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Strtnìffimo  e JLwtrtndìffim  Signor 
> Principi  Cardinale* 


'•  i 
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Per  ràgiorte  dì  debito , e per  impulfo  di  ofTe- 
quio  confacro  a VOSTRA  ALTEZZA  RE- 
VERENDISSIMA^ Compendio , che  ho  rifolu- 
todi  pubblicare,  di  un’Opera  la  più  infigne,  e la  più 
utile  inlìeme  che  vanti  la  volgar  Lingua , cioè  a dire 
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del  Vocabolario  de’Signori  Accademici  delta  CRTJ- 
S C A . Ogni  qual  volta  il  primo  trafcorfo  in  cui  caddi , 
ed  è F ardire  elisio  ebbi,  di  por  la  mano,  quantun- 
que rifpettofa  e guardinga,  in  quella  grand’Opera,  mi 
fi  rimetta,  il  che,  confidcrate  le  cagioni  che  mici  han 
moffò,  eie  forme  che  ho  praticate,  non  difpero  di  po- 
ter confeguire  *,  ho  tutta  altresì  la  fiducia,  che  l’A.  V. 
RE  V.  non  fia  per  negarmi  F onore  del  fuo  fovrano  com- 
patimento, per  aver  ofato  di  porci  in  fronte  un  Nome 
così  autorevole,  e così  riverito*,  quando  maffimamente 
Ella  non  fi  fdegni  riflettere  a’  forti  rifpetti , ond’  io  ne  fui 
perfuafo,  ed  alla  profonda  antica  mia  divozione  verfo 
la  fuaSereniflìma  Illuftre  Cafa.  Io  non  dirò  qui  pertan- 
to , che  fin  dal  tempo , in  cui  cominciarono  arifiorir  nel- 
l’Italia le  buone  Lettere,  fu  pregio,  e fa  ftudio  de’ fuoi 
gl oriofiffimi  Antenati  aflumerc  con  l’autorità,  e coni’ 
efempio  il  Principato  fovra  di  effe , prima  che  accettare 
la  fovranità  della  Patria,  loro  offèrta  da’ voti  comuni 
de’ Cittadini;  ficcome  fecero  COSIMO  e LOREN- 
ZO, che  dopo  le  pubbliche  premurofe  occorrenze,  in 
nuli’ altro  viepiù  che  nel  raccoglimento  de’ migliori 
Codici,  e nel  mantenimento  degli  ottimi  Letterati  le 
lor  fortune  impiegarono.  Tacerò  LEONE  e CLE- 
MENTE, ancora  vivi  nella  memoria  de^li  uomini,  ne’ 
quali  non  men  la  dottrina,  chela  dignità  fu  eminente, 
e che  regnar  feco  fecero  fui  V aticano  tutte  quelle  virtù , 
che  dirado  ne’  fommi  Principi  fi  ritrovano,  e fem  pre- 
mai vi  fi  bramano.  Dirò  bene,  che  la  noftra  Favella 
non  farebbe  mai  giunta  a quello  fiato  diperfezione  edi 
fiima,  in  cui  le  paflaie  l’ammirano,  eleprefenti  la  invi- 
diano, fe  non  fofiè  fiata  la  cura  e la  protezione,  che 
n’ ebbero  i Sereniffimi  GRANDUCHI  DI  TOSCA- 
NA, ne’ quali  continuò  un  zelo  così  lodevole,  come 
fe  folle  un  retaggio  del  loro  fangue,  e un  debito  deL 

loro 


— — le 


loro  grado.  COSIMO  I.  ereto  cd  indimi  1*  Accade- 
mia celebre  FIORENTINA , non  per  alerò  difegno  , 
fe  non  perchè  in  effa  fi  ripulito  la  volgar  Lingua,  e 
vili  ammendatomi  buoni  Autori,  togliendone,  con- 
forme ne’feminati  fa’l  provvido  agricoltore,  i mali 
Temi,  c gli  abufi.  Di  quella,  e di  quella  inficine  del- 
h CRUSCA  sìrinomata,  che  quantunque  pofteriore 
di  nafcita,  non  le  è inferiore  di  merito,  han  prefo  il 
patrocinio , e promoflo  1*  avanzamento  tutti  a gara 
que’ Principi,  a’quali  anche  dopo  morte  non  è picco- 
la gloria  T aver  avuto  per  fuccefiòre  il  regnante  CO- 
SIMO III.  unico  Fratello  di  V.  A.  REV.  il  cui  faggio 
c religiofo  Governo,  grato  del  pari  a Dio  lo  rende  ed 
agli  uomini.  A chi  dunque  fuorché  ad  un  Principe  di 
quella  Serenifiìma  Cafa,  tanto  benemerita  delle  Let- 
tere, e in  particolare  della  noftra  Favella,  debbonfi 
dedicare  quell*  Opere,  che  ad  efTa  appartengono,  e 
quelle  matàmamente,  che  fono  nate  c crcfciute  fotto 
1 Tuoi  feliciffimi  aufpicj?  Onde  fe  con  tutta  giuflizia 
i faggi  Compilatori  del  Vocabolario  ultimo  della 
CRUSCA  vollero , pubblicandolo , decorarlo  col 
nome  di  COSIMO  III.  loro  generofitàmo  Principe  e 
Protettore,  anch’  io  nella  rifoluzione  che  ho  fatta  di 

fiorne  in  luce  il  COMPENDIO,  ho  dovuto  umiliar- 
oalI’A.  V.  REV.  c quindi,  come  in  formarlo  ho  per 
quanto  mi  fu  potàbile  l’originale  feguito,  così  nel  de- 
dicarlo mi  fon  poco  o nulla  feoftato  dal  primo  fuo 
Mecenate,  il  cui  Sangue  e le  cui  Virtù,  quali  purif- 
lìma  fonte  in  due  vene,  fi  fono  in  Lei  diramate  e tras- 
fufe.  Egli  è ben  vero,  che  in  quella  Confacrazione 
Le  otorifeo  sì  poco  del  mio,  che  piuttofto  che  darle 
fegno  della  mia  umiliffima  riverenza,  foddisfo  alla 
e (trema  ambizione  ch’io  aveva  di  pubblicarla.  Ma 
qual  cofa  poteva  io  mai  concepire , che  fofiè  degna  di 
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rapprefcntarfele  innanzi,  e fifcoftaflè  in  manieradal- 
le  iin perfezioni  del  mio  cortiffimo intendimento,  die 
meritaflè  la  gloria  d’  eflèr  protetta  da  Lei,  e di  dive- 
nir come  fua?  Dopo  ciò,  che  altro  mi  reftaa  dire  a 
V.  A.  REV.  per  giuftificare  lamia  elezione,  c per  di- 
mandarle con  qualche  titolo  1*  onore  del  fuobenignifi  j 
fimo  aggradimento  ? Ed  ora  folo  io  in  avveggio , che 
in  quella  Dedicazione  ho  trattata  più  la  mia  caufa, 
che  ragionato  delle  fue  lodi  •,  e che  ho  feguito  il  co- 
fiume  di  quegli  > che  chieggion  grazie , ì quali  per 
ciò  fpecialmente  pretendono  di  efaltar  molto  i loro 
benefattori , perchè  moftran  loro  il  poter  che  hanno,  ■; 
e dan  loro  il  motivo  del  conferirle.  Ciò  tuttavolta , 
che  fembra  mia  trafeuraggine,  è mia  non  poca  fortu- 
na.  Ho  così  sfuggito  un’azzardo,  dove  la  dignità  del 
foggetto  avrebbe  fopraffatto  il  mio  ingegno , e dove 
le  più  forti  efprcffioni  farebbono  riufeite  languide  e 
fiacche,  ficcome  di  certi  vini  deboli  e di  niun  gufi© 
fuccede,  a’ quali  nuli’ altro  maggiormente  pregiudi-  < 
ca,  che  La  troppa  grafiezzadel  terreno,  in  cui  nafo 
no.  Si  contenti  dunque  1*  A.  V.  REV.  che  dopo  aver 
difcolpato  T ardire  della  mia  (celta , e ’1  timore  del 
mio  filenzio , io  pafll  infine  a confettarle  pubblica- 
mente , che  fono  col  più  profondo  rifpetco  \ 

Di  V.  A.  REVERENDISSIMA 
- Venezia,.  li  atf.  Maggio,  *70 j. 
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A LETTORI. 


I . 

MmJo  Studio  della  noflravolgar  Lingua  9 eòe  quaft  per  tutto  il  paffu- 
ti fecolo  pareva  andato  in  dimenticanza  e perduto  3 o per  lo  meno  ri flret- 
to  , fenza  il  convenevole  applaufoy  in  poche  benché  per  merito  y e per  dot- 
trina accreditate  perfoney  le  quali  nè  sforzo  ban  laf ciato  3 nè  nfpai-mia- 
ta  ban  fatica  per  foflenerlo;  ora  finalmente  y la  /delio  mercede  , fi  va  ri- 
mettendo nel  fuo  primiero  luflro  e vigore  , nè  più  paffanofe  nonappreffo  ( » ) Dir. 
il  gufo , anzi  guaflo  che  didicatOy  ( a)  in  concetto  di  vanità  pedante fdx  y dtl|. 

e di  flitichezze  gramaticali y le  ojfervazioni  delle  buone  regole  y e le 
imitazioni  de'  buoni  autori . I letterati  d' Italia  y anche  i più  verfati  nel-  n ia  prop. 
la  e onofeenza  y e nell'  ufo  della  Greca  e della  Latina  favella  y già  fi  ling. 
arroffìfeono  <T  ejfer  nella  loro  flranieri  3 e molto  più  di  vedere  3 che  gli 
fìe/Ji  flranieri  più  attemamfnte  di  loro  ne  face/fero  già  profeffione  , e ne 
cercafferoe  la  bellezza  e la  fonte  3 quali  furono  i Pietri  3 i Capelloni  5 i 
Menagi  3 ed  altri  grand'  uomini  che  gli  anni  addietro  di  là  da’  monti 
fiorirono • Quindi  èy  che  con  tutta giuflizia  quegli 5 qualunque  e’  ftaft  3 
che  fotto  il  nome  di  Lamindo  Pritanio  ci  ha  dati  arditamente  per  la  ri- 
forma delle  feienze  e dell’  arti  i primi  difegni  della  fua  Repubblica  let- 
teraria 3 defidera  e raccomanda  che  ella  adoperi  foprattuttto  1‘  Idioma  / $ j Prjm; 
noflro  volgare.  La  fua  bellezza  J egli  ne  va  così  ragionando  3 (b)  C difegn.de! 
la  gran  copia  de’Jibri  in  eiTo  comporti  Jo  rendonocaroe  noto  la  R«p- 
anche  agli  flranieri.  Crcfcerà  in  quegli  5 e fi  dilaterà  mag- lettcr,a  c* 
gionnenre  la  voglia  d’ apprenderlo  5 ove  crcfcapcr  mezzo  d’ 
ottimi  libri  nuovirutilitadeirintenderlo.  Noi  non  polliamo 
fervir  meglio  alla  gloria  dell’  Icalia3  eh’  è un  de’ primi  ogget- 
ti della  noflra  Confederazione  3 quanto  col  rendere  Tempre 
piùgloriofalanoftraLingua,  e dolcemente  sforzando  1 Let- 
terati 3 e i popoli  lontani  ad  impararla.  Fecero  lo  fteflò  i 
Greci5  i Latini  3 c gli  altri  antichi;  fannoora  ilmedefimoi 
Francefi5  gl’Inglcfis  edaltn  popoli  5 le  ragioni  de’ quali  a 
noifon comuni 3 el’efcmpioèdi  ftimolo. 

Ma  per  quanto  fta  flato  dalle  altrui  fatiche  il  vantaggio  e lo  fludio 
della  volgar  lingua  premoffoy  vaglia  ’l  veroy  a neffunèdee  quefla  ejfer 
del  fuo  credito  e del  fuo  avanzamento  vie  più  tenuta  3 che  al  zelo  ed  all’ 
opera  de’  Signori  ACCADEMICI  DELLA  C KVSCAy  » quali  pri- 
mieramente ad  efempio  de’  lor  maggiori  3 che  nell’  ACCADÈMIA 
F IO  RE  KTT INA  3 già  loro  madre  e nutrice  3 fingolarmente  fiorirono  3 col 
purgare  dalle  infinite  mende  y che  per  colpa  degli  flampatori  3 ed  anche 
per  altrui  ignoranza  0 maliziavi  erano  fdrucc  iolate  3 i più  colti  noflri 
Scrittori  3 e dipoi  col  metterfi  a compilare  un  VOCABOLARIO  3 di 
<■  ' cui  3 


«mì,  per  dir  vero}  ni'lpiù  copiofo  y nè 'l  più  regolato  vantò  giammai 
alcuna  lingua  vivente  , ban  dato  nome  tTfe  jleffi  , riputazione  alla  loro 
patria  i e giovamento  a noi  tutti  * Le  due  prime  edizioni  » eh?  di  qutflo 
( « ) Fonia-  Vocabolario  in  Venezia  fi  fono  fatte  y cioè  (c)  quella  del  iti  12.  e l' al- 
nin.  Amiti.  tra  del  l6ì$,  eran  troppo  manchevoli  e difettose  , ficcome  il  fono  per 
le  grand' Opere  nel  loro  cominciamento  ; ed  effe}  dall'altra  par* 

‘ te  » con  troppa  lode  fu  ricevuto  univerfalmente  da  tutti , onci  eglino 
aveffero  a tor  sì  toflo  la  man  dalla  tavola  } ed  a lafciarne  il  lavoro  e 
ne  colori  e ne'  tratti  anzi  a difegnoy  che  a perfezione  ridotto . E però 
non  la f dando  fi  y nè  portare  dal  primo  applaufo  , nè  fpaventare  dalla  no- 
vella fatica  3 atte  fero  a riformarlo  in  molti  luoghi , in  molti  a correg- 
gerlo 5 ed  in.  moltiffìmi  ad  accre f cerio  di  lignificati  e di  voci  j ficchi  fi - 
talmente  ne-  ufcì  la  terza  /mpreffione  in  Firenze  1‘  anno  l6pi.  in  tre 
ben  gtoffi  Volumi  notabilmente-  migliorata  e ampliata .. 

Quefla  Zmprcfjìonecffendo  divenuta  ormai  rara  , e di  non  leggieri  dif- 
pendio  j e però  de’  molti  che  ne  ban  vaghezza  y non  avendo  ognuno  il 
potere  ed  il  comodo  di  provvederfenc}  anzi  alcuni  di  que’  medèfìmi  che 
ferì  erano  provveduti  } dolendoft  che  per  la  foverchia  mole  del  libro  non 
poteffero  averlo  a mano  y ovunque  Imo  occorreffe  , e fpecialmente  ne’  lo- 
ro viaggi  9 mi  cadde  in  animo  di  formarne  un  diligente  CO  MP  E N- 
D IO}  il  quale  y.  per  quanto  foffe poffibile  y al  fuo  'nteroef empiate  fi  con- 
formaffe  conifperanza  di  poter  far  cofa grata  e non  in  tutto  difutile 
agli  fìuiiiofi . Comunicato  pertanto  aperfòne  amorevoli  y e che  più  fan- 
no y il  pen fiero  y e confortato  a non  perderlo  d' occhio  y mi  ci  poft  dietro . 
arditamente  J ed  eccone  compiuto  alla  fin  fine  il  lavoro  y e l’ Opera  y 
qualunque  fiafi  , al  gùtdicio,  pubblico  fottopofìa ..  Adi  perchè  in  oggi  ci 
fono  molti}  d‘  ingegno  così  flravolti  y e di  genio  casi  maligni  y..  che  alle 
ventofe  per  l' appunto,  fi  raffmigliano * la  cui  proprietà  è di  tirare  a fe 
flejfe  fola  il  cattivo  fangue  di  quella  parte  9,  alla - quale  fono  applica- 
te; io  de  fiderò  , e frugo.},  innamicbècotal  giudicio  fi  formi  y che 'l  fi- 
ne e’I  modo  da  me  tenuto  nell'  e feguire  il  mio  ' mento > tanto,  in  riguar- 
da a cièche  per  entro  ti  ho  lafciato  9 tolto y e frappoflo y quanto  alle 
ragioni  che  mi  ti.  hanno  indotto  y attentamente  fi  avverta  y e fenza. 
puffi on  fi  difamini* 

B pr intieramente  io,  f applico  i Signori  Accademici  y de'  quali  venero 
r opera  e l’autorità}  a reflar  peifitaft  del  mio  fommo  rifpttto  verfo  di 
loro  y al  qual  non  intenda,  di  aver  punto  mancato  con  f aver  poflo  mano, 
ne’ loro, feruti  j anzi  e'  piattello  ne  argomentino  la  fiima  che  veramen- 
te neferbo}  mentre-  bo  proccurato  y che  quefìi  e più  fi  divulghine y * 
piÀ  fi  fluiino y non  tanto  per  loro  gloria}  quanto  per  altrui  giovamen- 
to* I piflretti  de' buoni  libri , afta  ne’  tempi  andati}  o-ne' nofiri  y fon 
contraffegrto  e- fan  pruova  della  bontà  degtli  fteffi}  ed  in  Ùngo,  di  aver- 
ne mai  pregiudicato  al  concetto  y-  i ban  di  gran,  lunga,  accrcfciutO}  fac- 
ctndoli  fcnjir.piu  ali  ufo  de’ leggitori},  ficcome  appunto  fuccede  di  var  j 
oggetti}  che  rapprefcntati  allavifUpcr  mezzo  di  certi  vetri  5 fe  non  gim- 

gon 


gotto  al?  occhio  Migliori  di  quel  che  fono  5 almeno  vi  giungono  più  fpediti. 

Ora  la  Principal  mia  attenzione  9 in  formando  ilprefente  Compendio  9 
èftatailtralafciamento  di  alcuni  efempli  9 i quali  piuttoflo  che  all'  ufo  9 
fervono  all'  autorità  della  voce  9 fottodi  cui  vengono  opportunamente  al- 
legati . Afon  è già  5 io  ripruovi  queflc  citazioni  per  oziofe  affatto  ed 

inutili  9 c le coiìjid eri  come  legnile  de'  ciprefji  9 prodotteci  dalla  natura  più 
per  la  pompa  dell  occhio  9 che  per  la  comodità  della  vita.  Elleno  fon  trat- 
te dalle  fonti  più  pure  di  quegli  Autori , che  noi  chiamiamo  di  lingua  9 e ci 
danno  a conoscere  9 che  già  da  quattro  e più  fecoli  parlavaft  nella  noflra 
favella  con  la  mede ftma purgatezza 9 con  cui  oggidì  vi  fi  parlai  argo- 
mento per  effa  di  nobiltà  e perfezione  9 non  comune  , per  quanto  i'  fappia  » 
ad  alcuna  delle  viventi  ; laonde  quc"  valentuomini  dell'  Accademia  Fran- 
cefe  9 i quali  fui  modello  del  Vocabolario  della  Crufca  9 giufla  il  parere  de’ 

Signori  di  Portoreale  ( d ) 9 compilarono  il  lor  Dizionario , confeffano  ^ Dins 
fchiettamente  (e)  di  non  avervi  per  entro  citati  Autori  9 e ne  affermino  la  Pref.de 
fpecialmente  per  ragione  l' averlo  cominciato  e finito  nel  fecola  migliore  elaGramm. 
più  fortunato  della  lor  lìngua  9 e col  travaglio  de’  lor  piùgrandi  Ora-  ^\e^,ns 
tori  e Poeti  : il  che  fenz’  altra  neccfjìtà  9 per  quanto  e'  credono  9 bafìa  ^ prsf  <ju  . 
ad  obbligare  ciafcuno  ai  umiliarfi  al  lor  fentimcnto  9 ed  a riceverlo  Di&ion 
in  condizione  di  oracolo  . de  l' Acad. 

Ciò  che  pertanto  mi  ha  moffo  a tome  dì  quando  in  quando  le  allcgazio-  Franc- 
ni  9 egli  i fiato  il  conftderare  ^ che  la  maggior  parte  degli  fludtoft  9 emaf- 
fimamentei  foreflieri  9 piuttoflo  cercano  5 come  abbia  a proferir/!  9 e co- 
me a fcrivtrfi  quella  ) o quella  voce  9 che  ’lfapere  da  chi  9 e quando  fia 
fiata  adoperata  > e perciò  fpero  9 che  bafterà  ad  effi  loro  1‘  apprenderne  9 
fenz  altro  interrompimento  9 la  forza  9 ifignificali  9 eie  maniere  diverfe  9 
colle  quali  debba  ciafcuna  ne’ ragionamenti 9 e nelle  fcritture  leggiadra- 
mente riporft.  E veramente  egli  non  è di  ultima  neceffìtà  per  La  chiara 
intelligenza  de'  termini  i aver  fattogli  occhi  più  dima  pruova 9 eh'  al- 
tri fei.e  fia  fervilo  prima  di  noi  9 e che  conia  fua  autorità  abbia  ad  effi 
dato  del  ardito  9 a noi  aperta  la  firada  per  ben  ufarli . Fgli  i ben  netef- 
faria 9 e di  una  forrmta  importanxala  cognizione  de'  loro  lignificati , delle 
lor  proprietà  9 del  loro  effere  9 e dituttociò  che  ne  f piega  la  natura  9 ne 
dimoflra  il  vigore  9 e ne  diverpfica  ufo  9 per  potergli  a tempo  e luogo 
adattare  alle  immagini  che  ne  abbiamo.  Poichi  fe  noi  nonfapremo  i ve- 
ri e propri  vocaboli  delle  eofe  9 allorché  avremo  a trattarne  ? potrà  farfi 
con  ognigiufliziaad  effi  noi  quel  rimprovero  3 che  un  faggio  Filofofo  mi- 
nacciava di  fare  a cittadini  Romani  9 che  avtffero  ignorati  i termini 
particolari  del  lor  nativo  linguaggio  : (f)  CiVlbtis  Roniams  Latine  OOA-Gell, 
loquentibns  rem  non  Aio  vocabulo  dcmonltrare  non  minus  1-4  c’1' 
turpeeflct9  quam  hominem  non  Tuo  nomine  appellare. 

Dove  nondimeno  ho  coi, of cinto  ^ che  la  voce  non  [offe  f piegata  bafle- 
volmente  dalla  fua  diffinizione  9 0 dagli  altri  termini  9 co' quali  ella  tie 
vien  circonfcritta  9 ci  ho  laf ciato  per  maggior  chiarezza  uno 9 0 più 
efempli  9 fecondo  chi  mi  pareva  9 che  la  bifogna  il  chiede ffc;  ficcarne  pu- 
re deve 
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re  ine  alcuno  degli  ef empii  allegati  portava  feto  qualche  cofa  di  pòi,' 
o didiverfo  da  ciò  che  era  nel  panificato  compre fo^  mi  fon  guardato  di 
tortelo 9 ilche  nonrade  volte  è avvenuto  . Egli  i molto  in  fatti  difficile 
V ajfegnare  una  chiara  e piena  di finizione  delle  cofe  5 maffimamentc  di 

Stelle  3 che  quanto  più  fi  conofcono  , tanto  meno  ì intendono . S appiani 
n dire  : la  tal  parola  in  quefta  guifa  ^ ed  in  quefta  ancora  fi  ef  prime  9 
ma  poi  nell  atto  del  dichiararla  noi  fiamo  al  buio  : fi  ha  la  profunzione 
di  capirla * nifi  fa  la  maniera  di  ef porla  ; e fu  queflo  propofito  mi  pof- 
fiam  darci  quella  ingenua  rifpofia  9 che  dava  Santo  Agoflino  a feflejfo  y 
(j)D.Au-  quando  s interrogava  foprala  effenzadel  tempo  (g  ) : Si  nemo  ex  ine 
gf.O^quww,  ki°  i fi  quaderni  explicare  velim  , nefeio. 

14.  n.  1!  C Speffe  volte  ancora  in  luogo  di  allegazioni  fi  fono  fparfe  nell'  Opera  al - 
cune  maniere  di  dire  9 più  riflrette  in  vero  7 ma  al  pari  d"  effe  giovevoli  % 
le  quali  fpiegano  a f ufficierà  a la  quiddità  della  voce  5 e né  inflruifcon  nell , 
ufo . Di  tali  formule  ■>  come  di  fiaccole  a chi  cammina  al C ofeuro  , fi  fon 
prevaluti  i Signori  deli'  Accademia  f rance fe  in  mancanza  di  autori  edi 
ef  empii  9 affine  di  levarne  i dubbi  e ledifficultà  chene  var\  fignificati  di 
unfol  vocabolo pofiano  fruente  incontrarli  : il  che  quanto  nel  lor  Dizionario 
. c ricorfio  di  necejfità  , altrettanto  nel  mio  Compendio  è privilegio  di  f celta. 

Perchè  nella  nofira  lingua  ci  fono  diverfi  nomi  5 che  a fomigliatrza  de' 
nomi  cemtmi  Latini  fono  dell'  uro  5 e dell"  altro  genere  si  nel  numera  del 
più  che  del  meno  9 ed  altri  ancora  chefoLamentc  in  quello  del  più  manten- 
gono untai  diritto  9 dopo  la  spiegazione  del  loro  lignificato  fono  fiato  at- 
tentiffimo  a contrajfegnarli  inquefio  particolare.  Del  primo  ordine  fono 
Fonte  5 Folgore}  ec.  i quali  fempremai  ammetto»  la  decimazione  ma- 
fchile  e la  femminina  : del  fecondo  fon  Corno,  Membro,  Veftigiof, 
CC.  che  folamcntc  nel  numero  del  più  godono  il  medefirmo privilegio  , ufan- 
dofi  dire  I corni  e Le  corna  9 I membri  e Le  membra  5 Ivcfti- 
gi  C Le  veftigie,  CC.  Lofiefio  fi  è praticato  in  que’  nomi  che  nel  numero 
,,y..  , del  meno  fono  di  un  genere  9 e tn  quello  del  più  fondi  un'  altro  9 come  Brac- 

Scrow'i  ' c*°  nel  Pl*  /j*.Le  braccia  ■>  accoflandofi  ( h)  molto  al  neutro  de’ 
Oflcrvaz.  Latini , che  a noi  fi  pretende  che  manchi . 

incolpar].  / verbi  poiché  diverfamente fi  cor, fìruif cono , fono  fuggetti  alla  flejfa 
fcCrivTo  federazione  • Ora  fe  n è lafciato  ( ef  empio  , ora  fe  nè  prodotta 
c.ae.37.  4,  formolo,  con  cui  debbano  adopcrarfì . E perchè  tanto  effi,  quanto  le 
propofizioni  ammettono  dopo  di  fe  vari  cafi  , e qnefli  non  anche  in  tut- 
ti i fignificati  9 fe  ni  dato  il  convenevole  avvertimento  5 fenza  nulla 
f celiarci  dal  fenthnento  de  Signori  Accademici . Ne  verbi  fimilmente 
non  fi  l trascurato  di  awifare  a luogo  opportuno  5 quando  fieno  di 
lignificato  attivo  9 di  neutro  affilato  , e di  neutro  paffivo  •>  ad  ogget- 
to di  moflrame  la  pratica  > in  che  per  certo  •>  fia  inavvertenza  0 
ignoranza  9 fon  facili  ad  errar  gravemente  gli  fcrittori  Italiani , il  cui 
credito  benché  eminente  non  bafla  a vincerne  l’  ufo  che  n è contrario  9 
l‘7j  ' 1,C’  ficcarne  Celi  io  (j)  di  quel  Sifcma  racconta 9 che  nel  Senato  aveva  in 
toflme  di  fervirfi  di  mverbo  diverfamente  dagli  altri } e trovò  ancora 


tion pochi , che  lo  imitarono  , ncque  tamen  vincere  confiietudinem 
pocuerunc. 

Fuor  degli  efempli  foprallegati  non  fi  è nè  levato , ni  aggiunto  un 
minimo  che  nel  Vocabolario  , e vi  fi  è religiofamente fervuta  la  fua  pri- 
miera difpofizione  , onde  nulla  vi  abbia  a defiderare  chi  legge  : talché  in 
quefio  Compendio  oltre  a tutte  le  maniere  Greche  , e Latine  , le  quali  po- 
pe al  rincontro  della  locuzione  Italiana  fervono  a meglio  dilucidarla  , vi 
fono  tutti  i fignificati  sì  nel  proprio  , come  nel  figurato  a ciafcunavoce  adat- 
tati , e tutti  ancora  i Proverbi , che  folto#  epa  fon  mai  potuti  cadere . 

- Oltre  alle  Giunte  fatte  da’  Signori  Accademici  , ed  a lor  nicchio  per  en- 
tro l’Opera  collocate  , ve  n erano  alcune  come  feparate  dal  rimanente  , che 
ad  efp  loro  , per  e(fcr  tardi  in  mente  fopravvenute  , parve  nondimeno  fpe- 
diente  di  pubblicare . Io  quefte  pure  ho  accomodate  a quel  fìto  , che  di- 
pintamente ad  effe  nell' alfabeto  dovevafi  , onde  il  lettore  non  avepe  a 
ricorrer  con  doppio  tedio  in  più  luoghi  per  rinvenirle. 

rierano  alcune  voci)  che  dalle  citazioni  negli  efempli  allegate  ap- 
pariva non  epere  fate  praticate  , fuorché  da’  Poeti  > onde , acciocché 
coloro  , che  amano  di  feri  ver  purgatamente  , non  fi  lafciafjero  trarre  a 
fervirfene  nelle  lor  Prof  e , p èPimatobenedi  apporvi  a panca  : Voce 
Poetica}  il  che  bene  fpepo  anche  da’  Signori  Accademici  fu  avvertito  , 
imperocché  non  tutte  le  parole  ad  ogni  componimento  convengono  , confor- 
me non  tutti  i cibi  ad  ogni  flomaco  ft  confanno. 

La  Pepa  avvertenza  pi  tenuta  in  quelle,  che  debbano  piamente  ìm- 
piegarp  ne’  componimenti  piacevoli  e familiari , 0 pure  sfuggirft , perché 
oggi  andate  affatto  in  difu/05  notandoftper  Voci  balle  , ed  Antiche. 

Élleno  quantmque  peno  Paté  sbandite  dal  Dizionario  dell’  Accademia  . , . _ . 

F rance fe,  poiché  que'  dotti  compilatori  ( k ) han  voluto  farlo  della  lìn-  ja 
gnu  che  ft  parla  , e non  di  quella  che  fi  parlava  , non  popi  però  non 
commendare  il  rif petto  , che  loro  porta  l'  Abate  Antonio  Furetier  , ( 1)  (/)  Dan*. 
H quale  giudica  nccejfario  per  la  lingua  Francefe  l’  andarle  qua  e là 
ripesando  nelle  fonti  più  lontane  e più  ignote,  e’i  fame  a parte  un 
Gloflàrio  ad  imitazione  di  quelli  che  il  dottijjìmo  Ducangio  , riguar- 
do a'  termini  dell'  infima  Grecità  e Latinità  , con  pari  fatica  che  gloria  , 
ha  sì  utilmente  raccolti.  Quindi  inumifePo,  che  Alejf andrò  T aponi  era 
più  mopo  da  un  genio  critico  che  il  dominava,  che  da  una  foda  ragia- 
gione  che  il  perfuadepe  , allora  quando  (m)  nelle  fue  PoPille  mar-  (my  Taf_ 
girali  fatte  al  Vocabolario  , comunicatemi  dal  Signor  Bernardino  Ramaz-  fon.  Poftil. 
Zini , uno  de’  più  pngolari  ornamenti  dello  Studio  di  Padova,  prepodel 
quale  C originale  fe  ne  conferva,  biafima  di  frequente!  Signori  Accade-  <k°iaCnt_ 
miei  per  averti  frappolìo  molte  voci  antiche  e del  volgo  , notandole  di  fca  ml>  > 
Fiorentinifmoj  di  Pedanteria!  e con  pmiglianti  punture.  So  bene 
tbe fi  bada  vivere , comedicea  quel  Filofofo , ( n)  co  cofiumi papati  5 e ( »)Favo. 
da favellare  con  le  parole  prefenti  ,*  ma  purlaneceffità,  che  talora  ha  dato  ™aaP- 
del  prezzo  a uva  vii  moneta  di  cuoio,  può  darlo  altresì  ad  una  voce  che  ^cjo  L r* 
fa  di  lega  inferiore  . Oltracciò  non  fi  fono  pofle  3 avvertono  foggia-' 

mente 


( « )Lett.a’  mente  a tal paffo  i Signori  Accademici  (o  ),  perchè  i Moderni  , inr 
Lett.  a c.  ifcrivendoj  le  adoperino,  ma  perchè,  in  leggendo  gli  Antichi, 
'*•  gli  intendano  ; nè  meno  con  tal  diftinzionc  , e' foggiungono)  fi  è 

Kretefo  interdirne  rufoagli  accorti  Scrittori,  bene  avertiti  dal 
laeftro  della  Romana  eloquenza,  che  tutte  le  parole  a loro 
luoghi  ottimamente  fi  adoperano, e tornali  benejcome  fovente 
egliavviened'alcnna  pittura  ,c he  fuoridelftiolumenon  rilie- 
va,  e taleora  fi  moftra  fproporzionara,che  poi  collocata  al  Tuo 
luogo,  da  altrui  neglioccni , cc.  conchiudendo  per  fine  il  difeorfo 
{fi)  Ivi  2 fu  queflo  particolare  con  le  fluenti  parole  (p)  : Nel  noftro  Libro 
c.17.  pertanto,  vili  efpo-gon  di  pari  e le  Voci  più  nobili , elemen 
degnercome  fi  di  Rendono  filile  fiere  ugualmente  i drappi  a oro, 

Er  fregiarfenc  le  Dame  di  più  alta  qual  irà,  eie  tele  più  grofiò- 
ae,  per  ricoprirfene  le  Donne  della  più  balla  condizione. 
Nella  noflra  lingua  non  meno  che  in  tutte  l’ altre  s' incontrano  alarne 
voci , le  quali , quantunque  fcricte  con  le  mede/ime  lettere  , vanno  tut- 
tavia iiverf  amente  pronunc  iate , cioè  a dire  , patifeono  l’ accento  ora 
furuna  fillaba , ora  fur  uri  altra-)  come  Albore  , e Albóre  : An- 
cora, c Ancorar  Fólgore,  e Folgore  , ee.  La  diverflrì  di  queflo 
fuono  le  rende  altresì  dìverfe  di  lignificato  , il  che  alcuna  fiata  i Si- 
gnori Accademici  non  la/ ci  arano  di  avvertire . Io  nondimeno  non  fola- 
mente  ho  voluto  fupplire  a que'  luoghi , che  fo/fero  sfuggiti  loro  dalli 
occhio  , col  porvi  i dovuti  accenti)  ove  fo/fero  neceffarj  perla  pronun- 
zia ; ma  ve  gli  aggimtfi  ancora  a quafi  tutte  le  voci  , ove  più  con- 
veniente e’  mi  parve  , sì  perché  gli  Oltramontani , i quali  in  gran  nu- 
mero trovanfi  amatori  della  noflra  favella)  fappiano  con  (tcw:z.xa  il 
come  vadano  profferite  , sì  perché  gli  flef/ì  Italiani  poffono  iti  alcune 
agevolmente  ingannaci  : ed  io  fteffo  nonmi  arroffifeo  di  conficcare  di  ef- 
fere  fiato  talora  in  neccffità  d’  it  (fruirmene  apprcjfo  i più  intelligenti  , 
fpecialmentc  in  quelle)  che  0 fono  mcn praticate , 0 fono  termini d.’ ar- 
ti e di  feienze  particolari  , e può  effere  fnnilmente  , eh'  io  ci  abbia 
prefo  più  tf  uno  sbaglio. 

Quanto  al f Ortografia , non  mi  parve)  fe  non  ben  fatto  feguit are  in 
tutto  e per  tutto  quella  de’  Signori  Accademici , i quali  fi  attennero  a 

quella  , che  fu  praticata  e ingegnata  dal  Cavalier  Lionardo  Salviati 
ne’  fuoi  Avvertimenti  , e nelle  altre  fue  Opere.  Eglino  tuttavia  non 
'lo  fecero  così  fcrupulofamente  ) Xbe  alcune  volte  non  fi  prendeffero  la 
libertà  di  variarla)  fccandochè  ne  furono  perfuafi  dalt  ufo  comune  , 0 
da  altro  più  fpeciale  motivo.  U Ortografia  , feguendo  la  condizione  del- 
I lìOuiii  k cefe  umane)  i (lata  a firmili  alterazioni  e vicende  in  ogni  gran  tempo 
tir.  1 ick  friSS,etta  » attefoché  , giufta  la  offèrvazJone  (q  ) de’  migliori  Grama - 
Vano,  de  tifi  ed  Oratori  , ferve  aneli  ejfa  alla  confuetudine  , e fienz’  altro  ri - 
L L.14.&  fpettodi  antichità  lafciaqua  e là  trafportarfi  dalla  corrente.  Anti- 
quitatem  pofterior  confùctudo  vicit , Inficiò  fcritto fu  queflo  pro- 
ti £ de  o£  P°f,t9  -(r) 

togr.  . Sic- 
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Siccome  in  fronte  delt  Opera  fi  fono  polli  gt  Indici  degli  tutori  , 
che  per  entro  vi  fon  citati  ? nella  forma  appunto , con  cui  furono  collo- 
cati e difpofii  da’  Signori  Accademici  5 'Così  non  fi  è mancato  di  lafciar- 
vi  nel  fondo  le  Tavole  delle  Voci  e Locuzioni  Latine  9 come  pur  de’ 

Proverbi  5 e Alodi  proverbiali  • della  Greca  e della  Latina  favella  9 
i aggiuntavi  allato  la  voce  i e la  maniera  Italiana  5 folto  cui  fono  allegati . 

Da  quanto  finora  fi  è detto  9 può  bene  e chiaramente  ognuno  com- 
prendere 5 che  io  nel  pormano  al  prefente  Compendio  ? non  ebbi  la  fief- 
fa  mira  •>  che  già  ebbe  Adriano  Politi  5 Sanefe , letterato  di  grido  9 e 
della  noflra  lingua  affai  benemerito  5 nella  compilazione  eh’  e ' fece  del 
fuo  DIZIONARIO  TOSCANO  •>  cui  in  un  certo  modo  e’  confefia 
(f)  effere  un  riflretto  del  Vocabolario  della  Crufca 9 impreffo  5 come  fi  (/)  PoL 
diffe  5 la  prima  volta  in  Venezia  nel  1612.  EgU  era  J oggetto  di  più  ^ c' 
„ credito  ) di  più  intelligenza  5 e di  più  coraggio  9 che  non  fon  io  5 per  Cuiz  p0. 

variarvi  9 accrefcervi , e torvi  ciò  che  meglio  li  piacque  ? e donde po-  l«, 
teffe  rif aitarne  onore  e vantaggio  al  fuo  dialetto  Sanefe } che  a gran 
ragione  diflintamente  fi  apprezza  e per  la  fua  nobiltà 5 e per  la  gran 
copia  de’  buoni  Scrittori  , che  di  tempo  in  tempo  ne  fono  ufeiti  : là 
dove  io  efaminando  e conofcendo  me  fleffo  , ho  dovuto  e voluto  por- 
tare queflo  rifpetto  ad  un’  Opera  così  giudiciófamente  conccputa  e 
prodotta  > niente  ufeendo  de’  termini , ne’  quali  i Sigg.  Accademici  fi 
fon  compiaciuti  di  tener lariflretta  - 

» £ quantunque  nel  tempo  5 che  mi  convenne  impiegare  in  queflo  la- 

voro 3 mi  foweniffero  alcune  difficultà  9 e molte  ancora  me  ne  veniffe- 
ro  ricordate  da  varj  amici  5 diligenti/fimi  offervatori  amebe  delle  mi- 
nuzie di  quefìa  lingua  5 non  però  volli  inferirvi  alcuna  cofa  del  mio  > 
penfando  piuttoflo  di  raccogliere  a parte  ciò  che  ne  aveffi  notato  9 e 
ciò  che  altri  mi  aveffe  figger  ito  5 con  animo  di  fottoporlo  un  giorno 
all'  efamina  de’  Sigg.  Accademici  5 ottimi  giudici  di  quefla  fempre - 
mai  feconda  materia . 

Conofco  infine  9 che  altri  avrebbe  faputo  meglio  di  me  concepimty 
- e perfezionarne  il  difegno  , riduca. dolo  a metodo  più  ordinato  > e lon- 

tano da  que’  difetti  5 che  alla  mia  poca  avvertenza  non  facon  potuti 
c fuggire . Cantuttociò  egli  a me  bafla  5 e per  non  avermi  a pentire  del 
travaglio  e del  tempo  9 che  ci  ho  ’mpiegato  5 poter  con  quefl'  Opera 
agevolare'  il  cammino  agli  fludiofi  della  noflra  favella  9 e fervir  loro 
d‘  incitamento  al  buon’  ufo  ; ftcchè  al  prefente  Compendio  poffano  de 
centementc  adattar  fi  quelle  sì  note  parole:  (t  j Ad  doccndum  pa-  ^ 
rum:  ad  impclicndumfatis. 
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— fuma,  o divina  Com 


Alighieri 


media . 
Convivi!. 

Rimi. 

Coizmi  mirili . 
Viti* 


Giovanni  Sm  ucci 


Decimimi t , ovvero 
Cent  move  Ile . 
Labirinto  et  Amore 
Fiamme  tri . 

Filiali , i Filocope  . 
Amiti. 

Vrbane. 

Lift  tri  i M.  Pino  di'  | 
Roffi.  - 
Lertert  alla  Repubbli- 
ei  Fiorentini , 

Un  di  Dotti. 
Filofirato, 

Tefeidt. 

Amtrefa  Vi  font 
Cimento  foprt  Dotte. 
Ninfa!  F ufo! ano . 
Lettera  ad  un  amici . 
Teflimmtt. 

Lettera  al  frèon  di 
Santi  Appofolo . 


Ser  Brunetto  Latini 


i 


Matteo,  e Filippi  Villani  Storio,  twtr  Crenata 
Cinte  novelli  antiche . 

Riardano  Male  [pini  Storia . 

Guide  Cavalcanti  Rime . 

Ammeofir amenti  degli  Amichi . 

Arr tubetto  Centra  t awtrfitk  dilla  for- 
tuna 

Agnol  Pan  del  fini  Del  governi  dilla  fami- 
glia . 

Vita  di  Sm  Gievamhatifta . 

Te  firme. 

Pataffio, 

Bene  Giamboni  volgarizzatone  del  Tiferò  di 

\\Giordmo  di  Confolazione . 

Volgarizzatore  di  Pier  CrefcenzJo  dell  Agri- 
coltura. 

Volgarizzatore  di'  Morali  di  S . Gregorio . 
Volgarizzatore  deir OmeliidiS.  Gregorio. 
Volgarizzateti  delt  Albertam , 

Rane  amiche  fampate . 

Rime  ortiche  dii  te  fé  a penna.  P.  K. 

Rime  del  Momtmagno 

Din  emende'. 

Rime 


Frmttefco  Petrarca  . 


Rime,  ovviti  il  Can- 
zoniere . . 

Lettera  manuf erètta . 
Frittola. 

Lettera  al  Sinifcalto 
Acciaioli . 

Giovanni  Villani.  J Storia, omero  Cronaca. 

^ Vira  di  Maometti. 

Reati  locopo  Puff  avanti  Specchii  di  Penitenza. 
Fra  Giordano  Prt  diche  di  varj  timpi . 

Franti  Sacchetti  ^ Novelle 


mmmÈ^ 


Open,  i Rime  dèverfe. 


Fatie  liberti. 


* 


M.  Francifce  da  Buti  Cemento /opra  Dante 
Sterii  Piftehfi. 

Cronichina  / Amatine  Mannelli. 

Diarie  ehi  Menai  di . 

M.  Luca  da  Panzane  Storiella^ 

Collazione  Abati  Jfac . 

{Trattato  della  peni- 
tenza . (za. 
Tratomo  dotta  panie». 
Dèfciplma  fptrituale . 
<.  * De  frutti-delia  lingua 
Fra  Domenico  Ca-\  Medicina  del  taire 
attUmt  -->•  . Specchio  di  croce. 

K Pungilmgma. 

<De  viaxyr  delle  virtù 
_ Delle 
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Litro  di  Métti. 

Benvenuto  in  Imola  C omento  [opra  Dante . 

Storia  di  Barlaam  , e di  Gtof a fai . 
i Tavola  Rotonda . 

Fioriti  £ Italia  Raccolta  di  memorie  antiche  . 

Fra  Iacopo  da  Cejfole  T ruttato  degli /cacchi . 
TavclaAi  Dicerie  Volume  et  Orazioni . 

Trattata  del goveraodella  famiglia  . 

Trattato  de'  peccati  mortali . 

Fra  Iacopo  da  Todi  Litro  di  laude , 

Fior  di  Virtù . 

Difendi!  or  della  pace . 

Volgarizzator  di  Palladio . 

Volgarizzator  ai  Tito  Livio  Prima , e Terza 
deca . 

Volgarizzator  di  Livio  Prima  deca.  M. 

Volgari  zzai  or  di  Livio  Prima  deca  . B. 

Trai  rato  d' Amore. 

Rofato  della  Vita . 

Cementatore  antico  di  Dante . 

Cronaca  della  famiglia  de  Morelli . 

^ Volgari  z.  z.amen  t o de  li  a 
^ Sòma  Pifanella  detta 
Don  Giovanni  dalle  W Maeflruzz* . 

Celle  J Lettere  fentte  dalle 

jL  Celle  di  Vallomtrofa. 

Cirijfo  Calvaeteo . 

Povero  Avveduto . 

Storia  Sortone fe. 

Vita  della  Madonna. 

Miracoli  della  Madonna . 

Vite  de' Santi  Padri. 

Introduzione  alle  virtù . 

Efpoftzion  de'  Salmi. 

Storia  de' Santi  Padri . 

Meditazione  [opra  /’  Arbore  della  Croce . 
Leggendario  de  Santi. 

Libro , o trattato  d’ aerologia . 

Fioretto  di  Croniche . 

Fioretto  di  Croniche  degf  Imperatori . 

Trattato  di  politica. 

Latro , o trattato  di  repubblica . . 

Volgarizzatore  £ un'Omelia  £ Origene . 
Vendetta  di  Grifi o . 

Vita  diSanto  Aleffo . 

Vita  di  San  Girolamo . 

Volganzzatcr  di  Boezio, 

Volgarizza/  or  di  Lucano.' 

Storia  di  Apollonio  di  Tiro. 

Storia  di  Rinaldo  da  Montai  bone . 

Storia  £ Adolfo. 

Volgarizzator  delle  Piflole  del  Petrarca . 
VoFgahzzator  del  libro  degli  Huomini  illufiri 
del  Petrarca . 

Volgarizzator  delle  Metamorfofi £ Ovvidio . 
Volganzzatcr  dot  Milione  di  Marco  Polo . 


Arnmaefiramenti  de ’ Santi  Padri . 

’ Libro  di  Viaggi . 

Trattato  della  Creazien  del  Mondo . 

Volgarizzator  di  Guido  Giudice  della  guerra 
Troiana.  . . , 

Vita  di  Santa  Margherita . 

Vira,  e fiora  di  Santa  Eugenia  . 

Vita  diSanta  Eufrofina . 
l 'ita , o fioria  di  Santo  Enfi  ac  Ino . 

'^Ordinamenti  della  Mejfa . 

Teologia  Mtfiica. 

F.fpofizion  de’  Vangeli . 

\ Libro  di  Prediche.  P.S. 

I Libro  di  Prediche . Pand. 

' Volgarizzatore  dille  Vite  £.  Plutarco  . 
Volgarizzator  di  Valerio  Maffimo  . 

Volgarizzator  della  Rettvrica  di  Tullio  . 
Volgarizzator  del  Trattato  di  Medicma  di 
Maefiro  Aldobrandino . 

Volgarizzator  delTrattato  delle  Virtù  delra- 
merino  del  detto . 

Volgarizzator  de'  Dialoghi  di t San  Gregorio . 
Efpofizion  delle  Metamorfofi  £ Ovvidio . 

Libro  fenza  titolo . 

VitadiGeiu  Crifto. 

Libro,  o Trattato  de' Sagr amenti . 

Libro  £ opere  diverfe . 

Morti  de'  Filofofi . 

Allegorie  [opra  le  Metamorfofi  £ Ovvidio  . 

Libro  di  Sentenze . 

Annotazioni  / opra  i Vangeli . 

Volgarizzator  della  Storia  diSaluflio  . 
Volgarizzator  di  Sai  ufi  io  delta  congiura  di  Ca 
tilina . 

Poefte  di  Piero  fighuol  di  Dante . 

Volgarizzator  delle  favole  £ Efopo 
Storta  diTobbia . 

Volgarizzator  dell  Eneide  di  Virgilio . 

Volgarizzator  delle  Pifiolc  di  Seneca . 

Volgarizzator  delle  Declamazioni  di  Qumti- 
limo.  ■ . . 

Volgarizzator  delle  Declamazioni  di  Sene- 
ca . 

Volgarizzator  delle  Pijhlt  d Ovvidio. 
Volgarizzator  del  Gene/l . 

Volgarizzator  di  Paolo  Orofio , 

Volgarizzator  £ un  Trattato  di  cirugta  di  Mae- 
firo Guiglielmo  da  Piacenza . 

Volgarizzator,  £ Ovvidio  de  rem,  dio  amor,, 
Volgarizzator  £ O vvidicÀe  arie  ama n l . 
Volgarizzator  di  Vegezio  . . 

Vofganzzator  dotta  Collazioni  de  Sant,  Pa- 

Vofgar, zzato,  £unTrsttato  del  conferva r la 
j f unita  di  maefiro  PitKÀa  P oggié  ■ 
'Quifi.filofofichc  C.  S.  

Volga- 
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VÒlgarizzator  d'  un  T ruttato  di  Mediana  di  Se 
rapione  . 

Volgarizzator  delle  Piftole  di  S.  Girolamo . 

Volgarizzatore  de'  Trenta  gradi  di  S.  Girola- 
mo . 

Volgarizzator  delle  Piftole  di  Sant  Antonio . 

Volgarizzatore  del  Soliloquio  di  Sant'  Agoftt- 
no . 

Volgarizzatore  de'  Sermoni  di  S.  Agoftino . 

Volgarizzatore  della  Città  di  Dio  di  Sant'  Ago- 
ftino. 

Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradt/o 
opera  attribuita  a S.  Agoftino  ma  la  tratta- 
zione r molte  volte  larga  parafraft. 

Volgarizzatore  della  Storia  de'  Maccabei . 

Volgarizzatore  del  Trattato  della  nobiltà  dell 
Anima  di  San  Bernardo . 

Volgarizzatore  del  T rat  tato  dalla  cofcienza  del 
detto. 

Volgarizzatore  delle  Piftole  del  detto  , 

Volgarizzator  de’ Sermoni  del  detto  . 

Giovanni  Donodi  in  un  fuo  Sonetto  al  Petrar- 
ca . 

Giacomo  Colonna  al  Petrarca . 

Volgarizzatore  della  lettera  di  Cicerone  a Quin- 
to . 

Lettera  di  Papa  Gregorio  a Federigo  Impera, 
dorè. 

Lete  era  di  Federigo  fecondo  hnper odore  . 

trocejfo  d' Inuocenxao  Quarto  contro  a Federigo 
Imp  erodere . 

Lettera  del  Conimi  di  Firenze  . 

I Lettera  del  Cornuti  di  Palermo  a quel  di  Mef- 

| fina. 

' L’ttere  di  S.  Bernardo  . 

| Trattato  di  cofcienza  di  S.  Bernardo . 

‘ Salveregma  volgarizzata  , ed  efpofta . 

Volgarizzatore  d' alcune  cofe  di  San  Gnfofto- 
mo  . 

Libro  di  varie  cofe  detto  Zibaldone . 

Quaderno  dell’  entrata , e ufcita  della  Compa- 
gnia d' Or  San  Michele . 

Quaderno  di  conti  di  Giuhan  Davanzali . 

Quaderno  di  conti  de  Bardi  Signori  di  Ver 
nio . 

Strumento  de’  Faciali . 

Libro  di  frumenti . 

Ordine  de'  Panali. 

Narrazion  di  miracoli. 

Cronica  della  famiglia  de'  Velluti. 


1_ 


Dante  da  Mafano. 

Bella  mano  di  Gtufto  Conti . 

Zucchero  Bencivenm  Volgarizzamento  di  Ra- 
pi. 

Dino  Compagni.  -j 

Dottrinale  di  Jacopo  di  Dante. 

Efpo/ìzmn  del  Pater  nofter . 

Feo  Belcari  Pcefie , V..  _ . 

Fioretti  di  S.  Francefco. 

Francefco  da  Barberino , Documenti  di  Amo- 
re . 

Lettere  di  Fra  Gmtttme . 

Leggendo  delì Invenzione  della  Croce. 
Leggenda  dell'  Afctn/ion  di  Crifto . 

Leggenda  dello  Spirito  Santo . 

Leggenda  , o l'ita  diS.  Vmiltana  de’  Cerchi . 
Lettere  di  Coluccio  Salutati  Stgret . della  Rc- 
pub.  Fior.  . - 

Libro  della  cura  delle  febbri. 

Libro  della  cura  dello  malattie . 

Libro  Dicerie . 

Libro  de’  Reali  di  Francia . 

Libro  di  Maf calcia  de'  cavalli. 

Meditazioni  della  vita  dàCrifto . 

Lettere  di  Niccolò , e Ventura  Monaci  Stgret. 

della  Repub.  Fiorentina . 

Cento  Novelle  del  Pecorone, 

Ser  Brunetto  eletta  Penitcn  za . 

Pietro  Spano  c„°ra  degli  occhi 

Piftole  di  Seneca. 

Poeti  Antichi  del  Ms.  Strozzi. 

Prammatica  delle  Riformazioni . 

Quaderni  dell’ uj cita  della  Camera  delta  Re- 
pubblica Fiorentina . 

Volgarizzamento  dì  alcune  opere  di  S.Gio.Gri- 
foftomt. 

Lettere  di  Santa  Calermi  da  Siena . 

Trattato  dello  fegrete  cofe  delle  Donne . 

T rateati  dell"  Equità , Virtù , e Vizzj , Pietà , 
Confo! azione  , Conpglio  , Sapienza,  In- 
tendimento . 

Viaggio  al  Monte  Sinaì  . 

Vita  di  S.  Acromo . 
j Volgarizzamento  di  Mefue . 

Volgarizzamento  di  DJofeoridt . 

Zibai don.  del  Ms.  Segni . 

Regola  della  vita  matrimoniale  di  Fra  Cheru- 
| bino  da  Siena - 


DcJIaqiuIità?  o altre  Notiziedi  ciafchedundiqtiefti Libri 5 
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AUTORI 

MODERNI 

CITATI  IN  DIFETTO, 

O CONFERMAZION  DEGLI  ANTICHI , 
PER  DIMOSTRAZION  DELL'USO , 

0 PER  QUALCH’ ALTRA  OCCORRENZA. 


Rime, 
|)  Stanze. 
^ Storie, 

U Cardinal  Bimbo  .T  Lettere, 
K A fot  ani, 
L trefc , 


Menfign,  Giovati 
dilla  Cafa. 


Cavalier  Ideane  io 
Salvi atì. 


Bernardo  D avan- 
zati. 


Gal  alee'. 

T Xim*. 

? Trattato  digli  ufficj 
K comuni . 

. X Rimr  burle f che  , 

JV  Orazioni. 

'j  Lettiti. 

Volume  primo , e ftcon- 
^ , do  degli  Awtrti- 

• i irifor»  della  lingua . 

Jf  Coment! /opra  la  Pot- 
f 1 ttM  Ari  fiottìi . 

4,  Dialogo  dell  amicizia. 

^Tpma)  Commedie. 
X Rime. 

0 Canzoni  ho  lode  del 

1 -Pò»#. 

K Orazioni, 


Volgarizzamento  di 
Tacito. 

Colt  nazione , 
Opufcoìi. 


1 A fini  oro  d’ Apule  jo 
rifatto  da  lui. 
Novelle . 

Rime  burle} che. 

^Trinuzia  ^ Ctenidi!  . 

Canzoni  it%  morte  del. 

la  Ovina . 

Dialogo  delle  bellezze 
delle  Donne,  e altre 
f»o  opere  tre . 

A Dell'origine  della  Cit- 
v Firenze. 

< O»//,  Cwi  diF  tifile . 
|C  />»//-»  Tofeana. 

* ' Colonie  Romani, 

fio  itile  Colerne  Latine . 

«awi.  j 0tl(  Arm  MU  Fa_ 

4 migHeFiortntme . 

X Della  Moneta  F torto - 
nS  una . 

ì O'//*  CAir/* , e Vefco- 
|I  vi  F i trentini . 

Se  Firenze  ricomprila 
X libertà . 

%\Se  Firenze  fu  riedifi- 


5 


X Or  tondo  Furie/» . 
ts  Cinque  conti  dopo  il 
Lodovìc*  Arieft»  f Furio/». 

Satire. 

^ Rime, 

Commedie . 

i 

Geru/alemme  liberato. 
T orrjumeT n/[e,  A Ambita. 

*2  Lettere. 

* Rime. 

* Mercante  ferma . 

Luigi  Pulci . K Stanne  olla  contadina 

il  in  lode  della  Beco. 
Frottola. 

. Cannone  a ballo. 

Lorenz. » de  Medici . dt  Stanne  alla  contadina 
zS  ' in  lode  della  Nencia. 
Beoni. 

Orlando  innamorato 
A ri/atto  da  lui . 

M.  France/co  BernflS  Rime  Burle /che . 

* Cartina,  Atto  /celtico . 

Miche! agnolo  Buona  rettoti  Rime. 

XGiron  Corte/»  T Poe. 
fS  A ver  chi  de  5*  mi  E- 

Luigi  Alamanni  » Elegie.  etici . 

A Po» fio. 
j^Coltivaniene 

Claudi»  Teleteimei  Lettere. 

Letture  /opra  Dante . 

Giovambatifta  GelX  sporta  Commedia. 

1‘  • n Capricci  del  Bottai». 

**  La  Circe , 

Canti  e ama/c tale/chi . 

X Fa/l  or  fido, 

Guarino . 4?  Pocfio . 

Lodovico  Martelli,  Opere. 

Agnelo  Peliniane  Peefie  in  ottava  rima , 

Er colano  dialogo, 

X Rime  Fifiorali. 

4 i Rime  Burle/che . 
Benedetto  Varchi  • t Commedie . 

2 Le  tieni . 

* 1 Storie. 

Lettere . 

Mattio  Frannefi  Rime  bearle /che . 

Burthiele  Rime  Burle/che . 

er  Rime  Burchielle/che , 
Antonio  Alamanni Etimologia  del  Bocca- 
X fico. 

Antmfrance/co  .«r  Guerra  de' me firi. 

Granóni  dette  Ufi  Rmt . 

La/ca.  X Commedie . 

Stanne  burle/che  intitolate  Rabbia  di  Ma 
cene. 

Frante/co  Coppetta  Cannone  in  perdita  £ una 
gatta  . 

Ri/pofla  alla  di/e/a, 
Carle  Fioretti  K ec.di  M.  Giulie  Ot- 

X tenelli. 

Pier  Segni . Velg.  di  Demetrio  Falere e , 

Luca  Martini  Rime  in  burla . 

Alfon/o  Panni  Rime  Burle/che . 

Ale  fiandre  Allegri  Rime , e Lettere . 

France/co  d' Ambra  Commedie , 

Sanannaro  Arcadia. 

Bernardo  Bellmcieni  Sonetti. 

Bronzino  Rima  Burlt/che . 

Annibai  Caro  ^ Ma/tacìni, 

G.  Maria  Cerchi  ti  varie  Commedie . 

Gabbriel  Chiabrera  Cannoni , o Peefie . 

Luca  Pubi . X 

Bernardo  Giambo!  K Ciri  fi o Galvano» . 
lari.  X 

Compagnia  del  Mantellaccio . 

Conte  BaldaJ/ar  Cqfitghone  Cortigiano , 

Curnio  Marignolh  Rime  Burlt/che . 

Priore  Orazio  RjtctUai Dialoghi. 

Mario  Guidacci  Di/cor/e  dello  Comete , 

Conte  Giovanni  de’ Bardi  Di/cor/o  del  Calde. 
Vmcennio  da  Filicaja  Cannoni . 

Galileo  Galilei  Opere  divtr/t . 

Giacemini  Orazioni . 

France/co  Guicciardini  Storie . 

Agnol  Segni  Lezioni . 

Raccolta  di  Sonetti  de!  Mi.  Berti. 

Vmcennio  Martelli 

) Lettere, 

Pier  Vettori  Coltivazione  degli  ulivi , 

Pro/t  Fiorentine  raccolte  da  Carlo  Dati . j | 

\ a ? Brìi-  . J 
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Franeefco  Redi  Diverfe  Operi  ftampate . 

Ricettario  Fiorentino  Rampato  f anno  i e,6l. 

Bernardo  Rjicillai  Nel  Poema  dell'  Api . 

Saggi  di  Naturali  Ef perita  x.t . 

Parafra/S  / opra  i Salmi  di  David  del  Solle- 
cito . 

Padre  Paolo  Strntrì  delta  Compagnia  di  Gesù . 
Opere  diverfe  / lampare . 

Bernardo  Segni  Opere /lampare , a manufcrit- 
te. 

Segretario  Fiorentino. 

Tommafo  Segni  Volgarizzamento  di  Seneca  Del- 
la  Tranquillità  dell  anima. 

isterie  , e Lettere  deW  Indie  volgarizzate  dal 


Serdooati . 

Gio.  Vittorio  Sederini  Coltivazione  delle  vi - 
ti. 

Iacopo  Soldani  Satire . 

M.S, none  Speroni.  J 

La  Storia  dell * Europa  del  Già  mini  ari . 

Carlo  Dati  Vite  de’  Pittori. 

Vmcenzio  Viviani  Varie  Operette . 

Vocabolario  dell !*  Arti  del  difegno . 

Flos  italica  Imgtca  Angeli  Mmcfinìi . 

O/f er va ziont della  lingua,  ec.dtl  Cinenìo. 


Nell’ Indice  dell*  Abbreviature  fon  notate  pici  prccife 
notizie  degli  Autori  5 c dell’  Opere  k 


T A V O L A 

DELL’ ABBREVIATURE 

PER  ORDINE  D’ALFABETO: 

Dove  fi  da.  conto  delle  qualità  de*  Libri  citati  » e chi  fieno  i 
Padroni  deile  copie  a penna. 


Agn.  Pand. 
Ag.  Pan. 


Ataman.Giron. 
Alaman.  Avare. 


Alam.  El. 


Alani.  Poet 


Alber.tr.  *.cap.t. 


Agnolo  Pandolfini 


> Alamanni  ne!  Girone 
r Alamanni  nell’ Avar- 
' chide 


> Alamanni  nella  Oo!<\ 

J tivazione . J 

} Alamanni  nell’  Ele-^ 

\ gC*  . ■» 

r Alamanni  nelle  Poe-1 

fie.  / 


• 

Trattato  del  Governo  della  famiglia  d 
' Agnolo  Pandolfini.  Scritto  a penna  in 
mano  del  già  Senar.  Filippo  Pandolfini 
Accademico,  oggi  poffeduto  dal  Senac. 
Ruberto  Pandolfini . 

Poemi  Eroici  di  Luigi  Alamanni  intitolati 
Girone  il  Coitele  , e Avarchide:  ftam- 
pati  i ad  i luoghicitati  nuovamente , ed  a 
molti. degli  allegati  prima,  fi  fono  ag- 
giuntnnumertae  Canti , e delle  Stanze. 


Alber.cap.4. 

Alber,  r. 

Al£  Par.  rim.  bur. 
Alleg.  Metm 


r Alamanni  nelle  Poe  ì 
fie.  J 

} Alberano  trattato"} 
fecondo,  capitolo  L 
1 primo . I 

v Alberano  capitolo  L 


KlUIUt  » tUMUM  i k l ) MV.4W  tmtl  Ifc*  ■ 

Luigi  Alamanni  nella  Coltivazione , Opera 
m verfi  fciolti , divifa  in  più  libri»  fi  eia 
la  (lampara  in  Parigi  del  iS4tì.  Il  numero 
accenna  il  libro. 

Luigi  Alamanni  nell’Elegie.  Trilo  a penna 
di  mano  del  Varchi , apprcflfoil  Senatore 
Aleffimdro Segni  Accademico. 

Luigi  Alamanni  in  diverfe  lue  Rime  , e 
Pocfie. 

Volgarizzamento  dell’  Alberano,  ricorrer- 
to  dal  già  Ridiano  de’  Rodi  Accademico, 
e dirupato  in  Firenze  da  Cofimo  Giunti  ; 
fi  ciua  Capitoli. 


Alberano  ap.  r.  J 

Alfonfo  de’  Paci  ri-  S 
me  burlefche  . J 


Alfonfo  de’Pazzi  nelle  foe  Rime  burlefche^ 
Manufcritto  di  mano  del  già.  Simon  Berti 
Accademico. 


Allegorie  delle  Meta  Allegorie  delle  Metamorfofi  di  Ovvidio. 

morfofidi  Ovvidio  >•  Manufcritto , chcfii  dello  Stradino , pof- 1 
dello  Stradino.  ^ feduto  poi  da  Simon  Berti  Accademico  > 
ora  apprefio  l' Accademia . 

Allegorie  fopra  le  Meramorfofi  d' Ovvidio . 

.a*  •.  i*  • . _ - . * i * _•>  a-**  «•  .n: 
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feduto  poi  da  Simon  Berti  Accademico  » 
ora  apprefio  l’ Accademia . 


Scritto  a penna,  del  già  GiulianGiraldi 

Accademico.  Oggi  della  Libreria  de’ Gi-J 
raldi . 


Amb.  Furt.  » 


Amb.  Cof. 


Amb.  Ber. 


Amm.  Ant. 
Am.  an. 


Amm.  Ant.  6. 


Amm.  S.  Pad. 
Am.S.Pad. 


Annot.  Vang. 
AnaVan. 


Annot. 


Allegri 


Ambra  nel  Furto 

V Amba  nella  £ofa- 
J naria. 


Ambra  ne' Bernardi 


Ammaeft  ramerai 
Antichi . 


>Ammaetlramemi 
Antichi  nella 
Giunta. 


Ammaeftramemide" 
Santi  Padri. 


, Annotazioni  de’Van- 
geli. 


f » Annotazioni  delX 

t l57J*  f 


Al  diandro  Allegri  nelle  Poelie , e Lettere 
Rampate,  ed  ilnuraero  accenna  le  cane. 

Francefco  d Ambra  nella  Commedia  intito- 
la il  Furto,  ftamp.  in  Venezia  del  1 567. 1 
numeri  fegnano  gli  arti , e le  fcene . 

Francefco  d' Ambra  nella  Commedia  detta 
la  Co  fattaria  ,ftamp.  in  Firenze  del  1 J93. 
1 numeri  accennano  e l'atto , e là  feena . 

Francefco  d Ambra  nella  Commedia  cosi 
intitolata  per  atti,  c leene. 

1 

Ammaeflramenti  degli  Antichi . Fu  citato 
lo  ferino  del  già  Pier  del  Nero , perchè  lo 
ftampatoè  molto  diverfoda  quello.  Nel-I 
la  prefente  edizione  licita  lo  Campato  in' 
Firenze  del  1661.  riveduto  dall’  Abate 
Francefco  Ridolfì  Accademico,  deno  il 
Rifiorito  ; alla  lettura  del  quale  ti  tono 
anche  ridotti  i luoghi , citati  per  avanti 
nel  Vocabolario.  Il  primo  numero  dice 
ladillinzione,  il  fecondo  la  rubrica,  il 
terzo  rammaeftramenro . 

Il  medetìmo  libro  degli  Ammaeflramenti 
degli  Antichi  ricorretto  dal  Rifiorito 
nella  G unta;  tratta  da  un  Tello  a pen- 
na del  Senatore  Aletfandro  Segni  Acca- 
demico. 1 

Ammaeflramenti  de’  Santi  Padri,  manu- 
fcritto  già  di  Pier  del  Nero.  Oggi  de’ 
Guadagni,  appreflo  il  Cav.  Guglielmo 
Guadagni  Accademico. 

Annotazioni  fopra  gli  Evangeli;  ferino  a 
penna  del  fu  Batliano  de’  Rodi  Acca- 
demico . Di  prefente  appreflo  l’ Accade- 
mia . 

Annotazioni  fopra  il  Decamefone  di  M. 
Gio  Boccacci  fatte  da’ Deputati  l'opra  la 
correzione  di  quell’ Opera  l'anno  1J7.?. 
E furono  Monlìg  Vincenzio  Borghmi , il 
Senat.BaftianoAntinori,  e Pierfranccfco 
Cambi  ttamp.  da  Giunti . 


Ant.  Alam. 

Ant.  Alam.  Rim. 


ArtSanaz. 


\ Antonio  Alamanni. , 
J,  Antonio  Alamanni  < 
^ Rime , 


Arcadia  di  M.  Jaco-V 
poSanazzaro.  J 

Arioflonel  Furiofo 


Dell’ Etimologia  del  Baccafico  d’Antonio 
Alamanni  r Stanze  a penna . 

Rime  d' Antonio  Alamanni  alla  Burchiel- 
lefca;  fiampate  da’Giunti  dietro  al  Bur- 
chiello. 

Opera  così  intitolata  di  M.  Jacopo  Sanaz- 
zaro. 

Poema  Eroico  di  M.  Lodovico  Ariofto , in- 
titolato Orlando  Furiofo;  giuntivi  pre- 
fentemente  i numeri  de’ Canti,  e Stanze. 


Ar.cinq.cant. 

Ar.  Satir. 

Ar.  Sac. 

Ar.  Rim. 

Ar.  Caf. 

Ar.  Len. 

Ar.  Ncg. 

Arioft  Supp. 

Arili  pr.  Poli 

Arrigh. 


/ Ariodo  ne’  cinque  / 
f canti.  \ 


I cinque  canti  del  medelìmo,  (lampati  col 
Furiofo.  pur  giuntavi  la  notizia  del  Can- 
to, e della  Stanza . 


7 Ar‘°^ons^e  Sit,rc  ^ Le  Satire  del  detto  M.  Lodovico  Ariodo. 

\ Ariodo  nelle  Rime.  / 

•J  Ariodo  Caflària.  f 

f Ariodo  Lena.  ^ 

A ri  odo  Negromante.  ^ 

^ Ariodo  Suppofiti.  £ 

^ Aridotile  nel  primo"L 
della  Poderiora . S 

£ Arrighetto. 


Rime  dell’  Ariodo. 

Commedia  di  M Lodovico  Ariodo  così 
detta  ; allegata  ad  atti , e fccne . 

Commedia  di  M Lodovico  Ariodo  così  in- 
titolata : citata peratti,  e leene. 

Commedia  dell’  Ariodo,  detta  il  Negro- 
mante. Notati  gli  atti , e le  leene. 

Commedia  dell’  Ariodo  fudd.  intitolata  i 
Suppofiti  co' numeri  dinotanti  l’atto,  e 
la  leena . 


Trattato  contro aH’avver/ità  della  Fortuna 
d' un' Antico  nomi  nato  Arrighetto,  fcrit- 
to  a penna  del  fri  Gio.  Banda  Deti  Acca- 
demico . Al  prefente  dell’Accademia . 


B 


i 

i Bart.  Ben. 

B.*l  man.  > 

Belline.  j 

Bemb.  Pr.  . 

Bemb.  Af-  f 

Bemb.  Lee.  L 

Bemb.  St.  V 

Bemb.  Stanz.  ? 

Bemb.  Stan.  f 

Bemb.  Rim.  J 

Bene.  Raf  e Volg.  L 
Raf.  \ 

Benven.  Imol.  L 

Benv.  Im.  V 

Bem.Rim.  1 

Ber.  Rim.  L 

Bern.  OrL  j 

Bern.Catr.  ^ 

Bocc.  nov.  i.n.  x. 
^Bocc.  ai.*. 
iBoc.  i.  x.  j 

, Bocc.  Introd.  a 6.  I 


tene  5 
tei . ^ 


Bartolomeo  del  Bene 

Bella  mano. 

Bellincioni  Sonetti, 

Bembo  nelle  Prole  . ) 

Bembo  negli  Aiolà- 1 
ni.  / 

Bembo  nelle  Lettere,  f 

Bembo  nella  Storia.  Jf 

Bembo  nelle  Stanze.  / 

Bembo  nelle  Rime.  » 

Bencivenni  nel  Voi  ? 
garizzamento  di  r 
Rafis.  J 

Benvenuto  da  Imo-  L 
la.  f 

l 

Bemi  nelle  Rime,  \ 

• \ 

Bemi  nell’ Orlando.  ^ 

Berni  nella  Catrina  .■J 

Boccaccio  Novella  ? 
prima,  numero  le-  r 
condo,  ec.  3 

Boccaccio  Introdu-1, 
/ione  numero  fedo.  J 


Bartolommeo  del  Bene  nelle  fue  Rime . 

La  Bella  mano  Poefiadi  Giudo  Conti. 

Sonetti  di  Bernardo  Bellincioni . 

Il  Carditi.  Pietro  Bembo  nelle  Profe  dove 
tratta  della  nodra  lingua . 

Gli  Afolani  opera  del  Cardinal  Bembo  re- 
gnandone il  libro . 

Le  Lettere  volgari  ftapatedcl  Cari.  Bembo. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Vinegia 
del  Cardinal  Bunbo . 

Poelìe  in  Ottava  rima  del  Card.  Bébo  : dam. 

Rime  del  Card.  Bembo  damp. 

Volgarizzamento  di  Ralis  fatto  da  Zucche- 
ro Bencivenni  < manuferitto  della  Libre- 
ria di  S.  Lorenzo. 

Comento  l’opra  Dante  di  Benvenuto  da 
Imola,  dampato. 

Rime  burlefche  di  M.  Francefco  Bemi  , 
dampatein  Firenze. 

Orlàdo  Innamorato , Poema  ri  fatto  dal  det- 
to, damp  In  tutte  le  nuoveallegazioni,  cd 
in  molte  delle  vecchie , fi  fon  podi  tre  nu- 
meri dinoranti  Libro , Canto , e Stanza . 

Catrina  atto  fccnico  del  fuddetto , damp. 


Bocc. 


Digitized 


Bocc.N.1.  tic. 


[ Bocc.  g.  6.  p.  f. 


[Bocc.g.d.f.  f. 


Bocc.  canz. 8.  i. 


Bocc.  conci. 


Bocc  fopra  Dante. 


Bocc  Tefeid. 

■ 

Bocr.Amet. 

Amet. 

Amet.Proem. 


fBocc.Ninr.FTén  ' 


Bocc.Filocnp. 

Filocop. 

Bocc  Filod. 
Filod. 

Bocc.  Fiam. 
Fiam. 


Bocc.  Lab. 


E Introduzione  di-} 
ciamo  a quella  par-  ^ 
te,  cheleguitado-j 
poi!  Proemio.  O 
Boccaccio  Novella  v 
prima  nel  titolo  \ 
Boccaccio  nel  dif-  5 
corlo  della  giorna  C 
ta  fella , ne!  prin-  C 
cipio,  al  numero  =% 
quinto.  ( 

Boccaccio  nel  dif-  C 
corfo  della  giorna. 
ta  feda,  nel  fine,  f 
al  numero  quinto. 
Boccaccio  Canzonej  ► 
dell’  ottava  Gior-  ( ‘ 
nata,  danza  prima,  r 
Boccacio  nella  con- i 
> elulione , nel  fine  y 
delDeeamerone.  JT 


Decamerone  di  M Glo.  Eoccacci  corretto! 
dal  Cavalicr  Lionardo  Salviati  Accade- 
micodetto {'Infarinato,  damp. in  Firen- 
ze: ciralìa  numerd delle  Novelle,  con- 
tando da  una  infìnoa  ccnro. 

I numeri  fon  podi  di  d eci  in  dicci  verlì , 
cominciando  da  og*i  Novella , e da  ogni 
altra  parte  principale  di  quell’opera , co-J 
medal  proemio,  dalla ’ntroduzione,  da 
principi,  da’ fini  delle  giornate,  e dalla 
conclusone. 


IBtcc  Amorali  Vi-' 
fion.  J 


Boccaccio  fopra  ì 

Dance.  j 

Boccaccio  nella  Te-  r 

• feide.  4 

Boccaccio  nell'  Amc- y 
to.  f 

Nel  Proemio. 


Boccaccio  nel  Niir 
falcFiefolano. 


Boccaccio  ne!  Filo  > 
copo.  3 

Boccaccio  nel  Filo- \ 
drato . ' J 

' Boccaccio  nella  Fia-  r 
metta.  J 

Bocoaccio  nel  Labe-*| 
rinto.  r 

Boccaccio  nelle  Lct-"l 
tere.  j 

Boccaccio  nell’  A ? 
morosa  vifione  , r 
in  ottavo,  j 


Cemento  del  Boccaccio  fopra  alquanti  ca- 
pitoli dcllìnfernodi  Dante.  Tedoa pen- 
na delgià  Pier  Segni  Accademico  > oggi 
del  Senatore  Aleflandro  Segni  fuo  Bifni- 
pote.ed  Accademico. 

Poema  Eroico  in  ottava  rima  di  M.  Gio 
• Boccacci  intitolato Tefeide,  damp 
Amero  di  M.  G>o.  Boccaccio  dampato  in  Fi- 
renze da  Filippo  Giunti  in  ottavo i lìcita 
a carte. 

Poema  di  M.  Gìo.  Boccaccio  intitolato  Nin- 
fale Fiefolano  , Ms.  di  Francefco  Redi 
Lettore  della  Lingua  Volgare  nell’  Acca- 
demia Fiorentina,  ed  Accademico. 
Fifocolo  , o Filocopo  di  M.  Già  Boccacci 
damp.  in  Firenze  m ottava  da'  Giunti  t fi 
cita  a libri,  enumeri. 

Filodrato  Poema  Eroico  in  ottava  rima  di 
M.  Gio.  Boccaccioz  fcritto  a penna  del 
già  Badiano  de  Rodi  Accademico . Oggi 
dell’Accacfemfa. 

La  Fiammetta  di  M <5  0.  Boccacci  dampa- 
ta  in  Firenze  da  F lippo  Giunti  in  ottavo 
fi  cita  a libri , e a nùmeri . 
laberinto  d’  Ambra  di  M.  Gio.  Boccacci 


damp.  in  Firenze  in  ottavo  da  Filippo 
Giunti;  fida  a numeri  di  dieci  in  dieci 
verlì  „ 

Lettere  di  M Gio.  Boccaccio.  De’Ms.  del 
mentovato  Senatore  Aleflàndra  Segni 
Accademico. 

Opera  del  detto  Boccaccio  in  terza  rima  , 
così  chiamata . / 


Bocc.Teft. 


Bocclett.S  Ap. 


Bocc.lett.B- 


Bocc.Ick. 


Bocc.  Vit.Dant. 


Bocc-Urbu 


BoezVarch. 


Boezio.  G.S. 
Boez.G.S. 


Borgh.  dell’-Orig  di  < 
Firenze. 

Borgh.  Fie£ 

Borgh.  Tofc. 

Borgh.  CoLRom. 

Borgh.  Col.  Lac. 

Borgh.  CoLMilit 

Borgh.  Fall. 

Borgh. Arm. 

Borgh.  Mon. 

Borgh.  Fier.  ricd. 

Borg.  liberi 
Borg  Vele. 

Brooi  Rim.  burL 

Brunet.lat.Tef. 

5£5r-w 


Boccaccio  nel 
flamenco . 


Te-1 


Boccaccio  nella 
tera  al  Priore  di  ^ 
S Appoftolo.  -J 

Boccaccio  nelle  let- 
tere delle  Rifor- 
magioni 


i 

^ Boxaccio  lettera . ^ 

}Bocaccio  nella  Vi-  r 
cadi  Dante.  J 


Boccaccio  nell*  Ur-  > 
bario.  J 


l 


Boezio  del  Varchi 


Boezio  i 

•et  ,S’*“  > - 


Borghino  dell' Ori- C 
ginedi  Firenze.  \ 
Della  Città  diEiefo- ^ 
le.  < 

Della  Tofcana.  \ 
Delle  Colonie  Ro— J 
mane. 

Delle  Colonie  Lati-, 
ne. 

Delle  Colonie  Mili-j 
tari. 

De  Falli  Romani 
Dell' Armi  delle  __ 
miglie  Fiorentine 
Della  Moneta  Fio- 
rentina. > V 

Se  Firenze  fu  riedifi- \ 
cata.  * • 

Se  Firenze  ricomprò  » 
' la  libertà.  9 

DellaChiefàe  Vefc.  ■ 
. Bronzino  nelle  Ri- 
me burlefche.  * • 

Brunetto  Latini  nel  % 
Teforo . « 


XI 

Il Teftamento di M.Gio. Boccaccio,  ripor-; 
tato  da’  Deputati  del  i $7 J.  nelle  loro] 
Annotazioni . 

lettera  di  M.  Gio.  Boccaccio  al  Priore  di  S. 
Appoftolo.  Tefto  a penna  del  predetto 
Francefco  Redi  Accademico. 

Lettere  di  M.  Gio.  Boccaccio  ferine  alla 
Repubblica  Fiorentina  da  Avignone  .Te- 
fto originale  nell'Archivio  aelle  Riiòr-j 
magioni. 

Lettera  del  Boccaccio  a M.Pino  de'Roflì, 
ftamp. 

Vita  di  Dante  fcritta  da  M.  Gio.  Boccaccio , 
e ftampata  in  Firenze  del  1 $76.  fi  cita  a 
nane , ma  quando  non  vi  fono  i numeri 
ci  fiam  ferviti  d’un  Tefto  a penna  fra’Ms. 
del  Senat.  Aleftàndro  Segni . 

i 

Opera  in  profa  del  fopradetto,  eosìchia 
mata,  ftamp.  da  Filippo  Giunti. 

(1 

Il  Libro  di  Boezio  della  Confolaztone,  vol- 
garizzato da  Benedetto  Varchi,  lìcita  a 
«bri,  e appreflò  a profe,  e rime  colle  lette- 
re P.ed.R.  e col  numero  appieno . . 

Volgarizzamento  di  Voczio  della  Ccnfola- 
none . Tefto  a penna  di  Giovambatifta 
Strozzi  poflèduto  di  prefente  dal  Duca 
Luigi  Strozzi  Accademico . 

Difcorfo  dell'Origine  di  Firenze  di  Monfig. 
Vincenzio  Borghini,  ftamp. 

\ i 

L' Opere  di  Monftg.  Vincenzio  Bordini 
ftampat»,  allegate  per  titoli  dell’ Opere 
particolari. 


AlrreOperedi  Monlign.  Vincenzio Botghi- 
ni,  Rampate , allegate  per  titoli  deir  O 
pere  particolari, 


Libro  così  intitolato  di  Brunetto  Latini 


JSrti- 
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Brunet.  Telo  ree. 
Teforet.Brunet. 

Brunet.  Parafi! 

Pataffi 


Il  fopraddetto  nel  / 
Teforecto.  I 


Il  medefìrao  nel  Pa- 
taffio. 


f 

Buonag.  Ine.  Lue.  \ Buooagiimn  Inter- 1 
J minelli  da  Lucca . f 

Buonag.Urbic.Rim.  C Buonagiunta  Urbi-  / 
C ciani  Rime  antiche.  \ 


ant. 


Burch. 


Bur. 

Bu. 


} 


Sonetti  del  Bur- 
chiello. 


k 

ì 


Buti. 


Libro  intitolato  il  Favoltllo , o Tei'oretio  d1 
Brunetto  Latini . Ms.  dell’  Accademia . 

Breve  componimento  in  verfi  di  Brunetto 
Latini  , deno  Pataffio.  Tefto  a penna 
delgià  Simon  Berti  Accademico . 

Unode’  Rimatori  antichi  di  cotal  nome . 

* - : ? 

Uno  de’ Rimatori  del  librodelle  Rimean 
tiche , cosi  detto . Stamp.  da’  Giunt  i . 

Sonetti  del  Burchiello  Poeta  Fiorentino  ,• 
ftampati  da’ Giùnti. 

Comenro  di  M.  Franeefcoda  Buti  , fopra  il 
Poema  di  Dante.  Tefto  a penna  fu  di  Pier 
Segni  Accademico  : in  mano  prefente- 
mente  del  S.nat.  Alcflàndro  Segni  Acca- 
demico . Alcuna  volta  ci  fiam  ferviti  di 

. altro  Tefto  della ftefl'a  antichità,  dona 
{palla  Accademia,  del  già  Giovambati 
fta  Deti  Accademico . 


Cane  Camafc. 
Cap.  Bott. 
Cari.  Fior. 
Car.  Mat. 
Car.Lett. 


Canti  Carnafciale-  / 
fichi . 

Capricci  del  Botta- 1 
jo.  X 

Carlo  Fioretti.  ^ 

f 


Caro  ne’  Mattacci- 
ni. 


Libro  di  Canzoni , le  quali  fi  cantavano  il 
Carnafciale  in  Firenze  alle  Mafcherate  , 
ftamp.  in  Firenze . 

Libro  di  Gio.  Badila  Gelli  cosi  intitolato. 
V.  Gel.  Cap.  Bott. 

Rifpofta  alla  difefa,  ec.  di  Carlo  Fioretti 
da  Vemio . Stamp.  in  Firenze . 

Poefìein  i/chernodi  AnnibalCaro,  intito-j 
late  Mattaccini. 


Lettere  del  Caro . 1 

Caf  Rim.  in  buri.  ~ Cafa  nelle  Rime  inf 
burla . 

Cafa  Capitoli . 

Cala  nelle  Rime. 


Cai!  Cap.  alla  Ber- 
niefea. 

Caf.  Rim. 


Caf  Oraz. 
Caf.  uf.  com. 


Of.  Oraz.  Venez. 


Caf»  nell’  Orazione . 

i 

Cafa  trattato  degli 
uffici  comuni . 


Cala  nell’  Orazione  f 
in  lode  di  Venezia.  \ 

a. 


'} 


Annibai  Caro  nelle  Lettere . 

Monfìg.  Giovanni  della  Cafa  nelle  fue  Ri 
meburlelche.  . 

Monfìg  Giovanni  fuddetto  ne' Capitoli . 

Monfìg.  Gio.  della  Cala  nelle  fue  Rime  t 
ftamp. 

Detto  nell’Orazione , ftamp. 

Monfìg.  della  Cafa  nell’  Opera  così  intitola- 
ta, ftamp.  , 

Monfìg.  della  Cafa  in  un  frammento  d’Ora-l 
rione  delle  lodi  di  Venezia . Stamp.  nelle 
Profe  Fiorentine . • 

— - 


Digitized  by  Google 


Caf  Oraz.  Leg. 


Cai.  Gala  t. 


Caf.  Let. 


li 

/ Monfìg.  Giovanni  della  O/a  nell'  Orazione 
t II  Cafa  nell’ Orazio-  \ della  lega,  fatta  da  lui  nel  Senato  Vene- 

{ ne  della  Lega.  / to.  Tello  a penna  del  Prior  Luigi  Ru- 

\ celiai  Accademico.  j 

f II  Cala  nel  Galateo.  L Monfig.  della  Cala  nel  Galateo , Opera  cosi 
1 intitolata,  ftamp.’  ? j 

' S 

1 Lettere  di  Monfig.  Giovanni  della  Cala  nel. 
. j la  fua  Nunziatura  a Venezia,  ed  altre  . 

V.  Il  Cafa  nelle  Lettere  k Appreso  i Ricci  in  Montepulciano,  nella! 
V \ cui  cala  morì  l’Autore  ila  più  parte  fono 

J ferine  di  mano  dell*  Autor  mcaefimo. 


Cavale,  della  Penir.  i 


Trattato  di  Fra  Domenico  Ovalca  dell’i 
. Ordine  de’ Predicatori. 


L Cavalca  della  Peni-  / 

X tema.  f 

Ovale.  Difcipl.  fpi-  / Ovalca  Difiriplinaf  Trattato  del  detto,  intitolato  Dilciplina 
nt>  I fpirituale.  f fpirituale. 

Cavale.  Frutt.  ling.  / Ovalca  de’  Frutti  L Trattato  del  detto  > intitolato  de’  Frutti 

V della  lingua.  i della  lingua. 

Ovale.  Med.  cuor.  / Ovalca  della  Modi- V Trattato  del  detto,  intitolato  della  Medi- 

V aria  del  cuore,  f cina  delatore.  ‘ 

Cavalca  nel  Pungi- Trattato  del  detto,  intitolato  Pungi lin-l 


Ovai.  Pungil. 


f 


lingua. 


Svfll'spTcn  H Tn-U°  detto»'intitoU“ sPe“hio  dii 


Croce. 


Ovale  Trat.  Fa- 
zien. 


Ovale.  Trac.  vis.  e 
virt 

Ovale.  Stole. 


f Cavalca  della  Pa-^  Tratuto  del  detto,  intitolato  della  Pasien- 
zienza.  'Y 

, _ ")  Trattato  del  detto,  intitolato  de’  Vinj,  e! 

L Cascade  vuw»  e>  Virtù .Citanfi ture  lefopraddette  Ope- 


Cecch.  Dot. 
Cecch.  Mogi. 
Cecch.  Corred. 
Cecch.  Stiav. 
Cecch.  Donz. 
Cecch.  Incanì. 
Cecch.  Spiric. 
Cecch.  Servig. 
Cecch.  Elàlt.  Cr. 

d.Vvi. 

Chiabr. 

^ 


Cavalca  de' 

virtù.  t recolTeftoa  pernia,  perchè  gli  flampa 

. _ ti  fono  aliai  feorretti. 

# Cavalca  delle  trenta'V  Trattato  del  detto,  intitolato  Delle  trenta 
fi  Stoltizie.  > Stoltizie  dell’ uomo.  MidelSenatorAlef-i 

J landre  Segni  Accademico 

- Cecch  i Dote. 

Cecchi  Moglie. 


£ Cecchi  Corredo. 


Cecchi  Stiava . 

Cecchi  Donzello. 
Cecchi  Incan telimi. 
Cecchi  Spirito . 

Cecchi  Servigiale . / 
Cecchi  Efaltazione  r 
della  Croce.  J 


Giovanmaria  Cecchi  in  varie  Commedie] 
(lampare,  intitolate  così,  e Acttanfan- 
pte  gli  atri,  c le  leene.  1. 


Chiabrera  nelie  Poe 


fie. 


> 


Canzóni,  e l’oc /le  di  Gabbriello  Chiabre- 
ra  . 

Cin. 
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Cin.  Son. 
Circ.  GeL 


] Cirif.  Calv. 


Icirif.  Calv.  Strad. 


Offervazioni  del  Cinonio  fopra  la  lingua  : 
Offervazioni  della  f damp.  in  dne  parti  feparatamente . Ma 

lingua  del  Cino-S  quando  da  noi  non  lì  dice  Parte  prima,  s‘ 

nio.  Y intende  Tempre  la  Parte  feconda , didefa 

J per  alfabeto,  a ufo  di  Vocabolario. 

Sonetti  di  Meflei?  MeflerCino  da  Pidoja uno  de’Poeti  antichi. 
Cino.  ? 

Circe  del  Gclli.  J La  Circe  di  Giovàbatida  Gelli.  V.Gel.  Circ. 


j Circe  del  Gelli» 

}>  "V  Poema  in  ottava  rima , detto  Ciriffo  Cal- 

f vaneo . Il  primo  Libro  è di  Luca  Pulci  .• 
Ciriffo  Cai  vaneo . ,*S  gli  altri  di  Bernardo  Giambullari . Si  ci- 
> ta  il  Ms.  di  Francefco  Redi  Accade- 
J mico.  ) 

Ciriffo  Calvaneo.  ">  Poema  in  profa,  chiamato  Ciriffo  Calva- 
> neo . Manufcritto  già  dello  Stradino . 

Volgarizzamento  d’.un  Trattato  di  Ciru- 
Cinigia  di  Maedro4!  già  diMaedro  Guiglielmo da  Piacenza. 

Guiglielmo . ( Scritto  a penna . Già  di  Baccio  Valori  -, 

\ ora  del  Senat.  Luigi  Guicciardini  Acca- 

J demico. 

Volgarizzamento  della  Collazione  de’San- 
Collazione  de’  Santi"!  ti  Padri , libro  còsi  detto . Ms.  del  già 

Padri . j Francefco  Allegri  Accadem  ico . 

\ 

O Collazione  dell’  Abate  Ifac.  Del  già  Mario 
Collazione  dell’  A->  Guiducci  Accademico.  Di  prefente  ap- 

batelfac.  \ preffo  il  Cav.  Cofano  Venturi  Accade- 


Cirug.  M.Guigliel.'l  Cinigia  di  W 
J Guiglielmo 

ICollaz.S  Pad.  Collazione  de 

| Coll.  S Pad.  j Padri. 


; Coll.  Ab.  Ifac. 


Com.  Dan. 
Com. 

Com.  Inf.  6. 


Com.  Pur.ó. 


I Com.  Par.  6. 


Collazione 
bate  Ifac 


dell’  A 

re  di  "? 

re.  di  S 


Cementatore  di  ( 
Dante . ( 

Cementatore,  di 
Dante  nel  fedo" 
dell’  Inferno . < 

Comentatore  di  « 
' Dante  nel  fedo  1 
del  Purgatorio.  ‘ 
Comentatore  di  * 
Dante  nel  fedo 
del  Paradiiò . - 


Co  mento  fopra  Dant,e , da  alcuni  chiamato 
V ottimo . Ms.  della  Libreria  di  S.  Lo- 
renzo in  Firenze.  / 


Conriv 


J Cornp.  Mante!.  ì Compagnia  del  Man-  C Poelia  in  ifcherzocosi  intitolata . 

j tellaccio.  * % 

* v «• 

iv.Dan.  c.  n.?  Convivio  di  Dante?  Convivio  di  Dante  damp.  Citali  ; 

r carte  ir.  talora  fenz’ altro  *> 

• Dan.  J Convivio  di  Dante-,  j 


Convivio  di  Dante?  Convivio  di  Dante  damp.  Citali  a carta»  e 
carter».  ^ talora  fenz’ altro 

Convivio  di  Dante-,  j 


jCoppet.  Canz.Gatr 
iCortig.  Cadig.  ' 


Coppetta  nella  Can-  ? 

zone  della  Gatta  V 
Cortigiano  del  Ca-  V 
diglione,  ,J 


Onzone  di  Francefco  Coppetta  nella  per- 
dita della  fua  Gatta. 

Il  Cortigiano  : Dialoghi  del  Conte  Baldal- 

iàr  Cadiglione  , , 

» * 


Cofc.  S.  Btrn. 


Creaz.  Mond. 


Cr.  lib.i.  cap.i.n.i. 
jCr.  l.i.c.i.i.n.i. 
Cr.  L i.  ì.i. 

Cr.  lib.  6.  Proem. 


Cr.  i.  i.tit. 

E lib.  9-  8 6.  J. 
Cr.  lece,  dedicar. 


• Cofcienza  di  & Bcr- 
i nardo . 


Creazion 

do. 


del  Mon- 


} 
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Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  S.  B.r- 
nardo  della  cofcienza--  Scritto  ajtnna 
del  fu  Monfig.  Piero  Dini  Arcivefcovo, 
ePrincipe  di  Fermo,  Accademico. 

Trattato  della  Creazion  del  Mondo.  Ma 
nitfcritto  del  lòprad.  Pier  del  Nero , og- 
gi de' Guadagni. 


Volgarizzamento  di  Pier  Crefcenzio  dell’ 
agricoltura,  corretto  dall'Inferigno,  e 
ftampato  da  Cofìmo  Giunti  in  Firenze. 
Si  cita  a libri  .capitoli , e numeri , i quali 
numeri  cominciano  da  ciafcun  capitolo , 
andando  di  dieci  indieci  verfì . 


Croniche!,  d’ Amar. 


} 


Cren.  Comp. 
Cron.  Din.  Comp. 


Cronic.  Mor. 
Cron.  Morel. 


Cron.VeL 


Curz.  Marig. 


Dan.  Infer.  cant  i. 
Dan.  In.  c.  i. 

Dan.  In. 

D.  Inf. 

Dan.  Purg.  cant.  i. 
Dan.  Pur.  i. 

Dan. Farad,  cane,  j.i 
Dan.  Par.  i. 

E can.  i. 


Crefcenzio  libro  pri-  ^ 
no,  capitolo  pri- ( 
no , numero  fé-, 
condo.  . i 
Crefcenzio  libro  fe-J 
fio  nel  Proemio . . 

Crefcenzio  libro  pri-  . 
mo , capitolo  pri-  ! 
mo  nel  titolo . " 

E lib.  9.cap.  8d.  n.  J.-! 

Crefcenzio  nella  let-  ! 
tera dedicatoria.  J 

Cronichctta  fcritta  dt^Ama retto  Mannelli . 
Cronichettad  Ama-1  T elio  a penna  . Già  de’ Valori , oggi  dei- 

retto.  J Senator  Luigi  Guicciardini  Accademico. 

Cronaca  deifatti  di  Firenze  di  Dino  Com- 

I 'agni , coetaneo , e amico  di  Dame . Del- 
acopiofa  Libreria  di  M$.  adunata  già  dal 
Renar.  Carlo  Strozzi  Accademico , pofle- 
duta  prelentementeda'  fuoi  figli , l’ Aba- 
te Luigi  Arcidiacono  Fiorentino,  Gen- 
tiluomo per  gli  affari  di  S M.Crifhanif- 
fima  alla  Corte  di  Tofcana,  Accademi- 
co, e il  Senatore  Al  diandro  Strozzi . 

Cronica  della  famiglia  de’MorelIi.  Scritta 
a penna . Téfto  originale  del  già  G:o- 
vanni  Berti  Accademico;  oggi  del  Se- 
nat  Aleflàndro Segni  Accademico. 

Cronica  della  famiglia  de’ Velluti . Scritta  a 
penna.  Di  Pier  Velluti.  Prefenteraente 
appreffo  a Francefco  Redi  Accademico 


Cronaca  di  Dino  J 
Compagni . 


Cronica  della  fami- 
glia de’Morelli . 


I 

”} 

i 


Cronica  della  fami-  > 
glia  de’  Velluti  - » 


Curzio  Marignolli  . f Poefie  di  Curzio  Marignolli . 


Dante  nell’ Inferno,, 
canto  primo . 

Dante  nel  Purgato-.' 

rio,  canto  primo. 
Dante  nel  Paradifo,^ 
canto  primo . 

E canto  fecondo. 


Poema,  ovvero  la  Divina  Commedia  di 
Dante  Alighieri , corretto  dagli  Accade- 
mici della  eroica . Stampato  in  Firenze 
in  ottavo. Citanfi  i Capitoli  di  ciafchedu- 
na  Cantica . 


Dan. 


f 
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Dan.  Con  v.  14. 
Dan.Conv, 

Dan.  Rim. 

Dant.  Vit.  nuor. 


Dani.  Cani 
Dan.  da  Majano. 


Dav.Scilìn. 


iDav.Acc. 


Dar.  Camb. 


Dav.Mon. 


Dav.  Colti 

DaT.Oraa.deL 


ÌDav.Oraz. 


Dedam.  QuintiLC. 


Dedam.  QyintiL  P. 


Dem.  Fai. 


Dame  nel  Convi- 
vio. 


Dance  nelle  Rime.  £ 

Dante  nella  Vita  / 

. nuova.  C- 


Dante  nelle  Canzo- 1 
ni.  \ 

Dance  da  Majano.  , 


Davanzali  nella 
Sciiina.  | 

Davanzali  nell’  Ac-  • 
cufa . ( 

.< 

Davanzati  ne' Cam- ^ 
bi. 

Davanzati  ndleMo-  ( 
nece . ( 

Davanzati  nella 
Coltivazione. 

Davanzati  Orazio  * 
ne  in  genere  deli- 
berativo. « 

Davanzati  nell’Ora- 1 
zione  Funerale . J 

Declamazioni  di  ^ 
Quintiliano.  , 


Declamazioni  di 
Quintiliano. 

Demetrio  Falereo. 


Convivio  di  Dante.  Vedi  ciò  che  s'c  detto 
di  fopra  a Conv,  Dan. 

Dante  in  alcune  fue  Rime , Stamp. 

Dante  nell’Opera,  detta  la  Vita  nuova, 
ftatnp. 

Dante  in  alcune  Canzoni  morali.  Stamp. 

Uno  de’  Rimatori  del  libro  delle  Rime  an- 
tiche , (lampa  te  in  Firenze  da’  Giunti . 


Bernardo  Davanzati  ih  rafie  Opere  (lampa- 
re in  un  volume  in  Firenze  i<S$8.  si  al- 
lega l'Opera  particolare,  efenedinotan 
le  carte  del  libro. 


Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di 
Quintiliano . Manufcritco  del  già  Mar- 
reoCaccini. 

Volgarizzamento  pilf  delle  Declamazioni 
di  Quintiliano  i già  di  Gio.  Vincenzio 
PineìTt . 

Demetrio  Falefto  volgarizzato  da  Pier  Se- 
gni Accademico . 


Deput  73>  | Deputati  del  xf7J.  V.  Annotazioni  73. 


DiaLS.Greg.M- 


Dialoghi  di  S.  Grt-\ 
gorio.  J 


Dialoghi  dell’  Im- 
perfetto. , 


Volgarizzamento  de’Dialoghi  di  S Grego- 
rio. Scritto  a penna  del  già  Marcello  A- 
driani. 

Dialoghi  di  materiefilofofiche,  e naturali,^ 
morali  del  Priore  Orario  Rucellai,  nell’ 
Accademia  l’ Imperfetto.  Ms.  originale 
appreflo  al  Prior  Luigi  Rucellai  fuo  fi- 
gliuolo, e Accademico. 


i D ar.  del  Mori. 


Diario  del  Mondo. 


Diario , ovvero  Storierà  del  Monaldi . Scric- 
taamano. 


[Dic.Din.Comp. 


I Difend.  Pac. 


[Difc.Com.M-G. 


Difc-Calc. 


Diceria  di  Dino  ' 
Compagni. 

« 

Difcndiror  della  Pa  1 
ce.  J 

Difcorfb  delle  Co-  j 
mere  di  Mario  ' 
Guiducci. 

Difcorfodel  Calcio . | 


Dittalo.  i Dittamondo.' 


Diceria , o Orazione  di  Dino  Compagni 
, nella  fsia  Imbafceria  per  la  Repubblica 
Fiorentina  al  Papa.  Tefto  a penna  appref- 
lb  Andrea , e Gio.  Battila  Compagni . 

, L:bro  intitolato  Djfenditor  della  Pace  . 
Manufcritto  dello  Stradino . 

Diicorfo  di  Mario  Guiducci  Accademico . 
Scampato  fra  1‘  Opere  del  Galileo . 

Difcorfo  fopra  il  Giuoco  del  Calcio  di 
Gio.  de'  Bardi  de'  Conti  di  Vemio.  Si 
cita  a carte  lo  Rampato  in  Firenze  l'anno 
167 i.  co’ Capitoli  dello  fteflò  Giuoco. 


1 II  Dittamondo  di-Fazio  degli  Ubortì,  det- 
» tato  in  terza  rima . Citali  il  Tefto  a pen- 
f na,  perchè  lo  ftampato  è feorretto,  e talo- 

j ra  co’  numeri  de’  libri , e capitoli . 


D.G.  dalle  Celi. 
Don.  G.  dalle  Celi. 
D.  Già  Celi. 


Dott.Jac.Dant. 


y Lettere  di  Don  Giovanni  Monaco  Vailom- 
Don  Giovanni  dalle  C,  brofano,  icritte  dalle  Celle  di  Vallom- 

Celle.  C brofa  . Ms.  del  gii  Andrea  Andreini  . 

0^  Nelle  giunte  del  Vocabolario  della  prese- 
» te  edizione,  ei  fiamo  ferviti  d’un  Tefto 
J del  Senat.  Aleflandro  Segni  Accademico. 

Dottrinale  di  Jaco-/  L’bro così  denominato,  fcritto da  jfacopo 
podi  Dante.  f figliuolo  del  Diviniamo  Poeta  Dante. 


podi  Dante. 


Efp.  del  Pat.  noft. 


Efp.  Proverb. 


EfpoC  Metam. 


ElpoCSalra. 


FfpoCvang. 

EfpVam. 


fEfpofizione  del  Pa  )* 
ternoftro.  1 

fEfpofizione  di  Pro-\ 
verbj  volgari . j 

} Efpofizione  delle  Me-  3 
tamorfofi.  > 


Efpofizione  de’  Sai-  j 
mi.  ì 


fEfpofizione  de’ Van-  l 
geli.  1 


Trattare  intitolato  E pofizione  del  Pater 
noftro.  Della  g>d  detta  Libreria  di  Ms. 
degli  Strozzi . Forfè  la  (1-lTa  Opera  che  fu 
prima  citata  col  titolo  di  Trattato 
Umiltà.  *' 

Operetta  di  Benedetto  Varchi  cosi  deno- 
mi.  jta-Ttftoa  penna  di  Benedetto  Muti. . 

."  o ■ . . . : i 

EfpofirionedelW  Metamorfbfi  d’Owidio. 
Scritto  a penna  del  già  Pier  del  Nero . 1 
Apptefò  i Guadagni . 

Efpofizione  de' Salmi.  Manufcritto  fu  di 
Gio . Batifta  Peti  Accademico  » 

Efpofizione  de’  Vangeli  di  Fra  Simon  da 
Calcia.  Scritto  a penna  del  già  Ganfi- 
mon  T orftabuoni  Accademia) . Ora  dell’i 
Accademia.  | 
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Fav.Efop.P.N,  f Favole  d’ Efopo. 


jfaz.Ub.riia. 


Feder.Imp.lett. 


Feo  Beisi 


Fiam.  lib  1. 1,’ 
Fiam.  i.  j. 


FilfcCin» 


p "1  Volgarizzamento  delle  Favole  d’  Efopo  . 

» Favole  d' Efopo.  { Scritto  a penna  del  fu  Senatore  e Mar- 

J T chele  Bernardin  Capponi  Accademico  : 

V Di  prefente  del  Ssnacore  , e Marchefe 

}J  Vincenzio  Capponi  Accademico. 

Favoled’Efopo.  7 Volgarizzamento  limile.  Già  di  Pier  del 
\ Nero,  oggi  apprettò  l’Accademia. 

( Fazio  Uberti  nelle  l Fazio  Uberti  in  alcune  lue  Rime.  Scritto  a 
X Rime.  V penna. 

5 Federigo  Imperado?  Una  lettera , o fuo  volgarizzamento , di  Fe- 
re in  una  lua  let-  >■  derigo  Imperadore . Scritta  a penna  del 
tera.  J fu  Marchefe Gio.Batifta Strozzi , prefcn- 

temente  del  Duca  Luigi  Scrozzi  Accade* 
. _ *V  mico. 

» Feo  Beicari.  ; V PoefiedifeoB.lcari. 


tìlip.  Vii. 


Filoc.  lib  i.  ri 
Filoc.  1. 1. 


1 Federigo  Imperado- 
f re  in  una  lua  let- 

* tera. 

m 

E.  Feo  Beicari . 

* * « 

a Fiammetta  libro  pri- 
> mo , numero  pri- 
3 mo. 


La  Fiammetta  di  M.  Gio.  Boccacci . Stamp. 
in  Firenzeda  Filippo  Giunti  in  ottavo. 
Citali  a libri , e a numeri . V.  Eocc  Fiam. 


L II  Filicaja  nelle  Can 
A zoni . 


^ Filippo  Villani. 

} Filocolo, oFilocopo 
libro  jrrimo,  nu- 
mero primo . 


}Le  Canzoni  e ftampate , e manufcmte  di 
Vincenzio  da  Filicaja  Accademico. 


Filoflrato. 


Fiordi  Vit.G.  S. 


| Fior,  di  Vir.  A-  M. 


i Fior.  S.  Tri 


Fior.  lui.  D. 


v Fiordi  Virtù.  *>  Fiordi  Virtù.  Librocosì  intitolato  Scritto 
* j a penna  del  fu  March.  Gio.  Battila  Stroz* 

/ . X zi.  Di prefenieapprcflò l’Accademia, 

f Fiordi  Virtù.  V Unofìmigliante.  D*  Agnolo  Monofini  Ac- 
J cademico;  oggi  dell*  Accademia . 

} Fioretti  diSan  Fran-”*  Libro  con  fimi!  titolo.  Ms.  di  FrancefcoRe- 
ccfco.  > di  Lettore  della  Volgar  Lingua  nell’  Ac- 

«J  cademia Fiorentina , Accademico. 


Filippo  Villani  nella  giunta  alla  Storia  di 
Matteo  fuo  Padre , allegando  ebbro,  e 
capitolo . « 

F locolo,  o Filocopo  di  M.  G.  Boccacci. 
Stamp.  in  Firenze  in  ottavo  da  Filippo 
Giunti . Citafia  libri, ea  numeri . V.Boc. 
Filoc. 

Filoflrato.  Poema  eroico  in  ottava  rima 
di  M Gio.  Boccacci . Scritto  a penna  fu 
di  Baftian  de’  Rodi  Accademico.  Ora 
dell’  Accademia . V-  Bocc.  Filoftr. 


Fiorita  d'Italia.' 


Fiorita  d'Italia  Librocosì  intitolato,  ed  è 
un  raccolto  di  memorie  antiche . Ms.  del 
già  Gio.  Bariffa  Deci  Accademico  ■ 

Fio- 


Fiorii.  IraL  P.  N. 
Fior.  lui 

Fioret.diCron. 

Fior.  Cron.  Imp. 
Fir.  Cap. 

Fir,  Afin  d’oro.. 

| • / 

Kr.  Canz  Cir. 

Fir.  Dial.  bell  don. 

Fir.  Difc.anim. 

Fir.  Difc.  leu. 

Fir.  ter.  don. 

Fir.  Leti.  don.  pr, 

Fìr.  Ragion. 

Fir.  Nov. 

Fir.  Rim. 

Fu.  Lucid. 

Fir.Trinuzc 

Floscar.d. 

FI  <5. 


Fr.Gior.Pand. 
Fr.  G-  Pand. 


^ Fiorita  d' Italia . ** 

f Fioriti  d’Italia.  ^ 

J 

} Fioretto  di  Crona-J 
che. 

} Fioretto  di  Crona 
che  degl’ Impera 
dori. 

^ Firenzuola  Capitoli." 

/ < 

V Firenzuola  ncll’Afin.- 

f d’oro.  . ( 


___ *9 

Un  libro  Umile  già  di  Pier  del  Nero  r oggi 
della  Libreria  di  Ms.de’ Guadagni. 

L’bro  di  firn  il  titolo  Ms.  del  già  Gio.  de'Bar- 
di  de’ Conti  di  Veruio , Accademico . 

( 

I ibro  intitolato  Fioretti  di  Cronache  . 
Scritto  a penna  giidel  March.  Gio.  Bati- 
fta  Strozzi , ora  dei  Duca  Luigi  Strozzi 
Accademico . 

Libro  intitolato  Fioretto  di  Cronache 
degl’  Impcradori . Scritto  a penna  pur 
del  March.  Già  fiat  irta , ora  del  Duca 
Luigi  Strozzi  Accademico . 


t 

\ 

’t 

*- 


' Firenzuola  nellaCan-  / ' 

* zone  della  Civet-  c" 

• ta . 

' Firenzuola  Dialogo  7 
> delle  bellezze  del- r " * 

3 le  donne.  J c 

j Firenzuola  Difcorfo  / . . -• 

r \ Agnol  Firenzuola  ìniverfe  fueOpere  (lam 

^ Snto  d?lk  7 Pate  P? J°  Pjù  «*<*«*  5 allegate  per 

? miove  j,tt,re  d dell  °Pcre  > con  indicarne  le  pa- 

v"  Firen^ola  Leuera  in  A 5™  ,e  nelle  Commedie  gli  mi , e le 
W lodedelle  donnei  fcene 
V Firenzuola  Lettera] 
alle  Donne  Pratefi. 

^Firenzuola  Ragiona  “ 
menti . ^ 

Firenzuola  nelle  No  *, 
velie  . _ i 

Firenzuola  nelle  Ri-  ( 
me. 

Firenzuola  nella  * 

Commedia  detta  I 
Lucidi . ■ 

Firenzuola  nel'a  ( 

Commedia  dettai 
LaTrinuzia. 

Flos  Italica  lingua  a* 

' carte  6. 


. \ i 


-c 


Fra  Giordano . 


Flos  Italicalingo»  Angeli  MonofinmSem*. 
pato  in  Venezia , eiicitank  carte. 

Prediche  diFra  Giordano.  Tefioa  penna 
del  già  Senator  RliFpo  ftndolfini  Ac- 
cademico . Oggi  del  Senat.  Ruberto  Pan- 

dolfini.  \ 

" h~7  Fr. 
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Fr.G.G.D. 


Fr.  Gior.  R. 

Fr.Gior.  Sai*. 
Fr.  Gior.  & 
Fr.G-S. 


}7  Prediche  del  detto:  ma  didiverfo  tempo- 
Fra  Giordano . > Scritto  a penna  del  fu  Gio.  Bacifta  Deti 

fj  Accademico.  Ora  dell’  Accademia . 

Fra  Giordano.  . Prediche  del  detto:  ma  d'  altro  tempo. 

S-  Scritto  a penna  di  Cammillo  Rinuccini 
3 Accademico.  Prefentemente  del  March. 

f.  , ...  Folco  Rinuccini  Accademico. 

Fra  Giordano  Redi,  t Prediche  di  Fra  Giordano  del  Tefto  del 
■j  ' v mentovato  Francefco  Redi. 

C Fra  Giordano.  y Prediche  del  detto:  ma  di  vario  tempo. 
> t Tetto  a penna  di  Lorenzo  Salviati  Mar- 

J \ chele  diG  ubano.  Oggi  del  Duca  Lo- 

/ « remo  Salvia», 

f Fra  Giordano  Segni,  t Prediche  del  detto,  del  Tefto  del  mcnto- 
J vatoSenat.  Alsffandro  Segni. 


F.Gior.  Seg.  £ Fra  Giordano  Segni. 

Fr.  Guitt.  Rim.  art.'ì  Fra  Guittone  nelle* 
l Rime  antiche. 

Fr.  Guitt.Rim.  ant  f Fra  Guittone  nell'.* 
P-N.  J Rime  antiche. 

Fr.  Jac.  T.  | Fra  Jacopo  da  Todi . ' 


Fr.  Tac.  da  Cefi 
Fr.  jac.  CefE 

Frane.  Baib. 


Frane  Sacch. 
Frane.  Sac. 

Frane.  Sacch.  op. 
dir. 

Frane.  Sacch.  Rim. 


Gal.  Let.  P.  L 
Gal.  lem  Mad. 


Gal.  letr. 


Cai  Mac.  Sol 


Fra  Guittone  nellc^  Uno  de' Rimatoriiicl  libro  delle  Rime  arv- 
l Rimeantiche.  f tic  e.  Starnp,  da’Giunri . 

1 Fra  Guittone  neli.<  Detto  nel  Manufcrirtn  di  Pier  del  Nero. 
J Rune  antiche.  V Nella  mentovata  Libreria  di  Ms.  de’ 

f,  , „ J Guadagni. 

Fra  Jacopo  da  Todi . p Laude  di  Fra  Jacopo  da  Todi.  Citali  d 
> Tefto  a penna , perchè  lo  ftampato  è 
0 feorretto. 

} Fra  Jacopo  da  Ceffo  / Trattato  degli  Scacchi  di  Fra  Jacopo  da 
• » Ceffole . Ms.  del  già  Francefco  Venturi  .j 

I Francefco  da  Barbe  p Documenti  d’ Amore.  Poefìe  di  M.Fran- 
»•  rino-  r cefco  da  Barberino . Si  cita  lo  ftampate 

J in  Roma  colle  annotazioni  dell’  Ubal- 
/ _ _ . . *1  dini,  e fe  ne  fegnan  le  pagine . 

r Franco  Sacchetti . > Novelle  di  Franco  Sacchetti.  Tefto  a pen- 

' J na  fu  di  Pier  Venturi. 


Fra  Jacopo  da  Ceffo- 1 


Francefco  da  Barbe 
rino. 


Franco  Sacchetti  O 
pere  diverfe . 

Franco  Sacchetti  nel- 
le Rime. 


na  fu  di  Pier  Venturi . 

Franco  Sacchetti  in  diverfe  fue  Opere  Ms. 
già  di  Giuliano  Giraldi  Accademico. 
Ora  della  Libreria  de’ Giraldi. 

Rimedi  Franco  Sacchetti:  Tefto  a penna. 


Y Galateo. 

j Galileo 
S Principi 
\ Galileo 

J «i. J 


Galileo  Lettera  al 
Principe  Leopoldo. 
Galileo  Xettera  a 
Madama . 


f Galateo  di  Moniig.  Gio.  della  Caia  s ttamp. 
( V.QLGalat. 


Galileo  in  altre  Let- 
tere. 

Galileo  Macchie  So- 
lari. 


Gii*  Com. 

GaL  Di£  Capr. 

Gal.  Galleg. 
Gal.  Mec. 

Gal.  Bllanc. 
Gal.  Sag. 

Gal.  DiaL  Mot. 

G:1L  Lete. 

Geli.  Cap.  Botc. 
Geli.  Sport. 

GeneCP.N. 


P Galileo  Comparto  p 
> Geometrico . » 

3 Galileo  Ditela  contro  3 
p il  Capra.  p 

3 GalileoGalleggianti.  ^ 

Galileo  Meccanica 

Galileo  Bilancetta. 

V Galileo  Saggiatore.  V 

Galileo  Dialogi  del\ 
moto.  J 

Gello  Letture. 
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L’ Opere  di  Galileo  Galilei  Accademico; 
ftamp.  e fe  ne  accenna  l’ Opera  partico- 
lare. 


i 


> 


Gello,  Capricci  del 
Bottajo . 

Gello  nella  Sporta 


Genefi . 


} 


Giac.  Colon,  al  Petr.  V Giacomo  Colonna  al  > 
#■  l’etrarca . 


Giard.  Confi 


Giardino  di  Confo- 
larionc . 


} 

} Orazioni  del  Giaco 

mini . 


Giac.  Oraz. 

J mini . . 

Gio.  Dond.  Son.  al  f Giovanni  Dondi  nel  L 
Perr.  f Sonetto  al  Petrarca  \ 

Gio.  Vili.  lib.  1.  c.  1.  Giovanni  Villani  Li-" 
n.  1. 

G.  Vili.  1. 1.  x. 

G.  V.  x.  x.  x. 


Ecap.i.j. 

E n.  4- 

G.  V.V.  Maona. 

G.  V.Vit.  Maom. 

Gr. 

Grad.  S.  Girol.  D. 
Grad.  S Girol. 

Grad.  S.  Girol. 


bro  primo,  Capito- 
r’  lo  primo , numero 
j primo. 

» E capitolo  fecondo , 

> numero  terzo  dt 
\ dettolibro. 

V E numero  quarto  di 
* detto  libro  . 
f Giovan  Villani  nella  V 
\ vita  di  Maometto.^ 

In  Greco . p 

^ Gradi  di  San  Girola-  q 


i 


ino. 

Gradi  di  San  Girola- 
mo. 


Gio. Batifta  Gelli  nelle  Letture. 

Detto  in  un’  Opera  cosi  intitolata . 

Detto  in  una  Commedia  intitolata  La 
Sporta  .citata  per  atti , c feene  • 

Volgarizzamento  del  Genefi.  Ms.  del  già 
Pier  del  Nero.  Oggi  de'  Ms.  de’  Gua 

• dagni . 

Sonetto  di  Giacomo  Colonna  al  Petrarca. 

Giardino  di  Confolazionedi  Bono  Giambo- 
ni . Tefto  a penna  già  di  Mario  Guiducci 
Accademico.  Ora appreflò il  Cav.Cofi- 
mo  Venturi  Accademico . 

Orazioni  del  Giacomini , ftamp. 

Sonetto  di  Gio.  Dondi  al  Petrarca . 

Storia  diGiovanni  Villani, ftamp.  inFircn 
ze  da’ Giunti,  in  quarto  l’anno  1587- fi 
cita  a libri , capiroli,  e numeri  ; ponendo  i 
numeri  di  dieci  in  dieci  verfi  ad  ogni 
capitolo.  In  alcuni  luoghi  ci  fiamo  fer- 
viti de’ Ms.  che  fiutino  di  Bernardo  Da- 
vanzali , e di  Cutzio  Picchetta  Accade' 
mico , ertcndoci  paniti  più  ficuri , che  lo 
ftampato.  „ . 

Gio.  Villani  nella  vita  di  Maometto  .Sem 
ta  da  lui,  e ftamp.  nel  fine  della  fua  Itoria 

Volgarizzamento  de’  trenta  gradi  di  S.  Gi 
rolamo  Scritto  à penna  fu  di  Gio.  Bati 
fta  Deti  Accademico . 

Libro  limile  del  già  Francefco  Marinozzi 
Accademico . 


b 3 


Guar. 
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Guar.  Rim. 

3 Guarino  Rime,  i 

Quar.Paft.Fid. 

Guarino  Paftorfido . f 

Guicc.  Stor. 
Guid.  Cavale. 

L Storia  del  Guicciar-\ 
k dino . S 

f Guido  Cavalcanti.  1 

Guid.  G.  ; 

• Guido  Giudice. 

Guitt.  Lett. 

4 

y 

L Guittone  Lettere. 

« , 

I 

Imit.  Vit.Crift  ( 
Inghilfir.  Rim.  ant.  < 

n>  Imitazione  della  Vi-  i 
k ta  di  Crifto . \ 

f Inghilfredi  nelIeRi  '\ 

* me  antiche.  f 

Infar.  pr. 

5 Infarinato  Primo,  p 

Infar.  fec. 

■ 

j Infarinato  Secondo.  C 

Inrrod.alle  Vir.  - 
Introd  Virt. 

Introd.  Vir.  à 

Introduzione  alle  f 
1 Virtù.  J 

• 

L 

Labcr.  a t 
La  ber.  x. 
Lab.  ». 

C Laberinto  al  numero  # 
C fecondo.  f 

La fc.  Rìm. 

« 

^ Lafca  nelle  Rime . ^ 

Lafc.  Guer.  Moftr. 

1 Lafca  nella  Guerra  L 
I de'Moftri.  f 

LafcCap. 

t Lafca  Capitoli . ^ 

• •- 

Il  Guarino  Accademico  nelle  Rime. 

Il  fud.  nel  Paftorfido  : Allegato  per  atti , e 
leene, . 

Franccfco  Guicciardini  nella  Tua  Storia . 

Rimedi  Guido  Cavalcanti,  ftamp. 

Volgiriaamento  della  Guerra  Troiana  di 
Guido  Giudice  dalle  Colonne  di  Medi- 
na. Scritto  a penna  già  di  Gio.  BatilU 
Deti  Accademico . Ora  dell’  Accademia . 

> I 

Lettere  di  Fra  Guittone.  Tello  a penna  del 
mentovato  Francefco  Redi . 


Uno  de’  Rimatori  del  libro  delle  Rime  an- 
tiche Stamp.  da' Giunti . 

Rifpolta  all’  Apologia  del  TalTo  dell' Infa- 
rinato Primo,  ftamp. 

Comportatone  di  limil  materia  detta  l’ Infu- 
nato Secondo , ftamp- 

Libro  così  intitolato . Manufcritto  del 
mentovato  Deti . Tra’libri  dell’  Accade- 
mia . 


* 


ftamp.  in  Firenze  in  ottavo  da  Filippo 
Giunti . Si  allega  a numeri  di  dieci  in 
dieci  verfi.  V.  Bocc.  Lab. 

Rime  d'Antonfrancefco  Grazini , detto  il 
Laica,  Accademico.  Ms.  del  già  Simon 
Berti  Accademico-  Ora  di  Bernardo  Ben-, 
venuti  Prior  di  S.  Felicita . 


to. 


La  fc. 


N 
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Life.  Spino 

Laic-Stres. 

LitcSibil. 

Me.  Pini. 

Life.  Par. 

L 

tir. 

Latin. 


Laica  Gclofia. 
Lafea  Spiritata. 


f 

l jeaica  opini»*.  ^ 

' Lafea  Strega . C 

X Lafea  Sibilla. 

f Lafea  Pinzochera- 

fJ 
Lifcha  Parentadi- 


Commedie  del  mede  fimo  Laica  così  int  ito- 
late : e fé  ne  accennano  co’ numeri  l'at- 
to, clafcena. 


■ 


Latinamente. 


} 

^ v • 

J Leggendario  de’San-c 

Leggenda  r.  G.  S.  J Leggendario  de’San-^ 

} Leggenda  dell’lnvenA 
zione  della  Cro-J 
ce. 

( Leggenda  dell’Aicen-^ 
V fionediCrifto.  i 

I Leggenda  dello  $pi-\ 

\ rito  Santo.  S 

} Leggenda  di  SUmi-  f 
fiana de’ Cerchi,  f 

ì • 

Lettere  del  Salutari.^ 

} Lettera  del  ^omun  p 
BiFtrenze..  V 

J Lettera  del  ComUn“> 
di  Palermo.  > 


Ltggendar.  Sant. 
BV. 


Leggend.  Invenz. 
Cr. 


Leg.  Afe  Cr. 

I 

LegSpX 

Leg.S.Umf 

♦ 

Lert.  Salut. 


Xett.Com.Ftr. 


Xett.  Com.  Paler. 


Lete,  di  P.  Qreg.  ap  Lettera  dì  Papa  Gre-  ^ 
ted.  Imp.  a-  gorio  a Federigo  i 

\ Imperadore.  C 

*1  J 


Leggendario  de’ Santi.  Tello  a penna  de’ 
Valori.-  appretto  l’ erede , il Senaror Lui- 
gi Guicciardini  Accademico . 

Leggendario  fiatile.  Del  già  Gio.  Battila 
Strozzi . ~ 

Leggenda  dell’  Invenzione  della  Croce  ■ 
Ms. del giàSimon Berti  Accademico. 

jA.»  ‘ ,rf4? 

Leggenda  coti  detta  ..J?ur  del  medefimo. 

’ » I . ^ 

* C 

Leggenda  dello  Spirino  Santo . Ms.  dello 
fletto  Simon  Berti  Accademico . 

Leggenda,  evita  di  S. Umiliana  de’ Cer- 
chi. Tello  a penna  del  Senat.  Car.  Alef 
/andrò,  e di  Configlio  de’  Cerchi  : Acca- 
demici. 

Unvolomedi  lettere  originali  dimano  di 
Coluccio  Salutati  Segretario  della  Re- 
pubblica Fiorentina  ; fcritte  1’  anno 
1379.  Ms.  del  Senat.  Aleflàndro  Segni 
Accademico. 

Lettera  fcrittadal  Comun  di  Firenze-  Co- 
pia a penna,  del  già  Gio.  Jlatifta  StK*- 

*>-  . ,v  . . 

Lettera  ferina  dal  Comun  di  Palermo  a 
quel  di  Meflina . Copia  a penna  , del  fo-, 
pradetto. 

Lenera  , o fuo  volgarizzamento  ; di  Papa 
Gregorio,  fcritu  a Federigo  Imperado- 
r e?  fcritu  a poma.  Pur  del  fopraddet- 
to.  _____ 


b ♦ 


Lett- 


Digitized 
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l.ett.S.  Bcrn. 

1 Lettere  di  S.  Bernar-  / 
f do.  \ 

Tello  a peana  fu  di  Monfig.Dini  Arcfó&f 
Fermo. 

Leu.  Tuli,  a Quia 

f Lettera  di  Tullio  a“ì 
f Quinto . > 

Volgarizzamento  d’ una  lettera  di  Tullio  a 
Quinto  . Copia  a penna  , del  lòprad- 
detto. 

Lett.  Fed.  a.  Imp. 

Lettera  di  Federigo  ? 
> fecondo  Impera- r 

J dorè.  J 

Lettera  di  Federigo  Secondo  Imperadore. 
Copia  a penna  , fu  di  Gio.  Batifla 
Strozzi. 

LttSeg. 

^ Lezioni  del  Segni . ^ 

Lezioni  fatte  da  Agnol  Segni  nell’Accade- 
mia Fiorentina.  . 

Lib.  cur.  fefc. 

\.  Libro  della  cura  del-  / 
J lefebbri.  | 

Libro  della  cura  delle  febbri.  De’Ms.  del 
Redi. 

Lib.  cur.  malac. 

Libro  della  cura  del- 1 
f le  malattie . \ 

Libro  della  cura  di  tutte  le  malattie.  Pur 
de’  Ms.  del  Redi . 

Lib.  Die. 

Libro  Dicerie.  f • 

Libro  Dicerie:  già  di  Gio.  Battila  Stroz- 
zi . 

Lib.  Rea!.  Frane. 

"I  Libro  de’  Reali  di  L 
j Francia.  ' 

Libro  così  intitolato. 

\ 

Lib.  Maiale 

\ Libro  delle  Mafcal-\ 
f eie  del  Cavallo.  J 

Libro  di  Malcalria  de’Cavalli , ec.  Telloa 
penna.  Fra’ Ms.  del  Redi. 

Lib.  SimiL 

£ Libro  Similitudini . £ 

Libro  cosi  intitolato  Pur  de’  Ms.  del  fo- 
praddetto  Francefco  Redi  Accademico . 

Lib.  Soni 

£ Libro  di  Sonetti.  ^ 

Racco  ha  di  Sonetti  divari  Autori.  Ms.  del 
già  Simon  Berti  Accademico. 

Lib.  Amor. 
Libr.  Amor. 

^ Libro d’ Amore. 

Libro  intitolato  Trattato  d’ Amore.  Tello 
a penna  di  Gianfimon  Tomabuoni  Ac- 
cademico . Oggi  dell'  Accademia . 

Libr.  Allr. 
Lib.AflroL 

^ Libro  d’Aftrologia.^ 

Trattato  d’ Aerologia.  Tello  a poma  fu  di 
Giovarabatilla  Strozzi . 

Libidi  Rep. 

| Libro  di  Repibblica.^ 

Trattato  di  Repubblica.  Telloa  penna  del 
fopraddecto. 

Libr.  di  Scruni 

Libro  di  Strumenti. 

* 

Lib.Maccab.M- 

£ Libro  de’ Maccabei.  £ 

Volgarizzamento  della  Storia  de’  Macca- 
bei .Tello  a penna  di  Marcello  Adriani . J 

Lib.  mote. 
Libr.  mocr. 

Libro  di  metti.  / 

Libro  di  Motti.  Telloa  penna  di  Pier  del 
Nero.  Tra' Ms.de’ Guadagni. 

Libi  Op.  dir.  P.NL 
jLib.Opi  div. 

^Libro^d’  Opere  di-  £ 

Lib. 


s \ 
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Lib.Op.  div.  Tratti  Libro  d'Opere  diver-ì 

F.  6.  Miri&  fé.  Tratato  di  Fra  ? ..  . 

m Gio.  Marignolli  si 

, L Opere  diverte  tutte  raccolte  in  un  volume.' 

Lib  Op.  div.  Stor.  S. f Libro  d’opere  diverj  Scritto  a penna  di  Pier  del  Nero . Orade’ 

Onof.  * fe.  Storta  di  S.Ono-^  Guadagni.  ; 

, > frio. 

Lb.  Op.  div.  Att.  „ Libro  d'Opere  di  ver v 
Aptv  1 fe.  Atti  degli  Apo- 

* Itoli . I 


Libro  di  Prediche . 


ti  Prediche . Tefto  a penna  di  Pier 
i Accademico.  Oggi  del  Senat.  A* 
ideo  Segni  Accademico . 


f<-  . ì Libro  di  Prediche . Tefto  a penna  di  Pier 

Libro  di  Prediche . / Segni  Accademico . Oggi  del  Se  tur.  A* 
* leflandeo  Segni  Accademico . 

I / Libro  Umile  del  fu  Senat.  Filippo  Pandolfi- 

Lib.Pred.Pand.  > Libro  di  Prediche,  r ni  Accademico.  Appreflò  al  Senat,  Ru- 
' J berto  Pandolfini . 

* t 

Lib.  Sag.  . C Libro  di  Sagramenti.'l  Libro  de’ Sagramenti . Tefto  a penna  di 
* ...  / Pier  del  Nero.  Tra’ Ms.de’ Guadagni. 


Lib.  Sag. 


Lib.  Sene.  Arr.  L Libro  di  Sentenze . i Libro  di  Sentenze.  Tefto  a penna,  già  di 
* . f Niccolò Arrighetti  Accademico. 


Lib.  fenza  tit.  L libro  fenza  titolo.  \ Libro  fenza  titolo.  Tefto  a penna  di  Pier 
\ ..  j del  Nero.  De’ Ms.de’ Guadagni, 

Lib.  Viagg.  T Libro  di  Viaggi . I Libro  di  Viaggi.  Tefto  a penna  di  Piitìr  del 


Liv.  dee.  pr. 
Liv.  dee  r. 


Volgarizzamento  della  prima  deca  di  Ti* 
Livioi  / to  Livio.  Tefto  a Penna  fu  di  Marcello 

J Adriani. 

Liv.  dee.  pr.  Livio  deca  prima.  ? Volgarizzamento  della  prima  Deca  di  Ti- 

Liv.  deci.  S \ to  Livio.  Tefto  a penna  del  già  Simon 

J della  Rocca . . 

}•  T Volgarizzamento  della  prima  Deca  di  Ti- 

Libro  deca  prima.  ( to  Livio.  Tefto  a penna  di  Baftian  de’ 
f Rodi  Accademico . Appreflò  T Accade* 
mia. 

■-  7 Volgarizzamento  della  terza  Decadi  Tito 

Liv.  dee.  j.  V Livio  dea  tenta.  > Livio.  Teftoa  penna  del  già  Simon  dd- 

•»  3 la  Rocca, 


Liv.  dee.  J. 


Livio  deca  terza. 


Lod  Mart.Eglog.  > Lodovico  MaftelliV 

J Egloghe.  / -•  „ 

Lod.  Man.  Rim.  f Detto  nelle  Rime,  -t 

Lod  Mart.  Stati.  C Detto  nelle  Stanze.  L . „ . .... 

Lod  Mare  Trag.  J Detto  nelleT ragedie.  \ Opere  di  Lodovico  Martelli  ftamp. 

7 Detto  nel  Volgariz-^ 

Lod  Mare  Vira.  /■  zamento  del  quarto  V 
J libro  di  Virgilio.  J 
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ì 26  * , 

Lor.  Med.  cinz. 
Lor.  M.  cinz. 

Lor.  Med.  Beon. 

> Lorenzo  de'  Medici 
>■  nelle  canzoni  a 
^ ballp. 
p I Beoni,  Capitolo  in 
>.  burla, 
v Lorenzo  de’  Medici 
nella  Nencia. 

£ Canzoni  a bello  di  Lorenzo  de*  Medici 
\ ftamp. 

p Poefucosidcttadi  Lorenzo  de’  Medici. 

Lor.  Med.  Nenc. 

1 Stanze  alla  contadinefca  in  lode  della  Nen- 
L eia;  di  Lorenzo  dc'Medici. 

Lue  Mart.  Rim. 
buri. 

* Luca  Martini  rime 

* in  burla . 

i • L 

Lucaa 

J 

^ Lucano. 

t Volgarizzamento  di  lucano.  Teftoapen- 
l na , fu  di  Gio.  Batifta  Strozzi . 

Luigi  Pule.  Frotr. 

L Luigi  Pulci  Frottola. 

£ Frottola  di  Luigi  Pulci. 

Luigi  Pule.  Bec. 

ì 

t Luigi  Pulci  nella 
* Beca, 

r 

f Stanze  alla  contadina  in  lode  della  Beca,  di 
f*  Luigi  Pulci  * ftamp. 

Luigi  Pule.  Morg.  i 

^ Luigi  Pulci  nel  Mor- 
k gante . 

F Morgante , Poema,  di  Luigi  Pulci  . V. 
t Morg. 

. 

M ‘ ■ 1 

i « 

Maeftr.  ! 

Macftruz. 

► Maeftruzrol 

* 

«1 

) Volgarizzamento  dèlia  Somma  Pifanella, 
*•  detta  Maeftruzao  di  D Già  dalle  Celle  , 
S Tefto  a penna , di  Baftiano  de*  Rolli  Ac- 
[ cademico;  oggi  dell'Accademia.  E ta- 
> Iota  fe  ne  allega  altro  Tefto,  che  ne  c 
1 nell’Accademia. 

M.  Aldobr.  & H.  f 
M.  Aldobr.  < 

i « 

M.  Aldobr.  B.  V.  J 

• 

► • - 
*»  Maeftr»  Aldobran- 
^ dino.  • 1 

> 

«.  Mreftro  Aldotran-' 
1 dino. 

• 

\ Volgarizzamento  delzrattato  di  Medicina 
m di  Maeftro  Aldbbtftndino.  Teftoa  pen- 
.•  na  di  Pier  del  Nero . Ora  fra*  Ms.  de’  Gua- 

J dagni . 

Volgarizzamento  del  trattato  delle  Virtù 
^ del Ratherinodi  Maeftro  Aldobrandino. 

Tefto  a penna  di  Baccio  Valori.  Di  pre- 
i fente  apprefloil  mentovato Scnat.Guic- 

* ciardini  Accademico. 

■- 

JM.  Bin.  Rim.  BurL  < 

i , m 

. M.  Bino  Rame  in  i 
burla.  \ 

, Rime  in  Burla  di  M Gianfrancefco  Bino  ; 
ftamp. 

M Pier,  da  Reg.  1 

. Maeftro  Pier  da  Reg  ( 

gi°-  - < 

. Volgarizzamenti  del  Trattato  del  confer- 
var  la  làniti  di  Maeftro  Pier  da  Reggio . 
Tefto  a penna.  Di  Baccio  Valori . Ap- 
1 preffo  il  ióprad.Senaror  Guicciardini . 

H Pier*  delle  Vig.  j 

*».  \ 

Maeftro  Pier  delle  "7 
Vigne.  ^ 

► Uno  de’ Rimatori  dellibro  tfclle  Rimean- 
» tiebe  dì  Pier  del  Nero.  Scritto  a maao 
k apprefFo  i Guadagni . 

M.  Lue.  1 

- • 
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M.  Lue.  da  Pan?. 


Mandrag.  £ Mandragora 


Mart.Lett. 
Mare  Poef. 


m.  v.  i.  *; 

M.  Vili.  i.i. 


Medie.  VitCr. 


, *7 

f Metter  Luca  da  Pan-  ? Storta  di  M.  Luca  da  Ramano.  Tetto  al 
zano.  \ penna. 

} Commedia  detta  Mandragora  del  Segre-1 
tario  Fiorentino  t ftamp.  V.  Seg.  Fior. 
Mandr. 

> Martelli  Lettere . ? Lettere  , e Poelìe  di  Vincemio  Martelli 

Martelli  Poefie.  r ftamp.  in  Firenze  1'  anno  r jtf $.  e fé  ne 

J fono  accennate  le  carte . 

5 Matteo  Villani  libro  j Storia  di  Matteo,  e di  Filippo  Villani , 
/■  primo,  capitolo  l ftamp.  in  Firenze  da’Giuntt:  licita  a li- 

J primo.  I bri,  e capitoli,  e lòtto  none  di  Matteo 

. J s’intende  ancora  quella  di  Filippo. 


Matt. 


Matt.  Franz.  Rim, 

btirL 

* r ' , 

Medit.  Arb  Cr. 


Mattiuolo. 


Difcorfodel  Mattiuolo  fopra  Diofcoride. 


rss&i. 


i 


Meditazioni  della 
Vita  di  Crifto . 


9 Medie 

5-  del 

J fra’ 


Meditazioni  fopra  la  Via  di  Crifto  Ms. 

‘ ‘ gii  Simon  Berti  Accademico.  Ora] 
Ms.  dell’Accademia . 


<■;  • i», 

M.  Cin. 

^ Metter  Cino.  ^ 

M.  Cinoda  Piftoja.  Uno  de’  Rimatori  del 
libro  delle  Rime,  antiche,  ftamp.  da* 
Giunti . 

Metaf. 

« 

|>  Metafora . 

p 

* ‘ * - i-  . 

' A .» 

Metam. 

Meram.Strad. 

V 

^ Metamorfoli.  ^ 

" r . 

Volgarizzamento  della  Metamorfoli  d* 
Owidio.  Tefto  a penna,  che  bidello 
Stradino. 

Mich.  Buonar.  Rim  " 

« 

V Rime  di  Michela-^ 
f gnolo  Buonarruo-  f 
9 ti  il  vecchio.  J 

1 v ' * 1 

. 1 

MiL  Marc.  Poi  * 
. 

t Milone  di  Marco  L 
f Polo.  \ 

Volgarizzamento  ddla  ftoria  di  Marco 
Polo,  detta  Milióne.  Tefto  a Penna  . 
di  Pier  del  Nero.  Oggi  fra' Mi  de’ Gua- 
dagni . ( 

: ^ 1»  ' ’’  ~>  ■ r'Cl  i 

Mirac.  Mad.  M. 

b "Miracoli  della  Ma- 1 
r donna.  X 

Libro  de’ Miracoli  della  Madonna.  Tefto 
a penna.  Fu  di  Marcello  Adriani. 

Mi- 
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Mirac.  Mad.  P.  H. 
Mine.  M.  P.N. 


MonatLett. 


Montemaf.  Rim 
Son.4. 

Montem.  Rim. 

Mor.  S Greg. 

Mor.  S.  Gr. 

Mor.  S.  G. 


( More.  Filof  B.  V. 


Mot.  Filofi 


t Miracoli  della  Ma- 7 Miracoli  della  Madonna . Tello,  a penna  ! 
.1  f Di  Pier  del  Nero.  Tra'Ms.  de’  Guadai' 

3 Kni  • 

ì Lecere  , e Mandati  ad  Irobalciadori , e 
. ,lw  , . r Mimftn  , di  Niccolò  Monaci , e del 

t II  Monaci  nelle  LetO  Figliuolo,  Segretari  della  Repubblica 

V tere-  ' C Fiorentina,  comprefi  in  molti  volumi. 

i Tello  originale  nell’ Archivio  delle  Ri- 
3 fomugioni . 

} Montemagno  nelle/  Rime  del  Montemagno.  Citali  aSonerti  Io 
Rime.  \ ftampato  i e talora  feria’  altro . 

».  * 

}Mno,;  , nr,rf/)  Volgarizzamento  de’  Morali  di  San  Gre- 
Morali  di  S.  Grego-  ( gorio,  citali  lo  ftampato,  ma  lena’  al- 

no • V »o  numero , per  non  efler  troppo  bene 

«*  ordinato . 


} Morali  di  S.  Grt 
rio. 

f Morgante..  £ Morgante  Poema  di  Luigi  Pulci , fìamp. 

f Motti  de’ Filofofi.  C Libr«  intitolato  Motti  de’  Filofofi.  Tello 

C a penna  : Di  Baccio  Valori . Ora  del  Se- 

J nator  Guicciardini. 

} Motti  de’ Filofofi.  I Libro  limile,  che  fu  di  Gio.  Vincenzio 
f Tinelli, 


Narraz.  di  Mirac.  1 Narrazion  di  Mira- 


N.  ant.  r.  r. 

N.  ant.  Procra. 


Nel  Libro  citaro 
del  Nero.  Inni 


sere  diverfe.  Di  Pier 
» de’ Guadagni. 


1 Novelle  antiche 

f Novelle  antiche 
Proemio , num 
3 uno. 


Omelia  d’ Origene. 


Volgarizzamento  d’  un’  Omelia  d’ Orige- 
ne. Citali  il  Pillo  a penna , perchè  lo 
ftampato  è fetorrttfo. 


Omelia  di  S.  Gio.  , Volgarizzamento  dell’Omelia  di  San  Gio 
Grilbftomo.  Grifoftomo-  Che  ninno  puòcflèr  offcfc 

- k non  da  fc  medefìmo . Ms.  del  mento 
1 , varo  Franccfco  Redi  Accademico . 


j Omelie  di  S.  Grego-  f Volgarizzamento  dell’ Omelie  di  S-Grego- 
..  . . «io.  f rio,  ftamp. 

r i ■ im  » . • . . 

ti!  ...  , 


w-d 


v ; ;.v  .1  il 
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Op.  div.  £ 

Opere  diverfe . ^ 

, Ordinam.  del.  Mef-  # 
fa.  f 

Ordinam.  Metta . 

Ordinamenti  della  Libro  intitolato  Ordinamenti  della  Medi. 

Meda.  / Teftoapenna.  Del  già  Francefco  Mari- 

VJ  nozzi  Accademico. 

Ord.  de’ Paciali . ^ 

Ordine  de' Paciali.  L Scrittura  a penna  > di  commeflioni  d’uri 
» Magi  (Irato,  detto  Paciali. 

Ovvid.  Metam.  / 

P.N.  Sùnint.  f 

J 

Ovvidio  nelle  Meta-i  Volgarizzamento  delle  Metamorfbfid’Ov- 
morfoli,  yolgariz-  / vidio  , fatto  da  Arrigo  Simintendi  . 

rato  dal  Stmmten-  f Tello  a penna  di  Pier  del  Nero.  Intru- 
di. J no  de’  Guadagni . 

Ovvid.  Metam.  D.  ^ 

Ovvidio  nelle  Meta-^  un’  a]tf0  volgarizzamento  delle  Mcta- 
morfou.  / mortoli . Teftoapenna.  Fu  di  Giovam- 

f badila  D.ti  Accademico.  Approdo  il 
j nominato  Senator  Aleflàndro  Segni . 

Owid.  Metam.  Str.  ^ 

Ovvidio  nelle  Meta-**  un*  j]tro  Volgarizzamento  delle  Meta- 
morfou . • 2 mortoli . Tello  a penna , che  fu  dello 

Stradino . 

Ovvid.  Art.  Am.  £ 

„ ...  , „>  ..  Volgarizzamento  d’  Ovvidio  de  arte  a- 

Ovvtdi#  dell  arte  d j mandi . Tello  a penna  di  Piero  de' Bar- 
amare. di  de’ Conti  di  Vemio,  Accademico. 

1 > In  mano  al  Conte  Pier  Filippo , e fratel- 
li de’ Bardi. 

Ovvid.  & B.  £ 

Ovvidio  nelle  Pillole. Volgarizzamento  delle  Pillole  d’ Ovvidio. 

J Ms.  del  già Simonc Berti  Accademico. 

Ovvid.  Pift.  ^ 

Ovvidio  nelle  Pillo-  Volgarizzamento  delle  Pillole  d’Owidio. 
le.  C Tello  a penna.  Giàdi  Già  Battila Detì 

V Accademico . 

Ovvid  Rim.  am.  1 
Ovvid  Rim.  am.  C 
Str. 

Ovvidio  nel  Rime--)  Volgarizzamento  d’ Ovvidio  de  Remedio 
dio  d’amore.  S amoris.  Teftoapenna.  Fu  dello  Stra- 

J dinò . 

P 

Pallad  £ 

r 

Palladio . p .Volgarizzamento di  Palladio.  Telloapen- 

> na  di  Giuliano  Davanzali  Accadcmi- 
J co. 

Palladi  ' lj 

Volgarizzamento limile . Teftoapenna  di 
Palladio.  / Bernardo  Segni  Accademico.  Al  prc- 

f lènte  del  Cavalier  Giufeppc  Segni  Ac- 
demico. 

Pai.  1 

Pallici.  F.  R.  ^ Palladio.. 


Pallavic.  Stor. 


Paol.  QroC 


Paff  car.  i., 
Paff  c.  i. 
Paflav. 


Paffav.  ProL. 


Pataffi  Br.. 


Pec.Non. 


(Peoit.  diBri. 


IPerfimiL 


*%  Volgarizzamento  firn  ile.  Midi  Francefco 
f R Ji  Lettore  della  Lingua  Tofcana 
f ne'l  Accademia  Fiorentina,  e Accade* 
U muro.. 


Il  Pallavicino  nelle  J 
Storie. 


Paolo  Orofio. 


Pjfla  vanti 


~p  Li  Stona  del  Concilio  Tridentino  del 
•£  » Card.  S'or/a  Pallavicino  Accademico . 
\ Si  cita  la  ftamp.  in  Roma  da  Giufeppe 
Corv  o.  1666.  notandofi.il  libro  . 

7 Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo 
r Orofio . Tefio  a penna . Di  Pier  del  Ne- 
a ro.  Ora  de  Guadagni. 

"I  Specchio  di  Penitenza  diFrate  Jacopo  Paf- 
:e  r lavanti.  Si  eia  *n  quella  edizione  il 
corretto  dall’  Accademia  , e llampato 
V in  Firenze  l’ anno  i6ii.  con.  allegarne  le 
j carte . 


Paffavanti  nel  Proio 
go.  ■ 

i 

Pataffio  di  Ser  Bru- 
netto . * 


g.  y Libro  di  Capitoli  quafi  alla  Burchiellefca, 

Pataffio  di  SerBru- intitolato  Pataffio  di  Ser  Brunetto,  Te- 
netto.  Ho  a penna.  Di  Salliano  de’ Rolli  Ac- 

>•  cademico . Al  prefente  nell"  Accademia. . 
Ji  V,  Br. 

Pecorone  Novelle  , t Le  Novelle  del  Pecorone  * citate  per  nume- 

X ri  delle  Novelle. 

...  1 0 

Penitenza  diBrunet-  / Trattato  della  Penitenza  di  Mefler  Brunetto 


to  Latini . 
Perfimilicudihe. 


Latini.. 


Per  meraf.. 
Per.mct. 


Petr.canz.  i.  ftan. 
Petr.c.  i.  fl  r.. 
Peti.  1. 1.. 


Petr.  Son.  z„ 


Perr.cap.  i. 
Petr.c.  r. 


Per  metafora. 


Petrarca  Canzone 
Prima  ,,  ftanza 
prima.. 


Petrarca  nel  Sonetto  ^ 
primo . - » C 

Petrarca  nel  Capito- P 
lo  primo.. 


Canzoniere  , e Capitoli  di  Mefler  Francefco 
Petrarca  , corretto  da  Alfonfo  Ombi 
Importuni , ftamp.  in  Lione  1 574- 

Citanfi  laCanzoni  col  numera  di  effe,  co- 
minciando a contar  da  uno  finoal  fine: 
e dkffe  medefime  licita  il  numero  delle 
flanze  j lòtto  nome  di  Canzone  inten- 
diamotutte  le  Rime ,,  fuorché,  i Sonetti, 
e Capitoli  . 

I Sonetti  fi  citano  coir  lo  fteffo  ordine  , an- 
noverandogli dal  primo  infino  alfine. 

ICapitolifi  citano,  e contraffegnano  nel- 
lofteffomodo.  In  alcuniluoghi  ci  fiam 
ferviti  de’ Ttfti  a penna,  come  migliori- 


3* 


Volgarizzamento  delle  Vite  degli  Huo-1 
mini  Illuftri  di  M.  Francefco  Petrarca  J 
Tetto  a penna . Di  Pier  del  N ero.  Appref- 
fo  i Guadagni . 

Una  Lettera  di  M.  F rameico  Petrarca  Xo-| 
piaapenna.  Di  Pier  del  Nero . Pure  in 
mano  a'Guagdagni . 

Volgarizzamento  deCe  Pillole  del  Petrar- 
ca. Tetto  apenna.  Di  Pierdel  Nero  1 
Similmente  fra'  Ms.  d' Aleflàndro  Gua-f 
■dagnì. 


Derr.  Huom.  Ili 


Peti-.  L.etr. 


t 


Petrarca  degli  Huo-  / 
mini  Ululiti . \ 


Lettera  del  Petrar- 
ca. 


} 


Petrarca  nelle  Pifto- 
le. 

La  Frottola  del  Pe- 
trarca. 

Lettera  del  Petrarca 


Lettera  elei  Petrarca,  al  Sinifcalco  Accia-] 
juoli. 


1 Pier.  fig.Dan.' 
;P.  S.  Ctlr.  occh, 

P.V.  Colt.  UH  v. 


Piero  figliuolo  di  ì 
Dame . \ 

Pietro  Spano  della 
Cura  degli  occhia 


Rime  ttamp. 


Pietro  Vettori  nella 
Coltivazione  degli 
Ulivi. 

Pillola  di  Cicerone*  ] 
Quinto . 


iPift.  Owid.  B.  R.  y / 

Pili.  Owid.  G.  B.D.  > Piftole  d’Ovvidio . (• 

r W % 


|Pift.S.Ant. 

Fili  S Ber.  P.D. 

Pili  S.  Cirol. 


Piftole  di  S.  Anto”^ 


mo. 


Piftole  di  S.  Bernar- 
do. 


Piftole  di  S.  Girola-  ^ 
mo. 


Piftole  di  Seneca." 

Poeti  Antichi ^ 


Trattato  della  Coltivazione  degli  Ulivi 
del  SenatorPier  Vettori . 

Volgarizzamento d' una  lettere  di  Cicerone] 
a Quinto . Copia  a penna  , , già  di  Gio- 
vami» ritta  Strozzi . 

Volgarizzamento  delle  Piftole  d’Owido. 
Tello  a penna.  FU  di  Baftian  de’ Rotti 
Accademico . < 

Simile.  FudiGio.  Batifta  Deti  Accademico. 

Volgarizzamento  delle  Piftole  di  Sant’An- 
tonio. Tetto  a penna.  Di  Pierdel  Ne- 
ro. Appretto  i mentovati  Guadagni. 

Volgarizzamento  delle  Pillole  di  San  Ben' 
nardo . Tello  a pernia  già  di  Monfignor 
Di  ni  Accademico. 

Volgarizzamento  delle  Piftole  di  S Giro- 
lamo, fatto  da  Fra  Domenico  Cavalca. 
Tetto  a penna  già  di  Giovato  batiftaj 
Strozzi.  - f 

Volgarizzamento  delle  Piftole  di  Seneca. 
Tello  a penna . Di  Baccio  Valori . Al 
prefente  in  mano  del  foprad.Senat.  Guic- 
ciardini noftro  Accademico . 

Raccolta  di  Poeti  Antichi  Mi  del  già  Se- 
nator Carlo  Strozzi.  Oggi  appretto i Tuoi 
figlj  altre  volte  nominati . 


PoL 
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Poi.  Stan. 
Poliz.  Stan. 

/ Poi  Stiano  nelle  ftan 

f «- 

\ Agnolo  Poliziano  nelle  lue  ottave  rime 
j ftamp. 

Por.  Avr.  Strad. 
Pover.  AwecL 

^ Povero  Avveduto . 

/ 11  Povero  Avveduto,  Poema  in  profa.  Te- 
\ Ito  a penna.  Fu  dello  Stradino. 

PragriLK; 

\ Pragmatica  delle  Ri 
J formagioni . 

\ Legge  della  Repubblica  Fiorentina , circa  i 
j veftiri  donnefehi , conviti , nozze , elimi- 
^ li.  Quel  'a  mentovata  da  Gio.  Villani  9.' 
> 45  1 Tello  originale  in  quello  Archivio 
J delle  Riformagiooi. 

Predi. 

£ Prediche; 

*1  libro  di  Prediche.  Tdloapenna.  Di  Pier 
> Segni  Accademico.  Appreffo  il  menta-1 
-v  vato  Senatore  Alel&ndro  Segni . 

PredPand 

^ Prediche.' 

? Libro  Simile.  Del  Senat.  Filippo  Pandolfi- 
\ ni  Accademico.  Oggi  appreffo  alSena- 
tor  Ruberto  Pandomni . 

Proc.d’Innoc.IV. 

L Proceffo  d’Innocen 
X zio  quarto. 

ì Proceffo  d’ Innocenrio  quarto , contro  a Fe- 
? derigo Imperadore . Copiaa penna.  Già 
^ di  Gio.  Badila  Strozzi . 

Pro  C Fior. 

^ Prole  Fiorentine. 

l Libro  così  chiamato , contiene  varie  Ora- 
f zionid’ Autori  Fiorentini:  Raccolte  da 
a Carlo  Dati  Lettore  della  Lingua  Gre-, 
S ca , e Lettere  Umane  nell’  Accademia 
) Fiorentina,  e Accademico. 

< 

2.  < 

Quad.  Ufc,Ca«. 

1 Quaderno  dell’ufei- 
/ ta  della  Camera 

f della  Repubblica 

if  Fiorentina . 

_ Libro  di  Conti,  così  intitolato , dell'anno 
' 1J19.  de’Ms.  de"  Valori,  appreffo  il  Se- 

^ nator  Luigi  Guicciardini. 

* 

Q«d  Cont.G,  B. 

m 

> Quaderno  di  Con  ti. - 

\ 

v UnQuademo,  0 Libro  di  Conti  de’  Bardi  | 
> Signori  di  Vemio.  Copia  a penna.  Di 
1 Giovanni  de’Bardi  de’ Conti  ai  Vemio,1 
* Accademico.  Appreffo  il  Conte  Pierfi- 

■ lippo,  Abate  Cofimo,  e Canonico  Gio- 

\ vanni  de’Bardi. 

Qaad  Con.’ 
Quad  Con.  Dav. 

« 

Quaderno  di  Conti . | 

• UnQuademo,  0 Libro  di  Conti,  dique’; 
■ tmnpi.  Copia  a penna . Fu  di  Giuliano 
| Davanzati  Accademico. 

Quad.  d’Or.  S.  Mi- 
eh. 

Qyift.  FiloCT.S. 

! 

/ Quaderno  d’Or  Sar* 
f Michele . 

«i 

^ Q^iftioniFilofofiche  “ 

1 Libro  d’ Entrata , e Ufcica  della  Compa- 
r gtiù  d’Or  San  Michele  . Copiaa  penna. 
’ Gà  di  Dionigi  Carducci. 

^ Qj-ffoni  Filologiche  diTommafo  Strozzi. 
Tello  a penna. 
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^ Recipe.' 

)'  Regola  della 
* Matrimoniale 


% 

i Vita\ 

• i 


Red.ETp.Nat. 
Red.  Vip.  j.  o ». 

Red.Inf, 

Red.  Off.  an. 

Red.  Let.  Occh. 

Red.  Ditir. 

Red.  Annoi.  Ditir. 


Recor.  Tuli* 


Retor.TullM. 


Retor.Tull.  Str. 


Ricet.  Fior. 


Ricord.  cap.  J. 
Ricord.  cj. 
Ricord.  Malefp.j. 


Rira.  Ant. 


Rim.  Arit.F.R. 
Rim.  Ant.  Re  Eni. 


i 11  Redi  ncll’Efperien- 
ze  naturali . 

’ Nelle  due  Lettere  del- 
le Vipere. 

, Negl’ Infetti.  • 

i Nelle  Oflervanoni 
. degli  Animali.ee* 
, Nella  Lettera  degli 
Occhiali . 


Redola  della  Vita  Matrimoniale  di  Fra 
Cherubino  da  Siena.  Tello  a penna  dell’ 
Abate  Antonmaria  Salvini  Lettore  del- 
la Lingua  Greca  nell’  Accademia  Fioren- 
tina, e Accademico. 


Francefco  Redi  Lettore  della  Lingua  Vol- 
gare nell’Accademia  Fiorentina,  e Ac- 
cademico, nelle  lue  opere  llamp.in  Fi- 
renze, allegate  col  titolo  dell’ Opera,  e 
numero  delincane . 


^ Nel  Ditirambo 

} Nelle  Annotazioni  al 
Ditirambo. 


^ Retorica  di  Tullio.^ 

Ji  Retorica  di  Tullio . £ 

Retorica  di  Tullio.  £ 

} Ricettario  Fiorenti- 1 
no.  C 

}R:cordano  Malefpi  ’ì 
ni  capitolo  terzo . > 

Rime  Antiche.  ( 

m 

^ Rime  Antiche.’  |* 

} Rime  antiche  del  Re  f 
Enzo.  | 


Volgarizzamento  della  Retorica  di  Tul- 
lio. Teftoapenna.  Gii  di  Giovamba- 
tifta  Strozzi . 

Volgarizzamento  limile.  Teflo  a peitna  . 
Fu  di  Marcello  Adriani . 

Volgarizzamento  limile.  Tello  a penna, 
che  fu  dello  Stradino. 

Il  Ricettario  Fiorentino,  Io  ftamp.  l’anno 
tfé7-  ' 

Storia  di  Ricordano.  Malefpml  ftamp.  in 
Firenze  da’  Giunti  in  quarto.  Citali  a 
Capitoli . 

Libro  di  Rime  Antiche  di  divori!  Autori . 
Stampato  in  Firenze  da’ Giunti  in  otta- 
vo : alcuna  volta  sV  aggiunto  il  nome  del 
Rimatore , ma  non  Tempre . 

Rime  Antiche  del  Ms.  del  Redi . 

Uno  de’  Rimatori  del  libro  delle  Rime 
antiche,  llamp. 
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IRim  Ant.M  Gon. 
Inter. 


Rim.  Ant.  Franc.- 
Alb. 


Rim» antiche  di  Mef ' 
‘ ferGonnella  Inter-  V 
minelli.  4 


Rime  antiche  di 
Francefchin  degli  f 
Albiai  » t 


Rim.  Ant.  P.  N. 
Rim.  An.  P.  N. 
R.  Ant,  P.  N. 


1 Rime  antiche  del  Te->| 
• do  di  Pier  del  N:-  ì 


RoCdella  Vie.  , ...  -y 

Rofajo  della  Vit.  S»  Rofàjo  della  Vita . C 

Ro£Vit.F.P.  > C 

kp.  ^ Rucdlai nell’ Api. 


Ruc.Ap. 


Uno  de’  Rimatori  delle  Rime  antiche  » 
ftamp.  in  Firenze  da’Giunci . 

L 

Uno  de’  Rimatori  delle  Rime  antiche  », 
ftam.  in  Firenze  da’Giunti. 

Libro  di  diver/i  Autori  Antichi,  i nomi! 
de’ quali  fono  per  lo  più  dirteli  dopo  le 
notate  abbreviature.  Teftoapenna.  Di 
Pier  del  Naro.  Appreflo  ì Gmdagnt . 1 
nomi  degli  Autori  Antichi  citati,  oltre 
quelli  che  fono  ritriti  a’ior  luoghi  in 
queftaTavola,  fono:  Amorozzo  da  Fi- 
renze, Arrigo  Bildonafco,  BindoBoni- 
chiSanefe,  Bondido  Notaio  da  Lucca, 
Cione Notaio,  Federigo II. Imper. Ghe- 
rardo da  Cartello , Guido  dalle  Colonne 
Meffinefe , Guido  Guinicelli  Bolognefe , 
Guido  Orlandi  Fiorentino , Jacopo  da 
Lemino , MoftacciO  Pi  fono , Lapo  Gian- 
ni, Mazzeo  di  Ricco  Meflfmefe , Monal- 
do da  Siena  , Monna  Nina  Siciliana  , 
Onefto  Bolognefe  , Pace  Notaio,  Ra- 
nieri di  Palermo,  Riero  daVarlungo, 
Rtccuccio  da  Firetae , Rinaldo  d’ Aqui-' 
no,  Roberto  Re  di  Napoli  , Ugo  di' 
Marta  da  Siena. 

Libro  intitolato  Rolitjo della  Vita.  Tefto 
a penna.  Del  Senar. Fil  ppo  Pandolfini 
Accademico . Ora  appreflo  il  Senai.  Ru- 
berto Pandolfini . ; 

Bernardo  Rucellai  nel  fuo  Poemetto  dell’ 
Api.  .• 


Sag.  Nat.  Efp. 


I Saggi  di  Naturali 
C Efperienze . 


ad.  Rim.  Ant.*> 

S 


Salm.Sol. 


Saladino  nelleRime 
antiche  del  Tefto 
di  Pier  del  Nero. 


Saggi  di  Naturali  Éfperienze  fatte  in  Fi- 
renze nell’Accademia  del  Cimento,  dc- 
fcritti  dal  Conte  Lorenzo  Magalotti  Se- 
gretario di  quell’ Accademia,  e Accade- 
mico . 

Uno  de’ Rimatori  del  Libro  delle  Rime 
antiche  del  Tefto  a penna.  Di  Pier  del 
Nero . pure  appreflo  i nominati  Gua- 
dagni. 

Parafra/i  fopra  i Salmi  Davidici  del  Sena» 
1 tore Marchelé  Vincenzio  Capponi,  det- 
to il  Sollecito,  Accademico. 


~ ^ • .3?" 

7 Salviati  negli  Avver- 7 
! Salv.  Avver.  pr. Voi.  x timenti  » primo  v Volume  primo , e fecondo  degli  Awcrti- 

3 Volume.  jy  menti  della  Lingua  fopnt  il  Eiecamero- 

; Sai  v.  Avrer.  fec.  Salvia» negli  Avver-“j  ne  Del  Cav.  Lionardo  Salviati  Accade- 

Vol.  ^ timenti , fecondo  > mico,  ftamp,  da’ Giunti - 

•J  Volume-  J 


Salv.  Qni. 


Salviati  nella  Can 


Detto  in  una  Canzonein  lode  del  Pino . Co- 
ione . V pi*  * penna . 

- » •»’*'*  ^ 

jSalv.  Com.  fopra  la\  Salviati  fopra  la  Poe-  f Comentodel  detto  fopra  la  Poetica  d’ Ari- 

Poet.d'Ar.  r tica  d'Ariftotile.  v botile.  Copia  a penna  - 

jsalv.  Dial.  Amie.  V Salviati  Dialogo  d'  f Dialogo  d'  Amicizia,  del  detto  ,,  ftampa- 
JT  Amicizia.  f to. 

....  i • *.  • \ *r 

} Salviati  nel  Gran  V Granchio  - Commedia  del  detto  ftam- 
chio.  f paca. 

7 Salviati  nelle  Ora- Orazioni  ftampate  del  detto, 
f zioni.  S 


Silv.  Granch. 


Salv.  Orar. 


Salv.  Rim. 


x Silviati  nelle  Rime  R'me  del  detto-  Parte  ftampate,  eparteaj 

J JT  penna  - 


Salv.  Spini.  jf"  Salviati  nella  Spina  Spina , Commedia  da  détto*  Rampata 


Salvereg.. 

Saluft  .Cat.  R.. 

Saluil  Cat.  G.  S. 
Saluft.  Jug.  R.. 

Sanaz.Arc. 
S.B:r,nobiL  Anim. 


f 


Salveregina .. 


} 


La  Salveregina  volgarizzata,  ed  efpofla 
Copia  a penna . Di  Mattea  Cacóni . Ap 
predo  l' Accademia  - 

, ? Volgarizzamento  di  Saluftio,  della  Con- 

>Sahiitio  Catellina-  C g;lIra  Catilina.  Tefto  a penna  . D' 

110 . Aleflàndra  Rinuccini.  Appiedò  il  .Mar- 

che Folco  Rinuccini  Accademico . 

Volgarizzamento  limile . Tello  a penna . 
FudiGio.  Bacifta  Strozzi.. 


Sai  ufi  io  Catelbna  ' 
rio.. 


Saluftio  Jugurtino  Volgarizzamentodi  Saluftio  nella  Guerra 


> 

} 


Jugunina.  Tefto  a penna  d’Alcflandro 
Rinuccini  Accademico 


^ Arcadia  del  Sanazza-J^ 


San.  Bernardo  della' 
nobiltà  dell'  Ani- i 
ma  - 


Volgarizzamento  d’ un1  Trattato  dr  Si  Ber- 
nardo della  nobiltà  dell’  Anima ..  Tefto 
a penna . Già  di  Monftgnor  Pier',  Dini 
Accademico .. 

• V . 


C i. 


Sego. 


A 
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Penit.Iftr. 


Conf.  Iftr. 


Crift,  Iftr. 


Ver.Sap. 
Pivot.  Mar. 


Pat.Noft. 


Vit.  Cap» 


Segnen  nelle  Predi- 
che. 

Ne’  Panegirici  fi- 
eri. 

Nel  Penitente  Iftrui- 

». 

Net  ConfdToro 
Iftruito. 

Nel  Criftiano  Iftrui- 


Nella  Manna  dell’ 
Anima.  ' 

Nella  Vera  Sapienza.  7 

Nel  Divoto  di  Ma-  3 
ria. 

Nella  Dichiarato- f 
ne  del  Paterno  j 
ftro. 

Segni  nelle  Storie.  ? 

Nella  Vita  di  Nicco  J 
' là Capponi . t 7 

Nella  Politica  d’Ari-  ?* 
dotile.  3 

Nell'  Etica  del  mede-  S- 
fimo.  \ 

Nella  Rcttoricai  » 

Nella  Poetica . p 

Ne'  Libri  dell’  Ani-^ 


Il  PadrePaoIo  Segneri  della  Compagnia 

di  Gesù  Accademico,  in  diverte  Opere. 
Si  citano  je  Rampate  in  Firenze,  e quelle 
impreflé  in  Vinegia  dal  Baglioni , alle- 
gando il  titolo  dell'Opera , e nelle  Predi- 
che il  numero. 


Bernardo  Segni  nelle  Storie  Fiorentine,  e 
nella  Vita  di  Niccolò  Capponi  filo  Zio. 
Ms. del Cav.Giufeppe Segni,  Terzo  Ni- 
pote dell’ Autore,  e Accademico. 


Dell' altre  Opere  fi  citano  le  Campate  dal 
Torrentino,  eda’Giunti. 


Segr.Tior.Ar.Gucr. . 


Segretario  Fiorenti- 
no nell’Arte  della 
Guerra. 

Nelle  Storie  Fioren- 
tine. 

Ne’ Decennali. 


Nella  Novella . C 

Nell’  Aiin  d’Oro.  J 


V Opere  del  Segretario  Fiorentino  ftamp.  e 
fi  citano  eoo  diAinaione  dell’ Opera. 


_JZ_ 


eli*. 

Mandrag. 

Kdu. 

$en.Tran<|. 


Scapili 


Sen.  Declami 


Sen.  Bea  Varch. 


3.  Grifoft. 
S Gri£ 


S.Car. 

Serap. 

Serd.  . 

Serd.  Letr. 
Sena  S.  Berrv 


L Nella  Clìzia. 

( Nella  Mandragora . j 
L Nelle  Relazioni . 


Seneca  della  Tran-  f 
quillitàdeU’ Ani- 
mo. 


Volgarimtnento  dt'Seneca  della  Ttanquil- 
lita  dell’  Animo . ‘Fatto  da  Tommafo  Se- 
gni Accademico.  Appretto  il  Senatore1 
Aleflàndro  , e Cavaliere  Fra  Bartolom- 
meo Segni,  fuoi figliuoli . 

n Volgarizzamento  delle  Pillole  di  Seneca 
Seneca  nelle  Pinole.  f nella  Guerra  Jugurtina . Tello  a pennati" 


_ , Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di 

. Seneca  nelle  Dee  la-,  Seneca  . Tello  a penna.  Del  Senatore 

nuil0n1,  f Baccio  Valori.  Appreflo  il  SenatGuic- 

j ciardini  Accademico . . ' . 


} 

| Seneca  nelle  Pillole.  ^ 

J 

> 

L Seneca  de'  Benifizz. 
a del  Varchi . 

• | 

^ San  Grilòflomo. 

Sama  Caterina. 

^ Serapiohe.’ 


Aleflàndro  Rinuccini  .' 
chele  Folco  Rinuccini  Ad 


del  Mar- 
emico. 


} 


> 


Volgarizzamento  di  Seneca  del  Libro  de’Beri 
nefìzzj , fatto  da  Benedetto  Varchi . Si1 
citaalibri,  e a capitoli . 

Volgari? zamento  d’ alcune  Opere  di  San 
Grifoftomo . Teflo  a penna  . Già  di 


pene 
i demì< 

Lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena . 


Franccfco  Allegri  Accademico . 


Serm.  S.  Agoft.  G $. 
Serm.  S.  Agoilin. 


D Volgarizzamento d’nn  Trattatoci  Medie  i- 

fna  di  Serapione.  Teflo  a penna.  DiBacr 
ciò  Valori.  Ora  del  mentovato  Guio- 
J ciardini . 

}ll  Serdonati  nella  e La  Storia  dell’ Indie  del  Padre  Marfei,  vol- 
Storia.  > garizzau  dal  Sardonati. 

[■  il  Serdonati  nelle  l Le  Lettere  volgarizzate  dal  Sardonati 

f*  Lettere.  *1  . .r;! 

Sermoni  di  S Bernar  » Volgarizzamento  de’ Sermoni  di  San  B:r 
do.  I nardo.  Teflo  a penna.  Fu  di  Monlig. 

t Sermoni  di  Sant’ A D 
f goftino.  . > 


Pier  Dini  Accademico . 

Volgarizzamento  de’  Sermoni  di  Santi 
Agoftino.  Teflo  a penna.  Già  di  Gioì 
vambatifla  Strozzi . 


"I  Volgarizzamento  Umile  .Tello  a penna . Dii 
Serm.  S.Ago&Cam  ^ Sermoni  di  Sant’ A- 1 Cammillo  Rinuccini  Accademico.  Ap-i 
®.m.  ■-  s.  .gollino.  v prelìo  il  lopraddettoMarchefe  Falco Ri-ij 


fwD: 


nucctm . 


c } 


SimiL 


% 


Digitized  by  Google 


SimiL 

.Simili*. 

SodColt» 


[Sol.  Sat» 


iSoliloq. 


Spir.  OraxDial» 


Stant.  rab.Mac. 


Star.  Mere» 


Storia  A ilolf.. 


Stor.  Appollon»  Tir 


Similitudine  » 


| Il  Sodcrini  nella  Col*>  Trattato  delta  Cokìvazion-  delle  Viti  di 
f tivazione . ^ Gio  Vittorio  Soderini , ftamp.  in  Firenze 

■4"  da’ Giunti  rfieo.  oìlcitanlecarto 

Le  SatiredelSenat.  Jacopo  Soldani.  Ms.dÌ 
i C Manfredi  Macigni  fu»  Nipote  » o Acoa- 

' J demi  co ..  ) 


. Le  Satire  del  Soldan 


Jacopo  Soldani . Ms.di 
ni  fu»  Nipote , a Ac«- 


...  -,  Volgarizzament»  del  Soliloquio  di  Sant’ 

Soliloquio.  > Agoftino.  Tello  a penna.  Già  di  Gio- 

Ji  vambatifta  Deti Accademico . 

, . , \ J .1  : 

I Orazioni  e Dialoghi.  / Orazioni , e Dialoghi  di  Mettere  Sperane 
V dello  Speroni . degli  Speroni , ftamp.. 

^ Stanze  intitolate  laf 
^ Rabbia  di  Maco  ^ f 

1 Statuti  della  Mercan- 1 Gli  Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzia. 
J zii.  C TeftooriginakneUeRiformagioni. 

• I * J r*  / : * 

•«.  Le  prodezze  dlAilolfo,  Poema  in  prolà. 

> Storia d’Ailolfo.  il  Tetto  a penna  Già  di  Pierfrancefcq 
* f Cambi  Accademie*).  Appretto  T Acca* 

j demia»  J *, 

**  " 

f Storia  d’Appollonir*>  Storia  d’ Appollonio  di  Tiro . Tetto  a pen* 
diTiro.  » na . Di  Gio.  Bacila  Strozzi . In  mano  al 

aiom  inaio  Segni. 

f~y  Storia  di  Barlaam,.  e di  Giofafat.  Citali  ir 
Storia  di  Barlaam . Tetto  a penna  pg-  eflèr  migliore  delta 
\ ftamparo,  sh!è ndft’ Accademia» 

1 

f*>  Storia  Nerbonefe , dove  IT  tratta  de'  Paladi- 
Storia  Nerbonefe . ? ni  ptft  moderni.  Tetto  a penna.  Fudel- 
i . **  lo  Stradino»  j 


(Stor.- Bari. 


Stor.  Nerbon. 


Stor.  Pitt.. 

Stor.  SFuttach.. 
Stor.diS.  Eufta: 


r t Storia d’Appollontt'fc  Storia d'  Appollonio  di  Tiro.  Tetto  a pen* 
diTiro.  » na.  Di  Gio.  Barila  Strozzi.  In  mano  al 

aiom maio  Segni . 

f~y  Storia  di  Barlaam,  e di  Giofafat.  Citali  iT 
Storiadi  Barlaam-  V"  Tetto  a penna  pg-  eflèr  migliore  dello 
\ ftamparo,  ch!èndr Accademia»  - 

i 

Storia  Nerbonele dove  IT  tratta  de'  Paladi- 
Storia  Nerbonefe . ? nipuì  moderni.  Tetto  a penna.  Fudel- 
i . **  lo  Stradino»  j 

Storia  Pitto  jefe  » Storia  Pitto  jefe.  Stamp.  da’ Giunti. 

f Storia  Hi  Sant'  Eufta-.  t>  La  Vita  di  S.  Euftachio.  Teftoapenna.Di 
etto..  Baccio  Valori . Ora  del  Gurociardinu 

Storiadi  Rmaldo  da  Monralbano e de’ 
I.T  Storiadi  B inaldo  da  ? Tuoi  fratelli-.  Teftoapenna.  Glàdi  Pier- 
j Monuribano..  >■  frarteelèo  Cambi  Accademico..  .P*»Ap- 
• V pretto  T Accademia .. 


Stor.  RinaP  Montai."!  Storia  di  B inaldo  da 
J Monuribano.. 

I*  ’ i * 

V 

Stor.  S Pad;.  ^ Storia  de’Sinti  Padri  ■ 

Stor.  S.  Eugen.,  )£  Storia  di  Santa  Euz 
v genia  » »; 


:Stor.  S-Eugen.. 


Storia  de' Santi  Padri.  Tetto  a penna.  Di 
Baccio  Valori.  Appretto  l’Erede  il  Sena, 
cor  Guicciardini.."  j 
Storia  diSaat*Eugema.Teftb  a pennaKÌi;B ac- 
cio Valori . Pure  appretto  il  Guicciardini. 


Stor. 


Scoria  di  lobbia. 


« 

\ Storie  dell’Europa., 

-ir  '.ir.y'ji  i ./  < - 


Semroenc.  de  PactaL^  Strumento  de’Pacia-^» 


j I 

La  Storia  dell’  Europa  di  Pierfrancefco 
Giambuìlan , damp.  in  Vinegia  i j6<5. 11 
primo  numero  didcil  libro»  il  iècoodo 
le  carte . j I 


|Tac.  Dav. 


Tacito  del  Davanzo-' 

ri.  C 


A IL 

y.  Annali. 

Se. 

\ Storie.  ' 

Ger. 

\ Germania. 

Vit.  Agr. 

C Via  d’ Agricola. 

Pcrd.  EL 

j Pardtiu  EloqUen- 

Volgarizzamento  dèi’  Opere  di  Cornelio 
Tacito,  fatto  da  Bernardo  Davanzad  . 
Si  cita  lo  dampatp  in  Firenze  da  Pier 

kt.A;  . / jui: 


ITaf.  GeruC 


Amine. 


Tav.dicer., 
Tav.  die. 


|Ta».Rit. 


Ttol  mid. 
Teolog.  milt. 

TeCPov.  P.S 

TefBrlib. 

Tei.  Ir.  i.  K 


. '..sr: 

Tallo  nella  Gerufa- 
lemme. 


Torquato  Taflb  nellpoema  della  Gerufa- 

> lemme.  \ lemme  liberata.  Cauta  per  numeri  de’ 

J **  «ami,  e tape,  f r 

> Detto  nell’ Aminta.  ^ Dato  nell’  Aminta/allegata  pgr  atti,  e 
'»•  leene»  „•  / 


£ Dettonelle  Lettere *7  Detto nellc.L<*tere Rampate.  / 

■J  Dettonelle  Rime.- J Dettonelle  Rime rt^npate. 

} Tavola  di  Dicerie.  "I  Volume  d’Orazioni  (intitolato,  Tavoladi 
C Dicerie  . Tefto  a penna  . Già  /li  Qio. 
^ Badila  Strozzi  - 

}'*  _ ^ ) 

Tavola  Ritonda.  ^ Libra de’Cavafieri  è/ranti  , intùotoPi??- 
> vola  Ritonda  . ledo  a penna  . Fu  di 


} Volume  d’Orazioni  (intitolato,  Tavoladi 
Dicerie  . Tefto  a penna.  Già  /li  Gio. 

R.irifta  Armari 


f Tavola  Kiconda.  ^ Libro  de  Cavalieri  erranti*  intMMPiiir 
"*  V vola  Ritonda  . ledo  a penna  . Fu  di 

0 Giovambatida  Strizzi . 

’ ,•«  :M  ’ * l*| 

Teologia  midica.  O Libro  intitolato.  Teologia  midica.  Tedo 
r a penna . De!  giàGianltmon  Tomabuo- 
• - c « ti  . s*  ni  Accademico.  ; 


Libro  così  intitolata  compoffa  da  Pietro 
Spano , poi  Sommo  Poncefìce . 
VolparÌ7zarrento  del  Teforo  di  Ser  Bru- 
netto latini  , fatto  da  Buono  Gi  amboni 
Sramp  in  ottavo.  Citali  affari  ,e  capitoli 

" 1 ~tTOo- 
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I Val.  Ma<T.G.S.  V 
| Valer.  Mais.  G.  S.  j 


} Volgarizzamento  di  Valerio  Malfimo . Te- 
tto a penna . Già  di  Giovambatifta 
Strozzi. 


| Valer.  Matti  P.  & ^ Valerio  Mattino 

| Varch.Rim.Paft.  J 


Volgarizzamento  limile . Tetto  a penna . Di 
Pier  Segni  Accademico.  Oggi  d'  Alef- 
fandro  Segni  fopraddetto. 


Il  Varchi  nelle  Ri  f Metter  Benedetto  Varchi  nelle  Rime  Patto- 
mePattorali.  \ tali,  ftampate. 


Varch.Rim.  in  burL^ 
Varch.  Rim.  buri.  I 
Varch.  Ercol.  f 
» *3 


Varch.  St. 


11  Varchi  nelle  Ri- 
me in  burla. 

Il  Varchi  nell’  Erco- 
lano. 


Detto  nelle  fue  Rime  burlefche , ftam. 

Detto  nel  Dialogo,  intitolato  Ercolano. 
ftamp.  1 


■V  Detto  nellaStoria  Fiorentina.  Ms.del  già 
Il  Varchi  nella  Sto-  / Senator  Lionardo  Tempi  Accademico  . 

C I n mano  de’  figli . Citato  con  diftinzione 
J de*  libri. 


ria. 


Varch.  Le*.  Scult. 


Il  Varchi  Lettera 
Pittagora . 

Il  Varchi  nella  Lr- 


} Detto  in  una  Lettera  del  Gi uoco  di  Pittago-| 
ra.  Tetto  a penna.  Di  Fraocefco  Redi 
iuddetto . 


Varch.  Suoc. 

f tura. 

L II  Varchi  nella  Suc- 
’ cera . 

Veget.  j 

• 

^ Vegezio  i 

Vend.  Crift.  1 

Vendere.  Crift.  \ 

^ Vendetta  di  Crifto . 

Vend.  Cr. 

i 

F Viaggio  al  Monte 

ViagSin.  1 

1 Sinai . 

Virg.EaM.  i 

£ Virgilio  nell’Eneide.’ 

Viig.M.  1 

Vi  Eneid.  P.  N. 

^ Virgilionell’Eneide.' 

4 

Vir.EneÌd.P.N.  « 

Vii  Crift.  1 

ViiCr.  J 

^ Via  di  Crifto. 

i 


Detto  nella  Commedia  intitolatala  Suoce- 
ra. Citata  per  atti',  e leene. 

Volgarizzamento  di  Vegezio.  Tertoapen 
na . Fu  di  Giuliano  Davanzali  Accade-; 
mico. 

Storia  della  Vendetta  di  Crifto.  Tetto  a 
penna.  Già  di  Giovambatifta  Strozzi. 


r- 


(■  diacono , e Senatore  Strozzi . 

} Volgarizzamento  dell’  Eneide  di  Virgili 
Teftoapenna.  Già  di  Marcello  Adriani. 
Appretto  l’ Accademia . 

} Volgarizzamento  limile . Tetto  a*  penna 
Di  Pier  del  Nero.  Appretto  i nominati 
Guadagni . 

}Vira  di  Gesù  Crifto . Tetto  a penna  • Di] 
Pier  del  Nero . Pur’  oggi  de’  fuddecu 
Guadagni. 


V.  Vie. 
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V.  Vit-Maom- 


V Plut. 
Vit.  Plut. 


Vit.  Mad.  M. 


Vit.  S.  Eufr. 


Vit.  S-  Aleff. 


}Gio.  Villani  nella  / 
Vita  di  Maometto.  * 


Vit.  S.  Già  Bar.  _ 

Vit.  S Gio.  Bat.P.  N/C.  Vita  di  San  Giovativi 
Vit-SGio.B.P.N.  J batifta.  j 
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VOCABOLARIO 

DEGLI  ACCADEMICI 

DELLA 

CRUSCA. 


A Prima  lettera  dell'  alfabeto  , perche 
più  agevolmente  s’efprime.  Appo  i 
Latini  dicono , che  aveva  più  didieci  di- 
verfi  fuani  » appo  i Tofcani  fe  ne  fente 
difficilmente  piu  d’uno,  fe  però  la  di- 
verfità  dell’  accoppiatura  delle  parole 
non  facefle  alcuna  volta  profferirla  con 
molta  forza  , come  alvi,  alcuna  con 
meno  , come  a’miei,  alcuna  volta 

quali  due  AA.  AH  RIBALDO. 

A legno  del  terzo  calò,  in  pronunziando  fi 
manda  fiiora  con  tanta  forza  , che  rad- 
doppia la  conlbnante  , che  fegue  . a 
ciascuno,  a l v i , a.mf.  raddoppia- 
no in  pronunziando  la  confonante , e di 
due  dizioni  , dalla  fcrittura  diftinte,  la 
pronunzia , confondendole , ne  fa  una:  a c-j 

CIASCUNO,  ALL  VI,  AMME.COSÌ  da- 
gli Antichi , la  cui  ortografia  non  era  mol- 
to diflinta,  fi  trova  talora  lcritto. 

A’ pronunziata  con  minor  forza  , e fcritta 
con  apollrofo,  lignifica  ai,  o a gli,  do- 
ve l’apoftrofo  fa  l’uficio  dell’articolo,  il 
qual  s’affige  con  detto  fegno . Ma  avanti 
a parola  cominciarne  da  vocale , o dalla  s, 
a cui  fucceda  altra  conlbnante  , come 

AMORI,  IRRORI  , STIMOLI,  SPI- 
RITI, fi  pone  in  quella  vece  1’  a , con 
1 articolo  gli,  come  agli  amori, 

AGLI  IRRORI,  AGLI  STIMOLI.  Gr. 
uj  . 

A Prepofiz  one  , fi  pronunzia  , cornei  fe- 
^n°i  1 1 C3^°  aPPunto»  e fa  lo  liete  effei-, 
to  del  raddoppiare,  quando  però  la  pa- 
rola,  che  feguita , cominci  da  confonan-| 


te  . I.at.  ad  §.  Ma  fe  ha  da  vocale  il  co- 
ni rneiamento  , fi  pronunzia  , come  l’A’ 
con  l’apollrofo  . $.  Talvolta  per  «fug- 
gir lo’ncontro  delle  vocali , e per  miglior 
luono  , vi  s’aggiugne  la  confonantc  D. 
§.  Prende  forza , c quali  colore  dalle  pa- 
role, alle  qua' s’accolla , dinotando,  fe- 
condo , che  quelle  lignificano  moto,  o 
tempo,  o perlona,  o limili . 

A può,  in  uno  fletei  tempo,  lignificar  le 
prepofizioni  del  latino  Ad,  o In. 

A in  vece  di,  in,  o sotto.  Volere  a fua 
fignoria:  Comandare  a pena  della  vita. 
A in  vece  di  sopra.  Montare  a cavallo , 
ec. 

A in  luogo  di  per.  Non  fo  a che  mi  ten- 
go; A che  piangi? 

A in  vece  di  di.  Eller  ben  fornito  a danari  ; 

Non  ardiva  a tornare,  ec. 

A in  vece  di  per  , tra.  Avere  a mano. 
A in  vece  di  dopo  con  l’avverbio  di  tem- 
po avanti , come  ivi  a pochi  di  : Lat.  fauci 
pcft  dir  Un . §.  E per  dopo,  di  luogo.  Ivi 
forfè  a tre  miglia  . §.  Diciamo  , oggi 

A OTTO,  DOMANE  A OTTO.  ( CÌOC 

dopo  domane , o oggi  otto  dì . ) Lat. 

cflavo  ai  iflo  die , celava  • era/lma  die  , 
in  oclavum  diem . 

A per  in  verso.  Rivolgerli  a tramon 
tana,  a Levante.  Lat .canna  , adverfum. 
A in  vece  di  secondo.  Fare  a fenno  al- 
trui. llt.ex,  juxra . 

A in  veced’ infra,  in  capo,  in  ter- 
mine. Fare  a due  meli  che  che  fia:  Lat. 
duabui  txa&ti  menfibut . 

A per  lo  *ft*e  ad, i n s i n o.Dolente  a morte. 

A pigliali  ancora  in  vece  di  con.  Dan.  Par. 

1 1 . E comandò , che  l’amatero  a fede  (cioè 


Vecaicl.  Atead.  Crufc. 


con 


con  fede.  ) 5 Fare  un'orto,  o un  podere» 
fiumano,  èpagar  chi  lo  lavora  per  aver 
per  fé  tutti  i frutti . 

ApercoN,  o in  . Andare  a maggior  fretta. 

A per  con,  o per.  Farea  forza  che  che  Ila. 

A per  con,  o di.  Nutricare  a latte. 

A per  con,  o contro.  Combattere  a 
poca  gente.  _ t 

A per  di  con  la  corrifpondenza  dell’i  « . A ot- 
ta a otta , cioè  di  quando  i n quando . 


AperiN.  Vedere  agran  numero-  . 

A perni,  orsa.  Eleggere  a Re  de 'Rimani. 
A per  in,  per  ,o  da  , Parlare  a giuoco  (cioèirt 


giilOfo,  da  giuoco,  o per  giuoco,  J,Lat./«». 
A per  contro.  Nov.  ant.  75-  *■  Il  cavallo 
era  duro,  e il  fante  non  potendolo  tener 
niente  , sì  fi  dir  nò  verta  il  padiglióne 
delSoldano,  a fua  gran  forza. 

A per  dopo,  o per, congiunzione , che 
.■  forma  l'avverbio  . Nov.  ant.  6 f.  8.  Or 
com'ebbe  tutto  affett  to,  e a fetta»  fetta 
■ cercato  (cioè  una  fetta  dopo  l'altra,  e a 
fetta  per  fetta . ) Lat.  frufttUattm . 


A aggiunta  a'verbi,  alcuna  volta  diverfifica 
loro  il  lignificato,  come  comandar»,  ac- 
comandare: TENERE,  ATTENERE: 

COSTARE,  ACCOSTARE:  METTERE, 

ammettere.  Alcuna  vola  lo  diverfi- 1 
fica.,  e lo  mantiene  , come  battere, 

' abbattere:  operare  , adoperare. 
Alcuna  volta  mantiene  appunto  lo  fteflo , 
come  ombrare  , a-dombrake:  CU- 
MULARE, accumulare  ■*  Alcun’ al- 
r tra  •accrèfce  loro  fòt,  adorne  barricare, 

ABBARBICAR  E. 

A aggiunta  o'  nomtV  opera  il  medefimo*, 
che  ne’ verbi , come  battimento  , 

"ElimnilKTOtCVRUUMIKTO  , 
ACCTJMWLANBNTO:»  ARRI  C AMENTO, 
AB»  A R B I C A ME  N TO  . 

A aggiunta  a diverfi  nomi,  ma  non  affilia: 
di  effe,  ediloro  fi  fermano  varie  locu- 
zioni, che  fi  adoperano  a maniera  avver- 
biale , come  A MIGLIAIA  , A PRO- 
PORZIONE, a manritta,  e infi- 
nite fintili.  Molte  delle  quali  faran  tira- 
te fiiori  a’ior  luoghi  , altre  pofte  in  cor- 
po alla  voce  principale,  e le  rimanenti  la- 
biate per  più  brevità  , ballando  averne 
dato  qui  quello  cenno. 

A interjezione  , o vogliamo  dirle  trame2- 


ABB 


A particella  riempitiva.  Dolenteame.  Mi 
fera  a me.  " 

A congiunta  a verbo  di  (lato  in  luogo,  vale 
in,  o nel  Trovarli  a Parigi. 

A congiunta  a verbi  di  moto,  vale  il  Lat. 
ad.  Andare acala. 

A congiunta  cogli  Infiniti  ha  quali  forra  di 
al,  o il,  e perciò  viene  a dar  loro  qua- 
li forza  di  fuftantivo.  Cominciare  a ven- 
dere, a bere,  ec.  , 

A pur  congiunta  cogli  infiniti  de’  verbi 
come  fopra,  ferve  ancora  per  col,  che 
c lo  fteflo  , che  con  lo.  Bopc.  Nov.  I 
( 4o.  f.  A trargli  follò  potrebbe  guerire 
. (cioè  col  trargli  lodò.  ) 

A talora  pur  congiunta  con  gl’infiniti , va- 
le il  Lat.  ad.  Andare  a far  la  tal  cola. 

A per  in  guisa  , modo  comune  di  dire 
a noi,  e a’Greci.  ‘Lat.  mjlar.  Denti  fatti 
a bilchen.  Colui  fi  volge  a ruota  . 

A in  vece  di  da,  légno  del  fello  calo . Lat. 
a,  ab.  Bocc. Nov.  1 6.  18.  Amendunigli 
fece  pigliare  a tre  liioi  fervidori . 

A talora corrilpondente di  da,  pollandola 
cofaa  cola,  per  diilinguerle.  Far  diftin- 
zioneda  quelta  cofa  a quella.  Iat.  intcr. 
A aggiugnefì  ancora  alle  voci  presso, 
lontano,  e fimili , per  miglior  fuo- 
no.  Preliba  Parigi.  Vecchio  di  preffo  a 
(«tanta  anni. 


efpreflton  d' infiniti  affetti  dell'  animo  , 
de’quali  vedi  ah  . 


À armacollo.  Fonare,  o tenere  a 
armacollo,  fi  dice  ciò,  che  tenden- 
do ila  una  (palla  all  oppofto  fianco  attra- 
verfa’t  petto. 
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Abaci'o  . ^>fto  awerbialm.  vale  dal- 
la banda  volta  a tramontana.  Lat  .ad 
aquitmrm , in  aqmìentm  . 

A rada.  Poftoawerb.  valeatraftullo , a 
balocco,  a badalucco  , a tedio.  Tenere 
a bada , lignifica  trattenere  , e ritardare 
uno  dal  fuo  penfiero , e dalla  fua  imperla . 
Lat.  rtmornri , rtìardart , dermerc . $.  Sta- 
re a bada,  vale  trattenerli,  e baloccarli 
Lat.  morati  , mtram  trahtre.  Gr.  VWir'foo 


A B B 

§.  Pigliali  per  Ad  afpetto  , o A 
Jperanza  : Io  ilo  a bada  di  vederlo  . Lar. 
expeSlo  , ut  videam  . §,  Talor  gli  fi  da 
l’articolo  ; Stare  alla  bada  d’uno.  Lat. 
expe Sture  , quidaluput  agat . 

A banco.  Pofto  avverbialm.  co’ verbi 
Ilare  , federe , o fintili , è termine  de’ 
Legifti  , e vale  rifedere  , per  render  ra- 
gione. Lat.  prò  tribunali  federe. 

Ab  anti'co.  Avverbio  comporto  dalla 
propoiuione  ab,  e anti'co,  sì  co- 
me Al  ESPEITO  , AB  ETERNO,  C 

molti  altri  : vale  Anticamente  . Lat. 
amtùjuitìtt. 

A baratto  Porto  avverbialm.  col  ver- 
bo lire  , efpreflb  , o fottintefo , vale 
barattare.  Lat.  permutare,  commutar/ . 
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cavalo  ignudo. 

! A basta  iena.  Porto  avverbialm.  Vale 
per  quanto  baila  la  lena . Lat.  prò  viribut , 
prò  parto  virili , quandi*  pojfit. 

A bastanza.  Che  anche  aiiastak- 
z a fi  icriflè,  ed  ancora  fi  Icrive  . Porto 
i avverbial.  lat  Jatit . Edera  baflanza  , 
vale  badare. 

Abate,  e abbate.  Superiore  , e ca- 
pod’una  Badia,  e può  venir  dalla  lingua 
Ebrea,  o Siriaca,  come  dicono  alcuni, 
e che  lignifichi  . come  padre,  appimto 
Abba  pater  , cioè  padre , e capo , come 
anche  nella  lingua  Araba.  La  t.  abbai. 

Abbacare.  Armeggiare,  in  fignficato 
d’awilupparfi,  e confonderli.  Lat./*W;, 
tota  errare  via.  Gr.  «,£«**>. 

Abbacchi  a' re.  Battere  con  bacchio  , 
batacchio,  o pertica,  e dicefi  per  lo  più 
delle  frutte,  che  hanno  gulcio,  quando 
fono  in  fu  l’albero.  Lat.  pert  ca  poma  de- 
paro  . Ovvid  il  dille , pertica  romoi  vul- 
nerare . 

Abbachi  e'ra.  Donna  che  fa,  oefercita 
l’abbaco. 

Abbachii're.  che  fa  , o efcrcita  l’ar- 
te dell’  abbaco  . Lat.  ratioemator . Gr. 
uy«r*<. 

Abbachisi  a,  Abbachiere. 

A b b a c i n a'  r e . Accecare  , di  feccando 
ad  altrui  con  bacino  affuocato  l’umido 
della  pupilla  dell’occhio.  Lat. obeaeart, 
extatare. 

Abbacina'to  . adii  Lat.  obeeeatus , ex- 
taemut.  4 Per  fimiL  fi  dice  t a ria  , 
j sols  , spe  cchio  abbacinato  , cioè 
fenza  luce  , e lènza  fplendore  , perduto 
j perakunoaccidcme:  e limile  domarmi , 
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ed’ogn  altra  cofa,  che  ladri , e fplenda. 

§ E per  metaf.  Popolo , o Famiglia  abba- 
bacinata,  cioè  fconfalata. 

A'  b b a c o . Arte  di  far  le  ragioni , e i con- 

* ti:  e vien  forfè  dalla  Greca  d&dum,  che 
lignifica  quella  tavoletta  , nella  qua- 
le ferivano  i fanciulli  le  ragioni  infegna- 
te  loro  . 1 Latini  chiamavano  rbaculot 
quel  le  petruzze,  delle  quali  fi  ferv  i vano 
per  farei  conti,  come  fanno  oggi  le  don- 
ne FranCefi  de’quarteruoli.  Lat.  arit/mt- 
tita.  Gr.  *fi9iar*l . 

Abbadi'a,  e abbazìa.  Lo  ftertb,  che1 
Badia. 

Abbagliamento.  L’abbagliare.  Lat. 
allucinato  . S Per  metaf  Abbagliamen- 
to d’onori.  5 Per  oflfùlcazione.  Lat  ofu- 
fcatio.  §. Per inconfideraz ione.  Lat  incon- 
fider  ancia. 

Abbagli' are.  L’effètto,  che  fa  il  Sole, 
od  altro  corpo  luminofo,  quando  ferifee 
ne  gli  occhi , fi  che  noi  pollano  foftenere. 
Lat.  oculoi  perfiringere  . § Per  metaf. 
Abbagliare  gli  occhi  dellontelletto  . 

& L’ufiamo  anche  in  fignifìc.  neut.  quan- 
do in  leggendo,  o in  fimili  operazioni, 
la  villa  non  regge  al  vedere  dìdimamente 
lecofe.  Io  abbaglio.  Lat .allucmor. 

Abbagli  a'to  . Addici*  da  abbagliare  . 
Lat.  ctcutiem. 

Abbaglio.  Abbagliamento. 

Abbagli  ore.  Abbagliamento.  Oggi 
più  comunemente  Bagliore. 

Abbaiamento.  L’ADbajare.  Lm.  latra 
rus . 

A b b a ; a'  r e . Il  mandar  fuori,  che  fa  ri 
cane,  la  fua  voce,  quando  fa  impeto  in 
alcuno  Lat.  latrare , beuban . Gr.  lavfm 
Per  fimilic.  Abbaiar  le  cofe  più , che  dirle. 

§.  Per  metaf.  in  attivo  lignificato,  mani- 
feda  re.  Lat.  pAtcfaccre , eft cadere . §.  Per 
favellare  fconfideraramentc  . Lat.  teaoerì 
loquì. 

Abbaiato' re.  Che  abbafa . Lat  latra- 
tor.  §.  Per  metaf  e vale  maiedicente.  Lat. 
detrae! or . : lj 

Abballa'rr.  Far  ball:  di  che  che  fio. 

Abbandonambnto  . L’abbandonare  . 
Lat.  defili  ut  io . 

Abbandona' re  . Propriamente  lafciar 
per  affatto  » o con  animo  di  non  ripiglia- 
re; odi  non  ritornar  più  alla  cofa,  cnefi 
iafeia.  Lat  deferire  , dtfiituere.  §.  Per 
lafciar  femplicemente  . § Per  rimette- 
re nellemani,  e nell'arbitrio,  lafciar  io 
preda  . Lat.  alicujnt  arbitrio  comméttere 

A » § In 
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i In  fìgninc.  neut.  pali  sbigottirli,  man- 
car  d'animo  . Lat.  animo  c adoro  . §.  E 
Abbandonarsi,  diciamo  , per  la- 
fciarlì  andar  fenra  ritegno  * Lat.  dolati 
fo fi»ero.  §.  Abbandonar/i  giù  in  mare. 
Scendere , profondai . 

Abbandonatamente.  Senza  riguar- 
do , Lenza  ritegno.  Lat.  miferì,  perditi. 
Gr.  mthu'ai . 

A »b  a n do  n a'to.  Add.  Lat  deferì us . §. 
Per  privo. 

A » b a n d o n a to'r  e.  VerbaL  mafeh.  Che 
abbandona.  Lai.  defertor . 

Abbandonevolmente  . Abbandona- 
tamente . 

Abbai  baglia're.  Abbagliare . Per  me- 
ta f.  Abbarbagliarli . 

Abbarbagli  a'  to.  Add.  Lat.  citunens. 
Per  metaf  vale  Stupido. 

Abbar  b a'gl  io.  L abbarbagliare . 

Abbarbica' re.  L appiccarli,  che  fanno 
le  piarne  con  le  lor  radici . Lat.  radica 
agert. 

Abbarbicalo.  Add  Da  abbarbicare . 

Abbarca' re.  Far  le  barche  di  grano , o 
biade,  legnami,  oche  che  lia.  Amnuf- 
fare . 

Abbarha'rb.  Mettere  sbarra  per  impe- 
dire il  palli)  . Lat.  •via/»  cbfeptro,  inter- 
cludere . 

Abbaruffa' re.  Confondere  , fcompi- 
gliare,  e mettere  foflopra,  facendo  ba- 
ruffa. Lat.  mifeere , perturbare , volvere . 
$.  Neuc.  pali  Abbaruffarli , azzuffarli  . 
Diceli  anche  rabbaruffa'rk. 

A b b a s s a o io'n  e . L’ abballare.  Lat.  do- 
profilo. 

Abb aIsamhnto.  Abhaflàgione» 

Abbassale.  Chinare.  Lat.  deprimere, 
demittere . Abballar  gli  occhi . 5-  Per  di- 
minuire , ibernare.  Lat.  tmrmnuen.  Ab- 
ballare il  Regno . §.  E in  fignif  neut.  Il 
Regno  abbaisò  . 5-  Per  declinare  , ca- 
lare. Lat.  defteere , immmui,  adotcafum 
tendere.  Abballare  il  giorno.  Sin fignif 
neut  pali  Affondare , adentrare.  Lat.  oc - 
cavare.  Abballarli  ii  fiume. 

Abiasso.  Avverbialm.  lo  fteffo , che  baf- 
fo avverbio.  Lat.  infra , imo  Ino.  Stare 
abballò . : 

bba tacchi a'bb..  Abbacchiare.  Lat. 
pertica  poma  dtjicere . Ovvid.  il  dilfe  per- 
tica ramo i vulnerare  . Diceli  anche  ba- 
tacchi a're. 

bba'tterf  Mandare  a terra,  la t.pro- 
fiemere.  6.  Per  mandargli  N.  ant.  61.7. 
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1 La  gente  rallegrandoli,  abbattergli  la  ven- 
taglia dinanzi  dal  vifo  , e pregarlo  , ec. 
§ Abbatter  tenda,  termine  marinarefoo  . 
5 Per  detrarre  , sbattere  , cavar  della 
lomma . Lat.  detrahere  . §,  E in  fignif 
neut.  pali  Trovarli  a cafo,  dare  in  chi 
che  fia  , incontrarli  . Lat.  nanafei . Mi 
abbattei  ne’  Maftiadieri  . §.  Capitare  a 
cafo.  Lat.  forti  pervenire . Abbatterli  ad 
una  firada,  ad  un  luogo.  §.  Abbatterli 
di  dire.  Lat.  forti  fortuna  dicere.  §.  E 
per  venir  fatto . Mi  abbattei  di  udire . 

Abbattimento.  L’abbattere,  e’1  bat- 
timento. §.  E per  metaf.  Lat.  deprejfio. 
§.  Diciamo  ancora  abbattimento  per 
zuffa,  e ril’contro  di  battaglia.  Lat.  pre- 
Itum,  pugna.  §.  E per  l'abbattcrfi,  nell’ 
ultimo  lignificato  di  venir  fatto. 

Abbatti/ to.  Add.  da  Abbattere . 

Abbatuffola' re.  Confufamente  , e 
fcompigliatamente  avvolgere  inlieme  , 
che  anche  li  dice  rabbatufeola're.  | 

Abb  ella' re.  Abbellire  nell’ultimo  fi-  j 
gnificato.  Lat.  piacere , arridere  5 L’  ufia- 
mo  anche  in  att.  fignific.  Lat.  exomart . §. . 
£ in  neut.  pali  Lat.  cxornah. 

Abbellimento.  L’abbellire.  Lat.  or-, 
namentum . §.  In  fignific.  di  piacere . §.  Per 
metaf.  Finzione  . Conofcer  gli  abbelli- 
menti di  chi  che  fia . 

Abbellire.  Ear  bello,  adomare.  Lat. 
exomart.  §.  E neut.  pali  abbellirli.  §■  E 
per  divenir  bello  . S-  Per  piacere  , ag- 
gradire, giudicare  efièr  bene.  Lat.  arri- 
dere, gratuiti  effe. 

Abbellito.  Add.  da  Abbellire . 

Abbenda'r  e.  Da  benda  . Falciare.  Lat. 
alleare,  colligart . 

A »bb  v er.a'ri.  D^rbere  » e dicefi  più; 
propriamente  deuebeitie  . Iat.  adaqua- 
rt  , potum  prabere  . Gr.  1 mfjtn . § Per 
alloppiare,  prefo  dagli  effetti,  che  fa  il 
vino  in  altrui,  bevutone  troppo . Lat.  /»- 
porare  , fopire . §.  Dicianio  ancora  abbe- 
verare al  por  bocca  a qualche  vaiò  piendi 
liquore,  e beveme  alquanto  , Lat  Ubare. 
Gr.  A» nini . 

A ti  e v e r a t i'c  ci  o.  Lo  Hello,  che  Ab- 
beverato fuft. 

Abb  tv  era'  t o . Sull.  Quel  rimanente 
del  liquore,  lafciato  nel  vaio  da  chi  ha 
bevuto  prima . Lat.  P otto  libata . 

Abb  e ver  a'to.  Ada.  L .potm  ,a,  tom. 

Arre  verat'ojo  . Ogni  forra  di  vafo 
ove  beano  le  beftie  , Lat  aqnarium . Gr. 
idpoStu  §.  Oggi  li  dice  abbeverato^,  ol 
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beveratoio  > a quel  folo , che  fi  tiene  a rii 
uccellini  nelle  gabbie,  o a gli  uccelli  de’ 
ferbarót. 

Abbiadato-  Paiamo  di  biada. 

Abbica'*».  Far  bica  , ammucchiare  . 
Iat.  xongerert . §.  Per  rnetaf.  Dittam. 
(Quando  nell’huomo  un  buon  voler  «ab- 
bica ( cioè  s’aduna . Quifieut.  paff  ) 

Abbiccì.  Alfabeto  . Lat.  Utero  elemen- 
tariA,  abecedarium.  §.  Non  fipeTC  l’ab- 
biccì , vale  mancare  della  intelligenza  de’ 
principi-  , j 

Aiiiinbo.  Vedt  Atm. 

Aiiiiht  a re.  V.  A.  Abilitare.  Lat.  ìdo- 

neum  ridde:  e , idontum  falere. 

Abbiente.  Che  ha . t>  Betiefiante  , co- 
piofo  d’avere , cioè  di  roba . Lat.  druet , 
ptctoutfus , Gr.  { Nell’  ufo  fi  pi- 
glia anche  per  abile,  e /ufficiente  a qua- 
lunque cola  . Lat.  apnee  , idonea» . Ab- 
biente a far  la  tal  colà . 

Abbiettissimo.  Superi,  d’abbietto. 

Abbibtto.  Vile.  Lat .abjtdat. 
Abbigliamento.  Addobbo,  orna- 
mento della  pedona,  e delle  cafe.  Lat. 
culmi , fupellex  . Per  meca£  abbiglia- 
mento d’onori . 

Abbiglia'*».  Addobbare  , adornare . 

Lat.  mfiruert  , tx  ornare  . 

Abbindola'*».  Aggirare , per  travia 
re  chi  che  fia , ingannare . Lat.  dectptn 
follerà.  $.  E nel  neut.  paff.  Non  ritrovare 
ne  via , ne  verfo  di  fare  che  che  fia . Iat  ò 
redo  t no  Unge  errore  . 

Abbiosciate.  Ricadere.  §.  E nel 
neut  pali.  Abbandonarli , avvilirli,  e di- 
cefi così  dell’animo , come  del  corpo . Lat. 
flocce fiere. 

Abbiosciato.  Add  da  abbiolciare . 
Lat.  conjlernatui , ottonimi . 

Abbisognanti.  Che  abbifogna. 

Abbisognate  . Bifognare  . Lat.  opus 
effe.  5.  per  aver  bifogno . Lat  egire , indi- 
gere. 

Abbò.  Vedi  «ti'ii. 

Abboccamento.  L’abbocc.rfi , rifcon- 
tro.  Lat.  eongreffut . §.  Per  accozzamen- 
to di  più  pedone  per  trattare  infieme.  Lat. 
lollequium . 

A b a oc  c a'  * s . Neut  pali!  Rifcontrarfi , 
avvenirli . Lat.  lengreiì  . $.  Abbocca- 
re in  art.  fignific.  Si  dice  de’ cani  levrieri, 
prelli , e forti  di  bocca  . $.  E abbocca- 
re , è finir  d’empiere  il  vaiò  infino  alla 

1 bocca. 

'Abboccato.  Add.  da  abboccate.  $.  E 


Ve  cubiti.  All  od.  Grufi. 
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talora  dicefi  dimoino,  che  mangia  aliai, 
e d’ogni  cofa , ma  per  ifchetro . §.  E ag- 

Siunto  a vino  vale  amabile , e foave  al  gu- 
o.  Lat  vdmmlene. 

Abboccon  a'*e.  Partire  in  piccole  par- 
ti, fi  come  fono  i bocconi.  Lat.  obtnm- 
r ore  , membro  et rtteu/arim  divedere.  Gr. 

Abbomina'bilb  . Abbominevolc  , de- 
teftabile  . Lat.  abominanda! , de  tifi  obl- 
iti , exeirondtu  $.  ulàvano  gli  amichi 
nelle  parole  di  fimil  terminazione  nella 
penultima  fillaha  di  mettere  indifferen- 
temente la  lettera  o , od  1:  come  a b- 

BOMINa'bOLE,  e ABBOM  INABILE, 

mo'bole,  e mo'iiu:  di' boli,  e. 
di'*  ili;  ut  ole,  e u'riti. 
Aebominamen  to  . Abbominazione  . 
Iat  abominano , odiar». 

Abbominanza.  Abbominazione.  Lat. 
obommati» . 

Abbomin a'ki.'  Deteftare  , abborrire 
avere  in  odio  . Lat.  obommoh  , odiffe 
5.  Per  tacciare , imputare.  Lat  anafore 
crimini  dare . 

Ab  bomi  n ai  io'hi.  L’ abbominare , dc-j 
reflazione  . Lat.  abominati»  , detefiatio 
«.  Per  naufea,  che  è con  turbamento  di 
ftomaco  , e voglia  di  vomitare  . Lat. 
naufea. 

AbbomineTole.  Degno  d’abbomina 
rione.  La t.abbommandui , txecrabilis . 
Abbominevolment*  . Con  abbomi- 
n azione . Lat.  tarpter  , mdecorì  ' 
Abbomini'o.  Aboominazione . 
Abbomino'so.  Abbominevolc. 
Abbonacciabi  . Far  bonaccia,  ren 
de r tranquillo , e quieto , e dicefi  propria 
mente  del  mare.  Lat.  tranquillare  , tran 
tjutllum  reddert  . E neut  palli  Abbonac- 
ciarli. 

A bbon  acci  a'to.  In  bonaccia  , quieto  ,j 
tranquillo  . Lat.  tranquillai , placida» 
Abbondamento.  Abbondanza 
Abbondante.  Add  Che  hi  più  che 
fufficienza  : Ut.  abttndant  , affiatai  . 
§.  Per  copiofo,  in  gran  copia.  Lat.  co- 
pio fui  , affiatai  J 

Abbonda  ntemeWti  . In  gran  copia, 
in  grande  abbondanza,  Lit. abmdonter , 
copimi. 

Abbondantissimamenti  . Superi, 
d* abbondantemente  . Lat.  abundantiffì- 
m) , copioftffimt . 

Abbondantissimo.  Superi. d’abbon- 
dante. Llt.  cepiofiffimut , largijfimui . 
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Abbondanza.  L’abbondare,  dovizia  , 
copia,  più  che  a fulficienza.  Lat . abun- 
Janita  , affluenti a , capta . §.  I.’Abbon-  ; 
danza  fi  chiama  in  Firenze  quel  Magiftra- 
to  , che  (oprarti  al  provvedimento  de’ 
grani,  e delle  biade. 

Abbondanzie're.  Colui,  che  è fopra 
l’abbondanza . Lat.  puf  e fluì  annona . ■ 

Abbonda' re.  Avere  più  che  a fuflic'ten- 
za.  Lat.  attendate.  §,  Per  iópravvenirc, 
concorrere  copiofimentc  . I ar.  affluert . 

Abimde'vou.  Abbondante.  Lat.  co- 

piofus , afflimi.  , /. 

Abrondevolissimamente.  Superi, 
d’abbondevolmente  . Lat.  abundannjfi- 
mì , coptofiffime . 

Abbondavo!,  i' esimo.  Superlat.  d’ ab- 
bondevole. . 

Abbondi  votMB  nt  e.  Abbondantemen- 
te . Lat.  aiunJanrer , affluente r . 

Abbondo.  E uno  di  quei  (urtanti vi  fatti 
dalla  prima  voce  del  verbo  loro , si  come 
Abbandono,  Ritorno,  Perdono, Accor- 
do, e limili,  e vale  quanto  abbondanza. 
Lat.  abundantia  , copia.  §.  in  abbon- 
6 o,  sì  come  anche  in  in  a sbando' no, 
hanno  forza  d’avverbio. 

Abbondosamente.  Abbondantemente . 

Ab bodi'rs.  Perfezionare.  Diremmo  an- 
che bonificare. 

Abborda  Rfi.Terminc  marinarefco:Urtarc  un 
valTello  per  combatterlo  : Invertire  Lat.pr- 
terc,  fi  Abbordare  uno,  vale  accodarli  ad 
uno,  per  trattar  fecodi  che  che  lia . 

Abboh  r accea'rb  . Acciabattare.  §.  E 
in  lignificai,  neutr.  palfiv.  vale  Fare  alcu- 
na cola fenza diligenza,  e cautela,  perla 
fretta . §.  E per  mangiare  lenza  diftinzio- 
ne , e lenza  riguardo.  ( Maniera  interamen- 
te bada  ) 

A a sor  rare,  e aborra' re.  Ermre , 
fmarrirfi , confonderli . Lat.  aberrare.  Lib. 
Son.  Vedrai,  ch’io  non  cilicvo,  e non  ci 
ahborro.  ( Qui  aggiungo) 

AbROHRI MENTO,  e ABORRIMENTO. 

L’abborrire.  Lat.  abominatici , odami. 

Abborri're,  e aborri' re.  Abbomi- 
nare . Latin,  abhorrere Abomman . 

Arborri'to,  e aborri'to.  Add-da* 
fuoi  verbi. 

A bbo  t tì  n a'  k e . Da  bottino . Accomuna- 
re. Lat.  in  medium  confette , §.  E n lignilìc. 
nem. parti  il  ribellarli  de’foldati  dal  Capita^ 
no.  Lat.  deficere , ticfcifcero . 

A b » o t t i n a'  t o.  Add.  da  abbotti nare. Lat. 

defechi , a duce  de  fi  noni , 
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Abbottona' re  • Affibb;ar  co’bottoni: 
Lat.  globuli i neflere,  orbteulos  immitttre . 

Abbott onatu'ra.  Bottonatura: 

Abbozzamento.  L’abbozzare. 

Akbozza'u.  Dar  la  prima  forma  cosi 
alla  grolla.  Lat.  informare,  prima  linea 
tle figliare  , adombrare. 

Abbozzatìccio  Non  interamente  ab- 
bozzato . 

Abbozza'™  . Add.  da  abbozzare.  Lat. 

afiumbratus . 

Abbozzatura.  Abbozzamento , l’ ab- 
bozzare. Lat.  adumbratio . 

Abbozzo,  L’abbozzare,  e la cofa abboz- 
zata. 

Abbracciamento.  L’abbracciare . Lat. 
amplexui . 

Abbrucia'»!.  Circondare,  e ftrigner 
con  le  braccia  che  che  lia . Lit.ampleflt  fi. 
Perfimil.  Circondare.  Lat.  circumplefli.fi 
Permetaf.  Abbracciare  il  vero,  abbraccia- 
re la  miglior  parte,  fi  In  provcrb.Chi  mol- 
to abbraccia , poco  ftrigne  : dicefi , di  chi 
nulla  conchiude,  per  troppo  imprendere. 

Abbraccia  r e:  Sufo  Abbracciamento.  ! 
Gl’infiniti  de’noftri  verbi,  con  l'artico- 
lo avanti,  hanno,  fi  come  è anche  appo 
i Greci , forza  di  lulhntivo  ; ma  di  più 
il  plurale , come  i diri , i baciari , e fimi-  |* 
li.  Iat.  amplexus. 

Abbracciala.  Vicendevoli  abbraccia- 
re tra  moki.  Lat.  iterati  amplexus . > 

Abbracia're.  Infocare , accendere. Lat. 
incendere . , , . . 

A b » i ac t a'to.  Add. da  Abbraciare.  Lat.  > 
ignitui . mtenfut.  Per  raetaf.  Occhi  abbru- 
ciati, , 

Abbrancale.  Dabranca.  Prendercon 
violenza,  e tener  forte  quel  che  fi  prende. 
Lat.Awg utbui  ampere.  Abbrancare  lo  feudo. 

§.  Per  metaf.  prefa  dagli  animali  rapaci  si  j 
d’aria , come  di  terra.  Rim.  ant.  P;  N.  Guid.  , 
G.  dal: e Colonne . E lo  difio,  chìo  ho , lo 
cuor  m abbranca. §.F.  termine  marinarefeo, 1 
dicefi  d.l  legare  infieme  la  branca . § F.  ab-  j 
brancare  da  branco,  vale,  unire  infieme  ■ 
moltitudine,  mettere  in  branco.  . I 

Ahrre.via mento.  L abbreviare , dicre- 
fcimcnto.  Lat.  dtcremmtum.  | 

A b b r e v t a'  r e . Tor  via  alcuna  parte  del- 
la quantità  continua . Lat.  abbreviare  , im- 
.minuere . Abbreviare  il  tempo  : Abbrevia- 
re un  libro . 11  dolore  fi  abbrevia . . 

Abbrevia'  t°.  Add.  da  Abbreviare . Lat. 
brevi i , compendiariui . 

Ab  a r e v iato' re.  Verbal.  mafe,  Cheab- 

~ IviriSe- 
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t ■ . Attuato  d’abile  . Attitudine  , dil- 
poiìzione  . Lat.  habditai  . §.  Pigliamo 
ancora  * » 1 i 1 t a'  per  privilegio,  e como- 
do dichi  che  lia , come.:  Egli  fece  abilità 
al  pagare,,  cioè  gli  diede  Ipazfo di  tempo. 

A b ni  t a' a t . Far'abile  Lat. tdoncum nd- 

diri. 

A bio'scio.  A biotto.  Gittarfiabiofcio: 

A biotto  . Mezzo  a giacere  . Oggi  più 
comunemente  Abiofcio. 

A bisdosso.  A werbial  porto,  vale  lo  ftel- 
lb,  che  a bardoffo. 

Abissali  . Profondare,  nabiffare • Lat. 
in  prefundum  abyetre . Abiffare  in  amore, 
cioè  internare.  - 

A b i s s o . Propriamente  profondità  d'acqua. 
Iat.  Abyffui . Gr.  i&vtnt  ■ $.Per  profon- 
dità, e luogo  baffo  lèmpliccmente.  I.at. 
lotti  profumini  . §.  Per  metaf.  L’abiffo 
della  bontà  divina  ■ §,  Per  Inferno . Lat. 

t art  arai . 

Abitabile.  Da  poter/i  abitare,  lat.  ha- 

i Utniilii . Luogo  abitabile , ec. 

Abita' coio,  Abituro  < Lat.  habitato- 

I lnm,  habitano  . §,  Per  metaf.  Abitacolo 
della  mente,  ec. 

Abita'cgio.  Abitazione-. 

A ii t a-g io'n  e.  Abitazione. 

Abitamento.  Abitazione. 

Abitante.  Abitatore.  Lat. kabaator . 

Abixanza.  Abitazione. 

Ab it a'* e.  Lo  ftar  ne’luoghi , chel’uom 
s’elegge  per  domicilio . Lat.  habitart . 

Gr.  Imm  . Abitare  un  palagio  ; Abitare 
in  una  Città:  §.  E per  fare  abitare.  Abitò 
di  popoli  3 tal  paefe. 

: Abita'to.  Ado.  da  Abitare . 

Abitato'  « ».  VerbaL  mafe.  Che  abita  . 
Lat.  habitat  or,  incoi* . 

Abitatrice.  VerbaL  femm.  Che  abita. 
Lae  incoi*. 

Abitazione.  Luogo  da  abitare.  Lat 
domiciliam , habitat  io . Gr.  Vm/m  . §.  Per 
l’atto  dell'abitare.  Lat.  habi  tatto . Rima- 
nere all’abitazione  d’un  luogo . 

Abite'vole.  Da  poteri! abitare,  abita- 
bile . Lat.  habitabìlit . Luogo  abitevole . 

Ab  ito.  Veftimento , foggia,  e mododi 
veftire  . Lat.  habitat  , rifili  > utfiantn- 
tam,  ornata*,  tu..  Abito  lugubre;  ec 
SE  da  quello,  il  proverbio:  L’abito  non 
iaT-Monaco; cioè, che  l’apparenza  efterio- 
renon  è indizio  delle  qualità  intrinleche . 


può  rimuovere! 


ABB 


dalfuo  foggetto.  Lat.  habitat . Gr.  t{u . 
Fare  abito  nel  vizio,  ec. 

Ab i tu  a'le.  Che  procede  daabito,  eda 
difpofizione  . Lat.  babitualu.  Dilpiacere 
abituale . 

Abitua' re,  e abituarsi.  Fareabito 
di  che  che  fu. 

A b i t v a'  t o . Che  ha  fatto  l’abito . Lat.  *[■ 
fuefaflai,  affatto!  Dan.  Purg.  19.  Erano 
abituati , ( cioè  veftiti  dello  Hello  abito . ) 

Abitu'dine.  Modo,  e difpofaion  dell’ 
effe  re . Lat.  habttudo . 

Abitv'bo.  Abitazione  . Lat  habitat  10, 
domiciliti»} . 

A bizzeffe.  Abbondantemente,  in  gran 
copia . Lat.  abondanttr . 

A bocca.  Porto  avverbiali^  co’verbkii- 
K,  o richiedere , ec.  vale  lo  fteffo , che  pre- 
fcnzialmcnte . Lat.  cor  am . 

A bocca  aperta.  Pofto  avverbiaitn. 
col  verbo  (lare , vale  appettare,  e intende- 
re a che  che  fia  con  grande  applicazione. 
Lat.  rnhtart . §,Per  dire  con  libertà,  col  ver- 
bo diro. 

A bocca  bacia'ta.  Porto  awcrbialm. 
vale,  d’accordo,  e lenza  difficoltà. 

Abom  1 n e v ol  i's  si  mo  . Superi,  d’abo 
minevole. 

Aborrire.  Vedi  Abborrirc .. 

Aborrito.  Vedi  Abborrito . 

Aborti'vo.  Sufi.  Sconciatura.  Lat.  *b- 
ortui , us.  Gr.  t'Vrw'A  . 

Aborti'vo.  Adii.  Lztabortivtu,  a,  am 

A bka'ccia.  Poli  awcrbialm.  Portare  a 
braccia . Lat  ferro  mttr  mattai  : Prendere 
2 braccia  *. 

A bra'ccia  quadre.  Pofto  awcrbialm. 
Vakamilura  di  bracco  quadro,  che  è 
lo fpazio quadrato  d’un  braccio  di  lato. 

& E por  metaf.  Abbondantemente . 

A bianchi  ■ Porto  avverbiaitn.  vale,  a 
fchièn,.a  molti  per  volta,,  in  quantità. 
Lat.  gregatim . 

A brano  a brano-.  Porto  av verbialm.  , 
Lat.  Mtmbratim  , fruftatìm  , inciftm  . 
Troncare,  e lacerare  a brano  a brano. 

A bri'glia  sci olta,Po11o  avverbiaitn. 
Abbandonatami  r.  te , prccipitofamente  , 
lenza  ritegno.  Lat.  pracipitanter . Andare 
a brìglia  Iciolta,  ec. 

Abrostine,  e a br  o'stin  o. Propria- 
mente focaie,  d’uva,  lerve  per  conciare  il 
vino,  dandogli  colore,  tirandolo,  cioè 


lalvatica-  Lat.  lalrufc a. 
*Abro'stino.  Vedi Abroftine.’. 
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Abio'tano.  Sortad'erha. 

A bruno.  Porto  awerbialm.  co’  verbi  ve-  ; 
ftire , ofimile,  vale  ufar  quella  verta,  che  : 
s’  ufa  per  onoranza  de  morti.  Lat.  vefi* 

lugubri . 

Ab  roo'iik»,  Vedi Abruotino . 

1A.  R R u o't  i n o > cAiii’O'riKA,  Erba 

medicinale,  della  quale  vedi  Diofcoride. 
Lat.  abretnmtm . 

A euu'ko.  Porto  awerbial.  vale  lavo- 
to  col  bulino . 

A Bvo'»AHint'«A,  Porto  avverbialm 
vale  loprabbondantemente , amifuracol- 
I ma  . Lat.  affiuenler , redandanter . 

I A bvonco'ncio.  Porto  awerbialm. 

I Con  buona  pace  , e d’amore  e d’accordo, 

I lènza  danno,  lat.  cmtorditer , impune . 

A buon  conto.  Porto  avverbialm.  di- 
edi allora  , che  fi  da , o fi  riceve  alcuna 
fortuna,  per  aggi  uftarfene,  nel  làido  del 
I conto . §.  E figuratamente  . Bem.  Ori.  ». 

| io.  1 1.  Menò!  Gigante  a buon  conto  più 
giorni. 

A buon  mercanto.  Porto  awerbialm. 
vale  per  poco  prezzo,  rifpetto  allagiufta 
valuta.  Lat. vili , exìgm  pitti»  . Volere, 
o comperare  a buon  mercato . 

A buon’  ora.  Porto  awerbialm-  vale 
nel  primo  principio  di  qualfivoglia  tem- 
po , o ftagione.-  per  tempo.  Lat.  tempeflivì . 
j A a u on’  otta,  a buon’ora. 

A bus  a' re  . Servirli  della  cofa  fuor  del 
buon'ufo , o ufare  alcuna  cofa  male , o in- 
convenientemence . Lat  abati . 

Abusio  ni.  Mal’ ufo  , l' abulàre  . Lat. 
nbujus. 

Abusivamente.  Con  abufione  . Lat. 
•bufivi . Gr.  . Eingiuftamen 

te,  fallàmente. 

Abu’so.  Abufione,  mal’ulb.  §.  Per  difi 

Iufimza  , trafandamento . Lat.  defuttude 
A bvsbo.  Acafilfo. 

|Abuzza'oo.  Uccel  di  rapina,  Amile  ali 
nibbio.  Lat. butto . Gr.  *»**7w«  , perchè' 
ha  tre  granelli.  §-Oggi  più  comilnemen 
l te  Bozzigo. 
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Acaeeujo  . A fufone  , in  chiocca 

Lat.  affiuenler.  I 

.A  cagione.  Porto  awerbialm.  Per  ca- 
> gione.  Lat.  ab , per . - 
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A calca.  Avverbialm.  Con  calca  . l at. 
ctrtMìm . 

A caldi  occhi*-.  Piagnere  a caldi  oc- 
chi, cioè  piagnere  dirottamente.  §.  E do- 
lerli a caldi  occhi , vale  dolerli  grande- 
mente • Lat.  vrbementer  dolere . 

A ca'mbio  . Pollo  avverbialm.  termine 
mercantefco , col  verbo  dare , o limili , j 
vale  cambiare , cioè  pagar  danari  in  un 
luogo,  per  riaverli  in  un’altro  i Pigliare 
a cambio,  il  contrario. 

A campo.  Porto  averbialm.  Porli , o met- 
terfiacampo,  che  vale  accamparli.  Lat. 

tuflr* penere  , cafirametan . 

A cani*  no.  Par,  che  vaglia  crudele,  det- 
to per  ifcherzo , e perle»),  all'amante, 
da  donna  Ciciliana , che  vuol  mortrarfi 
bene  accela . Lat.  crudeli! . 

A canto.  Allato . Lat.  tuxti . A canto 
ad  alcuno. 

Acanto  . Sona  di  fiore . Lat.  Acbumiui  ■ 

A canto’ni.  Torto  awerbial.  Con  can- 
toni. 

A capello  . Porto  awerbial.  vale  per 
l’ appunto,  ne  più , ne  meno . 

A c a p o a l l’i  n g i ù.  Vedi  A capo  alTinsù. 

A CAPO  A ll’  I N su',  A capo  all'in- 
giu',  e limili , porti  awerbial.  vaj^liono, 
col  capo  all’  insù , col  capo  all’ingiu , ec. 

A capo  basso.  Porto  awerbialm.  vale, 
col  capo  chinato  per  triftezza  . Lat.  de- 
mifil. 

A capo  chino.  Porto  awerbialm. vale 
col  capo  allo’ngiù . Lat.  ™ caput . Gktarfi 
a capo  chino.  $.  Per  lofteflò,  che  a capo 
ballo.  Andare,  oftareacapochino.  $.E 
acapo  in  giù  vale  lofteflò,  perciòchei 
Latini  dicevano»»  caput . 

A capriccio.  Porto  avverbialm.  vale 
di  fuaterta , di  fua  invenzione . Lat  ad  li- 
buhnem . 

A casa'ccio.  Acafoacafo. 

A caso  . Porto  awerbialm.  Accidenral- 
mente,  cafualmente.  Lat  terrieri , ferri. 
5-  Per  inconfideTaramente  , impenlàta- 
mente  . Lat.  mcon/ìderati  , mtenfultl. 
Gr.  d/tiiuu  . §.  Dìrebbefi  anche  volgar- 
mente co m’ ella  viene#  a van- 
vera. 

A c AT  A r A' *cio.  Senza  ordine,  alla  peg- 
gio • Lat.  temiti . 

A cavalcio  ni  . Porto  avverbialm. da 
accavalciare , che  vuol  dire , Star  fopra 
qual  rivoglia  cofa,  con  una  gamba  da  una 
banda,  e l’altra  dall’altra.  Lat,  didatti 
trurtbus  mfidcre . , 

A CA- 


A cavallo.  Porto  avverbialm.  Onde 
portare  a cavallo . Lat.  vtherc  ecjua . E da- 
re a cavallo,  ofopra  un  cavallo.  Lat.  in- 
Jìden tjua . E per  fimi].  Gente  a cavallo, 
Lat.  ajuttet . §.  Dicefi  ancora  a cavallo. 
di  tutti  gli  altri  animali  • come,  A ca- 
vallo in  fur’un afino,  in  fur’un  mulo,  e 
limili.  §.  Per meraf. d’ogni altra cofa che 
s'accavalci.  A cavallo  a una  tavola,  ec.§. 
Ed  effere  a cavallo,  dicefi  degli  uccelli  di 
rapina , quando  hanno  prtfa  la  preda , e 
cetonia  fra  gli  artigl).  §.  Epermetaf.  Di- 
cefi  di  chi  Ila  aldifopra,  cioè  fuperiore , 
con  vantaggio  di  chi  che  fia . 5.  Eflere  a ca- 
vallo del  torto  .-  Dicefi  dell-*  effer  pronto  a 

Iiiù  partiti,  $.  Dicefi  fare  ’l  latino  a cavàl- 
o,  e vale  far  le  cole  incetta,  e ad  animo 
follevato . 

A ca vAiLu'ccto.  Porto avverbialm.col 
verbo  portare , o limili,  vale  portare  al- 
trui Tulle  fpall  e,  con  una  gamba  di  qua, 
e una  di  là,  dal  collo. 

A ca'zia.  Pianta,  della  quale  vedi  Dio- 
feoride  . Lat.  acacia.  Gr.  W<. 

Acca.  Dicefi  quel  carattere  che  fi  pone 
nella  lcrittura,  a effetto  di  far  pronunzia- 
re la  lettera  proli! ma , Te  è vocale  con  mag- 

Jjior  forza , o le  fia  confonante  mutarla  di 
uono . E perchè  quello  carattere  non  è fe- 
gno  appo  i Tofcant  d’alcun  proprio  Tuono, 
ecosìdiperfenuMaimporta,  erti han for- 
mata una  maniera  di  dire,  che  parlando  di 
che  che  fia , che  poco , o niente  vaglia , di- 
cefiflon  valere  un’acca . §.  E acca,  affo!  ut  a - 
mente  Ufau,  vale  lo  fteflò  che  Ziro,  ni- 
ente. 

Accademia.  Lat.  AcMdemU.  Gr.  ù*/*- 
. Setta  di  Filofofi,  dal  luogo,  dove 
pnmièraxnentcs' adunò.  S Oggi  adunan- 
za d’huomini  rtudioli.  §.  Ed  anche  il  luo- 
go dove  s' adunano  §.  E talora  per  iftudio 
pubblico;  Univerfità . 

Accade  mico.  D’Accademia.  Lat. Aca- 

dcnucut . 

Acca  di'»  e.  Avvenire,  addivenire,  fuc- 
cedere,  orcorrere , intervenire.  Lat.  Ac- 
edere, evenire.  §.  E in  fignilk.  di  conve- 
nire nel  neur.  parti 

Accadimento.  L’ Accadere , fuccelTo , 
avvenimento.  Lat.  fuccejfus . 

Accaf(  a’»i.  Arrafferà,  Lat.  extorquere, 
ertpere . 

Accagiona  mento  . L’accagionare  . 
imputazione. 

Accagionale.  Imputare  , incolpare . 

Lat.  ACCA  fare , crimini  dure . 


iAc  calappi  a' re.  Rinchiuder  nel  calap- 
pio. Lat.  ilUqucArt . Qui  per  fimìlrDtr- 
tam  . Che  la  terra  difefe , e per  cattivo 
prelè  il  Califfo , e in  prigion  l’accalappia . 

AccalocnaLe.  Calunniare . Lat.  c»lu- 

mniAri . 

Accalorale.  Ribaldare  ; e dicefida’ 
moderni  del  porgercalore,  vemenza,  ar- 
dore a trattamenti , offmifi. 

AccambiaLe.  Cambiare  . Lat.  permu- 

lATt  . 

Accampa  re.  Neut.  palli Porfia campo, 
fermarli  con  l’efercito,e  porre  gli  alloggia- 
menti alla  campagna . Lat.  ce/lrAmetAn  , 
ceftr Apemere.  Accamparli  al  piano , ec.§. 
In  fignific.  att.  Mettere  in  campo . Lat.^ro- 
ftrrt , educete  m aciem .. 

Acc  an  al  A'To.Scavatoaguifadi  canale. 

Accanare.  Propriamente  lafciare  il  ca- 
ne, con  acconcio  modo,,  dietroalla  fiera.  ’ 
Lat.  c/mem  immettere . §.  Stizzire,  invele- 
nirli . Lat.  tmtitre , exe/perare  . Oggi  in 
qucfto  fignif  fi  dice  Accanire  - 

A c c a n a r o . Add.  da  Accanare  . Stiz- 
zito, invelenito.  Lat.  furare  pere  ir  tu.  $. 
Per  maaf.  Affretto , perfèguitato  . Elfere 
accanato  da’nemici . 

Acc aneggia  re.  Accanare,  Accanire. 

Accaneggia'to.  Add.  da  Accaneggia- 
re . Lat.  m furerem  aHui  . 

AccaniLe.  Accanare . i.  E neur.  polli  In- 
velenirli.. 

Accasi i'to.  Add. da Accinire . 

AccannellaLe.  Avvolger  filo  l’opra  i 

1 cannelli. 

Accanto.  Allato.  Lat.  juxtÀ.  Col  terzo, 
e quarto  calò . $.  Accanto  accanto  così  rad- 
doppiato è quafi  fuperlat.  d'accanto . 

Accapigliamento  . Li  far’ a’ capelli. 
L’ accapigliarli - 

Accapiglia're.  Neut.  pad  vale  pro- 
priamente, tirarli  l’un  coll’altro i capel- 
li , azzuffandoli . Lat  fibi  mutui  etmum 
veliere.  §.  Pernierai!  volerla  con  uno. 

Accapiclia'to.  Add.  da  Accapigliare . 

Accapigl  iatu'r  a.  Accapigliamento. 

A c c a p 1 t o 1.  a'r  i.  Appiccare^»  cucire  que’ 
coregiuoli,  che  fi  eh iaman  capitelli  alle 
teflciVIibri . 

Accappato'to.  Manto  di  panno  lino, 
che  increfpato,  da  capo  , ctropre  tutta, 
o pane  della  ptrfbna.  1 at  invoiutrum . 

Accappi  ari  legare,  e ftrigner  con 
cappio , e dicefi  per  lo  più  dtfle  Tome . 

§.  Ptr  mcta£  Accappiar  taluno  con  lu- 
finghe. 


AccàMiccu'it.  Raccapricciare.  In 
neut.  aflòlut.  Lat.  bomre.  Il  cuor  me  n’ 
accapriccia  . E in  neut.  palt  II  cuor  mi  s‘ 
accapriccia. 

Accarezzale.  Farcarezze. 

Accarezza'™.  Add.  di  Accarezzare . 

Accarna'xe  . Penetrare  adentro  nella 
carne,  con  artiglio,  dente,  ferro,  o li- 
mili. Lat.  camtm  penetrare , arrtpere  ,per. 

ftrmgtte . § Oggi  più  comunemente  Ac-  ■ 
earnire. 


Accatta  to.  Add.da  Accattare.  §.Ed 
oltre  significati  del  verbo,  fi  dicedi  tutte 
quelle  colè,  che  per effere fproporziona- 
te,  ononverifimili,  non  paiono  noli  re, 
ma  d’ altrui , come  velie  , leu  fa , e lode  ac- 
cattata .-  il  che  fi  dice  anche , llarvi  a pigio- 
ne. Lat.  mcongrueni  Gr.  umtAxia u. 

Accattato  re.  Verbal.  male.  Cheac-  I 
catta.  Lat.  mutuai  §.  E per  mendican- 
te. 'Lat.  mendicani , 

Accattato' ra,  L’  accattare . Lat. m»  i 


Accarni're.  Accarnare . r natio . 

Accartoccia  re.  Avvolgere  a limili-  Accatteri'a.  Accattata, 
tudine  di  cartoccio.  E accartocciarli  in  fi-  Accatto  . Accatatura.  §.  Per  impofi 
gnif.  neutro  partivo.  zione. 

Accartocci  a'  to.  Add.  da  Accarcoc- ; Accattone.  Lo  Hello,  che  accattato- 


ciare. 

Accasa'»!.  Neut.  palli  Aprircafa,  tor-l 


re  ; ma  dicefi  per  lo  più,  per  difpregio, 
Lat.  mendicarti . 


nare  ad  abitare  in  un  luogo,  accalarfi,'  Ac  c a v a tei  a'r  e . Star  fopa  qualfivo 
che  fi  usò  nel  buon  lecolo  , come  molti  gl  ia  cofa , con  una  gamba  da  una  banda,  e 
altri  verbi,  anche  lènza  la  particella , fi,1  l’ abradali*  altra.  Similit.  tratta  dallo  Ita- 
vi, ec.  a guifa  di  innamorare  per  incarno- ' rea  cavallo.  i 

rarfi,  rallegrare  per  allegarli,  e limili.'  Accavalla' re.  Soprapporre,  incavai - 
Lat.  domialium  collocare  . §.  Per  mari-  lare.  §.  E accavallare  dicono  i cacciatori , 

dell’  andare  naftoli  dietro  ad  un  cavallo , 
per  accollarli  coperti  così  a tiro  d’ Uccello, 
o altro  animale. 


Lat.  domicilium  collocare  . §.  Per  mari- 
tarli. 

Accasa't  o.  Add. da  Acca/are . Pien  di 
calè,  fornito  di  cafe  . lat.  doembui  in- 


fime! ut  §.  AccaUto  diciamo  ancora  per  Ac  ca  vallato.  Add.  da  Accavallare. 
maritare.  Acc  a v i g 1 1 a’ ri i.  Avvolgere,  odiften- 

lAcc  asciare.  A rara  va  rii  delle  membra,  der  feta , o altre  cole  filate  , fopa  la  cavi- 

i per  età,  o per  malattia.  Lat. mravefee-  glia.  -, . ‘ ,| 

re,  valetudine  aggravar! . §.  L’ufiamo  an-  Accecamento  . L’accecare.  Lat.  «ca- 


per età,  o per  malattia. 


trave  [ce- 


che in  figrufic.  att.  Quella  febbre  m’ha  ac- 
calcato. 

Accatarra're.  Divenir  catarrolò,  et 
i fer  comprefo  da  catarro . 

.Accatasta  re.  Dacatalla,  Farcatalla 
dilegne.  Lat.  ftruem  eomponere . §.  E per 
limifit.fi  direbbe  d'ogni  altra  cofa,  ches* 
an  malfe,  os’ammonte  . 5.  Accatallare, 

! dacatallo,  vale,  addecimare. 
Accattapane.  Pezzente . 
ÌAccatta'ee.  Prendere  in  portanza.  Lat. 


catn . § Pirmetaf,  inganno.  , 

Acceca' re.  Privar  della  luce  degli  occhi . • 
Lat.  excecare.  §.  Per  meta  . Boc.  Nov.tff.  | 
a 1 . Alla  tua  gelofia  t’ hai  lafciato  accecare. 

Perofcurare,lcancellare.  Accecare  una 
pittura . §.  Accecare  uno  fpecchio , o alta 
cofa  limile,  vale,  renderla  oftura,  §,E 
Accecarele  piante , viti,  o limili,  fi  dice 
del  guaftar  loro  gli  occhi  . troncandone  le 
mene . $.  In  figmfic.  neut.  pali  divenir  cie- 
co . Lat.  exctcarì , 


mutuar!  , mutuo  ampere  , urendum  ac-  IAcceca'to.  Add.  da  Accecare . 
erpete . §.  Per  mendicare,  limofinare  . Acceca  tr  i'ce.  VcrbaL  fatua  Cheac- 
Lat.  mendicare  , mendicar 1 , ofttatim  vi-  ! cieca.  Lat. excacatrix . 
cium  y Maritare  Accattare  alle  porte . $.  Acc  e' dere,  V.  L.  neut.  aflblut.  Acco- 


Per  procacciare,  acquillare,  per  lo  più,  j rtarfi,  appreflàrfi.  , . ' 

bialimo  , lode  , benevolenza  , e limili.  Accekfa'r  e.  Prender  col  ceno  , abbocca- 


li- captare . 5.  chi  accatta  uno , è manie- 
ra Ciciliana,  porta  in  bocca  dc'paefani, 


re,  ma  è proprio  delle  beftic,  Lat.  denti- 
bui  ampere . ...  tì 


noie  quafi  ftraniero.  ) §.  Per  impetrare 
Accattar  prom  erta  dachichcfia,  ec. 


Ilo  uccello , anche  becca'ccia. 
Acceleramento.  L’acceleare. 


Acce- 
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'Aceti.  111**11.  Affrettare , accrefcete ce- 
lerità, Lac.  accelerare . §.  E neut.  pali  ac- 
celerarli , affrettar  fi . 

Accutm'ro.  Add.  da  accelerare.  Lat 
accelerateli. 

Accendente.  Che  accende  . lat.  «c 

cendent . 

Accendere.  Mettere , o appiccar  fuoco 
a che  che  fi  fia.  L3t  .scender»,  mfiamma 
re . $.  Per  fimilit.  Petr.  canz.  }.  i.  Ma  poi 
che’l  Cielo  accende  le  fue  ftelle . §.  Per  me- 
ta/. Muovere,  eccitare,  e dicefi  d' alcuni 
affetti  dell'animo . Talora  da'  Poeti  fi  dice 

; accenfe,  per,  accefo  nel  paf&to.  §.  Accen- 
der una  partita,  far  debitore,  o creditore 
al  libro , pianar  la  partita , Lat.  nemen  fa- 
cére  . §.  In  fignif.  neut.  palli  Lat.  accendi , 
infiammaci . 

Accendi'eili.  Atto 3d accenderli. 

Acci  NMMtNTo.  L’accendere.  Lat  m- 
cenfie,  infiammatili  . §.  Per  metaf.  accen- 
dimento  d’ avarizia,  d’ira  , ec.  Prendere 
accendimento  in  amor  di  virtù . 

Accenditore.  Verbal.  inafe.  Cheac- 
cende.  Lat.  inccnfer . 

AcctNDim'ct.  Verb.  ferrati  Cheac- 
Cende.  LM.  mfiammarnx . 

Accennamelo.  L’accennare . I.at.««- 
tm , indù  imi . Talvolta  vale  fencóre , mot- 
to .indizio. 

Accenna' *s.  Far  cenno.  Iat.  annuire , 
meta [tonificare . Accennare  ad  alcuno.  $■ 

I Per  fingere,  mollar  di  fare , far  villa,  far 
veduto  . Lat.  fimularc , prafeferre  . Ac- 
cennar di  far  che  che  fia . § Onde  il  prover- 


cennar  di  far  che  che  fia . S Onde  il  prover- 
bio. Accennare  in  coppe,  e dare  in  da- 
nari , che  è moftrar  di  far  una  cofa , e fame 
un’altra  toltala  metaf.  del  giuoco  delle 
carte . J.  Per  dare  aualche  poco  d’indizio  di 
che  che  fia , dicendone  qualche  parola.  Lat. 
h virerai  tingere. 

Accensi'riie.  Atto  ad  accenderli , dif- 
pofto  ad  accenderli. 

Acceneio'ne.  Accendimento.  Iat.  atttn- 
| fìe.  Qiji  è metaf.  Quift.  Filofof.c.  I-Ira  è 
| acccnfione  d’offendere  altrui.  | 

Accaso.  Add.  da  Accendere  i ma  fo- 
lo  del  verfo  . Lat.  inctnfut , infiamma- 
no . 

Accento.  Quella  pofa , che  fi  fa  nel  pro- 
nunziar la  parola , più  in  fu  unafillaba, 
cheinfull’altre  : e dicefi  ancora  a quella 
picciola linea , che  dinota  tal  pofa.  Lat. 
accentui.  Gr.  wftmUU  . Vedi  Salv.  Av- 
vcrt.  pr.  voL  §.  per  voce,  parola.  Lat. 

v*x  , -ver  bum . - . 
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Accentua'*  tMandar  fuori  le  parole  con 
qùcgli  accenti , eh’  elle  ricercano . Lat.  -ve- 
ce! cum  fuo  accenta  pronunciare . 
Accerchiane  . Circondare  . Lat.  cir- 
condare . Gr.  emxe Zi . § Perandare  intor- 
no, girare  attorno.  Lat.  circumire . 
Accerchiato.  Add.  da  Accerchia- 
re. 

Acchchisha'to,  Intorniato  di  cer- 
chielli. Lat.  eritcnJatut . 
Accertamento.  L’accertare,  il  far 

certo. 

Accerta'*!.  Certificare,  far  certo  . Lat. 
certierare  , certiortm factrt . E fi  uià  anche 
nel  neut.  pai/  5.  Tali  Geruf  19. 16.  Poi  la 
fpada  gli  filfe,  e gli  rifìlfe  Nella  vifiera, 
ove  accertò  la  via  (cioè  s’apri  cera  la  via  ) 
Accerta'to.  Add.  da  Accertare. 
Accesamente.  Con  grande  ardore,  ar- 
dentemente. I at.  ardenrer . $.  Per  RKOf. 
Amare  accefamente . 

Accesissimo.  Superi,  d’ Accefo. 
Acce'io.  Add.  da  Accendere  . Iat  in- 
fiammatili, meenfus.  §.  Per  fimilit.  Mi- 
lchie  accele . 5 Per  meta/  molfo  da.  al- 
cuno affetto  dell’animo  . Lat.  flagrem 
exardem  . Accefo  d’amore,  d’ira,  ec§. 
Dan.  Inf.  ij.  dille  un  ferpe  accefo,  cioè 
incollerito  . Lat.  fnrem  . § Agg  unto 
a colore,  vale,  allegro,  vivo.  5.  Fattoi 
debitore,  o creditore  al  libro , ec. 
Accusare.  V.  A.  Neut.  pali  arreftarfi , 
fermarli . Lat.  cmfifierc , quiefeere  . 
Accessibile  . Da  potervifi  accofta- 
re. 

Accessione.  Accoftamento,  congiugni- 1 
mento,  venuta.  LiX.  nccejfie  , cenjnnBie. 

5.  Eaccefliondi  febbre,  vale  il  rimetter 
della  febbre.  Lat  accette  , innnfio.  Gr. 
wat&rnii . $.  Pigliali  ancor  per  la  febbre 
ih  ila,  dicendoli  tre  acceffioni,  cioè  tre  feb- 
bri. 

Accesso.  Acceflione  , in  fornimento  d 
accellione  di  febbre  . Lat.  parexyfmut. 

§ E termine  legale,  per  fa  vifita,  chetai 
I giudice  al  luogo  della  controverfia . 
Accessoriamente.  Succellivamence. 
Lat.  deincept , fuc  ceffi  vè . 

I accessorio.  Che  feguita , che  ne  vie- 
ne in  confeguenza . 

, Accetta  , con  1’  e Uretra  . Arme  fi- 
1 milealla  fcure.  I at.  bipennn . 

Accetta' bile.  Da elfer’accetuto . Lat. 
acccptns , gratin  . Configlio  accettabile. 
§.  Per  acconcio,  opportuno.  Tempo  ac-j 
cettabile . 
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Accettagio'n h.  Accettazione. 
Accettar*.  Acconfentire  alla  proffer- 
ta , alla  domanda , alla  commeflìone , alla 
citazione , ec.  Lat.  aftipulari  , accipere, 
pillici: aiion>  afftntin  . Accettar  la  pace  , 
una  dignità , ec.  §.  Per  approvare , ac- 
confentire, aggradire.  La t.  accipere,  ap- 
p rotare , gratum  tff t . Accertar  le  dìman- 
de,  ec.§.E  termine  deìegifli.  Accettare 
l'eredità,  diedi  del  pigliar  1* erediti,  di- 
chiarandoli di  voler  eflère  erede . Lat.  ka- 
rt dnatem  adire.  §.  E termine  mercatante- 
feo  , Accettare  le  lettere  , vale  , pro- 
mettere’l  pagamento  della  fortuna,  cotn- 
prdà  nella  lettera . 

Accettato'  r * . VerbaL  male.  Che  ac- 
cetta . Lat.  accepter  . Alla  lat.  accetta- 
tor  di  perfone  , parziale  . Lat.  perfona- 
rumacceptor.  Gr.  nfottm-dreru . 
Accettazio'ni.  L’acccttare.  Aac.*r- 

ceptie . 

Accjtte'voiì  . Accettabile  , accetto. 
Lat.  acceptus  , franti  . Prego  , o dire 
accettevole,  ec.  §.  Per  acconcio,  opportu- 
no. Lat.  opportuna! . Tempo  accettevole. 
Accetti' esimo. Superi. d’ Accetto.  Lat. 
acceptiffimui . 

Accetto.  Sull  Accettazione  . Lat.  (tc- 
eeptia . ....  *.  . .ij.  Jl  tptFI  ’f 

Accetto.  Add.  Accettevole , caro , gra- 
to . Lat.  acceptut , grata t . 
Acchetare.  Acquietare . Lat.  [dare . 

5.  In  fignif.  neut.  pali  Acchetarli . 

Ac. cheta'to.  Add.  da  Acchetare.  Lat. 
fe datai , quietiti. 

Acchiappa' re.  Pigliare  improvvilàmen- 
te,  e con  inganno,  carpire,  cogliere,  in- 
cogliere . Lat.  opprimere . A E permetaf.  ef- 
lère acchiappato  in  parola . 
Acckie'dfre  . Chiedere  , richiedere . 
Lat.  effi agitare. 

Acchina'ri.  V.  A.  Umiliare,  render 
umile,  Lit.  comprimere , deprimere.  §.  In 
fignific.  neut.  palt  Umiliarli , cedere . Lar. 
cedere  , concedere  . I 

Acchiudere.  V.  A.  Chiudere , racchiu 
etere . Lat.  c lauderò , concludere . Per  metaf. 
effere  acchiufo  d1  una  grande  triftizia , va- 
le, eflèr  comprefo . Lat.  corrtptum  effe . 
A'ccia.  Lino,  ftoppa,  capecchio,  ©ca- 
napa filata.  Lat.  forfè , atta . 

Acci  ab  a t ta'r  e . Far  che  che  lia  alla 

grolla , efenzadL’igenzia,  tolta  la  metaf. 

al  ciabbattino . lat . incurieiì  agire . §.In 
quollo  lignific.  diciamo  , anche  Abbor- 
racciare,  Acciarpare.  . . 
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Acciacca' re.  Ammaccare. 

Acciaccato,  Add.  da  Acciaccare . 

Acciacco.  Atto  oltraggilo , lòperchic 
r:  a . Lat.  infuria  , contumelia  . 

Acci  a' lo.  Ferro  raffinato . Lat.  chalybi . 
Gr.  §■  Si  chiama  acciaio  il  fucile, 

al  quale  diciamo  anche  Acciainolo , pereti' 
è fatto  d'acciajo . 

A cciajvo io.  Fucile,  j.  Vale  anche  Ve - 
lod’accr . 

Acciappiha're.  Adirarli , feorrubbiar- 
li . Lat.  indignati . 

Acciarino,  Acciajuolo. 

Acciaro.  Lo  Hello  che  Acciaio  . Lat. 
chaybi . 

Acciappa'rs.  Abborracciare , acciabat- 
tare. 

A c c 1 d e n t a'  1 e . Che  viene  per  accidente 
Lat.  accidentali! . 

AcciDENTAi.Mk.KTE  . Per  accidente, 
calualmente.  Lat .aceidcntaliter . Termine 
delle fcuole.Gr.  n^.wm  . 

Acci  de  n t a'r  io.  Termine delle fcuole, 
evale,  Cheèperaccideme,Chedepende 
accidentalmente. 

Accidenti.  Q.iellochcor li truova , or 
non  li  ritruova  nel  fubbiecto , fenza  corru- 
zion  di  elTo . Lat.  accidmi . Gr.  n/afii/i i**V  . 
5.  Per  cafo  , avvenimento  . Lat.  enfiti , 
evenrum.  §.  Prendefi  oltre  a ciò  per  calo  re- 
pentino di  malattia  . Cadere  in  un’acci- 
dente, ec. 

AccrpiA.  Un  de’ peccati  capitali,  ede 
faftidio,  contedio  del  ben  fare.  Lat.  ace- 
dia  , pigrit ia  , defidia . Gr.  dotta  . 

Accidia'to.  V.  A.  Accidioiò,  piend’ 
accidia.  Lat.  actdiofui , defidtofui , piger . 

Accidioso.  Pien d'accidia . Lat. defidio- 
fus , tadio  affici  ut . 

Acciglia  ut.  Cucire  infieme  le  palpebre 
agli  uccellidi  rapina,  per  addimefticargli. 
Lat.  palpebrai  cvnfuert . 

A cc egli a'to.  Add. da Accigliare.  Lar. 

ì palpebrai  habenr confutai . $.  E Accigliato, 
di  chi  per  ira,  accidia,  malinconia , pen- 
ficro,  o sdegno, tieneilcigliobaflò.  Lat. 
trifln,  trucolenta! , fronte  torva . 

Acci'gnire.  Neut.  pali  Metterli  all’ or- 
dine, apparecchiarli  a operare.  Lit.fe  ac- 
cingere , accingi . . 

Accincigua'to.  Ornato  di  cincigli . 

Ac c incigna'r e.  Succignere. 

Acci  ncign  a'to. Add.da Aceincigrore. 

Accinto.  Cinto  intorno  di  che  che  Ita . 
Lìt- praemHus.  §.  Vale  ancora  Accinto, 
quello  che  noi  diremmo  prdttA  acconcio,  I 


in  punto  ; e apparecchiato  a operare . Lar. 

fromptus , fura;  us . 

Acciò-  Che  anche  A c i ò fi  Ibride  da  al- 
cuni, vale  lo  fteflò,  che  Acciocché  - | 

Acciocchì'.  Congiunzione,  denotante 


Lat.  ut.  Vuole  dopo  di  fé  il  foggiuncivo . 
$.  Truovafi  ancora  in  fignific.  di  Percioc- 
ché, ma  modo  antico.  Lat.  nam,  mim. 
§.  Talora  fra  la  particella  Acciò,  e la  che 
ii  frappone  alcuna  parola.  Acciò  dunque 
che . 

Accio  tto  la' re.  Laflricar co’ ciottoli. 

Accirconda'r*.  Circondare.  Lat  «r- 

cundare . 

Ac  cism  a'ii.  Da  Sciftna,  che  lignifica 
propriamente  divifione,  edifcordia.Qui 
vai  divider  ferendo . Lat.  dividere , di Jf tia- 
re . Dan. In f.  18-  Un  Diavolo  è qua  dietro, 
chen'acciiina,ec. 

Acci  offa' re.  Ciuffere. 

Acciu'oa.  Picciolpefce  marino,  che  per 
lo  più  fi  mangia  l'alato . 

Accivetta' io.  Dicefi  di  quell’uccello, 
ch’avendo  veduta  altra  vola  lacivetta , 
frigge  le’  infidie  del  cacciatore . E per 
meta  fi  d ogni  uomo  , cui'l  proprio  perico- 
lo abbia  refo  accorto . 

Acci  ri'  Rt  . Provveder; , procacciare, 
trovar  modo  di  fare,  od’ avere.  Lat.  p»-[ 
rete,  comparare,  confiate  . Gr. 
e fi  coilruiice  anche  nella  lignificazione 
del  neut.  pad  S Eflér’  accivito  , nell’  ufo: 
ha  anche  tona  d'eirer' avventurato,  per-! 
ché  tale  fi  reputa , chi  è provveduto  di 
quello,  che  glibifogna.. 

Acci v Tto.  Provvòiuto,  fortunato... 

Acclamale.  Dicefi  del  fare  a viva  voce 
elezione,  applaufo ,.  o fienili..  L«.  accla- 
mare. 

Acclamazione.  L’aalanure . Lat. m- 
tlmmnio > 

Acciìno.  V.  A Dedito,  inclinato  .Lat 
predivu . Ufàto  da  Dant.  Par.  i.. 

Accocca' ri.  Attaccare  alla  cocca  ..Lat. 
cren a «ffgere.  Qui  per  fimilit.Morg,E  tante 
volte  la  fpada  v accoca.Che  gliel  cayò  con 
fatica  di.  bocca . §.  Accoccarla  a uno , vale 
fargli  qualche  danno,  di  (piacere,  o beffe. 
Lat.  imponere  alieni . Gr.  •nxtd(en-  VOCedi 
baffe  legatùcomcquefle  dello  iteffo  ligni- 
ficato . Attaccarla , barbarli , cignerla,  ca- 
larla .chiamarla.  §.  In  proverbio  : Tal  ti  ri- 
de in  bocca , che  dietro  te  l' accocca  . SE 
da  quello,  Ra;coccare,e  R-iactoccare,  che  ] 
è reitcnWmente  accoccare . 


Accoccola'ae.  Por  coccoloni . Lat.ó»- 
cexare . §-E  fi  tifa  anche  nel  fignif.  neut. 
pali 

Accoccola'to.  Addda  Accoccolare. 
Accoglienza.  Una  cena  dimoftrazion 
d’affetto  che  fi  fa  nel  ricever  perfone  grate, 
o nell’ abboccarli  con  effo  loro.  Diciamo 
anche  R imbaldéra,parola  bada,  lignifican- 
te quafi  lo  ftedo , cioè  una  difulata , e flra- 
bocchevole  accoglienza , ma  anzi  finta , 
che  di  cuore , 

Acco'giieri,  e Accorre.  Raguna- 
re,  congregare,  mettere  infieme  . Lat. 
congregare,  cogere . Dan.  fnf.  io.diffe:  ac- 
coglier, per  condurre.  §.  In  fignif.  neut. 
pad  Accoglierfi.  ^ Per  accoltoli,  avvi- 
cinarli . Lat.  accedere  , appropinquare . 
5,  Per  fere  accoglienze  in  ati.  fignif  Lat. 
comiter  accipcre . 

Accoglimento.  Unione,  adunamen- 
1 to . Lat.  collegio . $,  Per  accoglienza . 
Accogli  ti'ccio  . Raunato  in  fretta ,, 
■ e fenza  diflinzione . Lat.  colUSitms . 
Accogl.ito're.  Verbat  male  Che  ac- 
coglie, aduna.  Lat.  colleclor. 
Accolito.  Colui  che  ha  il  quarto  degli 
ordini  minori . Lat.  acolithut . E talora 
l’ordine  medefimo . 

Accolla' re.  Neur.  pad  Addoflàrfi.  Lat. 
/ìli  imponete , fibi  [temere . $ Enell’attiv. 
fignificat.  ufenlo  i lavoratori , per  fare  1 
collo  afruoi  ponendo  loro'l  giogo .. 
Accolia'to  . Add.  da  accollare  . $.  E 
veflirc  a collato  e lo  contrario  di  fcollac- 
1 ciato . 

Accolpa'to.  Incolpato , accufeto .Lat. 
i reut .. 

Accolta.  Raunata,  accolta.  Lat.  col- 
. le  fi  io  , congregano . 

Accoluuants.  Accoltellatore . Lat 
Gladi  ater 

Ac  coltella'ie,  Ferir  di  coltello . Lat. 
percutere  gladio . 

Accoltellato're.  Colui  x che  accol- 
tella. llt.  Gladiator . 

Accolto.  Ad4  da  Accogliere . 
Accomanda  y e Accomandila. 

' Confegna,  depofito.  §.  E dare  in  acco- 
mandita , termine  mereaantile  , vale 
dare  ad  alcuno  moneta , perche ’è’la  traffi- 
chi , non  obbligandoli  a maggior  fortuna . 

■ Lat , peculio  tenui . Anche  fidice , avere, 
e pigliare  in  accomandita . 
Accomandagio'ne  . Tutela,  prote- 
I zione.  Lat, def enfio,  tutela . Gr.  erpicami* . 
I erratati' a ■ 


Acco- 
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Accomandare.  Raccomandare  . Lat. 
commendare  , ahcujns  fida  committere. 
Gr.  trnfimn  Accomandare  fé  Hello  a 
Do . §.  Per  laiciarc  in  protezione,  incu- 
ftodia.  Accomandare  un  teforo  ad  alcu- 
no. §.  E accomandar  le  vele  a'  venti,  per 
limilit.  §.  Neut.  pali  Accomandarli . $•  E 
per  legare , o attaccar  fune , o altra  si  fotta 
cofa  a che  che  lia , perch’ e ia  tenga.  Lat. 

re  tifare . 

Accomand a'to.  Add.  da  Accomanda- 
re.  Lat.  commendarne , atterius  fidei  com- 
mi ff  hi  . §.  E per  legato,  attaccato. 

Accomandi'gia.  Accomandagione . 5 
E per  depolito,  ferba. 

Accomandita.  Vedi  Accomanda. 

AccoMtGNotARE.  Congiugnere  a mo- 
do di  comignolo . 

Accomezza're.  Neut.  palli  V.  A.  Con- 
giugnerli , e unirli  nel  mezzo  di  che  che 
lia . Lat.  in  medio  jnngi . 

Accommiatare.  Liccnz:are , dar  com- 
miato. Lat.  dmuttere , aienndi  foteftatem 
dare.  Gr.  sfaVu.  In lignil. di efiliare.fù 
ufato  dal  Bocc.  Nov.99.1.  §.  In  ligniti  neut. 
pafftor  commiato  , pigliar  licenza.  Lat. 
aienndi  f acuì  t arem  petere . 

Accommiata  to.  Add.  da  Accommia- 
tare . 

Accomodamento  . Acconciamento  . 

Accomoda' re.  Acconciare . §. Per pre- 
llare . §.  In  Ugni f.  neut.  palli  Accomodarli 
a che  che  lia,  vale  indurvi!?,  adattarvi!?. 

Accomodata  mente.  Con  accomoda- 
mento , in  maniera  accomodata . 

Accomoda'to.  Add.  da  Accomodare. 

Accomode v olm ente.  Bene,  accon- 
ciamente , comodamente . Lat.  commodè . 

Accompagnale,  Andar  con  uno  per 
lo  più  per  onorarlo , o aflicurarlo . Lat  ce- 
rnir an  , comitem  fe  prebere . §.  E per  con- 
giugnere , appaiare , unire , mettere  infic- 
ine. Lat.  fingere  , fugare . §.  E neut.  palli 
Farli  compagno . §.  E per  congiugnerli  in 
matrimonio . S.  E termine  della  mufica , e 
vale  fonare  alcuno  linimento  al  concerto 
del  canto.  5.  Accompagnare  ,d  cefi  gene- 
ralmente per  lo  contrario  di  Scompa- 
gnare . 

Accompagna'to.  Add  da  Accompa- 
gnare . AcGompagnati  a due  a dite , vale 
accoppiati . 

Accompagn ato'rs  . Che  accompa- 
gna. 

[Accompagna t.ki' ce. Vcrbal  femm. d’ 

1 Accompagnatore . 
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Accompagn atw'ra  . Accompagna- 
mento, compagnia.  Lat.  fonano  , comi- 
ratio  . 

Accomuna' r e . Far  comune  quel  che 
proprio,  mettere  a comune.  Lat.  mme. I 
dtum  conferre , commune  facete . Gr.  um,  . 
S E neut. parti  Accomunarli , farli  comune. 

Accomdna'to  . Add.  da  Accomunare. 

Acconce  zza.  Comodità  .Lxt.commo- 
diras.  J.  Per  ornamento.  Lat.  ve nnftas  , 
ornar  us , 

Acconciamente.  Molto  bene , con  or- 
dine , ordinatamente  . I at.  aprì , reltì . 
§.  Per  comodamente,  con  deliro  modo. 
Lenza  fconcio. 

Acconciamento.  L’Acconciare , ac- 
comodamento. Lat  accomodano  , colloca- 
no . 5.  Per  arte  , artificio . Lat.  artificium . 

Acconci  a' re.  Ridurre  a bene  edere , e 
mettere  in  fello , e’n  buon  termine  ; il  che 
diciamo  anche , Accomodare,  contrario 
di  Gltallare.  lai. concimi  are , afrore . tifan- 
doli non  che  nell’  att.  ma  anche  nel  lignif. 
neut. pafs.  Acconciar  la  cafa,  ec.  Accon- 
ciare fa  mente  nel  piacer  dlddio,val,Con 
formare.  §.  Per  adornare.  Lat.  ornare, 
exomare . $.  E per  adornarli  la  teda . Lat. 
comam  comfonere . §.  Per  accordare  infic- 
ine, pacificare.  Lat.  pacificare , reconcilia- 
re. §.  Per  maritare . Lat.  in  matnmonmm 
collocare.  §.  Per  apprettare  , preparare, 
mettere  in  punto . Lat.  preparare . §.  Per 
porre , e metter’uno  al  fervigio  di  chi  che 1 
lia . Lat.  ahejuem  in  fervirutem  dare  . §.  E j 
Acconciarli,  porli  aliar  con  altri.  Lat./f 
alieni  in  fervirutem  r radere . §.  Per  iftan- 
ziare,  abitare,  accafarfi.  Lat. domici/mm 
collocare . §.  Per  accomodarli . §.  Accon- 
ciarli dell’ anima,  prepararli  alla  morte , 
col  ricevere  i Sagramenti  della  Chicli. 

§.  Dicefi  anche  in  lignificato  d’ accomo- 
darli , per  ridurli  a fare  che  che  lia . Lat.  fe 
accommodare , fe  fingere  . §.  Acconciare 
uno  pedi  delle  fette,  dicefi  per  ironia,  e 
vale  ridurre  altrui  a mal  termine , ridurlo 
in  cattivo  (lato. 

Acconci  a' to.  Add  da  Acconciare . 

Acconciato' r e.  Cheacconcia. 

Acconciate  i'  ce.  Verbal.  femm.  Che 
acconcia  , accomodatrice  Lat.  concm- 
natrix  . 

Acconciatu'ra.  L’acconciare  . Lat. 
concinnano.  §.  Per  gli  ornamenti,  cheli 
pongono  le  donne  incapo,  intornoa’ ca- 
pelli , e per  lo’ntreciamento  d’ etti  capel- 
li. Lat.  redtmicnlnm  in  crmes . §.  Perderli 

l’ac- 
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l'acconcaitùra , o la  lifciatura  , fi  dice, 
quando  vieti  meno  loccafion  di  far  quel- 
lo, a che  altrui  sera  preparato  . Iat  lu- 
pus hi  ut . 

Acconci'**.  L’Acconciare,  acconea- 
mento,  ma  dicefi  per  lo  più  di  cafe,  e po- 
deri. Lat.  enfi  attratto , refeBto. 

Acconcio.  Sufi. Comodo,  prò,  utile, 
beneficio . Lat.  commodum , uri/itat , emo- 
lumentum. 

Acconcio.  Add.  Affettato,  a comoda- 
to . Lat.  aptui,  concinnami . §.  Con  accon- 
cio modo,  vai,  con  deliro  modo.  §•  Per 
difpofto  apparecchiato  . Lat.  promptus  , 
paratili . 

Accokci'ssimo.  Superlat. d’ Acconcio. 
Lat.  opti  fiumi , optimus , 

Acconiolia'rb.  Termine  marinerelco 
diceli  del  ritirare  i remi  in  galea,  aggiu- 
llandoli  a traverfo  d' effa  in  modo , che 
poco , o nulla  fporgano  in  foora . 

Acconsentimen  to  . L’Acconfentire. 
Lat.  affenfut , ajfenfio . 

Acconiìnti'u.  Confentire  . Lat.  af- 
f mitre , confentirt . §.  Dal  Boc.  gli  saggi  U- 
gne  alle  volte  la  particella  u i , e si,  fe- 
condo la  terminatone  del  neut.  palli  fenza 
però  mutargli  il  lignificato.  §.Dan.  rim. 

1 8.  Che  tace  quando  l’ anima  acconfente. 
E da  quello  li  dice  il  proverbio.  Chi  tace 
acconfente . Lat.  qui  tacer , confentire  v ide- 
ine . §.  E acconfentire  diedi  anche  di  quel- 
le materie  fode,  che  premute,  opcrcolTe 
cedono . 

Acconssnti'to  . Add.  da  Acconfen- 
tire. 

Acconta'»!.  Neut.palt Abboccarli , rif- 
contrarli , trovarli . Lat.  nancifci , congredi. 
S-  Inatt.  fignific.  Accontare  alcuno,  vai, 
trovare  alcuno . Lat.  divenire . §.  Per  anno- 
verare. Lat.  numerare . 

Acconto.  Sull.  Intrin feco , confidente, e 
quegli  forfè,  che  oggi  noi  diciamo  cor- 

• nfpondente.  Lat .familiari!  ,amicui,  inti- 
miti . Gr.  ruul^tt  . 

Accoppa'»*.  Uccidere  col  percuotere  la 
coppa. 

Accoppia'»*.  Propriamente  accompa- 
gnare, ©congiugnere  infi. me  dilecofe,  far 
Coppia . Lai.  pungere,  componete , copulare . 

Accoppi  a' to  . Add.  da  Accoppiare  . 
Lat.  junffut , cempefitus . 

Accoppiato'*».  L’accoppiare . 

Accora'»*,  e A cc  uo*  a’ **.  Affligge- 
re, tra  figgere,  contrillare.  Im.  affette, 
animato  ungere  , drvexare  . UJàfi  anche 
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nel  neut.  pad.  ed  allora  lignifica  affligger-’ 
fi , contrillarfi  §.  Per  incorare , dare  ani- 1 
mo . Lat.  animo s adderò . 

Accoaato'io.  Colabile,  eattaadac- 
corare. 

Accorciamento.  L’accorc'are  . Lat.; 
eontrafhc , diminuito.  §.  É per  figura  gra- 
maticale , allora  che  togliendoli , nella  fi- 
ne della  voce , alcuna  lettera , ella  fi  rima- 
ne cosi  accorciata . I at  Apocope . 

Accorci  a' rb.  Accortare  , fminuire  , 
feorriare.  La t.  decurtare,  tmmtnuere  . Gr, 
ttkt/lùh  . §.  E neut.  per  accortarfi , fmi- 
nuirfi.  § Per  abbreviare.  Accorciar  la  vi- 
ta, ec. 

Accordamento.  L’accordare,  e diedi 
di  consonanza  di  llrumemi  , e di  voci . j 
Lat.  conco-dia  , harmoma  , fymphonia 
Gr  a'f/icrla,evftqmU  5.  Per  concordanza 
d’opii  ione . Lat.  communi s opinio . 

Accordanti  . Corrifpondente  , che 
concorda.  Lat.  con  fon  am  . 

Accordanza.  Accordamento. 

Accorda'rb.  In  att.  fignific  propria-’ 
mente  Unire,  e concordare  linimenti , e 
VOCi,  si  che  COnfii'  nino  . Iat.  temperare, 
concordem  reddere  . E nell’  illefio  ftntim.  fi , 
ura  anche  nel  fignif  neut.  pad  Accordare 
con  alcuno.  Accordare  il  piede  al  fuono , 1 
per  limili-. § Accordare  anche  fi  dice , met- 
ter d’accordo,  e quietare.  Lat .componerc. 
§.  In  fignific  neut.  pad  convenire , concor- 
dai* . Lat.  concordare , concordem  effe . 

Accordatamente.  D’accordo,  di 
concordia,  concordevolmente . Lat. con- 
corditer , unammitcr . 

Accorda'to.  Add.  da  Accordare. 

Accordato'rb.  Verbal.  mafe  che  ac- 
corda. Lat. romper ator , moderator. 

Accordatu'ra  . Accordamento  , ma 
forfè  fi  dice  più  propriamente  degli  lini- 
menti muficali , o limili. 

Accordb'volb  . Add.  Atto,  acconcio, 
ad  accordare,  corrilpondence , proporzio- 
nato , dicevole . Lat.  confonant 

Accordo.  Convenzione.  Concordia. 
Lat.  paflto , contienile  , concordia . §.  Effer 
d’accordo , dar  d’accordo , e Amili , figni-  : 
ficano  Concordare . 

Acco'rger*.  Neut.  pad  Venire  al  co-! 
nofeimento  d’una  cofa,  conlaconghiet- 
tura  d’un altra . Lat .fenicre,  prafentifetrt. 
Gr.  a Ie9dne9u  Benché  talora  fi  taccia  la 
particella  fi  , vi , ci  ,mi  ,pcr  la  figura , det- 
ta apprdfo  di  noi , 1 tralaleiamento . 

Accorge' voli.  Atto  ad  accorgerfene . 
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i A c c o * e i mje  n to  . L accorgerli,  arre 
dimento  , avvertenza , accorte»  * Lat. 
tmUiditM  , ftggaàuu  , fnvùUmi 4 . Gr. 
nW« , ^xAm>  ■ f Accorgimento  V nfa 
anche  in  ftgni£  d ingegno,  difcorfo.  & 
Vale  ancóra,  notizia. 

Accòzzi.  Vedi  Accogliere . 
Acco'iiiii  . Correre  con  preile». 
Lat.  mtcnrrm. 

Accorr  uomo  . Porto  avverbial.  Ef- 
clamazione  , colla  quale  alcuno  chiede 
pronto  foccorfo  < corrifpondente  alla  ma- 
niera delacini,  f mirini,  rpmttmt  i che 
I è gridare  aocorr  uomo 
Accorri  minto.  Concorf®  • Lat.  cen- 
| curfns-. 

Accortaminti  . Con  acoorgimeoto. 
Lat.  carnè 

Accorta'ri  . Accorciare  . Lat  dttnr. 

I toro.  Accertar  la  vita. 

Accolliti*.  Accorgimento. 

Ac  c or  ri  n A'ro.Add.  Incortinato.  Lat 
ctrtmit  ùreumttBus . Letto  accorti  nato. 
Accoiti'ssimo.  Superba  d’ Accorto. 
Accosto  . Add.  da  accorgere.  Lat  m«- 
i tns,  pruderti , fag*x , cuUidut . Perlona  ac- 
corta. Parto  accorto . v 
Accoscii  li  . Neut  parti  Riftrignerlì 
nelle  co  ice,  abbaflàndo» . Lat.  meexiert , 

coxent iteti  deJUfftn , Ne  cavalli  è lernpre 
con  violenza. 

Accosta  MINTO.  L’  accertare  . Lat. 

atufnt  . « 

Accostanti  . Che  accorta  bene.  Lat. 
cthuent  . $.  Per  conforme,?  che  Sconti 
Lat.  ttagrum , xptxs  . & Vino  accettante, 
cioèftomacale,  che  fi  confi  allo  ftamaco. 
Lat.  lene , molte . ? : ■ * ■»  t 

Accoita'ii  , ftr  vicino,  avvicinate  . 

' Lat.  *£*r»>v>.  «.  In  £gni£  neut.  puff  Lat. 
•tftittt.  Accertarli adalcuno. $.  Per col- 
legarfi.  Lat .fmitrt  ju ngi,  min  fxgus/t- 
cntKttm.  Accertarli  con  alcuno. 
Accostato'!  a . ACCortamentO  . Lat 
eomexie,  nbtnmtm,  n ( 

Accost s'vole.  v.  A.  Che  s'accorta, 
attoadaccoftarfl.  <»; 

A o costo-  Che  anche  a costo  da  al- 
cuni fi  ieri  ve  s Valeallatq , preflb .- Dagli 
antichi  migliori  autori  ulato  poco , o non 
mai.  Lat -frtpì,  fuxts, 

Accostol  a'to.  Lavorato  a cortola. 
Accostumanza  . Cottura».  Lat. 

emfntiUa  , nfut . vi  i 

AccoiniMA'ri.  Cortunure in fignirtea- 
to  di  dar  cortina  i,  e amuUcrtraio.f»  Aaco* 
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Ac ctfv* utio'KE.  L’ accumulare . Lai.  ■ 

oc  camola  rie,  colitBn  •.  i 
Accvoit'it.  Vedi  Accorare . 

Acevt  ava  mente.  Di  ligentementcLac.  , 

accurati , feditlì.  - 

Accusa  raz  t«  . Diligenza . Lai.  dilt-  ; 

gtMm,  fedulìtas.  ; 

Accuratissima  mente. SuperLdiAc- 
curatàmente.  Lat.  ateurauffineè.  j 

ÀcctfHAT  i'ssimo,  Superi,  di  Accurato. 

lat.  accurattfftmm . 

Accpia'to  . Diligente  . Lat.  dilige»!  , 

otturateti , fedulttt  j ' 

Accusa,  lo  fletto , che  querela  , che  è 

Duello , che  è o detto , o fcritto  dall'  accu- 
itore davanti  al  giudice.  Lai. manfano , 
nanna  delitti* . Gr.  dottar*  . 

A ccus  ame  n to.  L’acculàre  . Lat. acca- 
fatié,  rtpnbtnfi*.  ’ 

AcCuSAN-re.’Chc  accula.  Lat  ateufn- 

Accusa're.  Propriamente  manifeftare  in 
giodicio,  o altrove, l'altnii colpe,  o mis- 
fatti, incolpare,  querelare.  Lat.  atta- 
fon , n^men  deferte  . E riceve  talora  la 
fornii  del  neut.  pali  con  leparticelle  ec. 
§.  Diciamolo  anche  in  lignificato  di  con- 
gedare ; Acculare  il  fatto.  Acculare  una 
lettera.  §.  E proverbialmente  . AcciMar 
la  tonfa  giufta,  che  è conferir  la  venti 
per  l’appunto.  * 

Accusativo.  Termine  de' Grainatici . 

Efprttnene’notni  il  quarto de'cafi. 
Accusa'to:  Add. da Accofare;' 

A-fecu  s a t o'  « e . Verbal.  male.  Cheaccu- 
4a . lat.  atcafater . .ou- "ri  i 

Acce»  at o'uo.  Add.  Che  contiene  ac- 
cula- Lat.  àtettfateruu , i ■ ‘ 

Afe  c u s at  a i'c e . Vedrai  fcrnm.  Che  ac-| 
cula- Lat. acoefatrix.  :-t  I . ; o!-r,  i 
tHi.cuèa'i io'ite.' Accafamento.  Lttae- 
tnfftn.  "■.!  •.  ?rì  1 

AmstMENTi  . Innanzi  tempo  * im- 
maturamente , avanti  il  debito  cre&U 
«tento. 'Lat.  immaturi,  mtempeftrvi  .. 

, Gr.  w idmt  . In  vece  di  pertinacemente . 
Lat.  fertdiMtìter  , deflèttati  . & OgB»  pid 
comunemente  i n vece  di  ctudehnente , -ri- 
gidamente , leveramcnte  , almamente, 
traendo  la  metafora  dal  iàpor  delle  frutta 
non  perfezionate,  nccondottea  maturità, 
Lat.  aterbi.  - ■ 

Acereetto.  Dim.  d'acerbo  . Lat.  ful- 
ocer9ui . $.  Per  metal,  vale  alquanto  rima- 
lo, c lai  vati  co.  Lat  fubeetflittet. . Feeù-J 
na  acerbena  . Diremmo  aachs.  in 
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fio  lignificato,  Ichizzinofb . 
Accìrbezea.  Allratto  d'acerbo  . lat. 
acerba as  Gr.  . $.  Per  metal 

vai  ritrosia . 

Acerbi  ssimo.  Superi,  di  acerbo.  Lat. 
acerbijfimia . 

Acerbità',  Aciriita'di,c  Acer- 
itT*'Ti.  Acerbezza , ma  in  lenfo  me- 
taforico. Lat .acerbità! , offerito*. 
Acerbo.  Non  condotto  a nuturezza,  e 
diedi  propriamente  delle  frutte  . Lat. 
•cerini  . Gr.  xfefete  . §.  Per  metal  Lat. 
emmatUTUi  . Or.  rr'«r «.  Età  acerba 
onore  acerbo  , ec.  5.  Per  fimilit  alpro, 
fiero , crudele , befliale,  leverò,  ruvido,  zo- 
tico, intrattabile,  oftinaro  .pertinace,  du- 
ro. Lat  acerbo! , ofptr , feria . Odio  acer- 
bo , ec.  E quefte  Metafore  prendon  colore 
dal  lapore  delle  frutte  acerbe , che  quell*, 
alpro , e lazzo,  c al  guilo  (piacevole , che  fi 
lente  nel  morderle , che  fa  arricciar  la  fac- 
eta i al  qua!  atto  noi  -diciamo , Far  vifo 
arcigno. 

A cerco.  Poflo  awerbialm.  in  vece  di  A 
cerchio,  evale ingiro,  intorno  intorno . 
Lat  èngjream , Menar  la  fpada  a carco . ■. 

A' cs  r o . Latiww,  ri». Ce.  mj.i.  L’acero 
‘■i  arbore  affai  grande,  il  quale  fi  truova 
nell'alpi,  ottimo  per  far  nappi,  e taglieri, 
cviv Oolc  da  fonare-  ■ . 

Ac  erte  Lio.  Gheppio,  uccel  di  rapina. 
Lìt.tmnemtmiai.  Cr 

A certo.  Porto  avverò  ialiti.  Certo,  per 
Certo,  lìc tetti,  flati. 

Acuta.  V.L. Monte.  ! * 

Acim-to  . Che  ha  prefb  1’  odor  dell’ 
aceto-  r-c*  »la  ipliisTcf*  rsa 
Acit'jri.  Da  aceto.  Di  venire  aceto,  ìn- 
; fonate . £ benché  fi  dica  di  molte  altre  co- 
'ifl*.«qn*wrtantoè proprio ddviho.  Lat 
oerfrerU.  §.  Quando  il  vinocomincia  ad 
acet  tre,  fi  dice  pigliar  la  punta . 

A c e'  t o . Vii»  inforzato  » che  ferve  per 
condimento . Lat  attuati . 
mCiio  iA  . Erba  .che  prende  il  nome 
d»l  fitó  lapore  /chi  acetofo  Lit  exaài. 

- • ciu  | 

a, AciTosrTA'or.e  Ace- 

.peprjrRjq».  Aftratto  d’ acetofo  . Lat 

iièwr.  - ■ > • 

Acetoio.  Di  lapor  d’aceto . Lat.  andai . 
A crZto..  Porto  awerbialm.  lo  fleffo» 
; cheAquero.  ) 

A china.  Pollo  awerbialm.  vale  A pen- 
silo . Lat.  mjtetèvi  ;drerfum.  . /. 

c m n o.  Lo  rtcfió , che  A china . 
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A chio'cciola.  l’olio av verb.  vale , pie- 
gato a maniera  di  chiocciola  . §.  Scala  a 
chiocciola,  fi  dice  quella,  che  rigiran- 
doli in  fc  flerta , fi  appoggia  da  una  parte 
a colonna  piena,  o vota  ; che  fi  chiama  an- 
che  A lumaca. 

A cios’  occhi.  Pollo avverbialra.  Va- 
le lo  ftcffo,  che  Alla  cieca  . Lat.  opimi 

OCHllt  . 

Acidezza.  Lo  lidio , che  Acidità . 

Acidita',  acidita' ite  , e accidi- 
ta'te.  Aflrattod’ Acido. 

A'cido.  Ghe  ha accidità . 

A cii'lo.  Pollo  avverbio!.  vale  Somma- 
mente , detto  coti  quali  fino  al  Gielo  Lat. 
fummo  t maxime. 

A'crwo.  11  granello  d’uva.  Lat.  annui. 
Gr.  ,à{  . 

A ciocca  A ciocca.  Pollo  awerbial 
Una  ciocca  per  volta . 

A cono' ne.  Pollo  awcrbialm.  vale  in  co- 
mune , di  più  inficine  . Lat.  communi- 
ter M 

A condizioni.  Pollo  awcrbialm.  vale 
Condizionatamente  , a patti  . Lat'  fui 

c ondinone . 

Aconito.  Sorta  d’erba  - 
A contanti.  Cosi  affohitamente  pollo , 
vale.  Col  pagamento  pronto  in  moneta 
effettiva.  Lat. pr*f enti  petunia.  Compra- 
re, o vendere  a contanti  - 

A contua'dio.  Vedi  A contrario  . 

A contrario, e A contkadio. Po- 
llo awerbialm.  vale  A noja , in  odio-.  Re- 
carli uno  a contrario.  Lat.  ahcujiéi  edmm 
i opere  , conciptrt  odium  m aliqurm  . $.  Va- 
le ancora , a difpetto , mal  grado , a con- 
trario denemici . Lat.  invitti  hefltbui . 

A'soro.  Ricett.  Fior.  Acoro,  fecondo 
Diofeonde  , produce  le  foglie  , come 
quelle  dcITiride,  ma  più  Uretre  ~ 

A corpo  a.  corpo.  Pollo  awcrbialm. 
vale  Afoloafolo  , a tella.  Combattere  a 
corpo  a corpo.  Lat.  fingulari  e erta  mine  pu- 
gnare . Gr.  . 

A corsa.  Pollo  awerbialm.  Furiolàmen- 
te  correndo.  I.at.  curricu/ì,  curfìm  , Gr. 

dftflai'ati  /ptftJtUm  . 

A cosa  a cosa  . Segr.  Fior.  CL  «. 
Adagio  un  poco,  a coli  a cola  .-  dille  il 
Mirra.  ’*  I 

A coscienza.  Pollo- awerbialm.  vale 
Secondo  la  cofciena  ..  Lat.  feemdum 

confermi tam  . 

A costa.  Pollo  awerbialm;  Per  fianco  . 
Eli ufa in  forza  di  prepofizione , col  ter- 
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\ zo,  e quarto  cafo  . Lat.  i uxtà,  propter, 

| Leggeii  anco  fcrìtto  Accolla . 

A coeta'to.  Pollo  awerbialm.  Allato , 
a canto . Lat.  prepi  ,juxrà. 

A costo.  Awerbialm. vale,  con ilpefa . 

5.  Interefle , ufura  .Tot  danari  a collo . 

A co*  stole.  A maniera  di  cortole. 
AcQua.  Un  de1  quattro  elementi  . Lat. 
oejuo.  Gr.  i+uf  . 4 £ generalmente  per 
ogni  Torta  d acqua  naturale . Acqua  pio- 
vana . Acqua  corfiva  . §.  In  vece  di  pio- 
va , o pioggia  . Lat.  trnbtr  . Gr.  loft* 

$.  Per  liquore  acquea,  che  fi  cavi  da  er- 
be, fiori , e Umili-,  per  via  di  diftillazio- 
ne,  e altre  acque  artificiate  . Acqua  di 
fior  d’aranci  .-  Acqua  di  fiordvgcllomini. 
Acqua  nanfa  . $.  E acqua  fi  dice  a-quclla 
materia  , che  ftemperata  con  acqua  , fi 
da  a’drappi  , per  crefcer  loro  lucentez- 
za , e difenderli  -•  $.  Diciamo  prover- 
bialmente , venir  T acqua  alla  bocca 
quando  s’appetifce  grandemente  che  che 
fi  fia , onde  foprabbonda  fciali  va  in  boc- 
ca . Lat.  fnhvam  mover i . §.  Sapere  in 
che  acqua  fi  pelea,  vale,  fa  pere  quel  eh’ 
uam  fa . $.  H lare  acqua  da  occhi  , che 
è non  conchhidcre , e non  dare  in  nulla . 
Lat.  ruhil  mere  . $.  E Acqua  , e non 
tcmpcfla,  che  c bialimar  l’ eccedo . Con- 
cordante colla  maniera -de’  latini  . aWjm 
omnium  optimum  . $.  E più  gToflò  , che 
l'acqua  de’ maccheroni  > d’uomo  feimu- 
nito . $.  E vivere , e far  roba  in  fu  l’ac- 
qua .-  d'uomo  indullriofo  . 5-  Lafciar’ 
andar  l'acqua  alla  china , o alJa'ngtù  1 va- 
le lalciare  andare  le  loft , come  le  vanno  - 
Acq.ua  utenti.  Acquavite  raffinata, 
quali  ardente . Lat.  ajua  ardent . 

A c qu  a' c c 1 a . Peggiorat~d' Acqua  ••  Ac- 
qua cattiva. 

Acqua  cheta  . Acqua  (lagnante , che 
per  effer  priva  di  moto , non  fa  romore . 
Lat.  fingano , aqua  fiotti  . E per  fimilit. 
Di  refi  d’uomo  , che  benché  ftia  cheto, 
-e  noi  dimortri,  operi  con  toma  accor- 
tezza.. * 

A c <yt  a di  mare.  Sòrta  di  colore  tur- 
chino aflài chiaro.  L x.  contieni.  ■ 
Acqua  fort».  Qjiel  liquore  chefitrae 
perdiftillazionedi  ialnirro-,  allume,  e fi- 
mili  materie  acri,  a effètto  di  panir me- 
talli ,0  fare  aftre  operazióni  pofTenti . Lat. 
i Chimici  la  dicono  mpta  acrir . 
Acqua'jo.  Addi  Che  mena  acqua  . Sol- 
co acquaioè  quello  a traverfo  al  campo, 
per  ricever  l’acqua  degli  altri  fokhi,  e_ 

~ F 1 «ar- 
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AB.  E’ interamente  lo  ftefibche«,  ag- 
giuntavi la  let  d , allora , che  in  altra 
vocale  incorna»  , per  miglioramento 
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ai  Tuono , e per  una  coiai  vaghezza  ; 
tifandoli  anche  talora  il  non  aggiugner- 
la.  j 

Adacqu  amento  . L’adacquare.  Lat. 
irrigasti , odi npuatit . 

Ad  AcquA'as  . Innaffiare.  Lat.  adequa- 
re ytrrtgar* . Adacquar  gli  occhi  di  lagri- 
me. 

A d a c ojj  a'  t o . Addìett.  da  Adacquare . 
Copiolo  d acque.  Lat  aqmfai,  arpia  ca- 
ptami Mas , 

Ad  affitto.  Porto  avverbUlm.  vale  lo 
ftdTo , che  A fitto . 

Adagi  a' ai.  Dare  altrui  i Tuoi  agj , e le 
fue  comodità  . Oggi  più  comunemente 
Accomodare . I at  mcèjjana  fuppcditarc , 
mptart , $.  E ncut.  pali  Val  n polirli  .£. 
Trattenerli,  fere  adagio,  baloccarli.  Iat. 
omnari . §.  E adagiarli  di  che  che  fia,  va- 
le , pigiar  giovamento . 

Adagio.  Sull  Lo  fteffo  che  Agio.  Lat. 
commodam , ctmmoditai . 

A da' ciò.  Avverbi  Agiatamente,  como- 
damente. Lat  comme dì , opti . §.  Per  len- 
tamente, contrario  di  lotleàcanaue,  t 
di  torto.  Lat.  canclanur , feapm.  V.  Onde 
proverbialmente  Adagio  a ma’  parti , 
cioè  nelle  colè  difficulcoie  va  accorto.  Lat 

nt  ardasi  cmnftanttr , 

A o alt*  voce.  Porto  avrerbialm. con 
alta  voce . Lat  magna  wn , fanana  vate. 

A da  mah  t*.  Lo  ftèffoche  Diamante.  Lat. 

adamai . Qr.  ififuu  . 

Adamanti' no.  Di  qualità  d’ adamante , 

1 domammo , duro  come  diamante . Lat. 
adamantine! . Gr.  dda/tdm nt  . 

Ad  arte  . Porto  avverbulm.  Con  arte, 
anificiofamente  . Lat  etnfaitì  , dedita 
« pera . 

Adaxpiaa'r«.  FarafprOfiiiafprire.Lat 
txafpcrart . 

Ad  a t s a'  1 . Porto  awerbialm.  Di  gran 
lunga.  Lat  /«gr,  mènni . Dicefi  anche 
A un  pezzo.  «***5rt~ 

Ad  asti  amento.  L’adartiare  . Lat  *»- 
vtdeniia. 

Adaitia'ii  . Avere  aftio  , invidiare  . ! 
Lat  invidtrt.  E Ncut.  paffiv.  adartiarii, 
invidiarli . 

Adatta'iili.  D« adattare. 

Adattamento.  L Adattare . 

Adatta' re  . Accomodare  una  cola  ad 
un'altra , mediante  la  convenienza,  0 pro- 
porzione ; applicare.  Ixl  accemmtdart , 
optare . j.  Per  accomodare  , affettare  , 
e acconciamente  difporre.  Cori,  Adattar 
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lo  ficaie  all’arco.  Adatttar  le  vele  fecon- 
do! vento.  $.  E ne  ut.  pali  Accomodarfi. 

Adatta'to.  Add  da  Adattare . 

Adattaci  o'  ni.  L’ adattare  . 

Adatto.  Add.  Atto , abile . Lat.  aptus , 
idmau . Il  fuocontrarioèDifadatto. 

Addanaja'to  . Add  da  Addana'are, 
Danajofo.  Lat.  pecuniofm  . Gr. 
feamc  . 

A t> da  r t.  In fignif.  pad Accorgerli , avve - 
derfi.  Addarli  di  che  che  fu.  § Per  appli- 
carli col  terzo  cafo . Lat.  animum  adjicere . 
Addarli  all'amore . §.  Significa  ancora  im- 
piegarli, non  fi  Ilare,  l'iftedo,  che  aiutar- 
li. Il  fuo  contrario  in  quello  lignificato  è 
Sdarli. 

Addeiilìu.  Vedi Addebolire . 

Aodiiou'd  , e ADSEtiu'ii  . In- 
debolire , debilitare . 

Addecimare.  Mettere  a decima.  De  , 
cimare. 

Addicima'to  . Add  da  Addecimare , 
I.at.  cenfut  adferiptus . 

Addestra'to.  Add.da AddeUtare. 

Addenta' re.  Prender  co’ denti  . Lat. 
dentibut  arridere  . §.  E per  metaf.  Dan. 
Lnf.  io.  Poi  l’addentar  con  più  di  cento 
railì. 

Addenta'to.  Add  da  Addentare.  Lat. 
dentibus  fauciatus . Diremmo  anche  Ac- 
canito. 

Add  enteela'to  . Sull.  Si  dice  negli 
edilizi.  Quel  rifalto  difuguale  di  mura- 
glia, che  fi  lafda,  per  potervi  collegare 
nuovo  muro. 

Addestraamsnto.  I.’addeftrare . 

Ajjjjest'R  A RB.Dadeftriere.  Proptiatnen- 
teafliftere  al  fervigio  del  cavallo  de’ gran 
perfonaggj  , quando  e’ cavalcano  . Lat. 
principi  ad  etjuum  infervire . §.  Prendiamo- 
lo ancora  per  ammaeftrars , affuelare , ed 
dèrcitare . Lat.  inftruere , erudire  . E di- 
remmo, io  addeftro  i 1 cale , e in  quell  o li 
gnificato  vien  da  Deliro.  Ulandofi anche 
m fentimento  neut.  pali  - «•  & > - 

Addestratore.  Vcrbal.  mafe.  che  ad- 
deflra . Lat.  principi  ad  e/juum  interviene . 

A io  dietro.  Lo  ftefi»,  che  Indietro  : il 
fuo  contrario  c Innanzi . Lat.  retri . 

Admettivaiio'ni.  Aggiunto , dino- 
minazione. Lat.  ipir beton. 

Addietti'vo.  Aggiunto,  termine gra 
maritale . Dicefi  di  nome  , che  non  fi 
regge  da  fe,  mas  accoppia  col  .filftancivo 
lat.  adjecSrvm . - h-iaTT  j 

{Io-dima  nda,  e Ad zàMUtMDA'.  Suft- 
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L’addinundare.  L it.  petirie, 

A dd  : m an  da  g r o'n  e . Addimanda. 

Addir  andamen  to  . L’addimandarc. 

Addiman  danza  . e Addomandan- 
z a . V.  A.  Addimanda . 

Addimanda're  . Addomandare  . Lat. 
interrogare  , petere  , po/iularc  , accerfire , 

A i>  dimandato' re  , Addomandatore. 
VerbaLmafc.  che  addimanda.  Lat. poflu- 

Innt , interrogarli . 

Addimandi'ta  . Addimanda  . Lat.  pe- 
ti*. 

Addimestica're  . Dimellicare  . Lat. 
manfuef acero , delirare  , cicurem  reddtrt . 
Gr.  i Aere  (ver, . In  fignif  ncut.  poli  vale 
divenir  tamilare . 

Addimestica'to  . Add.  da  Addime- 
llicare . 

Addimesticato' ra  . Dimefticamen- 
to  . Lat.  cultura . 

Addi'si.  Neutr.  pafs.  Afiàrfi  , confarli , 
ben  convenire  . Lat.  decere,  convenire . 
Cosi , ciò  non  mi  s addice , vale , non  ben 
mi  conviene . 

Addir  imi> etto, eA  dirimpetto. 
Pollo  awerbialm.  lo  Hello  che  Dirimpet- 
to . Lat.  contea  , è regione . , ■ 

Addirizzamene.  L’  Adilirizzare  . 
§ Per  metaf.  vale  correzione , ammenda , 
Lat.  diroilio  , correlilo , emendano . J.  Può 
avere  oltr’a  ciò  tutti  i lignificati  del  fuo 
verbo,  -jrpg jmèI  .ìl, 

Addiri  zz  a're  . Dirizzare  . Lat.  diri- 
gerò. Nella  qual  fignificanza  fi  ufa anche 
nel  neut.  pali.  Addirizzare  il  corlò  del  fiu- 
me, Addirizzarli  verfo  di  alcuno.  $.  Per 
metaf  ricorreggere,  ridurre  algiullo.  Lat. 
corrige.ro , emendare.  Addirizzare  un  tor- 
to, un’affare , ec. § Perammaellrare,met- 
ter  per  la  buona  firada , ridurre  in  buono 


flato . Lat.  mflruert , erudire , dirigere,  com- 
ponete , Addirizzare  i popoli , il  Regno , 
cc.$.  Per  aggi  urtare,  fare  altrui  ragione . 
Lat.  adjudieare . 5.  Addirizzare  le  gambe 
a’ cani,  vale  imprendere  lo’mpoflibile. 
§.  In  fignif.  neut.  pad  incamminarli,  in- 
viarli. lM.cur/iim  dirigere,  iter  dirigere . 

Addirizza  to  . Add.  da  Adirizzare , 
-Lat.  direfhet.  Fortuna  addirizzata  , vale 
Volta  a favore . 

Additamene.  L’actóitare. 

A d d 1 t a'  r e . Moftrare  col  dito , accennan- 
do. Lat.  digito  trionfi  rare  . Gr.  /«tua»- 
demàt  ■ $.  Per  moftrare  fempliccraertte  . 
lat.  demo  afrore , eflendert . X 

Additato.  Add.da  Additare.  0; 
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Additato' re  . Verbal.  male.  Che  ad- 
dita. 

Addivenire,  e adiveni're  . Indif- 
ferentemente , lo  fteffo  , che  Avvenire . 
Lat.  evenir*  , coni  infere  , fieri . 

A 0 d i z i o'  k e . Giunta , aggiunta . Lat.  *d 
dttamtntum . 

Addobbamento  . Abbigliamento,  or- 
namento. Lat.  omamentum . 
Addobbale.  Ornare,  abbigliare.  Lat. 
exemare , ornar*. 

Addobba'to.  Add.  da  Addobbare . Lat 
exornatus . 

Addoca'to.  Lifhto  , a fimilitudine  di 
doga.  Lat.*/'/«», 

Addogli  a' re  . Addolorare  , apportar 
doglia . Lat.  doler cm  afferro , dolor*  affette. 
Addolca' re.  Da  dolce , prefo  metafori- 
camente Ammorbidire  , mollificare  . 
Lat.  mollire , lenir* . 

Addolcia'he.  V.  A-  Addolcire  . Lat. 
tdulcart , §.  Per  metal.  £ vai  mitigare , e 

{i  lacare . Addolciar  gli  animi,  Addolciar 
a piaga . Dan.  In£  6.  Che  gran  disio  mi 
fbìnge  di  fapere,  Sei  Ciel  gli  addolcia, 
e lo’nfemo  gli  atrofia . ( cioè  da  loro  dol- 
cezza, e contento.) 

Addolc-i'ri  . Far  dolce  . Vx.  dottar*. 
$.  Per  tnctaf.  Addolcire  il  dolore , vai , mi- 
t gare.  Addolcir |li afflitti, vale racconfo- 
larli.  Addolcit  i appetito,  fìgnif.compia 
cere . Addolcir  l’afTetto , per  temperarlo . 
Addolciato.  Add.  da  Addolcire.  Lat 

delmitus . 

A d d o l o a a' a e . In  att.  fìgnific.  Dar  dolo 
re.  Lat.  dolorem  afferro . 5.  Eneut.  infor 
za  del  neut.  pafl*.  come  Innamorare  perin- 
namorarfì,  e limili,  evale  prenderli  do 
lore.  Lat.  triffari . Lo’mperadore  addolo 
rò,  ec. 

Addolora'to  . Add.  da  Addolorare . 
Lat.  dolem , triflts . 

Ad  do  l o r e'v  o 1 e . Atto  a addolorare  , 
doiorofo , di  dolore,  dedente  , lat.  iri- 
ffi‘  , -molofiat , gravi 0 , dolorifica!  . Gr. 
distai*  . ” 

Addomamda.  Vedi  Addimanda. 
Addom  a ndagio'  n e . Addimandagio- 

ne. 

Ad  do  mandamento.  Addimanda. 
[Addomandante  . Che  addottanda  . 
i Lar.  petem , p*/l ulani . 
Addomandanza.  V.  A-  Vedi  Addi- 
mandanza . 

Addom  a n da'r  e . Dimandare . Lat.  «®- 
lerrtgar* t f etere,  fefiulare , § E perchia- 


, mare,  e richiedere  uno  per  terza  perfona. 

! Lat.  accerfire . Il  tal  t addottanda.  5- Per 
j nominare.  Fir.  Af»4tì.  Un  calzolaio  che 
1 s’addomandava  il  faccendiere. 
Addomanda'to  . Add.  da  Addoman- 
I dare. 

Addomandato're.  Addimandatorp. 
Addoman  datbi'ce.  VerbaLfemm. che 
addomanda . Lat.  petitrix . 

| A odora  n d i't  a.  Dimanditi. - 
Ad  don  eh  ica're.  Lofteffo.cheaddi- 
mefticare . Lat.  delirare  , manfutf acero  . 
Addo  mine.  Uno  de' membri  dell’ani- 
male . 

Addoppia  re.  Crefcere  lina cofa altret- 
tanto , ch’ella  non  è . Lat.  adduplicare , du- 
plicare , gemmare  , Gr.  frwxwt . §.  Ad- 
doppiare fi  dice  più  propramente  di  filo , 
panno,  o altra  cofa,  quando  fe  ne  metto- 
no due  infieme,  o una  in  femedefimafr 
foprappone.  § Dicefi  anche  lavoro  addop- 
pio dievale.  Inganno  fatto  ad  ambe  le 
parti. 

Addoppialo.  Add.  da  Addoppiare. 

Mani  addoppiate , per  congiunte . 
Addoppia  tuia  . L’addoppiare.  Lar. 

. infittane } geminati*. 

A d 00' imo.  Awerb.  Che  anchefi fcrive 
Adoppio.  Doppiamente. 
Addokmentamento  . L’  addormen- 
tare. 

Addormenta' re.  In  fìgnific.  neut.  pafl 
benché  taloracolle  particelle  fi, mi , ti , ec. 
non  efprefTe.  Pigliare  il  fonno.  Lat.oi- 
dormìfeer*.  §.  Per  annighittirfi , infingar  v- 
dirfi.  \ax.ptgteftere . Le  noflre  menti  fi  ad- 
dormentano . §.  In  fignif  att  lignifica  in- 
dur  fonno  in  alcuno , come  addormentate 
un  bambino.  Lat  f operare , fornnum min- 
iere. $.  Per  metaffar  defiftere,  o fermare 
alcuno  da  qualche  imprefa , con  altre  fpe- 
ranze . 

Addo  rmen  ta'to.  Add.  da  Addormen- 
tare, oppreffo  dal  fonno.  Lar. foporateu . 

Per  fimi!  Galat  Di  avere  addormenta- 
to animo,  c fonnacchiofo . $■  Fare  1 ad- 
dormentato , vale  fingerli  balordo . 

Addormintato're.  VerbaLroafc.Che 
addormenta . Lat.  fofiorifer , ( omni f or  . 

A d dormbn ta zi o n * . L addottnencar- 
fi . Lat.  obdormitio . .al 

Addormite.  Neut.  pafl!  benché  talora 
co’le  particelle  non  efprefTe.  Addormen- 
tarfi . Lat.  obdormire . j 1 . 

Addossa' re.  In  fignif  neut.  pafs  Porli  ad- 
dofso.  Lat.  bammt  tmpimere . MaitlW  i| 

rim-  • 
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rim.  bur.  Bi fogna  Coppo  rtar  qualche  difa 
gio,  Per  addoflàrfi  un  così  fatto  bene  (Qui 
per  me  taf.  ).  §.  Per  meta£  in  at.  ficnif.Ad- 
aoflàre  un  negozio  a uno,  vale  hìciarglie- 
neh  cura»  e la  briga  ■-  Sdoflàre,  vale  il 
contrario. 

Addosso.  Avverbio.  Sopra  la  pedona , in 
fuLdoflò . Ufato  talora  in  forza  dVprepofi- 
zione,  col  terzo  cafo.  $.  Per  inverfo,  alla 
volta  della  perfona.  $.  E in  fcnfo  mctaf. 
Fare  un  procdfoaddofsoa  chi  che  fia.  $. 
Vale  anche  nellanhno,  e nel  penfiero. 
Gli  entrò  addoflb  ;1  diavolo  . A E recarli 
addoffo,  addoflàrfi.  §.  Mettere  addoflb 
imputare.  §.  Vale  anche  importunare  co' 
mezzi,  e pervia  d'amicizia.  $.Farl’hilo- 
moad dolio  ad  altrui,  di  chi,  per  Coperchia- 
re alcuno,  cerca  atterrirlo  colle  minacce. 
5.  Avere,  tenereaddoflb  alcuna  colà,  di- 
edi dell'avere  alle  Cue  forfè , che  che  fia . 

Addotto.  Add.  da  Addurre . 

Addottora' HE.  Dare  le  dottorali  infe- 
gne  ad  altrui,  farlo  dottore  . Lat  d»8o- 
rem  efficert,  laurea  magi/irali  donar* . J.E 
neut.  palli  farri  dottore . 

Abdot  to*  a't  o.  Add  da  Addottorare. 

Addott  rinamento.L’  Addottrinare. 

Addottrina  n te.  Che  addottrina.  Lat. 

inftnuni , magtfttr. 

Addottrina' ri  . Ammaeftrare  . lat 
mftrturc , erudì re . S In  quello  lignificato 
diciamo  anche  Inflruire . 

Addottrinatamenti  , Conatddot- 
tr  inamento. 

A d d o t t *1  n a'to.  Addda  Addottrinare . 
Scienziato,  perito.  Lat. defluì,  erudiuu, 
tnfirufhu . 

AnDornnu'roi e.  VAAdd-Attoa 
eflere  addottrinato,  docile.  Lat.  detiiu . 

Addrappa'to.  Propriamente  ornato  di 
drappi.  Talvolta  ornato  Cemplicemenre . 
UU,  ex  » mutue. 

Ab«da'u,  V. A.  Addoppiare,  lat-gemi- 
**rt.  Uiàtoda  Dan.  Par.  7. 

» D V c I T o'  R B . VerbaL  mafeh.  Cheaddu- 
CC.  Lat.  aliar  or . 

A d d u c 1 t r l' c 1.  VerbaL famm. Che  addu- 
ce . Lat.  ullutrix. 

A d Dr r' ari.  Indurare . Lat dururt in- 
durare. §.  Per  metaf.  Aver  addunuo  nell’ 
animo  il  dolore.  §.In  fignif.  neut.  pad 
Stare  orti  nato,  divenire  olii  nata,  durare. 

A dd.it ia'to,  Addda Addurarc.  Indura 
io , alsodato.  Lat.  mduratm,.  §.  Pcrmetaf 

. e vale  aflncfatto. . 

Addurre.  Arrecare , condurre  » porta- 
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re.  Lat.  uff  erre,  advehrrr.  Addurre  il  ciu 
bo , ec.  J.  Per  meraf.  Ad.lur  maraviglia. 
Addurre  in  forfè . $ Perdire , porre  a van- 
ti, ^addurre,  vale  talora  al  1 egarc,c  ita  re. 

Ad  effetto.  Pollo  awerbiaìnT. LolleC- 
fo , che  A effetto , e vale  A fine , acciò.  Lat. 
ut.  Mandare  ad  effetto , vale , effettuare . 

Adeguare  . Agguagliare,  pareggiare.  Lat 
exaquare , equiparare . f.  Per  aggi  oliare  . 
Lat  hirure . 

Adeguato.  Add  da  Adeguare . 

Adempiere,  Mettere  ad  effetto , effettua- 
re , compiere.  Lax.perficert , exequi , j 

Adempimento.  L’ adémpiere  . Lat. ex- 

pletii . 

Adempire.  Adémpiere  . Lat.  perfictre  , 
exequi.  Adempire  il  comandamento  , il 
piacere,  ec. 

Ad  empi  tori.  VerbaL  male.  Che  adem- 
pie. Lat.  executor . 

A dentro.  Awerb.  Internamente,  prò- 
fondamente,  a fondo.  Lat.  intuì , mira, 
$.  In  vece  di  Innanzi  col  verbo  andare. 

Adegua zio'ki.  Pareggiamento , aggiu- 
ft amento.  Lat.  lìirateientum  , aquari».  Va- 
le ancora  calmilo,  computo.  Lat cempu- 
tui , computano . 

Adir  enti.  Che  aderifce . Lat.  fautm, 

> ftudiofut. 

Aderenza.  Appartenenza.  Lat .tircum- 

fianna . 

Ade  rgere.  Ergere.  Lat.  extelltre . §. E 
nella  fignifie.  del  neut.  pali.  Dan.  Purg.  19. 
Ss  come  l’ occhio  noftro  non  s' aderfe  laal- 
to fiflò  alle  cofe  terrene.  $.  Per  metaf.  Ab 
bert.  capi  ur.  Non  ricevono- Aolti  gaili- 
gamenco,  ma  alla  loro  via  s'adergono. 

AdirTre.  Favorire,  e feguitare  una  par- 
te, accollarli  a quella,  inchinarvi . Lat. 
favere , ftudtre  , mdinart . Ufàfi  col  terzo 
de’ cali. 


Adescare.  Aefcare. Propriamente  aUetta- 
re  con  l'efca,  e pcrmetar.invitare , e tirare 
uno  alle  voglie  lue , con  lufinghe , alkrta- 


*nemi>e  inganni. Lat_«f/i- ave.  Gr.  /uu?» . 

Adesione.  V.L.  L'aderire. 

Adesso.  Awerb.  di  tempo  . Ora.  Lat 
rum , i» prefenria . §,  Adtflo  fi  taiova  an- 
che in  fentimento  di  Subito . 

A distra.  Pollo  a werbialm.  vale  Dalla 
banda  delira . Lat.  dextrefum,. 

A destro.  Pollo  awerbialm-In  pronto, m 
punto.  LlUpriflò. 

A detta.  Pollo  avverbialnu Vedi Dett3 . 

Adi,  0 come  anchefi  fcriflè  adi',  vale  Nel 
di.  Lat  fui  die.  


Api*- 
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Adiacente.  V.  I-  Che  giace  qiiivi  vici- 
no. Lat.  adfaeem . 

A dia'volo.  Porto  avverbialm.  per  ener- 
gia . Forfè  corrifpondente  alla  maniera  de’ 

Latini,  m ma! am  cruenti 
A dichi'n  o.Poftò  avvcrbialm.vale  A chi- 
no , abballò.  Lat.  dter/um , in  imo . § Per 
metaf.  Frane.  Sacch.  Starà  l'uomo  con  gran 
pompa,  eliiperbia,  e una  piccola cofa  il 
metterà  a dicnìno. 

A digiuno.  Avverò. Avanti  di  mangiare. 
Lat.jfjKMf , ftfuno flomaeo . §.  Dicefi  anche 
A corpo  digiuno.  A ftomaco  digiuno,  e 
vale  lo  rteflo. 

A diletto.  A bello ftudio,  inpruova: 
Lat.  confnJtì.  §.  Di  cefi  anche  A bel  di- 
letto. 

A dilungo.  Sema  fermarli,  alladiftefa 
1 A d 1 m a'  * e . Chinare , abballare . Lat.  de 
mitrare , dejtcere.  Adunare  il  vilò.  Una  fiu- 
mana fi  adima. 

Ad  imo.  V.  A.  Poftoavverbialm.  In  baffo, 
in  profondo . Lat -ad  imam  partem . 

Ad  imo  ad  imo.  Significa  quello , che 
Ad  imo;  ma  raddoppiato,  raddoppia  an- 
che la  forza , ed  è quali  fuperl.  come  Spelso 
Ipeflò,  Bene  bene,  c limili. 

A dio.  Porto  avverbiaL  Modo  di  làlucar  li- 
cenziandoli , che  è un  pregar  bene  a chi  rc- 
fta,  quali  dica  riman  con  Dio.  Lat.  vale. Gr. 
Xtùf  ■ Fior.  d’Ital.  Adunque  quando  fi  vi- 
de il  bello  alzò  la  lancia , e gettolla  a dio  la 
rivegga  ( cioè  la  gittò  in  lontanilfima 
pane) 

Adiia'ie.  In lìgnific.neut. palTMuovcrfi 
ad  ira.  Lat.  irafei , txcandcfcert . § Per 
muovere  ad  ira , fare  adirare , ma  in  fignif. 
att.  Albert,  cap.  1 1 . Maladetto  è da  Dio  chi 
adirala  madre. 

Adiratamente.  Iratamente,  con  ira. 
Lat.  irati. 

Adira'to.  Add-da  Adirare . Lat.  ir  ano. 
Adire'vori.  Adii  V.  A.  Che  muove  ad 
ira.  Lat.  tram  conctram  . Gr.  iiyiaenh. 

A dirimpetto.  Poftoavverbialm. All’ 
incontro.  E fi  ufa  fovente  a modo  di  pro- 
pofizione,  col  fecondo,  e col  terzo  de  «ali. 
lM- rimira,  è regione.  §.  Dicefi  anche  Al 
dirimpetto. 

A diritto.  Porto  awerbialm.  Per  linea 
retta.  Lat. dire&ì.  $.  Per  giuftamente 
convenevolmente,  a ragione.  Lat.  jar), 
menti.  Il  fuo  contrario  e A torto . 

A Diritto'  RA.  Lat.  reità  , dirteli. 

A d 1 »osi'ss  1 no  . Supcr.d’Adirofo.  Lat. 
maximiì  iraeundui . 


Ad  iro'so.  Inclinato all'ira,ftizzofo,col-i 
lorolb.  Lat.  iraeundut. 

A discrizio'ne.  Porto  avverò  vale  Con 
diferizione,  e talora  anche  fi  ufa  per  lo  ftef- 
fo,  che  Secondo  la  dilcrùione. 

A disiavo' re.  Ufato  awerbial.  per  lo 
contrario  di  A favore. 

A disgrado.  Pollo  awerbialm. Non  gra- 
dito. Lat.  ingrana , non  eccepito . 

A dismisura.  Poftoavverbialm  Smilu 
ratamente , fuor  di  mifura  . Lat.  prater 
n.òàum  . Gr.  d/u'efm ». 

A dispetto.  Polto  awerbialm.  A onta , 
contr’a  voglia , c diedi  a difpctto  d'alcurìo. 
Lat.  invito  ahquo . 

A d 1 s t e'  s a . Porto  awerbialm.  Continua- 
mente  , fenza  intermiflìone.  Lat.  mtef- 
fanttr  , inde fin  erti  er . Gr  d/iaxriir- rat. 

A distretta.  Porto  avverbiali!!,  in  vece 
d’aggiunto , vale  Serrato , racchiufo . Lat. 
concini ms  . 

A disvanta'ggio.  Porto  awerbialm. 
Con  difavvantaggio . Lat.  iniqua  condì, 
none . 

A dito.  Entrata.  1 at.  mgrejfus. 

A dive  Nike.  Vedi  Addivenire. 
Adiutri'ce.  Verbal.  femm.  Cheajuta, 
a ucrice  , ajutatrice. 

Adivuant  e.  Cheadiuva. 

Adidva're.  Giovare.  iM.  invare , ad ju- 
vare . 

A d 1 z 7 a n e n t 0 . L’Adbzare . 

Adi? z ante.  Che  adirla . Lat.  incitatu , 
irrita, 11 . \ 

A d 1 z za'  p e.  Ammettere,  incitare  ileane 
a mordete.  Lat.  menare  , imméttere.  §. 
Per  metaf.  provocare,  irritare.  Lat.  pro- 
vocare , irritare . Adizzar  l’animo . Laluf- 
furiafiadizza. 

Adocchi  a' re  . Aocchiare,  affittar  l’oc- 
chio in  verfo che  che  li  fia,  guardar  fifo. 
Iat.  fixu  oenlis  nfpicert , §.  Per  raffigura- 
re, riconofcere.  Lat.  arnofeere . 
Adolescente.  Sull.  Che  è nella  adolc- 
lcenza.  Lat.  adtUfcens. 

Adolescente.  Adii.  Che  nell’ adolo- 
fcenza . Lat  adolefcem . 

Adolescenza.  Età , nella qualeancora 
li  crefce.  Lat.  adolefemua. 
Adombramento.  L Adombrare . Lat. 
obumlratie. 

Adombrare.  Aombrare , coprendo  far 
ombra,  c parare  il  lume,  ottufeare.  Lat. 

oiumbr  are, umbra!  offnndtre.Gr.  ter  immetti. 

$.  Per  metaf.  Boc.  Nov.  77. 40.  Le  tue  lu- 

finghe  non  m’adombreranno  gli  occhi  del- 

— 
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lo’intclletco . S Per  immaginare , e Spira-' 
re,  metaf.  tolta  dal  dijegno  comporto  di 
lume , e d'ombra . Lat.  figurare,  exf  rimere. 
Gr.  «xvMT/fwt  • Perr'canz.  jo.  4.  Tanto 
più  bc.ia  ilmio  penlier  I'adonvbra  • §.  E in 
(igrntìc.nait.in  vece  d'ombrare.  Vìtconftcr- 
nan . Ma  per  lo  più  fi  dice  degli  animali  ■ 

Adombra'to.  Add  da  Adombrare.  Lat. 
obumbrami.  $.  Vale  anche  ftupefotto , e 
confùio.  Lat.  confiernarui . 

A d o m b r a z 1 o'  n t . Adombramento.  Lat. 
obumbrano.  § Sìgnifancora  ftupefi/ionc. 
Lat.  confi  emano . 

A dona  re.  Abbaflarc , domare . Lat.  op- 
fremere -,  domare  . Gr.  , /a/uù  Ado- 

nar la  rabbia,  del  popolo , ec.  5.  In  fignif. 
neut.palf.  Prender  onta,  rabbia , invelenir- 
li , Magnarli.  Lat.  etmmoveri,  dori , indi- 
gnati . Adonarfi  contro  chi  che  da,  ec, 

Adona'to.  Add.  da  Adonare . 

Adontare.  Aontare,fare  onta,  ingiuria- 
re/jfléndere.  Lat. infuriam  inferro,  infu- 
ria afiicr  re.  Gr.  àJ'-ntii . §.  In  lignif.  neut. 
palli  Pigliare  onta,  Idegnarli,  crucciarli. 
Lat.  indignati . §.  E neut.  affol.  Dan.  Inf. 
cap.  6.  Come  che  di  ciò  pianga,  echen' 
adonti . 

Adonta'to.  Add.da Adontare. Aontato. 
Lat.  infuria  afe  fluì . 

Adopuamenio  . L’adoperare  . Lat. 

ufut . 

Adoperante,  Che  adopera . Lat.  ope- 
rane, aliquid  agoni . 

Adopera'**.  Aopcrare.  Ufire,fervirfi, 
valerli  di  che  che  lia.  Lat.  odhtbere , un. 
$.  Adoperare  una  femmina,  vale,  rifare  con 
una  femmina . §.  E per  operare . Lat.  ope- 
rati,, efficace.  ^Talora  vai  cagionare  S E 
per  giovare,  ave  re  efficacia,  e dicefi  pro- 
priamente di  fcmplici , e medicine , e umi- 
li . Lat.  operati . §.  in  fignif.  neut.  pialli  Im- 
piegarli, affaticarli.  Lat.  laborare  . §.  Tro- 
vali talora  anche  Adovrare , ma  tifato  fol 
da'  Poeti . 

A dope  »a'to,  Add  da  Adoperare. 

A ©operatori.  VerbaL  mali  che  ado- 
pera. Lat.  effe  Hot,. 

Ateo ppi  amen  to.  L’adoppiare. 

Adoppia'si.  Dar  l'oppio  fonnifero . Lat. 
«pie  [operare , opto  fornitimi  inducete. 

Adoppiato  . Add.  da  Adoppiare . Ad- 
dormentatopet  forza  doppio . S E per  in 
fufo  d’oppio , che  induce  tonno..  Lat.  opto 
f operanti . Acqua  adoppiata .. 

.d  oh  a ad  o r a.  Pollo  awerbiakn.Qua 
fi  ad  ognora , a ogni  poco , ch’è che.  Lat. 
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frequentar  , fapiìn , vix  mtcrieCia  mo- 
rula . 

Ado*  amento.  L’  adorare  . Lat.  ado- 
ratio . 

Adora  re  . Riverire  con  atti  pieni  d’ 
umiltà , e di  divozione  , e sufi,  princi- 
palmente mverfo  Dio , e poi  inverfo  i San- 
ti, e le  cofeficre.  Lat  .adorare.  Gr..*p- 
nwn.  §.  Per  limilit.  lèmplxemeote ono- 
rare. Iat.  colere. 

Adorato' re.  Verbal  male.  Che  adora. 

Lat.  adarator . G.  wfmuvm's  . 
Adorezza're.  Verbo imperfonale.  Ef- 
fere  rezzo , effere  ombra . 
Adornamente.  Con  adornamento.  Lat. 
ornare.  Gr.  nrpitn. 

Adornamento.  Ornamento . Lat.  or- 
nami, ut,  ornamentimi •„ 

Adokna're.  Ornare.  Lat.  exomare  , or- 
nare. Riceve,  in  oltre  anche  il  fornimen- 
to neut.  palli 

Adorna  ta  me  n ti.  Con  adomezza.  Lai, 
eleganter,  afte  , ornate  .. 

Adorna! to.  Sull.  Adornamento. 
AdornaIto.  Add  da  Adornare.  Lat. 
exomattu . 

Adornato're.  VeAalmalc.  Cheador- 
na Lat.  extmator . 

Adornatri'c  a Verbal  femm.Che  ador- 
; na.  Lat.  omatrix . 

Adorna  tu'*  a.  Adornamento. 
Adornezza.  Adornatura ... 
Adornissima  mente.  Superlat.  d’A- 
domamente.  Lat.  ornai ijjìmì . 

Adoeno.  Add  Adornato.  Lat.  exoma- 
1 lui,  elegant. 

Adorno.  Avv.  Lo  fidici , che  Adorna- 
mente. Lat.  ornati. 

Adottamento.  L’ adottare . Lat.  ado- 
fì  ftia~ 

Adottante.  Cheadotta.' 
Adottare.  Prendere  alcuno  per  fuo  fi- 
i gliuolo.  Lat.  adoftare. 

Adottati' vo.  Adottivo. 

Adot  t a'to  . Add  da  Adottare  . Lat. 

adoptatut , ■ 

Adottaio'h,  Verbal  mafe.  Che  adot- 
ta. Lat.  adoftator.  - 

;Adottazio'ne..  Adottamento  - Lat, 
adoftio.. 

'Adotti' vo..  Che  attien  per  adot  razione . 
Lat.  adcptivui . 4.  Per  finulù  Alam.  Colt. 

1. 1 7, Ne  fi  fdegn’ella , ma  guardando  m gr- 
ro , Sibella fcorge  iadottiva  I‘rok(parIa 
della  pianta  annoiata  ) % 

Adozio'ne.  Adottamento,.  Lat  odtfrie. 
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Adio.  Atro.  La t.ater.  $ Ptr mefto , lut- 
cuoio.  Lat.  ater , trtftu , luBuofut . V.  Poet. 

|A  out  a dui,  Porto avverbialm.  A cop- 
pia a coppia.  Due  dopo  due.  Lat.  tini. 

Advggh'ie.  Far  uggia . Lat.  inumbrart, 
umbras  mjuci rt  . l*  ombra  aduggia  la 
terra , i l feme , ec.  S U fafi  ancora  in  lìgnif. 
neut.  palli  $.  Per  metaf.  Petr.  Canz.  19. 5. 
Ma quellaltro voler  di  ch'io  fon  pieno, 
Quanti  preflo a lui  nalcon , far  ch’adugge. 

Aduggia'to.  Add. da Aauggiare. 


Adugua'u.  Pigliar  coll'un  ghia  pggran- 
cire. 

Aduia’ii  Procedere  con  adulazione  Lat. 
udulurì , affatturi . Talora  vai  femplicc- 
mente  fingere. 

Adulato' ai.  Verbal.  mafch.  Che  adula. 

Lat.  ndulattr,  affcntator . 

Adulata i'ce,  Verb.  femm. Che  adula. 

Lat.  adulatrix . < 

I A d u t a * 1 o'  n e . L’ adulare  . Lat.  adula- 
ti», afflittati». 

Adulteramente  . A modo  d’adulte- 
ro . Lat.  in  mtrem  adulteri , 
Adulteka'ae  . Avolterare  . Lat.  adul- 
terar! . Gr.  /uvxù*»  • $•  Per  meta",  fortifi- 
care , corrompere  .-  Lat.  adulterare . Gr. 

tufidttiuta . . . . . . , 

A d u l t e a a'to  . Add.  da  Adulterate. 
Adulterato'»*.  Verbal.mafc.che  adul- 
tera. Lat.  adulter. 

Adulterazione,  L’adulterare.  Per 
meta£  Corruzione. 

Adulteri' no.  AvOlterino.  L it.  adul- 
terina}, 

A du  lt e'r  io  . Illecita  congiunzion  car- 
| naie  di  maritata , o d'ammogliato.  Lat. 
adultcrium . G r.  toixd*  . Dan.  dirtè  adul- 
tero (per  fincope . ) 

Ad u' itero.  Che  commette  adulterio . 

J Lat.  adulter . 

Adulto.  Crefciuto.  Lat. adultus. 

\t>  una.  Porto  avverbialm.  Infieme,  d* 

| accordo . Lat.  uni , fimul.  §.  Dicefi  anche 
j A una,  tfvale  lofteflb. 

Ad  una  ad  una.  Porto  avverbialm.  va- 
le A una  per  volta.  La t.ftngulatim. 

ÌAdun  amento.  L’adunare  . Lat.  t»Ue- 
Bt»,  adunati ». 

Adunanza.  L’adunare , ma  per  lo  più  fi 
direbbe  d'uomini . Lat.  cactus,  cencilium. 
Aduna'rs.  Accozzare,  raguna re, unire, 

| mettere  infieme . Lat.  cegert,  colligere,  con- 
gregar*. 5-S’ufo  ancora  in  fignif.  neut.  parti 
Aduna  ta.  Adunanza,  ragunata. 

'Ad  una  voce.  Porto  avverbialm.  vale 
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concordevolmente , unitamente . Lat.  un» 
ore,  §.Aduna  boce  l’illeflò. 

Adunazio'ni.  Adunamento . 

Adunco,  Torto  in  punta,  a fimilirudine 
di  rortro  d'ucccl  rapace . Lat.  aduncus. 

Adunghi  a' he.  Pigliar  con  l’unghia  Lat. 
ungmbui  arridere . 

Ad  uno  ad  uno.  Porto  avverbialm.  va- 
le Un  dopo  l'altro , ad  un  per  vola . Lat. 
nnus  pofl  unum , fuceejfivl . 

Adunque  . Particella  congiuntiva,  che 
inferifee  conclufione . Lar.  ergo,  igitur,  ita- 
que . $.  Appreifo  agli  Antichi  leggefi  tal- 
volta, Adunche. 

Adusa’re.  Aufore.  Lat.  affuefeere  . §.  E 
neut.  parti  L’uomo  s’adufo  a che  che  fia. 

Adwjtio'n  E.Difeccamento  per  privazion 
d’umore  . La t.  adufli» , aridità! . 

Adusti'vo.  Add.  Che  ha  focultà  d'inari- 
dire, di  leccare,  riardere.  Lat.  adufltvus, 

arefa&nus  . 

Adusto.  Add.  riarlo,  arido  , rifeccato. 
Lat.  aduftui , arida! . 


> .r  • cnTnot)  opti'  i.zéto; 

a»''  e ^ 

-??T' ”(  ■ ■ , ■ 

AE’mpiere  . Adémpiere.  Lat. perpet- 
ri , exerfui. 

Aere.  Aria.  Lat.  aer.  Si  dice  l'aer  frefeo, 
nero,  ec  e l’aer  trefea,  nera , ec.  §.  Buono, 
o cattivo  aere,  vale  falutifèro,  o nocivo 
alla  falute . 5.  Aere  fono , 0 mal  fono , vale 
lofteflb,  che  buono,  o cattivo  aere. 

A e'  r e o . D’aria . Lat.  aereus . 
Aerimanzi'a  . Indovinamento  per  via 
■ d’aria . Lat.  aerimautia . Gr.  dif^tani'a  » 
àesca're.  Adefcare  . Lat.  me] care. 
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Afa.  Un  certo  affonno,chepergravez 
za  d’aria , e foverchio  cajdo , pare , che 
renda  difficile  la  rcfpiraztone  . $.  Fare 
afa,  venire  a noja. 

A faccette.  Dicefi  di  gemma,  0 dal- 
tro , la  cui  fuperficie  fia  comporta  di  iac- 
ee, e piani  divertì.  Lat.  angtdatui, 

A faccia  a va'cc  ia.  Poftoawerbial. 

■ Prefenziaknente , a vifo  a vifa  Lat.  coram. 
Glifcrittorifocri  dicono  faci*  ad  facum . 
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A f ati'ca.  Porto  avverbialnuvale  con  fa-, 
tica , appena . iJt.  turi . 

A f a'  t o . Dicefi  delle  frutte , che  ftrette  da  j 

, nebbia,o  foverchio  caldo,  non  polfoncon- 
durfi  a perfezione  . 4 Per  fimilir.  anche 
degli  aninuli  icriati . 

A fato.  Avverbi  lm.  A ventura^om’ella 
viene . Lai.  temer)  . 

A f a v o * • • Porto  avverbialm.  vale  In  fa- 
vore . E pur  s’adopera  in  forza  di  prepon- 
iti one. 

A f *'•  Porto  avverbialm.  fona  di  giurare  , 
per  la  fede.  La t,  berci).  Gli  antichi  dilfe- 
ro,  anzi  In  fede.  Il  Boe.  Nov.  7 6.1 1-  Al- 
la buona  fa. 

A fide  . Avverbialm.  Fedelmente,  con 
fede.  Lat.  fidekter. 

Affabili.  Add  Che  ufa  affabilità . Lat. 

a f aititi. 

Affabilità',  af  f a m l ita'de,  c af- 
fabilita'te.  Virtù,  per  la  quale  l’uo- 
tno  è piacevole  in  parlare,  einconverfa- 
re,  e in  ufar  con  le  genti . Lat-  »fait- 
Htas . 

Affaccenda'to.  Che  ha  di  molte  fac- 
cende, infaccendato.  Contrario  diSfac 
cendato,  ed’oziolo.  I ar.  negociofun  Gr. 

aOJettfdyam . 1 \ 

Affacciatanin  ri.  Lo  fteflo^  he  Sfac- 
ciatamente . Lat.  impudenter  , invtrecmtdì. 

Affacci  a' re.  Ridur  le  fuperficie  in  pii£ 
nodi  pietra , legno,  o altro . § In  fignif. 
neut.  pafs.  vale  metter  fuor  la  faccia  di 
qualche  luogo , per  vedere:  come  a fineftre, 
e fenili . 5.  E per  andare  ad  affrontare  il 
nimico  . Affacciarli  incontro  al  nimico. 
4.  E affacciarli,  vale  ancora  rapprtfenrarfi 


Re.  ec  4 E affacciarli  a dignità , cariche,  0 
Umili,  vale  pretenderle , chiederle.  4 II 
Dar.  An.  1 1. 140.  l'usò  in  att.  fignific.  per 
Moftrarcin  faccia. 

AifACciA’ro.  Lo  fteffo  che  Sfacciato. 
Lat.  imputimi , mveretundus . 

Affaldai*.  Metter  falda  fopra  falda. 
Qui  por  falda.  Burch.  Al  bellico  una  pit- 
tima t’affalda. 

AfFALSA'kE,  e AFF  A I.  S IFICa'i  E.  Lo 
fteffo , che  fallare , e falfificare . Ym  adul- 
terare , vietare . 5.  Ed  anche  fi  legge  Afal- 
fare,  e Afalfifìcare . 

Aff alsifica're.  Vedi  Affiliare. 

Affama'r  e.  Indur  fame,  e far  venir  vo- 
glia, eappetitodi mangiare.  Lat .famem 
taf  erre.  4 In  fignific  neut.  afloluto , aver 
fame.  Lat  ixunr* . Ipoveri  affamano.  4 


E affamare  un  paefe,  dicefi  anche  dell’ in-i 
dilrre  fame , cioè  cardia  in  tutto  un' 
paefe. 

Affamatì'ccio.  Diminut.  d’affamato. 

Affamatissimo.  Superi,  d’affanuto  . 
Lat.  maxime  famelicm. 

Affamato.  Add.  da  Affamare.  Chela 
gran  fame.  Lat  .famelica!.  Ammant.  itf. 
j.  6.  Lo  quale  ricevere  aH’af&nuto,  e per 
neceffitade,  ( qui  in  forza  di  fuitant.  ) 
Tav.  dicer.  Or  te  n ‘andrai  a quella  affa-! 
mata,  e fellonefca  ofte  , che  t’afpetta. 

( qui  può  voler  dire  crudele  , e arrab- 
biata . ) I 

Affamato  zzo.  Dim.  d’affamato  ; E ft* 
diminuifee  dalb  piccolezza  di  chi  ha  &-| 
me.  4 Diremmo  anche  metaforicamente 
d’Uomo  fparuto,  di  poca  prefena,  eab-! 
bietto:  egli  è un  affamatmzo. 

Affano  aie.  Divenir  fango . Lat.  lute- 
feert. 

Affanna'!!.  Dare  affanno  . Lat.  mtle- 

Jltam  m ferri , tmxittm  iutiere . 4 In  (igni- j 

fìc  neut.  paff.  e anche  tal ora  fenza  la  par- 
ticella mi,  ti,  ec.  efprdfi  Pigliarli  af-; 
fanno.  Lat  .anime  mari,  augi. 

Affanna  to.  Addai  Affamare.  Ripien1 
d'affanno,  affaticato.  Lat. mentii anxuti  , 
angore  afeli  hi  . 

Affannato' re.  Verbal  mafie.  Ches’af- 
fanna . Lat.  fe  ipfum  cruciati  s . 

Affanno.  Ambafcia,  pena.  Lat.  anxie- 
tat,  aager.  4 Per  fatica.  4 Per  metaf.  af- 
flizione, tormento- 

Affanno' ni.  Quegli,  che d’ogni cofa fi 
piglia  foverchia  briga.  Marziale  in  latino 
lo  diffe  ardali*. 

Affannoso,  Add  Pien  d’affanno,  che 
apporta  affanno.  Lat.  mtlefiw , anxmt . 

Af  f ai  de  ll  a’r  e.  Far  fardello.  Lat.  ton- 
fare mure  . 

Affa'**.  Verbo.  Neut.  parti  Convenire 
ben  una  cofa,  addirli  .confarli.  Lat.  arri- 
dere , decere , convenire . 

Aff  a'*  e.  Nome.  Condizione,  cflère  , 
Qualità . Lat.  conditi* , fortuna . Perfora 


Lat.  aegoeium . 4 Aver  affare  con  una,  fi 
gnif.  atto  carnale . 

Affascina'!!.  Far  falcino. 

Affastflla'rf.  Far  faftello.  Lat.  (tin- 
gere m fafckuloi.  4 Per  metaf.  vale  con- 
fondere , e mefcolare . 

Affaticamento.  L’affaticarli.  Lat. 
# xercitnti*. 

Affaticante.  Difporto  a fatica,  e che 


cura 
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cura  fatica . Lat.  labornfui . Gr.  *./.'»««« . 

Affaiica'kb.  In  att.  fignific.  Impor  fati- 
ca . Lat.  agitare.  §.  Per  metaf.  affaticar 
uno , aggravarlo , e richiederlo  di  che  che 
fia . §.  In  fignific.  neilt.  pali,  vale  durar  fati- 
ca, sforzarli,  ingegnarli  d’operare.  Lat. 
laborare.  Anche  in  quello  lignificato  di 
remmo  Arrabattarli. 

A f f atic  a ti'ssimo  . Superi.  d’ affatica- 
to . Lat.  labehbus  1 a fiatai . 

Affatica'to.  Add.  da  Affaticare . Af- 
fannato, (fracco  per  fatica . Lat  defiefias , 

defatigata! . 

A ff  a t ica to'* e.  Faticante. 

AiFATicKt'rou.  Affaticante.  Lat  la- 
borio f ut . 

Aff a r i cos i’si imo.  Superi.  Affatican- 
tilfimo.  Lat.  laboriofiffimus . 

Affatto.  Avvero.  Interamente , in  tut- 
to e per  tutto . Lat.  emntito , prorfus . §.  Di- 
cefi pigliare  affatto , nel  contrattare  , cioè 
fenza  fceglimenio  , o diftinpone  . Gr. 

rvymX't/slstH  . 

Affatto  affatto.  Cosi  replicato  , 
denota  una  certa  maggior  forza , quali  fu- 
perl  d' Affatto. 

Af  fai  turami  sto.  L’affatturare , ma- 
lia. Lat.  veneficium . Gr.  ^af/uouia. 

Affattura'*».  Far  malie , nuocer  con 
fattura.  Lat.  veneficio  affilerò.  Gr.  i«t« 
qaffuuaóm ■ 

Affativia'to  . Add.  da  Affatturare . 

I Lat.  veneficio  affeOus . 

Affatturato'»».  VerbaL  male.  Che  af- 
fanna, llregone . Lat.  veneficus.  Gr.  <?«?- 

/1UH . 

Affatturazio'n  i-Affatturamento.  Lat. 
veneficium . 

A f f a z zo  n amen  t o . Abbellimento, 
adornamento.  Lat.  ìeneamum,  exjuifitioi 
elegantia . 

Affirmamento.  L’affermare . E Affer- 
mamento  di  pace , vale , confcrmamcnto 

Affermante.  Che  afferma . 

Affermar».  Confermare , dir  di  si,  con- 
trario di  Negare . L at.  affienare . §.Per  fer- 
marli. Lat.  con  fifiere,  e in  quello  fentimento 
èneut.  paff  $.  E parimente  neut.  pali  Afli- 
curarfi,  conformarli,  ftabilirli.  Lat /»  m 
turo  p onere . 

Affermatamente.  Con  certezza , affer- 
mativamente. Lat.  affirmatè , affeveranrer, 

Af»  irmat  i v a m e n t i.  Con  affermazio- 
ne. Lat.  affermativi. 

Affirmati'vo.  Add  Che  afferma . Lat. 
a firmane,  con  firmarli . 


_ 29  _t 

Affermato' re.  Verbal.  male.  Che  affer- 
ma . Confermatore  ,approvatore.  Lat.  e en- 
fimi at  or . 

Affermazio'ne.  L’affermare  . Lat  af- 
firmatio. 

Affé rramtnto.  L’afferrare. 

A f i » r k a’  k » . Ifiglare , e tener  con  forza , 
detto  dagli  linimenti  di  ferro,  che  fanno 
limile  effetto.  Lat.  vi  apprtbenfum  r etnie- 
re . §.  In  figmlic.  neut.  paff  Afferrarli  in  che 
che  Ha.  §.  Per  metaf.  luliamo  per  ben  com- 
prendere il  detto  altrui.  §.  Dicefi  ancora 
afferrare  de’navtli,  che  piglian  porto,  o 
piglian  terra.  Lat.  appellerò. 

Afferk  a'to.  Add.  da  Afferrare . 

Afferrato' io.  Cofa , alla  qual  s’afferri 

Affetta'»».  Coll’ e flretta.  Tagliare  in 
fette  che  che  lia.  Lat.  w fabula  partine- 
lat  ftcarc  . 

Affetta' re.  Coll’  » larga, folo pelle fue 
voci  trifillabe . Bramar  con  anfieti , e oltre 
al  convenevole.  Lat. afftflare.§  Lodicia- 
mo  anche  in  Lignificato  d’ufare  troppo  ar- 
tificio, e fqui mezza.  Lat. exqaifitiai agere. 
Affettare  la  favella  Tofcana. 

Affettatamente.  Con  grande  anlie- 
tà.  Lat.«ix«.  J L’ufiamo  anche  nel  fecon- 
do lignificato,  cioè  con  affettazione,  che 
vale  con  lòverchio  artificio,  efquilitezzi 

Affetta'to.  Add  Artificiato . Lat.*/»-  • 
flatus . §.  Dicefi  anche  affettato  quegli  , 
che  ufa  negli  atti,  nelle  parole,e  negli  abiti 
foverchio  artificio , e che  va  compollo . §.È 
affettato  pertagliatoa  fette. 

Affettazione.  L’affettare , che  è ufare, 
foverchio  artifizio,  ofqilifitezza.  Lat.  af 
fe  fi  atto . 

Affetto.  Add  Difpollo,  impregnato.! 
Lat.  affé  fi ut , a,  m.  Perfona  benaffetta - 
Compkffionc  malaffetta . 

Affetto.  Sufi.  Paffion  d’animo , nata  dal 
dcfideriodel  bene,  e dall’odio  del  male 
Lat.  affé  fi  hs  , us , affé  fi  io . §.  Per  defiderioj 
lemplicemente.  Lat.  cupidità! , defideriumi 
5.  Per  affezione.  Lat.  ienevolentia . 

Affettuosamente.. Con  modo  affet- 
tuofo,  con  affezione.  Lat.  benevoli , beni- 
gni. $. Per  quello,  che  noi  diciamo  Di 
cuore.  Lat.  ex  animo . 

Affé  ttuosissimamente  . Superlat. 
daffcttuofatnente . Lat.  vthcmennffimì . 

Affettuo  so.  Pien  d’affetto.  Lat.  btnt- 
votar . 

Affezionatamente.  Con  affezione. 

Affezionati'  esimo:  Superlac.  d’affe- 
zionato . I at.  devotifpmus . 

Af-  • 
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Affé  7.  iosa.' to.  Che-  porta-  affezione  . 

Affezio'ne,  Affètto-,  paflionc.  Lat.  af- 
fé li  io  , afflitti  , */ . fi  Per  amore,  benevo- 
lenza. LatJtmor,  benevolentia . 

Affiamma  to.  Infiammato.  Lat.  infiam- 
matiti.. 

Affiato.  Di  quattrofillabe.  Che  paga 
fio  , feudatario . Lat.  Jhpendianui , tribu- 
tarini , ve  li  inaili-. 

Affibeiageio  Affibbiatura  . l.it.  fibu- 
la, bulla. 

Af f 1 b b 1 a m e nto  . L’affibbiare  , c l’af- 
fibbiatura . Lat.  tomexie  ,.  nix ut  , 

ut  .. 

Affibbiale.  E’ Propriamente  congiu- 
gnere inficine  con  fibbia , ma  s’allarga  an- 
che ad  aghetti,  eftringhc,  bottoni,  gan- 
gheri, e firnili lit.fibulart  > conneBere. 
Ulandofi  anche  talora  nel  fentimento 
netttr.  paffiv.  fi  Per  tirare,  e dicefi  di  per- 
cofle . Affibbiare  una  percofla , ec. 

Affibbia  to.  Add.  da  Affibbiare. 

Afeibuato'to.  La  pane  del veftimen- 
to,  dove  s’affibbia.. 

Affibbiatura.  La  cofa,  con  che  s’af- 
fibbia. Lat.  fibula,  bulla.  Gr.  wlfin  . 

Af  ficca' a e.  Ficcare.  Lat.  figere.  fi  Per 
metaf.  in- fignific.  neut.  paff  e vale  Appli- 
carli, volgerti,  darti,  che  anche  direm- 
mo, immergerti,  profondarli . Oggi  piti 
comunemente  Ficcarti. 

Aff  ida'h  e . Aflicurare  . lat.  tutum  rid- 
dare. Affiliare  alcuno.  fi  Perfidare,-  com- 
mettere alla  fede.  Lar.  ahcuiui  fideuom- 
mttttrt.  Affidare  ad  alcuno.  fi  Infigni- 
fic  ncut.  pati!  AfTicurarfi.  Lat.  fidtre.  Af- 
fidarli di  che  che  fia.  fi.  Percrederfi , con- 
fidarti. Lat./ir  credere,  confiderà.  Affidarfì 
alien  ideila  terra,  ec. 

Affi  da' to.  Add.  da  Affidare-. 

A f f 11BOL i'r e,  c Affievolì'*!.  In- 
debolire , feemardi  forze,,  fpoflàre.  Lat. 
debilitare.  fi  In  fignific.  neut.  aflÒL  Lat  .de- 
bilitare, de  fi  cere. 

AFFinoLi'To.eAm  evou'to,  Add. 
da  Afficbolirc,  e Affievolire. 

Affiifoli'ii.  Vedi- Affiebolirc.. 

Affiivoli'to.  Vedi  Afficbolito. 

Affiggere.  Affinare;  Lat.  fistre.  fi  E 
neut.  pafT  Affiggerti fovra d alcuno.  §.  Per 
muovere,  ftimolarc.  Lidifiri  ci  affiggo- 
no. $.  In  fignif.  puze  neut.  caffi  Feimarfi, 
quali  immobile.  Lat.  fé  Mire,  cenfìfttre. 
Affiggerli  m qualche  luogo-. 

Affiggere.  Attaccare.  Termine  gra 
mancale  : onde  Affidi , fi  dicon  quelle 

panicelle,  che  fi  attaccano  ed  imifcono 
ad  altre. 

Af f 1 g w r.a'b  e . Difcemere,  raffigurare, 
riconofcere , Lat.  agno  fiere .. 

Aj  f 1 1 a'  r e . Neut.  paffi  Far  fila',  che  è met- 
terli in  ordinanza  per  lunghezza  , l’un 
dopo  l’altro . Lat.  ordinare  (e , in  tnorem  in- 
dagini i fe  confiituere . fi.  Affilare  in  att.  fi- 
gnific. diciamo  anche  affoctigliare  il  ta- 
glio, a’fcrri  taglienti,  Lat.  acucre.  che 
anche  diremmo  Dare  il  fila,  onde  fpada 
da  filo,  coltelloaffilato. 

.Affilato.  Add.  da  Affilare , per  afforti- 
gliare  il  taglio . Lat.  acumi . Dente , fer- 
ro affilato,  ec.  fi  Per  difilato.  Mórg.  Ver- 
fo  Rinaldo  n’andava  affilato  i Eer-iichiet- 
to  , diritto  , e per  confeguenza  ben  fat- 
to, ed  è proprio- del  nafo.  fi' Quando  di- 
ciamo Volto  affilato,  vale  afei uno.  Ièna- 
grato.  Lat.  mactlentut  . Il  che  diciamo 
anche  Scarno. 

Affzlexta're.  Legare  i filetti  della  ra, 
gna. 

Aff  inamen  io.  L’affinare  . Lat.  ferfe- 

Bit. 

Affina'»*.  Condurre  a perfezione,  pu- 
ri ficare . Lat.  perficere . fi,  Si  ufi  pure  in  fi- 
gnifneut.e  vale  divenir  puro,  acquifear 
Perfezione.  L’oro affinanel  fuoco.  §.  Va- 
le anche  auzzare  , e far  pugnente  • Lat. 
ucuere.  Affinargli  ferali,  fi  Dicefi  anche 
in  proverbio , Per  dimenar  la  paft  1 il  pan 
s’affina,  che  vale.  Nel  far  sacquifea  per- 
fezione. fi  In  fentim.  neut.  paft  Affinarli 
nel  bene,  ec-. 

A f zana' to..  Add  da  Affinare.. 

Affinato'*».  Che  affina.. 

A'ffincbb',  e Affinichi'  . Accioc- 
ché. Lat.  ut. 

Affine.  Parente  per  affinità  Lat.  affi- 

1 Rtf  - 

Affineche'.  Vedi  Affinché'. 

A'ffini'r  e.  Andar  verfb  la  fine , manca- 
re. Lat.  defietre.  Gr.  tMiaxi'ytn, 

Affinità',  Affinitade,  e Affi- 
ni t a'  t e . Parentela,  che nafce.per mari- 
taggio tra  i confanguinei  della  moglie , e’1 
marito,  e tra i confanguinei  del  marito  , 
e là  moglie.  Lat  affina as . fi  Affinità  fi 
dice  anche  al  parentado  ,chc  nafee  da  qual 
fi  voglia  naturai'  congmgninaento . fi  Per 
metaf.  convenienza  , fimiglianza.  Cr.  9- 
pr.  4.  A quali  molte  cofc  dette  de  cavalli, 
fi  potranno  adattare  per  raffinici  dellaior 
natura-. 

Apfini'to.  Add.  daAffinirc. 

» 

AF- 
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Affiochii.  Divenir  fioco . Lai.  ramcttm 
furi,  rance  fere . 

Affioca'io  . Add.  da  Affiocare.  Dive- 
nuto fioco  . Lat.  raucut . 

Affisa'**.  Guardar  fife  , cioè  intenta- 
mente^ con  occhio  fermo . Lat.  foxii  cen- 
ili mtueri  , inrtruis  oculs  contemplar i . §. 

E colle  particelle»  i,  » i>  ec.  pur  nello  ftel- 
fo  fent  imeneo . 

Affisato.  Add.  da  Aififarc . 
Affissambnto.  L 'affidare . 

Affissa' he.  Lo  fteflo , che  Affilare. 
Affissato.  Add.  da  Affidare . 
Affisso.  Add.  da  Affiggere  . Congiun 
co.  Lat.  mjfixHi , juncìns . §.  E termine  gra- 
maticale,  per  quelle  particelle  ,<the  fi  con 
giungono  ad  altre  vt>ci,come  dammi,  cioè 
da  a me. 

A f f i t t a'  * * .•  Dare  affitto , allogare  ó 
Affitta'to.  Add.  da  Affittare . 
Affitto.  Sufi.  Lo  fteflo , che  Fitto . 
Afflamma'ke.  V.  A.  Infiammare  . Lat. 
fiammole . 

\ffca'to.  V.  L Spiramento  , infondi 
mento.  Lat.  affiatai . 
iFFLt'cOExi.  Dare  afflizione,  travaglia- 
re, danneggiare . Lat.  affligerc , dtvexare , 
afflici are , vexare . §.  In  fignific.  neut.  pali 
Prenderli  afflizione.  Lat.  ungi,  cruciali, 
fa  afflili  are.  > ! 

imiTti'vo.  Che  affligge,  induce  af- 
flizione . Lat.  afflici lontm  mfercns . 
iffutto.  Ada  da  Affliggere.  Pien  d’ 
afflizione . Lat.  affilinone  labora.ii . 
LFFimoRi.  Dolore,  tormento , e dice- 
fi tanto  del  corpo , quanto  dell'animo. 
Lat.  affiti!  io , affUSui,  tu, 
i f f ioF  n z a . Soprabbondanza . Lat.  af- 
fi nentia. 

kFFm itu'd ine.  V.À. Affluenza. 
.ffoca're,  e Affi’oca're.  Mettere, 
o appiccar  filoco,  infiammare,  e quali  far 
diventare  di  fuoco . Lat.  incendere , i gnem 
in  fictre , ignem  inferra  . §.  Permetaf.  in  fi 
gniBc.  neut.  pali  Lat  .intendi,  mflomman . 
L'appetito  fi  afliioca di  disio. 

.ffoca'to,  e Affuocato.  Add-da' 
loro  verbi . Lat  tnccnfui  , infiammami  , 
ignitue.  Spada  affocata,  oc. i§.  Per  dico- 
lor di  fuoco.  Lat.  ignoti.  "Oro  affocato  . 
cioè  purgato  dal  fuoco.  Avere  il  veder  af- 
focato, naie  averlo  , come  li  forte  guafto 
dal  fiiocoz  , . 

. f f o g a'  r,  c i n e . Affogamento  : ma  dice- 
fi  in  ifchctzo.  - A 

i f foga  miu  t-o.  L’affoga  re.  Lat  [affocane. 
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Affocare.  Uccider  altrui , col  chiuder 
gli  la  refpirazione,  il  che  più  comunemen- 
te s’intende  dell'acqua,  perchè  non  vi  fi 
può  morire  altrimenti . I.at  [uffecart , fpi- 
ntum  precludere . §.  E neut  paff  affogar- 
li. 5.  E in  fignific.  neut  Morire  per  foffo 
gazione  . Lat.  fuflocan  . §.  Diciamo  in 
proverbio,  a chi  in  poco  pericolo  gli  è fuc- 
ceduto  gran  danno.  Affogare  in  un  bic- 
chierd’acqua,  che  vale  appunto  il  mede- 
fimo,  chequelfaltro,  Romper  il  collo 
in  un  fìl  di  paglia.  §.  Affogare  una  fan- 
ciulla, fi  dice,  quando  ella  fi  marita  nu- 
le . $.Affogar  nelle  faccende , avermoltif- 
fime faccende.  §. Affogar ne’mocci,  diedi 
d'uomo  dappocco  , che  s'avviluppi , e fi 
perda  per  ogni  pìccola  faccenda . §.  Affo- 
gar ne  debiti  ,•  aver  debiti  oltre  mifuta , 
efuperiorialle  proprie  fuftanze . 5.  Affo- 
gar nella  roba  . nelle  felicità,  e limili;  aver 
roba , e felicità  foprabbondantemente . $. 
Affogar  nella  bonaccia  ; ^perderli  nelle  fe- 
licita. $.  Affogare  una  colai  celarla,  fop- 
primerla . 

Affoga'to  -.  Add. da  Aflbgare . $ Uova 
affogate,  cioè  cotte,  efommerfe  nell'ac- 
qua bollente. 

;affou  a'if.  Opprimere , calpeftare per 
forza  di  moltitudine  confidi . Lat.  calca- 
re , protertre . Ufi  fi  taloraanche  nel  neu- 
tro partivo . §.  F.  per  anfore , anelare,  rifpi- 
rarecon  forza,  e preftez2a,  per  frequen- 
te battimento  di  polmóne.  Lat.  anhelare. 
Dant.  l'usò  coll’articolo,  in  forza  di  no- 
me . Purg.  14.  Finche  fi  sfoghi  l'affollar 
del  caffo. 

Aifollato.  Add.  da  Affollare. 

Affoltamento.  Affollata . 
Affolta'rb.  Neut.  pali  Far  fùria . Lat. 

furere . Liv.  dice  procurrere . 
Affolta’ta.  Preftezza  , e fùria  grande 
in  far  che  che  fia. 

A f f o 1 r a' t o . Add.  da  Affoltare . 

Affondamento.  L’affondare  . Latin. 
fubmerjìo  . 

Affonda' re  . Mandare  in  fondo , fom- 
mergerc . Lat.  demtrgere , Jubmergert.  §. 

Dicefi  anche  affondare  una  foffo  » cioè  farla 
piùaffonda.  Lat.  ftjfamexeavare.  Com- 
inella diffe  fulcot  extollere . $.  In  fignificat. 
neut.Sommergerfi.  Lat .fnbmergi,  demergi. 

Affonda'to.  Add.da Affondare . 

Affondo.  Add.  Profondo.  Lat  profon- 
dai. Foffo , x>  valle  affonda , ec. 
Afforkeli  a'  e e . Termine  marinarefeo. 
J>icefi  del  fermare  ’l  remo,  colla  pala  in 


aria,  acciò  non  porta  toccar  l’acqua,  ini  j 
tempo , chel  vaflello  va  a vela , o Ha  fer- 1 

*mo.  ... 

ArfoiTinc*  *e.  Fortificare.  Lat.w«- 

^HoRtAUiNT  o • L’afforzare,  Fortifi- 
camento. Lat.  mtmitio  ,muttmtntum,  §. 

E per  fito  forte . 

Afforza'**.  Fortificare. 

Afforza'to.  Add.  da  Afforzare. 

Aff  oizato'ie.  Verbal  mafc.  Fomfica- 
tore.  Lat .monitor. 

Affossa'*i.  Far  foflea  un  luogo  .cigner 
di  fofle.  Lat/»/*  circumdare , f off, « minoro.  ] 
Affossa'to  . Add. da Affollare. Lat. foffa 

ctfcundttfus , ■ \ 

Affia’gh sa*.  Quafi  Infiragnere.  S-Per 
metaf.  vale  flraccarc,  e affievolire . Lat.  de- 
bilitare , defatigare.  Affragner  b forza, 

Affiaii’*1'  Indebolire  , tor  le  forze. 

Lat.  defatigare , dtlaffart. 

Aff  ianca'u.  Far  franco,  libero.  Lat. 
liberiate  denaro  . Affrancare  un  fervido 
re.  $.  Per  dar  Vigore  , avvalorare  Af- 
francare al  corfo.  UM  talora  anche  nel 
neut.  parti 

Affranto  . Add.  da  Affragnere.  Infie-  . 
• boi  ito , Lat.  dtfoffui,  defatigatiti . 

A ff * a n t u'*  a.  V.  A.  L*  affragnere,  op- 

preflura.  

Affrapha'*!.  Frappare. 
Affratellanz a . Familiarità  , dime 
fiichczza , come  da  fratello  • Lat.  familia- 
ritas , feeietai  - »-  ' . 

Affiatsua'h  . Neut.  pafs.  Dimefti- 
carfì,  apparentarli , trattar  da  fratello,  da 
uguale.  1M.  famibarittr  agire  i 
Affrico  a' **.  Indur  freddo.  1 JU.fngefa- 
ctrt . 5.  In  fignific.  neut  parti  Divenir 
freddo  . Lat  .frigtfitri,  frigi  fan.  %.  Per 
metaf.  Affreddarfi  nello  ftudio , ec. 

A f fr * dda'to.  Add. da Affreddare.  Lat. 

frigi  felini . ( v <•-•■*< 

Affrinanbnto.  L’ affienare  . Lat  n- 
fr enotio  . Perder  l’affrenamento  , vale  , 
perder  l’ubbidienza  del  freno , e fi  dice  de’ 
cavalli.  , 

Affiena' re.  Raffrenare . Lat. nfrman , 
(ohihn , cotrcin , §.Per  metaf  Amore,  o 
tema  mi  affiena,  ec. 

Affrettamfnto.  L’affrettare , fretta. 
L«.  ft fi  matto. 

A f f * * t t a n z a . Affrettamento . 
Affretta'**  . Far  fretta,  follecitare. 
Lat.  accelerar! . $.  In  fignific.  neut.  pali 
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Lat.  f e fatar  e , profetare . ì 

Affrettatamente  . Spacciatamente, 
con  frena,  con  preftezza.  Lat.  feftman - 
ter . 

Affretta'to.  Add.  da  Affrettare. 

Affrettatalo  e.  Verittl.  femm.  Che 
affretta . 

Affut  to'so.  Add.V.A.  Frettolofb,pien 
di  fretta.  Lat . celtr , propenu . 

A’  r f * 1 c 0 . Nome  di  vento  che  tira  tra  1* 
Aulirò,  elZeffiro.  Lat. afncut . 

Affricoono  . Nome  di  fpecie  d’uva, 
che  non  è dilettevole  a mangiare . 

Affiittula'to.  Add.  aa  Affiittelb- 


re . Diedi dell’uova , cotte nelloìio  intere : 
intere  rifila  padella , a foggia  delle  frittel- 
le . $.  11  verbo  non  fi  direbbe  forfè  fcnon 
, di  fimil.  cottura . §■  E metaf.  direbbefi , di 
chi  forte  flato  morto  a ghiado,  ec. 
Affrontrmento.  Lo  fleflo , che  Af- 
frontata, 1’affiontare.  Lat.  aggreffìo.  / 
Affronta' re.  Propriamente  artaltare il 
nimico  a fronte.  Lat.  congredt.  f.E  neut 
pafliv.  Affiontarfi  con  alciino , vale  abboc- 
carli, rifeontrarfi . F.  affrontare  uno . Lat. 
oiiqatm  aggredì  , invadere  . §.  Onde  ia 
proverbio.  UOmoa&ontato,  mezzo  per- 
duto . $.  Per  firn.  Affrontar  le  donne 
per  la  via,  ec.  % E di  cofe  innanimate  , 
che  fie  o fituate  dirimpetto,  e a fronte. 
Lat  r effondere  , ottici  . Gl.  **«£»♦*. 
G V - 1. 5 - ».  Infino  allo  dreno  di  Sitnglia , 
ove  s’affronta  con  Affrica.  • 

Affrontata  . Sufi  Affiontamento,  1 
affrontare , che.  oggi  più  comunemente  fi 
dice  Affronto.  Lat  cmgrtffat , ut. 
Affrontalo.  Addda  Affrontare . fr  A 
banagliaaffiontaa!  quello , che  oggi  noi 
diremmoa  giornata.  E orti  affrontate,  va- 


Affrontato'*!.  Che  affronta.  Latto. 
aggrtffer. 

Affronto.  Affrontata , l’affrontare . §. 
Per  ingiuria,  foprufo. 

Affuma'to.  Affumicato.  Lat.  ftemofut  , 
fumo  tinli ut . 5.  Per  metaf.  Abbietto  ,, 
vile.  - 

Affumica' re.  Far  forno,  e darfumo  a 
una  cofa . Lat  fumigare  .fmaifcare . 

Affumica'! a.  Sull.  Affimaicamento , 1 
affumicare  lat.  fumigati*  , fuffitm. 
Affumica’to  • Add.  da  Affumicare. 
Macchiato,  e tinto  dal  fumo.  Lat.  fame- 
fot  , fumo  tutelai . 

Affuoca' re.  Vedi  Affocare. 
fido'cato.  Vedi  Affocato.  » ■ 
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Affuo'ii.  Fuorché . Lat. prater . 
Affusolate.  Raffazzonare,  abbellire 
£ Per  metaf.  Pataf.  Secagli  affufolarti un 
mal  rimbrotto  ( cioè  gli  metterti  addotto , 
gliene  detti  una  canata.  ) Nel  fuo  proprio 
(igni Reato  diciamo  più  comunemente  Raf- 
fufolare . 

A f i acca  collo.  Precipitofamente, ab- 
bandonatamente. Lat.  prteipitAAter . 

A fidanza.  Porto  awerbial.  Confiden- 
temente. £ Fare  a fidanza , trattare  con  fi 
curri,  c dimeftichezza . 

A filo.  Porto  avverbialmente , vale , a di- 
rittura.- prefa  la  metafora  da' muratori, 
limili,  che  tirano  un  filo  per  andar  dirit- 
to. l.2t.  aJ  Ime  Am.  £ Effcrea  filo  valeef- 
fer  pronto  .apparecchiato , lefto , in  punto 
per  far  che  che  fia . § Mettere  a filo  altrui 
p:r  far  che  che  fia,  vale  fargli  venir  voglia 
di  fare,  ec. 

A fini.  Porto  awcrbialm.  vale  Con  fine, 
perfine. 

A fitto.  Porto  avverbialm.  co’  verbi  pi- 
gliare , torre , o dare . F.d  è pigi iare , torre , 
o dare  l’entrate  delle  pofleflìoni , per  un 
certo  prezzo:  e dare  a fitto,  lo  diciamo 
anche  Affittare . Pigliare  a fitto . Lat.  cm- 
duccre . Dare  a fitto . Lat.  locare . 

A r o‘  c g i a Porto  avverbialm.  vale , A ma- 
niera, inguifa.  Lat.  ad  injiar . 

A fo'glio  a foglio.  Porto  avverbialm. 
Cioè  a foglio  per  foglio,  diftintamente, 
minutamente.  Lat .membratim,  perfingu- 
Ias  pagina! . 

A fondo.  Porto  avverbialm.  vale  Nel  fon- 
do , contrario  di  A galla . Lat.  ad  imum , m 
ime. 

A Follino.  Voce  Greca,  Mattona,  fen- 
ten/a . Gr.  dw*p*<  ■ I Medici  dicono  in 
Lat.  apherifmui . Affolutamente  prela  s’  in- 
tende di  quelli  d'Ippocrate . 

A fortigna.  Porto  avverbialm.  vale  Per 
forte,  a Cafo.  I.U.  fortuito, o forte  feritoia 
A forza.  Porto  avverbialm.  Forzatamen- 
te , per  forza , a difpetto . Lat.  vtolenter.  Gr' 
fiiaStit . £ Dicefi  anche  A viva  forza , A mar- 
ca forza,  e vale  alquanto  più,  chcilfolo 
A forza . 

A frano.  Porto  avverbialm.  Tenere  a fre- 
no, lignifica  ritardare , e tenere  in  timore 
altrui  con  la  forza.  Lat-m  officio detinere , 

£ Dicefi  anche  Stare  a freno . Lat.  m officio 
permanere , di  chi  è ritardato,  e tenuto  in 
timore. 

Afritto.  Dim. d’Afro. 

A tre  zza.  Sapóre  afpro  ,che  ha  in  fe  dell 
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acerbo,  come  quello  delle  pere  cotogne 
Lat.  Acerbità! . 

Afro.  Add. 'Che  ha  in  fe  afrezza.  Latin. 
Acerbui . Si  dice  per  lo  più  delle  frutta.  M 
Aldobr.  E non  mangi  niuna  cola  afra  (cioè 
agra.) 

A fronte-.  Porto  avyeibialm.  Dirimpet 
to,  rincontro.  Siula  tòventea  modo  di 
prepofizione.  Lat.  centra , adverftu. 

A fronte  a fronte.  Porto aweibial 
Rincontro  l’uno  all'altro  . Lat.  mdverfii 
frontiku t . 

A fronte  scoperta.  Porto awerbiaL 
vale  Colla  fronte  feoperta , cioè  lenza  te- 
mer di  vergogna . Latin.  audaSer , fiden- 
ter, 

A frusto  a frusto.  Porto  awerbial. 
vale  Mefchinamente , cioè  a pezzo  a pezzo, 
a boccone  a boccone  . Lat.  frufiillatim  Di- 
remmo anche  a tozzo  a tozzo . 

A fuo’co.  Porto  avverbialm.  vale  lavora 
to  per  via  di  fuoco.  £ Sonare  a fuoco , di- 
ceh  del  dar  cenno , colle  campane , d’alcu- 
no  incendio,  per  chiamare  le  genti  ad 
cftinguerlo. 

A fv'iia.  Porto  avverbialm.  Furiofàmcn- 
te.  Lat.  fnrmter . £ A fùria  dine  rcoffe , 
limile,  vale  a forza  di  pcrcofle,  ec.  £ A 
furia  di  popolo,  dicefi  di  che  che  fia  fatto 
con  impeto,  c violenza  di  moltitudine , £ 
Diciamo  correre , o andare  a furia,  cioè 
operare  fconfidcratamcnte . Lat  impruden 
teragere. 

A fvro're.  Porto  avverbialm.  Con  furo- 
re, con  impeto.  Lat.  fnrentcr . 

A fvso'ne.  V.  A.  Porto  avverbialm.  Ab- 
bondantemente, in  copia.  Lat.  afatim.ln 
quello  lignificato  diciamo  anche.-  Acafif- 
lo.  In  chiocca,  Ajofa,  Abizzcffc,  modi 
balli. 
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AG  a b b o . Porto  avverbialm.  vale  In 
ifcherzo,  perbaja,  per  giuoco.  Lat. 
joco.  Prendere  a gabbo,  ec. 

A galla.  Avverbialm.  Vale  ftar  full'ac- 
qua,  a guidi  digalla,  che  è leggeriflìma . 
£ Diciamo , crtere  a galla,  e Ilare  a galla . 
Elfer  fuperiorc . 

, gara.  Porto  avverbialm.  Con  gareggia- 
mento . Lat.  certami»,  £ Fare  a gara , ga 
reggiare.  . 


Vocabul.  Accad.  Cmf. 
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Aoa'xico.  Specie  di  fungo  medicinale, del 
quale  vedi  Matt.  Lat.  agarico» . 

Coll'accento  full  a prima  fillaba . 
Pietra  nobile , trafparente , edivaricolo 
ri , la  più  (limata  è 1 orientale  per  la  fua  du- 
rezza. Lat  .aehates. 

A c a'  t a . Coll'accento  fulla  feconda  fìllaba. 
Quella  quantità  di  filo  che  empie  l’ago  da 
furierai.  . 

Acazi  a'xi  . Ardentemente  ftizzirfi  per 

J cagion  di  cola  che  A defidera  : modo  baf- 
fo Lat.  ma  tfluare . 

Agenta  .'  Operante  , faccente.  Latin 
agtnt . § Diciamo  anche  agente  d' alciino , 
Colui,  che  tratta  negozi  di  quel  tale.  Lat. 
in  flit  or. 

Acevoìahékto.  L’Agevolare.  Lat. le 

Aggheeona'to.  Patto  a gheroni.  Lat 
ftgmcntatus.  §.  EperAmilit.G.  V.  8.  *7.*, 
E que’  primi  Conti  portaron  l’arme  agghe- 
ronata  gialla,  e nera. 
Agghiacciamento.  L’Agghiacciare. 

A c g h 1 ac c 1 a'* e.  Ghiacciare.  Iat.rt»»- 
glaeiare  , congelali . E non  che  pel  AgniAc. 
neut.  alfolut.  ufaA  ancora  nel  fentim.  neut 
patti  §.  Per  divenir  freddo  a guifadi  ghiac- 
cio . Lat.  erigere , §.  In  Agnific.  att  far  dive 
nirghiacciato . Un. fngefaeere . §.  Per me- 
taf.  Lo  ’ngegno  s’agghiaccia . 
Agghiacci  a' TO.Add.da  Agghiacciare. 
Lo  fletto  che  Ghiacciato . Un.glanacus . §. 
Porto  nell’agghiaccio . 

Agghiaccio.  Sufi.  Qijel  prato , ocam- 
po , dove  i pecorai  r nchiuggono  il  gregge 
cón  una  rete,  che  lo  circonda. 
Agghiada' re.  Sentire,  e Patire  ecccflì- 
vo  freddo . Lat.  erigere . Ed  oltre  il  AgniAc. 
ncutr.  ha  talora  il  neutr.  patti  §.  Per  trafig- 
gere. Frane.  Sacch.  rim.  Eduol,  che  più 
v’agghiada  Per  fei  (confitte . 
Agghiadato  . Add.  da  Agghiadare  . 
Lat.  algore  confeBm . §.  Per  trafitto . Ag- 
ghiadato di  dolore . 

A'ggio.  Quel  vantaggio , che  fi  da,  0 ri- 
ceve per  aggiullamento  della  valuta  duna 
moneta,  a quella  dW  altra  . Latin,  colly- 

bu m . 

Aggioga' re.  Mettere  il  giogo  , ed  è pro- 
prio de’ buoi,  che  fi  dice  anche  Gi  ugnere , 
e'1  fuo  contrario  Difgiugnere.  Latin,  j*»- 
gtre. 

AgCioga'to.  Add.  da  Aggiogare. 
Aogioglia'to.  V.  A-  Allogliato . 
Aggiorna' re.  Allignare  il  giorno , ter- 
minare . Lat.  dicere  diem  , diem  con/h- 
tucre . Aggiornare  il  tempo,  ec. §.  Infi- 
gnificat. neutre  neutr.  patti  Iarfi  giorno. 
I arin.  iUaccfcert  , diem  ilhurre  . GreC. 

B/rlfat  yhiT*tU . 

Agciorna'to  . Add.  da  Aggiornare  . 
Che  gli  è flato  attenuato  il  giorno,  prefif- 
fo  il  termine. 

A g ai  k amento.  L’aggirare.  Lat.  ingy- 

rum  dufho , • 

Aggira're.  In  att.  Agnific.  Circondare, 
circuire.  Lat. circondare , cìrcumire  , am- 
bire. Gr  yefrian  Aggirare  un  paefe,  ec. 
§.  Per  metal  diciamo  Aggirare  uno , qua- 
li traviarlo  dal  buon  fentiero,  ingannar- 
lo, 0 con  parole,  0 con  fatti.  §.  In  Agnifi- 
cat. neut.  c neut.  patti  Muoverli  in  giro,  an- 
dare attorno.  Aggirare,  e Aggirar  A in  un 
laogo,  ec.§.  E aggirarti,  fi  dice,  di  chi 

nimen . 

Agevola  ut.  Render  agevole . Lat.  lenire, 
mu terre  ,facilem  reddere  . Dan.  Purg.  9- 1 3 
feiafemi  pigliar  coflui , che  dorme.  Sì  l’a- 
gevolerà per  la  fua  via  ( cioè  gli  agevolerò 
il  viaggio.)  v 

Age'voie  . Add.  Che  non  ha  difficulta. 
Lat.  facilis , §.  Lo  prendiamo  ancora  in  li- 
gnificato di  manfueto  , di  domeftico,  di 
trattabile,  e Amili  . Lar.  manfnttus , mi- 
tri . 

Agevoltzja.  Attratto  d'agevole.  Lat. 

mmfuetudo . 

Age  volisst'mamente  , Superi d’Age- 
volmente.  Lìt.f ac  d'imi . 

(Agevoli’ esimo.  Superi. d’Ageyole . lat. 
facitìiriim . Varck  Ercolan.  Cosìèagevo- 
lilTimo  corromperla  ,ec  Qui  in  forza  d’av 
verbio.  Lat  .{adirimi. 

Agevolmente.  Con  agevolezza , fenza 
difficoltà . Lat  .fatili. 

Aggaefa'he.  Accattare. 

Acgav  igna've.  Pigliare  Una  cofa  in  ma- 
niera, chela  mano  la  poffaftringere  con 
balia  , forfè  detto  dalle  gavxne . Lat.  com 
pretendere,  compierti,  jtringere. 

Aggecchi  me  sto.  V/A.  L’Aggecchia- 

j re . Lat.  humiUatio , dipnjfio . 

Aggecchi'*  e.  V.  A.Neut.  paf£  Umiliar- 
A,  ibbattarA,  dichinarfi.  Lat.  fe  bumdta- 
rt , deprimere  . 

A g g i l a'  * e . Indur  gielo , raffredda  re.  Lat. 
gelare,  frigefacere . §.  In  Agnificat.  neut. 
paff  agghiacciar  A,congelarA.  Iat.  gtlafctn. 

Aggemt  i lire  . Aggiugner  gentilezza, 
render  gent'le.  Lat.  xenufltue  reddere , pu! - 
ehrirudìnem  adderò . 

Agghieuioiia'xi.  Pigliar  , tenendo 

I con  forza . 

urcito 
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uicito  fuor  della  retta  ftrada,  va  in  qua , 
e in  la,  cercando  di  rio  vergarla.  Lat.  ti- 
mi* vagati . J.  Per  merafT Non  ritrovar 
nc  via  ne  vcrfodifarchechefia,  che  di- 
remmo anche  avvolgerli , av  volpacchi  arfi, 
nonne  ritrovare  il  bandolo.  Lat. à refi  a 
vi»  Inni  errare , < 

Agoua'ta.  Sull  Aggiramento.  Latrir- 
cniriu , circuiti». 

Aggiratole.  Colui,  che  aggira.  Iat. 
tircuu/erifltr . 

Aggiudicì'ke  . Alfegnarc  a qualctino 
che  che  fi  ha  per  fencenria  . Lat.  adttt- 
dtcare . 

Acgivdicuio'h  i . L’aggiudicare.  Lat. 
»d judicrctit . 

Aggiu'gneu  . Arrogere,  accrefcefe  . 
Lat.  *dden . $.  Per  congiugnere  inficine, 
unire . Lat.  adjtmgere  , con  fungere . Aggiu- 
gnerfi  ad  alcuno,  o con  alcuno , ec.  $.  Per 
arrivare,  Lat.  perthtgen  , peri  mere  . Ag 
gidgnere  all’età  di  diciotto  anni,  l’acqua 
aggiugneva  al  petto  ,ec. 
Aggiugeivemtg  . I.’aggiilgnere.  Lai. 
adjemflit.  §.  Aggiugnimento  d’uomo  con 
femmina  tale,  congiugn imento  . Latin. 
con  futi  Bit.  av« 

Acg  lue  nitri' cr.  VerbaLfemm.Cheag- 
{ giugne . Lat  adjmtBrix . 

Aggiunta.  Sufi.  Aggiugnimento,  giun- 
| ta.  Lat.  addttamtnntm , accejfie , coroìla- 
num . 

Aggiuntelo  . Lo  fteflo,  che  Addiet- 
tivo . 

Aggiunto.  Add  da  aggiugnere . 
Aggiunzione  . Aggiugmmento.  Lat. 
adfunBia , 

Aggiu*  auo'nb  . Congiura , cofpira- 
rione.  Lat.  ctnyeratio. 

Aggiustale.  Ridurlecofèalgiufto.c 
debito  termine,  pareggiare.  Lat.  exaqua- 
re , ad  pefiam  menfuram  redigere  . Dan. 
Par.  1 9.  Che  male  aggiufto  Iconio  di  Vi- 
negia.  ( Qui  immitare,  e contraffare . ) 
$.  In  fignific.  neut.  pali  Accomodarli . 
§.  Aggiuftar  fede  , vale  Dar  fede , cre- 
dere. Ì3am$jgA..  < 
Aggiustatami*!*.  In  modo  axgiu- 
ftato . ^ • e...  „ 

Acciusta'to.  Add. da Aggiuftare. Lat. 
adequane*  , exaquatut  . §.  Dicefi  Uomo 
aggiuftato  , di  chi  fi  governa  nelle  fue 
«ion  i con  mi  fura  i il  che  diremmo  altri- 
menti uomo  per  l'appunto.  iM.  under  a- 
tut , prudera,  - V. ; . ì. 

A e giusta  toee.  Colui,  che 


$•  E aggiuftatore  è quegli , che  nella  ree-; 
ca,  agg  ulla  le  monete  col  pefo.  Latin.' 
ù ad  quoti  pertmet  manera  pèndut  exami. 
nate. 

Aggojutvu're  . Far  gomitolo  . Lat.1 
gtomerare.  §.  Per  fimilit.  S.  Agoft.  CD. 
Pollo  ch!  d mondo  fia  in  figura  ri  tonda , 
aggomitolata  una  fperaf  opra  l’altra.  §. 
neut.  paff  Rammucchiarfi.  . . 

Ag gonitola'yo  . Add  da  Aggomito- 
lare. Lat  glameratut . 

Aggotta' re.  Cavar  l’acqua  entrata  nel 
navilioconiflnimentoattoaciò,  e riget- 
tarla in  mare. 

Agorai»  a' ri.  Vedi  Aggradire. 

A ggr  a de'  v ot  e.  Add  Che  è a grado, 
che  piace , foddisfì , Lat.  grane*. 

Aggradi' re, e Aggradare.  Eflèrea 
grado,  o in  grado  , piacere  , foddisfa- 
re  . Lat.  piacere,  arridere  , gratum  effe!. 
Aggradire,  e Aggradare  a chi  che  fia. 
i.  Nello  fteflo  unificato , fi  dice  ; An- 
dare a gufto , andare  a fantasia,  a lingue, 
1 pelo  , ma  fon  modi , che  hanno  del 

A c gradui'»*.  Neut.  pafl.  Cattarli  bene- 
volenza. Lat.  enuiltare  fid,  adiffeTac. 
Aggraduirfichi  che  fia . 

Aggraziale  . Aggranciie.  Lat.  mri- 
P*r‘ • ..  . t.  .x  * 

Aggrana're.  Granire. 

Ag,g»«nchi  a're.  Si  dice  principalmen- 
te delle  dira,  quando  ritirandofi  per  fo- 
verchio  freddo,  fi  piegano  a gjuifa  delle 
gambe  de’granchi  . Lat.  tingere , fregare, 
connubi  . U fuo  contrario  è Seran 
chiare. 

A g c h a n ch  j at  1*1  jm  o . Superlativ.di 
Aggranchiato. 

Aggran  chu'to  . Add  da  Aggran- 
chiare. 

A g o * a n c l' a 1 . Uncicare , grancire . 

Aggrandimemto.  L’aggrandite. 

Aggrandire.  Accrelcere,  far  grande. 
Lat.  anger  e,  amplificare.  $.  In  fignificat. 
rleutr.  Divenir  grande.  Lat.  augen,cre/cere. 
Aggrandirdibeni.ee.  , 

Aggrapva'xe.  Pigliare,  e tener  forte  con 
colà  adunca.  Lat.  adbaren.  5.  In  fignif. 
neut.  pali  Appiccare  colle  mani  adunche, 

. che  anche diciamo  Inarpicare.  Lat.  tende 

mantiui  pr enfiare . 

Aggrappa' ro.  Add  da  Aggrappare . 

Ago  rata' ri.  V.A.  Efifer  grato.  Lat. 

piatene  t .-,1  .».  u 

Aggraticcia're  . Neut.  paff  Arme- 
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tarfi  tenacemente , e avvolgerli  in  quella 
gutia,  che  fanno  la  vite,  elcllera,  alici 
colè  dove  s'appigliano.  Lat.  adrcpere . §. 

E in  att.  lignif.  Avvolgere  . 

A g gii  a t i 6 li  a'*  e . Incatenare,  impri- 
gionare. Lat  limare  ■ 

Acgua'to.  Grato.  La t.gratai . 
Aggravamento  . L aggravare  . Lat. 
onai , opprejjìo . 

Aggravante.  Cheaggrava. 
Aggrava'*  e.  Propriamente  mandar  in 
giù  con  pelo,  con  violenza.  Lat.  premere, 
avare . §.  Per  metaf.  in  (ignif.  di  oppri- 
mere . §.  In  fignif.  neutr.  pali  Divenir  gra- 
ve.  I *t.fr muffati . §.  Diciamo  anche  in 
proverbio:  Aggravarli  in  fu  la  fnne , cioè 
darfi contro,  c pregiudicarli . §.Infigm£ 
neut.  Peggiorare  nella  malattia . 
Aggravalo.  Add.  da  Aggravare . 

Aggr avazio'ne  . Aggravamento,  ag- 
I gravio.  Lat.  aeravano . 

Aggra'vio.  Ingiuria  , gravezza.  $•  Va- 
le anche  Impofizione , gravezza. 
Aggregamento.  Aggregazione.  Lat. 

1 aggregane . . . , 

Aggrega'*  e.  Unire,  aggutgnere  al  nu- 
mero. Ijlt.  aggregare. 

Aggrega'to  . Sud.  Unione  > accozza- 
mento di  più  cofe . 

Aggregazio'ne.  L’ aggregare . Lat.^f- 
e regalie . 

Aggreggia'*!.  Far  greggie.  § E per 
metaf.  nel  (Igni!,  neut. pali  G.  V.  7.  *7-  a-  E 
perchè avea  le  fopranlegne  reali , tutti  gli 
s aggregg  a tono  addolfo . 

A gore  zza' re.  Agghiadare - 
Acci  inza'to.  Add.  Pien  dignnze,  di 
crefpe,  grinzofo,  crefpofo.  Lat .ragofat, 
ragù  contrattai.  f 

Aggroppa’ *1.  Pronunziato  coll o itret- 
! to.  Raccorre’inlieme  , far  groppo  . Lat. 
implicare , intricare . Aggroppare  la  lingua . 
Aggroppar  la  coda.  S-Per  raunare,  am 
marcire.  Lat.  congregare , eongtrtre . Oggi 

più  volentieri  Aggruppar*; 
Aggroppa'to.  Add.  da  Aggroppare.  Lat. 

implicata »,  intricanti. 

Aggrotta'**-  Lo  diciamo  in  lignific.di 
farla  grotta,  cioè  ciglione.  §.  Onde  per 
fimi lit.  Aggrottar  le  ciglia , che  ctener  le 
ciglia  in  quella  politura , che  li  fa  nel  rao- 
ftrarli  adirato.  $■  E neutr.  paflf.  per  Appog 
giarfi , accollarli  a che  che  lia , come  a una 
I grotta.  Lat.»w««r»»  accedere. 
Aggrovigli  a' re.  Neut.  pali  Rirorccr- 
I fiinfemedefimo. 


Aggroviglia'to.  Ritorto  in  fe,  edè 
effètto , che  fa  il  filo , quando  è troppo  tor- 
to. §.  Eperfìtnilit.  vale  Raggrinzato,  o 
rii! retto  initeme. 

Aggruppare.  Aggroppare.  Far  grup- 
po. 

Agguagliamene.  L’aggUagliare.  Lat. 
comparatia  , equiparato  . Agguagliameli 
to a Autunno,  e di  Primavera,  lìgnitic-T 

Equinozio. 

Agguaglia  sia.  Eqilalira , parità , ag. 
giuftamento , equità . Latin,  e quii  ai , equa- 
litui , adequano  , panht ai . 

Agguagliare.  Far  eguale , pareggiare 
aggi  urtare . Lat.  equiparare,  comparare  , 
Aquare . 

Agguagli  a' to.  Add.  da  Agguagliare. 

§.  Filo  agguagliato,  cioè  per  tutto  egua- 

Agguagxiato'r  E.Verbal  .mafe.  Che : ag- 
giuglia.  Iat.  eqaator . E prclfo  gli  Allro 
logi  fignif.  Equatore , ©equinoziale.  Lat. 

circulus  AqfùnoHiaUs  • 

Agguagliaz  io  ne.  Agguaglianza.  Lar. 
gquatìo  • 

Agoua'glio.  Sull  Paragone.  LatR?»u- 
parat  e,  comparane,  aquano . 
Agguantare.  Termine  marinarelco.  Di 
celi  del  fermare  con  mano  lùbitamentc  una 
fune,  quando feorre.  _ 

Agguardamento.  L agguatare. Ut. 

contempi  atio , J, perniatiti . 

Acguarda're.  Guardar  diligentemente,  e 
confiderai . Ut  animaivtrtcrc , contri. 

A ZZ/tt  E . Da  agguato . Inlidiofo. 

Lat.  mfidiofui . .....  T 

Agguato.  Aguato,  infidia,  inganno . Ut 
mfidie , fallacia , fedina . §.  Per  metal.  Ag- 
guati delli  deliderj . 

Aggueffa're.  Congiungere , aPP°K,a,' 
re.  Ì.U- adtungcrc , addire.  Vien  da  Guel- 
fo, che  vale  fpono,  chcsaggiugne.eap- 

A GCU* n D oCL A M E N t o . L'agguindolare. 

§.  Permcaf.  Luin  fraou , techna. 

Ago  uindola're.  Formar  la  matafla^ 
guindolo.  $.E  per  metaf.  Aggirare, 
neut.  parti  Aggirarli.  ... 

A G g u s T A r E Dar  gufto , P,acere  ’/!  L' 
to,  e confolazione . Un. dilettaci, obietta- 
te . voluti  arem  afftrre . . 

Agherri'no.  Nome  di  vento,  che  tira 
tra  Ponente  e Mezzogiorno  . Lat.  a/'H 
Oggi  Garbino,  e Libeccio  dal  G • 
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A ghetta.  Quello,  che  oggi  gli  Ipeziali 
chiamano  Terra  aghetta  , litargilio  , o 
piombo  arfo. 

Aghetto.  Cordellina,  naftro,  o palla 
mano,  con  punta  d'ottone,  o altro  nell' 
e (tremiti,  aguifad’ago,  per  ulb  d affib- 
biare . 

A ghiado.  Porto  awerbialm.  qilafi  A gla- 
dio , onde  mono  a ghiado,  tagliato  a ghia- 
do, cioè  di  coltello . Lat.  gladio . 

A ghiio'ni.  Uccel lo , che ufa neluogh i 
acquofi,  edèdi piùfpezie,  tenutonobile 
per  la  lua  caccia,:  perle  penne  nere  di  pre- 
gio , che  alcuni  hanno  in  teda . Lat.  ardea. 

Gr.  {fudn’t . 

Agia. munto.  Comoditi , agio . Lat.  com- 
modiras . 

Agiamento.  Lofteflb,  che  privato  Cult. 
Fir.  Nov.  7.  160.  Chiamata  la  Sabatina  , 
la  menò  di  quella  camera  nell’  agia- 
mento. 

A gì  ai  e.  Lo  rtcflb,  che  Adagiare.  $.  E 
neut.  paff  Agiarfi. 

Agiatamente  . Comodamente  , con 
agio . Lat.  commode , Afri . 

Agiatezza.  Attratto  d’agiato.  Lat  di-' 

viti  Aram  copta,  omnium  rerum  Affluenti  a . 

Agiato  . Add.  da  Agiare.  §.  Per  ricco, 
benertante . Lat.  opulentai  , afflami , lo 
cufltt . Pedona  bene  agiata  , ec.  $.  Per 
comodo,  accomodato,  fpaziofo  dì  ftan 
ze . Lat.  cor» modus , ofportunus  . Luogo 
agiato.  §.  Per  aggiunto  proprio,  ed  ef- 
prcllìvo  delle  vcìti,  o fimtli , allora  che 
l'ono  doviziofe  intorno  alla  perfona,  oa 
chechefìa.  §.  Per  acconcio,  maneggiabi- 
le • Lat.  hubilts , Aftus  . Spada  agiata  a 
maneggiarli.  $.  Per  grande.  Lat.  magnai . 
5-  Dire  agiate  parole , vale  dire  adagio,  e 
con  lungo  intervallo  da  una  parola  all’  al- 
tra. §.  Per  pigro,  lento,  tardo,  lì  ufa  ta- 
lora. Lat.  figtr,  t Ardui . Eflère agiato,  e 
poco  atto  a correre. 

A g i'  ■ 1 l e . Che  confitte  in  atto . Gli  Sco- 
lattici  in . Lat.  agibili! . • 

A'g  ile  . Concreto  d'agilità , e vale  De- 
liro, (ciolto  di  membra . Lat.  agiln . 

Agilissimo.  SuperL  d’Agile . 

Agilit  a'.  Agilità'  de,  e A g f l i t a'- 
t E . Dettrezza  , preftezza  di  membra  . 
Lat.  Agilit  ss . 

Agi'n  a.  Fretta,  preftezza.  Lat. cslentas , 
velocitai.  §.  Diciamo  propriamente  ave- 
re agina , cioè  forza , poflà , e lena . 

A’ gì».  Comodo.  Lat.  commodiras.  S-Va- 

le  anco  opportunità . §.  Artolutainente  di- 

_ VocabeL  Accusi  Crafc. 
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ciamo.  Avere  agio  a far  che  che  fia , cioè 
tempo  a fufficienza,  comodità  di  tempo. 
5-  E in  vece  di  cala , e luogo  da  abitare . 
Lat.  donuahum , dtmui . §.  A bilon’agio, 
Amal’agio,  A grande  agio,  A grandiffi- 
mo  agio , A Tuo  agio , e Umili , tono  polli 
avverbialmente . Starli  a fuo  agio,  cioè  con 
fuocomodo . Starli  a mal  agio,  cioè  fentire 
gran  cordoglio , e gran  pattfone , ec. 

A giornata.  Pollo  awerbialm.  Tutto 
dì , quotidianamente , che  li  dice  anche 
giornalmente  . Lat.  cjuotulie  . §.  E la- 
vorare a giornata,  cioè  per  un  tanto  il 
giorno.  Lat.  diumu  mercede  operamfuam 
locare . 

A giorno.  Awerbialm.  vale , Allo  fpun- 
tardelgiomo  < aU’apparirdell’ alba.  Lat. 
prima  luce. 

Agitamento.  L'agitare , movimento . 
Lat.  agir  Atto  . 

Agitare.  Perturbare,  commuovere . Lat. 
agitare . §.  E neut.  palli  Efercitarfi , adope- 
rarli . §.  E agitare  diceli  del  trattare , rare 
negozi,  o umili. 

A g 1 t a'  t o . Add.  da  Agitare . 

Agita  zio’ ne  . Movimento  . Lat.  agi- 
ratto. 

A gito.  Pollo  awerbialm.  A dirittura  , 
appunto.  Lat.  ex amujftm 

A giudizio.  Pollo  awerbialm.  vale  Per 
giudizio , fecondo  ’l  parere . Lat.  ex  judi- 1 
tre, 

A giuo'co.  Pollo  awerbialm.  A gabbo  . 
Lat.  jtcì . §.  Mettere  a giuoco  le  pedone  , 
eioc  in  ifcherno , e in  difprezzo . §.  Vola- 
re a giuoco,  fi  dice  degli  ucce' da  ferire  , 
quando lafciati da  colui,  che  glicurtodi- 
Ice,  fi godon per  l’aria  la  libertà,  quali 
trallullandofi , che  con  propria  vocedi- 
ciam  Sorare.  §.  In  forza  d’aggiunto.  In 
punto , accomodato , difpofto  . Lat.  m 
promptu  tpreft'o . Sentirli  a giuoco , fi  come 
ditte  Dan.  Inf.  17. 

Aglia'ta.  Savóre,  infufovi  dentro  dell’ 

aglio-  r ,.  , 

Aglietto.  Dimin.  d aglio  • ne  ll  dice 
aglietto  , fe  non  quando  egli  è frefeo , e 
non  ancor  capitato . Franch-Sacch.  E con- 
fortava!! la  brigata  molto  con  gli  aglietti . 
Detto  proverbiale,  e vale  confortarli  con 
deboli  fperanze . 

Aglio.  Argume  noto  . Lat.  allium . 

Agnelletto  . Dimin.  d’agnello  . Lat. 
agnellus . 

Agnelli' no.  Sull  Dimin.  d’agnello.Lat. 
agnellus  ■ 

C $ Agnel- 
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Agnelh'no.  Adi. d’agnello.  lat .agnel- 
li,!. §.  E aggiunto  a panno , vai  di  lana  d' 
agnello. 

Acnelioi  c AoNELiAnd  femm  Parto 
della  pecora , che  non  fia  ancora  ufcito  del- 
l'anno. Lat.<Af»«».  §.  Diciamo  in  prover- 
bio , quando  e'muor  prima  il  figliuol , che 
’l  padre,  ola  madre:h'n'e  ito  prima  lagncl, 
che  la  pecora . § Diciamo  anche  Pecorino, 
per  lo  lledò  che  agnello . 

Agno,  e Aon  a.  Voce  in  tutto  latina 
Lo  lledò,  che  Agnello  . Lat.  agnus  § 
Agno  li  dice  anche  a un'enfiato,  che  vie- 
ne nell'anguinaia  §.  E di  qui  proverbial- 
mente Tagliarli  l'agno , cioè  in  cola  ma- 
lagevole far  animola  riloluzione . 

Agnocasto  . Iat.  virtx . Gr.  *yn,  Cr. 
f.jf.  i.  L’agnocafloèunolterpo,  cioè  pic- 
colo arbulcello,  il  quale  d'ogni  tempo  fi 
truovaverde,  e più  in  luoghi  acquoii,  c 
negli  afeiutti  meno  : e’1  Tuo  legno  e duro , 
eie  lue  foglie  fono  come  quelle  dell'ulivo, 
ma  più  morbide,  e lifcc. 

Agnolo.  Angelo. 

A g n u s d eo . Cera  confcgrata , nella qua- 
la  è impredà  l'immagine  dell’agnello  di 
Dio.  $.  Talora  fi  dice  Agnuldei;  einten- 
defi  ancora  della  figura  dell’agnello  di 
Dio  ; benché  non  im preda  in  cera . 

Ago.  Strumento  piccolo  , e lottile  d’ ac- 
ciaio, nel  quale  s’infila  il  refe,  feta,  e li- 
mili, per  cucire.  Lat.  «««.§.  Per  firn  ilit. 
quel  fottìi  ferruzzo  , fui  qual  s’accomoda 
la  calamita  della  buffola,  e degli  oriuo- 
li  a Sole.  Lat.  acuì  verfona.  §.  Dicefi 
eziandio  Ago  a alleila  picciolilfima  lpi- 
na,  che  hanno  nella  coda  le  vefpe,  le  pec- 
chie, e i calabroni,  e limili  animaluzzi, 
col  quale  pungono.  Lat.  aculens.  §.  Di- 
ciamo Ago  ancora  a quel  ferro  aguzzo, 
cheè  appiccato  alla  toppa , e entra  nel  bu- 
co della  chiave , e guidala  agl’ingegni  del- 
la ferratura . §.E  ago  a quel  terrò  della  fis- 
tierà appiccato  allo  ftilo»  che  dando  a 
piombo  m olirà  l’equilibrio.  §.  E Ago  a 
quel  rililto,  che  la  l'arpione,  nel  quale 
entra  l’anello  della  bandella  . §.  E Ago 

• negli  oriuolia  Sole,  a quel  ferro,  o limi- 
li , fidò  a perpendicolo  nel  piano , che 
manda  l’ombre  a legnar  l’ore  Lat.  gno- 
rri on.  §.  E Ago  è altresi  quello  ftrumento 
di  legno,  lui  aitale  s’adatta  di  molto  filo, 
e lalii  le  reti , la  qilal  quantità  di  filo  fi 
chiama  Agata . §.  Da  ago  il  detto  prò- 
vsrbiale.  Coftt  mi  cadde  l’ago , che  tra  gli 
altri fenfi ha  quello,  cioè  tuie  cadutoap- 


AGO 

punto,  dove  io  m’afpettava.  Vidi  ben  "io 
dove  la  cofa  appunto  aveva  a riufeire  : co- 
lti mi  cadde  lago.  Al  qualdctto  forfè  al- 
ludeDante  Purg.  ji.  in  quelle  parole.  Si 
mi  die, dimandando , per  la  cruna  Del  mio 
difio.  I Latini  in  Umiliante propofito,1 
hmc  ili*  l adirimi  . §.  Proverb.  Dare  un' 
ago  , per  avere  un  palo  di  fèrro . 

A goccia  a goccia.  Pollo  awer- ! 
bialm.  Una  gocciola  appreflo  l'altra . Lat. 
gHttatim . 

Agognante.  Che  agogna.  Lat.  ««<4 „ . 

A g o g n a’  r e , e Agognar  a . Bramar 
con  avidità,  e quali llruggerfi  di  chfidc- 
rio . I at.  txpettre . Gr.  .)«;«• . 

Agognato.  Add.  da  Agognare . 

Agognato' RE.  Verbal.  mafe.  Che  ago- 
gna. Lat.  aniidtu . 

A gola.  Pollo awerbial.  Fino  alla  gola: 
Prefa  la  fimilitudine,  da  chi  fiaimmerfo 
fino  alla_  gola . Onde  eflcrc  immerfo  rin- 
volto ne’piaceri , e difpiaceri , ago'a,  aver 
ran  quantità  degli  uni  e degli  altri.  Mo- 
O de  Greci,  tifami  puf  fai  . 

A golfo  i.  a n ci  a' t o.  l'oltoavverbialm. 
Termine  marinarefeo , e vale  a diritto, 

, per  linea  retta,  dirittamente. 

Ago  ne.  Accrefcir.  d’ago.  . 

Agone.  Nel  fignific.  Greco,  per  lo  campo 
ove  fi  combatte.  Lat.  agon.Gt.  éy*  ■ § 
Talora  per  la  battaglia.  Lat  certumen . 

Agonia.  Angofcia  , anfierà , pafiione  , 
chenalceda  cccellivo  timore,  amore,  o 
difidcrio,  o limili  affetti,  e propriamente 
è quel  dolore,  che  va  innanzi  al  morire. 
Lat.  anxieraj , fall, crudo . Gr.  myd.  $ Di 
ni  Agonizzare,  che  vale  edere  in  agonia 
i morte . Lat.  mutnam agert. 

Agoni  zza' re.  Edere  in  agonia  di  morte. 
Lat.  ammani  ago -e. 

A cor  a'j  o.  Che  fa  l’agora. 

Agosta'ro.  Nome  di  moneta  doro  an- 
tica, di  valuta  d’un  fiorino,  e un  quarto 
d’oro,  da  una  banda  della  quale  era  im- 
prontata la  teda  dello'mperador  Federigo, 
dall’altra  un’aquila  al  modo  degli  amichi 
Celari  Augulti,  dal  quale  ebbe  forfè  tal 

nome.  Eragroilò,  e di  venti  carati  di  pa- 
ragone, ed  ebbe  al  fuo  tempo  gran  corfo, 
ne  fe  ne  truova  oggi  più , lerbandone , chi 
n’ha,  per  medaglie. 

Aoosi  i'no.  Diedi  a colui , che  fia  nato 
*i’  Agodo,  ma  l'uliam  folatnentc , parlando 
d’animali  irragionevoli . 

Agosto.  Nome, del  fedo mefe.  Lat.  ««- 
gu/lm , fextiUt.  § Ferrare  Agodo,  dica 
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mo  quando  a imitazion  delle  ferie  augu- 
rali , il  primo  giorno  di  quello  mele,  lì 
fanno  e gozzoviglie,  e conviti. 

A grado.  Pollo avverbialmen.  In  grado, 
in  piacere.  Lat.  granose . §.  Parlare,  ori- 
fpondere  a grado , vale , adulare.  $.  Servi  re 
a grado  vale  con  aggradimento  del  Si 
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A grado  a grado.  Pollo  avverbialm. 
Grado  per  grado , fucccfliv amente.  Lat. 

gradai  tm . 

Agramente  . Afpramente , fieramente , 
l crudelmente,  metaf  dalla  mordacità,  e 
I acutezza  del  (àpore  agro.  Lat.  acnter . 

A grandi  ag  i o . Pollo  awerbialm.Con 
j gran  comodità.  Lat.  percommod'e. 

A grande  anda're.  Pollo avverbialm. 
vale  Di  buon  palio , a gran  palio.  Lat.  ci- 
tato grejfn . 

A gran  fATro.  Di  granlunga. 

A gran  passo.  Pollo  avvcrbialm.  vale 
Prello,  in  fretta. 

A gran  pena.  Pollo  avverbiali!»,  quali 
fuperlativo d‘A  pena , a mala  pena. 

A grato.  Pollo  avverbialm.  lo  fleflo,  che 
A grado,  §.  Talora  vai  Senza  ricompen- 
■ là,  Lenza  mercede.  Lm. grata.  Cosi  rice- 
vere a grato,  fervire  a grato. 

A gremro  aperto.  Pollo  avverbialm. 
Con  liberalità  , con  larghezza  . Lat.  fu- 
turo fmu . 

Agresti.  Voce  in  tutto  latina,  e anche 
, mantiene  in  tutto  il  lignificato,  che  nel 
| femminino  diceli  talora  anche  agreita. 
Lat.  agre  fin . Uva  agrclle . §.  E per  metaf. 
fiero,  afpro,  rullico.  Uomo  agrclle. 
Agrestezza.  All  ratto  d’agrelle.  §.  E 
per  quel  fa  Dorè  acuto,  e mordace  degli 
agrumi,  al  quale  noi  diciatti  forte.  Lat. 

arredo  , acrimonia , acritas . 

Agrestino.  Che  ha  fapor  d'agrelto. 

Lat.  omphacmi  faporn . 

Agresto.  Uva  acerba . Lat.  uva ompha- 
ema  . Gr.  •>*«{  § Dicefi  anche  agrello, 
il  liquore,  che  fi  cava  dell'agrello  pre- 
muto, il  quale  s’infala , e fi  ferba  per 
condimento.  Lat.  omphacuern . Gr.  itifJmi 
5-  Proverbiali!».  Far  Tagrello , è l'avanza- 
re per  fe  nello  fpendere,  o fare  i fatti  al- 
trui. $ Menar  1 agrello,  dare  ad  inten- 
dere ad  uno  una  colà  per  un'altra.  Mo- 
di baffi. 

Agretto  , Nome  d'erba  . Lat.  na/lur 
turni . Gr.  utfftfioi . 

Agretto.  Dimin.  d’agro.  Lat . fub  au- 
fltrns  . ' " 


Agrezza’.  Allratto  d'agro . Lat.  arredo , 
acrimonia.  Gr.  dflfuént  . 

Agricola.  V.  L.  Lat.  agricola . 
Agricolto  re.  Che  efercita  l'agricol- 
tura. Lat.  agncultor , agricola. 
Agricoltura.  L’arte  del  coltivare. 
Lat.  agri  cu' tura. 

A grido.  AvverbiaL  A furia,  unitamente 
gridando . 

Agrifoglio.  Sorta  d'erba,  o frutto  che 
lia.  Lat.  acrtfohum . 

Agrimonia.  Sorta  d’erba  nota . Lat.  tu- 
patonum.  Di  cui  vedi  D o!coride. 

A c r i p p a . Sorta  d'unguento , detto  cosi, 
come  vogliono  alcuni , dal  nome  dello  'ri- 
ventore . 

Agrissimamente.  Avvcrb.  Superi,  d* 
agramente.  Lat.  acerrimi. 
Agrissimo.  Superi,  d'agro.  Lat.  actr- 

rimui . 

Agro.  Uno  de'làpori  contrario  al  dolce, 
proprio  delle  frutte  non  ben-  mature , co- 
me fusine , uva , e limili . Lat.  accr , acni . 
Gr.  dfifn'i.  $■  Per  metaf.  fevero,  pugnen-" 
te , rozzo . Lat.  accr , fcvtnn . Stile  agro , 
riprenlioniagre,  ec.  S-  Per  fiero , crudele. 
Lat.  fenu,  crudelu.  Nimico  agro,  ec.  §. 
Per  zotico , lirortefe , importuno . Lat.  im- 
portunili , after  . §.  Parere  altrui  agro 
che  che  fa  , vale , Arrecargli  difpiacc-' 
re  . 

IAgru'ms.  Nome  generico  d’alcuni  ortag- 
gi , di  fapor  torte , e acuro , come  di  cipol- 
le, agli , porri  , e limili . Lat.  o/era  ama  . 1 
$ Per  metaf.  fenc  ftrvi  il  Nlorgantc,  per 
cofanojofa,  rincrefcevole , « faflidiofaJ 
Cacciatei  via,  c’debb'ef&re  un  pazzo  , 
Dond  c ufeito  quello  llrano  agrume  ! §. 
Oggi  diciamo  anche  agrume  a limoni , 
melarance,  cederni  , e altri  frutti  di  que- 
lla fpezie. 

A GUjA'/o.  Avverbialm.  Ialino  al  guairc. 
$.  Fieramente,  crudelmente,  e infino  al 
Icntire  diremo  dolore. 

Acva'u.  Avverb.  di  tempo,  lo  ftdfo , che 
Avale,  ora , addio , tdlè . Ut.  modi , nu- 
■per , dudum . Fr.Gio«L  Sai.  Le  quali  lafcia 
mo  per  aguale. 

A guarda' re.  Guardar  diligentemente, 
por  mente , aver  cura , aver  l’occhio . Ut. 

obftrvare . 

Aguata' re.  Metterli  in  luogo  nafcoflo , 
perolfervare  , e fpiargli  andamenti  del  ni- 
mico , per  afiàltarlo  alla  fprovvedura  j 
porli  in  aguato,  mettere  aguato.  UtTn- 
fìdiari , infidi at  tendere. 
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Aguatato' ri.  VerbaL  mafc.  Che  pone , 
ofta  in  aguati.  Lat.  infidi  at  or . 

Acuatatri'ce.  Verbal.femm.  Chepo- 
ne,  olla  in  aguato.  Lat.  mpdiatrix. 

Aguate'vo le.  Add  Atto  agli  agnati  , 
piend’aguati , infidiofo . Lat.  mfidtofui . 

Agua'to.  Lo  ftelfo,  che  Agguato. 

Agu'gua  . Aquila  . Lat.  acpu ila.  Gr. 
ivr i, . §.  Per  Piramide  . Lat.  obehfcm . Gr. 
• jStMM/c . Oggi  più  comunemente  in 
quello  lentimento  li  dice  Guglia.  §.  Per 
ilpezie  dipefce  limile  all'anguilla,  di  co- 
lore pendente  al  verde , col  becco  limile 
all'aghirone. 

Agu'gua.  Ago  Lat.  acuì.  %.  Da  quella 
aguglia,  viene  Agugliata. 

Agugliata.  Quella  quantità  di  refe  Ce- 
li, e limilii  che  s’infilerebbe  ncllacruna 
dell’aguglia,  percucire.  Oggipiùcomu- 
nemente  Gugliata. 

Agugli'na.  Loflefloche Aguglino. 

iAgugli'no.  Sull.  Il  picciol  figliuol  dell’ 
aquila,  oggi  Aquilotto.  Lat.  pullui aqui- 
lina!. §.  E peri  fpezie  di  moneta  antica,  di 
valore  di  cinque  quattrini  incirca. 

Agugli'no.  Add.  d’ Aguglia,  d’Aquila, 
che  diceli  anche  Aquilino . Lat.  aquiUnus. 
$.  Per  aggiunto  del  nafo  dell’huomo,  che 
lia  adunco  a fimilitudine  del  becco  dell’A- 
quila. 

JAguglio'ne.  Pungiglione. 

ìAgugn'are.  Vedi  Agognare . 

ÌA  guisa.  Avverbio,  A fimilitudine . Lat. 

I ad  mjlar , 

Agumenta'ae.  Aumentare,  accrefcere, 
aggrandire. 

I Agumentati'vo.  Che  agumenta. 

Agu'  mento.  Accrcfcimento  , aumenco. 
\jH.accremtntum , mcrementum , 

A gu'ra.  Lo  Hello,  che  Agurio, 

Agura'to  . Add.  Lo  fteìTo,  che  Augu- 
rato. 

A c u r a'  t 0 . Sufi  La  dignità  augurale.Lat. 
auguratiti . 

Agu'*  io.  Si  dice  generalmente  a ogni  Le- 
gno, indizio,  oprefagio  di  colà  futura, 
che  comunemente  gli  antichi  lo  prendeva- 
no dal  cantar  degli  uccelli.  Lat.  augurium, 
omen. 

A o u r 0'  s 0 . Add.  Supcrftiziofo  , che  va 
dietro  gli  agùri,  e che  crede  loro.  Lat./«- 

perjtitiofui . 

Acuitali.  Lo  dille  il  Da  v.  per  aggiunto 
alle  ferie , che  fi  facevano  in  onore  d’Agu 
Ho.  Lat.  augufiahi . 

Acuitilo.  Dimia  d’agutoLat.  ilavicuiui. 

Agutetto.  Dim.  d’aguto  , per  acuto. 
Lat.  acuru/ui , fubacutu 1 . 

Acutissimo  Superi.  d’Aguto . 

Aou'to.  Add.  Lo  Heflo , che  Acuto . 

Acuto.  Sufi.  Chiodo , chiovo , chiavello . 
Lat.  ciavui. 

Aguzzamento.  L’  aguzzare . Lat.  exa- 
cutio.  Tac.  Dav.  St.  1.  :86.  Mandavangli- 
fi  di  Roma  , e d’ Italia  gli  aguzzamenti 
dell’appetito  ( Tacito  dille,  imtamenta 
guU.) 

A guzzare  . Fare  aguzzo  , appunnre  , 
far  la  punta . I at.  acuire , acutum  rtddtrt . 
Tifandoli  anche  nella  lignific.  del  neut. 
palli  §.  Permetaf.  Aguzzar  le  ciglia,  aguz- 
zar lo ’ngegno,  aguzzarla  vifia,  idefide- 
rj , ec.  §.  Diciamo  in  proverbio  Aguzzare 
i filo’  ferruzzi,  che  vale  aflottigliar  lo ’n- 
gegno, indufiriarli . §.  Aguzzarli,  fenza 
altro  aggiunto , vale.  Ingegnarli,  indu- 
firiarli, a far  che  che  lia.  Lat  ft  seder  c , ope- 
rarci dare . §.  Aguzzarli  il  palo  in  fui  ginoc- 
chio : Far  cofa  , con  evidente  rifehiodi 
farli  male.  Lat.  in fuum  inalarti  1 anatri  de- 
ducere . $.  Aguzzar  l'appetito -.Provocar  la 
fame. 

Aguzzato.  Add.  da  Aguzzare , Appun- 
tato. Lat.  acutus. 

Aguzzatura.  L’aguzzamento . Lat.  acu- 

men . 

Aguzzetto.  Intrinfeco  di  perfona  poten- 
te, che  ferve  permezzo,  e finimento,  a 
metterà efecuzione  imprefedi  mal’ affare, 
e a corromper  lagiufiizia.  §•  Forfè  da  que- 
lli diciamo,  a quello,  che  ha  incuftodia 
glifchiavi.  Aguzzino. 

Aguzzano.  Colui  che  ha  in  cufiodia  gli 
fchiavi.  Lat.  celeufiei . 

Aguzzo.  Add  Acuto.  $•  Permetaf.  Oc- 
chioaguzzo, fantalia  aguzza. 

A H 

A H,  Ahi  . Interjezione  , 0 tramezzo, 
s’ufa per efprimere diverfi alleni ,encl- 
l’efprimergli  fempre  divcrfi/ica  il  filo- 
ne , c vale  quel  che  appo  i Duini  ,*/>,  pnb, 
oh , vah , hei , papi , e limili , e appo  i Greci 
m , *7?,  ut  t 0 vero  * , esì ratte. 

In  fegno  defdamazioue.  Lat. oh.  Ah  fiera 
compagnia.  Ahi  dura  terra . 

I n fegno  di  dolerli  Lat.  ah , proh^h, hei, Pccr. 
canz.  1 1.  Ah  quanti  palli  per  la  felva  perdi . 

In 
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In  fegno  di  fvillaneggiare,  dir  villania,  gar- 
rire. Boc.  Nov.  C7.  16.  Ahi  malvagia  fem- 
mina , dunque  ci  le  venuta . 

In  fegno  di  pregare . Boc.  Nov.  19.  * i.Ahi 
mercè  per  Dio , non  voler  divenir/mici- 
diale di  chi  mai  non  t’offefe . 

I n fegno  di  gridar  minacciando  . Boc. 
Novell  45.  Ahi  traditóri  voi  Cete 
morti . 

I n fegno  di  minacciare  . Ah  s’i’  piglio  un 
bilione. 

In  fegno  di  lófpirare.  Petr.  canz.  9.  j.  Ah 
crudo  amor,ma  tu  allorpiùm'  informe,  A 
feguird’una  fèra. 

In  fegno  di  fgarare . Ah  pur  ci  venirti? 

In  légno  ili  maravigliarC . Ah  si  si,  ella  è 
della  . Ah  quanto  aftrurt  fono  i giudizi  di 
Dio  . Lat.  M)  ,proh , oh,  vah . 

In  fegno  d’ incitare  al  fare  . Ah  buon  pic- 
cino. 

I n fegno  di  fdegno . Ah  briccon  pur  lo  face- 
ili.  Lat.  *h  , proh  , oh . 

I n fegno  di  dertderare . Lat.  ah , hot . Ah  s’i’ 
n’avcfli  un , ch’io  vo’dir’io  ! 

I n fegno  di  riprendere . Ah  vuoi  tu  (are  una 
cola,  come  cotefta  ? Lat.  ah . 

I n fegno  di  vendicare . Ah  ah  dieditela . 

I n fegno  di  rimproverare . Cosi  ah  ? 1 

In  fegno d’abborri re , ed'abbominare.  Ah 
vergogna  ? Lat.  proh  dedecus  * 

In  fegno  di  rammemorare.  Ah  egli  è ve- 
ro si. 

I n légno  di  raccomandarC.  Ah  Signor  mio,1 
non  guardare  al  noftro  merito . 

I s fegno  di  commovimento  ptr  allegrezza . 
Ah  tu  ci  fe’  del  nimico  prefo . 

In  fegno  di  lamentare , rammaricare.  Ah 
cecità  di  mente  ! 

In  fegno  di  beffare,  pronunziato  con  pre- 
rtezza .-  ah  ,ah , ah . 

Ahimè',  Voce  di  dolore,  e di  compaf- 
Conc.  Lat.  btimihi.  §.  Fra  quelle  due  vo- 
ci, ahi,  e me,  vi  C frappofe  alcuna  vo- 
ce, dinotante  maggiore  affetto.  Ahilaf- 
fome.  Ahi  lalfoame.  §.  Leggefì  anche 
nella  feconda  perfona . Ahi  mifera  te , Ahi 
cattivello  a te  . §.  E fenza  la  particel- 
la me,  o te.  Petr.  canz.  30.  j.  E allor  di- 
co, ahi  laflo.  Dove  fe’ giunto , e onde 
fe’divilò. 


A I 


A J a.  Spazio  di  terra  fpianaro,  eacco- 
J~\.  modato  per  battervi  il  grano , e le  bia- 
de. Lat.  area.  5.  E per  ilpartimenti  di 
giardini.  Lat.  artola.  $.  Mettere  in  aji , 
dice/i  del  dillendere  i covóni  full’aja , per 
battere . Inaiare . $.  Per  mctaf.  cimentar- 
li, intrigarli , venire  in  pruova.  §.  Me- 
nar il  can  per  l’aja .-  mandare  le  cofe  in  lun- 
go, per  non  venirne  a conelulione.  Lat. 
t empiti ducere . §.  Pagarli  infull’aja  • Pi- 
gliar congiuntura  licura  di  farli  pagare . §. 
Mettere ftoppia  in  aja,  Farcofa,  che  non 
ferve  a niente , gettar  via  il  tempo,  per- 
chè della  ftoppia , meflà  in  a)a , non  fe 
ne  può  trarre  alcun  frutto . Lat.  operar» 
perdere  . 

A ia'ta  . Tanta  quantità  di  grano,  o di 
biada  in  paglia , quanta  balla  a empier 
l’aja. 

Aja'to  . Andare  ajato  : andare  attorno 
perdendo  il  tempo,  il  che  diciamo  an- 
che, Andare  ajone.  Lat.  -jagan , tiraem- 

verfari . 

A'jtKE.  V A. Aere.  Lar.  atr.  Si  ufi  nel 
mafehile,  enelfèmm. 

A j s t t a . Dim.  d’aja  . Piccolo  fpazio 
di  terra,  bene  fpianato . Lat.  areo  la. 

A indu’stkia.  Pollo  awcrbialm.  Con 
induftria  , induftriolamente  . Lat.  con- 
finilo . 

A inganno.  Avverbialm.  Con  inganno, 
ingannevolmente,  con  froda,  con  mili- 
zia. Lat.  dolosi, 

Ajo.  Cuftode,  e loprintendente  all’educa 
zione  di  perfonaggio  grande.  Lat.  educa- 
tor . Il  dilfe  Tacito. 

A jo'ne.  Andare  ajone.  Vedi  Ajato. 

A io'sa.  A frisóne.  Lat.  a fatò»,  aitai  dì, 
affitte»!  er  . Modo  baffo. 

Aiho'ne.  Lofteflo,  chcAghiróne. 

A 1 s o n n e . Pollo  avverbialmen.  lo  rteflo , 
che  A ufo .-  Modo  baffo  • 

A 1 s s a'  r e . Adizzare  , incitare  il  cane  a 
mordere , detto  forfè  da  quel  fuono , che  li 
fa  nell’ammctterlo  . Lat.  indiare , immu- 
terò. 

Ai  ta.  Ajuto.  VoccPoet 
A 1 t a'  * e . Aiutare.  E neut.  palT  Aitarli . 

A 1 to'* io.  Ajutorio. 

A ivo' la.  Aja  piccola.  Lat.  artola.  §.Per 
porca , ufato  dal  Cr.  ó.is.e  6.1.6. 
Aiuolo.  Reteda  pigliare  uccelli,  che 

s’adat- 
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s'adatta  in  fui  piano,  o aja,  dove  è fatto 
1‘ aefcato.  Lab.  577-  Ma  non  vorrei,  che 
tu  crederti,  per  udire  il  divino  uficio,  o 
per  adorare,  ventrafle  , ma  per  tirar  1’ 
' ajuólo  ( Qtji  allettare , e fare  innamorare 
altrui)  Tirar  l'ajuolo  diciamo  in  pro- 
verbio i per  non  fi  lafciare  ufcir  di  man 
nulla,  ne perderealcuna  occafione,  per 
dk)ualfivoglia  poca  importanza,  ch'ella 

Ajutamsnio  . V.  A.  A juto  . Lat.  au- 
xilium . . 

Aji'tant*.  Poderofo, gagliardo,  forte, 
che  può  ajutzrfi.  Lat.  robuftui , validui . 
uomo  aiutante  ■ 

A j v t a » s . Porgere , o dare  aiuto . Lat. 
auxitiari , adjuvare  . §.  In  fignific.  neut. 
parti  Valerli,  fervirfi.  Lat  .uri,  adbibtre. 
Aiutarli  della  perfona . 

A i u t a t l' v o . Atto  ad  aiutare  , appro- 
priato . Latin.  auxiliarii  , medicinali s , 
opfer. 

Ajutato're  . Verbal.  nufc.  Che  aiuta . 

Lat.  auxiliator , ad  furor . 

A/vtat*i'cb.  Verbal.  femm.  Che  aiuta. 

Iat.  auxthatrix , adjutrix . 

Ajvtb'vole  . Favorevole.  Lat .frofper. 
Aju  to,  Meazo,  per  lo  quale  s’alleggeri- 
fcono,  o fi  (campano  i mali,  e 5’ agevola- 
no l’ operazioni . Lat.  auxtlium . §.  Aiuto 
di  colta , diedi  di  quel  fovvenimento  , 
dato  altrui,  oltre  al  convenuto.  §•  E Aiu- 
ti j per  le  lòldatefche  mandate  in  aiuto 
da  confederati , che  i Latini  diflèro,  au- 
, xilia. 

AJvto'rb.  Aiutatore. 

A U’to'kio.  Aiuto.  Lìtauxilium,  adju- 
tormm . 

Ajvtai'ci.  Verbal.  femm.  Che  aiuta  ,ad- 
jutnee , ajutatrice . 

Aizzamento  . L'aizzare  . lat.  irrita- 
mmtum , irritano , inftigatio . 

A izza' *1.  Allineare,  per  irritare,  miti- 
gare, fere  ftizzire,  incollerire.  Lat.  irri- 
tare , menare  , infiig  are . 

Aizza'to  . Add.  da  Aizzare  . Lat.  irri. 
tatui , furti». 

À izzatrTcs.  Verbal.  femm.  Che  aizza, 
lat.  mftiyatrvc . 

V . «sili t .rr  iAj 

iat:--: ■■  ■ztxiZ.yi'V’  . 1 


A L 


A La,  Aie,  e A l 1 a . Membro , col 
ijuale  volano  gli  uccelli,  e altri  ani- 
mali. Lat.  al* . $.  Stare  in  follale,  Stare 
in  punto  per  partirli . Lat.  iifccjfui  prom. 
ptutejfe.  §.  Per  conio  d’efercito,  anche 
da’Latinidettoa/d.  Gr.  ira  . ^.Periato  di 
muro,  che  fi  diltenda,  a guiia d’ala . §.  E 
dalla  fimilit  dell’ala  quando  fi  (fende fi 
dice  Far  alia  , eh’ è allagarli  , dando 
luogo  a chi  parta.  Lat.  viam  f acert , pra-\. 
bere  iter . 

Alabarda.  Sorta  d’amie  in  afta . Lat 
alabarda. 

Alabardiere  . Soldati  armato  d’ala- 
barda . Lat.  fpictdator , dille  Tacito. 
Alabastri' no.  Dimin.  d’ Alabastro . $. 

E per  (imilit.  Mamme  alabaftrine . 
Alabastro.  Speciedi  marmo finiflìmo , 
etralparente.  Lat  alabaftntti , onyx.  Gr. I 
dUafiartitM  . 

Alano.  Nome  d’ una  fpecie  di  cane  gran- 
dirtimo,  evalorofo,  che  nafee  in  Inghil- 
terra. 

A l a'  r e . Ferramento , che  fi  tiene  nel  cam- 
mino , per  tener  fofpefe  le  legne . 

A larga.  Porta avverbialm.  Alla  larga, 
lenza  guardarla  minutamente . Lat  prime 

intuita  , fine  exaBa  cura . 

Aia'io.  Add.  Che  ha  ale.  Lati n.a/atut, 
aiiger.  J.  Per  fimilit  Alam.  Colt.  ».  39. 
Con  carri  aliti , e di  raftrelli  in  guiia , Van 


Alea.  Ora  tra’l  mattutino , e 1 levar  del 
Sole  , così  detta  dallo'mbiancar , che  fa 
il  Cielo,  quando  il  Sole  sapproflimaalT 
orizzonte  . Lat.  aurora,  diluculum  . §. 
Infoi  far  dell’alba,  cioè  follo  fpuntare, 
nel  principio . §.  La  Domenica  acll’otta- 
va  dopo  fa  Palqua  di  Reliirrezione , che 
la  Scrittura  nomina  in  Albis,  gli  antichi 
diflero  D’Alba . 

Ahabi'a,  Boria . 

Aiba'gio.  Sortadi  pannolano. 

Al  barlv'me.  Pollo  avverbiali*  wk  A 
quell’  ora , che  fi  vede  poco  Lime , detto 
ordinariamente  Barlume . Lat.  iute  dubia , 
obf curo  die. 

A l a a'  t 1 c o . Spezie  d’uva . 

Albeggiamento.  I Albeggiare. 

Albeggiant  E.Che  albeggia  Ixaléicài. 

Albeggi  a’ re.  Tendere  al  bianco  . Lat. 
albicare . 


ALB 

Albera' re.  Dicefi  dell  alzare  all’ aria  an- 
tenna, infegna,  olimi  li  cofe. 
Albeacocco.  Albero  noto,  le  cui  frut- 
te fi  chiamano  coll’ifldlò  nome  , ma  in 
genere  femminino . Lat.  malui  armeni  ac  a 
il  frutto,  malum armeniacum  . 
Auueluito.  Piccolo  alberello. 
Alberello.  Vafo  piccolo  di  terra  , o «( 

\ vetro  - Lat -fyxi: , vafcuhtm  . Gr.  «n-fit . 
Alberese.  Pietra  viva,  di  colore  , chi 
tendeal  bianco.  Lat.  filex  . §.  E albera.. 

(ì  dice  anche  al  terreno , che  produce  si 
farci  falli,  il  quale  è fertile,  e buono. 
Albere'to.  Luogo  pien  d’alberi  . Lat. 

arberetum  . 

Al  bergagio'ne.  Albergo. 

Alberga  re.  Alloggiare , e ricevere  uno 
in  cala  ad  albergo,  acciocché  fi  ripoli,  ej 
s’ adagi . Lat.  hoffttari  , beffato  excipere, 

§ In  ligniiic.  ncut.  Fermarli , e ftar  nell’ 
albergo  , dimorare,  abitare.  Lat.  incolo- 
re hÀoitart , Grcc.  >wi  . §.  Per  dormire 
infieme  con  chi  che  fia . Lat  nelle  m a pad 
ahqucm  tranfigere . 

Alberga  to.  Add.  da  Albergare  . Lat. 
beffino  exceftui . §.  E per  pien  a’  alberghi. 
Lat.  bsfpitin  affi  Hi  OS  , 

Albergatore.  Verbal.  mafe.  Che  tie- 
ne l’albergo , clic  alberga  altrui . Lai.  be- 
ffe: , coupé . 

Albe  r gatr  i' ce.  Verbal. femm. Che tie- 
nealbergo,  che  da  albergo  altrui.  Latin. 

hofpitat  , beffe: . 

Albergheri  a.  Albergo  . Lat. drverfo- 
rium.  § E per  albergamento  . Lat.  befpi- 
ratio , diverfonelum  . 

Alberghetto.  Diminuì. d’Albetgo . 
Albergo.  Propriamente  quella  cala  pub- 
blica, che  riceve,  e alloggia  i foreltieri 
per  danari , vale  anche  ogni  altro  luogo , 
dove  s’ alberghi . Lat.  diverforium , beffi  - 
tium.  §.  Il  Bocc.  Nov.  6 1.  4-  piglia  que- 
llo full,  per  lo’nfinito  . E Gianni  alcuna 
volta  vi  veniva  a cenare,  e ad  albergo 
(cioè ad  albergare)  Ecosis’ufa  comune- 
mente u.;. . 

•V  i b e r o . Nome  generico  d’ogni  pianta  , 
che  ha  legno , e fpande  i Tuoi  rami  ad  al- 
to. Lat .arber,  £ Per  una  fpezie  partico- 
lare d’ albero , fimile  al  Pioppo.  §.  Per  lo 
fide , che  regge  le  vele  nelle  navi.  Lat.  . 
mn<u:.  Gr.  frit  . §.  Dicelì  eziandio  per  lì 
milit.  Albero,  alla  deferizione  de  nomi 
delle  famiglie,  podi  per  ordine  di  difeen 
denza.  Lat .flemma.  §.  E in  proverbio  fi  . 
dice  ; Al  primo  colpo  non  cade  l’albero , - 
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che  vale,  che’  bifogna  tornare  a ritentare 
piò  duna  volta  . Gr.  wraxùn  tryrymn  efjc 
eifJ  . Che  in  Lat.  multi:  ith- 

bu:  de  fatar  guercia  . §.  Dicefi  anche  an- 
dar fu  per  le  cime  degli  alberi,  cioè  paf- 
fare,  ocon  lepretcnfìoni,  ocol  penfiero, 
oltre  al  comunale,  eal  confile»  : limile  al 
Lat.  nube:  , & marna  captare . 

’Aui'ccio.  Dimin. d’Albo. 

Albicocco.  Frutto  noto , i cui  pomi  li 
dicono  Albicocche. 

Albitra'ae.  Arbitrare . Lat.  perpendere , 
animadvertere  , cxifiimare . 

Al  bit  a aro.  Addiet.  d’Albitrio.  Di  li- 
bera,  e d’alfoluta  autorità . Lat.  arbitra- 
ria:. 

ALBiTRAfTO.  Arbitrato.  La t.  arbarium, 
arbitrami , ut . 

A l b r t r i o . Arbitrio . Lat.  arbarium , 

A'.i  b t t r o . Arbitro . Lat  arbiter . 

Albo.  Bianco.  Lat  albui  . §,  e vale  ta- 
lora albo , Alquanto  torbido . 

Albore.  Con  l’accento  fulla  feconda . Da 
alba . F.  proprio  quello  fplendóre  bianco 
del  Cielo,  che  apparifee,  quando  fi  par- 
ton  le  tenebre  della  notte . Laria  dtbuu- 
hem.  §.  Per  femplicc  biancheggiaroento  di 
fplendóre  . Lat.  alber  . Gr.  uuiW  . § 
Di  quilnnalbare,  chec  il  cominciare  del- 
lo’ntorbidarfi  l’acqua  , che  quando  fa 
ciò,  par  , che  biancheggi  . Quando  è 
alquanto  torba , fi  dice  Alba  , o Albic- 
cia. 

A'  l b o r e . Con  l’accento  filila  prima . Lo 
ftelfo  che  arbore . Lat.  arbor . 

Al  bori  cello.  Arbufcello  . Lat  mr-\ 
bu fcola . 

Ai  buio.  Pollo  avverbialm.  vale  Allo  lai- 
ro,  lenza  lume.  Lat.  oh f ture  . §.  Diedi 
Farle  cofe  al  bufo,  e Vivere  al  bujo,  cioè 
a cafo , e fenza  confiderazione  . Lat.  te- 
mere ahquid  agtre , temerò  vivere  . 

A l b u'm  e . Il  bianco  dell’uovo,  al  qual 
diciamo  anche  Chiara.  Iat.  albume ».  Gr. 
wk l/ta  , Wi  . §.  Dicefi  in  modo  ballò  a 
tigliuol  di  dorma  impudica , mediante  la 
’nccrtezza  del  padre  ••  Nato  di  cento  albu- 
mi. Lat  marni  ut  cafra  diatur . 

Al  ruscello  . Arbufcello  . Latin,  ar- 
bufcula. 

Alcanna  . Radice  d’erba , che  viendal- 
l’Indie,  con  la  quale  fi  fa  una  tinta  roflà- 
oggi  Alchenn3 

Al  cer  to  . Per  certo. 

Alche nna.  VediAlcanna. 

Alchimia,  Ane  del  raffinare , alterare. 
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e «titolarci  metalli . Lat.  alci)  mia.  Gr. 
tv/AtiiL . §.  Pigliati  talora  in  ligni£  d'artifi- 
cio > ed’inganno.  Lat. techne. 

Aichiiiia'io  . Fatto  per  via  d’Alchi- 
mia. 

Alchemico.  D’Alchimia. 

Alchimista  . Che  efercita  l’ alchimia. 
Lat.  alchymifta . Gr.  . 

Alchimizza' re.  Elercitar  l’alchimia. 
Latin,  a 'chjmiam  exercere . S-  Per  fai  (ifica- 
re  . Gr.  . Alchimizzare  i me 

talli. 

Al  chino  . Awerbialm.  Alla  ngiù . Lat 

dcerfum . 

Atcìo'vi.  Sorta  d’uccello  acquatico , li- 
mile all’oche  .•  cova  in  grotte  fulla  ma- 
rina. 

Al  colmo.  Pollo  avverbialm.  vale  A mi- 
fura colma.  Lat. cumulate . 

Al  conti' suo.  Pollo avverbiahnen. Lo 
lidio, che  Di  continuo,  o continuamen- 
te. Lat.  affidai . 

Al  contu'iio  . Arovefcio.  L atre» 
trari). 

Al  convine'vole. Convenevolmente . 

Al  coi  a . Lib.  Allr.  L’allrolabioli  puote 
fare  di  tutte  quelle  cofe,  cheli  fae  l’ al- 
cova, ec 

Alcorano.  Libro  contenente  la  legge  di 
Maometto. 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  in- 
determinato . Talora , talvolta  , alle 
volte  . Lat.  mterdum  , quandoque  . Gr. 

m/m , 

Alcuno.  Nome  partirivo  di  quantità  in- 
determinata, e vale  Qualcuno , qualche- 
duno, o qualche.  Latin,  aliarne.  §.  Ac- 
compagnato da  particella , che  neghi , va 
leNiuno,  e nefTuno.  Lat .nullus . $.  Ma 
quella  regola  alcuna  volta  non  ha  luogo , 
emaffimamente,  quando  viene  accompa- 
gnata  da  qualche  avverbio,  o particella, 
come,  Scnon,  Domin fe,  o Almeno,  e 
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Alcun  hue  . V.  A.  Nome  partitivo  , si 
come  Alcuno,  e vale  Qualunque . Latin. 

qtÙdtJHtd. 

Ai  da  sizze.  Pollo evvcTbialmen.NclT 
ultimo.  lK.pt/lrrmi. 

Al  piCHi'io.  Avverbialm.  Andare  al  di- 
chino, cioè  in  declinazione,  in  peggiora- 
mento . Lat.  declinare , tendere  ad  interi- 
rum. 

Al  di  distro.  Di  dietro.  J.  Per  Al  da 
fezzo.  Nell’ultimo. 

Al  di  d'oggi.  Avverbialm  Oggidì.  Lat. 

hac  temperate . 

Al  di  f u o'  r i . Fuori , di  fuori . 

Al  di  lungi.  Di  lungi . Lat.  prenci. 

Al  di  lungo.  Avverbiam.  Senza  fer- 
marli, a dirittura.  Latin,  nulla  mflìtwne 
faBa.  Più  comunemente , Adi  lungo. 

Ai  d i m a'  n i . Avverbialm.  Il  dì  vegnente . 
Lat.  die  crafitne , pofiere  die . 

Al  dinanzi  . Dinanzi , dalla  parte  di- 
nanzi. Lat.  ante , m ante  rieri  parte . 

Al  dirimpetto. Poflo avverbialm . Lo 
fleflò  che  Dirimpetto . 

Al  diritto.  Dirittamente,  a dirittura. 
Lat.  refla.  Gr.  fcW  . 

Al  di  sopra.  Sopra.  lM./upra,  in  fu- 
periori  parte . $.  Vale  anche  quanto.  Supe- 
riore , e più  potente . Latin,  fnperier , peten- 
fier.  Siamo  al  di  Copra. 

Aldi  sotto.  Oppollo  allo  Aldi  fopra. 
Lat. inferme . $.  Ealdi  fopra,  oaldi  Lot- 
to Vale  A vantaggio,  o di  /avvantaggio . 
Lat.  erniari , vtl  miquieri  late . 

Al  dists'so.  Avverbialm  Alla  dillefa 
Lat.  nulla  mJlitienefaBa . 

Al  di  su,  al  di  suso  . Al  di  fopra. 

Ali.  Vedi  Ala. 

Aliga.  Pollo  avverbialm.  vale  Con  lega , 
e diceli  del  la  lega  de’metalli . U fall  anche 
in  forma  di  prepofiz  one . 

Alli'ggire  . V.  A.  Eleggere  . Latin. 
etigere. 


limili.  Petr.  Soa  n.  Non  fia  ch’almen;  Ale'na.  Alito,  fiato.  Lat. halitus. 
non  giungaal  mio  dolore , Alcun  foccorfo  Alena' ri.  Alitare.  Lat.  halitum  emitte- 


non  giungaal  mio  dolore , Alcun  toccorlo 
di  tardi  fofpiri . $.  Vale  alcuna  volta  lo' 
lidio , che  l’Uno,  accompagnanéme . $.! 
Talora  in  fentimento  di  Alquanto  , ma; 
nel  numero  del  più  porta  la  lignificazio- 
ne . Lat.  aliyuer  . Boc.  Nov.  94- 1-  Con- 
vien  per  certo,  che,  ec.  io  alcun  bacio 
ti  tolga. 

Alcun*  ora.  Alcun'  otta  . Latin.  ìn- 

terdum.  .nc~-  a . it .-j-jAÌ 


re.  s in  forza  di  nome  full.  Buono , o cat- 
tivo alitare.  - 

Alt pp* . Dan.  Inf. 7. Pape , Satan , P*pè, 
Satan , aleppe  , Cominciò  Pluto  . But. 
Qiiefto  nome  è Ebreo , e chiamali  così  la . 
prima  lettera  del  loro  alfabeto , cioè  a, 
eperqueflo  vuol  dimollrare,  che  Pluto 
diceflè  , ah,  che  c voce,  che  lignifica 
dolore . 


AtcuN*  otta.  Alcuna  volta,  talora , tal-|  |Alissifa'rmaco.  Dicono  i Medici  ogni 
volta.  Lat.  mterdum , quandeque  . Il  rimedio  proprio , e Gcuro. 
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A lèttere  mtoscou.  Awerbialm. 
porto,  vale  quali  lo  fteflò,  che  Chiarifli- 
mamente , ma  ha  maggior  fona . Lat.  afer- 
tijflmì , flamflimì. 

Alea.  Primo  elemento  dello  alfabeto  Gre- 
co, e permetaf.  vai  Principio.  Lat.  alpha. 
Gr.  . 

Ati*m'io.  Nome  del  raccolto  degli  ele- 
menti deìinguaggi , detto  così,  dalle  due 
prime  lettere  Greche,  «, /»  : E noi  al  no- 
uro  più  comunemente , dalle  tre  prime 
fue  lettere  gli  diciamo  Abiccì . Lat.  alpha- 
betum , Morg.c.  11. 16.  Io  gli  ho  per  alfa- 
beto i tuoi  difiuti . ( Qui  vale  làpere  per 
l'appunto.) 

A£fa'na.  Bem.  Ori.  t.  4-  80.  Però  d’un 
fólto  monta  in  fuH’aliana  , Ch’era  una 
gran  cavalla,  evalorofa.  Morella  tutta, 
c da  tre  piè  balzana. 

Al  fermo.  Del  certo,  del  ficuro.  Lat 
! ferri , frisai . 

A i f i e'  r e . Grado  di  milizia  , ed  è quel 
che  porta  la'nfegna  , Gonfaloniere.  Lat 
Vexillariut . 

Al  » i *i e . Porto awerbialm. Finalmente . 

Lat  tandem,  dmtjue . 

Alga.  Aliga . , 

Alo  ari  a.  Fallo.  I ai.  animi  tisi  io . 

A iomt.  Sorte  d‘ aritmetica  , «he  trat- 
ta de’  numeri , delle  radici , e de'.quadrati. 
Lat.  algebra . 

Algente.  Add  da  Algere  . . -Lat  al- 
■ gtru . . . . • ' • . . 

Algere  . Interamente  raffreddarli , ag- 
ghiacciare. Lit.algere . 

Alghero'so.  Che  ha  algària.  Lat  ani- 
mo flotti : ,f*ftofus  i 

Alco're.  Freddo,  e forfè  quel  che  noi  di- 
remmo ftridóre . Lat.  algor  ; 
Algorismo.  Lo  fteflo  che  Aritmetica,  e 
abbaco,  ma  che  comprende  più,  che  la 
| volgare  aritmetica . Lat.  algorithmut . 

Al  grosso.  A larga,  groffolanamente. 

Lat.  abfqut  exaBa  cara. 

A'  l i a . Vedi  Ala . 

A L t a'  R E . Aggirarli  più  , eh’  uom  non 
fuole  intorno  a che  che  fia  : metafora  tol- 
ta dal  volare  in  giro  degli  uccelli  . Lat. 
circumlaflrare  . Dav.  St.  4-  JóJ.  Quello 
non  mene , come  gli  altri  in  mare , ec.  non 
mena  pelei , non  v’alia  uccello  ( Qui  muo- 
ver lali,  edèilfentimentoproprio.)  j 

Alidi're.  Difèccare,  rafeiugare,  privari 
d’umore.  Lat. arefaccre . 

A'lido. y.  a.  Difecco  , rafeiutto,  quali 
1 privod’omore.  Lat  arida). 

Alidore.  Attratto  d’alido , fèccóre . Lat. 
fluita),  aridità). 

Alieggia  re.  Aliare. 

Alienare  . Trasferire  in  altrui  domi- 
nio, erticeli  de’beni  ftabili.  Lat.  aliena- 
re, ab  alienare . §.  In  lignific.  neutr.  pali, 
anche  lènza  le  particelle  mi,  s i , ec.  Sepa- 
rarli ,.  allontanarli . Lat.  recedere , defi  cere, 
ahenum fieri . 

Ali  t n a t amen  te.  Quali  con  alienazion 
di  mente  . Lat.dtmentcr . 

Ahena'to  . Add.  da  Alienare.  $.  Per 
Alienato,  feparato.  Lat. alienata) . 

Alienazio'nr  . Separazione  . Lat.  /«- 
parata.  §.  E per  lo  alienate,  termine  de’ 
legifti. 

Alis'no.  Straniero.  Lat.  aliena).  $.  Ef- 
fer alieno  da  una  cofa,  vuol  dire,  onon 
v’eflère inclinato,  o non  penlàr  punto  a 
farla.  Lat. ab  alnjaa  re  ahenum  effe  , ab- 
horrere. 

Ali itt a.  Dimiad’Alia. 

A'liga.  Erba  acquatica.  Lìi-alga. 

Alimentale.  Porgere  alimento  • Lat. 
al  ere,  nutricare. 

Alimento  . Generalmente  ogni  cibo  , 
di  che  l’animale  fi  nutrica . Lat.  ahmen- 
teetn , alimonia.  Gr. 

Anosso.  Oliò  col  quale,  traftullanrtofi, 
giuocano  i ÉmciulliGiuocare  agli  ajiofli . 

Ali  qw  anto  . Termine  delle  propor- 
zioni. 

Ancoro.  Tetmine  delle  proporzioni . 

Ali  t a' re.  Propriamente  Mandar  foor  1' 
alito,  a bocca  aperta.  La t.  baiti  are,  bali, 
tane  emittore . • 

A'lito.  Fiato.  Lat.  halitas  , fpirkut  . §. 
Per  lieve  foiba r di  venti.  Lat.  aura.  Gr. 
ivfa. . §.  Per  vapor  fummofo  . Lat.  terra 
Aaliia).  Gr.  dtaìhi/tUrit . 5.  Riaver  l’ali- 
to, vale  Refpirare  . S-  Raccoglier  l’ali- 
to, e meraf.  e vale  Riaverli . S.  Rubar  coll’ 
alito,  dicefi  del  rubar  che  faccia  ladro  fi- 
ne, odaccorto.  '• 

Amo'io.  Che  ha  alito. 

A livello.  Porto  awerbialm.  Allo  ftef- 

1 foli  vello,  a piano.  Lat.  adlibellam.  • 

A li  v re' a.  Porto  awerbialm.  col  verbo 
Veftire , o limili,  vale  Portare  abiti  alla 
fteffa  foggia , edivifit.  $ Eperlimilit.D 
una  ftefla  maniera. 

Alla.  Voce  comporta  del  fogno  del  terzo 
cafo,  e dell'articolo  femm.  §.  Aggiunta  a’ 
nomi  di  Città,  eProvincie,  come  Alla 
Francefe  , Alla  Fiorentina  , forma  un 
modo  avverbiale , lignificante , Alla  ufan- 
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ALL 


ALL 


li Franccfe , Alla ufanza Fiorentina.  §.E| 
aggiunta  a molti  follanti  vi , ed  aggiunti- 
vi , forma  pure  diverti  modi  avverbiali , 
molti  de’ quali,  o più  frequenti  nell'ufo , 
opiùfìcuri  per  l’elemplo,  faranno  tratti 
fuoraa’lor  luoghi  ; gli  altri,  perlopiù, 
fottoalle  voci  proprie  faranno  dichiarati 

All*.  Nome  d una  mi  fura  d’ Inghilterra 
ch’è due  bracciaalla  Fiorentina . 

All*  bella  piuma.  Porto avverbialm. 
fubito  fubito.  Lat.  fiaum  , Mici  . $.  U 
Davanzali  dilfe  talora , Al  bel  primo  • 

Alla  brava..  In  modo  di  bravo  , da 
fgherro. 

Alla  buo’na  . Porto  avverbialm.  vale 
Semplicemente  , fchiettamente  . Latin. 

candidi 

Alla  cablo' n a . Trafcuratamente, fpen- 
fieratamente . 

Allacci:  volt.  Attoad  allacciare. 

‘Allacciamento.  L’allacciare. 

Allacci  a' re  . Propriamente  Legare  , 
ftrigner  con  laccio.  Lat.  illaqurare,  la- 
queo  conjiringert . Ed  tifali  ancora  nel  fen- 
tim.  neut.  parti  §.  Per.metaf.  Tef  Br.7.38.  Li 
doni  allacciano  li  folli  Principi.  % Per 
legare  fempliccmente  Allacciarli  le  cal- 
ze. S.  Allacciartela  vie  fu,  viefu,  Prc- 
fumere  di  fe  affai  più , che  non  comporta , 
nella  fua  condizione,  ne  i fuo’ meriti  . 
Lat.  fibi  ntmirim  arrogare  . §.  E Allac- 
ciarfela  , affolutamente  porto,  vale  al- 
quanto meno,  che  Allacciartela  vie  fu, 
vie  fu . 

Allacciatilo.  Atto  ad  allacciare . 

Allaccia  to.  Add.  da  Allacciare  . §. 
Permetaf.  Allacciato  daU‘oro,ec. 

Alla  circa.  Ciecamente.  'Lx.mconfultò. 

Alla  confissa.  Porto  avverbialm.  vale 
Confùfamente.  Lat  .confali. 

Alla  coperta.  Avverbialm.  Nafcofa- 
mcnte,  che  anche  diciamo.  Di  (trafóro, 
e Pcrirtrafóro,  Di  foppiatto.  Lat.  tìam. 

Alla  co  r t e'i  e . Avverbialm.  Cortefe- 
mente,  con  maniera  cortefe.  Lat.  forma- 
ne , Itniter , comiter . 

Alla  dirotta  . Avverbialmen.  A più 
non  porto  , coll’arco  dell' offo  . Latia 
obnixì. 

Alla  dispera'ta.  Avverbialm.  Difpe 
raramente,  fenza  modo,  fenza  termine. 
Lat.  irmnoderatì , $ mrntdtci . 

At la  Diiri'iA  . Avverbialm.  Diftefa- 
mcnte,  diftintamente  . Lat.  fingtllatim  . 
§.  E in  voce  di  A dilungo.  Lm.  foli  iato 
cnrfu , continui. 


Alla  divolga'ta  . Avverbialm.  Alla 
libera,  feopertamente  - Lat.  palano,  ma- 
mfeftì . Gr.  Ranfie  . 

Alla  d«-ra.  Pollo  avverbialm.  col  verbo 
Stare,  vale  Star  làido,  collante,  non  fi 
lafciare  andare.  Lat.  c enfiami  animo,  cb- 
fltnato  animo  . Tac.  Dav.  Ann  M.  ila 
lilcano,  Quinziano,  e Senecione  dettero 
alla  dura .(  Qui  non  confortarono . ) 

Alla  fall  a' ce.  Avverbialmen.  Fallace- 
mente, con  artuzia,  con  inganno.  Lat. 
fallaciter  ,fraudolentcr . 

'Alla  fi.  Spezie  di  giuramento.  In  veri- 
tà . lat.  htrelì  . §.  Dicefi  anche  alla  fc 
diCrirto,  alla  fedi  Dio. 

Alla  fiata.  Avverbialm-Alcuna  volta, 
alle  volte , talotta . Lat.  mterdum . 

Alla  fila.  Avverbialm.  Succcflìvamen- 
te , fenza  intermidione . 

Alla  fine  . Avverbialmen.  Finalmente. 
I at.  tandem , dimquc . §.  E con  altre  voci , 
Alla  fine  delle  fini , Alla  fin  line. 

Ala ag amento.  L’Allagare.  Lat. allu- 
vio. 

Allaga' re  . Inondare , coprir  d'acqua. 
Lat.  mudare , diluviare  ,undu  obmere . Gr. 
iira>J(ta  . §.  Per  mctaf.  Frane.  Sacch. 
Per  quello  un  timorofo  amor  m’allaga 
Tanto  il  mio  cuor,  che  mai  non  mi  rin- 
franco. 

Allagazione  . L’ Allagare  , allaga- 
mento . 

Alla  giorna'ta.  AvverbiaL  Giornal- 
mente. 

Alla  grossa.  Pollo  AvverbiaL  Groffa- 
mcnte . 

Alla  grossolana.  In  modo  groflo- 
lano . 

Alla  li' ber*.  Porto  avverbialm.  Libe- 
ramente, fenza  rifpetto.  Lat.  liberi. 

Alla  lunga.  Porto  avverbialm.  vale  Di 
lontano . Lat.  longì . 

Alla  mano  . Trattabile  , piacevole  , 
garbato.  Egli  è molto  alla  mano. 

Alla  moda.  Secondo  la  moda  prefente . 

Alla  moderna.  Avverbialm  . Come  s 
uiàora.  Lat.  more  novo . 

Alla'mpazza  ta  , cAl l' impazza- 
ta . Da  pazzo , inconfideratamente . 

Alla'mprovvista,  e All  sprov- 
vista. Allo’mprovvifo  , improvvila- 

A lu^a^ m'v'tol a . Porto  avverbialm.Senza 
Parlare,  tacitamente. • ,, 

All’  analda.  Avverbialm. All ufanza d 
Analdo,  cioèdi  quei  della  Città  d’ Ansi 


do. 
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do,  come  alla  Fiorentina,  allaPifana,  e 
limili , modo  di  parlar  figurato . Nel  Boc. 
fi  trova  fcritto  alla  Nalda,  e noi  giudi- 
chiamo , che  la  lezion  vulgata  ila  errar 
dell'ortografia  di  que’tempi , che  non  co- 
noide va  1 apoftrofo . 

All  Incontra  , che  anche  All’in- 
contu  fi  fertile , lo  Hello , che  All’ 
incontra,  r ■ 

Atu'miNi*.  Fintamente  . Im.  fili*  , 
f mutati  . 

Aua'ugiv’  , e All’ingiu'  . Avverb. 
Verfo  alla  parte  baila,  alla  china.  Latin. 
deorfam . $.  Andare  alla’ngiù,  e all’ in- 
giù, vale  Andare  in  diminuzione,  in  pre- 
cipizio. 

Alla’nsù  , e All'insù  . Lofteflb,che 
Al  lo ’nsù. 

A l l'  a n t i c a . Alla  ufànza  antica . Modo 
di  dir  figurato.  Lat.  tx  antiqua , mora  an- 
tiqua. Vedi  FloC  j?4.  ove  nota  alla  Tur- 
cneica . 

Alla  h'sgio  . Pollo  avverbiali!»,  ligni- 
fica Nel  peggior  modo  poflibile . Lat.  in. 
furiati.  f..i 

Alla  per  risi  . Lofteifo,  che  Alla  fi- 
ne modo  antico. 

Al  la  pi  da'**  . Lapidare.  "Lu.  lapidare , 

lopidibui  oppa  ter  e . 

Allapidato'ae  . Lapidatore.  Lat  la- 

pi  datar  . 

Alla  prima  . Avverbialm.  Da  Prima 
primieramente.  Lat.  primi , primum  . § 
Diciamo  anche  Alla  prima , in  fignific.  di 
fubito,  e nel  primo  principio , che  an- 
che fi  dice.  Alla  bella  prima,  ed  ha  al- 
quanto più  forza  . Lat.  flatim  , in  rpfo 
principia . 

Alla  prima  giunta  . Lofteffo,  che 
A prima  giunta. 

Allargamento.  L’Allargare  . Lat. 
propagano , dilatati ». 

Ailarca'r*  . Propriamente  accrelcer 
per  larghezza , dilatare,  ampliare,  con 
trario  ai  Strigncre.  Lat.  dilatata  . §.  E 
nel  fenthn.  neut.  palli  Allargarli  a far  che 
chefia,  vale  Lafciarfi  andarea  far  che  che 
fia . §.  E pur  neut  palli  Dilatarli  . $.  Per 
allentare.  Litrmittcre , ralaxan . Allar- 
gare il  freno . $ Diciamo  Allargar  la  ma- 
no, per  tifar  liberalità  i e Allargar  la 
piazza,  cagionare  abbondanza. 

Allarga'to.  Add.  da  Allargare  . Ab- 
bondante, copiofo  • Iatt.  afflami , e opta f ut. 

Alla  rici'ja.  Pollo avverbiai  lo fteffo , 
che  A ricifa 


ALL 


47 


Alla  rimpazza'ta.  Avverbialm. Seri 
za  confìderazione,  pazzefeamente  , Lat. 
tamari. 

Alla  rincontra.  Avverbialm.  A rin- 
contro $.  In  forza  di  prepofizione,  col  fe- 
condo de’ cali  . Latta  cantra  , adver- 
fut. 

Alla  RtNfu’iA  1 Avverbialm.  Confo 
lamento. 

Alla  rotta  . A negozio  rotto , fenza 
conclufione . 

Alla  scapestrala.  Avverbialm.  Co 
me  fenza  capellra,  sfrenatamente,  licen- 
ziofamente.  Lat.  ef renati , diJJ almi.  Gr. 
iX/Amnai  . ( . 

Alla  scoperta.  Avverbialm.  Palefe- 
mente.  Lat.  palam . Bocc.  Nov.  77-  f4-  Il 
Sole,  il  quale  era  ferventi  (lìmo , ec.  feriva 
alla  Scoperta,  e al  diritto,  fopra’l  tene- 
ro, e delicato  corpo  di  colici . (quifenza 
coprimento)  Cr.  i.  y. 1 6.  Più  agevolmen- 
te fi  caccia,  perchè  è la  cafaaflafcoperta 
( qui  fenza  ripara  ) 

Alla  seconda  . Avverbialm.  Seguire 
alla  feconda,  andare  a verfi,  piaggiare  , 
fecondar  l’altrui  voglie  .-  meuf.  dall  An- 
dare a feconda  nel  fiume.  Lat .otfacundan, 

obftpm. 

Alla  sfila'ta.  Pollo  Avverbialm.  vale 
fenz’ordine,  a pochi  per  volta..  Lat.  de- 
ferta ardine  i 

Alla  sfuggiasca.  Detto  Avverbialm. 
Dinafcofo,  nafeofamente  . Lat.  cianca, 
lum . 

Alla  sfvggi  ta.  Avverbialm. Con po- 
coagio,  equalifortivamettte.  Lat.  laten- 1 
ter , furtrm . Baciarli  alla  sfuggita,  cioè 
conprellezza,  e quali  fuggendo  : da  sfug- 
gite , che  vale  canlàre , e ichifare . 

Alla  sicu'ka.  Sicuramente.  Lat.  cuti, 
fidane  or , 

Al l r sparti' ta.  Avverbialm. Spartita- 
mente.  iM.feparntian.  * 

Alla  spicciola'ta. Avverbialm-Fuor 
d’ordine,  alla  sfilata. 

Alla  sprovvedu'ta.  Avverbiai  Auaj 
fprowifta.  Lat .improntisi. 

Alla  sprovvista,  improvvilamente, 
alla  non  pentita . La t.  improntai. 
Allassa're.  Stancare,  oflraccàrt.  Lat. 
dalajfare , defalcare . *.  E il»  fighlfic.  neut. 
palf Divenir  fievole , perder  la  lena , ftne- 
carfi.Lat  .dtlaffari^daf angari. 

A L L a't  o . Che  anche  A lato  da  alcuni  fi 
Ieri  ve.  Avverb.  e.  Mie  propriamente  Ai 
canto.  Accollo,  e fempre s*  intende  dalla» I 

ni*.  V 


pine  dd  fianco . Ufato  foventt  » modo  di 
prepofizio ne  col  terzo  de'  caft . Lat. 
faeton.  g.  Eprefoanche  in  fignificat.  di 
A poto,  m comparazione , in  riguardo, 


i iì 


Alla'to  aliato.  La  replicagli  da  for- 
za di  fuperL  come  a molte  altre  paro- 
le , per  proprietà  di  linguaggio  . Lat. 
jttxià . 

Alia  tiaveisa.  Avverbialm  • A tra- 
verfo , in  cagnefco . Lat.  r«r«/J , ta-vkm  . 

Alla  trista  . Pofto  avverbialm.  vale 
Freddamente.  Lat. canBanta . 

Allatta'»*.  Nutrir  con  latte  , come 
fanno  le  madri,  eie  balie i piccioli  figli- 
uoli. Lat.  laSare,  Ut  patere . §. Inten- 
tila neut.  Prendere  il  latte , cioè  poppare. 
Lat.  UBari , lue  few , Il  fanciullo  aliata . 

Alla  tua  onta.  Pofto  avverbialm. va- 
le A tuo  difpetto.  Lat .te  invite.  $.  Dice 
fi  anche  A tua  onta. 

Alla  v*ntu'*a.  Perfette. 

Alla  villanesca.  Avverbialm.  Vil- 
lanefcamente.  Lat.  infittì . 

Alla  volta.  Prep.  valelnvcrfodovefi 
dirizza  il  moto,  o l’affetto.  Lat.  vefas, 

•ri». 

All' avvinante.  Avverbialm.  A pro- 
porzione, e ragguaglio  . Lat.  pr«  rati»- 
m , Gr.  «>«*,'}«  . 

All' avviluppala  . Avverbialm.  Av- 
viluppatamente, fcompigliatamente,con 
viluppo  . Lat.  pertartatì  , mattinati  , 

tumultuarti , 

Alleanza.  Voce  dell’ ufo.  Unione,  le- 
ga, congiunzione. 

Allea'to.  Che  è in  alleanza. 

Ailifica'ke.  A 1 limare  . Efiufa,  non 
che  nellatriv.  fignific.  ancora  nelfentim. 
neut.  pad  § Per  firailit.  Lafc.  Parent.  1. 1. 
Quefti  pappatóri  , ec.  e fi  dovrebbono 
fuggire,  come  la  pefte,  e non  alleficarle- 
gliincafa. 

Allegaci o'ni.  L’Allegare  . Lat  alia- 
ti», pittati». 

Allegamento.  L’allegare  . g.  E nel 
fignific.  dell’allegare  i denti . 

Allsga'»i.  Citare,  o produrre  l’altrui 
autorità , a corroborazione  delle  fue  opi- 
nioni. La  l.affere,  pr» fare  , alligare  . Ed 
ammette  oltre  la  fignific.  att.  c neut.  an- 
cora il  fentim.  neut.  pad  g.  Allegare  a 
fofpetto , Non  volerlo , ne  per  giudice , ne 
per  teftimonio  , come  peribna  fofpetta. 
g.  Allegar  morti , vale  Citare  autorità 


che  fi  pofion  negare . g.  Allegare  è anche 
quell’effetto,  che  fanno  le  cole  agre,  o af- 
prea’denti,  le  quali  morfe,  quali  gli  le- 
gano. Lat.  tbfbepe fette . $ Onde  il  prover- 
bio Tal  pera,  o uva  mangia  il  padre,  eh’ 
al  figliuolo  allega  i denti  ;chc 
dtffe  Dante  Par.  6.  Molte  fiate 
i figli  per  la  colpa  del  padre.  gVale  anco- 
ra audio,  che  più  comunemente  diciamo 
Collegare,  che c far  lega  , e unirli,  per 
guerreggiare.  Lat.  itili  focieratem  mire  . . 
Gr.  «wa*  . o vero  oMt&m. 

g.  E Allegare,  dicefi  dell’  aggiuftar  la  lega 
del  le  monete.  § Allegare  fi  dice  anche  dell’ 
albero,  che  ritiene ì frutti , al  cader  del 
fiore.  Il  fiore,  d’albero  non  allega. 
Aluga'to  . Add.  da  Allegare  . g.  Per 
Collegato.  Lat.  fieni . Gr.  «toumc.  $ 
Allegato,  trattandofi  di  mone»  , vale 
di  lega. 

Allego  E»  amennto.  Alleggerimento. 

Lat.  levati» , fcvamenntm , tmm  nutit . 
Alligger  a'rb.  Alleggerire.  Lat.leva- 
re,  imminutn . E' di  quei  verbi,  che  fo- 
no del  primo  » e del  quarto  ordine , co- 
me Abbellare , Abbellire  t Addolciare , 
e Addolcire,  cabri, 

Alleggerimento.  L'alleggerire . Lat. 

immmutit , ext emano . 

Alleggerire.  Propriamente  Sgravare, 
render  leggieri.  Lat.  tmrmntttrt . Ufafi an- 
che nel  neut.  pad 

Alleggiami  nto.  Alleggerimento.  Lat. 
levamen , imméttati » . 

Alleggia'»*  . Alleggerire.  Siufapure' 
in  fignific.  neut.  pad 

Alliggiatri'ce.  VerbaL  femm.  Che 
alleggia-  Lat.  imminatrix,  artematnx  . ! 
Allegori  a . Concetto  nafeofo , fotto : 
velame  di  parole , che  vagliono  Ietterai- 
mente  colà  divcrlà  . Lat.  alleluia  , Gr. 

iwtrytfla . ( 

Allegoricamente.  Con  allegoria  . 

Lat.  allegerict . Gr.  uXXryfaAe  . 
Allegorico.  Che  contiene  allegoria. 

Lat.  nUti»ncm . Gr.  Jxurytfmie  ■ 
Allegorizza' re  . Dir  per  allegoria. | 
Lat.  alleluia  explican.  Gite.  Juaytffit  ,! 
«■»A nlrfm  ■ 

Alle  gr  a'ggio,  V.  A.  Allegrezza. 
Allegramente  . Con  allegrezza.  Lat. 
hileriter,  iati. 

Allegrane  a.  Allegrezza. 

Allegra'»  e . Rallegrare.  Lat.  letifica- 
ti, txktiaran . §.  In  fignific.  neut.  pad  Lat. 
guattire,  tit ari. 
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Alliorezza,  Giubbilo,  e contentezza  f 
di  cuore , per  la  quale  lì  muove  l'animo,  si 
cknemoltri  fegno  nell’  citeriore , e fpe- 
lialmenre  nel  volto . Lat.  A aiti*  ,gaudtum . 
Allegria.  Allegrezza,  rallegramento, 
lat.  Maritai. 

Allegri  ssimamente,  Superi. d’Allc- 
gnmente . Lat.  letigimì . 

Allegri'ss  imo.  Superi. d’allegro . 
Allegro.  Cheha,  o apporta  allegrezza, 
lat.  litus , Marit , jacundus . Pallai  Sei’ 
albero  non  fa  allegro!  tuo  frutto,  ec.  ( qui 
rigogliofo . ) 

Alleivi a.  Voce  ebrea , che  lignifica  Lo- 
date i 1 Signore . Lat.  alleluiali . 

Allena  re.  Perderla  lena,  eleforzea 
poco  a poco,  fcemàre , allentàre  . Lat. 
dtcrtfcere , rtmitti , immmui  § Per  fimi- 
lit.  Vederli  l’ira  allenare , ec.  §.  Oggi  1’ 
ufo  ha  dato  a quello  verbo  un  lignificato 
contrario , cioè  di  acquiltar  lena , far  la  le-j 
na  : come  Allenare  il  cavallo , vale  eferei- 
tarlo, perchè  accudii  lena. 

Aiieka'to.  Add.  da  Allenare. 

Alien  ire.  Rammorbidire,  raddolcire, 
mollificare.  Lat.  lenire , moline . 

All  eni'to.  Add.  da  Allenire.  i j 

Allentamento.  L’allentare.  Lat.rv- 
laxatio , rtmijjlo . §.  Per  lentezza . Lat.  len- 
litudo , tardi  tot . 

Allentare.  Render  lento.  Lat.  remit- 
tere,  relaxare.  Che  ufali  non  folo  nella  li-, 
gnilic.  att.  e neurr.  ma  ancora  nel  fentim. 
neurr.  palli  §.  Per  ritardare , ifcemare . Lat. 
rinminui , ritardare , Temerari . $.  E allenta- 
re, li  dice  del  cominciare  a cadére  gttnte- 
flini  nella  coglia.  § Eallentarefidicedel 
lalciarli  andare  a far  che  che  lia . 

Al  lek  t atu'  r a.  Lib.  cur.  malac.  Da  que- 
lli eccedenti  sforzi  nafee  ernia  del  bellico , 
che  volgarmente  li  dice  allentatura . 

Alien  z amen  to  . L’  altomare  , e la 
fafeia. 

l le  n za're.  Lenzare. 
ile  prese.  Co’verbi venire , Ilare , ef- 
lere,  o limili,  vale  propriamente,  Stri- 

fnere  altrui , pigliarlo  . §.  Per  metaf.  li 
icc  del  trovarli  alle  llrette  per  trattare , o 
far  che  chefia. 

Allesti'*i.  Preparare , mettere  in  pun- 
to. Lat.  parare.  §.  E neut.  pali  Apparec- 
chiarli , metterli  in  punto . 

A l l e t ama  r e.  Letamare  , letaminarc. 

LUt.  fi  murare . Gr.  mrf/fen  . 

A l le  ttamento  , ballettare.  Lat. die- 
te fra  . 
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Alletta'*!.  Inviare  , chiamare, inci- 
citarecon  piacevolezza,  elufinghe.  Lat. 
allieere,  alle  Piare  . §.  Per  chiamare  i ca- 
ni , o altri  animali . §.  Per  alloggiare  , al- 
bergare, da  letto.  Llt.bofpitari , nutrire . 
La  fuperbia  alletta  nel  cuore . i Di  qui 
anche  diciamo  Allettare , per  abballare , o 
chinarea  terra , effetto  .che  fanno  la  piog 
gi  a , o!  vento  alle  biade , che  fono  fopra  la 
terra . Lat.  proflemen . 

At  LiTTATt'vo  . Che  ha  forza d’ allcr- 
ure. 

Allettato'*!,  Chealletta. 

Allettati l' ci.  Verb.femm.che alletta. 

Allettera'to  . Letterato  . Lat.  litte- 

ratus  . 

Allevamento.  L’allevare.  La t.  educa- 
ti* • Gr.  ireifxyery'm  . 

Alleva' re.  Nutrire,  alimenare  picco- 
le creature . Lat.  alare  , nutrire , educare . 
§ Per  Ammaelirare,  coftumare.  Lat.  <»- 
ftruere , erudire.  §.  Per  innalzare,  levare. 
§•  Di  qui  Allievo , che  vale  quello  s’ allie- 
va, e s’ammaellra . 

Alleva'to  . Sull  Allievo.  Latin.  *llu- 
nrntu.  . < 

Alleva'to.  Add.  da  Allevare. 

Allsviaoio'ne.  Alleviazione, allevia- 
mento • . 

Alleviamento.  L’ alleviare  . Latin 

Uvamen , imm  mutui . 

Allevi  a' re.  Alleggerire , fgra  vare . Lat. 
exentrare,  hnrmnuere . E talóra  Ulàlì  anche 
nel  fentim.  neut.  pali 

Alleviazio  n £,e  A l l e r t a c i o'n  e. 
Alleviamento . 

Alle  volte.  A vverbial.  Alcuna  volta. 
Lat.  juandoyue , iute  edam . 

Allibi i'ke.  Da  libbia,  cheèfrafca  d’ 
ulivo  potato,  e il  divenire  di  colore  Umi- 
le a ella  libbia , e vale  Impallidir  per  colà , 
che  ci  faccia  reftar  confuto.  Il  Senato  al- 
libbi . .UT 

Alliba  amento.  L’allibrare  . Lat  *■ 
fcriptto  , cenfus , prcfrjfto . 

Allibra' re.  Mettere  , porre  , fcrivere 
allibro,  deferivere,  regi  il  rare  . Lat.  »- 
fenèere,  cenfere . 

Anici  nzia're.  Licenziàre . Ix.dhmt- 
ter ».  Ed  ufali  nel  fent.  att  ed  anche  nella 
lìgnif.  neut.  palT. 

Allie'vo.  Quegli,  ches’allieva.os’am- 
maeftra.  Lat  alumnut  . §.  Parlando  di 
Bdlie , vale  figliuolo . §.  E per  fimilit 
Fir.  Af  d’oro  . Abbiate  compaflione,  o 
fedii  allievi  della  onnipotente  terra . 


Alligna  re.  Propriodelk  piante , che 
vale.  Appigliarli,  evenire  innanzi,  che 
anche  fi  dice,  Provare,  in  neutfignific. 
lat.  vivere. In  quello  fign indiciamo  anche, 
Alleficare . 5-  E per  meta*,  in  fienili  neut. 
pali.  M.  V.  6.  i6-  Vi  s'allignò  un  afpra  bat- 
taglia. 

All  t m p azz  a' t a.  Vedi  Alla'mpazzara . 

All'impiovvista.  Vedi  Alla tnprov- 
vifta. 

All* incontra  , che  anche  Alla'n- 
c o n t r a fi  fcrifle . Particella , che  vale 
Dinnanzi,  dirimpetto,  alla  volta.  Serve 

! al  fecondo,  ed  al  terzo  de'cafi . 

All' incontro.  Particella  , che  anche 
Allo'ncontro  fi  fcrilfe.  Serve  al  fe- 
condo, e al  terzo  de’cafi,  vale  A dirim- 
petto, dirincontro  . Lat.  conte à,  adver- 
fmn.  $.  E in  forza  d'avverbio,  fi  piglia  In 
quella  vece , in  quello  fcambio . 

All' impietro.  Vedi Allo’ndietro . 

Au'inciù.  Vedi Alla'ngiù . 

All* ingrosso.  Grol&mente . 

ÌAllikgua'to.  Add  Linguardo.  Lat. Un- 

| guax  , Ungulata . 

A l l’ i n * u . Vedi  Alla'nsù . 

All’ intorno.  Vedi Allo’ntorno . 

A LLitjjr  id  i re,  Liquidire.  Lat. litjuefct- 
rt  . $.  Per  metaf.  Alliquidite  di  cam- 
patone. . 

All  iq.ui  di'to.  Add.  da  Alliquidire . 

Allividire.  Divenir  livido.  Lat.  Irvtfct- 
re  ,.aiUvtfctrt  dice  Fello . 

Allocchir  ia.  Da  alloco , e vale  il  gi- 
rar degli  allocchi. 

Allocco.  Uccello  notuirno , limile  quali 
al  barbagianni , e al  gufo  . Lat.  nluco.§.Vcr 
fimi  1 it.  dtceli  d’uomo  goffo , e balordo . 

Allo'dola  . Uccello  noto  . N’èditre 
fpezie  , cioè  cappelluta  , panteràna  , e 
roattolirta . Lat.  alauda , gaitrita , tuffila  . 
Gr,  nfuStiit . §.  Per  metaf.  Belline.  Al- 
lodole, e viole  Mi  da’in  Fiorenza  pur  fu 

Sin  le  piazze . § Dallafimilit.delnomefi 
ce  in  proverb.  Mangiar  carne  d’allodola , 
1 che  è compiacerli  delle  fue  lodi . 

Al  lodoletta..  Dim.  d' Allodola. 

A 1 1 og  ag  io'n  e . I.' allogare , infignific. 

d'appigionare,  0 d’affittàre . Lat.  lotatic. 
Ai  lo  r.  are.  Dare  il  luogo  a die  che  fi 
lia , porre , e accomodare  in  luogo.  Lat. 
collocare . § Per  acconciare  uno  al  fervi- 
i gio  d’altri.  Lìt.  m fervimi tm  dare . Allo- 
gare una  figliuola  *■  §■  Per  dare  ad  affitto  , 
e a mezzo , le  polfeflìoni , e l’ entrate , o 
I le  calca  pigione.  Lati  beare  ■ — 


u - - ùr;. 


A llog  a’to.  Add.  da  Allogare . 

Allogato’re.  Verbal.  nule.  Cheallo- 
ga.  Lat .col  locai  or. 

Alloggiamento.  Daalloggiàre,  che 
è il  medefimo,  che  Albergare  . Luogo 
dove  s’alloggia . L atin.  beffitmm  ,dtvtrfo- 
rinm . §.  Diciamo  in  proverbio , quando 
uno  in  qualche  luogo  ha  fitto  qualche  co- 
fa  , ehe  non  convenga , e da  non  v'dler  più 
ricevuto  ; Egli  ha  abbruciato  l’ alloggia- 
mento. Lat.  tefferam  confrcglt . 

Alloggi  a' re.  Lo  Urlio,  che  Albergare 
in  tutti  e due  i lignificati , dicendoli  tanto 
di  chi  alloggia  un’altro.  Lat.  hoffnam 
come  di  chi  alloggia  in  qualfivo- 
glia  luogo,  lat.  mctltrt.  §.  Diciamo  a 
chi  arrivaffe  tardi  in  luogo,  dove  r.on  po- 
rcile adagiarli  bene,  ne  di  mangiare,  ne 
d’altro  - Chi  tardi  arriva,  male  alloggia . 

Alloggia'to.  Add.  da  Alloggiare.  Lar. 

1 beffilo  exccftut,  i 

Alloggio.  Lo  lidio,  che  Alloggiamen- 
to. §.  Dicefi  in  proverbio  •*  La  bottega 
non  vuol  alloggio , e vale  La  bottega  non 
vuol  gente,  che  vi  fi  fermino  a cicalare , e 
’nterrompano  il  lavorio . 

Alloglia'to.  Da  loglio , che  mangian- 
done,  fa  diventar  l’uomo  bafófo , eftupi- 
dito. 

Allo’mprovv  i' so, che  Al  l’  im  pr  ov- 
vi' s o pur  lì  fcrive . Pollo  awerbialm.  Im- 
prowiiàmcnte  . Lar.  infettali,  g Onde 
Cantare allo’mprovvifo , c Umili , li  dico- 
no, quandofenz’altroftudio,  o prepara- 
zione, e fifa  quella  operazione,  die  che 
zlbfifo. 

Auovcontio.  Dinanzi , da  fronte , di  1 
rimpetto , e fi  ufa  col  fecondo , e anche 
col  terzo  cafo.  Latin,  centra,  adversam. 

§ E avverbialmente  Per  in  contraccam- 
bio . Dare  allo’ncontro . Lat.  compir fatto- 
nit.gr atta , hoft menti  loco . 

Ai.  lo’ndietro,  e All’ in  dietro. 
Ai  contrario  lat.  f operata.  Servire  al’o 
’ndietro  . §.  Per  Addietro , lo  contrario 
d'innanzi.  Andare  allo ’ndietro . - - 

A l l o’  n c i ù . In  giù . Lat.  deorfmn . 

Allo’nsÙ.  Insù,  Lat. farfara . 

Allo nt  ama  re.  Difcoflare , dilungare, 
lat  .amo-vere,  dimettere , f camere . §.  In 
tigni  fi  ueutr.  pali  Lat. recedere.  ■ 

Allo* NToRNo^eALL  intorno. Pollo 
avverò,  vale  D'intorno  . Latin,  circùm. 


Alloppi  a’ re 
off  io  fc forar  e . 


Fare  addormentare.  Lat 


A_LL 

Ah  or  a.  Collo  largo.  Voce,  colla  qua-  i 
le  la  nodra Plebe  burla,  per  ifchemo,  le 
mafchtre . Forfè  dal  Lat.  ad  Itra . 

Allora  . Coll’  o ftretco  . Avverbio  di 
tempo  pallàio,  e vale  In  quel  tempo,  in, 
quel  punto  , in  qilello  dante . Lat.  tane , 
fi  £ proprietà  di  linguaggio,  il  dar  tal- 
volta agli  avverbi  l' art  icolo , e‘l  Pegno  del 
calo,  si  come  fanno  anche  i Greci,  e di- 
ciamolo noi  tutto  dì , Da  allóra  in  qua , 
eh’  io  feci  la  tal  cofa,  non  ebbi  mai  bene, 
e limili  -,  che  anche  nello  fteffo  lignificato 
diciamo.  Da  poi  in  qua. 

Allo  ra  Allo'ra  . Avverbio  come  fo- 
pra , che  replicato , ha  fora  di  fuper- 
lativo . 

Allori'no.  Add.  <f  Allòro  . Colà  fatta 
d’allòro  . Lat.  laarinai . Oggi  li  direbbe 
piò  comunemente  Laurino. 

A l l.o'  r o . Arbore  noto . Lat.  laura:  . fi 
Dall’om3r  le  Chiefe  de’ rami  di  quello  ar- 
bore, nelle  folenniféftività,  ne  traiamo, 
traglialtri,  un  proverbio,  chedice.Chi 
non  vuol  la  fella , lievi  l’allòro  : che  vale 
Chi  non  vuole  una  colà , lievi  Toccatone . 

Allo  se o m to. Pollo avverbiali», vale 
Senza  [coperta , in  palefe.  Lat.  m aperto . 

Allotta.  Avverbio . vale  Allóra . 

Allvccia'rr.  Attentamente,  efilàmen- 
te  guardare . Lat.  confpittr* . 

Allucignola'to.  Add.  Patto,  o ac- 
concio in  guifa  di  lucignolo.  Lat  m fei- 
pfum  convolata t , imflexat. 

All’u'ltimo  . Pollo  awerbialm.  Ulti- 
mamente , al!  a fine , finalmente . Lat.  tan- 
dem , denique . 

Alluma' re.  Alluminare.  Lat.  illumina- 
re. fi  E allumare  un  pezzo  d’artiglieria, 
o limile,  dicelì  del  dar  fuoco  alla  polvere 
del  fùocóne . 

A l lume.  Spezie  di  miniera,  Amile  al  cri- 
llallo , e di  più  maniere , come  di  rocca , 
di  piuma , fcagliuolb . I at.  atumcn . 

A lluminamento.  L’alluminare.  Lat. 
illatwnatia . 

Alluminante.  Cheallumina. 

Alluminare.  Dar  luce , lume , efplen- 
dòreache  che  fi  fìa.  Lat.  illuminare.  Al- 
luminare il  mondo,  ec.  fi  E per  Accen- 
dere . Alluminare  le  lampane  . fi.  Per 
mctaf.  Alluminare  il  lignaggio,  cioè  II- i 
ludrare.  fi.  Per  Miniare,  einquedofigni-! 
ficaio  è voce  Francefe.  fi.  Alluminare,  fi 
dice  ancora  il  dar  l allume  a’panni , innan- 
zi fitingano,  acciò  ricevano  il  colóre. 

Ai  lum i n a h i , Nome.  Lo  ftdfo  , che 

Vocabal.  Accad.  Cruf. 


ALL Il 

Lume.  Lat.  lumen , luminare . 

Allumina  to  . Add.  da  Alluminare  . 
Che  ha  luce,  che  vede  lume  . fi.  Per.me- 
taf.  Alluminato  di  vivande,  cioè  ador- 
nato 

Auurinaio'u.  Verbal  male.  Che  al- 
lumina . Lat.  illummator . 

Aliuminaiio'ne  . Alluminamento . 

Allumino  so.  Che  tien  qualità  d’ allu- 
me . Lat.  alammo fus , alluminata s . 

Allungamento.  L’allungiro  . fi.  Per 
difcodamento.  Latin,  abfctffms , abfceffio . 
fi.  Per  diftanzia  . Lat.  diftantia  , iater- 
v ali 'am . 

Allungare.  Accrefcere  una  colà  , e 
farla  più  lunga,  eh’ ella  non  è.  Lat.  fro- 
datore . Si  ufa  e nell’ attivo,  enei  neutro, 
e nel  neutro  paff  fi.  Allungarli  da  un  luo- 
go, vale,  difeoftarfi,  allontanarti,  dilun- 
garli, e quafi dileguarti . Lat. recedere,  ab-, 
/ cedere . fi  Allungarei  liquóri,  vaie  il 
crefcere  la  quantità,  con  l’infufione  d’un* 
altro,  fi  Allungare  i denti , dicefi  di  co- 
fa  , che  creici  ai  forza , e d’autorità . fi 
Fare  allungare  il  collo,  vale  Tenere  altrui 
a difagio , prolungandogli  il  confegui- 
mentodicheche  fia,  ardentemente  ddì- 
derato. 

Allunga'to.  Add.  da  Allungare. 

Alma.  Lo  deffo,  che  Anima.  Voce  per  lo 
più  poetica. 

Almanacco.  Effemeride,  che  è un  libro, 
che  contiene  le  condii  uri  oni  de’  pianeti 
giorno  per  giorno . Lat.  efhemeru , kalen- 

darmm . 

Almanco.  Almeno, 

Almeno.  Congiunzione , che  condituifce 
termine  nel  meno. Iat.  faltem,  ad  mmmum . 

Almiranti.Lo  dedò , che  Ammiraglio , 
fi  Dicefi  anche  di  quel  Vaffello , ove  navi- 
ga la  perfona  del  Generale . 

Almo.  Add.  Che  da  anima , evita?  Ep4r 
quello  calor  fi  piglia  per  eccellente,  per 
hngulare . Lat  a! mas. 

|Aloe',  Erba  amariffìma  medicinale.  Lat. 
alte . Gr.  dmi  ■ fi  Per  metaf.  Galat.  Ma 

egli  non  è qutdo  la  cagione  di  ciò,  anzi  è 

1 agrume , e l’aloc  della  lor  rudica  natura, 
fi  Legno  aloè  è legno  di  preriofiff'mo  odó- 
re. Iat.  a^a’locbum  . Gr.  iydMafjn  . 

Alo'ni,  Qyella  ghirlanda  di  lume  non 
fuo , che  vedefi  talvolta  intorno  alla  luna, 
di  altro  pianeta  , per  la  refrazione  de’ 
raggi  loro  nell’aria  vaporofa , oaltrantì- 
vóleca  focile,  frappofta  ira  quegli , edi 

t nodri ocelli.  Lat. haìot . 

Da  Alo- 


Ai.or*ctN  . Infermità,  che  fa  caderci; 

peli,  ti#na-  Lat  alopecia  . Gr.  exmUa 
A ir  a « 1 . Pofto  avverbialm.  vale  Allo  itef- 
fo  piano,  ugualmente , in  comparatone . 
Uc.^ur,  far  iter.  fi  E Al  pari,  dicono 
; i Mercatanti  allóra,  che  nc'lor  traffichi 
non  corre  aggio.  Dar  danaro  al  lari . fi 
Diedi  anche,  A paro , e vale  lo  Jtdio . , 

Am.  Montagna  alttffima , propriamente 
quella , che  falcia  l’Italia  da  T ramontana 
Lat.a/pù.  Gr J»*"-  j 

Aititiii.  Di  qual  rad  alpe,  rozzo,  wi- 
vatico,  afpro.  Lat  .afper  jylvtflrn . 
Alpisho.  Lofteffo,  che  Alpeftre  • Lat 
4 Ifmus . § Per  inniiic.  Donna  alpdtra , 
cioèruvida. 

Alpigiano.  Abitatord  alpi , coladal- 
pi.  Latin,  alpmni . 

Apigi’no.  Alpigiano. 

A lpicno  . D’Alpe  . Lat  alpmm  Ma 
Alpigno  non  fi  direbbe  forfè,  fenondi 

luogo . 

Alpi  no.  D’Alpe.  TafT.  GcruC  15. 
non  fe  in  quanto  il  gelido , e l’alpino  Del- 
le rigide  vie  tarda ’l  cammino  . ( Qui  in 
forza  difuft.) 


ALP 


fanciulli,!  ouali,  fedendo  fopra  una  tavola 
fofpefà  tra  due  funi , la  fanno  ondeggiare . 

Aitai.»' no.  Lat  telline.  Vegez.  Altale- 
no è detto , quando  una  trave  alca  fi  ficca 
in  terra , al  la  quale  nel  capo  di  l'opra , un’ 
altra  trave  più  lunga , per  lo  travedo , e 
nel  mezzo,  milurata,  fi  commette  in  tal 
modo,  che  le  l'uno  capo  fi  china,  l’altro 
in  alto  fi  leva . 

Altamente.  Con  altezza.  Lat.  alti,  ex- 
c*hì.  Dire  altamente,  vale,  dire  ad  alta 
voce . Maritare  altamente,  cioè  nobilmen- 
te, e onorevolmente.  Donare  altamente , 
cioè  magnificamente,  e fplendidamente. 
Quelle  parole  mi  Hanno  altamente  con- 
fitte in  mezzo  ’l  cuore,  cioè  profondamen- 
te. SenBen.  Varch.  J.  tj.  Truovami  uno, 
il  quale  fcampaffe  mai  il  fuo  padróne  più 
altamente , ( cioè  onoratamente . ) 

Altanto.  Lo  fteflò  , che  Altrettanto  , 
nome . Lat.  tantunàtm  , retidem . 

V l tardi,  (Al  tardo  . Avverbiale 
In  full’ota  tarda,  tra  la  buon’ ora,  e la 
tarda,  sì  da  fera,  e si  da  mattina . Latin.  | 
ferì.  fi  Dicefi  anche  Al  tardi , la  mattina 
inverfo  l’ora  del  mezzo  di . 


Ai-  più  . Awcrbialm.  Significa  lolìremo  Ai  tardo.  Vedi  Aitardi.  t 

di  che  che  fi  voglia  o dire,  ofare.  Lu.*d  Altari.  Menfa, fopra  la  quale  sotteritcc 


t , a Dio  il  facrifìzio.  Lat.  ara,  altare.  fi;| 

Al  più  alto  . Avverbialm.  Al  più  al  Scoprire  gli  altari,  Dirlecofe,  die  altri 

più  , e fi  rifèrifee  a numero  . iit.  ad  verrebbe  , che  fi  tacdfero , per  non  efler 

furnmam . di  fi»  fcrvigio,  che  il  mondo  le  l'appix 

Al  p os  s i'b  1 lil  Pofto  avverbiale  Quan-!  Altarino.  Dim.  d’ Altare . 


to  far  fi  podi . Lat.  Quantum  ìnet . I 

Al  postutto.  Avverbialm.  Modo  anti- 
co. Io  tutto,  e per  tutto,  per  ogni  gui-j 
fa . Lat.  emmnò  prorfui . Gr.  w</m  . 


Altazzo'so  - Lo  fteflò  , che  Altezzo- 

so. 

Alti'a.  Erba  nota , Bifmalva . La i.althea- 
Gr.  Hata  . 


Al  prisrntr  . Avverbialm.  vale  DìiIa  ltera'bili.  Atto  ad  alterarli . Lat.*/- 


prefente,  ora,  in  quello  tempo,  in  que- 
llo punto.  Lat.  i»  prefentta , iti  puf  etnia- 
rum. 

A l a n t o . Avverb.  vale  Un  poco . Lat. 
•hjamtnm  ,alùp,anjiù . 

Alquanto.  Add.  di  quantità  diferetta, 
ne  s aggiugnt , fe  non  a numero  plurale. 


teratiem  obmxint . 

Alteramente.  Vedi  Akieramente. 

A l t e R a'  r e . Muovere , o mutare  una  co- 
fa  dall’  eflèr  fuo  . Latin,  alterare  . Gr. 
ahijuautum  ,olufutnMu . 1 Ivo»»  . fi.  In  fignific.  neut.  pali  Corri - 

uquANTo.  Add.  di  quantità  diferetta,  ! mtmverfi,  perturbarfi  . Lat.  commovtri, 
nc  f aggiugnt , fe  non  a numero  plurale,  | perturbati. 

o (ingoiare , che  fignifichipluralità , e.  va-  Altera'tivo.  Che  ha  virtù  di  commuti- 
le Alcuni.  Alquanti  di  loro.  Lat.  alupeot.  ] vtre,  e di  perturbare, 
fi  E retto  da’  nomi  follanti  vi  , fi  varia  Altrra'to.  Add.  da  Alterare.. 


con  loro  per  generi,  enumeri.  Alquanto 
lpaao  ; alquanta  geme . 

A l s ì Staccato , o come  forfè  più  corret- 
tamente fi  fcrive  al  si  tutta  una  parola. 

Particella  affermativa. 

A L I i . Altresì , fitnilmente v Altere 

1 4 * 1 c u r ° , Avverb.  Sicuramente . I)  r infettine 
A-  T a l » n a , e un  Etuoco , che  Stono  i'I  Al  t » a i 


Altera zioncella  . Piccola  altera- 
zione. 

Alterazione  . l*r  alterar  io  ..  Gr. 
ielfnta  . 

A l t » r c a z i o!  n E . Contefx  altercai  io . 

Altere  ll  <y . Alquanto  alto  . Lat.  al- 
tinf calne . 

Aliare z a A . Superbia , fopraflanza. Lat. 


faptr- 


ALT 


ALT 


fuptrbia,  fxfhts  . Diremmo  anche  tape-  Alto.  Add.  S’aggiugne  propriamente  a 
riofita.  luogo,  edifici  .piante,  monti,  e limi  li;  e 

truteu.  Alterezza  pompofa , ed  ec-  vale , Elevato  dal  piano , fublime , eccel- 
cefliva  eftimazion  di  fe  fteffo . Lu.f^ut , fo,  eminenti,  contrario  di  Baffo . Lat.«'r«u 

arroganti»,  infoienti*.  $.  Alta  ora,  cioè  Tarda.  §.  Alta  notte , cioè 

lternan  iute.  Alternatamente . Lat.  nel  cuore  della  notte . $.  Di  alto , Dopo  1’] 
viajftm,  alba,  innanzi  la  levata  del  Sole  . § Perl 

lterna're.  Operare  fcambievolmen-  figura  difettiva , quando  è porto  aflolura- 
te,  e a vicenda  . Lat.  alternare.  §.  Per  mente,  evi  s'intende  luogo,  parte,  mi- 
Cantare  vicendevolmente  , come  s'  ufi  re,  cielo,  e Umili.  Cader  da  alto,  dir  più 
ne’ cori  delle  Chiefe,  Salmeggiare.  Lat  daaltounacofa,  tenerli  in  alto , ec.  §.  Per 
ff oliere.  . metaf.  Sublime,  eccellente , lingula  re,  pre- 

ltsrnai  amente  . Con  altemizio-  ztofo,  egregio,  grande. Lat. magna*,  no- 
ne,  fcambievolmente  , vicende volmen-  . Mìo . Alto  intelletto,  alta  bellezza,  ec. 


riofità . 

Alter i'gia.  Alterezza  pompofi , ed  ec- 
cefliva  eftimazion  di  fe  rteffo.  Lat .fafhn , 
arroganti a , infoienti a . 

Alternamente.  Alternatamente.  Lat. 
viciffim, 

Alter  na're  . Operare  fcambievolmen- 
te , e a vicenda  . Lat.  alternare . §.  Per 
Cantare  vicendevolmente  , come  s ufi 
ne' cori  delle  Chiefe,  Salmeggiare.  Lat 
p fallerò. 

Alternatamente  . Con  alternazio- 
ne , fcambievolmente , vicendevolmen- 
te. Lat.  vui firn. 

Alterna'to.  Add.  da  Alternare . 

Alternazio'ne.  L’alternare. 

Alterno.  V.L.  Scambievole  . Termine 
Geometrico . 

Alte'ro.  YediAltiéro. 

Altero' so.  Pien d’alterezza . Livfuper- 
boi , infoimi . 

Al  tetto.  Alternilo. 

Altezza.  Artratto  d’alto.  Diftanzia  da 
baffo  ad  alto  . Lat  aitinolo,  excelfitai,  , 
preteritili.  $.  Per  metaf.  vale  Eccellenza,  1 


dignità.  $.  Per  fortezza , generalità , ma- 
gnanimità . Lat.  magnitudo  , generefìtat . 
Vale  ancora , Potenza  f come  Altezza  di 
Principe  ; e profondità, grandezza; come 
Altezza  d’ingegno . §.  Oggi  titolo  di  gran 
Signori , Sua  A Itezza , Voftra  Altezza . 

Altezzo  so.  V.  A.  Deriva  da  Altezza, 
e prende  il  lignificato  da  Alterezza.  Alte- 
ralo. Lat.  infoimi, fuperbui, f afte  fui . 

Alteramente  , e Alter  amente. 
Con  alterezza . Latin .fuperbì , inftltnttr.%. 
Con  grandezza.  Latin,  magnifici , genomi. 

Altie  ro,  e A lte'ro . Che  ha  alte- 
rezza , fu perbo  . Lat . fuperbm,  inf eleni, 
fafto/tn.  §.  Talòra  in  buona  pane.  No- 
bile, maeiftófo,  fontuófo.  Lat.  nobiln  , 
fplendidm.  Animale  di  altera  villa,  diffe 
il  Petr.  Son.  17.  cioè  forte , e acuta . 

Alti're.  V. A. Salire,  montare,  alzarli 
Lat.  afcmden  , f candir  e . 

Altissima  mente  . Superlat.  d’ Alta- 
mente. 

Altissimo.  Superi,  d’ Alto.  Lat.  alti# 
min.  §.  EAltilfimo,affoIuram.pofto,  li- 
gnifica Dio . Piacque alI’Altiflimo , ec. 

Aititu'dine  . Altezza  . Lat.  aitino!», 
preterita t , , • « • • 

Alto.  Sull.  Altezza,  contrario  di  Baffo. 
Lat.  altitudo , fublimitai . L’alto  della  Cit- 
tà, della  cafa,«c. 


Vocnbol.  Accad.  Cruft. 


$.  Alto , dille  anche  Dante  Par.  6.  al  Lione, 
cioè  altiero  e feroce.  §.  Per  difficile , epe- 
ricolofo,  hit.  difficili! , poriculofut . Alto 
cammino,  alto  periglio . S.  E pure  in  prò 
prio  lìgnific.  vale  anche  talora  , Profondo, 
afondo  , baffo . Lat.  attui  , profondai . § 
Per  ifmifurato , fuor  determini  . 5.  Per 
metaf.  Intimo , intemo , prò  fondo , come, 
Altofonno.  §.  E Alto  dal  vino,  dicefi  di 
colui,  che  è alterato  per  lo  foverchio  be- 

, re.  E nella  fteflà  guifi  dicefi  eziandio  Ai- 
tetto , Alticcio,  e limili . 

Alto.  Avveri».  A luogo  alto,  altamente. 
Lat.  alti.  Andar’ alto  , mirar’alto  , ec.  §. 
Fare  alto , e ballò , vale  Fare  a fuo  fenno , 
e a fuo  arbitrio.  Lat  .fuo  modo  facon , fuo 
arbitrato.  $.  Diciamo  Fare  alto , che  vale 
Fermarli,  pofarfi;  ed  è proprio  degli  efer- 
citi.  Lat.  tonfili ero  . §.  Alto  l’ ulìamo  an- 
cora in  lignificato  di  Torto.  Lxt.eja  ago. 
Fir.Trin.  1.  a.  Orfu  dunque  la  mia  Purella, 
di  fu , alto , bene , ertine . 

Altoria'rs,  V.A.  Dar  ajutò,  aiutare. 

Altorno.  Intorno.  Lat circum. 

Altramente,  Aitramentj,  Al- 
trimenti. Lnaltromodo.  Lat. ahter . 
Gr.  ixxm . 

Altramente  Vedi  Altramente . 

Altra  volta.  Avverbial.  In  altro  tem- 
po, in  altra  Ragione.  Iat  .aliii. 

Altresì'.  Avveri».  Similmente,  così,  pa- 
rimente . Lat. , itidem . 

Altrettale  . Add.  Altro  tale,  dive- 
nuto una  parola . Lat.  tatù . 5.  Porto  av- 
veri». vale  Similmente , parimente . 

Altrettanto.  Nome  add.  correlativo, 
e vale  Altro  tanto,  cioè  quanto  l’alt  ro  cor- 
relativo. Lat.  tantundem , totidem. 

Altrettanto  . Avveri».  Lat.  rantun- 


numero,  porto  follanti  vamente , 


tr'  uomo»  altra  perfona  • L»t.  alter  §. 
E talòra  modo  di  dire,  che,  chi  pirli, 
porge  in  rena  perlona,  intendendola  per 
la  prima  - Altri  non  farebbe  ( cioè  io  non 
Erti . ) $.  Troranlì  alcuni  efem  pii , ne’qua- 
li  quella  voce  potrebbe  parere  ufata  ne’ 
cali  obliqui;  ne  qual  i però,  come  ben  av  vi- 

. (a  il  Ctnonio  in  quella  voce , raalfidtfcer 
ne , fe  fia  del  numero  del  meno , o del  più 

At.TaiCH.it'*  Vedi  Altroché. 

Altrimenti.  Vedi  Altramente . 

Amo.  Diverfo,  Che  è differente  in  qual 
(Svoglia  maniera , da  quelle  cofe , di  chi 
lì  parla,  o s’intende  : Che  non  è lo  lleflò 
Lat.  » 'imi  . Gr.  . §.  Talóra  ha  forza 
di  full,  e vale  Altra  colà . § Per  altro , va 
le  Nelle  akte  cofe,  quanto  al  rtnunente. 
lat.  cauri , §.  Per  correlativo  del  fecon- 
do termine.  Lat.  alter  . Gr.  nyu  . Dall’ 
altra  banda.  §. Per  rimanente,  rollante  . 
Lat  .rtlvjHum. 

Altro  che  , e Altri  che  . Avver- 
bialta Se  non,  fuorché.  Lat.  nifi,prutr. 
§.  Non  cflèr  da  altro,  chei  cioè,  Nonef- 
fer buono,  fenona,ec. 

Altronde.  Avverbio , che  lignifica  mo- 
to da  luogo,  e vale  Da  altro  luogo.  Lat. 
alami!.  §.  Daglifi  ancora  talvolta  il  fc- 
gno  del Mo  calo,  o fia  del  fecondo , Len- 
za alterare  il  lignificato . Venir  d’altron- 
de. §.  Per  moto  per  luogo,  o a luogo,  e 
vale  Per  altra  parte,  altróve.  Lat.  aÙÀ, 
aliò.  Voltarli  altronde. 

A l t r o'  v e . Avverbio , che  lignifica  mo- 
to a luogo , vale.  In  altro  luogo . Lat.  olii. 
5-  E con  la  prepofizione  1 n . Volger  in 
altrove  gli  occhi.  $.  Daglifi  ancora  tal 
volta  il  legno  de  I fecondo , o fia  del  fello 
cafo,  e vale  quello,  che  Altronde  ^Si- 
gnifica anche  lèffere  in  luogo . 

Altku'i.  Vale  quanto  Altro , ma  non  ha 
relazione,  fe  non  all’nomo  . Regolata 
mente  non  s’adopera  nel  cafo  retto  ■ E ne! 
fecondo,  e nel  terzo  calò,  fi  può  porre, 
Lenza  Legno,  affolutamente , ma  non  nel 
fello.  Lat.  alter,  ali™  . § Pur  fi  legge, 
nel  cafo  retto,  ma  da  non  u Urli. 

Ait«'»a.  Altezza.  Lat  altihtd»,/Maei- 
tai.  Per  fona  drgrande  altura,  cioè  di' 
grande  affari. 

Ai  tutto  . Avverbialm.  In  turco  , e 
per  tutto  . Lat.  pemitmt  , emuliti  . Gr.i 


Alvea'rio.  Arnia.  Lat.  alvearmm,  al-\ 
vedrà . ;.  a -yyirfl  A 1 4 J 

A'lvjo.  Alveario.  Lat  aivtiei , alveare.} 


$■  E Alveo  alla  Latina,  per  lo  letto  del 
fiume , li  ufa  comunemente . 

Alve  olo,  Dim.  d’Alveo.  Lat  alveelui , 
divede. 

Al  vivo.  Pollo  avverbialm. Veramente , 
per  l’appunto . Lat.  veri.  Dipigner’al  vivo . 

A lumaca.  Vedi  A chiocciola, 

A lunga.  Avverbialm. Lontano,  lungi, 
dii’coilo . Lat.  proemi,  $.  E in  forza  di  prepo- 

| Azione , col  terzo  cafo. 

! A lungi.  Alunga. 

A lungo  anda'rr  . Avverbialm.  Con 
lunghezza  di  tempo . Lat.  altquanie , r<m- 
iem . E Dopo  lungo  andare , vale  Dopo 
lungo  tempo . 

Alvo.  Ventre  . Lat  mlvttt  . Gr.  *»,*/«  . 
§.  E metaforicam.  Daa  Pur*.  17-  Credi 
per  certo , che  fe  dentro  all’alvo  Di  Quella 
fiamma  fteffi  ben  mill’anni  ( cioè  nel  mez- 
zo, e nel  centro  di  ella  fiamma . ) 

A LUOGO,  E A TEMPO,  C A LUOGO  , 

e tempo.  Avverbialm.  Con  opportu- 
nità, conoccafione  . Latin./*#  tempore, 
appartieni . 

Al  za' j a.  Quella  lune,  che  attaccata  all’ 
albero  de’ navicelli , ferve  per  condurli 
pc’fìumi  contro  acqua  ■-  E colui  che  eira 
uliune. 

Alzamento.  L’alzare.  Lat. fmbltmatia , 

elevatisi , 

Al  z a'r  e . Levare,  o follevar  che  che  fia 
da  baffo , e mandarlo,  e porlo  in  alto. 
Lat.  tritare , elevare . §.  Per  metaf.  Ag- 
grandire. $.  Per  metaf.  tolta  dagli  eferct- 
ti.  Alarla  bandiera,  vale.  Dar  princi- 
pio a che  che  fia,  farli  capo  . 5.  Alzarla' 
voce,  gridar  forte  . Lat.  veeifarari  . $. 
Alzar  le  ri  là,  rider  con  illrepito . § E Al- 
zar le  corna,  infuperbire . Lat.  fuperbire, 
tallire  camma,  $.  In  lignif  neuc.paltAl- 
zandofi  il  Sole.  $ Alarci  mazzi  , Adi- 
rarli, gridare. 

Alza'to.  Add.  da  Alare.  Lat  .[Mattai, 
elevateti . 


A M a'r  1 l e . Add.  Degno  {fellè re  ama- 
to, e atto  adalfere  amato . Lat.  ama- 
tila . Donne  amabili  • $■  Per  affeziona- 
to. Lat . fluite fms , amami.  E fière  amabi- 
le ad  alcuno-  § Arnobi  le  è quel  fapo  re,  che 
forfè  i Latini  diccan  fmavu  i che  l’ steri- 


AMA 

buiamo  al  vino,  contrario  al  Bruito,  e 
piccante,  e pende  più  torto  al  dolce  . J. 
Diceli  anche  delle  vivande . 

AximiNENTt,  e Amabilmente. 
Con  amorevolezza, con  amore.  Lai  ama- 
bili! tr  , inemme . 

A m a b 1 1 i's  1 1 m o . Superi,  di  Amabile . 

Amabilità'." Artrat-  di  Amabile  . Lat. 
amabilità) . 

Amabilmente.  Vedi Amabilemente . 

A macco.  Porto  awerbiaim.  vale  Con 
abbondanza  . Modo  badò.  $.  Dicefi an- 
che A macca , e vale  Io  iteflò . 

Amadore.  Che  ama,  e pigliali  per  lo  più 
in  laici  vo  lignificato . Lat.  amater , umani, 

amaftai , 

A mala  pena.  Avverbial  quafifuperla- 
tivo  d’ Appena.  A gran  pena. 

A mal  cuo'a*.  Lo  ftefTo,  cheAmalin- 
CUOre.  Lat  .agri,  inviti. 

I A malincorpo.  Awerbiaim.  Di  mala 

i veglia,  malvolentieri . Iat. agri , 

A mauncuo're.  Amalincorpo. 

A ma  li' zia.  Pollo  awerbiaim.  vale  Con 
malizia,  maliziolàmente . Latta  maline- 
iì  , f uh  deli . 

A mal  punto  . Incaniva  congiuntura. 
Lai.  m fumimi  rerum  di  fermine  . 

A man  destra.  Porto  awerbiaim.  vale 
Dalla  banda  delira,  verfo  la  pane  delira. 
Lar . dextrerfum  , dextri.  § Dicefi  in:  Ora 
Alla  deftra  mano , ed  in  altre  guife  ancora 
tutte  lignificanti  lo  lleflò  . 5 A deftra , 
fenz  altro  aggiunto , vale  lo  fteflo . Ciò  fi 
dice  anche  A man  aritta,  oAman  ritta. 

A man  dritta.  Lo  lleflò  che  A man  de- 
ftra . Lat.  dextri . ’ 

Aman  giunte.  Con  le  palme  congiun- 
te infieme  per  lo  lungo . Pregare  a man 
giunte. 

A m a n i e'  r a . Pollo  awerbiaL  vale  A mo- 
do , in guifa . Lat .admflar. 

A mano.  Pollo  awerbiaim.  In  pronto  . 
Avere  a mano.  $.  Talóra  vale  In  roano, 
in  potere.  Venire  a mano  de' nemici.  S. 
Fare  a mano  maeftrati , od  uficiali , vale 
crearli  per  elezione.  §.  Menare  amano, 
vale  Condurre  con  mano  . $.  Trarre  a 
mano , vale , ftrafeiture  $.  A mano , Fa- 
re a mano , vale  Fare  artificialmente . Lat. 
etere  manuali.  §.  Fare  a lue  mani , dicefi 
del  lavorar  terre , o limili  a proprie  fpe- 
fe  , e non  darle  altrui  a lavorare  a 
mezzo. 

A mano  a mano  . Awerbiaim.  5.  Per 
fuccertìvameme,  e dicefi  cosi  di  luogo. 
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come  di  tempo . Latin,  fmceeffiv è . Talvolta.' 
lignifica , al  pari  > ed  ancora  a poco  a poco.  * 

A man  salva  . Awerbiaim.  Sicuramen- 
te, lenza  pericolo  . Lat.  ab  fotte  peritalo . 

A man  sinistra.  Verfo  la  parte  fini- 
lira.  S-  A finiftra,  fenz’ altro  aggiunto, 
vale  lo  fteflo . Si  dice  ancora  A mancina, 
A mano  ftanca.  Amano  manca,  e vale 
loftcflo.  . 1 

Amante.  Cheama,  e che  ama  per  amore. 
Lat.  amari) . 

Amantissimamemte.  Avverb.  Super- 
lat.  Con  grandiflìmo  amore , iflfezionatif- 
fimamente.  Lat.  ammuffirne . 

Amanti' ssimo.  Superlat.  d' Amante  , 
Amorevoliflìmo  , benigniffimo  . Latin. 

amanujfìmm . 

A man  vote.  Senza  alcunacolà  in  mano. 

Amanza.  V.  ADonna  amata,  lat.  urna- 
fin,  amica.  Oggi  quello  nome  d’amanza , 
per  la.  donna  amata,  non  fi  direbbe,  che 
in  burla  . §.  E per  amore,  femplice  di- 
fidcrio. 

Amaramente  . Con  gran  paflìone  , e 
cordoglio.-  metaf. dal fopòre amaro.  Lat. 
amare.  Gr.  wmpm  > 

A marav i' Gli  a.  Avverb.  Maravigliofa- 
mente,  grandemente.  Lat.  rmrandum  in 

medum , mirum  in  modum . 

Ama'ke  . Voler  bene,  portare  affezione , 
ec.  Lat.  amare  diligere,  benevelentiafrefe- 
gui  , Gr.  ayernie  . Per  eflère  innamora- 
to . $.  Amar  'd'amore.  Amar  per  amo- 
re , 1*  abbiamo  trovato  Tempre  in  lentimen- 
tod’amorlafcivo.  $ Amar  meglio,  va- 
le Voler  più  tollo . §•  Amare,  per  volere, 
defide  rare  . Lat.  capere  , de  fiderare  , §. 
Diciamo  anche  del  terreno,  quando  in  ef- 
fe alligna  bene  una  pianta.  Il  terren  fama. 


......  n u u “ * 

Tormentare,  affiggere,  addolorare  : me- 
taf. dalla  fpiacevole  qualità  del  fapóre 
amaro.  Lat  amar  are  . Che  anche  bum 
nel  fignific.  neur.  paff  A Per  divenire 
amaro . Latin,  amare f cere . Per  proverbio  fi 
dice  : Poco  fiele  fa  amarezzare  molto  me- 
le, che  fi  dice  oggi  i Poco  fide  fa  amaro 
molto  mele. 

Aeaiiccia'td.  Add.  da  Amareggiare . 

Amarezza.  Attratto  d’amaro.  Lat.  ama- 

ritudo , amarer . 

A m a r iz  z a’ri.  Vedi  Amareggiare . 

Amakica'to  . Add.  Amareggiato . Lat. 
tnfiii , afflitta l . 

A m a r t'  n o . Nome  d’ una  fpezie  di  Cirie- 

1 gio,  la  cui  frutta  è di  Capò  re  agromefco-' 
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latori  alquanto  d’amaro,  e chiamali  collo  na  da  fcrivere , detto  Matitatoio . 

fteflo  nome . Lat.  mctr , acne , acro . Amati'?*,  Sull  vale  Lamore , damare. 

Anui'm.  Amareggiare . Amati'vo.  Da  cffereamato.  Lat. ama»- 

Am  a*  i ss  im  amen  tb  . Superi.  d’ Ama-  due. 
ramente.  Lat.  aonanfìmì , ■vthtmtnttffimì . A ma' to.  Add.  da  Amare  . Lat.  amami, 
$ Eller  riprefo  amarifllm amente,  vale  , carta  . Dan.  Inf.  }.  Amor  eh’  a nullo 
agriffimamente , rigorolìflìmamente . Lat.  amato  amar  perdona.  ( Qiji  in  Ionia  di 
acerrimi.  Alft.  ) 

Amarissimo.  Superi,  d’amaro . Lat  ama-  Amato'»!.  Amadore. 

Tifinoti.  A m atri'  c e.  VerhaL  fttnm.  da  Amatore. 

Amari-tu'  dine.  Amarezza.  Iji(.  amar  ita  Che  ama . Lat.  amarrò : . 

da,  amari  nei . §,  Per  metaf.  Af&nno,  af-  Ambage.  Voce  Lat.  Circuito , «voltura 
fiirione,  cordoglio  . Lat . amaritiee , af-  di  parole . Lat.  ambage  t . 
fittilo . Ambasceria  . Ufficio,  grado  d’amba- 

Ama'io.  Add.  Un  de’ fapori  contrario  al  feiadore,  ed  eziandio  gli  uomini , che 
Dolce,  ed  è quello,  che  fi  cava  dall’af-  efercitan  tale  uficio.  Lat. legano . 
fenzio,  dall’aloè,  dal  matricale,  e fimi-  Amba' scia.  Difficoltà  di  refpirare , che 
li  ì e per  metaf.  dicefi  di  tutte  le  colè  dii-  nafee  da  foverchia  fatica . Latin,  imbolati». 

piacevoli,  hit. amante.  Dan.  Inf.  iS. Chi  §.  Per  metaf.  Travaglio  , noja.  Midio. 
e colui  della  veduta  amara  (cioè  dolen-  Lat.  molefiia , affittito , anxtetae . 

te  ) Nov.  ano  6.  •.Tu  hai  manifellato  quel-  Amrasciado'ie.  Propriamente  quegli , 
lo,  ch’ioti  comandai,  che  tuilmìtenef-  che  porta  l’ambafciita  di  Signori,  e di 
fi  in  credenza,  e però  io  credo,  che  ama-  Repubbliche.  La t.nemcitee,  legante.  Gr. 
ro  il  comprerai  (cioè  caro  )M  V.j.  ni.  E iyyoM  II  Boc.  Nov.  ié.lusò  in  figni- 

con  grande  empito  d’amaro  cuore,  affali-  fic.  di  ruffiano.  §.  Diciamo  in  proverbio , 

ronoi Gilelfi (cioè crudele,  emal  tempc-  Ambafciador  non  porta  pena,  cdèlcufa 
rato.)  dichitratta,  orferifee,  peralmii.cofà. 

Amaro  . Sufi.  Amarezza  . Lai.  amaror  , che  polla  averli  per  male.  Gr.  wpU/ht  <■! 

amantudo.  rirm*  «,’/  u/S(i'(rrm  . Lat.  hgatue  non 

Amarore  . Amarezza.  Latip.  amaror , cediteer,  ncqui  violar  ur . 
amaritiee . $.  Per  metaf.  Affanno , cordo-  Ambasc/adoruzzo.  Dim.  d’ Amba- 
glio,  rigidezza.  feiadore  : E lèmpre  quelli  nomi  ànienti 

A martello.  Awerbial.  Varia  i Ugni-  in  uzzo,  awililcono,  e diconfi  per  ifcher- 
ficati  fecondo  i verbi,  co’quali  s’accop-  no . Lat. Itgatue vilio . 

! piai  onde  Sonare  a martello  li  dice,  quan-  Ambasci  a.' ta.  Qu,cI  che  riferifee  l’am- 
! do  fi  da  alla  campana  Un  colpo  per  volta,  a hafciadore,  o altro  mandato.  Latin,  nun- 

gnifa,  che’l  marie  Ilo  fa  mlu  la’ncudine,  rittt.  Gr.  òeyyoJ*  . §.  E per  Ambalccria. 

; ti  che.fi.fa  quando  fi  vuol  raunare  il  popo  Ambasciato'»!.  Lo  fteffo , che  Ambi- 
lo : e ù fatto  fuono  fi  dice  Rintoccare  : e feiadore.  Lat  .legarne. 

\ 1 contrario  fi  è Sonare  a diftefa . §.  Reg-  Ambasciatri'ce.  Peroni.  (T  Ambafcia- 
gere,  e ftar  forte  a martello,  vale  Star  for-  tote.,  Dav.  Scili  L’ira  de’Principi  è ara- 
te alla  pruova.  bafciatricc  della  morte  ( Qui  per  me- 

AMATrssmo.Superld’amato.Lat.*»*»-  taf.), 

tifèmeti.  Ambascio'so  . Pien  d’ambalcia  . Lat. 

Amatista  . Gioja  di  color  del  fior  del  anxme. 
pefeo.  Lat.  amotbyfiut.  Gr.  dftdoane,  §.  Am  bassi.  Àmbogliaffi.  Si  dice  de’ dadi, 
Queftapietraèdi  poco  pregio,  e di  lei , e quando  due  hanno  Icnpert©  raflaS-Dicefi 

i deTcrifolitofidicc  - Oifoltti,  eamatifte.  Aver  fatto  a mbaffi  in  fondo  , di  chi  ha 

Trale  giojelcpiùtrifte^  mandato  male  ogni  fiiacofà  ••  figura  tratta 

Ama  t ita.  Pietra  tenera,  come  geflo,  e dal  giuoco  di  sbaraglino.  Lat-  Ut  con  fa- 

n’ è della  nera,  e della  roda,  della  qual  crijicavit.  , 

vedi  Diofcoride  . Lat.  hamatirce  . Gr.  Ambe, ambo. L’uno.,  e Taltrodidue , tutti 
eiftmióoe  , §.  Oggi  più  comunemente  edue.  Lai  ambo,  amia  , Ambe  Tempre 

Matita  , c fc  nc  fervono,  i dipintóri  » per  ferrini,  e Ambo  comune . §,  Ambi  in  ilcrit- 

difegnare , mettendone  in  uno  ftrumea-  tùia  antica  » che  ottima  fia  , non  ci  è 

to  piccolo  di  metallo , fattoa  guila  dipen-  avvenuto  incontrario  già  mai  , benché 
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ne’derivati , o comporti  s’adoperi,  dicendo- 
li, coll'autorità  de  migliori  fcrittori , Am- 
bidue.  Entrambi,  e Umili.  Si  ufi  però  da’ 
moderni  di  buona  lega . 

Ambedue,  Aimon’i,  Ambbdoo, 
Amiidv'i,  Ambodu’ e,Ambodu'o. 
Comporto  da  Ambo,  edue;  vaglion  lo 
ftcflb,  che  Ambe,  Ambo,  Lat.  ambo' 

Ambedu'i.  Vedi  Ambedue. 

Ambedu'o.  Vedi  Ambedue. 

Ambi.  Vedi  Ambe. 

Ambiadu'ka.  Ambio. 

A m b i a n t e . Add.  Che  va  d’ambio  : e di- 
cefi de’ cavalli  , degli  afini , e de’muli. 

Lat.  tolurim  incederli , tolut  orini  , grada- 
rmi . §.  Oggi  a Cavallo  ambiarne , aiciam 
Chiné  i . Lat.  ofturco . 

Ambia'*!.  Andar  col  parto  dell’  ambio . 
Lat.  tolntim  incidere  , teltuim  carpire  in- 
cejfm. 

Amiidv'i.  Vedi  Ambedue . 

Ambiente.  Quella  materia  liquida , che 
circonda  alcuna  colà.  §.  E comeaddiett. 
L’aria  ambiente . 

Ambiguamente.  Con  ambiguità . 

Ambiguità',  Ambiguità' de,  e A m - 
biguita'tb.  Aftratto d’ambiguo . Lat. 
ambiguieas . 

Ambi  guo.  Che  può  prenderli  indiverfo 
lignificato,  e crederli  variamente.  Latin. 
ambiguus  . §.  Qtjando  è aggiunto  ad 
uomo  , lignifica  dubbiofo , e irrefo- 
luto . 

A'mbio.  Andatura  di  cavallo,  alino,  o 
mulo , a palli  corti , e veloci,  morti  in  con- j 
frattempo.  A quella  tale  andatura  fi  dice* 
anche.  Portante,  e Traino.  Lat.  intelai 
io! ut  ahi . §.  Dicefi  in  Un  proverbio -•  fa- 
lciare il  trotto  per  l’ambio.  §.  E Piglia- 
re, e Dar  l’ambio,  vale  Partirli,  o Man- 
dar via . 

Ambi'be.  Defidcrarc  fovcrchiamentconó- 
ri , maggioranza  , o Umili . Lat.  am 
bire. 

Ambito.  Add.  da  Ambire . 

Ambizioni.  Soverchia  cupidigia  d’ono- 
re, edi  maggioranza,  lambire,  hit. am- 
bino , ambitm. 

Ambiziosamente.  Con  ambizione. 

Ambiziosissimo.  Superi. d’ambiziofo. 
Lat.  ambitiofiflìmut . 

Ambi-aio  bo.  Che  ha  ambizione.  Lat.  am- 
binefeu. 

Ambo.  Vediambc. 

Ambodv'e.  Vedi  Ambedue. 

Ambodu'o.  Vedi  Ambedue. 
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Ambra  . Bitume  di  prezi°firtìmo  odóre. 
Lat.  ambar , ambarum  , Gr.  ■ Ve- 

di Matt.  §.  Ambra  è materia  U color  g:al- 
lo , trafparente , come  crirtallo'  T rovafene 
ancóra  di  colori  diverfi  : Lo  fteflò , che 
Carabe.  Lai  deSlrum , fuccimm.  §.  In 
roverb.  Lib.  Son.  E fon  chiaro  come  am- 
ra  per  un  tratto  ( cioè  fon  quieto,  pa- 
cifico . ) 

Ambraca'ne.  Sorta  d’odore.  Chiaman- 
doli collo  ftertò  nome  anche  l’animale  che 
lo  produce. 

A m n r a'  t o . Add.  da  Ambiare . 

Ambuia'r e . Andarvia:  modobarto. 

Am  b r o's  i a.  Pianta  limile  alla  ruta:  vedi 
Diofcor.  \M.ambrofia.  Gr.  J/ifr.n'a  ■ 

Amelio.  Erba,  che  fa  il  fior  giallo  , erof- 
feggiante.  Lat.  amellui . Vedi  Diofcor. 

A mimo'ria.  Porto avverbialm.  Lo ftertb, 
che  A mente.  §.  Aver’ a memoria,  ricor- 
darli. Lat.  memoria  habert.  §.  Tenére  a 
memoria.  Lat.  memoria  tenere.  §.  Dicefi 
ridurre,  ritornare  a memoria  , e limili, 
togliendone  fovente  l’articolo  per  pro- 
prietà di  linguaggio  ; benché  coll  articolo 
eziandio  s’ufino  comunemente . 

A m e n d u'  b . Lo  rtelfo,  che  Ambedue , Lat. 
ambo. 

A m e n d u'  i . Amendue  : ha  rutti  i cafi , e 
anche  il  genere  ferma  Amendue.  Lat. 
ambo,  ha. 

Ameni  ssimo.  Superi.  d’Ameno . 

Amenità',  Amenità' de,  e AminI- 
t a'  t e . Bellezza , e piacevolezza  di  paclè. 
Lat.  amaca  irai  ! 

Ameno.  Che  ha  amenità,  piacevole;  bel- 
lo. Lat.  amacnui , j ucundui . 

A mente.  Avverbialm.  Per  forza , eajuto 
di  memoria.  Lìt.memonter.  §.  Dire , fa- 
re , reci  tare  che  che  fia  a mente.  Lat.  ex 
memoria , memoriter . 

A mezz’  a' ria.  Porto  avverbialm  vale 
ncimczzo  della  maggiore,  e minore  al- 
tezza. Lat.  medio  quodam  modo . 

A mezzo  giorno.  Porto  avverbialm. 
vale  Alla  metà  del  giorno.  Lat.  meridie , 
ad  mendiem. 

Amica' bile  . Amichevole . Lat.  amrea- 
biln . 

Amicamente.  Amichevolmente. 

Amicare.  Neut.  pali.  Farli  amico.  $.Ein 
attiva  fignific.  Bemb.  Rim.  Ed  hanno  in 
guardia  lor  tutta  la  le  ge.  Che  le  belle 
contrade  amica , e regge . 

A micci'no.  A pocopervoka,  con  gran 
rifparmio.  LM.paulatim,  farcì, /enfi» . _t 
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jtmcMi'you.  Conveniente  ad  amico, 
da  amico.  Lat.  amicabiUi. 

Amiche  voine  nh  . Da  amico  , pia- 
cevolmente , amorevolmente.  Lat.  •mi- 
ti , ometter . 

Amicissimo.  Superi,  d’amico . Lat. ami- 
ci ffimut . 

Amicizia.  Scambievole  amore  t nato  da 
conformità  di  voleri , e da  lunga  conven- 
zione. Lat.  • mtdiis . 

Ami  co.  Sull  Che  ama  d'amicizia.  Lat. 
armeni . Petr.  Canz.  io.  i.  Non  mia,  ma 
di  pietà  la  faccia  amica  ( cioè  amatrice.  ) 
§.  Diciamo  in  proverbio  ■■  Amico  da  bo- 
naccia, cioè  Amico  in  buona  ventura,  e 
perioterdfe.  §,  E anche  quell’ altro:  Chi 
vuole  amici  aliai , ne  provi  pochi  j che  va- 
le, Che  nel  provargli , molti  mancano  fra 
le  mani . §.  Prendefi  anche  in  difonefto 
lignificato.  Lat.  amafiut , amafia. 

A m i'c o . Add.  Favorevole  . I.at.  prefper , 
j picundm , Fortuna  amica,  ec. 

A mido,  Materia  fpremuta  da  grano,  o 
da  barba  di  gichero  maceratanell’acqua. 
Lat.  amylum  . Gr.  àfMxn  5.  Oggi  e in 
ufo  per  dar  la  falda  alle  biancherie . 

A miolia'ja.  Pollo  avverbialm.  Dimo- 
ierà quantità  innumerabile. 

A mille  k miele  . Porto  avverbialm. 

Lo  ftelfo,  che  A migliaia. 

A minuto.  Avverbialm.  Minutamente , 
in  di  molte  parti.  I.at.  mmutatim , frufla- 
tim . U fuo  contrario  è In  di  grotto . 
Amistà'  Amista'de,  cAmIsta'tz. 
Amicizia.  Lat.  amicitia.  §.  Per  confede- 
razione  di  Potentati.  Lat. bellica /editai. 
Gr.  nftfiaxt*- 
Amistanza.  Amiftà. 

A mi  su'»  a,  Porto  avverbialm.  vale  Mifu - 
ratamente,  con  mifura . §.  A mifura  di 
carbóne,  e A mifura  di  crufca , o limili, 
vale  A foprabbondanza , lòprabbondan- 
temente. 

Ammaccamento.  L’ammaccare.  Lat. 
” etri  tufio . - V 

Ammicca'ii.  Alquanto  manco , che  in- 
frangere. U&ndofi  anche  nel  neut.  paff. 
Diciamo  anche  Acciaccare. 

Amm  accalo.  Add-  da  Ammaccare * 
Ammaccatura.  Ammaccamento. 
Ammacchiate.  Neut patt Nafconderfi 
nella  macchia . Lat.  vepreto  ft  abdert , 
Ammaestramento  . L*  ammaeftrare. 

Lat  ermditio , prutptum . 
Ammaestravi  za.  Ammqeftramento  . 
| Lat.  eruditic , in/hullio. 

Ammaestrare.  Addottrinare  , ed  efer- 
citare  uno  in  ani,  o in  altra  colà . Lat 
erudire  , mflruere  . Diedi  anche  In- 
ftruire. 

Ammaestrati'  ssimo  Superl.d’Ammae- 
ftrato.  Izt.  eruditi ffimui , deci  i ffimut . Si- 
gnificaanche  Infortnatiflìmo. 

Ammaestralo.  Add.  da  Ammaeftràrc. 
Lat.  eru  diluì , dell  ut. 

Ammaestrato' re.  Verbai  mafe.  Che 
ammaeftra.  Lat  dolier  , e r udir  or , miri-  . 
fter. 

A mm  a e sTRATEi'ci.VerbaLfcmm.  Che 
ammaeftra.  Lat magfira . 

A m m aestratu'r  a.  V.  A.  Ammacftra- 
roento.  Lat.  erudir  io , mJhuOit . 

Ammaiitii'vou  . Atto  a etto  re  am- 
maeftrato,  docile.  Lat.  dee  il  u . §.peram- 
maertrante,  Lat  .erudirne,  mftruem. 

Ammaestrevolmente  . Con  mae- 
ftria,  con  arte.  Lat.  eruditi. 

Ammagliate  . Propriamente  legar  le 
balle  intorno,  e da  i lati  con  legatura  a 
guifadirete. 

Ammacra're,  e Ammaqxi'ke.  Di- 
venir magro , render  magro . Lat.  mai  e 

<■  /cere,  matre/cete , maciare , 

Ammacri're.  Vedi  Ammagrare. 

Ammaja're.  Neutr.  patt  Ornarfi  con 
majo. 

Ammaja'to  . Add.  da  Ammalare.  Co- 
perto di  rami  fronzuti.  Lat  frondofit  ta- 
mii teli  ut . 

Ammainate  - Termine  della  navigazio- 
ne, dicefi  del  ritirar  le  vele  in  modo,  che 
non  operino. 

Ammalati.  Perder  la  finità  , divenire 
infermo.  Lata» morbum  madore.  $.Ufa- 
fi  anche  in  attiv.fignif. 

Ammala'to  . Ada.  da  Ammalare . Lat 
egrotus . 

Am  mal  atti're.  Divenir  Malato. 

Ammaliamento.  L’  ammaliare  . Lat. 
venefietum , fafetnum . 

Ammaliare.  Fare,  o dar  malie.  Lat. 
fafemare  , veneficio  affitele.  §.  E dall’ef- 
fetto,che  fanno  le  malie  : Torre  il  dimorfo, 
il  cervello,  far  divenire  ftupido . 

Ammali  a'  to  . Add.  da  Ammaliare.  §. 
Per metaf. vale  Attonito,  ftupido. 

Ammaliato' re.  VetbaL  mafe.  Che  am- 
malia . Lat  venefica» . Diciamo  anche 
Maliarda* 

Ammaliatrici.  Veibal.fcmm.Che am- 
malia. Iat.  venefica. 

Amman  et  ia'rs  . Metter  le  manette,  e 

' dicefi  | 
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diali  così  delle  mani , come  de' piedi. IIAmmattona'to  . Add.  da  Ammacco-, 
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Ammannamento  . Apparecchiò  di] 
quantica  di  colè , affine  di  far  che  che  Ha . 
Lat.  fupellex  , impedmentum  . Grec. 

wtfmtii  . 

Ammanna'u.  Apparecchiare . Lac.  prt- 
paruri . Gr.  w/*x" §•  Diciamo  an 
che  Ammannire . §.  E in  proverbio,  ironi- 
camente: Ammanna,  ch'io  lego,  a co- 
lui , che  s’aflfolta  a contar  qualche  gran  ma 
raviglia:  prefa  la  metafora  da' mietitóri . 
A.m  manna  t o . Add.  da  Ammannare  . 

Lat.  p arai  ut , profnptus. 

Am m anni' re.  Ammannare . 

Amman  ni'io.  Add.  da  Ammannire . 
Ammansa'*  e.  Far  manlueto.  Lac.  man- 

fucf acero , manfuetum  reddtre . 

Ammansi'**.  Lo  fteffo  , che  Amman- 
iate. 

Ammanta' re.  Metter  addoffo  il  manto, 
o velie  limile  a manto.  Lat. pallio r egire , 
rifinii  mplicemente.  E oltre  alla  fignifìc. 
art.  e la  pali  li  ufa  anche  nel  fent.  neut.  § 
Per  metaf.  Ammantar  gli  occhi,  ec. 
Ammantato'**.  L ‘ammantare, e’1  man- 
to lidio.  Lat.  tegumentum  , pali  rum. 
Ammanto.  Manco. 

Ammargina're.  Neut-  palf.  Congiu 
gnerliinlieme.  La t.  coin  , rltumari . 
Ammantella'to.  Add.  da  Martello . E 
diceli  di  quell  amadóre , cui  la  dama  tra- 
vaglia con  dargli  gelosia . 
Ammassamento  . Adunamento  , muc- 
chio. 

Ammassa'**.  Far  mafia  , mettere  infie 
me, adunare.  Lat. conferire , cogere , celli- 
giri  . Gr.  dfiàt  , ruaàynt  §.  fignif.  neut. 
palli  Adunarli',  congregarli.  Lat./*  addi- 
re , rinvenire . 

Ammassato.  Add.  da  Ammaliare.  Lat. 

rolli  (lui,  rongregatus . 

Ammassato1* e.  Verbi,  mafe.  Che  am- 
malia. 

Ammassiccia'**.  Lo  rteffo,  che  Am- 
maliare. 

m matassa' re.  Ridurre  in  mataflà. 
mmattaminio.V.A.  Accennatnento 
Lat.  nutui . 

Ammattì'**.  Far  divenir  matto . Lat.  ad 

mfamam  adì  fin , tnfaman  reddere  . §. 

In  fignifìc.  neut.  Divenir  mattp.  Lat.  de- 
mentare , m fanne  , delirare . 

\ mm  a t ton  a'**.  Far  pavimento  di  mat- 
tóni. Lat.  Jlernen  pavtmentum  lalentui 
§.  Per  metaf.  La  fi  rada  fi  ammattona  di 

morti. 


nare,  Lat.  lat  intuì  flratui.  §.  Coll'  arti-] 
colo,  si  come  tutti  gli  altri  addettivi,  pi-1 
glia  forza  di  full  e vale  , Luogo  am- 
mattonato . §.  Diciamo  Rertare  in  filli 
mattonato,  o in  fui  laftrico  , di  chi  ri- 
mane fenza  niente  . Lat.  ad  murai  red 

Ammazzamento.  L’Ammazzare. 

A mm  a z z.  a * e.  Damazza . Secondo  G.  V. 
a.  1.6.  par  che  voglia  dir  percuoter  con 
marza  : Noi  lo  prendiamo  per  Uccider  ge- 
neralmente , dicendo  più  torto  Mazzica- 
re, il  percuoter  con  mazza.  §.  In  fignif. 
neut.  pali!  Ammazzarli . §.  In  fentimento 
più  mite,  ed  è della  plebe,  valeFarnau- 
fea;  onde  diciamo  . Egli  ammazza:  d’un 
che  reciti  male,  o favelli  a fpropofito,  o 
di  cofe  ('piacevoli. 

Ammazzato'**.  Vcrbal.  mafe.  da  Am- 
mazzare. Lat.  ocetfor . 

Ammazzerà'**.  Tormentare  con parti- 
colar  tormento:  Mazzerare. 

Ammazzeka'to.  Indurito  , rallódato : 
e dicefi  propriamente  della  parta,  quando 
fi  lecca  da  le.  Annot.  7j.  E la  terra  fi  dice 
ammazzeràta,  «piando  elfendo  molle,  è| 
calperta,  o battuta,  onde  firafioda,  e fa  j 
comuno  ftnalto. 

A m mazzola'  re.  Far  mazzi , e dicefi  di 
fiori , e d'erbe . Lat.  in  manipuloi  r olite  ere. 

Ammemma're.  Affogar  nella  melma.  Lat. 
lime  mergi . 

A m m e n . Voce  Ebrea , colla  «piale  fi  con- 
ferma il  già  detto , e vale , Cosi  è , cosi  fia. 
Lat.  Amen.  Gr.  »>»V  Dan.  Par.  1 4-  E l'uno 
c l’altro  coro  a dicere  amme.  ( qui  accor- 
ciato per  la  rima . ) E Inf.  16.  Un’ammen 
non  faria  potuto  dirli  . Qui  proverbial- 
mente lignifica  ^randiflima velocità.  Lat. 
di(U  cittut , eitiut  cogitato . 

Ammenda.  Riftóro,  rifacimento  di  dan- 
no , ricompenfa . Lat .emendatio,  compmfa - 
tio.  §.  Per  correzzione,  c modcrazion  d‘ 
errore.  Lat. cornclio . 

A m m e n d a'  b i l e . Da  Ammendarli,  Emen- 
dabile. Lat.  emendatilii. 

Ammendamento.  Ammenda.  Lit.rmen- 
datia . 

Ammenda'**.  Correggere,  ridurre  a mi- 
gliore effe  re , e forma . Lat.  emendare , cor- 
ngere.  $.  Seftende  altresì  a’peccati,  a gli 
errori.  §.  Per  riftorare  i danni . Lat.  damna 
re  far  rire . 

Ammen  dazio' ne.  L’ ammendare . Lat 
emendatio . 

Am- 
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AmmemtaLe.  Nel  fentim.  neutr.  pali 
Rammentarli,  avere  in  memoria.  Latin. 

meminift , r et  or  Àtri . 

Amme'rghi.  Lofteffo,  che  Sommerge- 
re. Lat.  fubtotrgtrt . 

Amnì'ttiu.  Introdurre, accettare,  ri- 
cevere. Lat .admitttre.  $.  Ammettere  un 
peccato  vale  lo  Hello  che  Commettere . §. 
Perlnftigare,  fpigner  contro , incitare  a 
offefa  , che  diciamo  Aizzare  , che  pro- 
priamente fi  fa  a’cani.  Lat.  incitare.  §.  E 
per  metaf.  Ammetter  la  battaglia.  §.  E 
ammettere  il  Cavallo  , Alino,  Toro,  e 
limili  animali , vale  Mandargli  alle  lor 
femmine,  per  generare.  Lat.  admtttere. 
Ammkzzamento.  L’ ammezzare . Lat. 
Htmidmti* , dtvifit . §.  E per  mezzo , e me- 
ri. Lat.  dirmdìum . 

Ammezza' re.  Dividere,  e partir  per  mez- 
zo , e talora  pervenire  alla  metà . Lat.  dtmi- 
diare , dividero.  §. Ammezzare  ad  alcuno 
la  (brada,  vale,  rifcontrarloamezzaftra- 
da . Ammezzar  la  vita , è , non  arrivare 
alla  metà  della  vita . $ E l' Ammezzare,  va- 
le, il  mezzo,  la  metà  Lat.  dtmidwm . 
Ammezzale.  Con  le  zz afpre . Divenir 
mezzo,  cominciare  a maturare.  Lat.  muf- 
fare. 

Ammezzatole.  VerbaL  male.  Che  am- 
mezza. Lat.  dmidiator. 

Ammiccale.  Accennar  cogli  occhj.  Lat. 
niffsre . Si  dice  anche.  Far  d'occhio,  e 
Dar  d’occhio. 

Am  min  istiacio'ni  . Amminiftrazio- 
ne  , l'amminiftrare  . Lat.  admimftratto 
gubtrnatio . . 

Andini straLe.  Reggere , e governa- 
re. Lat.  admimfirare  , gubemare  . §.  Per 
Somminiftrare,  che  è porgere,  o dare  altrui 
Che  che  fi  fia.  Lat.  fuppe  ditate , porrtgert . 
Amministrato' re.  Verbal mafc.Che 
amminiftra.  Lat.  admmifirator , gubema- 
tor.  J.  E termine  legale,  per  colui,  che 
tien  cura  degli  altrui  affari . 
Amministrazio'ne.  L’amminiftrare. 
Lat.  admmifiratio . 

AmminutaLe.  Sminuzzare,  far  minuz- 
zoli, tritare.  Lat.  canterete . 
Ammirabile,  Mirabile  . Lat.  admtrabi 
lit. 

Ammira' clio.  Titolo  di  Capitano  d’ 
armate.  Lat  dafn  profilila  , are  hit  ba- 
iaffus  . Gr.  • Bue.  Ammira- 

. raglio  è nome  d’ uficio  chiamali  ammi- 
raglio lo  Capitano  delle  galee  in  Mare , 
quando  n’ha  (òtto  di  (è  da  venticinque  in 


fu  i e dicefi  ammiraglio , perchè  dee  rag- 
guardare  , e provvedere  fopra  tutto  lo 
(ruolo.  $.  Per  ifpecchio.  Lat.  fpeculum. 
Dan.  Purg.  17  Ma  mia  fuora  Rachel  mai 
non  fi  lmaga  Dal  fuo  ammiraglio,  e Cede 
tutto  giorno  ( cioè  non  fi  parte  mai  da  ri- 
mirarla faccia  d’iddio,  nella  quale  fi  feor- 
gono,  si  come  in  uno  fpecchio,  tutte  le 
cofe  ) Alcuni  tefti  a penna  hanno.  Mira- 
glio, dal  Mirare. 

Ammiramento.  L’ ammirare  , maravi- 
glia . Lat  ad  mirai  io . 

Ammirando  . Ammirabile  . Lat  admi- 
randut . 

Ammira k za.  VA. Maraviglia . lat.  ad- 
miratio . 

AmmiraLe.  Mirar  con  maraviglia.  Lat. 
admirari.  §.  Per  iftupirfi  neuc  pali  Lat. 
obfiupefciri . 

Ammiratilo.  Di  maraviglia . Lat.  ad- 
mtranvus , §.  E Ammirativo,  dicefi affo- 
lucamente  per  quel  legno,  che  fi  pone  fo- 
pra qualche  interiezione  ammirativa , in 
quella  forma! 

Ammiratole.  Verbal  mafc.Che  ammi- 
ra. Lat  admirator. 

Ammir  azio'ne.  L’Ammirare.  Lat.  ad- 
miratio . 

Ammisera're.  Neut.  pali  Farli  mi  fe- 
ro, ed  infelice.  Lat  mi  forum  fieri. 
Ammutì o nb  . Mefcolanza,  mefcuglio. 
Lat.  admtftio. 

Ammuuratamente  . Mifuratamente . 
Lat- moderali , temperare, 

Ammisura'to.  Cnevive  con  mifura,  e 
Con  regola.  Lat  moderami , temperatut . 

Ammitto.  Quel  panno  lino , con  due  na- 
ftri  da  legare , che!  Sacerdote  fi  pone  in  ca- 
po, quando  fi  para . Lit.  amidus , ut. 

Ammodatamentb.  Con  modo,  mode- 
ratamente, modeftatnente.  lat.modcraù, 
temperati. 

Annodato.  Moderato. 

Ammoderatamekte.  Ammodatamen- 

AmmodernaLe.  Ridurre  all’ufo  moder- 
no. Lat  prof  totem  ad  u furti  ficQtrt . 
IAmmogliaLe.  Dar  moglie  . Lat  otto- 
rem  dare.  §.  E neut.  paftT Pigliar  moglie 
Lat  uxorem  date  re  . Si  dice  finamente 
dell’uomo.  5. Per fimilit.  degli  animali, 
e altro . Dan.  Inf.  1 ■ Molti  fon  gli  ammali, 
a cui  s ammoglia  ( cioèconcuificongiu- 
gne.  ) - 

Anmoglia'to  . Add.  da  Ammogliare 
Che  ha  moglie.  Lat.  nxoratut . 
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Ammollam  en  to.  L’ammollare. 
Ammolla'  re.  Far  molle,  inumidire. 
Lac.  madefacere , fiume  Bari . $,  Per  eflèr 
molle,  efiér umido.  In  fignif.  neut  Lat. 
made/ctre,  $.Per  Raddolcire,  mollificare, 
fare  manfueto,  fare  lubrico.  Lat.  mellite, 
lenire . §.  Per  raddolcirà , neut.  pali  Lat. 
motliri.  $.  Ammollare,  fi  dice  anche  ['al- 
lentar del  canapo,  col  quale  fi  tirano  fui 
peli.  Iat.  funem  remtrtere . 

A mmo  i l a t i'y  o.  Atto  ad  ammollare,  a 
raddolcire.  Lat.  bumifer. 
Ammolla'to.  Add.  da  Ammollare.  Lac 
lenitui , molinai . 

Ammolli' r e . Ammollare  . Lat.  hume- 
Bare , mollire , lenire . Ed  oltre  al  fentim. 

I act  ammette  ancóra  la  fignific.  neut.  paff 
§.  Perfimilit.  Ammoiiire  il  cuore . E per 
rendere  agevole,  Ammollire  il  dichina- 
mento  d’un  luogo . 

Ammolli  to.  Add. da  Ammollire . Lat. 
mollitus , lenirne, 

IAmmon igio'kb.  L’ammonire.  Lat.  ad- 
monitie . 

Ammonimento.  Ammonigionc.  Lat.  ad- 

! mona  io  , prteeptum , mand.uum . 
Ammoni' re  . Avvertire,  avvifare.  Lat. 
admonere  , inflrucre . §.Per  privare  altrui 
dell’onor  deraagiftrati,  quafi  con  quella 
privazione  avvertendolo,  a non  prendere 
alcuno  uficio. 

Ammonito  re.  Verb.  male.  Cheammo- 
nifee . Lat.  monitor  , admouitor. 

Ammoni/. io' ne  . Amraonigióne . Lat. 

admontrto . -,  - ■ 

Ammonta' re.  Far  monte  , mettere  in 
fieme,  ammontare.  Lat.  congorere  ,aeer- 
varc . §.  Per  fimilit.  del  congiugnimento 
delle  beftie , per  cagion  di  generazione, 
che  oggi  l’ufo  dee  Montare.  Lat . /altre, 
mire.  Gr.  finii,  . 

Ammonta  to.  Add-da Ammontare . lat. 
aeervatus.  §.Per  fimilit.Ricchezze  ammon- 
tate. 

Ammontjca're.  Farmonre,  ammaliare. 

Lat.  cengerert , accumulare , 
Ammonticeli  a' ri.  Dim.  d’Ammonta- 
rc.  Lat.  congertre  , acervare. 

Am  montichi  a' to.  Add.da  Amnjonti- 
cellare  . Lat.  acervatus. 
Ammonticchiare.  Ammonciceilare. 

S E per  unirli  fìretramante  infieme.  I 
Ammonzicchia're  . Ammonticchiare. i 

Lat.  c unger  ere  , accumulare. 
Ammonzicchia'to.  Add.  da  Ammoii- 
ztcchiare.  Lai.  aeervatus. 


AMM 


Ammorbare.  Eflcr  comprcfo  da  morbo,  i 
eia  infermità.  Ammalare.  Lat.  Agrotare , §,  | 
Ammorbare  fi  dice  del  putire de'ptftimi,' 
«dòri,  quali,  eh  egli  inducano  morbo 
collor  fetóre . Ed  oltre  al  fignificato  neut 
n ufa  anche  nell  attivo . 

Ammor  ba’to.  Add.  da  Ammorbare. 
Ammorbida  mento.  L’ammorbidare  . 
Ut. lenita*.  E permetaf  Lufingamento, 
accarezzamento. 

AMMORBIDALE,  e A M M O R R I D IR  E . 

bar  morbido,  tor  via  la  durezza , molli- 
hcar=  • lenire,  mellire.  Edufafinell’ 
att.  fignific.  ed  anche  nel  fent.  neut.  paff  §. 

E per  m;tar.  Ammorbidire  un  zoticofcioè 
raddolcire  . ) §.  Per  darfi  in  preda  alle  la- 
ici vie,  calle  morbidezze.  Ammorbidarli 
con  una. 

Ammorbidire.  Vedi  Ammorbidare  . 
Ammorsella'to,  Manicaretto  di  carne 
mmuzpra,  e d’uova  dibattute.  Lat. creo- 
c abiti  da  Ateneo . 

Ammoktamen  to.  l’ Ammortare.  Lat. 
extmBio. 

Ammortale.  Lo  fleflò , che  Ammor 
zare . Lat.r xt'mguere . Ed  ha  il  fent.  att.  e 
neut. pali  E permetaf.  Ammortar  le  paf- 
fiom , ammortar  la ‘nvidia . 

Ammorti  re.  Stramortire  . E per  am- 
morzare. . t1 

Ammorzare.  Eftinguere,  fpegnere . Lat. 
exrmguere.  Ufìfi  anche  nel  neut.  paff  §.  Per 
ai  tnt i re , rintuzzare.  Lat.  contundere . Am- 
morzar la  rabbia.  §.E  netitr.  affol.l  usòl 
Dav.  Ann.i.Ttf.  Un  fuoco  crudelilfimo  s’ap- 
ptccò,  ammorzò,  poilevòfiamma  ( qui 
ammorti.  ) 

Ammostante.  Che  ammolla.  Lat.  tal- 
caniuziaj . Ber.  Rim.  Arcavola  maggior 
dell  ammollante.  (Qui  in  ifcherzoT) 
Ammosta  re.  Pigliare  l’uva  nel  tino  , 

! peravame  il  mollo.  Lat.  calcare u-vas. 
Ammostai  o'j  o.  Legno  col  quale  s’am- 
| molla . 

Ameotti'ii,  Lo  fcolcenderfi,  che  fa 
la  terra  ne’luoghi  a pendio. 
Ammoziica'to.  Tagliato  in  pezzi . Lat. 

| trucidar  ut . 

Ammucchiale.  Fhrmucchio. 
IAmmunimento.  Ammonimento.  Lat. 
admemtio,  prteeptum.  E in  fenrim.dcl  Lat. 
mommentum,  e vale  Memoria. 
Ammuni'rs.  Lo  lleffo , che  Ammonire . 
Ammt-nizio'ne  . Ammonigione  . Lat. 
admmutio.  E fàreammuniziorte > vale,  li- 
gnificare . 
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Anmvii  ica're.  Ammanire,  e ammontar 
faflì,  intorno  a che  che  fia . Lat .eongerere, 
metrvuTt.  , 

Ammusa  re.  Ri  fcon  trarli  mufo  con  mu- 
fo,  edarfidimufo.  Uiito  daDan.Purg. 
1 9- 

Ammuta'ai.  Ammutolire. 

Ammutola'ae.  Ammutire  , ammuto- 
lire. 

Ammutola'to.  Add  da  Ammutolare , 
Cheammutola.  lat.  mutui . 

Ammutolì' re.  Perder  la  favella , dive- 
nir mutolo.  Lìt.obmutefcere.  §,  E ammu- 
tolire dicefi  degli  occhi  delle  viti , e degli 
alberi,  quando  perdono  le mefle. 

Ammutolì' to.  Add.  da  Ammutolire. 
Lat.  obmuttfcmt . 

Amo.  Picciolo  (frumento  d’accia  jo  da  pi- 
gliar pelei,  uncinato,  con  Punta  a gutfa 
d’ancora:  legali  ad  un  filo  di  ferale  di  ca- 


za l’elea:  venendoti  pefee a’ingojarla , vi 
reftapreio.  Lat.  burnus . 

A modo.  Pollo awerbial. vale, Come,  In 

Suifa, in  maniera.  Lar.u>yf*r>$.Efare,  o 
ireamodod’alcuno,  vale  Fare,  o dire 
feconda  la  voloncà  di  chi  che  fia.  $>  Econ 
alcuno  aggiunto,  come  A mal  modo,  e fi- 
mili,  pur  fi  ulà  frequentemente. 

A mo'mo.  Piccolo  arbufcello , che  pro- 
duce aromato  . Lat  nmemum  . Grec. 

Jt/^u/u  t ■ 

A monte.  Pollo awerbialm. Ad ako,  in 
alro,allo’nsù.  Lat.  furfum . §.  Andare,  e 
Mandare  a monte , metafora  prefa  dal 
giuoco  delle  carte:  vale  Abbandonare. 
Amora'ccio.  Peggior.  d’ Amore. 
Amorazzo.  Innamoramento.  Lat. ama- 
rti. E da  Amorazzo  Innamorazzarfi , che 
è leggiermente  innamorarli. 

Amo  re.  But.  Amóre,  ec.  è inclinazione 
naturale  deH’animo,  cioè  della  volontà , 
molla  dall’apprenfiva  della  colà  piacente. 
S.Dividefiin  divino,  e umano  \ il  divi- 
no è loftdfo,  che  la  virtù  della  carità. 
LatRtnvr.  5.  Per  amóre  umano,  prefoin 
buona  parte,  lignifica  Benevolenza,  ami- 
cizia. Lat.  benevolenti» , umor.  §.  E pre- 
foin nula  parte,  lignifica  Defideriofibi- 
dinofo,  e appetito  oifordinato.  §.  Di  qui 
Andare  In  amóre,  & dice  degli  animali, 
dello  fveglìarfi  in  loro  l’appetito  libidi- 
nolo  • ì E Viver  d’amore , vale  V ivere  di 
far  fervi gj  amorali . §.  Amóre  li  prende 
per  lo  Dio  Cupido.  §.  Amóre  per  rifpet-! 
to,  cagione.  E in  ralfìgnifiiufafetnprei 
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con  la  prepofizione , per.  Per  amor  voftroj 
per  amore  , che , ec. 

Amoreggi  a' he  : Fare  all'amore.  Ddi- 
derare. 

Amoretto.  Dimia  d’Aznore. 

Amore  vole.  Pieno dicaritevoleamóre, 
benivolo,  cortefe . Iat.  hummmu,  btni- 
gnus.  gPeramorofo . Atto  amorevole,Paf- 
lione  amorevole. 

Amorevolezza.  Altratto  d’amorevole. 
Alfezone,  effetto  di  benevolenza.  Lat.  bu- 
numitas,  ben'tgmtas . §.  E Amorevolezza , 
diedi  Picciol  regalo,  o galanteria , che  ta- 
Ióra  li  doni  altrui. 

Amor  e v ole  zlo'cci  a . Accrdcit.  d‘ 
Amorevolezza , fatta  però  altrui  con  poco 
garbo.  Lat.  hummitai mepta . 

Amorevolissimamentb.  Suptrlat. d’ 
Amorevolmente . Lat.  bnmanijftsnì. 

Amorevolissimo.  Superlat  d’  Amo- 
revole . Lat.  bumamjfimui , offtaojijfimus, 
benigniffimnt . 

Amorevolmente.  Con  amorevoleoa, ! 
piacevolmente , benignamente.  \jsvhum» 
nitir , benevoli.  ' 

Amor  ino.  Dimin.  d’ Amóre. 

Amorosamente.  Con  affetto  atnoro- 
fo.  Lat.  nmAtoriì . §.  Per  carnalmente. 
Lat.  nstur Mièter. 

Amorosanza.  V-  A.  All  ratto  d’Amoro- 
fo.  Benevolenza. 

Amorosillo.  Dim.  d’Aznorofo:  detto 
per  vezzi.  Lat.  vtnuftuhu . 

Amorosetto.  Diminut.  d’  Amorofó. 
$.  Per Graziofo , e gentile.  Lat.  vemtftu- 
itu. 

Amorosissimo.  Superlat.  d'Amorofo. 
Lat.  Mmar.nJfimuj . 

AmoROSITa',  e AM  O R OSI  T a'O  E , C 

amorosi!*'!!  . Amorofanza  . Lat. 
amor , benevolenti » . 

Amoro'so.  Pien  d'amore,  ma  perlopiù 
infenfo  d’Amor  carnale.  Lat  usua  tenui . 
§.  E per  Amante,  ed  ha  forza  talora  di  fu- 
ganti vo. 

A Morte.  Awerbialm.  Aggiunto  a’ verbi 
Odi  ire,  Nimicare,  Ferire,  eumili,  accrefce 
grandemente  il  concetto . 

A motto  a motto  . Awerbialm.  A 
parola  aparola,  acofapercofa.  Lat .fin- 
gUQuim. 

Amoiìi'bui.  Che  lì  può  rimuovere  - 

Ampiamente.  Largamente  , copiofa- 
mcntii.  Lat.  copiose. 

Ampia'*!.  Loft  elfo,  che  Ampliare.  Lat 
ampline*. 
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Ampiezza.  Attratto  d'ampio . Lat.  ampli  - 
nolo , l allindo . 

A'm pio.  Add.  Largo,  e grande  per  ogni 
verfo . Lat.  amtlus,  /patio f ut . §.  Per  limi- 
lit.  Ampia  eredità , Ampie  promette , Am- 
pia vendetta . $.  E Ampio,  diciamo  di  chi 
e fommatnente  magnifico. 

A'm  pio.  Sull  Ampiezza,  larghezza. 
Ampissimamente  . Superi,  d'  Ampia- 
mente. Lat.  ampli  fimi. 

Amp  i stmo.  Superi,  d' Ampio.  Lat jon- 
phffimut . $,  per  fimilit.  Aenpliflìma  nomi- 
nanza, Amplittimo  patrimonio. 
Aepuiio.  Abbracciamento. 
Amplu'u.  AccreiCere, dilatare, rendere 
ampio . Lat.  ampliare,  ougtre.  E fi  il  (a  an- 
córa nel  fentim.  neut.  patti 
A m p 1 1 a'  t o.  Add.da  Ampliare.  Lat.  amplia- 
Me, 

Ampliazio'k*.  L'Ampliare.  Lat.  am- 
pliatio . > 

Amplifica' re.  Aggrandirei  emagnifi- 
carcon  parole.  Lat.  amplificare. 
Amuiuca'to.  Add.  da  Amplificare . 
Amplificato'»!.  Verbal.  male.  Che 
amplifica.  Lat.  amplificator . §.  Per  collii, 
che  amplia.  Amplificator  di  terra . 
Amplificatui' ce.  VerbaLfemm. Che 
amplifica. 

Amplificalo  ne.  L’amplificare . Lat. 
amplificano. 

Amplissimo.  Ampiflimo. 

Ampio.  Lo  fletto,  che  Ampio.  Lit.  am- 
pia/. 

Ampolla,  Vafetto  di  vetro  di  varie  fog- 
ge . Lat.  ampolla  . §.  In  proverb.  Avere, 
il  Diavolnellampolle,  di  chi  afonamen- 
te prevede  ogni  ttratagemma  , e inven- 
zione. 

Ampolletta. Dim d’ Ampolla . Lat. am- 1 
pullula.  5.  E termine  marinarelco  ••  dicefi 
all’oriuólo  a polvere  di  mtfura  d’un'ora, 
che  Ila  fòfpefo  nel  vaflèllo  per  dar  regola 
al  cammino. 

Ampoih'ka.  Piccola  ampolla.  Lat.**»- 
pulla  parva. 

Ampolloso.  Diceli  del  parlare , 0 dello 
fori  vere,  allóra  cheè  troppo  gonfiato,  e 
grande . Lat.  mfiatus . 5.  E delle  parole . 
Awpoliuzza.  Ampolletta. 

A muta  a muta.  Avverbial.  Vicende- 
volmente . Lat.  victj/tm.  §.  Dicefi  anche 
femplicemente  A muta,  evaleloftellb. 

A N 

A Na.  Termine  proprio  delle  ricette  me- 
XlL  dicinali,  onde i medici efprimono do- 
verli prendere  delle  colè  ordinate  uguale 
quantità,  pelo,  ec. 

A naca*  Do.  Sorta  d'albero , di  cui  vedi 
Diolcoride.  Lar.  anacardium . §.  Il  frutto 
li  chiama  collo  fteffo  nome . 
Anacoreta.  Eremita . Lat.  aaachorita. 
Gr.  »». 

Anacronismo.  Errore,  0 traportamento 
di  tempo.  Gr.  Jmxtmr/c/t . 
Anagogia.  Termine  teologico.  Lat.*»*- 
gtgia.  Gr.  ònryuyla. 

Anagogicamente  . Con  anagog ia  . 

Lat  .anagogici.  Gr.  diayuymit. 
Anago'gico.  Che  ha  anagogia.  Lat.  <wm- 
gOgicUt.  Gr.  miKyaryajit  . 

Analogia.  Proporzione,  convenienza. 

Lat.  analogia.  Gr.  dtaxiyi'a  . 

Analogo.  Di  ptoporzion  limile.  Gr. 
■Wm}«  . 

Anatomia.  Lo  fteflb  che  Anotomia.  Lat. 
dij/echo . 

Anato'mico.  Di  Anatomia . $.  In  forza 
di  luft.  per  Macftro  di  anatomia . 

Anca.  L’otto,  ch'ètra!  fianco,  e la  cofcta. 
hi  coxmdtx,  coxa.  Gr.  ìrx/m  , SDa  An- 
ca Ancajone  : onde  Andare  Ancajone  , 
che  è aggravarli  più  infull’una,  che  full’ 
altra  anca. 

Ancajo'ne.  Vedi  Anca. 

A ncella,  e Asci  il  a.  Fante  , ferva, 
fervente . 

Anche.  Lo  fteffo , che  Ancóra  coll’accen- 
to filila fillaba  penultima.  §.Siufainluo-' 
go  di  Altro , pronome  relativo , denotan-, 
do  perfora,  ocofa  di  quallilia genere,  o( 
numero.  Dan.Inf.tr.  Mettete  lotto , chj 
i'tomo  per  anche . G.  V.  E con  anche  gene  i j 
venne  da  Lucca.  §.  Alcune  notizie  di  tal 
parricella  li  poffono  vedere  nelCinonio 
lotto  la  voce  Ancóra . 

Anci'dere.  Lo  fteflb  che  Uccidere  : ma 
è poetico.  Lat.  tendere  , aerare,  mterfi ■ 
cere. 

Ancella.  Vedi  Ancella. 

Anco.  Lo  fteffo , che  Ancóra , poco  in  ufo 
nelle  antiche  profe  migliòri  , frequente 
nelle  poesie. 

A n eoe  he',  Lo  fteffo,  che  Ancorché.  Lat. 

etiautfi. 

Anco'!.  Voce  Lombarda , e vale  Oggi- 

A’n- 


I A'  n c o * * . Coll'accento  fulla  prima  Alla- t 
■ ba . Strumento  <$>  ferro  con  raffi  uncinati,' 
col  quale,  gitxato  ne'fqndà  dell’acque,  A 
fermano  i navilj  . Lat.  anchora.  Grec. 

Ancora.  Coll’accento  Alila  Al  laba  penule 
Pari, cella  copulativa,  che  AgniAca con- 
tinuazione, vale  lo  ftefiò,  che  Di  più,  Pa- 
rimente, Altrui,  Eziandio-  Lat.  tritimi 
quoque.  § Vale  eziandio  in  quella  ora,  in 
quello  tempo , in  quello  punto . E in  que- 
llo Agni  Acato  pare,  che  dimoftri  la  Aia 
etimologia , cioè  anche , e ora . Lat.  voi 
nunc , rumo  quoque . §.  In  'ece  d’Ancor- 
chè.Dan.  Inf  8.  Ch’i’ti  conolco,  ancor  Ae; 
lordo  tutto.  § Ancóra  ancóra,  replicato 
come  molte  altre  particelle,  ha  forza  di 
Alperht.  E’  non  ha  avuto  ancór  ancór 
quel  ch’e’pcnla.  §.  Per  lofteflò.che  Nuo- 
vamente, di  nuovo.  lat.  />«-««.  $.  Per 
mai . V it.  S-G  B.  Lo  andai  più  adentro , che 
io  facelAancóra . 

Ancor ACHz',e  a n co* chi, Congiun- 
zione contrariarne,  e manda  Tempre  al 
lùbjuntivo,  e vale  lo  lidio , che  Benché , 
Quantunque,  e gli  altri  di  qudla  l'chiera. 
Lat.  tuamfi,  t am  tifi , quamquam . 

Ancorché',  Vedi  Ancoraché. 

Ancorhtta.  Dinut'A'ncora. 

Ancudine.  Strumento  di  ferro , fopra  il 
quale  i febbri  battono  il  ferro  per  lavorar- 
lo. Lat.  incus.  Ancude  diffe  Dante  Par. 
14.  per  Ancope . §.  Diciamo  in  proverbio  •• 
Eflèr  tra  l'ancudine,  e’1  martello,  eva- 
le , Aver  mal  fere  da  tutte  le  bande  . Gr. 

IW  ùtfmu  , rjì  rqifas.  Lat.  intcr  m- 
cudtm  & mullcum . -,  , 

Andamento:  L’andare.  Lat.  iti »,  iter . 
5- PigliaA anche  per  lo  luogo,  dove  A va 
afpaffo.  Lat.  ambulano . § Oltr’a  ciò,  va- 
le Azione , e modo  di  procedere . Lat*ff<«, 
mftuutum,  confilium.  Sapere  gli  andamen- 
ti, Vedere  gli  andamenti . 

Andante.  Che  va  lat. iene , proficifeens. 
i Andante  più  comunemente  fi  dice  alla 
Mifura,  allóra  che  fi  mifura  chechefia 
per  la  lunghezza.  E fimile  delle  pareti  de' 
muri , quando  fi  mifura  la  lor  lunghezza, 
Lenza  aver  riguardo  all'altezza,  a differen- 
za del  braccio  quadro,  e fenili,  di  terre- 
ni, e altro. 

Andantemente  . In  modo  andante  , 
con  seguito. 

Anda're.  Verbo,  che  inalcunevoci  di- 
fettivo , fi  fupplifce  con  auelle , odiflefe, 
o accorciate , che  liano , dell’antico  verbo 
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Vedere,  eflèndofi  di  quelli  due  verbi  « 
quafi dall'ufo,  foroiatofene un  folo  §L' 
iìtelfe  Agnificazioni  del  verbo  Andare,  ri- 
ceve anche  il  verbo  ire,  che  dilùfato  in 
moltiflìme delle fùe  parti,  fi  adopera  fo- 
lamente  in  alcune  voci  particolari , di 
che  vedi  a fuo  luogo.  A magg  or  chia- 
rezza de’AgniAcati , locuzioni , e ma- 
niere, fi  Potranno  vedere  in  corpo  del 
verbo  Andare,  anche  gliefempli  del  ver- 
bo Ire.r 

Anda  re,  Muoverli  da  luogo  a luogo  , 
Camminare , proprio  degli  animali , che 
hanno  i piedi,  contrario,  distare,  Lat.' 
ire, incedere , gradi,  profetfei,  ftconferrt. 
Riceve  anche  la  terminazione,  e Agnifi- 
canza  del  neut.  pafl.$.  In  vece  del  coman- 
dativo  Va , fu  detto  dal  Novellala  Anda  ; 
Nov.  Ant.  8.J.  j.§  Come  Pure  in  vece  di 
Vadi  feconda  perlòna  del  fubjuntivo  fu 
detto  Andi  da  Dante  Inf.  4-  5 Vado  in 
campio  di  Vo,  che  è più  in  ufo,  pur  fu 
lcritto  da  Dante  Inf.  9. 

Anda're.  Trapaflàre,  feorrere,  propria^ 
mentedel  tempo.  Lat.  preterire . va  per 
cinqu’anni,  che,  ec 

Anda  re.  Partirli.  Lat.  difndtre.  Vatte- 
ne , ec.  fi.  E neut.  paff  Volendo  andartene. 

S E Parimente  neut.  paff  lo  Scappare  degli 
uccelli  dalle’nfidie  dell'uccellatore.  Lat. 
evadtn.  J.E  nello  fteffo  Agni f.neut.  paff 
Levarli  le  macchie  di  fu 'panni , o limili . 
Lat.  okhterari , folli.  fi.  Figuratam.de’  pec- 
cati . Boc.  Nov.  14.  Anzi  fe  n'andranno 
coll'acqua  benedeua.  fi.  Di  qui  Andarne 
colpezzo,  fi  dice  propriamente  di  quelle 
macchie  , che  non  le  ne  vanno  dal  panno, 
ofimili,  fe  non  tagliandone  tutto  fl  pezzo 
macchiato. 

Andare.  Succedere , paflàre.  Il  fatto  an- 
dò così,  ec. 

A n d a' r e , Figurar.  Camminare,  tirare 
avanti , operare  ; come  per  efemplo:  Quel 
negozio  va  fotto  nome  del  tale , ec  Piero 
fa  andare  una  bottegai  cioè  fe  tirare  avan- 
ti , fa  operare  una  bottega,  ec.)S.  Andare 
pur  figurar.  Appagare . v.  Cr.  Ella  mi va  , 
Ella  non  mi  va , Quello  andrebbe , Quelto 
non  mi  andrà  ma i(  cioè  Ella  non  mi  appa- 
ga , Ella  miappaga , Quello  m i appaghe- 
rebbe, Quello  non  mi  appagherà  mai.  $■ 
Andare  per  fimilit.  v.  g.  Come  va  la  ura- 
da,  come  va  il  muro,  come  va  la  monta- 
gna , e Amili , vale  Secondo  il  Ato,  fecondo 

udi 

montagna , ec.  
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Andare.  Muoverli  di  molti  ftrumenti, 
che  abbiano  moto  artificiale , come  Ori- 
vuóli,  Mulini,  e limili. 

Akdau.  Si  ufa  in  alcune  locuzioni  cosi 
particolari,  che  non  vi  li  adopererebbe, 
Fe  non , fe  forfè  in  alcuni  tempi , e voci 
preci  fé,  come:  Va,  e fidati  della  fortu- 
na: Modi  di  avvertire  della  ine  olla  nza 
della  fortuna.  §.  E affolutamente:  Va  , 
fola  tal  cofa:  maniera  pur  di  riprende- 
re, o avvenire  a fimiglianza  de'Lat.  Ju- 
venal.  / mene  , & venta  anemam  commute. 
Ovvid.  Imene  , CT  cupide  nome»  amanti i 
bobe . E in  quello  modo  comandativo  ci 
fono  alcune  maniere  comuni  co'Latini,  e 
co*  Greci.  *• 

A n d a'  « i . Cacare  . Lat.  egerere  , nlvum 
exenerare  , ventrem  cxonernrt  , cacare  , 
alvum  deflette , nlvum  evacuare. 

Andare.  Del  pelò , e della  radura , e del 
numero , fi  ufa , per  dinotarne  la  circo- 
ftanza  del  quanto,  come.  La  tal  roba  va 
tanto  alla  libbra,  cioè.  In  una  libbra  fi 
contiene  quella  materia  in  tanto  nume- 
ro, cc. 

Andare.  Termine  di  giuoco,  cui  talora  fi 
aggiugne  la  particella  n e,  per  lo  llcffo,che 
Invitare  , cioè  Prefcrivere  la  fomma, che 
debbe  correre  per  quella  polla  nel  giuoco. 

A n d a'  r e . Aggiuntavi  la  particella  n e 
nel  Tuo  proprio  lignificato.  Andonne  in, 
Cipri.  S-Elì  ufa  per  dinotarne  pena,  01 
limili , comej>er  efemplo  • E’ne  va  la  ga- 
lea, cioè  E s incorre  nella  pena  della  ga- 
lea. §.  E' figuratane  Andarne  una  gamba, 
o limili , diedi  di  quando  fàccenaoli , o 
no,  qualche  determinata  colà  , li  corre 
rifchiodi  perdere  una  gamba , n limili . $. 
Andarne  il  mollo  , e l'acquerello,  mo- 
do bailo , dinotante  l’andarne  il  tutto  in 
rovina . 

A n da’  re.  Retto  da  altri  verbi , li  ufa  in 
diverfe  maniere,  e lignificati,  come  per 
efemplo:  Avere  dove  andare  » Efierlku- 
rodi  trovare  alloggiamento.  Avere  do 
ve  ricorrere  nelle  lue  occorenze.  §.  Ef- 
fere  una  colà  andata:  Effere  già  perduta, 
effere  negozio  difperato.  §.Fare  una  co- 
fa  andata:  Averla  perperduta.  S-Lafcia- 
re  andare  : Dare  il  principio  del  moto, 
concedere  il  partire  . §.  Laiciare  anda 
re.-  Tralalciare  . Lat.  emettere,  mtjfum 
facete . Lafciare  andare  un  pugno , un 
ceffone , un  fallo  o limili  : Perquotere 
altrui  con  pugno,  ceffone,  fallo,  cclat. 
cedere,  ptreutere , Lafciare  andare  l’aqua 

Vecabel.  Aecad.  Crufc, 
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alla  china,  ee.  Lafciare  operare  le  cofe.j 
fecondo  la  loro  propria  natura . Sfaldarli 
andare  in  fàreche  chefia,  Lafciarfi  anda- 
re ache  che  fia:  vale.  Indurli  a che  che 
lìa.  5 Fare  andare  una  bottega , un  traf- 
fico, ec.  Farla  lavorare  , farlo  t.rare 
avanti . 

Andare.  Congiunto  cogl'  infinifi  de’ver- 
bi  cosi  attivi,  comepaffivi,  o neutri  paf- 
lìvi,  precedente  la  particella  a,  lignifica 
Muoverli  per  fare  quella  tale  operazione, 
come  Andare  a leggere.  Andare,  a (India- 
re, Andare  a lavarli. 

Andare.  Aggiunto  a’ gerundi  de'verbi , 
come  per  eferaplo  , Andare  leggendo.  An- 
dare cantando , vale  il  fare  quelle  tali  ope- 
razioni, come  Leggere,  Cantare,  ec. 

And  a' re.  Aggiunto  a divertì  nomi  di  Cit- 
tà, luoghi,  o altro,  come  Andare  a Pia- 
cenza , Andare  a Lodi , Andare  in  Pie- 
cardia  , ec.  fi  dice  in  modo  baffo  prover- 
biale , del  Piacere , Lodare , Effere  impic- 
cato, ec.  $.  Andare  a Volterra,  efpnmc 
il  Morire. 

Anda  re.  Congiunto  a divertì  nomi  , 
retti  dalle  propofizioni,  a,  in,  con,  o 
limili , o pure  co'fegnacafi , otalóra  unito 
a’modi  avverbiali , forma  moltiflìme  ma- 
niere di  dire,  e varie  farli,  la  più  parte 
delle  quali  farà  fpiegata  alla  voce,  che  vi 
fiefprime,  come  Andare  a zambri , vedi 
Zambra , ec.  Pure  affai  delle  medefime  lo- 
cuzioni, op  ù frequenti  per  l’ufo,  opiù 
proprie  perla  figniheanza,  o piùconltde- 
rabili  per  l’ efemplo  , faraw  tratte  per 
alfabeto  qui  appreffo. 

A N d a' r e ad  albergo.  Albergare. Lat. 

bofpitnri  , hefpittum  «capere . 

And  a' re  a eabborive'ggoli.  Mo- 
do baffo.  Morire.  Lat.  meri,  diem  fuum 
obire  . 

Anda  re  a banco.  Andare  al  banco, 
ad  effetto  di  tenervi  ragione.  Lat.  tribunal 
fubire . 

And  a' re  a rattv'ta.  Termine  della 
mufica . Accordare  l’armonia  colla  battu- 
ta, chefàilmaellro. 

Andare  a rel  iV  ci  o.  Andare  con  co- 
modità , pian  piano , con  grand’agio . Lat. 
psutarhn  incedere , cancan . §.  Per  metaf. 
Andare  con  circofpezione.  ; 

And  a' re  a bene.  Paffar  con  felicità  , 
riufeir  profperamente . Latin,  redi  eve- 
nire. 

Anda'be  a bisogno.  Abbi  fognate  . 
Lat.  ufu  venire. . \ » - 
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ANDA'RE  A 8 Ol  DO  | C ANDARE  A L l'|  ANDA'RE  A CONCORSO  . , Sottoporli  all* 

assordo.  Termine  marinarefco.  Ab-j  efame,  in  concorrenza  d’altri,  perotte- 
bordare.  §.  Per  limilic.  Andare  all  abbor-  re  che  elvella.  Lat.  concorrere . 

do  di  chi  che  Ha,  vale  Cominciare  a trat-  Ah  da' re  a confino.  Andare  nel  luo- 
rarecon  chi  che  fu . eo , ove  li  fa  condannato  dal  giudice  di 

And  a' re  a botti' no  . Efere  làccheg-  ilare,  in  pena  d’alcun  delitto  commeflò. 

giaco.  Lac.  d rrpi,  defluì  ari . Latin.  in  re  legano»  tm  ir*  , in  exilium 

Anda're  a brace.  Qtjali  lofteffo,  che  tre. 

Andare  in  «inquarto . Lat . peffumire.  Anda'rb  a conto  di  chi  che  sia. 
Andari  a bri'glia  sciolta.  An-  Eflère  pollo  in  conto  di  chi  che  fia . Lat. 

dare  con  Ogni  potàbile  celerità.  Lat.  laxa-  in  atuujui  rationem  tranfire  , ad  alvjuem 

tis  babenu  progredì . attutare . 

Andari  a brodetto.  Farli  d’ogni  And  a'rr  a co'p  p i a . Andare  accompa- 
cofaun  melcuglio.  Lx.mifcrri.  gnato  con  altri  di  pari , incoppia. 

Anda  re  a bue.  Maniera  balla.  Opali  Andari  a corda.  Eflère  in  dirittura 

10  fteflb , che  Andare  al  chiotto . per  appunto , fecondo  chemoftralfe  la  cor- 

Anda're  a buon  viaggio.  Andare  da  tirata  a diritto.  Lat.  m Imea  effe. 

felicemente , con profperità . Lat frt/per»  Anda  re  a corte,  e alla  corte. 
ttmere  u ti.  Andare  al  palazzo  del  Principe.  Lat  ou- 

Anda're  a ca'ccia.  Cacciare . Lat.  ve-  lom  fnbire . $.  Andare  alla  Corte , Anda- 
nx ri . S-  Andare  a caccia  a che  che  fia , di-  .re  a’Magiftrati , a oggetto  di  porte  ridda- 
celi di  chi  li  mette  a riichio  di  che  che  lia . mo  ad  altrui,  chiamarlo  in  gi  udizio , mo- 

Anda're  a campo.  Andare  a olle , guer-  kftarlo.  Lat.  m jiedicium  vacare. 

reggiare,  accamparli.  Anda'rs  a cuo're.  Vedi  Andate  all’ 

And  a' re  a cane.  Sollevati  nella  cagna  animo. 

11  prurito  del  generare.  Anda'rb  adagio.  Muoverli  lentamen- 

Anda're  a capello.  Andare  perlap-  te.  Lat  lenti  incedere , tarde  grado  meede- 

punto , no  più  ne  meno . re.  $.  Andare  adagio  a che  che  fia , vale 

Anda'rb  a capo  chino.  Andare  col  Non  avervi  inclinazione,  procedervi  con 

capo  chinato.  riguardo,  e cautela. 

Anda're  a capo  in  g i v . Andare  col-  Andare  a dar  becca're  a*  polli 
la  perfona  capovolta , cioè  col  capo  nella  al  prete.  Maniera  baflà,dinocuxeMo- 
parte  inferiore.  rire . Lat  ita**  [oom  oitre . 

Anda'rb  a capo  rotto, e anda're  Anda're  addosso.  Invertire.  Lat.  ag- 
coi  capo  rotto  . Rimanere  al  di-  gredi. 

fotto , rilevar  pregiudizi . Andari  adiniro.  Internarli,  pro- 

Andare  a caprìccio.  Far  che  che  fondarli. 

. fia,  fenza  giufti  motivi , per folocapric-  Anda're  addietro,  c Anda're  a( 
ciò.  Lat  fila  nepiditatetrabi.  retro.  Contrario  d’  Andare  innanzi. 

Anpa're  a caso.  Far  che  che  lia  lenza  t»t.  retri  ire . 

conliderazione.  Anda're  a diletto.  Andare  a:tor- 

Anda're  a cavallo.  Cavalcare.  Lat  no,  colfolofinc  di  dilettarli.  Lat.  [pa- 
rlottare. tiari. 

Anda're  a cav ALti-'cctaAndarpor-  Anda're  a dilungo,  é Anda're 
tato  da  altrui  Tulle  fpalle . al  dilungo.  Andare  a dirittura,  fen- 

Anda'r*  a chiù  s*  occhi.  Andare  Seti-  «.fermarli, 
za  veder  lume.  Lat.  in  tenebrie  ambulare . Anda're  a diporto.  Diportarli  • Lat. 
$.  Farcchechclia  alla  cieca.  Lat.  temere  [panari. 

agere . Andare  a diritto,  { V ■* 

Anda'rb  a civetta.  Andare  alla  cac-  dirittu'ra.  Andare  per  la  ftradadrit- 
cia  colla  civetta.  ta,  fenza  torcere,  o voltarli  in  altra  par 

Anda're  a competenza  . Compete-  te,  che  verfo  il  luogo,  ove  li  vuole  am- 
re.  lat.  concorrere . ;.y %pte . Lat.  r»f?i  porgere  . §.  Ftguratam. 

Anda  re  a comu  ne.  Appartenere  u-  Incamminare  negozio,  o limili , fenza 
gualmentea  tutti  gl'iatereflati  .Lat.  » cem  divertirli  da  erto , e fenza  cercar  mezzi,  o 

mone  effe.  • -''■.TtafemVi  W 
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Anda're  a d 1 rittvk a • Vedi  Andare 

a diritto. 

■ Andai!  a disotto, e Andare  al 
disotto  . Rilevar  pregiudizi  ; che 
anche  fi  direbbe  Toccarne.  Lat.  n»  defe- 
rirne Traili . 

Anda'rh  a don  an  d i'ta  . Modo  baffo. 
A ridare  domandando . 

Ano  a' Read  una.  V.  Andare  a una . 

And  a' re  a f accia  scoEiRT*.  Vedi 
Andare  a fronte  fcoperta. 

Andare  a fa  lcon  k.  Andare  alla  caccia 
col  falcone. 

AnDA'rE  A FARI  I FATTI  SUo'tMO- 

do  baffo  . Partirli.  Lar.  Aire.  §.  Si  ufa 
anche  per  Morire.  lat.  mori,  éem  fmetn 
ebtre  . 

Andare  ferro  e fsFo'co.  Efler  di- 
ftrutto  per  violenza  di  ferro,  e di  fuoco 
lM.  ferro,  igne  fu*  excidi. 

Anda'ke  affila'to.  Andare  a dirittu- 
ra. Lat.  redi  pergere. 

Anda'ei  a filo.  Andare  fecondo  il  lé- 
gno, che  fi  fa  col  filo  tinto  nelle  tavole, 
a oggetto  di  fegarle  diritte:  termine  de' 
legnaiuòli.  Lat.  «»  linea  effe-,  §.  Figura- 
tane Andare  dirittamente , fenza  pende- 
re ne  di  qui , ne  di  là . $.  Andare  a fil  di 
fpada,  aicefi  de’poefi,  e popolazioni,  do- 
ve dagl'inimici  fono  interamente  nccifi 
tutti  gli  abitanti  . Lat.  ai  mtemecionem 

dtrtpi. 

Anda're  a fondo,  e Anda're  al 
fondo.  Sommergerli  . Lat. {Altiere  , 
demergi.  $ Per  metaf.  Inoltrarli  in  che 
chefia,  nconofceme  i fondamenti,  vo- 
lerne fapere  il  vero.  Lat.  rem  acn  tangere. 

Anda're  a fretta,  e Anda're  in 
fretta.  Andare  frettolofamente.  Lat. 
iter  urgere,  iter  accelerare,  graduai  acce  le-, 
rare,  gradum  appropriare . 

Anda  re  a pronte  scoperta,  e a 
fa'ccia  scoperta.  Maniera  , con 
che  s’accenna  il  non  avere  vergogna,  ri- 
morso , o.timore  di  che  che  fia . 

Anda're  a iidcnvoio.  Andare  a 
fare  la  caccia,  detta  del  frugnuolo,  dal 
portarli  in  ella  diurne  in  certo  vafo , così 
chiamato.  - ; 

Anda  re  a fuo'co.  Effere  incendiato. 
Lat.  incendi. 

Andane  a fvo'co  e fiamma.  Effere 
padì , 0 luoghi  interamente  di ftrutti  per 
la  violenza  degl'  inimici  . Lat.  incendi  , 
diripi.  jLàijgÉat ptitit j;- r,  r-i',  1 

Anda'rs  a furia.  Cominciar  che  thè 

fia  con  impeto,  e frettolofamente,  fenza  I 
dar  tempo , 0 appettare  maggior  maturità 
Lat.  immaturi  meipere. 

Anda  re  a galla.  Muoverli  fu’liquidi 
galleggiando.  Lat  muore,  fluitare , flu- 
Butrrt , amatore. 

Anda're  a gambe  uvi'ti.  Rovina- 
re, precipitare  , lo  fteflb  , che  Andare 
in  rovina . Lat.  mperditimem  ire , pefftm- 

dari. 

Anda're  a gara.  Gareggiare,  concor- 
rere con  altri,  competere.  Lat. etneerta- 
re  , de  certa’  e , cementiere. 

Anda're  a ge  nio.  Vedi  Andare  all’ 
animo. 

And  a' re  a cuo'sl  e Anda'regj- 
■ o'ni.  Quali  lo  ftefio,che  Andare  a Bon- 
zo. Lat.  bue,  Cf  illue  xjogari. 

Anda're  a gitto.  Andare  dirittamen- 
te , andare  a dirittura  . Lat.  regia  per- 
gere. 

Anda're  a grado.  Effere  aggradito. 
Lat  piacere. 

Anda're  a grembo  aver  to.  Manie- 
ra dinotante  il  procedere  conlargbem  , 
con  ingenuità.  . - 

And  a' re  a gran  passo.  Andare  con 
vdodtà.  VxAttgradupergere. 

Anda're  a gusto.  Lo  fteflb  che  Anda- 
reaftomaco.  Lat. piacere , arridere. 

And  a' re  a t a'  t 0 . Andare  attorno  per- 
dendo il  tempo.  Lat .vagari,  arcumver- 
feeri.  , 

Anda're  a impiccarsi  . Effer  con- 
dotto al  patibolo  per  effere  impiccato. 

Lat  «1  mortem  trago , m crucem  trai» . $, 

Donde  figuratati!,  fi  elprimc  l’Andare  in 
difperazione. 

Anda're  ajo'ni.  Lo  fteffo,  che  Andare 
ajato . 

Anda  re  a isonne.  Far cheche fiafen- 
zafpelà.  Andare  a ufo. 

Anda're  al  barrii' ri.  Andare  alla 
bottega  del  barbiere,  ad  oggetto  di  £arfi 
radetela  barba.  e- 

Anda're  al  barlv'm».  Andare  fra! 
giorno,  e la  notte,  in  quell’ora,  che  fi 
vede  poco  lume . Lat  deetia  Iute  ince- 
dere. J-1 

Anda're  al  baro'ne.  Si  ulamalcune 
voci,  come  nell’ imperativo r.  Va  al  ba- 
róne, modo  con  che  fi  moftra  derilione 
di  colui,  con  chi  fi  parla,  eli  denota  ri- 
foluzione  di  non  voler  più  tratur  foco  : 1 
limile  alla  maniera  . Lat.  dii  in  mainai  1 
crucem.  ' ,i x ■ v 
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Andare  AL  BOSCO,  ec.  e anche  AN-  Anda're  alla  Carlo'  na.  Andare  traf- 
da'i  e aleutamente  porto,  parlandoli  curatamente^ 
de’bochi  da  feta , lignifica  leflère  erti  già  A n d a'  r i all  accatto:  Accattare . 
in  punto  , per  cominciare  il  lavoro  del  Lat.  mendicare,  mendicaci . 

bOZZOlO  . AsDAKI  All*  CEICA  , e AsDAtt. 

Andare  al  bu'to.  Andare  fenza  veder  in  cerca  . Cercare.  Lat.  querere . $. 

lume  . I ac  m teneteti  incedere , $.  Far  Per  cercare  la  limoiina  , il  dirti  Dan. 

che  che  fia,  lenza  avere  le  convenienti  Par.  16.  li  dove  andava  1’  avolo  alla 

notizie . cerca . 

A nda'rb  al  cesso.  Andareafella.  Aeda'ri  alu  coiti,  Vedi  Andare 
Anda're  al  co n tr a'r  1 o. Andarenon  a Corte, 
per  lo  cammino  dovuto,  ma  per  l’oppofto.  Anda're  all' acq.ua.  Andare  al  fiume 
§.  Figuratam.  Non  camminare  negozio,  ad  oggetto  di  bagnarli, 

iavoro , o Amili , fecondo  il  dovere  ,0  Andare  alla  dura.  Indurli  con  dif- 
lècondoildefiderio.  Acuità.  Lat.  inviti  agere. 

Anda'ri  al  cor  te'o  ; Intervenire  al  Anda  re  alla  eossa  . Vedi  Andare 
corteo.  Lat.  m numeri  cermtantmm  effe.  alla  fepoltura. 

Anda're  al  euo' a e.  Qijafi  lorteilo*che  Andai  e alla  gjusti'zi  a . Andare 
Andarea àngue,  ec.  Lat.  cordi  effe . a' tribunali  , ad  effetto  di  farli  ammini- 

Anda're  al  di  a' volo.  Maniera  di  ah-  llrare  lagiuftizia.  Lat.  fudicim  accerfere, 
bom inio, o d’imprecazione.  Lat.  atirem  m yidieinm  vocan . $.  E per  efièr condot' 
maiem  crucino.  tO  all'ultimo  fupplizio  ■ Lai.  m mortem 

Anda're  al  dichi'ho,  e Anda're  refi. 

in  declinazioni.  Lo  ftelfo  , che  An  da' re  a li.  a l i'bia  a . Andare  libe- 
Declinare.  ramente,  a dirittura. 

Andare  al  dilungo.  Vedi  Andare  And  a'r  e a 1 l’a  ir  a'r  e . Andare  il  Sa- 
a dilungo.  cerdote  all’Altare  ad  oggetto  di  celebrarvi 

Anda're  al  disotto.  Vedi  Andare  a lamella.  Lat.  ad  altare  facrificaturum  ac- 
dilbtto . cedere . 

Anda're  Al  fondo  . Vedi  Andare  a Arda  re  alla  lunga  . Contrario  di 
fóndo . andare  a furia . 

Anda're  al  fonte.  Figuratam.  li  dice  Anda're  alla  mazza.  Effer  condot- 
dell'Andare  all’origine  delle  cofe, al  prin-  to  con  inganno  a far  che  che  fia  di  pro- 
cipio di  che  che  fia.  Lat.  aberrine  e zaini-  prio  fvantaggio  . Latin.  / rande  traili  . 

nare , fondimi  cogno fette . decifri. 

And  a' re  a letto.  Metterli  a giacere  And'arf.  alla  messa.  Andare  ad  af- 
nel  letto  , Coricarli.  filiere  al faerifizio della  Mefla.  Lat.  rei  fa. 

Anda’re  a lira,  e soldo.  Concor-  era  mterejfi.  §.  Per  Andare  a fàreifatti 

rere  a pagamento,  o ri (coflione propor-  liioi--  Modo  baffo. 

Zonatamente . Lat.  prò  rata  accipero , fro  And  a’ re  all  a'm  p a z z a’  t a.  Andare  a 
rata  folvtn.  manieradi  pazzo,  pazzamente. 

And  a' re  a livello.  Eflèrc  allo  fteffo  Andari  all’ingi  J . Vedi  Andare  in 
piàno . Lat  in  linea  effe.  giù. 

An  da'ke  alla  banda.  Andarelenavi  Anda're  all’a'nimo,  Anda're  a 
full’acque  non  col  loro  corpodiritto,  ma  cuo're  , Anda're  a gi'nio  , An- 
pendente.  $.  E per  Tracollare,  e diedi  da're  a sangue,  ecAvergenio,  in- 
così del  corpo,  come  deliamente.  $.  E durfidi  buona  voglia,  far  volentieri.  Lat. 
Andare  alla  banda,  pigliali  anche  per  Pe-  piacere , arridere.  _ 

rire,  mancare.  Anda're  alla’nsu*.  Vedi  Andare  all 

Anda're  all’ abbor  bo.  Vedi  Anda-  insù. 

re  a bordo.  Anda're  alla  palla.  Termine  del 

Anda're  alla  brocca.  Andare  gli  giuoco  della  palla , Muoverli  il  giuocato-  i 
uccelli  di  rapina  a polirli  fu  alberi , o fi-  re  per  dare  alla  palla . 
mili.  Ansare  all’aria.  Lo  fteflò,  che  An-  > 

Anda're  alla  b»Vn  a.  Operar  conin-  dare  a gambe  levate  . Latin,  m ptrdisto- 
gcnuità,  cfchicttezza.  II  nm  ire. 

"r  An- 
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Akpì'u  alla  roba.  Vedi  Andare  a 
roba. 

Akda'ii  alla  seconda,  e Amda'- 
r b Aia  iicoNDB.  Seguitare  altrui 
per  ifcoprire  i di  lui  andamenti,  o altro. 
§.  Secondare  l’opinioni , o defiderj  altrui . 
Lat.  ebfie  emular* , ebfequi . \ , 

And  a' ai  alla  sepoltu'ra,  t A n- 
da're  alla  fossa,  ec.  Eflèr  portato 
a feppellire.  Lat.  m fepalturam  ttlii . 

Anda're  alla  sfila'ta  , e Anda- 
re alla  jmcciou'ta  . Andare 
pochi  per  volta , c non  in  ordinanza.  Lat. 
fingili atim  ire. 

Anda're  alla  sicu'r  a.  Procedere  con 
ficurezza.  Lat.  m tue*  effe. 

Anda're  alla  spicciolala.  Vedi 
Andare  alla  sfilata. 

Andare  alla  sqjdo'la.  Propriamen- 

■,  ce  Andare  dove  fi  tiene  fquola,  ad  effètto 
d’apprender  che  che  fia . § Onde  fi  piglia 
talora  anche  infenlb  d’Addottrinarfi . 

Andare  alla  staffa.  Andareapie- 
di  fervendo  a chi  fia  a cavallo.  Lat.  pedi- 

bus  equitem  /equi , 

Anda're  alla  strada.  Rubare  ipaf- 
feggieri  per  le  ftrade  , aflàflinare . Lat. 
^rajfiari. 

Anda're  alla  vintr/ra.  Abbando- 
narli in  mano  della  fortuna.  Lat.  feruta* 
fé-  tradir* . 

Anda're  alla  vita.  Invertire  da  vici- 
no altrui,  per  offènderlo. 

Anda're  alle  ielle.  Andare a’verfi  , 
compiacere.  Lat.  obfequi. 

Anda're  alle  iu  i o'se  . Maniera  baffi. 
Eflèr  condotto  in  prigione . Lat.  in  carce- 
rtm  dati, 

Anda're  alle  fe'mmine,  Anda're 
a potta'na.  ec.  Andare  alle  femmine, 
ec  a oggetto  di  congiugnerli  carnalmente 
con  loro.  Lat.  CHm  malie  re  rem  habtrt . 

Anda're  alle  forche.  Eflère condot- 
to alle  forche , per  effervi  impiccato.  Lat. 
in  extremum  / uff  t, cium  trabi.  §.  E figura- 
rmi. Maniera  imprecati  va,  e di  abboni- 
mento, come  quella  appunto  de’ Lat.  « 
mal  am  cructm . 

Anda  re  alle  giuiitti.  Vale  lo 
rteflo,  che  Andare  alle  fotche . Lat.  »»  ex- 
tremttm  fiupflicmm  traii. 

And  a' re  alle' grida.  Far  che  che  fia 
fui  fondamento  di  quel,  che  fi  è fentito 
prima  di  eliminarne  la  verità . Lat. 
creder* . 

Anda're  a he  noi  a E.V.  Andare  a none 
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Anda're  alle  par  a't  e.  Cercare  di  ri- 
pararli, di  difènderli. 

Anda  re  alle  prese.  Strignerfi addof- 
fo  alTavvtrfario,  a oggetto  di  pigliarlo  per 
qualche  partef  Figurat.Strignere  negozio, 
o limili. 

Anda're  all' a sa' me.  Sottoporli  ad  effe- 
re  eliminato , ad  oggetto  di  confeguire 
dignità,  uficj,  o limili. 

Anda're  allb  seconde.  Vedi  Andare 
alla  feconda. 

Anda're  alle  spalle  del  croci- 
fisso. Modobalfo.  Far  che  che  fia  alpe - 
là  altrui . Lat.  allenii  impenfit  propria  com- 
moda promovere . 

Anda're  alle  stelle.  Sollevarli af- 
faiflimo.  Lai.  alta  perire . 

Andare  alle  sue  faccende  . Par- 
tirfi  perapplicare  a’  proprj  interefli . 

Anda  re  all  incanto  . Venderfiper 
via  dell’incanto.  Lat.  fui  bafla  vendi  , 
fubhaflarì.  §. Andare, come  la  bifeia all’in- 
canto , a che  che  fia , vale  Farlo  nulvolea- 
tieri,  econtragenio. 

Anda're  ail’i  n d ut  r o.  Contrario  di 
Andare  innanzi.  Lat.  retrogradi. 

Anda're  au’inci»'  . Vedi  Andare  in 
già.  <■-  : 

Anda're  all’ tNstf , Anda're  alla 
’nsu  Anda're  insù',  e Andare 
su’.  Salire,  andare  verfo  la  parte fupe- 
riore , andare  all’erta . Lat.  af tendere  ,/ur- 
f murre.  $.  Figuratala  Venire  in  proffe- 
riti, creìcere  di  grado , dirtima,  di  for- 
ze, ec. 

Anda're  al  lune  della  luna,  o 
di  al tr o . Caminare  coll’ajuto  della 
Luna,  o limili,  ec. 

Anda  re  al  macello.  Eflèr  condotte 
le  bertie  a macellarli.  Lat.  m lanimam 
duci.  §.  Figuratala  Eflère  condotto  , o 
da  fe  ridurli,  inirtato,  dove  fi  fia  per  rile- 
vare pregiudizi . 

Anda're  al  mor  to.  Andare  ad  accom- 
pagnare il  cadavere  del  morto . 

Anda're  al  pa'lio.  Andare  a vederti 
cavalli,  o altri,  correnti  per  guadagnare  , 
il  palio.  §.  Andare  al  palio,  Scoprirli  al- 
cuna colà,  farfene  procedo . Li:,  m aperto 
effe-  , 

Anda're  al  tasto.  Andare  con  rico- 
nofeere  folo  il  cammino  per  via  del  ta- 
rtare. Li:,  pr  eternare  iter.  $,  Figurat  Ta- 
rtare. 

Anda're  alto  , Anda're  basso  . 
Termine  della  mtifica.  Alzare,  o abbai- 
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lire  la  voce.  5-  Figurar  am.  Sollevarli  ,r  A n da'**  a orza.  Pendere  la  nave  verfo 
abballarli.  $.E  per  lo  fteflò,  che  Anda-  la  parte,  dove  è legata  Iona.  §>  Figurai. 
' reinalto,  e in  baffo.  Lat.  furfum  ire,  deor-  Non  andare  diritto. 

ftan  tre,  . Anda're  a osti.  Andare  a campo  , 

And  a' ai  a luce  . Scoprirli.  Lat.  m lu-  guerreg  iare,  accamparli.  Lat  h ilare . 

con  venire . A n da'  re  a padro'ne.  Accomodarli  in 

And  a' re  al  vento.  Maniera  limile  all’  fervizio  di  altrui . Lat.  « ai icujut  famuli- 

Andare  in  dileguo , andare  in  vano . ti»  t» cum  capere . 

Anda  re  alza'to  . Andare  colle  velli  Anda'ke  a para  go'ne  . Paragonarfi, 
alzare . -Lat.  fulcmclum  incedere . compararli . Lar.  comparaci . $.  e Andare 

’Akda’ri  a mano.  Propriamente  del  ca-  a paragone  che  che  fia , allòlutam.  pollo , 

vallo  , quando  è guidato  collamano,  da  dicefi  per  dinotarne  eccellenza  in  lommo 
uomo  a piede . §.  Andare  a mano , lo  ftcf-  grado . 

fo,  che  Venire  a mano.  Anda're  a parti' to.  Effer  mefio  al 

Anda' re  a marito.  Maritarli , e dice-  partito , ad  effetto  di  approvazione , ore- 
li  frequentemente  dell’ Andane  la  Spola  provazioneco’pubbHciTuffragr. 
la  prima  volta  alla  cala  del  marito.  Lat  Anda're  a patrasso.  Lo  lle(£>,  che 
ce»)ug*ri , Andare  a Se».  Lat.  m ptrétimtm  ire  , 

Anda're  a Mazza.  Andare  appoggiato  peffum  ire. 

alla  marza.  Lat.  iaculo  orniti.  Anoa'u  a patti.  Far  patti , ftringerli 

Anda’re  a 4 e r t n d a . Portarli  in  alcun  con  patti.  Lat  fui  cenditiene  effe . 

luogo  a effetto  di  Itarvi  a mwenda . IAnda're  a paura.  Temere,  far  che  che 

Anda're  a messa.  Vedi  Andare  Pre-  fiaconapprenfione.  Latin . in tanerc effe . 

te  . Anda're  a pelo.  Lofteffo  che  Andare 

Anda're  a monte.  Termine  del  giuo-  a capello.  Lat.  adamuffm  effe.  §.  E An- 
co, e vale  Ritirarli  per  quella  volta  dal  dare  a pelo,  li  dice  di  colà,  che  fi  coniacela 

giuocare-  toltala  maniera  dalle  Carte,  al  gulto:  tolta  la  metafora  da’pezzi  del 
che  in  tal  cafo  fi  ripongono  nel  monte.  §•  panno,  che  fi  cuciono,  ovefi  hariguar- 
Diqui  Andare  a monte,  dicefi  del  Non  fi  do,  che’l  pelo  fi  confaccia,  e vada  per  un 

proseguire  negozio,  o altro,  lardandolo  medefimo  verfo. 

cosi  imperfetto,  fenzi  applicarci  di  van-  Anda're  a pe'rdita  manifesta. 
taggio.Bem.OrL  i.<.  »7-  Chetutti  sba-  Effèr  certo  di  rilevare  pregiudizi.  Lati» 

radiati  andammo  a monte  ( qui  cadem-  preprint»  permeimi  preptrare . 
rno  in  un  monte.  ) Anda're  a peri'colo  . Correre  peri- 

Anda're  a mostra.  Moftrarfi , a effet-  colo,  \jct.perielitari . 

tod  effer  conliderato.  Anda're  aperto.  Vedi  Andare  fchiet- 

Andare  ancajo'ne.  Andare,  conag-  to.  - 
gravarli  più  furunaanca.chefuH'altra.  Anda're  a petto.  Andare  in  con- 
Anda'rb  a nozze,  c Anda'»!  al-  fronro. 
le  nozze,  ec.  Andare  a"  conviti , che  Anda're  a pezzi.  Cadere  in  pezzi , fia- 
li fanno  in  occalion delle  nozze.  5.  Figu-  fi  o per  iftrappamento  violento,  o per 

ratam  . Far  che  che  fia  con  allegrezza, . confumazione  naturate  . Lat.  m frèfla 

di  buona  voglia , di  genio . Lat  Tiketeter  djrjpi , m f rafia  fieri . 
agere.  Anda're  a pian  paI  so.  Andare  len- 

Anda're  a «voto.  Andare  nuotando,  tamente,  con  corto  palio . Lat.  ita:  e gra- 
nuotare.  Lat.  tare.  da  incedere.  §.Figuratam.  Incamminare 

Anda're  a offerta.  Termine  degli  negozio,  lavoro,  o limili , con  cautela,  or- 

Ecclefiaftici , ed  è quando  i Fedéli  vanno  dinatamente.  Lat.  accurati  agere . 

• ad  offerire  aÓa  Chiefa  che  che  fia.  Lat.  Anda're  a pie'di  . Andare  co’  propri 
efferre.  Il  Dav.  il  diffe  de’ Gentili  Tac.  piedi,  « non  portato  da  altri.  Iat.  pedì- 

An.  1.39.  r ketftrt . $ Andare  a’pièdi  Dio  : Morire  . 

Anda're  a onde.  Non  andare  diritta-  L at.meri. 

mente,  pendere,  tracollare.  LK.vaeilla-  Anda're  a p i ^zo  ppo  . Abbare  zop- 
re,  titubare.  picando.-  Lat.  claudicare . 

Anda're  a orecchio.  Tcrminedella  ANDA'REApLAr.i'ao.ModobalTo.Seguitarer 
mufica.  „ ...  , altrui  parere,pcr  compiacere.  Lat.  otftfui. 
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Andari  a posta.  Andare  per  quel  fo- 
lo effetto,  diche  fi  tratta. 

And  a' *s  a povertà*  . Impoverire . 
Lac.  in  pateptrtatem  d tinti. 

Anda're  a usti,  Anda're  a mes- 
sa, ec. Ordinarli  al  Sacerdozio,  ec. 

Anda’u  a fsoeuiio'NB.  Andare  i 
Religioiiattorno  in  ordinanza,  cantando 
Salmi , e altre  Orazioni  in  lode  di  Dio . $. 
Per  fimilitudine  de'  Criftiani  il  difTe  de* 
GentuiilDav.Tac.An.xjp.  , 

Andare  a proda.  Approdare.  lat. 
appetì  ere. 

Anda're  a prova  . Sottoporli  al  ci- 
mento di  eflèr  provato".  latta  in  di/eri- 
mtn  in. 

Anda'ee  a pwtta'ke.  Vedi  Andare 
alle  fémmine. 

Anda'ee  a qy  artiere.  Termine  mi- 
litare. Ritirarfi  i foldati  al  luogo  , de- 
flinàto  per  lor  quartiere . Lat  bibema 

pi  Te  re . 

Anda're  a r a s s e g n a. Raffcgnarfc Lat. 

recenftri . • . , 

A n d a'r  a a retro.  Vedi  Andare  ad- 
dietro . 

Anda're  a rilente,  e a rilento. 
Andare  con  cautela,  con  riguardo,  lat. 

cun&ari . 

And  a' re  a rincontro.  Andare  a di- 
rimpetto . Lat.  ex  edvrrfi  effe . 

Anda're  a R i pe  n ta'gl  lo.  Andare  a 
riichio,  a pericolo.  Lat.  perir  Ut  un . 

Anda're  a riposarsi.  Nonpoterpiù 
comparire,  per  aver  perduto  il  credito, 
la  reputazione . Lat.  ab  htminum  commer- 
cio f eparare.'. 

Anda're  a rTschio,  Anda're  a 
ri'sico,  ec.  Correte  a rifehio.  Lat/m- 
elitari. 

And «'ii  a r i'sico.  Vedi  Andarea  ri- 
ichio. 

Anda're  a ritro'jo.  Andare  al  con- 
trario. 

.Anda're  a rosa,  e Anda're  alla 
rora.  Cercare  di  occupare  la  roba.  Lat 
aver  irla  grafia»*. 

Andare  a romo'rs.  Sollevarli  . Lat 
tumultuari. 

Anda're  a rotta  . Incollerirli , rom- 
perli. Latin,  ira  fri.  $.  Andarfene  a rotta . 
Partirli  a negozio  rotto , o anchePartirfi 
con  rottura.  Lat  re  mfebla etere . 

Anda're  a rovescio.  Andare  con- 
trariamente . Lat  ceierrarnem  effe  Slam 
fittiti. 
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Anda're  a rovina.  Vedi  Andare!? 
rovina . 

Anda're  a ruba  . Effere  rubato,  effe- 
ic  focheggiato , ma  propriamente  non  fi 
direbbe  Ione,  làlvo  che  di  paefe,  città, 
©limile.  Lat.  ditipi,  fpoliari.  §.  Andare 
a ruba,  e Andar  vja  a ruba  iticeli  dello 
Spacciarli  le.  merci  a gran  contorto  di 
compratori . 

Anda're  a sacco,  Elfere  focheggiato. 
lai.  diripe,  /peliate , depepeelari . 

A2.?a  A salvamento.  Andare  con 
felice  elico,  lalvarfi.  Lat.  incolume/ n eva- 
dere , felveem  effe . , 

A n d a'r  e a sangue.  Vedi  Andare  all’ 
animo.  $.  E dell*Elfer  fiuta  grande  ucoi- 
fione . Lat  depepeelari. 

Anda're  a scavezzacollo  . Anda- 
re precipit ofonente , con  pericolo  di  fca- 
vezzarfi  il  collo. 

Anda're  a seni  Tua.  Andare  in  com- 
pagnia di  molti, 

Anda're  a scio  . Perderli  interamen- 
te: Prefa  la  figura  dairarmata,  che  an- 
dando all'imprelà  di  Scio,  vi  fi  perdi  Lat. 

perdi!  am  tre , a . 

Anda're  a seconda.  Navigare  fecon- 
do la  conente  delfacque . Lvt.  feeundo fia- 
mme navigare . j.  Camminare  profpcra- 
mente  negozio,  o che  che  fia.. 

Andare  a sella.  Andare  a cacare,  lat, 

tgtrert . 

AndX»*  a sindaca'to.  Sottoporlial 
findacato,  ellere  lindacato.  Lat.  een/tri, 
ttrrgi  , pteuniit  rt  petunia  rauonem  ri- 
peti. 

Anda're  a sollazzo.  Andare  alpaf- 
fo.  Lat.  fiat  ieri. 

Anda're  a sospetto.  Sofpettarc. Lat. 
fufiicari. 

Anda're  a spa  sso.  Far  gita  a folo og- 
getto di  fpafiarfi.  Lat.  ambulare  , fi  etta- 
ri . 5.  E Andare  attoniti  Servitori,  allora, 

che  fono  fenza  padrone.  5.  E Perderfiche 

4hc  fia. 

Anda'rb  a spi'ccbio.  Efléredeicritto 
nel  libro,  a ciò  deputato,  detto  lo  Spec- 
chio, come  debitóre  del  Comune,  a ef- 
fètto di  non  poter  godere  ufizz;  pub- 
blici. 

Anda'rr  a spinte.  Non  andare  ugual 
mente  , ma  variamente  , per  forza  di 
fpiote  . t 

And  a' re  a spron  battisti  Andare 
con  ogni  poflibìl  celerità . 

Andare  a sto'maco.  Lo  ftcfló,  che 

E 4 
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io,  a lingue.-  Conferii.  Lat. 

arridere,  piacerà. 

Ah  da' re  a $ tu’ dio.  Andare  ad  alcuna 
Unwerfità,  o luogo,  dove  li  renga  ftu- 
dio  pubblico , a oggetto  di  ihidiare . 

Anda're  a suow  di  campanello. 
Maniera  dinotante  Vivere  a polla  altrui. 

Anda'ri  a tavola.  Andare  a menla*  a 
effetto  di  cibarfi-  4 

And  a' re  a t a' vola  a p p a R e c c h i a - 
TA.  Eflernudrito  colla  direzione  d'altri . 
Lat.  aliena  induftri a vivere . 

ANDa'RE  A TA'VOLA  ROTONDA.Com- 

parire  al  pari  di  qualfisia , T rattarfi  ugual- 
mente cogli  altri.  ' 

Anda're  a tempo.  Andare oppomma- 
mente . S-  Termine  della  mufica,  e vale 
Accordare.  , 

Ahda'ii  a tinto' ne,  e Andare 
t e n t o'  n e . Andare  ritenutameme , ada- 
gia, con  gran  riguardo . 

Anda're  a tocca,  e non  tocca. 
Ralentare  trai  sì,  el no.  Lat.  <»  dati» 

Anda're  a traverso.  Sommergerli. 

1 1 Lat.  fuimergi . §.  Figuratam.  Andare  a 
traverfo,  diedi  di  tutte  quelle  cofe che 
noncamminano.  oriefeoao licondo’l  de- 
fiderio. 

Anda're  attorno.  Vagare.  Lat.  va- 
gar» , un  toniti . §.  E figuratam.  Tac. 
Dav.  An.  j.  108.  Sentenze  andarono  at- 
torno fotto  nomi  di  Confolari  centro 
Sejaoo. 

Anda're  a vanga  . Trovare  il  terreno 
facile  a lavorarli  colla  vanga . $.  F.  figura- 
tam. Trovar  facilità  in  che  che  lia.  Lat. 
m facili  tjf*. 

Andare  a vanti  . Avariar  cammino, 
i Lat.  progredì . $.  Figuratam.  Progredire  > 
portarli  innanzi. 

Anda're  a udienza.  Andare  a trova- 
re i gran  Signori  » a effetto  di  far  loro  udire 
le  proprie  ifhnze. 

A n da'r e a veder  ballar  l’orro  . 
Morite.-  Modo  baffo. 

Anda're  a vb'glia-,  ec..  Andare  a-cafa 
altrui,  a effetto  di  paifar  quivi  lore  pri- 
me della  notte  , operando  ».  e conver- 
fan do.  . . 

Anda're  a vela  . Camminare  la  nave 
con  vento  profpero.  Lat.  profptro  venta 
mi  . §,  Figuratam.  Camminar  con  feli- 
citi. A i < 4,  .1  A Ag„ 

Anda'ri  a mu.  Secondare.  Lat»J- 


Anda're  a vettura.  Diedi  dell’an- 
dare colle  proprie  beftie  da  fonia  , per 
prezzo  pattuito , in  altrui  fcrvigio.  Lat. 
vednram  facete  . $.  E figuratam.  dell' 
Andare  moltcaltreperfone,  per  prezzo  in 
qua,  e in  li,  allogando  l'opera  loro. 

Anda're  a uro  . Andare  fenza  fpefa  , 
pafferfela  fenza  pagare  la  fua  rata.  Lat. 
alieni t impenfis  prepria  cemmoda  procura- 
re. Modo  bai».. 

A n d a'r  e a v i g n o'n i . Modo  balzò  . 
Andare  alle  vigne  , a oggetto  di  rubare 
l’uva. 

Anda're  a una,  e Anda're  aduna 
Andare  infieme.  Lat.  uni  porgere . 

Andare  a uno  a uno.  Andare  a un 
per  volta.  Llt./mgtllatimire. 

Anda're  a volo.  Volare.  lJttvolare. 
$.  Parche  che  Zia  fobicamente,  con  ogni 
podi  bile  celerità. 

Andare  a voto.  Lo  fteffo,  che  Andare 
in  vano , e l’Andare  fenza  fortire  l’effetto  » 
perche  s’andava. 

Anda're  a z ambra.  Lo  fteflb,  che 
Andare  a fella,  cacare.  Lat.  *g  etere. 

Anda're  a zonzo.  Andar  vagando  in 
qua,  e’nli,  a gui  fa  che  fanno  le  zanzare  , 
e le  vefpe , e limili  animali.  Lat.  vagati  , 
difetterete,  errare. 

An  da’r  e iandi'io  . Vedi  Andare 
efule. 

Anda're  basso.  Vedi  Andarcalco. 

Anda'ri  del  bello.  Andare  piana- 
mente. Lat.  lenti  progredì.  $.  Procedere 
quietamente,  con  cautela,  con  riguardo. 
Lat  et na  maturitele  agere , e un  fi  un . 

Anda  re  bene. Muoverli aggiufiatamen- 
«.  Lat  rolli  incedere . §.  Andar  bene: 
Camminar  profperamcnte  negozio  ,.  la- 
vóro, imprefa  , o limili . Lat  profperì 
cedere , profperì  decedere . §.  Andarne  be- 
ne , e Andarne  a bene:  Riufcire  ne’fuoi 
affari  con  profperità.  Lat  ftlitittr  evade- 
re, profperì  cedere. 

Anda're  rr angolo' n r • Brancolare-. 

Anda'ri  capa'ce.  Capacitarli,  inten- 
dere,approvare.  Lat  per/uadcri,  credere, 
etppreiarc . . i a , * „■  > A 

Anda're  carpo' ne,  e Ano*'  R*  «ar- 
poni. Omminare  colle  mani  per  terra, 
a gitila  d’animalquadrupedo.  Lat.  rep*. 

Anda'ri  c ar.po'n  r-  Vedi  Andare  car- 
póne- - ai 

Anda're  cerca n do  di  fri  gnu' c- 
cio.  Modo  balTo.  Andare  buzzicando, 

- 1 - — i 
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con  pericolo  di  riportare  pregiudizi). 

Andane  col  calzar  del  piombo. 
Procedere  con  maturità,  e cautela.  Latin. 
cum  mal  ur  itati  precedere , accurati  agere . 

Andaii  col  capo  aito  . Andare 
con  Portamento  faftofo  , procedere  con 
fuperW.  Lat  creila  freutt  progredì , fuper- 
btre.  - > 

Anda'be  col  capo  tono  . Vedi 
Andare  a capo  rotto . 

Anda'be  col  cb'mbolo  in  colom- 
ba') a.  Pubblicare  i propr)  fiuti , quando 
e'dovrebbcro  eflère  fegreti . 

Anda'be  col  cuo're  in  mano.  Pro- 
cedere con  ingenuità,  efehiettezza.  Lat. 
ingenui  agere. 

Anda're  colla  correnti  . Seguire 
l'opinione,  la  moda,  ceche  corre.  Lat. 
cum  cu  tris  fentire . 

A N D a'  K E COLLA  P I *'  N A . Seguire  1* 
opinione  de' più  . Lat.  cum  plunbus  fen~ 
tir t.  • 

Anda'be  colle  belle.  Quali  lo  fteflo, 
che  Andare  colle  buone  » ma  denota  più 
finezza  : propriamente  Andareconlunfin-I] 

j ghe.  Lat.  ebfeqm . 

Anda'be  colle  buone  . Trattar  con 
altrui  con  buona  maniera  , dolcemente , 

" còn  cortesu.  Lat.  ebfequi  . §.  Per  iro- 
nia Ulàre  foprùli,  violenze  . Lat.  v/ro 

facete . - i - 

Anda'be  colle  pe'ggio.  Vedi  Anda- 
re col  peggio. 

Anda'be  colle  spingarde.  Opera- 
re con  difficoltà,  centra  voglia,  e quali 
per  forza . 

Anda'be  colle  trombe  nel  sac- 
co . Si  ufa  folo  nel  neut.  pali  Partirli  fenza 
conclulione,  fenza  avere  dato  effetto  al  ne- 
gozio, di  che  li  trattava. 

Anda'be  col  naistbo  . Andare  in 
compagnia  del  Maeftro  , Stare  fotto  la 
difciplina  del  Maelfro . Lat-  [»<> 

* */'•,  - . : 

Anda'be  col  pe'ggio  , e Anda'be 
colle  peggio.  Rimanere  al  di  lòtto, 
andare  a capo  rotto. 

Anda'be  col  viso  scoperto.  An- 
dare a fronte  (coperta  ■ 

Andare  con  dio.  Modo  di  licenziare 
altrùi,  e anche  Partire.  §,  Modo  di  in- 
durre maraviglia . Eoe.  Nov.  73.  7.  Gli 
ftneraldi,  de'qualiv’ha  maggiori  monta- 
gne, che  Montemorello,  che  rilucon  di 
mezza  notte , vani  con  Dio  ( cioè  perda 
gran  colà.)  , 
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iAnda  re  c o n s o l a' t o . Reilar con con- 

1 folazione. 

Anda  re  contr’ac q.u a . Andare  con- 
tro alla  corrente  dell’acqua . $ Figuratam. 
Fare  che  che  lia  contro  all’ufo , od  opinio- j 
ne  corrente.  1 

Anca  RE  COTTO  di  che  che  sia. 

Vedi  Andare  pazzo  di  che  che  lia . 

And a'be  da  banda  . Andare  dall’ una 
delle  pam . Lat.  m tartan  declinare . 

An  dare  d.  accordo  . Andare  di  con-, 
cordja,  concordare . Lat.  concordare . 

Anda'be  d,a  per  se.  Andare  folo, 
fenza  compagnia,  ^paratamente  . Latin. 
fe  lum  incedere . f 

Anda  red  attorno  . Girare  attorno 
a che  che  lia.  Lat  .circumire. 

Andare  del  corpo.  Cacare.  iM.ega- 
rere,  vtntrrm  exenerarc , cacare  , alvttm 
evacuare , alvum  dejicere . 

And  a' redentro.  Andare  nella  parte 
Ulteriore . Lat.  penetrare . 

Andare  de-s t r o.Proceder  con  deftrezza. 

An da're  di  bene  in  mi'glio.  Pro- 
fperarefempre  più.  Lai.  premer  an . 

Anda'be  dì  a.  r.ig  a' t a.  Andare  in  com- 
pagnia , andare  infieme . Lat  .firmi  ire . 

Anda  ne  sei,  euo'na  , o:  mala  to'- 

•.  «m  a.  Andare  con  ilarità,  o con  trifti- 
zia.  Lat.  liberti  anime , vel  invite  anime 
Figurar.  Fare  che  che  fia  di  vo- 
glia, volentieri , o pure  malvolentieri, 
con  iftomacb . . 

A N D a'  R E DI  B V o'  N E , O MALE  G AM- 
BE. Fare  che  che  lia  di  buona  voglia,  vo- 
lentieri, o pure  di  mala  voglia , malvo- 
lentieri ..Lat.  hbenti  smime  , vel  invite 
anime  facete . 

Anda're  di  c o n c o' r d 1 a.  Andare  con- 
cordemente , andare  unitamente . Lat  fi 
mesi  ire.,  uni  ire. 

Anda're  di  conserva  . Andare  in- 
ficine. 

Anda're  dì  dentro  . Andare  pei  la 
parte  interiore.  1 • u,  ' 1 

Anda're  di  dietro.  Seguitare.  Lat/r- 
(lari,  [equi.  §.  Per  attendere.  Latin,  m- 
cumbere . §.  PerPreflar  fède,  leguirel  al- 
trui opinione . Lat.  <»  altea jusfenteneia  ejfe. 
§.  Andardktro  palfopalfo,  Andar  dietro 
alla  lontana , Seguitare  lentamente , e da 
lontano.  Lat.  i longìfcoui.  $.  Andare  di  die- 
tro .-  Attaccare  altrùi  dalla  parte  di  dietro  > 
alla  traditóri . Lat  retro  arredi . 

Anda're  di  pilo.  Lo  fteflò  che 
a diritto . Lat.  reBi perdere . 
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Ada'»*  di  forza  . Far  che  che  fia 
con  tutta  la  fora.  Lat.  teeummcumèere , 
f tetnm  effe . 

Anda're  di  fuo'ra  . Vedi  Andare  di 

•;  i 

And  a' re  di  fu o' ri,  And  a' re  di 
fvo'iu,  ec.  Andare  per  la  parte  efterio- 
re.  $.  Per  Andare  in  campagna,  fuori 
delUcidà . 

Anda'u  oj  g a l o p p a Galoppare,  gua- 
loppare . Lat  gradetm  incedere . 

Anda'u  di  giorno  in  giorno  . 
Paflàre  dall'un  giorno  all'altro.  Lat.  in 
dm  frtgndt . §■  Andare  Lucceffivamente . 
Anda  re  in  gii!.  Andare  per  U parte 
inferiore,  overfoU parte  inferiore.  Lat. 
infertili  in . 

Anda're  di  giù,  e di  sù  . Andare 
per  ogni  parte . Lat  bue , Ulne  vagati. 
And  a’ re  di  malavo'glia.  Vedi  An- 
dare di  buona , o mala  voglia . 

Anda're  di  male  g a m » i.  Vedi  Anda- 
re di  buone,  o male  gambe . 

Anda're  di  ma  le  in  ps'g  gio  . Ag- 
gravare nelle  difgraàe,  peggiorare,  ag- 
giugnere  ©ale  a male  . Lat.  in  detenni 
t regredì . 

And  a' re  di  mano  a mano,  e di 
mano  in  mano  4*  Andare  Lucccffiva- 
mente. 

Anda're  di  mano  in  mano.  Vedi 
Andare  di  mano  a mano .. 

Anda  re  di  mezzo  . Rilevar  pregiu- 
diari.  , • - . 

Aeda'ij  dintorno.  Raggirarli  in- 
torno a chtchefia.  \ja.  òr  cernire . 

Anda  re  di  pili,  o del  pari. Cam- 
minar con  uguaglianza, 
i Anda're  di  punto  in  ri  anco.  An- 
! dare  di  fobico . 

. And  a'  re  di  q.u  a,  e di  la  \ Andare 
per  rude  le  pam  . Lat.  bue iUncvtlvì , $. 
Andare  di  la  ••  Modo  baffo fi  dice  comu- 
nemente per  Morire.  Lat.  mori . 

Anda're  di  retro,  e di  rietro. 

Lo  ftcflb , che  Andar  di  dietro .. 
Anda're  di  dietro.  Vedi  Andare  di 
retro.  * • , 

* Anda'rb  diritto,  cAmsa  R8  ret- 
to. Andare  colla  perfona  diritta,  c an- 
, che  Andare  per  la  firada  diritta . Latin,  re- 
ti um  incedere . §.  E figurar.  Operare  con 
rettitudine  , operare  con  cautela  . Lat. 

reni  etere  ri  . 

Anda're  di  rondo'ne.  Succeder  bene  che 
che  fia  , fatta  averne  briga  -Modo  ballo. 


Anda're  di  sopra  . Vedi  Andare  fo-i 

P«-,  I 

Andare  di  sopra  ingiù.  Andare! 
dalU  parte  fuperiore  alla  inferióre . Lat. 
de/ tendere , Jecrfum  tendere . 

Anda're  di  sotto.  Andare alU mute, 
o per  la  parte  difotto.  $.  Andare  di  Lotto  - 
Cacare.  § Andare  di  Lotto,  e Andate  al 
di  fotto  figuratam.  Scapitare  , toccarne, 
perdere,  rilevar  pregiudizi. 

Anda're  di  sotto  in  sù.  Andare 
dalU  parte  inferiore  verLo  la  fuperiore. 
Lat.  mj tendere,  tendere  in  fublime , fen- 
dere. 

Anda're  diste'so.  Lofteffo,  che  An- 
dare afflato . Lat.  re8a  tergere , 

Anda're  di  sù.  Andare  per  U parte  fu- 
periore, o verfo  la  parte  fuperiore  . Lat 

Infermi  incedere , 

Anda're  di  trotto.  Trottare  . Lac. 
fneeutere  , fut tuffare, 

Anda're  d‘  oggi  in  dom'ani. Anda- 
re paffando  da  un  giorno  in  un’  altro.  Len- 
za terminare  quello,  che  fi  ha  fra  mano. 
Lat.  m diti  prete  bere. 

Anda're  dove  se  ni  vende  . Modo 
baffi).  Ricorrere  a tribunali  per  ottenere 
la  gt  uff  irta.  Lat.  «t  pedicnem  venere . 
Anda're  srra'to.  Errare,  latin. fedii, 

errare. 

Anda're  i'suLE,e  Anda're  bandi- 
to. Ufeire  per  condannazione  de’Supe-1 
periori  da  un  luogo,  dove  fi  dimorava. 
Utnnte. 

Anda're  unto.  Procedere  con  finzio- 
ne. Lìt. /emulare . 

Anda're  fra  bacante  , e tiran- 
te. Efferc  ugualmente  in  pericolo  <U  più 
parti.  Lat.  undijue in  angn/ie  effe . 
Andar' e fra  qjue’  più.  Modo  baffo. 

Morire . Lat.  meri , ad  pinne  abire . 
Anda're  fu o r a , e Anda're  fuori. 
Ufctrdicafà,  Andare  per  luoghi  pubbli- 
ci . §.  Figurat.  Dan.  Inf.  6.  Cortesìa  , e 
valor,  cu.  Le  dimora  Nella  noftra  Città, 


sì  come  Luole,  O fe  del  tutto  Le  n’  è gito 
fuora.  ra^jjic 

Anda're  fvo'ei.  Vedi  Andare  fuora  . 
Andare  giò  giò  . Modo  baffo  de  con- 
tadini. Andarecon  paffo  lento . Lac.  lente 
incedere. 

Anda're  ciro'ni.  Vedi  Andare  a gi- 
rono. ■ ■ -W^eL] 

Anda're  giù  . Andare  in  luogo  baffo, 
Lcendcrc , cafcare . Lat.  defetnden , cadere. 
$-  Andare  giù  figurat.  vale  Calare,  e di- 

cefi 
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cefi  di  molte  cofe , ma  particolarmente  de’ 
Prezzi , delle  Compleflìoni , de’ Suoni  , 
dell’Imeriora , e altri . 

Atda'ie  giusto  . Andare  con  intera 
efattezza. 

Andare  grida.  Lofteflb,  cheAndare 
bando.  Lat. proc tamari. 

Anba'ie  gai  no.  Lo  ftdTo , cheAndare 
voce:  Effer  Èuna.  Ltufamam  effe . 

And  a’ ai  grosso.  Non  capacitar  fi,  non  | 
intendere.  § Andare  grado  con  chi  che 
fia  t Avere  con  lui  principi  di  fdegni , e 
fofpetti . 

And  a' *i  ignudo  . Vedi  Andare  nil-1 
do.^  ] 

Anda're  il  bando  . Pubblicarli  , con 
pubblico  bando,  legge,  o decreto  di  chi 
che  fia.  Lat.  proclamar! . 

And  a' r £ il  .mondo  sottosopra. 
Maniera  dinotante  Seguire  rovina  irrepa- 
rabile . 

Anda'ri  il  sanGu*  a catinelle  . 
Effere  in  grado  difperato  -•  Aver  bi fogno 
di  preftiflkno  foccorfo  ••  Andare  con  (om- 
nia celerità  in  ruina. 

Anda're  in  amo  re  . Dicefi  degli  ani- 
mali, quando  fi  folleva  in  loro  il  prurito 
della  generazione. 

Anda're  in  a'ria.  Levarli  in  aria , ibi-  ! 
levarli . Lat.  in  aerem  tolti  , alto  potere . 

Anda'ri  in  bando  . Andare  efiile  . 
Lat.  exaUre.  $.  Figuratalo,  il  dille  Bem. 
Ori.  r.  f.  61.  Verfo  Levante  di  fe  lìdio  in 
bando  Più  giorni  è gitto . 

And  a' re  in  barca  perlo  piovo'- 

| so.  Proverbio  .efprimente  Difonefti . 

Anda'ri  in  berli'na.  Effer  condotto 
in  luogo  ignominiofo,  per  pena  di  delitti 
commdfi . 

Anda're  in  bì'stia.  Andare  in  colle- 
ra, imbeftialire.  Lat.  vehcmenter  trofei . 

Anda'retn  bila'nxia.  Stare  inequi- 
librio. 

Anda'r*  in  bi  li'co  . Andare  in  peri- 
colo di  cadere.  Lat. ptritlitenri . $.  E An- 
dar fui  bilico  della  bilancia  : per  lo 
lèe/lò. 

Anda'r*  in  bocca.  Modo,  con  che  fi 
efprime  l’Andare  in  preda,  reftare  in  po- 
tere . lat.  m manum  venere . 

Anda're  in  bocca  al  lupo  . Anda- 
re in  potére  del  nimico.  Incontrare  dal* 
il  pericolo . 

Anda're  in  bordello  . Vedi  Andare 
inchiaflo. 

Anda  r*  in  broda  . Disfarli»  lique-  ■ 
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ferii.  Lat.  Inptcftrì.  $ Figurai,  in  modo 
baffo  : Godere  affai  di  che  che  fia,  averne 
particolar  compiacenza  : che  pure  , ma 
con  maniera  anche  più  vile,  fi  dice  Andare 
in  broda  di  lucciole . 

Anda're  in  buono'ra  . Andare  con 
augùri  di  profperiti . Lat.  imìt  avìiusiro , 
ire  pedt  faafio . §.  Modo  di  licenziare  al- 
trui. 

Anda're  in  busca  . Modo  ballò.  Cer 
care.  Lat.i juarere..  i 

Anda're  in  ca'ccia.  Andare  in  fuga. 
Lat.  furari , fugarti  ampere . 

Anda're  in  caldo.  Andare  m amore. 
Lat.  m vnurem  fu f ettari, 

Anda're  in  camicia  . Vedi  Andare 
nudo. 

Anda're  in  canzo'ne  . Effermeffoin 
ridicolo . 

Anda're  in  carcere  . Vedi  Andare 
in  prigione. 

Anda’re  in  carova'na  . Andare  in 
compagnia.  Lat .fimulire. 

Anda're  in  ce'nere.  Incenerire.  Lat. 
ó»  einerem  verri , etnerefttr* , diflè  Tertul- 
liano. 

Anda're  in  cieca  . Vedi  Andare  alla 
cerca. 

Anda're  in  chiasso,  e Andare 
in  bordello  . Propriamente  Andare 
alle  cafe  delle  meretrici . Lat  ad  tupanar 
properare.  $.  Figuratala  Modo  d’ impreca- 
zione, ediabbomnio  limile  al  Latin,  in 
malato  crutem  ahi . E Olir  figuratala  fi  d ice 
del  Perderli  che  che  Ita , Andare  in  maló- 
ra. IM.  pejfumtrc  ,p*rin  ,difperirt . 

Anda're  in  cie'lo.  Figuratam.  Eflère 
efalcato  grandemente  . Latia  m calum 
ferri, 

Anda're  in  co'llera  . Adirarli.  Lat. 
ìrafei. 

Anda're  in  comune  . Appartenere  ài 
comune . Lat.  m communi  effe . 

Anda're  in  conquasso.  Andare  in 
rovina.  Lat. in ptrditionom ir* , pejfumire, 

Anda're  in  Conseguenza.  Succede- 
re neceffariamente , fecondo  le  pretneffe . 
Lat.  rueejfe  tjfo . 

Anda're  in  contegno  . Andare  con 
portamento  grave , e foftenuto . Lat.  fuper- 

bum  me  edere , 

And  a' re  in  corso  . Corteggiare.  Lat" 

ptratieam  falere , f tratte  am  exercere  . Gr  J 
untati* tu  . 

Andare  in  decl  i«  mio'ei.  V.An- 
darc  al  dichino. 


7 6 AND  ~ , 


Anda're  in  dìle'guo.  Dileguarti  . 

- Lai-  evanefcert. 

Anda're  in  disuso.  Difufare. 

Andare  in  isazio'he  . Edere  forza- 
to, per  via  della  Corte,  al  pagamento 
dovuto,1'  . a •• 

Anda're  in  esemplo  . Effere  addotto 
perefemplo.  Lat.  i»  exemplum  adduci . 

Anda're  in  e'stasi  . Edere  rapito  in 
eftafi . Lat  m extafim  rapi . 

Andare  in  fai  io  . Termine  del  giuo- 
co della  pilla , quando  va  in  luogo  , do- 
ve Ila  fallo . $.  Figuraum.  Andare  fuori 
del  dovere,  della  convenienza,  del  defi- 
derio,  e Amili. 

Anda're  in  fascio  . Andare  in  con- 
quadò,  andare  in  rovina  . Lat.  dirimi, 
peffum  tu  t 

Anda're  in  fis'ia  . Dicefi  de’crediti , 
e partite,  che  per  via  del  Cambio  fi  trag- 
gono, o fi  rimettono  in  fiera. 

Anda  re  in  fisco-.  Edere  incorporato 
dal  foco  che  che  fia , o per  difetto  d erede , 
operfraude,  o per  defitto  di  chi  prima  il 
podèdea . Lat.  od  fifeum  devolvi . 

Anda're  in  m'sima-  Andare  in  colle- 
ra . Lat.  ir »fri . Modo  bado . 

Anda're  in  forma.  Andare,  fecondo  le 
fbrmedovute  : Andare  fecondo  il  dovere. 

Anda're  in  forsi  . Dubitare  > Latin. 
dubitare . 

Anda're  in  prisca.  Edere  in  appetito 
amale. 

Anda  re  in  pretta  . Vedi  Andare  a 
fretta.  . 

Anda're  in  frodo.  Edere  confifcato, 
a cagione  di  fraude  nel  pagamento  di  ga- 
belle, ec.  Lat.  ad  fifeum  devolvi . 

Anda're  in  frotta  . Lo  ftedo  , che 
Andare  a fehiera , Andare  m arovana  . 
Lat.  fimuRre. 

Anda  r 1-in  fuga  . Fuggire  , Lat.  /*- 

gore , fugarti  ampere, 

Anda're  in  fumo.  Svanire,  dileguarli. 
Lat.  evanefcert . 

Anda're  in  fu'ria  . Andare  frettolo- 
làmenre,  Andare  con  furia.  Lat. prop era- 
ri. §.  Andare  in  furia  : Infuriarli,  cheli 
dice  anche  Andare  fulle  furie.  hat.irafci, 
farete  . 5.  Andare  in  caccia , e'n  furia  , 
vale  Andare  fubito,  con  fretta  grandidi- 
ma . Lat.  tiri  profetare . 

Anda're  in  galea  . EdCTe  condotto 
allagala,  per  potervi  fervire  difchàvo. 
Lat.  Trireme 1 damnatum  fubtre. 

A n d a'  r ■ IMG  ito,  ec  Andare  atfor- 
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no . Lat.  tircumire , (panari . 

And  a' re  in  giù.  And  a' re  all’ in- 
giù, e And  a' re  alla’ngiù.  Anda- 
re alla  china.  Lat.  deerfum  tre . §.  Figurai. 
Declinare.  Lat. in determt verri. 

Anda're  inglo'ria.  Modo  badò. 
Aver  fomma  compiacenza . 

Anda're  in  gogna  . Edèr  pollo  nel 
luogo  così  detto,  per  ignominia,  aagio- 
ne  di  alcun  delitto. 

And  a' ri  in  governo.  Lo  (ledo , che 
Andare  in  uficio . Lat.  ire  in  provine  iam . 

Anda’re  in  g r o p p a. Andare fulla grop- 
pa del  cavallo , o fintili! 

Anda're  in  infimi* to  . Crefcerefmi- 
foratamente,  non  aver  fine.  Lat.  m m fini- 
timi progredì . 

Andare  in  is  quadra.  Edere  in  di- 
rittura , fecondo  V ordine  della  fquadra.. 
Lat.  il  Rina  effe. 

And  a' re  in  istampa.  Edèr  colà  vul- 

| gara , edèr  colà  nota , limile  alla  maniè- 
ra de’  Lat.  notum  effe  lippis  , arpie  ton- 
far ibus  , 

Andare  in  la  . Andare  verfo  qoella 
pane,  che  fi  accenna  . 5.  E parlandoli 
ai  tempo  , vale  Andare  innanzi . Latin. 
progredì . 

Andare  in  lista.  Edere  deferitto 
nella  lilla,  hit  in  indice  effe. 

Andare  in  malo'ra.  Andare  con  au- 
gùri di  difgrazia.  Lat.  tnalii  avibus  ire  . 
5.  Modo  di  imprecazione,  di  abbonimen- 
to, come  il  Lat.  abi  in  mal  am  crucem . s 
In  lìgnific  di  Perderli  . Lat.  peffumdan' 
peffum  ire,' 

Anda'xe  in  mano.  Andare  in  potere . 
Lat.  in  potefiatem  divenire . 

And  a' re  in  ma'schera.  Andare  ma- 
fcheraro . hìt.perfonatum  incedere . §.  Figu- 
rat.  Edèr  levato  che  che  fia . 

And  a' re  in  mazzo.  Edère  unito  , ef- 
ferpodo  in  madà  cogli  altri.  Lat.  cum  cete- 
rii  confide  rari . 

A n da'  re  innanzi  . Andare  avanti  • 
Lat.  alterimi  progredì . §.  Allignare  , cre- 
feere . Lat.  c refeere  , vini  occipite . f Ti- 
rarli a fine,  efeguirfi.  Lai. '**?*'•  S-  An- 
dare innanzi,  e n dietro,  lo  Itolo  che  Ag- 
girarli, a oggetto  di  far  che  che  fia.  Laun. 
Ipur  . tUuc  vatari . 

And^'r,  impera.  Edere  adoperato. 
Lat.  adUberì . 

Anda're  in  ordinanza  . Marciai* 
ordinatamente.  Lat.  ordinatina  progredì . 

Anda're  in  o'rdine.  Andare  appa- 
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recchiato  , per  quello  , che  fi  ha  tra 
mano . Lar.  premium  incidere , premptum 
effe. 

Anda'u  in  orinci.  Andare  in  lonta- 
niamo pani , accorciato  dal  Lat.  n»  arai 

longmcjnai . 

Anda're  in  p* et  . Modo  di  licenziare 
altrói , per  lo  più  i poveri  bifognofi  cer- 
cami la  limofina. 

Alt  Di'ti  in  Pluvi!.  Vedi  Andare 
nudo. 

A n da'  re  in  pel  ligi  in  a'ggio.  Pel- 
legrinare . Lat.  peregrinar! . 

And  a' re  in  perdizio'nb.  Perderli, 
capitare  male . Lat.  pejfum  ire. 

A v da' r e in  pe'R  nio  . Stare  in  equili- 
brio. Lat.  aquilibrari . • • 

Anda're  in  pbreo'na.  Andare  pedo- 
nalmente, comparire  di  prefenza.  • 
And  a' re  in  pitali.  Effer  tagliato  in 
pezzi . Lat.  elifrumpi , ni  fr  offra  fcmdi 
A nda'rb  i n poppa  . Succedere  felice- 
mente . Lat.  profferì  evenire . 

Anda're  in  poeta.-  Vedi  Andare  per 
< la  pofìa. 

Andare  in  precipizio.  Andare  in 
rovina,  diftruggerfi.  Lat.  dilati , peffnm 
\ ire.  !’■* 

Anda're  in pi  t g io’nE  , T n ca'rce 
i r e , ec.  Ertcr  condotto  alla  prigióne , alla 
carceri . Lat.  in  enreerem duci . 

Anda're  in  prove'rbio  . Efferecofa 
I vulgata  per  tutti.  Lat.  notnm  effe  lippa , 
nt<]tu  tonferìbui . 

And  a' re  in  punta  di  p t i’di  . Andi-, 

[ re  fenra  potare  la  pianta  de’ piedi , ma  lo 
lamente  la  punta. 

And  a' re  iniqua,  e’n  la,  e Anda- 
re qu  a , e la  . Muoverli  verfo  una 
parte,  e l’altra.  Lat.  huc , & Ulne  vagare 
$.  Aggirarli  per  pid  verfi . 

Anda're  in  riga  di  che  che  sia, 
o di  chi  che  sia.  EfTele  confideraro 
in  quella  qualità , eflerc  di  quella  ugua- 
glianza .<  Lat.  ili, ut  ordirne  effe . 

Anda're  in  homfa'ggio,  Andarpel- 
legrino.  Andare  in  pellegrinaggio,  Lat. 
peregrinarti  • • 

Anda're  in  rotta  . Termine  milita- 
| re,  e vale  Elfer  melfo  in  difordine , in  fu- 
ga. Lat.  figari . 

Anda're  in  ioti'ei,  e Anda're  a 
rovi'na  . Rovinare,  rovinarli , effer 
meffij  in  rovina . Lat  peffnm  ire , peffnm 

^Andare  in  salvum  me  ite  Modol 


balio  . Salvarli,  ritirarli. 

Anda're  in  santo.  Andare  le  donne, 
dopoché  fono  ulcite del  parto,  la  prima 
volta  alla  Chielà,  per  riavervi  la  bene- 
dizione dal  Sacerdote , fecondo  i fagri 
Vitiv  i • - ..«•/• 

A ma'»  e in  serbo  . Modo,  con  cheli 
efprime  l’entrare  le  fanciulle  ne’Munillc- 
ri  delle  Monache,  a oggetto  di  educazio- 
ne . Iat  m educaiienem  dori . 

Andari  insù.  Vedi  Andare  all’  insù . 
And  a' re  in  sul  fatto  . Governarli 
fecondo  quello  ,che  è rtato  fitto  altre  vol- 
te. Lat.  ma  jomm  exempla  f ed  ari . 

A b Di'ti  in  t arca  , ec.  Modo  baffi). 

Andare  a traverfo,  andar  male.  . .* 

Anda're  in  tavoletta;  Elfer  de- 
fcritto nelle  pubblichetavolette,  ec  Lat 

m album  deferiti . 

Anda're  inte'ro.  Andare  diritto  filila 
perfona  , con  graviti , e decoro . Lat.  ««- 
(la  fronte  enee  dere . 

Anda  re  in  i erra  . Cadére  in  terra.' 
Lat  .cadere.  §.  Venire  al  haflo,  avvilirli,  i 
Lat. dilati.  ■ ■ ._  ,i^,. 

Anda're  in  tra'ccia.  Tracciare..  I 
Anda're  ih  vano  . Andare  lènza  for- 
tireilfìnc,  perchè  s’andava . 

Anda're  in  ufi'z  i o.  Andare  fuori  del- 1 
la  Città,  p:r  occafione  di  dèrcitarvi  ufiz-1 
zi,  come  potefterie  , e Umili.  Lat  ire m 

prevmciam . 

And  a' re  in  visibi'lio.  Modo  ballò. 

Dileguarli , perderli . Lat.  atire , dilati  j 
And  a' re  in  vi' sita.  Andare  i Superio- 
ri Ecdefiartici , o Secolari  vilitando  i 
luoghi  della  loro  giuridizione . 

Anda're- in  volta.  Lorteifi>,che Am 
dareattomo . Lat.  circumtre . 

Anda're  in  io'ccou  per  lasciu- 
to.  Prov.  efprimente  Di  fon  ella . 
Anda're  la  sentenza  . Darli  la  fen- 
tenza . Lat.  featentiam  ferri . . 

Anda  re  lindo.  Vedi  Andare  ornato- 
Anda're  male.  Andare  fuori  del  dirit-( 
to,  e buon  cammino  . §.  Andare  fuori: 
del  defiikrio.  §.  Perire,  perderli,  man-1 
care . §.  Andare  male  alla  via , Andare 
male  all’ordine  vale  Veftir  male . j 
Anda  re  meglio  . Elfcrc  in  migliore 
rtato . Lat.  melini  fe  habere . -, 

Anda're  naufrago  . Naufragare,' 
foTrfmergerfi . Lat.  fnbmergi , naufragati  . . | 
ANDA  RE  NELLA  MEMORIA.  V.  Alida- ! 

re  nell’animo. 

Anda're  nell’  animo  , nella  me-, 

moria. 
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Andare  in  tafca.  loftdlò 

Anda  r*  nell  un  vi*  uno.  LOina» 
di  Andare  in  infinito.  Ut.  » mfin.tum 

A .NETTO.  Retore  efente , retor 

libero.  Ut  ««/*>  <mmun„ntUt 
Andar*  nudo,  o i*"»BO-An“e 
fenza  vefti.  Ut.  mctJ,re  mKfT J 

Andare  renza  armi . Ut.  mermemeffe.  §. 
Andare  fenza  altre  vefti,  che  la  fola  cami- 
cia dicefi  Andare  in  camicia,  come  anche 

Andare  colle  iole  calze,  e fenza  farge,  fi 
£ Andare  in  peduli  : emalt.ff.mc  fi 
tlfanodi  fimi  li  maniere,  che  in  gran  part 
(itrovcr  'nno  dichiarate  fiotto  le  voci,  che 

iJSSfSSw*. 

Andare  adornatamentc  , veftire  con  lin 

chini , nobilmente.  Lat . ornata*  mcedere, 
ctmptum  incedere  * . . „„ 

Anda'r*  passo  paì.o  Andare  COT 
lento  paffo  Ut.  lente  meeder.  . §.  Pro- 
cedere  con  ordine  *con  maturità . Lat- 

And*a>*  pazzo,  cotto,  ec. d»  c«4 

cn*  sia.  Efferne  invaghito  ftrabocche 
volmente.  1 at.  perditìamare 
Andar*  pi'  patti  suoi  Andarefac- 
cendoi  fatti  fuoi.  Lat.  -u>am  faam  dure . * 
Partirli . Lat-  difeedere , iter  ampere  , « 

aTdVr^pell.gri  no.  Andare  in  pel- 

A seaft  K c'^ro—i»»  » 

l’acqua  in  nave,  o fimili  • Latin.  " 1 
rare . 

Anda're  perdu'to  di  chi  CH*..S  .. 
Quali  lo  fteflb,  che  Andar  pazzo  di  che 

Chefia.  Ut.  perditi  amare . 

A N DA  Kt  PIKDPTO  DIÈTRO  A 

CH*  SIA.  Lo  fteflo,  che  Andar  perduto 

di  che  chefia. 

AnDa'R.  P*K  MEO,  CPi.S.ONO 
Andare  con  intera efiat rezza . 5-  Andare  pel 
fil  della  (inopia  : Andare  dirutamente, 

con  esattezza.  . 

Andar*  p*r  gradi  . Andare  grada 

tamente.  . 

Andar.  p*« 

con  cavalli  mutati  ad  ogni  polla , ma  len 

A PER  LA  >AV>  A*  t*  TRt_ 


o » * . Modo  proverbiale  baffo , efiprimen- 
te  Andare  alla  libera,  ficuramente. 

Anda  r*  p**  la  “A®®  lo  *,E  j P*. 
in  Firenze  di  quelle  famiglie,  che  defcmte 
anticamente  nelle  matricole  maggiori  , 
erano,  e fono  confidente p:r piu colpicue 
dell  altre  . Ut  »»  t‘r,mo  nobiltiaits  ardore 
effe.  §.  Onde  Andare  per  la  maggiore, 
fi  ufa  per  dinotare  Eccellenza  in  che 

chefia.  . ... 

Anda'r*  p*R  la  * A 1 a > f Andar* 

P*R  LA  MALA  via  . Andare  in  con- 
qilaffo , andare  in  rov  ina . Ut.  peffam  ire . 
Anda'r*  p*R  la  mala  via  . V.  An- 
dar per  la  mala . 

Akda  r*  p*»  la  memoria  . V.  An- 
dar nell'animo.  , _.r- 

ANDAR*  PER  LA  MINOR.  • DlCC"  IO 

Firenze  delle  famiglie , i cui  maggiori  era- 
no deferirti  nelle  matricole  minori , c 
nelle  Scritture  pubbliche  fi  dicevano  del 
fecondo  ordine.  Lat. tnfccunde aohlitatii 

ordine  effe  . , , _ 

Anda  r*  p**  l a'nimo.  Vedi  Andare 

nell'animo.  , . . ___ 

Andar.  p.R  la  piana.  Andar  per 
la  ftrada,  e per  li  mezzi  piu  facili,  e piu 

Anda'r.  p*»  la  posta,  in  porta, 
sulle  poste,  ec.  Andare  colla grnto 
fu’cavalli  mutati  a ogni  porta . Lat.  mutar 

III  tomi  fi  finti  turrere.  S-_  Andar  lene  per 

le  porte  Modo  con  ches  acanna  il  Tra- 
palare di  che  che  fu  con  velocita . Lat.  ve- 

Ittiter  abripi  ■ . • :n 

Andar*  p*«  le  fRATT*  . Andare  in 

An°dVÌ'r*  pir  lo  cuoi*  . Paffar  per 
A l’animo,  girar  per  la  mente  Lat.  m men- 

An  damper  o'p*Ra  . Andare  a lav<D 
rare  ad  altrùi  per  prezzo  • Lat 

LSunEtiiu.  Andare  toccan- 
A do  con  tutta  la  vita  la  terra^  Latin,  repere 
renar*  §■  Camminare  per  terra,  a 
ftmzione  del  camminar 
terreflr,  il  mere  progredì  . §■ 

»SS;. ...  ..t.-w—.i».'— 

I lui-  «H™-» 

— dare 
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dare  per  uno,  vale  alle  volte  Andate  in 
vece  d’uno. 

Anda're  ve’  suo’  pib'di.  Dìccfidelle 
cofe,  che  vadano  fecondo  l’ordine  della 
girfVzia,  e della  convenienza.  L it.  recti 

progredì. 

Anda're  pi  a'  no.  Andare  con  polli  lenti. 
Lar.  latti  inceder t . 

And  a'is  pi  an  pia'mo  i Andare  con 
paltò  lento  . Lat.  hntifimì  incidere  , §. 
Figura tam.  Procedere  con  lenterza . Lat. 

maturi  agert . 

Anda're  più  avanti,  più  oltre, 
ec.  Inoltrarli , avanzarli  di  vantaggio.  Lat. 
iti  ter  ine  progredì. 

Anda're  più  o l t r r . Vedi  Andare  più 
avanci. 

Anda're  r a m i n c o.  Andare  per  lo  mon- 
do errando . Lar.  vagati . 

Anda're  rasenta.  Rafcntare.* 

Anda  re  ratio  . Andar  cercando  in 
qua,  e'nli. 

Anda're  ratto.  Andare conpreftezza. 
Lat.  feftmum  'madore . 

Anda're  retto.  Vedi  Andare  diritto. 

Anda're  «altsllo'ni  , ec  Andare 
falcando . Lat.  f alitare , 

con  intera  (àlute , e ficurrezza . Latin. 
ìncotumen evadere.  $.  Andare  fano.  Pro- 
cedere cautelatamente . Lat.  tettar atì  ope- 
re , cauri  agert,  tantum  effe . 

Anda're  scalzo.  Andare  copie  nudi. 
Lat.  uttdtom  mtteUrt . $.  Vacci  & alzo  .Ma- 
ni era  dì  notane  e ammirazione . ' 

Anda're  scarso, cAnda're  stret- 
to. Ufare  fcarfezza , o Grettezza  in  fare 
chechefia. 

Anda're  schia'to  . Effere  fatto  fchia 
vo.  Lat.  « captivitatem  redigi , ut  fervila 
. . ter» agi.  . 

Anda're  schietto,  aperto  , ec. 
Procedere  con  ingenuità  . Lar.  ingenui 
traCi  are, 

Anda're  e collacci a'to.  Andarcol 

» collo  feopcrro. 

Anda're  sconosciu'to,  ec  Andare 
in  forma  di  non  elferconofciuto . J.  E ne’ 
gran  per  lón  aggi,  fi  dice  dell’ Andare,  co- 
me deporta  la  propria  qualità , fenza  ri- 
cevere 1 trattamenti,  a lor  per  altro  do- 
vuti. 

Anba’eì  eicu'ro.  Andare  con  ficurez- 
za,  che  anche  fi  dice  Andare  al  ficttro,  fui 
fiatro,  calla ficóra.  Lat.  ctrtumtjft,  in 
tute  offe. 

And  a' re  sino  a un  tal  segno,  ec.  1 
Come  per  e fr m pio  : E’ vi  fi  va  fino  al  gi- 
nocchio , evi  fi  va  a pancia  di  cavallo , va- 
le Evi  fi  sfonda,  EVi  fi  entra  fino  al  ginoc- 
chio, fino  alla  pancia  del  cavallo. 

Anda're  sopra,  e Anda're  di  so- 
pra . Andare  verfo  la  parte  fnperiore . 
Latin,  furfum  porgere.  $.  E per  Riportare 
awantaggj,  rimaner  fuperiore . Lat  fupe- 
rierem  evadere . 

Anda  re  sopra  di  ss  . Vedi  Andare 
ibpra  fe. 

Anda're  sopra  se,  e A nda're  so- 
pra di  se.  Andare  fenza  l’ajuto  altrùi . 
§.  Figurar.  Andare  colla  mente  piena  di 

penfieri.  lat.  cogttabnndum  incedere . 

Anda  re  sossotra, e Anda're  sot- 
to sopra.  Scompig’iarfi,  diferdinarfi. 
Lat.  perturbati , confondi . 

Anda  re  sotterra  . Andare  fono  la 
fuperficie  della  terra.  ; 

Andare  sotto.  Tramontare  del  Sole, 
e de'Pianeti  . lar.  tccidert  , ad  otcafum 
tendere.  §.  Sommergerli  . lat.  mergi.  § 
Figuratane  lo  fteffo , che  Andare  al  difet- 
to . lat.  m detenne  trahi . 5 In  fign  (fic. 
nest.  Andar  iòcro  Non  effer  tndTo  in 
corno,  non  fe  ne  parlare . 

Anda're  sotto  coperta.  Andare 
nella  parte  interióre  del  valici  lo . % Figo- 
rat.  Andare  con  finzione . 

Anda're  sottosopra-.  Voli  Andare 
foflbpra. 

Anda're  stretto  . Vedi  Andare 
Icario. 

Anda're  su.  Vedi  Andare  allmsù . 

Anda're  sul  grave.  Andare  con  gra- 
vità. 

Anda're  sulla  fede.  Vedi  Andare 
fulla  paròla. 

Anda're  sulla  paro'la,  Anda're 
sulla  fede,  ec  Fidarli  (opra  la  pro- 
mefla. 

Anda're  sull*  a' sino.  Eller  condotto 
attorno  ignominiofamente  fur  un’afino , in 
pena  di  delitti  comm eflfi. 

Anda're  sull*  cine  degli  Alii- 
r t . Sollevarli  di  foperchìo  . lat.  uubci , 
& mania  caftan . 

Anda're  sulle  posti  . Vedi  Andare 
perlaporta. 

Anda're  sull  orlo  . Andare  rafentc 
1’eftremità . f . ,?  * 

Anda’re  tentone  . Vedi  Andare  a 
tentóne.  -A  ’ 

Anda're  terra  terra  . Andare  tir 

fen- 
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lente  la  terra . Lat.  reptare . §.  Figurat.  An- 
dare con  umiltà  . Lat.  htemihter  agire . 
Anda're  tika'to.  Andare  dirittamen- 
te , fenza  far  motto  ad  alcuno . 

Anda're  torto  , Contrario  d' Andare 
! diritto . 

A NO  a' RE  VERSO  CHE  CHE  SIA.  MUO- 

verfi  per  approflìmarfegli . 5-  Figuratam. 
Pendere  verlo  quella  tal  cofa,  accolbrfe- 
le  . Lat.  inclinare . 

Anda're  via.  Partirli,  andarfene.  Lat. 
atin,  dif calere . §,  Andar  via  a ruba , vedi 
Andare  a ruba . 

Anda  re  voce  . Parlarli , efTer  fama  . 

Lat.  evulgari  ,famam  effe. 

And  a' re  zaccoka'io  , e And  a' re 
zazzea'to  . Maniere  de' contadini  del 
Secolo  del  Bocc.  di  che,  infieme  coll'ufo , 
fe  ne  è perduta  la  ligniticanza . 

Anda're  zazzea'to  . Vedi  Andare 
zacconato . 

Andare  zoppo.  Camminare  fuor  della 
naturale  pofitura,  per  alcuno  impedimen- 
to. Lat.  claudicare . 

Anda  rsene.  Scemare,  diminuire.  Lat. 
tvaaefctre.  §,  Andarfene  : Morire,  peri- 
re , guadarli , o confumarli  di  che  che  fia , 
che  quando  ciò  fegua  con  molta  celerità , 
dicefi  Andarfene  per  le  polle . $.  Andar- 
fene ; termine  di  giuoco , vale  Non  tene- 
re l’isvito . 

Anda'rsene  di  ruffa  in  «affa. 
Proverbio  concepito  cosi  : Quel  che  vien 
di  ruffa  rafia.  Se  ne  va  di  buffa  in  baffi. 
Significante,  che  del  male  acquiilato,  fe 
ne  va  poco  innanzi . Latin,  male  parta , mè~ 

Jè  dii  ab  untar , • e ■ 

Anoa'rsfne  in  che  che  sia  . Di- 
ftruggerfi  dietro  a che  che  lìa,  perderli. 
§•  Andarfene  in  lire  che  che  fia  : Non  ap- 
plicare ad  altro  .chea  quella  tal  coli , per- 
dervifi.  $.  Andarfene  in  ragionamenti 
Decorrere  aliai  fenza  venir  mai  all’opera- 
zione. 

Andare.  Sull.  Pillò . iK.greffeu , mceffus. 
§.  Di  quell'andare  : In  quel  torno.  Lat. 
Jìmilt  ratime.  § Andari,  diremmo  a certi 
Viottoli,  bene  accomodati , nc’giardini, 
ragna je , o i n si  fatti  luoghi . 

A n d a'  t a . L’ Antere . Lat.  proferito , itio . 
§ E Andata  di  corpo,  vale  Soccorrerla, 
fluflbdi  corpo. 

Anda'to.  Add.  da  Andare . Pallàto,  pre- 
terito . Lat.  preterita! , anteafliu . 

And  A' tori.  Verb.  male.  Che  va.  Ijk. 
amia! ater . . , . . • 
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Andatura.  Il  modo  dell'andare . Lat. 

mceffus , itio . 

Andazzo.  Trattandoli  di  fogged* abiti, 
di  collumi , e limili , lignifica  U lànza  ri- 
cevuta in  un  tratto,  e con  gran  frequen- 
za, di  poca  durata.  § Ed  olière  andazzo 
di  malattie  ,o  d'altri  effètti  naturali , fi  di- 
ce del  Tempo , che  Limili  effetti  dominano, 
q corrono  più  che  lutato,  il  che  diremmo 
anche.  Influenza. 

Arbipe»  i"s t a sj  . Termine  filofofico , 
Antiperiflafi . Lat.  antiperijlafii . 
Andirivieni.  Anditi  in  rifeontro,  riu- 
fcice,  giravolte  . Latin,  anima.  §.  Di- 
ciamo anche  Andirivieni  per  Involai»  di 
parole. 

Andito.  Stanza  Uretra , e lunga  a ulo  di 
partire  . §.  E per  fimilit.  Viottolo  , o 
viale. 

A n d r o n e . A'ndito  lungo  a terréno , per 
| lo  quale  dall’  ulcio  da  via  s’arriva  a’coruli 
| delle  cafe.  Lat.  andrcn.  Gr.  «p/yW?  . §. 

F. per  fimilit.  Lo fpazio  trai filàn utile vi- 
i ti . Lat.  adirai . r 

Anelante.  Che  anela,  t i ■> 

Anelare  . A n lare  . Amare  , defiderar 
I vivamente. 

: A n e'  i n o . Anfamento . Lat.  anhrlatie . 1 
Ianelletto  . Dimin.  d’Anello  . Latin. 


Anello.  Cerchietto  d’oro , od' argento, 
o d’altro  metallo , che  fi  porca  in  dito , per 
ornamento  . Lat.  aau/ui  . Nel  numero 
del  più  fi  innova  icritto,  anelli, ed anella. 
§.  Dicefi  anche  Aneli»,  a moki  altri  lini- 
menti, fatti  a quella  firoilitudine,  e in 
particolare  a quello , che  tengono  nella 
punta  del  dito  i cucitóri , per  ifpigner  1’ 
ago . Lat.  digitale . §.  E Anello , per  fimi- 
lit.  alla  Piega  de’ capelli,  piegati  a forma 
di  anello.  $ Dar  l' anello , vale  Confermar 
lofponfalizio . 

Anelo.  Da  Anelare  , che  vale  Anfare. 
Lat.  anbtìus . 

Aneti  no.  Di  Aneto. 

Aneto.  Pronunziato  coll'  e larga . Pian- 
ta ) che  fi  coltiva  negli  orti , e tanto  limi- 
le al  finocchio , che  diffìcilmente,  fenon 
s’aflàpòra,  fi  conofee  da  eflb  ■ Latin,  me- 
timo . Gr.  Z,r3«,  . 

Anfanane  nt  u . L’Anfanare.  Lat.  et- 

TOT, aberrati» . 

Anfana' re.  Aggirarli cosi  in  fatti , come 
in  parole  ••  non  venire  alla  condufione. 
Lat.  circumdun , aberrare . Boc.  Lab.  num. 
147-  Tu  farnetichi  a fantà  , c anfani  a 
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( ecco  (cioè  farneticar  lenza  malattìa  , e ci- 
calar da  briaco,  fenza  aver  bevuto )§.  E 
Andare  anfanando;  Aggirarli,  enonfaper 
ne  perchè,  ne  dove. 

Anfanato' re  . Cicalóne  , che  favella 
fenza  fondamento,  o conclusone . Latin. 
vamloquui . 

A nf a n 100 1 a'ii.  Anfanare.  Lat.  vana 
loqui. 

Anfanò  a . L’ anfanare  . Lat.  vanilvjuen- 
tia , vamtai  , anfani  t , arum , 

Anfisiii'na  . Serpente  con  due  tette  , 
una  da  piè , e una  da  capo , e cammina  per 
per  ogni  verfo.  Lat.  • mphtfiboena . Gr.  «>*• 
r/lm  . S’ha  per  favola , e dicono,  che  per 
non  andar  diminuendo  verfo  la  coda,  co- 
me fannogli  altri  ferpenti,  a guifà  de’bru- 
chi,  nonfidifeema,  dove  abbia  il  capo, 
ola  coda. 

Anfibologia.  Difcorfo,  cheha  fenti- 
mento  doppio,  ed  equivoco. 

Anfibologicamente.  Con  anfibo- 
logia. 

Anfibolo'gico.  Che  ha  Anfibologia. 

Anfiteatro.  Fabbrica  di  figura  ovale , 
comporta  di  due  teatri  . Lat.  ampbnhea- 
trum . , 

A'nfora.  Vafo  duna  certa  tenuta.  Latin. 
*»fi«M.  Gr.  *****  ■ 

Angari  a' re,  e Angheria' re.  Lat. 
vi  ctgere . Gr.  àyyafìvete  ■ 

Angaria'to.c  A ngheria'to.  Add 
da'loro  verbi. 

A’  m g e g n o . Porto  avverbialm.  Inganne- 
volmente , aftuumente  . Lat.  afl*tì  , 
malnati . 

A'ncela,  e A'ngiola.  Fe«nm.daAn- 
gelo,  ed  Angiolo. 

Angeletta,  e Angioletta. Dira. 
d’Angela. 

A n g e l i c a'  t o . V.  A.  Simile  ad  Angelo , e 
che  ha  dell’Angelo.  Lat.  angele fimtlit . 

Angblichezza.V. A. Simiglianra,  co-] 
fiume,  maniera d’Angelo.  Lit.  fimi  litude 

angeli . ^ , | 

A noe' Lieo.  A guifa,  e fimilitudine  d‘ 
Angelo . Lat.  angelitui . Gr.  ayyeniJt . §• 1 
Per  D’Angelo . Angelica  trotnoa . , 

À'ngelo,  e A'ngi  olo  . Creatura  in- 
tellettuale, e nunzio  d’iddio.  Latin.  *»*»- 
Us . Gr.  Jyy**'. 

A'ngeke  . Affliggere  , affannare  . Lat. 
megere . 

Angmeri' * . Sforzamento  fatto  ad  altrui 
contra  ragione.  Aggravio.  Lat.  teaclie 
viti rana  . Gr.  Jyy^eta  . Far  per  anghc-i 

ria,  cioèa forza,  a malincuore.  Metter’ 
angherie,  cioè  aggravi. 

Angheria' re.  Vedi  Angaria're. 

Angheria  to.  Vedi  Angaria'to. 

A NOI  OLA.  VediA'N.GELA, 

Angiolella.  Angioletta. 

Angioletta.  VediANcatLETTA. 

A ngiolo.  VediA'NGELo. 

Angola' re.  Chehaangoli,  5.  Che  è po- 
rto in  angolo . Lat.  angui arts . 

Angolarmente.  Per  via  d’ angoli. 

A ngolo.  Quello,  che  deriva  da  due  li- 
nee, concorrenti,  fuor  di  dirittura,  in 
un medefimo punto.  Lat  angultu.  $.  Psr 
Canto,  0 ver  per  Ouitonita . 

A n go n i'a.  Agonia. 

Ango're.  Paflìone,  e dicefi  , anzi  dell’ 
animo , che  del  corpo . Lat.  anger . 

Angosce'vole.  Che  apporta angofeia . 

Iztanxmt. 

Akgo'scu.  Verbale  da  Angere  : Trava- 
glio, affanno,  afflizione.  Lit.  anger  ,an- 
xierai , melefiia . 

Angosciare.  Dare  angofeia , travaglia- 
re, affannare  . Lat.  angere , vtxare .-  $.  E 
in  fignific.  neutr.  parti  Affannarli  , trava- 
gliarli. v ■ Wmgfrv : 'r  * * 

An  go  sciato.  Add.  da  Angofciare . Lat. 
felicitai , anxiui , 

Angosciosauente  . Con  angofeia  . | 
Lat.  aaxiè  , melefie  . 

Angoscioso:  Pieno d angofeia . lat. an- 
xius , moìifius . 

Angue.  Serpe.  Lat  .angtiii.  Voce  Poetici 

Anguilla.  Petce  fenza  fcaglia , di  for- 
ma fimi  le  all’angue  fta  volentieri  in  luo- 
ghimotofi.  Lat.  angui l’ a . Gr.  iyx *v»»  • § 
Tenerli  l’anguilb  per  la  coda,  valeAve- 
realle mani  imprefa  difficile  ; comequel- 
lo  de’  Lat.  attribuì  tenere  tupum  . §.  Ertè- 
re,  0 fare  la  ferpe  tral’anguille,  dicefi  di 
chi  eflendo  accorto , tratti  co’ femplici.  §. 
Pigliare  l’anguilla  : vale  Divertire  dal  la- 
voro. 

Anguilla' re.  Dicono i noftri lavoratori 
a un  diritto,  e lungo  filar  di  vici , legate 
infieme  con  pali , e pertiche . 

Anguilli'na.  Piccoh anguilla . 

Anco  ina';  a . Quella  parte  del  corpo 
umano , che  è tra  la  cofcia , e’1  ventre , al- 
lato alle  parti  vergognofe . Lat.  mguen , 
inguina . i.  Anguinàia , fi  chiama  talora 
un  poco  d enfiato,  che  per  qualche  indif- 
ponzione  , viene  altrui  nell’ anguinàia. 
Lat. buio.  Gr.  /MJb  . 

Angola  re.  Angobre. 

VocAhel.AccMd.Cruf.  F Am6v-  | 
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A ncìwlo.  Angolo . Lai  ■ 

A n g u lo' io*  Che  ha  angoli . 
Angustia.  Miferia,  affanno,  affli/io-  . 
ne,  travaglio  . Lac. anxtetai , UUiàtaJ» 
Anguilla  di  tempo , vale  , ftrettezza  , 
brevità . 

Angusti  a' KB.  Dare  anguftia.  Lat  d«v«-j 
xart,  affittire  , f t!l tettare . $.  In  fignif.  neut. . 
pali  per  Ricevere  anguilla 
Angusti  a' to.  Add.  da  Anguftiare  • | 

Angustio'so.  Pieno  d'anguftie.  $.  E 
Sollecito  , affannolo  , anfioió  . Lat,*»- 

xtut  . ■ 

| A nguSTO.  ftretto.  Lat  anguftut. 
[Asiani.  Voce,  colla  quale  fi  chiamano, 
e allenano  l'anitre . 

A' Nic  a.  Pianta,  la  cui  pannocchia , detta 
ciocca,  o galla,  è Amile  a quella  del  fi- 
nocchio.  Lat.  antfum , Gr.  imfi  . 
A'nima.  Forma  intrinfcca  de  Viventi , vi- 
ta degfi  animami . lat.  anima . §.  E per 
lo  Spirito  feparato  dal  corpo  . $.  Per  la 
Potenza  intellettuale . Lat.  animai . Oggi 
più  volentieri  direnino  Animo.  §.  Talo- 
ra fi  piglia  per  Confidcrazione,  epenfiero , 
concio  tfucolachè  e’fieno  operazioni  dell' 
anima.  Lat. meni , cornati» . §.  Perchè  1’ 
anima c quella,  che  aa  vita  ■■  infegnod' 
ecceflivo  amore , e benevolenza  attnbtiia 
mo  alerai  il  nome  d’ Anima , come  anche 
i Latini,  e i Greci  . Lat.  animus,  anima. 
§.  Efiere  anima , e corpo  d’uno , valeEf- 
lère  fuo  ftrettifTimo  amico,  quafi  una  co- 
fa  medefima.  $.  E uomo  d’anima  : è il 
Devòto,  e di  cofeienza.  Lat.  religitfas, 
fttu  $.  Pigliali  ancora  Anima  ri  vece  di 
Perfora.  Non  ^i  fi  vede  anima  viva.  Non 
v'è  anima  nata . E in  quefta  forma , Anima 
nata,  non  dicefi,  che  in  fentimento ne- 
gativo . §.  Direbbefi  ancora.  Firenze  fa 
tante  migliaia  d’anime  ( cioè  di  perfora) 
$ Animali dicea quella  Armadura  fatta 
a fraglie,  che  arma  il  petto.  §.  E Anima 
dicen  per  la  Parte  interiore  di  molte  cofe , 
come  Vali,  bottoni,  ec.  §.  E per  la  par 
te  principale,  ove  fi  comprenda  il  fonda- 
mento, olafuftanzadichechefia  Varch. 
St.  Lett.  E avendo  ella  ( laftoria  ) per  ani- 
ma,, o vero  per  forma  la  verna,  ec.  $.  É 
anima  ; il  Seme  de'frutti , che  è rinchiu- 
fo  dentro  al  nocciolo,  ila!  qualnafconle 
piante.  §.  Donde  per  fimilit.  di  due  arai 
ciAìmi  fra  loro  diciamo  ••  E’fon  due  anime 
in  an  nocciolo . 

Animai  Accio.  Peggiorativo  d*  Anima 
le  B.ftiaccia.  S E per  fimilit.  dieefi  all' 
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uomo  per  ifcherno  , e quando  è fenza  ra- 
gione, odifeorfo. 

Animai*.  Da  Anima . Ciò  che  ha  anima 
fenfitiva.  Lac  animai . $.  Animale  più 
propriamente  diciàmo  a Quello  , che 
manca  della  parte  razionale,  nel  qual  li- 
gnificato ufarono  anche  i Latin,  animai  . 
Degli  uccelli  lo  diremmo  mesi  propria- 
mente . §.  Animale  fi  dice  all  uomo 
per  ifcherno , e quando  è fenza  ragione , t 
difeorfo.  $.  Per  accrefcer  lo  fchemo , di- 
ciamo anche  calóra  a uomo  , Ammalac- 
elo , quali  Lenza  niente  di  ragióne , e beftia- 
laccio. 

Animalbsco.  D’animale.  . 

Anima  letto.  Dun.  d’ Animale  bruto. 

Lat.  beatola . v < • 

An  i naivzzo  . Dim.  d’Animale  . Lat. 
bcftiila . 

Animante.  Tuttociò,  che  hanima.  Lat. 
ammani . . ~ • 

Ani  ma' re.  Dare  animo  .ardimento,  in-| 
citare.  Lat.  animare,  menare.  Guid.  G 
Se  la  rcal  gentilezza  l’ animaflè , dovrà  co-  ! 
mandare,  che  ci  fo/fe  fatto  onore  ( cioè 
s’egli  avelie  alcuno  Ipirito  di  rtal  genti- 
lezza.) • 

Anima  to.  Add.  da  Animare.  Lat.  «m- 
matut.  §.  Che  ha  anima,  $.  E per  Affet- 
tuofo , e di  cuore . iM.finetmt , 

Animav versi*' ne.  V.  L.  Punizione, 

gaftigo . l at.  anmtaàverfi» , ca/ltgatte  . 
Animazione.  L’atto  de!  dare,  o delri- 
cever  l’anima . 

Ani  me  bea.  Una  delle  parti  del  coivo 
dell'animale,  bianca,  e di  fuftanza  mole , 
e fpugnofa,  che  da’Medki  fi  dice  in  Lat 
glandu'c.  Gr.  «W» . § Per  quello  ingegno , 
dentro  a che  che  fia , il  quale  facilip , o. 
impedi  Ice  l’entrare,  o l’ufcire  dell’aria, 
odi  qualche  liquóre.  I.at.  axù  , lo  dille 
Vitruvio.  $.  Per  fùntlir.  dell’ ufo  . Lat 
vaivaia  han detto  t Not ormili  moderni . 
Animetta  . Armatura  di  dodo  fatta  di 
ferro,  a botta  di  fpada,  e talvolta  di  pi 
ftòla,  che  tuopre'l  petto,  e le  rem,  o 
tutta  d’una  piaftra,  o a fraglie  , poche 

i non  impedì  fca  il  moto  della  perfora. 

'a'nimo.  Propriamente  la  Parte  intelletti 
I va  dell’anima  ragionevole  • Iat.  animai 
§.  Far  che  che  fuad  animo  ripofato , va 
le.  Farlo  fenza  fofpetto.  fr  Per  Fantasia 
penfiero  . Lat.  meni  , cogitano  . $.  Per 
"Difeorfo  . Lat.  ftnrentia  , meni  . Grcc. 
* tal no  . §.  Per  Volontà  , defiderio.  Lat 
i vo'antai.  §.  Per  Proponimento  . Latin. 
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mena , cmfiham.  $ Per  Affetto  di  bene- 
volenza. $.  Per Animofirà,  cioè parziali- 
tà , e ime  re  flit . $.  Per  Coraggio , ardimen- 
to . I ac.  Marnai  , Marmili  preferii , marni  pro- 
ferir ta  . $ Di  qui  , Soflerir  l’animo , Dar’ 
animo.  Ballar  l'animo , Perderli  d’animo, 
Far’animo,  Aver  animo,  ec.  $ Di  Foco, 
o di  grand’animo,  vale  D’animo rimeflo, 
o di  molto  cuore. 

A n imo» amenti  . Arditamente  , con 
fortezza.  Lat.  vrnlittr , animali.  §.Truo- 
vafi  ancora,  epiùfpefl'o,  per  quello  che 
diciamo  A paflione,  e Per  intereflè . Lat. 

iniqui,  mjuflt . 

A n i m o$  i u im  a mi  n ti  . Supcrlat.  d’ 
Animolàmcntc  . Lat.  fortijfimì  , maxima 
animoftate . 

Animosissimo.  Supcrlat.  d’Animólb. 

’Lut.forriJJimai , animo ft funai . 

An  imosit  a’, Animosità’  de, cAni 
m o s i t a'  t e . Ardire  , bravura  . §.  Per 
quella  paflione  ,cheapp  rtiene  a intereflè, 
e parzialità  . Latin.  misurai , inpuflitta . 
Giudicare  lènza  ani  moliti . 

Animoso.  Ripicn  di  bravura , e d’ardire.- 
CoraggiofÒ  . Lat.  animofut  , virili! , $.  Ta- 
lóra  vai  Temerario . S.  Per  Appaflionàto , 
intercisilo  lat.  iniqua!  ,mfajlai. 

An  imu’cc  io.  Dim. d’animo. 

A'niiia.  Uccello  d’acqua , limile  all’Oca, 
ma  più  piccolo,  edèfalvatico,edomefti- 
co.  La t.anai.  §.  Diciamo  Trarre  all’ani- 
tre  : Morire.  Lat. diem  fuum diri , ex  hac 
luci  migrare . 

Anitr  a ccio  . Anitra  giovane  . Lat. 

anaiicula , 

Anita  in  a.  Erba  detta  da  Anitra,  che 
volentieri  fe  ne  pafee.  Il  Crclc.  Lat.  dice 
htrba  anafora . 

Anitai'no  . Pulcino  dell’Anitra  . Lat. 
pallai  anatmui . 

A k i t 1 1' o L’ Anitrire  dqf  cavallo . Lat 
tornirai  fremimi  eyuarum . 

A n i t a t ■ a.  Nome . Lat  tinnirai , 

Anita  i'«i.  Il  mandar  fuor  della  voce, 
che  fa  il  Cavallo . Lat.  hmmre 
Anitaocco.  Anitroccolo. 

Anita  o'ccoio.  Anitra  giovane  : Ani- 
traccio . 

Anabatijta  . Eretico  della  fetta  di 
colóro,  che  offe rv ano  la  comunanza  in 
ogni  colà. 

Annacqua'**  . Innacquare  . Lat.  di 
latri, 

A nsac  a t i'c c i o . Dimin.  d’ annac- 
quato. 
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Annacqualo.  Add.  da  Annacquare. 

Annaffiamento.  Innaffiamento . 

Aknamia  ai.  Innaffiare.  Lat ad^aare, 
irrigare , 

Annaffiatolo.  Vafo  con  che  s’ annaf- 
fia. Latin,  arpagtum . 

A n n a l i . Storia , che  diftingue , per  or- 
dine d’anni,  le  cofe  fuccedute  . Latin. 
annoia . 

Annalista.  Lo Scriitor degli annili . 

AnnasaLe.  Fiutare.  Lat.  tlfacere,  alo- 
ran.  §.  Per  meca£  Venire  alla  pruova, 
cimentare . 

Annaspa' ab.  Avvolgere  il  Alito  in  All 
nafpo,  per  formarne  la  mataflà.-  Innafpa- 
re.  \ il  m a abrum  contrahere . §.  Per  me- 
ta f.  in  fentim.  ncut.  Aggirarli , confon- 
dere. 

Annaapa'to.  Add.daAnnafpare. 

A n n a'  t a . Lo  fpazio  d’un’anno  intero . §• 
Quando  diciamo  : Io  gli  ne  ho  dato  un'an- 
nata .-  vuol  dire,  che  Glis’idato  tutto 
quello , che  egli  ha  da  avere  in  un'anno  in- 
tero . j.  E per  ouel  Diritto , che  fi  pa- 
ga, importante  l’ entrila  d’ un' anno.  V 
Diciamo  Annita , Melica , Giomica  ; che 
vuol  dire  Un’anno  intero,  Up  mele  inte- 
ro, ec. 

Anke’a.  V. A. Anno. 

Annebbi  a' ai.  Oflufcarcon  nebbia.  Lat. 
otnutilare  . §.  In  fignifneut.  paff  Dittam. 
Fucofhii  Lavito,  e fe  nel  ver  più  non  m’ 
annebbio.  Trenta  anni,  o più  fi  tenne  il 
mio  per  lui  (qui  è metaf.)§.  In  fentim. 
neut.  lì  dice  delle  Frutte,  c delle  Bude, 
quando  fono  in  fiori , che,  offefe  dalla  neb- 
bia , riardono,  e non  allegano . 

Annebbialo  . Add.  da  Annebbiare  .- 
Clic  patifeedi nebbia , foggetto  a nebbia. 
Latin  rubala  obnoxui  . §.  E figuratam. 
Annebbiato  dalla  ’nvidia  . $.  Anneb- 
biato , vale  anche  Guado  , e mal  con- 
cio dalla  nebbia  , come  neU’Annebb  a- 
re,  delle  biade  , e d.llc  frutte  abbiam 
detto . 

Anneenta'ae.  V.  A.  Ridurre  al  niente, 
annichilare.  Lat. ai mhi'am redigere . §.  E 
inncutroafloluco.  Ridurli  a!  niente . 

Annegamento  . L’annegare.  $.  E fi- 
gur.  per  Rovina,  c disfacimento.  • 

Annegale.  Ucciderealtrùico!  fommer- 
gerlo  ••  Affogare.  Lat.  fxbmergere.  §.  E 
oltre  al  neut.  alibi,  fi  ufa  anche  nel  neut. 
palli  ÌM.fubmergl . 

Akneohittx'  a e . Di  venir  lento,  negli- 
gente,  pigro,  infingardo.  Lat .pigrefc/re^ 
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E oltre  al  neutr.  aflòl. 

KìiS  , , T o.  Adi  a»  Anntgtamrr 
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^ Iknfrcne* nitrire  $ E figuratati! 
Albert!" cap.  5?-  Cui  una  volta  annera  la 
mala  fama , a ben  forbirlo , molta  acqua 
s‘  affatica  § In  fignific.  neutr.  Divenir 

nem.Ut.  W" , il In  figmEc.  neut. 

pad.  I.at.»«^A"V  Tfcrire  • Fatto 
Annerato.  Add.  da  Annerare  . Fatto 

nero.  1 at.  denigrai  “>  ■ 

An  neri»*-  Vedi  Annerare. 

A n n e «f  t o . Add  da  Annerite 
icnesso  , e Co.*; nesso  . Che  corni 
nunentefi  ufa  nel  numero  del  *«  • Ter», 
ne  dinotante  tutte  lccofe,  chepernecel 
fica  vanno  unite  con  quella  di  che 

S.t.r.kto,  L’AnnetUre . Lat. 

JfiVxr^Inneftare.  Latin.»/*™, 

Jiti tato.  Add.  da  Annodare.  Lat 

Datu  ra.  Lo  fletto, che  Inneità- 
tura . Lat  infine , menane  • 

Sechiu  m , e Annichili  RI  . 
S-emare  , diminuire  , ridurre  quafi  al 
nìcrneV  guadare . Lat.  ex, non, re , ceram- 
ene , ainiMum  redigere . $ In  figmf.neut. 
pafT.  Abbaflàrfi , umiliarli . . . 

WicH.i**«o'N*.  L^ehttee. 
n n ichili  ti.  Vedi  Annichilare. 
n n i o a* 1 1 . Neut.  pad',  polarfi neln.dw 

Latin.  >n  nule  confijtere . $.  PeT  ^(?f'  ^ fc6 
gerfi  luogo,  per  abitare,  polirli,  e ter 

mar  fila  franta. 

kMi  no"  nini.  Avverbiale  E maniera 
in  tutto  de’ Latini  de  tempi  baffi,  e vale 
Anni  del  Signore . $.  Anni  domini  diciamo 
uWira  , per  deificare  Lunghezza  d.  tem- 

. Po  ilmr0  Fff  Divenire 

Lat.  pigre feert.  Si  ufa  anche  lenza  le  par 

ticellcMi,  tj,  *i»  ec  . ^ 

Hhhickit'm  to.  Add.  da  Anmghit 

tire  . . , 

Annitrì' Ri-  Nitrire . 

A n n i v z r « a'r  i o.  Giorno  determ  nato , 
nel  qilalefirinnuovi  ogni  anno  la  memo- 
ria di  che  che  fia.  Lat.  d,es  a nmxerfanui^ 
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Anno.  Quel  tempo,  che  con  fuma  il  Sole 
nel  girare  il  Zodiaco . Lat.  . 5 E per 

la  Stagione,  o parte  dell  anno. 

Annodamento.  L annodare  . $•  I 

talora  lo  delfo , che  Legamento  . Lat. 

tir  amen . . 

A n no  da'r  t . Fare  .1  nodo  , legare  , e 
ftriencr  con  nodo . E oltre  al  fentim.  att. 
c pad.  fi  adopera  nel  neut.  pad  Lat.  nudar, , t , w 

notare.  § Per  congiugnere.  Lat.  inngere. 

4 Dicefi  di  chi  parli , e operi  lenza  conc  u- 

fione,  che  E’nonannòda;  ponendoli  alló- 
ra in  forza  di  neut.  aflol. 

A n N o d a-  t o.  Add.  da  Annodare . Legato 
con  nodo.  Lat.  nedano  § Per  metaf. 

Matrimonio  annodato,  vale,  EBettuato, 
conchiulo. 

Annoja«ento.  L anno.arc  . § E per 
noia,  di  (piacere , fàllidio,  nnerefetmen- 
to . Lat.  molr/lia  , Ttdtum  . 

Annoia  re  Apportar  noia  . I at. mele 
| Jtiam  inferre , tedio  Macere  . $ E neut.  pali- 
• Ricever  noja. 

Annoi  oso.  Nojófo . Lat  melcjlu, . 

Anno  na.  V.L.  Vitto,  gralce,  vettova- 
glia . Lat.  annona . 

Anno  so.  Chehamolti  anni.  Lat.  anno 
fui . Donna  annoia , Quercia  annoia . |.  , 

Annotazione.  Ollervaz.one , che  fatta 
intorno  ache  che  fia , fi  nota  per  ricordo. 

AnnoTtTr'V.  Neutr.  pad  Farli  notte,' 
divenir  notte.  Llt. 

fiere  4.  Neut.  all.  Dan.  Ini  ,4.  come, 
quando  una  groda  nebbia  fptra , O quan- 
cfo  l’Emifperio  noftro  annotu  ( cioè  e 

A X^'ifAdi  da  Annottare.  Tac. 

Dav.  St.  4-  33L  E S«>"do f 
nettiti,  e allegri  ( qui  lopraffatu  dalla 

notte,  e dal  Tonno.  ) e 

Annotti' re-  Neut.  pali  Annottai  , 
rabbuiarli . Lat.  nefìtfeere 
Annova'ee.  Vedi  Annuale  Sufi. 

Annovelea'to.  V.  A.  Da  Novena,  m 
lignificato  di  favola  : Rtpicn  di  la  > 
e di  vanità . Lat.  deceftus . 

ANNOVERARE. 

merare,  contare.  Lat. 


merare  • £ A(Ji  da  Annoverare . 

Anno  A e . Add.  Che  fi  rinnuova  ogn.  an-. 
A no.  Ut.  annalu,  annuari  . J.  Che  e 
dclprefentcanno^^^^  ^ Tut_ 

A ^ Woden-^nno  ■ lat.  annue. 

Anni- 
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Anni verfario . Celebrar  l' annuale:  Fari’ 
annuale. 

Annualmente.  D’anno  inanno.  lac. 

fingali  s nnmJ . 

Anno  ha'**.  Ridurre  a nulla,  ellin- 
guere  . Lar.  od  nihilum  redigere  , irri- 
rum f oltre , Abrogare,  deflettere,  obolere  . 

Annulla'to.  Add.  da  Annullare . 

Annoila  to' re.  VerbaL  male.  Chean- 
nulla.  La t.dtftruRor. 

Annumera  r*.  Annoverare 

Annunziamento.  L' annunziare  , e 
l’ Annunzio  fteffo  . Lac.  pronuntiotio  , 
prodi  Rio. 

Annunzi*'**.  Predire.  Lat. pronuncio- 
re,  predicere.  §.  Per  portar  novelle,  £ar 
fapere.  Lac. nunctare , denunciare. 

Annunziato'*  e.  Verta!.  mafc.Che an- 
nunzia . Lat.  premendo»! , nunctator . 

Ann  un  ziatri'ce  . VerbaL femm.  Che 
annilnzia.  Lat  pronuncio . 
Annunziazione  . Annunziamento  . 
i Per  la  Felli  vici  della  Madonna , che  lì 
celebra  a’  »j.  di  Marzo  . Latin,  annun- 
detio . 

Annunzio.  Ambafciata,  novella.  Lat. 
nunciui . § Per  augùrio  . Lat.  tme»  . 5 
Diciamo  in  proverbio,  a chi  biadando  in 
fatti,  o in  paróle,  s’augura  male  •-  Prima 
l’annunzio,  e poi  il  malanno. 

Annusa're.  Annafare. 

Annuvola'*!,  e Annuvoli'**.  L’| 
o (curar , che  fanno  i nuvoli  la  chiarita! 
del  Cielo  . Lat.  obnubilare  . §.  E per| 
metaf.  Annuvolar  la  mente , vale , tur 
bada. 

Annuvola'to  , e Annuvolato. 
Add  da  Annuvolare . Lat.  ebmebiUtm . §. 
E per  metaf.  Ofcurato . 

Annuvolare.  Vedi  Annuvolare. 

Ano.  Red.  Od  Anim.  *9.  La  quale  non  pe- 
netrava in  elE , ne  per  la  bocca  , ne  pel 
forame  dell’ano. 

A n o'  1 a . Porto  avveri*  Diciamo  Recarli 
anoja.  Venire  a noja , Avere  a noja,  e li- 
mili .■  perReccarlì  in  faftidio,  in  rinat- 
ici mento,  in  odio.  Lat.  odtumin  aliquota 

conci?  ere . 

A nolo.  Dare  a nolo,  Pigliare  a nolo,  fi 
dice  del  Dare,  o Pigliare  alcuna  cofa per 
tempodeterminato , e pel  prezzo  pattuito 
di  tele  ufo . Lat.  paRa  mercede . 

Ano'maio.  Che  non  ferva  regola  . Gr. 
dtdouOm  . 

Anonimo  . Senza  nome  . Lat.  tbfctems , 
ignoteu.  Gr.  ~ 
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AnotomAa  . Propriamente  quel  minuto! 
ragliamento,  che  fifa  delle  membra  de 
corpi  umani  da’Medici , per  veder  la  com- 
pofitura  intema  di  efiì  corpi  .•  e quegli , che 
efercita  corale  arte,  è detto  Anotnmifta. 
Latin . anatomia,  dijfeRio.  Gr.  deon/ii  $ 
E per  fimilit.  Cr.  *.  f.  1.  E quello  li  cono 
fee,  per  una  ufitata  anotomia , nell’ortica 
maggiore . Oggi  più  comunemente  Noto- 
mia.  § Fare  anotomia  duna  coli,  è il 
confiderarla  minutamente  , ed  efquifita- 
meme.  Lat.  rem  ptrfeRÌ  txploraro  , exaRè 
perpendere . 

A kot ti  . Pollo  avverbialm.  vale  Allo 
’mbrUnire  dell’aria  per  la  foprawegnente 
notte . 

Ansanento.  L’anlire  . Lat.  anhelatio. 

Ansante.  Cheanfa.  Lat. anhelans . 
Ansa  re  . Refpirar  con  affanno  , ripi 
gliando  il  fiato  frequentemente  . Lat. 

anbelare  . 

Ania'ta.  Anfamerno . Lat.  anhelatio . 

A nsia.  Anfieti. 

Ansiamente.  AwerbiaL  Con  anfieti  . 
Lat.  anxtè . 

Ansia'*!.  Anlire. 

Ansia'to.  Add.  da  Andare. 

Ansista'  , Ansie  ta'de  , e Ansie- 
tà'te.  Travaglio  d’animo,  tormento, 
tribolazione.  Lat.  anxmae , anxiemdo. 

Ani  ima're.  Anfiire. 

A'  n s 1 o . Pieno  d anfiecà . Lat.  anxim . 

Ansiosamente  . Lollelfo,  cheAnfia- 
mente.  Lat .anxiì. 

Ansio'so.  Anfio. 

Ante.  Voce  in  tutto  Latina.  Prima,  in- 
nanzi. 

Antecedente.  Che  va  avanti , prece- 
dente. Lat.  antetedens  . 

Antecedentemente  . In  tempo  an- 
tecedente. 

Antecessore.  Colui  che  è flato  imme- 
diatamente avanti  altrùi , nel  medefimo 
grado , o uficio  • oppoflo  t Succeflore  .• 
Lat.  antectffor . fi.  E per  Antenato.  Latin., 
parente e . 

Anteluca'no.  Voce  in  tutto  Latina . 

Antemurale.  Difefa. 

Antena'to.  Progenitore.  Lat  .parente/. 

A n t * n 1 to'*  10 . Rie.  Fior.  Metti  inori- 
nale di  vetro  con  fuo  antenitorio  per  ore 
14.  nella  cenere  calda . 

Antenna  . Propriamente  quello  flile  , 
che  s’attraverfa  all’albero  delnavilio , al 
quale  fi  lega  la  vela.  Lat.  antenna.  §.  E 
per  fimilit  d ogni  Legno  lungo,  e diritto. 
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come  ftile  . $•  E per  Lancia  l’hanno  ufata  i 
poeti.  . ,, 

Antbnnetta.  Dim, d Antenna . 

A n'tkno'ia.  Dante  ln£  ji.  diede  quello 
nome  a un  luogo  d’inferno , dove  e’  fa  pu- 
nire i traditori  detto  da  Antenore  , fe- 

; guitando  l’ opinion  di  coloro  , che  ten- 
gono , che  Antenore  tradiffe  Tropi  lua 
patria. 

Anteporre.  Antiporrc  ; Porreavanti, 
dare  il  primo  grado.  Lat.  antcferre , pre- 
ftrrc , §.  Per  proporre  Lat.  confinuere . 

A n t e r 1 o'r  e . Che  è nella  parte  dinanzi . 
Lar.  mterier . §.  Diciamo  Eflere  anterió- 
re ( per  efemplo  ) ne’pagamenti  . di  chi  dee 
eflere  il  primo  a cflèr  pagato . 

Anuscmuo.  Add.  Scritto  avanti. 

Antiandars.V.A.  Andare  avanti . Lat. 

: procedere. 

A n i te X' olia  . Nome  generico  di  cole 
antiche,  come  Edifìci,  Infcrizioni,  Sta- 
tue, Medaglie,  e loro  Frammenti.  Lat. 
ddificium  veteeflate  peni  abohtum. 

Anticamente.  Nel  tempo  antico,  per 
antico . Lat.  aetttqmtus  . 

Antica' mira.  Stanza  ritirata  dietro  alla 
camera.  Lat.  penetrale . §.  E Anticamera 
fi  dice  nelle  Corti,  alla  Stanza,  che  è 
avanti  alla  camera  del  Signore . 

Antica'to,  e A n t i qu  a t o . Affue-j 
fatto  per  lunghezza  di  tempo.  Latin,  diu- 
turni) tempore  affueieee . Confuetudine  an-' 
tiquata,  vale  antica  invecchiata. 

Antichuza.  V.  A.  Antichità . 

Antichissima  mente.  Superi.  tTAnti- 
camente.  . l ' 

Antich  usino  Superi.  d’Antico . Lat. 
antiqmffimMJ  , vetufiijflmue . 

Antichità,  A n t ich  i t a de,  e As- 
tichita'ti.  Allratto  d’Antico.  Lat. 
antiejuitas,  vetuftas  . §.  Per  gli  uomini 
de’lecoli  antichi  ••  il  che  vale  anche  talóra 
la  voce  Lat.  antiquuas . §.  Per  lo  Paefe , 
che  anticamente  altri  abitò . 

Anticipa'»!  . Vantaggiarli  nel  tempo 
in  fare  che  che  fia . Lat.  anticipare , pre- 
venire . 

Anticipatamente.  Con  Anticipa 
zione. 

Anticipa'to.  4dd.  da  Anticipare . Lat 
praventeu 

Anticipazio'ne.L’  Anticipare . 

Antico.  Cheè  flato  affai  tempo  avanti; 
trapaflàto  di  piùfecoli.  lat.  ontiquue , fn- 
fteu.  §.Per  Veeehiojèmpliccmente,  esag- 
gi ugne  a cofa , che  uà  ancora  in  eflere . 
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Antico.  Sull  Da  chi  fi  trae  l’origine  . 
Progenitore  . Lat.  primus  patene  . §,  E 
nel  num.  del  più  , per  Antenati  Lat. 
parente t . 

Ani  icogn  i z io'n  e . Provvidenza,  an- 
tivedimene© . Lat.  precogniti o,  providen- 
tia. 

Anticonoscenza.  Anticognizione . 

Anticorrie  re.  Che  corre  innanzi . 
Lat .pracarfor,  Gr.  et pU^teàt  . $ Oggi  più 
comunemente,  in  q -Ito  lignificato,  di- 
ciamo Furiere,  ma  è proprio  delle  Coni 
de’Preucipi . 

Anticorte.  Luogo  avanti  alla  Corte . 
Lat.  vefttbulum . 

Anticuo're.  Da  dm'  voce  Greca , che 
vale  Contro, e da  Cuore,Sorta  d'infermità . 

Antidetto.  Detto  avanti . Lat.  prodigete. 

An  ti  d icimen  to.  Ildireavanti  ; Pre- 
dicimento.  Lat  .prodigio. 

Antidiri.  Dire  avanti , predire , prono- 
fticare . Lat  prediccre . 

Antidoto.  Contravveleno . Gr  ArlAm 
Per  fimilit.  vale  conforto . 

Antifona.  Quel  verfetto , che  li  recita, 
o canta  avanti,  che  fi  cominci  il  Salmo  . 
Lat.  antipbona Gr.  drrtaém 

Antifona'rio  . Colui  , che  nel  Coro 
dicelanrifone.  §.  Antifonario  quel  libro, 
che  fi  adopera  nel  Coro , ove  fono  deferit- 
tel’antifone. 

Ant  i cu  arda're  . Guardare  avanti  , 
prevedere.  Ut.  previdero. 

Antigua'rdi a.  Avantiguardia. 

Antimb'ttere  . Mettere  avanti,  pre- 
porre , anteporre  , premettere  . Latin. 
prepone  re  ,anteferre . 

Antim  o'n  io.  Minerale , col  quale  fi  pur-  ; 
galoro  ••  e talóra,  preparato,  ferve  per 
medicina , che  evacua . Lat../?  bum . 

Antimu'ro.  Muro  avanti  all'altro.  §. 
Per  quello,  che  noi  diremmo  oggi  Para- 
petto ; forfè  in  Lat.  antemurale . 

Anteno'me.  Lat.  prexoeneo . 

Antipapa.  Da  arri  , e Papa.  Papa  fat- 
to contrai  Papa  vero,  e leggittimo.  Lat 
*ntip*p* . 

Antipasto.  Si  dice  di  quelle  Vivande  , 
che  fimtuon  in  tavola,  nel  principio  del- 
la menfa  avanti  l’altre . Unti- propoma , Gr. 

A ti  a.  Dicefi  quelli  avverfione , o 

contrarietà,  che  abbiano  lecofetraloro. 
Ut.  antipatica.  • . r . 

A.ntipemsa'to.  Penfatoavanti , clami- 
dato, confiderato.  Lat  precogitatut . 
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Aktj  peri'stasi.  Lofhfiò,  cheAndi 
perillafi.  - 

(Anti  podi.  Abitatori  delle  parti  della 
terra,  oppofte  nel  globo  alle  noftre.  Lat 

antipode! . 

Antiporre.  Porre  avanti,  dare  il  pri 
mo  grado,  anteporre,  latin,  mteferrr, 
prtferrt , §.  Per  Proporre  . Latta  confi  t 

tuere  . 

Antiporta.  Vedi  Antiporto. 
Antiporto,  e Antiporta.  An- 
dróne, 0 àndito,  che  è tra  luna  porta,  e 
l’altra,  0 di  cafa , 0 di  città.  Lat.  vefli- 
tulum , a'rtum . Gr.  GuidGSi 

E quando  egli  pervennero  all’anripcno 
della  fpaaiola  fila  ( qui  ricetto.  ) 
Antiquari  0 . Colui , che  attende  alla 
cognizione  delle  cole  antiche. 

Antico  a'to.  Vedi  Anticàto. 
Antisape'rb  . Sapere  avanti  . La t.pra- 
feirt , previdero. 

A nti saputo.  Add.daAntifapére.  Lat. 

pravi  firn . 

Antjspo'dio.  Kicet.  Fior.  La  mortella 
lì  abbrucia  per  fare  l'antifpodio  de'Greci, 
pigliando  le  fue  foglie,  co’fiori,  e colle 
coccole  acerbe . 

Antivede' re,  Vedere  avanti.  Pronofti- 
care,  indovinare  , accorgerli  : lat.  pra- 

videre , prafrntirt , 

Antivide' re.  Nome.  Antivedimento, 
pronoftico. 

Antivedimento.  L antivedere  .-  Pro- 
noftico,  indovinamente.  la t.trafenfi»  , 
proontfiicum . Gr.  rr.yntfa.if  . 
Antivedit o'r e . V erbai  male. Cha an- 
tivede. l,3t.  prtcognùor . 

Antiveduto.  Add.  da  Antivedére.  Lat. 

prdcpgnitHt , pravi  fi 11 . 

Antivbgmente.  C3ie antiviene . 
Antivenire  . Prevenire , arrivare  in- 
nanzi, fare  una  cofa  avanti  a che  colui  1’ 
abbia  premeditata  : che  anche  diremmo 
Vincerla  della  mano , Furar  le  mode  . 
Lat.  p-aventrt , praoccupari , ant  evertere . 

A «trace.  Carbonchio.  Latin. antrbax. 

E dice»,  e della  gemma  , e dell’enfia- 
gióne. 

Antro.  Spelonca , caverna , grotti  cava- 
ta. Lat  nntrum  , fpecum . 

Anzi.  Avverta,  e vale  Più  tolto . Lit’tnmì , 
potiti!. 

Anrk  Prepofizione  . Innanzi  , avanti  . 
Lat. ante . E linfa  col  fecondo,  terzo,  e 
quarto  de  cali . 

Anzianità*  »•'  Anzi anit a'd e „ e 

Anzianità' te.  Attratto  d’Anziano . 

Anziani'  tico.  Uficio  degli  Anziani . 

Anziano.  Sull.  Più  vecchio  , epiilanti- 
codegli  altri  : e anche  Chi  ha  più  digni- 
ta  » c piu  a ut  boriti , Lat.  tntiqtiior  ,fenior, 
prima! , opnmai.  §.  E ancora  oggi  alcune 
Citta  dltalia,  chiamano  Anziani,  quelli 
del  Supremo  lorMagiftrato,  e vogliono, 
che  fien  detti  dalla  voce  Latina  anta  , 
che  lignifica  i pi  Ialiti , che  folìengono  gli 
edifici. 

Anzi  a' no  . Add.  Antico  femplicemente. 
\3tantMHMi , pri  firn.  E da  Anziano  An- 
zianità rio  aliratto. 

Anzi  chi.  Vale  Prima  che  . Lat.  priuf- 
quam , antequam  . §.  E talóra  vale  Più 
torto  che.  Lat . petmfquam.  Ed  in  quello 
fentimento  fra  le  due  particelle  Anzi , e 
Che,  li  frappone  di  neceffità  alcuna  voce . 
Anzi  più  che  meno , ec. 

Anzi  che  ho'.  Più  lofio  che  altro  . §. 
Talóra  vi  fi  frammette  alcuna  voce.  Anzi 
fuperba,  che  nò. 

A n z 1 n a'  t 0 . Nato  prima , primogenita 
I ìt; primogeniti!! . 

Antiveni  re.  Antivenire. 

■ivciSv..  ■ HTimtiJ  ■ j . 
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A Occhi  a per  t 1.  Porto  avverbial.va- 
le  Cogli  occhi  aperti.  §.  E figuratala 
Con  con  fide  razione,  co.»  vigilanza , accu- 
ratamente . 

Aocchia  re  . Adocchiare  . E talóra  fi 
prende  in  mala  parte.  AoCchiarche  che 
ha,  ec. 

A o'cchio  . Porto avverbialm. Lo fteffo , 
che  A rifia . 5-  E Anneftare  a occhio  ••  ter- 
mine d agricoltura . 

A 0 cerno,  e Croce.  Porto awerbial. 
Lo  fteffo , che  A Ila  grolla . 

A occhi  veggenti.  A villa,  in  pre- 
fenza.  Lat.  pa'am , eoram . 

A ogni  nodo.  Porto  avverbialm.  vale  lo 
fteffo,  che  Niente  di  manco,  nonpertan- 
to. Lat.  ramen  , nibtìommus . DictU  anche 
Ad  ogni  modo , e vale  lo  fteffo . 

A ogni  pi*  sospinto.  Porto avverb. 
SpeffiSimo  . Lat.  ptrfapè , faptfflnù  . §.  E 
Ad  ogni  piè  fofpinto,  che  vale  lo  fteffo: 
aggiunto  alla  lettera  Ala  d,  per  proprie- 
tà di  linguaggio,  come  in  altre  molte  vo- 
ci  umili,  e particolarmente  ne’  mono  fitta- 

« F 4 hi,-* 
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bi , cioè  parole  J una  fillaba  fola  ■ 

A ogni  poco  . Pollo  avverbialm.  vale 
Speflìflimo.  Lat.  fapijpmì. 

A oitra'ggio  . Pollo  avverbialm.  vale 
Troppo , foprabbondantemente . Lat.  <m- 
mii , imm  edite. 

Aomua'ii.  Adombrare . §.  In  fignific 
neut.  per  Ombrare . Il  dellriere  aombra . 

Aoncina're  . Torcere  in  punta  . §.  E 
neut.  palT  Aoncinarfi . 

A onde.  Andare  a onde,vale  Andare  ora  a 
delira , ora  a finiilra  .•  Pendere . Lat  vatii- 
lare, titubare. 

Aonesta' re.  Coprire  fotto apparenza d’ 
ondlo.  §.  E neut  paff  Aonefhrfi . 

An  n t a'r e . Adontare  . §.  E neutr.  pali 

Amorfi. 

Aontato.  Add.  da  Aontare . Lat.  infuria 
afe  fluì , 

A o per  are.  Adoperare  . Aoperare  alla 
morte  d alcuno,  vale,  cooperare  . $ E 
neutr.  paff  Aoperarfi. 

A orca  re.  Strangolare,  colf  arrendella- 
re  una  fumé  al  colla . Lat.  fune  profetare , 
Il  boja  t’aorchi , la  fune  t’aorchi  ec 

Aorna' re.  Voce  de'Cacciatori , e vale 
Cercar  la  fiera,  feguendone  forme.  Lat. 
vefligta  infequi , 

A otta  a otta.  Avverbialm.  Di  quan- 
do in  quando , ch'è  che . Lat .fubindì . 

Aova'to.  Ovato. 
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A Par  ago' ne.  Pollo  avverbialm.  vale 
In  comparazione , appetto.  Latrerò 
foratiene.  filandoli  fovente  in  forza  di 

K Azione  . f Dicefi  : La  tal  colà  è 
buona,  o fintili  a paragóne  .-  alló- 
ra, che  vogliamo  efprimere.  Quella  effe- 
re,  appetto  ad  ogni  altra  del  fuo  genere, 
per  non  ifeadere  di  bontà,  bellezza,  oche 
chela. 

A paro  a paro.  Avverbialm.  Del  pari , 
al  pari , a un  pari . iM-fimul,  parìttr. 

A parte  a parte  . Avverbialm.  Mi- 
nutamente . Lat.  particuìatim,  membru- 


ti passo  a passo  . Avverbialm.  A po- 
coa  poco , adagio  adagio . Lat  tradatim , 
paulatim,  ptdetentim , ftnfim . Parlare  a 
palio  a palio , vale  talvolta , Parlare  a ogni 
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A pe.  Pecchia. 

A pelo.  Avverbialm.  Appunto , peri  ap- 
punto. Lat.  ad  amujftm.  $.  E Andare  a 
pelo,  fi  dice  di  cofa,  che  fi  con  faccia  al 
gulto  : colta  la  metafora  da'pezzi  del  pan- 
no , che  fi  cuciono  .■  ore  s’ha  riguardo , che 
’l  pelo  fi  confaccia,  evada  perita  medefi- 
moverfo. 

A pena.  Lo  lidio,  che  Appena. 

A pendio.  Pollo  avverbialm.  Diceli  del- 
la politura  di  quelle  co fe,  che  in  qualche 
parte  pendono.  Lat.  ad  dechvttatem . 

A per  pen  d i coio  . Pollo  avverbialm. 
Perpendicolarmente , a piombo,  Lat  od 
perpendicu/um . S’adopera  talora  amodo  di 
prepofizione. 

A pirpe'tuo  . Avverbialm.  Perpetua- 
mente,  in  perpetuo  . Lat  perpetui,  per- 
petua». 

Aperta.  Verbal.  da  Aprire.  Luogo  aper- 
to, per  dove  li  podi  entrare  ; Apertura. 
Lat.  bìatui , apertura. 

Apertamente,  Chiaramente,  nunife- 
| dar, icnte , palefemente  : e in  quello  av- 
verbio la  metafora  ha  occupato  il  luogo 
| del  proprio  . Lat.  aperti , manifeflì . 
Apertissimamente  . Superlat.  d’ 
Apertamente.  Latin,  apertijfime , manife- 
ftijpmì. 

Apertissimo.  Superlat.  d’aperto. Lat. 
patentiffìmui , mantfeftijfimui  . §.  Perme- 
caf.  Boc.  Introd.  n.  36.  Noi  vedremo  apcr- 
ti  filmo  argomento.. , 

Apsrti'vo  . Apritivo.  Lat  w»  baimi 
aperiendi , 

Aperto.  Add.  aa  Aprire  . Lat  poterti, 
apertut.  Braccia  aperte,  ali  aperee  >-  ec 
S Per  Ifpaziofo  , largo  , ampio  . Lat. 
fpaciefut,  amplui.  Campagne  aperte,  luo- 
goaperto. S Per  Palcie,  chiaro,  mani- 
fello,  pronto,  apparecchiato.  Latin. cla- 
mi, manife  fluì . Dono  aperto  , ragione 
aperta,  miracoli  aperti,  ec.  $.  Per  Ardi- 
to. Lat apertui , audax . VifoapcrtO-  §. 
In  forza  di  fullantivo , e vale  Luogo  feo- 
pereo . Fuggireall’apeno .. 

Aperto  . Avverb.  Apertamente.  Latin. 
dori,  aperti . Io  vidi  aperto , iotimoflro1 
aperto,  ec  . i 

Apertura.  Aperta  . Cx.  ».  6-  7-  Sparei- 
cebbe  ilfeme,  per  tagliatura , e apertura , 
dalla  carne  de’ muti,  che  cagiono  (Qui 
è qtufifinonimo con  Tagliatura,  eloftef- 
fiCcbe  Intaccatura . )■  1 

A peso  . Comperàre  , e Vendere  a pefo  ,1 
. cioè  fecondo ’lpefo  . Si  La  nollra  plebe  ,f 
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a non  legittimi , dice , Non  eflere  a pelo  : e 
lo  fteflb  vale  Elfere  und.ci  once.  Lat.  matrie 

ut  cafra  dicitur . 

A piti  zio  kb.  Pollo avverb. Per riduc- 
ila, a requilizione.  Lat.  caufa,  ingratiam.  § 
Anche  in  forra  di  prepolizione . 

A pitto  . Che  anche  li  Icriflè  a put- 
to. Avverb.  ufato  fpeflò  in  forza  di  pre- 
polizione > e li  adopera  col  fecondo,  terzo , 
e quartode'calì-  All'incontro,  dirimpet- 
to. I at.  cmtrk ,*èvtrskt . §.  In  riguardo, 
in  comparazione . j.  Stare  a petto  a uno.- 
Contraddirgli  prefenzialmente,  lo  Ih-fio, 
che  Stare  in  contradditorio . §.  Potere  Ilare 
a petto  a uno  : Eflèrgli  egual  di  forze . §. 
Combattere  a petto  a petto:  Combattere 
a foto  afolo,  a un  per  uno.  Lat.  (iugulari 
certami™  pugnart , £ Aver  fanciullo!  pet- 
to , vale  Allattare . Lat  lattare . 

A pitto  a petto.  A foloafolo. 

A pizza.  Pollo  avverbialm.  Per  grande 
fpazio  di  tempo  . Lat.  multo  poft  tempore . 

A pizzi.  Pollo  avverbial.  vale  in  pezzi.  §. 
Onde  Tagliare  a pezzi , lignifica  Disfare  in- 
teramente i e propriamente  diceli , di  sol- 
eiate fche  , O Amili . Lat .frufiatim . 

A pii'.  Vedi  A piede. 

A pn'»i,eA  pii'.  Pollo awerbialmen- 

'■  te.  Vale  Co’propr  j piedi , fenza  efler  retto , 
o portato  da  altri . §.  Gente  a piede,  vale 

! Fanteria.  Lat.  fedita , 

A piIdi,  e A pii'.  Prepolizione . Nel- 
la più  infcrior  parte:  prefa  la  metafora  dal 
piede,  come  la  più  balla  parte  del  corpo. 
Lat.  ad  radicrm . A piè  duna  torre,  a piede 
duna  fontana,  ec. 

A p i e'  d e a piede.  Lo  fteflb , che  A pie- 
de , el  raddoppiamento  gli  da  forza  di  fu- 
p;rl.  Lat.  ad  imam  radicem. 

A pies’i'ssimo  , e Appieni'sii*o. 
Pieniflìmamente . 

A pii'no,  che  anche  li  ferrite  Appie'no. 
Pienamente.  l»t.  fatte. 

A piin  po'poio  . Pollo awerbiaL  vale 
In  prelènza  di  tutti . Lar.  coram  pepalo . 

A pii’  p a*  e.  Pollo  avverbialm.  vale  Co’ 
piedi  del  pari.  $.  E figuratam.  Con  co- 
modità . 

A pi  gì  o' ni.  Stare  a pigione,  Pigliare  a 
pigione , Dare  a pigione  : Si  dicono  di 
chi  Abita  in  cafa  non  fua , o Da  altrui  ad 
abitare  la  fua  per  prezzo.  $■  F.  per  limi], 
dicefidi  tutte  le  cole,  o mal  collocate , o 
fuori  del  proprio  luogo . 

A piombo,  e Appiombo.  A diritti! 
ra , perpendicolarmente  : detto  «osi  dal 
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piombino  , ftrutnento  di  muratóri . Lat. 
ad  perpendiculum  , ad  Ime  am . 

A pio'  a piu'  Avverbialm.  Di  mar.o  in 
man  più  Lat.  femper  magie . 

A piu'  non  posso.  A più  potere. 

A pi  voto.  Pollo  avverbialm.  A bada.  % 
Onde  Porre,  o Mettere,  o Tenere  altrui 
a piuólo,  proverbialmente  , vale.  Fare 
allcttare  uno  più,  che  e’non  vorrebbe,  o 
eh  è’ non  conviene. 

A più  poterb.  Pollo  avverbialm.  Con 
ogni polfibilità , con  ogni  fua  forza.  Lat. 

quàm  maxime  , ormi  conatu . 

Apocalisse.  Uno  de’ Libri  della  fagra 
Scrittura.  Lat.  apocalypfie. 

A poco.  Tenerfiapoco  di  fare:  èquello, 
che  più  comunemente  diciamo.  Star  per 
fare,  Eflèr  tenuto  da  noe  hi  (fimo  ri  fretto 
di  non  fare . $.  Nello  fteflb  lìgnific.  dicia- 
mo anche  : Io  non  fo  chi  mi  tien , chV  non 
faccia . 

A poco  a poco  . Avverbialm.  Adagio 
adagio,  con  lentezza.  Latin,  paulatim  , 
fenjìm. 

A po  r. mio  . Non  autentico  . Gr.  d*t- 

yjv^at . 1 

Apoloci'a,  Difcorfo , che  fi  fa  in  difelà 
di  che  che  ila . Gr.  JnxSym  . 

Apoplessia.  Impedimento  de’nervi  di 
tutto'l  corpo,  con  privazion  del  lenfo, 1 
e del  moto.  Latia  apeplexia  . Gr.  Jn- 
maffa . 

Apople'tico.  Addlnfernod’apoplefsÉa.  i 
Lat.  apoplillicue . Gr.  ienanilmaue . 

Apopliti'co.  Sull.  Apopleisia . 

A posta.  Avverbialm.  A bello  ftudio,  in 
pmova  . I ar.  confutò , dedita  opera . §, 
Vale  ancóra  A requifizione  , in  grazia  . 
Lat.  ingratiam.  $ E Tenére,  o Stare  a 
polla d’alcuno:  infentimen.olcéno,  vale 
Effere  per  li  fuoi  piaceri.  J.  E a fua  polla  , 
e A tua  pofta , e A mia  polla  è per  Qua  ndo 
toma  bene,  e A fuo  comodo.  5 Diciamo 
Lavorare  a polla  ,cioè,  Quando  li  fa  un  la- 
voro determinatamente  per  qualcheduno. 

§.  E A polla,  rodo  avvcrbialmen.  forfè  dal 
verbo  Apportare,  contralfegnare  coll’oc- 
chio, vale  Fiflàmente . 

A posta  patta.  Avverbialm.  A cafo 
peri  lato.  Lat.  cogitato,  cogitatim. 

Apostasia.  Lat apoftafia , defettio . Gr. 
ima aria.  Maeftr.  Che  è Apoftasia!  è un 
temerario  lpartimento  dello  flato  della 
fede,  e dell'obbedienza , e della  religione,  e 
detta  quali  poft  ftatio,  quali  retrograda 
ftatio . 
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Anoì'ii  i n dui'coo  . Dileguarti  . 
Lat  tvmufctrt. 

nda're  in  diiv'so.  Difofare. 
nda're  in  isaiio'ki  . Eflère  forza- 
to, per  via  della  Corte,  al  pagamento 
dovuto.  f < 

Anda're  in  esemplo  . Edere  addotto 
pcrefemplo.  Lat.  in  exemplum  adduci . 

A n da'  re  in  e'stasi  . Edere  rapito  in 
ertali . Lat  m exrafim  rapi . 

And  a' ke  in  balio  . Termine  del  giuo- 
co della  pilla , quando  va  in  luogo  , do- 
ve fia  fallo . $.  Figuratalo.  Andare  fuori 
del  dovere,  della  convenienza,  del  defi- 
derio,  efimili. 

Anda're  in  fascio  . Andare  in  con- 
! quarto,  andare  in  rovina  . Lat.  dirmi, 

; prfftun  tre , 

A nda'kb  in  fis'ra  . Diceli  de’ crediti, 
' e partite,  che  per  via  del  Cambio  fi  trag- 

gono, o fi  rimettono  in  fiera. 

Anda  re  in  fisco-.  Eflère  incorporato 
dal  fifeo  che  che  fia , o per  difetto  derede , 
o per  fialide,  o per  defitto  di  chi  prima  il 
portedea . Lat  mi jtfcutn  devolvi , 

Anda're  in  fi'iima.  Andare  in  colle- 
ra . LAt.  órafei  .Modo  baffo . 

; Anda're  in  bo  r ma.  Andare,  fecondo  le 
formedovute  : Andare  fecondo  il  dovere. 

AMda're  in  borse  . Dubitare  » Latin. 
deebirare . 

Anda're  in  fresca.  Eflère  in  appetito 
carnale. 

Anda  re  in  eretta  . Vedi  Andare  a 
fretta.  . 

Anda're  in  frodo.  Eflère  confidato, 
a cagione  di  fraude  nel  pagamento  di  ga- 
belle, CC  Lat  od  fifeum  devolvi. 

And  a' re  in  frotta  . Lo  fteflo  , che 
Andare  a fchiera.  Andare  in  carovana  . 
Lat.  {ìmulìre . 

Anda  r s in  fuga  „ Fuggire  » Lat /*- 
gore  ,fugam  Ampere, 

Anda're  in  fumo.  Svanire,  dileguarli. 
Lat.  evanefeere . 

Anda're  in  fu'ria  . Andare  frettolo- 
famente.  Andare  con  furia.  lJt.propora- 
n.  §.  Andare  in  furia  : Infuriarli,  cheli 
dice  anche  Andare  Tulle  furie.  Lat.  ir  afa, 
forerò  . 5.  Andare  in  caccia,  e'n  furia  , 
vale  Andare  fubito,  con  fretta  grandiflì- 
rna . Lat.  citi  pr operar e. 

Anda're  in  ghia  . Eflère  condotto 
; ( allagalca,  perpotervi  fervire  difehiavo. 
, Lat.  triremei  damnatum {ubère . 

And  a' re  in  giro,  cc.  Andare  attor- 
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no . Lat  cèrcumire , {panari . 

Anda're  in  giù,  Anda’re  all’in- 
giù,  e And  a' re  alla’ngiiI.  Anda- 
re al  la  china.  Lat.  detrfam  ire  . §.  Figurar. 
Declinare . Lat.  in  detenni  verti . 

A n da'r  a in  glo'r  i a . Modo  baffo  . 
Aver  fiamma  com  piacenza . 

Anda  re  in  gogna  . Eflèr  porto  nel 
luogo  così  detto,  per  ignominia,  a cagio- 
ne di  alcun  delitto. 

And  a' re  in  governo.  Lo  fteflo , che 
Andare  in  uficio  ■ Lat.  ire  in  previnciam . 

Anda're  in  g r o p p a.  Andare  fulia  grop- 
pa del  cavallo , o fimi  li . 

Anda're  in  inbini'to  . Crefeere  fini- 
foratamente,  non  aver  fine.  Lat  in  infine. 
tum  progredì  ■ 

And  a' re  in  1 s q.u  a d r a . Eflère  in  di- 
rittura , fecondo  V ordine  della  fquadra, 
Lat.  il  linea  effe , 

And  a' re  in  istampa.  Eflèr  colà  vul- 

| gaia,  eflèr  colà  nota , limile  alla  maniè- 
ra de’  Lat  notnm  effe  lippit  , atfat  ton- 
feribus . 

And  a' re  in  la  . Andare  verfo  quella 
pane,  che  fi  accenna  . §.  E parlandoli 
ai  tempo  , vale  Andare  innanzi . Latin. 
progredì . 

Andare  in  lista,  Eflère  delcritro 
n;lla  lilla.  Lat  in  inelice  effe. 

Andare  in  malo'ra.  Andare  con  au- 
gùri di  difgrazi*.  Lat.  malit  avibui  ire  . 
§.  Modo  di  imprecazione,  di  abbonimen- 
to, come  il  Lat  ahi  m malam  crueetn . 5. 
In  fignific.  di  Perderli  . Lat  peffumdan , 
pefftun  ire . 

Anda're  in  mano.  Andare  in  potere. 
Lat.  ht  potefiatem  devenire . 

And  a' re  in  ma'schera.  Andare  ma- 
fcherato.  iJU.ferfonatttm  incedere . §.  Figu- 
rai. Eflèr  levato  che  che  fia . 

And  a' re  in  mazzo.  Eflère  unito  , ef- 
fer  porto  in  mafia  cogli  altri.  Lat.  am  rete- 
rà confiderari . 

Anda're  innanzi  . Andare  avanti  . 
Lat.  ulteriìn  progredì . §.  Allignare  , cre- 
feere . Lat.  crefeere  , virei  accipere  . V Ti- 
rarli a fine,  efèeuirfi.  Lat.  An' 

dare  innanzi,  e n dietro,  lo  fteflo  che  Ag- 
girarti, a oggetto  di  far  che  che  fia . Latin. 

/tue  . tlluc  xi affari 

Andare  impera.  Eflère  adoperato . 
Lat.  ad hiberi . 

Anda're  in  ordinanza.  Marciare 
ordinatamente.  Lu.  ordinati* progredì . 

Anda're  in  o'rdine.  Andare  RPP^ 
- -"rec- 
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r occhiato  , per  quello  , che  fi  ha  fra 
Riano.  Lat.  premptnm  incedere , premptum 

•ir*  • 

i A n t>  a'r  e i n or  t nci.  Andare  in  lonta- 
1 niftìme parti,  accorciato  dal  Lat.  »»  arai 

1 longrmjuai . : 

I Anda'ie  i»  paci  . Modo  di  licenziare 

I I alcfó  i,  per  lo  più  i poveri  bilognofi  cer- 
Jl  canti  la  limofina. 

1 An  da'iì  in  pedu'li  . Vedi  Andare 
| | nudo. 

I Andare  in  mtiei  nu'Goio.Pel- 
| j legrinare . Lat.  peregrinar! . 

IiAnda'»*  in  perdi*  io'hi  . Perderli, 

II  capitare  male.  Lat.  pejfum  ira . 
'Anda'ie  in  n'E  mo.  Stare  in  eqnili- 

1 brio.  Lat.  equilibrar! . • 

-1  Anda're  in  pirso'na.  Andare  perfo- 
1 nalmente  , comparire  di  prefenza.  * 

1 Anda'ii  in  p e 77  i.  Hfier  tagliato  in 
1 pezzi . Lar.  ài f rampi , mfruftra  f r indi 

Anda'ii  in  poppa  . Succedere  felice  - 
1 mente.  Lai.  prafperì  evenire . 

Anda  ri  in  posta.1  Vedi  Andare  per 

• i lapofta. 

Andari  in  preci» l'aio.  Andare  in 
i rovina,  diftruggerfi.  Lat.  dilabi,  paffuta 
’ 1 ire. 

[ Andari  in  hiisio'nI,  ir  c»'«cp 
i 1 1 , tc.  Effer  condotto  alla  prigióne , alla 
: i carceri . Lat.  in  carcerati  duci, 

• And  a' re  in  provi'»  «io.  F.fTere  cofa 
| vulgata  per  tutti . Lat.  norum  effe  lippa , 

j 1 al  pie  ranforibue . 

Andari  in  punta  di  pii' di. Alidi-. 

refènzi  polare  la  pianta  de’ piedi,  ma  lo 
| lamentela  punta. 

And  a' re  in  O.VA,  e’n  la,  e Anda- 
ri q.u  a , b la.  Muoverli  verfo  una 
parte,  e l’altra.  Lat.  huc,  & dine  vagati. 
§■  Aggirarli  per  più  verfi . 

Andare  in  RtOA  di  chi  che  sia, 

",  l odi  chi  chi  sia.  Elfete  confiderato 
i in  quella  qualità , effere  di  quella  ugua- 
glianza A Lat.  iHim  ardimi  effe . 

1 Anda're  in  kókia'goìo,  Andar  pel- 
i legrino , Andare  in  pellegrinaggio,  lat. 

■ peregrinati.  • 

i Anda'ie  in  rotta  . Termine  milita- 
li re , e vale  Eflèr  meflo  in  difordine , in  &- 
ga.  Lat  .fugati. 

; Anda'r  e in  rovi'na,  e Anda'rs  a 
rovina  . Rovinare,  rovinarli,  elfer 
meflo  in  rovina.  Lat.  pejfum  ire , pejfum 

j||Anda're  in  salwm  mi  fac  Modo! 

ballo  . Salvarli,  ritirarli. 

A n da' re  in  santo.  Andare  le  donne, 
dopoché  fono  ufeite del  parto , la  prima 
volta  alla  Chiefa,  per  ritevervi  la  bene- 
dizione dal  Sacerdote,  fecondo  i fagri 
'riti.  ì • - . .,  i ■ t 

Anda'rs  in  sirbo.  Modo , etto  che  fi 
efpriine  l’entrare  le  fanciulle  ne’Muniftc- 
ri  delle  Monache,  a oggetto  di  educazio- 
ne . Iat.  m edeecatienem  dari . 

And  a' re  in  su.  Vedi  Andare  all’  insù  . 

Anda'rs  in  sul  patto  . Governarli 
fecondo  quello , che  citato  fatto  altre  voi-’ 
te.  Lat  majorum  exempla  feti  ari . 

Arda'rp  in  tasca  , cc.  Modo  ballò. 
Andare  a traverfo , andar  nule . 

Andari  in  tavoletta.  Eflèr  de- 
ferirlo nelle  pubbliche  tavolette , ec.  Lat 
pi  album  dcfchbi . 

Anda'rs  inte'ro.  Andare  diritto  filila 
perfona,  con  gravità,  e decoro . Lat  ere. 
(la  frante  m cedere . 

Andare  in  urrà.  Odóre  in  terra.' 
Lat. cadere . §.  Venire  al  ballò,  avvilirli.  I 
Lat.ddabi.  . ■ * ..  0 e t .1 

Anda'rs  in  tra'ccia.  Tracciare..  1 

Ansa'ri  in  vano.  Andare  lènza  for-, 
ciré  il  line,  perchè  s’andava . 

Anda're  in  uf-i'zio.  Andare  fuori  deir 
la  Città,  peroccafionedielercitarri  ufiz- 
zi,  come  potefteTÌe  , e limili.  Lat  ira m 

pravénoam . 

Anda'rs  in  visibi'lio.  Modo  ballò. 
Dileguarli , perderli . Lat  abete , dilabi  j 

And  a' re  in  vi' sita.  Andare  i Superio- 
ri Écclefiaftici , o Secolari  rifilando  i. 
luoghi  della  loro  giuridizione . 

AiittRt  iK  volta.  Lo ftefiò , che An- 
dare  attorno . Lat  drcurmrt . 

Anda're  in  zo'ccoli  per  l’asciu~ 
to.  Prov. efprimente Difoneflà . 

Anda're  la  sentenza  . Darfi  la  fol- 
te n za  . Lat .fententtam  ferri . 

Anda  re  lindo.  Vedi  Andare  ornato. 

Anda're  male.  Andare  fuori  del  dirit- 
to , e buon  cammino  . §.  Andare  fuori  | 
del  defiderio.  §.  Perire,  perderli,  man- 
care . 5.  Andare  nule  alla  via , Andare 
male  all’ordine  ••  vale  Veftir  male . I 

And  a' re  meglio  . Edere  in  migliore 
fiato . Lat.  meliue  fe  habere . 

Anda're  naufrago  . Naufragare,! 
fornmergerfi . Lat.  (ubmergi , naufragare  „\j 

Andare  nella  memo  ria.  V-Anda- 
rsnell’antmo. 

Anda're  nell’  animo  , nella  me-. 

L MO'k!A| 
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Mo'tlA,  e PI»  L A N IMO  , e PI»  LA 
•mimo' aia,  ec.  Penlàre,  ricordarli.  Lat 
in  mente  effe , m memori*  effe . 

And  a' AI  NELLI  a IME  . Lo  ftc/To  > che 
Andare  in  calca. 

Anda'he  nell’un  vie  uno.  Lofteflo. 
che  Andare  in  infinito.  Lat.  » mfinìtnm 

f regredì . 

And  a'»  a netto.  Rellare  eiènte  , reftar 
libero.  Lat.  txcipi , immnntm  effe . 

Anda'ae  nudo,  o ion  w'do.  Andare 
lènza  velli,  lat.  nudiem  incedere  . $.  Per 
Andare  fona  armi.  Lat  intrmtm efft.  §. 
Andare  lènza  altre  vedi,  che  la  loia  cami- 
cia, dicefi  Andare  in  camicia,  come  anche 
Andarccollelòlecalze,  elènzafarpe,  fi 
chiama  Andare  in  peduli  emoltilfimefi 
Ulano  di  limili  maniere,  che  in  gran  parte 
fi  trover  : nno  dichiarate  fiotto  le  voci , che 

; vili  adoperano. 

Andane  oana'to,  Anda'he  lindo 
Andare  aJornatamente , vellire  con  lin 
dura,  nobilmente.  Lat. erntttem incedere, 
cemptum  incedere . 

Anda'ae  passo  passo  . Andare  con 
lento  p affo  . Lat.  Itntì  incedere  . $.  Pro- 
cedete con  ordine  »con  maturità.  Lat.  mu- 
tivi tgtrt . 

An  da' a e da  zzo,  cotto,  ec  di  che 
che  sia.  Efième  invaghito  llrabocche- 
volmente.  Iat.  perditi  tmtre . 

Anda'he  pe‘  fatti  suo'i.  Andare  fac- 
cene) o i fatti  Tuoi  Lat  vìtm  fune»  aiirt . J. 
Partirli.  Iat  difctdtre,  iter  tempere  , in 
• vtnmfe  dm . 

A trD  a'e  e.  pell  fi  gè  l'ko.  Andare  in  pel- 
legrinaggio . Lat  pertgrmtri. 

Anda'he  pii  aco.ua  . Camminare  fiU- 
l' acqua  in  nave , o limili . Latin.  navi- 

[MJt . 

An  da' re  phdu'to  di  che  che  sia. 
Quali  lo  11  elfo,  che  Andar  pazzo  di  che 
Chefia.  Lìt.  perdite  tmtre. 

Anda'ae  piadu'to  dietro  a chi 
chi  sia.  Lofiefio,  che  Andar  perduto 
di  chechefia. 

Anda'ae  per  filo  , e per  segno  . 
Andare  con  interaeiàtcrzza.  «.Andare  pel 
fil  della  finopia  : Andare  dirittamente, 
con  elàt  rezza . 

Anda  re  per  gradi  . Andare  grada- 
tamente . 

Andare  pia  istaefetta  . Andare 
con  cavalli  mutati  ad  ogni  polla , ma  lèn- 
za guida. 

»a  a'  a a per  lavava  lui  tre 
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ORE.  Modo  proverbiale  baffo,  efprimen- 
te  Andare  alla  libera,  Scuramente. 

Andare  per  la  maggi  ore.  Dicefi 
in  Firenze  di  quelle  famiglie , che  deficritre 
anticamente  nelle  matricole  maggiori  , 


> Onde  Andare  per  la  maggiore, 
fi  uu  per  dinotare  Eccellenza  in  che 
chefia. 

Anda'ae  per  la  mala,  e Anda'ae 
per  la  mala  via  . Andare  in  con- 
qilaffo,  andare  in  rovina . ’Ut.pejfnm  ire . 
Anda'ae  per  la  mala  v i a . V.  An- 
dar per  la  nula . 

A»oui  per  la  memo'ria  . V.  An- 
dar nell animo . 

Anda  ri  pia  la  mino're  . Dicefi  m 
Firenze  delle  famiglie,  i cui  maggiori  era- 
no deficritti  nelle  matricole  minori , e 
nelle  Scritture  pubbliche  fi  dicevano  del 
fecondo  ordine.  Lat. ite  f et  tende neliUtettu 
ordine  effe . 

Anda  ri  per  l’a'nimo.  Vedi  Andare 
nell' animo. 

Andare  per  la  pi a'na  , Andar  per 
la  ftrada,  e per  li  mezzi  piufacili,  e pm 
ufitlti. 

Anda'ae  per  la  posta,  in  posta, 
sulle  poste,  ec  Andare  colla  guida 
fu’cavalli  mutati  a ogni  polla.  Lat  .mutt- 
tueepùi  feflmì  entrerò.  $.  Andarfene  per 
le  polle  : Modocon  ches'  accenna  il  Tra- 
panare di  che  che  fia  con  velociti . Lat.  ve- 

ìeetter  tbrtpi. 

Anda'ae  per  lr  fratte  . Andare  in 
ÌWh.  ,f 

Anda  re  per  lo  cuo'e e . Paffar  per 
.l’animo,  girarper  la  mente.  Lat  m men- 
te hniert. 

Andare  per  «'pera  . Andare  a lavo- 
rare ad  altrui  per  prezzo  . Lat  epe  rem 
fnnml tetre. 

Anda'ae  per  terra  . Andare  toccan- 
do con  tuttala  vira  la  terra.  Latin,  rrptrt, 
rtfttn,  $.  Camminare  per  terra,  a di- 
flinzione  del  camminar  per  acqua.  Lat. 
terreftri  timer t progredì  . §.  Cadere  m 
tóm. 

And  a' re  per  vita.  Vlv***- 1-*1-  vt,*m 
dneere , vivere . 

Anda  r e per  una  cosa  . Andare  a 
pigliarla. 

Anda'ae  per  uno  , e Akoa  ab  da 
uno.  Andarloa  trovare,  andarlo  a chia- 
mare , ec.  Lat.  tiìgnem  teetrfert.  §■  An- 

dare 


AND 


dare  per  uno,  vale  alle  volte  Andare  in 
veced’uno.( 

Akda'iì  pe’  suo’  pii'di.  Dicefi  delle 
cofe,  che  vadano  fecondo  l’ordine  della 
giuffczia,  e della  convenienza.  Lat .rtlU 

progredì , 

A nda'*i  pi  a' no.  Andare  con  polli  lenti. 
Lat.  lenti  incider* . 

Anda're  pian  pia'no  1 Andare  con 
paffo  lento  . Lat.  tentifimi  incedere  . j. 
Figuratati!.  Procedere  con  lentezza.  Lat. 

maturi  agert . 

Anda're  più  avanti,  più  oltre, 
ec.  Inoltrarli,  avanzarli  di  vantaggio.  Lat. 
ulttrtìu  progredì . 

Anda're  più  oltre.  Vedi  Andare  più 
avanti. 

Anda're  ramingo.  Andareper  lo  mon- 
do errando . Lat.  vagaci . 

Anda're  rasenti.  Raientare . ~ 

Anda're  rati'o  . Andar  cercando  in 
qua,  e'nlà. 

Anda're  r a tto.  Andare conprertezza . 
Lat.  fefiinnm  incedere . 

Anda're  ritto.  Vedi  Andare  diritto . 

Anda're  saltello'ni  , ec  Andare 
fallando . La t.  {alitare . 

Anda're  sano,  i «alvo.  Andare 
con  intera  falute  , e ficurrcraa.  Latin.  | 
incelnmen  evadere . $.  Andare  fano,  Pro 
cedere  cautelatamente . Lat.  accurate  ag 
re  , cauri  agire,  cautum  effe . 

Anda're  scalzo.  Andare  co’pie  nudi. 
Lat.  nudum  incedere , $.  Vacci  fcalzo  : Ma 
niera  dinotante  ammirazione  r 

Anda're  scarso, eARoftì  stret- 
to. Ufare  fcarfezza,  o ftrettezza  in  fare 
chechefia. 

Anda're  schia'vo  . Effere  fatto  fchia- 
vo.  Lat  ó»  captivitatem  redigi , in  fervitu- 

. te/n  agi , 

And  a' re  schietto,  aperto  , ec. 
Procedere  con  ingenuità  . lat.  ingenui 
trattare . 

Anda're  scollaccia'to.  Andar  co! 

» collo  fcopexto.  j 

Anda're  sconoscio'to,  ec.  Andare 
in  forma  di  non  eflèr  conofciuto . $.  E ne’ 
gran  per  fonaggi,  fi  dice  dell’Andare,  co- 
me deporta  la  propria  qualità , fenza  ri- 
cevere 1 trattamenti,  a lor  per  altro  do- 
vuti. 

Anda're  sicu'ro.  Andare  con  /Scurez- 
za, che  anche  fi  dice  Andare  al  ficttro,  fui 
ficuro,  calla Ccùra.  Lat.  lertumeffe t he 
tuttofa. 
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Anda're  sino  a un  tal  sEGNo,ec. 
Come  per  efrmplo  : E’ vi  fi  va  fino  al  gi- 
nocchio , evi  fi  va  a pancia  di  cavallo , va- 
le E’vì  fi  sfonda , Evi  fi  entra  fino  al  ginoc- 
chio, fino  alla  pancia  del  cavallo. 

Anda're  sopra,  e Anda're  or  so- 
pra . Andare  vedo  la  parte  fupcriore . 
Latin,  furfum  ptrgere.  §.  E per  Riportare 
avvantaggj , rimaner  fupcriore . Lat  f*pe- 
riorem  evadere . 

Anda're  sopra  di  se  . Vedi  Andare 
fopra  fe. 

Anda're  sopra  se  , e Anda're  so- 
pra Dt  se.  Andare  fenza  l‘ajuto altrui  J 
5-  Figurar.  Andare  colla  mente  piena  di 


And  a're  sossopra, e Anda're  sot- 
to sopra.  Scompigliarli,  diferdinarfi 
Lat  perturbare , cenfundt . 

Anda're  sotterra  . Andare  folto  b 
fuperficie  della  terra . 

Anda'»*  sotto.  Tramontare  del  Sole, 
e de’Pianeti  . Lat.  eccèdere  , ad  eccafum 
tendere.  $.  Sommergerli  . Lat.  mergi.  § 
Figurai  am.  lo  Certo,  che  Andare  al  difet- 
to. Lat  m detenne  Ir  ahi . j.  In  fìgnific. 
* est.  Andar  fimo  : Non  effer  raeffo  in 
. conto,  non  Tene  parlare. 

Anda're  sotto  coperta  - Andare 
nella  parte  interióre  del  valTello . $.  Figu- 
rat.  Andare  con  finzione. 

And a'r e sot tos opra-.  Vedi  Andare? 
foflòpra. 

Anda're  stretto  . Vedi  Andare 
fcarfo. 

Anda're  tv.  Vedi  Andare  all'tnsù . 
Anda're  ivi  grave.  Andare  con  gra- 
I vità. 

Anda're  sulla  fede  . Vedi  Andare 
fulla  paróla. 

Anda're  sulla  paro'la,  Anda’re 
sulla  fede,  ec.  Fidarli  fopra  la  prò* 
meflà. 

Anda're  sull*  a'sino.  Eflèr  condotto 
attorno  ignominiofamente  fur  un  alino , in 
pena  di  delitti  commeflì . 

Anda're  svili  cime  digli  Aiil 
r i . Sollevarli  di  foperchio  . Lat  nubet , 
dr  mania  captare . 

Anda're  sulle  posti  . Vedi  Andare 
per  la  porta.  ■ 

Anda  re  sull  orlo  . Andare  ralente 
l’ertremità.  f ,‘ì 

Anda're  tentone.  Vedi  Andare  a 
! tentóne.  de 

Anda’re  terra  terra  . Andare  Or 
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lente  la  terra.  Lat  .repure.  §.  Figurat.  An- 
dare con  umiltà  . Lat.  humiltter  agere . 

And  a' re  iua'to.  Andare  dirittamen- 
te , lenza  far  motto  ad  alcuno . 

Andà'u  torto  . Contrario  d’ Andare 
diritto. 

Anoa'ke  verso  che  che  sia.  Muo- 
verfi  per  approflimariegli . $ Figuratam. 
Pendere  verio  quella  tal  cofa,  accotìarfe- 
le . Lat.  inclinare . 

And  a' re  via.  Partirli,  andarfene.  Lat. 
aiin , dif cedere . §.  Andar  via  a ruba , vedi 
Andare  a ruba . 

And  a' re  voce  . Parlarli , eflér  fama  . 
Lat.  evulgari  ,famam  effe. 

Anca' re  zaccona'io  ,e  Anda'rì 
zazzea'to  . Maniere  de*  contadini  del 
Secolo  del  Docc.  di  che,  inlieme  coll’ufo , 
fe  ne  è perduta  la  ligniticanza . 

Andare  zazzea'to.  Vedi  Andare 
zacconato . 

Andare  zoppo.  Camminare  fuor  della 
naturale  politura,  per  alcuno  impedimen- 
to . Lat.  claudicare . 

Anda  rsene.  Samare,  diminuire.  Lat. 
evaaefeere . §. Andarfene  : Morire,  peri- 
re , guadarli , o confumarti  di  che  che  lia , 
che  quando  ciò  feguacon  mola  oeleriti , 
diceli  Andarfene  per  le  polle . $.  Andar- 
fene .-  termine  di  giuoco , vale  Non  tene- 
re l’iavito . 

And  a' esine  di  rupìa  in  baita. 
Proverbio  concepito  così  : Quel  che  vien 
di  ruffa  raffi.  Se  ne  va  di  buffa  in  baffi. 
Significante , che  del  male  acquifiato,  fe 
ne  va  poco  innanzi . Latin,  mali  parta , mè- 
li ddabmtur , • * > • ; 

And  a' esine  in  che  che  sia  Di- 
fi ruggerfi  dietro  a che  che  lia,  perderli. 
§.  Andarfene  in  fare  che  che  Ita  : Non  ap- 
plicare ad  altro , che  a quella  tal  colà , per- 
dervifi.  $.  Andarfene  in  ragionamenti  -■ 
Difcorrereaflàifenzavenir  mai  all’opera- 
zione. 

Andari.  Sufi.  Paflb . ÌM-grefu* , inre  fui. 
S Di  quell’andare  : In  quel  tomo.  Lat. 
fimiliratimt.  § Andari,  diremmo  a certi 
Viottoli,  bene  accomoditi , nc’giardini, 
ragna je , o i n sì  fatti  luoghi . 

Asoa'ia.  L' Andare . Lat.  prof  ente , ttia . 
S E Andata  di  corpo,  vale  Soccorrcn/a, 
fluflb  di  corpo . 

Anda'to.  Add.  da  Andare . Paflito,  pre- 
terito . Lat.  praleritHi , anteaftm . 

Anda'tore  . Verb.  male.  Che  va.  Iat. 

ambulane. 


ANDY- 


Andatu'ra.  Il  modo  dell’andare,  lat 

inceffui , trio . ■ 

Andazzo.  Trattandoli  di  fogged’ abiti, 
di  codiami,  e limili,  lignifica  Ufanza  ri- 
cevuta in  un  tratto , e con  gran  frequen- 
za, di  poca  durata.  § Ed  olière  andazzo 
di  malattie,  od'alcri  effètti  naturali , li  di- 
ce del  Tempo , che  limili  effetti  dominano, 
o corrono  più  che  l’ufato,  il  che  diremmo 
anche.  Influenza. 

And  i pe  r i'st  asj  . Termine  fìlofofico , 
Antiperiftafi . Lat.  annperijlafii . 
Andirivieni.  Anditi  in  rifeontro,  riu- 
nite, giravolte.  Latin,  ambimi . §.  Di- 
ciamo anche  Andirivieni  per  In  volai  re  di 
parole. 

A'ndito.  Stanza  ftretta,  e lunga  a ulo  dì 
pollare  . $.  E per  firailtt  Viottolo  , o 
viale.  !,  - o. 

Andro' ni.  Andito  lungo  a terréno , per 
| lo  quale  dall'  ulcio  da  via  s’arriva  a’corttli 
| delle  cafe.  Lat  andren.  Gr.  àttfdi  . J. 

F.perfimilit.  Lo  fpazio  trai  filati  nelle  vi- 
i ti  HfT^nr*  m m 

A ne  lan  te.  Che  anela.  > ■ • 

A ni  la  re  . Anfore  . Amare  , defiderar 
vivamente.  , usi 

jAn e'i n o. Anfamento. Lat anhrlatìt.  • 
Ia  ne  lutto  . Diroia  d’Anello  . Latin 


Anello.  Cerchietto  d’oro , o d’ argento , 
o d’altro  metallo,  che  li  porta  in  dito,  per 
ornamento  . Lat.  anului  . Nel  numero 
del  più  fi  truova  icritto , anelli , ed  anello. 

$.  Dicefi  anche  Anello,  a molti  akri  fini- 
menti, fatila  quella  firailitudine , e in 
particolare  à quello , che  tengono  nella 
punta  del  dito  i cucitóri , per  ifpigner  1' 
ago . Lat.  digitale . § E Anello , per  fimi- 
lit.  alla  Piega  de’ capelli,  piegati  a forma 
di  anello . $ Dar  l’ anello , vale  Confermar 
lofponfalizio. 

Ane  lo.  DaAnelire  , che  vale  Anfore  - 
Lai.  an belai . 

A ne  ri  no.  Di  Aneto. 

Aneto,  Pronunziato  coll’  t larga  Pian- 
ta , che  fi  coltiva  negli  orti,  e tanto  limi- 
le a!  finocchio,  che  difficilmente,  fe  non 
s’aflàpóra,  fi  conolce  da  effo  - Latin,  ane- 
thum  . Gr.  <r,r3„  . 

Aneanamento  . L’Anfanare.  Lat.  er- 
rar , aberrane . 

Anfanare,  Aggirarli  cosi  in  fatti , come 
in  parole  ••  non  venire  alla  conclufione. 
Lat,  c ir  rum  duci , aberrare.  Boc.  Lab.  mim.1 
147.  Tu  farnetichi  a fanti  , e anfani  aj 

fecco 
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f ecco  ( cioè  farneticar  lènza  malattia , e ci- 
calar da  briaco,  fenza  aver  bevuto) 5- E 
Andare  anfanando.-  Aggirarli,  enonfaper 
ne  perchè , ne  dove . 

Anfanato' kb  . Cicalóne  , che  favella 
lènza  fondamento,  o conci  ufione.  Latin. 
turni lofMi. 

Anfanigoia'm.  Anfanare.  Lat.  vana 
lofhi. 

Anfani'*.  L’ anfanare  . Lat.  vanilofum- 
tia  , vamtas  , anfani e , arum . 

Anff  sui  na  . Serpente  con  due  tede  , 
una  da  piè , e una  da  capo , e cammina  per 
per  ogni  verfo.  Lat.  amphtfibacna . Gr. 
n|m  ■ S‘ha  per  favola , e dicono,  che  per 
non  andar  diminuendo  veriolacoda,  co- 
me fanno  gli  altri  Terpene i , a guiù  delin- 
chi, non  iì  di  (cerna , dove  abbia  il  capo, 
olacoda. 

Anfibologi'a.  Difcorfo,  chehaftuti- 
mento  doppio,  ed  equivoco. 

Anfibologicamente  . Con  anfibo- 
logia. 

A n f i « o lo'g  ico  Che  ha  Anfibologia. 

Anfiteatro.  Fabbrica  di  figura  ovale , 
comporta  di  due  teatri . Lat.  amphnhta- 

tram . , 

A' n fora.  Vaiò  duna  cena  tenuta.  Latin. 
amphera . Gr.  . 

Angari  a' re,  e Angheria' re.  Lat. 
vi  cegere . Gr.  iyyafivm  • 

Angaria  to, e A n g h er i a't o.  Add. 
da'loro  verbi . 

A’nciono  . Porto  avverbiali!!.  Inganne- 
volmente , aftutameme  . Lat.  àflutì  , 
mali  tini . 

A'nghia,  e A'ngiola.  Forum.  da  An- 
gelo, ed  Angiolo. 

Angeletta,  e Angiolstta. Dira. 
d'Angela. 

A n c e l i c a’  t o . V.  A.  Simile  ad  Angelo , e 
chehadeirAngelo.  Lat.  angelo  fimihi . 

An  gelichez  za.  V.  A. Simiglianza , co- . 
fiume,  maniera d’Angelo.  ijo-fimiUtud» 
angeli . . L.,,'  I 

Ange  lico,  a guifa,  e limilitudine  d*. 
Angelo.  Lat . angeluns . Gr.  •yy+s*lt . §.' 
Per  D'Angelo.  Angelica  trotnoa., 

A'ngelo,  e Angiolo  . Creatura  in- 
tellettuale, e nunzio  d'iddio.  Latin,  aage. 
lut . Gr.  in**. 

A'ngub  . Affiggere  , affannare  . ‘Lat. 

anger,. 

Angheria  . Sforzamento  fatto  ad  altrui 
contra  ragione.  Aggravio.  Lat  etacUe  , 
viole  atta  . Gr.  Jyyaf$u  . Far  per  anghe- 


Vocabel.  Accad  Cruf. 
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\ ria,  cioè  a forza,  a malincuore.  Metter' 

C angherìe,  cioè  aggravi. 

Angheria're.  Vedi  Angaria'»  e. 

Angheria  to.  Vedi  Angari  a'  to. 

A K Gl  OLA.  VediA'N.GELA. 

An giolell a.  Angioletta. 

AnGIOLBTTA.  VeaiANGSLLETTA  . 

Angiolo.  Vedi  Angelo. 

Angola' re.  Chehaangoli,  S.  Che  è po- 
llo in  angolo . Lat.  angularis . 

Angolarmente.  Per  via  d‘  angoli . 

Angolo.  Quello , che  deriva  da  due  li- 
nee, concorrenti,  fiior  di  dirittura  , in 
immedelìmo punto.  Lat.  angalas.  $.  Per 
Canto,  over  per  Cantonata. 

Angoni'a.  Agonia. 

Akgo're.  Pafiione,  e diceli,  anzi  dell' 
animo , che  del  corpo . Lat.  angor . 

Angosce' voli.  Che  apporta angofeia . 
Lat.  anxmi, 

Anco'scia.  Verbale  da  Angere  : Trava- 
glio, affanno,  afflizione.  Lat  anger , an- 
x ie  ras  , moleftia  . 

Angosci  a'r  e . Dare  angolcia , travaglia 
re,  affannare.  Lat  .angere,  vtxart  ✓ $.  E 
in  fignific  neucr.  pali  Affannarli  , trava- 
gham  * 

Angoicu'to.  Add. da Angofciait . Lat. 
felicitai  ,anxms . 

Angosciosamente'.  Con  angolcia  . 
Lat  anxii  , snolefte . 

Angoscioso#  Pieno  sfango  feia . Lat  rm- 

xius , moUftns . 

Angue.  Serpe . Lat  anguis . Voce  Poetici 

Anguilla.  Pefce  fenza  (caglia  f di  for- 
ma limile  all'angue  ••  (la  volentieri  in  luo- 
ghi motofì.  Lat.  angml’a.  Gr.  iyxoai . § 
Tenerli  l’anguilla  per  la  coda,  vale  Ave- 
re alle  mani  imprefa  difficile  ; comequel- 
lo  de’  Lat.  aanbus  tenere  lupara  . §.  Effe- 
re  , ofarelaferpetraranguille,  dicelìdi 
chi  effondo  accorto , tratti  co'  femglici . § 


voro.  , 

Angwilla'rf..  Dicono i noftn lavoratori 
a un  diritto,  e lungo  filar  di  viti,  legate 
infiemecon  pali , e pertiche . 
Anguilli'na.  Piccola  anguilla . 
Anguinaia  . Quella  parte  del  corpo 
umano,  che  è tra  la  cofcia , c 1 ventre , al- 
lato alle  parti  vergognofe . Lat  mguen , 
mgieina . §.  Anguinàia , li  chiama  talóra 
un  poco  d enfiato,  cheper  qualche  indif- 
pofizione  , viene  altrui  nell'anguinàia. 
Lat. buio.  Gr.  /MJv  . 

Angui  a' re.  Angolare. 
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A'  n g V L o . Angolo . Lat.  angulum . 

ANcno'io.  Cheha angoli. 

Angustia.  Mi  feria , affanno  , afflizio- 
ne, travaglio  . Lac .anxutai,  hUttaud* , 
Anguria  di  tempo  , vale  , Grettezza  , 
brevità. 

Amcoìtu'u.  Dare  anguria.  Lat.  dh/e- 
xare,  affli* re  , foli  tàtare . $.  In  fignif.  n«UC. 
paff  per  Ricevere  anguilla . 

Angustiato.  Addila Anguftiare.  | 

Asoustio'ìo,  Pieno  d’angullie.  5-  E 


Sollecito  , aflannolo  , anfioló  . Lat.  an- 

XlUi  . 

Angusto.  Areno.  Lat  anguftui. 

I ANI  ani.  Voce,  colla  quale  li  chiamano, 
e allettano  l'anitre . 

A'Nicà.  Pianta,  la  cui  pannocchia , detta 
ciocca,  o galla,  è limile  a quella  del  fi- 
nocchio. Ltl.  antftan . Gr.  imjt  . 

A' ni  ma.  Forma  intrinfeca  de  Viventi,  vi- 
ta degli  animanti . Iat.  anima . §.  E per 
lo  Spirito  feparato  dal  corpo  . A Per  la 
Potenza  intellettuale.  Lat.  animus.  Oggi 
più  volentieri  diranno  Animo.  §.  Talo- 
ra fi  piglia  per  Confiderarione,  e penfiero , 
concioflìacolàchè  e'fieno  operazioni  dell' 
anima.  Lat  .meni,  cogitali*.  §.  perchè  1’ 
anima èquella,  che  da  vita  ; in  legno  d' 
eccelfivo  amore , e benevolenza  attnbuia 
mo  alerai  il  nome  d*  Anima,  come  anche 
i Latini , e i Greci  . Lat.  animai,  anima. 
§.  Efière  anima , e corpo  d'uno , valeEf- 
lirre  luo  flrettiffimo  amico,  quali  una  co 
là  medefima . 5.  E uomo  d’anima  .-  è il  I 
Devòto,  e di  colei enza . Lat.  rehgitfus , 
fiat  §.  Pigliali  ancora  Animasi  vece  di  j 
Perfona.  Non  tfi  fi  vede  anima  viva  • Non 
v'è anima  nata . E in  quella  forma , Anima 
nata , non  dicefi , che  in  fentimento  ne- 
gativo . §.  Direbbefi  ancora.  Firenze  fa 
tante  miglia»  d'anime  (cioè  di  perfone) 
S Anima  fi  dice  a quella  Armadura  fatta 
a fraglie , che  arma  il  petto.  §.  E Anima 
dicefi  per  la  Pane  interiore  di  molte  cole , 
come  Vali,  bottoni,  ec.  §.  E per  la  par- 
te principale , ove  fi  comprenda  il  fonda- 
mento, ohfulhnzadichechefia.  Varch. 
St.  Lett.  E avendo  ella  ( la  lloria  ) per  ani- 
ma,, o vero  per  forma  la  verità , ec.  §-  E 
anima  il  Seme  de'firutti , che  è rinchiu- 
fo  dentro  al  nocciolo,  dal  qualnafconle 
piante.  §.  Donde  per  fimilit.  di  due  ami 
ciflimi  fra  loro  diciamo  - E fon  due  anime 
in  un  nocciolo . 

Animaia'ccio.  Peggiorativod* Anima 
le  • Btfliaccia.  5 E per  fimilit.  di  fieli  *11' 
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uomo  per  ifcherno , e quando  è lenza  ra- 
gione, odifeorfo. 

Animali.  Da  Anima.  Ciò  che  ha  anima 
fenfitiva.  Lat.  animai . §.  Animale  Fili 
propriamente  didimo  a Quello  , che 
manca  della  parte  razionale , nel  qual  li- 
gnificato ufarono  anche  i Latin,  animai  . 
Degli  uccelli  lo  diremmo  men  propria- 
mente . §.  Animale  li  dice  all  uomo 
per  ifcherno , e quando  è lenza  ragione , e 
dilcorfo.  §.  Peraccrefcer  lofehemo,  di- 
ciamo anche  ralóra  a uomo  , Animatac- 
elo , quali  lenza  niente  di  ragióne , e bell  ut- 
laccio. 

Anima  ti  sco.  D'animate. 

Animaletto.  Dim.  d' Animale  bruto. 
Lat.  Inflitta . 

Ammaluzzo.  Dim.  d’Animale  . Lat. 

icfhtla . 

Animante.  Tuttoriò,  chehanima.  Lat' 

ammani . 

Anima'*!.  Dare  animo , ardimento , in- 
citare. Lat  animare,  incitare . Guid.  G 
Se  la  reai  gentilezza  1*  animate , dovrà  co-  ! 
mandare , che  ri  folle  fatto  onore  ( cioè 
s’ egli  avelie  alcuno  fpirito  di  reai  genti- 
lem.) 

Animato.  Add.  da  Animare . Lat.  am- 
maini. §.  Che  ha  anima,  fr  Eper  Affet- 
tuofo,  e di  cuore . Lat .fincerus . 

Anim avversi o'ne.  V.  L.  Punizione, 
galltgo . Lat.  Mumadvtrfio  , cafhgatn . 

Animazioni.  L'atto  del  dare , o delri- 
cever  l'anima. 

Animella.  Una  delle  parti  del  cotpo 
dell'animale , bianca,  e di  Iattanza  mole , 
e fpugnofa,  che  da’Medici  li  dice  in  Lati 
gianduii- . Gr.  Mi.  fr  Per  quello  ingegno' 
dentro  a che  che  fia,  il  quale  facilita , o 
imptdifee  l'entrare,  o l’ulcire  dell'aria, 
o di  qualche  liquóre . Lat.  axit , lo  dille 
Vitruvio.  §.  Per  fimilit  dell’ufo  . Lat 
valvula  han  derro  i Notomifli  moderni . 

A n i m e t t a . Armatura  di  dolio  fatta  di 
ferro,  a botta  di  Ipada,  e talvolta  di  pi 
ftóla,  che  ritopre’I  petto,  e le  reni,  o 
tutta  d’ una  piallra,  oa fraglie  , perche 
non  impedifea  il  moto  della  pedona . 

'Animo.  Propriamente  la  Parte  intelletu- 

I va  dell'anima  ragionevole,  I».  anmrni . 

' §.  Far  che  che  fiaad  animo  npolatò,  va- 

le, Farlo  lena  foipetto.  §.  Per  Fantasia, 
penderò  . Lat  meni  , cogitati * . J Per 
'Dilcorfo  . Lat-  fententia  , meni  . Grec, 

< . §.  Per  Volontà  , defiderio.  Lat. 

i voltai  tot.  §.  Per  Propon  imeneo  . Latin.» 
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meni,  t in  fi  ut  m . $ Per  Affetto  di  bene- 
volenza. fi  Per  Animo  lìti,  cioè  par; iali- 
ti, e interefle.  fi  Per  Coraggio , ardimen- 
to . Lat.  animus  , taurini  preferii  , traimi  fra- 
fratta.  $ Diqui,  Softerir  l’animo.  Dar 
animo.  Ballar  l’animo.  Perderli  d'animo, 
Far’animo,  Aver'animo,  ec.  fi  Di  Foco, 
o di  grand'animo , vale  D'animo  rime  Ho, 
odi  molto  cuore. 

Aninoiamenti  . Arditamente  , con 
fortezza . Lat.  virtlittr , animai . fi  Tmo- 
vafi  ancora , epiù  fpefi'o , per  quello  che 
diciamo  Aratone,  e Per  interefle . Lat 

iniqui,  htju/lè. 

Anikosidimamikti  . Superlat.  d’ 
Animolimcnte  . Lat.  fortijfìmì  , maxima 
ammefìtatt . 

Animosi' sjimo.  Superlat.  d’Animófo. 
ljX.ftrriJfimuj , ammo/ìjpmus . 

An  imosit  a', Animosi' t a"de, cAni- 
m o s i t a't  s . Ardire  , bravura  . fi  Per 
quella  paffione , che app  rtiene a interefle, 
C parzialità  . Latin,  muisuiai , injufiirta . 
Giudicare  lènza  ammolitd . 

Animoso.  Ripien  di  bravura , e d’ardire: 
Coraggio!©  . Lat.  animofus  , vìri/tt , fi  Ta- 
lóra  vai  Temerario . fi  Per  Appaflionàto , 
intcrefsito  Lat.  mitf'iut , tnytjhtj . 

An  imv  cc io.  Dim. d’animo. 

A'  n i t * i * . Uccello  d’acqua , limile  all’Oca, 
ma  più  piccolo,  edèfalvatico,edoraefti- 
co.  La  t.anai.  §.  Diciamo  Trarre  all’  ani- 
tre: Morire.  Lat .rhemfuumcbire,  ex  hoc 
luce  mi^rart . 

Anitra' ceto  . Anitra  giovane  . Lat. 
anaticula . 

A n it  r in  a.  Erba  detta  da  Anitra,  che 
volentieri  fe  ne  pafee.  Il  Crefc.  Lat.  dice 
herba  anatina. 

Anitaino.  Pulcino  dell’Anitra  . Lat. 
fullus  anatmus . 

Amiti  i’o.  L’ Anitrire  dql  cavallo.  Lat 

bùmitus  , fremimi  equerum . ' 

Amiti r'*i.  Nome . Lat. bimirns . 

An,t»  l'**'  Il  mandar  fuor  della  voce, 
che  fa  il  Cavallo . Lat.  hmnire . 

Axmocco.  Anitroccolo . 

Anitro'ccoio.  A nitra giovane  : Ani- 
traccio . 

Anaiatiita  . Eretico  della  fetta  di 
colóro,  che  oflervano  la  comunanza  in 
ogni  colà . 

Annacq.ua'**  . Innacquare  . Lat.  iti 
luere. 

A nnac  q.uati'ccio  . Dimin.  d’ annac- 
quato. IrV 
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Annacqualo.  Add.  da  Annacquare. 

A n n a fe  1 a ment  o.  Innaffiamento. 

Annaffi  are.  Innaffiare.  Lu.asUquar*, 
irrigare . 

Annafuato'jo.  Vafo  con  che  s’annaf- 
fia. Latin,  arfagutm . 

Annali.  Storia , che  diflingue , per  or- 
dine d'anni,  le  cofe  faccettate  . Latin. 
annoiti . 

Annalista.  Lo  Scrittor  degli  annàli. 

Annasa' re.  Fiutare.  Lat.  elf aceri , tele- 
tari.  fi  Per  meta£  Venire  alla  pruova, 
cimentare . 

Annaspare.  Avvolgere  il  Alito  infili 
nafpo,  per  formarne  la  macaflà.-  Innafpa- 
re.  Lat.  in  a'abrsem  centrahert . fi  Per  me- 
taf.  in  fentim.  neut.  Aggirarli , confon- 
derli. 

Annaspa'to.  Add. da Annafpare . 

Annata.  Lo  fpazio  d’un’anno  intero . fi 
Quando  diciamo  : Io  gli  ne  ho  dato  un'an- 
nata ; vuol  dire,  che  Glis’èdato  tutto 
quello , che  egli  ha  da  avere  in  un’anno  in- 
tero. 5.  E per  auel  Diritto,  che  fi  pa- 
ga, importante  l’entrita  d* un’anno,  fi. 
Diciamo  Annita , Melica,  Giomita  che 
vuol  dire  Un’anno  intero.  Un  mele  inte- 
ro, ec 

Arni  a.  V. A. Anno. 

Annebbi  a*  ri.  Oflfufcar  con  nebbia . Lat. 
etnubilare  . fi  In  lignif  neut.  palli  Ditram. 
Fu  coftui  Lavico,  e le  nel  ver  più  non  m’ 
annebbio.  Trenta  anni,  o più  lì  tenne  il 
mio  per  lui  (qui  è metaf. ) fi  In  ftncim. 
neut.  lì  dice  delle  Frutte , e delle  Biade , 
quando  fono  in  fiori , che,  offe  le  dalla  neb- 
bia , riardono , e non  allegano . 

Annebbialo  . Add.  da  Annebbiare  .- 
Che  patifee  di  nebbia,  foggetto  a nebbia. 
Latin  rubala  tlncx  us  . fi  E figuratati!. 
Annebbiato  dalla  ’nvidia  . fi  Anneb- 
biato , vale  anche  Guaito  , e mal  con- 
cio dalla  nebbia  , come  nell’ Annebbi- 
ne , delle  biade  , e delle  frutte  abbiam 
detto . 

AnneentaLe.  V.  A.  Ridurre  al  niente , 
annichilare.  Lat.  ad  mhi'um  redigere . fi  E 
inneutroalfoluto.  Ridurli  al  niente. 

Annegamento  . L’annegare,  fi  E fi- 
gur.  per  Rovina , e disfacimento . 

A n n ica'ai.  Uccidere  altrùi  col  fommer- 
gerlo  ••  Affogare.  Lat.  fabnurgen.  fi.  E 
oltre  al  neut.  alibi,  fi  ufa  anche  nel  neut. 
palf.  Lat  .fabmergl. 

Anneohitti'r*.  Divenir  lento , negli- 
gente, pigro,  infingardo.  Lat ptgrefcfru 
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E oltre  al  neutr.  affol.  fi  ufa  ancora  nel 
neut.  paff 

Anneghittì' to.  Adi  da  Anneghittire- 
Annighittito . Lat -pigi' . 

Anneramento.  I.’ annerare.  Latin. »>- 
grido . 

Anker  »'»!)  eAKstu'n.  Far  nero. 
Lat.  nigref aceri , nigrnre . § E figuratalo 
Albert,  cap.  3.?.  Cui  una  volta  annera  la 
mala  fama , a ben  forbirlo , molta  acqua 
5' affatica  . § In  fignific.  neutr.  Divenir 
nero.  Lat.  nigrefim.  $ In  fignific. netit. 
paff  Lai.  nigrefecre , nigrefieri. 

Annerato.  Add.  da  Annerare  : Fatto 
nero.  Lat. dtnigrntus . 

Anneri' re.  Vedi  Annerire. 

Anneri'  t 0 . Add  da  Annerire . 

Annesso  , e Connesso  . Che  comu- 
nemente fi  ufa  nel  numero  del  più . T cimi- 
ne dinotante  tutte  le  colè,  chepernecef- 
fiti  vanno  unite  con  quella  di  che  fi 
parla. 

A n n e s t a m e n t 0 . L‘  Anncftàre  . Lat. 
infitto , inoculano . 

Annesta  re.  Inneflarc . Latin. inferni, 

inoculare  . 

Annesta'to.  Add.  d3  Anncftàre.  Lat. 

infntus . 

A nn  e st  a tu'r  a.  Lo  fteflo , che  Innefta- 
tura . Lat  infìtto , inoculai  io. 

Annichilare  , e Annichilare 
Scemare  , diminuire  , ridurre  quali  al 

niente,  giullare.  Lat.  extttamrt , e or  rum - 
fere , ad  nthiìum  redigere  $ In  fignirneut. 
paff  Abballarli, umiliarli. 

Annichilati o'ne.  L Annichilare . 

Annichili  re.  Vedi  Annichilare. 

A n n 1 n a'  r e . Neur.  pali:  Pofarli  nel  nidio . 
Latin,  m nido  conftjiere . §.  Per  metaf.  Eleg- 
gerli luogo,  per  abitare,  pofarli,  e fer- 
mar fila  Ila  nza. 

Anni  no' mini.  Avvcrbialm.  E maniera 
in  tutto  de’Iatini  de’tempi  baffi,  evale 
Anni  del  Signore . §.  Anni  domini  diciamo 
tal  óra , per  lignificare  Lunghezza  di  tem- 
po,quantità  danni  . Modo  baffo. 

Annighitti're.  Neutr.  paff  Divenire 
lento  , negligente  , pigro  , infingardo  . 
Lat.  pigre  fin  re.  Si  ufa  anche  fenza  le  par- 
ticelle mi,  ti , si,  ec 

Annighittito  . Add.  da  Annighit- 
tire . 

Annitrì' re.  Nitrire. 

Annivers  a'r  io.  Giorno  determinato, 
nel  quale  fi  ri n nuovi  ogni  anno  la  memo 

j Tìl  di  che  chela.  13L  dtesannrverfariue. 

Anno.  Quel  tempo,  che  conlùmail Sole 
nel  girare  il  Zodiaco . Lat.  annus . $ E per 
la  Stagione , 0 parte  dell’anno . 

Annodamento,  L’ annodare  . §.  E 
talóra  lo  fteffo,  che  Legamento  . Lat. 

hgamen . 

A n n 0 d a'r  e . Fare  il  nodo  , legare  , c 
ftrigner  con  nodo . E oltre  al  fentim.  att. 
c paff  fi  adopera  nel  neut.  paff  Lat.  nodari, 
nodare . § Per  congiugnere,  lat  pungere. 
§.  Diedi  di  chi  parli , e operi  fenza  conclu- 
fione , che  E’non  annóda  ••  ponendoli  alló- 
ra in  forza  di  neut.  affol. 

A n n 0 d a"  t 0 . Add.  da  Annodare . Legato 
con  nodo.  Lat.  notatiti  . § Per  metaf. 
Matrimonio  annodato,  vale,  Effettuato, 
conchiulò . 

Annoiamento.  L’ annoiare  . § E per 

i noja , difpiacere,  fiiftidio,  rincrefcimen- 
to . Lat.  molefha  , radium . 

Annoi  a' re  . Apportar  nota  . lu.mole- 

| /ì mm  inferri , radio  affieni . $ E neut.  palli 
R icever  noja . 

Anno;  oso.  Nojófo.  Lat  motefius. 

Anno'na.  V.L.  Vitto,  galee,  vettova- 
glia. Lat.  annotta. 

Annodo.  Chehamolti  anni.  Lat.  anr.c- 
fui . Donna  annoia , Quercia  annoia . 

Annotazione.  Oliervazione , che  fatta 
intorno  a che  che  fia,  fi  nota  per  ricordo. 
Lat. annerano , nota. 

Annotta' re.  Neutr.  paff  Farli  notte, 
divenir  none.  Lat.  advefpnaftnt , ne&e- 
feere.  §.  Neut.  all  Dan  Inf.  34-  Come, 
quando  una  proffa  nebbia  fpira,  O quan- 
do l’Emifperionoftro  annota  ( ciocèri-| 
coperto  di  tenebre.  ) 

Annottalo.  Add.  da  Annottare. Tac.j 
Dav.  St.  4. 333.  E quando  gli  vede  bene  an- 
nottati, c allegri  ( qui  lbpraffatti  dalla 
notte,  edalfonno.)  | 

Annotti' re.  Neut.  paff  Annottarli  , 
rabbuiarli . Lat.  noRtfeire. 

Annova'ee.  Vedi  Annuale  Sull. 

Annovella'to.  V.  A.  Da  Novella,  in 
lignificato  di  fàvola  .-  Ripicn  di  favole, 
e «.li  vanità . Lat.  deceptui . 

Annovera' re  . Raccor  per  novero , nu- 
meare,  contare.  Lat.  numerare  , annu- 
merare . A 

Annoveralo.  Add  da  Annoverare . | 

Anno  a'li.  Add.  Che  li  rinnuova  ogni  an- 
no. Lat.  annali /,  annuari tu  . §.  Che  è 
del  prefente anno. 

Anno  a' le,  e Annota' le.  Sull.  Tut- 
to Icorfo  dell’ anno  . Lat.  annui.  S.  Per[ 

Anni- 
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Annivcrfario.  Celebrar  l’annuale  i Far  1’ 
annuale. 

Annualmente.  D’anno  inanno.  Lar. 
pugnili  mnis . 

Annullale.  Ridurre  a nulla  , erttn- 
guere  . Lar.  mi  nihilum  redigere  , irri- 
tum  fluire  , abrogare , defirutre  , abolire  . 

Annulla'to.  Add.  da  Annullare . 

Annullatore.  VerbaL  male.  Che  an- 
nulla. Lar.  defittici  or. 

Annumerare.  Annoverare. 

Annunziamento  . L' annunziare  , e 
l'Annunzio  ftelTo  . Lat.  prankntiatio  , 

prodi  fi  il . 

Annunziare.  Predire.  lat. pranunciu- 
re,  pradicere.  fi  Per  portar  novelle,  far 
faperc . Lat.  nunciart  , denunciare , 

Annunziato'*!.  Verta!. mafc.Chean- 
nunzia . Lat.  pronuncimi , nunctater . 

Ann  un  ziatri'ce  . VerbaL fimm.  Che 
annilnzia.  Lat. pronuncia. 

Annunzia  zio  ne  . AnntmziamentO  . 
fi  Per  la  Feftività della  Madonna,  che  fi 
celebra  a’*;,  di  Marzo  . Latin,  anmm- 
ciatie . 

Annunzio.  Ambafciata,  novella.  Lat. 
nnnetus , fi  Per  augurio  . Lat.  omen  . fi 
Diciamo  in  proverbio , a chi  burlando  in 
fiuti,  o in  paróle,  s’augura  male  ; Prima 
l’annunzio , e poi  il  malanno . 

Annusa'ae.  Annafare. 

Annuvola'*!,  e Annuvolare.  L’ 
ofeurar  , che  fanno  i nuvoli  la  chianti 
del  Cielo  . Lat.  obnubilare  . fi  E per 
metaf.  Annuvolar  la  mente,  vale,  tur- 
barla . 

Annuvolalo  , e Annuvolato. 
Add.  da  Annuvolare . Lat.  obnubilarne . fi 
E per  metaf.  Ofcurato . 

Annuvolare.  Vedi  Annuvolare. 

Ano.  Redoli  Anim.  19-  La  quale  non  pe- 
netrava in  dii , ne  per  la  bocca  , ne  pel 
forame  dell’ano. 

A noia.  Pofto  avverb.  Diciamo  Recarli 
anoja.  Venire  a noia.  Avere  ano  ja,  e li- 
mili .-  perReccarfi  in  Midio,  inrincre- 
feimento,  in  odio.  Lat.  odiumin  aliquota 
cencipere. 

A nolo.  Damando,  Pigliare  a nolo,  fi 
dice  del  Dare,  o Pigliare  alcuna  cola  per 
tempodeterminato , e pel  prezzo  pattuito 
ditale  ufo.  Lat.  palla  mercede . 

Ano'maio.  Che  non  ferva  regola  . Gr. 

• uSitmXH  . 

A n o'n imo.  Senza  nome  . Lat. obfcurus , 
ignotus.  Gr.  dedmtm  ■ 

Pie  obli.  Accad.  — - 
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Anotomi'a  . Propriamente  quel  minuto 
ragliamento,  che  fifa  delle  membra  de 
corei  umani  da’Medici , per  veder  la  com- 
politura interna  di  erti  corpi  .•  e quegli , che 
eferCita  cotale  arte,  è detto  Anotomifta. 
Latin,  anatomia,  dijfeflio.  Gr.  dia-n/ii  § 
Eperfimilit.  Cr.  t.  j.  i.  E quello  li  cono 
fee,  per  una  ufitata  anotomia , nell’ortica 
maggiore.  Oggi  più  comunemente  Noto- 
mia.  § Fare  anotomia  d'uru  cofa,  è il 
conlìderarla  minutamente  , ed  eiquilìta- 
mente.  Lat.  rem  perftQÌ  explerare  , exadì 
per  fender  e . 

A notte  . Porto  avverbialm.  vale  Allo 
'mbnlnire  dell’aria  per  la  fopravvegnentc 
notte . 

Ansamento.  L’anfare  . Iat.  anhelatu. 

Ansante.  Cheanfa.  Lat.  an  belane . 

Ansare  . Refpirar  con  affanno  , ripi- 
gliando il  fiato  frequentemente  . Lat. 

anh tiare  . 

A n s a'  t a . Anfamento . Lat.  anhelatie. 

A nsia.  Anfieti. 

Ansiamente.  AwerbiaL  Con  anfieti  . 
Lat.  anxiì . 

Ansia' re.  Anlire. 

Ansia'to.  AdddaAnfiare. 

Ansietà’ , Ansie  ta'de  , e Ansii- 
ta’tb.  Travaglio  d’animo,  tormento, 
tribolazione.  lai. anxutai , aaxiemde . 

Ani  ima're.  Anfàre. 

A'nsio.  Pieno d’anfietà.  La i.anxius. 

Ansiosamente  . Lofteffo,  cheAnfìa- 
mente.  Lat.*»**?. 

An  i io'so.  Anfio. 

Ante.  Voce  in  tutto  Latina.  Prima,  in- 
nanzi. 

Antecedente.  Chevaavanti,  prece- 
dente. Lat.  antecedeni . 

Antecedentemente  . In  tempo  an- 
tecedente . 

Antecessore.  Colui  che  è fiato  imme- 
diatamente avanti  altrui , nel  medefimo 
grado,  ouficio  -•  oppofto  a Succeéfore  . 
Lat.  anteceder . fi.  E per  Antenato.  Latin. 
parentei. 

An  te  luca'no.  Voce  in  tutto  Latina. 

Antemurale.  Ditela. 

Antena'to.  Progenitore.  Lat. parente!. 

A n t a n i to'*  io  . Rie.  Fior.  Metti  inori- 
nale di  vetro  con  fuo  antenitorio  per  ore 
14.  nella  cenere  calda . 

Antenna  . Propriamente  quello  ftile  , 
che  sattraverfa  all’albero  delnavilio , ai 
quale  fi  lega  la  vela.  Iat.  antenna,  fi  E 
per  fintili t.  d ogni  Legno  lungo,  e diritto, 
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come  fòle.  J.  E per  Lancia  l'hanno  ufata  i 


poco. 

Antmkitt». 


Dim.d’Antenna. 


Asimo'i».  Dante  In£  ji.  diede  quello 
nome  a un  luogo  d'infèrno , dove  e'  Fa  pu- 
nire i traditori  : detto  da  Antenore,  fe- 
guirando  l’ opinion  di  coloro  , che  ten- 
gono , che  Antenore  tradiffe  Troja  fua 
patria.  _ | 

Anteporr*.  Antiporrc  : Porre  avanti , 
dare  il  primo  grado.  Lat.  tcferre,  pre- 
firre . § Per  proporre  Lat.  conjtituere . 

Anterio’rb,  Che  è nella  parte  dinanzi. 
Lat.  anurior . §.  Diciamo  ElTere  anterió- 
re ( per  efemplo  ) ne'pagamenti  .-  di  chi  dee 
effere  il  primo  a eflèr  pagato . 

Antescritto.  Add.  Scritto  avanti . 

A n t 1 a n d a * 1.  V.  A.  Andare  avanti . Lat. 

l precedere. 

A n 1 1 c a'  o l 1 a . Nome  generico  di  cole 
antiche,  come  Edilic),  I minzioni,  Sta- 
tue, Medaglie,  e loro  Frammenti.  Lat. 
edificium  ve  tu/late  peni  aiolitum . 

Anticamente.  Nel  tempo  antico,  per 
antico . Lat.  antiquuui . 

Antica' mesa.  Stanza  ritrita  dietro  alla 
camera.  Lat.  penetrale.  §.  E Anticamera 
ti  dice  nelle  Corti,  alla  Stanza,  che  è 
avanti  alla  carne  ra  del  Signore . 

Antica'to,  e Antiq.ua'to  . Affue- 
fatto  per  lunghézza  di  tempo!  Latin,  diu- 
turne tempere  affrettiti.  Confuetudine an-1 
ti  quota , vale  antica , e’nvecchiata . 

A n t i c h ii  l l a . V.  A.  Antichità . 

Antichissima  mente.  Superi  d* Anti- 
camente. -J  , ,,vi  .«  ; 

Antichi'  ss  imo  Superi.  a Antico.  Lat. 
antiqiuffimui , vetuftiffìmui . 

Antichità1,  A n t ich  1 t a de  , e A n- 
ticeiis'ii.  Aftratto  d’ Antico.  Lat. 
animai tai , vetuftet  . § Per  gli  uomini 
de’tecoli  antichi  .•  il  che  vale  anche  talóra 
, la  voce  Lat.  ontiquitoi  . §.  Per  lo  Paefe , 
che  anticamente  altri  abitò . 

Anticipa'»!  . Vantaggiarli  nel  tempo 
in  fare  che  che  fia.  Lat.  anticipare,  pre- 
venire. ■ ajptfSgF ftóiv 

Anticipatamente  . Con  Anticipa 
zione. 

Anticipa'to.  Add. da  Anticipare . Lat 
prevenni 1 

Anticipaticene.  L’Anticipare. 

Antico.  Che  è fiato  afTai  tempo  avanti  • 
trapafl’ato  di  più  fecoli . Lat.  imtiquui , tri- 
fali . §.i>er  Vecchio fcmplicementr,  e sag- 
iugne  a colà , che  fia  ancora  in  diète. 


ANT 

An  t i'co.  Sull.  Da  etti  fi  trae  l’origine  . 
Progenitore  . Lat.  primus  panni  . §.  E 
nel  num.  del  più  , per  Antenati  Lat. 
parente 1 . 

A nt icognizio’ne  . Provvidenza,  an- 
tivedimento  . Lat.  precogniti),  previden- 
ti», 

A n t ico no jcen za.  Anticognizione. 

Anticorr  ie  re  . Che  corre  innanzi. 
lAt.  precurfer , Gr.  eefitmai  . § Ocgipiù 
comunemente,  in  q .fio  lignificato,  di- 
ciamo Furiere , ma  è proprio  delle  Corti 
de’Preucipt . 

Anticorte.  Luogo  avanti  alla  Corte . 
Lat.  vi tftibnlum . 

Anticuo'rb.  Da  dref  voce  Greca , che 
vale  Contro, e da  Ciore,Sorta  d’inferm  iti . 

Antidetto.  Deno  avanti . Lat.  prediSui. 

An  tidicimen  io.  Ildireavanti  Pre- 
dicimemo.  Lat .prediBio. 

A n t 1 d 1'  r e . Dire  avanti , predire,  prono- 
fòcare.  Lat  predicete . 

Anti'doto. Contravveleno . Gr  èrtitene 
Per  fimilit.  vale  conforto . 

Anti'eona.  Quel  verfetto , che  fi  recita, 
o canta  avanti , che  fi  cominci  il  Salmo  . 
Lat.  antìpbona  Gr.  dmadn 

Antifona' rio  . Colui  , che  nel  Coro 
dice  l’antifone . §.  Antifonario  quel  libro, 
che  fi  adopera  nel  Coro , ove  fono  defcric- 
cel’antifone. 

Ant  1 guardar  e . Guardare  avanci  , 
prevedere . Lat.  prevedere . 

Antigua'  sdì  a.  Avamiguardia. 

An time'ttere  . Mettere  avanti , pre- 
porre , anteporre  , premettere  . Latin. 
preponete  , ant ef erre . 

Antimonio.  Minerale , col  quale  fi  pur-  ; 
gal  oro  : e talóra,  preparato,  ferve  peri 
medicina,  che  e vacua.  Lat  fi  b:um . 

Antimu'ro.  Muro  avanti  all’altro.  §. 
Per  quello,  che  noi  diremmo  oggi  Para- 
petto : forfè  in  Lat.  antemurale . 

Anteko'me.  Lat.  prenotato . 

Ant  t p a'  p a . Da  «W  , e Papa.  Papa  fat- 
to contrai  Papavero,  c leggittimo.  Lat. 
anùpepa.  ; „j£jj  1 

Antipasto.  Si  dice  di  quelle  Vivande , 
che  firn. 'tton  intavola,  nelprineipiodel- 
la  menfa  avanti  Falere . Latin,  proponi» . Gr. 

A x^ITa  ii'a.  Dicefi  quella  avverfione , o 
contrarietà,  che  abbiano  lecofctraloro. 
Lat.  antipatia  a . . , . 

Antipensa'to.  Penfato avanti , elami- 
zuto,  confiderà to.  Vit.  preteritami . 
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Ah  ti  pui'stasi.  Loftdio,  cheAndi- 
perillafi . 

/Anti'podi.  Abitatori  delle  parti  della 
terra,  oppofte  nel  globo  alle  nortre.  Lat. 
antipode! . 

Antiporrb.  Porre  avanti , dare  il  pri 
mo  grado,  anteporre,  latin,  mtefent, 
prtferre , §.  Per  Proporre  . Latta  confi 
tutte  . 

Antiporta.  Vedi  Antiporto. 
Antiporto,  e Antiporta.  An- 
dróne, o àndito,  che  è tra  luna  porta,  e 
l'altra,  o di  cafa,  o di  città,  lat.  vtfli- 
tulum  , e'rium  Gr.  VfiSvftì  . Gllid.  GSl 
E quando  egli  pervennero  all' antiporto 
della  fpazioij  làla  ( qui  ricetto . ) 
Antiquario.  Colui,  che  attendealla 
cognizione  delle  cole  antiche. 
Antiquato.  Vedi  Anticàto. 
Antisape'ri  . Sapere  avanti  . Lat. pre- 
fetto , provider  c . 

Antisaputo.  Add.  da  Antilàpére.  Lat. 
previfas . 

Antiipo'dio.  'Ricer.  Fior.  La  mortella 
li  abbrucia  per  fare  l’antifpodio  de'Greci , 
pigliando  le  fue  foglie,  co'fiori,  e colle 
coccole acerbe . 

Antividi'»!,  Vedere  avanti.  Pronofti- 
care,  indovinare  , accorgerli  : Lat.  pre- 
valere , pre/riuire . 

Antivede' RE.  Nome.  Antivedimento, 
pronoftico . 

Antivedimento.  L’antivedere  .-  Pro- 
noftico, indovinamento.  lat.  Prefenfìo  , 
prognojlictsm.  Gr.  Wftpeumif  . 

A n ti  v ed i to'»  e.  V erbai  male. Cha an- 
tivede. l3X.precognttor . 

Antiveduto.  Add.  da  Antivedére.  Lat. 

precognita!  , previfas , \ 

Antivecnente.  Che  antiviene . 
Antivenire  . Prevenire,  arrivare  in- 
nanzi , fare  una  cofa  avanti  a che  colui  F 
abbia  premeditata  : che  anche  diremmo 
Vincerla  della  mano , Furar  le  molle  . 
Lat.  prevenire , preoccupare , ent evertere . I 
A nt  race.  Carbonchio,  latin .entrhex. 

F.  diceli,  e della  gemma  , e dell'enfia- 
gióne . 

Antro.  Spelonca,  caverna , grotta  cava 
ta . Lat  etntrum , fpecum . 

Anzi.  Avverb.  e vale  Più  torto . Lat-ùiwaò , 
potila . 

Anzi.  Prepofizione  . Innanzi  , avanti  . 
Lat. ente,  e fiala  col  fecondo,  terzo,  e 
quarto  dc’cafi. 

Anzianità'  , Anzi  ani  ta'db  , c 
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Anzianità' te.  Aftratto  d’Anziano . 

Amziani'tico.  Uficio  degli  Anziani. 

Anziano.  Sull.  Più  vecchio  , epidanti- 
codeglj  altri  ••  e anche  Chi  ha  più  digni- 
tà, e più  authorità  . Lat.  entijwor  Jentor , 
p imes , opttmes . §.  E ancora  oggi  alcune 
Citta  dì  tal  ia,  chiamano  Anziani,  quelli 
del  Supremo  lorMagiftrato,  e vogliono, 
che  fitn  detti  dalla  voce  Latina  anta  , 
che  lignifica  i pilaftri , che  follengono  gli 
edificj . 

Anzia'no  . Add. Antico  femplieemente. 
litoti  tifimi , priftus.  E da  Anziano  An- 
zianità fuo  aftratto. 

Anzi  che.  Vale  Prima  che  . Lat.  prìuf- 
quam , entequam  . §.  E talóra  vale  Più 
torto  che.  Lat . potiafquam.  Ed  in  quello 
fenrimento  fra  le  due  particelle  Anzi , e 
Che,  fi  frappone  di  neceffità  alcuna  voce . 
Anzi  più  che  meno , ec. 

Anzi  che  no'.  Più  torto  che  altro  . §. 
Talóra  vi  fi  frammette  alcuna  voce.  Anzi 
fuperba,  che  nò. 

A n z 1 n a'  to.  Nato  prima,  primogenito. 
Iat.  primogenita! . 

Anziveni're.  Antivenire. 
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AO  c c h 1 a p e r ti.  Porto  a vverbial.  va- 
le Cogli  occhi  apeni . § E figuratala 
Con  confiderazione, con  vigilanza , accu- 
ratamente . 

Aocchiare  . Adocchiare  . E talóra  fi 
prende  in  mala  parte.  Aocchiar  che  du- 
lia , ec. 

A o'cchio  . Porto avverbialm. Lo ftelTo, 
cheAvifla.  §.  E Anneftarc  a occhio  ••  ter- 
mine d'agricoltura . 

A o cchio,  e Croce.  Porto awerbial. 

Lo  lidio , che  Alla  grolla . 

A occhi  veggenti  . Avifta,  in  pre- 
lcnza.  Llt.pe'em  ,eorem. 

A ogni  modo.  Porto  avverbialm.  vale  lo 
lidio,  che  Niente  di  manco,  nonpertan- 
to. Lat.  temen  , rutnlammus . Dictfi  anche 
Ad  ogni  modo , e vale  lo  lidio . 

A ogni  pitf  sospinto.  Porto  avverb. 
Speffiflimo  . lat.  pirfepl , feptjfmt  , §.  E 
Ad  ogni  piè lofpinto , che  vale  lo  lidio: 
aggiuntoalla  lettera  a la  d,  per  proprie- 
tà di  linguaggio , come  in  altre  molte  vo- 
ci  limili,  e particolarmente  ne'  monofil  la- 
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bi,  cioè  parole d' una  fillaba  fola.  1 

|A  ogni  poco  . Porto  avverbialm.  vale 
Spefliflimo.  Ut .fapiffimi. 

| A oltra'cgio  . Pollo  avverbialm.  vale 
Troppo , foprabbondantementc . Lat.  ru- 
mi! , immutiti. 

IAoubra're.  Adombrare.  $ In  lignine. 

neut  per  Ombrare . Il  dertriere  aombra . 
IAoncina're  . Torcere  in  punta  . §.  E 
neut  pafT  Aoncinarfi . 

[A  onde.  Andare  a onde.vale  Andare  ora  a 
delira , ora  a fmillra  : Pendere . Ut.  vaal 
i lare  , titubare.  ,, 

Aonesta' re.  Coprire  lotto  apparenza  a 
onello . §.  E neut.  pali  Aoneftarfi . 

A o N T A'  R E . Adontare  . §•  E neutr.  pali. 

Aontarli.  . . . 

A o n t a'  t o . Add.  da  Aontare . Ut. 

affettai . 

(Aopera're.  Adoperare  • Aoperare  alla 
morte  d’alcuno,  vale,  cooperare  . § 
neutr.  pali.  Aoperarfi . 

(Aorca  ri.  Strangolare > coll  arrcndella- 
rc  una  fumé  al  collo . Lat.  fune  pr Afecare , 
Il  boia  t’aorchi , la  fune  t aorchi  ec. 

| A o * « a r e . Voce  de 'Cacciatori , e vale 
Cercar  la  fiera , feguendone  Torme . Ut 

■ucjltgtA  mfequt . 

|A  otta  a o t t a . Avverbialm.  Di  quan 
do  in  quando , che  che.  Ut .fubindì . 
IAova’io.  Ovato. 
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AParago'ne.  Porto  avverbialm.  vale 
In  comparazione,  appetto.  Lat  eom 
par  Aliene . U landò  fi  fovente  in  rorza  di 
prepofizione  . $•  Diteli  : Ea  tal  eolie 
bella,  buona,  o limili  a paragóne  ; alló- 
ra, che  vogliamo  tfprimere,  Quella  erte- 
re,  appetto  ad  ogni  altra  delfuo  genere, 
per  non  Scadere  di  bontà,  bellezza,  oche 
chefia. 

A paro  a paro.  Avverbialm.  Del  pan , 
al  pari , a un  pari . Lat  .fimul , pariter . 

A PARTE  a parte  . Avverbiali!».  Mi 
nutamente  . Lat.  parttculatim , membra- 
tim . 

A passo  A passo  . Avverbialm  A po- 
co» poco , adagio  adagio . Lat  gradatine, 
puntatine , pedeteietim , fenfim  . Parlare  a 
parto  a parto , vale  talvolta , Parlare  a ogni 
poco 


Ape.  Pecchia. 

A pelo.  Avverbialm.  Appunto , peri  ap- 
punto Ut.  ad  amufftm . §.  E Andare  a 
pelo,  fi  dice  di  cola,  che  fi  coniàccia  al 
gufto  : tolta  la  metafora  da’pezzi  del  pan- 
no , che  fi  cuciono  ; ove  s'ha  riguardo , che 
’1  pelo  fi  contaccia , e vada  per  Un  medefi- 
mo  verfo . 

A pena.  Lo fteflb,  cheAppcna. 

A pendio.  Pollo  avverbialm.  Dicefi  del- 
la politura  di  quelle  cofe,  che  in  qualche 
parte  pendono.  Lat.  ad  dechvitatem . 

A perpendicolo  . l’orto  avverbialm 
Perpendicolarmente,  a piothbo.  Ut  ad 
perpendiculum . S’adopera  talora  amodo  di 
prepofizione. 

A pupi  tuo  • Avverbialm.  Perpetua- 
mente,  in  perpetuo  . Ut.  perpetui,  per ■ 
p;tuum . 

Aperta.  Verbal.  da  Aprire.  Luogo  aper- 
to , per  dove  fi  porta  entrare  ; Apertura . 
Lat iiarui,  apertura. 

Apertamente,  Chiaramente , mamte- 
ftamente,  palefemente  : e in  quello  av- 
verbio la  metafora  ha  occupato  il  luogo 
dei  proprio  . Lat  aperti , mamfeftì . 
Apertissimamentr  . Superne,  d 
Apertamente . Utin.  apertìffime,  mantfe- 
fiiffimì . 

Aperti'ssimo.  SuPerlat.  dapcrto.Ut. 
patentiffìmui , motufejliffimus  . §.  Perme- 
taf.Boc.  Introd.  n.  36.  Noi  vedremo  aper- 
ti filmo  argomento.  < , 

Aperti' vo  . Apntivo.  Ut  vtm  habcni 

Aperte»  di . 

Aperto.  Add.  da  Apnre  .Lat  patene, 
apertut . Braccia  aperte,  ali  aperte  , ec. 
5 Per  Ifpaziofo  , largo  , amp;o  . Ut. 
fpactofus , ampi  ut . Campagne  aperte , luo- 
go aperto.  i Per  Palcle , chiaro,  mam- 
fefto,  pronto,  apparecchiato.  Latin. cia- 
na, m orafe  fluì . Dono  apeno  , ragione 
apena,  miracoli  apeni,  ec.  §•  Per  Ardi- 
to. Lat.  apertui , audax  . Vifoapeno.  § 
In  forza  di  fuftantivo , e vale  Luogo  lco- 
perto . Fuggireall’apeno .. 

Aperto  . Avvcrb.  Apertamente.  Utin. 
dare , aperti . Io  vidi  aperto  , IO  tl  moltro 

A firn'  R a . Apena  . Cr.  a.  6. 7.  Sparti- 
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sebbe  il  Teme , per  tagliatura  .e  appura, 
dalla  carne  de’  frutti , chccaggion  ( Q 
è quafi  finonimo  con  Tagliatura  , c lo  ltel- 
fa,  che  Intaccatura.) 

A peso  . Comperare,  e Vendere  , 
cioè  fecondo ‘Ì  pefo  . S.  La  nortrap 
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a 'non  legittimi , dice , Non  edere  a pelo  : e 
lo  fteflò  vale  Edere  und.ci  once.  Lat.  matrù 

ut  cafra  dicitur . 

A petizio  ne.  Porto avverb. Per richie- 
fta,a  requifizione.  Lat.  tonfo,  in  granar»  § 
Anche  in  forra  di  prepofizione. 

A pitto  . Che  anche  li  fendè  a ppet- 
to.  Avverb.  ufato  fpedo  in  forza  di  pre- 
polìzionei  e fi  adopera  col  fecondo,  terzo, 
e quanode’cart.  All'incontro,  dirimpet- 
to . Iat.  contri , advtrtit . $.  In  riguardo , 
in  comparazione . §.  Stare  a petto  a uno.- 
Contraddirgli  prejcnzialmente,  lo  ftefTo, 
che  Stare  in  contradditorio . £ Potere  ilare 
a petto  a uno:  Edèrgli  egualdi  forze.  §. 
Combattere  a petto  a petto:  Combattere 
a foto  aiòlo,  a un  per  uno.  Lat.  fmgulan 
et  riamine  pugnar* . §.Averhanciulloa  pet- 
to, vale  Allattare.  Im.  lati  are. 

A PETTO  A PETTO.  A foto  aiòlo. 

A pezza.  Pollo  avverbialm.  Per  grande 

I fpazio  di  tempo . Lat.  multo  poft  tempere . 

A pezzi.  Pollo  avverbial.  vale  in  pezzi.  §. 
Onde  Tagliare  a peci,  lignifica  Disfare  in- 
teramente i e propriamente  dicefi,  diSol- 
dateiche , o limili . Lat.  frufiatm . 

A pie*.  Vedi  A piede. 

.A  p i e’  d e , e A pie”.  Porto  awerbialmen- 

I te.  Vale  Co’proprj  piedi , lenza  edèr  retto , 

! o portato  da  altri.  §.  Gente  a piede , vale 

j Fanteria.  Lat.  fedita . 

A pie'de,  e A pie'.  Prepofizione . Nel- 
la piùinferior  parte  : prefa  la  metafora  dal 
piede,  come  la  più  bada  parte  del  coipo. 
Lat.  ad  raMcem . A piè  d’una  torre,  a piede 
duna  fontana , ec. 

A pie'de  a piedi.  Lo  flerto,  che  A pie- 
de, el  raddoppiamento  gli  da  forza  di  fu- 
perL  Lat.  ad  imam  radicem . 

A pieni' ESIMO  , e Appi  e ni' esimo. 
Pieniffimamente. 

A pie'no,  che  anche  fi  fcrive  Appie'no. 
Pienamente.  1 at.  fam . 

A pian  po' poto.  Porto  avverbial.  vale 
In  prefenza  di  tutti . Lat.  coram  pepalo . 

A pie’  paii.  Porto  avverbialm.  vale  Co’ 
piedi  del  pari.  $.  E figuratati!.  Con  co- 
moditi . 

A pigio' ne.  Stare  a pigione.  Pigliare  a 
pigione , Dare  a pigione  : S'  dicono  di 
chi  Abita  in  cala  non  fua,  o Da  altrui  ad 
abitare  la  fua  per  prezzo.  §.  E per  fimil. 
dicefidi  tutte lecole,  o mal  collocate , o 
fuori  del  proprio  luogo . 

A piombo,  e Appiombo.  A diritti! 
ra,  perpendicolarmente  : detto  «osi  dal 
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piombino  , linimento  di  muratóri . Lat.  I 

ad  perpendiculum  , ad  ime  am . 

A pio  a pio'  Avverbialm.  Di  mano  in 
man  più  Lar.  femper  mogi* . 

A piu  non  posso.  A più  potere. 

A piwo'lo.  Porto  avverbialm.  A bada.  §. 
Onde  Porre,  o Mettere,  o Tenere  altrui 
a piuólo,  proverbialmente  , vale.  Fare 
allcttare  uno  più,  che  e’non  vorrebbe,  o 
che’ non  conviene. 

A più  potei  *.  Porto  avverbialm.  Con 
ogni  pofTìbilitd , con  ogni  fua  forza.  Lat. 
<)uim  maxime , ornai  consta. 

Apocalisse.  Uno  de’  Libri  della  fagra 
Scrittura.  Lat.  apocalypfit, 

A poco.  Tenerli  a poco  di  fare:  è quello, 
che  più  comunemente  diciamo,  Star  per 
fare,  Efièr  tenuto  da  pochiflimo rifpetto 
di  non  lare . S-  Nello  ftefTo  fignific.  dicia- 
mo anche  : Io  non  fo  chi  mi  tien , ch’i’  non 
faccia . 

A poco  a poco.  Avverbialm.  Adagio 
adagio,  con  lentezza.  Latin,  paulatim  , 
fenfrm . 

A po'cr  i f o . Non  autentico.  Gr.  M- 

Xtv^H . ’ j 

Apologi'a,  Difcorfo , che  fi  & in  difefà 
di  che  chela.  Gr.  Jnxlym  . 

Apoplessia.  Impedimento  de’nervi  di 
tutto‘1  corpo , con  privarion  del  ienfo, 1 
e del  moto.  Latin,  apepltxis  . Gr.  dm- . 

irwi (la  . 

Apople'tico.  Adiilnfcmodapoplefsia. 
Iat.  apoplettica! . Gr.  àmmimani . 

Apopleti'co.  Sufi.  ApoFlebia . 

A posta.  Avverbialm.  A bello  ftudio,  in 
pruova  . Iat.  confaìt'o , dedita  opera.  § 
Vale  ancóra  A requifizione  , in  grazia . , 
Iat.  in  grattar».  5 E Tenére,  o Stare  a 
porta d alcuno:  infentimeaofcéno,  vale 
Eflère  per  li  Tuoi  piaceri.  5.  E a fua  porta  , 
e A tua  porta , e A mia  polla  è per  Quando 
torna  bene,  e A fuo  comodo.  $ Diciamo 
Lavorare  a porta  .cioè.  Quando  fi  fi»  un  la- 
voro determinatamente  per  qualcheduno. 

§.  E A porta,  porto  avverbialmen.  forfè  dal 
verbo  Apportare,  contraflègnare coll’oc- 
chio, vale  Fidamente . 

A posta  patta.  Avverbialm.  A calò 
penlàro.  Lat.  cogitato,  cogitatim. 

Apostasia.  Lat  apoftefia  , defettìe.  Gr. 
imene!»  . Maertr.  Che  è Apoftasia!  è un 
temerario  fpartimento  dello  flato  della 
fede,  e dell  obbedienza , e della  religione,  e 
detta  quali  poft  ftatio,  quali  retrograda 
ftatio . 
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Apo'stata.  Quegli,  che  ha  apollatato. 

l.at.  apof  aiata , defetlor  , Gr.  «*ru-«T»< . 
Apostata**.  Lat.  apcfiatare  , d ficere . ^ 
Gr.  *mc*Tm  Pall’av.  115.  Apoftarare  e 
propriamente  partirli  dalla  religione,  e 
non  voler  eflèr  Soggetto , e obbediente  alla 
regola,  che  altri  ha  p romena  . § Hdicefi 
anche  di  chi  li  ribella  dalla  Ina  fede  . 5-  Per 
fimil.  Com.  Purg.i?.  Lo  vino , e le  remmi 
ne  fanno  apollatarc  lifavj. 
Apostatico.  A pollici  > ribellante. 

A pò»  r at  * i cs.  Cheapóftata. 
Arosii'siA.  Polle-ma . Nel  numero  del 
più  li  tmova  fcritto,  le  apollcmc,  e gli 
apollémi . , 

Apostema’to.  Infètto dt  polltmc.  I.at 
apo/lemate  affili  iu  . § Per  fimil.  Si  elice 
de  mali  abiti. 

Apostimo'so.  Apoflemato . 

Ap  ostro?  oContrallegno  di  mancamen- 
to eli  lettera  : e diceli  a quella  linea,  che 
in  quella  vece  l’opra  vi  li  pone . 
Apo'stvmo.  Quel  che  nafccdopo  la  mor- 
te del  genitore . Lat  .peflhHmut. 

A p paco  a re.  Pacificare  , far  far  pace . 
Lat. pacificare , fidare , cmtìHart . $ Infi- 
gnihc.  neut.  pad.  Pacificarli.  _ 
Appadicmona  r*  . Rizzare  1 padiglio- 
ni per  accamparli.  .. 

Appadigliona'to  . Add.  da  Appaclt- 
glionare.  Lat.  caflrametatui . 
Appagamento.  L'appagare.  Lat.  quin , 
fidano . , g| 

Appagar*.  Soddisfare  all’altrui  volontà: 
contentare  ••  forfè  dal  Grcc.  , per 

metatcli . l.at.  fainfacer,  , Pj*‘,r,  >/<m- 
tenmm  ndUiri . i H ncut.pafi  Soddisfarli, 
contentarli  Lat.  contmmm  effe . 

A p p * ca'to  . Add.  da  Appagare.  Lat.  con 
terna . 

A p p * 7 a'  * * , Accoppiare , accompagnare. 
ÌM-jun^ere,  fonare.  ( E IKUt.  pall.Accom- 
pagnarfi , accoppiarli.  Lat.  consunti. 
Appalesare.  Palelàre.  Lat.  mantfejta- 
re,panfacere . 5 Eneut.  palli  Maniheltarfi, 
pale  fa  rii.  _ 

Appalta’ re.  Dare  in  appalto . § Conce-, 
dere  ad  altrui  i dazz)  pubblici , accio  pa-| 
gan  ione  fomma  detenninata  di  danajo , 
gli  rifeuota  a fuorilchio.  §.  Appaltare, 
colle  parole , o limili- , e Appaltare  ai- 
lolutamcnte  , diceli , in  modo,  ballo  , 
Dcll’indurrc  con  parole  altrui  a far  che 
che  fia.  ... 

Appaltato'*!.  Qjiegli,  che  piglia  in 
appalto . 


Appalto,  Quella  incetta,  che  li  fa  , com- 
perando tutta  una  mercanzia,  per  cfl’er  folo 
a rivenderla,  pagandone  la  tafla  al  pubbli- 
co . Tac  Dav.An.  1 3. 1 7 9- Le  compagnie  de- 

f li  appalti  furon  create  le  piùda’Confoli 
il  Lat.dice  vedigahum  (ocntaum . ) 
Appaltona’to.  Da  a , e paltone . Im- 
bricconito, infurfantito.  Lat.  ntjuiru  didi- 
mi , tn  tra  avi  am  tmmerfm . 

Appa mondo.  Mappamondo . 
Appanato're.  chi  riduce  in  forma  di 
pane  : e dicefi  di  quei , che  lavorano  il 
guado . 

A p p an  n am en  to  . L Appannare. 

A p p a n n a'  r e . Forfè  dal  panno , che  fi  ge- 
nera nella fupcrfici;  de’liquóri , e nella  lu- 
ce dell’occhio  : e vale Oftufcare , coprire. 

Lat.  ofu/cart,  tenebrai  offundere.  §.  Ap- 
pannare diciamo  di  tutte  le  cole  lucide, 
che  s’ofcurano  o per  l’alitarvi  dentro,  o 
per  fucidùmc.  §.  Si  dice  anche  del  Tirar 
luil  panno  alla  ragr.a,  tra  luna,  elaltra 
maglia  dellarmadura . §.  Del  Rimaner  , 
che  vi  tanno  dentro  gli  uccelli.  Onde  il 
Morg.il  dille  di  colóro,  che  rimangono 
colti,  e ingannati.  Rinaldo  non  volta 
rifiutar  polla , Tanto  che  tutti  appannaro 
alla  ragna. 

Appannato.  Add.  da  Appannare . Lat 
obiimbratui . §.  Dicefi  talora  in  lentimento 
di  Grande , mafficcio , e limili.  Lat  falidm, 
ma^nui.  , 

Appara' R*.  Imparare.  Lat.  dfetre,  ad- 

difcere.  . . . 

Appara'to.  Add.  ila  Apparare . 

Appara  to.  Sull.  Lo  Hello,  che  Appa- 
recchio. Lat.  apparami.  §.  Dtcefi Appa- 
rato di  Chiefa , tempre  ch’ella  e in  tutte 
le  fue  parti  adornata . §.  E Apparato  mi- 
litare, dell’ Apprellamento  deferctto,  o 
robe  che  per  elio  fanno  di  meftien,  ccosi 
di  tutte  laltrecofe. 
Apparecchiamento.  I. Apparecchia- 
re : Preparamento  . Lat.  preparano  , in- 
ftmSlto , preparami  ni . Talora  lìgnii.Ab- 
bigliamento .. 

Apparecchi  A' RE.  Mettere  in  ordine, 
in  punto,  preparare . apprclbre.  Latin. 
parare,  preparare.  §.  Enc.ltr.  P?TPreJ? 
Varfi,  approdarli-  S.  Apparccch.areairo-. 
Imamente,  vale  Preparar  co"v,‘°;Aac; 
(§n  mi mrn  parsre.  §.  Lo  diciamo  anche  per 
Acconciar  la  tavola  per  mangiare  . Lat. 
menfam  mjbuere.  $.  E per  Agguagliare, 
fi  lcepe  negli  Amiu.  Ant.  ne»  lignine,  ncut» 
pafiiv.  Quegli,  che  nel  fallo  > apparec- 

chiana». 
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chiamo  , nella  pena  lì  debbono  aggua- 
gliare. 

Apparecchia'to  . Add  da  Apparec 
chiare. 

Apparecchiato' re.  VerbaL mafc-Che 
apparecchia.  Lat. preparator . 

Ap  parecchiatri'ce  . Verbal.  femm. 
Che  apparecchia.  Lat. preparatnx . 

Apparecchio.  Apparecchiamenro.Lat. 

praparatus , tu. 

App  a reggi  a' re.  Pareggiare . Lat.  ex*- 
quare , Si  ufa  anche  nel  Itgnif.  neut.  pad 

Apparenta're.  Neutpaff.  Imparentarli. 
Lat.  affina  al  em  fungere  , rum  aliquo  ft  affi- 
nirate devincere . § E Apparentarli  diciamo 
del  Proceder  con  più  lìcurtà,che  non  com- 
porta la modeftta,  nel  convenevole:  che 
anche  diremmo  Affratellarli . 

Apparente.  Che  apparifee  , ed  è rag- 
guardevole . Lat.  perfpicmu . $.Per  quello, 
che  ha  faccia  di  vero.  Lat.t tariffimi*.  Ra- 
gioni apparenti,  ec 

Apparentemente.  Ve  ri  fimi  finente  , 
con  faccia  di  vero.  Lat.  vtnfìmiliier. 

Apparenza.  L’apparére:  quel  che  ap 
parifee . Lit.fpecies.  Bocc.num  i Cogli 
fcarlatti , e co’  vai , e con  altre  apparen- 
ze grandiflìme  ( cioè  ornamenti . ) $.  Perl 
Impetro.  Lat.  facies.  Giovane  in  appa- 
renza . 

Appare're.  Apparire.  Lat.  apparare . 5. 
Per  conofcerlì . Il  configlio  apparve  buo- 
no, Ciò  appare  per  li  Puoi  ferirti . 

Apparimento.  L’Apparire  Lat.  manife- 
ffiatio , appariti »,  ortut . 

Apparare.  Farli  vedere , prefèncarfi  alla 
villa  altrùi . §.  Per  conofcerlì.  Boc.  Nov. 
1. 1 9.  Ma  perciocché  quello  ne  occulto,  fe-j 
condo  quel , che  può  apparire . Cron.  Mo-j 
ral.  Che  negli  uomini , e perfone  di  queflo' 
paefe  apparila  bontà  ( quipaja  ) Frane. 
Barb  4<s.  E l’altro  fol  perchè  vuol  apparire 
(qui  far  pompa.) 

Appar  iscente.  Grande,  edibellaprt 
fenza.  Lat.  fptctofus  , bona  cor  peni  hai  uh 
dine  infirmi . g Per  Vilibile , confidcrabile. 
Lat.  vtfiMii-,  appare ni . 

Appariscenza.  Allatto  d’Apparifcente. 
Lat  fpeetes . 

Apparita.  Apparimento . Lat.  trtnt. 

Appariti o' ne.  Apparimento . Lat.  or- 
f*> , apparirle . 

Apparsio'ne.  Apparatone. 

Appartamento.  Aggregatodi più ftan 
ze , che  formi  abitazione  libera,  e (eparital 
1 dal  rimanente  della  cafa. 


Apparta' re.  In lignific. neut palf.Tirar- 
fi da  parte,  fcgregarli.  Lat.  difeeder*,  fé- 
cedere . 

Appartatamente  . Separatamente 
Lat.  feparatrm  , difiinffì . 

Apparta  to.  Add.  da  Appartare.  Pc 
Ho  da  parte.  Scelto.  Lat.  ftU&tu,  egre, 
gius. 

Appartegnentb.  Vedi  Appartenente. 

Appartenente,  e Appartegnen- 
te.  Che  appartiene . Lat.  convenirne.  §, 
Per  Parente  . Congiunto . 

Appartenenza.  Aflratto  da  Apparte- 
nere : Attenenza . Lat.  convementia  . 

Appartenere.  Convenirli , rie!  leder- 
li . Iat  pertmere , [pepi are . §.  Per  EfTcr  pa 
rente . lat.  / augnine , etgnatione , affinitele 
attingere . 

Appassa're.  Divenir  parto,  vizzo;  ed  è 
quando  l’erbe , o i fiori , o i frutti  vanno 
perdendo  del  loro  umore,  e quali  langui- 
scono. Lat.  lane  Ite/cere  , $ Neutr.  pad 
Appallarli . § Il  tuo  contrario  è Rinve- 
nire . 

Appaisa'to.  AdddaAppa'fsàre. 

A ppasiiona'to.  Che  fi  lafeia  vincere 
dalle  pafHoni . Lat.  afePlut . 

Appassì' re. Appallare . Lat. languefctre. 
Si  ula  oltre  al  lentimcnto  neutro,  anche 
nella  lignificazione  neut  pad 

A p n a sta' r e.  Neutr.  paifiv  Appiaftric- 
aguifa,  che  fa  la  parta.  Lat.  m- 

.lagio'ne.  Appellazione.  L’Ap- 
pellare. Lat.  appellane,  f.  Per  Appello. 
Lat.  provocati 0 . 

Appella' re.  Nominare,  chiamare . Lat. 
^pillare , nominare . Ammette  ancóra  la 
lignificazione  neut.  pad  5 Per  incolpare  , 
e acculare . Lat  incufare,  appellare  ,§  In  ft- 
gnific.neut.vale  Domandare,e  chieder  nuo- 
vo giudicio  a giudice  fuperiore.  Lat.  «g-j 
peliate  provocare  . Gr.  ianatJm  §.  E Appel-j 
lare,  diedi  del  Porre  la  palla  fopra  l'appel- 
lo nel  giuoco  del  maglio . 

Appellativo.  Termine  legale  : De 
nominativo.  Lat.  appellativa!  , il  dico- 
no i Legifti  . §.  E Termine  gramatfea 
le  ; e dicefi  duna  fora  di  nome  §.  La-] 
fciare’l  proprio  per  Appellativo  : prover- 
bio ufinlfimo  : vale  Laldare  le  cofe  cer- 
te, eficure,  pflr  le  incerte,  e dubbiof’e: 
toltala  metafora  dall’ufare  nuovi  vocatoli 
non  inteli , iafeiando  gli  antichi  lignifican- 
ti, echiari. 

Appellati  o'n  e,  Appellagione . L*Ap- 
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pellare . Lat  appellata . $.  Po:  appello. 

Ut  provocano . 

Appello.  Sull. Non  fi  piglia , fe non  nel 
lignificatoti’ Appellare  neut,  Lat.  provoca- 
ta , Gr.  ! +ru  . Senza  appello  , lignifica 
talóra , knza  contraddizione  . Chiamar 
per  appello  a battaglia,  vale,  per  disfida. 
$.  E Appello , diceli  a quel  piccol  cerchio, 
lèpre’!  quale  fi  pone  la  palla,  avanti  di 
darle  nel  giuoco  del  maglio . 

Appe'na.  Awerb.  che  anche  talóra  A pe- 
na fi  Ieri  ve . A fatica , con  difficultà . Lat. 
nix.  SA  gran  pena,  porto  avverbialm.' 
quafi  fuperiat  d^  Appena . S E Amalape- 
na, lo  rteflo.  ì 

Appe  na  appe'na,  che  Appe'na  pe- 
na anche  da  alcuni  fi  dille:  cosi  raddop- 
piato, hainfe  maggior  forza,  che  di  per 
le  non  avrebbe.  j 

Appena  pena.  V.  Appena  appena. 

Appena  re.  Patir  pena.  Lat.  lab  or  are , 
di  feruti ari. 

Appena'to.  Add.daAppen4rc.  Lat«&A 
tradotta,  vexaiHi . Significa  ancóra  affa- 
ticato, fianco 

Appendere.  Sofpendere . Lat.  appendere. 
$.  Talóra  vale  Impiccàre,  e impendere  . 
Lat.  fuf pendere. 

Appendi  ce.  V.L  Aggiunta. 

Appendicetta.  Dtm.  d’Appendice. 

Appen n ecch  1 a’r  e.  Farpennecchj,  ! 

Appensa're.  Qpafi Premeditare, penfàre 
avanti.  Lat.  premeditar i,  pretori  tare . AHj 
mette  anche  il  fignif.neut.palt 

A p p e n s a t a m e n t e . Concon figlio,  con 
difcorlb , confideratamente  . Lat.  cogita- 
ti t cogitati. 

Appenia’t 0.  Add.da  Appenfàre.  Latin. 
preeegitanu . 

Appi  so.  Add.  da  Appèndere.  Solpefo. 

Appesta' re.  Appiccare  la  pellet  ancóra 
Fieramente  putire. 

Appetire.  Lo  fteflo,  che  Appetire. 

Appetì' bile.  Da eflère appetito. Lat. ap- 
petì biììs. 

Appetì' re.  Affèrtuofamente  defiderare . 
Lat.  appetere. 

Appetitivo.  Che  appettfee.  Lat.  ba- 
ttiti vim  appi  tendi . § Appetitivo,  piglia- 
mo anche  in  lignificato  di  Co  fa  ,c  he  detta,, 
aguzza  l’appetito  : e diciamolo  eziandio 
Appctitofo. 

Appetito.  Parte  fenfitiva , e concupiici- 
bile  dell’anima,  la  quale  odefideraogget- 
to,  che  le  piaccia,  e chiamai!  concupi- 
feibile,  oh  muove  contea  l’oggetto,  che 

ledifpiace,  e chiamali  irafeibile.  Lat.  appe- 
tita}. S E per  Qualfivoglia  ardente  defi- 
derio.  1 at.  libido . § Diciamo  Appetito af- 
folutamente,  per  Deliderio  di  cibo.  Lat. 
appetititi , ortxis. 

Appetito  so  . Appetitivo. 

Appetizione.  L’Appetire,  appetito. 
Lat.  appetitio. 

A p p e t t 0.  lo  fletto,  che  A petto,  che  an- 
che in querta  guifa  fi  fcrive . 

Appiana  re.  Spianare  . Lat  complana- 
re. 

Appiana'to.  Add.  da  Appianàre.  Lat. 
complanatus . 

Appi  a sta' re.  In  fignific.  neutr.  pafliv. 
Appiccarli  : e fi  dice  di  cola  morbida , e 
vicoli,  che  s’appicchi  a che  che  fi  fia. 
Lat.  inherere  . Dicefi  anche  Appiaftric- 
ciare,  e Appiartriccicare . § In  fignific. 
attiv.  Diftefam;nte  applicare.  §.  Appia- 
ttare una  gemma,  vale  Annottarla  a oc- 
chio. ■* 

App  iastriccia're  . Appiattare . Lat. 

conglutmare . 

Appi astriccic a're  . Appiattare. 

Appiastro.  Er(«:  cedronella,  omettila. 
Lat.  apaftrum , derogo . Gr.  fuKieei^OM' 
foAMtiAMf. 

Appiattamene.  L’  Appiattare . Lat. 
eccultatio  , 

Appiattale,  Nafcondere  , occultare. 
Lat.  occultare , abiere . Eli  ufianchcnel 
neut.  patti  $ E in  quello  lignificato  diceli 
anche  Rimpiattare. 

Appiatta'to.  Add. da  Appiattare . Lat. 
occultatut , abdittu. 

Appicca  gnolo.  Qualunque cofa,  ove 
altri  polli  appiccarli,  0 che  tenga  lo fpefa 
cofa  appiccata.  L’Appiccagnolo  della  bi- 
lancia è l’uncino , dove  s’appicca . 

Appiccamento.  L’ Appiccare . 

Appiccante.  Che  appicca.  Lat  glati- 
mefiti. 

Appiccare.  Unire , e congiugnere  luna 
cofa  all’altra,  0 coll’alta.  I.at.  j ungere  , 
optare . § Per  Impiccare . § Diciamo  an- 
che Appiccare,  e Attaccare  di  tutte  leco- 
fe , che  li  lòfpendono  a che  che  fi  fia,  come 
ad  arpione , 0 aguto , piuólo , 0 fimili  : co- 
me Appiccare,  0 Attaccar  l’uva,  0 altre 
cofasi  fatte.  Ut  .fufpeniere.  § In  lignite, 
neut.  PalL  Ut.  adhtrere , mbarere . § Per 
meta* vale  rubare . $ Per  Appigliarli , Ag- 
grappa rii  . Lat.  mantbuj  tronfiare . $.  E de’ 
Mali  contagio!! , quando  s avventan  da 
unoadaltro.  Lit.  invadere , ctrripere  ,m- 

* ! ■ ■ njfere. 
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cefi tn . $ Appiccare  fi  dice  de’  Sani e 
delle  piante,  che  alkficano,  e s'appren- 
dono alla  terrai  come  pure  de’ Nelli.  § 
Appiccare  un  colpo  : Percuotere , date, 
Lat.  vulnus  tmpmgtre . S Appiccar  pefche 
lenza  nocciolo  : modo  ballo  i evale,  per- 
cuotere nel  vifo.  § Appiccare  icolpiinun 
lòfio,  vale,  imprimer  veli,  penetrarlo. § 
Diciamo  i»  Proverbio  Appiccare,  e At- 
taccar ferroaodoflo  a uno , che  è Trovare, 
o coglier  cagione  d’incolparlo,  o calun- 
niarlo . § Appiccare  , o Attaccar  fona- 
gli : Infamare  . Lat.  pnbrum  alititi  hn- 1 
pingere , dteam  alicui  impiagete.  $ AppjC-, 
caria  a uno , vale  Attaccarla  a uno  : Fargli! 
o burla , o male  . & Appiccare  l’amici-; 
zia:  Cominciare  l'amicizia.  § Appiccare, 
l’oncinoallacriftianella  dtcefi  perilcher- 
zo  in  fentimento  ofceno . S Appiccare  la 
zuffe , Appicare  la  battaglia  , vale  Co- 
minciare il  combattimento.  S Appicca- 
nte il  fuoco,  vale  Accendere  il  fuoco.  $.E 
Appiccar  baci,  lignifica,  e vale  Baciare. 
§.  Appiccar  la  bocca  al  fiafeo,  valeAcco- 
! ftarvi  la  bocca  per  bere.  $ Diremmo  an- 
che Appiccarli,  ©Attaccarli  a unacofe: 
j l’Eleggerlaper  la  migliore  5- Appiccarli, 
c Attaccarli  a’ralbi,  e alle  funi  del  Cielo  : 

1 cioè  Ricorrere  per  difperazioneacofèno- 
cive , e imponibili.  5 Da  Appiccare,  Riap- 
piccare, che  è di  nuovo  Appiccare. 

Appiccati  ceto.  Che  agevolmente  s’ 
appicca:  Vifco'ò,  tenace.  Lat.  tenax , Bi- 
tume appiccaticcio,  male  appiccaticcio , 
ec  § Appiccaticcio , anche  fi  dice  d’Uomo 
importuno , che  altri  diffìcilmente  fi  può 
levar  dattorno . 

Appiccato  . Add.  daAppiccàre  . Lat. 
ini  treni , aihtrtnt . §.  Appiccato  alle  for- 
che, vale  Impiccato.  § Appiccato  alla  cera, 
o colla  feilt  va  : dicefi  di  Cola  appiccata  ad 
un’altra  leggiermente,  e che  con  facilità 
pofiadifgiugnerfi.  § Appiccato  fra  le  di- 
ta d* alcuno:  dicefi  di  Cofa,  che  da  efifo 
malvolentier  fi  fa  perlafciare. 

A p p i c c a t o'  j o.  Quali  Appiccagnolo  § 
Per  Appiccatura,  congiuntura.  Lat.  jun- 

clura. 

Appiccatura.  Appiccacójo , Congiu- 
gnimento . 

Appicci  a'  re.  Appiccàre.  Lat.  imbuire. 
Si  adopera  pure  nel  figni£nedc.paff 

Appiccianii,  Che  s’appiccica.  Lat. 

1 adii  treni , 

A t>  p tee  lev»  ì.  L’ Appicca  rii,  che  fanno 

1 le  cofe  vifeofe , e quelle , che  fi  pofTon  dif- 

fìcilmente  t picca  re  . Lat.  tuberete . E fi 
adopera  anche  nel  lignificato  neutro  paf- 
fivo. 

Appiccinì' re  . Appiccolire. 

Appicco.  Attaccamento.  S Dare  appic- 
co : Dare  fperanza. 

Appi  c colamento.  Diminuimento.  Lat. 

. immaturi! . 1 

Appicco  la  rb.  Far  piccolo:  Diminui- 
re, feemare.  Lat. immtautre , mattare.  Si 
ufà  pure  nel  neut.  1 at.  tmmmui . 

Appiè'  Prepofiz-  col  fecondo  de’  cali . Lo 
ftefl'o,  che  A piè,  A piede. 

Appiè’ no.  Pienamente.  Lat.  cumulati.  , 

Appigiona  ke.  Dare , e allogare  a pi- 
gione. Lat . locare.  $ In  proverbio  : Chi 
imbianca  la  cafa , la  vuole  appigionare:  fi 
dice  delle  Femmine , che , oltre  al  conve- 
nevole , fi  raffezzonano  : e prendefi  in  ma- 
la parte  , come  quel  detto  d’Ariltippo. 

Lat.  mulier  fatitm  extmatu , animi  drfor- 
mitatem  indicar . F.  Appigionali , dicefi 
a quella  Polizza , nella  quale  è così  fcritto, 
e li  pone  nella  facciata  de’luoghi,  che  fi 
hanno  da  appigionare . 

Appigionato.  Add.da  Appigionare . 

Appigliahento.  L’Appigliare . SE 
per  abbarbicamento . Lat.  adhtfio . 

Appigli  a' re.  Appiccare  . E ufafi  nella 
lignificazione  attiva,  ed  anche  nel  fentim. 
neut.  paff  $.  E per  metaf.  Non  fa  pére  a che  ; 

Aerigli  irli , e vale,  acherifolverlì.  Ap- 

^B.’iarfi  ai  tepóre  di  uno  , vale,  avvici- 

^ffinfi , arrivarne  alla  cognizione  . Appi- 
gliarfialmeglio,  appigliarli  alle  ricchez- 
ze, ec  SE  delle  piante:  Barbicare.  L»t. 

radice!  agire . , 

Appigri're.  Neut.  paff  Impigrirli . Lat. 

pigre feert . 

Appio.  Erba  di  più  maniere.  Lat.  apium. 

Appiombo.  Vetfi  A piombo. 

Appiori' so.  Erba  della  qual  vedi Mart. 
L’Appio  falvatico . Lat.  apium  agrtfle,  Gr. 
i.'xmt  iy/m  ■ ' \ 

Appi  uo  lo.  Sorta  di  Melo:  frutto  noto  , 
le  cui  frutte  con  fimil  nome  fi  chiamano. 

Lat.  maini  appiana. 

Applai/dehe.  In  tutto  Lat.  Far  fogno  di 
fella,  e d’allegrezza,  col  picchiar  le  ma- 
ni, e con  fimili  atti.  Lai.  applaudire.  Si 
adopera  col  terzo  cafo.  E pur  fi  trova  an- 
che nfato  nel  fentim.  neut.  paff 

Appla'uso.  Segno  di  fella  , e di  letizia. 
Lat.  applaufus . 

Applicare.  Affinare,  appropiare . Lat.' 
affigliare  , attribuire  , definiate  . Appli- 

car-  ! 
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Attonimento.  Ponimene  , Lar.  «</- 
fistio . 

Apponizio'n i.  Apponimenro. 

Apporre.  Por  fopra . Lar.  apponete , aip- 
etri . £ Per  Incolpare  a torto  : quello, 
che  il  Boc.  altrimenti  dille  : Corcagione. 
Lat  viti»  vertere , mfimulare . §.  Per  Op 
porre.  $.L'ufiamo  anche  per  Indovinare 
Lat.  divinare  , rem  attingere.  E in  tal  fignif 
ammette  pare  il  neut.  pali’  §.  Abbiamo  in 
proverbio , Farcafelle , per  apporli  : che  è 
Aggirare  altrui  con  parole,  per  cavargli 
di  bocca  quel , eh’  uom  delidcn  : tratta 


car  la  pena  al  Magirtnto  , ec. 

Appcicazio'ne.  L'Applicare.  Lat.ap-| 
phcauo  . Applicazione  a Dio  , allo  ftu 
dio,  ec 

Appo.  Prepofùione . Sincopa  d’Apprerto, 
vale  il  medefimo  : fcriveli  or  luna,  ori’ 
altra , fecondo  ch’ella  vien  più  in  accon- 
cio- Ama  dopo  di  fe  il  quarto  cafo  per  lo 
più.  Lit.apud.  Boc.  Proem.  num.». Quan- 
tunque appo  colóro , che  difcrcti  erano , 
ec.  (cioè  nel  giud  icio  di  colóro  ) Edere  in 
grande  dato , ò in  grande  dima  appo! 
Re  ( cioè  col  Re  ) Petr  Son.  ioj.  Che  mi 
feufi  appo  voi  ( cioè  con  efiio  voi  ) Dan. 
Inf  1 8 Grandi  appo  fe , anzi  maravtgliolé 
(cioè  nel  fuo concetto  ) £ Oltre  all  accu- 
lar ivo  trovali  accompagnato  col  fecondo, 
e col  terzo  de  cali.  j.  In  vece  di  a petto. 
In  comparazione , In  riguardo.  § Quando 
lignifica  Inluogo,  imita  la  frafe  I atina 
apud  Rem  am  , e ferve  allàcculàtivo 
ma  fenza  l’articolo  Appo  Roma , appo  Vi- 
gnone . 

Appoggi  a' re.  Accodare  una  cofa  all’ 
altra  per  lo  ritto,  alquanto  a pendio,  ac- 
ciocché dia  fedenti- a I ^.inclinare,  ad  mo- 
vere. Petr.  Son.  ili.  Per  ritrovare  ove  il 
cor  lafiò  appoggi(qui  figurar.  ) §.  In  figni- 
fic  neut.  pad  Lat.  inaiti,  incombere , infi- 
de re  . & Per  metaf.  Petr.  Son-  io.  Gloriofa 
colonna  in  cui  s’ appoggia  Nodra  fpe-| 
rama- 

ppoggia'to.  Add. 

PPO«GI  ATo'jO.  Colà 

s’appoggia:  Sodegno  . Lat.  fattura , fir- 
marnenmm.  Gr.  tp tetta 

A p p o'  g c t o . Appoggiatójo . §.  Per  metaf. 
Anito,  e favóre.  Lat  firmamentum  , at» 
xptium . 

A ppolla  i a're.  Neut.  palf  Vale  L‘an 
dare , che  fanno  i polli  a dormire . $.  Per 
metaf  Po'arli,  e dare  in  qualche  luogo; 
Modo  bado . 


oggia  Moitra  ip^ 

da  Appoggui^K. 
olà  , a che  riMH  I 


la  meta  fon  desìi  abbachidi . E cafelle  fono 
certi  piccoli  Ipazzj,  comprefi  da  quattro 
linee,  dentro  a’quali  fi  fcrivon  nume- 
ri, per  certificarli  delle  ngioni.  j.  Ap- 
porre  alle  Pandette,  o al  Sole,  diceli  del 
Bialìmarc  qualunque  colà , per  ottima  che 
ella  fia. 

Apporta  re.  Portare,  Arrecare.  Lat. 
ferre . $.  Per  Riferire . I at.  rtferrc , r enun- 
ciare . §.E  per  Cagionare . Lat  afferra. 

Apporta  re.  Da  Porto  . Pigliar  porto: 
Approdare^  Lat  appettare  , fe  appi, care . 

Apportato  ri.  Verbal.  male.  Che  ap- 
porta . 

Apportatri  ci.  Verbal.  femm-Che ap- 
porta. Lat.  attalrix. 

Appostamento.  L’ Apportare.  Lat. in- 
fidi» . 

Appostare,  Offervar cautamente, dove 
lì  ricoveri,  o lia  riporto  che  che  li  lia: 
Contradegnar  coll’occhio.  Lat.  mfid.an, 
•ufi di  ai  tendere.  $.  Per  femplicemente  Of- 
fcrvare,  o Corre  il  tempo.  Lat.  obferva- 
re.  §.  Dicefi  in  Proverbio  ; Apportar  l’allo- 
dole:  di  chi  fpcnde  il  tempo  in  codiar  gli 
andamenti  altrui  : metafora  dal  codiar 
degli  uccellatóri:  c fi  dice  degli  icio  pen- 
tì, c de’ perdigiorno. 

Appostatamente.  A porta.  Avveri». 

I at  caafuhc , debita  tpera , mdmjlna. 

Appostato' re.  VcrbaL  male.  Che  ap- 
porta . Lat.  mfidiater . 

Appositi' celo.  Add.Porticcio.  Lat.  ap~ 
pofit  itimi. 

Apposto.  Add.  da  Apporre. 

Appostola'tico.  Papato , Pontificato. 
Lat.  pontificami . 

Appostola'to.  Gndo,  e dignità  d’Ap- 
portolo.  Lat.  apoftetatus.  §.  Per  Papato,1 
Pontificato.  Lat.  pontificami. 

Appostolica'le.  Pontificale,  tlt. Pon- 
tificati! . 

Apposto' nco.  Pertinente  ad  Apporto- 1 
lo,  che  fa  uficio  d’Apportolo . Lat.  apofitli-  • 
cui.  Gr.  ÀmsvEait . §.  Per  Papale,  Pon-1 
liticale . Lat.  pontificala.  I 

Apposto'lico.  Sull.  Papa,  Pontefice  : 
E nelle  antiche  icrittùre  li  trova  fpelfo . I 
Lat.  pmtifex.  t 1 

Appo'stoio.  Epiteto  principalmente  de’ 
dodici  Nunzi  di  Gefucrido.  Lat.  apofio- 
lut.  Gr.  «rtvuu  . §.  Per  limilit.  Fr.  Jac. 
T.  Maddalena  pcn laudo,  ec.  Innamorata 
A pportoLa . 

Apprendente.  Che  apprende . lit. ad- 
di/ceni.  e 


Ap- 
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Ai>fu'KDfu.  Imparare, comprendere,' 
inrendere . Lat.  difctre , add  ifcer* , per  cipe- 
ri, apprehcnden . 5.  Trovali  ancóra  in  fi-i 
gnificato  d’Infegrare,  ma  contro  all’ufo 
comune,  lat. dtctn . §.  In  recedi  Pren- 
der femplicemente  . Lat.  apprehenine  ,[ 
prehendere . §.  Apprehenderli  d’amóre,  in-; 
minorarli.  Lat.  amore  cupi . $ In  fignifi- 
cat.  neutr.  palli  Appigliarli , attaccarli . Lat. 
mietere.  Apprenderli  il  fiioco  a che  che 
fia.  § Per  meta£  Apprenderli  all’ajuto  di 
chi  che  fia . 

AmrKDi’voLE.  Apprenlibile. 
AfntNOiMiNTu.  L'apprendere.  Lat. 

dif ciplina  , rfprebenfio . 
Apprensibile.  Atto  ad  apprenderli. 

Lat.  apprchenftiiltt . 

Appbensione.  Apprendimento. 
Apprensei'va  . Potenza  dell’ Appren- 
dere. 

Apprentsi'vo.  Atto  ad  Apprendere. 
Appresemta're.  Recare  alla  prefenza, 
porre  avanti.  Lat.  offerte , prefenrare . §. 
Per  Rapprefentare , cioè  Tenére  il  ltlogo, 
e la  vece  d’altra  perfora . Lat.  alicu^m. 
vie*  fungi. 

Appre'so.  A dd  da  Apprendere. 
Appressamento.  l/Appreflirli : Avvi- 
cinamento. Lat.  acceffì e , adventw,  ac- 
cejfue. 

A p p R t s s a'r  e . Accodare,  avvicinare  . 
Lat.  adertene  re . § In  lignif.  neut.  pad.  Lat. 
accedere,  appropinquare  . E neut.  alfolut. 
Divenir  vicino . 

Appressalo.  Add.  da  Approdare . 
Appresso.  Prepofizione  , che  ferve  al 
fecondo , al  terzo , e al  quarto  cafo , e di- 
nota Vicinità,  e vale  A canto.  Allato  , 
Accodo,  Poco  dopo.  Dietro.  Lat.  opud , 
propi,  pcnet , poft  /ecnndum . §.  Per  In  filo 
dominio,  ebalia.  Lat  pcnes.  Avere  ap- 
prtfib  di  fe . J.  In  vece  di  Con.  Lat.  apud 
Rimanere  appreflb  di  alcuno  BocNov.i  i.j 
t?  Il  quale  in  Trivigi  abitava , e appreflb 
al  Signore  era  in  grande  dato,  ( cioè  nella 
dia  Corte , e al  fervigio  ) §.  Per  Nel  cofpet- 
. to  Dan.  Purg.  ai.  E prima  appreflb  Dio 
m’alluminafti  . §.  Per  Dopo  femplice- 
mente. Lat.  poft . Appreflb  la  morte.  §• 
Per  lo  deflb , che  Circa  . Intorno . Lat 
circa , ve/. 

Appresso  . Avveri*  Vicino . Lat.  prepì . 
$.  In  vece  di  Pofcia,  Dipoi.  Lat.  pefteà. 
5- In  vece  dell’aggiunto  Vegnente,  o Se- 
guente, è lì pofpone  a parola,  che  lignifi- 
chi tempo.  Lat.  f offerta , proxhmet.  Nel 
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tempo  appreflb  , la  none  appreflb,  ec.l 
Boc.  Introd.  a J.  La  cagione,  perchè  le  co- 
fe,  che  appreflb  li  leggeranno,  avvenif-| 
fero,  ( qui  nel  fentim  del Lat.  nlttnìa . ): 
§ Alcuna  volta  vi  sinterpongono  i pre- 
detti aggiunti . La  lira  vegnente  appref- 
ft>,  il  ai  feguente  appreflb  . 

Appressoche’.  Lo  fleflb,  cheDappoi- 
Chè  . Lat.  poftquam. 

Apprestamento  . Apparecchiamento. 

Lat.  preparano. 

Appresta' re.  Apparecchiare,  mettere 
in  punto,  preparare.  Lat  .parare , prefmra- 
re . $.  E neut.  pad  Apparecchiarli , prepa- 
rarli. 

Appresto.  Appreftamento . Lat.  prepa- 
rati» . 

Apprezzatile.  Da  Apprezzarli . 

Apprez 7.  abilissimo  . Superi,  d’ Ap- 
prezzabile. 

Apprezza're.  Avere  in  pregio  : Fare  di- 
ma. Lat  effimere  , curare.  $.  In  Tigni f di 
Stimare,  per  giudicare  il  pregio,  e la  valu- 
ta duna  Coh-l.3t.eff  imare,  ffecuere  precium. 

Apprezziati'vo.  Da  apprezzarli. 

Approba're.  V.L- Approvare . 

Approcciati.  Approlflmarfi , appref- 
fàrfi . Lftt.  accedere , appropinquare  E s’ufa 
colle parricelle  mi,  ti,si,  ec.efpreffe.o 
fottimefe . 

sppro'ccio.  Quel  ramo  di  trincèa,  che 

•di  fa  , per  accodarli  coperto  alle  fortifica- 

"zioni  dell'inimico.  < 

Approdare.  Da  a,  e proda.  Accodarli 
alla  proda  : venire  a riva . Lat.  ad  npam 
appellar* . §.  Approdare  da  a , e prò , vale 
Fhrpro, utile,  e giovamento.  Lar.  prodef- 
fe.  La  tal  colami  approda . $ Infign.neut. 
aflol. Aequidare . I at.  frtficert  $ Diciamo 
Approdare,  in  lignificato  attivo: onde.  Ap- 
prodare i campi,  vale  Fare  i ciglioni,  o por 
leviti,  lungo  la  proda.  _ ; ^ 

Approdi aT  e.  Attribuire,  fer  proprio, 
recare  in  proprietà  : contrario  d’Accomu- 
nàre . Lat.  ajfìgnare  , attrituere  . Ed  oltre 
agii  altri  lignificati  lì  adopera  comune- 
mente anche  nella  lignific.  neutr  pafliv.  $, 
Favellando  di  medicamenti  diciamo  Effere 
appropiato  a un  malóre , aver  pr < .prietà  di 
Tararlo . Latin  vtm  / mandi  baiare . % Ap- 
pio piare  una  cofa,  diciamo  Affermarla  co- 
llantemente, e fenza  niuna  dubitaz:one . 
Lat.  afftverart. 

Appropia'to.  Addda  Appropiare . 

Appropinqua  re.  Neu.  palli  Apprt(Ta-lì,  avvi- 
cinarli Lat.  appropinquare,  propini  accedere 
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AmoMiVii.  Lo  fletto , che  Appro- 
piàre.  Appropriare  una  cofa,  diciamo 
Affermarla  cotantamente , e fcnza  niuna 
dubitazione . \j3X.affevtrarr . 

Appropri  a'  to.  Adi  da  Appropriare . 

App*o$simamento  . L' Approftimarfi. 
Lat.  appropinquano , proximirat . 

Approssimante  . Che  s’approflìma  , 
che  s’avvicina.  Lat.  proximui. 

Approssimanza  . Approflimamenro . 

Approssimare.  Apprettare.  Lat.  ap 
propinquare . E fi  ufa  anche  nel  ientimen 
to  neut.  patti 

Approssima  z to' ne.  Approflìmamen 

I t0, 

Approvagio'ne.  L’Approvare.  Lat. 
approbatio . $ Per  Cimento,  prova.  Lat. 
expenmna.  §.  Per  Confermazione  . Lat. 
confirmano . 

Approvamekto.  L’  Approvare . Lat. 
approbatio . 

Approva' re.  Giudicar  per  buono , tener 
per  buono , o per  vero,  ricevere , e accet- 
tare . Lat.  approbare  , comprohart . §.  Per 
Confermare.  Lat.  confirmare. 

Ap  provatissimo.  SuperL  d’  Appro 
vaio.  I.ac.  probatijjìmui , optimui. 

Approva' io.  Adi  da  Approvare . Lat. 

, probatus . 

{Approvato' re.  Verbal.  mafe.  Che  ap- 
prova, che  giudica.  Lat.  opprobaror. 

A p pr  o v az  io'n  e.  Approvamento . Lat. 
approbatio . 

Approverà  a.  Approvagione. 

Appulcra're.  V. A.  Abbellire,  darcor- 
namento.  Lat.  txomart. 

Appuntamento.  Accordamento , con- 
venzione. Lat.  pafUo,  convenne . J Reta- 
re in  appuntamento  di  che  che  fia,vale  Re- 
tarne d’accordo.  Concordare. 

Appo  nt  a' re.  Congiugnere , o attaccare 
con  punti  di  cucito,  con  ifpilletto , o li- 
mili: quali  Cucir  leggiermente.  Lat.  le- 
iiter  aure  fi  ere  , acicn/a  fungere  . §.  Ap 
puntare  da  Punta , vale  Aguzzare , e Far 
la  punta  a che  che  fia.  Lat.  acuere.  § 
Dante  l’usò  per  Fermare.  Par.  <5. e Purg. 
ij.  §.  Per  lo  llelfo,  che  Pontare.  Appun- 
tare le  mani,  il  capo,  ec. $.  Per  Biafima- 
re,  riprendere.  §.  Appuntare  che  che  fia, 
vale  Scrivere  per  ricordanza  le  cofe , che 
fidanno  altrui  a credenza,  in  pretto,  o 
limili.  §.  Per  Convenire.  Tac.  Dav. An. 
i.  ?i.  Appnntofli , che  faccffero  matta  nell’ 
Ilola  , ec.  §.  Appuntare  uno:  ficFarno-| 
radichi  non  è ito  a far  l’ulicio  fuo,  peri 
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ritenergli  il  premio , o fargli  pagar  la  pe- 
na: il  che  fi  dice  anche  Dare  un’appunta- 
tura . 

Appuntatamente  . Appunto  , con 
miftira,  e ordine  giufto . Lat.  ad  amuf- 
fim. 

Appuntatissimo  . Superbe,  d’ Ap- 
puntato . 

Appunta'to.  Add.  da  Appuntare . §.  E 
in  (igni  tic.  d’Ag uzzarc  . Coltello  appunta- 
to, arme  appuntata.  § Perfimil. Liv. M. 
Poifeciono  una  fchiera  appuntata  a guifa 
d’un  conio. 

Appuntatore.  VerbaL  male.  Che  ap- 
punta. 

A p p u n t a t u'  r a . Si  dice  Dare  un’appun- 
tatura , che  è 1*  ittefib  , che  Appuntare 
uno,  che  non  è ito  a far  l’ufizio  fuo,  per 
ritenergli  il  premio,  o fargli  pagar  la  pe- 
na. §.  Per  Riprendimene),  censura.  Lat. 

reprehtnfio . 

A p p u n t e i la'  r e . Lo  fteffo,  che  Puntel- 
lare . Lat.  folcire  . 

Appunti  no.  Io  fletto,  cheAppunto  , 
alquanto  più  d’efpreflìone . 

Appunto.  Ne  più  ne  meno,  ne  più  qua 
ne  più  là  : giufto  . I.at.  ad  amuffim , ex 
amuffim . 

Apputida're.  Appuzzare . Lat .putidum 

'^reddere , pur  ore  afficere  . 

A pì*u  z za'  r e . Indurre,  e apportar  puzzo. 
Lat.  putortm  inferro, puro: e afficere.  §.  lì.  per 

i Appettare. 

.Appuzzoia're.  Appuzzare . 

'Aprente.  Che  apre. 

A presi' dio.  Porto  awcrbialm.  vale  Per 
prefidio,  per  guarnigione  : l’iftettb,  che 
A guardia.  Pure  a maniera  di  prepoli- 
zione. 

Aprico.  Luogo  aperto , efpofto  al  Sole  : 1 
più  comunemente  A folatio  . Lat.  apneus. 

Ami  k'co.  Porto  avverbial.  Per  preghie- 
ra. Lat.  m gratiam  . Come  prepofizione . 
A priego  di  chi  che  fia . 

Apri'u.  Nome  del  fecondo  Mefc  del  l’an- 
no, fecondo  gli  aftrolo^i  Lat  apnlis.  E 
per  metaf.  L’Aprii  dell  etite. 

A prima  giunta.  Porto  avverb.  vale 
In  principio.  Perla  prima  cofa.  Lat.^r»- 

mb , ab  mino. 

A primavera.  Detto  cosi  avverbialm. 
vale  Nel  tempo  d-lla  Primavera  ; e così  di 
ruttigli  altri  tempi  dicefi aflblutamente  , 
A Maggio,  A Verno,  e firaili.  Lat.gn- 

mo  ver e, 

Aprime.nto.  L’Aprire.  Lat. aptrho . 

A pr  f- 
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Ami'ii.  Difgiugnere,  e allargare  in  gài- 1 
fa  le’mpoltc  degli  ufcj,  delle  fineftre  ,| 
che  fi  dia  1‘emraca,  el'ufcita:  e dicefi  d' 
ogni  altra  cola , che  fia  ferrata . Ufafi  in 
attiva  lignificatone , e fpcflfo  ancora  co- 
me neut.  paff  Latin,  aperire.  fi.  Aprire  ad 
alcuno:  così  affolla.  dicefi  dell’ Aprirgli 
la  porta  di  cafa,  introdurlo  a fe.  fi  Per 
Ifpaccare,  fendere.  Lat. dtjfmdert . Apri- 
re il  petto  , aprir  per  la  fchiena , ec.  fi. 
Aprirfi  de’Muri , vale  Crepare , fenderli, 
far  gran  feflure . Lat.  agcrt  rim*).  fi.  Aprir- 
li la  terra  : Spaccarti , faccendo  voragine 
Lat  .dchifctn.  fi.  Aprirfi  nelle  braccia,  0 
fempliccmente  Aprirfi:  Allargar  le  brac- 
cia . Latin.  expandert  brachi* . fi  Per  Dila 
tare,  allargare.  fi.  Aprirfi  de'Fiori , vale 
Dilatarli  sbocciando . Latin,  aperire . fi  Per 
metaf.  Falciare,  manifellare  . Iat.  p*tt- 
factrt , manifeftare.  Aprire  il  fuo Cuore, 
Aprire  il  fuo  flato,  ec  § Aprir  la  via  , 
vale  Dar  luogo.  §.  Aprir  le  mani,  lignifi- 
ca Donare.  fi  Aprir  la  mente  a che  che 
fia:  Stare  attento.  Lat.  mentem  adbiben , 
attendere . fi.  Aprire  gli  occhi  a uno , in 
fenfo  metafòrico,  vale  Farlo  ravveduto, 
e accorto  . Lat.  taulam  reddere.  fi  Di- 
ciamo Aprir  bottega,  feruta  l'articolo  , 
che  vuol  dire  , Cominciare  qualfivoglia  ar- 
te in  Pubblico.  Lai.  tfiicinam  aperire.  (. 
E pigliarli  calóra  il  nome  dell’arte  onde 
Lor  Med.  Canz-  La  mia  moglie  ha  aperto 
undefco,  E aromi  pollo  al  Beccaio:  eco- 
sì  fi  direbbe  di  tutte  l’arti . fi.  Aprir  la 
bottéga , coll'articolo , vale  Aprirla  nel 
primo  lignificato. 

ArtiTi’vo.  Che  ha  virtù  d'aprire . Lat. 
vim  babau  aperiendi. 

A p * 1 t 0'  * t . VerbaL  mafie.  Che  apre.  Lat- 

qui  aperte . 

Apiitv'ia.  Apertura. 

Aprizio'ns.  Aprimento.  Latin.  biatai 

A proporzione.  Pollo  avverbial  vale 
Proporzionatamente  : e talóra  vi  fi  pone 
anche  l’anicolo , e dicefi  Alla  proporzio- 
ne, e vale  lo  ftdfo.  Lat.  preferitene . Ha 
forza  ancora  di  prepofizione . fi.  Vi  s’ag- 
giune  talora  il  relativo  , od  altro.  Dan. 
Inf.  ji.  E a fiia  proporzione  eran  l'altr' 
ofla. 

A propo' sito.  A werbialm.  Parlare,  e 
R-ifpondere a propolito, e limili,  valeRi- 
fponder  fecondo  La  materia  propolla:  Star 
nc  temimi.  Lat.  ad  rem , appetiti,  fi.  Di- 
cefi ancora  di  colà  convenevole,  e che  fi 
confaccia.  La  ulcoiàèapropofito. 

A prova.  Vedi  A pruova. 

A pruo'va,  c A prova.  Avverbial. A 
gara,  a concorrenza , t compitezza.  Lat. 
certatim.  fi.  Torre  a prova,  e Volere  a 
prova  cioè  per  farne  efperienza,  e cimen- 
to . I atin .oc opere  ad  txpenmenrum  fi. E Con 
alcuno  aggiunto  in  varie  maniere . A tutte 
prove,  A ogni  pruova,  A tutu  pruova . 

A prvovo.  Awerbialm.  Parola Lom ba- 
da , evale  apprefio.  Latin.  aptU, 

A O 

A Quando  a quando.  Avverb.di 

A tempo.-  Quando  in  qua,  e quando  in 
la:  Ora  all'uno,  e ora  all'altro.  Lactu- 

A qua' rio  . Un  de'  légni  del  zodiaco  . 
lai.  aquario] . 

Aq.ua'  ri  co.  si  dice  agli  animali,  e alle 
piante,  efimili,  chenalcono,  e vivono 
nell'acque,  0 intorno  all'acque . fai.  aqua 
ticut . Gr.  •'/«*  • fi.  Per  Umido,  che 
cagiona  piogge.  Fianca  aquatico. 

A QUIETA'  , AQURITA'dR  , e A Qv  E 1-  . 
TATI.  Acquofiti . 

Aquio.  Di  qualità  d'acqua.  Lat.aqatui. 

A Quista  volta.  Pollo  avverbiaL  vale 
Per  quella  vece . Latin,  trac  vite. 

A qu sto.  Avverbialm.  Pacificamente  , 
queumente.  Lat.  pacati , pacifici. 

A'q.u  ila.  Uccello  di  rapina  nota  Lat.  aqui- 
la . Gr.  dm't  fi  Aquila  : Imprefa  nelle 
infegnede’Romani,  oggi  dellomperio.  1 

Aquili'no.  Sull  Aquila  piccola.  Lat. 
pulite!  aquilinta  . Noi  diciamo  Aquilotto.  ] 

A <1  v 1 l 1'  n 0 . Add.  d’Aquila . fi.  E Aquilino 
lì  pone  per  aggiunto  del  nafo  dell’uomo,  il : 
quale  fia  adunco  a fimilitudine  del  becco! 
dell'Aquila.  Latiti,  aquilina! . 

Aquilonare.  Verfo  Aquilone.  Polo A- 
quilorare,  Vento  aquilonare,  ec. 

Aquilo'ni.  Nome  del  vento  di  Tra- 
monuna.  Lat.  aquile,  borea!,  fi  Per  la 
pane  Settentrionale  . fi  Quello  fteflo 
vento  fi  dice  ancor  Tramontana,  Venta- 
volo,  Rovajo. 

Aquilotto.  Agugliro,  Aquilino,  A- 
quila  piccola.  Lat.  pollai  aquilina!. 

A quo' so.  Acquofo. 

rtcabtl.  Accad.  Cruf  q A R*- 
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AR  muco.  Rabefco. 

A a a'  i i l i • Acconcio  a cfferearato 

X »?ccw5**  pofto  a^cAulm.  Onde 
Macinare  a raccolta , vale  Con  raccog  - 
mento,  e raunamento  . Paflàto  in  prò 
verbio:  e pigliali  la  metafora  dalle  muli 
na.  che  non  hanno  acqua  continua  a fuf 
(ìc  lenza  per  macinire,  che  alla  fine  della 
gora  fi  fa  un  ritegno  a guija  di  vivajo,  o 
pefchicra,  e chiamali  Colta  , dove  fi  rac- 
5e  l'acqua  deUa  gora  per  darla  al  muli 
no.  $.  Sonare  a raccolta  . Lat.  nerftw 

AatcI'KO.  Cr.9.*J.»-  Q^1  “‘fomi- 
ti . che  volga rmenie  s appella  aragaico , b 
fa  nel  ventre  da  cavallo,  la  quale  induce 
torzioni.  e fa  rugghiamone  nelle  budeh 
la,  e coftrigne  il  cavallo  a mandar  fuori 
lo  Aereo  inuìgdlo,  e liquido  amodp  d ac- 
qua, forfè  fitnile  a quello  che  i Latini  di- 
cevano Tarmata . 

A a a ©to'  ma.  Avverbiale».  Con  ragione  » 
meritami  tue  , giuftamentc  . Lat.  f“r*  > 
mtritì . E per  Propomotutamcnte  . > 

A ragione  di  tanto  per  ccmo*  o ùmili  : 
valte  A tanto  por  cento,  i II  h»o  contra- 
rio è A torto:  donde  il  proverbio:  Nea 
torto,  ne  a ragione,  non  ti  falciar  mettere 

A^rona^c  Attuo.  augnarci^.  Ut 
arane  Hi . • • I * \ 

Arac  no.  Vedi Aragna.  . 

A a a t no . Che  potrà  ledi  sfide  deUebat 
taglie,  e lecondufiom  delle  paci,  e che 
manifefta  a' popoli  i comandamenti  de 
Principi,  e de'Magiftrati.  Lat.  [todu  , 
inHmut'tiut . 

Akaminto.  L* arare:  Aratura.  Lat wa- 

Aaa  mcia.  Melarancia.  Lat .malommaA 

Arancia'ta.  Confezione  di  Arancia 
bollica  in  zucchero  < _ 

Aiakcu'to  . Di  color d Aranca  Ran 

ciato.  . . . 

Avanci».  Melarancio.  Latuv maius 

Akanoa  a iakdi.  Awerbialro.  Per 
l'appunto,  A malapena.  Lat.  *x  aanttJJim, 
adamuflìm.  But.  A randa  a randa,  cioè 
rafente  rafente  la  rena  ( cioè  tanto  acco- 


flo,  e canto  ralente,  che  nonlTpotevaan- 
dar  più  là  un  minimo  che  ) JDtceu  anche 
femplicemente:  A randa,  e vale  1 iitdio,che 
A randa  a randa-  « 

Aranti.  Cheara.  , ... 

Aia'u.  Rompere  i e lavorar  la  terra  coll 
aratolo,  tirato da’buoi , o altri  animali. 
Latjn.  orari.  Grec.  «7»»  • 5-  Arar  diritto, 

_i . r A.  rnr  l'inhunrA  • rn  rA  In 


Latin.  *r*rt.  uree,  «/ut-  > c~~ìw 

vale  Far  che  che  fia  per  l'appunto  : tolta  la 
metafora  dalla  dirittura  de  iolchi#  fatti 
nell'ararc.  _ _ , . t 

Arato.  Sull  Loft  elfo,  che  Aratolo. 
Arato.  Add  da  Arare  : Rotto  coll  ara- 
tolo: aggiunto  proprio  del  rampo.  t 

A rantolo.  Strumrnto,  col  quale  sara. 

Lat  .ami  rum.  Gr.  • 

Arato'r*.  Vetbal.  nule.  Che  ara.  Lat 

arai  ir . 

Ara'tro.  Aritolo. 

Aratu'ra.  Aramento. 

Anni  li*  11  Fabbricatóre  degli  arazzi. 

In  Latin,  è dato  da  alcuni  folym, tarmi . 

A razio'n».  Aratura. 

A RAZZAI  l' A.  Quantità  dirazzi. 
Arazzo.  Panno teffuto  a fipire,  pcrufo 
di  parare  , e addobbare:  detto  cosi  dal 
farfinella Città d' Arazzo.  Latin,  auUum. 

A?ro?c'?To.  Lo  fteftb  , che  Arbu- 

Amitia'ri.  Penfare  , (limare,  gnidi 
care.  Lat-  Mrt-trmn , tx  (lanari.  * fj* 
bitrare , anche  diedi  il  Giudicare  alcuna 
cofa , non  di  tutto  rigóre  di 
ma  d'arbitrio . *.  E 

Rifolverc  alcuna  cofa  dubbu,  lenza  tutte 
le  confiderazioni  * . , ...» 

Aiiitii'tiO'  Add.  Che  depeode  da 

Arbitra  rio.  Sud.  Arbitro.  Lat  vb.- 

AniTiito,  Add  da  Arifitrart.  Cofa 
fata  d'arbitrio , c dautor.ta:  come  Arm 

Arbitra  to.  Suft.Gmdic.o darb.m. U - 

arbarmm  & Arbitrato , fi  dice  anche  a Tur 
tol  corpo  di  quegli  uomini , a quali  c dato 

AimuTo'u.  Che  arbitra.  I* 

ArV..o.  Albitrio.  Volcmù  Ut  "- 
. ■- — « per  Autonta  , poddta.  » 

Arbitrio,  diedi  .1  Giudizio  dell  arbi- 

A' a b i t * o . Propriamente  Giudice  eletto  • 
dalle  narri . Lat.  orktar . 

— i.  or- 
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7.  17.  i.  Reero  arbitrio  , ec.  e oidiriro  , 
che  ogni  anno  fi  faceflero  i detti  arbitri. 
A quelli,  oggi  diremmo  Riformatori . 

A'rioii.  Albero. 

Ahuiciua.  Lo  fteffo , che  Arbufcel- 
h> . Lar.  arbafcula . 

A * BOscn  to.  Dim.  d‘ Arbore,  lat.  ar- 
hufcnU.  g E Arbufcelli  chiamanfi  qnel- 
le  Viti , che  fopra  piccoli  arbori  fifol- 
tengono . • 

Am  -buscò.  Dim.  d’ Arbore  : Arbuicello. 
Lat.  aria  faci  a. 

Assu'icvu.  Arbnico. 

A a b u » t t'K  o . Epiteto  , che  fi  da  alla 
vite  falvatka . che  va  in  full  albero.  Lat. 

mrbuflinus . 

A (svito  . Arbufco , che  credtam , che 
fia  lofleflb,  che  Frutice.  Lat.  artafiam, 
frutex . 1 1-  .«  , J. 

Arca.  Propriamente  Cada , commefia  a 
doghe  incaftrate  l’una  nell'altra . Lat.  arca. 
g.  Arca,  fi  dice  anche  a quella,  che  fece 
Noè.  g E Quella  del  T ertamente  vecchio. 
L'Arca  del  carro  preflò  a Dante  Pur.  J». 
lignifica  il  Caflèro . g Per  li  Depofiti , che 
fi-ranno  nelle  Cbiefe  per  mettervi  dentro  i 
morti.  Lat.  /epmlehrmm , monumentar* 
Chiaro anfi anche  Arche , certe  piare  .che 
fi  mettono  nel  fondo  de 'potai,  a mante- 
nimento dell'acqua.  g Da  Arca,  in  pro- 
prio lignificato , viene  il  provo®»,  che 
dice:  All’arca  aperta,  il  giufto  vi  pecca  : 
Cheèquafi,  qua  uro  quell  altro.  La  corno 
dirà  fa  l'uomo  ladro . Lat.  tetafit  htmèur 

m de'iltam  trahit. 

A * c a d o'  * ì . Tiracor  d’arco:  Arciere  . 
Lar.  fafktorìm . g Per  Ingannatóre , truf- 
fatóre. lat.  freadattr , detefter  . 

Arca  te.  Propriamente.  Arco  di  porta,  o 
limili:  E anche  quella  parte  duna  volta, 
che  potandoli  Tulle  fue  baie,  o beccatelli, 
fi  un  mezz'arco,  g E per  la  Catena,  ehe 
fi  pone  nella  parte  inferiore  •dd’caralkni , 
fettapur  di  legno,  come  k travi.  gPer 
quel  loffia  del  petto,  detto  più  comune- 
mente Forcella  dello  llomac  o , perché  ila 
a goda  d'arco:  che  alcuni  «Mero  in  Lat. 
rafferma  tt . u i . i -a  I 

Aie  a'  mi  . Carcame. 

Arcanamente.  Segretamente . latin. 

arcarti.  a 

Arca'n  g ito..  Spirito  dell’  ordine  pri- 
miero degli  Angeli . Lat.  arcaagtltu . Gr. 
whiyam. ; 

Aka'Sio,  Sufi.  Segreto.  Lauomww*. 
Arca’wó.  Ad&  Segreto. 
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Arca 're.  da  Arco.  Tirar  l’arco:  Saetta- 
re. Lat.  jaeulari , f agiu  are . g Per  Ingan- 
nare , e pigliare  ad  inganno , con  bagattel- 
le: Truffare.  LJtt.  dteifere , fr andari. 

Arca't  a . Spazio  , quanto  tira  un’arco. 
Latin,  fagìtta  jaBar . g Dicefi  proverbial- 
mente Tirare  in  arcata  : che  vak  Far  con 
ghiettura,  giudicare  alla  graffi,  e con  poco 
fondamento  : prefa  la  metaf  dal  Tirar  l’ar- 
co, fenza  cor  la  mira , ea  ventura . 

Arcato.  Piegato  in  areo:  Curvo. 

Aecayo're.  Tiratore  d’aroo:  Arcadóre. 
Lat  fqjatariru . g Per  Ingannatóre,  truf- 
fatóre. Lat.  fir andar  tr , deceftar. 

Arca'volo  e Padre  del  bifavolo  . Lat. 

abavat . 

Archeggia  re.  Torcere,  opiegareche 
chefia,  aguifadarco.  Lat.  arcuare . ■ 

Archeggiato.  Add.  da  Archeggia- 
re. . > : 

A rchi'tipo.  Voce  Greca.  La Larehatj- 
fmt . Gr.  • 

Archetto.  Dttrud’arco.  lat.  arcala/ . 
g Archettoèanchequetìoftrumento,  col 
quak  fi  fuona  la  viola . Lat.  fieli ram.  GL 
mirar»,  fi  E Archetto,  anche  una  (orti 
di  frumento,  col  quale  fi  pigliano  gli  uc- 
celli. Im.  fedita,  aratimi,  ilCr. 

AicRiiuiii'ai  . Soidato.armaeo  d’ar- 
chibuio.  g E percolai,  che  lavóra  gli 
archibufi.  - • si  r tti  *? 

Atcxuu  io.  Strumento  bellico  da  feri- 
re, fimi  le  allaniglieria , ma  di  ferro-,  e 
maneggiabile  da  un’ uomo  foto. 

A x curo  i a'  c o h o . Vedi  Arcidiacono . 

Archimanori'ta.  Voce  Greca  , « va- 
le Guardiano,  e capo  di  mandria,  fi  E 
per  metaf  vdcovo,  o Arcivefcovo,  o al- 
tro Capo  di  Sara  , o Religione.  Gire 
ha-  cattati. 

Archi' mi  a.  Alchimia  . g £ per  metaf. 
Manifattura. 

Arch  imia're.  Far  Tarchimia.  g Epe» 
metaf. Operare,  trattare,  maneggiare . 

Archi  mi  a' to.  Add.  da  ArcnroBare . g 

E per  metal  Finto.  ‘ 'a 

Archipenzoso.  QaelloftrtnnentQ,co! 
*uak  i muratori,  cabri  artefici  agguaterò 


pendìcultem , Itktil» . 

Architetto.  StA  Che  efercita  1 ar- 
chitettura . Latin.  arcbftBm  . Gite. 
dfwriamm.  1 

Architetto.  Add.  Attenente  ad  ar- 
chitettura. Latin,  arcbittffmtctu  . Gite 
df^marnuu1 . ' J_v 
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Architittonicìxìnte  In  modo 
Architettonico. 

Architetto' Nieo.  D’architettura.  E 
talóra  in  fentim.  di  Principale . 

Architettore.  Il  medeiimo,  che  Ar- 
chitetto Tuli. 

Architettura.  L’arte  dell’ inventare, 
e difporre  le  forme  degli  edifici-  La 

ttclura . 

Architra'vb  . Quel  membro  d’archi- 
tcttura , che  pofa  i nmediatamente  fopra 
colonne,  o fopra flipiti . Latin.  ipyfithum 

Archivio.  Luogo . dove  fi  coniavano 
le  JcrittérepnViliShe.  I it.irmmmat  optala- 

Arciballa  re.  Più  ci, e ballare. 

Arcidiacono,  e Archidiacono. 
Quegli , che  ha  la  dignità  dell'Arcidiaco- 
nato  • che  è un  grado  eccldiaftico.  Lat. 
archidiaconut . Gr  a,x</'****M  § E det- 
to Archidiacono,  ca  A' rei,  e Diacono:  e 
s’aggiugnc  quella  particella  Arci , a molti 
altri  nomi  limili , come  Arciduca , Arci 
confalo,  e limili,  e da  loro  forza  di  fu- 
perlativo . 

Arci  di  vi  no.  Piùchedivino. 

Arci  duca  . Titolo  di  principato:  Lat. 
archidux . 

Arctduchesia.  Eeram-d’Ancidàca . 

Arciere.  Tiratord’arco:  Soldato  arma- 
to d’arco.  Lat  f*t ut artia  $.  E per  Sol- 
dato di  guardia  if  alcun  Principe , arma 
to  d'un  coltellaccio , che  è lorta  d'arme 
in  alla . 

Arcie'ro.  Io  Hello,  Ch’Arciere.  Latin. 
fumiti  attui . 

Arcifanfano.  Voce , colla  quale  chia- 
miamo per  ifcherno colui , che  millantan 
doli  di  grand'uomo , fi  fa  altrui  conofcerc 
perifeempie,  e per  vano.  Latra.  vantU- 
qutti , infialar,  ardili ». 

A r c i f r t d di' s sin o.  Più  che  fireddilfi- 
mo.  ‘ 

Arc  re i ut la're.  Giullare  noto  : Giul- 
lare fece t Mimo.  Latin  praftiiiatar . 

Arcigno.  Afpro,  lazzo.  Lat.  a/par.  §. 
Far  vifo  arcigno:  quali  arricigno  da  arric- 
ciare : Far  vifoacerbo,  e limi  le  a quel  lo  di 
chi  mangia  frutte  arcigne.  Lat.  raruavu/m 
affitm. 

Aie  imaIstho.  Più  che  macftro. 

Arcjona'to.  Che  haarcione. 

Arcione  Quella  parte  della  fella,  ede’ 
balli  .fetta aguifad arco.  Dan. Pur. 6.  E 
rlovrefti  inforcar  li  lùoi  arcióni  ( qui  piglia 
Arcióni  per  tutta  la  fella  ) 

Arcipoe'ta.  PiùchePoeu. 

A r c 1 t 0 l t r 0'  n e . Più  che  poltrone . 

Arci  presso.  Cipreflb  : nome  d'albero 
noto.  Lat.  tupnjfni. 

Arciprete.  Quegli , che  ha  la  dignità 
dcll'Arcipresbiterato,  che  è un  grado  ec- 
clefiaftico.  Latin,  arthipnskynr . Gr.  «f 

XrrHr/Unf,i , 

A k c 1 * ic ch i’ss imo  . Più  che  ricchif- 
fìmo. 

Arci  v esc  0.  ArcivefcOVO  . Lat.  arebu- 
piftaptu . 

Aicivucov’ado.  Dignità  fuprema di 
Chiefe metropolitana.  E Luogo,  dovei’ 
Arcivefcovo  hafua  giuridizione.  Lat-*r- 
tbitpif capami . 

Arcivescovo.  Quegli , che  ha  la  dignità 
dell’Arcivefcovado . Lat.  archiepifcapm . 

Gr.  a^mwn'l. 

Arco,  aumento  piegato  a guife  di  mez- 
zo cerchio,  per  ufo  di  tirar  frecce,  palle, 

0 altro.  Lat.  arcui . Gr.  fiali  §N:1 

numero  del  più,  dtllcro  gli  antichi,  g 1 1 Ar- 
chi. e le  A rcora . i Arco  diciamo  a qilal!i: 
voglia  Parte  del  Cerchio,  onde  Arco  di 
ponte , Arco  di  porta , 0 di  parti  limili  de- 
gli edifici.  Lat. /«mix.  S Arcodellafchie- 
ludiflc  Dan.  Inf.  it~  allo  fcrigno  del  delfi- 
no. J.  Per  quel  Segnoarcàto  di  piùcolo- 
ri , che  in  tempo  di  pioggia  appari  fee  nell’ 
aria,  rincontro  al  Sole:  al  i^uale  più  co- 
munemente diciamo  Arcobaleno . Latia 
arcui cxlifiii , ini . Gr.  Ifu  § Inprovcrb. 

; pur  diciamo:  Chi  troppo  tira  l'arco,  lo 
fpeara  : di  colui , che  per  volerne  troppo 

1 ne'iuoi  affari  , ne  viene  in  ilconcio . & 
Coll'arco  dellofio  ; vale  Con  ogni  fuo  po- 
tere . Lat.  obruxì . $.  Star  coll'arco  telo  , 
vale  Stare  intento  a far  che  che  fia . 

AieoiAit'KO.  Qyel  fegnoarcato  di  più 
colori , che  in  tempo  di  pioggia  apparifce 
nell’aria  ricontro  al  Sole  : detto  ancora 
Arco  celelle , Iri  * ed  Iride . Lat.  arcui  [ 
cttUfiu , irà. 

Aicou'm.  Strumento  rotondo , per  lo 
più  fetcodi  cannucce  rifefle,  fui  quale  fi  1 
mate  la  marafla , per  dipanarla,  ©incan- 
narla . Iat.  harptiont  . Gr.  ifaUtn  . Il 
Pulci  nel  More,  lo  mife  in  comparazione, 

per  moftrar  la  loHecitudinc  nel  voltarli . E‘ 

fi  volgeva , com’un  arcolaio  ^.Diciamo  in 
proverbio  : Aggirare  uno , come  un'ar- 
colaio: cioè  Strapazzarlo,  avvilupparlo, 
avvolgerlo  . Gr.  Ht/a/UmM  5,'mIw.  Lat.  fro- 
cbtmnarcm.  §.  E quell  altro:  Quanto  è 
più  vecchio  laicali K>,  meglio  gira:  che] 

vale. 
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▼ale, che i Vccchj,  internandoli «etiope 
razioni,  più  agevolmente  v’ impazzano  , 
che  i giovani . 

Aicokchio.  Dim.  d’Arco:  Quali Ar- 
chicello.  Lat.  arcel/ui , trotini. 

Aicoi  igcu'ii  . Mandar  fuora  dalle 
pam  di  (opra  vento  con  violenza , e tur- 
bamento ai  Itomaco  : forfè  detto  così  dal 
piegarfi inarco,  che  fa  l'uomo  incorale 
atto.  •:  . •<  • 

Aicua'io,  Piegato  in  forma  da  reo. 
Astuccio.  Amcfe  arcato , fatto  di  ftrilce 
di  legno,'  fi  tiene  nella  zana  a bambini,  peT 
tenére  follalzate  le  coperte  , che  non  gli 
affoghino. 

Ardente.  Add.  Che  arde.  lat.  ardent. 
S P.r  metaf  Ecceflìvo,  vcmente,.  a Set 
molo,  ec 

Ardentemente.  Con  grande  ardóre 
Focofamente.  Lat.  ardenter. 
Aadentissimamenti  . Superi,  d* Ar- 
dentemente. Lat.  ardent  ijf  mi. 
Ardentissimo.  Superi.  d’Ardente.  Lat. 
ardentiflìmM  . J E per  metaf.  Defidero- 
fitlimo .. 

Ardenza.  Lofteflo,  che  Ardóre. 
Ardere.  Abbruciare,  che  è l’effètto  , 
che  fa  il  fuoco,  dove  e' s’appicca.  Lat 

comburere,  cremore . Si  adopera  tal  óra  nel 
neut.p.i(fi.§.In  fignific,  neutr.  Lat.  ardere.  § 
Per  Eflére  infocato.  Lit- fervere , eftuart.  §, 
Per  metaf.  riferito  ad  effetto , paflionc , vo- 
lontà, desiderio:  EffèrecotnmofTo.e  agitato. 
Lat.  flagrare. 

Ardici  io'nj,  Punta , eh  e nella  fibbia 
Lat.  fibula  acuì , 

Ardimento.  Ardire.  Latin,  audentia 

audacia.  t , <, 

Aidininto'so,  V.A. Pien d’ardimento 
Audace,  temerario . Lat.  amdax . 
Ardire.  Verb.  Avere  ardire , arrifehiarfi. 
Latin .audere.  Si  adopera  pure  nel  neutr. 
palli. 

Ardire.  Nom.  Prontezza  d’animo  nello1 
n imprendere  imprefe  difficili , e pericolo- 
fé.  I at.  audentia , animus . 
Arditamente.  Conardimento.  Latin. 
audacler . «arJw  . 

A r d i t a n z a.  V.  A.  Ardimento. 
Arditezza.  Ardimento. 
AiSItiisimimekii.  Superlat.  tfAr-j 
diamente . 

Arditi' ss  imo.  Superlat.  d’Ardito.LatJ 

audmiifiimus . 

Ardi'to.  Animofo  , coraggiofo  . Latin. 
— i—  —j-  £ jn  ufela  parte;  xe- 
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Vecabtl.  Acead.  Cruf. 


melario,  sfacciato  . Lat  te  me  ranni  ,tmpu- 
dens . 

Ardo're.  Arfùra  , arfióne  . latin,  ar- 
der . § Per  metaf  Defiderio  intenfo  , 
aflètto  . Latin,  libido  , cupidità!  , eban- 
tac . 

A r D u l' s s I M o . Superi.  d’Arduo . Lat.  ma- 
xime ardua t . > 

Arduità’,  Ardwita'de,  Ardui 
ta'te.  Ertezza,  difficoltà  . Lat.  ardui 
las  . , 

Arduo.  Sufi.  Arduità  , difficultà.  Lat.  ar- 
duità 1 . 

A'rduo.  Add. Importante , difficile.  Lat. 
arduut . 

A r d u'r  a : Arfura  . Latin,  ardor . §.  In 
quello  fignif.  diremmo  più  torto  Cocióre, 
o Bruciore. 

Are'na.  Rena-S-Petr. Son.  18.  Dovevefti- 
gi  o uman  l’arena  ftampa  ( qui  la  terra  fem- 
plicemente  ) 

Arenosità’  , Areno  sita'de  , e 
Arenosità!  *,Renofità . Il  Crefc-Lat. 
dice  arcnofuas . 

A repenta'giio.  L’iftdló,  che  A ri- 
pentaglio. 

A retro.  Avverbiali».  Indietro . Latin. 
retri  . 

Arfasatto  Si  dice  d’  uomo 
vile,  e di  poco  pregio . Latin,  ter  do  , 

- 

A roano.  Strumento  di  tirar  peli , che  fi 
muove  in  giro  per  forza  di  lieve.  S Dicefi, 
che  altri  feccia  che  che  fia  tiratovi  coll’ 
argano:  di  clù  fe  quella  operazione  per 
forza. 

Argentato.  Che  lavora  d’argento . Lat. 
aunfex . 

Argentale  . Simile  all’ argento . Lat. 
argentetu. 

Arcekta'rio.  Argentalo.  Oggipiùco- 
munemente  Argentiere. 

Argenta'to-  Inargentato . Lat. 
tatui . §.  Per  Argentino. 

Argentai  ore  . Che  inargenta.  Lat 

argenrotor. 

Argenteria  Quantità  d’argento  lavo- 
rato , purché  non  fia  i n moneta , ma  in  va-, 
fellamento,  o Amili. 

Argentie  ra.  Miniera , ocavadargen- 
to.  Lat.  argenti  fodma.  Com.  Purg.  ai. 
Alcuno,  che  fi  mandava  in Sardigna all’ 
argentiera  fervitudine  ( qui  diventa  add. 
e vuole  dire , alla  fervitù  del  cavar  l’ar- 
gento  ) „ , , a 

Argenti  e'r  e.  Argentario.  

_ Q 
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Aigiiiti'ho.  Di  color  d'argento.  Lat  i 

arginimi . 

A*  gik  to  • Metallo  noto.  Latin,  argtn- 

tum. 

Argento  tiro.  Aricnto  vivo.  Lat. ar- 
genrum  vtvum. 

Argi'giia.  VediArgilla. 

ARGIGlio'so.  Vedi  ArgiIIofo. 

Argilla,  e Arci' glia.  Nome  di 
terra  tegnente,  e denta,  della  quale  fi 
fan  le  ltoviglie  . Latin,  argilla  , tri- 
ta . 

Arcilio'so,  e Aegiguo'so.  Di  fpc- 
zie  d’argilla.  Lat. arpUofat . 

Akgina'ls.  Argine  . Lat.  “£&•'. 

Aiginanento.  L'Arginare. 

A rgini  . Propriamente  rialto  di  ter- 
ra pollicela  , fatto  fopra  le  rive  de’ 
fiumi,  per  tener  l'acqua  a fegno  . Lat. 
uggir . 

Arginare.  Far  argini . Difènderli  con 
argini . 

Arginato.  Add.  da  Arginare. 

Arginetto.  Dim.  d' Argine. 

Argomenta'**.  Propriamente  Addur- 
re argomenti,  e ragioni.  Lat.  argammta- 
ri.  §.  Per  Dilcorrere,  conchiudere . Lat. 
tramare , concia  dire . g,  In  fignif  neut.palf. 
Preparare,  determinare.  Lat. tonftautre , 

fe  privataci . 

Akcomentazio'ne  . L’argomentare. 
Lat.  argumentii. 

Argomento.  Pruova  , fillogiimo,  ra- 
gione . Lat.  argamtatam  , fjllogifmni , ra- 
ti». $.  Per  Indizio , fegno.  Lat.  atgamen- 
tam,  mdicium , §.  Per  Invenzione , modo , 
provvedimento.  Lat.  inventavi , modus  . 
§.  Per  Iftrumento.  Lat.  mjlrumeatam.  g. 
Per  Rimedio,  medicamento.  g Per  Cri- 
fico:  che  noi  diciamo  anche  Serviziale  . 
Lat.  clyfltr.  Grec.  t.  g.  Equivoca  ! 
mentelodifTeilBern.  Run.  in  lode  d*  Ari-' 
fiorile  . Ti  fa  con  tanta  grazia  un'argo- 
mento , Che  te  lo  Tenti  andar  per  la  perio-1 
ria,  Finoal  cervello,  e rimanervi  drento. 
E Umilmente  in  fentimento  equivoco  .[ 
Belline.  Son.  Argomenti  di  capi  di  caftró- 
ne.  g Diciamo  ancora  Argomento:  tutto’l 
concetto  di  qualfivoglia  opera  di  lcrittùra: 
e'1  Compendio , e fomma  di  erta.  Lat.  arga- 
mentum . 

Argomento' so.  Che  ha  forza  di  con- 
vincere: Efficace,  ingegnolò,  Lat. nrgu- 
mtatofai , tfficax . 

Argui  re.  Argomentare.  I.at.  argumtn- 
tari,  argutrt.  § Per  Inferire , figli 
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$.  Per  Riprendere,  garrire.  La t-argutn, 
corriere  . 

Argutamente.  Con  arguzia  . Latin. 

arguti. 

Arguti  ssimo  • Super,  d’arguto.  Lat. 
argatiffìmns . 

Ar gu'to.  Pronto,  vivace:  e propria- 
mente fi  dice  nello  Ieri  vere,  enei  parlare. 

Lat.  arguta: . 

Arco  zi  a.  Una  certa  prontezza,  c vi- 
vezza , fi  ali  nello  Icrivcre , o nel  parlate. 
Lat.  arguita . 

A ria.  Uno de’quattro elementi.  Lat.  oer.  I 
Gr.  Atf.  g.  Per  l’Afpetto.  Lat.  affiliai. 
L’aria  del  vifo.  $ Ed  Edere  un  poco  d' 
aria  - vale  Efler  viftólo  . g E Rendere 
aria:  Somigliare.  g E Vederli,  oCono- 
fcerficheche  fia  nell’aria,  o per  l’aria: 
vale  Vedertene  vicino  l’cffètro  . § Pro- 
verbialmente In  aria  : vale  Senza  fonda- 
mento: come  Favellare  in  aria.  Fondarti 
in  aria,  Elle  colà  in  aria,  e limili . $ E 
in  proverbio  diciamo , del  Penfare  a cofe 
vane , e difficili  : Far  cartelli  in  aria . E 
que’penfieri  : Cartelli  in  aria . § E Pigliar’ 
aria  : vale  Frequentar  l’aria  aperta,  e li- 
bera, ad  oggetto  dì  ritrarne  follievo,  e 
giovamento  - g.  Aria  aperta  : dicefi  dell’ 
Aria  libera , e non  impedita . $ Aria  : 
Termine  muficale. 

A Rtcocco.  Avverbial.  Soprabbondantc- 
mente.  Lat.  affato». 

A ric  i'ia.  Avverbiale:.  Per  la  più  breve, 
Lenza  divertimenti , diviato . 

A R ie i'*o.  Avverbial. Ricifamente , con 
brevità.  Lat.  trevittr, 

A*  ibe*  za.  Aridità. 

Aridi  ssimo.  Superi.  d’Arido. 

Aridità',  Aridita'de,  e Arioi- 
t a'  t b . Arti-atto  d’arido  : Secchezza . Lat. 

aridttat . 

A rido.  Che  ha  mancanza  d’umore.  Lat. 
andai.  Arena  arida.  § Per  confeguenza 

1 Sterile.  Lat  flirtiti,  mf tu  andai . Luogo, 
o terreno  arido . g.  Per  llcarfb . Lat.  tt- 
naii , mtdioerit  . Ricolta  arida.  §.  Per 
metaf.  diciamo,  la  mente  arida . 

A ridosso.  Addolfo,  al  difopra. 

A r 1 1 n t a' to.  Argentato  . Lat.  argtn ta- 
tui . 

A * i * n t o.  Argento,  g.  Ariento  (òlimato, 
vale,  ariento  vivo. 

Ariento  vivo.  Detto  cosi,  perchè  el- 
fendo  liquido , e’corre,  e fpargefi,  come 
l’acqua.  La'in.  a-gentum  vtvum  . Grec 
' • S E quello  metallo  è chia- 
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maro  dagli  a'chimifti  Mercurio.  §.  Dicefi  bialm.  vale  A forre.  Lat.  cafu  , ferri 

in  proverbio,  di  chi  non  può  ftar  fermo  : f munte. 

egli  ha  l’ariento  vivo  addofio . Arism  etica.  Abbaco  . 

Ah  i 1 t e . Il  primo  de’dodici  Segni  del  Zo-  A «hpiito.  Avverbial.  In  rifpctto , in 
diaco.  Lat.  ante . ^ comparazione  , a paragóne.  Lat.  cempa- 

A * 1 * t r a . Dimin.  d’Aria  per  lo  più  muli-  rettone . Si  ufa  in  qualità  di  prepofizione, 

cale.  col  fecondo  calo. 

A riguardo.  Awerbialm.  Stare  a ri-  Aiuta.  La  fehiena  del  porco.  BeraRim. 
fuirdo  - Star,  cautamente.  Lat.  fiU  Pro-  Che’ piaceri  anche  a lui  l’arifta  ltfià  ( qui 
fpuere.  in  fetitimento  difonefto  ) 

A miNTi.  Avverbialm.  Pianamente  , Aristocrazi  a.  Governo  degli  otti- 
con  gran  riguardo.  Latin,  centi,  cimate-  mati  . Lat  arifiecratia  . Grec.  immetti - 
fP*&*  ■ Tette  ■ 

A ■ 1 l t n t o . Awerbialm.  lo  fteflb , che  Aiistoiooi'i.  Spezie  d’ erba , della 
Arilente.  qual  vedi  Diofcor.  Lat.  anftelechta . Grec. 

A a impit  t o.  Pollo  awerbialm. lo  ftef-  <fAuix/< . 
fo,  che  A dirimpetto,  Lat.  centri  , * re-  A ristretto.  Pollo  awerbiaL  vale  In 
gtone.  Si  ufa  pure  a modo  di  prepofizióne,  luogo  feparato  : Afoloafolo.  Lufecrete 
col  fecondo  e terzo  de’cafi . cengrtfu , fine  arbitri! . 

A iimcohtio.  Dirimpetto.  A iita'giio.  Avverbial  Vendere  a rita- 

A ring  a . Da  Aringàre  . Propriamepte  glio:  cioè  A minuto  s e dicefi  di  Panni  i 

Diceria  , e ragionamento  pubblico . Lat.  e di  drappi.  Lat.  minutatine.  §.  Vender  i 

orarie . gufe  j delle  noci  a ritaglio  è detto  dal  Boc 

Aringa.  Spezie  di  pefee  non  molto  gran  Nov.  60.  ig  in  ifcherzo , e per  indur  mara- 
de, che  viene  a noi  d’Inghilterra,  e d’ai  viglia  in  perfora  femplice.  $.  Per  A ri- 
tri luoghi,  infilato,  c affamato.  Latin  fenio,  e A pericolo. 

haltc , halex . Aritmetica.  Propriamente  Scienza  di 

Aringàre.  Par  pubblica  diceria  in  rio-  numerare . Lat  aritbemttica . Gr  nel 
ghiera  Orare,parlmétare.l_#r*ri«»zA«*««.  Aritmetico.  Add.  d’ Aritmetica.  Lat 
Arino a’ to.  Addda  Aringo . Preparato,  aritbmetuus . 
e in  pun:  o , per  combattere , o gioftrare.  A ritroso.  Avverbialm.  Al  contrario, 
Lat  premptut , paretai . Capovolto,  Capo  piè.  Laró»w«.Taló- 

Aringato're.  Verbalmafc.  Che  aringa.  ra  fi  usò  a modo  di  prepofizione  col  fe- 
Lat.  erator.  condo  cafo. 

Aringheri'a  , Propriamente  Diceria.  A Riva'selo.  Awerbialm.  Aritrófo. 
e parlamento  fimo  in  ringhiera.  Lat.  Arlotto.  Si  dice  a uomo  fporco,  e che 
«rane . mangi,  e bea,  oltre  al  convenevole.  Lat. 

Aringhie'ra.  Ringhièra  . Latin,  refra  htUuo , ■ventri,  dettomi . 

omm . Talóra  lo  fteflo , che  Àringheria . Arma.  Vedi  Arme . 

Aringo.  Gioftra.  Latin,  ceri  amen , prò-  Armacollo.  Portare  a armacollo,  Te- 
Ireaee.  $.  Per  metaf  Correr  l’aringo,  en-  nere  a armacollo  - fi  dice  di  Collana , ban- 
trar nell’aringo , ha fignifi  ofeeno . da,  odifimil  cofa,  che  attraveriando  il 

A rio' ne.  Lo  fteflb  che  Airone.  * petto,  e le  reni,  feende  daunafpallaall’ 
Arioso.  Propriamente  dicamo  d’Abita-  op  porto  fianco.  Si  trova  pure  lènza  la  pre- 
1 rione,  attaariceverc dimoltaaria,  epeT  petizione. 

conlèguena  di  molto  lume.  Perfimilit  A rm a' dio.  Anturio. 

Luogo  ariofo , giorno  ariofo,  ec.  $ Co-  Armadu'ra.  Propriamente  guemimento 
là  arsola  : dicefi  per  Colà  di  foverchio  d'arme,  cheli  porta  per  diteli  della  per- 
ardita.  fona.  Latin.  A"-"-* , arma.  5 Per  uomini 

A ripenta' glio.  Arifchio,  a perieo-  coperti  d’annadùra  . Lat.  armami . $ Per 
Io.§  E Metterla  vitaaripentaglio.  Latin.  arme offenfiva.  Lat. amen,  telane , gladmt. 
caput  in  iiferimen  atUncere . &.  Per  lo  Mefticr  dell'arme.  S.  Armadù- 

A ri'sc  rio.  Porto  avverbial  Con  rifchia  ra:  chiaroanoalcuni  artefici  tutte  quelle 
1-zr.  periceele . $.  Dicefi  anche  A rifico,  e Cofe,  che’ pongono , perfoftegno,  for- 
cale to  fteflb.  tez/a,  odifefa delle  loro  opere:  come  f 

A ri'schio,  a ventu'r A.Poftoawer-  Armadùrs  delle  volte,  de’pozzi,  de’fen- 

damen- 
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damaci»  o Amili:  che  fon  quei  Legnami, 
che  fi  metto»  per  lollegno  della  fabbrica . 
§ Armadùra  delle  ragne  : fono  quelle 
due  Reti  a maglie  grandi  , che  metto 
no  in  mtzzo  il  panno  della  ragna,  perfof- 
tcnerlo. 

Aimaivo'lo.  Che  fàbbrica  Tarmi . Da 
alcuni  detto  di  Lat . armamentanui . Grec. 
•VxmWc  • 

A r m \ Me  v t a'r  io  . I uogo  , dove  fi  ri  - 
pongono,  eficonfervanl’armi:  oggi  det- 
tocomunemente  Armeria.  Lat.  armameli  - 

t. inatti . 

j A r m a m * k t o . Ogni  fona  d’arme , e di 
munizione,  per ulo dt guerra . Lat. *r»ia- 
menta . 

Armare.  Propriamente  veftire  armadu- 
ra. Lat.  armare . E fi  ufa  alla  maniera  at- 
tiva, nelfignific.  neutro,  e nel fent.neut. I 
pafT  § Per  fimilit.  in  attiv.  fignific.  Korni-j 
re,  provvedere,  e munire.  Latin,  munì- j 
re , infime  re . Armare  unnavilio  di  ogni 
cofa  opportuna . § Per  metaf.  Armare  T 
antmadivirtù,  ec.  §.  Oggi  abbiamo  nell’ 
ufo,  ma  modo  bailo:  Armare  uno  a una 
cofa,  o duna  cofa;  cioè  Provvederlo,  e 
accomodarlo  . § Armare  è anche  il  Far 
Tarmadùra  alle  fabbriche,  eall’altre  co- 
fe  , dette  alla  voce  Armadùra  , come 
Armare  una  volta.  Armare  una  ragna  , 
c Amili.  *.  ..  a 

Armario.  Arncfe  di  legno,  fiuto  per 
riporvi  che  che  fi  fia  entro  in  palchetti, 
e ferarfi , e aprefi , a guifa d’uicio . Lat.  ar- 
marmm . §.  Per  fimil.  Eller  riputato  un’ar- 
mario di  virtù,  ec.  §.  Diciamo  anche  Ar- 
madio. 

Armata.  Moltitudine  di  navilj  armiti  , 

| congregati  infieme.  Lat.  claffn . 

Armatamente.  Con  armi , armata  ma- 
no . Lat.  arma . 

Arm atetta.  Dim. d’ Armata . Lat.  **»- 

dica  cl tifili. 

Armati  ssimo.  Superi.  d’Armàto.  Lat. 

armatifiìmus . 

Arma  to.  Add.  da  Armare  : Fornito  d’ 
arme . Lat.  armatiti , amiti  tn fimil  tu  . §. 
Per  metaf.  Armato  di  fdegno,  di  refìllen- 
za,  ec.  § Dicefi  Armato,  delle  Volte  , 
Ragne,  calne cofe,  dette  alla  voce  Ar- 
madura. 

Arme,  e Arma.  Ogni  amèfe  , o (Irti 
mcntodi  ferro , o d’accia  »,  per  ulodi  di- 
fender fe , o offendere  altrui . Latin,  arma 
Nel  numero  del  più  fi  dice  Armi,  Ar- 
me, c Arma . §.  Per  Milizia  . & Dicefi 
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ai  Libri,  Armi  delli  Dottori  : e cosi  agli 
Strumenti  di  cialcuna  arte,  Armi  di  quel 
tale  artefice.  §.  Uom  d’arme:  Soldato  , 
che  tà  profeflìon  d’arme . Lat.  mtlet . §. 
Oggi  uom  d’arme  : fpezie  di  Soldato  a 
cavallo,  armato  d’ armadùra  grave.  Lai. 
eejuei  catafhroBus . § Gente  d arme:, Mi- 
lizia. §. Opera  d’arme.  Atto,  o fatto  d’ 
arme:  A/ion  militare:  Lat.  a fi  io  milita- 
rti . §.  Fare  il  vifo  dell’arme  : vale  Mo- 
llarli adirato , brutto . Lat  torva  ernia 
affuere . § Lflère  in  asme , o ad  arme , o 
lotto  Tarmi:  vale  Eifer  per  guerreggiare, 
lat.»»  armit  effe . Grec.  ci  ni i in»  nw  . 

§.  Grillare  all'arme:  Incitare  il  popolo  a 
pigliar  Tarme,  fi.  Correre  all’arme  : Cor- 
rere a dar  di  piglio  all’arme.  § Eflère  in 
arme:  vale  Edere  armato.  §.  Far  d’ar- 
me: Combattere  . Lat  >»«»«»  conferire,  ; 
froliari , nimicare.  §.  Per  fimil.  Boc.  Nov. 
it>.  19.  Fatti  in  colla,  non  mi  toccare,  ’ 
che  tu  hai  troppo  fiuto  d'arme  per  oggi. 

§.  Dare  all’arme.  Toccare  all’arme:  di-  ; 
cefi  del  Dare  il  cenno  delTimpugnar  T ar- 
mi , del  Chiamare  a combattere . §.  Per  , 
impreià,  einlegnadi  famiglia, odi  popo- 
lo. Lat.  htfigne  gentilirinm . 

A m e o <i  e 11 1 a . Armeggiamento  . Latin. 

fu ino  ffeciacttliirn . 

A r megce' vo  l e.  Add.  da  Armeggiare. 

Armeggiamento.  L‘ Armeggiare. Lat 
fugno  /feflaculum. 

Armeggi  V re.  Fare  fpettacoli-  d’arme, 
per  allegrezza  , e intertenimento.  latin. 
frotu  frollami*  exhtbtre , fugno  fftBatw- 
l mn  referre.  $ E Armeggiare:  fi  dicedi 
chi,  o nell’azione,  0 nel  favellare  s’awi- 
lllppa , cconfonde  . Lat.  mèli  ogero  , net 
ecelum , nec  terram  attingere. 

Armeggi  a ta.  Armeggiamento. 

Armeggiai  ore.  Verbal.  male.  Che  ar- 
meggia . Lìt.gladiator . 

iArmelli'no.  Ermellino . 

Armento  . Branco  d’animali  grofli  do- 
meflichi , come  buoi  , cavalli , e fimili. 

I Jt.  armcntum . 

Armeria.  Luogo,  dove  fi  ripongono,  e 
confervano  l’armi  : Armamentario.  Lat. 
armamentarinm . 

Armiceli,  a.  Dimin.  d’ Arme  . Aime 
di  poco  pregio,  e abbietta.  Latin,  viltà 
arma. 

Armi'  cero.  Che  porta,  ed  ulale.irmi: 
e fi  prende  comunemente  per  Bravo,  co- 
raggiofo  , inclinato,  c pronto  allarme. 
Lat.  bellico  fui , ferox  . 

A R~ 
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A*  Min  a.  Voce  Lat.  Omel , &Greg.  I.’ar- 
millaèun  girello  in  ornamento  del  brac- 
cio, il  quale,  dovunque  fi  pone,  circon- 
da, etti-igne. 

A* milia  re.  A foggia d ’armilla  ; D’ar- 
milla. 

Armonia.  Conlonanza  , e concento,  sì) 
di  voci,  si  di  (frumenti , tanto  di  corde , 
quanto  di  fiato . Lat.  hxrmoma , ctnctnrui. 
Gr.  tCf/uM*  . 

Armoni  aco.  Spezie  di  ragia , della  qua- 
le vedi  Diolcor.  Lat  ammoni*  i lacryma  ,| 
gammi  ammomach/n  . § Per  una  fpezie 
di  Sale , che  ficava  (otto  la  rena . Lat.  fai' 

ammoniaca! . 1 

Armoni  a' ti.  Lo  dettò,  che  Armònico 
Lat.  bmmmknt,  § Armoniale  bellezza, 
vale, Proporzionata.  ■ 

Armoni  a'  to.  Dii’pofto,  fabbricato.  ^ 

A r m o'  n ico.  Che  ha , o rende  armonia . 
Lat.  hatmonicus . 

Armonio  so.  Armonico. 

Armonizzante.  Che  rendearmonia . 

Armoni  zza' re  . Rendere  armonia.  Lat. 

/j  armonium  •fficore.  i l'C 

Armonizza'to  . Add.  da  Armonizza- 
re . §.  Figurar.  Corpo  bene  armonizzato . 

Armora'ccio.  Rafano , ravanello.-  detto 
più  comunemente  Ramolaccio.  Lat.  ormo 
radon.  Gr.  Jfftt/diutt  ■ 

A ine  a.  Nome  generico  di  tutte  le  Mal-  i 
ferizie,  abiti,  fornimenti  , guemimenti 
E per  lo  più , fi  piglierebbe  per  gli  Addob- 
bamenti più  nobili  dicale,  di  Città,  di 
Navilj  ,cl’F.ferciti , e Conili-  ìjxfupelltx. 

§ E Ettèr , od  Andare  bene , o male  in  ar- 
nélè.  Lat.  iene , voi  maio  tnfiriiBum  offa . 
§.  Per  fimi!.  Dan.  Inf.  io.  parlando  di  Pe- 
fchiera,  Forrezza  de’Viniziani  nel  Brefcià- 
no,  la  di  (le,  bello,  e forte  arnefe  : E ’l 
Bufi  Tuo  cementatore,  (pone  arnefe  per 
adornamento . 

A'rnia.  Cadetta  da  pecchie.  Ijc.  aiuta- 
to , al-acariurn  . 

Arrio'ri,  Parte  camofa  dell'animale  du- 
ra, emalliccia,  fatta  per  efpurgar  le  vene 
dalla  Aeroliti  ,ed  ha  il  fuo  faggio  nelle  re- 
ni . Lat.  reno! . Gr.  uWm  . 

AROMATICITA  , A K O MA  T IC  I T A'DE, 

e Aromaticita' te  Attratto d’Aro- 
mntico  ; Sapore  , e qualità  aromatica  . 
Lat.  aromatu  qua!  il  ai . 

Aroma'tico  . Che  ha  odore  , e fapor. 
d’aromato.  Latin,  artmarieui . Gr. 

**•«.  § Dicefi  per  metaf.  Cofa  aromat  tcatl 
c ioè  che  ha  in  fe  difficultà,  o fpiacevolez- 
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i za . §.  E Uomo  aromatico  • vale  Fanta- 

I dico,  ftravagame,  e ritrofo.  Lat. diffid- 
ili , morofui , a [por . 

A r o' m a t o . Sull.  Nome  generico  dogmi 
fpezieria,  e profummo . Latin,  aroma . Gr. 

•fo/oa  .( 

A roma'to.  Add. Arómatico. 

A romo're.  Avvcrbialm.  Con  romóre  .- 
Strepitofamente.  Latin,  rumu'tuariè , fin- 
tua . § I evarfi  a remòte Commuoverli . 

'A  rompicollo  . Pollo  avverbialm.  lo 
(letto  , che  A fiaccacollo  . Lat.  pracipt- 

tantor . 

A rotta.  Con  ira  ; Adiratamente . G.  V. 
Partendoli  gli  ambafeiadóri  a rotta  del 
trattato  (qui  col  trattato  rotto,  cioè  di- 

• fciolto  lenza  conclufione . ) 

A rovescio.  Porto  avverbialm.  vale  Al 
Contrario.  tK-propoflerc . 

A rovina.  Pollo  avverbial.  vale  Precipi- 
tosamente., abbandonatamente . Lat.  prò- 
cipitanttr. 

Arpa.  Strumento  di  molte  corde  di  minu- 
gia , di  figura  triangolare,  fenza  fondo.  Lat. 

harpa.  ...  io  - , . ..  . . 

Airi.  Lo  dettò , che  Arpa . 

Aipi’a.  Moftro  favololb  alata  Lat  harpyia. 
Gr.  tforn*  . ■ r . . 

Arpicordo.  Buonaccordo . 

Arpione.  Ferro,  fopra  ’l  quale  13  giran  le 
’m  polle  del  le  porte,  e delle  fineftre.  Lat. 
cario.  $.  Talóraancheficonficcanoinun 
muro,  ad  altri  effètti,  cioè  per  appiccarvi 
che  che  (ìa.§.  In  proverbio.  Appiccarle 
voglie  al l arpióne  ••  cioè  Patirtele . 

Arra.  Propriamente  Parte  di  pagamento 
della  mercanzia  pattuita,  che  fi daal  cre- 
ditóre per  licurtà , la  quale  in  ca lò,  la  mer- 
catanzia  non  fi  volertè , fi  perde . E li  ufa  lo- 
vente  figuratam.  fiafi  per  fimilit.  o per  me- 
taf. Lzt.  arrh* , arrhabo . Gr.  . 

Arraratta' re.  Neutr.  pali.  Affaticarli , 
storiarli,  ingegnarli  d'operare . Lat.  l*b*~ 
rarc . Gr.  (aHantòn  ■ . r 

Askaiiia  re  . Divenir  rabbiofo  ••  ed  è 
proprio  de’  ani.  Lat. raitre, raion, ratio 
agitart.  § E per  metaf.  Stizzirli,  incolle- 
rirti . Latin,  cX( mie f cere  , indignar!.  §.  E 
pur  per  metaf.  diedi  di  Grano , biade,  o 
erbe,  che  fieno  ancóra  fopra  la  terra  , 
quando  fi  feceanoprimadel  debito  tempo, 
per  nebbia , o foverchio caldo , che  l' ab- 
biaawantpato  : e talora fitrasferifae an- 
che alla  Terra. 

A r ii  HNIAT4MINH.  Con  rabbia . Lat 
rniidt , rottoli.  eàu 


Arrabbi  a' to.  Add  da  Arrabbiare.  So- 
prapprefo  da  rabbia . Lat.  rabideu  , r»He 
ctmftus . §.  Per  metaf.  Infuriato . Lat. 

tabi liut , rabttfm . 

Arraffa' re.  Strappar  di  mano  .-Tor  con 
violenza.  I n.eripere, exteryuere . Etalóra 
per  afferrare. 

Aoaffa'to.  Add  da  Arraffi  re.  Latin. 

trepttu  , raptus  . 

Arra ka ceti' ri.  Strafcinàrechechefia 
alla  ’ngiù  in  folla  ramaccia.  fi.  E per  me- 
taf. M.  Bin.  Rina.  Àrrarpacciate  giù  col 
mio  falcone.  ' I 

Arramata'ri.  Perquotere  colla  ramata 
l’uccello. 

Arrampica' ri.  Proprio  degli  Anima- 
li , che  camminano  colle  rampe . Si  ufa  an- 
che in  neUtr.  pafliv.  £ E per  fimilit.  dicefi 
d’Uomo,  che  cammini  colle  mani,  eco1 
piedi. 

Arranca're.  da  Anca.  Piqpriamente  il 
camminare , che  fanno  con  fretta  gli  zoppi, 
o fcian.ati.  La t.properan.  $.  Per  metaf. 
in  fenc.  neut.  pali  Mi  s' arranca  lo  fpirito. 
$.  Arrancare,  fi  dice  altrui  delle  Galèe, 
quando  fi  voga  di  forza , che  lo  fteffo  ligni- 
fica Andare  a voga  arrancata . 

Arrandelu're  . Vale  Stringere  con 
randello  ; benché  fi  dica  per  fìtmlicudine, 
d’altre  colè.  Si  adopera  pure  in  fignific. 
netit.  paffi  §.  Vale  ancora  Avventare , e ti- 
rare altrui  il  randello  ••  e Sdirebbe  anche 
per  fimilitudtne  di  qualunque  altra  cola, 
che  s avventi , o fi  tragga . 

Arrangola  to  . Fatkofb  . Lat.  lobo- 
rie  fui, 

Aihaxtola'to.  Rantolofo. 

Arrapinalo.  Lo  ftefló,  che  Arrovella- 
to.* E dkefi  d’uomo  faftidiofo,  iracondo . 
Lat.  r ubiditi , Tabu  fui . 

Arrapa'rs.  Arraffire.  Latin. exttrqaerc , 
errpere  ,r  opere . 

Arrapatole.  VerbaL  tnakh.  Che  ar- 
rappa.  Lat.  raptor . 

Arrapa  tri'ce.  Verbai  femm.  Chear- 
rappa.  Lat.  raptrix . 

A r r aì p a'r *.  Rafpare. 

Arreca'ri  . Recare.  Lat. afferre . $, Ar- 
recarli ; e Arrecarli  bene  , o Arrecarli 
male  .•  neut.  pafliv.  fi  dice  di  chi  o Accon- 
ciamente, o Sconciamente  fi  accomoda  a 
fare  che  chefifia.  $.  Arrecarti  pur.  neutr. 
palt  fi  dice  comunemente  per  Accomo- 
darli, difporfia  una  colà  t Rimaner  con- 
tento,  e quieto.  §.  Onde  Io  non  mi  ci 
pollo  arrecare  : cioè  Non  mi  cipoflb in- 


durre. 5-  Arrecarli  uno  a noja  ■■  Arrecarli 
nimico  uno.  §.  Arrecartela  da  uno  pj. 
gliarfela  da  uno  : e dicefi  per  lo  più  d’af- 
fronti , e d’ingiurie. 

Arrica'to.  Add  da  Arrecare. 

Arrecato' re,  Verbai. mafcChe arreca. 
La t.  aliai  »r. 

Arredare.  Fornir  d’arrèdi  : Mettere  in 
ordine.  Lat .parare. 

Arredo.  A mèle  . Lat.  fupelìex . §.  Per 
metaf.  Galat.  Senza  che  l’ altre  virtù  hanno 
medierò  di  più  arrèdi . 

A brinane  sto.  L’ Arrenare . 

Arrena' re.  Proprio  de’ navilj , che  dan- 
no in  fecco.  Lat.  m arenam  mtptnp . §,  E 
per  metaf.  Lat  de  fifiere . §.  Arrenare  pietre, 
o marmi  .-  vale  Pulirgli , ftrofìnandogli 
con  rena.  Lai.  arena  polire. 

Arrendere.  Neut.  palt  Darli  inmano 
al  nemico,  confèfCmdofi  vtnto . Lat./*/» 
dedere , deditionem  facete . § E Abbando- 
na rfi  , sbigottirti  . $.  Arrenderli  dicia- 
mo di  Ramo,  pianta,  o altro,  che  age- 
volmente, e Ibiza  fpezzarfi,  fi  pieghi  , 
e volga  per  ogni  verfo . $.  E figurar,  inlì- 
gnific.  att  Arrender  l’animo  alle  diletta- 
zioni. 

Arreno  e' voli.  Cheli  piega,  e volge 
agevolmente  per  ogni  verfo . Lat  fiexit t- 
hi , ftexihs , lentut . Per  metaf  Uomo 
arrendevole  : Pieghevole  all’ alimi  vo- 
lontà. 

Arrrnoimimto. L'Arrenderli.  L at.de- 

. > ' L.  '."--.-Vi,  utù*- 

Arreno  o'to.  Add  da  Arrendere. 

A r r s s-o . Arrendùto . 

Arrestamento.  L’AxreftAre  Quel  che 
s ’arrefta . r , 

Arresta' ri.  Fermar  per  forza-  Sopratte- 
nere. Lat.  manne  mjicere . §.  In  fignific. 
neutr. paff  Fermarli,  intertenerfi . Latin. 
confi, fiere.  §.  Arreftar  la  lancia  : Metter  il 
calce  della  lancia  fulla  retta,  per  ferire. 

L at.  lance  am  intendere . 

Ai  risto.  Arredamento . 5-  E per  Inter- 
vallo , indugio . Lat.  mera . Cosi  lenza  arre- 
do , vale , incontanente , lenza  intervallo. 
§.  Arredo  in  alcun  luogo  ufafi  per  loftef- 
fo, che  Sentenza, Decreto. 

Arretra' ri  . Neutr.  pafl.  Fard  indie- 
tro, tirarli  addietro  . Lat  retrocedere  , 

retroire  . 

AiRiTr'iio . Dal  Lat  ampi  . Sorpre- 
fo,  oppreflo.  La topprejfns.  4-  E per  Ilpi- 
ritatO.  Lat.  entrinmenni . 

Arri-  Modo  d’ incitare,  e follecitar  te; 


beftie  da  fonia , perchè  camminino  . Gr. 
iff». 

Akucchinikto.  L' Arricchire.  Latin. 
locupletati . 

Arricchì’ he.  Far.ricco . Iat. locupletare, 
du  art . §,  In  fign-neut  aflòL  e neut  patti  Di- 
venir ricco . Lat.  divitem  fieri , Altari. 

Arriccimsnto.  L’Arricciare. 

Arriccia  re.  Sollevare , rizzare  : ed  è 
proprio  del  pelo,  che  fi  follerà , eintiriz- 
zifce  per  fubitano  fpa  vento  di  che  che  Ha, 
operili  izza.  Lat.  forre",  erigi.  Ed  oltre 
alla  fignif.  att.  fi  ufa  ancóra  nel  fent.  neut.  e 
neut.  pad  5.  Per  metri.  Stizzirti,  incollo- 
rirfi,  commuoverli . Lat . indignati,  excan- 
defcere . § Dicefi  anche  Arricciare  lmu- 
1 b , o'inafo  : quando  con  Un  certo  getto, 


raggrinzando,  e /pignendo  il  nafo,  e b 
bocca  allo'nsù,  fi  inoltra  d’aver  qualche 
cofa  a fdegno , eftomaco,  efeneftizzifce. 
Lat  naf»  fufptnAcre . $ Arricciare  il  mu- 
ro c Dargli  la  pr  ma  erotta  rozza  delb 
calcina  : lat. incrujlare , enfiare»  inducete. 
$•  E Arricciare  i capelli  ••  vale  Inanellar- 
gli con  arte,  per  abbellirli.  Il  che  diciamo 
anche  Fare  i riccj . 

Arricci  a' to.  Add  da  Arricciare  . Lai. 
forreru , ereBui . §.  Per  Aggiunto  di  Drap 
po  ••  edè  lo  fteflò , che  Broccato . 

Arri' diri.  Moftrarfi ridente , benigno , 
piacevole,  favorevole.  Lat  .arridere.  Am- 
mette pure  talóra  lati,  fignif. 

Arriffa're.  Giuocare  che  che  là  alla 
riffa. 

A r r 1 p a'  r t . Propriamente  Approdare.- 
Accottarfi  alb  ripa . Lat.  ad  rifate»  accedere. 
Ed  uàfi  nel  fent  neut.  patti 

Arr  ischi  ante.  Che  a'irrifchia  ; Ar 
dito.  Lat  audax , audtns . 

Arr  ischia're.  Mettere  in  cimento,  in 
pericolo , ed  in  arbitrio  della  fortuna . Lat. 
experiri , feri  elitari , in  diferimen  adduce re 
i In  fignif.  neut  patti  Avere  ardire.  Lat 
eludere  . $.  Diciamo  in  proverbio  .•  Chi 
non  s’arrifchia,  non  acquili».  I at.  rimi, 
di  nmtpuem  fiatuere  tropfoum  . Vedi  FL 
car.  179. 

Arrischi  a' to.  Add.  da  Arrifchiare . 

Arrischi  a' voce.  Ches’arrifchia.  Lat. 
audens . 

Arrisicare.  Lo  fletto , che  Arrifchure . 

A k r 1 s 1 c a'  t o . Add.  da  Arrificare . 5-  Per 
Colui,  che  volentieri  s'arrifica.  Lat  f en- 
ea 'tram  amuleti . 

A k ri  ncHt'rou  . Lo  fletto  , che  Ar- 
ri fchievoie. 
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Arrise  a' re.  v.A.  Neut.  patti  Far  ritta, 
contefa  ; Azzuffarli.  Latin,  altercar»,  ri- 
xari. 

Arrivaminto.  L’Arrivare,  compari- 
re . Comparii . Lat.  advmtus . 

Arr iv a' r *.  Condurre,  e accollare  alb 
riva-  latin,  ad  ripara  admovere , $.  In  lìgn. 
neut  Giugnere , nnire  il  cammino , perve- 
nire a luogo,  condurli.  Lat  pervenire . §. 
Arrivar  bene  b notte , vale , ben  capitare . 
§.  Per  fimilitudi  ne . Non  s’arrivò  mai  a ve- 
der niente  di  più.  §-  Diciamo  Arrivare 
uno  .-  evale  Raggi ugnerlo  in  catnminan 
do.  iM.aliquem  affequi.  §.  Arrivare  una 
coli  vale  Pigliarb,  effendoci  alquan- 
to lontana , onde  ci  convcgna  allungare 
il  braccio  ••  §.  Dicefi  ancóra  Arrivare  ad 
una  coli , e vale  Effer  tanto  grande , eh' 
ella  s’aggiunga,  e poflà  pigliarli.  Latin. 
ad  aliquii  pertingere  . §.  Arrivare  uno  * 
vale.  Farlo  Ilare . $ E talóra  Arrivare  b 
verità,  un  fent  imentod’un  autore,  un  ne- 
gozio , o limili  .-  lignifica  Intenderlo , 
capirlo. 

Arriva'to.  Adddi Arrivare. 

Arri'vo.  L’Arrivare.  Lat advemut , ae- 
ctffeu. 

Arrizza're.  Rizzare. 

Arrobbia're.  Tigner con  rabbia. 

Arroca’re.  Aftìocàrc  . Latin,  rauce- 
[cere. 

Arroca'to.  Add  da  Arrocàtf . 

Arrocchia'r  e.  Farrocchj.J.  Eperme- 
taf.  vale  Far  con  pocaconfiderazione,oar- 
techechefia.  lat . trafliut agere . 

Arrogan  te  . Add.  Che  ha  arroganza: 
Superbo,  prefontuofo  • contrario  di  Mo- 
dello. Lat.  arrogane , infolene. 

Arrogantemente.  Con  Arroganza  : 
Superbamente , prefontuo'amente  . Lat. 
arrogane  er  ,f aperti 

Arroganza.  Il  prefiimere  d’aver  quelle 
cofe  lodevoli , ch'altri  non  ha , o maggio- 
ri , ch’egli  non  ha .-  Prefunzionc . Lat  arro- 
ganti , fapethia  . 

Arroga  re  . Attribuirli  arrogantemen- 
te. Lat.  arroga n . S’ulà  anche  in  neut 
patti  §•  Arrogare  \ termine  de’Legifti, 
limile  all’Adottaref 

Arroca'to.  Ada.  da  Arrogare . 

Auro' ceri.  Aggiugnere  , per  bilancia- 
re , o agguagliare  i baratti , 0 le  conven- 
zioni . Lat.  ajuationrs  grafia  adderò  . § 
Per  Aggiugnerfemplicemente.  Latin.  «1 
dere , ad fungere , 

Arrogimi  kto.  L'Arrogere. 


Arrola're.  Scrivere  al  ruolo.  Lac  .mal- 

i.um  cinfcrtbtu . 

Arrola'to.  Add  da  Arrolàre . 

Airo'muri.  Rompere.  § E in  fignif. 
neut.  palli  Dipartirli,  e allontanarli . Lat. 
recedere,  abfccdere  . §.  E per  Diromperli . 
Arrom perii  in  lagrime . 

Arronca'rb.  Nettar  le  biade  dall’  erbe  : 
Sarchiare.  Lat.  rumare,  exberbare. 

Arronciglia're.  Roncigliare.  §.  Ar- 
roncigliar  la  coda.-  li  dice  del  Porco,  quan- 
do la  ritorce . $.  E Arroncigliarli  della  Ser- 
pe , diceli , quando  percofia , ella  fi  ritorce 
in  fe  llelFa . 

Aurora  re.  Inrugiadare , Cioè  fprumr 
leggiermente,  aguifadi  rugiada.  Latin. 
irrorare  . 

Arrossa  re.  Divenir  rollò . Neut. affol. 
Lat  rubefeere , rubrum  Juri . 

Arrossare.  Artoliare . Neut. alibi. 

Arrosta' re.  Neut.  palliv.  Volgerli  in 
qua,  e’nlà,  e colle  braccia,  ecoll’altre 
membra  fchcrmcndofi  , e difendendoli . 
Lat.  dtftnfienit  irati»  obniti  . §.  Dicefi 
anche  talora  pur  nel  neutr.  palliv.  per  Af- 
frettarli. 

Arrosticcia'na.  Fetta  di  carne  di  por- 
co, arroftita  alla  dozzinale,  egroflòlana 
mente . Lat  afri!» , of  ella  porci» » . 

Arrosti  re.  Cuocere  lenza  ajuto  d’ ac- 
qua, comeinifchidiónc,  tegame,  in  fili- 
la brace,  o limili.  Lat  affare,  muffare. 
§.  Per  limil.  Inaridire  , e leccare  . Lat. 

arefaeert  , 

Arrosti'to.  Add  da  Arroftire  • Cot- 
to, e fatto  arrollo . Iat  affiti  ,terrrfaCiui. 
§.  Pane  arroftito  : li  dice  alle  Fette  del 
pane,  rafeiutte  , e alquanto  abbronzate 
al  fuoco. 

Arrosto.  Avveri),  diedi  di  quella  Cot- 
tura, che  li  fa  fenza  ajuto  d’acqua. 

Arrosto  . Suft  Vivanda  arroAita  . Lat. 
»ff atura , affum  . §.  Oppone  arrollo  al 
fuoco , a maniera  d’ avverbio  per  proprie- 
tà di  linguaggio  . §.  Diciamo  Fare  un’ 
arrollo  ; e vale  Fare  un’errore  . §.  In  pro- 
verbio : Pili  appunto , o a tempo , che 
l’arroflo.  §.  In  proverb.  Molto  fumo,  e 
poco  arrollo  : dicefi,  di  Chi  molto  pro- 
filine, e poco  vale. 

A r r o'  t a . Sull  Aggiunta . Lat.  coroììarium, 1 
aucìanum. 

A R R OT  A R E,  C A R ROO  T a'r  E . Afifot- 
tigliare  il  taglio  de’  ferri  alla  mota . I.at. 
acuire,  acutum  redditi,  §.  E per  fimilit. 
neutr.  palt  Aggirarli,  Per  metal.  Stro- 


l’ambra  fui  panno . §.  E Arrotarli  degù  uo- 
mini , vale  Agitarli  con  inquietudine . Lat. 
anxìè  fi  txercert . 

Arrota'to,  e Arruota'to  . Add 
da’  loro  verbi . E per  metaf.  Stroppicciato, 
lifeiato . Lat.  expohtm . § Leardo  arrota- 
to ; diceli  del  Mantello  di  quel  cavallo , 
che  ha  le  macchie , limiglianti  alle  ruo- 
te, a differenza  del  Leardo  pomato,  che 
ha  le  macchie  più  sferiche . 

Arroto.  Add  da  Arrogere  : Aggiunto 
in  fupplimento . Lat.r lleSus , adferiptitiui . 
Gr.  er  a foyeyf  afiftlm  . 

Arrovella  re  . Stizzirli  rabbio/àmen- 
te.  Lat  excmdifctre , indignati . Ed  ulàli 
oltre  al  fentim.  neutr.  palli,  anche  nell’ 
att.  Arrovellare  altrùi,  vale.  Fare  arrab- 
biare. 

A.RROVELLATAMENTB  . Rabbiofamen- 
mente. 

A aro  vblia'to.  Add.  da  Arrovellare . 

Arroventare.  Roventare . Lat.  candì- 
f aceri,  excandefaeere , igmtum redderr , 

Arroventare.  Neut.  palli  Divenir  ro- 
vente . Lat.  condì  fare , igne  [etri . 

Arrovesciamento.  L’atto  de  l’ arrove- 
feiare. 

Arrovescia’ Rf.  Propriamente  Volger 

I la  cofa  al  contrario  del  fuo  diritto.  Lat.ós- 
verttre . §.  E neutr.  pali.  Arrovefciarfi  . 

Arrovesci  a'  to.  Add  da  Arrovefciarc. 

Arrovescia  tur  a.  L’Arrovefciare . | 

Auonfit.  Far  rozzo.  Lat.  rudem  fa-  j 
cere,  rufiteum  ridderà . §.  In  fignif!  neut  Di • 
venir  rozzo.  Latin,  rudem  fieri,  rufticum 
riddi. 

Arrozzì' to,  Add  da  Arrozzire  . 

Arrubinare.  Da  rubino . Render  di  co- 
lor di  rubino . §.  E arrubinare  il  fiafeo .- 
Empierlo  di  via  vermiglio  : ed  è favellar 
furbefeo . . . I 

A r k « r t a'  r e . Sconciare , e difordinare  i 
peli  del  capo , e della  barba , e limili  .Iat. 
capiUot  perturbare . §.  E Arruffare  : in  modo 
bado  : vale  , Richiedere  una  femmina 
dell’ onore  per  altrui  : alludendo  l’Arruf-' 
fare  alla  voce  Ruffiano . 1 1 medefimoenig- 
«nacicamente  vale  Pettinarli  allo’nfu  ••  che 
ofeuramentc  lignifica  Arruffarli  • E lo  uef-j 
fo  vagliono  gli  altri  ■ Andare  di  portante,' 
e portare  i polli  ••  Dc’quali , e limili , vedi  ■ 
Floliacar.jij. 

Arruffato.  Add  da  Arruffare  . Lat.l 
incemprus . , r 

Arruffi  a na’r  e . Di  fporre,  e indurre  chi 


che 
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che  fìa , a riquifìzion  (tei  terzo,  amale 
operare  in  carnalità . V.lcno«nio  aUJÌuprum 
mdxcert  §.  E Arruffianare  ••  è Rifiatare , 
e raffazzonare  una  cola  , ricoprendo  i Tuoi 
difetti,  per  farla  apparir  più  bella,  o mi- 
gliore. Lat.  mangani  vare  . 

Arrugginir!:.  Proprio  del  ferro.  Di- 
venir rugginófò.  Lat.  rubtgmari  , rubigi- 
ntm  contrahtre . Si  ufà  anche  a maniera  di 
neut.  pafT  $ In  attiv.  fìgnific.  Far  ruggiro- 

fo . Lat.  rubigmem  in f er  re , rubigmem  cbdu 
ter*.  §.  E per  metaf.  I'aft  car.  3 1 j.  Napole- 
tani , e Regnicoli , i quali  coll'accento  a- 
fpro  e ruvido  l’arruginifcono . 

Arrugginì' to.  Add.  da  Arrugginire. 

Arruota'ri.  Vedi  Arrotare. 

Arruota'to.  Vedi  Arrotato. 

Arruotola'ri  . Ridurre  in  forma  di 
ruotolo . 

Arruotola'to.  Add. da Arruotolare. 

Ar  ruvida' re  . Divenir  ruvido.  Latin. 

exafferari. 

Arrwida'to.  Addda Arruvidàre.  S-E 
in  fìgnific.  di  quella  ruvidezza  , che  c ca- 
gionata da  lòverchio  freddo  nelle  carni . 

Ariiua.  Sorta  di  pefce  armato. 

Arsena'le.  Ar/anà.Lat  navali. 

Arsenico.  Velencorrofivo . Lat.  arfem- 
i nm.  Gr  dpwnmif  . 

Arsi  bile.  Atto  , e acconcio  a ardere. 
Lat.  aptus  ad  ardendomi . 

Arsicci  a'  to.  Propriamente  Alquanto 
arfo  ; che  anche  diciamo  Abbruciaticelo. 
Lat.  aliautniHm  adufius , modici  ufi  ut . Si 
ufa  anche  talvolta  per  Arfo . 

Arsiccio.  Arficciàto  .•  Manomeflb  dal 
fuoco.  Lat.  adufius , frauftus . Dan.Inf.14. 
diffe  : Arena  arficcia , per  rovente . 

Arsione.  L’Ardere.  Incendio,  incen- 
dimento.  Latin .inetndium.  §.  Per  metaf. 
Eccepiva  calura . Iat  .arder.  §.  Arfìone, 
diciamo  anche  al  Caldo  della  febbre , e all’ 
Afciugaggine  della  Lete . 

Arso.  Adi  da  Ardere  , Confumato  dal 
fuoco . Lat.  combufi  US  , ufius , 

Arsura.  Arfióne.  Lat  .tncendium , arder . 
5.  Per  fimi!  Ecceffiva  fece. 

Artagoticamint*.  Voce  , che  per 
fe  medefima  non  lignifica  nulla,  ma  è detta 
dal  Boc.79. 10.  a uno  feimunito,  quali  in 
fenfodi  Miracolo/àmente.  Lit.egregii. 

Artatamente.  Con  arte  : Ingegnofà- 
mente,  aleutamente  , inganne  olmcnte. 

Lat.  callidi , ingeritosi , fraudolenter . 

Ah  r e..  Abito,  cavato  dalla  efperienza,  di 
potere  operar  con  ragione , intorno  a qual- 


ART 


IO  9 


fivoglia  materia  • come  le  fette  Arti  libera- 
li, e le  meccaniche.  Latin,  ars.  $ Arte  lì 
prende  ancora  per  lncantelìmo.  §.  Diceli 
anche  Gettar  lane  evale  lo  fteffo,  che 
Parlarti.  §.  PerMaeftria,  artificio , pro- 
feflìone,  alluzia,  frodolenza  .-  e pigliali 
in  buona,  edinmalaparte  . Latin,  artifi- 
cio»!, dolus,  col  li  di  ras . §.  Arte  : per  lo 
Magilbato  ,chc  rende' ragione  agli  arridi . 
Latin  artificum  magiftrasus . Varch.  St.  8. 
Nell'  Arte  de’  Mercatanti  , ovvero  del 
Cambio,  gliele  Ielle  ( qui  per  larefiden- 
za,  chiodo,  dove  il  Maeltrato  di  quell’ 
Arte  s’ aduna.  )§.  Dicelì  in  proverbio  ; 
Chi  è fiato  de’ConfoH,  fa , che  cofa  è 
Arte  i edèrifpoftaachi  vuole  dare  ad  in- 
tendere una  colà  a chi  la  la  meglio  di  lui. 
§.  Chi  dice  mal  dell’  Arte , non  (irà  de’ 
Confoli  : e vale  Chi  firapazza  il  medierò, 
non  fa  fortuna.  J.  Fare  arte  duna  cola, 
odi  che  che  fia  ••  vale  Farvi  fu  bottega, 
maneggiando^  con  induftria  a effetto  di 
guadagnarvi  fopra.  §.  Pure  in  proverbio. 
Ognuno  ha  buona  moglie,  e cattiva  arte.- 
e vale , che  Niuno  artefice  fi  contenta  del- 
la fuaarte.  5.  E quell’ altro  - Chihaarte, 
ha  parte  • c vale , Chi  fa , è ricapitato  per 
tutto.  Gr.  <tl -rixuvi efliftì . Latia 
artem  qutvu  terra  olir  Fi.  1 5 1.  E Umilmen- 
te in  proverbio . Per  arte , e per  inganno 
Si  vive  mezzo  l’anno  » Per  inganno , c per 
arte  Si  vive  l’altra  parte. 

Artb’fice.  Efercitator  d’arte  meccanica . 
Lat.  artifex . §.  Per  Autóre.  Lat.  aufUr  , 
mvmtor , § In  proverbio  .-  La’nvidiaètra 
gli  artefici  . Gr.  qbint  wpit  n »V  «m'nin  . 
Lat.  invidia  rft  erga  emula . FI.  1 1 7. 

Artemi  sia.  Erba  della  qual  vedi  Dio- 
feor.  Lat.  arrtmtfia . Gr.  «gì tpie/m. 

Arteria.  Vena,  che  batte.  lM.strteria. 
Gr.  Jpnfi'a. 

Arte  tic  a.  Infernità  con  dolore  nelle 
giunture.  Lat  arthritss,  morbus  articola- 
rti. Gr.  dfbflru 

Arte' tic.'.  Infermo d’ artetica.  Lat. ar- 
thririeus.  Gr.  apbvr aie  , d/ipait  • 

Arte  zza.  Strette,  za.  lat  .anguftia. 

Articrlla.  Dim.  d’Arte  ••  Arte  di  poco 
guadagno. 

A r t 1 c o,e  A n t a'r  t 1 co.  Nomi  de’ Poli. 

Articola  re.  Organizzare,  e formare 
gli  articoli  delle  membra . Lat.  »rt  colare, 
fingere,  effingire, formare.  Gr.  df^fir  . $. 
Coll’articolo  ha  forza  di  nome , come  fe- 
guc  di  tutti  gl’infiniti  de’  verbi , ufati  a 
guelfa  maniera.  L’articolar  del  Cervello 
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Diftintamente  . 


ARTICOLATAMENTE 

A r^STo.  Diftinto  . Ut. articolata! 

articolazione.  L’articolare. 

Articolo.  Si c parola , la  qualnouag- 
eiunu  a voce  di  nome  luft  o a voce  che 
Hia  .come nome  fuft.  mente  non  lignifica , 
e non  ha  luogo  nel  favellare,  e fono.iL.Lo, 
l i, l a,  l e , «Ella  natura . e forza  del  quale, 
vedi  ne’fuoi  avvertimenti  il  Salv.  Uim- 
arti rului . Gr.  ifirn  • fi  E P’’  Uno  de 
dodici  capi  del  Simbolo  degli  Apposoli 
§ Per  Capo,  o punto  di  fcrittura  templi 
cernente . Ut  caput . fi  Articolo  • vale  an 
che  Stante , momento , punto . Lat.  artuu- 
Im  . Gr.  • L 

morte . fi  Diciamo  ancóra  Articoli  del 
corpo,  che  fon  gli  Strumenti  delle  mem- 
bra , come  nervi , giunture , mufeon  , e li- 
mili,  il  che  vale  anche  il  Ut-  amcului. 

Artiere.  Artefice. 

Artificia  le.  Patto  con  artificio.  Ut. 

artificiali 1 . ..  . 

Artificialmente.  Conartihcio:  op- 
pofto  a Naturalmente . Hat.  artificialiter . 
Artificiato.  Fatto  con  artificio  : oppo- 
rlo a Naturale.  Lat. ariifictaln . 

Artificio.  Il  fare , e Imperar  con  arte  e 
e la  Colà  faua  con  arte.  Lat.  artifinum .fi 
Per  attuta  invenzione.  Ut  in.  dcut , calli- 
dità! . §.  Per  Ordigno . Latin,  mrchma  ,in- 

flrttmtntum..  . 

Artificiosamente  » Con  artificio 
Ut.  ariifiaciì  „ 

Artifi  ciosita*  .Artificiosità- 
pf,  e A a ti  f iciosit  a't*.  Altratto 
d'artificiofo.  ut.  artifinum , 

A>  riticio'so.  Fatto  ad  arte , o con  arte  , 

0 artificio.  Llt.  artificitfm  .artificiali!.  $. 
Per  Ingegnofo,  e amiro  .lat  ntf  «•»«/*»  ■ 
Artifizi  a' le.  Artificiale.  _ 
Artificialmente.  Artificialmente. 
Artifiziatamemte  . Con  artifizio 
Ut.  art, fichi)  fi  Oggi  Art  ignaramente  lo 

diciamo  per  Fittiziamente , efallamente. 
Ut.  adulterini . ...  • 

Artifi  7,i  a' to.  Artificiato.  Utin  arti- 
ficiali t.  $.  E per  metaf.  Alterato,  ctailin- 
cato.  Ut.  adulterimi! 

Arti  f'  ir  to.  Lofteflo , che  Artificio.  Ut 
ai  rificiam . ..  . 

Ar t 1 f 1 zio s a rin t a . Con  aruhzto 
Artigia  no.  Artefice.  . 
Artigliar».  Da  artiglio.  Prendere,  e 
ferir  coll’artiglio.  Lat.  uniuibui  amptrt . 
$.  E per  metaf.  Frane.  Sacch.  Rim.  Se  non 


midi,  qual  più  di  quelli  artiglia  Col  fuo 
piacer. 

Arti  glier  i'a.  Strumento  bellico,  per 
1 ufo  di  batter  ripari , o muraglie , o altro , 
fatto  di  metallo , di  forma  cilindrica,  voto 
dentro,  e apeno  dalla  laminiti , che  per 
forza  di  fuoco  fcaglia  palla  di  ferro , o al- 
tro, conecceflìva  violenza  fonnedidi- 
verfà  grandezza  ,con  diverfi  nomi . 
Artiglio.  Unghia  adunca , e pugnente 
d' animali  rapaci  .cosi  volatili,  come  terre - 
llri.  Lat.  unguit . Per  metaf.  Bocc.Canz. 

6.  Amor  ,s’io  poffo  ufeir  de'tuqi  artigli. 
Artimo  ne.  Una  delle  veleidella nave • 
Lat. arttmen.  Gr.  i/ri/mi  . Buf.  Artimóne 
è la  maggior  vela , cn' abbia  la  nave  ••  ter- 
zeruólo  c la  minore . 

Artista.  Artefice.  Lat  «rziflp.  fi. Arti- 
ca fi  dice  a Profeflòr  d’arti  liberali . 

Arto.  Stretto.  lJit.  ardui. 

Arturo.  Una  delle  ftelle  del  carco,  fegno 
, celcfte.  Latin,  ardami . Gr.  àf*-rìfu  . 

A imi.  AwerbiaL  Andare  a ruba  ••  LHer , 
rubato,  fàcchtggiaro . La 
$.  Andar  via  a ruba  .-  diciamo  delle  Merca-I 
tanzic,  e delle  grafite,  quando  hanno to- 
flamftimo  fpaccio . Ut.  celerrime . I 

A RUFFA  ZAFFA,  C ALLA  RUFFA  AL- 
LA raf  fa,  e fimili  maniere  Avverbiali. 
Con  forza,  con  violenta  prellczza.  E di-| 
cefi  di  più  perfone  intente  ad  una  mede-] 
firn  a operazione.  Tolto  dal  Bfo**0  a?" 
ciullefco,  che  diciamo  Fare  a rutta  rana 
ed  è,  quendo  gittando  un  di  loro  inaruj 
alcuna  quantiti  di  che  che  fia,  ranno  ai 
chi  più  tolto , cachi  più  ne  piglia.  Latm.| 
thiuxì . fi  E di  qui  il  proverbio  • 1 

vien  di  ruflà  in  rafia.  Se  ne  vadi  buffa  in 
biffi  ••  cioè  Del  male  acquetato,  « ne  va 
j>oco innanzi . Lat.  mali  parta,  maltdila-\ 

A tu' splc e.  Colui , che  dallinteriora  degli  1 
animali  prtfagi va  a’gentili . Lat.  htr*lrexA 
Arzan  a colfacccnto full  ùltima  Luogo , 
dove  fi  fabbricano  i navil),  e ogni  lini- 
mento da  guerra  navale . Lat.  ^ 

w.'Srt,  . fi  Oggi  piu  comunemente 

Alimi e"  . Ardente.  Latin  Per 

metaf.  Occhj  arzenti,  fi 
follmente  de  11’ Acqua  : c Acqua  arzente , 
vale  Acquavite  raffinata.  , 

A li , c oc  o l a’  r e . Fantafticare. 
Arzigogolo  . Invenzione  fatile  , 
fantàflica  ■ Ut  mventum . 
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A Saitaminto  . AwcrbiaL  invece 
(V  daggidnto.  Senza  danno  Sano , e ùl-, 
*o.  Lar.  HKthmis . Andare  a falvarncmo. 

A «a  KG  vi.  Porto  awcrbiaL  Dicefi  Anda- 
rea  (àngue  ; evale  Andare,  a piacere  al- 
trùi, cioè Confarli , eflère  conforme  Tal-1 
tri»  natura, 

A «anta'.  Pofto  awerbial  vale  In  faniti. 
Con  fanità . 

A sraraglio  . In  quonquartò,  in  dif- 
ordine. 

A se  ai».  Porto  avverbial.  vale  Per  gra- 
di , gradatamente . Lat  gradii . 

A «cahci'o.  Vedi  Afchiancio. 

A.  scavai?. acolio.  Andare,  ec.  a fca- 
vemcollo  : cioè  Precipitofamente  , con 
perieoi  di  (cavczzarfi  il  collo.  Latin. /sa»- 
fitti  ir». 

Asce»  e A scia.  Strumento  di  ferro  da 
ugliare,  fatto  in  forma  di  zappa,  mapià 
largo,  e più  corto,  proprio  delcgnijuA- 
fi.  Lar.yéM.  $. .Far (a gmrtizia  coll'afce: 
dicefi  deirAmmintftrarla  ciecamente  alla 
grortà,  e feruta  la  dovuta  dimezza , e ma- 
tura confiderazione . 

Ascm».  Concavo  dell’ appiccatura  del 
braccio  colla  fpalla.  Latin  axiUa,  valili 

alanti . Gr.  M**X^  ■ 

A temo  . Pollo  awerbiaL  vale  A eie-, 
rione,  ad  arbitro,  fecondo  la  volontà. 
Lat.  ad  libitum.  Tal  vola  vi  fi  aggiungono 
dalle  particelle  poflbfive,  o firn-li.  Alia 
feelta,  ec 

A *c  rudenti  . Add.  Che  accende  -•  Sa- 
lente. Lat.  afttndrns . • •.  ■ 

Aicinmnti.  Sull  Termine  aftronomi-' 
co  ••  e dicefi  co»  quel  Segno  del  Zodiaco,1 
opartedidlo,  chefpunta  dall'orizzonte. 
Lat.  hanfoftu.  Gr.  Jpnhc  . E nel  nu-' 
merodelpià,  chiatnanfi  Afcendcnti»  gli. 
A menati  per  ietta  linea  .*  ed  è termine  de' 
Legilli.  Lat.  af cernirmi* . 

Asce  Notai.  Salire,  Latin. afetadm . $. 
E per  Arrivare,  forniture,  ofimili-Edi- 
cefi  particolarmente  di  numero.  1 danari 
accendono  a duemila  ducati.  , 

A se  » n dimento  . L'afcendere  . Latin. 
afctmfat. 

As  c ens  jon  a'r  io  . Che  afeende  . Ter- 
mine aft-ologico.  Lat.  afetnient  ; e gli 
art  rologi  dicono  anche  afctnfimakt. 

Ascensioni»,  A Stendimento,  falda.  $. 
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Per  lo  nome  del  Giorno , nel  quale  fi  cele- 
bra la  forti  vita  «le  USalita  di  noftro  Signor 
Gefu  Chrirto  al  Cielo . 

A SCHIANCl'o,  e A (CANCl'o.  Porto 
awcrbiaL  Dicefi  «macola  agliata , o lima 
ta  a fchiancio  t quando  è fituau  , ©ta- 
gliata in  manièra , che  participa  del  lun- 
go, e del  largo,  ficcóniefo  la  diagona- 
le del  quadro , altrimenti  detta  Schian- 
ciana. 

AscHfi'Ri,  Lofteflb,  che  Arti  ire. 

A schiera.  Porto  awerbial  vale  In  cren  - 
pagnia.  intruppa.  Andare  a Ichiéra  . $. 
Dicefi  A fohicra  a fchicra , e vale  Inifchiè- 
ra , A una  fchiéra  per  vola . 

A «chi»®  . AwcrbiaL  Avere  a fchifo  ; 
cioè  Avere  a ftoroaco , a fartidto.  lat. 
faflidir*. 

A sch  iri'ecio.  Afchiancio,*  fgherabo. 
*.  E permeai  Alleg- *7- Ella#»  ec.  fitta, 
e fondata  nel  capoalchimbtfcToil  più  ma- 
ladetto  capoccio  del  mondo , 

A' »c «rio.  Invidia. Lat. mvidia. 


|A' echio.  Invidia. Lat .min. 

\ a sch  io'io  . Pien  d invìdia . L.  invidi. 
lA  schisa.  Awerbialm.  Afchiancio. 

A scia.  VedìAlce. 

Ascja'u  . Di  Igrofita  legni  cntfafaa  . 
Lat  txafòart. 

A sciente.  Pofioawerfaùfi.  vale  Abdia 
ftudio,  dili  beatamente.  Lat  dritta  tfc- 

M,  ttnfultì . > 

A scio'glier  *.  Aflblvere, liberare.  Lat 
aiftlvert , librar* . 

Asciolvere.  Sufi.  Colez/on  delta  mat- 
tina. Lat  ymtatmlttrn . Queftoè  un'artiol- 
vere,  lignifica  cofa  di  poco  n bevo.  , 

Asciolvere.  Veri»  Mangiar  la  mattina 
innanzi  definare.  Lat.  piar*. 

A sci  Ti  r io.  Non  proprio  t prefo  d'al- 
tronde. 

Asivga'gcinb  . Privazìon  d'umido  > 
Secchezza.  Lat.  ficcai , onditi . $.  per 
metaf.  Afciugaggine di  tedi».  . 
Asciugamento.  Afciugaggine  . Lat 
fittiti.  ' ' > 

Ascivga'ri,  Coortanàre ,c levar  l' umi- 
dità alle  cofo  molli  > Difettare  . Lat  «à/- 
tergert , ficcar* . esulo aaoéi&l 
Asciugato  ;©.  Sóugatójo.  Latia/*#, 
rii.  ~À  ' 

Asciuttezza.  Aurattòd  Afciutto. 
Asciuttassimo.  Superi.  diAfciutto. 
Asciutto.  Sull.  Aridità  . Lat  fittiti  > 
anditi.  Andare  in  zoccoli  per  lo  afeiuttos 
proverh  lignificante  dii  oncia , 
Asciutto  . Add.  da  Alciugàre .•  Con- 
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A segno  chi  . Vale  In  guilà  che  .*  Di 
maniera  che.  Lat.  mdttut. 

Asi'<i«io.  V. A. Efequie . Lat. txtpti* . 

A sesta.  Awerbialm.Miruratamente.Per 
l’appunto.  ■, 

Asfalto.  Bitume  . Latin.  Unumim.  Gr. 

• ! 

Asfodillo.  Spezie  d’aba.  Lat. 
rtpa . Gr.  . •!■ 

A sghemeo  . l’olio  awerbiaL  Lo  ftefio, 
che  A fchiancio . A fchitnbefcio . 

A sghimes'sco.  Porto  awerbialm.  va- 
le loft  erto,  che  Afchttnbdcio. 

A sgoigo  . Awerbialm.  Con  grande 
fgorgzmento  quali  Sgorgantemente  . 

A hci’ita'.  Porto  awerbialm.  vale  Per 
Scurezza.  Lat.  fecmruturm . $.  E Fare 
a licurti  ; dicefi  del  Trattare  con  altrùi 
condimeftichezza,  e confidenza. 

AsTto.  Eranchigà.  Lat  affla* . 

A i ima.  Malattia,  che  imjxdilce  larifpi 
razione,  efaambafcia  . Lat.  dirti Cornei. 
Celi!  dtjkcnlt/u  fptrmdi  atm  MmJrtlMKtu 
Gr.  £r&fui  . . . 

A «imiolianza.  Valelofteflo,  cheSi 
milraente,Simigliantemente,  Come 

A simili.  Porto  awerbialm.  vale  A 
glianza,  Similmente.  Lat  fiotti, 
mtdmn.  Talóra  s ula  a modo  dii  prepofi 
nòne.  . 

A simiutv'dins.  A finaiglianza . 

Anm  ccio . Peggiorativo  d'Afino.  £ 
E talóra  dicefi  ad  Uomo  zotico,  indilcre- 
ro,  o caparbio. 

A* im a'jo  . Guidator  d’ afini  . Lat.  •£- 

MS TIMI . I 

Aiiniuo.  Dimm.  d'Afino,  e vale  Ali 1 
nodi  mediocre  grandezza,  edipocopre- 

So.  Lat  Aftlhu . $ Afirtello  ; fi  dice  an- 
te per  fimilit  a quella  Pietra  , che  nel 
fondo  delle  forti  fognate,  lòftenca  l’ altre 
pietre,  che  formano  la  fogna.  §.  Afioel- 
lo  fi  dice  a quella  Trave  , che  regge 
l’ altre  travi  de'tetti , che  piovono  a un  ac 
qua  lòia. 

Asini  afa.  Aliniti. 

Ausi  li.  D’afino.  Lat.M* mm. 
Asinino,  Add.  Di  razza  a’  afino,  e umile 
aU  alino.  £ Per  metat  e vale  Zotico,  in 
diicreto,  ìcortele . . 

A sinist»  a.  Porto  awerbialm.  vale  Dal 
la  banda  finiftra . Lat  ÀJòufirn . 
Asinità',  Asini»  a di, e Asinità’ 
ts.  Artratto  d' afino.  L'ufiamo  più  co 
munemente  in  fenfo  metaforico  per  Modo 
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.di  procedere  indi  fcreto,  efcortele. 

Asino.  Animai  noto.  Lat.  ifinut.  § Per 
metaf.  Zotico,  di  rozzi  collùmi , feortefe. 
Lat.  inhumimus  , ruflicui  . §.  E d’  Uo- 
mo, o di  Donna  per  ingiuria.  §.  Legar 
l'aiino  ••  in  proverbio  . vale  Addormentar- 
li. $.  E pure  in  proverbio  ••  Qual’afinda 
in  paréte,  tal  riceve  ••  e li  dice,  quando 
Uno  riceva  la  pariglia  d’ingiuria , che  egli 
ha  dato.  Lat.  f uimalum  dar,  mainai  ac 
cipit . §.  E in  proverbio.  G.  V.  6.  83.  + 
Com'afino  fape , così  minuzza  rape , ( cioè 
Che  ognuno  fa  quel , eh’ e*  può,  e quel , 
che’ sa.  ) $.  Molti  altri  proverbi derivan da 
quello  animale  , come  ; Chi  non  può 
dare  all 'alino,  dia  al  ballo  ••  e vale,  per 
efemplo,  che  Chi  non  può  vendicarli  con 
chi  e’ vorrebbe,  li  vendica  con  chi  e’ può . 
§.  Lavare  il  capo  all’ alino  : Far  beneficio 
a chi  noi  conofce , e non  ne  fa  capitale. Lat. 
latercm  lavare . Fi.  C.  1 04.  § Gli  afini  lì  CO- 
nofconoa'balli  .-  cioè  Le  qualità  d’uno  fi 
conolcono  dall’ellemo . Lat.  cauda  de  vul- 
pe  te fiatar . §.  Far , come  l'alino , che  porta 
il  vino , e bee  l'acqua  .-  Affaticarli  in  prò  d’ 
altri . Latin,  ut  afmut  balneatoris . Fi.  C.  IO.?. ; 
e 410. $. Far  come  l'alino,  che  dove  egli 
inciampa  una  volta , più  non  vi  palla  .- 
Non  ricader  negli  Udii  talli  §.  L’ alino  non 
conofce  la  coda , fe  non  quando  e'non  1' 
ha;  cioè  Non  conolcere  il  bene,  fenon 
quando  l'uomo  ne  privo . Latin,  malo  ac  co- 
pto , fluttui  faptt . §.  L’ alino  non  va  fe  non 
col  battóne  ••  Si  dice  di  Chi  non  fi  muove 
ad  operar,  fenon  con  afprezze,  efeorte- 
sie . Lat.  malm , nifi  malo  coatta! , retti  fa- 
cete ncfcit . 5.  Raglio  d’ afillo  non  arrivò 
mai  incielo  - e lignifica , che  Le  preghiere 
degli  fciocchi , e ndifereti  non  fono  udite . 
§.  Lega  Ialino,  dove  vuole  il  padrone.-  Fa 
quel  che  tecommeflò,  e penfivi  chi  com- 
mette. Lat.  uthomocfl,  ita  morem  goral . 
§.  Afin  bianco  gli  va  a mulino  : e dicefi 
di  Chi  è agiato  delle  cofe  del  Mondo  . 
5-  Metter  l’alino  a cavallo .-  fi  dice  del  Met- 
tere una  cofa  vile  lòpra  una  di  pregio.  §. 
Tirar  dietro  all'alin  fuo  .-  Mantenerli  nel- 
la fuaoflinazione,  e caparbietà.  §.  Trot- 
to d’alin  poco  dura  .-  fi  dice  di  Chi  limet- 
te a far  qualche  cola,  oltre  al  fuo  potere, 
che  non  può  durarla . g.  Alla  prova  fi  feor- 
tica  Ialino  .-  vale  Al  cimento  fi  conofce  1’ 
uomo.  Lat. magfiratut  virum  oflmdit . §. 
Far  come  l’alino  del  pentolaio  : diedi  di 
Chi  fi  ferma  a cicalare  con  chiunque  tro 
va  perchè  l'afino  del  pentolaio  li  ferma 

Vccabol.  Accad.  Crufc. 




ad  ogni  ufeio  §,  E ne!  proverbio , ch’i  La- 
tini diflèro,  -filmi  ad  lyriem . §.  Andar  fui* 
Ialino  -•  Eller  condotto  full'  alino  per  igno- 
minia, epergalligo.  §.  Chiamali  anche 
Ciuco,  ma  per  allettarlo,  e per  vezzi  ; E 
anche  gli  fi  dice  Miccio . 

Asino'ns.  Afinogrande.  5 E per  Uomo 
zotico , ed  indilcreto .-  per  villania . 

Asino  salva'tico.  Latin,  tnager . Gr. 

• rmyfte  . 

Asma.  Afima.  * 

Asma  tico.  Che  patifee  d'afma.  Latin 
aflhmattcus , anhelui . Gr.  mi5-uarem.ii  . 

A soFFiciEN/A.  Pollo  avverbialm.  Lo 
(ledo  .che  A fufficienza . 

Asolare.  Lollellb,  che  Aliare. 

A souii'o.  Pollo  avverbial.  vale  Dalla 
banda  volta  a mezzo  giorno  : contrario  di 
A bacio . Lat.  ad  meridiem , adverfo  fole  . 

A soldo.  Effereafoldod’un  fignore:  vale 
Servirlo  nella  milizia  di  foldato.  Lat.  me- 

renflipondia. 

A solo  a solo.  Si  pone  avverbialm.  e 
vale.  Solo  con  fblo.  Lat.  remotu  arbitra. 
Edere , parlare , ec.  a foto  a folo . 

A sommossa.  Pollo  avverbialm.  vale  A 
perfuafione,  per  tftigazione . Lat.  perfua- 
fione  . Si  ulà  pure  a modo  di  prcpoli- 
zione.  « 

A sope'rchio.  Pollo  avverbialm.  vale 
Di  foperchio , ibperchiamente  . Lat.  (*- 

pervACMO. 

A spada  tratta.  Avverbialm.  In  tur- . • 
to,  e per  tutto  : Affitto  : detto  dall’ari-  ! 
dar  contra’l  nimico  colla  fpada  cratta  del 
fodero . Lat.  omntnì , prorfut . 

Asfalto.  Lo  fletti»,  che  Asfalto  .-  Bitu- 
me , che  nafee  nella  Giudea . Lat.  bitumo ». 
Gr.  Z<4<Ani . 

Asparago.  V.  L.  Sparagio . Lat.  afpara 
gut , Gr.  dormfeeyit . 

Aspe.  Alpido. 

Aspera' ri.  Inafprire,  irritare.  LataxA- 
f per  aro  , concitare , irritare . 

Aspirarti' ria.  La  canna  del  fiato  dell' 
animale. 

Aspergere.  Bagnare,  e fprumr  leg- 
giermente. Lat .afpergtre.  S^icia^o  As- 
pergere di  fale , di  zucchero , e umili .-  vale 
Iniziare,  Inzuccherare,  e limili . 

Asperità',  Asperità  de,  e Aspe 
rita'ti.  Afprezza.  Lat.afporitat. 

A'  s p 1 r o . Lo  fletto , che  Afpro . Lat.  afper . 

Ai  persio*  ne.  L'Afpergere . Lat.  afper  fio 

Aspettamento.L Allettare . Latin**- 

peti  alio . I 

A»-  I 
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1X4  jis  * -j-ì. 

AiriTUvK-  Che  alpetta.  §.  Per Cir- 
cuflante,  Spettatóre.  La t-fpeBattr,  fpe- 

t Tix  • 

Affittanza.  Afpettamento  . Lat,  ex- 
peBatio. 

Affitta' li.  Verb.  Sperare,  o credere 
un  tale  effetto , o fuco  flò , intorno  a che 
che  fi fia.  Iar.  txftBurt.  Ed  ufafi  olcreal 
lentim.  atc  ancora  nella  fignific.  neucr.  e 
neutr.  paflìv.  $.  Per  Intertenerfi , indugia- 
re, lafciar d'operare,  tanto,  ch’eTucce- 
da  che  che  fi  fia.  Latin.  expeBare.  Pe- 
tr.  Soa  17.  Ch'io  non  fon  forte  d’afpettar 
la  luce  Di  quella  donna  ( cioè  non  pof- 
foftar  fermo  a comportare  ilfuofplendo- 
re . ) $.  Afpettarfi  vale  Appartenerli , con- 
venirli. Lat.  aitmerc , /penare.  Ciò  fi  af- 
fetta al  Principe.  5.  A chi  fa  gualche  ma- 
le , dicefi  per  modo  di  minacciarlo  ••  Af- 
petta.  $.  Afpettare ’1  tempo  .-  Attenderla 
congiuntura . Lat.  expeBare  fnam  tempai 
il  dme  Seneca  . §.  Afpettare  uno , vale 
Attenderlo,  Sperar  eh  ei  venga  da  fe  . 
Lat.  efftrtri , premolari.  §.  Diciamo  anche 
Afpettarea  gloria  .•  cioè  Con  grandiflhno 
defìderio.  Latin.  arnie expeBare . §.ln  pro- 
verbio ••  Chi  la  fa , lafoctti . §.  E coll  artico- 
lo in  forza,  efignif.dt  nome  .-  L’ afpetta- 
re Affetto,  afpettamento,  indugio  . 
Latin.  txpeBatio , mora . 

Aspetta  ti' va  . Speranza.  S> Senz’altro 
aggiunto,  vale  Speranza,  eaflegnamento 
di  fuccedere  nell’altriii  erediti , 

Aspitt *'io.  Add.  da  AfpcttSie  . Lat 
expoBatat. 

Aspettato' n.  Verbal.  mafe.  Che  af- 
petta.  Latin,  oxpoBator.  §.  Per  Ifpetta- 
tote,  Colili,  che  Ha  a vedere  gli  fpet- 
tacoli.  , 

Aspittaz  ió'n  t . Afpettamento  con  if- 
peranza di  buona  riufciu  ■ lo  fletto,  che 
Efpettazione . 

Aimtto.  Afpettamento,  indugio.  Lat. 
txptBatìo,  mora.  §.  Vale  anche  nell’ ufo 
Aipettazione. 

A «pitto.  Propriamente  quell’  Effcre , e 
fembianza  della  faccia  umana,  onde sar- 
gumentano  in  parte  gli  affetti  dell'animo.- 
Volto,  Sembiante.  Lat.  «fpeBai,  voltai, 
fatui.  Senza  mutare  afpetto.  §.  Per  Fac- 
cia femplicemente . Latin,  vaimi.  §.  Per 
V ida , veduta , apparenza  . Lat.  infoi . Nel 
primo  afpetto  . §.  Per  Configurazione 
tentóne aftrologko.  Lat.  a/peBai.  Marte 
è in  buono  afpetto . i 

spiccio,  a manièra  di  fpicchji  -,  i 


ASP  , 

A'iFioz,  e A'iPtuo  . Spezie  di  ferpe  . 
Lat.  afpii . Gr.  Iran  . 

A'  s p i o o . Vedi  Aipide . 

A nmv'zzico.  Allento. 

A spina  pssc  i . Awerbialm.  Andare  a 
Ipinapcfce  ; Torcere  in  qua , e ri  li  . qua- 
fi  Andar  lèrpeggiando . Lat  nane  dextror- 
fum,  nani  finiftrorfam  progredì  : tortao- 
«è.  &•  E A fpinapefee  : dicefi  de' Pavi- 
menti , fatti  a fitnilitudine  della  fpina 
de’  pefei . 

Ai  pii  a' ii.  Defiderare,  e pretendere  di 
conleguir  che  che  fia,  o per  merito,  o 
per  favore.  Gli  fi  da  il  terzo  cafo.  Lat. 
spirare, 

A s p 1 1 a z i o'  n i . Lo  fpirare  il  mandar 
fuora  il  fiato,  il  cui  contrario  è Refpira- 
zione,  erefoiro.  $.  E per  quell’ afprezza 
di  fiato , colla  quale  fi  pronunziano  talóra 
le  lettere.  Lat  af pirone , fpinrui  afper . Gr. 

$-  Per  quel  legno  onde  ilcn  vendo 
fi  dinota,  e accenta  l’afprezza  di  fiato  da 
porli  in  pronunziando . 

A spi  ccico.  Pollo  awerbialm.  vale  a 
llento. 

Aspo.  Strumento  fatto  d’un  balloncello 
cornine  traverfe  in  croce,  contrappolle, 
e alquanto  diffami  tra  loro , fopra  le  qua- 
li fi  forma  la  mataffa  : che  anche  diciamo 
Nalpo.  Latin,  alabncm.  §.  Altri  finimenti 
per  diverfi  ufi  , fatti  a fimiglianza  dell" 
afpo  fopraddetto  , pur  fi  chiamano  collo 
fletto  nome. 

Aspi  a menti  . Con  afprezza.  Lat.  un- 
nr,  afper).  §.  vivere  afpramente,  cioè 
aufferamente . Lat.  doru.-r . 

Asmeou  ii.  Proceder  con  afprezza, 
trattar  con  afprezza.  Lat.  ex.'fperare . Eli 
ufaenell’att.enelneutr.  j 

A spie  zza.  Aftratto  d'Afpro  : Lazzcz- 


za . Latin,  aderbai . §.  Per  Salvatichezza  . 
L’afprezza  del  boto.  §.  Per metaf  Rigi- 
dezza , durezza , rigorofiti . §.  Per  Aulle- 


rità,  difagio . I_at.  mtommcdum . Giovane 
non  ufo  all  afprezza,  cc. 

Asprigno.  Chehadell’afpro.  Lattn/*è- 

afptr. 

Aspiissimamenti  . SuperL  d* Afpra- 
mente.  Lac.  afferrarti . 

Aspi  t's  sino.  SuperL  Afpro.  Lat.  afper - 
rimai . 

A s p * i t a',  A s p * i r a'  di  , e A s p k i t a'- 
ti.  Afprezza.  La t alentar. 

A spio.  Add.  Propriamente  fi  dice  alSa- 
por  delle  frutte  acerbe . $•  E per  metaf.  va- 
le Fiero,  crudele , intrattabile . Lat.  afper , 


forme. 
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finn , erudii U . Dan.  In£  e n.  E che  »'  in- 
contra con  si  afpre  lingue  , (cioè mordi-1 
- ferpentwe.  ) i Per  Salvatico.  Selva 
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afpra  t montagnaafpra.  Boc.lntrod.n  j. 
Se  io  aveflì  potuto  oneftamente , per  l’ al- 
tra parte  menarvi  a quello,  ch’iodefidero, 
che  Per  con  afpro  fenderò , come  fia  que- 
llo ( cioè  Iagrimcwole , compaflionevole , 
e doloralo.  )$.  Per  Auftéro,  rigido , rjgo- 
roio  . Lat.  darti , aufitnu , npdas , [eventi . 
V Ita  afpra .-  ftatuco  afpro,  et  J.  Per  rozzo , 
zotico.  Parlare  afpro. 

Aspro.  Sull  Sorta  di  Moneta . Lat.  afpnu . 
A smo*  battuti.  Awerbialm.  Solle - 
citifli nutriente,  fpacciatiflimamente.  Lat. 
alenimi,  tjaèmt  tingimi  . Andare  a fpron 
hattuti  ; Seguire  a fpron  battuti.  §.  D cefi 
anche  talóra  A fpron  battuto,  e vale  lo 
fteflo.  §.  E in  quello  lignificato  diciamo 
anche  a tutta  brigl  ia , A tutta  carrièra , A 
turco  corlo . §.  Per  fimilic.  Affrettar  a fpron 
battuti. 

A sproposito.  Pollo  awerbial.  Fuor  di 
propofito.  'Llt.meptì. 

A nyu  scia  sacco.  Awerbial.  Gua- 
tare a fquarcia  lacco  - che  più  comune- 
mente diciamo  A (traccia  lacco  .-  Con  vi- 
lla burbera , Artraverlb  , e con  mal  pi- 
glio. Lac  ttrvu  natiti  afpietro,  tauri  atm 
latri . 

As sa.  Specie  di  gomma,  della  qual  vedi 
Diofc. 

Assa'cci a.  Pegg.diAlTe. 

Assaggi  amento.  L’Alfaggiare . Latin. 

dtt  ufi  Atto,  dilanio . 

[Assaggi  a'**.  Propriamente  guftar  leg- 
giermente di  che  che  fia,  per  fentirae ri  la- 
póre.  Lat.  degafiare  , libare , deHbé&t.  §. 
Per  firailit.  Cominciare  a gullare , che  che 
lìa  .-  e dicefi  così  dell'animo,  coinè  del 
corpo.  Lat.  dtgufiart,  delibare.  $.  E per 
metaf.  Tentare . nconolcere,  venire  a ci- 
mento, ctmenta.fi.  Lat.  tentare  ,exptrin . 
Aflàggiaix  di  far  che  chela.  Affaggiarc 
« nemici  . £ Diciamo  Affaggiar  lóro , che 
è fare  il  faggio  dellabon-adifualega,  o 
colla  coppe  Da , o con  altro . Lat.  fincu- 

tum  facon . 

A s s a g g i a'  t o . Add.  da  Affaggiire . T?r 
[ delibata t , gufi»  exfderatas  . $.  Epa me- 
f taf.  Lat.  tentala!  e Xpert  ai . 

Ass ag g i a to'ri.  Cheaffaggia. 
Aisagg  iato'ra.  L’Alfaggiire. 

A * * a'  g.g  i o . L’Alfaggiare . Lat .fftcbmrn. 

A ssa  i.  Nome.  Lo  fteflo,  che*l  nome  Mol-i 
I*  tQ-  ku-”"ltm.  Affai cofe.  aliai  perfone . * 


IAssa'i.  A werb.  A baftanza , afufficicnza> 
e Molto  avverbio.  Latin,  farii , multum  • 
Cron.  Mor.  Non  ti  obbligar  maiperniun 
fallito,  affi»  ti  fia  egli  parente  ( cioè  an- 
corché molto  ti  fu,  ec)$.  Alle  volte fi- 
gntfica  Mediocremente,  come  per  efem 
pio  .-  Egli  è aliai  bello  , egli  c affili  buo- 
no ■ cioè  Non  intesamente  bello,  e non  è 
ottimo.  Egli  non  è guarito,  ma  egli  Ila 
affai  bene.  §.  Col  fegno  del  fecondo  cafo 
avanti,  vale  Di  gran  lunga,.  Molto  più, 
A gran  pezza.  Eflèr  più  ricco  d'alfa;.  §. 
i £o1  _“gno  «1  terzo  cafo  avanti , vale 
lo  fteflo  cioè  Di  gran  lunga , a un  pez- 
zo. Attore  chi  che  fia  , ma  non  tanto 
adalfai. 

Assa  i uhi.  Awerbialm.  Lofteflòche 
Aliai  ma  ha  alquaqtopiù  forza  » benché 
talóra  in  vece  dacCTefcerie  la  forza  , la 
5;em.1 . : C°me  per  efemplo , in  parlandoli 
dun  infermo  direbbefi  Ei  non  è guarito, 
ma  egli  (h  affai  bene  ••  che  vale  Eglifb 
mediocremente  bene . 

[Assaissimo.  SuperLd'A/fai  nome.  Lat. 

plurima  t . 

.Assaissimo.  Superi  d’ Affili  avverbio  . 

1 Lat.  perphantimeet. 

A**Ai.jMiMTo.iL'Alfalirt . Latin,  ag. 
grigio . 

IAisaii'a»  . Propriamente  Andare  aUa 
volta  di  chi  che  fia,  con  animo  ri  (olmo 
d offendere  . Lat.  invadere  , agni,  . §. 
Per  mecaf.  Eflèr’  aflalito  dalla  concupi 
fetua carnale,  tc 
Ass  al  ita.  A/falimento.  Lit.  aggnJSo. 
Assali'to.  Add.  da  Aflalire . 
Assalito'ri.  VerbaLmafcChcaifalifce 
Lai.  mvafor,  aggrtjfer.  Per  metaf-Mordi- 
tore,  detrattore. 

Assalt  amrn  to.  L’Aflàltirc . iar.  con- 
gregai, aggio  fila. 

Assalta'rs.  Lofteflb,  che  Aflalire.  ■ 
Assalto  . Lo  fteflo  , che  Affaltamen- 
to  , ma  piu  frequenta  nell’ufo.  Lac.  og- 
grofo. 

Assanna'ki.  Che  indifferemtmeute  di- 
ciamo anche  Azzannare  . Afferrar  che 
che  fia  colle  zanne , e ftrignere . Lat  denti- 
bui  uniparo.  $.  Per  nwa£  Sorprendere, 
afferrare,  ec. 

| Ass  A PO  ma'  ri,  e Assavoxare  . Al- 
faggiare.  4-  Permeuf.  Alfa  pori  r le  paro- 
le, cioè  afcolcare,  e delle  cofe  dell ’antmo , 
Alfaparardenrroalcuore,  ec 
Assassimaminto.  L’Affaflmére. 
Assass  ima'ri  . Affai  tare  alia  ftradz  i 


H 


vian- 
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viandanti,  per  uccidergli , e cor  loro  la  ro- 
ba .e  per  fimi  li  t.  d’ogni  atroce  danno , ebe 
filaccia,  lai.zrxjftrt . 

A sia  jsi  na't  i co. Da  Afiàlfinàre . D’af- 
fafsino.  Lac preÀatermt , prademai . 

A-siassika  to  . Adii  da  Afiàdittare  . 
Lat.  defpetismi . 

Assassinio.  A /Min  amento.  Lat.  Imre 
cmiurn  » 

Assassi  no.  Che  aflalfina  ; Scherano  . 
Lat.  graffmer , latra . 

A s sa  vora'rs.  Vedi  Al&porire . 

Assali  a'»*.  Saziare.  L x..  fmimt , [mu- 
rare . 

Ass*.  Legno,  fegato  per  lo  lungo  dell’al 
bero,  di  groffetza  di  tre  dita  al  più  ••  che 
di  più  grolfezza  fichiama  Pancone  . Lat. 
afiù.  S Per  Termine  Matematico.  Latin. 
»xu . $.  E per  Sona  di  Moneta  de'  Romani. 
Lai. ai , amina. 

Aisiccì'ri.  Secare.  Lat. arefaeere, fie- 
tmt . §-  E per  metaf.  vai  Contornare , ri- 
durre a U'eft  remo. 

Astice  a to.  Add.  da  Afleccire . 

Assicondìii.  Secondare. 

Assieoi A Rt.  Vedi Alficuràre. 

Assecvra'to.  Vedi  AlficuratO. 

A s sicuto  »!  . Efeguitóre  . Latin,  exe- 
enter . 

Assede're.  Sedére  . Lat.  ajfidere,  tenfi- 
dtrt.  Ed  oltre  al  fent.  neutr.  ìdàfi  anche 
nel  neutr.  pafliv.  %■  In  iìgnific.  att.  Aflè- 
diare.  . . 

Asse  diamento.  L’aflèdiire..  Lat  elfi- 
di*.  A E per  metaf. 'vale  Importunità  , 
fecaggine. 

Assediare.  Fermarli  con  efercico  intor- 
no a luoghi  muniti,  a line  di  prendergli. 

Lat.  ebfidert . 

Assediato.  Add. da Affediare. 

Assediato'*  e.  VerhaL  mafe.  Che  affé- 
dia  . Lat.  rbjfejfor . 

A**e'd  i o . L’ Alfediàre . Lat.  ohfidù  ,*kff*fi 
fio.  §.  E per  metaf.  Por  l’ alfedio  , vale 
Importunare,  mia  Ridire  , e non  lafciar 
bene  avere. 

Assr'cgio.  V.  A.  Lo  fteflfe  , che  tJk- 
dio. 

Assegnamento  . Ragion  di  credito  , 
che  fi  cede  altrui,  acciò,  che  fe  nc  vaglia 
a fuo tempo.  Lu.  jm erediti,  il.’ ufiamo 
anche  per  Afpettativa  di  rendite,  e Spera 
ro  guadagno,  o Afpettato  vantaggio  di 
qualfivogliacofa . 

Assegna'*!  Fermare,  colli cuire 
vere.  Lat  * fonar*  , confiti  atre . 
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il  ulano , Aflègnare  un  luogo.  $.  Per  Affc 
gnare  rendendo  ragione , o conto  . Lat 


gnare  rendendo  ragione , o conto  . Lat. 
rtddtrt.  A E per  Addurre,  allegare.  Lat! 
allegare , fnftrrt.  Allignar  la  cagione  di 


chechefia.  $ Perconfegnare.  Alfegnare 
un  prigione. 

Ass  ignavamente  . Con  mafferizia,  e 
rifparmio . Lat.  farei , fmgaUter.  5.  £ per 
Particolarmente  . nominatamente  . Lat. 
ffecimim. 

Assegna  to.  Add  da  Allignare.  Spefe 
affegnateC  cioè  limitate.  )5  A degnato  fi 
dice  d’ uomo  , che  fpende  con  regola  , 
econmifura. 

Assegnazione.  L'Aflègniie  , Coafe- 
gnazione . Lat .* fittati». 

Asseguimento.  Lo  lhllb,  che Confe- 
guimento.  Lu,  adepti*. 

As  segui'  re.  Mettere  ad  effetto , ad  efecu- 
zione.  Latin,  exejm.  Affeguire  una  vitto- 
ria (cioè  confcguirla . ) 

Asseguizio'ne.  Efecuzione  . Lat.  exe- 

* emù.  . 

Assimbiamento.  Affembramenro  . §. 
Per  fimil.  Allèmbiamento  carnale , cioè 
copula , e congiunzione . 

Assemiia're.  Alfembrare. 

Assemsia'ta.  Aflèmbraglig. 

Assembi  Ati'ccto.  Avveniticcio.  Lat. 
advenriiiui,  eelUctititu  . Gente  affembia- 
ttccta.  : 

Assemblea.  Ailèmbrca  . Latin,  temi- 

Imm,  , . - # 

Assinjsa'c eia  . Abboccamento  , a £i 
frontamemo  d'eferciti.  Latin.  cengreffat , 
pugna,  pr alarne. 

Assembramento  . L' alfembrare , Af- 
fembraglia . 

Assekbranza.  Affembramenro. 

Assembrare.  Accodarli  infieme , e met- 
terli in  ordinanza  per  combattere . Latin. 
tenvenire,  ad  pugnar»  infinti.  Ed  oltre  al 
fèntint  neutr.  e neutr.  pafiìv.  ufafi  anche 
nella  fignif.  att.  i-  Per  fimil.  Congiugnerti 
carnalmente.  Lat.  tetre  . $.  Per  lunilit. 
La t. ergere,  colligere . §.  In  vece  di  Sem- 
brare. Lat  vidtri „ 

Assembra'to.  Addda  A dèmbràre- Schie- 
rato, in  ordinanza  , e in  punta  , per 
combattere . Lat.  ad  pugnai»  infintila!  spa- 
ranti . 


Asse  mure' a.  Adunanza  di  gente  per  far 
parlamento,  e decorrere  inneme  , e ri- 
iotvere  -■  oggi  più  comunemente  Affem- 


bléa , e Dièta . Lat.  etncilmm . 

Ass  empio.  Efemplo.  Lat  .exemplam. 
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Assim  pr  a'r  e.  Ritrarre,  copiare.  Latin. 
ad  typum  (fingere . 

A ss  e m prò.  All'empio  , Efanplo. 
Assenna  re.  Fare  avvertito.  Latin,  ad- 
mentre . 

Assennalo  . Addda  Alfennire  t Pien 
di  fenno,  favio,  giudiziofo  . Latin.  fa 
fieni, 

Aistmto'Ki  . Affcnfo  , confenfo  . Lat. 
aff enfio , affenfus . $ Affenfìone  corrotta- 
mente,  in  vece  d’ A (ceri  fiori  e , che  è il 
nome  della  fefti vita  del  giorno,  che  Ino- 
ltro Signore  Gefu  Culto  tali  al  Cielo . Lat. 

mfc  enfio . 

Assenso.  L’affentire,  confenfo.  Lat. af- 
f enfia,  confenfui. 

lAssENTAMENTo.Lontanan/a,  affenzia. 

. Lat.  abfentia . 

^ jSrNnTA^*B'  Neurr.  paff  Allontanarli  , 
oilcoltarli.  Lat.  recedere.  §.  Per  Porli  a 
federe. 

Assentato'r  f.  Adulatóre. 

Assente.  Che  è lontano,  difcolto  s con- 
tranodi Prefente.  La t.abfeni. 

A ss  e nt  a mento.  Lalfentire  . Latin,  nf- 
ftnfui , confenfut . 

Assentire  . Confetture  , preftar  con- 
Rnlo.  Lat.  ajfentiri,  emfentiri.  $ Ed  in. 
fentim.  art.  per  Approvare  femplicemen- 
te . Lat.  apfrobart . Affentire  uri  parenta- 
do, ec. 

Adi  da  Alfentire  . $.  E 
per  Deliro  d' ingegno,  accorto , cauto.  Lat. 
dexrer , cantai . $.  Stare  affentito  , vale 
Stare  in  orecchi,  avvertito. 

Assento.  Affenrimento. 

Assenta.  Lontananza . Lat.  ab f ernia . 
Asse  stia  io.  Vale  Acconcio  con  infu- 
none  d'aflenzio . Vino  afTenriato . 
Ahintio,  Erba  nota.  Lat.  abfynthìum. 
Gr.  , per  meraf.  L'  ailenzio  de’ 

martiri . 

Asserexlo  . Dim.  d’Aflè  . Lat.  affer- 
cuJui . . ,L 

A sser  E na'r*.  Pare  chiaro,  e fereno;  Raf- 
frenare. In.  fermare . 

Asserì  ri.  Affermare . Lat.  alferere . 
Asserì  to.  Add.  da  Aderire . 
Assekrageia'r».  Da  Serraglio.  Abbar- 
rarc . Afferragliare  la  piana , le  ftrade , ec. 

5-  Si  ufa  pu  re  in  neut.  pad  Aflerragl  ia  rii . 
AiiiuVro,  Serrato  inlieme  ••  Stivato. 
Latin,  ctnftipatui . 

Assertivamente.  Affermativamente . 
Lat  .affevtratuer. 

[Assessore  . Propriamente  Giudice  da- 
V ocabel.  Accad.  Crufc. 
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toa'Magiftrari perrilblvereinjure.  Latin. 
•ff* U or. 

Assestale.  Apgiullare  .•  tolta  la  meta- 
fora dal  cor  la  mifura  colle  felle . Lat.  libra- 
re. Aflèltare  un  colpo . 

Assetare.  Lndur  Lete . Ut.fitim  aferre 
§•  Pcrmetat  lndur  deiiderio. 

Asseta  to.  Add.  da  Affisare  . Che  ha 
fete.  Latm./iW.  5.  Per  foulic.  Animo 
affetato . 

Assettamento.  L'affmàre.  Latiaoc- 
commedatie . 

Assetta  re.  Acconciare , accomodare . 
Latin,  api  ore  , accemmodare,  concinnare.  Ed 
oltre  alla  figmf.  att.  ufali  anche  nel  fent. 
neiK.  palliv.  §.  Per  fubomare . Latin./«- 
bemare , 

Assettatamente  . Acconciamente  , 
con  bell'ordine.  L x.cencmnì. 
Assettato.  Add.  da  Affettare . Accon- 
ciato. 5.  Vale  anche.  Subornato. 
Assettatvzzo  . Dimin.  d' Affettato  . 
Attillato , pulito , echehagranriguar  o j 
alla  portatura,  e alla  pulitezza  degli  abiti. 

Lat.  admedametegani . 

Assetto.  Accomodamento . $.  Mettere, 
e Rimettere  m affetto:  Mettere,  e Rimette  - 

‘ re  mordine. 

A** * v a ri  . Da  levo  . Congelarli  che 
li  dice  piu  comunemente  Ralfegare.  Lat. 
congelare  .cetre , conglutm ari.  $ E per  me- 
taf. vale  Divenir  quali  immobile,  per  i<>- 
veTchio  deiiderio  di  cofe  da  mangiare  , 
che  li  vegga , o che  li  ricordi . Lat.  ex ar- 
dere defittene , 1 

Assivera're  . Alfcrire  collantemente  . 
Assicella  . Piccola  affé.  Latin,  aifula, 

fc andai a. 

Assicurane  a.  Sicurtà . Lìt.  fiducia . 
Assicura' re,  e Assicura' re.  Ren-  ■ 
der  ficuro  . Lat.  tutum  reddere.  $ In  figo, 
ntut.  paff  Arrifchiarfi  : Pigliare  animo, 
ardire, baldanza . La t.audere.  §.  E talora 
vale  Renderli  licuro,  affermarli.  <5.  Afli- 
curarelavela  • termine  marinarelco.-  di- 
edi del  Calare  l'antenna , perchè  la  vela 
prenda  meno  vento  , per  licu rezza  del 
vaffello . §.  E Aflìcurare  la  nave , od  Af- 
licurare  la  mercanzia,  o che  chefiadel 
vafléllo:  Dicefi  del  Dare  , e Pigliare 
leficurtà.  p- ■ 

Assicura'to,  e Asse  curato.  Add. 
da'loro  verbi . 

Assidera  r*.  Agghiacciàre  , agghiada 
re,  e quali  morire  di  freddo.  Lat. 
mere.  a.  f ’ 
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Assi  p(i*'to.  Acid,  da  Aflìderàre . Ag- 
ghiadato, c qua  fi  morto  di  freddo.  Latin. 
algore  rigidiei  . §.  Per  Attratto  . Lat.  fi-  j 
dna:  hi. 

Assi' dire  . Afiedcre.  Neiit.  parti».  Lat. 
confi  dere . Ed  ufaft  talora  lenza  le  parti- 
celle h i , r i,  si,  ec.  §.  E nel  feat.  att. 
Per  aflèdùre  . Lati»,  obfidert.  Ulàto  da 
Dante  Inf.  14. 

Assiduamente.  Continuamente , fenza 
in  termirtìone . Lat.  afftduì . 

Assiduissimo.  Superi. d’ Affidilo. 

Assiduita'  , e Assiduita'ds  , e 
Assi  dei  itati.  Continua/ione  . Lat. 

affidmtai . 

A s si'diI  o . Continuo . Lat  affiduut . 

Assi  epa' re  . Propriamente  Chiuder  dii 
fiepe  . l.Mm.  ftjnre,  are  un  dare  . Ed  ulafi 
nella  tigni f.  att.  e nel  fent  neut.  partiv.  § 
Permetaf.Dant.  Inf.  _?o.  Che'l  ventre  in- 
nanzi agli  occhi  ti  s’aftiepa  ( cioè  ti  £1 
fiepe. 

Assilla'!  e.  Infuriare  , e finaniare  per 
puntura  datili  lo.  La t.  afijocieri.  $.  Per  fi- 
mi!. Lat.  fumi , dei  tettare . 

Assillo.  Animaletto  alato,  poco  mag- 
gior, eh' una  rnofca,  e pugne  afprirtìma- 
mente . Lat-  afilut , efirum  . Gr.  J7cfu  ■ 
5-  Aver  l' affilio  ; Enere  infettato  da  elio. 
Iac.  tfhro  pere  eia.  1 • 

Assimicliagio'ne.  Simiglianza.  Lat 
fimtluude . 

Assimichawt».  Simigliarne . Latin,  af- 
famile yfimtbt. 

Assimiglianz  a i Lo  Ceffo > che  Simi- 
glianza. iM.fitotitudo. 

A ss  1 m ig  1 sa'  a fa.  AfTotnigliàre.  1 

Assikila'ri  . Formare  a firailitudine  •• 
Far  firn  ile  Contraffare . ' 

Ah  imita  zìo' ni.  Figura,  forma.  Lat 
figura , ferma. 

Assin  daci'is.  Sindacare. 

A asintoto.  Lat.  afympteti , ideft  , rum 
romddentee, 

' A'sio'ma,  Detto  comunemente  approva- 
to Martima . Lat.  axnma . Gr.  «fi '•/«*  . 

AiSi'sa.  Divifi .-livrea  . Latin.  tejjira.% 
Per  Impofiaone,  balzello , importa . Lat. 
ve  Rigai. 

Arti  so.  Add.da  Affidere. 

A i s l' s t e r e . Star  prefente , ritrovarti  pre- 
fente . Lat.  ajfifltre  , affare  . Afliftce  all’ 
altare.  §.  In  tigniti  att.  Artiftere  alcuno. 

Assi'to.  Tramezzo  d'  arte  commerte  inr- 
tieme,  fatto  alle  danze,  in  cambio  di  mu- 
ro. Lat.  parrei  ex  affi  bui  • I 
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Assitua  io.  Sialato.  L»t. finis , pefitus . 

Assiuolo  . Uccel  notturno , limile  alla 
Civetta.  Lat .afi\.  Gr. ira  . 

Asso..  Ne’dadi,  enelle  cane  è nome  d’ un 
folo  fegno . Lat.  imo  . Gr.  im  *i/ke  . §. 
Diciamo  in  pmverb.  Aver  l’arto  nel  ventri- 
glio . Morirti  di  voglia  eh  giurare  . §. 
Quando  vogliamo  tigni  ticar  cofa  fenza 
me.  zo , diciamo , Affo , ofei.  Lat  ter  (ex  j 
aut  tres  temone  1 . Gr.  •effetti  . 

Vedi  Flof  cap.  113,  § Diceff,  quando  fi 
vuol  inoltrare  Una  gran  triftizia,  eaftuaia 
in  uno  -•  Più  cattivo,  che  i tre  alti  ef- 
fendo  i tre  afti , il  più  trillo  punto  de’  dadi . 
Latin,  vulpu  rtUquta.  § Lafciare  in  arto 
vale  Lafciare  in  abbandono . Quella  ma- 
niera di  dire,  rimala  oggi  comunemente 
al  Potolo  nell’ufo  frequem  iffima , forfè  è 
f iileifa  od  almeno  trae  origine  dall"  altra , 
Lafciare  in  Nartò,  che  vale  liileflò:  prefa 
dalla  favola  d’  Arianna  abbandonata  in 
Naffo  da  Tesóo . 

Asso-oc  1 a'r e . Lafciare  addoflo additali 
colà,  che  gli  fia  molella.  Lat.  altrui  rem 
molejlam  prebere . § E neutr.  patir»,  dicefi 
dell  Accompagnarti  importunamente  con 
altrui  che  che  fu . 

Assodamento.  L’Aflodàre. 

A s s o d a'  r e . Far  fodo , e duro  che  che  fi 
fia.  \jll. fondare  ,fohdum  ridderò.  Edufa- 
fi  oltre  alla  fignific.  att  ancora  nel  fen- 


titn.  neutr.  patf  L’ufiamo  anche  per  mc-l 
taf.  per  fermare,  e.  flabilire  . Atiodar  1’ 
ingegno. 

Assoda'to.  Adii. <ia Artodare . 

ÌAssolati’o.  Add.  Diceti  delle  terre  po- 
lle a mezzo  giorno.  Lat.  in  mendttm  ob- 
vtrftei. 

Assolo  a' re  . Far  folcili  , lavorar  con 
folchi . 

Assolca'to.  Add. da Aflfolcàre . 

A s s o l n a' R e . Soldàre. 

Assono*  1' ri.  Prendere,  qualità  di  fol- 
ti). Lat. fulpfruris irualitatem  attraJrere. 

Assolto.  Add.  da  Alfolvere . Lat  felutus. 
Meglio  fi  dice  Afioluto . 

Ano  imi/ Propriamente  li uerar  dall 
accufe,  per  fenterza  eiudiciale  . Latin. 
abfo’vcre , liberare  . i E per  fimilit  Li- 
berare. §.  In  vece  di  Profciorre , cioè  da 
re  raflblurion  facramenrale  ■■  die  è rimet- 
tere al  penitente  la  coira  de'fuoi  pecca- 
ti. Lat.  abfolvere.  §.  Affolvere  dal  voto  • 
vale  Liberare  uno  dall’oobligazlone  del 
voto  . § E alla  Latini,  per  Finire,  e dar 
compimento  . Lat  abfolvere  , pcrficere  . 

~ $ Per 
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§.  Per  fimplicemente  Sciorre  . Lat  fefi 

■ vtrt‘  . 1 

Auoivtoiinte.  Senza  particole$già- 

re , generalmente . Lat.  generatóri . J.L  alia- 
mo anche  per  Determinatamente . 

Assoluto.  Add  da  AlTolvere.  LaT.jfWw-] 
tue.  §.  Libero  non  forato.  Lat  ./ìier.  Af- 
folliti volontà  di  Dio , cioè  non  riftretta  da 
nhi»  termine. 

Assoluzione.  L’affolvere  . Latin,  ti- 
fai ut  io . 

Asioea'ii.  por  la  foma.  Lat.  ftrcintm 
imponete,  onerare. 

Assomigli  a' ni.  Agguagli!  re , parago- 
nare. Lat.  comparare  , con  ferri , ajfimda- 
n.  §.  E in  figni£  neutr.  palfiv.  Ailbtni- 
gliarti. 

Assomi'glio.  Ritratto. 

A s a oiA  t i . Condurre  vicino  alfine,  ri- 
durrea  buon  termine . 

A s s ohm  a'  m a.  Iodur  Tonno.  Lx.ftperare, 
foporem  imitare  . $ In  lignif.  neut.  Pi- 
giure  il  Tonno,  addormentarli . Lat.  «4- 

dormfctre  ,fopore  corripi. 

Asso  uberi,  e Assorbi  re.  Inghiot- 
tire, ingoiare.  Proprio  dell’ acque.  Lati 
aiforiere.  t»o  1 

Assouimitc.  L’afforbtve . 

Assorbi  re.  Vedi.  Afforbere.  ' 

Assorda' r e.  Indù r lordili.  Lat  exfttr- 
dare  , furdtm  reUdere . . 

Assortimento.  L’aflbrtrre  .- da  Torta. 

Assorti'* e-  Da  Torta  : Scerre  , diftin- 
guere,  (compartire  . Latin,  fehgert,  fé- 
cernere  . 

Asso*  ti're.  Daforre  ; Elegger  per  Tor- 
te . Lat.  feruti , fo  r»  ebgirt . 

Assorto.  Aflbrbito, 

Assotticliament  o.  L'aflottigliarc . S 
E per  Perfezione . 

A ssottislia're.  Farfbttile,  ridurrea 
Tortigliezza . Latin,  aoenn.-rt , immettere. 
Ed  ufafi  quello  verbo  cosi  in  quello,  carne 
negli  akrt  Tuoi  lignificati , e nella  raani*- 
raattiva,  e nella  Torma  eziandio  de!  neu- 
tro partivo.  %.  Per  metal.  Alfoctigiar  1* 
animo,  l’ingegno,  ec.  5.  In  quello  lignifi- 
cato diciamo  anche  Sottilizzare  . $.  E 
neutr.  aflbl.  Divenir  fonile  § Per  Bri- 
garti, indù  fidarli.  Lat  «e  diligenti m.  A 
In  quello  lignificato  diciamo  anco  Arra- 
battarli . t . 

A s s o t t t g l i a t i'  s s i k o.  Superi,  d’ Aflbt- 
cigliato. 

jA»*oTTiGLt a'to  . Add.  da  AflbcciKlià- 
rc-  Ridotto»  foeriglicaa.  Latin,  tttenna- 
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tue.  §.  Per  roeta£  Ridotto  al  poco.  Lat. 

immtnutm . f 

Assottigliato're  . Che  aflbttiglia  , 
che  Trema . 

Assoeza  re.  Neut  paff  Divenir  Tozza 

\X.  ferie  fare . 

As  su  e fare  . Neutro  partivo  Avezzar- 
fi , ufari,  aocoftiiraarfi , Larin.  tffmfcere, 
$.  L'ufiamo  ancóra  in  art.  fignif  come  : 
Arfìbefare  il  tale  alla  tal  coTa.  Latin,  ajfne- 
fteere. 

Assuefatto.  Add.  da  Aftuefàre . Av- 
vezzo. Lat  affatiti . 

Assuetu'dine.  Affuefazione. 

Assu  mer*.  Prendere.  Lat.  affumere.  §. 
Per  Innalzare . Lat  exttlUre . 

Assurto.  Soli  Cura , Càrico.  Latiaw- 
nut,  effiemm . $.  Diciamo  Pigliar , o Torre 
1*  all'unto  di  fare  che  che  fia . cioè  Pigliarne 
il  Càrico  fopradi  te . Lat  fuf opere  ingommi, 
fuf  opere  omo . 

Assurto.  Add  da  Affamele.  Latm.*/- 
fnmptmt. 

Assumzio'ni.  L’alTumere . Latin, tffum- 
ptit.  § Aifunmoneèil  nome  della  Felli  vi- 
ti del  giorno,  che  Maria  Vergine  fù  aftun- 
ta al  Cielo. 

Asta..  Legno  Tòrtile , e lungo,  e pulito -, 
perdirerfiufi.  Lat.  hajhle . J.  Per  iTpczie  t 
d’Arme  da  guerra.  Ciò  Tono  Afte  arma-  ; 
te  in  cima , e fi  chiamano  generalmente 
Arme  in  afta  : Enne  di  diverte  (peri e, 
xaefeanno  i loro  propri  nomi  particolari  , 
tra  le  quali  Alabarda,  Zagagla  , Cor- 
TeTca . lat  h*fi*  §f  Abbiamo  in  prover- 
bio •*  perchè  già  s’uTava  metterei  torcili  di 
cera  accefi  in  Tur  un’afta  • Con  fumar  1’ 
afta,  el  torchio;  che  tanto  è a dire,  quan- 
to Far  delirilo  : che  ambi vogliono  Man- 
dar male  interamente  il  Tuo  avere  . Lat 
proierwnm  fteere  . §.  E per  quella  Par- 
t’  de’  caratteri , che  eTce  della  riga  per 
difopra. 

A staffetta,  PofloavverbiaL valeCon 
p rettezza.  ; I 

A stalla'r*.  Do  ftalfo  • Pofarn , fer- 
mar fi,  ftanziarlì.  Naie  pafo  L't  c enfi- 
fiere,  immere » r rd  , » ut 

Astante.  Quegli,  chemtnillra,  eaflifte 
agl’  infermi . Lat.  p Animi  ama . $.  Per  Pre- 
ferite. Lat  tdjtem. 

Asta  re'cia.  Erba,  riftefià,  che  Asfb- 
dillo.  Lat tfpbodelto , aflida  regie. 

Am'ii.  Colpo  dalla. 

Astbgrente.  Che  s’ attiene . Latin. ti- 
fimene . , , , ■*■  .jjfc'gl 

H 4 Aste- 
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Asti'mio.  Che  non bee vino.  Lat. abfie- 


AiriKt'»!.  Neutr.  pali  Temperarli , con- 
tenerti . L 3l.abfi  inere , /ibi  temperare . Alle- 
ner  dachechelìa. 

A si  *n  to.  Avvcrbialm. Coniftcnto,  con 
lunghezza  di  tempo . Lat . Itati , cmd an- 
te'. E per  meta£  Avere  il  Tuo  allento.  §. 

in  quello  lignificato  diremmo  anche  A 
mie. ino,  Al  pizzico,  A Ipillu/zico.  5 Dt 
ciamoCrelcere,  evenire  a llemo,  degl , 
Uomini»  e delle  Piante.  r 

A sterisco.  Latin. afttrifem . Grec.  «n 

f/nu  . 

A»  i usio'ki.  Allratto d’aftersiro . 
Astersi' vo.  Che  ha  virai  di  nettare . 

'■  A s t i a r e . Invidiare  in  mala  parte.  Lat. 
iavidtre . Ed  ufafi  nelientim.  att.  e neutr. 
pala.  § Diedi  anche  Alchiare . 

A s r i c c i « o i a . Dimin.  d' alla . Lat.  a- 
fiuta.  § E Alliccimela  una  delle  travi  com- 
ponenti ’1  cavalletto . 

Astinente.  Che s’ alliene . Latin,  abfii- 
nens  , - 

Astinenza.  Temperamento  intorno  a’ 
cibi.  Latin,  jefimcai,  abfiinentia  i ette. 
Gr.  tanfo  . : 

A'stio.  Invidia  in  mala  parte.  Lat.  »*«t- 
dia . §.  Diciamo  in  proverbio  .•  Aftio  , 
c avida  non  mori  mai  . Lat.  nulla r efi 

vir,  cui  ntn  Mvtdeatur . 

Astioso.  Chehaaltio.  Lat. inviditi . 
AfTo'n.  Uccello  noto.  ÌM.afinr . §.  Per 
metaf.  L’usò  Dan.  Purg.  8.  Io  noi  vidi,  e 
però  dicer  noi  pollo, Come  moflcrgliallor 
celeftiali . 

A sto  ri*.  Avverbial.  A (lento,  knta 
mente  * Modo  amico . 

A straccia  sacco.  A fquarcia  facco 
A str  acca.  Pollo  avverbiali  vale.  Di  for- 
za .-  In  girila  da  ftraccarfi . 

As  tra'  eri  , e Astrarr*  . Ritrarre,' 
fegregare . Latin.  abfirahtre  ,f eternerei  ft-\ 
parare . Ed  uialt  nel  lencim.  atti  v.  e neutr. 
parti  v. 

Astra.»»*.  Vedi Allraert . 

Astratto,  Add  da  Ailraere , e da  Aftrar- 
re  ; Segregato , feparato  . Lat.  fegrtga- 
. imi , feparatut . §.  Albatro,  o Stratto  l 
ulìamo  anche  in  lignificato  di  Stravagan- 
te, e falocico  , e fuor  dell’ulò  comune. 
5-  E termine  filòfofieo  e comrario  a Con- 
creto ufàco  inforza  di  follanti  vo  : don- 
de ne  abbiamo , a maniera  avverbiale , In 
allratto.  . 

Astrali  o' ne,  una  certa  feparaàone^che 


AST 

fa  lo’nteilctto  di  colà , che  per  Lunatura  è 
infeparabile. 

A stretta.  Porto  avverbialm.  Per  for- 
za. Diciamo  anche  dei  Giumenti  ; Mace- 
re il  piede  a Uretra  • quando  lo  matono  fra 
due  conventi  di  pietre , che  volendolotirar 
foora , vi  lafciano  il  ferro . 

Asta  i onere,  e A str  i'nger*  . Co- 
tlringere.  §.  Diedi  anche  Aftrignere per 
via  di  corte .-  c vale , Forzare  altrui  per  mez- 
zo della  Gi  urtizia. 

Astringente,  Cheaftringe. 
Astringenza,  e Astringe'nzia. 

L’alt  ri  pierò.  . fy 

Astringere.  Vedi  Aftrignere.  - 
Astro.  Stella  ••  Corpo  celefte.  ìatafier. 
afirnm.  Gr.  drtp,  Jc/n  . In  duro  artro,| 
cioè  in  trillo  punto.  T ,'t»  . 

A str  oia'rio.  Strumento,  eoi  quale  s’ 
ofitrvano , e lì  conofcono  i moti  delle  Ilei-, 
le . Lat.  afirolnbutm.  Gr.  driMj/ioa  . 
Astkolaga  re.  Efercitare  l' alìrologia . 
Lat  afiroìtgimn  extrccre . §.  Diciamo  anche! 
Allrologare . 

Astro'eago  . Aftrologo  , Profertbr  d’ 
alìrologia.  lAt.  aftrolecm . Gr.  J 

Jtptn/Mi  . 

Astrologa' re.  Lo fteffo , che  Aftrola- 
gàre. 

Astrologi'a  . latin,  aflrolojia  . Grec. 
•r/oayU  . §.  E per  una  forta  d’  erba  . 
Llt.  arifioloeiia. 

Astrolo'gico  . Pertinente  ad  alcolo- 
gia . Lat.  afiroloricut  . Grec.  *rfO.<oaic 

| Jefntfuwìe  . 

Astro  logo  . ProfélTore  d’  alìrologia 
! Lat.  afirologui .-  Gr.  driver  . 
Astronomi  a . Scienza,  che  tratta  del 
corto  de’  Cieli,  e delle  Stelle.  Lat.  afir» 
nomea.  Gr.  dffeiepUu^ 

A s tr  o n o'mic  o . D’Allronomia. 

Astro' nomo.  Profdfor  d'artronomia 
Lat. afi nuotimi.  Gr.  dUfinfm  . 

A stiaccio  . Ferriera  , nel  fecondo-  fi- 
| gnific.  I 

A s tv' oro.  Avverbial.  A bella  porta  ,J 
feientemente.  Lat.  dedita  opera . 
As.tuta'ccio.  Peggior.  d’Aftuto.  Lat. 
velerai  or . 

As  tot  a mente.  Conaftuzia.  La t.afiu- 
rr , callidi  . 

Astuti  ssimamente  . Superi  d’ Arta- 
tamente . Lat.  aftatijpmì  , callidi . 
Astutissimo.  Superi  d’ Afiuto.  Lat. 

eallidifimus- , afiutifimns  . • j 

As  irto.  Che  ha  artueia  : Sagace  » fcaltrì- 
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to.  Lat.  afiutus , callidus , vafier . 

Astuzia.  Arte,  e attitudine  ad  ingan- 
nare , e al  preveder  gl'inganni  : Sap- 
cità,  Scalt rimento . Lat.  afintta,  callidi- 
tot. 

A sufficienza.  Avverbialm. Sufficien- 
temente, A balbutì».  Lat /«ri*,  fiuffiden- 
ttr. 

A suo' io  a suo'lo.  Awerbial. Ddlefa- 
mente  .per  ordine , l’un  (opra  1 altro . 1 

Aiuto,  Vermeptccoló , che  rode  leviti. 
In  Lat.  Crelc.lo  difiè  afiurus. 

Latin,  opponimi.  $.  Dicefi  anche  A fuo 
tempo:  e vale  lo  fteflo.  §.  A tempo:  va- 
le anche  Non  perpetuamente  , A tempo 
determinato.  Lat.  adtempus,  per  tempus. 
§.  E ne’medefimi  fentimenti  , che  A 
tempo  , dicefi  anche  A’ tempi . §.  Con 
alcuni  aggiunti  . A mal  tempo  . S 
Oliera  a mal  tempo  : vale  , Cattiva 
olleria . 

A temVo  a tempo.  Awerbialm.  Di 
quando  in  quando  , Di  tempo  in  tem- 
po, Vicendevolmente.  Lat.  fi atarit  tem- 
poribus . 

A tisto'vb:  Da  Tentare,  awerbialm. 
Andare  a tentóne  : ritenutamente  , Ada- 
gio, con  gran  riguardo. 

A terra  terra.  Pollo  awerbial.  Lun- 
go terra , ralente  terra  : lo  fteflo , che  Ter- 
bi terra.  ' 

Atleta.  Voce  greca . Combattitóre.  Lat. 
arbitra.  Gr.  «ìi.mV  $.  E per  fimiL  Dan. 
Par.  i ».  diflc-  Il  Santo  Atleta , parlando  di 
S Domenico. 

A tocca  e non  tocca  . Stare,  o li- 
mili a tocca,  e non  tocca:  Elfer  vicini  (fi- 
mo. 

A tomo  . Che  i più  antichi  diflèro  Ara- 
mo: Corpo  indivifibile  . Latin,  atomses. 
Gr.  i-nfut  ■ §■  Onde  In  un  atomo  : che 
vale  In  uno  llante , In  Un  tratto . $.  Oggi 
più  comunemente  In  un'attimo. 

A tondo.  Awerbial.  Circularroeme , in 
giro,  incircunfcrenza.  Lat.  undequaepue , 

' ciretmt . “ • 

Ato  «io.  V.A.daAtare:  Ajuto,ajutorio. 

A torn  o.  Lo  fteflo,  che  Attorno. 

A torto.  Awerbial.  Ingiullamente,  fen- 
za ragione.  Lat.  inptna , immertri, 

A trabocco.  A v verbial. Trabocche vol- 
mcnte.  §•  E per  metaf.  A rovina  manife- 
fta . Lat.  praeipitanter . 

A trafatto.  Avveri*.  Affatto  affatto,  In 
tutto,  e per  tutto.  Lat  . omninì,prmtns . §. 
Oggi  noi  diremmo  Intra  fine  filtra . 

A tratti.  Pollo  avverbtal.  vale  Parlare 
a tratti,  con  motti,  argutamente . 

A traverso.  Awerbialm.  Nella  parte 
traversie , rraverfalmente.  Latin,  tronfi, 
versi , obliane . $.  Diciamo  pcrtnetaf.  Da- 
re a travedo:  che  Dir  fempre  a!  contra- 
rio , di  quel  che  alto  dice . Lat.  advtrfari. 
§.  E Andare  a traverfo  : fi  dice  anche  di 
Nave,  che  faccia  naufragio:  §.  Onde  per 
metaf.Ella  gl  i è ita  a traverfo,  cioè.  Ella  eli 
è ira  male,  fucceduta  infelicemente.  Lar. 

adverfa  fortuna  ufus  efi . 

A T 

1 : 

1 A Talento.  Porto  av verbial.  vale  A 
A voglia , Apofta  , • Ogni  volta  , che 
1 vuole  Lat.  dedita  ofcra , eoa  fatti . 

A tale.  AwerbiaL  In  tale,  o Atalcer- 
1 mine  . 

A'tamo.  Vedi  Atomo. 

Atana'sia.  Spezie  di  latto» irò  . Latin. 
athaaafiia  . Gr.  d&woiné  . 5 E per  una 
fpecie  d’  erba  detta  altramente  Tana- 
ceto. 

A t a n t * . Poderofo,  forte , gagliardo,  atto 
ad  atarfi . Lat.  robufhti , vatidus . 

A tanto.  Awerbial.  A tale . Lat  .conditi. 

§.  In  vece  di  Intanto . Lat.  interim . 

A tanto  m tanto.  Pollo  awerbial. 

vale  Data  la  parità.  Lat  .parili  catione . 
Ata're.  Ajutàre.  §.  Oggi  quella  voce  fi 
mantien  nel  Contado. 

A tasto'ne.  Awerbialm. Andare  a ta- 
llóne: che  più  comunemente  fi  dice.  An- 
dare al  tallo  : è proprio  de  ciechi , o di 
chi  va  al  bufo,  che  fi  fa  la  firada  col ta’t-i 
to . §.E  per  metaf.  fi  ufan  anche  con  altri 
verbi , e accenna  Dubbiezza , e Timore  .1 
Fare  a tallone:  Parlare  a tallone.  4 Di- 
remmo anche  Parlare  al  bacchio  , cioè 
fenza  confiderazione  , e lenza  fonda- 
mento. 

A tato  » e.  Verbal male. Che ata.Lat.4a/- 
i tutor , auxiliator . $.  In  quello  lignificato  , 

| oggi  Coadiutóre. 

Atatri'ce.  VerbaL femm.  Cheata.  Lat. 

! adjatrix, 

A tavo.  Padre  del  Bifavolo . Latin,  ata 

VMS  , 

Ateista.  Che  nega  la  divinità . Latin. 
ai  hem , 

A tempo.  Awerbial.  Opportunamente . 

Atre-  1 
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Atipici.  Erba , che  fa  mangia  cotta , 

H come  lo  fpinacc,  e la  bietola  . Delle 

lue  qualità  vediMatt.  Lauti .atnplex.  Or- 
* 

Auj.  Nero , olcuro . Lat-  aree. 

Amo'a.  Terribile,  crudele,  nero. Lat. 
t'trox  , crudths . 

Atrocissimo.  Superl.d Atroce.  Latin. 
atroriJfimuJ . , . 

A tromba.  Porto  avverbialni.  A maniera 

di  tromba. 

Attaccamento.  L attaccare  $•  Per 
metal  Mor.SGr.  E quello  attaccamento 
tutto  dì  egli  diftende  con  peffime  fug ge- 
ftioni  , inhno  all’  eternai  morte  . & In 
quello  lignificato  lì  direbbe  Attacco  , 

Appicco.  . , , - , 

Attaccare.  Appiccare.  Lat.  fufpende- 
re,  abiure.  E li  coftruifce  anche  nel  neut. 
enei  neut.  pali".  §•  Attaccarfim  veder  chi 
che  (la:  vale,  tìllàrfi.  $ Attaccarla  con 
alcuno  , evi  anche  Attaccare  uno  : vale 
Prender  gara  con  lui.  §.  Attaccare  1 mi- 
mico : vale  Invertirlo . §.  Attaccare  la 
zuffe,  Attaccare  la  battaglia:  lo  fteflo  , 
che  Appiccare  la  zuffe , Appiccare  la  bat- 
taglia . § Attaccar  il  hio:o  : vale  Co- 
minciare ad  accenderei  fuoco  . S At- 
taccarli a raldi  , e Attaccarli  alle  funi  del 
Cielo  : vale  Appigliarli  agli  ultimi , e piu 
pericolo!!  rimedj.  § Attaccarla  a uno  : 
Fargli o burla,  o male.  §•  Attaccar  bot- 
toni , campanelle,  o limili  : dicelidelCa- 

! var  fuori  addoffo  altrui  impofture , o limi- 

li ..  Lat.  calu/nniari , impellere . 

A tt  acc  a t i'cci  o.  Che  sattacca. 

A t t a c c a'  t o ..  Add  da  Aitacene . §.E  at- 
taccato colla  cera  >,  o colla  fediva , dtceli 
di  Cola  attaccata  leggiermente,  e che  facil- 
mente fi  porta  fiaccare . 

Attaccatura.  Attaccamento.  Lat.*»- 
ncMÌét* 

Attacco.  Attaccamento.  §.  Dare  attacco- 

vale  Dare  fpcranza. 

A t t a g e t a'  r e . Da  A , e Taglia  , prefa 
per  piacere , e volontà  : vale  Piacere  , Sod- 
disfare, contentare,  effer  fecondo  1 altrui 

natura,  lat  .arridere , piacere  ,protan.§.  F.. 

neutro  pali.  Confarli , affarli. 

Attalenta"  re. Piacere , attagliate : che 
fi  dice  anche  Andare  a fangne , e in  modo 
baffo  Andare  a peto.  L.  arridere  piacere. 

Attamente  . Accomodatamente  . Lat. 
opti  , cemmodì. 

A'  t t a M o . Attimo . § Oggi  non  diremmo, 
ftnon  Attimo. 

Attanagliare.  Tormentare  i con- 
dannati  a vitupcrevol  morte,  ftrignendo 
loro  le  carni,  con  tanaglie  infocate.  Lat. 
igni: ii  forttptbus  torquere . 

Attapina  re.  Neut.  parti  Lamentarli , 
querelarli  difperatamcote.  Lat.  dificrucia- 
n,  tempieri. 

Attarda' re.  Ncut-Paff  FarU  tardi . 
Atta'* e.  Neut.  pali. Adattarli,  accomo- 
darli. Lat.  fefe  optare  , fe  atcommodare. 

§ E in  fignifi-  att.  per  lo  fteffo  , che 
Adattare . 

Aita  to.  Add.  da  Attare.  Latin.  “pra- 
\ tus . 

Attecchire.  Venire  innanzi  , ac^n*' 

‘ Ilare,  crefeene  . Contrario  d Intrillire  . 
Lat.  prevenir 4 . 

Attedi  a' re.  Tediare.  Lat.  tedio  afficer». 

1 $ In  fignif-neutr. parti  Annighuttrfi , impi- 
grirli. Lat.  ptrt/cert . 

A tt  e di  a'  to.  Add-da  Attediare . Lat.  r a-  [ 

| dio  afeli  tu.  ..  j 

Atteggi' voli.  Che  fe  atti , e gelei . 
Atteggiamento  . Atto , gerto . Lat.  j 

At^egÓT.^r  e.  Dare  il  gerto  alle  figure, 
acciò  , che  elleno  efpriman  gli  affetti  , 
che  fi  vogliono  rapprefentare . Lat.  ad  vi- 
vant exprtmere  . §.  In  lignificato  neutro 
l'ufiamo  per  fare  atti , e giuochi . Latin. 
Infilare , jet  are . In  neutro  parti  per  Muo- 
verli. ... 

Atticciato.  AdcLda Atteggiare. 
Attìgnente.  Da  Attenere  ••  Parente- 
la , confanguinità  . Latin,  propinquità!  , 

Attilla  re.  Diftender l’ordinanza  dell' 

cfercito.  Latin.  «A"/»-  „ 

Attella'to.  Adi  daAttellare. 
Attempa  re.  Neucr.  parti  Invecchiare. 
Latin,  fenefeere  , lonfienefter, . lo  m attem- 
po, dilfero  Dante  , el  Pctr. 
Attempatetto.  Dim.  d attrtnpato  . 
Lat.  vetulus.  §.  In  quefio  lignificato  cU- 
remino  anche  In  licoUempo,  Innanzi 

cogli  anni  - ....  ,-l, 

Attempa'to.  Add  da  Attempate  j Che 
badi  molto  tempo,  che  s accorta  alla  vec- 
chiezza. Latin,  lene evus  , m [euiwn  verini . 
Uttempatotto  . Aecrelcu.  d attem- 
pato, ma  forfè  , anzi  che  f ^ ' 

co  di  tempo,  dinota  confavamo  d 

forze  , oltre  al  confueto  degli  aucm 

A Stemperamento  . Temperamento  - 
Lat.  temperanti*.  — . 

Atte*- 
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A tt*  mh*  a'**.  Temperare  . Ed  oltre 
alla  (Ignif  att.  ufali  ancora  nel  fent.  neut. 1 
pafliv.  Attemperar  l'ira  : e Attemperarli 
nell’ira . 

Attempera’™.  Add.  da  Attemperare . 
Lat.  temperami. 

AnrNDii'u,  Rizzar  tenda:  termine 
militare , che  anche  fi  dice , Porre  gli  al- 
loggiamenti, e Accamparfi.  Lat.  tintoria 
figerr  , taflramelart  , cnflra  povere . $.  E 
neut.paff  Attendarli . 

Attenda  to.  Add.  da  Attendane.  Lat 
caflrametatue . §.  Eperfimtlil.  Boa  Nov. 
48.  j.  E attendatoli  guivi  Naftagio,  comin- 
ciò far  la  più  bella  vita , ec. 

Atte'ndere.  Dare  opera  , impiegarli 
in  che  chelia.  Latin  . incombere  , t Metro  , 
dare  operano . Attendere  a'piaceri . §.  Per 
Mare  attento  , confidetare,  por  mante  , 
badare  . Lat.  anbnadvenere  , mentem  rd- 
hiiere  . Attendi  i miei  detti . Attendi  a’ 
fuoi  amm adiramenti , ec.  5 Per  Afpct- 
tare.  Lat.  expeci  are.  Attender  chi  che  fia 
§.  Per  mantener  la  promellà  . Lat.  fere 
•vare  promiffum,  promiflit  flore.  Attender 
la  promem.  §■  In  lignif.  neutr.  pali  Fer- 
marli. Miattendoal  tuogrido.  Lat.  cm- 
fifltro . §.  E Attendere  a fare:  Continuare, 
fèguitardi  fare.  Lat.  perdere. 

Attendine»™  . L’attendere,-  Atten- 
zione , che  è una  certa  applicazione  di 
mente,  per  apprendere , 0 operare  che  che 
li  fia.  l_lt. attendo . 

ATTFNBiTo'n.  VerbaL  mafe,  Che  at- 
tende. Latin.  foBalor. 

Attenente.  Che  attiene:  Apparte- 
nente. 

Attenenza.  Appartenenza . Lat.  «*- 
veni  enti  a . 

A t tene'*  a.  Ofierrar  la  promellà,  arten-j 
dere  , mantenere.  Latin,  premiflù  flore  . 
Non  attenere  la  pace.  $.In  lignif  neut. 
paffi  Secondare  , feguitare . Latin,  /equi. 
Attenerli  alla  promellà,  cioè  darli;  At- 
tenerfi.ii  comi.  Attenerli  all’altrui  fen- 
timenro,  ec.  Attenerli  al  mezzo,  avvici- 
narli. 5.  Per  filare  appiccato  a colà,  or’ 
altri  fi  (ottenga . La t.mbarere.  Attenerli  ! 
ad  un  icorno,  ec.  §.  Per  appartenere . L’  ' 
eredità  5 atteneva  a me . $.  E pure  in  ligni- 
ficato neurro  paffi  II  tale  m’attiene  : e 
vale  1 1 tale  è mio  patente . L.  propmfuitate 
tnifn  fttnfhet  efl  ; e cosi  ancóra:  Il  tale  non 
m’attien  nuPa  : cioè  Non  è mio  parente, 
che  anche  diremmo,  Non  m’appartiene. 

Lat.  nulla  miiù  propininole  jmlitaofl. 


ATT 12 

Attentamente.  Con  attenzione . Lat 
attenti . 

Attenta'»*.  Neutr.  Saffi  Beaci*  fi  ufi 
talóra  fenza  le  particelle  mi,  ti,  ec  ef- 
preffe  . Airifchiarfii  > pigliar’ ardire  , e 
animo:  olire.  Latin,  oudere.  $.  Per  fan 
plicemente  tentare.  Attentar  di  dir  che 
che  fia. 

Attbnta'to.  Add.  da  Attestare.  Lat 

andrai , 

A t t e n t a'  t o . Soft.  L’innovazione  intor- 
no  al  latto  > che  li  là  da  uno  de’collitiganti, 
pendente  La  lite  , ed  è termine  de  Giu- 
! rcconfulti,  che  in  Lat  il  dicono  atte  nia- 
| rum. 

Attentissemamentb.  Superi,  d’at- 
j tentamente.  Latin,  mtentiffimì , attenuflì- 
' mi. 

Attenti' ssiMo.  SuperLd’Atttnto. Lat 
ì mtenujflmmi , anentiflimut . 

'Attento.  Add.  Che ulà attenzione,  in- 
tento. Lat  attentiti , intentai.  Uomo  al  - 
i tento . 5.  Sollecitudine  at  tenta , vale,  pron- 
ta, diligente. 

Attento.  Sull.  Intento.  Latin  .intenti», 

' propofitum.  Gr-  nòni.  Avere  ilfuo atten- 
to, venire  al  ilio  attento,  ec. 
'Attenuasi.  Render  tenue.  Lat.  atte 
mari . 

Attenoa’to.  Add.  da  Attenuare:  Ma- 
gro , fcamo  , confumato  . Latin,  mane 
emfumptut . 

Atte  n zi  o' ne  . Attendimento , applica- 
zion  d’animo . Lat. attentili . 

Atterga»  e.  Da  tergo.  Siulàin  neutro 
partivo,  ed  è de’ Poeti.  Attergarli  al  ven- 
tre, è opporre  il  doffio  al  ventre . Attergar- 
li alcuno , vale , porgli!! dietro . 
Atterramento.  L’atterrare. Latin. ie- 
jedut , ut , de  lecito . 

Atterra'»!.  Abbattere , gettarea terra. 
Latin,  proflomere . §.  Pcrmecaf.Atterrar  1‘ 
orgoglio,  ec.  i Perchimre,  e abballare • 
hjdeficere . Atterrar  gli  occhi . S-Infignif. 
neut. paffilnchinarfi,  umiliarli-  Lat./»/» 
deprimere. 

Atterra'to.  Add.  da  Atterrare . 

Atte»  a a to'»  *.  VerbaL  male.  Che  atter- 
ra. Lat  proflenatcr. 

A terrier.  Dare fpavemo, terrore. Lat. 
terrete . $ E in  fignific-netior.  Pigliar  terro- 
re, sbigottirli,  fpaventarfi . 

Atterri’ to.  Add.  da  Atterrire  : che  vale 
Divenir  per  paura,  fmorto,  e quafi  del  co- 
lor della  terra.  Lat.  conflemamt . 
Atterza  re.  Effier  la  Colà  condona  al 

ter- 
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terzo,  tuia,  ad  tertism  partono  redigi . Giàl 
eran  quali  , che  atterzate  l’ore  . E fter-| 

■ zare,  are.  che  tifiamo  oggi,  vate  Dividere 
interzo.  Latin,  in  tre)  parrei  dividere.  E 
Rinterzarc  vale  Triplicare  . Latin,  trì- 
plieart. 

Atti'**.  Attendimemo. 

Atteiamentb  . Attentamente  > inten- 
tamente , diligentemente.  Lat.  intenti  , 
diligenter. 

Atti'so.  Add  da  Attendere:  Attento. 
Latin.  attentai,  intentai.  Render  l’ udi- 
tore attelb.  §.  Per  Canto,  e avvertito.  An- 
dareattefo.  5.  Si  ufa  anche  quali  a manie- 
ra avverbiale  , e vale  lo  detto , cheConli- 
derato  , dante  , e limili , AtteGt  la  lor 
nobiltà,  attelb  la  grandezza  loro,  ec. 

Attesoché.  Pollo avverbialrnvale Con 
ciò  lia  cola  che. 

Attesta'**.  Da  telìa . Accozzare  luna 
iella  coll’altra , e li  dice  propriamente  di 
cofe  materiali . §.  neutr.  pad  Arredarli. 
$.Per  Affrontarli.  Latin,  congrtdi.  Arre- 
darli in  battaglia  con  alcuno.  S-Attcflare 
Puliamo  anche  per  Fartcftimonianza,  af- 
fermare. Latin,  teftari , 

Attista'to.  Add  da  Attedare  . Ac- 
cozzato una  teda  coll'altra . §.  E per 
in etaf.  e vale,  Ch’è  in  ordinanza  . Lat. 
mflraCfas . 

ìAttestazio'n*.  Lo  deflo  , che  Tedi- 
monianza . 

Atte'vol*.  Atto.  Lataptiu. 

Attizza.  Attitudine  . Lat.  habiiitai  , 
dtxteritas.  i 

Atticciato.  Di  grotte  membra,  fon- 
dato, ben  tarchiato . Latin,  membri!  eraf- 
jtortbus , torpore  obtfo . Il  Boc.  NOV.  47. 
9.  li  fervi  di  quedo  add  per  Soprannome. 
Lo  Stramba,  l’Atticciato,  e’1  Malagevo- 
le . S-  Diremmo  anche  in  quedo  lignifica- 
to Traverfato  : eMadaoco,  Maccianghe- 
ro,  e Fatticcio  vaglion  lodeflò,  ma  infe- 
riscono Iproporzion  di  grettezza . 5-  E per 
lìmi!.  Diedi  d ogni  altra  coSa.  Una  cam- 
panellotta  atticciata. 

Attignere.  Tirar  Su  l’acqtu  del  poz- 
zo, con  Secchie,  o limili  vali.  Lat.  haa- 
rirt.  Attigner  l’acqua  del  pozzo,  ed  atti- 
gner dell'acqua . $.  Diceh  anche  Attigne- 
re, il  Cavare  il  vino  della  botte.  §.  Per 
metaf  Attigner  danari . 5.  Per  Cavar  con- 
ghiettura  a tuo  propofito  da'detti , o da’fat- 
ti  altrui . Attignere  il  fentimento  di  alcu 
no  dal  volto , dalleparole,  ec.  Attignere  al  - 


Attignikento.  L’  attignere  . Latin. 
haujlai  . 

Attignito  io.  Strumento,  col  quale*’ 
attigue . 1 stin.  hauflrum , 

Attiila  to.  Con  acconci,  e ben  com- 
podi  vedimenti  indoflb , e dicefi  anche  al 
Vedimcnto  Attillato . Lat.  e’.egam . 

Aitiuatv'sa.  Adratto  d'Attillato , che 
è una  cena  leggiadra  efquitezza  della  por- 
tatura, e degli  abiti.  lMÌn.mnndina , eie- 
gamia . 

Attimo.  Momento  di  tempo  : <U1  Gr. 
iv/ut.  Latin  moment um  . §.  Diciamo 
quando  vogliamo  modrare  una  gran  pre- 
Itezza-  Fare  una  coSa  in  un'attimo:  come 
anche  In  un  baleno.  In  un  bacchio.  In  un 
bacchio  baleno.  Lat.  illico,  repente.  Gr. 

«r  Mfm , Lo  n<  ta  Pier  Vett  Flou.  f o. 

Attigner*.  Voce  Larvale  Toccare , ar- 

1 ri  vare.  Latin,  attingere. 

Attinto.  Add.  da  Attingere . 

Attissimamente  . SuperL  d’attamen- 

I te.  Latin,  aptijfimì. 

AttIssimo.  SuperLd’atto , comodilfimo. 
Latin,  aptiffimus , cornmodìjfmus . 

Atjita'is.  Incamminare , e profeguire 
gli  atti  giudiciarj. 

Attitu  dine.  Difpolìzione  di  natura  , 
che  rende  atto  all’operazione.  Latia  habi- 
ìitai , dtxteritas . §.  Per  Atteggiamento, 
politura.  Lat  modus. 

Attivamente,  Con  attività.  $.  Per 
Termine  teologico  come,  da  cagione  at- 
tiva. Lat.«#ràj.  $ F per  termine  grama- 
tiale:  vale  Di  maniera  attiva. 

Atti' vi.  V-L.  Attivamente . 

Attivassimo.  SuperL d’ Attivo . 

Attività’,  A t t 1 v 1 t a'  d * , e Atti- 
vi  ta'ti.  Adratto  di  attivo  . Potenzia 

H attiva.  . I 

Atti'vo.  Termine filoSofico.  Chehavr- 
tù,  e principio  d'operare,  oche  opera  al- ; 
cuna  colà,  iat  aftmui.  S.Agod  ino  dine 
a&uofus . Virtute  attiva  , ec.  Per  If- 
pedito,  pronto,  rifoluto  nell’azioni.  Lat. 
aìactr , promprus  . Uomo  attivo  , fpirici 
attivi . 5.  F.  Attivo  : termine  gramatica- 
le,  cd  è l'aggiunto  del  verbo  della  fua 
lignificazione . 

Attizzamento.  L’ Attizzare , 1 Am-  ] 
mattare  de  tizzóni  . Latin.  infiraBio , ac-  j 
commodatio.  $.  Per  metaf.  Latin,  irritati*, 
toncitatb.  Attizzamento  di  male,  d in- 
vidia, ec.  . 

Attizza' he  . Ammattire  , e accozzare 
tizzóni  infieme  in  fui  fuoco  , perch’egl’i 
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abbrucino  , che  anche  lo  diciam  Rattiz-i 
aare.  lat.  componete , ftpcr  foco  Ugna  af-\ 
tare  . §.  Per  mctaf.  Alitare  , incitare  , 
(limolare.  Lat.  irritare,  meteore,  injhga- 
re.  Attizzar  la  plebe.  Attizzar  la  batta 
ec.  Tac.  Dav.  An.  a.  jo.  Rovinava 
cartella,  per  guerra  attizzare  ( qui  aizza- 
re ) 

Atto.  Sull.  Azione . Lat.  adio , negocwm, 
5 Per gefto , coftumc , maniera.  Latin  jf- 
fiai,  modai  . §.  Per  Mendo,  vizio.  Lat. 
vitium  . § Per  Cenno  . Lat.  nitriti  . $ 
Perla  Forma,  eperquello,  checoftitui- 
fcelecofeineffere.  Lat .adai.  .Vnxi'x«« 

§.  Per  Lezzi  diciamo  talora  Atti . §.  Atti  fi 
dicono  le  Parti  principali , in  che  fon  di- 
vife  le  commedie.  Lat.  adui.  j. E pur  Atti 
fi  chiamano  quelle  Com parie,  e altre  Scrit 
tiire  , che  fi  prefentano  da' litigami  da 
vanti  al  giudice,  pcrregiftrarfi  ne’luo^h 
pubblici  : E lo  Raccolto  in  iicrittura 
di  detti  atti  pubblici  , o fieno  de'  liti- 
ganti, o de’Magiftrati  ( che  dicefialtri- 
menti  Procedo  ) fatto  da  perfona  pubbli- 
ca, che  però  chiamali  Attuario.  $ Diqu 
Mettere  in  atti , vale  Produrre . $ Mettere 
inatto,  e Mettere  in  atto  pratico , e fimi- 
li  : dicefi  comunemente  del  Mettere  in 
operazione. 

Atto.  Add.  Che  ha  attitudine  , difpofi- 
zione  . Latin,  optar  , idontui  . § Per 
Proporzionato,  acconcio.  Laccongraem, 
dettili.  Semper  col  terzo  ca/o . 
Atto'uehb.  V.  L.  Innalzare.  Lat.  at- 
tenere . 

A t to' n ito.  Stdpido,  e quafi  infenfato. 
Latin,  ottonimi. 

Atto'rcers.  Avvolgere  una  cofa  in fe 
(leda , o più  cofe  infiezoe , od  una  ad  altra. 
Lat.  tortjucre  , contorc/uere . 

A t t o * r.  iglaie.  Attortigliare.-  Avvol- 
gere , Cignere  intorno . 

A t^t  orcioli  a' to.  Add.da  Attorciglia- 
re. Attortigliato. 

Atto'»!.  Facitóre.  Lat.  fall  or.  §.  Per 
Colui,  che  ne) litigare  domanda,  il  cui 
avverfario  fi  chiama  Reo.  Lat.  ador  . §. 
Per  cedui , che  amminiftra  i fatti  altrui. 
Lat.  odor. 

Attorca.  Amminiftrazione . Lat.  munus 
aderii . 

Attornea're.  Circondare,  aggirare.Lat. 

circumdart . 

Attorniato.  Add.  da  Attomeare . 
Attorniare.  Circondare , attorneare . 
Latin,  tirtamdare . 
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Attorni  a'  to.  Add-da  Attorniare . Lat. 
circumdaiui . 

Attorno.  Avverb.  Ingiro,  incerchio  , 
in  circunferenza . Lat.  m eritm , in  girai». 
§.  Dtcefi  Andare  , o mandare  attorno  , 
cioè  Andare,  o mandar  or  qua,  or  la.  J. 
Si  usò  talora  in  forza  di  prepofiz.  col  terzo 
cafo.  Latin,  tirtam. 

Attorno  attorno.  Ingiro,  per  tut- 
to. Latin  anditjnt'. 

Attortici!  are  . Attorcigliare,  av 
volgere,  cignere  intorno. 

Attortigli  a'  to.  Add.  da  Attortiglia- 
re. Lat.  vmdui,  redimirai.  Declam.Quint. 
C II  grave  fgittamento  fi  traile  i corpi  at- 
tortigliati , per  le  dirotte  ripefcioc  (travol- 
ti , e feontorti  ) 

Attorto.  Add.da  Attorcere. Lat.óirorr*», 
convolata 1 . 

Attosca' re.  Da  torto  veleno:A  vvelcni 
re  . Lat.  venenare , veneno  mficere. 

'Attoscato.  Add.  da  Attofcare.  Av- 
velenato . Lat.  venenatai  , veneno  mfe 
dm . 

Atto'so.  Colui , che  è di  maniere , e co- 
rtumi  bambinefehi, 

Attossica' re.  Da  toflico,che  è lo  (ledo, 
che  Torto:  Attofcare. 

Attossica'to.  Add.da  Attoflicare . Lat. 
venenatai,  veneno  mfedui . 

Attrabacca'to.  Accampato  con  tra- 
bacche. Latin,  caflrnmetatui. 

A t t r ai  m e n t o.  L’attrarre.  §.  Per  me- 
taf  Seti.  Pift.  Dunque  l’attraimento  degli 
amici , cioè  farli  amici,  ec. 

Attrappa're.  Rattrappire.  Latin.  «»- 
tilare.  § Fi^uratam.  Liv.  M.  E così  fu  at- 
trappito da  n ùnici. 

Attrappa'to.  Add-da Attrappare . Lat 
membri 1 captai. 

Attrarre.  Tirare  a fe . Latin,  attraht- 
re , § E per  fimilit.  Tirar  con  alletta- 
mento. 

Attrattivo  . Atto  ad  attrarre  . Lat1 
extraderiai.  $.  Per  mctaf.  Gr.  iiavOnUi  . 
Boc.  g.  1 o.  f.  a.  Quantunque  liete  novelle  , 
e forfè  attrattive  a concupi feenza,  dette 
fi  fieno. 

Attratto.  Add.  da  Attrarre . §.  E per 
Attrappato.  Lat.  membri!  captai . 

Attrai  ersa're.  Porre  a traverfo . Lat 
in  tranfverfam  ponete  . E fi  ufi  anche  nel 
fentimento neutro  partivo.  §.  Per  Andare 
atiaverfo.  Latin,  ex  tranfverft  cedere,  § 
Per  metaf.  Attraverlàrfi  a un  difegno  , 
ec. 

A T T R A- 
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Attraversato.  A<id. da Actravcrfarc. 
Ut-  tr*n{vtrf*tui , m trm/vnfm*  tmfxdt- 
tMS 

Attraversato'r*.  Verbal.  male.  Che 
attra  verta.  , r 

Attraverso.  Che  anche  A traverfo  fi 
fcrivc.  Avverbialm . Per  travcrlo . Si  u!a 
pure  in  forza  di  prepofizione . . 

Attuazione  • Attraimento.  Latin,  fil- 
tratilo • S-  Per  Contrazione . Attrazione 
di  membra.  . 

A r tra  zzo.  Voce  dell  ufo.  Amcle 

ftrumento.  , ... 

Attribuir».  Reputare , che  una  cola 
fu  propria  di  chi  che  fu:  appropriare.  L 
altri  bue  rt  , tribut  i alfìgnart.  _ 

ArimuiTo.  Add.  da  Attribuire. 

Attribu  to.  Proprietà  j condizione  » 
qualità.  Lat.  cmduio. 

Attrutahinto.  Lattriftarn.  Latin 
inflitta  , maer$r . 

At  tiiitant  Che  attnlta  . 
Attristaci  . Contriltàrc  > mdur  nu- 
linconia . Lat.  cent  rifare , trifitm I fiffitt- 
n.  §,  Neutr.  affohit.  e vale  intriltirn-  §•  in 

fignif.  neutr.  pal£  Di  venir  trillo,  cioè  ma- 
linconico. Lat.  trifori . 

Attristato.  InvecedActnltato.Ut. 

trtfano , trifitia  affé fluì. 

A T T R i t a'  r 1 . Tritare.  Lat.  r*r#« , e»»»- 

*•  r . l _ illi  minifrl  dd 


Attdeeaiento.  L’Attuffare. 

A t t u f f a’r  * • Tutore.  Latin,  porgere  , 
immergere . E in  fignif.  neut.  parti  Attuf- 
farfi.  Ut.  "*fZ  > ■ §■  P«  metah 

Arruffarli  ne’diletti,  ec.  . 

Attueea'to.  Add.  da  Atturtare.  Latin. 

trnmtrfus . 

Attuffatu'r a.  Attutomento  , Iattul- 

AT^UFfs'voLi.  V.  A.  Add.  Di  luogo  , 
dove  l’uomo  poto  agevolmente  attuftarfi , 
c fommergerfi. 

A T T u j A r E . V A.  O (fu (care  , e quello  , 
che  noi  diremmo.  Mettere  il  cervello  a 
partito.  Ut.  tenebrai effonditi . 

A t t u o'  s o . Operante . 

Attura'rs.  Turare. 

Attuta* ir  . Mitigare  , ammorzare  , 
quietare  . Ut.  lenire , mitigare  , j tiare  . 
£ In  fignif.  neutr.  parti  Attutarfi . Ut.}-»/- 

Attutato.  Add.  da  Attutare . 
Attuti’ re.  Lo fteflò , che  Attutare . 

A tu  per  t*  . Avverbialm.  Stare,  con- 
tendere, o limili  a tu  per  tu:  vale  Stare  m 
oflinaca  contefa , fenza  ceder  già  mai . 

A tutta  rri'glta.  Pollo  avverbialm. 
Dicefi  del  Correre  a cavallo  , lafcundo 
libera  tutta  la  hnglia,  fen»r*encrmcn- 


ttritar*.  Intare.  Lai.  nrn*, 
ttrtrt . E lì  adopera  anche  alla  numera  del 

neutro  partivo , e in  quella  fignincania.  * 

Per  metaf.  Lib.  Matt.  M.  Dappoi , che  li 
nemici  fono  attrita» . e fconntti . 

Attri  to.  Termine  teologico.  Che  U 
attrizione . Ut.  atrntut . 

Attriti  a ni.  Termine  teologico-  Ut. 

stirino. . _ - g. 

Attuai».  Effettivo.  Ut. 

Peccato  attuale  dicono  i Teologi  al  Iec 
cato,  che  li  commette. 

A À” «! t f Alìiiio  • 

Att^a'r*.  Ridurreall’atto. 

Attuario.  NLn.ftro  deputatoci 

dice  a ricevere,  regiftrare  , e t 
ra  degli  atti  pubblichi . U:m.«tf  «w"*'.  .«*- 

A t t u a'  t o . Termine  Filofofico . Ridotto 
all’atto . 

Attua'to:  Add.  da  Attuare. 

Attu’cc  io  . Dim.  d’atto.  Lat.  futnln 


te  con  èrti  il  cavallo . $■  E di  qui  figu- 
rat.  vale  Con  tutto '1  Potere  di 
forza. 


tutta 
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AVaccr'vol*.  Da  Avaccure:  Solle- 
cito, prefto . Lat.  etnei , vtlox . 

A vacci  z za.  Avacciamento.  Lat  .feltri- 
tas , vtlocitss. 

Avacciamente.  Avacciacamcnte.Laun. 
celtriter , oeyus . 

AvaccìamentOr  LAvaCciarfi.  ìolleci- 
tudine,  prcttezza.  Lat.  fieceleratio  , frofe- 
rati* .. 

Av accianza.  Avaccezia. 

A v accia'  re  . Affrettare  » “JJ***^ 

sr.« . 

! fèflmalut , maturatili. — 

Av-a'c- 
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A v a'  c c i o . A vverb.  Avacciatamente . Lat. 
citò  , ttltrittr . 

A v a'  c c i o . Surt.Preftezza.  Lat.  ulmtat.fe- 
fi  inane . . 

AtVccie.  Adi  Prefto , follecito , avac- 
ciato.  Lat.  eeler,  velex. 

A»a'u.  Awerb.di  tempo  , e vale  Io  fteflò, 
che  Ora,  teftè,  aderto.  Lat.  meda,  nuper . §. 
Oggi  rimala  nel  contado . 

A valle.  Avverbial. A ballo,  alla’ngiù. 
Lat.  deorfum. 

Avanguardia.  Avantiguardia  , che 
più  comunemente  , li  dice  Vanguardia. 
Lat.  freni  cxercituJ . 

Avani'a.  Torto  , ingiuftizia . Lat.  mju- 
/liti ». 

A vannotto. Pefce piccolo . L.pifcicului. 
$.E  Avannotto  diceli  duomo , che  non  ab- 
bia efperienza , fempliciotto. 

Avanti.  Innanzi  : Prepolìzione , che  fer 
ve  al  terzo , e al  quarto  calo . L ante . §.  E 
talora , benché  più  raro , ferveal  fecondo, 
e al  fello  cafo.  $ A vverb.  Farli  avanti  , 
metterli  avanti , ec.$.  Venire,  c Tornare 
avanti:  Sovvenire,  tornare  in  memoria. 
Lat.  •venire  in  mentem  , fuecurrere . §.  Più 
avanti,  più  oltre.  Lat  .ulterius.  svolere 
avanti  : Vale  più  torto.  Amar  meglio . Lat. 
mafie . $.  Ertoli  la  colà  avanti  ; cioè  Vicina 
al  conchiuderli , a buon  termine.  Iatin.r« 
efl  in  articule  , rei  e/l  in  cardine . §.  Trat- 
tandoli di  favellare:  Andare  avanti,  fe- 
gllitarc  il  ragionamento . L 11.  progredì  fer- 
rei one . §.  Non  elfer  da  niunacofa  più  avan- 
ti ( cioè  NonelTer  buono  adaltro)Latin.»*- 
bil  aliud  peffe , ad  nihtl  aliud  uniti . §.  Sen- 
tire avanti  : Intendere,  e làpere  aliai . Latin. 
feientta  excel/ere.  §.  Avante anche  li  dille 
per  Avanti.  Raro  ftior  della  cagion della 
rima,  elalcziondelBoc-Nov.  l8.  io.non 
è lènza  fofpetto. 

Avantichi1.  Innanzichè  . Latin,  ante- 
quam . 

A v a n t i c,u  a'rdia  . Quella  pane  ordi- 
nata dellèfercito,  che  va  innanzi  a tutto! 
corpo  della  battaglia . Lat.  from  exercitm.  ' 
l 'ufo  l'ha  oggi  abbreviata,  e dice  Vanguar- 
dia, c Antiguardia. 

A vanvera.  Pollo  Awerbialm.  A cafo, 
Cornelia  viene. 

Avanzamento  . Aggrandimento  : 1’ 
avanzarli. 

Avanzante.  Che  avanza.  \M.fupenm . 

§■  Per  Soprabbondante.  Lat.  redundani  , 
futeraiundaai 

Avanza'»!.  Inattiv.  lignilic. Mettere  in 
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avanzo:  acquiftare  , accumulare.  Latin. 
comparare.  Avanzar  danari.,  tempo,  ec. 
5.  per  Aggrandire  , accrefcere . Lat.  ex- 
tollere , ungere.  Avanzare  loftato,  ec.§ 
Per  Trapaflare,  fuperare  , vincere.  Lat. 
fuperare  , vincere . Avanzar  la  via,  l’età,  ec. 
Avanzare  il  compagno.  §.  In  ligmf.neut. 
palli  Venire  innanzi  acquillando,  profitta- 
re, approdare,  aggrandirli.  Latin,  prefi- 
tte, $.  Per  Pigliare  ardire  , làr  buono 
animo,  incoraggiarli.  Lat.  under  e.  §.  in  fi- 
gnilìc.  neutr.  alloL  Soprabbondare,  aver 
piuch’afufficienza.  Lat.  redundare,  fupe 
ratundare . In  danaro  mi  avanza.  §.  Per 
Retare.  Pochi  anni  mi  avanzano.  §.  Di- 
ciamo in  proverbio:  Egli  ha  avanzato  i 
piè  fuor  del  letto  : quando  li  vuol  dire  di 
chi  non  ha  niello  nulla  in  avanzo . 
Avanzati'ccio.  La  piccola , e peggior 
parte  di  quel  ch'avanza  : rimafugho.  Lat. 

reliquia . 

Avanzalo.  Add.  da  Avanzare. 
Avanzinoli.  Sopprabbondante . Latin. 
redundani , affluenti . 

Avanzo.  Il  Rimanente,  che  ancor  di- 
ciamo il  Reliant  e . Latin,  rcliquum.  Per 
Acquirto , e guadagno . Latin./«rr*»>,  com- 
pendmm.  5 D’avanzo:  vale  Più  del  giufto, 
più  del  dovere,  di  foprappiù.  §.  Mettere 
avanzi  : termine  mercatantcfco  ••  c vale 
Mettere  a conto  d'utili . 

A v a » a'c  c 1 o.  Pcggiorat.  d’Avara . 
Avaramente.  Con  avarizia . Lat.  ava- 
ri, avariter.  §.  Per  metaf  Cupidamente. 
Lat.  avuti, 

Avaretto.  Dim.dàvaro . 

Avarezza.  V.A.  Avarizia . Latin,  ava- 
ntia. 

A vari' a.  Tornine  marinarelco,  cheèla 
computazione , e fpartimcnto  del  danno, 
cheli  là  del  getto  della  nave.  Lat.  faci  un 
computano . 

Avarissimo.  SUperL  d’avaro . Lat.  ava- 
rifftmui , 

Avari' zia.  Amore  immoderato  di  avere. 

Lat.  avari!  ia . 

Avari  zza' m.  Mettere  ad  effetto,  l'avari- 
zia. Lat.  avartnam  txercere. 

Ava'ro.  Bruttato  del  vizio  dell’avarizia. 

La navarut.  §.  Per  lìmilit.  Scarfo . 
Avaro'ee.  Accrefcit. d’Avaro . 

Audace.  Contrario  a Timido:  temerario, 
di  foverchio  ardire . Laria»*W4*.§.Per  Ar- 
dito Tempi  manente.  Lu.audem. 
Audacemente.  Con  audacia . Latin.r*- 

denter , 

— —— 
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Auda'cia.  Aft  ratto  di  audace,  Latin.  au- 
dacia. §.  Per  Semplice  ardire  . Lat.**- 
dtatia . 

Avdacissimamsnte.  Superi,  d’auda- 
cemente.  Lat.  audtntijfmì . 

Audi  ENZA.  L’udire  . Latin,  auditie.  §. 
Per  l’Udito.  §.  Dare  audienza,  afcoltare, 
e udire,  e dicefi  di  Pedone  pubbliche. 
$.  Avere  audienza  : eifere  afcoltato . 5-  Va- 
le anche  Auditorio,  e dicefi  Aver  bella, 
e grande  audienza,  di  Chi  in  favellando 
pubblicamente  abbia  avuti  molti  alcol- 
tatori. 

iAuiìto.  Uditus  : uno  de’cinque  fenti- 
timenti . Latin. ouditus . 

Addito'**.  V-L.  Colui,  cheode:Udi- 
tóre.  §.  E Auditóre  fi  dice  a quel  Mini-' 
ftro,  che  rende  ragione,  o configlia  il1 
Principe  in  materie  di  grazia,  o di  giu- 
ftizia.  Latin,  mogì/hr  ìibtlUntm  fupplt- 
cum. 

Auditorio.  Luogo  dove  fi  da  udienza. 
Lat.  auditorium,  Gr.  daftarri fin-  Oggi  più 
comunemente  Audienza,  o Udienza. 
Avi.  Voce  pura  latina,  con  cui  l'Angelo 
| Gabbriello  falutò  Maria  Vergine . 

A vedu'ta.  Avverbiali!!.  Vedendo.  Lat 
vidtnde . § A Veduta , e oggi  moderna- 
mente a villa,  è termine  de  mercatanti 
nelle  lor  lettere  di  cambio,  a di  (Unzione 
dell’altro  termine  loro  A ufo:  e dove  que- 
llo porta  lignificazione , che  il  pagamento 
della  Comma  comprefa  nella  lettera,  deb- 
ba ferii  col  rifpetto,  e indugio  prefcritto 
in  quella  piazza  dall’ufo , l'altro  poi  efpri- 
me,  che  debba  pagarli  la  fomma , e adem  - 
pierfi  l’ordine  de  Ila  lettera.  Cubito  veduta 
la  mede  (ima  lettera. 

Aveua'na.  V.  L Nocciuóla  . Latin. 

| avellana.  '!■  fV. 

Avi'mu.  Verb.  Lat.Svegliere,  sbarbare. 

) Latin,  avt  litri . 

Avello.  Luogo  dove  lì  feppellifcono  i 
] morti:  fepoltura  . Latin,  ftpultHra  , fi- 
\ pu’chrum. 

Ave  mari' a.  Orazione , che  fi  porge  al- 
la noftra  Donna , la  qual  comincia  cosi. 
Lat.  fatatati»  angelica.  Da  alcuni  fi  fcrifle 
anche  Avemmarìa  in  una  fola  parola. 
S Per  tutta  la  Salutazione . Dir  1’  Ave> 
Maria . $ Si  dice  ancora  Ave  Maria  que’ 
Tre  cocchi  di  campana,  chefuonano  all’ 
alba  , a mezzo  di,  e a fera,  per  cenno, 
- che  fi  faluti  con  detta  orazione  la  Noftra 
Donna  . $.  E Avemarie  fi  diconoquelle 
Pallottoline  minori  della  corona . 
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Ave'na.  Strumento  di  fiato  paftorale. 

Avent  a' re  . Venire  avanti  . Crefcere  , 
allignare,  Lat.  convalt/ten dille Crefc. 

A v e n ir  a'  t o . Addala  AventarcCrefciuto, 
allignato. 

Avente.  Che  hi.  - 

A verbo  a verrò  . Awcrbial.  À pa- 
rola per  parola , fenza  mutar  niuna  pa- 
rola. Lat.  ad  vtrhtm  . §.  Dicefi  anche 
Verbo  a verbo  . §.  E femplicemente  a 
verbo. 

A ve'*  e,  Verbo,  che  dinóta  poffcdimtnto 
di  cofa , ed  è fimplice , c coniugato  : con- 
iugato, oconfemedeflmo,  o co’verbi  d’ 
attiva  terminazione,  be’ lor  preteriti , e 
ne’futuri  del  foggiuntivo , e dell’  infini- 

_ to,  ed  egli  è anche  coniugato  dagli  altri 
verbi . Lat.  haktn . Gr.  E di  elfo , 
e degli  antichi  verbi  Haggio,  e Abbo,  fi 
data  notizia  appretto , e colla  dichiara-; 
zione  agli  ef.mpli , e colla  dillinzione 
delle  maniere . 

Ave'**.  Verbo , e nel  femimento  polTelfi-  ! 
vo,  in  varie  guife  ufato.  Avere  un  luogo 
incamerata.  Aver  del  pane  Egli  el  più 
ricco  Signore  che  abbia  il  Regno,  cioè1 
che  fi  truovi . Egli  abbiali  la  tal  colà  «Cioè 
tengali,  o prendali  la  tal  colà.  Avere  il  j 
fuo  intento,  cioèconfeguire . Che  avelli? 
cioè  che  ti  fentifti  Averlo  per  buono.cioè 
riputarlo . L‘  ebbi  per  fratello , cioè  lo 
tenni  inluogodi  fratello  . Voi  non  l auri,1 
in  luogo  di  non  l’avrete,  è Lombardifmo.; 
Haja,  per  abbia , è all’antica  : CosiHab- 
bo,  per  Ho,  e verboantico,  enonha  fe 
non  quella  voce.  Abbiendo,  Abbiente  , 
cioè  Avendo,  Avente.  Avere  una  colà  be- 
ne a mano,  cioè  trattarla , e maneggiarla 
bene  : il  che  diremmo  anche.  Avere  Tulle 
punte  delle  dita.  Aver  cura,  cioè  procu- 
rare . Il  Verbo  H aggio , che  è tanto  quan- 
to Ho,  non  ha,  fe  non  le  voci  del  tempo  po- 
tente del  fubjunti  vo , e quella  della  prima 
pedona  del  prefente  indicativo,  Aggia.ag 
giate,  ec. 

Ave'ri.  Verbo,  in  vece  del  verbo  Effere. 
Qtji  non  ha  mai  avuto  vino,  cioè  non  è 
mai  (lato . 

A ve'*  t.  Verbo,  pollo  aflolutamente  , e 
fenza  il  flirtanti  vo  dopo  di  fe . Ognuno  che 
aveffe,  eccioc  che  poffedeffe  feci 
do  io  che , ec.  cioè  avendo  avuto  avvito, 
cheec.  Aver  l'animo  a chi  che  la:  cioè 
aver  l’animo  volto,e  indiritto . Per  tenere 
s’ebbe,  ec. cioè s’intefe , fifeppe.ee. 

Avere.  Verbo , per  fila  proprietà  conjun 


gacoco’verbi  d’attiva  terminazione,  un-' 
rodi  lignificato  arrivo,  quanto  dineutro, 1 
fo «entra  al  mancamento  delle  voci  de’ 
loro  tempi,  in  quello  linguaggio,  e fanne 
la  formazione,  i'en/a  alterare  mente  il  fi- 
unificato  del  verbo,  col  qual  fi  coniuga  , 
si  come  anche  altra  ufano  i Greci . Flol.  5 i . 
Io  mi  ricordo  avere  intefo . Holti  buona 
pezza  taciuto  ; cioè  bollori,  ehottelo,  e 
te  l’ho  i affilio  dì  verbo,  d’articolo,  e di 
pronome.  Fr.  GiorcL  Sai.  Andò  collarini 
de’  partorì , con  una  rombola  /blamente , 
ed  ebbeti  morto  coftui . E quello  modo  di 
dire  cosi  tronco,  è ufitato  dagli  antichi  : 
mette  più  avanti  agli  occhi , e con  più  age- 
volezza, e più  brevità. 

Avere.  Verbo,  ufato  in  fignificanza  pai" 
fiva,  modo  fingulare,  perciocché ’1  paf- 
fivo  lo  conjuga  il  verbo  Efferc.  Coloro 
ebbono tagliata  la  tefta,  cioè  fù  loro  ta- 

S fatala  tefta.  Poich’hei  polato  il  corpo 
To , cioè  ebbi ; ma  da  non  imitarli . 
Aviti.  Verbo  ; Tempre  che  occorra , con- 
iuga fe  medefimo . Io  Tempre  ho  avuto  in 
cortume  » ho  avuta  paura  ,ec. 

Avere.  Verbo  ; talora  è anche  coniugato 
dagli  altri  verbi . Io  intendo  di  farvi  avere 
il  loccorfo , cc. 

Ave’ re.  Verbo  -•  è coniugato  ancor  dal 
parti v.  Boc.  Proem.  5-  H si  ancora , perchè 
vi  Ila  più  caro  avuto . 

Ave  re.  Verbo,  ufato  in  alcune  faepar- 
ticolarvoci,  forma  alcune  maniere  di  di- 
re .-  come  Ne  hai  ne  hai , che  nel  fin  del 
giuoco , è dire  al  compagno  ■ noi  fiam  del 
pari  , che  anche  fi  direbbe  , Ne  fa 
ne  fa. 

A ve' re.  Verbo,  uTato  innanzi  all’infinito 
del  medefimo  verbo  Avere  colla  particella 
a,  come  per  ragione  d’eTemplo  ; Averea 
avere,  vale Eflere creditore , Dover  rice- 
vere j ficoftruifce  in  ogni  Tua  parte  in  tal 
maniera,  e mantiene  fimil  fignihcanza , di- 
cendoli : Io  hoaavere  , Tu  haiaavere. 
Quegli  ha  a avere . In  tal  locuzione  l’ufo , 
per  rifuggire  l’incontro  delle  vocali,  ha 
introdotto  il  dire  anche  Aver  da  avere  i e 
Umilmente  in  tutte  le  altre  voci  Tu  avevi 
avere,  Ioavere’daavere. 

Avere.  Verbo , porto  avanti  agli  infiniti 
de’verbi  colla  particella  a,  forma  una  ma  - 
niera  di  dire  ••  come  Avere  a fare  , ec. 

* Avere  a leggere , Avere  a mangiare  ;c  con 
j tal  formaficTprime  II  dover  fare,  ec.  Il 


iai  lorma u aprirne  u dover  tare,  ec.  tij  i 
dover  leggere.  Il  dover  mangiare,  ec. 
vi  r e.  Verbo,  precedente  agli  infiniti  d’tl 
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altri  verbi  colla  particella  Che:  come 
Aver  che  fare , Aver  che  leggere  , ec.  Aver 
che  mangiare , ec.  Torma  locuzione  lignifi- 
cante Aver  coTe  da  fare.  Co  Te  da  leggere , 
Cole  da  mangiare , ec. 

A ver  e.  Verbo,  porto  avanti  agli  infiniti 
de’verbi colla  particella  da,  forma  cena 
frale,  come  Aver  da  fare.  Aver  da  legge 
re . A ver  da  mangiare , che . vale  lo  fteflo , 
che  lAver  che  fare , Aver  che  leggere  , 
Aver  che  mangiare,  ec  E la  fteffa  maniera 
pure , e non  dirtimile , è di  fignificanza  : 
come  Aver  da  vivere,  Aver  da  mantener- 
li ••  cioè  Aver  con  che  vi  vere.  Aver  con 
che  mantenerli. 

Averi.  Verbo;  fi  adopera  in  varie  forme, 
eie  ne  compongono  diverfe  maniere  aliai 
ufate,  proprie,  ed  efpreflìve  , dichiarate 
in  buona  parte  lòtto  le  loro  voci  principa- 
li - pure  fi  darà  qui  cenno  di  alcune,  oltre 
alle  efprelfe  di  fopra  » in  parte  delle  quali 
il  verbo  Avere  par , che  pigli  1*  forza  dell’ 
Eflère , o di  altri  verbi , come  fopra  lì  di- 
ce, e come  fi  fa  manifofto  da  i feguenti 
elèmpli  . fi.  Aver  buon  mercato  ; Aver 
che  che  fia  con  poco  corto . 5-  Aver  voce; 
Correr  fama  , Eflfer  opinione  . § Aver 
voce  : Aver  voto.  fi.  Aver  voce  in  Capi- 
tolo : Aver  voto  iRchgiofi  ne’  loro  Capi- 
toli ; e figuratamente  Avere  autorità . fi. 
Averfoldo  ; Tirar  la  paga,  e dicefi  parti- 
colarmente della  Milizia  . fi.  Avere  in 
pronto  ; Tenéreafuadifpofizione,efèm- 
pre  pronto.  fi.  Avere  in  petto  ; Tenere 
nella  mente,  nel  petto,  ec.  fi.  Avere  in 
petto  ; dicefi  anche  del  Tenére  celata  al- 
cuna rifoluzione  già  preTa . § Avere  in  ira  ; 
Portare  ira.  fi.  Aver  balia , e Avere  in 
balia  ; Tenére  autorità.  §.  Averperma- 
le  ••  Sentircontroavoglia . fi.  Avercom- 
milfione  ; Tener  ordine . § Aver  cuore; 
Tcnér vigore,  animo,  ec.fi  Aver  pietà; 
Ufar  pietà  . fi.  Aver  per  conveniente  •• 
Aver  per  buono,  ec. Maniera ufatilKma • 
Stimar  conveniente  , Stimar  buono  . fi 
Aver  pegno  ; Tenér  ficurtà  . fi  Avi  re 
agio  Tenér  comodità . 5.  Aver  miferi- 
cordia  ••  Ufar  mifericordfa.  fi.  Aver  men- 
te a che  che  fia  -•  Starvi  attento , Farvi 
confiderazione . fi.  Aver  mal  talento  ; Te- 
nér cattiva  intenzione  . fi.  Aver  luogo  • 
Tenér  porto  . fi.  Aver’  un  falle  coma  ; 
Modo  baffo  ; Odiarlo . fi.  Aver’obbligo.- 
Effer’  obbligato  . fi.  Avere  feomo  ; Ri- 
portar difanore  . fi.  Aver  ragione . Eflère 
accompagnato  dalla  ragione,  fi  Avere  il 


torto  Contrario  d'aver  ragione.  §- Aver 
l' occhio  .-  Riguardare  attentamente  , 
Star  con  avvertenza  . §-  Aver  faccia  ; 
Tenere  apparenza.  §.  Aver  difcrizione  -• 
Proceder  con  difcretezza . §.  Averla  con 
uno  ••  Eflère  adirato  con  lui.  Averlo  in 
ira . $.  Aver  colpa  Edere  in  colpa  . §. 
Aver  certezza  ; Eflèr  certo  . §.  Aver  1’ 
aflbluzione  : Edere  aflolilto  . §.  Aver  la 
ft retta  ••  Edere  ad  retto.  $-  A vere  al  Sole 
Poffeder  beni  ftabili.  §-  Aver  foccorfo. 
Eflèr  foccorfo. 

A v *'  r b . Verbo,  fe precede  a’ nom i , podi 
fenza  articolo , ne  che  vi  fi  foggiunga  al- 
tro verbo , prende  la  lignificanza  dal  no- 
me, cheilfegue,  e ne  efprime  l’azione  , 
di  che  il  nome  dinóta Tenènza,  e la  fu-| 
danza  : Varia  ben  talóra  la  torma  della 
coflruzione.  Per  maggior  notizia  di  che , 
benché  la  più  parte  di  limili  locuzioni 
piegate  fiano  alle  lor  voci,  pur  qui  appret- 
to le  ne  noteranno  alcune  più  frequenti 
nell'ufo . 5.  Avere  allegrezza  - Rallegrarti. 
$ Avere  a grado , Gradire . §.  Avere  a 
memoria.  Avere  a mente,  Rammemorarli, 
ricordarli  . §.  Avere  amore  : Amare  , 
portare  affezione  . §-  Avere  ardire  : Ar- 
dire . §.  Avere  a fchifo  : Schifare  . §. 
Avere  a fdegno  : Sdegnare  §.  Avere  a 
fbfperto  ••  Sofpettare  . §-  Avere  aftio  -• 
Averealchio--  Afchiare,  adiare.  §.  Aver 
btfogno  abbifognare  . §•  Aver  caro  •• 
Gradire  . §.  Aver  compaflione  ••  Com- 
patire. § Aver  confufione  • Confonderli. 
§.  Aver  conliderazione  : Confiderare  . 
§.  Aver  contrado  . Contradare . §■  Aver 
corta  villa  ; Veder  corto . §•  Aver  cura 
Curare,  proccurare  . §■  Aver  diletto  -• 
Dilettarli.  §.  Aver  dubbio  . Dubitare  • 
§.  Aver  fantasia  ; Penfare  , defiderare  . 
S-  Aver  fidanza  Fidarli  , confidare  . §■ 
Aver  fine  -•  Finire,  contumarli.  S Aver 
fretta  -•  Affrettarli  . §.  Aver  guerra  -■ 
Guerreggiare  , ed  eflèr  guerreggiato  . §. 
Avere  meura  -•  Curare,  proccurare  . § 
Avere  in  codume  Codumare.  §•  Avere 
in  difpregio  : Difpregiare  . S Avere  in 
grado  .-  Gradire.  §.  Avere  in  mano  Pof- 
federe  . §.  Avere  in  odio  Odiare  . 5 
Avere  in  orrore.  Inorridirli  -•  Abborrirej 
§.  Avere  m pregio  Pregiare.  §. Avere 
invidia  . Invidiare  . § Avere  onore  -- 
Onorarli.  §,  Aver  paura.  Aver  timore.- 
Temere,  f.  Aver  pazienza  : Sopportare- 
§ Aver  penfiero  .•  Penfare.  J.  A ver  pen- 
timento .-  Pentirli  . §.  Aver  piacére  • 


Compiacerli.  §.  Aver  potere  Potére.  §. 
Aver  riguardo .-  Riguardare , Confiderare . 
§.  Aver  fofpetto  • Sofpettare  . §.  Avere 
{pavento  .-  Spaventarli  . §.  Avere  fperan- 
za  ••  Sperare  . §.  Aver  termine  • Termi- 
nare. §.  Aver  vita:  Vivere . $.  Aver  voce  ; 
Correr  fama . $.  Aver  voglia , Aver  volon- 
tà, Aver  defiderio .- Defiderare . 

Aver*.  Nome  .-  Facultà,  ricchezze . Lat. 

facultatet , tenfus  , ut , tpes . 

Aversi  o' ne.  Alienazione  della  volontà 
dachechefia. 

Avertere.  V. L. Voltare  altrove . Lat. 
avtrttrt . 

Auro.  Podo  avverbialm.  Modo  bado  del 
nodro popolo  • vale  A lpefe altrui,  fenza 
propria  fpffa. 

A'uce,  Termine  adrologico  .-  e vale  Som- 
mità. Latin. aux.  §.  Per  limilit.  Nell'au- 
ge della  fortuna  , ovvero  della  fua 
ruota. 

Augeuetto.  Dim. d’Atlgello . Lat. avi- 
(iti a.  Diccli anche Augell ino. 

Augelli' no.  Dim.  Augello . 

Augello.  Uccello.-  voce  poetica.  Lat. 
avis , vtlucris. 

A U G G 1 a'  R E . Aduggiare . Lat.  obumbrare, 
umbras  in  ducere . 

Auggia'to.  Add.  da  Auggiare  . Latin. 
umbra!  us. 

Augna'»*  . Lo  dedb,  che  Aunghiare. 
Lat  m modum  ungati  fetore . 

Augna  tu'»  a . Lo  deflò  , che  Aun- 
ghtatura. 

Augura' re,  e Auguri a'*e.  Fare,  o 
pigliarli  augurio  . Lat.  augurati , amma- 
ri . F.  riceve  la  lignif.  a:t.  la  neut.  c la  neut. 
palli 

Augurato' re  . Verbal.  male.  Che  di- 
chiara gli  auguri . Lat.  augur . 

AvCu're.  Auguratore. 

Augurio.  Si  dice  generalmente  a Ogni 
légno,  indizio,  o prefagio di cofa futura, 
che  comunemente  gli  antichi  il  prendeva- 
no dal  cantar  degli  uccelli . 

Auguroso.  Superlliziófo,  che  va  dietro 
agli  atlgurj.  Lat.  augurefus , (uperfliucfus . 
Cafo  augurofo , cioè  Che  ha  augurio . 

Augusto.  Titolo  degl’Imperadóri . Iat. 
auguflus . §.  Per  limilit.  Anima  augufta. 
E Dan.  Par.  io.  Per  Augnila  detta  alTolut. 
intende  la  Madonna. 

A vicenda.  Arverbial.  Vicendevomen- 

1 te,  fcambievolmente . Lat.  vtnffim . An- 
dare, dare,  ec.  a vicenda. 

A vici'vo.  Pollo  awcrbialm.vale  In  vici- 
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nanza  : per  vicino.  Lat.  prepì , nen  lenii. 

Avidamente.  Ingordamente  : Con  avi-] 
diti.  Lat  .avidi. 

A v 1 o e a z a . Avidità . Lat.  aviditas. 

Avidità  , Avidita'de,  e Avidi-| 
tati,  Attratto  d’Avido . Latin.JtW»fcw. 

A' vi  do.  Cupido  , defideróib  , bramófo. 

iM.avtdus,  cupidus . 

AViiONiii.  V.  A.  Circondare . 

A viso  aperto  . Modo  proverbiale  .■[ 
Coraggiofamente,  ardiumente  . Lat.  n-\ 

rilitrr . 

A vista.  Avverbialm.  Giudicare  a villa, 
cioè  colla  fempbce  vitta,  lènza  venire  ad 
altrocimento  ; che  diremmo  anche  Giu 
dicare  a occhi , e croce.  Lat.  txw/n,  ex 
/eh  ratmtu  indicare . $.  E termine  tnerca- 
tantefco.  Dicefi  A villa,  delle  Lettere  di 
cambio , allora , che  debbon  pagarli  fobi- 
to  vitta  la  lettera . 

A vite.  Porto  avverbialm.  vale  A manie- 
ra di  vite , attorcigliato  alla  forma  della 
vite. 

A'ula.  V.L.  Stanza  reale. 

Aulihento.  V.  A.  Da  aulire  : odore . 
Lat.  eder . 

Auli'rs.  V.  A. Olire . Lat  elete . 

Aum e n t amen to.  L’ AUmcntàre  : au 
mento.  Lat  augmentam. 

Aumentante.  Cheaumenta. 

Aumenta'ee.  Accrefcere,  aggrandire  . 
Lat.  aligere,  alimentare.  §,  In  ngnif.nCUt 
patti  Lat  .auge /cere. 

Aumentativo  . Che  ha  forza  d’ au- 
mentare. 

Aum intate i'ce  . Verbal  femm.  Che 
aumenta.  Lat.  aagmentatnx . 

Aumentati o' ne.  L'Aumentare . 

Aumento  . Accrefciraento  . Lat.  aug 
mentam. 

Avmilia’xe  . Umiliare  . §.  In  fìgnific. 
neut.  pali  Umiliarli . 

A una  . Pollo  avverbialm.  Vale  Unita- 
mente. 

Auka'ii,  Adunare,  ragunire.  Latin.re»- 
gr*t*ra. 

A u n c 1 n a'  * e . Neut.  pali  Torcerli  a guifa 
d’uncino.  iJK.adetncari. 

A un  colpo.  Pollo  avverbialm.  Vale  A 
un  tratto,  tutt’tnlieme . hit.  fimal  ,«m  . 

A un  c orpo.  Porto  avverbial  YfjLlnun 

lol parto.  Lat.twio/’ArrK. 

A Un  di  presso.  Circa,  in  circa.  Lat. 
circiter.  $.  Dicefi  anche  Ad  un  di  pretto . 

Aunchia' re  . Augnàre  , fare  aunghia- 
tùra.  'c^c.ììas,  .ù 


A unghiato' ra.  Augnatura . 

A uno  a uno.  AvverbiaL  Un  per  volta , 
fuccettìvaoaente  l’un  dopo  l’altro.  E tan- 
to fi  dice  a due  a due  , a tre  a tre,  a quat- 
troaquattro,  e così  degli  altri.  Lat fin- 
tali, bini,  urti , pestimi , te. I Grecidi- 
cevan  come  noi  A wfi,  u . Significa  pure 
alòloafolo. 

A un  ott».  AvverbiaL  A un  tatto  . 

Lìt.fimul,  panter. 

A un  per  uno  . Porto  avverbial.  vale 
Ciafcundafe.  Latin,  fingalo!  un. 

A un  punti'no  . Per  l’appunto.  Lat 

ad  amuffim , 

A un  punto  presso.  Poftoavverbial. 
vale  Conofciuto  il  tempo.  Veduto  il  bel- 
lo, Con  bella  occafione. 

A un  tratto.  Poftoawerbialm.  Infic- 
ine, quali  in  Una  tirata  medefima.  Latin. 
Jhttui . 

Avoca'u  . Termine  de’legiftt  ••  e vale 
Levare  una  colà  da  un  tribunale,  e con- 
durla ad  un’  altro , d’ ordine  del  Principe , 
o Maeftratofupremo.  Vit.avecart.  Avo- 
care a fé  la  caufa , le  liti , ec. 

A voce.  Dicefi  Eleggere , confermare,  e 
creare  a voce , ea  viva  voce  ■-  quandociò  fi 
fa  a parole,  e non  con  alerò  panico.  $.  A 
voce  comune  ••  Con  univerfal  confenó- 
mento.  § A una  voce  porto  avverbialm. 
vale  Di  concordia,  unitamente,  come  tra 
molti  tutti  del  medefimo  parere  s’ udilfe 
una  fola  voce . Lat.  mtanimittr . 

A vocola're.  V.  A. Da  voce  ; valeFa 
vellare.  Lat.  lupi. 

A vocola're.  V.  A.  Davocolo,  che  vai 
Cieco  ; lignifica  Accecare  . Lat  tacita- 
re. Onde  per  mecaf.  Le  ricchezze  avocola 
no  la  gente. 

A volo,  e A v o . Padre  del  padre , o della 
madre,  e nel  fiemm.  Avola  Madre  del  Pa- 
dre, o della  madre  . Lat  avete , avia  . 
Gr.  arderne,  ttdftfn  . §.  Dicefi  anche  co- 
munemente Nonno , e Nonna . 

A volo.  Avverbialm.  Volando. Levarli 
avolo.  MMtLÌmiJafrin»  ... 
A volta  a volta  . Porto  avvertita] 
Vale  di  quando  in  quando . 

A volte.  Pollo  avverbialm.  vale  In  voi 
ta.  Lat.  arcuattm . 

Avoltera'rb.  V.  A.  Fare  avolcerio 
adulterare.  Lat  adulterar! . 

Avoltjra'to  . V.  A.  Add.  da  Avol- 
terare  ••  Macchiato  , e bruttato  d’  avol- 
terio  . Latin,  odàlter  . §.  Per  me 
taf.  Falfificato  , adulterino.  Latin,  adui- 
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ternms , adulteratiti.  Monete  a volterate. 
Avoltiiato'he  . V.  A.  Verbal. mafc. 

Adultero . > 

Avotmu  . V.  A.  Adulteramento 
adulterio.  Lat . adulterini». 
Avotmi'No.  V. A- Adulterino , nato 
d’adulterio . Latin,  adulterami  , f furati.  §. 
Per  tnetaf.  Corrotto,  falllfkato  . Latin- 
fai  fui. 

Avotri'n  o.V.  A.  Adulterio.  L .adulnrium 
Avo'iiieo.  V.  A- Adultero . 
Avolto'to.  Uccello  noto  di  rapina.  Lat. 
vultur.  Gr.  ‘fi\ . 

Avo'rio.  Dente  diLiofànte.  Lat. etur . §. 

Per  tnetaf.  Petto  d’avorio , ec. 
Ato'ìnio.  Da  Ornio,  che  noi  diciamo 
anche  Avorniello  , ed  è una  fpezie  di 
FraUtno. 

A voto.  Avverbial.  Vanamente , in  vano, 
Lenza  effètto , Lat.  ineajfum , inani  ter . Scoc- 
car l’arco  a voto.  5-  Per  metaf  Parlare  , 
gridare,  ec.avoto. 

Aura.  Piacevole , e leggeriflimo  venticel- 
lo. Lat. aura . Gr.  mùft t . §.  Diceli  Averi 
l’aura  della  corte,  del  popolo,  o limili  > 
di  Chi  ha  l' appiattii»,  e la  grazia  della 
corte,  del  popolo,  ec. 

Aura'to.  Dorato.  Lat.  montami. 
A'ureo.  D'oro,  o limile  all’oro.  Latin. 
aureui,  a,um. 

Aurbtta.  Diminuì. d aura . 
Auri'come.  V.  L.  Colle  chiome  d’oro , 
cioè  del  color  dell’  oro . Lat.  auritomui.  Ca- 
po auricome. 

A or  t'c  ut  a.  Orecchia. 

Auri'no.  D’oro,  e limile  all’oro.  Lat. 
annui,  a,  um.  §.Oggi  noi  lo  chiamia- 
mo Dorè . 

Aurispi'cio.  Indovinamento , pronolti- 
camento.  Lat.  baruffinomi , barufpicma  . 
Aurizza're.  Da  aurn  . Vale  Porgere 
attentamente  gli  orecchi  per  alcoltare  : 
origliare . Lattn.  aurei  admeven  . §.  Da 
Auro.  Divenir  d’oro. 

A'uro.  Oro.  L2t.aurum. 

A u r o'  r a . Splendóre  precurfor  del  Sole , il 
quale  fi  vede  avanti,  ch'egli  elea  dell’ 
Orizzonte  ••  detto  cosi,  pereflèr  di  colo- 
re limile  all’oro.  L x.  aurata. 

Ausa' re.  Avvezzare.  §.  Per  cofiumare, 
e ulàre . Aufar  di  lare  che  che  lia . $.  In  fi- 
gnifìc.  neut.  pali  Affiiciarli , pigliar  l’ ufo. 
Im.  uff uef cere . Au farli  al  bene,  ec. 
Ausa'to.  Add.  da Ausàre . 

Ausiti  a' rio.  Aggiunto  di  milizie  » d’ 
ajuti- 
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Ausi  Lio.  V.  L.  Ajuto. 

Auso.  V. L Ofo,  ardito.  La t.uufui. 

A uso.  Pollo  Avverbialm.  Termine  mer- 
catantefco  Dic.fi  delle  Lettere  di  cambio 
allora  che  fi  debbon  pagare  fecondo  l’ufo , 
cioè  incapo  al  tempo  u&toperla  piazza. 


S-  Per  A guiia  , a modo.  Lat  od  enfiar. 
U lato  in  forza  di  prepolizione . $.  E A ufo 
diceli  anche  Per  fervtzio , per  ufo . 


A u s p t'ct o , e A u sp i'z i o . Indovina- 

| mento  dal  vedere  gli  uccelli . Latin,  aufpi- 
cium . $.  E per  Favóre , Ajuto , Grazia,  Pro- 
tezione , che  cosi  oggi  comunemente  fi 
piglia. 

Austerità’,  Austerità' de,  e A u- 
stehita'ti.  Afptma , qual  ti  di  ù - 
póreafpro.  Lat  aufi  tritai . §.  Per  metaf. 
Rigidità,  (Iranezza. 

Auste'ro.  Chehaaulleriti.  Litio,  aufie- 
mi.  §.  Per  metaf.  vale  Rigido,  Leverò, 
afpro.  Uomoauftéro. 

Abitrs'li  . D’ Aulirò  . Lat.  aufi  ratti  . 
Vento , terra , ec.  aullrale . 

Austri'no.  D’ Aulirò.  Lat.  aufirmui . 

A'ustro.  Nome  di  vento,  chefofliada 
Mezzogiorno,  lau.aufler. 

A usu  ra.  Dare,  o prellare a ufitra • vale 
Dare , o prellare  per  guadagnarne  l’usura; 
il  fuo  corrifpondentc  e Pigliare  a usura . 5. 
E per  fimilit  Dar  benefizi  a usura . 

Autxnticamints.  In  modo  autenti- 
co fi  può  dire  in  Latin,  aut  beatici.  Gr. 


Autentzca're.  Chiarir  valido , e auto- 
revole, e con  pubblica  tdlimonianza , de- 
gno di  fede , e per  lo  più  fi  dice  delle  Scrit- 
ture. Lat. aurbenrtcumfatert , confinaste. 
Gr.  iVoif«C> . 

Autentico.  Vàlido , autorevole . Lat. 

tptod  firmarti , Ó*  ieri  am  baiet  auflorita- 
reni,  authenticui . Cronica,  foratura , et 
autentica.  Per  autentico  , cioè  in  forma 
autentica. 

Auto'si.  Inventóre  di  che  che  fi  fia , o 
quegli , dal  quale  alcuna  cofa  tracia  fin 
prima  origine,  e per  lo  più  fi  dice  degli 
Scrittóri  . Lat.  onflor  . $.  Dicefi  anche 
Autore,  il  Primo  poflèlfore  , dal  quale 
altri  riconofce  quel , che  poffiede . 

Autore'vole.  D’Autorità  . Lat.  mul- 
ta au fiorii atri. 

Autorità’,  Auto  rita'de,  e Au- 
torita'te.  Facilità , e podellà data , o 
dagli  uomini,  o dalle  leggi.  Lac.  fotcftai , 
famltai.  $.  Per  Detto  d’autóre. 

Autorizzare.  Dare  autorità  a che  che 
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fiat  autenticare.  Latin  effe  nitri  arem.  § .Si- 
gnifica anche  eflère  autore . 
AeTonztVro.  Add  da  Autorizzare. 

A u m'ci.  FtmaSSn.  d’autóre.  Latin  «u- 
etor. 

A u tunhj'u.  D’autunno . La:.* utumna- 

lis. 

Autuhio  . Uno  delle  quattro  (lagioni 
dell’anno,  che  comincia , quando  il  Sole 
entra  in  Libra . Latin.  autumius . 
Avvali  a' he.  Pare  ire  a valle , cioè  a 
baffo:  abballare,  fpignere  in  giufo.  Lat. 

deprimere , inclinare , dermtttre . Si  u(à  pu- 
re in  fignif.  neutr.  pad  Dan.  Inf.  $4-  Lafi- 
niftra  a vedere  era  tal , quali  Vengon  di 
là,  ove  il  Nilo  s’avvalla.  S Per  ni:  taf.  La 
fortuna  fi  avvalla  - Il  timore  non  fi  avval- 
li. S Infignific.  neutr.  Calare,  fcendere a 
bailo.  Latin,  de  fcendere.  § E permetaf. 
neut.  paff  Dant.  Purg.i5.Che  cima  di  giudi- 
cio  non  s’avvalla. 

A v v a lo*  amento.  L’  Avvalorare,  «il 
valore  flelib.  Latin,  virtui , prtftantia . 
Avvalora'»*.  Dar  valóre . L vtrtntem 
addere.  §.  In  figàificneut.  affol.  e pali  Pren- 
der valóre,  forza.  Iat. auge/ cere . ■ 
Avvampa'»  e.  pigliarla  vampa,  divam- 
pare, e alcune  volte  femplicemente  Ar- 
dere . Neut  alTol.  Lat.  ardere , flagrare  . 
§.  Et  in  att.  fignif.  Infiammare,  accende- 
re. Amoie  mi  avvampa . 

Avvanga're.  Andar  bene  : tolta  la  me- 
taf.  del  detto  volgare  Andare  a vanga , che 
vale  Andar  felicemente.  Lat.  prefperì  ce- 
dere. 

Avvantaggia'»  e.  A vere,e  pigliar  van- 
taggio . Lat.  ejfepenon  rondinone.  (J lamio- 
fi  comunemente  oltre  al  fèntim.  att.  anche 
nel  neut.  paff  l 

Avvantaggi  a'  to.  Add  da  Avvantag- 
giare. Che  ha  vantaggio.  Latin . melloni 
condit tmis . luoghi  avvantaggiati.  §Per 
Ilcelto,  migliore.  Iat.  elcflur  , preflan- 
tier.  Gente  avvantaggiata. 
Avvanta'ggio.  Vantaggio.  Lit.  cem 

penditene.  - . >**J> 

Avvede'»*.  In fignifte.  ntu  paff  Accor- 
gerli. Lat.  fentire , preferirne.  Avvederli 
ai  che  che  (u. 

Avvedimento.  Avvertenza  , accorgi- 
mento, intendimento,  giidicio,  preve- 
dimento.  Lat.  judiemm,  canno , elfervn- 

A W ibbt  amen  te  . Con  avvedimento. 

! Lat.  cauti , prudenter. 
'AvVVedutissimajibni».  Superi  d’ 
Meato/.  Aecad.  Cruf 
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Avvedutamente.  Lat.  prudenti fftmi . 

Avvedutissimo.  SuperL d’Aweduto. 
Lat.  pudcntifftmui . 

Avveduto.  Sagace,  accorto,  giudi  vio- 
lò. Lat.  cautut , fagax . § E fare  avveduto  : 
Avvertire,  farconfapevole.  L.  ccrtiorcm 
facce  e , itti  monete . 

Avvegnaché'.  Che  anche  , A v V e n- 
gache'  talora  fi  fenile  . Avverbio  di 
contrappofizione  : col  Aggiuntivo  s’ufa  le 
più  volte:  e coll’indicativo  pur  fi  legge 
talóra,  loft  elfo , che  Benché,  Quantun- 
que , e gli  altri  di  quefla  fatta . Lat.  fi- 
ijHÌdem , quamquam  , et  fi  . §.  Si  tllà  an- 
che per  Conciofliaeolàchè.  $ Talora  fi 
truo  vano  quelli  avverbj,  fenza  la  Che, 
ma  dee  intendervi!!  in  virtù . 

A v v e gn  adioche' . Lo  fteflb  , che 
Av vegnachè , interpollavi  la  parola  Dio, 
per  proprietà  di  linguaggio. 

Avvelena’**.  Dare  il  veleno.  Lat.^w» 
vciemum,  prebert  rrnviurm  jj.Dicefi  Avve- 
lenare il  cibo , la  vede,  o limili , del  Porre 
quivi  cofe  velenofe , a effetto  di  dare  il  ve- 
leno altrùi . Lat.  venenare . 

Avvelena'to.  Add  da  Avvelenare  . 
Infettato  di  veleno.  Lat.  verunatui , ve- 
neree mfeSftu  . $.  Per  metaf  Rabbiofo  . 

| Animo  avvelenato  . §.  E per  fimilitud 
Avvelenato  di  fdegno. 

|Av  v elen.ato're.  Che  avvelena.  Lat. 
yenenator . 

Avveleni'»*.  Avvelenare . 

Avvinante  . Proporzionato  : Avve- 
nente . Lat.  cencinnus . Perfona  , parlare 
ec.  avvenante.  §.  Si  ula  anche  in  forza  di 
fullanti  vo,  donde  ne  viene  il  modo  av- 
verbiale. All’avvenante. 

Avvenente.  Deliro , gentile,  di  maniera 
graziofa . L at.  vcnttflur,  e le  gens . 

Avvenentemente.  Con  avvenentez- 
■ za.  I.at.  venuflì,  eleganter.  §.  Significa  an- 
che Acconciamente . Lat .concimi. 

Avvenente/. za.  Albatro d’Avvenen- 
ce.  Lat.  vcnuftai , elegantia  . ' , 

Avvene'vole.Aw  enente.  Il  fuo- contra- 
rio è Svenevole,  Spianto.  5.  Per  Conve- 
niente, convenevole . Ciò  ri  è avvenevole. 

Avv-enevolezza.  Aftratto  d’avvene-  | 
Volé.  Lat.  irenuflut. 

Avvene volment*  . Con  awenevo- 
lezza.  Lat.  venuflì.  eleganter. 

Avvengac ne'.  Vetli Avvegnaché. 

Avvenimento.  Da  Avvenire  : Acciden- 
te, cafo avvenuto,  o incontrato.  Latri. 
c rifui . Avvenimento  fortunato.  AW-‘m-* 
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mento  di  battaglia,  cioè  fucceflb.  §.Per 
Venuta,  dal  verbo  Venire.  Lat.  adven-  \ 
mi.  Dopo  l’avvenimento  di  Chrifto-S-Per 
Ifcorrimento  . Lat.  menano  . L’avveni- 
mento dell  acque. 

Avvini' ita.  Venir  per  calo  : accadere  . 
Latin,  accidtre . § Per  Templi  cernente  ve- 
nire . Boc.  Nov.  69'  jo. Imponendoci i,  che 
più  non  gli  avvensfle  di  prefumer  di  colei 
che,  ec.  ( cioè  non  fi  lafciaflè  più  indurre) 
S Per  Succedere , riufcire.  Latin .fuccede- 
rt,  fan.  Avvenir  bene  a chi  che  fia.  §.  In 
fignif.  neutr.  palli  Abbatterli , rifcontrarfi. 
Lat.  nancifci , occurrere . Avvenirli  in  al- 
cuno,- Avvenirli ad  un  luogo  . §.  Lo  di-( 
ciamo  anche  per  Avere  una  cercaattitu- 
dine  nelToperare.  §■  E per  Convenirli  , 
doverli.  Avviene  allucino  fimo,  ec.  1 

Avvinùi.  Nome:  vale  Tifteflo  , che 
Futuro,  che  ha  da  eflère»  ma  non  lì  tifa, 
che  nel  primo  numero , ponendoli  cosi  af- 
foluraraence.  Le cofe avvenire , Le  perfone' 
avvenire.  Non  curarli  dell’avvenire,  ec. 

A v v e n i t Tccio.  Veniticcio  : Quegli, 
che  di  nuovo  vada  ad  abitare  in  qualche 
città  , O luogo . Latin.  advena,  advent  ictus. 

Avvinta' hi.  Scagliar  con  violenza  : !an-‘, 
dare . lat.  j atuUri  , vibrare . Avventar 
gliftrali.  § In  fignific.  neut.  pafiSpigncr- 
fi,  e git tarli  con  impeto  a che  che  fi  fia. 
Latin,  irruere.  Avventarli  (ovra  i nemici, ec. 

Avventa'to.  Add.  da  Avventare:  di-| 
celi  di  Chi  procede  nelle  Tue  azioni  pre-l 
cipitofamente,  fenzaconfiderazione.  Lat. 
fltlidì , audax.  | 

Avvinti' zio  . Termine  legale  : dicefi 
di  Molte  cofe , ma  particolarmente  delle 
Doti,  e del  peculio. 

Avvento.  Da  venire  : Venuta,  avveni- 
mento . Latin,  adventus . §.  Oggi  fole 
diciamo  Avvento,  al  tempo,  che  è dedi- 
care dalla Chiefa , a celebrare,  e venera- 
re l’avvenimento  di  Gefucrifto . 

A v v e.*i  to'r  e . Dicono  i mercatanti^,  e li 
bottegaia  Quello,  che  continua  di  fcr- 
virli  dell’arte  loro.  Latin,  adventorct . 

Avvento' iA.  Avvenimento , accidente 
Lat.  cafus.  §.  Per  Sorte,  fortuna.  Latin. 
fon . fortuna . 

Awentura're.  Neut.  pafs. Mettere  in 
avventura -.  arrifehiarfi . Lati waudere,  fe 
forti  comminerà . Avventurarli  di  fare , e a 
far  che  clic  fia.  §.  in  att.  fignif.  Avventu- 
rare la  fanteria , eC 

Avvinthiitaeinti,  Benavventuro- 
fatwcnte  . Lat.  profferì  , fehcittr . 


Avventura'™.  Add  da  Avventurare: 
Favorito  dalla  ventura . Lat.  ftrtunatus . 

AWenturkvolmente.  Benavvemu- 
rofamente  : Av  vent  unitamente . 

Avventurie  ri.  Venturiére : Soldato 
di  fortuna. 

Awentvro'so.  Avventurato.  Latin. 

profper  , fecundus  , fortunata!. 

Avveramento  . L’avvtrare,  certifica- 
mento.  Lat.  venta!  , vtnùerbmm. 

Avverare.  Confermar,  e alfermarper 
vero.  Lat.  affeverare , affeveranter  dicere. 
Forfè  dal  Lat.  iterare.  Che  è proprio  de' 
vaticinanti , che  è appunto  lo  fiello.  Ennio 
apprefio  Agellio. 

Avvbrbia’le.  Add.  daAvveibio. 

Avverbialmente.  A maniera  di 
avverbio. 

A v v e'  r b i o.  Unadelleparti  del  favellare 
di  flanatura  indeclinabile,  dinótacirco- 
fianza  di  azione  : onde  fu  detto  effer  T 
avverbio  quali  addiettivo  del  verbo.  Del- 
le Tue  diftinzioni , e proprietà  vedi  Gra- 
matici . 

A v v e r d T r e . . Far  venleggiare,  dare ’l 
Verde  . Lat.  viridi tatem  dare  . 

AV  ver  ifica're  . Verificare.  Avvera- 
re . Latin,  exaquare.  Vale  ancora  Aggiu- 
ftare . 

Avverita're.  V. A.  Da  verità:  Avve- 
rare, 

Avversamente.  Con  avverfità:  infe- 
licemente, malavventurolàmence.  Lat. 

imfelétiter . j 

Avversario.  Sufi. Nimico.  Lat .kofltt, 
inimicai . 

Avversario.  Add.  Contrario. 

Avversativo.  Termine,  che  contra- 
ria . 

Avversato' re.  Verb. male. Contrario: 

ì Che  awerlà. 

A v v br  s a t r i'ci.  Verb.  femm.  Contra- 
ria. 

Avversazio  ne  . Contrarietà . Si  po- 
trebbe dire  in  Lat.  adverfatto  . 

Avvbrse'vole  . Contrario , inimico  , 
che  contraria.  »w 

Avversità',  Asvisitadi,  e Av- 
versità'te  . Tuttociò  , che  incontra 
di  male:  infortunio,  caLmità . Lat  rei 

adverf*  , infortunium , calamitai. 

Avverso.  Add.  Contrario,  nimico. 
Latin,  hofitlìs  , mimimi . Elfer  di  parte, 
avverfa , ec  § Oppofto  , contrappofto. 
Latin,  adverfui  . Orizzonte  avverfo,  ec. 
§ Per  Contrario , infelice  • Lat- 

li». 


ui  

/ x.  Caio  jwtrfoi  fortuna  avverta,  ec. 

J A v v t r so.  Prepoliz.  Contro.  Latta  ad- 

■versìtm . 

Av  vertentemente.  Con  avvertenza. 
Avvertenza.  Avvertimento  . Latin. 
clrcum/pedi» . 

Avvertimento.  L’Awerttre. 
Avvertire.  Dare  avvertimenti  : am 
monirc . Avvertire  chi  chefia.  4 In  Ci- 
gni t neut  Aver  l’occhio  : confìderare . Bi- 
fogna  avvertire , cc. 

Avvszzamento  . Ufo,  confuetudine 
Lat  .ajfuetud». 

Avvezza  re.  Introdur Tabito , ausare  , 
affuefare  . Lat.  affucfacere . § E neutr. 
palf  Affuefarfì.  l^at.  Affucfctrt . 
Avvezzalo.  Addda Awez rare . 
Avvezzo.  Avvezzato.  Lat .ajfuetus. 
Avviamento.  Inviamento. 
i Avviare.  Neutr.  pali  Metterli  in  via  . 
Lat.  vìam  intridi  , mire  wma.  Avviarti 
ad  un  luogo.  4 In  att.  fignif.  per  Comin- 
ciare, dar  principio.  Lat. mafere , aggre- 
dì . Noi  eravamo  awiatiadire. 

A v v i a'  to  . Add  da  Avviare,  4 E Avviato, 
Che  ha  avviamento.  Indirizzato  II  contra- 
rio d’Awiato  è Sviato,  e fi  dice  di  Chi 
non  vuole  avviamento,  ne  (irniente. 
Ayvicendamen  to.  L’Avvicendare,  , 
Avvicenda' re.  Alternare  , mutare  a 
vicenda.  La t.  alternare. 
Avvicinde'tou.  Vicendevole . Lat. 

alterimi . 

A vvicendevolmente  . Vicendevol- 
mente.  Latin,  vutjpm  . 

, Avvicinamento.  L’Avvkinàre : avvi- 
cinazione.  Lat.  appropmjuatto . 
Avvicina' re.  Neut. pad benché calóra 
colle  particelle  mi,  ti,  ec.nonefptcffe: 
Accollarti,  ferii  vicino.  Latin,  appropin- 
quare. stufiamo  anche  in  fignif.  att.  Lat. 
aimovere . Avvicinami  ’a tal  cofa. 
Avvicinato.  Addda  Avvicinare. 
Awicinazio'ne.  L’Avvicinare,  avvici- 
namento. Lat.  opprtyumquatio. 
Avvigna'»*,  Fatvigna,  por  vigna . Lat. 
vmtara fateti.  4 Avvignare,  fi  dice  al 
Rimettere  in  affitto  la  vigna  tranfandàta . 
Avvil a' to.  Avvilito.  Lat.  cmftematus. 
Avvilimento.  L’Avvilirfi. 
Avvilire.  Far  vile,  deprimere,  abbaf- 

fàre.  Ltt. vii ìtnre  , vilrm  nddere  , dtpn- 
aere.  £ jn  fignific.  neut.  pali  Sbigottirli  , 
perderti  d'animo . Lat.  cvnflemari. 
Avvilitilo.  Che  awdilce.  Termine 
gramaticale . 
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Avvilito.  Add  daAvvilirfi:  Sbigotti- 
to, fpoflato:  Lati  a attonito!  , confiernatur. 

Avviluppamento.  L’Av viluppàre  , ! 
fcompiglio , confufione  . Lat.  implicati», 
intricati » . 

Avviluppale.  Propriamente  far  vilup- 
po di  che  che  fi  fia , e dicefi  di  Filo,  o dij 
colà  limile.  Lat.  implicare , intricare  . 4 
Per  femplicemente  Inviluppare,  erinvol- 
gere  . Latin.  ìnvolvere . §.  Per  meta  fi 
Avviluppare  il  cuore  in  amori,  ec.  4.  Si 
ufà  pure  neut.  paff.  Avvilupparli  . 4. 
Avvilupparti  fi  dice  anche  di  Chi  non  là 
trovare  il  verfo  di  tirare  a fine  il  negozio, 
ch'egli  ha  tre  mano  . §.  In  quello  lènti, 
mento  diciamo  ancore  Avvolpacchiarfi, 
Non  trovare  il  bandolo:  modi  baffi.  4 
Avvilupparli  diciamo  il  Mangiare  fenza 
regola,  e (Minzione . 4'  Avviluppare  la 
Spagna  : vale  Avviluppare  , fconcertare 
ogni  cofa. 

Avviluppatamente.  All’avvilippa- 
ta  : Scompigliacamente  , con  viluppo  . 
Latta  perturbati  , nurdmatì  , tumultuarie. 

Avviluppatissimo.  Superi,  divi- 
luppato. Lat.  maxime  involuta* . » 

Avviluppa' to.  Add  da  Avviluppare. 

I at.  inveì urut . 4 E per  metal.  Eflère  avvi- 
luppato in  qualche  traffico. 

Av  v 1 luppato  ri  . Verbal.  male.  Che 
avviluppa . 4 Per  metaf  Ingannatore  . 
Lat.  decepttr  . Diremmo  anche  Imbro- 
gliatóre  , Frapparóre  , Intrigatóre  . 4 
Per  chi  mangia  aliai,  fenza  regola,  e di- 
ftinzione . 

Awina'to.  Si  dice  di  Liquore,  infiifovi 
dentro  alquanto  di  vìdo  . 4 E de’  Vali 
aufati  al  vino  . 4 Diciamo  anche  Avvi- 
nato, a Drappo,  o pannodicolordel  vi- 
no, ma  rodo. 

Avvinazza* re.  Neut.  pad Empierti  di 
vino , quali  inebriarti , che  anche  fi  dice. 


mabaflàmentc  per  gergo,  1 nemicherà  rii. 
Cuocerli,  Divenir  brillo.  Lat.  vino  fé  in- 
gurgitare, largiate  vino  uri . 

Avv»nazza'to.  Add  da  Awinazzirc  . 
Latta  temulentui. 

Avvincere.  Legare  , cignere  intorno. 

Lat.  vinari  . Ufato  da’Poeti . 

A winckia're.  Avvinghiare. 
Avvimckia'to  . Addda  Awinchiàre 
Avvincigliare.  Lega*  con  vinciglio. 
Lat.  vincite.  • 

Avvinghiale.  Avvincete.  Lat.  vìnci- 
te , circvndare . 1 

Avvinto.  Add.  da  Awmcere- 
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Avviottoi  a' re  . Avviare  » ma  non  li[ 
direbbe,  fe  non  in  ifcherzo.  Siufaanche 
in  neutpalT 

Avvisa' glia.  Affrontamento , abbocca- 
mento , per  combattere  a vi  io,  a v ilo.  Lat. 

congrcffus  , prtlium . 

Avviamento.  Da  avvisare , per  fare 
intendere.  Nuova  . avvilo.  Lat.  rumata 
§-Da  Avvifo  in  lignific.  di  Ragione , edif- 
corfo.  La t.judicium  tratio . §.  Da  Avvia- 
re, per  affrontare . Av  vifiglia . Lat.  congref- 
fui  .pugna.  . 

Avvisare,  Dare  avvilo , Fare  intendere, 
lignificare . Lat  in.  certiorem  face  re , lignif- 
icare , r enunciare . §.  Per  Por  mente , mi- 
nutamente guardare  ••  Lat.  a nimadverte - 
re , mentem  ailnbtrc  , dilige» ter  a/)>ieere.‘ 
Avvilire  le  colè  altrui,  ec.$.  Per  Volge-' 
re , e dirizzar  la  villa  ver  che  che  lìa:  fqua 
drare,  appollare  , adocchiare  . Lat.  ob- 
fervare , oculet  inj/eere . Avvilir  da  lun- 
ge  che  che  Ha,  ec.  5.  Per  Tor  di  mira  . 
Lat.  collimare  . Giunfe  la  betta  , ove 
avvifai . §.  Per  Semplicemente  vedere. 

■ Lat.  cernere  , videro.  § Per  Avvertire  , 
amnueflrare  , inftruire . Latin,  inftruere, 
erudire.  $,  Per  Divifare.  Tu  hai  avvili- 
to bene.  §.  In  lignif,  neut.  alibi,  e neut. 
palli  Immaginarli,  prevedére, accorgerli, 
penfare,  credere  , ftimare.  lat.  fentire, 
exjlimarc , arbitrari . §.  Per  Prepararli  , 
affrontarli,  metterli  in  punto.  Lat.  pre- 
parare , condrali . Avvilirli  a battaglia . 

Avvisatamente  Con avvifo,cioè giudi- 
cio, cautamente,  deliramente.  \n.cautè,fa- 
gadeer,  collidè . $.  Per  Artatamente,!  bello 
ftudio . Latin,  confuti» , dedita  opera . 

A wisa'to.  Add. da  Avvisare, ne'fuoidi- 
verfi fentim.  Uomo  avvifito,  ciocfavio, 
avveduto , accorto  Battaglia  avvi  (ita,  cioè 
ordinata  in  punto.  Rettóre  avvilito  alla 
guardia  delta  terra,  cioè  pronto , prepara- 
ta §.  Fare  avvilito , dar  notizia , far  confa- 
pevole.Rvrertire,  lignificare . Litcertiorem 

I f ac ere,  admonere . 

Avvisatore.  Verbal mafe. Ch;  avvila. 

| ’ S Per  Ellimatóre.  Lat.  ijhmator. 

Avvisate  i'ce.  Verbal  femm  Che  avvi- 
la. S Per  Ellimatrice.  Latin,  efiimatnx . 

Awisatu'ra.  Sguardo, guardatiiraLat. 

j afpe&us , intuitici . 

A v vi  so  . Stima  , credenza  , dileguo  , 
pcnlìero.  Latin,  fent teoria  , opini e , con 
Per  mio  avvilo . Fare  i fuoi  avvili , 
cioè  i luo'conti,  e le  fue  conliderazio- 
ni.  $•  Ed  el£rt  avvifo.  Parere.  Lat  .vide- 
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ri.  $.  Per  Ragguaglio.  Dareavvifo,  ec. 

Avvista'to.  Da  Villa.  Di  bella  appa- 
renza, e che  tira  volentieri  a le  l'altrui 
villa.  Latin,  pule  ber,  elegans . 

Avvitichia're.  Avvinghiàre , cingere 
intorno,  alla  guifa,  che  fanno  ivitieej. 
Latin,  melerò.  E li  ufo  anche  nel  fent. 
neutr.  pali 

Avviticchi  a' to.  Addda  Avviticchia- 
re. 

Avvi  va' re.  Far  vivo,  farivigore.  Latin. 
vigore m afferre , vtvum  reddere . Avvivare 
un  corpo . $ In  lignif.  neut.  pali  Latin,  vi- 
vifeere,  vigere.  Il  mio  vederli  avvivar  come 
savvivaii carbone,  ec 

Avvi  zza' ri  . Divenir  vizzo.  Lat.  lan- 
guidum  feri . Diciamo  ancora  Avvizzire, 
Invizzire . 

Avvizzi  r e.  Vedi  Avvizzire. 

Awoca're.  Difèndere, e coniigliare nel- 
le caufe  altrui. 

Avvocarla.  Avvocheria. 

AWoca'to,  cAvvogabo.  Dottóre 
in  ragion  civile,  o canonica,  chedifen-' 
de,  e conliglia  nelle  caufe  altrui . Latin.] 
advocatut . § Per  Protettóre  . Gelucri- 
fto,  nollro  avvocato  appo’l  Padre. 

Avvocate  i'ce.  Avvocata . L advocata. 

Av  vocazione  . L’Avvocare.  Lat.  ad- 
vocatio . * , 

Avvochi  ri'*.  Avvocazione. 

AWogada're  . Avvocare.  Lat.  advo- 
catione m f uf cipero . 

Avvo'lgsse.  Porre  unacofa  intorno  ad 
un’altra  in  giro  , quali  cignendola  , ed 
è proprio  di  funi,  fafee,  e di  cole  fimi-, 
li.  Latin,  convolvcre , glomerare . Si  pone  in 
fignific.atti  vo,  nel  neutr.  e nel  neutr.  pafl'§ 
Per  fare  fpefle  giravolte.  $ Per  Andarli 
adirando.  Latin. vagari.  §.Per  Avvilup-| 
parli  §.  Per  Aggirar’  uno , infinocchiarlo; 
diciamo  Avvolgerlo . 

Avvolgimento.  L avvolgere . §.E per 
mctaf  Avvolgimenti  de’  Cittadini  ( cioè 
andamenti  per  cofe  pubbliche.) 

Avvolgitore  . Che  avvolge.  5.  Per 
metaf  Ingannatóre , aggiratóre . 

A V v o i.on  t atamen  t e . A volontà  ,1 
volonterofamente  , fecondo  , che  detta 
l’appetito  . Lat.  temere,  inconfideratè . 

A v v o lo  n t a'  to.  Che  ha  volontà:  trafr 
portato  dalla  volontà.  Latin,  mconfulttu, 
cu/idui . 1 

A Vvolpacchia're  . Avviluppare  , 
Aggirare  . $.  E neut.  parti  AWilup- 
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\ A v voipiha'to,  Quafi  ingannato  da  ma- 
l lizia  volpina . Lat.  deceptus . 

\ A v v olta're.  Lofteflò,  che  Avvolgere . 
Lat,  tonvolvert , obvolvere , 

A v v oita'to.  Adi  da  Avvoltare. 

Avv  olticchiare.  Vedi  Attorcere . 

A v volto  . Add.  da  Avvolgere  . Latin. 
conuolutut . Capelli  avvolti . Corna  avvol- 
te . Lat.  contorti o.  Vele  avvolte  . Latin. 
implicatiti . 

Avvolto' it.  Avvolgimento. 

Auzia'»!.  Lo  fleffo , che  Aguzzare.  § 
Per  metaf.  Inuzzolire.  Lat  .irritar! . 

Avzzatu'aa.  Auzzamento , aguzzatura. 
Lat.  txacHUo^ 

Auzn'iio.  Lo fteffo , che  Aguzzino ••  ed 
è il  Guardiano  della  ciurma,  one|  bagno, 
o nella  galèa. 

Azzima'to.  Add. da  Azziniare.  Lat.  «/«- 

ganniti  exomatus . 

Azzimuia.  Un  lavoro  fatto  di  palla 
azzima.  Latin,  fami  ax.ymto . 

A'zzmo.  Senza  fermento  , contrario  di 
Lievito.  Lat. aiymus . Gr.  . 

Azzimutio.  GaL  Sili  Salu.  1396  Cer- 
chio verticale,  che  palfando  per  li  zenit, 
e nadir,  fega  l’Orizzonte  ad  angoli  retti; 
voce  Araba. 

Azzoppa'»!.  Far  divenir  zoppo.  Lat. 
claudum  rtddere . 

Azzoppato.  Add.  da  Azzoppare. 

Azzoffambnto  . L’ Azzuffarli  : zufla  , 
baruffa . Lat.  rixa  , con  amen . 

Azzvpfa'si.  Neut.  parti  Venireazuffa  . 
Lat.  manto  conferirò , concirtare . §.  Az- 
zuffarli col  vino , vale  Bere  più  del  bi- 
ibgno. 

Azzuffai o's ».  Verbal. malc.Ches’az- 

» zuffa  di  leggieri  ; manefeo.  Latin,  advtm 
promptut , manti  promptto . 

Azzuo'lo.  Colore  turchino  bujo . 

Azzvzn'ccio.  Azzurrino. 

A z z u » » 1'  m o.D’azzurro.di  colore  azzurrò. 

Azzmo.  Colóre  alquanto  più  pieno  del 
cileflro,  che  anche  li  dice  Turchino.  -Lat. 
carni  tts  ,cy aneto . Gr.  «•«'»»*. 

A Z 

A 2.  io' ke. Fatto , operazione,  he. *8ìo. 
/x.  §.  Per  Faccenda , intrigo , negozio.  Lat. 

1 negocitm.  §.  Per  Diceria  : alla  latina.  §. 
Avere  azione  l'opra  qualche  cofa  .-  vale 
Pretendervi  fu  ragione. 

A tomo.  Avverò.  Andare , e mandare  a 
zonzo  ; Andare,  ec.  vagando  in  qua,  e n 
li , a guifa  che  fanno  le  zanzare , e le  vclpe, 
e limili  animali . Orazio  in  quello  fenfo 
dille . Lat.  feretri. 

Azza.  Sorta  a’ arme  in  alla , lunga  tre 
braccia  in  circa,  con  ferro  in  cima  , e 
atraverfo,  dall1  una  delle  parti  appunta- 
to, e dall’altra  a guifa  di  martello . Lat. 
feenris . 

Azz  akna'rf.  Pigliare , e llrignere  col 
le  zanne.  Affannare.  Lat.  dmttbto  arri- 
fon. 

A z * a n n a'  t o . Add.  da  Azzannare  • Prefo 
colle  zanne . J.  Per  Buccheracchiato , e sfo- 
racchiato colle  zanne . Lat.pv» f oratta . 
Azzjauo'lo.  Arbore  noto . Lat  hypemt- 
lit.  Oggi  l’ufo  a quello  arbore  dice  Lazzc- 
ruolo , e al  frutto  Lazzcruola . 
Azzica'rb.  Neue.  pali!  Muoverli,  ruti- 
carlì.  Lat.  loco  movtri.  In  quello  lignif. 
diciamo  anche  Bucicare . 

Azzicato'ke  . VerbaL  male.  Ches’az- 
zicz. 

Azzima'» e . Neuc.  pali!  Raffazzonarli  , 
| ripulirfi , llrebbiarfi . Lat.  ilegantno  ft  or- 
li »»re , fi  perpoìire . 

B 

T>  Lettera  affai  limile  al  P,  eall’V,  confo- 

D nante,  dicendoli  molte  vocicoll’Una, 
e coll’altra  fcambievolmente  : come  Ser- 
bare, eServare  ; Nerbo,  e Nervo  Bo- 
ce,  e Voce  : Pubblico,  ePiuvico.  Del- 
le confonanti  riceve  dopo  di  fe,  nella  me- 
defima  lillaba  la  L,  elaR,  e vi  perde 
alquanto  di  fuono , come  Obbligo,  Pub- 
blico, Braccio  , Ombra,  benché  , colla 
I. , di  rado  fi  truovi  appreffo  i Tofcani , ne 
mai  in  principio  eh  parola , come  pro- 
nunzia a loro  più  flrana , falvo  alcune  vo- 
ci Latine  , come  Blando  ^ Blandimen- 
to, ec.  Coniente  avanti  di  fe  , in  mez- 
zo di  parola,  ma  in  diverfa  fillaba,  la 
I.,  M,  R,  S,  come  Albume,  Lembo , 
Erba  , Usbergo  , quantunque  fi  Irovi 
di  rado  colla  S , in  meno  della  paro 
la,  e per  lo  più , ne’ verbi  comporti  col- 
la prepofizione  Dis,  come  Disbrigare  .1 
Ufafi  più  frequentemente  jn  principio 
di  parola  , come  Sbandito  , sbattere  . ! 

E dee  li 
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HdcefiftmprelaS,  avanti  al  B,  pronun-| 
ziarcol  fuon  più  lottile,  o rimeffo , come; 
nella  voce  Accula , di  che  lì  dice  nella  let- 
tera S Puoflì  raddoppiar  nel  mezzo  della 
parola,  quando  egli  occorre,  come  Neb- 
bia, Trebbio. 


B A 

BArba  cc  io'n  e . Accrefc.  di  Babbac 
ciò.  Materiale,  femplice,  fcioccone  . 
Lat.  infipidot . 

B a b b 1 o'  n e . Scioccone . Lat.  tardai , fio- 
li  dui. 

Babbo.  Padre,  e dicefì  folo  da’piccoli fan- 
ciulli , e ancor  balbuzienti . Lat.  pater . Gr. 
ritmai . § Diciamo  andare  3 babboriveg- 
oli,  e vale  Morire  ■-  quali  andare  a rive^  | 
ere  il  babbo  già  morto. 

B a bbu ss a'g g 1 n 1 . Aftratto  di  Bab- 
buaflb. 

Babbuasso.  Sciocco,  feimunito. 

Babbo  ino.  Spezie  di  Bertuccia,  odifeì- 
tnia.  Latin,  fimi»  §.  Babbuino  diciamo 
a Uomo,  contraffatto  di  vifo,  e che  ren- 
da aria  alle  feicnie.  §.  Ed  a chi  ha  di- 
fetto di  mente , cui  H dice  anche  Bab- 
bualfo. 

Bacala'»*.  Dicelì  d!  uomo  di  gran  ripu- 
tazione, e maneggio,  ma  per  lo  più  per 
ifcherzo  ,.  forfè  dal  Lat  io  Baecalaoreui  . 
Lat.  fatrapts .. 

Bacale».  1' a.  Una  certa  riputazione , che 
altri  i altri  buitee , prefumcndo  di  fe  oltre 
al  convenevole,  detta  anche  Albagia . 
Bacar».  Verbo  neutr.  e dicclidi  tutte  le 
cofe,  nelle  quali nafeono  bachi.  Lat.  ver- 
mtnart , vermicolari . 

Baccati'ccio.  Diminut.  di  Bacato,,  e 
dicefidi  Ch'  lia  leggiermente  infermo . 

B a c a'  t o . Add.  da  Bacare  .Lat.  vermmefot. 
E diceli  talora  di  Cibi  c leggiermente  indif- 

pofto.  lat.  va’etudtnarms . 

Bacca,  V.L  Coccola . Lat.  bacca. 
Baccalà’,  Sona  di  pefee,  cheanoivien 
fecco. 

Bacca  nella.  Diceli  di  Raunata  ftrep  i- 
tofadi  popolo. 

B a c c a'  n o . Romore , fracalfo , che  rifùlta 
dallo  fcherzarc  fconciainente . Lat  .clamor 
incendimi.  §.  E in  fentimenro  più ofeeno. 
Far  baccano . Elfer  il  ridotto  d’ogni  bacca  - 
. no , ec. 
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Bacgsl  ler  i'  a . Grado  darmi,  o dilet- 
tere. §.  E Baccelleria  da  baccello,  per 
Azione  di  feimunito. 

Baccelli  e' re.  Graduato  in  armi,  o in 
lettere  -•  oggi  comunemente  lo  dicono  in 
Lat  laccalaureoi . 

Baccello.  Gufcio,  nel  quale,  e nafeo- 
no , e crefcono  i granelli  de  legumi , e det- 
to afloltitamcnte , s’intende  lolo  del  Gu- 
fcio pieno  delle  fave  frefehe.  Lat .filnpua , 
v alvuìus  , fatatimi  filiqua . §.  Baccello  per 
limilit.  diciamo  al  Membro  virile.  $.  Bac- 
cello ad  Uomo  femplice,  e (ciocco.  $.Lo 
lidio , Baccel  da  vedove . 

Baccello' ne.  Baccello  grande  .§.  E fi  di- 
ce ancóra  d'uomo  femplice,  e fciocco.  Lat. 
taccio 1 . Gr.  l«uxu  . 

Beccherà.  Erba  nota,  della  quale  ve- 
di i fèmplicifli  . Latin,  tacchans  . Gr. 

Bacchetta,  Mazza  lottile  , feudifeio  , 
verga.  Lat.  virga,  bactllus.  §.  Per  Segno 
d'autorità,  e balia  ; come  di magiflrati , 
e di  fignorie  . §.  Governare,  e coman- 
dare , o fonili  a bacchetta  .•  vale  Far  ciò 
conluprema  autorità.  Lat.  fupremam ba- 
lere petejlatem . 

Bacchetto'ne.  Colui,  che  attende  al- 
la vita  fpirituale. 

Bacchettoneri'a  . Aftratto  di  Bac- 
chettóne. 

Bacchettoni'smo  . Aftratto  di  Bac- 
chettóne . 

Bacchettozza.  Dim.  di  Bacchetta . 

Bacchi  a' ri.  Percuoter  col  bacchio  »•  lo 
fteffo,  che  Abbracciare . Litfojlepercu- 
tere „ 

Bacchiata.  Colpo  di  bacchio. 

Bacchio.  Batacchio  . Lat.  Incoiai.  §. 
Fare  che  che  fiaal  bacchio , e parlare  al 
bacchio,  o limili  - vale  Inconfoicratamen- 
te,  e a calo.  Lat.  mconfulti  agere , temere 
ledili.  §.  In  un  bacchio  baleno  . vale  Con 
CCCdTiva  prellezza . Lat.  extra  untai  verbi 
moram  , 

Bacchillo'ne.  Aggiunto  a Uomo .- va- 
le infenfato,  e fciocco.  Lat  .mfipiMu,  in- 
foi fot  , nebolo . 1* 

Bach  e c a.  Cadétta  a guifa  di  fcannello, 
col  coperchio  di  vetro,  nella  quale  gli 
orefici  tengono  in  moftra  le  gioie.  S Per 
metaf.  fi  dice  dUom , che  non  lia  buono , 

, fe  non  per  un  po  dimoftra . Nel  Pataffi  per 
la  rima  li  legge  • Bachcco . 

Backero'zzolo.  Dim.  diBaco.  Latin. 
vermicaio 1 . 

b!^ 
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B a c iama'no.  Saluto , detto  così  dal  ba-  j 
ciar  della  mano  altrui  in  fegno  di  rive- 
renza . I 

B a c i *'«  i.  Toccar  colle  labbra  chiufe  che 
che  fi  fia  in  fegno  d’amore , o di  riverenza . 
Lat-  ofculari,  bajìare  . § Baciarli  il  dicia- 
mo del  Darli  fcambùvo’mcnte  de'  bacj . 
$.  Baciar  la  mano  . Sorta  di  laluto . § E 
baciare '1  piede  : Saluto  che  s’ufa  colla 
perfona  del  Sommo  Pontefice , e con  altri 
perfonaggi.  §.  Alcuni  de'più  antichi  differ 
Ba  (c  are . 

B a c i a'  r * . Sud.  L‘  atto  del  baciare , c’iba- 
CtO  flefio . Lat.  baltatio , efculum . 

B a c i a'  t o . Add.  da  Baciare . Lat.efculatut . 

Bacicno.  V A Bacio. 

Baci  nella.  Dim.  di  Bacino. 

Ba  cinetto.  Celata  fegreta , forfè  così 
detto , per  aver  fimilitnaine  col  bacino . 

, Lattata. 

Baci'ko  . Va  'o  di  metallo , di  forma  ri- 
tonda, ecupa,  per  ufo  di  lavarli,  comu 
nemente,  le  mani,  e’1  vifo.  Lat.  malia 
x/ium , lebet . Gr.  • S-  Anche  lì  di 

ce  Bacino  a quel  Vaio  p, ano,  a fimilitudi 
ne  di  piattello , per  ufo  di  ricever  l’acqua, 
che  fi  da  alle  mani , quando  fi  vaa  menfa 
$.  E in  proverbio  ••  Netto  , come  un  ba 
cino , che  lignifica  una  fquifita  pulitezza , 
e nettezza  . §.  Diciamo  in  proverb.  Te- 
nere altrui  il  bacino  alla  barba  .-  e vale 
Stare  a tu  per  tu  con  lui.  $.  Di  Chi  per  la 
fua  dappocaggine,  ne  anche  le  cole  faci- 
li (Time  fappia  lare  > diciamo  E'  non  ter- 
rebbe a accozzar  tre  palle  in  un  bacino  . 
§ Da  Bacino  Bacinella  ••  quel  Vafctto  a 
guilà  di  ciotola , odifeodelia,  fenza  pie- 
ga , nella  quale  i banchieri  tengono  i da- 
nari. 

Bacio.  E>i  due  lìllabe . L’atto  del  baciare.' 
l.at.  efculum , bafium  In  proverb.  Il  per- 
dono di  Serumido  molti  bacj,  e pòchi 
quattrini.  §.  E altri  proverbi  fe  ne  ulano 
in  fcntimcnto  oleeno. 

Baci  o.  Ditrefillabe.  Nome  delfiro,  o 
piaggia , volta  a tramontana , contrario  di 
Solario.  Latin . lecut  epacut . Luogobacio. 
Quelli  fiori  Hanno  a bacio , ec. 

Baciozzo.  Bacio  dato  di  cuore,  efodo, 
«appiccante,  ma  a modo  contadinefco. 
Lat  fuavrum . 

Baciucchi  a're.  Dim. di  Baciare. 

|B  a c m' c c h i o . Dim.  di  Bacio . 
[Baciucchio.  Sorta  d’erba  nota . 

Baco.  Nome  generico  d'ogni  vermicello, 
I e particolarmente  di  quello  di  feu  i Onde 
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farei  bachi  ••  vale  Far  l’incetta  de'bachi  da 
feta . Lit. ver  mi) , bombyx . $ per  lìmilit.  Il 
baco  delle  milizie  lo  rode.  §.  E avere  il 
baco  in  che  che  fia  ••  vale  Avervi  genio.  § 

E bachi.  Sorta  d’infirmità,  chenepatifco- 
no  per  lo  più  ì fanciulli . §.  E Avere  ’1  haco 
con  uno  vale  Averlo  a noja . 

Baco,  Voce  tifata  per  ilcherzo,  per  fer 
paura  a’ bambini  , coprendoli  il  volto  . 
Diciamo  oggi  più  comunemente  Bau 
Bau . 

Bacucco,  Arnefe  di  panno  t ferve  per 
metterlo  in  capo  a uno , per  coprirgli  il 
volto,  e impedirgli  il  ben  mandar  fuor 
la  voce . S’adopra  per  lo  più  a’prigioni  • c il 
metterlo  altrui  incapo,  lì  dice  Imbacuc- 
care . Lat.  caput  velvert . 

Bacu'ccola.  Nocciuóla  fai vatica . Lat 
avellana . 

Bada.  Diciamo  Stare  a bada,  tenere  a ba- 
da, e limili  .•  di  che  vedi  A bada  pollo 
avverbialm. 

Badalo' ne.  More.  E morto  cadde  quello 
badalóne , E non  dimenticò  però  Macònc. 

$.  E per  una  Specie  di  fico . 

Badalucca  re  . Leggiermente  Icara- 
mucciare,  per  tenere  a bada , e trattenere. 
Latin,  leviter pugnando  Temerari,  velitan . 

§.  Badaluccarli  • diceli  di  Due  campi  .che 
vadano  leggiermente  fcaramucciando  in- 
ficine . * 

Badalucca' re.  Sull.  L’atto  del  bada- 
luccare ; leggieri  Icaramuccia,  badaluc- 
co . Lat.  ve  In  atie , levi)  pugna . 

Badalucco.  11  badaluccare  ••  leggieri 
fcaramUccia.  Lat.  velitatie , levi)  pugna. 
Far  badalucchi , tenere  a badalucco,  ec.§. 
Badalucco l’ufiamo  per  Trallullo,  inter- 
tenimento  piacevole . I ax.felarium , vela- 
ptas . Oggi  il  tale  farà  il  tuo  badalucco . 

B a d a'  r e . Dimorare . Badare  alla  Città  > 
nella  Campagna,  ec.  $.  Per  Attendere, 
attentamente  confiderare , por  cura . Ba- 
darea che  che  fia.  E badar  di  far  la  tal  co- 
la , Avere  in  penfier©  , afpirare . §.  Per 
Guardare  amorofamente  . Badare  in  al- 
cuno. ‘-A  - > 

Bade* la.  Da  badare  , detto  ptr  ìlcher- 
zo  , di  femmina  feempia  , e che  fi  ba- 
locchi. 

Badessa.  Femm.  da  Abate  t quali  Aba^ 
telfa  ••  grado  fupremo  tra  le  Monache . Lat. 
abbaliffa  , antifi  ita  . * 

B a o 1'  a . Stanza  > e abituro  di  Monaci , e an-l 
che  la  dignità  dell’Abate.  Lat.  abbatta  .1 
Gr.  ifi/UnU  . . 
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B a u i a'  l e . Diedi  d Uomini.,  Arnefi,  e Luo- 
ghi agiati,  e comodi  > ma  per  lo  più  per 
Scherzo. 

Badigli  a' re.  Sbadigliare.  Lat.  ofeitare. 

Badi'le.  Smimento  di  ferro,  conmanica 
di  legno,  limile  alla  pala , per  cavar  fof- 
làti , o limili . badile , batillum . 

Bacagli!.  Nome  generico  delle  maffe- 
rizie , che  li  portan  dietro  i foldati  nell’ 
efercito.  Lat.  imfedimenta.  §.EBagagle 
per  limili:,  diedi  di  Tutti  gli  amen,  e 
mafferizie. 

Bagaglio.  Lo  rteffo , chebagaglie.  Lat. 
impedimenti . 

Bagaglio' ne.  Colui,  che  porta  le  ba- 
gaglie,  e Tutti  coloro,  che  vi  afliltono . 
Lat.  c alonet . E Bagaglione  li  dice  ancor 
per  ingiuria. 

Bagaglio  o' le.  Dim.  di  bavaglie . 

Bagagliume.  Quantità  di  bagaglio. 

Bagascia  . Puttana  abbietta.  Lat.  qua- 
dr untarla . Forfè  dalla  voce  Bagattino . 

Bagascio'ke.  Giovanetto,  che  fa  altrui 
copia  di  fe  impudicamente , oggi  comune- 

( mente  Bardana  ••  dal  Gr.  fiorài . Lat.  fi- 
li nadut,  putr  meritori»! . §.  Per  Drudo  di 
puttana,  oggi  più  comunemente  Benone. 

I Lat.  amafiui , 

Bagattella  . Giuoco  di  mano  fatto 
da’ giocola» . §.  E Bagattella  vale  ancóra 
Colafrivola,  evana,  e di  poco  pregio, 
che  diremmo  anche  Chiappoleria . 

Bagattella' re.  Sult.  Giocolare. 

B aga  tt  i no.  Moneta,  che  vaie  il  quarto 
d un  quattrino,  sì  come  il  piccolo,  la  qua- 
le  ancora  oggi  s’ulà a Venezia.  Latin.  *»<- 
nutia.  Gr.  nwwtf . S-  Dalla  poca  valuta 
del  barattino , forfè  Bagattella , in  lignifi- 
I caro  di  Cofa  di  poco  pregio . 

Ba  G A ttelluzz  A ■ Piccola  bagattella. 

’ Bagc'eo.  Diceli d’Uomo  inetto,  e tipi- 
co modo  baffo . Lat.  mfiptdtu . 
Baggiane.  Buone  parole  per  tirare  altrui 
nella  lua  volontà  ••  voce  bada . 

B * g c i o l a'  r e . Porre  i baggioli . Lat ./*/- 
c imeni  um  ftepponert . 

Ba'ggliolo.  Quel  Softegno,  che  fi  pone 
fotrole  faldoze  de’marmi»  per  reggerli. 
La t.  fattura.  . 

B a o l i o' r e . Subitàno , e improvv  tfo 
dorè,  che  abbaglia,  §•  E Baglióre  fi  dice 
Quell’abbagliamento , che  impedifee  di 
quando  in  quando  il  vedere . 

Bagna  mento  . Il  bagnare  . Latin.  M- 

perfio  . 

Bagnante.  Che  bagna. 
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Bagnar*.  Sparger  materia  liquida  fopra 
che  che  (ìa,  ed  è,  più  che,  d’altro,  pro- 
prio dell’acqua  . lat.  modefacere , af perde- 
re. Bagnarli  la  bocca , ec.  $.In  fignifineut. 
palli  Entrare  in  bagno,  indurne,  o inac- 
qua limile . 

Bagnato,  Add.  da  Bagnare.  Lat.  made- 
f attui . §.  E per  Titolo,  e nome  d’una  for- 
ra di  cavalieri , di  che  vedi  Annoi.  7 
1 1 f . detti  cosi  dal  bagnarli , nel  ricevere  le 
infegne  della  cavalleria  i novelli  cavalieri . 
Cavai  ier  Bagnato , il  che  fù  detto  pur 
dal  Bocc.  Nov.  7 9-  34  per  ilcfaerzo  in  fenti- 
reento  equivoco . §.  Diciamo  in  proverb. 
Bagnato,  e cimato,  che  vai  Fino , fagace, 
caduto,  tolta  la  metaf  da’ panni  lini,  che 
innanzi,  fi  vendano,  fi  bagnano,  elici- 
mano. 

Bagnai  u'r  a.  L’Attodel  bagnarli,  etalo- 
ra  la  Stagione  atta  al  bagnarli . 

Bagno.  Luogo , dove  fieno  acque  natura- 
| li,  ©condottevi  per  artificio  manovale,  0 
I per  indullria di  frumenti . Latin.  Balnemn. 
Bagni,  e Bagnora  nel  numero  del  più  li 
truova  preffo  gli  antichi.  §.  E Bagno  Va- 
‘ fo  dentro  a che  ila  acqua,  o altro  liquóre 
; per  ufo  di  bagnare  . § E Bagno  affoluta- 
mente  diedi  a Vafo  pieno  d’acqua  bol- 
lente, per  fcrVizio  dello  follare.  Acqua 
ftillata  a bagno.  §.  E più  propriamente 
dicelia  Bagnomaria.  $-  E Bagno  feccofi 
dice  a Vafo  dentro  a che  Ha  rena,  o altra 
colà  rovente,  perlérviziodelloftillare.  §. 
E Bagno  dicefi  a Quel  luogo  ri  ferrato , do- 
ve, quando  è in  terra,  alloggia  la  ciurma.' 
Lat.  etiaftulum . 

Ba  gnu  o' lo.  Dira,  di  Bagno . §.  E Bagnuó- 
lo  diconoi  medici  a Quel  liquóre,  ofem- 
plice , o comporto , con  che  bagnano  qual- 
che parte  del  corpo . 

Bagorda' re.  Fefteggiàre , armeggiando, 
e giortrando . 

Bagordo.  Arme  offenfiva , colla  quale  fi 
bagorda . §.  E Bagordo  fi  dice  anche  al  Ba- 
gordare. §.  Vale  anche,  Bordello. 
Baia.  Burla,  fcherzo.  §.  Voler  la  baja.-  Voler 
la  Burla  Scherzare . §.  Dar  la  baja.  Darla 
burla  Bef&re.  tir.  Nov.  3.  In  cambio  di 
ferrar  la  fineftra , come  s’apparteneva  a chi 
non  avertè  voluto  dare , ne  ricever  la  baja 
(cioè taccollare.  )§  Farlcbaje,  Ruzza- 
re ••  proprio  de’fancmlli . 

Bai  acci  a.  Peggiorai,  di  Baja. 

B a j a'  t a . I o ftefló , che  Baja . 

, B A'  1 L A.  V-.  A.  Lo  fteffo,  che  Bàlia.  Lat. nutrì* . 
I Ba  ilo.  Grado  d’onore,  c dignità.  $.  E 


BAI 

per  fimilit.  Fr.  Jac.  T.  Altiffima  prudenza 
Baila  della  ragione. 

Ba'jo.  Mantello  di  cavallo,  o di  mulo,  e 
fecondo  le  lue  differenze,  dicefi  Chiaro , 
fcuro , caftagno , fuocato .lavato , brucia- 
to, e dorato.  Lat.  ba\us , fpadueus . 

B * j o c c o . Sorta  di  moneta  balla  romana. 

BaJona'ccio  . Burlonaccio . 

Baione.  Che  burla  volentieri  • beffardo . 

Ba’julo.  V.  L.  Portatore . latin,  bajulus. 

Bai  a scio.  Gioja , e Pietra  preziofa  di 
color  brufchino. 

Balaustra,  Balausta,  e Balau- 
sto.  Fio- di  melagrana.  Lat .balauftium. 
Gr.  fiaxJurm  ■ 

Balaustro.  Certa  colonnetta  di  forma 
limile  a baiatili»;  che  regge  l’architrave 
del  ballatoio.  Lat.  balauftium:  il  dicono 
i moderni . 

Balbetta  re.  Pronunziar  male , e con 
difficili»  le  parole  per  impedimento  di 
lingua,  frammettere  in  favellando  , la 
lingua , che  anche  diciamo  Tartagliare  . 
Lat  balbutire . Gr.  . 

Balbettica're.  Balbettare. 

Balbo.  Che  balbetta.  Latin,  bnlbui.  Gr. 
tfuvUt,  4<io.(c. 

Balbuzza're.  Balbettare . 

Bal buzzi' re.  Balbettare. 

Balco.  V.A-Palco. 

Balco' ne.  Da  balco  : Fineftra  . §.  Per 
metaf.  Petr.  Son.  jf.  Il  figliuol  di  Latóna 
avea  già  nove  Volte  guardatodalbalcon 
fovrano. 

Baldacchino.  Améfe , che  fi  porta , o 
fi  tiene  affilfo  fopra  le  cofe  làcre , e fopra  i 
feggjdi.  Principi,  e gran  perfonaggj,  in 
fegno  d’onore  : E per  lo  più  di  forma  qua-! 
dra , e di  drappo , con  drappelloni , o fregj 
pendcnr  i i ntomo . Latin,  umbella . §>.  E per , 
Drappellóne.  §. Dicefi  Afpettare  il  bal-j 
(lacchino,  di  Colui , che  afpetta  molti 
preghi,  e inviti  innanzi,  ch’e’fi  muova . 1 

Baldamente.  Baldanzofàmente . Latin 
alacriter . 

Baldanza.  Un  certo  apparente  ardire 
con  letizia,  ficurti  d’animo,  coraggio  . 
Lat  alaeritae. 

Baldanza'to.  V.A.Baldanzófo . 

Baldanzosamente.  Con  baldanza  . 
Latin,  alacriter. 

Baldanzosetto.  Dim.  di Baldanzofo. 
Lìtin/uba/acer  . 

Bai. danzo' so.  Che  habaldanza.  Latin. 
alacer. 

Baldezza.  V. A.Baldanza. 
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Baldigk  a're.  V.A.  Di  cui  fiè  perduto  il 
lignificato. 

Baldo.  Che  ha  baldanza  . Lat  alacer  . 
Baldo're.  V.ABaldanza. 

Baldoria.  Fiamma  apprefa  in  materia 
fecca,  e rara,  onde  torto  s’apprende , e tolto 
finifce , detta  forfè  da  Baldóre  . §.  Per  al- 
legrezza, da  i fuochi,  che  fa  il  pubblico, 
per  alcuna  felicità  prefente,  o memoria 
delle  pallate. 

Baldracca.  Puttana;  nudiceli  per  if- 
cherno.  Lat.  fcertum,  pel/ex. 

Balena.  Specie  di  pefce.  Latin,  balena. 
Gr.  gitana  §•  Dicelt  in  proverb.  I gran- 
chj  vogliono , o credon  morder  le  balene; 

Quando,  Chi  è Ipolfato , fi  mette  a offen- 
ere il  potentiffimo . Latin,  caprta  centra 
leencm,  pygmei  cum  hercu’e . 
Balenamento.  Il  balenare,  e’ibaléno 
Hello.  Latin,  corufcatio . 

Balenante.  Che  balena.  Latin,  ceruf- 
cans , fulgurans . 

Balenare.  Venire,  e apparire  il  baleno. 
Latin,  corufcare. Gr.  $.  Balena- 

re a fecco:  diceli  Quando  al  baléno  non 
seguita  il  tuono . §.  Per  fimilit  Dant.  Inf. 

3.  La  terra  lagrimofa  diede  vento.  Che 
balenò  una  luce  vermiglia  (cioè mandò 
fùora:  Ufato  qui  in  lignificazione 'atti- 
va, adoperandofi  comunemente  nel  fen- 
diti. neutro.  ) è-  Per  metaf  Quello  ondeg- 
giare, che  fa , chi  non  può  foltenerfi  in  pie- 
de, o per  ebbrezza , o per  colpo  ricevuto,  o 
per  altra  cagione . Frane.  Sacch-  Erano  già 
Itati  4i.  ore  lènza  mangiare , efenzabere, 
avendovi  di  quelli,  che  già  cominciavano 
a balenare.  S E di  Chi  non  fia  ben  fér- 
mo in  iltato,  il  dille  Tac.Dav.An.  1.  8. 
Quando  avremo  noi  cuore  di  remediarci, 
fe  non  affrontiamo  il  Principe  co’preghi  , 
coll’armi,  ora  che  egli  è nuovo,  e bale- 
na? Il  Lat.  dice  ruttare . S-  In  quello  li- 
gnificato diciamo  anche  Barcollare,  Ten- 
tennare, e Traballare. 

B a l e'  n o . Ut  fulgor,  fmlgetnem.  Com  Par. 
15.  Baléno  non  è altro , che  fubito  infiam- 
mamento  d’aere,  che  prorompe,  ed  efce 
fuori , per  vicendevole  llropicciaraento . $. 
Diciamo  In  un  baléno , In  un  bacchio  ba- 
léno, cioè  In  un  tratto , In  un  fubito,  che 
anche  fi  dite  In  un  batter  d’occhio.  Lat. 
in  iRu  ecult.  Gr.  Ir  (mi  $.  Far 

lofeoppio,  e’1  baléno:  Farogni cofaaun. 
tratto.  §.  Sp.  Geli.  Accioccn  e’  fi  fentall 
prima  lo  feoppio,  che’ fi  vegga  il  balé-l 
no  (quello  vale.  Che  prima  fi  conchiuda  1 


il  negozio , che  e'fe  ne  fappia  il  trattato . 
Balestra.  Strumento  da  guerra  per  ufo 
di  faettare , fatto  d’un  follo  di  legno  cur- 
vo, al  qual  diciamo  Temere,  con  arco  di 
ferro  in  cima  , e caricali  con  iftnimento 
detto  lieva,  omartindlo.  Lat.  bai  Ufi  a . J. 
Per  meraf.  Boc.  Nov.  71.  MdTer , che  aveva 
carica  la  baleftra  ( denota  ofcenità . ) S-Di 
celi  poi  Caricar  la  baleftra  di  Chi  man- 
gia, e ben  diioneftamente,  il  che  fi  dice 
anche  Mangiare  a crepa  corpo , e A crepa- 
pelle.  Lat.  ventrem  difendere . FI. 
Diciamo  in  proverb.  Aria  di  fineltra , coì- 

C di  baleftra.  $ E Dato  ti  da  il  pan  colla 
leftra:  imprecazione  j evale,  Che  dal 
farti  bene  ti  rifiliti  male:  limi  le  alla  ma- 
niera di  Plauto  : Altera  manie  ftrt  Ibi- 
dem , pantm  efientat  attera  . §.  Baleftra 
groffaadufodi  trar  bolzoni,  diceli  Bale- 
ftra a bolzoni.  S Baleftra , finimento  a fi- 
miglianza del  primo  miliare,  ma  li  cari- 
ca a mano,  per  ufo  di  tirare  agli  uccelli . 
Baihtia'jo.  Tirator  di  baleftra.  Lat 
jaea'attr , fagktarmi . §.  Oggi  Baleftriere, 
e Baleftra jo , vale  Fabbricator  di  baleftra . 
Latin,  bailìjlarittu . 

Balestra  a b . Tirar  colla  baléftra.  Lat. 
fatatati , batlìfla  emitttre . §.  Per  fìmilit 
Gittare,  fagliare.  Latin,  facete,  mietere, 
i Per  metaf.  Travagliare , affliggere . Lat. 
vexart,  di/craeiart . Efler  baldtrato  dalla 
fortuna. 

Balistr  a'ta.  Tanta  lontananza , quan- 
to può  tirarli  la  baleftra  . $.  Dicefi  an- 
che per  Colpo  di  Baleftra.  Latin. balhfia 

tCIut. 

Baiejtrato'zz.  Baleftriére. 

Balista  te'ra.  Bua  nelle  muragl  ie.on- 
de  fi  baleftra  il  nimico.  Laria  ballila- 
rùtm . Diceli  anche  Feritóia  . f E Bale- 
ftriéra Quel  luogo  fra  un  remo,  e l’altro 
nella  fponda  della  galea,  dove  Hanno  i 
foldati  per  combattere. 

> lestrir’re.  Tirator  di  baleftra. 
Balestro.  Baleftra.  Lat.  balhfta , arcai. 
§.  In  Prov.  Donna  d’abito  adorno,  baleftro 
attorno. 

B a 1 c s t r o'  n a.  Baléftro  grande . 

Bah’.  Diceli  di  Chi  gode  il  baliiggio  . 
Lat  brjalkmi. 

Ba'li  a.  Cheallatta  gli  altruifigliuoli. La- 
tin. numx . §.  Dare,  o torre  a balia*  di- 
edi del  Dare,  o torre  adallattarei  figliuo- 
li ad  altrui. 

Balia.  Coll’accento  Copra  la  feconda  fìl- 
laba.  Podeftai  autorità.  Lat. amOeraat 


peti  fiat  . Elfer , o avere  in  balia,  ee.  S-Per 
Forza,  fortezza  . 

B a lia'cci  a.  Pegg.  di  Balia . 

Balia'goio.  Grado  nelle  religioni  mili- 
tari. La t.bajubvataj . 

Balia'tico.  Prezzo,  che  li  da  per  allat- 
tare il  fanciullo.  Latin,  nutrica  merce  1 . 
Gr.  <rpo«a. 

Balia'to.  Da  balia.  Coll’accento  fopra 
la  penultima  fillaba;  Ufficio,  nel  quale 
s’ha  la  balia,  e vale  anche’l  Tempo , che 
s’efe  reità. 

Ba'lio.  Da  balia.  Quegli,  che  allieva i 
fanciulli,  e infogna  loro  i coftumi.  Lat. 
nutridus  . §.  E per  fimilic.  Giud.  G.  E 
colli  dolci  ranti  de’ veri?,  gli  ufignuóli 
con  dolce  modo  fvernano  nel  mefc  di 
Maggio,  il  quale  di  quelle  cofo  è condut- 
tóre, e lufinghevole  loro  balio.  §.Oggi| 
Marito  della  bàlia. 

Ba'lio.  Bailo:  da  Balia.  Grado  principa- 
le d’autorità , e governo. 

Balioso.  Che  ha  balia,  e forza.  Lat. 
rebufitu. 

Bai  ir*.  Da  bàlia:  Allevare.  Lat. nutri- 
te, altrt. 

Bali'ae.  Dabalia:  Reggere,  governare 
Lat.  reperì , gubrman . §.  Per  Reggere , e 
maneggiar  con  forza,  e agilità.  Lat.  /«£- 
ftmere , tratiare.  Balire  la  fpada,  ec.  f 
Salire  una  colà  a uno.  Dargliela  in  balia. 
Lati petefiatt  comminerà  . 

Balista.  V. L. Strumento  militare. 

Balla.  Quantità  di  roba  meda  infieme,  e 
rinvolta  in  tela,  oftnil materia,  pertraf- 
portarladi  luogo  a luogo.  §. E perchè  i 
mercatanti , per  riconolcerle , fanno  lo- 
ro certi  contralfogni , è nato  il  proverbio. 
A’fegnali  li  conolcono  le  balle . Lat.  ì pi »- 
mii  deptefeitur  avit  . §.  A balle  , porto 
avveri»,  vale  In  quantità . 

Balla're.  Muòverti  piedi,  andandole 
/aitando  a tempo  di  fuono,  e fallì  per  di- 
lato , e per  folleggiare.  Latin/4/r*r».  tripu- 
eiiare,  c bere  a)  elatere . f Per  metaf.  Dan. 
In£  ai.  Difler  coverto  convien  che  qui 
balli.  Sicché  fe  puoi,  nafeofàmente  ac- 
cadi. Morg.  ij.j».  Dilfe  Rinaldo  : fuona 
pur,  ch’io  ballo.  J.E  per  fìmilit.  diedi  di 
Tutte  le  cofo,  che  non  iftanno  forti  colà 
dovedovrebbono:  I denti  mi  ballano  in 
bocca,  e limili.  . . t 

Ball  a'ta.  Poesia,  canzone,  che  fianca 

I ballando.  §.  E Ballata:  vale  anche  Dan- 

1 za;  onde  Fare  una  ballata,  lolleffo,  che 

! Fare  una  danza*  e Fornir  la  ballila.  Far- 
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nir  la  danza  . §.  per  fimilit.  Fornir  lai 

, balla»  : vale  II  por  termine  a qualche  ne- ! 
gozio . S-  Qual  ballata,  tal  fonata,  che; 
vale.  Dare  fecondo  che  lì  riceve.  $.  Gui- 
dar la  ballata , Avere  autorità,  e governa- 
re a bacchetta . lat.  fuprtmam  habere  pe- 
Tejlatim . §.  Sconciar  la  balli»  : vale  Gua- 
lcare il  negozio.  Latin,  mvtrttrtiugocwm. 

Ballateti  a.  Ballatina. 

Ballati' n a . Dim.  di  ballata  : balla- 
tetta. 

Ballatoio.  Andare , che  ha  dinanzi  le 
fponde,  e fi  fa  intorno  alle  paréti  delle  mu- 
raglie Lat.  meniana . 

Ballato' re.  VerbaL  mafc.  Che  balla. 
Lat.  faltater , tripudiarne.  $.  Per  fìmilit. 
LihAftr.  La  prima  fi  è folla  punta  della 
lingua,  e chiamali  Alvaquiz,  che  vuoi] 
dire,  ballatore  fopra  la  lingua. 

B aliati  i'ce.  Verbal.  femm.  Che  balla. 
Lat.  falratrtx . 

B alleai' a.  Altratto  di  ballo . Lat.  tripu- 

| dium . 

Ballerino.  Maeftrodi  ballo.  La  t.  {at- 
tutar. §.  Chiamali  ancóra  ballerino  Quel- 
la  coccola  rolla , che  la  il  prun  bianca 
Tane.  A.  i.  Se.  j.  Tancia  mia  deh  vieni  o 
Tancia , Vieni , c palla  ,e  faduo’nchini , E 
i vermigli  ballerini  Scopri  a me  della  tua 
guancia  (qui  per  fìmilit. 

Balletto.  Spezie  di  ballo . 

Ballo.  Il  ballare.  Lat.  tripudrum , falta- 
tio.  Gr.  §■  Andare  al  ballo,  cioè 

Al  luogo,  dove  fi  balla.  § Dicefi  Edere  in 
ballo,  o entrare,  o metterli  in  ballo.  Quan- 
do un  fi  ritrova,  o comincia  a entrare  in 
qualche  maneggio,  o negozio,  0 im prelà . 

Ballonchio.  Ballo  contadinefco . 

Bailonza' re.  Dim.di ballare . Lat. fal- 
titare . 

Balocca' re.  Tenére  a bada  con  arte , in- 
tertenere.  Latin. rttardarr.§.ln  fignif.ncutr. 
Dimorarecon  perdimento  di  tempo.  § E 
neut. palli  Spallarli  : T radullarfi . 

Balocco,  Che  fi  balocca  : balordo.  Lat. 
t ardue , jfuprdui . §■  Per  Tradui  lo  ,c  dicefi 
per  lo  piò  di  Quelle  cofe , che  fi  danno  in 
manoa’bambini  per  baloccargli . 

B a io'  c e . Lo  Hello  che  Succiole . 

Balorda' coinè.  Beffeggine  . Lat.  fi«- 
I editai , 

B a lordo.  Sciocco  , minchione  . Latin. 
bardar  , in  fu! fui . 

Balsami  ko  . Albero,  chela  il  baliimo 
oggi  i ftmpliciftt  lo  chiaman  comune-  j 
mente  in  Lat.  balfamme.  §.  Dicefi  balla-  , 


mino  una  Sorta  d’erba  piena  di  tralci , che 
produce  alcuni  pomi  rolli , ranci . 

Ba  lsamo,  e Ba'lsimo.  Latin,  balfa- 
mum.  Gr.  fidarafim.  §.  Per  fimi  1.  fi  dice 
BalfamoA  più  Ione  diolj,  e d’unguenti 
prezioli . 

B a'  l t e o . V.  L Sorta  di  velia . Moral.S 
Greg-Nel  balteo,cioè  nella  velie  ripiegata 
Baluardo.  Ballióne . 

Bal  usante.  Di  corta  villa . Lat.  lu- 
fcrefui. 

Balza.  Ripa,  luogo fcofcefo.'dinipàto 
rupe.  Latin.  vr^w.SlE Balza, diceli  a Quel- 
la pane  di  cortinaggio,  o carrozza,  o finti- 
li, che  Ita  pendente  dal  cielo.  §.  E Balza 
all’Eltrema  pane  della  velie  femminile . 
Balzana.  Guarnizione, o fornitura,  che 
s’interpone  verfo  l’eltremità  delle  velli , 
biancherie , o limili . 

Ballano.  G.  V.  8.  87.  ».  Erano  al  fuo 
tempo  io.  gonfalóni , che  nera  un  balzi- 
no (può  ellere , che  quello  gonfalone  avef- 
feuna  (Infoia,  oalrro,  limile  a balzana 
di  divedo  colore.  ) §.  Oggi  è rimas’a'ca. 
valli , ec.  quando , effondo  d’altro  mantel- 
lo, hanno  i piè  regnati  di  bianco.  Lat. 
trabtatui.  $.  Dicefi  Cervel  balzano , cioè 
fttavigante,  btftiale. 

Balza'»  e . Il  rinnalzare,  che  là  la  palla 
percoflàin  terra.  §.  Per  fimilit.  dicefi  di 
molte  altre  cofe,  che  fanno  moto  (mu- 
gliarne a quello  della  palla,  etalóra  per 
Andare  femplicemente . §.  Colla  particel- 
la fuora  , valeUfcire,  o frappar  fuor  con 
velocità . S-  E per  Andare  forzatalo  ente  . 
Balzare  in  galèa,  ec.  $ Dicefi  anche  la 
palla  balza  dal  tuo  : evale.  Tu  hai  la  for- 
tuna in  favore . § E’  ti  balzò  la  palla  in; 
mano,  cioè  E’n  venne  l’occafione.  §.  E| 
da  Baliare  Trabalzare,  e Strabalzare,  che 
vale  Mandar  chi  che  fia  in  qua,  e in  la,  con 
ifchemo,  e con  iftrappazzo. 

Balzella  re  . Ballar  leggiermente.  $. 
Dicefi  anche  per  fimilit.  deli'Andar  della 
lepre , allora  cne  non  elèe  di  palio.  §.  E per 
impor  gravezze  draordinarica’fodditi ._ 

Balzello' ni.  Dicefi  Andar  balzellóne  , 
di  Chi  làltella  in  andando . 

Balzeilo.  Gravezza llraordinaria. Latin. 

veBigaimepmarum . 

B a l z o.  Balza  . S Per  fimilit.  Dan. 
Pur.  9.  Già  s imbiancava  al  balzo  cT 
Oriente.  §.  Chiamali  Balzo  il  Rinnalza 
mento,  che  fa  la  palla , percoflà  in  terrà, 
adotto  da  Balzare , che  per  fimilit.  fi  dice  j 
di  Moltealtrecofc,  che  fanno  moto  firn - 

glianta 
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gitante  a quel  della  palla . §.  Andare  a bai-  t 
zi , vale  Andar  vitellóni , e balzare  in 
andando. 

Bambagello.  Pezzetta  . Latin,  purpu- 

1 riffum. 

B a m b a' g i a , e Bamba'gio.  Lanugine 
del  fruttod’una  pianta  limile  alanabian- 
chiflima:  Cotóne  . Latin .gojftpium.  Gr. 

• §■  Oggi  comunemente  Bamba- 

; eia . §.  In  proverb.  Gaftigar  col  ballon 
della  bambagia , cioè  meno  in  effetto, che 

1 inapparenza.  S-Eflère  avvezzo,  o tenuto 
nella  bambagia , cioè  in  delizie , e in  mor- 
bidezze . §-  Per  metaf.  Dal  mettere  la  bam- 
bagia ne’giubboni,  dille  il  Roc.  Nov.  30. 
Sì  la  bambagia  del  farfetto  tratto  gli  avea 
( cioè  l’area  difordinatamente  affaticato 
in  atto  carnale) 

Bambagino.  Tela  fatta  di  fil  di  bamba- 
gia . Lat.  tela  gofftpma , ttìa  xylina . 

B a m » a g 1 o'  s o.  Che  è a modo  di  bambagia. 

Bambero'ttolo.  Dim.  di  bambino.  Lat. 

infuni ulus , 

Bambina'ggine.  Atto , o Azione  da 
bambini.  Lat.  putrildai. 

Bambinello.  Dim.  di bambino . 

Bambinesca.  Bambinaggine. 

Bambinesco.  Da  bambini . 

Bambi'no.  Lofteffo,  che  Bambolo,  ma  è 

Ciò  in  ufo.  §.  Fare  bambine,  ofàre  delle 
ambine,  ofàre  una  bambina  - vale  Fare 
una  debolezza,  fare  Scioccherie,  far  dap- 
pocaggini . y-i&isv 

B a m b o . Senza  fenno , feempio , feempiato, 
feimuniro.  Lat.  kambalio  , m/ìpidat , in- 

f ulf  Ut  . ' 

Bamboccbri'a  . Fantocceria  , cola  da 
bambòcci.  , 

Bambo'ccio.  Dicefi  d’Uomo  femplice , 
foro . . . » 

Bambola.  Diedi  un  fanroceino  di  cencj, 
o limili,  che fannolefanciullette, ei fan- 
ciulli ni  . Latin  .puf».  §.E  Bambola  per  lo 
Vetro  dello  fpccchio,  forfè,  perchè  nel 
guardarli  entro  a elfo  vi  fi  vede  la  fua  effi- 
gie da  chi  lìfpecchia. 

Bamboleggiare.  Far  cofa  da  bambi- 
ni , pargoleggiare . I avi n.  infanti s mori  in- 
filare , putrii  iter  afere . Gr.  «•«/£«». 
Bamboli' no.  Dim.  di  bambolo  : e per  lo 
più  lì  dice  per  Vezzi . Lat.  infantala/ . §. 
Ufali talora  per  ironia,  evale  Trillo,  e 
fimili. 

Bamboli  t a*  , c Bakiiouta'ik,  e 
Bah  solita' te.  Fatto.oazion  da  bam- 
boli.  Lat.  alito  putrii it . ..  . 
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Bambolo.  Piccol  fimciullo/anciullino,  L. 
mfans.  §.Da  Bambolo,  Bamboccio,  e li  di- 
ce ad  Uomo  femplice,  e foro,  che  anche  di- 
ciam.  Fantoccio  §.  E Fantocceria, Colà  da 
bamboccj , o fantocci . §.  Dicelì  oggi  Bam- 
bino più  comtmemente,  che  Bambolo,  dal 
Gr.  fiMftfim!**,  che  lignifica  Scilinguare.^. 
Da  Bambolo  diciamo  anche  Imbambola- 
re,  e diceli  degli  occhj , quando  inum  iden- 
do , o ricoprendo  le  luci  colle  lagrime,  fen- 
za  mandarle  fuora,  facciamo  fegno  di  vo- 
ler piagnere , si  come  fanno  per  ogni  mini- 
mo che,  i bambini.  §.  E Bambole  diciamo- 
A certi  fantoccini  di  cenci,  vediti  aguifa 
di  femmina,  che  fannolefanciullette  per 
paffatempo . I atin.  pappa, pupa, § Bambola, 
il  Vetro  dello  fpecchio. 

Banca.  Luogo  dove  fi  da  la  paga  a’foldati. 
latin,  dinkitoriam . 

Banchettale.  Convitare.  Latin.rr*- 
vkno  exciptre.  Gr.  •’*■**> . §.  In  lenùm. 
neutr.  Far  banchetti. 

Banchetta'to.  Add.  da  Banchettare . 

Banchetto.  Dim.  di  banco.  Lat.  A*- 
mrmlum . $.  Per  Convito . Lztìaccmmejfa- 
tio,  tonvivium. 

Banchie're.  Che  tien  banco,  per  preda- 
re, e contar  danari  ad  altrui.  Lat.  menfa. 
rius , argentarmi , nummulanui , tiapexjta. 

Gr.  ■rfaunf/TK,  aM.ofiiCÌt. 

Banchi' na.  Piccola  banca . §.Quel  lavó- 
roche  fi  pone  d'avantiaedifizzj,  o fimili 
per  fortezza , o per  ornamento. 

Banco.  QueHaTavofa,appreffo  alla  quale 
rileggono  1 Giudici  a render  ragione,  i 
mercatanti  a contar  danari,  a driver  loro 
conti , e i Nota)  a driver  loro  atti,  e fimili. 
Lat.  attuai,  tabula , rrunfa  , triiunalii.  Gr. 
dfiei  ■ 5- Far  banco  ,0  Metter  banco  : Efer- 
cicar  l’arte  del  banchiere.  Lat.  argenta- 
riam  extreere . §.  Per  metaf.  Dant.  Par.  31. 
Quando  dendean  nel  fior,  di  banco  in 
banco,  fi.  Chiamali  Banca , Quel  luogo  do- 
ve fi  da  la  paga  a’foldati . Latin,  dirikno- 
rium.  $.  E Banchi,  Quegli  dove  feggonoi 
i galeotti  a remare.  Lat.  tranjìra , juga.  §. 
Da  Banco , prefo  largamente  in  lignificato 
di  tavola,  permenla,  fi  dice  Banchetto, 
che  vale  Convito  . E Banchettare , che 
vale  Convitare.  § Banco.  Monte  , ma 
non  fi  dice  che  d’alcune  cofe  particolari: 
come  Banchi  direna,  ec.  . 

Banda.  Una  delle  pa rte,  o delira , ofini- 
ftra,  o dinanzi,  odi  dietro.  latin,  pan. 
§.  Da-  Iftrifcia,  e per  lo  più  s’intende  dt 
Drappo.  Latin,  fafeiota.  5.  Banda  dicia- 
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mo anche  A «n  numero,  o compagnia  di 
foldati  • Lat.  turni  a . §.  E Bande , per 
Milizie  paefane  , delcritte  per  fervigio 
pubblico.  Larin.  deleciui . §.  Andare  alla 
banda  : dicefi  Delle  navi,  allora,  che  pen- 
dono firr  una  delle  parti,  e per  meta}’,  del 
Far  male  i latti  fuoi , rovinare . $.  Andare 
alla  banda,  dicefi  baflàmente  per  loltef- 
fo , ch'Imbriacarfi . S-  Banda  , diciamo 
anche  per  Lato,  parte.  $.  Paflàr  da  ban- 
da a banda , fi  dice  II  ferirealtrui  dinanzi 
efàrpafiarc  il  ferro  di  dietro,  Lat.  tranf- 

■verberart . 

Ban  d a'to.  Cinto  di  banda . 

Bandeggia're.  Mandare  in  efilio , dar 
bando, bandire,  sbandeggiare.  Latin. r» 
legare,  in  txilitun  rejteer». 

Bandeggiato.  Add.  da  Randeggiare. 

Lat.  m exilium  mtjfus  , religatus  . 
Randella.  Spranga  di  lama  di  ferro , da 
conficcar  nelle  impofte  d'ufcj , o fi  ned  re  , 
che  ha  in  una  delle  eftremiti  un'anello , il 
quale  fi  mette  nell'arpióne,  che  regge  la 
mrofta.  5- Per  fimil.  Fibbia.  La  bandella 
dello  echeggiale  . 

Banderaio.  Che  porta  la  bandiera  : 
oggi  Alfiere . Latin,  figntfer,  vtxilUrmt.  § 
Oggi  Banderaio,  a Chi  fa  le  bandiere  , 
paramenti  da  Chicli  , e ricami.  Lat.  fhry- 

gi» , barbarteariut . 

Ban  bere' se.  Che  ha  la  banda , fegno  di 
cavalleria.  Di  quella  fotta  di  cavalleria 
vedi  Depur.  7.?.  a 1 17. 

Banderuo'la.  Pennoncello . 

B a n d i e'  r a . Drappo  legato  ad  afla.di pin- 
tori entro  le  imprele  dc'Capitani , o 1 ar- 
mi dc’Principi , e fi  porta  in  battaglia  : 
Infegna , ftendardo.  Lat .vextllum , fignum. 

§ Per  metaf  Boc.  Nov.  6 . E quali  al  paflag- 
g o d'oltre  mare  andar  dovelfe , per  far  più 
bella  bandiera,  gialla  gliele  pofe  in  fui 
nero . §.  Diciamo  Far  bandiera , che  è paf- 
fare  avanti  agli  altri  correndo,  e dicefi 
De’can  levrieri . §.  E A bandiera,  cioè  a 
cafo,  e fenza  ordine . $.  Bandiera  di  par- 
tenza: quella  Bandiera , cheli  mette  per 
légno  di  dovertofto  partire.  § B indierà  : 
fi  dice  a Donna,  fregolata,  feiaraannata, 
e feonfiderata . §.  Far  la  bandiera  : fi  dice 
del  Sarto  quando  ruba,  quel  ch'avanza 
de'vcftintenri , che’ taglia.  §.  In  prover- 
bio: Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capita 
no  ■■  e dicefi  di  Cialcuno , che  habbia  quali 
confumati  gli  finimenti  della  fua  arte , ptr 
avergli  adopratiaflài . 

B a ndinilla.  Spezie  di  fciugatójo  lun 
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godarafciugarlemani/Einoggiin  molte 
cofe  fi  ula  per  lo  fiellò,  che  Cortina . 

Bandi  re.  Pubblicar  per  Bando,  man- 
dar bando  , comunemente  Notificare  . 
Latin,  tdtctre , ex  editi  o jubere . ^Pigliali 
per  Efiliàre. 

Bandita.  Sufi.  Il  bandire  : bando . §. 
Tener  le  femmine  alla  bandita  (Qui  in 
forza  d'avverbio  Alla  bandita  , e vale 
Pubblicamente.  ) §.  Diciamo  Bandita , an- 
che al  Luogo,  nel  quale  è proibito  il  cac- 
ciare, il  pelcare,  l'uccellare,  per  pubblico 
bando . §.  E al  Luogo  rifervato  per  pafiùra. 

Bandito.  Add.  da  Bandire . M.  V.  9. 44. 
Lapaceci  rimafecollc  firade  bandite , ma 
cogli  animi  pregni,  e piedi  d'odio  (cioè 
alficurate  per  bando.  ) §.  Dicefi  Tener  corte 
bandita , che  e Far  felle,  e conviti,  ove  può 
andare  ognuno  $ E per  Bfiliato,o  per  qual- 
fifia , che  abbia  bando  : anche  in  forza  di 
full. 

Ban  dito' re.  Che  bandifcc.che  pubblica 
il  bando . Lat.  prato . 

Bando.  Decreto,  legge,  e ordinazione  , 
notificata  pubblicamente  a ftton  di  trom- 
ba dal  banditóre.  Latin,  tdrcìum.  £ Per 
femplice  den iniziamento  quale  s'ula  ne' 

1 matrimoni , o limili . Dan.  Par.  ?o,  Co 
tal,  qual'io  la  lafcio  a maggior  bando. 
Che  quel  delja  mia  tuba  ( cioè  a maggior 
voce.  ) §.  Dicefi  in  proverb.  Tener  fegreti 
i bandi  : evale  Nafconderelecofechiarif- 
fime,  e note.  § Per  Efilio,  pregiudizio  1 
perchè  i banditi,  e condannati  fi  pubbli- 
cano per  bando . Latin,  txtltum  . 

Bandoli  e' ha.  Quella  traverfa  diche  fi 
fia,  alla  quale  Hanno  appefe  frafehette  di 
cuojo,  che  portano  per  lo  più  i foldati  ad 
ufo  di  tenérvi  la  polvere. 

Ba'n  d«lo.  Capo  della  matafla , che  fi  le- 
ga per  ritrovarlo  . Latin,  caput  mataffa. 
§•  E in  proverb.  Ravviare  , o ritruovare 
il  bandolo,  e Truovareilmodo,  e fupe- 
rare  le  difficultà  nel  far  che  che  fia.  Lat. 

viam  invertir» . 

Bara.  Strumento  di  legname,  fattoagui- 
fa  di  letto,  con  rete  ai  corda  nel  fondo: 
mettevifiil  cadavero,  per  portarlo  alla  fe- 
polróra:  Cataletto.  Latin. feretrum  ,fan- 
Hapila . Gr.  *.>■*•»  $ Per  Una  forta  di 
lctriga.  §.  Aver  la  bocca  Alila  bara:  di 
Chi  per  vecchaja  , o per  malfania,  par 
cne  non  polla  andar  molto  in  là.  § Di 
ciamo  in  proverb.  Il  mono  è in  ful’a  ba- 
ra: evale  il  fatto  è chiaro,  e mani  fèllo»  e 
fi  vede  vifibilmente.  Lat.  ni  rp/a indicar. 


Vocabol.  Accad.  Crnfc. 
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fiDiqui  Barèlla,  che  è Uno  linimento 
di  legno  latto  a foeniglianza  di  bara  . che 
fi  porta  a braccia  da  due  perfonc  per 
ufo  di  tralporur  fallì,  terra,  calcina,  e 
fimili. 

Baracca.  Stanza,  o caia  di  legno , o di 
tela,  o fonili  per  iitar  coperto,  o per  farvi 
bottega  per  faldati , o altri .fi  Ed  il  Riz- 
zar le  baracche:  dicefi  Baraccare . Latin. 

•vela  obttnd ere , untori»  funere . 

B a a *'  x a . Fare  il  baro , t nifi  re , inganna- 
re. Lat.  fraudare. 

Baratro  . Luogo  profondo,  oicunfli- 
mo,  eeavemofo.  Latin,  baratbrum.  Gr. 

. E pigliali  per  lo’nftmo. 

Baratta,  Baratto.  Dant  Infai.Non  te- 
mer tu,  ch'io  ho  le  cofe  conte.  Perchè  altra 
volta  fui  a tal  baratta  ( qui  contrailo . ) 

Baratta'!  a.  Cambiar  cofa  a cola.  Lat. 
permutare.  fi.  In  proverò.  Chi  baratta  , 
imbratta,  e chi  baratta,  ha  rozze:  per- 
ciocché trattandoli  di  beftiame , Tempre  fi 
cerca  di  barattare  il  difutile,  e quel,  che 
non  fi  trova  da  vendere  pe’contanti,  il 
che  fi  dice  anche  Bazzana  re , «na  per  mo- 
do baffo;  e Bazzarratóre . Quegli  che  fa 
bazzarro . fi  Per metaf. Fraudare,  ingan- 
nare, inoltrando  in  effetti  apparenti,  oin 
parole,  unacofa,  per  un’altra.  Latin. 
dare,  deapere . Dan.  Par.  i<5.  Chegià  per  ha-: 
rattane  ha  l’occhio  aguzzo  ( cioè  far  ba- 
ratteria , vendendo  la  giudizio . ) fi  Di- 
cefi anche  Giuntare,  e Cartolare:  ma  il 
Mariniate,  per  lo  più  di  Chi  fafraude 
nel  giuoco,  e chiamali  Mamfofo-  fi  E ' 
rrattandofi  dà  mercataozia  : vale  Non  rap-  j 
prefentarla  alla  dogana  » newton  ne  pagar 
gabella,  il  che  oggi  p u comunemente, 
Frodare,  fi  E talora  Io  ftclfo,  cheSba- 
rattarc,  e Arature . latin.  dì  (perdere,  do- 
pare. Barattare  eferciti.  Più  comunemen- 
te, Sbaragliare. 

Baratteria.  Inganno,  fraude.  Latin.; 
fr/mt,  diluì.  fiDiciamo  anche  Giunteria, 
e.Mariuoleria.  ! 

Barattiere.  Che  fabaratreria:  Trut] 
. fatAre.  Iath.  detepttr , frauAator,  ànfo- 
/ htr . fi  Diciamo auche Baro,  Giuntatile, 
Busbo. 

Baratto.  Il  barattare:  Cambio.  Latin. 
permutatiti ..  fi  Per  Baratteria . §.  Per  ba- 
rattiere . fi  Diciamo  anche  al  Baratro  , 
per  Cambio,  Bazzarro. 

Barra.  Zio  . V.  Foreftiera.  Latin.  pa- 
ttami . . ...  w 

Borea.  I peli , che  ha  L’uomo  nelle  guari  - 
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ce,  enei  mento.  Lat.  buri»,  fi  A quella 
patte  deila  barba , che  è fopra  le  labbra  di- 
ciamo Bafetre,  e Multaceli).  Gr.  nfrmmc- 
fi  E Barba  per  fimiglianza  fi  dice  a’Peli 
lunghi  del  mulo  dalcuni  animali,  come 
di  becchi,  di  cani,  e limili.  Lat.  b»rè*. 
fiPertnetaTLe  radici  delle  piante,  fi  A 
quella  fimilic.  diciamo  anche  Barba  di 
Nafoenza,  di  dente,  e di  limili  coiè.  §. 
Per  metaf.  vale  Fondamento»  e principio, 
si  come  appo  i Latini  r»d<x , e appo  i Gre- 
ci . La  fuperbiaè  barba  di  tiltti  i viz- 
zi . fi  Diciamo  in  proverbio:  Far  la  bar- 
ba di  (loppa:  che  vaie  Far  qualche  male 
I ad  alcuno,  che  non  ne  tema , onon  le  lo 
pentì,  fi  Alla  barba  mia  , eioèinifcher- 
j no,  in  danno,  in  difpctto,  in  onta  mia. 
fi  In  proverbio,  degli  uomini  fi  dice: 
Poca  barba , e men  colore  , Sono!  ciel 
I nonè’l  peggiore. 

'B  arbac  a'nb  . Parte  della  muraglia  da 
! hallo,  fatta  a fcarpa , per  Scurezza,  c fbrtez- 
i za . Alcuni  lo  dicono  in  I arin.  antemurale. 
Barbaccia.  Pegg  di  Barba.  Lat  barba 
tncompta. 

B a r b a' cu  a.  Luogo montuófo  in Sardigna 
dove  gli  uomini,  eledonne  vanno,  quali 
ignudi  ( quièprefo  per  luogo d> fon  Ire  , 
quali  ch'affo»  o bordello  ) DantPurg.  ij. 
Che  la  Barbagia  di  Sardigna  ahi'  Nelle 
femmine  Tue  è più  pudica , Che  la  Barba- 
gia. dev’iota  kfeoi. 

Barbagianni.  Ucce!  notturno , detto 
! così  forfè  dalla  barba,  ch’ev’i  ha  fattoi 
becco.  Lat. bubo.  J D Ha  limili».  perchè 
è ridicolo , fi  dice  Barbagianni  ad  Uomo 
(ciocco  > e balordo . 

Baiia'ouo.  Lo Ihlfo, che Occhibaglio- 
!o . Lu-atiuctmute.  § E per  Un  certo  modo 
di  dire  indneente maraviglia.  AH.  t59-  Ella 
n’ha  fintomi  bel  monte  «che  fi  famigliano, 
che  è un  barbaglio. 

Barbacra'zia  . In  birbagrazia,  o per 
barbagrazia,  o fimi!!:  vale  Inrraziapar- 
ticolare.  Per  Gngolar  grazia:  Modo  ballo . 
Barbano.  Lo  fteUo , che  Barba  per  zio. 
Lat.  patruui . 

Barbaramente.  In  modo  barbaro. 
Barbare.  Barbicare , ra  <icare , e produr 
l barbe , e radici , ed  i:  propriodtlle  piante . 
i Lit.  radicare  , raduti  H\‘re  . fi  Barbarla | 
1 a uno  : vale  Fargli , o>  burla , o qualche  cat- 
tivo fchcr/o,  che’ «m  fe  1 alpetti . Lat  «/- 
I fiutai  facete . , i | 

iBarba  rico.  Ba  / aro , di  barbaro . L»t 
I barbami,  barba  rutta.  . '■'TtLÌj 
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Barbarismo.  Error  di  linguaggio  nello 
feri 'ere,  e nel  parlare.  Lat.  barbari/mui.  Gr. 

B ■ n.'io.  cBa'ibuo.  Nato  in  pae- 
f;  di  leggi,  ecoftumi  incivili,  e divertì 
d.tnoftri.  La*,  barbini , extranem.  Gr. 

fi  L'ufiamo  anche  per  Crude- 
le, incivile,  eper  D’alari,  e rozzi  colf  n- 
mi,  efferato  : Lat.  battami , frrm,  eru- 
ttiti. 

Barbassoro.  Bacalare. 

Barbatella.  Ratnicello  di  vite , o d’ 
altro  albero,  che  fi  pianta  in  terra , accioc- 
ché barbichi , per  trarpiantarlo,  baiòica- 
to,  che  tìa.  Lat.  vivi 

Barba'tico.  V.  A.  Verbal.  fuft.  Barbi- 
camento.  fi  Per  metaf.  e vale  Ben.  fondata 
({abiliti  Fior.  Viri.  L'uomo , che  in  pace  fi 
trae  ficura  la  vita,  mai  non  può  avere  poco 
barbarico. 

B a r b a't  o . Add  da  Barbare. Lat. radicami. 
5 Per  metaf.  Si  dicede’defiderj,  pa/tìoni, 
peccati  invecchiati,  ec.fi.  E per  Colui, che 


peccati  invecchiati,  ec.  fi  E ] 
haja  barba , Lat  barbami . 


Barbazzale.  Catenella , che  va  attac- 
cata alf  occhio  diritto  del  morfo  della 
briglia,  e fi  congiugne  col  rampmo,che  è 
all'occhio  manco  dietro  alla  barbozza  del 
cavallo,  fi  E da  guelfo  il  Favellare,  oef- 
fere  fenza  barbazzale , cioè  fenza  riguardo, 
o ritegno,  con  foverchia  libertà.  LatAirrè 
Zoomi.  Gr.  *■  f . 

Barberesco  . Barbaro.  Lat.  barbami. 
fi  T.  Barberefco  (uff.  Colui , che  ha  in  cu- 
ftodia  i cavalli  corridóri,  barberi . 

Sa'iiii  o . Cavallocorridóre  di  Barberia, 
e dicefi  di  Tutti  i cavalli , che  fervono  (bla- 
mente per  ufo  di  correre  il  palio. 

Barbetta.  Diradi barba . I at.  barbuta. 
fi  E per  Quel  fiocco  di  pelo , che  ha  dietro 
aliatine  del  piede  il  cavallo . 

Barrica'.ri.  Io  fteftò,  che  Barbire . 

Barbica'to,  Add  da  Barbicare, che  è lo 
fteflo,  che  Barbare. 

Barbi  cella  . Dim.  di  barba  di  pianta. 
Lat.  ratinila . 

Barbi'cola.  Barbolina . LatauóW* . 

Barbie're,  e Barbieri.  Dabarba. 
Quegli,  che  taglia,  e radeva  barba , e ton- 
da.etofà  i capelli.  Iat.  tonftr.  fiPerfimi- 
litBoc.Nov,  80.  y.  Si  ha  (Soavemente  la 
barbieri  faputo  menar:  il  rafejo . fiDice- 
fi:  Pian  barbìer,  che‘1  ranno  è caldo  . 
Quando  vogliain  dire  : Che  fi  faccia  a bell’ 
agio,  e che  fi  vada  di  bello.  Lat  aaffan 
ter  juaiS  . fi  Da  Barbiere  Barbieria  , 
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che  è la  bottega  del  barbiere . I 

Barbieri' a.  La  bottega  del  barbière . Lat. 
ttnfthna. 

Ba'rbio.  Spezie  di  pefee,  così  detto  da 
alcune,  quafi  barbette,  che  ha  intorno 
al  la  bocca.  Lat  barbai.  Neltcftoflam- 
patodelCr.o.li.t.  Si  legge  barliquj,  per 
barbj,  ma  e error  di  (lampa. 

B a a b o'  g 1 o . Quegli,  che  per  foverchia  età 
non  ha  più  intero  tldifcorfb. 

Barboli'na.  Dim.dibarba.  Lat. radiat- 
I*  . 

Barbo'ne.  Che  nutrifee  la  barba  lunga , e 
perchè  tal  portamento  appo  noi  e da 
(fcherri,  fi  prende  per  lo  fteflo. 

Barbotta.  Sorta  di  navilio. 

Barbozza.  E'quella  pane  della  teda  del 
avallo,  dov'è  il  barbatale  . fi  E per 
Quella  parte  deUa  celata , che  para  le  go- 
tee!  mento.  • 

BARBu'ffciA.  Dim.  di  barba  radice.  Lat. 
fibra. 

Barbvci'no.  Voce  ulàta  daGV.n-t.13. 

E vale  forfè  Di  barba  rada,  e fpelazzita. 

BaajogliaRi.  Parlile  ingoia,  e con 
parole  interrotte,  proprio  di  coloro,  che 
favellano  rifregliandofi.  liuurbat* mante 
Uqui. 

Bareo'ta. Elmetto. Lat. galoa , tuffi , fi  E 
per  Soldato , che  porta  tale  arme . 

Baibv'to.  Che  ha  gran  barba . Lat.  bini 
barbami,  fi  Per  Barbicato  da  barba,' per 
radice,  Lat.  radicami . fi  Diciamo  Bar- 
buto, per  Barbato  femplicemenre , onde 
in  proverbio  : Donna  barbuta  co’Mi  fa- 
iuta.  Vedi  no/390  E per  lo  contrario  de- 
gli uomini:  Poca  barba , e men  colore,  Sot- 
to! Ciel  non  è’1  peggiore . . 

Barbuzza.  Dim.  di  barba . Dav.  Colt 
181.  Scalzalo  orni  anno,  e ragliali  le  bar 
buzze , come  alia  viti  ( Qui  per  la  ridice 
delle  piante.  ) 

Barca.* Navilio  di  non  molta gondez», 

I at.  tymba . fi  Per  Quantità  di  materia 
ammaliata , malfa  ; ma  fi  direbbe  per  lo 
più,  di  Biade,  e granoancor  nella  paglia, 
dilegne,  e limili  materie,  fi  Perflmilit. 
Dan.  Par.  1.  Ovoi , che  fitte  in  piccioletta 
barca®  In  proverbio.  Bieca  rotta  Marmi*- 
ro (capalo , cioèlibero. 

Barcaccia.  Barca  catti  va,  e guada. 

Barca  inno  . Quel  che  governa  , e 
guida  la  barca:  nocchière.  Lat.  nauticui, 
fonitor . . 

Baro  a't*.  Ilcaricod'una  barca,  «piamo \ 
può  portar  una  barca. 
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Barchereccio  . Quantità  di  barche , 
l’univerlàl  delle  barche. 

Barchetta.  Dim.  di  barca  . Lat.  navi- 
cula , Imter.  §.  Per  fimilit.Petr.  Cinz.  39.  f. 
Che  giova  dunque:  perchè  tutta  fpalme 
la  mia  barchetta.  §.  Alcuni  difièro  anche 
Barchetto.  Andare  in  Barchetto . 

Barco.  Luogo  dove  fi  riferrano  animali 
felvagg)  d’ogni  maniera,  a fine  di  poterne 
prender  diletto  colla  caccia , quando  altri 
voglia . Latin,  in/arium . 

Barcollante  . Che  barcolla  . Latin. 
fiu  tai! . 

Barcolla' re.  Da  Barca  navile,  dicefi 
del  Non  potere  ftar  fermo  in  piede , pie- 
gando, or  dall'una  parte , or  dall’altra,  co- 
me là  il  navilio  nell'acqua . L attutare. 

Barcollo' ne:  Andar  barcollòne:  fi  di- 
ce dcll’Andar  barcollando . 

Barco'so.  Da  Barca , fpezie  di  navilio . 

Barda.  Armadóra  di  cuo;ocott»,  odi  fer- 
ro , C0II3  qual  sàrmava  le  groppeàl collo, 
e’1  petto  a’cavalli  , che  perciò  fi  dicean 
Bardati.  M.V.6. 54.  Ulano  felle  lunghe  a 
ufo  di  barde,  aggiunte  conafoliéri,  ec.  e 
in  tempo  fercno aprono  le  bande  delle  lor 
felle  a modo  di  barda,  e fannofene  ma- 
terafle  ( qui  forra  di  fella  fenza  arcióni . ) 

B ar  da  si  a . Giovanetto  , che  fa  altrui 
copia  di  fe  medefimo  impudicamente  . 
bagafeióne  . Latin.  PMr  tnentcritu  , cy- 
ntdui . 

Bar  da'to.  Aggiunto  de  cavalli  : e dice- 
fi  allora,  che  hanno  la  barda . Latin.r*/*- 
fhraBus. 

Bardato' ra.  Dicefi  di  Tutti  gli  amefi  , 
che  fervono  al  cavallo,  acciò  fia bardato. 
Latin,  vhalera,  ornamenta  etjuorum . 

Bardella.  Forfè  da  barda  : Spezie  di  fella 
con  piccqloarciónedinanzi , della  quale  fi 
fervono i poveri  uomini, e i contadini i e 
anche  qucIlTmbottitura,che  fi  conficca  fat- 
to l’arcióne  delle  felle , perchè  non  offenda 
il  dotto  della  cavalcatura . 

Bardelletta.  Dim.  di  bardella. 

Bardello'ne.  Quella  bardella,  che  lì 
mette  a’pulcdri , quando  fi  comincianoa 
domare  >e  a feozzonare . 

Bardotto.  Quella  beflia,  che  mena  fe- 
co  il  mulattiere  per  ufo  di  fua  perfona  ; e 
dal  non  pagare  etto  per  quella  beftiàftai- 
laggio  : diciamo  Pattar  per  bardotto,  di 
Chi , per  efemplo , non  paga  a una  cena,  e 
undefinarelafua  (tregua,  cioè  la  parte, 
che  gli  tocca.  Latin,  afymko'um  comi  litro. 
%.  Bardotti  fi  chiamano  coloro  che  cam- 
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minando  per  cerra  , tiran  la  barca  per 
acqua. 

Barella.  Dim.  di  bara,  ed  c uno  fini- 
mento fàtroa  fimiglianza  di  bara,  cheli 
porta  a braccia  da  due  perfone,  per  ufo  di 
trafportare fatti,  terra,  o limili.  Di  qui 
Barellare. 

Barella' re  . Portar  con  barella  . Lat. 
ftrrt  .§.  E permctaf  è lo  fletto,  che  Bar- 
collare . 

Bar  cagnare.  V.  A.  Tener  pratica,  trat- 
ta re.  Lat.  agert . 

Bargagno.  V. A. Pratica,  trattamento  . 

• Lat.  r radati» . J.  Per  lo  Star  fui  tirato,  alla 
dura . Iflare  in  bargagno  . 

Bargelli' no.  Moneta  battuta  inFiren- 
ze  l’anno  ì}ì6.  che  valeva  ftidanari,cosi 
detta,  perchè  fu  battuta  al  tempo  de  pri- 
mi bargelli  della  noftra  Città  . §.  E dim. 
di  Bargello. 

Bargello.  Capitan  di  birri.  Latin,  tirò- 
tor , liflorum  dux  . $.  Diciamo  prover- 
bialo). Dar  nel  bargello,  cioè  Incattivo 
rifeontro.  ^ m 

Bargi'a.  Spezie  di  navilio. 

Bar  giglio' ne.  Proprio  quella  carne  rof 
fa , come  la  eretta , che  pende  fotto'l  bec- 
co agalli , alla  quale  diciamo  anche  Bar- 
gigli- Quella  carne  afimilit-di  teftico- 
li,  che  pende  fotto’l  gozzo  a’becchi . Lat. 
t lerructla.  Lab.  11  id  J.  Senza  vedere  bar 
giglióni  calcanti,  che  le  bianche  bende 
nafeondono  ( e cosi  dee  dire , e non  bari- 
glióni, come  la  fhmpa,ed  è dato  per  ino- 
ltrare una  certa  diffoimità . ) 

Bargig  liu'to.  Che  ha  barbigi  j.Lat.Aa- 
btm  paleas  , 

B a r 1 c l 1 o'n  e . Vafo  di  legno  a doghe , 
cerchiato,  di  forma  lunga, eVitonda , per 
ufo  di  tener  fallimi,  emercatanzie . 

Bari'le.  Vafò  di  legno  da cofe liquide , 
fattoadoghe,  e cerchiato  di  forma  lunga 
biftonda , nel  ondi  piano,  con’bocca  difo- 
pra  nel  mezzo  rilevata.  Latin.f4</«z . Boc. 
Nov.  So.  34.  Avendo  in  ciafcuna  forfe  un 
baril  d’olio  di  fopra,  vicino  al  cocchiume 
( qui  la  quantità  della  materia , che  vica- 
pifee.  ) §.  Barile  fi  diceva  anticamente  a 
Quella  moneta,  alla  quale  oggi  noi  di- 
ciamo giulio,  ed  era  detta  dal  dazio , che 
fipagava  del  baril  del  vino. 

Bariletta  . Picciolifiimo  barile  da  por- 
tarea  cintola  per  cammino:  oggi  più  co- 

; munemente  Barletta  iMla&Hncula . §,  Per 

| piccolo  forziere . 

Bariletto.  Dim.  di  Barile  : Bariletta 

B a- 
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Bari*  tono.  Una  delie  vocidellamufica:| 
Concrabbaflo . 

Bar  letta.  Bariletti . 

Bar  i.  etto.  Bariletto.  Dira,  di  barile  : lo 
fteflo  , che  Bariletta  . Morg.  Acciocché 
ben  fi  (goccioli  il  barletto  ( modo  di 
favellare , che  lignifica  Dire  tutto  dò, eh' 
uom  h , di  che  che  fi  fia  ) Diedi  anche 
Bar  lotto. 

Bailione.  V.  A.  Lo  fteflo  , che  Bar- 
letto. 

Barlotta.  Lo  ftelfo,chc  Borlotto  .Latin. 

I / aguncuta  , cjtdi/eui . 

Bar  lotto.  Lo  fteflo , che  Barletto . 
Baimi'»!,  Quali  vario  lume,  tra  lume , 
bu jo . iMl&tlf eterni»  diti , confiaium Ihcu, 
& umbra.  §.  per  metaf.  Barlume  di  ra 
gione. 

Baro.  Barattiere . 

Baiocco.  Sona  d’ufura , e di  guadagnoj 
illecito. 

Baro'ccolo.  Spezie  di  guadagnoillecito, 
fintile  a quel  che  diciamo  Scrocchio , o 
Scrocco,  e Barocco . 

Baronaggio.  Grado , o fpezie  di  giu 
ridizione,  dalla  voce  Barone,  sì come  da] 
Signore  , Signoraggio. 

Baiosa'ii.  FareTbarone . 
Baronceilo.  Dim.  di  barone. 
Baioni,  Signor  con  giuridizione , e uom 
di  gran  qualità.  Gr.  luUr*  . §.  Per  ma- 
rito. §.  Per  ironia  diciamo  Barone,  a Co- 
lui, che  vagabondo , va  mendicando  i on-l 
de  Baronare,  e andar  baronando.  E a que- 
lli tali  diremmo  anco  Birbóni . 
Baronessa.  Femm.  da  Baróne  . Grec. 

Baione'  vole.  V.A.  DaBarone.  Latin. 
btrticus.  Gr.  ifttu.li . 

Baionivoimente.  V.A.  A modo  di 
Barone.  Lat.  bercici . Gr.  . 

B a * t>  n i'  a . Domi  nio , e gjuridizion  di  Ba-! 
rone.  Lxin.dyna/lia.  Gr.  ArtwfW».  fcPerj 
Quantità,  compagnia,  e numero  di  ba- 
roni . 

Barra.  Sbarra.  Latin,  ftptum. 

Barrato.  Circondato , accerchiato . Lar. 
fcpiui. 

Barrica'ta.  Quel  riparo  di  legname,  o 
limili,  che  fi  feattraverfo  alle  vie,  per  im- 
pedire il paflàggio animici . Latin. fepttem. 
Barue’ra.  Sorta  tf abbattimento,  facto 
per  giuoco  con  iftocco,  e picca  fonile,  e 
cotta,  tra  uomini  armati  con  una  sbarra 
nel  mezzo. 

B ARur fa  . Condilo  azzuffamento  duo-' 
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mini , o d’animali . Latin .cmfufa  contenne. 

Baiulia'ie.  Efercitare  l'arte  del  barn  Ilo. 

Litui,  prepele  arttm  exerctrt , re  vende  re 

B a rullo.  Colui,  che  compra  cofe  da 
mangiare  in  di  groflo,  per  rivenderle  con 
fuo  vantaggio  a minuto.  Latin,  profeta . 

Barzelletta.  Detto  breve  , faceto  . 
Lat.  jeou . 

Biscia',  eB  a s s a'.  Sorta  di  dignità  ap- 
po i Turchi. 

Base,  e Basa.  Softegno,  e quali  piede, 
fui  quale  fi  pofa  colonna,  o umile.  Lat 
bafu . Gr.  /Ùnt  ■ 

B a s e'  o . Goffo  , Decimo  . Latin,  bardue, 
/tgpidus . 

Basette.  Quella  parte  della  barba , ch.- 
è fopra  le  labbra , che  per  eflèr  cosi  bipar- 
tita , s’ufa  quella  voce  nel  numero  del  più, 
e quando  fi  parla  di  quella , chea  da  una 
banda  fola,  fi dice  Bifecta nel  numero  del 
meno.  Lat.  Labri  fuperiaris  barba. 
Basilica.  Tempio:  Chiefa  principale 
Latin,  bafilica.  Gr.  f*ruui . Dan.Par.ij. 
Inclita  vita,  per  cui  la  larghezza  Della 
noftra  bafilica  fi  fcrifle  ( qui  Chicli  trion- 
fante . ) § E Bifilica  diciamo  per  Una  del- 
le vene  del  braccio  , altrimenti  detta 
Epatica,  che  anche  fi  dice , e fi  fcrive 
B :flilica. 

Basii  i'sch  io,  e Basalisco.  Latin 
bafilifcus  . Gr.  fiaretjm*.  Tef  Br.  f,  » j 
Bafilifchio  fi  è una  generazion  di  ferpen- 
te,  ed  è sì  pieno  di  veleno,  che  ne  riluce 
tutto  di  fuori,  eziandio,  non  che  Colo  il 
veleno , ma  il  puzzo  , avvelena  da  pref- 
fo,  e da  lungi. 

Basi  re.  Mandar  fuor  lo fpirito : morire. 
Latin,  exhalare  animam . E anche  calóra 
femplicemente  Svenire . 

Baso'efia.  Voce  balìa.  Mineftra. 

Baso'io.  Stupido , balordo,  con  mente  of-j 
fùfeata.  Lat  fiupìdeu. 

Bassamente  . Abbicttamente , infima- 
mente , vilmente , contrario  <f  Altamen- 
te. Lat.  humihter , dcmifsì . 

Bassamento.  Abbaiamento  , sballi  - 
mento,  fcadimento  , depreflGone.  Latin. 

depreco,  humilnat . 

Bassa  n za.  V.A  Biflàmento. 

Bassa' RE.  Abbaflàre,  chinare.  Latini 
mittert.  Ballar  rii  occhi,  il  vifo , ec. 

Bassa'to.  Ada  da  ballare . 

Bassbtta.  Nome  don  giuoco  di  carte  , 
e tal  giuoco  fi  dice  anche  Fare  a chiama- 
re, e alzare.  §.  E Bifletta  alla  Pelle  dell’ 
agnello , uccifo  lubito  ch'egli  è nato  , 


Vi  tebel.  Accad.  Crufc. 
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~ §.  Farne  unibaffetta,del  Governare  talmen- 
te fé,  o altri,  chepertrafcuraggine.oper 
male  ufati  medicamenti  fe  ne  muoia:  il- 
che  diciamo  anche  Ballettare . §.  Balletta  fi 
dice  il  fiafco  rotto  nella  velia . 

Bassetta're.  Voce  balla  . Si  dice  del 
Ridurre  altrui  a morte,  o per  violenza , o 
per  cattiva  cura,  o per  altra  ifimigliante 
cagione . 

B a svetto.  Dim.  di  baffo.  Latin,  admo- 
diim  butbilu . 

Bassezza.  Aftratto  di  baffo  : battimento. 

I Lac.  humtìaas . 

B a ssi'iaic-a . Una  delle  vene  del  braccio: 
Epatica.  » 

B Assùrto.  Spezie  d'erba  odorifera  nota. 
Latin,  eamum . Gr.  ù«fui . 

Bassissimo.  SuPel.  di  baffo.  Lat  .bumilli- 
mia.  Qui profondilfimo.  DaaInf.14.Del 
baffiffimo  pozzo  tutta  pende . 

| Basso,  Sull.  profondità,  parte  inferiore, 
luogo  ballò,  contrario  d'AltaLatiapr»/*»- 
i'ttatifim»  va'ta . Gr.  film  , Vedi  Flof  4. 

§.  E Baffo , per  Una  voce  della  malica . S E 
Parti  da  Baffo:  diconfi  Quelle,  che  fono 
nella  più  balia  parte  del  Tane  affittirà. 

Basso.  Add.  Profondo , inferiore , contra- 
rio d’Alto.  Lar.  rnmt . Luogo  baffo,  ec. 
§.  Per  Chino,  chinato  , piegato,  volto 
verfotcrra.  :I:3tm .ad  terram  defeSui . Vi 
fo  badò,  Occhi  badi  .$.Ter  Abbietto,  umi- ' 
le, infimo,  latin,  burnita,  infirma , Baf- 
fa condizione,  baffo  fiato,  ec.  Amet.  31.' 
Ogni  maniera  di  diletto  infino  alla  bada 
ora  ce  tolto  (cioè  tarda  ) §.  E Aggiunto  a 
prezzo:  vale  Poco  , vile.  $.  D Un  che 
’lia  povero  fi  dice  : L'acque  fon  batte  : tol- 
ta la  metafora  da 'pozzi , e da 'fiuto  i , quan- 
do fon  poveri  d acqua . §.  E Voce  balia 
per  fitnilit.  §.  Ballò , fondo  : dicefi  Del 
luogo,  oveèpoca  acqua;  lo  fletto,  che 
Poco  fondo  . § Baffo  rilievo:  dicefi  Di 

3 nel  lavorò'di  Scultura , che  efeealquaneo 
al  piano,  ma  che  non  retti  in  tuttoftac-j 


caro  dal  fondo. 

Basso.  Avverbio  . Baflamcnte  . Lat.  hu- 

mijiler , de  nafte.- 

Bassotti.  Vivanda  fetta  di  lafegne . 
Basta.  Sufi.  Cucitura  abbozzata  con  punti 
grandi. 

Basta' bili.  Da  badare.  Lat.  duratila.  1 
Basta' 0010.  Facchino , portatóre . Lat. I 

tufului. 

B * $TA  TO-  Fzcitor  dt batti.  Lac. ctitelianan 

f*h'-  , « - . .. 

0 A s tali  m a /-Vedi  sbatta  lava . 1 
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Bastante.  Che  batta . Lat  {ufficierà . 

Bastantemente.  A ballanti  ; a luffi- 
cienza.  L fata . 

Bastanza.  Il  battane , per  effere  a fuffi- 
cienza . 

B astarda'ccio.  Pegg.  di  Baftardo. 

Bastarde- ilo.  Dim.  di  Baftàrdo. 

Basstardi'cia  . Aftratto  di  baftardo. 
Lat .falfajiirfs.  §.  E figurat.  LibCur.malat. 
Quando  il  grano  viene  iti  baftardigia  di  lo- 
glio. 

Bastardo.  Nato  d’illegittimo  congiu- 
gnimento  duomo,  e di  donna . ’Lu./puriui, 
net  bus . Gr.  ,*»«, . §.  Baftardo  , fi  dice 
Di  tutto  ciò , che  traligna . Lac.  detener, 
fpurius . 

Bastar  do  n b . Accrdcit  di  baftardo  : 
detto  così  per  maggiore  fcherno.  Lat  fpu- 

rius  , net  bus . 

Bastardi/ me.  Progenie baftarda . §. Per 
fimilit.  Rimeffiticcj  iuperflui  , e triftan- 
zuóli.  Il  Crefc.  dice  nel  neutro . Lat.  fpuria. 

Bastare.  Effere  alfei , à fulficienza , che 

J diciamo  anche  A baftanza.  Lat.  fufficere, 

! fata  effe.  §.  Per  Confervarfi , mantenerli, 
durare.  Lat.  perdurare.  Petr.  Cap. 9.  Poi 
(fendendo  la  vifta  quanto  io  batto , Rimi- 
rando ( cioè  quanto  pollo  (ottenere.  )§. 
Ballar  l'animo,  o’I  cuore,  ola  villa:  vale 
Avere  ardire,  dare’I  cuore.  Lat.  audere. 
S-  Batta  batta:  modo  di  dire,  che  dinota 
altrui  di  non  s’acquietare  al  fuo  detto,  e 
non  voler  feguir  lua  (èntenza;  onde  non 
occorre,  ohei  replichi  di  più. 

Basterna.  Spezie  di  carro . Latin,  tafter- 
na. Forfè  da  .e «*{■«,,  che  vai  Condurre, 
e portare. 

Baste  vole'.  Sufficiente  , a htfficicnza  , 
tanto  c he  batti . Lat.  fata , fufficient . 

Ba  stivo  l-men  t e . Sufficientemente,  a 
baftanza . Lat.  fata . 

Basti' a.  Steccato , riparo  fatto  intorno  alle 
Cittd,oeferciti,compofto  di  legname,  faf- 
fi,tena,o  fimi  1 raa»eria.  Lat.  valium,  fe- 
ptum , ar^tr . Gr.  Bfryiii  ■ §.  EaBaftiale 
diciamoancheTr  ncea.  $.  Da  Baftia , Ba- 
ftiónc , che  vale  Forte,  o riparo  tatto  d^ 
muraglia,  e terrapienato  per  difefe  de’ 
luoghi , contra  i rtemici . 

Basti  e' re.  Ballilo,  fecitor  di  batti.  Lat. 
clittllarum  fater,  chtrllariui . 

Bastimento.  Dicefi  di  Tutto  1 apparec- 
chiamento delle  cofe  ncceflàrie  per  un 
vaifello,  0 Umili. 

Bastiona' re.  Fortificar  con  ball  ioni  • 

f.  Lac . vallare,  -t  . 
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Bastiona' to.  Adii,  da Bailionàre.  For- 
tificato con  baritoni . Latin.  /epiut , vaI- 
Imtus . 

B a s tio'ni.  Forte,  o riparo  fatto  di  mura- 
glia , o terrapienato,  perdifefade’luoghi 
concra  i nemici . Latin.  prapugnAculum  . 
Basti’ta.  Bafha.§.Etalóravakquel/:he| 
oggi  diciatti  Fortezza . Lai.  atx  . Ed  anche 
Fortificazione.  I 

Basto.  Quell  arnéfe , che  a guifa  di  fella 
portan  le  beftie  dafoma.  Lat.  clùtlU . §. 
In  proverbio  : Da  bailo , e fella  icioè  Abi-, 
le  a più  cole,  5-  Non  portar  bailo;  Non 
1 comportar  ne  incurie , ne  offefe . §.  Ro-‘ 

I dere  il  bailo . latin.  >btre8*r *.  ^Serrare  il  ■ 
bailo  addotti  a uno:  Sollecitarlo  impor- 
tunameli tea  far  che  che  iìa.  §.  Eperfimi- 
lit.  Bailo  a rovdcio:  dicefi  d'Una  valle,1 
che  fia  abbracciata  da  due  monti.  fi.  Im- 
ballare, e Sballare:  vale  Mettere,  e Cavare 
ilbafto. 

Bastona  re  . Percuoter  con  ballòtte  .f 
Lat.  vtrbtrart . § PcrPugnere,  e cent- 
rare con  parole. Scn. Ben. Varch.714.Ei  non 

(poteva  bailonarli  più  dolcemente . S-Ba-j 
Menare  i pelei,  modo  bailo  : vale  Rema- 
re: onde  Andare  a ballottare  i pelei:  va- 
le Andare  in  galea,  erièr  condannato  alla 
galèa. 

gASToNA'TA.  Colpo,  o pere  olla  di  baffó- 
ne . Latin,  bandi  icha , vrbtratio . $.  Di- 
ciamo Ballonate  da  ciechi:  che  figo  ifican 
Forti , lòde , e lènza  riguardo , o diicrezio- 
ne:  e Vecchie  bailonate,  checlofleflò. 
$.  Dicefi  anche  Sudice  ballonate,  che  lo 
ileflò.  S.  E per  fimilic.  Danno,  pregiu- 
dizio. 

BmoNciuo.  Dim. di  barióne.  Latin.: 
binili*»» . §.  Bafioncello  c Certa  palla 
cotta  nelle  fórme,  e acconciavi  entro  a 

Ì gitila  di  balloncel  li  ingraticolati. 
Baitohci'no.  Dim. di bailóne . §.Guar- 
nknentollrettodi  nailro , o di  ftriicia  iimi- 
le.che  rivoltodalle  pani  perdi  denaro,  fi 
j cuce  fui  veflitneari. 

I Atro'  ni.  Furto,  o ramo  d’albero  rimon- 
do, di  lunghezza  al  più  di  tre  braccia,  di 
groffezza  al  più  , quanto  combdamente 
la  mano  più  aggavignare . Latin.  bandat, 
ftipit . Gr  &»•»)*, . 5.  Per  Segno  d’auto- 
rità, che  fi  da  auenerali  d’eierciti,  a’Go- 
vernatori  di  Città , a chi  efercita  il  Mi- 
gilhato  Sapremo,  ec.  Latri.  Uttnu,  fet- 
| firma  . Gr.  ni**?»  . §.  Per  metaf.  Aiu- 
to, appoggio, e foftegno,  dall  andare,  ap- 
I poggiandoli,  col  bailóne,  fi  come  anche  i 
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Greci  JUxrtf'»  ■ §•  Onde  in  proverbio  : 
Il  ballon  della  vecchiaia . E II  ballon  fa 
fuggire  ìlcan  dalle  nozze:  vale.  Che  la 
paura  delle  percorie  fa  abbandonare  i pia- 
ceri. FiGiucardi  bailóne:  Bartonarc  ,! 
percuoter  col  bailóne.  S.  Bern.  Rim.  Met- 
tere tm  legno  fiiperun  ballòtte:  cioè  fare 
uno  fpropofito . Gr.  ittt'ntitArxfitln.  La- 
tin. hgimm  Ugna  iml*tm*re  . Pindaro 
appo  Ateneo.  $.  Bullóne,  dò,  t/i  anche  di 
Giovane,  che  faccia  altrui  copia  di  (è  me- 
ditano impudicamente.  Latin.  cAtnmiim. 

5 E Bailóni , pur  Uno  de’ quattro  femi 
delle  carte  da  giocare.  $,  Onde  poi  per 
metaf.  Dar  barióni  in  vece  di  danari,  di- 
cefi di  Chi  minaccia  altrui  in  cambio  di 
pagare . Fir.  Trin.  Voi  avete  accennato 
in  coppe , e dato  in  bailóni  ( cioè  finta- 
mente cambiato  altrui  il  negozio  in  ma- 
no. ) * 

Bastoni  e'r  e , Que’che  porta  altrui  il 
barióne,  che  fia  legno d’autorka  : Mazzie- 
re . L.  vitgifar . Gr.  i*/Uwxt*>  Mf* 

Batacchia  . Batacchiata . 

Batacchi  a' re.  Vedi  Abbatacchiare. 

Batacchi  a'  ta  . Colpo  di  batacchio  . 
Laa.  bstuk  i&u  . §.  Per  fcmplicemente 

I Petcoflà.  - • . 

Bata  cchio.  Forfè  da  Battere,  eBaflò- 
ne,  che  anche  diciamo  Bacchio.  Lat.  bn- 
e*t*s . Qui  pollo  per  ifcherzo  , in  cam- 
bio di  nome  proprio;  sì  come  ilBoc.  fece 
di  mazza.  Mef.  Mazza  entrò,  ec.  Frane. 
Sacch.  Michele  dille:  Melfer  Batacchio  re 
rifa  fatta  china,  a te  rifa . 

B a'  t a l o . Falda  del  cappuccio,  che  copriva 
le  fi>alle . Frane.  Sacch.  E fa  non  ballerà, 
terrò  anche  i tnanicottoli , e con  quel  vajo 
racconcerò  i bacali  del  vortro  manicotto 
( qui  l’dlrtmità . ) 

Batassa'r*. V. A.Scuotete , /crollare agi- 
tando . Lat.  tontiuira , Adirare . 

Bateuo.  Piceni  navilio , che  Ila  legato 
alnavilri  grande  per  li  bifogni , che  pof- 
fonnafeere:  Battello.  Latin.  JtApba.Gr. 

Batiste'  o.  V.  A.  Luogo,  dove  fi  battezza, 
che  in  Fiercrae  e 1 Tempio  di  S-Giovanm 
L.  bApttfi  erutta . Gr.  jUraiHfm. 

Ba'tolo.  Termine efprimente  , quali  lo 
fletti,  che  Platea. 

Ba'toit».  Conteù  di  parole . Lat  .tìxa. 

B A T 0 1 T *'  K E.  Far  batoila.  L.cmttn4ert,  Al- 
tere Ari,  ter  rare. 

Batta' glia.  Facto  d’arme  , corahatti- 

1 mento , aflroncamemo  d’ efercki  «imi- 
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ci,  o di  parte  d'elli.-  aflTalto.  Latin,  cer- 
tame», frali»»*  , Amicano . § Per  lem- 
plice  duello  . § Per  fimilit  Battaglia 
amorofa  , battaglia  di  pcnficn  , ec.  §. 
Per  lfchiera  , fquadróne.  Latm .«»»«>. 
Onde  In  battaglia  : vale  In  ordinanza 
per  far  battaglia . Ut.  arme»  mjlruere  . 
k Talor  Battaglia  lì  chiama  La  banda,  e 
compagnia  de  foldati  deferitw  , i quali 
foldati  perciò  li  chiamano  Battaglióni. 

(,  Per  Una  delle  tre  parti,  onde  per  lo 
più  fi  divide  l'efercito , ed  e quella  del 

Battaglia'  ie.  Combattere , far  batta- 
glia. Ut.  pr altari  , Amicare. 
Battagliato' re.  Combattitóre  , che 
fa  battaglia.  Ut . fretta!  er,  bcl/ator 
Battagli  e' re.  Battagliatóre . 5.  Ulato 
come  add.  Genti  battaglière . 
Battaglieresco.  Da  guerra , da  bat 

taglia  . Lat.  billicui  . §.  Per  bellicofo  . 
Lat.  bellico!»! . . , 

Battagliero' so.  Atto  a battaglia , bel 
licófo.  Lat.  btllicoftis. 
Battaclibsco.  Battaglicrefco  • LJt. 

prillarli.  ... 

Battaglietta.  Dim.  di  battaglia.  Lat. 

parva  Amicarlo , le  vii  pur»» . 

Battagli  e'  voce.  Battaglicrófo . Utin. 
bellico  fu!  , ftrox . 

Battaglie  volmest  e.  Con  batta- 
glia , per  mezzo,  e via  di  battaglia.  Ut. 
in  prati».  , 

Batta'ciio.  Quel  ferro  attaccato  della 

campana,  che  quando  è molla, battendovi 

dentro,  la  fa  fonare. 

Battaglione.  Numero  grande  di  lol- 
dati  fchierati  in  battaglia. 

Battaglio* so.  Battaglierofo  . Lat.  fe- 
rox , bellico  [ut . 

B at  t a g li  vo'l  a . Dim.  di  battaglia 
Battagliera.  Latia  punii  anela  , diceFc- 

Batt  agli  uzza  . Dim.  di  battaglia  : 
Battagliuóla , battagliera . Ut.  prelnlam 
Battelli  tto.  Piccol  battello. 
Battello.  Lo  ftclfo,  che  batclk).  Lat. 
(cAph*  • 

B A t t e n T e . che  batte . Ut.  perenne»!  , 
verterà»! . *.  Petto  battente , cioè  palpi- 
tante. §.  Battente  ancóra  fi  dice  quegli  , 
che  fi  batte  colla  difciplina.  E Bat- 
tente in  forza  di  fult.  ufiamo  per  Batti- 
toio. . 

B a'  t t 1 ri  . Dar  percoffe  .buffe , picchia- 
te . Utin.  verberare  , f eremere  , cedere  , 


ufandofi  nella  fignif.  attiv.  nella  ncut.  e 
nella  neut.  paff  §.  Batterli  , vale  anche 
Difciplinarli.  §.  In  vece  di  Percuotere,  e 
picchiare,  che  Che  fi  fia . Ut.  pulfare,  cade- 
re . Batter  lulcio,  il  ferro,  ec.Boc.Nov.to. 

17.  Anzi  di  dì,  e di  notte  ci  li  lavora,  e 
battccifila  lana  ( qui  è per  fimilit.)  §.  Ac- 
compagnato da  vane  voci,  e maniere , lòr- 
tifee varj lignificati;  comeapprelfo  li  ve- 
de. §.  Batter  dc’cont  i,  e delle  lcriit  ure  •'  di- 
edi, Allora,  che  fono  faldati,  e pari,  o 
che  tra  lor  confrontano  . Ut.  rat  tono 
confi a»t . §.  Ella  batte:  vale  Elfer  vicinif- 
fimo,  dTervi  una  differenza  infenfibtle  . 
Lat.  minimum  difcrcpat.  § E Battere  che 
che  fi  fu:  vale  Conliilere  in  che  che  fia. 
Battcinunccntinajo,  ec.  §.  Il  punto  bat- 
tequi:  cioè  Qui confiffe  il  tutto.  § Ve- 
dere, 0 Comprendere,  dove  ella  ha  a bat- 
tere: vale  Prevedere,  c conofcere  illuc- 
ccffo  di  che  che  fia . Latin,  videe»  quorfum  | 
rei  fit  tvafnra . §.  Battere  un  tal  luogo  , 
parlando  del  mare,  fiumi,  livelli,  oal- 
tre  cofe  fimili , vale  Arrivare  a qud  luo- 
go, toccar  quel  luogo.  § Ed  in  quello  li- 
gnificato diceli  : Il  tale  ha  da  batter  qui, 
cioè  bada  arrivar,  evenir  qui  intorno . §• 

E Battere  per  Andar’in  gran  fretta.  Utin. 
properart . 5.  Onde  Battetela  : Quando 
lì  parte  in  fretta . Lat.  properi  difcedire.  & 
Battere  il  Sole  in  alcun  luogo  : vale  Per- 
cuotervi co’  raggi  fnqirf  Arrivarvi  colla 
fua  luce,  illuminarvi  col  fuo  fplendorc. 

$ E Battere  il  pallone  in  giuocando:  li 
dice  Del  primo,  che  gli  da.  $.  E Batter 
la  palla  nel  giuoco  del  calcio  : vale  Dar 
principio  al  giuoco , con  buttar  la  palla 
tra  la  baruffa  , che  anticamente  toccali 
col  batterla  in  un  marmo  a ciò  deftinato. 
§.  Battere  i denti  : Percuoterli  ìnliemc  . 

Batterli  a palme  : maniera  ufata  dal 
Boc.  e daDant.  §.  Battere  interra.  Get- 
tare in  terra  con  violenza.^. Battere,  nella 
milizia  ha  molti  lignificati  in  fignif  neut. 
pali.  Batterli:  vale  Far  duello.  §.  Ed  in 
attivo  fignif.  Bitter  le  fortezze  , le  mu- 
ra, o limili:  vale  Percuoterle  , a fine  di 
ferie  cadere  a terra , ilche  li  fe  in  oggi  co-j 
immanente  colle  artiglierie  . Ut.  ma- 
china  oppugnare  munti  . §-  Batter  la 
calfe:  dicefi  del  Sonare  il  tamburo  , e 
pigliafi  talora  per  Far  faldati.  §.  Bat- 
Ter  fe  coffe  , per  Dir  male  di  altrui  . 

Ut.  maledilla  profondere  , carptrc  , fn- 
g, darri  fubdolì  (uffurtdere  . f>  Bitter  a 
Diana  : dicefi  del  Sonar;  , che  fi  fe  la 
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mattina  il  tamburo  all’ apparir  della  (Iel- 
la Diana , per  mutar  le  lentinelle  nottur- 
ne . §•  Batter  la  Diana  parimente  , ma 
in  modo  bado  : vale  Tremare  per  l'over- 
chio  freddo  . §.  Bitter  la  Brada  , bat- 
tere ’l  cammino  -•  vale  Far  la  (corta  . 
Latin,  expìornn  iter.  § Battere  il  grano, 
batter  le  biade , vale  Cavarle  della  pa- 
glia , e del  gufeio  pcrcotendola . Latin. 
ter  ere  . §.  Bitter"  il  fuoco  dicefi  del 
Percuoter  la  pietra  per  appiccare  il  fuo- 
co. Latin . filicetxeudirt  igntm . §.  Batte- 
re "1  ceppo  ; dicefi  del  Percuotere , che 
fanno  i fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un 
ceppo,  a effetto  di  confeguire  dalor  con- 
giunti alcun  donativo . §.  Bitter  l’ore: 
Dicefi dell’oriuolo , quando  (nona  Tore. 
Lat.  horerum  {igne  dare’ . §.  E Batter  1" 
ali  -•  vale  Volare  . Latin,  volere  . Dan. 
Int.  i6-  Godi  Fiorenza,  poiché  fe’si  gran- 
de, Chepermare,  e per  terra  batti  l’alt 
( cioè  arrivi  colla  fama  ) §.  Bittere  il 
polfo  , il  petto,  o limili  ••  dicefi d" Un 
certo  palpitare  , che  diremmo  Martella 
re.  Lat.  àtri  . §.  Bitters’  il  petto  ••  di 
cefi  di  Quell'atto , che  fi  fa  in  legno  di 
umiliazione  . Lat.  fercutert  pedini  fuum, 
§.  Battere  gli  occhi  ••  è Quello  fpeflb  per- 
cuotere delle  palpebre , che  fi  fa  in  ler 
rargli,  e aprirgli  . Lat.  jeelere  oculos  . 
§ Onde  nafee  il  dire  ••  In  un  batter  d’oc- 
chio, che  denota  Uria  eccepiva  prcftezzi . 
Gr.  fmf  . Lat.  in  idlu  ocult  . 

§.  Non  battere  gli  occhi  : dicefi  di  Chi 
per  grande  attenzione,  rimira  fidamente 
che  che  fi  fia . Lat.  eculii  non  ronniventi- 
bui  intueri . §.  Batter  moneta  ; è Im- 
prontar metallo  della  impronta  di  chi  la 
fa  battere  . Lat.  elidere  pecuniem.  §.  E 
Battere  il  taccone,  raodobaflo--  elprime  , 
e vale  Partirli  in  fretta  . Lat.  ftjlinath 
etnee . §.  Batter  che  che  fi  fia  altrui  nel 
moflaccio  .•  vale  Ingiurio.rameute  avven 
targhe  le  . Lat.  m 01  hnpintere . E delle 
cole  inanimate  ••  vale  Rimproverarglie- 
le, che  dicefi  anche Gittare al  volto.  Sen. 
Ben.  Varch.  1. 1.  Il  quale  gli  ha , o fuper.- 
bamente  gittato  il  benefizio  dinanzi  agli 
occhi , o ftizzofaraente  battutoglielo  nel 
moftacco  : ( qui  dar  con  illrapazzo  ) §. 
Non  batter  parola  : vale  Non  replicare , 
non  favellare . I at.  ve rbum  nuUum  proto. 
V“  ■ §•  Batterli  pel  capo  -•  dicefi  Delle 
cofe  allora  che  nè  la  macca  . Lat.  /mpu 
ni  fumine  tft  villini  . §.  F.  Battere  il  ca- 
po  nel  muro .-  cioè  Darli  alla  difperazione. 
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Lat.  impe  tienile  menni  dere . §.  Batter  lai 
borra  ••  Tremar  per  freddo.  Lat.  coni  re  - 
mi  fiere . §.  Battere  il  culo  in  terra  ; dicefi 
del  Fallire,  e mancare.  Lat.  conturbare. 
§.  E Bitter  il  culo  in  un  cavicchio  ••  dicefi 
di  Chi  dia  in  un'incontro  dilàllrofo , e non 
penfato.  §.  Diciamo  in  proverbio  ■■  Bar-' 
tcre  il  ferro,  mentre  ch’egli  c caldo,  cioè; 
Non  perder  tempo  , ne  occafione  . Lat. 
t under  e ferrum  , dum  render  . §.  Batter 
due  ferri,  o chiodi  a un  caldo  ••  cioè  Far 
due  cofe  a un  tratto . Lat.  duos  penetri  de 
eadem  fi  delie  dea!  bere . §.  Eli’ e battuta: 
cioè  Elle  rifoluta.  Forfè  dal  batter  della 
palla  del  noftro  giuoco  del  calcio . Lat.  lo- 
ft a ejl  a ee . 

Batteria,  piceli  d’ una  quantità  di  can- 
nóni , con  ciò  che  vi  è d’uopo  in  un  luogo 
determinato  per  battere  una  piazza  : di- 
cendolicosi  anche  l'atto  Hello  del  battere 
piazze,  o limili. 

Battesimale.  Di  battefimo . Latin-  te- 
ptifmnlit . 

Batte  simo,  e Battesmo  . Primo 
de’  fette  Sacramenti  . Lat.  beptifmum  , 
bepufma  . GrCC.  femrfiic  , fiértitfie  ■ § 
Tenere  a battefimo  . G.  V.  ?.  17-  Avea 
tenuto  a battefimo  il  detto  Rè  (cioè  era 
fiato  fuo compare.) 

Battezzante  . Che  battezza.  Lat.  4<i-j 
privimi . 

Batte  zza' re.  Dare  il  battefimo  . Lat. 
bepiivan.  Gr.  /Um/lfta  . § E perfimilit. 
Porre  il  nome. 

Battezza'to.  Che  ha  ricevuto  il  batte- 
fimo. Lat.  baptivetui  §.  Significa  anche 
Crifiiauo. 

Batte  z.z  a t o'  r e . Verbal.  mafia.  Che 
battezza.  Lat  baptiietor.  Gr.  fiertienit  . 

Battezzi  e' re.  Lo  ftcflb , che  Battezza- 
tore,  che  battezza. 

Batticu'lo  . Armadura  delle  parti  di- 
retine. 

Batticwo'ke.  Palpitazione  di  cuore  per 
eccepiva  paura , e pigliali  anche  per  l’iltel- 
la  paura  • Lat  .formido . 

Battifolle.  Bill  ita . Lat.  *Zfer-  . 

Battisreddo.  Torre  fatta  di  travi. 

Battifu  o' co.  Fucile.  Lat  .ieniertum . 

Batti' già  . Mal  caduco.  Latin .morbui 

| fecer  , morbm  comitialii . 

B a tt  i l a'  n o . Artefice , che  & alcune  vi- 
li operazioni  intorno  alla  lana . 

Battilo'io,  Quegli , che  riduce  loro  in 
foglia  per  filare , o per  dorare . Lat.  bredlee- 
tor , bradi  ter  ice. 
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Battimento.  Il  battere,  percotimento, 
picchiamento . §.  Palpitaraento  . Latin. 
p*/pir*tio . Battimento  di  cuore . 

Bati  iso'fha.  Paura , e gran  rimefcola- 
mento , ma  breve , che  cagiona  battimento 
di  cuore,  frequente  alitare,  e folfiare . Lat. 
mctus . 

Battiso'ffioia.  Lo  fteffo,  che  Batti- 
follìa  . 

BATtisrt'mo.  Batiftco  . Lat.  b*pnjlc 
rium. 

Battito.  Tremito,  tremóre. 

Battito* fo.  Quella  parte  della’mpofta 
d'ufcio,  efineftra,  che  batte  nello  ftipito , 
architrave,  o foglia , o nell'altra  parte  del- 
la’mpofta, quando  fi  (erra . Pigliali  anche 
per  quella  parte  dello  ftipito , che  è battu- 
ta da  eftaimpofta. 

Battito  re  . VerbaL  mafe.  Che  batte. 

\J2X..percujfor . 

Battitura  . Percollà , colpo  , buffe  . 
Latin,  penujjto.  5.  Detto  aftòlutamente  .• 
vale  II  batter  delle  biade , c la  ftagionc , 
nella  qual  li  batto  no.  a 

Batto.  Sorta  di  navilio  da  remo. 

Battuta.  Quella  mifura  di  tempo , che 
dailmaeftro  della  mulica  in  battendo  a* 
cantori  . Lat.  modus  mu/ìcui  . §.  Onde 
pe/  meuf.  diciamo  Accomodarli  alle  bat- 
tute , cioè  Secondare  l’ altrui  ragionamen- 
to, ancorché  tu  non  intenda. 

Battu  to.  Sull.  Suolo,  0 pavimento  di 
terraaao , odi  luogo  (coperto ■ Lat.  fol*- 
rmm,  [ohm , tabuìatum  . §.  E Battuti  : 
dicefi  di  Coloro,  che  vediti  di  cappa,  c 
cappuccio,  vamyzper  la  Città  - detti  cosi 
dal  batterli  , che  cotali  Uomini  foglion 
fare  colla  di /tripli na  . §.  E Battuto  Sor- 
ta di  moneu  ideale  di  valore  diotto  da- 
nari. 

'Battuto.  Add.  da  Battere . Argento  bat- 
tuto ( cioè  ridotto  in  lama  , ed  in  fo- 
glia ) § Via  battuta,  cioè  Frequente,  e 
pefta.  Lit.  vi*  tris*. 

BattuCchiuì».  V.  A.  Sofifticheria  , 
fottigliezza,  vanità.  Latin,  vanii *e,  mo- 
tti*. 

Batuffolo.  Malfa  delle  cofe  rabbatuf- 
folate.  Lat .m*jf*confu{* . 

Bava.  Umor  vilcofo,  che  efee  per  fe  me- 
desimo, come  fchi  urna,  dalla  bocca  degli 
animali  . Lat.  (*ltv*  . § Bava  fi  dice  a 
Quella  fetà , che , per  non  aver  nerbo , non 
può  filarli , e però  fi  (traccia . 

B a v a'  c l i 0 . Pezzo  di  pannalino , con  una 
buca  nel  mezzo  onde  fi  mctte’l  capo  , e 

adopcranlo  i bambini  a tavola  per  guar 
dare  i panni  dalle  brutture,  enemrfila 
bocca . 

Bau  Bau.  Voce  ulàta  perilchenroper&r 
paura  aliato  bini  cuoprendolì  'I  volto . 
Bavella.  Qliel  filo  , che  fi  trae  da!  bóz- 
zoli polli  nella  caldaia , prima  del  cavarne 
la  fcca . 

Bavero.  Collare  del  mantello. 

Baviera.  Vificra,  Buffa.  §.  E per  Una 
certa  ftrilcia attaccata  a’ berrettini  di  lana,  1 
che  lo  ponano  1 contadini  ; cagli  llridón 
ne  falciano  con  ella  la  bocca . 9-  Ónde  Man-! 
giar  lòtto  la  baviera , è Mangiar  naicofa 
mente  : t dicefi  Quando  alcun  mangia  per  i 
non  ellcr  villo,  ravvolto  nei  mantello  dal  1 
mento  al  nalò. 

Bavoso.  Pien  ili  bava,  che  cola  bava . 

B yt  z A%  Buona  lòrt  una . Metaf.  coha  dal 
giuoco  de'triortini,  cde’tarocchi , quando 
fi  piglia  la  carta  data  fenza  trionfò  ; e quan-  ' 
do nortè prefa,  con  trionfo,  ne  lènza,  è 
di  bazza . Lat.  de  lucro  tfi  . 

Baiiaiiaii  . Lo  fteffo  , che  Barrac- 
tàre. 

Bar 7. akra'to.  Add.  da  Bazzarràre  . 

Lat.  per  cornerei * 'vtnundr.ru t , il  diffe  Ta-1 
cito. 

Bazz arrato're.  Che  bizzarra.  Latin.i 
vendi:  or  per  commerci* , l 

Bazzarro.  Baratto,  cambio.  j 

Bazzi'coli.  Bazzicature  . Lat  reati*  .1 
Bazz  esco.  V.  A.  Croflòlino  , ruvido . Il 
Bazzica.  Bazzicare  , vale  , Convella- ! 1 
rione,  compagnia.  Lat.  ceofuetudme  jun-'  1 
Pimi . 1 E per  Bazzicature  dicefi  Bazziche . 1 1 
5.  E Bazzica  peT  Una  fpezie  di  giuoco  j 
di  carte.  j 1 

Bazzica' re  . Converfire  , praticare  , ! 1 
usàreinun  luogo.  Latin,  ver/ *n . §.  Dal  1 
Bazzicare  Bazzica,  che  vale  Compagnia , I 
e converfazione . 

Bazzica  tu're  . Mafferizuóle  , colèrelle  I 
di  poco  pregio . Lat.  rteuU , fuptìltx . §.  1 
Diciamo  ancne  Bazzecole , e vale  lo  ftelfo.  1 
Bazzotto.  Fra  lodo,  e tenero.  Latin.  1 
. /uba* r us . 

B E) 

TJ  D * l n 0 . Sorta  di  gomma  d’albero  , di  1 j 
iJ  cui  Vedi  Dio  le.  Lat.  bdelhum  . Circe.  1 1 
/Miyum.  • 1 
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' T)  E.  Voce,  che  manda  fuor la  pecora,  e! 
i XZ>  altri  animali  limili  . Latin,  bee  . V-, 
F lofi  c. 

Bea 'ke.  Far  beato , far  felice , dar  la  bea- 
titudine . Lat.  bear e , 

B ea  uxìk.ti,  Con  beatitudine , felice- 
mente. Lat.  beate . 

B i a tifica're.  Beare . 

B e a t i f 1 cazio'.ni.  Il  beatificare.  Lat. 

I be»t  intatto . 

Beat  i'fico.  Che  fa  beato.  Latin .beati- 
fici* t. 

Bkatissimamente  . Superi  di  beata- 
mente. Lat.  beattffl mi . 

Beatissimo.  Superi,  di  beato . Lat.  bea- 
ujpmus  . §.  E Titolo  onde  fi  onora  il 
] Sommo  Pontefice . 

Beatitudine.  Aftratto  di  beato  ••  Sta; 
to  perfetto , e abbondevole  di  tutù  i veri 
beni  . Latin  beatumle  , beatitas  . Dati. 
Par.  18.  L’altra  beaticudo,  che  contenta 
Parea  ( qui  fehiera  di  Beati  > edè  tifata 
tal  voce  alla  maniera  latina . ) 

Bba'to.  Fel  ice , contento  appieno , che  go- 
de la  beatitudine.  Lat.  beatus.  §.  Beato 
fi  dice  a ertegli,  che  per  Santità  di  vita,  è 
tenuto  dalla  Chiefa  in  luogo  di  falute , ma 
non  ancora  canonizzato.  §.  Pur  beato  .•  Par- 
ticella efclamstiva,  denota  Contentezza , 
ra1  legamento.  Lit.fine  {aperti  gratta.  §. 
B;ato  me , Beato  te , Efclàmazion:  dino- 
tante Contentezza . 

, Beatrice.  Verbal.  femm.  Che  beatifica . 

I Lat.  beatrix . 

Becca.  Cintolo  di  taffettà,  per  lo  più  da 
legar  le  calze . Lat.  tm&u’um  textile , dice 
Lodov.  Vives. 

.Becca'ccia.  Uccclloanoi  di  palléggio, 
j di  colore  lìmileallaftarna,  con  becco  lun- 
go, dottile  ; fta  negli  acquitrini.  Latin. 

1 (telefax . Lo  fteffo , che  Acceggia . 
Beccacci'no  .Uccello  a noi  di  palléggio, 
minore  della  beccaccia,  e d:  colore  bigio 
: chiaro,  ebianco, col  becco  fonile, elun 
ì go--  fta  negli  acquitrini . Lat.  gallinaio  mi- 
| tur,  (telefax rumor . 

Becca'ccio.  Peggior  di  becco . 
Beccafico  . UccePetto , che  viene  in 
j quefle  parti  a tempo  de’fichi , di  grato  fa- 
I pore,  che  Particolarmente  dal  fuo  colore 
| chianvam  Bigione.  Iat  ficeJula.  §.  On 
I de  il  proverbio  : Ogni  uccel  d’ agoftoè, 
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beccafico--  evale.  Che  Quando  è andazzo! 
d'una  cofa , ogni  colà,  che  ne  abbia  fimi- 1 
litudine,  eternità  per  quella  fteflé. 

B t c c a j o.  Quegli , che  uccide , e macella  ■ 
gli  animali  quadrupedi  per  ufo  di  man-  j 
giare . L-Unius . §.  Per  fittili.  Vago  di  fan- 
gue,  uccisóre  d’uomini,  che  ne  fa  ma- 
cello. 

B e c c a 1 i t e . Che  cerca  le  liti , e le  brighe 
Beccamorti.  Becchino  . Lat.  vtffille  . 
Beccare.  Pigliare  il  cibo  col  becco , pro- 
prio degli  uccelli  . Lat.  roflro  ctbum  co- 
fere.  Oltre  all’attivo , anche  nelneutr.  e 
nel  neutr.  paff!  fi  adopera.  §.  Per  metaf 
d'altri  animali  . §.  Diciamo  Beccarli  il 
cervello,  cheèFantafticare  , dandofi  ad 
intendere  quel , che  non  può  elfere . §.  E 
s’ufa  talora  affolutamente,  tacendo  la  vo- 
ce cervello.  §.  Beccarli  i geti,  checAf- 
• faticarli , mafenzapro,  per  ufeir  d’intri- 
ghi ••  tolta  la  metafora  dagli  uccelli  di  ra- 
pina , che  cercano  col  becco  di  rodere  i ge- 
ti J>er  liberarli.  $.  Beccarli  fu  una  cofa, 
cioè  Guadagnarla,  e acquiftarla  con  itidu- 
ftria,  e conane  > modo  baffo.  $ Per  Un 
ceno  ripigliare,  e reiterare  le  eofe  dette. 
Morg.  E Bianciatdtn  qua  la  ballata  Più 
volte  ha  ribeccata . 

Beccastrino.  Sona  di appagroflk , e 
j Arena , che  ferve percavar  laflì . Latin,  do- 

! labrum . 

Beccata  . Si  direbbe  propriamente  del 
Colpo,  che  da  l’uccello  col  becco.  .Lat. 
roftri ictus.  §.  Per  Infreddatila.  § Oggi 
in  quello  lignificato  maffunamente  li  -dice 
Imbeccata . 

Bec catslla.  Dim.  di  beccata  , e per 
U n pezzuólo  di  carne , che  fi  g tta  per  aria 
al  falcone,  quando  gira  fopra  1.  ragna  ja- 
Varch.  Ercol  Sappiate  Meffer  Celare  mio 
che  chi  voi  diè  Ilare  fu  quelle  beccatclle , 
ec.  ( qui  in  Pentimento  metaforico , e vale 
Cofédi  poco  momento.)  _ -j 
Beccatello.  Menfola  peduccio,  che 
fi  pon  per  foftegno  fono  i capi  delle  travi 
fitte  nel  muro,  e fotto  i «erratami , balla-, 
tói,  corridói,  efporti.  Lat.  mutulus.  §. 
Per  Dira,  di  Becco . 

Beccato' to.  Arncfe  a foggia  di  caflet- 
ta , ove  fi  da  beccare  a gli  uccelli. 
Seccherello  . Dim.  di  becco  .-  Ca- 
pretto. Lat  .badus. 

Beccheria.  1 uovo , dove  s’uccidon  le 
beftie , e vendei!  la  lor  carne  per  mangiare . 
Iat.  lanterne.  -j- , 

Becchetto  ■ Falcia  del  cappucc’o  • £ 


Becchetti , Quelle  punte  delle  (carpe  graf- 
fe a tre  cotture , ove  fono i buchi  permet- 
tervi i naftri . §.  Dicefi  anche  Becchetto  al- 
la Prua  del  navicello . 

Bbcchi'co.  Add.  Baono  alla  ratta,  dal 

i Gr.  ■ Pillole  becchiche. 

IBecci'no.  Sottcrrator  di  morti  . Latin. 
1/ efpMo , pollincior  . §.  Per  fimilit.  Lib. 

1 Son.  O pulci n mio  becchin  di  preti  vivi . 

Becco.  La  bocca  degli  uccelli.  Lat.  ro- 
flrum  . §.  Dicefi  in  proverbio  . Dirizza- 
re il  becco  agli  fparvieri  ; e vale  Far  le  co- 
fe  imponibili  . §.  Per  fimilit.  Bacca  . 
Lat.  os . Dan.  Purg.  i j.  La  gente , cbe  per- 
de Gerii  (alemme,  Qyando  Maria  nel  Fi- 
glio diè  di  becco  (cioè  IT  mangiò  )$.  Im- 
mollare il  beco,  diciamo  in  ifchtrxo  per 
Bere.  § Mettere  il  becco  in  molle,  fi  di- 
ce di  Chi  comincia  a cicalare,  e non  fa, 
che  rettar  fi  fia.  §.  Dicefi  A ttrappa  bec- 
co, per  metaf.  tolta  dal  comperar  degli 
uccelli,  e vale  A feelta  . §.  Becco.  La 
punta  del  navilio.  Lat.  roftmm.  5-  Bec- 
co, Quel  della  campana,  onde  ffee  l’ac- 
qua , che  vi  fi  ftilla  . §.  Diciamogli  an- 
che , e più  comunemente  Beccuccio , fi  co- 
me ancheaQuellodelle  mestine.  Lat.ro 
fltUtm . $.  Fare  il  Becco  all'oca  : modo  baf- 
fo, Conchiudere  ; e terminare  il  negozio 
che  fi  ha  fra  mano . 

Becco  . Il  mafehio  della  capra  domefti- 
ca  . Lat.  hircus . Dan.  Inf.  17.  Che  re- 
cherà la  tafea  co' tre  becchi  ( qui  intende 
arme  duna  famiglia  Fiorentina  ) §.  Per 
metaf  M.  V.  10.  4.  Quando  giunfono  a 
quello  di  Cafàlecchio  in  fui  Reno,  trova- 
rono il  becco  più  duroamugnere  ( cioè 

f>itl  difficultà ) § Becco,  diciamo  a Chi 
afeia  giacere  altrui  colla  propria  moglie, 
perchè  fuetto  animale  di  ciò  non  fe  ne 
adira,  si  come  gli  altri.  Lat.  tmmt, » dice 
Junio  . 5.  Dicefi  per  maggiore  ingiur  a 
anche  Becco  cornuto  . §.  E altre  fimili 
maniere.  All.  39-  Becco  in  erba,  o ma- 
turo, Becco  feiaghero , o indiano , Becco 
agevole,  grattò,  o becco  zucco  Non  rifiu- 
tava quello. 

Btcco'ss.  Becco  grande  . §.  Per  metaf. 
e vale  Stupido,  e infenfato.  $■  Oggi  in 
quello  lignificato  diciam  più  torto  Ca- 
ftróne. 

Biccv'ccio  . Quel  canaletto  adunco  , 
ond’efee  l’acqua  de’vafi  da  flirtare , o fimi- 
li.  Lat.  rcflrum  ampulU . 

Been.  Ricett.  Fior.  11  been  è una  radice 
fìmile  di  grandeata  alla  radice  della  polli- 


nica pccola.  E apprettò.  Il  been  bianco 
fecondo  alcuni , è la  polemonia  di  Dioico- 
ride . E apprettò.  I!  been  rotto  pare  ches' 
attornigli  affai  a quella  deli  mone  più  che 
il  been  bianco. 

B t h *'  n a . Diciamo  befana  a un  Fantoccio 
dicenoj,  che  nel  giorno  di  befania  pongo- 
no per  ilcherzoi  fanciulli , e le  fémmine  al- 
le iineftre . $.  E da  quello  .-  Befana , a 
Donna  brutta  e contraffatta . 

Befania.  Epifania , apparizióne . Latin 
epiphania  . Gr.  . Per  idiociffi- 

mo , fi  dice  Befana  per  Befania . 

Beffa,  e Beffl.  Bjrla  , fcherzo  fatto 
con  arte,  perchè  chi  è fchernito , non  fe 
n’accorga  : dileggiamento.  Latin. iilafio, 
jopus.  $.  Farli  bette  duna  rafa  ••  vale  Non 
iftimare,  non  apprezzare , non  curare.  S 
Per  Cola  di  niunartima.  Lat  .triti,  •?:**, 
tiugà,  terrà.  Boc.Nov.it.  n.  Tutte l’al- 
tre  dolcezze  del  mondo  fono  una  bette,  a 
rifperto  di  quella , ec.  ( Diremmo  anche 
Soao  una  baja . ) 

Beffardo.  Che  fa  beffe,  fenza  tthemo  . 
La.  irri f or . 

Beffa  re  . Mettere  in  ifcherzo  il  male  , 
o’I difetto  altrui  • Uccellare.  Lat. irrìde- 
re. 5.  In  fignif.  neut.  patti  Non  curare, 
mettere  in  non  cale , non  fare  ftima . Lat. 
nibil pendere . Beffarli  di  che  che  fia. 

Beffa'to.  AdddaBeffare. 

Beffato' r*.  Verbal.  male.  Che  fa  bette . 
Lat.  irrifer . 

Beffata  ice.  VerbaL  femm.  Che  beffa . 


Lat  .fukfmatrix 
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Beffeggiare.  Frequentativo  di  bef-1 
fare.  j 

Beffe' voi  f.  Degno  di  beffa , difpregcvo- 
le.  lat . contemnendus . 

ììeghi'nojC  Bighi'no  . Pinzochero  . 

Donne  bighine . 

Beito  r e.  Bevitóre. 

Belamento.  Il  belare.  Lat.  bàlàtsu . 

B e l a'r  e . Si  è della  voce,  che  manda  fuor 
la  capra,  e la  pecora.  Latin.  baiare . §.  Per 
metaf.  Gracchiare  , cicalare,  chiacchie-l 
rare.  Latin. garrire  . §.  Oggi  co-l 
munementc  in  modo  botto  Belare,  fi  dicci 
Per  Piagnere. 

Bel  bello.  Porto  avverbialm.  vale  lol 
fletto,  che  Pian  piano,  con  diferizione  .1 

Latin. /rnyfm , pedetenttm . n \ 

Bellamente.  Con  bel  modo,  piacevol-j 
mente,  acconciamente.  Latin.  pulckrè  ,1 
convenienter  , hamant  . S hetnir  bella- 1 
mente,  rifponder bellamente , ec.  Andare) 


bella- 


BEL 

bellamente  (cioè  adagi© . ) §.  Per  Ornata-, 
mence,  che  anche  diremo  Garbatamente.1 
Lat.  amati , etnei -ini  , 

Balletta.  Pofatùra , che  fa  l’acqua  tor-' 
bida.  Lat.limus.  Cr.  i.  8.  io.  Se  bollita  in 
vaici  di  rame,  non  lafcia  nel  fondo  rena,! 
o belletta,  farà  buona  (qui  diremmo  Po' 
làtura,  ofbndigliuólo.) 

Bt  lutto.  Quella  materia , colla  quale  le 
femmine  s’ imoelletano . 

Bellezza.  Conveniente  proporzion  del- 
le parti,  e de’co’ori  . Lat.  pulchrituda  , 
formafitai . §.  In  Attratto.  Ed  è una  bellez- 
za vederlo,  che  lo  fteflb  varrebbe , Piace- 
re , confolaiione , e gioja . §.  E Far  del 
ben  bellezza  ■ vale  Far  bene  aliai . 

Btui'co.  Con  l’accento  Culla  feconda fil- 
laba.  Suft.  Dan.  Inf.  »*.  E Quella  parte  , 
donde  prima  è prefo  Noftro  alimento . Lit 
umbìhcm . Grec.  insaldi . §.  Per  lìmilit. 
del  Buco  di  quelle  trutte,  che  li  fpiccano 
naturalmente  dal  lor  picciuòlo  . § Peri 
effere  il  bellico  pollo  appunto  nel  mezzo 
del  corpo,  fi  piglia  metaforicamente  per 
Mezzo.  Lat.  tunbtlicut  , Nel  bellico  di 
Tofcana,  ec 

Bj'luco.  Coll’accento fulla prima fillaba. 
Add.  da  Guerra,  appartenente  a guerra. 

Lat  bellino . 

B e ili  co' nic mio1.  Budello  del  bellico  , 
che  hanno  i bambini , quando  nafeono . 
I.K.  fatui  umbiltcus , vafa  umbUitaha . ( al- 
trimenti il  diciamo  Tralcio . ) 

Billicoii'hiho.  Superi.  dìBellicofo. 

Bellico' so.  Armigero,  guerrièro,  biz- 
zarro, pronto  a guerra . Latin .btllieafua , 
ferex . 

Belligero.  Lo  fteflo,  cheBellicófo. 

Beilissimamznti.  Superbi,  di  bella- 
mente. Lat.  pule  barrimi. 

Bellissimo.  Superl.di  Bello.  Lat ■ p"’- 

eberrimui . 

Bello.  Sull  Beltà.  Lat.  forma  , pulehri- 

| tad».  Il  bello  matrona!  e,  della  gioventù, 
ec  $.  Giovevole , utile  , conveniente  . 
Lat.  convenirne , utile . Il  tacere  è bello  , 
ec.§  Per  Comodità  , occalione.  Latin. 
cemmodum , oc  enfi . Onde  Conofcere , V e- 
dere,  o Appettare  il  bello  .•  evale  Cono- 
fee re  il  tempo,  e 1 occalione . §.  Sul  bel- 
lo, onci  bel  lo  di  alcuna  cola  ••  vale  Nel 
buono , nel  lOTte , nel  mezzo  di  queìb  tal 
cofa  » ed  è maniera  di  dire , che  denota 
Chiarezza,  e aggiugne  veemenza.  §.  Fa- 
re il  bello.-  vale  Paoneggiarfi , e far  mo tira ! 
di  fe  i onde  Fare  il  bèllo  inpiazza  ,o  fimi- 
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li  -•  di  Chi  ciò  fa  in  luoghi  pubblici.  §.1 
Farli  bello  di  che  che  fia  ■ aicelì  del  Far 
mollra  delle  cofe  fue,  e anche  dell’Attri- 
buirea  fe  l’altrui  laudevoli  opere . Lat.  per 

ftgejla  extoiltrt. 

Bello.  Awerb.  Graziofamente  , ornata- 
mente . I m.  pule  bri . Parlò  bello , ec. 
Bello.  Add.  Bm  proporzionato,  che  ha1 
in  ogni  fua  parte  la  debita  corrifpondenza . 
Lat  pu'eber,  formo  fui . Ritoglierti  una  co- 
là per  bella,  ( cioè  fenza  magagna , e di- 
fetto ) § Diceli  per  Un  certo  modo  di 
j cattar  benevolenza . Be’Si  gno  ri , Bel  dolce 
amico , ec  § Per  Bine  in  affetto , ordina- 
to , bene  in  ordine . Lat.  beni  inftruBm  , 
pnnfptto.  Bella  olle.  Billagente.  §.  Per 
Vago,graziofo,  acconcio.  Lat.  venufho, 
argutui.  Belle  rifpofte . In  quello  lignifi- 
cato diciamo  anche  Frizzante,  e acuto. 
Bella  maniera , ec.  Petr.  Canz.  f.  5.  Pur 
mai  cagion  sì  belle,  e si  leggiadre  ( cioè 
acconce  ) §.  Per  Pulito  , netto  . Latin. 
pahrui , modus  . Farbelliifuoi  dovigli,’ 
ec.  § Per  Sontuofo , lauto.  Lat-  ìautto , 
apipari  apparano.  Fare  una  bella  cena . 5. 
Per  Grande . Bella  paura  , ee.  $.  Diceli 
anche  Di  bel  mezzo  dì  ,e  limili  : e vale  Nel 
colmo  del  mezzo  di.  $.  Per  Piacevole, 
buono,  e convenevole . Aver  bel  tempo, 
ec.  §.  Talóra  Particelb  riempitiva  , ma 
pero  aggiugne  forza  , e perfezióne.  Cin- 
quecento be’lionn  d’oro  . §.  E per  Iro- 
n u : Io  ho  la  tal  cofa  bella  vale  Io  non  1’ 
ho.  S-Ebelle  fiuto;  dicefi  Delle  cofe  fobi- 
co, che  ell'hanno  ricevuta  la  lor  perfezione, 
che  elle  fon  finite.  5.  Far  bella  la  piazza, 
la  fetta,  la  contrada,  e limili  ••  diceli  Quan- 
doconchtche  fia,  per  lo  più  improprio , . 
fi  da  materia  d i difcorlb , o di  far  correre  il 
. popolo.  £ Diciamo  Andare  alle  belle,  e 
vale  Andare  averli,  compiacere.  §■  Dice- 
fi in  proveroio  : Non  è bello  quel,  che  è 
bello,  ma  quel,  che  piace. 

Bmo'ccia  Dicefi  d i cofa  bella,  e grande; 
Bello're.  V.  A.  Beltà  , bellezza  . Lat. 
pulcbrituda . 

Belloccio.  Dimio-  e veneg.  di  Bello. 
Belo.  Coll’e  larga . L'atto  del  belare . 
Belo' NE.  Colui  che  bela  . Lar .plarator. 
BelY»’,  Belta'de,  e B 1 lta'te. Bel- 
lezza . Lat.  pulcbritudo . 

Belva  . Con  e llretta  . Bellia  » animai 
bruco  . Lat.  be’ tua  . 

Particella troncacosida  Bene  be- 
ne 1 vale  lo  fteffo , ma  p:r  lo  più  ironica- 
' mente . . ' 

" ir 
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' 

be 

Ilo , e. 

! Non  avrei  ben  con  feco  qucfl'anuofcioè' 

. §.  Per  Opere  buone . Lai.  Un»  teli*  | 
§.  Per  ricchezze  , /acuità  , pófleffioni 
5.  Far  del  bene  altrui  Beneficarlo  • 
§.  Far  del  ben  bellezza  : Vale  Far  bene 
affai.  §.  Pigliar  per  bene  : cioè  In  buo- 
na parte . Lat.  *}ut , bonttpu  [aceri . J.  E 
Bene}  per  Una  fora  di  frutto.  §.  Beni 
/labili  , beni  immobili  • dicefi  di  Tutti 
quegli  effetti , che  non  poffon  mutarli  di 
luogo,  come cafe poderi,  efimili.  EBe- 
ni  mobili  • di  Quegli,  chefiflì  non  fono, 
e mutarli  fi  poflòn  di  luogo,  come  Mafferi- 
?ic , contanti. 

Beni.  Avverb.  Ha  molti  de’fignificati , 
che  ha  Bette  nome . Boc.  Nov.  1. 17.  il 


fanto  uomo  diffe , che  molto  gli  piacea,  e 
ch'egli dicea  bene  ( cioè  il  vera  ) E nutrì. 
if.  lo  acconterà  i fatti  vo/lri , e i miei  in 


maniera , che  ftarà  bene  ( cioè  acconcia- 
mente ) E Nov.  14.  10.  Seco  Tempre  arre- 
cando , e ben  da  mangiare , e ben  da  bere 
( cioè  abbondantemente , e del  buono  ) 
ÉNov.  70.  io.  detto  ironicamente.  E cer- 
to io  ftarei  bene , le  tu  alla  moglie  d’Erco- 
lano  mi  volefli  agguagliare . Dormir  bene , 
efler  bene  in  ararne , ec.  $.  Diciamo  Ben 
guarito , ben  venuto,  ben  tornato,  ben  tro- 
vato : modi  di  rallegrarli  c§ n altrui , che 
abbia  pollo  ad  effetto  alcuna  delle  fud det- 
te cofe . §.  Io  proverbio  diciamo  Bene  be- 
ne, eb  mattina  erastonoiedicefi  di  Co- 
là bene  incamminata,  che  rielea  a peffi- 
mófine.  — 

Bihi.  Particella  riempitiva,  che  bencol- 
locata  accrefce  /orza  allivellare,  lignifi- 
cando talvolta  Molto,  Certamente,  Maisì, 
In  circa  , Nondimeno , Ma , e fimili . AVer 
ben  cento  fiorini,ec.$.  Talvolta  fi  mette  nel 
principio  del  periodo  avanti  aUo'nterro- 
gativo . Ben , disdirai  ? § Si  bene  .*  mo- 
do di  affermare.  §.  Si  bene,  lo  diciamo 
anche  per  Della  buona  voglia,  Di  grazia. 
Molto  volentieri  ,•  in  rìipolla  a chi  do- 
manda qualche  fervigio,  ch’altri  voglia 
^corapiacernelo . 

ifmiDiTTA.  Sorta  di  lattoviro  . Latin. 
benedici»  ìtxalrv».  $.  E Benedetta,  dica- 
li la  Saetta  folgore. 

Binìoitto.  Add.  Che  ha  avuto  bene- 
dizione, o merita  d'averla contrario  di 
Maladetto  . Latin,  bnedeblus , . §.  Acqua 
benedetta,  dicefi  Quella,  che  benedetta 
colle  dovute  ceremonie  fi  conferva  al  l’  en- 


BEN 


trar  delle  Chiefe,  e altrove,  acciò  con  ef- 
Cm,  i Fedeli  fi  afpergano. 

Bene  detto.  Soft.  Sorta  di  malattia , che 
fopra  vviene  altrui  all'  itaprowifo , e ’l  ca- 
va di  fent imeneo . Lat.  mcrfou/actr . 
Benedicente.  Quegli , che  loda , e di- 
ce bene  di  che  che  fia.  La t,btnedums. 
Binioìciiì.  V.  L Benedire . Latin. br- 
ntdicert , y 

Benedi' he.  Pregar  ben  da  Dioallacoia , 
che  fi  benedice  t il  quale  atto,  per  lo  più 
fi  fa  alzando  lamano , e movendola  in  fe 
gno  di  croce.  Lat.  fotuÀictrt . j.  Diciamo  d i 
cola  che  ci  ila  cara  : Dio  la  benedica(cioè 
la  profperi , e protegga . ) 
BiNtoiTTiici,  Verb.  feram.  Che  bene 
dice. 

Ienbdizio'ns.  L’atto  del  benedire . Lat. 
benediOie . f.  Diciamo  Dar  la  benedizio- 
ne a una  cofa,  cioè  Non  impacciarti,  ne 
intrigarti  più  defla  ; perchè  l’ultimo  atto 
di  licenzia  fi  è la  benedizione.  $.  In  que- 
llo lignificato  diciamo  anche  Lavartene  le 
mani. 

in  e fatto.  V.  L.  Benefìcio , fitto  be- 
ne. Lat.  btntfnclum . 

iNiiATTo'ti.  Che  fa  bene  altrui,  che 
benefica . Lat.  fontfaBv . 
iiNif attii'ci.  Verb.  femtn.  Che  be- 
nefica. . 

Uniti  canti.  Vedi  Sanificante. 
Unifica' ri.  Far  beneficio. 
ìenefica'to.  Add.  da  Beneficare.  Lar. 
bnuf.cio  aff'cBiu , foneficisms . § Per  lo 
Hello , che  Benefidaro  , che  ha  benefici 
ecclefiaftid. 

Beneficato'**.  Che  benefica. 
Benficente.  Che  ha  beneficenza.  Che 
efcrdta  la  virtù  della  beneficenza. 
BiNEMCENTi'stiMo  . Superi.  di  Bene- 
ficente. 

iBeniiiciiei . Vedi  Benificenza. 
Bewefic  u'm  . Farbeneficio.  lati  a te 
1 nefitu  a finn . §.  Oggi  più  comunemente 
I Beneficare . 

Bekific i a'to.  Add  da  Beneficiare.  §. 

In  fora  di  fiiflantivo  : Che  ha  benefizio 
' ecckfiaflieo.  1 

Beneficio,  e Benifi'cio.  Cheipiù 
moderni  dicono  anche  Biniti' zio,  e 
Biniti'zio  ••  Servigio,  piacere,  amo- 
revokra,  cortesia,  utilità  . Lat.  fon* fi - 
inm.  i.  E per  metaf  Cr.  t.  1}.}.  Anco- 
ra il  benificlo  de’razzi  del  Sole  tocca  im- 
pesta la  cortecia  difotto  ( cioè  prode, 
i e milita  ) §.  Per  Chiefa,  che  abbia  reta- 
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dite.  Latin,  fnttrdttfom.  G.  V.  5.  I.  S.  [ 
Onde  furon  privati  per  lo  Papa  degni  be-,1 
nificio  fpirituale  ( Qui  Grado,  Dignità,’ 
Privilegio  ) S.  Dice  lì  Far  le  cofc  a bene- 
fidodi  natura,  odi  fortuna,  o ùmili  .-  e 
vale  Così  alla  peggio , Lenza  diligenza  , 
come  elle  vengon  fitte  naturalmente,  e a 
cafo. 

Beneficio  o' io.  Dim.  di  Beneficio. 

Bini'fico.  Chebenefica. 

Beneficio,  e Beniti'zio.  V.  Bene- 
ficio, cBenificio. 

Benemerenza.  Aftrattodi  B. memento. 

Benemerito.  Benemerito  d’uno  ; fidi-  i 
ce  di  Chi  ha  bene  operato  infervigiodi 
quel  tale . Lat.  fonmurrtus . 

Beneflacimento  . Beneplacito. 

Binipii'cito.  Volontà  : libito  piad- 
mento»  voglia . Lat.  vtlmtnt . 

Bene  sfuso  . Pollo  avverbialm.  vale  1 
Molte  volte,  fpeffo  con  qualche  accrefci- 
mento.  , ferftfi. 

Bini  stanti  . Che  torna  bene,  bello. 
Latin,  vegetus  . $.  Aggiunto  di  Chi  ha 
qualche  ricchezza  . Latin.  afufontm,  l*~ 
tHffoi  . 

Bene v osi  ssimo  . Superlat.  di  Bene- 
volo. 

Benc'voio  . Benivolente  . Lat  fonrvt- 

vohu . 

Ben  sfacente.  Che  fi  bene,  che  ope- 
ra bene.  Lar.  beneficiati . 

Benefatto.  Compollo  dell’  avverbio 
Bene,  e della  voce  Fatto  ••  vale  Propor- 
zionato, bello.  H. 

Bigiù  i'.  Ricetc  Fiorii  bengiuì  è una  gom- 
ma d’un’arbore  foretti  ero,  la  qital  gomma 
non  è il  laferpizio  odoraro , comeabbiamo 
detto,  ec.  ma  più  rollo c il  liquore  d’un' 
arbore  dell’Indie , il  quale  è firn  il  e al  man- 
dorlo, con  foglie  più  lunghe,  cd  baie 
vermène  tenere , fieflibili , e fcanalate , co- 
me la  gineftraggi  ne . 

Ben  gii  sta, Ben  gii  stetti.  Vo^ 
ci  compofte  da  Bene,  e Stare,  irtnrpoftovi 
il  pronome  gli  : e vale  Secondo  il  dovere. 
Lat.  mentì  efoigù . Fran.  Sacch.  Per  me- 
nar la  bacchetta , oltre  al  debito  modo,  n’ 
acqniftò  un  ben  gli  fta,  che  mai  non  gli 
venne  meno  ( Qui  parla  d’uno , che  gli  era 
flato  fitto  un  taglio , o frego  fui  viti» . ) 

Bbnificante,  e Beneficanti;. 
Che  benefica.  L tu.  fontfitta. 

Benificenza  , e beneficenza. 
Virtù  , che  confifle  in  giovare,  e fir  bene 
altrui.  Lat.  fontfittmut . _L 
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B ercamotta.  Aggiunto  di  una  fotta  di 
pera,  forfè  quella,  che  Plinio  difie^r*»» 
pbmlemium . 1 1 frutto  diedi  nel  malculinO 
colla  fimil  voce. 

Ber  ghikilla.  Femmina  plebéadi bada I 
condizione,  e talora  di  non  buona  fama  ’ 
l_at.  trtuhercuja . 

Bekghikelluzza.  Dim.  di  Berghi- 
nclla  ,ed  importa  maggior  difpregio  ■ Lat 

muliercula . 

B e r o o . Sorta  di  vinato. 

Bergoli  n a'  sì.  Voce  comporta  da  Bergo- 
li no,  dallo  lcherzarc,  che  lì  può  lare  fu 
tutti  i nomi  quafi bifticcìando. 

B e'  r g o l o . Leggeri , volubi  le , e a uel , che 
noi  diremmo  Corribo , cioè  prdto  al  cre- 
dere , e al  muoverli , da  Vergola , pronun 
ziata  col)’  e larga , che  vai  Birca , cosi  det- 
ta da'Viniziani,  perchè  di  ìefgier  fi  rivol- 
ta.* Lat.  Itvis,  credu/tts . Boc.  Nov.  54.  J. 

I Chichibio,  il  quale  come  nuovo  bergolo 
era,  cosi  pareva  (Qui  diremmo  anche 
Nuovo  zugo,  e Nuovo  pelce)§.  Perl  fpe- 
zie  di  certa  Cr.s.i9,  t.  In  quel  medefimo 
luogo  s’atturtino  certe , che  volgarmente  in 
alcun  luogo  fi  chiaman  bergoli . 

Be  r icvocola'/o.  Quegli  che  fa,  ò ven- 
, de  i bericuocoli , o i confortini . Lat.  crttftu 

| l arili  s , pifior  dulaartmi . 

Beri  cuo'colo.  Confortino. 

Berillo  . Pietra  prcziofa.  Mefu.  Latin 
| diceSardmts  nel  numero  del  più . 
Beui'na.  Sorta  di  gaftigo,  che  fi  da  a mal- 
fattóri , con  efporli  al  pubblico  fchemo  in 
un  luogo,  chcpurfichiama  Berlina, 

Br  * iincacci'no.  Giovedì,  cheprece- 
de al  berlingaccio. 

Berlinca'ccio.  L’ultimo  Giovedì  del 
Carnovale  . §.  Da  Berlingaccio  Sberlin 
gacciare  che  vale  Andarli  follazzando  il 

giorno  di  berlingaccio . 
BmixcAcciuo’to  . Dim.  di  Berlin- 
gaccio. 

Berlinga'se.  Quali  bere,  e linguare, 
ciarlare,  cinguettare,  avendo  ben  pieno 
il  ventre',  edeffendobenrifcaldato  dal  vi- 
no. Lat. garrir»,  moaiter  verta  fanditare. 

§.  L da  Berlingare  Berlingaccio,  cheèil 
Giovedì , che  va  innanzi  al  giorno  del 
Camafciale,  nel  quale  fi  là  buona  cena,  e 
Smangia  alTai.  • . 

B « r 1 1 v g a t o'  re.  Che  Berlinga  Cicaló- 
ne , chiacchieróne . Lat .garrulut . 
Beulinchii're.  Berlingatóre: 

Bis  t in  gozzo  . Cibo  di  farina  intrifa 
colluova  , fatto  in  forma  ritonda  , a 
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fpicchj.  Forfè  ridirebbe  in  Latin.  fcritira.\ 
Bermi*.  Verte  da  donna  a loggia  di  man- 
tello ••  ufanzadilmdfa . 

Bernoccolo  . Enfiato,  che  fa  la  per- 
coli . §.  E per  fìmtlit.  dicefi  di  Ciò,  che 
alquanto  rilievi  ioprala  fuperficie  di  che 
che  ria. 

Bernoccoluto.  Che  ha  bernoccoli  . 
Lat.  tuberofus . 

Berretta.  Copertura  del  capo,  fatta  in 
varie  fogge,  e di  varie  materie . La  tempi- 
tium  . %.  Da  Berretta  Berrettaio,  fatto 
in  varie  forme,  ma  fenza  piega,  g.  E Mon- 
derà, ridice  pufe a una  Sorta  di  berretti- 
no,in  informa  del  piccol  cappello, con  mez- 
za piega.  §.  E proverbialm.  diciamo.'  Avere 
•1  cervel  fopra  la  berretta,  di  Chi  proce- 
de inconfideratamente , e con  poco  fenno . 
§.  Trarli  di  berretta  , e Far  di  bcrret-j 
ta  vale  Scopri rfi  la  torta  in  fegnodirive- 

i verenza . 

Berretta'ccj  a.  Peggior.  di  Berretta . 

fii  eretta' io.  Facitor  di  berrette . Lat, 

/ deperti . §,  Menar  le  mani  come  i berrei-' 
tai  vale  Operar  con  preftezza  i tolta  la’ 
limiglian2a  dall'aflfrettar,  che  fanno  delle 
mani,  coloro,  che  lavorano  il  feltro  per, 
le  berrette . 

Berretti' no  . Siili.  Berretta  piccola 
combaciarne  al  capo . Lat.  ptleohu . 

Berretti' no  . Add.  Dinotante  fuper- 
lat.  di  Malizia . Gente  berrettina . Modo 
baffo  z 

Biiritto'ni.  Berretta  grande. 

Besriuo'la.  Dim.  di  Berretta . 

Berrò  vie' re.  Birra  , uomo  di  mal’af- 
fare,  fcheràno, ammazzatóre,  mafnadic- 
re.  Lu.  latro , ficmruis  . §.  Per  Donzel- 
lo , Tavolaccino,  Birra,  e limili  miniftri 
' della  giurtizia . Lat.  aeteafm  , apparii  or . 
Bersaglio.  Segno , doverli  arcièri  , o 
altri  tiratóri  dirizzan  la  mira  per  aggiulta- 
re-il  tira . Lat.  meta , {copru . Grec.  nume  ■ ■ 
§.  E per  mctaf.  Eller  berfàglio  di  fortuna.1 
§.  Per  fimilit.  Incontro , contrailo.  Seguir 
berfagljo  fra  due  eferciti . 

Berta.  Chiacchiera,  burla, beffa.  Latin. 
nage , §.  Dar  la  Betta  - vale  Dar  la  burla , 
Ingannare.  5-  E Berta  fi  dice  a Una  mac- 
china da  ficcar  pali . Lat  .{fiuta. 

Berteggi  a' re  . Burlare  , motteggia- 
re, cianciare.  Lat .irridere. 

Bertesca  . Spezie  di  riparo  da  guerra  , 
che  fi  fa  in  fu  torri , mettendo  tra  l’iln 
merlo,  e l’altro  una  cateratta,  adattata 
in  fu  due  perni  in  maniera , cheli  porta  al 


Ircelo!.  Accad.  Crufc. 
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are,  e abballare,  fecondo  il  bi  fogno  de’ 
combattenti  . §.  Bertefca  , diciamo  a 
Ciafcuna  di  quelle  cole,  fopra  le  quali  li 
falga , con  perieoi , che  non  ti  regga , e ti 
precipiti  . §.  E a Quella  pianta,  che  è in 
fulle cantonate  degli  uccellari,  acconcia 
a foggia  di  torre. 

gttTiscoNE  . Bertefca  grande  . Lat. 

propugnaculum . 


Bertolotto.  Mangiare  a bertolotto •; 
li  dice  di  Chi  mangia  lenza  paure , e può 
elferdytoda  Uno,  che  avelie  tal  nome , 


che  doveva  mangiar  volentieri  fenza  pa- 

Sare,  come  anche  nello  (ledo  lignificato 
iciamo  Pallar  per  bardotto . Lat.  «fymbo 
lum  comedere . 

Bhio'me.  Drudo  di  puttana . Lat.  ama- 
fim . §.  E benóne  per  Cavallo  coll’orec- 
chie  tagliate . 

Bertovello.  Strumento  da  uccellare  .- 
opefeare,  che  abbia  il  ritrofo.  Latin.  tuf- 
fi». 

Bertuccia,  cBektu'ccio.  Seimia, 
animai  noto . Lat.  fimi a . Nov.  Ant.  9.t. 
i..ll  bertuccio  li  poie  a federe , efciolfe  il 
tafehetto , con  bocca--  toglieva  i danar  del- 
l'oro ad  uno  ad  uno  ; l'tino  gittava  in  ma- 
re, l’altro  lafciava  cader  nella  nave.  Era 
d'un  mercatante , che  aveva  venduto  botti 
piene  la  metà  d’acqua  , e tutto  per  vino, 
onde  nato  il  proverbio  , la  feimia  neca- 
val’acqtu  ; Quando  da  altri  c portato  via 
l’ingiuuo  guadagno  d'uno.  Lat.  mali  par- 
ta male  dii  abuntur . §.  E Pigliar  la  bertuc- 
cia.- vale  Imbracarli. 

Bertucci' no.  Dim.  di  bertuccia.  Lat. 
flmioluj , fimi a attuiti! . 

Bertuccio' ne.  Seimia  grande,  lcimió- 
"ne  . Latin. fimhu  grandi!  . Cant.  Carn. 
Quelle  qn  di  civette,  Cornacchie,  e ber- 
tuccióni, Quali  ognun  fe  le  mette  ( parla 
di  mafehere.  ) 

Ber  uzzo.' Dicono  i noli  ri  contadini  del 
Primo  parto , che  fanno , allora  che  la- 
voranaal  campo . Lat  prandiculum , jen- 
taculum . 

Berta.  V.  A.  La  parte  della  gamba  dal  gi- 
nocchio al  piè-  Lat  .tibia.  Gr.  «nf/*». 
BfRi.ACi.io.  Bersaglio . 

Be' $c  io.  VA.  In  vece  di  Belfo,  che  vale 
Sciocco  voce Sancfe . Il.Boc.  dille  Be- 
feio,  in  vece  di  Berto,  per  farlo  più  beffo . 
Lat.  infulfut , bardai . 

Bfssa'ggine.  Aflratto  di  Btrtb , e vale 
Sciocchezza  , feipitezza  . Latin,  fluitata , 
tappami*  ■ j.  Direbbefi  anche  Scimuni- 


taggine, feempiaggine,  balordaggine. 

Besieri  a.  Beflaggine. 

Beerò.  Sciocco.  Lat.  mfulftn,  bardai . 

Beste  mmia  . Latin,  b'.afphcmta  . Grec. 

. But.  Bellemmia  è di  detto  , 
c altra  è di  fatto.  B.-ftemmia  di  detto  è, 
quando  con  fole  parole  manchiamo  all’ 
onordiDio.-Beftemmiadifattoè,  quan- 
do co’fatti  manchiamo  all’  onor  di  Dio . 

Bestemmi  a mento  . Il  beftemmiire  , 
bertemmia . 

BesTemm  ia're.  Dir  bertemmia  , male- 
dire. Latin,  blafphtmart . Dan.  Inf.  ?.  B:- 
ftemmiavano  Iddio,  e i lor  parenti  ( E qui 
anche  Imprecare.  ) 

Bestemmiato*  a ccio  . Peggiorativo 

‘ dibeftemmiatóre. 

Bestemmiato'*!.  Che  bertemmia.  Lat. 

| blafphemater . 

B e'  s t i a . Nome  generico  di  tutti  gli  anima- 
li bruti,  fuorché  gl’infetti  . Lat.  btflia. 
§.  Per  metaf.  d’Uomo  fenza  difcorlò, 

0 che  abbia  cortumi , o faccia  azioni  da 
bertie  . Latin,  btllaa . Grec.  ha’» . Boc. 
Nov.  *4. 1 1.  La  donna  che  mottcggevole 
era  molto,  forfè  cavalcando  allora  labe- 
rtià,  ec.  (qui  anfibologicamente,  e ligni- 
fica atto  carnale  ) § E per  maggior  villa- 
nia , Bertia  incarnata.  § Diciamo  Entra- 
re, Saltare,  Andare  in  bertia,  cioè  in 
gran  collera,  in  i fin  .mia  . S-Inproverb. 
Cecch-Donz.  ?.  6. 1 o’mpacciarficon  bertia 

1 , gióvane  è /borre  bene  . 

Bbstia'ccia.  Peggiorai,  di  bertia.  5 Per 
ingiuria  - detto di  per'ona rozza,  indiscreta 
loftdfo,  cheAnimalaccio. 

Bestia  r . Da  bell  a , limile  alla  bertia, 
fuordeilulo  della  ragione*.  latin,  fetta, 
efferata! . $ Per  grande , linifurato,  ol- 
tre noftro  ufo . 

Bestiali  ssimo  . Saperi  di  Beftiale  . 

1 ar  immamfflmui . _ , . 

Bestialità',  B e s t i a l i t a'  d e , e B e- 

stiauta'ti.  Artratto  di  belliale . Lat. 
ferita! , immani!. n . 

Bestialmente.  Con  bertialità',  da  be- 
ftia  , a modo  di  bertia.  Latin,  unmamter, 

trt’de'tter. 

Bestiame.  Moltitudine  di  bertie,  ma  di- 
cefi comunemente  delle  domeftiche.  Lat 

• peau. 

B ESTicrmoiA.  Lo  Hello,  che  bertiuòt 
la  Lat.  brfltola . ' :y  _ 

B es t i òlu'c cia  . Dimin.  di  Beftiuó- 
la.  • i • » * . - 

Best  io' ne.  Bertia  grande  roadiceliper 

ai  svK  metaf 


metal,  d Uomo  grande , e beftiafe.  L trus. 
Beì  t iuo  u.  Dim.dibeftia.  Lat .beftiola. 

| §.  Diceli  aocheaTerfona  di  poco  lenno- 

I Lat.  infifidm  , bar  dui . 

Best  i itolo.. Propriamente beftia piccola.. 

I §-  DicefiancheaUomodi  pocofenno. 
Be'tt  ola.  Ofteria,  dovei! vende  vino  a 
minuto,  ed  alquanto  di  camangiare.  Lat. 
caapono la . 

Betto'nica.  Erbanotiffima , e dìn/inite 
virtù.  Lat.  betonica.  $ Onde  il  proverbio. 
Aver  più  virtù,  che  la  bectonica. 

Beva  . Bevanda  . §.  E dal  Vino,  La  Tua 
beva  è nel  tal  tempo  ; vale  Effer  buono  a 
bere  nel  tal  tempo . §.  Onde  metaforica- 
mente Effere  nella  Sta  beva , dicefi  del 
Trattare,  o effere  in  aliare  di  fuo  genio. 
Modo  bailo . 

Bevanda.  Materia  da  bere,  ofetnplice.o 
compolla,  e per  lo  più  fi  dice  di  cofe  me- 
dicinali . Lat.  fottu  , fono . §.  Diciamo 
anche  Beva . 

Be  v e ka'gg  io.  Bevanda.  S Per  Mancia 
da  comperar  da  bere.  Dare,  ochiedere  il 
beveraggio . 

B e v e * a to'  re.  Abbeveratóio.  . 
Beveri  a.  L’affai  bere,  quali  imbriaca- 
mento.  Lat.  comf orano,  ibridai.  §.  Di- 
| remrao  anche  Sbevazzaraenti,  da  Sbevaz- 
I zàre,  quali  frequentativo  di  bere. 

! Be' vero.  Caftóro.  La  t.fiber , cttfor . 

; Bevero'ne.  Bevanda.  §,  Oggi  diciamo 
B ceróne  Quella  bevanda , comporta  d’ac- 
qua, e di  farina,  che  fi  da  accavalli,  o al- 
tri limili  animali  per  rirtorargli . 
Bivigio'ne.  V.A  Bevanda. 

Bevine  sto,  D bere . La t.fotatio . §.  Per 
la  Materia , che  fi  bee . Lat.  fori» , fotta . 
Bevito'rb.  Che  bee  . S E per  Colui, 
che  ha  foverchio  diletto  nel  bere,  che  bee 
albi . Lat.  tbriofus , fotor . 

Bivi  tri' ce.  Verbal  fomm.  Che  bee.  Lat. 
fotatrix.  §.  E perfimil.  La  Terra  bevitrice 
dell’angue. 

Bevitu'ra.  Biviroento. 

Bizzica’re,  Percuotere,  c ferir  col  bec- 
co. Lat.  roftro  ferir» . 

Bizzica'to  ,,  Add.  da  Bezzicare.  Lat. 
roftro f tritai.  ' 

Bszztcatu'ka  . L'atto  del  bezzicare. 
Lat  roftti  iSai,  morftts  avit  . E la  feri- 
ta, o margine,  che  rerta  nel  bezzicare . 
tat-  parva  cuatrix . 

Bizzuarro  , Sorta  di  rimedio  medicina- 
le molto  iftimata.  • 

I . - 
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Biacca . Materia  di  color  bianco , ca- 
vata per  forza  d’aceto , dal  piombo  • fer- 
ve a’pittori  per  colore,  e a’ medici  per  fa- 
re impiaftro,  da  porre  in  filile  per  coffe. 
Lat.  c truffa  , ffimmithium  . Grcc.  4 <w«/- 
Am  . §.  In  proverbio.  Queftomalnonè 
da  biacca  ; cioè.  Non  ci  li  può  reraediar 
di  leggieri. 

Bia'da,  e Bia'do  . Tutte  le  femente  , 
comegrano,  orzo,  vena,  efimiliancora 
inerba.  Lui.  fruiti,  fan.  4 Per  lo  Frut- 
to d’ effe  biade  in  univerlàle  già  ricotto . §. 

E più  fpezialmente  per  Quella  forta  di  bia- 
da, cnefidainciboallèbelliedafoma,  e 
da  cavalcare.  § Enelnum.delpiùfidiffe 
anche  degli  antichi  Le  Biadora . 
Biadetto.  Materia  di  colore  azzurro, 
della  qual  fi  fervono  i dipintóri  per  dipi- 

Snerc.  S-  E Add.  dinotante  il  Colore,  che 
fa  col  biadetto , o limile  a quello. 
Biancastro.  Che  tende  al  bianco. 
Biancastrona'ccio.  Peggior  di  Bian- 
caftróne.  " i.  , 

Biancastro' ne.  Accrediti vo  di  Bian- 
càftro . 

Bianchiggiamento,  Il  Biancheg- 
giàre . , 

Biancheggiante.  Che  hadel  bianco, 
che  biancheggia . Lat.  abbicata,  albini . 
Biancheggi /me.  Tendere  al  bianco, 
dimortrarfi  bianco  • Latin,  albtrt  , albi- 
care . 

Bianchir  1' a.  Ogni  forta  di  panno  lino 
di  color  bianco.  Lat.  ni  lituana . 
Bianchetto.  Che  tende  al  biancone  ha 
alquanto  del  bianco,  che  anche  diciatti 
Bianchiccio . Lat.  albedului,albui. 
Bianchezza.  Artratto  di  bianco  . Lat. 

albati»,  , • - -"il 

Bianchiccio. Bianchetto.  iM-albidui, 
Bianchimento.  L’ atto  del  bianchire..  ; 

Lat.  albe  fatilo . < y_ ,.  . . - > 

B 1 a nch  i'r  s .Fardi  venir  bianco,  imbian- 
care . Latin,  albif aceri . $.  In  lignif.  ncur. 

Latin,  alberi , albicare . 

Bianchissimo.  SuperL  di  bianco . Lat. 
eaetdiJiffimut . 

Bianchi' to.  Add. d.1  Bianchire. 
Biascicare.  V.  A.  Biancheggiare . Lat. 
albicare . 

Bianco.  Sull  Uno  degli  eftremi  de’cfc- 
I lori , oppofto  al  nero , ea  è la  neve.  Lat.  »!- 
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M»,  eandor.  Dant.  Purg.  1 1.  A noi  vtnia 
la  creatura  bella  Bianco  verticali  cioè  di 
bianco) $.  Per  Quella  materia  di  color 
bianco,  colla  qual  s'imbiancan  le  mura. 
Lati n.albariwn.  fi.  E trattandoli  d' uovo; 
vale  per  Albume.  Lat.  albumen.  fl.c.  18. 
§ Per  Nome  di  parte.  Gio.  Vili.  7 8S.  1. 
Cominciò  la  divifion  trail  popolo, e i gran- 
di, eapprdfo  trai  bianchi,  e ineri. 

Bianco.  Add.  Di  color  bianco.  Latin.  al- 
fa , tandidui  . Dant.  Inf.  j.  Un  vec- 
chio bianco  per  antico  pelo  ( cioè  canuto. 
Lat.  canai  ) Petr.  Son.  1 j.  E di  bianca  pau- 
ra il  vi  Co  tigne  ( cioè  pallida  ) 5.  Dare , o 
mandar  carta  bianca  -•  vale  Dare  altrùi  un 
foglio  fottofcritto  , falciando  in  Tua  liber- 
ta lo  apporvi  che  condizione  vuole  . 
fi  Dtcefi  Lafciare  in  bianco,  cioè  Calciare 
fpazionelle  fcrirtóre  , per  potervi  fcrivere 
afuo  tempo,  al  quale  fpazio  i I.St.  dicon 
J^funa’  kiMHs . §.  E Eli’ è fiata  bianca  ■ 
Q^ndo  la  fperanza  ha  fallito.-  metaf  dal- 
. ? . ne  lotti , che  quando  non  fon  be- 
ninaiate , fono  bianche.  fi  EB  anca,  ne' 
partiti , parlandoli  delle  voci  ••  vale  Con- 
traria,  disfavorevole.  fi  Da bianco Bian- 
coio,  che  vale  Molto  bianco.  fi.  Di  punto 
^«^^ittóraiEfiguratln™ 
tratto,  all improwifo. 

ve^iC  °iVr  N P'!11  di  bianco  » <ktt0  i*T 

vezzi  • Lat.  candidala! , 

B djviv,°rWAa  GJA  RE  ‘ Dicef;  una  Sorta 
mvivarkia  dt  farina,  «zucchero  cotti  in 

Bianco'as.  v.  A. Bianchezza. 

Bianco  so.  Moltobianco. 

®ianco*pi'no  Sorta  d'albero^ 

Biasc  ia'rh.  E‘ proprio  il  Mafticardichi 
non  ha  denti,  che  non  può  rompere  il  ci- 
bo, ch’egli  ha  in  bocca.  Lat.  manieri . fi. 
E per  fìmiht.  Lib.  Son.  Che  Tempre  biafcia 
mu/ica,  ebifcanri. 

Biascicale.  Lo  ftefTo,  che  Biafciàre. 
Latin.  mainare. 

Biasimale  . Vituperare,  avvilire  , di- 
cendo mal  della  cofa,  di  che  fi  parta,  e 
moftrando  in  effe  fconvenev olezza , o di- 
fètto. Larin . vituperare , eriminari . Si  di- 
ce anche  B;afìmare , ma  quafì  fol  da*Poeti. 
fi  In  fignif.  neutr.  parti  Dolerli , ramma- 
ricarli. Latin,  coayueri,  dolere . fi  Irtpro- 
verb.  dicefi  : Chi  biafìma  vuol  comprare, 
di  Chi  copertamente  per  fuòchi  biafìma 
ciò,  che  defì  lera . • 

Biasimatole.  Che  biafìma . Latin,  vi- 

rHperattir.  Afta  iiai  tini  ■ 
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Biasimi. 'voli.  Degno  di  biafimo . Lat. 

vituperatili! . ' 

Biasuuvoluintì  . Con  biafimo  . 
Lat  .obbrobrioiì . 

BiaLimo.  Nota,  macchia,  o difetto,  il 
quale  ri  l'ulta  dal  Ièlle  r biafimaco.  Lat.  vitu- 
perati* . fi  I Ì>oeti  fovente  diflèro  Bia- 
fmo. 

BiastimmaLe,  e Biastemmia're  . 
V.  A.  Beftetnmiàre,  dirbeftemmia.  Lat 
klafphtmar r . Gr.  . §.  Figura- 

tamente perMaladire. 
BiastemmatoLe  , c BiastemmiA- 
to  ».  V.  A.  Colui , che  biartcmmia  . 
Lat.  llafphtmui . 

BiLbia.  Voce,  colla  qualefi  chiama  tut- 
to ’l  corpo  della  Sacra  Scrittura . Latin,  bi- 
bita . Grec.  t»  fii/bJ» . fi  E Bibbia,  di- 
ciamo per  Diceria  lunga , foverchia,  dif- 
ordmata,  fpiacente,  e 1 limile  della  Scrit- 
tura ancóra . 

Bica.  Quella  mafia  di  forma  circolare  , 
non  molto  diflìmile  dal  pagliaio,  che  fi  fa 
de’ covoni  del  grano,  quando  è mietuto . 
Lat.  fpicarum  etageri*!  . §.  Mucchio,  e 
ammaffamento  . Latin,  reagì  nei  . fi.  E 
Montare  fullabica  • vale  Adirarli.  Mo- 
do baffo  . 

Bicchieraio.  Quegli,  che  fa,  «vende 
i bicchièri . Lat.  vitrariui . 

BicchieLev  Vafoperufodibere,  ed«t- 
toaffolutamente,  s'intende  Tempre  di  ve- 
tro , dal  Gr.  Mm/m  , o vero  /U*u  e FIol. 
c.  4 • Latin,  eyatbeu  . Gr.  atabu  . Velg. 
Mef  Porre  bicchièri  fui  fegato , fe  '1  fan- 
gue  ufciffedallanarediriua  ( qui  per  lol 
lteflo , che  Coperta  ) Beni.  Ori.  1.  io.  37. 1 
Me  ne  voglio  un  mangiare , e l’altro  bere , I 
Come  un  mezzo  bicchier  di  malvagia  (Fi- ! 
gUratamen.  il  continente  per  lo  conte- 
nuto. ) 

Bicchieeetto.  Dim. di  Bicchière . 3 
Bicchierino.  Dim. di  Bicchière . 
Bicchier o' ne.  Accrefc.  di  Bicchière, 
bicchier  grande . Lat.  pttulum  immane . 
Bicocca.  Piccolarocca,  o cartello  in. ci- 1 
nudi  monti.  Lat.  cafitllum  ruptiui  indi-' 
rum,  diffe Tacito.  _ 

Bicorno.  Lofteffo,  eh: Bicornuto . Lat. 

bicorni!.  I 3 

Kicoinv  io.  Di  due  corna  . Lat.  bicor- 
ni! . . f!rt  'Axipe- 

Bida'le.  GV.8.78.4-  Faccendo  i Frari- 
cefchi  venire  lor  pedoni , e fpezialmentei 
I bidali  : ciò  fono  Navarrefi  ..Guafconi,  e 
1 Proenzali , con  altri  di  Linguadoco,  leg- 
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gicri  d’arme,  conbaleftri,  e dardi,  e gia- 
vellotti a fotóne . 

Bidello.  Colui , che  ferve  ad  uni  ver  (ita., 
od  accademie . Lat.  è e del  lui . 

Bidente.  Strumento  della  villa , che  ha 
due  denti , ferve  a varj  ufi . 

B 1 d s t t o . Cavallo  piccolo  da  campagna. 
Latin,  tquulus . 

Biecamente  . Stortamente  , travolta- 
mente.  Latin,  obliqui  . Albert.  41.  Tutti 
inficine perìfcono  quelli,  che  biecamente 
combattono  (qui  èmetaf  ) 

Bie'co.  Storto,  travolto.  Latin .obliquai. 
Occhi  biechi.  §.  Per  metaf.  Dan.  Par.  5. 
Siate  fedeli , e a ciò  far  non  bieci . E Cani. 
1 5 . Onde  ceffar  le  fue  opere  bicce . Sotto  la 
mazza  d'Èrcole.  $.  Atto  bieco,  il  diciamo 
per  Vituperevole,  fporco,  e difondlo . §. 
Da*  bieco  Sbiecare  neutro,  che  vale  Stor- 
cere, e Stravolgere. 

B ie'toia.  Erba  nota,  buona  a mangiar 
cotta . Latin,  bota . §.  I Poeti  talora  in  ve- 
ce di  bietola  differ  bieta . $.  Bietola , e Bie- 
tolóne , diciamo  a un  Dappoco , fvenevo- 
le,  efciocco,  si  come  dicevano  anche  i 
Greci,  e i Latini.  5. E Imbietolire , Veni- 
re in  dolcezza,  rintenerire,  nel  vedere,  o 
figliuòlo , o cofa  altra  amata , far  co  fa , 
che  gli  gufò . 

Biftolone.  Vale  Dappoco,  benevole, 
| fciocco . §.  E Venire  in  bietolòne , lo  fteflb, 
che  Imbietolire,  rintenerire,  vecirein  dol- 
cezza . Fir.  Nov.  Il  Domine , che  già  era  ve 
nuto  in  bietolòne  (qui  in  fentim.  ofceno.  ) 
Bietta.  Pezzetto  ai  legno , o d’altra  mate- 
ria feda , a guifa  di  conio , che  s’adopera 
talora  per  ferrare,  oftrignere,  fendere, 
fpaccare  legno,  o altro . Lat  cuutus . ^Per- 
chè talvolta  s'adopera  la  bietta,  metten- 
dola nella  fpaccatùra,  Per  fenderei  difuni- 
re  : diciamo  EfTer  mala  bietta , di  Colui , 
che  commette  male  fra  gli  amici,  a guifa 
di  bieta  per  difunirgli.  5 Da  bietta  Imbiet- 
tare, eh1 e Metter  la  bietta  > e Sbiettare  è fuo 
contrario . 

B 1 f o l c a . lo  fteflb  , che  Bubulca . Lat. 
jugtrum. 

Bifolcheria.,  Arte  de’  bifolchi  . §. 
E per  la  Cuftodiadi  tutta  la  pofleflione , e 
fue  pertinenze. 

Bifo  lco.  Quegli , che  ara , e lavóra  il  ter- 
160,001)001.  Lat.  bubulcuj , 

B 1 forca  me  sto  . Separamento,  e divi- 
none , a modo,  efimilitudinediforca. 

1 B 1 f o r c a'  t o.  Divifo,  panico,  e feparato,  a 
| modo, e firn ilit,  di  forca.  Lat.  biflintu. 

. Vocabol.  Atcad.  Crufc. 


Bt  foecu'to  . Biforcato  . $.  E figurar. 
Efp.  P.  N.  E fe  l’intenzione  è torta , e bifor- 
cuta, ec. 

B 1 f o t m e . Di  due  forme , di  due  fembianze. 
Latin,  biformi! . 

Bifronte,  che  ha  due  fronti , due  facce. 
Lar.  bi front . 

Biga.  Carro  di  due  ruote . Lat  .biga. 

Bigamia.  Latin,  bigamia . Gr.  JtyofjU  . 
Maeftr.  i.ai.  Diremo,  che  è bigamia,  e in 
quanti  modi  fi  contraili  primo  modo, che 
fra  gli  altri  è detto  proprio,è,  quandoalcu- 
no  luccefltve  in  diverfi  tempi , ha  due  mo- 
gli ,e  luna,  e l’altra  cognobòe  in  attocar- 
nale . E apprelfo . Al  la  oigamia , non  è av- 
vitita la  irregolarità  de jure naturali,  ma  * 
de  pofitivo . 

Bi'gamo.  Colui,  cheèincorfo  nel  difetto 
della  bigamia . Lat .btganuu.  Gr.  /^k. 

Bigatto.  Bigattolo. 

Bigatto  lo.  Animaluzzo  . Lat.  boftio- 
la.  §.  Bigatto  fignifica  ancóra  II  Baco, 
chefalafeta.  Lat.  bombyx.  Gr.  ■ 

§.  Diciamo  Mal  bigatto,  uomo  di  mali- 
gna intenzione , e che  volentieri  commet- 
te male. 

Bigello.  Sorta  di  Danno . 

Bicuo'csoio.  Che  ha  del  color  bigio.  § 
Dicefi  duomo  di  mala  qualità,  che  operi 
con  malizia.  E aggiunto  a colà,  vate  Di 
peflima  condizione  ,maliziofa. 

Bigkillo'ni.  Sciocco , feimunito, lcem-< 
piato . Lat.  mfipidus , hebos  . 

Bighera'jo.  Buffone , o limile . Lat.»»-1 
mus , feurra . §.  E Bigheràjo  diremmo  an- 
che a Chi  fa , o vende  1 bigheri . 5.  E a Una 
forra  di  fornitura  fatta  ai  filo  a merluzzi,1 
diciamo  Bigheruzzo . 

Bighera'to.  Ornato  con  bighero . 

Bi'ghero.  Sona  di  fornitura  fatta  di  filo 
a merluzzi . 

Bigheruzzo.  Vedi  Bigheràto. 

Bigio.  Color  fumica!  cenerognolo.  Lat. 
lette  optiti  , cineracous.  §.  Bigio,  fi  dice  a 
Colui  che  non  è fincero  ne’dogmi  della  no- 
ftra  Santa  Religione.  S.  E Bigio  pure  fi  ufa 
per  Aggiunto  di  uomo  di  mala  qualità.  §. 
Andareal  bigio.  Mettere  al  bigio,  modo 
baffo  ■ Ricorrere  allTuquifizione,  Far  chia- 
mare a ll’Inqui  Azione . 

Biglietto.  Sorta  di  lettera  breve , che 
s'ufà  fra’non  lontani  s e dal  contenuto  in 
effo,  vale  talora  Ordine,  promeffa,  pri- 
vilegio, o Umili. 

Bigoncbtta.  Dim.  di  Bigoncia*. 

B 1 c o'  k c 1 a.  Vafo  di  legno  fenza  coverchio, 

__ ' L 'ì  di 
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di  tenuta  intorno  a tre  mine , comporto  dt 
doghes'ula  principalmente  per  (rimeggiar 
l’uva  premuta  al  tempo  della  vendemmia. 


qualche  cenno  fegreto  co'  pie)  5.  E per  li- 
mil.Dan.Par.  9.  Troppo  farebbe  larga  labi- 
concia. §.  Urtiamo  Bigooaa  in  lignificato 
di  Cattedra  • S.Onde  Montare  in  bigoncia, 
canto  è a dire , quanto  Montare  in  cattedra 
per  parlamentare . 

IlicoKciuo’ip.  Dim. di  bigoncia. 

Bicordo.  Afta,  bagordo . 

Biuncuttr.  Piccola  bilancia . 

Bilancia.  Strumento  da  pelare  ■'  detto 
bilancia,  quali  lmt  lanca.  Lat.  trutta» , 
libre,  lil Atuti . Nel  numero  del  più  li  truo- 
va  ferino . Le  bilance,  e Le  bilancia.  S 
I’er  fimil.  Dan.  Inf.  13.  Che  li  peli  Fan  co- 
sì cigolar  le  lor  bilance.  Bue.  Bilance , cioè 
noi,  che  liamo  bilance  di  quelle  gravif- 
firae  cappe  -•  e ula  qui  color  rettorico,  che  li 
chiama  lignificazione,  qaando  li  fa  per  fi- 
milit.  imperocché,  come  le  bilance  cigo- 

I lano,  quando  pelano  grave  pelo , così  cigo- 
lano eglino  , piagnendo,  esfavillando.J. 

. Per  Parità , dal  l’aggiufiar , che  ia  la  bilan- 
cia , «ontrappe  (amento . Lat.  vfuihbrium 
§. Dare  il  tracollo,  o’I  tratto  alla  bilan- 
cia , fi  dice  di  Colui , che  celle cofe  ugual- 
mente pendenti,  e dubbie,  cagiona  rilri- 
luzione.  §.  Pelar  colla  bilancia  dell'orafo.- 
vale  Piami  nare  per  la  mimica,  Latin. /£»- 
tira  aurarin  ponderar!  , difife  VarrOfie 
E Bilancia-,  fi  chiama  ancora  una  Sorta  di 
rete  da  pelcare , di  forma  quadra  -•  così  det- 
ta dal  modo  d'ufarla . §.  E Bilancia , per 
Quella  parte  della  carrozzale  fono  attac- 
cate le  tirelle. 

Bilanciare.  Pefar  con  bilancia . Mala 
metaf.  ha  occupato  il  luogo  al  proprio, 
non  fi  dicendo  mai  bilanciare,  fenon  per 
adeguare  , aggiuftare  , confiderare  , tri- 
tamente difaminare.  Iat .terpendere,  tru . 
tm*re . $.  Per  Aggiuilarc'l  pefo  per  l’ap- 
punto. • 

Bilancia  to.  Add.  da  Slanciare . Lat. 

1 trbrarui . 

Bilancio.  Pareggiamento , comparazio- 
ne , da  Bilanciare , Lat  n.  cimparatio  ,*qiti- 
P*r*!°-. > Vedere  OWancio,  vale  uló- 
ra  fi. . retto  ■ S E tenere  un  libro,  o 
OtianrW  ?r  l’jlanc‘0  > dicono  i Mercanti, 
r~.n  r,‘ (.tlon 'ferivono un  debitóre,  chee’ 

. e non  laccano  infitnK.  uncradirf,re  . ^ F 


quando  i conci  tornano  bilanciati,  e pari, 
diciamo  II  bilancio  batte. 

B 1 ia.  Uno  degli  umóri  del  corpo,  che  per 

10  più  fi  genera  in  una  vefeiebetea  attacca- 
ta al  fegato  fiele,  lolleflb,  che  Collera. 
Lat .bilu,  anche  in fentim- d'ira, fdegno. 

Bilenco.  Scorto , malfatto . I acin. oit or- 
ni crunkus . § Diedi  anche  Sbilenco . 

Bilicare  . Mettere  in  bilico  . Lat.  li- 

\ bran,  *.■  [ 

B 1 l 1 c a' t o . Add.  da  Bilicire.  Lat.  li- 
bratus  . 

B « l i'c  o.  Politura  d’un  corpo  fopra urial- 
tro, che  toccandolo,  quali  in  un  punto,  non 
pende  più  da  una  parte,  che  da  un'altra  ; 
onde  Mettere  il  bilico,  e Stare  in  bilico. 
Latin .hbrattuntum.  $.  Dicefi  Stare  in  bi- 
lico, della  Colà,  eh  e pencolofiiìitna  dtea- 

* dere,  perchè  quando  un  corpo  fi  foftiene , 
come  c detto,  ogni  rainimoche,  che  e’ 
penda  dall'un  delaci , fubito  cade  § E di- 
edi così  nel  proprio , come  nel  metaforica 
S Di  qui  Bilicare , che  vale  Mettere  in 
bilico. 

Bili  or  sa  . Esilia  immaginaria  ; Chi- 
mera. 

B inoro.  Da  bile  Quegli  in  cui  fover- 
chialabile.  Lat.  èiho/us.  §.  Per  Adirofo, 
ftizzófo . Lac.  iracundm . 

Biliotta'to  . Afperfo  di  macchie  , a 
gui  fa  di  gocciole  tempeftato  ; In  Lat.  po- 
trebbe dirli  vormuMlams. 

Billl'r  a.  Burla,  fcherao,  che  però  non 
aggradisca  a cui  fi  fa , ma  fi  gli  arrechi  difi 
piacere,  o danno  : modo  baffo . 

Billi  dilli.  Mododi  dire  per  chiamare, 
e accarezzar  le  galline . §.  Per  metaf.  vale 
Mone,  carezze,  e (invìi . Nontanti  bil- 

11  billi  » Dopo  tanti  billi  bill i,ec. 

Bilia',  Bilta  ds,  e Biliate.  Vo- 
ci oggi  poco  uléte  ■ B.ltj  . Lat.  pulehri- 
tndo  . §.  Trovafi  anche  Bieltà , e Biel- 
cate.  r-.,  1 MdH. 

B 1 m * o . Voce  .colla  quale  fi  chiamano  per 
vezzi  i bambini . 

Binato.  Nato  in  compagnia  d’altri , a un 
corpo,  a una  portata,  a un  portato  ••  e diedi 
fol  di  Quegli  ammali , che  comunemente 
non  partoriscono  > fenon  un  figliuol  per 
parto.  Lat.  gtmellus , gemmai-.  § Ani- 
mai binato,  cioè  di  due  nature  , o ria» 
due  volte.  §.  L delle  Piante-  Duo  pini 
binati , ec  a 

Bi'n-dolo.  Sorta  di  finimento  per  vari  ufi , 
c forte  di  diverfe  maniere.  Dal  moto  che 
per  via  di  bindoli  fi  da  a che  che  fia  , fi 

■ ' pren- 
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prende  la  voce  Bindolo,  per  Aggiramen- 
to, e talora  Bindolo  fi  dice  Colui,  che 
aggira  altrui . 

Bi  o ccoi#  . Piccola  particella  di  lana, 
(piccata  dal  vello,  ediceli  di  inoli' altre 
colè.  $.  H Raccorrei  bioccoli,  fidice,  di 
Chi  attentamente  afcolca  d'attriti  parole 
per  riferirli.  • modo  badò . 

Bionda  . Sull.  Lavanda  , colla  quale  le 
femmine  fi  bagnano  i capelli  per  fargli 
biondi. 

BioHDBccu'it,  Edere , o appari r bion- 
| do. Latin,  flavere. 

Biosoitt#.  Dim.  di  biondo . Latin  .fab- 
| faveti  ,flavnJns . ■ ■> 

BioKDim.  Attratto  di  biondo.  Latin. 

| eoter  fidimi . 

Biondi'*  jtMo.  Superlat.  di  Biondo . 
Biondo.  Colóre  tra  giallo,  ebianco,  ed 
è proprio  de'capelli  ,opeli.  Lat .flava*. 
BioitDttE.  V.  A.  Bagordare. 
Biparti'to.  Divifo  in  due  parti.  Lat. 

I bipartititi . 

Bipenne.  Sorta  di  feure  . 

1 B 1 r a a . Andare  alla  birba  lofteffo , che 
1 Baroni! re . E Conofcer  la  birba  ; Scoprir 

I la  maliria , e lo'nganno . 

Birio'ne.  Lo  dello , che  Baróne  » che  va 
I baronando . Lat.  erremendiear. 

Birbo*  ug  g ì a'r  e . Tarda  birbóne , pal- 
toneggiare.  I.at.  mendicando  errar*  , 

Bi  rcio.  Lofcho.dicortavifta.  4 
Birra.  Sona  di  bevenda , che  fi  compone 
per  lo  più’dibiade,-ed  tifanlaquc'popoli, 

I chen.lleloroterre  non  hanno  vino. 

B rt  r a'ccnio.  Vitello  dal  primo  al  fé* 
condo  anno.  Lat.  vitulm  parvatai , tatù- 
lusfafiihti. 

Bino.  B’rroviére , fergente  della  corte , 
miniftro  della  giuftiaia,  che  fa  prigioni  a 
dima  di  erti  gli  uomini . Lat.  liSor . 5.  Di- 
re le  Lue  ragtoni  a 'birri,  che  vale  Dirle  a 
ehi  efpteflamdnte  c'è  contro,  e non  può 
aiutarti.  Lat.  apad  novi  r cara  tftetri . 

Bisa  cci  a , e Bisacce.  Sono  due  ta- 
Tche  collegare  infieme  con  due  cinghie, 
che  Smettono  all’arcion  di  dietro  nella 
Ièlla,  per  portar  robe  in  viaggio . Lat.  m»n- 

1 tua , hjppopera . 

Bihnti-.  Monéta  antica  .$.  Diciamo 
oggi  Bilànci,  o Bilancini,  aCertefottilif- 
fime,  emtnutilTìme  rocdilne d’oro,  odf 
orpello,  che  fi  metton  per  ornamento  Tul- 
le guamirioni  delle  vedi . 

Bìsanti'no.  Dim. di Bifancev fi. E Bifàn- 
t'mi  dicono  cene  fottiliflime,  e minutilfi- 


mc  rocelline  d'oro , 0 d’orpello,  che  lì  met- 
tono per  ornamento  Tulle  guarnizioni  del- 
le vedi. 

Bi  sarca'volo.  Per  quello,  che  i Latini 
dicevano  atanmt. 

Bisa'vo.  Bifavolo. 

B t s a'-  vo  t o . Padre  dell’avolo . Latpnavut. 
B iue'tico  . Dicefi  d’uomo  dravagan- 
1 te,  e per  fimilit  lo  deffo , che  Fantadico.; 
Lat.  diffltilis , 

Bi  su  gi  1 are.  Favellar  pian  piano,  dei-' 
to  dal  Tuono,  che  fi  fa  in  fevellandoin 
quella  maniera.  I zx.fujurrar* . E Piflì  piT- 
r , dicramoal  Bisbigliamene© . 

Bisbigl  1 ato  * io.  Che  bisbiglia,  di  na- 
tiiradi bisbigliare. 

Bisbiglio.  Il  Tuono  pel  parlar  bisbi- 
gliando. \jK.fafumu. 

Bisca.  Luogo , dove  fi  tien  gi  uocopubbli- 
CO.  Lati  a altatonum . 

Biscatuo'lo.  Colui,  che  frequenta  la 
bifca . Lat.  la/ormagi uu . 

!Bis canta' re.  Canterellàre. 
BiscaNtiuuuie  . Frequentativo  di 
BiTcancare:  canterellare. 

Biscanto.  Canto  tagliato , onde  vengo- 
no in  vece  dun  canto  a tormariene due . 
Bifcantofidice  ancóra  figurati  per  Luogo 
ripodo.  Luogo  naTcofo. 

Biscazza.  Peggiorar. di Btfca . 
Biscazza' re.  Giucarfi  il  luoavere  . Lat. 

I prodigete,  ludo  prtftindtrt  . §.  Bifca  , e 
J Bifcazza  Luogo  dove  lì  tien  gitioco  pub- 
blico. 

Biscazzile.  Kifcajuó^.-  giuocatore, 
frequentato!  di  bifeizze . Lar.  altater. 

B ischi  n-ca  Catti  vo  fcherzo  ■ mòdo  badò  • 
Lat.  jotas  amami , itear [evia , 
Buscherò.  Legneno  congegnato  nel  ma- 
nico del  liuto  , o d"  altro  (frumento  fimile 
per  «cascarvi  le  corde.1  Latiti,  vtrtinlas, 
vtrtnUiam.  Gr.  • 

Bischiru'ccio.  Dim.  di bUchero.'  Lat. 

vrrticillum . 

Bi'scia.  Serpe.  Latiti,  r dotar.  §.  Dicia- 
mo in  proverbio  ••  Andarvi  come  U bircia 
allo’neanto , cioè  Indurli  a far  chechefia 
malilfimo  volentieri  . Lat.  nolenti  animo 
4 etUpmd  agire  . - ' • 

Biscoio'r  e . Latin,  difettar  . Pallad.  Il 
quale  fr  avrà  peli  bifcolori  (cioè  di-più 
colori.) 

Biscotta1!  e . Cuocere  il  pane  a modo  di 
btfcottó  .§.  E figuratamente  Ridurre  a per- 
fezione. • • . * 

B 1 s c otta'to1.  Add  da  Bifcotràre . Pa- 

' L 4 ~ nè~ 
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ne  bifcottato . §.  E dicefi  di  Colà  che  fia  nel , 
filo  ordine  perfetta.  Lat.  omnibus  numera 
abfolutui . 

Biscottano.  Pezzetto  di  palla  con  zuc- 
chero , c altro  cotto  a mono  di  bifeotto . 
Lat  .pajlillus  bucce  l/al  us . 

Biscotto.  Silfi.  Pane  due  volte  cotto. 
Lat.  fame  nautica!  , bnccellatum  . Boc. 
Nov.  76.  16.  E quando  tu  ci  averti  mefii  in 
galea  lenza  bifeotto.  Queftoè  proverbio , 
c dicefi  anche  Entrare  in  mar  Lenza  bif- 
eotto, Imbarcar  Lenza  bilcotto , che  è il. 
Mentirli  alle  imprefe  Lenza  i debiti  prov- 
vedimenti. I Greci  in  quello  LenLo  in) 
(C\n  finN^ea  , Cioè  : abfque  bacillo  mgre- 
di.  FloL  pag.  17 1.  E quel  Tritume,  e 
rottame  a elio  bifeotto,  che  fanno  i mari- 
nari nel  maneggiarlo,  chiamiamo  Mazza - 
morrò . 

Bisdosso.  Cavalcare  a bifdoflo  , cioè 
Lenza  ballo , Lenza  fella . 

Bisesta' ri.  Venire , o edere  il  bifelto. 
Lat.  intercalari . 

Bisesti'le.  Che  ha  il  bifefto.  Latiam- 

t ir  calata . 

Bisesto.  E’quel  giorno , che  ogni  quattri 
anni  s’aggiugne  al  mefe  di  Iebbrajo , per 
aggiullar  l’anno  col  corlò  del  Sole . Latin. 
biffextm , dics  intere  alari  s . 

B 1 s r 0 r m e . Che  ha  due  forme,  biforme . 
Lat.  btformis . 

Bisge  nero.  Marito  della  nipote  . Lat. 
progener . 

Bislessa' re.  Leflàre  alquanto , che  di- 
ciamo Dare  un  bollóre,  hit. fubelixare . 

Bislungo.  Che  ha  alquanto  del  lungo  , 
che  tende  al  lungo;  come  B ftondo.che  ha 
del  tondo , e limili . Lat.  oblongui . 

Bi  smalva.  La  malva  Lalvatica , di  cui  ve- 
di il  Cre.  6. 74. 1.  Latin. abbia,  ebifeus  , 
ibifcus  . Gr.  «>.&«/«,  , i filmai  . 

Bisnipo'tb  . Figliuol  del  nipote.  Lat. 
proncpoi . 

Bisogna  . Affine,  negozio,  faccenda. 
Lar.  negotmm  , res . 

Bisognamento.  Bifogna.^ 

■ Bisogna' a e.  Eller  di  necefliti , occorrere, 
far  di  melliere.  Latin,  opus  effe,  eportere. 
Ciò  bifogna  alla  vita,  tc.  $■  Per  Efiere 
utile,  e conveniente . Lat.  expedsre , de- 
cere. Peci  più  che  non  bifognava,  cc.  § In 
vece  d’ Abbi  fognare.  Lai.  indigene.  Io  bl- 
fogno  di  che  che  fia . 

B 1 sognr'yoli.  Di  bifogno,  neceflàrio, 
utile . Lat.  uiilis . 

Bisogno  . Mancamento  di  quella  colà. 


B/S 

che  in  qualche  modo  fi  può  far  Lenza,  c[ 
importa  meno,  che  necefliti,  la  quale 
mancamento  di  quello,  che  non  fi  può  far 
Lenza , in  modo  veruno  ; uopo, occorrenza. 
Latin,  inditemi»,  egefias  . Efiere  abban- 
donato ne’luoibifogni.  §.  E per  ifearfità , 
mancamento.  Latin,  anguftta  , defedai . 
Aver  bifogno  di  danari , ec.  G.  V.  7. 3-  ». 
E ciò  venne  al  detto  Carlo  bene  al  bifogno 
( cioè  a propofito , e a tempo  ) §.  Diciamo 
anche  Bifogno , per  la  Cola,  che  bifogna. 
Andare  per  li  bifogni  di  chi  che  fia . §.  E 
anfibologicamente  dille,  nella  Beca,  Lui- 
gi Pulci.  E goderemei  infieme,  com’un 
fogno,  E non  avrai  a cercar  di  niun  bifo- 
gno. §.  Diciamo  A un  bifogno,  oaun 
belbilogno,  e vai  Forfè.  Ss  In  proverbio 
diciamo;  11  bifogno,  obilògn  ino  fa  trot- 
tar la  vecchia  ; cioè , La  ncccfiiticofirigne 
altrui  adoperare  . §.  Dicefi  ancóra  in 
proverbio  . Al  bifogno  fi  conolce  gli 
amici. 

Bisogno.  Soldato  giovane.  Lat.  tiro . 

Bisocno'so.  Che  ha  bilògno . Latin.***- 
nus,  paseper . Uomo  bifognofo , ec.  §.  Per 
Di  bifogno , che  bifogna , neceflàrio . Lat. 
necejfarius . Colà  bifognófa . 

Bisso.  Panno  lino  nobilifiimo.  Lat.  byffus. 

| Gr.  fiiemx  • 

Bistenda're.  Levarla  tenda. 

Bistenta're.  Stare  in  difagio , c bi  (len- 
to. Lat.  *«*1,  enee  sari. 

Bistento.  Quali  doppio  (lento , gran  pe- 
na, gran  difagio.  Lat.  animi,  & corporu 
anguftta . 

Bistìcci  a' re.  Contrattare  , pertinace- 
mente proverbiandoli.  Lat.  rixari . 

Bist riccio,  e Bisti'ccico. Scherzo, 
che  rifulra  da  vicinanza  di  parole,  pcrlo 
più  di  due  (illabe , differenti  di  lignificato , 
e limili  di  filonoi  come,  efvina,  efvena 
di  botto  una  botte.  Quella  figura  è chia- 
mata generalmente  da'  Greci  we^ixmu  , 
parechejìs.  Vedi  di  dia,  e delle  fue  lpezie . 
Flofcar.4jo.  a lungo. 

Bistondo.  Che  hadeltondo,  fintile  al 
tondo . Lat.  ó»  rotunditatem  vergetti . 

Bistorto.  Torto  per  ogni  verfo.  Lat. 
tortuofus  , obliquai  , mdireflui  . §.  Per 
metar.  Malizióio  , frodolente  . Ingegno 
bidono . 

Bistrattare.  Trattar  male,  ftranàre. 
Lai.  mate  tradare . 

Bisunto.  Dùc  volte  unto , umiffirao . Lat. 
perundui . 

Bitonto'r  e.  Aggiunto  duna  fona  di  fico. 
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Buono.  Lo  fteflc , che  Bitorzolo.  Quel 
rialto,  che  (cappa talora lopra la  naturai 
fuperficie  delle  cofe . 

Bitorzoletto.  Dim.  di  Bitorzolo. 

Bitorzoli' no.  Dim.  di  Bitorzolo . 

Bitorzolo.  Bernoccolo. 

Bitorzoluto.  Che  habitorzoli.  Lat. 

tubero  [tu . 

Bitume.  Minerale  untuófo,  agevole  ad 
abbruciare.  Latin,  bnumen . 

Bituminoso.  Che  genera  bitume , che 
ha  bitume. 

Bnvitio.  Buro  . Latin,  butyrum . Grec. 

/éovrvpav* 

B 1 u 1 a . V.  A.  Impiaflro  di  materie  graf- 
fe. 

B 1 z z a a « a m e n t e . Con  bizzarria . 

Bizzarri' a.  Albatro  di  bizzarro  : Fie- 
rezza. Lat.  furor . §.  Dicefi  anche  di  Co- 
fa,  che  derivi  da  fottigliezza  , e viva- 
cità di  concetto,  e d'invenzione  . Biz- 
zarria dell’arte  . §.  Bizzarria  fi  chiama 
una  Sorta  d'agrume  , che  c infierae  in 
parte  cedrato,  e in  pane  arancia,  e di- 
cefi tanto  del  Frutto,  che  dell’ Albero, 
che  lo  produce,  > _ 

Bizzarrissimo.  Superi.  diBizzarro. 

Bizzarro  . Iracóndo  , ftizzófo  , cer- 
vcl  gagliardo.  ì#m.ftnu  , iracundui . £ 
L’ufiamo  anche  per  Capricciófo . Bi  zzarre 
fantasie. 

B O 

TTO  atti  e'r  t.V.ACullódeJomercatàn- 

JD  tedi  buoi.  lM\n.  buffejua. 

Bobolco.  Bifolco.  Latin .bubuleus.  Enel 
fcmm.Dan.Par.ii. A firmi nar  quaggiù  buo- 
ne bobolce. 

Bocca.  Quella  parte  del  corpo  dell'ani- 
male, perla  quale  fi  prende  il  cibo.  Lat. 
morii,  iucca.  Bacca  mia  dolce  ( modo 
didireamorofo,  comeCuormio,  ec.  )$• 
Talóra  fi  piglia  per  lo  fentimento  del  git- 
ilo. Latin .£ujlui  §.E  nel  numero  del  più, 
lignifica  talvolta  lo  li  elfo-,  che  Perfonc. 
Latin  .capita.  Erano  più  di  cento  bocchc,cc. 
§.  Onde  Bocca  difutile  : fi  dice  di  Perli- 
na, che  mangi,  fenza  elfere abile  a gua- 
dagnare. Bocca  , Per  fimilitudine  : di- 
cefi  dell’Apertiira  di  molte  cofe  , come 
mantice,  pozzo,  lacco,  vaiò,  e limili  , 
che  anche  udirono  così  li  Greci , , 

Flof.  86.  §.  E Bacca  del  fiume , per  la  Fo- 

| ce.  §.E  Bocca  dello  Uomaco:  dicefi  della 
Parte  fuperiorc  dello  Uomaco . §.  Bocca  di 

| fuoco,  perqualfivoglia  arme  da  fuoco. 
§.  Di  buona,  0 di  mala  bocca:  dicefi  di 
Chi  è d’allài palio , odi  poco.  §.  Andare 
’nboncaauno:  dicefi  di  Cofa , chealtrui 
pervenga  con  facilità  nelle  mani,  ed  in  po- 
tere. §•  Dire , e Richiedere  a bocca,  cioè 
Prefenzialmente . Lat.  coram  dicere . I Gre- 
ci dicono  come  a noi  iimi/umi  ehm,  ■ 
§.  Empierli  Li  bocca  dichechefia:  vale 
Parlarne  llr.ibocchcvolmcnte  . §.  Elfere 
in  bocca  alla  morte:  vale  Elfere  in  gran- 
dmino pericolo  di  morire.  S-Elfer  lar- 
go di  bocca:  dicefi  di  Chi  parla  fenza 
rifpetto,  0 timore  alcuno . §.  E per  lo 
contrario  Favellar  colla  bocca  piccina,  0 
a bocca  llretta,  cioè  con  rifpetto,  c ti- 
midamente .5.  Lafciare , 0 Rimanere»  boc- 
cadolce, cioè  Confidato,  come  con  ci- 
bo foave  in  bocca.  §.  Metter  di  bocca  •• 
Dire  in  favellando  più  che  non  è.  Lat.  dt 
fua  additi . §.  Por  bocca  ad  una  colai 
Trattarne,  ragionarne.  $.  Porre  la  boc- 
ca in  Cielo  • Parlare  di  quelle  cofe,  che 
per  la  loro  grandezza  eccedono  l’umana 
condizione.  §.  E Sapere  una  cofa  di  boc- 
ca d'uno,  0 Dirla  per  bocca  d’uno:  va- 
le Saperla  da  colui . §.  Stare  a bocca  aper- 
ta- Afcoltarecongrandeattenzione.  Latin- 
attenti  audire.  §.  E talora  Stare  a boc 
ca  aperta;  vale  Alpe  tur  con  defiderio. 

B L 

■niANDiMiNTo.  V.  L.  Piacevolezza, 

X3  lufinga, carezze.  Latin,  blandimenrum , 
blanditi a . 

Blandi' re.  V.L.  Accarezzare,  lufingirc. 
Lat.  blanditi . 

Blando.  V. L Piacevole , dolce , affabile, 
pieg  evole.  Latin.  Uandut , toma . Dant. 
Par.  1».  La  carne  de  mortali  c unto  blanda 
(cioè  dilicata-  ) 

Blasfe'mo.  V.LBellemmiatóre. 

B 1 0 c c a'r  e . Affcdiarc alla  larga , piglian- 
do! polli,  acciò  non  pollano  entrare  i vi- 
veri. Latin,  juafi  obfidiont  emetti . 

Lat. 
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Latin,  inhuvrt . §.  Venir  la  fchiuma  alla 
bocca,  modo  baffo:  Adirarli  grandemen- 
te . 5.  In  provscb.  A bocca  baciata , cioè , 
D'accordo,  e fé  n/a  difficultà.  § E quél- 
altro.  Bec  Nov.17. 68  Boccabact.ua  non 
perde  ventura,  anzi  nnnuova,  come  fa  li 
Ldna.  $.  E quell’altro , per  dinotare  la  va- 
rietà della  fortuna . Mentre  un 'hai  denti 
inbocca,  E’nonfaquel  che  gli  tocca..  §. 
Sodo  anche  modi  proverbiali  i Tegnenti, 
la  beccane  portale  gambe:  cioè  Per  via 
del  mangiare  fi  raantcngon  le  forze.  $ Ed 
In  bocca  chiù  (a  non  entrò  mai  mofea  cioè 
Chi  non  chiede,  non  ha.  J.  E feiorre  la 
bocca  a ficco  : Cominciare  a dir  libera- 
mente quanto  s’abbia  nell’interno.  $.Far 
bocchi:  è Aguzzar  le  labbra  inverfb  lino 
infegnodi  dilpregio,  a guifa,  che  fa1-  la 
bertuccia  i In  latino  fi  potrebbe  dire  fub- 
fannurr . Diremmo  ciò,  anche  Far  mu- 
fo,  e Coccare.  § Boccata  , tanta  mate- 
ria , quanto  fi  può  in  una  volta  tenere  in 
bocca . Etolpo,  che  fi  da  altrui  nella  boc 
ca  con  mano  aperta  . § Diciamo  anche 
Non  ne  faper  boccata:  Quandod’aleu- 
na  cofa  noti  lène  fa  quafi  niente,  che  di- 
remmo anche  Boccicata,  che  è lofteflò  , 
che  Non  ne  fapcre  fhraecio  . 5.  Ca- 
var di  bocca  una  cofa , modo  di  dire  tifi- 
rato. 

Bocca cci'voi e . Dello  ftile,  o manie- 
ra finiflìtna  del  noftro  eloquenriffimo  M. 
Giovanni  Biccacci.  Cec. Incanì. fa. Voi 
parlate  molto  boccaccevole  ( qui  in  forza 
d’avverbio.  ) ,- 

Boccaccia  . Peggiorai,  di  bocca.  Lat. 
et  deforma. 

Bocc  a la'cg  i o.  Peggior.  di  Boccale. 

BoccA'tt.  Vafo  di  terra  cotta , per  ufo , e 
mifuradivino,  edi  colefimili,  di  tenu- 
ta di  mezzo  fiafeo  . latin,  bmt'mms . Gr. 
$rn»tìm  Vedi  Fi.  J.  Sod.  E mafTnn amen- 
te avendolo  prima  fatto  bollire  in  un  boc- 
caled’altro  aceto , e cacciacovelo  fu  bollito 
(quimifhra.  ) 

Bocc-aletto.  -Diminuì.  di  Boccàle . 

Bocca'ta.  Tanta  materia,  quanta  fi  può 
in  una  volta  tenere  in  bocca  , e talora 
colpo,  che  fi  da  altrui  nella  boccacon 
mano  aperta,  g.  ^Diciamo  anche  Non  ne 
faperbpccata  : Quando  d'alcuna cofa  non 
fe  ne  fa  niente , il  che  diciamo  anche  Bocci- 

catSy^aM  - 

Boccrmaozi^iiVfe.  U boccheggia- 

■ TC 

BdccHteeui,,,  . che  boccheggia  . 


I jt.  moritnt . $.E  per  fimilic.  Libertà  boci 
cheggiante. 

Boccheggiare.  Muover  la  bocca  in 
morendo,  e dicefi  de’pefci , de  gli  animali 
di  terra,  degli  ucceli , e degli  liuomàiii . 
Bocchetta.  Dim.  di  Bocca. 
HoccHfNO.  Dim. diBocca . Lar. afcuìum. 
Bo'ccia.  Fiore  per  ancor  non  apereo.  Lat. 
c*iyx  Gr.  «*»«f . § Boccia,  dùciamo  an- 
che a Vafo  da  ftillare,  o da  confèrvar  li- 
quóri, o altri  Amili  ufi . 

Boccica'ta.  Diciamo  Nonne  faper  boc- 
ciata : Quandod’alcuua  Cofa  non  fe  ne 
fa  niente , il  che  diciamo  anche.  Non  ne 
fapcre  fi  taccio.  ’■ 

Boccino.  Aggiunto,  che  comprende  la 
| fpezic  di  tutti  quelli  animali,  come  bue, 
I vacca,  vitello  Ve  foniti,-. 

B òcmoeVtox.  Dim.  di  bocciUóla.  Lat. 

! caiytului . 

Bocci  oCoso  . Pien.  dibocce.  Lat,  cmIj- 

I Clini  mfflHtm. 

Botro «oo't a.  Piccola  boccia,  Lat.  c*iy- 
* tuìm'i  ■ 

B oc  o t wo’i  o.  Fiore  per  ancor  non  aperto: 
boccia  -5-  E bocciuólo , nellencapne  ^tccfi 
Quello  fpazio,cheètraun  nodo  ; e falnro. 
SE  Bocciuólo,  Sorta  di  vafo . 
Bocconcelioj  Dita,  di  Boccóne.  Lat. 
butctUm.  §.  Da  bocconcello«bocconcel- 
làre,  che  vai  Mangiar  leggiermente . 
Socco'»*.  Nome.  Tanta  quantità  di  ci- 
bo, quanta  irrtmavolta  finitile  tu  ìmxj. 
Lat.  buccia,  beimi.  5.  Per  fimilit.  Pezzuó- 
lo,  come  bocc  ohe.  Etefe  tagliato  a boc- 
còni.  S Per  meta!  Quello  non  è boccó- 
ne da  rifiutare,  ec  g.  Di  qui  il  proverbio  : 
Pigliare  il  boccóne  ,cioè  Laiciarfi  corróm- 
per con  donatiuo  ; §■  Pigliare  al  boccó- 
re:  Ingannar  con  allettamenti  dipremj. 
MOrg.  Clfognun  ci  piglierebbe  oggi  al 
boccone  ( Qui  nel  proprio, cioè  Molan- 
doci il  mangiare . ) SE  boccon  rimpro- 
verato frt>h  affogò  mai  ninno  ( cioè  il  be- 
neficiò nbrrfi  tòglie  per  rimproverarlo . ) 
§.  Non  effer  boccóne  da  alcuno:  dicefi 
di  Chi  che  fia,  che  da  quel talenon fia 
meritato. 

Bòcco'k».  Avverb.  In  vece  d’aggiunto  : 
e vale  Colla  pancia  verfo  la  terra , contra- 
rio a Supino.  Lat . frema.  Cadere  , git- 
tarfi.  cc.  boccóne.  S-  Dicefi  anche  Boc- 
cóni. 

Boccuccia.  Dim.  di  Bocca,  detto  per 
vezzi . Latin,  efatlum  , ofcillum . Grec. 

ritew  ■ . . 
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Boci , e Voce  . Suono  generato  dall' 
animale  perlofpirito  ripcrcoflò  nel  gor- 
gozzule , con  intenzion  di  maniféftar 
qualche  affetto . Lac.  vex.  §.  Per  Fama  , 
bucinamento.  Spanderli  boce,  ec  §.  Per 
Parola,  vocabolo,  uiàndofi  fpeflo  da  noi. 
La  voce  non  fuona  in  tal  guilà  ec.  §.  Per 
Voto , col  quale  fi  rendono  i partiti . Lac. 
fu  fragìum . Dar  la  Tua  boce  a chi  che  fia, 
ec.  §.  Da  i divertì  accennati  fignifican  fi 
formano  varie  maniere,  frali,  eproverbj, 
come  appreffo . §.  Dar  voce  : Sorger  fa- 
ma. §.  EÌfferboce,  Correr  boce  di  che  che 
fia:  valeEfierne  difeorfo  tra  le  gente,  fi. 
Correre , e nafcer  voce  : Eifrr  fama . §. 
Dar  buona,  o mala  voce  a uno:  Lodar- 
lo, o infamarlo . §.  Aver  buona,  orna- 
la voce  : oltre  al  proprio  lignificato  di 
aver  voce  gagliarda,  ono:  Eflère  in  buo- 
no, o mal  concetto , Aver  buona,  ornala 
fama.  §.  Aver  boce  in  capitolo:  vale  Po^ 
ter  render  partito.  §.  E per  metaf.  di  Chi 


vale  Dare’l  tuono.  S Cuoprire  ad  altrui 
la  voce:  vale  Impedire  con  Tuono  mag- 
giore , che  altri  non  fia  ntefo  . § Sot- 
tovoce: vale  Con  voce  baflà.  Cosi  pian 
piano.  §.  Inproverb.  Fior.  Vir.  Boce  del 
popolo,  boce  d'iddio  : che  vale.  Che  di 
rado  la  comune  filma  s’inganna . Lat.  fa- 
ma non  temere  fpargithr  . §.  Dicefi  Eleg- 
gere, e creare  a voce,  e a vi  va  voce,  quan- 
do ciò  fi  fa  a parole,  e non  con  altro  parti- 
to . §.  Ad  alta  voce  : vale  Con  voce  alta. 
§.  Ilfuo  contrario  è,  Con  vocebaffa,  o 
balletta . §.  Dicefi  anche  Con  voce  fom- 
melfa.  §.  Ad  una  boce:  Unitamente,  con- 
cordevolmente  ; onde  Gridare  ad  una  bo- 
ce. Lat.  untore.  Vedi  Flofi  139  §.  Dare 
una  voce  a uno:  Chiamarlo,  i Dare  in 
fullavoce.  Sgridar  chi  parla  , perch’e’tac-  I 

1 eia.  Lat.  Mlieujut vorem  ((imprimere . 

Bocu'u.  V.  A.  Palefar  pubblicamente  j 
corz  fegreta , o in  lode , o in  biafimo  altrui.  1 
lat  .pubhcare,  promulgare.  §Bociare,  fi 
di<-e  dello  Squittir  del  Segugio,  fluitante 
la  fiera/)  la  traccia  d’eflà,onde  viene  il  pro- 
verbio: Bociare  in  fililo,  cioè  Parlar fenza 
fondamento,  e a calò. 

Bofonchia**.  Borbottare. 

Bofonchi' no.  Che  bofonchia.  L quereuU 

murmitr attorni  homo . < . - 

B o c i a.  v.  A.  Ne  pure  un  minimo  che,  di 
fee no  d i male , come  dir  Rogna , e limili. 
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Booliists,  Che  bolle . Lat.  òullitm, 
ftrvtnt.  Acqua  bogliente,  ec.  §.  Per  Cal- 
do, cocente.  Lat. calìdus , fmidns . Are- 
ne boglienti,  ec. 

Boccienti' ssimo.  Superi,  di  Boglien 
ce . Lat.  ttUtiiffmmi . 

Boia.  Carnefice  , manigoldo  . Lat.  rar-l 
nìfex.  §.  Dicefi  talor  per  ingiuria,  come 
Forca,  ec. 

Bouime'nko.  Certa  terra  medicinale 
difacultà  difeccativa.  Latin.  arme 
ma.  Gr.  /Sórti  •t/mU  . §.  I moderni  di- 
cono Bolarméno.  ...  . , ; 

Bolciona'ae.  Ferire,  e percuoter  con* 
bolcióne, 

Bolcio'nb.  Strumento  antico  militare  , 
diromper  muraglie.  §.  Oggi  più  cotnu 
nenientc  Bolzóne,  e dicefi  a Una  Sorta  di 
freccia,  concapocchia  in  {ambio  di  pun- 
ta , che  fi  tira  con  baleftra  graffa , chiama- 
ta baléftra a bolzóni, 

Hoidione.  Coperta  da  letto.  Lat.  Udì*. 
Bolgia.  Valigia  . Lat.  butg» , hipp opere 
Gr.  nrwimtn  . §.  Perfimilit.  di  quelle  Va- 
ligie, che  s'aprono  per  lo  lungo , a guifa  di 
calla,  lignifica  quegli  Spartimenti  , che 
Dante  finge  nell'Inferno . 

Bolla.  Rigonfiamento,  che  fa  l’acqua  , 
piovendo , o bollendo , o gorgogliando,  c | 
cosìglialtri  liquóri.  Lat. tuli*,  Aqnc-( 
fio  rigonfiamento  diciamo  anche  Sona 
glio.  Lat.  luti* . Gr.  mutuai  . §■  E da 
quella  fimilitudine.  Quei  rigonfiamento 
o vefcichetta , die  fi  là  in  fulla  pel  le  degli 
uomini,  e degli  animali,  per  ribollimento 
di  (àngue,  o malignità  d'umori  ; come 
bolla  di  rogna , di  vajuólo , di  mal  fraaze- 
fe,efimili.  Lat .puflnU.,%.  Bolla  acqua-, 
juóla,  i una  Piccola  bollicina  piena  d ac- 
qua . Gr.  vVwnc.  Onde  il  poverbio  : Far . 
dima  bolla acquajuó la  un  canchero:  che 
valcD’un  piccol  difordine , farlo  grandif- 
fimo.  fi.  Dicefi  anche  per  ignominia.  -C’j 
Bolla.  Impronta  del  fuggell»,  fattaper 
contraffegoare , e autenticare  le  feriteùre 
1 pubbliche,  e particolarmente  quelle  de' 
Papi , le  quali , bollate,  fi  chiamano. Bolle. 
Lat.  figilhem  , diploma  . Gr  freni/e*  . §. 
Oggi  più  comunemente  Bollo . 

Bolla**.  Improntare , Legnare , contraf- 
; Ugnare  con  fuggello.  Lat  obfignnrt . 
Bolla'to.  Acuì.  da  Bollare,  Lat.  *tfi- 
gnatns . 

Bollente.  Bogliente  . Sugno  bollente, 
ec.  §.  Per  Roventante , sfavatone . Ferro 
bollente,  ec. 
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Bo'neio.  Strumento  di  ferro,  col  quale, 
in  arando , fi  fende  la  terra.  Latin,  vcmer. 

§.  Dicefi  anche  Bómbere,  e Bomberò. 

Bomica’re.  V. A. Vomitare , Recere. Lat. 

vomeri . 

Bomi're.  V. A.  Bomicdre . 

Bona'ccia  . Propriamente  lo  fiato  del 
mare  in  calma , ed  in  tranquillità . Latin. 
mutue  uè.  Gr.  ^uu/<  . §•  E perOgnifòr- 
ta  di  buona,  e felice  fortuna*  Latin,  rei 
f ectenie , §. Dicefi  in  proverbio:  Affogare 
nella  bonaccia  : del  Trafcurare  nelle  pro- 
fperità  le  cole  Tue. 

Bonariamente.  V.  A Con  bonarietà , 
alla  buona.  Latiawc  equo,  & bone,  dice  Scn. 

Bonarietà1,  Bonarietà' de,  eBo- 
narieta'te.  V.A. Bontà , dolcezza , e 
benignità  di  natura . Lati  n.  probnas.  §.  On- 
de a chi  ha  bonarietà , gli  dteiam  Bonario. 
•Latin,  probus . * 

Bona' rio.  V.A.  Che  ha  bonarietà.  Lat. 
civili  me  ente . 

Boncinello  . Ferro  bucato  dall’un  de’ 
lati,  meffo  nel  manicatici  ehiaviftèllo,  o 
affilio  i n che  che  fi  fia , per  ricevere  la  fran- 
getta de’ ferrami. 

Boneggia're.  Neut.  paff  Farfi  buon  d’ 
una  cofa , cioè  attribuirtela,  come  Abbel- 
lirfene , farfene  bello . 

Bonifica' re.  Ridurre  in  miglior  forma. 

I $.  E fi  ufa  purè  in  neut.  paff 

Bonifica'to.  Add.  da  Bonificare. 

Bonificati o' ne.  Il  Bonificare . 5 Te- 
ièra fi  prende  per  lo  Luogo  bonificato. 

Boni'ssimo.  Buoniflimo . Lat. opttmus . 

BoNITA,  BONITA'DE,  tBoNITATE. 

V.  A.  Lo  fteffo  ,che  Bontà . Lat.  bonitas. 

B o n T z t a . V.A.  Bontà , contrario  di  Ma- 

I loia.  Lat.  probità!. 

Bont.a‘,  Borta'oe,  e Bontà' te.  Il 
buono,  e la  buona  qualità,  che  fi  ritrova 
in  qualunque  cofa . Lat.  bonitas.  Dan.  Inf. 

1 1.  Ma  la  bontà* infinita  ha  si  gran  braccia. 
Che,  ec.  (cioè  Iddio)  E Cant.S  Bontà  non  . 
c,  che  fua  memoria  fregi  (cioè  virtù  )Nov.  | 
Ant.  6.  8.  Lo  avranno  tanto  lufingato,  o 
minacciato,  che  l’avrà  detto  loro,  ealtro 
non  potrebbe effere , che  eglino,  per  lor 
bontà,  giammai  non  l’avrebbon  potuto 
fàpere  ( cioè  per  lorofenno,  ofeienra) 
Cron.  Veli.  Adatto  ad  ogni  Cofa  fare , falvo 
carte,  o mercatanzia , perocché  a quello 
non  fu  pofto  : bontà  del  padre(cioè  cagio- 
pe,  o tnfeuraggine.  ) §.  Per  Bontà,  per 
Cagione.  Cr.Vell.  Era  molto  ricco,  per 
bontà  della  madre  del  detto  Piero . 


Bontadosamente,  e Bontadio- 
samekte,  V.  A.  Con  bontà , con  lealtà, 
con  virtù.  Lat . probtter  , fidelirtr . 

Bontado'so,  e Bontadio'so.  V.A. 
Pien di  bontà.  Lat.  probus. 

BorhoLl  iamento.  Il  borbogliare.  L 

fufurrus  . 

Boibooua'xe.  Quafi  mormorare,  o bor- 
bottare. Lat.  fufurrare  , fi  reperì. 

Borbo  glio.  Borbogl iamento , romore. 

Lat.  fufurrus , fircpitus . §.  Diremmo  an- 
che Frafiuóno,  e Frafiuólo. 

Borbottamento.  Il  borbottare.  Lat. 
mur murano . 

Borbotta  re.  E'  propriamente  quando 
alcuno,  non  fi  contentando  d’alcuna  co- 
fa,  o avendo  ricevuto  alcunodanno,  fe 
ne  duole  fra  fe , con  fommeflà  voce , e con- 
fala. Latin,  fteum  fiomaebart,  tram  fufur- 
rando  prt  {e  ferri. 

Borbotta  re.  Sufi.  L’atto  del  borbot- 
tare. 

B or  botta  to'r  e . VerbatmafcChc bor- 
botta . Mormoratore.  Latin.  Mirro, orni . 

Borbotti' o.  Borbottare . Sufi.  Lat.  mar- 
mar ano.  * 

Bohbotto'n*.  Che borbótta,  borbocta- 
tóre . Lat. querttU murmstrattonis  homo. 

Borchia.  Scudetto  colmo,  che  w:r  lo  più 
non  eccede  la  grandezza  del  noftrofiorin 
d’ariento , e ferve  a vari  ufi,  efempreper 
ornamento . Lat.  bulla . , 

Borda  glia,  Quantità  di  gente  vile,  e 
abbietta,  genia, canàglia.  Lat .pltbecula, 
vile  homi, nini  geaus.  §.  In  quello  fignif.di- 
remmo  anche  Bruzzaglia,$chiaz7,amaglia, 
Gentaglia,  efimili.  E Marmaglia  da  ma- 
rame, quafi  maramaglia. 

Borda'io.  Spezie  di  tela.  §.  E Bordato  , 

I Verte  da  donna  fatta  di  tal  tela. 

| Bordeggia  re.  Termine  marinarefeo: 
dicefi  d’un  Vaflèllo,allora,che  fenza  vento 
favorevole  pur  cerca  d’acouiftar  cammino; 
il  che  fidice  ancóra  Star  falle  volte . Lat. 
bue  atquc  illsu  volvi . 

Bordella're.  Stare  in  bordello,  tifare, 
praticare , vivere  con  coftùmi  da  bordello, 
puttaneggiare  . Latin,  [corsari  , mentri. 
Cari , 

Bordelli  e' re.  Frequentator  di  bordel- 
lo, puttanière.  Lat.  [cori ater. 

Bordello.  Luogo  pubblico,  dove  dan- 
no le  puctane,  chiaflo.  Lat  fonia,  luta-  1 
nar.  Dan.  Purg.  6.  Non  donna  di  prò v in-  1 
eia,  ma  bordello  ( qui  perfimilit.)<j.D-  1 

i cefi  Mandare  in  bordello,  perDarbwtto  1 
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commiato . Latin,  fuiere  m mal  am  crucem 
•btrt , §.  Fare  il  bordello,  o del  bordel- 
lo: Far  baje,  fcherzare . §.  E’1  prover- 
bio: Avere  un  piè  in  bordello,  e l'altro 
allofpcdile:  diChièvituperofo,  c men- 
dico, 

B o a d o . Spezie  di  tela , forfè  lo  iìeffo , che 
orafi  dice  Bordito.  §.  E Bordo  termine 
marittimo  : Tutta  quella  parte  del  vagel- 
lo, che  da’fianchi  Aa  fuor  dell’acqua . 

Box  do' n*b.  Baffóne,  che ufano i pellegri- 
ni in  viaggio  per  appoggiarli . Lat.  kaft<- 
I*.  §.  Per  fimi  li  t.  M.  V.  1.44.  Apparve  la 
mattina  anzi  giorno  un  gran  bordone  di 
fuoco.  §.  E dal  foftenere , e regger  che  fa 
’1  bordone  , Bordone  fi  chiama  la  voce 
muficale,  altramenti  detta  Tenore  , ufa- 
to  da  Dan.  Purg.  18.  Onde  Tenere  il 
Bordone:  vale  anche  Tenere  il  fermo.  § 
Bordone  anche  chiamiamo  le  cinque  Stel- 
le, una  della  fpalla , una  del  calcagno,  e 
tre  della  cintola  d’Orione.  §.  Bordoni  , 
diciamo  all?  Penne,  e peli,  quando  co- 
minciamo, a fpuntar fuori. 

|Bo'»i».  Nome  di  vento  di  Tramontana: 
Tramontana  . Lat.  tonai,  aquile.  Grec. 

I , 

Boriale.  Di  Borea:  feti  entrionale.  Lat. 

, tonai , arCticni , feptentrionaln . 

Borio.  Boreale  . 

Borgata  . Più  borghi  infieme  . Lat.»- 
mofohi . Gr.  ««pVmAtt . 

Borghesi  , e Boro  e' si.  Lo  Atffij  , 
che  Cittadino  : pigliandoli  ancora  calora 
per  Abitatore  di  Borgo. 

Borgstto.  Dim.  al  Borgo  • Latin,  vi- 
enila. . a f * 

Borghigi a'no.  Abitàtof  de’Borghi. 

Borgo.  Strada,  o raccolto  di  più  cafe  , 
fenza  ritinto  di  mura  particolari,  e pro- 
priamente gli  Accrelcimenti  di  afe  fuor 
delie  mura  delle  Tcttc  murate,  Lat . /*t- 
urtia  , vieni , pagai . Nel  numero  del 
più  fi  defedagli  Antichi.anche,  Borgóra. 
fine.  Nov.  60. 1 7.  E andando  per  lo  borgo 
de  Greci  ( Oggi  nome  di  ftrada,  cosi  det- 
ta, perchè  ni  borgo,  ficcome  di  molte  al- 
tre, per fimigliante cagione.  ) §.  Borghi- 
giano : Abitator  di  borghi . §-  Bcrghinel- 
ia,  quafi  Borghi  nella:  Femmina  plebèa, 
di  balia  condizione,  e talora  di  non  buo- 
na fama.  Lat.  mnlierenla. 

Borgognotta.  Sorta  di  celata^he  cuo- 
pre  follmente  la  teda  eoo  un  ferro,  che 
feende  poi  fornai nal'o. 

Bo'm*.  Vanita,  ambizione,  vanagloria. 


BOR  " T . 


Lzun.  fuptrbta , amiitio.  §.  Diremmo  anche 
Albagia. 

Boriasi.  Neut.  e neutr.paff  Aver  bòria 
Lat.  glori  ari. 

Bomo'so.  Che  ha  bòria , fuperbo , arobi- 
ziofo . Lat.  /aperta! , ambino  fui . 

Bo  rnio.  V.A.  Val  Cieco,  olufco,  o di 
corta  villa  . Bocc.  Nov.  5.  j.  Ragionan- 
doli nella  Corte  del  Re  Filippo  il  Bornio 
( qui  loprannome  ) Dan  Inf.  18  Sappi  ,«h‘ 
io  lòn  Bertram  dal  Bornio,quelli , ec.  ( qui 
denominazione  di  famiglia  ) Pataffi  Sen- 
tenzia bornia  fu  aliai  bidona  ( qui  vale 
Sentenzia  ingiuda  data  alla  cieca  ) E da 
quello  forfè  deriva  la  parola  Borniola , eh’ 
èGiudiciofalfò,  e contrario  al  giudo,  e 
dicefi  più  che  d’altro  , di  Sentenzia  di 
giuoco. 

Borni  o'la.  Giudicio  dato  cotitra  al  giu- 
do, perlopiù  di  giuoco. 

Borra.  Cimatura,  otolàtùra,  di  pelo  di 
panni  lani.  Latin,  tomentum.  §Permetaf. 
Ripieno  , e fuperfiuità  di  parole  nelle 
fcritture,  così  detta,  perchè  la  borra  ad 
altro  non  ferve,  che  a riempiere . 

Borracci' a.  Pegg.  di  Borra . $.Per  quella 
Fiafea , che  ufono  i viandanti . 

Borra'ce.  Materia  , che  fi  uova  nelie 
miniere  dell’oro,  dell’aigento , e del  ra- 
me, di  cui  vedi  Diofcoride.  Lat.  cbryfo- 
colla  . $ E Borràce  per  lo  fteffo  , che 
Bonina. 

Borraggi'ks.  Borràna. 

Bora  a'n  a.  Erba  nota , buona  a mangiare. 
Lat.  bugio ffam.  Gr.  fhàyiaern  . 

Borr  attillo.  Dim.  di  Borro. 

Borro.  Luogo  feofeefo,  dove,  quando  che 
fia,  feorra  acqua  §.  FigUratam.  Dant.  Rim. 
Oimè , perchè  non  latra  Per  me , come  io 
per  lei,  il  caldo  borro? 

Borroncello.  Dim.diBorróne. 

Borsa.  Sacchetto  di  vane  fogge , grandez- 
ze, e materie,  per  ufo  di  tener  danari  , 
forfè  dal  Gr.  fiJfra,  che  vale  Cuojo.  Lat. 
cnantna , mar/upaem  . § Per  meraf.  En- 
fiato full  §.  Borfa  , diciamo  ancora  a 
Que  Ila  valigia , che  s apre , e ferra,  a guidi 
diborfo,  ma  da  piè,  e dacapo.  Lat  -hip- 
peperà.  §.  Avere  una  colà  in  boria:  li  di- 
ce Dell’oitener  quel  ch'e’fi  cera  infoili- 
bilmente  . §.  Tener  la  borfa  fi  retta:  Ef- 
fer  avaro.  §.  Aver’ buona  borfa:  dicefi  di 
Chi  ha  molto  danaro.  §.  E buona  borfa 
nflbluc.  chiamali  Colui,  che  è ricco.  $ E 
Borfa,  per  quella  *aligia,  o facchetto, 
ove  fi  pongon  le  polizze  co'nomi  de’cit- 

tadini 
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tadini  per  trame  i maeftrati . Lat.  urna. 
$ Onde  Effer  nelle  borfe:  dicefi  di  Chi 
terre  il  rilchio di  qualche  ventura,  o for- 
te §.  Borfa  , fi  dice  anche  la  Coglia  , 
cioèilripoftiglio  deserticoli-  Latin  . f cro- 
ton). 5.  Da  borfa  Sborfare,  che  vai  Pagar 
danari . 

Borsa  moto.  Tagliaborse.  Lat.  manti- 
culoriut  , zonariut . 

Borselli'»:  o.  Dim.  di  Borfa.  §.Perfìmi- 
lit.  Ornamenti  poetici  tratti  dal  borfellino 
d’Orazio;  il  dille  Tac.  Dav.  Perd.El0q.4iL 
5.  In  proverb.  Soffiar  nel  borfellino  : vale 
Smarrirei  fuoi  danari.  Lat . lavare  alvum 
marfufio , il  diffe  Varrone . 

Borsetta.  Dim.  di  borfa . Lat.  taf  colui , 
lìce  llm.  | 

Borsotto.  Boria,  oborfagnnde.  Lat. 
marfut  um . 

Bokzacchi'no.  Stivaletto,  calzarttto, 
che  viene  a mezza  gamba  . Lat.  phecaf- 
pum . 

Bosca'gua,  Gran  bolco,  0 piùbofchi 
inficine.  Lat. ntmus . 

Boicatvo'lo.  Quegli,  che  taglia, abita, 
frequenta  , ed  ha  in  curtodia  il  borto . 
Latin,  nemoris  cufloi . 

Bosca'to  .Aggiunto  di  luogo , che  ha  bo- 
fco.  Latin,  nemorofut. 
Boschereccio.  Di  Bofco , o da  borto  , 
fàlvatico  . Latin.  agreftii  , fylveftris  , ne 
morati s . 

Boschetto.  Dim.  di  Bofco.  Latin,  ne- 
mui . §.  Bolchetto  , diciamo  anche  all’ 
Uccellare,  dove  fi  pigliano  i tordi  alla 
I pania. 

j B o s c h 1 c k o.  V.  A.  Bofchereccio . Latin. 

I Bosco.  Luogo  pien  tf alberi  làlvatichi  . 
Latin,  rumut , fytva  , Incus  , dal  Greco 
fit'nen , che  vale  Pafcere.  Elof  30.  § Dicia- 
mo Fflcr  da  bofco , e da  riviera , cioè  Atto 
a qualunque  cofa  : fcaltrito , efperto , da 
tutta  botta . Latin,  omnium  horarum  homo . 
Flofc.  309. 

(Bosco'sò.  Pien  di  borthi  . Lat.  nemoro- 
fus  , fylvofus . I . 

Bosso.  Pianta , o arburtello  noto , di  per- 
petua verdura.  I at.  buxui  Gr.  **'?«  . §. 
Oggi  più  comunemente  Bortolo . 

B o s soletto.  Dim.  di  boffolo  . 1 at  /»- 
I xi diruta . Gr.  wdcUm- 

j B os  s o t i'no.  Dim. di  bofblo:  vafo.  Lat. 

I uremia,  pyxulicula. 

B o'  s som  . iofteflb,  che  Corto  pianta  . § 
E Bófolo,  Vafctto  piccolo  comunemente 
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di  legno  . Lat.  pyxii . Gr.  *vf«  • §•  Per 
Quel  vafo,  ove  li  mettono  i dadifogiuo- 
cando . J.  Per  Vafetto  da  raccorre  i parti- 
ti , che  il  Budeo  diffe  cadìfcui . Grec.  »* 
finn,  altri  urna  . J.  E per  Concavita. 
§•  In  proverb,  fi  dice,  Che  fi  dee  far  La  li- 
mofina colla  boriai  e non  col  bértelo, 
cioè.  Che  non  fi  dee  giudicare  in  favor 
de  poveri  per  compaffione,  ma  per  giudi- 
ca. §.  E Soffiar  nel  béffolo:  fidice  di  Don- 
na, che  filifcia. 

B «tannico.  Add.  Attenente  a erbe. 

Bota'nico.  Sull.  Si  dice  colui,  che  ha , t 
proféflà  notizia  dell’erbe , e frutici . 

Botare.  Neut.  parti  Far  boto . Lat.  vove- 
ro,  obfl  ring  ere  ft  voto . 5.  Botare,  inatt.fi- 
gnif.  vale  Obbligare  per  voto.  Lat.  vote 
otfirmgne . 

B o t a'  o . V.A.  Botato , che  ha  fatto  boto . 

Boto.  Lat  .votum.  Madlruz.  1. 11.  Il  boto 
è una  tertificazione  di  fpontanea  promif- 
fione,  la  qual  farli  dee  di  Dio,  e ai  quel- 
le cofe , che  di  Dio  fono , e quella  è la  defi- 
nizionedel  boto  ifpreflò,  il  qualeobbliga 
nella  faccia  della  Chiefa,  ce  rna  i Teologi 
il  diffinifcon  cosi:  Il  boto  è concezione 
di  miglior  proponimento,  formata  colla 
deliberazione  j E quella  è la  definizion 
del  boto  tacito;  E avvegnaché  alcun  boto 
fi  faccia  a’Santi , nondimeno  per  Dio  fi 
fa.  Boc.  Nov.  66  8.  Io  fo  boto  a Dio , ch’io 
’l  giugnerò  altrove  ( qui  fpezie  di  giura- 
mento ) Dirizzar  il  boto  a Dio,  cioè  pre- 
go, defìderio.  §.  Botora  fi  trova  fcrkto  da 
gli  antichi  nel  numero  del  più.  $.Eper; 
Significazion  di  volontà  nel  rendere  i| 
partiti.  Lat  .fufragwm.  Dare  il  fuoboto 
a chi  che  fia.  §.  Opgi  più  comunemente' 
Voto.  §.  Boto:  è Quella  immagine,  che 
attacca  nelle  Chiefe  chi  s’è  borato.  Lat. 
votiva  imago,  tabella.  Appendere  il  bo- 
to in  un  Tempio. 

Botola.  Dicefi  Quella  buca,  onde  trió- 

I ra  fi  paffa  da  un  piano  a un’altro , che  fi 

I cuoprepo’concatcritte,  ofimib.  - 

Bo'toio.  Spez ie di  rati  piccolo , e v ile . 

Botta.  Animai  velenofiffimo  , di  for- 
ma fimile  al  ranocchio.  Lat.  tubefa , bufo. 

§ Inproverb’o:  Ha  dato  la  zampa  della 
botta  : Dell’avere  interamente  guada- 
gnato, ed  efler  impadronito  dell'altrui 
grazia. 

Botta.  Botro , colpo  , percorta . Latin. 
ilius , fercuf/ìo  . §.  Di  qui  Pettablotta. 
§.  Dicefi  di  Tutta  botta,  a botta  dimo- 
fchetto,  e fimile,  di  Quelle  annadùrc, 

""  r che 
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che  refiftono  a tali  botte  . §.  Dare  una 
botta  : di  cefi  del  Motteggiare  pungente. 

0.  E Botta  rifpofta:  Quando  fubito  vien 
replicato. 

Bottaccio  . Barletto,  fiafco.  Lat.  or- 
ca. §.  Per  Quella  quantità  di  vino,  che 
è rigaglia  de  >ettura1i,  allora  chi  sor- 
tano vino.  §. Bottaccio,  fi  die;  a Quel 
membro  della  pietra  concia  biftondo  , 
fatto  a guifa  di  cordóne.  §.  E Bottaccio,; 
fi  dice  a una  Spezie  di  tordo. 

B o r t a'g  l 1 1 . Dal  Fraticelle  Bottes . For- j 
le  ftivali , che  fon  calzari  di  cuojo , per  di- 
fender le  gambe  per  lo  più  dall’acqua , e ^ 

; dal  fango. 

Botta'io.  Quegli  che  fa , o racconcia  le 
botti.  Lat.  de! arine,  cui  aria  e . 

Botte.  Vafodi  legname,  nel  qual  comu- 
nemente fi  conferva  il  vitto,  o limili;  di 
figura  cilindrica  , alquanto  più  corpac- 
ciuto nel  mezzo  , che  nelle  tette . Lat. 
dolina  , lagena  . §.  In  proverb.  L3  tet- 
te non  può  dar  fe  non  del  vino,  ch’ell’ha: 
cioè  Oiafcuno  fa  azioni  conformi  a fe 
fletto;  e pigliali  fempre  in  cattivo  ligni- 
ficato. Latin,  urtali:  vir  , tali : orano.  §. 
Dare  un  colpo  alla  tette , e uno  al  cer- 
chio: cioè  Pane  negare,  e parte  conce- 
dere , per  venire  allo  ’ntento  luo.  Lat. 

< quaHa  reddert  capita  in  pugna  . Flof 
158.  §.  E lo  fletto  dicefi,  di  Chi  tiri  in-' 
nanzi  più  faccende  a un  tempo,  quando  1 
l’urta,  e quando  l’altra.  §.  In  Proverb. 
E’non  fi  può  aver  la  moglie  briaca,  e lai 
botte  piena,  cioè,  Cattivo  miniftroron! 
mantenimento  di  facilità.  §.  E da  Botte! 
Bottaio,  che  è Quel  che  fa  le  botti . 

Bottega.  Stanza  dove  gli  anelici  la- 
vorano , o vendon  le  merci  loro . Lat. 
officina,  tabtma  . §.  Da  Bottega  Botte- 
gàio, cheèQuegli,  che  efercita  la  bot- 
tega. Latin .tabemarm:  . §■  E far  botte- 
ga , vuol  dire  Stare  a bottega  . Lat.  affi- 
eni am  la  òcre  §.  Far  bottega  fopra  una 
cofa  : dice  del  Trame  utilità  propria 
contro  .il  dovere,  e contro  la  convenien- 
za .§.  E Bottega  alfolutamente  per  In- 
terette.  $ E Tornar  a bottega  : vale  Tor- 
nare al  dovere , tornare  fuldifcorfo,  tor- 
nare fu  quel  ch'importa.  §.  In  proverb. 
La  bottega  non  vuole  alloggio:  cioè  la! 
bottega  non  ammette  fon fticri,  che  vi  fi  i 
fermino  a cicalare,  e interrompano  il  la- 
vorio . 

Bottegaio.  Quegli  che  eferci  ta  la  bot- 
tega. lat.  tabe  manti:  . §.  E Bottegaio  , 
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diedi  Colui,  che  è folito  di  andar  a com- 
prare ad  una  tal  botte?  a ; onde  Mio  , tuo 
bottegaio,  o bottegaio  de!  tale:  vale  Che 
cottut  fi  i 1 evale  per  lo  più  della  mia,della 
tua,  q della  bottega  del  tale. 

Botteghetta.  P.Cvola bottega . Lat. of- 
fe muta  , 

BnTTicmA.  Dim.  di  Botta . §.  Dicefi 
anche  per  diminuì,  d i Botte. 

BoTTtcmo.  Dim.  di  Botte  . Lat.  la- 
gno cala  . 

Dottici' ha.  Dim.  di  Batta.  $.  Botticina 
è anche  diminut.  di  Botte . 

Bottici'no.  Botte  piccola . 

Bottiglie'*  e.  Da  Botte  : fopraftante  al 

; vin  della  menfa. 

-Bottiglieri' a.  Luogo  dove  fi  prepara, 
e s’imbandifce  il  vino,  e l’altre  bevande 
per  ufo  del  Signore , o de’convitati . 

Botti'no.  Preda  propriamente  de’folda- 

| ti . Lat.  rmlitum  proda , manubto . $ Met- 

1 tcre  a bottino  : vai  Saccheggiare.  Lat. 
prodari,  dcpopulari  . §.  Bottino  : Ricet- 
to d’acqua , che  gli  diciamo  anche  Reci- 
piente, 0 pozzo  murato,  e chiufoper  if- 
maltirla. 

Botto.  Pernotta,  colpo.  Lat.  ìShu,  ptr- 
cuffio.  §.  Di  botto  : vale  di  colpo  , di 
fubito. 

Bottonai  v'ra.  Quantità , e ordine  di 
bottóni,  metti  in  opera  per  abbottonare 
unveftito.  5.  Dicefi  anche  Abbottonatura. 

B o t t 0 n ce  llo.  Dim.  di  Bottóne.  Lat. 
globulo: . 

Bottonci' no.  Dim.  di  Bottone . Lat. 
globulo: . 

Bottone.  Piccola  pallottolina  di  diver- 
fe  fogge , e materie , che  s’appicca  a’vefti- 
menti  per  affibbiargli  . Lat.  globulo: . $. 
Eptrfimilit.  Bottóne  dicono  i Medici  un 
piccol  rinvolto  dentrovichechefia,  per 
ufo  di  lor’arte.§.  E Bottone,  dicefi  Quel- 
la pallottolina  , per  lo  più  di  criftallo,  che 
s appicca  agli  linimenti , ocannellidi  cri- 
ftallo , per  riconolcere  i gradi  del  caldo, 
e del  freddo,  e per  altre  diverfe  operazio- 
ni. §.  E Bottone,  fi  dicea  a Quello  ftru- 
mento  di  ferro , col  qual  s’inceiìae,  perchè 
ha  in  cima  una  pallottola  a guifa  di  bot- 
tone. §.  E Bottone  - alla  Boccia d’alcnni 
fiori,  comedirofe,  efimili.  $ E Bottone, 
diciamo  a una  Sora  d’imboccatùra  per  la 
briglia  del  cavallo  . § Bottone  , dicefi 
Quel  parlar  coperto , il  quale  con  acuto 
motto  punge  altrui  ; ed  il  dar  cosi  atti 

. 1 bottoni , fi  dice  anche  Sbottonare , e Sbot- 


toneg- 


, 

toneggiare.  j.  h Dare , Cittare,  o rimili 
un  bottóne:  vale  Dar  cenno.  Favellarne 
brevemente,  e coperto.  Far  menzione,  e 
limili . 

limoni.  Quantici  di  vali  da  vino  d’ogni 
| maniera  - 

| B o v £ . Spezie  di  catena , e di  legame . lat. 

I>o)à  , *r*m . Li  bove  de’  prigioni . 
Bovina.  Sterco  di  bue . Lat.  Jhrtmt  lulu- 
lum , tuctrd* . Gr.  . 

Bovino.  Add-dibue.  Lac .bovdltu  , b*- 
bnlut  . 

Bozza.  Enfiato  ,o  enfiatura.  Lat  .rumor, 
tubtrcH'um . § E Bozza:  vale  talóra  Bu- 
gia, che  con  altro  nome  fi  dice  anche  Ca- 
ròta. Onde  Piccar  bozze,  e Piantar  carò- 
te dicefi  di  Chi  appoflatamentc  racconta 
co  fé  falle  per  farle  erodere  per  ver: . 5.  E 
Bizza:  allaPrimafbrmanonrrpulita,  ne 
• condotta  a perfezione  , propriamente  di 
, fcultiira , pittura , o fimi  li . V Di  qui  Ab- 
bozzare, cn  e Dar  la  forma  cosi  alla  groflà . 

| Lac.gr«^A<r.  Gr  , f'xmyt «V“  * 
Bozza'c'chio  Quali  lo  fieno,  ene  Boz- 
zaccltione.  $.  Dicefi  in  proverb.  l e fufine 
mi  dtvengonbogzacchj.-  e vale  Quando 
altri  tra  da  buon  principio  cattiva  fine . 
S Da  Bozzacchio  Imbozz  cchire , che  fi 
dice  degli  Animali , e delle  piante  , che 
vengono  innanr  allento,  e inrriftilcono , 
e ì fao  contrario  è Sbozzacchire. 
Eozzacchio'ne.  Susina , che  in  full’a1 
legare  intriftifee,  e ingroi&ndo  , fuor  del 
convenevole,  diventa  vana.  S Dicefian- 
che  Bozza  chioi  e più  comunemente.  § 
Per  fimit  Le  poppe  vizze  delle  donne. 

B o‘z  z a c c h 1 v t o' . Aggiunto  a Uomo  : 
vale  Piccolo,  groflàcciuolo,malfacto,  pro- 
porzionato . 

Bozza' co.  Lo  lidio , che  Abuzzago.  Lat. 
buteo , 

Bozzitto,  Bottone,  boccia. 

B o'  za  1 m a . Pafta  di  ftacciatùfa , o di  cru- 
fchello , d unrfime . e d’acqua, colla  quale, 
fi  frega  latela  in  telato  per  rantmorbidar-, 
la , che  lì  dice  Imbozzimare . 

Bozzo.  V.  A.  Quegli  a chi  la  moglie  fa 
fallo:  becco. 

Bozzo.  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  ra- 
dica. 

B o z z o l a'*  e . Torrepiccola  pane  di  che 
chefia. 

Bozzoistto.  Dòn.  di  BohoIo. 
Bo'zzolo.  Iofteffò,  che  Bozza.  fBóz- 
ro'o,  è anche  Quel  gom-co'o  ovato,  dove 
lì  rinchiude  il  baco  filugello,  faccendo  la 

locale!.  Aie  ad.  Cru/e. 
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feta  5 Bozzolo,  Miiura  del  mugnijo  , 
colla  qual  piglia  parte  della  materia  ma- 
cinata per  mercede  della  fua  opera . 
Bozzolo' <0.  Fien  di  bozzoli . • Lat.  tu- 

berculorum  fìtnut. 

Bozzoiu’ro.  Bozzolofo . Lat. tMitrtfn . 
i Diremmo  anche  Bitorzoluto,  c Bernoc- 
coluto. 
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BRacaiuo  la.  Brachetta.  VediBra* 
che. 

is  * a c ce  t t o . Dtminat,  di  Braccio. 
Braccheggia  re.  Cercar  minutamen- 
te- tolta  la  fimiglianaa  d’ Bracchi . Lat. 

dtltgtnrir  mvrjligarc . 

Bracch-stto.  Brocco  piccolo.  Lac.ru- 

ullm  [allieti!  , (arili*  fagax . 
Bracchiere.  Quegli , che  guida  i brac- 

1 chi' 

ì B r ac ciAtuo  la.  Bracciale. 
Brac-cza'le.  Quella  parte  dell’armadù- 
ra,  che  arma  il  braccio.  Lat.  bmebudt  . 
S Bracciale,  diciamo  ad  uno  Strumento 
di  legno,  che  arma  il  braccio  per  giocare 
al  pallongrofò. 

Braccialetto.  Dim.  di  Bracciale . 
Braccia’ ta.  Tanta  materia,  quanta  in 
una  volta  può  ftrignerfi  colle  braccia  j On- 
de Bracciata  di  legne , di  panni , ec. 
Bracci  a tel  lo  . Spezie  di  ciambella 
grande.  - • 

Br  a ccio.  Membro*deÙ‘ uomo , cne  de- 
rivo dalla fpalla , temùnaalla  mano.  Lat. 
brachium . Gr.  . Nel  numero  del 

più  Braccia  fi  dice  comunemente.  §.  Per 
Figura,  vale  Protezione , Balia,  Autori- 
tà, Forza,  Potenza.  Lat  m**ui,  autltn- 
nv.  $ E rerfimil  t.  Terra , o Mare,  che 
perifpazio  Ihoco,  ftretro , e curvo  entri- 
no l’un  nell -alno.  La*.  braebium.  Così 
Braccio  di  Mare , ec.  § Per  Mifura  di  tre 
palmi.  Lat.  tubiivm,  lubkus . Viver , 
Campare,  o Umili  dell-,  braccia,  o ddle 
fue  braccia  1 vale  Delle  proprie  fatiche , c 
de’ propri  fudori.  §.  E Braccio  quadro  , 
per  Quel  lofpaziocomprefo  da  quattro  la- 
ti uguali  di  un  braccio  per  etafeuno,  con- 
giunti a angoli  retti . 5.  A braccia  qua- 
dre: largamente,  fi.  Pregare  colle  brac- 
cia in  croce:  vale  Pregare  umilmente  con 
efficacia  . j.  Aver  nelle  braccia  : Pofle- 
M dtre. 
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dere  , reggere  . § Fare  alle  braccia , loi 
lleffo , che  Fare  alla  lotta , lottare.  % F. 
così  Giocare  alle  braccia  , Vincere  alle 
braccia.  5- Calcare  le  braccia  : Sbigottir- 
li, abbandonarli.  §.  E Condurre,  o me- 
nare a braccia  ••  vale  Softtnere,  o regge- 
re in  folle  braccia  chi  non  vuole,  o non 
può  reggerli  da  fc  medefimo . 5-  Da  braccio 
Bracciata,  che  è tanta  materia , quanta  in 
una  volta  può  llrìgnerii  colle  brace  Laonde 
Bracciata  di  legne , di  panni , ec.  $.  Brac- 
ciatdlo  : Spelte  di  ciambella  grande. 

B»accioli'no.  Dim.  di  Braccio.  Latin. 
brachiolam . 

Bracci o'ne.  Acerefcic.  di  braccio.  Lat. 
tmmams  Uctrtui . il  dille  Tac 

B racciuo'l  a . Bracciajuòla  , Lat.  bra- 
chiale. § Per  Ifpezic di  manica. 

Baacciuo'lo.  Appoggio,  follegno  del- 
le braccia. 

Bracco.  Cane , che  tracciando , o fiutan- 
do, truovaelieva  lefiere.  Lat.  emù  ado- 
rne , emù  talluut  , moloffeu  , -vefti[alor . 

§.  Bracco  da  fermo,  diceli  di  Quello,  che 
inveggendolalhma , o limili,  li  ferma. 
§.  Bracco  da  punta . Quegli , che  per  bre- 
ve fpazio  di  tempo  fi  ferma  quando  lente 
vicina  la  (lama  t poi  corre  per  prenderla 
S Bracco  da  leva  Quel , che  feorre  la  cam- 
pagna per  levar  le  lume,  o limili,  ec  $. 
Bracco  di  ripulita  ••  Che  fono  la  direzione 
dello ftrozziére  ripulire  la  fiera.  $.  Bracco 
dafangue-  Quegli,  che fegu  ita fulla trac- 
cia defùngile  la  fiera  ferita . § Bracco  da 
acqua  : Che  va  a pigliar  la  preda  nell'ac- 
qua, e diceC  Barbone.  $.  Sdorati  bracchi, 
diciamo  per  Impazzire.  Lat.  delirare . 1 §. 
E da  bracco  Bracchiere , che  è Quegli , che 
guida  i bracchi . 

Brace,  e Bra'cia.  Fuoco  fenaa  fiam- 
ma, che  refta  delle  legne  abbruciate.  Lat. 
frema , FL  c.  jo.  §.  piceli  fare  a brace , Te- 
nere a brace , e limili  -•  di  Chi  fa , o tiene  al- 
cuna cofa  a cafo.  $ Cader  della  padella 
nella  brace  : e vale  Ufcir  di  cattiva  con- 
giuntura, dando  in  una  peggiore.  S Bra- 
ce : dicefi a’Carbom  di  legne  minute  fpen- 
ci.  $.  E da  brace  Sbraciare,  che  vale  Al- 
largare la  brace , perch’ella  renda  maggior 
calore,  i.  Pcrmeuf.  Largheggiare.  §.  E 
Sbracio , « Sbraciata , che  è M olirà  di  vo- 
ler  far  gran  cofe. 

Osella partedi  veftimenta,  che 
cubpte  da  da  cintura  in  fino  al  ginocchio. 
Lat.  [ammalia , fmùnalia  . $.  E Brache  : 
a Certo  addobbamento  milèro , e feretro 


fatto  di  tela  per  coprirle  vergogne  agl' 
ignudi,  che  fi  dicono  anche  Mutande 
Lat. fubl>iaceelum . J.  In  proverb.  Iebra 
che  d’altri  ti  rompono  il  culo  : di  Chi  fi 
vuol  pigliar  le  brighe,  che  non  gli  tocca- 
noS  È calar  le  bfache:  Darli  per  vimo,ar- 
renderfi . 5-  Portar  le  brache , parlandoli 
di  donne , dinota  Padronaggio , quali  che 
elleno  fi  ufurpino  quello  , che  è proprio 
degli  uomini . $.  Averle  brache  alle  gi- 
nocchia ■-  li  dice  di  Chi  fi  trova , abbon 
dando  in  faccende,  impacciato,  ne  fa  lie- 
tamente fpacciarfene . $.  Da  brache  Bra- 
chetta. 

Brachetta.  Dim  di  Bracche,  Quella 
parte  delle  brache  fura  a mandorla  , che 
Ua  nel  fondo  d’effe , e cuopBe  lo  fparato  del- 
la parte  dinanzi.  Ltt./nbhgar. 

Bk achiera’jo  . Facitor  di  brachieri  . 
Lat.  faHer  {ablìgacMlorum  Irnmbantem . §. 
Brachierajo  per  ifchemo  dicefi  a chi  che 
fia,e  vale  Male  in  amefe.  , 

Brachiere  . Falciatura  di  ferro  , o di 
ciiajo  per  folte ner  gl’  interini , che  caftan 
nella  coglia,  per  crepatura  . \M.faftU. 

Biaciaj  volo.  Quegli,  che  fa,  o vende 
brace. 

Braciere.  Vafo  per  lo  più  di  rame , fer- 
ro, or  argento , dove  s’accende  le  brace  per 


ì (caldani . 

Bkaciuo'la.  Sottil  fetta  di  carne  arro-1 
Ititi.  'KÌHftt  ■ > «“ 

Bracone.  Braca  grande.  Lat.  brada,  il 
difle  Tac.fr  fc  Bracóne,  dicefi  d’Uom  vi- 
tey^pMMhKkùv  » i 

Brado  . Aggiunto  di  beftiarot  vaccino  , 
da  tre  anni  in  dietro,  fi.  E da  brado  Bra-, 
dùme.  che  vale  Quantità  di  corali  beftie, 
che  in  ifpezie  fi  dicono  Lattonzoli  da  un’ 
anno  indietro  j e da  un’anno  a’ due  Ba- 
racchi. 

Biado'ei.  Forfè Brodóne . Quelloorna- 
memodel  veftito,  che  cuoprela molatu- 
ra , o congiuntura  della  fpalla . 

Biaduri.  Quantità  di  Bradi . ».  • 

Brachi  a' re.  Brachière . 

Bea' cia,  e Braci.  Brace . Lat-  ■ 
§.  In  Prov.Cader  della  padella  nelle  brage. 

Brago.  Fango,  melma,  poltiglia  .mota  Lat. 
Itmtu , lutum , cccnum . $.  E per  la  ri  ma  Bra- 
co: il  diflè.  Dan.  Purg.  j.  • •/ 

Brama.  Avidità  , intenfo  appetito  , in- 
gordigia ■ Lat.  avùiitas , cnfeditae . 

Bramancix're.  Manicaretto appetitolo . 

Biama'h.  Grandemente  dtfiderare  » e 
avidamente  appetire  . Latin,  fartafara 
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dcfiderio  flagrare,  exoptare . 

Brama'to.  Add.  da  Bramare.  Lat.  txo- 
prarui  . 

Bramosamente.  Con  brama.  LatMWe. 

Bramosi’ a.  Dcfiderio,  brama.  Lac.  ca- 
putimi . 

Bram  o'so . Che  ha  brama.  Lat.  avidm . 

Branca.  Zampa  dinanzi  coll’unghie  da 
ferire,  o piede duccel  di  rapina.  Lat.  ma- 
HUI  adunca  , angui s . § E per  fimilit.  S’io  le 
pongo  la  branca  addofló.  £ E permetaf. 
Le  branche  d'amore,  ec.  5 E figurar,  per 
Parte,  ramo, pollóne,  o limili.  SOnde 
S.alaadne  Branche  ••  vale  Scala  ripartita 
in  due  pezzi . § E branca  di  corallo.-  di- 
edi Di  tutto  un  ceppo  di  corallo , che  fia 
attaccato  inlieme  . §.  Branca  : un  Crup-' 
podi  catene,  che  fervono  a legare  tanti 
fchiavi , che  ballino  al  fervig  o d’un  re- 
mo. §.  E Branca  : diceli  del  Numeroàncó- 
ra  di  que'lorzati  tutti  inficine  ; die  fervo 
no  per  un  remo. 

Branca- he.  Pigliar  con  branca  . §.  Per 

I femplicemente  Pigliare,  lat.  acctpere. 

Bu  a nc  a't  a.  Menata.  r 

B r a n c i c a'  r e . Volgerli  che  che  fia  perle 
mani.-  maneggiare.  Latin. trattare,  altre- 
tiare  . §.  Diciamo  anche  Palpeggiare , c 
Malmenare,  ma  quell' ultimo  in  lignifi- 
cato di  Strapazzo. 

Brancico  ne.  Brancolóne , carpóne . 

Branco.  Moltitudine  d’animali  adunati 
infieme  . lat. gir*-,  armenrum. 

Brancola' re.  Andare  al  tallo. 

Brancolo' ne.  Al  tallo,  brancolando. 

Branco' ni  . Avverb.  Brancolóne,  car- 
póne . 

Brancors  i'na.  Erba  medicinale,  della 
quale  vedi  Diofc.  Latin -acantbat.  Grec. 

Branco' ccia.  Dim.  di  Branca 

Brandello.  Brano.  Lat.  frnftum.$.  E di, 
qui  Sbrandellare , che  vale  Spiccar  brani» 
il  che  dicefi  ancora  Strambellare . 

Brandire.  Da  brando , che  vale  Spada: 
vibrare,  I.iv.  dfle  ime  are  platini . §.  Per 
fimilit.  Galat.  Tale  citta  l' uno  de' piedi 
inluori,  e tale  branoifee  la  rumba . J Di- 
cefianehe  Brandire  in,  lignite,  di  Scrolla- 
re, e tremare.. 

Brando.  Spada. Lat enfli . 

Bramimene.  Brano,  brandello.  Latin. 
fruflum. 

Bramo.  Pezzo  ,.  parte  lìrappàta- con  vio- 
lenza dal  tutto,  edicefi  per  lo  più  di  Car- 
ne,  odi  panno.  Vie,  fruflum . $,Non  fe  ne 
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tener  brano  j di  velli,  o Limili  : valcElfer 
la  velie,  ec.  lacera,  e logora.  $ E Le- 
var i brani  di  che  che  fia  : vale  Biafimar- 
la,  dirne  male.  §.  Diciamo  anche  Bran- 
dello . 

Bravaccio.  Peggiorar,  di  Bravo. 

Bravamente.  Con  atto  bravo. 

Brava're.  Minacciare  alteramente,  c 
imperiolàmente.  Lat.  oifurgare. 

Brava  t a.  Latto  del  bravare.  Lat.  jur- 

gtitm . 

Braveggia  re.  Fare  1 bravo.  Lat.  fe- 
rocie t . 

Braver  i'a.  Valentia. 

Bravu'ra.  Allratto di  bravo.  Lat.  virtui, 

ftrtnuitai . 

Bravo.  Add.  Coraggiófo , animófo,  prò 
de  della  perfona . Lat.  virila , audem  , /tre- 
moti § Da  bravo  Bravare,  che  è Un  cer- 
to minacciare  imperiólo,  e altiero.  Lat. 
tl largare.  §.  E Bravata  L’atto  del  brava- 
re. Latin,  jurgium  . §.  E Bravuraailratto  di 
Bravo.  Lat.  virtur,  flrtnmtat. 

Bravo.  Sull.  Quegli, che  prezzolato,  ferve 
per  cagnotta  L.  affetta,  fattila . 
Bre'ccia.  Apertura  fatta  in  muraglie, 
donde  fi  podi  penetrare  aHa  parte  oppo- 
lla.  L-  impreffio , ruptura. 

Bre'ttine.  V.  A-  Redine. 

Br  etto.  Sterile,  di  poco  frutto.  Lat 

fierdu  - 

B e e t to'  n i c a . Bertomca . 

Breve,  e Br  ie've  . Suft.Piccolo  involto 
entrovi  reliquie,  o orazioni,  eportafial 
collo  perdivozione.  L.  amuletum.  § Per 
breve  Ifcrizione . $ Per  Lettera , e Manda- 
to Papale . Lat.  Srcvii . 

Breve,  e Brie^ve.  Add.  Corto, c dicefi 
propriamente  di  Tempo,  o di  cola,  che 
abbia  relazione  a tem po,  come  Breve  eor- 
lo.breve  via,.  breve  Icnttnra-,  cioè,  che 
puòtafeorrerfiin  poco»  tempo.  Lar.  bre- 
vi  Dan.  Inf.  }}.  Breve  pertugio  dentro 
dalla  muda  (cioè  piccolo  ) Fiam.Breve  ro- 
ba baila  a coprirò  gli  fconfolati  membri 
(qui  poca)- 

Breve,  e ffEii'vi.  Avverb. Brevemen- 
te, con  brevità . Lat.  breviter.  J,  Per  Final- 
mente- In  conchifione . 

Brevemente,  cBrievemente.  Av- 
verbio di  tempo:  Con  brevità,  e per  lo 
piùfiriférifceal  favellare,  e allo  temere. 
Lar.  invite r.  §.  Per  Finalmente  • Incon- 
Iufiònev 

B re  v i a'  l e . Breviario.  Lat.  breviahum . 

Breviario  . piceli  a quel  Libro,  ove 

fon 
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fon  reg  iffrate  bore  canoniche , e tutto  l'uf- 
ficio divine.  lat . Brnnsrmm. 

CitvictLLo.  Dim. di  breve  fort.fi  Cr. 
Tusbin  lignificato  di  pamóne  nel  libr.  s 
cap  sj.  Delle  quali  fi  fanno  breviceglida 
piglia»  gli  uccelli . 

BttvrHTA1.  V.  A.  Brevità.  Latin,  tre 

•jiTai . 

B r e v i l o'qu  f o . Ragionamento  breve 
Lat.  brtvilwmmti*  . Gr.  g^yy^yU  . fi 
Per  Titolo  a Un  trattato. 

fiteviosi'sime  . V.  A.  BrevifTimo. 

Brivi'ssimo.  SuperL  di  breve.  Lat.  ire- 
vifinui.  .':Ti. 

Brevità*,  Brevita'bi  , e^B  v K 
tate.  A (fratto  di  breve . Lat.  irtvtms . 

Brezza.  Piccol  venticello , ma  freddo . 

Brezzoli'na  . Dim  in.  di  Brezza . Lat. 
ventatili . 

B * t a c k 1 z z a . Bbbriachera. 

Briaco.  Ebbro,  Ebbriaco.  Lat.  tirim . 

ttmttlentm , 

Bri'ccol*.  V.A.  Ordigni  di  legname  che 
fi  fanno intomoalte  milrag’ie. 

Bricco'n».  Di  fporchi,  cdifoncfticoftu- 
m’.lat . impuéUni , tmrfit . 

Bricconi*  t' a.  Artrattodlbr’ocóne. 

Brucia.  Bricblo.  Lat.  mie».  < 

Bricioietta.  Bric  io  letto  . D:ra:n.  cP 
Briciolo . 

C r i'c  toro , e B r t'c  to  t a . MìrmzroJOj 
che  cafca  dalle  eofe,  éhefi'mangianot  ti 
è proprio  tei pene.  Lat.  mké,  fnfi. itami 
S E da  Briciolo  Sbriciolale  ; che  vate  Ri- 
duècrffin  bric-Ofri  Ut,  eontanre.  >■. 

BRtcToti’uo.  Drm.d  Briciolo. 

Brio  a.  Note,  faftid'®;  travaglio.  Lat. 
moleflià.  fi  Per  Lite,  Conrrdverfia,  Ni- 
micizia  . L at.  controverfìa-,  fa'.  fi  D cefi 
Comperar  te  beghe  a donar  contanti;  d* 
Uomo  1 tigiofo , e 'antartico , che  va  cer- 
cando 1 e brighe  5 Dicefi  ancor  Br  ga  per 
faedend*.  Lat.  negotiam.'-'''  «' 

B m e a n t *! 1 Ghebriga t intrigatóre,  tra- 


*XCÀr‘  ’.WJSXf 


particelle  mi  ,Tr,  si,  ec.  non  efpreflè  • Pi- 
gltarfi briga , fardiligenaa,  fare  opera  , 
proccurare,  ingegnarli.  La i./ludert,  cond- 
ri , lai  or  art , contendere . 

Buca'ia.  Geme  adunata  infieme  . Lat. 
ratini,  gens.  fi  Per  Adunanza  d'amici  , 
cooverfaaione . Lat.  anucorum  caria , cene- 
mercrtan.  fi  Per  Numero  di  figliuoli , e di- 
feendenza.  Lir./hrpi  , progenie/  §.  Per  fi- 
mtht.  Brigata,  fi  dice  anche  al  Branco, 
delle  (lame , e d’ altri  uccelli . fi  Ao- 
dardi  brigàta  : Andare  infieme  , di  con- 
fèrva. 

Brigateli^.  Picco’a brigata . 

Bri  glia.  Strumento,  Col  quale  fi  tiene 
in  ©bedienza , ed  in  forvezione  il  caval- 
lo. Lat.  habtn*.  Gr.  gnn*t-  $ E per  me- 
ta f.  Governo , Signoria , Cortei  rien  la  bri- 
glia de! mio, uore.  fi  E inifeherzo.  Bel- 
line Se  ben  che  Furli  fia  Una  brivlfa,  una 
sbarra , anzi  un  baffóne , A chi  non  vuol , 
che  1 moro  fia  Salóne . fi  E da  br  glia  Ira- 
ttrigliare  , che  vale  Metter  la  brfalia  a! 
cavallo!  e dicefianchede* Cava  pulèdri , 
quando  fi  comincia  a maneggiargli  colla 
briglia.  Lat  immuterà  hàbmam , fi  Cor- 
rere a tutta  briglia  , cioè  VelocifFma- 

■ mente . fi  A briglia  fciolta  : Senza  rite- 
gno . Lat  boxati»  habenu  . fi  Scior  la 
briglia  : Dar  libertà  . fi  Laf  far  la  bri- 
glia fui  collo  : Lafcfare  in  fua  balia  . fi 
Tirar  la  brigl  a.*  Tifar  rigore . §.  Tenerla 
briglia  ; Tener,  eh’ e* non  fi  trafeorra . fi 
Dar  fa  brigtfa  al  cavallo:  vale  Allentar- 
gli le  redini. 

Briglio'ne.  Briglia  grande. 

Brigliozzo.  Matt.  Fran.  R m.  Buri. 
Non  che  briglia  .brigliozzo,  e mufoliera . 

Brigoso.  S*:ievole,  lirigiófò,  che  fidi- 
letta  di  far  brighe  . Lat.  rixofur,  Utyie- 
fut , In  cptdlo  fìjgmf.  di  remmo  anche  Sci- 
fihatico. 

Bri  li  amento  . Il  briilire  . Lat.  emi- 


vagliatore,  da  faceen  ^entrante,  attivo,  Biùiarti.  Che  brilla.  Iat.  rmìeani. 
procacriance , fedziofo  . Lat  miujlrui,  B « m a’ « f . Tremolare  fcintillando , for- 
taiar  ofm . naimt.  Cavale.  Medie.  Cuor.Fw  rtdaBtr  llofpere  di  gioia  , fimfflffao  al 


tabor  efus , navui.  Cavale.  Medie.  Cuor.Ftt  _ . 

dettoch* era  indemoniato,  ec  e brigante , Diaman*e.'Iat.  emiear».  Per  metzfefigni- 

ebeftemmiatóref  qui  di  mal*  affare,  fche-  fica  un  certo  Riferimento  di  fmmo  per 
'rane,  Aberro.  ) « T ! giofr,  e recondita  Ut  geflire  fi  Br  Ila 

Br  igantTno.  Piccol  navi  Ho,  di forma  re  a neon  è Quel'  eSinn , chefailvm  ge- 
limi le  allzgàléa  . Lat.  mfoare . Gr.  rimiti-  nero!©  ne*  roder  la  fchiuma  , (jfhizzando 
/t*r  fi  In  ■proverb.  Dove  va  fa  nave  può  faor  del  bicchière . 
ire  i!  brigantino .- cioè,  Dove  ne  va  il più.  Aggiuntodel  miglio , quan- 
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ne  può  tre  il  meno. 

Srisa'r  *.  Weut.  pad  B*nchè  talora  colli 


do  è mondino  i dicendoli  Miglio  briLl 
faro,  a dfferenza  di  qncKo,  che  nonè{ 
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mondo,  che  dicefi  miglio  fenza altro ag- 
giunto. 

Brillato'  io.  Strumento  di  legno,  col 
quale  fi  brilla,  cioè,  monda  il  riio,  il  mi- 
glio, e limili. 

Brillo.  Spezie  di  briaco,  ma  è alquanto 
meno.  DalGr.  /Sfixten . 

Brina.  Rugiada  congelata . Lat.  pruina . 

Brina’  ta.  Brina.  Lat. pruina , rei . 

Brina'to.  Brizzolato. 

B r i'n  o i s i . Dicefi  di  Quell’invito, che  fi  fa 
alle  tavole  in  bevendo . I.at.  propinati» . 

Brinoso,  pieno  di  brina . Lat.  rtfndus . 

Brio.  Dicefi  di  quella  vaghezza  fpiritófa , 
che  rifilila  dal  galante  portamento,  o dal- 
la allegra  aria  della  pedona . §.  E per  fimi- 
lit.  D’ ogni  colà,  che  abbia  in  fe  congiunta 
vaghezza  con  nobiltà . 

B r i o'  n t a . Spezie  d'erba , della  quale  vedi 
Diofcor.  Lat .vitii alba.  Gr.  /Sfinii»  . 

Bruciamento.  V.  A.  Triémito,  ribrez- 
zo . Lat.  fremer . 

Brivido.  Freddo  acuto , che  penetra  ne’ 
corpi. 

Bkivilegia're.  V.  A.  Privil cgiarc  . 
Latin,  alicui  pnvilegium  dare  , immuntm 
reddere  . 

Buivili'gio.  V.  A.  Privilegio . 

Brizzolato.  Mcfcolato  cu  color  bian- 
co , e nero  minutamente. 

Bro'bbio.  V.  A.  Vergogna,  edifpregio. 
Lat.  opprobnum , 

Brocca.  Vafo  di  terra  cotta  da  portare  li- 
quóri , ec.  Lat.  amala . §.  Pigliali  anche 
perla  Materia  contenuta.  Una  brocca  di 
vino.  §.  Degli  uccelli  di  rapina.  Andare 
alla  brocca  ; vale  Imbroccare . 

Brocca' re.  Spronare ; brocciàre . 

Br  occa'ta. Colpo, rifeontro.  Lat.n5f«r, 
congrejfus . §.  Per  metaf.  Boc.  Nov.  40. 24. 
Allafante,  perla  prima  braccata,  paren- 
do aver  ben  procacciato . 

Brocca'to. Sull. Steccato, palancato.  Lat. 
valium , ftptum . §.  Broccato  ; Sorta  di 
pannina  di  ieta,  o drapperia  grave,  teflu- 
ta  a brocchi,  cioè  rieej.  §.  E Broccato.4 
Velie  fatta  di  tale  drapperia  • 

Brocca'to.  Add.  Pien  di  brocchi,  che 
fono  fila,  che  fanno  anello,  erigevano,  e 
nel  drappo  fichiaman  Riccj.  Lat.  lacinia 
§.  Diremmo  anche  Arricciato.  §. Alla 
broccata,  dicefi  di  Quella,  che  ha  in  pun- 
ta brocchi , cioè  /lecchi  di  ferro. 

Broccmie're,  e Brocchie'ro,  Pic- 
cola rotella.  Lat.  ancilt. 

B r o c c 1 a'  r e ■ V.  A.  Pugnere  , percuote- 

Vocabtl.  A: end.  Crufc. 
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re , e fpigner  pugnendo . Latin,  pungere , 
impellere . 

Brocco.  Stecco,  fufcello  rotto  in  modo, 
che'  punga . Latin,  fefluca . §.  Per  Pipita  d' 
erba  , che  a quella  de’  cavoli  , diciam 
B roccolo . §.  Per  Quel  picciol  gruppo , che 
rilievafopra'lfilo,  e gli  toglie  l’ edere  ag 
guagliato,  proprio  della  feta , onde  è det- 
ta Broccofa.  $.  Per  A nello  di  filo,  che  in 
ledendo,  rileva,  e fa  la  drapperia  brocca- 
ta , la  quale  dicefi  ancóra  aleutamente 
Broccato.  §.  Dar  nel  brocco  ; vale.  Cor 
nel  mezzo  del  berzaglio  , ciò  in  quello 
(lecco , col  quale  è confitto  il  legno.  §.  Per 
metaf.  Indovinare  il  fegreto  d un  fatto.4 
apporli . Lat .feopum  attingere . §.  Dar  ne! 
brocco.  Imbroccare,  che  vai  Colpir  di 
rincontro. 

Bro'ccolo.  Pipita,  o tallo  del  cavolo, 
rapa,  e limili  erbe,  quando  incominciano 
a dar  legno  di  fiorire . Lat.  cyma . 
Broccoli/ to.  Che  ha  molti  broccoli , e 
dicefi  propriamente  del  Cavolo . 

Brocco' so.  Che  ha  brocchi.  § E Seta 
broccofa , che  ha  brocchi. 

Brocco' to.  Pien  di  brocchi . §.  Per  Emi- 
lie. Lab.  n.  x fi.  Era  colici,  ec  broccuta  , 
quali  fon  gli  uccelli,  chemudano. 
Broda.  Peverada . Lat.  /«/.$.  E talóra  per 
Acqua , imbrattata  di  fango  , e d’  altre 
, fporcizic.  Lat .lutum,  cocnum.  §.  Broda, 
enonceci  -•  dicefi  Allora,  che  rabbujan-' 
doli  l’aria,  fi  teme  di  gragnuóla , e fi  deli- j 
dera  pioggia  : modo  ballò.  Ccc. Spir.4. 
7.  Ohimè  chegrida  fent’ioqua,  brodae) 
non  ceci  ( qui  per  fimilit.come  anche  fi 
direbbe  Acqua,  e non  tempella.  )§.  Ro- 
vefeiar  la  broda  addolTo  ad  alcuno  ; vale 
Incolparlo  di  quello,  che  forfè  altri  ha 
commeflb,  acciò  ne  porti  la  pena.  Mo- 
di badi . 

Broda'jo.  Vedi  Bordajtiólo. 
Buodaivo'lo.  Vago  della  broda . L.jnru 
appetens . §.  Oggi  più  comunemente  di- 
cefi Broda]  o. 

Brodetto  . M indirà  d’uova  dibattute 
con  brodo , o acqua . 5-  Per  femplice  con- 
dimento liquido.  Latin.  1 ufculum . §.Per 
Mefcuglio.  fi.  Andare  a brodetto  ; vale 
Farli  d’ogni  cofa  un  melcuglio , e un  guaz- 
zabuglio . Lat.  mifeen . 

Brodo.  Broda . 

Brodo  io’ so.  Imbrattato  di  broda;  fpor- 
CO.  Lat ./ordidus. 

Brodo' ne.  Ornamento,  che  li  elice  trai 
1 dlremiti  del  bullo  dall’  entratlira  del 
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braccio  , e 1 eftremità  della  manica  del 
fa  jo. 

Brogli  a' re.  Sollevarli  , commuoverli. 
Lat.  ex  ettari , commoven . 

B rollo.  Brullo. 

fiioio.  Dant.  Purg.19.Di  l'opra  il  capo  non 
faceva  brolo . Bue.  Al  modo  Lombardo  è 
orco  > dove  è verdura , e qui  lo  piglia  per  lo 
frontale,  e per  la  corona.  Lat.  corona. 

B r o n c t o , Dal  Lit.  bronci  ■ A noi  è un  cer- 
to fegno  di  cruccio , che  appartice  nel  vol- 
to . §.  Onde  Pigliare  il  broncio:  Entrare  in 
valigia.  Latin .indignaci  ,irafci . §. Portar 
broncio,  e Tener  broncio  : Eflere  in  vali- 
gia, cioè  Edere,  oliare  adirato.  Lat.  m- 
fermento  lacero . 

Bronco.  Tronco,  llerpo groflo . DalGr. 

' ftiyx1»  • Vedi  Fi.  5.  Lat.  ni rgulium  . § 

E p.r  una  Sona  di  pero.  5-  E da  bronco 
Broncone . 

Bronco"  ne.  Bronco  grande  : e diceli  di 
Ramo,  ©pollone  tagliato  dalfuoceppo, 
ma  non  rimondo  : lo  lidio , che  Tronco- 
ne da tfpnco.  §.  E per  limilit.  Broncone: 
vale  Palo  groflo,  con  traverie  da  capo,  che 
li  dicon  cornetti , ad  ufo  di  fodener  le  viti 
nel  mezzo  decampi.  :i  i? 

.Brontola' re  . Borbottare.  Dal  Grec. 

I fiitnir  , redi  Flofl  %■  In  quello  lignificato 
diciamo  ancora  Bofonchiare . 

Bkonii'so.  Aggiunto  di  volto  : vale  di 
colore  accefo,  rubulfo,  incotto  dal  Sole. 
Lat.  colorata! , il  difleTao.  ..  . 

Bronzo.  Rame  melcolato  con  (lagno , e 
talora  con  altro  limile . lat.  oj  . 

B r ir  c a'  r e . I_evar  le  frondi  da’ rami.  Latin. 
fraudare , franici  amputare.  §.  Per  limilit. 
Morg.  E diedegli  nel  vifo  una  gotata , Che 
gli  brucò  la  carne  fino  aU’oflo.  $.  Perme- 
taf.  Tor  via . lat.  «drmerc . U vento  mi  bru- 
ca il  capperone . §.  Per  Camminare , andar 
via.  Latin,  abire.  §.  Per  Fuggire  il  diremmo, 
ma  in  ifcherzo . Latin. [oliati  vertere . 

B r u c 1 a’  r e.  Abbruci  are.  Lat.  comburere . §, 
Da  Bruciare  Bruciata,  che  lignifica  Mar- 
rone, o caftagna  cotta  arrollo . 

Brvcia'ta.  Marrone  , o caftagna  cotta 
arrollo . Lat.  caftanea  lofi  a . 

Bruci  at  a'  j o.  Quégli  ,che  fo,o  vende  le 
bruciate . 

Bhuciola'to.  Guafìo,  e infetto  dal  bm- 

ciolo . 

Bruciolo  . Strifcia  fottiliflima  rac- 
cartocciata, levata  dal  legno  colla  pial- 
la . §.  Diciamo  anche  Bruciolo  a Quel 
baco  , che  Ila  nella  radice , e ne’raperon-! 
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zoli,  onde  Radice  bruciolata.  1 

Brucio  re.  Cuociore . 

Bruco.  Baco, verme,  fpezie d’infetti, che 
rode  principalmente  la  verdura.  Lat.  bru- 
cimi . Gr.  • 

Bruì'».  V.  A.  gorgogliare,  romoreggiare 
delle  budella,  per  vento,  o altro . L.crepare. 

Brulica' me.  Lo  fteflò,  che  Bulicame. 

Brulica’ re.  Muovere . Lat- movere . 

Brulichio,  piceli  di  quel  leggier  mo- 
vimento , che  fonno  le  colè  quando  comin- 
ciano a commuoverli . 

Brulla  zzo.  Burchiel.  Ma  fe  tu  avelli 
l'altro  occhio  brullazzo. 

Brullo.  Privo  difpoglie,  feudo.  Latin. 
exutui , c affai  . Schietta  brulla  , Pietra 
brulla,  ec.  Dan.  Purg.  14.  E non  pur  lo 
fuo  (angue  è fitto  brullo  ( cioè  ipogl  iato 
di  virtù,  ed'avere.) 

Brulotto.  Sorta  di  nave  per  dar  fuoco 
quando  che  lia  ad  altri  vaflèlli.  Lauri,  na- 
vts  incendiaria . 

Bruma.  Il  cuor  del  verno.  Lat.  bruma . §. 
E Bruma , Sorta  di  animaletto  di  mare  a 
limilitudine  di  tarlo,  che  rode  fott’ acqua 
ivalTelli,  E Bruma,  li  chiama  una  Sor- 
ta d'erba , o limile,  che  genera  il  vaf- 
fello . 

Bruma' le.  Di  verno.  Lat.  brumali! . 

Brumasto.  Sorta  di  vitigno.  .1 

Bau  mazzo.  Alquanto  bruno . Lat  in. /«i- 
Xiger . pmnvt*.- &t  yù. 

Brunetto.  Dòn.  di  bruno . Lat  .fulniger . 

Bivnitia.  Albatro  di  bruno . Lat. rei. 
grirudo  , migriate . §.  Per  metaf.  e vale 
Ofcurita.  •.  ri 

Brunire.  Dare  il  luftrO  . Latin,  perpohre. 
Brunire  il  fèrro,  ec. 

Bruni'to.  AdddaBrunire.  latin.g«rpR- 
Ittui . Spada  brunita , Oro  brunito , ec. 

Bruno.  Sull.  Abito  lugubre,  che  li  porta 
per  onoranza  de'  morti . Lat.  veftù  Uegubm, 
vtftie  palla  , pallata . 

Bruno.  Add  di  color  nereggiante.  Lat. 
nigricans.  Pelle  brtiha,  ec.  §.  Per  Adom- 
brato, e con  poca  luce.  Lat.  opaeut , ob- 
f cuna.  Montagna  bruna,  Aer  bruno.  5 
Per  Nero  fempheemente . lat.  urger . Pan- 
ni bruni.  § Per  metaf  Melto . Atto  bru- 
no, Villa  bruna,  cc.  ■? 

Brunotto.  Che  ha alquantodel  bruno. 

Brusca.  Sorta  d'erba , che  fi  adopera  nel- 
lo (palmare  il  vaffello . $.  E quello  fini- 
mento con  letole  > onde  fi  pulilcono  » ca- 
valli. ..  yi.nmau  < - 1 

Bruscamente.  Con  modo  brufeo,  rigi- 
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, dimena- , ftizzolàmente.  Lat  tracimiti , 
BsusciitiTo.  Dimin.  di  Brufco . Lat. 

| (ttbacir  }acrn . 

Bruschino.  Sorta  di  colóre. 

Brusco.  Add.  Di  fapor,  che  tira  all’a- 
fpro,  non  difpiacevoleal  gufto.  ljtin.«r//. 
Vino  brufco.  §.  Per  metaf  Rigido , auftc- 
ro , afpro . Lat.  afptr  ,rigideu.  Uomo  bru- 
ito, Cerabrufca . §.  Ed  in  forza  di  avver- 
bio. Rifponder  bruito  . §.  Aggiunto  di 
temporale  ••  vale  Turbato,  e freddo.  5. 
Onde  Rabbrufcarfi  il  tempo,  diciamo. 
Quando  fi  turba,  c raffredda. 

Brusco.  Sufi.  Bruitolo . 

Bluscoti' ko.  Di  n.  di  Brufcolo  . Lat. 
feftueala.  $ Per  meraf  Morg.  Che  mi  Ila 
riprovato  un  brufeoiino  (qui  un  meno- 
tniffimo  fallo . ) 

Bru  scolo  . Minuzzolo  piccoliilimo  , e 
kggeriflimo  di  legno,  o paglia,  ofimil 
‘ materie.  Lat.  feluca . § E per  Sorta  d’er- 
ba, detta  altrimenti  Pugnitópo.  Lat.  r«. 
few.  §.  In  proverb.  Ogni  brufeo  gli  pare 
una  trave,  di  Chi  d’ogni  po  dicofafo 
gran  romore , ed  enne  casófo . §.  E Levarli 
un  bruitolo  di  fogli  occhi  • vale  Liberarli 
da  che  che  Ha  a fe  orniello . 

B r u t a'  l e . Di  bruto , a fimiglianza  di  bru- 
to .’beiliale.  Lat.  efferata] , ferat . 
Bruto.  Animale  Lenza  ragione  ; beftia.  Lat. 

animai , brut  am  , bejiìa  . 

Bruttamente  . Con  bruttezza  , con 
bruttura . 

BRvTtAMiNrd.il  brattare. 
Brutta're.  Imbrattare,  intridere  >tnac- 
j chiare  la  nettezza,  e la  pulitezza . Latin. 

tarpare , feedare  , detarpare .. 
Bruiteai'a.  Brqpt'tra , fporcilia . 
Bruttezza.  Attratto,  di  brutto.  $.  Per 
Ifchifezza , e lordura . Lat.  facditai . 
Bruttissimamente.  Superi,  di  Brut- 
1 tamente , che  vale  Con  bruttezza Lat. 

turpijjìmì . 1 ■ i- 

Biutti'iiiro.  Superi,  di  brutto.  Lat. 

| turptjfìmni . $.  Per  Ifconvcnevolt , edifdi- 
i cevole . 

Brutto.  Che  manca  della  proporzion 
1 convenevole  deforme,  fproporzionato, 
i malfitto , contrario  di  Bello  . Lat.  tur- 
! pii , deformi t:  Vifo  brutto , ec.  $.  Perlì- 
milic.  Eller  brutto,  di  genrilitade . §•  Per 
Lordo , imbrattato.,  e fpórco . Lat.  fòt- 
dm,  »,  um  Luogo  brutto.  $.  Diciamo 
altresì  Brutto , per  I (convenevole , e difdi- 
cevolc,  come.  Brutta  azione,  bruttaco- 
ftums . $,  Dffcefi  in  proverb.  Edere , 0 non 

edere  il  diavolo  brutto  come  fi  dipinge  : e 
vale  Edere , 0 non  edere  la  colà  in  cosi  cat- 
tivo grado , come  li  foppone . 

Bruttu'ra.  Schifezza , fporcizia , lordu- 
ra. Lat  feditati 

Bruzzaglia  . Quantità  di  gente  vile  : 
Marmaglia.  Lat plebecuìa. 

Brullo.  Crepulcolo,  l’ora  nella  quale 
apparifce , 0 le  ne  va  il  giorno . Lat  erepu- 
feutam . 

B U 

DU*.  Voce  puerile  , e lignifica  Male. 

JD  Lìt.  morbur. 

Buassa'qgine.  Scimunitaggine  , feem- 
piaggine . 

Bubbola.  Upupa.  $.  E Bubbola  , per 
Menzogna,  favola.  Lat.  commentarti  . §. 
EBubbola,  Spezie  di  fungo.  • > ” 1 

Bubbolare.  Ponarviacon  ingannoche 
che  da . E neut.  paff.  Mandar  male  il  foo , 1 
male  fpendendolo . Lat.  prodiere . 

Bubbolo' ne.  Che  da,  6 dice  altrui  bub- 

j bole,  cioè  menzogne,  e favole.  Lat  bla- 
tero , locutuleiui . 

Bubbo'ne.  Enfiato.  Lat. tubo. 

Bubulca.  V.L-Jugero,  rnifura  di  terra  , 
0 lavorio , che  fa  un  pajo  di  buoi . 

Bubulca'ta.  Lo fieno , che  Bubulca . 

Buca.  Luogo  Lavato , 0 apertura  in  che 
che  fi  fia , comunemente  piu  profondo,  che  j 
largo  , 0 lungo  . Latin,  cavemnla  , f et  obi . j 
Boc.  Nov.  6?.  15.  E quando  tempo  ebbe,  fe 
n’andò  alla  buca,  e fece  il  legno ufato, 
( cioè  apertura , foro,  Ipiraglio , pertugio  ) 
Dan.  Purg.11.  Già  l'urto  fuor  della  fe  pill- 
erai buca  (cioè  del  fepolcro.  )§  Dicefi 
Buca,  a Luogo  fotcerrjneodi  confervar 
grano,  e biade . Lat. //>•«■> . §.  Onde  fi  di- 
ce Faraona  buca  m terra  > cioè  Morire . $1 
Fare  una  buca  : Valerfi  dcl  danaro  fidato  : 
% Dare  intorno  alle  buche  a uno  vale 
Proccurar  di  cavargli  artatamente  di, 
bocca,  quello,  ch’e’nOn  vorrebbe  dire.  §. 
In  proverò  Dov’e  la  buca , è’1  granchio; 
e fi  dice  Cola,  che  comunemente  non  va 
l’una  lenza  fai  tra . §.  Da  buca  Sbucare , 
cheèUlcir  della  baca  Il  foo  contrario  è 
Imbucare,  che  in  attiv.  fignif.  vale  Met- 
tere- nella  bucaj  e- in  neutro  Entrarvi.  £ 
Per  metaf.  Imbucare  ••  entrare  in  qualun- 
que luogo . 

M 4 Bit-  _l 
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Bucacchiale.  Foracchiare. 

Bucare.  Fare  il  buco. 

Buca  to.  Sud  Imbiancatura  di  panni  li- 
ni , (atta  con  cenere , e acqua  bollente  mef- 
l'avifopra.  Lat  lixivmm . Boc.  Nov.  51.  f. 
Avendo  un  farfetto  bianchiamo  in  dodo , 
e un  grcmbiul  di  bucato  in  nana  i ( cioè 
non  adoperato,  dopo  ch’egli  era  flato  in 
bucato , ; §.  E Bucato , fi  dice  Osella  maf- 
fa,  o quantità  di  panni,  che s imbucata 
no  in  una  volta.  §.  Rilciacquare  un  bu- 
cato a uno  : è Fargli  una  gran  grida  in 
capo. 

jBucA'TO.  Add.  Che  ha  buco . 

Boccia.  Parte  iupertìcialc  delle  piante , e 
degli  alberi,  e frutti,  che  ferve  loro  quafi 
per  pelle  • fcorza.  Lat.  corti  x . 5.  Perla 
parte  efteriore  delle  frutte.  $.  Per  la  pelle 
1 degli  animali  . §.  In  proverb.  Tutti  d* 
una  buccia,  ed* un  fapore,  cioè  D'una 
medefima  qualità  . Latin.  nota , 

tytf dm  farina . §.  E dicefi  anche  EfTer  tut- 
ti d’una  buccia  , fenz* altro  aggiunto, 
e vale  lo  ftedo.  $.  Riandare,  e riveder 
le  bucce  • vale  Riandare,  riffuflarleco- 
fe  vecchie . 1 

Bucci  eri.  V.  A.  da  Bue:  Beccàjo.  Lat. 

Imitu.  . . c . 

Buccina  . Strumento  di  fiato  militare 
antico.  Lat.  incrina . a 

Btlcci  na'ri.  Sonar  la  bùccina.  Lat.  Int- 
ernare . 

| Buccio.  Buccia.  <1  . « 

Buccioli'na.  Dim.  di  Buccia . Lat.  ptl. 

licula,  cintati».  - , 

Bucci  o'so.  Che  ha  grolla  buccia.  Lat. 

1 arti  afta. 

Bucciuo'lo.  Quella  parte  della  canna, 
fàgginile,  o altra  pianta  Umile,  càie  tra 
l’un  nodo  , e l'altra  . Latin,  intemt- 
dkm  . Cr.  ». 33. 11.  Il  quano  è quello, 
che  fi  eh  iama  a bucciuólo  ( modo  a inne- 
ftare.  ) 

Buccolica  . Titolo  di  libro,  e nome 
| di  Sorta  di  poefia  paftorale . 

Bucco  lico.  Add.  Attenerne  a Bucco- 
j lica. 

Bucino.  Bucacchio. 

Bucento'rio.  Sorta  di  navilc  a remi. 

Lat.  burnì  aurus . 

Bucherami.  Sortaditela. 

Buche* amento.  Così  fi  chiama  a Fi- 
renze quello,  che i Romani  anticamente 
chiamano  ambito,  e i Veneziani  moderna- 
mente broglio. 

Buchera' re.  Far  buchi . J.  E per  fimilit. 
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. Procacciarli  occultamente  voti  per  ottcner 
gradi,  c magiflrati . : 

Bucherato.  Che  ha  in  fe  molti  buchi  ! 

I L&t.foraminefuj. 

Buchenattoca.  Dim.  di  buca  . Pic- 

| col  iflìma  buca. 

Buchera'ttoio.  Piccolbuco.  Lat.far- 
t mmforamtn. 

Bucia'cchio.  Dimin.  di  Bue.  Lat.  lu- 
nthu. 

Bucica're  . Muovere  , azzicare  • voce 
contadinefca . Lat.  movere . 

Bucin  amento.  11  bucinare . Lat. /i »/«r- 
rano  § Per  fìmilitud.  Aver  bucinamento 
negli  orecchj.  Lat.  tmnttus . 

Bucinare.  Andar  dicendo  rifèrbata- 
mente , con  riguardo , efTeme  qualche  bo- 
ce,  fentóre  > E ficofhuifce  nella  maniera 
del  neutr.  paff  e anche  talora  in  forma  atti- 
va . ÌJll.fufurrart . 

Bu'cine.  Spezie  di  rete  da  pefeare , efimi- 
lealle  vangaiuòle,  e al  bertovello. 

Bucinetto.  Dim.  di  Bucine. 

Buco.  Apritura,  che  ha  del  rotondo,  e 
non  molto  larga  ••  pertuggio,  foro.  Lab 
ftramtn . $.  Per  quel  Foro  , che  fi  fa  ne* 
veftimenti  per  affibbiarli  . § Per  me- 
taf.  Dant.  Inf.  |b  Come  fi  converrebbe 
al  trillo  buco.  Soprai  qualponran  tut- 
te laltre  rocce.  § Da  buco  Bucherato, 
che  è Cola  che  abbia  in  fé  molti  buchi. 
Latin. foramnofen,  $ E Bucare  ••  Farcii 
buco. 

Bucoei'nj».  Dim.  di  Buco  . Latin,  par- 

vum far  àmen . 

Budella' me.  Malfa,  e quantità  di  bu- 
della. Latin,  tata. 

Budello.  Un  pezzo  di  quel  canale , che 
con  vari  avvolgimenti  va  dalla  bocca 
dello  ftomaco  infmo  al  culo  per  riceve- 
rei! chilo,  e gli  eferementi della  prima 
cozione.  $.  E nel  numero  del  più,  per 
Tutto  il  canale  dallo  flomaco  al  culo. 
E fi  dice  Budella  , e Budelle  . §.  Da- 
re in  budella  ■'  vale  Dare  in  nulla  ; mo- 
do ballo. 

Bue.  Toro  cali  rato  , e domato  animai 
da  giogo.  Latin,  in.  Gr.  fine . §•  Dal- 
la Itolidità  di  quello  animale  , fi  dice 
Bue  a Uomo  d’ ingegno  ottufo . Belline. 
Gnaffe  quelli  mariti  fon  pur  buoi  (qui  in 
fentimenco  equivoco.  ) L E proverbial- 
mente ••  Ogni  bue  non  fa  di  lettera  : e 
vale  Ognun  non  s'intende  d’ogni  colà. 
Latin,  fauci  vtra  muiiigunt  . §.  Cuocer 
bue  .-  dicefi  di  chi  non  intende  di  ciò  eh’ 

altri 
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altri  difcorre  : modo  baffo  . §.  Mette- 
re il  carro  innanzi  a'  buoi , in  prover- 
bio dicci!  di  Chi  fa  innanzi  quello 
che  dovrebbe  far  dopo  . §.  E da  bue 
Boccino  , che  comprende  la  fpezie  di 
tutti  quelli  animali , come  di  Toro  , 
vacca,  vitello,  e limili:  onde  Bciliamc 
boccino . 

Bue  Salva'tico.  Frane  Sacch.  Op. 
Div.  Bue  falvatico è un’animale,  che  ha 
sì  in  odio  ogni  cola  roda,  che  quando  li 
cacciatori  lo  voglion  pigliare , u vdlon  di 
roffo. 

Bufi  te.  Propriamente  turbo  con  piog- 
gia, e neve.  La i.  turbo.  S.  A Bufera  di- 
ciamo anche  Nodo , o Ritrofo  di  vento. 
Buffa.  Vanità , burla , beffa , baja . Latin. 
mtgu  , geru  . $.  Vale  ancora  Vificra  , 
che  è Quella  parte  dell'elmo,  che  cuo- 
pre  la  faccia,  e s'alza,  e cala  a voglia  al- 
trui. Lat.  bucati».  §.  Onde  proverbial- 
mente : Tirar  giù  la  buffa:  vale  Dif’pre- 
giar  la  vergogna,  e por  da  banda  il  riipet- 
to.  Lat.  ptrfrttar» frtnttm. 

Buffare.  Far  buffe,  dire  ance,  facezie, 

I ftioccheggiàre . Lat.  auguri  , nugut  agi- 
I rt.  : • ’ ■ 

Buffetto.  Sull.  Colpo  d’un  dito,  che 
; (cocchi  di  lotto  un'altro  dito.  Latin,  tali- 
tntm.  $.  Per  Una  Torta  di  tavolino. 
Buffetto.  Add.  Aggiunto  di  pane , che 
s'intendcdel  piùfine.  Burch.  E pan  buf- 
fetto, e cacio  fcapezzóne  ( qui  in  fcnti- 
! mento  equivoco.  ) 

Bui  fona  r e.  Farcii  buffóne.  Oggi  più 
1 torto  Buffoneggiare. 

Buffoncpllo.  Dim.di Buffóne . Talóra 
i vale,  feimunito. 

Buffonci'no.  Dim.di  Buffóne . 
Buffoneggi  a' re.  Fare  il  buffóne , buf- 
fonàre.  ’L.fcurrari . 

Buffo' ne.  Giullare,  che lu per profeffio- 
ne  il  trattener  con  buffonerie , e cofé  da  ri- 
dere. Lat.  feurru . §.  Diciamo  Far  doffo 
di  buffóne!  che  tanto  è a dire  quanto  Re- 
carli la  cattività  in  ifcherzo . 5 Direttime- 
lo anche  per  Comportar  balconate  , e 
ingiurie;  e perciò  da  Plauto  furon detti 
flugiflatidu.  $.  Oggi  diciamo  anche  Buf- 
fóne a un  Vafo  di  vetro  tondo , e largo  di 
corpo , e corto  di  collo , per  ufo  di  mette- 
te in  frefeo  le  bevande . 

Buffoneria.  Buffa.  §.  Per  l’Arte  del 
buffóne.  Latin.  / turrita  tu . jiValeanchc 
Buffoneria  Ogni  detto  , o atto  di  buffo 

ne . ■ ti < . 
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Bufogna'ke.  Lofteflò,  che  Bufonchia- 
re. L.  ebmurmururr . 

Bufogni'no.  Che bufbgna . Lat. obmur- 
muruter . 

Bufolo.  Animai  noto  da  giogo.  Lar.  bu 
bulus  : Gr.  fiui/luìjf . § E talora  dicefi 
altrui  per  ingiuria,  in  proverb.  Tu  non  ve- 
drefti  un  bufol  nella  neve . >.  Menare  al- 
trui pel  nalò  com’un  bufolo  : vale  Aggi- 
rarlo, burlarlo,  condurlo  con  finzione  a 
far  ciò,  ch’ei  non  vorrebbe. 

Bufonchia' rr.  Lo  fteffo  , che  Bofon- 
chiare . L.  obmurmururt . 

B u g g 1 a'  n o.  Salvane© , e mal  creato  : roz- 
ro.  I ..  muli  morutut. 

Bugia.  Menzogna,  fallita  di  parole,  con- 
trario di  Verità.  Lat.  mttalucium.  §.  F. 
bugia , dicefi  a Quel  lo  ftrumen  to , che  ufa- 
no  i Prelati  nelle  nere"  funzioni , per  veder 
lume  in  leggendo.  5-  In  Proverb.  Le  bu- 
gie fon  zoppe , e vale , Che  per  mezzo  del- 
le bugie  uom  non  s'avanza . 

Bugiardamente.  Con  bugia . 

Bugiardissimo.  Superile,  di  Bugiar- 
do. L.  menduaflimut . 

Bugiardo.  Che  dico  bugia  . Lat.  "un- 
dtut.  $.  Per  Falfo . Latin,  futfiu.  $.  In 
Proverb.  E"  li  giugne  più  prerto  un  bugiar- 
do, ch'un  zoppo.  5.  E Pero  bugiardo  una 
Sorta  di  frutto,  i cui  pomi  fi  chiamano  pu-  • 
re  Pere,  bugiarde,  perchè  appaiono  acer-< 
be,  e fon  mature. 

Bugiardo'ne.  Accrefcit.  di  Bugiardo . 

Bugi  a r duo'l  o.  Dim.  di  Bugiardo. 

Bugiare.  VA.  Dir  Bugie.  Lat.  mmuiri.%. 

Da  Bugiare  , Bugiardo,  comedi  Beffare 
Beffardo . 

Bugiga  ttolo,  e Bucigatto.Di 
bugio , e gatto , quafi  Buca  da  gatto . § Per 
Piccolo  ttanzino  , ripoftiglio  . Lat.  l*fr- 

br » , fluttuanti u . 

Bu  gio.  Add.  Bucato,  forato . Lat.  t,T‘ 
furante  i \ ! • 

Bug  ioni  . Bugia  grande.  Lat.  mmdu- 

emm  mugaum  . ~ ..  ■ 

BuGiuzzA.Dim.  di  Bugia. 

Bugliuolo.  Vafo  di  legno  limile  al  bi- 
gonciuólo,  ma  un  poco  minore . 

Buglossa.  Erba  nota , della  quale  vedi  i 
Semplicifti . L bugloffum  vulgate . 

Bugno.  Arnia,  difetta  da  pecchie , e for- 
fè quella  tonda  a guifa  di  bigonciuólo,  fat- 
ta di  feorze  di  faveto . Lat .alvtar,  alvta- 
rutm . 

Bugnola.  Vafo  Comporto  di  cordóni  di 
paglia  legati  con  roghi,  per  tenervi  entro  I 

— | 
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biade,  crii  fica,  o fonili.  latin,  camera.  . , 
Bu'gnolo.  Bugnola.  Latin,  camera. 
Rojjtto.  Dira  di  Bujo . Lìlfubcbfcuruj, 
B.ui'no.  Di  bue;  Bovino.  Lat  .bubului,be- 

I villici ..  . \j  ; 1 

B.u'io.  Suft.Ofcurità tenebre , mancarla 
di  lume.  Latin  .tenebra,  cbfcuruni . §.  Di- 
cefi  Far  le  cofe al  bujo,  c Vivercalbujo. 
cioè  A calo,  efcnzaconlkierazionc.  Lat. 
temere  ahquid  agert , temere  vmere ..  $.  Hd 
Hffere  al  bujo  di  che  che  Ita:  vale  Non 
averne  notizia.. 

Bufo.  Add. Ofcuro,  tenebralo , fenza lu- 
ce. Latin,  ebfcurus , tenebroni . §.  Albll- 
jo,  avverbialmente  : vale  In  tempo ,o luo- 
go bujo . § Per  itiètafi  Difficile  a intendere, 
contrario  di  Chiaro.  Lat.  obf curai , diffìcili!. 
Gr.  Narrazione  buja  : il  dille  Dan. 

Purg.  33. 

B u ; o a e . Bujo  , ofeurità  . Lat.  nife  untai. 
B,u  l u o . Barba  , o radice  d’alcune  piante, 
la.  qual  diciamo,  comunemente  Cipolla, 
per  la  fimiglianza , ch’cH’ha  con  eflà . Lat. 
bulbus . Gr.  fallii. 

Buldria'na.  Lo fleflo , che Balbràcca  . 

Lat.  vulgate  feertum  , <] uadranrarta . 
Bulica'me.  Vene  d'acqua,  die  forgon 
bollendo.  Latin,  fcatungo,  / caieina . 
Bulica'r*.  Bollire.  Lat .eiulhre. 

B v l i m a . Frotta  confofa . Lat.  turba. 

B.u uma'ca.  Spezie  d’erba . Latin,  anomi . 
Gr.  àmth.. 

B.u  t i'n  o , e'  B.o  tino.  Sona  di  ftrumcn- 
I to , per  lo  piùcolla  punta  d acciajo , col 
quale  fotti  lmeme  fi  (cava,  e muglia  oro, 
argento , rame , criftallo , o limili , per  far- 
; vicarattcri,  rabefehi,  e figure,  forfè  dal 
I Gr.  ifaz'L. 

itLLA,  Bolla.  Ufato  daDan.Purg.17.. 
utLtTtA.  Polizzetta  ,.  per  QzncralTe- 
I gno  di  licenza  di  paflàre,  o di  portar  merci, 
improntata  col  foggel  pubblico . Lattn.«7>*- 
ffola  ajferteria.  Gr.  fc/tuiueu . § Per.Quella 
polizzetta,  nella  qua1  fi  temono  i nomi  da 
eftrar  per  forte . & Bulletta,  ancóra  c no- 
me di  varie  fortedi  chiodi  c-  particolar- 
mente di  quelle , che  hanno  gran  cappello. 
§ Da  Bulletta,  per  polizza,  Bullettino  ,che 
fida  per  fegnod’efecuzione 

letti'  n a ..  Dim.  di  Bulletta,  per  Sor- 
ta di  chiodo.  v • :ì 

Bullettino.  Dim.  di  Bulletta,  per  Po- 
lizza fonile  alUTcffera.de’latini  . 

Bum  no,  o Boli  i'n  a.  Sorta  d’infer- 
mità ne’cavalU  , per  cut  appena  poflbno 
(cfpirare . ■ 1 
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Buon  accordo.  Strumentomuficale  di 
flati  colle  corde  di  metallo,  di  figura  fimi- 

I * * tri  1 


le  a un  arpe  a giacere  , ma  col  fondo  di  le- 
gno: chiamali  anche  Arpicordo,  eGra  vi- 
cembalo,  l.ll.eiavieymbalum , harftckor- 


dum.  Flof  376.-  ’c.  . 

Buona g u «a'to.  Avventurato,  felice  , 
di  buon’agurio.  Latin,  fehx , fortunata!. 
Buonamente.  Per  certo , in  vetità,  vera- 
mente . Lat.  quidtm , prefetti  , fané  . 
Buonavoglia.  Uomo,  che  ferve  per 
mercede,  non  forzato  al  remo.  §.  E per 
fimilit.  dicefi  di  Chiunque,  lènza  apparte- 
netegli j' entrar  a far  che  che  fia. 

Bu  on  da' i o.  Molto,  affai  buona  quanti- 
tà. Latin,  beni  mulrm , plutonici.  §.  Di- 
ciamo anche  e più  comunemente  Um- 
buondàto,  e Imbuondato . Alleg.  ji.Però 
fàllifcechigiuoca  imbuondato-  Qui c av- 
verbio , e vai  lo  fleflò , che  Aff  ai . 
Buonissimo.  Superi,  di  Buono.  Lat. 

- eptimus. 

Buo  n o.  Add  Che  tira  a fe l'appetito , ed 
è epiteto  di  varj  lignificati,  che  tempre 
deno«  eccellenza  , e perfezione , contrario  ! 
di  Malvagio,  e di  Reo;  attribuito  a uo- 
mo, o a dote,  che  attenga  adeffo,  vale, 
f(  Da  bene,  di  buone  qual  iti,  fchietto,  pio, 
lodevole,  efemplare.  Latin,  bonue,  piai, 
laudabili! , egregia! . §.  Per  ironia  lo  dil- 
le fpeflb  il  Boc.  come  nella  Nov.  1.  1 1 . 11 
buon’uomo,  che  era  vecchio,  ec.  E No». 
15,14. Uno,  chedtntro dellacafaera ruf- 
fiano, forfè  della  buona  femmina . $.Per 
Bonario  , femplice  . Buon'  uomo  . §. 
Vale  talóra  Perfetto  in  quello , a che  egli  è 
ordinato , o inftruito  : Buon  foldato , buon 
capitano , buon  giudice . lat.  fottìi  mi- 
lei  , prudens  dux  , jaftuc  judex.  §.  Per 
Utile,  giovevole,  comodo, Scuro, Lat. 
btnut , ut  Un  , cttmmedui  , tatui . Btiona 
medicina,  buon  mercato,  ec.  Btiona  pa-  j 
dura , cioè  abbondante . §■  Per  Piacevo- 
le , guftól'o , giocondo . Lat.  humanui , jr- 
c un  dm , mini  . Buona  notte , buon  vol- 
to , ec.  Buon  tempo  , ec.  5 In  vece  di 
Profpero;  favorevole,  felice. Latin,  pro- 
fper , fehx,  pule  ber  , bene  fluì . Venuto  il 
buon  tempo , Con  buon  vento ec  §.  Per 
Molto,  grande.  Fu  in  Genova  buon  tem- 
po è un  gentiluomo.  §.  Per  Orrevole  , 
convenevole . Latia  benefici  ■ Eflèr-  di 
buona  famiglia.  Buon  parentando  Per 
Sano,  forte,robufto  ; come  Buone  braccia, 
buona  cella , buono  ftomaco , e fimili.$.  Per 
metaf.  Avere , e Far  buono  ftomaco  dicefi 


di 
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I di  Chi  operando  cièche  non  debbo,  non 
ne  lente  aggravio,  ne  rimorfo.  §.  Invece 
di  Perfetto,  grande . Latin.  perfedus , ma- 
1»hi  . Edere  in  buon  fenno  , Aver  buona 
quantità  di  danari , buona  dote , ec.  Dar 
delle  buone  mazzate,  cioè  al'pre.e  crudeli. 
Andar  di  buon  palio , cioè  follecito , e rat- 
to. Prender  un  buon  battone,  cioè  lodo, 
grande , e grotto . Crefcere  infino  alla  buo- 
na etade  , cioè  adulta  , ec  §.  Buon’ 
ora,  o buon’otta:  vale  11  principio  di 
qualfivoglia  tempo  , o ttagione  , per 
tempo  , contrario  di  tardi  - §.  Buona 
ora,  in  fignific.  di  molta , cioè  Tarda . Ef- 
fendogià  buona  ora  di  notte.  $. I’er  At- 
to , idoneo , acconcio  a che  che  fi  fia,  pro- 
porzionato. ljt  bonus  , idonea i . Non 
effeT  buono  a che  che  fia , ec.  Morg.  Ma  Io- 
io  un  ceno  usbergo  gli  fu  buono  (cioè  lat- 
to a fuo  dottò , gli  ita  bene,  e così  di  tutti  i 
veftimenii  ) §.  Stare  a buona  fperanza  : 
Sperar  bene.  Lat.  confiderò.  $ Con  buo- 

• na  grazia  ; con  piacere , e foddisfazionc. 
Lat.  bona  venia . § Di  Buona  fede  : lem  - 
plicemente,  finceramentc, bonariamente. 
Lat.  /interi.  £.  Star  di  Buon  cuore:  Sta- 
re allegro,  quieto,  e contento.  S.  Buon 
dì , buon  giorno , buona  fera , buona  notte, 
e limili  : modo  di  iàlutare  . Lat.  fulve. 
§.  Diciamo  Buona  pafqua  , buone  fette, 
buon  Capodanno,  in  agurando altrui  per 
felice  quei  tempi  : forta  di  làluto . Al- 
la buona  fe:  Certamente,  inveriti.  Lat. 
/ani,  fwdrm.  §.  Di  Buona  voglia:  Vo- 
lentieri. Lat.  hbenter.  Di  buon  volere  , 
cioè  concordevolmente  . $ Buon  com- 
pagno: dicefi  duomo  allegro,  e alla  ma- 
no . § Render  buon  conto:  vale  Moftrar 
d’aver  bene  amminittrato,  o operato  in 
che  che  fi  fia.  $.  E Render  buon  conto: 
vale  ancora  Mottrare , o in  paróle,  o in  fat- 
ti, di  poterne  quanto  l’altro.  Latin,  par 
pari  re/erre.  § A buon  conto,  dicefi  Al- 
lora che  fi  da  ,o  fi  riceveaicuta  fomma  per 
aggiuftarfene  nel  làido  del  conto . $ E per 
meta£  vale  Parte  di  quel  più  che  fi  dee, 
o fi  vuol  dare , o ricevere.  $ Buon  merca- 
to, contrario  di  Caro,  j E per  metaf. 
Bern.  Ori.  Tu  fai  dell’  altrui  vita  buon 
mercato.  E 3.  7. 54-  Di  parole  rifpofe  è 
buon  mercato.  • •; 

Buo'xo.  Sull.  Il  bene.  Latin,  lonum.  § 
Buon  per  te , e limili  : modo  di  dire:  e vale 
Buona  cola  per  te,  ben  per  lui . Lat . fehx 
die , il  difleTacito.  $.  Dir  buono  a uno: 

Aver  le cofe  favorevoli , «che gli  fuccedan 
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bene . Lat.  pro/pera  fortuna  un . § Col- 
le buone  : come  Andare,  trattare  .sterzar- 
li colle  buone  > cioè  colle  piacevolezze,  con 
bello , e cortefe  modo  . §.  Far  buono  :! 
Mettere  in  credito . Latin,  acnptum  refer- 
to. 5.  Far  buono  al  giuoco:  Impegnar  la 
fede  , obbligarli  anche  a più  di  quella  mo 
neta:,  che  fi  vede  in  tavola . § Elfere  il 
buono  e’1  bello  apprettò  d’alcuno  : diceli  di 
Chi  lenza  iuoitnerroèin  livore  d’alcuno. 
§ Far  buono  : Concedere . Latin,  tonte- 
dere , permittere . §.  Nel  buono,  Sul  buo- 
no dell'età,  o limili,  vale  Nel  bello , nel 
colmo , nella  perfez  one  dell’età , o limili. 
§.  Dicefi  Averne  buono:  e vale  Starne  be- 
ne , elTere  fui  vantaggio . § Buon  per  Dio- 
modo  efclamativo  contraddicente  a ciò , 
che  altri  per  avanti  propofe  . §.  Dare  ’1 
buon  per  la  pace  : dicefi  del  Cercare  anche 
con  fuo  Vantaggio  la  pace. 

Buo'va.  Bove.  V.A. 

in>  ha  ne' se  . Sorta  d’uva  bianca  molto 
dolce . 

Buratteilo.  Sacchetto  lungo , e ftret- 
to,  fatto  di  ftamigna , per  abburattar  la 
farina  col  frullóne,  o con  mano , dentro  al- 
la madia  ^ Latin,  tribrum  , fubeemicu- 
lum,  .<• 

B » ratti’ ho.  Didamo  a Quel  fantoccio 
di  cencj , o legno , con  molti  de'quali  rap- 
prefenrano  i ciarlatani  , o limili,  varie 
commedie  per  adunar  le  brigate . 

Burba  n za.  Pompa  vana  , vanagloria  , 
ambizione . Latin  .ambino , fuperbta , ofien- 
tario,  fafluj . Gr.  untata. 

Burba  k za'  re.  Vantare-.  Lat.  gloriati. 

Burbanzesco.  Burbanzófo . 

Burbakzie're.  Burbanzófo . 

Burban z osamente  . Con  burbanza  . 
Latin,  fuptrbì. 

Eur  banzo'so.  Pien di burbanza . Latin. 
faftofus  , fuperbut . 

Burbera.  Strumento  di  legno , con  ma- 
nichi di  ferro  per  ufo  d’avvolgere  ; intor- 
no a che  s’avvolge  un  canapo,  pcrufodi 
tirare  in  alto  peli.  • ' ' — '1 

Burbero.  Aggiunto  a uòmo:  vale  Da- 
lpetto  rigido,  auftéro,  eafpro.  Lat.  tot- 
■vus  , terricui , vultuofut . 

Burchia  . Andare  alla  burchia  : vale 
Rubare  , e copiare  T invenzioni  altrui 
& Di  qui  Imburchiàre  , il  didatno 
per  ajutar  comporre  altrui  qualche  fcrit- 
tùra  . 

Burchiello,  Dim.  di  burchio.  Latin. 
fbafelas , hnter. 

B u'R- 
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Burchio.  Barca  da  remo  coperta.  Latin. 
fc  apha,  biremi*. 

Buie.  Parte  dell’  aratro . Lat.  buri* . 

Burella.  V.  A.  Spezie  di  prigione , e for- 
fè quella,  che  oggi  di ciam  Segreta . 5.  Per 
me  taf.  Ufato  da  Dante  Infid  e vale  Luogo 
fcuro,  ove  non  lì  vede  raggio  di  Sole.  § 
Burella,  per  Cavallo  pezzato , in  Lat.  al- 
cuni gli  difièro  fica. 

Bfiusso.  Che  mette  in  campo  il  gio- 

| ftracóre . 

Burla.  Beffa.  §.  Fare,  o dire  che  che  fia  da 

! burla:  vale  Per ifcherzo. 

Burla're.  Beffare,  fchemirc,  difpregià- 
re , non  fare  IHtna . §.  In  lìgnif.  neut.  Non 
dire , e Non  fer  da  fenno . §.  E neut.  palf 
Burlarli  di  che  che  fia:  dicefi  Del  non  far- 
ne conto,  forezzarche  che  fia,  farli  beffe. 
§.  In  proverà  Tallì burla, che  fi confeffe:  e 
vale  , Che  alle  volte  Torto  apparenza  di 
burlare,  fi  dice  la  verità.  §.Da  Burlare  Bur- 
la, che  è 1’Effétto  del  burlare . 

Burlato' re.  Che  Burla. 

Burlesco.  Di  Burla. 

B v r l e'  v o l e.  Dicefi  di  Cofe  da  burlarfene, 
e talora  della  pedona  che  burla . 

Burlona' ceto.  Pegg. di  Burlóne, Ba jo- 
nàccio . 

B uà io'ke.  Che  burla  fovente,  e volen- 
tieri. Lat .nugator . 

Burrasca.  Quel  combattimento  , che 
fanno i venti  nel  mare.  Iat.  tempefta* , §. 
Onde  Correr  burrafca:  vale  Correr  perico- 
lo. Lat.i»  dif crimine  vtrfan . 

Burro' ne.  Luogo  fcofccfo,  dirupato,  e 
profondo . Lat.  valli*  afferà  fub  rupibu* . | 

Bti  sb  a cc  a'r  e . Da  busbaccóne  ••  che  è 
Quegli , che  Tempre  cerca  ingannare  altrui 
con  bugie , e con  invenzionùonde  Busbac-| 
ciré.  Far  limil  profellione.  Lat  in. /«Km, 
fatere . 

Bus  bacche  ri' a.  Inganno,  che  fi  cerca 
di  fere  altrui  con  bugiarde,  e finte  inven- 
zioni. Latin,  tecfnu. 

Busso.  Barattière. 

Busca.  Cerca.  Onde  Andare  in  bufea  , 
darli  alla  bufea,  e limili. 

Buscalfana.  Berti  a grande,  e magra,1 
che  anche  diciamo  Alfàna  ; detto  per  if-j 
cherzo.  . ! 

Busca  re  . Diciamo  del  con  induftr> 
Procacciarli  ed  ottener  che  che  fia.  Lat.- 
maxi)  putrendo  ebtmere . §.  Si  Life  pure  in 
neut.  palli  §.  EBufcarc,  talóra  vale  Pre- 
dire , il  cheancora  fi  direbbe  Foraggere. 

Buscato.  Add.  da  Bilicare.  a 


Buschette.  Maellrttz.  1.  14.  in  qoantil 
modi  fi  fa  lo’ndovinamento,  che  fi  fa  per 
forte , ec.  In  molti  modi , ec. alcuna  volta 
per  cedole  fcritte , o vero  non  ileritte , nel- 
l’occulto polle , c confiderai!  chi  le  toglie: 
e fimigliantemente  «'fanciulli , non  egua- 
li, cioè  bufehette,  chi  la  maggiore , o la 
minor  tolga,  t.  o:  • 

Buscio'ne.  V.  A.  Macchia  , bollo  di 
pruni . : \ . . 

Busco.  Brufcolo . Lat.  ftftma . 

BuscolTno.  Dim.di  Bufco  Latin.  an- 
nua . Gr.  )n/it . 

Buse'cchia,  e Bu si'c chi o. Budella- 
me, e ventrèfche  d’animali,  e polli.  Lat. 
mttranea,  exta. 

B u s n a . Sorta  di  finimento  da  Tuono . 

Bussa.  Affanno  , e travaglio,  cagionato 
per  lo  più  da  fatica . Latin,  affusano , ve- 
xatio . $.  Da  Buffe  Rabbuffare , che  vale 
Spaventar  con  afprezza  di  parole,  o di  fatti. 
Lat.  perttrrtfactre . §.E  Tambucare  : Per- 
cuoter ben  bene . Latin,  plaga*  mfigere,  ver- 
berare.  1 '.I 

B u s s a'  r 1 . Battere,  percuotere,  picchière:  e 
dicefi  proprio  degli  Uftj  , quando  fi  pic- 
chiano, perch’e’fiano  aperti . Lat.  f affare . 

Bussato' re  . Verbal.  male  Che  bulla, 
picchia.  Latin .pulfater. 

Busse.'  Battiture,  colpi , picchiate,  percof- 
fe.  Lat  -plaga,  ver  ber  atto,  iSu* . 

Bussetto.  Strumenrodi  legno,  col  quale 


farla  ennar  bene  nella  fcarpa;  egliftam-! 
paréri  de’panni , ode’drappi , quando  gli 
flampano,  « trinciano . 

Busso.  Romore,  fracalfo.  Lat.  firepitu. 
§.  Per  metaf.  Ellère  libero  da  buffo  di  tutti 
i penfieri. 

Busso.  BolTo.  Latin,  buxu*.  Diciamo  anche, 
e più  communemente  Boflòlo. 

Bussola.  Strumento  marinarefco  , ove 
s’aggiulla  l’agocafemitàttnad  ufo  di  ritro- 
vare i luoghi  ove  uom  fi  trova . Lat.  pyxi* 
nautica . §.Ondc  Perder  la  buffola:dicefi  di 
Chi  nelle  Tue  azioni  s’abbandona  e non  fa 
più  che  fi  faccia . i E per  Qtjel  riparodi  le- 
gname , o limili,  che  fi  pone  davanti  agli 
ulci , per  togliere  a chi  è fuori  la  veduta  di' 
chi  è dentro.. 

Busto.  Petto,  e talóra  tutto  lcorf»  fatta 
comprendervi  gambe,  fella,  e braccia. 

Butirro.  Burro.  Lat.  butyrum. 

Buttagra.  L’uovaja del pelce leccata  al 
fumo , o al  venta  Latin,  evapff cium  f alita,'. 
forfè  dal  Gr.  titbtJfcxa  • I 
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B '>  t t a'  * e . Gctu re  . Lat.  tacere  , f reti- 
cere  . §.  Si  ufa  pure  in  fignif.  Neut.  pati. 
$ E per  Mandar  inora.  Buttare  il  colo- 
re. $ E Buttar  negli  occhi  ••  vak  Riniac- 
ciare,  rimproverare. 

Butte*. a' to  . Pien  di  bùtteri . Dicefi 
del  volto  dell’ uomo,  nel  quale  lien rima- 
fé  le  margini  delvajuólo.  tolta  la  meta- 
fora da'  butteri  della  trottola .. 

Buttero.  Quel  legno  , «he  lafcia  la  trot- 
tola percotendo  col  ferro.  $ Per  Quel  le- 
gno, o marcine,  che  refla  altrui  dopo  il 
vaiuólo , o nmili . Lat.  cicatricula . 

B u r t u i»  o . Materia  tenace  a guiià  di  bi- 
tume. 

Bvzeica'ie  . Muoverli  pianamente  , e 
eoo  poco  ilrepito  . Lat.  lemter  mtiteri  , 
$ In  quello  lignificato  diciamo  talvolta 
Rnticàre  . $.  Diceli  anche  Buzzicare  in 
fenti mento  di  Bucinare . 

Bua 7 i cc hi'o.  Il  buzzicare  , freqnenta- 
mentodel  buzzicare.  iM.rumufeulut. 

B ir  z a o . , Ventre  ; voce  baffi  onde  Buzzó- 
ne, colui,  che  ha  gran  buzzo.  Gr.  • 
$.  E per  Un  certo  arnefe  fatto  a guua  d‘ 
un  torfo  umano , ove  le  donne  tengono 
gK aghi,  eglilfilli. 


C Lettera,  la  quale  ha  molta  lìmi-, 
glianza  col  G.  Adoprali  da'  Tofani 
per  due  forte  diiuoni  «perché  porta  innan- 
zi all’ A , O,  U,  ha  il  Tuono  più  muto, 
o rotondo:  come  Capo  , Conca,  Cura  ; 
avanti  la  E,  ed  I*Ji  manda  fuor  più  fo- 
nante , o aspirata  : come  Cera  , Cibo 
Onde  per  farlefare  il  primo  fuono,  le  po- 
natno  la  H dopo  , come  Cheto  , Trarj 
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fc  nel  tnezzodella  parola,  ma  indiverfa 
fillaba  la  L , N , R , S : come  Calca  , 
Ancora,  Arco  , Tofco  .•  ma  la  S gli  va 
avanti , ancor  nel  principio  t come  Scu- 
do, Schermo!  e Tempre  lì  pronunzia  la  S 
innanzi  al  C nel  primo  modopiù  comu- 
ne , come  nella  voce  Cafa , di  che  vedi 
nella  lettera  S.  Mctteli  il  C avanti  a! 
Q_,  quando  il  Q_fi  dovtrehbe  raddop- 
piare , come  Acqua , Aquirto  » conciof- 
fiacofachè  il  Q^non  fia  altro  , che  C . 
Nel  mezzo  di  parola  fi  raddoppia , quan- 
do bifogna.-  come  Stecco,  Bocca, Tocca  . 


C A 

C'»  A per  Cafa  dille  Dan.  Inf.  15.  Cosi',p- 
j prelloi Greci /i per /•*/«•  ildifleOme- 
ro.  S.  E per  Ca.aa  alla  Vmiziana.  Lat. 
fjooiha . Lilata  daca  Qyirino. 
Cabalistico.  Di  Cabala . 

Cac  acci  ano.  Dicefi  d’  uomo  timido , 
e da  niente  . Lat.  £«*»»  nauti , homo  ni- 

Jnli,  nappa. 

Caca  juola  . Chiamiamo  il  FIulTo  del 
ventre,  alla  quale  ( perchè  pare  che  rap- 
prefemi  altrui  fcbifilti  ) diciamo  più  ri- 
verentemente Soccorreva,  hit. furia. 
Cacare.  Mandar  fuora  gli  elcrtmenti 
del  cibo  per  le  pani  di  fono-  Lat.  caca- 
re , aJvum  txtncrarc  . goc.  Nov.  18.  XI. 
S’evvi  di  lungi  delle  miglia  più  di  bella 
cacheremo  ( Qui  è modo  di  favellare  fenza 
conclulkme  per  parer  di  dire  qualche  gran 
rr.aravigliaa  chi  non  intende  ) S Daca- 
care  Cacatoio,  che  è il  luogo  dove  fi  caca. 
Lat  latrina  . §.  Cacarli  fono  : di  Chi 
per  timidità , o per  altro , nel  trattare  qual; 

» che  negozio  fi  perde , èd  efee  di  fe.  Cosi 
ancóra  dicevano  i Greci  uu>>.  Vedi  un 
luogo  d'  Euftaziond  Floi.  10.  £ Diciamo 
ancne  Cacatamente  ••  del  Favellate , o fa- 
re alcuna  cofa.  adagio,  e male.  §.E  Ca- 
caiòla chiamiamo  il  Fluflò  del  ventre. 
§ Da quertodiriva  anche  Scacazzare,  Sca- 
cazzi, e Scacaz  amentoichcc  Quello  che 
s'avrebbe  a lare  io  un  tratto, e in  un  luogo 
farioin  più, c in  parecchi  volte.  $,  Si  dice 
anche  Cachtrofo  : che  vale  Leziofo  < e Ca- 
cherà, che  vale  Leziofaggine.  S E Caca-i 
lodo,  dicefi  per  ifcherno  di  Chi  piote  ! 
• decougravka,  e maggiore  apparenza,  di  I 
grandenza,  che  non  ricerca  il  fuoeflère.  » 


Cac**" 


190  CAC  CAC 

Cacasangue.  Diflènteria.  5.  Talvolta 
è parola  di  maraviglia,  come  Capperi,  e 
Cappica . 

Cac  asi'g 0.  Voce  dinoranrc  ammirazio- 
ne, come  Capperi,  e limili  (modo  baffo  ) 
Latin.  papa,  fa fa* 

Cacaso  do.  Dicefi  per  ifchemo  di  Chi 
procede  con  piùgravità»e  mar  gore  ap- 
parenza di  grandezza,  che  non  ricerca  il 
fuo  effere. 

Cacastecchi.  Diciamo  di  Perfona  fpi- 
lorcia.  Sordido,  ftitico.  Lat  ferdului . 

Cacaiaeìnte.  Diciamo  del  Favellare, 
0 fare  altra  cofa  adagio,  e male  * 

Cacato'  r 0 * Luogo  dove  fi  caca . Lat.  la- 
trina , ferie*. 

Cac  a tu'*  a . Latto  del  cacare*  Latin.-w»- 
trisexeneratte.  $ Cacatura  oggi  diciamo 
di  Quello,  che  cacano  folamente  gli  ani- 
mali piccoliflimi , e propriamente  le  mo- 
le he. 

Cacca.  Merda:  voce  de'fancinlli . Latin. 
jlereus . G.  ,^u>  , llof  io.  §.  Pcrfimilit. 
Cacca,  per  una  Sorta  di  cilpa  che  cafca  ta- 
lora dagli  occhi- 

C a c c a'  0.  Frutta  fimi  te  alla  mandorla*  Vie- 
ne a noi  dall’Indie. 

Caccaba'ldoi.e.  Carezze,  vezzi , atti, 
e parole  lufinghevolt* 

Cacchiateua.  Sorta dì'panedi  forai. 
piccolifTima,che  fìhta  picce* 

Cacch-io'ne  . Quel  piccolo  vermicello 
bianco,  che  diventa  pecchia,  e fi  genera 
dalle  pecchie  nel  mele.  Lat.  faturaapum, 
femen  tu/lerum  . Il  Cr*  il  chiama  fallai 
afii , lih  9. 101.8  § Cacchióni.-  diciamo  a 
Quell’uova.che  le  mofehegenerano  onci- 
la  carne,  0 net  pefee,  chodivengon  poi 
vermicciuóli . Lat .fecturamufearum  * 

Cacchicno'so.  Piers  di  cacchióni . 

Caccia  Perfeguitamento  , e intendefi 
piò  comunemente  di  fiere fàfvatiche.Iat  n 
venerai  me,  venati# . £ Per  gli  nomi- 
ni, e cani,  che  cacciano.  §.EpertoLuo 
goderti  nato  ad  una  caccia:  La  caccia-  di 
SanRoffore,  e limili.  5 Per  Fuga.  Mct 
tere  incaccia  chichefia.  §•  Dar  caccia, 
e pigliar  càccia-  è Mettere,  e metterli  in 
fugai  ede  propriodella  foldatefca marit- 
tima , come  delta  ter  refi  re  . $,  Dare , e 
pigliar  la  caccia.  Latin,  in  fugar»  agere, 
& fugai n ampere  , fugare  , O*  fupart  . 

§.  Amiate  a caccia  di  die  che.  fìa:  dicefi 
Quando  altri  fa  quetche  può,  pcrottenc 
re  quella  tal  cofa  $.  E Non  ne  voler  Pili 
caccia  i dicefìdef  Non  voler  più  attendere 

achechefia.  $■  Chi.  va  a caccia  lenza  ca- 
ni, toma  a caia. fenza  lepri.-  modo  prover- 
biale, con  che  fìaccenna , che  chi  opera 
lenza  le  dovute  preparazioni,  e diligenze, 
non  confèguifce  il  fine  defide  rato , 5.  In 
proverbi  tncaccur,e  in  furia  : diedi  di  Chi 
frertoloùmente  faccia  che  che  fia . Lat. 
preferì  , prorifitanter  . §.  Caccia  : vale 
anche  Cacciagione .-  Egli  ha  facto  buona 
caccia.  $.  E Caccia  : Termine  noto  nel 
giuoco  della  polla.  §.  E nel  giuoco  del 
calcio* 

Cacciagioni.  La  preda , che  fi  fa  delle 
fiere  in  cacciando.  Lat.  venatemmpraÀm,ca- 
prum.§. Per  Caccia  lcmplicemcnte  Lonta- 
ne . 5.  Per  Dilcacciammto.  Lat.  expulfie  . 

CAcctAMiNTO.il  cacciar  via  : Sbandeg- 
■giataento.  Latin. expulfie. 

Cacci  a- ab.  Afiolur.  detto  s’intende  del 
Perfeguitarte  fiere  fanatiche  pei  pigliar- 
le. Latin. ventri . $.  In  fignif.att  Dar  la 
caccia.  Latin,  perfetta , m fugar»  agere  . 

J.  Per  Difcacciàre , mandar  via.  Latin. 
expellerr.  Cacciar lafinello , valeflitno- 
larlo,  follecitarlo.  §.Per Trarre,  e cava- 
re. Latin,  extrahere . Cacciarli  gli  occhj. 

§.  E Termine  de’  giuochi  d’iaviro  e di- 
cefi  Qjiando  che  altri  non  tiene  l’invito 
del  compagno s che  altèra  di  quello  fi  dice 
che  egli  e cacciato,  eche  l’altro  il  caccia. 

§.  Cacciar  mano  : dicefi  Del  trar  fuori 
del  fodero  Farmi  peradopcrarle . § L'ufia- 
moanche  per  Mettere,  c ficcar  con  forza. 

§.  Eneut.paft  Io  mi  cacciai  fra  la  turba  , 
cioè  „mihccai,  mi  nafeofi . Cacciarli  intor 
no  ad  alcuno,eioèporglifi  intorno  per  mal- 
menarlo. Cacciarli  a correre , cioè  metterli 
con  violenza,  infuria.  Cacciarli  nel  capo 
una  cofa,  cioè  oftinarn. 

Caccia'ia.  Vcrbal.  Qacciamento.  Lat 
expulfie  . 

Cacciato.  Add.  da  Cacciare  * Lat.  tx- 

• pulfut  * 

Cacciato' tA.  Strumento  di  ferro,  che 
percoffo , cava  gli  aguti  in  dentro . 

Ca  eci  at  o'r  t . Verbaf.  male  Che  caccia. 

I ìt'uì.venater . §,  Per  Difcacciatóre,  e per- 
fecutóre.  Latin,  txpulfcrv 

Cacciate  i’ c e. V.rbal.fcmmChe caccia.  1 
Izt.vrnatrix.  §.  Per  Dilcacciatrice.  Latin. 
exfultrix-. 

C acnze  eleo.  Da  Cacare . Diedi  dello 
ftercode’topi , delle  lepri;  decimigli , del- 
le gregge,  e di  limili,  lat.  Harem  t e a 
quel  ne 'topi  mufeerda . Boc.  Nov.  61.10. 
Troverai  unto , hifunto , e cento  cacherei- 

li 

. Digitizec 


C s4C 

li ilclJa  gallina m a ( qui  c parlar  turbelco 
e prende  cacherello  per  uovo, ) 

Cache* f a . Leziofaggine  , e collume 
odievole . 

Cachi*  o’ so.  Lcziofo.  Lat.  mtlhcului  . 
molliufculus . 

Cachinno.  Rifo  fmoderàto  - lar.  r<«- 
chmnui . 

Ca'cio.  latte  di  pecora,  o di  capra,  odi 
vacca, odi  bufola , o limili, rappigliato  in- 
ficine, e premuto.  Lat.  cafeut . §.  E da 
cacio  Caciuola , che  è un  Cacio  fchiaccia- 
to  di  forma  tonda  . £ E Marzolino  di 
ciamoad  una  Sorta  di  cacio,  fatto  per  lo 
più  del  mele  di  Marzo , di  forma  rotonda , 
e più  lunga,  chegroflà.  §.E  quella  Spe 
zie  di  cacio,  fchiacriato,  fatto  nell' Au- 
tunno per  lopiùdi  latte  di  capra , ii chia- 
ma Raviggiuolo.  S-  Abbiamo  in  proverò. 
Confortare  i 1 cacio  : che  è Di  r la  cola  com* 
ella  da  tolta  la  metaf.  da'  fanciulli , che 
quando  1‘  hanno  imbolato , lì  fa  lor con  fel- 
la r per  paura.  §.  Diciamo  anche  Eflerna 
ne,  e cacio:  che  lignifica  Victndevol  be- 
nevolenza , e Uretra  dimeftichezza  ; tolto 
dal  mangiarli  volentieri  il  pane , accorri 
pagnato  col  cacio.  Lat.  mutua  febenevc- 
! ernia  profe/pu  . $.  E Mangiare  il  cacio 
nella  trappola:  che  è Quando  altri  fa  Un 
delitto  in  luogo,  dove  e’  non  può  sfuggirne 
la  punizione s tolta  la  metaf.  dal  topo.  §. 
E Mangia  del  cacio  : diciamo  dell'  Ingan- 
narli, e pigliare  errore  a fuo  danno. 

: a c i t a'.  Malóre,  che  viene  nelle  poppe 
delle  donne. 

aciuó'ca  , Cacio  fchiacciato  di  forma 
tonda. 

Acooufi'i.  Il  cacografizzare  : Erro 
re  nello  fcrivere.  Lat. mende/ a fcnpno , 
acogkafizza're  . Voce  comporta 
dal  Greco  - e vale  Commettere  errore  nel- 
la fcrittura . Lat.  mentine fenbere . 
a cu'  ms,  V.  L.  Sommità  . Lat.  cacu- 
men. 

A D a'  v i * o . Corpo  morto  . Lat.  caia- 

tur, 

a t>  au'no.  Lo  fteflò  cheCiafcùno.  Lat. 
unuftjHtfque . §.  Negli  autori , più  antichi 
leggeli  anche  Cadono . 
adente.  Che  cade . Lat.  caiens . §.  Per 
Mancante.  Lat.  deficiens . §.  Età  cadente, 
chiamali  la  Vecchiaia, 
a dbn-za  . Caduta.  \m.  cafut  ^cafnra . 
adz'rb.  Venire  ila  alto  a baffo,  lenza  ri- 
tegno:  lo  fteflò  appunto  che  Calcare;  e 
guelfi,  due  verbi  fi  ufano  in  tutti  i lignifi- 
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cati,  modi,  e loeuzionuanto l’uno  che  1 
ahro.  Lat.  cadere.  § Per  metaf.  Interve- 
nire, venire,  fuccedcre,  incorrere,  lat. 
venire , incidere . M‘  è caduto  nell'animo , 
cader  perniano,  cadere  in  triftizìa,  in  in- 
famia, ec.S.  Per  Mancare,  venir  meno, 
finire  . Lat.  iefieere  , e An e feert  , L’  au- 
torità c caduta.  Cader  di  fpcranza,  ec. 
§.  Cader  di  grazia  ad  altrui:  vale  Perder 
la  fua  grazia  , venirgli  in  difpregio  , 
odio  , o limili  , nel  qual  fentimento 
uliamo  anche  Cader  aflolut.  $.  Cader 
di  ftima>di  pollo,  di  credito,  di  prezzo,  o 
limili , eanche  Cadere afiòlut.  vale  Perder 
di  ftima , di  porto , cc.  Scemare , ec.  § Ca- 
der d’animo:  Arrenderli  per  mancamen- 
to d’  animo  . 1 at.  anime  cadere  . Pctr. 
Gap.  9 Brenne , lotto  cui  cadde  gente 
molta  ( cioè  mori  ) § Cader  malato,  ca- 
dere infermo  : Ammalare  . Lat.  in  mer- 
bum  incidere  . $.  Cader  morto  : Morire 
di  morte  impnowilà . §.  Per  Semplice 
mente  morire  fi  dice  anche  Cader  morto 
S Cader  bocconi  : vale  Cadere  colla  fac- 
cia innanzi  . §.  Cadere  lòtto  alcuna  re- 
gola , misura  , o firn  li  : vale  Eller  compre- 
lo  lòtto  quella  regola,  misura,  ec  $ Ca- 
dere ad  alcuno  : valea  quello  Appartene- 
re, toccare  a Idi.  § Cader  della  memo- 
ria, di  mente,  e limili  che  che  fia:  vale 
Scordacelo.  §.  Lafciarfi  cadere  una  con- 
giuntura, un  negorio,  o limili  di  mano  : 
vale  Non  ufarvi  diligenza , Iafciarlo  anda- 
re a benefizio  di  natura . §.  Da  Cadere 
abbiamo  i proverbi  : Cadere  in  bocciai 
cane  : che  vale  Aver  peffimo  fuccelTo  di 
fuo  affare . §.  Cadere  il  prefente  fuU’ulcio.- 
che*  Condur  ben  qualche  fua  faccenda 
infino  alla  fine , c fui  conchiuderla , ab- 
bandonarla , e precipitarla  . Lat.  roto  de 
varate  beve  in  cauda  dejuere  . §.  Quello 
verbo  è l' irteflb , che  l'antico  Caggìere  ,di 
cui  fon  rimali,  e fi  ufano  folamente  alcu- 
ne particolari  voci  e terminazioni,  di  cer- 
ti tempi  adoperate  in  particolare,  e vaga- 
mente da’  Poeti , comuni  pure  agli  Scrit- 
tori di  prolà , eziandio  del  Seco)  migliore, 
come  carpendo  . caggia  , ec.  & Cader 
della  padèlla  nella  brace.  Paflàre  dalla- 
to cattivo  in  altro  peggiore  àflài . §. Ca- 
der l'  ago  - in  proverò.  Incontrarli  la  dif- 
ficoltà. Corti  mi  cadde  l’ago.  §.  Cader 
nell'  animo  , mente  , ec.  Venire  in  ani- 
mo, in  mente,  ec.  Sovvenire , benfare . 
adj'vou.  Atto  a cadere  : labile , ca- 
duco, e non  durabile . Lat.  cadutiti . 

Cadi- 


1Q1  (J  si  L)  

< c A 0 . MENTO.  Il  calcai  , caduta  . 1 » C j 
,afus,  c afura . $.  Per  meta,  latin. /*?/«'.  C- 
& per  Rovina,  ftermimo.  Latin.  L 

I’XctÀtum  . $ Per  Temine  agronomico  ^ 

3.  v.  1 1. 1 7-  H 1*  Ariete  fi  trovo , ec.  col 
Sole  in  cadimento.  S Per  IsbiKottimento. 
Conlolando  il  cadimento  dell  animo  luo . C 
acmi*.  Lat.  cadmia  G”  I 

Ricett.  Fior.  La  tuna  delle  lf«iene,  e C 
la  cadmia  deg  i amicai  generafi  ne  le  tot 
naci  d.l  rame  delle  faville  come  lo  fpo 
dio.  Eappreffo  • Trovalene  ancora  una 
fotta  a modo  di  pietra  nelle  cave  del  rame  j 
fecondo GaWno,  la  quale  e la  cadmia  na 

IducVo.  Quella  verga,  ondeglianti- 

chifingevano,  che  Mercurio  di v ideile  le 
conce  le , e acquietane  le  liti . Latin.  cadu- 

;*ou  co.  Cadevole . Latin,  caducai . * 
Mal  caduto  diciamo  1 Epilessia , percne 
mancando  in  uno  fante  tutte  le  ferie  A 
chi  fi  da  quello  male , cade . $■  Diciamo  < 
anche  nella  falla  gufa  -Quel  benedetto. 
Lat.  morbus  facer  , morbus  comusuUs . Or. 

; W?«  . V.  A.  Ciafcheduno.  Latin. 

quifqui , , * 

-Idu'ta.  Verbale  : Cadimento . Latin. 
Uff  ut . § Per  metaf.  Rovina , e abbaia  i 
mento.  $ D'ciamo  in  proverb  o : Tante 
tramute,  tante  cadute;  prefo  dal  tramu- 
tarci lavoratóri.  . 

Caduto.  Add.  da  Cadore  . * Per  Vi 
le,  dimeno.  Latin,  demijfui.  Animo  ca- 

C a e n d o . Cercando  i e non  ha  quello  ver- 
bo , fe  non  quella  voce  del  geni  'dio , e per 
lo  più  sacco  npagnacol  verbo  Andare . 

C a f f a * e . Termine  del  giuoco  di  sbara 
glio,  edi  sbaraglino:  e vale  far  la  cafra. 

Caffè*.  Sorta  di  bevanda . 

Caffo.  Numero , che  qon  li  può  dividere 
in  due  parti  eguali  . Lat.  impar  $ Per 
chè  il  numero  caffo  fi  prende  per-  lo  nume 
ro  il  più  perfetto  : diciamo  quando  vo 
eliam  dinotar  lìngulariti  in  un'uomo , o 
in  altra  cola  : Effere  il  caffo  , ficcome  ap- 
po i Greci  mfrrrii  » che  va^e  mede- 
fimo . 5.  Da  caffo  C Hate , e Scaffare:ter 
mine  del  giuo-o delle  tavole  di  sbaraglio, 
e di  sbaraglino.  $ ECaffare:  vai  Far  la 
caffa.  E Scafare  : Farla  di  calte  pan- 
Giucare  a pari  , o caffó.  Lat .tudere  par\ 
smprr . $ In  proverò.  Ogni  bugiardo  fi  po- 


c AGGIO.  Vedi  Cadere. 

ICagionanth.  Cne Cagiona . 
Cagionare.  Effer  cagione  , produrre . 

Lat.  efficert , gignere  . £ Per  incolpare  , 
calognaTe,  e accagionare . Lat.  caufart,  cui. 
p*n . 

Cagionato.  Adii  da  Cagionare.  Lat. 

C a si  o"  n e . Quello  donde  deriva  l’effetto  : 
rifpetto, conto,  ragione.  Lat.  caufa.  $.  Per 
Ifcufa.  Lat.  prutxtus,  excufacto , V Per 
Colpa  $ Onde  Por  cagione,  cor  cagione , 
coglier  cagione;  vale  Apporre,  incolpare. 

I Lat.  crimini  dare.  §.  Per  Malattia . l at.  mor- 
I bus  ■ § Donde  Cagiona  ole  fi  dice  a Chi 
è ammalato,  o di  poca  compitinone.  Vedi 
a fuo  luogo.  §.  Prender  cagione,  o limili- 
l>ig liare  occalìone . Lat.  tccafimem  capere  . 

$ Diciamo  in  proverbio:  Cattivo  lavo- 
ratóre a ogni  ferro  pon  cagione  : che  e 

Quando  e’non  vuol  lavorare , o non  ha  la- 

i vorato , e’ danne  afferramene  la  colpa.  | 

* CAGioNt  vots.  Di  deboi compldnone . 
e mal  temperato  a fanità , e che  ogni  poco 
d'incomodo,  o di  dtfagio,  gli  e canon 
di  male.  Lat.  caufariut . §.  Per  indilpotìo. 

. Lat.  agrotans. 

Cagiokuiia.  Piccola,  e lieve  cagione. 

Lat.  caufuU.  v 

. C a g 1. 1 a*  r i . Cominciare  ad  aver  paura 
e dell'avverfario  , mancar  d'animo  . Lat. 
i-  U ba/c*m  ’ u-  . , 

Cagna;  Fem.  di  cane  . I ann.  carni  § 
i Diciamo  in  proverò.  La  cagna  fretto  lo  fa 
i fai  catellin  ciechi , quando  Uno , p«  trop- 

pa fretta , fa  male  una  c»fa , o quando s av- 
r-  verte , che  vada  nelle  fue  operazioni  rat- 
:r  tenuto . L.  cani,  feflmani  cerca,  parie  catti. 

Iti  . Gr.itCm  rrvi/tra  atmu  ■ 

a Cagnaccio.  Peggi  or.  o V**- 
i.  Cacamo.  Da  cane  : swnht  al  cane  . 

§ Per  brutto,  e deforme.  L*. 
re  Vifo  cagnazzo.  Dame  In  ^.facenome 
ir-  proprio  di  quello  aggiunto , e attnbutllo 

le  a un  Diavolo.  , _ 

o Cagnesco.  Diciamo  Guardare  m ca- 
o gnefeo,  Ilare  in  cagnefeo  • e «le  Far  v ifo 
ip-  arcigno,  guardare  con  mal  occhio.  l at. 
t uSvÙUu  afpìccre  * E fi  uf.  talora  «n 
cr  femimento  figurato  , e . TJf 

io , Dav-  l’usò  col  verbo  fonimelo  • St.  J. 
là  II  popolo  gl.  era  lufinghevole  fuor  d.  tem- 
* podi  Soldati  cheti,  e in  cagnefco  . $_F 
Par  affolutam  Cagnelco  aggiunto  a volto,  per 
po-  Rabbiofo,  commetto . , 

Ire  AON  etto.  Dimin.  dicane.  L 


un 
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Cagnotto. Qucgli,che  prezzolato affile 
alla  di  fe  fa  almuffo  Hello che  Bravo.  L .ajfe- 
da, Ut  diti.  §.  Cagnotto  di  Corte,  di  Re,  ec. 
Iofleffo,che  Favorito, Minillro  principale. 
Cagnuoli'no.  Dim. di  cagnuólo.  Lat. 

cuttllus,  CXtellului  , 

Cagnvo'lo  . Can  piccola  \..catultu  , catti  lui. 
C ai  eco.  Vaffelletro  da  remi , e portali  fo- 
pra  qualfilia  valici  lo , o galea  per  metterlo 
in  mare,  Tempre  che  bilogno il richicgga. 
L.  cymbula . 

C a T n a . Da  Caino:  Nome  di  luogo  finto  da 
Dante  nell’Inferno , dove  fi  punifeono  i 
traditori . 

Cala.  Seno  di  mare  dentro  al  terreno , ove 
polla  con  ficurezza  trattenerli  alcun  tempo, 
qualche  v alleilo,  o limile.  Lfìaui . 
Calabrone.  Animale.che  vola  e ronza, ed 
è limile  alla  vefpa,  ma  alquanto  maggiore, 
e anche  ne  fon  de’neri . L.  crabre . §.Per  Co- 
lore d’un  drappo  limile  al  calabróne.come 
s'ufa  ancóra  oggi  chiamare  il  color  de’ 
panni, Corpodi  Vipera,  Fiordi  Pefco, Ca- 
podi Picchio,  e Umili  .5.  Mettere  un  cala- 
bróne in  un'orecchio  altrui,  che  è alquan- 
to più , che  mettere  una  pulce  in  un’orec- 
chio. §.  Stuzzicare  1 calabroni  : e vale  Pro- 
vocare colui  che  ti  può  nuocere . §.  Diceli , 
quando  li  favella  tra  i denti, in  modo , che’ 
non  s'intenda  : Parere  un  calabróne  in  un 
fiafeo.  §.E  Conofcere  il  calabron  nel  fiafeo. 
Calafata  re,  e Caufata'u.  Ri- 
ffoppare  i navilj.§.Per  fimilit.Chiudere  che 
che  fia , acciò  non  vi  penetri  aria , o limili. 
Calamaio.  Qilelvafetto,  dovetegnamo 
Io  ’nchioffro  , e intignamo  la  penna  per 
i feri v^re  Latramentanuni.Gr.  fuxayìi  (fa 
§.Dicefi,del  far  de  conti,  A penna  e calama- 
jo:e  vale  Puntualmente/quifitamente. Lat 
§.  Calamaio,  c anche  Nomed’un 
pefee  noto,  detto  così, da  un  certo  liquor  li- 
mile allo’nchioflro,ch'egli  ha  in  fe.  ìLleligo. 
Cala  mandria,  cCal  amano  ri’na. 
Camedrio:  Erba  nota,  di  cui  vedi  il  Mat- 
tiolo  , che  anche  li  dice  Querciuòla. 
Cala  m ento.  Sorta  d’ erba  nota . I atin. 
mcniajlnm , nepeta.  In  genere  neut.Crefc.  il 
dille  caUmtntum  , dal  Gr.  *ax«fui4 a. 
alamento.  II  Calare.  1. dtfeenfio . 
a lAMiiTio.  V.  L Strumento  di  fèrro  a 
_ ulb  di  arricciar  capelli.  L.  calamtftrum . 
-alami'ta.  Pietra  nota  , che  ha  proprie- 
tà di  tirarea  fe  il  fèrro , e bilicata , riguar- 
dar femrre  la  Tramontana.  Latin  magnts. 
Gr.  . §.  per  metaf.  ElTer  cala- 

mitadecuori.  §.  ECalamita,  fidice  an- 

V ocabel.  Aerati.  Orafe. 
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che  l’Ago  della  bulfola,  per  elfertal  ferro 
calamitato  , di  fona  che  ha  prefa  la  fua 
virtù;  e quello  , e ogni  altro  ferro,  co- 
siacconcio, fidice  Calamitato. 

Calami  t a’,Ca  l ami  r a'de^C  al  ami- 
ta'te.  Infelicità ,miferia . Lat.  calamitas . 

Calamita'to.  Aggiunto  del  fèrro , allo- 
ra che  ha  prefa  la  vini  della  calamita.  Lat. 

magne!  team  vtm  haben» . 

Calamitoso.  Pien  di  calamità.  Lat.  cala- 
rti ito  f uj  , arumnofut . 

C a'  l a m 0 . Pianta , che  ha  fimilitudine  col- 
la canna.  Latin,  calamai.  Gr.  mixa pu  . 
§.  E per  Quella  parte  di  follo  che  è tra  no- 
do, e nodo . Lat.  ìnternodium . 

Calandra.  Uccelletto  noto , che  fi  tiene 
in  gabbia  peramordel  fuo canto,  da  alcu- 
ni detto  in  Lat.  acredula . 

C a 1 a n d r i'n  o.  Uccelletto.§.  Far  calandri- 
no qualcheduno:  lignifica  Dargli  a credere 
qualche  cofa  per  beffarlo,  fchernirlo  ; tolto 
dalla  perfona  di  Calandrìno,introdotra  dal 
Boccaccio  nelle  lue  Novelle. 

C a l a'  p p 1 o.Trappola/)  laccio  infidiófo,che 
fi  dice  anche  Galappio.  Onde  Entrare.o  da- 
re nel  calappio?  Dar  negli  inganni,  che  ci 
fono  flati  tramatiti©  Hello  che  Dar  nella  ra- 
gna  S-Tendere  i calappi.  Tender  gli  aguati. 

C a 1.  a'  r a.  Mandar  giù  da  altojn  baffo  Lat. 
demìttere  ,relaxart.  Gr.  X*»"  §.  In  fieni*, 
neutr.  e neut.  paff  Venir  con  ritegno  da  al- 
to a baffo . Latin,  def tendere . §.  Diciamo 
per  metaf.  Calarli  a una  cofa  e vale  Volger- 
vi l’animo,  indurila  farla , accomodarvi!!, 
rifoiverfi.  Tac.Dav.  1 f.iio.Furon  Iegati,al- 
la  viftade’tormenti,  ealleminaccccalaro- 
no  ( qui  s’induffero  a confeffare  ) §.  Per  Ve- 
nire in  declinazione,  mancare.  Latin,  decrt- 
fetre,  ìmmtnui.  Calare  il  giorno , la  Luna  , 
ec.J5.Per  Diminuir  di  prezzo . Calar  le  ven- 
dite, ec.  §.  Dicefi  Calarla  a uno;  e vale  Bar- 
bargliele, accoccargliele. 

C a l a'  t a.  Scefa.  Lat.  defctnfui . $ E per  l'At- 
to del  calare . Lat.  difnnfus , demi  fio . §.  E 
persona  di  ballo. 

Calca.  Moli itudi  ne  di  popolo  Htetto  infie- 
me.Lr«rÌ4.E  talora  l’impeto  che  fa  la  gen- 
te,al  lora  che  è riflretta.  §.  Romper  la  calca: 
dicefi  del  Farli  far  luogo  nella  calca . § Far 
calca  Fare  empito  per  troppa  moltitudine 
di  popolo . §.  E Far  calca  figuratamente  di 
che  che  fia  : vale  fame  iftanza  grand  iflima. 

Calcagna' re.  Andarli  con  Dio, fuggen- 
do, Lat.  mfugam  fe  cenjieere.  Modo  baffo. 

Calcagnino.  Dim.  di  Calcagno  1 e 

1 li  dice  proprio  di  Quella  parte  della  fcar- 

N Fa  . 


pa,  che  fta  fotto  il  calcagno  . i 

Calcagno.  La  pane  deretana  del  piè, ! 
lat.  mix,  cahuntum  . Nel  numero  del 
più  & Li  calcagni,  e le  calcagna.  Dan. 
Purg.  19-  per  la  rima  diile , Le  calcagna 
j.  Per  fintili t.  Levare  contro  alcuno  il 
calcagno.  §.  Voltar  le  calcagna:  Andar- 
fene,  fuggire.  Iat.  terga  tenere . S. Da- 
re altrui  delle  calcagna  : Stimolare,  e lg to- 
nare. 6 Pagar  di  calcagna:  che  c Paga- 
re i fuoi  debiti  colf  andarli  con  Dio.  §. 
Elfer  quel  dallebuone  calcagna  : vale  fug- 
gire. § E Calcagno:  dicefi  a Quella  parte 
delle  fòrbici,  che  rivolta,  fa  molla . §.  Da 
calcagno  Calcagnare. 

Cacc  amento.  Il  calcare,  l.prejfui  m,prcffuea. 

Calca' re.  Aggravar  co’ piedi  . lat. cat- 
tar* , premere.  $.  E per  fimilit.  Cr.  1. 
fi.  1.  Che  funghi  a non  calchi  la  carne  vi- 
ra, ne  ancóra  la  toccni.  Tac.Dav.An.  j. 
?8.  Marco  Aurelio,  ec.  i nuovi  Confoli, 
il  Senato , e gran  ratte  del  popolo  tutti  in 
buiima  calcaron  la  Arala  ( qui  fecero  tal- 
ea nella  firada  ) 5 Per  metal.  Tener  lòtto, 
opprimere , conculcare,  npprefarc.  I atin. 
cele  tre , conculcare , comprimere . Calcarei 
buoni , i ferpenti,  ec.  §.  Calcar  la  femmina, 
in  fignif.di  congrugnimentocarnale. 

Calcataeinte.  Con  calca  L.confrrtim. 

C a 1.  c a'  t o . Add.  da  Calcare.  §.  Luogo  cal- 
cato: cioè  ripien  di  calca . Lat.  turbaplmm , 
conferirti , ...  : e 

Calcato  le.  Verb.mafc.Che  calca.!  .ca/eator. 

CalCAIUPPO/  CALCATREPPOLO.SÒrre  d’ 
erba  fpinofa . Latin,  erynginm.  Gr. 

Ca  1 catri'ce.  Verbftmm.Che  calca.  Lat. 
r oleatrix . 5-Pct  Nome  di  ferpente  d’acqua. 

Calcatila.  Calcamento.  Latin preffn- 
r*  • 5.  Oggi  anche  Piriatiira . 

Calce.  Parte  della  lancia  eh  e fotto  Vm- 
Pugnatiira-5-F.  per  Quella  partedell’archi- 
bufo , che  fi  appoggia  alla  fpalla . 

Calce'* s.  Dicono  i marinari  alla  Cima 
dell’albero.oveeffi  fàlgono  per  fare  feoper- 
ta.  Lat.  cnrchejmm.  $.  E per  una  Carrucola, 
Che  fiponeaf  piede  del  foftegno  delle  ta- 
glie, a ufo  di  tener  baffo  il  canapo  nel  voler 
muoveri  pefi. 

CALfnrnmo,  Mefcolann  di  calcina 
con  altre  materie,  peraccrefcer  le  tenacità. 

Calcetto,  (alzamento  di  lana  ,gj  di  li- 
no , a foggia  dì  fcarpa . Latin.  * ritieni  li- 
> Cavita  i calcetti  aftnii  : 
y_ .bocca , quel  che  egli  per  al- 

«•  Mettere  altrui  ir.  un 
calcetto:  vale  Farlo fiarc. 


Caiciante.  Colui  che  giuoca  al  calcio. 
Latin,  harpafto  /ruteni. 

Calcica' ri.  VA.  Calcitrare . Latin  col- 
ei! rare  . Gr.  > ulti’ (ut  §.  Per  Calpeftàre,  e 
icalpitare . Lat.  toncnlcarr. . uh 

Caicibo'kio.  Sorta  di  marmo . 

Calcina.  Quella  mareria  di  pietra  corta, 
ia  quale  * adopera  a murare . Latin,  mix.  §. 
Diciamo  Calcina  viva,  a Quella  che  non  è 
1 rema  con  acquai  Calcina  fpenta,  a Quel- 
la che  ha  avuto  l’acqua. 

C a l c r s a ceto.  Pezzo  di  calcinafiatain 
opera  nelle  muraglie  . Lat.  nutus , rade- 
rti. 5.  E per  fimilit.  allo  Sterco  rafiòdato  , 
d’alcuno  uccello , che  cagiona  lor malat- 
tia; edamolt’altrefortcainfermicà,  che 
patirono  gli  animali  , procedenti  da 
umori  rafTodati  in  alcuna  parte  a guilà  di 
calcinaccio.  ' 5 

Calcina'!*.  Termine  alchimico,  ed  è 
il  Fare  a’mctalli,  o altro  nel  formilo  , 
quel  medefimo  che  fi  fa  i’iafiì  nella  for- 
nace per  fame  calcina.  Li»  cmleem  redigere. 

Caicinat  o.Add.da  Calcinare:  Ridotto  a 
calcinazione.  Lat-o»  calcem  -eda&ut . 

Calci  nazio're  . Da  Calcinare:  Ter- 
mine alchimico.  che  è il  Fare  a’metalli 
nelfornel  oquel  medefimo,  chi  fi  fa  a’ 
làfli  nella  fornace  per  farne  calcina . 

Ca'lcio.  Percofla,  che  fi  da  col  piede. 
Latin,  citlx,  cedui  tBus  5.  Per  lo  Piede 
lidio.  Latin,  mix,  exlmncui.  $.  Calcio 
diftallónenon  fa  mate  a cavalle,  cioè: 
A chi  fi  vuote  bene,-  non  fifa  offrii,  che 
dolga.  $.  Dar  tra  due  calci  un  pugno, 
cioè  Non  fere  alla  peggio.  $ Dar  dove 
Un  calcio,  e dove  un  pugno:  vai  Tirare 
innanzi  due  diverfi  affari  nel  medefimo 
tempo  per  divertì  mezzi  . § Avere  un 
calcio  in  gola  altrui:  vale  Ayer  eia  rimpro- 
verargli alcuna  cola  $ Dare  de  calci  al 
vento:  modo  ballò:  Ei.ere  impiccato  . 
§.  E Calcio,  anche  Nome  d’ungiuóco  , 
proprio,  e antico  del ’a Città  di  Fierenr  sa 
guilà  di  battaglia  ordinata,  co  una  palla  j 
a vento , raflòmig  liaqtefi  alL  sferomachia, 
gallato  da’Greci  a’1  atini,  e da’Latim  a noi 
\ xharpoflum , Uarpaftt  Inditi . 

CA'LciTi.Sottadiminerale.  : 

ÌCalcitra're.  Trar  de'calct . I.cnhitrmrt, 
§.  Per  metaf.Far  refiften/a,  ripugnare- 

Calcitro  so.  Che  tira  calci-  Ì^a/atrefuì. 

Calcola  r e, e Calcolare.  Fare  i cal- 
coli. L mitene!  frtbduc ere ,r*nonei  conferre. 

Calcola'to,  e Calcwa-io.  Add. 
da’  lor  verbi.  Latin  cenputemu . 
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Calcolato' Rk  , e Calcolato' re. > 
Colui , che  fa  i caladi . Latin.  calcuUttr.  j 

Ca'lcole.  Certi  regoli  appiccati  con  fu- 
nicelle a’ lice)  dii  pettine,  per  lo  quale 
palli  la  tela;  io  fili  quali  il  teffitor  tiene 
ipiedi,  e ora  abballando  l’uno,  calzando 
1 altro , apre  e ferra  le  fila  della  tela , e for- 
mane il  panno:  detee  da  calcare.  Lat.««- 
pli»,  «rum.  Menar  dt  cab  ole  : ufato  dal 
Boc  Nov.  79.  iì.  metaforicamente  per  co- 
prir l’olcenità. 

Calcoleri'a,  eC alculer i'a.  L’arte 
del  calcolare . Lat.  ars  calcuìanis . 

Ca'lCOLO,  eCA'LCULO.  l..caltulus . §.  Di 
qui  Calcoli  chiamiam  Quelle  pietre,che  li 
generan  nelle  reni  deUanimale.§  H perchè 
gli  antichi  nel  fare  i conti  ufavan  alcune 
pietrnzzc,  detti  calcali , chiamiamo  Calca- 
lo un  Conto  raccolto,  eriftretto. 

Calcoloso,  e Calcoloso.  Che  ge- 
nera calcoli , o che  patifee  di  calculi . Lat. 
talculofus . 

Calda.  Caldina.  Diciamo  Pigliare  una 
calda:  lo  Hello,  che  Pigliare  una  fcarmana. 

Caldaia,  cCaldi’jo.  Vaio  dì  rame  da 
fcaldarvi,e  bollirv  i entro  che  che  lì  lìa.Lat. 

ahtnum . 

Ca  ldamente.  Con  caldezza , con  grande 
affetto,  efficacemente . Latin,  btruvtlì , vai- 
dì.  Pregar  caldamente.§.  Per  Vementemen- 
te,  c con  gran  furore . Lat  .furiose . Armarti 
caldamente. 

Calda'na.  Calura,  è l’ora  pi  il  calila  del 
giorno,  e lo  ikfldche'l  Bocc.e gli  altri  del 
fuo  tempo,  dicevan  fitto  meriggio . l.  a/his 
t>irndi*nus.§.  Diciamo  Caldi  na,o  Calda  La 
’nfermità  cagionata  da!  rifcaIdarli,o  raffred 
darli,  che  diciamo  anche  Scarmina,  e Scar- 
manire  Lo’incorrere  in  taleindifjpoli/.ione 

Calda'no.  Vafo  di  metallo,  ofimili,  a 
ufo  di  tener  fuoco  per  ifcaldarenellefian- 
ze  . à £ Caldino  : diciamo  a Quella 
ftanza,  cheèfoprale  volte  de'forni . 

Caldano  v.  zo.  Diminut.  di  Caldino . 

Caldeggi  a’re.  Proteggere,  e favorire: 
dal  caldo,  prefo  per  favorire,  e autorità. 
Lat  fuvtn , pmtftrt . 

C ALDSGGiA'To.Add.daCaldeggiàre. 

Calderaio.  Facitor  di  calderotti,  e altri 
vali  limili  di  rame. 

Cardarello.  Caldenigio. iMitLcarduc- 
/u-S, Diciamo  anche  Calcitrino. 

C a ld  e r 1'  no.  Sorta  d’uccelletto,  detto  an- 
che Caldenigio . Lat.  curdntds . 

Caldmok  s.  Calda  ja  vranleL  ahtnum. 

Calderott  o.  Vafo  fe:'o  a girila  dicaldaia 
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piccola  L.  va/eulum  anesan . §.  A chi  fa  tal  i 
vali  di  rame , d’ottone , o metalli , o limili, 
diciamo  Calderaio,  \jix.fabir  ararius . 

Calderugio.  Uccelletto  noto.  L-e  ardue  - 
/«■  All.ioi.  Vorrei , chetningabbiaffi un 
carderugio(qui  in  fentimento  equivoco . ) 

Calo  kru  ola.  Caldaia  piccola . Lac.va 

fculum  tneum  . 

Caldezza.  Caldo . Lat  ine, Udor , ealor. 

§ L’ufiamo  ancor  per  metafora  in  lignifica- 
to di  Grande  affetto , veemenza . 

Caldicciuo’lo.  Picco!  caldo.  L .igniculus. 

C a l d 1'  n a . Dicono  gli  uomini  della  villa, 
a Que’luoghi , ove  è caldo  per  lo  percuoti- 
mento  del  Sole.  Latin,  heus  afrieus . 

Caldusimamente.  Superlat.  di  caldamente. 

Caldi  ssimo.  Superi. di  caldo.  L.  calsdsjfsmus . 

Caldo.  Sufi.  Calóre.  lAl.ea!dor,ealtr,  tflus. 

§. Per metaf.  Autorità,  potere , ajuto , fa- 
vore. Il  caldo  della  vittoria.  Il  caldo  del- 
la giovanezza , cioè  il  fervore.  Nel  caldo 
delmrore,  cioè  nel  colmo . Boc.Fiam.j.E 
talvolta , che  io  temetti , che  il  troppo 
caldo  non  trafportaife  la  lingua  ( qui  com- 
mozione ) §.  Fare  due  chiodi  a un  caldo 
cioèdiverfè  faccende  in  un  tratto.  Prov. 
del  quale  vedi  Battere.  5-  Nonavertanto 
caldo , che  cuoca  un’uovo  : vale  Non  aver 
potere  alcuno . §.  Darli  un  caldo  : Scaldarli 
leggiermente.  §.  Mettere  l’ulive  in  caldo 
diedi  del  Prepararle  per  trame  l’olio  am- 
montandole . § E Caldo  caldo , pollo 
avverbialm.  c dicefi  d’Azione  fatta  da  al- 
trui con  preftezza , e quali  improvvifo. 
Tac.  Dav.  An.  }■  71.  Prifeo  fu  incarcerato,  c ' 
caldo  caldo  ucci  fo.  §.  Venire,  oederein 
caldo.  Venire  in  lufliiria , come  de’caval- 
li.  Lat.ejKÙ-*;  o decani,  che  anche  lì  dice 
Edere  a cane.  Lat.  eatulsrt.  5.  Diciamo  A 
lingue caldo:  di  Quelle rifoliizioni , che 
altri  piglia  allora  che  il  lingue  per  alcun 
fubito  movimento  dell’animo  ribolle.  § E 
per  limilìt  : D’ogni  coliche  feoza  penfarvi 
avanti,  s’operi  fubitamente,  e fui  ratto . E 
A lingue  freddo , luo  contrario . 

Caldo.  AdJ.Che  ha  calóre . Lat.  ealsdus . §. 
Batter  il  ferro , mentre  è caldo . Detto,  paf- 
fato  in  proverbio  adii  comune.  iDare  una 
calda.e  uiufreilda:  vale  Dir  la  cofa , ora 
in  un  modo,  ora  in  altro.  $.  Per  metaf.  Cal- 
di preghi , cioè  affctruoli .,  Caldo  amore, 
cioè  forte.  Parlar  caldo,  cioè  veemente. 
Etìer caldo d amore , di  vino,  divariala, 
ec.TefBr.Mtf.  Ed  ella  fu  più  calda  , e più 
fiera, che  nullo  uomofeioe  più  focóli^  Iuf-  l 
furiófa  )§.Per  lnluperbito  , e altiero  l’usò  j 
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Calma,  che  lignificala  bonaccia, etran- 
quilitàdel  fnare.  I ar.  malta* . 

Calo.  Verbal.  da  calare:  vai  Calata,  fcéla , 
e l’atto  del  calare  . Lat.  defcenfui , dofcenfio. 
Calo  di  fiume,  di  monte,  ec.  §.  Per  metaf. 
Dichinamento,  abbaiamento , e diminui- 
■ memo.  Latin,  mtmmutio , dalmati» . Il  ca- 
lodel  Romano  Imperio . 

Cologna.  V, A. Calunnia, accula  falli.in- 
famazione.  Lat.  calumata . 
Calogna're.  V. A.  Calunniare.  Latin. 

caluma  tari . 

Calognosament*.  V. A. con calogna. 
Latin,  calumatoli . 

Cai.ogno'so.  V. A.Lofteflo,cheCalun- 
’ mòlo . Latin,  caluimiefui  , fycop bontà . 

G a ao  h a c a ' t o , , e C a t o n k c a'  t o.  Gra- 
do chcricale  delle  Chiefe metropolitane, 
a collegiate . Lat.  canonie «tus . 
Calo'naco,  e Caio' nic o.  Quegli, 
che  ha  la  dignità  del  Calonacato.  Lat.  ca- 
ntnicui.  5-  Dicefi  anche  Canonico. 
Calo'naco.  Add.  Lo  fteflb,  che  Canoni- 
co. L X.  canonie  tu  . 

Calo'nica,  e Calo' naca  . Abituro 
de’Calonaci . Lat.  canomeorum  demcilnm. 
Si  uià  anche  per  Chiefà . 
j^ALONtazARE.  Vedi  Canoni  zzare . 
Calohniato'ri.  Calunniatore.  Latin. 

j - tallimmo  tur . ,v 

Calo'ie  . Una  delle  prime  qualità  atte 
• nenie  al  tatto,  ed  è Aio  proprio  il  rifcalda- 
| re,  d’attenuare.  Lat.  caler.  §.  E metafo- 
J - ricam.  lo  dille  Dant.  per  Amor  fervente. 

: Par.  jr.  . „> 

Calorifico.  Che  porta  calére . 
Calo'scio*.  Tenero . Lat.  tener , 'mbtcil- 
. lui , dtbilit.  ' ., 

Calpestamento.  Il  calpeftare  . Lat. 

i conculcati» . H - , 

Galpesta're  i!  Calcar  co’ piedi.  Latin. 

conculcare.  Eflèr cal  petto , per cal pellaio, 

I . fi  t mova  ferino . 

C a l p e s t i'o..  Il  calpeftare  : e denota  fre- 
quentazione ed  eccetto , proprio  d’alcu- 
, ne  voci  in  tal  definenti  come  dimenio, 

I , ftrofinio , e limili , Calpelho  di  genti  , 
;di cavalli,  ec. 

Calpita're.  V. A. Calpeftare . 

Calte» fa  e.  Scalfire.  Lat. ladore , etili - 
I ■ dert. 

Calte*  ito.  Add  daCalterire.  Ulive 
non  calterite  ( cioè  non  infrante  ) $.  Per 
metaf.  Cofcienza  calterita  ( cioè  non 
pura  ) che  alcuni  Padri  diflerocofcienzia 
1 - cauter*ata  • Cavale.  Specch.  Crac.  Adun- 
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quesi  come  fima,  e -calterita,  e vergo- 
gnerà, etemeroù,  nongli  rifpofe  ( qui 
icaltrita  ) IiBoc.  Nov.  79- 13.  le  ne  ferve 
imfcherzo,  appuuto  in  contrario  fignifi 
cato.  Ma  ove  voi  mi  promettiate,  iopra 
la  voftra  grande,  e calterita  fede,  di  te- 
nerlomi  credenza,  ec.  , . - 

Calteritu'ra.  Scalfittura  , intaccatu- 
ra . Lat.  lofi». 

Calvello.  Sorta  di  grano 
Calvezza.  Attratto  di  calvo.  Lat.  col - 
virici . 

Caluggine  . Quella  prima  peluria,  che 
cominciano  nel  nidio  a metter  gli  uccelli . 
Lat.  piumata , lanuto . §.  E per  fimtlir^de 
Giovanetti  i cui  fpuntano  1 primi  peli  . 
I.at.  lattuga. 

Calvi' zio.  Attratto  di  calvo.  Lat.  ealvi- 
| ri *»  , calvitium . 

Calumare.  Termine  de’naviganti  : e va- 
, le  lo  fteflb,  che  Allentare,  e dicefi  delle  Fu- 
ni , Lat.  nmitttr» , rtlaxar» . 
Calunnia.  Accufa  falfa . Lat.  calamuia. 
Calunni  a' re,  e Cuokkia'ie.  Ap 
| porre  altrui  con  malignità  qualche  fallo. 

| Latin  .calumniari. 

Calunniato' re.  Verbal.  male.  Che  ca 
■ lunnia , maldicente:  lo  fleffo  che  Calonnia- 
tóre.  Latin.  cnlumtiator . 
Calunniosamente,  cCalonnio- 
s a m * n t e . Per  calunnia , con  calunnia. 
Lat.  calumnioiì . 

Calunniosissimo  . Super,  di  Caltln 
niolb. 

Calunnio'so,  e C a lo  n n 10'so.  Pien 
di  calunnia,  vago  di  calunniare.  Lat.  r a 
lumniofus . .... 

Calvo.  Quegli  che  ha’l  capo  fenaa capelli 
Lat.  calimi . 

Calura.  V.  A.  Caldezza  . Lat.  caler  , 

Calder. 

C a l u r 1’  A>che  anche  diciatn  C a 1 l o * 1'  a. 
Il  riftoroche  fi  da  alle  terre  sfruttate  dal 
grano,  concimandole,  e feminandovi  alcu- 
ne biade:  detto  così  dalla  caldezza,  ch'elle 
ricevono  dal  concime . “ a j 

Calza.  Spezie,  di  veftimento  di  gamba . 
Latin,  cahga . Per  fini  il  it.  diciamo  Cal- 

za, a una  Colà  di  panno , a guifa  di  borfa , 
attaccata  alle  cornamufe  , che  piglia  il 
vento  • §.  H Calza , a una  Sorta  di  ftru- 
mento,  col  quale  fi  fanno  i ferviziali.  §. 
E Calza , a un’altro , col  quale  fi  cola  il  vi- 
no. Latin,  faccus  vinariki . §.  Da  calza 
Tirar  le  calze  -,  e per  morirli.  Lat.  ditta 
fuumobire  , ad  plufts  penotrar».  Fi  1*9 ■ 
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$.  Tu  non  avrai  le  calze  : Quando  uno 
non  è fiato  il  primo  a dare  una  nuova.  Lat 
vttern  vatkmarir  . §.  Onde  per  ironia: 
Nuova  da  calze. 

Cuza'ccu.  Pegg.  di  Calza.  , 

C*«-£*l®o'i.o.  Maefiro di fer calze.  Lat. 

caligarius, 

CtmaiKTO.  Tutto  quel  che  cuopre1 
il  piede,  eia  gamba,  così  fcarpe,  come 
calze.  Lat.  calciamo»  , calciammo,  cal-\ 
cumino 

alzante.  Che  calza . 
a l 2.  a' « e . Avere,  mettere  in  gamba,  e 
in  piè, calze, e lcarpe  ,0 limili • Latin.  rW- 
ciurt.  §.  Diciamo  : Élla  non  mi  calza, 
cioè  Ella  non  m’entra , Ella  non  mi  qua- 
dra . Latin,  non  arrider.  $.  E anche  nella 
forma  affermativa:  e vale  Ella  quadra 
§ Calzatóia:  fi  dice  a Quello  finimento, 
col  quale  i'uom  fi  cala  le  lcarpe . 
Calzare.  Nome  . Caliamento . Latin. 
calcuu  , caliga  . §.  Ad  alcuni  Calziti  , 
chevefton  tutta  lagamba,  e fervono  per 
lo  più  per  ufo  di  Cavalcare,  diciamo  Sti- 
vali . § Andare  in  qualche  operazione, 
col  Calzare  del  piombo:  vale  Andarvi  con' 
cautela . Lat.  fidali  ptrpmdtrt , ptnficu- 
tati  agtn. 

Calzaretto.  Calzare,  che  arriva  a 
mezza  gamba  . Lat.  caligala. 

Calzar  Tuo.  Dim. di  Calzare.  La ttali-\ 
gala.  •' 

C a l z a'  r o . Add.  da  Calzire . Lat.  calao- j 
tur.  §.  E Calzato  dicefi  Quel  cavallo 
che  abbia  macchia  bianca , che  dal  piede  fi 
(tenda  fino  al  ginocchio,  ofopra.  I 

Calzato'»  a.  Quello  finimento, col  quale 
l’uomo  fi  calza  le  fcarpe. 

C*  lz ito' nì. Calzerotto, calza grofla. 

Calzerotto,  Sorta  di  calza  groffa . I 

Calzrtt a.  Calza,  ma  di  materia  no- 
bile, comefeta,  ofimili.  Lat  caliga  fi-' 
rie». 

Calzettaio.  Che  lavora  di  calzette , o 
racconcia  calzette . Lat  ealigariat. 

Calzi' NO.  Calza  piccola , che  cuopre  dal 
piede  al  ginocchio  • Lat.  tiHalia.$  Tirare  il, 
calzino  : Morire  ; modo  baffo . 

[C  * l z 0 l a'  r o.  Che  fa  le  fcarpe. Latin.r«r«-| 
tarimi,  fatar. 

Calzoleria.  Luogo,  obottega»  dove 
fi  fanno  le  fcarpe.  Lat  farri»». 

C a l v o'  n t . Quella  parte  del  veftko , che 
cuopre  dalla  cintura  al  ginocchio,  perchè 
c di  rifa  in  due,  che  ad  un  fol  pezzo  dicefi 
Calzóne. \.x.f*m»ralia.  ■ , _ 


Calzuolo.  Un  picco!  ferro  fitto  a pira 
mide,  ma  rifondo , nel  quale  fi  mette  il  piè 
del  bafióne,  come  in  una  calza . 

Cam  a' gli  o.  Quella  parte  del  giaco,  o al 
tra  armadóra dintorno  al  collo,che  dima-, 
glia  piùfitta,  e più  doppia  II  camaglio  del-] 
"elmetto,  forfè  quella  parte  detrarrne  .che 
diciamo  Goletea,  che  arma  il  collo  fopra  il 
camaglio. 

Cava  lio'ni.  Sorta  d’erba  : la  fteflà,  che! 
Carlina  Lat  cbam*Uo» . 1 

Camaleonti.  Animai  noto . Vedi  Carne-, 
leonte. 

Cavar  illa.  Erba  nota  medicinale.  Lat 
cbamemilam,  ant homi: . 

Camamilli'no.  Di  Camamiila.  Lana 
chamtmtlo  ptrfafar  , c ham unt li  imba. ]| 
ras . 

Camangia're.  Ogni  erba  buona  a man-1 
giare,  o cruda,  o cotta:  erbaggio.  Lat 
ilui  . $ Oggi  noi  pigliam  Camangiare 
più  largamente  per  ciafcheduna  vivanda, 
che  anche  diciatti  Companatico  Lat  ri 
finirà»,  o vero  rpfmtum.  Gr.  **4*. 

Camahgiaretto.  Vivanda,  o mani*! 
carette.  L.  dafes . 

C amar  li  h g a'tico.  Uficio  del  cantar-, 
litigo.  L.  ynftur» . 

Cama  rlinga'to.  Uficio  del  camarlia-j 
go:  lofteffo,  che  Camarlingatico.  Lat. 
qaifiara.  . -Tsm  *• 

Camarlingo,  eCiMiiuvcq.  Co- 
lui, che  ha  mcufiodia,e  balia  il  reforo  pub- 
blico . Lat  farcir.  $ Gli  amichi  dicevano 
anche  Camarlingo  per  Cameriere.  Latin. 

cubica1  arias.  > 

C a m a'  r o . Bacchetta  lunga  di  circa  a tre*! 
braccia,  di rroffezn  d’undito,  nodofa  , 
eperio  più  ai  legname  di  corniolo.  Lat 
rudieul».  Gr.  aitai  . S Ber.  Lett  E’ uri-, 
le  alla  cofcienza  edificarli  la  cella  di  ver- 
ghe, o di  camiti,  e col  loto  ferrargli , 
c lifciargli  ( qui  ogni  forra  di  baftonccllo 
fottile,  e diruto  ) Lafc.  Rim  Varchi  tuj 
ha'nel  fòdero  un  camfito  ( qui  per  metaf. 
Cant.Carn.  Fa'l  carnato  il  fervizio  ( qui 
pcrfimiL  il  membro  virile.  ) 

Camiiad o'r e . Lo  fteflb,  che  Cambia 
cére  Lat  campfir . 

Cambiamento.  Il  cambiate  <»lmutare.| 
Lat.  morati». 

Cambiari  . Trafràutare  , o permutare! 
uni  cofa  ad  un’altra . Latin,  motore , ptr- | 
mutare.  $.  Per  Alterare,  rimutarc  . U 
novità  niente  la  cambiava.  §■  In  vece  di 
Contraccambiare  , cotnpenfarc  ■ Se  mi 
. » . ami , 
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ami,  ne  /e ‘cambiata . fi  In  fignif  neutr. 
paifimeraforicam.  A Iterar  fi,  e mutar  co- 
lore. Lai.  mutar»  vultum.  fi.  Cambiare  : 
termine  tnercauntefco  : Pagar  danari  in 
un  luogo  per  tfleme  rimboriato  in  un’al- 
tro. Lat  permutar»  ft  tuoi  am  , (ambire. 

Camua'to.  Add. da Cambiàrt . 

Cambia  to'ri.  Che  cambia.  Nome  ver- 
bale, ma  Ufato  comunemente  in  lignificato 
di  Mercatante  ,che  & banco,  dove  conta  , 
e cambia  moneta.  Lat.  - , nummi» 

/arme , orientarmi  . Gr.  x»)M0iet»i . xf>v 


C a m b i u . V erbai,  da  cambiare , ma  non  fi 
direbbe  forfè  in  tutti  i lignificati  di  cam- 
biare. Per  trafinutazione.  Lat  .permuta, 
ti» . fi.  Per  Contraccambio  i che  c,  cola 
eguale  a quella,  che  cu  ha'data , o ricevu- 
ta. Latin,  btjhmemnm.  § Render  Cam-1 
b o : Riccmpenfare  t che  anche  direm- 
mo Contraccambiare . L . par pr»  pari  nftr- 1 
re.  fi.  Cogliere  in  cambio:  Pigliare  una 
colà  per  un'altra  • §.  Far  cambio  : Ba- 
rattare . fi  Per  Tentine  mercatantefeo . 
Latin,  talhhu.  Gr.  bójw/Im.  Lettera  di 
cambio,  dar  danari  a camoio.  fi  E Cam- 
bio , per  lo'ntereffc  che  fi  trae  del  dana- 
ro cambiato.  fi.  E cambio  lécco:  dicefi 
di  Quell1  intcrcflé,  che  altri  tradii  de’ 
fuoi  danari , fenza  pallàrne  le  feritoia 
conforme  l’ufo , e mandarli  in  fiera . 

Ca  mi'  db  io.  Sorta  d’erba.  Latin,  t borni  - 
dry  e,  triffag» . Gr.  . 

Camblbomti,  cCamalbontb.  Ser- 
pentello quadrupede,  di  fattezze  limili  alla 
lucertola, e nafee  d’uovo.  Latin,  thamalem. 
Gr.  ZAMftlw  - 

C a mira  , Stanza  fatta  per  dormirvi  . 
latin,  enbuulum  fi  Camera  locanda  : 
Quella,  che  fi  da  dal  padron  della  cafa 
altrui',  ad  abitare  per  prezzo.  Lat  .drver- 
for  'tum , hofpmum . $ Lettere  di  camere  lo- 
cande fon  g randiffime , perchè  di  lontano 
fi  poffan  leggere , e contengono  ; cheti- 
vi è cantera  locanda , accio  i foreftien  il 
fappiano  : onde  in  Prov.  A lettera  di  calitt- 
re locande.  5.  Camera  fi  dice  al  Liiogo  , 
dove  vanno  i danari  del  pubblico,  e file 
ferìtture  . Latin,  trattare» . Camera  del 
Comune,  ec.  fi  Effcr  camera  di  che  che 
fifia:  vale  EH.  me  maeflro,  efleme  ab- 
bondante. fi  E Camera:  fi  dice  nell’ ar- 
tiglierie, o filmili  , Quella  parte  , che 
ndlàniglieria  , a cagione  di  maggior 
fortezza,  fi  fa  nel  roto  più  Uretra  vicino 
al  fondo,  fi.  Da  camera  diciam  Camerà- 
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1 ta,  cioè  Adunanza  di  gente,  che  vivono,  e 

| converlànoinfieme.  Latin-  contuktrmum. 

Cani  «accia  . Pegg.  di  Camera.  La  . 
labiati um  inelegans , incommodum  , incori- 
cmnnm.  fi.  E afiolut.  in  Firenze  per  Una 
carcere. 

Cambi  a u.  Della  camera , attenente  alla 

1 camera.  Libro  camerale. 

Cambi  a’ ta.  Adunanza  di  gente,  che  vi- 

1 vono,  e con verfano inficine.  Lat.  tmtm- 

1 btrnóem.  Vale  anche  compagnia. 

Cani  bell  a . Dim  di  Camera  . Larin. 
forum  cuiiculum  . fi.  Per  funilit  $:u. 
Pili  il  dice  delle  Stanze  delle  peccnie . 
fi  Canterella,  diciamo  oggi  un  Chiufo 
di  drappi , o limili  per  falciare  il  luogo 
dove  fi  tiene  il  letto , e anche  talora  il  luo- 
go fteffo. 

Camebbtta.  Dimia  di  Camera,  fi. 
Cameretta  , diciamo  ancóra  allo  Stanzi- 
no , ove  è pollo  il  privato  . Latta  lo- 
trina . 

CiKuii'ii.  Quegli  che  affitte  a’fervigj 
della  camera,  lai mtiealariai . fiCamcricr 
fegreto;  dicefi  nelle  corti  Quel  cameriere, 
che  può  fenza  altra  itnbaicuta  entrare  a 
fila  polla  al  Signore . 

Camici.  Vetta  lunga  di  panno  lino  bian- 
co, che  portano  le  perfone  ecclefiiftiche 
nella  ctlebrazion  degli  uficj  fattoi  primo 
paramento,  forfè  detto  cosi,  per  la  simili- 
tudine, chehacollacamicia.Glifcrittóri 
fieri  lo  chiamano  in  Lat  alba . 

Camicia.  Quella  velia  bianca  di  panno 
lino,  perlo più lungainfinoalginocchio, 
che  fi  porta  in  Alile  carni,  latin.  Jubncu 
la,  murala . fi.  Da  Camicia  abbiamo  il 


lat.  tunica  pallio  frtpior  efi  . fi  Spo- 
gliarli in  camicia:  vale  Fare  ogni  sforza 
5.  Diciamo:  La  camicia  non  gli  tocca  il 
culo:  di  Chipertroppaallegrezza,  dan- 
done foverrhia  dimolrraaone  , fi  rende 
altrui  ridicolo:  molo  baffo,  fi.  E da  Ca- 
micia Camiciuóla  . fi.  E Incamiciata  . 
Sull,  che  diciamo  a una  Scelti  di  faldati, 
per  Imprendere  o ufcire  addoffa  al  nimi- 
co di  notte.  E’  detta  da  una  camicia,  eh’ 
e’fi mettono fopra  l’arme  per  riconofcerfi 
fra  di  loro. 

C a m 1 c 1 o n e . Da  Camicia . Forfè  la  ftef 
fa , che  Camiciuóla. 

Camiciotto.  Gonnella  di  tela  lina-Lat 
tunica  linea. 
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Camiciuo'la.  Sorta  di veftimento,  per 
lo  più  di  lana,  e portali  fopra  la  cami- 
cia, per  difenderli  dal  freddo-  Lat  mia- 
fium . 

C immillo.  Animai  noto . Latin.  camelm. 
G.  ■ 

Cammeo.  Figura  incavata. 

Cammina*  n.  Che  cammina  : viandan- 
te. Lat.  vuaor . Gr.*  iti  tu . 

Camminai!.  Far  viaggio  .andare.  Latin. 
ambular t,  iter  facert  . Dant.  Par.  8.  Il 
Cicl,  chetutamtnine,  (cioè per loqual 
tu  vai  ) § Per  metaf.  Dan.  Par.  6.  E pe- 
romal  cammina.  Qual  li  fa  danno  del 
ben  far  d’altrui  ( cioè  va  per  torta,  e vi- 
zio (ària,  eopera  malvagiamente ) Cam- 
minar con  fraudi , ec.  $ Camminane  af- 
folutamente  : vale  Affrettare  in  palio . Lat; 

« are*  ter  are  gradum.  $.  Camminar  per  la 
pefta  d’altrui  : vale  Seguitare  il  luo  efem- 
plo,  andar  dietro  alle  fne  ve&gie.  S E 
camminar  per  la  pefla , aflolut.  vale  Segui- 
tare l’efemplo  de’più  , che  fi  dice  anche 
Andar  pe  r la  battuta . 

Cammina  ta.  Da  Camminare.  Stanza 
maggior  della  cala,  che  noi  diciatti  Sala- 
detta  cosi,  perchè  vili  può  comodamente] 
aodare  , e palleggiar  per  entro. 

Camminato'!!!.  VerbaLmafc.Checam-j 
minai  Lat.  ambulai  or . 

Cammino.  Verbal  da  camminare . Luo-J  j 
go  per  do  ve  fi  cammina,  fi  rada , e'1  camini 
nare  Hello  : viaggio  . Latin,  iter , via 

‘ S Per  metaf.  Te£  Br.  L'ordtne  del  parlanti 
artificiale  non  li  tiene  al  gran  cammino 
Dan  Par.  8.  Natura  generata  il  fi»  Cam 
mino  Simil  farebbe  Tempre  a’ generanti 
f Cammino:  diciamo  a Quel  luogo  del- 
la cali,  nel  qual  li  fa’! fuoco.  g.Eacolui, 
che’l  netta  dalla  filarne  Spazzacam- 
rflino.  1 

Cavo.  V.  L Freno . 1» camm.  Gr.  »•*“'<.  §. 
Per  una  Sorta  di  panno.  5-  Forfè  lo  Hello, 
o limile  a quello,  che  oggi  diciamo  Ca- 
majardo,  oMocajardo,  tela  di  pelo. 

Camoiaado.  Soru  di  iella  di  pelo-.  Lat. 
tela  villo  fa . 

Camoscia'*!.  Dare  ilCamofcio. 

Camo  scio.  Pelle  di  montóne,  od’altro 
-J™1 ’!e  animale,  detta  camofcia  da  una 
Sri  uar,conc'a  » chele  fida,  chelaren- 
>e  Ve  l dagliele  li  dice  Camofcia- 

turaikrivì,l0^larc',Pu^  anctle  perawen- 
detto,  'lelquaj^^  che  animaIe  già  cosi 
>5- canto  "U4Ie  ” menzione  il  Morg.  nel 
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Camozza.  Caprafal  vatica , che  fa  in  luo- 
ghi montuofi,  e alpefiri.  L.rmpicapra. 

Campagna.  Paefe  aperto,  fuor  di  terre, 
murate  . Lat-  campai , agtr.  5 Campa- 
gna raià;  diciamo  a Quella,  ove  non  fon  ne 
alberi,  ne  calè,  o monti  , o limili  che  l'occu- 
pino, O rompano.  Lat.  aperta plaatliei , il 
di ifc  Tacito. 

Campagnuolo.  Vedi Campajuólo . 

Campajuolo.  Di  campo,  o attenente  a 
campo.  La t.  agranui.  §.  Oggi  fi  direb- 
be folameme  a Colà,  chenaica,  o abiti 
perlacampagiu:  quali  Campagnuolo, 

Campa  le.  Dicampo,  o da  campo:  perj 
lo  Più  diedi  di  cofedi  guerra.  Lat.  ca  ] 
peftni . Battaglia  campale  £ eferci  to' 
campale , cioè  in  campagna.  ■>  . 

Campamento.  U campare  > fcampo  . 
Lat.  vita , tfugitm ».  ..  ...  i*l 

Campana.  Strumento  di  metallo  , fat-, 
to  a guila  di  vafo,  il  quale  con  ua  batta 

tlio  di  ferro,  fofpefbvi  entro,  li  tuona  a 
iverli  effetti , come  : a adunare  il  popolo,  i 
audire  i divini  uflcj,  a magifirati,  e fimi- 
li  cofe  . Latin,  aramentum  , et  campa-*  '' 
num.,  ^.Campana  fi  dice  anche  a un  Va- 
fo di  Piombo,  fatto  a guifa  di  campana,, 
per  ufo  di  fiillare,  con  fin  beccuccio  Prefi 
fo  al  fondo,  lungo,  e torto,  donde  elee  il 
liquor , che  diluii» . S- Campana  : dicefi 
perlimlit.  a un  Vafo  di.crifiaUo , o limi- 
le, fatco  perdfèndere  dall'aria»  o dalla 
polvere  le  minute»  o gentili  fatture.  $. 
Abbiamo  in  proveri».  Far  la  campana  <jì 
i.  un  pezzo:  che  è Finire  tln  fuo  Fàtto  fen- 
- a uitermifiione  i detto  cosi , perché  lai 
campana,  che  non  è fatta  d’un  pezzo , non) 
può  aver  buon  fuono.  Latin,  tot »m nego- 
cium  unita  vice  abfolvtro.  §.  Far  le  cam- 
pane di  San  Ruffello . Sonavano  vendi  , e 
fmpegna . §-  Aver  le  campane  grolle , od 
Aver  male  campane  : vale  Effere  alqtun-j 
to  fardo  . § Da  campana  Scampanare  >] 
ctieè  Fare  un  gran  fonar  di  campane.  §■  Eli 
Scampanio , e Scampanata  verbali . hi 
Campa  n a'cci o . Sona  di  campanellop" 
fatto  di  lama  di  ferro  : metteli  al  collo 
della  befiia  , che  guida  1’  armento,  e’1 
gregge . . - • - -r>  fa 

Campana'jo.  Quegli , che  fuona  le  cam- 
pane. Lat.  nolocurator.  i Ftl.Vill.il  diffc 
- anche  Campanaro  lib.  i i-9ì- 
Campanella,  e Campanello.  Dimi 
di  Campana  . Latin,  campanula  , noia 
timmnabuìum  . § E Campanella  i per 
Quel  cerchietto  di  ferro-,  fatto  a guifa 
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d’anello,  che  s’appicca  all’ulcio  per  pic- 
chiare . Lat.  cirnix , tumulai . E per  mol- 
ti altri  anelli  fìtti  ne’  muri  per  diverfi 
efercinj . 5 Attaccare  i penfieri  alla^campa- 
nella  dell’uicio.,  modo  proverbiale  « e 
vale  Deporre  4 penfieri  n#.  E Baciar  la 
campanella  ; lo IteUoi,  che  Baciare  ilchia 
viftello  : vale  Non  irolere,  o non  potere 
più  tornare  in  quella  cala . Balline.  Ba- 
ciato ho  compar  mio  la  campanella  Di 
quelle  noftre  imprefe  lènza  lak(qut  nel 
tnetafor.  Abbandonare  quello  affare.  ) $» 
Abbiamo  in  proverbio . Andare  a fuon  di 
campanello  ••  che  è- A ver  briga  da'magi- 
llrati  » detto  dal -chiamar  dentro  all’udien- 
za le  parti  col  fuon  del  campanello . S*  An- 
dare a fuon  di  campanello  Viverea  po- 
lla altrui  ; deno  cosi,  tolta  la  metafora  da’ 

, Religiofi  clauftrali , che  vanno  a molla, 
o altro  al  fonare  di  campanello.  $.  Attac- 
carejltrui  una  campanella-  ; diceli  dell’ 
Apporgli  alcun  fuo  difetto,  si  che  gli  al- 
tri tl  tengano  per  reo  uomo.  §.  Tenére  il 
campanello.*  fi  dice  dichi  nella,  con  ver- 
fazione  cicala  per  nitrirgli  altri  : detto 
1 perchè  nell’udienza  de magillratt  , que- 
gli che  c Propoilo,  tiene  il  campanello  in 
mano , e da  le  zilpofte.per  tutti . Lat. 
tkyu.  crepitacalam..  fio*.  Diciamo 

anche  Campanuzzo-  5»  E-  Campanelle  : 
per  fimilit.  chtamanfi|.k  Panicdle  della 
ciocche  di  molti  fiori . §.  E Campanello  -• 
dicefi  una  Sorta  d’imboccatura  del  morfo 
! del  cavallo.  -•  v. 
Campaneilotta  . Campanella  affiti 
grande. 

Campanile  . Torre  , dove  fi  tengon  le 
campane  fofpele.  Lana  turni  /aera . §.  E 
per  fimi  ltt.  Calze  a campanile.  §.  Lanciar 
campanili  ; Iperboleggiare  . §.  Cornac- 
chia di  campanile  : fi  dice  d’Uom  cupo , e 
ritenuto.  . , . - 

Cam  pan.  ti.  uzzo.  Piccolo  campanik. 

C a m pan  u zzo.  Campanello  . Lat.  tin- 
i.  tmnabulum , a m.)  > | 

Campa'*  t.  Liberate  , fàlvare , trarre  di 
pericolo.  Lat.  liberare  , f aivare , ertpere . 
§.In  fignif.  neutr.  Ufcir di  pericolo,  fill- 
varfi , fuggire . Latin,  evadere  , fervori  . 
§.  Campar  la  morte  cioè  Liberarli,  e 
fcampar  dalla  morte  . Lat.  morfem  tjfa- 
VTt . §.  E Campare  , aflolutamenre  per 
; 'Vivère . t 

Campa' to.  Add  da  Campare.  Lat.  fer- 
vala!, liberatiti , ereptus , 

Campeggi  a' ie  . Andare  attorno  col 
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campo,  cioecoH  elèrctto:  Icorrerìacam-j 
pagna.  & E in  fignif.  neutetalóra  attiv  i 
Lat.  f Altre  cafra,  battere  cafra,  cafra 
funere  ..J.  Anche  Campeggiare  ••  fi  dice 
di  Colori,  quando  lòno  icompartiti  tal- 
mente, che  fi-  fpicchino  con  vaghezza  l’i 
uno  dal:  altro . Latin,  reniti  tre . TacDav.l 
Aa  ».  4L-  Dove  il  bifavolo  diDrufo  Pom-i 
porno  Attico  Cavaliere,  male  tra  le  im- 
magini de' Claudu  campeggiava  ( qui 
» per  fumi,  ed  e quella  maniera  in  ufo  fre-  ' 
quente) 

Campi,*  e' celo.  Di  campo,  cheattiene' 
t a campo  . Latin,  agrefv , rafluut . Vale 
anche  Quel  che  noi  diciamo  contadi-1 
i nelco . 

Ca«i'{«iuo.  Dim.  di  Campo.  Latin.' 

I agtUai . - 

Campestko,  e Campfstre.  Dicam- 
po. Lat.  eamfefrit  . Terra  campili  re  . 

§.  Per  Salvatico  ..  Lat.  fylveflm  . Vita 
carapaftte . §.  Per  Campale  . Battaglia 
. campeilta.  - ^ -triti- j-iw. 

Campicelio.  Camperei  lo . ,.  a. 

Camp  m.  Da  Campo  ■-  Luogo  piano  .Lat. 

campofr'n.Cx.  4. 6.  i.  La  terra  da  por  vigne,1 
< ec.  he  fetale . ec  ne  campia , ne , ec.  ( cioè, 
chffnonrigtacciatroppo.)  ~ i 

Campio  ne.  Da  campò  : Difenforti  ma 
fi  dice  d’Uom  prode  in  arme.  Latin,  berci, \ 
I defenfot , propugnatori.  Per  fimiL  Quel*; 
lo,  che  oggi  diciamo  Duellante,  e Ac- 
coltellatóre . IM- gladìater  . $.  Campiti* 

-,  ne  : fi  dice  anche  a un  Libro  di  con* 
ti , -quali  Giornale . Latin,  epbemorii . Gr.  ‘ 

if/aflt  ■ - 

C a m p i o n e s t a . Femmda  campione . Lat. 
beroina , virago . 

Campo.  Spazio  di  terra,  dove  fi  femina. 

- Lat  aqer,  arvum  . §.  Dicéfi  in  prqverb.  . 
Far  d ogni  campo  llrada  cioè  Non  aver  , 
> riguardo  più  a una  cofa,  che  a un' alerai 
e quel  che  anche  diciamo  J>arla  pel 
mezzo."  *J>  Jh'  \ r-  ■ i v 
Campo.  Per  Campagna-,  luogo  cfpofto 
al  Cielo . Lat.  campai . §,  A campo,  avver*  • 
bialm.  vale  In  campagna.  £ Mettere  in  . 
campo , à campo , o firn  i 1 i ••  Proporre,  met*  ^ 
ter  fuora,  mettere  in  confiderazione . 5- 
Venire  in  campo  r Venire  allaluce,  com- 
• patire  a notizia.  $.  Entrare  in  campo  ; 
Cominciare.  I ragionamenti  erano  entrati 
in  campo. 

Campo.  PerPiazza.  hit.  platea.  Il  campo 
di  Siena , ec.  , - -■  j 

Campo.  Per  Luogo  , dove  fi  combatte. 


Lat. 
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Lat.  arma.  §. Onde  Pigliare  , e prender 
campa.  $.  Di  qui  ptfr  metaf  Pigliar  cam- 
po , dar  campo , c limili  di  fare  ^ odi  dire 
una,  colà.  $.  Pigliar  campo  addoflò  a uno; 
cioè  Rigoglio , e maggioranza . 

Campo.  Per  Efercito  > detto  cosi  dall' ac- 
campare, e fermarli  in  campo  . §.  Onde 
Andare  a campo  Andare  a olle  . i Po 
ner  campo,  metter  campo  ••  Accampar  1 
efercito,  porre  olle.  Latia  cafra  paure , 
la  art , f attra . $■  Porli  a campo  ; Accam 
parli.  $ Srare  a campo  , eflcre  accampa- 
to. $ LLcireacampo  . Ufcire  in  campa- 
gna. §.  Tener  campo  ■ Campeggiare.  §. 
Per  nuca!  fu  ufato  -la  Dant  Purg.  1 1.  Cre- 
dette Circuirne  > iella  pittura  Ten.r  Io  cam- 
po , ed  ora  ha  Giotto  il  grido  ( qui  porta- 
re il  vanto,  anali  elTer  padrone  del  cam- 
po . ) $ Levarli  da  ca  npo  : Levarli  da  olle. 
§ Ritaglia  divampo,  battaglia  campale! 
giornata . Lat.  pra'uan  . 

Campo.  Per  Qnello  fpazio  dello  feudo, 
nel  quale  li  dipingono  le’mprelè,  o altre 
infegne . Lat.  vtxillerum  , tlypttrumyut , 
ipàkuLfaimltarum  , erdmmm  , gmrmm  , vi- 
rarmi rnfignia  centinmtur , aria . 

Campo.  Si  uà  talóra  in  vece  di  fpazio. 
Non  mi  rimane  campo  di  fare , ec.  & Dar 
campo  .-  vale  Dar  comodità,  e vantaggio 
di  cammino. 

C«kpoiaivo‘lo.  V.  A.  da  Campo». 
Vedi  Campatolo. 

C * mpo a ec c i o.  Vodi Campereccio. 

Cam  off  a'*  e . Traveftir?  t ed  anche  è 
quella  che  noi  diremmo  imbacuccare  , 
imbavagliare,  incape rucciàre  t che  è il 
Latin,  caput  ai  voi  vere , airtgere.  Eli  uà 
non  che  in  lignificazione  attiva , ma-  an- 
che nel  fent.  neut.  palC  benché  talora  colle 
particelle  ni  , ti,  ec  non  efpreflè  . 
Mone.  Tra  furbo,  e birbo  ài  nonfica- 
mu®  (cioè  non  fi  cuopre,  e nonfinaf- 
cantre.) 

Camuff  a'to.  Add.  da  Camuffare. 

Ca  m u io.  Cheha  il  nafo  piatto , e {chioc- 
ciato. Lxc.fimu. 

Canaglia.  Gente  vile,  eabbietta.  Lat. 
faftUau,  pepai,  ftx,  ■vilis  pie  itetela. 

Canaglia  cct  a . Peggiorar,  di  Cana- 
glil-. Lat  piatii quifjmha  .paPuliyfax . 

Cahaivo'i.*.  Addj^ome  a uva  ner*,det- 
ta  cosi  da!  piacer , per  lafua  dolcezza,  fuor 
dimodo,a'cani.  Iat.  carnati  a . 

C a v a*  LjKXuogo  per  dove  corre  l'acqua  ri- 
flrett*  infieme  » a (imilit udine  d' una  can- 

d na  divifa  (.  e preaddi  largamente  per  ogni 
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luogo,  dove  corre  acqua.  Latia  coitala. 
$.  Per  limili  t.  Volg.  Ra£  E di  quella  co- 
tale concavitade  nafte  un  canale,  il  quale 
è chiamato  porta  del  fent».  fi.  Perque’ 
Truogoli,  che  gu  in  cambio  di  tini,  fer- 
vivan  per  fere  a vino.  fr  Da  canale  Sca- 
nalare, The  è incavare  legno , o pietra,  o 
finailcoà,eridurlaaguiladi canale.  Lat. 

finora . 

Canaletto.  Dira  di  Canale . Latta  co- 

noitculm  • 

Canapa,  e C a' mape.  Erba,  della 
quale  elee  filo  limile  al  lino , col  quale  fi 
ranno  corde,  funi  , e anche  tele  . Lat. 
canaabu  . Gr.  aJnofiu  . §.  E Canape  : 
per  filo  J.  Hacei  .uu  torta  di  canapa , che 
c la  più  line , detta  Garzuolo . 

Canapillo.  Piccolo  canapo,  canapina 
Lat.  fumculut  trafilar . 

Canapino.  Add.  di  Canapa . Latia  con- 
naiactui , coonobmus  , & Oggi  partico- 
larmente diciam  Canapino  ••  a una  Sorta 
di  panno . 

C a mapo.  Da  canapa . Tane  grafia  fetta 
di  canapa.  I il.  fumi  nafta , ruÀmt . 

Caemio.  Aria,  e fona  di  bollo,  eh? 
può  accompagnarfi  col  canto . 

C a n a t a .i  Rabuffo,  afpra  riprenderne  j 
onde  Fare  un  rabufib , dare  una  canata.  Lat. 
mali  verbi*  attipart . 

Canatekia.  Quantità  di  cani . Lat  «■ 

. num furia.  ■ , 

Caeattie’e».  ChecuAodifce,  e gover- 
na icani.  Lat.  eantm  enfia . 

Canapaccio.  Sona  di  pannolino  grof- 
fo,  e ruvido.  J.  E più  particolarmente , 
Canavaccio  ••  un  Pezzo  d»  panno  grofiet- 
to,  col  quale  s’aldugan  le  mani,  oli  fan- 
no altre  operazioni . Forte  Umiliai  Latia 
mappa . 

Cancella'» e.  Calàr  la  fcrittfira,  fre- 
gandola, Lat.  delire  , ex  pungerà  , oblite- 
rare, c aocel lare , fi  Per  Bulenire , piega- 
re , dare  addietro  t modo  antico  s e quello, 
cheiLarini  dicono  àw/ónr'  & PerChiu- 
dcrcon  cancello.  Lat.  ctoni  lare , t lat  ira- 
re  y cancelli i claudtrt . 

Cancellato ea  . Cancellazione  . Lat. 
itlttio.  $.  Ed  il  pregio  che  fi  paga  per  elà. 
Lac  dt'.tttanu  exptnfa . 

Cance  llazi  o'ni,eCaMcaiLAeio'- 

1 n*.  Il  cancellare . 

Cancelleresco-.  Aggiunto  di  carat- 

: t ere  grande  , che  già  fi  Slava  nelle  cancel- 
lerie. 

CancilleiTa.  Refidknza  del  cantei- 
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licre . Lat.  tabulanum . 

Canciuie'ki.  Quegli,  che  ha  lacura 
di  feri  vere  , e regiìrrare  gli  atti  pubblici 
de’ magifirati  . Lat.  fenba.  Gli  Scrittori 
del  fecol  peggiore  diflono  in  Lat.  cantei la 
rius , à canee! la . , 

Cancello.  Impofte  di  porta,  fatte  per 
lo  piti  di  (leccóni  , commeflì  con  qual 
chcdiftanza  l’uno  dall'altro,  almeno  di 
quattrodita.  Lat.  cancelli,  clathri . §.  Per 
I. aperto  dell’uTcio , che  ha  cancello. 

Ca  nchfr  ella  , e Cancre'na  , che 
anche  (ì  diffe  Cancre'na.  Parte  morti- 
ficata intorno  ad  ulceri , o intorno  a in- 
fiammazioni , che  Tempre  va  dilatando  . 
Lat.  * andrena . Gr.  yJyyfona.  . 

Ca'nchero.  Tumóre,  o ulcere  cagiona- 
to da  collera  nera  ; ha  intorno  le  vene  fte- 
fe,  a guifa  delle  gambe  del  granchio , e va 
rodendo.  Latin,  cancer  , carcinoma.  Gr. 

, aafalnfia  . § E da  Canchero 
Cancherélla,  oCangréna,  o Cancrena. 
S-  In  proverò,  diciamo  r Unguento  da 
cancheri  ; d’Uno  che  voglia  Tempre  di 
quel  d’altrui  , e mai  non  dar  del  Tuo: 
tratta  la  tnetaf.  dall' effetto  di  quello  un- 
guento, che  tira,  e non  làida.  K quello 
e un  di  que’ malori,  come  morbo,  rab- 
bia, gavocciolo,  e limili,  che  li  manda 
nopermaladizione.  §.  Canchero  per  Ma 
raviglia,  eTclamazione  . Canchero  ro- 
tella è una  gran  talla . §.  Da  Canchero 
Incancherare  ; che  è Far  diTperare  uno, 
llrapazzandolo  con  parole,  c con  fatti. 
Lat.  vtrbis , & facili  exagitare.  §.  E In- 
cancherire • fi  dice  di  Piaga  divenuta  can- 
chero. Latin .crudefcert,  recrudefcere . §. 
Diciamo  ; Far  d’una  bolla  un  canchero  ; 
evale  D’una  cofa  menoma  una  coTa  gran- 
didima  . 

Ca'nciol»,  Detto  cosi  per  maladizone  in 
vece  di  canchero . 

Cancre'na  , e Cangre'na  . Parte 
mortificata,  o intorno  ad  ulcere,  od  in- 
torno ad  infiammazioni , che  Tempre  va 
dilatandoli  > dicefi  anche  Cancherélla  . 
Lit /andrena.  Gr.  yjyyfan*  . 

Cancro.  Uno  de'  n.  Segni  del  Zodiaco. 
Lat.  cancer.. 

C a nde'l  a . Cera  lavorata , ridotta  in  for- 
ma cilindrica,  con  illoppino  nel  mezzo  , 
al  quale  s’appicca  il  fuoco,  per  ufo  di  veder 
lume,  e fartene  anche  di  (evo.  Lat.  ean- 
. ■ 5 Dante  l’usò  anche  in  termina- 

zjon  mafculina.  Par.  t.  e u.  §.Edacan- 
dcla  Candelòtto  , e falcola , e falcolot- 


to  ••  fon  quafi  il  medefimo,  cheCandé 
la,  detti  forTe  da  fiaccola,  o da  facella 
S-  Proverò.  La  candéla  è al  verde  : che  li 
gnifica , Edere  al  fine , perciocché  nella 
parte  inferiore , alcune  fon  tinte  di  ver- 
de. §•  E quel  l’altro.  Ne  femmina,  nete- 
la , a lume  di  candela  : che  vuol  dire  •• 
Guarda  quelle  due  cofe  di  giorno.  Lat. 
de  gemmìi,  de  rmfla  murice  lana,  confale 
de  fatte , corporibufijue  diem  . 

Candelabro.  V.  L.  Candeliere.  Lat. 
candelabrum  . 

Ca  ndella'j  a.  Da  Candéla  . Il  giorno 
della  feftività  della  Pilrificazione  della 
Madonna,  nel  quale  da’  Parrocchiani  s’ 
ufa  dar  delle  candele  al  popolo . Latin.  Di 
ve  Marie  Purificano . 

C a n d e l li e r e . Stromento , dove  fi  fic- 
cano le  candéle , per  tenerlevi  accefe . Lat. 
candelabrum  . 

Caaide'lo.  Per  candéla  1*  usò  Dan.  Pur.  3. 
e n.Forfe  perla  rima. 

Candelotto.  Sarta  di  candéla  nella 
Tua  Tpezie  però  più  grafia  , ch’alia  lun-, 
ghezza  non  uferebbe . 

Candiluzza.  Dim.  di  Candéla . 

Canoe nt*.  V.  L.  Infocato,  rifplendcn 
te, rilucente  . Lat. candens . 

C a n d 1 o a m e k t o . V.  A.  B anchezza  . 
Lat . candtcantia . 

Ca  ndida'tto.  V.  L.  Ornato  d’abiti  bian- 
chi . Lat.  candidatili . §.  E di  qui  Can- 
didati » a Coloro  che  chiedevano  in  Ro- 
ma i magifirati . Lat.  candidatiti  . • §.  E 
a quell'imitazione  ••  Candidato  ; a Chi 
pretende  cariche,  magifirati  > o limili . 

§ Si  legge  anche  nell’  Amet.  Proem.  Alcu- 
ni le  candidate  vittorie  , che  le  togate 
paci  d’udir  fi  dilettano  ( qui  grandi  , Te- 
golate.) . 

Candidezza.  Candóre  , purità.  Lat. 
cander.  Candidezza  di  linguaggio,  vale, 
purità. 

Candidassimo  . Superi,  di  Candido 
Lat.  candidijfimus . 

Ca'ndido  . Bi.inco  in  fupremo  grado 
Lat.  candida t . $ Per  fimil.  Ovvid.  Pifi. 
Certo  cotale  notte  fia  più  candida , che  1 
mezzo  die.  $ Per  Metaf.  Non  macchia 
to  di  colpa , e da  non  laTciarfi  corrom 
pere. 

Candido're  . V.  A.  Candore  . Latin. 

candor . 

CXndiuca're.  V.  A.  Far  candente.  Lat 
c mede f acero . 

C a n d T r b . Diciamo  del  Conc  are  frut 

te, 
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te,  o limili,  taccendole  bollire  in  zucche- 
ro mefcolato  con  chiara  d’uovo . 
Cando're.  Bianchezza  , fulgidezza  . 
Latin,  condor . Candore  di  dicitura,  va- 
le, purità. 

Cane.  Animai  noto  , e dorreftico  del!’ 
uomo.  Lat.  canti.  §.  Manda  il  cane  fuor 
la  voce  in  diverti  filoni , eftznifican  fem- 

f>re  cole  diverfe,  ile’ cui  effetti  vedi  a tuo 
uopo . § Cane  .-  per  Uomo  di  male  affa- 
re. Lat.  bemo  nccfHam . §.  Cane  : talorafi 
dice  all’Uomo  per  villania,  come  diffe 
Achille  ad  Agamemnone  uvtit  ìuuttr'  •* 

. §.  Cane  : Titolo  di  barbara  fip no- 
ria . Gran  Cane  de' Tartari.  I>etr.  Cap.  9. 
Chc'l  fepolcro  di  Criftoèin  man  de  ca- 
ni ( cioè  de'  Barbari . ) §.  Cane  ••  ad  Uo- 
moavaro. $.  One  : fi  dice  anche  quel 
Ferro  , col  qilale  i barbieri  cavano  altrui 
i denti , perchè  nel  pigliare  ha  firn  ivi  lanca 
di  cane.  iMdentharpaga.  Gr.  cVn9,>»«£  . 
§.  Cane  ; Strumento  , che  adoperano  i 
botta)  a tener  forti  i cerchi , mentre,  che 
gli  mettono  alle  botti  . §.  Cane  quel 
Ferro  dell’archibufo,  che  den  la  pietra 
focija  . § One  Immagine  celefte  . §. 
Da  cane  Canata  , che  anche  diciamo 
Rabbuffo  ; che  è un’iAfpra  riprenfione. 
Onde  Fate  un  rabbuffo  - Dare  una  cana- 
ta . I at.  male  vtrbn  acctptrt . §. . Da  (JUC- 
flo  animale  ne  traiamo  divedi,  proverbi  , 
come  .-  Al  cane  che  invecchia , la  volpe 
gli  pifciaadoffo  ; che*  4 Come  mancano 
le  forze  , l’uomo  no#  è (limato . Latin,  an- 
nofo  le  orti  vii  lepore!  in  fu/ tatti . §.  Mentre 
che'l  can  pifeia,  la  kpre  i'e  ne  va  : cioè 
Chi  non  follecita  quando  e’  può,  perde 
l’ occafione  . Latin,  [empir  menu  dtjftrre 
paratis.  $.  A can  che  lecchi  cenere,  non 
gli  fidar  farina  ••  A chi  non  è leale  a Ipo- 
co, non  gli  fidar  l’afTai.  $.  Averrifpet- 
toal  cane  per  amor  del  padrone  cioè  Al 
fervo  per  amor  del  Signore.  §.  Dettare  il 
can  che  dorme  : S.ifcitar  qualche  cofa, 
che  porta  anzi  nuocere , cheg'ovare  1 che 
fi  dice  anche  Stuzzicare  il  formica»,  o'I 
vcfpàio  . Lat.  crabront 1 irritare  , leonem 
vellicare.  §.  Il  can  rodel’offo,  perche’ 
non  lo  può  inghiottire  cioè  Non  fa , per 
non  potere.  §.  Can  ch’abbaia , poco  mor- 
de -•  cioè  Chi  fa  molte  parole , fa  pochi 
fiuti . §.  Can  che  morde , non  abbaja  in 
vano  : Colui,  che  fa  di  fatti,  non  par- 
la a vento  . $.  Amici , come  cani , c gat- 
ti ••  detto  per  Ironia  , offendo  Tempre  ni- 
mici  quefti  animali  . $.  Carezze  di  ca- 
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ne , Cortesie  di  puttane  , Iqviti  d'otti , 
Non  può  far  che  non  ricotti  t derto  per- 
chè il  cane,  col  farti  carezze,  t'imbratta 
i veftimcnti  , e gli  otti  cogl’inviti  , e 
le  puttane  colle  cortesie  ti  votan  la  bor- 
ia. §.  Can  dell'ortolano  non  mangia  la 
lattuga  , e non  la  lafcia  mangiare  a gli 
altri . Gt  *ùut  1 ?»  a}  . Can  da  pa- 

gliàio , abbaja  , e ila  ditcofto  . §.  La 
rabbia  è tra  i cani,  cioè  La  difcordiaè 
tra  gli  eguali.  §■  Menare  il  can  per  l’ aja  : 
Mandar  lecofcin  lungo  per  non  venirne 
a conchiufione  . Latin. tempm  ducere.  §. 
E' non  mi  mordè  mai  cane' , ch’io  non 
volerti  delibo  pelo .-  e vale  Io  non  foi  mai 
offefo,  ch’io  in  qualche  maniera  non  ne 
voleffi  far  vendetta . §.  Durare  una  fati- 
ca da  cani  ••  vale  Durar  fatica  grandirti- 
ma . §•  Non  trovare  nc  can , ne  gatta . 
vale  Non  trovare  alcuno  . § Tenere  in 
man  per  amor  de’ cani  modo  di.dire,  e 
lignifica  . Ch’  eglièpiù  torto  bene,  per 
qualfìvoglia  , rifpttto  , aver  di  quel  d’ 
altri  minano.  $.  Da  cane  Canile  - che  va- 
le Letto  da  cani,  §.  Eflire  a cane  : • vale  Ef- 
fere  in  fregola . La:,  catulire . . 

Canestre' Lio.  Dim. di  Caneftro  ca- 
neftrétto , caneftniccio , canettnizzo . Lat. 
e tentile  Ila ,c  finta , ctjlella. 

Canestretto,  Dim.  di  Caneftro.  Lat. 
canfitl/a  , efiula , tifi  ella . 

Can  estri' no.  Picco!  caneftro . Làt.  ea- 
nfie  Ila  , c fitti  a , c filila. 

Canestro,  e Canestra  . Spezie  di 
paniere.  Lat.  canfirnm,  eanfier . 

Can  est  t uccio.  Dim.  di  caneftro.  Lat. 
canfielium  , can  filila.  §.  D'rtmmoanche 
Caneftrctto . 

Canestro  r.  zo.  Caneftruccio . 

Ca'nfora  . Spezie  di  gomma  d’un’albe- 
ro,  che  fa  nell’Indie,  della  quale  vedi 
Matt.  f . 

Cangiante.  Che  cangia . Lat.  dif color, 
verficolor.  Drappo  di  colo r cangiante , ec. 

Cangiare  . Cambiare  , mutare.  Lat. 
murare.  Dio  te  ne  cangi,  cioè  te  ne  meri- 
ti, tene  renda  il  cambio. 

C a n g 1 a'  t o . Add.  Da  cangiare  , Cam- 
biato. Lat.  mK/AfN, . 

Ca'ngio.  Sorta  di  colore , lo  fletto,  che 
Cangiante.  Lat. dtfccUr,  verficolor. 

Cani  ccio.  Graticcio.  Lai.  cratu  . Gr. 

jutwnutr  • 

Canicola,  e Cakicu'la.  Nome  a 
immagine  celefte.  E della  maggiore  Stel- 
la della  detta  immagine,  che  apparirne 

' all’ 
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all'ufcira di  Luglio.  Lk.cmmcuU. 
Canicuu'u.  Giorni  caniculari  fono 
quando  la  canicola  nafce  col  Sole.  Latin. 

canitularit . 

Ca'nibo.  V. A. Candido . 

Canili.  Lettodacani. 
Camusamente.  A guila  di  cane.  Lat. 

CéMMtìm . 

Cani' no.  Add.  di  Cane  : attenente  a ca- 
ne. Lat.  cimmus.  Animo  canino  i ( qua- 
li rabbtolo  ; E’ Anonimo  di  crudele.  |)§. 
Si  dice  anche  Canino  al  Dente  dell’uo- 
mo  , che  è in  quel  luogo  appunto  , do- 
vei cani  hanno  que’denti  lunghi , o zan- 
ne , che  fi  chiaman  guardie . Lat.  dem 
caninui . Gr.  iWA»  §.  E per  fimilit. 
Boc.  Nov.  76. 1 j.E  come  fu  per  me  Calan- 
drino, prefàuna  delle  canine,  gliele po- 
fe in  bocca. 

Cani' no  . Sufi. Piccol cane.  Lat.  camini, 

J CMtttlUJ . 

Canìzie.  V. L. Canutezza . 

Canna.  Pianta,  il  cui  fililo  è diritto  , 

| lungo,  voto,  e nodófo  . Latin,  canna  , 
arando . Amet.  19.  La  bocca  polla  alla 
forata  canna  ( qui  per  iftruraento  di  fia- 
| to.)  §.  Canna  diciamo  anche  per  firn  ili - 
| tudine  a Quella  della  gola  , che  i Latini 
1 dicevan  guitur  . $ Canna  : per  Quel- 
lo altresì,  ch’e’ dicono afpera  arteria,  ei 
Greci  • La  canna  del  pol- 

mone . §.  Canna  falvatica , che  natu- 
ralmente nafce  in  luoghi  umidi  , e nell’ 
acque  (lagnanti . §.  Canna,  fi  dice  ancó- 
ra a una  Mifura  di  lunghezza  di  quattro 
i braccia.  S. Canna , per  fimilitudine,  di- 
I ciamo  quella  delTarchibufb , e a Quella 
degli  organi,  0 limili  . §.  Canna  : di- 
1 cefi  a Que’ canali  chiufi  per  tutto,  onde 
l'acqua  cammina ne’conaotti,  e anche  a 
tutti  Que’ canali , onde  fcorrono  i flui- 
di, e fu  detto  del  voto . §.  Diciamo  Ve- 
derla per  quanto  la  canna  , e Vederne 
quanto  lacanna  ••  cheèNon  fi  lafciarfo- 
praffàre,  Voler  la  fua  mifura  giuda  , §. 
Mi  furare  gli  altri  colla  fua  canna,  0 col 
fuo  paffetto,  che  è la  metà  della  canna  .• 
vale  Giudicare  glialtrifimili  afe.  S-Pove- 
ro  in  canna  ••  dicefi  di  Chi  fia  eAremamen- 
te  povero. 

Cannaio.  Strumento  di  legno  fatto  a 
guifa  di  panca,  con  ceije  cadette,  nelle 
1 quali  gli  orditori  mettoìto  i gomitoli  per 
ordire,  $.  E Cannaio  s un  Graticcio gran- 
1 de  di  canne,  fui  quale  fi  leccano  le  frut 
| te . $.  E Cannaio  -•  Vafo  di  canne  in  par- 

ticolaze  per  tener  grano  0 limili  . $.  E 
Cannaio  ••  Iftrumento  da  pigliar  pefci . §. 
ECannajoaColui,  che  fa  le  canne  per  li 
condotti . 

Cannamele.  Canna  producenre  il  zuc- 
chero . Lat.  arando  faccbarifera  . 

Cannella.  Diradi  canna.  Oggi  inque- 
flo  lignificato  diremmo,  per  fuggir  l’equi- 
voco, femore  Cannuccia . §•  Per  Piccol 
doccion  de  condotti,  0 di  piombo,  0 di 
terra  cotta  eh V fia . Litfijlnla,  tubai.  §. 
Per  quel  Legno  bucato  a guifa  di  buc- 
citlol  di  canna  ,'per  lo  qual  s’attigne  il  vino 
delle  botte.  Lat.  epiSommm.  Grec.  ìwkì- 
fun  . Onde  Da  quello  il  proverbio  . Met-! 
tere  una  cannella  -•  e vale  Mettere  un’ufan- 
za.  §.  Pqr  ifpezie  d’aromato.  Lat.  cmna- 
momtrn . Gr.  Mtftxa  . j 

C A N N B L L l' N A , e C A N N E L L l' N 0 . Dim. 
di  cannella . § Dicefi  più  comunemente 
Cannellino.  | 

Cannelli' no.  Fatto  di  cannella.  Lat. 
ix  cinnamomi  compojitus . Sallà  camel- 
lina. 

Cannello  . Pezzuól  di  canna  fottile 
tagliato  tra  l’un  nodo,  e l'altro  . Latin. 
mremodium  . §.  Quelli  cannelli  fervono 
adiverfi  ufi  di  lavorìi  di  panni , 0 drappi 
onde  viene  Accannellare , che  è Avvol- 
gervi fopra  filo.  §■  Per  fimil.  Sag.  Nat. 
Elp.  ».  A lui  dunque  fi  apparterrà  , ec. 
d‘ attaccarvi  un  cannello  ai  tal  mifura, 
ec. 

Cannello  zza.  Cannella  piccola.  Lat. 
parvum  tpifiomium . Fir.  Dia!  Bell  Dona 
Come  cannelluzza  del  fello,  eutil  vafo 
( qui  per  fimilit .) 

Canne'to.  Luogo,  dove  fon  piantate  le 
canne.  Lat. cannitum,arundmitHm. 

Cannocckia'le.  I moderni  l’ han detto 
in  Lat.  tilt/ copimi  . Gr.  <t»aì»mtww  . 

Can  no'cchio.  Occhio  di  canna,  che  è il 
ceppo  delle  fue  barbe . 

Can  noncello.  Dim.  di  Cannóne.  Lat. 
fiphmuuiui , tabulai . 

Cannoncino.  Piccol  cannóne . 

C anno'ne.  Pezzo  di  canna  di  lunghezza 
intorno  a un  mezzo  braccio , fornai  quale 
s’incanna  feta,  0 lana,  0 fimil  materie. 
$.  Cannone  da  condotti  ••  Doccióne.  Lat. 
fiftnla , ftpho  . $.  Cannone  , per  fimilit. 
Il  Cannone  del  collo  ; Cannone  di  orga- 
no. $.  Cannone  • Arnéfe,  che  fàfcia  la 
gamba  fiotto  lo  ilirale , etalóra  fi  porta 
per  ornamento  anche  fenza  lo  llivale . S- 
Cannone , per  Una  Sorta  d’  imboccatùraJ 

1 ^ j del 
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del  modo  del  cavallo.  §.  Cannóne,  alla 
Più  grolla  artiglieria.  §.  Cannóne,  fi  dice 
ancora  a uno  Strumento  , col  qual  fi  fan- 
no i criftei  .. 

Canno  kh'ra.  Quella  apertura  donde  fi 
(carica  da  i forti  il  cannóne  * 

Canno'so.  Pien  di  canne  . aggiùnto  di 
luogo,  olito  dove  elle  nal’cono,  calli- 
gnano.  Lat.  arandmofm . 

Cannuccia.  Dim.  di  Canna  fottilif- 
fima  canna.  Lat.  clamai  % §.  Da  can- 
nuccia Incannucciare  : che  vale  Chiude- 
re, o coprir  di  cannucce  . Lat.  caluma 
oltogere^ 

Cano'cchio.  Palo  di  vite  già  per  vec- 
chiaia calcante , detto  così  da  edere  per 
lo  più  di  canna.  lat.  palmi  veiulot,  palai 
obfoletat . 

Canone  . Regola.  Lat.  canon.  Gr.  <r 
nh  ■ §.  E Cànoni , fi  chiamano  le  Leg- 
gi Pontificie,  ftabilite  , e ordinate  da’ 
Papi , o da’Concilj „ Latin,  cananei  . §. 
Cànone  ; dicefi  Quella  parte  della 
che  comprende  in  Te  la  confagrazionc ,.  e 
altro  t gh  Ecclefiaftici  la  dicono  in  Lat. 
canon  , 

Canonica,  Luogo  per  abitation  de!  Ca- 
nonici.. 

Canonicamsnts,  Regolarmente,  ag- 
giuftatamente,  fecondo  triti , e forme  do- 

I vute.  Lat.  canonici . Gr.  UNVUI  . 

Canonicato.  Lo  Hello,, che  Calona- 
cato..  Lat ..cantnicatui . 

Cano  nico.,  Sufi.  Che  ha-  Canonicato •• 
Io  fteffo*che  Calonaco.  Lat.  caaomcm. 
Maeftr.  1.35.  Il  quinto  è di  coloro,  che 
impedifcona  i vibratori  delle  monache  , 
o vero  delle  canoniche  ( lllatinoonde 
quello  luogo  è pre.o , dice  : illas  malie- 
rei  , fa*  valgi:  diamine,  tmtmea  regaU- 
lares . y ,n.->  . tv-  «.  . 

Cano'n  1 co.  Add-da  Canone  , in  figni 
ficato  di  Legge  Pontificia  . Lat.  canoni- 
tot.  Gr.-  Mwnu't . Legge , o ragion  ca- 
nonica . 5.  Per  Legittimo , regolare.  Lat. 
canonicni . Gr.  vomenti  ■ Cagione- canoni- 
ca :•  Impedimento  canonico  . §.  E Ore 
canoniche  „ dicono  gli  Ecclefiaftici  per 

. quelle  Lodi,  chea  diverie  ore  del  gior- 

; no  fi  cantano-  da’  Religiofi  a Dio. } eh’  efli 
altrimenti  chiamano  utìcia  divino  Latin. 

1 bora  canonica  ,, 

Ca«° Nt,»A. Dottóre  ih  ragion-canònica. 

Isjt.  cantmtfià.^  Qr.  , 
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degno  d’ edere  annoverato  tra  i Santi  dalla 
voce  Grec.  xwi'fm  . Latin,  m fauci  or  am 
nnmorum  def cribro . §.  Leggefi  negli  Au- 
tori antichi  anche  Calonizzare  , come 


,C  * '15* te  Atto  folenne , che  fa 

jj  pMitaicc^  neL  dichiarare  un  defunto , 


Calonaca,  e limili,  j.  Ediquiperfimilic. 
diciamo  Canonizzare  altrui  per  (cimunito, 
o altro  ••  deU’Effere  dal  conftmtimento 
dell’  univerlàle  tenuto,  e quali  dichiarato 
per  tale. 

Cano'ko.  Che  ha  infeaimonia,  armo- 
niófo.  Lat.  canoini . 

C a' n.ova.  Stanza,  dove  fi  ripongono  i vi- 
ni, ogliolj,  el’altre  gralce.  Latin,  cella 
penaria . G V.  io.  111.  x.  Il  Comune  di  Fi- 
renze , ec.  fornì  di  grotti  quantità  di  mo- 
neta la  canova , ec  ( cioè  il  MagiArato  del- 
l’abbondanza. ) 

Canovaccio.  Canavaccio. 

Canovaio.  Che  ha  in  cuftodia  la  cano- 
va, e i vini  in  particolare.  Latin. pr»vw« 
rondai , allarmi. 

Causa'»*.  Ir  fignific.  att.  Alquanto  al- 
lontani re  , difeoftàre . Latin,  dimoverc  , 
amovere , [nlmoverc  . Canfar  di  perico- 
lo, canfar  dal  furore,  ec  dichechelia. 
§.  In  fignif  neut.  eneut.  pali  Non  potei 
cantarmi,  ec.  .\*r  & I 

Cansa'io.  Add da Cansàre . Latin. amo- 

tui. 

Canna  to']  a,  e Cansato'jo  . V- A. 
Luogo , dove  canfandofi , uom  fi  ricoveri- 
rifugio.  Lat.  effogmm  , profagium . 

Caniacchia'ii.  Vedi  Captire. 

Cantaia'voia.  Colà  lontana  dal  ve- 
ro, cheabbia  anche  poco verifimile  .•  fin- 
zionefrivola. lAt.f alala, auge. 

Cantato' co,  e Cantajuo'lo.  Ag- 
giunto d’alcuni  uccelli , che  fi  tengono  per 
cantare.  Lat. avii cantatnx . 

Can  tamkanco.  Ciurmadóre,  cerreta- 
no. La t.  circa/ aror..  »vj 

Cantanti.  Che  canta.  Latin,  cantaci. 
5.  Per  Difiofo  di  cantare  - Lat.  emen- 
di podio  fui  . Ella  £1  1’  uomo  cantante, 
ec- 

Canta'ie.  Mandar  fuor  mifurataracnte 
la  voce  proprio  dell’uomo , e fi  dice  an- 
cor degli  uccelli  . Latin,  canere , conia, 
re . Cantar  gli  uficj  divini  ,.  ec.  Canta- 
re , forma  Canterellare  , che  anche  di- 
remmo Canticchiare  . Latin,  candisce  , 
canni  lare  . §.  E, Cantare ,,  in  vece  di 
Poetare.  Lat.  camere,  diare.  Canterò  di 
Troia,  ec  $,  Cantare  - Difcarrere  ,.  ra. 
gionare  t e diedi  propriamente,  di  Que, 
ragionamenti,  clu  la  i 1-  nonni,,  fnnra  timi 
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checafo  feguito . La  Città  ha  un  belcan-i 
tare  «Ielle  fue  miferie,  ec.  § Cantare  • 
Eh  re  apertamente,  e con  liberti  il  fuo 
fentimcnco.  §. Cantarmela  ; Comincia-^ 
re  V efercizio  del  Sacerdozio,  dicendo  fo- 
lennemtnte  b prima  mefla  . J.  Canta-] 
re  a orecchio  : dicefi  del  Cantare  lenza 
cognizion  dell’arte  j ma  iolamente  ac- 
cordar colla  voce  airarmoniauditadall' 
orecchio , che  anche  fi  dice  Cantare  a 
aria  . $ Cantare , col  fello  calò  dopo  , 
colla  propofizione  in  ; vale  Aver  lòtto  fuo 
nome , o lòtto  fuo  titolo  . Forma  tifata 
comunemente  per  termine  mercantile  , 
come  pei  efemplo  : La  ragion  canta  nel 
tale,  cioè,  è Intitolata  nel  tale  . 5-  E 
quando  uno  vuol  moiri-are  di  non  aver 
pure  un  danajo  , fi  dice  : E’ non  ce  ne 
canta  uno  > perchè  dove  non  è danari,  la 
borfa  non  rende  fuono  ••  modo  ballò.  §. 
Da  Cantare  Bifcantàre  : che  vai  Cante- 
rellare . 

Canta**.  Sull,  Canto  . Ho  compidto 
ilcantàre. 

C a n t a’  * o . Dal  Grec.  un4«)«  . Mifura 
di  diverfe  forte  di  cofe  ••  di  pelò  a noi  di 
libbre  ito.  e di  maggiore,  o di  minore  , 
fecondo  la  divertita  de'paefi,  e delle  ro- 
be . S Càntaro  coll'accento  in  filila  pri- 
ma a j èunVafo  lungo  di  terra,  perufo 
di  deporvi  il  fuperfluo  pefo  del  ventre. 
Lat.  nulla.  * ■ t ••  . 

Canta’to.  Add.  da  Cantare.  Lat.  can- 
tami. 5 F.  Meda  cantata  ••  dicefi  Quella, 
che  cantando  fi  ce'ebra . 

Cantato'**.  Verbal.  male.  Che  canta. 
Lat.  cantator , coni  or  §.  Diciamo  anche 
Canterino,  ma  inilcherzo,  edi  Chi  can- 
ta volentieri , e fpeflb. 

Cantatrice.  Verbal  femm.  Che  canta. 
Lat.  caatatrix , e antri  x . 

Canterella  . Animaletto  piccolo  di 
co'ormifchio  tra  verde  .nero , e rollò . Sta 
ncHebb'n,  errala  cicuta,  edèvelenofif- 
fimo  dicefi  anchèd’al  tri  animaletti  di  fi- 
mi! forma  . I at.  cantharis  . Gr.  . 

§.  E Canterella  ; dicefi  di  Quelb  dama, 
chefiriene  in  gabbia  per  allettar  l’ altre, 
quando  vanno  in  amore . 

Canterella’**.  t>im.  di  candirete  vale 
Con fommefia voce , e. i orni  pococantà- 
tt . lìt.  rantitare . Gr.  furrft^tn  . , 

C a Ntr  * r1  no.  Dicefi,  ma  inilcherzo, di 
Ch' canta  vo*enrieri , efpefiò. 

C ANT**,,'t»h.  voce  ufata  per  dinotar  l’i 
aver  canti , cioèangoli  ,che  noi  diremmo] 
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eflèrfàttaa  canto  vivo  : evale  Non  averti 
i canti  fmulbti . 

Ca'ntica  . Da  canto  . Numero  deter- 
minato di  canti,  cioè  libri.  Lat.  canti. 

curri , 

Canticchia'**.  Vedi  Cantare. 

Cantico.  Lat.  cani  team  . Efpof.  Salm. 
Canticeli  è allegrezza  di  mente  delle  cole 
eterne,  efpreflccon  voci. 

Cantimplora.  Vafo  per  tener  vino , o 
limili  a freddarli  con  diaccio . 

Cantilena.  Canzóne,  cheli canta. 

Cantina.  Luogo  fotterraneo,  dove  fi  tie- 
ne, e conferva  <1  vino.  Lat.  cella  vinaria. 
§.  E per  Luogo  fotterraneo . 

Cantinetta.  Dim.  di  Cantina  . Lat. 
t tllula  vmana  . $.  E Cinti  netta  i dicia- 
mo a un  Vafo,  ove  lì  Pongono  dentro 
bocce  piene  di  vino,  o Umili,  perufo  di 
rinfrelcarfi  con  diaccio , che  vi  fi  mette 
attorno. 

Canto.  Armonia  efpreffa  con  voce . Lat. 
cantiti.  E degli  uccelli  proprio.  Lar.  gar- 
rititi. Per  Arte  di  cantare,  che  con  ter- 

mine muficale  fi  dice  ; Canto  fermo,  o fi- 
gurato, o canto  a aria,  cioè  naturale.  §. 
Per  Pane  di  poema.  Divenir  madiro  di 
canto.  Primo,  fecondo  canto , ec.  §.  per 
Tutto  inficine  il  corpo  d’una  mafeherata , 
che  vada  cantando  per  b Città,  a’ luoghi 
determinati , canzoni  atenenti  alb  loro 
invenzione. 

Canto.  Banda,  parte.  Iato.  Latin,  ta- 
tui, pan.  §.  Per  Angolo  . Latin,  «agit- 
ili’ ■ In  un  canto  della  camera.  V.Flof 
ia5.PerCapo  di  (bada  . Boc.  Nov.  7». 
17-  Se  ne  venne  a cala  fua,  la  quale  era 
vicina  al  canto  alb  macina  . £.  In  pro- 
verbio diciamo  : Dare  un  canto  in  paga-J 
mento  ••  che  vale  Fuggirli  nafeofameme . 
Lat.  felum  verter » . § Volger  brgo  a' 
canti  : che  è Andar  nelle  difiicultà  cau- 
to, eaflèntito  ; metafora  tolta  dalie  be- 
llie  che  portano,  che  fe a' canti  non  pi- 

Sian  la  volta  larga,  fon  pericolofe  di 
rucciobre,  e cadére.  §.  Dal  canto  dì 
chififia  ; Per  quanto  s’afpetta  a lui.  Lat. 
quantum  in  ipft  ejl . Farò  tutto  dal  canto 
mio  ••  Il  torto  è dal  canto  tuo.  §.  Lafcia- 
re , o limili  che  che  fia  da  canto  •*  vale  Tra- 
b (ciarlo,  porlo  da  banda. 

]c  antona’ta.  Canto,  che  è l'angolo  efle- 
riore  delle  fàbbriche . Lat.  vtrfwra . §.E  per 
Safiata . Lat.  lapidi t maini  iShtt. 
Cantoncillo.  Cantuccio.  Latin.  *»- 
gellui . • ' • 

C A N- 
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Canto' ni.  Canto perangolo ( il  che  di- 
ciamo anche  Cantonata  . ) §.  Per  Saffo 
grande  i detto  così,  per  eff  ratto  a met- 
terà nelle  cantonate  delle  muraglie . Lat. 
faxum  majHi  . §.  Per  metal  Annoi. 
Vane.  Stando  Geiuchrifto  fermo , cantó- 
ne ai  pietra  . S Per  Banda,  parte  , la- 
to. §.  Varch-  Ercol.  Quando  alcuno  in 
favellando  dice  colè  grandi  imponìbili, 
o non  verifimil  , s'ula  dire  et  Lancia 
cantóni . 

Cantoniera  . Fempiina  di  mondo  di 
poco  pregio . 

Can-tonv' to.  Chehacantóni,  cioè  an- 
goli . Lat.  angularis , 

Cantore.  Cantatóre . $.  Per  Poeta.  Dan. 
Purg.  1 1 . Diffc  il  cantor  de 'bucolici  carmi . 
§•  Per  Uno  de'  quattro  ordini  minori  della 
Chiefa,  e anche  per  Colui,  ehel’eferci- 
ta.  Lat  .cantor. 

Cantaics.  V.  A.  Cantatrice . 

Cantuccio.  Dim.  di  Canto- Banda.  Lat 
angel/ut  . §.  E per  luogo  ritirato  da  na- 
fcondervifi . $.  E per  luogo  nafcofto . §. 
E da  Cantuccio  Rincantucciato  » che  va- 
le Riftretto,  e nafcofto  in  un  cantuccio. 
$.  E Cantuccio  ■ Bifcottoa  fétte,  di  fior 
di  farina,  con  zucchero,  e chiara d'uo- 


uantucciajo , colui,  che  la  ì cantuccj . 
Legno  cantucciùto , vale  anche  Bernocco- 
luto. Lat  .ntitfus. 

Can  tocciu'to.  V.  A.  Cantonuto. 

Canutamente.  Con  canutezza  ; ma  il 
metaforico  ha  tolto  il  luogo  alproprio,  e 
non  fi  dice , fe  non  per  Cautamente , e con 
faviezza,  da  vecchio.  Lat. prudmier , cau- 
ti , caria  prudenti* . 

Canutezza  . Bianchezza  di  peli , edi 
capelli.  Lat cantcies . 

C a n v t i'  g l i a . Si  dice  l’Argento  ridotto 
a cena  forta  di  lavorio  a effètto  di  fervirfe- 
ne  ne  ricami. 

Canuto.  Bianco  di  pelo  per  vecchiezza . 
Lat.  conus.  §.  Per  limilit.Tef  Br.  3 #.  Eia 
calcina  fia  di  pietre  bianche,  eco  alme- 
no canute,  ec.  In  fino  al  tempo'canuto 


f cioè  della  canutezza  ) Pender  camiti  (cioè 
da  vecchi  ) Cqn  iftil  canuto  ( cioè  grave  ) 
L’ alpi  canute  (.cioè  bianche  perla  foprav- 


venuta  neve  ■ ) \ , ; 

Can  zona' re  . Da  canzone  : Ornare  , 
celebrare.  Lat. co$ere  ,celetrare , §.Oggi 
Canzonare  c NÒn  dir  da  ferino , ma  dir 
fanfaluche^  chiacchierare.  l.it.garrire,nu- 
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gnn,  nugujgtrrite.  Siccome  in  quefto  li- 
gnificato pigliamo  anche  Canzona , dicen- 
do .-  Dar  canzone,  cioè  Parole  in  cambio  di 
fatti . Lat.  verta  tiare . 

Canzona,  e Canzo  ne  . Da  canta- 
re ■ Poefia  lirica  di  più  ftanze,  che  ferva 
no  il  medefimo  ordine  di  rime,  e verfi, 
che  la  primiera  . Latin,  eie  , cantilene , 
Gr.  . $.  Bemb.  Prole.  Nelle  canzoni 
puofft  prendere  qualhumtro,  e pifadi 
verfi,  e di  rime,  che  a ciafcuno  e più  à 
grado.  Dan.  1* Usò  perOntica.  Inf.  io. 
Di  nuova  pena  mi  convien  far  verfi,  E 
dar  materia  al  ventèlimo  canto  Della  pri- 
ma canzon , che  de' fommer'ì  . §.  C n- 
zone  a ballo  - Poefia,  che  fi  canta  gal- 
lando ."tallita  ■ $.  Metter  in  canzoni  • 
Mettere  in  baja.  latin .fataloni  facert.  §. 
Ed  Efftre  in  canzóna  ••  Edere  in  baia  . 
Latin,  fatui  am  effe  , in  fabula  efte  . §. 
Dar  canzone,  cioè  Dar  parole  in  vece  di 
fatti  . §.  Diciamo  proverbialmente  .- 
Canzone  , o Favola  dell'uccellino,  che 
non  finifce  mai  .-  che  è.  Quando  un  fa- 
vella, ritornare  fianpte  fune  medefirae. 
§•  E Canzone  .-  diciamo  affolutamente 
per  modo  d’interpellazione  ••  Quando  al- 
tri non  rifponde  per  appunto  a ciò , che 
noi  domandiamo,  ma  volge  ad  altro  il 
difcorfo . 

Canzonci'na  . Piccola  , e breve  can- 
zóne. Lat.  parva  eie . 

Canzonetta.  Dim.  di  Canzóne  . Lat. 
tJaia.  Gr.  èsito*  . c t 

Canzoni  e' re.  Raccolta  di  poefie  liriche . 
Lat.  lyritarvm  fcrtptienmm  calle  ci  io . 

Caos.  Confufione  univerfale  d’ogni  cofa. 
Lat.  cbaos . Gr.  . 

Capa’ccio.  Pegg.  di  capo.  Lat  .deforme 
caput.  §.  Oftinato,  di  dura  apprenfiva, 
rozzo.  Lat. peruicax . 

Capa'c  e . Da  capire . Che  capifce , che  è 
atto  a capire.  La  t-capax. 

Capacissimo.  Superi,  di  capace.  Lat. 
capmcijfimus . 

Capacita1,  Capacitale,  e Ca- 
paci t a' te  . Attratto  di  capace^  Lat. 
capacitai . §.  E per  metaf.  Avere  un’  inge- 
gno di  fomma  capacità . 

Capacita  re.  Render  capace  . Lat.  fa- 
tu  facete . §.  E Capacitare , per  Divenir  ca- 
pace, in  (èntimeruodi  divenire  appagato. 
Lat.  acqusefcere . * • h ,. 

Capanna.  Stanza  di  frafche , oci  pa- 
glia, dove  ricoveran  la  notte  al  coper- 
to .quegli»  che  abitan  la  campagna  ■ » 
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Capanna:  c anche  Star  za  per  io  più  mu-j 
rata,  dove  i contadini  rtpongon  gli  Ara- 
mi. Latin,  mapalia  erutti  , tugurtum  . §. 
Il  Morg.  dille  in  ifcherzo  : Corpo  mio 
fatti  capanna  ; alludendo  alla  voracità 
de’ eolo/i.  fi.  Capanna:  vale  anche  Ca- 
tafalco . §.  Capannuccia  dim.  di  Capan- 
na . fi.  Capanneile  : fi  dicono  Mucchj 
d’uomini  adunati  a dilcorrere  in  luogo 
pubblico . 

Cap  annìila.  Dim.  di  Capanna . Latin. 
tugurielum  . 5.  E per  Radunanza  d’uo- 
mini difeorrenti  fra  loro  in  luogo  pubbli- 1 

CO  . Lat.  hominum  cutveiuui  , corona  , 
Circuit a . 

Cappa  n metta.  Dim.di  Capanna . Lat. 

tugurielum  . 

Capannu'ccia.  Dim.  di  capanna  ; e 
diedi  propriamente  di  Quella , cheli  fa 
nelle  cafe  , e Chiefe  per  la  folenniti 
del  Natale,  a imitazione  di  quella,  dove 
nacque  noftro  Signore. 

C a panno' ceto.  Capannetto.  fi.  Il  Vil- 
lani ltb.  ì.60. 4. f.  lo  piglia  Perlalanoer- 
na,  o pergamena  porta  filila  cima  del 
Tempio  di  San  Giovanni  di  Firenze  .■  5. 
Capannuccio-'  diciamo  a Ogni  malfa  fat- 

I ta  per  appiccar  vi  fuoco,  e abbruciarla  per 

1 allegrezza,  o altra  cagione . 

C apaxmeri'a.  Ortinazione . Lat. (erti- 

| natia, pervicacia . 

Caparbietà',  Caparbietà' de,  e 
Capauiiia'ti.  Ortinazione . Latin- 
pertinacia,  pervicacia.  Gr.  uì,Vm  . 

Capi'iiio.  Oftinato  , che  ha  caparbietà. 
Lat.  pertmax.  Gr. 

Caparra.  Arra.  Latm.  arrha  . Gr.  «V- 
f'Aìt. 

Capare  a' re.  Dar  la  caparra . Latm./*4- 

! arrhare . 

Capasso'ne.  Capécchio.  iM.pervicax, 
capite.. 

Capa'ta.  Pere  offa  che  li  da  col  capo,  oli 
tocca  dal  capo  di  chi  che  fia . 

Capecchio.  Quella  materia  grolla  e li- 
feofa  , che  fi  trae  della  prima  pettinatura 
del  lino,  avanti  allaftoppa,  e limile  an- 
che della  canapa . lat.  temenrum . 

Capjuamihtp.  Quantità  di  capelli 
infieme . Lat.  copili ammtttm.  fi.  Perfimili- 
t udine.  Cr.yzj.  6.  Se  l’arbore  è infermo , fi 
conviene , ec.  tagliare  il  foperchiocapella- 
mento  delle  fqeoarbe. 

Capei,  latu'ra.  Tutti  i capelli  del  ca- 
po inficine,  e qualità  di  capelli,  lat.  co- 
pihtmm  . fi,  piar  fimil  Pallad.  Ovvero 
Ve  tate!.  AccaÀ.Crufi. 




tagliarne  la  capellatura  di  cotal  barbe,  che 
ha  troppe. 

Capelli  e' ra  . Capellatura  . Lat  cefo- 
*****  cerna.  fi  Dicefi  Capelliera  anche  a 
Quantità  di  cape’pofticcj . Latin.  eaUen- 
drum  , capUlamcntum . 

Capellino.  Sorta  di  colore. 

Capello.  Propriamente  pelo  del  capo. 
Lat.  topiUut.  fi.  Diciamo  A capello,  che 
vale  Per  l’appunto  ; prela  la  metaf.  della 
fua  fottigliezza.  Latm.  ad  unguem , ex  a. 
mujftm  . 5.  Spogliarli  in  capelli  : cioè 
Metterfidi  cuore , e volonteroùmente  a 
lare  Itna  colà.  Lat.  omnet  nervo! intende- 
re. Fi  347.  5.  Aver  le  mani  a un  ne’ ca- 
pelli: fidice  del  Quando  uno  depende  da 
te  in  qualche  co'a  che  importa,  ed  ha  un 
gran  bifognodi  te  ; tolta  la  metaf.  dalla 
buona  prela,  che  è quella  del  cenere  uu 
pe'  capelli,  i Trarre  , condurre  , o li- 
mili uno  pe’capelliafar  che  che  fia  : va- 
le Indurvelo  quali  per  forza,  benché  con- 
tro a fila  voglia.  Latin,  mutuo»,  mi  ne- 
Icnitta  trahunt  . fi  Non  comportare  , 
che  fia  torto  un  capello  ••  vafe.Non  forte - 
rire  un  minimo  che,  ne  men  per  ilchsr- 
ZO  . Latin,  ne  minimum  quidam  pati  pef- 
fe  . fi.  E capello  , per  fimilit.  Votg. 
Meli  Capelli  di  finocchio , foglie  d’erba, 
ec  * . 

C a pellu'to.  Che hadimolti capelli.  L 

tentateci.  , ■> 

Capelve'nere.  Erba  medicinale  , che 
fa  'intorno  alle  vene  dell’  acque  . Latin. 
adiantum  , pelytrithum  . GrCC  àti'rm»  « 
fniCafex»  . Xitf..  . ìLftt 

Capra-**,  e Capi're.  Aver  luogo,  ef- 
fer  capace  . Latin,  capere . fi  per  metaf.. 
Mi  ape  nell'animo.  fi  Diciamo  Non  ca- 
pere in  fe  fteffo,  nel  la  pelle,o  fimilùQyan- 
do l’uomo,  operfòverchia  allegrezza,  o 
altra  alterazione,  non  fi  può  contener  di 
non  ne  dar  fogno,  fi.  Einfignif.  aa.  Rice- 
vere , avere  in  fe . fi-  Diciamo  anche 
Capire  ; ma  per  lo  più  in  lignificato  di 
comprender  collo 'ntel letto  : In  non  la 
pofloapire.  Io  la  capifco.  fi.  ECapere, 
verbo  lat.  Pigliare. 

Capir  o'zzolo.  Dim.  di  capo . Lat  .capi- 
tulum . 

Capestro.  Rine,  con  che  fi  legano  gli 
animali  > e per  quella  fune  , con  che  s’ 
impiccano  gli  uomini . Latin  eaptftrum. 
Dan.  Par.  1 1.  Che  già  legava  l’umile  ca- 
peftro  ( cioè  cordiglio,  ) E daCapeftro 
Incapeftrare  , e Incapeftrariira  : che  è 

Qiiella 
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Ql»el la  rifef attira  , che  fa  ulvolta.il  capc- 
fìro  alle  belile  incapeftrate.  § E Cape- 
llo: fi  direbbe  a Pedona  ma!  iaiofa  , e cap- 
tiva , e quali  degna  del  capcAro  , come 
Impiccato»  e forca  : a Uno  fcetìerato, 
quali  degno  Umilmente  del  la  forca  » e d’el- 
lere  impiccato.  Latin/wrj/tf . 

Capestro-*,  zo.  Dim. di Capeftro . i 

Cape'vole.  Atto  a capire.  latin.  ca- 

pMX. 

Capezzale.  Dacapo:  Collaretto,  col- 
larino. <*.  Per  lo  Luogo  dove  li  pone  il 
capo  nel  letto.  Lat.  orticai.  § Ridurli  , 
odìere  al  capezzale , o limili:  vale  Ri- 
trovarli in  line  di  morte.  Lat .Uktram  m 

txtrtmu . 

Capezzolo.  Quella  punta  della  poppa, 
ond  elee  il  latte . Lat papilla. 

Capii?  o' gli  a,  e Cabioo'glio.  No- 
me d’un  pefce. 

C a p i a a'  a a . Sorta  di  animale  quadrupede, 
detto  aneli  e porco  di  fiume . 

Capi'glia.  V.A.Vale  Accapigliatura,  o 
accapigliamento  ; onde  diciamo  Fare  a', 
capelli»  e Accapigliarti.  Lzim.r>wtuui  ca- 
pii forum  titilli  atui . 

Capili  a' ai.  Simile  a capello  . 1 at.  ta- 
pinacene . §.  Vene  capillari , diconti  Quel- 
le nel  corpo  dell'animale , che  par  la  loro 
fottigliezza  apparirono  come  capelli  . 
Lat.  captUmrii , 

Capilli  zio.  Termine  dinotane*  l'ag- 
gregato di  tutti  i capelli,  e per  Umilia, 
anche  d'altro.  . c . .a.  , 

Capincka.  Uccelletto  , il  qualecaou 
dolcemente,  detto  così  dall’avere  il  capo 
nei».  Lat.  attuatala  . Gr 
I Poeti dilièro  talor  Capinere,  tote  per 
la  rima. 

Cin  si.  Vedi  Ca'paaa. 

Capitale.  Laforte  principale,  il  fon- 
do, e ancora  quella  quantità  di  danari  , 
che  pongono  i mercatanti  in  lu  i traffichi , 
che  li  dice  anche  Corpo.  Lat.  /tri , taf  ut. 
Gr.  «♦Vmbw  • §.  Sure  in  capiule  : vale 
Non  guadagnare,  ne  perdere..  $.  Dare 
dnacofa  pel  apitale  : dicefi  Darla  lenza 
guadagno  . $ Tenfir  poco  a capitale  . 
Avere  in  poca  ftiroa . Lat.  parvtfanrt  , 
farvìdutert  . §.  Far  capitale  ••  vale  an- 
che Fare  alTegnamento.  ti-  E di  qui  Ca- 
piule: modo  di  dire  correttivo  del  detto 
innanzi  i cioè  : Capitale,  che’ non  fia  il 
.contrariò.  • li*  .u‘i  . 

Capita  le.  Add.  del  Capo.  latin.rjp>- 
tajh.  Pana  capitale  , Vizio  capitale  , 
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ec.  $.  Capitale:  ti  ufa  lovente  per  Moru- 
le , e dicefi  Nimico  , Odio  capiulc  , 
ec.  Latin,  capitala  inimicai . $ E Capi- 
tale: il  dicono  i medici  per  Utile  al  ca- 
po. Lat.  t apiti  nuli  . Polveri  capitati  , 
ec. 

Capitali' «limo.  Superktt.  diCapitàle 
add.  Lati uvaldì , vai  mentimi  capi  talli . 

Capitalmente.  Di  pena  della  vita  . 
Lat.  capitahttr  . i 

Capitana.  Nave  capitana , Galea  capita- 
na, ; limili,  e anche  Capitana  alfolut.  dicelì 
di  Qjiella,  che  poru  lo  ftcndardo,  lòtto  dtl 
quale vanl’akre di  quella  (quadra.  Latin. 
navii  prue  ria.  Gr.  mfanyie  ■ 

C a.pi  t a n A.N  z a.  V.A  Uuciodi  capitano, e 
governamento  d'eferciti . Latin,  dati m, im- 
perami, ducho,  ducatus,  ducane,  il  difTe  Ter- 
tulliano. Gr.  rytfMatla  » 

Capita  na'ke.  Dare,  o aver  capitano  • 
Lat.  (re are  due  erte , ducer»  pnficcrt . 

Capitanato.  Sufi.  Diftvetto,  e termine 
della  giuridizionc  , e autorità  di  quell' 
uticiale , che  ti  chiama  cap  tano  : Capi- 
tananza  . §.  Add.  da  Capitanare.  Gente 
mal  api  urtata,  ec 

Capitaneggi  a'»*.  Capitanare  , gui- 
dare come  capuano. 

Capitane»  V a.  Capitananza . 

Capitano.  G.ida.capo,  governatóre, 
per  lo  più  di  foldati  • Latin,  dux , caput  §. 
Hamigiftran  in  Firenze;  gli  uomini  de' 
quali  hanno  titol  di  Capitano.  $ Anche 
Caftiuooètitolo  dLCittadino , prti  porto 
emandatoal  governo  d’alcunc  Citta  del 
dominio:  il  cui  territorio,  egturidizione 
fi  chiama  Capitanato . i Per  Miniftro  del- 
la Giullizia , che  fi  dice  comunemente  Bar- 
gello. * J 

C A P I T a'  a E . Arrivare , giugnere , venire  a 
un  luogo . § Capitar  male , ed  il  fuo  con- 
trario: Capitartene.  5. E Capitar  male  : 
parlando  ai  donzella  ••  vale  Rompere  il 
collo,  divenir  femmina  di  mondo.  SCa- 
piure,  per  Conchiudere,  condurre  a ca- 
po» a fine.  iMtn.ceac/udere  ,ptrficert,  at/ol- 
vert.  Capitare  un  fatto,  una  quilfione, 
ec  §.  Di  qui  Ricapiure  ; che  è Dar  luogo, 
cioè  Indirizzare  a fuo  luogo,che  anche  di- 
ciam  Dar  ricapitoi  il  qual  ricapito  vale  In- 
dirizzo , e avviamento.  > 

Capi  tato.  Addala  Caputile. 

C a p t r a'  t o.  Da  capo--  Che  ha  capo.  Lat.  ta- 

putti  tu . 

Capitello.  Membro, e quafi apo della 
colonna.  latin,  capuellum  , tpjflilutm 
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Grec.  txrìun  5 Per  Dim.  di  Capo  . , 
Latin,  capnutum.  §.  Per  la  Maniglia,  cioè, 
Quella  parte  della  lega,  che  i legatori 
tengono  in  mano.  $ Capitelli  ••  diciamo 
a Qjc 'correggi urli , die  fono  dalle  celle 
de’ljori.  $ Per  Capézzolo.  Lat.  papilla, 
mamm i captruU.m . § Per  Certa  compo- 
fwicne  , di  che  per  lo  più  i medici  fi 
vagliono,  e fi  fervono  per  fare  i cauteri, 
quando  non  vogliono  adoprare  ferro  in- 
fuocato . 

Capitola'*!.  Far  convenzioni.  Latin. 
convenir*  de  attenuare  3 patio  convenire:  è 
detto  dallo  fcnverle  capo  per  capo;  sal- 
larga ancora  a tutte  le  materie , che  fi  fcri- 
vono  a capitoli.  Lat.  m capita  dtjlmguere. 

§.  Da  Capitolare  : Capitolazione  nei  li- 
gnificato di  convenzione. 

Capitolato.  Add  da  Capitolare . Lat. 
n conventtenem  redo (} ut  . §.  E in  forza 
di  full,  fi  ufa  per  lo  Hello,  che  Capitolazio- 
ne . 

Capitolati  o'  se.  Convenzione,  capito- 
lo . Lat.  pubhc, i conventio . 

Capìtolo.  Una  delle  parti  della  Icriccù- 
ra,  detta  dal  ricominciar  da  capo.  Lat. 
caput.  Or.  §.  Capitolo  .-  Com- 

ponimento in  terza  rima  , dagli  antichi 
detto  Terza  catena , dalla  concatenazion 
dcllerime.  §.  Capitoli:  fi  dicea’Patti  ,e 
alle  Convenzioni,  che  fi  fannoa  capo  per 
capo . La t.  paBum , conventio.  §.  Capitolo- 
fi  chiama  anche  l'Adunanza  de’ Frati  , 
o d’altri  Religiofi.  Lat.  coninntus  . §.E 
Capitolo  .-  fi  chiama  il  Corpo  de’  Ca- 
nonici d’ogni  Chiefa  Collegiata , e in  par- 
ticolare della  Cattedrale.  Latin,  capitu- 
lum.  §.  Capitolo  --  fi  dice  anche  al  Luo- 
go , ove  fi  rauna  per  capitolare . Lat.  txe- 

j Ara.  Gr.  § Capitolo;  diciamo  a 

quel  Correggiuólo  cucito  in  Tulle  tefle 

I aeìibri,  quali  Capitello,  il  quale  foitien 
la  coverà. 

Capitombola'*!.  Fare  i capitombo- 
li. Lat.  capti*  deor  film  rtti/fo  f alt  are,  ht 
caput  fatture  . Grec.  mtfimfi , Ut  'flauto?! 

I <r*" 

Capi  to  «bolo.  Salto  col  capo  allog- 
gili. Lit.  '/a/du  capite  Jeerfnm  mrff-  fa- 
Sut,  in  caput  fattati*  . Gr.  •ufrevuntu  , 
ttyauenfli  . 

Capitomi.  Sorra  di  feta  più  grolla,  e 
piò  dileguale  dell’altra  . Latin,  femutn 

cr affluì , 

Cauto'so.  v.A.  Di  Tuo  capo , tdlereccio 

j Lat  capito  ,pertmax. 
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Capitozza.  Querce fcapcz/ata.Lat .quer- 
cut  dtcacuminata . 

Capitu'diki  . Capicudini  fi  chiamano 
Ladunanze  decapi  detti  Confoli . 

Capito'to.  V.A.  Capitato.  Da  Capo. 
Lat.  capitami. 

Capo.  Voce  nella  nollra  lingua , per  l’ec- 
cellenza del  fuo  lignificato,  molto  frequen- 
te nell’ufo»  riceve  diverfi  Pentimenti,  e 
fe  ne  formano  varie  maniere,  e proverbi-- 
della  più  parte  di  che  fe  ne  fard  memoria 
appreflò . 

Capo.  Parte  del  corpo  dell’animale  dal 
collo  insù.  Lat.  caput.  Gr.  uq**d ■ 

Capo.  T l attandoli  di  quantità  , e novero  di 
beftic , fotto  la  voce  Capi  s’intendon  tutte 
le  beftie. 

Capo.  Parlandoli di  panni,  velli,  o limi- 
li , cfprime  la  pezza  intera , tutta  la  velia, 
ec. 

Capo.  Ufato  per  fimilitudinc  delle  Suddette 
maniere,  come  Capo  daglio.ee vale  Tutto 
l’aglio  intero.  Lat.  caput  aliti. 

Capo.  Si  prende  talora  per  Parte  fupe- 
riore,  principio,  origine,  o cftrtmi  ti,  che 
dilcorrcndow  deilacque  fi  dice  m Latin. 

apnarum  vena  , aquarum  caput , pròle  i- 
pium.  Cominciar  da  capo  un  racconto. 
Lerareileapo  dello  fpago . Ponreacapo 
dei  letto . Cercare  in  un  pozzo  il  capo  dell’ 
acqua,  ec. 

Capo.  Si  chiama  quel  Mozzicóne  di  fer- 
mento lafciato  dal  portatóre  alle  viti , per 
lo  quale  die  riti  hanno  a far  miova  meni , 
e pullulazione.  Lat.  palme c . 

Capo.  Figuratamente  ; vale  Guida,  Teoria, 
regolatore , governatore  .principale,  fupe- 
riorc,  principe,  fignore . Lat.  caput , duo c, 
reSer , Cfc.  Capo  di  famiglia.  Capo  del 
mondo,  d’im’efcrcito,  ec. 

Capo.  Si  adopera  in  Significato  di  Termi- 
ne, e fine,  e fimi  li.  In  capo  di  tre  anni . 

Capo.  Efprime  quella  Punta  di  terra,  che 
fporge  in  mare , come  Capo  di  buona  Spe- 
ranza, e limili. 

Capo.  Parlando  del  Mondo,  lì  dice  per  Ac- 
cennare alcuna  parte  lootjna  del  Mondo, 
o per  elprimere  figuratamente  Spazio 
grandilKmo  di  lontananza.  Edere  in  capo  i 
del  Mondo . 

Capo  . Ulàto  alla  maniera  che  difTero  i 
Lati»  fingalo!  hontmes , òt capita, virittm. 
Per  ogni  capo  di  uomo. 

Capo.  Per  Vita,  ponendoli  alla  maniera, 
che  anche  alarono  i Latini . Ciò  importa 

. al  capo  di  amendue. ■ 

O i Ca- 
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Capo.  Per  Capitolo.  Lavcaput. .Chepiu 
generalmente  anche  fi  tifa  per  Parte  ; onde 
ne  vienela  maniera  Capo  per  capo,  cioè 
Parte  per  parte. 

C a po  . Figuratamente  perGenere , genera- 
lità, fommadicofe.  Tutti  quelli  beni  fi 
r dueonoad  un  capo. 

Ca  po.  Con  alcuna  giunta,  come  per  efem- 
plo  ••  Capo  di  bue , capo  da  fallite , e firn  i- 
li  .-modo  per  ingiuria  re  altrui . 

Capo.  Per  metafora,  fi  adopera  per  Inuna- 
| gi nazione , penderò  , inclinazione,  cer- 
I vello , e limili . Lat.  meni , ammui . Mi  en- 
trò nel  capo:  Non  mi  trarrebbe  del  ca- 
! po.  Cominciòa  metter  nel  capo  alla  fem- 
mina, ( cioè  a darle  ad  intendere  ) Face- 
vano li  Tuoi  fatti  per  loro  capo  ( cioè  fe- 
condo il  lor  parere  ) Véramente  io  non 
aveva  il  capo  a tor  donna  ( cioè  non  vi 
aveva  inclinazione  ) Aveva  il  capo  altro- 
ve ( cioè  il  penfiero . ) • 

Capo.  Per  Termine  de’  teflitóri , dicen- 
doli; Drappo  a un  capo  , o due  capi, 

' ec.  r 

.Capo  . Voce  della  quale  derivano,  e fi 
compongono  raoltiffimi  nomi  traiti  fuo- 
ri a’ior  luoghi  : pure  a maggior  notizia  fc 
ne  darà  qui  cenno  d’ alcuni.  Capata- 
Percoffa , che  fi  da  col  capo , o fi  tocca  dal 
capodichiche  fia.  §. Capóne,  eCapac- 
cio:  che  vale  Oftinato,  di  duraapprenfi- 
va , rozzo . Lat.  capiti , perù  cax.  $.  E C4e 
parbio  , che  anche  vale  Oftinato . iat. 
ptrtmax . §.  £ Caparbieria  , e Caparbie- 
tà. Oftinazione.  Latin,  pirtmatm 
cMtU  Onde  Incaparli  una  cofa  ■ valeOfti 
narvifi . S E Capocchio , e Capafsóne  : 

, che  vale  Scimunito  , che  anche  diciam 
Balordo,  cioè fenza  fermo.  Latin,  mful 
fw , infipidm  r ftolidnj . $.  E da  Capo  Ca 
pitozza,  che  vale  Quercia  fcapezzata;  e 
lo  fcapezzarla  fi  dice  Scapitozzare . $.  B 
Capocchia.-  Eftreraità  di-  mazza,  o ba- 
ffóne, che  fia  più  groffa  del  fùfto.  $.  E 
Capitóne:  che  è Seta  più  groffa  dell’al- 
tra, e più  difugoate  • 5 Si  compongo- 
no ancora  da  Capo  di  moki  nomi:  come 
Capomaeftro  > cioè  Capo  , e Sopranten- 
dente  di  fabbriche  . Lat.  fahronm  pro- 
fittai . §.  Capocaccia  .-  Soprantendente 
della  caccia  . Lat.  nenatem  tarma  deca* 
vw  • Capodieci:  lo  fteffo,  che  Decu 
rione.  Lat.  decurta.  $.  Capezzolo  • quel- 
la puntadella  poppa  d'onde  efee  il  latte. 
Lat.  pupilla  , i E Caperò  /.zolo  ditn.  di 
Capo.  § Capitombolo.-  Salto  col  capa 


allo ’ngiù . 5 Capitombolare  : che  Fare 
il  capitombolo,  che  anche  fi  dice  Tom- 
bolo . §.  Capovolgere  , cioè  Voltare  a 
ritrofo . Lat.  fttmmum  imam  reddtrc  . §. 
Capogatto  : Male  che  viene  alle  beftie  , 
ede  anche  una  Spezie  di  propaggine  limi- 
le alla  barbatella  ■ fi.  Bpompicapo-  im- 
portuno, importunità . Latin,  importunai, 
importunitai . $.  Grattacàpo  : onde  Da- 
re un  grattacàpo,  cioè  Dar  dapenfàre, 
perchè  chi  ha  da  penfare , talora  in  pen- 
fando  fi  gratta  il  capo . S-Incapare , eln- 
caponke:  che  è Oftinarfi . Liun-ammam 
ttfirman , obdurarc  . Scaponire , ch’è  il 
fuo  contrario  , e in  attiva  figni/ìcazione 
fi  direbbe  in  Iat.  alieufut  ptnmactam  in-  . 
fringtrt . §.  Caporióne  , Caporàlc , Ca- 
popopolo, e moltiflimi  altri  dichiarati  a' 
lor  luoghi. 

Capo.  Voce  che  forma  , accoppiata  con 
altre,  molte  locuzioni,  maniere,  e prò-' 
verbi , di  che  per  comodo  del  latore  , 
coll'ordine  dell’alfabeto , fé  ne  trarrà  fuo- 1 
ri  la  più  parte,  benché  molti  tali  modi  fi- 
poffan  ridurre  all'efpteffionede’fopraddct- 
ti  lignificati.  si 

Capo,  A Capo  A cl^in-giu1' . Modo- 
avverbiale  : lignifica  col  Capo  di  fatta  Lat. 
capili  Anrfttm  mijfo . - , 

Capo.  A Capo  A l t o . Modo  avverbia- 
le : vale  Col  capo  alto , o per  foverchio  fa- 
tto, o per  qualnliaaltracagionc. 
apo.  A £vro  Chino,  Vedi  a fuo- 
luogo  : modo  avverbiale,  e lignifica  Col 
capo  chinato. 

Capo.  Alza' he  II  Capo.  Comincia- 
re a Ibi  levarli  . 

Capo.  Anda'u  A Capo  Rotto  . 

Vedi  Rimanere  a capo  rotto . 

Capo.  Ba'tteee  II  Capo  nel  Mu- 
ro . Che  alcuni  differo  anche  Urtare  il  ca- 
po al  muro  : maniera  efprimente  Materfi  a 
impreùnon  riufeibile,  quali  a voler  rovi- 
nare un  muro  col  capo  .. 

ÌCa>o-  Capo  a N a se  o no  e'r  e. Giuo- 
co fanciullefco.  _ \,,j  _ I 

Capo.  Capo  D’anno.  Dicefi  il  prin- 
cipio dell’anna  Lat  .caput  ami ■ $.  A Capo 
d’anno:  termine  mercatantefco  : vale  Com- 
. gitalo  fpazio  d’un’anno . aij 
Capo.  Capo  Di  Casa.  Il  principale 
j della  cafa.  Lat.  parer  f multai . 

Ci'P».  Capo  Di  Latte.  La  parte  più 
gentile  del  latte , il  fiore  del  latte . 

Capo-  Capo  Di  Ta*  vola  . Il  luogo 
1 più  degno  della  menfa  . 


CAP 

Capo.  Cava're  Amu'i  II  Ruz- 
zo Dji  Capo.  Dicefi  dello  Scaponir- 
lo, ridurlo  alla  ragione. 

.Capo.  Cavarsi  Di  C a po  .Scuoprir- 
I fìilcapoinfegnodi  riverenza,  eperlalu- 
i tare  alerai . 

Capo.  Chi  Fa  A Suo  Modo  Non 
Gli  Duole  I lC  a po.Proverbioefpri- 
mente.  Che  chi  opera  lecondo  la  fua  pro- 
pria volontà , ne  trae  foddisfimone . 
Capo,  Chi  Sta  A Vede' he.  Non 
Gli  Duo' le  II  Capo.  Proverbio  li- 
gnificante , Che  chi  non  ha  proprio  inte- 
reflè  nell’affare,  non  ve  ne  fente  pena . 
Capo.  Correr  Per  Lo  Capo. An 
i dar  per  la  fantafia . 

Capo.  Cosa  Fatta  Capo  ha.  Det- 
to pa/fato  in  proverbio,  per  accennare  .che 
dopo  il  fatto  ogni  cola  fi  aggi  uff  a. 

Capo.  Da  Capo.  Torto  avverbialmen- 
te ha  piti  fentimenti  : lignificando;  Da 
principio,  di  nuovo  , un'altra  volta  . 
Lat.  ab  ove  , à capire  , iterùm , iterate  , 
Menno . 

Capo.  Da  Capo  A Pie.  Modo  av-j 
verbiale  , lignifica  Ordinatamente  , lèn- 
za tralafciar  niente  ; corri  fpondente  al 
modo  Greco  di  Ariftofane:  ■«  «c 

Capo.  Da r D i Capo,  Capitare,  ar-J 
I rivare. 

Capo  Di  I.  atte.  L’ eftratto  più  -fine 
J al  fiore  del  latte . 

Capo.  Di  Mio  Capo,  Di  TuoCa- 
p o , ec,  Di  propria  invenzione , di  tua  in- 
venzione , ec.  Latin,  ex  animi  mei  ftnttnua, 
meo  marre  , meo  animo , me  a fenrentia,  ex 
animimi  fent entra. 

Capo.  I?  Me' olio  Esser  Capo  Di| 
Gatto  , Che  Coda  Di  Lio'ne 
Evale:  E' meglio  effer  Principe  in  uno 
flato  piccolo  , che  fuddito  in  uno  flato 
grande;  limile  alla  maniera  greca. 
Capo.  Esser  Di  Suo  Capo.  Manie- 
ra efprimente  ElFere  di  fuo  parere,  eflere 
amicodella  fua  opinione , voler  fare  a fuo 
modo. 

Capo.  Far  Capo.  Incaponii*.  Latin. 
d/i mari . §.  Far  capo  : Cominciare . Qui- 
vi il  fiume  fa  capo.  §.  Far  capo:  per  Far 
relidenza.  Lat.  incolore.  Il  Re  fece  capo 
in  Ravenna . §.  Far  capo  , parlando  di 
poftéma  , o limili  : li  dice  del  Coniu- 
gate a generar  putredine.  Iat.  capne  fa- 
cere , fteppérart . $.  Far  capo  in  un  luogo: 
yale  Andar  quivi  principalmente  , adu- 
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narvili,  farvi  la  malfa  . Lat.  convenire, 
coire , eoitionem  facere  . G.  V.  IL.  io*,  i. 
Incontanente  fece  un  capo  graffo  alla  cit- 
tà di  Capua  ( cioè  gran  raunata . ) §.  Far 
capo  a uno  : Andare  per  indirizzarli  a 
chi  ne  fia  guida,  e conducitore.  Latin. 

ahquem  adire. 

Capo.  Lava  re  II  Capo  Atrtu'i. 
Nel  fentimento  proprio,  per  lavargliele 
attualmente  . $ Figuratamente  : Lava- 
re il  capo  altrui,  lignifica  Dirne  male, 
arre*arli  pregiudizio  con  biafimarlo,  §. 
Lavare  il  capo  altrui  colle  frombole , o 
col  ranno:  diceli  del  Pregiudicarli  eftre 
inamente  con  bialimi  , c ufficj  finiftri  . 
§.  Lavare  il  capo  aUafino:  maniera  baf- 
fo, efprimente;  Far  beneficio  a perfona 
feonofeente  . Lat.  iaterem  lavare , ollam 
var  legare . 

Capo.  Leva're  In  Capo.  Si  dice  pro- 
priamente del  Bollire  il  morto , allora  che 
ralleva  la  vinaccia.  §.  Per  fimi  lit.  d’altri 
Liquori , che  nei  bollire  follevin  la  parte 
più  graffa.  §.  Per  metaf  Infuperbire,  adi- 
rarli. Lat.  exeandefeere  ira,  incendi,  fu- 
p ert ire , indignati.  Quanto  pii  li  pregava, 
più  levavano  in  capo . 

C a p o Metter  Capo.  Parlando  de’ 
fiumi:  vale  Sboccate,  fgorgare,  oin  ma- 
re, o in  altro  fiume.  Lat.  èjfundi,  effluì 
re  ,tgerere , fefe  exonermre . 

Capo.  Mettere,  Tene' re,  e Por- 
ta'r e In  Capo.  Dicefi  del  Mettere  , 
tenere,  o portare  in  capo  che  che  fia,  e 
particolarmente  dd  cappello  , berretta  , 
o fintili , che  fi  cavano  poi  in  légno  di  rive- 
renza, odifaluco. 

Capo.  Non  Ave're  A lt-r’ o'cch  i o 
In  Capo  . Non  avere  colà  che  s’ami 
più.  Lar.  fiere  in  oculis , pini  ocnJis  fuit 
amare . 

Capo. Non  Sape're  Dove  Si  Ave'- 
re Il  Capo.  Modo  baffo,  dimoftrante; 
Elfere  in  lòtnma  ignoranza . Ltt.cra/fa  igno- 
ranza [aborrire . 

Capo.  Non  Sape're  Dove  Si  Dar4 
Di  Capo.  Non fapere,achi,ne dove, 
riftiggire,  o ricorrere. 

Capo.  Non  Trova' re  Ne  Capo 
Ne  Coda.  Non  trovar  modo,  non  tro- 
vatene via , ne  verfo  a farche  che  fia . 

Capo-  Ogni  Di’  Capo  D'Anno  . 
Manierache  fi  ufa  principalmente  col  ver- 
bo Tare,  perdimoflrare  Verter puntuale, 
e nori  trafeorrere  con  i conti , e pagamenti 
alla  lnnga . 
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Capo.  Rimanere  Col  CapoRot-' 
to.  Reftar  perdente,  andarne  colle  peg- 
gio . Latin.  faci  urani  f a c ere  , damnum  ca- 
pere. 

Capo.  Ritorna' re  In  Capo,  Ri- 
torna' r£  Sopra  II  Capo.  Incor- 
ne  male  , ritornare  in  fuo  danno.  Lat. 

in  caput  redtre  , in  caput  vertere , in  caput 
re  ver  ti . La  beffa  ritorna  l'opra  il  fuoca-j 
po,  ec. 

Capo.  Ro'mpere  II  CapoAlrtu'i. 
Oltre  al  proprio  lignificato,  dinota  an- 
che Recare  altrui  noja , importunarlo  ,1 
(laccarlo  che  diciamo  anche  Torre  il 
capo  altrui  . Latin,  ottundere  , eneca- 
re  . 

Capo.  Ro'mphrsi  II  Capo  Con 
Alcuno.  Batterli  con  etto  lui,  venir 
feco  a combattimento . Lat.  digladiari  , 
batuere  cum  alupuo. 

Capo.  Ro'm  persi  II  Capo.  Infadi- 
dirli , inquietarli . 

Capo.  Tini'»  Altru'i  L*  Mani 
In  Capo.  Averne  cura  , proteggerlo, 
curtodirlo  , onde  per  troppa  libertà , o 
per  fovcrchia  ignoranza  , non  cada  in 
errore. 

Capo.  Torre  II  Capo.  Lo  fteffo  , 
che  Rompere  il  capo.  Lat.  ottundere  , 

enee are. 

Capo.  T rarr  e a Capo.  Condurre  a 
fine . Lat.  perficere . La  guerra  li  è tratta 
a capo. 

Capo.  Veni' re  A Capo.  Venire  alla 
conclufione  , venire  al  fine.  E* venne  a 
- capo  della  Tua  lite. 

Capo.  Veni' re  In  Capo.  Intervcni- 1 
re . Lat.  evenire . 

Capouomrardie're.  Il  fupremo degli 
altri  bombardièri . Latin,  libratorum  pre- 
feflui, 

Capoca’ccia.  Soprantendcnte  della  cac- 
cia  . 

Capg'cchia.  Fftremità  di  mazza  . o ba- 
ttone , ch’ai&i  fa  più  grotti  del  furto . Lat. 

caput  b acuii . 

Capo'cchto.  Scimunito, balordo,  fenza 
fenno.  Lat.  mfulfut , ftehdui . 

Capodip'ci.  Capo,  e guida  di  dieci.  Lat. 
dettene , 

Capocatto.  Sorta  di  malattia  , che 
viene  alle  btftic  . $.  Ed  è anche  una 
Spezie  di  propaggine  limile  alla  barba- 
tella. 

Capogirlo . Spezie  d’ infermità  , al* 
trimenti  Vertigini  , che  procede  da  fu- 


mi, che  vadano  alla  tetta.  I 

Capogi'ro,  o Giraca'po.  Lofteflo, 
chccapogirlo.  Latin,  vertice.  §.E  per  me- 
ta!. Tennero  lira  vagante. 

C a po  l etto.  Quel  panno  , o drappo, 
che  noi  appicchiamo  alle  mura  delle  ca- 
mere, che  noidiciatno  Paramento.  Lat. 
aulea  , perépelafmala  . Grec.  menrudeua- 
<r«. 

Capolev  a' re.  Tornare. 

Capoli'no.  Dim.dicapo-  Lat. capttulum. 

§.  Diciamo  Far  capolino:  che c Allacciarli 
deliramente  per  vedere  altrui, e tanto  poco, 
che  difficilmente  li  polla  etter  veduto.  Gr. 

/■■wvmr . 

Capomaestro.  Capo,  e Soprantendcnte 
di  fabbriche  . Lat.  fabrorum  prefeclut  . §.  E 
per  lìmil.  diceli  d'Altre  cofe . 

Caponcsllo.  Dim.  di  Capóne. 

Capo'ne.  Capo  grande.  $.EpcrHuomo 
ortinato.  Lat.  pervicax  ,pertmax  , capite  , 
capitofui , cervico/us . 

Capo  neri' a.  Attratto  di  Capóne.  Orti- 
nazione.  L. pervicacia , pertinacia. 

Capo  pi  e' de  . Avverb.  valeSoflopra,  a 
rovefeio,  al  contrario:  Volger  capopie- 
de, capovolgere.  Latin,  fummum  imam 
rrddere , 

Capopu’rgio.  Spezie  di  medicamento , . 
che  purga  il  capo.  Lat.  medicamentum 
capir  il , catharticum . 

Capora'le.  Principale,  guida,  coman- 
datóre.  Lìt.  deeurio , principi . $.  Capora- 
le : oggi  diciamo  nelle  nortre  milizie  a 
Colui,  che  ha  fotto  di  le  venticinque  fol- 
dati,  e fonne  in  ciafcuna  compagna  a 
proporzione  del  numero  detta.  §.  Per  ag- 
giuntivo . Lat.  precipitili . ' 

Capora'no.  V.AUom  principale,  gran 
madlro,  e quali  caporale  degli  altri.  Lat.  . 

principi , decurio . 

Caponi  o' ne  . Caporàno.  Lat.  deeurie  , 
duflor. 

Caposoldo.  E'  quello , che  s’ aggiugne 
al  fol  dato  benemerito  (opra  la  paga . 

Capoverso.  Principio  di  verlo,  everlo 
ricominciato  da  capo.  Latin,  prmdpeum, 
verfui. 

Capovolgere,  e Capovoltar». 
Voltare  a ritrofo  . Lat.  fummum  hnum 
reddere . 

C a p o v o i.  t a'  r e . Volgere  a ritrófo . 

Capovolto.  Volto  a ritrofo ■ 

Cappa  . Spezie  di  mantello,  che  ha  un 
cappuccio  di  dentro  per  ornamento,  al 
quale  diciam  Cappe ruccia  ■ Lat.  palhum  ■ 

E an- 
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E anche  Verta  uiàra  da* Frati  d' alcune  Re 
legioni . 1 fi  doro  la  diffe  in  Lat.  ctfult  , 
vtfiu  cuculi»! ».  fi  Diciamo  d' alcuno  af- 
fare: Cavarne  cappa , o mantello:  e vale 
In qualfivoglu maniera,  o favorevole,  o 
contarla  finirlo,  venirne  alla  rilòluzione, 
cavarne  le  mani . 

C a p p *'  r i . Scegliere  , pigliare  a feelta 
Lat.  tbgtr*  , filler* . 

Cappato.  scelto  . Lat  ti t fi  ut  , ftlt- 

Shu. 

Cappella.  Lilogo  nelle  Chiefe,  ocafe , 
dove  è fìtuato  l’al  tare  per  celebare  . Lat. 
ftutllum  , atUiula,  ftcrnrmm.  fi  E porgli 
Abbigliamenti , che  ricerca  una  cappel- 
la. M.  V.  7. 100.  Gli  mandarono,  ec.  una 
cappella  doppia,  di  baldacchini  doro, 
di  feta  fine  ( cioè  tanti  drappellóni , che 
parafiero  una  cappella  doppiamente  , co- 
me una  camera  di  cuo)  , cioè  tanti  cuoj , 
che  parino  una  camera  . ) fi  Si  direbbe 
Cappella  , o Oratorio  , a una  Piccola 
Chietina  . fi.  Si  chiama  Cappella  : Mol- 
titudine di  mutici , deputati  a cantare  in 
una  Chiefa  : il  capo  de' quali  fi  chiama 
Maertro  di  cappella . 

a v p i llaccio.  Peggior.  di  Cappello- 
fi  Fare,  o dare  un  cappellaccio  a uno:  c 
Darli , o farli  un  rabbuffo  , e farlo  ri- 
manere in  vergogna.  fi.  Cappellaccio: di- 
ciamo anche  un  Albero  coperto  di  viti , 
perchè  la  vite  gli  c quafi  come  un  cap- 
pello. 

Cappella  io.  Facitor  di  cappelli  . Lat. 
piUnrim , 

Cappel  lan  i'a.  U beneficio,  che  gode  il 
Cappellano.  Lat.  toptllam». 
Cappellaio.  Prete,  che  uficia  cappel- 
la, o è Beneficiato  di  cappella . 
Cappelletta.  Dim. di  Cappella  . Lar 
pMrvum  ftutllum. 

Cappelletto.  Dim.  di  Cappello . Lat. 
ptlttlut , tiUtlmm . fi.  Cappelletto  : Quel- 
la parte  del  padiglióne,  checuopre  il  ca 
podi  erto.  fi.  Cappelletto  : diciamo  ad  un 
Coperchiodi  boccia daftillare.  Lat . tptr- 
culum.  $,  Cappelletto  : Sona  di  falcóne 
piccolo.  Lat.  fu/e»,  fi.  Cappelletti  : di- 
cotili ancóra  Alcune  milizie  a cavallo  . 
fi.  Cappelletto  : fi  nomina  una  Malat- 
tia , che  viene  al  cavallo  nelle  gambe  di 
dietro. 

Cappe  lue'*  a.  Quella  curtodia,  ove  fi 

(ripongono  i cappelli . Lat.  pilttmm  cu- 
flodÌM. 

Cappellina  . Dina,  di  Cappella  : Pic- 
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cola  cappella  , Cappelletta  . fi  Dim.  di 
Cappello  . fi.  Diciamo  Fante  della  cap- 
pellina : che  vale  Uomo  afhito , c biz- 
zarro. forfè  da  qualche  foggia  di  cappel- 
lo, che  portaffero  si  fatte  genti,  fi  Cap- 
pellina: Strumento  di  terra  cotta;  che  ri- 
ceve l'acqua  a guifà  d'imbuto,  e la  porta 
ne' doccióni,  fi. Cappellina:  Sorta d arme 
difensiva . 

Cappelli*  a'io.  Amcfe  per  lo  più  di  le- 
gno, al  quale  s’appiccano  i cappelli . 

Cappello  . Coperta  del  capo  fatta  alla 
forma  di  erto , circondata  nella  parte  in- 
feriore da  un  giro , che  fporge  in  fuora  , 
il  quale  fi  chiama  cefi , o piega . Lat.  fi- 
lmi , ftlcum  . Dan.  Inf.  31.  lo  usA  in  fi-! 
gnif.di  copertoio,  fi  Per  Quella  coperta1 
di  cuojo,  che»  mette  al  capo  al  balcóne 
perche  non  vegga  lume,  e non  fi  dibatta,  j 
e fi  Traghi . fi  Da  quello  : Afpettare  il 
cappello  : che  è , Lafciarfi  aggirare,  e 
quafi  coprire  gli  occhi , ondeilBemi  d’ 
uno  fparvicre.  Afpettara  il  cappel,  com’i 
una  forma  . fi.  Per  mctaf  Corona  , 0 

5 hi r landa  . Lat.  front . fi  Per  Dignità! 

el  Cardinalato,  fi.  Fare,  o dare  un  cap- 
pello, o un  cappellaccio  a uno  : c Dar-| 
gli , o fargli  un  abbuffò , o farlo  rima- 
nere in  vergogna,  fi  Cappello  d'aguco , 
e cappel  di  fungo  : fi  dice  alla  Parte  fupe- 
rioredieili,  quafi  fatta  a guifà  di  cappel- 
lo . fi.  Da  cappello  Capellajo  : che  c Que- 
gli, che  fi i cappelli . fi  Cappello  : fidi- 
ce  a Quella  parte  della  campana  da  flirta- 
re , che  cuopre  la  padella . fi.  Cappello:  di- 
cefi ancóra  a Quel  vafo  per  lo  più  di  ve- 
troche  fi  adartafopra  le  bocce,  e orinali 
qua ndo  fi  flirta . 

Cappello' ceto.  Cappello  confumato , 
e di  poco  pregio  . Lat.  pilttlut  tbfolt- 
W, 

Cappello'  to.  Comunemente  non  lo  dia- 
mo fé  non  ad  allòdola,  ó a gallina,  che 
abbiano  quafi  un  cappello  di  penne  , per 
le  quali  fidillinguono  dall' altre.  Latin. 
c rifar  ut. 

Ca'ppeei.  Avverti,  ammirativo  . Latin. 
pupa. 

C a p p e e o . Frutice  noto  , che  fi  pianta 
nelle  mura  : c tanto  fi  dice  cappero  alla 
piana , quanto  al  fuo  frutto , il  qiu\e  non 
c buono,  fe  non  confettato  in  aceto , e Ta- 
le. Lat.  t apparii  . Gr.  uW>f>c  • fi.  Cap- 
peri , è anche  Parola  di  maraviglia  , e 
Cappita.  \M,hm  ,fapA, 

Capperone.  Da  cappa  : Cappuccio 
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catperuccio  , contadinefco,  o di  vettu- 
rali , il  quale  è appiccato  a'ior  faltam- 
barchi  perportarfclo  in  capo  fopra’l  cap- 
pello, quando  e’piove.  Lat.  cuculio  . § Di- 
edi Portare  il  capperone,  per  fuggir  l’aria 
ventura,  che  è Andar  provveduto!  detto 
dal  difèndere,  che  il  capperone  fa  altrui 
dalla  pioggia,  e da’venti. 

Capperuccia,  Vedi  Cappa. 

Capperu'cc  io.  La  parte  della  cappa, 
checuopre  il  capo.  Lat .cucuUus. 

Cappietto.  Dim  di  Cappio. 

Cappio  . Annodamento,  che  tirato  1’ 
un  de’ capi  fi  feioglie;  alcuni  lo  dico- 
no in  Lat.  nodus  Uxm.  $ Cappio  del  vo- 
mero:  è Quello,  che  quanto  più  fi  tira, 
piùdrigne.  §.  Cappio  corfojo,  efeorfo- 
jo:  una  Sorta  di  cappio  , che  quanto  più 
fi  tira,  più  ferra,  che  feorre  agcvolmen- 


dicono  Accappiare . 

Ca'ppita.  Elclamazione  dinotante  mara- 
viglia. Lat. 

Cappona' re.  Caflrare  i polli , che  poi 
così  conci  diciamo  loro  Capponi  . Lat. 
crfirar».  §.  E per  fimil.  Degli  altri  animali 
ancora.  Latin,  evirare.  $ E in  ne  ut.  pafT. 
Capponarli , cioè  caflrarfi . 

Capponata.  Lo  flefTo,  che  Scapponata 
Fella  de 'contadini  fatta  per  la  nafeita  de 
figliuoli  ; detta  dall’ ucciderli,  e mangiarli 
in  efia  de  capponi. 

Cappona'to.  Add.  da  Capponare:  Ca- 
ftratoi  e diedi  folamence  de  rolli.  Latin. 
ca/ìratus . 

Capponcello. Dim.di Cappone . Latin. 

* par vai  capi . 

Cappo  ne  . Gallo  caflrato  . Lat.  tape  , 
caput . §.  E da  Cappone  Capponata , o 
Scapponata . iéìS - , 

Cappotto.  Ferrajuolo foppannato . Lat. 
pallmm  fulfutum.  § Mantello  di  lchiavi, 

, o marinari  per  lo  più  di  panno,  e cuopre  la 
vita,  eia  tefla. 

Cappuccetto.  Dira,  di  Cappuccio. 

Cappucci' no.  Dim.  di  Cappuccio . 

Cappuccio.  Abito , che  portavano  i no- 
ftri  antichi  in  capo  , in  cambio  di  cap- 
pello. S.  Par  quello,  che  portano  i Frati 
continuamente , e i Preti  già  portavano 
anchfglino  • Lat.  cuculiai , ( Oggi  fi  chia- 
ma  Gufo , fo  è di  pelle  di  vaj . §.  Cap- 
puccio, e anche  Epiteto  di  cavolo  di  co- 
lor bianco,  e ^ il  foo  cedo  lodo , e raccol- 


to, come  una  palla.  §.  lattuga  cappuc- 
cia,  che  fa  il  tuo  cello  in  forma  limile  a 
quello  detto  del  cavolo,  j Cappuccio. 
Sorta  di  fiore  di  diverfi  colori,  perchè  ha 
fimilitudine  di  cappuccio. 

Capra.  Animalnoto.  Lat.  capra.  $.  In 
Prov.  Cavalcare  la  capra  verfo  il  chino  ••  e 
vale  Andare  a rompicollo,  perchè ’1  ca- 
valcar la  capra  farebbe  pericolofo , e tanto 
più  alla  china.  Latin. in  pracept rucrc.  §. 
Valli  capra  zoppa,  fe  lupo  non  la’ntpp- 
pa.  E proverbio:  e vale  Che  fi  feguita  di 
armale,  infin  che  non  fi  da  nel  gadigo. 
S-  Per  Segno  celdle  - qui  intende  del  Ca- 
pricorno. Dant.Par.  17.  Della  capra  del 
Ciel  col  Sol  fi  tocca . § Da  Capra  Caprajo. 
§.  Diciamo  in  proverbio  : Salvar  la  capra  , 
e i cavoli  --  Aver  l’occhio  a tutte  k cole*  e 
anche  Far  bene  a uno  lenza  nocumento 
ddl'altro.  §.Chihacapre ha  corna:  cioè. 
Che  non  s’ha  utìl  lenza  fididio  : ed  è lo 
dedo,  che  Chi  ha  polli  ha  pipite.  §.  Ca- 
pra: uno  Strumento  da  tormentare  irei. 
§.  Capra  - dicono  i muratori  a Que’le- 
gni  confitti  a guifa  di  trefpolo  con  quat- 
tro gambe,  dii  quale  fanno  i ponti  per 
fabbricare,  o limili. 

Carra'ccine.  Erba,  e frutice  noto  , 
che  fa  nelle  piagge. 

Capra'jo  . Guardiano,  e Cuftode  delle 
capre.  Lat.  caprarìut . -- 

Capa  estrr  i'a  . Bizzarria  fuor  dell’ufo 
comune.  Vivezza  licenzi  olà.  §.  Per  me- 
tafora  . Ogni  lingua  ha  fe  lue  capre - 
utrie . 

Capusto.  Capedro . Lat.  capiflrum . 

Capretta.  Dimiré  di  Capra.  Latin,  ca- 

t'U*-  . > 

Capretto,  e Cavretto.  Figliuo- 
lo della  capra  . Lat.  heedus . Fir.  Lue 
Guarda  fe  ei  mi  vorrebbe  cavar  di  capret- 
to tede  ( <jui  in  fentimento  allegorico, 
parlando  d uno , che  dovea  pigliar  rao- 
glie.  ) , 

Capria'to.  Cavriolo.  , 

Capi  i'ccio  . Quel  tremore,  che  feorre 
per  le  carni , o per  orrore  di  che  che  fia , 
chela  arricciare  i peli,  o per  febbre  fo- 
pravvegnente . Latin,  horror  . §.  Capric- 
cio; vale  Penfiero , fantafia,  ghiribizzo, 
invenzione  . Latin,  invnaum  , voluntst , 
cupiditas . §.  Aver  capriccio  duna  colà  , 
vale  Averne  defiderio  • # . 

Capriccio' so.  Chi  ha  capriccio,  nel  fe- 
condo lignificato.  Lat.  cupida! , morofui, 
diffidi  it . u ■* 
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Capricorno.  Segno  celefte.  Latin. ca- 
pncomus . Gr.  ai yorifac  . 

Capjifi'co.  Vicolalvatico.  Latin.  capri- 
ficus  . Gr.  Ipmi*  • 

CAPiifo'cuo.  Sorta  d’erba,  della  qua- 
le vedi  i Sempliciiìi.  Lat.  pencftmentum . 
Gr.  «i/ojw/wm*?  . 

Caprino.  Di  capra,  e che  vien  da  ca- 
pra . Lat.  f aprenti  . §.  In  Prov.  Difpu- 
tar  dell’ombra  dell’  afino  , o della  la- 
na caprina  : e fi  dice  del  Difputar  co- 
fa  , che  non  rilievi  niente  . Latin,  de 
afini  umbra  , de  Una  caprina  . Gr.  «Vip 

ìtw  e ri  al  , 

Ca'pr  i o.  Cavriuòlo. 

Capriola  . Lo  fteflo,  che  Cavriuóla  . 
Lat.  pedummicatio , 

Capuoutta.  Dim.  di  Capriola.  Lat. 

brroù  pcdum  mie  ano . 

Capriuo'lo.  Caprio . 

Caprone.  Becco  grande . 
Capruggina're.  Fare  le  capruggini , e 
I rifar  le  capruggini . 

Capro' scine  . Intaccatura  delle  do- 
ghe , dentro  alla  quale  fi  commettono 
t fondi  delle  botti  o limili  . § DaCa 
pruggine  Ricaprugginare  , e Caprug- 
ginare  : che  è Rifarle  capruggini  alla 
botte. 

Caraba'ttolh.  DalGr.  ofi/ljttam.  Ve- 
di Bazzicature. 

Gwa'rabe.  Sorta  d’ambra  da  cosi  detta,  gli 
Arabi . Lar.  elettroni , futcinum . 

Carabi' na.  Sorta  d’ archibùio,  di  gran- 
dezza tra  la  pillola , e’1  mofchctto.  Latin. 
tormenti  manuali!  perno  . §.  E Carabi- 
na : per  Soldato  a cavallo  armato  di 
carabina . 

Caracca.  Speziedi  nave. 

Caraffa.  Lo  fteflo  che  Guaftàda  . Latin, 
phiala . 

Carafm'no.  Dim.  di  Caraffa . 
Caraffo'ni.  Accrelc. di  Caraffa . 
Caramente.  Amorevolmente  , di  cuo- 
re , per  carità  . Latin,  humaniter  , he 
nipnì  . Pregar  caramente  $ Caramen- 
te A prezzo  caro  , cioè  alto  , gran 
de  . Lat.  caro  predo  . Vender  caramen 
te,  ec. 

Caramo'gio.  Diceli  di  Perfona  picco- 
la, e contraffatta . Lat.  pumtlno , pumi 
li». 

Car «mussa'le.  Sortadinave,  edcvaf- 
fcllo  quadro  da  mercanzie , con  poppa  af- 
fai alta  i ufanlo  i Turchi . 
lC  a r a p ig  n a'rb  . V.  A.  Verbo  ncut. 


pali'  quali.  Caro  pegno  dare  ; vale  quali 
Impegnarli  con  parole  a uno  , affine  di  ca- 
varne qualche  utile  , parola  difufata , forfè 
compolla  per  ilcherzo  dal  Boc.  Nov.  7 9-2.6. 

Caratate.  Pelare  minutamente  . Lat. 
cerano  pendere . Varch.  Ere.  O ide  eia  feli- 
no , perchè  non  avellerò  a caratarlo , vo- 
leva efièr  l'ultimo  a partirli  ( qui  e metaf. 
Lat.  aUamufim  pendere . ) 

Carata  to.  Add.  da  Caratare  . Latin. 
cerano  penfui  . Difc.  Cale.  16.  E così 
vien  caratato  il  valor  di  ciafcuno  ( qui  per 
firn  il.  minutamente  efaminato.  Lat.  «da- 
mujj'im  penfut . 

Caratello.  Botticella  di  varie  forme  , 
ma  per  lo  più , lunga  e ftretta . Lat.  feria . 
Car  a' io.  Pelo  , eh’ è il  ventiquattrefi- 
mo  dell’oncia,  si  come  il  danajo,  ed  è 
proprio  dell'oro,  forfè  dal  Gr.  ufdnar . 
Vedi  Leon.  Por.  de  feftertio . §.  E per  metaf. 
Tritt.Gov.  Fam.  Non  annoverano  i carati 
della  perfezione . 

Carattere.  Segno  di  che  che  lia , im- 
prelfo,  ofegnato,  come  delle  lettere  dell’ 
abici,  odaltrofimile.  Lat.  eh ar after.  Gr. 

">  • 5-  Per  Segno  impreffo  nell’ 
anima,  per  virtù  de’ tre  Sacramenti , Bat- 
tefimo  , Crelima , e Ordine . §.  E di  qui 
perfimil.  diciamo  ••  Che  altri  abbia  il  ca- 
rattere di  Imbafciadore,  o Amili  • poiché 
ne  è fiato  da  chi  ne  a vea  la  facoltà , dichia- 
rato tale . 

Caratteri/,  za'  re.  Dare  il  carattere, 
d chiarate  folenncmcnte.  Dal  Gr.  xaf«' 
nifi't" » • 

Caravella  . Vaflèllctto  non  molto 
grande,  che  cammina  velocemente.  Lat. 
d cmon  celcx . 

Carbonara.  Catafta , e buca , dove 
fa  il  carbone , e per  quella  Stanza , dove 
fi  conferva  il  carbone  . Lat.  fomax  car- 
bonaria.  §.  E per  Foffo,  lungo  le  mura 
delle  Città , o limili  . Latin,  ptmarium. 
§.  E per  Angufta  , c ofeura  carcere  . 
Lat.  art Tur  career . 

Carbona  to.  Colui,  che  fai  carboni 
Lat.  carbonarius . , 

Carbonata  . Carne  di  porco  infoiata , 
cotta  in  fù  i carboni , o nella  padella . Lat. 

ofelU  porcina . * . 

Carroncello  . Gioja  del  color  del 
carbone  accefo,  e di  raaravigliofo  fplen- 
dore.  Latin,  carbuncului . Grec.  . §. 
Dicefi  anche  Carbonchio . §.  Per  Ifpezie 
di  Agnolo , o di  ciccione  maligno  ; det- 
to così  dall’  efferc  infocato,  e roflo>_a 

guifo 
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Dim- di  Carbone. 

Caxho'nch  io  . Sorta  di  gemma  ••  Car- 
boncello  . Latia  tarhnatbtt . Grtc.  A- 

IftUw  • 

Carbonchio  so  « Da  Carbóne  : A 
bruciato,  narfe . Lat.  cAritmculcfut  . 5. 
Incarbonchiare  ; fi  dice  de’ Panni  lini,  o 
d’alcune  altre  cole,  quando,  per  mala  qua- 
lità , pigliano  alcune  macchie  del  color 
del  carbone . 

Carboni.  Legno  arfoancora  ac  cefo  ; e 
dicefi  dello  Spento  prima  ch'egli  incene- 
rili». i In  proverbio  Far  come  il  carbo- 
ne, che o e’ cuoce,  o e' tigne  .-cioè,  Sem- 
pre far  male  altrui  . $.  Fare  unfegnocon 
un  carbon  bianco  r Quando  fi  vuol  ino- 
ltrare efifer  avvenuta  cofa  inibii».  §.  A 
misura  di  carboni  .*  cioè  A lòprabbon- 
danaa.  §.  Carbone  per  Bolla,  enfiato pe- 
li ile  oziai  e,  carbonchio  ,carboncello . Lat. 

czriuruHÌHS . 

Carri/ Ncuto,  Sorta  di  terreno,  latin. 
carfaettulus . 

Cuiuxcuio.  V.  L Carboncello , 
figniiicatodi  gioia.  Lat  carhuntttltu . 

Carca  me.  Scheletro  : tutte  l’oOa  d’ua* 
animai  morto  tenute  infieme  da’ nervi,  e 
icuflè  di  carne.  Lat  auUvtr  afiimum  . 
Grec  nartic  . Arrigh.  £ così  come  la 
ghiotta molcafegutta  il  mele,  e*l  lupoi 
carcami , cosila  geme , ec.  ( qui  vai  Caro- 

Sa a.  ) ì Dicefi  eziandio  Arcarne,  forfè 
1 arca  » dove  li  ripongono  te  reliquie  del 
la  menla.  1 Carcame  vale  anche  uno  Or 
nameato.  «Loro,  e di  gioie,  chele  donne 
portano  in  caco  in  vece  di  ghirlanda . 

C a nc are.  Sincopato  da  Caricare.  Da 
non  uiarfi  che  da’  poeti . Lat.  mirra. 
Ca*c a*to.  Add.  daCarcare.  Latin. me 


Car eia  a'tc-.  Add- da  Carcerare.  Vedi 
Incarcerile . Lat.  io  torcere  mclufut. 

Car  esRAtto'sE.  Imprigionamento, car- 
ceramene». Lat  m curare itutufi*. , 
C/tcìu.  Prigione  . Truovafi  d’ amen- 
duci  generi,  benché  nel  numero  del  più 
fi  dica  rara,  o noomai  nelmafchile.  Lat 
tmrctr . 

Caacixii'ni.  Cuftodc  della  Carcere  , 
prigioniere  nel  fecondo  lignificato.  Latia 
errarti  enfiti , curar  armi . -- — ' 

C a * c t o' i o . Spezie  di  cardo,  che  fauna 
boccia  a guila  di  piva , e buono  a man- 
giare. Lat.  cantimi  faiimu.  §,  La  pian» 
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divenuto  tenero > e bianco , fi  mangia  , 
e chiamai!  anche  Cardóne  . Il  fiore  di 
quello  è buono  a rappigliare  il  latte  per 
fame  cacio , e chiamali  Presame , o Pre- 
fitta . Lat.  toaf  uìum  . §.  Accene  anche 
una  fpezie,  che  fa  nella  cima  Una  pan- 
nocchia fpinòfa , colla  quale  fi  cava  fuori 
il  pelo  a’  panni , che  fi  chiama  Cardare , 
«dare  il  cardo;  da  alcuni  è detto  in  Lat. 
peli  tu  . I Greci  lo  chiamarono  t ‘nfrCt  . 
i Da  quello  Cardo,  il  proverbio  Dare 
ileardo,  cardare.-  che  è Dir  male  afra- 
mente d'uno.  tolta  la  meta  f.  dal  graffar, 
che  fai  cardo,  che  follieva  il  pelo.  §. 
Cardo  ••  fi  dice  anche  a quello  Strumento , 
con  punte  di  ferro  a uncini,  col  quale  fi 
carda  la  lana . 

|Cardo'ne.  Cardo.  Lat. cardata . 

Cut  dosai  v*'rico,  Differente  dal  Car- 
do .-  detto  in  Latino  carduus  fylveftris  , vir- 
gapafions. 

Cardosco' limo  . Sorta  di  erba  , Lat. 
[cholymin . Gr.  mxvfttt  ■ La  carlina  nera 
halefogliecomeilcardofcolimo,  itumi- 
nori,  più  fottili,  e più  rofficce . 

Careggiare.  Far  carezze , vezzi , vez- 
zeggiare, avere  in  pregio.  Lat.  blanditi, 
comner  acctpert  , dal  Gr.  ut  fiotti  . V.  Flofi 
c.  ti.  E fi  adopera  anche  nel  fentimento 
neutro  paflivo,  c vale;  Fare  flima  dife 
medefimo . Cavale.  Fr.  Linp.  Quando  Dio 
tardi  eCiudifce , careggia  li  fuoi  doni , non 
li  niega  ( cioè  gli  fa  tener  piùcari , più  pre- 
giati., e migliori,  e come  noi  diremmo, 
gli  fa  faper  buoni . ) 

Careggiato.  Add.  da  Careggiare . 

Care  tio.  Guanciale  di  panno , per  lo  più 
fattoa  fcacchidi  più  colori,  eripien  di 
borra  . §.  Oggi  Carello -■  fi  dice  al  Tu- 
racciolo , col  quale  fi  tura  la  bocca  al 
cedo. 

C a r *'  n a . Quali  carina . La  pane  di  fatto 
del  navilio.  Iat.  tanna.  §.  Dar  carena 
dicono  i marinari  : Quando  mandano 
il  navilio  alla  banda , per  {allcttargli  il 
fondo . 

Carestia.  Mancamento  di  tutte  leco- 
fe , e fpezialmente  delle  neceflirie  al  vit- 
to . Lat.  cantai  , penuria  . §.  In  pro- 
verb.  A tempo  di  cardi  ia  pan  vecciófo  .• 
che  è.  Che  la  necdfiti  fa  parer  buono 
qucl’a,  che  non  parrebbe  nell’abbondan- 
za. I at.  in  frumenti  mepta  trzaem  . $.  E 
quell1  altro  : CareIHa  previftanon  venne 
mai . 

Cakfsto'so.  Chehacardlia. 
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Carezza.  Cordiale  amorevolezza  ; mali 
dice  per  lopiù,  nel  maggior  numero.  I . 

blanditi»,  biondine,  blandimento. 

C a r e z z a'  r e . Far  carezze  , vezzi , vezzeg- 
giare, accarezzare  . Lat.  blanditi,  amali  - 
ter  compitili , comi  ter  txctpcrt . 

Carizzevoimemte.  Con  carezze . Lat. 
blandì,  benigni,  comiter. 

Carezzi' na.  Carezza  fatta  con  affetto , e 
gentilezza.  Lat.  llandictlla  nerba . Uiafi 
per  lo  più  nel  maggior  numero . 

Carezzo'ccia.  Carezza ruflicàna Sve- 
nevole . ufafi  per  lo  più  r.el  maggior  nume- 
ro . Lat.  rujltccme  illtcebra , 

Cari' no.  V.  A.  Ballo,  ballamento,  da 
corni  bone  et , mutato  lo  in  a.  Dan.  Purg.  ? 1. 
Si  fero  avanti  Danzando  al  loro  angelico 
caribo  ( Forfè  quello , che  noi  .diremmo. 
Ballo  tondo , e rigoletto . ) 

Carica.  Ve  rbal.  da  Caricare.  Pelo.  Lat. 
pondm , mut.  §.  L’ufiamo  anche  per  Cu- 
ra del  fare , o amminiftrar  che  che  fia . Il 
tale  n’ha  avuta  la  carica.  Lat.  munus,  offi- 
citem.  §.  Carica,  e Caricatùra.-  fi  dice  a 
Quella  parte  di  munizione , che  fi  mette 
nelle  bombarde,  e negli  archibufi,  per  tira- 
re: e dicefi  anche  alla  Mifura,  che  la  contie- 
ne. 5-  Caricare  i detti  finimenti  : è Met- 
tervi dentro  la  munizione  . §.  Dare  , o 
Pigliar  la  carica  , o fimili  : dicefi  del 
Fare  , o ricevere  T urto  , o 1*  impref- 
fione  dell’  inimico  , o contro  all’  ini- 
mico. 

Caricamento.  Vedi  Carico . 

Caricante  . Che  carica  . Lat.  one- 
rimi. 

C a r 1 c a'r  e . l’or  carico  addoflò,  o fopra 
a chi  ha  a reggere.  Lat.  onerare,  ona  1 im- 
ponete. ff.  In  fignif.  ncut.  Palli  Stor.  Eur. 
J.  io*.  Quivi  per  la  firaccnezza , c mol- 
to più  per  gli  ùni  degli  ultimi,  che  trop- 
po fi  caricavano  addoflò  a’  primi,  fianne- 
garono  quali  chea  monti  (qui  inoltrarli, 
iptngerli)  §.  Caricar  la  balcftra  , archi- 
bufo,  arco,  e limili:  è Metterli  in  pun- 
to, e in  ordine  per  ifcaricarli  § Aver  ca- 
rica la  baldlra , è detto  metaforicamente 
in  fentim.  ofeeno,  ed  è P.i fiato  in  proverb. 
§.  Caricar  l’orza  tolta  lametaf.  dalla  na- 
vigazione: valeEmpierdi  foverchio.§.Va- 
le  anche  Congiugnerfi  carnalmente , e det- 
to cosi  per  coprir  ladifoneftà.  5-  Caricarli 
bene,  cioè  aggravarli  col  foverchio  bere . 
nel  qual  lignificato  diciamo  ; Caricar  1- 
orza  col  fiafeo  . $;  Per  metaf.  Caricarli 
di  (degno.  Caricarla  memoria , cioè af- 

fati- 


faticarla.  §. Caricare  uno  di  baronate , o 
limili  : vale  Darli  di  molte  baronate . L- 
bacalo  abquem  vekementer  vtrbtrare . §.  Ca- 
ricare, per  Incaricare . Lat.  ma  fare , cri- 
mine dare,  in  invidiar»  vocare  , inmvidiam 
adducere  , invidia  onerare  . § Caricare  un 
ritratio:  Il  dicono  i pittori  dell'Accrefce- 
re  in  eflo  qualche  parte  della  cola  ritratta. 
5.  Caricare  l’inimico:  diceli  dell'Urtarlo 
con  gran  fora.  Lat.  Uofltm  urgere.  § Ca- 
ricarla a uno  : lo  fìeffo , che  Barbari  a , far- 
gli , oburla,  o alcun  cattivo  (cherzo  , che 
non  le  lo  afpetti . § Caricar  nel  difeorfo:' 
diceli  dell'  Accrefcerein  parlando  la  cola 
di  più , che  veramente  lia  nell'  dlèr  fuo . §. 
Caricar  la  mano  : Aggravare , oltre  al  con- 
venevole . 

Carica  to.  Add.  da  Caricare:  loftefiò 
che  Ca  reato. 

Caucatu'ia.  VediCarica. 

Cari' ce.  Spezie  d’erba . Lat  .carexieit. 

Carico.  Sull  Quel  Pelo,  che  fi  pone  ad- 
doflò,  ofopra  a quel  cheli  carica.  Lat. 
tnus.  $,  Onde  Nave  da  carico.  Lat.  nav>s 
oneraria.  §. Per metaf. Pelo , cura,  epen- 
fiero.  Lat.  fondai  , mimus.  Imporre  un 
carico  a chi  che  lia , ec.  scarico  Puliamo 
anche  per  Biadino , vergogna , e aggra- 
vio. Darcarico  aduno,  ec.  §.  Diremmo 
anche  Un  carico  di  legnate:  Quando  uno 
n’ avelie  tocche,  0 date  una  buona  quan- 
tità. 

Carico.  Add.  Caricato . Carico  di  legne, 
divino,  ec. 

Cariello.  Sortadi pallamano ì ufaliper 
lo  più  a effètto  di  orlare . §.  Coperchio  del 
ceffo. 

Carissimamektk  . Cordialiffìmamen- 
te , con  tutto  l’affètto  del  cuore . Lat.  velie- 
mentiffìmì  , maxime , ex  animo , roto  corde, 
toro  federe. 

Carissimo.  Superi. diCaro.  Lat. eartjfi- 
mui . 

Carità',  Car  tt  a’de,cCarit  a'  t f. 
Propriamente  diretta  affèzion  d’  animo  , 
onde  s’ama  Iddio  per  fé,  e ’l  proffiroo  per 
amor  di  Dio . I at.  charitai . Grec.  Jyd- 
tn  . Petr.  Son.  n8.  Carità  di  lìgnore  ,amor 
didonna(  qui  in  vece  diaffètto.  )ESon. 
i?8.0r  veggio  ben,  che  carirate  accefa 
Lega  la  lingua  altrui , ■ gli  fpirti  invola 
(<^ui  amore)  Boc. Nov.  1515. -fofplnto 
da  conforti  di  coloro,  i quali  gli  pareva  , 
- che  da  carità  mofft  parlaffèro,  dolorofo, 
ec.  prefe  la  via  ( qui  compaflìone)  §.Far 
carità  : Far  limoiina  . Latin,  altrui  beni- 
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gnè  facete , mfauferet  erogare.  $.  Farca-j 
ritàinlieme:  diciamo  per  lo  Mangiare  in-j 
lieme.  Lat.  convivere  . 5.  In  proverbio. 
Carità  pel  òli.-  Quando  (òtto  fpeziedica- 
rità  verbo  altrui , li  tende  al  proprio  uti- 
le. r 

Caritatevolmente.  Con  carità , Lat. 
benigni. 

Caritativamente.  In  carità . Lat.  mi- 

fencordner . 

Caritativo.  Che  ufa  altrui  carità . Lat. 
benignai , mifericon . 

C a r 1 t e' v o l e . Caritativo . 

Caritevolmenve.  Con  carità . 

ÌC  a Ri' zia.  V.  A.  Cìrtftiì.lM.  cantai  , te- 
naria . r 

Carli'na  . Pianta  nota  . Lat.  chema- 

leon. 

Car  li' no.  Sorta  di  mone*,  chevaleuna 
mezz  lira.  Altra  valuta  peròè  quella  del 
carlino  di  Napoli. 

Carme.  Voce  Poetica  : Verfo.  Lat.  car- 
me». 

Carmina' re.  Pettinarci  e diceli  propria- 
mente di  lana.  Lat.  carminare.  4.  Figurar. 
Volg  Meli  Loaromatico  garofanato  con- 
forta lo  ffomaco , ec.  carmina  la  ventofità, 
e la  feioglie . Boc.  Nov.  11  ìo.Doveiltni- 
fero  Martellino  era  fenza  pettine  carmina- 
to ( qui  per  fumi,  e vale  Baftonato,Stra pat- 
tato. ) 

Carminativo  . Che  carmina  . Latin. 

carminativa!  . GrCC.  nmrwi,  Z«(«nr 
mi. 

Carnaccio'so  . Carnofo  Lat.  camo- 
fai.  Gr.  r«fwW>«  ■ § Per  limil.  Granello 
d’uvacarnacciófo. 

Carnacciu'to  . Quali  lo  fteflo  , che 
Ornacciófo,  pieno  di  carne.  Lat.  camo- 
fut.  Gr.  iCropu  ■ 

Carnaggio.  Ogni  carne  da mang are. 
Lat.  caro  efculenta  , eamariOm'. 

C A R N A G I o'  N E . Colore  e qual  ita  d i carne; 
e diedi  Ibi  amente  dell  uomo.  Di  bella, 
bruna,  ec. carnagione. 

C a r n a'  1 o . Sepoltura  comune  dì  fpedali , 
odi  limili  luoghi.  Lat.  r oemeterium.  Gr. 
HU/uar/eia  , weyudrdfne . 

Carnajuo'lo.  Carniere. 

Carnala'ccio.  peggiorativo m Carnale. 

Femmina  camalacca. 

Carnale  . Secondo  la  carne.  Fratello 
carnale  . Latin,  frane  germana,  C 
Per  Lufluriofo  . Lat.  Midmefui  , lafn- 
•vus  , luxurìofus . Diletto  carnale  , Pec- 
caro  carnale,  ec.$  Per  Parente  (fretto  . 

I’fono 
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l' fono  de’fuoi  più  carnali . § Per  Affermo- 
fo  , cortefe  , amorevole  , umano.  Af- 
fezione carnale . 

Carnai,  i'ssimo  . Superi,  di  carnale  . 
Larin.  amanttfimHi  . Grec  ^aanfySrtxtt  . 
Madre  camaliffima  de’ figliuoli  ( cioè  af- 
fetniofiflima . ) 

Carnalità*,  Carnalità' de,  e 
C a r n a lita't  e.  Attratto  di  Carnale, 
concupifcenza  carnale.  Lat.  libido.  Infoi- 
vi* , luxuri » . § Per  Amorevole  affetto . 
Lat.  amor , humanitas. 

Carnalmente  . Con  amor  carnale  , 
iufluriofamente . Lat.  libìdinoiì.  Infoivi , 
boxarteli . 

Carname  . Matta  di  carne  putrefatta  . 
Lat.  caro  corruft * . §.  Vale  ancora  Quan- 
tità di  carne,  per  la  forza  che  hanno  quefti 
derivativi  terminati  in i a m e , i quali  ligni- 
ficano femore  quantità  di  quello,  cheva- 
gliono  i for  Primitivi  : come  Ottime.- 
Quantità  d’otta  . Beftiame  : Quantità  di 
bettte,  ec.§.  Da  Carname  Carnaio. 

Cahnascia'le  , e Carnescia'le. 
Si  dice  al  Dì,  che  precede  al  primo  di  di 
quarefima  , che  anche  fi  dice  Carnovale, 
quafi  carnevale  . §.  Carnafciale  , o Car- 
novale : fi  dice  a Tutti  que'  giorni  Prece- 
denti al  giorno  di  carnovale  , ne' quali 
fi  fetteggia . Lat.  b*cchm»h* . § E Scar- 
naicialare  ; e Andare  fcamafcialando  , 
darli  in  que’ giorni  a’  paflàtempi , e alla 
crapula. 

Carne.  La  parte  più  tenera  degli  anima- 
li , che  hanno  fangue . Latin,  caro . Gr. 
*f/«  . Una  matta  di  carne , uom  di  car- 
ne, e d'otta  , ec.  §.  Per  fimil  diciamo 
anche  Carne  : alla  Polpa  di  tutte  le  frut- 
te, ficcome  i Latin,  caro  . §.  Per  Luf- 
furia  . Latin.  luxuria , libido  . Sentir  lo 
ftimolo  della  carne  , ec  §,  Far  carne  - 
Ammazzare  . Latin,  flragem  edere  . $. 
Mettere  , porre  , o fimili  , troppa  car- 
ne a fuoco  : checVolerdire,ofartroppe 
cofe  a un  tratto.  5 Riufcir  carne  graf- 
fa . Latin,  naufeam , vel  udium  ajferre . 
Venire  a noja  ; forfè  dalla  naufea,  e dal 
riftuccare  , che  fa  la  carne  gratta  in 
mangiandola.  $.  Eflère,  o diventar  car- 
ne , e Ugna  con  alcuno  : vale  Eflère , o 
divenirgli  molto  congiunto  d’ interefli  , 
o d'amicizia.  §.  Tra  carne,  e ugna  non 
fia  uom  che  vi  pugna  , o fimili  : rale , 
Che  negli  affari  de  parenti,  o amici  liti- 
ganti fra  loro , uom  non  debbe  interef- 
farfi . 
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Carne  fici.  Quegli,  che  uccide  i con-., 
dannati  dalla  giuitizia  : Boja . Lat.  camifex.  I 
§.  PerCrUdele,  famelico,  e avido  dell’al- 
trui carne , e dell’altrui  vita . 

Ca'rneo,  Di  carne  . Lat.  cameni , cerne. 

CO  I fi  IMS  . • 

Carnesala'ta  . Propriamente  diciamo 
a Quella  del  porco , confervata  nel  falò . 
Lm.  [uccidi*. 

Carnascialesco.  Di  Camefeiale. 

Carnesecca.  Camelàlata  . Latin,  [uc- 
cidi* . | 

Carniccio.  Proprio  la  banda  di  dentro^ 
della  pelle  degli  animali  -,  e anche  Quella 
fmozzicatùra  , che  fé  ne  lieva  , ouandoi 
fe  ne  fa  carta  pecora , e dicclefi  Limbelluc- 
cio.  §.  Per  Carne,  ed  è detto  per  iftrazio.; 
Lat.  c»ro. 

Carni e'r e,  cCarnic'ho.  Foggia  di 
tafea  ':  proprio  de’ cacciatori , per  riporvi 
la  preda.  Lat.  fora.  § Diciamo:  Avere 
una  colà  nel  carniere  -•  Quando  uno  tien 
d'averla  più  che  ficura.  g E Carniera  .-  fi' 
dice  a un  Carnier  grande  , che  fi  porta- 
all'arcióne.  Lat.  hippoper*. 

C a 4 n iti c T n a.  Si  dice  per  dinotar  luo- 

j go,  ove  fi  tormenta  bearne. 

Carni'le.  DiCame. 

Carnosità’  , Carnosita'de  , e 
Carnouta'ti.  Pienezza  di  carne.  L. 
earnofiui.  §.  Carnofitì  : Una  Malattia , 
che  viene  per  lo  più  giù  pel  canale  del- 
la verga. 

Carnosetto.  Alquanto Camófo. 

Carnoso.  Pien  di  carne  , caroacciùto . 
Lat.  camofus  . Gr.  rrwui rafut  . §>  Per  fi- 
mi lit.  Vizzàticarnófi. 

Carnova'le.  Carnafciale. 

Carnuto.  Camolo . 

Caro.  Sufi.  Dilorbitanza  di  prezzo  delle 
cofeneceflàrieal  vitto  : Careftia  . Latin. 

caricai . 

Caro.  Avverb.  Allato  a" verbi  di  prezzo  : 
vale  Gran  prezzo  . Latin,  cari  . Coftar 
caro . ; . 

Caro.  Add.  Che  vale  , o fi  ftima  gran 
prezzo.  Lat . carni,  preciofus.  Vender  nel 
caro  tempo  ( cioè  nel  tempo  del  caro  ) 
§.  Per  metaf.  Cara  femmina.  Tener  ca- 
ro chi  che  fu.  % Per  Grato,  giocondo. 
Lat.  canti,  gratta , jucundus . Mi  è caro 
il  vedetti . Per  quanto  ri  è cara  la  mia  gra- 
zia, ec. 

Carogna.  Cadavero  dell’  animale , allo- 

, ra  che c morto,  e fetente  dal  Gtec. 

1 il*  : che  vale  Luogo  puzzolente  . Vedi 

TFÌoff" 


2X2  CAR 


FloC  *8.  f>  Per  metal.  A donna  viva  , 
fuccida,  efporca  . § E Carogna  ••  dicia- 
mo anche  a una  Bdlia  viva  di  trilla  raz- 
za, o inguidalefcata , che  altresì  le  di- 
ciamo Rozza. 

Caro' la.  Da  Corca  : Billo  tondo,  che 
comunemente  s'accompagna  col  canto  . 
Lat  chert* , trrpndium . Gr  • 

Carola  re.  Ballare,  ecantare.  Latrè»- 
reai  ducere  tripudiare . Gr.  • 

Caro  letta.  Diin.  di  Caròla . 

Carota.  Radi  ;e di  color  rodo , o giallo  > 
mangiali  cotta , e in  infalata.  Lat.  fifer. 
Gr.  . §.  Per  Trovato  non  vero  . 

Latin,  cemmentum  , fai  fune  commeatum  . 
5 Onde  Cacciar , o Ficcar  caròte  • Da- 
re ad  intendere  altrui  cofe,  che  non  fono. 
S Per  fimilit.  li  dice  Carota  ••  il  Mem- 
bro virile  dell’uomo . 

C a r o t a'  ì o . Chi  ficca  caròte . Lat.  cem- 

tnmter ,falferum  commenrater . 

Carota  re  . Cacciar  carote,  e Incaro- 
tàre,  lo  fteflb  . Latin.  falfe  commenta  fi- 
dem  adfiruerc. 

Caroti  e're.  Caroti  jo  . 

C a r o v a'h  a . Condotta  di  befiie  da  To- 
ma, o quantici  di  Tome  inficine  , dall' 
Arabelco,  carvan.  Lat.  yumemerum  mul- 
timde . §.  Carovlna  t li  dice  arfche  a una 
Quantità  di  nari , che  vadano  di  confer 
va  i onde  Carovana  alfolut.  a Viaggio  di 


i.  50.  Onde  pensò  di  carpire  al  sì  coll’ 
aduzie  Refcupori  Re  di  Tracia.  Il  Lat. 
dice  aftu  aggredì  . §.  E in  tutti  i Tuoi 
lignificati  diremmo  anche  Chiappare  , 
e Accbiappàre  . §.  E da  Carpire  Car- 
piccio. 

C a r p T t a . Lat.  pannai  viilefut , panni  sii- 
l»fi germe . Panno  eoo  pelo  lungo. 

Cai  po'ei.  Avverò.  Vale  carpando,  cioè 
camminando  colle  mani  per  terra,  c a 
guila  d'ani  mal  quadrupede.  Lat.  rependo  , 
riprende  . Andare,  (tare  , metterli,  ec 
carpóne . 

Carfoba'lsamo  • Frutto  dell’albero 

balfamo.  Latin,  carpebalfamum . Gr.  aéf- 

**# dìeufàir  . 

Carradore.  Maellro  £ far  carri  , O 
che  guida  carri.  Latta  c argentarmi , tur- 
rerum  faber , effe  darmi , carri  rider , (arri 

magifier . $ Per  Conducitore  del  carro , 
§.  Rgurat.  Efp.  P.  N.  Dilcrezione , e ragio- 
ne, che  fon  li  carradóri  delle  viitudi. 

Carrata.  Quanto  può  in  una  volta  por- 
tare un  carro.  Lat  .carpenttem. 

Caratello.  Spezie  di  botte  piccola . 

C arsicciai  e.  Guidare  il  carro  ■ Lat. 
au  rigare,  amrigari ,c*rr*m ducere  t J ..  , 

Carreggia  ta.  Strada  hactuta  , e fre- 
quentata da’  carri  . Qui  è mciaf.  e vai 
Comune.  Petr.  Uom.  11L  Speffe  volte  il 
giudicio  de'grandiflimi  uomini  efee  della 
carreggiata,  c ingannali.  Diremmo  anche 
laPelta,  elaBattutta. 

Carre  ggio.  Moltitudine  di  carri.  Lat. 
cerretani  malti! tede . 

Carretta.  Spezie  di  carro.  Latia  car- 
pemum,  plaufirum,  ejfedum  . $.  Da  car- 
retta il  provèrbio  : Come  il  cavai  della 
carretta , mangiar  col  capo  nel  Tacco  •:  e 
fi  dice  di  Quelli,  che  hanno  chipenfà  al 
lor  vitto . $.  E Aver  più  mali , che'l  caval- 
lo della  carretta  : di  Chi  2bbia  addofib 
molte  ma fcalcie,  e doglie  t detto  così  dal* 
la  qualità  di  que'cavallaccj  vecchi,  e ma- 
landati. § Dtciamoanche  Carrozza  .-Que- 
lla ha  tempre  quattro  ruote,  ed  è a ufo  di 
portare  uomini . Lat  rhtda . $.  Da  Carrozza 
Carrozzière.  a»'*  . 

Carrettaio.  Che  guidala  carrétta. 

Carretta'ta..  Tanta  materia , quanta, 
contiene  una  carretta . 

Carretti  e' ra.  Femm.  di  Carrettiere . 
Lat.  auriga . § Permetaf.  gutdatrice.  Vir- 
tù caretticrade’coftumi . 

Carrettie  re,  che  guida  la  carretta 
lat.  ejfcdarm! , costruirmi . 
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Carretto.  Cairo  piccolo . lax.ouimt*, 
àpio» , animus . 

Carriaggio.  Arnèfe , che  fi  portaattor- 
no  da  uomini  d'alto  affa re,o  poitifi  con  car- 
ro, o con  bellie  da  Toma.  Lat.  impedimur». 

Carricello.  Carro  piccolo  e debole. 
Lat.  tarmati» . 

Carriera.  Corfo.  Iat . tur  fura , curfms , 
curfio  .fi  Fare  una  carri  era  : Fare  un’errore . 
fi  Comperare , o Vender  per  carriera  dicefi 
del  Comperare,  o Vender  fuor  di  boa ega, 
e quali  occultamente. 

, Carri' no.  Trincèa  , o riparo  di  carri. 
Lat.  rifiemm  munirne»  , valium  è rovinìi 
faBtem. 

Carriwo'ia.  Letto,  che  in  vece  di  piedi 
ha  quattro  g irti  le , etienfi  fott'  altre  lena . 

Lat.  carme»  dorrmiena . 

Carro.  Strumento  noto  , con  due  ruo- 
te , il  quale  tirato  da  cavalli , o da  buoi , 
ferve  a'  portar  robe  attorno . Latin,  ctfium , 
tarme».  Nel  -numero  del  più  fi  ufàdire, 

« Cirri , e le  Carra  . Petr.Cap.  i.  Vien 
catenato  Giove  innanzi  al  carro  ( qui 
carro  trionfale  ) fi  Carro  : fi  chiama  1* 
Orfa  maggiore  , come  i Greci  «>«f«  , 

S’  * le  folle  di  quella  cofteli azione 
a fimiglianaa  di  carro.  fi  Carroll 
per  Carrata.  Un  carro  di  paglia.  fi  A 
carra  , e A carri  .•  pollo  awerbialm. 
vale  In  quantità,  fi  Direaltruiun  carro 
di  villania  : vale  Dirli  molte  villanie. 

$.  Si  dice  in  proverbio  ■ Chi  fa  '1  carro, 
lo  là  disfare  : che  tantoèadire,  quanto 
che  Chi  là  dare,  fa  torre.  fi  Pigliar  la  le- 
pre col  carro  : detto  proverb.  vale  Ar- 
rivarc a Tuoi  lini  con  pazienza,  afpettan- 
do  le  congiunture.  fi  Mettere  il  carro  in- 
nanzi a'  buoi  : che  è-.  Fare  innanzi  , 
quello  che  fi  doverebbe  far  dopo.  fi  Da 
carro  Carniccio,  Carretto,  Carrucola  , 
c § Carro  in  termine  di  Marineria  : 
dicefi  la  Pane  più  grolla  dell'antenna, 
i ebe  riguarda  la  prora.  Latin. trafilerà», 
tema  pan  prora  obvtrfa  . fi  Fare  il  car- 
ro colla  vela  .•  fi  è.  Quando  fi  fa  paffare 
lanterna  colla  vela  attaccata  da  una  par- 
te all’altra  dell'albero.  fi  Fare  il  carro 
afecco  : è Quando  fi  fa  palla  re  l’anten- 
na fenza  vela  da  una  pane  allàltra  dell’ 
albero. 

Cauo'ccio.  G.  V.  6-  77.  t.  Il  carroc- 
cio , che  menava  il  Comun  di  Fircrze  , 
era  un  carro  in  lù  quattro  ruote  , tutto 
dipinto  vermiglio,  eavevavi  lucommef- 
fo  Aie  grandi  antenne  vermiglie,  in  filile 
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quali  fova,  eventolava  iLprandc  fonda- 
le dellarme  del  Comune , dimezzata  bian- 
co , e vermiglio . E appreffo . Tirandolo 
un  pajo  di  buoi  coperti  di  panno  vermi- 
glio. E difetto.  Quello  carroccio  tifava 
no  i noftri  antichi  Fiorentini  per  trionfo , e 
dignitade  te  ciò  che  legue . 

Carrozza.  Sona  di  carro , con  quattro 
ruote,  aulèdi  portare  uomini  . Latin. 
rheda . 

Carrozzabili,  Da  potervifi  andare 
colla  carrozza . 

Carrozzaio.  Artefice  , che  fabbrica 
le  carrozze . Lat.  ridarmi  , faber  rheda- 
rum  , artifex . 

Carrozzata.  Camerata  di  perfone, 
che  è portata  nell’ ifoflà  carrozza. 

Carrozzieri.  Che  guida  la  carrozza  , 
lo  fteffo  , che  Cocchiere  . Latin,  rht da- 
rmi. 

Carru  ba  . Frutto  dell’albero  carrubo, 
altrimenti  detto  guai  nel  la,  che  fa  il  frutto 
fimile  a’ baccelli  delle  fave  . Lat  fiiupta 
Gr.  tafanai/ « . . m, 

C a a r u’ao,eC  a rr  u'b  taSorta d'arbore.  ! 

Carroccio.  Dim.  di  Carro  i e anche  uno 
Strumento  di  legno  con  quattro  girelle , 
ove  fi  mettono  i bambini  ,p;rchè  imparino 
ad  andare.  La t.  pìoftellum . 

Carrucola  . Strumento  di  legno  , o 
Umile , nel  cjuale  ha  una  girèlla  franai  à- 
ta,  che  vi  s’ adatta  fimc,  o canapo  por  ti- ( 
rar  fu  peli  ; e appiccata  a un  ferro  fopra 
’lpoitzo,  ferve  coni  unem  enti  ad  attigner  j 
l’acqua  , t anche  ce  ne  ferviamo  a molte 
altre  diverfe  cofe  . Lat.  trcchlta  . Grec. 
ty  yjxr. t . fi  Ugner  le  carruccole  : dicefi 
del  Corrompere  altrui  con  donativi  per 
arrivare  a*  Tuoi  fini . 

Ca  r incoi a'r  e . Carrucolare  unot  vale 
Indurlo  con  inganno  a far  ciò , che  ei 
non  vorrebbe . 

Carrucoletta  . Dina,  di  Carrùcola. 

Carta.  Compoftodicer.cj lini  macerati, 
ridotto  in  foglia  fottilifirma  per  ufo  di 
fcrivervi  : foglio.  Lat.  tharta.  Gr.  %Jf- 
*■>.  Vergar  la  carta,  ec.  fi  Per  1 ibni  , 
nel  numero  del  più.  Illuminar  le  carte, 
ec.  fi  Per  due  Facce  del  tnedefimo  fo- 
glio . Latin.  pai'*a  ■ Allegare  un  libro  a 
tante  carte  . fi  Di  qui , Voltato  carta  : 
vale  Cambiata  fone,  mutatoTordine  del 
negozio . fi  Per  Ifcrittùra  d’  obbligo,  o 
pubblica,  o privata.  Lat. ilùm <»phum  , 
fjngratha  . fi  Far  cara  : Obbligarli  altrui 
per  «cri  taira  . fi  Da  quella  cara  per 
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Obbligo  : diciamo  quando  uno  farebbe 
per  un  altro  qualfivogliacofa  per  grande, 
e pericolofa  eh’  ella  fi  folle  : E farebbe  car- 
te falle  per  lui . § Mandare  , Offerire  , 
Dare,  ec.  carta  bianca  , o limili  ; vale 
Dar  foglio  l'ofcritto , lafciando  altrui  in 
libertà  di  apporvi,  che  più  gli  piaccia. 
E di  qui  ••  diceli  del  Rimetter  1'  affare 
nell'arbitrio  altrui  . §.  Dire  altrui  una 
carta  di  villania,  d'ingiuria,  o limili  .-va- 
le Dirli  molta  villania  , ec.  §.  Carte  : 
diciamo  anche  a un  Mazzo  di  carte  di- 
pinte , che  ce  ne  ferviam  per  giucare 
Lat.  alea . §.  Onde  in  proverb.  Scambiar  le 
carte  in  mano  .-  che  è II  voler  con  làgaci- 
tà  far  pigliare  a uno  una  colà  in  cambio 
d’un'altra.  §.  E da  quelle  carte.  Dar  car- 
taccia : che  c Pallàrfela  di  leggieri  i per- 
chè a certi  giuochi  di  carte  , chi  non 
vuol  pigliare,  o non  può,  da  cartaccia, 
cioè  quella  che  non  è figura , ne  trionfo . 
§.  Dar  le  carte  alla  feoperta  : è Dire  il 
il  fuo  parere  liberamente,  efenza  rifpet- 
to  ; perchè  chi  ha  vinto  il  giuoco  lìcuro, 
non  fi  pregiudica  a feoprir  le  fuc  carte  al 
compagno  . Latin,  aperte  locfui  . $ Da 
quelle  cane , Scartare  ••  eh’  e II  gittare 
in  giucando  a monte  le  carte  , ch'altri 
non  vuole  . E per  metaf.  Ricusare  , o 
perfona  , o conlìglio  . §.  Diciamo  Car- 
ta da  navigare  : a Quella,  per  mezzo  del- 
la quale  i naviganti  riconofcono  i lor 
viaggi , eh’ e’  chiaman  Carteggiare  . §• 
E perchè  con  ella  ritruovano  minuta- 
mente ogni  luogo  ; quando  vogliamo  ino- 
ltrar l'elTer  imponìbile  il  ritrovar  dove 
lìa  alcuno  , diciamo  : E’  non  lo  trove- 
rebbe la  carta  da  navigare.  §.  Carta  : an- 
che diciamo  a Quella  dove  fono  figurati 
i paelì , e le  provincie  . §.  Da  carta  Carta- 
pecora , e Carta  di  pecora  §.  Carta  non 
nata  -■  Carta  fatta  di  pelle  d'animale , trat- 
to del  ventre  della  madre,  innanzi  eh’ e’ 
nafea.  §.  Da  carta  Cartella  : che  è Quel 
fregio  in  forma  di  llrifcia , che  ferve  pc’ 
(botti,  e per  le  intenzioni.  §.  Cartello 
Manifello  pubblico  per  ifcritnira,  fatto  pr. 
dichiarar  la  fua  volontà , e le  fue  ragioni, 
intorno  a nimicizie , c duelli.  §.  E Cartel- 
lare .-  Pubblicar  cartelli.  § Cartoccio: 
Recipiente  fatto  di  carta  ravvolta  in  forma 
di  corno . 

Cartaccia.  Pegg.di  Carta.  Lat. char- 
ta perperam  confetta  , c kart  a oifoleta  , 

§-  Diciamo  in  proverb.  Dar  cartacce  : e 
vale  Non  aderire,  deludere,  dir  di  no. 
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non  volere  acconfcntire . 

Cartamo.  Sorta  di  erba , il  feme  di  cui  li 
da  a mangiare  a'  papagalli . 

Carta  Non  Nata.  Carta  fatta  di  pelle 
d’animale , tratto  del  ventre  della  madre 
prima  ch'ei  nafea . 

Cartapb'cora.  Una  fpezie  di  carta , fat- 
ta di  pelle  per  lo  più  di  pecora , a ufo  di 
fcrivere,  e altro.  Latin,  charta  pergame- 
na,  membrana  . Boc.  Nov.  77.  54-  dille 
Carta  di  pecora . 

Carta  Sugante.  Diceli  Quella,  che  bee 
l’umidità . Lat  bibula  charta . 

Carteggia  re  . Diceli  Carteggiare  un 
libro.  Guardarlo  a carta  per  carta.  Lat. 
Ubrum  evolvere.  §.  E Carteggiare  - anche 
del  Tener  corri fpondenza  con  altrui  di 
lettere . Latin-  cum  alnpuo  hterarum  com- 
mercioun.  § E Carteggiare  : Rilcontra- 
rc  fullà carta  da  navigare  il  viaggio,  che 
fail  vaifello.  lat.  nautica  charta  openian- 
timoi  curfus  regtre . 

Cartbli  a „ Quel  fregio  in  forma  di  Uri 
feia,  che  ferve  pe’ motti , e per  le  ifcrizio 
ni.  §.  Cartella  : per  quella  Guardia , e co- 
perta, ches’ufaper  confervare  le  fcritrù- 
re . Lat.  theca  fenprona . 

Cartuu're  . Pubblicar  cartelli.  Lat. 
libello 1 proponete . 

Cartello.  Manifello  pubblico  per  ifcrir- 
tura , fatto  per  dichiarare  la  fua  volontà  , 
o lefue  ragioni  intornoachechelia.  Lat. 
Iibellut.  $. Per  Libello  infamatorio.  Lat. 
hbelluifamofus . 

C a r t 1 1 r a . Strumento , e fabbrica  dove 
lì  fa  la  carta . Lat.  officina  c hart aria . 
Cartilagine.  Lina  dellepartilìmilari 
delcorpo dell' animale,  dopo l’olfala più 
dura . Tenerume . Lat.  cara  lago . Gr.  yj**i<* 

Cartilagineo.  Di  cartilagine. 

Cartilagino’so.  Che  ha  cartilagine . 
Lat.  carrilagineut . Gr.  xWrmZi)  • 

Ca  r t oc  c i no.  Dim.  di  Cartòccio . 

Carto  cci».  Recipiente  fatto  di  carta 
ravvolta  in  forma  di  corno . Lat.  cuculiai . 
§ E portare  il  cartocci  no  ; diceli  in  proverb. 
dell'Andare  in  filila  lino,  in  gogna,  o li- 
mili ; dal  portar  coloro,  che  lòn  condan- 
nati a ta'cofe,  in  capo  un  loglio  ignominia 
fo , a guila  di  cartoccio . 

Cartola  io.  Che  vende  carta,  e libri 
Lat.  chartariui . Vale  anche  I.ibrajo. 

Cartone.  Compollo  di  più  cane  irnpa 
frate  inficine . 

Cartu  ccia  . Pezzuol  di  carta  . Latin 
fehejuìa . 
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Carvi.  Spezie  di  erba  medicinale . 

Caia.  Edificio  da  abitare . Latin.  *m«< , 
Muniohum  . Tornarli  a cala,  ec.  i Per 
Ifchiatta,  legnagli o , ftirpe  . Latin,  dt- 
mus  , fumili»  . Eflfer  di  caia  reale  , ec. 
4.  Per  Patria  . Latin,  demui , f»tri»  . 
Partirli  di  cafa  fua  . §.  Per  Una  intera 
famiglia , cioè  per  l’ Aggregato  di  tutti 
coloro  , che  abitano  nella  (Iella  cala  . 
Tutta  la  caia  fi  levò  a remore  . §.  Ca- 
la nel  giuoco  di  sbaraglino,  e di  sbara- 
glio : li  dice  Quando  due  tavole  fono  ac- 
coppiate infieme  a uno  de'fegni  del  ta- 
voliere . §■  Cala  : Termine  allrologico . 
Cala  di  Mercurio  , ec.  4.  Cafa  di  nego- 
rio : diceli  del  Corpo  d’un  negozio  con 
tutte  le  file  appartenenze  . §.  Aprir  ca- 
la: valeaflòlutamente  Pigliar  ca  a, nella 
quale  e’  fi  debba  eflfer  capo , e fignore . 4 
Tornare  a cafa  : vale  nel  figurato  Tor- 
nare al  propofito  . $.  Eflfer  di  cafa  : va- 
le Eflèr  famigliare  intrinfeeo  . §.  Cafa 
maladetta:  vale  la  Cafa  del  diavolo.  4. 
Da  Cafa  il  proverbio:  In  quella  cala  è po- 
ca pace , Ove  gallina  canta , e gallo  ta- 
ce : cioè  Quando  la  moglie  comanda  , 
e‘l  marito  ubbidifce  . 4-  E altresi . La 
favia  femmina  rifa  la  cala,  e la  matta  la 
disfa  ( cioè  manda  in  malora  gli  effetti 
della  ma  cafa  , e l’altra  gli  rt.ibilifce,  e 
moltiplica  ) 4.  E quell’ altro:  Cafa  fot- 
ta, e vigna  porta.  Non  fi  fa  quel  ch’el- 
la corta  : che  denota  le  fpefe  ftraordina- 
rie  del  fabbricare  , e del  coltivare  . 4. 
Chi  fa  la  cafa  in  piazza , o e‘  la  fa  alta , 
o e’ la  fa  balla  : che  è , Chi  fo  le  cofe 
in  pubblico , non  può  foddisfore  a ognuno. 
§.  Stare  , o limili  , a cala  e bottega  . 
§.  Dopo  quella  voce  Cali,  per  una  co- 
tal  proprietà  di  linguaggio  i gli  autori 
ufarono  fovente  falciare  il  fegna  calò . 
Stare  in  cafa  Pietri?,  andare  a cala  An- 
tonio, ec. 

Casacca.  Veftimento  che  Cuopre  il  bu-l 
Ilo , come  il  giubbone  , ma  ha  di  più  i 
quarti.  lat.  tonica  manicai»  . §.  Voltar 
cafacca:  Mutare  opinione  i e talora  per 
lofteflo,  che  Rinegare. 

Casa'ccia  . Propriamente  cafa  cattiva. 
4.  Talòra  viene  da  Cafa  in  fignif.  di  Ca- 
sata. Onde  Far  cafaccia,  anticamente  : 
l.’acomunare  il  casato . 

C asa'ccio.  Cafo  lontano  affai  dal  con- 
fueto. 

Casa'h,  Villaggio , mucchio  di  cafe  in 
contado.  Lat.  potai. 


Vacai,  jtccad.  Crufc. 


Cassi  ingo.  Dicala  , domeftico.  Lat. 

| domtfiicHs . 

Caialo'ne.  Vedi  Cafolire. 
Tasakatia.  Sorta  di  lavoro  nelle  forti- 
ficazioni. 

Casamento.  Cali,  ma  perlopiùgran- 
j de . Lat.  damai . 

Casa'ta,  e Casa'to.  Cognome  di  fo- 
I miglia  : e prende!!  talora  per  la  rtdlà  Fa- 
[ miglia.  Lat.  fomiti » , damai , fttrpi . 
Cascame  sto  . Il  Cafcàrt . 
[Cascante.  Che  cafca  : Chinato.  Lat. 
laieni , dtndens . Boc.  Lab.  tfr.  Broccu- 
ta , quali  fon  gli  uccelli  che  mudano , 
grinza , ecrolhita;  e tutta cafcante  ( cioè 
ciondolante)  Boc.  Nov.  58.  * Al  quale 
ella  tutta  calante  di  vezzi,  riipofe  ( cioè , 
che  pertroppi  lezzi  pareva  che  non  fi  po- 
tefse  foftenere . ) 

Casca'*  e.  Cadére.  Ufondofi  cosiade- 
re,  come  afare  ne’medefimi  fentimen- 
ti  , modi,  e locuzioni.  Lat.  cadere,  de  - 
cidert  . 4-  Priegarc  che  altrui  cafchi  il 
fiato  : imprecazione  dinotante  Defiderio 
ch’altri  muoja . $.  Cafcar  di  vezzi , o 
Amili  : Abbondare  d’affettazion  femmi- 
nile. 4-  Cafar  nell’ animo  : vale  Venir 
nel  pendere,  penfare,  venire  in  mente. 
§.  Cafcar  della  fame  : Aver  grandilfima 
fame  , che  anche  fi  direbbe  Morir  della 
fame;  E di  chi  vita mefehina  menade , e 
poveriffima;  dicefi  pure  Cafcare,  o Mo- 
rir della  fame  . 4-  Cafcare  altrui  le  ve- 
ftimenta , o Amili  di  dolio  : dicefi  dell’ 
Eflfere  male  in  améle . 

Cascaticcio.  Da  ader  di  leggieri, 
non  durabile,  acalciato,  Lat  caducai . 
Oggi  anche  Calcatoio . 

Caschetto.  Sortadiarmaduraditefta, 
poco  dUSmile  dal  morióne.  Latin  .gale*, 
caffi. 

Casci'na.  Quel  luogo , dove  fi  tengono, 
e paflurano  le  vacche  per  fare  il  acio  . 
Lat  cafe  aie . 

Casco.  V.  A.  Cafcaticcio.  Lat.  cafeus  , 
Gr.  itemi  ... 

Casella.  Piccola  afa  . Lat.  copula,  de. 
mancala . 4.  Diciamo  Far  afelle  per  ap- 
porli : che  è , Quando  per  iftratagem- 
mi,  o circuiziondi  parole  cerchiamo  di 
ì ritrar  qualche  cofa  da  chi  che  fia  : detto 


ntrar  qualche  cola  da  ciuche  Ita  : detto 
da  quello fpazio  quadro,  dove  gli  Arit- 
metici riocniuggono  i numeri,  e fanno i 
alculi , i quali  fpazzj  chiaman  Cadile . 
lM.  anela. 

Caselli'na.  Dim.  di  Calcila.  L caful» . 
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I C tiiui'vo  . Luogo  Tifi  retro . 

CisEit’ccio.  Di cafa . Lat.  domefticm . 

Casetta.  Dim.  di  oafa.  Lat.  deman- 
dila. 

Casis'ra  . Guardiana  della  cala.  Lat. 
tafana . Vale-  anche  Serva . 

Casie'rejcCasiì'r  o.  Guardiano  del- 
la cala. 

C as  i'k  a . Diminut.  di  Cafa  . 

C a s i ó n * . V.  A.  Oceafione . Latin.  ««* 

fio . 

Casi'pola.  Cafapiccola,  e cattiva.  L. 

dorma  tuia. 

Casista.  Si diceColui , che  ha  perizia, 
ne’cafidicolcienza.  * 

Caso  . Avvenimento  , accidente  . Latin. 
cafus  , fon . GrCC.  ri , rC/tfia/ui  . 
§.  In  Caio  di  morte , o limili , d’alcuno  ■ 
Termine  de’  Legilìi  : vale  Se  egli  avver- 
rà , che  egli  muoja  . G.  V.  1. 1 6.  Veg- 
gendo  un’  uomo  in  cafo  di  morte  ( qui 
pericolo  ) E lib.  io.  70.  4.  Procedette 
fopra  il  detto  Iacopo  di  Caórfo , trovan- 
dolo in  calò  di  resta  ( qui  in  colpa  ) §. 
Calòche;  vale  Pollo  che,  dato  che.  Lat. 
finge , dato , fapfefito . §.  In  cafo  che 
In  ogni  cafo  che.  In  ogni  cafo:  manie-] 
relìmili,  e vogliono;  Se  il  cafolìdarà, 
che  fegua  ciò  di  che  lì  papla.  $.  Cafo  , 
appo  gli  fcolaftici  - vale  Figurazione  del 
fatto,  e fatto (ledo  ; come  farebbe:  Ca- 
fo di  cofcienza,  cafo  di  legge.  Latin,  ca- 
fut , fatti  facies  , fpecies  . Grec.  ii/ta. 
$.  Cafo  : Terminegramatieale,  attenen- 
tealnorne,  quantunque  appo  di  noi  non 
lì  diftinguano  i cali  per  k cadenze  , ma 
perlofegno  lor  polloavanti.  Lat .tafus. 
Grec.  ni,»  . §.  FJfere  il  cafo  ; in  vece 
d’aggiunto  : vale  Effereacconcio,  a propo- 
lito. lat.  idoneusy  aftus . Quanto  a me, 
non  ci  fon  più  il  cafo  . 5.  Far  cafo  d’una 
coti:  vale  Farne  Aima . Latin,  fendere, 
f aceri , aflimare . E di  qui  Cafófo:  Che 
d'ognicofa  fa  cafo.  S.  A cafo , poftoav- 
verbiahn.  vale  Accidentalmente,  cafnal- 
mente  . Lat.  fortuiti  , tafu  , farti.  Gr. 

. § A cafo  : Inconfìderaramen- 
te  , impenfatamente . Latin,  incmpdera- 
tì,  int enfiti tì . $.  A cafo  , e a cauterio, 
pattando  di  uomo:  vale  Inconfiderato  . 
S.  In  proverbio:  L’ immaginazion  fa  ca- 
fo : e vale  L’immaginazione  fa  parere 
quel  che  non  è.  E anche  per  lo  contra- 
rio. 

Casosa*  na.  Nome  d’ una  fona  di  mela. 

C asolar  accio.  Pegg.  dicalblàre.  L 
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donna  f emidirata,  rudsts . 

C a sola'»  e.  Cala  feoperta  , e fpalcata, 
che  fi  direbbe  ancheCafalòne.  Latin,  do- 
mai f emidirata. 

Casóni.  Accrefcit.  di  Cafa . 

Casóso.  Che  d ogni  colà  fa  cafo . Latin. 

anxims  , f olici: us , meticulofus . 

Cassa.  Arncfe  di  legno  da  riporvi  dentro' 
panni,  veflimenti,  e limili,  fatta  a di- 
verfe  fogge  , ma  di  figura  quadrilatera  . 
Lat.  f affa  , arca  . $.  Caffè  : fono  que' 
Legni  del  telajo , che  Hanno  fofpefi,  e 
contengono  in  loroil  pettine,  per  lo  qua- 
le pallànole  fila  della  tela,  colle  quali  li 
percuote , e ferrali  il  panno  . $.  Cadi 
per  Quella  parte  di  legno,  dove  entra 
la  canna  dell'  archibufo  : $.  Cada  : per 
Amia  . Lat.  alveas  . § Cada  : termi- 
ne mercacantefco : per  Ogni  luogo,  ove 
1?  tengono  i danari  .•  onde  Tener  la  caf- 
fi ••  vale  Rifcuotere  , e pagire  , tener 
conto  del  danaro  . Di  qui  Caldère  : che 
è Quegli , che  ha  in  cuflodia  i danari  L 

arcarmi , 

C assa'ie.  Mortale,  atto  a far  morire  . 
Colpo  cadale . Fir.  Nov.  4-  Se  ió  non  te  ne 

! fb  pentire  , che  mi  venga  una  cadale  che 
m’uccida  ( cioè  una  febbre  mortale.  ) 

Cassaha’dia  . Caffa  a foggia  di  madia. 
Lat.  maflra. 

Cassapanca.  Cadi  a foggia  di  panca. 
Latin,  fcamnum  . §.  In  proverb.  Deliro 
coro’  una  caffapanca:  Detto  per  ironia  di 
Chi  è difettano . 

Cassa're.  Cancellare  , annullare . Lat. 
dolere  , abolerc,  t difoldati  , txattS ara- 
re. 

Cassa'to  . Add.  Da  Caffiare  , lo  Aedo 
che  Caffo.  L.  delettu . ___ 

Cassazióne.  Il  Cadare. 

C a's  s e r o . Lo  Aedo  che  Cado  fuA.  §.  "Per 
Ricinto  di  mura.  § Caffero  di  galèa:  è 
il  Primo  accollolato , che  li  mette  infic- 
ine, quando  ella  fi  fabbrica  . §.  Caffero 
per  la  Parte  fuperiore  del  vaffello  in  pop- 
pa ricino  al  fanale  . Latin,  puf  fu  , fan 
fuferior. 

Cassetta.  Dim.  di  Cada  . Lat  taffu- 
la,  arcala . mj 

Caisbtta'ccia  , Pegg.  Cafsctta  . 
Latin,  arcala  -vetta  , c af  fala  obfoìara.  §. 
Caffettaccia  : uno  Strumento  a foggia 
di  cadetta,  che  percuotendoli , fa  Irrepi- 
to,  ed  ufenloper  camefciale  per  ifcher- 
zolemafchese.  . 

Cassetta'jo.  Maeftro  di  far  cadétte  . 


L capfarhtt , cap forum  faber . 

Casjbtti'na  ..  Dim.  ili  Cadetta  . Lat. 

e offrilo,  arcellulo . 

Cassiti  ino  . Cadetta  piccola  . Latin. 
caf fella,  or  cellula. 

C a s si  t i ó n e . Cartata  grande,  e in  og- 
gi più  particolarmente  Certo  arnefe  di  le- 
gname, ec.  in  forma  di  cafta grande,  do- 
ve fono  collocate  cadétte , che  fi  tiran  fuo- 
ri perdinanzi. 

C a'  s s i a . Frutto  d’ un’albero , c ferve  per 
medicamento  folutivo  . Vedi  Marno!. 
Latiti,  enfia  . Grec.  untelo  . § Darl’er 
ba  calda  : Caifare,  licenziare . modo  baf- 
fo . 

i C a s * i k'«  e . Quegli , ch’ha  in  cuftodia  i 

1 danari , che  tien  la  carta. 

C uiha'cinj.  Erba  , detta  altrimenti 
Dentecavallino. 

, C a * * o . Sull.  La  parte  concava  del  corpo  , 
circondata  dalle  cottole.  Arnob.  ne’ Salmi 
la  diiTe  in  Lat.  caffnm . 

Casso.  Add,  Privo . Lat.  caffus , manie . 
Dant.  Inf.  i6.  Cinque  volte  raccelo  , e 
tante  caflo  Lo  lume  era  di  fotto  dalla  Luna 

I ( Qui  è metal  e vale  Spento  ; tolta  da 
quello,  che  noi  diciamo  Accendere  un 
conto,  «quando  facci  amo  debitore  uno  a'! 

, libri  de’ conti,  e checaflareclo  fpegner-  i 
lo  ) Serto.  S.  Agoft.  Cam.  Rio. L’obbe- 
dienza , fenza  La  difcrezionc  , è c alfa 
( cioè  vana  ) Tac.  Dav.  St.  s.  197.  Que- 
lle fàlfe  novelle  fpargevano  i Pretoriani 
dianzi  calli  ( qui  cattato . ). 

Cassoncello.  Dim.  di  Cafsóne . 

Cassona’cc  io.  Pegg.  di  Cafsóne  . L. 
magna  orca  velar . 

Cassóne.  Accrefcit.  di  Cada , cada  gran- 
de. Lat.  mag no  arco . 

Casta  gna.  Frutta  nota  ..  Latin. enfia- 
lo. Grec.  1 aitata  . §.  Abbiam  da  ettà  un 
proverbio  , il  qualealludcall’ ipocrisia , 
calla  fimulazione:  come.  La  caftagna, 
di  fitora  è bella  , e dentro  ha  la  maga- 
gna. Lat.  intuì  Htcuba  , -ferir  He  lena.  §. 
Figurar,  per  la  Natura  della  femmiaa . 

Cast  agn-a'ccio.  Pane,  fetto  di  farina 
di  cadagne. 

Castagne'to.  Bolo  di  Càftagni . L. 
cafianetum.. 

Castagnetta.. Dim.  di  cartina.  § 

E per  uno  Strumento  ,.  che  lì  lega  alle  dita 
e fi  fuona  percuotendolo infieme , fimile 
alle  nacchere  de’fanciulli. 

•Castagnino.  Mantello  di  cavallo , di 
colore  iunil*aUa.«aflagfU . 
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Casta  gno.  L’albero,  che  la  le  carta- 
gne  . Lat  cafone*  . §.  Diciamo  Caval- 
lo caftagno,  e caftagnino:  al  Cavallo  di 
mantello  del  color  della  caftagna  . §. 
Dicefi  ancóra  del  Pelo  dell’ Uomo  di  tal 
colore . 

Cast acnuo'lo.  Legnetto  di  caftagno . 
§ Caftagnuólo . Piccol  caftagno  ,cag- 
giunt.  Colà  fimile  a caftagna,  e che  ab- 
bia dell’andare  della  caftagna,  come  fi- 
co caftagnuólo,  ec. 

Castaldia!' a.  L’uficio  del  caftaldo in 
una  portelli one .-  oggi  Fattoria . L.  villico- 
Ut,  ccctotmia.  Gr.  taenfui'o  . 

Cast  aldo.  Quelli,  che  hacura,  e fo- 
praftàallepolseffiòni  altrui,  che  noi  og- 
gi diciatti  Fatróre.  Latin,  villicus,  i Bar- 

t bari  cafialdut  . Grec.  it utJmt  , »«uv<- 

’ (“«  - 

Castamente  - Con  caftita  . Lat.  co- 

P- 

Castellaneri'a.  Podefteria » o gover- 
no di  cartello . I „ tppidipraf altura . 

Castellani' a . Uficio,  e dignitàd-1 
Cartellano.  L.  ardi  prefeci  uro . 

Castellalo.  Capitan  di  cartèllo. 
Latin,  ardi  profeti or  . Grec.  HWfiixj*  . 
S.  Per  Signor  del  cartello  . §.  Per  Abi- 
tator  di  cartella.  Lat.  ofpidanur , cafiello- 
nus  _ , ' 'ri'-- 

C astella'no.  Addi  di  Cartello,  o fi- 
mile a cartello.  Lat.  cafitllanus . ; 

Castellale.  Da  Cartello  ; come  Ca- 

; fola  re  da  Cala-  Cartello  rovinato.  Lat. 

cafi.llum  drruttem. 

Castelli»  i'  a.  Cartellane  ria. 

Castelletto.  Dina,  di  Cartello.  Lat. 
eppìAulum, 

Castello.  Mucchio,  e quantità  di  ca- 
fecircondare  di  mura.  Latin,  caftellum  , 
appUnm . Cartelli , e Cartella  fa  nel  nu- 
mero del  più . §.  Cartello  : per  Fortez- 
za . §.  Cartello  di  prua  , o Cartèllo  di 
poppa  : la  Parte  del  vaflèllo'  quadro  , 
o galeazza  più  rilevata  ver  lo  la  poppa  , 
& verfo  la  prua  . $.  Cartello  : Macchi- 
na per  ficcar  pali  . §.  Cartello  : Mac- 
china fabbricata  per  tirar  fu  pefi  . §.  In 
proverb.  diciamo  del  Penfare  a cofe  va- 
ne, c difficili  .•  Far  cartelli  in  aria . E a 
quelli  cosi  fatti  malfondati  difégni  diciam 
pure;  Cartelli  in  aria. 

Castellotto.  Cartello  di  qualche 
grandezza,  e confiderazione.  Latin.  »p- 
ptdum ; 

Caituiu'ccio  . Piccol  cartello  . $. 


C AS 


11% 


C AS 


In  proverb.  Far  cartel  luce;  in  aria  j cioè 
Fare  alfegnamenti  di  cofe,  che  non  pof- 
fonoriulcire  > prefa  la  metaf.  dall’ edifi- 
car lenza  fondamento  . H a quegli  affe- 
gnamenti  diciamo  ; Cartellila;  in  aria , 
e Cartellila;  afiblur. 

Castiga' re  . Gagiltare . 
Castiga'to.  Add,  da  Caftigàre. 
'Castissimaminte.  Superne.  di  carta- 
mente.  Lat.  atftijfinù. 

Castissimo.  Superi  di  Corto  . L. 

JllJflMMI  . 

Castità',  Castità' de  , e Casti- 
ta'te.  Continenza , e puraoneftà.  L. 

ca/ìttas , cajìtmenta . 

Casto.  Add, Che  hi  caftità  . Latin. tu- 
fi us  . 

Casto.  Sull.  Agnocarto. 

Casto'ki.  Quella  parte  dell’anello,  dov’ 
è porta , e legata  la  gemma . latin.  pala 
Gr.  #*«avr» . 

Castorio.  Medicamento  fatto  de’  te- 
fticoli  del  caftóro . Lat.  caflorcum.  Gr 

tutfipeni  . 

Castoro.  Animai  terrcftre,  e acquatico; 
ed  è di  quegli , che  da’  Greci  fon  det»- 
ti  . Lat.  cajlor  , fibcr  . Gr.  i vi- 

mp  . 

Castr  aporci  hi.  Quegli , che  efer- 
cita  l’ arte  del  coltrare  si  gli  uomini,  come 
lebeftie.  L chirurghi,  ema/rulMcr. 
Castraporci.  Lo  ftdfo  che  Caftrapor 
alli . « 

Castra'rb.  Tagliare , o Cavarci  te- 
ftiedi . Latin,  caflrare  , evirare  , virtìia 
amputare,  teflts  txftcare , § E per  lo’n 
toccare  i marróni , e le  callagnc  , acciò 
noo  ifeoppino , quando  lì  metton  nel  foo 
co  per  cuocerli . $.  O coltra  quella  ••  lì 
dice  per  difpnegio  , a Chi  ti  ricerca  di 
qualche  colà  , che  non  ti  par  che  con 
venga,  negandogliele,  col  largii  infac 
eia  una  caftagna  ••  modo  baffo  . §.  Da 
Coltrare  Caftraporcelli . 

Castra'to  . Sull.  Agnello  grande  ca 
llrato  : Coltróne . 

C a str  a't o.  Addda Coltrare  . Lat.M 
Gratin  . 

Castratura,  Luogo, o partecaftrata  . 

L eajiratura , r a/l  ratte . 

Castrense.  Dicono  i Legifti  Quel  pe- 
culio , die  altri  guadagna  per  via  della 
milizia.  V.  L 1 Latini  il  dicevano  pccu- 

lium  caflrenfe  . 

Castro' ni.  Agnello  coltrato . Lat.  ver- 
vex . §.  Cartróne  diremmo  ancóra  ad 


uomoltolido,  e di  grolfo  ingegno . 
Castroneri  a.  Balordaggine  . Latin. 
ineptia,  tnfuìftcai , 

Castrucci'no.  Moneta  detta  dal  nome 
di  Canniccio  Signor  di  Luaa . 
Casua'ie.  Dicalo,  o dependente  da  ca- 
lo. Lat,  fertuùus . Gr.  nxfie  . 
Casualmente^  A calò  , accidental- 
mente. Latin,  fori) , tafu . Gr.  nxtùi  , 

ud  evptfitfiaaii  . 

Cas  uccia.  Dimin.  di  Cala--  Cafa  pic- 
cola , C cattiva  . Lat  domandila  , tugu- 
riotum , 

Casu  pola  . Calipola  : cafa  piccola.  L. 

domandila , tugurio  lum. 

Casu'ro.  V.L.  Che  c per  cadere  . Lat. 

cafurut . 

Catacomba.  Luogo  foteerraneo  . Lat. 
locai  fubterrantui . 

Catafalco.  Quell’ edificio  di  legname 
fatto  in  quadro , e piramidale  , che  s 
empie  di  falcole  aaefe,  che  lotto  vi  li 
pon  la  bara  del  morto  , quali  dal  Gr.  u 
neósw  • Lat.  pegma . 

Catafratta  . V.  L.  Corfaletto  , o 
giaco , dal  Grec.  «*T «**«»  . Lat.  cata- 

phracla  . 

Catafratto.  V.  L.  Uom  d*  arme . L. 

tataphr acini . Gr.  uana+pd* nt  . 
Cataletto.  Dal  Gr.  >*t *e/x**“  : c^c 
vale  Dormire,  ripofarfi,-  Bara.  Lat.  /*- 

rttrum,  Itoelui , Flof  ; i. 

Cata'logo.  Ordinata  deferizion  di  no- 
mi : Regiltro,  Latin,  eata'ogui.  Gr.  am- 
vdxeyu  . Diremo  ancóra  in  tal  lignifica- 
to » Ruolo  . §.  E Arruolare  : ralc  De- 
i fori  vere  al  ruolo: 

Catapecchia.  Luogo  Iterile,  e remoto . 

L.  teftpua  , loca  matita  . 

Catapulta.  Sorta  di  macchina  antica 
i ‘da  guerra  , a ufo  di  faerure  . Latin,  ca- 
tapulta . Gf.  («rxnVw  ■ 

Catapuzia.  Erba  nota.  Vale  alla  pur- 
gazione, cosi  di  fopra,  come  di  lotto  , 
aal  Grec.  iutT«ir£r>a  . Lat.  lalhyrn  . Gr. 
s«9s  fit  . 

C a t a r r a'  la  . Che  ha  catarro  > d»  catar- 
ro, che  cagiona  catarro,  che  è cagiona- 
to da  catarro  . Latin,  rbeumancui  . Gr. 
impiantai! . Febbri , o flulfioni  catarrali . 
Catarro.  Superfluità  d’umore,  che 
ftilla dalla  tefta.  Lat,  diéUUatto , pituita. 
Gr.  iunatif*vf  . 

Catarroso.  Che  è Quegli , che  pati- 
fa  di  catarro,  o vero  Cola  , che  cagio- 
na catarro,  b.  gravedmtfut . 
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Cata  rzo.  Sorta  di  fera  grolla,  ed  infe- 
riore. 

C a t a s t * • Mafia  di  legne  di  querciuóli 
rifeffi,  o d altro  legname,  d’altezaa , o lar- 
ghezza determinata  , fecondo  i luoghi  , 
dal  Gr.  m • L .firmi  , lifnerum  con- 
sorti!. $.  Per  metaf.  Caraffe  di  cefchj , di 
vittime , ec.  i Catafta  per  fimilitud.  a 
Quella  malTa  di  legno , ove  gli  antichi  ab- 
bruciavano i cadaveri;  Lat. rogut.  5.  Per 
modo  di  dire  , aviam  Sonare  a caraffa 
che  vale  Baffonare . 

Catasto.  Quella  gravezza  , che  noi 
chiamiamo  anche  Decima  ; detta  caca 
fio,  perchè,  comedicon  le  fiorie,  nel  dif- 
tribuirla  {'aggravano  i beni  di  ciafcuno , 
il  che  i Fiorentini  dicevano  Acciuffare ; 
onde  fi  chiamò  qtleda  gravezza. 

Catastrofe.  Mutazione:  Paflaggio d'| 
una  fembianza  in  un'altra.  Lat. catarro 
fh*.  Gr.  àmrmrfrt . 

Catechismo.  Infeuiamento  dicofe  fa- 
cre  . Latin.  catochefii  , chrifliana  do&ri- 
n*  mjittutio  . Grec.  x«t»Z'V“'.'c  , 

. tu  . 

Catecù' meno.  Lo  dello  , che  Catecu- 
mino,  anche  dicevan  gliantichw  ed.è  il 
Nuovo  difcepolo  nella  fede  > Criltiano 
non  ancor  battezzato  . Latin.  cuttcbumt-\ 
nm,  MtJims,  il  dille  Tertulliano.  Grec. 

«wnXM'pm  . 

Catecu'mino.  Latin,  eatocbummus . § 
Oggi  comunemente  Catecumeno. 

Catuli'no  . Cagnuólo.  Lat.  tatcl-, 

Itu  . 

C ATitto.  Cagnuólo,  can piccino  -,  edi 
cefi  anche  di  tutti  i parti  degli  animali  ter- 
Teflri.  L.  eutului. 

Caiuioh  Catillóne  ..  Che  non 
par  fuo  fatto,  quatto  quatto  . 'dal  cane  , 
che  quando  ha  veduto  qualche  animale  , 
per  non  lo  levare , fe  ne  va  pian  piano  . 
L.  pedetinrim. 

C a t 1'  n a . Legame  per  lo  più  di  ferro  , 
fatto  d'anelli  commetti , e concatenati 
l' uno  nell'altro . Lat.  catena . Dan.  Purg. 
ir.  Quai  fotte  atcraverfate  , o quai  ca-1 
tene  { qui  sbarra  r ferraglio  ) $ Per  gli 
Olii , che  collegano  il  colio,  che  noi  ai-l 
ciafno  Nodo  del  collo  . §.  Per  metaf. 
Rotte  l’amorofe  catene,  ec.§.  Per  Colla- 
na . $.  Per  quel  Ferro,  che  fi  pone  negli  edi 
fizzj , che  gli  incatena  , e ferra  infieme 
per  maggior  fortezza . 

Catenaccio.  Così  detto  dal  concate- 
nar, eh' e' fa:  Chiav  ideilo  . Latin,  pttfu-i 
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lui  . §.  Catenaccio  per  Gran  cicatrice 
di  ferita,  che  uomo  abbia  fui  vifo.  Lat. 
ticatrix  1 ,*. . . . 

C a t eh-*' io.  Legato  con  catena.  Lat. 
ratinanti . 

Catenella  . Dim.  di  catena  . I.at.  ca- 
nnula. S.  Oggi  a quelle  doro,  e d’argen- 
to , diremmo  Catenuzze  , riferbando 
catenella  a uno  ladomamento  fatto  coll' 
ago  in  fu  « vefiimenti  , a guifa  di  ca- 
tena ■ 

Catinuzza,  Vedi  Catenella. 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  pigliar 
l'acoua , e per  mandarla  via  a l'uà  polla  ,| 
eficniude.eaprecolla'mpodadiltgno  , 
O limile  . Lat.  catara  fi  a , ftptum  , tmif. 
farium,  Grec.  maltiera  . $.  fPer  fimi- 
lit.  Aperte  le  cateratte  del  Cielo  . §. 
Cateratte  : diciamo  alle  Buche  fatte  ne' 
palchi , cheper  lo  più  s' ufano  alle  colom- 
bi je.  i Per  Caratteri  magichi,  ma  nel 
numero  del  più.  Lat.  tiara# irei.  $ Per 
certa  Membrana  , o limile  , che  toglie 
all'occhio  l’ufo  del  vedere,  o che  il  ren- 
de appannato. 

Citira'ttoia.  Dim.  vai  Gattaiuòla. 

Caterva.  V.  L Carovana  , moltitudi- 
ne. Lat.  caterva . 

Catinella.  Vafo  più  piccolo  del  cati- 
no, ad  ufo  per  k>piu  di  lavarli  le  mani. 
Latin,  mal! unta  , malluvium  . Grec  X"' 
rCn+t Ita  . §.  Andare  il  fangue  a catinel- 
le: dicefi  dell’Andare  prettamente  in  ro- 
vina. 

CatixelluZza  . Dim.  di  Catinella  , 
Lat.  parvum  malluvium , 

Cati  no.  Vaiò  di  terracotta,  nel  quale 
per  lo  più  fi  lasano  le  doviglie  « e anche 
fi  dice  Catino  : a vafo  limile  di  legno  , 
di  rame,  ec.  Lat.  tatimti,  pelvn . 

Cati suzzo.  Catino  piccolo  . Lat.  ca- 

t il  lui . . 

Catóttica  . Diciamo  la  Profpettiva 
per  via  di  rifleflioni  . Latin  campirti* . 
Gr.  aamrrfmi  . 

Catrame.  Spezie  di  ragia  nera  prodot- 
ta daalberi  , e che  fe  ne  imbrattano  i ca- 
vi, per  difenderli  dall’acqua.  Latin,  r*- 
fiua* 

Catriosso  . Oliatura  del  calfero  de’ 
polli  , o d’altri  uccellami , feuffa  di 
arac. 

Catta* no.  V.  A.Cadellano,  Signor  di 
cadcllo.  L.  domiciliai . 

Catta' re.. Procacciare»  acquidarfi.  L 
captar t . 


Votai.  Aitai.  Cruft. 
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Ca'tmdU,  Luogo eminente  fatto  a gui- 
fa  di  pergamo  , dove  danno  i dottori  a 
legger  lezioni,  e gli  oratori  a onte,  efi- 
mill.  Lat.  cathedra . Gr.  oaMtpa  . g-  Si 
dice  anche  Ottedra:  alla  Sedia  pontifi- 
cale. g.  Di  qui  è detta  Cattedra:  una  Fe* 
ftività di  San  Pietro. 

Cattedrale.  Aggiunto  di  Chiefe , 
nella  quale  rilègga  il  Vefcovo . Lat.  ea- 
ihedralu . g.  PerChiefa  di  refidenza  par- 
rocchiale. 

Cattedranti.  Da  Cattedra;  ed  il  di 
ciamo  di  Colui,  che  fulle  pubbliche  cat- 
tedre legge,  e infegna le  fcienze  . L.  an- 
teceder . Gr.  ,’mUf  . 

Cattiya'ccio,  Pegg.  di  cattivo . Lat. 
vafer  , callidio , imprebui . 

Cattiv  a'cgio  . Cattiviti,  prigionia  . 
L.  captività* . 

Cattivamente.  Tritamente  , contra 
'1  dovere.  Lat.  miptì,  mju/lì . Mangiar 
aflài  cattivamente  ■ cioè  aver  poche,  e 
groflè  vivande. 

Cattiv  anza.  Cattivagg;o  . g.  Per  Ri- 
balderia , e triftizia  . Lat.  fcelus , jlagi- 
tium. 

Cattiva'*i.  Pigliar  prigione,  far  fer- 
ro. Lat.  manu  capere  , n*  fervituttm  ab- 
ducere  . Gr.  /wyl*S  , . g.  Per 

fìmilit.  Cattivare  in  infedeltà , chi  che  lia 
Cattivare  1* orecchio,  ec. 

Cattiva'to.  Add.  da  Cattivare.  L«- 
nucaptut  . Grec.  PuuC/um  , /**«)«- 
yurltm  . u ’ 

Cattiviggia're.  In  %iif.  neut.  Tri- 
bolarli, tormentarli  , affliggerli . Latin. 
fe  excruciare , animo  augi  , diveltare  . §. 
Per  Tener  mala  vita  . Latin,  inkeneflam 
viram  ducere. 

Cattivilló.  Dim.  di  cattivo  : Mifero  , 
infelice,  mefchino  , fconfolato.  Lat  m- 
ftxlix,  mifer . g.  Cattivello , e Catti  vuz- 
zo:  fi  direbbe  anche  per  Viziatello,  Sa 
gace , ma  in  ifcherao , e per  vezzi . 

Cattivello' celo.  Sparino,  di  poco 
Ipirito,  tilicuzzo,  triftanzuólo . L.  inva- 
lidai, viribus  imbeciUior . 

Catti  vizza.  Trilli  zia,  malvagità , cat- 
tività . L.  improbi!  ai , fcelui . 

Cattiv  i'isimo.  Superi  di  Cattivo:  Do- 
loroso . h.pejfimus. 

Cattività’,  Cattività'»!  i e 
C aitivita'ti.  Forata  ferrini , fchia- 
vìaduie.  Lat.  capthùtat . S E per  Tri- 
ftizia,  ribalderia  , fcelleratezza  . Latin. 
fcetui  , improbità!  , fagliami . g.  E per 


Viltà,  e dappocaggine  . L menta,  im- 
penna . g.  Recarfila  cattività  in  ifcher- 
zo  ••  Metter  la  triftizia  in  buffoneria . 

Catti'vo.  Prigioniero.  Latin. captivus . 
Rimaner  cattivo  del  fuo  nemico , ec. 
g.  Per  Mifero,  mefchino  , tapino  , do- 
lente, malcontento.  Latin,  mifer , mfa- 
lix  . Deh  cattivo  che  ferzi  , ec.  g.  Per 
Vile  , e abbietto.  Lat.  vtlìt , abieffen  . 
Boc.  Nov.  61-  i*.  Ella  dee  ben  Scura- 


mente eflèr  cattiva  coli,  ad  aver  vaghez- 
za di  cosi  bella  gioja,  come  tu  fei  ( cioè 
forza , laida  , liquida  , e come  noi  di- 


ciamo mala  roba  ) g.  Per  Manigoldo  , 
poltrone,  dappoco,  gaglioffo.  L-  meri, 
ìneptus.  S'inhnle  d’effer  folle  , e catti- 
vo , ec.  g.  Per  Contrario  di  Buono  , 
reo , malvagio  . Lat.  maìus , bnprebus  , 
che  è lignificato  più  uiitato . Menar  vira 
cattiva , ec.  , 

Cattolicamente.  Con  modo  catto- 
lico. Lat  .pii,  e at  belici . 

Cattòlico.  Di  uM.  Univerfe- 
le  , epiteto  di  fanta  Chiela  , de'  fuoi  fe- 
deli , de’  quali  ell’è  madre  univerfale  . 
Lat.  cathelicus  , g.  per  Vero  criftiano, 
ubbidiente  a fanta  Chiefe.  g.  Il  Cala  nel 
Galat.  per  fimil.  il  diffe  d'altre  religioni 
ancóra , per  colui  che  rigorofemente  fe- 
condo quelle  vivefle . 

C a t t u'  * a . Preiùra  . Latin,  captura.  g. 
C aulirà  : per  lo  Diritto , che  li  paga  a’ 
birri  perla  presura.  La t.  captata. 

Cattu*a'»e.  li  pigliar  , che  fanno  i 
birri . 

C * tu'  no  . V.  A.  Calcano . Lat.  pòfaue  , 
dal  Gr.  nMi  • 

Cava.  Sull,  dacavarc  : Buca  , folfa  , dal 
ferii  cavando.  Latin,  ftvea  , faffa , ca- 
vai vi  . g.  Cava  di  metalli , e pie 
tre  : cioè  donde  lì  cavano  i metalli,  eie 
pietre  . Latin,  fedina  . Per  metaf.  Tac. 

. Dav.  An.  6.  no.  Della  nobiltà  balla  di- 
re di  cala  Emilia , cava  ricca  di  cittadini 
ottimi. 

Cavadenti.  Colui,  che  prezzolato,  ca- 
vai denti  ad  altrui.  L-dentiducui. 

Cavalcante.  Che  cavalca.  Lat  npui- 
tant.  g.  Cavalcante  nell'  ufo  fidice  Co- 
lui, cheguida,  ftando a avallo,  lacoo- 
pia  de’ avalli , che  vanno  innanzi  nelle 
mrtte.  L.  auriga  ante  epulani . ■■ 

Cavalca'**.  Andare  a avallo  , far 
viaggio  a avallo  . Latin,  epàtart  , eque 
ènfidere  §.  Cavalcare  : Maneggiare  a 
cavallo  . g.  Cavalcare  : Scorrere  a ca 


' . • . . vailo. 
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vallo  ■ Cavalcare  il  paefe  . §.  Cavalca- 
re: Scorrere  colla  cavalleria:  Far  caval- 
cata . Cavalcare  lopra  i nemici  . §.  Ca- 
valcare: pcrmetaf.  L’armate  cavalcano 
il  Mare  , ec.  §.  Cavalcare  : Eflere  fo- 
pra  ogni  altra cofa  dove  li  Aia  fu  a caval- 
cione, o che  s’ accavalcj  , come  li  fa  il 
cavallo  . §.  In  proverb.  Cavalcar  la  ca- 
pra ••  e vale  Lafciarli  dare  , o Darli  ad 
intendere  una  colà  per  un’altra  ; come 
chi  cavalcale  una  capra , credendoli  eh' 
e’  folTe  un  cavallo  , che  diremmo  nello 
Hello  modo:  Moftrar  lucciole  per  lanter- 
ne. Lat.  in  tuleum  mfutre . § Cavalcare 
dille  il  Boc.Nov.  11. 15.  per  Congiugnerli 
carnalmente  . Arnobio  dille  intuir  art 
matrona 1 . §.  Cavalcare  a bifdoflo,  o a 
bardolfo  : Cavalcare  il  cavallo  lènza  fella . 
§.  Cavalcare  f Sopraffare  , andar  lópra  , 
fignoreggiare . Lat.  òttfoitart  vedi  Flof. 
iH6.  Dan.  Pilrg.  18.  Cui  buon  volere  , e 
giulto amor  cavalca.  Bur.  Cioè  fignoreg- 
gia. 

Cavalcala  . Truppa  , o moltitudine 
d’uomini  adunati  infieme , o fiali  in  cam- 
pagna , od  in  città  a cavallo  . Lat.  flui- 
tata* . §.  Per  Fazione  , e feorreria  d’ uo-  ; 
mini  armati  a cavallo.  Latin . tamtam  in-' 

curfus . 

Cavalcatóto.  I.uogo  rialto , fatto  per 
comodità  di  montare  a cavallo . 

Cavalcato' re.  Verbal. mafe.  Che  ca- 
valca. §.  Maeftro  dell’arte  del  cavalca- 
re. Lat.  ttjuifo . §.  Per  Soldato  a caval- 
lo. 

Cavalcatura.  Beftia  , che  fi  cavalca. 
Lat.  tqaus , animai  trattabile . 

Cavalcavi' a . Arco  , o altro  a limi- 
glianra  di  ponte,  da  una  parete  all* altra 
(opra  alla  via . 

C av a lcherlsco  . V.  A.  Vedi  Caval- 
lerefco. 

Cavaleggte're.  Soldato  a cavallo,  ar- 
mato di  leggieri  armadura . Lat  .veliti. 

Cavai. sREstA  . Moglie  di  cavaliere  : 
gran  Gentildonna . Lat.  htroina.  §.  Voce 
ufata  in  baja,  e in  ifchemo,  come  altre 
di  quefta  farti , Dottorerà  , medicheffa  , 
giudicala  , e fimili  ,-  perciocché  quelli 
non  fon  gradi , ne  uficj  da  donna . 

Cavali*' rs.  Colui,  che  cavalca.  Lat. 
tytet.  §.  Cavaliere  : Soldato  a cavallo. 
Lat.  raues . E dal  nome  della  fpezie  del- 
la milizia  nella  quale  e’militavano,  dif- 
fe  Gio.  Vili.  V’andarono  di  Firenze  400. 
cavalieri  di  cavallate  . §.  Cavaliere,  fi 
I " „ .•  -.  ... 
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dille  talora,  per  Soldato  in  generale.  Lat. 
milet . Cosi  Cavalleria , s’usò  per  Milizia . 
§.  Cavaliere  figurar.  Boc.  Nov.  77. 48.  Ed 
oltre  a ciò  gli  (limate  migliori  cavalieri  , 
e far  di  più  miglia  le  lor  giornate,  che  gli 
uomini  più  maturi . $.  Cavaliere  Colili  , 
che  è ornato  d’ alcuna  dignità  di  cavalle- 
ria. Son  quelle  di  più  maniere  , di  che, 
vedi  l’annotazioni  fopra  1 Dccamerone 
di  quei  del  73.  Boc.Nov.  79.  J4.  La  Con- 
tefla  intende  di  farvi  cavalier bagnato  al- 
le fue  l’pefe  ( qui  è in  ifcherzo  ) §.  Cava- 
liere da  quello  titolo  di  degnità  : fi  chia- 
ma gran  Perlònaggio  , che  viva  cavalle- 
refeamente , alla  grande , con  lullro , e da 
gentil’ uomo,  e talóra  s’ellende  infino  a’ 
Re.  L htros.  5.  Cavaliere  : Notajo , At- 
tuario. Oggi  fi  dice  lol  di  que'Notaj,  che 
chi  va  in  uficio  mena  feco,  per  tenere  il 
civile . S Cavaliere  : diciamo  una  Emi- 
nenza di  terreno  , fatta  per  ifeoprir  da 
lontano,  e offèndere.  §.  Cavaliere:  dico- 
no i cacciatori  : Quando  veggon  la  lepre 
a covo , volendo  dire  , che  chi  ha  cane 
in  guinzaglio,  s’accomodi  a vantaggio, 
a’ luoghi  più  alti  1 perchè  diciamo  Ete- 
rea cavaliere!  l’Etere  a vantaggio,  e al 
difopra  . § Cavaliere  nel  terzo,  o fello 
cafo,  co’ verbi  eflere , 0 Ilare  ,•  come  Ef- 
fe, o Stare  a cavaliere  , o in  cavaliere  : 
vale  Eflere , o Stare  al  difopra  . $.  Ca- 
valiere fu  anche  tifato  come  addiettivo  in 
fignificanza  di  Nobile,  di  Cavaliere  . L- 

tqueftrii . 

Cavali*  r otto  . Gran  gentil’ uomo  , 
d’alto  affare,  t.  primate! , [ammattì. 

Cavallaccio.  Cavallo  cattivo,  che 
noi  diremmo  Rozza,  pronunziata  con  z 
alpra . 

Cavalla'ro.  Guida  di  cavallo  da  cari- 
co, pailordi  cavalli.  Lat.  agafo,  tqut- 
ram  paftor.  §.  Già  lì  diceva  Cavallaro  , 
al  Corriere . $.  Si  dice  oggi  a Qgclli  , 
che  nelle  rettorie  criminali  fanno  quali 
uficio  di  bargello . 

Cavali  a' ta.  Spezie  di  milizia  antica  a 
cavallo . 

Cavalli.  Cavelle:  alIaSanefe. 

Cavalla*  riccio.  Cofa  accomodata  a 
portarli  da  cavalli. 

Cav alliriscanikte  . Alla  cavalle- 
refea,  a guifa,  e modo  di  cavaliere,  no- 
bilmente, generofàmentc . Lat.  ingenui , 

g tortosi. 

Cavalleresco  . Da  cavaliere  , di  ca* 
valicrc  , attenente  a cavaliere  , nobile  , 

P 4 gene- 
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Lat.  ingemmi  , nobili!  , gene-' 


generófo 
nfm . 

Cavai liki'a.  Grado,  e dignità  di  ca 
valicre  . Latin.  equefim  dtgmtai . § p»r 
Milizia  a cavallo.  Lar.  iqwiatui . 5.  Eper 
ogni  genere  di  Milizie  ; cosi  Cavaliere  li 
dille  per  Soldato. 

Cavallerizza  . Luogo  dertinato  all’ 
efercizio  del  cavalcare.  E di  qui  Cavalle- 
rizza: al  Comporto  di  ciò  , cheviabbifo- 
gni . L .eqnorum  palefira. 
Cavaufjijzo,  Colui , che  clèrcita  , 
ammaeftra  i cavalli,  e iniegna altrui  ca- 
valcare. L.  r quorum  mnpfhr . §.  Caval- 
lerizzo maggiore:  Grado  di  corte,  che 
ha  la  cura  generale  de' cavalli  del  Princi- 
pe* e de  cavalcatóri . 

Cavalletta.  Animale  , forte  di  grillo . 
L.toufia.  $.  Fare  una  cavalletta  a uno 
vale  Ingannarlocon doppiezza,  eartuzia 

L.  aliqnem  fraudolente!  decipere . 
Cavalietto.  Dim.  di  cavallo.  Latin. 
tquuhtt . S.  Cavalletto  . Libr.  Artr.  Ca- 
valletto fi  chiama  il  pezzo  dell’ottone  , 
o d alerà  co/a,  che  fi  mette  nel  foro  > ec. 

« quello  cavalletto  fae  gran  prove  nell' 
artrofabio  . §.  Per  ogni,  e qtiallìvoglia 
finimento  da  fqftener  peli , che  fu  fatto 
con  Qualche  fimilitudine  di  cavallo.  Lat. 
e bermi,  §.  per  la  Conjpofizione , ed 
Aggregamento  di  più  travi , e legni , or- 
dinati in  certa  forma  particolare  per  fof- 
tener  tetti . §.  Per  Quella  piccola  maf- 
ia di  grano,  o biade  , cilene  fanno  i la- 
voratore ne' campi  ; allora  che  le  hanno 
legate  prima  d' abbarcarle.  Lat.  mampulo- 

rum  cumuliti , 

NO'  D™.  di  Cavallo:  vaje  py. 
ledro  di  Cavallo,  piccol  cavallo . Latin. 
equuhti  falliti  equinui  . §.  Cavallino 
add.  Di  fpeziedi  cavallo.  Latin,  equinur, 
caballinui  §.  Cavallino  : dicefi  la  Terza 
(orti  dell’  aloè  . §.  Cavallino  : uomo 
foverchiamente  libidinófo  . Latin,  fremo 
»>  libidine!»  prò  fin  hi  . §.  Diciamo  Far 
la  cavallina  , Scorrer  la  cavallina  : che 
vale  Fare  ogni  fuo  piacere  fenza  freno  , 
o ritegno.  Lat.  ammum  fuum Ucentet  ex- 

fiere  . 

Cavallo,  Animai  notiflimo  . Latin. 
ejHui.  §.  In  proverbio.  Boc.  Nov.  80.  f. 
Buon  cavallo,  e mal  cavallo  vuolcfpro 
"«LI,  ?u°na  femmina  , c mala  femmina 
vuol  baffóne . 5.  Conofcerei  cavalli  al- 
le  iene  : Far  giudicio  degli  uomini  dal 
veltire.  S Dare  un  cavallo  : Gartigare  ; 


perche  1 fanciulli  fi  gartigan  colle  sferza- 
te, faccendogli  alzare  a cavallo  da  un' 
altro  . §.  Non  voler  fare  il  latino  a ca- 
vallo: Non  voler  fare  le  cofe  in  fretta  , 
e ad  animo  follevato  . $.  Trifto  a quel 
cavallo  , che  tira  contro  allo  fprone  : 
cioè  : Trillo  a colui , che  vuol  contra- 
ffar con  chi  può  offenderlo  . §.  Cavai 
donato  non  fi  guarda  in  bocca  : La  co- 
fa,  che  non  corta,  non  bilogna  cosi  guar- 
darla minutamente  . Latin,  equi  donati 
non  mfpieiuntur  dentei  . §.  Far  che  che 
Ila  a cavallo  a cavallo:  dicefi  del  Fare 
una  cofa  cosi  in  fretta  : fenzq  eflere  all’ 
ordine  , all’  improvvifo  . $.  lafciarfi  le- 
vare a cavallo:  fi  dice  di  Chi  leggier- 
mente fi  muove  a credere . E quello  di- 
C'Mio  anche  Tirar  fu  . §.  chi  ha  ca- 
vallo m malia  può  ire  a piede  : a Chi 
perfua  volontà  falcia  di  valerti  della  co- 
medita,  eh  e potrebbe  avere.  §.  11  fat- 
to  de  cavalli  non  irta  nella  groppiera  : 
Il  fondamento  delle  cofe  non  confitte  nel- 
1 apparenza  . $.  Pafcerfi  come  il  cavai 
del  Ciolle  : cioè  Di  vento  . §.  Il  caval- 
lo fa  andar  fa  sferza  : La  cofa  cammina 
a rovereto . §.  Cavallo  : per  Soldato  a 
cavallo.  Lat.  equa.  Mandò  a farquan- 
ti  piu  cavalli  poterti  ( cioè  arrolare  più 
cavalleria,  che  poterti  ) . §.  Gente  a ca, 
vallo,  e da  cavallo:  pur  fi  dice  diSol- 
datefche  a cavallo,  cavalieri.  5.  Caval-I 
lo;  per  Uno  de'pezzi  fattoaguifa  di  ca- 
vallo, onde  fi  giuoca  a fiacchi . §.  Ca- 
vallo 0 per  l’Onda  dei  mare,  o de’fiu- 
mi  , agitata  , e crefcente  . S.  Cavallo  -. 
per  Quella  mafia  di  rena  , che  fi  aduna 
follo  sboccare  de’ fiumi  in  mare  . Latin. 
arene  conferiti . J,  Cavallo  : Sona  di  ri- 
paro all’impeto  dell’ acque  correnti:  on- 
de , Cavalli  di  rena . 

Cavallóne.  Cavallo  grande  . Latin. 
gronda  equui , fompei . J.  per  Quel  gon.- 
fumento  dell’  acque  .quando , o per  ven- 
ti, o percrefcimento,  fi  follevano  oltre 
1 UfatO.  f.  fintini  decumana} . 

Cavalluccio.  Pegg.  di  cavallo  . f. 

A cavalluccio  : porto  avvcrbial.  col  ver- 
bo Tonare , 0 limili  : vale  Portare  al- 
trui fullc  fpalle  con  una  gamba  di  qua,  e 
una  di  fa  dal  collo. 

Cavalocchio.  Spezie tfanimal volatile 
come  Calabróne,  vcfpa,  e limili  i Di- 
ciamo anche  Cavalocchio  : Colui , che 
prezzolato,  rilcuore  i crediti  altrui  1 così 
detto  in  odio  del  meffiero.  L .coati or. 


Ca- 


Cavami.  Levare  la  colà  donde  ella  ii  truo- 
va , e per  lo  più  s’ intende  di  quello , che , 
in  certo  modo  circonda , come  Cavarli  i 
panni,  ond'è  circondato ocome  Cavar 
qualche cofa  d' una  calìa,  d' una  buca,  o 
limile  : contrario  di  Mettere  . Lat.  *du- 
ctrt , e fodere . {.Cavare*  per  Trarre  ;ec. 
Piaccia  agl’  Iddìi  , che  morte  me  nega- 
vi . {.  Cavare  : per  Izzappare  attorno  . 
Cavar  le  miniere,  Cavare  in  terra,  Il  fi- 
co ama  d’effere  fpeffo  cavato , ec.  {.  Ca- 
var d’una  cofa  alcun  prezzo  , o limile  • 
cioè  Trame.  {.  Cavare  un  di  cervello: 
cioè  Torgli  il  cervello,’ che  è Soverchia- 
mente importunarlo , o tribolarlo.  { Ca- 
vare altrui  delle  mani  che  che  (ia:  vale 
Ottenere  da  lui  induftriofamente , e for- 
zaramence  ciò  che  egli  per  altro  non  fa- 
rebbe. §.  Cavar  di  bocca  che  che  lia  ad  al- 
cuno .*  vale  Trarlo  del  fuo  dominio  ; quali 
lo  fteffo , che  Cavargliele  delle  mani . { 
Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofa  : dicefi 
Del  fargliele  dire  con  induftrià , e mentre 
ei  fi  ftudia  di  tacerla.  {.In  proverbio: 


Cavami  d’oggi,  e mettimi  in  domane  : 
cioè  Non  voler  preveder,  ne  penlàre  a 
quel  chepoteffe  bifognarti  per  l’avveni- 


re . {.  Cavare  i!  cuore  .*  dicefi  di  Cofa , che 
piaccia  alfaiffuno . { Cavare  un  del  fan- 
go. lat.  eacitc  »ltqutm  t due  era  cioè  Sol- 
levare uno  ne’ fuoi  affari.  {.Cavar  le  man 
d’una  còla:  Spedi  ria,  finirla.  {Cavare  il 
corpo  di  grinze  : modo  baffo:  Mangiare 
affai . {.  E neutr.  p aff  Cavarli  le  fue  vo- 
glie : Soddisfare  all'appetito.  { Cavare  il 
lottile  del  lottile .-  dicefi  del  Maneggiare 
con  induftrià  le  cofe  piccole,  a legno  di 
trarne-  utilità , commodd.  {.Ca-var  buo- 
no, ornai  vifo  diche  che  fiat  valeRiufci- 
rea  bene,  ornale.  { Ricavare:  ch’èDi 
nuovo  cavare;  ma  Puliamo  ancora  in  li- 


gnificato di  Copiare,  e levar  daH'efem-| 
pio.  {.  Cavar  del  capo  una  cofa  . Tornei 
1 opinione,  Upenliero. 


Cav  a stracci  . Strumento  , che  s’  ufa 
per  trarre  lo  zaffo,  o limili,  dall*  archi- 


C a v a'  t a . Foffo , cavamento . Lat./W?» . 
Cavalo.  Sufi. Utiefefe . 

C a v a'  v o . Adi  da  Cavare  : Incavato  , 
concavo. 

Cavato'**.  Verbal  mafeh.  Che  cava  . 
Lat»/./*r. 

Cava tu'*a  . Cavamento,  Il  cavare. L 
ftjjur» , fejpt . j,  Per  Concavità . latin. 
pan  cene  ava,  ..  . _ 4 Maèj? 


Caudata’ rio  , Colui,  che  fofticne  ^ j 
eftremiti  delle  vedi  Prelatefche  , d et  t 1 
coda . Lat  caudatarius , | 

Cavi'din*.  Spezie  dipefee. 

Cavilli  . Qualche  cofa  < voce  ufata  ; 
baffaznente,  e in  ifcherzo.  Lat.  MÌujmd 
Non  ho  udito  cavclle . { In  Tofcana  , 
dove  quella  voce  c rimafa  , fi 'dice  Co- 
vrile. ' . I 

Cavi  riila.  Dim.  di  Cava:  Piccola 
buca,  bucherattola . Lat.  ferula. 
Caverna.  Luogo  cavo  , e fotterraneo 
Lat-  taverna.  .* 

Caveknetta.  Piccola  caverna  . Latin. 

(ave  rutila . 

C a v i r«n o 1 1 t a , Cavernosità' de, 
c Cavirnoiita'ti.  Aftratto  di Ca- 1 
vemófo. 

Caverno  so  . Picn  di  caverne.  Lat.  co- 

vtrnefus . 

Caviio’zzou.  Piccioliflima  cava.  {. 
Figurat.  vale  Bucolino,  o bucherinolo. 
Lat.  parvului  cavus . 

Cavi?  za.  Quella  fune,  o cuójo,  colla 
quale  fi  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo, 
o altra  beftia  Amile,  per  lo  più  alla  man- 
giatóia. Lat.  capili  rum  . {.  Di  qui  Rom- 
per la  cavezza  : diciamo  di  Chi  perduto 
ogni  rifpetto  dell'onefto,  comincia  a fa- 
re fcelleratezze  . { Cavezza  : per  finii. 

La  fune  con  che  s’ impiccano  gli  uomini. 

{ Cavezza  : li  dice  a Fanciulli,  o fervi 
fagaci,  t trilli,  quali  in  obbrobrio:  De- 
gno di  cavezza . Lat .furciftr.  {.Levarla 
cavezza*  figuratamente.*  per  Levar  di  fog- 
gezione , render  libero  . {.  Diciamo  in 
proverbio  * Metter  la  cavezza  alfa  gola  : 
Oliando  uno  ha  necefliti  d’una  cola , il 
fargliele  collare,  più  eh’  ella  non  vale  • { 
Cavezza  dimoro:  Una  fona  di  mantello, 
di  cavallo. 

Gavezzi'na.  Redine.  Lat.  haitna.  * 
Cavezzo'n!  . Ariiéfe,  chefimette  alla 
tella  de' cavalli  per  maneggiarli.  Lat. ta~ 

pt/lrum . i . iilftJ  i 

Cavi  a' li.  Vivanda  di  uova  di  pefee,  limi- 
le a quella,  che  i Latini  dicevano  t*nàn' 
Cavi  cchia  . Lo  fteffo,  che  Cavicchio/ 
Cavicchio.  Picciol  lognettoa  guifadl 
chiodo.  Lat  .umtut,  tlavulut . Dicefi  an- 
che Piuólo.  'il 

C a v i'  g l i a . Cavicchia  di  forma  partico- 
lare, e ferve  ad  ufi  di  vetfi .{  Per  Quell’ of- 
fe della  gamba,  che  arriva  dal  collo  del 
piè  ài  ginocchio,  che  noi  diciamoanche 
Fufelo . Lat,  uba . . j s > 1 1 ,i  • • 


Cavici  moto  . Cavicchio.  latin,  cu-  , 
ntoJa,. 

Ctriut'ii . Inventar  ragioni  falfe  , 
che  abbian  fembianza  di  verità  Ca- 
villare . Ut.  cavillati  , dal»  ari . Gr. 

«•#/{• r&m. 

Cavillazoni  . Da  cavillare  r che  è 
lo  Beffo , che  Cavillare:  Sofifma , argo- 
mento, che  ha  infe  faHacia.  Lit.cavJla- 
ti a . Gr.  tla—rut . 

Cavillo.  Ovillazione. 

Cavita'  , Cavita  »*  , e Cavita', 
tb.  Aft  ratto  di  cavo.  Lat.  cavmm  , cavi- 
ras. 

C»vo.  Add.  Concave , cavernófo, profon- 
do, cupo  - Lat.  cavai , concava). 

Cavo.  Sufi.  Si  dice  alla  forma,  nella  qua- 
le fi  gettano,  e formano  le  figure  di  gef- 
® » ® di  terra  . Onde  Incavare  : che  li- 
gnifica Far  concavo  . Lar.  roncavate,  g 
Cavo  ; il  Canapo  groflb,  che  s’adopera 
nelle  navi.  fi.  Cavo:  per  capo  - a Quella 
punta  di  terra,  che  fporge  in  Mare . fi.  U- 
vor  di  cavo#  dicono  le  donne  a que’  la- 
vori flraforati , eh’ eUe  fimnoin  fui  panno 
fino . E altri  artefici  dicono  puie  ,■  Lavo- 
ro dicavo. 

Cavosino.  Dim.  di  Cavolo. 

c voto  . Erba  nota  . Lat.  traffica  . §.  | 
Cavolfióre  : Spezie  di  cavolo , del  quale 
fi  mangia  il  fiore  . Lat  traffica  Ptmpja- 


j.  , -O MMWlUt  WUJJ  iti  U- 

dicale . Lat.  caufiduu, . Gr. 

Cau  ì.tico»  Sorta  di  medicamento  eiflrin- 
leco,  che  ha  forza  adufliva.  Lat.  cauli,, 
cam  , muraci  , iaartndi  v,m\hak*tu  . Gr. 


**  * fi-  Cavolo  cappuccio . Sorta  dica- 
volo  bianco,  che  fa  il  fuo  ceflo  fodo,  e. 


a tutu  iUUV  j C 

raccolto  . fi.  Diciamo  in  proverbio..-  Tu 
non  hai  a mangiare  il  cavol  co’ciechi  >• 
che  e a due  ••  Tu  hai  a fare  con  chi  fà  ili 
conto  fuo. 

Cavretto.  VediCapretto. 

Ca  v*m'i  a.  Quel  falco  che  fi  h in  bal- 
lando, follevandofi  diritto  da  terra  con 
ìicambievole  movimento  di  piedi.  Lat. 
ftdum  micario . E Cavriolctta  filo-  4i- 
minut, 

Cavriuolo.  Capra  falvatka,  che  an- 
che fi  chiama  Caprìo . Lat  cafna,  ta- 
froolui . Boc  Nov.  ìt.  7.  E videvi  due 
Cavriuoli,  forfè  ildìmedefimo  nati  ( qui 
dicemmo  anche  Capriatti.  ) 

C a'u  » a . Lire . Latin,  li, , re,  , taufa  . 
Gr.  iwfktu.  dita.,  crfàyfm  . V.7.  Ij.  4. 

. Parendogli  aver  giura  cauli,  eche’l  re- 

f»  di  Cicilia  fotte  di  firn  patrimonio 
«M pretesone.  ) fi  Cauli  perCagte- 
•W.lar.  caufa,  prmcspmm. 
t*V4MIV«  ,C<«SAIITA'ei^Csv- 
aaazta  n,  LI  cagionare. 


*-■  Cautamente.  Concautela,  fugacemen- 
te < accortamente  . Lat  cauti. 

Caute' la  . Accortezza  ; fagacità  , dili- 
genaia.  Lat  carni*  , d,lv,ntia.  % Tenai- 
’•  "c  legale  i lignifica  Sicurtà.  Lat.  cauto- 
, » *0**  • Gr.  JmaJkH»  . Onde  Caute- 
lato, che  «afe  Affiorato.  fi  EAcautela, 
pollo  awerbialm.  vale  Per  Scurezza,  per 
cautela.  r 

- ICautela're..  Affiorare. 

- Caotua'to.  Add.  da  Cautelare. 

v Cauterio.  Intendimento  dicarne , con 
1 ferroroveme,oconfuocomorto,al  quale 

1 anche  dictam  Rotto  rio  . lat.  cautcnam. 
Gr.  taor/fm.  tosi  da  alcuni . fi.  Il  far 
limile  incendknento  a’  bambini , fi  dice 
> Incendere  j e F Incendimene©  fi  chiania 
Incelo. 

Cavtirisza're  . Far  cauterio,  incen. 
aere  . Latin,  cauteri*  munto  . Gr.  «w 

Cautjssimaminti.  Awerb.  Superlar. 

di  cautamente.  Ut.  cauttfmì . . 
Cautissimo  • Supetlat  diCauto.  Ur. 

_ ‘aurifimocc . , u I 

Ca  u to.  Accorto,  peniate,  figace , pru- 
dente lat  caumt,  pradeat. 

Ca v zio'n a . Cautela:  termine  legale.. 

Lu.  cautela,  cauti» . Gr.  datdtam. 

Ca  zza  rag  lIo'ri  . Abbaglióre  dicefi 
cesi  per  ifcherzo. 

Cazza'ri  . Dicono  1 naviganti , Cazza- 
cela fcocta:  e vale  Tirare  a fe  la  fune  di 
tal  nome. 

C a z za  vi'l  a . Velia  , uccelletto  noto  . 
fi.  E per  ifcherzo  ••  dicefi  d’Uorao  leg- 
giero, 

Ca'zzioa.  Voce  di  efclamazione,  come 
, cappita  , canchero  , cazzo , e fimi li . L. 
Itici,  hem . 

Cazzo.  Membro  virile  „ Lat  fonie  . fi. 
Parlando  d’ uomo.-  vale  Zugo  . Retta  re 
un  cazzo.  -.;.««$*• 

Cazzotto.  Pugne  dato  fiarte  Ottoma- 
no. 

Cazzbo'ia  . Metto  la  di  ferì»,  di  forma 
triangolare  , colla  qoala  i muratori  pi- 
gliano la  oleina.  Lat.  trulla . (.Cazzuó- 
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la:  fi  dice  anche  d’un  Cicciolo  animalet- 
to nero,  che  è tutto  pancia,  e coda,  che 
Ha  alla  proda  dell'acqua.  $.Da  quello: 
Far  cazzuola-:  che  lignifica  Star  dove  è po- 
ca acqua  , bagnandoli  ne'  fiumi  , come 
fanno  quelli  animaleni. 


C E 

CE.  Eia  delti  particella,  che  ci,  della 
natura  medelima , che  ti,  e «a.  On- 
de allora,  che  a vanti  all' articolo,  od  alla 
particella  n e fi  pone,  fi  ufa  da 'regolati 
Scrittori  c«,  e non  et  ; Non  ammene 
imperò  dopo  di  fe 'il  verbo,  fé  tramezza- 
ta non  lia  da  quello  con  alcuna  delle  £e- 
gUentivoci  il,  lo,  li,  oli,  la,  li, 
n>ì  Chele  colla  prima  di  quelle  $’ accop- 
pia, volentieri  con  eflà  in  una  fola  fi  ftri- 
gne:  come,  Cel  dirà,  Celtto verremo  i 
E dopo  il  verbo , allora  che  viene  triaca , 
s'affigge  ad  elfo  , inficine  però  con  una 
delle  luddeite  , formandoli  dell’  nna  , e 
< dell’altra  l' affiliò  doppio.  E ciò  fegue  , 
fiali  ella  uiita  in  forra  di  pronome  rap- 
preleneante  il  terzocalb  del  maggior  nu- 
mero; o pure  come  particella ‘riempitiva 
v'adoperi,  o vero  per  avverbio  di  luogo 
fi  ponga . §.  Pronome  del  reno  calo,  cdel 
numero  del  più  --  vale  A noi . Lai.  nata . 
Tu,  non  ce  ne  porcili  far  più . $.  Particel- 
la riempitiva,  che  va  innanzi  al  prono- 
me, ficcome  il  ci  dopo.  E pofeia  cel  gole- 
remo  ( Che  unto  potrebbe  dirli , lo  ci  go- 
deremo, mancai  Io  ce  ) fi.  Anche  è avver- 
bio ; e vale  In  quello  luogo . lat.  Air  ; e d è 
lo  fteffo appunto , che  ci;  mapuTCosifi 
pone  avanti  al  pronome . Se  pure  alcuni 
ce  ne  fono . 

Clca'ggini  . Cechiti  . Lat.  rarino.  $. 
Per  metaf.  Grande  cecaggine  de*  «offri 
cuoci. 

Csca'u. Accecare.  J 

C*ci.  Spezie  di  legume,®  civàja.  L.  rirrr. 
Il  cece  ritondo  . $.  In  proverbio:  Aver 
cotto  il  culo  ne  ceciroflì:  che  vale  Effer 
pratico  del  Mondo , e da  'non  effer  aggira- 
to . Lat.  muìtum  aqua  navigajft  . Gr. 

W(t+}fUn  I dmt  ^«xcwr  . Lo 
wcflb  i diic  feguenti  . Aver  pifeiato  in 
più  d’una  neve.  Effer  putta  Icodata.  $. 
Integrare  rodere  i ceci  : è Moftrare  al- 
trui 1 erroT  ino  col  gafligo  ; tutti  modi 


fo.  Lat.  coUfbus.  Gr.  »W . 

C uro.  Proprio  il  volto,  e nudo  del  ca- 
, ne . Lat.  roflrum . fo  Dicefi  anche  al  Vol- 
to dell’uomo,  e per ifcherzo,  opermo- 
ftrar  deformità.  fo  Far  ceffo,  eh' è Stor- 
cere, o travolger  b feccia,  vedendo,  o 
. fornendo  colà,  che  non  t’aggradi . Lat. 

eemtrahere  front tm . 

Ci»*©'**  » . Mafcellóne  , colpo  nel  ceffo . 
‘ Lat.  aìapa , eolaplrut . , 

Ci’laiio.  Cervello.  Lat. cerebrum . 

CiuMiNTo.  Il  celare  . Lat.  occultati ». 
§.  Ilcebtnemo  della  confezione , vale'il 
fegretodelbconfeflìone,  che  gli  Ecclefia- 
• dici  dicon  Sigillo . 

Cua'ki.  Nascondere , tener ftgreto . Lat. 

celare , occultar i . 

Cuata  . Da  celare:  Imbofcàta,  aggua- 
to . Latin,  infida  . fo  Oggi  Celata  per 
Elmo. 

Cimatamente  • Con  modo  celato , di 
nafeofo  , nafeofamente  . Lat.  celato»  , 
occulte . 

Cematijsim  amen  te.  Superi,  di  Cela- 
t am  ente.  Iat  .occultismi.  , 

Cema'to.  Add.  da  Celare,  Lar.  occultai, 
ce  lat ut.  x 

Cela tv'ia « V.  A.Cebmento, nafeondi- 
mento.  Lat.  occultano. 

Cheii  a mento.  Il  celebrare . Lat.  ce- 
lebrati» . 

Cuiiiakte.  Che  celebra . 

Chebaa  re  . llludrarc,  clalurc  , ma- 
gnificar con  parole , lodare . Lat  celebra- 
re , illuflrare  . fo  Celebrare  il  Sacrificio,' 
Sacrificare,  fo  E di  qui  poi  Celebrare  a f-1 
folut.  fi  dice  per  Dir  la  Meda,  ed  offerire! 
il Sagrificio  dell'Altare.  Lat.  Sacrificare ,f 
Mijfam  celebrare . fo  Celebrar  le  Iponfali- 
zie,  vale  Far  le  debite  cerimonie.  §.  Ce- 
lebrar l'ufficio  di  vino,  cioè,  Cantare,  e 
e recitare  . §.  Celebrar  le  felle.'  Aftener- 
fi  ne’ dì  fedivi  dagli  efercizj  meccanici , 
e fere  quelle  cofe,  che  dal  la  Santa  Chic- 
li comandate  ci  fono  . fo  Da  celebra- 
re Celebre  ••  per  Degno  d’effer  celebra- 
to. 

Celebrati' ss  imo  . Superi,  di  celebra- 
to. Lat.  celeberrtmus , celelrrtijfmus . 

Iblei* a' to  . Add.  da  Celebrare . Lat. 
celebratut . fo  E Feda  celebrata  , gior- 
no celebrato;  diconfi  Quelli , che  da  noi 
Cattolici , fecondo  la  nodra  Santa  Reli- 
gione, fi  debbono  celebrare,  e folenniz- 
rare. 

C * l « »»  atiq'ke.  11  celebrare,  celebra- 


mento  . Lat  celebrano  . fi.  e per  Ono 
re  . Farli  un  Tempio  in  celebraiione  d’ 
un  Santo,  . 

Ci'tins.  Degno  d' eflèr  celebrato  .Lat. 
celebof.  < 

CumE'vott,  V.  A.  da  elfer  celebra- 
to. 

Celebeita’,  Ce leikit a'd e, ^e C e- 
tmiTA'ri.  Celebrazione . 

Celerità*  , Celerità' de  , e Ce- 
lerità'Te  . Predezza  . Lat.  celeritat  . 
fo  Per  Velocità.  Lat.  celeritat , 1 eìocitas . 

Celeste.  Di  Cielo . Lat.  calcflis . §,  per 
Sorta  di  colore  raffembrante  quello,  onde 
il  Cielo  apparifee  colorito. 

Celesti a'le.  Celede. 

Celesti  no./ Sona  di  colore.  L color 
earuleut. 

C i a r c a . Dal  Gr.  x,u«fc«  . Lat.  cht- 
tiarcha:  che  vale  Capo  di  mille  foldati . 

Celibe.  V.  L.  Dicefi  di  Chi  non  fia  con-! 
giunto  in  matrimonio . Lat.  cetltkt . 

Cslido'nia  , Erba  nota.  Latin,  cbelulo- 
nia.  Gr.  xuu/tnw  . $.  Per  Sorta  di  pietra . 
Latin,  c babilonia  . fo  Volg.  Raf  dice  Ce- 
lidonie. ■'  ,i  ti:,j 

Cella.  Propriamente  danza  terrena  , do-: 
ve  fi  tiene  per  lo  più  il  vino.  Lat.  celUf>vì- 
uaria  , apotheca  . fo  Celh  : dicono  al- 
le lor  Camere  i Frati , e le  Monache . Iat. 
colla  . fo  Cella  : per  Qualunque  camera 
l’ usò  il  Petr.  Can.  ?4-4-  fo  Cella:  per  Quel- 
lo , che  oggi  noi  diremmo  Cappelb , qua 
fi  Sacello.  Lat.  facellum.  fo  E per  figu- 
ra Cella  di  memoria  . fo  E Per  firn  il.1 
Celle  anche  a que'  Buchi  de’  fiali  delle 
pecchie.  , 

Cella'* io.  Cellière.  Lat.  coliarium  , 
celiarla. 

Celletta.  Dim.  di  cella.  Lat.  cellula. 

Cellie'ke.  Cella  nel  primo  lignificato. 
Lat.  celta  vinaria . 

Cello'*  i a.  Cervello  in  lignificato  d’in- 
telletto, dicefiinifcheno.  Lat.  meni , ». 

Celle  Bus.  ,;n»i mi -■ 

Celluzza.  Celletta , piccola  cella . Lat. 
cellula. 

Celona'jo.  Facitordicelóni.  : : 

Ce  ione  . Panno  tedino  a vergato  , col 
quale  fi  cuoprela  menfa.  . 

Celsitudine.  V.  L.  Da  eccello..  fo-Ti- 
tolo  dato  a’ Re,  e quel  proprio,  che  noi 
diciamo  oggi  Altezza.  Lat.  eelfuu.ìo. 

Ce'mbalo  . Strumento  da  lonare  : ed  è 
un  cerchio  d’ afiè  lottile  alla  larghezza  d’ 
un  fommelfo  , col  fondo  di  carta  pecora 
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I a guiià  di  tamburo  , intorniato  di  lòna- 

?plj,  e di  girelline  di  lama  d’ottone,  e fi 
uona  picchiandolo  con  mano . Lat.  tjm- 
balum  . Gr.  ,Cfxjlextr  . 5 In  proverbio  . 
Andar  col  cembalo  in  colombaia  , che 
è ì Pubblicare  i tuo’  facti  , quando  e’ 
dovrebbono  effer  ftgreti  §.  Figura  da 
cembali  : dicefi  d‘  Uomo  di  poco  garbo , 
per  efièr  dipinti  i cembali  di  figure  mal 
fatte . 

CtMUANHi  la.  Lo  ftefl'o,  che  Cennamel- 
la . Lat.  fiftula . 

Cemiousno.  L’anno  che  ha  tredici  lu- 
nari Lat.  emboltfmui . Gr.  ififiour/m'i  . L 
luna  cembolifina  • Vedi  Budeo Paini  }6i 
dice  Emboli/mo. 

CiMiMTAzio  ne  . Termine  de’ profeflo- 
| ri  della  Chimica,  e dell’arte  loro. 
Cena.  Il  mangiare,  che  fi  fa  la  fera . Lat. 
cerna . § Non  poter  accozzar  la  cena  col 
definare . Vale  II  non  fi  potere  avanzare  in 
cofa  veruna. 

C e n a'colo  . r uogodove  ficena.  Lw- 
n» iHÌum . Gr.  ùwtfi*  . 

Cin»'»8  . Mangiar  la  fera  . Lat.  comare. 
$.  H proverb.Cnilaferanoncenna,  tutta 
notte  fi  dimena . 

C e n a'  t o . V.  A Sciocco , fcimunito , fcem- 
piato . 

Cencerelio.  Dim.  di  Cencio.  Lat.  feru- 
ta uìlìera , 

Cencio.  Propriamente  (traccio  di  panno 
lino  , o lano  , confumato  e (tracciato  . 
Lat  firma  orum . Boc.  Nov.  fo.  7.  Non 
troverei  chi  mi  delle  fuoco  a cencio . Pro- 
verà e fienili ca  Non  trovar  chi  ci  faccia 
verun  fervigio  , ancorché  minimo:  pre 
fo  dall’  ufanza,  che  hanno  le  donne,  quan- 
do retano  fenza  fuoco  in  caia;  Tene  fan- 
no dare  alle  vicine,  con  appiccarlo  a un 
cencio:  onde  1*  altro  . Chi  chiamò  mai 
benefizio,  l’aver  dato  fuoco  al  cencio?  § 
Non  dare  del  fuoco  col  cencio:  Non  far 
benefizio  anche  lènza  collo  .•  e che  come 
noi  fogliam  dire  : Non  dare  del  profferi- 
to. Lar.  nt  corticemcfuidem  dedent . § Ve- 
nir del  cencio.  Ine.  Nov.  58,3.  E quando 
ella  andava  per  via,  sì  forte  le  veniva  del 
cencio,  che  altro  che  torcere  il  mu'btion 
faceva  , quali  puzzo  le  veniffe  di  chiun- 
que vcdeflè  , 0 (contrade  i Metaf.  tolta 
dall’  odor  det  cencio , eh’  arde . §.  Ogni 
cencio  vuole  entrare  in  bucato  - eh’ è ap- 
punto dire  a uno  profuntuofo  : dice  fi 
Quando  e’  vuole  intrometterli  in  quel- 
lo , che  la  fua  coadiutori  non  ricerca  . 


C E JV 237 

lat.  edam  corcherai  inter  olirà.  $.  Ufciri 
di  cencj Migliorare  (fato,  venire inmi-l 
glior  fornirti . Lat.  di  calarmi  ari  emerge  - 
re,  profferirne  fortuna uti . §.  Da  Cencio I 
Cenciaia:  dicefi  a colà  da  poco  valore  ,1 
e ad  azioni  mefehine.  Latin,  rufini/ù , 
ni  nibiti . J,  Raccenciare  , che  propria- 
mente fi  dice  del  rattoppare  1 panni 
vecchi  , quali  appiccar  cencio  (opra 
cencio . S-  Non  aver  cencio  di  che 
che  fia  : vale  non  averne  quafi  nien- 
te. 

Cencio  so  . Fatto  di  cencj.  Lat.  fermio 
plertui , panne j tu  , pannar eus . 

Cencio.  Speziedi  ferpe  brizzolata . Lat. 
ccnchrt: . Gr.  iryxr't  • 

Cbnera'ta,  Compollo  di  cenere,  e ac- 
qua. L lixiriut  emù. 

Ce' ne  re.  Quella  polvere  , nella  quale  fi 
rifolve  la  materia  , che  abbrucia  . Nel 
verfo,  tanto  in  genere  mafculino,  quan- 
to in  femminino,  nel  numero  del  meno. 
Nell’  altro  poi  del  più,  fempre  femmin. 
Lat.  emù.  §.  Diceli  Covar  la  cenere:  di 
Chi,  agghiadato , e neghittófo,  non  là 
partirli dal  focolare . 5.  Al  can  che  lecca 
cenere , non  gli  fidar  farina  : vale , A chi 
non  è leale  nel  poco,  non  gli  fidar  Pallài. 

§.  Da  Cenere  Cenerata,  compollo  di  ce- 
nere, e acqua. 

Cinerei  la.  Scarfa  cena.  Lat.  canni  a. 
Cenerò' gnola.  Celidònia . 

Cenerò' gnolo.  Di  color  Umile  alla  ce- 
nere. Lat.  liner  ac  tuo. 

Cenerò' so.  Sparfo  di  cenere.  Lat.  òne- 
re af per  fui . 

Ct  netta.  Piccola  cena . Lat. canuta . 
Cenino.  Cenadipochi. 

Cennamella.  But.  La  cennamella  e uno 
linimento  artificiale  mufico,  che  fi  fuo- 
na  colla  bocc2 . §.  Dicefi  anche  Cemma- 
nelle.  " • * 

Ce'nnamo,  e Ci'nnamo. Sorta  diaró- 
mato.-  lo  fttflb,  che  Cannella  , e Cinna- 
mòmo . L ùrmamemum  . Gr.  o/na/m  , 

• «»  ,■ 

Cenno.  Propriamente  fegno,  o gello  , 
che  fi  & colla  voce,  oconalcuni  membri 
del  corpo  , per  farli  intender  fenza  par- 
lare. Lat.  nutm.  $ Per  Segno  general- 
mente, come  fono  quei,  che  fi  danno  con 
fuoco  di  campana  di  pochi  tocchi , con 
fuochi,  con  tiri  d’artiglieria , e limili . lat. 
ftgnum.  §.  Per  Qualfivoglia  indizio  che 
fi  dia , per  ogni  Piccol  motto  , o diroo- 
flrazione  di fno volere,  che  altri  faceta  . 

. £ Far 
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$.  Fjr  cenno  : Accennare  . Lat.  fonum j 
dure,  innuere . $.  Render  cenno  Rilpon- 
dere  ali  cenno . §.  Dar  cenno , e accennar 
che  che  fia  Quando  altri  parlando,  o feri-  . 


. vendo,  tocca  qualche  negozio  con  poche 
parole;  e quali  di  paflàggio.  5 Intende- 
re. a! cenni:  diciamodi  Chi  intenda  facil- 
mente, c fenza  lungo  difeorfo. 

Ctxo'mo  . Dal  Gr.  mni/tm  . Luogo, do- 
dove  11  vive  a comune.  Oggi  Convento  I 
di  Religiofi.. 

Censo.  Tributo,  rendita  . Latin,  cenfus. 
§.  Perznetaf.  Am.  Ant.  17.  i..  ».  Nel  bene- 
fizio , più  opera  l’animo,  che  ì cenfo  ( cioè 
la  rimunerazione.  ) § Per  lo  credito , e 
Perla. rendita,,  che  s’alficurain  fu  i beni 
di  colui , al  quale  fidai  danari,  perch’  e’ 
te  oc  dia  tanto  per  centenajo  di  merito . I 
Teologi  lo, dicono  in  lattino  cenfut. 

Ce  ss  or  e.  Quegli,  che  era  del.  Magiftra- 
to  Romano,  ch’aveva  il  carico  di  correr 
gere  i collumi . Lat.  eenfor . §,  E da  quello, 
inoggi  diciamo,  Cenfore  c e per  Corretto- 
re, riprenditore. 

jCfusoR  i'a.  V.  A.  Il  cenfurare.  Lat.ee»- 

| fura.  OggiCtnfura. 

Censua'rio  . Tributario  . Lat.  tnluta- 
riut , veSiigaks  . Oggi  li  dice,  anche  Li- 
vellario.. . 

Censu  ra.  Cenforia.. 

Censura' re  . Correggere,  riprendere  . ’ 
Lat.  corrigere  , reprekendert .. 

Cinta v'ra.  Sorta  d’erba»  di  cui  Ved. 
Cr.  6.  31.  1.  Lat.  eenraurea  , fel  terrea  fe- 
brifuga. 

Centai/ro.  Moftro  favololb , mezzo, 
uomo,  e mezzo  cavallo..  Lat.  cemaurui.  j 

Cinteci  a' re.  Bere  a centellini  . Lat./ov- 

btllare , ftlijj are  , 

Cinteci l’NOi.eCrANTEccx' no,  Pic-j 
colo  forfodivino»  forfè  la  centefima par- 
te d’ un  bicchiere  . Lat.  ferbitimuula. 

Cinte' sino.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  cento.  Lat.  ceme/ìmui . Centefmo  ,j 
per  fincopc,  il  dille  Dan.  Panile  Purp, 
»».  $.  Per  Semplice  numero  di  cento  ,0  cen- 
tinaio . Per  Centuplicato  . Lat.  r*»- 
tuplmtri. 

» C » n j i'n  a.  Quel  legno  arcato,  con  che 
armano , e fonengon  le. volte . 

Civtin^to,  Somma^  che  arriva  al  nu- 
mero di  cento . Lat.  numerai  centenaria! . 
Centinaia  fi  dice  nel  num.del  più . 

C* retina  re.  MmerUceattiu. 

^ " J*"  * T u' a a ..  II  cerniture . 

I ' 0 ' Numero  continente  dieci  deci- 
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ne..  Lat.  centum.  (.  Per  Numero. indeter-j 
minato  riferente  gran  quantità  . Mi  par; 
cento  anni.  §.  Per  Centenajo.  Sedici  cen- 
to di  Cavalieri . £.  Talora  in  campo  lì- 
zion  d’  altra  voce,  a quella  fi  lieval'  ulti- 
ma fillaba,  quando  il  numero,  col  qual 
fi  congiugne  , comincia  da  conto nante  i 
come  Cenciquanta .. 

Centocambe.  Vermicello,  chehamol- 
tiffime  gambe.  Lat. centipeda. 

Centomila  , e Ciktomi'lia,  Da 
cento , e mille  .-  vale  Mille  volte  cento . 

Cento'nchio.  Sorta  di  erba . Lat.  cen- 
tuntulus . Gr.  , x^A^O*"  ■ 

C e n t o'  n e . Schiavina  . Lat.  cento . §.  Cen-J 
tóne  : Pocfia  commefla  d’ altrui  verfi.  Lat. 
cent».  Gt.tdnfm  - I 

Centro.  Punto  nel  mezzo  del  cerchio.' 
Iat.  centrum.  Gr.  lirrfnì.  §•  Figur.  Frane. 
Barb.  ^17  Onde  di  laude  ricercate  den- 
tro, S’  hai  netto  il  centro.  §.  Centro  di 
gravità.-  Qpel punto  per  la  quale  appelli 
gravi  Hanno  in  equilibrio .. 

C en  t v i>  l 1 c a't  o . Nome  lignificante  la 
moltiplicazione  dell’uno  per  cento.  Lat 
centuplut  Gr.  ina nreeeòdeat.  , iumrr 

Ce'ntuplo.  Maggior  cento  volte. 

Centu'ria.  Compagnia  di  cento  fanti  . 
Lat.  centuria  . Gr.  invmeit . §■  Centu- 
ria. Di  molte  cofe compolle  di  cento  par- 
ti. $•  Centuria,  Cmaurea erba . 

Cen  turio  ne  ..  Capitan  di. cento  uomi- 
ni .,  Lat  cernitóri»..  i 

Cippa'ja.  La  parte  del  ceppo,  allaquale 
fon  appiccate  le  radici  dell’  albero . Lat. 
candii r.. 

Ceppatello.  Lofteflo  che  Cepperello . 

Cepperello..  Dim.  di  Ceppo. 

Ceppo.  Bafe,  piede  dell’  arbore . Lat . coi», 
dex.  §.  Ceppo,  alfolutaniente  detto  fi  pi- 
glia per  lo  più.perquandoè.  tagliato  dell’ 
arbore,  che,  ferve  per  ardere,  cd  altri  ufi . 

§.  Ceppo  di  cafit  : dicefi  dell’ Aggregato  di 
molte  cafe  attaccate  inlieme . 5-  Ceppo  del 
freno.  §.  Da  ceppo, Ceppaja  . §, Ceppo  •• 
Quel  Legno , ful  quale  fi  decapitano  i mal- 
fattori. §,  Ceppo:  I(lrumento>«l.quale 
R (crraaoii  piedi  a’  prigioni.  lat.  rempe- 
dei,  ceppai.  §.  Ceppo.-  nello  fteflò fignif. 
ma  figura*-  Sag.  Nat  pfp.  76- Appena  nel 
follnvarfi  fi  (ènte,  allentar d’ intorno  t cep- 
pi della  compagna  aria-,  che  fubito  fa. for- 
za per  riaverli . -Per  metaf.  Ceppi  amo-, 
rolJ.  5.  Ceppo  ■ Origine  di  famiglia  i me-] 
taf. dal  ceppo  degli  alberi . I Teologi  in] 
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lo . §.  Per  Piccola  raunàta . 

Cerchiello  . Piccoi  Cerchio . Lat.  cir- 
cuì tu. 

Cuchiitio.  Cerchiello. 

Cerchio,  e Ce  rchia.  Figura geome^ 
trica  , detta  altrimenti  Circolo  , che  è 
contenuta  da  una  fola  linea , ed  ha  un 
punto  nel  mezzo , che  è ugualmente  di- 
nante da'  punti  della  1 inea  luddetta , chia- 
mata circonferenza  . Lat.  circmlu 1 . Dan 
Par.  14.  Dal  cerchio  al  centro,  e sì  dal 
centro  al  cerchio  Muovei!  l’acqua  in  un 
ritondo  vafo  ( qui  per  circonferenza . } §.  E 
di  qui  Cerchio  : dicefi  Quello , che  cigne , 
circonda  , e attornia  qualfivoglia  colà 
Lat.  circuì . Petr.  Son.  1 *8.  TeflèndoUn  cer 
chio  all’  oro  terlo , e crelpo  ( cioè  una  ghir 
landa  in  forma  di  cerchio  ) Cerchio  di  mu- 
ra ( cioè  giro  ) G V.  8. 48. 6.  E trovando  le 
pone  delle  cerehie  vecchie  ferrate  (cioè 
delle  mura,  che  cingono,  e cerchiano.  ) 
In  cerchio,  affolut. pollo -•  vale  In  forma 
di  cerchio . Sedére , Ilare , ec.  in  cerchio . 
5.  Cerchio.-  Ragunanza d'uomini  decor- 
renti infieme.  Favellar  ne’  cerchi . $ Far 
cerchio  : Circondare.  §.  Cerchio:  li  di- 
ce propriamente  quel  Legame  di  legno, 
o di  ferro,  che  tiene  infieme  botti , o ti 
ni , o altri  vali  di  legno  limili . $.  In  Prov. 
Dare  un  colpo  quando  in  fu ’1  cerchio , ej 
quando  in  fella  botte  : e vale  Attendere 
a più  cofe,  quando  tirarne  avanti  luna, 
e quando  1’  altra . §.  Cerchi  : Quelle 
sfere,  ove  fi  imttìaginanogli  aftronomi, 
che  girino  , e muovanfii pianeti.  Ilcet^j 
chio  della  Luna  . §.  Cerchio:  Sorta  di 
malattia  , che  viene  nell'ugna  al  cavai 
lo.  §.  A cerchio,  che  da’  Poeti  fi  dille 
anche  A cerco  , vale  In  giro , intorno 
intorno.  Menar  la  fpada  a cerco,  ec.  § 
Cerchio:  dicefi  a Sora  di  teatro  latto  a 
cerchio. 

Cercine.  Un  ravvolto  di  panno  a foggia 
di  cerchio,  ufato  da  chi  porta  de’ peli  in 
capo  per  falvarlo  dall’  offa»  del  pelò . Lat. 
ccflicillut , trenini , 

Cerconcello.  Che  anche  diciam  Sfr- 
goncello.  Erba  noa , e di  làpore al- 
quanto agretta. 

Cerco'ne.  Sidicealvin  guaito  : detto  da 
Cercare  , o forfè  da  circolare  , termine 
de’ Dilli lla«Sri,  perchè,  in  divenir  sì  fat- 
to , lì  muove , gira , e fi  volta  : che  anche 
al  vin  divenuto  tale  , diciamo  Egli  ha  gi- 
rato, e dato  la  volta.  5.  In  Proverb.  Dal 
mal  pagatore,  o aceto,  o cercóne.  §.  in- 


i cerconire  : Diventar  cercóne  . $.  Dicefi 
: Rincereonirfi  il  fangue:  Quando  altri  s’ 

1 altera  improv  vifamente , per  vedere , o per 
ricordarli  di  oofa  odiolà,  ofpaventoia  . 

I Lat.  ccmmovcri. 
iCeucoìto.  VediCircuito. 

Cf.'resro,  e Ce'eabro.  Cervello.  L. 

[ ctrtbrum . 

Cerfoglio.  Erba  noa , della  quale  ve- 
di Diofcor.  Lat.  gmgiMnm  . Gr.  yiyyUm  ' 
Da’  Seraplicifti  oggi  è detta  in  Latino  I 
ccrifclium  . Gr.  . § Cerfoglio: 

chiaman  le  donne  , per  lirailitueline  d', 
una  delle  fue  foglie  pendenti  ad  un  de' 
feoiramicelli , le  Ciocche  de’ capelli  lun- 
ghi, edifordinati,  eancheCerfugliom . §. 
Cerfuglioni:  Spezie  di  palme,  il  midol- 
lo de’ quali  è buono  a mangiare. 

C»R  eug li o' n e . Sorta  di  palma , il  cui 
midollo  è buono  a mangiare.  5- E anche 
Ciocca  di  capelli  lunghi,  edifordinati. 
Cerimoniale  , e Cirimonia'le. 
Il  libro,  dove  fon  regi  fi  rate  le  cirimonie . 

Lat.  itber  cere  montar  um  . 

Cerimoniere  , e Cuimokie'rc  . 
Maeftro  delle  cirimonie.  Latin,  mtgì/lcr 
etremonitrum , , 

CfeREMON  lOSAMENTE,  CeRIMONIO-ì 
J SAMINTI,  eClRIMONIOSAMENTI. 

Con  cirimònia.  Lat.  (olcmnacr , conurcr , 

1 bummttr , officiosi. 

.Ceri  mo' hia  , c Ciaimo’nia  . Culto 
elleriore  intorno  allecofe  atrenentia  Re- 
ligione. Lat.  cerimonie  antro.  J.  Si  rifon- 
de ancóra  a quegli  Atti , che  fi  fanno  da* 
Magiftrati , o da’  Principi  , nelle  azioni 
pubbliche  . §.  Si  ufa  eziandio  per  le  Di- 
mofirazioni  reciproche  , che  fi  fanno  tra 
loro  , per  onoranza  , le  peritane  priva- 
te . §.  Da  ceremonia  Ceremoniére.  S.  E 
Cereraonialc . 

Cerimonio  so  . Quegli  che  tratta  con 
cirimonie.  nuja  1 

Cerna.  Da  cernere  . La  colà  cattiva,  fe- 
parata  dalla  buona  , che  a quantità  di 
effe  , diremmo  Sceltume  , e marame  , 

ferie  dal  Gr.  fiafatiùt  ■ Lat.  purgarne»,  pur. 
gtmentum.  Gr.  ufi  f firn-  Petr.  Uom.  111. 
Quello  ode,  il  quale  voi  vedete,  per  la 
maggior  parte  è dinuovecerne  diGallia 
Cifelpina  ( cioè  fpezie  di  faldati , dive 
nuti  per  li  rei  lor  portamenti  , infami 
nellamilitia.  )$.  Cerna  : da  quello  fi  di-^ 
ce  anche  a Uomo  , eh’  abbia  poca  cfpe- 
rienza  nelle  cofe,  e particolarmente  ne' 
giuochi.  §.  Cerna  - Soldato  rifiutato.  S. 
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Cerna:  per  Ifcclca:  Far  cerna  di  che  che 
fia.  5-  Cerna:  Separazione,  o divisone. 
Far  cerna  d'unacofa  dall'altra. 

Ct  iNtii.  Scerre, diftinguere, e feparare. 
lat.  ftiernere , ftparAre . §.  E più  partico- 
larmente Cernere  : per  1 (tacciare:  Lib. 
Mafc.  Togli  il  (àngue  di  drago , pedalo,  e 
cernilo  . §.  E per  Veder  didimamente  , 
diicerncre . 

Cernì' re.  Cernere. 

C er n u'to  . Add.  Separato.  Lat.  ferrami . 
Cero.  Candela  grande  di  cera.  Lat.  tinnì. 
Gr.  o»t<a  . §.  Un  cero,  un  bel  cero:  che 
vuol  dire.  Un  bel  fantoccio,  o bel  furto. 
Lat.  fori  fatua . 

Ceroso.  Di  cera,  attenente  a cera . Lat. 
tenni . 

Cerotti'no.  Dim.  di  ceròtto . 

C e r ó t t o . Cero . Lat.  cenni . §.  Cerot- 
to : è anche  Un  compodo  medicinale  , 
fatto dt  materia  tenace , perchè  s’appicchi 
in  fu  i malóri . Lat.  centnm , Gr.  «aprir . 
Cerpello'ne.  Error  grave . 

C i rkacch  io  ne  . Cerro  grande.  Lat. 
cenni  grandior . 

Cerreta' no  . Cantambanco  , venditor 
di  bagattelle  , ciurmadóre . Lat.  circuì ». 
tot,  »gyrta. 

C e r r t t o . Bofco  di  cerri , che  anche  di- 
ciam  Cerbi  ja , quali  Cerri ja . Lat.  cem- 
tum  . 

Ct««o.  Albero  ghiandifero,  limile  alla 
quercia.  Lat .cenni.  §.  Dicelì  anche  Cer- 
ro : a Quella  particella  di  tela , che  fi  lafcia 
lènza  riempiere  , e talóra  s’appicca  per 
ornamento , e chiamali , tefsuta  da  fe , an- 
che Frangia. 

C e r r u'to.  Pien  di  cerri.  Lat.  cerni  af. 
ftnem. 

Certamente.  A vverb.  confermativo  ■■ 
Senza  dubbio,  adolutamente , con  certez- 
za. Lat.  pronti  dulia , certi,  liquidò. 
Certamento.  V.  A.  Certezza.  Latia 
cenando . 

Certanamente.  v. A. Certamente . 
Certa' no.  V.  A.  Add.  Lat.  termi. 

C e r t a'  n o . V.  A.  Lo  deffo  , che  Certo 
avverb. 

C e r’t anta  . Certezza.  Lat.  vera  cogni- 
tio : alcuni  le  dicono  ctrtitudo . 
Certezza.  Notizia,  cognizion  certa, e 
chiara . Lat.  regnate  certa . 

C e r t t f i c Va  e . Far  certo  , conferma- 
re, trar  di  dubbio,  chiarire.  Lat.  ccrtio- 
rem  facere.  Ulpiano  dille  in  più  luoghi 
terrierare . ■ r 
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Certifica'to.  Add.  da  Certificare . 

Certissimamente  . Superi  di  Certa- 
mente. Lat  .pleniffiìmi. 

Certissimo  . Superi,  di  Certo  . Lat 
ccrtiffiimut . 

Certitu'd  rn  e . Certezza.' 

Certo.  Pronome  ••  vale  Alcuno , che  li- 
gnifica quantità , e qualità  indetermina- 
ta. Lat  .quidam.  Certi  altri,  A un  certo 
tempo,  ec. 

Certo.  Add.  Sicuro  , chiaro  . Lat.  cer- 
ini. Io  fon  molto  certo  del  tuo  amore. 

$•  Per  Naturale , reale,  e vero.  Dan.  Inf. 

1.  Quel  che  tu  (ii , od  ombra , o uomo 
certo  . §.  Per  Proprio  , determinato 
Dant.  Inf.  iS.Chedalcolloaciafcilnpen 
dèa  una  talea,  Ch’avea  certo  colore,  e 
certo  fegno  ( cioè  color  dell’arme  di  quel- 
la famiglia,  della  quale  erano  coloro,  di 
chi  e’ ragionava.  ) J.  Far  certo:  Certifica- 
re ? L.  certum  facere . §.  Rifar  certo  : Di 
nuovo,  e di  capo  certificare.  L.  itemm , 
atque  iternm  certum  facete.  §.  Eafiblutam 
pofto  alla  maniera  de’ Latini,  per  quello 
che  erti  dicevano  certum  efi , e noi  dicia- 
mo è certo. 

Certo.  Sull.  Certezza  . Sapere  il  certo. 
Pigliare  il  certo,  cioè  1 a cofa certa. 

Certo.  Avverb.  Certamente . Certo  tu 
di  il  vero.  §.  Di  certo,  A certo,  Per  cer- 
to, Al  certo.  Per  lo  certp  : lo  (ledo  che ’l 
Primitivo . 

Cer  vella'ccio.  Pegg.  di  cervello.  §. 
Dicefi  d’ Uomo  impetuofo , e ftravagan- 
te . Lat.  vèr  morofui , diffiditi , indocilii  , 
intraflaiilii . 

Cervella' ggine  . Capriccio  ftrano  , 
pazzefeo. 

Cervellata.  Sorta  di  falficcia . 

Cer  vel  lie'ra.  Da  cervello.  Un  cap- 
pelletto di  ferro,  che  fi  porta  in  capo  a di- 
tela . I at.  cajfn  dii . Per metaf.  Cervello, 
Senno . §.  In  proverbio  : Chi  ha  cervelhc- 
ra  di  vetro , non  vada  a battaglia  di  farti  : 
cioè , Chi  non  è ben  provveduto , non  fi 
metta  ne’ gran  pericoli.  . » 

Cervellinaggi'ne.  Azione  da  cervel- 

I lino.  . 

Cer  veli  i'no.  Di  poco  cervello,  cioè 
fenno.  Lat.  mfiptdm , mfnlfui. 

Cervello.  Quella  parte  interiore  del 
capo,  circondata  dal  tefehio  , nella  qua 
le  rifiede  fa  virtù  animale . Lat.  cerctmm 
§.  Cervello  : il  Difcorfo  lìdio . Latin. 

j meni , melliflui  . Egli  ha  un  gran  ccr- 

1 vello.  §.  Cervello  aflolut.  per  io  ftelfo  ,| 


Vaiab . Ac  end.  Crufc. 
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che  Genio,  e per  l'Uomo  medefimo , che 
abbia  così  fatto  genio.  Per  la  incoftanza 
di  que' cervelli  , che  dovevano  interve- 
nire a quefto  maneggio.  §.  Cervello  fatto 
a orinoli  : dicefi  d’Uomo  flravagance,  e 
che  altrimenti  diremmo  Cervel  balzano. 
§.  Cervel  balzano  vale  Cervello  inco 
ftante,  vario,  flravagance.  §.  Dar  le  cer- 
vella a rimpedulare  ; tolta  la  metaf  dal- 
le calze  : vale  Effer  rimafo  lènza  giudi- 
zio , come  s’e’  l'avelTe  mandato  a rac- 
conciare. 5.  Inproverb.  Chi  non  ha  cer- 
vello, abbia  gambe . Forfè  in  Lat.  pedi- 
bus  cempenfondo  memono . §.  Mettere  al- 
trui il  cervello  a pani»  : Recare  in  dub- 
bio, fare  ilar  fofpefo,  e ambiguo.  Lat. 
e enfili 1 mccrtum  f tetri . §.  Stillarli  il  cer- 
vello : che  è.  Ghiribizzare  , fantaflica- 
re,  affaticar  lo  ntelletto,  mulinare  . 5. 
Rimettere  altrui  il  cervello  in  capo  , o 
limili  - dicefi  del  Ridurre  altrui  alla  re- 
gione , e al  dovere  . $ Avere  il  cervel 
nella  lingua  : vale  Decorrere  accorta- 
mente,  e congiudicio.  $.  Stare  in  cer- 
vello, e Tenére  in  cervello:  Vivere,  o 
far  vivere  con  moderazione.  §-  Beccarli 
il  cervello:  Fan  talli  care , e ghiribizzare 
intorno  a cofe  di  niuna  , o aifficiliffima 
riufeita.  §.  Perdere  il  cervello,  Confon- 
derli: e Torre  il  cervello,  confondere.  5. 
Elfere  in  cervello,  o limili  : vale  Eller 
difoofìo,  Pronro  a capire  le  regioni , e 
difeorfi , che  gli  fian  fatti,  e anche  ge- 
neralmente Eilere  in  ordine  colla  mente 
chiara.  $.  Dar  le  ipefe  al  Tuo  cervello:  il 
diciamo  Dello  flare  fopra  dife  cosìpenfo- 
fo,  e applicato. 

Cs«  viATTBiio.  Dim.  di  Cerviatto.  L 

porvulot  h'mnulta . 

Chviatto.  Piccolcervio. 

Cerviatto.  Add-daCervio.  Lat .eer- 
•jìhms.  Coma cerv fatte. 

CmittTo,  e C»*vitto.  Il  fecon- 
do è de’Poeti.  Dim.  di  Cervio. 

Cervi'ce.  V.  L.  Parte  deretana  del  collo 
Lat.  ttrvix . flfer  di  dura  cervice  ( cioè 
oftinato.  ) 

Cerviere  . Si  dice  a una  fpezie  di  lupo 
d’acutiffima  villa,  e di  pelle  fcrenata,  o 
indanajita.  La t.lynx.  Gr.  wiS|  . 

Ceivii'io.  Adi  che  ha  qualità  di  cer- 
viere . Lat.  lyntau . Occhio  cervièro . 

Ce' avi o,  e Curo.  Vedi  Cerbio. 

Ci»v‘iio.  Color  del  Cielos  e diceli  del 
Mare , dal  refi  elfo  eh’  e’  fa  del  color  d‘ 
elfo. 
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Cervogia.  Bevanda.  Latin  . ficee».  Gr. 

rtnfo  . 

Cerusico.  Colui  che  efercita  la  chirur- 
gia. Lat.  chiTMrgus . Gr.  . 

Cerussa.  V.L.  Biacca. 

Cerziorare.  Termine  legale.  Avver- 
tire le  perfone  idiòte  dell'ignoranza  dell' 
atto  giuridico,  che  inrendon  di  fare . 
Ce'jare.  Titolo,  che  fi  da  all' Impera  - 
dore,  detto  così  dal  nome  di  Giulio  Ce- 
lare . Latin.  Crfor . 5.  In  proverb.  dicia- 
mo: O Cefare  , o niente  } onde  il  vol- 
go: O Cefare,  o Niccolò,  tolto  dal  det- 
to di  Cefare  out  Ctf»r,  »ut  nikil . Vedi 
Flof.  ni. 

Cesoie  . Chiamiamo  uno  linimento  di 
ferro  per  ufo  di  tagliare , compoflodi  due 
pezzi  di  ferro impemati  nel  mezzo,  e da 
elfo  mezzo  in  la  taglienti  nella  parre  di 
dentro  , che  ferrandoli  l’altra  parte,  fi 
llringono,  e tagliano.  Lat.  f*ìficu , 
Cb'spite.  V.A.Cefpo.  Lat.  tofptt. 
Cespo  . Mucchio  d’erbe,  o di  virgulti. 

Lat.  VÌVMS  Ci f pél  , 

C s s p u a l 1 a'  t o . Ammucchiato , a guifa 
di  cefpuglio.  Latin.  conftipothi  m merem 
af pilii,  denfus  . 

Cespuglio.  Cefpo. 

Cespuglio  so.  Pien  di  cefpuglj . Lat 
Céfpitibm  affi  tieni. 

Cessagio'ne,  e Cessa  zio' ne  . Da 
Ceflàre  : Tralafciamenro,  nfinamento. 
Lat.  teff  Mie. 

Cessami.  Da  Ceffo.-  Parola  di  fchenio  i 
e inferifee  qualità  di  cofe,  o di  perfone 
fporche,  e di  poco  pregio. 

Cess  amento.  Ilceffare.  L.  cefiMio.  » 
Cessante  . TrafgdEffore  , tralafciante . 
Lat.  ceffoni  , deficitns  . §.  Anche  feni- 
lica Uno,  che  manca  di  pagare  i fuode- 
btti,  o che  rieufa  di  fare  il  dovere  a chi 
gli  ha  creduto  . $ Lucro  celfante , ter- 
mine de’Giurilli:  vale  Guadagno  , che 
ti  viene  impedito  dall’ accomodare  altrui 
di  danari,  che  erano  impiegati  in  nego- 
zio legittimo.  Lo  chiamano  in  Latin./*- 

ermo  ceffoni,  * 

Cess a‘ re.  Infignif.  neutr.  Finire,  man- 
care, reflart.  Latin,  definire  , defiterr  . 
Non  celiando  il  pianto  , Non  celiava  di 
lodare  Iddio  , ec.  5.  In  fignif  att  Sfug- 
gire, fchifare,  rimuovere.  Latin,  depel- 

lere  , rettore  , morve  re  , CefTai  la  mia 

malaventura  . 5.  Ceffi  Dio  : lo  fteflò  , 
che  Tolga  Dio.  Latin,  ervtrtea  Heus.%. 
EalTolutamcnteperlo  obfii  de*  Lat.  fr.  In 


fignif. 
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fìgnif.  neutr.  pad.  Rimuoverli,  allonta- 
narli. Celiarli  dalla  patria  . § Purncutr. 
palli  Attenerli , e rimanerli . Ceffatevi  dal 
ragionare,  ec 

Cjssazio'ke.  Il  aliare . Lat.  mora . 

Cejjio'hi.  Ilccdere.  ì^t-ccjpo. 

Cesso.  Accordato  di  cdTamento . 

Cesso.  Luogo  depurato  per  deporre  il  fu- 
perfluopefo  del  ventre.  Lat  Uniti*,  fo- 
rie * . i Per  Aggravj  , obblighi , laz 
ze , debituzzi , e qualunque  altra  limil 
colà  piccola , ma  nojófa . §.  In  prover- 
bio: Ogni  caia  ha  cedo,  e fogna,  o ve- 
ro acquaio:  e vale  Per  ognun  cèche  di- 
re, e che  in  ogni  famiglia  fon  delle  im- 
perfezioni . 

Cesta.  Strumento  da  tenervi,  e por- 
tarvi entro!robe,  intristita  per  lo  piu  di 
vimini , canne , làici  , vermène  di  ca- 
dagno,  e limil  macerie.  Lat.  ci/l*.  Gr. 
»/*■«  . i.  Per  Ulrumento  da  pefeare.  § 
Da  Cella,  non  trovandoli  forfè  cedo,  per 
1“ equivoco  , vien  Cellino:  eh’ è Cella 
piccola.  Lat.  aflula . $.  Cellino.  Quel- 
lo dove  covano  i colombi . Lat.  locula- 
tntntum . 

Cesta'ccia  . Pegg.  di  ceda  . Lat.  cijl a 
vetus  , oifolet a , informi i .- 

Cestella.  Dim.  di  Ceda . Lar.  cijlula . 

Cestello.  Cedella.  | 

Cesterella.  Dim.  di  Cedella.  Latin. 
eifteiU . , 

Cesti,  e canestri.  Modo  di  favel-, 
lare:  e vale  il  Dire  ora  una  cofa  , or  uni 
altra,  lenza  condufionc,  come  quel  del  j 
Berni.  Enonidareadir  l’andò,  la  dette 

, che  c appunto  Io  dedò. 

Cesti'ko.  Ceda  piccola . Lat.  tiflell» . 

Cesti' re..  Farei  cedo. 

Chsti'to.  Ceduto. 

Cesto.  Pianta  di  frutice,  e d’erba.  Lar. 

$.  E più  propriamente.-  pd-Quel- 
le  piante , che  fopra  una  radice  muttipli- 
cano  [molti  figliuòli  in  un  mucchio,  co- 
me la  più  pane  degli  agrumi.  §.  Da  ce- 
do Cedire  : che  è.  Quando  il  grano , o 
altra  biada  vien  fu  con  molte  fila  da  un 
fol  cedo.  $.  Diciamo.-  Grano  pedo,  fa 
buon  cedo.  S.  Ed  Edere  un  bel  cedo:  fi 
dice,  per  ifcherno,  d‘  Uomo,  che  fi  ten- 
ga bello. 

Cestóne.  Spezie  di  ceda  per  foméggiare. 
Lar.  corba . 

Ct  muto  . Che  ha  «do  - & Diciamo 
anche  Ceduo. 

Ce'ter  a,  e Cetra  . Strumento  mitfi- 

cale  dicorde  di  fil  d’ottone , e d’accia jo  ; o | 
Umili,  di  corpo  come  la  lira:  fuonaficon  1 
penna.  L.  cithara.  Gr.  . | 

Cetera're,  e Cetra're.  V.A. Sonar 
lacererà.  Grec.  mif, £«,.  Lat.  citharam 
fui  fare. 

Ceteratoio.  Forfè  fuon  di  cererà , det- 
to per  ifcherno , e come  oggi  noi  direm- 
mo Sonata,  o fiichiata.  Lat.  txf lofio,  fi. 

bilus  . 

Ceterato'r e.  Sonatordi  Cererà.  Lat. 
citharijla.  Gr.  mi* f, 'rie- 

Ceterista.  Ceteratóre  . Latin,  cithari- 
jla. Gr.  uiafirle  • 

Ceterizzare.  Lo  dello, che  Cetcrare. 
Gr.  i uBaf/gut  . 

Cbtracca  . Sorta  d’erba. 

Cetrangolo.  Sorta  d’ agrume. 

Citrina.  Sorta  d’erba. 

Cetriuq'lo,  e CiTRiuo'Lo.Lodef- 
fo,  che  Cedriuólo . L.  cucumis  anima , 

C H 

/'"> He.  Relativo  di  fudanza , e riferire 
tutti  i generi , e tutti  i numeri . Lat. 
qui,  qm,  quod.  Quella  ch’era  d’alto  in- 
gegno , ec.  Gli  occhi , di  ch’io  parlai , ec. 

Che.  Relativo  di  qualità,  e quantità:  vai 
lo  defib  , che  Quanto  , o Quale  . Lat. 
qualir , O*  quantui . DÌO  fa,  che  dolore 
io  lènto. 

Che.  In  vece  di  II  che,  o Quelcheteufafi 
perjo  più,  nel  far  la  parente (i.  Boc.Introd. 
n.  lf,  L’dn  fratello  l’altro  abbandonava, 
ec.  e ( che  maggior  cofaè  ) ec.  li  padri , e 
le  madri,  i figliuòli. 

Che.  Interrogativo,  o tacito,  oefprelfo i 
Sud.  di  genere  corrifpondente  al  neutro 
de’ Lat.  quid.  Che  hai  tu  a fare  con  Pie- 
tro ? Domandò,  che  lòde  del  tale  . A 
chedire , e fare  la  tal  cofa  ( cioè  a che  fi- 
ne ? ) i.  Col  légno  del  fedo  cafo  col  ver- 
bo Edere  : vale  A che  buono  . Da  che 
DiavoI  fiam  noi  , quando  fiamo  vec- 
chie 1 

Che.  Pure  interrogativo , ma  add.  Che  uo- 
mo è codui?  Lat.  quid  hominis . 

Che.  Coll’articolo  i l avanti  ; vale  La  qual 
cola.  Il  chea  noi  non  avviene.  Senza  il 
ctò  non  pollò effer  lieto. 

Che.  Congiunzione  dependente  da  ver- 

; bo.  l2t.ut,quod. Voglio, ch’ellamiman- 
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di  un  fuo  naftro , ec.  $.  Talora  fi  replica  piu 
volte.  Boc  Nov.  17. 11.  Per  Dio  Prefjui- 
dolo,  che  fé  per  la  falute  d' Aldobrandi- 
no era  venuto,  ch’egli , s'avaeciaffe.  §. 
Talóra  per  proprietà  fi  tralafcia  . Boc. 
Nov.  io.  4.  Quella  ultima  novella , ec.  vo- 
glio ve  ne  renda  ammaeftrate.  §.  Talóra 
la  c h r ha  dopo  di  fe  lo  Rifinito , come  le 
non  vifolTe.  Boc.  Nov.  1*.  j.  Seco  delibe- 
rarono , che  come  prima  tempo  fi  vedef- 
fero,  di  rubarlo. 

Che.  Pur  congiunzione  , ma  dependente 
da  avverbio,  o aggiunto  di  qualità , o di 
quantità . Lat.  ut . Fa  si , ch’io  miri  quella 
persóna,  ec 

Che.  Dependente  de  comparativo,  o da 
relativo , Altro,e  loro  avverò}.  lat.  quam , 
•c . Petr.  Son.  5.  E'  d’altri  omeri  foma, 
che  da’  tuoi.  S.  Talóra  fi  tace  il  compara- 
tivo , o la  voce  Altro  : e vale  Se  non  ; ma- 
niera comune  a noi  , e a’ Greci.  I’  non 
aveva,  che  un  quattrino. 

Che  . Talóra  ha  forza  d’avverbio:  e vai 
Parte,  Tra.  \M.partim,qua,tam.  G.V.7- 
4.?.  Con  più!  di  3000.  Cavalieri,  che  Te- 
defehi,  e che  Lombardi . 

Che.  In  principio  di  clailfula  imprecati- 
va-vale  quali  Voglia  Dio.  Chemaladet- 
tafia  l’ora,  che  io  la  vidi. 

Che.  Talóra  per  Nel  quale.  Era ’l  giorno, 
che,  ec 

Che  . In  vece  di  Quanto  avverò.  Latin. 
quam  . O che  dolci  accoglienze  . §.  In 
vece  di  Acciocché , Affinché , Perchè.  Al 
Papa  andava  , che  mi  maritafle  . §.  In 
vece  di  Perchè  interrogativo . Lat.  cur  ^ 
qnare.  Che  non  rifpondi?  §.  In  vece 
Imperocché.  Dillo ficuramente , ch’ioti 
prometto  di  pregare  Dio  per  te . S-  In  vece 
di  Cui.  Petr.  Can.  8. }.  Ed  io  fono  urt  di 
que’,  che!  piangergiova.  $.  Invece  di 
Cheche.Avvegnane,chepuò.  $ Perln- 
finchè , Infinattantoché;  Non  riposò  mai , 
che  lo  ebbe  ritrovato.  . 

Che.  Riceve  là  giunta  della  lettera  d,  for- 
mandoli C he  d,  allora,  chcpercuoten 
doli  in  alcuna  vocale,  lì  voglia  non  ifpe 
gnere  l’i,  ma  pronunziarla,  e crefcerc  o 
per  miglior  fuono,  o per  comodo  del  ver- 
fo,  lalillaba;  maniera  più  familiare  agli 
antichi  Autori , che  forfè  agli  Scrittori 
moderni . Sappi , chedio  t’amo . 

Ch«»u.  Specie  di  mirabolani. 

Che  che  . Qualunque  colà  che.  latin 
quuquii.  Che  che  egli  oda:  Che  che  voi 
vi  crediate , ec. 
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Ch’  E'Ch’  E'.  Ad  ora  ad  ora.  Lat  .eretti  , 
affidiì.  Ch ’èch’è  mettono  a romor  la  cafa . 

Cheli' dko.  Teftuggine  marina  , o fer- 
pente  acquatico  velenófo , altrimenti  det- 
to da’ Greci  Droina.  Lat.  cheìydrot.  Gr. 

. fi.  Per  Serpente. 

Cheloni'te.  Sorta  di  pietra  , e nafee 
nell’ Indie . 

Chente.  Quale.  Non  potrei  dirvi,  cheti- 
ti, equantifienoi  diletti  di  amore,  ec.  § 
Quando  è avanti  al  relativo  Quale  : vai 
Quanto  . §.  Chente  : per  Qualunque . 
Chente  la  cagion  li  fia . 

Chentunq.ue.  Qualunque.  Latin. qaì- 
cunque . 

Cheppia.  Sorta  di  pefeedi  Mare,  che  di 
Primaveravieneall  acqua  dolce--  Laccia  . 
Lat.  tìupt*  ,nlefa . 

Chercu'to  . Sincopato  da  Chericùto  . 
Chchacherica.  I Teologi  in  Lat.  direb- 
bono  tonfar a mfignirus  . , . 

Che'r  e r e , e C hie'r eri.  Domandare, 
e volere.  La t.qa»ere,  po/l  alare. 

C h e'  m c a . Rafura  rotonda , che  fi  fanno 
iCherici  in  fui  cccozzol  del  Capo.  Lat. 
tonfar», 

Cherica'le.  Di  cherico , presbiterale  : 
Lat.  clrrualii . 

Che»  ICALtMl  n te  , e Cherical- 

mente.  A modo  di  cherico , a maniera 
chericale  * Lat.  more  clericali . 

Chiiica'to  , e Chiieica'to.  Or- 
dine chericàle . I at.  clerkauu . 5.  per  Sa- 
cerdòte. $.  Per  Univerfiti  di  chetici.  $. 
Oggi  anche  Clero . ; 

Cherickexi'a.  Chericàto. 

Cherichetto.  Dim.  di  Cherico . 

Ckerici'a.  V. A.  Chericato. 

Cmerici'le.  V.  A.  Chericàle . 

Cheri'co  . Perfora  ecclefiaftica , Con- 
traria di  laico;  e particolarmente  anche 
Cherico  fi  diceaColui,  che  indirizzato 
al  Sacerdozio,  non  fia  però  ancóra  polla- 
to agli  ordini  maggiori  làcerdotali,  pur- 
ché abbia  almen  lacrima  tonsura.  Lat. 
clerica 1 . Grec.  . Cherco  fi  trova 

ufato  per  la  R ma  da  Dan.  Inf.  7- e 18.  §. 
Come  gli  antichi  dilfero  faico,  per.  igno- 
rante , coti  ulàrono  cherico  per  dotto . 
Lat.  doli  tu . §.  Leggefi  negl:  antichi  Au- 
tOri^talóra  Chierico  in  vece  di  Cherico,  e 
foventenelMaeflruz.  » • ■ 

Chericuzzo.  Dim.  di  Cherico  . Que- 
lli nomi  finitoti  in  uzzo , dinotano  quali 
Tempre,  oltre  alla  picciolezia  ».  difpre- 
gio,  e abbietti tudi ne 
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Chermes.  Grana.  Lat .coccum, 

Chi'misi',  e C r em  ise  r.  Nomeditin- 
ta  nobile  , che  tigneva  in  rotto . Latin. 
purpurea!  , oftrinus  , ceccmeus  . §.  Di- 
ciamo  Furbo  in  chermisi;  cioè  In  eftre- 
mo  grado.  1 Oggi  chermisi:  a un  Co- 
lor rolfo  nobile,  ed  a Ceni  bicherozzo- 
li,  ond’e’  fi  cava,  li  quali  vengondall’ 
America. 

Cherubico,  biqualtà  di  Cherubino. 

Cherubino.  Voce  Ebrèa.  Lat.  cherubi». 
Cherubi  nel  numero  del  più  dille  Dame 
perla  Rima  Par.  28. 

Chetamente.  Senzaromore,  pian  pia- 
no, quietamente.  La t.  quieti,  taciti . Ce- 
nar chetamente,  va  lepri  varamente . 

Chetanza.  Sull.  Scrittùra , che  fi  fa  al 
debitore  quando  ha  pagato,  nella  quale  ci  | 
chiami foddisfarto.  Oggi  Quitanra,  dalj 
Quietarli.  §,  Per  Quiete.  Lat. quia,  mo- 
do antico . 

Cheta're.  Lo  lidio , che  Acchetare.  L 
ftdare.  §.  E neut.  pali  Star  cheto , tacere . 
Lat.  acqutfeere. 

C h e x e z z a . Attratto  diChào . Silenzio. 

| Lat.  quut , filentium . 

Chbtichiui.  Fare  a chetichelli  : di- 
cefi del  Fare  i fiuti  fuoi , e flar  cheto--  mo- 
do batto . 

Chetissimanbnte  . Superi,  di  Che- 
tamente. Lat.  quieti  fimi. 

Chetassimo.  Superi,  di  Cheto,  Lat. 
qmetijjimui  , taciturmjfmuti . 

Cheto.  Add.  Che  non  fa  romore,  taci- 
to, quieto.  Lat.  quietui,  tacitai.  Eflèn- 
doogni  colà  cheta.  Starli  cheta , ec.  § 
Vedi  acqua  cheti . $ Col  fegno  del  fecon- 
do calò  , ficcome  Certo  , Vero,  divie- 
ne anch’egli  avverbio:  e vale  lo  fletto  , 
che  Chetamente . Aver  di  cheto  un  Re- 
gno ( cioè  pacificamente.  ) §.  Diciamo 
anche  Chiotto  per  Cheto  . §.  Cheti,  e 
chinati:  che  è.  Non  fi  lalciar  fentir,  ne 
vedere,  e proceder  cautamente , e nalco- 
famente:  modo  batto.  §.  E Cheto  che- 
to , cosi  raddoppiato  : vale  Chctiflima- 
menre  . 

Chevnque.  Qualunque  cofa,  ciò  che. 
Lat.  qatcqmd . Fa  di  me  cheunqile  ti  pia- 
ce, ec. 

Chi.  S’ufanelnumerodelpiù,  e del  me- 
no, e nelmafculino,  e nel  feminino:  e 
vale  Colui  che . Chi  ufa  di  fare,  ec.  Chi 
quello  follengono,  ec.$.  Per  Quale . Chi 
tenea  coll’uno,  e chi  coll’altro’,  fi.  Per 
Alcunché.  Quivi  non  era  chi  làpeffe , ec, 
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5.  Per  Chiunque  . 
contrario . 


Parli  chi  vuole  in 


Chiacchiera.  Ciarla , favola , vanità , 
CO 'a  di  poco  pregio . Lat.  nuga,  trica,  com- 
menta , apint , fabula . 

Chiacchiera  re.  Avviluppare  parole 
fenzaconchiufione.  La t.ùuptì , incenful- 
tìlequi,  blaterare. 

Chiacchiira'ta  . Il  Chiacchierare  , 
tacco  lare  , tattamellare . Latin,  ùuftm 
ferme. 

Chiacchieri' no.  Che  chiacchiera . L. 
garrula! . 

Chiacchiero' ne.  Che  chiacchiera  af- 
fai . Lar.  rabula , locutulejut , Imgnax . 

Chiamamento.  Il  chiamare . Lat.  ve- 
catie . §,  Per  Invocatane  . Latin,  mve- 
catie . 

Chiamante.  Che  chiama  . Latin.t>«- 
cant. 

Chiama're.  E1  dire  a qualcuno,  che 
venga  a te,  o nominarlo,  affine  eh’ e’ ci 
rifponda . Lat.  vecare.  Gr.  n>m  . Iddio 
chiamò  a i'e  Papa  Innocenzio , la  voftra 
anima , ec.  In  quello  lignificato , ove  fi 
fa  menzione  del  chiamare,  cheta  Dio  de- 
gli uomini  a fe  , s’intende  permettere  , 
eh’  e’ muojano  . §.  Per  Nominare,  e ap- 
pellare . Lar.  appellare  , nominare  , dice- 
re. Faceva  chiamarli  il  tale,  ec.  §.  Per 
Eleggere.  I Cardinali  chiamarono  Papa 
Innocenzio . 5.  Per  Chiedere  , doman- 
dare . Latin,  pefeere,  flautate  . Io  ne 
chiamo  mercede.  §.  Chiamar  fuori:  di- 
cefi Del  chiamare  altrui  a batterli , sfidar- 
lo. §.  Chiamare.-  fi  dice  II  nominarea' 
dadi  -il  punto  , che  tu  vorrelli  >•  che 
Ovvid.  3.  Ar.  Am3n.  ditte  vecare . §.  Chia- 
mare: Nominar  la  carta  al  giuoco  della 
baffetta  . §.  Chiamarli  per  contento  : 
Dire  d’etterfoddisfatro.  Latin,  acqutefcc 
re  , nthil  ultra  exigire  . §,  E lenza  la 
particella  per.  Chiamarli  contento.  §. 
Chiamarli fazio , contento,  vinto,  o li- 
mili. §.  Chiamare  a cena  . Lat.  nd  coe- 
nam  vecare  , votare . $,  Chiamare  alla 
Corte  . Latin,  m jtu  votare,  in  fui  ali- 
qmm  convenire  . §.  Chiamare  a’  conti  : 
Strignere,  e sforzare  a render  conto.  Lat. 
ad  calcale t vecare  . §.  E Chiamarli  una 
cofa  da  alcuno  : vale  Riconofccrla  da  lui . 
Lar.  aìicui  acceptum  referre . §.  Chiamar 
lotto  voce  : valeChiamar  pian  p;ano,con 
batta  voce  . § Chiamare  in  giudicio  : 
Convenire  , Citare. 

C h 1 a m a-t  a . Verbale  : Chiamamento  •• 


Vecab.  Accad.  Crufc. 
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5.  Chiamata:  Elezione.  Val.  Mali.  Lucio 
Siila,  menò  fua  vita  infino  alla  chiamata 
della  fila  queftoria.  Il  Latino  dice  *fq*c 
ad  tjaeflurt  faa  cernuta . $ Chiamata  : fi 
dice  A Ila  battuta  di  tamburo,  che  chia- 
ma a battaglia . 

Chiama'to.  Add- da  Chiamàre . 

Chiamatole.  Verbal  male. che  chia- 
ma. Lat.  vecaeer. 

Chi  amazio'nb.  Chiamamento. 

Chiana.  Padule.  §.  E Proprio  nome  d‘ 
acqua,  furgone  nel  contado  d‘ Arezzo  , 
fimile  a pallide , per  avere  il  fiio  corfoi 


quali  infenfibile.  Lat.  ciana . 

Chianta'ri.  Accoccare. 

Chiappa.  Cofa  comoda  a poterli  chiappa- 
re;  vocederivata  da  detto  verbo,  come 
Prefa  da  prendere . Voce  ufata  da  Dan. 
Inf.  14  i Per  Quella  parte  camola,  e de- 
retana del  corpo  tra  la  cintura , l'appic- 
catura delle  cofce:  Natica.  Lat.  danit  , 
naus.  $.  Schiappare  un  legno:  vale  Far- 
ne fchegge  . lat.  in  affulat  dividtrt  . §. 
Qnando  vogliamo  moftrare  uno  efler 
graffò  , e di  boniflìma  fetta  , diciamo 


CHI 


D remmo  anche  Limpidezza  , ma  d'ac- 

a,  e fimil  liquóri . § Per  Sicurezza 
isfezione  . Latin,  fecuritat.  A chia 
rezza  di  me,  ec.  5.  E trattando  di  fcrit- 
tùre , ce  ne  ferviam  per  Agevolezza , ed 
Intelligenza.  Scrivete  cosi  per  mia  chia- 
rezza . §.  E di  femiglie  per  Gentilez- 
za , e per  Nobiltà  . Lat.  dar  hot,  gene- 
refitas . 

Chumfica'he.  Far  ch'aro.  Lat.  c/«W- 
ficare,  clorura  reddert . $.  PerTrar  di  dub-, 
bio.  Lat.  ctrtum  facete , dutntadenem  odi- 
mere . 

Chiarifica'to.  Add. da ChiarificAre  . 
Chiarificazione.  Il  chiarificare. 

C hiar  i gio'ne.  Manifeftatione  . Latin. 
dtmonflrntt».  \ 


Chiarimento.  Chiarigione. 
Chiarina.  Strumento  ai  fiato 
fiala,  tibia. 


Chiari'na.  Strumento  1 


Lat.  fi- 


pelle:  mo- 


E gli  è graffò,  ch’egli  fchiappa;  quali  s’ 
apre,  e crepa , e non  cape  nella  pelle  : mo- 
do baffo . 

Chiappa're.  Carpire.  Voce  balla. 
Chiappola.  Cofadiniuno,  opoco pre- 


gio. §.  Per  Uom  leggieri , che  diremmo 
anche  Frafca,  o Falchetta,  §.  Per  Colà 
vana.  Baia. 

Chiappoirr  i'a.  Lofteflò,  che  Chiap- 
I pola. 

hiappoli'no.  Frafchetta . 
kia'ppolo.  Scartamento,  e chiappo- 
lare,  fcartare:  ondelafciar  nel  chiappo- 
lo, lofteflò  appunto,  chelafciar  nel  di- 
menticatóio . 

C h i a'  a a . Sull.  Si  dice  a qualunque  mate- 
ria, che  fi  metta  nelle  cofe  liquide  per 
chiarirle  , ma  propriamente  ad  Albume 
d’ uovo . Lat.  evi  albttmen , evi  altee , 

Chiaramente  . Con  chiarezza,  mani- 
feftamente,  apertamente  . Lat,  aperti , 
mmiftfie.  j.  Servar  chiaramente , cioè  fe- 
delmente. 

C h 1 a r a'r  e . V.  A.  Cavar  di  dubbio  , il 
medefimo che  Chiarire.  Lat.  ctrtxm  fa- 
cere,  patefactrt.  I 

C k i a r e'a  . Bevanda  medicinale . 1 

Chiarella.  In  modo  baffo  il  Vino  an- 
nacquilo. 

Chiarezza.  Lucidezza  , fplendidem . 
Lat.  clariteede  , claritas  , limpimde , puntai 


C h i a r i'r  e . Rivendere,  edivenir  chia- 
ro , contrario alrofcurare , e intorbidare. 
Lat.  clartfcere . L'aere  principia  a chia- 
rire. $.  Charirein  att.  lignif.  Far  divenir 
chiaro.  Lat.  eterificare . Le  acque  fi  chia- 
rilcono.  §.  Per  Cavar  di  dubbio,  e ufeir- 
ne:  Farchiaro.  Chiarire  alcuno  in  qual- 
che modo.  & Per  Ifcaponirc  , fiorare  . 
Lat.  pertmaciam  infrmgere . Qyefto  col- 
po finirà  di  Chiarini . § Di  chi  colle  pa- 
role, o co' fatti  fila  fettofeorgere,  fi  di- 
ce Egli  ha  chiarito  il  popolo  : e 1 Mor 
gantedifffe.  Tu  m’haichiarito,  anzi  vi- 
tuperato. §.  In  fignit  neut  palli  Chiarir- 
li, Certificarli. 

Chiarissimamente.  Superi,  di  Chia- 
ramente. Lat.  plantffimc . 

Chiar  i ssino.  Superi  dichiaro.  Lat. 
clariffimus , limpidi ff  mas , puriffimus . Ac- 
qua chiariflìma . Fama  chiariflìma  ( cioè 
notiflìma  ) Eflèr  chiariflimo  per  carne 
( cioè  nobiliflìmo . ) 

Ciarita’,  Chiarita' de,  c Chia- 
ri t a*  t e . Chiarezza  Lat.  claritas , fplen- 
der.  5.  Per  Agevolezza  . Iat.  facilitai  . 

Chiari'to.  Add.  da  Chiarire:  Rifplen- 
dente,  chiaro,  di  rara  bellezza . Lat.  da- 
rne , illafiris . §,  Per  Noto , e manifefto . 
Lit.elmiee,  netut.  § Chiarito  . per  Fatto 
chiaro.  Lat.  darificatus. 

Chia'ro.  Puro,  contrario  di  Torbido. 
Lat.  darai , Itmptiat , parai.  Acqua  chia- 
re, Vino  chiaro.  Diciamo  anche  Limpi- 
do ì ma  dinóta  più  perfetta  chiarezza.  §. 
Per  Lucente,  ePien  di  fplendore  , con- 
trario d’Ofcuro  . Lat.  nitide»,  Incidete  . 


Giorno 
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Giorno  chiaro,  ec§.  Per  Vago,  bello  , 
rilucente.  Lat . venuflui , formo/ut . Vifo 
chiaro,  ec§.  Per  Celebre,  famofo,  glo- 
riofo  , di  grande  affare  . Lat.  ciani,  il- 
lufirit.  Nobiltà  chiara , ec.  $.  Per  Lea- 
le, puro,  lineerò.  Lu.fntrmi  , fyncerui . 
Uomo  di  chiara  fede.  §.  Manifesto,  aper- 
to, evidente.  Lat.  mauiftfiui , clami . E" 
chiara  la  mia  ffilàvventura  , ec.  $.  Per 
Meaf.  Lat.  danti . Favella  chiara,  et 
fi.  Per  Fuor  di  dubbio,  iicuro  . Lat.  ttr. 
tu*-*  Ve  ne  può  far  chiaro  , ec.  $.  EfTer 
chiaro , effor  tranquillo  , non  alterato 
da  pensieri.  Son  chiaro  com’ombra,  co- 
me crilhllo:  quelle  maniere  s' ulano  og- 

Si  in  forza  di  proverb  o . $.  E favellandoli 
ifcritture:  vale  Agevole,  Intelligibi- 
le, e Pano.  § E Agguntoavoce,  oa 
Arano,  è contrario  aÌRoco.  §.  E in  for- 
za di  Sull.  Far  chiaro.  §.  L]  ufo  dice  Egli 
è chiaro , allora  che  l’aria  è ferena  $ 
Diciamo  : Mettere  in  chiaro  ; Quando 
abb-amo  accomodata  una  cofa,  che  age- 
volmente, e con  verità  fi  vede  com’clla 
Aia. 

C h 1 a'  * o . Awerb  ChiaramenttLac.  af*r 
tì,  maniftfiì. 

Chimo'»!.  Splendóre . L.  fpltndor , lux . 
Chiarore  di  Sole , ec$.  Per  Limpidezza  . 
Chiaróre  di  acqua . §.  Per  metaf.  II  chia- 
róre della  giovanezza . 

C h 1 a s s a 1 v o'  1 a . Canale  fatto  a traverfo 
acampidellecolline,  perraccorre,  e ca- 
varne l’acqua  piovana,  murato  dalle  ban- 
de, e ciottolato  nel  fondo.  Lat.  mah  is , 

deliqui*  *rum, 

Chiaisatuio.  Dim.  di  Chiaflò . lat. 

angiportui  , vieulut. 

Chiassetto.  Chiaflàtèllo . 

Chiasso,  Viuzza  ftretta.  Lat.  angiportui . 

5-  Dar’a  pe’chiaffì.  fuggirli,  fcantonare . §. 
Oggi  Chiaflò , detto  aflolutamente  : lo  pi- 
gliamo per  Bordèllo . Lat.  lup*nar£*ne a . 
E’ darebbe  d’un  chiaflò  ogni  danàjo:  cioè, 
E1  non  fa  dove  metterli  il  vifo  per  la  ver- 
gogna, e difidererebbe  ogni  luogo  per  na- 
feonderfi,  perabbietto,  ch’egli  fifoflè  §. 
Andare  in  chiaflò  .*  per  Andare  in  malora . 
Chiaisou'no.  Dim. diChiaflo. 
Chiassuolo,  Chiaffolino.  Lat.  vieului , 
engiportus . 

Chiatta.  Sorta  di  vaflèllo  con  fondo  pia- 
no i ufàfi  per  trafportar  che  che  fia  in  poca 
diftanzadi  luogo. 

Chiava'ccia,  Peggiorat.  di  chiave . L. 

eluvn  vtrut . 
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Chiavaccio.  Chiavillcllo . Latin.pt/- 

fulut. 

CHiAVAcuo'Ke.Fermagliod’oro,  odar- 
gento,  chegiàuAtvan  di  potar  le  donne 
in  Firenze. 

Chiava')  o . Che  ha  in  cura , e in  cu  fio - 
dia  le  chiavi.  Lat.  clavium  cufici . §.  Di- 
remmo anche  Chiava  jo:  a Colui,  che  fa 
le  chiavi . 

Chiv  a iuo'lo.  Che  fa  le  chiavi)  da  alcu- 
ni detto  in  Lat.  faher  elevili} . 

Chiavarda.  Chiovo  grande  col  cappel- 
lo bislungo.  Lat .gimpkui. 

Chiavare.  Da  chiavo:  Conficcare.  Lat. 
confane . Chiavare  in  fur  un  legno , ec. 
fi.  Per  meaf.  Dan.  Pure.  8.  Che  rote- 
lla coitele  opinione  Ti  fi  è chiavata  in 
mezzo  della  tefla  , ec.  J.  Per  Ferire  , 
e Trafiggere.  Lat.  confette  , tramfo- 
Atte. 

Chiava'u.  Da  chiave:  Serrare  a chia- 
ve, o colla  chiave.  Lat.  occludere,  c lau- 
derò. §.  Per  Ulare  il  coito. 

Chiava'to.  Add.  da  Chiavare . 

Chiavatu'ra.  Conficcamento . lat. con- 
fixie.  $.  Per  li  Chiovi  Udii  confitti , e 
Luogo  dove  lon  confitti . 

C h 1 a'  v b . Strumento  di  fèrro , col  quale , 
volandolo  dentri)  alla  toppa , fi  ferrano, 
e aprono  i ferrimi . Lai.  c/aw>.  §.  Perme- 
ai Chiavi  amorofe,  Tener  le  chiavi  del 
cuore  di  chi  che  fia,  ecg.  Per  l’Autorità 
Pontificale,  e Sacerdoale.  Le  chiavi  di 
& Pietro,  Chiavi  fpirituali,  ec. £ Per  fi- 
mi  li  tuffine  fi  chiama  Chiave  J Luogo,  che 
fia  fur  una  frontièra,  che  tenga,  epodi 
tener chiufo il paflò.  Chiave  ai  terra,  e 
di  mare  : il  diflè  Tacito  ; Lat.  claujtra 
terre , & marii.  $.  Per  fimilit.  Chiave, 
parimente  fi  dice  il  Legno,  che  tiene  il 
me/zùl  della  botte.  $•  Chiave,  per  lafi- 
militudinedegnngegnii  fi  chiama  Quel- 
la figura  muficale,  che  infogni  variare! 
tuoni.  §.  Per  la Contraccifcra , onde  fi 
fpiega,  cd  intende  la  cifera.  Lat.  clava 

ad  aptnendai  notai  furtivai . 

Chiaveleaie.  V.A- da  chiavello:  Con* 
ficcare.  Ijk. confette . ^ ^ 

Chia  vEtLo.Strumentodi  fèrro,  lodile,  e 
adito,  con  piccolo  cappelletto,  aguifa  di 
fungo,  daUunadeH’ellremiti  , facto  per 
conficcare,  e per  poterlo  ribadire.-  non  fi 
tempera:  e valelofteflò  , che  Chiodo. 
Lat.  eiavai. 

Chi avzri'ha.  Arme  d’afte.  'r  ‘ 

Chiave  tta.  Dim.di chiave. L .elanfeula. 

- _ _ - -■ 

Q 4 Chi  a-  — 
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Chi  a' vie  a.  Fogna.  Lat.  dote* . 

Chia  visrmo.  Strumento  di  ferro  lun- 
go, e tondo,  il  quale  ficcandoli  dentro  al 
certi  anelli  confitti  nelle  impofte  dell' 
ufeio , le  tien  congiunte , e ferrate  >•  ha  un 

. manico  dall’un  de’ lati  bucato,  e fchiac 
ciato,  nel  quale  è ’l  boncinello, cheè  quel 
ferro  forato  in  punta,  atto  a ricever  la 
Vanghetta  della  toppa  . Lat.  pefului . § 
Diciamo  proverò  alm.  Baciare  il  eh  avi 
ftello:  che  lignifica  11  non  volere,  o il 
non  poter  più  tornare  in  una  cafa  > mo- 
do baffo.  Lat.  tefferim  confrmgere  , fu 

, premura  vile  die  tri , §,  E Rodere  i eh  a 
vidèlli:  Avere  Ira  eccedi  va  : modo  baf 
fo  . Lat.  fruvum  mordere  , labri  come 
din . 

C h 1 a'  v o . V.  A.  Chiavello.  Lat.  clavue , 

Chiazza.  Macchia  con  eroda,  o di  vo 
latica,  odi  rogna,  o d'altro  malóre,  che 
efea  fuori  alla  pelle.  Lat .maculi,  Ubo  , 
fordts . Chiazza  nera.  Meli  dille  in  Lat 
morphea  nigra , 

Ckiazza'to.  Macchiato  , tempedato  . 
Lac.  miculofut  , viriiu . F.  in  quedo 
fenfo  diremmo  anche  Brizzolato  , e In- 
danajaco . 

Chicca.  Voce  puerile,  colla  quale  egl 
intendono  frutte,  ciambelle,  e cofe  fimi- 
li.  Orazio  dille  in  Lat.  eruflulum. 

Chicchera.  Vafo  piccolo  a ufo  di  ber 
cioccolata,  0 fienili . 

Chicchi  bickiacchi.  Parole che 
non  voglion  dir  nulla  i e diconfi  di  Chi 
cicala  affai , e conchiude  poco . Lat.  au- 
gi, trica , ipine. 

Chicchiriua're.  Farbaje,  fcherzare 
incicalando.  §.  Alla  Baia,  che  fi  fa  nel 
chicchirillare , diciamo  Chicchirillo. 

Chi  che.  Qualunque,  qualfivoglia.  L 
yuicunqut . Suolfempre  mandare  al  fub- 
Juntivo.  Chi  che  di  eflì  fia  il  dicitore,  ec. 

Chi  c hi  su  . Qualcuno  . Lat.  iliquie. 
Rovinar  chi  che  fia,  cc. 

Chiedente.  Chech:ede.  Lana  pitene, 
pojlulemt . 

Chie'dere.  Ricercare  altrui  con  parole 
diqualchecofa,  domandare.  Latin,  piti 
re , . po/l  alare . 

Chudimento.  Il  chiedere.  Lat.pn»- 
tìo  , petit  uè  ut . 

CThiedito're.  VerbaLmafc.Che chiede . 
Lat.  petitor . 

Chu’i'co,  Vedi  Cherico . 

Chi*  sa  per  )q  Congregazione  de’  fedeli . 
Lat.  QteUfiu  . pcr  Tempio  de'Cnft.v 
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ni , dove  fi  celebra  il  facrificio , e altri  ufic  j 
divini.  Lat.  idee  fuer  a.  I Teologi  latin  i 
dicono  anche  in  quedo  fenfo  , ecclefi • . 
Quando  fi  dice  affolutamente  la  Chiefa 
di  Pifa  , di  Moiana  , ec.  s' intende  la 
Cattedrale . §.  Per  Proverb.  In  Chielàco’ 
Santi , e all'oderia  co' ghiotti . §.  Per  Be- 
neficio ecclefiadico . 

Chiesetta.  Dim.  di  Chielà . Lttiduu. 
U fiera. 

Chiesicciuo'la  . Dim.  di  Chielà . §. 

Diremmo  anche  Chiefiuóla . 

Chiesi' k».  Piccola  Chielà.  Lat.  Adito- 
la , idieula  fieri . §.  Leggefi  appo  alcuni 
anche  Chietino . 

Chiesola'stico  . Che  frequenta  con- 
tinuamente le  Chiefe.  Lat  frequent  in  ec- 
cleftie . 

Ch  iesv'cci  a.  Piccola  Chiefa,  emalfiat- 
ta.  Lat. A dicali,  Aditala  fieri. 
Ckilificamento.  Chilificazione . L. 

chyhfuxid . 

Ch  1 lifica’r e.  Farcii  chilo.  Lat.  chi- 
lift  ire . 

Chilificazio'ne.  il  Chilificare  , il 
fare  il  chilo.  Lat.  rhjtijiciuo . 
Chilindro,  oChi  lidro.  Vedi  Che- 
lidra . 

Chilo.  Quel  fugo  bianco  , che  lo  doma- 
co  Ipreme  da’ctbi,  e dalle  bevande, che 
poi  diventa  làngue . Latin,  chyltie  . Gr. 

X***'*  • , 

C h 1 Lo  so,  Che  ha  natura  di  chilo,  che 
hafomglianza  col  chilo  , melcolato  col 
chilo.  I Medici  il  dicono  in  Latin,  thy- 

lofut  . 

Chi  mera.  Modrofavolofo:  appreffodi 
noi  Inven2ion  fàntadica . Lat.  chimera  . 
Gr.  . . , 

Chime'rico.  Di  chimera,  vano. 
Chi'mica.  Arte.checol  fuoco,  o con  che 
chefia,  fepara  le  particelle  de’ midi.  Lat. 
are  chimici , chemii,  chymla. 

Chimico.  Sud.  Colui,  che  efercita  la  Chi- 
mica. $.  E Add. di  Chimica. 

Chimo.  Dicono  i Medici  alla  malfa  del 
fangue,  che  fi  fa  nel  fegato , del  chilo  at- 
tratto dal  ventriglio  . Lat.  chymut.  Gr.  ; 
xvpìt  • 5 Chimo:  pefeediroire,  di  cui  j 
vedi  TefJSr.4. 1. 

China.  Scefa , contrario  d’Erta . Lat.  locue 
declivie  . $.  In  proverb.  Latore  andar 
l’ acqua  alla  china  : cioè,  Non  fi  dare  affan- 
no di  nulla. 

ÌChin amento.  Declinimento , abbaia- 
mento, ilchinare.  Lat.  declinatie. 
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C hi» a'k e , Piegare  in  baffo  . Lat.  infle- 
ttere , inclinar*  . Chinar  gli  occhi , ec 
§.  Chinar  la  tefta:  vale  Aiconfentireal 
le  domande  , fenzi  rifpondere  . Latin. 
annuire  . §.  Chinar  la  tefta  ; per  rive- 
renza . §.  Chinar  le  fpalle  : Sottoporli , 
e comportar  con  pazienza-  §.  In  fignif. 
neut.  paff  Chinarli  ìd  una  fonte  . § In 
fignif- neutr.  Declinare,  venir  meno.  II 
di  chinava. 

Chinata,  Scendimento,  fcefa,  china. 
Lat.  deeltpitat . 

Chinatamente.  Vedi  Quatta- 

MENTI. 

Chinatezza.  Curvità , curvezza . Lat. 
curvamin'j  curvatili. 

China'to.  Add.  da  Chinare.  Curvo, 
piegato,  chino.  Latin .premei,  curvai  , 
deflexut . 

le hina'to.  Sud  Chinatezza. 

China  tu'*  a . Curvatura  , piegatura  . 

Lat.  curvatura,  curvati ». 

C h i n e'  a . Cavatlo  ambiarne . Lat.  rHur- 
ca.  5.  Per  fimil.  Dav.  Seifm.  Per  le  fue 
di'oneftd  , la  chiamavano  i Francefi  la 
chinea  Inglefe  , e poi  mula  del  Re  di 
Francia . 

Chino.  Suft.  Luogo,  che  va  allo’ngiù. 
Lat.  lacus  declivi i . 

Chino.  Add.  Inchinato,  piegato,  cur- 
vo, baffo.  Latin,  deflexui , curvili , fra- 
nai . 

C h i n t a'n  a Quintana  . $.  Per  metaf 
Colpir  nella  chincàna  : e lignifica  difo- 
neftà. 

Chiocca're.  Voce  bada  ••  dicefi  del  Da- 
re altrui  delle  buffe.  Lat.  verbcrart , ca- 
dere . 

C h i o'c  c t a.  La  Gallina  quando  cova  l’uo- 
va,  e guida  t pulcini  ; detta  così  dalla 
voceroca,  ch'ella  manda  fuori,  che  fi 
dice  Crocciare  , o Crocchiare  . Latin 
gallina  matrix . 

Chiocci  a' *8.  Il  mandar  filor  della  vo  , 
ce,  che  fa  la  Chiocca.  §.  Del  Comincia 
dare  a fentirfi  male . Latin,  agrefeere  , 
mali  haberc . 

Chi  o'cc  io.  Add.  Rocco  , e proprio  fi 
mile  al  fuon  della  voce  della  Chioccia 
Lat.  raucus,  ab tu fui , trucultntut . $.  Di- 
ciamo Star  chioccio , e Chiocciare  ; Del 
cominciare  a fentirfi  male . 

C H T o'cc  lOL  A . Lumia  . ÌM.  cachila  . 
Gr.  wtnju, . § Per  fimil.  del  Rigirarli 
a modo  di  chiocciole,  per  lo  più  delle 
milizie  .•  dtcefi  Far  la  chiocciola . $. 
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Dicefi  Soldato  da  chiocciole , Pittor  da 
chiqec  ole  , e Amili  : di  Chi  nella  fua 
profeflione fia ignorante,  e l’eferciti  ma- 
le . §.  Chiocciola  : Strumento  meccani- 
co . Vedi  Vite  . E generalmente  dicefi 
A chiocc  ola  : e vale  lo  fteffo  , che  A 
maniera  di  vite  . §.  Scala  a chiocciola  : 
dicefi  Quella  , che  rigirando  fopra  fe 
fteffa,  fi  volge  attórno  a cilindro,  o li- 
mili. Lat.  cachi t a , cocblidium , cachili  . 
Gr.  tx/fcof . 

Chiocciola.  Lo  fteffo,  che  Nicchio. 
Lat.  cancha , oflrea , oflrmm  , 

Chioccioii'na  , Dim.  di  Chioccio- 
la . 

Chiodagione.  L'aggregato  di  tutti  i 
chiodi  per  qualche  lavóro . 

Qhio'bo  . Chiavello.  Far  due  chiodi  a 
un  caldo:  cioè  due  cofe  in  un  tratto.  Ed 
è proverbio , che  più  comunemente  fi  di- 
ce Batter  due  chiodi  a un  caldo.  Latin. 
duci  parictes  , de  eadem  jLielia  , dealba- 
re.  §.  Dicefi  AveTfìfso,  o fermo  il  chio- 
da, o ’l  chiovo:  cioè  Aver  diliberato, e 
ftabilito.  ; i .*»-.* 

Chioma  . Capelli  del  capo  , capellatu- 
ra. Lat.  coma . Gr.  Uftfc  . §.  Per  metaf. 
Chioma  di  ftella  ( cioè  raggio  ) Dant. 
Par,  if.  L’altra  , traendo  alla  rocca  la 
chioma  ( cioè  filando  , c fconocehian- 
do  ( Parlando  poeticamente  di  alberi  , 
lignifica  orai  rami , ora  le  frandi  . Segar 
le  bionde  chiome  delle  campagne  ( cioè 
le  biade . ) 

Chio'sa  . Interpretazione,  dichiaramen- 
tO.  Lat .intrrprttatio . dal  Grec.  yxirré  . 
§.  Chiola  ••  per  Macchia  , che  viene  al- 
trui per  la  vita  . A Chiolà  ••  è anche 
Piombo , gettato  nelle  forme  di  pietra  , 
dette  Pretelle  ; la  quale  giuocano  i fan- 
ciulli in  cambio  di  moneta. 

Chiosa' re.  Interpretare  , dichiarare  , 
efporre.  LiX.  interpretare,  expantre. 

Chiosato'**.  Verbal.  male.  Che  chio- 
fa.  Lat.  mttrprct,  -,-i. 

Chiostra.  Chioftro  . §.  Per  metaf.  La 
chioftra  della  volontà  , dell’anima,  ec. 

Chiostro.  Luogo  ehiufo  da  abitare  . _ 
Oggi  fi  dice  alle  Logge  intomo  a’ corti- 
li de’ conventi.  Latin,  perifiylutm . Grec. 
wtfmun  ■ Dant.  Par.  1 1 . Render  folea 
quel  chioftro  a quelli  Cieli  ( qui  chio- 
ftro, per  quelli , che  vi  ftavan  dentro  ) 
A Per  metaf.  dell’  Utero  della  femmi- 
na , e del  Collo  della  matrice  . Latin. 

claufl'Hm  . 


Chiot- 
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Chiotto.  Cheto.  Latin. tacimi,  latitar- 

• JMtf . 

Chiova'ie.  Dicefi  del  Fare , in  ferrando 
le  beftie  da  Ibma , loro  chiovatùre . 

Chiovatu'r  a . La  puncura  , che  fi  fa 
col  chiovo  nel  viro  a cavalli.  Lat.  tlann 

plaga. 

Chiovo.  Chiodo . Lat.  clovui . 

Chira'gra.  Gotta  delle  mani.  Lat.  cki- 
rtgra.  Gr.  X'-'t-W-  • _ 

Chirinta'na.  Lo  fteflo , che  Chirinza- 
na . Lat.  forfè  c borea . 

C h i h i k z a‘n  a . Spezie  di  ballo . 

CwiRo'GRAfo.  Scrittura  autentica , por- 
tante obbligazione  . Lat.  chirographum  . 
Gr.  ■ 

Chiromante.  Che  efercita  la  Chiro- 
manzia. Latin,  chiromante i . Grec.  X*»*- 

fAdmt  • 

ChUomanzi'a  . Indovinamente) , me- 
diante  le  linee  della  mano.  Latin,  chiro- 
manti a . Gr.  ■ 

Chirurgo.  C eriifico . Lat.  chirurfui . 

Chiscia'ke.  Sarchiellare. 

Chi  tare.  Y.  A.  Chetare:  per  Far  fine  , 
rilafciare.  La  t-dedere. 

Chita'rra  . Liuto  piccolo , che  manca 
del  baffo , efoprano. 

Chiucchiurlaia  . Diciamo  ad  un 
Remore  confido , che  facciano  molte  per- 
fone  difeorrendo  in  un  tratto,  efenza  or- 
dine . §.  Per  fimil.  fi  trasferire  ad  Ogni 
difeorfo  poco  ordinato,  e non  conchiu- 
dente . Lat.  meprui  fermo . 

Chiudenda.  Il  chi  ufo.  Lat.  claufirum  . 
i E ancóra  quella  Chiufa  , o Riparo , 
che  fi  fa  con  fiepe,  pruni,  o altro  ,ad  or- 
ti, campi  coltivati,  ofimili. 

Chiù  dl he  . Serrare  . Latin,  claudere  , 
eludere  . E fi  ufà  eziandio  nel  fentimento 
neiltr.  paflìvo . Chiuder  1‘  ufeio  , ec.  §. 
Per  Serrar  circondando  . Latin,  circunda- 
re  . Chiuder  una  Citta  . §.  Per  Serrare 
flngnendo.  latin,  fbmgcrt . Chiudergli 
fpiriti . §.  Per  Serrare  raccogliendo  , e 
rillrignendo  . Latin,  collifere  . Chiudere 
in  verfi.  5 Per  Serrare  attaverfando . L. 
intercludere.  $.  Per  Nafcondere , celare , 
coprire,  occultare  . Lat.  occultare,  cela- 
re. Non  valcheuom  fi  chiuda.  $ Chiu- 
dere gli  occhj  a che  che  fia  : vale  Non  con- 
fiderarlo,  non  ne  far  conto.  $.  Chiudere 
gli  occhi .-  dicefi  del  Morire. 

C h'udimento.  Il  chiudere,  olChiwt 
fo  fteflo.  Lar.  oeclmfio . 

Chivn^ui.  Qualunque . Lat  fuirunjue . 

Chiù' sa.  Chiudenda  . G .V  n.  139,  4. 
Perocché  non  era  ancora  per  li  Pifani  fat- 
ta chiufa  , ne  fortezza  alcuna  al  prato  di 
Lucca  ( cioè  riparo,  argine,  0 trincèa.  ) 
§ Lafcùre  in  chiufa,  0 fimili  : Chiudere . 
Lat.  claudere . 

Chiusamente  . Colatamente  , nafcofa- 
mente,  occultamente.  Lai. occulti , clam , 

celatim . 

Chiusi' no.  Coperchio  di  cheche  fia,  per 
lo  più  di  pietra.  Lat.  optrculum . 

Chiuso  . Sufi.  Luogo  circondato,  e fer- 
rato, eia  Cofa,  che  circonda,  e fèria  . 
Lat.  claufirum,  obturamentum . 

Chiuso.  Add.  da  Chiudere  . Iat.  dau- 
fue  . Dan.  Par.  j.  E cosi  chiufa  chiufa 
mi  rifpofe  ( cioè  coperta  , nafeofa  ) E 
Inf.  i.  Chinati  , c chiufi  , poiché  1 Sol 
gl’ imbianca  ( cioè  rillretti , raccolti,  ) 
E Purg.  11.  Sicché  in  quella  Materia 
non  potea  parlarmi  chiufo  ( qui  Ofcu- 
ro.  ) 

Chiusura.  Chiufo  . Latin,  elauftrum  , 
cìaufum  §.  Per  la  Serratura  , 0 Serrarne 
degli  ufcj.  Lat.  fera. 

C I 

I . Talora  avverbio  locale  ••  e vale 
Qui , Qua  , 0 Di  qui  . Laria  Hòc 
huc  , hiru  , illme  . E fi  ufa  co’  verbtdi; 
moto , e di  fiato  , trovandoli  con  tutti  ! 
e due  tanto  del  luogo  ove  è , 0 va  co- 
lui che  parla  , che  di  quello  ove  è , 0 
va  colui  a cui  fi  parla  , come  anche  di 
diverto  ove  non  fia,  ne  vadia,  ne  l’uno  , 
ne  1’  altro  . Il  tale  non  ci  era,  Non  ci 
andava,  Non  èvia  da  ufcirci,  ec. 

C 1 . Pronome  ••  e vai  Noi , E ferve  per 
quarto  cafo  , e anche  per  terzo  , affig- 
gendoti talora  a’  verbi  ficcomc  gli  altri 
pronomi  , benché  alcuna  fiata  apparifea 
anzi  porto  per  vaghezza  di  favellare,  che 
perneceflitadi  eiprimere. 

C 1 a 1 a t t a . Scarpa  vecchia  • Latin,  eal- 
ctaenentumobfoleium . §.  L’ufiamo  anche 
per  Maflèrizie  cattive  , e confumatc  , 
Lat.  feruta  . S.  Si  diife  per  ifcherzo  me- 
taf.  Lib.  Son.  Che  tu  ti  ftai  colla  cia- 
batta in  mano.  La  mattina  a penfar  verfi 
nel  letto  . E altrove  . Brachicr , ciabat- 
ta, ccoglia  fenzafugo. 

Cia  *a  tt  ieri.  Ciabattino. 

‘ ClA- 

ClA* 
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Cuiuii'a.  Il  Ciarlare.  Latin,  loquaci. 
tal , garrulitat . 

Ciarlu'ro.  Checiarla.  Lat . garru/us  . 

Ciarlo' ne.  Ciarlatóre . 

Ciarpa.  Améfe  , e per  lo  più  fi  dice  d’ 
Amefivili  . Lit.  feruta  forum.  §. Ledon- 
ne  dicono  Ciarpa  : il  Taffettà  che  por- 
tano in  capo.  Lat.  c*/*ntìt ».  §.  ciarpa  : 
per  Quella  banda,  che  portano  gli  uomi- 
ni di  guerra . Lat.  ialteus . 

Ciarpa'm  *.  Quantità  di  ciarpa  . Latin 

i fcrutorumvit . 

C i a r p a'  r e . operar  con  prede*» , ma 
Tema  veruna  diligenza,  che  diciano  più 
comunemente  Acciarpare  . § Per  Ciara- 
mellare . 

C i a r p i e'  » e . Di  coftumi  biafimtvoli  : e 
dicefi  d'  Uomo,  ma  più  di  Donna.  El- 
l'è  unaciarpiéra. 

Ciarpo'ne.  Che  acciarpa. 

C i a i c h e d irivco  . Ognuno , qualfivoglia . 
E fiufadiper  iei*tr  anche  accoppiato  co’ 
fuftantivi , come  addiettivo,  e allora  fi 
unifee  con  tutti  i cafi,  o col  fegnod’efll, 

0 con  prepofizione . Lat.  rjmfqtu  , unuf- 
qwfaue.  §.  Truovafi  alle  volte  nel  nume- 
ro del  più,  fuor  del  comune  ufo. 

Ciascu'no  . Ciafcheduno.  Latin,  tufuf- 

qtufque  . 

Cibale.  Del  cibo,  ckeciba.  Latin,  «£*- 
Ut. 

Ci  s a t i t a*  , Cibali  t a' de,  c C i b ali- 
ta’ t e . V.  A.  Cibamento. 

Ciiamekto.  Il  cibare.  Lat.  abus. 

Cua'ri.  Dareilcibo,  nutrire.  Lat.  dia- 
rt,  abttm  inferro.  §.  Eneutr.  pad  Pren- 
der cibo.  Latin,  uh,  nu tetri . §.  Per  me- 
taf.  Boc.  Nov.  14.  1 3-  Modo  trovò  di  ci- 
barli in  altra  parte  con  lui . $.  Per  firmi. 
Pallavic.  Stor.  Conc.  1 93-  Dovere  i Pa- 
dri, non  cibar  folamente  4 lor  proprj  in- 
telletti della  fapienza  celefìe  , ma  eilèr 
paftori. 

Cibare.  Nome:  Cibo.  Lat  .etimi. 

'Ciia'to.  Add.  daCibàre. 

|CiRo.  Cofa  da  mangiare:  vivanda.  Latin. 
cilus,  epuU. 

Ciro'rio.  Quel  vafo,  che  da  in  fui  prin- 
cipale Altare  delle  Chiefe  , dove  fi  ticn 
1’  Odia  confecrata . I Teologi  in  Latino 
lo  dicono  per  fimilit.  diorite»  ,•  e al  Va- 
fetto  piccolo  pyxis . Fior.  Ita!.  E fopra 

1 arca  fue  uno  cibòrio  d’  oro,  che  loco- 
Pn**;  ( qui  per  fimiglianza  > altrove  il 
medefimo  nell’  ifteflo  fentimentodiffe  Ci- 
rorto.  ) 
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C moso.  Fecondo  , Che  produce  cibo  . 
Lat  .frugifer. 

Cirrb'o  . Spezie  di  manicarétto.  Latin. 
minutul . 

Cica.  Punto  punto . Flofi  17*, 

Cica' la  . Animaletto  noto  . Latin,  de* 
d*.  §.D a cicala  Cicalare:  che  vale  Par- 
lar troppo.  §.  In  proverbio  - Grattare  il 
corpo  alla  cicala.  Dir  per  far  direi  trat- 
ta la  metal!  dal  fadidiofo,  e continuato 
Canto  di  quedo  animale  . Latin,  garrire, 
tfutire . §.  Cicala,  e Cicalóne  ; fi  dice 
ai  Chi  favella  troppo . Latin,  loquaaol a , 
loquocu/ui , Unterò.  E da  quedi  nomi 
derivano  Cicaleria , Ciealamento , Cica- 
la», eCicaIeccio,cCicalamento:Dipiù 
cicalami  infieme. 

Cicalamento.  Cicaleccio.  larin.  me- 
più,  tonmodtrutalocutio . 

Cicalante.  Che  cicala. 

Cicala're.  Parlar  troppo  . Lat.  %*«- 
tifare  ftU/erare . $.  In  att.  fignif.  per  Rac- 
contare. Cicalare  gli  altrui  fegreti . 

Cicalata,  lo  dedo  , che  Cicaleccio . 
Lai.  inepta  , immetterai*  /erutto  . $.  Ci- 
calata , lezione  in  burla,  quale  appunto 
fiulàdi  fare  nella  nodra  Accademia,  in 
occafione  degli  dravizzi. 

Cicale  ccio.  Lo  dedó,cheCicalaraen- 
tO.  lat.  inepta,  immoderata locutio . 

Cicalerà  a . Cicalamento  . Latin,  ine- 
pta, immoderata  /erutto . ' \ 

Cicah'o.  Ragionamento  inutile,  c va- 
no. 

C 1 cal  ona'cc  io  I Peggiorar,  di  Cica- 
lóne. 

Ci  calo' ne.  Colui,  che  favella  troppo  . 
Lat.  Hat  ero . ■ | 

Cicatrice.  Margine:  Quel  fegno,che 
rimane  in  fulla  carne  dalla  ferita,  o per- 
cola rammarginàta . Latin,  rientri} r . §. 
Cicatrice  : per  Trattato  frodolente  . lat. 

maritatati!) . * ( 

Ciccanto'n*.  Cantambanco  . Lat.  cir- 
culai  or . 

Ci'ceiA.  ValeCarnei  detto  per  lezzi  dal- 
le balie,  per  accomodarli  allo  ’m  perfètto 
favellar  de’ bambini , comePappa,  Bem- 
bo, e moke  altre.  Lat.  caro. 

Cicciolo.  Diciamo  a Quell’avan- 
zo di  pezzetti  di  carne , dopo  che  fe 
ne  è tratto  lo  drutto.  Latin,  fru/lulum 
fmlhtm. 

Ciccio'ne.  Pictiola  podema,  che  fi  pu- 
trefa nella  parte  dove  fi  genera,  o vero 
dove  ella  è generata. 
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Cicerbita.  Erba  nota , ila  infilata . Lat. 

fonchus . Gr.  r«'»XK  . 

C ice  r bi  t acci  a . Pegg.  di  Cicerbita  . 

C i e b'r  e h i a . Legume  noto . Lat.  cicercu- 
U.  §.  Dicefi  proverbialmente:  Tu  debbi 
aver  mangiato  cicerchie  ••  Quand’uno  , 
col  vedere,  non  diftingue  bene  una  cola, 
credendo  i volgari , che  detta  civaia  fac- 
cia veder  l’uno,  due. 

C i c h ino.  Da  cica;  Miccino,  pocólino. 

Ceci'gna.  Piccola  ferpe,  e cieca.  Lat. 

tddll4  . 

Ciclo' ide.  Figura  geometrica . 

Cicogna.  Sorta  di  uccellonoto.  Lat.  ci- 
coria . §.  Cicogna  : diciamo  ancóra  a 
Quel  legno,  che  bilica  la  campana. 

Cicognino  . Figliuol  piccolo  della  ci 
cógna.  Lat.  escoria  pulita . 

Cico'rea,  e Cico'ri  a . V.  L Radic- 

I chio . Lat.  achorwm  . Gr.  uexltem  • 

Cicuta.  Erba  nota  velenóia . Lat.  cicuta , 

Ciecamente.  Alla  cieca,  al  buio,  fen- 
za  vedere,-  e per  metafora  Inconfiderata- 
mente.  Lat .mcon/uJiì,  tamari. 

Cib'co.  Privo  del  vedere.  Lat.  cocchi  . 5 
Cieco  ••  Per  Occulto  , coperto  . Folli 
cieca,  ec.§.  Cieco--  Figur.  Sconfiderà»). 
Boc.  Nov.  x7.  9.  La  cieca  feverità  delle 
leggi.  %.  Cieco  - Dinotante  eccedo  d’  af- 
fetto. Eller  cieco  del  fitto  altrui,  ec  $ 
Cieco  .-  Bujo  , ofeuro  , ofTufcato , pien 
di  tenebre.  Lat.  obfcurus . Mondo  cieco  , 
ec.  §.  Diciamo  proverbialmente  in  modo 
badò.  Baronate  da  ciechi,  cioèfodc.§. 
Non  avere  da  far  cantare  un  cicco .-  vale 
Non  avere  pur' un  quattrino.  S-  Interra 
di  ciechi,  beatoachi  ha  un’occhio. Gr. 
ir  vii  niente  nìn  wfxàt  >J/din  fimaiìeiUi  . L. 
inter  cocco  regnai  S trabus  . Flof  101.  §, 
Mangiar  co’  ciechi:  Avere  ileonto  fuo  . 
S-  Varch.  Ercol.  Fare  un  cantar  da  cie- 
co : E'  fare  , ec  una  filaftroccola  lun 
ga  lunga  fenza  fugo  , o fapore  alcu. 
no 

C 1 e coli’ ma  . , Anguilla  piccoliflima  : 

C1*  io-  La  parte  del  Mondo,  eh’ è fópra 
gli  elementi 1 . Lat.  c*lum . Fiam.  6.  Prefa 
da  dolore,  fubito  il  Cielo  perdei  ( cioè 
la  veduta  del  Cielo.  $,  Per  Paradifo.  Trion- 
fi 1 anima  in  Cielo.  5-  Per  T Elemento 
dell’aria.  §(  Perla  potenza  fovrumana.O 
crudi  Cieli  ! J.  Per  fimil.  la  Parte  fuperiore 
dimoltecofe,  come  Ciel  di  forno,  di  cor- 
tinàggio, carrozza,  e Umili.  §.  Permetaf. 
Lcgg.  Afe.  Crift.  E chiamali  1’  uomogiu- 
flo ciclo,  perciocché  la conversione fua 
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c incielo.  §.  Dicefi,  Non  dare  incielo, 
ne  in  terra:  dell’  Avvilupparli  nelle  fue 
operazioni , c niuna  condurne  a buon  fi- 
ne . §.  A cielo  .-  vale  Sommamente  , det- 
to cosi  quafi  Sino  al  cielo.  L-, fummo  ,ma- 
xtme.  Dolerli  alcielo,  ec.  §.  Toccare  il 
cielo  col  dito,  in  proverbio  : dicefi  del 
Parere  d avere  ottenuto  cofa  fopra  i fuoi 
meriti,  o fuor  del  fuo  credere . Lat.  digito 
coclum  attingere  . §.  Dare  un  pugno  in 
Cielo:  Far  cola  imponìbile. 

C‘  Mi*?  Scrittura  non  intefa  fe  non  da 
coloro,  tra  i Quali  s’ è convenuto  del  mo- 
do del  comporla,  come. le  fcitale  laconi- 
che . Lat.  arbitraria  nota . 

Ciglia're.  Ciglióne. 

Ci'glio.  La  parte  fopra  all’occhio,  con 
un  piccolo  arco  di  peli.  latin,  fuperct- 
hum . Nel  numero  del  piti  fi  uià  dire,  I 
ciglj,  e Le  ciglia.-  ma  quello  più  comu- 
nemente. J.  Per  Villa,  e occhi.  Latin. 
•J feci us . §.  per  lo  flefTo , che  Ciglió- 
ne: Terreno  rilevato  attorno  al  campo  . 
§.  Aguzzar  le  ciglia.-  per  Affiliar  la  villa. 
Lat  .figereoculos.  §.  Alzar  le  ciglia:  dicefi 
dello  Alzarla  fronte  per  farli  vivo , quafi 
lolfeffo,  cheMoflrarc  ilvifo. 

C 1 g l 1 o'  n e . Quel  terreno  rilevato  fopra 
la  folla,  chefoprallàal  campo,  allaguifa 
che  fa  il  ciglio  all’occhio,  detto  da  Ci- 
glio , e anche  talóra , fi  chiama  Ciglio . 
Lat.  J ufercit.  um . 

Cigna.  Cinghia.  Lat .ripgula. 

Cigna'le.  Vedi  Cinghiàle. 

C 1 g n a r e . Lo  Hello , che  Cinghiare . 

Ci  gkeie,  eCi'NGERE.  E propriamen- 
te legare  il  vellimentonel  mezzo  della  per- 
.1'  ‘ Cintare.  Ed  oltre  agli  altri  li- 

gnificati, fi  ula  anche  nel  lène  neutr  pali 
5.  Cigncr  la  fpada  : fi  dice  , non  perchè 
la  Ipada  fia  cinta , ne  cinga  altrui , ma  per- 
che e attaccara,  e pende  dalla  colà,  che 
Cinge.  Lat.  cingere latusen/c.  $. Cingere: 
per  Avvincere.  Lac.  ciré  untare  , redimire  . 
Cignere  il  collo.  §.  Cignere:  perCircon- 
dare.  Lat.  cireundare . Cignere  una  terra 
di  foCfì  , ec  §.  Diciamo  II  tal  me  1’  ha 
cinta:  Quando  e’ t’ha  fatto,  un  male,  o 
un  difpiacere,  o una  burla.  Lat.  manti- 

culatus  e fi . 

Cigno.  Cecero  . Latin-  oltr , eyenus . Gr. 

«JjtrM  • 

Cigno'ne.  Cinghia  grande . Lat.  magna 
cingala. 

C 1 gola  . Strumento  di  pigliar pclce,for- 
fe  la  Bilancia . 

~ ~~  C\r 
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Cigolamento.  11  Cigolare. 

Cigolami.  Lo  ftridet  che  fanno  i ferra- 
menti ,.  o i legnami  , fregati  infieme  , 
quando  e' s‘ adoperano . Lar .ftnptrt,  gc 
mtrt.  Dan.  Inf.  xj.  H l’un  nfpofea  me: 
lecarfe  rance  Son  di  piombo  si  grolle,  che 
li  peli  Fan  cosi  cigolar  le  lor  bilance  ( qui 
èmetaf.  e parla  dell' offa  di  que’ eh’ avean 
quelle  cappe  . ) fi.  In  Proverb.  La  piu 

• cattiva  carruccola,  ola  piùcattiva  ruota 
del  carro  Tempre  cigola-  che  vale,  che 
Colui,  che  dovrebbe ftar cheto, cinguet- 
ta, e fi  fa  lem  ir  più  che  gli  altri . fi.  A 
voler,  che  il  carro  non  cigoli,  bilògna 
ugner  ben  le  ruote  : e vale  A non  vole- 
re, che  altri  parlando , fconcj  i fatti  no 
flri , bi fogna  con  regali  acquietarlo  . 5 
Dicefi  anche  Cigolare  ; a Quella  voce  , 
che  elee  del  tizron  verde,  quando  egli  ab- 
brucia, e che  e’ follia. 

Cigolio.  Il  cigolare,  cigolamento. 

Ciucca  . B.ffi  , che  fi  fa  altrui , mo- 
ftrandodi  dargli  che  che  ila,  e non  gliele 

I dare.  Modo  baffo. 

Cilestrino  . Lo  fteffo,  che  Cileftro  . 
Lat.  carultus . 

C ili  et  r o.  Dicielo,  ma  Tempre  fi  piglia 
per  Colore . Lat.  eirulew . 

Cnicci'uo.  Di  ciliccio,  o fintile  a cilic- 
cio  . Lat.  cilicmut 

Cili'ccio.  Lat.  d li  cium  . Bur.  Ciliccio 
fi  fa  di  Tetole  di  cavallo  annodato , i quali 
nodi  pungon  continuamente  la  carne,  ed 
c freddi flimo  a tenere  indotto  , imperoc- 
ché è fatto  a maglie , come  la  rete . 

Cili'nd*  tco.  Che  ha  figura  di  cilindro. 
Lat.  cy  linde  ac  tue . 

Cilindro.  Corpo  di  figura  lunga,  eton- 
da . Lat.  cylindrut . Gr.  «cw/ei . 

Ci'lom a.  Sciloma. 

Cima  ..  Sommità  . Lat.  xertex  , *ptx  . fi. 
Cima  , figurai.  M.  V.  i.  <5f.  Montato 
nella  cima  della  fuperbia . Dan.  Purg.  19. 
Intra Sieftri*  e Chiaveris’adima Unafiu- 
mana  bella,  e del  Tuo  nome  Lotitol  del 
mio  fangaie  fa  Tua  cima  ( cioè  principio  , 
origine  ) fi  Cima.-  fignificaanche  Eccel- 
lenza t prefa  lamctaff  dall’  eminenza  del- 
la cima  • Cima  Si  grano  , cima  d’  uo- 
mo , e cosi  di  mano  in  mano.  fi.  Dicia- 
mo Andar  Tu  per  le  cime  degli  alberi  : 
Del  voler  troppo  fofiflicare ,,  e aver  troppi 
punti . 
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Burnì,  eh’ era  uno  InglefeMaggiordi  tut- 
ti , e Dardinello  il  cima , E lo  pareggia 
agli  altri  ( qui  Per  metaf.  ) 

Cimato.  Add.  da  Cimare,  fi.  In  proverb. 
Bagnato  , e cimato  : d’ Uomo  fagace , fi- 
ne, e attuto,  e pratico»  per  efferc  il  ba- 
gnare, e ’l  cimare,  manifatture,  che  fan- 
no perfetto  il  panno. 

Cimato'ii.  Verbal  male.  Che  cima  . 

Cimatv'ia.  Quelpelo,  cheli  taglia  al 
panno,  in  cimandolo:  la  qual  s’ adopera 1 
per  riempier  più  cofe,  come  palle,  batti, 
e cofe  limili  . Lat.  tomemum,  §.  Cima- 
tura parimente:  vale!  Atto  del  cimare  . 
fi.  Per  fimil.  Burch.  Cimatura  di  nuvoli 

1 ftillata. 

Cimazio  . Altrimenti  detto  Uovolo  : 
membro  della  cornice . 

C imbuì  11  . Dicefi  Effere  in  cimberli  , 
Andare  in  cimberli , o limili , e sale  Ef- 
lèra foffopra  dell'animo,  Effere  adirato  . 
Lat.  puff uare . afiuart , cxcandifcttc . Mo- 
di  baffi. 

Ci  mio  itolo.  Calcata-  Colpo,  che  lì 
da  interradachicafca. 

Cimenta'**.  Porre  al  cimento,  fperi- 
mentare , provare . Lat.  cxftrin , ptricu- 
lum  factrc . fi.  E Cimentarli  neutr.  pali. 
Porli  al  cimento. 

Cimenta'to.  Add.  da  Cimentare. 

Cimento.  Prova.  Lat.  fenculum,  txpe- 
rimtntum , tmrammram .. 

Ci  mice.  Spezie  d’ insetto  notifiìmo  , di 
peffimo  odore  . Lar.  cìmex  . fi.  Dice/i  , 
Più  poltron,  eh’ una  cimice;  paragonan- 
do gli  uomini  vili  , e poltróni  a quello 
animale,  che  filafeia  pigliar  lenza  quali 
far  moto , non  che  difeiit . 

C 1 m ic  io.'  n e . Accrefc.  di  Cimice . 

Cimieri'*.  Ditte  M.  V.  intendendo  di 
tuttol’ordinc  de’ cimièri  lib.  9. 10J. 

Cimi  e' *0,  e Cimi  b' re  . La  'mprefa  , 
che  fi  porta  da’ Cavalieri  in  cima  all'el- 
metto . Lat.  mfignt  , galea  enfia  . fi.  In 
Proverb  Aver  cimiero  a ogni  elmetto . 
Effer  pronto,  e acconcio  a tutte  le  cofe  , 
eper  ogni  verfo,  fecondo  che  fa  bilògno. 
Lat.  emniam  htrarnm  h»m»  . FloC  J Off. 
fi.  Inifcheno,  alludendo  alle  corna  .Ar. 
Sat.  E fa,  com’i'To  , alcun  , che  dice  , 
è giura.  Che  quello,  e quello  è becco  , 
e quanto  lungo  Sia  1 cimier  del  Tuo  capo 
non  misura. 

Cimi'no.  Cornino  . Lar.  cumimon , cymi- 


Cimare.  Levar  la  cima  , e Ibernare  il 
pelo  a!  panno  lano , tagliandogliele  cot-j 
le  forbici  ■ Ar.  Fur.  18.  fx.  Guglielmo  da 


num . Gr.  wS/jjm  . 

C imiterò  , e Cimite'iio.  Luogo 


fagra- 


a-  I 
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fagrato  allatoallaChiefa,  dove  fi  feppel 
lilcono  i morti  . Lac.  [tpulchrctum  . Gli 
Scrittori  Sacri  lo  chiamano  in  Lat.  arene - 
ttrium  dal  Gr.  wjmi ifm  . Offer.  Vett 
Flof.  c.  i».  $.  Piatire  co'cimitcr);  fi  dice 
Dell'  edere  mal  condizionato  di  faniti , 

Cimurro.  Ct.  9.  14.1.  E' un'altra  infer 
miti,  che  a appella  volgarmente  cimur- 
ro, lacuale  avviene,  quando  il  cavallo  è 
(lato  nel  capo  affili  infreddato , per  la  qual 
cola  difeende  per  le  nari  un  ffufloamodo 
d'  acqua  continuamente.  $. Dicefi,  Egli 
ha  cimurro;  Quando  uno  ha  umore  , o 
fantasia . 

Cina.  Ricett.  Fior.  La  cina  è una  radice 
d' una  pianta  forefliera , così chiamata  per 
portarli  , come  vogliono  alcuni , dalle 
regioni  della  China  » di  fuori  è di  color 
ralligno  , e di  dentro  più  bianca , quali 
come  la  galanga  grafia . 

Cinabrese.  Spezie  di  terra  limile  alla 
(inòpia. 

Cinabro.  Maceria  di  color  rodo  , fra 
l’altre  più  nobile,  compollo  d'argento  vi- 
vo, e di  zolfo.  Lat.  cinnabari.  §.  Per  fi- 
milit.  del  Colore  del  labro  di  bella  don- 
na. Bocca  di  cinabro. 

C t n c i*  c l 1 o . Propriamente  pendóne  , che 
fi  mette  per  ornamento  alle  velli  militari 
dalla  cintura  in  giù . 

Cinciclio  ne.  Cintiglio  maggiore . $. 
Per  Colui , che  bee  foverchiamentc . Lat. 

btbax  , btbofus  , bibacului . 

Cincinno’ ne.  Lo  Hello  , che  Cinci- 
glio. 

Cincischi*'»!.  Da  Cincifchio  . Lat. 
/uncinare.  §.  Per  Proceder lentamente  nel- 
le file  operazioni . Fir.  Afi  Vedendo  que 
Ho  ladroncello  andar  cincifchiando  le  pa- 
role (qui  parlare  (mozzi caro,  e non  li-, 
beramente,  avvilupparli.  ) 

C incischia'to  . Add.  da  Cincifchia- 
re.  f 

Cincischio  . Taglio  malfatto,  e dile- 
guale, che  fi  facon  forbici,  o altro  fini- 
mento mal  tagliente , e male  affilato  . 
§■  Qui  vai  Trinciatura  , ed  è detto  per 
racconciare  . Franch.  Sacch.  Non  che  i 
panni  di  dodo  con  molti  cincifchj , c co- 
lori li frallagl ino,  e ripezzir.o , ec. 

C in  c i s r 1 a' r *..  Cincifchiare . 

Cihcijiia'to.  Add. da Cincifiiare . 

Cinerizio.  Sorta  di  colóre  pendente  a 
quel  delia  cenere . 

Cingali,  r'cr  a.  Uccelletto  piccolo  di  più 
colori.  L.  parai  mujcr.  Gr.  . 


Ci  nghia.  Scrifcia  , o falcia  tefsùta  di 
fpagoi  ferveadiverfi  ufi,  e proprio  al  te- 
ner fetmeaddoffo  alle  befiie,  fella,  ba- 
do, bardella,  e limili.  Lat.  ùngula. 

§.  Per  fimil.  M.  V.  7.  74.  Avea  molto 
afforzati  i fondamenti  con  gran  pietre, 
e con  molte fianghe,  e cinghie  di  ferro. 
Cinghi’aia.  Vena  de'cavalli , così  det- 
ta per  efTer  vicina  al  luogo  dove  fi  cin- 
ghiano, Il  Cr.  in  Lat  dice  vena  cingale, 
ria,  lib.  9.  iS.  l. 

Cinghiale,  e CigNa'le.  Porco fal- 
vatico  . Lat.  aper . 

Cinghiali' no.  Di  Cinghiale . Latin. 

aprinut . 

Cinghia'* e.  Cignere,  circondare.  Lat. 
circondare.  UfatodaDan.  Inf.  j.  $.  Lo 
fiedo  fi  diceancheCignare. 
Cinghia'to.  Add.  da  Cinghiare . Lat. 

emehes . 

Cinghiato'  ra.  Quella  parte  del  corpo 
del  cavallo , dove  Ha  la  cinghia . 
Cinghio.  Cerchio,  circuito.  Latin,  cir 
culns.  Ufato  da  Dan.  Inf.  18.  e Purg.  13. 
Cingolo.  Quali  Cintolo.  Latin,  cingi». 

lum  . §.  Per metaf. Cingolo  di  caditi. 

C 1 n 0 u e t t a'r  e . Il  parlar  de’ fanciulli  , 
quando  e’ cominciano  a favellare  . Lat. 
balbutire . §.  Per  iHucchevolmente  ciar- 
lare . Burch.  Siccome  ne  cinguetta  To- 
lomeo ( qui  per  ifcherzo  : e vale  N r par- 
la difiefamente , e foverchiamentc.  ) 

Ci  nico.  NomediFilofofo,  difettipar- 
ticolare. Lat.  cynicui.  Gr.  amate . 

Cinn  a mo'mo.  Spezie  d’aromato  . Lat. 

cinnamemum  . Gr.  amd/im * . 
Cinoglossa.  Sorta  di  erba  . Gr.  uni 

y\aefn  . 

Cinquadb'a.  Nome,  che  s’attribuifee 
per  ifcherzo  alla  Spada . 

Cinquanta.  Numero,  che  lignifica  cin- 
que decine.  Lat.  yumquaginta, 

C inquanti'na  . La  lèmma  di  cin- 
quanta . 

Cinque.  Nome  numerale  : La  meta  di 
dieci  . Lat.  nummi*  . §.  Per  la  Lettera 
v,  colla  quale  i Latini  fegnavano  il  nu- 
mero cinque.  Dan.  Purg.  Jj[.  A dame 
tempo , ec.  Nel  quale  un  cinquecento 
diece  , e cinque  Mefio  di  Dio  anciderà 
la  fuja  ( qui  efyrime  la  voce  latina  dux  , 
con  quelli  numeri,  che  ì Latini  fcriveva- 
no  colle  lettere  D.  V.  X.  ) 
Cinqubcente'simo.  Nome  numerale 
ordinativo.  Lat.  ^uingentt/ìmus . 
Cinquecento,  Nome  numerale  : 


Cin- 
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I Cinque  cendnaja.  lM.qumgmri. 

Cincìuefo'gus  . Erba  così  detta  , dal 
fare,  in  cima  a ogni  filo  ramiccllo,  Cin- 
que foglie,  latin,  quinquefolmm.  Gr.  *»- 

idpMM  . 

Cinque  mi' la.  Cinque  migliaia,  cinque 
volte  mille.  Lat  quinque  milita. 

Ci  nq_ue'nn  io  . Spazio  di  cinque  anni  . 
Lat.  qumquennium . 

Cinqui  no  . ài  dice  : Quando  due  dadi 
hanno  fcoperto  il  cinque . 

Cinta.  Circuirò , cerchio , circondamen- 
to.  Lat.  amkitui , circuititi.  Bern.Orl.  x. 
4.  11.  E dalla  cinta  gli  levava  il  brando 
( qui  per  cintola.  ) 

Cinto.  Cintura  . Lat.  c'mgulum  . §.  Per 
Alóne.  Lat  .baiti.  §.  Per  Cinta.  Un  cin- 
to di  mura. 

Cinto,  Add.DaCignere. 

Cintola.  Cintura  . Latin,  cingulum.  §. 
In  vece  della  Parte,  dove  uom  fi  cigne  . 
Dalla  cintola  in  fu  , e ingiù  , ec.  §.  Te- 
nerli le  mani  a cintola:  cioè.  Non  s aiu- 
tare, e non  far  nulla.  Lat.  trahtreotum : 
Cheli  dice  anche  Starli  colle  mani  a cin- 
tola s 0 fimili.  § Effer  largo  in  cintola  : 
fi  dice  di  Chi  fa  illiberale,  e non  è.  §. 
Eflere  ftretto  incintola-  Edere  avaro. 

Cintoli' no  . Dim.  di  Cintolo  . Boc. 
Nov.  40.  ai.  La  donna  ficcome  colei , al- 

■ la  quale  ftrignevanoi cintolini.  Proverb. 
cioè  Le  premeva,  e importava  il  fatto  : 
tolta  la  metafora  dallo  ftrignere  troppo  i 
legaccioli  delle  calze  , che  da  pena  , e 
dolore  . §.  Si  dice  anche  Avere  il  cinto- 
lin  rodo  - e vale  Aver  alcun  contraflegno 
di  rifpetto , e di  riguardo . 

Ci'ntolo.  Fafcia,  onallro,  che  cigne  : 
Lat.  c'mgulum , anBus  ui . §.  Cintolo , fi 
dice  anche  al  Vivagno  del  panno  lano . 

Cinto'nchio.  VediCentonchio. 

Cjntu'r  a.  Fafcia,  colla  quale  l’uomo  fi 
cigne  i panni  , intorno  al  mezzo  della 
perfona  . Lat.  cingulum  , zona  . § Per 
lo  Luogo,  dove  la  cintura  fi  cigne.  Dal- 
la, cintura  ingiù,  ec.  Lib.  Son.  Con  un 
Repubblicon  largo  in  cintura  ( qui  di  gran 
circuito.  )§.  Per  l’Atto  dicignerla  fpa- 
la,  nel  fere  i Cavalieri  . Cintura  Caval- 
lerefca.  $.  Da  cintura  Cinturino  . 

Cintvre'tta.  Dim.  di  Cintura  . Lat. 
cmfììcuìui . 

Cinturilo.  Dim.  di  Cintura . Lat.  cm- 

:.<rs4i  V. 

C to’  . Pronóme  ; vai  Quello,  quello,  co- 

1 tefto.  Ufafi  in  amendue  i numeri,  e co- 

si  riferenti  cola,  come  perfona.  Ciò  era.* 
ciò  fono , ec  Vedi  Annot.  del  Cinonio  a 
163. 

Ciocca.  Dicefi  di  Frutte , di  fiori , e di 
foglie^,  quando  molte  infieme  nafcono,  e 
fono  attaccate  nella  cima  de’  ramicelli  .* 
onde  Ciocca  di  falvia  , ciocca  di  finoc- 
chio, ciocca  diciricge,  e fimili.  5. E da 
quefta  Ciocca  ■ Ciocca  fi  dice  un  Muc- 
chietto  di  capelli  , e di  peli  . $.  Dicia- 
mo Dicioccare  : il  Levare , e guallar  la 
ciocca. 

C iocchetta.  Dim.  di  Ciocca . 

C io'cci  a . Voce  , colla  quale i bambini 
chiamanla  poppa.  Lat  mamma  , aber. 

Ciocco.  Ceppo  da  ardere.  Lat .tnmcm, 

e alide  x . 

Cioccolate.  Palla  compolladi  diverfi 
ingredienti  , il  corpo  principale  della 
quale  è la  mandorla  Caccao  , cosi  detta 
dall’  albero,  che  la  produce.  Si  prepara 
in  diverfe  maniere , ma  per  lo  piu  Jciol- 
ta  in  acqua  calda,  con  zucchero,  per  ufo 
di  bevanda  . 5-  Dicefi  anche  più  volgar- 
mente Cioccola'ta. 

Cioè*.  Avverbio,  comporto  diciò,  ed  è, 
terza  voce  del  verbo  Effere  : e vale  Di- 
chiarazione di  parole  precedenti . Latin. 
hoc  tft , ìdtft  . Gr.  wtio  • $.  Cioè  a di- 
re.- vale  lo  fteflo,  che  Cioè. 

Ciompek  Ta  . Opera,  0 maniera daciom- 
po.  Lat.  reiabjeda,  rei  -vitti , mcdui  ah- 
jeftui , vili}.  , 

Ciompo  . Quegli , che  pettina  , 0 {car- 
darti )a  lana.  Lat.  carminato!  . §.  E per- 
chè tali  uomini  fon  feccia  di  plebe  : di- 
ciamo anche  Ciompo  a Uomo  fciàtto,  e 
di  coftumi , e maniere  vili.  §.  ECiom- 
peria  diciamo  a Opera, 0 maniera  di  ciom- 
po- , .&n 

Cioncale  . Bere  fconctamente  . Latin. 
largiùi  bihere  . §.  In  quello  fignificato  : 
diciamo  anche  Tracannare.  S.Per  Tron- 
care, rompere,  fpezzare.  Lat.  troncare  , 
ftrfringrrt . 

Cioncato.  Add.  da  Cioncare  : per  Tra- 
cannare . Latin,  largì  potatoi . §•  E nel 
fentitn.  di  Rompere , fpezzare . Lat.  trun- 

catui , per  frali  us . 

Cioncato'*  e.  Verbal.  mafc.  Lat.  atrio- 
fui,  temulentui.  _ 

Cionco.  Add.  da  Cioncire  .*  fincop.  da 
Cioncato . $.  Per  Rotto , fccmo  , moz- 
zo . Lat.  trutte atui  , murilus . §.  Per  me- 
taf.  Dant.  Inf.  9.  Che  fol  perpena  ha  la 
fperaiiza cionca.  -T.  t.J-  *1. 

1 

' 

Cion- 

CIO  

Ciondola're.  Penzolare  . Latin.  laha- 
fette,  pendere,  ruttare  . Allegr.  E come 
ciò,  che  ciondola,  non  cade  ( qui  è Pro- 
verò» e vale,  Che  non  Tempre  le  cole  rie- 
feono,  come  pare  che  dovede  fenili  re.  ) 

Ciondolo  ne  . Avvcrbialm.  dicefi  di 
Colà,  che  ciohdoli . 

Cionno.  Dappòco,  da  mence,  feiàtto  . 
Lat.  tatUtc , ineptut  . 

Cioppa.  Sona  divella  da  donna.  Lat. 
palla. 

Cio'tol*.  Vaierto  da  bere  fenza  pi  ede,  di 
tenuta  di  pocopiù  d’un  comim  bicchiere . 
L .cetyla.  Flof.  ij.§.  E ad  un’alrro  Vaio 
alquanto  maggiore , col  piede,  madifbr- 
mapiùpiatta,  e di  varie  materie , perdi- 
verfiulì:  diciamo  Tazza . 

Ciotolo'ni.  Ciotola  grande. 

Ciotta  ri.  V.  A.  Flagellare,  frullare. 
Lat.  t degli  cedere. 

Ciotta'to.  V.  A.  Add.  da  Ciociare . 
Lat.  virgii  cafHS, 

Ciotto.  Saffo.  Latin.  lapi , faxum.  §. 
Per  Zoppo.  Lat .elaudui. 

Ciottou'ie,  Tirare  altrui  de’  ciottoli , 
Dar  del  le  ciottolate:  che  fono  lo  llelfo  , 
che  Salsi  te . Lat.  laptdibni  appetere  . 

Cio’ttolo.  Ciotto,  ma  bene  oggi  più 
uficato . Lìt.  latris,  faxum  . §.  Lavare  il 
capo  co’ ciottoli:  vale  Dir  male  d’ un  al- 
tro, quandocoliii  non  lente. . 

Ciottolo' ne.  Accrelcit.  di  Ciottolo, 
falfogrolfo.  Lìt. lapu molarii . Grec.  z>r 

paddat . 

Cipero.  Spezie  di  giunco  angulàre . Lat. 
cy perni . Gr.  nhnfu. 

C i p i*  g l i o . Guardatura  d’adirato . Lat. 
tornita!. 

Cipo'lla.  Agrume  noto  , e ne  fono  di 
più  maniere.  Latin. capa.  §.  Per  limilit. 
della  Radice,  o barba  d’ogni  erba,  che 
abbia  lìmi  glia nza  colle  cipolle.  E del  Cep- 
po , donde  fpuntano  i fiori  di  molte  ma- 
niere . §.  Per  metaf.  del  Tagliare  altmi 
la  teda  • dicefi  Tagliargli  la  cipolla.  S. 
In  proverbio  : Più  doppio , ch’una  cipol- 
la : diedi  d’ uomo  doppio  , cioè  Non 
lineerò,  ne  leale,  avvegnaché  le  cipolle 
abbiano  di  molte  feorze . Lat.  vèr  duplex  - 

Cipolla  squilla  . Erba,  che  fia  la 
radicecome  una  gran  cipolla,  dalla  fimil. 
dellaquale  piglia  l’aggiunto  di  cipolla, e 
per  la  fua  troppa  acutezza  è ouafi  veleno- 
fa;  Però  non  fi  mangia,  malerve  per  in- 
grediente di  medicine.  Latin. fctlta . Gr. 
e*i\xa  • 
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Cipoua'ta,  Vivanda  fatta  di  cipolle  , 
e di  zucche  trite . §.  Diciamo  anche  Ci- 
pollata a Sciocca  llravaganza . 

Cipolli'na,  e Cipollino.  Dim.di 
Cipòlla  : è quella , che  non  latto  , 
ne  ingrolfatoilcapo,  c mangiali  frdca. 

Lat.  caputa. 

Cip»  e' sso.  A rbore  noto . Lat.  cuprefiui. 
Gr.  nrrwjfimc  . §.  Ci  predo  ■■  per  lo  Le- 
gname di  tal’  albero . §.  Cipredo-  per  la 
Parte  polleriore  del  capo  . Latin,  oceipi- 
tinta  . 

Ci*c*.  Prepolizione.  Vale  Intorno:  ac- 
compagnali al  fecondo , al  terzo,  e al  quar- 
to calo  . Lat.  etreum  , circa . §.  E av- 
verbio. Latin .circiter  . Erano  trenta  , 0 
circa;  D'anni  diciocco,  o circa. 

Circola' re,  e Circula're  . Vol- 
gerli intorno,  girare  attorno . Latin,  cir- 
cuire , ambire  . §.  E Circolare  : diciamo 
ancóra  il  Difputar  che  fanno  i Dottori  , 
leggenti  negli  Itudj  pubblicamente  nel 
cerchio  degli  fcolari. 

Circolarmente,  e Circolar- 
mente. A maniera  di  circolo , In  cir- 
colo. Lat.  circulatim,  orbiculatim , mgy- 
rum , in  circulum . 

C ircola'to,  e C 1 rcula'to  . Add, 
da  Circolare  , e Circulàre  . Latini  am- 
bita: . 

Circolar  io'n  e,  e CirCULazio- 
ne.  Il  circolare. 

Circoletto,  e Circuietto.  Cir- 
colo piccolo . Lat.  orbtcului , circuite!  . 

Ci'rcolo,  e Ci'r  cu  lo.  Cerchio.  Lat. 
circuì,  circuite!. 

Circonci'dere  , e Circunci'de- 
re.  Tagliare  intorno;  ed  è proprio  quel 
ragliamento,  che  fanno  gli  Ebrei  del  pre- 
puzio al  membro  virile  de’ bambini.  Lat. 
circuncidere  . §.  Per  metaf.  Circonciden 
la  lingua , cioè  Raffrenarla  . Circonci- 
der la  corteccia  degli  alberi , ufato  dal 
Cr.  f . 1 8. 4. 

ClRCONCIDIMENTO,  C ClRCUNCI- 

dimento.  Il  circoncidere.  Latin. tir- 
cuncifto . Gr.  nimpZ  ■ 

Circoncinto  . Circondato’,  Cinto 
intorno.  Latat.  circuncinUm  , nrcunda- 
nei. 

Circoncisi 0' ne,  eCiRCUNcisio'- 

ne.  l’atto  del  circoncidere  , Circonci- 
dimento  . Latin,  circuneifit . $ Per  lo 
Giorno,  nel  quale  da  rro-  Criltian;  li  ce- 
lebra la  feda  della  Circoncifione  del  Si- 
gnore . 
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C i r c o h’c i'  so,,  e Ci*cvn:i'$o. Add. 
da'lorvcrbi,  Lat.  circuncifui,  recatimi  , 

‘optila. 

Ciac  onda  mento.  Il  Circondare.  L. 
Attui! m.  Annido. 

Circondante.  Che  circonda  . Latin 
c ir  condoni.  . 

Circondaci.  Chiuder,  . e ftrignere in- 
torno, e accerchiare  . Lat.  circondare 
ambire . §.  Permetaf.  Pitr.  Cinz.  io.  6. 
Solamente  Quel  .lodo,  Ch'Amor  circon 
da  alla  mia  lingua . 

Circonda'to.  Ad<L  da  Circondare. 

Circondazio'ns.  Il  Circondare. 

Circonferenza.  Linea,  che  termi- 
na la  figura  circolare  . Lat.  cmunfercn- 
tia.  Gr.  *>»  ■ §.  Perlìmilit.  La  cir- 
conferenza dellunghie , della terra , ec. 

Ci  rconeleisio'ne  . Piegamento  or- 
dinato. Lat.  circienfìexio , circunflexus . | 

Circon  flesso.  Che  hacircontìeffione.j 
lat.  crrcunfltxus . Gr.  mferrnSfum  . 

Circo nfle'tters.  Piegare,  Indurì 
circonfleflìone . 

Circonfulgere.  V.  L.  Rifplendere 
attorno . Lat.  circonfulgere . | 

Cuconiu'so.  Infoiò  attorno,  Sparlo  , 
Lat.  ttriunfuftu . 

C i r con  locu  z io'ne  . Circuito  dL  pa- 
role . Lat.  circunlocotio . 

Circonscritto.  Add.  da  Circoaicri- 
vere.  Lat.  circumfcripttu . 

Circonscri'vere  . Limitare,  termi- 
nare, prefcrirere  . Latin.  Areumfcriberc . 
§.  Per  Abbracciare  , e circondare . Lat. 
compie  Ri , circundare  . §.  Per  Difinire  , 
e moftrar  con  circuito  di  parole . 

Circonscrizio'ni.  Il circonfcri vere. 
Lat.  ciratmf crepito . 

CiRCOnspf.  tto.  Dal  Latin,  circnnfpice- 
re.  Lat.  circtmfotRm . $.  Per  Accorto  , 
confiderato,  cauto  . Latia  circunfpeRoi , 
pruderti  , fogtx. 

C IRCONSTAK  TE  , *e  Circunstan-| 
TE  , C IRC.  UST  ANTE  , C C 1 R C 0-| 

stante.  Qyegli,  che fta intorno. 

Ciroonvenzio'ne.  Dal  Lati n.Arcun- 
venire.  Infidia,  Inganno  concertato.  L. 
tiriùnvtntio . Gr.  . 

Circonvici'no  , e Circunvici'- 
«°.  Vicino  intorno  intomo  . Lat.  /w- 

tm,u. 

|Cl»t#1TA|,tA  ( ClRCONSTANZA 

Z I a*C  , C ircunsta'n- 

,*  CucohsTANIJA  , ClRCO-j 

N *ia  , e Circostanza.  Lat. 
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circunfianttA . Gr.  mficmeu  . Qualirà  ac- 
compagnante. §.  Per  Luogo  contiguo.  L. 
circunflantia . 

Cucvdiekto.  Il  circuire. 

Circuì' re.  V.  L.  Circondare , e anche 
Andare  attorno.  Lat.  circuire , ambire. 
iCircui'to.  Add.  da  Circuire  : Coli  cir-j 
i condata . Lat.  tircundatos . 

Circui  to,  e Cercui'to.  Suft.  Spa- 
zio di  luogo,  diftretto.  Lat.  arcuimi  hì. 
§.  Per  Rotondità,  e cerchio.  Latin.  gy-\ 
rm,  circuita . Volgerli  in  circuito  . §. 
Per  Giramento.  Lat  c. nutrie . Il  circuito 
del  tempo,  del  Sole,  ec. 
Circuizione.  Circuimento  , circon- 
damento  . Lat.  circuitili.  §.  Per  metaf. 
Boc.  Nov.  pj.  io.  Con  una  lunga  chcui- 
zion  di  parole,  ec. 

CiRcula're,  e Circolare  . No- 
me . Latin,  rotondai , un  ulani  . Moto 
circolare , Figura  circolare,  ec. 
Circolarmente,  e Circolar- 
mente. In  cerchio  . Latin,  mgyrum  .• 
I Matematici  Latini  dicono  circolari-  ’ 
ter . 

Circula'to,  e Cucoia'to.  Add. 
da’  lor  verbi . Circondato , Pien  di  circo- 
li. Lat.  circundAtui . Am.  n.  Vede,  ec.' 
congiunte  le  circuiate  ciglia  efireme  ( qui, 
fatte  in  forma  di  circolo.  ) 

Circulr'to,  e Circola' to.  Sull. 
Cerchio,  circulo,  incorniamento  . Lat. 
cir colui , corona.  $.  Lo  liefib  fi  dice  Ghit-' 
landa,  Corona. 

Circulazio'ne  , e Circolazio- 
ne. Rigiramento  in  circulo . Latin,  tir-' 
euitio . 

Circuletto,  e Circoletto. 
Dim.  di  Circulo  , o di  Circolo  . Lat. 

circulus . 

Circumpulsio'nb  , e Ciacompul- 
% io'ne.  Impulfo,  che  fa  forza  per  ogni 
parte . Lat.  circumpmtfio . 

C ircunci'gnire.  Vedi  Circondare,  e 
Circuire  . Lat.  circumeingert  , circonda- 
re. 

Circuncinto.  Add.  da  Ciicuncigne- 
re:  Cinto,  circondato  . Lat.  Arcumrin. 

Rui , circondami . 

Circonda'to,  e Circonda'to 
Add.  Lat.  crrcundatoi. 

ClKCUNJFETTO  , C CtRCONSPET-f 
to.  Avveduto,  e cauto  ragguardatóre. 
Lat.  circunfptRui , fagax . 

ClRCuNSPEZ  Io'n  E , e ClRCOWiPB-l 

zio' ne.  Giudiziofo  , e cauto  ragguar-l 

damen- 
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damento,  avvertenza  . Latin,  circunfpc- 
Rut. 

C i r e c *'  t o . Luogo  , dove  fiano  molti 
ciricgi . Lat.  (traforimi  plantarmm  . 

Ciri  e*  già.  Frutta  nota,  di  diverfe  fpe- 
z:e,  e di diverfi  foprannomi  -•  come  vi- 
fciola , marchiana , agr  otta  , amarina  , 
e altre . Latin.  cerafum . Gr.  . §. 

Dicefi  Far  come  le  ciriege  ••  del  Tirarli 
lecofedietro  l’una l’altra,  dall’ avvilup- 
parli che  fanno  infieme  i gambi  delle  ci- 
riege. ’ 

C i r i s'g  i o . Arbore  noto,  e di  varie  for 
te.  Lat.  e era  fui . Gr. 

Ciriegiuo'lo.  Add.  di  Ciriegia:  Che 
ha  tepóre,  color  di  ciriegia. 

CiRiuo'iA.  Ancuilletta lottile. 

Cirro.  V.  L.  da  Cirri  che  vale  Riccio- 
lini, ozizzera,o capellatura.  Uteto  da 
Dan.  Par.  6. 

C i R ii  g i'a.  Quelta  parte  di  medicina , che 
cura  manualmente.  Latin,  chirurgia.  Gr. 

Cirugia'no.  V.  A.  Colui,  che  eferci- 
talacirugia;  oggi  più  comunemente  Ce- 
rtifico. Lat.  chiniceli! . Gr.  ztmvfyCt  . 

C i s a'le.  Ciglióne,  chelpartifce,  ochiu- 
de  i campi . Il  Cr.  L.  difie  ritmatala . 

Ci  scranna.  Una  certa  forra  di  feggio- 
la  tutta  di  legname , e una  fogg:a  di  pan- 
ca coll’appoggiatójo  mobile,  perfervirfe- 
ne  da  ogni  banda,  daalcunidetta  in  Lat. 
fella  plicatillis . 

C i se r a n n o . Scansia , o fcaffile  da  te- 
ner libri . Lat.  fcrinium . 

Cispa,  timore,  che  cola  dagli  occhi,  e 
fi  rifecca  :nrorno  alle  palpebre . 

Cupita’,  Cispjta'de,  eClSPITA'- 
te.  Male,  che  fa  colar  gli  occhi  d’umo- 
re, che  fi  rifecca  intorno  alle  palpebre  , 
e a’nip.itelli,  e fi  chiama  Cifpa.  Latin. 
hppitudo . 

Cispo.  Cifpofo.  Lar.  lìpput . 

Cispo'so.  Chchacifpa.  Lat  .lìpput. 

Cisso'ide  . Sona  di  Figura  Geometri- 
ca. 

Cisterna.  Ricetto , a guifa  di  pozzo  , 
nel  quale  fi  raccogli,  e conferva  l’acqua 
piovana . I.at.  ei4ema:  Dan.  Inf.  ?.?•  El- 
la mina  in  sì  fatta  ciilerna  ( qui  è mc- 
taf.  e vale  Luogo  profondo.  ) 

Ci'stio.  Sorta  di  fmtice . 

Cita're.  Chiamare  a’ Magittrati  per 
mezzo  de’Miniftri  pubblici  , o in  voce 
o in  i ferino  , aflegnando  tempo  deter- 
minato. Lat.  citare , in  jus  vocarr  . Ci- 
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tare  a Conc.  Citar  dinanzi  al  giudice  , 
ec.  §.  Per  Notificare  . Citare  uivaccu- 
fa  a chichefia.  §.  Per  Incitare  , Infti- 
gare . Latin,  citare  , incitare  , triftigare  . 
§.  Per  Addurre,  Allegare.  Latin,  prò  fer- 
ie, in  medium  a f erre.  Citare  le  fue  ra- 
gioni, ec. 

Citarista.  Ceteritta  . Lat.  citharifla  . 

Gr.  uiSaflns  . U fato  da  Dan.  Par.  io. 
Citarizza're.  Sonar  la  estera . Lat. 
cit  bar  am  pulfare.  Gr.  wOnj/fw,  . 

1C  i tari  zzato're.  Citanlla. 

Cita'to.  Add.  da  Citare.  §.  Per  incita- 
to, inftgato  . Citato  d’amore.  §.  Per 
nominato  , ricordato  . Autore  , Libro 
citato,  ec. 

Citazione,  licitare , comandamento . 
Latin,  dira  . §.  Citazione  , e Comanda- 
mento fi  dice  anche  a Quella  polizzetta , 
colla  qual  fi  cita . 

Cituna.  Ciftcma . Dan. Purg.  ? i.  Che 
pai  lido  fi  fece Lotto  l’ombra.  SìdiParna- 
fo,  e bevve  in  fua  citerna  ( qui  vale  fon- 
tana. ) 

Ci'tiso.  Frutice  noto.  Lar.  cjrthifiu.  Gr. 

*C8snt  • 

C i t k a c c a . Erba  nota.  Latin,  [coleptn- 
drion  , r alci/ rag  a . Gr.  nty.cerMfin  . 

Citra’cgini,  Sorta  d’erba odorote,  di 
cui  vedi  Pallad.  Latin,  ritróso  , apìathum  . 
§.  Noi  la  diciamo  anche  Ceaornel- 
la. 

Citrinezza.  Citrinitàde.  Latin,  color 
eitrimu. 

Citrinita’,  Cit  RjInita'd  e , e C i- 
trinita'te.  Color  di  cedro , giallez- 
za . Latin,  coler  citrìn ni  . §.  E termine 
principalmente  de’ Medici. 

Citri'no.  Di cedro. 

Citta”,  Citta'di  , e Cim'n.1 
Lat.  a vi  tas  , urbi.  Com.  Par.  8.  Ed  è 
Cittade  accoglimento  d'uomini  , e or- 
dinamentodi  politicamente  vivere.  Dan. 
Inf.  }■  Per  me  fi  va  nella  Città  dolente 
( qui  permetaf.  ) 

C i t t a d e t l a . Dim.  da  Città  . Lat.  c ì- 
v'rtacula . §.  Per  Rocca  : fortezza.  Lat. 
or x. 

Cittadinamente.  Civilmente , con 
creanza.  Lat.  civiliter  . $ Viver  cittadi- 
namente .•  è il  Vivere  pofitivamente  , e 
da  privato. 

Cittadinanza  . Adunanza  di  citta-, 
dini  . Latin,  rivirai  , eivium  caciai . $. 
Per  Ordine,  e grado  di  cittadino.  Lat. 
orde  civili t . §.  Per  Civiltà  , polizia  . 

Ri.  Lat. 


Digit 


)OgIc 


2ÓO  CIT 


Latin,  cimiti  ai . §.  Per  mecaf.  Colla*  S. 
Pad.  La  ncffra  cittadinanza  è in  Cielo 
( cioè  ftanza . ) 

Cittadina'**.  V.  A.  Mettere  abitato- 
ri nelle  Città. 

Cittadina'ticoì  V.A.  Grado  dieit- 
tadino.  Lat.  civimm  digmtms . 

Cittadinescamente.  Cittadinamente, 

Cittadinesco  . Da  cittadino,  di  cit- 
tadino, civile.  Lat  rivilii. 

Cittadino.  Quegli,  che  è capace  de- 
gli onori,  e debeneficj  della  Città.  Lat. 
cruis.  Per  Ogni  abitatore  dell*  Città  . 
S-  Pcrmeaf  Petr.  Son.  J17.  E cittadina 
delcelcfte  regno. 

Cittadino.  Add.  Cittadinéfco  .’  Lat. 
eivilù,  rivinti.  Difcordie cittadine . 

C 1 t t o . Voce  , che  uà  la  plebe  in  fen- 
timento  di  Figliuòlo.  Latin,  filmi , dal 
Gr.  rutti . 

CIVA  JA.  Legume  : iiccomececi,  lenti, 
cicerchie,  e limili.  Lat  Ugumm. 

Ci  Vania,  eCitAsto.  Utile  , van- 
eggio , guadagno,  avanzo.  Latin.  em>- 
ptnitum , militas  , luenan. 

Civanza'ae.  Civire  , provvedere. Lat. 
pMTMTt,  campirmi,  . $.  e neutr.  palt  Ci- 
vanzarlidi  contanti  ( cioè  approfittarli  ) 
Boc.Nov.  Non  avendo  argomen- 
to, comegli  altri  uomini,  di  avanzarli 
( cioè  procacciarli  il  vitto . ) 

Cmj'co.  Alino. 

Civb.  V.  L Cittadino. Latin. fruir.  Ufa- 
to  da  Dan.  Par.  8.  e 14. 

Civetta.  Uccello  notturno,  e noto,  del 
quale  ci  ferviamo  per  1*  uccellagióne . Lat. 
nidum.  §.  Inproverb.  Schiacciare  il  ca- 
po alla  civetta,  e Impaniar  la  civetta  s 
vale  Condurre  il  mezzina,  dove  è fua 
arte  condurre  altrui . $.  Da  civetta  Ci- 
vettire:  ch‘  è per  meraf.  Imitare  i gefti  ,' 
che  fa  col  capo  la  civetta,  allettandogli, 
uccelli,  e dinota  vanità,  e leggerezza .- 
e dicefi  per  lo  più  delle  Donne  . §.  Si 
dice  anche  Far  la  civetta  , ch’è  lo  ftef- 
fo . $.  Toccare  a civetta  : Dar  buffe  , 
Percuotere  a mal  modo  1 detto  dal  gioco 
Fare  a civetta,  dove  in  giocando , l’un 
l’altro  fi  percuote  a vicenda  . Lat.  grava 
filami  infligin . §.  Giocare  a civetta  . 
Berti. Ori  3.6. 1».  poi  toma  , e gira*  e 
giuoca  alla  civetta  ( qui  perfimil.  J §.  Ci- 
vettóne r dalla  medenma  imitazione,  di- 
co»» le  donne  di  Finto  amadore,  che  leco- 

u *"**  P*r  vanità  , per  poterlo  ridire, 
che  per  amore . 
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Civetta'**.  Imitare i gefti , che  £a  col 
capo  la  civetta , allenando  gli  uccelli . 
§.  Per  metaf.  Fare  atti  di  vanità  , e di 
leggerezza:  e dicefi  per  lo  più  delle  Don- 
ne,- una  colà  limile  lignifica  appo  i Greci 

«-cpuiftmCT  . 

Civette*  1' a.  Il  civettàre  . $.  Per  fi 
mi  lit.  degli  Atti  delle  donne . Fir.  Lue  3. 
4.Seelleavefferoa  far  meco  , elle  fareb- 
bon  manco  civetterie . 

Civettano.  Dicefi  di  Perlbna  vana,  e 
e di  poca  levatura  . Lat.  Uviufritlmt 

ptulut. 

Civbtto'ne.  Ci  néra  grande. 
Ciueea'ee.  Pigliar perforza;  detto  dal- i 
la  buona prrià,  cheli  fa  pel  ciuffo  . Lat.| 
arriperi . J.  L’ifteflo  anche  fi  dice  Ac- 
ciaiare. 

CiuiiETTo.  Si  dice  a’ Capelli,  Che  fo- 
praftànno  alla  fronte , e che  fono  più  lun- 


§.  In  proverbio  : Pigliare  il  Lion  pel  ciuf- 
fetto  : che  vale  Godere  prefentemente 
qualche  bene  con  grandilfima  pericolo  . 
§.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffétto  : Averla 
feconda,  e favorevole. 

Ciuffo.  Ciuffctto . _ 

C 1 u' f r o ti . Bagattelle  Latin,  gtrrm  , 
nuga. 

Civi'le.  Cittadincfco.  Latin. rivilii  . §. 

! Per  Termine  legale,  e adoperafi  in  due 


il  contrario  di  Canonico;  onde  Legge,  o 
Ragion  civile:  gale  Quella  , che  da*  Se 
colari  Principi,  o Repubbliche  vien  fot 
ta,  oamminiftrata.  Nell’altra  fignifica-. 
zione  fi  piglia  per  lo  contrario  di  Crimi- 
nale , e allora  importa  ogni  comroverfia  , 
dove  non  cada cognizion  di  delitto.  5. 
Talvolta  nel  numero  del  più  diventa  no- 
me fuft.  e vale  Foro , e Corte  del  civile. 
Lat.  prmttrmm  muguJÌMc  . $.  Civile  : di- 
ciamo anche  a Uomodicoftumi  nobili  . 

$.  Civile  : chiamano  i Nota]  il  Libro  , 
nel  quale  e‘  regiftrano  i richiami- . Car. 
Fior,  f 4.  Que' miferi  fcarabclli,  che  voi 
impiagare  al  voftrocivile  ( E inai  lèn- 
timento  fi  ufa  in  forza  di  fuftanci  vo  . ) 

Civilmente.  Con  civiltà.  Latin. civi. 
lit  ir. 

Civiltà1,  e Civilita’,Ctvilta'- 
de,  e Civilita'de,  Civilta'te, 
e Civili!  a'ts.  Coftume , e maniera 
di  viver  civile  . Latin,  dvilitmi  . 5.  Per 
Cittadinanza : cioè  Grado , e dignità  ci- 
vile . .i-àii  I 
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Ci  vi'**.  Procacciare,  provvedere.  Lac. 
paruri,  umparan . 

Ciurma  . Propriamente  gli  Schiavi  di 
galea.  Lac.  Termali.  5.  Ciurma  fcapola: 
dicefi  di  Coloro  , che  remano  nella' 
galea  , fenza  e (Ter  legaci . §.  Ciurma  : 
Moltitudine  di  gente  femplicemente 
$.  Ciurma  : Ciurmerla . $.  Da  Ciurma 
Ciurmaglia  : Moltitudine  di  gente  vile  , 
ed  inutile. 

CioiMADo'n.  Verbal.mafc.  Che  ciur- 
ma . $.  Per  fimilit.  tolta  la  figura  dalla 

. qualità  della  perfona  . Frappatóre  , in 
gannatóre . §•  Diciamo  anche  Chiurma 
dóre:  a Ogni  cantambanco  , e cerreta- 
no, che  vende fue bagattelle,  fenza  pro- 
priamente ciurmare  . Lac.  circulattr  j la 
qual  colà  diciamo  anche  Far  la  birba , ma 
in  modo  baffo. 

Ciurma' glia.  Moltitudine  di  gente  vi 
le,  ed  inutile.  Latin,  flebù  qui  fornita,  fax 
populi. 

Ciurma'**  . Proprio  il  Dar  bere  che 
fanno i ciurmadóri,  di  quel  vino,  fopra 
’1  quale  egli  hanno  detto  una  luna  inte- 
merata di  parole  : la  qual  bevanda  dico- 
no effere  antidoto  a morficature  di  ferpi  ,1 
e d’ altri  animali  velenófi.  §.  E figurai, 
neut.  paff.  vale  Mezzo  inebbriafi  col  vino . 
§.  Ciurmare  : è anche  Dare  ad  intende- 
re una  cofa  per  un"  altra,  ficcorae  fa  il 
ciurmadóre  . §.  Onde  Ciurmeria  : che 
fon  Quegli  atti , e que’  falli  cicalamenti , 
che  cleòno  da’ ciurmadóri  1 il  che  pren-| 
diamo  per  Inganno , e Avvolgimento  di 
parole.  Lai.  circuiti*  , ami  api  1 . §.  Di- 
cefi  Elfer  ciurmato  : d’ Uno  , che  par 
che  polla  metter  a ogni  rifehio;  e anche 
a contrario  fenfo  : ai  Chi  per  effere  in- 
corici nel  male , più  non  ne  teme . 
Ciurmerla.  Diconfi  Quegli  atti  , e| 
que"  fallì  cicalamenci  , che  efeott  da' 
ciurmadóri;  il  che  prendiamo  per  Ingan- 
no, e Avvolgimento  di  parole . Lat.  cir- 
cuiti* , amianti , 
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CLamo'r*.  V.  L.  Remore  , elclama- 
zione,  richiamo,  querimonia.  Lat. 
clamtr  , querimonia . 

Clan  desti' no.  V.  L.  E'  termine , che 
fi  ufa  aggiunto  al  matrimònio  , ed  il 


dtmoftra  contratto  infegreto. 
|Clar*tto.  Sorta  di  vino. 

IClarita1  , Clarita'di  , e Ciazi- 
ta'ts.  V. L.  Chiarezza . Latin. claritas  , 
Classi..  V.  L.  Armila,  carovana  di  na- 
vili.  Lat.  elafi . UlàtodaDan.  Par.  »r- 
S.  Per  Ordine  di  milizia  civile. 
Cla'ssico  . Add.  Dicefi  di  Colà  eccel- 
lente, e perfetta,  quali  di  prima  eia  fife  . 
Lat.  da  fi  nts  , famÙiam  ducm, . 

Clava.  Diciamo  alla  Lar.  a Quella  maz- 
za, che  gli  Antichi  fingevano  ne'lor  fi- 
mulacri  in  mano  a Ercole . 

Clau  sola,  e Clau'iula.  Particella 
del  'difeorfo , che  in  le  racchiude  incero 
fentimentO  . Lat.  daufula , terminati))  . 
Gr.  «riwfu  , rifai  Marnar*  . 
Clausttra'l*.  Dichioftro.  Lu.clau- 
ftralit,  Gr.  antri,  . 

Cl austro.  V.  L.  Chioftro  . Lat.  dau- 
flrum  . $.  Per  merafc  Dan  Purg.  j*.  In 
cerchio  le  facevan  di  fe  clauftro . 
Clausu'ra.  Luogo  dove  fi  rinchiuggo- 
no  i Religiofi  . Lat.  dau/hum  , claufu- 
ra.  5.  PerChiudimento,  luogo  chiufo 
Lat.  claufum.  La  claufura  del  fepolcro. 
[Clementi  . Che  ha  clemenza  . Latin 
diana, . 

|Cl*m*n  timbn  tb  . Con  clemenza . L 

climmtir . 

Clementine  . Dicono  i Canonifti , le 
Coftituzioni  di  Clemente  Quinto  Som- 
mo Pontefice , che  fi  leggono  nel  corpo  ca- 
non  codopo  il  fedo  libro  delle  decretali  1 
e allora,  che  d"tuufola  di  quelle  fanno 
menzione.  Clementina  dicono  nel  minor 
numero. 

Clementi' ssimo.  Superi,  di  Clemente. 
Clemenza.  Virtù,  che  muove  a piace- 
volezzail  fuperiore  verfo  lo  ’nfenore  , 
nello  imporgli  pena.  Lat  demmtia  . $. 
Da  Clemenza  Clemente:  a Quello  che  è 
dotato  di  tal  virtù.  _ ~^T- 

Clrro.  Univerfitàdi  cherici  • Lat.  di- 
ra, . Gr.  ata*i, . 

Clessidra.  V.  L.  Oriuóloaacqua  . L, 
depfydra . Gr.  na\Affa  . 

Clirntolo.  Il  Proccuratore  chiama 
Cliento  lo  quello,  per  lo  quale  e proccu- 
ra.  Lat,  ehm . 

Clima,  cClimato»  ovver  Clama- 
te , cClimo  . Spazio  di  terra  , e di 
cielo,  contenuto  da  due  paralleli,  tanto 
lontani  da  loro,  che  il  maggior  di  dell’ 
uno  avanzi  quel  dell'altro  a" una  mezza 
ora.  La t. clima , plaga . Gr.ni//M 


Vie  ab.  Accai.  Crufc. 
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Clivo  . V.  L.  Sufi.  Monacello  , colli- 

néra.  " 

Cli'ma.  Elitropii , Girasóle.  Lat.  Mio- 
troftum . Gr.  JXMTfirm  . 
e t o a'  C *.V.L.Fogna.Uùto  da  Dan.Par.17. 


C O 

GO.  Per  Capo  , alla  Lombarda  , ditte 
Dante.  Lat.  ueput.  Purg.  3.  In  co  del 
ponte.  E Inf.  io.  Torto  che  l'acqua  a cor- 
rer mette  co  (cioè  comincia  a correre  ) 
Co'.  Con  apoftrofo  , pronunziato  coll’o| 
ft  retto,  lignifica  Con  li,  e 1’apoftrofbne 


no  fin  il  mancamento , ne’  plurali  ma- 
fculinifolamente.  Lat.  cum. 

Coabita  zio'ne.  L’abitare infieme . 
[Coadiutato'ab  . Che  ajuu  infieme  . 

Lat  focim  Mucilurim . 

Coadiutore  . Coadiutatore  . Latin 

crudi  ut  or . 

CoADiUToai'A.  Uficio,  e dignità  del 
| Coadiutore. 

Coadiuv a'kb.  Aiutare  infieme/ 
Coadiuvalo.  Add.  da  Coadiuvare. 
'CoadunaR*.  Adunare. 
Coagulare.  V.  L. Rappigliare,  e unt- 
I reinfieme.  Lat .ctugulur*. 
Coaovu'to.  V. L.  Rapprefo. 
Coagulazio'nb.  Il  coagulile.  Latin. 

augnimi», 

Coartare.  V.  L Rilhigne»  . Latin. 

cerarli  art . 

q oR boia  . V.  A.  Componimento  liri- 
co. 

rocca  . Pronunziata  coll’o  «retto  . E’ 
proprio  Tacca  della  freccia,  nella  quale 
entra  la  corda  dell’ areo.  Lat.  cren* . $ 
Per  Io  Strale  fletto.  Lat.  fugìya  . Ufato 
da  Dan.  Par.  8.  §.  Per  Sonai  e fpezie  di 
nave . fi.  Fer  Quel  bottenffino  , che  è 
all’ tino,  e all’altro  capo  del  fiifo,  che  ri- 
tiene il  filo,  e anche  Quel  poco  d’ anno- 
damento, che  vi  li  fa,  perchè  non  ricat- 
ti, quando  fi  gira  il  fiifo,  e fi  torce.  §. 


o fimili. 

Cocca'*!.  Accoccire  : ed  è anche 
Quell’ atto,  che  fa  la  bertuccia  , quan 
do  ella  Qrigne  il  mufo  innanzi  per  mi 
naccfare,  e far  paura  a chi  le  da  noja  1 
onde  per  fimilitudine  Coccare  uno:  che 
vale  Beffeggiarlo , uccellarlo  . Lat. 


fucinare . Gr.  . 

Cocchitta.  Dim.di  Cocca.  Caperoz- 
zolo  a guifa  di  cocca . 

Cocchia'ta.  Sorta  di  ferenata  , che  i 
cantóri,  e fonatòri  vanno  a farla  in  coc- 
chio. §.  Per  la  Poeria,  che  vificanta. 

Cocchiere.  Che  guida  il  cocchio.  Lat. 

mirigli , currum  ducen  t . 

Co'cchio.  Sorta  di  carretta  non  molto 
diffimile  dal  la  carrozza.  Lat.  curptntum  , 
rheda , ejfedum. 

Cocchiu  me.  Quel  turacciol  di  legno  , 
che  tura  la  buca,  d’onde  s'empie  la  bot- 
te, e la  Buca  fletti . Al  .uni  lo  dicono  in 
Lat.  rpr/itmium . 

Coccia.  Piccola  enfiatura.  Litia  gian- 
duia , fi  ruma . 

Co'ccio.  Pezzo  di  vafo  rotto,  di  terra 
corta.-  Lat.  ttftu,  fiBilùtm  vaforum  frug- 
mentum . 

Cocciuo'la.  Piccoliflima enfiatura , ca- 
gionata per  lo  più  da  morficatóre  di  zan- 
zare, o fimili. 

Cocco.  Còccola  di  frutice,  colla  quale 
anticamente  fi  tignerà  hi  color  rotto  no- 
bile chermisi  ; Vedi  Strabène  , Plinio  , 
Diofcoride.  Oggi  diciamo  Grana  . Lat. 
cutum , cocchi  . Gr.  nW  • J-  Per  lo 
Panno  fletto  , tinto  di  quel  colore  . 
fi.  Cocco , e Cucco  : chiamano  i bam- 
bini l' Uovo . Latin,  »van . §.  Cocco  : 
diciamo  anche  al  Figlino!  più  amato  dal 
padre,  e dalia  madre  . Latin,  partami» 


Coccodrillo  . Animai  noto,  di  cui 
vediTef.Br.4.4.  Lat.  in  ertetdilus . Crec. 
tft.UrtM  . §•  Dicefi  in  proverbio  : _ Le 
lagrime  del  coccodrillo,  che  uccide  l’uo- 
mo, e poi  lo  piange;  di  Colui,  che  a bel- 
la pofla  ti  £a  male  , e poi  rnoflra  , che 
gliene  increfca  . Lat.  crtctdili  lucrimi . 
Gr.  afmudriyiu  /■nirfua  . 

Co'ccoia.  Frutto d'alcuni alberi, piante, 
o erbe  fanatiche  : come  cipreflb,  gine- 
pro, allòro,  pungitòpo , lentifchio,e  fi- 
rn ili.  Lat  face*.  §.  Per  fimilit.Ar.  Fur. 
17.  jaln  luogo  d’occhi  di  color  di  fungo 
Sotto  la  fronte  ha ì due  coccole  d'otto.  5. 
Diedi  Uccellare  arcoccole  : di  Chi  per 
li  fuoi  cattivi  portamenti  corre  rilchio 
di  toccar  delle  butte , ed  cfler  mortifica- 
to. §.  Girar  la  coccola  : modo  batto -va- 
le Girare  il  capo,  dir  di  no,  non  accon- 
fèntire. 

Coccoli'na.  Dim.  di  Còccola . 5-  P» 
Catarro  d’ infreddatura. 
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iGoccoiosi.  Star  coccolóni  : fi  dice  dii 
Chififiedein Tulle  calcagna. 

C 0 e e 0 v a'  e 0 1 a . lo  lidio,  che  Civetta . 1 
latin,  noli  uà . Gr.  de’  tempi  balli  muH*  , 

eumatfiJym  ■ 

CoetNTt.  Chccuocc,  ardente.  Lat.«r- 
dem,  fi agnati. 

C ocikti'ssimo.  Superlat.  di  Cocente. 
Cochi'gu*.  Nicchio  marino.  Lat.  con- 
ehyhum,  torte  byl* . Gr.  mryxynm . 5 -Og- 
gi più  comunemente  Conchiglia  . 
Cocnitu.  Cochiglia  . $.  Diciamo  an- 
che Conchiglia. 

Cocuzzo.  Cucuzzolo . 

C ociMtNTo.  Il  cuocere,  che  fa  il  fuoco . 
Lat.  arder , fervor  . §.  Per  fimiiit.  But. 
Piace  al  lebbrófo  di  grattarfi  per  lo  pizzi- 
córe , benché  poi  ritorni  in  amaro  , per 
lo  cocimento  , che  ne  fente  per  averli 
grattato  ( cioè  Aizzamento  ) M.  Aldobr. 
Quello  cocimento  appella  fa  Fi  fica  pri- 
miera digeflióne . Lat.  colti*. 
Cocto'u.  Ardùra  . Latin,  arder  , adu- 
j ho . 

Coci'to.  Stagno  d’inferno,  derivanteda 
Stige,  e dagli  altri  fiumi.  Lat.  cecyttu  . 
Gr.  wwvnr  • . . ..  , 

CociTo'ro.  Aggiunto  di  Civaie,  0 limi- 
li: vale  Di  faci!  cuocitura.  Lat.  coBibi- 
lit , coltiviti . Gr.  im4»tw  . 
Cocitu'ha.  Quell'acqua, oaltro liquo- 
re , nella  quale  ha  Hata  cotta  qualfivoglia 
cofa.  I at.  decoBum . §.  Talora  l’ufiamo 
per  Quello  fpazio  del  tempo,  che  ha  bi- 
fogno  la  cofa , che  s' ha  a cuocere  . §. 
Eziandio  s’adopera  in  lignificazione  di 
Scottatura.  La i.aduftìo,  inuftto. 
Cocolla,  la  velia  di  l'opra , che  porta- 
no i Monaci . Lat.  cuculi tu  . $.  Cocol- 
la. Sorta  di  fungo. 

Cocomera'to  . Il  campo,  dove  fono  i 
cocomeri  . Lat.  cucumtrar'ium . 
CocoMitEuo.  Dim. di  Cocomero  . §. 

Per  lo  Cocomero  falvatico . 
Coco'mfro.  Frutto  noto,  di  forma  ton- 
da, di  buccia  verde,  midolla  acquolà  , 
e di  grato  gufto  ne’caldi  ardenti  ; i più 
credono , cn’e’  fia  il  L.  cucumer , cucumis . 
5.  In  proverbio:  Tu  non  tentili  un  co- 
comero all’erta  a Uno,  che  ridica  fem- 
pre  tutte  le  colè,  0 fegrete,  0 non  fegre- 
te,  che  gli  fon  dette . §.  Mettere  ad  alcu- 
no un  cocomero  in  corpo  : cioè  Mettere 
unoindubbio,  e inpenfiero  . I Lat.  in 
Itmil.propofito  , altrui  fcrupuìum utficere. 
5.  Onde  Avere  un  cocomero  in  corpo  : 

vale  Avere  alcun  dubbio,  chefaccia  Ila- 
re colui  lòfpefo , e con  penfieri  di  ftrane 
rifolu/ioni , timorófo.  §.  Cocomero  afi- 
nino:  Io  lidio,  che  Cocomcrello  falvati- 
co. Lat.  cucumù  fyhefler. 

Cocu'zzolo.  Mezzo  della  zucca  del  ca- 
po, incorno  al  quale  fi  vanno  rigirando  i 
capelli:  dicefi ancora  a Molte  altre  fom- 
mità , che  abbiano  dell'acuto,  come  Cam- 
panili, monti,  e limili.  Latin,  vertex, 
eatumen . §.  Per  certa  Scarfella , 0 pelli- 
cino,  che  hanno  alcune  reti  da  pefeare  , 
e da  uccellare.  IlCr.  to.  17. 3.  in  Lat.  di- 
ce cucullus . 

Coda.  Quella  parte  del  corpo  de’ bruti 
oppolla  al  capo , congiunta  alla  fpina  del- 
la Ichiena . Lat.  cauda . §.  Coda  : Mem- 
bro genital  dell’uomo.  Lat.  perni,  cau - 
da  fai ax.  Boc.g  4.  p.  14.  Motlra  male  > 
che  conofcano , che  perchè  il  porro  abbia 
il  capo  bianco , che  la  coda  fia  verde  ( Pro- 
verbio, che  lignifica  Robulta  vecchiezza , 
e ancora  atta  a’ièrvigjdi  Venere  ) E Nov. 

77. il.  Lofcolare,  che  di  mal  peloavea 
taccata  la  coda,  ec.  ( E quello  e prover- 
bio ••  c fi  dice  di  Chi  fi  ricorda  delle  in- 
giurie, e a fuo  potere  vuol  vendicacene) 

E g.  f.  f.  3.  Monna  Aidruda  levate  la 
coda,  che  buone  novelle  vi  reco  ( Prin- 
cipio di  canzone  antica  perduta  , detta 
in  ifcherzo:  e può  valer  Pigliate  baldan- 
za ) Boc.  No.  10.  18.  Io  t’ho  avuti  mi- 
gliori bracchi  alla  coda,  che  tu  non  cre- 
devi ( quali  proverbio  : vale  Io  t’ho  fa- 
puta  far  codiare,  e fpiar con  diligenza  i 
tuoi  andamenti , metafora  tolta  da’  cani 
nel  feguìr  la  fiera  alla  coda  ) §.  Coda  : 
L’Ellrema  parte  dell’occhio  allato  alla 
tempia.  Onde  Guardar  colla  coda  dell’ 
occhio  . Latin,  hmis  oculji  uff  tetre  . §. 
Coda  : anche  fi  dice  all’  UlttnoaTaae  d’ 
un’efercito,  quando  e’ camminar  §.  Co- 
da : chiamano  le  donne  Quella  parte  di 
capelli,  che  portano  per  lo  più  di  dietro 
riltretti  infieme  . Latin,  cafilliuum  . §. 
Coda:  lo  Strafcico  del  manto  de  Cardi- 
nali, e de' Prelati  . 0 limili  . Lat.  fy- 
ma.  Gr.  . E Caudatario  : Quegli 

che  Io  foftien  loro  , in  caminando  . $. 
Far  coda  : Andar  dietro  ad  altrui  per 
corteggiarlo.  L . aliquem  non  pompa  com- 
buri ( Diremmo  anche  ciò  Far  codaz-  j 
zo  ) §.  Far  coda  romana  : Quello  è un  1 
guoco,  che  fanno  i fanciulli  ruzzando  ,11 
nel  quale  corrono  attorno  appiccati  colle  II 
mani  a’ redimenti  l’un  dietro  all’ altto .1 1 
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Pretto  G V.  10.96-  1.  vaie  Andar  dietro 
fchernendo , e beffando . i In  proverb.Lt- 
iciarlacoda:  ed  ì Quello , che  noi  di- 
ciamo Piaggiare,  far  moine , darlafojai 
tolta  la  metafora  da  quello  ftroppicciar , 
che  fi  fa  talora  i gatti , per  addiraefticar- 
gli . Latin,  blanditi . 6-  Mettere  , dove 
non  va  il  capo,  la  coda  -•  che  valeEffere 
entrante,  e cercar  d’ottener  per  ogni  gui- 
fa  lo'ntento  fuo  . §.  Nella  coda  fta  il 
veleno:  cioè,  che  Nell’ultimo  è la  diffi- 
coltà , e 1 pericolo  ; tolta  fa  metafora 
da’  ierpenri , che  forfè  nella  coda  , più 
che  in  altra  parte,  hanno  raccolta  la  mal- 
vagità del  veleno.  §.  L’ afino  non  cono- 
fcelacoda,  fe  non  quando  e' non  l’ha  : 
che  è Conofcete  il  bene  , quando  e’s’è 
perduto  . Lat.  mal»  accepte  , fluita»  fa- 
pìt.  Flofxji.  5-  Egli  è meglio effer ca- 
po di  gatta , che  coda  di  bone  : cioè  Ef- 
ler  il  maggior  tra  i piccoli,  che  il  minor 


tra  grandi . Latin,  mal»  hit  tjfc  prima» , 
ptam  Rema  fteundus  . 5.  Mangiare  il 
porro  dalla  coda:  cioè  Fare  a rovelcio. 
5.  Saper  dove  il  diavoltien  la  coda  ••  vale 
Effere  accorto  , Sapere  il  conto  fuo  . $. 
Guaftar  la  coda  al  fagiano  t fi  dice  di  Chi 
narrando  un  fatto  , lafcia  il  più  bello. 
Lat.  vtnxanno  teller» . §.  Capo,  e co- 
da: Principio,  e fine.  S.  Coda  ,•  dicia- 
utoanche  a’ Crini  delle  comete,  che  ap- 
parifcon  nel  Cielo'.  §.  Da  coda,  dida- 
mo Codióne,  o Codrióne: eh’ c l'Eftre- 
mità  delle  reni  appunto  (òpra!  fello,  più 
apparente  negli  uccelli,  che  negli  uomi- 
ni. $ Codi  raffio;  Uccello  di  coda  roffa  , 
fpezie  di  beccafico. 

Coda  Cavaui'na  . Erba  nota  , che 
nafee  in  luoghi  acquofi  . Lat.  tpùfttum , 
Gr.  Cmnàpu . 

Coda  Di  Lione.  Nomedi  pianta . Lat. 
arvangiaa.  Gr.  ipt/Uyxt  ■ 

Codardamente.  Con  codardia  , vil- 
mente , vigliaccamente  , poltronefca- 
mente.  Lat.  ignavi  , fagninr . 

Cobaibi'a.  Viltà,  vigliaccheria,  pol- 
troneria. Latin,  ignavia , minia  , /iter- 
dia. 

Codardo  . Vile  , pufillanimo  , poltro- 
ne. Lat.  ignava»  , fetori  , fogni»  . $.  E 
Incodardire  1 diciamo  il  Divenir  codar- 
de: impaurire,  avvilirli. 

Covati».  Coda.  Lat.  cruda. 

CoP*z*o.ségajtodi  moltitudine  dietro 
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Codia'**.  Andar  dietro  a uno  fenzach 
e’  fe  n’accorga , fpiando  con  diligenza  qual 
eh’ e’ fa,  o aove  e’  va  . Lat.  obftrvart . 

Codiato'*.*.  Che  codia.  Lat. ahfefv»~ 
ter , aJfcBaior.  -*•.*--**»  I 

Codici.  Codice  fi  trova  fpeflb  Libro  di 
leggi  civili , contenente  i referitri  degl’ 
Imperadoti,  compilato  per  Giofttniano  . 
Gr.  r*r myfta  . Codice  fi  trova  ufato  pref- 
fo  gli  Antichi  i Per  ogni  altro  Libro . 

Codicillo,  Ciò  che  l’uomo  ordina  do- 
po il  teftamento , come  cofa  dimenticata , 
ed  ha  più  forza  , che  1 teftamento  . Lat. 
c aditili»  tram. 

Codimoz  zo.  Che  ha  mozza  la  coda  , 
fen  za  coda . Gr.  fuimr*  ,\  ■ 

Codio'ns,  e Cpnmo'*i  . L’eftresni- 
tà  delle  reni  appunto  fopra  ’1  fedo  , più 
apparente  negli  uccelli,  che  negli  uomi- 
ni . 

Codirosso.  Uccello  di  coda  roffa , fpe- 
zie di  beccafico . \jxt.fittdula  gtmn , 

Codv'io.  Lat. caudata»  . ; 

Coegua'li.  Infieme  eguale . Latin,  cca- 
qualis , Gr.  «tyrtt  • 

Coiii'bi.  Compagno  nell’eredità. Lat. 
taharts.  Gr.  Ay&aftufMt . 

Coerente  . Che  ha  coerenza  , che  ha 
congiunzione,  ed  è termine  delle  fcilolc  , 
L. tabarin». 

Coerenza.  V.L.  Attratto  di  coerente  . 
Lat  coharafia , cahalantia . 

Coeta'mió.  D’una  medefima  età . Lat. 
* caataatu»,  optali».  Gr.  rfyxt**  . 

Costerno.  Infieme  eterna . Lat.  alter- 
na». Gr.  nwMm . 

Cofa'ccia.  Lo  fteffo,  che  Focaccia.  Lat. 

‘ pani»  fuktmtritim  . $.  Render  pan  per 
cofaccfa:  vale  Render  la  pariglia,  vendi- 
carli. Lat  par  pari  raftrra. 

Cof acci'n a.  Dim.diCofaccia.  Latg*- 
ni»  fubtmtritm» . 

Cofana’jo.  Facitor  di  còfani. 

Cofanitt-o.  Dim.  di  Còfano . 

CoiAKo,  Vafo  ritondo  col  fondo  piano  , 
nel  quale  fi  portano  le  cofeda  luogo  a luo- 
go, fatto  difettili  fchegge  di  caftagno  , 
inteffute infieme, sì come  s'inteffonoi pa- 
nieri , il  quale  noi  diciamocon  piùcomu- 
ne vocabolo , Corbello  . Lat.  taphnut» , 
cerbi» . Gr.  rn/rm  . 4-  Per  Calla,  0 for- 
ziere. Lai.  orca,  ftrimum. 

Cogita'**.  V.  L.  Penfate.  '^  . ■ J 

Cog  1 t-azio'n*.  Penfiero  . Latip.  togi-t 
tati • . • • ■:  :■ } dwaS  - 4 

Co'glia.  Pronunziata  coll’ 0 ftretto , co- 


me 


COG 


COG 


me  anche  i fuo’ derivati Boria  de' tetti-  |Co6uoniu'a  . Scimunitaggine , balor- 
coli.  Ltt-fcrotam.  daggine.  Ut.  mfnljttat,  infanti». 

Co'glie.e,  e Cont  . Lo  (piccare  Co o i«  o'  n 1 c o . Add.  da  Coglioni  » detto 
erbe,  o fiori,  o frutti,  o fronde  dalle  lor  | perticherai. 

Eiante.  Lat.  logore,  carperò . Coglier er-  Coouto'u  . Che  coglie,  latin,  colli. 
e,  ec.  Boc.Nov.  78. 10.  Dal  qual  porre-  gem . 


be,  ec.  Boc.Nov.  78. 10.  Dal  qual  porre-  g*m> . 
te  ancora  per  frutto  cogliere(  cioè  impa-  Cognato.  Ilmarìto  della  forel  la,  il  fra- 

rare.  ) Per  Prendere,  pigliare.  Lat ..**•-  — 11-.  a-n- -■> — • ■ ••  ' • 

rtpere  , capoto  , compero  . Coglier  luo- 
go, e tempo.  Dant. In£  17. Ma  pofeia, 
eh’ ebber  colto  lor  viaggio  Super  la  pun- 
ta (ciocs’eranmofle  ) Vegez.  La  mtiVtra 
ficoglie  induemodi,  ec.  ( cioè  fi  mifu- 
ra.  ) S PerGiugner,  trovare, fopraggtu- 


tello  della  moglie,  e ’I  marito  della  forel- 
la  della  moglie,  ed  e con  verfo,  delle  fem- 
mine. Il  cognato  in  Lat.  levir,  e da  al- 
cuni fororitu . La  cognata  gl»!  , fratria . %. 
Congiuntoci  cognazione.  Lat.  cognata!  . 
S.  Per  fimilit.  Quelle  co fe  fono  cognate 
fra  loro , ec. 


gnere,  che  anche  diremmo  Acchiappa-  Cognazio  ne.  Congiuntion  di  paren- 

re.  Latin,  off  Onderò  , occupare,  dtprcbtn-  j tado.  Lat.  cognatio. 

doro.  Il  mal  tempo  mi  ha  colto;  Ti  Ci  Cognizio'ne.  Conofcenza . Lat. cognitie. 

coglierò , ec  §.  Per  Avvenire  , accade-  5 E per  Termine  giuridico. 

re,  incontrare.  Lat.  ucciderò  . Guarda,  Cogno . Forfè  dal  Lat  congias  . Mifùra 


che  bene  te  ne  colga.  & Per  Colpire,  in- 
vertire, percuotere  , e dare  dove  1’  uo- 
mo ha  diritta  la  mira.  Lat.  ferire.  Petr. 


di  vino  , che  a noi  oggi  contiene  dieci 
barili . Nel  numero  del  più  fi  ufa  dire  le 
Cogna. 


Canz.  10. 3.  E come  augello  in  ramo.  Ove  Cognome.  Quel  nome  dopo  ’1  proprio , 
non  teme,  ivi  e più  torto  colto.  §■  Per  che  è comune  alla  difeendenza . Lat.  r»- 
Raccorre  , e ragunare.  Latin,  collisero  , gnome n. 

cogere.  Molta  preda  ne  eolie,  ec.  $.  Per  Cognomina'**.  Por  cognome . L cogne- 
Far  che  che  fia  per  1'  appunto.  Latin.  minare.  5.  Neut. pali  Cognominarli.  Pren- 
examuffm perficere . Rof  Vit.  Fil.  Pand.  der cognome. 

Alberto  Magno  fe  una  ftatua  di  metallo  , Cognominalo.  Add.  dà  Cognomina- 


a ri  fatti corfi  di  pianeti,  e coli’elasidi  ra- 
gione, che  ella  favellava.  $.  Per  Uni-! 


re , che  ha  cognome . Lat.  cognominami . 
Vedideput.7j. 


re,  econcordare.  Daa  Par.  ix.  E moto  |Cogno'  $ cs  * e.  Lo  fteflo , che  Conofcere 


a moto , e canto  a cantocolfe . J.  Per  Mar- 
cire: che  è Quando  una  ferita,  percoflà. 


Lat.  cognofcert,  $.  E nel  lertt  lat.  ofeeno  , 
mulieretn  cognofcert . 


ofcalfitta,  comincia  a generar  puzza,  o Cognoscibilita'  ,e  Cocsosct- 
marca  . Latin,  fuppurare  . §.  Tu  non  la  bilita’de  , e Cognoscibilita'- 
corrai  ; Ella  non  ti  riuicirà  . Latin.  non  te.  V.  A.Condfcimento.  Lat.  cogmtio . 
uh  fuccefferir . $.  Corfela  .-  loftef!ò,che  Cognoscimento.  V.  A. Conofcimento . 
Batterfelà,  Andarfene.  §.  Da  cogliere  , Lat.  cogmtio. 
per  percuotere  , Colta,  che  vale  11  co-  Cognoiciti'vo.  Attoacognofcere. 
cogliere , colpo . §.  Corre  animo  addof-  Coen obciutiLsimo.  V.  A.  Chiarifli- 
foauno:  Quello,  che  più  comunemen-  mo,  notiflìmo.  Latia clariffìmou , notiffì- 
te  diciamo  Pigliare  animo  addoffo  . 5.  mui.  Gr.  ymt , gitane  • 


foauno:  Quello,  che  più  comunemen- 
te diciamo  Pigliare  animo  addoffo  . 5. 


Corre  in  ricambio  » e in  cambio . Crede-  Cogola'ria.  Sorta  di  rete  da  pelcare , di 
re,  che  uno  fia  un’altro.  5.  E Corca-  cui  vedi  Cr.  10. 36.  j. 
gione.*  Trovar  capone.  Liim.caufamm-  Cota'jo.  Da  Cuoio.  Che  concia,  e ven- 
.venire.  5.  Cor  polla,  £.  Coglier  freddo.  deilcuojo.  Lat.  ceriariat. 


Patir  freddo. 

ICoGLIONCELLO 


Dimin.  di  Coglione  in 


fe  , e accenna  maggior  balordaggine,  c! 
debolezza. 

Coglio'ne.  Tefticolo.  Lat  coloni , refi 
culai.  5.  e Coglione:  Uomo  gaglioffo, 
e balordo.  Lat  nappa.  §.  E da  Coglione 
Coglionerà . , 


deilcuojo . Lat.  coriaria! . 

Coja  me  . Lo  fteffo,  che  Cuojo,  ma  per 
lo  più  ha  riguardo  alla  qualità.  Lat  toriata. 


fent  tmento  d’  uomo  balordo  , e gagliof-  |c°  tatto  lo.  Ritaglio  del  cuojo,  eraffi- 


I latùra  delle  (carpe , che  è quel  che  fi  fpic- 
ca  datinolo,  quando  è cucito,  per  parc- 
giarlo. 

Co j etto.  Una  fpeeie  di  giubbónefenza 
maniche  , che  da  alcuni  è detto  in  Lat. 
ctlobiam , f contata . 


Còl- 


Coito.  Atto  venereo.  Lat.  cotttu . 

Col  . Tronco  da  Còllo  , pronunziato 
coH’oftrètco,  ch'è  comporto  di  C o k prò 
poGzion:,  e di  Lo  articolo  maicolino  > 
trasformata  per  lo  coftume  della  pronun- 
zia la  N nella  tegnente  liquida  ; mantie- 
ne d’amendue  la  forzai  ne  mai  fitruo 
va  ferino  Col,  che  la  parola  , che  fe- 
guiti , non  cominci  da  confonante  , fe 
però  non  cominci  da  S , con  altra  confo- 
nante allato:  Col  flocco,  col  feudo,  ec. 
che  non  può  dirli , e bi fogna  dir  Colle 
flocco,  ec.  Il  che  non  avviene  di  Col- 
la , ne  di  Colle,  che  polfo no  edere 
avanti  alla  parola  , che  cominci  da  vo 
cale , e da  confonante . Col  piacer  vo- 
firo.  Còlla  voftra  licenza  , Colle  opere 
buone,  ec. 

Cola'.  Avverb. locale  di  moto,  e talora 
di  flato.-  e vale  In  quel  luogo . Lat.  illue  , 
illic.  Colà  entrai.  Colà  fui  ec  fi.  Dal  luo- 
go figuratamente  s è trafportatoalla  per- 
lona,  eall’azione.  Filoc  4 Reina,  non 
voler  porgere  ora  con  lufinghevoli  paro 
le  conforto  colà,  dove  ad  inganno  hai  tu 
mefl'o  triftizia . fi.  Il  Boc.  vi  aggiunfe 
talóra  la  particella  fegno  del  terzo  cafo.o 
fia  la  proppfizione  A . Nov.  fi.  3.  §.  Av 
verbio  di  tempo . Boc.  Nov.  7 9-  36.  Colà 
un  poco  dopo  l' avemaria . fi  Coll'aggiun- 
taaeHa particella  oltre,  fi  forma  Co 
là  oltre.-  e vale  Coli  intorno.  $.  E Ca 
laggiù,  e Colaisù,  de’  quali  vedi  a’  lor 
luoghi. 

Cola.  Uno  finimento  da  colare  il  vino, 
finto  di  tela,  che  anche  fi  chiama  Calza, 
fi.  Cola;  è uno  Struménto  in  forma  d’ar- 
ca, con  una  lama  di  ferro  in  fondo,  forac- 
chiata aguifo  di  grattùgia,  col  quale  fi 
cola  la  calcina  fpenta.  Lat.  ctlum. 

Co  laggiù.  Avverb.  di  luogo,  comporto 

I di  Colà , e di  Giù  -•  Io  fteflo , che  Coli ma 
in  oltre  dinota  luogo  inferiore . 

Cola  minto.  Il  colàre  Lat.  furiati»  , 
fitur . Qui  vale  la  Materia  colala . Cr.  j.i  9 
3.  E’1  colamenro  fia  cotto,  infinattanto 
che  cominci  a diventar  duro, 

Cola'k  e . Proprio  11  far paflàr  la  colà  li- 
quida in  panno,  o altro,  onde  ella  elea  sì 
fotcilmente , che  venga  netta , e purifica- 
ta dalle  fècce,  che  avertè  in  fe . Lat.  <•«/.<- 
Colate  il  fugo,  Se  l'acqua  fi  colerà. 


COL 


Colare  : Fondere  in  fent  di  fpendere  , 
diflipare.  Fir.  Lue.  Evi  cola  ciò,  che  c‘ 
puòfore,  edite,  ec.fi.  E da  colare  Cola  ; 
che  c’uno  Strumento  da  colare  il  vino 
fatto  di  tela,  che  anche  fi  chiama  P'r; 
da  vino.  fi.  Cola:  uno  Strumento  in  fbr 
ma  d'arca,  con  una  lama  di  fèrro  in 
do,  foracchiata  a guilà  di  grattugia,  col 
quale  fi  cola  la  calcina  fpenta.  l.nlum  . 
Co  lascio  ne.  Strumento  di  fuono  * • 

Co  lassù.  Avverbio  focale,  comporto  èli 
Cola,  e di  Su.-  lo  fteflò,  che  Co'i»  ma 
in  oltredinota  Altezza.  Lat.  t/lue  , futer- 

nì , siine. 

Colati'vo.  Attoa  colare.  Lat.  fluid**. 
(ir.  kSuTiMc  . 

Cola'tc,  AdddaColare.  Iat.  ctlam*. 
Colato' io.  Strumento,  per  lo  quale  fi 
cola.  Lat.  cetum.  fi. Per  Uno  degli  oflì 
del  capo . fi.  Per  lo  Vafctto  di  terra  cotta  , 
ove  fi  fondono  i metalli  , detto  Corre- 
giuólo,  o Crogiuolo,  fi.  Per  lo  Vafo  co- 
munemente di  terra  cotta,  forato  da  baf- 
fo, che  pien  di  cenere , vi  parti  l’acqua  per 
farli  ranno . 5 Dicefi  in  proverò.  Avere  un 
colatóio  : dell’  Avere  una  qualche occafio- 
ne , ovefi  diflipi  il  fuo . 

Colato' ra.  Materia  colata. 

C o l c a'  r e . Neut.  pafi  Corìcarfi . Lat.  dt- 
ctanèert , cubare . 

Cole'i.  Femmin.  di  Colui.  Vedi  Colui  ; 
perchè  in  tutto,  e per  tutto  colla  fleflà  re- 
gola, che  1 fuo  matehile  procede . Latin. 
•ila  . 5.  Pure  a guifo  della  particella  Co- 
nfi , fenza  il  fegno  del  fecondo  calo  fi 
fcriflè  talóra.  Al  colei  grido,  ec.fi.  Non 
- che  di  Numi  vani,  cui  coraeperfone  s’ 
immaginato  i Poeti,  ma  di  cole  inanima- 
te eziandio,  foor  della  regola  , fi  legge . 
Petr.  Trionfi  Mort  Io  fon  colei , che  sì 
importuna,  e fera  Chiamata  fon  da  voi  e 
fonia,  e cieca  ( qui  come  deità  della  mor- 
te favellali  Dant.  Inf.  7.Quefta  è colei  , 
che  tanto  e porta  in  croce  Pur  da  color , 
che  le  dovrian  dar  lode  ( della  fortuna 
come  dea  dtfeorre  ) E Inf.  14.  Parlando 
della  rena.  Lofpa2zo  era  una  rena  arida, 
e lpeffo  , Non  d’ altra  foggia  fotta , che 
colei , Che  fo  da' piè  di  Caton  già  fop- 
preffa.  i ooMg'&'aDb- 

Colente.  V.  L.  Che  cole.  Che  abita  . 

Lat.  ctleur . bau 

Co'uu,  Col  pruno  o largo  dal  verbo!, 
«/«nr  : vale  Venerare . Di  quella  verbo  non 
ufèreimno  forfè  più  che  due  voci,  e quelle. 


. uraamuo rene pm cnt OUC VO 
ótre  . Colare  nella  fornace  1 metalli . fi.!*  nel  vtrfo  ; cioè  Colo , e Cole . 


COL 


COL 
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Coiizio'Nt,  Il  parcamente  cibarli  Fuor 
del  degnare > e della  cena.  Lat.  pranduu, 
lum  , commefatio . §.  La  Colezione  della 
mattina  lì  chiama  più  propriamente  A- 
fciolvere  . Lat.  jentaculum  , filai  um  . 5. 
Quella  del  giorno  Merenda.  Iat.  meren- 
da . $.  Quella  della  fera  dopo  cena  Pufi- 
gnoj  onde  Puiignare . 

Colica.  Dal  Gr.  * . Mal  di  fianco . 

Co'l  ico  . Colui , che  la  la  colica.  Lat. 
collctti  . Gr.  em Wl  ■ 

Co'l  ico.  Add.  Latin.  coIUchs.  Gt.ue.mlc . 
Dolore  còlico. 

Colla.  Canapo ,0 fune, col qualficollai 
ed  è proprio  per  ufo  del  tormentare.  Lat. 

funis , quo  cruciantur  rei.  §.  Abbiamo  in 
proverbio:  La  menfac  una  mezza  colla: 
che  fi  diceva  da’  Greci  L. 

en  vaio  ventai  , §.  Oggi  fi  dice  anche 
Corda. 

Colla.  Comporto  tenace  , e vifeofo  : 
ferve  a divedi  ufi  per  attaccare,  e unire, 
c principalmente  1 legnami,  ecomponfi 
di  diverfe  materie  . Latin,  {lutea.  Grec. 
>&u . 

Collana.  Monile. 

Col  la'*  e , Tormentare  con  fune,  colle 
braccia  legate  dietro  , fofpendendo  , e 
dando  de’  tratti , dal  Grec.  medita  : che 
vai  Tormentare . Lat.  fune  torqutre . §.  Per 
Calar  con  fune . Lat.  fune  diméttere . Boc. 
Nov.  31.  8.  Si  collò  nella  grotta  (qui  neut. 
pad  ) § Per  Tirar  fu.  Lat.  tollero  , e fer- 
ro. Collar  la  vela,  ec  $.  Per  meta£  Fr. 
Giord.  Salv.  Benificj  continui , che  ne  fa 
Iddio  , tutti  fon  fimi,  e taglie  per  col- 
lartiin  Cielo. 

Colla'**  . Sull.  Di  collo.  Quella  ftri- 
feia  di  cuojo,  od’ altro  , cheli  mette  in 
tomo  al  collo  allebertie,  e per  lo  più  a’ 
cani , o per  ornamento , 0 per  tenergli  le- 
gati, o per  difefa  loro.  Latin . collare  ii, 
immolla.  $.  E per  lo  <leflò  , che  Colla- 
retto. 

Colla*  ut  ajo.  Che  ài  collaretti. 

Collaretto  . Quella  parte  della  verta, 
che  Ha  intorno  al  collo.  §.  Più  propria- 
mente diciamo  Collare  , Collarino  , e 
Collaretto  t a Quella  parte  della  cami- 
cia , che  tenghiamo  rimboccata  fu  i ve- 
llimenti  intorno  al  collo.  §.  Colletto  è lo 
fiefioi  ma  alquanto  maggiore,  uùto dalle 
donne.  S-  Vale  ancora  Colletto,  ma  più 
prepn  amente  Coietto  i una  Spezie  di 
giutbon  di  cuojo , fenza  maniche , che  da 
alcuni  e detto  in  iat.  colotium , feoretum. 


Collari  no.  Collaretto. 

Coll  a'ta.  Picchiata  in  fui  collo . Lat.  col- 
li id  ut. 

Collate*  a' li.  Che  è allato,  convici- 
no. Lai.  finitima . §.  Percodànguineo  , 
e parente,  per  linea  trafverfale. 

Coliate* a’lb.  Sufi.  Quegli,  chedal' 
ordine  di  pagare  i foldati . 

Collaziona  **.  Dicefi  de’  Rifcontra- 
re  fcrittùre , o Amili . Latin,  comparare, 
conferro. 

Collazione.  Da  Conferò  : Conferi- 
mento, parlamento,  e ragionamento  in- 
ficine . Lat.  collatio  , collaius  tu  . %.  Col- 
lazione : per  Comparazione  . §.  Colla- 
zione ••  il  Dare,  e conferire  i Benefici  ec- 
clefiallici . §.  Collazione  : Rifcontro  , in 
fentimento di  fcrittùre,  0 limile. 

Colli.  Piccol  monte . Lat.  collii. 

Cohe'ca.  Compagno  nel  magiftrato,  o 
uficio.  Lat.  collega.  Gr.  fU/U|IUUK  • 

Colle  ga.  Coll’e  Uretra.  V.A.Lega.  L. 
f oc  dui . Gr.  rvftfteaJa  . 

Collegamento.  Colleganza  . Lat  col- 
ligatio  , f cedui . 

Colleganza.  Collegazione  . Lat.  colli- 

gatio , / cedui. 

Collega'ae.  Far  lega , allegare . E neut. 
palli  Unirli  in  lega  . Lat  feederan,  col - 
liguri . 

Collega'to.  Add.  da  Collegare  . Lat. 
f ceder atut,  colligatui , 

Collega'to.  Sull.  Che  è in  lega , e unio- 
ne. Lat Mlli  focàii . Gr.  nfnua. 

Collegato'**.  Checollega. 

Collioazio'ne.  il  collegare.  LiLcoU 
ligatio.  Gr.  ooufiruli  ■ Collegamento. 

Collegi  a' re.  Conlultare  j ed  è de'  Medi- 
ci. Lat . colltgiumf acero , confutare. 

Collegi  a' t 0 . Add.  da  Collegiale.  §. 
Che  ha  collegio. 

Coiu'oio.  Congregazione , e adunanza 
d'uomini  d’autorità,  e di  governo.  Lat. 
cellegium,  corpm  . Gr.  rdeyaa  ■ Dan.  Inf. 
ij.  OTofco,  eh’ al  collegio  Degl’Ipocri- 
ti trilli  fe  vemlto  ( qui  per  ironia. )$.  Colle- 
gio, e Collegi  in  Firenze.;  è un  Magiftta- 
tocoadiutor  della  Signoria. 

Collepola'r*.  Gongolare.  Modo  bado . 

Còllera,  e Còllo  «a.  Uno  de’quat- 
tro  umóri.  Lat. Uà , cMcra.  Gr.  x<u  . 
§.  La  prendiamo  in  lignificato  d’ira,  e di 
Stizza . $.  Onde  Incollerire , montare  in 
collora,  adirarli. 

Colle'*  ico  . Che  abbonda  di  collora  . 
Lat.  bibliofili . Gr.  jcuMvo  • S-PerAdiro- 

— — 1 • fo. 
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, io,  ellizzofo.  fi.  In  quello  lignificato  di-i  ■ 
còrno  anche  Colleroio . 

Collero  so  , e Couoko'so.  Colle- 
rico , bilioib . Lat.  blitfmt , colericus . 

Colletta.  V.  A.  Coll’  elarga . Racco- 
glimento, e raccolta.  Lat  t olle  Rio. 

Colle tti'vo.  Termine  gramaticle  ; e 
dicefi  di  Que’  nomi,  che  fendo  generici  , ■ 
comprendono  fono  di  loro  molti  indivi- 
dui, come  Otti,  Popolo,  e limili;  e nel- 
la noilra  lingua , come  in  alcuna  altra  , 
che  polli  nel  (ingoiare,  s’  accordano  an- 
che, e reggono  ifplurale. 

Collettizio  . V.  L.  Ragunaticcio : e 
dicefi  d’Efcrcito,  o limili,  pollo infieme 
tn  fretta,  e con  poco  ordine.  Latin,  etile- 
ni tini. 

Colletto.  Coll’e  larga.  V.  L da  dili- 
gere: Raccolto  inficine.  Latin.  ctlUSm. 
Ufato  da  Dan.  Purg.  18. 

Colletto.  Coll’  e llretta  ; Dim.  di  Col- 
le. Lat.  collicultu , tlivuj.  fi.  E Colletto  : 
per  Una  calacca  di  cuojo , che  velie  il 
peno,  eia  fchiena,  ufato  in  particolare 
da’ faldati,  che  vellonod’ armadura.  Por 
fe  quello , che  i Lat.  difler  ttltbium . 

Colletto' re.  Che  raccoglie,  c rivuo- 
le. Lat.  ctlUSttr . • 

Col  lezi o'ne.  Dal  lat. diligere ; Quell’ 
ItnpolÌ2Ìone,  che  fi  rifeuote  da'  collettori . 

Collicillo.  Colletto.  Lat. colliculus . 

CollTna.  Sommità,  e fchiena  del  colle, 
lat .ctlliculus,  ctllit ttrgum . fi.  Colline; 
diciamo  Più  colli  continuati . 

Collikstta.  Collina  bada. 

Colli' rio.  Medicamento  da  occhi . Lat. 
collyriem . Gr.  mtifm  . 

Collo  . Quella  parte  del  corpo  , chefos- 
tenta  il  capo,  tra  lefpalle,  e la  nuca.  L. 
ctUttm.  fi.  Collo-  perlfpalla.  Vit.Cr.  E 
qui  lo  venerabile  legno,  lungo,  egròffo, 
gli  fu  porto  in  collo,  cioè  in  falla  (palla. 
Boc.  Nov.  ai.  4.  Pai&ndo  egli  da  una  pof- 
feflìone  ad  un’altra  , con  fuo  bailone  in 
collo  . Recarli  in  collo  che  che  fia.  fi. 
Collo:  la  Parte  più  llretta  della  vefcica 
degli  animali,  onde  fi  manda  fuori  lori 
na . fi.  Collo .-  la  Parte  più  Uretra  della 
matrice.  Di  qui  diciamo  Rompere  il  col- 
lo: diQuelledonne,  che  fono  fvergina- 
te  , e divengtm  fémmine  di  Mondo,  fi 
Collo  del  piede  : diciamo  alla  Parte  di 
fopra  di  elio , dalla  piegatura  al  fùfolo . 
fi  Collo.-  per  Colle.  Ulàto  per  la  rima 
da  Dan.  Par.  4.  fi.  Collo:  La  più  alta  par- 
tcdclfiafco,  e della  guaftàda,  edimol- 


COL 

ti  altri  iftrumenti . fi  Collo  : Un  cari 
co  , o fardello  di  mercatanzia  , propri, 
di  roba , «he  fi  navighi  , o vettureggi 
fi.  Avere,  o fare  il  collo  torto.-  vale  Poi 
tarlo  chino,  e piegato,  inatto  di  umil 
tà  , ma  per  ipocrisia  . fi.  Portare , Te 
nere,  é limili  in  collo,  col  verbo  efprel 
fo,  e fottintefo  . fi.  Tenére  in  collo  .-  1 
dice  Quando  le  cofe  fono  intertenute  da 
corfaloro.  fi.  Cader  di  collo;  vale  Ve 
nire  in  difgrazia  . Lat.  alieupu  offenfio 
rum  [ubtrt  fi.  Armacollo;  Portare  a ar 
macollo.  Tenere  a armacollo:  fi  diced 
Collana  , banda  , o di  fimil  cofa,  chi 
attraveriando  il  petto  , e le  reni  , feen 
da  da  una /palla  all’ oppoflo  fianco,  fi  I 
Far  fare  il  collo  agli  uccelli,  che  fi  cuo 
cono  arroflo  ; che  c Tenergli  al  fuoco  fen 
aa  voltargli , tanto  che  1 collo  intiriz 
zi.  fi.  Fare  altrui  il  collo  nel  giuoco:/ 
dice  di  Chi  con  poco,  onelfun  rifehio  , 
e talora  con  frode  anzi  che  no,  vince  al 
compagno  buona  fomma  di  danari  . fi 
Fare  allungare  il  collo  a uno  : è Farlo  a- 
fpettare  a mangiare  oltre  al  convenevo- 
le. fi.  Tirare  il  collo  a’  polli,  o limili; 
vale  Ammazzargli . fi.  Tirare  il  colloal- 
le  viti  : è Portarle  più  lunghe  del  dove- 
re, per  raccor  qiiell?annomaggiorquan- 
tità  di  vino  . fi.  Rompere  il  collo  .-  di- 
cefi di  Chi  in  cafcando , o limili , re- 
Hi  fubitamente  oppreflò  . fi.  Per  metal, 
dicefi  di  Che  che  fia,  che  da  buono  fla- 
to, in  poco  rem  pò, , precipita  a peflima 
condizione  . fi.  Rompicollo  fi  dice  di 
Perfona  di  ma’  coflumi  , e che , prati- 
candola , fia  atra  a far  capitar  male 
altrui  . Latin.  fUgìtitfm  . fi  Rompi- 
collo : Precipizio  da  rompervi  il  col- 
lo. 

Collocamento.  Il  collocare. 

Colloca  re.  Porre  in  un  luogo,  allo- 
gare , accomodare  . Lat.  locare , colloca- 
re. 

Coliocvzio'ke  . Ragionamento  fatto 
infieme . Lat.  collocuno . 

Collo qju  1'  n t 1 d a . Pianta  limile  al  co- 
comero lai  vatico:  vedi  Dioicor.  Lat.  cu- 
curbita fylveftric . Gr.  mTr-***  . 

Colloquio.  Parlamento  infieme  . Lat. 
cotloqMum . j 

Cóllora.  Vedi  Collera. 

Colìord'co.  Vedi Collerofo . 

Collo'ttola.  Quella  parte  concava  de- 
retana trai  collo,  e la  zécca  del  capo. 
Lat.  tervtx . 

Col- 
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Coliuuo'n*.  Inganno;  ed  è proprio  de’ 
LegilK.  L.  collofio . . 

Colma'**.  Quafi  cumulare  : Empier  la 
mifuraa  trabocco,  farla  traboccante:  di- 
cefi  proprio  delle  MilUre  delle  cole  aride, 
Latin,  "fj"*  f omnium  éxpltrt.  $.  Perme- 
ta£  Colmar  di  doglia  , di  fperanza,  ec. 

&.  Dicefi  Aver  colmo  lo  ftajo , ,o  i lacco  : [ 
dell’  Efiere  arrivato  al  colmo  d’oguifccl- 
leratezza.  Lat.  ornai  flagitioromitnen  coo- 
fertmn  effe.  $.  In  fentimento  neutro.  L. 
exondare , ridondare . Magli.  Aldobr.  Col- 
mano i fonti . §.  Colmare  le  campagne  : 
dicefi  l’ Alzarle,  con  introdurci  1 acque 
torbide  de’  fiumi  a effetto  che  vi  depon- 
gano. 

Colma  ta.  Ilcolmare. 

Colmati/**.  La  pane,  che  fopravanza 
al  vafo . Lat.  ixobirantia , ridondanti*  , 
par t \ofU  mtnfora  foptr addila . 

Colmigno.  Sull.  V.  A-  da  Colmo  ••  Co- 
mignolo. L.  colma  , fa/ìigmm , 

Colmo.  Sull  Cima,  fommità  . Lat.ru/- 
mtn  , vtrttx . §.  Per  metaf.  Grandezza 
di  flato,  e profperiti . Latin,  ctlfitai  ,pro- 
fptntas.  . J 

Colmo  . Add.  Traboccante  , pieno  a lo- 
prabbondanza.  Lat.  ridonda*! . §.  Per  fi- 
milit.  Rilevato . Lat.  eminem , editos . Un- 
ghie ben  colme.  $.  Per  metaf  Petrar.Son. 
U7.  Palla  la  nave  mia  colma  d’oblio.  $. 
A colmo  , pollo  avverbialm.  cioè  A mifu- 
ra  colma.  §.  Colmatura.-  la  pane,  che 
fopravanza  al  vafo. 

Colo.  Sona  di  vaglio . Lat.  cribrum , van- 
no! , mcemtculum . 

Colocafia.  Spezie  di  erba.  I femplici- 
fti  la  dicono  in  Lat.  arom  agpptiom , colo- 
cafium , celie  afta.  Gr.  eomatU  • 

Co  lof  o'ki  a . Sona  di  ragia,  della  qua- 
le vedi  Biofc.  Lat.  ctlephmi* . Grec.  «m- 

lent'*-  • 

Colomi  a'cci  o.  Colombo  graffò  lai  vati- 
co  . Lat.  palombo! . 

Colomba  ia,  cColomba'jo.  Stanza, 
dove  Hanno  i colombi  , e dov'  e’  cova- 
no . Lat.  celumbarium , prriflerotrophmm . 
Grec.  vtftcìfetn , rntiCet¥i}0*ém  • COggidif- 
ufàto  nelmafculino.  ) § In  proverbio. 
Sviar  la  colombaia  : Quando  i bottegai 
fanno  in  maniera,  che  gii  avventori  non 
capitano  più  loro  a bottegai  come  fanno 
i colombi  , quando  non  fon  governati , e 


noredel  colombaccio;  Lat.  palomba, pa- 
lomba . 

Colombina.  Sterco  di  colombo . Latin. 
fimo!  colombino! , flercnt  colombari . 

Colombi' no.  Di  colombo,  fimilealco- 
lombo.  L colombino!.  Cr.  i.  n. 4.  Quan- 
to alla  calcina , dico  , che  li  debbe  fare 
di  duro  fitflb,  ©bianco,  ributtino,  o colom- 
bino di  fiume  ( qui  fpezie  di  Caffo . ) 

Colombo  , e Colomba  . Uccello  no- 
to. Lat.  colombo! , lolomba.  §.  Colombo 
torrajuólo .-  Quello , che  cova  nelle  tor- 
ri . §.  Colombo  graffo  ••  Un’  altra  fona  più 
dimeltico,  e maggiore.  §.  In  proverbio  •• 
Tirare  a’  luo’  colombi;  e vate  Farli  il  male 
dafe  lleffo.  §.  Pigliar  più  colombi  a una 
fava  : cioè  Ingannar  con  un  fol  tiro  , o 
ffraragerama , o allettamento  più  perfone . 
Lat.  in  fallo  ano  captn  duoi  aproe  . Prefo 
in  buona  pane  vale  Concenar  molti  ad 
un  punto. 

Col'on.  Il  più  largo  degli  intefUni.  Lat. 
Uxioi  intefimom . Gr.  . 

C o l o'n  i a . Appreflò  agli  antichi  era  Po* 


trattati  bene  ; ma  è modo  baffo . 
Colomba' no.  Sortadi  vinobianco. 
Colombèlla  . .Colombo  falvatico , mi 


fo  Luogo  . Latin,  colmia  . $.  Per  Iknili- 
tud.  delle  Pecchie  . Cr.  9.  100.  1.  E cap. 
101. 1. 

Colonna  . Sollegno  notiflìmo  , per  lo 
più  di  pietra  di  figura  cilindrica . Latin,  co- 
lonna. §.  Per  Appoggio,  loltegno.  Far- 
li colonna  di  che  che  fu.  %■  Perraeuf. 
Sollegno  , ajuto , riparo  . Dan.  Par.  16. 
Grand’ eragiàla  colonna  del  vajofquiè 
l’ imprefii  della  famiglia  de’  Pili».  ) S- 
E Colonna  1 dicefi  anche  la  Piana , che 
regge  la  vite  a broncone . 

Colon  nato.  Qyantiti,  e ordine  dico- 
lonne , difpolte  in  una  fabbrica . Lat  co- 
lomnamm  firiti . - 

Colonnello.  Dim.  Di  Colonna.  Lat. 
colameli a . §.  Titolo  di  grado  militare  , 
e che  comanda  a più  compagnie  dtfolda- 
ti,  e a’  capitani  d’effe  compagnie  , da  al- 
cuni detto  in  Lat.'  nibonm , ovvero,  chi. 
liorca . §.  Quando  la  fcrittura  d una  fac- 
cia d’  un  libro  è diftinta  in  due  pani,  è 
una  di  effe  diciamo  Colonnello , s»  come  a 
quella. 

Colonnetta.  Colonna  piccola  . Lat. 
coiomlla. 

Color  a' ccio.  Cattivo  colore. 

Coloramento.  Tintura  dicolore. 

IColora'rb  , e Colori'»*  ■ Benché 
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gli  Antichi  amafìèr  meglio  tifarlo  della 
prima  maniera  : propriamente  Dar  colore  , 
etignere  con  colore.  Lai.  coltrare,  colo- 
rem  mducirc.  Si  ufa  anche  in  neutr.  palli 
$.  Per  meraf.  Ornare , far  bello . 1 at.  exor- 
nart . Colorarli  il  volto,  ec.  §.  Per  Rico- 
prire, emulare  . Lat.  conterei* , firn»! are  , 
Colorar  la  bugia.  $.  Dicefi  in  proverbio; 
Difegnare,  e non  colorire  ; del  Non  con- 
durre a perfezione  le  colè  cominciate  t 
tolta  la  metaf.  da’  Pittori . 

Coloratami  n te.  Simulatamente. 

CÌou'to.  Add.  da  Colorare  : Tinto  di 
colore.  Litio*  coltrar  tu.  §.  Per  Apparen- 
te, verìfimile.  L.  vorifimilit , fidai . Ra- 
gioncolorata. Frane.  Sacch.  Op.  Div.  O 
Retrorica , che  col  bel  dire  colorato , indù- 
cóvi  gli  animi  a ciò,  che  volévi  ( cioè  arti- 
ficiato . ) §.  Colorato  aflblur.  quando  li  fa- 
vella di  panno,  % intende  di  Quello , che 
non  è ne  nero,  ne  bianco. 

Colorati  o'nt.  Il  colorire . §.  Per  me- 
taf, e vale  Ricoprimento,  e abbellimento . 

Colo'»  e.  Quei , che  è nella  fuperficie  de’ 
corpi,  che  gli  ci  rende  vifibili.  I at.  co- 
lor. §.  Per  Apparenza,  finzione,  fimula- 
zione,  preteno.  Lat.  fpteiet,  fillio.  Sotto 
color  di  giuftiria,  ec.  §.  Per  Ornamento 
rettorico . Colori  rettorici . 

Colorare.  Vedi  Col  or  a'r  e. 

Color  i'to.  Add.  dà  Colorire  ••  Tinto  di 
colore , Che  apparile  con  colore , Che  ha 
colore.  Lat.r tloratm.  §. Diciamo  anche 
Colorito  ridiane,  ma  fidice  didipinture; 
Bel  colorito,  o malcolorito,  cioè  Beila, 
o brutta  maniera  di  colorire . 

Colosso.  Statua , che  eccede  di  grandez- 
za. Lat.  colojfm . 

Colpa.  Peccato, difetto.  Lat. colpa . Dan. 
Par.  1.  Sì  rade  volte.  Padre , fe  ne  coglie 
Per  trionfare,  o Celare,  0 Poet3,  Col- 
pa, c vergogna  dell’ umane  voglie  ( E in 
quello  fentimento  lì  ufa  Colpa  , per  lo 
contrariodi Mercè.  ) §.  PeeCagione.L. 
confa . Petr.  Son.  19. Colpa d’ amor,  non 
già  difetto  d’arte  . §.  Dar  la  colpa.  Por 
la  colpa  , Portar  la  colpa:!  Incolpare  ac- 
culare . Lat.  tuffare  , culpa  dare  , vitto 
vertere.  §.  Aver  colpa  di  chechelia:  va- 
le Avventi  errato  dentro  , averne  data 
cagione.  Lat.  »»  caufaeffe.  §.  Chiamarli 
incolpa;  Accufarli  dell’erróre  ■>  che  ridi- 
ce anche  Renderli  incolpa.  §.  Inproverb. 
Acolpa  vecchia  pena  nuova.-  che  ridice 
Quando  a perfona  rea  di  colpe  antiche  lo-: 

\ praggmngono  Irclchc  mortificazioni  ■ 1 
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C o l p a b 1 1 e . Colpevole , che  ha  in  fe  col- 
pa. L.  crìmino/ut,  culpa  obnoxiut . 

Colpa're  . Peccare  . §.  Per  Renderli  in 
colpa.  Colparft  de’ fuoi  peccati.  §.  Per 
Acculare , dar  la  colpa,  incolpare . ElS  col- 
paronoiltale  di  quella  morte,  ec. 

Colpecc  1 a'r  e . Dar  colpi.  Latin.  UH. 
bue  lumiere , icere  . 

Colpe' voli.  Che  è incolpa,  in  fallo  . 
L culpe  obnoxim . 

Colpi're.  Da  colpo.  Dare,  ofarcolpi, 
percuotere.  Iat. nere , ferire  §.  Colpire: 
diciamo  del  Riufcireaaaltrui  felicemen- 
te qualche fuo  fatto.  Latin,  voti  compotem 
fieri. 

Colpo.  Percoflà.  Latin,  iflut.  §.  Per  me- 
taf. Render  colpo  per  colpo  ( quali  pan 
per  focaccia.  Lat  .par  prò  pari  re/erre.  ) §. 
Per  Detto  arguto , motto . 5.  Per  Segno 
del  colpo  ricevuto  , margine , cicatrice  . 
§.  Di  colpo:  vale  A un  tratto,  in  uno  Hau- 
te. Lat.  repenti  , fiatim  . §.  Fare  un  bel 
colpo  -•  Conchiudere  con  accorgimento 
l’ imprefo negozio  a fuo  prò.  5.  A un  col- 
po: Infieme  . I atin.  fimul , unoiBu.  §. 
Colpo  di  maeftro  : Quando  l’ uomo  dice  , 

0 fa  qualche  cofa  con  maeftria , e fugaci- 
tà . §.  Colpo  maeftro  ; lo  ftelfo  , che 
Colpo  di  maeftro.  § In  proverbio  ; Dare 
un  colpo  alla  botte  , e uno  al  cerchio  : 
Quando  in  conchiudere  qualche  accor- 
do , fi  va  ora  ftrignendo  una  parte  , or 
l’altra,  a piegare,  e a cedere  a qualche 
cofa  . Lat.  ajuaha  reietere  capita  in  pu- 
gna . 

Colta  . Sull.  Raccolta , o «dieta  . Lat. 
indiBio , colleBit . Far  colta  di  moneta  , 
ec.  §.  Colta  da  Corre . Lat.  carpire  : per 
Una  quantità  di  fiori  , erbe , frutte  t 0 
rimili,  colti.  §.  E Colta;  Al  Ricetto  , 
dove  firaccogliel’acqtiaperfarmacinare 

1 mulini.  §.  Per  Far  colpo.  Morg.  E fe  ’1 
fuo  ftral  contr’a  me  poi  la  colta . 

Coltella.  Sorta  d'arme.  Lat.  machara . 

Colte l l a cc to  . Coltello  cattivo,  o 
grande  ; riccome  quali  ogni  nome  in  ac- 
cio, lignifica,  o grandezza,  o cattività  , 
e anche  talora  fchemo . l.it.  cutter.  5.  Col- 
tellaccio : dicono  i naviganti  Una  vela 
piccola,  che  s’  aggiugnedi  qua,  e di  là  ; 
alla  vela  di  l'opra  nel  varici  quadro,  per  pi- 
gliare maggior  quantità  di  vento. 

Colteli  a'  ta.  Ferita  di  coltello  , O di 
coltella. 

Coltelli» a'to.  Quelli,  che  fa  i col 

telli . • | 

Col-  | 
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'Colteli,  i'n  o.  Dimin.  di  Coltello.  Lai. 
culttUut . 

Coltillo.  Strumento  da  tagliare  , per 
ufo  familiare , il  quale  ha  da  un  lato  il  ca-j 
gliOi  e dall’altro  la  cortola.  lat.  cu'ter . 
Nel  numero  del  più  fi  ul'a  direi  Coltelli  ,| 
eleColtella.  §.  Per  fimilit.  Sorta  d’arme  . 
Boa  Nov.  17.  xj.  Meffo  mano  allecolrellaJ 
furiolamentc . §.  Per  metaf.  Dolore , pena,’ 
penfiero  affannolo . Boc.  Nov.  100. 14  Co- 
me quelle  parole  foflero  tutte  coltella  ali 
cuor  di  Griielda  (cioè  punture  acutiflìme 
trapananti  il  cuore  a Grifelda.  )§.  Per  fi- 
milit. Ramo  di  palma,  o altro,  come  le 
Penne  maertre  dell’ alle  degli  uccelli,  cc. 
5. Per  Coltello:  diconfi  Mattoni, olimi 
li,  allora  che  pofino  in  terra  non  col  pia- 
no più  largo,  macolpiùllretto. 

COLTIVAMENTO  , e CoLTtVAMlN 

to.  Col  primo  ochiuio,  così  in  tutti  i 
derivati:  Il  coltivare,  l.at.  cuìtus m , cul- 
ti»,  cultura.  5,  Per  Culto,  venerazione. 
Lat.  cullai  , venerati»  . Coltivamentodi- 
vino,  ec.  Maeft.  1.  79.  Il  diverfo  coltiva- 
mentoimpedifceil  matrimonio  ( Qui  af- 
folutamente  Religione.  ) 

Coltiva’ re,  e Cultiva're.  Efer- 
citar  l’ agricoltura . Latin,  colere . §.  Per  fi- 
milit. Petr.  Cap.  io.  Che  s’  é malotica  ,| 
mal  frutto  produce.  §.  Per  Venerare, dal 
Lat.  colere . 

Coltivata  , e Cultiva'ta.  Coltì-j 
vamento,  coltura.  Lat.  cultura. 

Coltivato' re,  e Coltivato'»!  . 
Verbal.  mafeh.  checoltiva  . Lat.  agrìcul- 
rer . $.  Per  Fomentatore , e mantenitore 

| Coltivatore  di  perverfe  dottrine. 

Coltivatu'ra,  e Cultivatu'ra 
Coltivamento.  L. cultura. 

Coltivazid'n*  , e Coltivati  òri 
ne.  Coltivamento.  Lat  cultura,  §.  Per 
Venerazione . 

Colto,  e Culto.  Sull.  Luogo  coltiva- 
to . §•  Per  Venerazione  . Culto  di  vi-| 
no. 

Colto,  e Culto.  A dd. Coltivato . 

Colto  . Add.  da  Cogliere  . Lat.  leltus  ,j 

decerptui  . 

Colto'»  e,  e Culto' re.  Coltivatóre. 

Coltra'»*.  Lavorare  il  terreno  col  col 
tro.  lK.ru/trorerrauifecare. 

Coltre.  Coperta  da  letto  imbottita.  L. 
lodi*  dicù.  §.  Coltre  - diciamo  a un  Pez- 
zo di  paramento  da  adornarne  Chiefc,  ca- 
mere, o limili. 

Colt»  i'ci,eCu  lt r i'ce. VerbaLfemm, 


'Coltrici.  Arncfe  da  letto  ripicn  di 
piuma,  fopra'l  quale figiace.  Latin.  rx/-| 
cifra. 

Coltri  citta.  Dim.  di  Cóltrice , Lat. 

( ulcitrula . 

Coltro.  Sorta  di  vomero  > che  taglia  da 
una  parte  loia,  e dall’  altra  ha  un  coltel- 
laccio riito,  chefeparale  fette  del  terre- 
no, e si  poi  le  rivolge.  L.  cutter.'. 
Coltro  ne.  Coperta  da  letto  di  panno 
lino  ripien  di  bambagia . Lat.  lodix . 
Coltu'ka,  Cultv'ra,  Colto  Lat.  cul- 
tura. §.  Per  Coltivamento.  §.  Per  Cul- 
aco, venerazione.  La t.cuìtui. 
Colubrina.  Sorta  di  artiglieria . 
Colubrinett  a.  Dim.  di  Colubrina . 
Colubro.  V.  L.  Serpe . L.  coluber.  Ufa-j 
to  da  Dan.  Par.  6. 

Colui.  Pronome  add.  riferente  perfona  > 
lo  fteffo , che  Quegli , ma  non  che  nel  ret- 
to, anche  ne’ cifi  obliqui  s’adopera.  Lat.  { 
•Ile . Colóro  fi  dice  , parlandoli  di  più  J 
perfone.  § Dante,  comefe  di  perfona  fa- 
vellarti, ildilfe  delSole.  Inf.  ifi-JS.  Allo- 
ra , che  tra  la  prepofizione  e ’l  fuftantivo 
fi  frappone’,  nel  fecondo  cafo  > per  mag- 
gior leggiadria  , trovali  fovente  ufato 
lena  la  particella  di  , fegno  di  qfbl 
cafo.  In  colui  fcambio  ; Per  lo  colui  con- 
figlio, ec. 

Columba'ria.  Sortad’erba.  lat.  verbe- 
»*ca , perìfleteon . Gr. 

Colu'ro.  But.  Icoluri  fonde’ due  cerch; 
maflimi  della  sfera  celefte,  chediftinguo- 
no  i folftinj , e gli  equinozzj . Lat.  coturni. 
Gr.  thtrat  . 

Comandamento.  Il  comandare  , e la 
colà  comandata.  Latin,  maniatum  ,prue- 
prum,  ju/fnm . Nel  numero  del  più  lì  ufa 
dire  Le  comandamenta  , e Li  comanda- 
menti.  §.  E Comandamento  dell  anima: 
per  la  Raccomandazione  dell’  anima.  $. 
Comandamento  dell’anima  : per  la  Sen- 
tenza, che  fi  da  a’ rei  della  morte.  Lat. 
fentcntia  capitali 1 , §,  Fare  il  comanda- 
mento: l’ufiamo per  Ubbidire:  e Parco- 
mandamento:  per  Comandare. 
Comanda' re.  Imporre  come  Superiore, 
commettere  efpreflamentc  che  li  faccia  . 
Lat.  jubere , imperare.  5.  Per  Accomanda- 
re, e Raccomandare:  Lat.  commendare. 
Comanda'**. Suft.  Comandamento. Lat 
juffum. 

Comanda'to.  Add.  da  Comandare.  Lat. 
imperatut , ju (fui . §.  Felle  comandare  : 
diconfi  que*  Giorni,  ne'  quali  la  Chiela 

prò- 
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proibì  Ice  il  lavorare , e comanda  che  s’ 
oda  la  Meda  . Latin,  dia  fefti , din  fé- 
ritti. 

Comandato* re.  Verbal.  mafie.  Checo- 
nunda.  Lat .imperator. 

Comandate  i*  ce.  Verbal  femm.  Che  co- 
manda. Lat.  imperalrix . 

Comandi  gia  . Da  Comandare  , in  li- 
gnificato d’ Accomandare;  Accomandita, 
raccomandamento. 

Comando.  Sull  Comandamento.  Latin. 
puffui  ut , puffi». 

Coma'* e.  Donna,  che  tiene  il  bambino 
d’altri  a battelimo,  o a crelima.  I Teoio 
gi  Lat.  la  chiamano  commmter.  5.  Coma- 
re: dicono  i moderni  a Quel  vafo  di  me- 
tallo pieno  d’acqua  calda,  che  coperto  di 
panno , altri  fi  tiene  nel  letto  per  rilcal- 
darfi  . $.  Comare  : dicefi  un  Giuoco  fan- 
ciullefco. 

Coma'to.  Che  ha  chioma.  L .cornarne  . 

Combaciente.  Che  combacia. 

Combaci  a' re.  Neut.  pali  Baciarti  in- 
fieme  . Lat.  eollabollart  , collnmbari’.  $ 
Diciamo  oggi  combaciare  ; del  Congiu- 
gner bene  ìnlieme  legno  con  legno,  pie- 
tra con  pietra , ferro  con  ferro , o fimi 
m cofe,  che  da  alcuni  fi  dice  in  Lat.  rem 
tmare . 

Combagiaminto.  Il  combagiare . L. 
combinano,  congruità!. 

Combagia're  . Lo  Hello,  che  Comba- 
ciare , nel  fentimento  di  commettere  in- 
fieme.  Lat. comburi,  compaginar*. 

Combattente.  Còmbamtore.  Ut.M- 
later,  fugasi  or.  ..... 

Combattere.  Far  battaglia  inficine  ; 
così  detto , dal  batterli , che  fanno  in- 
ficine gli  uomini , guerreggiando  . Lat. 

pugnare  , bell nrt  , manui  cmftrtre  , con- 

fhgert.  §.  Figuratam.  Dan.  Par.  j.  Non 
fate  come  agnel , che  lafcia  il  latte  Della 
fua madre,  e fempliee , e lafcivo.  Seco 
mede  Imo  a fuo  piacer  combatte  (qui  fi 
tralhilla , fcherza . ) 5.  In  att  fignific.  Per 
Dare  afìàlto,  o batteria  a muraglie , o li- 
mili . Latin,  invadere , inaurerò  . Com- 
batter la  Città  , ec.  §.  Per  Agitare,  no- 
jare,  travagliare,  tempeftare.  Lat .agita 
re , Vtxare.  Il  mare  è combattuto  da  ven- 
ti . $.  Diciamo  anche  Combattere  -■  per 
Contraffare  , gridare  inficine , contende- 
re. Ut.  alt  ere  mi . §.  E Combattere  una 
cofa  : il  diciamo  del  Difputar  con  altri 
per  Ottenerla  . Lat.  cnm  aliquo  de  aliqna  re 
contendere . 
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Combattimento.  Il  combattere  . L. 
pugna,  ceri  amen . 

Comba  ttito're  . Verbal  mafe.  Che 
combatte.  Lat  pngnator,  bellator . 

Combattxtri'ce  . Verbal.  femm.  Che 
combatte . Lat  Mlatnx . 

Combattuto  . Add.  da  Combattere  . 
Ut.  oppugnatiti . ■ 

Comsi'bbia.  Il  convenir  d’effere  uniti 
iniieme  a far  qualche  cola.  Ut.  conventi - 

| cu'um:  Modo  baffo. 

Combinazione.  Il  combinare. 

Combrìccola  . Compagnia  di  conver- 
fazione  , che  coniulti  inlìeme  di  far  ma- 
le, e ingannare. 

Combusti o' ne.  Da  Comburere . V.  L 
Abbruciamento . Ltt.cxu/he. 

Combusto.  Abbruciato.  Ut  cembutlus . 
Ufato  da’  Poeti . 

Come.  Aguifa,  inguifa,ficcome,:nquel 
modo , fecondo  che . Ut  ut , velar,  quem- 
admoJum  , fieni . Nel  qual  lignificato  è 
avverbio  comparativo , benché  talora  1' 
altra  particella  corri fpondente  non  vi  fia 
efprefia . §.  Come  per  In  che  guifa?  In  che 
Modo?  Ut  .quopaQoì  qua  rottone  ? Come 
farò  la  tal  cofa  ? 5-  Come  , quali  nel  fo- 
praddetto  lignificato  ; Per  qual  cofa  ! in 
che  modo  ? ma  denota  maraviglia.  Ut. 
qua  de  confai  Come?  che  colie  quella  ? 
S-  Come:  per  Quanto.  Latin .nt,  qnam. 
Come  ben  faceftia  venirtene,  ec. 5. Co- 
me'. pér  Poiché  , fubicochè  , quando  . 
Ut  cum,  nbì,  pnmùm.  Come  terza  Tuo- 
na ciaicun  qui  fia . Come  a federe  fi  furon 
polli , ec.  §.  Come  ••  in  vece  di  che . Ut. 
ut,  quod . Scrivendo  alla  donna  , come 
tornato  era  . $.  Come  : per  Col  quale  . 


Bocc.Nov.4-  6.  Io  voglioandarea  trovar 
modo,  come  tu  efchidiqua  entro.  5.  Co- 
me.- per  Comechè , benché.  L trionfi  , 


quanquam  . Bocc,  Nov.  5j.  4.  Giaciuto 
colla  moglie  , come  contro  al  piacer  di 
lei  folle , gliele  diede.  §.  Come:  per  Co- 
me fe.  Lat  tamquam fi.  ub.  Collui  ad- 
unque con  romori , e con  minacce,  come 
io  pienamente  a fua  guifa  alcunacoùfat 
ta  o non  fatta  avelli , la  nobiltà  de’ Tuoi  mi 
cominciò  a rimproverare  - S-  Come  : per 
Comunque,  in  qualunque  maniera.  Lat. 
uttunque , quomodocunque  . Fa  , come  ti 
piace.  $.  Come;  per  Mentre. Lat.  dam. 
E in  tal  fentimento  fi  giugne  coll’  imper- 
fetto. Dant  Ini  »f.  Com’ io  tenea levate 
in  lor  le  ciglia.  S-Come  : per  lo  Quid  ! 
de’  L Come?  non  vuoi  far  fa  al  cofa  ? fi. 

‘ Co- 
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Come, colla  giunta  dell’articolo,  piglia 
forzadinome.-  e vale  Via,  modo.  Lat.  ta- 
tto, muditi . Ilcome  ho  io  ben  veduto.  §. 
Com  per:  Come: fij da’Poeti accorciato, 
talora  feri  vendolo  tronco , benché  fembri 
maniera  anzi  che  no , dura , ed  antica . §• 
Come,  rivolto  in  Como,  per  la  rima,  il 
diffe  Danr.  Inf.  14  E Purg.  ij. 

Comeché’.  Avverb.  Benché,  tuttoché  , 
ancorché , avvegnaché , quantunque,  e Ci- 
mili . Lat.  quanquam  , ttiamfi.  Suolfem- 
pre  mandare  al  lubiuntivo,  e Ce  egli  cor- 
ri fponde  con  Nondimeno,  Pure,  e altre 
limili  particelle  1 benché  talora  fenZ3  ta- 
li corrifpondenze  s' adoperi , non  che,  co- 
me in  parentefi , ma  nel  principio , e nel 
fin  del  periodo  eziandio  . Dan.  Inf.  6. 
Nuovi  tormenti , e nuovi  tormentati  Mi 
veggio  intorno , come  eh’  i mi  muova  , 
E comedi' i mi  volga,  e ch’i  mi  guati 
( qui  per  auello  , che  i Latini  dilfero 
( quocunque  ) ECanz.  18.  Comeché  fuoni 
lafconcia  novellai  qui  per  loftelfo,  che 
la  particella.  Lat.  Òuomodocunque . )§.  Pu- 
re il  Boccacci  l’usò  cotl’indicativo.  Nov. 
17. 1 ri  E Nov.i8.ij.§.  Comeché  : per  Co- 
munque , in  qualunque  modo . 

Comen  tare.  Far  comento.  Latin.c#*»- 
mentari  , commentarium  fcribtrt . 

Comenta'to.  Add.  da  Comentare. Lat. 
commentata! , §.  Per  Ritrovato  , inven- 
tato. 

Comentato're.  Checomenta. 

C omento.  Efpofizione,  interpretazione, 
chiofa  , gioia.  Lat.  commentarium . 

Come  se.  Vale  Quel  che;  quali  come  , 
in  quella  guifa  che.  Latin . permde  ,ac  fi  , 

| putta  ac.  Suol  fempre  mandare  al  fub- 
junrivo . 

C o m e'  t a . Qpafi  cornata . Lati  n.  cometa . 
Gr.  ma- ru  • Cometa  : diceli  a Quella 
macchia  bianca  , lunga  per  li  due  terzi 
della  tefta  de’cavalli,  larga  da  capo, cap- 
pottata verfo  il  labro . 

C o' m 1 c o . Quegli , che  fcrive , ocompone 
favola  comica,  0 commedia.  Lat.  comi- 
ca! . Gr.  im/imù  . 

Comi  gnolo.  La  più  alta  parte  de’ tet- 
ti, chepiovon  da  più  d’una  banda.  Lat, 
cHlmtn . Cr.  io.  17.  ri  Qiiando  li  chiu- 
dono infieme  , in  alto  li  congiungo- 
no a modo  d’ un  comignolo  di  cafa  di 
paglia  ( il  che  diciamo  Accomignola- 
re.  ) 

C omi  nciamsnto.  Ilcominciare,prin- 
cipio.  Lat.  priiuipium,  txordium, 

Vocab.  Accad.  Crufc. 
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Cominciaste.  Che  comincia.  LatL»- 
cipieni , 

Cominci  anta  . V.  A.  Cominciamen- 
to. 

Cominci  a' he.  Dar  principio , principia- 
re , incominciare , avviare . Lat!  mettere , 
me  beare,  exordirt. 

Cominciala  . Sull.  V.  A.  Principio  , 
cominciamento . Lat.  prìncìpium . 

Cominciaii'vo.  Termine,  e vai  Che 
comincia,  da  cominciare. 

Cominci  a' to.  Sull.  Cominciamento  , 
prindpio.  Lat.  cacptum. 

Comincia'to.  Add  da  Cominciare  . 
Lat.  mcboatm . 

Cominciatole  . Che  comincia,  fon- 
datore. Lat.  meaptor , aulì  or . 

Cominciate i'c e.  Verbal  fiemm.  Che 
comincia  „ Lat.  inchoatrix . 

Comi'no.  Spezie  d’erba,  il  feme  delja 
quale  li  chiama  collo  Hello  nome . Lat. 
cyminum,  cuminson . Gr.  njftn*  . % Di- 
cefi Dar  cornino:  l’ Avviare  a bottega  , 
col  far  piacere;  sì  come  s’avviano  i co- 
lombi altrui  alla  fua  colombaia , col  dar 
cornino . 

Comi  tante.  V.L.  Che  fegue,  che  ac- 
compagna. Lat.  conctmitani . 

Comitiva.  Accompagnatura  compa- 
gnia ; e diceli  per  lo  piu  di  Quella  gente, 
che  accompagna  per  far  corte,  e per  ono- 
rare . Lbt.  comitatui  m , affe&ntores  . 

Co'mio,  Quegli,  che  comanda  la  ciurma , 
■e  fopranrenae  alle  vele . Lat.  ce! enfiti , por- [ 
tifatila.  Gr.  mxuicti . §.  Comito  reale  : 
il comito  delle  reali,  o capitane  di  qual- 
livoglia  fquadra  di  Principe . 

Commagina  zio'ne,  V.A.Pcnfiero, im- 
maginazione . 

Commedia.  Poema  rapprefentarivo  di 
private  perfone  . Latin,  comaedia.  Grec. 
wpa/V*  . Dan.  Inf.  16.  dille  commedia  . 

Commediante  . Colui , che  recita  in 
commedia . Lat.  coma  dui , bìfido . Grec. 

KttUmfi'i  . 

Commemora’ re.  Ridurre  a memoria  , 

• alla  mente,  far  menzione  , rammemora- 
re . Lat.  commemorare , rectnfrre  . 

Comm  e mor  a'to.  Add  Da  Commemo- 
rare . 

Commemorati o’ ne  . Riducimcnto  a 
memoria  , ricordanza  . Lat.  commemora- 
tio,  meni  io .. 

Commenda  . Diciamo  ad  Alcuna  rendi- 
ta Eccleliaftica , data  a godere  a Prete , 0 a 
Cavaliere . 

S CO  M- 
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C^T^A'Btn.  . Degno  d'efler  com- 

wryrnAito.  Lat.  corrmend/Uftlts . 
CoMMtKDAMENTo.  Commendazione. 

1 lat.  r tmmtrjtrt,  ìmiMm °™‘ 
men dare:  Raccomandare  . § C~  v 
dare:  Dare  in  commenda.  Ridurre  in 

Icom'mTnd AT a'« io  . Che  fonda  una 
commenda  , o che  la  gode  per  fuccef-, 

C,  Bendato.  Add  ^Commendare  . t 
Commendato'!  e . Ver  bai  mafc.  Che 
commenda  . S-  Commendatore  da  com- 
menda: fi  dice  a Quello,  che  Rode  la 
commenda.  S-  E Commendatalo:  fi  di- 
ce a Chi  ne  fonda  una  di  nuovo  , o l ha 
per  fucceflìone. 

Icommendazio'ne.  Il  commendare,  u 
r ommendatio . G.  V.  8.  16.  4-  A commen 
I dazione  della  Città  dt  Firenze  ( cioc  glo 

C omme  no V V oi e . Commendabile . Lat 
I ctmmendabilii . Gr.  . 

Commensa' le  . Che  Ila  alla  medefima 
menfa . Lat.  convìBor  . Gr.  •>* tfa'm^u 
rw-rrrr».  . Commenfale  al  padre. 
CoxNissun'iu1  < Da  Commenlu 

c O M M E N s U * a'  R E . Mifurare  infieme,  ag 
guagliare,  paragonar  l’un  coll altro.bilan- 
| ciare.  lat .cemmenri.  Gr.  nw*  • 

Commercio.  Libera  feculca  d,  traffica 

re , e trattare  infieme  fra  diverte  nazion 
e’1  Traffico  ftefio . Lat.  eommercwm.  fi  Per 
metaf  Belline.  Ma  fe  pr il  1 tuo  commerzio 
or  mi  rincari.  Mene  dorrò. 

Commessa.  Commeflione  . Lat.  manaa- 

Commessa' rio.  Quegli,  alla  fede  del 
quale  è raccomandato  carico  di  cura  pub- 
blica, come:  Commcflariod’unefercito, 
commettano  d’ una  città.  Lat.  pr  iteti*! . 

(.  per  quello,  che  fi  dice  oggi  Efecutore,  o 
fimili.  §•  Commeflario:  dicono i Navi- ( 
canti  a Quello,  che  comanda,  e fopranten- , 
de  all'azienda,  e in  vece  de’ Maggiori  co- 
I manda  egli  talora.  ..  . 

c o M M E s SA  z t o'N  * . Il  mangiare  di  mol- 
ti infieme , e<enza  fobrietà , non  per  one- 
ftoricreamento,  ma  per  vniofa  crapula. 
Lat.  eomejfatio . Gr.  ulftu  ■ 

Commessi o' ne.  Ordine , comandamen- 
to. Lat.i*J*n datura,  \uffut . $•  Per  Unto- 


Com messo.  Add. da  Commettere . Dan 
Purg.  i9-  Anima  trilla  .come  pai  commei- 
I fa  ( cioè  fitta,  come  palo  fitto  in  terra  . ; 
Commesso.  Sud.  Uomo,  che  dando  tan- 
ti danari  il  tnefe,  s’aggiutti  con  altro  a 
Ilare  alle  fue  fpefe , e tar  vita  feco  » il  che 
fare,  fi  chiama  Commetterti . 

Commessu  ra.  Da  commettere  ••  Com- 
mettitura, incaftratura  , luogo  dove  li 
commette,  e incaftra  . Latin,  compie  , 

compaio . , . 

CoMMESTIO'nE  , e CoMMIST  I O N - 

Il  commifehiare,  mefcolamento  • Lann. 

commixtìo  . . 

Commettenti. Che  commette.  S Com- 
mettente fecondo  i mercatanti  detto  c per 
Colui,  che  ordina  al  fuo  cornfpon den- 
te , 0 commettegli  alcuna  fila  faccenda  . 
Commettere.  Imporre  , comandare. 
Latin,  mandare  , imperare  , penerà  . 5- 
Talóra  per  lo  fletto  che  Ommettere  • § 
Per  Raccomandare , e dare  in  cuftodia  . 
Lat  commnrere  . Commettere  la  cura  a 
chi  che  fia  , ec.  §.  Per  Rimetteae  in  al 
trui.  Latin,  ahcuyus  fidei  mandare , corri 
m ttere  : Che  anche  fi  ufa  nel  neutr.  paflfiv. 
Commetterli  al  giudizio  di  che  che  iia 
ec.§.  Per  Convenire,  e partorire,  o con 
luoghi  pii,  0 con  altri,  che  per  quello _ 
che  tu  dai  loro,  ti  dieno  tanta  ncompen 
fa,  durante  la  vita  tua  , neutr.  Pafl.  § 
Per  Fare,  Operare,  ma  fanpre  in  mala 
parte  . Latin,  panare 
mettere  un  peccato  , ; 

infieme  , mcaftrare  , combaciare  . in- 
tendendoli di  legnami , piene.  ' J™’1 
cofe,  che  anche  diremmo  CongegMre  . 
Latin,  copulare,  eon,un£ere , e da  alcuni 
cempennare  . §.  Commetter  male  , tm- 
cordie,  o firn  ili:  vale  Introdur  male,  o 
feminare  fcandali  tra  l’uno  uomo,  e 1 al - 
tro.  Lat . dif cordini  fcrere , commiiteren- 

C o m mVt  t 1 m a'  l e . Che  commette  male 

tra  l’uno  uomo,  e l'altro. 
Commetti  to'r e Verbal  tMfcChe 

commette.  §•  In  mala  parte.  Latin.;* 
CommVttitr.'ce.  Verbal  fi»  Ut. 
c O MM E T TITU  IA  . Commeflura . Lar. 
Comm^z-zaminto  . Divisone,  fpar- 

C timento  in  due  parti  eguali . 1 at.  dmfie . 

C o m m e z z o . Coromrnamtnto 

7-  ° „ u , *'T  o . Licenzia  di  patnrfi  .di- 
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mondati , o data  . Lat.  Afctdmdt  {acui- 
ta:, cornmearui . 

Gommili  to'ni.  V.  L.  Compagno  nella 
milizia.  Lat.  commi  tei , commi  In*. 

Commischia  Le.  Mifchiare,  ma  pare  , 
che  abbia  alquanto  più  di  forza . Lat.  com- 
mtfctr t . 

C o mm ischi à to.  Add.  da Commifchia- 

re. 

C o mmi  si  ra  b i lm  e n xt.  Con  grande  , 
e comune  m ifericordia , e compadrone,  in- 
Lat.  fi  direbbe  ammiftrabiliur . 

Commise* azio'ne.  Mifericordia . Lat. 
mi  ferie tr Am  . 

Commise* «'voli  . Da  averne  comune- 
mente mifericordia . Si  potrebbe  dire  in 
Lat.  commiftrabilii . 

Commisto.  Commifchiato  . Latin,  mi. 
xius . 

Commisurale  . Commenfurate . Lat. 
ctmmttiri. 

Commosso.  Add.  da  Commuovere . Lat. 
commotut . 

Commotivo.  Atto  a commuovere. 

CoKno'ro.  Add.  V. L. Commoffo.  Ufeto 
da  Dan.  Par.  ji. 

Commovimento.  Il  commuovere. Lat. 
commetto  , mot m hi  , concitammtum , ent- 
ri uni*  . 

CommovitoLb.  VerbaI  male.  Che  com- 
muove. lat.  mette,  concitato! . 

Commoviz io'nb  . Commovimento  . 

Lat.  commolio . 

Commozione.  Commovizione . 

Commuovere.  Muovere  1‘ a Unii  affetto, 
O volontà.  lU.etrnmevere.cxdtart.Din. 
Par.  15.  Ahiquanto  nella  mente  mi com- 
moflì , ec  ( qui  neut.  palli  ) 

CommutaLe.  Mutare,  e fcambiareuna 
coli  a un’altra . Lat.  commutare . 

Commutante.  Che  commuta.  L.  com- 
mutimi. 

Commuta  ti' v o . Aggiunto  , e fpezie 
della  giuflizia.  Lat.  commutativa! . 

Commutai  io'nb.  Il  commutare,  fcam- 
biamento.  lu.femuratie,  commutati 0 . 
i.  Per  Commovimento , perturbazione  , 
turbulenza . Lat.  ceaàtammtum  , conci- 
tane. • ,'a 

Comodamente.  Concomodità.  Latin. 
etmmedì.  But.  Comodamente  fi  può  in- 
tendere di  mitilo , che  è detto  (cioè age- 
volmente. ) $.  Può  anche  dirli  in  vece  di 
Medtocmnence , e Mezzanamente. 

Comodare  . Far  comodo,  accomodane. 
Lar.  eemm*A*e. 
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Comodai  am  ente.  Con  comodo,  con 
agio.  Lat  commodè. 

Comoda'to.  Termine  de’Legifti;  ed  è 
Uno  de  contratti,  che  hanno  proprio  no- 
me. Lat  commodatum . 

Comode  volmen  te  . Bene  , acconcia- 
mente, in  acconcio  modo.  Lat.  comma-, 
A,  opti. 

Comodità* ,Comod  it a'ds,  e Co- 
modita'th.  Lo  fteffo  , che  Comodo 
full.  S.  Dicefi  in  proverb.  La  comoditi  fa 
l’uomo  ladro:  e vale  Che  l’occafionc  in- 
duce fovente  a peccare. 

Comodo.  Sull.  Tutto  ciò,ch’è  di  quiete,  e 
di  foddisfacimento  Je’fenfì , o di  partico- 
lare  acconcio  a che  che  fi  Ha.  Lat.  comma- 
dum , commoditai. 

Co'modo  . Add.  Utile  , convenevole  , 
opportuno  , buono  . Latin,  commedui  , 
opini. 

Comfadro'ne  . Ugualmente  padrone. 

Compa'ge.  V.  L.  Concatenazione . Dan. 
Par.  ij.  Lo  Cielo  avvivan  di  tanto lereno. 
Che  foverehia  dell’aere  ogni  compage(qui 
vai  Parte.  ) 

Compagna.  Compagnia:  ufitatotnodo 
di  que’ tempi,  di  levar  l’Iasìfatte  voci; 
comeAleflàndra  per  Alefiandria,  Trana- 
re  per  Trainare,  Arare  , e Atorio,  per 
Aitare,  Aitorio,  e limili.  $.  E percerto 
numero  di  foldatilbtto  alcuna  condotta  . 
Lat.  cthori. 

Compagna'cci  o . Pegg.  di  compagno. 

Compagnesco.  Da  compagno.  Latin. 
focmiii , fumi.  Compagneicne dilcordie 
( cioè  fatte  tra’ compagni . ) 

Compagnessa.  Compagna:  come  Gi- 
gantefla , dottorerà , e altre  di  quella  ér- 
ta. Lat.  focia. 

Compagnb'voie  . Sociabile,  amiche- 
vole, couverétivo,  di  compagnia,  e da 
buon  compagno.  Lat.  fotitdn , f acini. 

Compagnia.  L’accotnpagnare.aecora- 
pignamenro.  Latin,  comitati  , fidarlo. 
Tenére  compagnia,  ec.  fi  Per  compagno  s 
che  anche  diremmo  Accompagnatura  . 
Prenderli,  o dar  compagnia,  Per  Unio- 
ne, I.ga.  Lat .f cedui.  I Fiorentini  fecero 
compagnia  co’ Sancii.  fi  Per  pnione,  c 
convella»  one.  Lat.  commentimi.  Com- 
pagnia di  Cavalieri , che  può  anche  pren- 
derli per  la  Dignità  delia  ai  Cavalieri , ’ fi 

I Per  Congregazion  di  perfone  adunantifi 

f inficine  per  opere  fpi  rituali ,-  el  Luogo 

1 dove  fi  rauna  altresì  li  chiama  Compa- 
' gnia, Confratèrnita,  lai.  fodaUtai,  [oda- 
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lainm,  focietaj . §.  Per  Comunanza  d'in- 
terefiati  in  negozio , o traffico  mercantile , 
altrimenti  Ragione.  §.  Per  determinato, 
e certo  numero  di  foldati  fotto  un  parti- 
colar  Capitano . Lat.  tohors . 5,  In  compa- 
gnia di  alcuno  : valelnfieme,  con  lui  di 
pari.  §.  Di  compagnia  pollo  avverbiali», 
vale  In  Compagnia,  inlieme.  Lat.  un*  . 
fimul . 

Compagno.  Quegli , che  accompagna, o 
fa  compagnia.  Lat.  fucini , cornei.  §.  Per 
Uomofemplicemente.  §.  Per  limile:  par- 
landoli di  cofe  inan  imate . 

Compagno'»  e.  11  medelimo,  che  Com- 
pagno t modofrancefe.  Latin .fotint.  5. 
Compagnone:  valeanche  Uuomo  grande, 
e quali  fuor  di  mifura.  § Compagnone: 
parimente  Uomo  gioviale,  piacevole,  e 
ai  buon  tempo. 

Compana'tica.  Lo  Hello , che  Compa- 
natico. Lat.  ei/onittm. 

Compana'tico.  Si.  dice  di  tutte  le  co- 
fe, che  fi  mangiano  col  pane:  Catnangia- 
re.  Lat.  eifonmm . Gr.  . 

Compara  bile.  Da  compararli . 

C ompasa're.  Paragonare , agguagliare, 
affimigliare.  Lat.  compar  Are,  ciuf  erre. 

C o m p a r a't  ico . •L’elTer compare . Si  po- 
trebbe forfè  dire  generalmente , Parente- 
la fpirituale.  Lat.  cognata  (perineali) . 

Comparati'vo.  Termine gramaticale 
Che  compara. 

C o II  P A * T «u*  Adi  da  Comparare . 

Compara*  io'*:*,  e Cpmparagio'- 
ni.  Paragone. tanaglio.  $.Acompara- 
zione:  vale  lo  Hello,  che  A proporzione, 
proporzionatamente.  Lat.  gre.  §.  A com- 
parazione: vale  anche  Appetto , A para- 
gone, comparando  l'uno  all’altro.  Lat, 
fr*.  §.  Far  Comparazione  d’unacofacon 
altra  : vale  Compararla , paragonarla  a 
quella.  Lat .tenftrre. 

Compa're.  Quegli,  chetieneil bambino 
d’altri  a Barteltmo,  eaCrefena . I Teologi 
lo  dicono  in  Lat.  compatir . Boc.  Nov.  80. 
a».  Compar  Pietro  dello  Canigiaqpf  qui 
forfè  titolo  alla  Pugliefe)Bern.OrLi.4.I7; 
Ma  ito  in  altra  parte  il  compar’era  ( qui 
per  derilione . } 

Comparici  o'  mi. 

prefentarfi  in  gi udicio:  Il  comparir»,  c 
' lì  dice  in  Lat.  }udicio  fefifltrt. 

Compar  i'be.  Farli  vedere , far  moftra  di 
.fe,maniftftarlì , arrivando  in  alcun  luogo. 
Xat.  comparert  , apparire . §.  Per  Apprcfen- 
tarfialla Ragione.  Lat.  fefiftere . § Com- 
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partire?  fi  dice  dello  Spedire  più  torto,  che 
non  fi  penliva, alcun  lavorio.  E ancora  del 
Multiplicare  le  cofe  più  dell’afpettazione  ; 
che  ancora  diremmo  Far  comparita  , o 
comparifeenza. 

Compariscenza.  Far  comparifeenza  : 
dicefi  dtlMultiplicar  le  colè  più  dell’a- 
fpetta  z ione.  Lat.  aurtfeere , majortm  opinio- 
ni fptcìcm  prabere . 

Comparata.  Far  comparata!  loftcffo, 
che  Far  comparifeenza . 

Comparsa.  Il  comparire . Lat  .fpteios.  $, 
E Termine  legale . 

Comparticii-a'kè  . Participare  infie- 
me.  hU-fimul  partieipem  effe , 

Compartiménto.  Il  compartire . Lat. 
difiribatio . 

Comparti' ré.  Diftribuire, dividere, fer 
le  parti  : Lat.  diftribatre  . Si  ufa  pure  in 
neut.  pafif. 

Comparti' to.  Add da  compartire.  L. 

d-flnkutm . 

Compa'scuo.  Campo  che  ferve  per  paftùra . 

Compassa' re.  Mifurar col compalfo . 5. 
Per  metaf.  vale  Mifurare  perf  appunto  col 
difcorlo.  \M.  perpemUrt . 

Compassa’to.  Add  da  Comportare . 

Compassi  0' ne.  Lat.  mif tricordi* , com- 
mi f erano  , condo 'enti*.  Gr.  n/ardSua  . But. 
Compaflìone  è dolore  dell’  altrui  pena . > 

Compassione' voee.  Che  muove  com- 
paflìone,  degno  di  compaflìone.  lìt.mi/é- 
rondus . Novella  compaflìonevole.  5-  Ag- 
giuntoauotno.-  vale  Che  ha  compaflìone. 

Compasso.  Compartimento,  fpartfmento. 

Compasso.  Strumento  geometrico,  che 
forata  il  cerchio . Onde  in  Lat.  tiranne . 

Smunemenre  gli  diciam  Sefte. 

pati'r*.  Aver  compaflìone,  e dolore 
dell  altrui  male . Lat.  commifertfcert . 
Compatì' to.  Add.  da  Compatire . 

Comp atr io'  t a . D’ una  medefima  Pa- 
tria. Lat.  pepularii , conterranea! . Grec. 
evitera/tfatm  • 

Compatriotto.  Di  una  medefima  Pa- 
tria . Lat  conterranea! . 
Compendiare.  Ridurre  in  compendio . 
Lat.  cempondifaeert. 

Compendio,  Breve  riftretto  del  trattato. 

Lat.  citnpendìum,  epitome . Gr.  t’ènnpi  ■ 1 

Compendiosamente  . In  compen- 
dio. Lat.  compendiario . 

C o m p en dio' so . Detto  in  compendio  . 

Lat.  brtvit,  compendiarne! . 

Co mp en s a o 1 o' n b . Compenfamento .' 
Compensa' ms.  V.  A.  Compenfamento  • 
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Compensamento.  Il  compenlàre  * e la 
cola , con  che  fi  compenti . Lat.  compen- 
fatio.  Gr.  l/eet^ie . . 

Compensa' ai  . Dar  l' equivalente  con- 
traccambio. Lat.  componi  aro , ripendtrt . 
Gr.  dprifin  . $.  E per  Calculare,  raggua- 
gliare. 

Compensa'to.  Add.  da  Compenlàre  . 
Lat.  comptnfatnt . 

Coupbtito'ke.  Che  compete.  Latin. 
compitale. 

Compiacenza.  Gufto,  e diletto,  che 
fifente  nelle  cofe,  e nell’ azioni  proprie. 
Lat.  voluptai , deh  fi  ano , |n  Gr.  preflo  gli 
Scrittori  facri  wVW*  . §.  Andare  a com- 
piacenza.- vale  Andare  a’  verfi,  per  adu- 
lare. Lat.  obflqui. 

Compiacere.  Far  la  voglia  altrui , far 
fervigio,  far  cola  grata.  Lat.  oifi^ui,  mo- 
rir» giare  , morigeraci . Compiacere  a 
chi  che  fia . 5.  E neutr.  pali  Per  Dilet- 
tarli, e prender  gufto,  e piacere  in  una 
colà , 0 (fu  na  cola . Lat.  dilettati  in  a ali- 
qua , fibi  piacere. 

Compì ace'voie.  Dilettevole.  Lat.  di- 
lettabili! . 

Compiacimento  . Il  compiacere  . 
Aver  compiacimento  , cioè  Compia- 
cerli. 

Compiaciuto.  Add.  da  Compiacere  . 

Compia'gnehe,  e Compiangere. 
Neutr.  parti  Ulàndofi  talora  anche  lenza 
le  particelle  mi,  ti,  si  efprefle:  Con- 
dolerli, lamentarli,  rammaricarli  . Lat. 
cinque n,  deplorare , laminari.  J.  E Com- 
piagnereattiv.  Avercompaflione.  $.  Per. 
Piagnere  femplicemente . 

Compiagnito're.  Verbal mafcChefi 
compiagne . Lat.  deplorane . 

Compianto.  Sull.  Condoglienza . Lat. 
conqueftut  , conqnejlio  , lamentati 0 . §. 
Mir.  M.  lo  mife  in  genere  femnv  Ma  le 
compiante  per  avventura  non  faranno 
mica  troppo  gradevoli . 

Compianto.  Add. da Compiagnere . 

Co'mpiere  . Finire,  dar  compimento  , 
Lat.  compiere , abfolven  . §.  Compier  vo- 
ti, Adempir  voti  : Quello,  che  i Latini 
dicono  folvea  vota. 

Compie'ta.  L’ultima  dell’ Ore  Canoni- 
che, la  quale  gli  Ecclefiaftici  chiamano  in 
Lat. Compì etonnm . 5.  Perlo  tempo,  eh’ 
ella  fi  celebra. 

C om  p io  ti  a'r  e . Neutr.  paflìv.  Unirli 
inficine , rappigliarli  . Latin,  con  enfia- 
re . 

Compì' gli  0.  V.  A.Copiglio,CovÌglio  : 
Cartiera  di  pecchie  , Arnia  . Latin,  al- 
veari. 

Compiiate  . Comporre,  ed  è più  che 
d’altro,  termine  degli  Scrittori . Lat.  ten- 
derò, foriben,  componere.  Dan.  Purg.n. 
Non  gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia , 
Che  Cloto  impone  a ciafcuno,  e compila 
(cioè ordina.  ) 5-  Compilare:  diremmo 

Coitisi  Ano  ne.  Contrapponimento 
del  debito,  e del  credito  tra  di  loro . E 
per  limili  t udine,  fi  ufi»,  e fi  dice  di  Molte 
alt  re  cole. 

Compenso.  Rimedio , riparo  .provvedi- 
mento . Lat.  remedinm , compenfatio.  Dan. 
Par.  9.  Deh  metti  al  mio  voler  torto  com- 
pente , Beato  fpirto  ( cioè  foddisfaal  mio 
aeftderio.  ) e 

Co'mpera,  e Compia.  Il  comperare, 
e.la  Cola  comperata . 

Compì  «amento,  e Compimen- 
to. Il  comperare.  Lat  .empti». 

Compera' he,  e Comprare.  Dare 
altrui  danari  , per  averne  l’equivalente 
inqualch’altracofa,  contrario  di  Vende- 
re . Lat.  tmen,  compirmi . 5.  Dicefi  anche 
per  fincope  ufata  frequentemente  Com- 
prare. 5.  Comperar  la  gatta  in  lacco-4  Com- 
perar che  che fìa  Tenta  vederlo.  $•  Com- 
perar le  brighe,  e limili,  a danar  con- 
tanti: Cercarle  brighe,  ec.con  ifpelà  , 
0 travaglio. 

Compir  a' to,  c Compì  a'to.  Add. 
Lat.  tmptui , comparami . 

Comperato' re  , e Comprato're. 
Verbalmafc.  Che  compera.  Lat.  tmptor. 

Co'mpero,  e Compro.  Accorciati  da 

I Comperato,  e Comprato. 

Competente  . Convenevole-,  conve- 
niente. l lt.  convenir»!  , compiterà.  GreC. 
wforbm . Giudice  competente  ( cioè  che 
abbia  giurtfdizione.  ) Accufatori  compe- 
tenti (cioè  proporzionati.  ) S.  Incompe- 
tenza: diciamo  alla  Inabilità  del  giudi- 
ce. §.  Competere,  per  Difputare,  qui- 
ftionare  , tenzonare , gareggiare.  Lat. 

altercaci . 

Competentemente.  Con  vene  v olmen- 
te,  convenientemente.  Lat.  compiutine, 

convenienter , 

Competenza.  Il  competere.  "Lu.com- 
peririo  , amnistio. 

Compe'tere  . Difputare,  quiftionare,  ten- 
zonare, gareggiare.  Lat. altercari,  tmn- 
lari . 5.  Per  Convenire . Lat.  compiteci , 
/pi Baci,  inverna . 

Vocab.  Accad.  Ccnfc.  ' S ? anche 

ì by  Google 
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anche  per  iftrazio.  Il  far  che  che  ha  con 
troppa  diligenza  > e affettazione. 

CbMnu'ro  . Addila  Compilare.  $ 
Per  Compiuto  . Latia  mttgtr  , prrfi- 
Btu . 

Compilato'**.  Verbalmafc.  Che  com- 
pila. Lat  taanpilatar . 

Compii  azio'ne  . Il  compilare  . Lat. 
t»lU8ù,  §,  Per  la  Cola  compilata.  Lat. 
afta . 

Compimento  . Finimento  , e perfezio 
ne;  cioèConducimento  a fine.  Lat.prr- 
fillio . 

Compì'* e.  Cómpiere. 

Compitamente.  Compiutamente. 

Compitale.  Quafi  computare  : Conta- 
re, annoverare  , far  conto,  mettere  in 
conto,  in  novero.  Lat.  numtrarc  , nctn- 
ftn . §.  Per  l’ Accoppiar  delle  lettere,  e 
delle  fillabe,  che  fanno  i fanciulli  , quan- 
do cominciano  ad  imparare  a leggere  . L. 
ftnftm  Ugtrt . §.  E ’1  legger  lenza  compi- 
tare: fi  dice  Leggere  a rilibro,  quafià  ri- 
lievo. Lu.Ugert  cur firn. 

Campito.  Opera , e Lavoro  affegnato  al- 
trui determinatamente  . Onde  Dare  il 
campito.  Avere  il  cómpito.  Fare  il  cóm- 
pito , Rendere  il  cómpito,  e limili.  $ Cóm- 
pito: per  Quello,  che  dicefi  più  comune-, 
m ente  Cómputo , conto,  calcula  Late»/» - 

furano , calottini . : ; 

Compito.  Coll’aecento  filila  penultima 
fillaba . Add  da  Compire;  Compiuto  : 
Lat .parfaBtu.  $.  Per  Dotato  di  couuma- 
tene-  “ - ,, 

Compito'**.  Finitore.  Lit. parfaBar. 

Compitu  *a.  Il  feme^kU' animale.  L. 

Gr.  Vrtftu,  . 

(JoKfiurAiiiNTi,  Compitamente,  in 
teramente,  perfettamente.  La  t.  per  fa  ai , 

ab  fai  ut  e. 

C o m p i u' t*o  . Condotto  a fine  , perfetto . 
Lat.  fftf ’.But , abf tintiti . Uomo  compiu- 
to ( cioè  uomo  fatto  ) Età  compiuta  (cioè 
robufta  , perfetta  , che  i Latini  !diceva- 
no  tanfi  uni  trai  , firmata  trai  ) Cron. 
Mor.  E produrti  il  detto,  ec.  la  carta  del- 
la fua  proccura  ferina  , e compiuta  per 
nuno  di  piuvico  Notajo  ( qui  per  finfilit. 
e dicefi  di  Cola,  che  abbia  ricevuta  tutta 
fua  perfezione.  ) $.  Compiuto:  per  Dota- 
to d’ ogni  eccellenza  di  cortumi,  e di  vir- 
tù. Lat.  confummatttt , agragius . 

Compiace' nzia.  V.L.  Lo  fteffo,  che 
Compiacenza.  Lat.  dthBatto. 

[ Compluhoma'l».  Di  compleflìone  , 
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o che  viene , o deriva  da.  compleflìone  • 
Lat.  ad  babitudmam  partirla  tu . 

Complessiona'.to,  Che  ha  complef- 
fione.  Lat.  habtus  a ìon  , ef tatti.  §. 
Accompagnato vcon  Buie  avverbio  ; vai 
Robufio;  con  tìbie  : Debple,  cagione- 
vole. 

Complesi to' n ■ . Chegli  Antichi  talo- 
ra nelle  loro  Scritture  di  fiero  Compre,- 
sto'NE.  Temperatura  , qualità,  difpo- 
fizione,  fiato  del  corpo.  Lat  babìtuda  , 
cat forti  habitus  , tarparli  conftitutio . GreC. 

*?«-$•  Per  Qualità  femplicemente.  Lat. 

qualità! . 

Complesso.  Pieno  di  carne,  informato, 
membruto.  Uomo  ben  compierti» . 

Co'mplice.  Confapevole,  e che  è apar- 
te cogli  altri  a mettere  ad  efecuzion 
qualche  fatto  , ne  forfè  fi  piglia  mai  in 
buona  parte.  Lat.  taufeim,  crimmìs par- 
titi fs. 

Complimento.  Atto  di  riverenza,  e 
d’olfequio  verfo  colui  a chi  fi  fa . Lat.  e*- 
rimonta  officittm . §.  Avere  il  complimen- 
to in  un  negozio,  dicono  i Mercatanti  : 

. di  Chi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il 
corpo  della  ragione . 

Compii'**.  Far  complimento . Lat.  ca- 
remeniis  ati.  §.  Dicefi  ; La  tal  cola  mi 
compie , o Non  mi  compie  : e vale  Mi 
toma  bene  il  farla , o Non  mi  torna 
conto. 

Componenti.  Che  compone.  L.  eem . 
pattami,  tampofitor. 

C vmpo'niai.  V.  A.  Lo  fiertb , che  Com- 
porre . Lat.  compontrt . Vale  anche  met- 
tere inficine. 

Componicchia'ke.  Comporre  poco, 
e a fiento. 

Componim e'nto.  La  cofa  comporta  . 
Lat  compofìtura , eompofilio . & Per  ogni 
forra  di  Poefie , o Prole  d’invenzione,  o 
ferine,  o recitate.  $.  Per  Una  certaag- 
giufiarezza , e modeftia  d’ abito  , e ai 
cofiumi  . Lat  madaratie  morto » , fuavi- 
tas , modi  fi ta. 

Componitore  . Che  compone  . Lat 
tompofitor,  compilata r.  $.  Componitore  : 
dicefi  nelle  ftamperie  a Colui . che  trae  i 
caratteri  delle  cartóne , e sì  gli  acconcia , 
che  vengano  a formare  il  diftefo , e parole  j 
dall’autore  ferine.  I 

Comporr*.  Porre,  e mefcolare  mfieme 
varie cofe per  fame  una.  Lat  campenira. 
Compor  medicine  , veleni  , ec  §■  Per 
Ifcrivere-,  ; favellare  inventando  . Lat 
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feritore , condire  , componici  . Compor 

veri! , canzone , ec.  i Per  Ordinare , con- 
venire, reftare  in  appuntamento.  Latin. 
conftit turo,  inttr  aliqnos  convenire . $.  Per 
Pattuire . $ Per  Affettare  , acconciare . 
difporre,  accomodare.  Lat.  componen  , 
oprare , difpemrt . Comporre  i capelli > 
$.  Per  Riconciliare  gli  inimici  fra  loro 
Pacificare,  Metter  d’accordo.  Lat.  n- 
conciliaro , ingratiam  rifatture . §.  Com- 
por  l’animo:  Accomodarlo  a che  che  fia: 
$.  Comporre  : in  fignific.  neuc  pali  vale 
Accordarli , aggiuftarli,reftar  d'accordo, 
convenire.  E talora  Accordarli  co’ credi- 
tori di  pagare  in  più  volte  il  debito.  Lat. 
de  dotili  /elulione  convenire . 

CoafotTA'mt.  Comportevole.  Lat. 

tolerabilit . 

Compost  a’ ve.  Sofferire,  tollerare,  fop- 
porrare.  Lat.  tolireere  , fa  ferro , petti.  Gr. 
vn/elmt  . Boc.  Nov.  18. 14.  Secondo  che 
comportava  la  loro  tenera  età,  ( cioè  con- 
cedeva , 0 aveva  fòrza  di  poter  fare , ri- 
chiedeva)G.  V- 11.19.  }■  In  quanto,  lo 
Raro  , e la  condizion  dell’anima  parti- 1 
ta  dal  corpo , comporta  ( cioè  richie-1 
de.  ) 

C oMPoiri'roii.  Atto  a comportarli  : 
convenevole  , conveniente  . Lat.  telera- 
tiiis , non  mdecem . §.  Diciamo  più  comu- 
nemente Comportabile . I 

Composito’ ai.  Checompone,  Io  ftef- 
fo,  che  Componitore  . Lat  compofitor  , 
compilili  or, 

Compositu'ia.  Compolizione . Latin. 
compofitio . 

Compositi o’ ni.  Accozzamento, e me- 
feo lonza  di  cole.  Lat.  conppefiho , compo- 
firter» . §.  Per  Patto , e accordo  di  paga- 
mento. Lat.  compofitio  , convenite . j.  Per 
Aggiuftamento  , concordia . Lat.  compo- 
fitio . §.  PerPoefii,  o altra  fimil  fattura 
d’invenzione. 

Composta.  Melcuglio  di  colè  acconce 
inficine  : lo  fteflò  , che  Compolizione . 
Lat.  mixtura , compofitio. 
Compostamente  . Acconciamente 
graziofàmente . Lat.  cenema),  compefit). 
§.  PerModeftamente. 

Composto.  Suft.  Compolizione . Latin. 
compofitio . 

Composto.  AdtLda  Comporre  : Attimo- 
dato,  aggi  urtato  , ordinato.  Lat.  cem- 
pofitnt,  eUfpefittt}  . Denti  mal  comporti , 
Parlar  comporto,  ec.$.  Finto,  fallo,  bu- 
giardo. Ridduni comporti, ec.& E Uo- 


mocompofto  : per  Di  graviti , contrario 
d" Avventato.  §.  E Dell’animo.  Uomo 
ne' cortumi  comporto,  d’animo  ben  com- 
porto. 

Compia,  Compera,  comperarne nto . L. 

emptio  . 

Compra’ re.  Lo  fteflò,  che  Comperare  i 
detto  così  per  lincope.  Lat.  mere , com 
parure  . 

Comprato’ rb.  Coltri,  che  compra.  Com- 
peratole. Lat. empier,  comparala. 

Comprendere.  Capire  , conolcere  , 
intendere.  Latin . inrolligere , cognofcort  , 
comprendere . §.  Per  Occupare,  circon 
dare.  Latin,  occupare  , circundare,  com- 
prehendere . Comprendere  in  fomtna  ( cioè 
riftrignere  ) GV.  8.96.7.  Elfendo  compre 
fo  forte  di  gotte  nelle  mani,  e ne’ piedi 
(cioè  oppreflb . ) 9.  Per  Contenere , e ab- 
bracciare. Lat.  compietti,  continere.  Per 
Prender  femplicemente.  Lat.  capere.  $.  per 
Soprapprendere . S Per  Incorporare . Lat. 
combibert. 

Comprendimento.  11  comprendere  , 
e 1 Comprefo  fteflò . Lat.  comprehmfio 
Grec  . S-  E talvolta  per  Cir- 

cuito . 

Comprendito’re  . VerbaI  male.  Che 

1 comprende. 

Comprensio’ne.  Il  comprendere . 

Comprenso’re  . Comprenditore.  Lat. 

compre hen far  . % , 

Compre’so.  Sult  Circuito,  giro  . Lat. 

circuetut  . 

Compre’ so.  Add.  da  Comprendere. 

Compresstona’to.  V- A. Complefiio- 

. nato. 

[Compressio’nb.  U comprimere.  Lat. 
cemprejfio. 

[Compresso.  Add.  Membruto,  groflò  , 
Latin,  baiitior,  ed  alcuni  membro/ns  . §. 

. PerRiftrettO.  Lat.  comprefut. 

Comprimere.  V. L.  PigHare, riftrigne- 
re Nel  meta!  l’ tifiamo  per  Raffrenare . 

Compromesso  . Sufi,  da  Compromet- 
tere. Lat.  compnmtfieem . $.  Dicefi  Met- 
tere il  luo  in  compromeflò  : il  Mettere 
a rifehio  quello , che  li  ha  ficuroin  ma- 

Ino. 

C o m p R o m e't  t e c e.  Rimettere  le  fue  dif- 
ferenze in  altrui,  con  piena  fornita  di  de- 
ciderle . Latin,  comprométtere  , compro- 
mtffumfacere . & Si  adopera  pure  in  neuc. 
paffiv. 

Comprovale.  Approvare, cammette- 
‘ re.  Lat.  comprobare  , admittere. J 
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CoxptoTA'io.  Add.  da  Comprovare  . 

Compu'gnere.  Affliggere,  tormentar 
nell'animo  . Latin,  vexart,  cruciare.  5. 
Efler  compunto , aver  compunzione  .■  da' 
Teologi.  Lat.  compunti.  Grec. 

T K$«  . 

Compugkihinto  . Compunzione . 

Compulsare.  Escono  i Legifti  del  For- 
zare altrui  a comparire  in  giudizio . Latin. 
compe  Itero. 

Compunto.  Add, da Compugnere . Lat. 
afflici  tu . Rimaner  compunto,  vale  anche 
Con  compunzione . ’ 

Compunzione;  AfiRizion d’animo, con 
pentimento  degli  errori  commelTi.  I Teo- 
logi Latini  dicon  quella  virtù  compunflio. 
Gr.  k avJn^tt  • 

Computament'o.  Ilcomputare. 

Computa' >t.  Calculare , metterei  rin- 
contro l’una  cofa  coll’altra  . Lat.  com- 
putare, calcalo  fubduccre  . $.  Per  Ag- 
gregare , Annoverare , Mettere  in  no- 
vero. 

Computista.  Chiefercita  l'arte  di  te- 
ner conti,  e ragioni,  e far  cómputi . L 
calcai  tu  or . 

C 0'  m p u t 0 . CalcUlo . Lat.  calcolai,  ratio , 
computai  io. 

Comu'na.  V.  A.  Comune  fuft.  0 Comuni- 
tà. $ In  forza  di  Add.  Dirtam.  Qui  non 
temeva  la  gente  comuna,  ec. 

Comuna  le.  Corrente , confueto ,ord - 
nario.  Lat.  vallarle , communi t . §.  Col 
la  propo Azione  m,  diventa  avveri».  e 
vale  Comunemente.  Lat.  communite  r . 5, 
PerComune,  Comunità . Lat.  common  e 

QgWWS  ' ‘ 

' Comun»  lment*.  Comunemente.  Lat 
communiter  . Aver  le  cofe  comunal 
mente  ( cioè  a comune  , 0 in  coma 

fa  ne.  ) 

Comunalta  . Vedi  Comunità*.  . 

Comunanza.  Comunità,  fi.  Per  Acco- 
munamene) . la  . commanicario , 

Comunch*.  Lo  Afflo,  che  Comunque. 
Lat.  ut  canone , ijH'maJocuntjue . 

Comune.  Add.  Quel  eh’ è di  più  d’uno, 
dimoiti,  0 d’ognuno  . Lat.  communi 1 . 
$.  Per  Ordinario,  comunale.  J.at  .valga- 

r 'u  , communi 1 . 

Comu'ns.  Una  delle  vene  del  corpo  dell’ 
uomo. 

Comu'ns.  Suft.  Popolo,  che  fi  regge  colle 
proprie  leggi . Lat  .communi,  rejpublua. 
Gr.  maio  ■ 

«Comunella.  Comunione  . Latin,  eom- 

munita!,  communio.  Modo  ballò. 

Comunemente.  A comune  , univer- 
falmente.  Lat  communiter. 

Comunh'vole.  V.  A. Comunale . 

Comunicatile.  Da  comunicarli . 5- 
Converfativo,  affabile.  Lat.  aJfaUlit,  fo- 
ci abil'n  . Gr.  wìt  . 

C.omun i cam e n to  . Comunicazione. 

Lat. parrcipatio . Gr.  mm ila. 

Comunicanti  . Che  comunica  . Lat. 
communicam . 

Comunica  n za.  Comunione.  Lat.  com- 
munio . 

Conunica'u.  Conferire,  far  parteci- 
pe . Lat.  communicare  , conftrre . Grec.  • 
uateùir  . §-  Per  Partecipare  , divenir 
partecipe  . §.  Per  Praticare  , e conver- 
fare  . Lat.  ver  fari . $.  Per  Accomuna- 
re , far  comune  . Lat.  communicare  , m 
medium  conferei . $.  Per  Amminiftrare  il 
Sagramento  della  Santiffima  Eucarilìia  . 

$.  In  fignif.  neutr.  palli  Riceverlo . 

Comun  icati'vo.  Atto  al  fard  comu- 
ne. 

Comunicato'»!.  Che  comunica.  Lat. 
commeenicator . 

Comunicazione.  Il  comunicare.  Lat. 
cornmunicatio . 5.  E per  l’Atto  del  comu- 
nicarli facramencalmente . $•  E per  l’ Azio- 
ne dell’ accomunare. 

Comunichino.  Si  chiima  quella  Parti- 
cola, onde  s’ amminiftraa’fedeli  il  Sagra- 
mento dell’  Eucarilìia . 

Comunio'ni.  Participazione.  Lat.  com- 
munio. Gr.unmf».  §■  Per  lo  Sacramen- 
to della  Eucarilìia . I Sacri  la  dicono  in 
Lat.  communio. 

Comunissime  amenti  . Superi,  di  Co- 
munemente . 

Comunissimo.  Superi,  di  Comune . 

Comunità',  Comunità'»!  , e Co- 
munita'tb.  Comune  fuft.  §•  Collii  prc- 
polizione  in  davanti:  vale  in  comune  , 

0 comune,  0 per  tutti  in lieme . Lat. com- 
muniter . 

Comunque.  Come,  in  qualunque  mo- 
do . latin.  Htcumjue  , cptcmodoeuntjut  . 

. Comunque  vorremo , comunque  fifa  » 
cc.§.  PerCome,  Subitochc.  I.at.  ubtpn- 
mum  , eum  prtmum . Vuole  dopo  di  le 
il  foggiuntivo . 

Comun  q.u  smentì.  V.  A.  Lo  Hello,  che 
Comunque.  > » ■ 

Con.  Prepolìzione  ftrutrtentale . Con  un 
coltello,  ec.  §.  E talora  denota  Compa- 
gnia . Lat.  cum.  Viver , ec  con  chi  che 
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(il . 5.  La  mettiamo  anche , sì  come  i 
Latini]  in compolizion co' pronomi  Mt, 
Te,  Se,  ma  in  quella compolizion per- 
de la  N.  Meco,  Teco,  Seco.  $ Ta- 
lora  fi  accoppia  coll'  articolo  della  voce 
cke  fegue  , benché  Con  il  fi  dicefiè 
raro  , o non  mai  , e prende  fovente  , 
in  vece  della  N , 1'  articolo,  con  rad- 
doppiarne la  L , quando  ne  fegue  voce 
cominciarne  da  vocale  , o da  S,  prece- 
dente altra  con  fonante,  o anche  s’accor- 
cia , fegnartdofi  coll'  apoftrofo  , dove  il 
noflro  idioma  l’ammette  . Vedi  Cinon. 
di  tutto  più  largamente . Col  fuo  fangue, 
co’  ciechi . 

Conca.  Vafodi  gran  concavità , fatto  di 
te-ra  cotta  ••  ferve  propriamente  per  fare 
il  bucato.  Lat.  alvous.  §,  Per  Ogni  vaiò 
grande  di  qualfivoglia  materia  di  larga 
bocca  ,'e  apertura . Ar.  Fur.  5.  n.  In  quel 
la  danza , ove  la  btllajconca  in  le  chiudea 
del  gran  Profetai'  offa  ( qui  fepo'.cro ) §. 
Per  metaf.  Dan.  Inf.  9 In  quello  fondo 
della  trilla  conca  Difcende  mai.  § Perlo 
Nicchio  del  pefce  . Latin,  concha  , con- 
chyìt . §,  *In  quello  fentimento  diciamo 
anche  Conchiglia  . §.  Effere  una  conca 
fella  : dicefi  ni  Chi  abbia  poca  lànirà . 
Onde  in  proverò  Balla  più  una  conca  ftf- 
fa,  che  una  falda  : e vale  Che  talora  vive 
più  un  mal  fano,  che  unfano. 

Concatena' he.  Unire  infieme?  Col- 
legare: toltala  fimiglianza  dalla  catena. 
Lat.  commentare  , compmgere , cenjirmge - 
re  . 

Concatenalo.  Add.  da  Concatenare . 
Infieme incatenato,  congiunto,  collega- 
to . Lat.  compatito  , confluitilo . 

Concatena  zio' ne.  Il  concatenare  . 
Lat.  compatito,  coagmtntntio . 

Concavato.  Còncavo  . Latin,  tonca- 

UMS . 

Concavità’  , Concavità'»*  , e 
Concavi  ta'ts  . Profonditi.  Latin. 
profondità 1.  ■ 

Co'ncavo.  Che  ha  concavità.  Lat.  con- 
cavus , cavili.  Gr.  nati  . 

Co'ncavo  . Sull.  La  fuperficie • interior 
de'  corpi  piegati  in  arco  : Concavità . 

Concedente.  CheConcede. 

Con  ce' dere.  Permettete.  Latin,  conce- 
dere , perméttere  , /mero  . § Per  Dare  . 

I Latin,  dare  , fritture  . §.  Per  Dare , ac- 

! comodare . J.  Per  Dare  , apportare  , 

I recare  . Latin,  /erre  . $.  Per  Acconfen-j 
I tire , che  anche  diremmo  Menar  buo-l 
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no.  Latin,  concederò,  confcntire . 

Conce  di  men  to.  Il  concedere.  Latin. 
corteo  fio,  conte /(hi  hi  . 

Concedxto're.  Che  concede . L datar . 
Conceduto.  Add.  da  Concedere.  I 
Concento  . Armonia  , dal  concorde 
fuon  delle  voci  , Lat.  contentai  tu  , con- 
cent io  . 

Concentrale  . Spigner  nel  centro  . 
Latin,  ad etntrum  compeltere . $.  E neutr. 
paff  Ficcarli  nel  centro . Lat.  maxime  in- 
tuì rotondi. 

Concentra'to.  Fitto  nel  centro  . §. 

Per  metaf.  Odio  concentrato . 
Concentrico.  Che  ha  il  medefimo 
centro  . Latin,  concentrino  . Gree..  tut- 

«KW  . 

Conce'pere,  e Concepì'**,  Con- 
dizionarli la  materia  femi  naie  della  fém- 
mina, colfemedelm3fehioal  feto.  Lat. 
concipere . $.  Per  metaf.  Concepire  un  di- 
fiderio , un  difegno , ec. 
CoNCEPIGIo'NE.eCONCBPIZto'NE. 

V.  A.  Lofteffo,  che  Concepimento. 
Concepimento.  L'atto  del  concepire. 

Lat.  concepito,  concepito m . 

Concepito,  cConcepu'to  . Add. 

da’ loro  verbi.  Lat.  concepito. 
Concernere.  Riguardare  , apparte- 
nere . Ulafi  col  quarto  de  cali  dopo  di  fe . 
Lat.  concernere  , pertmere . » 
Concernente.  Che  concerne  . Latin. 
conctment , pcnioenl. 

Concerta  re  . Ordire,  penlàtamente 
ordinar  chechefia.  Lat.  conccntum  face- 
re,  dtfpontre ,pactfci , convenire. 

Concer  t atr  i'ce.  Verb.  Femmiache 
concerta . 

Concerto.  Ordine  . Latin,  concemui , 

patlum , convention , convento . 

Concessio  ne..  Concediraento . Latin. 
conce/fio. 

Concesso.  Add.  da  Concedere , che 
anche  fi  dice  Conceduto.  Latin . conce ff hi 
a um. 

Corcetto.  La  cola  immaginata , ed  in- 
ventata dal  nollro  intelletto.  Latin. fen- 
tentia.  §.  Edere,  o Jvere  in  concetto  •• 
vale  Effere,  0 avero  in  illima.  Lat  .beni 

audire,  magni f aceri . 

Concezione  . Concepimento.  Latin. 
concepito.  $.  Per  Concetto,  infignif.  di 
Penfiero.  ' 

Conchiglia.  Conca  : Nicchio . 
Conchiudente  . Che  !con- 
chiùde. 

Con- 
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CoDCHiuDui . Cavare  da  quello,  che 
ii  detto  di  Copra , la  Tua  intenzione  : Ve- 
nire alla  conclufione , venire  a capo  Lat. 
concludere  , mftrrt . $.  Per  Convincere 
deputando  . Lat.  convincere , redarguire . 
Declam.  Sen.  Quella  rifpoftati  conchiu- 
de, ed  è contratc(  quali  conquide.  ) §. 
Per  Chiudere,  riporre,  ferrare.  L,  tlaee- 
dire,  ctncludtn , 

Conchiusio'ne  . Conclufione . Latin. 

cotcclufio.  a : , 

Conchiu'so.  Add.  da  Conchiudere.  L 

amclu/us , 

Co'ncia.  Luogo  dove  fi  conciano  le  pelli . 
Lat  ctrtahorum  officina . 5.  Per  la  Mate- 
ria x onde  fi  conci  an  le  pelli . 

Concia'* e . Acconciare  . §.  Conciare 
fi  dice  perlopiù  per  ironia.-  e vale  Scon- 
ciare , guadare  ',  e trattar  male  , ridurre 
in  cattivo  fiato  . S Conciare  uno  pel  dì 
delle  felle:  Fargli  gran  danno . Lat. piega 
muli  accipere  . $.  Conciare  : per  Adao- 
mefticare,  eammaefirare.-  masi  dice  fo- 
lamcnte  in  quello  lignificato  degli  Ucce! 
lidi  rapina  . Lat  infiruere  , ckurert . §. 
Conciare  : per  Caftrare  , ma  fi  ula  de' 
porci,  vitelli , e Amili . fi.  Conciar  le  pel- 
li : è Ridurle  atte  a diverfi  ufi , come  di 
vefiiri  , di  calzari , e molte  altre  cofe  . 
5.  Conciare  • per  Pacificare . Latin,  re- 
conciliare . $.  Conciare  de’  vini  , o al- 
tre materie  Umili  c fi  dice,  dell' Infon- 
dervi che  che  fia,  per  dar  loro  colore,  o 
iapore.  • * 

Conci  a'to.  Add  da  Conciare.  Loftef- 
.fo,  che  Concio  add 

Conciato'**.  Colui,  che  concia.  La- 
tin. coriarmt , fellium  concinnato*  . Grec. 

i 

onciatu  *a  « Acconciamento . Latin. 
conemnatie. 

Concili a'boio.  Adunanza  diPretifci- 
fmatici . Lat  cencUiaibeclum . 
Concilia'* e . Unire,  accordare.  Lat 
conciliar*.  & Conciliare  il  fonno  ? dicefi 
del  Richiamare  illòono.  Latin,  fomnum 
conciliari . 

Concilialo.  Add  da  Conciliare. 
Conciliazióne  . Il  Conciliare.  Lat. 
conciliano . 

CoNCi'tio.  Adunanza  d’uomini  per  con- 
fricare . latin,  concilhm  . $.  Appreflb  i 
Poeti  trovali  anche  detto  Conciglio . 5. 
Dieefi  anche  in  fignific.  d’ Adunanza  ge- 
nerai de'Pixlati  di  Santa  Chieft.  Latin. 
concilitem  . e Concilio 
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quello,  che  confitte  nella  radunanza  de*  Vefcovi  d* 
suzione  : Ve-  una  Provincia , 
tacapoLac.  Cove  il  tu'  zzo.  Concilio  piccolo.  Lat. 
Conv  incere  parvum  cmcilmm . 

, rcdargure . CoNcisu'u.  Letamare.  Latin .Jtercora- 
ati  conchiù-  ; re. 

nquide.  ) §.  Concimato.  Add.  da  Concimare, 
are . L.  tlatt-  Conci'mi.  Acconcime . Lat. cendnnatio  . 

i-  L’ufiamo  anche  in  lignificato  di  Leti- 
one  . Latin.  me . Lat.  fimus . 

Concinnità'  , Concinnità  db  , e 
chiudere.  L.  Conci nnita'te  . V.  L.  E ne  ritiene 
la  fignificanza  Lat.  concinnitai . 
iano  le  pelli . Concio.  Add  da  Conciare . §.  Per  Ac- 
Per  la  Mate-  concio  , affettato,  lavorato  . Lat.  cenem- 
nacut  . § Colla  prepolìzione  I n avanti  ; 
V Conciare  .-  vale  In  ordine,  in  affètto,  in  procinto, 

e vale  Scon-  Latin,  fre/i'o  . Bocc.  Nov.  84.  7.  E veg- 

tale  , ridurre  gendo  i*  Augi  uberi  in  concio  di  cavalcare 
e uno  pel  dì  dille. 

io. Lat -flatis  Cóncio.  Sufi.  Accordo,  pace.  Lar.p**, 

: per  Addo-  convenne.  §.  Colla  prepoiìzione  A,  od, 

aa  si  dice  fo-  In  diventa  avverbio  : e vale  In  ordine  , 

degli  Ucce!  in  affetto,  in  procinto . Lat.  preftì . $.  per 
, cicararo . §.  Pietra  lavorata  , e Icarpellata  . Lat.  lapis 

na  fi  ufa  de’  fabrtfaSm.  §.  E anche  perla  fteffo,  che 

>nciar  le  pd-  Concime.  La t.fimur.  Ut  amen, 
ufi,  come  di  Conciofossbc  osa  , e Cociofos- 
altre  cofe  . sbcosa  chi.  Quali  lo  Hello , cheCon- 
: . Latin  re-  ciofliacola , e Conciofliacofa  che. 
vini  , o al-  Concionale.  Farconcioni.  Latin,  con  - 
, dell'Infbn-  denari , cencienem  habtre . 

oro  colore,  o Concio'nb.  Orazione,  diceria,  ragiona- 
mento. hi- cencio.  ■ :s.  ~ 

riare.  Lo  ftef-  Conciò  sia  chi.  Lo  fieffo,  che  Con - 
cioflìacofàchè. 

: concia.  La-  Conciosbi  acosa  che'  , e Concios- 
nnter  . Grec.  siicoiachi'.  Che  alcuni  ferirono an- 
che  in  più  voci  > Con  ciò  fia  cofa , ec.  vale 
lento.  Latin.  Come  ciò  fia  colà,  e Pollo,  e dato  che 
ciò  fia  colà  i effendo  il  con  in  vece  di 
> di  Preti  fri-  come.  Avvengachè.  E fervono  al  con- 
giuntivo , e taloraall’indicativo.  §.  Ta- 
rmiate . Lat.  Iota  ri  fi  frammette  alcuna  voce . Pali 
bnno  ? dicefi  io».  Conciolfiacolà  adunque,  che  l‘uo- 
atin .fomnum  mo,  ec 

Concisto'ro.  Confillóro. 
inoliare . Concitane nto.  Il  Concitare.  Latin, 
ciliare . Lat.  concitano , commono . 

Concitare.  Stimolare,  incitare  . Lat. 
mini  per  con^  etere,  emaciare  . Varch.  St.  ».  S*  aveva- 
$.  Appreflb  i no  un  mal  nome,  e giaviffimo  odio  ap- 
lonciglio . §.  pretto  tutti  que’  popoli  acqutftato , e con* 

Adunanza  ge-  citato  ( qui  neutr.pair  ) 
hiefe.  Latin.  Concita  to*  Ada.  da  Concitare.  Lat. 
indale,  che  i concitatoti . 


Co  nc  i tato'be  . Che  concita.  Latin. 

cenar  ai  or . 

Concit  azio'ne.  llConcitare. 

Concla'vs,  e Concu'h  . Luogo  > 
dove  fi  racchiùggono  i Cardinali  a creare 
il  Pontefice.  Lat.  conclave . 

Concludisi  t e . Che  conclude.  Latin. 

concludens . 

Con cl udentemente  . In  modo  con- 
cludente . 

Concludenti' ss  imo.  SoperL  di  Con- 
cludente. 

Conclu'oéki  . Conchiudere.  5.  Per 
Chiudere  , ferrare,  e ftrignere  infieme  . 
lat.  c lauderi  , concludere. 

Concluiio'n  e.  Quella  parte  di  ragiona- 
mento, la  oual  conchiude.  Lat.  cenclmfio, 
rationit  cmclufio . Quando  fi  tratta  d’ ope- 
razione: Venire  a conclusone»  è Dar  fi- 
ne , terminare . Latin,  nhfolvtre , perfette . 
§.  Conclufione  : Termine  loicale . $.  Con- 
clusone : fi  chiama  II  difputare , che  fi 
faccia  ne’ luoghi  Pubblici,  di  materie  fi- 
lofofiche  , o teologiche  . §.  Dicefi  In 
confluitone  ••  e vale  lo  fteffo,  che  Final- 
mente . Lat.  in  fumma , derutjue . 

Conclu'so.  Add.  da  Concludere.  Alla 
maniera  latina , Riftretto , chiufo. 

Concòide.  Sorta  di  Figura  Geometri- 
ca. 

Cóncola  . Dira,  di  Conca  : Catino,  0 

| catinella.  Lat.  conchulm. 

Concolóre.  V.  L.  Dello  fteffo  colore, 
di  color  limile.  Lat.  concoler.  Ufaro  da 
Dan.  Par.  1 ». 

Concomitanza.  Termine  teologico  : 
vale  Neceflària  compagnia.  Latia  conco- 
munti*. 

Concordante  , che  concorda  , con- 
formi , limile  . Latin,  concordo»/  , con- 
cori. 

Concordanza  . Conformità  , conve- 
nienza, accordo  . Lat.  congruenti*,  etn- 
ftnfnt . ( Concordanza:  è anche  Termi- 
ne gramaticale . . 

Concord  a' re.  Che  gli  Antichi  differo 
anche  talora  nelle  loro  lemure  > Concor- 
diare . Conformare , convenire  , effer  d’ 
accorrlo  , accordarli . Latin,  convenire  , 
concordare  , congenere . E fi  ufa , oltre  al 
fignific.  att.  nel  neutr. enei  ncutr.  paff  Vit. 
S.  Padr.  Adivenne  , che  non  potendoli 
concordare , combatterono  infieme  ( cioè 
metter  d’  accordo.  ) 

Concordatamente  . D’  accordo  , in 
conformità  , con  formatamente  . Latin. 
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■ mtorditer  , unanimi  ter . 

Concordati  ssimo  . Superi,  di  Con- 
cordato add. 

Concorda'to.  Conforme,  d’accordo. 
Lat.  concert . 

Concorde  . Conforme  , uniforme  , d' 
accordo.  Lat.  concors . 

Concordemente.  Di  concordia , con- 
cordevolmente . 

Concorde  vole.  Che  anche  talora  fi 
diffe  dagli  Autori  piò  antichi  1 Concor- 
dievole.  Conforme,  d’accordo,  attoad 
accordarli.  Lat.  concert,  congrue»/. 

Concordevolminte.  Che  da  alcuni 
degli  antichi  Scrittori  fi  diffe  anche 
Concoedievoime nte  . D'accor- 
do  , conformemente  , uniformemente  . 
Lac.  concordi! or,  fan  confini* . 

Conco'rdia.  Conformità  di  voleri  , e 
d’ operazioni , accordo » volontà  unifor- 
me, pace,  unione.  L.  concordia.  5, Col- 
la in  innanzi,  e colla  di:  valeConcor- 
devolmeme . Boc.  Nov.  14.  io.  Rimali 
adunque  in  concordia , ec.  E Nov.  17.  re. 
Di  concordia  andarono,  ec 

Concorrente.  Che  concorre. 

Concorrenza  . Il  Concorrere  , Com- 
petenza. 

Con  córse  ri  . Andare  infieme  , Con- 
venire ; e denota  Tempre  frequenza . Lat. 
tencttrrere,  tonfugtre . $.  Per  Competere , , 
gareggiare , pretender  lo  fteffo  . S.  Con- 

1 correre  in  una  opinione.  Latin,  in  alienino 
f intorniano  tre . §.  Concorrere  alla  fpefa  . 
Lat.  fumptut  participem  effe , 

Concorrimento.  Il  Concorrere . Lat. 

concurfio,  concnrfut . 

Concorso.  Add.  da  Concorrere. 

Concorso.  Sufi.  Concorrimento , calca , 
moltitudine  di  gente  concorfa . Lat  con- 
curfut,  concurfio . J.  Andare  a concorfo: 
dicefi  del  Sottoporti  all’  riamine  per  otte- 
nere alcun  grado , che  fi  debba  conferire 
al  più  meritevole. 

Concotto.  Add.  da  Concuocerc.  Lat 

conce  et  ui . • isfl'Jf’K.O'V} 

Concozióne.  Il  Concuocere . 

Concrea' re,  e Concria'rb.  Crea- 
re infieme.  Lat.  fiumi  creare.  §.  Per  Ge- 
nerare. Lat.  (ignert,  creare. 

Concrea'to.  Add.  da’  loro  verbi.  Lat. 
infime.  •'  • 1 

Conce  e' di  re.  Quali  lo  fteffo , che  Cre- 
dere. Lat.  credere,  comari.  $.  Per  R ac- 
comandare , commettere  all'altrui  fede.. 
Latin,  concrtdcrt . j.  e neutr.  paff.  Accor; 

1 ' darti. 
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darli  , intenderli 


v Latin,  conferì  , 


CoNcttEzio'xE  . Dal  L concreti 0 : At- 
taccamento. 

Concubina.  Latin,  concubina , pelle x , 
palina.  Qrec.  watxaai  . But.  Concubina 
chiamano  li  Bramatici  quella  , che  fta 
coll’  uomo , non  eflendo  congiunta  per 
matrimonio - 

Concubina'rio.  Concubi  nato  re.  Lat 
concubmariur . 

Concubina'to  . Aftratto  di  Concu- 

Concubiùato'rb.  Che  tiene  la  concu 
bina.  Lat. concubina. 

Concubinesco.  Di  concubina,  da  con- 
cubina. Lat.  meretricius. 

Concu'bito.  V.  L.  Il  Giacerli  infiemel' 

•uomo,  e la  donna.  Lat.  concubirui . 

C.onculcaminto.  Il  Conculcare . L. 
c onerile  arie . 

Conculca' re.  Calpeftare,  oppreflàre, 
tener  fotto,  abballare  , rintuzzare.  Lat 
conculcare . 

Conculca'to.  Add.  da  Conculcare. 

Conculcatone.  Che  Conculca. 

Concuo'cere.  Diedi  dell’  Operazio- 
ne , che  fa  lo  ftomaco  in  cuocendo  i 
cibi . 

Concupisce  n za, eCoNC  vp  iscen- 
z 1 a . Il  concupifcere  , ddiderare  , bra 
mare,  e comunemente  Interno  affetto  , 
e defiderio  intorno  alla  fenfualità.  Lat. 
libido.  Gr.  , t'wAo/ela  ■ 

Concupi'scere.  V.  L.  Ddiderare  . 
Latin,  tencupen,  concupifcere,  Grec.  in- 


Concupisce'vols  . Che  nafte  dalla 
coneupifcenza.  Latin.  Ubidmofuji  e iFi- 
lofofi  moderni  coneupifcibilii  . Grec. 

Concupisci'bile.  Concupifceyolc. §. 
Aggiunto  d'appetito  : ed  è Qjiella parte 
fenmiva  dell* anima , che  dt  fiderà  ogget- 
.codse  le  piace*  concupifcenzia. 

Co  KCUPl'CIBUITA,COKc\f  1SCI- 
BILITA'DZ  , e CONCUPISCIBIll- 

t a'te.  Aftratto  di  concupifcibile 
Concussi o'n e.  Maeftr.  1.30.7.  La  con 
milione  è quando  alcuno  è in  tifiti o,  to- 
glie perpaura  alcuna  colà  a- fuddi  ti.-  ov- 


glie  perpaura  alcuna  colà  a- fuddi  ti.-  ov- 
vero quandonon  vuole  quello, di  che  egli 
ì tenuto,  fe  non  gli  è data  pecunia;  ov- 
vero quando  alcuno  ufficiale  toglie  per 
forza  alcuna  cofa  piti,  che  none  ilfuo 
foldo , o falario  ; ovvero  quando  uno  ac- 


cula, per  pecunia  fi  rimane  di  non  ac- 
culàre. 

CoNDANNAGIÓNE  , e CoNDENNA- 

G io'ne  . Pena  , gaftigo  , che  fi  da  al- 
trui da'Giudici  per  misfatti . Lat.  ammad- 

-jerfio , pana. 

Condannare,  e Condenna'rc. 
Indifferentemente  gaftigare  , punire  ; e 
impor  pena  altrui  ae’ misfatti.  Lat.  eon- 
detonare , foca  am  irrogare  , damnare . 
Condannatissimo,  eCoNDEWNA- 
ti' esimo  . Supcrlac.  di  Condannato  , 
ec.  ^ . . 

Condanna'to  , e Condenna'to  . 

Add.  da’  lor  verbi . Lat.  darmatui . 
Condannato' re,  cCondennato' 
re.  Che  condanna  . Latin,  condemna-- 
tor.  .r 

Condannati o' ne,  e Cokdenna- 
. z io'ne  . Loflefib,  che  Condannagio- 
ne. 

Condanninoli,  e Condbnne'vo- 
li.  Degno  di  condannagione,  Latin  .da- 

rrmandus. 

Condecente  . Conveniente,  convene- 
vole. Lat.  decene . 

Condecenti'  sjimo.  SuperL  di  Conde- 
cente. Lat.  decoutijfimur . 
Condegnamente.  In  maniera  con- 
. degna . i 

CONDEGNITA*  , C ONDE  GNI  TABI  , 

o Condignita'ts.  Aftratto  di  con- 
degno 

Condegno.  Degno  . latin,  conditane, 
dignu  1 . Grec.  .’»«.*  • 5.  Per  termine 
theològico.  Pallavtc.  St  Conc.  ili.  Qui 
non  intendefi  del  merito  congruo,  ma  del 
condegno. 

Condennagio'ne.  Vedi  Condannagio- 
ne. 

Condenna're.  Vedi  Condannare . 
Condensatissimo.  VediCondanna- 
tiffìmo. 

Condenna'to.  Vedi  Condannato. 
Condennato're.  Vedi  Condannato- 

re.  # • -.,<*}>  : 1 

Co  n de  n nazióne.  Vedi  Condannaaio- 

ne . 2? 

Con  benne'  vole  . Vedi  Condannevo- 
Ie.  -, 

Condens iRiKT o . Ucondenfare . Lat. 

condenfitae.  . . v 

Condensa'r*.  Fardenfo.  Lat.  conden- 
sare. 5.  E neutr.  paff  Farfi  denfo . 
Condensa'to  . Add.  da  Condenlàre  . 
Lat  condenfatut . 
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Condenso.  V.  L.  Denfo.  ialiti,  conden- 
[ut . Petr.  Canz.  30,  Comincio  j e manto 
lagrimando  sfogo  Di  dolorofa  nebbia  il 
cor  condenfo  ( qui  per  metaf.  ) 

CONDESCBNDENTE,  É CONBISCEK- 

dente.  Checondefcende . 

CONDESCENDENZA,e  CONDISCEN- 
DENZA . AH  ratto  di  Conddcendcnte  , 
ec. 

Condisci  KDm  , e Condiscen- 
dere . Scendere  infieme.  Latin. fimnl 
Àcfcmdtrt . §.  Pervenire,  e trapalar  da 
una  cofa  a un’  al  tra  .come  di  ragionamen- 
to , ec.  Lat.  divenire . § Per  Concorre- 
re in  opinione  fecondare  , inclinare,  ac- 
confeiltire.  hit- fine  Commodore. 

Conduci  nsio'ne,  e Condiscin- 
s 1 o'  n e . Il  condefeenderc . Lat.  dtfc  enfio, 
(cndefcenfus  . Gr.  ny%mtdfiaen  . 

Condimento.  Si  dice  di  Quelle  code  , 
ches’adoprano  a perfezionare  il  fapore 
della  vivanda,  come  olio,  Cile,  aceto  , 
fpezierie,-ec.  Latin,  fondino , condtmea- 
teem. 

Condi'o  , DaCoN.eDio.  Avverb. 
vale  In  buon'ora,  in  buon  punto,  e con 
felice  aulpicio . l atin.  tonii  avihu , aufpi- 
carì . Vaiti  condio.  5 Patti  condio  , e 
rimanti  condio  . Lat.  vale  . §.  Andarli 
condio:  diciamo  Pigliar  la  fuga.  L.  fu$t 
fe  dare , folttm  vertere . 

Condi'ii.  Pcrfez'onar  le  vivande  co con- 
dimenti •-  quantunque  condire  lo  pigliamo 
più  per  ngnerja  v i vanda  con  olio;  che  con 
altro.  Latin,  condire.  Diremmo  anche. 
Condir  la  pentola.  §.  Perlo  ftefiò,che 
Confettare . §.  Per  metaf  Boc.  Nov. 

»».  Leparole  voflre,  le  quali  fon  condi- 
te di  tanto  fenno , che , ec.  Petr.  Canz.  46. 
4.  Che  condia  di  dolcezza  ogni  agro  Itile , 
ec.  5.  Per  Tener  fornito,  provveduto  G. 
V.  1 1. 87-  }■  Quando  erano  in  buono  flato, 
condivano  co  loro  traffichi  gran  parte 
del  traffico  dell*  mercatanzia  de'Cnftia- 
ni.  . % 

Con  discbndimento.  Ilcondifcende- 
re . §.  Per  Indinazioue . 

Condisce' polo.  Compagno  nello’m  pa- 
rare. Lat.  condtfapulus . Gr.  w/Oftuòrrdi . 

Condi'to  . Add.  da  Condire . Lat.  con- 
dir ut  . 

Condito'*!,  V.  L.  conditor . Facitore , 
fondatore . ‘ t,  * 

Conditura,  Condimento,  ileondire. 
Lat.  conditane*  tondmeentuto . 

Condii  iona’u,  Limitato,  non  libero. 
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Lat.  condiiionaln . Gr.  v‘« jnW,  . 
Condizionalmente,  Con  condizio- 
ne , Lat.  fub  Condir  ione  . Gr.  renbtrnutt  . 
Condì  zio na're,  Abilitare,  dilporre  . 
I Lat . eeplum  reddere  : 

Condiziona  to.  Add. da  Condiziona- 
re: Atto.  Lat.  »ptus . §,  Condizionato: 
diciamo  perSotcopoftoa  condizione  .-che 
ha  condizione,  contrario  d’aifblutQ.  L. 
eenditienalit , §.  Diciamo  Bene  , o Mal 
condizionato;  di  Che  che  Ita,  chefitro- 
vj  in  buono,  ocattivo  grado:  Bene  in  or- 
dine, Ben  tenuto,  o per  lo  contrario . 
Conditi  o' ne  , Grado  , flato  , elìère  , 
affare , qualità  . Latin,  tondino,  fiumi  , 
oratoti,  quaìitai.  Grec.  emdnen  . § Per 
Modo,  animo,  penlìero.  Lat. ratio , [es- 
tenua, meni . 5,  Per  Ordine  , delibera- 
zione. Lat.  iujfum  , confi  uhi  io  . 5,  Per 
Patto,  limitazione,  partito . Latin,  con- 
i dtCìio  , pachivi . 

Condole' se.  Neutr.  palli  Rammaricar- 
li, dolerli  di  lue  fventure,  o dell’altrui 
coll’  am  ico . Lat.  connueri . 

Condor  a' re  . Perdonare . Lat.  condona- 
re,  remiti  ere. 

Con  donazione.  Il  condonare." 
Condotta.  Verbal. da  Condurre Con- 
ducimene, fcorta,  guida,  capitaneria; 
ed  è termine  militare.  Latin . duBut  ut  , 
duBio  , ducami . §.  Dicefi  anche  di  chi 
vettureggia:  come;  Io  ti  mando  la  tal 
cola  a condotta  del  tale . 
Condottie'ke.  Capitano.  Latin.</«*, 
duBor . §.  Condottiere  : fi  dice  anche  di 
Colui,  che  tiene  a fuofalario,  e fpefe, 
muli,  e mulattieri,  e conduce  d’un  luo- 
go ad  altro  le  robe  a nolo. 

Condotto.  Add.  da  Condurre. 
Condotto.  Lo  fteffo  , che  Condotta  . 
§.  Per  Via,  fi  rada,  conducimene . Lat. 
duBio. 

Condotto.  Acquidoccio.  Latin-  *?*«- 
' dn bui . Gr.  Cdfteyeeyèm  . 

Conducente  . Che  conduce  . Latin. 
dux. 

Condu'cerb.  Condurre.  §.  Quello  ver- 
bo in  molte  voci  fupplifce  al  verbo  Con- 
durre , e con  elio  fi  confonde,  o forfè 
; è lo  fteflò;  elfendo  forfè  condurre  accor- 
ciato da  conducere. 

C onduce'vole.  Che  conduce  : da  con- 
durre . L duBarius. 

Con  Due  imiktoÌ  II  condurre  . Latin. 
duBuiut,  duBio . 

Conducito're  . Verbal  tna&ol  che 
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t conduce  .*  Guida , Maeftro  . Latin,  du- 
dux. 

Conduci  tu  oi.  Verbal.  fem.checon- 
duce . Lat.  dux . 

Condurre.  Menare,  guidare  , effert 
icona  . Latin,  conduciti  , ducere  , perdu- 
teti. Forfè  Io  fleffo  verbo , che  conduce- 
re , accorciato  da  efo  ; ed  in  atomi  tempi 
fi  vale  della  terni  inazione  del  l’altro  irne 
ro . E fi  afa  non  foto  nella  fignific.  attiva , 
ma  nella  neur.  e neut.  pali  Tav.  R i t.  Avea 
lo  già  a tale  condotto  ,che , ec.  ( qui  ridur- 

I re)BocNov.  14. 15.  E di  quindi,  marina 
marina,  fi  conduffe  infino  aTrani  (cioè 


re  ) «w,  iiu»-  *7*  1 » .7' 

marina,  fi  conduffe  infino  aTrani  (cioè 
arrivò  ) E Nov.  68.  j.  E l'altro  capo  , 
mandatol  baffo  , infin  fopra  1 palco , e 
conducendolo  al  letto  fuo , ec.  ( cioè  fac- 
endolo arrivare . ) 5-  Condurre  a bene , 
condurre  a falvamento,  condurre  a buon 
fine  . $.  Invece  di  Indurre.  Lat.  mduct- 
ri,  pcrjuadtre . Dan.  Inf.  J.  Per  torre  il 
biafino  in  che  era  condotta  ( cioè  nel  qua- 
le fi  trovava  . ) 5-  In  fignific.  di  Recare 
a fine,  compiere.  §.  In  fent.  di  Ammae- 
ftrare  , fare  uomo . §.  Condurre  un  la- 
: voro  ; di  cefi  del  Condurre  una  tela , e li- 
mili . $.  Effer  ben  condotta  : diedi  di 
Pittura , (cultura  , o altro  fimil  lavoro ,[ 
lavorato  e finito  con  diligenza.  Latin,  con- 
fiammari . Gr.  ? . 

Con  dotto' a*.  Conducicóre . 

Con  ESSo»V.Effo. 

CoNisT*'mi,  e Colli t a'io ib» 
Grado  di  comando  in  guerra,  fecondo  1’ 
ufo  della  malizia  in  que' tempi;  forfcfi- 
mile  a quello,  che  noi  diciamo  Colonnel- 
lo , forfè  in  Lat.  triiunui  militum . § Co- 
nt (labile , appo  alcuni  Principi  , è Su- 
premo gradodi  milizia.  & Oggidiciamo 
Conteftabile.  . . 

Conut  abolì*  1'*  . Grado  dt  coneffa- 


C OAT 

E come  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  , 
fi  ufa anche  talora  colla  terminazione  di 
Facere.  §.  Per  Aver  proporzione.  Lat» 

equiparare . 

Confa  rra'ke.  Offerire  il  (àgrifizio  :• 
detto  da’  Latini  ccnfaneatio . diche  vedi 
Confarrato. 

CoNFARKATO.  V.  L.  dal  Lat.  eonfarrta- 
tios  termine,  che  lignifica  Sorta  eli  fagri- 
fizio,  che  fi  offeriva  dagli  fpofi  in  fegnodi 
lor  congiunzione  ; onde  Conferrati  ; fi 
dicono  Quegli , che  per  mezzodì  talfa- 
grifizio  fi  fon  congiunti . Latin,  confar- 


quafi burlando»/) favoleggiando.  L -fa. 

miliari,  firmoaèiimfim,  J 

Confaibi**10  NE  II  confabulare . 
Covuciktì.  Che  fi  feri flè  anche  Con- 
Cheficonfàt  ches'aggua- 
Jfl latin  .fimilir , equaht. 
CevFACiNU,,  Il  conferii.  Lat.  finuh- 

tudo,  aquatile, , aquiparalie. 

Coirne  itole  . Che  fi  confa  : pro- 
porzionato , adattato . lit.fimih,  , iqua- 
«r. 

Confa'»  e.  Neutr.  paff  Convenire,  flar 
bene  , richiederfi  ■ Lat.  dictre , convenir, . 


grifizio  fi  fon  congiunti . Latin,  confar- 

reaius . 

Confa  stidia'to.  V.  A.  Annoiato. L 
tedio  affé B us . 

Con  fedir  amento  . Unione  , com- 
pagnia di  popoli , lega . Lat.  belli  fiocina , , 
fociius.  -r,..  / • 

Oonfedfra'xe  . Neut.  paff  Unirli  in 
confederazione.  Lat.  taire  f oc  dui . 
Comfeder  a'to.  Che  è in  confederazio- 
i-  ne.  Lar.  focdnatu, . 

Confederai!  o' ne.  Confederamento . 

§.  Per  fimilit.  Confederazione  ••  dicia- 
mo per  Unione  » o fimiglianza  tra  che 
che  fia- 

Conferenza.  11  conferire. 

(Conferi  re  . Comunicare  ad  altrùi  1 
fuo' penfìeri , e fegreti,  femelo  parteci- 
pe . Lat.  confine  , communicare.  %.  Per 
Dare  a juto,  giovamento,  far  prò.  Lat. 
pndtjfe , confino  . §.  Per  Io  txio.  con- 
fine. Paragonare.  5.  Per  Dare  ad  altrui 
cariche , benifizzi  ecclefiaftici , e fimi- 

Conferma.  Loffeffo,cheConfermagio- 
• - ne.  Iat.  ccnfirmatio. 

Confermaci  o' ne.  Io  fleffo , che  Con- 
fermazione. lat  confimi  atto. 
Conferma  mento  . 11  Confermare, 
prova , ffabilimento  , confermazione  - L- 

1 ccnfirmatio . 

Conferma'rf.  Mantenere  , tener  fer- 
mo. Latin»  confirmare,  confitrvan . BoC 
Nov.  j q.  16  II  fanto  Frate,  ec.  con  buo- 
ne parole,  e con  molti  efemplj  confer- 
mò la  divozione  di  cofiei  ( cioè  appro- 
vò. ) • . 

• Confermati' vo.  Add. Che  conferma . 
lat.  confirman , . 

- Cokfeima'to,  Add.  da  Confermare . 

I Con f. erma zto'ne  . Confermamento  . 
S Confermatone  : diciamo  al  Sagra- 
roento  , che  amminiftra  il  VefcovocoU 
unzione  del  Crifma  a'  battezzati  , con- 
■ '•  kt-  * 
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fermandoli  per  effe  nella  Santa  fede.  Lat. 
SMcrammrnm  Con  firmar  ioni!  . $.  Dicia- 
mo anche  Conferma  , e Confermagio- 
ne,  e Rafferma  ••  Quando  s’ intende  di 
TJficj,  e di  ferviiù. 

Con  fissamcnto.  V.  A.  il  confeflàre 
Lat.  confejft*. 

Confessa'**.  Affermare  , concedere  ,| 
Lat.  f nitri . Cron.  Mor.  A domandare 
Tifquotere j efigere , confeflàre  , e finire! 
ogni  auantità  di  danari  ( qui  far  quietan 
ze.  ) L)ant.  Par.  17.  E come  volle  Burri 
ce,  fu  la  mia  vogliaconftifaf  cioèpale- 
fata,  emanifeftata  . ) §.  Starea  udire  i 
peccati  altrui,  per  aifolvemelo  : ufkio 
proprio  de’Sacerdoti.  Latin,  t m/ittnttm 
audtrt . $ In  fìgnif.  neutr.  pafl  Dire  al  Sa- 
cerdote i fuo’  falli,  perchè  te  ne  dia  Taf* 
foluzione . Lac.  peccar a tonfiteri . 
'Confessato.  Add.  da  Confeflàre . L 
ecnftjfus.  5.  Confefiato  in  forza  di  fuft, 
per  Colui,  che  li  confeflà  de’fuoi  pecca- 
ti . Lat.  ccnftpti. 

Confessato**.  V.  A.  Confefloro . $. 
Per  Colui,  che  affermaci»  chefia.  Lat. 
cenftjftr. 

CdNFtssioNA’u  . Luogo  dove  da'Sa- 
cerdoti  s'  amminiffra  il  Sagramento  della 
i Confeflkme. 

Confessi  o'  n e . Affermazione  di  quello , 
di  che  altri  è domandato . Latin,  ctnftffie . 
§.  Confeflìone  Auguftana  , Confezione 
Luterana:  fi  dice  il  Riftretto degli  Arti- 
coli di  Religione  creduti,  econfeflàti  da' 
feguaci  dell  empio  Lutero.  §. Confezio- 
ne.- ilconfeZaru. 

Confesso  . Add.  ConfeZato  . Lat  tm- 
| feffm,  Ufato  daDant.  Inf.17. 
Confesso'**,  e Confesso'ko.  Che 
confeZa;  e Tempre  s'intende  del  Sacerdo- 
te , che  afcolta  i peccati  alrnii  per  aZol- 
veme:  da' Theoì.  Latin.  Cenfejfarius.  §. 
ConféZoro  .-  diedi  dalla  Chieu  ciafuno 
de'  fuoi  Santi  » che  abbia  confeflata  la 
Legge  di  Criflo  : ( in  Latin,  fi  dice! 
Cmfejfor . ' , 

Confetta'**.  Par  confezione . Il  Crefc. 
Latin,  dice  emficert.  § Confettare  : per 
metafSen.  Pili.  Aggiugnere  la  cura , eia 
fàtui»  del  noflroingnegno,  t mefcola-' 
re,  e confettar  quelle  cofe , ficchi  un  la- 
por  ne  na(ca.  S.  Confettar  uno  : vale  Far- 
li cortefie,  eoZequj.  per  renderfelo,  o 
mantenerfelo  benevolo.  l atin.  ittmdiri, 
palpare . |.  Confettare  uno ftronzolo:  Fari 
cortefie  a chi  fia  dappoco , e non  le  meriti. 


S-  Confeture . Mangiar  confetti . Latin. 
tettarla  comedere  . §.  Confettarli  .-  del 
terreno:  dicefi  Allora,  che  per  iftagione 
fredda,  e opportuna divien  migliore  , e 
piu  fertile. 

[Confetta'to  . Add.  da  Confeture  J 
MeZo  in  confezione.  Mele  confetuta  , 
ec.  Paliad.  £ '1  fondo  fia  di  buono  final- 
to, di  mattone,  e di  calcina  confettato 
inficine  ( qui  melcolato . ) 

Consettib  aa.  Sortadi  tazza  datener 
confetti . 

Con  fitti  e' re.  Colui,  chefa,  oven-! 
de  i confetti . Lat,  tragematepoU  . Grec. 
•nfayt/jucmribat  - { 

Confetto.  Add.  Confettato,  fi.  Terre- 
no confetto:  dicefi  di  Quello,  che  è ben 
cotto,  o dal  Sole,  oda’ghiacci. 

|C  o n r e t t o . Sull.  Màndorla , pinocchio , 
pelacchio,  nocciuóla , curriàndolo , aró- 
mato  , o limile , coperto  di  zucchero  . 
Lat.  tettarla  . $.  Per  Confezione  , com- 
pofizione.  Lat  medicameli. 
Confittu'i a.  Confezione. 
Confezio'ne.  Compofizione medicina 
le.  Lìùn.  medieamen . $.  Per  Qualunque 
compofizione.  §.  Per  Frutte  , fiori,  er- 
be, radici  d'erbe , o limili , compofie  con 
zucchero,  omele,  per  farle  piu  durabi- 
li, e più  guftevoli . Lat.  tettarla . S E ge- 
neralmente per  Ogni  quantità  di  confet- 
ti di  conferve,  e limili  i che  anche  fi  dice 
Confettura. 

Confi cc amento.  U conficcare . Lat. 
clavtntm  immìjfio . 

[Conticca'*i.  Ficcar  chiodi  , per  unir 
cofe  infieme,  o per  altro  effetto.  Latin. 
-tonfile re . 5.  Per  metaf.  1’  ufiamo  , per 
Convincere  uno  in  maniera  , eh’ e’  non 
poflà  punto  rifpondere.  Fir.  Lue.  In  mo- 
do ch’io  la  conficcai  ne! fuo  propofito  , 
ec  ( qui  confermai , affittirai . } Tac.  Dav. 
An.  1 1.  *14.  Ei  temeva  della  feroriti  dell’ 
amico,  che  fpefso  il  motteggiava  con  fa- 
cezie amare  ; che  quando  toccan  nel  v ivo , 
fi  conficcano  nella  memoria  ( qui  vale  fi 
attaccano  gagliardamente  : onde  non  mai 
per  dimenticanza  fi  levano . ) 

,C  onficca'to.  Vedi  Confitto . 

Conf  icc  atu'*  a . Lo  fteZo,  che  Con- 
ficcamento . Lat.  che verta»  immijfto , 
Confi  cere.  V.  L.  Ulata  da' Canonifti 
in  fentimento  di  Confecrare , e propria- 
méte  del  Sagramei  t.dell’AltarcL  r««A""' 
Confida.  V.  A. Confidente . lat.  fami- 
liari). 
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Confidanza  • Speranza  grande  proce- 
dente da  opinion  molto  probabile:  Con- 
fidenza. Lat.  fiducia . §.  Per  Fede  . 

Confida'rb.  Neut.  patf  Benché  fi  ufi 
anche  talora  colle  particelle  M i > T i , ec 
non  efpreffe  ; dicendoli  ugualmente  bene  ■ 
Io  confido  in  voi  : e Io  mi  confido  in 
voi;  vale  Aver  confidanza.  Lat.  confide- 
re,fidere. 

Confida'to.  Addiett.  da  Confidare  : 
Confidente. 

Confidente,  Che  lì  confida:  Amico. 
Lat  familiari! . ' -m-  - 

Confidentemente  . Amichevolmen- 
te, Scuramente,  con  fidanza,  fperanza. 
Lat.  fidenter. 

Confidentissimo.  Superi,  di  Confi- 
dente. Lat . familiari ftmui . 

Confidenza.  Confidanza . _ 

Co  ni  igu*  a'to.  V.  L. Di  fimil  figura . 
Latin.  configurata!.  Grec.  riumm/funw 
umj*x*M**irftfns  . Cavale.  Med.  Cuor. 
Crilto  al  Giudicio  riformerae  lo  noftrr 
corpo  vile,  configurato  alla  charità  del 
corpo  fuo  ( qui  conformato,  o fatto  in 
alcuna  maniera  fimigliante . ) 

Confi'na.  Confine.  L.  finis,  confinium. 

Confinante  . Che  confina . Lat.  con- 
termina! , finitima! . 

Confina're.  Rilegate,  nell’ultimo  li- 
gnificato, mandare  in  efilio  , sbandire. 
Latin,  deportare  , delegati  . §.  Per  ElTer 
contiguo,  conterminare.  L .conterminam 
effe  , conterminare  , dille  Ammiano  . $. 
Per  Porre  i termini,  e i confini.  Lat. ter- 
mino! cenfiituert , termine!  pungere . 

Co  n fin  a'to  . Add.  da  Confinare,  lat. 
deportata!  . §,  Per  Terminato.  Lat. ter- 
minata!. 

Confi' ne,  e Confi'no.  Termine  . 
Lat.  termina! , finii , confinium.  §.  E Sor- 
ta di  pena  : ed  è Quando  altri  è rilegato  in 
luogo  particolare.  $.  Mandare  a confine, 
o limili:  Confinare.  §.  Oggi  più  comu 
nemente  li  dice  Mandare  a confino,  e in 
confino.  E pigliare  il  confino:  Dtlrap- 
prefentarfi  nel  luogo  delconfine;  _E  rom- 
pere il  confino:  Del  partirfene  prima  del 
tempo  determinato  . 5.  Confine  : per 
Confinante.  Latin. finitima!,  confini!,  fi. 
Inproverb.  Gente  di  confini,  O ladri  , 
oafiàflini.  $.  Rompere  il  confine. 

Confisca' re. A pplicare  al  fifeo  le  facili- 
tà de'  condannati . Lat.  confi/care . 

Confisca'to.  Add.  da Confifcare . 

C onfiscazio'ke.  L’ano  del  confifcare. 

Lat.  honorum  pubi  natie . Grec.  fl/Mitru  . 
5-  E talora  per  la  Roba  confifcata . 

Confitto  , e Confi ccatc  . Ad- 
diett. da’  loro  verbi.  Lat.  confixut,  confi- 
dat . §.  Pei  metaf  Petr.  Son.  8o.  E 1 
volto,'  eie  parole,  che  mi  Hanno  Alta- 
mente confitte  in  mezzo!  cuore  . aoez. 
Varch.  i.  z.  E confitti  interra  gli  occhi , 
ec. 

Confi  a’to.  V.  L.  Congiunto  infieme  . 
congregato.  L .conflato!.  U&todaDan. 
Par.  33. 

Conflitto.  Combattimento . 

Confondere.  Mefcolars  infieme  fcnza 
diftinzione  , e fcnza  ordine.  Lat  confon- 
dere y permi/ìiere . Si  ufa  nel  fentim.att.  nel 
neutr.  e nel  neutr.  pafL  §.  Per  metaf.  Dan. 
Inf.  il.  E avvegnachègli  occhi  mieicon- 
fufi  FolTero  alquanto.  S-  Per  Mettere  al 
fondo , precipitare . Lat.  perdere . Dio  ti 
confonda’.  Oggi  in  quello  lignificato  di< 
remmo  più  torto  Sconfondere  . Dio  ti 
feonfonda.  §.  Periftruggere,  liquefare  , 
fondere.  §.  Per  Convincere  altrui  con  ra- 
gioni, far  rimaner  confufo. 

Confondimento.  Confufione.  Latim 
confafie , perturbatici . Paol.  Orof  Ma  de’ 
Crirtiani  pericolofo  confondimento  ( cioè 
precipizio,  rovina,  fconcio.  ) 

Conformare.  Far  conforme  , concor- 
dare . Lat.  conformare . E fi  ufi  anche  nel 
neutr.  pali. 

Conforma  ti'v  o . Cheli  conforma,  che 
ha  conformità . 

Conforma'to.  Add-  da  Conformare  . 
Lat.  conformata! . 

Conformazio'ne.  11  conformare . L. 
conformai  io . 

Confo' rme.  Add.  Di  fimil-  forma  fo- 
fomigliante,  che  fi  dice  da  alcuni  in  L. 
conformi! , fìmilit , eongrueni.  _ , 

Conforme' vole.  Che  ha  oonformita. 
Lat.  congrue»! . 

Conformi' ss  imo.  Slip,  di  Conforme  . 

Conformità  , Confor  m ita'de  , 
e Conformita'te  . Simiglianza . L. 
(màlitudo,  congruenti a. 

Confortaci o'n  e.  Vedi  Confortazio- 
ne. 

Confortamento.  Il  confortare , e 1 
Conforto  (fedo.  Lat.  hortatio. 

Confortante,  Che  conforta  . Latin. 
hortator  . ’ » 

Confortale.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui cen  ragioni , e parole  piacevolf,e  af- 
fettuofe  .Lat.  cenfolan . Che  fi  ufa  anche 
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nel  oeiKr  palf  ©break’ attivo , edal  neu- 
tra. §.  Per  Eiórrara,  incitare  . Lat.  tx- 
htrt+n.  §,  Per  Rifiorire,  ricreare.  lac. 
ruttare  , refevere  , refe  ore.  Confortare  il 
cerebro.  §.  Per  Avere  Jperanza,  dare  il 
cuore)  badar  l’animo.  Lat.  fptm  cencipe- j 
re.  Si  confortò  di  doverlo  guarire-  $■  In 
ptoverb.  Confortare  i.cani all'erta-  Efor- 
tare,  efpignereunoa  far  quello,  cheefTo 
anderabbearilenteafarlo.-  \M-\frigtdam 
oquam  faffandere . , : • 

Conforta ti'vo  . Che  ha  virtù  di 
confortare  . Latin.  bertativaf,.  Gr.  ma- 

• fmpH&mis  » * - ‘ 

Confortatóre.  Che  conforta  .-  Lat. 
hertater  , confolator  . §.  .In  proverbio  : 
A buon  confortatore-no»  dolfe  mai  teda  , 
Latin.  fncc'i  emnet , ctun  valemui  r metta 
confili*  agrori  i damai . ' r I1 

Conforta-tório- Dì  conforto:  Che 
reca  conforto . Lat.  cmfolatotiui  , borta- 
tivui , Gr.  iraiafAo^ixM  . 

Confort- atri' ce.  Verbal. ferrini. Che 
conforta . Lat.  hortatrix. 

C ONFOR  T A Z io' N E , C CONFORTA-  1 

OIo'ni.  Conforto  . ■ Lat.  bertatie , borta- 
tatui  : e anche  refocillatio,  nere  alio i. 

C oneor t e' v ol e..  Confortativo.. . 

C o n t or,t i n a'i o.  Quegli,  che  fa  , o 
vendei  confortini.  Lat.  craftulariui,  pi- 
fior  dui ciar ini , ■ 

Con  forti' no.  Pane  intrifo  con  mele  , 
entrovi  fpezicrie , detto  confortino, Iquafi 
confortativo  > forfè  in  Lat.  libum. 

Conforto.  Verbale.  Può  prenderli  in 
tutti  i lignificati  del  fuo  verbo  § Per 
Perfualione,  ed  efortazione . Lat.  horta- 

• tal  ut,  hortamen.  §.  Per  Confolazionc . 
Lat.  folatium , eoa/ otarie. 

Confraternita  .Adunanza  di  perfo- 
ne  per  opere  fpirituali,  Compagnia. 

Confronta'rel.  Rifcontrare,  e con- 
cordare U$a<QÌàColl  altra.  Lat  con  ferro  , 
recognoftore,  .•>’  , - • 

Con  front  a't  o . AdJ.  da  Confroma- 
re  . • -.  n,i  , j 

Confujetto.  Dim. di Confufo. 

Co  ^fusione.  Il  confondere  . Lat.  con- 

ftfù.  .... 

Confusamente.  Con  confullone  , in 
confusone.  L.  confali.  , . , , 

Costui  i's  sino.  Superi,  di  Confufo . - . 

Confuso.  Add.  da  Confondere  - Latin. 
confafai - a , - 

Confuta  mento.  Il  confutare  ..  Lat. 
confutati» , - ‘ ” • * 
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Confuta' re  . Convincere,  riprovare  / 
Lat.  confutare , 

Confutatòrio.  Add.  Atto  a convin- 
cere, e riprovare,  e che  riprova , e con- 
vince. Lat  t confutato  ritti  . Gr.  ,\ry*T  mi  t . 
Confutazióne.  Confutamento  . Lat. 
confutati». 

Conca  u de' re.  Alla  Lat.  Rallegrarli  in- 
lieme.  Latin,  congratulati  , congoudert  , 
Gr.  evyxeipn  . Ufato  da  Dan.  Purg.  ir. 
Conge  do.  Licenzia,  commiato.  Latin. 
conctffuiui,  difctdtndtf acuirai.  Filoclib.  < 
i.  60.  Se  ne  voleva  con  luo  congedo  torna 
re  4 Marrnorina  ( un  tefio  antico  ftampa- 
toha:  con  luo  concedo  ; donde  deriva  , 
cioè  con  fuo  concedimento.  ) 

Congegnare.  Commettere,  nell'ul- 
timo ligtlific.  Lat.  copuli™ , compaginati  . 
Congegnalo.  Add.  da  Congegnare  .j 
C otFSsiAHiN  t o . Congelazione  : il 
congelare.  Lat.  cenge latto. 

Congelale.  Rappigliarli  le  cofe liqui- 
de per  foverehio  freddo.  Ed  ha  lignific. 
neut.  palli  benché  li  ufi  anche  lenza  le  par- 
- «celle  mi,  t i , si,  ec.  efpreflb . 
Congelalo,  Add.  da  Congelare-- 
Congelazióne.  Agghiacciamento.  L. 
corego  lat  io . . 

Congentùra.  V.A.  Congiuntura.  T. 

\un elitra . , • ji 

Congerie.  Mafia  , adunamento  . Lat. 
congerie! . 

Conshiettu'ra.  Che  anche  affai  comu- 
nemente e li  diffe , e dice  da  moki  Con-  ' 
jettura:  Indizio  di  cofe,  chelìpenli,  che 
pollano effere,  ed effcre  date,  fondato-in 
fu  qualche  apparente  ragione  . Lat.  con- 
fettura . , . r . | 

Conghiettura'le.  Di.conghiectura. 

Lat . confettatali! , Gr.  ngsNb.'f  . - -, 

Conghiettu r,a'ui e . Far «onghietture. . 
Lat  confuert  . confi tt arare , cenjetturam 
facon , -i,:  ■ 

Congmiettur  ato're.  Checonghiet- 
cura.  \MiC»n\ettor  oeit. 

C^N  geo.  V.A.  Congedo.M.  V.  10.60.  E ; 
di  notte  colla  fua  brigata  prefe  il  congio 
perlaviadellanurina  ( qui  pigliar  con» 
gio:  vale Andarfoàe.  ) .v-m 

Congiùgnere  . Mettere  , e. attaccare 
inlicme,  .accoftarc  una  cola.  aU’-altra  / Si 
diffe  dagli  antichi»  e non  è abbordo  da’ 
moderni,  anche  Congiungere ■;  T rasan- 
doli ufatanon.phe  io  alcune  .tetpiinazto- 
ni  di  tal  verbo < >ma  anche  Ln^alc^i  nomi» 
che  ne  derivano  , limil  maniera.  Lawn- 
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■ E comt  il  più  de'nollri  verbi 
nonché  nell'attivo , maanche  ,nel  lignifi- 
cato neutr.  po/fi  ott  inamente  s’adopera  . 
Dan.  Inf.  j i.  Tu  vedrai  ben  fe  tu  la  ti  con- 
giungi (cioè fe tu  t' appretti.  ) 

Congidcnimìnto  . Il  cong-'ugnerlì . 
L.  conjuntfìa.  Trovali  fcftto  anche  Con- 
giungimento.- e fragliantich  fuinufoil 
verbo  Congiungere,  come  di  altri  deri- 
vati, che  ancor  s'adoperano,  e in  alcun' 
luoghi  vale- Atto  carnale.  $.  Per  Quello 
fpaio,  che  tra  luna  cola,  e l’alta,  che 
lì  congiugne.  Lat.  mtercafede . /' 

Conoiugnitóu.  Verbal.  male.  Che 
congiugne. 

Congiugniti  l’ca.  Verbal.  femra.Che 
congiugne. 

Co«oruGN itu’ka.  Congiuntura . Lat 

junElura . 

Congiuntamente.  Unitamente. Lat 

c<m\nn£irm,  cen)tmBe . 

Congiuntivo.  Che  congiugne.  Lat. 
ctpul/uivuj  . §.  E Cong  untiva  : diceli 
Una  delle  tuniche  componenti  l’occh  o . 

Congiunto.  Sull. Parente . Lat.  lagna- 
rner tamfangmaaut . Mor.  SGreg  Per  le 
ferite  della  carne,  non  parendo  lui  Perre- 
nire  alla  fedita  della  mente . ricorfe  alltr 
lingua  della  consunta  Tua  ( qui  moglie) 
§•  Per  Congiunzione  . i MelT  del  eon- 

E'unto  : dicono  gli  Ecclefiaftici  a Quel- 
, che  li  celebra  nella  benedtz'on  degli 
Spofi.  y* 

Congiunto.  Add.  da  Congiugnete . L. 
t*n\x*8ui . parenti  congiunti,  vale  pa- 
renti Areni  i alandoli  anche  dire  Amico 
congiunto  t per  Amico  di  lèmma  confi- 
denza. 

Cosi  giuntura.  Congiugnìmento  , e 
termine,  doveficollegan  le  parti.  Latin. 
\mnSnra.  5.  E permeta^  Occalione , ca- 
lo . Lat.  •rea/!»  . 5 Diciamo  Trovar  le 
congiunture  : Quando  uno  truova  il  modo 
di  concludere  agevolmente  » detto  forfè 
da’  trincianti , chenonpolTon  trinciar  be- 
ne un'animale , s’e* non  ritraevano  le  con- 
giunture dell’ offa. 

Cono  1 «in  &n  1 . Congiugnìmento  , 
unione  • Lat.  canpaaMb. 

Conoiu'ha.  Uniooedi  più  ' contro  allo 
Hat©,  o j^rfimificht dom:i«* < Lat.  tm- 
jmraria,  emff  tratte . G.  V.  ».  Io.  I.  E fece 
congiura  con  Leone  Imoertdore  di  Co- 
AafitinopolH  qui  per  lo  flerto  che  lega.  ) 
CdNotu*  amento.  Congiura. L-tusp»- 
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Congiurante.  Checorgiura.  . 

Coioiuii'ii.  Far  congiura.  Lat.  tata-' 
f*rart . ctmfpiran.  Ufàndolìanche  a ma- 
niera di  ncutr.  pafT.  colle  particelle  m i , 
ti, si, ci, v 1 , ec.J.  Per  Scongiurare, 
e coftrignere . f.  Permetaf.Petr.  Son.44. 
Che  m’hanno  congiurato  a torto  incontro. 

Congiura'to.  Add.  da  Congiurare.!. 
etnjuranu . 

Congiukazio'ni.  Congiura. 

Conclone  aa'to.  Aggiunto  particola- 
re d’una  fpaie  di  glanddle. 

Comglut  ina're.  Unire,  attaccare. 

Conglutina ti'vo.  Che  conglutina. 
Lat  n.  eanglatmandi  vma  habeat . Gree. 

Congratula’ re.  Neutr.  paff.  benché 
talora  fcnza  le  particelle  ir,  *1,  ec.ef- 
prefle:  Rallegrarli  delle  fedeltà  dell' ami- 
co con  eflb  lui . Lat .tangratmlari . 

Congratulazio'ni.  Il  congratularli. 
Lat.  tangratnleui». 

Co'ngriga  . Congregazione.  Lat.  «*>- 
gregari*.  i Ed  oggi  particolarmente  Un 
adunanza  di  Sacerdoti,  a imitazione  del- 
le Compagnie  de’fecolari,  che  dicono  i 
divini  tifici . 

Comgrega'rb.  Raunare , adunare, uni- 
tg  infieme.  Lat  tangrtgare , e agir* . E fi  afa 
anche  nel  fent.  neutr.  pali 

Concrega'to.  Add.  da  Congregare. 

Conor ig Azio' n a,  Lat. eentregath. 

Congruenti.  Che  ha  congruenza.  Lat. 


Conci  biuta.  Convenienza.  Lat  ran- 

Co'ngruo.  Dicevole,  conveniente, op- 
portuno. I at.  emgruui . 5.  Per  Termine 
teologico . Efpof  Salm.  Sono  due  modi  di 
meritare  : l ’uno  modo  li  dice  di  conde- 
gno, e l’altro  di  congruo. 

Con  1 a' ri.  Improntar  le  monete  . Lat 
rudere  mane t am . Gr.  . 

Conia'to.  Itnpreflo , effigiato,  lat. 
cafeu  , 

Coniatóri.  Che  conia,  t.iufarmaiut*. 

Conicamente.  A maniera  di  cono . 

Co'ntco.  Di  cono  . Latin,  tmiteu.  Gr 

unoir,  merm/it . , 

Coniella*  Lo  fleflTo  > Che  Comi»  . L> 
ronfia  Gr.  Rfef*  . 

C o n 1 oit  >’r  a.  Luogo,doventen|ron  rm- 
chmfi  ieoniglj . - 

Coniglio.  Animai  noto,  fimile  alla  le- 
pre . Lat.  nenituleet . §.  Pezchè'l  coni- 
glio è animai  timidilfimo  , diciamo  in 
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proverò.  Averei  conigli  in  corpo  ; cieli' 
Effer timido,  epaurofo. 

CoKi'ciio.  Adi  Lib.  Son.  Pere  coniglie 
in  farfettin  di  vaio  ( qui  in  ifcherzo . ) 

Co'nio.  Strumento  di  metallo , o di  legno, 
ragliente  da  una  tetta,  e verfo  l’altra  va 
ingrottando , e pigliando  forma  piramida- 
le: onde  pernottò,  ha  fora  di  penetrare , 
e di  fendere.  Lat.  carnai.  §.  Conio  : fi 
chiama  ancóra  Quel  fieno , nel  quale  è in- 
tagliata la  figura , che  s' ha  ad  imprimere 
nella  moneta  - e dicefi  altresìTorièllo , e 
Punzone  . fi.  Conio  : La'mpronta  ttef- 
fa.  Gr.  tbm'n  . S.  Conio  : per  Moneta, 
lat.  ai , ptcmuM . 5 Con  o t Permetaf. 
Dalla  moneta , cui  arreca  la  perfezione  . 

Coniugale,  e Covgiug *'te. Add. 
di  marito  , maritale , matrimoniale . L. 
eonjag  alii . 

Conjuga'to,  eCoNGiirG a'to. Con- 
giunto in  matrimonio  . I at.  coniugata!  , 
ma tr mtnio  jmtHai . §.  per  Termine  ma- 
tematico. 

CoNfn'cio,  eCoNGiu'Gto. Congiu- 
gnimene : lo  fletto , che  Matrimonio  . 
lat  eonjugmm . Gr.  . 

CoNTUNTIVO,  C CONGIUNTIVO. 

Che  congiugne.  Termine  de'Gramarici 

C o m 1 z z a . Erba  di  due  fperie  . Vedi 
Diofcoride.  Lat.  tonjia,  canti  ago  . Gr. 

Con  meco.  Loftetto,  che  Meco,  eCon 
etto  meco . Prepofizion  replicata  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  ma  fenza  necettità  , 
e fi  replica  altresì  delle  Teco,  Seco:  Con 
reco,  Confecoj  ec. Lat.  mtcam . 

Conn atuka'ii  . Di  fomigliante  , e 
proporzionata  natura . Lat.  r ongrumi  , 
connaturali) . 

Connatura’ re.  Par  d’eguale»  e fimil 
natura.  Lat. fmtltm tfficcre . 

Conneui'no.  Dimm.  di  Conno . Lat. 
cannula!.  Francò.  Sacch.  Rim.  E perchè 
flato  fon  già  per  coperchio  Di  mille  , e 
piu.traconndlini,  epotrefquiinifcher- 
fcOj  e dinota  ofcenità  maggiore.  ) 1 

Connessióni.  Congi ugnimento, attac- 
camento . Lat.  ctnntx  o. 

Connesso.  Add.  da  Connettere.  Lat. 
conntxm. 

Connivenza.  Dal  latino  cmnivtrr.  vale 
Dittìmulazione.  Lat.  connrvmna . 

Conno.  Parte  veigognofa  della  femmina. 
I.at.  cannai . I aj  .ir." 
r Con  nume» a' »» . -Annumerare,  mettere 
1 in  numero  . ht.  annumerare,  ncenftrr. 


Gr.  eiwafti/lòb  ■ 

Cono.  Nome  di  figura  folida  , prodotta 
dalla  rivoluzione  d’ un  triangolo  intorno 
ad  un  de’fiio’lari.  Lat.  conni. 

Con  o'c  c h 1 a . Pennecchio  in  filila  rocca . 
Lat .ptnfum.  5.  Sconocchiatura  : il  Re- 
fiduo  del  pennecchio.  Lat.  pmfi  fari  ri- 
flètta. 

Cono'idi.  Sorta  di  Figura  geometrica  . 

Conoscente.  Che  conofce.  L.  agntfeom. 
S.  Per  Noto,  /blamente  per  conofcenza . L- 
notai,  g.  PerConofcibile.  L cognafeUUit  , 
cognita  faciìit.  Gr.  ynmi . $.  Per  Grato. 
L.  grami.  Gr.  aiynifun  ■ 

Conoscenza  , Notizia,  contezza,  il 
conofeere . Lat.  cognato . §.  Per  Gratitu- 
dine . 5.  Gli  Autori  antichittìmi  ditte- 
ro anche  Canolcenza.  £ Diciamo  anche 
Cognizione. 

Conoscere.  Apprendere  collo ’nrellet- 
to  a prima  giunta,  per  mezzo  de*  fenfi  , 
Lettere  degli  oggetti.  Lat.  agnofeen,  in- 
ulligtrt,  agno/ctro.  Grec.  yorinta . E fi 
adopera  oltre  al  lene  attivo,  nel  fignif. 
neutr.enelneutr.  patti  Boc.  Nov.  %6.  ». 
Prima  a feriti r d’ amore  il  frutto  condotta 
chef  fiori  aveffeconofciuti  ( cioèguftati  ) 
Petr.Canz.  i*.  ».  Da  IorconofcoT’effere, 
ov*  io  fono  ( cioèdalorolorioonofco)  $. 
Per  Intendere , informarli , giudicare  .. 
$.  Per  Efprimere  il  fentimento  latino 
ofeeno . $.  E neutr.  patti  col  fecondo  ca- 
fodopo:  vale  Avere  cfperienza , pratica, 
cognizione , intenderli . Lat.  ptritum  tf- 
ft.  $.  Gli  Autori  antichittìmi  dittero  an- 
che Canofcere. 

Conoscimento.  Difcorfo  , fenno  , 
comprendimento.  Lac.ó»*W/<-£f«.r,  ratio, 
cognitit,  mene,  agnino.  Boc.  Nov.  7 7.4  7- 
Le  fòrze  della  penna  fon  troppo  maggiori 
che  coloro  non  eftimano,  che  quelle  con 
conofcimenro  provare  non  hanno  ( cioè 
efperimento,  ) . v.«««v 

Con  os  cito'  a e.  Che  conofce-  L.  cqgmror  , 

Conoscitrice.  Verbal.femm.Checo- 
nofee.  Lat  cognttrix . . - r . : . 

Conosci  utament  E.Conconofcimen- 
to.  l2t.eon/ultì,  cobalti-  ’ " 

Conosciuti' ssimo.  SuperL  diCono- 
iciuto»  n ì 

Conosciuto.  Add.  da  Conolcere. lat. 
cognita! , nottua' 

Conruass  are'.  Mettere  in  rovina  » 
fracaflàre,  sbattere:  Lat.  conyuafarr.  E 
fi  ufi  anche  tnneutr.  patti  & Diciamo  nello  [ 
fletto  lignificato , Sconquaffare , ma  hanm 

T a poco 
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pofo  pii  di  fòrza.  Vale  anche  lo  ftcflb 
Mettere  m conquaffo . 

CoNd«ASsA'To.'Add  da  Conquaflarc. 

Lat.  ctmquAffMiui.  . ,| 

ICoilòtiAsso.  Dicefi  Andare  inconqual- 
1 tó,  e Umili . dell'Andare  in  rovina.  E 
Mettere  in  conquaffo  » Mettere  in  rovi- 

c”ooi'sHi.AÌ|8trt,  ridurre  amai 
1 termine.  L.  mal*  *****  > m*r' 

t L’ ufiamo  anche  per  Importunare  . 9 
Nel  fignific.  neutr.  paff.  Darfi  inquietiti 
ne,  affliggerli.  _ 

CoNQui'so,  Add.  da  Conquidere . 
Consista.  Verbal.Conquifto. 
Conquistare.  Acquiftare  , far  luo 

Lat.  acquirere , Adipi  fa , con f equi . 

C okq.u ìs  t a to'** . Che conqutfta . Lat. 

acqutfttor . 

[Conquisto.  Il  Conqutftare  . Lat.  ac 
quifitio . , 

Consacra'**.  Vedi  Confecrare . 

CoNSACRA'TO,  e CoNStCRA  TO 

Add.  da’lor  verbi . Lat.  confetratai . Petr 
Son.  81.  SempTeal  loco  ritorno.  Che  per 
te  confecrato  onoro  , e colo  ( qui  per 
fimilit.  ) , 

CoNSAGRa'RE,  e CONSEGNARE 

Lo  fteflò  , che  Confàcrare  , e Conle 
cr; are  . , 

Consagra'to,  e Consegua  to 
Add,  da  Confagrare , e Confegrare  : De 
dicato.  \M.  etnfecratus  , factr  , addiciui. 
Gr.  dwMt>  • 

Consagrazións  , e Consrgaa 

rióni.  Confecrazionc . Latin,  coni  ter* 
ir*#.' 

[c  O N s A N g U l'w  *a  Della  medefima  ftirpe 
lat.r onfangumeus . Gr.  tfuu/tK  • 
CoNSANGUlNITA*,  ConSANGUINI 
ta'd*,  e Consanguinit a' t*. Pa- 
rentela tra  i con&nguinei . Lat.  cmfan- 

. zumila! . 

[C onsape' v 01* . Sciente  del  fatto.  Lat. 
confcitu. 

Consappient*.  Confapevole.  • 

|C on scritto  . Scritto  , e regiftrato  . 

Lat.  cmfiriptus . 9 1 moderni  diflero  an- 
, cheCofcritto. 

Conscri'ver*.  Afcnvere  , regritrare  , 
Lat.  tvnftrihere . defcritere , cerifere,  recen- 
ftn.  Gr.  ny> fioro,  Jrayfdqen  • 
Consrcrar*  , e Consacrare  . L 
ttnfttran.  Far  fiero  , o render  facro  . 
5.  E favellando  del  Sacramento  dell  Alta- 
re, che  in  Lat.  fi  diffe  conjicert . Boe.  Nov. 


,.  16.  Quel  veraciffimo  corpo  di  Crifto' , 
il  quale  voi  la  mattina  fopra  1’  Altare 
confecrate  : § Per  fimilit.  Petrar.  Son.  i57-‘ 
Che’l  bel  nome  gentile  Confacrerò  con 
quefta fianca  penna. 

C OSSECRAZIÓNI  , e CoNSACRA- 

zio’n*.  Il  confecrate.  Lat.  confecrocio. 

Gr.  lifuert  ■ AA&Àfmrn  . 

Consegnaci  . Dare  in  guardia,  e in 
cuftodia  . Latin,  m manu  dare  , aìicujui 
fidi!  commutare  i e di  lettere  , /iterai  rtd- 
dere  . * * 

c O N S * c N *'  t O . Add.  da  Confegnare . L. 

I commiffus , tradita!. 

IconsscnaziÓn*.  Il  confegnare;. Lat. 

confinano,  tr  adiri  0 . Gr.  iraMorit  . 

Con  s*  gu  *fo  V».  Che  ne  conkgue . Lafcj 
confequem . Grec.  ««*'»»$«  • §-  Talora  in 
forza  di  avverbio  ••  e vale  Dopo , o appref- 
fo . 9 Colla  particella  per  avanti,  pren- 
de pure  forza  d'avverbio:  e vale  Confe 
gUentemerae , in  confeguenza . 
Consegue n temente.  Perconfeguen 
te,  per  confeguenra.  Iat.  ccnfequenter 
Gr.  à»x/St«,  »*»’  «'»•> M&etar  ■ 
jCoNSEGutNZA.  1 a cofa » che  COTllCglll- 
ta.  L.  cenfeqtuntia . Gr.  . 

§.  Confeguenza , per 'Termine  Logicale  : 
diciamo  a Quel  che  rifulta  dalle  prcmefle 
come  appo  i Latini  con! emeriti»  . 9 In 
confcquenza  , e per  confequenza , poni 
avverbialmente  : vagliono  Confeguente- 
mente.  Lat.  confequenter  . . 

Conseguimento.  Il  Confeguire . Lat 

CotTÉcni'**  . Ottenere  ; acquiftare 
Lu.eenfequi,  aditilo,  9 Per  Venir  do- 
po, fuccedere,  che  diremmo  anche  Con- 
feguitare.  Lat.  conferai,  obftqui.  9 Per 
Sttoiout.  Lat.  feq*'-  . 

Jcon  s* cu  1 t a n t* . Che conieguita.  L. 

1 ctnfequens . . 

Conseguita'**.  Confeguire. 
Consenso.  Confcntimento'.  9 Preda- 
re il  confenfo,  dare  il  confenfo , 0 limili  : 
s Confentire.  ■»  t . ' 

Consentimento.  Il  confentire.  Lat. 
ctnfenfu! . 9 Dicefi  anche  Confenfo.  On- 
de Predare  il  confenfo  : per  lo  fteffo , che 
Confentire.  Lat.  confentire.  . 

[Consenti' re.  Concorrere , condelcen- 
dere  nell’  altrui  opinione  , approvarla  , 
contentarfene.  Lat.*:»/-»»»". 

9.  Per  metaf.  Dan.  Inf.  7.  Per  contraddi- 
zion  , che  noi  coniente.  9 In  forra  di 
nome  . Il  Confentire  ■ § In  proverò. 
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Chi  tace  acconfente  e vàie  , che  Chi 
non  fi  oppone  , fi  prefume  , che  con- 
ferita..  • 

Consentitole  « Confenzienre . 
Consenzienti.  Che  coniente  . Latin, 
j con/ entiem. 

Conserta' re.  Concertare,  far  conceno. 

I Lat.  cmctntum  f tu  ere , difponere , conve - 
! mrt,  pacifci. 

Conserto.  Congiunto  inficine , unito. 

I Lat.  confermi . 

Conserto.  Sufi. Si  dice  per  confonanza 
di  voci,  e di  filoni  di  finimenti.  Latin.1 
concmtus. 

Conserva.  Luogo  riporto , doveficon- 
fervano,  e mantengon  le  cofe.  Lat.  «/-[ 
U , cellnriam  { ma  CelUrium  per  lo  più  , 
s'intende  d’acque.  fi.  Conferva  per  Com- 
pagnia; e dicefi  del  Numero  de’ navilidi 
piu  padroni , che  navigano  infieme , a 
coniervazion  l’un  dell1  altro.  Andare,  © 
edere  di  conferva.  fi.  Conferva  : per  la 
Colà,  che  ficonièrva . fi.  Conferva  : di- 
ciamo » Frutti  , e Fiori  , e altre  cofe 
confettate  nel  zucchero,  o in  altra  fimil 
I materia.  '■* 

Co nserva'biee.  Atto  a confervarfi . 

I L.  fervaiilit . 

C onserv  ado'rb  . Che  conferva . Lat. 
confervator , fervator . $.  Nomed’unMa- 
giftrato  in  Firenze  . §.  Termine  de’Ca- 
nonifii:  per  Colui,  che  è dato  dalla  leg- 
ge , per  difendere  , e confervare  altrui 
falvo  dalle  ingiurie  , e pretenfioni  dell’ 

| avverfario . W 

Conser v a'ggio.  Servitù,  e cattività, 
di  molti  infieme  . Lat.  confervOm . Gr. 

mutanti*  . 

Con  ser  v acio'ne.  V.  A.  Confervazio- 
| ne.  lai.  ctnftrvMtù, 
Conservamene.  Ilconfcrvare.  Lat. 

| conferva  fio. 

Conservare;  Tenére  nel  filo  edere  , 
fai  va  re,  mantenere  , e difendere  . Lat. 
con fervavi  , tueri.  £fi  nfa  anche  nel  fent. 
neutr.  pafT. 

Conservatilo.  Atto,  e acconcio,  a 
confervare,  e che  conferva  . Latin,  fer- 

•VMMJ . 

Conserva'to.  Add  da  Confervare. 
Conservatóre.  Checonferva. 
Conservata j'ci.  Verhal.femm.  Che 
conferva  : Mantenitrice  , difendirrice  , 
Lat.  cenfervatrix . 

Conservati  o' ne,  Confervagione,Cor.- 
fervamenro . 
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Conservavo' lb.  Confervabile , atto  a 
efler  confervare  .dilunga  dura» . Lat./»r- 

t laMit , durabili! , 

Conservo.  Lat.  confervut , Gr.  ntifoo  , 
Com.  Purg.  i ?.  Confervi  fono  coloro , che 
hanno  un  medefimo  Signore . 

Consettaiuo'io  . V.  A.  D’una  me- 
defima  fetta  . Lat  fediti* fa  , confina- 
teti. 

Coksidera'bilb.  Da eflèr cónfiderato . 
Lat  animadvtrfiane  digitar.  \ 

C o n si  d er  a a t t/ssi  m o.  SupcrLdt  Con- 

fiderabile . 

Considera. mento  . Il  confideraire  . 
Lat.  confideratio . 

Considerante.  Che  confiderà . 

Consideranz a.  V. A. Confiderazione . 
Lat.  confi  detterà  in , confideratio. 

Considera' a 5 . Attentamente  ofTerva- 1 
re  , por  ben  mente  , ponderar  col  dif-j 
torio.  Lat.  amfidernre  , ttnimadvertm  , 
perpendert . 

Consideratamente.  Con  confidera- 
zione , ponderatamente . Lat  confiderete , 
pmdenter . 

Considera'to.  Add.  da  Confiderai*  . 
Lat.  confiderai . §.  E Aggiunto  d’ no- 
mo 1 Predente,  che  ha  confiderazione, 
contrario  d* Avventato.  Lat  coatti , rir- 
cttnfpeBus , pruderti. 

Consideratole.  Che  confiderà . Lat. 
tonfielerator.' 

Considerati o' ne.  Il  confitferare . L 
confideratio,  animadverfio. 

Consigliaste  * Che  configlia  . Lat 
confator,  confiliator . fi.  in  mala  parte 
Trappo  vago  di  configliarc . 

Consigliale.  Inatt  fignif.  Dar  confi- 
glio. Lai.  confilium  dare . fi.  Configliare 
una  cofa  : vale  Proporla , Configliare,  che 
ella  fi  faccia.  $.  In  fignific-lneutr.  Con- 
fidare, far  configlio.  Latin,  confatine , 
confilium  babere.  fi.  In  fignif.  neutr.  paff 
Pigi  iare , e domandar  configlio . Lat  con- 
falere  nliquem  . Dant.  Inf.  »r.  Traggafi 
avanti  l'un  di  voi,  che  m'oda,  E poi  di 
roncigliarmi  fi  configli  ( cioè  prenda  ri- 
foluzione  , e partito  ) fi.  Diciamo  La- 
Iciarfi  configliare:  e vale Lafciarfi  indur- 
re . fi.  In  proverb.  A chi  configlia  non 
duole  il  corpo  : vale , Che  il  configlio  di 
colui , che  non  è intereflàto , nella  rifolu- 
zione  fuol'efTer  troppoardito. 

Consigliatamente.  Con  configlio  , 
con  ragione,  con  confiderazione.  Latin. 
confati , fruientcr. 
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iCoNSJGLIATtSSIMAMBNT*  . SupCrL 

diConfigUatamenre. 

Consigl  1 a ti' vo.  Che  ha  in  fe  configlio 
ano  a configliare . > 

Consigliato  . Add.  Provveduto  di 
configlio.  Lat.  confiultui,  cmfiltefui . 
Consigliato'*!.  Che  configlia . Lat. 

cenfi'iaror.  Gr.  nujfaxtvrìt  ■ 
Consigliati! i'c  e . Verbal. fetnin. Che 
configlia.  Lu- cctifiliatrix . 
Consigli*'*!.  Configliatore  . L.  con- 
finari us.  §.  E Configlieri.-  diconoinavi- 
ganti  a Coloro,  che  ajutano  al  piloto. 
Consiglio.  Lat.  confilmm  . TeC  Br.  8. 
49.  Configlio  è una  fcienza  lungamente 
penfata  fopra  a fare  alcuna  colà . Dant. 
Purg.  ij.  Perch’io  mi  volli  al  mio  confi- 
glio  faggio  ( qui  figurar,  configliene  ) Salv. 
Grandi.  ì.  1».  Tu  fai , che  uom  delibe- 
rato non  vuol  configlio  ( qui  detto  prover- 
biale ) §-  Per  difcorfo  . Boc.  1 6.  9.  Io 
trovai  colla  donna  mia  in  cala  una  fem- 
mina a feretro  configlio  ( cioè  ragionamen- 
to ) §.  Per  Pubblica,  0 folenne  adunanza  d’ 
uomini,  che  configliano  . L.  confilmm  -, 
detto  da  Arili.  A*wf  . fi.  Onde  abbiamo 
diverti  modi:  Far  configlio,  ratinare,  te- 
nére , aver  configlio  , e limili  , ec.  § 
Dar  configlio,  e dar  per  configlio:  Con- 
gliareatt. Lat.  dar»  confinata.  §.  Prende- 
re, 0 pigliar  configlio,  0 per  configlio. 
Deliberare,  rilolvere.  Lat.  confilmm  ca- 
però. G.V.7.8. 1.  UdendociòilRe,pre- 
fefuo  configlio  (qui  vale  Accettò,  fegui 
tò)  §.  Render  configlio  : lo  Hello,  che 
Dar  configlio.  , 

C on si m 1 gli a're.  Aflìmigliare , far  li- 
mile. Ufato  da  Dant.  Ccmv.  100. 
Consimile.  Simile;  ma  par  che  abbia 
un  po  più  di  fona.  L.  confimtlii,  adfimi 
H*.  Gr.  waftfuM  ■ ' 

Consistente.  Che  coniale  . L.  tonfi- 
fio»*  . 

Consistenza  , e Consistenza. 

Il  ÓÌ|1rc> 

Consi'st***.  Avere  il  fondamento,  1* 
dJwe.  Lat  confiderà.  5.  E Per  I fiate  in- 
fiemc.  Lat.  tmfiftert . _ , 

■ Consisto' *0.  But.  Conlilloro.-  fi  dice 
lo  Luogo,  dove  fi  Ha  infieme  ; e però  lo 
luogo  dove  Ha  Io  Papa  co’ Ordinali  ad 
audienza,  0 a conliglio  li  chiama  Confi- 
nerò.,.,, . 

Co'siit#.  V. L Coltivato . Lar. confitta 
Conso**  i'no.  Cheanehe  fi  diflè  , e fi 
IcriiTe  nel  miglior  fecolo  Consubki'no 

Cugino,  dal  Latin,  confiobrinui. 

Consol  amento  . Confolazione  . Lat. 

confolmtio . 

C 0 n j 0 l a re.  Alleggerire  il  dolore  alma", 
dar  confòrto , contento , e confolazione, 
contentare.  L confioian , confolationem  ad- 
htbort.  S Si  ulà  pure  in  fignific.  neut.  palf 
Consola'*!.  Add.  Che  ha  avuto  grado , 
e uficio di Confolo . L .confutati*. 
Consolatamene.  Con  confolazione. 

§.  Gin  agio , con  ripofo . latin,  yniotì  , 

r r animili. 

Consola'tico.  Confolato  . SuH.  Lat. 

confutatiti  tut. 

Con  sol  at  i vo.  Confortativo,  atto,  0 
acconcio  a confolazione.  Latin,  confidato- 
ritti , confidi abili* . 

Co n sola' to.  Sufi. Grado,  eDignità  di 
Confolo  .<  Lat.  confutami  ut . Dav.Camb. 
99.  Levando  chi  un’ottavo , chi  tre  quar- 
ti per  mille,  per  conto  di  confolato  (qui 
impofizione  a favore  del  Confolo.  ) 
Consola'to.  Add.  da  confidare  . Lat. 
contentiti , . voti  compoi . 5.  Confolato  : 
vale  talora  Piano,  e piacevole  , come  : 
C^uefia pioggia  vienconfolaca  t E di  qui 
Pigliartela  confolata  : dell’ Imprenderei 
far  che  che  fia  con  agio , e fenw  molto  af- 
faticarvi!!. 

Consolato' re.  Che  confola . L ton- 
folaror  . 

Consolatoriamente  . Per  modo 
di  confidare.  Latin,  nnfielatoni  . Gr.  n- 

C faSu 

Consol'rto'rio.  Add.  Atto  a porger 
confolazione,  pieno  di  confolazione.  L. 

tonfolatortui . Gr.  rafano baiti  . 
Consolata  1' ce  ■ VerbaL  femm.  Lat. 
confolatri x . 

Consolati o',n e . 11  confidare , confor- 
to, rifriggerlo’,  contento  . Iat.  cmfiota- 
tio.  Gr.  wefaftoii'a  . §.  Per  Quello  , che 
noi  diremmo  oggi  Carità,  in  mangian- 
do infieme . 

Co  n so'lid  a m a ggio'r  e . Erba  . Ve- 
di Diofc.  Lat.  fiymflytum , fiolidago  . Gr. 

• 1 
Consolidamento.  Il  confolidare  . 
Lat.  confolidatio . 

Consolida'*  e.  Saldare,  confermare, 
arsodare , riunire  infieme . L.  confioUdart . 

E linfa  anche  nel  neutr.  pals.  $.  Per  me- 
taf  Lat  con  firmar*  . 

Consolidati'vo.  Atto,  e buono  a con- 
folidare. » ■ li’  ; , 

Consolidalo  . Add.  da  Confolidare, 

Con- 


; {Consolida Zio' ni, Il Confolidare,con- 
fol  djmento.  Lat  ttnftlUati» . 

Co'nioio.  Sommo  Magiftrato nella  Re 
pubblica  di  Roma.  Lat.  tonfai  . Grec 
ù'r*mt . §.  Per  li  Governanti  di  Repub. 
bl  iche,  e Ci:tà,  che  per  fimillt.  a que’ 
della  Città  di  Roma  fi  differ  Confoli  . §. 
Per  li  Capi  , e Mag  firati  dell’  Arti  in  Fi- 
renze Lat  ttnfuln.  § Per  quel  Capo, 
che  fi  eleggono  gli  uomini  d' una  nazione , 
dimoranti  in  paefe  flraniero.  §.  Diciamo 
in  proverb  Chi  è flato  de’ confoli , fa  che 
cola  è l'arte;  ed  è rifpoflaachivuol  dare 
ad  intendere  una  cofa  a chi  la  fa  meglio 
diluì.  § Chi  dice  mal  dell’arte,  nonfa 
rà  de’confoli  : e vale  Che  chi  llrapazza  il 
mefliero , non  vi  farà  fortuna . 

Consonante.  Che  ha  confonanza  ■ Lat. 
con  fononi . $ Confonance  : fi  dice  a Ciuci- 
lo elemento  dell’alfabeto,  ch’èfuor  del 
numero  delle  vocali . Latin,  Ultra  confo- 
nantts. 

Consonanza  . Armonia.  Lat.  flympbo 
utM.  Cr.  nn+mt»  ■ S Per  metaf. Confor- 
mità, corrifpondenza.  l u.  (UtCfrdU  . 
Consona' «e.  Si  fupplifce,  e confonde 
col  verbo  Confuonate:  In  alcune  termina- 
zioni fi  ufano  più  comunemente  le  voci 
dentate  da  Con  Tuonare  : vagìiono  tutti 
e due  Concordare  il  Tuono  dell’ una  voce 
coll’altra.  Lat  .tonfmart.  §.  permetaf.  e 
vale  Con  arfi,  ecorrifpondere.  Lat  ttn 
f mari , c munir» . Tac.  Dar.  An.  l f.  a j 9. 
Ma  a tnenon  con  Tuona , ec  (.qui  vale  non 
miparverifimile.  ) 

Co  ssono  . V L.  Add  Conforme,  con- 
corde . Lat. cm  fonai  amo. 

Consorte  , e Coniokto  . Compa- 
gno, o per  parentado , o per  altra  Torta  di 
cola.  Lat.  confort,  farncept,  focnu  . $. 
Lodicamoaltrefi  per  Marito,  e Moglie. 
Lat.  cmjux  Gr.  nubnu  , eòrfac . 

Consorte  ri  a.  Compagnia.  lat  fede 
tat.  §.  Per  Ifchiatta , flirpe  . Lat.  fami- 
Ha,  flìrpt. 

Con  to'»  z io.  Compagnia.  L.  confortiti*». 

CoNSPi'ctR*.  V.L.  Difcemcre. 

Conspira'ri.  Congiurare. 

Conspira  IO.  Congiurato.  Lac.  ttnfpi- 
ratur,  con  fora  tur. 

Conjpiratr  i'c».  Che  con  (pira,  con- 
gjtrrarrice . Lac.  confpirmt , cospirata . . 

Conspii az io'ne.  Congiura.  Lat. con- 
confarmi».  , 

CoRsti'ti,  V.  L.  Apparite , efler  mani- 
fefto.  lar  conflati.  : 
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Con  iti  tu  ire.  Deliberare  , flatuire  , 
ordinare,  coflituire  . Latia  conftuucre  , 
decimerò . 

Consti  tu  zio'ni  . Ordine  , flatuto  , 
conduzione.  Lar.  conflituuo , iccrttum . 

Con*  r ring  eri.  Vedi  Coflrignere  , e 
Coftringere. 

C onstingimen to  . Corti ignimento  , 
Lat.  tonfirtEUo . 

Construi're.  Ordinare,  e fcbbricare. 
Conjtrutto.  Sufi.  Utile  , profitto. 
Lat  milita 1 , compendiar»  . § Per  Con- 
duzione. Lat. ctadufio.  §.  Per  Effetto. 
Lat.  effe  Bus  tu . 

Consueto.  Ufitaro,  fblito.  L .confut- 
ine, njitatur , Dopoi  confueti  giorni,  ec. 
L’  ufo  oggi  in  queflo  fignific  dice  anche 
Ordinario . 

C o n subtu  din  a'  r 1 o . Diconfuetudine. 
Consuetu  dine.  Ufànza  , coflume 
Lat.  cmfuttudo  , ufut. 

Consulta.  Confultazionc  ; e talora 
Quel  che  confulta . Lat  confluitati»  , con- 
fàltor  , confuti  orum  convenuti . 

Consultale.  Far  confulta , difeorrere, 
eliminare.  lat  confali an . 

Consulta  to.  Add. da Confultare 
Consultazio'ne  . Configlio, dtfcorfb, 
efamine . Lat  confultatio . 

Consultavo.  Lo  fleffo,  che  Con  Cultorio. 

Consulto. Scrittura  dell’ Avvocatoa fa- 
vore del  fuo  Principale. 

Coniuito'jj  . Che  confulta  . Latin. 
con  fluì  ter. 

[Consulto'!  io.  Dicefi  di  perfona , o di 
cofaabile,  0 idoneaadare,  o prenderne 
configlio . 

IConsumamento.  li  confinila  re . Lar. 
etnfumpti».  §.  Per  Afflizione , travaglio , 
tormento  d’animo,  flruggimenro  . lat. 
affiffi»,  anxietas. 

Consumante.  Che  confunu . Lat  cm- 
fumtnt,  obfumtnf.  *■,'  ..  , 

[Consuma'ki.  Logorare,  finite,  ridur- 
re al  niènte  , rorre  Ieffere.  Lat.  confumir* , 
abflmptrt.  E finii  oltre  all’att.  nel  «tt  e 
nel  neut.  paff  §.  Permetaf.  Dan.Inf.7.Con- 
fi;ma  dentro  te,  colla  t«t  rabba.  Petr. 
Cinz.  8.  4.  Acciocché  1 rimembrar  più 
mi  confilmi,  ec  $.  Per  dar  perfezione  , 
eeompimento.  L.  confmrmart , ptrficon , 
abfolvtrt.  Confummar  Timprefa,  il  ma- 
trimonio, ec.  fi.  Cotifiunar  la  farica,  il 
tempo  , ec.  Impiegarli  del  continuo  ia! 
qualche  cofa . Lat  rimpastimi. 

Consumatilo.  Attoa confumare. 
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Consumato  , Suft.  Peverada  , nella 
quale  abbiano  bollito,  o polli,  o fimil 
carnaggio , tanto  che  ri  fiano  confumati 
dentro. 

Consumato.  Add.  da  Confumare . Lat 
ctnfumprut . $.  Per  Compiuto , perfetto . 
lat.  perfeBtU. 

Consumato' ni.  Che  confuma,  diftrug- 
gitore.  Lat.  confumptor , deflruBrr . 

Consumatki'cì  . Verbal.  femm.  Lat. 

con/umptrix  . » • 

Consuma  zio' ni  . Fine  , dillipamento 
disfacimento-  Lat.  cenfumptie. 

iCoNSi’STi'vo.  Confumativo. 

Consunto.  Con  rumato. 

Consuona'*e.  Infinito  non  ufato  i fi 
adopran  bene  alcuni  de’  ftioi  tempi  , e 
confonde!!  col  verbo  Confonare . / 

Consustanziali.  D’una  ftcfla  fu- 
ftanzia,  I Teologi.  Latin . confubftantia- 
lis . Gr.  ('*wVlK  . 

Contadini!. lo.  Dim.  di  Contadi- 
no ; detto  per  lo  più  in  ifcherzo  , o per 

vezzi . 

Contadi  nisco.  Di  contadino  , o da 
contadino.  Lat.  ruflicui  , «zrtftit , rufit- 
e Attui . 

Contadino,  Abitator  del  contado  ; e 
più  particolarmente  Colui,  che  lavorala 
terra . 

Contadi' no.  Add.  Contadinefco  , di 
contadino , o da  contadino  . Lat.  rufti- 
cus  a um . 

Contadinotto.  Contadino  di  buona 
ftatura  e bella  età. 

C o n t a'  d o . Campagna  intorno  alla  Cit- 
tà , nella  qual  fi  contengono  i villaggi , e 
le  poffcflioni . Lat.  ager , rut.  §.  Per  Te- 
nitorio, Contea.  I Legitti  lo  dicono  in  L. 

ComitAtui  . . 

C onta'g  io.  Male  attaccaticcio:  Pelle  . 
Lat.  ptfi't  > cmtAgium, 

Contagio' ni.  Influenza  di  male,  che 
s’appicca;  e dicefi  per  lo  più,  della  Pelle, 
per  elfer  più  conttgiofo,  Lat.  cmtagie , 
ctntagium . §.  Per  metaf.  La  contagione  del 
peccato. 

Contagioso.  Add.  Dicefi  d'infermità  : 
evale  Appiccaticcio,  e atto,  -per  iua  na- 
tura, aa appiccarli,  e trasfonderli . Lat. 
«tMagttfttt . $.  Per  metaf  Contagiofi  uo- 
mini . 

Conta menti.  V. A.  Acconciamente  , 

i leggiadramente.  Lat.  campii,  elegantcr  . 

Conta  minto.  Il  contare  , e’1  Conto 
fieno.  Lat.  dmumtratio , numerano. 
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Conta  mina'bile  . Atto  ad  elfer  con- 
taminato . 

Comtaminàmento.  Contaminazione . 
Lat.  tnefumamenttun . 

Contamina' ai.  Macchiare,  bruttare, 
corrompere  , infettare  , comunicare  il 
male.  Lat.  cene  minare , inquinare  . E fi 
ufa  anche  nel  fent.  neutr.  pali 

Contaminati' ssimo.  SuperL  di  Con- 
taminato. 

C ontani n a' to.  Add. da  Contaminare. 
Lat.  contaminatui . 

Contaminazio'ni.  Il  Contaminare  , 
macchia,  corruzione  , infezione,  brut- 
tura . Lat.  ceutammatio , nujumatto  . 

Contanti.  Che  conta.  5.  Danari  con- 
tanti, ciocche  fi  contano  effettivi , e 1’ 
unofull’altrtJ.  Lat  pecunia  numerar  a.  $. 
Di  Contanti:  vale  Con  li  danari  conran- 
tt.$.A  contanti.vale  Col  pagamento  pron- 
to, in  moneta  effettiva  . Lat.  prefenu  pe- 
cunia . §.  per  fimiL  Aver  il  fuo  in  con- 
tanti, trattandoli  d’ingegno,  di  feien- 
za:  valeAverfempreprontoilfuo  fapere 
ad  ogni  occorrenza,  ancorché  improvvi- 
fa  . I Lat.  differo  mgenium  in  numerare 
habere . 

Contanza.  V. A.  Contezza . 

C o n T a'  * e . Annoverare . Ut.  numerare . 
§ Per  Valutare,  e dar  prezzo.  Lat.  */h- 
mare,  taxare  , mlicujus  rei  precium  indi- 
care . $ Per  Iftimare , riputare . $ Per  Rac- 
contare, narrare,  dire.  Lat .narrare,  ex- 
piccare  . f . Per  Fare  i conti.  Lat.  fuppu- 
tare  ratieuem . 

Con  t as  t a m i n to.  Il  Contattare. 

Contastante.  Che  Contatta. 

Con  tastar  e.  Contrattare. 

Con  tastato'*  s . Contrattatore. 

CoNTAm'rou.  Dedito  a contattare, 

- litigiofo.  Lar.  liiigèt/m , rixefut. 

Contrito.  Contratto. 

Conta'to.  Add.  da  Conrare. 

Contato'*!.  Che  conta,  annovera.  L. 
metter  ater,  Valeanche  Computifta. 

Contatto.  V.  L.  Toccamente.  Latin. 
ctntaBas  . . . 1 : - j 

Conti.  Signor  di  Contea  ; detto  da  alcu- 
ni in  Lat.  Carnei . 

Conte'a.  Dominio,  e fiato  del  Conrei 
detto  comunemente  in  Lat.  Cernitami  a 0 

Conteggia'*!.  Fare  i conti , mettere 
inconto.  ■■■■->  •*  ■ ••  ' 

Contionsni  a.  V.  A.  Comprefo . _ 

Contegno.  Da  contenere  : Circuito  , 
contenuto .*  Lat.  circuiteti . $.  Invece  d’ 
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A pparenza , fembianza , attitudine . Rim. 
Anc.  Incert.  Ed  a gg radiami  cialcun  fuo] 
contegno , Gloriandomi  fervir  si  gentil 
colà  ( cioè  atto . ) §.  Andare  in  contegno 
Andar  con  portamento  foftenuto,  ed  al 
ticro.  §.  Stare  in  coiuegno  : vale  Stare 
fui  grave.  Stare  in  atto  di  fallo.  Lat.  eia 
ri,  a c fuperbt  fi  cereri , ferri. 
Contegnoso.  Che  Ha  in  contegno , che 
mollra gravità,  ealtierewa.  Lat.;r4®«  , 
feverus . Andar  contegnofo  ( cioè  con  gra 
vita.  ) 

Contenpeia'u.  Ridurre  una  cofa  al 
temperamento  d'un  altra  : aggiuftare . 
Contempi  «a'  t o.  Adclda  Contemperare 
Contemhamento.  11  contemplare  . 
L.  contemplali . 

Contemplante  . Che  contempla . L. 

contemplarli , cmeempUtor. 

Contemplante  ■ V.  A.  Contempla 
zione . 

Contemplale.  Affiliar  la  mente,  e ’1 
penliero.  Lat.  con  templari. 
Contemplatalo.  Dedito, e acconcio- 
a contemplare.  Lat.  contemplati-imi.  Vita 
- contemplativa  ( cioè  di  contemplazione.  ) 
Contemplato' ke.'  Che  contempla . il 
contemplator . 

Contemplat a-z'c e . Verbal femm. Che 
contempla  . L.  contemplatrix . 
Contemplasi o' ne.  Il  contemplare  . 
Lat.  contemplano  . §.  A contemplazione 
di  che  che  ha:  vale  A piacimento,  Aca 
gione,  o limili. 

Contempoaa'neo  . D’un  medelìmo 
tempo.  Lat.  coetanoui. 

Contempra' re  • Contemperare . tifa- 
to da’Poeti. 

Contendente.  Checontende. 
Contendenza.  V.  A Contefa.  Latin. 
contenne , controversa. 

Contendere.  In  attiva , e neutra  li- 
gnificazione: Contraddire,  quiftionare  , 
mettere  in  di fputa.  $.  Per  ls‘orzarlì,  af- 
fàticarfi.  Lat.  contendere  ,neli}  laiorart  . 
$.  Per  Vietare, proibire.  Lat.  ventre , ar- 
cere,  troll  Pere.  §.Per  Ricoprirne  la  dif- 
«nefta  , gli  Antichi  l’ufarono  per  Car- 
nalmente congiugnerli.  §.  E neutr.  pali 
Opporli . L.  nJvepfah , altercati . » 

Conten^evolmente  .■*  Con  conten- 
dimento-  Adiratamente,  conmodocon- 
tenziofo.  Lat.  contentini. 

Conten  dimento.  Il  contendere:  Con- 
tefa. • - 

Conten  dito'  %e  • Che  contende,  riot- 


tofo.  L altercator,  litigufai,  r neofiti . 
Contenditri'ce.  Verbal  femm.  Che 
contende.  Lat. alteuatrix , rixofà. 
Contenente.  Che  contiene  . $.  Per 
j Quello,  che  ha  virtù  di  contenerli.  Lat. 

contenete!  , temperini . 

: Contenenza.  Il  contenuto . 
Contenere.  Tenere,  e racchiudere 
dentro  di  fe,  comprendere.  Lat.  contine 
re , compre heniere . §.  Per  Reprimere,  raf- 
frenare . §.  In  lìgnif.  neut.  pai!  Fermarli , 
arreùarli.  Lat.  (e  conunert . $.  Pur  neutr. 
pad  Per  Iftare  in  contegno , tener  porto , 
gravità  , o limili  . $.  Parimente  neutr. 

rad  per  Temperarli , aftenerfi,  e raffrenar 
appetito,  nccome  i Latini,  /«  in  libidi- 

ntbas  confinerò. 

Contenimento.  Il  contenere.  S- Per 
Altinenzia.  Lat.  abfl'mentia  . §.  Per  con- 
tegno . 

Contentamento:  Piacere  , foddtsfa 
cimento , che  in  Latino  potrebbe  dirli 

animi  oxplerio . 

Contentale.  Soddisfare,  adempire  1* 
altrui  voglia.  Lat.  alicniui  voluti  tati  fa- 
litf aceri , alicajai  anémnm  explere  . §.  In 

fignifìc.  neutr.  pad  Reftar  ioddisfetto 
Lat.  cmtentum  effe . §.  E parimente  in  fent 
neutr.  pad  Per  Acconfentire . Lat.  ajfen- 
tirit  tonfentiri. 

Contentalo  . Add.  da  Contentare  : 
Soddisfatto,  acquietato.  Lat.  contentai  , 
acqmefcetu, 

Contsntatu'r  a.  Contentamento. 
Contente'vole.  Che  contenta . Lat. 
fatiifaciem . 

Contentezza.  Contento. 
Contenti' ssimo.  Superi,  di  Contento 
add.  Lat.  contentijfimui . 

Contenti  vo.  V. A-  Che  contiene.  Il 
Cr.  dirti  contenti-,  ui . L.6.  i}.  1 6. 
Contento.  Add.  Contenuto,  ioddif- 
fatto,  lieto, allerto.  Lat. contentai. 
Contento.  Sulr.  Il  contenuto.  L.  ton- 
tentum , quoti  tontinetar . i - ! v 
Con  tento.  Sull.  Contenumento . Lat. 
voluptat,  obleQatio,  deh  ciano  , /«  candi- 
ta! . Hhp  .' 

Contento.  SulLDifprezzo,  derilione. 

Lat  contemplai.  * 

Continolo.  Add,  L.  contentai  a am. 
Contenzione.  Contefa . L.  continuo  , 
concertati o . < 1 

Conten  ziosamen  te.  Con  contenzio- 
ne. Lat.  eontentìoù . 

Conte  wzio'so.  Litigiofo.  Lat.  centen- 1 


tiofas, 
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tie/ut,  rixefut . §.  E Coruenziofo  : li  dice 
da'  Canonifti  il  Foro , ove  s’agitano  le  li- 
ti e differenze,  a diftinzione  del  foro  in- 
teriore , che  elfi  chiamano  di  cofcien za . 
Cottn'si.  11  contendere,  contenzione 
I Iat.  cenrentie , eincerritto , nìtercitie.  t 
Contessa  . Femio,  da  Conte . Lat.  hoc 
Cernii.  E‘  quella,  che  i barbari  dicono 
Cerniti jf» . Boc  Nov.  79.  41.  Facevanvo 
tarla Conteflà di  Civillari  ( quiègergo  , 
e vale  Votaturadi  ceffo . ) 

Contest  a' bile.  Dignità  militare  fii- 
prema. 

Contesta'»*  . Termine  de’  Legifti.  L. 

cent  e fi  uri. 

Contista'to  . Add.  da  Conteflare  : 
Termine  del  p atire.*  Intimato,  not  Aca- 
to» lat  cent 'fi et  us. 

Contestazio  ne  . U conteflare.  lat. 
cinte  fi  ette . 

Contesto.  Te<ruro,compofto,commef 
fo»  e congiunto  artificio'''  mente  infieme  . 

I at.  centtxtut  §.  Per  mccaf.  Dan.  Par.  19. 
Che  di  laude  D.Uad  vinagra  raeracon- 
teflo.  $ E Conrefti.*  diciamo i T-.flmo- 
nj,  allora  che  deponfono;n  onform  tà, 
e fono  interamente  fra  di  loro  concordi . 
Contezza.  Notizia.  Lat.  cognite,  no- 
titiA. 

Contici'no.  Dimin.  di  Conto.-  Picco! 

conto  . Lat.  ri  f un  cui» 

C o n t T c 1 a . Potammo  dir  forfè  I arina- 
meatc  penVrt/it,  dalGrec.  mimxit  But 
Cort  giefichiamarocafze  ol  te  co!  cuo- 
io, (lampare  intornoatric.-  onde  in  una 
prammatica  della  R p pubica  Fiorent  na 
dell’anno  ijj  6 fi  legge.  Calzar*  oncon- 
tigie,  o con  calze  folate  , o lenza  fuol a . 
$ E generalmente,  p rOgni  ornamento, 
e vaghezza . Lat.  om ementum  vmufiis  . 
V.Tac  Dav.  Poft.asfr. 

Contici  a' to.  Ornamento  di  contigia . 

Lat.  penfceUde  e-nitm . 

Contiguità'  ,eCoNTieuiTA'oE, 
e Contigui  tate.  AftrattodiCon 
tigno. 

Conti'ouo-  Ralente,  allato,  accodo  , 
cheli  tocchi.  Latin. cmt'tguut. 
Conti'»».  V.  A.  Corrotto  da  Continua: 
vale  Febbre  continua  lat  fetris  conti nu» 
Continente  Contenente  $.  PerQuel 
lo,  che  ha  vi  nòdi  confinenxa.  Lat.  con 
• tmtnt , temperini. 
Continentissimo  . Superi  di  Con- 
tinente. Lat  tent  ntntijfimus , temperiti/, 
fintoti'. 


CON 

Continenza  , e Contenenza.  I! 
contenere.  $.  Per  Virtù , per  la  quale  l’uo- 
mo fi  fa  temperare , e contenere . Latin. 
continenti m , temperimi»  . Boc.  Nov.  99. 
46.  Io  intendo  di  vedere,  che  continenza 
fia  quella  dimiamogliere  in  quelle  noz- 
ze ( cioè  come  fi  conterrà . ) $.  Per  Con-  r 
tingenza.  G.  V.  n.  133.  S.  M.  Ciupqde- 
gli  Scolari , che  flava  colla  fchiera dipar- 
te a vedere  le  contenenze  della  battaglia 
( qui  andamenti.  ) §.  Per  Saldezza,  fer- 
mezza . Latin,  firmando  , fi. ibi!  1 tu . I.iv. 

M Egli  ebbe  quella  medclima  continen- 
za di  cera , te.  $ Per  Quel  palio  di  bal- 
lo fatto  per  lato,  rattenendofi  » e io!  levan- 
doli alquanto.  , 

Contingente  . Che  continge  . §.  E 
Termine Loicale-  t vale, Chepuòeflcre. 
e non  edere,  indeterminato.  Lat.  cmtin- 
gens,  detto  da’  Greci  taxc>an». 

Contingenza.  Il conti  gere-S- E Ter- 
mine Filofofico:  vale  Indeterminazione, 
e 1 Potere  avvenire,  o non  avvenire. JL. 
confinimi . Or.  ni  §.  Per  Co- 

fa  cont  ngentc. 

Conti'nceke.  V.  L.  Avvenire , accade- 
re, fuccedere.  UfatodaDarr.  Par.  15. 

Continua.  V.  A.  Verbal.  Continuazio- 
ne. 

Contine' amente  ,e  Coktintva- 
minte.  Sempre,  del  continuo  , fenza 
inrerm  (Pone.  Lieti,  ifii dui  ,cenimnc.  Gr 

•MMX**. 

Co  N T 1 N ua  mi  n to  , e Cowtinova- 
mento.  Continuazione  . lat.  cent  mun- 
ta. Gr.  ewtfinm  ■ 

Continuante,  e Contin ovante. 
Ch  economia» 

CoktinuanzajCContinovanza. 

Continuaz  one.  t 

C ONTINUA  » E , C CONTIHOVa'»!  . 

Che  anche  talora  , e fi  dille,  e fi  ferii 
fe  Continuvare:  Seguitar  di  fare,  non  in 
tennettere,  durare,  lat.  contmuire  yper- 
ftvenre  . §.  per  ffTere  attaccato  , effer 
congi  unto  . Lati  n.  idherere , tehtrert , con- 
P"*«- 

Contini-atamehtk.  Con  continua- 
zione» 

Con  TT»II*'to,  #~C|ONTtl*«*'*'T®  . 
Add.  da’Ior  Verbi. 

Conttnuazio'ne,  r CoVTISOV  A- 
iio'vb  • li  cont-nugre.  Lar.  centinu»- 

tii , per  finir  Iti  e. 

Continuità',  Continuita'oe,  e 
Conti  n ui  t a'tf,C  ow  timovita’. 

Con- 
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CONTJNOVIT  A DS.eCoNTl  NOVI- 
TÀ' ti.  Attratto  di  Continuo,  c Conti- 
novo ••  Continuazione- 

Continuo,  tCoNTi'Novo.  Che  pur 
comeilverbo,  e fi  ditte e fi  fcrifle  anche 
Continuvo . Add.  Che  ha  continuazio- 
ne . Lat.  continuai , affiduus . Boc.  Introd. 
nu.  ?i.  Mifiamia  fante,  e Licifca  di  Filo 
mena  , nella  cucina  faranno  continue 
( cioècontinuamente  aflidue . ) §.  Aggiun- 
to di  quantità,  la  diverfifica  dalla  difere- 
ta:  Termine  de’ Filofofi . lat.  contmuus  ; 
Gr.  munx1'-  § E Febbre  continua  . Quel- 
la , che  non  lafcia  libero  1’  In  fermo  . L. 
feins  contenne . Gr.  at>xw  - 

Conti  nuo,  cCon t i no  vo  . Awerb. 
continuamente.  Latin,  continui,  affiduì , 
£ Col  fegno  del  cafo,  giuntovi  l’ artico- 
lo , ed  anche  fenza  quefto  : vale  lo  tteflo  . 
G.  V.  6. 77.  i.  Del  continuo  fonava  di  dì , 
e di  notte.  Fir.  Lue.  E di  continuo  lacera- 
ta, e maltrattata. 

Conto.  Sull,  da  Contare,  per  annoverare: 
Calculo,  e ragione.  L.  calcitili,  ratio  . 
§.  Conto  apeno,  odaccefo:  diedi  il  Con- 
to non  faldato.  §.  Conto  corrente  : Quel- 
lo, ove  giornalmente  fi  aggiungono  par- 
tite. 5.  Conto  fermo.-  Quello,  a cui  non 
fi  pofiòno  contrapporre  partite,  fino  al 
tempo, o condizione  prefìtta.  §.Conto mor- 
to. Quello,  che  non !fa  debitore,  ©cre- 
ditore effettivo  , mali  tiene lolo per  co- 
modo di  fcrittura . §.  Conto  fpento  ••  Quel- 
lo, che  fi  c faldato , e pareggiato  .§.  Met- 
tere in  conto:  Annoverar  tra  gli  altri.  §. 
Mettere  a conto;  quafi  loftdio,  che  Met- 
tere in  conto.  Sen.  Ben.  Varch.  1. 1. Per- 
chè chi  dice  d'  aver  perduto  alcun  benefi- 
zio , rnoftra , che  egli  l' aveva  mefTo  a con- 
to , e fatto  penfiero  di  riaverlo  ( qui  Farne 
capitale . ) §.  Far  conto  : Rifcontrar  le  ra- 
gioni , e le  partite.  §.  Levare  il  conto  : va- 
le Raccorre  il  conto  . Lat.  rationei  Jubda- 
cert , [ammani  faceto . §.  Levare  un  con- 
to: è loftdfo,  che  Levar  le  partite  d’ un 
conto,  che  altri  ha  in  un  libro . §•  Dar  con- 
to d’ alcuna  cofa:  Darne  avvifo,  noti- 
zia. S-  Aver’  il  conto  accefo;  dicefifigu- 
rat.  dei  Seguitar  a far  che  che  fia  lunga- 
mente , e eontinovamente  . §.  Render 
conto  : Moflrarc  la  fua  amminittrazio- 
ne  . §.  Render  conto,  permttaf. 5.  Dar 
danari  aconto:  Vali  Dar  danar1  ,perfar- 
feli  far  buoni  nel  conteggiare.  E A buon 
conto:  dicefi  Allora,  che  fida,  olì  rice- 
ve alcuna  fomma  per  aggiuftarfene  nel 

laido  del  conto.  §.  Tener  conto .-  Scrive-K 
rei  conti,  e farei  conti.  Lit.rationes  pu- 
tfrr , fubduccre  rattonts . §.  Tener  conto  : 
Fare  ftima  , avere  in  pregio , che  fi  dice 
.anche Farne  conto.  §.  Tener  conto  di  che 
che  fia  : dicefi  del  Rifparmiarlo , averne 
cura . §.  In  proverbio  • Conti  chiari , ami- 
ci cari . $.  Chi  fa  il  conto  fenza  l’ otte , l’ha 
a fare  due  volte  : e valeChe  idifegni  ,che 
fi  fanno  così  da  fe , non  riefoono . 

Con  to.  Capitale  , affegnamento.  §.  Per 
Iftima,  penfiero.  Non  far  conto  di  che 
che  fia.  §.  Far  conto,  che  patti  lìmpera- 
dore;  detto  proverbiale  i evale:  Non  ba- 
darea quello,  di  che  fi  tratta,  e non  vole- 
vi far  riflettìone. 

Conto.  Da  contare  , per  raccontare  . 11 
raccontare,  il  narrare,  raccontamento  , 
narrazione . 

Conto.  Add. Noto,  chiaro , manifefto . 
Albert,  cap.  17.  Se  per  ventura  tu  hai  ma- 
le , dimanda  ajutorio  dalli  tuoi  conti  f qui. 
conofcenti.  ) § Per  Pronto,  fecondo  il 
Landino , c Ammaeftrato , fecondo  '1  Bu- 
fi . Dan.  Inf  33.  Con  cagne  magre , ftu- 
diofe , econte. 

Contorcere.  Ritorcere,  rivolgere. L. 
contorijiiere,  convertere . §.  Diciamo  Scon- 
torcerli: di  Quel  travolgere  di  membra  , 
che  li  fa  talora , 0 per  dolor  che  fi  fenta , 0 
per  vedere , 0 per  avere  a far  cofe , che  dif. 
piacciano . 

Con  torna' re.  Neut.  palf.  Ridurli , e ri- 
fuggire . Lat.  confugere . §.  Contornate  att. 
Termine  de’ Pittori. 

Contorna' 10.  Add.  da  Contornare . 
Conto’ rno.  Lo fpazio circonv icino alla 
cofa  di  che  fi  parla. 

Con  torsi  o'  ne.  Forfè  Convulfione,  in- 
fermità nota.  Lat.  t or  fio . 

Conto' rto.  Add.  da  Contorcere . Lat. 
contorta s . 

Contea.  Prepofizione  ••  vale  lo  ftefló.che 
Contro;  ammette  dopo  di  fe  il  fecondo, 
terzo , e quarto  cafo , benché  il  terzo,  per 
una  certa  durezza,  che  fi  fente  nella  pro- 
nuncia , il  riceva  più  raro.  Lat.  cmtra,  ad- 
tenui.  §.  Per  A ricontro  , a rimpetto  , 
Frane.  Barb.  10.  E se  contro , c dallato  Al- 
cun , rifpondi a feufa , ed  adifefa  (qui  in 
forzad’avverbio.  ) 

Contrarrà  noie' re.  Che  faconcrab- 
bandi,  che  è ufo  a far  contrabbandi.  L 
[•revaricator . 

Contrarrak  do  . Cofa  proibita , e di- 
1 cefi  di  che  che  fia , che  fi  faccia  contro  a’ 

bandi. 
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bandi  * «contro  alle  leggi . Ar.  Cafl.  j.  Tu 
non  ne  dei  ne  bulletta , ne  pòlizza  Aver 
pigliata  , e penfavi  menarlati  Di  contrab- 
bando (qui  avverbialmente:  e vale  Furti- 
vamente.) 

Contrabbasso.  Termine  della  mufi- 
ca:  Baritono.  , 

Contraccambia'**  . Cambiare  una 
cola  incontro  d'  un'  altra:  Dar  contrac- 
cambio, ricompenfare. 

Contracca’mbio.  Cofa  eguale  a quel 
la,  che  fi  da,  o riceve.  Lat  .boftmmtum 

Conti  aci'fera.  Intavolatura  per  ilco- 

• prire  e intender  lacifera . 

Contra'da. Contorno, paefe.  La  ivi*, 

regio , -Vietnam. 

Contradoitto.  Suft.  Contraddizione. 

Contraddiente  . Che  contraddice . 

Lat.  contrarie  tns , 

Con tr  a ddicimf.nto  . Contraddizio- 
ni. 

Con  traodici  TO’R*.Che contraddice 
Lat.  eontradiBor . 

Contraddir  s.  Dir  contra,  oliare  .vie- 
tare, opporli.  Lat. contradicere , obftare , 
velare.  Gr.  dm/ia  . 

Contraddiritto.  Tafià  che  paga  il1 
reo. 

Cobtradditto'ri.  Che  contraddice . 

Contraddittorio  . TermineLoica 
le  , detto  in  Lat.  concradiBortm  . Grec. 
Incarnii . S.  ElTere  incontraddittono:  fi 
dice  Quando  i litiganti  difputano  infie- 
mc  le  lor  caule  davanti  a' Giudici . 

Contraddittu'ra.V.  A. Contraddi- 
zione. 

Con  tr  a dizio'n b . Il  contraddire ,rop- 
polmone , negazione , ollacolo,  contrarie 
tà . Lac.  contradiBio . 

Contradiament  o.Il  contradiare^on- 
trailo,  oppofizione.  Lat.  eppefitto,  alter- 

calia,  contrarierai . 

Conta  adia'r*.  Far  contro,  contraria- 
re , oliare,  opporli , incraverfarfi , contra- 
ttare. Lat.  tifare . advtr fari . 

ConTra'oio.  Sull. Avverlàrio.  Lat,òo- 
éà,  inameni . §.  Per  Offefa  , difpetto  , 
lchemo  , vergogna  . Latin.  jaBura  , il- 
lupo. 

(JontRa'dio  . Add.  Contrario . L.  con- 
trariai . G.  V.  8. 1 1.  v.  La  qual  benignità , 
e pietà  de'Fiorentini , tornò  poi  loro  più 
volte  contradia  ( cioèdannofa.  ) 
onta  a dio' so.  Contrario  add. 
onta  affacim  *n  to.  Il  contrattare . 
Lat.  afftmalatu , imitati». 
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Contraffacito'r  e.  Che  contrada limi- 
tatore . L.  imitai  or . 

Contraffa'**.  Imitare,  fare  com’un’ 
altro , per  lo  pi  ù , ne'  getti , o nel  favellare . 
Lat.  imitar « dliqutm  valla,  vii  gefttbus . 
Sen.  Ben.  Varch.  6. ^Contraffarò  lui  ( cioè 
farò , come  fa  egli.)  §.  Per  Falfificare  : co- 
mede’  Metalli , e limili . Lat.  adulterare  , 
rem  fynceram  corrompere  . Contraffar  la 
mano:  Falfificar l’altrui  fcrittura.  §.  Per 
Trasformarli,  traveftirfi  in  fignif.  neutr. 
pali  6- Per  Trasfigurare.  §.  Per  Difubbi- 
airei  che  anche  fi  dice  Contravvenire  . 
Lat.  centra  legna  committere . 

Contraffatto.  Add.  da  Contraffare  : 
Falfificato.  Latin,  adulterina! , fal/us  .§. 
Per  Brutto,  guafto,  ftroppiato  della  per- 
fona.  Lat .Informii,  diftortui.  5.  Per  Tra- 
vetti» . §.  Per  Imitato . Contraffatti , co- 
me mercatanti  . 

Contafforte.  Sorta  di  riparo . 

CoNTRAiMEKTo.il  contrarre . I Teolo- 
gi Latini  dicon  contraBio . 

Contrai' re.  V. L. Opporli . Lat. adver- 
fari,  contraire. 

Contralle'ttera  .Contrammandato . 

C oNTRAttiztA.  Steccato  più  baflbdel- 
la  lizza , portole  addirimpetto , e vicino . 

Contralto.  Unadelie  vocidellamu- 
fica.  Lat.  vox fuhacuta . 

Contrammanda're.  Comandare  con- 
tro al  primo  comandamento,  Rivocar  la 
' commeflione . Lat.  rontmtiart  alieni  man- 
datam,  dice  il  Budeo  ne’ Forenfi . 

Contrammanda'to  . Revocamento 
della  commeflione,  e del  mandato.  Lat. 
mandatirrmmeiatio  . $ In  quello  fenfo di- 
remmo anche  Contralletterai  contrafcrit- 
ta,  che  i Greci  dicono  «frr  <*«***«  : qua- 
li contraria  Utero , contrafcnptwn . 

Conti ammi'na.  Quella ftrada , che  fi 
fa  didentro  per  rincontrare  la  mina,  e 
darle  sfiatato jo,  per  renderla  vana . 5.  Per 
meta£  Ogni  mezzo  coperto , che  s’ ufi  per 
interrompere  gli  altrui  difegni . 

Con  t r ammin  a'  r e.  Far  con  tram  mine. 
$.  Per  metaf.  Cercar  di  rompere  i dilegni 
altrui.  Lat.  alienti  conatibus occorrere . 

Contraoperazio'nì.  Termine  delle 
fcuole:  vale  II  contrario  effetto  di  due  di- 
verl’e  cagioni. 

Contr  appala'ta.  Palata  fatta  rincon- 
tro  ad  altra. 

Contrappasso.  Da  contrappatirc:Quel- 
lo,  che  da’  noftri  Dottori  è detto  la  pe- 
na del  talione,  perchè  tale  fi  è il  gartigo. 
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quale  è flato  fi  danno;  I Greci  •rrm- 
wu*6ò<  ■ lat.  t*lit . §.  Termine  del  ballo. 
C ontkappesa're.  Adeguar  con pefo : 
• Porre  allo  ’ncontro,  aggiuftare  .bilancia- 
re . § Si  u fa fovenre  nelfent.  metaforico 
L.  propendere . 

Con  trappssa'to,  Add.  da  Contrap- 
pefare. 

Contupie'so.  Cofa,  che  adegua  un’ 
altra  nel  pefo.  Latin . aqu/pendium . Grec. 
rmmttM*  ■ § Diciamo  Contrappeli  a Quei 
piombi,  avvolti  con  funicelle  alle  ruote 
degli  oriuóli  per  fargli  muòvere . 
Contrapponimento.  Il  conrrappor 
re.  Lat .eppofirio,  oppefitu:  tu . 

Con  trapporre  . Porre  all’  incontro  : 
opporre.  Lat.  opponere , obpeere . §.  In  fi- 
gnifìc.  neutr.  paffiv.  Opporli.  Lac. adver 
fari.  ■"  i • . ')U.~ . • 
Contrapposizio'ne  . Contrapponi- 
mento . Lat.  appofitio , objeftn:  tu . 
Contrapposto.  Add.1 a.  oppofitu: . 
Cobtrappunto.  Termine  dellamufi- 
ca  . Lar.  me  ita  muficui , propiruo  /tarmali 
ct>.  All.  E luna,  e l’altro  nel  cantare  sfog- 
gia , Perchè  la  fame  lor  fa  contrappunto 
(quilìgurat.) 

Contrariamente.  Al  contrario  , a 
rovelcio , a ritrofo . Lat.  contrarie . 
Contrari  a'r  e.  Contradiare . Lat.  ad- 
verfari.  i v 

Contrarietà'  Contrarietà'- 
r>  e , e Contrarietà' te.  Artratto  di 
Contrario.-  Oppolizione,  divertita.  Lat. 
contrarietà:  , oppojìtio  . §.  Per  Malvagi- 
tà  , e controversa  . Latin,  imbuita:  , in 
ammollita: . Contrarietà  di  tempo . §•  Per 
Avvediti , e tribolazione . Lat.  adverfita:, 
infortunium . 

Contra'rio.  Propriamente  fi  dice  con- 
trario di  Quellecofe,  che  porte  fotto  1 
medelimo  genere,  fono  infra  di  loro,  in 
tutto , e per  tutto  oppofte.  Iat.  contrarie!:. 

5.  Per  Avverfo,  disfavorevole,  oppofto 
iprofpero.  - : 

Contra'rio.  Suft.  Latin,  eontrartum . Gr. 

ri  ffan/tt . $.  PerGontrarietà . . 
Contrarre,  e Co n t r a' e r e . Stabi- 
lir concordevolmente . Latin,  etntrakere . 
Bocc.Nov.iò.  »8;  Di  pari  confentimento 
contra/Tero  le  fponfalizief  cioè  concili  fe- 
re, e celebrarono  ) Dant.  Par.  7 Guardan- 
do alla  pfcrfona , che  fofferfe.  In  che  era 
contrattai  natura  ( cioè  era  unita,  con- 
giunta. ) Cavale.  Specch.  Cr.  Contrade 
macula  di  peccato  ( cioè  attrafle . HPer 
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Raggrinzare,  riftrignere  . Volg.Raf.il 
qual  meato,  poi  che ’l  cibo  è raunato ^el- 
io ftomaco,  li  contrae,  e chiude.  > 
Contrascarpa  . Dicefi  la  Parte  del 
terreno,  chiudente  il  foflo di  contro  alla 

/carpa  • . 

C o-n  trascritta.  Scritta»  che  annulla 
la  prima  fcritta.  - c,  ■ ...... 

Coni»  ascrivere.  Scrivere  il  contra- 
rio , fcriver  contro . L.fcribere  centra. 
Contrassegna' re.  Far  concrartègni , 
notare.  Lat.  notamapponere , notare , 
CoNTiAsst gka'to,  Add.  daComraf- 
legnare.  1 .notata: . 

Contrassegno.  Segnoper riconofcere. 
L nota . 

Contrastamento  . Contraftoc  Lat 

contentio , certamcn.'  : 0.  . ; 

Contrastante.  Che  xontrafta.  Lat. 

adverfan: . ' , wc'.v 

Contrastanza.  V.  A. Contraftot r 
Contrasta'**  . Oliare,  opporti,  refi- 
llere,  contrariare.  Quando  fi  coftruìfce 
col  terzo,  e quando  col  quarto  cafo  dopo 
di  fe . Lat.  adverfan  , fe  fe  tbpeere  ; 
Contea  stato' re.  Che  contraila.  } 
Contrasto.  Il contrallare ; Oppofizio- 
ne , combattimento  . L .pupna,  etrtamen , 
dimicatio.  Far  contrafto,córrartare,opporfi . 
Contratta' re.  Vendere , o impegna- 
re pervia  di  contratto. 
Contrattempo.  Fuorditempo. 
Contratto.  Sull. Strumento , lcrittura 
pubblica , che  ftabilifce  le  convenzioni 
Da’  Ltgifti  . Lat.  M/ìrumentum  , contra- 
ffa: . §.  E per  l' Atto  del  contrarre, conven- 
zioneche  ha  cagion  dalla  legge,  onde  ne 
nalee  l’ obbligazione , e ! azione . Lat.  con- 
tralfu:  . Grec.  nft/Sbaun  , riwduiaytta  . §. 
§.  Per  Colui , che  è rati  ratto. 
Contratto  . Add.  da  Contrarre.  $. E 
per  Rattratto,  rattrappaco.  Latin,  mem- 
bri: caputi . 

Contratto' ra  . Rattrappatura  , rag-| 
gricchiamento  di  nervi . Lat.  fpafmtt:  , 
membrorum  contraBìo. 

Contravvei,e'no  . Ciré  che  Ila,  che 
abbia  vinti  contro  al  veleno . Lat.  amido- 
rum.  Gr.  iyrlfvm  » irtftvm  . 

Co  ntraweni're.  Contraffare,neU’ult. 

lign.  L prevaricane  intra  !e%em  comminerò . 

Cortravversita  ,Contravvvr- 

SITA'dEj  eCoNTRAVVE  R S I T A'  Tf, 

Comrovetrta , contrarietà . 

Contrae  io  ne.  Raggrinzamento. lat 
contrario  . Gr.  svroV  . ..1 


Con- 


joa  con 


CoHYttiui'u.  Concorrere  colla  fpefa , 
colla  fatica,  cogli  ufizzi,  o fimi  li  a che 
che  fu.  \.Zl.  contributo» . Gr.  nwnMÌi. 

Cohuii'vzio'ne.  Concommento  , e 
ajuto,  a che  che  fi  fia.  lat.  contributi». 
Gfi  numr+fà,  nuamaU.  nftfity*  . 

CoaTtiiTANiHTo  . Travaglio  dam- 
ino» af&nno , milizia . Lit.trifiitia,mat- 

; r*r. 

Coktiuta'ii.  Travagliare , perturba- 
re, dar  malinconia.  Lat.  coutnfiart,  in- 
filtra uffictrc . fi  E in  fignific.  neutr.  paff 
Travagliarli,  prenderti  malinconia. 

Coht*ist*'to.  Add.  da  Contriftare  .- 
Attriftato» travagliato.  L.  cmtriflatui  . 

Contristato'*  e.  Che  Contrilla . 

Cont»  itamin  te  . Con  contrizione  . 

1 Teologi  Latini  oggi  direbbono  contriti. 

Contrita'»*  . Minutamente  tritare  , 
(minuzzare,  (tritolare.  L contorto*. 

Contrito.  Che  ha  contrizione  - Com- 
punto, pentito,  con  dolor  d' animo,  de’ 
falli  commefli . I Teologi  Latini  eontri- 
tus.  Gr.  rum ttftftftint  . 

Contrizione.  I Teologi  Latini  con- 
triti». Gr.  rwk H-«  • PafT.  74-  Contrizio- 
ne è un  dolore,  volontariamente  prefo  per 
li  peccati , con  proponimento  di  coofefiàr- 
glt,  edifoddisfare. 

Contro.  Prepofizione,  che  ferve  al  fe- 
condo , al  terzo , e al  quarto  cafo , e deno- 
ta oppofizione,  e contrarietà.  L.  contri, 
advtrsum.  fi.  Per  A rincontro , orimpet- 
to.  Lat.  centra . 

Controva'to.  Add. Finto.  LatjfSwr. 

Con tr ov i'ri  i a.  Litigio,  quimone  » 
coirtela,  contralto.  Lat. contreverfia . G r. 

Contumaci.  Caduto  in  contumacia, 
che  è in  contumacia  • Lat.  contumax  . fi. 
E in  forza  di  fuil.  gli  Antichi  ufarono 
Contumace , per  lo  fteffo  , che  Contu- 
macia . 

Contumacznintb  . Con  Contuma- 
cia.   

Contuma'ci  a.  Il  difubbidire  a’ Giudi- 
ci, o a’ Prelati,  che  fi  tira  addoflbprsgiu- 
dicio.  Latin  .contumaci».  Gr.  drrtmm  > il 
dille  Giulliniano.  fi.  PerOftinazione . 

CoMTuMi'u».  Ingiuria,  villania.  Lat. 
contumelia.  fi.  Per  Oflfèfa. 

CONTUMELIOSAMENTE  . COI»  C0IUU- 

1 •'aotfau  .. 

Con  tunrlio'so.  che  fa  contumelia  : 
V mano , fcortefe  » olt raggiofo . Lat.  con-  \ 
tumtlìofur.  ’ 


CON 


Contur  ba  c 1 o ne  . Il  conturbare,  al- 
terazione . Lat.  porturbatio . 

Conturbamento.  Ilconturbart. 

Conturba' re.  Alterare,  turbare.  Lar. 
conturbato,  turbai  loncm  ajftrrt . E fiufa 
pure  nel  neutr.  paff 

Con  tur  r.a't  o.  Add.  da  Conturbare . L. 
conturbata. 

Contuk baz i o'ni.  Conturbatone L. 
conturbati»  , perturbati» . 

Con  tutto.  Pollo  awerbialm.  lo  ftef- 

! fo  , che  Contuttoché.  Col  dtmoft.  non 
ci  è avvenuto  incontrarlo  ne’ buoni  auto- 
ri, ma  Tempre  col  foggiunt.  Latin .quam- 
quam, tifi . 

Contuttoché’.  A vverb. Quantunque, 
benché,  e gli  altri  di  quella  Ichiera.  Ufi- 
fi  così  col  dimoflrarivo,  come  col  fbggiun- 
tivo , benché  più  rato  col  primo . L.  quam- 
quam. ttfi. 

Contuttociò.  Pollo  Avverbial.  vale 
Non  oflante  ciò . L.  nibìlommui . 

Con  tuttosi  ac  i occhi1.*  Pollo  av* 
verbiah  vale  Contuttoché,  quantunque, 
benché  . Lat.  quamquam  , quatmis  , li- 
cor..  -* 

Convalescente.  Chi  è ufeito  novel- 
lamente del  male.  L.convalefccnt . 

Convalescenza.  Principiodi  ricove- 
ramento  di  fanità . Lat.  convale/crntia . 

Convbgna.  Dal  verbo  Convenire . Lat. 
coavtntio.  fi  Per  Condizione.  Lat.  con- 
diti». ik*-* 

Convegno  . Convegna.  UfatodaDan. 
In£  ì*. 

Convenente.  Patto,  o promefla . Lat. 
conventi » , faQum  . fi.  Per  Fatto , parti- 
colarità. Lat. rtt , faBum . fi  Perlagio- 
ne. Lat,  r*»/* . fi.  Per  Iliaco,  condizione. 
Lat.  tenditi»,  fi  Per  Via , modo . 

Contenenza.  Che  anche  dagli  antichi 
fi  dille,  e fi  fcrilfeConvegnenza:  Patto,, 
convenzione, capitolazione,  condizione  . 
Lat.  ttnvmti»  , paBio  . Grtc.  n/tfi/Uavt 
rf/upum  . fi  Per  Proporzione, e conformi- 

Convene'voie.  Conforme  al-dovere  , 
conveniente,  gtullo,  ttgionevole.dicevole. 
Latin.  A quut , convcniem . congrueni.  Gr. 
■mrtan  . Boc.  Nov.  1. 1.  Non  lo,  cui  tomi 
poflà  lafciarea  rifquotereilmio  di  loro  ,1 
piùconvtnevot  di  tefeioè  piu  atro)  E Nov 
a 9.16  Ptefo  tempo  convenevole , ec.  ( dot 
ballante)  Marti  r.  ».  7. 14.  In  tempo  non 
convenevole , cioè  in  tempo  di  trillezza , o 
di  penitenza  (cioè  opportuno.)  v» 


CON 

Con  v im'vou.  Sufi  Convenienza . L. 
tqumn  . Gr.  f»w  , *y<m  fr  Diciamo  Fa- 
re i convenevoli,  o umili:  c vale  Fare  le 
cirimonie . 

Cokvin  s volin  7.A,  V.  A.  Convenen- 
za . Lib.  Pred.  Di  (Te  a’  Romani  » e per 
convenevolenza  a rutti  i Criftiani  ( cioè 
per  conferenza.  ) 

Convenevolezza.  Ciòche  conviene  : 
L'  onefto,  il  conveniente,  laria eqaum, 
tonefiam , decorum , decens.  Grcc. 

Convenevolissxmamente.  Superi. 

di  Convenevolmence . 

Convens volmente  . Conveniente- 
mente.  Litia  t ominidi,  opti,  decentir  . 
Gr.  wtmtnm . Maeftr.  Item  la  pena  con- 
venevolmente s’impone  ( qui  forfè  giuri- 
dicamente. ) 

Conveniente.  Convenevole.  Lat.  »»- 
venient , titani  , cenerumi  , cempenni  . 
Gr.  trpnCaav  . 

Convenienti.  Suft.  Cofa  convenevo- 
le di  farli. 

Convenientemente.  Con  convene- 
volezza, con  modo,  con  decoro,  come 
conviene.  Latin,  convetuenttr , decenter, 
comandi  . 

Convenienti  ss  in  a mente.  Superi. 

di  Convenientement . Lat.  commodt fiimi . 
Convenienti' esimo.  Superi,  di  Con- 
veniente . L.  commodifimeu , apttjfimui , 
Convenienza.  Attratto di  Convenien- 
te. Lat.  diurni a,  decorum  . fr  Per  Pro- 
porzione . Lat.  refteCfni  , proporr»  . 
Convenimen  to.  V.  A.  Lo  Hello,  che 
Dovere.  Suft.  Il  convenire. 
Convenire.  Venire  nella  fteflà  feten- 
zia, far  parto.  E fi  ufa  anche  nel  neutre 
nel  neucr.  paff  §.  Per  Elfer  conveniente  , 
non  li  difdire . Lat.  convenire  , dtctrt  , con- 
vertimi efie , fr  Per  Dirli , affarli , eflér  con- 
forme . Lat.  inter  ft  convenire  , cmgnurt . 
Dan.  tnf.  34.  E più  con  un  .gigante  i’mi 
convegno , Che  i giganti  non  fan  colle  fue 
bracciaf  cioè  ho  piu  proporzione.  )fr  Per 
Eflér  di  bifogno,  di  neceflità . Lat.  cenve- 
nére  , evertere,  neaf,  tjfe  . fr  Per  Accoz- 
zarli , adunarli . Lat.  convenire , congrega- 
'«>  cure . fr  Per  Chiamare  in  giudicio  . 
Lat.  convenire  nltanem , mjeu  cenvemre  ,m 
jeu  votare  . fr  E da  Convenire  Convenzio- 
ne : che  è il  Convenire . Grec.  ev/*Mi  • 

Con  v tsTA'ii.  Dar  le  'nfegnedel  dot- 
torato,  e aferìvere  in  quel  collegio , quali 
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convento  de’Doctori , cioè  nell'  adunan- 
za . Lat.  laurea  domare  . 

Contenta  to.  Add.  da  Contentare  , 
Lat.  laureata 1,  laurea  donateti . 

Convintazzonb.  Il  contentare . Lat. 
arenane. 

Conventi 'colo.  Segreto  ragunamento. 

Convento  . Da  convenire  : Congrega- 
zione , adunanza . Lat.  convenuti , congre- 
gai». fr  Per  Abitazione  de  Fiati  , che  in 
Lat.  comunemente  chiamano  tmnolmm  , 
dal  Gr.  maigm . fr  Per  Emilie.  Da  a Pnrg. 
zi.  Che  tutta  libera  a mutar  Convento  L’ 
alma  forprende,  < di  voler  le  giova.  fr 
PerConvencazione.  fr  Per  Patto,  e con- 
venzione . Lat.  cemventttm  , cenventie . fr 
Per  Quello  fpazio,  o fegno,  che  rimane 
traduccofecommeilè,  e legate  infieme  , 
come  di  pietre,  di  mattoni,  di  legni , e 
Umili . fr  Ber  per  convento;  Bere  lena  toc- 
re  1 vafo  colle  labbra. 

Convbnu'to.  Add.  da  Convenire. 

Convenzione.  Il  Convenire. 

Con  versamento.  Il  Converfare  . L. 
tenverfatu  , etmmeremm . . 

Conversante.  Checonverfa.  Lat .ver- 
fani,  comverfam. 

Conversa'*  a . Ufare.  t trature  infie- 
me,  praticare,  bazzicare  . Lat.  verfari , 
cenverfan . E vi  fu  tra  gli  Antichi  chi  1' 
usò  colte  particelle  Mi,  Ti,  ec.fr.  Per 
Intcrtenent,  e dimorare  in  qualche  luo- 
go. Lat.  tamari. 

Conversato**  ■ Che  converfa.  Lat. 
UMverfaeer.  • i;  ■ 

Conversazione.  Il  converfare , e La 
gente  fteflà  unita,  che  converfa.  inficine . 
Latin,  c tmver fot ie , convenuti . Gr.  t/ooJa, 

drmrrni  • fr  E per  metafG.  V.  8.  *8.  j. 
E per  la  converfazione  della  loro  invi- 
dia,CC 

Converse vo'ta.  Daconverfare. 

Convsrsio'ne.  Rivolgimento  di  pen- 
derò, e di  mente  da  male  abene  ; il  con- 
vertirli. t Ttologi  Lat.  le  dicono  cemver- 
fio . Gr.  latrai  . E per  Semplice  rivolgi- 
mento. Lit.  converfio. 

Converso.  Add.  da  Convertere.*  Ri- 
volto . Lat.  tonvorfai . fr  PerQuello , che 
poita  l’abito  della  Religione  nel  Conven- 
to, ed  è laico:  detto  (fa  Teologi  Conver- 
rai. fr  E in  forza  di  fuft.  I ib.  limiL  Un 
Converfo,che  andò  con  lui , ec.fr  A Quel- 
la fimilìt.  difle  Dante  , di  Quegli  della 
chioftradi  Malebolge.Inf.19.  Quando  noi 
fummo  in  full’ ultima  chioftra  Di  Male- 


bolge» 
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bolge  fioche  i Tuoi  Geni  v irti  Potcaa  pare- 
re illa  veduta  noftra\-  « • • ' : \ .v  f 
Conv  r*  t f b i l e , ‘Acconcio  ,•  * atto  a 
convertirli.  Lat.  fuod  farri*'  converti  pot- 
efi.  Gr.  tCrftwrx  ■ Cr.  ».  Jj.t.  11  qualec 
tutto  convirtibile  in  fiifianrù»- dei  mem- 
brifcioètrasformaiiik;  >-  *o  v ■ ’ j 

Co  k veetim  rwToj  Con.v4rfi«oev>trar- 
• mutamento.  Lat  ut.  comttftortpi/nutano . 

Gr.  irteli,  /Jtrt*tnhuKr . -"i  ,*-■.»«- T[  ! 
CffNVEET i'*  i ,eCo  « v*'i»  T.*Kk.  Ttaf  i 
mutare,  trasformare . LatawAfrA^ram/z- 
r«r« . Eanchenelneut.  pali  ottimamente 
s’adopera . Lat.  veni,  immutiti . G.  V.  ri. 
4J.  3.  E montarono  le  dette  pofièflìoni  più 
di  fiorini  -ifoocvecanvercilfi  a riiacimen- 
to  de’ ponti  ( cioèfi  volle,  es’aflegnò  ) 
Cren.  Mor.  E per,  quel  modo , che  i detti 
danari  ultimamente  fi  convertano , e fpen- 
v dano  per  li  deni  pupilli  ( qui  Impiegare.) 
§.Per  Far  rivolger  h mente  dal  maleal  be- 
ne e più  rado  ancora  dal  bene  al  male  ì Gli 
Scrittori  facri  dicono  in  Lat . ■ convertire  ; 
§.  Per  fimilit.  Far  mutar  p «tifi irò,  volon* 
tà,  animo.  Livi  Dee.  ì- Come -Annibale, 
mandato  in  Ifpagoa,  convertì  in  fe  tutto 
l’efercito(  cioèriduffe  alia  <ua -obbedien- 
za . ) 5.-  Per  Volgere . Lat.  convenire , vit- 
tore . Convertere  gli  occhi  » tee.  Dan.  Inf. 
17.  Così,  per  non  aver  via,  ne  forame  , 
Dal  principio  idei  fuoco,  m fudlm  gag- 
gio , Si  converrivan  le  parole  grame  (cioè 
tornavano  indietro . Lat.  mntodere 
Per  Termine  geometrico  i u-< 
Convseii'to.  Add.  da  Converti  re. 

C o v «*  t t' voi  £•.  Vi  A.  Convertìbile,  vo- 
| lubile.  Lat  volnbilet  ,1  ■ • 

1 Co  Nvtsio.  11  di  fuori  del  concavo  .■§.  E 
| Add.  Superficie  convella.'  » 
Convia're.  Accompagnar  per  via,  Lat. 
comirari.  §,  Oggi  comunemente  -Convo- 
lare. •'  * ■ I 1(  » ;V  f.O'.'i 

Con  v tei  a'To'r  e . V.'L.  Ingiuriatore;/ 
fviliancggiatore , maledico,'  detrattore. 
Lat.  convinutor,  S /'  ■ 

Convici'no.  Lo  ftefio»  che  Circonvici- 
no. ì.it.finittmies  ; v 

Ij C o nv t ncen ta.  'Che convince. 
Convincere.  - Provare  altrui  il  filo  de- 
litto . L.  convincere  , redanuere . Per 

- Superare,  • j .1 

Convinto.  Add.  da  Convincete . 
Convitale.  Chiamare  a convito-  Lat. 
eemv,x„,  §.  Convitare--  Oggi  anche  pi- 
gliali per  far  conviti . 

Convitato.  Add.  da  Convitare.  Lat.i 
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atnvn m . <j.  In  forra,  di  luft.  Per  Colui 
che  ineervieaejù^onvito . . - 
Gokvitato'rs  » Che  convita  , che  fa 
convito.  Lat.  convivator . . 

Con  nt  i'a  ia,  cCovidi'oia.  V.  A. 

Cupidigia , defiderio,  avarizia . L.  cupido, 

1 uviditai . . i . • ,.  , 

Convìvo.  Splendido  definare,  o cena. 
Lat.  convhiiHtn.  Alb.cap.  piLoconvitoè 
preiame  d’ amiffotk  intra  ’ li  buoni  ; ma 
-unta  U ro  c dtfcordia , e lite  f-  Qui  vale 
Il  mangiare  in  ficme  , ancorché  comunale, 
cheanche  diciamo  Stravizzo,  v)  _ 
Convizia're.  V.Ai  Dire  convizio.  L. 

con  mauri . , t fiv  ■ . - 

Co  n v 1 z 1 a'to.  Add. da  Conviriare.  L. 

converto  profcijf ut  ,-contumiha  ujft8ut.Gr. 

UU^V0fl9n(nt  • > ■ y 

Convìzio.  V.L.  Ingiuria  di  parole.  L, 

convtcmm,  ~-r 

Convoca'  r e.  Chiamare  per  fareadunan- 
za.  L.  convocare.  Gr.  rv^wiNi  • 

Con  v oc  a'to,  Add.  da  Convocare . 
Convocazio'ne.  Il  convocare . 
Co.VVIa'R»,  fr  C ON  V OGE  I a'r  E-.  Dì- 
cefi  dell’  Accompagnar  che  che  fia^per  fua 
ficurezza . Lat.  forle  confortati , uff 01  un  , 
Jlipare . 

Convo'jo,  cConvo'glio.  Quella 
accompagnatura,  che  fegueche  che  fia, 
per  fua  ficurezz».  Lat.  conformilo , affocia- 
t io  y ftipatio . 

Convoito’so.  V. A. Da convitigia: Cu- 
pido, avido.  Lat.  avidut , cupidun 
Co nvo'cger e. ^Voltare  più  voice,  vol- 


mopeccatoftupro,  nel  quale  ell’eracon- 

volta. 

Conv-oito.  Add.  da  Convolgere  ••  Im 
brattato,  fporcato.  Latin,  foedatus  , lu- 
tuleutuf. 

CoNvuLsioNcitiA.  Dim.  di  Coturni- 
.1  (ione-  i 

C 0 nvu  lmo'ne.  Dicefi  Lo  ’nvolontario 
intirizzare,  eritirarfide'  nervi,  ede’mu- 
icoli  verfoil  loro  principio. Lat.  convulfio. 
Gr.  rwutftis  . 

CftNvutsìvo,  Di  convulfipne , Che  ge- 
nera, ofaconvulfione.  lat  convellimi . 
Convulso.  Che  ha  conviti  fionc.  Latin. 

. convuìftu.  > !,  <■ 

Coop  e «amento.  Cooperazionc . Latin. 

cooperatiti . Gr.  rumfyoia  . 

Coopera  n-t  1 . Che  coopera , Cheajuta 


eoo 


' 


i' operazione.  J.  Per  Termine  Teologico  : 
detto  in  Latin.  cooperani.  Grec,  . 

Grazia  cooperante. 

Cooper  a' re.  Operare  in  Acme.  Lat. coo- 
perati. Gr.  . 

Cooperato' ut.  Cooperante.  Lat.«s- 
ptraror,  ridille  Apulejo.  Gr.  rmlryu  ■ 
Cooperati  o'  ne.  Il  cooperare  . L.  <w- 
peratio  . Gr.  wvriryna  . 

Coorte.  V.  L.  Quantità  di  foldati,  m che 
erano  ripartite  le  legioni  Romane.  Latin. 
cehors. 

Coperchi  a're  , e Coverchia're  . 
Mettere  il  coperchio,, coprire.  Lat.  ceo- 
per  in,  tegen,  oper  culate , , 

CoPHCHIULA,eCoTIItCHiniA  ; 

Diciamo  di  frode , o altro , ma  coperta  affi- 
ne d’ingannare  altrui . Modo  bailo. 
Cope’rchio,  e Cove'rchio.  Quel-| 
lo,  con  che  alcuna  cofa  fi  cuopre,  come 
di  vaiò , arca , caffi» , e fienili . Lat .cooper- 
atlum , eptrculum  . §.  E per  metaf.  Dan. 
Inf.  7-  Qtjefti  fur  cherci,  che  non  han  co- 
perchio Pilofo  al  capo  ( cioèavevan  la 
cherica  ) E Cane  1 r.  Ma  i demon , che  del 
ponte  aveancoverchio.  §.  In  proverò.  Il 
ioperchio  rompe  ilcoperchio:  di  Colui  , 
che  troppo  vuol  duna  cofa . Lat.  orme  fu- 
ptrvacuum  phno  de  peci  ere  m aliar . 
Coperta,  e Coverta  . Cofa,  con 
che  fi  cuopre . Lat.  operimcntum  , tegn- 
mentum . §.  E Coperta:  per  Luogo  coper- 
to. Francò.  Sacch.  Op.  Div.Hannomi  la- 
rdato cafolari,  e terrazzi,  e quelli  ben 
• forniti  dell'arie,  e rotte  coperte  (cioè  te- 
goli , o embrici . ) §.  E per  metaf.  Fir.Difc. 
A n.  4?.  Sotto  coperta  dt  carità  t’allontani 
dalla  pietà.  §.  Coperta  ha  tutti  i (enti- 
memi, che  Coverta,  ed  è l’iAeflà  voce. 
Vedi  perciò  Coverta . 

Copertamente  , e Covertane n- 
te.  Di  nafcoAo,  fegrecamente . Latin. 

clan . 

Coperti'na,  e Coverti'na.  Latin. 
firagulum. 

Copertissimo,  eCov ertissimo. 
Superi,  di  coverto . 

Coperto,  e Coverto.  Sufi.  Luogo 
coperto.  Lat. teSum.  Stare  al  coperto, 
dormire/otto coperto,  ec. 

Coperto,  e Coverto.  Add.  da’  ver- 
bi Coprire,  e Covrire.  LM.teSlus,  oper- 
**>  . §.  Per  metaf.  Ofcuro  , ambiguo  . 
Lat.  obfcttrHs  , ambtguus , Dan.  Inr.  17. 
Gli  accorgimenti  , c le  coperte  vie  Io 
feppi  tutte  ( cioè  fitnulate  ■ ) §.  ECoper- 


CO  P gpy 

to  : dicefi  Del  vino  allora  che  ha  affai 
colore. 

Coperto' 10,  e Covirt6'/o. Coper- 
ta. Lat.  tegumentur.e , opere  ulum  , operi  0- 
rium . $.  E Copertolo  : anche  diciamo  un’ 
Altra  rete , con  che  fi  cuopre  brigata  di 
darne  , o firn  ili. 

Copertura,  e Cover  tura.  Co- 
pritura , e Cor  ritùr  a . Copri- 
mento . Lat.  Open  HI  ut , tegumentum  , ope- 
rimentum.  §.  Per  metaf.  Apparenza,  fem- 
bianra.  Lat.  fp triti , fimilitudo. 

Copia,  Dovizia,  abbondanza.  Lat.  co- 
pia . 5.  Per  efemplare . Lat.  txemplar . Gr. 
ìriTvrm  . §.  E Per  ifchiera  nel  fentimen- 
to  Latino.  §.  F.dacopia  Copiare  : che  è 
Trafcrivere.  Lat.  defertbere  , txfenbere  , 
txtmplum  funere.  E dicefi  anche  de’Pit-j 
tori,  quando  dipingono,  non  d’invenzio- 
ne, ma  coll’efemplo.  §.  ECopiAa,  e Co- 
piatore: Quegli,  che  copia,  e traferive. 
Lat.  librarmi , amanuenfit . 

Copi  a' re.  Trafcrivere.  Lat.  dtferibert  , 
exfcnbrre , exemplum  fumerei  Edicefian- 
che  de’ Pittori  , quando  dipingono  non 
d’invenzione,  macoll’efemplo.  §.  E per’ 
fimil.  di  Chiunque  imiti  foverchiathente 
altrui  in  detti , o infatti  . 

Copiato'»!.  Quegli,  che  copia  . Lat. 
librarmi , amanuenfit . 

Cop fono.  V. A. Compiglio.. 

Copiosamente.  In  copia  , abbondan- 
temente, doviziofamente.  Lat.  copiosi  , 

abundanter . j 

Copiosissimamente  . Superi.  d\  co- ■ 
piofamente.  Lat.  affiuinnj/ìme . 

Copiosissimo.  Superi,  di  Copiofo . 

Copiosità,  Copiosità' de,  e C o- 
PIOSITA'TE.  Copia.  Lat.  copia,  aberrai . 

Copio' so.  Abbondevole  . Lat.  etpìofuj  , 
af fiumi. 

Copista.  Colui , che  copia . Lat.  libra- 
rmi, amanutnfii. 

Coppa  . Coll’  o Areno . La  parte  di  die- 
tro del  capo.  Lat.  occiput . §.  Da  c-oppa  Ac- 
coppare : che  è Uccider  col  percuoter  la 
coppa . 

Coppa.  Coll’o  largo  . Vafod’oro,o  dar- 
jento , o d’altro  metal  lo , per  ufo  di  [bere . 
Lat.  patera  , crattr  . §.  Chi  ferve  di  cop- 
pa, è detto  Coppiere.  Lat.  àpoculii,  pin- 
ci ma  ; e da  alcuni  peallntor . 5.  In  prover- 
bio: Servire  uno  di  coppa,  e di  coltello: 
Quando  fi  ferve  interamente  di  tutte 
quante  le  colè,  e bene.  L ad  nutum  omnia 
per  agire . §,  Diciamo  di  qualcuno:  Egli  è 


Vocab.  Accad.'Crufc. 


V 


una 


una  coppa  d' oro  : Qiundo  vogliamo  mo  • , 
Arare  in  quel  tale,  o fquifiterza,  ©eccel- 
lenza. §.  E da  Coppa  Coppetta , che  an- 
che fi  dice  Ventola:  cheè  Unvafetto,chej 
s’appicca  alle  carni , per  tirare  il  lingue  al  - j 
la  pelle.  Lat .cucurhtul».  $.  Coppe:  perj 
Uno  de' quattro  femi,  onde  fon  dipinte 
lecartedagiuocare.  $.  E di  qui  in  prò- 
verb.Fir.  Triniti.  Voi  avete  accennato  in 
coppe,  e dato  in  bidoni  : evaleMoftra- 
re  di  voler  far  una  cofa,  e farne  un'altra. 
Cosi  anche  Salv.  Spin.  e vale  lo  flcdo  Che 
e’nonfia  di  quelli,  che  accenna  in  coppe, 
c voglia  dare  in  danari . 

Copphu  . Picciol  valètto  fatto  di  ra- 
fchiatura di  coma , nel  quale,  medo  nel 
fuoco,  fi  cimenta  l'arjento.  Onde,  di  Ar- 
jentofine:  dicefi  di  Coppella . $.  Perme- 
taf.  Car.  Lett.  Io  l’ebbi  per  Poeta  di  qual- 
che lega , ma  non  di  coppella . 5.  Per  Vafo 


comune  di  terra . Lat.  Vnfculum . 
[Coppetta.  Vafetto , che  s'appicca  per 
via  di  fuoco  alle  carni,  per  tirare  il  lan- 


guealla pelle.  Lat.  cmurbituÌA : lo  del- 
lo , che  Ventola . 

Còppia.  Due  cole  infieme  , Pajo:  e da 
uomini  in  fuora  , non  fi  dice  le  non  di 
Cole  innanimate . Lat.  f»r. 

Coppie  ‘he.  Colui,  che  ferve  di  coppa  . 
Lat.  » fotulit , pmitm»  j e daalcuni  foni- 
Utor . . 

Coppo.  Collo  dretto  . Spezie  di  vafo  . 
Orcio . Lat.  dolmm . §.  Per  fimiL  lo  Con- 
cavo dell’occhio . . 

Corinti,  e Covaanr*.  Checuo- 
pre.  L.  iftrinu 

Coprimewto,  e CoUIMtNTO.  Il 
Coprire,  e la  Cola,  con  che  fi  cuoprc. 
Lat.  oftrmrntum  , oftrculum , §.  Per  lo 
Congiugnimento  del  malchio  colla  fem- 
mina . 

CoprTae,  e Covri'*!.  Porre  alcuna 
cola  fopra  a che  che  fi  fia , che  ! occulti , o 
che  la  difenda . L.  eoo ferir e , min,  «finn. 
In  alcune  terminazioni  fi  ulano  anche  le 
voci  dell’antico  verbo  Cuoprirt.  $.  Per 
fimil.  Congiungere  il  malchio  colla  fem- 
nvna,  per  la  generazione;  ma  fi  dice  pro- 
priamente delle  Bedie.  E Far  coprire  una 
Dedia , fi  potrebbe  dire  in  Lat.  »imiSfttr»m 
f tutrt . §.  Per  ifcherzo  lo  dille  anche  de’V 
Uomo  il  Boc.$.  Coprir  la  voce:  dicefi  dell’ 
Impedire  ad  altrui  ledere  in  telo  , favel- 
lando più  forte  di  lui . 

Copk  l'ron.e  Cova  l'ron  s.Cht  cuo- 
1 pre . $.  Per  Idallone . Lat.  »dmiff»rimi , 


Copritura,  c Covrxtòra.  Copri- 
mento , coperta . Lat.  sfmmcntum , mu- 
mentmm.  § Permetaf. Cavale.  Med.  Spir. 
Conciodiacofachè  hanno  gli  altri  peccati 
alcuna  copritura,  o feufa , p.r  l’umana  fra- 
gilità . 5.  Per  lo  Coprire , che  fa  il  malchio 
la  femmina,  per  la  generazione.  Lat.  »d- 

tnijfur» . 

Co'pula.  Ilcopulare  : Congiugnimento  : 
Lat.  ceful». 

Copul a're.  V.L  Unire  infieme  . Lat. 
io  fui  Art , §.  E neutr.  pad.  Congiugnerli 
carnalmente.  Lat.  toful»ri. 

C o r » o c 1 o . Cuore  ; in  fignif  d’animò,  d’ 
ardire , e bravura . Lat.  nudenti» , fiden- 

• ti».  S.  E per  Cuore adolutam.  Amar  di 
buon  coraggio . fi.  Per  Difiderio , e volon- 
tà . Lat.  volmu»! , c ufidii  ai  . 

Coraggiosamente.  Valorofamente  , 
intrepidamente,  animofamente.  Lat.  vi- 
rilità. 

Coraggióso.  Che  ha  coraggio,che  fi  po- 
ne con  animo  intrepido , a malagevoli  im- 
prefe:  ardito,  bravo.  Lat  .JUtns,»ndt»i . 

Coka'li.  Add.  V.  A.  Di  cuore , cordiale , 
adettuofo . Lat.  intatto! , maximus.  M.  V. 
11.  f».  Coral  nimico  del  Comun  di  Fi- 
renze ( cioè  nimico  di  cuore , capitale  ) 
Med.  Arb.  Cr.  E di  lancia  corale  tutto  la 
cerato,  (cioè feritrice  del  cuore;  dall’ef- 
fetto^ ) ‘ 

Corallina.  Spezie  di  mufeo,  che  nafee 
negli  fcoglj  del  mare,  e <f  attórno  a’ coral- 
li. Lat  mmfteet  rHArmus  . $.  E Corallina: 
Vadelletto  piccolo  da  remi  per  portar 
mercanzie  >•  e prende  il  nome,  dal  fervirfe 
ne  principalmente  i cavatori  de’ coralli 

Corallo.  Pianta , la  qual  nafee  nel  fon 
dodelmare , e indurifee all’aria i-Truova 
lene  del  rodò,  del  bianco,  e del  nero,  (e 
condo ’l  Mattiuolo  . Lat.  ttr»li*m.  Gr 


| c o r a l l «'  m e . Colà  attenente  al  genere 
del  corallo. 

Coralmente.  V-A.  Cordialmente.  L. 
ex  Animo  , intimi . 

Co*  a'ei.  Aggregato  di  cuoj»  Paramen- 
to di  cuoj . 

Corame o' polo.  Avverbio  prefo  dalla 
maniera  Lat.  e vale  Pubblicamente  , in 
prefemadi  tutto!  popolo- 

Cor  a'ta.  Intorno  al  cuore.  Lat .frteor- 
din  tmm . c.  Da  corata  Coratella:  che  è 
Il  Fegato  degli  uccelH , e digli  animali 
quadrupedi  piccoli , e de’  pelei . L.  g**- 

e or  di  a , txta . 


Coratella.  Il  fegato  degli  uccelli , de-i 
gli  animali  quadrupedi  piccoli,  e de' pe- 
lei . Lac.  exta  , jecur . a 

Corazza.  Armadura  del  bullo"  fetta  di 
lamadi  ferro;  detta  forfè  così  dalla  parte 
principale,  eh' ella  difende,  che  è il  cucs 
re.  Laiin.  rW4x.Gr.  9Jfaf  , 

Oggi  gli  diciamo  anche  Coriàlttto  § Co 
razza  perfimil.  Alam.  Colt.  » Perchè  l’uve 
adombrando  ella  lì  fàccia  Contro  alla 
nebbia,  el  fol corazza,  e feudo.  § Co 
razza  : oggi  diciamo  anche  a Soldato  a 
cavallo , armato  d'armadura  grave,  e che 
porca  piftóla  in  cambio  di  lancia  “ 

Corazzalo.  Factor  di  corazze . 

Cor  azzi'na.  Lo  Hello  , che  Corazza , 
lènza  diminuite. 

Corra  . Cella  inteffuta  di  vimini,  o d’ 
altra limil  materia.  Lat.  co-bis, camflrum  . 
§.  Per  Una  mi  fura,  che  è la  tenuta  di  ef- 
fe corba.  §.  Per  Una  malattia, che  viene 
nelle  gambe  al  cavallo  . 

Corjbacch i'no.  Diciam corbacchino  a 
perfonafemplice.  . . . ", 

Corbaccmio'ne.  Dclamo Corbacchio- 
ne, oComacchione  di  campanile:  a Chi 
non  lì  laic  a aggirare,  e muovere  da  paro-1 
la,  perchè  tali  uccelli  non  isbucano  al 
luon  delle  campane  : modo  bailo. 

Corbacchiotto.  Corhacchione . 

C o r b a'  b i . Andar  gonfio  a maniera  di 
corbo . 

Corbello.  Vaio  ritondo  , con  fondo 
piano  , tedino  di  ffrifee  di  legno  ; det- 
to in  Lat.  corbit  dojfuarìa  . Dav.  Colt.  Met- 
tigli al  piede  un  corbello  di  cuojaccj  ( qui 
milhra . ) 

Corbezzola.  Il  frutto  del  corbezzolo  . 

Corbe'  zzolo.  Pianta  di  non  molta  gran- 
dezza.- non  perde  foglia,  fa  il  fuo  frutto 
ritondo , che  gialleggia  nella  roffezza , ed 
è grande,  come  una  graffa  ciliegia.  Lat. 

Kthutm  ^ 

CoRiictHo.  Corbo  piccino . Lat.  y>rvi 
pulita!  . 5.  Oggi  noi  diciamo  più  tolto 
Corbacchiotto . 

Corbo.  Sorta  d*  uccello . Lat.  corvui , Gr. 

Da  corbo  Scorbacchiare  : che 
è il  Ridire  i fatti  di  quello,  e di  quello 
periftrapazzarlo,  e Bociare,epaIeferegli 
altrui  errori , e malfatte.  Lat.  alieujtatfa- 

8»  divulgare , obltxjui , ahcu  pei  fame,  de- 
tratte*. 5.  In  proverb.  Afpettare  il  cor- 
bo. La  lloria  è nota  per  la  Bibbia.  §.  Di- 
ciamo Corbacchione , oComacchione  di 
campanile!  à Chi  non  fi  Iafciaagg!  rare,  e 


muovere  da  parole;  perchè  tali  uccelli  non 
isbucano  al  ftion  delle  campane  : modo 
baffo.  : , .’ 

Co  rbon  a . Boria  comune  de’ Sacerdoti 
di  una  Chiefa  . Gli  Ecdeiiaffici  dicono 
in  Lat.  corbona . f.  >»  ■ . 

Corca'»!.  Coricare.  ’L.eiecumbere,  cubare. 

Corda.  Fila  di  canapa, di  lino,  di  feta  , 
e limili  rattorte infieme , per  ufo  di  lega 
re  Lat./imjj,  reftu.  § Cord»,  permeati 
Dan.  Purg.  7-  Dogni  valor^fcrrtò  cinta  la 
corda.  §.  Corda , per  ufo  degli  archi.  % 
Cordaaffolut.  per  Quella,  che  bollita  in 
falhitro,  s'ufa  per  dar  fuoco  agli  archi- 
bufi;  e quegli  archibuli,  ctii  fi  da  fuoco 
per  tal  mezzo  , ch'amanfi  Archibèfi  a 
corda.  §.  Corda:  Sorta  di  giuoco  di  palla  , 
che  fi  dice  anche  Palla  a corda . § Corda  , 
per  ufo  di  fonare,  fatta  di  minugia,  o di 
metallo.  Lat.  c borda , fida . Gr.  S 

Corda,  nel  fudd.  fent.  ma  per  meta  f.  co- 
me: Toccare  altrui  una  oorda:  evale  Par- 
larli cosi  allasfuggìta  di  alcuno  affare  > 
il  diremmo  anche  Toccare  un  zaffo.  Lat. 
obirer  aliquid  munire . §.  Corda  del  Collo  : 
diciamo  Ciafcuno  de’due  nervi  del  col- 
lo; detti  da’ Greci  «A «m* , e Cello  tra- 
duce  tenontes ; ma  il  Gazza,  e dipoi  altri 
tendone! . i Corda  : per  lo  Tormento,  che 
fida a’prctefi rei . Onde.-  Dare,  o coccar 
la  corda:  che  è lo  fteffò , che  Collare,  ejj 
effer  collaro.  §-  Cdrda  : col  legno  innanzi 
delterzocafo,  divieneawerbio,  evale  A 
dirittura.  La t. retta.  Onde Cordeggiare : 
Efferea  dirittura.  §.  Mietere  in  corde  un 
Iftrumcnto. 

Corda  magna.  Quel  Tendine  groffo  , 
che  da’  mulroli  della  polpa  della  gamba 
vaal  calcagno.  Lat.  c borda  magna. 

Cordeggia're.  Efferea  cardi,  a dirit- 
tura . 


intrecciata,  che  fi  mette  intorno  alle  ye- 
ftimenta,  panicolarmente  per  affibbiare , 
o legare . §.  Quella  oggi  per  proprio  nome 
chiamano  Cordellina. 

Cordellina.  Piccola  corda , lchiaccia- 
ta  o tonda , di  refe , feta , 0 al  ria  fimil  ma- 
teria intrecciata,  che  limette  intorno  alle 
veflimenta,  particolarmente  per  affibbia- 
re, o legare . 

Cordi'aca.  Paffion  del  cuor®,  Lat.  f afflo 
cardiaca  . Gr.  ueffutti  r rdStt . _ 

Cor  or'*  co.  Di  cuore,  oche  vien  dal  aio- 
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re . Il  Cr.  1.  ?.  8. 8.  dice  in  Lat.  cardìaco!  a 
om . Gr.  uf/wxt'i  i ir  - 

Cordia'le.  Di  cuore.  §.  Per  Ifviferato, 
affettuofo.  Lat.  intimai , ex  animo . Amor 
cordiale,  ec.  §.  Per  Capitale.  Cordiale 
inimico,  ec.  § Per  Riflorativo,  e buono 
al  cuore.  Lat.  corpcrmuUtni . Peiche  cor- 
diali : Pittime  cordiali , ec 

Cordialissimamente  , Superlat.  di 

Cordialmente . 

CoRDMufsiNo.  Superi,  di  Cordiale. 

Cordialmente.  Interamente , con tut-  | 
to  ’l  cuore , con  tutto  l’ animo , (vi fee rata 
mente.  Lat.  ex  animo . 

Cordicella.  P:r  olacorda. 

Cordici  na.  Dm.di  Corda.  Lat. fum- 
ati us. 

CbiDiGiit'Ro.  Frate Franeefcano , per-  j 
chè  va  cinto  di  cord  gl  io.  Lat.  Canobtta 
Traxafcanus,  U/atodaDan  Inf.  17 

C.oedi'glio.  Funicella  piena  di  nodi  : 
Cintura  de’Frari  di  S Frane  e d’altri , eh’ a 
lorfomiglianza  la  portano  per  dirottone . 

Cordogli  a' «e.  V.  A.  da  Cordogliotneut 
paff.  Dolerli  di  cuore , rammaricarli . I.at. 
cmujutri , dolori . §.  in  att.  fignific.  Far  de- 
gno di  compafltone , far  compaflioncvole . 

L.  lamentabile  ridderò . 

Cordoglienza.  V. A. Cordoglio. Lat 
cordotium  , cowjutflus . 

Cordoglio.  Dolore,  con  pianto,  ola 
mento,  affanno , pa'ffion  di  cuore.  Lat 

cerdoliom , ccntjuejfìo . 

Cordogliosa  meste  . Con  gran  do 
lor  di  cuore , affannofamente  . Lat  an 
xiì,  doltnrer . 

Cor  doglióso.  Dolorofo, compartitine 
vole.  L .mtfcrandui  , lamentatili! . 

Cordóne.  Corda  alquantopiù  grolfa,  la 
vorata  alla  foggia  di  cordella  , per  diverfi 
u(i.§.  E Quel  c'nto fatto  a fimiglianza  d 
corda  , che  limette  intornoaquella  parte 
del  cappello,  che  s’innalza,  j.  E Termi- 
ne d’ architettura  r ovale  Un  certo  ri  falro 
a modo  di  corda  , con  che  s’ornano  talora 
gli  altri  membri  dell’ architettura. 

Cordovani' e' he.  Calzolaio. 

Cordova’ no.  Cuoio  di  pelle  di  capra  ,, 
detto  da  alcuni  in  Lat.  eorium  eordubenfe  ,! 
felli!  cordabenfn  . §.  Quelli  farfetti  dij 

' cordovano , oggi  noi  gli  diciamo  Cojetti , 
«Colletti.  E in  Lat.  forfè  li  direbbe  re/e- 

bium , feoretum  . G '.  nXifian  tr f/iJnnm  . 

E Una  torta  di  quelli  cordovani , che  fon- 
migliori,  e vengono  a noi  di  Spagna  , gli 
chiamiamo  Marrocchim  ,•  forle perchè  % 
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ritrovato  il  Modo  di  conciargli,  primie-, 
ramente  in  Majorca,  ir.  Proverbialo!.  l| 
cordogpni  fon  rimali  in  Levante:  lì  dicej 
di  Ciucili , che  non  temono  d'ertère  ingan- ! 
nati.  Flof  418.  §.  Kflèr  di  buon  cordova- 
no , modo  balfo  ••  Efl'ere  di  buone  forze , di 
gran  compitinone . 

Coreggia.  Cintura  di  cuojo  .alla  quale 
diciamo  anche  Coreggina . lat.  etrrigi». 
§ Coreggia:  perCoreggiuólo.  § Coreg- 
gia: Il  Tuono  di  quel  vento,  che  li  manda 
Fuor  per  le  parti  di  fotto . 

; o r e 6 g 1 a 1 o . Facicor  di  coregge  : cin- 
ture di  cUojo. 

ìoreggia’to.  Strumento  villereccio  , 
fitto  di  due  baffoni,  legati  inlieme  da’ca- 
p-  con  gombina , penilo  di  battere  il  era 
no,  e le  biade.-  al  maggior  ballone  li  dice 
Manfanile,  e all’altro  Vetta,  che  ha  in 
cima  un  materoizofo . 

Ioregci'k».  Lo lleflb , che  Coreggia  . 
Lat.  corrigia. 

foREGGiÓM.  Coreggia  grande.  Lat. 
ctrrgia. 

)oxi  gg  mio’la  . Erba . Lat.  feminalis , 
froferf inaia . Gr.  (nDVwi  dff'lt  • Vedili 
Cr.  1. 64. 1. 

)orig  giuólo.  Strifciadi  cuoio  a guifa 
di  nallro,  per  varj  ufi  . $ Per  Sorta  di  vafo . 

Iori a ndrò.  Curandolo . Lat.  corion- 

drum . 

;o«ica'ri,  e Coro  a'*  e.  Neut.  parti 
talora  Tenia  le  particelle Mt.ec.  Porli  giù 
per  giacere . lat.  decombere,  cubare,  §.  Co- 
ricare, per  metaf.  Il  tramontar  del  Sole.  5. 
Coricare,  in  att.  fignific.  fi  dice  11  Tot  fer- 
rar delle  viri,  od’ altre  piante,  per  pro- 
pagginarle; e dtll'eTbe,  per  farle  bian- 
che, Ricoricare . BUrch.  Cne  quello  vizio 


che.  Ricoricare . BUrch.  Che  quello  vizio 
fotrerra  ti  corifa  ( qui  per  fimilit.  delle  vi- 
ti iti  affonda,  ti  ficca.  ; 

Ioiica’to,  e Corca’to.  Add.  da  lor 
verbi . Lar  neubani , cubani . 

Io/iuio.  Grappolo  di  coccole  d’ ellera . 
Lat.  corymbui . 

; o r 1 s t a . C0I1T , che  ordina  il  coro.  Lat. 
chori  marifter , ehorodidafcalui  . Gr. 

/«//riBMi  . * , 

l or  izza.  Spezie  di  malattia.  Lat.  toryia, 
gravide.  Grec.  • Lib.  Cur.  Malat. 

Corizza  c um  d ta  fuor  di  natura,  che  di- 
fenderla capo  per  le  naredel  nafo.efem- 
pré  crefce  per  freddo , e per  caldo  . Co- 
rizza fredda  fi  è,  quando  dal  cervello  ca- 
lca alle  nari  quantità  di  catarro  foverchia , 
e focofa. 
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Coinj'cchia,  Uccell  o limile  al corbo , i 
ma  alquanto  minor  di  lui.  Lat .tomix.  à 
Le  diciamo  ancora  Gracchia  , forfè  dal 
fiion  della  voce , che  manda  fuori  : e i Lat.  ! 
gracula! . §.  Cornacchia,  e Cornacchio-j 
ne  : diciamo  A chi  favella , e cicala  aflài , 
efenza  confiderazione.  Lar .garrulus. 

E quelli  sì  fatti  cicalamenti  fi  dicono' 
Cornacchiamenti,  e Scornacchiamenti  : 
e da  quefti  Comacchiare , e Spornacchia-j 
re.  $■  Cornacchia  di  campanile:  diciamo 
A perfonacupa. 

Cornac  chiame  sto  . Cicalamento 
fconfidSrato.  Lat.  inetta  lotmio. 

Cornacchia' ki  . far  cornacchiamen- * 
to.  Lat.  comicari. 

Cornacchine.  Che  cornacchia.  Lat. 

garrula! , blatero. 

Cornamusa.  Piva  , finimento  mufica- 
ledifiato,  comporto  d’ un’ otro,  e di  tre 
canne, una  per  darle  fiato,  e l’altredueper 
fonare . In  Lat.  potremmo  dirle  , tibia  , 
jèftula , ma  non  propriamente . $.  Inpro- 
verb.  E’ mi  vuol  farcornamufa  J cioè.  E' 
mi  vuol  dare  ad  intendere  cofà  non  credi- 
bile, o ftravagante. 

Corna  re.  V.  A.  Sonare  il  corno.  Lat. 
buccinare.  §.  Cornare:  diremmod'Uno, 
dal  quale  vcnifTe  cattivo  odore  : E’ corna , 
o e'  fuona  il  corno  ( modo  baffo . ) $,  Cor- 
nare gli  orecchi  : dicefi  a Quel  poro  di  zu- 
folio, che  talor  vi  fi  fente  dentro . Lat.  tin- 
nire aurei  ; chequando  e’  fi  fente,  fi  dice 
perbaja:  Qualcun  ragiona  di  me. 

C o R n k t a . Colpo  di  corno . Lat.  cornuum 
iBui . §.  Dare  una  cornaca  . Lat.  coma 

fetore  . 

CoRNATElLA.  Piceol  colpo  di  C0TT10  . 

Cornato'ae.  V.  A.  Sonatordi  corno. 

L buccinator , cornice li , cornicularius . 

C o r.n  a t u'  r a . Qualità , o foggia  di  còr- 
no. 5.  Effer della fteffa cornatura.  Avergli 
fteffi  concetti . Iat  eyufiem  farina  effe . 

Còrnea.  Una  delle  tuniche  componenti 
l’occhio.  L.  cornea. 

Corneggi a'r e.  Menar  in  qua  , e’nlà 
le  coma  • Lat.  comua  baciare . §.  Corneg- 
giar», e Conwe,  dicono  i contadini  a 
Quel  mancamento  de’buoi,  del  mandar 
fund  per  le  parti  didietro  il  vento  troppo 
frequente.-  prefa  la  metaf.  dal  fuon  nel 
corno.  -J.  - 

C t>  « n r T t a . Strumento  muficale  di  fia- 
to . 1 ar.  buccina , tuba  cornea , torna , Gr. 
IwumnpW  . $ Cornetta  , o Cornetto  : 
• c una  infogna  di  compagnia  di  cavalleria  , 

edèpiccola , e di  forma  quadra  $ Comet'l 
ta  : fi  chiama  Colui , che  porta  la  cornetta  • 
$•  Cornetta  : per  la  Compagnia  t che  mili- 
ta fotto  la  della  corn etra . 

Cornetto.  Dim. di  Corno.  JRornet- 
to:per  fimil.  RedlnC  141.  Se  farete  riflef- 
fione  a quelle  tante  forte  di  galle,  galloz- 
zole , di  coccole , di  riccj,  di  calici,  di  cor- 
netti, di  lappole,  che  fon  prodotte  dalie 
querci.  $ Corn  tto  per  Sona  di  rtrumen- 
to di  fiato.  §.  Cornetto  .•  per  Quella  tra- 
verfa , ec.  che  fi  pone  da  capo  d?  broncó- 
ni, fu  per  la  quale  fi  mandan  le  viti.  §.  Cor- 
netto: per  quello  finimento  a foggia  di 
coppetta  per  trar l'angue.  $ Cornetto:  per 
Quel  bernoccolo , che  fi  fanno  in  cafcando 
i fanciulli . 

Corni'ce.  V. L Cornacchia . L.  comix.l 

Corni' ce.  Ornamento,  e quafi  cintura' 
di  fabbrica , e di  edificio , la  quale  fporge 1 
infuora.  Il  Budco  le  dice  in. Lat.  corona' 
•arum  -,  benché  fecondo  Vitruvio  corone 
vaglia  più  torto  Cornicione . $.  Anche  all’ 
Ornamento  de’ Quadri,  0 limili, fatto  a 
quella  fimil studine  fi  dice  Cornice . §. 
E Scorniciare  ••  fi  dice  del  Lavorar  marmo , 1 
legno,  0 fimil  materia,  quando  Tene  fi» 
la  cornice. 

CoENicmo,  e Cordicella.  Dim. 
di  Corno. 

Cornicola'ki.  Fatto  a maniera  di  cor- 
no . . . ' -ir;.  | 

Cor  nicoia'to  . Piegato  in  forma  di 
coma . 

Co'anio.  Corniolo.  Sorta  di  albero . 

Cor  Nto'tA,  e Co'ania.  Frutto  del  cor- 
niolo. Lat. comune  ni.  §.  E Corniola:  per 
Sorta  di  pietra  dura . 

Corni 0' lo,. e Co'rnio.  Albero, che 
ha  il  fuo  legno  duro;  produce  i!  frutto 
lunghetto,  fimilcalluliva , e di  color  rof- 
fo , e di  là  por  lazzo , e afro , quando  è ma- 
turo. Lat  .cornus. 

Cor  no.  Quell’ Offo  duro,  e acuto,  che 
hanno  alcuni  animali  quadrupedi  in  te- 
tta. Nel  numero  del  più  fi  dice  Icomi,  e 
Le  corna  ; ma ’l  fecondo  c più  in  ufo.  l!at. 
comu . §.  Persona  di  vafodabere,  forfè 
dalla  materia , 0 dalla  figura . 5-  Per  fimil. 
diciamo  anche  Corna:  Quelledellechioc- 
ciole , e delle  lumache . §.  Pur  per  fimi- 
lir.  delle  corna  degli  animali:  fichiaman 
Coma  le  Due  punte  della  Luna  nuova,  e 
de’ lati.di  moire  rofe;  come  Altare,  cro- 
ce, efercito,  e^  limili  . §.  Per  Ciafcuna 
delle  duccav  ita,  in  che  fi  dirama  .l'utero 

1 locai/,  Afcad.  Crufc . V 3 di 
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di  alcuni  animali.  §.  Per  le  Braccia,ora- 
mi  de' fiumi,  §. Perlftrumenco  di"tìato , 
fatto  a fimiglianza  di  cerno , o talora  del- 
lo (tófa^orno.  Lat.  comu.  §.  PerunGui- 
dileWr^articohr  de'cavalli.  Vedi  il  Cr. 
jLiy.  i.§.  Per  Alterigia, arroganza,  info- 
ierai, orgoglio.  §.  Per  dinotare  il  difo- 
nor  del  ma  rito,  cui  la  moglie  abbi  a rotta 
la  fede.  Onde  Far  le  corna  : fi  dicedei 
Romper  la  moglie  fede  al  marito  , che  an- 
che Pillavano  i Greci  in  proverbio!  Alte- 
rniti. lib.i.  itmm*  - l at.  cornua  fa 

cere  , cioè  adulterar!,  mecchari.  Dicefi  an- 
che in  quello  medefimo  lentimento  Por 
le  corna,  fpunurlecoma,  levarli  le  corna , 
e limili.  §.  Per  metaf.  d' Ognialtro  dilono- 
re.  Lat.  dtdecus, ignominia . §.  Pcrprover 
bio;  Aver decorna  in  feno,e  aie trerfele  in 
capo:  che  è Quando  uno  roanjfefta  i fuo' 
difonori  occulti. §.  Per  Gergo.il  Boc.Nov. 

1 7.  j 7.  difie.  Non  avendo  mai  faputo , con 
checornogli  Uomini  cozzano.  §.  Recar- 
li uno  Tulle  corna.-  cioè  Indiretto,  e in 
odio  r che  anche  diremmo  Recarli  in  ulto. 
§.  Aver  fulle  corna:  Avere  in  odio.  Lat. 
odio  prof  equi*. 

Cornuto.  Chehacorna,  ochecdiftin- 
to  a maniera  di  corna.  Latin,  tomutus . $ 
Cornuto:  Sorta  d'ingiuria,  che  fi  dice 
anche  Becco  cornuto . 

Coro  . Adunanza  di  cantori,  comune- 
mente in  Lat.  chorus  . Gr.  %*fit . §•  Per 
Luogo  dove  fi  canti.  $.  Per  Semplice  adu- 
nanza , moltitudine , fchiera . Lat.  cho- 

rus  , cactus. 

Coro.  Nomedivento,  eh*  è tra  Ponente, 
eMaeftro.  Lat..  <•«**. 

Corolla' rio.  Aggiunta.  Lat.  corolla- 
rutm.  Gr.  wlfttft*  . 

Corolla'rio.  Add.  Bue  Pone  qui  una 
condufion  corollaria . 

Coróna.  Ornamento  di  varie  materie,  e 
fogge , di  che  fi  cingono  la  teda  i Re,  e al- 
tri uomini  illuiìri , infegno  d’onore, ed’ 
autorità.  La t.  canna,  femori.  §.  Per  la 
Maeftà regia.  Lat.  MajeRas  regia.  §.  Per 
Gloria,  onore.  Lib.fimiL  7.  La  femmina 
favia  è corona  del  favio  marito.  §.  Per  fi- 
milit.  Cerchio,  circondamento , circon- 
ferenza. Lat.  etr culai,  corona.  §.  Perla] 
Cherica,  che  i Preti  portan  legnata  l'o- 


pra la  teda , radendone  in  cerchio  quel- 
la parte.  $.  Per  Ghirlanda  , ornamen- 
to femminile  da  portarfi  in  caro.  §.  Per  la 
Suprema  parte  dell1  unghia  delle  bedie, 
che  confina  co’ peli  delie  gambe.  §.  Ter 


propria  frafe,  efprimenre  cale  operazio- 
ne d'agricoltura:  diciamo  Degli  arbori  : 
Tagliarli  , o fcapezzargliacorona,quan- 
doficaglian  lor  tutti  i rapii . §.  Per  una 
Sorta  di  moneta.  §.  Per  Quella  filza  di 
pallottoline  bucate,  di  varie  materie,  e 
fogge  » per  novero  di  unti  pacernodri , 
e avemmarie  »aia  dirli  a reverenza  di  Dio  , 
o della  Madonna. 

Corona'jo.  Che  fa  le  corone. 

Coronamento'.  Coronazione.  §.  Per 
metaf.  Ornamento  . Latin,  coronamen- 
tum. 

Corona' re.  Mettere,  o p<5rre*altrui  la 
corona.  Lat.  coronare,  coronar»  capici  im 
ponere . §.  E fi  ufa  anche  nel  fenc.  neut.  pad 
§•  E per  Circondare . Lat.  tire  andare  . § 

E per  Coprire,  adomare. 

Colon  a to.  Add.  da  Coronare  : Ador- . 
no  di  corona . Lat.  coronante.  Dan.  Par. 
18  Coronata  fiamma  ( cioècinu,  e cir- 
condata.) 

Coronazióne.  Ilcoronare.  Lat.  coro- 
natio  . . 

Corono  in  a.  Piccola  corona  . Lat.  co- 

| rolla . 

Coronrtta.  Dim.  di  Corona.  Lat.  co- 

1 rolla. 

Corpacciata.  Fare  una  corpacciau  d' 
una  eofa  , mangiarne  in  gran  quanti- 
tà . Diremmo  anche  gran  mangiau . 
$.  Per  lìmi  Ut.  Fir.  Dilc.  An.  La  qua- 
le alla  barba  del  marito  , ec.  fi  ave- 
va fatta  una  buona  corpacciau  degli 
amori  fuoi.  ; 

Corpa'ccio.  Pegg.di Corpo. 

Corpacciuto.  Grodo  di  corpo . Lat. 
corpulento is . $.  Per  fimil.  Vegez  Hanno 
ancóra,  ec.  còfani  corpacciuti,  co’ quali 
la  terra  liporta.  1 

CIrpacciuto'ne.  Accrefc.  di  Corpac- 
ciuto. 

Corpicciuo'lo.  Corpo  piccolo , e de- 
bole. Lat.  corpufculum . ■ 

Corpicello.  Corpicciuolo. 

Co» pici' no.  Dim.  di  Corpo . Lat.  tom 

fnfiulum. 

Corpo.  Materia  tangibile , c vifibile . Lat. 
corpus . Nel  numero  del  più  fi  truova  ton- 
to appreflo  gli  antichi  1 corpi,  e Lecor- 
pora.  §.  Corpo:  per  La  parte  corporea  del 
compodo  deH’animale  . Lat.  corpus.  §. 
Corpo  di  Crido  ••  diceli  il  Sagramelo 
dell  Altare;  perchèè,  dopolaconfagra- 
zione,  tra*form«o  nel  vero,  e reale  Cor- 
po, e Sangue  di  Dio  urna  nato.  La  tetta 

del 
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delOTodiCrifto:  Il  giorno,  nel  qua 
le  ( folennizza  l’ irtuuzione  di  quello 
Saiciflimo  Sagtamento , che  volgarmen 
te  con  maniera  latina  fi  dice  Corpus  Do 
mini.  $ Corpo:  per  Pancia.  § Corpo: 
per  tnetaf.  Tutu  la  malfa  inliemc  unita  di 
molte  parti  ridotte  in  una , come  Corpo 
della  Repubblica , o limili.  §.  Corpo  di 
Navilio:  perGufcio.  $ Corpo  di  guar- 
dia ••  un  Numero  di  foldati,  che  liano  in 
guardia  ; ed  altresì  Luogo  , ove  eglino 
lutino  in  guardia  . $ Corpo  di  Compa- 
gnia: cioè  Congregatone  d’uomini,  in 
numero  fufficientt'adunati . S-  Corpo  di 
bottega:  Tutti  gli  effetti,  che  vi  fon  den- 
tro. §.  Corpo  di  Galcni , Corpo  di  Bar- 
toli,  ec.  per  Tutte  1* opere  di  Galeno,  e 
dj  Bartolo , ec.  §.  Combattere  a corpo  a 
corpo, o corpo 3 corpo.  Lat. /iugulari  ctr- 
tamme  pugnare . §.  Nafceraa  un  corpo  , 
e nati  a un  corpo  : lì  dice  de’ gemelli . 
Lat.  gemelli . Guadagnar  del  fuo  cor- 

po.- Far  copia  di  fc  per  prezzo.  §.  Ridur- 
re auncorpo:  cioèFareun  comporto.  §. 
Andar  del  corpo  : Cacare . Lat.  cacare  . 

§ Muovere,  e fmuovere  il  corpo -•  dicefi 
del  Far  cacare.  Lit.veiurh  efftuvmm  pre- 
vie are,  alvum  cure.  §.  Avere  il  benefi- 
ziodelcorpo  : Cacar  con  fecilità  . Lat. 
ventrem  hauti  Uifficulterexenerare . §.  Far 

corpo,  o Amili,  delle  muraglie  o altro: 
fi  dice  Quando  gonfiano,  ed  efeono  della 
lor  propria  dirittura.  5.  Aver  buon  cor- 
po: diamogli  Speziali  a’ Latruarj , quan- 
do non  fono  ne  troppo  lòdi , ne  troppo  te- 
neri. §.  Corpo  fàtollo,  animaconfolata. 
Quando  alcuno,  non  prima  pintogiù  il 
boccone , fi  pone  a poltrire.  §.  Corpo  la- 
tollo  non  crede  al  digiuno  : proverbio  di- 
notante, che  non  apprende  il  male  altrui 
chi  non  lo  prova . $.  A mal’  incorpo:  porto 
avverbiali».  Di  mala  voglia , mal  volen- 
tieri. Lat.  egre . 

Cofcpo*  aU  . Add.  Di  corpo , che  ha 
Corpo.  I M, carpar aiù,  carpereus . La  For- 
jra  corporale  ec.  Condannagione  corpora- 
le ( cioè  nella perfona  ) Venireacorporale 
battaglia  ( aoè  a corpo  a corpo  ) Corpo 
ral  nimico  (cioè  capi  «le)  Veleno  corpo- 
rale! cioè  morule.  ) 

Corpoia'u.  Sufi.  Quel  pannicello  di  li- 
tui bianco,  fui  quale  pofa  il  Prete  l’Oftia 
ooofterata  ; detto  da’ Teologi  in  Latin. 

carperai*. 

Couowmmmtj.  Col  corpo  . Latin. 
corporalità, . * Per  fecondo  il  corpo  . 

Amar  corporalmente. 

Corpo*  at u'r  a . Tutto  1 comporto  del 
corpo.  Lat.  corporatura , carpane  habitus 
Cor  po'* bo.  Chehacorpo,  del  corpo. 
Lat.  corperem . 

Corpulento,  Grave  di  corpo,  graffo  . 
Lat.  corpulenta! , oiefui.  §.  per  Di  gran 
corpo.  Mor.  S Greg.  Il  cammello,  ani- 
male si  corpulento,  ec. 

Corpulenza.  Aftratto  di  corpulento  . 
Lat.  ccrpulentìa. 

Corpuscolo.  Piccolocorpo. 
Corpusdo  mini.  Modo  tutto  latino  : fi- 
gnifica  appreffo  di  noi  il  Santiflìmo  Sa- 
gramento  dell’Altare,  pereffereineffoil 
vero  Corpo  di  Córto  Signor  Noftro.  §.  E 
per  la  Fefta,  che  fi  celebra  in  memoria 
delfiftituzione  del  mede/imo  Sagramen- 
to,  dieci  giorni  dopo  la  Pentecofte. 
Coupu’to,  Corpacciuto , che  anche  di- 
remmo Panciuto.  §■  PerGroffo,  denfo, 
e pieno. 

Corpuzzo.  Dim.  di  Corpo.  Lat.  ter. 
pufculum . 

Corri.  Coll’o  largo.  Sincopa,  di  Co- 
gliere , vedi  Cogliere . 

Corre  da'*  e.  Arredare,  fornir  di.raaf- 
ferizie , d’arnefi  , di  ftrumenti  i prepa- 
rare , ec  Lat.  mftmere . $.  Per  metaf.  Ador- 
nare. 

Corredato.  Add.  da  Corredare . Lat. 
inflruSlui. 

Corrb'do.  Arredo  , fornimento  , guer- 
nimento . Lat.  in/lrumenrum  . §.  Corre- 
do : diciamo  anche  alle  Dónora  delle  fpo- 
fe.  E oggi  cè  quali  rimarti  foloinquerto 
fignificato.  I Legifti  dicono  . Lat  para- 
phtma,  ovvero  iena  paraphemalia . 1 Gre- 
ci «tpAwM.  §.  Corredo:  fiusòperCon- 
vito.  Lat.  coHwvium . Onde  Cavalier  di 
corredo,  perchè  quando  pigliavano  il  gra- 
do della  cavalleria,  facevano  un  convito 
pubblico. 

Correggenti.  Che  corregge . Lat.  cer- 

rigens,  cafitganr. 

Correggere.  Gaftigare,  ridurre  a ben 
fare.  Lat  cerrigere,  caligare . §.  Corregge- 
re: Parlandoli  di  icómire,  deliberazioni , 
e Amili  : vale  Purgarle  dagli  errori , e ri- 
moderarle.  h,  emendare.  $ Correggere , 
per  metaf.  Cr.  1.4.19.  Se  l’acqua  fi  colerà,  fi 
correggerà  la  fua  malizia , ec.§.  Corregge- 
re: pct  Governare-  Lat.  gubernare.  $ Cor- 
reggere, in  fignif.  nentr.  paff  Riconofoere, 
elafciareifalli  comraeffl , e i -propri  di- 
fetti ,•  ravvederfi. 

V 4 Co»-  * 
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CoiiEfiGUtKTo.  11  correggere.  §.£ 
per  Governo. 

Co«*iggito'«i.  Che  corregge  . Lat. 
cerrtSor , emendai  tr . §.  E per  Principe,  e 
Signore. 

ComEGGiuéu,  Sorti  d’erba.  Latin. 
felygenttm . 

Corkegciuo'io.  Crogiuólo.  Lat.  /»/»- 
riumvas.  Gr.  xvwrtfm  • 

ConiGKA  KE.  Regnare  infieme,  effere 
a compagnia  al  regno.  Lat  .Jìmui  rena- 
re, cerregnare,  dice  ilTraduttor  della  Bib- 
bia. Gr.  . 

Cohhuti'vo.  Termine  delle  fcuole, 
che  ha  correlazione . L.  correUthut . 

Correlazio  ni.  Afiratto  di  correlati- 
vo. Lat.  ternlatto . 

Corrènte.  Che  corre  . Latin,  currtns  , 
Giorni  correnti  ( veloci  ) Lingua  corren- 
te(  Icioltadpedita  ) Corrente  parlare  ( fol- 
lecito,  pretto)  L'opin:on  corrente ( co- 
mune, vulgata.  ) §.  Anno,  e Mefe  cor 
rente  .■  dicefi  di  Creilo,  nel  quale  fi  par- 
la, oa  cui  fi  riferifce  il  Hifcorfo.  §.  E Cor-  ’ 
rente  affolut.  per  lofìeffo,*  ferì? 'aggi unta 
d'anno,  ec.§.  Conto  corrente  ; termine 
mercatantefco  -■  e vale  Quel  conto , ove 
giornalmente  lì  aggiungono  partite  . §. 
Moneta  corrente-  per  Quella,  che  coire 
comunemente , e con  prezzo  determinata- 
mente . §.  Strada  corrente  : lo  Hello , che 
Strada  battuta , frequentata  . §.  A penna 
corrente  j poftoavverb.  per  Quello, che  i 
Latini  dicevano  cnrrenti  calamo . §.  Cor- 
rente: fi  usò  vagamente,  per  Difpollo,  in- 
chinato, pronto  . Lat.  prontu  , proclivi! 
velox.  R.of.Vit.Fil.Pand.  Chi  governa  non 
dee  effer  corrente  ( cioè  troppo  prefto  a ri- 
folvere . ) §.  In  proverbio  : Al  pigliar  non 
effer  lente  ; Al  pagar  non  effer  corrente . 

Corrente.  Suftane.  in  femm.  Acqua  che 
corre.  L.  ayaa  proftatm . La  corrente  del 
mare  . E quella  de  fiumi  : fi  dice  anche 
Corsia.  5-  Corrente.-  fidiflè  per  Cavallo 
corridore . §.  Corrente  in  male,  per  Cia- 
feundi  que’ travicelli  'fott  ìi,  che  fi  met- 
ton  ne’ palchi,  o ne’ tetti , e fra  trave  e 
trave.  L^.  tigiUmm i'rignmt . §.  Corrente 
pur  femm.  per  Una  fonadi ballo . 

Correntemente.  A corfa , fpacciata- 
rnente  , furiofamente  , rcpananamente  . 

- Lat..  ttltnttr,  repenti  , RMÉMKLV-r- t l k , 

Córrere.  Proprio,  per  Andare  con  eftre- 
ma  velocita'.  Lat.  cmttrt.  §.  Correre, fi-  j 
gurat.  Boc.  Vit.  Dan t. io.  Secondo  la  quali- M 
tà  del  Mondo , che  allora  correva . §•  Cor- 
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rere , in  att.‘  lignif.  Correre  un  cavallo:  che 
vale  Farlo  correre , fendovi  fu  l’uomo . L. 

tquurv  ad  tur/um  ceri  citare . BOC.  No».  $i. 
16.  Andava  a correre  le  giumente  ( qui  in 
fentim.ofceno.  ( S.  Correre  gioftra.  Cor- 
rer  gioflrando . 5.  Correr  l’arihgo:  Gio- 
flrare . E per  metaf.  in  lentim.  ofceno , lo 
usòilEocc.  Nov.  81.  1.  §.  Correr  lance, 
afte,  e limili  diceli  del  Gioftrare  con 
lancia,  alla,  o fintile,  5.  Corrcreil pa- 
lio: cioè  per  Avete  il  palio.  Lat.  ad  tka- 
tium  tuTTirt  §,  Correre  altrui  la  cappa  : 
vale  Rubargliele  in  correndo  . Lat.  pal- 
li um  curfim  fxbrtptrr  . §.  Correr  Pro- 
vincia, terra,  o limile:  Impadronirfene 
per  forza.  §.  Correrei!  mare.  Navigare. 
Il  Boc.  l utò  colla  prepofizione  Per.  ■§.  Cor- 
rere: perseguire,  f.  Correr  , o non  cor- 
rer moneta  • vale  Contrattare  con  mone- 
ta , o lènza»  §.  Correre , o non  correre 
una  tal  moneta:  dicefi  Del  ntm  eflèr  ri- 
cevuta, o elTer  ricevuta:  fare,  0 non  far 
pagamento  . §.  Correre  • In  fornimento 
deiraftumeftde’LatinijVusòil  Petr.  Son. 
no.  Perquel  ch’io  Tento  al  cor  gir  frale 
vene  Dolce  veneno , Amor , mia  vita  è 
corfa . §.  Correr  la  medefima  fortuna , o 
limili:  è Correre  la  fortuna  d’uno,  ocon 
uno . §.  Ctwrer  pericolo , e correr  rifehio . 
Mart.  Lett  Se  a me  non  correlfe  altro  dan- 
no ( cioè  non  mi  aweniffe . ) §.  Correrei  li 
dice  di  Tutte  l’opcrazioni  del  corpo  , e 
dell’animo,  che  fi  fanno  velocemente  » 
come:  Correre  agli  occhi,  alla  villa,  al- 
la bocca , e limili . §.  Correr  nell’animo, 
nella  mente,  nella  memoria,  o per  l'animo, 
per  la  mente , per  la  memoria . Vale  Venir 
tn  mente,  venir  néll' animo ,-  cadere  in 
penfiero . $.  Correre  una  tal  còli,  e Correr 
la  affolut.  fi  dice  dell’Operare  inconfide- 
ratamente.  §.  Correr  i fona  : Operare  fen- 
za maturiti,  e confiderazione . $.  Corre- 
re alla  grida  : e dicefi  del  Lafcic  rfi  trapor- 
taread  opint«ne,orilb)uzione  dall’ altrui 
voce,  Tenza  efiwninarne  le  ragioni , eia  fe- 
riti. $•  Correre  in  fignìfic.  di  Scorrerei  e 
dicefi  di  Cofe  lubriche,  unte,  e agevoli 
a fdrucciolare.  §.Correrdietroachi  fog- 
ge: Far  del  bène  a chi  noi  vorrebbe.  5. 
Correre  un  paefe , e il  mondo,  oche  che 
fiaperfuo,  modo,  con  che  dinotiamo  T 
ufaréfoverchia franchezza,  c sfacciata  al- 
tierezzainchechefia.  §.  Correre  addoffo 
altrui:  dicefi dell’Inveftirlo.  Lat. adèrtri, 
atgredi , invadere . §.  Correr  voce , correr 
fama , e limili  : vale  Effer  voce , cc.  §. 

Cor- 
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Corre*  > fi  «fi»  per  dinotar  differenza , co- 
ni! rvl  giuoco:  E’  vi  corfe  mille  feudi;  cioè 
Lapcraitaalcefe  in  tutto  a mille  feudi.  E 
rtllemifure,  opefi»  E’ vi  corre  un’onda, 
e’ vi  corre  due  braccia;  cioè  La  differen- 
za dall’altro  accennato  fue  due  braccia  , 
un’  oncia , ec.  §.  Correr  fortuna  odiceli  del 
Trovarli  in  Mare  con  burrafea . §.  Correr 
la  cèlta  ? vale  Correre  fu’  cavalli , mutan- 
doli diporta  in  porta.  § Correre  leftra- 
de,  le  Città , o limili  .*  fi  dice  del  Cam 
minarvi  molta  gente.  $ Correr  deltem 
»po.  S.  Da  correre  Scorrazzare:  che  è il 
Correre  in  qua,  e’nlainterrottamente  , 
e per  giuoco;  proprio  de’  fanciulli , e de- 
gli animali  giovani.  5.  E pur  da  con-ere, 
Stracorrere  .-  che  è Correr  forte , e fenza  ri- 
tegno. §.  In  proverbio.-  Chi  corre  corre , 
e chi  fogge  vola.-  per  Dinotare  la  velocit  a 
del  fuggi  re. 

Couu  i'  a . Lo  (correre , che  fanno  gli 
eferciti  per  lo  piefe  nimico , guadando  , 
e depredandolo . Lat.  meurfio . 

Correttamente.  Con  modo  corret- 
to, con  correzione . 

Corre  tti'vo.  Che  corregge.  L corrc- 
SiruMi,  Gr.  /lutarmi» 

Corretto,  ^dd.  da  Correggere  . Lat. 

corrotta! , emendala  j . 

Correttóre.  Che  corregge  . Lat.  cor- 
uBor , tmendator  . §.  Per  Quel  Sacerdo- 
te, che  nelle  Congregazioni  de’ laici  atn- 
miniftra  loro  i Sagrameli,  e vigila  a’  buo- 
ni coftumi . Lat.  correBor  . 

Correzione.  Corrcggimento , e emen- 
dazione. Lat.  correBio . 

Cor r i'bo,  e Cor r f vo.  Bergolo.  „ 

Corridóio,  e Corritójo.  Andi- 
to fopra  le  fabbriche  , per  andar  dall’ 
una  parte  all’altra , da  alcuni  detto  inL. 
periata.  ■ u- 

Corridore,  Sufi,  Corpdojo . $.  Per  Chi 
Scorrerie. 

Corridóre.  Add.  Che  corre;  E fi  ufa 
talora  coll’ articolo  a maniera,  c in  forza 
di  fuft.  come  gli  altri  noftri  add.  L.  cnrfor  . 

Corri  e' re,  e Corri  e'  r o . Da  cor- 
rere.- Quegli,  che  fi  thanda a portar  le 
lettere , correndo  per  le  porte .-  meffo.mef* 
faggierc , mandato . Lat.  tabolUriat . Mar 
ziale  lo  chiamò  r*r/«r.  §.  E per  fimilit.  il 
Petrarca  ildiffe  degli  Angioli , Son.  8of. 
§•  In  alcuno  degli  autori  antichi  fi  trova 
ferino  in  vece  di  Corrière  Correre . 

Cor  ri  minto.  Il  correre,  trapaffemcn-| 
to.  Lat.  tmrfm  ut . 5.  Parlandoli  di  cprfo , 
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di  cavalli  in  gioftra,  o colè  Amili:  fi  dice 
propriamente  Carriera . 
Corrispondente.  Che  corrifponde  , 
eheh*  proporzione,  convenienza.  Latin. 
conrruem  , re  frondai  s . §.  E Corrifponden  - 
ti  in  forza  di  fuft.  chiamano  i mercanti  Co  - 
j loro,co’ quali  fon  folitidi  tenére  commer- 
zio  di  lettere , e negoziare . 
Corrispondentemente  . Con  cor- 
rifpondenza . 

Corrispondenza.  Il  corrifpondere  . 
.Corrispóndere.  Confarli , aver  pro- 
porzione , convenienza . Latin. 
refpondert . 

CorritóIo.  V.  Corridojo. 
‘Corritóre.  Corridore  fuft. Lat. carfor, 
! excarfor . 

I C o r r 1 t r l'c  e . Verbal.  femm.  Che  corre. 
Coui'vo.  Corribo.  1 
.Corroborante.  Che  corrobora . 
Corroborale.  Confermare , fortifica- 
re , dar  forza . Lat.  corroborar e . 
Corroboralo.  Add.  da  Corroborare . 
Corroborazióne.  Il  corroborare . 

Lat.  dabilimtntam , firmitas,  rubar . 
Corrodimento.  Corrofione . 
Corródere.  Rodere , confumare  a po- 
co a poco.  Lat .corrodere.  §.  Si  ufa  pure 
in  neutr.  pafT. 

Corrómpere  . Guadare  , contamina- 
re, putrefare  5 E non  che  in  att.fignif. 
ma  nel  neutr.  paft  e anche  in  forma  di 
neutr.  afToluc.  s’adopera,  e figuratamen- 
te a molte  cofe  fi  trasporta . §.  Per  Viola- 
re, torre  ila  verginità , §.  Permetaf.  Cor- 
rompere uno  : vale  Indurlo  con  donativi , 
o mezzi  limili , a fere  a tuo  prò , quel  che 
non  conviene.  §.  Per  Compire  nell’ ulti- 
mo fignific.  e in  talcafo  s’ufe  nel  netitr. 
pad  che  fe  di  alcuno  fi  parla , che  altrui 
delie  cagione , omodo  di  ciò  fere,  anche 
nell’  att.  s’ adopera . Cr.  6. 67.  j.  La  lartu- 
i ga , ec.  anche  iffuo  feme  dato  a bere,  foc- 
. correa  coloro,  chefpeffofi  Corrompono 
( cioè  fpargono  il  feme  in  fogno.  ) • 

Cor  r om  p e'v  oli.  Atto  a corrompevi  , 
j e da effer  corrotto.  3 
jCoRioMP  imento  . Corruzione.  Lat. 

! compito . • ,-1- 

Corrompito're.  Che  corrompe.  Lat 
compier , . 

Corrosione.  Rodimento,  o corrodi- 
mento . Lat.  corrotto . 

Corrosivo.  Add.  Che  corrode.  Latin. 
corrofivtti . Gr.  fitte, mit  , tiafifarmtl . §.  Si 

tifa  pure  in  forza  di  Sufi.  . ' 


CORROTTAMENTE.  CoiTCOfTUilOIìe  . 
Lar.  corruplc . 

Corrotto.  Guaflo  » contaminato  ; e fi 
dice  cosi  dell' animo , come  del  corpo.  1 
conuptui.  §.  Per  Violato  , contrario  di 
vergine.  " ' , . 

Corrotto.  Sull.  Pianto , che  fi  fa  a mor- 
ti . Lat.  luBui  funebri! . Gr.  . §.  £ 
per  Dolore  generalmente . 

Corrucci  a' re.  Neutr.  pai!  Crucciarfi . 
Lat.i«/r<,  indentri. 

Corrucci  a'  to,  Add,  da  Corrucciare  . 

Lat.  ir  a fui . . 

Corruccio  . Cruccio . Lat  indignano , 
ira.  ’ 

Corruccio' so.  Iraccndo,fdegnofo. 
Corruscar*.  V L rreprirmente  ba- 
lenare » lampeggiare . 1 at.  iurufcm. 
Corruscazióne.  V. L. Balenamento , 
lampeggiamento.  Lat  co™ fi  aito. 
Corrusco  . V.  A-  Add.  R.fplendente  , 
fiammeggiante  Lat.  cotu/cm  , [pienòtta . 
UfetoaaDant.Par.  17. 

Corro tt eia.  Corrcmpimento  , difor- 
dine.  Lat.  corrottola . 

Corrotte' voti.  Corruttibile, 
Corrotti' bil  e . Atto  a corromper/! . L « 
torruptibilii , fragili! , 

Corrutt'i  biuta’  , Corrotti*  1- 

UTa'dI,  e CoRRUTTIBl  LI1  a'tE. 

Attratto  di  Corruttibile . 

Coir  ut  to' t*.  Corrompitore.  Lat. tor- 

rupter. 

Corruttu'ra.  Corruzione . 

Corru  no'  m.  il  corromperli , putrefa- 
zione . I at.  corruftio . §.  per  metaf  Cor- 
ruzione fpirituale,  o corporale . i Per  Vio- 
lazione. Lat.  neh  tic.  M.  V.  ia  60.  Sen- 
za corruzione  di  pece  ( qui  Rottura , che 
anchefidice  Violazione.  ) 

Corsa.  Commento,  movimento  impe- 
tuofo.  lat.  cw/ut , curriculum . §.  Dare 
una  corife  infino  in  un  luogo:  vale  Andar- 
vi correndo.  5 Col  fegnodel  terzo  calo 
è avverbio  . e vai  Correndo.  Lat.  curfm, 
aerriculì . . 

Coria'i  t , e Co r sa'r  e . Ladron  di 
mare  . Lat.  firara  . Grec  nmfanfi  ■ §.  In 


proverb.  Andar  tra  corfele,  e corfale.E 
Tra  corfele , e corfalc  non  fi  guadagna , fe 
non  le  barili  vote,-  Che  è lo  fletto,  che 


quel  che  diffe  il  Boc.  Tanto  fa  altri , quan-j 
to  altri . L.  Siria!  cum  Battito , Cr  citta  fi 
cuoi  Affinità . 

Cor  sa  zitto.  Corazza.Iac.  tlorax . 
ConicciA'iE,  Andare  in  corfo,  ferii 


arte  du Corfale . Lat.  piratkamf metro , pi- 
rancar»  extra™.  Gr. 

Corseggia  to.  Add. daCorféggfere. 

Corsesca,  Arme  in  alla  eoo  ferro1  in  ci- 
ma a ufo  dimaedorl*.. 

Corsia.  La  corrente  dell’  acqua  de’  fium  i, 
Lat.  aquadeturfui.  §.  E Corsia  - lo  Spa- 
zio voto  nelle,  galee,  per  camminare  da 
poppa  a prua.  Ìn.fertfcrorum.$  E Cor- 
sia : parimente  allo  Spazio  voto  nel  mai' 
zo  delle  Halle,  o altri  luoghi  fimili . 

Corsie  re,  e Corsie  ro.  Cava! bel- 
lo, e nobile  . Lat.  equui  infatui  , iqumi 

genero  fui.  . / , 

Corsivamente.  A cor'a  , COTenJo  : 
e dicefi  perlopiù  di  Colà,  che  fi  feccia 
Lenza  molta  confiderazione  . Latin,  tur- 
firn. 

Corsi  vo.  Corrente,  che  corre.  I.  car- 
relli. Gr.  Sftpiait . §,  E Carattere  corfi- 
vo  : Quelloych’è  più  attoalla  velocità  del- 
lo fcrivere. 

Corso.  Il  correre . Lat.  curfm  . §.  Cor- 
fo.- per  lo  Corteggiare . Lat.  piratica . Gr. 
infanti*  ■ S Andare  in  corfo.*  Corteggia- 
re .Izt.piraricam  fottrt . Il  Boc.  Nov.  79. 
6.  l’usò  in  kntimeoto  equivoco,  S.  Cor- 
fo per  firmi.  L.  tferfui.  Nel  corfo  di  due 
giorni.  Boc  Nov.  3 1.  si.  Tu  hai  il  tuo  cor- 
fo fornito,  (cioèlofpazio  dellatuavita) 
§.  Corfo  : per  Orditi  e .11  corfo  della  natu- 
ra, ec,  §.  Corfo  per  Iftfada , dove  fi  cor- 
re il  palio.  Lat.  lippodromut . Gr.  fnitf* 
fui  . Boc.  Nov.  J5>.  t.  e venutofene  per  lo 
corfo  degli  Adimari  ( qui  nomedi  ftrada  ) 
$.  Corfo.-  per  lo  Viaggio  delle  {Ielle.  §. 
Corfo:  pei  Concordo.  Lat.  cencurfui . $. 
Da  quello  dicefi  ; la  tal  colà  ha  corfo  : e 
vale,  Che  ha  molto  contorto  di  genti . 

Corso.  Add  dal  verbo  Correre.  Lac^r- 

errami,  tmtnfui . 

Cono.  Coll’  o largo.  Nome  che  fi  da  a 
una  torta  divino,  che  viene  di  Corfica  . 
L.  vtnutn  Colf  non. 

Corsóio.  Che  {corre , fdrucciolcvole  . 
§.  Oggi  più  comunemente  Storic  o . Ve- 
di Cappio. 

Commo.  Sorta  di  cavallo. 

Cortamente.  Conconezza. 

Corte,  Palazzo  de’  Principi,  e la  Fami- 
glia Aetfadel  Prìncipe.  L.  aula.  S.  Cor- 

! te.  perfimil.  Dan.Inf.  * Curan  di  te  nel- 
la Corte  del  Cielo.  §.  Uomo  di  Corte  . 
Vedi  Uomo.  $-  Corte  vale  Fella , o 
Adunanza  djgeote  per  alcuna  allegm,o 

I convito  pubblico.  §■  Tener  corre, Tener 


J^'0ja  berteggiare  lòlennemcntc  . Lat. 
jj,rt/ntim.  Vedi  Annot.  73-  17-  Chean- 
cj,  « dice  Corte  bandita,  perchè  s’inten- 
j ognuno  invitato,  e anticamente  tifava 
ai  fatto  bandirla  ■ S>  Corte  in  fèntimen- 
to  di  Ragione , e fi  ufa  frequentemente 
§. Corte;  per  Luogo , dove  fi  tien  ragio- 
ne, e per  li  Miniftri  ftelfi  , ed  efecutori 
di  erta Lat.  forum . §.  Corte  .-  per  Quello 


feazio  fcoperto  ne’  mezzi  delle  cafe , onde 
fi  pigliano  i lumi . Lat.  imp ’uvium . ^Cor- 
te : fi  diceva  già  a quel  Ricinto  di  fiepe  , 


odi  muro,  che  comprendeva  cafe,  orti , 
e altre  appartenenze  della  villa . §.  Corte  : 
in  proverò,  della  Corte  de’ Princìpi:  Chi 


vive  in  corte,  muore  in  paglia.  5-  Chi 
in  Corte  è deftinato,  Se’ non  muor  fanto, 
e’muor  difperato.  §.  Aver  buoni  amici 
a Corte  : Aver  chi  protegga , e chi  difènda. 

Cottu'u.  Far  corteo,  che  vai  Corteg- 
gio: e fi  dice  (olamcnte  di  Quella  accom- 
natura,  che  fanno  le  donne  alla  fpofa, 
' . eh’  el  ‘ ‘ 


Corteccia.  Crolla  , buccia , feorza  , 
Lat.  certe x , enfi e,  e degli  alberi  lìber. 
E detto  aflolutameme  : vale  Crofta  di  pa- 
ne. i Per fimil. Parte  di  muraglia.  Lat. 
rrufts.  5.  Per  metaf.Il  di’fuori,  l’appa- 
renza, ec. 

Cortìccijlióla.  Dimin. di  Corteccia  . 
Lat.  cotticele , enfili» . 

Corteggia  mento.  Il  corteggiare.  L. 
officiefis  cernii  et  us . 

C o r t s g c 1 a'  r e . Far  corte  , accompa- 
gnare i Signori , e far  Ior  fervitù . L.  *»- 
cil/sri , cernii  eri. 

Corte’ Goto.  Lofteflò,  cheCorteggi 
mento . Lat.  encillerii  cerniteti! , 

CotTi'o,  Codazzo  di  perfone.  che  accom- 
pagnan  la  fpofa.  Lat.  pompe,  dille  Te- 
renzio nell’  Eautontim.  cioè  prelixnce- 
mìtetus  . §.  Per  1’  Acompagnatura  del 
figliuolo  nato , al  battefimo.  Latin,  pre- 
lixii  cerniteti s . 5.  Per  fimi!.  Ber.  Rim. 
E avremo  un  cortèo  di  mofche  intor- 
no. 

Coitisi.  Che  ha  in  fe  cortesia . L.  hu- 
menii , benigni s , libtrelìs . Dan.  Inf.  » 
O anima  cortefe  Mantovana  ( E qui  di 
ce  il  Gello,  che  vai  Piena  di  virtù,  edi 
belli,  e morati coftumi . ) §.  Eflèr  cor- 
tefe altrui  di  che  che  fia:  vale  Compiacer- 
lo di  Quella  tal  cofa;  $.  Sur  cortefe  .-è 
Star  col  le  braccia  avvolte  infieme,  appog- 
giate al  petto. 


Corteseggi  a' re.  Far cortefìa . Latin. 
benigni  fe  gerire . 

Cortese  mente.  Con  cortesia  , alla 
cortefe.  Latin,  lenittr  , humenì , torni- 
ter  . 

Coitisi’*.  Difpofizion  cT  animo  a far  be- 
neficio,  e grazia,  lènza  alcun  proprio  co- 
modo i e ’1  Beneficio , e la  grazia  fteflà  . 
L.  himemtes , benigniti! , liberelit  et  ,be- 
neficium.  §.  Far  cortesia  altrui  di  che  che 
fia--  Compiacerlo,  i.  In  cortesia,  c per 
cortesia  - modo  col  quale  preghiamo  al- 
trui a farci  alcuna  grazia:  lo  fteffo,  che 
di  Grazia  . Latin,  emebè,  <jueio . §.  In 
cortesia,  e per  cortesia,-  vale  anche  In 
dono,  fenza mercede. 

0>TESISS1M  AMENTI.  Superi.  diCOT- 

tefemente . Lat.  twmanifiìmè , 

Cortesi  ssimo.  Superi  di  Cortefe.  L 
li  ber  enfimi!  , humemjfmus . 

Cortezza.  Aftratto  diCorto.  L .brevi- 
tei. 

Coiticeli*,  Dim.  di  Corte. 

Cortigianeri'a  . Azione  , o finezza 
da  cortigiano  .Lat.  euhce  ver  fitte . 

Cortigia'no.  Suft.  Che  Ila  in  Corte  ^ 
ferve  Signori.  L. eeelittu  ci.  5-  Cortigia- 
na -•  dinamo  a'Femmina  di  mondo. §.  Cor- 
tigiano ••  per  Colui  , che  ha  rifeduto  ne’ 
Tribunali  , e Corti  , che  amminiftrano 
giuftizia  criminale. 

Cortigia'no  . Add.  Latin,  etilici 1 e 

im . 

Coiti'le.  Loftefto,  che  Corte  di  calai 
e dicefi  pcrlo  più  delle  cafe  grandi , o 
palagi . L.  cevtditm . 

Coitiluzz.o.  Corti! piccolo. 


Coi  ti'na.  Parte  di  cortinaggio,  che  è un’ 
amefe,  col  quale  fi  lafcia  il  letto  a guifa 
di  tenda , alla  cui  parte  fuperiore  dicia- 


mo Sopraccielo , e al  fregio , che  lo  rigi- 
ra da  capo  diciamo  Pendigli . Lat.  cono- 
pei m , cenine  ,-  e Ai,  alcuni  veleriim  . 
Sen.  Pift.  Niunoha  oggi  picchiato  Tullio 
mio,  e alzata  la  cortina  ( quella  cortina 
ultima  ,’oggi  Portièra,  o U fetale . )$. 
Conina  : diciamo  anche  per  Tenda , che 
cuopre  la  feena . Lat.  t iterimi , fiperhtm. 
§.  Cortina  - dicono  i moderni  Quel  la  par- 
te di  fortificazione,  che  etra  un  baluar- 
do, e l’altro. 

Cor  tina'ggio. Amefe,  co! qualefi  fa- 
feia , e chiude  il  letto  a guifa  di  tenda , alla 
cui  parte  fuperiore  diciamo  Sopraccielo  , 
e al  fregio,  che  il  rigira  da  capo,  diciam 
Pendagli . 


31 6 COR 

Cortina'to.  Con  cortine . Lai.  cortina 

in/l  rubi  us , 

Co»  ti'ssimo.  Superi,  di  Corto . Lac.  brt- 
vijjìmus . 

Corto.  Di  poca  lunghezza . latin,  in  va, 
rumi . Frane.  Barb.  46.  Degli  altri  tre  , 
corta  dottrina  attendi  ( cioè  compendio- 
fio  infegnamento.  ) Dan.  I’urg.  jo. Tanto 
più  cadde,  che  tutti  argomenti  Alla  fa- 
iute  fua  eran  già  corti,  ec.  ( qui  non /uf- 
ficienti. )fr  In  vece  di  Poco,  add.  Latin. 
modicut,  paucus.  Per  corta  quantità  di 
danaro,  ec.  fr  In  forza  d’avverb.  Dant. 
Par.  11.  Non  dica  Alceli , che  direbbe 
corto.  §■  In  termine  del  giuoco  della  pal- 
la: Mandarlungo,  ocorto.fr  Tenereal- 
trui  cotto,  e legarlo  corto:  vale  Non  gli 
dar  comodità  di  muoverli , o far  rifoluzio- 
ni  gagliarde  : metaf.  tolta  dalle  beftie 
dicefi  anche  Tener  cortoadanai ••  evale 
Dare  altrui  poca,  o niuna  cola  da  /pen- 
dere. 

Corto  . Avveri).  Brevemente  , poco 
Dan.  Pure.  11.  Mofirate  da  qual  mano, 
in  ver  la  lcala.  Si  va  più  corto  ( cioè  per 
più  corta  via . ) 

C O R T u'  R A . ConeZZa  . Lat  brevità 1 . 

Corvetta.  Diciamo  a quell’  Operazion 
del  cavallo  , allora  che  abballando  la 
groppa,  e pofandoli  fu’ piedi  di  dietro  ,tJ 
alza  quelli  davanti.  Lat.  eqmrum ftdibus 

micantium  numirofa  [aitano . 

Corvetta' re.  Far  le  corvette , Andare 
in  corvette. 

Corvo.  Corbo. 

Cosa.  Nome  ditermine  generalilfimo;  e 
fi  dice  di  tutto  quel  eh’  è . L.  res . Boc.Nov. 
83. 6.  F.  che  tu  mandi  il  Legnai  tuo  al  mae- 
flro  Simone,  ch’è  così  nollra  cofa  come 
tu  lai  ( qui  vale  intrinlìco  amico . ) E Nov 
10.9.  Le  quali  non  fidamente  non  fono  da 
cofaalcuna,  mafonodi  malvagio làpore 
(cioè  di  niuna  bontà.  jENov.  11.  4.  E 
polle  le  lor  cole  ad  uno  albergo  ( cioè  ar- 
neli,  e bavaglie.  )Nov.  ij.  ij.  Tu  yedi, 
che  ogni  colà  è pieno  ( cioè  luogo  ) E Nov. 

1 ?.  1 1. 1 a cofa  andò  cur  cosi  ( cioè  il  fat- 
to, il  negozio . ) E num.  Il  tornarli  den- 
tro , e chiuder  la  finellra , fu  una  cofa  (cioè 
fu  in  unofiante.)Fiam.  17  eri,  cper ogni 
cola  degno  d’eflèrt  da  qualunque  Iddea 
amaro  ( per  ogni  conto. )fr  In  proverò. 
G.  V 5.  .58.  z Cofa  fattacaro ha.  Simile 
all’  altro)  Di  cofa  nafee cola  , e T tempo 
la  governa  : detto  di  Chi  pir':a  qualche  ri- 
foluzione,  ancorché  pcricolofà . 


CO  s 

Cosa'ccia.  Peggiorat.  di  Cofa. 

CosCekde'r  e , e Conscenoe'r  e . 
Condefcendere . Lat  .indulgere , cbfaqui. 

Còscia.  Quella  parte  del  corpo  dal  ginoc- 
chio all’anguinaia.  Lat.  coxendix , cox*  . 
fr  G.  V.  dille  per  metaf.  I.4.  } a.  ì .Cofcia 
di  ponte;  che  e la  parte  del  ponte  fonda- 
to alla  ri  va . Dante  dille  del  carro,Cofcia , 
pur’ anch’ei  per  metaf.  Purg.io.  S Daco- 
feia  Scofciare  ; che  è Difunir  l’appiccatu- 
ra, per  rompimento d’ offa,  odi  nerbi.  L. 
coxendicem  luxare . 

Cosci  a' le.  Cola , che  cuopre  la  cofcia, 
ovellimento,  o armadura,  ch’ella  lìllà. 

Coscienza  , Conscienza  , Co- 
di n zia,  Conci!  sua.  Lat. con- 
fc  tenti  a . But.  Cofcienza  è conofcimento  di 
fe  medelìmo , e a quello  modo  può  c fie- 
re in  male,  einbene,  ec.  Quando  è di 
bene , contenta  e quieta  la  mente , quando 
è di  male,  turba  e inquieta  la  mente.  G. 
V.  S.  64.  a.  Fu  molto  pecuniofo,  non  guar- 
dando, ne  (accendo  così  (fretta  coieien- 
za  d’ ogni  guadagno  ( qui  cofcienza  Uret- 
ra , per  troppo  guardinga  , e fcrupulo-  • 
là  . F.  Cofcienza  larga,  fuo  contrario  ) 
fr  Libertà  di  cofcienza:  diceli  dellaPer- 
millione  di  creder  ciafcuno  ciò  che  vuole1 
in  materia  di  religione  . fr  In  cofcien- 
za, pollo  avverò-  fi  dice  per  anellazione 
di  verità,  come  apprefloi  Lat.  he  tele . §. 
Invece  di  Saputa.  L.  cognato.  frGli  Au- 
tori più  antichi  diflero  non  che  Cofcien- 
za, come  in  molte  fimiglianti  voci  avven- 
ne , ma  eziandio  Confidenza , e Conficien- 
zia. 

Co  sei.  lina.  Dim.  di  Colà,  Minuzia.  L 

recala  . 

Coseni' no.  Cofiellina.  §•  Diciamo  an- 
che Colò  in  genere  mafculino:  per  Cofa 
llravagante,  e ridicola;  ma  voce  balli. 

Coserella.  Cofiellina.  Lat.  recala. 

Cose'tta.  Coferella. 

Così.  Avverbiodi  fim.ilit.  In  quello  mo- 
do, in  quel  modo.  Lat . ita  , fic . Gli  lì 
corrifpondc  molte  volte  colla  voce  Co- 
me > benché  ottimamente  anche  folo  s’ 
adoperi . fr  Per  una  Coral  proprietà  di 
linguaggio  fi  tace  la  particella  Così,  e per 
neceffita  vi  fiotti  mende  . fr  Colla  ri  lpon-> 
denza  della  particella  Come,  o altra 
limile  vale  anche  lo  llefiò,  che  Subito 
che,  Tolìo  che,  e limili  ; che  i Lat. 
con  una  fola  voce  dif!ero«r.  S in  vecedi 
Efclamazione,  che  per  doglia  lì  fàccia  , 
o per  deliderio  ■ Latin,  « tinam  . Cosi 

non 


CjOC 


3g!e 


cos 

noni' ave/fi  maiconofciuto,  cc.  §.  E per 
Maniera  d’ imprecazione.  Lai .fic,  ita  . 
Cosi  Iddio  m' ajiiti , ec.§.  E in  vece  di  Si. 
L rat».  Per  così  afprofenriero.  § Così, 
e cosi , replicato:  cioè  In  quefto,o‘  in  quel 
modo . §.  5tar  cosi  così , intender  cosico- 
sì  : ville  Mediocremente . Lat  .fic  [atii . 

Così  comi  . Avverb.  comparativo  : Si 
come . Lat  ficut , tjutmadtnodum 

Così  fattamente.  In  tal  maniera . L. 
ita , fic . 

Così  fatto.  Tale,  limile,  cotale.  Lat. I 
talii , hu)ufmodi . 

Cosmografi' a . Propriamente  Quella 
parte  della  Matematica,  che  ha  per  ogget- 
to la  deferizion  delle  parti  del  Mondo, I 
dividendolo  nelle  fpere  celefti  , ed  ele-| 
mentari  . Intende!!  raNolta  per  la  (ola 
Geografia,  e p;r  loftertodifegno,  o pit- 
tura della iiip  rficle  terrena.  L.  cofmtgra- 
ph:a  . Gr  Mr/tv)  f««/« 

Cosmo'grafc.  Maeftro  in cofmografia. 
Lat.  tofmegraphu! . Gr.  ■ 

Coso.  Cola  rtravagante , e ridicola  > dice- . 
fi  per  ifcherzo,  eoe  modo  baffo. 

Cos  parto.  Sparto  in  di  molte  parti . L. 

diijtdut , dfpcrfui . 

Cospe  rgere.  Afpergere  . Lat.  ctnfper- 
gir*  ■ 

Cos  per  io.  Afperfo  , fpruaato.  §.  Per 
metaf.  Lat  ccnfperfm . • 

Cospetto.  Prefenza . L.  cmfpt&ui, 

Cospir  a're.  Io  fi  fio,  cheConfpirare  . 

C o s p f r a z io'  n e . I o fieffo , Che  Confpi- 
razone.  Congiura,  f at. confpir.tno , con- 
luratio . 

Cosso.  Piccioloenfiatello.cagionatoper 
lo  più  da  umori  a uti , e viene  comune- 
mente nel  vfo.  Il  Cr.  L.  dice  puflu’a  . §. 
Per  fimi'.  Bel  ine.  Prima  guarrebbe  un  ce- 
triuol  d’ un  coflo , ec. 

Costa.  Cortola  § Per  fimil.  Dant.  Inf.  1 1. 
Chi  fa  fuo  legno  nuovo  .echi  riftoppa  Le 
corte  a quel,  che  più  viaggi  fece. 

Costa.  Spiaggia,  o falita  poco  repelle. 

L.  clivui  collii , locui  acclivi t . §.  Colia  : per 
Banda,  iato.  L.  tatui , pan.  § Corta  : 
dicono  i naviganti.  11  confinedelia  Ter- 
ra col  Marc. Lat. litui,  ora.  §. Corta.  A- 
juro  cfl  Corta  ••  di  Quel  fovvenimento  da- 
to altrui  oltre’l  convenuto.  § Corta  corta.-, 
dicefi  «wcrbial . come  terra  terra , c fimili. 

Costa1.  Avverb  loc.  così  di  moto,  come 
di  fiato:  In  coterto  luogo.  Lat.  ifihtu . 

Costaggiù.  Avverb.  loc.  tanto  di  mo- 
to , quanto  di  flato , contrario  di  Cofiafsù, 
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e dinota  baflèzza , profondità . 
Costante.  Stabile , fermo , perfeveran- 
te . Lat.  confìani . §.  Per  Durante  . Co- 
rtame il  matrimonio,  ec. 

Costan  temente.  Con  fermezza,  con 
inabilità  » pcrieveratamentc.  Latin,  con- 
fi.mtcr. 

Costa ntissimamente  . Superlat. di 
Collantemente . Lat.  confianujìmì . 
Costantissimo.  Superi,  di  Cortante . 
Costanza.  Virtù,  che  fal’uomo  per- 
manente in  buon  propofito  ; perfeveranza 
ne  1 bene , ftabi  1 ita . Lat.  confi  amia . 
Costa're.  Valere,  ma  che  ha  riguardo 
alla  compera,  e al  prezzo,  che  vis  impie- 
ga. Lat.r onflare . Boc.  Nov.  io.  1 1.  Don- 
na , caro  mi  corta  il  menarti  a pefearef  cioè 
, m’è  ftatodi  molto  danno  } E Nov.  31.  6. 
Al  quale  poco  coftavano  le  fagrime  quan- 
do le  volea(  cioè  piagneva alua  polla.  ) 
Costassù.  Avverb.  Toc.  tanto  di  moto, 
quanto  di  fiato .-  Incotefto  luogo,  e de- 
nota eminenza , e altezza. 

C o s t a'  t o . Add.  da  Collare . 
Costa'to.  Da  colla,  percoftola  : Il  luo- 
go , ove  fon  le  cortole;  ma  noi  lo  pigliamo 
folo  per  la  parte  dinanzi,  e da’ lat  i .L.  Za- 
ffar. §.  Coftereccio  : fi  dice  a Qucllacar- 
ne,  ch’è  appiccata  colle  cortole  del  por- 
co, fpezzata,  perinfalare.  Lat .pttafo. 
Costeggi  a' re.  Andar  per  mare,  lungo 
le  colle . Lat.  htera/em  or  am  procurrere . 
Costi'!.  Femm. di Coftui . lM.btc. 

C ostelia'to.  Congiunto  in  coftellazio- 
ne.  L.  confitUationem  formam . 
Costellazio  ne.  Segno , o figura cc- 
lerte,  comporta  di  più  rtelleinfieme,  per 
la  confiituzion  de’  pianeti , ovvero afpetti 
di  delle  tradì  loro.  Lzt.  con/lcllatio , fi- 
dai, afirum  . Gr.  aepn  , il. 

Costere'ccio.  Quel  la  carne,  che  è ap- 
piccata colle  cortole  de  I porco , fpezzata , 
per  infialare.  Lat.  pttafo. 

Costerella.  Dim.  diCcfta.  t 
Coste  tto  a Per  Cotcllo,  Forfcsufa co- 
sì a Siena,  o nel  fuo  contado,  poiché  1 Boc. 
Nov.  84.  s.  e Nov.  70.  8.  il  fadtre  a un  Sa- 
nefie.  Lat.»y?r. 

Costì.  Avverb.  loc.  di  fiato;  e vale  In  core  - 
fto  luogo,  dove  nono  quel  che  parla . L. 
ifibc  . 

C o s t i e'r  a.  Spiaggia , riviera.  L ora.  Verg. 

della  codierà  di  Mare  dirti-  4t7*;da!  G.«W. 
Costinci  Avverb.  loc.Di  corti. L.  ifihim. 
Costipamento.  Il cortipare • Lat. rw>- 

flipatio . 

Costi- 


31$  cos  cas 

C-ostipa'rr.  Riftrignere.  L conllipire. 
Si  adopera  pure  in  fign.  neucr.  parti 

Ctl'STi  t>  a t i'vó  . A ero  a Coitipare . 

Costi  pa'to.  Add.  daCollipare. 

Costipazióni.  Riferrimcnto . L.  con- 
fi? tuo  . 

Costituì' re.  Conftituirc. 

Csstitiii'to.  Add. da  Coftituire . Fiara. 
f.41.  Laonde  io,  in  miferia  conllituita  , 
( cioè  polla , ridetta . ) 

Costituii o* ni.  Conftituzionc . S. Gri- 
foft.  In  fino  dalla  collituzion  del  Mondo 
( cioè  creazione . ) 

Costo.  Verbal.  da  Coltale.-  Spela.  Lat. 
dnpenf*,  fumptxs . Dan.  Purg.  Paria- 

vanite»  Che  l’andar  mi  faccdi  nullo  co- 
llo ( cioè  tedio,  e noja.  ) $.  Torre  danari 
a collo  : vale  Pigliarli  a ufura , a interrile . 

Costo.  Sorta  di  radice  medicinale . Latin. 
coflus.  Gr.  «Mt.  ' 

CósTotA.  Unodiquegli  odi , che  lì  par- 
tono dalla  lpina , e vengono  al  petto , e 
ragthiuggono  gl'intellini.  Lat  coflt.  §. 
Kflere  alle  cortole-  vale  Elfere  accollo  . 
Fir.Af.  Appena  avea  io  finito  quelle  pa- 
role, che  li  fami  Ita  ri  di  cala  gli  furono 
attorno  alle  cortole  ( in  quello  luogo  va 
• riferii  attorno  per  darli.  ) 5.  Per  lìmi). 
Cortola  di  cavolo,  e di  lattuga,  0 di  li- 
mili piante-  La  parte  più  dura,  ch'è  nel 
mezzodelle  lor  foglie,  e regge  il  tenero 
d'rife.  $.  Per  Quella  parte  del  coltello  , 
od’altroftrumento  limile  da  tagliare,  0 
da  altre  operazioni . 

Costol  1 ire.  Spezie  di  fpada,  cheha’l 
taglio  da  una  banda  fola , 

Costrittivo.  ec. Atto  a coftrignere , 
Il  Cr,  dice  in  latin.  confrichimi.  Grec. 

TwwraVf  * ' 

Costrutto  , ec.  Add.  Latin.  cotHue  . 
cempulfue.  Cr.  1.4.7-  L’ acque  de’ pozzi  , 
e de’ condotti  fonotnalvage,  ec.  perchè 
fonoacque  coftrate,  ec.(  cioè  rinchiu- 
de. ) 

Cos  tri' oneri  , C 0 s4r  ifi  gii  e , 
C 0 K s t k i'ngire,cConstri'gne- 
11 . Che  così  variamente  fi  ferirti::  Sfor- 
lare  , violentare,  tenére  a freno,  altri- 
gnere.  Latin.  Ctgere,  ctempellere,  urgere. 
Ovv.  Pili.  Sono  coftretta  con  duri  lega 
mi(quiftrignere.  ) 

Costr  1 gni  ventò  » ec.  Il  coftrigne- 
re  . Latin,  compunto  , centi  ut  tu  Cr. 
1.  16.  4.  Dirizzano  le  radici  , dove  è 
il  caldo  fumante  , per  coftrtgnimento 
della  crolla  della  terra  ( cioè  riftrigni- 

mento,  e condenfàmemo.  ) Latin,  con- 
finino . 

Coiti  i zio' ni.  ec. Cortrignimento . L. 
conftridio , 

Cos  tiui'ri.  Lo  Hello  che  Conrtruire  . 

Costrutto.  Sud.  Profitto,  utile , prò . 1 

Costrutto.  Add.  daCoftruirè. 

Costruttu'ra.  Fabbricazione.  Latin. 

flruChcrt , 

Costruzióni.  Il  Coftruire.  Termine 
Gramatico . 

Costu'i.  Pronome . Quello  uomo , que- 
lla perfona,  che  di  cola  innanimatanon 
li  direbbe,  ned' animale,  fuordellafp;- 
zie  dell’  uomo . Richiede  per  lo  più  avanti 
di  fe  il  Legno  del  calo;  pure  anche  talora 
bemflimo  fcrua  quello  s’adopera,  latin. 
hit . §.  Pur  di  cofa  tnnanirruu  il  dille  il 
BocnelFiloc  6.  xji.Io  ho  meco  quello 
anello,  ec  La  virtù  di  collui  credo,  che 
‘lmiopericlitantelegnoajutalTe.  E7.  51. 
( fuor  della  fpezie  dell'  uomo  ) d’ un  pap- 
pagallo . 

Costu'ma.  Confuetudine,  ufanza , rito’, 
lat.  cmfuetudo,  ufut . 

Costumanza.  Cofluma.  §.  Per  Buona 
creanza. 

Costuma' ri  , Ufare  , effer  confueto  a 
fare.  L (‘tetre  folere,  in  mere  tlicu\tte  ef- 
fe . §.  Per  tifare,  adoperare.  L tdhibere . 
5- Per  Praticare,  converlire.  L.  mi,  ver ■ 
(etri.  Coftumare  alla  Corte:  Cortumare 
con  chichelia.  5.  Per  Dar  coftumi,  am- 
maeftrare.  L htfruere , meret  confermile . 
Coftumare  i figmioli.ee. 

Coituma'tizza.  Àftr.  di  Corturaato . 

Costumatissimo.  Suf>erL  di  Collu- 
mato.  L.  optimi  morsine . 

Costuma'to.  Di  be’ coftumi , Ben  crea- 
to . Latin . beni  morstue , mortine,  g.  Per 
Ufato,  avvezzo,  afliiefatto.  lat . tjfue-^ 
tue.  Perfona  cofturoata  di  battaglia  .all’ 
armi,  in  guerra,  ec. 

Co  stura  z iòni  . Ammaeftramento  , 
awezzamento,  L infiruBio. 

Costu'm*.  Coftuma ■ Latin .ufue , cmfue- 
tudo . $ Per  maniera , 0 modo  di  t ratta- 
re , di  procedere  , creanza  t e pigliali 
tanto  in  buona  , quanto  in  mala_  parte  . 
Lar.  mot  . $ In  proverbio  .-  Di'  cattivi 
coftumi  vengon  le  buone  leggi.  L.  to- 
ni lepre  ex  malte  moniue  procreintur . Mi- 
crobio ne'  Saturnali  certifica  effer  pro- 
verbio antico. 

Costu’fa.  Cucitura,  che  fa  cortola.  §• 

1 Perlimilit  Dan.  Purg.13.  Dall'altra  pane 

m'eran 


cos 

m'mn  Je  devote  Ombre,  che»  per  l'or- 
ribile coltura,  Premevan sì , che,  ec. §. 
Diciamo;  Spianar  le  colture  , o limili  :: 
per  baftonare  » tolta  la  meta£  dal  picchia-! 
re  che  fannoi  farti  la  coltura,  quando  è' 
cucita,  per  i/pianar  quel  rilevato-  Latta 
pUgai  mjhgerc . 

Cot u ccia  , e Coiuzza.  Piccolaco- 
fa  . L.  recala . 

Cotau.  Nome  relativo  di  qualità:  cor- 
rifponde  a Quale,  oefprcffo,  ofottinte- 
fo , che  egli  vi  fu  j e anche  fenza  tal  cor- 
rifpondenza  s adopera  : vale  lo  Itefiò , che 
tale . L tali* , bn)*fmodi.  Seri.  Ben.  Varch. 
j.  x8.  Non  biiogiu , che  tu  ti  lafci  ingan- 
nar da  coloro , i quali  dicono  : io  fon  de’ 
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mo»  ed'ogntaltra  cofa.  Lat.  tfte  a ad  . 
CoTisTU  t.  Cotefli.  ma  lì  pone  aflólu 
ramentenel  numero  del  meno,  e in  quel- 
lo del  più  fidiceCoteltoro.  Lat .ifit. 
Cótica.  Cotenna.  Lat.  catte». 

Cot  i còni.  Di  dura  cotica»  e per  metaf. 
Uomo  rozzo  , e zotico . Latin,  agre/lù , 
darai , diffiditi. 

Coti  di  an  amsnt*.  Continovamentc  » 
giornalmente . Lat.  yaatidti , affidai* 
Corn>u  no.  Continuo , d’ogni  giorno. 
L.  qaotidianai . §.  E Cotidiana  in  forza  di 
Sull,  per  Febbre  quotidiana . 5.  E Coti- 


re  l’ altrui  fuperbia  con  quefta  voce  equi- 
voca. )§. Per  lo Saddam de’ Latini.  Un 
cotal  fanciullefco appetito,  ec. 

Cota'u.  Sultane  II  Membro  virile  dell’ 
uomo,  dal  Gr.  . Lat.  Penti ,mtm- 

iram  virile.  BoC.Nov.8j.  lodifle  Per  if- 
cherzo  in  lìgnif.  della  natura  delle  donne. 
5.  E generalmente  diciamo  Cotale  : a 
Tutte  le  cofe,  ma  in  modo  ballo. 

Cota'lh.  Avverb.  Così , Talmente . Lat 
fic , itidem  , redem  moda , V.  Annot.  De- 
put.  7J.c.  id.$.  In  vece  di;  In  un  certo 
modo . Boc.  Nov.  71.  f.  Ed  ella  cotal  fal- 
vatichetta  , ec.  Nov.  xo.  ij.  Un  cotal 
pocolin  forridendo . ec. 

Cotanto.  Tanto  nome.  §.  Due  contan- 
ti: vale  II  doppio  più.  K così  diteli  pro- 
porzionatamente anche  degli  altri  nume 
ri. 

Cotanto.  Tanto  avverb 

Coté.  Pietra  da  affilar  ferri.  Lat  cestii. 
§ Per  metaf.  Par.  Canz.  48.  t.  Sempre 
aguzzandoil  giovenil  delio  All  empia  co- 
te, ond’io,  ec.  ' ‘ • / 

Cotsnna.  Si  dice  propriamente  la  pelle 
del  porco,  e Qgella  del  capo  dell’uomo, 
lat.  catti . 5.  E per  la  Pelle , data  in  L. 
catti . y E in  próverb  Cecch.  Efalt.  4- 10. 
Ah!  s’ io  avelli  vivo  chi  è morto  Tu  ferriti 
fo  dir  manco  cotenne . 

Cot* sti  Pronome add.  Nelmafculino. 
e nel  numero  del  meno  pollo  afiolutatp. 
li  dice  folo  d’uomo,  e va  colla  medehma 
tegola  di  Quegli  » e Quelli  , e dinota 
proffimitì  alh  perfona  , di  chi  afcol- 
tj»  • Latin.  ìfte.  S-ECotefto  nel  numero 
deimem»,  e Cottili  nel  numero  del  Più  . 
pollo  non  aUòtucacnente , li  dice  a uo- 


diano  pur’ in  forza  di  Sull  per  Colui , che1 
ha  la  cotidiana . i 

Coro.  V.  A.  daCoitarc,  cioè  cogitare  : 
valPenliero-  L. cogtiatie . UlatodaDan. 
Inf  ji.EPar.  J. 

Cotoona'to.  Conferva  , o confettura 
di  mele,  o pere  cotogne,  con  mele  , e 
zucchero.  L .cy dentiti.  | 

Cotogni'no.  Cheha odore,  colore,  o 
fapore  di  cotogno.,  • > ] 

Cotógno.  Sona  d’arbore  noto,  di  cui 
V.  Cr.  5. 7- 1.  $•  E per  Aggiunto  di  pere , e 
mele  fuo  frutto.  Lat.  mainai  cataatam  , 
cy  don  tur»  . Gr.  naddem  . 

Cotóne.  Bambagia . L.  gaffytiam. 
Coro»»  i'ci.  Gli  antichi  la  ntefero  alla 
latina;  per  Quaglia.  L .catamix.  $. Og- 
gi noi  la  prendiamo  in  vece  di  Pernice. 
Cotta.  Propriamente  Toga,  fopptavve- 
fta.  $.  Cotta  d’arme;  Quella  foppravve- 
lle  » che  pbrtano  gli  Araldi . $,  Cotta  , 
oggi  comunemente;  Quella,  foppravve- 
lla  di  panno  lino  bianco,  che  penano  , 
nell’ efercitarei  divini  uffici,  gli  Ecclelia- 
lìici.  Lat.  * faperpelhceam . 
CottaidìTa.  Spezie  di  velie. 

Co tti'c ciò.  Dim. dicotto. 
Cóttimo.  Lavorodato,  o pigliatoafa- 
re , non  a giornate  » ma  a pretto  (ermo  , 
di  maniera  che  chi  piglia  il  lavoro,  il  pi- 
gli tutto  fopra  di  fe  i e chi  lo  da , na  tenu- 
to* rifponderli  del  convenuto  prezzo  . 
- Onde  il  Dare  , o Pigliare  a cottimo  : li 
dice  in  Lat.  T enfiatela*  vai  pad»  mercede 
afai  factendam  tifare , ve!  candacere  . 
Cotto.  Add.  da  Cuocere  . lat.  cali  ut . 
5.  Cotto  In  forza  di  Sull.  Mangiare  di 
cotto  ( cioè  di  cofa  cotta.  )§.  Cotto  ; di 
ciamo  anche,  ma  in  ifcherzo , a uno  Ub- 
briaco, e avvinazzato.  Lat.  thriat  , »«- 
mu/entut . §.  Cotto  di  alcuna  perfona  : di- 
cefi di  Chi  ne  Ga  fvifeeratiflimo  amante  . 
L.  ftrdttì  amarti , deperitili.  $.  Cotto,  e 

Cot- 


320  COT 


Cotta  firn.  diciamo  d Una  certa  quantica 
di  cola,  che  fi  cuoca  in  una  volta  fola:  co 
me  un  cotto  di  civaie,  Una  cotta  di  calci 
na>  e fintili,  onde  in  proverbio-  Ogni 
buon  cotto  a mezzo  torna  : e diedi  Quan- 
do raffegnamento  fatto  d' alcuna  cola,  ti 


Cotto*  fo.  Vedi  Cuoci  tojo. 
Cottura.  I!  cuocere  . Lat.  coltura.  § 
Cottura  • per  laTarte  cotta . §.  Cottura  .- 
L'attodell  dTer  cotto.  L.  cottura. 
Cotukno  . Cabarè  , flisaletto  a mezza 
gamba , ufato  nel  rapprefentar  le  tragedie . 
t figurar,  la  Tragedia.  Lat.  torbumui . Gr. 

Cova,  Gufcio  della  triiuggine . lat.cbc- 
iontum . Gr.  fon  ■ 

Cova  cciolo.  Luogo , dove  dorme , c 
li  ripofa  ranimale . L.  tuflmm . Ceceh.  In- 
cant.  4. 4.  Edere  Hata  trovata  a covaccio- 
lo del  marito  con  voi  ( qui  per  iimilit.  ) 
Covanti.  Che  cova . L.  fremi , incubarli , 
Covar*.  Propriamente  lo  Star  degli  uc 
celli  in  iuil’uova,  per  ribaldare,  acciocch’ 
elle  nafeano . Lat.  incubare  , frutte . § Co 
vare  ci  da  Covata  .-  che  è Quella  quantità 
d uova , che  gli  uccelli  covano  in  una  voi 
ta.  lat.  pulUtio.  §.  Covare;  permctaf. 
Dan.  Inf.  17. L'aquila  da  Polenta  la  fito- 
va(  cioè  domina,  e tien  foggetta ) Pctr. 
Som  106.  Ni  dio  di  tradimenti , in  oli  fi 
cova  Quanto  mal  per  lo  mondo  oggi  lì 
fpandc(  eioèiì  origina , li  fabbrica.  )G 
V.  11.31.  t.  F de'  più  forti  cartelli,  eroe 
che  di  Toicana , e cova , e foprailà  a Pop- 
pi al  difopra  poco  più  d’ un  miglio  ( Qui 
e finonimo  di  fopralla re . ) §.  Covare  : Inà- 
re  acquattato . L.  cubare , incubare  . Co- 
vare il  male:  Tenerlo  nafeofo , occulto  : 
L-  morbum  ere  ni  ere . §,  Covare  i!  fuoco:  di- 
edi di  Chi  ila  di  continuo  predo  al  ftioco 
perifcaldarlì,  §.  Covar  la  cenere  : Lolle! 
fo.  5.  Covare  ha  per  contrario  Scovare  , 
che  lignifica  Cavar  del  covoiedicefidrCic-l 
re.  L.  ì lufire  educete . E Scovare  uno  .-Ri-| 
trovare  i fuoi  andamenti  , e conofcere  ij 
fuo'  penlicri . §.  Covare-  fi  dice  dell'Acqua 
bagnante,  che  tton  htefito , erta  ferma 
Lit-/tag*are.  §.  Covare:  diciamo  d’ura 
fabbrica,  quando  non  ha  altera  propor- 
zionata alla  fua  larghezza , 

C o v a'  t a . Quella  quan t i tà d’ uova , che  in 
y-  una  volta  cova  l'uccello.  L.  pullatio . 

Per  fimil.  Lib.  Son.  Chedi  bambin  vuoi 
- fcmpre  una  covata  . §.  Per  metaf.  Dan.j 
Colt. 167.  Ma  per  lo  freddo  fopravvegnen- 


cor 


te  non  lo  maturano , come  non  matura  la 
vite  di  tre  volte  la  terza  covata . 

Covati'ccio,  Difpollo  à covare  : Chioc- 
cia. a!  aifo: 

Covatura.  Il  tempo  del  covare,  e ’1  co- 
vare fteflb . L.  incubati e , inculimi  ut , 

Co  varchi  a*  r * , Lo  fteffo,  che  Coper- 
chiare.- coprire.  L.  epernitarc. tcgtre  . ; 

Cove' temo.  Coperchio . Lat. eperimen-  1 
rum , operculum . 

Coverta,  lo  fteflb , che  Coperta  in  tut  . 
rii  fuoi  lignificati,  e figure.  Lat.  optrcn-  1 
lum,  opcnmtntum . §.  Per  lo  Palco  della 
nave.  §.  Per  metaf. Solfa,  pretcllo.tat. 
prtuxtui  ui . 

Coverta' re. Coprire.  X,rt;ere, tptrire . 

Covertato.  Aodda  Coverrare . Si  dice 
propriamente  de' cavalli,  l.  teHm,  (fermi. 

Coverti'»  a.  La  coperta,  chi  fi  pone  io- 
prala  fella  a’ cavalli  ricalcante  fin  prefloa 
terra.  Lat. darfuah . 

Covidi'gia.  V.  A. Cupidigia.  Lat.  cu-  ! 
piditai . 

Covido'so.  V.  A.  Ólpido . Lit.cupuius . 
avietui. 

Co  vigli  a'r*.  V.  A.  Neutr.  paff  Rico- 
verarli . 

Covi'glio.  Copiglio. 

Co  v i'li  . Covàcciolo  , che  diciamo  an- 
che Covo.  L.  lufirum.  §.  E del  Letto  Ufcir 
dal  covile , ec.  S-  In  proverb.  Aprile  ca- 
va la  vecchia  del  covile. 

Co  volo,  e Covo  . Covile  . Fir.  Tri* 
nuz,  1.  5.  Ben  trovò  coftui  la  Purdla  a co- 
vo. ( Modo  metaforico»  e dicefi,  Quan 
do  altri  s'abbatte  a trovare  chi  che  fia  ap- 
punto in  acconciode’ fatti  fuoi.  ) 

Covone.  Quel  falcetto  di  paglia  1 egata  , 
che  fanno  i mietitori  nel  mietere . L.  ma- 
nipuìm . §.  Da  covone  Accovonare,  eh1 
Tare  i covoni . 

Covri' re.  Vedi  Coprire. 

Cozto'm.  Cocitura . Lat. coltio , coltura. 

Coz  za  re.  Il  percuotere,  c ferire,  che 
fanno  gli  animali  cornuti  col  le  corna . L. 
cerna  ferire  , corni 1 pttere  . Gr.  untr/fot  ■ 
Si  adopera  nell’att.  nel  neutr.  enei  neutr. 
palT.  §,  Per  metaf.  Percuotere , urtare.  Lat. 
urgere , percutrre . Cozzar  le  mura,  cc.§. 
Per  incontrare . $.  Per  fimilit.  degli  uomi- 
ni : C ozza:  e inficme  : Quando  vengono  in 
diffenfione,  il  che  anche  fi  dice  Urtare. 

Co/n'T*.  Colpo  del  cozzare.  L nmuum 
litui . 

C o z z o.  Il  cozzare.  §.  Per  metaf.  Dan.  Inf.7- 
In  eterno  verrannoalli  duo  coki  (cioè  ur- 
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ti  ) E Caac.  9.  Che  #iova  nelle  fata  dar  di  C * sa  tri'ce,  e Cutni'ci.  Verhal 
cono)  ( cioè  contraltare  )M.V.io.<v.  E dato  femm.  .da  Creatore  : Che  crea . Lat.  erti,. 

di  cozzo  meda  ( cioèawenutifi  in  e da  ) nix. 

Dar  di  cono:  cioè  Urtare.  Cntruii,  e Catania*.  Lfrean». 

Cozzóne.  Quegli,  che  doma  i avalli  . ra  . But.  Ogni  colà  creata  è creatura  . 

'quorum  domitor . $.  Per  Mezzano,  §.  Creatura-  per  Colui , che  dato  fotto  la 

e fenfale  di  erti . $.  E per  fimil.  di  Che  che  difciplina  d’alcuno,  e allevato,  e tirato 


ha.  L. pararmi , prox  entra. 


CRa'nio:  Offo del  capo,  che  a foggia 
di. volta  cuopre,  e difende  il  cervello 
della  minale;  detto  in  L.  cranmm , calva, 
ca/varia . Gr.  •fdotor  . 

Cra  pula.  Vizio,  che  confili:  nel  tròppo 
mangiare,  e bere.  L.  crapula.  Gr.  . 

Crapula' re.  Mangiare , e bere  fover- 
chiamente.  Lat .crapular). 

C r a s s 1 z 1 e . Termine , e vale  Gro&zza  , 
Gra/Tezza,  • • * • 

Crasso.  V.  L.  Diciamo  Ignoranza  craflà, 
error  cralTo , o fimi  li:  per  I gnoranza  gran- 
didima,  e in  colà  da  là  perdi  Error  mani- 
fcfto.  ; ‘ * 1 

Cra'vtino.  V.  L.  Deidi  vegnente.  Lat. 

craftmtu . Ufato  da  Dan.  Par.  io. 

C r a'  z > a.  Sorta  di  moneta,  di  valore  di  cin- 
que quattrini. 

Creante,  e Criant*.  Che  crea . 
Creanza.  Ammaeltramento de’coflumi . 

L.  » dataria,  inflittalo.  $.  E perCoftume 
■ aliòlut-Onde  Buona  creanza, mala  creanza. 
Crea're,  e Cria're.  Far  qualche  cofa 
di  non  niente-.  Lat.  ettaro.  $.  Per  mctaf. 
Generare . Lat  limerò.  $.  Per  Originare , 
avere  origine . L.  oriiincm  ac  citerò . 4.  Per 
Coftituire,  e ordinare  novellamente.  L. 
confi  intero,  ordinare . j.  Per  Ammaeftrart , 
iftruire.  L.  erudirò. 

Creati' vo,  e Criati'vo.  Che  crea. 
Crea'to,  e Cria'to.  Suft.Servo. 
Creato,  e C a t a' t o . Add.  de’ loro  ver- 


Creatura  , e Cria  tura.  L creane 
ra . But.  Ogni  colà  creata  è creatura  . 
^.  Creatura-  per  Colui,  ch’è  dato  fotto  la 
difciplina  d alcuno,  e allevato,  e tirato, 
innanzi  da  lui.  L alternane . 
Creazióne,  cCriazióne.  Il  creare. 
Creerò.  V. L Spedo . L. (robot , denfus  . 
Credente.  Checrede.  4. Credente , po- 
llo affolutamente  : vuol  dir  Cridiano. 
Credenza.  11  credere , fede . Lac.jWv». 
§.  Credenza:  per  Opinione.pen  fiero,  f Cre- 
denza : per  Credito , dima . L bonmm  no- 
m*u . 4-  Credenza  : per  Segreto.  Lat.  arca- 
nunf.%.  Credenza:  Dar  crederlza  : Dar  fe- 
de , predar  fède  , credere . L.  fidem  adhibo - 
tronfiare  fidem,  §.  Credenza  : diciamo  per  ! 
l’ Atto  del  credere , che  è fidare  altrui  full 
credito.  §.  Credenza: Darea credenza, e 
Far  credenza  : Il  vender  pe’tempi.  Onde  il 
detto  proverbiale  : Chi  da  a credenza.fpac- 
cia  affai ,-  Perde  l’amico , e i danar  non  ha 
mai.  5.  Credenza:  Lavorare  a credenza  : 
Senza  aver  di  lubito  la  tòercede.  L.  merce- 
de non  preferiti.  §.  Credenza  : Far  quidione 
a credenza  : Batterli  per  piccola  cagione,  e 
come  fi  dice  per  nonnulla.  4.  Credenza  : 
Far  che  che  fia  a credenza.  Farlo  fenzaoc- 
càfione.  §.  Credenza:  per  Saggio.  Dan. 
Pura.  17.4.  Credenza  l’ Aleggiare  che  fan- 
no gli  Scalchi,  e i Coppieri  delle  vivande  , 
e bevande, prima  difervime  il  lorSignore . 

5.  Credenza  : diciamo  anche  a Quell’ ar- 
mario dove  fi  ripongon  le  cofe  dà  man- 
giare, e vifididendon  fopra  i p-.attelli, 
per  Io  fervigio  della  tavola . L.  ab  acuì,  ar- 
mar um  4.  Credenza , fi  dice  oggi  anche  1* 
Aflòrtimento  di  vafellamenti , e piatteria 
per  fervigio  della  tavola , e della  credenza. 

§.  Credenza,  fi  dice  anche  Credenziera»  e 
Credenziere , Col  ui  che  ne  ha  la  cura.  Lat. 

, abaci  cufici.  4.  Credenza  .-  Pigliare  una  cre- 
denza: dice/t  del  Cavallo,  allora  che  pi- 
glia un  vizio,  -j. 


bi.  * Oggi  Malcreato  ; fi  dicedi  Chi  è ICeidekzu'm,  Credenza  , armidio. 


borni  rr.enbns  predimi . 5.  Scriato  : diciamo 
« di  Creatura  fparuta,  e non  vegnente . L. 
iracilit.  , 

Ciaro'u,  c Criato're.  Checrea, 
eaDiofolo  s’attribuifce  tal  nome . Latin. 
Creator. 


zh'ri  peri.  4,  Oggi  Colui , chehala 
cura  della  credenza.  L.  abaci  cuflos. 

Cre'dere.  Verbo  alterato  in  alcune  delle 
fue  voci  talora  dagli  antichi . V.  BemUPr 
3 Talvolta  ne  lev arono  la  confonante  me- 
defima  da-cui  piglia  regola  tutto  il  verba  , 


ficco- 
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. fìceome  fecero  M.  Piero  dalle  viene  , e 
l Guitterie  nelle  loro  canzoni , i quali  creo  , 
e veo  in  vece  di  credo,  e di  vedo  dittero, 
e Metter  Semprebene  da  Bologna  , oltre  a 
quelli , che  crio  in  vece  di  credo  di  flè . Va- 
le Aver  fede  altrui . L.  credere,  fidem  adhi- 
bere.  E oltre  al  fent  att.s  adopera  anche  nel 
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ftro  per  l'orazione  domenicale»,  detto  d.l 
principio  d‘ etto.  Lat.  Symbolmm  Apofith- 
rton.  Gr.  ri  rlp/Uu*  , t»  . 

Credulissimo.  Superi,  di  Credulo . 
Credulità',  C«iBHUTA'EB,eC«e- 
dulita'te.  Attratto  di  credulo.  Lat. 

credulità s . 


neut.  e nel  neut.  pafl.Dant.  Purg.j  i.  Colpa  Cre'dulo.  Agevole  al  credere.  Che  di 

di  quella»  che  al  ferpente  crede  ( qui  per  la  leggier  crede . Lat.  mdului . 

rima  ) §.  Credere:  per  Avereopinione  , Cuculo.  Avuto  in  credito,  in  riputa 

o.  i /*  i /*.!•.  I r / • I * C. J . . A! — v n: 


pervaderli , darli  ad  intendere  . L.  urbi-  zione , in  fede  ; (limato . L integre  efiima 

inerì,  cenfere ,fibiperfuadere . S Credere,  tienit,  magni  ejlìmatut . 

cattivarne  n.  per  Edere  in  fede , aver  credi-  C*rr>t  ci  a’to.  Che  ha  crepacci , pien 

* - i * r . j n ««li  * I j ! t rrr...  t>:_ 


to . $.  Credere,  ii&to dal  Petr.  per  Ubbi- 
dire Son . 3 9.  E poi  morrò , . s' io  non  credo 
al  difio . E Canz.  si.  1.  Mentre  al  governo 
ancor  crede  la  vela . §.  Credere , detto  affo  - 
latamente,  l’abbiamo  appropriato  al  Te- 
ner la  fede  Chriftiana.§  Credere  in  prò 
verb.Non  credere  dal  tetto  in  fu:  vale  Nel- 
le cofe  della  noftra  fede  creder  poco,  o 
punto,  Eflèreunmalcriftiano.  j Crede- 
re : dicefi  del  Fidare,  dare  a credenza  ; Ef- 
fer  creduto  di  colui , a cui  volentieri  c 
fidato . L.  benum  nomea  habert  , benum  no- 
mea effe.  S Creder  fulla  parola:  dicefi  del 
erodere  fenza  altra  fthirti , che  della  pro- 
metta di  parola. 

Crede' voli.  Credibile. L. credibili!. $. E 
per  Credulo.  l.credulut. 

CtEDi'tiLt.  Da  eflèr creduto. 

Credibilmente.  In  modo  da  crederli. 
Lat.  credibiliter . 

Ceidito.  Contrario  dj  debito  : Quello , 
che  s’ha  ad  aver  da  altrui , c perlopiù  di 
moneta.  L.  ereditimi.  Rifquoter  crediti  : 

L.  nemma  exigere.  $.  Dar  credito , e Mette- 


d i feflure..  L.  runofui  ,fijfui.  Diremmo  an 
che  Screpolato. 

Crepa'ccio.  Feflura,  apertura  grande , 
crepatura . L-  rima , figura . §.  E Crepac- 
ci, nel  numcrodel  piu:  Male,  che  viene 
al  cavallo  nelle  paftoje . 

Crepacuore.  Sterminato  travaglio . L. 
maxima  aaxietat . 

Crejpa'ae.  Neut.Spaccarfi,  e fenderli  da 
perfe:  Scoppiare.  Lat.  dffrumpi , fin  di  . 
5. Crepare,  permetaf. Paftiii.Chi  non 
farà  gonfiato  di  vento  si  fuperbia , non  ere 

Serra  nel  fuoco  dello  nfemo.  $ Crepare: 
icefi  del  Cadére  altrui  gl’inteftini  nella 
borfa.  5.  Crepar  delle  rifa  : Ridere  (mo- 
deratamente. L.  cachine  an , in  cachmmt 
effendi.  ^.Crcpar  di  fatica , e limili  : Fati- 
car fovcrchiamente,  e con  pena . § Crepar 
di  fdegno,  di  dolore,  oaltro:  Efferdifo- 
verchioirato,  addolorato,  e limili. 
Crepa  to.  Add-da  Crepare.  Lat. difru- 
ptus , fiffui . §.  E per  Aggiunto  di  colui  , 
cui  fiati  caduti  gl’inteftini  nella  coglia . L. 

raptus,  enterece/itut. 


••  7.  uni  vivvmwjv  — 1 r f 

re  m credito  iscrivere,  notare  nella  parte  Crepatura.  Feflura.  J-rtma,  pjjmra . 
del  credito  una  partita.  § Credito:  per  $ Per  Malattia  ». nella  quale  gl  ìmeftfni 


del  credito  una  partita.  § Credito:  per 
Opinione  che  urto  fia  in  buono  flato.  Lat. 
benum  nomea.  $ Dar  credito:  Dar  fede: 
$.  Credito  per  Iflima , riputazione . L.  txi- 
flimatìe , fama . Gr.  /■<£■  . §■  Credito  : 
Efler  in  crédito . A ver  credito;  delle  Per- 
itine dift  ima,  edivilore,  conofciùte  dal 


cafeano  per  lo  più  nella  borfa.  Lat.  mte- 
t accia. 

Crepola' re.  Neutr. Fenderli. L.findi. §. 

Diciamo  anche  Screpolare . 

Crepo're.  V. A. Odio,  difpetto.  Latin. 
I editori . 


dicefi  di  Cola  da  crederli . L crtdibilit . 

Creditóre.  Verbi!,  male.  Checrede. 
L.  credula! . $.  PerCohÙ,  2 CÉÙ  è dovu- 
to. L .ereditar. 

Crediti  i'ce.  VerbaL  femm.  di  Crtdt- 
tore. 

Credo,  Così  afloltito  ; dicefi  per  lo  Sim- 
bolo degli  Appoftoli,aguifàdel  Paterno-1 


cordia.  $ Diciamo  in  quefto  lignificato 
anche  B ruzzo.  S-Eda  Bruzzo  Rabbrunare: 
cheè  Farfibruzzo. 

Crescente.  CheCrefce.  Lat.  crefcmt , 
$.  Luna  crefcente  diciamo  allora,  chela 
l una  va crefcendo di  luce , e fempre  ino- 
ltra maggior  parte  di  fe'  illuminata , finche 
arrivi  al  plenilunio;  che  poi  allora, cheap- 
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parifce  con  minor  lume  , le  dietim  luna 
fcema.  5.  Crefcente,  in  forza  di  fuft.  vale  lo 
fteffo , che  Crefcenza . I „intrementum.  La 
crefcente  del  mare. 

Crescenza.  Crefcimtnco.  L . incremen- 
ti»» , a ug  menno» . 

Crescere  . Neutr.  L’agumentarfi  del 
corpo  per  ogni  verfo , e dicefi  ancora  di  co 
fe  inanimate  > farli  maggiore,  prendere 
Sgomento . L .ere fctrt , augen . Il  delio  cre- 
fce,  ec.  S-  Crefcere  in  età , in  anni , in  valo- 
re , ec.  §.  Crefcere  : In  att.fignif.  L.  Megere . 
Ciò  m’ha  crefciuco  il  dolore,  ec.  $ Cre 
lcere , per  Allevare.  L.  teiere  -,  educare.  Vo’ 
m’avete  crefciuto  da  fanciullo,  ec 

Cu'scexe.  Nome.  Lo  fteffo,  che  Cre- 
fcimcnco.  » 

Csisci'vou.  V. A.  Oggi  poco  inufo. 
Atto  a crefcere  ; Di  maggior  rendita  , 
profittevole,  utile.  L uni». 

Cusci  mento.  Il  crefcere.  latterete*  f 
accremenrum . 

Crfsc io  ne  . Spezie  d’erba  buona  da 
mangiare.  L.fenecio . Gr.  in/fen  . Si  dice 
anche  Sanazióne , e Nafhircio . Ved.  Il  Cr 

6.  il 8.  i. 

Cresczto're.  Ch  e-a  cere  fce.  V truci  or . 

C*r«acto'To  . Add.  da  Crefcere  .*  Fatto 
maggiore . §.  Crefciuto  • per  Allevato,  nu- 
drito,  alimentato. 

Cresenti’na.  Si  dice  a Petti  di  pane  ar- 
roftita  al  fuoco,  e poi  lòpra  fpartovi  olio, 
fale,  pepe , o Umili. 

Cresima,  e persine. CassMA.Maeftr.  1.40. 
Il  Giovedì  ùnto  confàgra  il  Vefcovo  tre 
oljsil  primo,  e il  principale  è la  Santa  Cre- 
fma,  e farti  dolio , e di  Diffamo,  e con  que- 
llo cotale  olio  fi  benedicono  le  fonti  de1 
battefimo;item  il  calice , e la  patena , item 
JaChiefa,  e l’altare,  item  il  fanchllo, 
quando  è battezzato,  s’unge  nella  fronte, 
e nel  capo,  item  i Vedovi  quandi  lì  con- 
fagranofono  unti  nel  capo,  e nelle  mani  , 
itetn  tutti  i Criftiani , quando  fi  crefinu- 
no.  L.  Chrifma . Gr.  yjfefis  . f Perdio 
Sagramento  della  Confermazione . 

Cresimante.  Che amminiftra il  Sagra- 
mento della  Crclina.  Latin,  confirmani, 
Confirmationem  conferme. 

Cresi  ma’»  e.  Conferire  il  Sagramento 
della  Creffma . I Teologi  dicono  in-L.  con- 
firmare  , Cm firmati onetrt  cmfierre  . 5.  E 
neut.  paff.  Riceverla  Crefima.  §.  Eller  cre- 
lìmato:  vale  Aver  ricevuto  il  Sagramen- 
todella  Crefima.  $.  Crefimare  Ugnertil 
fanciu  Ilo  n el  bandimo . 
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Cu esp a. Grinza,  e particoiawnente  quel- 
la della  pelle . Lat.  ruga . 

Crespaminto.  Raggrinzamento.  Lat. 
contrai Ho . 

Crespello.  Frittella,  ma  fatto  idi  palla 
foda,  la  quale , in  mettendola  a cuocere,  fi- 
racerefpa,c  però  vien  dSttacrefpello . Bel- 
line. Guardami  alcun  colvifo.del  bizzar- 
ro, Facendo  a me  crefpei  delle  lor  ciglia 
( qui  per  fimil.  cd  è modo  proverbiale . j 

Crespezza.'  Crefpa  mento . 

Crespassimo.  Sup. di Crefpo . Lat.  cri- 
fifififimus. 

Crespo.  Chehacrefpc,  contrarioa  Dif- 
tefo  . Vat.cri/iue  .Gs\A  G Con  vifb  cre- 
fpo. ( lo  fteffo,  chebrufco,  ) 


Cresta.  Quella  carne  roda  a merluzzi  , 
che  hanno  lòpra  il  capo  « galli , e le  galli- 
ne, e alcun’auro  uccello.  L.  cHfia.  Grec. 


lupie . § Pcrfimil.Lacimadclmorione,e 
della  celata.  Venute . g Permetaf.  Telia  , 
capo.  §.  Per  Sommità,  e cima  fem pi  de- 
mente. L veri  ex,  apex . §.  Per  fimil.  pari- 
mente dicefi  Creda-  laSommità  del  mu- 
ro, fatta  a guifa  delle  crede  de'morioni . 
g Per  Sorta  di  malore,  che  vien  nelle  par- 
ti vergognofe  , per  contagion  di  coito  . 
L. marifea , finti  ci.  §.  Per  Venire  in  fuper- 
bia  diciamo , ma  in  modo  ballò  Rizzare  , 

0 alzar  la  creda  ; tolta  la  metafora  tdal 
gallo.  L. animot tollero . 

Cre  sto'so.  Che  ha  creda,  che  porta  cre- 
da . L.  (rifiatiti . 

C*estu  to.  Con  creda . L enfi at ut . 

Creta.  Terra  tenace.  Venta. 

C r e'  t a n o . Cr.  6.3  7. 1.  Il  creano,  ciò  fono 

1 ricci  marini,  è caldo,  c fecco  nel  terzo 
grado,  cd  è erba,  la  qual  6 cruova  nelle 
pani  marine. 

Cretóso.  Di  qualità  di  creta,  pien  di 
cteta.  L.  crctofus . 

Cria'to.  Lo  fteffo , che  Creato  .Lat.  fer- 
vete, „ ... 

Cribra’ re.  V.  L Vagliare . E permetaf. 
vale  Agitare,  commuovere. 

Cribro.  V.  L.  Vaglio. 

Cricca.  Nome  di  giuoco  di  carte  ••  detto 
così  dal  chiamarli  cricca  tre  figure  di  effe, 
come  dir  tre  finii , tre  cavalli , t re  Re,  che 
uomo  abbia  in  mano.  $.  Oggi  Cricca  , 
per  Brigata  d’ uomini  i lo  fteffo  , che 
Criocca. 

Cricch.  Il fuono del  ghiaccio,  e del  ve- 
tro, quando  fi  fende.  Ufato  da  Dan-Inf. ; i. 

Crecchie.  Buffe. 

Criminale  , E corrottamente  Cher- 
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HiNt'u.  Termine  legale,  che  aggiunto 
a caufa , foro,  giudice,  o limili , denota 
Tempre , dove  polla  intervenire  delitto  , 
cognizione  di  delitto,  o gaftigo  di  mal- 
fattori . L criminali i . 

Criminalista  , Pratico  ed  efercitato 
nelle  materie  criminali . 

Criminalmente.  Termine  de’  Legifti  •• 
vale  Con  forma , o maniera  criminale,  per 
via  del  Foro,  o Giudice  criminale . Lat. 

ermi»  ali  ter . • 

Crini  ma' ri  . V.  L.  Proceder  criminal- 
mente . L.  criminali  sudicio  perfetti . §.  per 
Incolpare.  Lat.  crrmmart . 

C r i m i n e . V.  L. Peccato,  errore,  L.  erimen . 

Criminoso.  V. L.  Pien  di  crimini,  vi 
riofo . L.  crmmofut , malut . ■ -t 

Crina' 1,1.  V. A.Ornamentodicrine.Lat. 
retUmiculam  in  errati . 

Crine.  *Pelo  lungo , che  pende  al  cavallo 
dal  fil  del  collo . l.juia,  ermtt.  $.  Perii 
Capelli  del  capo  dell’uomo.  I . c*pit/n>  . 
Dan.Inf.14.  In  quella  parte  del  giovinetto 
anno.  Che ’l  Sole  i crinfotto  l’Aquario 
tempra  (cioè  i raggi  ) E Inf.  17-  Perchè 
diede  ilcorfiglio  frodolente.  Dal  quale  in 
qua  flato  gli  Tono  a’  crini  ( cioè  appreffo . ) 


C r 1 n T t o . Che  ha  crini,  lat.  erinitm . I 

Cri  niSto.  Che  ha  crini.  Lat.  crinita! . 

C r 1 o c c a . Compagnia , unione , ma  pi- 
gliali in  mala  parte . L.  convtnticulam . 

Ciisa'iide.  Verme  da  feta,  o altro  bru- 
co , rinchiufo  nel  tozzolo.  L chryfalu,  au 
retta.  Gr.  jjnjxi'i  . 

Crisi.  Termine  di  Mtdicina,  ed  è Quel 
nuovo  periodo , che  prende  limale  quan 
do  la  natura  vuole  fgravar  l'ammalato . 

Crisma.  Crefìma.  L .ebrifma. 

Crisocolla.  Ricett.  Fior. La borrace  , 
chiamata  da’ Greci  Crifocolla , è una  fpe- 
zie  di  nitro  foflìle. 

Cruo'lito  . Grifoliro. 

C r-ista  lli'no . Di  cnftallo.  ’L.cryJlalli - 
nut.  Gr.  rftttforjtot  • 

Cristallo.  Materia  lucida,  e chiara,  che 
dicono  effer  ghiaccio  pietrificato  . L cry 
flallus , eryflatlam  . Gr.  § Ori- 

ftallopur  diciamo  a Materia  , che  fi  fon 
de,  etrafparente,  onde  fi  compongono 
bicchieri,  vafellamenti , e limili..  L.  try- 
J Ialini . $.  Criftallo  figurar.  Acqua  chiara . 
SCriftallo:  per  Cola  lucida . 

Criste'o.  Servi  viale.  Umido  acconcio! 
con ingred ienti , che  limette  in  corpo  peri 
la  parte  pofteriore  I at.  clyfler , clyfleriam . 
Gr.  axvr^ai  . $ Dice  fi  anche  Crillcro.  1 
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Cristerizza'to.  «Dacoincriftco.  Lat. 
per  clyfttrem  tmnyjfm . 

Cristian  a-m ente.  Con  modocriftia- 
no . Lat.  chriftianì . 

Cr  istianella.  Voceufatain  iTcherzo 
dal  Boccacci  per  dinotare  colà  ofeena  . 
Nov.  40.  ig. 

Cristian  eleo.  Omicciuolo , o dappo- 
co, o di  piccolo  affare . Lat.  hemancio . 

Cristianesimo.  Crii! ianità.  L.  chritlia. 
na  Re/publica . J.  Per  Inftituzione , e Re- 
ligion  criftiana . L.  cbrifiiaaa  Religio . 

C R isti  a n i'ssi  mo. Superi.  diCriftiano  . 
§.  Per  Epiteto,  e Titolo  del  R-e  di  Fran- 
cia, e per  confeguentedelle  cofedi  quel 
Regno . L.  Chrtft:*r.iffimai . 

Cristianità',  Cristianita'de,  e Cristia- 
kita'ti.  Tutta  la Repubb. criftiana, e 
fuodominio.L.  natte  cbrifiiaaa , chriflia- 
ntu , dice  Grifologo.  5.  Per  Modo  , e 

. Rito  crilìl ano.  Lat.  ebriftianoram  ritus. 

Cr  isti  a' no.  DaCrilto:  Che  milita  fotto 
la  legge  di  Cri  (lo.  L.  rbrifiianat.  §.  Criftia- 
no,  per  proprietà  di  linguaggio  : vale  qual- 
che volta  uomo  Tetti  pi  icemente , ma  in 
iftil  baffo . Fir.  Lue.  *.  j.  E’  porta  ogni  co- 
ft  a quella  fua  criftiana  (cioè  Donna.  ) 

Criti  care.  Cenfurare.  L. etnforia vèr. 
gala  notare. 

Critica'to.  Add.  daCriticare. 

Csi'tico.  Che  da  giudicio . Lat.  criticai . 
Gr  .fnmii.  § Onde  Dì  critici.- fon  Quelli 
de’quali  il  Medico  giudica  dello ’nfcrmo . 

Crivella' re.  Nettar  col  crivello . Lat. 
cribrare. 

Crivella'to,  Netto  col  crivello . L.eri- 
kratut . 

C r 1 v e i l o.  A nói  Vag!io,con  foritondi,e 
grandi , per  ufo  di  nettar  dalle  mondiglie 
più  groffe,  grano,biade,  o limili.  ’L.cribram. 

Crocchi  a' re.  Dare  altrui  delle  buffe.  L. 
cedere , vertebre . §.  Per  metaf.  Del  Tuo- 
no , che  rendon  le  cofe  feffe , quando  fon 
percoffe,  e le  Tcommeffe , e Iconmre.  $.  E di 
qui  il  proverbio  : E’  non  gli  crocchia  il  fer- 
ro ■ E’non  teme  di  ninna  cofa . §.  Diciamo 
anche  Crbcchiare  in  lignificato  neutro  : 
per  Effere  malazzato.  L.  valetudine  amiti 
commoda  mi.  §.  L’ufiamo  eziandio,  ma  in 
modobaffo:  per  lo  Cicalare,  che  fi  fa  alle 
pancacce,  o in  luoghi  Umili . 

Cròcchio.  Cicalamento  di  piu  petfone 
adunate  perdifcorrere . 

Crocchjòne.  Cicalatore . 

Croce  Due  ltgni  attraverfo  l’un  dell'altro 
ad  angoli  retti , Tu  i quali  gli  antichLucci 


deva- 
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devano  i malfattori , e fu  i quali  patì  Ge-| 
fucrifto  N.S.L.r«uc  $.  Croce  : per  Vdfillol 
de’Criftiani.  5.  Croce  : per  la  Croce,  che 
ci  facciamo  noi  Criftiam,  o con  atei , o con 
légni , o per  divozione, o per  altro.  S.  Cro- 
ce: per  fumi.  Dan.  Par.  14.  Che  in  quella 
croce  lampeggiava  Crifto.  Guid.  Cavale. 
Guardi  cortili,  e vederi!  filo  cuore , Che 
morte  il  porta  in  man  tagliato  in  croce. 
Cr,  ia  Jf.  r.  Il  vafo  fi cuopre  d’unacarta,e 
quella -in  croce  li  taglia  ( cioè  a gu i fa  di 
croce)  Bem.OrI.itf.4i.Poi  prefo  il  fuode- 
llrier.ratto  cavalca,  T rova  una  croce,  anzi 
pure  una  della  Di  molte  vie , che  luna  1* 
altra  incaica 5.  Croce:  per  Pena.tormento , 
fupplizio.  fupplictum , cruciatiti,  crux  , 
5.  Croce  : Tenere  altrui  in  croce , o limili: 
vale  Tenendolo  a badaci  fofpefojfarli  prò 
vare  tormento.  $.  Porre , o mettere  in  cro- 
ce: Biafimarecon  maledizioni,  e impro- 
peri. $.  Far  delle  braccia  croce,  Star  colle 
braccia  in  croce,  e limili  : è Arrecarli  le 
braccia  al  pecto  a guifa  di  croce,  in  légno 
di  grande  umiliazione . Predicare,  e pi- 
gliarla croce,  o limili:  vale  Predicare,  e pi 

giar  la  crociata . Boc.  Nov.  71  1.  Li  quali 
pra  le  noftre  donne  hanno  bandito  lacro 
ce(qut  permetaf.)$.Oggi  Prender  la  croce: 
è Pigliare  abito  di  Religion  miliare  . $. 
Alla  croce  di  Dio:  Spezie  di  giuramento  . 
$.  A occhio,  e croce;  vale  Impenfatamen- 
te,  a calo,  alla  grolla . §.  Non  li  può  portar 
la  croce,  e cantare,-  detto  proverbiale  , 
lignifica , Che  nel  meddìmo  negozio  non 
lì  può  far  due  parti;  tolta  la  fimiglianza 
dalle  procefliont , che  li  fanno  per  divo- 
zione . $.  Ognuno  ha  la  fua  croce  : vale  , 
Che  ciafcuno  ha  le  fne  afflizioni . 

Cro  cco.  V.  L.  Color  di  zafferano  , tra 
giallo , e rollo . ' Lat.  croctui . 

Cuocer  1' a.  Moltitudine  di  crociati.cioè 
contraflegnati  con  croce.  X-  eruttimi  mfi- 
gmtorum  ree  fui . 

Crocetta.  Dim.di Croce, L. parva  trux. 
Crociamento*  Xl*  afflizione , il  tormen- 
to. L.  crueiammtum , cruciami  ut . 
Croci a’ri.  Tormentare. Lat. cruciare, f 
Per  entrare  nella  crociati,  neutr.  palT.  § 
PerSegnarealtruicolfegno dicroce.  Lat. 
figno  erutti  /ignare . 

Crocia'ta.  Si  chiamava  quell’efercito, e lega 
generai  de’Criftiani,  che  andava  a tomba  t- 
terecontragl’lnfédeli,  e Scifmatici  colla 
croce  in  pena  §.  Crociata  ••  dicono  i navi- 
ganti a Que'luoghi  ,onde  i vaflèlli,benchè 
vengano  da  diverfe  pani , foglion.paffare . 


Vocabol . Acati,  Cruft. 
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Crocia'to.  Sull.  Crociamento,  paffio- 
ne . Lat.  ente  tatui  ut, 

CtociA'ro,  Add.  da  Crociare.  &.  Contraf- 
fegnato  di  croce . L.  truce  iufignitm . 

Crocicchio.  Luogo,  doves’attraver- 
fanleftrade.  L.  guuMvèum . 

Cr  ocioa'»(,cC*ocita'ii.  Voce  del 
corbodacrocro.  L erocire , eruttare, 

Crocificca'rh  Crocifiggere.  Lat.  emeifigere . 

Cr  oc  1 f Tc  ge  r ».  Conficcare  in  fulia cro- 
ce. L.  cruelfigere . $.  Per  Tormentare. 

Croci»  issio'ne.  Il  crocifiggere,  croci- 
figgimento . L.  cnecifixie . 

Crocifisso.  Confitto  in  croce.  L-crud- 
fixui.  §.  Per  Tormentato  fulla  croce.  Lat. 
in  ente,  tenui . §.  CtocifilTo  aflblutamen- 
te;  s’intende  l’ Immagine  di  N.  Signore  , 
confitto  in  croce. 

Crocifissóre.  Che  crocifigge . L ,eru- 

cìfixor . 

C r o c o.  Lo  ftelfo.che  Gruogo . Lat  erteut. 

Ciooiou'k,  Neutr.  pali  Ben  cuocerli , 
Ragionarli,  avere  il  fuoco  a ragione.  Lar. 
temperate  colture . Forle  da  crogi  uok> . 

Crocidi  a'  to.  Add.  da  Crogiolare.  Lat 

temperate  cedui. 

Crogiuólo.  Corregiuolo  . Vafetto  di 
terracotta,  dovefifondono  i metalli. 

Croio.  Duro , zotico, che  non  acconfen- 
te,  intrattabile;  Amile  al  cuojo  bagnato  , 
e poi  rifecco.  L.  iurui , mradabtiit . g.  Per 
metaf.  Dicoftumizotichi,  e rozzi.  L.  m- 
tradabilii , ìnliumanui , rufitcut , Dir.  1.4. 
Perchè  li  dipani  dolente , e croja,ec  (cioè 
adirata, e imbronciata . ) $.  Edel  parlare 
Lat  a/per , tinnii . 

Crollamento.  Il  crollare . Plinio  dice 
in  Lat.  labe/ tedio. 

Cioua'ie.  Muover  dimenando  in  qua  in 
là.  L.  commettere,  e loco  movere.  E non  che, 
neH’atr.lìgnif.  lì  adopera  nel  fentim.  neutr. 
e nelneut.paff  M.  V.  11.  54-  I noftri  da 
principio  dubitarono , e crolLroulì  (cioè 


fimofiero  con  un  po  di  di  (ordine.  ) 
Crollo.  Moto, (coffa.  'L.centmetio , rm-, 
rui . 5.  Per  metaf  Tracollo , mutamento , 
e danno . L indura . 5 Effere  in  fui  crollo 
della  bilancia:  Edere  in  bilico.  L.  effe  ** 

cardine , 

Croma.  Una  delle  figure , 0 note  della  mu- 
fica . L-  forfè  ebromn . Gr.  • 

Croma'tico  . Aggiunto  di  canto  : vai 
Canto  figurato.  Lat.  ckremnìicut . Grec. 

XlufAnnatit . 

Cro'mica,  e Cro'naca  . Storia  , 
fcritta  a guifa  di  Diario.  Lat.  tbromea , 
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orum,  annuiti.  Gr.  T«  • 

Cronologi'a.  Ord'ne.,  e dottrina  de’ 
tempi.  Lit.do8rmalcmperum. 

Crosci  «'ma.  Il  cader  della  fubita,  e grafia 
pioggia  . §.  Per  tneta£  vai  Mandar  giù 
da  alto,  e con  violenta  . Latin,  infittire 
iti  am,  5.  Per  quello  (Crepitare,  che  fa  il  fuo 
co,  abbruciando  le  legoe  verdi.  L crepi- 
tare, $,  Per  Bollire  in  colmo. 

Cròscio.  Ijromor,  che  fa  l’acqua,  od  al 
tracola,  limile  al  bollire . L.  ftnims , crepi- 
tnt,firepiteu,  §.  Per  fimil.  diciamo  Fare  un 
crofcio  di  rilà  : per  lo  Romore , che  là  co- 
lui, che  finoderatamcnte  ride. 

Crosta.  Quella  coperta  d’eforementi  ri- 
leccati, che  la  la  natura  fopra  la  pelle  rot- 
ta, 0 magagnata.  L .enfia.  Gr.  impjtpa  . 
$ Per  fimil  fi  dice  anche  di  altre  coi  .5  F. 
della  Corteccia  del  pane,  fi  dee  Crolli 
$ Per  metaf.  il  Senfo  apparente , la  fup.rfi- 
cialità . L ttrtix  , [apertele! , 

Crostata.  Torta;  detta  cosi  dalle  ero 
fte  di  palla , che  fi  fanno  fopra . Lat.  le  po 
tremino  dire  mtrttum;  e’iPlat’na  ch:amò 
la  torta  tuimentum.  5.  Sfogliata:  diciamo 
aun’Altrafpez:editorta,  fatta  di  sfoglie 
di  pafb.S.  Soglie;  fono  Copine  di  palla 
fottilifiìme,  polle l’una  fopra  l'altra. 

Crostóso.  Croflnto. 

Crostato.  Che  ha  crofle.  Lat.  enfio 

fi".' 

Cro'ta  lo.  Strumento  da  fuono . L.  croi» 
lum,.  Gr.  mffaaXer  . 

Crvcci'volb.  Stiziofo,  inclinato  a cruc- 
cio. Lat.  bacando!. 

C succia' a f.  Netit. pafT.  Adirarli , incoi, 
lorirfi , flinirfi.  §.  Inatt.  fìgnit  Fareadi- 
rare.  Lat.  alieui  tram eenchart.  Ama.  68. 
Certo,  fe  mi  folte  lecito  il  crucciare,  ec. 
( qui  coll’anieolo , in  forza  di  nome.  ) 

CkucciATARENTi.  Con  cruCCio.Lirat?. 

Cruccia'to.  Add.  da  Crucciare.  L.i* 
dignatat , ir attn  . §.  Fig  II  mar  cruc- 
ciate. 

C * u'ceto.  Ira , adiramento , colloa, Il  iz- 
za. I„ ira , iodipiatio.§.  PerTravaglio,  0 
afflizion  d’antmo. 

Crucciosamente.  Con  cruccio, iro- 
làmente.  L.  irarì . 

Ciuccio'so.  Pien  di  cruccio,  adirato, 
ftizzit*  . Lat.  irrorai,  indignata!.  Alarti 
Colt.  ?.  Che!  buon  fratto  ai  Baccoafpro , 
e craceiofo  Sempre  viene  a colui  , che 
troppo  il  preme  ( qui  piccante.  ) 

CRUctA'to.’Y.  L. Tormento.  Lat.  tru- 

1 cintai.  - - 

Crudamente.  Con  crudezza,  in  ma- 
nieracruda. 

Crude'ie.  Che  ha  in  fe  crudeltà,  piendi 
crudeltà . L.  erodili! , finn . 

CivaiLitu.  V. A.  Crudeltà . 

Crudelissima  mente.  Super,  di  Cru- 
delmente . \}truitlijfimì . 

Cruore  i'ssimo.  Superi  di  Crudele.  L. 

erudelij/ìmui . 

Crudelita’  , Crudelita’de  , e 
C rudelita't e . Lo  ftefio,  che  Cru- 
deltà; detto  cosi  alla  Latina.  Lat.  crude - 
litai. 

Crudelmente.  Con  crudeltà  , fiera- 
mente. L-  creedeliter , afrocirtr  . 

Crudeltà’,  Crudeltà' de,  tCiu- 
delta'te.  Atrocità  d’ animo  nel  voler 
troppo gaftigare  gli  errori,  0 nel  vendi- 
carti; contrario  ai  Compaflione:  Iteriti  , 
inumanità.  L. crudUUtat , atneitas. 

Crudetto.  Alquanto  crudo.  L.  a! Quan- 
tum crudui , 

Crudezza.  Acerbezza,  immaturità, 
afprezza  di  fapore . Il  Cr.  L dice  erudita 1 . 
§.  Crudezze  • dicono  i Medici , nello  fto- 
maco.  Quelle  materie,  chevifono  con- 
cotte. 

Crudità’,  Crudità' de,  e C R u d 1- 
ta'ti.  Attratto  di  crudo , per  non  cotto 
L.  erudita 1. 

Crudo.  Noncotto.  L-erudus.Ct.87.lO. 
Similmente  il  vino,  ec.  quando  nel  prin- 
cipio ancora  è crudo, ec.(cioè  non  maturo) 
E ».  1 1. f . Comandano , che  il  crudo  cam- 
po fia  tre  , 0 quattro  volte  arato  ( cioè  non 
Stagionato,  e non  concotto  dal  fole)  5 Per 
maaf.  Crudele,  afpro,  efferato , inumano . 
L .C  radili! , e fimi . Di  crudo  verno  (cioè 
di  fitto  verno , nel  rigore  del  verno  , a- 
fptrrtmo  hiimb  il  difleTacito . ) 

Cruna.  Il  foro  dell’  ago . L.  acuì  f et  amen 
§.  Per  metaf,  Dan.  Purg.  io.  Tanto  che 
priaioftremodePalunaRigtunfc  al  lato 
luo,  per  ricorearfi,  Che  noi  rUffimo  fuor  di 
quella  cruna . Bue  Cioè  di  quella  pietra 
cava.  E Purg.  zi.  Si  mi  diè,  domandando, 
per  la  cruna  Del  mio  defio  ( cioè  nel  punto 
aeimiodubbio.  ) 

Crusca.  Buccia  di  grano , 0 biade  maci- 
nate, feparata  dalla  farina.  L .futfur.%.  Di- 
cefi in  provsrb  Vender  piùlacrufca,  che 
la  farina  : di  Qpclla  donna , che  abbia  piu 
amadori  da  vecchia , che  da  giovane . §.  A 
mifuradi  crufca:  vale  Soprabbondante- 
mente . $.  Crusca:  Nome  della  noura 
Accademia  ; cosi  data  dal  cernere , che 
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fa  del'a  farina  dalle  fcritcure,  il  più  bel 
fior  cogliendone,  e la  eroica  ributtando- 
ne, come  fa  il  frullone,  ulato  da  elfa  per 
imprefa . 

XtuicHtuo.  Cnifc»  più  minuta , che 
| efee  per  la  feconda  (facciata  : Stacciatura  . 
Cruscoso.  Pien  di  crufca . L.fnrfurofus. 


c u 

CUba're.  Giacere.  V."L  cuènrr . Ula- 
to da  Dant.  Par.  6. 

Cuba'ttolo,  e C iti  a t To.Cr.io.iff.  7. 
Anche  fi  prendono  colcu battolo,  al  tempo 
dellenevi,  il  quale  è uno  finimento  fatto 
di  poche  verghe,  dentro  coiKavo,  e nella 
pane  di  fuori  acuto , avente  un’  ulciuolo  , 
il  quale  giace  in  terra,  coperto  di  paglia, 
che  fi  lieva  con  un  vimine  fitto  in  terra , e 
di  dietro  percuote  l’uccello,  che  entra  all’ 
elea.  Dicefianche  Cuia  ttou. 
Cubi'bb.  Seme , ovvero  frutto  aromatico, 
vedi  Mate. 

Cubico.  Varch.  Giuoc.  Pittag.  Numero 
cubico , il  quale  nalce  dalla  radice  di  un 
quadrato,  è quello,  il  quale  fi  genera  dalla 
multi  Pi  icazione  doppia  di  alcun  numero 
in  fe nello,  o.  dalla  multiplicazione  fua 
fempliee,  comedue  voltedue,  due  volte 
fanno  otto,  o veramente  due  vìa  due  fa 
quattro , e due  via  quattro  fa  otto  ; il 
qual  numero  otto  è cubico  » e due  è la  fua 
radice. 

Cu  bi  ro . Gombito.  Lac.  cubimi . §.  Per 
Mifura  ; che  il  cubito  minore  , fecondo 
Vitruvio,  è di  fei  palmi , il  coraunedi  Te- 
dici, il  maggiore  di  trentafei. 

Cubo.  Figura  folidz  di  fei  facce  uguali,  e 
quadrate.  ’L.cvbus.  Gr.  m/Ut  . Fir.Rag. 
*41.  Pigliate  due  di  que’  numeri,  che  i 
medefimi  Matematici  chiamano  cubi 
(cioè  prodotti  dalla  molcipl  icazione  della 
la  radice  nel  quadro . ) 

.Cocchia;».  Strumento  a effetto  di  votar 
letti  di  fiume. 

Cucchiai  a'ta.  Quella  quantità  diche 
che  fia»che  li  prendo  in  una  volta  col  cuc- 
chiaio- )i 

CuccHiAjo.Smimentoconcavod’arienro.od' 
altre  materie,  col  quale  fi  piglia  il  cibo . L. 

imboccare  col  cucchiaio  voto  : 
diciamo  di  Coloro  , che  non  infegnano 
quel , chVmoftranodi  volere  infegnare.l 
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Cuccia.  Sorta  di  Ietto . Belline.  Anda.r 
parrammi  in  bucentoro , e ’n  cuccia  ( ciò  e 
con  agio.  ) 

Cuccioli  no.  Dim.  di  Cucciolo:  Che  è I 
cangiovane,  che  ancor  non  fia finito  di 
crefcere.  L.c*tellului,cmellut.  Si  prende 
anche  per  Cagnuolo  lènza  altra  diirinzio- 
ne.  _ ^T_. . ‘ ■ 

Cucciolo.  Can  piccolo . Lac.  cntelMui . 
Burch.Unofporcello,  e due  lettierecuc- 
ciole  ( qui  piccole  ) Lib.  Sou.  Sai  quel^rh’i 
vidi  da  un  bucolino  ? Gi§i  mandare  un 
cucciolo  in  Levante  ( Qui  per  fimi!,  pro- 
verbiai. in  fenfoofteno.)§.Per  metaf.  Uo- 
moinefpcrto,  e foro.  Latin.. ftmpltx , in- 
umi us  , rutili . 

Cucco.  Vedi  Cocco. 

Cuccuma.  GrolTezza,  fdegno,  rancore; 
modo  baffo.  L.  f multai . 

Cuci'na.  Luogo,  dove  la  vivanda  fi  cuo- 
ce. Lar. c«hn»r,  ctquinarU.  §,  Perla  Vi- 
vandali elfa.  Lac. •fuU, dofts . §.  Oggi  in 
quello  lignificato  è rimala  «'contadini  •• 
e valeMintflra,  brodo, o peverada-L)*». 

§ Parlandoli  di  civaie . Di  buona  cucina  : 
raleActeabcncuocerfi,  cocitoje,  o cot- 
toje.  L.  ctBtbilii . §.  Onde  per  meraf.Efler 
di  buona,  o mala  cucina:  valeEfièredi 
buona,  o cattiva  condizione.  Morg.  E Fili- 
berta  ha  l’occhio  del  ramarro,  E fiata  è 
Tempre  di  buona  cucina  ( Qui  vale.  Che 
agevolmentefipiegaa’volerialtrui.  ) 

Cucina' ab.  Far  la  cucina,  cuocer  le  vi- 
vande. L.  ee^utnori . 

Cucini  e' re.  Cuoco,  che  cuoce  la  vivan- 
da : o che  fola  cucina . Lat.  comuni , po- 
pina  nit. 


Cuci'nt.  Congiugnere  inficine  pezzi  di 
panni , tele , cuoi , o alcro,con  refe  o limi- 
le, paflàto  per  erti,  per  via  dell’ago,  per 
adatargli  a ufodiveftimenti,  o di  che 
che  fia . l §,  Gli  Autori  più  anti- 
chi dilTero  anche  Cu  (ciré.  . T 4! 

C u' c 1 t o . Sufi.  Cucitura . 

C u c 1 t 6 r e.  Che  cuce.  \..futortm a di'pan- 
s ni  fn  tinnì  or.  §.  Negli  Antichi  pur  li  leg- 
ge Culcitore. 

Cucitura.  Cùcimento,  il  cucire,  e la 
congiuntura  del  cucito.  L.  (mura. 
Cuculia  re.  Beffare . L. irridere, ludibrio 
h ubero  » 

Cuculo.  Uccello , così  detto  dal  foono 
del  Tuo  canto.  L.  cumìus,  §.  Da  cuculo  Cu- 
culiare : che  vale  beffare . 
Cucurbita.  Sorradi vafo da ftillare, 
Cucurbiti'no.  Aggiunco di vt.mejthe 
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fi  trova  negli  intedìni  degli  animali,  ed  è l 
largoi  e fi  chiama  Cucurbitino,  perchè 
que  , che  ne  patifcono,  mandano  fuori 
efcremenci  limili  al  femc  della  zucca: 

Cucu'zioio  . Edrema  fommirà  di  che 
che  fia , particolarmente  del  capo . Lat. 
vtrtex . 

C u'  f f i a . Copertura  del  capo,  fatta  di  pan- 
no lino,  od  altro,  la  qual  per  lo  più  fi  le- 
ga con  due  cordelline , naftri,  o bende , che 
la  ’ncrofpano  da  una  banda . L.  tnlantic * . 

§.  In  proverbio.  Ogni  cuffia  è buona  per 
la  notte  : che  vuol  dire , Che  quando  e’non 
fi  vede,  non  importa  aver  così  le  cofe  fqui- 
fite;  e inrendefi  di  Femmine,  che  non  fien 
gran  fatto  belle.  L.  f*b>*t*  lucrm * mhiì 
a* nttrtjft  mttr  multerei  § Ufeirfene  pel 
rottode1'acuffia:è  Liberarli  da  pericolo, 
fenzafpefa,  intereffe , o noia . Lat .impune 
Mbin . §.  Diciamo  S uffiare , che  fecondo  1’ 
analogia,  dovrebbe  lignificare  Tor  via  la 
cuffia,  ma  lignifica  Mangiar  con  preftez 
za,  e affati  modo  baffo.  L .dtvtnre. 

Cuffio'ni.  Cuffiagrande. 

C u f fi  o t t o . Cuffia  fenz’  altra  legatura  ; 
ne  fi  dice , fe  non  di  Quelle , che  portano 
gli  uomini. 

Cugi'no.  Figliuol  di  zio,  e di  zia . L frattr 

pat  rutili  , confebrmui . 

Cusi'noiio.  Miocugino.  Modo  baffo  . 

Cui.  Nome  relativo  : vale  11  Quale,  o Chi, 
e trovali  in  tutti  i cali , fuor  che  nel  primo , 
e Tempre fenza  l'articolo,  e alcuna  volta 
col fegno del cafo,  e talora  fenza.  Bocc. 
Nov.  io.  19.  Così  la  donna  non  guar- 
dando cui  motteggiaffe  ■ §.  Nell’ablativo , 
colla  particella  da  , per  , in,  o con  altre.  $ 
Talor  coll'articolo  avanti , ma  non  è Tuo 
Il  cui  nome  era  Francefco  ( cioè  il  nome 
del  quale . ) 5.  Nel  primo  cafo  pur  fi  legge 
ufata  la  particella  cui,  e particolarmen- 
te da  Fazio  Uberti  autore  antico,  ma  non 
offerrame,  forfè  perchè  sbandito  in  gio- 
ventùdalla  patria  la  naturale  Aia  pura  fa- 
vella colle  laniere  forme  confale.  Enel 
Boc.  Nov.  100.  + pure  fi  trova . 

Culata.  La  pancia  degli  uccelli  ffantii  , 
ingroffata  per  lo  cabro  degl'tnteftini . 

Cula'ta.  Colpodiculo. 

Culatta.  Parte  deretana  di  molte  cofe. 

Culatta' re.  E’ quando  due  pigliano 
uno,  l’un  pe’ piedi,  e l’altro  per  le  brac- 
cia, e percuotono  col  culo  in  terra  . § Cu- 
lattare le  panche  modo  baffo  : e vale  Stare 
in  mìo  fedendoli  . Diciamo  più  comune- 
mente Acculattaro. 
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Cu  latta' rio.  Parola  in  ifeherzo,  detta 
da  Culo,  per  alludere  al  1 uogo,  donde  efee 
la  Contala  di  Civillari.  Udita  dal  Bocc. 
Nov.  19-  ii. 

Cula tta'ta.  Percoflà  nelculo,  in  ca- 
dendo. 

Cultse'o.  Nome  dell’ Anfiteatro  di  Ro- 
ma. §.  Dicefi  proverbialmente,  per  allufio- 
ne:  Modrareilpiùbeldt  Roma;  ch’èxan- 
to  a dire, quanto  Moffrare  il  culo.  $.  E Cu- 
lifeoaffolut.  per  Culo,  inifeherzo. 

Culla.  Piccolo  letticciuolo  concavo , fer- 
mato fu  due  legni  a guifa  d’arcioni,  per 
ufo  de’bambini . L euntamm , eunaiiiU 

Culla- re.  Dimenar  la  culla  fopra  gli  ar- 
cioni. I.  cunas  M£itart. 

Culo.  Quella  parte  deretana  del  corpo  , 
col’a  qual  fi  caca.  L cului.  Gr.  «ùak  ■ §■ 
Diciamo  Aver  tanti  anni  fui  culo  : cioè 
E f) credula  tale  eri;  modo  baffo  §.  Dicia- 
mo in  modo  baffo:  Faro  il  cui  lappo  lappe  : 
di  Chi  ha  ecceffiva  paura , e tale , che  infi- 
no al  culo  gli  trema . L mot*  okflupefcert  . 
§•  Non  Iftare  a dire  al  cui  vienne  : che  è 
Fuggirli  con  gran  prodezza.  L.  mài * in- 
terdici * mora  di  feeder  e . J.  Dar  del  culo  in 
terra:  Cadére  di  buono  in  cattivo  ftaro.$. 
Diciamo:  Lacamicia non glt tocca  il  cu- 
lo : di  Chi  per  foverchia  allegrezza  quali 
non  cape  in  fe  fteffo,  e ne  da  fegni  con  poco 
garbo  ; modo  baffo.  §.  A ver  altrui  in  culo , 
modo  baffo:  vale  Averloanoja.  L.  odio 
h/obtn . 1 T rovar  culo  a fuo  nafo  : T rovar 
chi  ti  rifponda , e non  abb:a  paura  di  tue 
bravate.  L.  novanti»  in  totem  . $ M offra  re 
il  culo  al  popolo:  Palefaroi  fuo’farti;  ma 
tutti  fono  mobi  baffi  5 E da  cu'o  Culaia  : 
che  è la  Pancia detgli  uccelli  ffantii,  in- 
groffata per  lo  calar  degl’inteftini.  §.  E 
Sculacciare:  Dar  delle  mani  in  fui  culo, e 
perchè  perlopiùfidaa’bambin',  per  me- 
taf.  Sculacciare  uno  : vale  Trattarlo  da 
bambino.  E alla  percoffa  diciamo  Sculac- 
ciata, S-  Diciamo  Dar  del  culo  in  fui  pe- 
trone.oin  fullaftrone:  Quando  fi  fa  il  ce- 
do bonis  : atto  infame,  il  quii  fi  faceva  col 
porli  a federe  fopra  una  ladra , poda  in 
luogo  pubblico, a cotedo effetto.  L. dico- 
9*rrt  Flof  1 3. 

Cultivamento.  Vedi  Colti  vamento  . 

Cultiva'rs.  Vedi  Coltivare.  L .coltri  . 

Cultiva'ta.  Sud. Vedi  Coltivata. 

Cultivatórr.  Vedi  Coltivatore. 

Cultivatùra.  Vedi  Coltivatura. 

Cultivazióne.  Vedi  Coltivazione. 

Culto.  Vedi  Colto  Sud.  L rtàtni. 
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Culto.  Adi  Vedi  Colto . 

Guito'ii.  Vedi  Coicore. 

Cultri'ce.  Vedi  Coltrice. 

Cuiru'i*.  Cultivatura  . Lat.  cultura  , 

Cultut . 

Cu'mino.  Lo  fteflo,  che  Cornino. 

CuMifu'u.  Accumulare,  colmare, ani- 
matore . L cumulare , aggirare . 

Cumulatamente.  Aw.  L.  cumulate  . 

Cumulazioni.  Il  cumulare  : Che  è lo 
fteflo,  che  Accumulare. 

Cuna.  Culla . L.  cuna  arum . §.  Per  me- 
taf.  Sanza , albergo . 

Cuneo.  Figura folida Geometrica. 

Cuni'culo.  Strada  fotterranea,  per  Scal- 
zar mura,  o ripari  de’ nimici,  e per  oppor- 
li allo  ^alzamento.  Lat.  cuniculus.  Gr. 

Jriu/Mi  . 

C u n r a . Dalla  L. cun flati».  Dan  Purg.  i i. 
Senza  cunta . Com.  cioè  Senza  dimoranza  . 

Cunzia.  Spezie  d’erba,  che  ha  la  radice 
odorofa.  I moderni  Scrittori  dell’ erbe  la 
dicono  in  Lat.  \uncut  odorateti  radice  ri- 
tenga. Red  Annoi.  Deir.  140, Cunzia  è 
voce  Caft  gliana  , e fignifica  una  fpezie 
di  giunco,  ec 

Cunz  ii'ka,  Vafo,  incili  s’accomodala 
cunzia  per  far  odore  nelle  camere . 

Cuòcere.  L’ azione , che  fa  il  fuoco  nelle 
cofe  materiali , col  calor  mezzano,  tra  lo 
fcaldare , e l’abbruciare . L.  cantre . $.  Per 
Far  cuocere,  e mettere  a cuocere.  L.  cecjue- 
re.  Boc.  Nov.  40.  io.  Cmcomincio  a ftri- 
gnere  agramente  le  carni,  e a cuocerlo  con 
una  candela  accefa  ( cioè  abbruciarlo . ) $ 
Per  Dir  la  fleto  azione,  fatta  dal  calor 
del  Sole-  $.  PerMoleftare,  Travagliare, 
Tormentare  , e Affligger  l'animo  . Lat. 
cecfuere,  ungere.  Ciò  più  mi  CUOCI.  §.  Per 
Frizzare.  § Per Ifcottare . §.  Per  Dino- 
tar quella  operazione , che  fa  il  calor  na- 
turai dello  ftomaco , iiìtomoalcibo,  che 
anche  diremmo  Concuocere.  L cencocjue- 
re.  Efidicein  neuc  ein  neut.  affo'.  §.  Per 
Imbrunare  altrui , e anche  fe  fteffo,  e 
nel  neutr.  paff.  §,  Farla  bollire  , e mal, 
cuocere  ••  cioè  Far  gran  fracaflo , e poca , 
conclusone,  5.  Cuocer  bue:  è Confuma- 
re il  tempo  in  cofa,  che  non  s’intenda,  0 
non  fe  ne  gufti  ,-  dal  tedio  del  cuocere  la 
carne  del  bue. 

Cuocio' re.  Quel  frizzare,  che  fi  fente 
nel  provare  fulle  membra  ecceflìvo  calo- 
re, o Amili.  L .urei». 

Cuocitùra.  Il  cuocere.  Lat.  tedierà  , 
cedi» . 
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Cuoco.  Che  cuoce  le  vivande,  cucinie- 
re. Lat .coquui. 

C u ó 1 o . Pelle  d’animali  concia,  per  varj 
ufi.  L .corium.  Nel  numero  del  piu  fi  uià 
dire,  I Cuoi, e LeCuoja.  S-  PerQiello  , 
che  fi  dice  Pelle  femplicemente . L.  pellii . 
§■  Per  fimiL  Buccia.  L certex , §.  Per  Ifco- 
gliodi  ferpe.  L.  leieru,  ferpentu  exuvium 
Gr.  . §•  Per  Cartapecora,  ove  s’usò 
talora  di  feri  vere.  L.  pagina , cedex.  §.  In 
prò  verb-Ognun  c’è  pel  cuojo,e  per  la  pelle: 
che  vale  Ognuno  eguaimenta  corre  la  fua 
parte  del  pericolo . L.  J lat  fua  cuujue  diti , 
Diftender  le  cuoia  : diciamo  in  ifcher- 
zo  Quello  allungar  le  membra,  che  talora 
fifa,  quandoaltri  fi  fveglia,  o eh' è flato 
con  difagio  , che  propriamente  diciam 
Propenderli.  Lit.  pandiculati.  §.  Tirar  le 
cuoia,  modo  baffo.1  Morire.  §.  I Ritagli 
del  cuoio,  e le  raffilature  delle  fcarpe,  che 
è Quel  che  fi  fpiccadalfuolo,  quando  è 
cucito, perpareggiarloj  fi  chiamano  Co- 
iattoli, e’I  pareggiarlo,  Raffilare. 

Cuopri'af.  Vedi  Coprire. 

Cuo're,  Che  i Poeti  le  più  volte  differo 
C o r b : Principale  tra  le  vifeere  degli 
animali , limato  nel  petto,  il  cui  continuo 
movimento  fi  dice  edere  il  fiume  della  vi- 
ta. L.cer.  § Più  lunga  ferie  d’efempli  $ 
leggeranno appreffo  ne’diverfi  lignificati, 
e maniere  di  quella  voce . 

Cuore.  Per  raetaft  Deh  cuore  del  corpo 
mio,  ec. 

Cuore.  Nello  fteflo  fentimento  figurato, 
il  prendono  fovente  gli  amanti  in  lignifi- 
cazione di  V ta , efprimendo  fvifeeratez- 
za  d’affetto.  Amatemi,  cuor  mio. 

Cuore.  Per  Animo,  mente.  Lat.  meni, 
animut . Rider  col  cuore  , Ricever  nel 
cuore,  ec 

Cuore.  Perfimilit.  Centro,  mezzo.  Lat. 
meditullìum  . Nel  cuore  dell’alpi,  della 
Francia,  ec. 

Cuori.  PerPenfiero.  Lat. animai . Nov. 
Ant  IL  F.  cosi  peritando  , l’ uno  cuore  gli 
diceai  sìnondarae,  e l’altro  si  darae. 

Cuori.  Per  Ardimento, animo.  Lat.  au~ 
dentea,  audacia,  Avercuore,  ec 

Cuore.  Voce , che da’fuddetti  varj  lignifi- 
cati, e diverte  figure,  forma  molti  (fune  fra- 
li e maniere;  gran  parte  delle  quali  fi  trar- 
ran  fuori  appreffo  coll’ordine  dell’alfabetto 

Cuòre.  A c u ori.  Pollo  a werbial.  vale . 
In  forma  di  cuore.  Tl.  infi  ar  ceràie . 

Cuore.  A mal  cuore.  V.  Cuore.  A 
mal’ in  cuore.  • * 
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CuOHt.  A MAI*  IV  CUORI,  eA  MAI 
cuori.  Porti  avvertxvagliono  Ma  Ivo 
lentieri,  con  pena.  Lac . agri  ,difficulter , 
inviti. 

Cuori-  Andar  pi»  to  cuori. Pal- 
par per  l'animo,  girar  per  la  mente.  Lat 
obverfari  animo . 

Cuori.  A pina  di  cuori,  oSot- 
to  pira  uil  cuore  . Vale  A pena 
della  vita . L.  [ah  foca»  capiti  i . 

Cuori.  Avr'n  il  cuori  amma- 
liato. Sidice  deir  Averla  volontà  im- 
pt  gnata  in  forma  di  non  potere  uiàr  di  fua 
libertà . Lat.  «/ira»  arbitrio  regi . 

Cuori.  Aver  sulla  lingua  i^uil 
che  si  ha  nilcvori  . Parlare  , e 
trattar  con  /inceriti,  fenza  finzione.  Lat 
ingenui  , (inceri  , candidi  loqui  . 

Cuore.  Basta're  il  cuqre.V.Cuo- 
re.  Dare  il  cuore. 

Cuori.  B a' tte'r*  il  cuori,  e an 
che  Palpita'**  il  cuori.  Diceli 
del  Muoverli  del  cuore  Tempre,  che  •pf’ 
qualrtvoglia  pafiìone , o del  corpo , o dell 
animofi  fa  piùfpeflo,  e talmotolìchia 
ma  Battimento,  palpitazione.  Onde  mi 
batte  ilcuore.  Lat.  cormthifaiit , il  dirte 
Plauto . 

Cuori.  Batticuore.  Palpitazion di 
cuore,  per ecccfliva paura,  e pigliali  an- 
che per  la  fteffa  Paura . L. /»"”"/», à-  Pa- 
racuore  » lo  fteflo  che  Polmone , ec 

Cuori.  C a s c a'  r e , o Pi'rderi  il 
cuore.  Si  dice  del  Travagliarli,  o sbi- 
gottirli per  mala  novella , o per  acciden- 
te improvvifo.  Lat.  labafcerc , animo  con- 
lèderà. 

Cuori.  Cava'ri  il  cuore.V.Cuo- 
re.  Rubartil cuore. 

Cuore.  Cuori.  Uno  de’  Temi  delle 
carte  da  giuocare,  perelfervi  dipinte  for- 
me  *e  figure  di  cuori . 

Cuore.  Dare  ilcuore.  Ballare  l’a- 
nimo, avere  ardire . Lat.  confiderà,  fiderò . 

Cuori.  Dare  il  cuori,  Dona'ri 
il  c u o r i , o limili . Diceli  per  efpref- 
■fionc  d' amore . Lat.  perditi  amare , ij f li- 
bi im  deperire . §.  Dare  i 1 cuore  a che  che  Ha: 
dicelidel  Volgervi  il  penlicro.  Latin,  «ni 
muri*  m ducere , 

Cuori.  Dar  ku  cuore.  Pare, odi- 
re  cola  grata  , o che  dia  altrui  nell’  umo- 
re , portandogli  contentezza,  rt:.'. ordina- 
ria . 

Cyo*«j  Di  uuo» cuore.  Volentie- 
ri - Lat.  Utenti  animo . 

C u uri. Dire,  o Fa  re  che  chi  sia! 
coi.  cuori  , o di  cuori  . Dicelij 
del  Dirlo  , o Farlo  con  gurto, con  affetto, 

0 Con  pa filone  grande . L ex  animo  aliquid 
di  cere , facete . 

Cuore. Dire  in  cuore, cDir  fra 
suo  cuori’.  Vale  Decorrere  tra  fe  , 
penfarc . L fecum loqui. 

Cuore.  Diri,  q Viniricol  cuo- 
re in  mano  . Vale  il  Dire,  o Venire 
con  fincerità,  alla  buona.  Latin,  ingenui  , 
aperte  agire,  aur  loqui. 

Cuore.  Dispiaceri  insTko  al 
cuore.  Vale  Difpiacer  fommamente . 
Lat.  animo  vehementer  an[i , cruciar t . 

Cuore  . Di  tutto  cuori,  e Di 
tutto  il  cuori.  Conculco l’.afftt- 
tO.  Lat  .ex  animo,  ex  corde. 

Cuore.  Donare  il  cuore.  V.Ciio- 
re.  Dare  il  cuore. 

Cuore.  Esserea  cuore,  o Nel 
cuore;  e Avere  a cuore,  oNu 
cuore.  ValeTcner  caro  che  che  fia, 
averne  pen fiero , fame  conto . L cordi  effe . 1 

Cuore.  Essere,  o Avere  in  cuo- 
r * . Vale  Avere  in  peo<iero,efferein  rifo- 
luzione.  XjK.fiatuere,  federe  animo . 

Cuore.  E' ssere  » i buoncuoke.o 

; Star  di  buon  cuori.  Diceli  per 
lo  fteffo,  che  i Latin,  dilfero  tono  animo 
effe* 

Cuore  . E' Ssere  di  buon  cuore  . 
Diceli  dell’  Aver  Comma  bontà . L tcnam, 
benignamque  rnenrem  habtre  . 

Cuore  . Esser  di  cuore  , o Di 
gran  cuori;.  Si  dice  dell’  Eller  per- 
irmi coraggiofa.  Lat  alacri , creilo  , an- 
dini 1 , forti , firmo  animo  effe . 

Cuore.  Esser  di  povero  cuore. 
Avere  animo  vile . Latin.  abjeBo  animo 
ejfr. 

Cuore. Esser  nel  cuore.  Diciamo  ; 
lo  gli  fono  nel  cuore,  cioè  fono  nel  fuo  pa- 
rere, concorro  con  lui.  Lat.  m dliuifen- 
tentiam  tranfeo . 

Cuore  - E's sir e.  Trova' re  , Avi 
re  , e limili  Secondo  il  .su o_  cuo- 
re. Significa  clferc,  ec  fecondo  il  pro- 
priogenio,  e inclinazione.  Lat,  ejfe,&c. 
ex  animi  fui f intenti*. 

Cuore.  Far  cuore  ■ Pigliar  animo  . 
Lat.  beno  anima  e fa  , fpiritut  fumerà . Far 
cuor  duro , vale  Cmnarli . 

Cuori.  Far  del  cuor  rocca.  Va- 
le Pigliareardire.  Lat.  bone  animo  effe,  con- 
fanti animo  e fife,. 

Cu  o- 
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Cuore.  Futi*  n « l <cuo  e e . Pugne- 
rò, o offendere  in  quel  che  più  importa  . 
Lai,  ad  mtdull/u  u/qut  pervaderò , vuiaora- 
re  anime! . 

Cuore.  Gii  occhi  cntuoii,  II 
cuox  dii  cuots.  Per  dinotar  cosi  il 
più  intimo  affètto , e più  vivo  dell'  animo . 
Lat.  unirne  demedium , cor  torti* . 

Cuore.  Il  cuore  della  citta’  , 
Il  CUORE  DEL  VERNO,*  limili . Il 
mezzo  della  Città,  di  fitto  verno,  ec. 
Cuore  . Il  cuor  del  cuore  . V. 

Cuore.  Gli  occhi  del  cuore. 

Cuore.  Il  cuore  della  mori' a, e 
Amili.  Locoimo  della  moria,  e Amili. 
Cu.ore.  Il  cuor  del  verno.  V. 

Cuore.  Il  cuor  della  Città. 

Cuore.  Leta're,  o Amili  il  cuore 
da  che  che  sia  . Significa  Staccarne 
ilpenfiero,  non  applicarvi  più  > ec.  Lat. 
nifi  rubi,  turane  ab]tctrt . 

Cuore.  Mettersi  in  cuore,  e li- 
mili , come  Porfi  in  cuore , ec.  Si  dice  del 
MettcrA nettammo,  deliberare.  ~L3t.fi». 

turre , tonftitutn . 

Cuore.  Palei  ta're  il  cuore.  V. 

Cuore.  Battere  il  cuore. 

Cuore.  Palpitazióni  di  cuore. 
Sorta  di  malattia,  nella  quale  palpita  il 
cuore.  L.  corde*  palpitati». 

Cuore.  Passare  il  cuore.  V.Cuo- 
re.  Spezzare  il  cuore. 

Cuore.  Pati're  il  cuore.  V.  Cuo- 
re. *Soffèrire  il  cuore . 

Cuore. P e"  rdere  il  cuore.  V.Ciio- 
Te.  Cafcareilcuore. 

Cuori.  Porsi  in  cuore.  V.Cuore. 
MetterA  in  cuore. 

Cuore.  Precari  al  cuore  . Pre- 
gare con  ogni  affètto  . Lat.  »x  animoro, 
gara,  mix*  precari  , -vali*  omnibus  /appli- 
care. 

Cuore.  Prender  cuor  «.Pigliare  ar- 
dimento, divenire  ardito. 

Cuore  . RuuVri  , o Cava'ee  il 
cuore  . Cofttignere.ad  amare,  piace- 
re in  ecceflb . 

Cuore.  Scoppia’re  i l cu  or  e.  Sen- 
tir dolore  ecceflivo . Lat. dolora  defftrri,tx- 
cruci  ari,  di  feruti ari. 

Cuore.  Soeferi're  il  cuore,  Pa- 
*i'r».  Basta  re,  «Amili.  Latini», 
ferro.  . f , , 

Cuori. Sotto  pena  dii  citoit.V. 

Cuore.  A pena  di  cuore . 

Cu  ori.Spezra're  i l cuori,Strap- 

pa'a»  il  cuore  , Cascare  il 
cuor  a,  e Amili.  Lat.  enirum  *n  madie*» 
dolere,  cruciare,  augi. 

Cuore.  Star  nel  cuori.  V.  Cuo- 
re. Star  fui  cuore. 

Clio*»,  Star  sul  cuori,  o Nel 
c u o r e . Si  piglia  quaA  per  lo  fteflo , che 
Averea  cuore,  ma  dinota  forfè  magg/o- 
re  affettO.  L- cure  offa,  carde  effe. 

Cuore.  Strappare  il -cuori.  V. 
Cuore.  Spezzare  il  cuore . 

Cuore.  Str  i gnere  il  cuori. Met- 
tere in  anguille , incalzare.  Lat.  urgere, 
premere , follicitart . 

Cuore. Susi'ns  del  cuore. Quelle, 
che  Amo  in  forma  di  cuore,  ec. 

Cuore.  Tocca're  ilcuoee.  Diedi 
del  Far  gran  prò,  ofommamence  diletta- 
re . L mira  valeeptata  perf under*  , arrider*. 
S-Toccareil  cuore  : per  Convtncere,com- 
pugnere  , convertire.  Latin,  commovere , 
convincere , compungere  . Grec.  «T.ntom  . 

Cuori.  Uscir  del  cuore.  DiceA 
del  Perdere  colà  a & caia, o dell’ ottenerli 
da  altri  cola  da  fe  bramata  . Lat.  mmf- 
fa  , vel  ab  alter*  pojftjfa  rei  defideriam 
nonferro » 

Cuorici'no.  Dim.diCuore. 

CÙPERi.  V.  LDeAderare,  u fato  da  Dan. 
Par.  ij. 

Cupezza.  All  ratto  di  Cupo  : Profondi- 
tà. "L.profunditaj . 

Cupidamente.  Con  cupidità  , diAde- 
rolimente  , avidamente,  Latiu.  tepidi, 
avidi.  ' 

Copidezza.  Cupidità.  Lat. cefiditat . 

Cupidigia,  ^Cupidità . Latin,  tupiditas , 
libido. 

Cupidissima  mente.  Sùperi,  di  Cupi- 
damente : Con  grandiflìma  cupidità  , « 
avidità.  Lat.  cupitifièm*.  $.  Per  Ardente- 
mente , e ferventemente. 

Cupidità',  Cupidita’ds,  e Cupi- 
dità’te.  Appetito  difordinato.  Latin. 
cupidità*,  libido. 

Cùpido  . Difordinatamente  diAderofo  . 
Lat.  cupida*  , «videe*  . $.  E particolar- 
mente per  Avaro. 

Cupo.  Add Concavo,  profondo.  Latin. 
profumi»*  . S-  Cupo  : diciamo  anche  a 
Uomo,  il  quale  tieneiti  fe,  e di  cui  dif- 
ficilmente può  penetrarA  lo  'nterno . 

Cupo.  Sull. Concavità,  profondità.  Lat. 
pTofureditat, 

Cupola.  Vola,  che  rigirandoA intorno 
ur  medeAmo  centro,  A regge  in  fé  mede  A- 

ma; 
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ma  : s' ufa  per  !o  più , 'per  coperchio  di  edi- 
fici (acri.  Lat. ftmix,  tefiudt. 

Co* a.  Penderò.  Lat.  tur».  Boclntrod. 
rum.  j*.  A lui  la  cura,  e la  follecitudme 
di  tutta  la  noftra  famiglia  , commetto 
(cioè  il  governo.  ) Petr.  Son.  ix». Tutte 
loro  arti , e ogni  eftrema  cura  Pofer  nel 
vivo  lume  ( cioèdiligenzia.  ) § Avere  a 
cura  : ufiamo  per  Avere  in  iftima  , far 
• conto . §•  Effere  a cura  : per  EfTcre  in  pre- 
gio, in  iftima,  in  confiderazione , e limi- 
li . L.  cure  effe . § Averfi  cura  : Riguardar- 
li, Attendere  alla  propria  falute.  S Por 
cura,  mettercura--  quali ProccUrare, per 


Lat .mtnitm HÀhibtrt . S In  proverbio: La 
btiona  cura  caccia  la  mala  ventura  : e qui 
vale  Guardia,  cuftodia.  •• 

C u * a . Si  dice  anche  il  Luogo , dove  fi  pur- 
gano, e s’ imbiancano  t panni  lini  , onde 
Curare  • Lo’mbiancargli  , purgandogli 
dalla  bozzima. 

Cult.  Supporta . 

Cu*  a.  Parrocchia  .'Latin,  pirati» . Grec 

t 

Cura.  Termine  de  Legifti  r Ufeio  del  Cu 
ratore.  Lat.rw*. 

Cura.  Verbale  : Il  curare , che  e Quel  de 
Medici,  quando  curano,  e medicano  le 
malattie.  Lat. tur», curmio. 
Curandaio.  Colui,  che  curaipanm. 
Curante.  Che  cura . Lat  cursus . 

Cura' re.  Aver  cura,  avere  a cuore,  fil- 
mare, apprezzare,  tener  conto.  I at.  tura- 
rt,  tfttmirt  . £ fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff 
Non  curando  d’ alcuna cofa  . Lei  fola  al 
..  Mondo  curo  , ec.  £ Per  Mediare.  Lat. 
curare , mederi . Curar  1’  infermità  , ec.  §. 
Per  Purgare  , e imbiancare  i panni  lini 
* rozzi.  Onde  per  metaf.  Dant.  Par.  17.  Su 
per  lo  monte,  che  Vanirne  cura.  S Per 
Temere  ; come  Curare  il  caldo,  e Cura- 
re il  freddo , e limili . £ Per  Procurare , 
e cuftodire . L.  tufiodirt , curar t . Fr  Gtord. 
Salv.  Il  lino,  fapete,  che  fi  vuol  curare 
molto',  c macerare.  £ Per  Tener  conto, 
proteggere  . Lat.  curare  , curam  gerire 
Dant.  Infi  t.  Curan  di  te  nella  Corte  del 
Cielo.  £ Per  Darti. briga.  Frane.  Barb. 
544.  Matu,  ch'a fin venìfti,  Peronon  ti 
curar,  neri  ritrarre. 

Curasketta.  Incaftro. 

C t,  » a'  t a . Vedi  Corata  . £ Per  metaf. 

Animo.  Modo  antico. 

Corate  ila.  Lo  fteflò  , che  Coratella'. 
Lat.  jteur , precordi»,  erta . § Aver  fette 
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curatelle  : dicefi  di  Che  che  fia , che  nel 
fuo  ordine  fiaperfettifiimo.  £ Cafcar  la 
curate Ua  : diedi  dell'  Efl'er  forprefo  da  gra- 
ve timore. 

Curati' vo  . Add.  Mediante  il  quale  fi 
cura.  Latin,  medicui  » um  , Gr.  fripam- 
««'1  . 

Cura'to.  Sacerdote,  che  ha  cura  d’ani-  i 
me  - Parrocchiano  . Latin.  Parochui . $ 1 
Beneficio  curato:  che  ha  cura  d'anime.  { 

Curato're.  Chehacura.  Latia  cufici . 
Curator  d’infermi  ( cioè  medico)  Alativi 
Colt.  4.  Si  trovi  un  curator,  che  guardi  il  i 
tutto  ( qui  fattore , caftaldo . ) 

Curato  re.  Quegli,  che  dalla  legge  ha  . 
podeftà  d’  amminiftrare  i negozzj  degli  i 
adulti,  e di  tutti  coloro,  che  per  vizio  d’  | 
animo,  o dicorpo  non  poflòno  ammini-  1 
ftrarli  per  loro  fteffi.  Lat.  cuntor.  £Cu-  | 
ratore  : dicefi  Quegli , che  fi  da  all’  eredf-  | 
td„  acciocché  la  amminiftri,  quando  l‘ere- 
de , per  privilegio  che  fe  gli  compete , non  j 
T accetta  liberamente . 

Curattie're.  Rivenditore . Voce  Pro- 
ven.  l..proxmtt». 

Curazio'ne,  eCuRAGio'N*.  Ilcfi- 
rare,  cioè  Medicare . L. curatio , cura. 
Curcuma.  Ricett.  Fior.  Un'  altra  fona 
di  cippero  recita  Diofeoride  nafeere  nell’ 
Indie , limile  al  Gengiovo , e tigner  giallo, 
come  1 zafferano , il  quale  fi  credde  oggi, 
e ragionevolmente  effere  la  curcuma  ae’ 
tintori.  # 

Cu'*  1 a.  Diciamoti  Luogo,  dove  fi  tratta- 
no le  caufe  t dove  concorrono  i litiganti , 
e'  lor  Procuratori , e Avvocati . 
Curiale.  Colui,  che  agita  nella  cuna. 

L.  caujftdicus  , cauffanem  »8 cr , 
CÙRIA’ndolo  . Xit.  ccriandrum  . Cr.  6. 
jf,  t.  Il  curiandoloèerba  affai  comune  , 
la  quale  è calda,  e fec  carnei  fccondogra- 
do  , il  cui  feme  fi  dee  metter  nelle  rt- 
, cette. 

Curiosamente.  Con  curiofita.  Latin. 

; curioiì. 

, Cu  ri  «setto.  Alquanto  curiofo.  L.*»- 
, quantulum  curiefut. 

1 Cu  R I OSI.sIslM  AM  ENTE  l Superi  di  Cu- 

k riofamenre. 

:i  Curiosi'»  s t mo.  Superi,  di  Curiofo.  Lat. 
maxtmi  curtefus . ■ ' 

Curiosità’,  Curiosit a'oe,  cCv- 
f r ios  it  a'  t s.  Latin,  curiefitas  . Patino. 

i II  primo  frè  curiofita , che  e una  d fiord  1- 
v.  I nata  vaghezza  di  fapere , udendo  ,«lpe- 
:c  I rimontando  cofe  difutili , e non  treccila 
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rie.  $.  Curiofità . dicefi  Colà  rara  , pelle- 
grina, ecurioù. 

Cumo'so.  Che  ha  curiofìtà . L.  curiofus . 
Curia.  .Voce,  colla  quale  fi  chiama  la 
gallina. 

Curro  .Legno  ritondo , non  molto  lungo, 
il  quale  fi  mette  fono  pietre,  ocofefimili 
gravi,  per  farleandare , e muovere  agevol- 
mente. L falanga.  Vergi!,  difle,  per  pe- 
rifrafi,  retarumlapf u*.  Dant.  Inf.  1 7.  Poi 

f recedendo  di  mio  fguardo  il  curro  ( cioè' 
andare , e ’l  camm  i nare  del  la  mia  villa . ) 
§.  Mettere  uno  in  fui  curro  • perfuaderlo  a 
che  che  lillà,  mollrandogliele  agevole. 
Cursóri.  Che  corre . Lat.  curfor.  §.  Cur- 
fori;  dicono  alcuni  Tribunali  a’ior  Ser- 
genti, che  portano  altrui  le  notificazioni 
de'  lor  ordini.  . 

Curvatura.  Curvezza . L. curvatura . 
Curvezza.  Attratto  di  Curvo . Lat. cur- 
v atura . 

Curvii i'nio.  Dilineecurve. 
Curvità1,  Curvità' db,  eCuavi- 
ta'te.  Lo  ftelTo,  che  Curvezza  . Lat. 
curvatura. 

C u r u'  l e . Sedia  di  Magiftrato . L.  curulit , 
cioè  fella  curulit . 

Curvo.  Piegato  in  arco,  arcato.  Lat.  cur- 
vai. PetMetaf.  Animo  curvo,  e vale  In- 
giallo, e malvagio. 

C u s a'  r e . V.  A.  Pretendere  ; che  è Credere, 
e tener  d’aver  ragione  fu  che  che  fia.  L.cau- 
fari  ,prattndtrt . §.  In  fignific.  neutr.  pafs. 
Stimarli,  giudicarli.  L.  ft  exjftimare  , ft 
juMcart . 

Cuscinetto.  Arnefe , che  fi  pone  fopra 
la  fella  per  iftarvi  più  comodo . 
Cuscuta.  Pianta,  che  non  ha  ferma  ra- 
dice in  terra . L cajfutha . Gr.  aatnf^a  . 
Cuspidi.  V.LPunta. 

Custòde.  Che cuftodifce . L. cuftos . 
Custòdia.  Cura , guardia , governo . L. 
cuflidia^ura . J Cullodiatdiccll  a Quell’ar- 
nefe  fatto  per  cuftod  ire,  e difendere  cofe 
di  pregio,  e facili  a gilaftarli. 
Custódio.  V.  A.  Ohe  ha  culi  odia . Lat. 

cufici,  cuftciìa.  §.Oggi  Culi  ode . 
Custodi  r*.  Guardare,  confervare.  L. 
tufi  oUire , fervar e . 

Custodi  to.  Add. da  Cuftodire . 
Cut*.  Pelle. 

Cute'rzola.  Sorta  di  formica. 
Cuticagna.  Collottola . Lat. cervia . 

C u t Tco  l a.  La  prima  tunica  erteriore,che 
vette  il confe dell’ j»mp,  ealtri animali, 
ed  è fenza  fenfo.  L.  cuticula . Gr.  ■ 


CVT  333 

Cutrb'ttola,  cCutr  ett  a. Uccel- 
letto, cheli  patte  per  lo  più  diroofche,e 
di  vermi,  ed  enne  di  più  forte , e di  più  co- 
lori, che  polito  in  terra,  dimena  conti- 
nuamente la  coda,  e’iculo;  onde  unno- 
ftro  giocolo  Poeta  la  chiamò  Coditremo- 
la. Ln.mttaoìla , Qr.  ntnrry>t  ■ 


• D - 

D Lettera,  che  ha  gran  parentela  colla 
T,  e perciò  molte  voci  I at ine, nel  far- 
linoftrali , hannomucatoil  T in  D , co- 
me più  dolce  di  fuono  : Latro , Ladro  : Po- 
tè fiat,  Podeità  : Litui , Lido . Acconfente 
dopo  di  fe  fidamente  la  R , oltre  alle  voca- 
li, canto  in  principio,  quanto  in  mezzo 
della  dizione,  e nàia  ttelfa  fillaba,  con 
perdere  alquanto  tfì  fuono  ■ come  Drago, 
Salamandra . Riceve  avanti  di  fe , nel  mez- 
zo della  parola,  ma  in  diverfa  fillaba,  la 
L,N,R,Sr  Come Geldra, Bando, Ver- 
de, Difdicevole.  Ma  la  S,  avanti  la  D,  fi 
trova  dirado  in  mezzo  dimroIa,equafii 
fesnpre  ne'  verbi  comporti  dalla  particella 
Disi  come  Dtfdire . Nel  principio  fi  tro- 
va più  fpeffo:  come  Sdegno,  Sdentato;  e 
deefi  fempte  profferire  la  S .avanti , nel  fe- 
condo fuono,  e più  rimetto,  come  nella 
voce  Accufa,  comefidice  nella  lettera  S. 
Raddoppiali  nel  mezzo.  Quando  egli  oc- 
corre: come  Freddo,  Addurre. 
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DA.  Segno  dell’  ultimo  cafo,o  come  alcu- 
ni vogliono,  che  debba  dirli,  propofi- 
zione  ••  lo  Hello , che  ’l  Lat.*,o«£.Talóra 
denota  Operazione.  Dant.  Inf.  js.  Che 
non  è imprelà  da  pigliare  a gabbo,  ec.  $. 
Talora  Separazione.  Rimoverli  da  un  pen- 
fiero,  ec.  §.  Talora  denota  T ermine , onde 
altri  fi  parte . Tornare  da  un  luogo,  ec . 
Da’.  Coll’apoftrofo.  Vocetronca  da  Dai,o 
Dalli,  che  è propofizione , ofegnoldi  ca- 
tti affittò  all’  articolo.  Da’voleri, da  piaceri, 
ec.  Dallo,  Dalli,  DaIla,Dalle, tutti  propo- 
fizione , o fegno  di  cafolalfiflb  aH’articolo , 
divenuti  una  fola  di  due  parole , comporti 
dal  Da  lo,  Da  li.  Da  la.  Pale,  a’quali  1 ufo 

“per 


percagion  di  pronunzia,  ha  raddoppiata 
nel  mezzo  la  tonfonante , e congiuntigli 
infieme.  Con  riguardo,  chealtora  che  la 
voce  feguente , ai  vocalecominci , o dalla 
S feguita  da  altra  confonante,  non  mai  li 
tronca  1*  articolo , o fi  ufa  l’apoflrofo , ma 
dillefamente  fi  feri  ve,  e fi  profferifee . E 
Dagli  , quando  non  è voce  del  verbo  Da 
re,  eaffifTo  fimifea  Daììi,  esula, quan- 
do la  parola,  chefegue,  comincia  davo 
cale  - come  Dagli  uomini,  ec.o da  Se- 
guita da  confonante. 

Da.  Talóra,per  proprietà  di  linguaggio 
tifato  fenza  l’articolo,  benché  in  (lenifica- 
to , che  per  altro  il  richiederebbe . Da  cin-  I 
tola , da  Cielo , da  altra  parte,  ec.  § Da, 
anche  talora  efprime  la  forza  della  parti- 
cola  uno:  e vale  Sin  da.  Vi  fletti  da 
piccolino,  ec. 

Da.  In  vece  di  Di.  Boc.  Proem.  n.  7 Han- 
nomolti  modi  da  alleggiare , o da  pattare 
quello  ec. 

Da.  Congiunto  co*  pronomi  mi,  tb^se, 
loro:  valefolo,  fenza  l’altrui ajuto,  o 
ctmfiglio:  come  Da  me.  Da  te,  ec.  §.  Di- 
ciamo anche  Da  per  me , Da  per  te . 

D a . In  lignificato  rnedefimo  ,che  A , fegno 
delterzocafo.  Intorno  da  fe , Dinanzi  da 
Itti , Io  vi  menerò  da  lei , Andatevene  da 
lui,  ec. 

D a . Per  Intra.  M.  V.  8.  38.  Qui  cominciò 
l'odio  da’gentiluomini  al  popolo. 

Da.  In  vece  di  Per  lo:  Mediante . Cr.  4. 
3.  1.  Alcune,  che  ’l frutto fuo dal  melarne 
perdono. 

Da.  Per  A modo,  A foggia.  Come  da  zan- 
ni» da  bravo,  dattorno,  da  donna. 

Da.  Invece  di  Perufodel,  ein  fignific.di 
Attitudine,  convenevolezza,abilità,efi- 
roili.  Boc.  Nov.  71.  p.  la  gonnella  mia 
delperfo.elofcaggialedaidìdellc  fette. 

E Nov.  So.  1 3.  Comprate  da  venti  botri  da 
olio.  E Nov.  79. 1 1 . Zucca  mia  da  fale  , ec. 

E Nov.  19. 3.  Eflèndo  ella  già  di  età  da  ma 
rito,  ec. 

Da.  In  vece  dhA  foloafolo . G.  V.  io.  161. 

1.  Stette  più  d’otto  ai  a fegreta  configlio 
da  lui  al  Papa. 

Da.  Talora  in  lignificato  d’origine  di  pa- 
tria, falvo  fe  fi  parli  di  Regno,  Provin- 
cia, Ifola , che  allora , in  recedi  da , lìula  j 
Di . Andreuccio  da  Pentgia , ec.  §.  E trat- 
tandoli drimprefa  , od’infegna  - vale, Che 

Ìha,  o porta  la 'nfegna  del,  ec.Guiglielmo 
dal  Como . 

Da  - Talora  lignifica  differenza,  e contra-1 


ritta . Petr.  Son.  t . Quando  era  in  parte  al- 
tri uom  da  quel  eh’  io  fono  $ L'ufiamo  an- 
che in  vece  di  Per:  Da  quel  eh’ io  fono  » 
Da  uomo  dabbene;  per  quello,  che  dee 
dire  un'uomo  da  bene. 

Da.  Per  Intorno,  ©per  quello,  che  fi  dice 
Poco  più , o Meno , In  circa . L.  ferì  ,fer- 
mè^d^uafs, ufmt  ad . Boc.  Nov.  41-  5 . Vi- 
cini ad  un  Caftelletto,  del  quale  cflendo 
fiati  veduti,  fubitamente  ufeiron  da  dodi- 
ci fanti.  F.  Nov.  tv  T.Eflfa  incontragli  da 
tre  gradi  di  fcefe.  Vit  Crift.  Comincioead 
anelare  da  Narra  rette  a Jerufalemme , che 
v’hac  da  74.  miglia. 

Da.  Per  Avanti.  J.at.  ante . BoC.  Nov.it. 
1 6.  La  donna  vefscndol  dacafa  fuamol- 
tofpelfo  palfare  ,'diflè . 

D a . Avanti  a verbo , o a nome  denota  con- 
venienza , o ni  ceffità;  ma  co'  verbi  li  con- 
giugne collo’nfìnito,  ed  è equivalente  al 
nominativo  gerundio;  cornee.  Da  fare. 
Lat.  facitndtmt  e/l . Boc.  Proem.  n.  8. Som- 
mamente ila  commendare,  e’1  contrario 
dabiafimare.  Eg.  6.  f. 6. Dioneo,  quella 
è fentenzia  da  te  . 

Da.  Per  Dì  chejOnde.  Lat.  unde.  Boc.  Nov. 
3. 3.  Penfoftt  cofiui  aveT  da  poterlo  fcrvi- 
re . E Nov.  1.7.  Uomini , ec,  da  poterti  di 
ciò , che  tu  vorrai , o domanderai , dichia- 
rire(cieèi  quali  potranno.  )§.  Coli  da 
da  mangiare,  e colà  da  bere.-  cioè  Atta 
nata  a Ciò.  Lat.  efculentum  , boculentnm. 
r § Nello  fi  elfo  lignificato,  coi  nome,  in 
vece  dello ’nfìnito . Boc  Nov.  fo.  i<5.  Si  da 
cena  ci  ha  : noi  fiam  molto  ulàte  di  far  da 
cena , quando  tu  non  ci  fe. 

Da.  Talora  awerbiodi  tempo;  e vale  Nel 
tempo  de!  ••  Da  fera , da  mattina.  L.  vt/per- 
tmo  , maturino  tempere 

D a - Congiunto  ,0  accompagnato  colle  par- 
ticelle Poco,  Molto, Assiri,  Nien- 
te , Ben  e,  Tanto, piu, e limili , fta 
avverbialmente,  econeflàba  forza. d’ ad- 
diettivo,  delle  quali  vedi  a fuo  luogo;  e 
traeflàDa,  e’1  Più,  talora  vi  s’intromet- 
te l’avverbio  Troppo , Affai , MoIto,Poco. 

D*  banda  a banda.  Pollo  avverbial. 
vale  Da  una  parte  all’altra , da  una  fuper- 
ficie  lino  all  altra;  lo  lìdio  , che  Fuor 
fuora. 

Dabben  e . Aggiunto  , che  fi  da  a Uo- 
mo di  bontà:  buono.  Lat.  prolus,  bonus 
§.  E Donna  dabbene  t vale  Donna  one- 
fta. 

1 Da  bb  od  da*.  Strumento  limile  albuon- 
I * accordo  , ma  fenza  talli  ; oggi  anche 

eh  a- 
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chiamato  Ogoaccordo  , e fi  Tuona  con 
due  bacchette , che  fi  battono  in  Tulle  cor- 
de. Si  dice  anche  Dabouddi  il  Sonatore 
di  etto , ficcomc  anche  fi  dice  il  Piva , il 
Tamburino,  il  Naccherino. 

Da  beffe  . Pollo  avverbialm.  vale  Per 
beffe , per  iTcherzo . L.  per  jaeum . 

Da  iuiua.  Fare , o dire  che  ‘che  fia  da 
burla:  vale  Per  ilcherzo:  lo  ftelfo,  che 
Da  beffe.  L. ptr  jerum  ,jeceiì . 

Da  canto.  Maniera  elprimcnte  lo  ftef- 
fo  .Che  Da  banda . Sen.  Ben.  Varch.  5. i<5. 
Cefare  ripofc  preftamente  la  Tpada  nella 
guaina,  ma  non  Te  la  levò  da  canto  mai 
( da  canto , cioè  dal  fianco . ) 

Da  capo.  Pollo  avverò  al.  Di  nuovo,  un’ 
altra  volta.  Lat.  iterùm  , iterati.  $.  Da 
Capo  : vale  ancora  Dalla  più  alta  parte , 
Da  principio,  contrario  di  Dappiè . §.  Da 
Capo  a piè  .-  vale  Dall’ una  all  altra  ellre- 
mità . L.  * vertice  ai  talos . 

Da  cavallo.  Pollo  awerbialm.  Dira- 
mo gente  da  cavallo:  e vale  Gente  a ca- 
valo , cavalieri . 

D' accordo. Concordevolmente , di  con- 
cordia , con  accordo , pacificamente . Lat. 

conctrditer , pari  con  fenfu. 

D a che.  Vale  Poiché , giacché.  L.  tornai, 
tojaia.  §.  Da  che,  cioè  Da  quel  tempo  . 
L.  ex  <r*o . 

Da  ciò.  Pollo  in  vece  d’ Aggiunto:  Ido- 
neo, atto.  Lat.  idoneus . Hoc.  Nov.  u.  12. 
Ed  è il  miglior  del  Mondo  da  ciò  collui 
(cioè  per  far  ciò.  ) 

Da  costa.  Pollo  awerbial.  da  Banda  . 

D’ad  dosso.  Pollo  awerbial.  vale  Di  To- 
prala  perTona,  d’ in  fui  doffo.  § Levar- 
li, 0 torli  d’  addollò:  vale  Levarli  d’  at- 
torno. 

Daddove'rTsSimo.  Superi.  diDaddo- 
vero. 

Daddovk'ro.  Da  Tenno  contrario  di  Da- 
beffe  . L.  ferii,  veri.  Sen.  Ben.  Varch.  7. 
*0.  A chi  io  non  manderei  navi , 0 galee 
daddovero , gli  manderò  bene  delle  dipin- 
te ( qui  galèe  daddovero , vale  galèe  effet- 
tive . ) 5.  Per  lo  flelfo,  che  In  verità  ^vera- 
mente. Lat.  ■wrè. 

Dado.  Penaci  d’ olfo  di  Tei  facce  quadre , 
e in  ognuna  è feggato  un  numero , comin- 
ciandoli dal  l’uno,  infinoalTei,  eli  giuo- 
caconefo  a zara,  e ad  altri  giuochi  di 
Torte  L. itffent.Gr  nfiit  . §.  Dado :fi di- 
ce anche  a Qualunque  corpo  di  Tei  tacce 
eguali . §.  Dado  : a Una  Torta  di  linimen- 
to, col  quale  li  tormentano  gli  uomini  , 

llignendo  loro.con  elfo , le  noci  del  piede, 
§ Proverbialm.  Tirate  pel  dado . e vale 
Cominciare  ora;  tolta  la  raetaf.  dal  giuo- 
co, quando  fi  rimette  alla  Torte  il  vantag- 
gio del  tratto , mano,  0 limili . Fir.  Trinuz. 
i.fin.  E ora  eh’ 10  Penlàva  quelli  di  ripo- 
farmi,  e’ fi  trae  Pel  dado  (qui  aflol  ut.  vale 
F.'  fi  comincia  adeflb . ) §.  Scambiare  i da- 
di, ole  carte,  maniera  proverbiale , che 
è Ridire  in  altro  modo  quello,che  s’è  det- 
toaltra  volta  ,pcr  ricoprirli.  § Pigliare  , 
0 Tenére  i dadi  anno:  vale  Impedirli  l’o- 
perazione ,•  tolta  la  metal,  dal  parare  i 
dadi  a chi  gioca  con  elfi.  Lat.  impedire  , 
pr  ehi  ber  e . § Tirar  diciotto  con  tre  dadi! 
dicefi  del  Trattare  d’alcun  negozio  con 
ogni  vantaggio  pofiibile,  eflcndo  quello 
il  maggior  punto , che  pofia  venire  con  tre 
dadi.  §.  Eller  pari  quanto  un  dado  : dicefì 
di  Cola  ugnale , e pari  per  tutto . §.  Pian- 
tare il  dado  : vale  Trarlo  con  malizia , fic- 
chè  fcuopra  il  punto , che  fi  vuole  : 6 An- 
dare al  dado:  dicono igiuocatori del  Mu- 
tarecolui,  che  tira  i dadi,  e dal  monte 
prenderne  altri . 0.  Giuocare  aldadoafio- 
lut. s’intende  del  Giuocare  al  giuoco  del- 
la zara . §.  Pagare  il  lume , e i dadi  : Paga- 
re, 0 pagarli  del  tutto,  non  lafciare ad- 
dietro nulla . Morg.  E domattina  in  fui 
campo  faremo,  E Io  che ’l  lume , e idadi 
pagheremo  ( qui  vale  riporterem  la  vit- 
toria, uTandofi  ne' giuochi  pubblici  pa- 
garfiilumi,  e i dadi dachirefla  vincito- 
re. )§.  Il  dado  è tratto  : vale  L' adire  è 
fatto . L.  jafta  ejì alea. 

Daga.  Spezie  di  Tpada . L tnftt  ,fica . 

Da  gran  tempo  in  q_u a . Pollo  av- 
verrai. 

Da  imo  a sommo.  Cabafib,  adalto. 

Da  indi  a certo  tempo.  Pollo  av- 
verbialm. 

Da  indi  ingiù,  e Da  indi  in 
giu  so.  Pollo  avverbialm.  vagliono  Da 
quel  luogo , 0 da  quel  tempo  in  giù . 

Da  indi  innanzi.  Pollo  avverbiam. 
Vale  da  quel  tempo  innanzi . 

Da  indi  in  Q.U  a . Da  quel  tempo  in 
qua. 

Da  indi  insù.  Contrario  idi  Da  i n- 

DI  IN  GIU. 

Da  indi  intorno  . Avverbialm.  In 
quel  torno,  incirca,  intorno.  L.  cireittr . 

Daino.  Animai  lalvatico  Umile  al  ca- 
pri uolo,  ma  alquanto  maggiore,  e per  lo 
più  di  pel  maculato . L.  dama . 

Dalfi'no.  Vedi  Delfino. 

Dai- 
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Dail'  a sino  alia  ut»  . I*ofto  av- 
verbiaLVale  Dal  principio  alla  fine,  da 
capoapiè.  ‘ 

Dalla  lunga.  Porto avverbiaL Lo ftef 
fo , che  Da  lungi . L.  * lememput . 

Dalla  lunoii,  e Dalia  lungi  . 
Avverbialm.  Da  lontano . Latin,  fremi , 
imèni. 

Dalla'to.  Perfianco.L. ilutere. 

Dalle  Dalli,  e fitnili.  Vedi  da’ coll’ 
apoftrofo. 

D’  allo  ra  innanzi.  Porto avverbial. 
Da  indi  innanzi . 

D'  altronde.  Per  lo  ftefiò,  che  Altron- 
de. 

Da  lunga.  Lofteflo,  che  Da  lungi.  Lat. 
frac  mi. 

Da  lunge.  Lofteflo,  che  Da  lungi . Lat. 
fremi. 

Da  lungi.  Avverbialm.  Di  lontano.  §. 
Talora  in  forza  di  prepofizione , che  col 
l’erto,  terzo,  e quarto  cafo  lì  congiunte-.- 
vale  Lontano.  L .fremi. 

Dama.  ValDonna.  L’ ufodice Dama, per 
Donna  nobile  - Gentildonna.  § E No- 
ftra  Dama,  pCT  eccellenza  . diciamo al- 
la Santiflima  Vergine  Madre  dìddio  § Og- 
gi Dama,  comunemente  intendiam  per 
la  Donna  amata . L.  umuftei . 

Damaschi' no.  Che  ha  la  tempera  di  Da- 
maico . §.  Aggiuntoti' una  Sorta  di  rolc  . 

Da  meno',  e Da  manco.  Particella 
comparativa  , e dinota  inferiorità.  Tac. 
Dav.  An.  a.  4|.  I Tuoi  figliuoli , come  mol- 
to da  meno , Spregiava  ( cioè  come  inferio- 
ria  lui  ) Caf.Ùff.Com. Le  meretrici  quan- 
to più  di  vergogna  hanno , tanto  fonoda 
meno  (cioè  meno  applaudite.  ) 

D aNeri'no.  Infllinato  a fare  all'amore, 
vagheggiatore,  vago,  fuft. 

Damigella.  Pulzella,  donzella. Lpuel- 
■ U,  adclefcentuìa . j.  Per  Donzella  nobile, 
che  fervealle  Principefle . 

Damigello.  Garzone , donzello , giova- 
netto. L.  putr , adelefcens. 

Damma.  Daino  I at.  dxm» . Dama  fi  feri- 
re per  la  rima  da  Dan.  Par.  4. 

Damo.  Amante,  vago.  Liz.umtmt. 

Da  molto  . Di  grande  (lima  , di  gran 
condizione. 

Da  monte  a valle.  Avverbialm.  Da 
imo  a fommo.dal  capo  al  piè . L-  <•  empite 
*/fM  md pedet . Tef.Br.I. jS  Egli  procacciò 
tanto  da  monte,  e da  valle,  eh’ egli  com- 
battè contro  a Pompeo  (altra  maniera  di- 
notante  Per  tutti  i veri! , in  tutti  modi . ) 
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D’  amore,  e D’  accordo.  Porto av- 
bialm.  vale  Unicamente,  amichevolmen- 
te. 

Da  motteggio.  Lofteflo,  che  Da  bef 
fe.  L.jeceii,fer)emm. 

Damuma’ccia.  Peggiorar  del  diminut. 
di  Damai  dellequali formazioni  èmolto 
ricca , è vaga  la  noftra  favella . 

Dana’ioj  e Dena’io,  Dan  a'r  o , e 
Dindio.  Benché  forfè  appo  i migliori 
queftedue  ultime  voci  fi  trov  no  uiate  nel 
numero  del  più , anzi  che  nel  (ingoiare  : 
Moneta  della  minor  valuta,  alla  quale,per 
la  fua  piccolezza  , fi  dice  anche  Picciolo  ; 
da  alcuni  detta  in  Latin  immuri*  $ Per 
Moneta  generalmente . Lat  pecunì * , num- 
mme . $.  Abbruciato  di  danaro:  vale  Bifo- 
gnofo , e qaafi  mendico . Lat.  mendiculmi. 

§.  Fare  che  che  fia  per  danari  ••  dicefi  del 
Lafciarfi corrompere  con  danari.  §.  Ac- 
cennar coppe,  e dare  in  danari.-  proverb. 
prefo  dal  giuoco  delle  carte:  valeMoftra- 
re  di  fa re  una  cola , e fame  altra  da  quella 
diverfa.  §.  Danajo,o Danaro:  èSortadi 
pefo  contenente  la  vigefimaquarta  parte 
dell'  oncia . 

Danajoso.  Che  ha  di  molti  danari . 

Danatuólo.  Dim. di  Danajo.  Lat .mtm- 

I mutui . 

'Danaresco  .Dicefi  dell'  Effetto  , che 
confifte  in  danari  contanti . 

Danaróso.  Lo fteflo , che Danajofo . L. 
fecuuie/ut. 

Danaruzzo.  Dim.  di  Danaro  : Mone- 
ta . Lat.  nummubt! , petunie/ u , 

Da  niente.  Che  non  vai  niente,  noft  è 
buono  a niente . L.uUùU.fuùlit . 

Danna' bile.  Da efl’er dannato , biafime- 
vole.  . 

Dannabilmente.  Con  modo  dannabi- 
le. dumneiè , ferirulesì . . 

Danna'ggio.  Lofteflo,  che  Danno.  L. 

damnt/m , detrtmenlum . 

Dannaggióso.  Dannofo.  Lat.  d»moe- 

fus  , exitiefus . 

Danna  mento.  Dannazione  , perdizio- 
ne. L.  eUermmti* . 

Dannare  Condennare . Lat.  dummure , 
cendemnure  .§.  Dannare.-  Biafimare  .inca- 
ricare . Lat.  crtmmmri , Mttuferure . § Dan- 
nare: Cancellare,  efregareied  e proprio 
di  Conti , e partire . L.  delire . § Dannare  a 
ferpicella:  Quando  la  fcrittura  era  per  er- 
rore, fi  dannava  con  frego  tono, onde 
cosi  fi  diceva.  Vedi  Indice  Nov.  Ant.  §. 
Dannare , netrtr.  pafl.  dicefi  dell’Anda- 
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re  all'Inferno  a penare  perpetuamente . 

, Danna'to.  Adi  da  Dannare . L.  damma- 
tui,  cmJrmnAtus.  §.  In  vece  di  Perduro  : 
cioè  Condannato  all’Inferno . 

Danna  to'*  e.  Che  danna.  L .damnater, 
condetrmator , 

Danna  zio'ne.  Il  dannare:  dannamen- 
to , condannagione . L damnatio,  condem- 
natio.  §.  In  rece  di  Perdizione . 

Danneggiamento.  Il  danneggiare  . 
L damrmm , detrimentum,  fa  fi  or»,  per- 
meiti . 

Danneggi  a'r  e.  Far  danno,  nuocere.  L. 
obtJJ e,  jafturam  afferri , lèdere , 

Danneggi  a't  o . Adi  da  Danneggiare. 
Lat.  Ufru . 

Danne' voi. e.  Biafimevole,  vituperevo- 
le. L.  vituperabilii,probrefut . $.  Per  Dan- 
nofo . L.  dxmnofus  , exitiofui . 

Dannevolmente.  Biafimevolmente  , 
condanno.  L.  pemicitiì. 

Dannifica're.  Danneggiare.  L.  lèdere, 
drnnnum  inferrt. 

Dannifica'to.  Add.  da  Dannifìcare. 
L.  domito  affettai  , 

D a n n i't»  . V.  A.  Danneggiamento.  L lofio , 
iattura . § L' ufiamo  anche  per  Aggiunto 
Luogo  dannioi  atto  a ricever  danna:  Fie- 
re dannie . Che  fanno  danno . 

Danno.  Nocumento,  che  venga  per  qua- 
lunque cofa  fi  fia . L.  permeiti,  dxmntem, ia- 
ttura. 

Dannosi' istmo.  Superi,  di  Dannófo  . 

Danno'so.  Che  apporta  danno,  nocivo. 

L.  dxmnofut , perniilo  fui , exitiaìis , 

D a n t e . Che  da.  Li v.  dee.  $.  I Cartagine  - 
fi  altresì  furon  rotti , li  quali , danti  le 
fpalle  ( cioè  fuggendo  . ) 

Dante.  Animale  datto  altrimenti  la  Gran 
beftia. 

Dantesco.  Dello  ftile,  o maniera  del 
noftro  Divino  Poeta  Dante . 

Da  nulla.  Vale  lo  ftelfo , che  Da  niente. 
L nibili . Gr.  «Waìi . 

D A n z A . Ballo,  caròla.  L.  cboreOytripriutm, 
fallano,  j.  Per  metaf.  Boc.  Nov.  7.  i.  Ave- 
va fentita  la  danza  Trivigiana,ec.  ( qui  per 
metaf  mlentim,  di fonefìo.  ) $.  Eflèrcin 
danza:  detto  proverbiale,  che  anche  di- 
remmo Farli  vedere  in  campo , 0 in  ifeena . 
§.  Entrare  in  danza,©  in  ballo:  vuol  dire 
Cominciare  a far  quel  che  gli  altri.  Me- 
nar la  danza:  Guidar  chi  balla.  $ Per  me- 
taf. Maneggiare , e guidare  il  negozio  . 
Granch.  Il  granchio  mena  tutta  la  danza  . 

D a n z a'*  e . Ballare , carolare , menar  la 

danza.  L.  tripudiare , c borea!  ducere . 

Danzato'»*.  Che  danza. 

Danzetta.  Balletto . L.  eborea,  falcano. 

Da  oggi  innanzi.  Detto  avverbial. 
vale  Per  l’avvenire.  L inpofterum. 

Da  ora  innanzi.  Avverbial.  Perl’ 
avvenire.  L.pofthae,mpojìcrum . §.  E con 
altra  voce  ancóra . Boc.  Nov.  98. 1 5.  E da 
quella  ora  innanzi , ec. 

Da  parte.  Avverbiali!».  In  difparte.  §. 
Da  parte  di  alcuno  : vale  In  fuo  nome . 

Dape.  V. L.  Vivanda.  Lat.  dapei . Danc. 
Par.*  3.  Così  la  mente  mia  tra  quelle  dape, 
ec.  ( Qui  dape  in  plurale  per  la  rima.  ) 

Da  per  se.  Solo, fenza compagnia, fepa- 
ratamente.  L -ptrfe,  folui . 

Da  per  tutto.  Polio  avverbial.  In  tut- 
ti i luoghi . L.  ubique , uudtquc  . 

D*  Pili-  Maniera eìprimente  il  contrario 
di  Da  meno , e denota  maggioranza . Lat. 
pluris.  M.  V.  io.  7 !.  Il  quale  a quel  tempo 
era  il  da  più,  e il  maggiore  Cittadino  di 
Perugia  ( qui  coll  articolo  in  forza  di  no- 
me. ) 

Da  poco.  Maniera  contr.  di  Da  molto. 

Da  poco  in  qjua.  Pollo  avverbial.  vale 
Di  frelco,  nuovamente.  $.  Dicefi  anche 
Da  poco  fe  in  qua. 

Dappiè',  cDappie'de.  Dalla  parte  più 
balfa,  da  ballo.  I..  ab  ima  parte.  S.  Farli  dap- 
piè: valeCominciar  dal  primo  principio. 
Lat.  iterare. 

Dappoca'gcine  . Attratto  di  Dappo- 
co. I,  inerita . 

Dappoco.  D i poco,  oniun valore . Lat. 

inerì , intptm . 

Dappoi.  Avverbio,  che  anche  Da  p 0 1 fi 
krive  : Di  poi.  L peflea.  M.  V.  1.44.  Dappoi 
a pochi  dì,  ec.  ( qui  in  forza  di  prepolìz  o- 
re , che  raro,  0 non  mai  fi  legge  in  antica, e 
ottima  Icrìttura.) 

Dappoiché",  e Da  poi  che.  Perlo 
Latino  pofhjuam . 

Da  presso.  Che  anche  fi  ferire  D a a p- 
presso:  ApprelTò,  Di  luogo  vicino.  L 
tropi,  comma >.  §.  In  vece  d' Aggiunto  : va- 
leFuturo, vegnente, dopo.  L .proximut  , 
Li  v.  M.  L’anno  da  preflo . , 

Da  prima.  Avverbial.  Lo  fteflo,  che  Pri- 
mieramente , nel  principio . IL  primi,  prì- 
miter,  primitit , 

Da  principio.  Pollo  avverbial.  vale  Nel 
principio , in  principio.  L.  ab  mitio,  mitio . 

Da  quanto.  Avverbialm.  Invece  d’ag- 
giunto. Di  quanta  fuffictema,  e valore  . 
L.  quatti , qualifqualis . 

» 

yoeabot.  Aceri.  Cretfc. 
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Da  q_ui.  Dicefidi  luogo,  e di  tempo:  va- 
le Da  quello  luogo , da  quello  tempo.  S 
Vale  anche  Da  ciò.  Da  quello.  Lat.  ex 
hoc,  ónde. 

Da  qui  innanzi.  Lo  Hello  , che  Da 
quinci  innanzi . t.  in  pofterum . 

Da  quinci  innanzi.  Per  l’av venire. 

'L.mpofierum . 

Da  quindi  i nn anzi. Pollo avverbial. 
vale  Da  quell’ora  innanzi . L.  tx  e». 

Dardeggi a'r  e . Tirar  dardi . Lat.  ja- 
atteri. 

Dardetto.  Dim.  di  Dardo. 

Dardo.  Arme  da  lanciare;  ed  c un’ Allic- 
ciuóla  di  legno,  lunga  intorno  a due  brac- 
cia, con  una  punta  di  ferro  in  cima,  fatta 
come  punta  di  lancetta , e conduepenne. 

L.  telum,  jaculum,  tela  dii.  G r jtrxlt  $ Per 
fittiil.  Petr-  Son.  119.  Ed  oimè  il  dolce  rifo , 
ond’ufcio  '1  dardo , Di  che  morte , ec. 

Dare.  Verbo,  che  in  alcune  voci  efee  di 
regola,  e perciò  da’Gramatici  detto  Ir- 
regolare. §.  Puranche  in  alcuni  tempi  ha 
doppie  terminazioni,  come  fie  manifello 
dagli  efempli  addotti  ne’fuoi  lignificati, 
frali,  e maniere. 

Dare.  Trasferire  una  cofa  da  fe  in  altrui , 
perfemelopolTeflore:  Donare.  L.  dare,  j 

donato,  largiti. 

Dare.  Permettere , concedere . Lat.  dare , 
concedere , pemuttere . §.  Dar  vantaggio  . 
L.  mehorcm  condttionem  adverfano  ronce- 
te ì come  per  efemplo:  Dare  il  tavolato. 
Dar  quaranta.  Dar  due  tiri,  chelono.in 
di  veri!  giuochi,  vantaggi.  $•  Neutr.  palli 
Darfiaehechefia.  L.  ft  alieni  homini  ,vtl 
odiati  rei  dare . 

Dare.  Percuotere . Lat.  verter  are , perdi- 
tore. E oltre  alla  maniera  attiva,  li  ufa 
anche alfolut.  Modo  comune  anche  a'Gre- 
ci . S Dare:  del  Sole,  lume , o firn  ili  : vale 
Percuotere,  arri  vare.  §.  Dare:  de’colori  : 
per  Accollarli , pendere  a quel  colore  : co-j 
me  Da  nel  bigio,  pende  nel  bigio.  § E 
neutr.  paffiv.  Dan.  Turg.  9.  Milericordia 
chicli,  che  m’aprilTe,  Ma  pria  nel  petto 
tre  volte  mi  diedi. 

Dare.  Vendere,  h.  vendere. 

Dare.  Pagare,  cioè  dare  in  pagamento  . 
Lat.  folvtre . 

Dare.  Dimodrare,  palefere.  L.  oflendere , 
indicare , falàm  facete . §.  E neutr.  pafi.! 
Somigliarli,  ec. 

D*  * *•  In  fentim-ofeeno,  come  pure  ufero-l 
no  i latin-  lo  He  Po  verbo  Dare . 

* o are.  Parlandoli  di  titoli , come  del  Mef-' 
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leTC.del  Signore , del  SerenilGmo , ec.  vale 
Trattare  altrui  in  parlando,  o feri  vendo  , 
con  quel  titolo.  Lat.  honorii  muffa  Domi- 
rum  , e?V.  compel  lare,  appellare.  §.  Altre- 
sì Dar  del  briccone , del  vituperofo,  di 
becco,  di  ladro,  e limili:  modo  d'ingiu- 
riare altrui , tacciandolo  di  cali  (gnomi- 
nioli  attributi. 

Dare.  Trattandoli  di  curare  infermi  : li 
dice  dell' Ordinare  il  Medico  il  medica- 
mento . L cura  rat  ionem  frej crii  ere , medi- 
camtntum  dare. 

Dare.  Portare  , particolarmente  in  par- 
lando di  Lettere,  Corrieri,  o limili: come 
Le  lettere  di  Milano  danno  l'arrivo  dell’ 
efercito;  Il  corrier  di  Francia  da  la  pace 
conclufe , ec. 

Dare.  Verbo , nella  nollra  favella  ufato 
frequentemente,  e ne'fuddetti  lignifica- 
ci, e per  efpreilìon  d’altre  operazioni,  fi 
congiugne  agli  infiniti  d'altri  verbi  colle 
particelle  da,  a,  in,  o limili,  comepure 


congiugne  agli  infiniti  d'altri  verbi  colle 
particelle  da,  a,  in,  o limili,  come  pure 
fi  «coppia  con  molrilTìmi  nomi,  e con  ar- 
ticoli , e feùza , e parimente  con  avverbi  , 
o altre  particelle,  formando  infinite  ma- 
niere, proverbi,  e frali efpreflì ve  di  par 
ticolan  lignificazioni  , difficililTims  a 
comprenderli,  e ridurli fotto  gereri  de 
terminati  ; onde  a maggior  comodità  fe 
ne  porranno  appretto,  tratte  fuori  per  or 
dine  d' Alfebetto  , quelle  , che  più  ffe 
quentiliodon  nell’ufo,  opiù  fpéfles’in 
contran  nelle  fcritrure. 

Dare  a ba'lia  . Dare  i piccoli  figliuoli 
altrui  ad  allattarli.  V Balia. 

Dare  a baratto.  Barattare . Lat.  per 
mutare  . 

Dare  a ruon  merca'to.  Vendere  a 
prezzo  vile.  L.  parvo  vendere . 

Dare  a ca'mbio.  Dare  per  riavere , ol 
tre  alla  forte  principale,  anche  l'interelTe 
guadagnato  col  cambio.  L.  dare  fa  non 
peeunìam  femori  occupare . 

Dare  accu'sa.  Acculate.  L.  actufare, 
pofiulare , deferte. 

Dare  a co  no' scere.  Mofirare,Farco 
nofeere.  !..  oflendere,  mcnflrare,  dortre  . Gr. 
/tvavtn  ,l*td*anie,i  < §.  E nCUtr.  pad.  L- 
[e  fe  oflendere  , oflentare . Gr.  iwtMn&v  . 

Dare  acq.ua.  Annaffiare . I . rigare,  irri- 
gare. Gr.  Jf fri m . S.  Dar’ acqua,  parlan- 
doli della  llagione,  o fimtle  : vale  Piovere . 
§.  Dar  l'acqua  ••  Aprire  i condotti , onde 
vien  l’acqua.  Lat.  aque  adirus  apenre.  §. 
Dar  l'acqua  a’ drappi . L.  forfè  ferita  aqua 

perluere,  in  fplenderem  dare  ,in  fplendortm 
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redigere.  i Dar  l’acqua  alle  numi.  L.  aquam 
minibus  ftrrt.  Gr.  Uuf  i<X*pu  • 

Dare  a cre'dere.  Perfuadére.  I.  cre- 
denti um  iure.  §.  E neutr.  paff.  Credere. 
Lat .putire,  arbitrari,  cenfere,  ferfuufum 
h ubere  . 

Dare  ad  affitto,  e Dar»  affit- 
to. Affittare.  L lecare. 

Dare  addietro.  Cedere, piegare , ri- 
tirarli. L.  retro  ceneriere  , retro  evadere. 

Dare  addosso.  Invertire,  attaccare  . 
Lat  miniere . 

Dare  ad  iute' udire.  Efìufa  anche 
nel  neutro  partivo  : Perfuadére , far  cre- 
dere. 'L.fer/uuiere . 

Dare  a dito.  Fare  aperràra  : Porgere 
opportunità.  L.  uiitus  aperirc . 

Dare  a divede' re.  Moftrare , far  co- 

| liofcert.  L offendere,  commonftrare,  decere . 

Dare  a due  t a' voli.  Metafora  tolta 
dal  Giuoco  di  sbaraglino , ed  è lo  ftertb  , 
che  Far’un  viaggio,  c due  fervigj,  o come 
dice  il  proverbio:  Pigliar  due  Colombia 
una  fava . L.  ó»  /ulto  uno  c opere  iuos  upros . 

D a r e a f a . Arrecare  altrui  afa. 

Darbafeanno.  Travagliare.  L.  vexa- 
re,  affiggere,  iivexure. 

Dare  afflizione.  Affliggere.  L.  »<c- 
ftitiam  iure , meerorem  uff  erre  . 

Dare  a fila're.  Dare  altrui  lino,  o li- 
mili, perchè  lo  fili.  L .neniumiare  . §. 
Torre  a filare  per  dare  a filare.  Modopro- 
verb.  efprimentc  Farnegorzj  di  foverchio 
imbarazzo,  e di  pocoutile. 

Dare  a gambe.  Modo  baffo -•  Fuggire  . 
Lat.  fe confette mpeies , federe  in  peies  . 
$ Darla  a gambe.  Lo  ftertb.  §.  Dare  alle 
gambe  ad  altrui  : Perfcguitarlo,  actraver- 
farli  i fuoi  negozzj . 

Dare  a'gio,  luògo,  ec.  Porgere  op- 
portunità . Lat  tempsu  iure  , fpurium 
dure . 

Dare  a godere.  Concedere  altrui  che 
chefia,  perchè  la  goda  fino  al  tempo  de- 
terminato , o colla  condizione  fiatilita . 
Lat.  «»  unùchrefìm  iure . 

Dare  agra»  per  grano.  Dar  gra- 
no per  riaver  grano.  Lat.  forfè  frumentum 
frumento  commuture  , eque  rei  permutario- 

1 nem  fecero  . 

Dare  aiijto.  A forare  . Lat.  uuxilium 
iure,  opem  ferro.  §.  Dare  aita . §.  Dare 
in  aiuto, perajuto,  ofimili,  edeiprimon 
Io  ftertb. 

Dare  albergo.  Albergare.  L.  hofpi- 
tìum  dere  , ho  [pitia  ex  cipero . 


Dare  a livello.  Concedere  a livello . 
L.  inemphyteufm  iure. 

Dare  alla  cje'ca.  Dare  fenza  confi- 
derazionc.  L protmus  cedere  i quo  fon  tu- 
lerit,  tflui  iniemmere. 

Dare  alla  palla.  Termine  del  giuo- 
co della  palla:  e vale  Spignerla,  o con 
mano,o  con  iftrumento  §.  Darealla  palla 
quando  ella  balza,  e ovunque  ella  balza  : 
Non  perdere  ne  luogo,  ne  tempo, quando 
l’ occaiìone  lo  porga . L.  occufionem  unipa- 
re , cufu  obi  ut u fieàtre  ui  cenfìlium . Livio . 

Dare  alia  radi'ce.  Figurar. fi ufa per 
efprimere  il  Levare  ogni  occafione  di  pro- 
ferire il  negozio.  Lat.  n»  negotii  caput  , 
utque  arccm  invadere  i negotii  caput  pe- 
reto. 

Dare  all’  arme.  Dare  il  fégnopcr ve- 
nire a combattimento.  L .ai arma  concia- 
mare,  prelium  occipere . §.  Dare  all  arme . 
Figurar. Farromore , ec. 

Darb  all’erta.  Andare  alla  volca  del- 
la fommità  de'  monti . L.  »»  /»»«  montium 
decederti  il  dirti  Tacito. 

Dare  al  mondo.  Partorire.  • 

Dare  alto.  Pendere  verfo  la  parte  fu- 

l periore , e figuratamente  , Eccedere  lo 
ftato  comune  in  fatti,  o parole.  Lat.  alta 
potere  , fublimiùs  ferire  quàm  oportuit , fu- 
pra  fignum  pecore. 

Dare  al  vento.  Spiegare  al  vento.  L. 

dure  venti s , pendere , explicare . 

Dare  a macca.  Dare  fenza  riceverne 
prezzo , o ricompenfà  veruna. 

Dare  a man  salva.  Dare  altrui  colpi, 
ofimili,  fenza  che  erto  abbia  modo  di  di- 
fenderfi . 

Dare  a misu'ra.  Dar  miluratamente . 

Dar  a mostra.  Moftrare . L.  offendere , 
o fieni  are , fpecimen  exhibtrt . 

Dare  a'n  ima.  Avvivare.  §.  Dar  l’anima: 
E’diede  ramina  a Dio. 

Dar*  a'ntmo.  Efortare, invogliare,  in- 
coraggiare. Lat.  animum  adir  re , animai 
ungere , fiiuciam  facete.  $.  Dar  buon’ani- 
mo: Fare  ftardi  buon’animo.  $■  Dir  l’ani- 
mo: lo  ftertb,  che  Baftar  l’animo,  \-nnfi- 
dere,  anitre . §.  Dar  l’animo:  perloftef- 
fo,che  Dettar  l'animo.  Lat.  libere,  cotlibe- 
re . Ar.  Cafs.  Pro!.  Li  quali  laceraronla,  E 
di  lei  fer ciò,  che  lor diede  Tanimo.  Lat. 
quodetmque  animo  col  libitum  off  . 

Dare  a patti.  Concedere  con  condi- 
zioni. Lar.  coniitionibus  ieiere . §,  Neutr.l 
parti  Darli  a patti . Latin,  cmiivmn  «c-I 
òpere . \ 
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Dm  appalto.  Appaltare.  §.Dare  in 
appalto:  lofteffo.  j 

appicco.  Lo fteflò, che  Dare  fpc- 
ranza:  Fare  apertura  tale , che  altri  poffa 
fperare.  Lat  • ditum  aperire,  adaum  re- 
Imqucrt . 

Dar*  AppóoGro.  Softenere  , ajutare  . 
Lat.  robot  UT t , folcire , robcrt  circondare. 
Dar  l'appoggio  : Concedere  al  vicino, che 
appoggi  il  Aio  edificioal  mitro  ditta  pro-j 
pnetaT  che  non  fi  può  nera  re,  pur  che  il 
virinone  paghi  la  metà  della  valuta  del 
muro  a chi  vuole  appoggiare , rimanendo] 
poiilnsuropertalmeta  di  fuo  dominio. 

Dar*  ai-prensióne.  Mettere  in  ap- 
prenfione.  L metum  incutere . 

Dar*  arbitrio.  Conceder  facoltà.  L. 
ptteftatem  fuetti . 

Dare  ardi're  . Rincuorare.  L-  Wa- 

ciamgignen nuderò  f nette . 

Dare  argomento.  Sommi niftrare ca- 
gione . L.  nrf  umtntum  dure , doeumentum 
dare,  fiderò-  f Metri . 

Dare  a rimpedula're  le  cervel- 
la. Ufrirdèfefteffo.  Lat.  exter  dem  efft, 
etmentem  effe . 

Dare  assalto,  e Daii’assaito. 
Affiliare, affidine.  Lat.  aggredì , impttnm 
fneire. 

Dare  assoluzione.  Affolvere.  Lat. 
abfélvtrt  à colpir  , i perenni  nbfalvtri  , 
eum  Dee  emcilinre . 

Dar*  a ta'glio.  Vendere  non  l’intero 
capo  di  che  che  fia,  ma  le  parti  tagliate 
dal  refto . L.  portimtbut  vendere . 

Dare  attacco.  Somminiftrar  cagio- 
ne onde  fi  fperi , Allettar  con  ifperanze . 
h.nrtfom  dnn . 

Dar  e attraverso  . Opporli  Lenza 
rifpctto . L.  ndvtrfori  pulirti . 

Dare  abdienza,  efimili.  Udire, edè 
proprio  de’  Magiftrati , 0 gran  Perfonaggj. 
L.  nudire , copinm  Itupoendi  falere . 

Dare  a vede' ri.  Perfiiadért,  far  crede- 
re. L.  per  fonder  e . 

Dare.  Ave're  a dare.  Efler debitore. 
L.  debere . 

Dare  a ueo.  Dare  Lenza  riceverne  ricom- 
penLa.  L.  dure  gratis.  Gr.  /«può  . 

Dare  a usu'ra.  Dare  per  ricevere  oltre 
la  Lene,  data  anche  l’ufura.  hit.  dnnf ce- 
neri . $.  Dare  di  ufura  : Pagare  per 
uLura. 

Dare  autorità’.  Concedere  facoltà, 
ec.  L.  nuBirtenitm  , pcrtfìuicmejue  largì- 
ri  i demandare . 

Dare  avviamento.  Dare  occafione  , 
e mezzodi  far  confeguire  quel  che  fi  deii- 
dera . 

Dare  a vvi’ìo.  Avvilire.  Lat. ctrtiortm 
facete. 

Dare  baldanza.  Porger  animo,  ardi- 
re. L .nnimit  addire- . 

Darbbah'a.  Concedere  autorità  . Lat. 
imperimi  don  . Grec  •<>■*- 

ufdnfa  ah*  remi  . 

Dare  bando.  Sfiliate . L.  txilie  domatu- 
reDar  bando  Per  fimilit.  L.  nmnnda- 
re,  valere  jubcre . Diede  bando,  a’configti, 
alle  MuLe , ec. 

Dare  basso.  Contrario  di  Dar  a Ito.  L. 
infra  [ubfidtre . 

Dar*  baston  a't*.  Percuotere  con  ba- 
ffone. 

Dare  batta'g.lia.  Combattere.  Lat. 
pnltum conuruttere . J.  Dar  la  battaglia: 
Lo  fteflò . 

Dar*  battiture.  Battere  , percuo- 
tere. 

Dare  becca' re.  Dar  mangiare  agli  uc- 
celli. Lat.  nvespafeen . $.  Dar  txcca  reai 
cervello.  Modo  baffo  PenLartraLecoLe  di 
niun  momento  ZL.  inane!  curns  difponere  . 

5.  Dar  beccare  alla  putta  : del  Riporre  na- 
fcofàmenteingiuocando  pane  ael  dana- 
ro, per  aflicurarfi  di  non  riperderlo , 0 far 
villa  di  vincer  meno.  §.  Dar  beccare  a* 
poli  al  Prete.  Modo  baffo  - Morire.- 

Dare  bellezza.  Abbellire . Lat.  decos 
addite , polcfsrirodmcm  adfeifeere . 

Dare  benedizione.  Benedire.  lat. 
Benedir  eri  i il  dicono  i Teologi  Lat.  tir. 
Wum  . 

Dare  bene  fi'cii.  Far  bene  ficài , Con  fe- 
rir beneficii , Beneficare  . Lat.  benefici» 
etmferre  r beneficia  facete . &.  Dar  benefi- 
ci , Termine  de’ Canonifti  : Prefentare  a“ 
beneficii  Ecclefiaffici  vacanti . 

Dare  bere.  Lat.  dare  bibert . § Dar  da 
bere,  e dare  a bere -lofteffo.  $.  Dar  buon 
bere.  $.  Dare  a bere  una  coLa  ■■  Farla  cre- 
dere . 

'dare  ri  a'»  a.  Governare  le  beftie  da  Lo- 
rna colla  biada.  1 

Dare  biasimo  . Biafimare . Lat.  vita- 

perart  . 

Dar*  borni'ole.  Non  giudicar  retta- 

I mente;  ed  è proprio  delle-caufe  di  giuoco . 

1 Modo  baffo.  L-  mujoam  ftntenuam  firn . 

Dare  bra'ccio.  Porgere  il  braccio  in 

1 ajutO.  Lat.  [obvenirt , auxiliarl,  difendere . 

1 §.  Dar  braccio.-  Ajutare  . 5.  Dar  brac- 

i ciò  1 

" - H - »■  — ■ - ■ -IR"  ■ ■ 1" 

( 

Digitized  by  Google. 


DAR 


DAR 


34 1 


cioalle  Dame:  Softenerle  col  braccio . $. 
Dare  il  braccio  : Dar  facoltà . $.  Dare  il 
braccio  regio  ••  Concedere  di  potere  ope- 
rare coll'  autorità  j e privilegi  Regj. 

Da**  briga.  Iniaftidire . L.  moleffiam 
nfferre  . 

Dar*  busse  . Percuotere.  Lat.  pu'fare , 
verter  art . 5.  Dare  le  buffe  : lo  Aeflo . 

Dare  ca'cci  a.cDar  e la  caccia. 
Far  fuggire,  correndo  dietro  achifugge. 
Lat.  aliqurm  in  fngorn  cenjieert , p tilt  re , 
{usare . 

D are  cagio'ke.  Porgere  ocpalìone . L. 

dare  oecafianem  , occafionrm  pratere  . $ 

E neutr.  paff  Ar.  Sopp.  4.  ».  Se  ne  potreb 
be  morire , o di  qualch’  altra  difgrazia  dar- 
li cagione. 

Dare  calci.  Tirare  colpi  col  piede . L. 
calcibuspetere  , calce  ferire  . §.  Dar  de’cal 
ci  al  vento.  Dar  calciai  rovajo,  Dar  de’ 
calci  all’  aria , e limili  : Elfer ‘impiccato . L 
Lujhco  fuf pende. 

Dare  calo.  Concedere  alquanto  per  ca 
lo.  § Dare  il  calo.  Dar  di  calo.-  vaglion 
lofleflò.  §.  Dare  a calo:  Dareper  riave 
re  la  cofa  data , e il  prezzo  di  quanto  ella 
fia  calata . 

Dar*  ca'mbio.  Cambiare.  Lat. perente, 
talune  dare,  permutare.  §.  Dare  in  Cam- 
bio , Dare  il  cambio , e limili  : pur  vaglion 
lo  fteflò . 

Dare  campo.  Dardi  vantaggio  ad  al 
trui  alcuno  fpaziodi  via  nel  camminare 
\..fpatmm  dare.  §.  Dar  campo  Porgere  op 

f ortunità.  §.  Dare  il  campo:  Concedere 
uogo  per  li  combattimenti . 

Dare  canzone.  Lo  fletto,  che  Dare 
erba  traftulla , che  Dar  parole . Lat.  verta 
dare  . 

Dar*  caparra.  Sborfar  parte  del  prez- 
zo pattuito,  per  fermare,  eflabilireil  con- 
tratto. L.  in  arrhalomm  dare  . 

Dare  capo  . Cottituire  fuperiore.  §. 
Dar  del  capo,  o Dar  di  capo:lncontrarcol 
capo,  Capitarci  e liguratam. Ricorrere, 
risolvere . $.  Dar  tra  capo , e collo  :Colpir 
nelle  Parti  più  importanti.  5-  Dar  del  ca 
pO  nel  muro:  Dlfperarfl  L .furerà,  infortire 
$.  Dare  in  capo:  Offendere  al  la  voltadcl 
capo , Colpire  nel  capo . §.  Dare  al  capo  : 
Offendere  il  capo.  §. Dare  nel  capo;  lo 
A elfo,  che  Dare  al  capo. 

Dare  care'na.  Termine  marinarcRo  : 
vale  Acconciar  la  carena , per  ufo  di  na- 
vigare . » 

Dar*  ca'rico.  Incaricare,  accufare . L- 


accufart , talumniart , mvidta  onerare . $. 
Per  Arrecarpregiudizzj,  efferdipefo.  L. 
mole/ìu.  effe . §.  Per  lo  fido , che  Dar  cura . 

Dare  cartacce.  Ritirarli  da  una  co 
fa,  lenza clprellàmcnte  negarla.  Lat  ter - 

S'vtrfari  , 

Dare  cavo.  Porgere  il  cavo,  cioècana 

po.  l.  funcm  pntere . 

Dare  cauzio'k  f.  Afli  curare  con  mal- 
levadore, o limili . Lat  c avere,  * cautnmtm 
dare.  Gr.  dr^dxumr  /i/e'na  . 

Dare  cena.  Apprettare  altrui  da  cena. 
Convitare  altrui  a cena . L.  d.rrc  c<rnam. 

Dare  cenno.  Accennare.  Lat. mnuere, 

ftr  reificare . 

Dare  censo.  Pagar cenfo.S  Dareaccn 
fo:  Dare  per  rifcuoternecenfo . 

Dar*  che  dire.  Fare,  odirc  in  manie- 
ra , ches’abbiaoccalionedi  favellare  lini- 
flramentc  di  te . L.  dare  fermimene . 

Dare  che  eare.  Apprettare  occalione 
di  operare,  e anche  Somminiftrare  occa- 
fione.  1 at.  nepcruim  fnceffere . Gr.  wfdyum 

Dare  chekomuolga,  e dir  che 
non  d 1 s p 1 a'  cc  1 a . Cioè  non  offender’ 
altrui , ne  in  fatti , ne  in  detti , ec.  L. 
alteri  dettai , ncque  fatuo  , ncque  die  ero. 

Dare  chia'cchiers.  Lo  fletto , che 
Dar  parole . L.  blaterare , verta  dare , 

Dare  c h 1 a k ez  z a.  Render  chiaro.  L. 
ciarlare  faeere . 

Dare.  Chi  ha  a dare  addo  man- 
da. Proverbio  dinotante  l'Ufctr  de’  fuoi 
doveri , e pretender  da  altrui , quando  li  c 
fuo  debitore . 

Dare  ciance.  Lo  fletto,  che  Dar  parole:  De- 
correre per  non  attendere  . L verta  dare. 

Dar*  cibo.  Cibare.  L.  citare. 

Dare  colo're.  Avere  apparenza . L -fi- 
pnum  edere , indicare , viden  , apparire . Gr. 

. $.  Dar  colore , parlando  del- 
le carte  da  giocare . Lat.  celerem  offendere . 
§.  Dar  colore,  per  metaf.  Pallav.  S:or. 
Conc.  118.  E quando  li  foli  : decifa  perla 
parte  del  »ì,  avrebbe  darò  colore  agli  fpiri- 
ti  turbolenti  di  rivocars  in  dubbio  le  dil- 
penlàzioni . §.  Dar  colore  • per  Vergo 
gnarlì,  arrottare.  L-  erubefurt . 

Daii  COLPA.  Incolpare . L.  vette  dare  , im- 
putare . Gr  nìriùf, mirme&m  . §.  Dar  la 
colpa:  Io  fletto. 

Dare  colpo.  Colpire  , Percuoter  con 
colpo.  L tetre . 

Dare  come  in  terra. Percuoter fenza 
diferizione  . L-  g ravtter  verter  are  .pulfare  . 


Vecatol.  Aie  ad.  Crufc. 
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Dar*  comia'to.  Licenziare , Accomia- 
tare. Lat  dmittere. 

D«n  cominciaminto,  Comincia- 
re . L.  initiam  facert . Gr.  J/xti nm . 

Duri  commissióne.  Commettere  «or- 
dinare . L.  mandare , mandata  dare . 

Dare  còmodo.  Concedere  opportuni- 
tà. L.  fpattum  dare , facu'tatem  prebere 

Dare  compagnia.  Adeguar  perfona, 
che  accompagni , che  faccia  compagnia 
L cemitem  dare.  § Dar  per  compagnia 

Dare  compimento.  Condurre  a fine , 
finire,  compire.  L ab folvrre , perficert . 
Dare  cómpito.  Adeguare  altrui  qual 
fi  fia  Comma  di  lavorìo  determinatamen- 
te . L.  demenfum  dare  . §.  Dare  il  cómpito. 
§.  Dare  cómpito  ; Adegnar  che  che  fia  de- 
terminatamente. L . demenftem  dare . 
Dar*  coneorio.  Confortare.  L.  refi- 
cere  , recreare  . 

Dare  confusióne.  Confondere.  Lat. 
confondere  , tartare  , ptrmtfoere  . Gr 
Ingpmr  , moxfcn  • 5-  Dar  confufione 
| Far  vergognare. L.  fideremo  ferro . 

Dare  congedo.  Licenziare.  Lat.  vo 

maen  dare,  dtmittere. 

Dare  consenso.  Acconfentire . L ton- 
fenfom  dare  , confor.rirc  , ajjrnttrt . 

Dare  consi'glio.  Configliare . L con- 
fiUtem  dare.  Gr.  naJUktiea ■ 5 Dare  per 
Configlio . L.  auBorem  fieri , auBorem  effe 

Dare  consolazióne.  Confolare,con 
fonare  . L.  folatmm  forre  , filari , confo  lari. 
§.  Darconfolazione,  con  fono , piacere . L 
t jr  lupe  arem  creare. 

Dare  contezza.  Significare,  tir  no 
to . L.  cort  totem  facete . 

Dare  conto.  Significare,  notificare . L. 
certiorem  facete  ,notam  facete . §.  Dar  con- 
to : Render  rarione.  L.  rationem  redde- 
re.  §.  Dare  a conto,  e Dare  a buon  con- 
to: Pagare  pcriftame  a conto.  L anha- 
bom  dare . 

Dare  contrassegno.  Recare  indi- 
zio. Lat  fymboìum  dare,  tefferam  dare. 
$. Dare  il  contradegno,  termine  milita^ 
re:  evale  Afficurar dell’ ederfuo.o degli 
ordini  portati , con  moflrare  il  contraf- 
fegno  . 

Dare  contro.  Contraddire . Lat. r<w- 
trafouere  , contradtcere . §.  E neUtr.  pad. 
Dadi  contro:  Contraddirli.  L.  fibi  Pa- 
ga are,  forum  pugnare.  %.  Dar  contro  : Op- 
porli. Lat.  fe  apponete  , intercedere,  pa- 
gnare. 

Dare  còpia.  Concedere.  L .eopiam  fa- 


DAR 

cere.  Dar  copia  di  fcritture,  e limili  . 
L exemplam  dare  , ex  fortiere . 

Dare  credenza.  Credere.  Lat.  fidem 
adhilere . $.  Dare  a credenza,  acredini, 
ec.  Vendere  lenza  ricevere  il  prezzo  pron* 
tamente.  Lat.  alfine  prefenti  pecunia  rem 
cmplam  tendere , mutui  dare , Commodo- 
re ■ Gr.  darrl(t <i  , HfRen . 

Dare  cre'dito.  Credere.  I.. fidem  ad- 
bere , credei  e.  § Dar  credito  alt  rui  ; Cre- 
derli, divenir  fuo  creditore.  $ Dar  cre- 
dito, e dar  debito:  fi  dice  dello  Scriver 
le  panite  a’ libri  pe’ conti  in  credito,  o 
debito  <f  alcuno . 

Dare  crollo.  Crollare.  L.  dìmeveri , 
txcidere  . 

Dare  cuòre.  Animare,  incoraggiare 
Lat  au  moi  addere . V.  Cuore . $ Dare  il 
cuore  : Concedere  l’affètto , volger  la  men- 
te. §.  Dare  il  cuore:  Badar  l’animo.  L. 
aadtre , confi  dere . § Dare  il  cuore  : Indur- 
li. L-  ammara  indù  cere. 

Dare  cura.  Ordinare  , commetrtre  , 
raccomandare  . L.  ccmmhtert , permrttere . 
§ Dar  la  cura:  lo  dello.  Dare  in  cura.  L 
in  cuflodiam  dare. 

Dare  da  pare,  e anche  Dare  ava- 
re, che  nello  dello  fcnt.fi  diffe.-  Occu- 
pare, tenere  impiegato.  L.  ncgotiam  fa 
ce f cere . Gr.  aydy fiere  wefi'xm  . 

Dare.  Dalle  dalle.  Dagli  da 
gli.  Cosi  replicato  per  aggi  ugner  forza 
all’ esclamazione. 

Dare  danari.  Dicefi  ordinariamente 
del  Far  foldari.  §.Dar  danari , o limili 
fopracheche  fia. 

Dar*  danno.  Danneggiare  . L.  darnnum 
inferro  . 

Dm  da  paiia'ii  di  si  , ec.  oda 
dire.  Dar  occalione  eh’ e’ fi  parli , e pi- 
gliali in  mala  parte.  L anfam  calumate 

Artiere  . 

Dai»  da  r i’dei  i,  di  cheri'derp, 
che  ri  dere,  o limili . Dare occafio- 
neal  rifo.  L rifai  cauff am  prebere  . 

Dare  da  sede  re.  Dare  altrui  como- 
dità di  federe . 

Dare  debito.  Defcrivere  in  debito  . 
L.  debir creai  f acero , 

Dame  del  culo  in  terra.  Modo 
baffo  : Cadere , Cafcare . L.  labi , exeìdere 
e figuraum.  Fallire . §.  Dar  del  culo  fui  la 
dronc,  eDardelculoin  fulpetrone:  lo 
fteffo  : Fallire . $ Dar  del  culo  in  un  cavic- 
chio: Incontrar  difgrazie . Lat.  ra  malum 
impiagare , edere . 
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Dare  dille  calcagna.  Fuggire.  L 
ut  fu* am  fe  tonerete. 

Dare  dille  coltella  . Ferire.  Lat. 
glaadio  / anelare , vulnerare . 

Dau  dilli  cri  da.  Gridare,  ram- 
pognare. Lat.  mcrepare . $.  Dar  grida.' 
parimente  Gridare. 

Dare  del  macco  a tosa.  Maniera 
proverbiale  , dinotante  Dare  in  abbon- 
danza delle  cofe  che  non  rilevano,  e che 
non  coftano. 

Dare  dentro  , e cristo.  Adatta 
re,  invertire.  L imperimi fatar* , adenn. 
§.  Dar  dentro:  Incontrarli,  abbatterli 
Sod  Colti v.90  In  chiufo  ( luogo  ) e ferrato 
intuferebbono,  e che  qualche  volta  vi  dia 
dentro  il  Sole  (qui  Percuotere.  ) $ Dar 
dentro,  liguratam.  Cominciare.  4 Dare 
indentro:  Pendere  verfo  la  parte  interio- 
re. § Dare  di  dentro:  Percuotere  dalla 
parte  fuperiore . 

Dare  de’ remi  in  ac<i.ua  . Comin- 
ciare a remare , Partirli  dal  lido . L ./«/- 

vere,  remigo aquam  fondere. 

Dire  di'  sergozzóni.  Offendere  con 
forgozzon i , Percuotere . L fnbter  mentum 
pugno  ferire.  • 

Dar»  desina'»  e . Apprettare  il  defi- 
nire , Convitare,  Ricevere  a convito.  Lat. 
prandium  dare , prandio  excipere . §.  Dar 
da  delinare  : lignifica  lo  fteflo . 

Dare  di  »Ecro,ec.  Lar .mordere  ,adro- 
dere.  §.  Dardi  becco  per  villania.  §.  Dar 
di  beccoa  cheche  fia,  o in  che  che  lia: 
D (correrne  con  libertà.  § Dar  di  becco 
per  tutto  : lo  Hello . 

Dare  di  bianco.  Tingere  col  color 
bianco,  e anche  Cancellare.  4 Pregili 
dicare  confinirtri  uffizzj  agli  interefli  al- 
trui. 

Dare  di  bocca.  Mangiare.  5.  D-rdi 
bocca  a che  che  lia  : Parlarne  con  liberta , 
e arroganza. 

Dare  Decilitro.  Ciuffare  . L velie- 
re, avellere , drnperr  , capere. 

Dare  di  cozzo.  Cozzare  in  che  che 
lia , Rifcontrarc , intoppare.  L.  offendere , 
impiagete  . 4 Figuratamente  : Opporli  , 
Contraffare . L advetfari . 

Daid  dietro.  Seguitare. \..mfeeoù.% 
Dar  di  dietro:  Ferir  dal  la  parte  porteti  o 

re.  L.  averfa  vulnera  mjllgere , terga  feri- 
re Cane  Cam.  Credi  am  queftome’  rielea 
Po  eh’ ognun  da  di  dietro  oggi  (Qui  in  (en- 
rim. equivoco. ) 4. Dare  indietro:  Pen- 
dere  verfo  la  pane  pottcriore  ■ 
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Dare  difs'sa.  Concedere  altrui  che  li I 
d.fenda . L.  dcfcnjionem  dare  , defenfionem 
tnbuere.  4 Dar  le  difefe.  Termine  de’ 
Legifti  . 

Dare  diletto.  Dilettare.  L.  volupta- 
tem  creare.  §.  Neutr.  parti  Dilettarli  . 

Dare  di  naso.  Voler  vedere,  educare 
ogni  cofa;  Metafora  prefe  da' cani . L »- 
mnibni feimmifeere . Gr  . § 

Dar  di  nafo  per  tutto;  Cercar  di  ogni  co- 
fa  . 5.  Dare  del  nafo  in  culo  ; maniera  ef- 
primente  difprezzo . 

Dare  di  penna.  Depennare,  (cancel- 
lare , caflàre  . Lat.  del  ere , obliterare  , ex- 
pnngere  . 

Dare  di  petto  . Urtare.  Lat.  impm- 
gere. 

Dare  di  piatto.  Percuotere  colla  par- 
te piatta  dell’arme , non  col  taglio , ne  col- 
la punta.  L-  lattari  enfit  vtl  gladtt  parte 
pulfare , verberare . 

IDare  di  pie’.  Percuoter  co’ pi «di  .Scac- 
ciar col  piede  . Lat.  pedibtes  propellere  , 
abigere. 

Dare  di  piglio.  Pigliar  con  prefica- 
za.  L- ampere. 

Dare  di  punta.  Ferir  colla  punta.  L- 
punflim  ferire. 

Dare  di  yiu  ch’  un  va  cercan-I 

DO,  e DAR  3.UEL  CH*  UN  VA  CER- 
CANDO. Modo  baffo , dinotante  il  Vo-| 
ler  mortificare  altrui  nella  dorma,  eh' e’ 
merita.  , 

Dare  diritto.  Dare  per  dirittura. 

Dare  disagio.  Arrecare  incomodo . L. 
m commuto  effe . 4 In  proverb.  Chi  da  fpe- 
fanon  diadifagio. 

Dare  disciplina.  Dìfctplinare , ad- 
dottrinare . L.  m fintare  , dotare  , cafitgare , 
coercere  . Gr.  eeeUtCm  , eaofnf(" r ■ 4 
Darli  la  difciplina  : Percuoterli  col  flagel- 
lo dettodifciplina.  L./«  dif tifimi*  c auffa 
verberare  . 

Dare  dì  spugna.  Cancellare.  Lat. «x- 
tergere,  fpongia  delere . 

Dare  di  taglio.  Ferir  col  tagbo.  Lat. 
eoe  firn ferire.  ■ 

Dare  di  voi.  Maniera  accennante  dif- 
preazo. 

Dare  dolóre.  Apportardoglia . L cru- 
ciatimi affette  . 

Dare  dono,  (Daii  indono.  Do- 
nare. i..dont  deaera. 

Dare  dote.  Dotare.  Lat. dare dotem.  4 
Dar  di  dote . L.  doti  dare , doto  nomìn . 
dare,  prò  dote  dare. ___ 
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Dar*.  Dover*  da**.  Efiir debitore 
L.  de  ber  e . Gr.  •'«fi'xni . 

Da**  eccezióne  • Opporre  eccezio 
ni.  \-.epponere . 

Dar*  effetto.  Effettuare  . L.  impu- 
re, ptrficere . § Dire  effetto-  qua  fi  Dare 
affetto  ; cioè  Badare  .attendere,  far  capo. 
L.  vacare . 

Dare  erba  trastulla.  L'ifingarc 
con  ifperanza » nia  lenza  concludere.  Lat. 
inani  /pc  lattari  ,pafcere  : modo  baffo . 
Dar*  esemplo.  EfTer’ il  primo  a opera- 
re , per  dare  occafione  d’ efTer  imitato . Lat. 
extmpjo  decere , exemplum  prete  re . § Dar 
buon’  efemplo  : Dar: efemplo  d:  operazio- 
ni buone . L.  bona  exempla  dare . § Dir 
mal'  efemplo  . Contrario  di  dar  buono 
efemplo.  Lat.  prava  exempla  dare  , impro 
bum  ft prebere. 

Dare  faccenda.  Dar  da  fare,  da  la- 
vorare. L.  opus  f ac iendum  locare  . 

Dar*  facoltà*.  Permettere.  L .potè- 
ftatemf aceri , premiture . § Dar  la  facoltà  . 
Dare  vantasi'*.  L.  fpeciem  offrire . 
Dare  fasti  dio.  Arrecar  modella . L 
mole/l  Coen  afferri. 

Dar*  eati'ca.  Affaticare.  L.  laberem 
afferri . 

Dar*  fatto  check*  sia,  e Da* 

PER  FATTO  CHE  CHE  SIA.  Vale  AVC- 

re  quella  tal  cofa  per  fatta , fupporla  per 
terminata,  crederla  p:r  finita.  Lat.  rim 
fittum  iriprocul  dubio  a (firmare . , . 

Dar*  favo'*  e. Favorire,  favorire.  Lat. 
favore  prof cani » tutari . § Dare  in  favore  : 
termine  de  Legifti  : diceli  del  Sentenzia- 
re a favore.  Lìt. ftntenham  fecindum ah 
yutm  ferri.  $ Dare  il  favore:  lo  Beffo,  che 
Rendere  il  voto  favorevole. 

Dar*  f*ilì  . Dar  credenza  , predar  fe- 
de,creder'altrui.  \..fdinxhabere .%  Dar 
la  fede.  L. /idem  dare. 

Dare  festa  . Nel  proprio  fentimento, 
Fare  fede  pubbliche  al  popolo  • L gettane- 

ium  letum  prebere . voluplmtim  afferri . $. 

Eigur.  Dar  fella  : Licenziare  i lavoranti 
dal  lavoro.  L ftrias  miètere-. 

Dare  fla'to.  L infiare.  4 Dar  tempo 
per  rifiatare.  Dar  ripofo. 

Dare  * ih*.  Finirc*terminar«.  \..fnem 
faceti  . 

Dar*,  finimento.  Adornare  a perfc- 
Z One.  L .fummam  manum  imponete , or- 
nare , nomati . §,  per  j0  fteflb , che  Da- 
re fine. 

Dar.*  fondo.  Delle  Navi:  Fermar  fi  . L. 


rene  harem  tacere . $.  Dar  tondo  : Confinivi, 
re,  diflipare.  L.  diffipan,  evertere,  prod'Stre . 
§ Dare  in  fondo:  Andare  alla  pane  in- 
feriore. 

Dare  forma.  Formare.  Lat.  dare  for- 
marti , formare . 

Dare  forz. a.  Rinforzare.  L.vim  addi- 
re, reterete,  robur  afftrre . 

Dare  freno.  Raffrenare.  Lat. frenare, 
franum  ini  etr‘  • 

Dar*  fune.  Lafciar  correr  le  fune.  Lat. 
ftenem  perdere  , funem  laxare . $.  Dar  la 
fune  -•  Tormentare  colla  fune  i rei . La.  fu- 
ne tonjuere . 

Dare  fuo'co.  Ardere.  Lat  .[attendere; 
$.  Dar  fuoco  all’ armi  di  fuoco,  ec.fidice 
dell’  Appiccarvi  il  fuoco  : §.  Dare  al  fuo- 
co : Abbruciare . $•  Dare  fuoco  al  cencio . 
L.  ipnem  prtbere  , al u de  fu»  lumme  lumen 
accendere . 

Dare  fuo'ra,  o fuori.  Mandarfuo- 
ra.  Lat.  e ducere , miteere.  §.  Dar  fuora 
Ufcirdel  Aio  luogo;  come  fiumi,  o limi- 
li. $ Dar  fuora  ■■  Mandare  alla  luce , Pub- 
blicare. L.  edere,  patinare . §.  Dar  fuon 
quel  eh’  uno  ha  incorpo  : Parlare , e pub 
blicaretuttociò,  che  Sabbia  in  animo,  or 
per  la  mente.  Lat.  animi  [cererà  pendere . 
aperire . $ Dar  di  fuori  t Non  colpir  nel 
barfaglio,  ma  fuori  di  quello,  l.at.  àfeepo 
aberrare . §.  Dare  in  fuora  : Pendere  ver- 
fo  la  parte  di  fuora.  $ Dare  in  fuora,  del 
le  ulcere,  efìmili;  altrimenti  Far  capo» 
venirneaeapo.  L caput  [aceri . §.  Dare  in 
fuora  delle  ‘ebbri,  o limili.  L.ghfcere,  fi 
offerre  . 

Da  rr»ga  reo,  brio,  ec.  Adornar  va 
palliente . Latin,  venujlatem  dare  , deciti 
afflare  . 

Dare  gasti'go.  Galbgare.  1. punire. 

Dare  crion'*.  Indurre  apprenlione, 
lare  apprendere,  far  temere. 

Dare  giù.  Venbe  al  baffo.  L etntidere . 

Dare  ciupicio.  Giudicare . L.tteifcrt, 
ftM  enti  am. [erre . Gr.*f  Am  , Vnw/m  . 

Dar*  giunta.  Aggiugnere  nel  barat- 
to altro  prezzo,  o mercanzia.  L.mannff 
fam  dare.  §.  Dar  per  giunta.  §.  Dat  di 
giunta:  lo  (ledo. 

Dare  6 i ha  amento.  Giurare.  ’L-i'i'a- 
Dare  il  muramento.  L-  luifurandum 
dare . Dare  il  giuramento  : Termine  Le- 
gale. Lat  tunwandum  deferì». 

Dare  gioito.  Percuoter  r«r  appunto. 
L e erre  sittui  dirigere . $.  Figuratam.  Dire  , 
o far  che  che  fia  per  l’appunto. 
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Dare  gloria.  Onorare.  Lat.  honorem 
dare . 

Dadi  gratis.  Dare  lenza  ricompenla  . 

L.  dare  gratin  , dare  gratis . 

Dare  gra'zia.  Conferir  beneficio.  Far 
grazia.  Lat.  beneficiarti  dare.  J.  Dar  gra- 
zia: Aggi ugner  vaghezza,  acqui  (fa  re  ec- 
cellenza . 5 Dar  la  grazia  • Termine 
Teologico  . fi.  Dare  grazie  : Ringrazia- 
re. Lar.  gratias  agtre . 

Dare  guadagno.  Far  guadagnare.  L. 
lucrnm  dare . §.  Dare  a guadagno  : Dare 
chechclìa,  a effetto  di  larvi  guadagno 

Dare  guasto.  Devafiare . L.  velare 
. devaftare  . §.  Figuraram.  Ar.  Cadi  4.  8. 
Or  muovomi  Contra  quello  niffian,  con 
un  efercito  Di  bugie  voglio  dirli  il  guado . 
E j.j.Orsù  l’efercito  Delle  menzogne  ven 
ga  innanzi,  c diali  11  guaito  a quello  vec 
chio  tcnaciffuno. 

Dare  Guerra.  Portar  guerra . Lat.  iel- 
lata indicete ■ 

Dare  gusto,  e limili.  Arrecar  gullo, 
et  L.  ’voluptaiem  afferra. 

Dare  i l ea  t t e's  i ko.  Battezzare.  Lat 
teptiiare , il  dicono  i Teologi  ; Tertul- 
liano il  dille  tingere . Gr.  dairr/fn T 

Dare  il  ben  guarito  . Rallegrarli 
della  ricuperata  fanità.  Lat.  recuperatavi 
valetudsnem grata! ari . 

Dare  il  ben  torna'to  . Rallegrarli 
del  felice  ritorno.  L.  /alvttm  ahquem  rad- 
tiffe  g autiere, 

Dare  il  ben  venu'to.  Rallegrarli  del 
proprioarrivo.  L.  falvum  ahquem  adve- 

niffe  fondere . 

Dare  il  buon’  anno.  Augurar  felici- 
tà inquell:anno.  Lat.  /elicei»  annui»  fra 
cari.  * . . 

Dare  il  iuon  capo  d’  anno.  Au 
gurar  felicità  nel  principio  dell'anno-  L 
incipienti!  anni  fdemnia  precari. 

«a  11  buon  pro  . Rallegrarli  coi) 
altrui  d' alcun  luo  profpero  avvenimento 
L.  alitai  gratulati . 

Dare  ll  «vos  viaggio  . Augurare 
felicità  nel  viaggio  . Lat.  prtjperum  iter 
nf precari. 

Dare  il  cardo.  Mormorare.  Lat.  fa 
mam  allea  fus  prefcmdere , lacerare . § Da 
re  il  cardo  uni  verlàle,  e vale  lo  (ledo. 
Dare  il  c a v a 1 lo.Gaftigere  il  Maellro 


. .... — gambe  H 

Dare  il  cr'ncio.  Modo  badò  : Licen- 


ziare altrui , mandarlovia.  L.  dòmittert  . 

Dare  il  comando.  Confegnar  l'auto- 
rità di  comandare.  L.  regime»  trans  ferra . 

Dare  il  con  i no.  Allettare i colombi 
con  efpor  loro  il  cornino  L.  cymimcm  dare . 

Dare  il  coscio.  Concimare.  L /fr- 
ettare . §.  Dare  il  concio  alle  pelli , al  vi- 
no, e lìmiti:  Acconciarli  con  modi,  e co- 
sì proporzionare . L.  concinnare . 

Dare  il  frizzante.  Aggiugner  la 
qualità  del  frizzare.  Lat.  acre  aliqùid  con- 
cinnare .■ 

Dare  il  gambetto.  Attraverfare  al- 
le  altrui  gambe  improwifamente  un  pie- 
de, o altro,  per  farlo  cadere.  Latin,  /ap- 
pianiate . Grec.  AmaA/fM  § Dire  un 
gambetto  : figuratamente  : Interrompere 
con  modo  non  afpettato  gli  altrui  avanti 
memi. 

Dare  il  gambo'ne  . Modo  baffo  , ef- 
primente  : 11  non  gaftigare  ne’  fubordinati 
gli  errori  loro  , onde  e'  pigliti  franchez 
za,  e ufo  maggiore  d’errore. 

Dare  il  giambo.  Dal  Gr.  ìaufU^tt 
Uccellare , Motteggiare  . Lat.  irridere 
illudere . 

Dare  il  giorno,  il  di,  ec.  Fermar 
la  giornata.  L.  diem  pacìfici . $ Dare  il 
buongiorno,  e ’l  buon  dì:  Augurare  fe 
licita  in  quel  giorno.  Lat.  dsem  fauflum 
appresati  .Wi 

Dare  il  governo.  Conceder l’arnmi- 
nifl razione.  L regimen  trans f erre . § Da 
re  il  governo  a’ vini  • Aggiugncrvi  parti- 
colari uve,  0 Ipicciolate , o ammollate, 
per  farli  più  coloriti , e più  iàporoli . 

Dare  il  lat  ino.  Maniera  cfprimente 
11  trattar'  altrui  da  fanciullo . 

Dare  il  malanno.  S dice  per  modo 
d' imprecazione . Dio  ti  dia  i!  malanno . L- 
Deus  re  perdat  ; matura  , s>uod  tilt  Dii 
dent,  dille  Plauto.  Gr.  *Wr  • 

Dare  il  mi  di  (piaci  Condolerli  del- 
l’altrui difavventure.  Lat.  dolere,  amico, 
condolerà. 

Dare  il  mi  rallegro  . Rallegrarli 
dell’altrui  avvenire.  L-  gratulati  alieni 

Dare  il  pepe.  Uccellare,  oSbcflare al 
Cimo.  L.  fui  [annate  , aretina  rtftri  mfl.tr 
à tergo ptnftrc  . Perito  •'  O lane,  a tergo  quei» 
nulla  riconta  fmfìt , Sec  manta  aurica  lat 
imitata  eft  mobili t alias . 

Dare  ilpossfss  o.  Mettere  in  attuai  pof- 
fedione.  L.  poffeffienem  traderc.  Gr. 

Dare  it,  puleggio.  Mandarvia.  Lai. 
diméttere . 
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Dare  il  resto.  Complire  interamen- 
te. L fatufactre , txpìtrt . E’mi  ha  da- 
to il  mio  re  Ito  dictfi  del  Far  altri  azione , 
onde  li  confermi  inmc  1‘  opinion  della  Tua 
malvagità . 

Dare  il  ivo,  e Dar. del  suo.  Da 
re  le  cofe  proprie  a pparrenenti  a chi  le  da . 
L donare  fua.  $ Dare  il  fuo  maggiore 
Metafora  tolta  dal  giuoco  delle minchia- 
te  -•  e vale  fare  ogni  sforzo  potàbile . 

Dare  il  tracollo.  Tracollare.  Lat. 

mere , tm' rii  ere . 

Dare  il  tratto.  Maniera  dinotante 
Fidare  la  cagione  di  preponderare»  Far 
muovere.  §.  Dare  il  tratto  al  la  bilancia 
Che  figurar,  vale  lo  Hello,  cioè  Dar  cagio- 
ne a riiòluzione,  prcponderamento , ec. $ 
Darei  tratti»  e Dar  l’ultimo  tratto.-  per 
morire.  Lat  ammam  ducere  . animam  ef- 
fluire. 

Dare  il  tuffo.  Tuffare. Lat./»»i»<r/e- 
n . $.  In  fentimento  attivo  figurato  . L. 
opprimere,  obruere . §.  In  fenCim.  neutro . 
Darei!  tuffo  - per  perdere  il  credito,  fare 
male  una  cofa  contro  all' efpettazione . L. 
f»mnexcidert . §.  Dare  un  tuffo  : nel  pro- 
prio . L.  immergerti 

Dare  il  vino.  Concèdère  il  vino  . 
Mefcere  il  vino.  Latin,  vmxm  praber»  j 
u.fium  propinare  . §.  Dar  del  vino  : lo 
Hello. 

Dare  il  riso.  Voltarlo.  Lat»/l  con- 
vertert-. 

Dare  u pa’cc  i o.  Apporta*  briga  «im- 
pedimento. L impedimenti \m  ferri  .impe- 
dimento effe  ,prtpedire , impedirò . §.  E neut. 
paff  Prenderli  briga,  i Darli  gl’  impaccj 
del  Rollò . 1.  tnejfì  otritifnm  offe.  QrtC. 
•R/lfpl  tuoi  . 

Dare  impedimento. Impedire. L-pra. 

pedimento  effe  , impedimtnrum  offerte . 
Dare  zn  ru  della.  Dare  in  nulla.  Non 
corrifpomkreaHafpettazionc.  L opinioni 
de  fo  concepta  minimi  refpondtre  . 

Dare  in  catti'va  san  i ta‘. Comin- 
ciare a non  goder  buona  fanità-  Lat  va- 
letudine uttporum  cemmeda  , hnud  belli ft 
baierò . 

Dar*  in  cici  . Figura  tolta  da’ceci 
lortadi  legume . Vivanda  ordinaria  leva- 
le loftelTo.che  Dare  in  campanelle,  Non 
corrifpondere  all'efpettaiionc,  ne  al  de- 
(iderio. 

Dar*  ir  ce’nc i. Maniera frmilea Dare 
inceci.  Lat. oxptrlaiionim  fallerò,  ephuo- 
uom  de  fé  con leprodo  fraudare  . 
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Dare  incenso,  e Dare  lincen 
Incenfare.  5 Dar  l'inccnfoa’ grilli.-  Far 
colà,  che  non  ferva  a niente.  §.Dare  in 
cenfo  a’  morti  : vale  lo  Hello  : Perder  tem 
po , Gettare  il  tempo . 

Dare  in  chi  che  sia.  Avvenirli  in 
lui.  L. incedere. 

Dare  in  ciampanelle.  Non 
fpondercaJl’  elpettativa . 

Dare  incomodo.  Incomodare  .Latiti 

m Commodore  alitai . 

Dare  in  depo'sito.  Depolitare.L 
depefuum  dare  , deponert  apud  a/tjuem . 
Dare  in  d i'z  i o.  Indicare . Lat. mdicium 
dare  , mdiciam  facete  . 

Dare  indù' ciò.  Indugiare  , tardare 
mettere  tempo  in  mezzo . Latin  moram  in 
terycere  . 

Dare  i n d u lg  e n z a.  Concedere  Indul- 
genza . 

Dare  in  imo.  Non  colpire  dove  lì 
difegnava  . Lat.  d /topo  aberrare  . Grec 
■OJr*»»  • 

Dare  enfa'siia.  Infamare»vìtuperare . 

L fama  alicujui  la  berrò  af perdere  . 

Dare  i n io  rm  a z io’k  *.  Informare.  L 
eerrtortm  fati  re  t decere „ 

Dare  in  cu A'RDrA.Confegnareperel- 
fer  cuiìodito  . Lat.  cuffoditndum  tradere 
in  tuftodiam  dare  . §.  Dar  le  pecore  in 
guardia  allupo.  Dar  la  lattuga  in  guar 
dia  a’ paperi,  e limili  : Fidar  cofa,  a chi 
lìaavidodclla  mcdcfima.  L.  lupo  ove/ cu> 
Jì  odiai  dai  dare. 

Dar  a in  mala  sanità’’.  Comincia- 
re non  god.r  buona  fanità  . L.  valetu- 
dine ut i-  par um  commoda  , tatui  belle  ft 
habtrt  , tn  vitiofam  valttudinem.  incide - 
te,. 

Dare  innanzi.  Pendere  verfo  la  parte 
anteriore  , e Dare  amici  paramento  - 
Dare  in  nulla  ».  C Dar  e i n n on- 
null  a.  Non  conchiuder  niente . Latin. 

nìhil  opera  pretti  foctre  . 

Da  r e in  par  e’  t e.  Percuotere  nella  pa- 
rete. L.  in parietem  un  pine  tre.  §.  Quale  Ali- 
no da  in  parete,  tal  riceve  ; Detto  prover- 
biale .. 

Dare  in  pr  e da.  Concedere  ad  efler  pre- 
dato. !..  preda  dare  , diripìtndum perniine- 

re.  J.Si  Ufa  pure  in  neut.  paffi 
Dare  in  presto.  Prcllare. 

Dare  tN<^u  zetu'd i n i.  Inquietare . L. 

mdejliam  , agrirudinem-  , animi  anger  un 
afferro. 

Dare  i n q.  U-  i s i z i q'  h e . Ip- 


qui- 
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quifire.  Latin,  dtferrt  , accufart. 

Due  in  sorte.  Concederli  dalla  for- 
te . lu.ftrtt  obtmgere , forti  ohvcmrt . ( 

Dare  in  sulla  testa  , e Dare 
Sulla  testa  . Percuoter  la  teda  i e 
più  particolarmente  prendevi  per  Ucci- 
dere. Lat.  caput  cadere , caput  dijfecare  , 
difcmdere . 

Dare  intenzione,  e Dare  in- 
tendimento. Par  correre  fperanza 
L.  poli  icori . . 

Dare  in  terra.  Percuotere  in  terra 
Cecch.  Servig.  ProL  Ma  egli  avvenne  co- 
me fuole  Agli  ammalati , che  .per  poco, 
danno  Del  ceffo  in  terra.  (Qtticmorire. 
L olire  , ad pluret  altre  . E in  alcun  femi- 
mento  particolare,  come  di  quei  che  fo- 
no ucci  fi  in  guerra  alla  campagna . L.  ter. 
ram mordere  . ) $ Dare  :n terra,  dettodi 
navi,  e di  naviganti  • vale  Prender  terra, 
approdare.  L appellerò. 

Dare  in  uno,  -e  Darsi  in  uno  . 
Avvenirli  in  uno,  incontrarlo, abbatterli 
in  uno.  L.  alifutm  nanctfei. 

I Dare  istruzione.  Iftruirc . L. man- 
data dare . 

Dare  la  ba ta. Uccellare, motteggiare. 
L.  irridere  , illudere . 

Dare  la  renedi'ca.  Modo  haffo  : va- 
le Rinunziar  che  che  li  a . L.  vale  alieni  rei 
dicere  . 

Darr  la  * e r t a . Uccellare , motteggia- 
re . Lat.  irridere , illudere , ludifcari . 
Dare  la  bri'glia.  Allentar  la  briglia; 
e figuratamente  Permettere.  Lat.  nel  pro- 
prio balenai  tarare,  balenai permtttere  ; 
E nel  figurato  dedere , permutare. 

Dare  la  mio'na  notte.  Mododifa- 
lutar  la  notte.  Lat.  fauflam  noelem  appic- 
cati. * | 

Dare  la  ruo'ka  Pasqua.  Portare  al- 
trui auguri  di  felicità  per  la  Palqua.  Lat. 
Pafchatie  , ve!  Natali > Domini  feltrimi  a 
precari . 

Dare  la  buo'na  sera.  Mododifalu- 
tare  altrui  nel  tempo  della  fera.  L 21.  inci- 
pienti t , vtl  adveneantis  nocln  folemnia 
precari . 

Dare  la  burla  . Burlare  . L ludert  , 
illudere  •,  ludtficari  , ludo!  alujutm  face- 
re. 

Dare  la  capra.  VediCapra. 

Dare  la  cenci  a' ta.  Burlare  altrui  in 
fatti,  o in  parole.  L.  amari,  afptri  irri- 
te , opprebrare . 

Dare  la  colla’ta.  Termine  di  caval- 
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leria,  ed  è Percuotere  il  collo  colla  fpada 
al  novello  Ca v alierò . L.  enft  etmicem  no- 
vi militi!  tangere . 

Da  rela  corda.  Nel  proprio:  Tormen- 
tare il  preteforeocol  tenerlo  fofpefo  alla 
corda.  L manilui  À tergo  oevm&u appon - 
fum  lori]  nere,  txijuirende  ventata  gratin  . 
§ Nel  fif  tirato . L.  urgere  alujuttn  , ttetor- 
putrida  ventati!  canfa . 

Dare  la  croce.  Crociare. 

Dare  l’addi'o. Licenziarli. $ Dar  l’ul- 
timo addio.-  Morire. 

Dare  la  fre'ccia.  Dicefi  del  Chiede 
tc  altrui  inprefto  danari  ,0  limili . L.pecu- 
mam  mutuata  rogare.  I 

Darr  la  camia'ta  . Modo  baffo  , 
efprìmenre  il  Maritarli  ad  altrui  la  dama , 
oil  damo. 

Dare  la  mala  notte.  Par  patire  la 
notte.  Latin,  mala  nox  ut  adii  Jìt , face- 
te . 

Darr  la  mala  pa sq.ua  . Imprecazio- 
ne. 

Dare  la  mala  v e n t u'r  a . Cagionare 
altrui  male.  L-  allfuem  perdere . 

Dare  l’  a'm  dio.  Licenziare , Mandar  via. 
L.  dimitrtre.  Modo  baffo. 

Dare  l’  and  a'  ri.  Lafciare  andare , aprir 
la  ffrada.  L.  iter  aptnrt . 

Dare  l'anello  . Spofare,  colla  forma- 
lità del  darlofpofo,  in  fegnodifede,  1’ 
anello  alla  fpofa.  Lat.  annulum  nova  nu- 
pte  dare  . §.  Dar  nell"  anello.  Termine 
de’ corridori  dilance:  e vale  Colpir  nell’ 
anello . 

Da  e e la  pinta,  la  spinta,  ec.  Pi 
gnere,  Spignere. 

Dare  la  porta.  Concedere  1 mgreffo 
perla  porta  , confegnare  lalignorìa  della 
porrà . L.  portam  dare . 

Dare  la  poeta  . Termine  efprimente 
il  Fermarluogo,  e tempo  per  che  che  fia 
L.  locum , ttmpufjur  cmdicrre . 

Dare  la  precedenza.  Concedere  al- 
trui la  precedenza.  Latin,  pronai  dtfer- 
re  , preponete  , honoris  prerogatrjam  con- 
tedort  . 

Dare  la  q.u  a d r a . Uccellare , motteg- 
giare. Latin,  irridere,  illudere,  §.  Si  dice 
anche  nello  fteffo  fentim.  affolutamencc 
Darla . 

Dare  la  soia.  Perlofteffo,  che  Dar  la 
baja . I.at.  illudere . §.  Per  Piaggiare . L 
llandin,  palpare. 

Dare  l'assenso.  Confentire  . Lat.  V 
f emiri,  affenfum  dare. 

Dar» 
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Daki  l assunto  . Commettere  la  cu- 
ra , Il  negozio . Lat  negorium  ccmmittere 
rem factcndAm  /radere , 

Da,£  lA  srV TTA-  Fare  altrui,  o in- 
Ranno,  ornale.  L.  opprimere. 

Dahk  lato.  Far  luogo.  Lat.  pretore  lo 
<*m  ■ à Dare  il  lato  ; Lo  Hello. 

,.**  IS  CA*T*>  . Temi  ine  de  giuochi 
ih  carte  e vale  A/fegnarle  a'giuocatori  . 

L.  tu,  or, Al  padellai  affienare  , prete:  e . & 

Dar  le  carte  bade  ■ figuratam.  Difcorrere, 
o rrattar  diche  che  Ita  cautamente,  efen 
za  Icoprire  tutto  Tartare  . Lat.  canti , renò 
■ E per  fimiiit.  Rem  , <pu*m  celato 
opu.efi  mmanèihjm.  $ Dar  carta  bian- 
ca ad  alcuno  : Rimetterle  condizioni  del 
negozio  in  lui . Lac.  Uberi  loci  pottfiatem  fa 
cere  , puram  pagìnam  alieni  p, oltre  , & 
•noa^mdvit  afcribendi  per  e fi  arem  facete, 
i.  Darle  carte  (coperte  : figurar.  Parlare, 
e trattare  (copertamente  , alla  libera  , 
lenza  alcun  r guardo . Lat.  alerti,  cu 
ter,  agere  $ Dar  cartacce . Pur  figura  trat- 
ta dal  giuoco:  e vale  Non  venireal  buono. 
Non  voler  conchiudere. 

Da«s  ucci.  Impor legge.  L legemdi. 
cere , prtfcr.bere . 

D H che  r “ M ° 5 s,  * ' , Dare  *1  f««no a'  caval- 
1 che  corrono  lipah0.  E figurar.  Comin-J 
ciare,  ordinare  il  cominciarli.  L.cnrfus 
Jignum  dare,  mappam  mietere . $.  Dar  le 
mofle  a tremoti . Ordinare  il  tutto.  Lat 
fwr.mum  /ut  in  retto  exercere . 

D a * e lek*  Allenare att.  Lat.  refp.rmd. 

Patinai  pretore , refe  ere  , rotur  adderò . 

D a KB  l mm'r».  Conceder  ]'  ingreflò 
Lann.  tngr effetti , adirarti  , acecjfum  pre 

Dar*  le  pesche  , e Dar  peschi  . 

X crcuoter  con  pugna . lat.  pugni,  cedere , 
pugni,  fidare  , pugni,  faturart . § Dar  le 

pelche  ••  dicefiancheinfent.ofceno. 

D\\*  V p**'st  • Concedere  L‘  arbitrio 
dello  fceglicre . L.  cpfonem  dare . 

**  *■  <LtiEt.it.  Burlare  altrui.  Latin 
facete  irridere . Modo  baffo . 

D A * * /’*  * » a c a « i a.  Privar  di  cari- 
C1^  ;,-ndarvia’  f°rJc  alludendo  alla  ro 
dofraffo  ^ m"r,rt , dimietere.  Mo 

Dare  l hoa,  Propriamente  , con mare- 

dìcéo«jS2SS  UCfJdcreP«fci . E anche  fi 
che  A t (care . 

mietere . L.  in  txihurr. 

Lodare 


° M -L  * **  [»*  Creare.  L •rnam , 

„am prebere.  Gr.  ,*  ***,  . ^ 

° A * 1 ,L  * T * ,°  M » * • Metal,  prefa  dal  zi. 

c£(L? co'  m,nChiate * -e  dicefi  Del  (arche 
che  fia  con  ogni  maggiore  sforzo , cappa 

D **  * } * T Tu*A  ■ leggere . Lat.  Udita. 

fretta*  UMa  lmurina  ' Le«*cre 

Dare  li  vele  a’  venti.  Cominciare 

Djr 

11  <*■*•  >» 

Dar*  iirerta’.  Conceder  libertà , far 

'b5,r0-  Ut.  Uerwmfaeere,  manum, nere 

Pallav.  Stor.  Cene.  }91.  Dandoal  Conci- 
io  piemdima  libertà  di  trattare  fopra 
faBc™e  °)  don,anda  ( *ui  Ut.  potefiatem 

DritV  T**//0’  ' CÌUr  l aut°- 

22:  . & Pncnam  mduare.  E 

ngurat.  Moftrar  tutte  lecircoffanze.  Ad- 
durre tutte  ^articolanti . L fui  3ua»ue 
tejtimomo  confirmtre . 

L ' r ErN  * 1 A‘  Permettere  che  altri 
faccia.  L /mere,  vcniam  dare  $ Darli- 

^aw°nVniat0  ' Licenziare  .accomia- 
tare.  Lat.  * liquemdimitttrt . 

Dare  li  ncua  . Avvilire  , figo  ideare  , 
accennare  . Ut.  mduare  , cernere m ft. 

DrVR,rln  Nc-Vt‘T/T"'RA-  invertire  chi' 
chelia  di  Stati,  benehc),  o fimili.  dar-, 
ne  il  polì  elio.  Lat.  r m-vefhrt , beneficimi, 
conftrre  . i 

Dare  looie.  Lodare.  Latin,  celebrare 
lau  elibus  off  erre  , ornare  , m ctrlnm  ve- 
htre. 

° c,’LL L ° ' 1 i*  TO-  Amminirtrare  il 
Sagramento  dell  Eftrema  unzione , L.  Ex 
tremam  uncitonem  conferre  , Dico  fondo 
mungere . 

DVL*  ’ Far  a,trui  partecipe 

de Magtftrati  d alcuna  Città  .ammetterlo 
alle  prerogative  piu  nobili  della  ctteadi 

nanza.  I Ctxem pieno  Jure  affare  . 

Darr  lume.  Illuminare.  §.  Nel  proprio. 
Allegr.  io7.  Perch‘  io  non  volli  poi  reftar’ 
alloggio.  Mi  dette  lume,  e un  taf  per  com- 
pagnia. J Dar  lume:  Dar  notizia . §,Dar 
lume,  e render  lume:  Rifplendere 
Dare  tuo'co.  Conceder  luogo,  far  luo- 
gO . L.  dare  lecum . § Dar  luogo  .porger 
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■ occafione.  L.  occafionempr  ebete.  Tac.  Dav. 
Ann.  ii.  50.  Salvofli , colla  fua  gente  , 
3 cui  fu  dato  in  Pannonia luogo,  e ter- 
reno ( qui  è il  Lat.  locare , edè  nel  pro- 
prio) Dare  il  luogo . L.  loco  concedere , fe- 
ro de  et  dorè  . I 

Dare  l’usci'ta.  Conceder  l’ufcira.  L. 
exiteem  pr abere . 

Dare  lustro.  Apportare  ornamento  J 
L.  de  cui  afferro , ornare . §.  DareilluftrO 
a’ drappi,  e pietre,  o limili:  Farle  più  lu- 
centi . L.  cn  fplendorem  redigere , in  fplen- 
dorem  dare. 

Dark  malletaoo're  . Aflìcurare  con 
mallevadore.  h-fidapefforem  dare . 

Dare  m a'  n c i a . Regalare  colui  che  ci  ha 
refo  alcun  fervigio , o fatta  colà  grata . L. 

mtrcedtm  dare . 

Dare  mangia'he.  Porgere  il  cibo  ad  al- 
trui, perchè  mangi,  o anche  tenerlo  a 
mangiare  Tema,  che  egli /penda.  JL  alt- 
re, paften . §.  Dar  da  mangiare . L.dapes 
apponete  , epnlis  accipere . §.  Dar  da  man- 
giare il  fuo . L fefe  comedendum  dare . 
Dare  mano.  Dar  principio.  L opus  ag- 
gredì, mtiptre  . §.  Dar  la  prima  mano  : 
Dare  il  primo  principio.  $.  Dar  l’ultima 
mano-  Finire,  perfezionare.  S.  Dar  ma- 
no a che  che  Ita  •-  dicefi  del  Cooperarvi . L 
opera  ferro  . Gr.  . Dar  la  mano  .- 

A jutare,  dar  a juto . L.  opem  ftrre  , opit alari. 
Grec.  eiaxa/e/Umr  , euueeymi'(ie-ì<u  . $.  Dar 
la  mano:  Conceder  la  precedenza . § Dar 
la  mano  .-  Promettere . §.  Dar  di  mano  a 
cheche  lia.*  Prenderlo.  Lat.  arripere.  §. 
Dar  mano  a un  lavoro  - Cominciarlo . L. 

manus  operi  admovere  , accedere  ad  opus . §. 

Dar  delle  mani  : Prender  colle  mani.-  per- 
cuoter colle  mani . $ Dar  dellemantful 
nudo  altrui.-  Percuoterlo  nel  mufo  colle 
mani.  L . in  oe  alienane  involare.  $ Dar’in 
mano:  Confetture  in  potere.  L.  in  ma- 
nne dare,  tradire.  Cecch.  Servig.  4. 6.  E’ 
ben  ver,  che  da  poi  eh’ io  mi  parti  Di  qui 
per  ire  in  Sicilia,  e eh’ io  diedi  In  mano  a 
Barba  roda  ( qui  venire  in  potere . ) S-  Da- 
re in  buone  mani,  e Dare  in  cattive  mani: 
Avvenirli  inperfonadifereta ,ofeveraiin 
buona,  o cattiva  congiuntura . §.  Dar  tra 
mano.  Dar  per  le  mani,  e limili:  Abbat- 
terli, avvenirli,  ec.f. Dare  alla  mano  : 
Dar  prontamente,  fubito.  §.  Dar  Tulle 
mani  altrui  : Impedirlo  nelle  fue  operazio- 
ni, contrariarlo,  arrecarli  impedimenti . 
Dare  mai av  x'glia.  Apportar  mara- 
viglia. L.  admiratitnem  gignere . 
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Dare  mari  to.  Maritare.  Lat.  danna- 
ptum , matrimonio  collocare . 

Da  remartello.  Dare  occafione  di  ge- 
| 1 osila.  L.  incendere , urere  . 

Dare  mate'ria.  Porgere  occafione.  L 

materiam  prabtrt , cauff. am  prete  re . 

Dare  matta'na.  Moleftare, travaglia- 
re. L.  moeftitiam  , agrittedinem  affi erre . 
Dare  razzate  da  ci  «'chi.  Percuo- 
ter con  mazza  gravemente.  Lat.  coceomm 
more  futltbus  cadere . 

Dare  memo' ria.  Lafciar  ricordo , e for- 
ma da  averne  memoria.  Làt.monnmentum 

relóujuere . Gr.  /eti/ea  MT«A«ivwf  . 

Dare  m e n t i't  e . Tacciar  altrui  di  men- 
tita. §.  Dar  la  mentita , e Dare  una  men- 
tita. Purvaglion  loftefTo. 

Dare  merenda.  Apprettar  la  merenda 
Lat.  merendane  ex  hi  ber  e . 

Dare  mezzo.  Conceder  il  mezzo , e mo- 
do per  arrivare  al  fine  defiderato . §. 
Darla  pel  mezzo  . Seguire  gli  appetiti , 
fenza  alcun  ritegno  della  ragione.  L.  niknl 

penfi  h abete,  ó>  / teiera,  ac  dedecora  pro- 
rompere. 

D*«e  rodo.  Porgere  i mezzi , l’ oppor- 
tunità . L viarn  , rationermjue  prafenbere  , 
inverine,  cauff  am  prebere . Dare  ilmodo: 
Sotnminittrare  i mezzi.  Infegnar  le  for- 
me per  far  che  che  lia.  Lat.  v/am  pratere  , 
ratienem  monfirare , 

Dare  mo'glie.  Ammogliare . L. uxorem 
dare.  §.  Per  firn.  Bern.  OrLi.i7.i.Cosi  fi  da 
marito,  e moglie  aU’oro.§.Dar  per  moglie: 
lo  Dettò . L.  in  etxorem  dare , in  matrimonio 
collocaro.  Frane.  Barb.  119.  La  paglia  al 
fuoco  non  dar  per  mogliere.  (Quilìgu- 
ratarn.  )§>  Dare  aflòlutamente  ••  per  lo 
fteflb , che  Dar  per  moglie . L.  dare . 

Dare  molestia. Moleftare . Lat. vexa- 
«.S-H  neutr.  palf.  Moleftarfi . 

Dare  morso. Mordere . &. Daredi moria 
lo  fteflb . L-  merdere , admordere . 

Dare  morte.  Uccidere.  L.  e> chiodare, 
morti  dare . §.  E neutr.  palf  Lat .fibi  mortom 
con f ti  [cere  , violentai  manne  afferre . 

Dare  mostra.  Moftrare . L.  ofientare  , 
affettare,  palam oftendere . $.  Darla  ma 
ftraall’eièrcito,  e limili:  Ralfcgnarlo . L. 
tufi  rare  exereitnm . 

Dare  moto.  Far  muovere  . $.  Dar  ma 
vimento:  loftefTo.  , 

Dare  motto  di  che  che  sia  . Difcorreme 
Ieggiermente.§.Dare  un  motco.-lo  fteflb.  L. 

ver  bum  inficiti  ,verba  f aceri , fubtndicare . 

Dare  naw'sea.  Naufeare,  Arrecar  naufca. 
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r,AII  nei  bargello  • Incontrare  il 
Bargello . §•  E figuratam.  modo  ballo  : 
Avvenirfiintfeiaure.  Lit.tnpeffimam  rem 
incidere . . , 

Dare  nel  bhe,  o limili.  Non  intende- 
re > Oftinarfi  nell’  ignoranza.  \.2.t.flultum 
evadere,  ebbrutefeert . 

Dare  nel  ruo'no.  Trovarci! vero rnfr 
dodi  (arche che  fia,  la  vera  ragione  del 
le  cofe . L.  reStnm  viam  enfiftere . 

Dare  nella  ragna.  Rimaner  colto  » 
prefo,  ingannato.  Lat  . in  ìacfurum  impm- 
eere . §.  Dar  nella  rete  : lo  fteffo , che  Dar 
nella  ragna.  L '»  m/ìdiat  incidere,  in  ma- 
nia heftium  venire . . 

Dare  nelle  fu*  rie.  In  furiata  . L.  ira 
e emmeveri , furere , excandef cere . 

Dare  nelle  girelle  . Che  in  modo 
baffo  fi  dice  anche  Dar  ne  gerundi  : Im 
pa7,are . L.  delirare  , infanire , furere . §.  Si 
ula talora  perlbagarfi,  far  cofequafida 

pazzo.  , , 

Dare  nelle  scarta  te.  Dire,  otar 
cole  triviali , e che  fieno  Hate  rifiutate  da- 
gli  altri.  L ■ forerà,  ac  villa  diRo,  vel  fa- 
fi e u farfare . . _ 

Dar*  nelle  sm a'n ie . Infuriarfi ,lma- 
niarli.  Lat  furere.  Gr.  uod«£r** . 

Dare  nell*  trombe.  Chiamare  a bat- 
taglia.  L.  clajficum  canere. 

Dare  nelle  vecchie.  Mancar  di  vir- 
tù, di  vivezza  lat  obfolefcere. 

Dare  nel  matto.  Far  colcda  matto 
L.  defipere . Gr  . ._ 

Dare  nel  mezzo.  Invertire  nella  par 
te  del  mezzo.  § Dare  nel  mezzo , e Dare 
in  quel  mezzo  : Non  aderire  all  afferma- 
tiva, ne  alla  negativa,  ma  con  partiti  di 
mezzo  terminarla  differenza.  L.  mediam 
vi  am  f e care . , 

Dare  nel  naso.  Fig-  Difpiacere  , Ot 
fendere.  Lat.  offendere. 

Dare  nbl  pedante.  Fare,  o dir  cole 

da  pedante . , 

Dare  nel. punto  in  bianco,  coi 
pire  per  appunto.  L .feopum  afoni  , feopum 

attingere.  . 

Dar*  nel  quattrino.  Colpir  per  ai 
punto  nello  feopo . Fg.  Far  che  che  fia  cor. 
intera  puntualità.  L feopum  ve!  tenui/}, 
murn  attingere  , certa  iRui  dirigere . 

Dare  nel  segno.  Colpir  nello  feopo. 
I.  feopum  tangere . 

Dare  nel  ti'sico.  Cominciare  adin- 

tifichirc.  Latin,  tubefarete , tabe  eornmf , 
mtabrfcerc 


Dare  nel  trentu'no.  Modo  baffo  » 
conche  fi  accenna  il  cadere  in  alcun  lini- 
ftro:  Ammalarli, Impazzare,  ec. 

Dare  nel  v i v o.  Colpire  nella  parte  piu 
fenfitiva.  L .ptRutrffodtre , animum  /an- 
Dare ne’  lumi.  Infuriarli  , adirarli.  L. 
furore  forcipi  . 

Dare  ne'spole.  Modo  baffo:  Dar  col- 
pi . Lat. percutere , cedere,  verberare , fu- 
flis  iRum  mfligere  . _ 

Dare  noja.  Nojare . Latin,  moltjha  af- 
ficere  . 

Dare  nome.  Nominare.  Lat.  votare.  E 
talora  Sparger  voce , Far  correr  fama  , e 
limili.  §■  Dare  in  nome  d’ alcuno  ••  Dare 
in  vece  di  colui.  §.  Dare  il  nome:  anche 
Termine  militare. 

Dare  noti'zia.  Avvifare,  far  noto.  L. 

eertiorem  f acero  , infìruere , decere . 

Dare  nuo'va.  Avvifare.  Lat.  nunctum 
a ff erre,  mondare. 

Dare  nutrimento.  Nutrire  . L.  ali- 
menta prebere  ,alere . Gr.  /:/<»•»  • 

Dare  occasione.  Porger  cagione . L. 
caujjam  dare. 

Dare  o'cchio.  Guardare.  ì.oculoi  adfi- 
cere  , affé  Rare , contuen . §.  Dare  occhto  a 
che  che  fia:  Nobilitarla  di  apparenza. 

Dar  l’occhio  : Volger  lo  (guardo . L.  aff- 
are. §.  Dar  d’occhio:  Volgerlo  cauta 
mente  con  deftrezza,  e prellezza-  L -caie- 
ti  infoiare , sdnnrsre , ndruflnn.  $.DarC 
negli  occhi:  Offender  la  villa.  L.obrurum 
offendere  , afpeRui  mgratum  eff r , oru/oi  ad 
utrahere.  §.  E talora  in  buona  Parte  ,Ti- 
rere  a fe  la  villa , Allertar  la  villa . §.  Dar 
la  polvere  negli  occhi  : Modo  bado,  di- 
notante Ccrcardi  offufcarl’kltnii mente, 
acciò  non  ben  difeerna  la  verità.  L .vela- 
men  ob  ferro , f altere . 

Dare  odori.  Rendere  odore  . §.  rcr 
Aggiugnere  odore.  §.  Dar  buon  odore  di 
fe:  Far  concepire  (lima  di  le  con  azioni 

virtuofe.  „ _ 

Dare  ombra.  Quali  Io  fteffo , che  Dar 

gelosia.  _ , . . 

Dare  onóre.  Onorare.  L.  honorem  da- 
re ; f/mam  & nomen  fattre  . Grec.  tre/ta 
wuZr . §.  Dar  l’onore  di  che  che  fia:  Attri- 
buirne l’ onore . L-  honorem  dare . 

Dare  òpera  . Operare  . Lar.  dare  epe- 

Dare  ór  din  e.  Ordinare,  c anche  Ridur- 
re in  buon’  ordine . L.  eonjhruert  .fiat  nere , 
moderari,  regere  ,eomponere , ordinare . 
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Dar»  orecchio.  Porli  ad  afcoltare  ed 
anche  indurii  ad  acoonfentire  , Difporfi 
a far  ciò  che  vienpropofto.  L.  pubere  au 
rem  , accommodare  auree»  . § Dare  d’ 
orecchio  i Afcoltare  cosi  alla  sfuggita,  e 
dinafcofo.  S.  Dare  negli  orecchi:  Offen- 
der l’udito.  L. aurei  ottundere.  E talora 
anche  in  buona  parte  Allettar  l’udito. 
Piacere  all’udito. 

Dare  osta'ggio.  Confegnare  perfine 
in  ficUrena,  e cautela.  Lat.  obfida  da- 
re , otfidia  dare . $.  Dar  per  ortaggio  : 
Lo  fterto . 

Dare  pace.  Quietare,  Pacificare.  Lat. 
quietem  afferro  , federe  , comporterò  . s 
Darli  pace  neut.  parti  Quietarti.  L.  acqme- 
fcere . §.  Dar  la  pace  al  nemico  : Pacificarti 
con  lui.  L cum  inimico  in  gratiam  redire  , 
conciliari.  §.  Dar  la  pace:  Funzione  Ec- 
clefiaftica . §.  Dar  la  pace  di  Marcane . Ci- 
riffi  Calv.  ».  Ultimamente  feciono  un 
bel  giuoco  , Che  e’  fi  dettonla  pace  di 
Matrone  ( qui  in  fentofceno)$.Dar  la  pa- 
ce vinta  , Termine  del  giuoco  ; Conce- 
dere all’altro  la  porta  per  vinta,  Tempre 
che  fia  pace , cioè  del  pari . 5-  Dio  vi  d a 
pace  .-  Modo  di  falutare . $.  Dare  del 
buon  per  la  pace  : Raccomandarli  con 
umiltà  , Andar  cedendo  per  non  irritar 
l’altro.  L.  demtfte , acfubje&ì  fe  gerere , 
cedere. 

Dare  paga.  Arruolar  faldati . $.  Darla 
paga:  Contarla  mercede.  ’L.fltpendium, 

mercedem  , falarium  folvere . 

Dare  paro' la.  Promettere  con  ficurez 
za  di  offervate.  Lat.  /idem  dare.  §.  Dar 
la  parola  : lo  ftefio , che  Dar  parola . $. 
Dar  parole.  Maniera  comune  a' Latini.-  e 
diccfi  del  Parlar  largamente , ma  fenza  ve- 
nire alla  rifoluzione . L.  verta  dare.  5.  Da- 
re buone  parole.-  Ufar  rifpofte  benigne  . 
L.  mollerà  re  (fondere . 5-  Dare  Cattive  pa- 
role ; tuo  Contrario . L.  decriora  refpendere  . 
5-  Dar  parole  generali  : Rifpondere  con 
ambiguità.  Latin,  incerta , media  refpm- 
dere. 

Dare  passio’ne  . Moleftare  , Trava- 
gliare. L.  urere , vexare . §.  Darfipartio- 
ne  ; Pigliar  moleflia  . I.  augi,  egritudi- 
ne affici. 

Dare  passo,  e Dare  il  passo. Lo* 
cuzioni  dinotanti  Conceder  facoltà  di 
portare . L.  viam  dare . 

Dare  pasto.  Mantenere  in  ifperanza.  L. 
blande  alloqui  , inani fptlaB are . 

Dare"ì>asto'cchie,  LofttrtbjcbeDar 

parto.  Latia  lodare  ver  tu , Inan./peau.i 
cere. 

Dare  pau'ra.  Atterrire.  Lat.  formidi- 
nemgignere  , ttrrorem  incutere . 

Dare  pe'  -chiassi  , e Darla  p e’ 
chiassi.  Malcofamente  fuggire , ufeen- 
do  delle  viemarftre . L.  fe  elam [ubtrahe- 
re.  S.  Darla  pe’chiafli , figur.  Ufcirdel 
tema,  per isfuggir le  difficoltà.  L.  à pro- 
posto digredì,  divertire. 

Dake  pe’ contanti.  Vender  con  ri- 
cevere fubito  il  prezzo  in  danari  contanti. 
Lat.  argento  prefentano,  prefenti  pecunia 
vendere . 

Dare  pegno.  AfficUrare  altrui  col  met- 
ter pegno  in  fiumano.  Lat.  dare  pignus, 
dare  pignori,  pignori  opponere . §.Perfigus. 
Dar  pegno  d’ amidi , ec.  5 Dare  in  pegno, 
e anche  Dar  pegno,  nello  fteflò  féntimen- 
to:  Impegnare.  §.  Dare  il  pegno:  Confe- 
gnare il  pegno . 

Dare  pena.  Recare  afflizione,  tormen- 
to. Latin,  marorem  offerre , vexare  . §. 
Darli  pena  ; Affliggerli  . Latin,  augi  , 
cura  , ma  rare  folle  iteri.  §.  Dare  fa  pena 
Impor  pena. 

Darepenitenza.  Impor  penitenza . 
Lat  pocnitentiam  tmponere . 

Dare  pensie'ro.  Indurla  mente  in  ap- 

I prenfione.  $.  E neutr.  parti  L.  fonwdare, 
curare,  animo  vulvare . 

Dare  per  ave're  a riavere  . So- 
prappagare , Entrare  a bella  porta  in  dif- 
ficoltà, e brighe.  L-  darertddenda  , fu- 
per  vacuai  fibi  curai  parare . 

Dare  per  dio.  Far  limofine.  lupccu- 
mam  inpaupern  erogare  , eleemofinam  fa- 
cere  . §.  In  proverbio  : Sol  tanto  dir 
porto  , eh' è mio.  Quanto  ch‘  iogodo  , 
e do]  per  Dio  . § Dar  per  l’ amor  di 
Dio. 

D ar  e p er  do'no.  Perdonare . L veniam 
dare , G V.  8.  }6.  tit.  Come  Papa  Bonifa- 
cio Ottavo  diè  perdono  a tutti  i Crifliani 
ch'andartero  a Roma  1’  anno  del  Giubi- 
leo ijoo.  ( Qui  Conceder  l’indulgenze  , 
Termine  Ecclefiaftico . ) 

Dare  pereezio'ne.  Perfezionare  . L. 
ultimam  manum  tmponere,  ceiopkonemtm- 
ponere. 

Dare  perm  i ss  i o'ne  . Permettere.  L. 
veniam  dare , finere , permittere. 

Dare  per  poco  . Vender  per  piccol 
pregio.  L. parvi  vendere , parvo  dare. 

Dare  piacere.  Arrecar  pacete. 

Dare  pi'cch  i 0 . Picchiare  . L.  Ì3um 

dare , 
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'dare , ferri.  S Dare  un  picchio  : loftef- 
lo. 

Dare  polso.  Accrefcer  vigore.  Latin. 
rebter  dare . 

Dare  poppa.  Allattare. 

Pars  posa.  Conceder ripofo.  Lat 

umdare,  quief  cere  falere . 

Dar*  pote're,  e Dar*  potestà*  , 
ec.  Conceder  balia,  forza,  autorità,  ino 
do.  L tmSerUaeem  , rebeer  ad  fungere;  co- 
pioni , toleflotem  f aceri . §.  Dar  la  poterti  : 
lo  fteflo.  §.  Dare  in  potere  • Confegnare 
in  dominio . L.  m antan  dare , in  dinonem 
tradire. 

Dar*  pra'tica  . Conceder  pratica  , 
commerzio  alle  mercanzie  , navi , per- 
fone,  ©Simili.  Lat.  libitum  commercium 

dare. 

Dar*  prj'mto.  Premiare . Lat.  premium 
dare , tntrcedem  dare  , $ Dare  il  premio  : 
Confegnare  il  premio. 

Dar*  presagio.  Prefagire.  L ftefa- 
giurrt  dare , prefagire. 

Dar*  presente.  Presentare,  Regala- 
re . L.  denari . 

Dar*  prezzo,  e Dare  il  prezzo. 
Imporre  il  prezzo.  Pagare  il  prezzo.  L. 

pretium  dare , pretmm  perfolvere  . 

Dare  principio.  Principiare  . Lat. 
meipere . 

Dare  pruòta.  Dimortrare,  Pruovare 
L.  probarr  , prebatienem  impltre . J.  Dare 
a prtiova  ••  Vender  Sotto  condizione  di 
farli  la  pruova . I..  vendere  ea  tege , ut  fi  rei 
in  confa  redhibendi fuerit , redhibeatur. 

Dar*  pugna.  Percuotercon  pugna.  L. 

pugni i cedere , pugna  infhgtre . 

Dare  quarti*'**.  Concedere  quar- 
tiere . L.  laeurn  dare . $ Dar  quartiere  : 
diceli  da’  Soldati  Salvar  la  vita  a’  vinti. 
§.  Dar  quartiere  ; per  fimilit  Non  pro- 
ieguir d’incalzar  che  che  lia  . 

Dare  quel  male.  L.  comitialimorbo  af. 
fitti  ari. 

Dare  q^uers'la.  Querelare. 

Dare  ragguaglio  . Ragguagliare  , 
Avvisare  . L.  certiorem  facete  . 

Dare  iagio'ki.  Approvare  che  altri 
abbia  ragione  . Lat  e uum  fudtcan  . §. 
Dar  la  ragione  : vale  Alfegnar  la  ragione. 
Renderla  ragione. 

Dare  rasente.  Colpire  vicino  allo 
feopo . L . feopuin  radere . 
jDare  rb'cola.  Prefcriver  la  regola  . 

L.  normam  dare , exemplum  dare  . 

Dare  kes  quitto.  Modo  badò  : va- 
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le  lo  fteflo,  che  Dar  ripofo.  LatiajwV- 

tem  dare . 

Dare  retta.  Quali  lo  fteflo,  che  Da- 
re orecchia  L-  facilone  aurem  oc  Commodore. 
E indica  di  volerli  accordare  alle  richie- 
fte  dell’altro. 

Dare  ricapito.  Efeguire  ciò  che  li 
abbia  in  mente , o fra  mano . 5.  Dare  ri- 
capito ••  per  Allogare  in  matrimonio  . 
Lat.  matrimonio  collocare . $ Dar  ricapito 
a una  lettera:  Ricapitarla.  Latin,  tpiflo- 
lam  redditi  . J Dar  ricapito  ; per  Am- 
mettere. Approvare.  L.  adrmttere,  prò- 
bare.  Gr.  drndix io9xu  . 

Dare  ricetto.  Ricettare . Lat. beffiti» 
Oleifere. 

Dare  ricordo.  Ricordare.  lar.m*»*- 
re  Gr.  in/ei/alrwm  , 

Dar*  rilie  vo.  Aggiugnerrilievo, for- 
ra , vigore:  Termine  perlopiù  de’  Pit- 
tori, e Amili.  Lat.  exprejfam,  & exton- 
tem  imagmem  facete . 

Dare  ripa'so.  Riparare.  L previ  dire, 
cmf ultre . 

Dare  ripòso.  Conceder  ripofo . Latin. 

reficere  , ricreare  , trarujudhtaum  offtr-' 

re  . Dare  il  ripofo  : Concedere  , che 
altri  fi  ripolì  con  conservarli  le  mercedì.L. 

cmeritum  dare . 

Dare  ripulsa.  Rigettare,  Negare. L.' 
exptlleri , rtpulfam  dare  . J.  Dare  la  ri- 
pulfa:  lofteffo. 

Dar*  risposta.  Rispondere.  Lat  re - 
fponfionem  dare  , rcfpmden . 

Dare  risto' r o . Rillorare . L.  ricreare , 
reficere. 

Dare  rosso'*  e.  Recar  vergogna. 

Dare  sacco.  Saccheggiare . I.  popolare, 
popu!an , drpopulart.  $.  Dare  il  lacco  : lo 
fteflo  $.  Dare  a Sacco:  Concedere,  che  lì- 
dia il  Sacco. 

D^are  sa'ggio.  All.  *47-  M’ha  intanto’ 
mandati  quelli  Suo  lindi  componimenti , 
per  dar  faggio  a modella  fua  gratitudine. 
§.  Dare  a laggio.  L.  prtguflandum  dare  . 
5 Dar  per  faggio:  Conceder  per  moftra . 
$ Dare  un  faggio. 

Dare  sa  la' rio  . Salariare  , Stipendia- 
re. Lat.  honorem  dare  , bonerariumtribut- 
re  , mercedem  , faiartum  dare . 

Dare  scacco.  Vedi  Scacco  . §.  Dar; 
fcaccomatto Vedi  S-accomatto . 

Dare  sca'ndalo.  Scandalez- 
zare. 

Dare  scapito.  Fare  Scapitare . §.  Da- 
rc  a Scapito  : Vendere  con  ilcapito . 

Dare 


Da**  sciita.  Concedere  lo  fcegliere . Da**  spa'ccio.  Spacciare . L.  rem  expe. 

§.  Dareafcelta:  Io  fteffo.  dire,  e xp  tic  are . $.  Per  vendere,  dare  1* 

Dare  scoto.  Accomodare  in  forma  , efito  alla  mercanzia  . Lat.  vendere , du- 
che  l'acqua , o limile  fcoli.  L.  a/fuai fero-  trabere . 

tibus  emittore . $.  Darlofcolo:  \o  fteffo.  Dare  spasso.  Apportar  piacere  . Lat. 
Dare  scohutta.  Sconfiggere.  fpeUacutum  lanute  prabert  , veluftatem 

Dare  seccaggini.  Inffltidire,  In-  enara. 

quietare.  Dare  spavento.  Spaventare.  Lat .me- 

Dare  segoa'le  , e Dare  SEGNO  . ttangignere,  herrore  affilerò . 

Dimoftrare  . Lat.  indicare , patefactre  , Dar*  sp  a' zio.  Conceder  tempo . Latin* 
indicmm  fui  in  . §.  Dar’  il  fogno.  Latin.  dare  tempui , ftalium  dar» . _ 
dar»  fignum . D a*  t s p br a n t a . Fare  fperare . Latin. 

Dar*  sente'nzia.  Sentenziare  . Lat.  fprm faterò , fpemprabere . 

fenttMìMm fórre . Da**  spbrienza.  Far  la  prova.  Lat. 

Dare  sepoltu'ra.  Seppellire . Lat. ad  exprrimenium exhibtre , dogpnontum  dare . 

fepulrurtm  dart . Dare  spesa.  Apportar  atfpendto . Lat. 

Dare  sesto.  Ordinare,  accomodare  . fumptuieffe . §.  Darefpefa.  Terminedeì- 
L infiruere,  componete,  ordinare . la  curia  « Moleftar  per  via  della  cotte  il 

Dare  spratto,  e Dar  io  sfrat-  debitore . Lat.  apparìtorti  ad  debireremmit- 

TO.  Mtjdi  baffi:  Mandar  via.  L.  dtmitrere  . tere,  ut  ree ejui pignori  captane . $.  Dar  le 

Dare  sicurezza,  s i c n * t a'  , ec.  Af-  fpefe  : Spenaeroel  nutrimento  d'altrui . L. 

ficurare.  La t.  fpemprabere  , {pondero  , fi-  alimenta  dare , alerò.  §.  Dar  le  fpefe  al 
deruberò.  Boc.  Nov.  47-  4-  Per  dargli  più  cervello.  'Lan.-mummanibutpafcere. 
licurtà,  contentifTmra  , liccome  era,  fe  Dare  sposa.  Maritare.  Latin,  dare  me- 
ne mottnv» . Qui  iM.fidudamgignere.  ptiem.  §.  Dar  per  tfpoli:  lo  ftefio. 
Dare  signoria.  Concedere  il  coman-  Dare  sprone.  Spronare.  Latin,  calcar 
do  .*  L.  regimen  trans  ferro , admevere  , cale  ardue  federe  . {.  Dar  dì 

D.a  re  silb'nzio  . Star  con  attenzione  fprone,  e Dar  degli /proni . 

fenza  divertirli  in  parlando  . L.  filerò . G.  Dare  sturbo.  Dare  impedimento  . L. 
- V.  7. 134.  1.  Per  dare  alquanto  lUenzio  impedire,  turbare . 
alla  guerra,  ond’erano  molto  aggravati  Dare  su.  Maniera  dinotante  lo  fteflo,  che 
( qui  far  pau  fa . ) Dar  fopra.  § Dar  fu  che  che  fia.  S Darli 

Dare  soccorso.  Soccorrere.  Lat.*«-  fuchechelta. 

xilium ferro . Dare  sulla  b o cc  a.  Colpire  nella  boc- 

Dare  soddisfaz  io'ne  . Soddisfare  . ca.  §.  Lo  fteffo,  che  Dar  fulla  voce:  In- 
piacere , fatitfmtrt . terrompere  l'altrui  difcorfo,  opporgli  , 

Dare  soldo.'  Affaldare  • L fiipenJmm  farlo  tacere. 

dare , miliria a/tMere . Dare  suo' no.  Render  fuono  . $,  Dar 

Dare  sonno.  Conciliare  il  Tonno , Indur  fuono  : per  Dar  voce  di  che  che  fia . Lat. 

fonno.  L-  foperem  inducete . rumorem  facete  . 

Dare  sopra  . Colpir  nella  parte  fupe-  Dare  tempo.  Conceder  tempo , Indu- 
ttore. $.  Dardifopra:  Percuotere  dalla  giare.  L.  tempui  dare,  tunlìari . §. Dare 
parte fuperiore.  S Darfopracheche  fia:  tl tempo:  Fermare  il  tempo  . L.  tem- 

dioefi  dell*  Inveftir  che  che  lia.  perii  modum  flatuere  , temperare.  & Dl- 

Darb  sospetto.  Arrecar  cagion  di  reatempo:  Da  re  opportunamente.  Eli* 
lolpetco.  Far  fofpetcare.  \m.  fufpicienem  gur.  Operare  in  buona  congiuntura . Nd 
dare.  proprio.  L.  temperi  percutere.  Nel  figu- 

Dare  sospi'ri.  Sospirare . Lat.  {ufficia  rato , eccafienem  prtripere . J Dare  a tem- 
edere , fufpiria  ducere . po:  Concedere  per  tempo  determinato  . 

Dar*  sosta.  Lo  fteffo , die  Dar  ripofo.  §.  Dare  a’ tempi;  pur  lo  fteffo.  L dare 

Dare  sotto.  Colpire  nella  parte  infe-  §,Dare  pe'tempi:  Non  vendere  a 

riore.  $.  Dare  fotto  fi  dice  del  Cane  allo-  contanti,ma  per  ricevere  il  prezzo  folamen- 

ra  che  va  per  far  levare  la  ftarna  o limile. 5-  te  al  tempo, o a’tempi  accordati  L fiatii  an- 

Dar  fotto:  per  Operare  con  vemenza . L.  ni  temporibus  dare  autfelvcre . $.  Darli  buon 

rem  agere.  §.  Dar  di  fotto:  Colpire  dalla  rempo:Palferfela  in  allegrie  e divertimenti. 

I parte  di  fatto . L.  indulgere  gente , anime  ebfepd,  fibi  be- 

Vecab.  Accad.-Cruft, 
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ni  facete.  Il  diffe  Plauto.  . $.  Darli  beli 
tempo;  Vivere  in  allegrie.  L.  factre  «»H 
ma  [ho  velufe , unirne  ebfequìam  fumert  . 
Il  dilfe  Plauto. 

Dau  te'rmine.  Impor  termine  . Lat. 
tempus  cenflituere , diem  dietro. 

Qau  testimonianza.  Far  tefiimo- 
nianza.  Lat.  teftari,  tefiimomttm  die  ere  , 
documentum  edere . 

Da**  timo'**.  Apportar  timore.  Lat. 
me  tum  incutere. 

Da**  ti'tolo.  Chiamare  altruiconti- 
tolo,  Onorar  di  titolo . 

Dau  torménto.  Tormentare.  Latin 
terqutre . §.  Dare  il  tormento  ••  Martoriare 
Lat.  corquere , queftionem  txercere . 

Dar*  torto.  Contrario  di  Dardiritto  . 
§.  Dare  il  torto  : Giudicare  in  di  sfavore . 

Dare  travaglio.  Travagliare.  Lat. 
marer tm  adducete , dolere  afficere  . 

Dare  tribù' to.  Pagar  tributo  , Elfer 
tributario.  Lat.  tributum  fendere,  tribù- 
tum  perfelvere . 

Da**  vantaggio.  Dar  giunta.  Lat. 
auflarium  , additamentum  dare  . Grec. 

ir  erfeHcufiSt"  . $■  Dardi  vantag- 
gio : Concedere  in  luogo  di  vantaggo . L. 
ult  trias  dare  , adderò . Gr.  Wfte-r&luu  . 

Dar*  vanto.  Attribuir  pregio  , Con- 
cederne la  gloria . L.  tandem  trsbteere  , ali-' 
cujns  rei  nomine  laudare . $.  E neutr.  palli 
Attribuirli  pregio. 

Dare  vele'no,  e Dar*  il  velVno.' 
L.  venenum  minorare . 

Dar*  ve' no  ita  , è Dar*  in  vs'n- 
niTA.  Vendere.  Lat.  dare  mancipio.  Il 
dilfe  Lucrezio . 

Dare  via.  Dar  modo  di  andare.  L-  vìam 
aperire  , /temere  , ratienem  prebere  . § 
Dar  via:  Dar  forma.  Lat  .formam,  fpe- 
ciem  tribuere . $ Dar  via:  Alienare.  I,. 
alienare.  Gr.  mtAvrfnuZ  • $ Darvia.* Eli- 
tare.  I..  vendere,  diflrahere  . §.  Dar  la: 
via.-  Darla fìrada , Far  largo. 

Dare  vinto.  Con.eder per  vinto  . §. 
Conceder  vittoria.  § Darla  vinta:  Con- 
correre nel  fentimentoaltrui.  I at.  cedere , 
concedere.  §.  Darlevinte:  Adulare,  An- 
darea’verli.  lat . genio  indulgere . § Darli 
vinto  : Arrenderli , conf-lfandofi  vìnto 
5.  Darli  per  vinto:  Che  pur  vale  lo  Hello 

Dar*  virtù'.  Apportar  facoltà  . Lat. 
vim  tribuere . 

(Dar*  vista.  Vedere . Lar.  afpicere . §. 
Dare  una  villa:  Veder  fuperficialmente 
I . ocu/is  legete , afpicere , in/pi  cere . §.  Dar 
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villa:  Conceder  che  li  vegga . §.  Dar  vi- 
lla, e copia  : Concedere  che  li  veda  e fi  co- 
pi •§•  Dare  a villa;  Dar  lènza  mi  furare  e 
lo  Hello,  che  Dare  a occhio . 

Dar»  vita.  Concederla  vita.  Lat.  pu- 
bere viram,  larghi  vttam . $.  Dar  la  vita  : 
figuiat.  fi  dice  dell'  Apportar  fomma  con- 
folazione  , grandiflìmo  piacere  , utilità 
vera.  § Dare  a vita  : Conceder  altrui 
che  che  Ha , per  fin  che  egli  viva.  L quo.-d 
quii  monetar , >1  ahqmd  rei  ad  utendum 
dare . 

Dare  una  corsa  . Correr  follecita 
mente fenza fermarli.  Lat.  camello  eri  , 
curjìm  porgere . 

Dare  una  scacci a't a . Andare  con 
follecitudine,  e fenza  fermarli  nel  vedere 
L.  circumlu/lrare . $.  Dare  una  feorriban- 
da.  Latin,  propere  ab  una  adalìampartem 
nanfire . $ Dare  una  fcorribjndola  , e 
Dare  una  feorfa  : lo  Heffo . Lat.  currrculo 
ambulare , cvrfu  f ergere . § Dare  una  feor- 

' ferella . 

Dare  un  canto  in  pagamento. 
Partirli  lenza  lafciarfi  vedere  dal  credito- 
re . Lat.  credhoris  secar [um  fubterfuftre  , 
fuga  ere  dir  eri  fausf acero . . 

Dar*  un  colpo  al  ci'scrio  , .e 
uno  alla  bott*.  Ora  applicare  ad 
una  faccenda,  ora  all’altra  . Lat.  nane 
imi , nome  alteri  ebfecundare . 

Dare  un’  occhi  a' ta  . Guardare  di 
palléggio  . Lat.  infpeBare,  ocuhi  ufurpa. 
re,  centueri.  §.  DarWocchiatina. L.ocu- 
lit logore,  eculu  delibare . 

Dare  un  piantone.  Modo  ballò:  An- 
darfenefenza  farne  motto.  Lk.  tacitò  ab- 
f cedere,  abaméulare. 

Dare  voce.  Far  correr  fama  . I at . ru- 
morem  office  re , f atei  am  alicujusreifacere  . 
§ Dar  voce  : Parlare , chiamare . §.  Dare 
una  voce:  Chiamare.  Lat.  clamare,  voca- 
le §.  Dar  la  voce:  Dare  il  vo'o.  Lat. 
[ujfragium forre.  §.  Dar  voce  diffinitiva  . 
§ Dare  in  fulla  voce,  e Dar  fulla  voce: 
Interromper  l’altrui  difeorfo.  Contrad- 
dirli, Farlo  chetare.  Lat.  ahcujus  orai  io- 
nem  cehibert  ( Il  diffe  Plauto . ) 

Dare  volta.  Voltare.  Latin,  tranjìre, 
regredì.  §.  Dar  voi  a : Tornare.  $ Dar 
la  volta  - Rivoltare,  Capovoltare,  e fi- 
gur.  Conquaflàre . L.  evertere  , fubverterc. 
i Darla  volta  addietro.  Lat.  retro  evade- 
re . §.  Dar '.la  volta  al  canto:  Impazza- 
re, Ufo r di  fe.  Delirare,  Perder  l’ufo 
della  ra  gi one.  1 ar.  delirare . §.  Dar  la  voi- 


ta:  per  Io  lidio , che  Dar  la  volta  la  can- 
to. Dardi  volta.-  Tornare  iudietro  . 
§ Dar  una  volta--  Avvoltare.  § Dar  la 
sfolta  tonda  : Rivoltarli  tutto . §.  Dar 
la  volta:  Del  Sole,  e della  Luna  L.  de- 
fi cere  . 

Da  Ita  voto.  Render  voto.  Votare.  L. 
fententiam  dicere . §.  Dare  il  voto. 

Dare  u'tiie.  Apportare  utile.  §■  Da- 
reautile;  Dare  per  riavere , oltre  lacofa 
data , 'anche  altre  per  utile . 

Darne.  Compollo  del  verbo  Dare , e del- 
la particella  ne,  fi  ula  frequentemente  in 
molti  lignificati . % Pure  il  verbo  Dare 
fi adopera  con  altre  particelle  affiflevi  in 
lignificato  neut.  pali  e fe  ne  portano  al- 
cune maniere,  o piùfpelTe nell  ufo, o più 
proprie  per  lefprtlfione . $ Darfela-  So- 
migliarli , Elfer  delloflefio  tenore  , Eflèr 
fulla  medefima  data  . & Darfela^  giù  : 
Porgiùl’anirtio,  Non  cipenfarpiù  . L. 
xntmum  iefponiert . §.  Dartene:  Lo  llef- 
lb,  che  Darfela.  $.  Darfi  per  incerto  , 
e Darli  per  certo:  Moltrarfi  certo , incer- 
to. §.  Darli:  per  Batterli.  S- Darfi:  per 
Arrenderli.  §.  Darli  a che  che  Ha  : Ap- 
plicarli con  fomma  attenzione  a che  che 
fia  . Latin,  in  aliquam  rem  incumiere  . 
§.  Darfi  a Dio  - Dedicarli  alla  vita  fpi ri- 
tuale. Lat.  Deovacam.  J.  Darfi  alla  vita 
ritirata:  VLvereafe  Hello»  flandofi  foli- 
tario  .L.  fe  in  fohtudinem  dare  » folti  anem 
virarti  [equi.  f.  Darli,- al  buono:  Appli 
carfiad azioni  buone,  e virtuofe.  L.  vh- 
tutem  empiteli  . $.  Darli  alla  ftrada  ; 
Porli  a far  l’afiàlfino  di  llrade . L.  graffa- 
totem  etici.  §.  Darfi  a. allo  fpirico-  Appli- 
care alla  vita  fpirituale.  Lat .divmit  rebus 
incumiere.  $ Darfi  a rubare  : Commet- 
tere furti,  Far  ladronecci. ‘ Lat.  furtìs , & 
latrocini: s infuefeere.  §.  Darli  al  bricco- 
ne: Divenire  e neiropere,  e ne' concetti 
briccone.  L.pravum , o*  voiuptarium  vi - 
r*  grnui  amare  , nequmam  empiteli  . §. 

Darfi  alle  bertucce.  Modo  baffo  : Dii  pe- 
ntii. L,  indignati , furore . §.  Dirti  alla 
difperazione  .-  Entrare  in  difptraziotje  , 
Difperarff.  L.  menu*  de fper ottoni  dare . $. 
Darli  allo  lludior  Applicare  atrenramen- 
reallalludto.  L.  Uteri*  operarti  addicele  . 
$.  Darilcafò  : Awtnire  * Accadere  , 
Succedere . L.  forti  dori' , contine  ere  . §. 
Darfi  di  montemoreiro  per  la  tefla  t Far 
colidadtfperati,co&  impolfibile.  fi  Dar- 
ficura;  Pigliarli penfltro^  Applicare.  $. 
Datila  uno:  Dedica  ricali  con  tutto  l'a 
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nimo.  L.  fo  forum  alieui  tradere.  §,  Dar- 
li attorno  : Andare  attorno.  Girare  intor- 
no . Lat.  circumire  , ambirò  , querele . §. 
Darli  alla  poltroneria  : Divenirpoltrone , 
Avvilirli  L.  metti*  fe  dedere.  §.  Darfi  al 
Diavolo  i Difperarfi,  Dannarli  1 M.  furiti 1 

• agitati,  furori iabenai  laxarr . £ Darli  a’ 
diletti:  Abbandonarli  alla  volontà  , fe- 
guirgliappetiti.  L.  voluptaret feólan . §. 
Darli  a credere:  Scimare,  farli  a credere  , 
riputare . L pur  are . 5.  Darli  a correre  : Co- 
minciare a correre.  L.  ineurfum  fedare.. 
5 Darli  dolore:  Travagliarli  , dolerli, 
inquietarli . L.  fe  affiliare,  meteore  confici . 
s.  Darli  liberamente.  Confegnarfi  libera- 
mente fotto  l’altrui  dominio.  L.  fe  omni- 
bus cmditimibus  dedere . 

Dauika.  La  parte  più  interna  del  Porco, 
cinta  per  lo  più  da  muraglia . 

Da  scherzo.  Pollo  avverbialm.  vale  Da 
burl2.  L per  jocum . 

Da  senno.  Polloavverbial.  vale  Da  ve- 

* ro,  contrario  di  Da  burla.  Lat.  ferii.  §. 
Dicefi  anche  per  maggi  or  forza . Da  buon 
fenno. 

Dassa'i.  Dalfegnodelcafo  Da, cassai . 
Porto  awerbial.  in  vece  d"  aggiunto  : vale 
Sufficiente,  da  fatti,  contrario  di  Dap- 
poco . L.  prefi  ani  , egregi») . & E Daf- 
faiezza  luo  attratto , che  vale  Sufficienza  , 
attitudine,  e prtllezza  nell' operare.. 

D a s s a 1 e z z a . Atlratco  di  Dafiài , e vale 
Sufficienza,  attitudine,  e prellezza  nell'  > 
operare.  L.promptirudo-. 

Dassbzzo.  Nell*  ultimo  luogo. 

Data.  Dicefi  del  Tempo,  in  chefùfcrit; 
ta,  e confegnaca  la  lettera,  notato  nella 
medefima  dalla  voce  ch’ufavano  apporvi  i 
Latini  datum,  ec.  §■  Data  : per  Colpo  , 
che  fi  elia  alla  palla  in  giuocando.  $.  Da- ; 
ta:.  per  Io  Hello,  che  Padronato  di  bene. 
Uzzi  Eccleliallici , o limili . §.  Effer  fur 
unadata:  vale  Effere della  medefima  qua- 
lità , della  fi  ella  condizione  . S-  Data  : 
perDaaio:  Modo  antico  .• 

Da  tanto.  Pollo  awerbial.  in  vece  d’ 
aggiunto , ha  relazione  al  Da  quanto:  e va- 
le Dir nta  fufficienza , ditanto  valore , o 
giudicio , ; limili . Lat.  ramprefiam , rem 
peritili . Eller  da  tanto  , Conofcerli  datan- 

1 to,  ec 

Data'iio.-  Uffcio  nella  Corte  Pontificia.  ! 
L Dataria!. 

Dati"  vo.  Dicono  i Granulici  al  cerzo  cala 

Dato.  Sull.  V.  A. Dono.  Latin.  muniti  A 

donum  . 
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Dato.  Avveri»,  e Dato  chi.  Pur  po 
fto  avverbialmente.  Maniere  dinotanti  il 
Supporre  quella  tal  cola,  che  quivi  s'cf- 
prime . 

Datò**.  Cheda.  la tdutir,  Urgìter.i. 
Datore  : fi  chiama  nel  giuoco  del  calcio 
Colui,  ch'è  deftinato per  dare  alla  pal- 
la. 

Datri’ce.  VerbaL femm. Che  da L ^a- 
trix  , all  miri  x. 

Da  troppo  pio".  Porto  awerbialmen. 
ha  forza  d’aggiunto:  e vale , Che  eccede 
colla  virtù  ufua condizione.  Lar.  multo 
prtfhmtiar  , lenii  fuftrier . 

D a'  t ts  r o.  Frutto  della  palma . Lar.  d» 
Byti . Gr.  fdmnx « . §.  Si  prende  anche 
per  l’albero. 

Dattilo.  Piede  di  verfo , formato  di 
una  fillaba  lunga , e due  brevi,  ec. 

Dattorno.  Che  anche  Da  torno , e Dat- 
torno fi  fcrive:  Dintorno,  Intorno.  L 
circùm , tinti.  $.  Ufafi anche  in  forza  di 
prepofizione,  e ferve  comunemente  alter 
zo,  benché  ve  ne  abbia  talora  eleni  pii  , 
col  fecondo,  e col  fello  calo.  S E con 
alcuna  particella  affida . Boc  Nov.  7414 
Veduto  il  lume , e quella  gente  dartor- 
nofi,  ec. 

Davanti,  e Davanti  . Avverbio  . 
Prima,  Innanzi.  Lar.  unti.  Dant.  Infer 
10.  Perchè  volle  veder  troppo  (lavante 
(cioè l’avvenire  ) $.  Per  Alla  prefenza 
Lat.  nmm.  $.  In  alcuni  efempli  è pre- 
pofizione , e fi  ufa  col  terzo , fello,  e quar 
to  calo , c più  raro  col  fecondo . §.  Pararli 
davanti  : Sovvenire . Lat.  n»  mtntem  vi 
nin  , futeurrtrt . 

Davanti  chi,  e Davanti  chi  . 
Prima  che.  Lat.  prmfquxm . 

Davanzale.  Quella  cornice  di  pietra, 
fulla  quale  fi  pofano  gli  (tipici  delle  fine- 
rtre,  detta  cosi,  perchè  avanza,  ed  efee 
fuor  della  lacciadella  parete . 

Davanzo.  Che  anche  fi  fcriffe,  e fi  ferire 
D'avanzo.  Avveri»,  denota  foprabbon 
danza  : lo  ftelfo  , che  Soprabbondante- 
mente.  iM.fatii  fufttrqut . Fir.  Lue.  Ioti 
credod’avanzo (cioè Purtroppo.  ) 

Oa'uco.  Sorta  d' erba  col  feme  del  mede 
fimonome.  Lat.  imutu. 

Da  vero.  Contrario  di  Da  beffe.  L ferii. 

Da  h’atimo.  Lofteffo,  che  Da  fezao . 
Lat  feltrimi.  . 

Da  vnu  volta  in  te  . Porto  avver- 
biaL  vale  Più  volte . 

Dazio.  Gabella . L.  veBijut.  Gr.  /,r^ìt  . 
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Dazioni  . Il  darli  , Dedizione.  T *r 
di  diti». 
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DE  coll  e chiufii,  è fegno  del  fecondo 
calò  , ed  è iempre  affilTo  all'articolo  , 
ne  fi  lerive  mai  d e lenza  l’ articolo  affido  , 
ofenza  l’aportrofo,  in  vece  di  edo  artico- 
lo i e con  edo  àpollrofo  è fempre  mafeu- 
lino  del  numero  del  più.  I Greci  ri,  «n  . 

§ De  cqll’apoftrofo , o coll’articolo  ha 
anche  divertì  lignificati  di  varie  prepofi- 
zioni  . Boc  Nov.  il.  ♦.  Ed  affai  volte  gii 
de' miei  di.  Atnet.  Interra  dando  del  de- 
liro piede , ec.  Boc.  Nov.  1 f. 14.  Come  fe 
del  letto,  oda  alto  fonno  filevaffe,  sbadi- 
gliava. Boc.  Nov.  77.  *9.  Malvagia  don- 
na delle  mani  mie  non  morrai  tu  gii , tu 
morrai  pur  delle  tue.  §•  E anche  in  forza 
di  particolari  fignificanze.comc  Boc  Nov. 
96. 8.  E polla  la  padella  fopra  il  treppiè , e 
dell’  olio  meffovi,  cominciò  ad  afpettare, 
che  le  giovani  gli  gituffer  del  pefee . E In- 
trod.  Si  fono  uccifi  degli  uomini . Boc 
Nov.  79. 19.  Gita  è degli  anni  più  di  dieci . 
Dea.  Nome  di  Deità  femminile.  LDm. 
Gr.  . 

Debbio.  Abbruciamento  di  legni,  efter- 
pi,  per ingrallàre il  campo. 

Debella’ re.  Efpugnare  , . 

Debilita'  , Debilitale,  e Debi- 
li t a’  tb  . Aggravamento  di  merahra  , 
per  mancamento  di  forze  : debolezza  , 
fiacchezza, fievolezza,  e fi trasferifee  an- 
che aliammo,  e a'fenfi,  ficcome  Debi- 
litare, e gli  altri  limili.  L dtUlitiu  , in- 
firmitm. 

Debilitamcnto.  L’indebolire. 
Debilitare  . Affievolire  , far  divenir 
debole,  feemar  le  forze.  L.  dibiliturt-. 
Debitamente.  Secondo  la  dirktora  , 
melicamente  , giuftamente  , con  modo' 
dovuto.  Lat .ìÀ't.  5.  Per  Conveniente-, 
mente,  e convenevolmente.  L .dtimitr, 
tanvtnitnter  . 

Di’bito.  Sull.  Obbligazione  di  dare,  o 
retotuire  altrui  che  che  fi  fia , e s' intende 
più  comunemente  di  danari.  L.  dtlirum  , 
ts  uhenum . 5.  E Debito  matrimoniale  , 
o Umili:  dicefi  Quella  obbligatone,  che| 
l’uno  de’ coniugati  contrae  coll’altro  neli 


Sagramento  del  matrimonio.  §.  Debito:' 
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per  Dovere  nome  : onde  Render  a ciafcun 
fuo debito.  L.  fi  fuum untcuujue  tnbire  . 
Debito*  Adi  Dovuto.  L.  dtittui , olno- 
xms.  §.  Per  Conveniente  , e acconcio  . 
L.  convtnitru . Porre  una  debita  quantità 
$.  Per  Obbligato,  lo  fono  debito  di  ciò. 
$.  Per  Convenevole  , opportuno . L op- 
ftrtunm  . $.  Per  Giudo , diritto,  legit- 
timo. Lat.  Ugitinuu  . Boc.  Iotrod.  n.  17 ■ 
Sena  fuccefior  debito  rimanere  . J.  Di- 
ciamo di  Chi  che  da  : E (Ter  debito  in  un 
luogo  ; Quando , per  non  parergli  d avervi 
chetar  niente,  vi  da  conta  fuo  gudo,  e 
d'Altrecofe,  quando  vi  danno  fpropor- 
zionatamente , che  anche  diremmo.  Star- 
vi a pigione. 

Di  bit  ori.  Obbligato  per  debito.  Lat. 
debiter. 

Debitrice.  Verbal.  femm.  di  Debitore . 
Divi  tu  zzo.  Dim.  di  Debito  fuli  Pic- 
col debito.  L. pivum 1 a/icnum . 
Debole,  cDe'ihe.  Di  poca  fora , di 
poca  podi , fievole , fiacco . Il  primo  è 
piti  della  profa  : il  fecondo  lo  è più  del 
verfo.  L.  debili] , infirmi,  imbecilli].  §. 
Diciamo  ancoa  talvolta  uomo  debole 
per  Dappoco,  e di  baffo  ingegno.  $.  E 
così  ufiamoanche  Debolezza . 
Duoliito  , e Deiiletto.  Dim, 
di  Debole.  L.  admodum  Àibtltt , 
Ditomzt,  eDBtiLtzz*  . Adrat- 
todi  debole:  fievolezza . L.  debiliti,  im- 
becilliti , 

Debolissimo,  eD  » si  lYss  imo  , Su- 
peri, di  Debole. 

Debolmente,  cDebilment*.  Con 
debolezza  . Lat.  debilittr,  infirmi , imbe- 
cillite]. 

De  BOLuzzo,eDt  BiLuzzo.Deboletto. 
Deca.  V. L. Decina.  L. deci. 

Dbcaco edo'  V.Gr.  , ei  Lat, 

traducono  deci  benfari , 

Decalogo.  V.  Gr.  Il  contenuto  de’ die- 
ci Comandamenti . Lat.  decolli . Gr. 

Aaftnti  . 

Decameron i . Titolo  del  libro  delle 
Novelle  del  Boccaccio:  evaleDieci  gior- 
nate, dalla  voce  Greca  Jtxfat*  » o A- 
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IDzca'no  . V.  A. Capodieci  . L.  decurie . 
1 § .Oggi  Titolodi  degniti  ecclefiaftica,  e 

le  dicono  ini.  Demi . $ E oggi  Deca- 
no: al  Capo  didiverfi  ordini  di  perfone, 
come ftaffieri , e limili, 
i D » c a n t a'r  e , U dicono  i Chinici , del 
Travafare  da  un  vafo  in  altro  leggiermen- 


te i liquori , foche  la  feccia  non  fi  confon- 
da col  chiarificato.  5.  Decantare  fi  ufaan-! 
che  per  Divolgare,  pubblicare,  hit. de- 
cenne , 

Decantato.  Addda  Decantare. 

Decapita  re.  Mozzare  il  capo . L.  de- 
collie,  caput  precidere,  fecun perdere  .1 
Gr.  , Anm+o-im  . 

Dece nna'le.  Di  diecianni.  Decenne. 

Decfnna'rio  . Di  dieci . Latin,  dece»- 
n+rius . 

Decenne.  V.  L.  Di  dieci  anni . Lat.  di 
cennit . Dan.  Purg.  }i.  Tanto  eran  gli 
occhi  miei  filli , e attenti  A disbramatfi, 
la  decenne  fete(  qui  grande,  come  appo  i1 

Latini  decumani . ) 

Decenti.  Che  ha  in  fe  decenza  . Lat. 
dece») . 

Decentemente,  Con  decenza.  Latin. 
decente r. 

Decenza.  Decoro,  ConvemenzaX  decer.. 

Dece' voli  . Dicevole , Che  conviene , 
Che fta  bene.  L .dectni , convenient. 

Dechinam  ento.  V.  Dichinamento. 

Dechinante.  V.  Dichinante . 

Dechina' re.  V.  Dichinare . 

Deci' dere.  Tagliare,  troncare.  Latin. 
decidere,  amputare  . § Dicefi  Decidere 
una  quiftione , una  lite  ; cioè  Rifolvere  , 
e giudicar  d’ ella . Lat.  lìtem  dirimere,  ?«m- 
ftienem  perfelvere . 

Decima.  Dazio,  e aegravioimpoftofo- 
prabeni,  e rendite,-  detto  così,  perchè 
a principio  importava  la  decima  parte.  L. 
decima  ma , decime  arum  , 

Decima're.  Metter  la  decima  (òpra  i be-' 
ni . Lat.  decimare,  decimi  impouere.  Il  tras- 
latator  della  Bibbia  diffe  addecimie  , 
tifandoli  anche  talora  per  Rifcuotere  la 
decima.  Pigliar  la  decima . $.  E Decima- 
re dicevano  i Romani  del  Punire  i falda- 
ti con  ucciderne  d’ogni  dieci  uno.  Latin. 
decimare.  §.  E Deamare  per  Levar  par- 
te di  che  che  fia , detto  così  per  firn  i 1. 

Decimino.  V.  Diacimino.  §.  Decimi- 
no: Libro  dove  è ferina  la  decima,  e im- 
porta del  Contado. 

Dk'cmo.  Sufi.  La  dedma  parte:  la  Decima 

Di'cimo.  Add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo. Lat.  decìmut.  §.  Decimo  perIfcioc-| 
CO,  fcimunitO.  L infulfut,  infiptdi . § 
Decimo  : Le  noftre  donne  lo  dicono  a 
Fanciullinoferiato,  e poco  vegnente. 

De'cimo  nono.  Nome  numerale  com- 
prendente uno  meno  di  due  decine , Latin.j 
eendevicejìmu] . 
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Decimo  quarto  , Nome  numerale  . 
Comprende  quattro,  oltre  la  decina. 

D* ci'kiì  Quantità  numerata , che  arriva 
alla  fontina  di  dieci . Lai.  decat  . Gre c. 
Siami  . 

Decisione.  Determinazione  , rifolvi- 

; mento.  L. detifìe . 

Declamale  . V. L Aringare.  Lat.  de- 
clameere. 

Dellin amento  . Il  declinare.  L . 
elinnti »,  deciduum. 

Declinante.  Che  declina. 

Declinale.  Abballarli , calare . L .decli- 
tutre,  ad  otcafum  tendtre . Il  Sol  declina , 
ec.  fi.  Declinare-  Piegare . Declinare  alla 
vecchiezza  ■ fi  Declinare.  In  fignif.  att.  Ab- 
badare.  L deprimere.  Declinar  fan  imo’ a 
cofc  vili . 5.  Declinare  : è anche  Termine 
gramaticalc:  e vale  Recitar  per  ordine  i 
cali  de’ nomi , i tempi,  e le  perfone  de' 
verbi  t e i Granatici  Latin,  gli  dicon 
declinare  , he fUBere. 

Declinazióne,  Declinamento . Lat. 
declmatie.i.  PerTerminegramaticale.  fi. 
Per  Termine  Agronomico. 
icli'eo.  V.  A.  Declinazione . 
icli'vi.  V.  L.  Declivo. 
Djciivit»',  Decli vita'de,  cDe- 
clìvita'te.  Aftr.  di  Declive. 

Dbcii'vo.  V.  L.  Che  declina  alla  ’ngiù  . 
L.  decima. 

Decora'to.  Ornato.  I.  decer arus , or- 
nare/) . 

Duo'to,  Sull.  Convenienza  di  onore 
proporzionata  a ciafctmo  ncll’effer  fuo . L. 
dtcut , Àectrum . 

Dtco'to.  Add.Loftdfo,  cheDecorofo. 
L detems. 

Dicoeo'so.  Che  ha  in fe  decoro.  Latin. 
decorsa. 

Decorso.  Trafcorrimento,  corfo.  Lat. 

decur/ut. 

Decotto.  Soft.  Lo  fteflò  appunto,  che 
Decozione.  1.  deceBm  m. 

Decotto.  Add.  Bollito.  L.  deceBm  a un . 

Decozio'ne.  Qyellàcqua,  o altro  liquo- 
re, nel  quale  è rimala  la  fuftanza  della  co- 
fa,  ehe  vi  se  cotta  dentro . Lat.  deccBum  , 
deceBm  sa . Cr.  i.  4. 6.  Imperocché  la  de 
cozione  fottiglia  la  fua  fuftanaia  ( qui  il 
cuocere.  ) 

Decrepita'  , Decrepita’»!  , e 
■Decrepita' te.  Eftrema  vecchiezza  . 

lat-  fintone i. 

■ D bìc^^pit-o.  D*  eftrema  vecchiezza.  L. 

I . decrepite" . 
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Decrescer*.  Scemare. 

Decreta' le.  Propriamente  TJna  parte 
delle  leggi  canoniche,  ma  noi  perlopiù 
lo pigliamoper  Tutto  ’I  corpo  deflè  leggi. 
L.  decretale , fui  Penttfiatm  , jett  tantm- 
tetm  . E in  tal  lignificato  è di  genere 
mafcol.  §.  Per  Decreto  , Statuto  canoni- 
co. L.  decretum  , /ex.  E in  tale  lignifi- 
cato è di  genere  femm. 

Dece  etaliita.  Canonifta  . Lat.  ji irà 
Toatijicu  perinei . 

Decreta' re.  Ordinare  pet1  decreto.  L, 

decernere  , J lattiere . 

Decrita'to.  Add. da  Decretare.  Òrdi- 
nato per  decreto. 

Decreto  . Comandamento , ordinario- 
ne,ftatoto,  conftituzione,  determinazio- 
ne . L.  decretum , fiatutum . fi  Decreto  ? 
chiamali  Un  libro , ove  fon  regiftrate 
molte  delle  leggi  anodiche . I Canonifti 
il  dicono  in  Lat.  decretum.  fi,  In  vece  di 
Decreto,  fi  diflè  anche  Dicreto,  e cosi  fi 
trova  fcrittoinottimi  tefti . 

Dicee'to.  Add. Decretato.  L. decretus  , 

eeeeftimtus . ^ 

Di'cuno  . Nome  di  proporzion  nume- 
rale, che  contiene  in  fe  l’altra  colà  dieci 
volte . L.  decuphu , 

Decurto' ne.  Capódieci , cioè  caporale 
di  dieci  uomini . Lat  .decuri».  Che  anche 
da’Poeti  colla  ftefla  voce  Latina  fi  diflè 
Decurio. 

Dedicambnto.  Il  dedicare  . Lat.  de- 
dicai te  . *! 

D E D I c a'  R e . Offerire  , c donare  altrui 
qualche  opera,  e particolarmente  Chiefe, 
o librilo ftatue,  ponendovi  il  nome  di  co- 
lui, a cui  ella  s’intitola  per  onorarlo,  e 
per  ottener  la  fna  protezione . Lat.  ditare , 
dedicare. 

Dedicatória  . Quella  Lettera  che  fi 
mette  avanti  all’opere,  e Libri  a effètto 
di  ded  iargli . 

Ded i ca  zi  o'n e.  Dedicamento. 

Dediti' is)  no.  Superi,  di  Dedito. Lat. 
Jhedivfifmm , maxime  de  dir  ut. 

De'dito  . Inchinato,  affezionato.  Lat. 
propcnfkt , de  ditta . 

De  ni  zi  o'n  e.  A rrendimento , l’arrtnder - 
fi.  E. dediti*. 

Dedurre.  Condurre.  Lat.  dedneere  . fi. 
Dedurre  t per  Condurli  col  dimorfo  da 
una  cofa  a un’ altra,  fi  Dedurre:  per 
Trarre  dall  altrui  operazione,  odifeorfo, 
per  via  vtrifimile  alcuna  notizia . 

Debutto  . Add.  da  Dedurre.  Lat.  de- 
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datine.  §.  Si  trova  Didocto , per  Dedut- 
to.  Cr.  1. 17 . 1.  L’nrnor  delle  piove  ne 
tenda  fuori , per  la  china , o colle  dolce- 
mente didotto,  e chinato  per  li  lati  (cioè 


di  poco  pendio.  ) 
)edu  zio'ne.  il 


iDt  ou  z 1 o'n  e . Il  dedurre  col  difcorfo.  I . 
| deduBio , 

Defatiga' re.  Voce  dell’ ufo:  Affàtìca- 
re attivo.  L.  defatigare.  . . 1 vi 

Deferente.  Termineaftronomico.  tino 
de' cerchi  immaginati  dagli  Aftronomi . 
Deferì' re.  Voce  dell’  ufo , e adoperali 
cosìin  fentimento  di  Denunziare  , come 
Avere  in  Rima,  in  concetto:  lodeferifco 
molto  al  tale  : che  lignifica  io  fo  gran 
contodel  fuo parere,  e Umili.  Anche  i 
latini  il  dicevano  deferto . 
Deficiente.  Mancante , Che  finite  , 
lat,  dtficitns , 

Defieboli're  . V.  A.  Divenir  fievole  , 
affievolire.  Lat.  debi’ itati,  deficere. 
Defin  Tre.  D finire. 

Definiti  o' ne.  Difinizione . 
Deflora're.  Disfiorare.  Lat. decorare , 
vittore , 

De  f o a m.e . Fuor  della  comune,  e debita 
forma  : /proporzionato  , brutto.  Latin. 
deformi! . 

Deformemente.  Con  deformità.  Lat. 
deformiter . 

Deformità'  , Deformità' de,  e 
Deformità' ti  . Bruttezza  . Lat.  de- 
formi t*s  . 

Defrauda' re.  Torre  » e non  dare  ad 
altrui  quel , che  gli  fi  viene , e per  lo  più 
con  inganno  . L.  defraudare , fu  furari  . 
Defunto.  Morto.  Lat.  defunBue,  vita 
defunti hj, 

D scagna.  Sorta  di  rete  da  pefeare. 
Degenerante.  Che  degenera.  L.  degene- 
rane. 

Degenera  re.  Tralignare.  lu.degent- 
retre,  •;  M 

Ditene  a ajt 0.  Add.  da  Degenerare . L. 

degnar,  qui  degeneravi* . . . . i 

Degenera  zio'ri.  il  degenerare . Lat. 
degenerano. 

Degnamente  . Giuflantente , merita» 
mente  .l.juflì,  merito  , fare  optimo . 
Degnante.  Che  degna,  cioè  non  ithi- 
fa,  ne fdegng l’altrui  condizione.  L.  *f- 

fabiiie , comi*. 

Db  GNANTi'sjmo.Superlat.di  Degnan- 
te, Che  degna,  cioè  non  ithifa , ne  (de- 
gna l’altruicondizione  ; umaniffimo.  L. 

humamfmue  , bentvalemifmn* , 
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Degna're.  DimoRrar  con  gentil  manie 
ra  d’apprezzare  altrui , e le  cole  fue , c par- 
ticolarmente gl'inferiori.  Lat. benevole  fé 
gerert , humaniter  af urgere.  E fi  ufa  anche 
nel fentim. neutro,  e nel  neutro  pa/T.  §. 
PerG  udicar  degno,  dicevole;  compia- 
cerli, perbenignità,  e cortesia.  Lat.  de- 
gnati, non  gravati.  Petr.  Son.  ii.  Che  fo- 
lli atanto  onor  degnata  allora  ( cioè  Ri- 
mata, e fatta  degna  ) Dant.  Purg.n.  Se 
voi  liete  ombre , che  Dio  Ci  non  degni 
( qui  non  riceva  ) Frane.  Barb.  1 7.  Fa  effe 
lei  di  quel  pregio  degnare  ( qui  forfè  per 
eflér degne.  ) 

Decnazio'ne.  Il  degnare.  Lat.  tene* 
vele  mia, 

Degne'voie.  Che  degni 

Degnissima  me  si  e . Superi,  di  De- 
gnamente. L \uflifmi . 

D e g n i'ss  1 m o . Sup.  di  Degno.  Lat.  di- 
gniftmus , 

Degno.  Meritevole , ma  par  chrabbia  al- 
quanto in  fedi  forza.  Lat.  dignue.  §.  Per 
Conveniente  . I.  convenirne,  decene.  5. 
Per  Eccellente , di  grande  affare,  di  rag- 
guardevole condizione . Latin,  eximùu  , 

egrtgiue. 

De  gr  ad  a'r  e _ Lo  lleflb  , che  Digrada- 
re. L.  i»  ordtnem  ergere , ^oliare  degnan- 
te. E nella  milizia  txaut  orare. 

Decrada'to.  Add.  da  Degradare. 

Deh.  Interiezione  deprecativa, cioè,  che 
s’adopera  In  pregando.  lat.  ah,  oh.  §. 
Diciamo  anche  nello  il  elfo  lignificato  Eh  , 
ehnon  fare.  §.  Talora  Interjezione  elcla- 
mativa.  L.  vah,  prò  . Laber  Deh  , che 
dich’iol  ec.(  qui  vale  lof?effor  che  Ma) 
§.  Talora  Interjezion  ranitiva.  Boc.  Nov. 
71.8.  Deh  andate  andate . 

Deificamento.  Il  deificare . 

Deificare.  Annoverar  tra  gl’iddìi . J 
Greci  dicono  ttmùr  . Lat.  Dtean  o§ icore, 
in  Dromi»  numerum  aferihere.  FiloC.  L I. 

y.Coluicheper  deificarli,  (©Renne, che 
di  lui  foflè  fatto  (aeri  fido  fopra  la  grata 

Deificazióne.  Il  deificare.  L-deìfcu- 
tio.  G r.SiWu  , dretoueet , Jhmnmaà  ..  | _ 

Dei’fico.  Add. Divino,  che tietrdeldh 
vino.  L, divenne • Gr.  fevic , òàu  . < 

Deiforme.  In  Lat.  li  potrebbe  dite  dei- 
formi* . <Sr.,  fn-itu  Dant.  Par.  *.  La 
concreata,  e perpetua  fete  De!  deiforme 
regno  cen  portava.  But  Cioè  del  Regno 
di  vita  eterna,  che  è effe  Dio,  Imperoc- 
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| che  Iddio  è forma  di  tale  beatitudine . 

Deità',  Dmta'di,  e Deita'te. 
Divinità.  La  divina  natura  di  Dio.  Lat. 
intuì . Gr.  . 

Del.  Quali  dici,  che  in  vece  di  il  alato  fu 
da’ piti  antichi,  onde  li  formanole  parti- 
celle Dello,  Della,  Delle,  Del 
li,  e Degli,  che  nell’ufarle  conapo- 
ftrofo,  o accorciate, feguono  la  regola, e 
forma , che  fi  è detta  in  Dal , e vedi  ciò 
cheli  è dettoin  De’coH’apoftrofo  a fuo 


Delato' ai.  Colui,  che  riferifee  in  g iu 
dùiogli  altrui  falli  : Spia . L delutor. 
Del  conti'novo  , e Del  conti'- 
hvo.  Porto  avverbialm,  vale  Continua- 
mente. L ■ contìnui,  ioni mentir. 
Deleca’r ».  Termine  legale  : Deputare. 

E il  dicono  in  L .delegare. 

D * i e g a*  t o . Add.  da  Delegare.  Si  dice  al 
Giudice  , ch’c  deputato  dal  Principe  al 
giudicio  d' una caufa particolare. Oggi  in 
L.  delegami  i gli  antichi  gli  dicevano  re- 
CUftrMttrtl . 

Dilettazio  ne.  Dilettazione. 

Dece  ino,  e Dalfi'no.  Nomedipefce 
affai  noto,  di  cui  vedi  Tef.  Br.  4.  t.  Lat 
Gr.  . §. 

Uwlhtio:  e anche  Titolo  d un  Principato 
In  iHc!a:  Oggi  fpcttantedi  mano  a ma- 
no al  Primogenito  del  Re.  5.  Delfino,  e 

Da  Inno:  per  uno  de’  pezzi , onde  fi  giuo- 

figureceleS'  ^ ^e^no  ' Per  Una  dell. 

■ v.  L.  Guftare  , aleggiare. 
Llt.  delire,  deguflar,.  Ufato  dal  P:tr. 
Soa  i«i. 

‘ll'i*Aci0’m  , e Dilimeagio’ks . 
,,^IBI1**a,0'NE  , e DllIEERA- 
One.  Il  deliberare . L . del  iter atie. 
D“i«b«a'»*.  VediDil'berare. 
«•■-icamento  . Lo  Hello  , che  Dilica- 
«ncnto. 

Dllr'C'irAMlt,TI-  Io  «Mb  > che  Di- 
_ beatamente.  Lat  delirar)'. 

PPlStlf»'”»-  Svd.  « Delicato 

D T.°’  DÌ,ìCato-  La*-  delicMtut . 

delmeare  **’  D',CSIur  C°n  *««««  • Lat. 

^ Delincare . lat. 

delinque  : W- 
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Deii'nrueee.  V.L.  Peccare.  ufitoda 
Dan.  Purg. }}. 

Del i'ru  10.  Svenimento,  Mancamento. 

L.  delijuium . 

Delirante.  Chedelira. 

Delira're.  Eflèr  foori  di  fe,  aver  per- 
duto il  dimorfo,  farneticare.  L.  delirare . 
Gr.  Mf«i . 

D E L t' R I o . il  delirare  , 1*  effer  fuori  di  fc. 
L.  delirium . 

Deliro.  Pazzo,  foor  del  fenno.  L Mtirtu. 

Delitto.  Peccato.  L. delirium . 

Delizia,  e Dili'zia.  Preziofe , e rare  1 
diPcarezze,  morbidezze,  sì  di  vivande  , 
come  d’arnefi , e altre  dilettevoli  cofe.L. 
deheium,  deliri*.  Gr.  . 

DEitziosi'ssmto.eDiLiziosi'sJi- 
**  o . Superi,  di  Delizio!© , ec. 

Diiitio'sojtDin  z 10'  so.  Pien  di  de- 
lizie. L.  deli  estui . 

Dei  vari.  Porto  awerbial.  vale  Pari , Al 
pari.  L njnahier , peri  ter. 

Del  tanto  . Porto  avverbialm.  In  ri- 
guardo, in  comparazione , in  proporzio- 
ne, a tanto  per  tanto . 

Del  tutto.  Porto  avverbialm.  In  tutto 
e per  tutto,  interamente,  affitto  . Latin. 

* omninò  y prorsus . 

Delubro.  V.L.  Tempio,  t. DeMrum . 

Delu'd  ere,  e Dilu'dere  . Beffare, 
fchernire.  L.  deludere,  irridere. 

Delusi o' ne,  e Dilusio'ne.II delu- 
dere . L illuftt , deeeptie . 

Deluso  , e Dilu'so.  Add.  da  Delu- 
dere. 

Demente.  V.L  Che  ha  demenza . lit. 
dement . 

Demenza.  Vedi  Demenzia . 

Deme'nzia,  e Demenza. SchioccheZ- 
za,  pazzia.  L dementi* , fluititi 0. 

Demerita' re  . Contrario  di  Meritare  . 

Deme  rito  . Misfatto  , colpa,  contra- 
rio di  merito  . Lat.  tulpa,peccMum.  Pref- 
fo  i Poeti  fi  ufa  dire  anche  Demerto  . §. 
Per  Pena , e gaftigo . L.  pam* , fupplicium . 

Deterso.  V.  L.  Affondo  . Lat.  dente* 

r>. 

Demòcr  a'tico  . Di  democrazia  . .Lat. 
d.  r»ocr*ticut . G'.  dtftmtenmit  . 

D emocrazi'a.  Governo  popolare  .Lat. 
fiatai pepu'arìt.  Gr.  ttumfae/a  . 

Demoli're.  Dicefi  dell' Atterrare  le  fab- 
briche , o limili . L.  evertere  . 

Demolizióne,  Il  Demolire . ■' • * ■ 

Demoniaco,  e Dimoni'aco.  Inde, 
moniato . Appo  gli  Scrittori  fieri  fi  legg. 


dame- 
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damomaeus  . Gli  Antichi  Lat.  (licevano 
lymphaticus,  dritta . 

Demo'nio  , e Divo'nio.  Angelo  ri- 
bello : Diavolo . Dalla  Scrittura  (aera  è 
detto  in  Latin,  dsmm  , damomum  . Gr. 

* 

Denigia'u.  ofeurare.  L.  denigrare,  ob- 
feurare , obnubilare . 

Denovika'ii.  Prendere  il  nome,  dare 
il  nome,  nominare.  L.  denominare . 
Denominai i'vo.  Termine . Che  de- 
nomina. 

Denominati  o*  ne.  Il  Denominare. 
Denotanti,  c Dinotanti  ..Che 
denota . 

Denota' ai,  cDinota'»!.  Significa- 
re. Lat.  denotare , figmficart . §,  Per  Dili- 
gentemente confidcrare.  L .ptrpendere. 
Densissimo.  Superi,  di  Denfo. 

Dins  ita',  e Densi*  a’be,  e Dbn- 
ta'ti.  Mirano  di  Denfo.  Lat.  dtnfitat , 
ftijfìtude . 

Denso.  Sidicea  Corno  unito , e riflretto 
infieme  , come  metallo  , marmo  , e li- 
mili» contrario  di  raro,  e porofo.  Lat. 
denfm , fpijTut . ,t  ' ' ' ' 

Dinta'ccio.  Ptgr.  di  Dente. 

De  n r a'  1 1 . Sorta  ai  finimento  rillefco. 
Lat.  dentale . 

De  NT  a' me.  Quantitàdidemi.S  Per  Den- 
te , o dentatura . L.  dens . 

D * n t a't  o . Che  ha  denti . L dentami . 

D * tf  t a tu'*  a . Ordine,  e componimento 
de" denti.  L . feriti dmnmm . 

D e n t i ., , tyno  di  que'  piccoli  odi  ,•  che  fo- 
no in  bocca,  fitti  nelle  gengive-.  L-deni. 
$.  Dente  • Per  firail.  Dint.  Purg  7.  Qui- 
vi fio  io  co  parvoli  innocenti  Da'  denti 
morii  della  morte  avanti.  E Par.  6.  E quan- 
do il  dente  Longobardo  morie  La  Sama1 
Chiefà  . J.  Moftrare  i demi  : cioè  Mo-j 
llrarfi  ardito,  coraggiofo,  e lènta  paura. 
S.  Toccar  col  dente  : Mangiare  . 5-  Dar- 
rleue infino  a’  denti:  Detto  proverbiale; 
eh'  è Qaan  do  die  tene  ionano  afpramente , 
e ruvidamente  inficine  , fenia  rifpetto  . 
5.  Tener  l'anima  co* denti:  Effermal  cu- 
bato, o ma!  concio  da  infermità.  5- Pi- 
gliarla co’ denti:  Metterli  a nr  qualche 
cofa  contra  uno  rabbiolàmente , C con  ogni 
sforzo.  Lar.  obmxì  alujteid  aggredì.  §.  Pi- 
gliare il morfb  co'  demi;  Stare  oftinarif- 
firno  ; metaf.  preia  da’  cavalli . L.  mordi- 
f il  tenere . | Mentre  F uomo  ha  i denti 
in  bocca»  Non  fa  quello,  chegli  tocca; 
e vale.  Che  ninno  PoòPrometrtrfidifua 
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ventura,  mentre  vive.  %■  La  lingua  bat- 
te dove  ’1  dente  duole;  che  è Ragionar 
volentieri  delle  cofe , che  premono , o che 
dilettano.  Lat.  ubi  quii  dolet , ibidem, 
ntanttm  habet.  Pioli  i J7.  J.  Dir  che  che 
I (ùufoor  de’ denti  : vale  Dirlo  con  aflève- 
! ^ftgiona  , e libertà . L.  liberi  dictrt , auda- 
ci tr"  di  ce  re,  §.  Dir  che  che  fia  fra’ demi  ; 
vale  Dirlo  cosi  con  voce  baila , o anche  in 
confidenza.  §. Stare  a denti fecchi; Starli 
lènza  operare,  o non  volendo,  onons* 
arrifeh  ando,  o non  avendo  modoi  tolta 
la  metat  dal  non  aver  da  mallicare.  Lat. 
morati  o/cttanter . §.  Tenere  altrui  a den- 
ti fecchi:  vale  Non  gli  dar  da  mangiare. 
5.  Aver  uno  fra’  denti  ; vale  Averlo  tal- 
mente nelle  fue  forze,  che  lène  porta  dif- 
porre  come  lì  voglia . §.  Dente;  pur  fi 
dicedi  Molti  altri  (frumenti  fatti  a quella 
fimilitudine. 

Denti  cani'no.  Sorta  d’erba. 

Denti  cavallino.  Cr.0. 48. 1. Il ju- 
fquiamo  è freddo,  e feco  nel  terzo  grado , 
ed  è femed'un’erba,  che  li  chiama  cal- 
filagine,  ovvero  dente  cavallino . 
Denticchiare.  Vedi  Denticchiare . 
Dentelli  e' re.  Un  fottille , e picco!  fu- 
fclo , o colà  limile , col  quale  6 cava  il  ci- 
bo rimafo  tra  i denti  ; Stuzzicadenti.  L. 
dentifcalpium. 

Dentello.  Ornamento  a guilà  di  den- 
ti , che  va  fotto  la  cornice . Vitnivio  Io 
Chiama denticului . 5.  Dentello:  Dente  di 
alcuni  (frumenti  . §.  Dentello  : fi  dice 
anche  a Un  lavoro,  che  fanno  le  donne 
coll’  ago 

Denticchi  a' re  , e Dentecchia' 
r e.  Mangiar  poco  , e adagio  , e fenza 
appetirò.  Teren.  nell’Eunuco  difle  Ugn- 
are. Tef.  Brun.  j.  41.  Incontanente  corre 
al  finocchio , ovvero  alla  cicerbita  , e 
mangiane  , ovvero  , eh’  ella  ne  dentic- 
chia ( qui  rofecchiare,  mafticacchiare  ) 
Lib.  Son.  Irucolin  , che  ’1  Mugel  tutto 
dentecchi  ( qui  figuratati!,  parla  d’ un  Ca- 
marlingo, che  rifcuoteva  con  violenza  in 
quel  paefe.  ) 

D* nt  i'c e.  Sorta  di pefce.  L-  dentex .Gr. 

ZuU/m  , /■» Um  • ■, 

Dentro.  Avverb.  di  luogo,  cosidillato 
come  moto , comporto  di  Di,  e Entro:  e , 
vale  quanto  In,  o Ne,  e lignifica  Interni- 
la. L.mtra. §. Kifol vere o dentro, ofiio- 
ra:  Rifolverc  aflblutameme,oa,ono. 
Dentro.  Preporti dinota Interniti.  Lai. 
intra.  Per  lo  più  s’accompagna  al  terzo 
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èiiandio  §•  B al  Tetto  fi  accompagno  ta 
nuuitaii.  Par  nudo, Spogliare. 

^nudato.  Adii.  daDenuJare^.* 
nudata  >,  . . (JV'V 

tt.mu'nzia.  Ve  li  Dinunzia. 

S , n u n a I * * * . Dmunziare . Lat.  émm- 

D enu  *n  z i a a i o'  n * • 11  denunziare.  Ut. 

D fo  To  fletto  .che  Dio  ; benché  nel  fingo- 

lare  quella  voce  , che  frequente  negli  an- 
incontra,  non  fiaptu  in  ufo  pretto 

D**pi^otù  t».  Nome  vcrbal.  da Depen- 

D^pendenta.  Il  dependere,  derivazio- 
ne. 1.  derivane , tonfequem . 

D t p , N D t R t . Derivare  , aver  1 eflere  , 
trar  V origine, e’iconfervamento.  Latin. 
dependere , oriemem  .intere.  § CK Poderi 

da  Te  fteflo:  vale  Non  effer  fottopotto  a 
perfona , non  vivere  folto  la  protezione  d 

alcuno,  cfler  libero.  . hca 

Dtp  i l *t  ori  o . Medicamento,  che  fa  ca 
derei  peli.  L .pfihthrum  Gr. 4*'«**'  • 

Db  ploia'biu.  Degno  di  cfler  deplora 
to  , da  deplorare.  L . deplaratilù . 

De  plorando.  Da  deplorarli . 
^plorare.  Plorare.  L.  deplorare. 
^plorato.  Add.  da  Deplorare. La: 

Acpl°rA*Ml  * 

n p p o»«i.  VedidiPorre. 

“ posiTA*t.  Vedi Dipofitare. 

R positakio.  Voli Dipofttano . 

o^'SV^^o 

^ Far  . L.  depravar. 

^/Mv*'T°.  Add.  da  Depravare.  Ut 

ione.  11  depravare . L.  *• 

A to' a*,  che  depreda. 

lE<’,tDA'«i.  Predare . Ut- tri4Ìtf'! • 

Je  r ^ * *si  o'n  b.H  d.pritnere.avvilimtn 

a.  » , 

^affare,  »w, lire. Lat m ’? 

. «a'»i . Purgare.  kf  ruro'  Latm'- 


qipura'to.  Add.  da  Depurare . L. 

D t*p  u*t  a'  r e . Diputare.  Lat.  eligtre , ad- 

Deputato  . Add.  da  Depurare  . lat. 

Deiiii  n Q_o  io  e . V,  L.  Ufciare , rila 
feiare,  abbandonare. 

D)miiio.  Add  da  Derelmquere  che 
vale  Abbandonarti  ma  di  quello  verbo 
non  s*  ufa  fc  non  quello  participio.  Lat. 

dtrtìifhu . y'  , 

QtiiLizio’ titl  Attratto-  Abbandona  - 
mento.  . • . „ 

Db  a et  a' no.  Vedi  .Di  retano. 
qeiTdeee,  e Dia»f>*M-  Schernire. 

I Lat  .deridere. 

Df*  IDITRI'CS  , e DiaioiTAi  ce  • 

V erbai,  femm.  Che  fchermice  ; beflàtrtee  , 

aììuSSV  cd'eTuon  e . scorno , 
il  deridere.  Lat.  deridivi*" , der, fu,  tu , 

D t vanente  , c DIRI  sitamen- 
te. Conderifione.  ...... 

Deri'so,  eDuTs°-  Add.da  Ior  ver- 
bi .§.  In  forza  di  fufU  per  lo  tteflb , che  Der 

, rifione . L-  der, fio  . Andare m der, fo-  . 
Deriso' re  , c Deriso»1  » dc 

!d"JVvare,  e Derivare.  Dipende- 
re , trarre  origine , procedere . Lat.  Spen- 
dere , Servare  , ertgmem  dnctre  i 1 cr 
Vergare.  Crefc.  i.  6.  x.  Le  piove , che 

la  Scozia  ( cioè  pattiti  avanti  perle  rivie- 
re, quafi  nello  tteflb  modo,  che. noi  di- 
oiamo  ScolUnare  : che  c Travalicar  le 

Dir1!’"  a À v o,  e.D  ir  i * a t l' v o.  Che 

D e rVv  a'  t o , e D i » i v a'  i o , Add.  da’ 

lor  verbi.  . 

De' roga.  Derogazione.  L .derogano. 

De roga'rile.  Da  derogare. 

D e roga're-  Diminuir  1 automa.  Latin. 

nf.TTT5^fvXS~S.»rio. 

• QsJ'»..‘hic 

vendita  L.  rr»  venali,.  & Derrata-  P" 
Porzione,  o quantità  di  cofa,  chefive^l 
— — ’ de 
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eie  per  determinato  prezzo . G.  V.  i r.  t J7. 

E le  pofleffioni,  in  Città  * calarono  a vo- 
lere vendere  le  due  derrate  per  un  denajo 
( cioè  per  metà . ) fi  Le  buone  derrate  vo- 
tan  la  borfa  ì e lignifica , Che  il  poco  prez- 
zo alletta  a comperare.  fi  Guardati  dalle 
buone  derrate  : Guardati»  che  fono  il  vii 
prezzo , bene  fpeflo  lì  troova  fra  ode.  fi  Più 
la  giunta,  che  la  derrata:  Quando  l'ag- 
giunta fupera  il  principale . L-  major  cfl 
tbylafo  accejfio. 

DisctKDtHtE  , Che  defeende,  e trae 
origine. 

DisciaretiZA.  Vedi Dtfcendenza. 

Deece'nbirb.  Vedi Dtlcendere . 

Dìscikdikinto.  Vedi  Dìfccndimen- 

Descimsio  me.  Vedi Difcenfione. 

Discenso.  Difeenlo.. 

Descinso’r*.  Vedi Difeenfore. 

Desce'jo.  Add.  da  Defcendcre. 

Dischetto.  Dim.  diDefco.  L.  mtnfa- 
la  . fi  Defchetto  • Strumento  da  federe, 
che  lì  regge  fu  tre  piedi.  'L.fcamnam  ,fca- 
btllum . fi  Defehetto  ; perfimiL  Tav.Rit. 
Siedéli  addoflo , e fece  defchetto  di  luì . 

Desco  . Menfa  , o tavola,  fella  qual  lì 
mangia.  Latin,  mmfa.  Petr. Frott. Gran 
traditore  è il  defeo  ( proverò,  lo  fteflò  , 


che  La  tavola  è una  mezza  colla.)§.  Defeo:! 
chiamiamo  Creilo , fui  quale  fi  taglia  la! 
carne  alla  beccherai  e alfolutamente  per 


Defeo,  s'intende  quello.  fi  Defeo  : perj 
lo  Luogo,  overiliede  ilGovernatore,  o 
altro  limile  uficiale  alle  Compagnie  , o 
Confraternite  . fi.  Defeo  : fi  dice  ànchej 
d' Altri  meftieri . All.  a.  «J*.  Arimendar 
fui  defcod’un  barbiere.  . fi  Chi  non  man-| 
già  a defeo  , Ha  mangiato  di  frcfco  : 
Detto  proverbiale  del  Mangiare  a tavola 
meno  del  fuo  coftmhe . fi  Trovarli  a defco 
molle  : che  è Ritrovarli  a mangiare  fenza 
tovaglia,  ©apparecchio  fermato,  fi  Ap- 
poggiare il  erèpo  al  defeo:  Stare  a botte- 
ga, c tirare  mercede  del  fuo  ferr  irti  mo- 
di baffi. 

Deschi  tTiNih*.  Da  defcrivere. 

De  sci  itti'vo.  Atto  a defcrivere,  che 
deferive.  L.  iofcrìtthmi , 

Deschetto.  Add.  da  Defcrivere.  Lat. 

de fc  rifluì. 

Descrivere.  Figurar  con  parole . lat. 
dtf cròton,  delincare.  fi  Per  Regiftrare  . 
pigliare  in  nota.  Lat.  maturo  coatfrobcnde- 
ro . fi  Per  Semplicemente  ferriere.  Lat. 
feritore . Petr. Som  i£i.Talor,ch'ododir 
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colè , e n cor  deferibo  ( qui  in  vece  di  de- 
ferivo per  la  rima.) 

Descrizio  ni.  Ildeferirere.  Latin.*- 
fenftio.  i 

Desi'kiki.  V. L.  Abbandonare . Ufeto 
da  Dani.  (n£  19  E Par.  1 f. 

Dessi» tare.  Difettare,  fi.  Per  Abban- 
donar la  milizia  lènza  le  dovute  licenze 
de' fuperìori . 

Deserto.  VediDiferto. 

Deserto'»*,  «Disertóre.  Che  de- 
ferta . 

Desianza.  VediDifianta. 

Desia  re.  Vedi  Difiare. 

Desia'to.  Difiato. 

Desidera' bile.  Daefferdefiderato.  L. 
affatila . 

Desiderabilmente  . Con  difiderio  . 
L enfidi,  avuti. 

Desidera’ re.  Difiderare,  aver  voglia , 
appetire  . Lat.  eiefideran  , afftforo  , ca- 
taro. 

Dieidiiati’ssih».  Superlat  di  Defi- 
derato.  l_.  optai» ftmm  .•  1 

Decide  rati'vo.  Defidirabile  . L.  <de- 
fiderabtlii . fi  Per  Defiderofo . L.  euftdou . 

Dmibiia'to,  Add.  daDefiderare.Lat. 

of  tatui. 

Desiderato're.  Chedefidera.  L defi. 
dorata , tfrator. 

Desiderinole.  Defiderabile . 

Desidi'eio.  Difiderio . fi Delìderiocar- 
nale  lo fteffocheCoito , o limili . 

Desi  dir  osamente.  Con  defiderio.L 
avuti , cupidi. 

Desideróso  . Che  delìdera.  Lat.  tufi- 
dui  , avidat  . 

Designati  o’ ne  . tl  difegnare , e 1 di- 
fegno  ftdfo.ìL  do  fenftio,  delincano. 

Desina*  ri.  Mangiare,  che  fife  al  mezzo 

dì.  L Orandoti . Gr.  fnwrfm  . 

Disina  ke,  Nome . Il  mangiare  del  mez- 
zo dì:  lofteffo,  che  Definca,  D-finàta. 
JL  frrnUmm  . <Jr.  dùwm  fi  Giullare  tì 
definare,  ola  cena:  diteli  del  Mangiare 
avanti  a fegno,  che  ne  levi  l’ appetito  > 
Lib.  Son.  E dar  per  collezionventi  duca- 
ti, , Si  gualla  il  definare  ( Qui  figurata- 
mente  fcherzando  fopra  la  voce  collezio- 
ne. ) 

Deiina'ta.  Delinea. 

Disihato'ee.  Che  definì.  L.  franfor. 
conviva. 

Desine'*.  V. A: Lo fteflo , che  Definare 
nome,  che  diremmo  anche  Definita:  co- 
me Valica,  Vallata.  . ^ 


Desinenza.  V. L. Terminazione:  dice- 
fiperlopiùdi  Voci,  Verfi,  oPcriodi. 

Desi  o.  Difio.  ! 

De*  i'r  a.  V.  A.  Delire . L.  defiderium . 

D«  sin  ahi.  Vedi  Difirare. 

Dui»!.  Difio.  Voce  de'  Poeti . $.  E per 
la  rima  Defiro . 

Desistere.  Ceflir  di  fare . L.  defiifiere-. 

Desola' * e.  Diiblare.  L .defelnre. 

Disoia'to.  Add.  da  Defolare.  Lat.  de- 
fot  atta . 

Desolazione.  Diiolazione.  Latin,  eie- 
fieluti e,  . itAcit  c:  ; 

Des pitto.  Difperto  . Ufato  dal  Petr.  i 
Son.  8».  in  fignif.  di  Rabbiofo  fdegno . 

Desso  . Pronome  aflèverativo  . Quello 
fleffo , quel  proprio.  U fili  propriamente 
co’  Terbi  Edere , e parere.  L.  ?/•■ 

Dest amento.  Ildeftare,  il rifvegghia- 
re.  L txcitMtì». 

Destare.  Svegghiare , rifvegghiare,  gua- 
dare, e rompere  il  fonno.  L.  expergefe- 
ctrt , femnt  txcttert . $.  Per  metaf.  Far  vi- 
vo, eccitare.  L.  exriture,  Petr. Son.  16. 
Levata  era  a filar  la  vecchierella  Difcinta, 
fcalza,  e dello aveail  carbone  ( cioè  rav- 
vivato. ) §.  In  fignif.  neucr.  pai  L exper- 
Xi/ei,  rxperge fieri . Bocc.  Nov.  &6.  14.  Pi- 
nuccio deflati , ec. 

Destati' o.  Diciamo  alla  Sauilla  degli 
oriuoli  , fonante  a tempo  determinato 
per  deflare  altrui. 

Destato'»*.  VerbaL  male.  Che  della. 
Lat .txòteter. 

Destatri'c*.  VerbaL  fcmm.  Che  della 
Lat.  txcitxtrix. 

Destina'**.  Deputare , afifegnare , con- 
diture, dabilite.  L.  defimure , eenfiuue  - 
re,  ajftgnare , 

Destina'ta.  Sufi.  V.  A.  Dell  ino . 

Destina'to  . Add.  Aflegnato  , ftabili- 

tO.  L.  defimatus,  c enfi  intuì . 

Destina  to.  Sufi. Deflino . 

Disti'ko,  e Difii  no.  Occulto  or* 
denamentod’  Iddio,  forte,  fato.  L .fa- 
rum,  feri. 

Desto.  Add.  Svegghiato,  che  non  dor* 


. D e s t a a' l e. Ornamento  da  delira.  I Greci 
k>  chiamano  . E gli  Scrittori  Sa* 

I cri  ttidiKonodextrale. 

Deste  ramante.  Con  deflrem.  L.de- 

[ j eteri,  agii  iter. 

Destreggiare.  Ufàr  deflrem  nel 
fent.  figur. 

Destrezza.  Agilità  di  membra  1 e Fìg. 
trasferirceli  ancora  all' animo:  e vale  Ac- 
cortezza , e fàgacità.  Latin,  dtxteriea*  , 

utilità 1 . 

Destriere,  e Destriero.  Cavai* 
lo  nobile . L.  tquus . 

Deetrissimamente  . Superi,  di  De* 
finamente.  L.  vmufiifiìmì  , ugilifftme , 

Destro.  Sud.  Comodo,  comodità. Lat 
eemmeditus , eemmedum.  $.  Defiro  : l u fu- 
mo anche  per  Neceflàrio , o Privato , nel 
quale  fi  depongono  gli  eferementi  del 
ventre.  L.  lutrinu. 

D estro.. Acid  Agiledi membra,  eacco* 
moda  io  a -operare  . Lat.  dexter  , agtln , 
Boa  Nov.  69 ■ ?•  Bello  della  perfona , e 
defiro  a qualunque  cofa  aveffc  voluta  fare 
( diciamo  in  quello  lignificato  anche  Le- 
do. )$.  Defiro:  per  Attivo,  accorto,  e 
fàgace.  Lm/v,  callidus . §.  Deliro . Ag- 
giunto a mano  vale  lo  fleflb , che  Delira 
lud.  L.  dexter u.  M.  V.  i.  9.  La  Città  di  Fi- 
renze era  braccio  dedroin  favore  di  Santa 
Chicli  ( cioè  di  grandiflimo  ajuto.  ) §. 
Dedro  ••  Diritto,  retto.  ’L.re&ut.  5, De- 
liro . Favorevole,  felice.  L. dexter,  pre- 
mer . 4.  Dediti  I Buono . L.  tenui  , Pro  bui . 
y Defiro  : Comodo , acconcio . i.  firn. 


me.  tir  expergefuBui , vigil.  y Diciamo 
per  metaf.  Detto:  cioè  Attivo,  vivace  , 
iàgace,  fiero,  vigilante. 

Destra.  Sud.  La  mano,  che  è dalla  ban- 
da del  fegato,  la  quale,  per  adoperarli 
comunemente  più  dell’ altra,  è anche  piu 
agile  , e vigorofa.  Latin.  eUxtern  . Gr. 
• /«?''«  . y Eper  la  Parte,  cheèdallama 
no  delira. 


Disvia  r*.  Deviare. 

Detergente.  V.  L Che  deterge. 

Detergere.  V.  LMondare,  purgare, 
nettire . 

Determina' re.  Stabilire  , giudicare  . 
L.  detrrtnmare,  cenflituere , tifigli  are . $. 
G.V  j.  *1-6.  Avemo  determinata  la  Cit- 
tà , di  qua  dal  fiume  d’  Amo  ( cioè  de- 
fcritto  i teitnini , che  è il  proprio  lignifica- 
to del  L.  determmetre  . ) 

Determinatamente.  Precifamtnte  » 
per  l’ appunto . L.  preuiiì . 

Determinati' vo.  Che  determina . L 
definitemi . Com.  Par.  6.  Quelli,  per  bat- 
taglia deteiminativa , combàtterono  ( cioè 
difiìniriva.  ) 

Determina'  re.  Add.  da  Determinare  . 
L.  prefittine , dejttnarm  , 

De  termina  tr  i'cs.yerbaLfemm.Che 
determina . 
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Determinazione.  Il  determinare  , 
Stabilimento . L.  confittane . 

Deter*  i’vo.  Aderivo. 

Detest  a' eice.  Abbominevole  , fcelle- 
rato,  da  eflfer  deteftato.  L detefiabtlU  , 

txecrandus  , 

Detestare.  Il  diciamo  del  Biafmure, 
abbominar  coi?  eccedo.  Latin,  derefiari, 
execrarì . 

Dbtesta'to.  Add.  da  Defedare. 

Detestazióne.  Il  defedare.  L.  dete- 
Unti»,  extcratia. 

Detracoere.  V. Detrarre . 

Detra'rre,  e Detra'gcere.  Leva- 
re alcuna  pane  da  altra < diffalcare.  Lat. 
demere . §.  Dir  male,  e offender  la  fama 
altrui.  Lat.  alitai detrabere , obliqui . Gr. 

•«T«X«XnF  . . 

Detratto.  Add- da  Detrarre . 

Detrattore.  Che  detrae , maledicen- 

| tei  L detraBor , ebloquutor. 

Detrazione,  lldetrarre.  L detraBio, 
oblecutio . Gr.  ttwmuoJ» . §.  Per  Ifcetna- 
mento,  diminuzione.  _ , 

Detrimento.  Danno , pregiudicio . L. 
detrhnmtum . 

Detr  udire,  y.  L.  Cacciarein  giù.L. 

dir  ruderi  . 

Detta.  Sorte  principale  del  debito.  L. 
fori  , fiamma  . Grec.  m^xwi  , «#z«?  • 
§.  Buona  , o Cattiva  detta  : dicefi  Di 
chi  è in  buono , o cattivo  credito . Lat 
bonum  , ovvero  malum  mmen  . $.  Ta- 
gliar la  detta-  E il  cedere  altrui  lapre- 
tendon  de'  crediti , col  perdervi  qual- 
che cofa.  S.  Star  della  detta.-  E 1 pro- 
mettere per  un  debitore  , che  fi  confe- 
gni  a un’altro  . fi  Edere  in  detta  con 
uno  : Eder  d’accordo , d’un  medefimo 
volere , edere  unito  . In  Lat.  fi  potreb- 
be dire  mnanimiter  (extir t . §.  A detta  di 
alcuno  : vale  Secondo  il  fuo  detto . § 
Starcene  a detta:  Quietarli  al  detto  d’al- 
tri . Lat.  alter  um  [ eatentu  fieri  , a caute- 
(tire.  fi  Detta  - diciamoanche  Alla  (mo- 
na fortuna  nel  giuoco.  Onde  Eller  indet- 
ta: Averla  fortuna  favorevole,  vincere. 
Lat.  prefipera  fertuna  uti  . $ Il  fuo  Con- 
trario, Edere  in  difdctta.  Latin,  advtrf» 

fortuna  labor are . 

Ditta' me  . Dicefi  del  penderò  , inten* 
zione,  o fentimento  dell  animo. 

Dittante.  Che  detta. 

Detta're.  Dire,  a chi  Ieri  ve , le  paro- 
le appunto,  ch'egli  hadaferivere.  Iat. 
didare . fi,  Per  fimiL  Pali  qj.  La  ragion 

naturale,  la  quale  ci  detta  , e amraae- 
ftra  , ec.  fi  Per  Comporre  . Latin.  /«•»- 
bere.  Com.  Inf  ij.  E malfimamente per 
lo  fuo  bello  dettare , e ornata  bellez- 
za di  Rettorica  ( qui  in  forza  di  fu- 
ilant.  ) fiPerfemplicemente  Dire.  Lat. 
dietro  . 

Detta’to.  Sud.  Lo  fledo  , che  Ditta- 
to : Stile  , dettatura  , e teftura  del  fa- 
vellare. Latin,  diBatum,  iberna , fiylus  , 
firuflura  . fi  Dettato  : CompoGzione  . 
Latin,  fcriptum,  poema.  fi  Dettato:  di- 
ciamo ancora  a un  Particolar  modo  , 
e confueto  di  favellare . Latin,  wbum, 
adaguem . Onde  fi  dice  ••  Egli  è il  det- 
tato. 

Dettato’ re.  Che  detta.  L.  quidiBat. 
fi  Jalvoltalo  fteflo,  che  noi  aiciarn  Se- 
gretario. 

Dettatura.  Il  dettare,  e ’l  dettato 
fteflo.  fi  Per  Ufficio  del  Dittatore!  Ti- 
tolo del  fupremoMagiftrato  della  Repub. 
di  Roma.  'L.diBatura . 

Detto.  Sufi.  Parola , motto.  L.  diBxm , 
vtrbum , tratte  . fi  Dal  detto  al  fatto  E 
un  gran  tratto:  lignifica  Gran  diflèrenza 
edere  dal  dire  al  fare. 

Detto.  Add. L. diBut , 

Detto  fatto.  Subitamente . Lat.  fila, 
tim,  tllico.  Gr.  ip‘  {tru  ift'  5 nn  . 

Deturpa’»!,  e Diturpa're.  V. L. 
Sozzare,  imbrattare,  far  divenir  brutto . 
L.  deturpare. 

Devastaci.  Guadare, difperdere.  Lar. 
deva/lare. 

Devastazióne.  Ildevaftare. 

De  ver  e.  Vedi  Dovere. 

Deviare,  e D iv  i a'r*.  Traviare  , 
udir  della  via,  in  lignificato  di  Regola  , 
modo,  ordine.  Lat.  recedere . S.  Attorti n. 
difle  deviare.  Si  adopera  col  fello  ae  cali, 
in  fignif.  neutr.  e anche  att. 

D e v i a z io'nb  , e Di  viaz  jo'ns  . Il 
diviate. 

Devotamente.  Vedi Divotamente . 

Devotissimamenti.  Superi,  di  De- 
votamente. 

Devoti'ssimo.  Vedi Divotiflimo. 

Devòto.  Vedi  Divoro. 

Divozióne.  Vedi  Divozione . 

” ’ Di- 
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, Titolo,  ma  coll'articolo  unico  inficine  . 

DT  Dudon  della  mazza,  Serpentin  della  del- 

la. 

< Di.  Invece  d‘ Apprefló.  Dan.  Inf.  18.  S i’ 

DI  Particella,  che  fi  ufa  in  varie  ma-  meritai  di  voi , mentre  eh’ io  vilfi.ec. 
riiere,  e in  diverfi  lignificati.  Perciò  Di.  Nome  : &ornoL.jò«.  ^Dt  nere 
molto  efaminatada’  notòri  Gramatici , e i feconde ino.  fid.conQuelli , ne  quali  San- 
molto  1 u chteia ci  vietali  mangiar carnt.  5.  Di , 

coll’ aggiunta  dell’  E nel  fine , per  ifchifar 

t-C.  * - J..11’  axflA.aA  MAna  I 


molto  1JV,V  \ 

particolarmente  dal  Salvia»  » e dal  emo- 
nio , da’  quali  diffiilàmente  fi  trattano  , 


nio . da  quali  di  nulamente  n oitoto  , • rr 

e danfi  le  regole  del  murarli  ella  in  De  , la*durezza  dell  accento  trave , ficcome 

ddl  accompagnarff  coll’articolo,  e di  mol-  foe , ec.  Voce  per  loptù  de  Poeti  . §•  Di 
denaccomp  g di  indi:  valelofteffo.  che  Di  eiorno  in 


te  altre  fue  proprietà,  delle  quali  veda 
fuddetti autori,  ec. 

Di.  Segno  del  fecondo  calo,  e ferve  non 
fola  a nomi , che  non  ammetton  l’arti- 
colo , ma  ancora  agli  avverbi,  alte  pre- 
pofizioni,  e agl’infiniti  de' verbi,  ficco- 
me il nù.  de’  Greci  . Bocc.  Nov.  40..1 1.  La 
qual  tornò  , e dille  di  sì  ( E in  quello 
efemplo  la  Di,  puòaver  forza  di  Che:  E 
può  anche  tfler  particella  riempitiva.  ) 
Dt.  Pur  legno  del  fecondo  cafo  ; manie- 
ra comune  a noi , e a’Greci . V.  Flof. 
?4,  dinota  figliuolanza  ■ Pietro  di  Pao- 
lo, ec. 

D 1 . Segno  di  particolareggiamento  r e va- 
le Alcuni , o Alquanti . Boc.  Nov.  34.  4. 
E mifevi  fu  di  valentuomini  - 
Di . In  vece  di  A , fevno  del  terzo  cafo.  Boc. 


1UV  9 v V/W»  p.  * VAW  m.  MVI.  • 

dì  indi:  valelofteffo,  che  Di  giorno  in 
giorno . L.  *»  din  • S-  Tutto  il  nato  dì , mo- 
do baffo  : lignifica  Tutto  lo  ’ntero  dì . $.11 
dì  fra  di:  intendefi  dello  Spazio  dopo  il 
delìnare,  e avanti  il  finire  del  giorno.  §. 
A’ miei  dì.  A’ tuoi  dì,  e Umili:  vale  A 
tempo  mio,  a tempo  tuo,  ec  Dappoiché 
io  fon  nato,  da  che  tu  le  al  mondo.  $.  A 
dì:  vale  Inquel  giorno, quel  dì, che  qui- 
vi fi  menziona.  A dìi  a.  di  Marzo.  §.  Il 
buon  dì  ficonofee  da  mattina.  Prover- 
bialmente fi  dice  del  Dar  buon  làggio  , 
ebuonafperanzadi fe.$.  Vivere,  ofimili 
di  dì  indi,  o dì  perdi:  dicefi  .Del  non 
penfare,  e provvedere  anticipatamente  a 
i ciò,  che  bifogna  ; ma  giornalmente.  • 
Diabs’tb,  e Di  abb'tic  a . Sortadima- 
I lattia.  1..  Udititi . Gr  . 


1 1 - ìnrcccauv,  wnuuti  isuumu  iw.  — ..  ^ 

Nov.4tf-  x.Ifchiaè  un’ifola  affai  vicina  di  Di  bae  tica.  Vedi  Diabete. 


Napoli  * 

Di.  In  vece  di  Da,  òDal,  ofimilf.  Bocc. 


Diasi'tico.  Che  ha  diabete.  L 
f tUMt.Gr.tHLfiwrmk. 


11.  mveceai uà,  o uai,  ouniui.  kw-  - , 

Nov.  60.11.  Chiunque  di  quelli  carboni  è Dia  * o 1 1 c am  s n t i . Con  modo , eco 
, ” -,  n (lume  di  Diavolo,  perveriameme.  ITeo; 

Z In  vece  di  Con.  Saluft.  CatelT.  Dtgran-  log'  La«"«  debbono  - Efpof. 

diffima  forza  combattea  da  ciafcunapar-  da  zagare 

1 1 In  vece  d'In.Pr.  Giord  Salv.  Così  è di  ( qui  può 

' Dvitóu°scriS,“ùl.ii£~.  e,: 

1 1 . Invece  di  Per.  Ciò.  Vili  E di  certo  ,, 

rtproi.,.n«  fofl.  pn  ra 

l^^Tn  TimffA  rii  Per  mezzo  di  - Per  via  di.  re.  Latin.  * ditcmlAmtntum . Grec./>««- 


tocco,  ec. 

D 1 . In  vece  di  Con.  Saluft.  CatelT.  Dtgran- 
diffìma  forza  combattea  da  ciafcunapar- 
é.  , ■ 

Di.  In  vece  d’ In.  Pr.  Giord  Salv.  Cosi  e di 
venta . Boc.Nóv  if.17.  Ve  ne potrefte  rut- 
ti andar  di  brigata. 

D 1.  Invece  di  Per.  Gio.  Vili  E di  certo 


vivimi.  . 

Di.  In  lungo  di  Per  mezzo  dt  » Per  via  di. 

G.  V.  9.  i6f.  n Fratello  di  padre , ma  non 
■ di  madre-. 

Dr . PerTra.  Lat.  ex,  ovvero  mter.  Filioc.6. 


Dacc^Tja.  Luogo  dove  fi  conferva  il 
diaccio.  Lat.  recendendt  glstiei  officiti*  ’. 


Dr.  PerTra.  Lat.  ex, ovvero  mer.  nuot  o.  --  * -----  « . 

Cortefiffimo  giovane  c colini  di  quanti  io  Diaccia’*  a . lo  fteflo  y che  Gl'  * 
vpHrffì  t re.  Latin. Alt  ij.  168.  Laporta 

D I . Per  lo  DV  de*  Lat.  Bocc.  Nov.  9*  £ Agrippina dtaca^  fu^to  f qui e modo 

Ragionando  con  lui  il  Saladino  di  fuot  figurato,  e vale 
[ uccelli . Pali.  E diqueflo  parleremo  più  dt- , d.  grazia , perde  la  frequenza  de  legua 

Invece  di'che.  lat.  ?««rr.  FGiord.  ‘ Daccia'to.  Add.  da  Diacciare-  Latin 
Salv.  Che  non  ha  più  figliuoli  di  lui.,  I glaeiarut.  . 

pr.  In  fentimento  di  Contraffcgno»  o dii  Di  A*ccio.LofteffO)Che  G iiaccio.Lg'*cMj 


Dine- 


DIA 


DIA 


D * acciuo'io.  Pezzo acaua congelata 
pendente  da  che  che  fia . L . pina . $.  E per 
Sorta  di  Sufino. 

Duci'»*.  Giacere.  'Ljatero. 

D i »t  i mino.  Compofizion  medicinale . 
L.  ohatymam» . Gr.  tuaufJn»  . 

D i a cinb  . Efclamazione  ufata  in  vece, 
della  parola  diavolo:  denota  Maraviglia 
Per  lo  più  fi  dice  rronco . Diacin. 

Diacituia.  Giacitura . L. decubitui . 

Diaco'dion.  Diapapavero . L-  dtaceditn 
Gr.  W mtlm  . 

Diacona  to.  VediDiacono.  L.  Duuo- 
natui . Gr.  .* 

Diaconessa.  Donna  ornata  di  dignità,] 
di  cui  vedi  i Ononidi.  Lat.  Diatmuffa  . 
Gr.  i'  Marni . 

Di  a' cono,  cDia'cano.  Uno  degli 
Ordini  ùcri,  tra  Soddiacono , e Sacerdo- 
te , che  anche  fi  dice  Diaconato . L.  diaco- 
natui.  Gr.  mmU  . §■  Diacono  : è Que- 
gli, che  ha  tale  Ordine.  L.  Diacmm . Gr. 

ttdumt  . 

Diadra'gante.  Sorta  di  lattovaro . 

Diadema.  Era  anticamente  una  fafciuó-) 
la  di  tela  bianca,  che  portavano  in  capo  i 
Re,  contra/Tegno regio.  Oggi  largamen- 
te fi  piglierebbe  per  ogni  Corona  reale. 
Lat.  diadema  . Grec.  . §.  Diade- 

ma : è Quell’  ornamento , o corona , che 
fi  dipinge  fopra  1 capo  alle  immagini  del 
Salvatore,  e de’  Santi.  §.  Diadema  : ini 
lentitnentoburlefco.  Belline.  Che  fa  del- 
le frittate  diadema  . § Calcar  la  diade- 
ma ad  altrui  : dicefi  del  Murare  la  vita 
l'pirituale  , in  maniere  licenziofc  , e vi- 
zi ole. 

Diaf  anita', ’Diafan  ita'de,cDia- 
fanita'te.  Trafparenza.  In  L fi  po 
trebbe  dire  perfpicuitat , e ’n  Greco  /m 
Wm  , ma  fono  termini. 

Diafano.  Tra/parente . Lat.  diapbanus , 
dal  Gr,  /«««.’, , che  in  Lat.  vale  perfpi- 
(*m  , irnubicìtbis  , e Umili . Cornelio 

| Cello , in  L.  il  dilTe  ftftum . 

Diafonico,  e Diafi'nicon.  Sorta 
di  unguento.  L.  dtapbanUon . Gr. /■«'**. 
w'rm . §.  E Sorta  di  lattovaro  medicina- 
lepurgante. 

DlAFtA'CMA,  eDlAFLA-GMATE.Quel 
pannicolo,  che  divide  per  traverfo  il  cor- 
po degli  animali  ; e divide  il  ventre  di 
mezzo  dall’  infimo . L.  dtaphT*gma,feputm 
trmfverfum  . Grec.  . §.  Dicefi 

anche  Diaframma . 

D 1 agi'n  giovo.  Lattovaro  fatto  digen- 
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giovo . Latin,  diatMgiberoi . Gr.  -tu  tn.. 

Diagona'li.  Dicefi  Quella  li nea , che 
divide  per  meno  le  figure.  L diagomot 
anghlans.  Gr.  imydim  . 
Diagonalmente.  Per  diametro. 
Dia'giante.  Sortadi  gomma. 
.Dugm’oio,  Solutivo  gagliardo  di fca-4 
l monca. 

Diale' ttica,  Loica . Latin. Dialettica. 

Gr.  /maiwW- 
Duu'ttico.  Add.  Che  pertiene  a Dia 
lettica.  L.  dioUtlicm avm . Grec.av«»wn 
■i  • S-  Pigliali  anche  Dialettico  : per 
Profeffor  dì  Dialettica . Lat.  dialettica! 
Gr.  ^MMrafe  . 

Dialetto.  Spezie  particola  r di  linguag- 
gio, ufato  da  una  Cuci,  o limili. 

Di  aloghetto . Piccol  dialogo  , Lat, 
exiguui  dialogai . 

Di  a' logo.  Difcorfò  di  più  perfone.  Lat, 
dialoghi  . Gr.  tuliayu. 

D t a i t e'a  . Sorta  d’ unguento  noto . Lat. 

dia  alt  beai.  Gr.  ./ma Sitai  ■ 

Diamante.  Gioja  notiflima , e più  du 
radiniun’altra.-  Adamante.  L.  adamai 
§.  E fière,  e non  «fière  di  diamante  ••  E f- 
fere  , e non  ellère  d’animo,  e di  cuor 
pieghevole  . §.  A punta  di  diamante 
chiamali  Ceno  lavoro  , colla  punta  ri- 
levata. 

D iamanti'no.  Di  diamante.  Per  me  - 
taf.  e vai  Fortiflimo.  Lat.  odamantineu 
Gr.  dSafUrmt  . 

Diamarina'ta.  Conferva  di  marafche . 
Diametrale.  Di  diametro.  Latin.  Ma- 
meiralii , 

Diametralmente.  Per  diametro. 
Diametro.  Linea  , che  divide  il  cer- 
chio permezzo.  \.u.  diamene . §,  Perdia 
metro:  A dirimpetto,  peri’ appunto. 

D i a m o r o n . Siroppo  fatto  col  fugo  delle 
more . L.  diomorm . Gr.  M fuifm  ■ 
Diamusco.  Sorta  di  lattovaro.  Gr.  tU- 

A»X«  • 

Diana.  Aggiunto,  che  fi  da  allaStella, 
che  apparifee  innanzi  al  Sole,  quali  che 
ella  ne  apporti  il  dì. 

Dianzi.  Avverbio  di  tempo  paflàto  : Po- 
co fa . L ha per  , dudum  . 

D iapava'vero.  Lattovaro  di  papavero. 

L.  dionee  onori.  Gr.  tmt  fimi m?  . 
Diapason.  Una  delle  confonanze  muli- 
cali  . L.  diapafon , oliava  confonaana.  Gr. 
iti  erario  • 

Diapeni'dio,  Sorta  di  lattovaro  i utile 

alla 
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alla  torta.  Lat.  diapemdium  . Gr.  f>i  n 

» tfm  • 

Pi  a' pente-  Una  delle  confortanze  mu- 
ffili . L.  discenti  , quinta  confonanna  . 

Gr.  /W  alivi  . 

Diapkassio.  Sorta  di  lattovaro . Latin. 
dtaprafon . Gr.  i rrdomt  . 

Di  mu'No.  Lattovaro  di  due  forte  : Le- 
nitivo, e folutivo,  fatto  di  prune.  Lai. 

dtaprunon . Gr.  /<«  (Hu»iu>mh  - 

D i a q_u  1 1.  o n n e . Spezie  di  cerotto , eom- 
portodi  più  ingredienti,  buonoa'  ciccio- 
ni, elimilpofteme. 

Di  a'*  io.  Giornale.  Lat.  diarium  . Grec 

i ppEli  . 

Di  aiio  don.  Sorta  di  lattovaro.  L dm- 
rhodon . Gr.  (Um  ■ 

Dum'*,  cDiakki’a.  Fluflo  di  ven- 
tre. L.  diarrea . Gr.  Sii  ffv*  • 

Dia  s cane.  V.  Abbietta  . Ufiamo  dir 
qualche  volta , quando  Tentiamo  dire  al- 
cuna cofa  difonefla,  o che  non  conven- 
ga: Che  diavol  di  tu!  Per  fuggir  la  paro- 
la diavolo  fi  dice  dtafcanc,  o di  arine. 

Diase'na.  Lattovaro  fatto  di  feria . 

Diaspro  . Pietra  dura  , che  s’  annovera 
tralegiojedi  minor  pregio,  e trovafene 
di  diverfì  colori . L.  iafpii . Gr.  iarait . 

Diate' ssaron.  Una  delle  confonanze 
mtl  ficai  i . Lat.  diale ffaron,  quarta  tonfo- 
nanna.  Gr.  /-<<  ri oodfm  ■ 

Diatr  i ohm  peheon.  Sorta  di  latto- 
vàro,  ove  s’adoperano  tutte  e tre  lema- 
niere de’ pepi.  Latin. diatnonpeporeon.  Gr. 

VMM?  mVIMV  • 

Diavoleria.  Da  Diavolo  : Faftidio  , 
intrigo  nojofo,  dilpettofo.  L.  moleflta  , 

divcxatio . 

Diavolessa.  Femm.  di  Diavolo,  e di- 
cefi  di  Donna  oltre  mifura  impertinente  , 
e riottofa  . L.  orymnii , furia . 

D i a'  v o l o . Nome  univerfale degli  Ange- 
li cacciati  di  Paradifo , al  quale  i Teolo- 
gi dicono  diatolui . Gr.  su/km  ■ S.  Dia- 
volo, e Diavolo  fcatenato:  diciamo  per 
lo  Hello , che Nabiflo . §.  Davolo  ;è  Paro- 
la , che  anche  talora  fi  dice  riempitiva- 
mente , per  modo  di  dispregio,  da  chi  è 
adirato . Che  diavolo  lo  io  ? cc.  §.  Da 
quello  nome  ne  dirivano  molti  proverbj: 
come , Sapere  dove  il  diavol  t ien  la  coda  : 
c dicefi  dell’ Eller  fagace,  e afiuto,  e del 
conofcer gl'inganni.  In  fimi  1 fenfo  fi  di- 
ceva dagli  amichi  Latini  , & nubi  bolli 
art  tfl . $.  Il  diavoloì  cattivo  .perch’egli 
vecchio.  V II  tuo  diavolo  è cattivo  : è 
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vale  II  tuo  genio  è maliziofo.  £ Entrare 
il  diavolo:  dicefi  dell'Entrare  la  difeor- 
dia.  §.  Quando  il  tuo  diavol  nacque,  il 
mioandava  ritto  alla  panca;  evagliono, 
Che  gli  uomini  d’eta,  come  efperti,  fi 
poffono  difficilmente  ingannare.  L anno- 
fa  vulpti  haud  capitur  laquto . §.  Il  diavo- 
lo è Lottile,  e fila  grotto-  fi  dice  da  Co- 
loro, che  vogliono  andar  cautiflimi  ne’ 
lornegozzi , affienandoli  non  lol  dal  ma- 
le, ma  dal  pericolo  $ Il  diavol  vuol  ten- 
tar Lucifero;  Quando  un  eh’ c trillo,  cer- 
ca d’aggirare  un  più  trillo  di  lui ..  $.  lldia- 
volo  none  brutto  come  e’ fi  dipinge:  e li- 
gnificai' Affare,  non  è cosi  difperato , come 
appari fcc . L' un  diavolo  caccia  l’ altro  : 

fi  dice  Quando  e’ fi  cerca  di  riparare  a un 
difordinecon  un’altro.  Lat.  domonemex- 
ptlht  dtmen.  Terenz.  fallacia  alca,  aliano' 
cruda.  $ Averii  diavol  nell’ampolla  ; fi  | 
dice  Del  preveder  confagacità,  e accor- 
tezza ogni  flratagemma , e invenz  one . $. 
Da  del  tuo  al  diavolo,  e mandai  via:avver- 
timento.  Ch’egli  è utile  dar  qualche  cofa 
del  fuo a’ trilli,  perch'e’  ti  li  lievin  dinan- 
zi. In  fimil  propofitodicevan  gli  Antichi  ; 
nummum  quark  ptjlilentia , duci  illi  da , & 
ducatft  fa.  $.  Trovare  il  diavol  nel  cati- 
no: Andare  a definarc,  o a cena,  e tro- 
vare mangiato . L.  tana  corno  fa  voniro  . f. 
Diavol  porta,  e diavol  reca.*  fi  dice  Del- 
lo fpendere , e gettar  via  più , che  non  con- 
viene, rimettendofiaH  arbitriodella  for- 
tuna. $.  Farcii  diavolo:  Imperverfare , 
entrare  nelle  furie  maggiori.  $.  Fare  il 
diavolo--  vale  anche  Fare  ogni  sforzo,  che 
Terenzio  il  dirti:  in  L obnixo  omnia  agore . 
Che  anche  diciamo  Fare  il  diavolo , e peg- 
gio. §.  Darli  al  diavolo.-  Difperarfi.  L 
orco  fodovovore.  §.  Avere  il  d avolo  ad-! 
dofTo:  vale  Effere nelle  furie,  impcrver-! 
fare. 

Diavolo’ ne.  Diavolo  grande . 

Di  balzo.  Pollo  avverbialm.  per metaf. 
tolta  dal  Giuoco  della  palla:  vale  Non  di 
principio,  e addirittura,  ma  dopo  qual- 
che intervallo , e per  via  d'altri.  Saper  di 
balzo  che  che  fia. 

Di  bando.  Porto  avverb.  Senza  collo,  in 
dono,  quali  aggiudicato  per  bando.  L. 
grano » gratuiti . 

Di  barda  re.  Sverre,  sbarbare,  diradi- 
care . L.  eradicato , avellerò . 

D ib a r b ic  a’rb  . Dibarbare. 

Di  bassa  lega.  Pollo  avverbialm.  Ter. 
mine  della  zecca:  e vale  Con  lega  balla. 

_ *E 
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§.  E per  fimilit.  vai  quali  lo  fletto , che  Di 
bada  mano . 

Di  bassa  mano.  Pollo  avverbialm.  ha 
fòrza  d’Add  D'umil condizione,  e pic- 
colo affare . L.  fumili  loco  natoci . 

Dibassamento.  V.  A.  Dibaffanza . 

Dibassai  za.  V.  A.  Baflànta , battamen- 
to,  dibaffamento. 

Dibassa'»!.  Abbaffarc.  Lat .deprimere. 

E in  fòrza  di  neut.  e neuc.  paff.  Abballarli . 
Il  fiume  abbaisò  , ec.  §.  Per  Diminuire, 
Mancare  ; e per  lo  più  s’intende  di  forze  , 
e riputazione.  Il  Regno  Tempre  andò  di- 
bafìando . 5.  Per  metaf.  Umiltà  fi  è di- 
battali . 

Dibassa'to.  Add  da  Dibaflàre  . Umi- 
liato. L.  depreffus . 

Dibasta're.  Levare  il  ballo , Sballare  . 

L.  chttll Al  demtre . 

Dibasta'to.  Add. da  Diballare. 

Diba'ithi.  Battere  in  Qua  e ’n  la  pre- 
ttamente con  che  che  fi.i , dentro  a vafo  , 
materie  vifeofe , per  illemperarle , e in- 
corporale infieme.  Latin,  tundere  , con- 
tunderò. Siulàoltreallafipiific.  att.  nel 
fent.  neutr.  e nel  neurr.  pad.  S.  Per  metaf. 
Difputareinpro,  e’ncontra.  Latin,  por- 
pendere  , difeutere.  M.  V.  9.  61.  E dibat- 
tutoli fopra  ciò , per  molte  riprefe . §.  Per 
Percuotere  iniieme,  Battere.  Latin. colli- 
dere.  Dan.  [nf.  17.  La  fiamma  dolorando 
fi  partio.  Torcendo,  e dibattendo  il  cor- 
no aguto  ( cioè  arollando . ) §.  Per  Muo- 
verli , Battere . L collidi . §.  Per  Com- 
muoverli , adirarli  . Lat.  indignar! , fio. 
machari . J.  Per  Battere , dar  percoli . §. 
Dibatter  l’acqua  nel  morrajo  : Il  diciamo 
in  proyerb.  dell’Aflfaticarfi  indarno,  e fen. 
za  venire  alla  conchiufione  del  fatto . Lat. 
operar»  perdere. 

Dibattimento.  Il  dibattere.  L. celli- 

I fio,  difendo. 

Dibattito.  Dibattimento.  §.Perme- 
ta£  Difai ffione . L.  dif cuffie . 

D 1 battitóre.  CheDibitte. 

D 1 b a t t u'  t 0 . Add  da  Dibattere . §.  Per 
Afflitto  , avvilito,  sbigottito.  L.  divtxa- 
tus , afflici  tu , 

Di  bei,»!,  e Dibei  giorno.  Polli 
avverbial.  Vagliono  rifletto,  che  Di  gior. 
no.  L -dm,  die. 

Di  belio.  Porto  avverbial.  dicefi  Venir 
bello  , o fimili  -•  e vale  Venirci  .andarci 
con  faciliti , dolce  dolce  , lenza  farli 
pregare. 

Di  BEL  MEZZO  ni,  e DlB*tMSZ-l 
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zo  giorno,  Porti  avverbial.  vagliono 
Nel  punto  del  mezzo  di,  nel  colmo  del 
mezzo  di . L.  in  meridie , 

Di  bel  nuòvo.  Novellamente. 

Di  bene  in  m eglio.  Porto  avverbial. 
Efprime  il  patteggio  di  una  in  maggior 
profperità . L.  in  mdiui . 

Di  bisogno.  Porto  avverbial.  ha  forza 
d’Add. Neceflàrio.  L.  neceffarius. 

D 1 b o n a'  1 r e . V.  A.  Amorevole,  di  buo- 
na natura . L.  facìlii . 

D ibon  ariame  n te  . V.  A.  Amorevol- 
mente  , con  affato . Lat.  benigni  , hu- 
maniter  . 

D ibonarieta’ , Dibonarieta'db  , 
e Diionuiita'ti.  V. A.  Amore- 
volezza, bontà  di  natura.  L probit at , he- 
mandai , facilitai . 

Diboscamento.  Il  dibolcare. 

Dibosca' re.  Levar  via , tagliare , e dira- 
dicare il  bofeo . L.  dumetii purgare . 

Dibosca'to.  Add  da  Dibofcare  . 

Dirottamento.  V.  A II  dibottare  . L. 
agir  alio,  commotio. 

Dibotta're.  V.  A.  Agitare  , commuo- 
vere. L .agitare,  commovere. 

Di  botto.  Porto  avverbial.  Di  colpo,  im- 
mantinente, di  fubito.  L.  flaùm,  ittici  . 

Dibranca' re.  Sbrancare.  $.  Permetaf. 
Dilatare . 

Di  briga'ta  . Porto  avverbialm.  Tutti 
infieme . L .fimulunà.  Petr.  Uom.  111.  Co-  ! 
tn  incerono  guerra  di  brigata  ( cioè  uni-1 
tamenre.  ) 

Dì  brocco.  Pollo  avverbial.  Vale  Di  fu- 
bito, Subito . L.  flatim , illicì . 

Dibrucia're.  Abbruciare.  L- comburere. 

Dibrurca're.  Levare  i ramufceili  inu- 
tili, e feccagginofi . §.  Dicefi anche  Dibru- 
care. 

Dibuccia'rb.  Da  buccia:  Sbucciare,  le- 
var la  buccia . L.  decorticare . 

Dibuccia'to.  Atld.  da  Dibucciare.  L. 
decorticatut . 

Dmu'ccto  . Sull.  Il  dibucciare  Frane. 
Sacch.  Poiché  ne  (òrti  mia  moglie,  tu  hai  ■ 
fatto  più  volte  il  dibuccio , ec.  ( qui  c dee- 
toperfimilirudine,  e perisfugrireil  dif- 
onefto  1 ed  è modo  batto , e da  fcherzo.  ) 

Di  buon’  a ria.  Pollo evverbialm  Pia- 
cevolmente, lietamente.  L.  hilariter,  le- 
pidi 5.  Talora  ha  forza  d’ Add  e vale  Pia-  I 
cevole  , gioviale . L.  f'/livui , Irpidus . §.  Di 
qui  forfè  Bonario .-  che  vale  Di  benigna  na- 
rura.  L.prcbut,  hum.mni. 

'Dì  butto.  V.A.  Di  botto  ; dalla  pre- 
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fiera  del  buttare.  L repente.  U fitto  da 
Dan.'Inf.  14.  e Purg.  17. 

Dicadi'ii.  Scadere. 

Dicadu'to.  Add.  da  Dicadérc. 

Dicapitamento  . Il  dicapitare.  Lat. 
captiti  amputano , decollano  . 

D icapita're.  Tagliare  , e troncare  il 
capo , ma  non  fi  direbbe  propriamente,  fe 
non  degli  uomini . L.  caput  amputare , fe- 
euri  per  cutexe , decollare. 

Dicembre.  Il  decimo mefe  dell’anno  fe- 
condo gli  Aflrologi . L.  Decemier . 

DictNTt.  Parlante  , Che  dice  . Latin. 
dtcens . 

Diceria.  Ragionamento  dirtelo , l’arin- 
garc,  e’1  parlare  pubblicamente.  I. con- 
cio, orano.  Nov.  Ant.  54- ii.  La  gente  di 
Roma,  e d'altronde,  ne  tennero  grande 
diceria  ( cioè  ne  favellarono  affai  ) Tav. 
Rit.  Noi  non  abbiamo  temuto  diceria  di 
dame,  ne  di  pallori,  ne  d’altra  gente 
che  ci  impauravano  ( qui  femplicementc 
detto . ) 

Diceriuzza.  Dim.  di  Diceria  . Lat. 
dijfertatiuncula. 

Di  cu  to  . Pollo  avverbialm.  vale  Cer 
tamente.  L prtfedt , etfuidem . 

Dicervella'  r r.  Trarre  ilcervello.  L. 
tereirum  txlrahere , cer  e bruno  di ff under  e 

Si  ufa  pure  in  neut.  pa/T. 

Dicervella'to  . Add.  da  Dicervella- 
re: Senza  cervello.  §.  Cervello:  eprefo 
per  Senno.  L vecon , mfipidut,  menteca- 
ptut . Quindi  Dicervellato  vale  : Senza 
fenno. 

Dice'vou.  Conveniente.  I. decent, etn- 
veniim . Alam.  Gir.  4.  1.  Dicevole  agli 
Urani , e del  paefe  ( qui  affabile . ) 

Di  che.  Pollo  avverbialm.  Onde , Per  la 
qualcofa.  L.  quapropter , ex  quo.  M.  V. 
8. 86  II  di  che  avvenne  ultimamente  , che 
cinquanta  Cavalieri  corlònoec.  ( quicoll’ 
articolo,  come  ricevono  anche  altri  av- 
verbi . ) 

Di  cheto.  Pollo  avverbialm.  Chetamen- 
te. L.  taciti, cium,  §.  Per  Pacificamente . 
L.  tranquilla . 

D ichiar  a gì  óne.  Vedi  Dichiarazione . 

Dichiaramento.  Dichiarazione.  L. 
de  dar  atio,  expofìr  to. 

Dichiarante.  Che  dichiara . 

Dichiara' re.  Palefare,  far  chiaro,  ma- 
nifcfhre,  efporre,  interpetrart.  L.  d*t la- 
rari, txponere , expheare , exp  lanari  . §. 

L’ uliamo  in  fign.  di  Sentenziare . 

Dichiaratóre  . Che  dichiara . L.  de- 


clar ai  or,  expofttor , mterprei . $ Per  Giu- 
dice. M.  V.  3.60.  I dichiaratori  di  Più , ec. 

Dichiaratri'ce.  VerbaL  femm. Lat. 
declaratrix . 

D I CH  I A R AZIo'NE,eD  I CHI  A R A CIÓ- 
ne.  Il  dichiarare.  L.  declaratio  , txpofi- 
ti».  §•  Per  Delibcrazion  judiciale.  Lat. 
decretum. 

Dichiarare.  Chiarire  , cavar  di  dub- 
bio. 5.  Per  Dichiarare. 

Di  chia'ao.  Pollo  avveri).  Chiaramente. 
Certamente.  L. plani , procul dubto . 

D ICH  I N A M E N T O , e DECHINAMEN- 
t o .11  dichinare.  L.  inclinano.  Liv.  Dee.  1. 
Il  dichinamento  con  picciole  circuizioni , 
in  sì  fatta  maniera  ammollirono  ( cioè 
china , calata  ) G.  V.  1 1. 8 r.  f.  Onde  fu 
gran  rotta  allo  flato  di  M.  Maflino  nel  fuo 
dichinamento  ( cioè  nel  cominciaraento 
a mancar  di  forze , e riputazione.  ) 

Di  chinante, e Dech  ikante.  Che 
dichina.  Che  cala.  L.  declinans . 

Dichina're,  e Dechina're  . Cala- 

I re,  andare  allo  ’ngiù,abbalfarlì . L.  declma- 
rr.Cr.lib.p.tSo.j.  E quegli  fon  migliori^he 
dichinano  in  giovanezza , non  in  vec- 
chiezza ( cioè  s accollano piùalla  giova 
nezza.chealla  vecchiezza  ) Cr.  io.  1 j.  1.  E 
quelle  cotali  dichìnano  a ignobiltà , e na- 
tura di  nibbi  ( cioè  participano.  ) §.  In  li- 
gnif.  neutr.  paff.  Umiliarli,  rinchinarli  , 
piegare , condilcendere . Lab-  n 3 1 6.  Aven- 
do riguardo  a quello,  che  l'anima  tua  sera 
dechinata  (cioè  avvilita.  ) 

Dichi'no.  Dichinamento,  al  baffo.  L.  in- 
clinati», 

Diciannove'* imo.  Nome  numerale  . 

Dicif  era  ri.  Dichiarar  la cifera.  Lat. 
aperire  fcr'tpturam.  Diceli  anche  del  Di- 
chiarar cjuallivogliacofa,  nella  quale  fia 
difficulta  nello  ’ntenderla  . L-  enucleare . 

Dicifera'to.  Add.daDiciferare. 

Dicima're.  V.  A.  Dacima.  Levar  lari- 
ma,  (puntare . L.  verticem  amputare . 

Dicima'to.  Add. da  Dicimare. 

Dicimento.  Dicitura.  L.dicendt ratio. 

Dicimenza,  V. A. Dicimento.  L dijfer- 
tatie. 

Diciocca'»!.  Levare,  oguaflar  le  cioc- 
che . L.  romuloi  refrmgen . 

Diciotte'eimo.  Nome  numerale  ordi- 
nativo . L decimai  oBovui . 

Di  ciotto.  Nome  numerale;  contiene 
ottofopradieci.  L.  duodevttmti. 

Dicito’u.  Che  dice.  Lat.  narrar  tr.  §.  Per 
Oratore,  aringatore.  L.  or  et  or.  Gr.  firn t • 


*.  Per 


DIC 

§.  PerComponirore.  Lat.  /icrépter. 

Dicitura.  V.  A.  Diceria.  L.  orarie. 

Dicoua'u.  Dicapitare.  §.  Per  fimil.  Cr. 
1 1. 14-  ».  Si  deeajutarcon  palo , acciocché 
niuno  movimento  dicolli  il  deboi  fer- 
mento. 

Dtcotu'To.  Add.  da  Dicollare. L de- 
collami . Boc.  Lete.  Con  alcuno  puntello 
l'anmiovoftro  decollato armare  (qui  per 
meta/.  Oppreflo , abbacato . ) 

DicoLLAztÓN».  Tagliamenco  di  collo. 

L.  decollatiti. 

Di  colpo.  Porto  avverbial.  Di  botto,  im- 
mantinente, in  un  tratto.  L.  il/itì, repenti . 

Di  colta.  Avverbialm.  Di  porta.  Lat. 
extemplì,  Ulte».  §.  In  proverà  Di  colta 
fon  le  buone fàrtàtci  e dicefi  di  Chi  ha 
gualche  difgrazia  immediatamente  , c 
improvvifamentei  e anche  perironia  di 
Chi  ha  qualche  ventura  non  afpettata . jj. 
Dare  alla  palla  di  colta,  che  deiamo  an- 
che Di  porta  .■  e Darle  innanzi,  ch’ella  bal- 
za in  terra. 

Dt  compagni' a.  Porto  avverbial.  vale  In 
compagnia,  infieme.  L.  fimnl. 

Di  coNcétniA  . Porto  avverbial.  vale 
Concorde volmente . L.  concor diter,  una- 
nimi ter. 

Di  conserva.  Lo  fteflo,  che  Di  com- 
pagnia: e dicefi  comunemente  delle  Na- 
vi, che  vanno  infieme. 

Dt  conti' nuo.  Porto  avverbialm.  vale 
Continuamente.  L.  contmenter  , ajjìdue  . 

Di  contra,  e Di  contro.  Prepof 
che  al  terzo,  e quarto  cafo  fi  accompa- 
gna : Dirimpetto,  dalla  parte  oppofta. 
Lat.  contro  . $,  si  ufa  anche  in  forza  d' 
avverb. 

Dtcoiso.  Portoavverbialm. Correndo, 
a corlà  . L.  curriculò  , tur  firn . 

Di  corto.  Portoavverbialm.  In  breve  , 
fra  poco.  L.  brevi,  paulopajf.  &.  Invece 
di  Poco  fà.  L.  nuper , proximè. 

D»  costa.  Dallato.  Prepof.  che  al  ter- 
zo calò  comunemente,  pure  anche  al  quar- 
to, e al  fello  fi  accompagna  . Lat.  ju- 
xti.  §.  In  forza  d’ avvero  Dan.  Inf.  17. 
Quando  1 mio  Duca  mi  tentò  di  corta  , 
£ Ajuto  di  cofla  : diciamo  alla  Sovven- 
zione, chefida  a’Miniftri,  oltre  al  pat- 
tovito  ftipendio . 

Dicotto.  Add.  da  Dicuocere:  Appaffi- 
todalSoIe.  Il  Crefc. L.dice dt  eoli  ut. 

Dicre'schri.  Neutr.aflòL  Scemare.  L. 
decrefcert. 

Dicreto.  Vedi  Decreto. 


D icr oll ame  n to  . Crollamenco . 
Dicrolla're.  Crollare . 

Di  cuòre.  Porto av verbial. Con  affetto  , 
cordialmente  , di  buona  volontà . Lat. 
tx  anime.  Perdonar  di  buon  cuore  ( cioè 
volentieri . ) 

Di  dentro.  Contrario  di  Di  fuori. 

Didiaccia'r*.  Contrario  di  Diacciare . 
Dicefi  dello  Struggerli,  che  fanno  le  cofe 
già  diacciate. 

D 1 diaccia'to.  Add. da  Didiacciare. 

Di  dietro.  Portoavverbialm.  dinota  Si- 
tuazione oppofta  alla  parte  dinanzi.  Lat. 
retro , À terge . §.  Per  la  propofìzione.  Die- 
tro , Co!  terzo , e fefto  de ’cafi . 5.  E collo 
articoloavanti.  V.  Al  didietro. 

Di  di'  in  di'.  Porto  avverbial.  valeloftef- 
fo , che  Alla  giornata , Di  giorno  in 
giorno . 

Die'ce.  V.  Dieci. 

Dieci,  e D 1 1' c e . Nome  numerale,  che 
i L di  fiero  decem.  §.  Per  Numero  inde- 
terminato . 

Diel  voglia.  Vedi  Dio  volerti . 

Diel  volesse.  Vedi  Dio  volerte. 

Dt  entro.  Dalla  partedi dentro. 

Die'sis.  Termine muficale.  ’L.dtefis,  Gr. 
//ine  • 

Die'ta.  Ditrefillabe,  benché  nel  verfo  fi 
adoperi  talora  a ufo  di  dittongo,  e facciali 

di duefìl labe;  Aftintnzadicibo.afinedi 
(ànici.  L.  inedia , ctborum  abjlmentia , vi- 
li ut  ratio.  Gr.  //«m  . Oggilefcuole  de' 
Medici  le  dicono  regala  vi Rat  . Perme- 

taf.  Boc.  Nov.14-  J-  Faceva,  molto  fpeflò  , 
troppo  più  lunghe  diete,  che  voluto  non 
avrebbe . §.  Per  fimil.  Lib.  Son.  Ma  perchè 
lamiaborfa  fa  dieta.  §.  Tener  a dieta  : 
Somminiftrarefcarfamente,eaftemo.  L. 
parer  fuppeditare.  Lic.  Son.  Ma  lo  Dio  de' 
partorì  il  tiene  a dieta  ( qui  fcherza  lopra 
il  nomedi  Pane,  Dio  de' partorì.  §.  Die- 
ta: infignific.  d’Afièmbrea. 

Dietamente.  V.  A.  Conprcftezza,  pre- 
ftamente.  L.  velecìter,  ctleriter. 

Diita'ii.  Tenere  a dieta . V.  A.  Lat  **- 

Rum  attenuare,  cibornm  abfitruntiam  pra- 
fcribtre.  ’ . 

D ietr  eggia'r  e.  V. A.  Dare  addietro, 
ritirarli.  L.  retrocedere. 

Dietro.  PropoCchefervealterzocafo.e 
talora  a!  fefto . Contrario  di  Innanzi  : e 
vai  Dopo.  L .pofi'.  5.  Hcoll'infinitode  ver- 
bi, quaficol  quarto  calò.  Boc.Novji.0. 

Il  qualcun  giorno  dietro  mangiare  , ec. 

* 1 § B avverbio  . Petrar.  Che  fai  , che 


Aa  1 penfi. 
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pentì , che  pur  dietro  guardi . 
Diftrogua'rdia.  Retrogu 
D i f a l c a'*  e . Trarre  , sbatter 
demere . 

Difalcazio'ne.  Il  difalcare 


D/F 


KtTiuo'so,  Manchevole , che  ha  di- 
fetto . L.  menda  fui , vii  io  fui  , mancai , tm. 
perfidia . §.  Per  Cagionevole  . §.  L'ufo 
moderno  ha  Difettofo  in  vece  di  Difet- 
tuofo.  - 


;tro guardi.  iIDihtiuo  so,  Manchevol 

i a . Retroguardia . 1 1 fetto . L.  mendofm , vitiofus , 

arte  , sbattere.  Latin.  perfidia , §.  Per  Cagionevt 


Di  fatto.  Pollo  awerbialm.  Subitamen-  Difettuzzo.  Dim.  di  Difetto . L leve 


te,  immamennte.  L .fiat  m , ilticì.  §.  E vitium  . o ' • 

per  Effettivamente,  in  effetto.  Lat  .reapft  Diffaica'ii,  e Difalca're.  Sce- 
5-  Per  Termine  legale:  e vale  Secondo  ’1  mare,  e trarre  , e cavar  del  numero.  Lat. 
fatto,  O in  fatto ftcflb , tmminuere  , detrahere. 

Difender*.  Salvare , e guardare  da' pe-  Diffalco.  Scemamento. 
ricoli,  e dallcingiurie,  e r parar  dall'of-  Diffaita.  Fallo , peccato , colpa.  Lat. 
fefe.  L.  defendere , meri,  Ufandolì  anche  dtlidum  , culpa  , vitium.  §.  Per  Manca- 

nelfìgnific  neutr.  paif  >.  Per  Proibire,  e mento  di  promdfa , alla  quale  potremmo 

vietare.  L prohibtre , vetare.  IlReavea  dire  in  Y.fidet  fradio.  §.  PerCarertia,pe. 

difefo  folto  pena  il  duello , ec.  nuria.  L penuria,  cantai. 

Difende.'  voli.  Atto  a difendere  altrui , Diffalta'r*.  Mancare,  fcemarc  . Lat. 

e atto  a difenderli.  immutai , defieere . _ > 

Difendimento.  Difefa , il  difendere . Diffamamento.I1  diffamare . L dif- 
L.  defenfi»,  tur  amen!  um . f amati» . 

Difendito'r  e.  Che  difende  L.dtfenfor.  Diffama' re.  Macchiar  la  fama  altrui  con 
D ifenditri'ce.  Verbal  femra.Che  di-  maledicenza;  infamare.  L- diffamar  e,  in- 
fonde. famia notare.  Gr.  /vrOijum  . 

Dikensio'n*.  Difefa,  difendimento.  L.  Diffamato  . Add.  da  Diffamare  . Lat. 

def enfia,  tutamentum . diffamatili,  infamia  netatui. 

Difensivo.  Chedifende.  1.  difendetti . D iffam  ato’rio.  Dicefì  di  Scrittura , o 
Difenso're.  Difenditorc.L  .dafenfor.  fimi  le , fatto  per  t or  la  fama,  «vituperio 

Di  fermo.  Porto  awerbialm.  vale  Per-  altrui. 

mamente,  dì  certo.  L .certi.  Diffamazióne.  Il  diffamare  , biafi- 

Diei'sa.  Dife n/ione,  difendimento  . L.  tno.  Lat.  maleditentia  , convtcmm  . Gr. 
def  enfio,  Dan.Par.17.  Oh  difefa  d’iddio  , dvr^t/ii'a  • 

perchè  purgiaci  ( qui  vendetta . ) S Dife-  Differente.  Vario , diflimilc  . Latin. 
fot  per  Trincee,  climi  1.  $.  Levarle  di  fefe , diffimihs,  varimi. 

Termine  militare:  vale  Togliere  aH’ini-  Diffeuntfrikt*.  Variamente,  con 
micoilmodo  di  difenderfi.  Farsi, che  le  I differenza . L-  vanì , dijfimihter , divani . 
cofe  fatte  a fui  difefa  non  t’offendano.  Differentissimo  . Superi,  di  Dtffe- 
Difr'so.  Add  da  Difendere.  I reme. 

Difettare.  Aver  difetto,  mancare.  !..  [Differenza,  e D if  fe  r e'nzia.  Di- 


defilerò . §.  In  attiva  fìgnific.  Tartare  per 
difettofo . 

Difetti' vo.  Manchevole  , difetruofo  . 
L.  defefìivus . 

Difetto.  Imperfezione,  mancamento. 
L.  vitium,  menda.  §.  Per  Colpa,  peccato, 
errore,  misfatto  § Per  Lo  mancare , man- 
canza . L.  defedai . §.  Per  Bifogno , ne- 
neflità. 

Difettosamente,  Con  difetto.  Lat. 
I Viti  Olì. 

Difitto'sd.  Difettuofo. 
Difettuaimente.  Con  difetto . 

D 1 » ett o'cci  o.  Piccol  difetto.  L.leve 

vtlium  . - , .mjnft  'c, 

DlFET  TU  OSAMENTE  . COI!  difetto  , COI! 

mancamento, manchevolmente.  Lat.im- 

ptrfoBÌ . 


verfità,  varietà.  Lat.  differontia  , divtr- 
fitai . §.  Per  Lite  , diffenfìone  , contro- 
verfìa. 

Differenzi  a' re.  Disfercnziare  . Lat. 

di/hngutrt.  ,i 

Differenzia'to.  Add.  da  Differenzia- 
rti Lofteflb,  che  Differente  . L.  diffimi- 
/<>,  diverfui . 

Differire.  Effer  differente.  Lat.  di  for- 
ra, dìftare . $•  L’ u fiamo  ancora  in  figni- 
fìcatodi  Prolungar  l’operare,  come  talo- 
ra fi  truova  appreffo  i 'Ldìfferre,  in  vece 
di  procraftinare . 

D.ifker  i'to.  Add  da  Differire; 

Dieeermamrnto  . Termine  Rettori- 
co  : Confutamene©  . L.  infirmati» , con- 
futati». fi 

D ifferma're  . Termine  Rettorico 


con- 


-^1»  i 
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contrario  di  Confermare . Lat.  infirmare  . 
§.  Per  Disfermare. 

Difn'ciLB.  Cfie  non  può  fari!  fenza  fati- 
ca, malagevole,  faticolo Che  hainfe 
difficolti. 

Difficilissimo.  Superi,  di  Difficile. 
L diffidili  mot. 

Difficil minti.  Con  difficulti . Lat. 
difficili,  difficilittr. 

Difficolta1,  Difficolta'de  , e 
Difficolta'tb.  Lo fteffo , che  Dif- 
ficulti. L.  i iifficultas. 

Difficoltà' re.  Lo  delTo , che  Diffi- 
cultare. 

Difficoltóso.  Lofleffo,ehe Difficul- 
tofo.  L.  difficili! , ardimi . 
DlFFICULTA’,DlIFICULTA'DE,eDlF- 

ncuiT  a'tb ,’Aftratto di  Difficile; Mal- 
agevolezza  . Lat.  difficuhas.  §.  Diciamo 
Studiare  in  difficulti  : Di  coloro,  che  nell’ 
operare , fi  compiacciono  di  tener  le  vie 
più  difficili. 

D i fficulta'ie.  Dar  difficulti,  aggiu- 
I gner  difficulti. 

Difficulta'to.  Add.  da  Difficulcare . 
D 1 fficult ó < o.  Che  ha  difficulti , dif- 
| Scile.  L.  diffidili,  arduut . 

Di  sfida' kb.  Non  aver  fidanza,  non  fi  fi- 
j dare , non  s'aflVcurare . L.  diffidert.  §.  In  fi-’ 

* gnific.  art. Tor la  ficurti , la  fperanza . 

D i f f i d a't  o.  Add.  di  Diffidare.  L diffifm. 
D I F r IDBN  Z A , e D 1 Ff  ID  b'n  Z I A . Il 
I diffidare.  L diffidenza. 

Diffin  i’u.  Decidere,  terminar  quillio- 

1 ni.  Lat . dirimere  , decidere . Per  Finire, 

compiere.  L.  compiere . $ Per  Dar  la  diffi- 
n'zionedichechefia.  L. definire. 
Diffikitamintb.  Chiaramente,  af- 
| foluramence.  L.  definiti , fimplidter . 
Diffimiti’vo.  Chediffnifce,  termina, 

I rifolve.  L definitiva!. 

D'ffik  rziÓNE.  Termine Filolofico: ed 
è il  Detro , che  palefa  la  qualità , e Tenèn- 
za di  che  chefiaf  o veramente  Parlare,  che 
con  propri, econofeiuti  vocaboli,  Tdffere 
efprme  di  che  che  fia  ; o vero  Un  panare, 
i!  quale  brevemente , e percofeeffenziali, 
ne  dichiara  ’a  quiddità,  e natura  della  co- 
fa,  chefidiffinifee.  Lat.  diffinitio,  definì- 
jm*-  Per  Deci fione.  L .da fio. 

D " ó n d i a b . Sparg  re  abbondantemen- 
te, largamente.  I.  dfundr-e.  $.  In  figni£ 
neut.  pafT  D:  fatarli.  L.  di  fondi. 

D i f f o « u a'  r f . Ridurre  in  cattiva  for- 
ma i Deformare. 

Diffo»  matambntb  . In  modo  dif- 
Vccal.  Accad.  Crufc. 
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forine , con  difformità  , fproporzionata- 
mente. 

Diffokma't  o.  Ridotto  a deformiti  . L 

deformata! . 

Difforme.  Deforme . L.  deformi! . $.  Per 
Diffórme , differente , non  conforme . L. 

di  fona!,  difenditi! . 

Difformità’,  D ifform  ita'di  , e 
Difformita'tb.  Deformiti  , brut- 
tezza. L.  deformità! . §.  PerDÌVCrfiti.  L. 

diverfita! . 

Diffusamente.  Largamente,  copio- 
famente,  ampiamente.  L diffaiì,  alun- 
danter , ' 

Diffuiio'ni.  Spargimento,  Lat.  difufie , 
offafìo. 

Diffusivo.  Chediffonde,  fparge. 

Diffuso.  Add. da  Diffondere.  Lat.  dif- 
fufus. 

Dificaminto,  V.A.  Il dificare,  edi- 
ficio flelfo .,  I_  edificano . 

D i f ic  a'  r « . V.A.  Edificare. $.  Per  Acquie- 
tare, far  reftar  edificato. 

Dimcaziónb.  V.A.  Edificazione.  L. 
edificano . 

D i f i c i a'  t o . V.  A.  Fabbricato , edifkia- 
to. 

Dificio.  V.A.  Edifìcio.  S.  Per  Macchi- 
na, ordigno.  L .machina. 

D > f t l a'  r e . Neutr  pad.  Muoverli  per  an- 
dare con  gran  preflezza , e quali  a filo,  ver- 
foalcuno , o vcrfocheche  fia . L.  involare 
inahquem,  properare. 

Difilato.  Add.  da  Difilare  ; ma  fi  ufa 
forfè  fedamente  in  alcune  forme  particola- 
ri, e maniere  precife  come  Venire,  o an- 
dar difilato:  Venire , o andare  con  preflez- 
Z3  , quali  a filo.  I..  properare . 

Di  filo.  Avverbiaim.  vale  Senza  inter- 
miffione:  e dicefia Operazioni,  chepof- 
fonoeffirdifgiunte . I tordi  paffavan  dì  fi- 
lo. §.  Pigliare  uno  di  filo  : Indurre  altrui  a 
che  che  fia  fenza  dar  tempo  a repliche . 

D i f i n i m e n t«  . Il  difinire . §■  Per  Fini- 
mento, fine.  I.. finii,  intentai. 

tTi  fini're.  Diffinire,  L.  definire. 

D i f t n i'  t o . Add.  da  Difinire  . Ut.  de- 
finitai . _ _ . ’ 

D i f i n i r ó r e . Che  difinifee  . L.  difinU- 
caror,  dhemptor. 

i)  {finizióni.  Diffinizione . 

Diformita’  , Diformit  a'  bz,  e Dt- 
formita'te.  Lo fteflb , che  Deformi- 

I ti.  L.  deformità!. 

Di  forza.  Pollo awerbialm. Con rorza , 

i gagliardamente,  Lat  virilittr  , femter, 

A a i fir  frinì , 
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che  Iddio  è forma  di  tale  beatitudine 
De  li»  Diita'dj  , e Deita'te. 
Divinità,  la  divina  natura  di  Dio.  Lat. 
dtitss.  Gr.  8«Sm  . 

D 1 1.  Qua  fidi  el , che  in  vece  di  il  ufito  fu 
da  piti  antichi,  onde  fi  formano  le  pani- 
cene Dello,  Della,  Delle, Del- 
Degli,  che  nell’ufarle  con  apo- 
ltro fo,  o accorciate,  feguono  la  regola 


DEL 


chef!  £ detto  in  De'coll'apofÌTofo  a fuo 
luogo . E'fegno  del  fecondo  cafo . 
^f.**®'**-  Colui,  che  rifcrifee in ciu- 
dizioglt  altrui  falli  : Spia ..  L deletor. 
Bu  conti'novo  , e Del  conti'-; 
nuo.  Porto  avverbialm.  vale  Continua-I 
mente.  L centmuì , cmtmenier. 

Termine  legale:  D.putare. 
E il  dicono  in  L.  deUrure . 

D A1  A 1 °.\  »A  i d'  ®a  De*e8a«’  Si  dice  al 

Giudice  , eh  e deputato  da!  Principe  al 
giudicio  d unacaufàparticoIare.Oggiin 
L.  at. (gatto  ; gli  antichi  gli  dicevano  re- 
neper  eteree  . 

Dilettazio'ne.  Dilettazione. 

Delfi  no,  e Dalfi'no.  Nomedipefce 
affai  noto,  di  cui  vedi  Tef.  Br.  4.  ?.  Lat. 

• Gr.  ax..',  , ax».',  . i) 
D.lfino.  e ancheTitoIo  d un  Principato 
’"Fl?"c!a  : gettante  di  mano  a ma 

noalpnm0gcnit0^,Re  f Delfino,  e 
Dalhno:  per  uno  de  pezzi,  onde  fi  giuo- 

E"s“"  i» 

Son.  161. 

Deliiiaagio'ni,  e Dilieeragionb . 
DELrBEaAZUJNE  , e Dilibera- 
eione.  Il  deliberare.  L.  delileretie . 

D e l 1 e in  a'k  e.  Vedi  Dil'berare. 
Delicamento.  lo  fteflo  , che  Dilica- 
mento.  ■ n 

>EL  ICA  TAM  ENTE.  I O rteflÒ  , che  DÌ- 
licatamente.  lat  Mie»)'. 
Delicatezza.  Lo  fteffo  , che  Dilica- 
tezza.  I mtWtiiJe , 

niL'ctTijsiMo.  Superi,  di  Delicato; 

* I . dtltCBUffimur . 

Dilica'to.  Dilicato.  Lat.  delie  etus . 
Delìnea  **,  Difegnar  con  linee.  Lat. 
delmeeut . 

D*MwlrA  TO-  Add.  da  Delincare . Lat. 


"V**1-  V.L.  Peccare.  Ufiuoda 
Dan.  Purg.jj. 

Deli' Olilo.  Svenimento,  Mancamento. 

L.  aelicpitwn , 

Deliranti.  Chedeliia. 

’ ?^er,  Fuori  di  fe,  aver  per- 
duto il difeorfo,  farneticare.  L.  detirere . 

I Gr.  m fm  , 

Deli-rio.  Il  delirare,  l’ effer  fuori  di  fe. 

L.  dtUrtum . 

Deli  EO.  Pazzo,  fuor  del  fermo.  l.deUrm. 
Delitto.  Peccato.  L. dehéfiem . 
f*  *}■}  2 1 *»  e D 1 l i'z  1 a.  Preziofe,erare 
dil-ca  terze,  morbidezze,  si  di  vivande  , 
come  d arnefi , e altre  dilettevoli  cofe.L. 
deh  cium , de Urie.  Gr.  . 
DELIZIOSl'l*IMo,eDlLIZIOSl‘*Jl- 
•*0  . Superi,  di  Deliziofo , ec. 

D ELizio'so,eDin  z 10' jo.  Piendi  de- 
lizie. L.  deli  cerni . 

D e l p a r i . Porto  a vverbial.  vale  Pari , Al 
pari.  L.4f«  elicer,  puri  ree. 

Del  tanto  . Porto  avverbialm.  In  ri- 
guardo, in  comparazione,  in  proporzio- 
ne, a tanto  per  tanto . 

Del  tutto.  Porto  avverbialm.  In  tutto 
e per  tutto,  interamente,  adatto.  Latin. 

« ommn'o  , prorsùs , 

Delu  bro.  V. L.  Tempio.  I.. Delntrum. 
Duii'dui,  ( Dhudiei,  Beffare, 
fcnernirc.  L deludere,  irridere. 

De  lusio'ne,  e D iluji  o'ne.  Il  delu- 
dere. L .illeefie,  deeeptie . 

Delu  so,  e Duu'so.  Add.  da  Delu- 
dcrc.  . 'vi*;  iti**.,  j 

Dementi.  V.L.  Che  ha  demenza,  lat. 

dimeni . 

Demenza.  Vedi  Demenzia . 

Demenza  a,  e Demenza.  Schiocchez- 
za,  pazzia.  L. dementi»,  fluitine . 

D e m i « 1 t a'r  e . Contrario  di  Meritare  . 
Demerito  . Misfatto  , colpa,  contra- 
riodi  merito.  Lat.  culpe, peceeuum.  Pref- 
10 1 Poeti  fi  ufa  dire  anche  Demerro  . J. 
Per  Pena  , e gaftigo . L pene , feeppUcitem . 
Demirso.  V.  L.  Affóndo  . Lat.  demer- 
1 fiU,  fc 

Demóce  a't ico  . Di  democrazia  . Lat. 
d.  moeretieui . G-.  . 

Democrazi'a.  Governo  popolare. Lat. 

ftettreptpulerie.  Gr.  ftutfnr'r  . 
Demolire.  Dicefi  deli'  Atterrare  le  feb- 
briche,  o firntli  evertere . 
Demolizióne,  IL  Demolire . : ' 
DEMONi'Ae#,»#®iiioNi'ACo . Inde, 
moniato . Appo  gli  Scrittori  facri  fi  legg- 
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UtmoniacHi  . Gli  Antichi  Lat.  dicevano 

lymphatieus  , centus . 

DtMo'mo  , e Dimo'nio.  Angelo  ri- 
bello : Diavolo . Dalla  Scrittura  latra  c 
detto  in  Latin.  damon  , damoeemm  . Gr. 
UOMùduifl"  . 

Dbni6«a'u.  ofeurare . L denigrare,  ot- 
turare, obnubilare . 

Denomina*  he.  Prendere  il  nome , dare 
il  nome,  nominare.  L .denominare . | 

Denominai i'vo.  Termine  . Che  de- 
nomina. 

Denominazio’ne.  Il  Denominare . 

Denotante,  e Dinotante.. Che 
denota . 

Denota' he,  cDinotu'u,  Significa- 
re. Lat.  denotare , Vinificare . §.  Per  Dili- 
gentemente ConfideraTC.  L .perpendere. 

Densissimo.  Superi,  di  Denfo. 

Densità',  e Densi»  a’de,  e Din 
ta'te.  Allratto di  Denfo.  Lat .denfitae, 
[pijfitudo 

Denso.  Si  dice  a Corpo  unito,  e riftretto 
infìeme  , come  metallo  , marmo  , e li- 
mili! contrario  di  raro,  e porofo.  Lat. 
denfus , fpijfui. 

Denta'ccio.  Pegg.  di  Dente. 

Deni  a'ii.  Sorta  di  linimento  villefco. 
Lat.  dentale. 

Dentani.  Quantità  di  denti  .§  Per  Den- 
te , o dentatura . L.  dens . 

D e n t a't  o . Che  ha  denti . L dentami . 

D i n*  t a t v r a . Ordine,  e componimento 
de’ denti.  L.  feriti  dentmm . 

Dente.  Uno  di  que’  piccoli  ofiì  ,•  che  fo- 
no in  bocca , fitti  nelle  gengive . L.  dem. 

S Dente  - per  firmi.  Dant.  Purg  7.  Qui- 
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manum  habet.  HO 

Ci3j(uot  de'  denti  : 
^iftliono,  e libertà. 
cfer'dtcert.  §.  Dir 


villo  ioco  parvoli  innocenti  Da’ denti 
morii  della  morte  avanti.  E Par.  6.  E quan- 
do il  dente  Longobardo  morie  La  Santa 
Chiefa  . 5.  Morti-are  i denti  : cioè  Mo- 
li rarfi  ardito,  coraggiofo,  e lènta  paura. 
§•  Toccar  col  dente  : Mangiare  . §.  Dar-  ! 
Sene  infino  a’  denti:  Detto  proverbiale: 
ch’èQaanJodue  tencionano  afpramente , 
c ruvidamente  indente  , fenza  rifpetto  . 
§•  Tener  1 anima  co* denti:  fclfermal  cu- 
bato, o mal  concio  da  infermità.  §. Pi- 
gliarla co  denti  : Metterli  a tar  qualche 
cofa  contra  uno  rabbiofamente , c con  ogni 
sforzo.  Lat.  obnixì  alujuid  atf  rej, . § pi- 
gliare il  morfo  co’  denti . Stare  oftinatif- 
fimo  j tnetaf. prelà  da'  cavalli.  L.  mordi- 
cut  tenere . $ Mentre  !'  uomo  ha  i denti 
in  bocca,  Non  fa  quello,  chegli  tocca.-' 
e va. e,  Chcniuno  può  prometterli  di  Tua 


ventura,  mentre  vive.  § La  lingua  bat- 
te dove  ’1  dente  duole;  che  c Ragionar 
volentieri  delle  cofe , che  premono , o che 
dilettano.  Lat.  ubtquu dtlet , ibidem,  & 
manum  habet.  FloL  lf7.  §.  Dir  che  che 
vale  Dirlo  con  alfovc 
L.  liberi  dicere  , auda 
Dir  che  che  lia  fra' denti 
vale  Dirlo  cosi  con  voce  badi , o anche  in 
confidenza.  15. Stare  a denti  lecchi; Starli 
fenza  operare,  o non  volendo,  onons' 
arrifehando,  o non  avendo  modo;  tolta 
la  metaf  dal  non  aver  da  mallicare.  Lat 
morati  ofatanter . §.  Tenere  altrui  a den 
ti  lecchi:  vale  Non  gli  dar  da  mangiare 
§.  Aver  uno  fra' denti;  vale  Averlo  tal 
mente  nelle  fue  forze,  che fe  ne  pofTa dis- 
porre come  fi  voglia  . §•  Dente;  pur 
dicedi  Molti  altri  linimenti  fatti  a quella 
(imilitudine. 

Dente  cani'no.  Sorta  d’erba. 

Dente  cavalli' no.  Cr.  6. 48. 1 . Il  ju 
fquiamo  è freddo , e foco  nel  terzo  grado  , 
ed  è fome  d"  un’  erba , che  fi  chiama  caf- 
filagine,  ovvero  dente  cavallino . 

Dektecchiarb.  Vedi  Denticchiare . 

Dentelli  e' re.  Un fottille , e piccol fu 
feto,  ocolà  limile,  col  quale  li  cava  il  ci- 
bo rimafo  tra  i denti  ; Stuzzicadenti.  L 
dentifealpwm. 

Dentello.  Ornamento  a guifà  di  den- 
ti, che  va  lotto  la  cornice.  Vitruvio  lo 
chiama dtntitulue.  §.  Dentello:  Dente  di 
alcuni  linimenti  . §.  Dentello  ; fi  dice 
anche  a Un  lavoro,  che  fanno  le  donne 
coll’  ago. 

Denticchia'  re,  e De  stecchì  a' 
r e . Mangiar  poco  , e adagio  , e fenza 
appetito.  Teren.  nell’Eunuco  dille  hpu- 
nre.  Tcf.  Brun.  5-  45-  Incontanente  corre 
al  finocchio , ovvero  alla  cicerbita  , e 
mangiane  , ovvero  , ch‘  ella  ne  dentic- 
chia ( qui  rofocchiare,  mallicacchiare  ) 
Lib.  Son.  Irucolin  , che  ’l  Mugel  tutto 
denrecchi  ( qui  figuratam.  parla  d'un  Ca- 
marlingo, che  rilcuoteva  con  violenza  in 
quel  paefe.  ) 

Dinti'ci.  Sorta  di pefee . L-  dentex . Gr. 

/uul/ooc  , J'uuUtn  • 

Dentro.  Awerb.  di  luogo,  così  di  (lato 
come  moto  ,cotnpollodiDi,  e Entro:  e 
vale  quanto  In , o Ne  ,c  lignifica  Intemt- 
tà.  L intra.  $.  Rifolvereo  dentro, o fuo- 
ra  : Rifolvere  aleutamente , o sì , 0 no . 

Dentro.  Prepofia  dinota  Intemità.  Lat. 
intra.  Per  lo  più  s’ accompagna  al  terzo 

(db. 
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calo  . %■  Anche  col  quarto  ottimamen 
te  s‘  adopera . §.  E col  fecondo  fi  trova 
eziandio.  §.  E al  fedo  fi  accompagnò ta 

Ioni  • . 

Denudare.  Far  nudo  ►Spogliare . 
Dinuda  to.  Add.  da Denudar^JJt. de 
nudar us , fpoìtatus . ( 

Denu'nzia.  Vedi  Rinunzia. 

Re  nunzi  a' ri.  Dmunziare.  Lat  denun- 
ciare . 

Denunziazio'ni.  11  denunziare . Lat. 
din  un  esatta . 

Dìo.  lo  fleflb,  che  Dio;  benché  nel  fingo- 
lare  quella  voce  , che  frequente  negli  an- 
tichi s incontra , non  fia  più  in  ufo  predo 
i moderni. 

Dependente.  Nome verbal. da Depen- 
dere • . 

Dependenza.  11  dependere,  derivazio- 
ne. !..  derivane,  tonfiqutni . 

Dipe  ndere  . Derivare  , aver  1‘ edere 
trar  l’ origine, e'Iconfervamento.  Latin. 

dipendere , ortrntcm  ducere.  § Dipenderò 

da  fe  fleflb  ; vale  Non  efler  fottopofto  a 
perfona , non  v ivere  lotto  la  protezione  d’ 

alcuno,  efler  libero. 

Dipi  la.  to'r  io  . Medicamento,  che  faca 
derei  peli.  L .pfiltthrum  Gr.  4 •«•#!*»• 
Deplora' bile.  Degno  di  efler  deplora 
to,  da  deplorare.  L.  deplorabili! . 
Deplorando.  Da  deplorarli. 
Deplora' re.  Plorare.  L. deplorare . 
Deplorato.  Add.  da  Deplorare . Lat 

deploratus . 

D e p o r r e . Vedi  diporre . 
Depositare.  Vedi  Dipofitare. 
Deposit  a'r  i o.  Vedi Dipofitario. 
Depo' sito.  Vedi  Dipofito. 
Deposizioni.  Il  aeporre  , depouto  . 

L.  depe fitto . 

Depravare.  Far  pravo . L.  depravare . 
Deprava'to.  Add.  da  Depravare.  Lat. 
corruptui  . 

Depravazio'ne.  Il  depravare.  L.  de - 
pravatio  . 

Depredatoci.  Chedepreda. 
Depreda' re.  Predare  . Lat.  pradan . 
Depressione.!!  deprimere,  avvilirne!» 

10.  L.  deprefte.  , . . 

Dipresso.  Add.  da  Deprimere.  Lai. 

de;  re  fui , 

Deprimere.  Tener fotto , conculcar-  , 
abballare , av  v ilire . Lat  in  depennare  ,pro - 
terere. 

Dipo» a' re.  Purgare,  far  puro.  Latin. 

purgare. 


Depur  a' io.  Add.  da  Depurare . L.  pur- 
gami . 

Deputa' re.  Diputare.  Lat.  elìgere , ad- 
dio ere. 

Deputa'to  . Add.  da  Deputare  . Iiat. 
eleUui. 

D e r e l i'  n q_uLH  e.  V,  L. Lalciare , rila- 
feiare,  abbandonare. 

D e r e l n t o . Add.  da  Dcrelinquere  ••  che 
vale  Abbandonare;  ma  di  quello  verbo 
oons‘  ufa  fc  non  quello  participio.  Lat. 

derelìflut . yr 

D e r e 1 1 z i o' e/e.’  Aflratto-  Abbandona- 
mento.  ■ _ 

Dereta'no.  Vedi.  Di  retano. 
Derìdere,  e Dirigere.  Srhernire. 
Lat.  deridere . 

Deriditi  ■' ce  , e Di  a idi  T R i'ce  . 
Verbal.  fetnm.  Che  fchcrnifce  ; beflàrrice , 
fchcrnitrice.  l.eenlemptrtx. 
Derisióne,c  D t*  1 J 1 ó N *■  Scorno , 
il  deridere.  Lat.  dendiculum,  derifui ui, 
terbio. 

Derisivamente  ,c  Diri  siv  am  E n- 
t e . Con  derilione . 

Deri'so,  eDiRi'so.  Add. da' lor ver- 
bi .§.  I n forza  di  fuIL  per  lo  fleflb , che  Der 
rifione.  L. dtrifio  . Andare  in  deri fo . 
Derisore,  e D i R isore  „ Che  de- 
ride. , • jJ 

Derivare  , e Diriva  re.  Dipende- 
re, trarre  origine,  procedere . Lat.  dipen- 
dere , derivare  , ortgmem  ducere  & Per 
I fgorgare . Crefc.  ».  6.  *.  Le  piove , che 
vi  carpiono,  agevolmente  h ne  dirivi- 
no , (cioè  fi  divertivano . ) 5-  Per  Trava- 
licare. G.V.9.  17*»-  a*  ! fuoi Baroni  era- 
no dirivari  piu  dinanzi  alle  frontiere  del- 
la Scozia(  cioè  paflàti  avanti  perle  rivie- 
re, quali  nello  fleflb  modo  , che  noi  di- 
ciamo Scollinare  : che  è Travalicar  le 
colline.  ) , 

Derivativo,  cDuivati  vo.Cne 
deriva  - , 

Derivato,  e Di» iva  io  , Add.  da 
lor  verbi, 

D e" rqga.  Derogazione.  L .derogano* 
Derogabile.  Da  derogare.  ^ 
Derogare.  Diminuir  1 autorità.  Latin. 

derogare . Si  ufa  col  terzo  cafo . 
Derogato'!  i o.  Vedi  Dirogatortp. 
Derogazione.  Il  derogare.  Lat.  «c- 

D tu  r a* ^ contraila,  in 
vendita.  L i Derrata;  per 

Porzione,  o guarnita  di  cola  ,,  chefaveiv 
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de  per  determinato  prezzo . G.  V.  1 1. 157. 
«.Eie  podéflioni,  i n Città , calarono  a vo- 
lere vendere  ledaederrate  perundenajo 
( cioè  per  metà . ) § Le  buone  derrate  vo- 
tan  la  boria s e lignifica , Che  il  poco  prez- 
zo alletta  a comperare.  $. Guardati  dalle 
buone  derrate:  Guardati,  chefotto  il  vili 
prezzo , bene  fpefio  fi  truova  fraude . §.  Più 
la  giunta,  che  la  derrata:  Quando  l’ag-' 
giunta  fupera  il  principale . L-  •» »j°r  cji 

thylafo  aeceffìo . 

Discendente  . Che  defcende,  e trae 
origine. 

Descendenza.  Vedi  Dipendenza. 

Desce'nbere.  Vedi  Difendere . 

Descendimento.  Vedi  Difccndimen- 
to. 

Descensio'ne.  Vedi Difcenfione. 

D esce  n so.  Difcenlo. 

Descenso're.  VediDilcenfore. 

Duci'so.  Add.  da  Defcendcre. 

Deschetto.  Dim.  diDefco.  L.  nunfu- 

1 In  . 5-  Defchetto  Strumento  da  federe, 
che  fi  regge  fu  tre  piedi.  L .(camnum  ,[ca- 
htllum . 5.  Defehetto  ; perfimìl.  Tav.  Rit. 
Siedéli  addolfo , e fece  defchetto  di  lui . 

Desco  . Menfa  , o tavola , filila  qual  fi 

I mangia.  Latin,  mmfa.  Petr.  Proti.  Gran 
traditore  è il  defco  ( proverb.  lo  ftefiò  , 
che  La  tavola  è una  mezza  colla.)§.  Defco: 
chiamiamo  Quello  , fui  quale  fi  taglia  la 
carne  alla  beccheria:  eaflolutamente  per 
Defco,  s'intende  quello . 5.  Defco  : per 
lo  Luogo,  overifiede  ilGovernatore,  o 
altro  limile  uficiale  alle  Compagnie  , o 
Confraternite  . §.  Defco  : fi  dice  anche! 
d’ Altri meflieri . All.  a.  151.  Arimendar' 
fui  defcod’un  barbiere.  5.  Chi  non  man- 
gia a defco  , Ha  mangiato  di  freico  .- 
Detto  proverbiale  del  Mangiare  a tavola! 
meno  del  fuo  collume.  S-  Trovarli  a dc(po 
molle:  che  è Ritrovarli  a mangiare  fenza 
tovaglia,  oapparecchio  formato.  $.  Ap- 
poggiare il  corpo  al  defco  : Starna  botte- 
ga «girare  mercede  del  fuo  lenire:  mo- 

Desck  1 tti'e  i l*.  Da  deferivere . 

Disceitti'to.  Arto  a deferivere,  che 
delcrive.  L.  di[crbtivui , 

Descritto.  Ada  da  Deferivere.  Lat. 
de[c  rifluì. 

Descr  i'vexe.  Figurar  con  parole,  lat.  , 
deferì  ieri,  di  Untar  e.  §.  Per  Regidrare  . | 
pigliare  in  nota.  l.at.  numero  eotnfrehende- 
S.  Per  Semplicemente  fcrivere.  Ijt.  I 
[mitri . Par.  Son.  1 6 1 . Talor , ch'odo  dir  | 
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cole,  encor  deferibo  ( qui  in  recedi  dèT 
ferivo  per  la  rima.) 

Descrizione.  Il  deferivere.  Latin,  de- 

[criftio. 

DeseL  ere.  V.  L Abbandonare . Ufato 
da  Dant.  Inf.  19.  E Par.  1 y. 

Deserta' re.  Difertare.  *.  Per  Abban- 
donar la  milizia  fenza  le  dovute  licenze 
de’  fuperiori . 

Deserto.  VcdiDiferto. 

Deserto’ re,  cDisertóre.  Che  de- 
ferta. 

Disianza.  Vedi Difiama. 

Desia're.  Vedi  Difiare. 

Disia'to.  Difiato. 

Desidera' bile.  Da effer defiderato . L. 

oft  aititi . 

Desiderabilmente  . Con  difiderio  . 

L cupidi , avidi. 

Desiderale  . Difiderare,  aver  voglia, 
appetire  . Lat.  dtfidtrart  , affittii , tu- 

flit. 

Deeidirat  i’ssimo.  Superlat. di  Defi- 
derato . L.  optattffìmus  . 

Desiderati' vo.  Defiderabile  . L.  dt- 
fidcrabtlti . §.  Per  Defiderofo . L eufidus . 
Deride  a a' to.  Adì  da  Defiderare . Lat. 
optai  hi. 

Desideratole.  Chedefidera.  L.defi~ 

derat  or , ofrator. 

Desiderinole.  Defiderabile. 
Desidi'iio.  Difiderio . §.  Drfiderio car- 
nale loftefibcheCoito.ofimili. 
Desiderosamente. Con  defiderio . L 
avidi , cupidi . 

Desideróso.  Che  defidera . Lat.  tufi- 
dui  , avidui  . 

D e s 1 g n a z i o’  n e . Il  difegnare , e ’1  di- 
légno (ledo . L.  defertptio , delincano . 

D e s 1 n a'  r e . Mangiare , che  fi  fri  al  mezzo 
di.  L frandere.  Gr.  Puntoci  . 
Desinari,  Nome.  Il  mangiare  del  mez- 
zo di:  lo  ftefiò,  che  Delinca,  D. finita  . 

L frandmm  . Gr.  Pùrm  $■  Guadare  il 
definare,  ola  cena:  dicefi  del  Mangiare 
avanti  a fegno,  che  ne  levi  l’appetito  > 
Lib.  Son.  E dar  per  collezion  venti  duca- 
ti. , Si  guada  il  definare  ( Qui  figurata- 
mente fchcrzando  fopra  la  voce  collezio- 
ne. ) 

Desina'ta.  Definca. 

Desinato're.  Che  defina.  L.  pranfor. 
conviva . 

Desine'*.  V.  A.  Lo  Aedo , che  Definare 
nome,  che  diremmo  anche  Definata  sco- 
dine Valica,  Vallata.  

-D  s- 


Sé  4 DES 


DtilNfNi*.  V. L. Terminazione:  dict- 
6 per  lo  più  di  Voci,  Verfi,  o Periodi. 

Desi  o.  Difio. 

D E s lN  a . V.  A.  Delire . L.  defidtrium . 

Di s ir  a re.  Vedi  Difirare. 

D i s i'  k * . Difio . Voce  de’  Poeti . 5.  E per 
la  rima  Deliro . 

Desistere.  Ceflardifare.L. defiflere. 

Dìsola' ut.  Difolare.  1 .defelare. 

Disou'ro.  Add.  da  Defedare.  Lat.  de- 
filateti . 

Desolazione.  Diiolaziooc . Latin,  dt- 

[cUtitl . . '«• 

Despitto.  Difperto  . Ufaco  dal  Petr. 
Son.  8».  in  fignif.  di  Rabbiofo  fdegno . 

Desso  . Pronome  afléverarivo  . Quello 
fteffo , quel  proprio . U fall  propriamente 
co’  verbi  Eflere , e parere . L ipfi. 

Destamento.  Ildeftare,  il rifvegghia- 
re.  L. extitarie . 

D e s t a'  « e . Svegghiare , rifvegghiare,  gua- 
ftare,  e rompere  il  fonno.  L.  txpetgefa- 
[tre,  [cenno  excitare . §.  Per  metaf.  Far  vi- 
vo , eccirare . L excitare . Petr.  Son.  lé. 
Levata  era  a filar  la  vecchierella  Difcinta, 
(calza,  e dello  avea  il  carbone  ( cioè  rav- 
vivato. ) $.  In  fignif.  neutr.  pali  L txprr- 
gifei,  expergefieri . Bocc.  Nov.  86. 14.  Pi- 
nuccio deflati , ec. 

Destati* o.  Diciamo  alla  Squilla  degli 
oriuoli  , fonante  a tempo  determinato 
per  dettare  altrui. 

Distatone.  Verbal.  male.  Che  della . 

Lat.  txcitater. 

DtiTATsi'ct.  Verbal.  foniti.  Che  della 
Lat.  excitntrix. 

Destinane.  Deputare,  allignare,  con- 
ftituire,  ftabilire . L .deftmsn,  cenftiuu- 
re , ajftgnare . 

D e * t i n a't a . Sull.  V.  A.  Deliino . 

Destina'to  . Add.  Allignato  , Ibbili- 
to.  L.  drft  mutue , cmpitutHi. 

Destina  to.  Sull. Delfino . 

Desti' no,  e Disti' no.  Occulto  or- 
denamentod’  Iddio,  fotte,  fato.  L. fa- 
t*m , furi . 

Desto.  Add.  Svegghiato,  che  non  dor- 


me . Lat.  txp*r%tfnHus , vigil,  4 Diciamo 
per  metaf.  Dello:  cioè  Attivo,  vivace  , 
fagace,  fiero,  vigilante. 

Destra.  Sull.  la  mano , che  è dalla  ban- 
da del  fegato,  la  quale,  per  adoperarli 
comunemente  più  dell  altra , è anche  più 
agile  , e vigorofa.  Latin,  dexten * . Gr. 
/</■«.  5.  E per  la  Parte,  cheèdallama- 
no  delira. 


DES 


Deste  a' le.  Ornamento  da  delira.  I Grec  i 
lo  chiamano . E gliScrittori  Sa- 
cri traducono  AtftxrraZr. 

DimsAiiNTi.  Con  delira».  L.de- 

xteri  , agii  iter. 

Destreggia  re  . Ufar  delira»  nel 
firn  figur. 

Destrezza.  Agilità  di  membra  1 eFÌg. 
trasferifcefiancoraaUNnimo:  e vale  Ac- 
cortezza , e fagaciti . Latin,  dexteritae  , 
agilitas. 

Destrie  re,  e Deste  ieNo.  Caval- 
lo nobile.  L. equue . 

Deetr irsi n amente  . Superi,  di  De- 
liramente. L.  venufijftme , •gilijftmì, 

Destro.  Sull.  Comodo,  comodità. Lat, 
etmmeditat , temmodum . & Deliro  : l ufia- 
mo  anche  per  Neceflàrio , o Privato , nel 
quale  fi  depongono  gli  eferemend  del 
ventre.  L.  latrina. 

Destro. .Add.  Agile  di  membra,  eacco- 
modaro  a operare  . Lat.  dexter  , agilu , 
Boc.  Nov.  69 . {.  Bello  della  perfona , e 
ddlro  a qualunque  cola  a velfc  voluta  fare 
( diciamo  in  quello  lignificato  anche  Le- 
llo. ) 5.  Deliro:  per  Attivo,  accorto,  e 
fagace . L.  s/afer,  callida 1 . §. Deliro.-  Ag- 
giunto a mano  vale  lo  Hello , che  Delira 
filli  L.  dixttra . M.  V.  1.9.  La  Città  di  Fi- 
rena  era  braccio  deliro  in  favore  di  Santa 
Chiefa  ( cioè  di  grandiflimo  ajuto.  ) §. 
Deliro  .-  Diritto,  retto.  L -reti  ut.  §.  De- 
liro. Favorevole,  felice.  L.  dexter,  pre- 
[per , 4,  Delira  t Buono . L.  tanni , pretne . 
j. Deliro:  Comodo, acconcio,  l.nprme, 
prtrnpm. 

De  svia'*  a.  Difviafe. 

Detirgence.  V.L  Che  deterge. 

Detergere.  V.  ì,  Mondare,  purgare, 
nettàre. 

Determinane.  Stabilire  , giudicare  .1 
L.  determinare,  ttnflituert , ajjtgnare.  $. 
G.V.  9.  aj.6.  Avemo  determinata  la  Cit- 
tà, di  qua  dal  fiume  d'  Amo(  cioè  de- 
fcritro  i termini , che  è il  proprio  lignifica- 
to del  L.  determinare  . ) 

Determinatamente.  Prtcifamente» 
per  l’ appunto . L.  pratili . 

Determinati* vo.  Che  determina . L 
definithmt . Com.  Par.  6.  Quelli,  per  bat- 
taglia determinativa , combàtterono  ( cioè 
diflinidva.  ) 

Deteiminà'to.  Add.  da  Determinare  » 
L.  prafiniteu , desinateti . 

De  ter  mina  t*  i'c».yerbaLfemm.Che 
determina. 


D ET 

iDeium  inazione.  Il  determinare  , 
Stabilimento . L.  con/lieutìo . 

Ditessi'vo.  Afterfivo. 

Detestabile.  Abbominevole  , fcellc- 
rato , da  effer  deteftato . L.  detejlabilis  , 

execrandut . 

Detestare.  Il  diciamo  del  Biafimare, 
abbominar  con  ecceflo.  Latin.  dettftari, 

txt entri . 

Detesta  to.  Add.  da Detdhre . 

Detestazióne.  Il  deteftare . L.  dite- 
li atio  , execratio . 

Detraggere.  V. Detrarre . 

Detra'rre,  e Detra'gcere.  Leva- 
re alcuna  parte  da  altra;  diffalcare.  Lat. 
Hrmen.  §.  Dir  male,  e offender  la  fama 
altrui.  Lat.  alieni  detrahere , obliqui.  Gr. 

, «*TKX«Xn>  • 

Detratto.  Add.  da  Detrarre. 

Detrattore.  Che  detrae , malcdicen- 
te.  L.  detrai! or , obloquutor . 

Detrazione.  Il  detrarre.  L.detraflio, 
ibi  oc  ut  io.  Gr.  . §.  Per  Ifcema- 

mento,  diminuzione. 

Detrimento.  Danno , pregiudicio . L. 
detrìmentum. 

Detru'dere.  y.  L.  Cacciare  in  giù . L. 

difendere . 

Detta.  Sorte  principale  del  debito.  L. 
fon  , fumma  . Grcc.  • 

§.  Buona  , o Cattiva  detta  : dice»  Di 
chi  c in  buono,  o cattivo  credito.  Lat 
bonum  , ovvero  malum  nomen  . 5,  Ta- 
gliar la  detta  - E il  cedere  altrui  lapre- 
tenfion  de'  crediti  , col  perdervi,  qual- 
che cofa . §.  Star  della  detta .-  E ’1  pro- 
mettere per  un  debitore  , che  fi  confe- 
gni  a un'altro  . $.  Efferc.  in  detta  con 
uno  : EflTer  d’accordo,  d’un  medefimo 
volere , eflere  unito  . In  Lat.  fi  potreb- 
be dire  nnanimiter  fentirt . §.  A detta  di 
alcuno  : vale  Secondo  il  fuo  detto  . § 
Srarfene  a detta;  Quietarli  al  detto  d’al- 
tri . Lat.  alienati  [ intenti*  finn  , ac  ante  - 
fiere.  $.  Detta;  diciamo  anche  Alla  buo- 
na fortuna  nel  giuoco.  Onde  Effer  indet- 
ta: Averla  fortuna  favorevole,  vincere. 
Lat.  profferii  fortuu*  mi . $ Il  fuo  con- 
trario; Eflere  in  diidétta-  Latin,  adverf* 
fortuna  I abitare . 

Detta' me  . Dicefi  del  penfiero  , inten- 
zione, o fentimento  dell'animo. 

Dettante.  Chedetta. 

Dstta're.  Dire,  achifcrive,  le  paro- 
le appunto,  ch'egli  ha  da  fcrivere . lat. 
disfare  $.  Per  fimiL  Paft  }}.  La  ragion 
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naturale,  la  quale  ci  detta  , e ammae- 
ftra  , ec.  §.  Per  Comporre  . Latin,  fen- 
btrt.  Com.  Ini.  i}.  E maflimamente  per 
lo  fuo  bello  dettare , e ornata  bellez- 
za di  Rettorica  ( qui  in  forza  di  fu- 
llant.  ) §.Perfcmplicemente  Dire.  Lat. 

dicere  . 

Detta  to.  Sufi.  Lo  fteflò  , che  Ditta- 
to : Stile  , dettatura  , e teftura  del  fa- 
vellare. Latin,  diffatum,  iberna , fiylus  , 
(Imbiuta  . §.  Dettato  : Corapofizione  . 
Latin,  fenptum , poema . §.  Dettato  : di- 
ciamo ancora  a un  Particolar  modo  , 
e confueto  di  favellare.  Latin. verbum, 
adagium  . Onde  fi  dice  -•  Egli  c il  det- 
tato. 

Dettato're.  Che  detta.  L.  w“  difiat, 

§.  Jalvolta lo  fteflo,  che  noi  diciam  Se- 
gretario . 

Dettatu'ra.  Il  dettare,  e ’1  dettato 
fteflo . §.  Per  Ufficio  del  Dittatore >•  Ti- 
tolo del  fupremo  Magiftrato  della  Repub. 
di  Roma.  L.diclatura. 

Detto.  Sufi.  Parola , motto.  -L.  dibfum , 
verbum , oratio  . §.  Dal  detto  al  fatto  E 
un  gran  tratto  ; lignifica  Gran  differenza 
eflere  dal  dire  al  fare. 

Detto.  Add.  L.  duini . 

Detto  fatto.  Subitamente.  Lat.  fla-  , 
tim , illico.  Gr.  4/a’ tini  i/*' ìfym  . 

Deturpa' re,  e Diturpa're.  V.  L. 
Sozzare,  imbrattare,  far  divenir  brutto. 

L.  deturpare . 

Devasta' re.  Guaftare,difperdere.  Lat. 
devaftare . 

Devastazióne.  Il  devaftare. 

D e v e r e . Vedi  Dovere . 

Devia're,  e D i v i a'r e.  Traviare  , 
ufeir  della  via,  in  lignificato  di  Regola  , 
modo,  ordine.  Lat  .recedere.  S.Agoftin. 
difle  deviare.  Si  adopera  col  fefto  de  cali, 
in  lignif.  ncutr.  anche  att. 

Deviazio'ne,  e Diviati  oN«-  Il 
diviare. 

Devotamente.  Vedi Divotamente . 

Dbvotissimamente.  Superi,  di  De- 
votamente. 

De voti'ssimo.  Vedi Divotiflimo. 

Devòto.  Vedi  Divoro. 

Divozióne.  Vedi  Divozione. 
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DI . Particeli* , che  fi  ufa  in  varie  ma- 
niere, e in  divcrfi  lignificati.  Perciò 
molto  eliminata  da'  nortri  Graraatict , e 
particolarmente  «lai  Salvati  .idìlCmo- 

nio,  da' quali  diffuùmente  fi  trattano  , 
edanfile  regole  del  mutarli  effa^n  De  , 
dell  accompagnarli  coll  articolo,  e di  mol- 
te altre  lue  proprietà,  delle  quali  vedn 
fuddetti  autori , ec. 

Di.  Segno  del  fecondo  cafo,  e ferve  non 
fólo  a nomi,  che  non  ammetton  1 arti- 
colo , ma  ancora  agli  avverbi , alle  prc- 
pofizioni , e agl'  infiniti  de  verbi , ficco- 
me  il  ^ de  Greci.  Bocc.  Nov.  4°-i  ».  La 
qual  tornò  , e diffe  di  si  ( H in  quello 
efemplo  la  Di,  puòaver  forza  di  Che:  F. 
può  anche  tffer  particella  riempitiva.  ) 

D i Pur  legno  del  fecondo  cafo  ; manie- 
ra comune  a noi , e a Greci  . V.  Flof. 

54.  dinota  figliuolanza  . Pietro  di  Pao- 

D \°  Segno  di  particolareggiamento  : e va- 
le Alcuni , o Alquanti . Boc-  Nov.  34-  4- 
E mifevi  fu  di  valentuomini» 

Dt.  Invecedi  A,  fevno  del  terzo  calo.  Boc. 
Nov.  46.  i.Ifchiacun'  ifola  affai  vicina  di 
Napoli.. 

D 1 . In  vece  di  Da , 0 Dal  , o limili  - Bocc. 
Nov.  60. 11.  Chiunque  di  quelli  carboni  c 

D 1 . In  vece  di  Con.  Saluft.  Catell.  Di  gran- 
diffima  fona  combattea  da  ciafeunapar- 

D 1 • In  vece  d’ In.  Fr.  Giord.  Salv.  Così  c di 
veri  ri . Boc.NOv  if.17.  Ve  ne  potreffe  tur 
ti  andar  di  brigata. 

D 1.  Invece  di  Per.  G10.  Vili  E di  certo 
fe  Papa  Giovanni  foffe  piu  lungamente 

Di.  In  lungo  di  Per  mezzo  di.  Pervia  di. 
G.  v.  s>.  163. 1.  Fratello  di  padre , ma  non 

di  mad  re  • , . . 

D 1 . Per  Tra . Lat.  ex , ovvero  mttr.  FiUoc.6. 
Cortefillìmo  giovane  è coftui  di  quanti  io 

mai  vederti . , 

D 1 . Per  lo  Dt  de"  Lat.  Bocc.  Nov.  99  »C: 
Ragionando  con  lui  il  Saladino  di  luoi 
uccelli . Pafs.  E dt  quello  parleremo  piu  di-, 
(lefamente,  ec.  , I 

Di.  Invecedi  Che.  Lat.  7***».  F.  Giord. 

Salv.  Che  non  ha  piò  figliuoli  di  lui . 

Dt  . In  fentimento  di  Contraffcgno o di 


Titolo,  ma  coll'articolo  unito  infieme 
Dudon  della  mazza,  Serpentin  della  ftel- 

D '3  In  vece  d' Appreffo . Dan.  In£  1 8.  S’ i' 
meritai  di  voi , mentre  ch’io  vidi , ec. 
Di.  Nome:  Giorno.  L.Jui.  ».  Di  neri  •• 
fecondo  noi  fi  dicon  Quelli , ne  quali  San- 


ta Chic  faci  vieta  il  mangiar  cani  i . »•  Di . 

coll’ aggiunta  dell’ E nel  fine , perifchirar 

lajdurezza  dell'accento  grave,  ficcome 
fue,  ec.  Voce  per  lo  più  de' Poeti.  » Di 
dì  indi:  vale  lo  (teffo,  che  Di  giorno  in 
giorno . L.  m ■ »•  T utto  il  nato  di  .mo- 

do baffo  : fignifica  Tutto  lo  ntero  di . § Il 
dì  fra  di:  intcndcfi  dello  Spazio  dopo  il 
definare,  e avanti  il  finire  del  giorno.  §. 

A’ miei  di.  A’ tuoi  di,  efimili:  vale  A 
tempomio,  atempotuo,  ec.  Dappoiché 
io  fon  nato,  da  che  tu  le  al  mondo.  ».  A 
di  vale  In  quel  giorno , quel  di , che  qui 
vi  fi  menziona.  A dì  1 1. di  Marzo . ».  Il 
buon  di  ficonofce  da  mattina.  Prover- 
bialmente ••  fi  dice  del  Dar  buon  faggio  , 
e buona  fperanza  di  fe.§.  Vivere,  ojimili 
di  dì  indi,  o di  perdi.-  dicefi. Del  non 
penfare,  e provvedere  anticipatamente  a 
ciò,  chebifogna.  ma  giornalmente.  * 
Diabi'tb,  e D 1 abe'tic  a.  Sortadima- 
lattia . L.  dialetti . Gr  itine  . 

D 1 bai'tica.  Vedi  Diabete.  .... 
Diabs'tico.  Che  ha  diabete.  L .diate- 
litui . Gr.  fMjiwtade  . 

Diabolicamente.  Con  modo , e co- 
ftume  di  Diavolo;  pervertirne nte . IT«>: 
logi  Latini  direbbono  diabolici  . Efpoi. 
Vang  Alcuni  intendono  molto  peggio , 
diabolicamente,  guardandoli  da  zappare 
( qui  può  valere  fu pcnnziolarncnt c.  ) 
Diabolico.  Da  Diavolo , di  Diavolo  . 
Voce  della  Scrittura.  Lat.  diabohcut . Gr. 

D f acaT  amento,.  Comporto  medicina 
le  : Lattovaro  confortativo  da  rifcalua- 
re.  Latin.  * diacalamentum . Grec. 

dITcTa"  a.  Luogo  dove  fi  conferva  il 
diaccio.  Lat.  recondendt  giacici  officina  . 

Di  accVa'be.  Lo  Ileffo , che 
re.  Latin. tlnuan . An.  il- 168.  Lap 
d’ Agrippina  diacciò  fubito  ( qiue  modo 
Spirato,  e vale  Che  Afgnpina,  «dura 

di  grazia , perde  la  frequenza  de  fegua- 

Dacciato.  Add.  da  Diacciare.  Latin,  j 

n^A'TcTo.  Iortcffo,cht  Ghiaccia 

Di*c' 
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Diacciuo'lo.  Pezzo acaua congelata 
pendente  da  che  che  fia . L .firn» . E per 
Sorta  di  Sufino. 

Diacele.  Giacere.  L.i*etrt. 

Diacimi’no.  Compofìzion  medicinale 
L.  diacyminon . Gr.  . 

Dia  cinb.  Efclamazione  ufata  in  vece 
della  parola  diavolo  : denota  Maraviglia 
Per  lo  più  fi  dice  rtonco . Diacin . 

Diacitura.  Giacitura.  L.  dtcnbitus . 

Diaco'dion.  Diapapavero . L-  diatodion 

Gr.  M *wiW . 

Diaconato.  Vedi  Diacono.  L.  Diate 
natui.  Gr.  duumla  •• 

Diaconessa.  Donna  ornatadi  dignità,] 
di  cui  vedi  i Ononidi,  lat.  Dmconijfa  . 
Gr.  i'  didmatt  ■ 

Di  a' cono',  cDia'cano.  Uno  degli 
Ordini  (acri , tra  Soddiacono , e Sacerdo- 
te , che  anche  fi  dice  Diaconato . L Diato- 
natui . Gr.  duant*  . §.  Diacono;  è Que- 
gli, che  ha  tale  Ordine.  L Diacmut . Gr. 
didimi  . 

D iadra'gante.  Sorta  di  lattovaro. 

Diaoe'ma.  Era  anticamente  una  falci  uó- 
la  di  tela  bianca,  che  portavano  in  capo  i 
Re,  contrafiegno  regio.  Oggi  largamen- 
te fi  piglierebbe  per  ogni  Corona  reale. 
Lat.  dUdtma  . Grec.  . §.  Diade- 

ma: è Quell’ ornamento , o corona,  che 
fi  dipinge  fopral  capo  alle  immagini  del 
Salvatore,  e de’  Santi.  $.  Diadema  : in 
fentimento  burlefco . Belline.  Che  £a  del- 
le frictare  diadema  . § Calcar  la  diade- 
ma ad  altrui  : dicefi  del  Mutare  la  vita 
fpirituale  , in  maniere  liccmiofc , e vi- 
stole. 

Diafanità1  ,’Di  a fan  ita'db,cD  Ja- 
fanita'te.  Trafparenza.  In  L.  fi  po- 
trebbe dire  ptrfficHitm , e ’n  Greco  dm- 
Wm> , ma  fono  termini. 

Diafano.  TrafparentC.  Lat  diapbanm , 
dal  Gr,  dormii , che  in  Lat.  vale  porfpì- 
cum  , irxHJÌHciius  , e limili . Cornelio 
Cello , in  L.  il  dille  ftptum . 

Di  a fi' n ico,  e Diam'nicon.  Sorta 
di  unguento . L diaphaniten . Gr.  drf  <t* 
•'«**  • fi.  E Sorta  di  lattovaro  medicina- 
lepurgante. 

Diafia'gma,  eDiAFtA'oniATE.Quel 
pannicolo,  che  divide  per  tra  verfo  il  cor- 
po degli  animali  ; e divide  il  ventre  di 
mezzo  dall’ infimo.  L.  diapbragma, ftptum 
trmfvtrfum  . Grec.  . $.  Dicefi 

anche  Diaframma . 

D 1 agi'ng  i ovq  Lattovaro  fatto  di gen- 
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giovo.  Latin.  dtax.tngibm>t . Gr.  dtd  z». 

■yiStfioi  . 

Diagona’le.  Dicefi  Quella  linea,  che 
divide  per  mezzo  le  figure.  L diagtmiei  , 
angui  ani.  Gr.  d.iydmt  . 
Diaconalmente.  Per  diametro. 
Dia'crante.  Sortadi  gomma. 
Dugli'dio.  Solutivo  gagliardo  di fca-j 
monca. 

Diau'ttica,  Loica . Lati n. Diali  Hit  a. 

Gr.  Z/aikimI. 

Diau'ttico.  Add.  Che  pertiene  a Dia- 
lettica. L.  diali flicrnl  a um  . Grec.  duxmti 
mi . 5-  Pigliali  anche  Dialettico  : per 
Profefior  dì  Dialettica . Lat.  diaUShan 
Gr.  /«male  . 

Dialetto.  Spezie  particolar  di  linguag- 
gio, uiato  da  una  Città,  o firn  ili. 
Diaiochitto.  Piccol  dialogo  . Lat, 
txiguui  dialogai . 

Dialogo.  Difcorlò  di  più  perfone.  Lat. 

dialogai . Gr.  J*t*ryu  . 

D 1 a 1 t e' a . Sorta  d' unguento  noto . Lat. 

dia  althtai . Gr.  dii Sitai  ■ 

Diamante.  Gioja  nociffima , e più  du- 
ra di niun’altra.-  Adamante  L.  adamai . 
§.  Eflfere,  e non  eflere  di  diamante;  Ef- 
fere-,  e non  effere  d’  animo,  e di  cuor 
pieghevole  . $.  A punta  di  diamante 
chiamali  Certo  lavoro  , colla  punta  ri- 
levata. 

Diamanti’no.  Di  diamante.  Ferme 
taf.  e vai  Fortifiimo.  Lat.  adamantina! 

Gr.  ddafidnmt  . 

Diamahina'ta.  Conferva  di  marafche . 
Diametrale.  Di  diametro.  Laun.d<«- 
me  traili. 

Diametralmente.  Per  diametro. 
Diametro.  Linea  , che  divide  il  cer- 
chio per  mezzo . Lat.  diamettr . §.  per  dia 
metro:  A dirimpetto,  per  l’appunto. 

D 1 a m o r o n . Siroppo  fatto  col  fugo  delle 
more.  L-  diamoron . Gr.  dui  fi  Jfm  ■ 
Diamusco.  Sona  di  lattovaro.  Gr.  /«!- 

Diana.  Aggiunto,  chefida  alla  Stella , 
che  apparite  innanzi  al  Sole , quali  che 
ella  neapporti  il  di. 

Dianzi.  Avverbio  di  tempo  fallito:  Fo- 
co la . L nnprr , dudum . 

Diaeafa'viio.  lattovàro  di  papavero . 

L.  diamttonon.  Gr.  dai  fimlnn  . 
Diapason.  Una  delle  consonanze  mufi- 

cali.  L.  diapafon , ottava  confonanna . Gr. 
dui  noia  . 

Diapeni'dio.  Sorta  di  lattovaro , utile 
. L alla 


alla  toflà.  Ut.  dafemdmm  . Gr.  hi  «• 

Diapenti.  Una  delle  confonanze  mu- 
ficali . L.  ducente  , quatti  tenfonxnttA  . 

Gr.  hi  */**•  • • T . 

Dupiasiio.  Sorta  di  lattovaro.  Utin. 

iiupTAfm . Gr.  iti  tin»  • 

Dupuu'ko.  Lattovaro  di  due  forte  : Le- 
nitivo, e folliti  vo,  fatto  di  prone.  Ut. 
dÌMprunm . Gr.  M tuumtubt*  • 

Dia  q_u  il  o n n e . Spezie  di  cerotto , com- 
poftodi  più  ingredienti,  buono  a ciccio- 
ni, efimil  poterne. 

Di  a'*  io  . Giornale.  Lat  dUrium . Grec 

dVaVoo o n . Sorta  dilattovàro.  I-  dU- 
rhedon.  Gr.  ili  flint  • 

D i arie'a,  eD  i a a a Ta.  Fluftodiven- 
tre.  L 4iArrheA.Gr.  hi  ffv»- 
D t a'  s c a n i . V.  Abbietta  . O fiatno  dir 
qualche  volta , quando  Tentiamo  dire  al- 
cuna cola  difonefta,  o che  non  conven- 
ga: Che  diavoleti  tu’ Per  fuggir  la  paro- 
la diavolo  fi  dice  dtafeane,  o dìacine. 

D i a s *'  n a . Lattovaro  fatto  di  fena . 
Diaspro  . Pietra  dura , che  s annovera 
I tra  le  gioie  di  minor  pregio,  e trovatene  I 
di  divedi  colori.  L.  tuffa.  Gr.  leni*  • I 
DiATk'ssA*oN.  Una  delle  confonanze 
muficali  . Ut.  dtattffATtn , quieti  cenfe- 
nAntiA.  Gr.  hi  nerifm  . 

Diati  i omp  i peheon.  Sorta  di  latto- 
viro,  ove  s'adoperano  tutte  e tre  le  ma- 
niere de’  pepi . Latin.  dUtrimpefereen . Gr. 

iti  rum  mrtftm  . «... 

Diavoleria  . Da  Diavolo  : Fattidio , 
intrigo  nojofo , difpettofo . L.  , 

divtxAtie.  .i.iw 

Diavolessa.  Femm.  di  Diavolo,  e di- 
ce fi  di  Donna  oltre  mifura  impertinente  , 
e riottofa . L.  trymais , furiu . 

Diavolo.  Nome  univerfale  degl  i Ange- 
lì  cacciati  di  Paratifo»  al  quale  i Tcolo- 
gì  dicono  dìAhelur . Gr.  . $.  Dia- 

volo, e Diavolo  lcatenato--  diciamo  per 
lo  fletto , che  Nabiffo . §.  D avolo  ;e  Paro- 
la , che  anche  talora  fi  dice  riempitiva- 
mente , per  modo  di  difpregio,  da  chi  e 
adirato  . Che  diavolo  lo  io  ? ec.  §.  Da 
queflo  nome  ne  dirivano  molti  proverbi- 
come , Sapere  dove  il  diavol  tien  la  coda  : 
e dicefi  deil’Effer  fagace,  e attuto,  e del 
conofcer  «r  inganni . In  firail  fènfo  fi  di-( 
ceva  dagli  antichi  Latini  , & tmtn  belli 
(ati  eft . il  di  a volo  è cattivo  .perch'egli 

e vecchio.  $.  Il  tuo  diavolo  è cattivo  ••  è 


vale  II  tuo  genio  è maliziofo.  $.  Entrate 
il  diavolo:  dicefi  dell’Entrare  la  difeor- 
dia.  $.  Quando  il  tuo  diavol  nacque,  il 
mio  andava  ritto  alla  panca  • e vagirono , 
Che  gli  uomini  d’eu,  come  efperti,  fi 
poffono  difficilmente  ingannare.  L.  ami  li- 
ft vulpes  hAud  cApitur  tAqueo . §.  Il  diavo- 
lo è fottile,  e fila  grotto  : fi  dice  da  Co- 
loro, che  vogliono  andar  cautittìmi  ne’ 
lornegozzi , aflicurandofi  non  Ibi  dal  ma- 
le, madalpericolo  .nl  diavol  vuol  ten- 
tar Lucifero  Quando  un  eh’  c trifto , cer- 
ca d’ aggirare  un  più  trifto  di  lui $.  Ildia- 
volo  non  è brutto  come  e’ fi  dipinge:  e li- 
gnifica l’ Affare  non  è cosi  difperato , come 
apparifee . & L’ un  diavolocaccia  l’ altro  : 
fi dice  Quando  e'  fi  cerca  di  riparare  a un 
difordine con  un'altro.  Ut.  dtmentmtx- 
pellit  ione».  Terenz.  (aIIacìa  aUa , aììaa> 
rrudit . $.  Aver  il  diavol  oeU’ampolli  : fi 
dice  Del  preveder  confagacità,  e accor-j 
tezza  ogniftratagemma,  e invenz  one . $. 
Da  del  tuo  al  diavolo,  e mandai  viaiawer- 
timento.  Ch’egli  è utile  dar  qualche  cofa 
del  fuo  a'  trilli , perch’  e’  ti  fi  lievin  dinan- 
zi. In  fimil  propofito  dicevan  Bli  Antichi; 
nummum antri!  peflilentÌA , duei  tlh  4a  ,& 
due  Alfe  fé.  &.  Trovare  il  diavol  nel  cati- 
no-- Andare  a definare,  o a cena,  e tro- 
vare mangiato . L.  rat»*  cerne  (a  venire  f 
Diavol  porta,  e diavol  reca  ••  fi  dice  Del- 
lo fpendere , e gettar  via  pi  ù , che  non  con- 
viene , rimettendoli  all’arbitrio  della  for- 
tuna. S- Farcii  diavolo:  Imperverfart , 
entrare  nelle  fiirie  maggiori.  §.  Farc  ii 
diavolo.-  valeanche  Fare  ogni  sforzo , che 
Terenzio  il  ditte  in  L-  ebnixe  emniA  Agtre . i 
Che  anche  diciamo  Fare  il  diavolo , e peg-  i 
gio.  §.  Darli  al  diavolo.-  Difperarfi.  I- 
erco  fe  devevere.  §.  Avere  il  d avolo  ad-, 
dotto:  vale  Effere  nelle  furie,  imperver- 
&re. 

Diavolo' ni.  Diavolo  grande.. 

Dt  balzo.  Pofto  avverbialm.  permetaf. 
tolta  dal  Giuoco  della  palla:  vale  Non  di 
principio,  e addirittura,  ma  dopo  qual* 
che  intervallo , e per  via  d’altri . Saper  di 
balzo  che  che  fia. 

Di  bando.  Pofto  avverb.  Senza  cotto,  in 
dono,  quafi  aggiudicato  per  bando.  L. 

gran*,  gratuite . 

D i b a i b a'  i e . Sverze , sbarbare , diradi- 
care. L.  erAÀicAre , evellere. 
Dibakbica'ie.  Dibarbare. 

Di  bassa  lega.  Pofto  avverbialm.  TCr. 
mine  della  zecca  e vale  Con  lega  bafià^ 
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§.  E per  fimilic.  vai  quali  lo  ftefiò,  che  Di 
bada  mano . 

Di  bassa  mano.  Porto  avverbialm.  ha 
fòrza  d'Add.  D'umil  condizione , e pic- 
colo affare . L.  burniti  loco  natta . 

Dibassamento.  V.  A.  Dibaflanza . 

Dibassanza.  V. A. Baflànza , baflamen- 
to,  dibaflamento. 

Dibassa' ab.  Abbartirc . Lat.  deprimere  , 
E in  forza  di  neut.  e neut.  parti  Abbaflarfi . 
Il  fiume  abbafsò,  ec.  §.  Per  Diminuire, 
Mancarci  e per  Io  più  s’intende  di  forze  , 
eriputazione.  Il  Regno  Tempre  andò  di- 
baflando.  $.  Per  metaf.  Umiltà  fi  è di- 
baflàrfi . 

Dibassa' to.  Add.  da  Dibaflàre  . Umi- 
liato. L .deprejfm. 

Dibasta-**.  Levare  il  baffo , Sballare. 
L.  duellici  demore . 

Dibasta'to.  Add. da Dibaftare. 

Diba'ttsre.  Battere  in  oua  e 'n  la  pie- 
namente con  che  che  fia , dentro  a vafo  , 
materie  vifeofe,  per  iftemperarle,  c in- 
corporale infieme.  Latin,  tundere  , con- 
tundere. Si  liti  oltre  alla  fignific.  att.  nel 
fent.  neutre  nel  neutr.paflT§.  Per  metaf. 
Difputareinpro,  e’ncontra.  Latin,  pro- 
pendere, dìfeutert.  M.  V.  9.  61.  E dibat- 
tutoli fopra  ciò,  per  molte  riprefe.  $.  Per 
Percuotere  infieme,  Battere.  Latin,  colli- 
dere. Dan.  Inf.  17.  La  fiamma  dolorando 
fi  partto , Torcendo , e dibattendo  il  cor- 
no aguto  ( cioè  aroliando . ) 5-  Per  Muo- 
verli , Battere . L.  collidi . §.  Per  Com- 
muoverli , adirarli  . Lat.  indignati , fio- 
m oc  bari . §,  Per  Battere , dar  percoflè . §. 
Dibatter  l’acqua  ne!  mortaio:  Il  diciamo 
in  proverò.  dell’  Affaticarli  indarno,  efen. 
za  venire  alla  conchiufione  del  fatto . Lat. 
operam  perdere. 

Dibattimento.  Il  dibattere.  L. colti- 
fio,  difendo . 

Dibattito.  Dibattimento.  §. Ptrme- 
ta£  Difcuflìone . L.  dif cuffie . 

Dibattitóre.  CheDihàtte. 

D I B A T T u'  T 0 . Add.  da  Dibattere . §.  Per 
Afflitto  , avvilito,  sbigottito.  L.  divexa- 
tut , affittì  ut . 

Di  bel  si,  e Di  bfl giorno.  Porti 
avverbial.  Vagliono  rifteflb,cheDi  gior. 
no.  L -din,  die . 

D 1 * f.  l l o.  Porto  awerbial  dicefi  Venir 
di  bello  , 0 limili  .•  e vale  Venirci , andarci 
con  facilità , dolce  dolce  , fenza  farli 
pregare. 

Di  bel  Mino  pi  , e Di  ih  mi- 
Votai.  Accad.  Crufc. 
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zo  giorno.  Porti  avverbial.  vagliono 
Nel  punto  del  mezzo  di,  nel  colmo  del 
mezzo  di . L.  in  meridie . 

Di  hi  nuòvo.  Novellamente. 

Di  irne  in  m eglio.  Porto  avverbial. 
Efprime  il  palfaggio  di  una  in  maggior 
profperità . L.  in  melms . 

Dihsocno.  Porto  avverbial.  ha  forza 
d'Add.  Neceflàrio.  L.  ne  ce /fari  ut . 

D 1 b o n a'  1 r e . V.  A.  Amorevole , di  buo- 
na natura.  L.  facitit . 

D ibon AiiAMi intf  . V.  A.  Amorevol- 
mente  , con  affetto . Lat.  benigni  , hu- 
maniter  . 

Duo n arista’,  Dibonarieta'de  , 
eDiBONARiETA'TR.  V. A.  Amore- 
volezza,  bontà  di  natura.  L. probttai , bu- 
rnenti as  , facilitai . 

Diboscamento.  Il  dibofeare. 

Dirosca're.  Levar  via,  tagliare,  e dira- 
dicare il  bofeo . L.  dumeti! purgare . 

Dibosca'to.  Add.  da  Dibofeare  . 

Dirottamento.  V.  A II  diboctare . L. 
agitarlo,  commorie. 

Di  botta'  re.  V.  A.  Agitare  , commuo- 
vere. L .agitare,  commovere. 

Di  BOTTo.Poftóawerbial.  Di  colpo,  im- 
mantinente, di  Tubilo.  L .flaùm,  litici  . 

Dibranca' re.  Sbrancare.  $.  Perraetaf. 
Dilatare . 

Dì  briga'ta  . Porto  avverbialm.  Tutti 
infieme . L .fimnlunà.  Petr.  Uom.  111.  Co- 
minciarono guerra  di  brigata  ( cioè  uni- 
tamente. ) 

Di  brocco.  Porto  avverbial.  Vale  Di  Tu- 
bilo, Subirò.  L.  flaùm,  illicì. 

Diiiucia'ii.  Abbruciare.  L. comburere. 

Dibausca'rs.  Levare  i ramufcelli  inu- 
tili , e feccagginoii . $.  Dicefi anche  Dibru- 
care. 

Dibuccta're.  Da  buccia:  Sbucciare,  le- 
var la  buccia . L.  decorticare . 

Dibuccia't o.  Add.  da  Dibucciarc.  L. 

decorticatili . 

Dibu'ccio  . Snrt.  Il  dibucciarc  Frane. 
Sacch.  Poiché  ne  falli  mia  moglie,  tu  hai 
fatto  più  volte  il  dibuccio , ec.  ( qui  è det- 
to per  fimilitudinc , e per  isfavrireil  dif- 
oneflo  1 ed  è modo  ballò , e da  fcherao.  ) 

Dt  buon’  a ria.  Porto evverbialm  Pia- 
cevolmente, lietamente.  L.  hilariter , le- 
ped'e  §.  Talora  ha  forza  d’ Add.  c vale  Pia-  j 
cevote , gioviale . L.  fdhvui , lepidui . §.  Di 
qui  forfè  Bonario  • che  vale  Di  benigna  na- 
tura. I .prebai,  humiinut. 

'Di  butto.  V.A.  Di  botto;  dalla  pre- 

Aa  ftezza 
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ftezza  del  buttare.  L.  repente.  Ulato  da 
Dan.'Inf  i4.  e Purg.  17. 

Dicade're.  Scadere. 

D ica du'to.  Add.  da  Dicadére. 

D jcapitame  n to  . Il  decapitare.  Lat. 
capir  n amputai  io , decollano . 

Dicapita're.  Tagliare  , e troncare  il 
capo , ma  non  fi  direbbe  propriamente,  fe 
non  degli  uomini.  I-  caput  amputare , fe- 
curipercutere , decollare . 

Dicembre.  Il  decimo  mele  dell'  anno  fe- 
condo gli Aflrologi.  L .Decomber. 

Dicinte.  Parlante  , Che  dice  . Latin. 
dumi. 

Diceria.  Ragionamento  diftefo , l'arin- 
gare,  e’1  parlare  pubblicamente.  I . con- 
no, orano.  Nov.  Ant.  54. 11.  La  gente  di 
Roma,  e d’altronde,  ne  tennero  grande 
diceria  ( cioè  ne  favellarono  affai  ) Tav. 
Rit.  Noi  non  abbiamo  temuto  diceria  di 
dame,  ne  di  pallori,  ne  d'altra  gente  , 
che  ci  impauravano  ( qui  femplicementc 
detto . ) 

Diceriuzza.  Dim.  di  Diceria  . Lat. 

dijfortatiuncula. 

Di  certo  . Pollo  awerbialm.  vale  Cer- 
tamente. L profedì , equidrm. 

Dicervellar  & • Trarre  il  cervello.  L. 
cerebrum  oxtrahere , cerebrum  dijfundere  . 

Si  ufa  pure  in  neut.  paff. 

Dicervella'to  . Add.  da  Dicervella- 
re: Senza  cervello.  $.  Cervello:  eprefo 
per  Senno.  L vecort  , infipidui,  mente  ca- 
ptai . Quindi  Dicervellato  vale  : Senza 
fenno. 

Dice'vole.  Conveniente.  L. decent, con- 
•veniem . Alam.  Gir.  4.  1.  Dicevole  agli 
Urani , e del  paefe  ( qui  affabile . ) 

Di  che.  Porto awerbialm. Onde , Per  la 
qualcofa.  L.  quapropter , ex  quo.  M.  V. 
8.  86  (1  diche  avvenne  ultimamente , che 
cinquanta  Cavalieri  corfòno  ec.  ( qui  col! 
articolo,  come  ricevono  anche  altri  av- 
verbi . ) 

Di  cheto.  P0A0 awerbialm. Chetamen- 
te. L.  taciti, dam,  $.  Per  Pacificamente . 
L.  tranquillo . 

Dichiar  agióne.  Vedi  Dichiarazione. 

Dichiaramelo  . Dichiarazione.  L. 
declorano , expofitio. 

Dichiarante.  Che  dichiara . 

Dichiarati.  Palefare,  far  chiaro,  ma- 
nifeflare,  efporre,  interpetrare.  !..  dotta- 
raro,  exponere,  explicare , exp tonare  . $. 
L‘  ufiamo  in  fign.  di  Sentenziare . 

Dichiaratóre  . Che  dichiara . L.  dt- 
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clarator , expofìtor , interprei . $ Per  Giu- 
dice. M.  V.  3.60. 1 dichiaratori  di  Pifa , ec. 

Dichiaratri'ce.  VerbaL  femm. Lat. 
declaratrix . 

Dichiara  zio' ne, eDic  11  iaració- 

ne.  Il  dichiarare.  L.  declaratio  , expofi- 
tìo.  §.  Per  Deliberazion  judiciale.  Lat. 
decretum. 

Dichiarare.  Chiarire , cavar  di  dub- 
bio. $.  Per  Dichiarare. 

Di  chia'ro.  Porto avverb. Chiaramente. 
Certamente.  L. plani, proculdubio. 

Dichina  mento,  e Dechinamen- 
to.  Il  dichinare.  L.  inclinano.  Liv.Dec.i. 
Il  dichinamento  con  picciole  circuizioni , 
in  sì  fatta  maniera  ammollirono  ( cioè 
china,  calata  ) G.  V.  iz. 81. 1.  Onde  fu 
gran  rotta  allo  fiato  di  M.  Martino  nel  fuo 
dichinamento  ( cioè  nel  cominciamento 
a mancar  di  forze , e riputazione . ) 

DlCHINANTE,eDFCHINANTE.  Che 

dichina,  Checala.  h.  declina»! . 

Dichina' re,  e Dechina'rb  . Cala- 

I re, andareallo'ngiù, abballarti.  L.  decima- 
re.Cr.Y1h.960. 3.  F.  quegli  fon  migliori^he 
dichinano  in  giovanezza , non  in  vec- 
chiezza ( cioè  s'accodano piìkalla  giova 
nezza.chealla  vecchiezza )Cr.  io.  15. 1.  E 
querte  cotali  dichinano  a ignobilità , e na- 
tura di nibbj ( cioè participano.  ) §.  Inti- 
gni! neutr.  parti  Umiliarti , rinchinarfi  , 
piegare , condifcendere . Lab.  n 3 16.  Aven- 
do riguardo  a quello*  che  l'anima  tua  sera 
dechinata (doè avvilita.  ) 

DichTno.  Dichinamento,  al  baffo.  L.  m- 
c tenario. 

Dici  anno  va'si  mo.  Nome  numerale  . 

Dicifera're.  Dichiarar  la cifera.  Lat. 
aperire  [cr'tpturam.  Dicefi  anche  del  Di- 
chiarar oualfivoglia  colà,  nella  quale  fia 
difliculta  nello  ’ntenderla  . L.  enucleare . 

Dicifera'to.  Add. da Diciferare. 

D 1 c 1 m a'  r e . V.  A.  Da  cima . Levar  la  ci- 
ma, fpuntare . L vtrticem  amputare . 

Dicima'to.  Add.  da  Dicimare. 

Dicimen-to.  Dicitura.  \..dicendiratio. 

Dicimenza.  V. A. Dicimento.  L. dijfer- 
tatio . 

Diciocca'*!.  Levare,  o guadarle  cioc- 
che . L.  ramalo!  refrmgert . 

Diciotte'simo.  Nome  numerale  ordi- 
nativo . L decimoa  oBavas . 

Diciotxo.  Nome  numerale  ì contiene 
otto fopra dieci.  L duodevttmti. 

D icito'r  e.  Che  dice.  Lat.  nanator.  f.  Per 
Oratore,aringatore.  L.  orar  or.  Gr.  f . 
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$.  Per  Componitore.  Lat.  fcrtptor. 

Dicitóre.  V A. Diceria.  L.  orati». 

Dicolu'u.  Dicapitare.  §.  Per  fimil.  Cr. 

| j 1. 14.  i. Si deeajutarcon palo, acciocché 
ninno  movimento  dicolli  il  deboi  fer- 
mento. 

Dicolu'to.  Add.  da  Dicollare.  L.  *- 
col  fatui . Boc.  Lete.  Con  alcuno  puntello 
rannDOvoftrodicollatoarmare  (qui  per 
metaf  Oppreflfo , abbaflito . ) 

DicoLLAZiÓNk.  Tagliamento  di  collo . 

L.  decollane. 

D t colpo.  Pollo  avverbial.  Di  botto,  im- 
mantinente , in  un  tratto . L.  ilM,  repenti . 

Di  colta.  Awerbialm.  Di  polla.  Lat. 
extemplì,  illitì.  §.  In  proverà  Di  colta 
fon  le  buone  faflàte.  e dicefi  di  Chi  ha 
qualche  difgrazia  immediatamente  , e 
improwilàmentei  e anche  per  ironia  di 
Chi  ha  qualche  ventura  non  afpettata . jf. 
Dare  alla  palla  di  colta,  che  deiamo  an- 
che Di  polla  ••  e Darle  innanzi,  ch’ella  bal- 
za in  terra . 

Di  compagni' a.  Pollo  avverbial.  vale  In 
compagnia,  infieme.  L .jìmul. 

Di  concórdia  . Pollo  avverbial.  vale 
Concordevolmente.  L.  centorditer,  una- 
nimi ter. 

Di  conserva.  Lo  fteffb,  che  Di  com- 
pagnia: e diceli  comunemente  delle  Na- 
vi, che  ranno  inlìeme. 

Di  conti' nuo.  Pollo  awerbialm.  vale 
Continuamente.  L.  conunemer , ajftduì  . 

Di  contra,  e Dicontro.  Prepof 
che  al  terzo,  e quarto  cafo  fi  accompa- 
gna : Dirimpetto,  dalla  parte  oppolta. 
Lat.  contra  . $.  Si  ufa  anche  in  forza  d' 
avverb. 

D i c o r s o . Pollo  awerbialm.  Correndo , 
a corfa  . L.  curriculò , cterftm . 

Dt  cor  to.  Pollo  awerbialm.  In  breve  , 
fra  poco  . L tremi , pania  po/l . §.  In  vece 
di  Poco  fa.  L.  nuper , proxitni. 

D*  costa.  Dallato.  Prepof.  che  al  ter- 
zo calò  comunemente,  pure  anche  al  quar- 
to, e al  fello  lì  accompagna  . Lat.  ju- 
xtì.  §.  In  forza  d’ avvera  Dan.  Inf.  17. 
Quando  1 mio  Duca  mi  tentò  di  coda , 
Ì Aiuto  di  colla  : diciamo  alla  Sovven- 
zione, che  fida  a’Miniftri , oltre  al  pac- 
tovito  ftipendio . 

Di  cotto.  Add.  da  Dtcuocere:  Appalfi- 
todalSole.  II  Crefe.  L.dice  detonai. 

Dicrb'scbr*.  Neutr.aflol.  Scemare.  L. 
tetre [t  ere . 

Dicrb'to.  Vedi  Decreto  - 
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I Dicrollambnto.  Crollamento . f 

| D icrolla'rs.  Crollare.  I 

Dì  cuòri.  Pollo  avverbial.  Con  affetto  , 
cordialmente  , di  buona  volontà . Lat. 
ix  animo.  Perdonar  di  buon  cuore  ( cioè 
volentieri.  ) 

Di  d i n t r o . Contrario  di  Di  fuori. 

Didjaccia'r*.  Contrario  di  Diacciare . 
Dicefi  dello  Struggerli , che  fannolecofe, 
già  diacciate. 

D 1 diaccia'to.  Add. da  Didiacciare. 

Dt  dietro.  Pollo  awerbialm.  di  nota  Si- 
tuazione oppofta  alla  partedinanzi.  Lac. 
retro , à tergo . §.  Per  la  propolìzione.  Die- 
tro, Co!  terzo,  e fedo  decafi.  §.  E collo 
articoloavanti . V.  Al  didietro. 

Di  di’  in  di'. Podo avverbial. valelodef- 
fo , che  Alla  giornata , Di  giorno  in 
giorno . 

Dib'cb.  V. Dieci. 

Dii  c i,  e Dib'cb.  Nome  numerale, che 
iL.  di  fiero  decem.  §.  Per  Numero  inde- 
terminato. 

Dm  voglia.  Vedi  Dio  voleffe. 

Diil  volbssb.  Vedi  Dio  voleffe. 

Di  entro.  Dalla  parte  di  dentro. 

Dib'sis.  Termine  muli  cale.  ’L.du/it . Gr. 

dfaret  • 

Du'ta.  Di  tre  fillabe , benché  nel  verfo  fi 
adoperi  taloraaufodi dittongo,  e facciali 
di  due  fillabe  ••  Adinenzadicibo,afinedi 
(ànici.  L .media,  citorum  abftmentia,  vi- 
fluì  ratio.  Or.  tiare*  ■ Oggi  le fcuolc  de’ 
Medici  le  dicono  rogala  vi  fine  .§.  Per  me- 
taf. Boc.  Nov.14.  j.  Faceva,  molto  fpefiò  , 
troppo  più  lunghe  diete,  che  voluto  non 
avrebbe.  § Per  fimil.  Lib.  Son.  Ma  perchè 
lamiaborfa  fa  dieta.  §.  Tener  a dieta  : 
Somminiilrarefcar/àmente,ea dento.  L. 
porci  fuppeditare . Lic.  Son.  Ma  lo  Dio  de’ 
padori  il  tiene  a dieta  ( qui  fcherza  fopra 
il  nomedi  Pane,  Dio  de’ padori.  §.  Die- 
ta: infignific.  d’Alfembrca. 

Drir  amente.  V.  A.  Con  predetta,  pre- 
ttamente. L.  vtlocìter , celeri  ter. 

Dieta'bi.  Tenere  a dieta . V.  A-  Lat  vi- 

ffum  attenuare  , citorum  abfiinentiam  prt- 

! fcrittrt. 

Dibtrbggia're.  V. A.  Dare  addietro, 
ritirarli.  L.  retrocedere . 

Dietro.  Propoli  che  ferrea!  terzo  cafo,  e 
talora  al  fedo.  Contrario  di  Innanzi  : e 
vai  Dopo . L.po/T.  $,  E colllnfinitodc  ver- 
bi, quaffeo!  quatto  cafo.  Boc.Nov.ji. 9- 
Il  qualcun  giorno  dietro  mangiare  , ec. 

§ E avverbio  . Petrar.  Che  fai  , chcj  I 

Aa  a penfi,  1 
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contrario  di  Confermare.  Lat.  infirmare . 
§.  Per  Disfermare . 

DiFti'ciiE.  CKc  non  può  far  fi  fenza  fati- 
ca, malagevole,  faticofo:  Che  hainfe 
difficoltà. 

Difficilissimo.  Superi  di  Difficile. 
L.  difficillimui . 

D imciiMENTi.  Con  diffìcultà.  Lat. 
difficili,  diffidili tr. 

Difficoltà1,  D ifficolta'pe  , e 
D ifficolta'te.  Lofteffo»  che  Dif- 
ficukà.  L.  difficili  tal. 

Difficolta' re.  Lo  ftefTo , che  Diffi- 
I cullare. 

Difficoltóso.  Lo  ftefTo , che  Difficul- 
tofo.  L.  difficili! , ardimi . 
Difficulta’,Difficui.  Ta'dEjC  Dif- 
ficulta't* .'Aftratto di  Difficile: Mal- 
agevolezza  . Lat.  difficili! ai.  5.  Diciamo 
Studiare  in  diffìcultà  : Di  coloro,  che  nell’ 
operare,  fi  compiacciono  di  tener  le  vie 
più  difficili. 

Diffìcultà' re.  Dar  difficultà , aggiu- 
gner  difficultà. 

D 1 f f 1 c u l t a'  t 0 . Add.  da  Difficultare . 
Difficult&so.  Che  ha  difficultà , dif- 
ficile. L.  difficili! , ardimi. 
Diffida're.  Non  aver  fidanza,  non  fi  fi- 
| dare,  non  s’affìcurare.  L.  diffidcre. 5.  In  fi- 
1 gnific.  att.  Tor  la  ficurtà , la  fperanra . 
Diffioa'to.  Add.  di  Diffidare.  L. diffifm. 
D IF  F IO*NZA,  e D 1 ffid  e'nzi  a . U 
I diffidare . L.  diffidentia . 

Diffimi're.  Decidere, terminar quiftio- 
ni . Lat- dirìmin , decidici . $.  Per  Finire, 
compiere.  I..  compiere.  $ Per  Dar  la  diffi- 
n 'rione  di  che  che  fia.  t.  definire. 
DimsiTAMiKii.  Chiaramente,  af- 
| folutamente.  L . definiti , fimplicìter . 
Diffimiti'vo.  Chediffnifce,  termina, 
j rifolve.  L definitiva!. 
D'FfivrzióuF.  Termine Filofofico: ed 
è il  Detto , che  paltfa  la  qualità , e Tenèn- 
za di  che  che  fia  . 0 veramente  Par’are.che 
con  propri,  e conorciuti  vocaboli , l'gTere 
efpnme  di  che  che  fia  ; o vero  Un  panare, 
il  quale  brevemente,  e percofeefienziali, 
ne  dicivara  'a  qmdditù , e natura  della  co- 
fa,  che  fi  diffinifee  . Lat.  diffinitio,  defini- 
JUf-  Per  Derilione.  L.  deci  fio. 
Diffónde*  1.  Sparg  re  abbondantemen- 
te, laicamente.  I dffunjf-e.  $ fn  fignif. 
neut.  pafT  D'iararfì . L.  diffundi . 

D 1 f f o k a'  r f . Ridurre  in  cattiva  for- 
ma ì Deformare. 

PirroR  matambkte  ■ In  modo  dif- 
Vocai.  Accad.  Cnefe. 
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forme , con  difformità  , /proporzionata- 
mente. 

Difforma'to.  Ridotto  a deformiti  . L 

deformami.' 

Difforme,  Deforme.  L deformi /.fi.  per 
Diffórme , differente , non  conforme . L. 
dijfonm,  diff emioni. 

Difformità’,  Difformità^*  , e 
D ifformita'ti.  Deformiti  , brut- 
tezza. L. deformimi.  $.  PerDivorfiti.  L. 
diverfitat  . 

Diffusamente.  Largamente,  copio- 
famente,  ampiamente.  L diffusi,  alun- 
danter, 

Diffusio'n*.  Spargimento.  Lat.  diffufio , 
•ffufio. 

Diffusi'  vo.  Che  diffonde,  fparge. 

Diff  li  so.  Add.  da  Diffondere.  Lat.  dif- 
fusi. 

DlFfCAMENTO.  V.  A.  Ildificare,  eldi- 
ficio  ftefTo ..  L.  edificano . 

D i f t c a'  r e , v. A . Edificare.  5.  Per  Acquie- 
tare, far  reftar  edificato. 

Dimcazióne.  V.A.  Edificazione.  L. 
edificano . 

Dificia'to.  V. A. Fabbricato , edificia- 
to. 

Dificio.  V.A.  Edificio,  fi.  Per  Macchi- 
na, ordigno.  L. machina. 

D if  ila  re.  Neutr. paff. Muoverfi  per  an- 
dare con  gran  preftezza , e guafi  a filo,  ver- 
foalcuno , o verfo  che  che  fu . L.  involare 
inahquem,  prof  erari. 

Difilato.  Add.  da  Difilare  j ma  fi  ufa 
forfè  fidamente  in  alcune  forme  particola- 
ri, e maniere  precife  come  Venire,  o an- 
dar difilato:  Venire , o andare  con  preftez- 
za, quafiafilo.  I ..properare. 

Di  filo.  Avverbialiii.  vate  Senza  inter- 
miffione : e dicefid" Operazioni,  chepof- 
fono effe r di fgi unte.  I tordi paffavan al  fi- 
lo. $.  Pigliare  uno  di  filo  .•  Indurre  altrui  a 
che  che  fia  fenza  dar  tempo  a repliche . 

Difinimento.  I! difinire.  §.  Per  Fini- 
mento, fine.  !..  finis,  mitrimi. 

Wfini'u.  Diffinire.  L .definire. 

Diiini'to.  Add.  da  Difimre  . L4t.  de- 
finititi . 

D 1 f 1 n i r ó r e . Che  difinifee  . I»  definii- 
carer,  dirlmptor. 

Difinizióne.  Diffinizione. 

DiFORMITa’,  DlFORMITA'bEjC  Di- 
formita'te.  Lofteffo,  che  Deformi- 
tà. t.  de  formi  lai. 

Di  forza.  Pofto  awerbialm.  Con  forza , 

1 gagliardamente.  L3t  viriliter  , fortini - , 

A a 3 firmimi. 
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ftrenuì.  S E con  alcuno  aggi muo  per  *- 
notare  magxior  veemenza  : Di  tutta  lua 

1 forza,  Di  si  gran  forza,  ee. 

Di  fresco.  Pollo  awerbialm.  vale  No 
bellamente , Nuovamente,  Poco  avanti, 
poco  fa.  L.  nuftr  , rtctnttr. 

|D I V vo'R  I,  e D I tuo  RE  . Prepof.  che 
al  fecondo,  e alfertocafo  fi  conK,u?"; 

evale  inora.  $■  P=r  ui  forzarti  avverbio 
perSincopi.  Dante  ditte  di  furi.  Purg. 

1 9.  §.  Per  proprietà  di  linguaggio;  dice 
fi  Egli  érti  fuori:  e vale  t-uord.-lbC  tu, 
o Terra  murata:  e Egli  è fttóra.s  intende 

! D *i  *f5‘o'  * 1 • In  vece  di  furt.  Vale  Banda , 0 
Parte  efteriore.  _ . , 

Di  furto  . Porto  awerbialm.  Turtiva- 
mente , nafeofamente , coti  inganno . L 
furtim,  clam. 

I D 1 g e r 1'  r e . Smaltire  . !..  digerirò , con 
(cantre  . §.  Digerire;  Per  metaf.  Filoc. 
lib.  t.  i9i.  Quando quefte  parole  debita- 
mente per  la  mente av rete digcfto.  §.  Di 
gerire  in  fentimento  chimico  : c Separa 
re,  per  alcuno  proprio  modo , il  puro  dal  l 

impuro.  . . 

Di  gestir!  LE.  Atto  a digeflirfi . L.  con- 
I ccBu  faci  hi . Gr.  ««"  mimi  . 
Idigestimento  . Digeftionc. 

Digest  ione.  Udigertire.  Ut  .d'gejho, 

| concoBio. 

,0  icmi  Rt.  Digerire.  . .. 

Digestivo.  Che  d geftifce.  I Medici  di- 
I cono  in  L.  di'ejlivus.  Gr  . 

I D i c t s t o . Sufi.  Cosi  fon  chiamate  le  Pan 
dette  di  Giuftiniano.  Lat digiftum.  Grec 
«w<*r«  • S Gli  Antichi  diflero  anche 

D?Só.  Add.daDigeftire.  t d.geflu,, 
concoBui . §.  Permcuf.  Difpofto , e bene 

Dicefi  del  Disfarli  del  ghiaccio  - L-  fovi 

DiGIMACCIa'tO,  e D I DI  ACCI  A T 

D awerbial.  e riferì fee Tem 

p0 pifTato.  L .i*».  §•  Ter  Ufologia, in 

«!»**•*■ 

DiofoÓA'To.  Sciolto,  e libero  dal  gio- 

« . Porto awerbial. 
Lo  fteflo,  che  Di  di  in  dì . L.  do  die  mdum. 
Di  GTÙ . Contrario  di  Di  su . S.  Diceli  an- 
che Di  giufo  • 
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Dic.iùGNERE.  Separare  . L.  ferrare  , 

, [(fungere  . §.  Per  Levare  il  giogo  a buoi. 

1 L.  bobus  jugum  folvert . 

Digiunare.  Mangiare  una  volta  il  gior- 
no , allenendoli  da  alcuni  cibi  , fecon- 
do il  precetto  di  Santa  Chiefa.  I Teologi 
Lat.  dicono  j ejunare  : fi  potrebbe  dire 
iefuntum  celebrare  . Gr.  nen’tii  . CeCCr. . 

Spir.  5.  J.  Ioti.fodire,  che  tu  avevi  digiu- 
nato la  vigilia  di  Suita  Caterina,  a tor 
la  moglie,  che  tu  avevi  tolta  ( Pattato  in 
proverbio  : di  Chi  ha  avuto  buona  fortu- 
na nel  maritarli.  ) §.  Per Nonjmangiare 
femplicemente,  Starsligiuno.  L.  mtdiam 
(ujltntre . 

D I G t u K A T o'  R E . Che  digiuna . L jn»na- 

D io I isf  Quattro  tempora . I Teologi 
in  Lat.  quatuor  remfora.  $.  Per  Digiuno 
femplicemente . 

Digiuno.  Sud.  Il  digiunare  . Ut.  Kl«- 

ntum . Gr.  tonda  . §.  Per  metaf.  Petr.Son. 
io8.Send’io  tornato  a folvcre  il  digtuno 
Di  veder  lei , che  loia  al  mondo  curo. 
Digiuno.  Add.  Voto  di  c.bo . • 

$.  Per  metaf  Dant.Purg.  1 1 . Si  fece  la™'1 
fetemen  digiuna  ( cioè  cominciai  a fod- 
disfareal  mio  defideno  . ) % ]n.Prover; 
bio:  Il  l'atollo  non  erede  al  digiuno  , e 
vale,  che  Chi  è in  buono  Rato,  non  cre- 
da a chi  fi  rammarica  d efler  malvagio . 
DictoNTo  . Add.  da  Digiugnére . Ut. 

E-* 

de,  DignitatS,  De  ' t de.  - 
Degnita-te  . Aftratto  d.  Degno,  in 
fenfo  d’ orrevol  condizione , e d alto  at- 
fare.  L. dignità,.  §.  Per  Grado d uficio  • 
Dignitóso.  VA.  Degno,  che  ha  degni- 
la , riputato , dignut. 

D i noce  iol  are.  Gocciolare.  Lat.  do- 
dSot  tare.  Sgozzare , levare  il  f fi™- 

§.  Per  Tor  via  la  copritura  della  gola. 

Digradamento.  Scendimcnco  a .. 

s.cend.ere  aw]^^CEd 
indàfcuni°  Si 

Quanto  sla  fé,  non  diradando  al- 

Si  (Aj * su* . i « »*"  eg® 

Ae  mortali  (eroe  derivando.  ) §■ 


rkirtlf 


f 


D/G 


z>  re 


chinar  dolcemente.  §.  Lo  diminuirli  , o 
fcorciar  de’ gradi,  e degli  fpazzf.  L . im 
mmui.  §.  Per  Privar  della  dignità  , e de! 
grado,  e dice/i  oggi  folamtnte  in  quello 
lignificato  de’ Sacerdoti,  quando  per  al- 
cun lor  misfatto,  fon  privati  de’privilp- 
gjchcricali.  E'  termine,  cheli  dice  in  L 
degradare.  §.  Per  Dividere  in  gradi . 

Digradalo.  Partito  in  gradi , Fatto  a 
fcala.  §.  Per  Privo  dèi  grado. 

Digradazióne.  Digradamento , feen 
dimento.  L. defeenfus . 

Di  grado.  Pollo avverhialm.  Benvolen- 
tieri, gratamente.  L.  litenrer.  $ Dicefi 
Di  buon  grado , o Di  mal  grado  : per  dino- 
tare Benvolentieri,  o Malvolentieri.  §. 
Di  grado  in  grado,  maniera  avverbiale. 
L.  per  gradar  , gradatim . 

Di  grandissima  lunga  . Pollo  av- 
verbiali. Superi,  di  Gran  lunga . lat.  quàm 
maxime , 

Di  gran  lunga  . Pollo  avverbialm. 
Grandemente,  Fuor  di  modo.  L.  valdl , 
admodùm . §.  In  vece  di  Più  tollo.  Molto 
più.  L- potila.  Boc.  Nov.  60.  1 1.  Ma  di  gran 
lunga  uditi  non  gli  avea  ricordare  ( cioè 
ne  pure  anche.  ) 

D>  gran  vanta'ggio.  Pollo  avver- 
bialm. Ottimamente,  per  eccellenza.  L. 

quàm  optimi . 

Digrassale.  Levare  il  graffo. 

Dì  grato.  Pollo  avverbial.  vale  Volon- 
tariamente lènza  premio.  L.  grati i . 

Di  or  a' zi  a . Pollo  avverbialm.  L’ tifia- 
mo nello  fleffo  lignificato , che  la  interie- 
zione Deh . L quali , fodes . 

Digredire.  V. L.  Fardigreffione . Lat 
digredì . 

Digressióne.  Tralafciamento  del  filo 
Principal  della  narrazione,  per  intrapor- 
vi  altra  colà.  L .digrejìo,  che  li  dice  an- 
che epifodtum.  Gr.  iuneUm  . 

Digressi  vo.  Chefadigrellìone ,cheha 
in fe digreffione . E' termine;  e Udirebbe 
in  L.  digrejfi vui . Gr.  aV«ro'/a«<  . • 

Digrignale.-  Proprio  de'cani  , Quan- 
do, nel  ringhiare,  ritirano  le  labbra  , 
e moftrano  i denti.  Lat.  frendere  , r'm 
gì.  Ed  oltre  al  fign.  att.  lì  ulà  talora  nel 
njutr.  e nel  neutr.  paff  $.  E per  limil.  di- 
cefi d' Altri  animali , e dell’  Uomo  an 
torà.  Fir.  Lue.  Quel  povero  Peniculo  do- 
vette digrignare  -,  che  oon  lo  chiama- 
rono a nulla  ( qui  fiorarli , aver  per 
male.  ) 

)D  igrign  a'to.  Add.  da  Digrignare. 
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Digrossamento.  Il  digroffare . Lat. 
in  formati» . 

Digrossare.  Affottigliare , e dar  prin- 
cipio alla  forma  : per  lo  piùdell’opere 
manuali.  L.  informare . §.  In  quello  ligni- 
ficato diciamo  anche  Abbozzare;  e Boz- 
za, la.  Cofa  abbozzata . §.  P?r  met.  Lat. 
erudire.  G.  V. 8.  io.  2.Fucominciatore,e 
maeftro  in  digroflàre  i Fiorentini . 

Digrossa'to.  A dd  da  Digroffare . Lat. 
informat  ut . 

Digruma  re.  Lo  fieffo  , che  Ruguma- 
re.  L ruminare . 

Digrumato.  Add.  da  Digrumare.  Salv. 
Spin.  Sono  fiata  di  codtllo  animo,  ec.  ma 
digrumatala  poi  meglio,  ec.  ( qui  confi- 
derata.  ) 

D i g u a s t a'r e . y.  A. Guafiare.  L.  -vajlarey 
corrompere.  Albert,  cap.  12.  Quello,  eh’ 
hanno  accettato  per  cupiditade,  difpcn- 
dono,  e diguallano(  cioèdilfipano.  ) 

Diguazzamento.  Il  diguazzare  . L. 
agir at  io. 

Diguazzale.  Dibatter  l’acqua.ealtri 
liquori  ne’vafi.  L.  agitare , fondere  . Sag. 
Nat.  Efp.2^8.  Soggiunga  in  irei  o quattro 
volte  una  mezza  libbra  di  acqua  ai  fon- 
rana,  feguitandofi  fempre  a diguazzare  la 
boccia  ( qui  dimenar  la  boccia  a effètto  di 
diguazzare  il  contenuto.  ) SPermetaf  in 
fignif.  neutr.  e neutr.  paff.  Frane.  SacCh.  S' 
andavacolle  gambucce  Penzolate  a mez- 
ze le  barde , e combattendo  i è diguazzan- 
do, ec.  §.  Permetaf.  in  att.  lignine.  Morg 
Va  pure  innanzi , e diguazza  il  battaglio  . 

Diguazza'to.  Add  da  Diguazzare . L 

agitatili . 

D i c uscì  a’r  e . Lofteffo,  cheSgufciare  . 

L.  fìliqua  ff  oliar  e . 

DicusciALo.Add.da  Digufciare;  Trat- 
to dal  gufeio  ; ma  non  fi  direbbe  di  tutte 
le  cofe,  che  hanno  gufi:  io,  come  d’upva, 
di  noci , di  mandorle,  e limili,  perchè  dell’ 
uova  diciatti  mondare , e dell  altre  fchiac- 
ciarc . L.  fìliqua  exurui . $.  Diciamo  an- 

•chepiùcomunemente  Sgufciato. 

Di  la'.  Prepofiz one  per  lo  tr*bi  de’ Lat. 
Regge  il  fello  cafo. 

Dt  la.  Awerb  locale.  Contrario  Di  qua. 
Rapprefenta  cosi  fiato , come  motp . 5. 
Come  la  particella  Di  quasimente,  e ri- 
ferirceli a Quello  mondò,  cosi  anche  di  là 
s’ufaperrtferir  f altro , edecopverfo,  i 
mqrti , allora  die  introdotti  fono  a parla- 
re , pigliano  di  qua  per  )p  luogo  loro , e di 
là  per  lo  nofiro  ; Cosi  di  qua , e di  là  s’ufa- 
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no  per  lo  L. trans,  e citta,  pigliando  per 
divisone,  o mari , o monti,  o anche cofe 
ideali . 

Dilacca'«s.  Levar  le  lacche . §.  Figurat. 
Guadare,  e (tracciare ogni membro;  di- 
lacerare . L.  iti  mure , lacerare  , 

'Dilaccia’re,  eDisLAScciAA  t.  Sfib- 
biare , e fciorre  i laccj,  contrario  d’ Allac- 
ciare . L.  folvere,. 

Dilacira're.  Lacerare . Lat. lacerare , 
dilaniare . 

Diucìja'io,  Add.  da  Dilacerare.  Lat. 
dilacerami , dilaniarla . 

Di  la’  entro.  Porto  avvcrbialm.  vale 
Di  dentro  a quel  luogo.  L.  il Ime. 

Dilaga' re.  Allagare.  Lat  .al! atre. 

Di  la  giù,  e Di  la  sii  , che  anche 
Dilaggiù,  e Dilassù  , fi  fcrivo- 
no.  Avverbi  comporti  delle  fuddette  vo- 
ci: vagliono;  Da  quella  parte  inferiore  • 
Da  quella  parte  (uperiorc. 

D 1 1 a j a'r  e . V.  A.  Trattenere, allungare, 
prolungare,  differire  . L.  frujlrare. 

Di  la'ncio.  Porto  avvcrbialm.  vale  Sen- 
za intervallo , dirittamente . L.  immediati . 

§■  Diccfianchc  Di  rilancio,  e Di  primo 
lancio . 

Dilapidale.  V.S.  Dicefi  del  Mandarj 
male  il  Aio,  fcialacquarc. 

Di  largo.  Porto  awerbialm. vale  Lar- 
gamente. L.  largì , abundanter . 

Dilatamento.  Il  dilatare.  Latin,  di- 
latorio . 

Dilatante.  Che  dilata . Lat.  dilatavi , 
expan  de  ni , 

Dilatante.  Dilatamento. 

Dilata're.  Allargare  , ampliare  . Lat 
dilatare , expandere . E fi  adopera  anche 
nel  fentim.  neutr.  parti  frequentemente . 

Dilata' to.  Add.  da  Dilatare.  L- dilata- 
mi, txpanfui. 

Dilatati  o'ni.  Dilatamento,!  dilatar: . 

Dilavamento.  Il  dilavare.  L diario. 

DilavaLe.  Quafi,  lavando  .Confuma- 
re,  e portar  via.  L.  diluere . « 

Dilavato.  Add  da  Dilavare,  che  per 
lo  più  fi  dice  de’  Colori , quando  fono 
finorti.  L.  diluita. 

Dilazióne,  Indugio . L.  dilati» , mora . 

DtLieciAMtNTOj.Il  dileggiare , Beffa . 

Dileggiali.  Beffare, deridere, pigi  ia  r- 
fi  giuocod’alcnnojlchernirlo . L.  irridere  , 

illudere . 

Dileggiateti*  : Artratto  di  Difcg-  i 
giaro  : ScoftumatcTra , sfacciatezza , sfre- 
natezza L.  impudenria . 
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Dileggi  a' to.  Add  di  Dileggiare . 

Di  leggie're,  Di  l e qg  i er  t,  e D i 
leggiero.  Pollo  awerbialm.  Agevol- 
mente, leggiermente.  L .facili. 

Di  legoie'ri.  Vedi  Di  leggiere. 

Di  leggie'ro.  Vedi  Di  leggiere. 

Dilecia'to.  Da  D i , e legge:  Senza  leg- 

• ge , fiior  determini  delle  leggi, feorretto, 
sfrenato,  feoftumato.  L.  exhx,  e franai  , 
impHilem.  $.  Con  doppia  g,  fecondo  l’ ana- 
logia , parrebbe , che  fterte meglio,  ma  fa 
equivoco,  benchcufatofia.. 

Dile'gine.  Dipoconcrvo,  facilea pie- 
garli : e dicefi  per  lo  più  di  Carta,  drappi,  o 
umili.  E figurat.  d’ Altre  cofe  ancora . 

Dileguale.  Neutr.  pad".  Allontanarli  , 
fuggir  con  gran  preftezza , c quafi  fparire . 

L.  aufugere , prorinui  fugere . 

Dileguo.  Gran  lontananza.  Andare  in 
dileguo  : Andar  tanto  lontano , che’  fi  tol- 
ga quali  altrui  la  fperanza  di  rivederti . 

Dilemma.  Sorta  d'argomento , che  ha  due 
parti , dalle  quali  s’ induca  necefficà  di 
chiara  conclufionc . L ccmplexi»,  fyllogi- 
fmut  comului , dilemma . Gr.  flta/t/ut  . 

D ile  ti  c aL  e,  e D i liticale  . Sol- 
lecitare; che  è Stuzzicare  altsui  leggier- 
mente in  alcune  parti  del  corpo  , che  toc- 
cate , incitano  a ridere , ea  fguittire.  Lat. 
titillare.  §.  Pcrfimil  Boc.Nov.  4?.i  Sicu- 
ramente , fé  tu  ieri  n affliggerti,  tu  ci  hai 
oggi  cotanto  diliticate , cc. 

Diu'tico.  Solletico . L. titillarlo . 

D i l ettaLi  le.  Atto  a dilettare,  che  ap- 
porta diletto.  L.  dilettabili! , jucundut. 

Dilettabiliss  iMo.Supdi  Dilettabile, 

Diletabilita',  Dilettarilit rì- 
de, e D I LE  T T AB  ILI  T A*T  E.  Aftratto 
di  Dilettabile. 

Dilettahilmente.  Con  diletto , in 
maniera  dilettevole.  Lat.  dtlettabiliter  , 

j mundi . 

Dilettamento.  I!  dilettare , diletto. 
L. delecìameurum  , dilettarlo. 

Dilettanza'.  Di lettamento  . L.  dile- 
ttata , obiettarlo . 

Diletta 're.  Apportar  diletto;  e talora 
Ricever  diletto.  L.  de  lettati,  delittore  , 
obiettare.  § E neutr.  pafliv.  Aver  diletto, 
prender  diletto.  — 

Dilettatole.  Che  da,  e apporta  di- 
letto. L.  dilettar  or,  eblrttarer. 

D i l etta  2 i o'ne  . Dilettamento.  Lat. 
dilettavo,  eb/ettamentum . 

Dilette' vole.  Che  diletta.  Lat.  dile- 
ttabilit . 


DIL 


D/L 


379 


D ilitthvoimsiiio»  Sup.  di  Dilette- 
vole. 

D iiETTtvoUÉnn.  Con  diletto,  pia- 
cevolmente. L delettabiliter  , fucund). 

Duetti'siimo.  Superi,  di  Diletto . 

Duetto.  Piacere , gi  oja , guflo , conten- 
to fi  d’animo,  come  di  corpo.  Lai.  dele- 
gati* , ebl edamen  , veluptai . $ A dilet- 
to: vale  Per  diletto.  In  pruovaievifiag- 
giugne  talora  la  voceTuo,  o firn  ili.  §.À- 
bel  diletto:  lolkffo,  che  In  pruova,e 
A bella  polla  Lat.  confuho , fedita  opera 
§ Andare  a diletto  :,pioè  A (palio,  A ri- 
creazione . §.  Prendere  a diletto  cioè 
in  ifchemo  , in  paffatempo  . L.  ludibrio 
babere.  §.  Prender  diletto  d’altrui;  dice- 
fi del  Goderlo  atnorolam ente . 

Duetto.  Addiet.  Dal  Lat.  diliger*.  Ben 
voluto,  amato.  L. dilettai . 
DimTosi'ssmo.  Superi,  di  Diletto- 
lo . Lat.  iucundijfimm . 

Dubt to'so.  Dilettevole, piacevole. L 
deleddbilu  , jncundMi. 

Diutio  NE.  Dal  Lat  diligere.  Benevo- 
lenza, affezione.  Lat,  benevolenti a,  dite 
die,  amor. 

Diuihamehto.  Deliberamelo. 

Duiiuasza  , e Duiveeakza  . 
Liberazione . L.  liberati e . 

Delibera' he,  e Diuveia’ai.  Li-| 
berare.  L.  liberare,  eripere.  Diliberardi 
prigione  , da  pericolo , ec.  chi  che  fia  . 
Diliberare  un  ragionamento,  cioèfpedir- 
lo.  Effer  diliberato  della  promeila,cioè 
afidi  ut  o . 5.  Per  lilatuire , flabilire  , ri- 
lblvere,  determinare  . che  oggi  anche  di- 
ciamo Deliberare  . Lat.  ctnfiitutrt,  de- 
cernere.  Diliberar  di  far  che  che  fia.  §. 
Vale  anche  confutare . §.  Farli  diliverar 
la  giomaa,  cioè  preferi  vere.  5.  Per  Ri- 
folvere,  giudicando.  Spedire . t.  dirime- 
re , expedire . Diliberareuna  cauli.  §.  Per 
Torvia,  annullare,  (cancellare  . Latin. 
dolere,  anfore.  Quegli  vuole  diliverare 
lo  tuo  nome  di  terra . §.  Per  Partorire  ,1 
ufandou  anche  nel  fentneutr.paff.  ■ 

DiumATAMimi  , e Delibera-! 
ta mente.  Con  Deliberazione  , Con 
animo  rifoluto  , Pen latamente  , Rifolu- 
tamente.  L .deliberati,  confali). 

D I L I E E * A T l'  V O , eDtlUJAATl'vO. 
Da  ddiberare  : Prendefi  per  Termine  ree 
torico,  e lignifica  uno  de'  generi  deliba- 
zioni . 

Dilirbra'to,  e Delibar  a' to.  Ri- 
foluto , ffabilito.  !..  certui , cmfultHi  a am. 


Dilibera'to.  Liberato.  L. liberami . | 

DILIEERAZIO'NE,  eDlLlBERAMEN 

io  . Liberamente  , liberazione . $.  Per 
riloluzione  , e llabilimento . Lat  delibe- 
rano», decretai». 

DILIEERAZIO'NE,  CDlLlBERAGlÓ- 
Lo  Hello  che  Deliberazione, 
e De  i.  i ber  a g j o'nb  . Rifoluzione 
llabilimento , determinatone . L.  deliberi 
ralle,  cenfiUam . $,  Per  Liberatone.  L. 
liberano . 

Din»  ero.  Diliberato.  $ Per  Liberale. 
Modo  antico . 

D ili  br  * a e.  Ufcirdi libramento , quali 
di  bilico  > Tracollare  . Lat  delabi,  fe-i 
ridere . 

Dilicamento, e Delicamento 
V.  A.  Dilicatezza . L deh  cu , delirium . 

Dilicanza.  V. A.  Dilicatezza . 

Dilicatamente  , e Delicata- 
mente, Con  dilica{ezza , gentilmente 
L.  delicati  , moli  iter. 

Dilicatezza, c Delicatezza 
Morbidezza,  delizia.  Lat. delirium , mol- 
ile in  . 

D i l i e-AT  i'ss  i m o , e Delicati's- 
s i mo.  Superlativo  di  Dilicato,  e Deli- 
cato . L fehcatìfftmuf . 

Diljca'to,  e Delica'to.  Soave  al 
tatto  , morbido  , lifcio  , contrario  di 
Ruvido.  L.  delicatui,  moliti.  §.  Per  De 
liziofo,  efquifito,  eccellente.  L .fteavii 
Tef.  Br.  ».  3 1 . Lo  fuoco , eh’  è di  fopra , fi 
ha  unaffremitade,  che  tuttavia  va  in  fu- 
lo;  equellaèlapiù  dilicata,  c la  più  leg- 
giera (cioè  pura.  )§  Per  Di  gentil  com- 
pleffione , contrario  di  Robuilo . L .debilii . 

Diligente.  Che  opera  con  diligenza, 
che  ha  in  fe  di  ligenza . L.  diligeni , f* duini. 

Diligentemente.  Con  diligenza  . 

accuratamente.  L diligente! , /eduli . 
Diligentissimamente.  Superi,  di 
Diligentemente.  L.  diligenti fimi . 

Di  l i gì  ni  T esimo.  Supcrlat  di  Dili-, 
gente.  L . dilitentjfflmui . 

Diligenza,  cDiligenzia. Efqui 
liti,  e affidila  cura  . Lat.  feligentia,  fe- j 
dnUtas . §.  Far  che  che  fia  in  diligenza 
dicefi  del  Farlo  lenza  indugio,  fubito. 

D 1 l 1 G 1 ón  e.  V.  A.  da  Dileggiare;  Scher- 
no, beffe,  ftrapazzo, dileggiamento.  L. 

ludtbnum,  irrifio. 

Diuba'u.  V.  A.  Quali  difendere  ad 
imo.  Lat.  ad  imam  rendere . 

D i l 1 q_u  1 da'»  e . Rammorbidire  , fatili 
liquido.  L.  mclleftere,  lifuefieri . §.  Per 

metaf. 
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tnctaf.  Dimoftrare,  emjnifeftare.  Latin. 

exphnare , exponere . 

piLivmxENU  . V.  A.  Spaccata- 
mence , prettamente.  Latin.  conunuò  , fia- 
tati. 

pujruANZA.  V.  A. Dilibcranza. 
jj il  i v k k a'r  * . Vedi  Diliberare. 
niLi'zu.  Vedi  Delizia. 

Duizu'ko.  V.  A.  Pieno  di  delizie  > pro- 
prio del  Paradifo  terreftre.  Latin .deludi 

affluirti . 

T)  ili  zio'  so.  Vedi  Deliziofo . t 
qiioccia  de  . Partirli  dall  allogia- 
mento.  Latin,  tnfiraptovtre . §.  Per  limil. 
Partirli , andarfene  con  Dio  . Lat.  dif- 
udir». 

DILOGGI  a'to.  Add.  da  Dilog  giare. 

Di  io mb  a'* e.  Neutr  paff. Guattari) i lom- 
bi . L.  dtlumian . 

Dilombato  Add  da  Dilombare ••  Cbe 
ha  i lombi  ottefi,  o sforzati . Lat  elumlui, 
elu<r.bn  § Per  metaf.  Stile  dilombato  : fti 
lefiacco. 

Di  l onta' no  . Pollo  avverbialm.  Da 
parte  lontana  , di  lungi  . V.  premi  ^mi- 
niti . § Per  Lontano  ftropltcemente  . 
Petr.  Son.  }i.  Poiché  cercando  fianco  , 
non  feppe  ove  S’ albergattc  dapprefib , o di 
lontano. 

Dilucida'*!.  Far  lucido , far  chiaro  , 
rifehiarare.  Lat.  t xpheart,  illufirare,  tu-' 
'Ctm  afferri. 

Di  locidaZio'ne.  11  Dilucidare. 
Dilu'ci  do.  V.  A.  Lucido.  Latin,  dii"- 
tidm , 

Dilungame «to.  Allontanamento.  L. 
re  teff us  ui . §.  Per  Prolungamento,  dila 
zione.  le  dilati',  prorogati. 
Dilunga'*!  . Neutr.  patti  Dilcoltarli 
allontanarli,  aodar lungi.  Lat .tender* 
Mi  dilungai  dalla  patria  §•  In  ugni!,  att 

L.  removere . I.a  fortuna  mi  ha  dilungato 
dal  mio  bene  • $•  In  fignific.  di  Allungare , 
diftendere.  Lat.  extender.  Dilungare  , '1 
collo. $.  In  ligoif  di  Prolungare  , differire. 
L.  di f erre , preeraftuiare . Dilungare  il  luo 
ritorno. 

Dilunca'io.  Add  da  Dilungare. 

Di  iubci.  Vedi  Di  lungi. 

Di  lungi,  e Di  iuNOE.Lontano.Ta!- 
ora  avverbio , e talora  prepolìz*one , che 
al  terzo,  e al  fitto  cafo  lì  congiugne  ordi- 
nariamente , e pur  ve  ne  fono  degli  efem 
pii  col  fecondo . I.  premi. 

Di  lungo.  Pollo  avverbialm. Continua^ 
mcnte  , di  continuo.  Lat  affidai.  §.Di 


lungo,  prepolizione  • e vale  Vicino,  ac- 
collo. L-  juxt  à , propì  ie  ammette  confo 
il  terzo,  ed  il  quarto  calò. 

Dilusio'ne.  Vedi  Delulìone. 

Dii.  u vi  ante.  Chf  diluvia. 

D i l u v i a'  * e . Piovere  ttrabocchevolmen- 
te.  §.  Per  inondare.  Latin  mundare . $. 
Permeraf.  Strabocchevolmente,  e dilor- 
dinaumente  mangiare.  Latin.  in- 
gurgitare ( in  quello  lignificato  è parola 
batta.  ) 

Diluviato'»!.  Che  diluvia.  §.  Dicia- 
mo anche  Diluvione . 

Di  lu'v  io.  Trabocco  fini  furato  di  pioggia 
Lat.  diluvium , ìnundatio.  §.  Per  Inonda- 
zione. §.  Per  quello  venutoal  tempo  di 
Noè.  E fompre  che  liponeaflolutamente 
Diluvio,  s’intende  di  quello  univerfale  , 
per  la  figura  detta  Antonomafia.  §.  Per 
metaf.  Abbondanza , e copia  Stor.  Europ. 
li.  Atta  chiaro  ce  lodimoftra  i tanti  di- 
luì) delle  tante  nazioni,  ec.  ( in  quello  li- 
gnificato più  comunementt  diciamo  Inon- 
dazione. )§  Per  lo  ftrabocchevol  man- 
giare . §.  E Diluvio  Sorta  direte  da  pi- 
gi are  uccelli . 

Diluvio' ne.  Diluviatore.  Lat.  helluo, 


^erax , 

Dimagra'*!,  In  att  figntf.  Render  ma- 
gro. Lat.  maerum  redditi.  §,  Permetaf- 
Diminuire,  Icemare.  Dan.  Inf.  14-  Pi- 
ttojain  pria  di  Negri  fidimagra  ( qui  in 
fignif.  neutr.  patt.  ) §•  In  figm£  neutr.  Di- 
venir magro.  Lat .maerefeere,  macrefieri. 

Burch.  E s’ io  comprendo  ben  la  poefia  , E 

dimagrata  in  quell*  quarantina  ( qui  in 
fornimento  metaforico.  ) 

Di  male  in  pe  ggio  . Pollo  avverb. 

Contrario  Di  bene  in  meglio.  * 

Dimanda,  e Domanda.  Il  dimanda- 
re. Lat.  ìnterrogatìo , peliti*. §.  E Doman- 
da; Termine  giudiciale . 

Dim  and  a gì  o'ne,  Domandaci  ove, 

e Domandati o' ne.  Dimanda.  Lat. 
pttitie  jpoftnlati», 

DlMANDAMfNTO, e DoMANDAMEN 

to.  Dimanda. 

Dimandante,  e Domandante 
Che  dimanda  . Latin,  mterrogam  , pi 
reni . • ■ , 

Dimanda'*!.  Vedi  Domandare. 
dimanda**!'**  . Vedi  Domandafse 

Dimandato'**,  cDomandaio  » f. 
Dimandante  . L*in.  p»fiulatcr  , interro- 
gntor-  - 


Di- 
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Dimandate  i'ce  , e Domanoatri'- 
c * » Verbttl.  fon.  Che  dimanda . 

Dimandata  , e Domandata.  Di- 
manda. Lat.  i Mirro  fitti  , pcjf alalie  , pe- 
titie. 

Dimando,  e DotfAtiDo  . V.  A.  Di- 
manda . 

Dima'ne,  e Domane  . Il  giorno  ve- 
gnente. L.  crai  . §.  Per  Lo  principio  del 
giorno . Lat.  mane , tcmpHt  matuimam . 

Di  maniera  che  . Pollo  avverbialm. 
vale  In  modo  che.  In  gui&  che.  Latin. 
iti  ut . 

Di  mano  in  mano.  Porto  avverbialm. 
Succeflivameme , di  luogo  in  luogo,  di 
tempo  in  tempo,  di  pcrfona  in  perfona. 

■ L.  demtepi. 

D’  1 m b o'  l 1 o . Furtivamente  , modo 
bailo . 

Dimembra' re.  Smembrare.  Lat .lacera- 
n , dilaniare  . §.  Per  metaf.  Alterare  , 
giullare . Lat.  vaA are , corrompere . 

Dimembra'io  . Add.  da  Dimcmbrare  . 
L-  lacerami , dilaniami. 

Dimenamento  • Il  dimenare  . L.  agi- 
tane, tremar.  §.  Diremmo  anche  Dime- 
nio. 

Dimena'**.  Agitare,  muovere  in  qua, 
e ’n  là . E nel  neutr.  e neutr,  parti  Muo- 

• vertt , agitarli . L.  agitare  , qaajfart , com- 
movere . 

D in  e n are.  Nome  Dimenamento.  L 
gefiai , gefiicalatie . 

Dimenio.  Dimenamento. 

D«  me  no.  Awerb.  Senza , alcramenti  ; 
e denota  neceflìtà.  Lat \alittr.  Cr.  9. 9.4. 
Se  I cavallo , ec.  riceve  in  fua  operazion 
lefione,  e vaine  di  meno  ( cioè  manco)! 
Boc.  g.  3.  pr.  6.  Girava  tanta  acqua , ec. 
che  di  meno  avria  macinato  un  mulino 
( cioè  manco.  ) 

D»mensioMà'to.  Che  hadimenfione. 

L dimcnficnti  particeps . 

Dimssio'ne.  Mi  fura  . Latin,  di- 

menflo. 

Dimenta're.  V.  L.  Trar  di  mente , ca- 
var del  cervello.  Lat.  ad  infantai»  impel- 
lere , dementare  fi  legge  nella  Scrittura  fi- 
era , dì  Simon  Mago . 

Dimenticaci  one.  Il  perdere  la  me- 
moria delle  cofe.-  obblivione.  Lat.  eblt- 

1 vie. 

Diminticaecìn»  . Voce  balla.  Di- 
menticagione . lat.  obline . 

Di  m e n r 1 c am  e n to,  Dìmenticagione  . 
Lat.  eblivie. 
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Dimenticanza.  Dimenticagione. 

Dimentica  re.  Smarrire,  operderela 
memoria  delle  cofe.  Ammette  dopo  di  le 
il  fecondo,  e’1  quartode'cafi.  L ohltvi- 
fci.  5.  Inlignific.  neutr.  pali  Scordarli  . 
§.  Diciamo  anche  Sdì  memicare. 

D 1 m e n t i c a'  t o . Add.  da  Dimenticare . 
L.  oblimi , 

Dimenticatolo.  Quafiabituro  della 
dimenticanza  . Metter  nel  dimenticato- 
io: cioè  Dimenticarli.  Lat.  eblivimi da- 
re, eblivifci.  Modo  ballo. 

Dimentiche'voie,  Diméntico»  Lat. 
eblivie fui , immemor  » 

Dime  ntico  . Di  poca  memoria  . Che 
non  tiene  a mente.  Latin,  oblmiofas , im- 
memer. 

Dimenti'rs.  Il  direa  uno  eh’ e’ non  di- 
ce vero-  Latin. ebpeere  alitai , <rned men- 
tisi ar,  §.  Oggi  noidiciam  più  torto  Smen- 
tire . 

Di  meri'gcio.  Dimezzo  giorno.  Lat. 
in  meridie. 

Dimesso  . Difmeflb  , ìntermeflb  , trala- 
feiato,  abbandonato.  Lar. omiffut.%. Per 
Rimetto , umiliato , rintuzzato  . Latin. 
dtmijfai. 

Dimesticaminti  , e Domestica- 
mente . Familiarmente  , con  dimefti- 
chezza.  Collaz.  S.  Pad.  Nel  qual  luogo 
ftando  altri  più  familiarmente,  può  pre- 
gare Iddio,  e accollarli  ahiipiùdimefti- 
camente  ( cioè  più  Scuramente , o con  più 
ficurtà.  ) 

Dimestica  mento  , e Domestica- 
mene. Il  dimefticare. 

Dimesticale,  e Domesticale  , 
Torvia  la  lalvatichezza , render  dimefli- 
CO . Lat.  cicarare  , manfuefacere , ticar  red- 
dere.  Fiam.  3.  Elli  quando  pur  te  non  amaf- 
fe,  non  potrebbe  ora  vagare  a domdlica- 
re novelle rionnt  ( qui  farlde domeniche, 
amiche.  In  fignific. neutr. pali. Dive- 
nir fam iliare , dimefl ico , amico , e firn i li . 

Dimesticato-,  e Domeitica'to  . 
Add.  da'  lor  verbi . 

D 1 me  st  1 c a z to' n e , e Domestica- 
zione. Dimefticamento» 

Dimestichezza,  cDomestichez* 
Za  . Familiarità  , intrinfichezza.  S Per 
Amorevolezza  , accoglienze , vezzi,  ca- 
rezze. $.  Per  Atto  carnale. 

Dimestichi' ssiMo  , e Domesti- 
chi'ss  imo  . Superi,  di  Domeftico , e 
Dimedico.  L intimai , famihanjfmui . 
Gr.  elmtaame  . 
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Di  «t'sr  ico,  e Do  m tsTi co.  Aggiun- 
to dell’ uomo,  o fimili:  Familiare,  in- 
trinfeco.  Latin,  familiaris  , nectjfariui  , 
Grec.  i/m7m  . Maeftr  ».  »$>.  f.  Sanfone  fu 
ifcufato1,  e gli  altri  Santi  perdomeftico 
coniglio  dello  Spirito  Santo  ( cioè  _ l’arti- 
colare ) Stor.  Eur.  i.  Preponendo  i pacfi 
firania’domeilici  ( cioè  "a  quelli , ove  per 
prima  abitava.  ) M.  V.  3.7S.  Il  popolo 
lieve  , e dimeftico  al  giogo  ( cioc  aiTuc- 
fatto,  e accomodato.  ) $.  Aggiunto  pur 
di  uomo:  efprime  quel  ale  elfere  Benigno, 
trattabile , alla  mano . §.  Aggiunto  di  Feb- 
bre : vale  U fiata , e frequente  Aggi  un- 

to d’ Animali,  fuor  della  fpezie  dell’uo- 
mo: s’intendedi  Quelli,  che  fervono  all’ 
uomo,  fenza  averbifogno  d’effer  dime- 
flicati,  cfoncuftodiri  da  lui.  Lat.  cìcur . 
Maeflr.  Aldobr.  Tutte  le  carni,  che  uo- 
mo ufa,  o elle fonolalvanchc,  o elle fo- 
nodimefliche  ( cioè  d’animali  dimettici) 
§.  Aggiunto  delle  Piante,  o frutti  , nc 
dinota  alcuni  particolari  a diflmzione 
de’  falvatici.  §.  Aggiunto  a Bifogna  , e 
Cura  : vai  Cafalingo.  Lat.  domtjluut . § 
Aggiunto  di Paefe,  campo, terreno,  luo- 
go, o limili:  lignifica  Cultivato,  abita- 
to. L.  tnjtm , 

Dime'ttire  . Perdonare,  rimmettcrle 
’ngiurie.  Lat.  t£nofcirc  , donine rt.  §.  Per 
Tralafciare,  abbandonare.  Lat .omùiere, 
d mietere.  Fior.  Irai.  Ma  una  delle  don- 
zelle di  Cammilla  poi  che  vide  la  fua 
donna  ferita  , non  dimife  mai  quello 
Arunto  , che  1’  ucci/e  ( cioè  gli  tenne 
dietro.  ) 

Dimezzale.  Dividere,  partir  per  mez- 
zo. Lat  .dividere.  | Teologi  dicono  dtmi- 
diare  . 

Dimezza'to.  Add. da  Dimezzare . 

Di  mezzo  . Pollo  avverbialm.  co’  verbi 
Andare  , Sare  , Effere , o fimili  . V. 
Mezzo . 

Di  mezzo  giorno  . Nel  metzo  del 
giorno.  L.  in  meridie. 

Diwi'nio.  V.Dimino. 

Dimi'no,  e Dimi'nio.  V.  A.  Domi- 
nio. lat.  deminium. 

Diminuimen  ro.  Il  diminuire.  Lat.  di- 

| minime. 

Diminuì'**.  Scemare , flremare,  ridur- 
re a meno . Lat  diminuire  , tmmmuere  . 
S-Si  ufa  pure  in  neutr.  paff. 

Diminuito  . Add.  da  Diminuire . Lat. 
immmutm. 

p 1 m i n u T 1'  v o.  diminuire, 
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ed  è termine  Gramaticale. 
Diminuzio  ne  . Diminuimento  . Lat. 
mminutio . 

Dimissória..  A ggiuflto  di  lettera  ; fi  di- 
ce di  Quella , che  fi  ottiene  dal  proprio 
V efeovo , a effetto  di  poter  ricever  gli  Or- 
dinifagri  daaltro  Ve/covo.  Lat.  lùeradi- 

mijferi* . 

Di  modo  che»  Pollo  avverbialm.  vale 
In  manieache,  Inguiiicbe. 
Dimónio.  Vedi  Demonio. 

Dimora  . Indugio  , tardanza  . Lat.  mo- 
ra. §.  Per  Iflanza  , permanenza.  §.  Per 
lo  Luogo,  ove  fi  dimora.  Guid.  Cavale. 
Lo  qual  da  Marte  v iene , e fa  di  mora  (qui 
far  dimora:  vale  Dimorare.  ) 
Dimoranento.  V.  A.  Il  dimorare. L. 

mera , manjìe . 

Dimoranti.  Che  dimora  . lat.  mermt , 

manens . 

Dimoranza.  Indugio  . tardanza  , di- 
mora . $.  Per  Luogo , ove  fi  dimora , L. 
manjìe.  ^ 

Dimora're.  Sar  fermamente  in  miluo- 
go , abitarvi  , trattenerli  . Lat.  mane- 
re , mentri . E anche  coll’  affilo  in  forza  di 
neutr.  pafl'.  s’adopera.  §.  E Per  Sempli- 
cemente ftare . L.  manere.  Dan.  l'urg.  ». 

1 Che  va  col  cuore,  e col  corpo  dimora  ( qui 

vale;  C he  da  fermo,  non  fi  muove.  )S- E 
infìgmfic.  att. Trattenere. 

Dimoro  . V.  A.  Ditnoranza  , flanza  , 
luogo  dove  fi  dimora.  S.Eper  Indugio, 
tardanza. 

Dimostracene  . V.  Dimoflrazio- 
ne.  v 

Dimostramene.  Il  dimoflrare  , in- 
dizio, fegno  , fegnale  , dimodrazione  . 

demenjlratie , induttori . 

Dimostrante  . Che  dimoflra  . L.  de- 
menjìrans . 

’Dimostrakza.  Dimoflramento  . Lat. 

mdicium , argumentum . 

Dimostrale.  Manifedare,  farpakfe, 
dichiarare  , Provare  . Lat.  demejìrare  , 
pouf  etere . $.  In  lène.  di  Semplicemente 
moflrare.  Latin,  menerete,  cjìendere.  §. 
In  fignific.  neutr.  pafl.  Fard  vedere , Ap- 
parire, ec. 

Dimostrativamente  . Con  dimo- 
flrazione.  I at.  demonfiratryì . 

D,i  m os  t r a ti'v  o . Che  dimoflra . L.  de- 
mmjìrant . 6 E anche  Termine  della 
Rettorica . 

D 1 mostra' to.  Add.  da  Dimoflrare . L. 
dtma^rafne-  t 
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iDimostmt'ou.  Che  dimoftra.  Lat 
de  mon/lrater . 

Dikosthatki'ci.  Verbal.  femm.  Che 
dimoftra.  L demenftratrix . 

Dimostrazio'ne  , e Dimostra- 
ci 0'  n 1 . Il  dimoftrare . L.  dtmtmftratìo , 
fignificatio  . §.  Dimoftrazione  : termine 
Loico , per  Argomento  neceflàrio  , 0 mol- 
to efficace.  Lat.  demonflracio  . §.  Dimo- 
ftrazione : termine  Geometrico  » Prova 
concludente  di  che  che  fia . §.  Dimoftra- 
zione : T ufiamo  anche  talora  per  Appa- 
renza, e finzione.  L ■ fitti*. 

D ; m u n t 0 . Smunto . Lat.  emaciami . 

Dinanzi.  Prepofìzione  . Serve  comune- 
mente al  terzo  caio,  benché  beniflìmo  fi 
ufi  anche*col  fecondo,  col  quarto, e col 
fello.  Dalla  parteanteriore,  contrario  a 
Dopo , e Dietro . Lat.  ante . 5.  Talor  va- 
le Alla  prefenza,  e appreflò.  Latin  ari- 
ti, ter  am , 

Dinanzi  . Avverb.  Nello  fteflo  fenti- 
mento  della  prep.  Latin,  ante . priùt  . §. 
Levarli  dinanzi  una  cofa:  vale  Allonta- 
narla da  fe. 

Dinanzi.  In  vece  d‘  Aggiunto  Profilino 
paffato.  L .proxhmu , preterita s.  Il  dì  di- 
nanzi . Il  verno  dinanzi,  ec. 

Dinanzi  che.  Lo  fteflo  , che  Avanti 
che.  L. priufrjuam , anterjaam. 

D 1 n a s a'  t 0 . Senza  nafo . Lat,  denafatus  , 
Gr,  ìniefimt  . 

Di-nascoso,  e Dì  nascosto.  Po- 
llo avverbial.  Nafcoiàmente , copertamen- 
te, occultamente . L.  clam,  elanculum. 

D 1 n o e r l 0 . Sorta  di  ornamento  limile  a 
Cincinnone. 

Dindo.  Parola,  colla  quale  i bambini  , 
quando  cominciano  a favellare,  chiama- 
no i danari . Lat.  nummulus . 

Di  necessita’  , Di  nic essita'  , e 
Dì  n 1 c 1 s t a’ . Polli awerbialm. vaglio- 
no  i Ncceflariamente . L-  neceffartì . 

D l N 10*16  . Negare  . Lat.  negare  , ab- 
negare. 

Dinirva're.  Snervare . L.  enervare. 

D i netto.  Pollo  awerbialm.  Di  colpo, 
in  un  colpo  folo , tutto  in  un  tratto;  come; 
Tagliar  di  netto  , gitrar  di  netto , faltar 
di  netto;  e dimoftra  Agilità,  e dellrezza . 
L.  unita  vice . 

Diugnimento.  V.  A.  Finzione . L. 

J iBio..,.  . ( 1 r - „ 

Di  nicessita*.  VediDineceflità. 

Di  riciit*'  . Vedi  Di  neceflità. 

Din  i c r a’  r s . Far  negro . Lat.  denigrare . 

1 §.  Per  metaf.  Dinigrar  lafama,  ec. 

Din occol  a’a e.  Da  nuca.*  tjuafi  dinu- 
culare  ; Romper  la  nuca . Lati  ».  frangere 
cervicem.  §.  Si  u&pure  inneutr.  paflT 

Dinoccoi a'to.  Add.  da  Dinoccolare. 
L.  fralius . §.  Fare  il  dinoccolato,  dicefi 
del  Fingere  alcun  bifogno,  0 Umili,  per 
ottenere  qualche  fuo  fine . 

Di  nooa'ke.  Vedi  Difnodare. 

Di  NOMINA' re  , e De  NOMINA' RE  . 
Porre  il  nome . L.  denominare . Volg.  Rat 
E ora  duiomineremo  roflàdellemani,  e 
de’  piedi  ( qui  faremo  menzione . ) 

Dinominazióne  , e Denomina- 
zione. Il  dinominare , imponimenro 
di  nome. 

Di  non  pbnsa'to.  Avverbialm.Perla 
non  penfata . 

Dinotante.  Chedinota. 

Dinota're.  Vedi  Denotare. 

Dì  notte.’  Polio  awerbialm.  vale  Nel 
tempo  della  notte . L.  nella . 

Di  novello.  ;Pofto  awerbialm.  Di  nuo- 
vo, Di  corto.  Latin,  naper , {aala  ante 
Gr.  elee  . 

D’  in  sin’  a tanto.  Pollo  awerbialm. 
denota  tempo:  Infin’atanto. 

D in  sul.  Pollo avverbialm.  comeDtin 
fui  tetto;  cioè  Di  l'opra  dal  tetto.  Lat.  ex 
tello . 

Dintorn amento.  Il  Dintornare . 

Dintorna're.  Segnarci  Dintorni. 

Dintorn  a'  to.  Add.  da  Dintornare . 

D’  intorno.  Talora  avverb.  e talora  pre- 
pofizione,  che  ferve  a!  quarto  cafo,  al  fe- 
condo, atterzo,  ed  al  fello:  Intorno,  in 
giro,  e da  ogni  parte.  L*  emine , circi . Ga- 
lat.  Anzi  apparai  io  già  da  un  gran  Retto- 
ria» foreftiero  uno  aliai  utile  ammae- 
flramento  dintorno  a quello  ( qui  è per 
fimilit.  e dicefi  imperò,  non  che  di  luogo, 
ma  di cheche fia  altresì.  ) S.S’ulà  anche( 
raddoppiata  tal  particella:  dicendoli  D’ 
intorno  intorno. 

Dintorno  . Nome  . Contorno  , Vici- 
natura  . §.  E Dintorno  ■ Termine  del 
dil'egno. 

Dinuoa're.  Spogliare.  L.  denudare.  §. 
Per  metaf.  Scoprire. 

Dinumera're.  V.L. Numerare . Latin. 
dinumerare . 

Dinumerazio'ne.  11  dinumerare  enu- 
merazione. Lat.  numerarie. 

Dinu'nzia,  cDenu'nzia.  Procella, 
notificazione.  Lat. denunciano. 

D 1 nunzi  a're  , e Den  un  z ia'ri*- 

Pro- 


382  DIN  

Proteftare , notificare.  I at.  denuncine . § 
Per  Dichiarare,  manifeiìare,  acculando. 
L.  manifcjlumfactre.  §.  Per  Rapportare  . I 
1.  referre , denuncine. 

Dinunziazio'ne,  e Denunzia- 
r 1 ó ne.  Il  dinunztarc. 

Di  n u o'  v o . Pollo  avverbialm . Da  capo , 
Un’altra  volta.  Latin,  rurfut,  iterum. 

Dio.  Sommo  bene,  e prima  camion  de! 
tatto.  Lat.  Deut.  Gr  ode  • $.  Se  Dio  mi 
falvi.  Maniera,  colla  qualealtri làatteila- 
zonedi  veritàaciò,  cheafferifce,  corri- 
fpondente  a quella  de’  Latini  fic  me  Deus 
m net.  $.  PregarDo,  che  la  mandi  buo- 
na.- dicefi  del  Rimetterli  nell’arbitrio  di 
Dio,  afpettandone  l’efito , dall’incertezza 
del  calo.  Lat. perneinere Drvis  Per 

Grazia  di  Dio,  Perla  Diograzia,  e limili 
Maniere,che  fi  frappongono  in  favellando 
per  rendere  a Dioolfequio  di  grazie  di 
ciò,  cheallor  fi  ragiona . §.  Per  Amordi 
Dio:  Modo  di  prcgar’altrui  per  l’amore, 
che  elli  porta  a Dio,  di  qui  poi  figurata- 
mente  vale  lo  fteflò,  che  greti*,  fenza pa- 
gamento , fenza  mercede , o limili . 

Dio.  Add.  V.  L.,  Divino  . Latin.  Dine  , 
Gr.  . > 

Diocrsa'no.  Delladiocefi. 

D 1 o'  c a 1 1 . Luogo , fopra  ’l  quale  il  Vele o- 
vo,  o altro  Prelato,  ha  fpirirual  giurifdi- 
ziOne.L .Diacejìs.  Gr.  ànfeaeu  ■ 

Dio  il  vo'glia.  Vedi  Dio  voleffe. 

Diott  ic  a.  Sorta  di  profpettiva . 

Dio  volesse,Di  el  volesse, Dio 
il  voglia.  Die  l voglia.  Avver- 
bio, e dinota  Difiderio.LMróia)". 

Dì  pana'»  e.  Aggomitolare,  traendo  il  fi- 
lo della  mataffa. 

Di  pare'r  e . Lo  flelfo  , che  Parere.  L 
videri. 

Di  pari.  Awerbialm.  In  coppia , Al  pa- 
ri. LPu riter,  unÀ.  $.  Andar  ai  pari .-  va- 
le Andare  al  pari , uguagliarli. 

Di  paro'la.  Pollo  awerbiaf.  vale  Con 
parola  , con  promeflà . Lat.  fide  atiemfur. 

Dipartenza,  li  partire,  LapartitaL 
dìfcejfus . §.  E di  partenza .-  diciamo  a 
Quell’atto»  e parole,  che  a’ ulano  nel  di- 
partirli. 

Dipartimento.  Il  dipartire.  Lat .di- 
fceffus . §.  Per  Divifione,  feparamento  . 
Lat.  dtvi/ù. 

Diparti'*».  Dividere  , feparare  , dif- 
giilgncrc , levare.  S-  E neutr.  paff.  Par- 
tirà, allontanarli.  Latin. di f cedere. 

Di  parti'*».  Nome.  L .difctffus. 
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Diparti* ta.  Il  partirli . latin,  difeef. \ 
fus. 

Dipela  r e.  Pelare  . L depilare,  filare, 
i l’er  fimil  Cr.  J.6.3.E  anello,  il  quale 
è molto  grofo,  e lungo,  liccome  pertica , 
fi  può  di  pelare!  parla  della  canapa . ) 

Dipela'to.  Add.  da  Dipelare . Lat.  de- 
pilarne. 

Di  pella'eb.  Da  pelle:  Tor  via  la  pel- 
le , fcorticare  . Latin,  fellem  detrahere . 
Gr.  tifm . 

Dipendente.  Chedtpende. 

Dipendere.  Depcndere . Lat.  defendere , 
originerà  ducere . 

Dì  per  se.  Pollo  awerbialm.  Separata- 
mente  . L.  feparatim . Croa  Mor.  Ella  fi 
Ila  vedova  colla  madre , e in  una  ca/à  con 
Giano , come  di  per  fe  ( cioè  fa  vita  da 
fe,  non  con  Giano.  ) 

Di  peso.  Poftoavverbialmcn.  A Ito  da  ter- 
ra. Portar  di  pefo,  ec.  §.  Per  fimil.  Le- 
vare, e rubar  di  pefo  fi  dice  Quand’  altri  fi 
vale  interamente  de’ concetti,  e componi 
menti  altrui.  §.  Moneta  di  pefo:  Quella 
che  niente  cala  del  fuo  legittimo  pelo. 

Di  p i a'n o. Pollo av verbialm. Liberamen- 
te , fenza  impedimento. 

!Dt  piatto.  Pollo  awerbialmen.  S^ac 
compagna  co’ verbi  Dare , e Menare  » on- 
de Dardi  piatto,  Menar  di  piatto t vale 
percuotere,  o tirar  colpo,  col  pian  dell* 
arme.  Vedi  FI.  jr.  §.  l’ufiamo  anche  per 
Dinafcofto:  onde  Star  di  piatto. 

Di  pi’olio-  Pollo  awerbialm.  Sempre 
t accompagna  co!  verbo  Dare . Dar  di  pi- 

gio:  che  vale  pigliare:  e dinota  un  non 
che  di  preitezza , e di  violenza.  Latin. 


Di  p i'g  n 1 r e . Rapprelèntar  per  via  di  co- 
lori, la  forma,  e figura  d’ alcuna  colà  . 
L.  defungere , fingere.  $.  Per  fimil.  Dant. 
Purg.  a.  Di  maraviglia  credo  mi  dipinlì- 
5.  Per  mttaf.  dicefi  del  Rapprefentare  , 
e figurare  altrui  alcuna  cola  in  un  tal 
modo  . §.  Per  metaf.  parimente  Defcri- 
ver  perfettamente  , fare  «fquifitamente 
che  che  fia.  $.  Ildiavol  non  è brutto  , 
com’  e’  fi  dipinge  ; proverbio  : e vale , Che 
la  dilgrazia  non  èst  grande , come  altri  la 
racconta. 

Dipicnitóke.  Diphifore. Lat. 
pi&er . ...  * c 

Di  p 1 n t o . Sull.  Dipintura. . Latin. 
piCfum . 

Dipinto.  Add  da  Dipignere.  $.  Dipin- 
erLifciato,  azzimato . Izt.fucetu* . 
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§.  Dipinto:  per  Ifparfo,  e di  varj  colori 
diftinto . Petr.  Son.  1 1.  Quando  la  gente  di 
pietà  dipinu  ( Cioè,  che  appariva  pieto- 
Ià , ) fi  Dipinto  : diciamo  di  Cheche  fia, 
che  non  poffa  (fare  più  acconciamente  , 
ne  meglio. 

Dipintóre.  Colui , che  dipinge . latin. 

■ piSor . | 

D i p i n r u'  r a . La  cofa  rapprefcntata  per 
via  di  colori.  LìvpiRura . G.  V.  n. 

Il  più  fovrano  maeftro  (lato  in  dipintura,! 
che  li  trovaffe  al  Aio  tempo  ( qui  non  colà 
dipinu , ma  l’arte  del  dipignere . ) 

Di  più.  Inoltre,  Latin . empititi  ,prater- 

eà  , 

Diplòma.  Lettera , parente . L.  diploma. 
Gr.  filto/ea  . 

D t po’.  Vedi  Di  poi. 

Di  poco.  Pollo  avverbialm.  denota  Tem- 
po. Poco  tempo  avanti.  ~Lit.  nuper , p*u. 
lì  ante.  fi  Per  lo  fteffo,  che  Per  poco  . 
£ di  poco  fallò , che  egli,  ec. 

Di  poi.  Avverò,  Dopo,  pofcia  . Latin. 
peftea. 

Di  poi,  e Di  po’.  Prepofiz,col  quar- 
to cafo  vale  Dopo , pofcia . Lat.  pofl- 

t*. 

Di  poi  chi.  Lo  fteffo,  che  Poiché.  L. 

pojlquam . 

Di  po  poca' re.  V.  L.  Votar  di  Popolo  le 
Città,  e le  Provincie  i /popolare.  Lat. 
depopidarì.  I 

Diporre,  e Deporr*.  Lafciare.por 
j giù.  L.  deponere.  $ Per  Di pofitare ••  da- 
re in  depofito.  §.  Per  lo  Rifpondere , che 
fanno  coloro,  che eiàminati fono  in  giu- 
dicio.  fi  Per  Privare.  Come  Deporre  al- 
cuno di  carica . 

Diporta'**.  Neutr.  paff  Far  che  che 
fia,  per  fuo  paftàtempo,  e diletto.  Lat. 
genio  indulgere  , folatiouti.  Si  tifa  anche, 
fena  la  particella  efpreilà  . 5.  E in  att. 

■ fignific.  Portare . ! 

Diporto  . Sollazzo  , fpaffo  , recreazio- 
ne . Lat.  folatium  , oilecfamentum . Poet. 
Ant.  Cin.  Pift.Gli  attivoftri,  riguardo, 
il  bel  diporto,  inuntefto  antico  manu- 
fcritto  fi  legge  fuetto  verfo:  Gli  atti  vo- 
liti leggiadri , e’1  bel  diporto  ( qui  porta- 
mentoT) 

Diposita'**,  e D epo  si  ta'r  * .Por 
nelle  mani , e in  poter  del  terzo  , che 
che  fi  fia  , perch’  e'  lo  /altri  , e lo  cu- 
ftodifca  . Latin,  deponere  , alìcujut  fidei 
comméttere . ..  . .. 

Dipostta'rio  , e Deposit  a'*  i o . 
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Colui,  appo  '1  quale  fi  dtpofita  ■ depofito- 
riui  dicono!  Legtfti. 

Dipo'siio  , e Depo'sIto.  La  cofa 
dipofiuta . Lac.  depefieum . fi  Per  metaf. 
Morg.  Rinaldo,  eh'  avea  il  cuor  datoin 
depofito.  §.  Dare,  o Mettere  in  dipofito 
L.  Opud  ah  quei»  pecuntam  deponere . fi  Sta- 
re in  depofito  : dicefi  della  Colà,  che  fi 
depofita  , fino  a che  fia  chiarito  di  chi 
debba  edere,  à E Pigliare  in  depofito:  Ri- 
cevere per  rendere  fecondo  le  pattuite 
condizioni. 

Di  pos t a.  Poftoavverbial.  vale  propria 
mente  nel  giuoco  della  palla:  e dicefi  a 
Ella  avanti  tocchi  terra,  o in  altro  luogo 
percuota,  ficchè  ancora  non  abbia  fatto 
alcun  balzo.  fi  Di  qui  per  metaf.  vale  lo 
fteffo  , che  Subito,  di fubito.  L.  extern- 
pii  , tonfefiim . 

Dì  fra  va'*  e,  e Deprava' re.  Far 
pravo , guaftare . 

Di  presente.  Pollo  avverbialm.  Irn- 
mantenente,  incontanente,  prefentemen- 
tC.  L.  in  pnfentia  ,/htnm  , illicì . §,  Siufa 
anche  per  lo  fteffo  che  Al  pre  lente.,  Pre- 
fentemente.  / . 

Di  presintech*.  Di  fobico  che.  L. 
ftatim  atque . 

Di  presso.  Prepofitione col  terzo  cafo  . 
Vicino,  appreffo.  L .apud. 

Di  presso.  Avveri).  Vie.  S.  Gio.Bat.A- 
l'pettavano  férmamente  di  preffo  il  Salva- 
tore ( Qui  pare,  che  vaglia  In  breve.  L. 
brevi,  non  multò pofi . ) §•  E D>  preffo  ‘ per 
D’ appreffo . L.  tommui  - 

Di  pria.  Lo  fteffo,  che  Di  prima. 

Di  prima.  Pollo  avverbialm.  Prima . L. 
priùt.  5.  Ufiamo  anche  Di  prima  , per 
quello,  chei  Latini  dittero primitìv , prè- 
mimi : c vale  La  prima  volta  , primiera- 
mente . 

Di ps a . Soru  di  ferpente  . Latin,  dipfm 
Gr.  . 

Di  punta.  Pollo  avverbialm.  Colla  pun- 
ta , A diritto . Ferirdi  punta. 

Di  punto.  Punto.  Latin,  punSlus , metu 
1 ìmBuj  . fi.  E per  Compunto . 

Dipunto  in  bianco  . Pollo  avver- 
bialment.  Varch.  Stor.  1 1.  Non  effendo  1’ 
artiglieria  elevata  , ma  al  piano  dell’ 
Orizzonte , il  qual  modo  chiamano  i 
Bombardieri  tirare  di  punto  in  bianco. 
5.  E figur.  dicefi  per  V ex  tempore  de’ 
Latini. 

DlPUTA'  RE,  «DEPUTA*  RE. 

Pettinare  , ordinare  , eleggere  a fare  . 


Lat. 
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Latin.  defttnare , prtfcere , elicere. 

Dipuia'to,  eDiPUiVio.  Add.  L 
de fi  mai  ut , profeti  ut . 

Di  qua.  Awerbial.  Da  quedo  luogo.  Iat. 
hmt.  $.  E in  forza  di  prepofizione  col  fe- 
do Cafo.  L.  eie , dira. 

Di  qu a entro.  Podo  avverbialra.vale 
Di  dentro  a quedo  luogo.  Lat  .bine. 

Di  qm  a giu,  e Di  q.ua  su’  . Che  an- 
che Di  quaggiù1  ) e Di  quassu'I 

' fi  Icrivono.  Avverb.  compolli  delle  fud- 
dettevoci  - vagliono  Daqueda  parte  in- i 
feriore,  Daqueda  patte  fuperiore. 

Di  quando  in  quando.  Alle  voice. 
L.  inter dìm  , alèpuendì. 

Di  quanto.  Lo  dello  , che  Quanto 
avverb. 

Di  huito.  Podo  avverb.  Quietamente, 
aqueto. 

Di  <yu.  Paticella  efprimenteDa  quedo 
luogo . L.  hine . $.  E anche  avverb.  di 
tempo:  vale  Per  inlino. 

Di  qu  1 n c 1 . Lo  deflo , che  Di  qui  avverb. 
di  luogo . 

Di  quindi.  Avverbio  loc.  vale  Di  quel 
luogo . L.  mine . 5-  Riferente  tempo . vat 
Dipoi.  Lat.«x  hoc  tempore.  Di  quindi  al 
mezzo d' Aprile,  ec 

D 1 a a o a'  x e . Allargare , tor  via  la  fpeffez- 
za  . L.  rareferete , difettare , dille  Colu- 
mella.  §.  In  dgnifi.  neutr.  pad.  Lat.  rare- 
[cere. 

Divada'to.  Add. da  Diradare . Lat.  re 
refaBai . Tac.  Dav.Stor.  4.  ?49  Elfendo 
le  legioni  diradate , e non  fedeli  ( Il  L.  qUi 
ha  infrequente!.  ) 

Diradica' re.  Da  radice:  Cavar  di  ter- 
ra le  piante  colle  radici , sbarbare . L.  era- 
dicare. 5-  Per  metaf.  Pallavic.  St.  Conc. 
60 4.  Nondimeno  per  diradicarne  ogni  reo 
ufo,  ec. 

D ikadica'to.  Add.  da  Diradica- 
re . 

Di  rado.  Podo  awerbialm.  Poche  volte, 
con  molto  intervallo . L rari . 

Di  r a cio'N*.Podt)avverbialm.valeCon 
ragione,  per  ragione;  e Termine  legale: 
dicefi  per  Secondo  porta  la  ragione.  Lat. 
destre.  | 

Dirama' re.  Da  ramo  : Spiccare , tron- 
care i rami.  Iat.  ramoi  amputare , ramni 
decidere.  § Neutr.  pali  Dan.  Par.  io. Ve- 
di , come  da  indi  lì  dirama  L*  obblico  cer- 
chio . But.  Cioè  efee  da  elfo  , come  fa  dall' 
arbore.  §.  E del  Serpararfi  de’ fiumi,  e 
umili. 
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Dirama'to.  Add.  da  Diramare. 

Diramazione.  Il  diramare. 

Diramora're.  Da  ramora  : Dirama- 
re. 

Diranca'ri.  V.  A.  Storcere,  egUada- 
re  5 metaf.  tolta  dallo  dotto  andar  de- 
gli zoppi,  cheli  dice  Rancare,  Ranchet- 
re. 

Dire.  Verbo , lincopato  dal  Verbo  Lat. 
dicere , « he  pur  s ufa  anche  nella  nodra  fa- 
vella in  alcune  voci  intero,  comefia ma- 
nifedo dagli  efempli,  che  li  addurranno 
appiedò  nelle  fue  diverfe  lìgnificanze  , e 
nelle  varie  frali,  cheda  edòli  formano: 
Tuttea  maggior  chiarezza,  e facilità  trat- 
te fuori  peralfabeto . 

Dire.  Manifeltare  il  fuo  concetto  colle 
parole:  Raccontare,  ragionare,  livella- 
re, narrare.  L.  dicer». 

Dire.  Nominare  . Latin,  appellare  , no- 
minare. 

Dire.  Confeffare,  affermare.  Latin,  affìr- 
mare  , afferete.  Dillo licuramcnte. 

Dire.  Significare,  inferire,  dinotare. 
Latin.  Unificare  , denotare  . Cioè  a di- 
re, ec. 

Dire,  par  intendere,  notificare.  Lat. de- 
nunciare . 

Dire.  Riferire,  ridire  , conferire  . Lat. 
referre  , confette  , communieare . Non  di- 
te ciò  a chi  cheda. 

Dire.  Quad  comandare.  Lat.  precipite  , 
juhere.  Digli,  che  qua  fe  ne  venga . 

Dire.  Rifpondere.  Lat  rtfpondere. 

Dir*.  Parlandoli  di  negozzj,  e limili  ; è 
termine  mercatantefco  : e lignifica,  Che 
uel  traffico  è ammmillrao  fono  nome 
i colui:  $.  Similmenre  di  partite  di  li- 
bri, conti,  o limili:  Dire  in  alcuno:  va- 
le Effer’accefi  in  conto  di  colui,  e dotto 

! fuo  nome . 

Dire.  Termine  di  giuoco  di  redi , e limi- 
li, efprime  La  fomma,  che  s’intende  di 
far  buona , oltre  la  quale  non  fi  vuole 
dfcr  tenuto  di  più. 

Dire.  Neutr.  pad  Di  rfi  con  alcuno:  vale 
Eller  fuo  amico,  edere  in  concordia  con 
lui. 

Dir*  a bocca.  Favellar  di  prefen- 
za. 

Dtre  a capriccio.  Parlar  lènza  con- 
fiderazione . 

Dire  a dio  . Licenziarli  . Latin,  vale 
direte  . 

Dire  a ee'ttere  di  sca'toia. Mo- 
do badò.  Dire  in  forma  d' edèr  bene  intefo.  I 
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Due  a utte'eb  m a t v'scuLE.Lollef- 
fo , che  Dire  a lettere  di  fcatola . 

Dir*  alla  ii'bera.  Parlar  liberamen- 
te, e con  ingenuità. 

Diri  a ll'impr o v v i'so . Parlare  fenza 
aver  premeditato,  che  fi  voglia  difcorrere . 
Diti  allo’ncanto.  Offerire  (òpra  le 
cofe , che  fi  vendono  allo’ncanro . 

Dire  a terróre.  Ragionare  per  atter- 
rire. 

Dire.  Aver  che  dire.  Aver  materia 
da  favellare . §.  Aver  che  dire  con  uno  : 
E/Ter  feco  in  difcordia . 

Dire  bene  . Parlare  con  fondamenti  di 
ragione  , e di  convenienza,  e talora  fiado- 
j pera  in  fentim.  di  Lodare , 
Direbreve.  Parlar  con  brevità . 

D ire  buci'e.  Mentire. 

Dire  buòno  . Aver  la  fortuna  favore- 
vole. Lat.  proffera  fortuna  un. 

Dire  cagióne,  e Dirlacagio'- 
n e . Efpor  la  cagion  della  cofa  che  fi 
tratta . 

Dir»  catti'vo.  Contrario  di  Dir  buo- 
no: Aver  la  fortuna  contraria . L adverfa 
fortuna  Mi . 

Dire  che  non  dijpi  a'cci  a,  e Dar 
che  noe  dolga.  V.  Dare . 

Dire  chiaro.  Ragionar  con  chiarez- 
za . 

Diri  come  ella  $’ intende.  Efporre 
liberamente , e con  fincerità  il  fuo con- 
cetto . 

Dire  come  ella  s t a . Raccontar  le  co- 
fe con  puntualità , e verità. 

!Dire  con  mal  viso.  Parlare  altrui  con 
| ifdegno,  e rancore. 

Dire  dentro  dise.D  ifeorrere  nel  fuo 
interno . 

Dire  di  dio.  Ragionare  per  fovcrchio 
fdegno,  o per  mala  inclinazione  empia- 
mente di  Dio. 

(Dire  di  no.  Diflèntire , negare . 
Direnisi.  Confentire , Affermare  1 
Dir  eoi  sove'rchio.  Favellare  oltre 
albi/ògno,  e alla  convenienza. 

Dire  elia  andò’,  ella  stette  . 
Modo  ballò:  vale  Raccontar  vanamente 
forgine,  e il  progrefio  delle  cofe. 
Dire.  Far  dii  di  si,  o de’fatti 
suoi.  Dar  materia  di  difeorrer  di  fe , o 
delle  rofefue. 

Dirivortb.  Dir  che  che  fia  con  voce 
alta  , e talora  per  fimilitudine  Dirlo  a 
fronte  froperta. 

Dire.  Il  dir  ea  dire.  Maniera  figni- 
Votai . Atcad.  Crufc. 
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ficante , che  dal  favellare  fi  trae  nuova  ma- 
teria di  favellare . 

Dire  il  vero  . Ragionare  con  fonda- 
menti di  verità  . §.  Dir  davvero  . Fa- 
vellare fui  fodo , non  per  giuoco,  o da 
burla . 

Direinea'ccia.  Parlar  con  rimpro- 
veri , e rifolutamente  , alla  prefenza  di 
colui,  di  cui  fi  tratta . 

Dire  in  rima.  Far  compofizioni  poeti- 
che . 

Dire  in  vano.  Parlare  lènza  profitto. 

Dire  laverita*  . Parlar  cole  vere. 

Dire  liberamente.  Ragionar  con  li- 
bertà ^ Parlare  fenza  alcun  riguardo. 

Dire  l'ufi'z  t o.  Recitar  l’uficio  Divino. 

Dire  mal*.  Contrario  di  Dir  bene.  §, 
Dir  male  : Biafimarc  . §.  Dir  male  d" 
ognuno . 

Dire  mattutino.  Recitare  il  Mattu- 
tino. 

Dirrmekzogka.  Mentire. 

Dirembrcr’.  Render  grazie  . 5.  Dir 
gran  mercè. 

Dire  messa.  Celebrare  il Sagrificio del- 
la Meffa. 

Dire.  Ognun  dice  lasua.  Signifi- 
ca Ognuno  ne  parla  a fuo  modo . 

Dire  pappa.  Maniera efprimente  il  Co- 
minciare i bambini  a parlare  , effendo 
quella  delle  prime  voci , che  fogliono  cf- 
plimere. 

Dire  pare/re.  Efprimere fentenza , ma- 
nifelhr  l’opinione. 

Dire  Pia'no  . Favellare  con  voce  balla , 
e talora  Ragionare  con  irtile  ordinario  , 
e naturale.  §.  Dir  pian  piano. 

Dire.  Piglia  re  a dire.  Comincia- 
re a parlare.  • . • 

Dia». Poter  fare,  e dir  a suo  mo- 
do. F fiere  in  libertà  di  parlare,  e di  ope- 
rarea fuo  talento. 

Dire  puli'to.  Parlar  con  ornamento, 
e con  leggiadria. 

Dire  qu a n t* oc. cor r e.  Dirtuttociò , 
che bi fogni,  per  efpreflfionc  de’fuoi  fen- 
timenti.  ; , x 

Dir*  schietto.  Parlarcon ingenuità. 
$.  Dire  fchiettamente  : L’ iftefio . 

Dir»  sopra  una  cosa.  Trattarceli 
quella  materia.  §.  Nelle  vendite  al1’ in- 
canto, D re  fopraunacofa:  vale  Offeri- 
re alcuna  fomma  di  danaro  per  prezzo  di 
quella  tal  cofa. 

D ire  testimoni  anz  a , Tellimonia- 
re.  !..  te/l  art,  itfhmonmm  dècere. 

Bb  Di- 
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Due.  dirs. 

Dire  villani' a.  Svillaneggiare  . Lai. 
eonviciem  dictre , conviciam  ingerire . 

Dirs  vitupe'rio  . Vituperare  altrui 
con  parole. 

Dir*.  Voler  dire,  veni'rea  di- 
re. Trattandoli  di  parole:  vale  Signifi- 
care. Lat.  fignificart . 

Dire.  Voler  diri.  Ragionandoli  di 
effetti  : vai  Derivare , procedere  -,  in 

ferire . 

Dir*.  Nome.  Lat. dittata . 

D I R *D  a'  * * , Dueia're,  Dure- 
d a'  r e . Privar  dell  eredità . L.  exhueiare 
§.  L' ufo  prefente  ha  Dtredare , che  non 
troviam  negli  antichi,  che  dilìero  più  vo- 
lentieri Diretare,  e Diiredarc. 

Diredato  , Direta'to,  Dure- 
da'to.  Add.  Lat.  ex  berti , redie.  fi.  Di- 
redato è dell’ ufo. 

DIRETANAMENTEjCDERETANAMEN- 

te.  Ultimamente.  Lat .preximì. 

Direi a'no,  cDemia  no. Dalla  par- 
te di  dietro.  Lat.  retrorfat  a am.  fi.  Per 
Ultimo.  Lat.  ultimai , poft  remai  . £ Ne- 
gli Autori  piùantichi  leggeli  anche  Dire- 
nano. 

Direta'to.  Vedi  Diredaco. 

Di  retro,  e Di  rietro.  Prep.  Vale 
lo  deflb , che  Di  dietro  i e al  terzo  ca- 
fo  fi  congiugne  comunemente,  pur  col 
fedo  fe  ne  leggono  efempli . Lat.  retri  ; § 

E avverbio  . Dant.  lofi  u.  Quello  mo- 
do di  retro  par,  che  uccida  Pur  lo  v in- 
coi d' amor , che  fa  natura  ( qui  vale  Que- 
llo , che  fi  è detto  nell’  ultimo  luogo . ) 
fi.  Nell’  Ovvid.  Pili.  S.  B.  fi  legge  Di 
ritto.  al-,  ii!.. 

Diee'tro,  Sud.  La  parte  diretana . Lat 
pare  pefiica , pari  retrtrfa.  U finto  da  Dan. 
Par.  19. 

D i rittami nts . Per  linea  reta  . 5. 
PetCon  modo  diretto,  a diritcuia.  Lat. 
diretti . 

Di retti'vo.  Che  indirizza. 

Duetto,  Addirizzato,  volto  per  linea  ‘ 
retta,  volto  direttamente,  in  diritto.  fi. 
Per  Termine  allronomico  : e dicefi  dd 
Pianeti,  quando  camminano  «olla  linea 
del  moto  veto  fecondo  l’ordine.dc’fegni 
fi.  Per  Giudo  , buooo  , e conveniente  . 
L.  *ì*hj  , retta i . fi.  Per  tvvtrb.  fi  dice 
Per  diretto:  vale  Direttamente. 

Diretto're.  Chcdirige. 

Direzione.  L.  dtrettu . Segn.  Pred.  il. 
Io  non  mi  dipano  dalla  voìlra  ditezion 


nelle  liti  ( qui  lo  dedò  , che  indirizza- 
mento ) Sag.  Nat.  Efp.  m.  Che  alteri, 
o difvii  in  qualunque  modo  la  direzione 
della  virtù  magnetica  C qui  lo  deflb,  che 
dirittura  ) E t+s.  E ciò  in  qualun 
direzione  di  canna  , che  avellerò  i un- 
ti pezzi  ( qui  per  la  Umazione  in  dirit- 
to de’ cannóni.  ) 

Di  rica' po.  V.  A.  Podo avverbiali».  Di 
nuovo . 

Di  r i cci'a  r e,  e Sdir  icci  a' re.  Ca- 
varei marroni,  e lecadagne  de’ ricci. 

Diri'dere.  Deridere. 

Di  xii'teo.  Di  dietro . L rem , à tergo. 

Dirigere.  Addirizzare,  indirizzare. 

Di  rila'ncio.  Podo  a. verbialm. Vale 
Senza  intervallo  . Latin.  Mici , ftaum , 
repenti . 

Di  rimando.  Podo  av verbialm.  Meta- 
fora tolta  dal  giuoco  della  palla:  e vale 
lo  dedo , che  da  capo . fi.  E Rifponder 
di  rimando,  dille  l’Ar.  Fur.  18.66. 

Diiimb  a l z o . Av verbial  E dicefi  di 
Qyalfìvoglia  cofa  , che  nel  muoverli  , 
trovando  intoppo , rimbalzi,  e faccia  mo- 
to diverfo  dall  ordinario  . fi.  Per  metaf 
Paflàv.  *89.  La  vanagloria , cc.  non  è 
contraria , fe  non  foffe  di  rimbalzo , o per 
indiretto  . Lib.  Mott.  Diceva  Pefcione 
da  Cadel  Fiorentino , che  avea  un  nojofo 
compagno  : Oimè,  eh’  io  muojo  di  rimbal- 
zo ( cioè  moriva  percolpa  d' altri , e fenza 
propolito  ) Cavale.  Fr.  Ling.  Or  quedo 
doto  di  risnlwdzo,  ma  non  lenza  grande 
cagione  ( cioè  pet  incidenza . L.  oUter  ) 

Di  rime  ecco.  Podo  avverbial.  Vale  Per 
via  di  rimbeccare , Rimbeccando . 

D irimeuo'no  ■ Cornpodo  dalle  voci , 
Rio , e Buono , che  vale . Di  rio  in  buo- 
no, trattandoli  di  rendite  di  poflèflioni  .- 
vale  l’Uno  anno  per  l’ altro . Lat  perequi . 
Ter  nel  Phorm.  diflV  flaum . Flof.  J9J. 

Diri'mere.  V.L.  Dividere. 

Dirimpetto.  Prepofiz.  che  al  terzo  cafo 
s’accoppa,  cd  al  quarto  talora;  Rincon- 
tro, a paro,  dirincontro,  dal  lato  op- 
podo . L.  centra , adversutn  , è regione . Gr. 
Mmnrnpfc , eaaarTmfi  . fi.  DÌCefi  anche 

Al  dirimpetto , A dirimpetto.  VediAlor 
luoghi . fi.  Uferebbefi  eaiandio  in  forza 
d’avverbio. 

Dirincontro '•  Dirimpetto , rin- 
contro . E appunto  come  la  particella 
Dirimpetto,  lìcondruifee,  e s’ adopera- 
Latin,  contea , ì regione  . Gr.  nararrmfC , 
H«W'  •' : i 
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dirizza . Si  può  dire  in  L.  dhtcìor . 

Dirizzatura.  Quel  rigo,  che  fepara 
i capelli  in  due  parti  per  mezzo  la  teila  . 
Lar.  difcnmen  capdlerum. 

Duo.  V. L Empio,  crudele.  Lat  dina, 

ferui . 

Duocca'ri.  Disfare,  e (piantar  roc- 
che, e rovinare  uni  verfalmente.  Lat.  di- 
nari , . Ar.  Fur.  1.76  Perchè  giù 

diroccando  a ferir  venne  ( Qui  cadendo 
da  alto.  ) 

Dirocca  ro,  Rovinato,  fcofcefo.  lat. 

dìruti a . 

Duaccia'se.  Cader  dalla  roccia . Iat. 
delabi.  Dant-Infer.  14.  lorcorfoinque- 
fta valle  fi  diroccia  ( favella  d’acque,  e 
vai  Cadendo,  fi  diffonde  i neutr.  pafT  ) 

D 1 * o c a'  k 1 . Che  comunemente  fi  dice 
Deiocaie, 

Dirocatório.  Chedcroga;  oggi  più 
comunemente  dicefi  Derogatorio.  L.  de- 
rogai ortus  . Gr.  d^aiturmèi  • 

Dirómpe**.  Propriamente  Levare , o 
ammollir  la  durezza,  o per  dir  cosi;  la 
tenfion  della  cofa , renderla  arrendevole . 
L.  rmelhrt.  E fi  ufa  anche  nel  fent.  neutr. 
palli  come  mofiran  gli  efempli . §.  Per 
Fiaccare,  e romper  con  violenza.  Latin. 
dirumprr»  . $.  Per  fimilit.  dell’Acqua  $. 
Per  Rompere,  gualcare,  diiordinare.  L. 
y^/lsre,  fcindert.  §.  Per  Adirarti, venire 
in  difcordia,  diflenfione,  neutr.  pafT.  L 

ir»fci , indigli  uri, 

D irompimento.  Il  dirompere . $. Per 
Interrompimento . 

Dirottamente.  Fuordimifura , fmo 
deratamente , fenza  ritegno . L immettici , 
immeditate . Piagner  dirottamente , ec. 

D irottissi  m amen  te.  Stiperl.di  Di- 
rotramente . L.  irnmeieratiffimì , 

Dirotto.  Add.  da  Dirompere.  E dicefi 
dicofarefìftente,  che  divenuta  fia  arren- 
devole. Guid.G.  E già  li  lacci  dell’elmo 
erano  dirotti , ( qui  fciolci  ) 5 Dirotto- 
Strabocchevole,  Che  non  ha  ritegno.  L. 
immediati , immedtjlus . Pianto  dirotto  . 
ec.f.  Dirotto  : diciamo  ancora  per  Difpo 
fio,  o abituato  in  qualche  cofa. 

D i rov  1 na'r  1.  Rovinare.  . 

D 1 r on  amento.  Il  dirozzare. 

Dirozza're.  Levar  la  rozzezza.  §.  Per 
meuf.eyale  Cominciare  ad  ammaeftrare 
e dilciplinar e . L.  erudire . 

Dii»»  ja'to,  Add. da  Dirozzare . §. Per 
metaf.  Atnmacftrato , difciplinato . 

Dì»  ubar».  Rubare.  L.  futuri,  deperì) 
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Diruea'to.  Add.  da  Dirubare  : Rubato . 

Di  ruspa  in  uffa  . Torre , o gua- 
dagnare di  ruffa  in  raffa:  vale  Rubare,  e 
guadagnare  ingiuihmente.  5.  In  proverò. 
Quel , che  viendi  ruffa  in  rafia.  Se  ne  va 
di  buffa  in  bafia  : e vale , Che  le  cole  ma- 
lamente acquifiate , in  breve  vanno  in 
malora . 

Diruggina'**.  Nettare  il  ferro  dalla  rug- 
gine. Latin,  rubigini  purgare  . §.  E Di- 
rugginare i denti  : l’ ufiamo  per  Arrotarli, 
e flroppicciargli  infieme  ,0  per  ira  ,0  per 
mendo.  L.  dentibui  mfnndtre , 

Dirupamento.  Il  dirupare  . L.  preei- 
pitium , rupe s . §.  Per  lo  Luogo  dirupato  . 

D 1 * upu'r  e . Neutr.  pali  Gettarti  dalla 
rupe,  precipitarli.  L. delabi . 5.  In  figni- 
fic.  att.  Gettar  dalla  rupe , Precipitare . 

L.  delicere  . §.  In  fignific.  neutro  anche 
talora  fu  adoperato  per  Calcare . L.  mere , 
precipitare , 

Diuvpa'to.  Sufi.  Precipizio  di  rupe . L. 
rupe s , precipitium. 

Dirupato.  Add  da  Dirupare . 

D irupin amento.  Dirupato  full,  ru- 
ptt , precipitium. 

D 1 r u p 1 n a'r  e . V.  A.  Dirupare  in  att. 
fignif.  L.  deiicere . 

Dikupina'to.  Add. da Dirupinarc . 

D irupina'to.  Sufi.  Dirupato . 

Diiu'po.  Il  Dirupato . 

Disabbell  l'RE.Contrariod’Abbcllire. 

Disaii  ta'k  e . Levare  gli  abitatori . L. 

indignai  exptllert . 

Diiabita'to.  Add.  da  Difabitare . Lat. 
inceli!  vacuai . §.  Gola  di  Tabi  tata  , Cor- 
po difabitato  , e limili  : diconfi  Allora 
che  grandi  fono,  e si  voti,  che  per  em- 
pierti, richieggono  quantità  grandiffima 
ai  cofe . 

D 1 jacc o n ci  amente.  -Sconciamente, 
con  ijfconcezza . Lat.  incemmodi  . 

D 1 S ACCo'NC  1 o.  Sconcio.  L.  incencmui . 

D 1 sa  cc  or  b a'r  e . Ufcir  dell’armonia: 
e dicefi  delle  Voci,  e Suoni,  il  che  fi  di- 
ce anche  Scordare.  Iat.  differiate. 

D 1 sacerba' re.  Levar  1 acerbezza, ad- 
dolcire, mitigare,  mollire. 

Disadattamente.  Senza  attitudine 
L-  inrpte . . 

D 1 sadatto.  Non  atto,  lenza  attitudi- 
ne , fconcio.  L.  inutili!,  meptni.  Berti.  Ori. 

1 . 1 ?.  59.  Ora  in  quella  felvaccia  difadatta 
C cioè  vaih.  ) 

Disadorno.  Contrario  di  Adorno. L. 

melegans , montatiti . ■ ' 
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1 Disagi' vol*.  Malagevole.  L. diffeitn , 
arduttt . 1 

DiitctToim  a.  Contrario  di  Agevo- 
lezza: vale  Difficulti . Lat.  diffieultas . 

Duage voti  ssimo.  Superi.  diDifàge- 
vole.  Lat.  diffcillimns . 

Disaggrada’ re.  Non  edere  a grado  , 
difpiacere.  L.  difplicire , ingratum  effe . 

Disaggradi'  voli.  Che  non  è a £rado. 

Dis  aggu  ai  gl  ian  z a . Diiparita,difu- 
guaglianza.  Lat . inujuahtai . 

Disagguaglia're  . Neutr.  paff.  Efler 
differente,  diverlificarfi.  L.  difem,  diflart. 

Dissagguagliatamente.  Condif- 
agguaglianza  , differentemente  . Latin. 

mtqualmt . 

Dissa  ggua'glio.  V.  A- Difaguaglian- 
za.  Lat.  mujualitas. 

Disagiale.  Privare  d’agio,  fcomoda- 
re . L.  incammodan  , ine  emme  diem  afferri. 

Disagiatamenti.  Difagiofamente.  L. 
intemmedt . 

Disagia'to.  Scomodo,  fenz’ agio. Lat. 
intammadtu.  §.  Perindifpofto,  cagionevo- 
le. Lat.  invaliditi , meammada  valetudine. 
§•  Per  BI  fognofo.  L.  maps,  e tenui . j 

D 1 s a'  G l 0 . Scomodo . L.  meammadum.  §. 
Difagio:  PerMancamento , carcftta.  §. 
Stareadifagio:  Star  con  ifeomodo,  fen- 
zaagio.  S-  Tenere  a difagio  : Fare  Ilare 
altrui  con  ifeomodo , farlo  afpettare  . § 
Chidafpefa,  non  dia  difagio:  proverò,  e 
dicefi  per  lo  più  in  fignific.  Che  il  convi- 
tato non  fi  faccia  afpettare . 

Disagiosamente.  Con  difagio , cor 
incomodo . Lat.  meommodì . 

Disagióso.  Incomodo  , feomodo  add. 
Lat.  meommadm. 

DisagraLe.  Profanare . L. exangurare, 
profanare.  i 1 . • 

Disatuta're.  Portare  feomodo,  e im- 
pedimento, cohtrario  d’Ajutaie.  latin 
meammadare  , alieni  meammadum  ferri  . 

Diiajo'to.  Impedimento,  contrario  di 
AjUtO.  Lat.  meammadum  , dammeno  . 

Disalberga'to.  Senza  albergo  , fiore 
ftiero.  Lat .hafpn. 

Dr  salto  . Porto  atrverbialm.  vale  Di 
lancio . 

Di  salto  in  salto.  Porto  avverò,  vale 
Con  continui  falti,  e fig.  Aognimomert 
to . Lat.  faltuatim . • - 

D 1 s a m a'  r e Reftar  d’ amare , odiare . t. 
odtjft  , odia  per fenili . . 

Disama'to.  Adp. da Difamare . Lat. defi- 
tta amari. 

Disama  tòri.  Che  difama. 

Disamatale.  VerbaLfem.Che  difama . 

Disam  ici'z  1 a.  Nimirtd.  L. mimicitia . 

Disa  mina.  Lofteflb,  che Difàmi nazio- 
ne . Lat.  ixamm . 

Disaminamelo.  Il  difaminare.  Lat. 
ixaminatie.  §.  Per  il  Raccolto  dell’efa- 
tnina2Ìone.  §.  Per  Difcurtione . Lat.  ixa- 
men  , dif cuffia  , 

D isamimaLe.  Eliminare.  L.  txaminara , 
queftianem balere . §.  PerDifcorrere/dìl- 
CUtere  . Lat.  txaminara , ptrptndera  . 

Disaminati  0' ne.  Difami  namento.  Che 
anche  diciamo  Disàmina.  L .ixaminatia. 

Disamista'de.  Difamicizia.  L.mimieitia. 

Disamorare.  Contrario  di  Innamora- 
re , ed  ufafi  nelle  fteffe  forme  appunto,che 
Innamorare. 

Disamora'to  . Add.  da  Difamorare  : 
Privo  di  amore  . 5.  Difamoraio  : dicia- 
mo Quello,  chenonconofce,  ne  amor  , 
ne  benevolenza . I Greci  dicono , drapyh , 

/eafyu  , . . 

D I S A M 0'  R E . Odio  . 

Disamore'vole.  Contrario  d’ Amore- 
vole: Pococortefe.  Lat.  tnhumanui . 

Disanimale.  Privar  d’anima,  uccide- 
re . L.  mrerfieere , ptrimiri . $.  E Tor  l’ani- 
mo : Fare  altrui  perder  l’ animo . §.  E 
neutr.  parti  Perder  T animo . 

Disanima' io.  Add.  da  Difimimare,in 
tutti  i fignif. 

DisappaxaLs.  Scordarli,  dimenticar- 
fi.  Lat.  tUivifci, 

Disappassióna'to.  Non  appaffìonato. 

Disappensaìt  o.Spenfierata  L.»n  curìafut 

Disapplica' re.  Contrario  di  Applicare. 

Disapplicazióne.  Il dilàpplicare . 

Disappre'nder*.  Contrario d’Appren- 
dere:  Dilàpparare.  L .dedifeert. 

DisapproVa' re.  Non  approvare. 

Di  saputa  . Porto  avveroulm.  Con  la- 
puta , con  notizia,  ec.  iéagt  ' . 

Disarbora  re.  Abbattere  gli  alberi 
delvaflèlio.  L.  malum  defueri . . 

Disargina'to  . Add.  da  Difiuginare . 

Di  sarmamento,  lldiùrmare.  L.dipa- 
fitie  armorum . , ■ , O 

Disarma're.  Tor  via  Tarmi,  fpogliar 
dell’  armi , privar dell’atmi.  L.  axarman , 
alieni  arma  duratura  , aliquem  armii  txue- 
n . £ non  che  nel  fignif.  atc.  ma  nel  neutr.  fi 
adopera , e nel  neutr.  parti  S-  E Dilàrmare  : 
Permetaf.  Di  Tarmar  di_ gioia , difp-:ranza, 
ec.  §.  E Difarmare  aflolutaroente:  Leva- 
re il  campo,  licenziar  l’efercuo.  L2t.de- 

Vaiai.  Accad.  Cmfc,  Bb  J /«M- 
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ftntre  arm a,  ab  arimi  difcederc . Di 

fanrare  un  vaflillo  : dicefi  del  Tome  dal 
luogo  loro  tutti  gli  arredi,  e provvifioni 
necefiarie . §.  H Difarmar  la  mano  . § 
Diùrmar  volte  , Difarmar  ragne  , Di 
Tarmar  calamita  : Levarne  i ioftegni , 
Tome  l’ armadura. 

Disarmato.  Add.  da  Difarmare  ••  Sen 
za  armi . Nave  difarmata,  cioè  sfornita . 

Disascónder*,  l’alefare . L.  patef aceri 

Disasprir*.  Mitigare,  addolcire. Lat. 
lenire , mule  ere  . 

Disastra' re.  Arrecare  altrui difaftro  , 
e neutr.  pali  Incorrere  in  difallro , fcomo 
darli  . Lat.  tncemmodo  ajficere  , affici  ìn- 
cotnmodo . 

Disastra'to.  Aud.  da  Difaffrarc. Lat. 
incanir  odo  a ffelt in . 

Disastro.  Sufi  Incomodità,  fconcio  . 
L incetnmodnm  , damnurn,  fa  fi  ara, 

Dìsastróso.  Chcha  in  fe  di  ladro,  che 
porta  dtfaiiro . 

D i s a t t a'  t o . V.  A.  Inetto  , difadatto  . 
Lat.  ine  fieni . 

Disavanzare  . Contrario  di  Avanza- 
re: Perdere  del  capitale,  fcapitare. 

D isavanzo.  Contrario  di  Avanzo:  Il  di-j 
favanzare , perdita . L diffondami,  faflnra.\ 
§.  E Mettere  a d davanzo  : termine  mer 
catantefco:  vale  M:ttere  aconto  di  per 
dita.  LìX.  expcnfum  ferro  . 

Disavola'to.  Difovolato.  L .diftertui, 

lux atm . 

Disavvantaggi  a' re.  Contrario  di 
Vantaggiare  : Perdere  il  vantaggio.  Gr. 

fmmmriì » » lA*vra  iXtiy  • 

Disa  v vanta'ogio.  Contrario  di  Van 
raggio.  L.  miejua  conditte. 

Disavvedimento.  Inavvertenza  . L. 
imprudenza  . 

D isa  vv  edvtamik  ts.  Inconfideraca- 
mente  , inawertentemente  , fenza  con- 
figlia L.  incantò , temer)  , inctnfult) . . 

Disavvedu  to  Inconfideraco,  mal’ac- 
corto  . L.  incantai . $.  E in  forza  di  Su- 
flantivo . Coll.  S.  Pad.  Leggiermente  in- 
gannano i non  favj,  e difàv veduti. 

Disavvenente.  Difawenevole. 

Disavvenentezza  . Contrario  di 
Avvenente»  . L ineleganza . Gr.  èwfi- 

"firn.  , /vnrp/irtt«  > 

Diisvvi  involi  . Contrario  d’Awe 
nevole:  Sconcio,  fconvenevole.  Lat.wi- 

decent,  eurfa . 

D i s a vv  en  i'  * ».  incontrar  male.malav- 
vemre  ■ Latin,  invanire  mfortuntum  , in 
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mfortun'um  incidere . 

Disavventu  ra  . Verbale  di  Difavve- 
I nire:  Difgrazia.triftoawenimento.  Lat 

infortwuum , infortunimi  ^ Gr.  Ai mx/a 
Disavventura  r amen  Vi.  Con  dif- 
avventura  . L adverfa  fortuna , fori) . 
'Disavventura  t T s s i m o . Superi,  di 
I D favventurato.  L.  infertimatiffimHi . 

]D  isavventura'to  . .Senza  ventura  , 
fventurato,  mal  avventurato . L.  infortu- 
nami , infocl tx . Gr.  Jnxit  , ZVsvxilt  . 

D ISAVVENTUROSAME  NTE  . Con  dif- 

awentura  , difgraziatamente  . Lac.  ad- 
verfa fortuna, 

Disavventuróso.  Difavventurata  L-mfeelix. 
Disiandeggia'to.  Sbandeggiato . L. 
relegami,  mexihum  miffui . Mor.  S.Greg. 
In  luogo  disbandeggiato  ( qui  vale  di  ban 
do,  e d’efilio.  ) 

D i s baratta'  re.  Sbaragliare , sbaratta 
re.  L infugam  conficere.lÀr. dice  precipitare. 
Disraratta'to.  Add  da  Disbarattare. 
Disdarba're.  Sbarbare.  L.  evellere . 

Di  sbarbato  . Add.  da  Disbarbare 
Sbarbato , fenza  barba . Lat.  imberbi t . 
Disboscare.  Dibofcare. 
Disbrama're.  Adempier  le  brame,  ca- 
varli la  voglia.  Lat.  explere. 
Disbranca're.  Sbrancare . L fcgrtgare 
Disbriga' re.  Trar  di  br  ga  , d‘ impe- 
cio . Lat.  moltftia  liberare  . $.  Per  niól- 
vere . Lat.  dirimere  , felvere  . Disbriga 
reunaquillione. 

Discacci  amento.  11  di  (cacciare.  Lac. 
expulpo . 

Discacciale.  Cacciare,  mandar  via. 
Lat.  expellere . 

Discaccialo  . Add.  da  Difcacciare . 

L.  expulfut . 

Discacci  atóre  . Che  dfcaccia.  Lat. 

expulftr , 

D i se  acc i a t r i'c  e . Verbal  femm. Che 
difcaccia.  Lat.  expultrix. 

Discade're  . Scemare,  diminuire,  ve- 
nire al  poco,  andare  in  baffo , fcadere.  L. 

defilerò  , hn minici , mere. 
Discadimento.I1  difcadcre.  L.  dcfcBio.ruma. 
Discalzare.  Scalzare.  L-  excalccare,e 
delle  Piante  ablaifueare. 

Discalzo.  Scalzo.  Lar.  excaJceatut . 
Discanso.  Scampo.  Lat .effngmm. 

D iscapbzz  a're  . Scapezzare.  §-  Per 
Decapitare  . Lat.  caput  amputare  . Grec. 

dnnfexlfin  . 

Discapita  re.  Scapitare.  lit.faauram 
facete,  pati.  • 

D 1 1- 
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; D i s c a'  p i t o . Scapito , il  decapitare . L. 

I fattura . 

Discaiicaminio  • Il  difcaricarc.  L. 

excneratìo . 

Discakica'ri.  Scaricare . L. cxonerart . 
Si  ufa  pure  in  fent.  neutr.  pa(T.  E per  finco- 
pe  Si  dif  archi , dille  Dance  Par.  1 8. 

Discarica  to.  Add.  daDifcaricare.  L. 
txoncratus . E Dif  arcato  per  (ìncope . 

Disca'rico.  Verbale.  Il  difaricare,  il 
levare  il  carico . L.  exmeratri . 

Discarna'ai.  Scarnare.  L.  maere fette . 
Dan.  Inf.jo.  Che  l’ immagine  lorviepiù 
m’afciuga,  Che  ’1  male , ond’io  nel  volto 
mi  difeamo  ( qu>  neutr.  paff  e vale  di- 
magro, e /cono  di  carne.  ) 

D t s c a'  * o . Contrar  io  di  Caro  : Poco  a gra- 
do, odiofo , nojofo . L.  ingrana,  molefriti. 

D ic  a v alca'* e . Scavalcare  . L ex  eque 
def tendere , 

Discidi'ic  . V.  L.  Partirli . Ufato  da 
Dant.  Purg.  io. 

Discendente,  e D escende n t e . 
Che  difccnde.  L.  defetndens . S Per  Na- 
to , difcelo,  originato  da  chi  che  fia.  Lat. 
liberi  , nepetes , pojltri. 

Discendenza,  e De  s ce  n de  n z a . 
A ftratto  di  Difendente . Lat.  ft'rps. 

D isce'ndere  , e D esce'ndere  . 
Scendere,  calare , venire  a baffo . L.  ief ten- 
dere, delabi.  $.  Per  metaf.  Boc.  Nov. }.  i.  Il 
difendere  oggimai  agli  avvenimenti  , e 
agli  atti  degli  uomini  , non  fi  dovrà  dilui- 
re. Dan.  Purg.  i J.  Già  difendendo  l’arco 
de’miei  anni . §.  Per  Trarre  origine,  e na- 
fimento.  $ Per  Fare  fendere,  farcalare. 
l_.demittrre . 

DlSCENOIMfKTO,  eDTSCtNDIMEN- 
to.  Il  difendere  , e ’1  luogo , per  lo 
qual  fi  difende . L.  defcmfus  Hi , defeenfio . 

Discensi  vo,  e DssCENSi'vo.Che 
ha  forza  di  difendere . 

Discensióne  , e Descensióne  . 
Dif  endimento . 

DiscensaSee  , e Descensóae  . Che  difende. 

Discenti.  V.L,  Che  impara,  folare. 

L.  dif  riparia  , dtfeens . 

Discepola  to,  Il  tempo,  che  s’èdi- 
fcepolo,  che  lì  fla  fouo  la  cura  del  mae- 
ftro . Si  può  dire  in  l^difripularui  ut . 

Discepolo,  Quegli,  cheunpara  da  altri.  Lat. 
dif  riparia . Nov.Anr.  I a i.  Il  dif  epolo,  per 
torre  il  pregio  al  maeftro , diffe  al  padre 
(qui  garzone,  fetore  di  bottega , contra- 
rio a madho,  checil  padrone.  J 

Disciknenza'.  V.  A.  Il  difeemere  , 
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Lat.  fìgntem , argumentum . §.  per  liceità". 
Lac.  difenile  , felettto . 

Disce'ineke.  Ottimamente  >tderc,  e 
diftinramente  conofcerc.  Lat.  perfptcere  , 
tognefeert . §.  Per  Disfercnaiare , diftin- 
guere . 

Discerne'voie  . Di  dif ernere  : Che 
difeernere . Lac.  cogmtor.perfpicax . 

Discernimento.  Il  dif  ernere  . Lat. 
cornuto , f elettri . 

Discernitóre.  Che  dif eme . Lat. cog- 
niter  , fpettater. 

Discerke.  V.  A.  Seerre. Lat. /erigere . 

Discesa.  Dif  endimento . Lat.  deftenfm 
ut.  §.  Per  metaf.  Declinamenco  , parlan- 
do di  Stati . 

Discetta'*!  . V.  L.  Contendere,  de- 
putare. Lat.  dif  cifrare . 5.  Perdifgregare , 
aifunire  Lat.  eluftcere  , difpergere . UfatO 
da  Dan.  Par.  ?o. 

Discettazióne.  V.L.  Concela,  dif- 
puta  . Lat.  dif  cefi  atri. 

Discevera' RE  Sceverare . L.  feparare , 
ftgregare . 

D ischiar  a're.  Dichiarare. §.  Per  Ren- 
der chiaro  . Lat.  ciarlerei  rtddere . 

Dischiatta're.  Non  aver  convenienza, 
ne  fimiglianza colla  fua  fc hiatta  ; traligna- 
re. L.  degenerare.  Si  ufa  col  fello  de’cafi. 

Dischi atta'to.  Add.daDifchiattare. 
Lat.  detener. 

D 1 se  hi  a va'r  e.  Da  chiave:  Aprire.  L. 
referare,  aperire.  §.  Per  IfcOCCare.  tifa- 
to da  Dant.  Par.  i. 

Dischiera'ke.  Contrario  di  Schierare . 
In  fign.  neutr.  paff.  L.  ecu  txctdtre.  Liv. 
M.  Allora  lì  difehieronno  la  torma  de’  Ca- 
valieri dice  Difchieronoo , perDifchie- 
rarono,  lìccome  in  Dant.  Par.  19.  Termi- 
nonno,  per  Terminarono,  e altri  limili  ) 
5-  In  fignif.  att.  metaforica,  Difompagna- 
re.  Lat .differiate. 

Dischiomare.  Levar kchiome. 

Dischiudere.  Contrario  di  Chiudere.* 
Aprire.  Lat.  rttludere , aperire.  perme- 
taf.  Danr.  Par.  *4.  Ed  io  la  prova,  che’l 
ver  mi  difehiude  . $.  Per  Efludere,  ec- 
cettuare. Lat.  escludere , excipere. 

Dischiuma'rs.  Schiumare . L /pomate . 

Dischiudo.  Add.  da  Dif  hitidere . 

Discendere.  V.L.  Spiccare,  troncare. 

Ducinto,  Scinco . Lat.  iifcmttus. 

Disciogli'ere,  e Disciorr*.  Che 
oltre  all’attivo , anche  nel  neutro  paflWo 
fiadoperanorSciorre.  hu.felvere, liberare. 
§.  Per  metaf.  Difcior  da  promeffe  , Di- 
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icioglierlìda  una  padrone,  pifciorfiin  la 
grime.  Avere  il  parlar  difciolto  , ec.  § 
Per  Separare  , fvanire  . Difcioglierfi  in 
fumo,  ec. 

D ucior.iiTÓBt  . Che  difcioglie  . § 
Difcioglitorc  di  un  problema.  L.mterprei. 

Disnono.  Add. da Dilcioglicre.  L.  fc- 

1 Intuì. G.  V.  io.  7- ?•  E più  giorni  durò  la 
Citcade  ad  arme,  e difciolta  , fino  alla 
venuta  della  Reina  ( cioèfcnzafreno,dil 
foluta)  Dan.  Inf.  jo.  Ho  io  il  braccio  a tal 
meftier difciolto ( c:oè  agile,  e deliro.  ) 
Di  sci  or  he.  Vedi  Difcioglicre  . 

Discir*'»e.  DifTipare.  \..  dijfipare . 

Discipatóke.  Diffipatore.  1 . dispartir . 

D iscipidezza.  Scipitezza.  L infulfirai . 

Discipl/na.  Arte  nobile  , infegramen- 
to,  inftituzione.  Latin,  difciplina,  Grec, 
tW f a , fui&tnt  . §.  Difciplina  ; Mazzo 
di  funicelle,  o fimili , colle  quali  gli  uo 
mini  fi  percuotono,  per  far  penitenza 
I Tcol.  la  chiamano  in  Lat.  dtfciplma. 
Difciplina;  Darfi  la  difciplina;  Percuo- 
terfi  con  effa , a effetto  di  mortificazione 
§.  Difciplina;  dicefi  anche  L'azione  del 
darfi  la  difciplina.  §.  Difciplina  : Peni- 
tenzia,  gafìigo. 

Disciplina' «ile.  Atto  a ricever  di 
fciplina,  o a ridurli  a difciplina. 

Disciplina'*!.  Ammaeflrare.  Lat.ùi- 
flrutre , erudire . §.  In  vece  di  Percuotere 
con  difciplina,  per  tormento,  e per  pe 
nitenzia  . E nel  ncutr.  palf.  Percuoterli 
colla  difciplina . S.  Ag.  dice,  de  Civit.  Dei , 
difciplina  fibi  luterà  tundere . 

Disciplinato.  Add.  da  Difciplinare . 
L.  eruditili . 

Discipline'vole  . Atto  alle  difcipli- 
nc , docile . L.  decilis . 

Discolamente.  Alla  difcola , difeor- 
demente . L.  perdite . 

Discoletto.  Dim.  di  Difcolo. 

Dìscolo.  Maeflruz.  ». 9.  6.  Coloro,  che 
a ogni  colà  fi  pongono  al  contrario  per 
contraffare,  non  aliando  perlina  , fon 
chiamati litigiofi , e difcoli.  §.  Difcolo: 
Idiota,  di  poche  lettere . L .idiota,  illite- 
eatm . §,  Dilcolo  : oggi  diciamo  ad  uomo 
di  collumi  poco  lodevoli , e riottofo  , e 
incomportabile.  L.  morofut , pr ufr attui . 
Gr.  SUrMXtc  . 

D i scolora  re  . Torre  . e levar  via  il 
colore.  Lai.  decolorare.  §.  E neutr.  pali 
Impallidire . 

P iscoiora'to.  Add.  da  Difcolorarc . 
Discolo»,,,^,.  Pallidezza  , man 


canza  di  colore . Lat.  decoloratili,  pallor . 

Discolorare.  Lo  Hello  che  Difcolorare. 

Discolorato.  Add. da  Difcolorire. 
Pallido,  fmorto,  fenza  colore.  L.  deco- 
lor , palhdui . 

Discolpa.  Dimoftrazione  di  non  edere 
in  colpa*  Giuftificaz’one. 

D i sco lpa m e n to.  Il difcolparfi . 

Discolpare.  Scufare , fcolpare  . Lat. 

culpa  liberare  , excufare . 

Decomposto.  Inordinato  , fenza  or- 
dine, confufo.  Lat . incompofirui . 

Disconciamente.  Sconciamente.  L 
ineonemniter . 

Disconcia're  . Sconciare . Lat.  luxa- 
re.  §.  Per  meta  f.  Lat.  corrumpere. 

Discóncio.  Add.  Sconcio.  \. incori  annui, 
me/egani  Cr.  is.  4-  Acredifconcio.  ( cioè 

, • non  convenevole  , poco  proporzionato  ) 
Pallav.  St.  Conc.  459.  Recavaciònon  leg- 
gieri difconci  ( qui  in  forza  di  fuflantivo . ) 

Disco  n fessa’  re.  L.  dtffittri . Conv.  77, 
Puote  1'  uomo  difdire  , non  offendendo 
alla  verità , quando  della  debita  confezio- 
ne fi  priva,  e quello  propriamente  èdif- 
confelìare . 

Disconeidenza.  Diffidenza . 

D 1 sconu'ccer e.  Sconfiggere.  L -prò- 
figure  , evertere . 

Disconf itt  a . Sconfitta . 

Disconforta're.  Sconfortare . I.at. de- 
portar t . $.  E in  fignif.  neutr.  palT.  Sbigot- 
tirli , addolorarli. 

Disco  n torto.  Sconforto.  L.  deportata . 

Disconoscente.  Sconofcente . Lat. m- 
c rat us , inhumanui . 

Disco noscenza.  Sconofcenza . L.  in- 
grata 1 animai . 

Disconóscere  . Sconofcere , non  co- 
nofeere.  L .ignorare,  nefeire . 

D iscoKosc  iutam  en  te  . Sconofciu- 
tame-nte  . L.  incogniti . 

Disconsentimento  . Dilfenlione  , 
feonfentimento . L.  dijjm/to , di/fidium. 

Disconsenti're.  Contrario  d’Accon- 
fentire.  Lat.  differrtire . 

Disconsiglia're.  Scon figliare. L. de- 
perì ari  , 

DISCO  NSICL  lA'TO 
gliare:  Sconfigliato . 

In  mops . 

Discontinua' re.  Interrompere , non 
continuare. 

D1scoNTiNtiAz16Ni.il  difcontinuare. 

Disconvene  vole.  Sconvenevole. Lat 
indecent  , indecenti . 

Dn- 


. Add.  da  Difconfi- 

ht.bcertui , confi- 


Disconvbnsvolmbnt'e  . Sconvene-, 
volmentc.  Lat.  mdccentcr  , mdecorì  . Gr.1 
Jwfttrìc  . 

Disconveniente.  Sconveniente.  Lat.l 
indecenti  , mdeceni  . Gr.  iapxk  . 

Disconvenienza.  Inconvenienza . 

Disconvkni're.  Sconvenire . L. dedice- 
te, dif convenir  e.  Si  ufa  nella  fignif.  neutr. 
alte  neutr. pafl. 

Discoperto,  e Discoverto.  Add. 
da’  lor  verbi . 

DISCOPEIMENTO,  eDlSCOVRIMEN- 

to.  Il  difcoprire. 

Discoprire  , e Drscovu  * t . Che 
pur  anche  fi  Ieri  ve,  e fi  dice  Difcuoprire. 
fi  adoperano  eziandio  talora  nella  fignif. 
neutr.  parti  Scoprire.  L. dttegen , aperire. 

D i sco p r i t o'r e , cDiscovrito're. 
Chedifcuopre. 

Discoracgia're.  Scoraggiare . L. txa- 
nirnjzre , perturbare . 

Disco* a' re.  Scorare . 

D ì seoi  i to.  Add.  da  Difcorare  . Dep. 
7 3-  J.  Diflono  Scorato  gli  Antichi , e De- 
corato, che  è Tintero:  di  Chi  fi  perde  d’ 
animo , che  i Lat.  exarumatat. 

Discordamelo  . Scordamento , dif- 
cordia  . Lat.  dijfenfui  ut  , dif  crepanti»  , 
quello , che  i Greci  dicono  dmddet»  . 

Discordante  . Che  difeorda  , Scor- 
dante . Lat.  difeordant  , diffidi  ni  , dtfere- 
pmu. 

1 Discordanza.  Il difeordare . l.dijfen- 

fuiat,  dt  fece  ponti* . 

Dhco»oa'«j.  Non effer concorde , non 
Convenire.  L.  dtffrnfirc  , dijjtdere , difere- 
pan.  Sen.  Pili.  In  Quella  cola,  che  fegui- 
ta , mi  difeordo  io  da  Poflìdonio  (cioè  non 
fono  della  lìdia  opinione . ) § Permetaf. 
Dan.  Purgai.  E veggio  volHa  via  dalla 
divina  Dittar  cotanto,  quanto  fi  difeorda. 
$.  Per  lo  Difiònar  delle  voci , e degli  fini- 
menti muficali . 

Discordato.  Scordato , aggiunto  di  vo- 
ce, o di  finirne nto malico  : vale  Difcorde , 
°,c^enP",?  accorda  regolatamente  cogli 
altri;  diflonante. 

Discordato' re.  Difcordevole , litigio- 
fo , amator  di  difeordia . 

Discorde.  Che  difeorda , diflìmile . Lat. 

difetti  , dijfmt/ti  ■ 

Discordemente.  Con  difeordia. 

Discor  d.'voìr  . Litigiofo,  amator  di 
difeordia , contraddicente . L.  difctrdiali t , 
di  far  disfai  . §.  per  Dilfimilc,  vario.  L. 
dif  :eltr , variai  .'Corti.  Inferi  i f . Quella  li- 
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feiava  lo  difcordevole  collo  del  crefeiuto 
ferpente  (cioè di  varicolori.  ) 

Discordia.  Diffenfione,  divilìone,  dif- 
unione  d'animi  . L.  difeordia  , dijjidium. 

Di  sco' r dio.  V.  A.  Difeordia.  Lat.  dijjì- 
dmm , fedmo. 

Di  scordio'so.  Inclinato  a difeordia  , 
litigiofo , ritrofo,  difeorde . L.  difcorditfas . 

Discorrente.  Che  feorre . L.ftae»t  . §. 
Per  Ragionante. 

Discorrere.  Correre  intorno.  I.u.dif- 
carren  . J.  Per  Correre.  L.  currert.  § Per 
Ragionare . L differere  , fermontm facon . 
§ Per  Operare  col  difcorfo.difcutere,  eli- 
minare. L.  animo  ptrcarrtrt , txammart , 
pcrptndcn . 

DncoKRi'roti  . Atto  allo  fcorrerc  , 
fdrucciolevole . L vagai  , vagoni  , lubri- 
cai, hac  tllmc  obtrram . 

Discorrimento.  Il difcorrerc in figni- 
fic.  di  Correre,  corfo.  L.  difeurfio,  car- 
fat , fiumi . Conv.  x.  Ogni  fubito  movi- 
mento di  colè,  non  addiviene  fenza  alcun 
difeorrimento  d’ animo  ( cioè  alterazione . ) 

Discorso.  Operazion  dellonteUetro^ol- 
la  quale  fi  cerca  d’intendere  una  cofa  per- 
fettamente, per  mezzo  di  congiunture,  o 
di  fuoi  principi  noti . I Greci  gli  dicono 
/tdnm.  Porremmo  dirla  in  L -meni,  cogi- 
tano , mtelledai , ratio  emano.  §.  Per  Vo- 
ce. §.  Per  Difeorrimento.  Lat.  carfus.  §. 
Per  torta  di  Ragionamento.o  Icrittura,  do- 
ve s efamini  qualche  coli . L.  tradatut . $. 
Difeorfo  fi  dice  anche  il  Favellare.  L-oratio. 

Discoste'!!.  Scortefe.  L.  mbumanas  , 
ino  f ciò  fai. 

Discortesi'a.  Scortesia . 

D i sco sce' ndere.  Scofcendere. 

Discosce'so.  Add. da Difcofetndere . 

Discostaminto.  Allontanamento . L. 
abfctjfut. 

Discosta' re  . Rimuovere,  e allontana- 
re alquanto.  L.  nmtven.  §.  In  figntfic. 
neutr. palli  Allontanarli. 

Discosto.  Prep.  Vale  lo  fteflb , che  Lon- 
tano, Si  ufa  comunemente  col  terzo,  o fe- 
llo calo.  §.  Inforza  di  Avverti.  L proemi. 

DtscoviRTo.  VediDifcoperto. 

Discovri're.  Vedi  Di  (copri  re. 

Discredenti.  Che  diferede  . Screden- 
te , dilprezzator  degli  avvertimenti  , e 
comandamenti  altrui  , non  curante , non 
credente  i detti , o V altrui  minacce . Lat. 
acrcdulas  . Gr.  d*n$it  . 5-  Hr  mutar 
credenza,  e opinione, fgannare.  L opmto- 
netn  amo  vere , nell  tre  optntonem , 
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Miscredenza  . Incredulità  , oftinazio- 
ne.  Lat  mertduhtat , 

Discredere.  Non  creder  quello  , che 
s'c  creduto  altra  volta . §■  In  lignific.  neutr. 
pali'.  Puliamo  per  Venire  alla  pruova  , e 
chiarirli.  Difenderli  d' una  colà.  L. per-1' 
fpictre  aliquid  ita  ft  babere  . §.  Per  isfo-j 
garli  con  parole  di  qualche  fua  palTionej 
con  alcuno  ; Difenderli  con  uno . L.  cum'^ 

alt  quo  fu»  confili a commumcare  . 

Discredita' re.  Screditare.  _ | 

Discredito.  Scapito  nel  credito  ,Dili-: 
(lima. 

Discrepante.  Che  ha  difcrcpanza.  L. 
di  fere fans . 

Discrepanza.  V.  L. Difparere , difeor- 
dia.  \.iifcr eparina . 

Discrepa' re.  Aver  dilcrepanza.  latin. 
dtferepare  , dividere  , diffenttre. 

Ducre'scere.  Contrario  di  Crefcere  . 
L.  decrefcere,  diminuì. 

Decrescere.  Nome:  L.  diminuito . 

Discretamente.  Con  dilcrezione , in 
acconcio  modo . L.  prudenter , providi  , fa- 
pieni er.  §.  Per  diftincamentc . L .diferetì, 
di  fi  mòti . 

Diicritezza.  Difcrczione . L.  aquila* . 

Discretissimo.  Superi,  di  Difcreto . I. 
prudentijfimui , fapieatijftmut . 

Discre  to.  Che  ha  dilcrezione . L-  pro- 
vi dui  , prudeni , tquus . Maellr.  a.  3 J.  Ov- 
vero colui , che  il  fece  , lia  in  etade . e 
grande , e dilcreto  ( che  abbia  gli  anni 
detti  della  difcrczione.  ) E cermuic Filo- 
fofeo  • per  Aggiuntodi  quantità , che  la 
diverlilica  dalla continua. 

Discrezione  , e Dischi  z io'n  h . 
Quel  diftinguimento , che  ufano  gli  uo- 
mini ben  collumati  nel  procedere,  dan- 
doa  cialcuno  amorevolmente  quel  che  gli 
li  conviene  , ne  più  volendo  per  fe.  Lat. 
aquitat , equum  , (3*  bonum  , prudenti a , 
providentia  . §.  Per  Divillone , e diftin- 
zione.  §.  Intender  per  difcrczione  .*  dell’ 
Intendere  per  fuo  accorgimento  l’ altrui 
mal  comporto  dilcorfb . §.  Renderli  a di- 
luizione : dicefi  del  Rimetterli  libera- 
mente le  Soldatefche,  o le  Piazze,  o li- 
mili, alla  dilcrizione  del  vincitore , fen- 
za altri  patti,  o capitoli.  §.  Par  che  che 
lia  fenza difcrczione:  dicefi  dell’  Eccede- 
re in  quella  cale  operazione;  che  direm- 
mo anche  Par  troppo . £ Anni  della  diferi- 
zione  : diconli  Quelli  , ne’quali  comin- 
cia 1 uomo  ad  ulare  della  ragione  , e di 
{linguerla  • $.  E’  fi  da  l’uficio  , non  la 

dilcrezione  . Proverbio;  e vale  E’  fi  può 
dare  1’  ulicio,  ma  non  in  tutto  lo.  ’niegna- 
mento  del  maneggiarlo. 

D i scr  im  in  a'le.  V.  L Dirizzatojo  . L. 
difcerniculum . 

Discriminatura.  V.  L. Dirizzatura . 
L.  difcrimtn  capitlorum . 

Di  scuci' re  . Sdrucire  . L.  dijfolvere.  §. 
Permetaf  Amm.  Ant.  1 8. 4. 7.  Dunque  co- 
rali amidi,  cc.fi devono  levare,  edifeu* 
ciré  più  collo , che  tagliare. 

Discuophire.  Vedi Dilcoprirc . 

Discusa're  . Sculare  . L.  excufare , pur- 
gare . Si  ufa  pure  in  neutr.  paff. 

Discussale.  Vedi  Difcutere! 

Discussione.  Ildifcutcrc.  L.dtfcujfio, 

ex  ammano . 

Discutere,  e Discussale.  E fup- 
plifconfi  in  alcune  voci  quelli  due  verbi 
l’ un  l’altro  : Efaminare , c Conlìdcrar  fot- 
tilmente,  e diligentemente.  L-  difeutere , 

exanunare. 

Disdbcnamento  . Sdegno  , indpgna-» 
zione . L.  indignano  . 

Disdegna' re.  Avere  a fdegno , fdegna* 
re,  abborrire,  fpregiare.  Lat.  dedignari, 
afpernari . §.  In  lignif.  neutr.  pali.  Sde- 
gnarfi . 

Disdegnane  a.  Lo  difdegnare , il  difpre- 
giare.  L.dedignalto. 

Disdegnalo.  Add.  da  Difdegnare  : Adi- 
rato. 

Disdegno.  Sdegno  . Lat.  indignano . $. 
Per  dilpregio . Lat.  defpiutio  , contume- 
Ua. 

Disdegnosa  menti.  Con  difdegno . L. 
irati.  ■ 

Disdegnoso,  Pien  di  fdegno  , di  mal 
talento  , incollerito,  L.  Ìratut,  indigna- 
iui.  §.  Perlfchifo,  fprezzantc. 

Disdetta.  Il  difdire  , negazione  . Lat. 
negaiio  . Gr.  Jrlaaeu  . §•  Per  Difgr3- 
zia',  fventura  ; onde  Aver  difdetta  , e 
Elfer  in  difdetta  -•  li  dice  nel  giuoco  , 
Quando  s’ha  la  fortuna  contro . Lat.  ad- 
verfa  fortuna  uti  , adverfa  fortuna  labo- 
™re.  - , i 

Disdetto  . Difdetta  in  tutti  e due  li 
fuo’  lignificati . 

Disdice' voce.  Sconvenevole . Lat. inde- 
ttai, inionvtntens  . 

D t s d iL  e . Negar  la  cola  duella . L negata , 
rtnutrt . Tac.  Dav.  An-1. 51.  Detta  una  let- 
tera, egli  di  (dice  l’amicizia  ( qui  gli  ri- 
nunzia. ) $.  Difdire  il  fitto,  eia  cala:  c 
Licenzila  . §.  Difdir  la  ragione  , o la 

cora- 
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compagnia  fra  mercanti.-  e II  lare  inten- 
dere a’ compagni  di  non  voler  più  fegui- 
ure  i negozzi  con  effe  loro  . Lat.  alieni 
fiecietacem  renunciare . $.  Difdire  i depo- 
rti : Fare  intendere  al  padron , che  fe  gli 

ripigli.  Lat.  dtp  «fidi  Tentennare  . $.  Dif- 

dire  i depofiti:  fi  ulà  parimente  per  Ri- 
fiutare, oNegared' avergli  avuti.  Iat.  de- 
perita abnegare  . %.  Difdire  ; neutr.  pafT 
Dircontroa  quelches’  è detto  avanti;  ri- 
dirli . Plauto  dice  diBa  mutare . G.  V. 
8.  69 • 1-  E ’l  Legato,  ce.  fe  ne  difdiflè 
molto  al  popolo  ( cioè  negò  fcolpandofi . ) 
fr  Difdire:  Edere  fconvenevole , non  ef- 
fer dicevole.  fr  Difdirlapoda:  Termine 
delgiuoco.-  evale  Non  volere,  che  corra 
la  poda,  non  accettare  il  giuoco  . 

Dnr««*u'ai.  tJfcir  d’  ebbrezza . Lat. 
fieheert  ebrietatem . 

Djsbccamento  . Il  difeccare  . L. fitei- 
rat,  * exfic catte. 

Diseccante.  Chedifecca. 

Disecca'**  . Render  fecco  , falci uga- 
re  , tor  1’  umidità  . Lat.  exiccare  , fitta- 
re  , arefatert  . §.  In  fignif.  neutr.  Di- 
venir fecco  , inaridire  . Lat.  mnfctre  , 

are  fieri. 

Diseccatilo.  Atto , e acconcio  a di- 
feccare . Il  Crefc.  dice  in  L.  exictathnu  . 
Gr.  r*TTmCi  , ùrtttfamxii  • 

Disecca'to.  Add.  da  Difeccare.  Lat. 
exit  taf  hi. 

Dis*  cc a z io'n E.Difeccamento. 

Di  secco  in  secco.  Avverbiali!!.  Sen- 
za ninna  , o pochi  Arma  occafione  appa- 
rente i Dire  di  fecco  in  fecco . 

Disegnamento.  Figura  , e componi- 
mento di  linee,  e d'ombre,  chedimoftra 
audio,  che  s’ha  a colorire,  oinaltromo- 
do  mettere  in  opera,  equello  ancora, che 
rapprefenta  l’ opere  fatte.  L.  grapbnidit , 
khaegraphia . Gr.  txtryea^fm  • 

Disegna'**.  Rappreientare,  e deferì  ve- 
re con  fetali , ’e  lineamenti . L-  de  Ime  are , 
linek  defrribere . Petr.Son.  80.  Con  quan- 
ti luoghi  ftta  bella  perfona  Copri  mai  d‘ 
ombra,  odifegnò  col  piede  ( cioèirapref- 
fe.  ) fr  Per  Infrenare,  additare.  $.  Per 
Ifcegiiere  ,;E  leggere  , Dell  inare  . L.  de 
/ignare . v.  g.  Difegnaronk»  del  Magidrato 
degli  otto.  fr  Per  fare  ordinar  nel  pende- 
rò . L.  confiuMtre  : >lo  ho  difegnato  d’ an- 
dana Roma  . Belline.  Cenanti  in  parole 
fon  bikrn  dipintori  In  aria  a difrpnar  d’ 
ol  tra  ma  ri  no  ( qui  concetto  tutto  figura- 
to , e valla  Cne  molti  fen  difegni  in  aria , 

che  è loftedò,  che  Far  callelli  in  aria  . 

§.  Per  Proverb.  Difegnare  , e non  colo- 
rire , che  vale  Non  mandare  i fuoi  pen- 
lìeriad  effètto  . Lat.  nen  perficere  fitta  con- 
fina. 

Disegnato'**  . Verb.  raafc.  Che  dife- 
gna. 

Disegnate  i' ce.  Verbal.  fèmm.  Che  di- 
fegna  ( qui  vale  efemplare  .IL.  ex emplar . 
Com.  Par.  1 6.  La  palla  è duegoacrice  dell’ 
Univerfo,  ec. 

Diseon atu'» a.  Difegno, 

Disegno  . Difegnamemo . Lat.  defertna- 
tie,  ferma.  Gr. V'mtv'téwx  , tidyf+an*  • §. 
Difegno:  Penderò,  intenzione.  fr  Onde 
Far  difegno  fopr’ una  cofa,  e penlar  di  va- 
lerfene  , che  anche  diremmo  Fame  aflè- 
gnamento  . fr  Aver  difegno:  termine  de’ 
Dipintori.  Sapere  ordinatamente  difpor- 
re,  e ordinar  la ’nvenzione.-  e vale  anche 
fuor  del  tornine  de’  pittori,  l’ Aver  buon 
giudizio  , e grazia  nell'  operare  . fr  In 
proverbi  I fogni  non  fon  veri,  e i difegni 
nonriefeono. 

Di  segkb'to  . Porto  awerbiaL  Vale  Se- 
gretamente. L.  ciani , furtim . 
Disegnali.  Difuguaie.  Lat.  ouquaks , , 
difpar. 

D ise g u a t min  te.  Contrario  d’  Egual- 
mente .-  Con  difàgguaglianza  . Lat  ma- 
tjualtler.  • - 

Di  seguente.  Porto awerbialm. Incon- 
tanente. L .flatim,  tiii/b. 

Disella'**.  Ovar  la  fella. 
Disella'to.  Add. da Difellare . 

Ditemi*  icia'«e.  Scoprire  il  tetto,  le- 
vando gli  embrici . 

Disine  ia'*e  . Tor  vial’  enfiagione.  L. 
tumerem felvtre . fr  In  fignific.  neutr.  An- 
dar via  1‘  enfiagione  . L.  tumerem  fiele»  , 
dt r temere . 1 1 Crefc.  dice  detumeficere . 
Disenna'to.  Privo  di  forno , forfennato . 

L .àefipient.  : ~ . * 

Disinsa'to  . Privo  di  fenfo  , infenfa- 
to.  L .ftnptdai,  mf enfiateti,  dice  la  Scrit- 
tura. Gr  dndm  . , ' — 

Disenteri'a.  VediDiffenteria.  _ 

D ts erte'*  i co  . Vedi  Diffenterico. 
Disippelli'ke.  Difotterrare . L. /e fui  ere 
antere.  ' 

D i s * * e'  o e . Contrario  di  Erede  : Che  non 
diventa  erede.  ■ 

Disi** a' *i  , ■«  Disse** a'* e.  Con- 
; *■  trario  di  Serrare:  Aprire.  L- re f trare, re- 
eluder t , aperire.  E fi  adopera  nel  fentatt. 

1 ed  eziandio  nel  neutr.  e nel  neutr.  paff.fr 

Per  I 


Per  metaf.  Dan.  Inf.  17.  Ch'  «’  fui  de’monti 
li  intra  Urbino,  E’1  giogo, di  cheTever 
fi  differra  ( cioè  efce , e fcaturiice  )G.  V. 
7. 14.  4.  Veggendo  ciò  il  Conte , e che  non 
poteano  dilCTTare  il  popolo  (cioècavarlo 
del  kr  raglio.  ) 

Di  serrato,  e Disse*» a' to.  Add. 
da*  lor  verbi:  Aperto  . Lat.  aptnnt.  § 
Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Allora  è manda 
to  giù  da  Dio  , quando  , per  diferrato 
giuaicio,  none  legato  nelle  tenebre  del 
la  fua  ignoranza  ( cioè  chiaro , e mani  ' 
fello.  ) - 

Disertagio'ni  , e Desertagio' 
ne.  V. A.  Difenamemo. 

Disektamento  , e Desestamsn- 
to.  Il  di  ferrare. 

Diserta' re,  e Deserta' re.  Disia- 
re, piallare,  diflruggerc,  quali  ridurre 
a difetto.  lat.  va/lare  , deflettere , perde 
re . h fi  adopera  eziandio  nel  fignific. 
neut.  palf  §.  Per  metaf  Boc.  14. 4.  Se  fpac- 
ciar  volle  le  fue  colè,  gliele  convenne  git- 
tar  via  , laonde  egli  fu  in  fui  difettarli 
( cioè  (capitando  rovinarli,  impoverire  ) 
E Nov.  7}.  18.  Oimè  malvagia  femmina  . 
oericucoftì?  tu  m’hai  difetto,  ( cioè  ro- 
vinato ) G.  V.9. 84  ».  TolferliFofdinuo 
vo  fortiffimo  Cartello , e Verrucabuofi  ,e 
di  tutte  fue  terre  lodikrtaro  ( cioè  priva- 
to ) Bern.Orl.1.9.  io.  Che  per  lo  vero  Dio, 
eh’ ioti  deferto  ( cioè  ti  ltorpio,tiferifco 
malamente.  ) §.  Perlfconciarii,  e intal 
fentimento  leggeli  non  che  alla  neutra^na 
anche  nel  neutr.  palf.  ; 

Disertato,  cDnim'TO.  Add. 
da’ lor  verbi.  Fav.  Efop.  E andando  il  To- 
ro, e’1  Cinghiale,  e la  difettata  befefe  del- 
le gTandi  orecchie , ec.  ( qui  Arancio , mal- 
fatto , difadatto . L.  immani s . ) 

Diserti  ssimo,  e D*«**Tt'*siMo. 
Superi  di  Difert®  add.  in  fignif.  di  Soli- 
tario. 

Diserto,  e Deserto  . Add.  Io  fon 
deferto . $.  Per  folitario , abbandonato , 
derelitto . Lat.  dereliBm  , Lito  deferto  •• 
Spelonche  deferte . §.  Per  Mefchino , infe- 
lice , dappoco  . L.  nùftr , mfttlix . Quel 
deferto  del  mio  marito. 

Diserto,  e Deserto.  Sull.  Luogo  fo- 
litario, abbandonato  per  iilerilità.  Lat. 

dt[ crtum  , ìochi  deferiti}  . 

D ‘ s G 1 0 . Contrario  diServigio,  in 
lento  di  comodo,  e d’utile.  L.  ine  emme- 

wWW  y AMmidn  s j. 

p iseiv  imentq.  limai  fervile. 


Di  servire.  Malfervire,  fardanno  ,dif- 
piacere  , nuocere  . Lat  hai»  tene  fervi, 
re,  obeffe  , dammene  » ferra , moieflia  af- 
fette . 

D issaci  mento.  Il  disfare,  5.  Perme- 
taf.  Danno,  rovina  . Fir.  Trinuz,  O che 
disfacimento  di  cuore,  che  fiamme  amo- 
rofe(  qui  vale  quello,  che  altrimenti  di- 
ciamo llruggimemi . ) 

Diseacito  re.  Chedisfà.  L vaflator, 
dtflruBor , dilapidar  or. 

Disfama  re.  Da  fame:  Cavarla  fame, 
facollare.  L ,f aturare,  txflere.  j.  Disfa- 
mare: Fig.  Interamente  foddisfare,  con- 
tentare , adempiere  il  defiderio.  §.  Dif- 
fatnare:  Didamare-,  tor  la  fama , infama- 
te. L diffamare.  $ Disfamare:  per  Pub- 
blicare con  fama. 

Disea're  . Contrario  di  Fare  > e come 
quello  ufe  talora  anche  le  terminazioni 
del  verbo  Facerc:  Gualtare  1’efTere,  e la 
forma  delle  cole.  E fiufa  anche  nel  neutr. 
pali  Boc.  Nov.  39. 1 a Poiché,  come  la  don- 
na cadde,  non  fidamente  mori,  maquafi 
tutta  fi  disfece  ( cioè  sfragellò  ) E Nov.  79. 
7.  Ed  è cola  da  disfarmi , e cacciarmi  del 
Mondo  ( cioè  fperperarmi  ) Dan.  Pttrg.  5.  : 
Siena  mi  fe  , disfecemi  Maremma  ( cioè 
m’ uccifc  ) E Par.  1 6.  Udir , come  le  fchiar- 
te  fi  disfanno  ( cioè  mancano , fpengon- 
fi  ) E appreffo . O quali  vidi  quei , che  fon 
disfatti , Per  la  fuperbia  ( cioè  vanno  in 
rovina,  inconquauo  ) Cren.  Mor.  Delta 
dota  non  volete  per  ingordigia  deJ  ciana  jo 
affogarci,  perocché  di  dota  non  fi  fece  mai 
ben  niuno , e fe  l’ hai  a rendere  ti  disfanno 
( cioè  ti  rovinano)  Boc.  Ninf  Pief.Qudlo 
hagnuolo  ogni  doglia  disface  ( cioè  man- 
da via)  Dan. Inf.  si. Dimanda , dille , an- 
cor, fepiù  difii  Saper  da  lui,  prima  eh’ 
altri  ’l  disfaccia  (■  cioè  ne  faccia  pezzi  ) 
Perr.Son.  185.  Quel  celefte  cantar,  che  mi 
disfece  ( cioè  confutila . ) 5.  Disfere  : vale 
anche  Stemperare , diflolvere . §.  Disferfi 
delle  rifa .-  Smoderatamente  ridere , fma- 
fcellarfi  delle  rifa.  $.  Disferfi  d unaco- 
fa:  Alienarla  da  fe  , riufcirfenc.  Latin. 
rem  alienare . Gr.  l’mrunr . § Disfere  un’ 
efercito  : Metterlo  in  rotta , feonfìgger- 
lo.  1M*,*» 

Diseatto.  Add.  da  Disfere.  L.  defirn. 
Bea , dimoi t . Petr.  Cap- 1 a E quel  che  lie- 
to i fuo’  campi  disfarti  Vide  , e deferti 
( cioè  guaiti  ) Dan.  Infer.  8.  Non  mi  U- 
feiar , di/s’ io , cosi  disfatto  (cioè,  fenza 
ajuto)  Cron. Mor.  Cioè,  che  niuno,  ec 
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per  verun  modo  mai  fi  fpogli  di  fuo  ave- 
re, odi fue ragioni,  conciofltacofachède’ 
cento,  e’ novantanove  ne  rimangono  di- 
fetti ( cioè  in  rovina  ferirà  adeguamenti . ) 
Dift»viu*NTi.  Che  disfavilla. 
Disfa  vi  ila» e.  Sfavillare.  Vfcmtillas 
agifc , favillai  differii . §.  Per  firmi.  Dant. 
Par.  17.  Ond’  io  fo  venie  arrofio , e disfavil-, 
lo.  §.  Permetaf.  Avere  origine,  ufcire,  de- 
rivare . L.  originem  ducere . Dan.  Purg.  1 J. 
E onde  ogni  faenza  disfavilla. 

Disiavo  »i.  Contrario  di  Favore . 
Disfavore  voti,  Contrario  di  Favore- 
vole. 

Disfavori'»*.  Contrariodi  Favorire 
Disfavori  to.  Add. da  Disfavorire 
Distati  osi,  v.  A.  Disfacimento.  Lat. 

degradi»  , exit  miei . 

Dr”,'i,NZ,A'*fi-  Differentiare.  $.  Ef- 
ler differente,  variare.  L.  intinge  ,diger-\ 
re,  dtftan, 

D ri  fermasi*  n to.  Termine  Rettoria»  : 
Diftruggimcnto  della  confermazione  dell’ 
aweriario.  L. infirmatiti. 

Disfermare.  Contrariodi  Fermare.  §. 
Per  Avere  in  abbominazione,  deteftarc  , 
ec.  L deteftari . Modo  antico. 

Disferra' re.  Cavare  il  ferro , sferrare 

L.  ferrarti  e due  tre , 

D 1 s FfDA.  Chiamata  dell’ avverfario  a bat- 
taglia. L.  f revocai  ie . 

Disfidanti.  Chenon  fifida,  nons’afli- 
euril.  L .diffdent.  5.  E disfidante:  Colui, 
che  chiama  altri  a battaglia,  o limili, 
p I s F I D A N z A . Diffidenza . L.  diffidenti*  . 
DI* * V5  *'**•  In fignif. neutr. e neutr. paff 
Diffidare . L.  diffiditi.  5.  In  fignif.att.  Chia- 
mar 1 avverfario  a battaglia.  L.  Provoca- 
re , lactg tre , pogularc . 

Disfigura' re.  Guadarla  figura,  la  im- 
magine. L. (irrompere , degenere. 
Disfi'ncere.  DilTimulare  , moflrar  di 
non  fa  pere . L .digimular», 

D 1 sf  i n 1 RE.Diffinire.S.  I-’ufìamo anche 
per  Dichiarare  : come  Disfinire  un  tetto 
d Anft. 

D 1 * f ikito'u.  Verbal, mafe. Che disfi- 
nifce.  Lmterpres . Tac.  Dav.  An.i.  38.  Dif- 
finitori  di  fogni  ( qui  interpetri . ) . 

D isfioramento.  11  disfiorare . L de- 
fiorati»  , cent  ottimati» . 

Disfiorare.  Torre  il  fiore.  $ Per  me- 
taf.  Tor  la  Virginità . L defittati , vitiare . 
[Disfiorato.  Add.  da  Disfiorare. 
Disfoga  re.  Sfogare.  L evaporare ,dif- 
fnndi , tmmmuere  , levare  . 


D/S 


D I s F O G li  a'r  E . Levar  le  foglie . L Mia 
demere . Gr.  . 

Disfogli  a'to.  Add.  da  Disfogliare. 

D i sfornamento.  Il  disformare . Lar. 

1 deformati o . 

Disformare.  Difformare . L.  deforma- 
re , fa  dar  e . m.  V.  i.  iS.  Acciocché  a vendo 
a governare  colla  Reina  le  cofe  del  Rea- 
me  , ea  far  lettere , per  fua  parte , il  titolo 
non  disformaffeX  cioè  non  fotte  disforme.  ) 
Disformati'ssimo.  Superi,  di  Disfor 
maro. 

D isforma'to  . Add.  da  Disformare  : 
Brutto  , contrattano  , guafto  di  forma 
L.  deformi s . 

Disformati  o' ne.  Disformitade.  Lat. 

deformiti . 

Disforme  . Di  contraria  forma  , diffe- 
rente. 

Disformità',  Dì  seorm  i t a'de,  e 
Disformità' te.  Bruttezza . I or  de 
formitas . 

Disforni'rì.  Contrario  di.  fornire , in 
lignificato  di  Provvedere. 

Di  sfranca' re.  Tor  la  franchezza  , la 
forza,  infiebolire,  debilitare. 
Disfrenamento  . Sbrinamento  . Lat. 
egruiatio. 

Disfrena'»  e.  Sfrenare.  Lat.  fremi  da- 
trabere . 

Di sfr bna tamen te  . Sfrenatamente  . 
L.  egrenate . 

Disfrena'to.  Add.  da  Disfrenare . Lar* 

' granata s . Gr.  . Dant.  Purg. 

ì1-  Forfè  in  tre  voli  tanto  fpazio  prefe 
Disfrenata  fàetta  ( cioè  ufeita  dell’  ar- 
co- ) 

D i s f r o d a'  k e . v.  A.  Defraudare , ingan 
nare.  L.  defraudare. 

Di  sfuggiasco.  Pofto  avverbial.  Di 
foppiatto,  di  nafeofto.  L forum. 

Duci  u'  onere.  Separare , e fegregare  le 
cofe  congiunte.  Lat .dit\ungtr» ,ftparare  . 
Cr.  d».(,vynita  . S Si  ufi  pure  in  tagnific, 
neutr  pali 

Disgiugn  imf-nto.  Separazione.  Lat. 

ftparatio,  ft)untho.  Gr.  Jtn( lyf.i  . 
Disgiunto.  Add.  da  Diigiugnere . Gr. 

dnffwyvltitm  . 

Disgiunzio'ke.  Separamento.  ì-dif- 
jundie.  ,i 

Di  scocci ola're.  Sgocciolare.  $.  Per 
metaf.  e vai  Mancare , confumarfi . Lat. 
defictre. 

D i sgombr  amen  to.  Il difgorabrare . . 

D t sc.omrk  a'rf.  Lafeiar voto, e libero. 


Sgom- 
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Sgombrare.  S.  Per  Ifcaricare,  votare  »e 
fiuta  tanto  nel  nentr.aff.  come  nelneutr. 
pati  § Per  Ufcir  del  paefe , Andar  via . In 
att.  tigni f,  Difgombrare  il  Paefe. 

Disgrada' ai  . Da  grado  per  gratitudi- 
ne: Non  ne  faper  ne  grado,  ne  grazia  . 
Lat.  non  agneficert  Itnefitium . §.  Partire  in 
gradi . 

Disgradato.  Add.  da  Difgradare  . $. 
Partito  in  gradi , Digradato . L graduum 

t Xpert . 

Disgra'to.  Contrario  di  Grato  ••  Difca- 
ro.  L ingraiut . 

Disgrava' m.  Sgravare  . L.  alleviare  , 
allevare . 

Diigiatida'ri  . Liberarti  della  gravi- 
dezza,  o col  partorire,  o collo  fconci  arti. 
1.  faune  factum , factum  altiere . §.  Disia- 
mo anche  Sgravidare . 

Disgrazia.  Difavventura , infortunio . 
L.  utfertuntum . $.  Entrare,  o Venire  in 
difgraziialtrui  • vale  Perderne  la  grazia  . 
Lat.  atùujm  offtnfionem^  future  . § Non 
far  che  che  Ita  in  tan  adifgrazia  vale  Non 
voler  farlo  p.r  qualfivoglia  danno,  che  ri- 
fultarne  potefle  dal  contrario  . 

Disgrazia'**.  Lo  fteffo  , che  Degra- 
dare. 

*D  ISGRAZIAT  AMINTI.  Con  difgrazia  .1 
lat  infortunate , mfieelttiter  . $ Vale  an- 
che Per  difgrazia , per  cafo.  Latin,  forti, 
fortuna . 

Disgraziato  . Difavventurato , sfor- 
tunato. L.  infortunata! , mvenufiut . 5.  Per 
Non  gradito.  L.  ingrano . 

Diigr azio'so.  V.A  Ingrato. 

Disgregamento.  Difgregazione. 

Disgrega'ri.  Difunire  . Lat  difgrega- 
re.  Gr.  . 

Disgregati' vo.  Che  difgrega , che  di 
funifce.  L.difgrtgani . Gr  Sutfermìi  ■ 

Disgrega  to.  Add  da Dilgregare : che 
vai  difunire.  L difcettus . 

D ust tcszio' re,  Udifgregare,fceve- 
ramento. 

Discricka'ri.  Digrignare. 

Disgroppa're.  Disfare  ilgroppo.  Lat. 
dijftlvert , fetvere 

Disgrossa'*!.  Sgraffine,  digroffare . L 
infermare.  ■ 

Disguaglianza  . Difagguaglanza.L. 

mafeatHae. 

D ivgIìag  ti  a'*  s . v.  A.  Dtfagguagfia- 
re.  E fi  ufa  nelneutr.  e nelneutr.  pali: 

Disouacho.  v.  A.  Difgiuglunza . L 

maquaiitai. 
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.Disguisa'to  . V.  A.  Contraffatto , tra- 
veftito.  L.  perfónatut. 
Disguizzola'rb  . Forfè  lo  fteffo,  che 
Roviftare . 

Disgusta' he.  Apportare  altrui  difgufto, 
L.  melefiia  affieere.  §.  E neutr.  paff  Pren- 
der difgufto  , e Difguftarii  con  alcuno  : va- 
le Alterarli,  adì  tarli  con  elio  liti.  Lztfiuc- 
t enfiare. 

Disgusto.  Contrario  di  Gufto  : Difpia- 
cere.  L meleftia,  of enfio, 
DisgQsto'so.  Che  porta  difgufto. 
Disia,  e Desia.  V A. Disio. 
Disiarti,  e Desi  ante.  Che  delia  . 
Disianza,  e Disianza.  Dillo  , difi- 
lle rio.  ,L.  iefiiermm , lapiderai.  Voce  an- 
tica, ede’Poeti. 

Disia're,  e Desia'**.  Difiderare.  L. 
optare , cupe  re , defidnare  . §.  In  prover- 
bio: Egli  è meglio  ben  dilla  re.  Che  mal 
tenére . 

Disiato  , e Desia'to.  Add.  de’  lor 
verbi. 

Disidei  a'iue  . Da effer  difiderato • L 

dtfider alili e.  » 

Disiperante  . Che  dilidera . L dafiidt- 
ram  , cupeent . 

Disideranza.  Difiderio . L.  cupiditas  , 

; , defid  tratto. 

Disi  dera're,  Defiderare. 
Disidera'to.  Add. da  Difiderare-*  Bra- 
mato. L optatUJ  , defideratue . 
Disiderazio'ne.  Difiderio.  JL  dafidt- 
I ratea.  - - 1 

Dtsr Diu'voii  . Difiderabile.  L.  *pra- 
i Mie. 

Diside'r  io,  e Diside'ro  . Movimen- 
to d’appetito  intorno  alle  colè  amabili» 
Brama  , voglia  . Lat.  defidenum,  cupidi- 
tae . 

Disiperp  *0.  Che  ha  difiderio.  ’L.eetpi- 
dut,  avidui . Lib.  Viag.  Perchè  non  pote- 
te voi  però  effer  mia  diGderolà  , e vaga 
amante?  ( cioèdifiderata.  ) . 

Disigilla' re  . Rompere  , e guaftare  ri 
figillo,  aprendo  le  cofe  figillate.  L refi- 
gnart . $.  Per  metaf.  e vale  Disfarli,  ftnig- 
gerfi.  L.  liifuefirri . Dant.  Par.  j J.  Cosi  In 
neve  al  Sol  fidifigilla.  . 

Dis  igua'le  . Dileguale.  Lat 
ieeepeer . Jf*  ' 

Disimpara'**  . Scordarli  le  cofe  «"P* 
rate.  L.  dadi  fiere-  - 

Disimpeoi'r*  . Levare  gl  impedimen- 
ti^* • 1*1*^  e ■ A 

Disinenza,  e Desinenza  , Termi- 
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nazione , ma  non  fi  direbbe  di  tutte  le 
colè.  h-terrnmatio. 

D isfi'on  f r « , e £)i  s i n n' n c r r s . In- 
fingere, diffonulare.  L dtjfimulare . 

Disinfingere.  Vedi  Difin fignere . 

Disinfinto.  Compollo  da  Dir , e In- 
finto.- vale,  Non  finto,  lineerò.  t.  finte- 
reti  , fimplex . 

Disinganna're.  Sgannare.  L . aUcujui 
trrartm  **frrn . §.  Si  ulà  pure  in  neutr. 
pali 

Disinganno.  Udifingannare. 

Disinnamora' re.  Neutr.  pali",  levare 
l’amore,  e l’ affezione  della  colà  amata  i 
Snamorarfi.  L.  Affinerà  amari . 

Disi'o,  Disi'ro,  e Disi're.  Difide- 
rio.  I Jdefiderium , (Ridirsi.  Le  due  ul- 
time voci  fono  fol  de’  Poeti . 

Disiosamentb  . Condisio.  L cupidi. 

Disio's®.  Difiderofo.  L cupidus. 

Disira'rb,  t Dìsiia'sb.  Dcfiderare. 

Dislacciare.  Sciorre  il  laccio , fvilup- 
pare,  ftrigare.  L.  extricare , expedire. 

Dislag  a'  rr.  Da  lago.  Dilatarli  a guifa 
dilago,  diftenderfi  . Lat.  latini  dilatori. 
Ufato  da  Dan.  Purg.  j. 

Dislba'lì,  Che  manca  di  lealtà, infido. 
L.  perfidus. 

Dislealmentb.  Con  dislealtà.  L.  per- 
fidio iì. 

Dislealtà* , Dislealtà' de,  eDis- 
lealta'te.  Il  mancare  altrui  di  fede, 
perfidia.  L-  perfidi». 

Dislega' re.  Contrario  di  Legare.-  Scior- 
re .-  L.  [elitre , àtffoìvcrc . J.  Per  metaf.  Li- 
berare, ftrigare.  L.  liberare , expedire.  §. 
Per  Manifeftarc , fpiegare . L.  patefacere . 
Dant.  Purg.  15.  Se  la  vendetta  eterna  gli 
dislego.  — i 

I'Disleghevole.  Agevole  a feiorfi . Lat. 
dijfoleebilis . , • 

Disloca' re  . V.  A.  Levar  del  Luogo.  L. 
mevere  lece . 

Dislog  a' re.  Disfogare. 

Dislvoga're.  Cavar  del fuo luogo. Lat. 
luxare.  P , 

Dismaga're  . Traviare  , trar  del  dirito 
fentiero.  1.  retta  viadepeltere  . UiàtO  da 
Dant.  Purg.  z.e  19. 

Di  smagli  are.  Rompere,  e fpiccar  le 
maglie  1’  una  dall’altra.  Lat . anfulatdif- 
1 ergere.  §.  Per  meraf.  e vale  Levare  i pezzi 
della  carne  coll’ unghie.  Lat.  unguibu s la- 
cerare. 

D 1 inaia'»  e.  V.  A.  Guarire.  1.  fa» ere , 
fanum facete. 

Di  sm  anta'»  e . Neutr.  pad".  Levarli  Ù 
manto.  L.  exuere  veflem . 

Dismarrimeuto  . Smarrimento  . Lat. 
cmfttrnatu. 

Durimi*  a'*  e . Smembrare.  L.  lacera- 
re , difeerpere  , dilaniare . Poet.  Ant  Dant. 
Majan.  8 6.  Difmembrando  vado  il  mio 
tormento  ( qui  per  metaf.  ) 

Dismènta're.  V.  A.  Dimenticare,  fdi- 
menticare . L.  eUivifci . Ufato  da  Dant. 
Purg.  11.  »v, 

Dismenticamento.  Dimenticamento. 
L oblivi», 

Dismentica're.  Dimenticare.  L. Uli- 
vi fei. 

Dismenti're.  V.A.  Ulàtoinfignifican- 
» di  Mentire . 

Demeritare.  Contrario  di  Meritare  : 
Demeritare  . §.  Diciamo  anche  Demeri- 
tare. 

Dismesso.  Tralafciato. 

Dismettere.  Dimettere,  Tralafciare  . 

Dismisura.  Eccello , luperfluità . Lat. 
feeper fluitai.  §.  Adifmifura  -jpoftoavverb. 
Smi  turatamente , fuori  di  mifura . 

Dismisuranz  a.  Difmifura.  Lat  feeper. 
fluitai . 

Dismisura' re.  Eccedere  in  termine  con- 
venevole, ecceder  la  mifura  . L-  medum 
excedere . Si  adopera  oltre  al  fent.  neutr. 
anche  nel  lìgn.  neutr.  pali 

Dismisura! amente  . Fuor  di  mifu- 
ra,  ecctlfivamente.  Lat.  extra  modum,fu- 
pra medum.  Gr.  d/elrtm  , 1 Infume  . 

D 1 sm  1 su  r a't  0 . Add.  da  Diimifurare  .- 
Smoderato . Lat.  immenfui . 

Disnodato.  Senza  modo,  fregolato.  L. 

mmodeflu! , immederatut . 

Dismonta're.  Propriamente  Scender  da 
cavallo,  fcavalcare . §.  Per  Ifcenderlèm- 
plicemente , calare  in  baffo . L.  defcmde- 
re.  §.  Per  lo  Scender  cLallc  naviin terra. 
L.  apptUtre. 

DiiROErAioi  Add.  da  Difmontare.L. 
ex  equo  deftenfui . 

Dismuo'vere.  Commuovere.  L.  etmmo- 
vere , remevere . 

Disnatura' re.  V.  A.  Trar  della  pro- 
pria natura . Lat  aluufui  naturai»  cemmu- 
tare . - '■ 

Dishatvea'to.  V.  A.  Add.  da  Difha- 
turare . L.  natura  cemmutatui . 

Disnebbi  a' re.  Tor  via  la  nebbia . Lat. 
ne  bui  am  dimevere  . Dan.  Purg.  18.  Che 
puote  difnebbiaz  voftro  intelletto  ( qui  c 
metaf.)  . -jp®. 

Dieneivare  > cDinhva'u.  Tor 
la  forza. 

DlSNERVAZIo'NE,eDlNEAVAZlÓ- 
ne.  Il  difnervare.  L .tncrvmti*. 

Diikosa'u,  e Dinoda're.  Snoda- 
re > fciorre  il  nodo . L.  dtffalvert , enadurc. 
§,  Per  metaf.  L.  moderi , «xplicun . Dan. 
Purg.  14.  E buon  farà  collui,  s’ ancor  s’am- 
menta  Di  ciò , che  vero  fpirito  mi  difno 
da(  cioè  chiarifce.  ) §.  lnlignific.neutr 
pali  Dividerli,  fepararli.  Lat.  dtfctdtrt, 
ditjtmfi . 

Diinode'vole,  eD  i node'v  o le.  Da 
difnodarli. 

Disnuda' ri.  Nudare  , fpogliare  , ren- 
der ignudo. 

Disorblica're.  Cavar  d'obbligo.  I.. 
ohliratione  Uhtrmrt . §.  In  forza  di  neuc.  palli 
Ulcir  d'obbligo. 

Disobbligazio'ne.  Il  di /obbligare. 

Disoccupa' re  . Trar  d'  occupazione  , 
lafciar  libero.  1.  ociofum  ridderc . 

Disoccupato.  Add.  da  Difoccuparé: 
Che  non  è occupato.  Lat.  vucuui , ttìtflu . 
S.  Oggi  diciamo  Dilbccupato , perloftd 
io,  che  Sfaccendato. 

Disoccupai  io' ne.  Attratto  di  Difoc- 
cdpato . L.  «cium . _ . t 

Disolambnto.  Ildifolare.  L .drpaputu- 
tie.  §.  E per  lo  Levar  del  fuolo.  ' 

D 1 sola  r a . Dipopolare  , render  dilis- 
cato , diftruggere  . Lat.  dtftlurt  , dtp», 
futuri  . §.  Difolare  : Tagliare  , e levar 
via  il  fuolo. 

Dì  sola'to.  Add.  da  Difolare.  Lat d«f«- 
lutui,  dtptpulutut . $.  E nel  fec  fem.  Ta- 
gliato. 

Di  solatu'ra.  Da  fuolo:  Il  difolare  , 
levare  il  fuolo. 

Disolaiio'nb  , e Desolazi  o'ne  . 
Difolamento.  L.  dtfaluna , dtpepulutio. 

D isonesta’.D  ironista' DE,  e Di  s- 
onesta'ti.  V iziO^d’ impudicizia > che 
confitte  in  fotti , o in  parole  : Sfacciatez- 
za di  collumi  i ed  all’  eccello  di  quello 
vizio  diciamo  Ofcenttà.  Lat.  impudicitim, 
impurità! . TtnuW.Òictmktmcflus . 

Disonestamente.  Con  difonelti , im- 
pudicamente . L impudici , mhauflì , tur. 
piar.  §.  E Difoneilamente.-  Per  lo  lidio, 

.*•  che  Grandemente,  in  gran  quantità,  ma 
fesnpre  in  cattiva  parte . L.  immadicì , ut. 
trÀ  mvdum.  , , 

D isonebta're.  Torl’oneftà.  Lar.wAo- 
ntflurt  , Utdicermrt . §.  E fi  ufa  pure  in 
neutr.  pali. 


D 1 sonist  a'to  . Add.  da  Difoneftare  ., 
Che  gli  è fiata  tòlta  l’oneftà . | 

Disonestezza.  Difondlà . 
Disonestissimamente.  Superlar.  di* 
Difoneilamente  . Lat.  inUntJltffimì  , 
pudiciffimì.  , * 

Disonestissimo  . Silperlar.  di  Difo- 
nello  . Lat.  impudicijfimut  , inhontftiffi- 
mut. 

Disonestita*  , Disonestit  a' di  , 
e D I s 0 N E s T I t a't e.  V.  A. Difoneftà . 
Disonesto.  Che  ha , e contiene  in  fe 
difondlà.  L mbontflus  , dehentftu) . Boc. 
Nov.  71.  9.  Diede  al  marito  ildtfoncfto 
prezzo  della  Aia  cattività  ( cioè  per  ladif- 
onellacofa,  che  ne  fi*  compera.  ) 5 Per 
Ifconvenevole,  Urano.  Morte  difoneftà , 
Strazio  difoncfto.  §■  Per  Grande , eccelli - 
vo,  fmoderato.  Lat.  marma , tmmmfus , 
prttrundis  . Gr.  du,h  , .w»>.  Spefa 
difoneftà.  Lancia  difonella  . $ Per  In- 
gioilo, e fuor  del  dovere  l'usò  ilMorg. 
Macon  difondlo  . Lat.  tn^uflus , mimus. 
Berni  Rim.  Bevanda  difondlà  ( cioè  ec- 
cdlivamente cattiva.  ) ' 

Disonnare.  Neutr.  paff  Svegghiarfi  . 

L.  • xptrgifei . Ufatoda  Dan.  Par.  ifi. 
Disonoramento.  Il difonorart . 
Disonokanza.  Contrario  d’  Onoran- 
za. L-  dcdtcus . Gr  iwut*. 

Disonora' re.  Tor  1‘ onore , vitupera- 
re. L.  dedtcerurc , vituferrre . § Difpfez- 
zare.  L fpnnm. 

D ieonora'to  . Add.  Lat  mbmoruntr  . 
inhmtjtus . Gr.  Jvpat  . 

Di  so  no' re.  Contrario  d’ Onore  : Infa- 
mia, vergogna,  vituperio  . lat.  vitnpe.' 

rium , dedica s , 

Di  s n o'h  e . Sincopa  di  Difonore , 
Disonorevolmente.  Senza  onore  , 
vergOgnofamente . L.  turfiter  , tnhaueflè . 
Disdnia'ri.  V. A, Sincopa  di  DifonoJ 
rare. 

Disonra'to.  V.  A.  Add.  da Difonrare . 

L.  mhmarutus , tnhmafluc . 

D 1 so  pe'r  ch  i o,e  D 1 soverchio. 
Pollo  avverbialm.  in  vece  d’  Aggiunto.- 
Superfluo  . Lat.  fupervucuus , fup  rjtuui  . 
Ciò  è di  foperchio . S.  Per  Soperchiamene 
. te.  L rmmadicì , numederutì.  Ber  di  So- 
verchio. 

Di  soppiatto.  Nafcofamente, coper- 
tamente. - 

Disoppila're.  Levar  f oppilazione . Gr. 
itttffJm m . 

Di  sopra,  e Di  sovra.  Prepofiz.  Va- 
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le  fteflò  , che  Sopra  prepofizione . Lar. 
fupra . Si  ulacol  terzo  calo  comunemen- 
te, benché  beniflimo  s'adoperi  anche  col 
quarto , e più  di  rado  ezhtndio  col  fello  , 
e col  fecondo . 

Di  sopi  a,  e D i so»n.  PoHoavver- 
bialm.  lignifica  Superiorità  di  luogo.  Lat. 
fupra  . §.  Talora  dinota  Anteriorità  di 
tempo:  evale  Innanzi.  L.  («fra,  unte . §. 
Coll’articolo  ha  forza  di  Sull,  ficcome 
molti  altri  av  verbi  : e lignifica  La  parte 
lupe  riore.  L . tari  fuperior . G.  V.  9S°f-3 
Calhuccio , eh’  era  al  difopra  del  poggio , 
ec.  §.  ElTer'al  difopra  figurar,  vale  Elfer 
fupcriore , Aver  vantaggio.  L.  ejfemehorii 
candii  tenti . 

D i s o p r a p p i ù , che  anche  fi  dice , e fi 
fcrive  Disovrappiù.  Pollo  avverbiali 
vale  Sopra  il  dovere , fopra  il  concordato , 
fopra il  numero. 

Disorbitante.  Che  ha  dilorbitanza  . 
L.  excedem. 

DiaORBiTANTEMiNTB.  Con  diforbi- 
tanza.  L.  exceffu . 

Di so esitanza.  Sconvenienza ,che da 
nell’ecceflfo.  L.  exceffut. 

Disordina'ccio.  Pegg.  di  difordine  . 
L.  errar  magnati  _ 

Disordin amento.  Difordine , Icom- 
ponimento.  L.  mordinalto  , perturbavo  . 
Vit.S.Pad.  Sentiitanto  difordinamento  , 
che  quali  mi  pareva  d’aver  peccato  (qui 
per  Perturbamento . ) 

Disordina  k za.  Difordinamento,  con- 
fùfione.  L . inerdinatio , confufie . 

Disordin  a' re.  Perturbare , e confonde- 
re lordi  ne.  Lat.  perturbare , confundere . $. 
Difordinare:  dic.fi  dell’ Ufci re  dell’ordi- 
ne dovuto,  e confueto , dando  nel  troppo . 
§.  Difordinare  neutr.  palT.  Confonderli . $. 
Difordinare:  fiufa  anche  per  Far  difordh 
ni,  ufeir  del  viver  regolato. 

Disordinatamente  . Senza  ordine , 
fuor  dell’ordine,  fmoderatamente,  fconfi- 
deratamente  . Lat.  immoderate , mtempe- 
rtmier,  immodicì . §.  E vivere  difordina- 
tamente  : vale  far  difordini , vìvct  fenra 
regola . 

Disordinatissimo.  Superi  diDifor- 
nato . L.  mordinatiffimui . 

D i sor  din  a'to.  Add. da  Difordinare  : 
Senza  ordine  • L.  inardmatus , immodieus  , 
tmmenfut . Appetito  difordinato.  §.  Per 
Ifconcio,  non  ravviato.  Capelli  difordina- 
ti . § Per  Infoiente , licenziofo.  ’Lmfoleni , 
arrogarti.  Gente difordinata. 

Voi  oboi.  Accad.  Crufc. 
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B i sor  di  n azio'n  e . Dilordinamento  . 
L.  mordi»  alio  , con  fu  fio  . Vit.Plut.  E per 
qiefio  dubitando  Cato,  per  ladifordina- 
z on  de' poveri  Gentiluomini  ( cioè  ma- 
lo Hato.  ) 

Disòrdine  . Perturbamento,  e guada- 
mento  d’ordine,  confondimento  dicala 
bene  ordinata.  Lconfufio,  ordina  turba- 
no. Gr.  §.  Difordine;  per Cofa, 

ch’altri  faccia  fuor  del  vivere  regolato.  §. 
Mere  in  difordine,  cioè  in  malo  (lato  di 
fuo avere.  L.  rei  fami/iarit  angufita  lobo- 
rare  . $ Per  male,  danno.  §.  Per  Proverbia 
D’ un  difordine nalce un’ordine:  c vale  , 
Che  duna  difgrazia,  altri  ne  trae  infegna- 
mento,  permeglio  governarli.  §.  Per  pro- 
verb.  Un  difordine  ne  fa  cento  : e vale,  che 
un'errore  è cagione,  eh’  e’ne  feguano  mol- 
ti altri . 

D i s o r r a’ r e . V.  A.  Difonorare.  L.  vitupe- 
rare. 

D i s o r r e’  v ole.  V A-  Contrario  di  Or- 
revole: Di  poca  llima,  abbietto.  Lat.  t ubi , 
abyeblui , Immilli. 

D i s o r r e v o t m f n t e.  V.  A.  Poco  onora- 
tamente,abbiettatnente,  vilmente^  Lat. 
rurpiter,  abjeflì. 

Disossa’re.  Trar  l’o(Ta  della  carne.  L. 
exoff  are,  offa  txtr  ubere . Ed  tifali , non  che 
nell’attivo,  anche  nel  neut.  palf 

Disotta’no.  AddDicefi  delle  Cofedi 
lotto:  Inferiore.  L.  inferrar . 

D i so  t t e r r a . Pollo  avverbialm.  Vale 
Di  fotto  la  terra . 

Di  sotterra’ re  . Cavar  di  fotterra  : 
Contrario  di  Sotterrare.  L.  cadaveri  fe- 
pulcro  extrabere . 

D i sotto  . Avverb.  Che  alcuno  antico 
dille  anche  Di  lutto  : vale  lo  Hello  , che 
Sotto,  L.  infertili.  §.  in  forza  di  Nome.  Il 
difetto.  §.  Mere  al  di  fotto,  efl'ere  infe- 
riore, elfereindifadro. 

Di  sotto.  Prepofizone.  Lo  Hello,  che 
Sotto;  fiufa  col  terzo  calò,  c anche  col 
fecondo,  quarto,  efcHo.  L.  fubter. 

Di  soverchio.  PoHo avverbialm. Ve- 
di Di  Ibpcrchio . 

Disovoi. a’to.  Dicefi  dell’ oflo,  allora 
cheèufcrtodeH’uovolo , o fìa  incavatura , 
dove  naturalmente  dee  Ilare . 

D i sovr  a.  Avverb.  Vedi  Difopra  avl%rb. 

Di  sovra.  Prepofiz.  Vedi  Difopra  prc- 
pofiz. 

Dispacci  a’re.  Cavar  d’impaccio , sbri- 
gare, liberare.  L.  expedire,  liberare . §.  Di- 
cefianche  inoggi  perFardifpaccio. 

Cc  Di*- 
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Dispa'ccio.  Spaccio. 

D i s p a r a'  r e . Da  Pa jo . Giullare  il  pajo , 
fcompagnare , feparar  l’un  dall’  altro.  Lat 
dii  fungere,  dipelare . Dan.Inf.  io.  La  gra- 
ve idropisia , che  si  difpaja  Le  membra 
( cioè  leva  la  proporzione,  e la  forma.  ) 

Disparate.  Dimenticar  lo  ’mparato.  L. 
dodi  fiere , 

[Disparenza.  Contrario  d’ Apparenza . 

Dispare'rb.  Contrarietà  d’opinione  ; 
Difcrepanza.difcordia.  L difeordu , con- 
tenue,  diff enfio . 

Dispaee'voie.  V.  A.  Di  non  pari  gra- 
do, difeguale.  L.  mequahi . 

Dijpa'rgeii.  Spargere . L.  difpergere . E 
fi  ufa  anche  nel  lignificato  neutro  partivo . 

Dispa'hi.  Non  pari , difiiguale . L.  difpar, 
intanali).  Gr.  VWoc  . 5.  Per  Differente, 
dirfìmile.  lu.  diJftrmUs . ^ PerCaffone'nu- 
merifidice  Difpari.  L impar. 

Dispartente  . Con  difparità,  dife- 
gualmente,  differentemente.  L.  difpanli- 
rer , intqualiter . Gr.  et  etra*  ■ Dant  Purg. 

1 1.  Difparmenteangofciate  tutte  a tondo 
(qui  perfincope.  ) 

Disparere.  Sparire.  Lat . evane fiere,  re - 
cedere . 

Disparita*, Disparita’ de, eDts- 
parita'te.  Difguaglianza . L. mnqua- 
litas . Gr.  Jtirine  . 

Dupartiment*.  Spartamente . L [p*r- 

| firn,  h'tc atque illic . 

Disparte.  Avverb.  Indifparte.  l.ftor- 

fum , feparatim . 

Dispartì' re.  Spartire.  L.  dividere,  dif- 
jmgtre  , dirimert. 

Dispartitamene  . Sparutamente  . 
L.  feparatim . 

Dispartito're.  Che  difparte.  L.  diremptor. 

Disparutezza.  Aftratcodi Difparuto. 

Disparu'to.  Sparuto. 

Dispaventa're  . Spaventare . L.  detenere . 

Dispendi' re.  Spendere. Luimpendere , 
inftemere . 

D i s p i'  n d l o . Spendio.  L difpendium , im- 
prnfa , fumptut.  Nov. Ant.j.  i. Donami  ca- 
vallo da  cavalcare,  e fomieri,  e robe,  e dil- 
pendio  convenevole  a ritornare  in  mia 
teira(  quiprovvifionedafpendere.  ) 

D i sp en  d i o s i's s i mo . Superbe. di  Dif- 
pendiofo. 

Dispendio' so.  Che  portadifpendio. 

Dispensa.  Da  Difpenfare:  dillribuzto- 
ne , feorapartimento , porzione.  L.  difiri- 
iutie,tenea.  $.  Per  la  Stanza  dove  fi  ten- 
gono  le  cofe  da  mangiare . lat.  promptua- 
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num.  5.  Per  fimilit.  di  quella,  chiamòlo 
llomaco  Difoenfa  del  corpo  M.Aldobr.j 
Per  Difpenlagione  in  fentimento  di  Con- 
cezione derogante  alla  legge . 

Dispensaci o' ne  . Difpenfazione  , il 
difpenfare , in  lignificato  di  Concedere  , 
derogando  alla  legge.  Per  difpenfagione 
del  Papa,  ec.  §.  Per  Diftribuzione . Lat. 
diftributio , 

Dispensamene.  Difpenlagione. 

Dispensa' re.  Compartire , dillribuire , 
dar  la  parte , la  porzione . L.  difpenfare , 
difirituere  . §.  Per  Abilitare  altrui,  libe- 
randolo da  impedimento  indotto  da’ Ca- 
noni , derogando.  L Ugibeu  filiere.  I Bar- 
bari dicono  in  L.  cum  a/iquo  difpenfare . 

Dispensativamente.  Con  difpenfa- 
mento . 

Dispensatòre.  Che  difpenù . L. dìf- 
penfater  , fiflnbutor . 

Dispensatri'ce  . Verbal.  femra.  Lat. 
diftributrix , difpenfatrix . 

Dispensazióne.  Difpcnfegione . 

Dispensi  e' ri, eDispENsi  ero.  Pro- 
pollo alla  cura  della  difpenfa  . L.  promm 

condui . 

Dispensi  e' ro.  Vedi  Difpenfiere . 

Di  spento.  Spento.  L extìnBui.  Grec. 
JmefUmiM" •*  • §•  Per  metaf.  M.  V.  1 1.  j 6. 
% certo  ogni  radice  di  carità  par  difpenta . 

Dispf. ra  sile.  Privo  di  fperanza , lenza 
rimedio.  L.  dtfperatut.  Gr.  dn'emt  . 

Disperagióne.  Vedi Difperazione. 

Di  stiramento.  Difperazione  . Lat. 
defptraeio. 

Di  speranza.  V.  A.  Difperamento . 

Dispera' re.  Perder  la  fperanza . L.  defpe- 
rare.  Gr.  iuunem  . E non  che  nel  fent. 
neutr.  dicefi  anche  nel  fignific.  neutrpalT.e 
talora  nell’att.  e vale  Cavar  di  fperanza  , 
fare  ufeir  di  fperanza . Si  ufa  col  fecondo,  q 
col  terzo  de’ cali . §.  Difperare  un  di  che 
che  fi  fia  ••  Torgli , e levargli  la  fperanza.  L. 
fpe  privare.  §.  Difperareiper  Perdere  la  pa- 
zienza , darli  alla  difperazione . Lat. 
tientit  munui  dai  e . §.  Elfer  difperato  da 
Medici:  fi  dice  del  Perdere  elfi  la  fperanza 
di  poter  fanar  l’ ammalato.  L defptrari . S. 
Di  qui  Cura  difperata  , che  talvolta  fi 
trasferite  a proverbio  : e dicefi  Quando  ne 
ammaellramenti , ne  documenti  non  pof- 
fono  ridurre  uno  a ben  fare . L,  dura  pro- 
vìncia . _ t 

Disperatamente.  Con  difperazione, 
L.  defperanter  . Piagner  difperatamente 
(cioè dirottamente  ) S.Grifoft.  E precipi- 

tofli 
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I tofll  difpe  ratamente  a ogni  male  ( cioè 
ftrabocchevolmente . ) 

Dispira'to.  Adii,  da  Difperare-  Fuor  di 
fperanza.  L.  expes . Gr.  niunni . Pit.Son. 
ioi.  Perdifperata  viafon  dilungato  ( cioè 
da  difperarfi  ) Bern.  Orl.i.  1. 54-  Che  parti- 
to faria  dadifperati  ( qui  in  forza  di  fuft  ) 
§.  Per  Smoderato , Ecceflìvo,  cioè , da  di- 
iperati;  aquella  guifa,che  dicono  i L.-nfa- 
nui,  in  vece  di  magnai,  tmnunfus.  Dolor 
difperato,  ec. 

Disperati  o'n  e,  e D i speragione. 
Perdimentodifperanza,  il  difperarfi . L. 
dcfptjauo . Gr.  dn\mcta  . 

Disperde' re.  Mandare  in  perdizione.  L. 
dtfperdere  , dopare.  Gr.  àxtuih-  5-  Per 
Ilconciarfi,  mandar  fuori  il  parto  avanti 
il  tempo . Neutr.  palli  L.  aiortari . 

Disperditri'cs.  Verbal.  ferro».  Che 
difperde.  L-  confumptnx . 

Dispergere.  Spargere^  feparare  in  va- 
rie, e diverfe  pani . L.  difperdere , dtjjìpsrt. 
E fi  ufa  nel  neutr.  e nel  neutr.  paffiv,  §.  Per 
Confumare.  Sag.  Nat.Efp.  iia.ll  loro  velo 
in  un  finiffimo  Tpruzzo  difpergefi  ( qui  fi 
romper  fi  fcioglie.  ) §.  Per  Iioaragliare  , 
mettere  in  rotta . L.  evertere  , dtfpergtre . 

D i s p e r g i t 6 r e . Che  difperge . 

D i s v e r s *’ . Di  per  sè. 

Dispersióne. Difpergimento, il  difper- 
gere.  L.  dtfperfm  ut,  difperfio,  dice  la  Scrit- 
tura. Gr.  /,«#! r*fi  . 

Disperso.  Add.daDifpergere. 

Disprtta'rile  • Difpregievole . 

Dispetta're.  Difpregiare.  L-  defpicere , 
fpemtrt . Grec  waftdfa,  irapfìr,  . 

§.  In  fignific.  neutr.  Adirarli , incollorire , 
prender'onta,e  fdegno.  I.  mdtgnari,irafii. 

Dispetta'to.  Add. da Difpettare. Lat. 
litfpttitts . Gr.  iraf«9E«nCp»w,  fumit  . 

Dispette'vole.  Difprczzabile . L .con- 

temptiWis,  canttmnendus . 

DisPRTTi'ssiMa  Sup.di  Difpetto  add.L. 1 
ctmctmpaiJftmui,vth0imu! . Gr.  *aiv>VanrJ 

D t spittivamente.  Con  dilprezzo.  L. 
cmtemptim,  cmtmptibtltter . 

Dispetto.  Add.  deprezzato , abbietto  , 
vile,  difprezzabile.  L.  contempi  ut , vilit, 
eontemptibUit . 

Dispetto.  Sift.  Oflfefa  volontaria  fatta 
adaltrui , a. finedi  difpiacergli;  Ingiuria 
fchernevole, onta,  faftidio,  rincrefcimen- 
to.  L. coniameli* , defptcatut  ut,  de  [pica 
tio,  ttmumptuius.  §.  PerDifpregio  . §. 
Averein difpetto :Difpre*iare.  S Perdi- 
fpctto,  e A aifpettotlo  fteffo,  che  In  difpet- 
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to.  5- In  difpetto  : detto  a werbial.  quali, 
per  Far  difpetto.  §.  A marcio  difpetto.  In 
grave  difpetto. 

Dispettosamente  . Con  dilpccto  , 
con  rabbia, di  mal  talento,  fdegnofamen- 
te.  ’L.ctntemptiin,ronrume!iojì  , n attende . 

D 1 spe  t tóso.  Che  fi  compiace  di  fard.f- 
petto,  di  coltroni  Coi  t.  fi,  di  Ipregiante , al- 
tiero ione  , dal  Gr.  ivm&lt , che  ligni- 
fica lo  ifeflò , ovvero  da  . L.mo- 

refus,  inhntnanus , indenni . 

Dispettoso  1.  zo.  Dim.  di  Difpcttofo  . 

Dispiacente.  Chedilpiace.  I..  depli- 
ant, infucundut,  Gr.  JWpvcc . 

D 1 5 P iac  en  z a,  e D 1 sp  1 ace'n  zi  a . 
Difpiacere,  difgufto.  L difphcentia . 

Dispiace  re.  Verbocontrario  dipiace- 
re:  Non  piacere.  Si  adopera  col  terzo  de’ 
cali.  L difpliccrt , mjucundum  effe . 

Dispiace  re.  Nome.- Noja, moleftia, fa- 
ftidio, dolore,  travaglio . Lat.  difphcentia , 
mole/l ia,  tediata . §.  Per  Ingiuria,  infililo. 
L.  Infuria . 

Dispiaci' voiB.  Difpiacencc, rincrefce- 
vole,  cheapportadifpiacere,  L .melefltu, 
dtfpìtcens , m)uamdus . 

Dispiacevolment  p.Con  mododifpia- 
ccvole . L.  mchjlì , in  \ucundi . 

Dispiacimento.  Difpiacere. 

Dispiana'rs.  Spianare  per  efplicare.  L 

| explattare , txpliinrt. 

D 1 spicca're.  Spiccare.  Dant.Purg.15. 
Di  vera  luce  tenebre  difpicchi  ( cioè  dal 
vero  cavi  il  falfo . ) 

Dispiega' re.  Spiegare.  L. explicare. 

Dispietanza.  V. A.  Contrariodi  Pie- 
tà: Crudeltà.  L crudi  Inai , ferirai. 

Dispietatamsnti.  Senza  pietà,  cru- 
delmente. L.  crudelttrr . 

Dispieta'to.  Chenonha  pietà;  Cru- 
dele . 'Lferus,  crudeli t,  •nxt't,  dtmit  , * 

Xaxrrit  . 

Dispignerb.DoDìs,  privativa,  e Pigne- 
re  per  Dipi?  nere:  Scancellare.  Lat.  delert. 
Gr.  dtra/uJTttti  . 


D i sp i t t a r;e. V.A.Difpettare.L.d»/>«w». 
Dispitto.  Difpetto,  difpregio, fdegno. 
Voce  Poetica , e da  ufarfi  di  rado . 


Displace'nzja.  V. A.  Difpiacenza. L. 
difphcentia . 

Displicinza.  Difpiacere. 

D 1 s p o d e s t a'  r e . Privar  della  podeftà,e 
del  polTeffo,  fpodeftare . L .fri vare , [pel ta- 
re , ad  mere  peteftatem  , Si  ufa  pure  in 
neutr.  pali 

Dispogua're.  Spogliare.  Lat . exuert. 
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dtfpoliare  . G r.  driOtlm  . Si  ufi  pure  in 
neutr.  palli 

Dispogli  a' to  . Adi.  da  Difpogliare  : 
Spogliato.  L.  exutut  , di f pò! tatui  . 
Disposimento.  Il  difporre.  ai  ipo fitte 
us,  di fp  fitto . §.  Per  Dcponimcnto. 
Disporh*.  Ordinare,  ftabilire,  rilolve- 
re*  deliberare  . L.  difpontrt , confili  aere , 
/tatuerò . Gr.  diaiden^cu,  duetti ,3»,  . In 
quello  fignif.fi  dia  col  fecondo  e col  ter- 
zo de' cali.  Negli  altri  lignificati  fo'tocol 
quarto.  §.  Per  Accomodare,  mettere  in 
alletto  , preparare . I..  proparare  , accorri- 
modare,  § pcr  Pervadere , tirare  altrui 
alla fua volontà.  $.  Per  Deporre,  modo 
ant.  I Teologi  dicono  deponere , e Cosi  1' 
usò  anche  Plauto,  e altri  -.privare.  §.per 
E (porre  - L.  exponere . Maeftr.  i.  1 5.  Non  è 
di  neceffita  della  carità  , che  1*  uomo 
dilponga  il  proprio  corpo  per  la  fallite  del 
Profilino  ( qui  efponga,  metta  a perico- 
lo. )%.  Per  rimettere.  Termine  merca- 
tantefeo.-  che  e II  mandare  i danari,  che 
li  fanno  i mercatanti  l'un  l’altro  per  lette- 
re di  cambio.  Difpor  de’ danari.-  ec.  § 
Per Tralpian tare,  Trafporre.  §.  Per  figni- 
ficare  il  Trasportar  le  (acre  immagini , con 
folenne cerimonia , da  luogo  a luogo.  § 
Per  fentim.  neutr.  pafliv.  Accomodarli  à 
far  che  che  fia. 

Dispouminio,  Il  difpolare . L.  *de- 

Jponfatio. 

Disposa’**.  Spofare.  L.  defpmfare.dr- 
[pondero.  J 

Disposi  tori.  Che  di  1 pone . L.  difpofitor . 

D 1 s posi 7. 10 ni . Diliberazione,  rifolu- 
2ione.  Lac.  difpofitio  , confiltum  . Grec. 
JWt <*z’t , fair,'  . §.  Per  Intenzione , pen- 
derò, volontà.  L.  -voi untai , propofitum  . 
(zr.  futiiTi, , ImWk  . §.  Per  Termine  , 
ltaro.cflcre.  L. tondino.  Bocc.  Nov. 86.4. 
Siccome  colui , che  la  difpofizion  della 
cafa  della  giovane  fapeva  ( cioècomparti- 
mento ) E Nov.  4 6.  7.  Avendo  prima  per 
tutto  confiderata  la  difpofizion  del  luogo 
(cioè  il  fito)Cr.  1.4.  t,  Il  pefoc uno  degli 
y*rimenti  , che  ajutano  conofcere  "la 
difpofiaion  dell’  acqua  ( la  qualità  . ) 

S-  Per  Natura,  inclinazione , o attitu 
dine  a fare  agevolmente  che  che  fia,  alla 
quale  i Gr.  Filofofi  dicono  j'idStra  , c i 
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Lat.  traslatano  dtfpofltio  . Dant.  Inf.  11. 

lOpetM'one  , che  nafee  dall’ 

R,?fatt?‘  * Diciamo  Efiere  in 

Ffl^^lnnUU,dÌfpt>fizÌOne:  chs  vaI« 

Effer  bene  , 0 mal  temperato  ■ e accon- 


cio  a che  che  fia.  Del  corpo  fi  dice  in  L 

■ .veifirm*  torpori!  eon/litunò- 

mt.‘ , DS  Ì anlmo»  fon*  v*l male  animatiti 
aaalijutd  f attendimi . 

Di  sposta  M£  NT*  . Con  difpofuione  , 
ordinatamente.  L.  difpofitì . 

Disposti  zza.  Aftrartodi  Dilpofto. 
Disposti  ssimo.  Superi,  di  Difpofto. 
D 1 s p o s t o Add.da  Difporre.  \..d,fpofitus. 
Boc.  Introd.  n.  40.  Ora  folTcro  efli  già  pur 
difpoff  1 a venire  ( cioè  rifoluti  ) F Nov.  1 
16.  Ma  fe  Pure  av  veniflè , che  Iddio  la  vo- 
lita benedetta  , e ben  difpoffa  anima  chia- 
mane a fe  ( cioè  contrita , c ben  volta  io- 
verfoDio)  Cron.  Mor. Confiderà,  come 
1 loro  corpi  erano  d.fpofli  ( cioè  in  che 
cattiva  difpofizione erano  ) Dant.  Par.  11 
Fu  frequentata  già  in  /alla  cima  Dalla 
gente  ingannata  , e mal  difpoffa  ( cioè 
male  intenzionata  , piena  di  cattiva  in- 
tenzione) E Purg.  »o.  Tanto  è difpofto  a 
tutte  noftre preci  ( cioè  volto)  Bocg.9.p. 
ì.  Dove  ogni  colà  ordinatamente  difpo- 
lta  h lor  familiari  lieti  , e felfeggianti 
trovarono  ( cioè  ordinata , in  affetto,  pre- 
parata  ) Dant.  Purg.  io.  Un’altra  ftoria  , 
nella  roccia  importa  ; Perch’  io  varcai  Vir- 
gilio , e ferrimi  predo  , Acciocché  forte 
agli  occhi  miei  difpoffa.  ( But.  Difpoffa, 
cioè  mamfelfata  ) Guid.  G.  Conciofòf- 
fecofache,  ec.  moki  bofehi  verzicaffero, 
veemente  difpoffi  a cacciagione  ( qui 
atti  ) Tel.  Br.  s,  44.  Buoi,  ec.  dure  ner- 
nora , c piccole  unghie  , e coda  gran- 
l?c*  enP  il°fa  , erutti  i polli  del  corpo  ben 
dilpoftì,  cioè  corti  , e fpeffi  ( qui  vale 
proporzionati  ) Cavale.  Fruir.  Ling.  Gli 
parve  vederli  innanzi  tutta  la  fanta  Scrit- 
tura difpoffa,  e dichiarata  ( cioè  efprsf- 
' fa,  interpretata  ) Crefc  1.6.  i.Cotal luo- 
go e men  difpofto  all’infi  Jie  de’  ladroni 
( cioè acconcio , opportuno,  foggetto, 
elpofto,  aperto.  )§.  Diciamo  Ben  difpo- 
fto di  corpo  : cioè  Snello , deliro,  gagl  lar- 
do, lano.  "L.  agili  1.  §.Elfere,o limili, dif- 
pmto  del  corpo  : lo  fteflò,  che  Avere  il  be- 
neficio del  corpo. 

Dispónco,  Add.  da  Difporo  : e va- 
le Signorile,  A doluto. 

Di  spoto.  Titol di  Principato  tra  i Gre- 
ci : e vai  Signore  . Lat.  Dominoli  . Gr. 
/imVw  . 

Dijpaece'vole.  Da  difpregiarfi , difprezza- 
bile.  L.  conrempiiiiht , contemnendut . 

Dispaici  volment*.  Con  difpregio . 

L.  contemptim , eonlempnhlitcr . 


Dis- 
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Dispregiamene.  Il difpregiare.Lat, 

contempliti  hi  , coni  empito . 

Dispregiami  a.  V.  A.  Difpregio.  L.con- 
tempi  10,  Aefpicatio. 

Dispergi  a' re.  Avere  ,0  Tenere  2 vile» 
contràrio  di  Pregiare.  L.  Aofpicari , f for- 
nirà , contenmere . 

D 1 s prig  i a t «'ss ina  Superi. di  Difpre- 
giaco.  L.  viliffìmm. 

Disprigia'to  . Add.  da  Difpregiare  : 
Tenuto  vile, abbietto,  in  piccola  ftiraa  . 

L.  etntemprus  , vilit  , humtlis . 

Dispr  egiato're.  Che  difpregia . Lat. 
contomptor. 

DimisuTu'ci.  Verbal.  femm.  Lat. 
etmtemptrix  . 

Dispregio.  Contrariodi  Pregio  : Avvi- 
* limento,  fcherno.  I..  comtomptui  ut,  con- 
temptio,  defpttalio.Atfp  celta  ut . 

D ispre  zz  a'eil  e . Dicefi  di  Colà  di  po- 
co pregio,  da  deprezzarli . L.  untompti- 
bilit,  umtemnendus . 

Disprezzamento  . Difpregiamento . 
L.  cmttmptm . 

Disprezza'rb.  Difpregiare •• 
Dieprezzatóre.  Difpregiatore . Lat 
contomptor. 

Disprzzzevo'lr.  Difprczzabile  1 Lat. 

cantemptitilis , coatanneniut . 

D 1 sprezzevolmen te.  Difpregievol- 
mente  . L.  contemptim . , 

Disprezzo.  Difpregio. 
Disprigiona'rr.  Sprigionare,cavar  di 
prigione.  L.  i canon  emittori , ì canoro 
lilerart. 

Disproporzio'ne  . Sproporzione, 
Disprovvedutamente.  Sprovvedu- 
tamente , inav vertentemente  . L.  tneon- 
fnlrì  , timori . 

Disprovvedóto.  Sprovveduto.  Lat. 
imparai  ut , . . 

Dispul  zf  ir.  a’rs.  Da  pulzella:  Svergi- 
nare. L.  Aovirgmare  , uitian . -Gr.  /«,■ 

_ , Aaattat&mim  . 

Di  sputa.  Quiftione.  L atto  del  difpu- 
tare.  L.  difpmatie. 

Disputante.  Chedifpuca.  Lat.  Aifpn- 
tnns . : 

Disputa'»*.  Contrattare , e difendere  la 
fila  opinione, per viadt  ragioni.  L.  Aifpu- 

laro , dìfftrcro  . 

D 1 sputati’vo.  Da  deputarli,  di difpu- 
v tt.  Lat.  AtfpuMivus  . Gr.  forai, , /«- 
\mOmAc  . 

Disputato'»».  Che  difputa.  Lar.  Aif- 

putator . ^ • 

Disputa  zio'ne.  Il  deputare,  la  difpu- 
ta. L .Aifputatio. 

Disradica  re,  Lo  fletto,  che  Diradi- 
care. L.  eradicato . 

Disragio'nb.  V.  A.  Contràrio  di  ragio- 
ne. Gr.  Juyia  . 

Disreda'to,  VediDiredato. 

Disregolatambntb.  Senza  regola . 
i..  temiti , mtptì . 

Disrómpere.  Rompere  , difunire  con 
violenza.  L ■ Ai  f tingerò  , Aimmptri. 

Dissacra' re.  Contrariodi  Sagrare:  e 
vale  Ridurre  che  che  fia  dal  fagro  al  pro- 
fano. 

Dissacralo.  Add.  da  Diflagrare . 

Dissa  voro'so  . V.A.  Che  non  ha  favo- 
re .'Contrario di  Savorofo.  L mfiptdut . 

Dissemina' re.  Spargere . 

Dissensióne.  Decordia, controversa. 

L.  Aiftnfìo , AiftAmm. 

Dissenti»  ria, cBisenter  i'a  .Scor- 
renza  di  ventre  e di  lingue . L.  tonnina  . 
Gr.  Amtmfia  ■ 

Disurie  «ico,  e D l sente'*  ico. 
Che  ha  diflènteru.  Lat.  mtoftinonm  Af- 
fienitalo laboratu , Ayfontor'uut . Gr.  Amm- 
anato . 

D i s sa  n t j'r  e . Difcordare , non  conveni- 
re , non  concorrere  nel  raedefimo  parere  , 
e Tentenna . L.  Aiffmtin.  Si  adopera  col 
fecondo  e col  fefto  de’  cali . 

D itstPA  r a'r  e . Separare. 

Disserrale.  Diferrare. L. aporire. 

Disservi're.  Contrariodi  Servire. 

Disseta' re.  Cavarealtrai  la  fete.  Lat. 
extmputrt  fitim  , fitim  Aopolloro  , Ulàto 
da  Dan.  Par.  7. 

D issimiglian  te.  Chediflìmile,  dif- 
ferente. Lat.  AiftmHu  , Aifpar  . Grec. 

Atifum  . _ ■■ 

D ISSI  MIC  LI  AN  Tl'sSIMO.  Stlp.  didiffi- 

migliante. 

D issi  m 1 g li  a n z a . Attratto  di  Dim- 
mi le:  Differenza,  difagguaglianza-  Lat. 
AiJfimilituAo , inegualità! . 

Dissim  igli  a'e  e , Non  aver  fimigli^n- 
za,  eflér  differente  : Contrario  di  Simi- 
gliare. L.  Aijfimilom  offe , di  ferro . 

D issim  ig l 1 a'to.  Add.  da  Diflimfglia- 
re:  Diflìmile,  vario.  L.  difmilii . 

Dissimiglievóle.  Diflìmile.  L.  dif- 
familit , Aifpar. 

Dissimile.  Che  non  ha  la  medelìma  for- 
ma , 0 le  medefime  qualità  vario,  diverfò , 
Lat.  dilpmilit , -.armi , Aìvtrfns  , Aifpar.  Ef-  1 
fer  diflìmile  agli  altri,  ec. 

i Vocali.  Accmà.  Crufc.  Cci  Dis*.  1 
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Dissimilassimo,  Sup.di diflTmulc.  , 

DissiMitiTu'piNt.  Diflimiglianza.  L. 

diffimihtude . "e  •. 

Dissimulale  . Fingere  aftutaroente  , 
nafcondere  i 1 fuo  fenderò , far  fembiancc, 
vifta.  L dijjìmularc.  §.  Per  Contraffare, 
e Sanificare.  L.  adulterare  , fpneerum  cor- 
r umfen  : modo  antico. 

Dissimuutaminte  . Con  difljinu- 

■ lazione,  ingannevolmente.  L.diffimulan- 
ter,  diffimulatim . 

D issimuu'to.  Add.  da  Diflìmularc  : 
Finto . L-  fuuulateu  , fictus . 

Dissimulato' re.  Che diflimula . Lat. 
diffimulator . Gr.  «m  . 

D issimul  A2 io'ne.  Ildiffimulare, fin- 
rione  . L.  diffimulatio  , fiBw . 

Dissipamento  . Il  diffipare.  L.  Uffi- 
patie.,.  difprrfio. 

Dissipa' re  . Discara,  diflruggae  , ri- 
durre al  nuHa,  diffolvere.  Lat.  diffipare, 
dif per  dere . §.  Si  ufa  pure  in  fentim.  neutr 
paff 

Dissipatilo.  Che  ha  virtù  di  diffipare . 

Dissipa'to.  Add. da  Diffipare . L dffi- 
patus,  dif  per  [ut . 

Dissipato'**.  Che  diffìpa.  L.  * diffipator. 

Dissipata i'c*.  VerhaL femm.Chc dif- 
fìpa  • , > 

Dissipato.  Scipito  . Lat.  infipidus , m- 
fulfus  . §.  Per  raetaf.  e vale  Di  poco 
(enno. 

Dissoda'rEj.  Rompere , e lavorare  il  ter- 
reno, flato  uno  allora  fodo. 

Dissoda'to.  Add.daDiffodare. 

Dissollecitu'dins.v.  A.  Vedi  Len- 
tezza : Contrario  di  Sollecitudine  . Lat. 
lentitudt , t ardirai  . Gr.  . 

Dissolvente.  Che  diflolve  . Lat.  dif 
folvem . „ 

Disso  lvere.  Difciorre»  difunire,  dif- 
fàre.  Lat.  diffolvere  , dirimtre  , E fi  ufa 
nonché  nell’alt,  anche  nel  naie,  pad!  §. 
Per  Diftempcrare , ftemperare  . Latin. 

f ohi  ere . 

D issom  tamsnte  . Licenziofamente  , 
sfrenatamente.  L .ef renate,  perdite,  im- 
pudemtr . 

Dissolutezza.  Aftr.  di Diflolnto. 

Dissolutivo.  Che  ha  fecultà  didiflbl- 
vere . L.  m diffolutivui . Gr.  A«xvrn»>  . 

D i s s o l u'  t o . Add.  da  Diflol vere.Guafto, 
annullato. L.diJfolatHs  .t$.  PcrDiftempe- 
rato.  ’L.folutui.  % Per  Liccnziofo,  Di  <o- 
nefto:  e fi  dicedi  Coftumi,  uomini, e fi-j 
mill . L mhmeftue , difformi , impeiens  S 
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Gr.  fiexojtfihet . Maeflr.  a.  19.  j.  Se  gii 
non  fia  evidente  colpa,  0 negligenza  dif- 
folutaCquiecceffiva.  ) 
Dissouzio'ne.  Il  diffolvere , disfaci- 
mento. 1.  diffolutio.  Gr.  s Uxoru  . J.Per 
Difoneftà , sfrenata  licenzia  . L.  iahone- 
fiammtum , efrenat.o,  impotenti a. 

Drs  SOM!  GLI  ANTE.  Diflìmigliante . L. 

dtffimilu , difpar  , maquali  1 . 
Dissomiglianza.  Diffìmiglianza . L. 
diffimilitudo . 

Dissomigli  a' re.  Diflimigliare  . E fi 
uù  non  che  nell’att.  anche  nella  fignific. 
neut.  paff. 

D 1 s s o m 1 g l 1 a'  t.o  . Add.  da  Diffomiglia- 
re:  Diflimigliato. 

Dissonante.  Che  non  confuona,  che 
feorda.  Lat .diffmant,  difeordans.  Grèc. 
dti/uremi . §•  Per  meta£  e vale  , Non  | 
corrifpondente , diverfo.  Si  ufa  col  ter- 
zo, e Cefi o de’cafi. 

Dissuada'*!:.  Contrario  di  perfuadere . 

L.  diffueedere . Si  afa  col  fello  cafo . 
Dissuasio'ne.  Il diffuadre . L. diffeta/ìo . 
Dissua  so,  Add  daDiffuadere. 

D 1 s s u a s ó r 1 o.  Che  ha  forza  di  difliiade- 
re,  attoadiffuadere.  Si  direbbe  in  L.  dif 
fuafortus . 

Dissuetu'dine.  Difulànza  . L.  defitte 
ludo.  Gl,  InwtSna  • 

D 1 s s u'  r 1 a . Diffkultà , o dolore  nellori* 
narei  o rUna,eraltroinfieme.  'L.urdu 
diffiteeltai . Gr.  dveup la  e 
Distaccamento.  Ildiftaccare. 
Distaccale.  Staccare. 

Dista  glia're.  Dividere,  fepararti  ed 
è quello,  che  gli  Aftronomi  dicono  In- 
terfecarc.  L diffetare  , dividere. 
Distablia'to.  Add.da Diftagliare . 
DUta  gl iatu  *a. Udiflagliarejdivifio1  ! 
• ne,  feparazione  ■ L.  divido , Capar  atte . 
Distanti,  Lontano,  difcollo . L diftaru. 
Dista'nzia,  e D 1 stanza  .Quello 
fpazio,  che  è tra  l’un  luogo , e l’altro,  e 
tra  unacofa , e l'altra.  L.  difiantia,  mttr- 
vallum , intercapeio . 

Dista'ii.  V.  L Star  lontano . L.  dtfiare . 

Col  ledo  de’cafi  fi adopera. 

Dis  temperamento  . Stemperamento, 

"L.  intemperie! . Gr.  deferta.  Tef  Br.i.jj. 
Cosi  il  diftemperamento  di  loro  gli  cor- 
rompe ( cioè  mala  dilpofizione  ) Amrp. 
Ant.7s.  8.  Non  ridono  mai,  ma  piacevol- 
mente fottoridono,  coftrignendo  ogni  dif- 
temperamento di  rifo  ( cioè  (moderato 
rifo  , il  che  diremmo  anche  Sgangafcia- 
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mento,  modo  baffo  ; onde  Sganciar  del- 
le rifa:  quafi  Sganafciare , cioè  ridere  in 
maniera , che  le  ganafce , cioè  mafcelle  , 
efcano  del  luogo  toro . ) 
Dmt£mi>£«ahìa.  Diuemperamcnto  . 
§.  Per  fimil.  Intemperanza  . L intempe- 
ranti» . 

Oisteupìua'ie.  Stemperare.  §.  Per  Dii- 
ferii,  neutr.  paff  . 

Distemperatamente  , Con  diitem- 

peramento.  Gr.  o«,«t «> . Attiro.  Ant.j5* 
j,  4.  Qiialunque  femmina  vuole  diftempe- 
ratamenteufarevino  ( cioè  intemperata- 
mente. L.  mtempernnter . ) 
Distempera'to.  Add.  da  Diftempera- 
re . § Per  Liquefatto,  disfatto  con  liquore, 

• ftemperato . 

D 1 s t e'  n d e r ».  Allargare,  0 allungare  una 
cofa  rifletta, 0 raccolta  infieme,  0 raggric- 
chiata.  Y.extendere,  txpnndtre . Si  ufa  nel- 
la fignif.  att.  e bene  fpeffo  nel  fent.  neutr. 
paffBoc.  Nov  78.1 1.  E cominciatala  a ba- 
ciare , la  di  Refe  lopra  la  caffo  ( cioè  la  «nife 
'a  giacere.  )§  Pèrlfpiegare  i concetti  dell’ 
animo  colla  Scrittura.  L.  txplitmre . Dif- 
endere le  profeti  una  fcrittura,  ec.§.  Per 
Allargarli,  dilatarli,  fparjgerfi,neUc  paff.  § 
Permet.  Dilatare  ildifiderio.  Diftenderfi 
agli  onori  ,ec.  5.  Per  Favellarea  lungo,  ef- 
fer  largo  nel  ragionare . L.  flterUeuverbis 
fermonem producere.  Diftendere  la  novella, 
ec.$  Per  Iftentkre in  fignif. d’Allencare, 0 
(caricar  dell'arco.  L.  remittere  . Diftendere 
l'arco,  ec.  §.  Per  Uccidere  alcuno  : djcefi , 
ma  in  modo  baffo , Diftendere . L tende- 
re, fiernere . 

Distendimento.  Il  diftendere . dijlen- 
fit.  TeoLMift.  Per  lo  diftendimento  del- 
lo fpifro , fi  fa  alcuna  debolezza  corpo 
rale , cfpirituale  fpartimento  ( cioè  relaf- 
famento,  e vagamento.  ) 

Di  sten  eh  e.  Ritenete , tener  con  violem 
za  . L.  diflmere , definire  ( ■ 

Di  sten  imekto.  Ildiftenere.  L dettn- 
ti«. *Tav.  Dicer.Steffono,  e ubbidiflero  a ra- 
gione , fperalmente  fopra  il  diftenimen- 
to  delle  ragioni  ( cioè  ioprattenimento,  e 
foprafièdimento.  )■ 

Dis te nsio'ne.  Eftenfione,allargamen- 
to.  L ex t enfio , expanfia, 

D 1 st  e r m 1 n a'  * s .’  Le  var  via,  mandare  in 
perdizione , che  anche  diciamo  Sperpera- 
re. L.txtenàhMre.  Gì*,  dxndh . 
Distesamente.  Alla  di  Refe  , minuta- 
mente. t.  , perfetti . 

D estesissimo.  Sup.  di  Dirtelo . 

D 1 * t s's  o.‘  Avverb.  Diftefemente . 
Disteso.  Add.  da  Diftende  re . L.  extern-  ■ 
/«/.  Boc.  Nov.  vi..  1 7.  Tutto  diftefo  all’om- 
bra d’un  mandorlo  dormirli  ( cioè  pollo  a1 
gfecere  ) Dannar.  t.Che  pioggia,  0 nume. 
Lago  non  fece  mai  tanto  diftefo  ( cioè  lar- 
go, grande*  fpaziofo ) Coll  S.  Pad.Si  mof- 
fono  per  andare  per  la  diftefe  folkudine 
del  diferto  (cioè  lunga,  e grande.  )§.On- 
zone diftefe:  Sorta  di  Canzone prelfo  gli 
antichi.  Vedi  l’Ubald. nella Tav.  ai  Bar- 
ber.  §,  Alla  diftefe , e a diftefa  ufatoavver- 
biaJm.  vale  lo  fteffo , che  A di  lunga  Sona- 
re a diftefa.  Correre  alla  diftefa,  ec.§.  Alla 
diftefa:  per  Diftefemente,  Diftintamen- 
te.  Dire  chechofia  alla  diftefe,  ec.  ' 
Distiuaminto.  IlDiftillare. 
Distillante.  Chedifttlla. L. diftUU<ts. 
Disti  li  a' re.  Stillare,  h.ftiìlnre , dijhll»- 
re.  S Per  Mandar  fuori  a pocoa  poco. Dan. 
Par.  >{.Da  molte  ftellt  mi  vienquefta  lu- 
ce, Ma  quella  difttllò  nel  mio  cuor  pria 
( cioè  inmfe . ) $ Per  metaf  Giudicare,  in- 
tendere, confiderai*.  FrancSacch.  Rim.Se 
ben  diftillo,  ofeuran  chi  me’ feri  ve.  Per 
fignif.  neutr.  paff  U/cir fuori . i Per  Deri- 
vare, venire,  procedere . L.  or  in. 
Distilla'to.  Add.  da  Diftillare . Lat. 
difiillmtui. 

Distilla to«e.  Che  diftilla.  1 
D 1 stillazione.  Stillazione.  La t.di- 
fiillatio . — 

Distinguere.  Sceverare , feparare , far 
differente, difeemere,  patriamente  con- 
■ fiderare.  L. d:fiminere , dif cermete, % Per 
Minutamente  confiderare . 

Disti'no.  Vedi  Delfino. 
Distintamente.  Con  dtftinzione,  par- 
titarocnte.  L.  diJftnBè,  feparnrim. 
Distintissimo  . Superi,  di  Diftinto . 
Distinto.  Add.  da Dtfttnguere . L.  di- 
JìmBus , Dan.  Purg.  19.  Di  ch’egli  Topra 
rimanea diftinto  Di.  fette  lifte  ( cioè  divi- 
feto.  ) r 

Dutieiio’sb.  Separazlon  dellecofe,  q 
fecondo  lue  proprietà , 0 per  alrracagion 
conceputa  dallo  ’ntelletto.  Il  Diftmguere. 
L.  dJhnBio. 

Disto’gl  iere.  Vedi  Diftorre. . 
Disto'rceri.  Storcere.  L-  diflorquere  . 

Si  ufa  pure  in  fentiment.  neutr.  paff 
Distornale.  Stornare,  fvolgere , dif- 
torre . L dimtvere . Si  ufa  oltre  al  fignif. 
ordinario,anchenelfcnr.  neut.  paff. 
Distorke,  e Disto' glie  re.  Rftnuo- 
verodal proponimento,  ftorre.  la  •?>'- 
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tuoni  rimo  viro , de  bonari  . Diftorre  che 
che  fia  di  un  pensiero,  ec. 

Dmioito.  Storto.  L.  dbftorttu . $.  Per 
meta£  Illecito,  ingiusto. 

Di  jtrafo'ro-  Porto  avvcrbialm. Alla 
coperta . L.  Som , furti, m . 

pi  iniNo.  Effere , o Parer  di  Arano  : 
v|le  lo  fterto  che  Effere,  o Parere  Arano.  L 
moltftum  effe,  grave  effe. 

Ddtkaue,  Disrii'm  , e Dii- 
tra'ggeae.  -Divi are,  rtorre.  Lat  dif- 
trabert  . 

Distratto.  Add,  daDftrarre.  L.  dif- 

trn&us . 

Dista  aiio'ki.  Il  diftrarre , (Sviamen- 
to, Pagamento.  L.  diflraSio,  ninnano . 

Distretta  . Il  diftrignere,  ftretta  ac- 
cestirà. L n tee  flit  ai , anguflìa . 

Distrettamente.  ESpreflàmenre , ri- 
gorofamente , in  diftretto  modo . L di  Siri- 
ai,  faveti. 

D i sta  * t tetta  . Rigore,  feverità  . L. 

fevtritas . 

Distratto.  Stretto,  angustiato . L .di- 
JlriSut . Dant.  Purg.  6.  Per  cupidigia  di 
corta  diftretti  ( cioè  riftretti  ) G.  y.  7-87  4. 
Conofcendofi morire,  diffe  a più  de’ftloi 
diftretti  amici  ( cioè  intrinfecht  ) Virg.  M. 
Ne  parte  non  ne  diedero  adii  loro  diftretti 
di  (angue  ( cioè  conlànguinei  ) Cavale 
Med.Cuor.  Tanto  meglio,  e più  torto  cam 
peranno  del  diftretto  giuaicio  di  D o 
( cioè  rigorofo  ) Cr.  41 9- 3-  L’uva  dirtret- 
ta  componi  in  vali  ; e ftrigni  calcando  con 
mano  (cioè  ferrare.  ) 

Distratto.  Sull.  Tutto  quello,  che  per 
ragion  di  guerra , o altra  cagione , è ag- 
giuntoci vecchioTerritorio , e Contado . 
I Legisti  lo  dicono  in  L.  diflrìSuss  fi  po- 
trebbe forfè  dir  ttrritorinm  . Gr.  Tifante  . 

D is tra ttu a'l e.  Del  distretto . L.  rj*/- 
dem  rarritoriì . * 

Distribuimento.  11  diftribuire,  dis- 
tribuzione . L.  diftributio . 

Distribuì' r e.  Dare  a ciafcheduno  la  Sua 
rata;  difpenfare , compartire . L. diflnbue 
rt , partiti,  difpenfare. 

Dista  ibui'to.  Add.  da  Diftribuire.  L 
diftributut , partita)  , difpen fatui  . 

Dista  iau  1 to're.  Che diftributfce . L. 

dtflributor . 

Diiirisbti'to.  Aggiunto  di  giustizia  : 
vale,  Chediftribuifce. 

D i» tribù' 'to  . Add.  Diftrìbuito  . Lat 

tufi  rii  ut  us . n ìi  m i 11  mnir  i_ . 

Diitiuuto'm.  Chediftribuifce. 
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Distributio'nb  . Il  diftribuire.  Lat. 
difiriiutit . 5.  Talora  la  prendiamo  per  una 
Rata  della  cofa  diftribmta  . L.  portiti 

Distrigare.  Strigare,  dichiarare  .Lat. 
e xpiieare,  enucleare . 

Dista i'gnbre.  Strettamente ftrignere . 
■ L diflringtrt , cenflringere . §.  Per  metaf. 
Effer  diftretto  di  paura:  La  Città  è distret- 
ta di  vettovaglia , ec.  §.  Per  Circondare . 
L. circondare . Com.  Inf.  4.  Ediceiuo  re- 
gno, cioè  quanto  ella  di  ftrigne. 

D 1 sta  igni  mento.  Il  diftrignere,  ft  ter- 
rena. L.difiriSlio , anguflìa. 

Distrùggere.  Struggere, disfere,  ridur- 
re al  niente,  confumare.  L.  deflettere,  di- 
ruere,  evertere.  $.  In  fignific.  ncutr.  paff 
Dan.  Rim.  17.  Il  cuor  di  pianger  tutto  fi 
distrugge  ( qui  forte  quello , che  noi  dicia- 
mo Struggerli  d’ una  cofa,  averne  deside- 
rio grandiflìmo , o pure  nel  femplice  fent. 
di  liquefarsi.  ) 

Distruggiminto.  Il diftruggere . L. 
everfie  , deflruSio . 

Distruggito're.  Che  distrugge  . I. 
evtrfer , drflru&or . 

Distruggitri'cr.  Verbal. femm, che 
diftnigge . 

Distruttilo.  Atto  a diftruggere. 

Distrutto.  Add.  da  Diftruggere . Lat. 
deflruSlus.  $ Per  Liquefatto . L.  foluttu. 

Distruttole.  Diftruggitore. 

Distruzione.  Il  diftruggere,  rovina, 
disfacimento.  L everfio , defleteste. 

D isturbamento.  Il  difturbare.  Lat. 

perturbano . ; v 'U-B'fV  1 

Disturbane. a.  D (turbamento. 

Disturba're.  Sturbare. 

Disturbati'  esimo.  Superi  di  Diftur- 
bato  da  Difturbare  ; del  Significato  del 
qual  verbo , e de’fuoi  derivati , vedi  Stur- 
bare. L.  ptrturbatiffimus . 

Disturba'to.  Aad.  da  Disturbare. 

Disturbo.  Sturbo.  L.  perturbatio  , turba . 

Di  su.  Lofteffo,  che  Di  fopra.  G.V.6.?8. 
i.  Partitasi  la  ben’  avventurosi  ode  de 
Fiorentini  di  fu’l  contado  di  Siena  (cioè 
del  ) J.  Dicefi  anche  Di  fufo . 

Distali're.  Contrario  di  Valere.  * 

Disvalore.  Contrario  di  Valore.  Lat. 
inerti».  Gr.  nani*.  I • 

Disvanta'ggio.  Lo fteflb  , che  Svan- 
taggio. j-ria  • . 

D isvariaubitto.  Il  divariare.  Lat. 
variati» . 

Distar  ia'«1.  Svariare . L. variare , dift- 
eriti e effe. 
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IDisv  a'r io.  Svario. 

D i s u b b i diente.  Che  non  ubbidifce. 
L mobtdiene . Ditte  Tertull.  imperiata  de- 
mi-lane , ctmtumax.  Gr.  àrréh  . fvnrnili  . 
Disubbidientemente  . Con  dlfub- 
bidienza . Lat.  mobtditnter , 
Disubbidienza,  e D i s ubbidì  i n- 
21  a.  Ildifubbidire,  trafgreflione.  Lat. 
mtttmac  a . Gr.  . 

Di  subbio  ie'n  z i a.  Vedi  Difubbidien7.i. 
Disubb  i Di'»E.Traf?redire,non ubidi- 
re ; iraHb  dicono  i Greci . In  L potrem- 
mo forfè  dire  tmptnttm  detrtclart , teme- 
re. Si  ufi  comunemente  col  terzo  cafo . 

Di  su'bit'', Porto av verbial. Lo (tettò che 
Subto,  toftanamente,  in  un  tratto.  L. 
Jlarim , ctmfejirm . Albert,  cap.  19.  L’am  - 
co  non  è da  lodare  di  fubito , ne  di  Coper- 
chio ( qui  allìmprovrifo,  fenza  penfarvi  ) 
Disvela' ri.  Svelare . Lat.  dtvtlare , de- 
legete . Gr.  ><nt tìi/rrm . 

Disvb'lleki.  VediDifverre. 
Disvini'h.  Venir  meno,  mancare, cor,- 
fumarfi  1 .dificert.  Gr.  iWm.  M.  Aldo- 
br.  Se  la  femmina  non  haelua  ragione,  e 
fia  difvenuta  del  corpo  Tuo  , ec.  ( cioè 
lìa  indebolita,  e affralita. 

Dì  sventuratamente.  Sventurata- 
mente,  f^raiiatamente.  Lat.  infelieittr  , 

infortunati . Gr.inj;*  , 

Disuso  inameni  o.SverginamentaL. 

devirginatio . Gr.  /tarafilnuru  • 
DismoiNAiE,  Sverginare.  Vedi  Sver- 
ginamento. L dtvrrgmart  . G X.  J'mtraf- 

tm • §.  Per  mctafTe  vai  Profanare . L. 

profanare, 

Disveue,  eDisvE'iiER e.  Sverre  . 
Lat.  tvellere . 

Disvestì 're.  Sveftire . Gr.  drtdJm  . § 
Per  metaf.  Dan. Par.  1. S’  ‘fui  del  primo 
dubbio  difveftito(  cioè  fatto  chiaro.  Lat. 

tertiortm  facete . ) 

Disvezza  re.  Difufare.  Lat.  dtftttfau- 
rt  Per  divezzare. 

Disvezza'™.  Add.da  Dimezzare. 

Di  suggella  re  . Levare  il  fuggello  . 
Aprire. 

D 1 sucgella'to.  Contrario  di  Suggel- 
lato. Lat.  nfignatie . 

DisuGGUAGHANZA,e  Disugua- 
glianza. Attratto  di  Difuguale.  Lat. 
rnatfttalitas . 

E>  1 sUr,UA'n,eDrsi  GUA'Ls.Contra- 
I rio  di  Eguale . L.  tnaftuuii , difpar . 

E>i  «eguali  ta’.  Disuguali  ta'Oe^  Disugua- 
lita  te,  Difuguaglianza.  L. inatptahtat . 
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D I S v 1 a M E N T o . Il  difviarfi.  L.  aterratte . | 
D IS  vi  a NT!.  Che  difvia.  Lat.  aberrare  fa-] 
tiene , depravar!  1 , corromperti . 

Disvia'»!.  Trar  della  cominciata  via  » 
traviare,  ftorre.  Ed  oltre  all’  attiva,  fi 
adopera  nella  lignificazione  neutra . L.  di- 
movere, diijimgerg . $.  Per  Allontanarli, 
dilcortarfi  neut.  parti  Col  fello  de’ cali  co- 
munemente, c più  rado  col  fecondo.  §. 
Per  Trai  ignare.  L.  degenerare. 

Dì  sv  1 a' to.  Add.da Difviire . L.  devine . 
DiSVIATÓRE.  Che  difvia . Lat.  aberrare 
fattene,  corrumpene  , fedite ene, 

Disv  1 ati  i'ce.  Che  difvia. 
Disvuuppa'ie.  Sviluppare . Lat  ratti- 
care.  L oltre l’altre  fignif.fi  adopera  an- 
che nel  fent.  neutr.  pali  $.  Per  metaf.  Di- 
vilupparlidal  mondo. 

Disviticchi  a' re.  Contrario  d’ Avvi- 
ticchiare. L explieare.  §.  Per  metaf.  L.  di. 
flinguere . Dan.Purg.  10.  Ma  guarda  fife  là , 
edifviticdva  Col  vifoquel,  che  vien  Cot- 
to a que’Mì . But.  Difviticchia , cioè  di- 
rtingui,  efepara. 

D 1 s v 1 z 1 a r e . Levare  il  vizio,  purgare. 
Lat.  piegare  , vttmm  elitre , vitium  fub~ 
movere.  Si  ufa  anche  nel  neut.  patti 
Disumanare.  In  fignif.  neutr.  patti  La- 
feiar  l’ umanità. 

Di  suman  a'to.  Adtlda  Diliimanare. 

D 1 s u m a'  n o . Inumano . Lat.  inhamaneee . 

Gr.  àrdtifimt  , dutMf •»«  • 
Disunióne.  Difcordia . L. diftordia , • 
Disunire.  Difgiugnere  , feparare  t 
Contrario  d’Unire.  L.diejmgere , ftpa- 
rare,  E fi  ufa  anche  nel  neutr.  patti  Dan. 
Par.  1 6.  Dal  fuo  lucente,  che  nonfidif- 
una  ( detto  così  per  la  rima . ) 
Disvolere.  Ricufare,  non  volere  più 
quel  ,ches’è  voluto  una  volta.  L.  temere, 
re  tifar  1, 

Di  svòlgere.  Svolgere.  L.  evolvere  t 
D 1 sus  a n z a .Cootrariod’Ufanza: Man- 
camento d’ ufo.  L.  defittiti* . SaL  Iug.  R. 
Per  l’afprezza  e la  difufanza  del  luogo 
(cioè  per  non  aver  pratica  del  luogo.  ) 

D 1 susa  re.  Divezzare,  difviare,  lafciar 
l’ ufo . L-  de fit facete , S’ ufa  pure  in  fignif. 
neut.  patti 

Disusatamente.  Con  modo  difila- 
to , contr’  all’ufo.  L.  in f oliti.  Gr.  druoiSii  . 
Disiisa'to.  Addda Difufare . I- mafia- 
tue , tnfolitm . Gr.  dnwiht . 

Disu'so.  Difufanza.  La i.defittido. 

D 1 sut  1 1 a'cc  1 o . Pegg.  di  Difutile . 5. 
Ptruonulifadatto,  eche  non  gli  s’awcn- 
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ga  a far  nulla.  L.  meptus , infipUns.  ] 
Disutile,  cDisutole.  lkinchc ntl* 
le  nobili  fcritture  quello  u'timq.  più  non 
s adoperi. -Senza  utilità,  inutile,  lenza 
prò,  inetto.  Lat.  tnurUu.  Gr.  «£,«•«.  f- 
E Uomo  fovcrchiamente  mangiatore  di- 
ciamo Bocca  difutile.  • 

Disut  ut  a',  D i su  ti  1 1 TA'ot,e  Dis- 
utilità' te.  Inutilità, danno.  Latin. 
inntiHtaf , fattura . 

DlSUTlLMHNTE,eDlSUTILEMENTt. 

Senza  utilità. 

Duu'toi'E.  Vedi  Difutile . 

D i t a'  g l i o . Pollo  av  verbial.  vale  Col  ta- 
glio , dalla  banda  del  taglio  . L.  (eftm . 
Bita'i*.  Dito,  che  fi  taglia  dal  guanto, 
per  difefa  del  dito , che  abbia  qualche 
male . Lat.  digitatilo» , §.  E per  Anello  da 
cucire. 

Ditanto.  Pollo  awerbialm.Lo  dello, 
che  Tanto , come  anche  talvolta  Intanto . 
L.  tam  ,e  col  comparativo  tante . 
Diruto.  Enel  numero  del  piùD  itel 
ia,  cDiteele.  Afcella.  L .axiììa. 

Di  tempo  in  tempo,  pollo  avverbial. 
Di  quando  in  quando , con  qualche  inter- 
midionc. 

Ditesi'*!.  Imertcnere  , intrattenere, 
trattenere,  tenere  a bada.  L.detinere . 

Di  termina' re.  Por  termine , por  fine . 
decidere  . Lat.  determinare , abfolvere  , 
dìrimere . 

Ditermi  na'to.  Add  da  Ditcrminare . 
Ditirambico.  Di  ditirambo. 
Ditirambo.  Sorta  di  verfo  Latino,  e 
forca  di  ver  o Tofcano.  L . dithyrnmbm  . 
Gr.  J'ACfauBx  ■ 

Dito,  e nel  numero  del  piu  Diti,  e D t 
t a . Uno  de’cinque  membrecti , che  deri- 
vano dalla  mano,  e dal  piè.  Lat.  digitai . 
§.  Duo:  Per  Mifura.  Ch’è  la  larghezza 
d un  dito.  Dav.  An.  u.  if4  Abbaino 
un  dito  di  Regno,  etienlo  un  barbogio 
( qui  vale  Una  piccola  Parte , per  firn- 1.  ) 
S Dito  : Per  fimilit.  Lib.  Aftr.  Scrivi  nel- 
la prima  parte,  che  fi  tiene  col  dame 
tro,  che efee coll’ orrizzonte, Uno;  end- 
la  feconda  , due  ; e nella  terza , e tre  » e 
cosi  ancora  andravvi  fcrivendo , tanto  che 
compili  dodici.  E caruna  di  quelle  par* 
ci  fi  chiama  dito.-  c pofeia  parti  catun 
dito  di  loro  in  quante  parti  puoi , e re- 
gnale , nel  fecondo  fpazio,  il  quale  c 
piti  ft retto.  E quelli  ditifi  chiamono  li 
diti  dell'ombra  ritornata  .ovvero  rivolta. 
$■  Mnrtrare  alcuno  a dito:  Dirizzare  il 


dito,  accennando  verfoalcuno,  cheme- 
ritid’erter  confiderato,  e per  lo  piùfipi- 
gha  in  cattiva  parte.  Lat.  ‘digito  demon- 
firare . Gr.  . § Mollrare  a di- 

to ufafi  anche  in  buona  parte.  §.  Non  fa- 
pcr  quante  dita  é’s'ha  nelle  mani:  Non 
faper  quello , che  dorerebbe  fapere  ognu- 
no. Gli  Antichi  Latini  in  quello  fenti- 
mento dicevano.  Nenia  ijmdem  Ste/ìe be- 
ri novit . $.  1 cgarlela , Allacciarfela , o fi- 
rn li,  al  dito:  che  vale  Imprimerli  bene 
nella  memoria  ; detto  da  quel  fegno , o fi- 
lo, che  fi  lega,  omette  talvolta  al  dito, 
per  ricordanza.  Vedi  cap.  7.  de’  prover- 
bi di  Salomone,  d’onde  par,  che  trag- 
ga l’origine.  §. Non  ardire,  o non  po- 
tere alzare  il  dito:  vale  Viverecon  timo- 
re , e non  ardire  di  far  però  novità  .§.  A ve- 
re alcuna  cofa  fu  per  la  dita  ; dicefi  per  Sa- 
perla benilfimo  . §.  Morderli  il  dito  di  che 
chela--  dicefi  per  lo  più  Pentirli  con  rab- 
bia , e con  dolore , dì  non  aver  fatto  che 
che  fia . §.  Sputarli  nelle  dita  ••  Fare  ogni 
filo  sforzo  . Lat.  omnes  nervo!  intende- 
re , obnixe  omnia  facete  . Sputarli  nelle 
dita  fi  prende  anche  per  operare,  lavora- 
re. §. Toccare  il  Gel  col  dito:  fi  dice 
del  Parére,  o Credere  di  avere  ottenu- 
to cofa  fopra  i luo’  meriti , o fuor  del  fuo 
credere  . Lat.  digito  eoclum  attingere  , 

§.  Leccarfcne  le  dita  : Piacer  fomma 
mente  alcun  ciboi  efigurat.Che  che  fia 
Lat.  digito!  prerodere  . Gr.  *«$«■.'«*  fa 
xti'abm  • 

Dìt-ola.  Sortadi  funghi. 

D i t o n o . Termine  muficale  ; L-  dironui 
Gr.  z/«w  • 

D i t r a p p a'r  e. Rubare  ,arrappare . Lat. 

- capere,  diripert . ' 

Durai*!.  Torre , ufurparc . 

Di  tratto.  Avverb.  Subitamente  , in 
un  fubito . L.  litico  , continuo . § Di  primo 
tratto:  vale  Prontamente,  nel  principio 
del  negozio.  . 

Dì  traverso.  Porto  avverbialm.  vale 
Dalla  banda  travcrfale , traverfalmente. 
Dan.  Inf.  j o.  Con  tutto  , eh’  ella  vol- 
ge undici  miglia  , E Più  d’  un  mezzo 
di  traverfo  non  ci  ha  ( qui  vale  di  lar- 
ghezza. ) 

Dz  trazione.  Il  ditrarre . Lar.  detra- 

fiio.  .. 

Ditrincia'hf.  Minutamente  tagliare. 

L.  mtnutaum  dijfocare . 

Di  trotto.  Pollo  avverb.  vale  Contrat- 
to. ’L.facculfatcm . 
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D i'ttamo.  Erba;  dellevirtù,  e qualità' 
dellafluale  vedi  MattioL  Lat.  dilhmnum , 
di  fi  amiti . Gr.  SimrtfjM  ^J'tmeu w. 

Ditta'u.  Dire,  dertsrè.  Lat,  Sitare, 
dutrt.  §.  Per  Comporre . 

Ditia'to.  Sufi. Dettato.  Latin.  diliata 
nrum. 

Dittatole  , e Dettato'**  i Che 
detta.  L.  Sciar  or , qui  dittai . 

Dittato'  re.  DalLac.  Diflator  ,qui  Di- 
claruramgent . Nome  di  fupremo  grado 
nella  Repub.  Romana . 

Dittatura.  L’ Ufficio  del  dittatore. 

Dittongo.  Si  dice  1‘ Union  di  due  Let- 
tere vocali  in  un  lolo  Tuono . 

Diva.  Dea . Uiàfi  da’ Poeti. 

Divallamento.  Il  divallare . Lat.  de • 
cimar  io . 

Di  valla'**.  Andare  a valle,  declinare, 
fcendere , calare  . Latin,  decimare  , de. 

{rendere , 

Divampa'**  . Avvampare.  Latin,  com- 
burere . E fiufa  nel  fent.  neutr.  e nel  neutr. 
palT. 

Di  vanta'ogio. Pollo avverbiali!!. Van- 
taggiatamele , ottimamente.  L.  magno- 
perì , ampliar  , optimi  . Frane  Sacch.  Li 
Tuo’  pari  andaflero  cercando , per  lor  vive- 
re , lecofe  di  vantaggio  ( cioè  vantag- 
giate. ) ... 

Divari  a' re.  Variare  . Latin,  varia- 
re. < . 

D i v a'  * t o . Varietà , differenza . Lat.  dif- 
f trenti*,  varierai.  §.  PerMifura. 

Divasta. mento.  Il  Divallare. 

Di  veduta.  Pollo  avverb.  Avendo  villo. 
I Legilli  dicono  in  L.  de  vifu. 

Dive'giieae,  e Dive'.llere.  Sver- 
re.  L.  avellere . §.  E per  metaf.  Divellerei 
i vizzj,  <*. 

(Dive'llerb.  Vedi  Divcgliere. 

Divuliménto,  Il  divellere  . Latin. 

evuljìo. 

Divelto.  Sull  Si  chiama  la  terra  divel- 
ta , ed  il  lavoro  ancóra. 

Divelto  . Add.  da  Divellere  . L.  *vetl- 
[us,  contiti  fui . 

DIVInTrJ.  Divenute.  Lat  fieri,  evade- 
re . §.  Per  Avvenire , accadere . Lat.  uccìde- 
re ,.  evenire . §.  Per  Arrivare , evenire.  L. 
pervenire , venire . Pad.  7o.DÌvenneatan- 
ta  milizia , ec.  (cioè cadde,  dette  in  ma- 
linconia; ) ■ ( , 

Diventa'**  . Farli  diverfo  da  quello, 
che  s’ era  prima , variando  nella  fullanza , 
O negli  accidenti . L -firn,  effiet , evadere , 

§.  Diventar  roffo  ••  diedi  di  Chi  per  ver- 
gogna, o limili , per  concorfodi  lingue 
nel  vqlto,  fi  inoltra  più  roffo  dell’ufa- 
to. 

Diventa'to.  Add.  da  Diventare . Lat. 

f aline  , tffellui . 

Di  ver.  Troncato  da  Diverti)  .per  lo  più 
della  Poefia.  ■ 

Di  vero.  Pollo  avverbialm.  Veramente , 
in  verità,  fermamente,  per  certo.  Lat. 
quidem,  foni  , prof  elio . Grec.  4t  dxMit  , 

D i v * r r e . Divegliere , e Divellere  >Sver- 
re.  fi. Per  metaf  Spiccare,  tor  via.  Lat. 
avellere , auferre . $.  Per  lfpiccarfi , partir- 
li , torli  via  : neutr.  pali  L.  divelli,  diijan- 
gi',  atfirabi . §.  Per  Daffare , lavorar 
profondalnente  la  terra  per  far  pofticci  , 
che  anche  li  dice  Scaflare  ; onde  Divelto  : 
li  chiama  quel  Lavoreccio  , e 1 terreno  1 
flato  divelto,  e Tuffato. 

Diversamente.  Con  diverfiti  , diffe- 
rentemente , variamente  . L.  varie . §. 
Per  Isfoggiatamence , ecceflivamente . L. 
multìem,  largiter.  Piovere  di  veramente , 
ec.  Maniera  antica . 

Diversa' re.  Effer  diverfo,  differente  , 
non  convenire.  Lat.  diffìdert , df cordare , 
differrt. 

Diversieica're.  Fardiverfo,  variare, 
differenziare . Latin,  variare , dèverfum 
re  ridere . 

Diversieica'to.  Add.  da  Diverlifi- 
care . Lat.  variami , difftmilh . 

Di  versificazio'ne  . Varietà  , diffe- 
renza. L -varierai,  differenti. 

Dive  s si’ssimo.  Superi.  diDiverfo.  L- 
dtfjtmillimui . 

Diversità’,  Divsrsita'de,  cDi- 
versita'te.  Aftratto  didiverlo;  Va- 
rietà, differenzia,  diftituione  . L.  diter- 
/irai,  differenti , diferimen.  $.  Per  Cru- 
deltà, ftranezza  . Lat.  crude tirai  , ihu- 
manitat . Tef  Br.  E prelono  tutti  i Giudei , 
e molte  grandi  di  verfiudi  fùe  fatto  loro. 
Modo  antico. 

Diverso.  Che  non  è limile  ; vario  , dif- 
ferente. Lat.  varimi , diffamiti  ,d<fpar , di- 
variai. Per  libano,  crudele,  orribile. 
Lat.  crudeli!  , ferut , tnhumanut , bombi- 
Ut . G.  V.  9- 1 1<5- 1 • Chi  potrebbe , conti- 
nuando, fcrivcre  il  diverfo afledio  drGe- 
nova  ?Cron.  Mor.  Che  quella  fua  balia  era 
la  più  diveifa  femmina , e più  belliale , ec. 
Dant.  Inf.  7-  Entrammo  giù  per  una  via  di- 1 
verfa  ( cioè  afpra . ) 1 
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Di  vi*  so.  Prepofiz.  Significa  moto  Ja  luo- 
go i richiede  il  quarto  cafo . § Perloftef- 
lo,  che  dalla  banda.  G.  V.  3. 509. 1.  Fug- 
giti in  una  cala  di  verfo  il  borgo  di  Brug- 
gia. 

Diversório.V.  L.  Albergo , ofleria . L 

diverformm. 

Dm'iTiu.  Divertire . Latin,  divtr- 
tert. 

Divertimento  . Il  divertire  . Latin. 
mteipellath  . §.  Per  Paflàtempo , fpaf 
fo . 

Divertile.  ^Rivolgere  altrove . Lat.  di- 
mevere, àefie&ere.  $.  E neutr-  pali  L.  in- 
terpellali , dtflili i . _ 

Divesti'ri.  Sveftire . L. neutre . 

D triT'r»  *1.  Scamatar  la  lana  colla  vet- 
ta, cioè  carnato.  §•  Divertale:  Levar  la 
vetta. 

Divitti'no.  Quegli  che  divetta . 

DivmA'is.  Svezzare. 

Divezzo.  Diceft  di  Chi  che  lìa , che  per 
lungo  tempo  abbia  tralafciato  l’ufo,  o 1’ 
cftrcizio  di  alcuna  colà.  L.  de f ut  t tu , Di- 
vezzo della  guerra,  ec. 

D’ 1 vi.  Porto  awerbial.  vale  Da  quel  luo- 
go. LiLìnde. 

Divia'rs.  VediDeviare. 

Diviatamente.  Spacciaramente  , fpe- 
'dkamente  , con  follecitudine  , con  prc- 
rtezza . Lat.  cehrittr , continui , citò , nul- 
la mterjefla  more  . $ Oggi  fi  dice  an- 
che per  fincopa  Dietamente  : Modo  baf- 
fo. 

D tv  1 a'to  . Ratto  , follecico  , fenza  at- 
tendere ad  altro . 

Dividente.  Che  divide. 

Divedere,  e Devi' dere.  Separare , 
difunire,  difgiugnerel’ una  parte  dall’al- 
tra . Latin,  dividere , ftparart , defunge- 
re. E non  che  nel  fignific.  att.  fiuta  nel 
neut.  e nel  neut.  pali.  §.PerDiftnbuire  , 
dar  la  rata , (compartire . Latin,  dividere , 
tribuere . §.  Per  Difttnguere  . Lat.  difi  in- 
goile. §.  Per  metaf.  Dividerli  in  due  fa- 
zioni , cc. 

JDi vide'toi e.  V.  A. Divifibile.  \..divi- 
fivut , ftfarabilù . 

D 1 v 1 d 1 t ó r e . Che  divide . Lat.  dnifor , 
diflribuior . Fiam.  lib.  5. 31.0  cavalli  cru- 
delifiimi  dividitori  dell’ innocente  Ipoli- 
to  ( cioè  dilaceratoli . ) . 

Divietamento.  Vietamente.  Latin,  •‘i 

prohtl'itit , velario , interdici  urti . 

Dimn'it,  Vietare.  L.  velare , probi- 
btre  y tnterdicert . 


Dir 

Divieta'to.  Add.  da  Divietare . L w-i 

tatui , prehtbitut , interdiffui . , 

Divietati  o'n  e.  Vieumento.  L àuir-' 
di  Ilio  t * velati». 

D I V I e'  T o . V ietamento . Lat.  mterdiffum,' 
prebibitie , interdirne  . §.  Avere  , o Dar! 
divieto  - dicefi  dell’ A ver  perfe,  o Dare 
ad  altrui  impedimento  circa  il  rifedere 
ne*  pubblici  Magirtrati . 

Divi  m a'r  e.  V.  A.  Da  Vime,  o Vimine: 
Sciorre.  L3t.  thffolvtre  , dù  fungere . Ufa- 
to  da  Dant.  Par.  19. 

Divinamente.  In  maniera  divina,  con 
diviniti.  Lat  .divine,  divinità! . 

Divina’ re.  V. L Indovinare . Lat.  divi- 
nare , vaticinali. 

D 1 vin  a t oLip,  Che  ha  virtù  d'indovi- 
nare. Gr.  fiMeuàt  . 

Divinatrici.  VerbaL  farmi.  Indovi- 
na . Latin,  divinati» c , prtnuncia  , vati- 
cmatrix . 

Divinati o' me  , Indovinamene)  , pre- 
dicimento  . Latin,  divinatio  , vaticina- 
rie. 

Divincolamento.  Il  divin- 
colare. 

Divincolale  . Torcere,  e piegare  in 
qua,  e’n  làaguifadi  vinco.  § E neutr. 
palli  Torcerli , e piegarli. 

Divincolazio'ne  . Divincolamen- 
to. 

Diyinissinamente.  Superi  di  Divi- 
namente; Vii.  r.v.i«L  .i* 

Divinissimo.  Superi  di  Divino. Lat. 
dèvmijfimut  . Gr.  tetleame  . 1 * 

Divinità’,  Di  vmm'Di,  eDivi- 
nita'te.  Effenzadi  Dio . L.  divi  aitai . 
Gree.  , .9-»'™  , Smx* yU . Fiam.  6. 
Altri , ficcome  Apollo  , all’amata  Caf- 
làndra , dopo  ladata  divinità,  tolfe  l’ef- 
fcr  creduta  ( qui  lo  fpirito , e facoltà  d in- 
dovinare, e (porre  li  oracoli.) 

Divinizza're.  Far  divino. 

Divinizzalo.  Addiet.  da  Divinizza- 
re. 

Dtvi'vo.  Quello , che  s’ appartiene  a <|if 
vinità,  o che  partecipa  di  erta.  Latin  di- 
vinai . Grec.  (W*I«  , A««  . §•  Per  fimi!. 
Singolare,  eccellente.  Bellezza  Divina  , 
ec. 

D 1 v 1 ' s a . Sull,  da  dividere  : Spartirci  etto , 
divi  (ione.  Lit.drvifio,  feci  10.  §.  Per  Or- 
dinamento , ordine  , modo  ; dal  verbi 
Divifare.  Lat.  modui , rUHio . f.PctVe- 
ftitnentodivifato,  affi  fa. 

Divisamente.  Con  divifione.  L.  divìfin, 


d iy 


'D i v i sam e n to.  Ildivifare,  ordine, di- 
J (Unzione,  (compartimento.  L.  diftinflio, 
i "do.  §.  Per  divifa , in  lignificato  d’  al- 
| fifa. 

D i v i s a a b . Immaginare,  difegnare  ben- 
fare . L.  opmari,  cogitare , confhtuere . Fa- 
rò, ficcometu  haidivifaco.  Gio.  Vili.  n. 
77-  ».  Siccome  feppono  divifare  ( cioè  vo- 
lere. ) §.  Perdd'cnvere,  e ordinatamente 
moli  rare.  L.  defcribere . Divilàreun  pae- 
fe,  un  fatto,  ec.  §.  Per  Scompartire.  Lat. 
preparare , dividere . Saper  di  viùre  un  me- 
icolato,  ec.§.  PerOrdinare.  L.  fl amore. 
Gli  divisò  quello  che  far  dove/fe,  ec.  §. 
Per  Separare,  didinguere  . L.  dividere  , 
| [aparare . Divifar  la  luce  dalle  tenebre . §. 
| Per  Differenziare  , variare  , Lat.  varia- 
re.  La  lua  arme  fi  di  vili  va  da  quella  di 
Francia . 

Di  v 1 s a t a m e n r e . Didimamente , or- 
dinatamente . Lat.  dtflmflè , ordinari/ n . § 
Per  immaginazione , per  conghiettura .. 
Divisato.  Add.  da  Divilare  . §.  Per 
Contraffatto . Lat.  mverfus . G.  V.  io.  1 54. 
i.Reti,  e intrecciato!  di  perle , altri  divi- 
lati  ornamenti  di  iella  (cioè  varj,  evaria- 
mente  intefluti . Lat  variegati u . ) -E  lib. 
i».  107. }.  Vediti  tutti  d' un  panno  divia- 
to ( cioè  di  varj  colori . L.  df color , ) 

; Divisibile,  Atto  a effer  divifo . Latin. 
fepar  abili t . 

Divisio'ne.  Il  dividere  , fpartimento . 
L,  divifio  , feparaùo  . Per  meta£  Difu- 
nione,  difeordia.  Latin,  diftdium , difeor- 
dia. 


|Di  v 1 si'vo.  Che  divide,  che  ha  in  fedi 
vifione,  e termine.  L.divijìvmi . 

[Di  vi'so.  Add.  da  Dividere.  L.  dtvifw 
fepar aTtis . 

JD  1 vi'so.  Sud.  Ordine.  Lordo.  V.  A. 
.Diviso'*10.  Che  ha  virtù  divifiva.Lat, 
| divi  formi.  Gr. 

cDovi'zia.  Copia, abbon 

ria  nza . L.  copia , aberrai , affhemtìa . Com. 
I ur£-  la  Le  divizie  di  quedo  mondo 
confiftono  in  cofe  mobili  ( cioè  le  ricchez- 
ze. L divina . ) 
jDl  V I ZIOSl'lSIMO,eDo  VIZIOSISSI- 
MO. Superlat.diDiviziofo,  eDoviziofo. 
lDjV,ZIOS?>,e  Dovi  zio' so . Abbon- 
I «ante,  COplofo.  L. afflami , copiofm. 
Di  UN  vi'*  I.  Magidrato  di  due  uomini . 

I L.  duumviri . 


ivo.  Lo  deflo,  che  Divino.  L.  divui  , 
de-venai  Gr.  4^ , voce  più  de’ Poetiche 
de  Profaton. 
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Divoca'to.  V.  A.  Quali  Divociato,di-| 
volgato . Latin,  divulgami . Gr. 

dMdtfufdnt  , •TmTtSrvNLjjui'iK  . 

Divo  ciu.  Podoaw.  vale  Volentieri . ì 
L.  liberiti  .mimo , hbenter,  j.  Di  buona  , o 
mah  voglia.-  vale  Volentieri,  0 Maf vo- 
lentieri . 

Divolgamento.  Il  Divolgare . 

Divoega'**.  Pubblicare,  far  noto.  L. 
divulgare . 

Divoegarizza're.  Volgarizzare . Lat. 
vertere  , ver  Macula  lingua  txp  rimere  ,* 

Divolga'to.  Add  da  Di  voi  gare. 

Di  volgere  .'Aggirare,  avvolgere.  L 
convolvere . 

D 1 v.o racita1  , Divoracjta'de,  e 
Di vor  a c i t a'te.  Ildivorare.  Latin. 
voraci! ai , edacitas. 

Divora  ggine.I1  divorare. L. ingluvie 1 . 

Divoragio'ne.  Voragine.  L. vorago.  j 

Divoramento.!!  divorare.  L .devoratio. 

Divoranza.  Divoramento. 

D'vou'u.  Mangiare  con  eccdfiv a in- 
gordigia e dicefi  per  Io  più  di  Bedia 
«rapace.  Lat.  divorare.  §. Per  meta£  Lat 
exedere , abfumere . La  fiamma  divorerti- 
lo.-  Divorare qno dato,  ec. 

Divorati'vo.  Che  ha  forza  di  divorare. 

Divorato' re.  Che  divora.L  * divorar  or. 

D e v ° r a 1 a i'c e.  VerbaL  femm. Che  di- 
vora. L . devoratrix . 

Di  vor  a tu'*  a.  Il  Divorare. 

D 1 v or  a z 1 o'  n e . Divoramento . 

D 1 v o'  r z 1 o . Separazione , che  fi  fa  tra  ma- 
rito , e moglie . L.  divorimi, » . §.  In  vece 
dipartenza.  L. dtfcejfus . 

Divotamente, e Devotamente. 
Con  divozione.  L. devote , bmmiliter  ,piè. 
Gr.  ttlntìiie . 

Divoti'isima  mente,!  De  voti  SS  I- 
manente.  "Superi,  di  Divotamente.  L. 
devotijflmè^ , burnii  limi . Gr.  dn/Urana  . 

D 1 voti  i'ssimo,  (Di  voti'  ssimo. 
Superi,  di  Divoto  . Lat.  devotijfìmui . Gr. 
einbltemt  . 

Divo'to,  e D.bvo'io.  Che  ha  divozio- 
ne. \.MvotuiJ)umilis,p  'im.  Gr.  dnrh't . Petr. 
Cap  S.Curzio  con  lor  venia  non  men  devo- 
to ( qui  offerto  in  voto,  in  facrifizio.  ) Dan. 
Purg.  ii.Cosi  Beatrice , ed  io,  che  tutto  a’ 
piedi  De'  fuoi  comandamenti  era  devoto 
(cioèapplicato,riverente.)5.PerDipcnden- 
te  , amico.  §•  Per  Affezionato  di  fpirito.Fir. 
Dito.  Anim.  Se  n’  andò  ad  alloggiare  in  ca- 
fa  un  fuo  di  voto  ( qui  in  forza  di  fud.  ) 

Divozio'ne,  cDevoz  io'ne.  Affetto] 
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pio,  e pronto  fervore  vaio  Dio,  everfo 
le  cofe  facre  : voloncà  di  far  prontamente 
quello , eh’  appartiene  al  fervigio  d' Iddio 
L.  devino  , iumilitai , pittai . Gr.  ibtgna 
Tac  Dav.An.  3. 75.  Molte  fi  fidarono  nel 
la  divozione  antica,  o ne’ fervigj  fatti  al 
popolo  Romano  ( qui  fuperfti.  ioné . J 5 
Talora  anche  a’ attribuire  a Cofe  non  fia- 
cre. $.  Spetto  s’ufa  modernamente  per  ter- 
mine di  complimento  particolarmente 
nelltf lettere.-  e dinota  Oflequio,  affetto 
riverente. 

Diure'tico.  Che  ha  facoltà  di  muo- 
ver 1’  orina.  Latin,  urmam  tiene.  Grec. 

Diurno.  Del  di  . Latin,  d urtine  . §.  E 
Diurno  full,  diciamo  a un  Libro  conte- 
nente le  Ore  canoniche , che  fi  recitano 
nel  g orno,  non  vi  comprendendo  quelle 
della  notte. 

Diuturnità',  Diuturnità' de,  e 
Diuturnità' te  . Attratto  di  Diu- 
turno. 

D 1 u t u r n o . Lungo , e rifèrifeefi  a tempo . 
L.  diutumus . 

Divulga're.  Par  comune , far  noto  all’ 
univerfale . 

Divulga'to.  Add.  da  Divulgare.  L. 

vulgurue . 

D 1 z.  1 o n a'r  1 o . Libro  ove  fian  raccolte , 
ed  efpofte  varie  dizioni;  Vocabolario.  L. 
* declimarium  . Gr.  Xifnu,  . 

Dizio'ne.  Dal  verbo  Dire:  Minima  par- 
te fignificativa  del  favellare,  della  quale 
è comporto  il  ragionamento,  enei  quale 
firifolve.  L .diìlio.  Gr.  ai (u  ■ § PerGiu- 
rifdizione,  dominio.  L. ditta, importuni, 
pur tf ditta , 
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DO  s bla  , e Dobla.  Vedi  Dobbra  . 
Dobbla're.V.A.  Dupplicare , rad- 
doppiare . L duple  cure , gem  nere . 

Do  belóne,  e Dono'  ttt . Moneta  d’ 
oro  di  valor  di  due  dobble . 

Dobbra,  Dobbla,  è Dobla.  Mone- 
ta d’oro , alla  qual  diciamo  anche  Dop- 
pia, forfè,  perchè  comunemente  vale  più 
il  doppio , che  ’l  fiorin  d’ oro . 

Dotto  . V.  A.  Doppio  . Latin,  duplne  , 
duplex . 

»ó  c c 1 a . Propriamente  canaletto  di  terra 
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cotta,  di  legno,  o d altra  materia,  per 
lo  quale  fi  fa  correre  unitamente  l’ acqua. 
Lat  intuì.  $.  Appretto  i medici  Doccia: 
è un  Medicamento  liquido,  che  fi  doccia 
fopra  la  parte  inferma . 

Doccia  re.  Verfare,  prefa  la  fimilirudi- 
ne  dall’ effetto,  che  fila  doccia.  L efflui- 
re , emanare . 

Doccio.  Doccia,  t-tutui.  §>Perloftef- 
fio,  che  Doccióne. 

Doccio'kè,  Strumento  di  terra  cotta  , 
fatto  a guitti  di-cannella , che  fe  nc  fanno 
i condotti , per  mandarvi  l’ acqua . L tntn- 
Ins , tuba. 

Do'cui.  Atto  ad  apprendere  gl’  infegna- 
menti . L.  decita . 

Docilità’,  Docuita'di,  cDoce 
iiiATJ,  Attratto  di  Docile . Lat.  deb- 
utai . 

Documento.  Infegnamento  , ammae- 
ftramento.  L.  do  eumeni  um , 

Dodecaedro.  Sorta  di  figura  geometri- 
ca. 

Dode'cimo.  Dodicefimo. 

Dodice'simo.  Nome  numerale,  ordina- 
tivo da  dodici.  L.duedeemue . 

Do'dici  . Nome  numerale . Latin,  due- 
decim. 

Dodici'»*.  Dozzina . Lat.  dedicai . Gr. 

Doga.  Coll* o Cretto.  Una  di  quelle 
flrifee  di  legno , di  che  fi  compone  il 
corpo  della  botte  odi  limili  vali  rotondi. 
§.  Per  fimilit  Lifla  , fregio , parlando 
di  veftimenta. 

Dogana.  Che  anche  talora  da  alcuno  fi 
ditte,  e fiferiflè  D o a'  n a .-  Liiogo  dove 
fi  fcaricano  le  mercanzie  , permoìlrarle  , 
e gabellarle;  da  alcuni  è detta  in  L.  tele- 
nium.  Gr.  noahaa  . §.  Per  la  Gabella  flef- 
fa . Lat.  vtBtg/d . §.  Per  fitnil.  Di  Caia  ab- 
bondante,  e doviziofa  di  rottele  cofe  al 
vivere  bisognevoli;  diciamo,  ch’Ella  è 
una  dogana. 

Doganie're.  Miniftro  della  dogana.  L. 
1 clenar  ini. 

Doca'ke.  Ctgnere,  fafeiare ; prefa  la  fi- 
militudine  dalla  doga.  Lat.  cingere.  Ula- 
co  da  Dan.  Infici.  _ 

Doge.  Titolo  di  Principato,  e dt  capo  ai 
Repubblica  , che  gli  Antichi  diflero  an- 
cheDóc  io.  L Dux.  §.  Per  Capuano d 
eicrcito;  Duce.  L imperator.^ 

D’oggi  in  Doma'ni,  e D o0^**** 
Dimane.  Pollo  avverb.  vale  lo  fletto . 
cheDi  giorno  in  giorno.  L.  de  die  m diem . 
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DO 


DOG 


DOL 


o'gio.  Vedi  Doge. 
o'glia.  Dolore,  afflizione.  Lat. dolor . 
angor . §.  Nel  numero  del  più , parlando 
di  donne  ••  s' intende  de’  Dolori  del  parto . 

Dogliente.  Che  duole.  L .dolersi. 

Doglienza.  V.  A. Dolore, cordoglio, 
angofcia,  rammarichio.  L. angor , corde- 
liuto,  affittito . 

DogLib-tto.  Dim.  di  Doglio . 

Do'guo,  Pronunziato  coll’  o 11  retto . Va- 
io di  terra  cotta,  fatto  a guifa  d’orcio  , 
e bucato  dappiè  a guifa  di  botte,  per  ufo 
di  tenervi  entro  vino,  o aceto,  o Umili 
liquori.  L .doUum. 

Dogliosamente  . Con  doglia  . Lat. 
dolco  ter. 

Do g l i o'so . Addolorato , pien disfoglia. 
L.  mafius , fiutila  . Gr.  try/Wic  . Am. 
Ant.  3.8.  {.Cotanto  tifia  dogliofo  d’el- 
fer  lodato  da  laide  perfone , come  fe  folli 
lodato  per  laide  operazioni  ( cioè  difpia- 
cente.  ) Dan.  Inf.  11.  Morte  per  forza,  e 
ferite  dogliofe  , Nel  proflimo  fi  danno 
( cioè,  che  apportano  doglia.  ) 

Dogliuzza.  Dim.  di  Doglia . L.  Uvis 
do  or.  Per  lo  più  s’intende  de  Primi  dolo- 
ri del  parto . 

Dogma.  Infegnamcnto . I ..dogma,  placi- 
rum , dccrctum  , opto  io  , f cruentiti.  Grec. 

Dogma  tico.  Pi  dogma . L.  dogmatico}. 
Gr.  fvyfunma't  . 

D’ogni  intorno.  Pollo av verbial. va- 
Per  tutte  le  bande , per  tutte  le  parti  . 
L.  undijue. 

D 0 h . Efclamazione , che  denota  garriroen- 
to,  o cordoglio.  L.  0. 

Dolce,  cDo'lcia.  Sud.  femm.  Il  lin- 
gue del  porco  raccolto  infieme,  del  quale 
fi  fanno  migliacci  • L.  famosi  fmllus . 

Dolce.  Add.  Sapor  temperato,  rifpetto 
alle  qualità  prime,  e attiflìmo  al  nutrire, 
e grato  al  gulto.  Lat.  Mai.  Gr.  >Wi . 
5.  Per  metaf.  Grato,  piacevole,  foave  , 
caro  , guftevole,  gentile  . L .gratus,  /*- 
curtius  , [uavi} . Dolce  vifo  ; dolce  fde- 
gno.-  dolci  accenti  1 ffatcl  mio  dolce , ec 
§.  uomo  dolce:  Di  benigna  natura  , fa- 
cile, credulo,-  contrarma  Severo,  e au- 
(lero.  L.  homo  facili} , commodiis , tratta- 
tila, % Uomo  dolce  di  fale  : Di  poco 
fenno , fcipito  , quali  fcarfo  di  fale  . L. 
mfipidut , mfstlfus . §.  Legno  dolce , rerra 
dolce,  e limili:  vale  Trattabile  , e age- 
vole a lavorarli  L.  trottolili}, molliti.  Virg. 
dtftif  uni} , della  terra,  f Acque  dolci: 
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chiamanfi  Quelle,  che  fatate  non  fono  , 
ne  di  miniere  . Lat.  dolci}  . §.  Tempera 
dolce.-  Una  tempera  di  ferro,  o limili  , 
piu  arrendevole.-  a didinzione  dell’altra, 
che  il  fa  più  duro.  §.  Dolce,  o crudo  : 
dicefi  delle  Maniere  del  dipignere , o li- 
mili . 5.  Partirli  a bocca  dolce  : cioè  Con 
foddisfazione  » ed  in  generei  Dolce  :s'ufa 
per  Aggiunto  da  lignificar  bontà,  e pia- 
cevolezza . 

Dolce.  Sud.  Dolcezza . Lat.  dulctdo , dui- 
caos  . Ufato  de’ Poeti . 

Dolce.  Av verb.  Dolcemente . Lat.  dutcì , 
dulcittr.  Modo  poetico. 

Dolce  dolce.  Podo  avverbialm.  vale 
Così  dolcemente.  Latin,  [stavate , diti  ci- 
tte. 

Dolcemente.  Con  dolcezza  , affermo 
famente  , piacevolmente . Lat.  dulcittr  , 
ìucundì . §.  Per  Soavemente  , e con  ar- 
monia . L.  fuavster , dolci . 

Dolcezza.  Adrattodi  Dolce.  Gudo  , 
contento . L.  dulctdo , dulcstudo  , voluprxs . 
§.  Per  Soavità  d’ armonia , e di  melodìa . 
Lat.  fuavstas  , dulcitai . §.  Per  Semplici- 
tà di  mente.  Red.  Vip.  1.38.  Fu  dolcez- 
za di  buono,  efempliceuomo,  ec. 

D olci  a t i'ss  1 mo.  V.  A. Superi. di  Dol- 
ciàto.  Lat.  dulcsjftmui , earijjlmui. 

Dolcia'to,  V.  A.  Ripien  di  dolcezza  . 
L.  dolci}  , carus  , asti  litui  . Grec.  , 
tyyuuk  . Boc.  Nov.  79.  8.  Maedromio  dol- 
ciato  ( qui  lo  delfo  , che  Dolce  di  fale  , 
feimunito.  ) 

Do lc iòne  . Aggiunto  d’ uom  di  poco 
fenno:  Più  che  dolce.  Lat.  mtllt dulcior  , 
difle  Plauto . 

Do lcio'r e . Dolcezza  . Latin,  dulcor  , 
Gr.  . 

D o iciss  ima m e n tb  . Superi  di  Dol- 
cemente . Latin,  dulcijfwsc  , fucundijft- 
mi. 

Dolcissimo.  Superi,  di  Dolce . L.M- 
tijfimifi . 

Dolcitudine.  Dolcezza . L. duUitudo , 
dolci  tot . 

Dolco.  V.  A.  Vale  Dolce,  ed  è proprio 
della  dagione,  e del  tempo . denota  Un 
temperamento  tra  caldo,  e freddo.  Latin. 
temperato}  , placido}  . § Per  dolce  , in 
vece  di  Trattabile,  ammollito.  L.mollis , 

trattabili} . 

Dolente.  Che  ha  dolore . L.  trifiit , ma  - 
reni , maflut  . §.  Per  Mefchino  , infe- 
lice, mifero.  Latin,  mifer , infalix.  Do- 
lente  a me  , ec.  §■  Per  Dappoco , e sbi- 

gotti- 
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I cottilo . L.  mers , ineptus . §.  Per  Peffitno, 
Scellerato . L.  fceloftui , fiottio  fui . 
Dolenti  ssimo  . Superi,  di  Dolente  . 
L.  moeftijpmus . 

Doma*.  V.  A. Dolore, doglienza.  L 

doler. 

Do  le' re.  Dicefi  del  Corpo,  e dell'ani- 
mo, in  efprellione  di  varj  particolari  fen- 
timenti  : e fi  tifa  in  fignif.  neutr.  palli  e an- 
che talora  neutr.afTol.  Avere,  e fentirdo- 
lore:  Difpiacere,  affliggerli, increfcere. 
aver  compaffione,  lamentarli,  rammari- 
carli, aver  perniale,  e fimili  altri  lenti- 
menti  . Lat  delire  , mif eteri , conquen  , 
lamentar i.  Berti.  Ori.  a.  x8.  ?8.Langue  Ogni 
membro , quando  il  capo  duole  ( Ed  è ma- 
niera pallata  in  proverbio,  ) 

Dolo.  V.  L.  Inganno , frode.  Lat.  delus , 
Gr.  stxu  . 

Dolor *' re.  Da  Dolore.  Avere.efen- 
tir  dolore.  Lat.  dolere  , nJfleBari.  Grec. 

ki*W«  • 

Dolor  a'  to.  Addiet.  da  Dolorare}.  La- 
tin. affliBm  , marmi  . Grec.  , 

Mri/tmt  • 

Dolorati o'n e . Dolore, pena,  paffio- 
ne.  Lat. doler.  Gr.  x<f*ri  . 

Dolo're  . Pallion  dell  animale  , per  la 
diffoluzion  delle  parti  del  corpo  , fatta 
con  violenza  ; e fi  trasferifceancneall'ani- 
mo  , per  le  fue  paflìoni  : Afflizione  , 
cordoglio  . Lat.  doler,  afflili  atto , affli- 
Bio. 

Dolor  i' fico.  Che  apporta  dolore.  Lat. 

dolori  ficus  . Gr.  ixywrmlt  ■ 
Dolorosamente  . .'Con  dolore  . Lat. 

fiebihter , maftì . . ' 

Dolorosétto.  Efim.  di  Doloroio  . $. 
Per  Vile,  edappoco.  L.  meri , vela.  Gr. 

/mau  , TteOflt  . 

Dolorosissimo.  Superi,  idi  Doloro- 
fo. 

Doloro'so.  Pien  di  dolore  , dolente  . 
Lat.  triftis  , majhts . M.  Aldobr.  E po- 
llone lopraì  dente  do!orofo(  cioè  che  duo- 
le. )§.  Per  Malvagio,  peffitno.  L.  maini, 
ptffimui . Gr.  iessfie . S-  Per  Ifventurato , 
infelice. 

Dolosamente.  Con  frode,  per  ingan- 
no . Latin,  dolosi  , fraudo'.tnter  ".  Grec. 

ZiXirT,  . 

Dolóso.  Frodolente,  che  ha  inganno  . 

L.  dolofiei . Gr.  . 

D 01  x o r e . v.  A.  Dolciore , dolcezza  , 
gioja  , contento.  I.ar. dulcedo  , voluptai. 
Gr.  IM  . Teforett.  firunetc.  Dolzore  del  1 
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canto  non  appartiene  al  fuono[(ciocme 
lodia,  efoavtd.  ) 

Domanda  , e Di  manda  . Domanda- 
gione.  Lat.  pcflulatio,  petirio.  §.  E Ter- 
mine de’ Legifti:  Domanda,  è il  Primo  at- 
to, chefifaociadaU'attorenelieliti,  che 
iL.  dicevano  lAellut. 

Domandagio'ne,  e Dimanbagio'- 
ne.  Domanda.  • * 

Do  ma  N DAMEN  TO,  eDlMANDAMEKr 

to.  Il  domandare. 

Domandante,  e Dimandante  . 
Che  domanda . Lat.  petmi , flagitans . 

Domanda'»!,  e Dimanda' re. Ricer- 
car notizia  d’  alcuna  cofa  da  altrui  con 
parole,  interrogare.  Lat. interrogare . §. 
Per  Chiedere.  L. potere , pojlulare . Ovv id. 
Pili.  Imperciocché  tu , la  qual  fe  dea  fcen- 
defti  del  Cielo  , e domandarti  1’  uomo 
mortale  ( cioè  ti  abballarti,  richiedendo 
uomo  mortale.  ) 

Domanda  ti' vo.  Che  ha  forza  di  do- 
mandare . 

Domandato' re,  e Dimandato' re. 
che  domanda,  che  dimanda. 

Doma  n dazio'  ne,  e Dimandazio'- 
ke.  Il  domandare,  dimanda. 

Domandi'ta,  e Dimandata.  Lo 
Hello , che  Domanda  . 

Do m a'n e,  e Dimise.  L. crai , §.Star 
d’oggi  in  domane  : maniera  partita  in  pro- 
verbio ; e vale  Ilare  a bada  , andare  in 
lungo. 

Doma  ndasse'ra  , e Dimandasse' 
r a . Domane  inverfo  la  fera.  Lat.  crai 
ve/peri. 

Domando.  Vedi  Dimando. 

Doman  l’a  l Tg  o,e  Dim  a n l’alTro. 
Maniera,  che  dinota  II  giorno,  chefiic- 
cede  al  giorno  di  domani . Lat  nudmi 
tertms . 

Domare.  Far  manfano,  trattabile:  Ed 
è proprio  dibellie  da  cavalcare,  da  por- 
tar fonia,  oda  traino.  Lat.  domare . Gr. 
*•*•*•■  $.  Per  fimilitudine  , Rintuzzare, 
mortificare  gli  affetti,  umiliare, amman- 
fare.  Lat  domare,  frenare.  G.  V.  8.  64. 
j.  Per  la  cui  forza  domarono  quali  tutta 
campagna , e terra  di  Roma  ( cioè  foggio- 
garono.  ) 

Domato,  e per  fincope  Domo  ■ Add. 
da  Domare.  Lat. domimi . 5 Figur.  diconfi 
Domi  : i Panni,  ofimili,  alquantocon- 
fumati. 

,D  o m a t o'  r e . Che  doma  . Latin. 
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j 
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'Domatrt*'**.  V. A.Dal L.«<ejw».  De- 
cretare. L- decernere,  decreta  f aceri  .'Gl. 

f*yrm*i£nt  . 

Doma  tri' ce.  Verbal.  femm.  Che  doma. 

I • Lar.  domitrix . 

Domattina.  Domane,  inverfo  la  mat- 
tina. "Lil.  crai  mane 

Domineddi' 0.  Dio. I.at. Deut.  Gr. 0 ,it . 

Domenica.  Giorno  dedicato  a Dio  da' 
Criftiani,  e principio  della  fettiraana.L. 
dìtJ  dominici 11 . Gr.  «ifiw  . 

Domenicale.  Del  Signore.  Lat.  domini- 
on anni.  Gr.  /inrrrfWc  • fi-  L’ aliamo  an- 
che per  Abito  da  idi  delle  felle  ; onde  in 
proverbio:  Chi  porta  Tempre  il  domeni- 
cale, O egli  è ricco,  0 egli  fta  male. 

Domenica’ no.  Dell'Oraine , e Religio- 
ne di  S.  Domenico . 

Domesticale.  Vedi  Dimefticare . 

Domeitickiua.  V.  Dimeftichezza . 

Domestickìisimo  . Vedi  Dimetfi- 
chifltmo . 

Domestico.  Vedi  Dialettico . 

Dome' voi  e.  Domabile  , attoaefier  do- 
mato, docile.  Lat.  domabilll , docili!. 

Domici' no  . Ricettacolo,  albergo.  L 
domicilmm , domiti . 

Dominante.  Che  domina . 

D 0 m 1 n a'  a e . Signoreggiare.  Lat .dominati. 
§.  Dominare:  Edere  a cavaliere,  fopra- 
ttare,  come:  Il  al  monte  domina  la  Cit- 
tà. L imminerc . 

Dominatóre.  Che  domina. 

Domina  / 10' ne  . Signoria  , dominio  . 
L.  dominano . §.  Per  Titolo  d’onore,  co- 
me oggi,  la  Signoria  voftra . fi  Per  Uno 
degli  ordini  angelici  del  Paradifo  . Lat. 
dommatio . 

Do'mise.  V. L. Signore. B0c.N0v.7ft4.  E 
pofcia  ce  lo  goderemo  qui  infieme  col  do- 
mine ( cioè  col  Prete  ) fi.  E talora  parti- 
cella  imprecativa.  Boc.  Nov.  1 1.7.  Domi- 
ne fallo  trillo.  fi.  E congiunta  colla  che, 
è garritiva  : Dominchè  tu  ti  fermi , Do- 
ni inebetii  vogli  far  la  tal  co  fa?  fi.  E colla 
che  avanti,  è particella  interrogativa  . 
E che  domi  ne  poteva  egli  fare?  fi.  Ecolla 
se,  è dubititava  . L.  num,  utrum.  Do- 
mins’egliandò?  fi.  Ranche  fi  adopera  in 
forra  ammirativa  . Fir.  Trinuz.  Domin  , 
che  il  fratello  glie  ne  avelie  detto  una 
parola  ! 

D 0 m i' n 1 0 . Signoria,  giuriWizione, pro- 
prietà . Lat.  demimum . 

D o'm  i t 0 . Domato  . Lat.  domìtu!. 

Dommajco.  Sorta  di  drappo. 

Domm aschi'no.  Di  Dommafco. 

Domo.  Vedi  Domato. 

Don  a dello.  Nome  d’unpicciol  libret- 
to , prima  introduzione  della  gramatica 
latina , diminuito  dal  nome  dell5  Autore , 
col  quale  egli  è pubblicato.  L iramman- 
c*  erudii  lenii  libri! ut . 

Donaci  ohe.  Donazione . L.  denatie . 

Don  amento.  Dono.  L.  donum, munta . 

D 0 n a'  t e . Dare  in  dono  .Lat.  denaro  Jargì- 
ri.  fi.  Invece  di  Dare,  ufato  alla  Fran- 
cefe.  Lat. tradire,  dare.  fi  Eneutr. paff. 
Darli. 

Don  a' re.  Nome.  Dono  , donamenro. 
L.  muniti , donum . . 

Donatóre.  Che  dona.  L Jargitor,  donerei. 

Donatrice.  VerbaL  femm.  Che  dona. 
L.  * donar  nx . 

Donazio'ne.  Dono.  L . donum , donano . 

Donde.  Avveri»,  locale:  Onde,  di  qual 
logo.  L.  unde . §.  In  Ugni f.  di  Che;  Per 
lo  quale  : relativi . L.  ex  , unde . 5.  I 
più  Antichi  dittero , anche  Don , accor- 
ciandolo cosi  per  cagion  del  verfo . 

Donde  che.  Porto  avveri»,  vale  di  qua- 
lunque luogo . L-  undecunque . 

Dondola' re.  Mandar  in  qua , e’n  là  la 
cofafofpeù.  fi.  In  fignif.  neutr.  paff.Con- 
fumare  il  tempo  fenza  far  nulla  . fi.  In 
fignifmed.  lenza  la  particella  si.  Lorenz. 
Med.  Senza  troppo  dondolare . 

Dóndolo.  La cofa , che  fi  dondola  . fi 
Dondolo  : lo  fteffo , che  Pendolo . L.pen- 
duium.  fi.  Volere  il  dondolo:  vale  lo  li  ef- 
fe, che  Volere  la  baia . 

Dondolo  ne.  Chi  fe  la  dondola,  fi.  A 
Dondoloni , porto  avverbialm.  A maniera 
delle  cofe,  che  fi  dondolano . • 

Dondunqjje.  V.  A.  Donde. 

Donna  . Nome  generico  della  femmina 
della  fpezie  umana,  ma  fi  dice  più  pro- 
priamente di  quella,  che  abbia,  0 abbia 
avuto  marito.  L.  muher . fi.  Donna;  Mo- 
glie, maniera  anche  de’ Greci,  fi.  Donna  : 
Signora , e padrona , quali  domina , dal  L. 
Boc.  Nov.  38. 4.  La  donna  del  fanciullo  di 
ciò  avvedutali,  ec.(  Qui  in  vece  di  Madre,e 
come  modo  Francefe  : vale  Governatrice, 
emaeftra)  E Nov. 79.41.  Eandandocar- 
pone , fin  pretto  le  donne  di  Ripole  il  con- 
duttefeioe  pretto  al  Muniftcro  delle  Mo- 
nache di  Ripole  ) fi.  Donna  da  camenuCa- 
mericra.  fi.  Nottra  Donna,  per  l’ eccel- 
lenza diciamo  alla  Santiflìma  Vergine  , 
Madre  d’iddio,  fi.  Donna  di  partito:  di- 
ciamo Quella , che  fa  altrui  prezzolata , 

Vocabol.  Accad.  Crufc.  D d Copia 
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Scempio. L.  dupla: , duplex.  Gr.  tnru're  . 
Dan.  Purg.  j i . Come  in  lo  (pecchio  il  Sol , 
non  altramenti  La  doppia  nera  dentro  vi 
raggiava  ( cioè  biforme  ) % Per  Simulato  . 
finto . Lat.  vtrfutui  , [ubdolut . Appo  i 
Greci  tot xw>  lì  prende,  come  appo  di 
noi.  Tac.  Dav.  Stj.  316.  E fe  Roma  fi 
pigliava  fenza  lui , ec.  fcriveva  doppio  Pri- 
mo , e Varo  ( qui  vale  in  fentiraento  dop- 
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pelante,  e dormigliofo  ( cioè  pigro , e 
fonnolente.  ) 

Dormi'**  . Pigliare  il  Tonno  . Latin. 
dormire  . Frane.  Barb.  11.  Parli  la  lin- 
gua , e dorman  l'alt  re  membra  ( qui  per 
fimtlir.  ftian  ferme  ) §.  Dormir  tutti  i 
Tuoi  fonni  : Pigliarli  tutte  le  fue  como- 


dità. §.  Il  tal 


Pigliar» 
■ aitstfc  > 


tutte  le  lue  como- 
o La  tal  cofa  dor- 


ca  ingannare  altrui  , con  dtmolfraziom 
contrarieallafua  intenzione.  Lat.  vir  du- 
plex . Gr.  /«n»/  <àlf  . 

D’ora  in  ora.  Poftoawerbial.  Di  quan- 
do in  quando,  in  breve  momento  di  tem- 
po. $ Per  lo  fteffo,che  Appoco  appoco.  L. 

pimi  Mirre. 

Doramsnto.  Indoramento,  il  dorare. 

L diauratio , inauratili , 

Dora'**.  Indorare,  che  è Diffondere,  e 
appiccar  loro  in  folla  ftlpetficie  di  che  che 
fia . L de  Mirare  , inaurare . §.  E per  fimil. 
Far  fintile  alloro. 

D o * a'  t o . Add.  da  Dorare.  Lat.  deauratus , 
maurarut  . §.  Per  fimil.  Del  color  dell’ 
oro.  Vinodorato.  §.  Per  metafora.  Or- 
nato, adombrato,  palliato.  L .exematus. 
S.  Acqua  dorata:  fi  dice  Quella,  ove  fia 
fpenta  verga  d’oro. 

Dorato' re.  Che  dora . Lat.  braSleator , 
m aurator . 

Doratu'ra.  Indoratura,  il  dorare,  e loro 
acconcio  in  fulla  cofa  dorata.  § Per  Ab- 
bellimento, e ornamento.  L.  exemaùo  . 
Dori'.  Aurino,  rancio.  Lat./r#//*»,  lu- 
teus , aurea s coler. 

Do  riri' a.  Quantità  doro  lavorato,  pur- 
ché non  fia  in  moneta , ma  in  vafellamen- 
to,  o limili , 

Do'rico.  Dicefi:  Uno  degli  ordini  dell’ 
architettura.  L .dorictot.  Gr.  tende  . 
Dormento'ro.  Che  oggi  comunemente 
fidiceDoRMENTo'R  io. Luogo  dove  fi 
dorme , ma  è proprio  de’ Conventi , e de’ 
Munifteri  ,L.  dormitermm  . Gr.  wuutnmr  • 
Dormicchi,  u.  Leggiermente  dormi- 
re. L.  dormitori  . Gr.  Cernieem  . 
Dormibnte.  Che  dorme . Lat.  dormiem . 
D o r «ncti  a'r  t . Donnicchiare, Dormir 
leggiermente.  L dormita™.  Gr.  àntfmn  . 
Don  Mieti o' ne.  Che  dorme  affa»  L. veA 

■ ter  no  fui  f femrtieulefur. 

Dorrig  tio'sa).  Sonnacchiofo.Lat. forni-] 
fommt  r femifopaus . Tel.  Br.  Conviene  , 
cheque! cotale  uomo  fia  lento,  e molle. 


me,  vale.  Non  fe  ne  tratta  al  prefente  .| 
S.  Volerdormirfopracheche  Ita  : dicefi 
fig.  Del  volervi  fare  più  attenta  confide 
razione  : applicarvi  leriamente . $.  Non 
fi può  dormire,  e feria  guardia  : cioè  In 
uno  Ifoflbtempo  non  fi  polfon  far  due  co- 
fe  contrarie . §.  Non  dormire  : dicefi 
dello  Star  vigilante , attendere  con  dili- 
genza a quello,  che  fi  ha  in  mente,  o fra 
mano.  § Dormirceli  occhi  altrui  .-vale 
Ripofarfi,  e quietarli d’alcuna cofa  in  fui 
fapere , e'n  folla  diligenza  d’altrui.  §. 
Dormire  al  fuoco,  edormir  colla  fante  ; 
Non  badare  a quel  che  fi  doverebbe . $ 
Dormire  a occhi  aperti , o come  la  lepre  : 
vale  Star  cauto,  dar  vigilante.  & Fonti- 
na , e dormi . Proverai,  e lignifica , che 
Chi  ha  fortuna , non  occorre  , che  fi  affa- 
tichi/ che  i Ldiffero  dormenti  rete  tra- 
bit. J.  Dormire  col  capo  fra  dueguancia- 
li;  Dormire,  e darli  colle  fue  comodità  . 
L-heutrarnvis  aurem  dormire.  $,  Chi  dorme 
non  piglia  pelei  : Cioè  Chi  adopera  negli- 
gentemente , non  conchiude  colà  veruna. 
Dormito' re.  Chedorme, dormiglione. 
L.  dormitator.  Fr.Jac.  T.  Dove  difeende 
ciafcun  dormitore  ( qui  quali  fpenfierato  , 
ì trafeurato , il  che  vale  anche  domutator.  ) 
Dormiti o' me.  II dormire, ripolò , quie- 
1 te.  L .retfuies , dormitane.  Gr.  wUfat»  • 
Dorsa'ib.  Add.Deldorfo,  o Didorfo. 
Dorso.  Dolfo.  L.  dorfrem. 

Dose.  Quantità  determinata  . Lau  dofi. 

Gr.  diete . • v-r  . 

Dossi.  Vedi  Dolfo.. 

Dossi  e'*E,e  DossiE'RO.Coperradaretto. 
Dosso.  T urta  lajparte  poderior  del  corpo , 
dal  collo  fino  affianchi , e talora  lo  diciamo 
anche  per  Tutto ’I  torfo,  ovver  bullo.  L. 
dorfiem,  terrtem  . §.  Dolio,  per  fintili!. 
Dodo d’ Italia  : il  dodo  delle  cafe,  ec.§. 
Dodi  : fi  chiamano  le  Pelli  della  fchie- 
nadelvajo,  che  fi  conciano,  per  ftrpel- 
llcce.  $.  Edere,  o limili,  a fuo  dodo: 
vale  Tornarli  bene , darli  bene . §.  Far 
dodo  di  buffone:  che  è Cercar  fao  van- 
taggio, e utile , e lafciar  dire  il  compagno . 

1 S La  lingua  non  ha  odo,  e fe  rompere 


Dd  2.  ildof- 


DOT 


il  dodo:  proverbio  i e fieni  fica,  Che 
fovente  per  le  parole , altri  incontra 
pericoli . 

Dotai!.  Dar  la  dote . Lat.  dotare , dttem 
dare . §.  Per  fimil.  Dotare  la  Chiefa , Do 
tare  di  beni  ec.  $.  Dotare  : per  Privile- 


giare fpezialmente  : ed  è proprio  di  Dio  , 
e della  natura  ; come  Dotar  d’ingegno,  di 
grazie , di  bellezza  J di  libera  volontà . L 


m/ìgnire . 

Doia'to.  Add.  da  Dotare.  Lat.  fr adi- 
ta t , infignìtus. 

Doti,  e Dot*.  Quello,  che  da  la  mo- 
glie al  marito,  per  iortentamcnro  del  ca- 
rico matrimoniale.  Lat.  •!«/.$  P rmetaf. 
Dan.  Inf.  19  Quella  dote , Che  da  te  prefe 
il  primo  ricco  parre.  § Per  Ifp  z'al  gra- 
zia d'inp.egno,  o d’altro , otte  sto  da  Dio. 
L.  è»>.  Boc.  Nov.  100. 1.  Il  buon  uomo  , 
che  afpettava  la  feguente  notte  di  fare , ec. 

j avreboe  dati  men  di  due  denari , di  tutta 
la  dote,  che  voi  date  a Meffer  Torello 
( qui  per  Pregio.  ) 

Dotta  . Collo  (fretto  . Parte  di  otta  ,! 
cioè  dora.  Fav.  Efop.  Moffefi  troppotardi , ! 
e per  giugn:rc  a dotta,ftudiava  il  bellino  | 
lo  con  parole  afpre , e torti  balconate  ( cioè; 
allora,  e al  tempo  determmato , e pr.-fifTo 
I.  Sera  diBa , hora  conjìituta  ) Dant.  Inc. 
31.  Allor  temetti , più  che  mai,  lamort  , 
1 nonVera  meftier  più  che  la  dotta , S’ i' 
non  aveflìv  lto  le  ritorte  ( cioè  un  mini- 
mo che  di  tempo  . L.  tempora  mementum  ) 
Fir.  Nov.  *4 6.  Si  veniva  a dar  con  lei  di 
buone  dotte , e contavaie  le  più  belle,  ec. 

( qui  tratto  di  tempo  ) 5 Pigliarti,  e vo 
lerc le fue dotte:  cioè  l’ore  acconce  , e 
comode  a’fuoi  piaceri.  £ Rimetter  le  dot- 
te: cioè  Riacquiftare  il  tempo  perduto. 
Lat.  rtfartire  lempui . 

Dotta.  Collo  largo,  dadottare:  Timo- 
re, paura,  fofpetto,  dubbio.  L. umor, 
menu , (ufficio . 

Dotta'ggio.  V.A.  Dona  per  timore . 

Dottaminti.  Con  dottrina.  L.  dodi . 

Dottanti.  Timoroio.  Lat. t.mtdus . 

Dottar**.  Dotta,  timore. 

Dotta'*  e.  Temere,  aver  paura,  dubi- 
tare, foipet tare.  L timore,  vereri,  fufpi- 
cari . Si  ufa  pure  in  fignif.  neutr.  paff.  ! 

Dottissimo.  Superi. di  Dotto . Lat.  do- 
(tifami. 

Dotto.  Scienziato,  efpcrto,  pratico  L. 

datimi  , peritai , erudirai . 

Dotto»  a ccio  . pvggi0r  , di  Dotto 
re. 
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Dotto»  a' le.  Add.  di  Dottore . 

Dottoaa'rb.  Annoverare  uno  nel  nu- 
mero dedottoli , e dargli  i privilegi  della 
dignità,  che  fi  chiama  Dottorato . Lat.  m 

dori  or  Hm  numerarti  aferitere  . 

Dotto* a' to  . Sufi.  Grado  , e dignità 
del  dottore . Lat.  laurea  deplorata! . 

Dottor  a'to.  Add.  da  Dottorare . Lat. 

1 laureai  al . 

Dotto'ri  . Che  infegna,  o che  è fla 
to  onorato  delle  infegne  del  dottorato 
Lat.  do  fior.  §.  Per  Maeftro.  §.  Perforta 
d'ncccllo,  che  fi  chiatria  in  L.  dagli  ferir 
tot’  anai  platyrmchoi . % 

D ottonello.  Dottore  di  mediocre  dot- 
trina; detto  così  per  difpregio. 

Dottoressa.  Femm  di  dottore. 

Dotto  retto  . Dottore  di  mediocre 
dottrina.  * 

Dottor  i'cchio.  Dotrorello . 

Dotto'so  V.A  Dubbiofo.  L.  dutiui , 
aneepi . Ma’ e dotrofo  ( cioè  pericolofo , 
edifiifpétto.  ) 

Dottki'na.  Scienzia , fapere . Lat.  do 
(Irina.  Gr.  fWanalU,  pai* tu  . 

Dottrinamento.  Dottrina,  infe- 
gnamtnto  , ammaedramento  . Lat.  de 
eamentum,  practptam  . Grec.  aal/meu 
wa idwpaa  . 

Dotti  in  a' re.  Ammaedrare , infegnar 
dottrina.  L .erudire.  Gr.  di ddrtn  ■ vit. 
Pi  ut.  Che  vogliate  (lare  a guardarmi  a 
miomal  grado,  o mi  volete  dottrinare, 
che  non  fia  buono , che  non  mi  falvi  dal 
mio  nemico  ( cioè  darmi  ad  intendere 
Lat.  persuadere . ) 

Dottrinati' ssimo.  Superi,  di  Docrri 
nato.  L .docliffimm  . GreC.  rniJtmnt, tour 

berudranu  , ■rattwradnam  . 

Dottiina'to  , Add.  da_  Dottrinare 
Che  ha  dottrina.  Grec.  ùaìdnnti , ami 
drepu'm  . 

Dov*.  Avverbio  locale  di  (lato  : e vale  In 
quel  luogo,  o in  qual  luogo.  Lat.*W.$. 
Dove:  E' anche  avverbio  locale  di  moto  . 
Lat. qui . § Dove:  Pur  avverbio  : vale 
Quando,  Calo  «he . I at.  fiyuidtm  , dum, 
modo.  Cron.  Mor.  E dove  e’  non  fofle  d’-ac- 
cordoco’Vin:7Ìant,  ec.  §.  Dan.  Par.  io. 
Du  ben  s impingua  , fe  non  fi  vaneggia 
(quiDn,  in  vece  di  Dove.  ) 

Dove.  Particella avverfativa.  Lat.  <um 
tamen . 

Dove.  In  forza  di  (ufi.  va!  Luogo,  L.  Intuì 

Dovi  che.  Pollo  avverbialm.  In  qualun- 
que luogo . L.  ubtcunyut . Dove  che  egli 
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vada,  ec.£  Per  Quantunque.  Dove  che 
poco  conofciute  follerò,  ec. 

Dove  che  sia  . Folio  avverbiali!!.  In 
qualche  luogo.  L . ali^uì. 

' Dovsnt*.  Chedee. 

Dori'n,  e Deve'*».  Bifognare,  efler 
neceflàrio.  Lat.  dritti  , ctnvmirt  ,****/- 
fnjft.  £ Per  eflèr  conveniente.  L.dtctrt, 
cmventrt . £ Per  eflere  obbligato . Lat  dt- 
btrt.  Boc.  Nov.  31.  17.  Non  dovevi  di  me- 
no conofcere  quello  (cioè  nondimeno)  £ 
Per  Eflèr  per  are . Boc.  Incrod.  n.  8.  Ma-| 
uvigliofacofa  candire  quel  ch’io  debbo 
dire.  E Nov.  4t.  i.  Molte  .novelle , dilet 
tole  donne , a dover  dar  principio  a quefta 
liea  giornata,  mi  fi  paran  davanti,  come 
quella  farà , perdovor  eflere  da  me  raccon 
tata  ( cioè,  poich’e’mi  convien  dar  princi 
pio)  £ Per  Poter,  efler  potàbile  . Boc. 
Nov.  16.  r.  Giudico  mai  rinerelcer  non 
dover  l’afcolcare.  E Introd.nu«n.  Nel 
quale  ogni  penliero  ftea  di  doverci  a lieta 
mente  viver  di^orre  ( cioè,  che  poflà 
dtfporai)  E Nov.  18.  J.  Si  pensò  leggier- 
mente doverle  il  fuo deliderio veniratto 
( cioè  efler  poffibil , eh'  e‘  le  venilTe  ) 5.  Per 
Efler  debitore:  che  è lofteflo,  che  Efler 
obbligato . L.  dtitrt.  Boc.  Nov.  Avendo- 
mi recati  danari , che  egli  midovea  dare 
di  panno.  £ Per  ripieno  fi  ufa  talora,  ma 
però  Tempre  induce  qualche  poco  di  ne- 
cefliti , o almeno  dubbio  (ita , e conve- 
nienza. Boc  Nov.  ij.tf.  S'avvisò  quefta 
dovere  efler  ni  lui  innamorata  (cioè,  che 
quali  neccfiariamente  ella  fofle  ) E Nov. 
81.  io. Perdoverlofi tcnerein braccio,  ec. 

Dou'u,eDivt'«  e . Nome . 11  giudo , 
il  convenevole.  Lac.  rfìcùtm , t^uum , «*- 
vtnicns.  £ Per  Debito,  obbligo. 
ovTdek  e.  Vedi  Dividere, 
ovili*.  VediDivizia.  Lut.etpia. 
o viziosamente.  A dovizia,  abbon- 
dantemente, copioiamente.  Lat.  afflutn- 

trr,  topiari. 

ovizio'so.  Vedi  Divizìofo . 
o v u n qjn  ».  A v verb.  locale  : in  qualan- 

I que luogo.  L niicnnjmt. 

IDo vu tementi.  Con  dovere,  con  ra- 
gione, convenevolmente,  meritamente. 
L.  turriti , jnrt  aprirne , crnvtiumttr . 

Dovuto.  SuflLofteflo,  che  Debito»  il 
dovere.  Lat. dthitmn . 

D o vu'to.  Convenevole,  obbligo,  di  do- 
vere . L dtfatttm , cengrutrm , emvmirnt . 

Dozzina.  Quantici  numerata,  che  ar- 
riva alla  lemma  di  dodici  < ma  non  fi  di- 
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rebbe già  di  tutte  le  cole,  perchè  ad  al- 
tre fi  dice  Serqua,  che  vai  lofteflo  . £ 
Metterli,  e mettere  ia  dozzina:  Si  dice 
i n proverbio  ; Quando  altri  vuole  entrare, 
emetterli,  dove  non  li  fi  conviene  . £ 
Tenére  a dozzina:  dicefi  del  Tenere  altrui 
in  cala  Tua,  ricevendo  da  elio  un  tanto 
ilmelè.  $.  Stare  in  dozzina  : Sur  cogli 
altri  in  comune  . £ Da  dozzina  , e di 
Dozzina:  fi  ufi  per  aggiunto  a Colidi  po- 
co pregio,  e laqualeahbia  bi fogno,  per 
impacciare  di  mefcolarfi  coll’altre.  Lat. 
funi prt rii,  fnftrms . Onde  il  Caia  ne’ 
Tuoi  Capitoli  alia  Bemiefca . Poetuzzo 
da  dozzina.  * 

Dozzika'ii.  Da  dozzina  : Comunale  , 
di  mediocre  condizione. 

Dozzinalmente.  Ferialmente. 
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DR.a'gante.  Ricett.Fior.il  {bigam- 
ie è una  lagrima,  cheftilladauna  ra- 
dice di  una  pianta  fpinolà  del  medefimo 
nome,  la  quale  ficondenlà  ingomma. 
Draghinassa.  Nome , che  tra  gli  al- 
tri s’attribuifee  alla  fpada?  mapertfcher- 
zo:  come  anche  Ci  nquadca.  Daga, Sca- 
lcia, e fimili.  Lit.enfit. 

D*ago.  Dragone.  Dan.  Ini  if.  polari 
ma  diflè  Draco. 

Da  ago' ne.  Sorta  di  Serpenti  . Lat.Wr*». 
Gr.  tfJun  ■ £ Per  Una  fora  di  pefoq  . 
L.drAte  marmm . Grec. 
ipdtm m . £ Per  Uno  de  legni  celefti . 
Dra  contea.  Erba  medicinale.  L.drm- 
amcnlut.  Gr.  éfAMhtm . 

Dramma.  Pelò,  ch’è  l’ottava  pane  nell’ 
oncia,  cioè  tre  danai.  L.  drmemma . Gr. 

. £ Per  Minima  particella  . Lat. 
hi  Imm,  minima  partimi».  §.  Per  forta  di 
Componimento,  a ufo  di  dialogo  . Lat. 
dramm,  fahmia.  Gr.  Ipm/ta  . 
Drammatico.  Attenente  a dramma 
L.  drtumuictu . Gr.  /pywiM,  • 

Da  appella. Quelferro,  cheèincimaal 
le  lance. 

Drappella’ re  .*  Maneggiare  la  drap- 
pella '.\  - . 

D ■ a ppb  lletto  . Dim.  di  Drappello.  ! 
Drappello  . Certa  moltitudine  d’ uo- 
mini, fotto  una  infegna , cheanch’efla  fi 
dice  drappello.  £ E Drappello,  o fimili:  pi 
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Dubitazióne.  Dubbio.  L.  dubitati*. 
Dubitevole.  Che  dubira  . Lat.  dubita. 
Dubito.  V.  A.  Dubbio . Lat.  dui  bum  , 
dubitata. 

Dueitosamikti  . V.  A.  Dubbtola- 
mente . 

Dumóso.  V. A.  Dubbiolo  , paurolo  . 
Lat.  interna  , dubtofus  , timidut  . G'. 

• §•  in  vece  di  Pcricolofo.  Lat. 

periculefut . 

Duca.  Generale  , Capitano,  e conduci- 
tore  d’eferciti.  L dux  , duci  or . § Per 
metaf.  Guida.  §.  Per  Titolo  di  Principa 
tot  il  qual  titolo,  dice  il  Varchi  nell’Er 
colano,  avere  avuto  origine  da’ Longo- 
bardi, c che Difideriolot Re,  fu, avan- 
ci che  Re,  Duca  di  Tofcana.  Ldt ix. 
Duca'li.  Da  Duca:  di  Duca. 
Duca'to.  Titolo  del  Principato  del  Du- 
ca i e anche  del  Paefe  compralo  lotto  il 
dominio  d’ un  Duca.  Lat.  Ducami  ut. 

Per  la  Moneta  d’argento,  e d’oro.corau 
nem ente-dei  maggior  pelo. 

Duca.  Lofteffo,  che  Duca.  Lat.  Dux  . 
E per  metaf. Guida,  Icona , e li  ufa 
fi  nel  gen.  raafch.  come  nel  fem. 
Ducer*.  V.L.  Menare.  UlatodaDan. 
Par.  13. 

Duche'a,  e Duce'a.  Ducato  per  Prin- 
cipato. 

Duchessa.  Moglie  di  Duca,  o Signora 
diDucea.  Lat. hoc  Dux.  Gli  Autori  di 
lingua  Lat.  men  puri,  e più  barbari  di- 
cono Duciffn. 

Duchi' no.  Dim.  di  Duca  i Figlluol  dr 
Duca  : come  da  Re  Regolo  . 

Due,  e Duo.  Nome  di  numero , chefe- 
guita  immediatamente  all’ uno  j lenta  di- 
ftinzione  d’ alcun  genere  . 9.  Stare  intra 
due  : Stare  ambiguo , dubbio , traisi , el 
no . Lat.  dubto  eff e . j.  Tener  tra  due  rTe- 
nere ambiguo,  trai  sì;  elno.  S Trova- 
li anche  Dui , lituo  da  Autori  moderni 
per  la  rima. 

Duellante.  Checombatre  col  fuo  ni- 
mico d’accordo  a corpo  a corpo,  e con 
armi  eguali,  l-gladiater. 

Duella'**.  Far  duello . Lat.  pugnare  , 
batuere  , manta  con  forre . 

Duello.  Combattimento  tra  dueacorpo 
a corpo . L Jingulare  certame » , duellum 
Duemi'la  , e DniEi'uA.  Vedi  Du- 
milia.  • 

Duetanti  ..Vale  Altrettanti.  Latin. 

| midem.  Gr.  fi*  altea. 

iDu  c e n c in  qjla  n t a . Nome  numerale  ; 
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Vale  Due  centinaia,  e meno. 

Duoieto.  Nome  numerale  di  duecenti- 
naia.  L ducenti. 

Dumi  la.  Ved  Dumilia. 

Dumi'lia,  Dumi'la  i Duomi'lia, 
Duomi’laì  Duemi'la,  e Duemi'- 
l 1 a . Nome  del  numero  numerativo  di 
duemigl  a a.  Lat.  due  nulli a . 

Dumo.  Pruno.  L.dumut. 

DiIi'no  . Punto  de’ dadi,  ed  è.  Quando 
due  dadi  s’ accordano  amenduni  a mo- 
li rare  il  punto  due . 

Duna.  Monticello  di  rena  ■ 

Dunch*.  V.  A.  Che  fi  diffe  in  vece  di 
Dunque. 

Dunque.  Adunque.  §.  Gli  antichi  dif- 
lero  anche  Don4.ua,  D u n q.u a , e 
Donqjie. 

Duooe'cijso.  Dodicefimo.  Lat.  dutde- 
cimut . 

D U o D e' N o . Lat  dutdenut.  Gr.  /a/4u m, 
tufuuUJvnym  . Volg.  Raf  11  prima jo 
budello  è quello,  che  fi  truovaeflere  con- 
tinuato alla  bocca  dello  llomaco  difetto  , 
il  quale  è chiamato  duodeno . 

Duòlo.  Pena,  palTione  , dolore.  L.  do- 
ler . Dan.  Inf.  8.  Ma  negli  orecchi  mi 

. percoli:  un  duo’o  ( qui  figuratamente,  per 
la  cagione  del  duolo.  ) 

Duomi' li a.cDuomi’i  a.  Vedi  Dumilia. 

Duo'*».  La  Chicli  Cattedrale.  L.fumma 
tdet , 

Dupuca'ee.  Addoppiare.  L.  duplicare . 

Duplicatamente.  Doppiamente.  L- 
dupheiter » 

Duplicato.  Add.  da  Duplicare:  Dop- 
pio, addoppiato.  Lat.  duplicane r,  gemi- 
nante, duplex. 

Duplicità,  Duplecit  a'be,  e Du- 
pli cita' te. Doppierà,  e perfimilit. 
Finzione.  L [mulatte , fièli*. 

Dura.  Verbale  da  durare  ••  Durar»,  dimo- 
ra. Lat  mora.  § Stare  alla  dura  : Oftinarfi, 
mantenerli  nello  flelTo proposto. 

DuU'UtJ.  Atto  a durare . L maufumt , 
dmtumut,  perpetuut. 

Du * a b il  l' ss  i.mo.  Superi,  di  Durabile . 

Durabilità,  Dui  abilita'  de  , e 
D u r a 1 1 1 1 t a'  t * . Il  durare,  il  ballare. 

L.  * dur abilitai , diHtstmitai . 

Durabilmente.  Con  iftabilità  , eter- 
namente, Tempra.  L- perpetui , firmiti  . 

Duracini.  Aggiunto  d’ alcune  f-utte  , 
che  hanno  durezza;, di  alarne  dr"  qua. 
Ili  Latini lUFero duracina.  Gr.  fatatila  . 
Il  dille  rFgineca. 

_ Du- 
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Duramente  . Afpramente  , crudel- 
mente. Lat  duri  , tradiliter . G.  V.  li. 
61.  4.  Colla  gluma  della  morte  di  M. 
Piero  s’accorò  duramente  l’ animo  ( cioè 
dolorofamente  ) 5.  Per  Difficilmente . L. 
difficulter . 

Dum  amento.  V.A.  Durabilità. 
Duranti  . Che  dura . Latin,  daram  , 
permanent . • ■ 

Dura're.  Occupare  fpazio  di  tempo , an- 
dare in  lungo.  Lai  durare,  permanere 
Quanto  durava  il  tempo  ec.  §.  Durare  . 
Badare,  mantenere,  conlervarlì, conti- 
nuare, perfeverare  . Lai  durare,  perfe - 
vtrart , perfi 'fiere . Ciò  non  può  durare,  ec. 
Boc.  Nov.  7.  5.  E cominciò  /òpra  la  terza 
a mangiare , difpofto  di  Ilare  a vedere 

?uanto  quella  dunfTe  , e poi  partirli 
cioè  quanto  la  valuta  della  vede  fom 
minidralfe  da  (pendere  ) §.  Durare  : 
Refillere,  e reggere.  Al  chenonpotre 
durare.  Filoc.  lib.  x.  140.  Penfa  , che 
quella  vita  tu  durar  non  potrelli  lunga- 
mente ( cioè  feguitar  di  vivere  in  que 
da  guifa  ) $ Durare  : Sodenere  , (offe 
rire  : come  Durar  fatica  , la  fpefà  , e 
limili . Lat.  Telerare . $ Durare  : dino- 
ta anche  Lunghezza  di  fpazio  di  luogo  . 
Lat.  exiendi . TeCBr.j.  a.  E sìv’è  1 Ar- 
ci vedovo  di  Milano  , che  dura  il  fuo 
Arcivefcovado  inlino  a!  Mar  di  Genova  . 
ec.  J.  Durarla  : vale  Mantenerli  in  fuo 
edere.  S-  Chi  la  dura  la  vince  : Modo 
proverbiale.  Lat.  ajftdaa /lilla  faxum  ex- 
tavat,  f.  Durar  fatica  per  impoverire  : 
diceli  dell’  Affaticarli  intorno  a cofa  di 
uhm  pregio . 

Dura’ta.  Verbale:  11  durare,  perfevc- 
ranza.  Lat.  permanfie. 

Durativo.  Durabile.  Lat.  durabile. 
Duratui  o.  Dadurarc.  Lat .duratami, 
manfani . 

Duiazio’.ni.  D.ramemo,  durata. Lat 
permanfie. 

Duiitto.  Alquanto  duro  • Lat  duna- 
J ’calus . Gr.  ferinità  . 

Duri' voce.  Durabile. 
Durevolezza  . Durata  j durabilità  , 
L.  dante!. 

Durezza.  Albatro  di  duro.  lat.  duri- 
ria, {imitai . L per  metaf.  Rigidezza  , 
afprezza  , odinazione  . Lat.  afperttos  , 

■ M.  V.  7.  69.  E dando  in 
durezza , ec.  ( e qui , ma  in  mo- 
00 ballo,  la diremmoanche  Caparbietà  , 
eCaponcra.  ) 


Durissimaminti  . Superi,  di  Du- 
ramente. Lib.  Pred  Imperciocché  Pian-1 
fe  la  madre  duriflimamente  ( cioè  dirot-| 
tilTunamente  ) Vit.  S.  Pad  Batreronlo 
duriflimamente  ( cioè  afpriflìmamente . L 
afferrane  ) Cron  Mor.  Duriflimamente  mi 
cominciò  a combattere  ( cioè  fier  tifi  ina- 
mente. ) 

Durassimo. SuperLdi  Duro. L-durifiìmui. 
Boc.  Nov.  19.  14-  Alli  quali  effo  durif- 
(imo  diffe  ( cioè  odinatiflimo  , acerbif- 
limo  . L.  aterHJJtmuj . ) 

Duiita  , DvRita'oi  , e DiIrita- 
t e . Durezza  . Lat  duritai  , daritiei  , 
duri  rude  . Gr.  ratoflnc  . 

D'uri'zia  . Durezza. 

Duro.  Sodo,  che  relìde  al  tatto  t conrra- 
riodi  Tenero.  Lat  darai.  Grec.  mafie  . 
Dura  felce,  ec.  J.  Duro.  Robudo,  ga- 
gliardo. L durut , reiufiai . uomodidu- 
ra  compleflione . J.  Duro:  Crudele,  ef- 
ferato. Lat.  crudeli t,  eferus  . Demonio 
duro,  ec.  Dani.  Porg.  19.  O eletti  di  Dio 

?;li  cui  folfriri  , E giustizia,  e fperanza 
amen  duri  ( cioè  meno  fpiacevoli  ) 5.  Du- 
ro: Odinato,  ineforabiie.Lat.prrràMx  , 
mexeratilìt  , ei/fmatui  . Star  col  vifo 
duro:  eflerduro  agli  altrui  configli , ec. 

LDuro  : Nojofo , fpiacevole  , afpro  , 
icolò.  Lat.  meleflai , afper.  Boc.  Nov. 
96.  18.  Quantunque  duro  gli  foffe  , ec. 
Salita  dura  , ec.  Vit  Plut  E quel  Bru- 
to era  di  fua  natura  ,'  come  il  ferro  ; 
quando  ft  batte  feeddo,  cioè  darò  di  co- 
dumi  (cioè  rozzo,  e zotico  ) Latin,  ra- 
da . <5.  Duro  : Faticofo  , difficile  . Lat. 
difficili!.  Fard  duro  a creder  che  che  Aa  , 
ec.  $.  Duro  : diciamo  a uomo , che  non 
abbia  buona  apprenfiva.  , al  quale  , 
quali  proverbialmente  lì  dice  , Capo 
curo  , Capadòne  . Lat.  tardai , mdo- 
riUi,  ftupidus . §.  Duro  di  bocca  : direm- 
mo al  Cavallo,  che  non  cura  il  morfo . $. 
Duro  : In  forza  di  lud.  Petr.  Son.  179- 
Ch’  ogni  dur  rompe , e ogni  altezza  inchi- 
na. i.  Stare  alla  dura:  che  vale  Star  lài- 
do, codante,  non  fi  lafciar  andare.  L. 
celanti  anime  effe  , ebfimate  anime  . 
Tac.Dav.Ann.  1 6.  110.  Lucano,  Qi}in- 
ziano,  e Senecione  dettero  alla  dura  (qui 
vale,  non  confedkrono  ) $.  Tener  duro  : 
vale  Stare  nella  medefima  opinione  di 
prima,  mantenerli  codante  nel  fuo  pro- 
pofito.  §.  Tener  duro:  il  diciamo  an- 
che per  Fare  ogni  sforzo  per.  iodener  che 
che  fia. 


DU- 
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Du rotto.  Acerefc.diDuro. 
Dutto'*i.  V.  LDuce,  guida.  I. dux , 
UmBot. 

iDuunvira'to.  Signoria  di  due  perfine . 


E lettera  vocale , c ha  molta  convenien- 
za colli,  prendendoli  frequentemente 
una  per  l’altra  : Defiderio  , Difiderio  •• 
Peggiore,  Piggiore . Appo  i Tofcani  ha 
due  fuoni,  1*  uno  più  aperto  ••  come  Men- 
fa.  Remo;  l’altro  più  chiufo,  e più  fre- 
quentato da  noi  : come  Refe , Cena  ; on- 
de per  tor  via  gli  errori  richiederebbon 
varj  caratteri , quantunque  cotal  fuono  , 
appo  i Poeti  non  faccia  no;a  alla  rima . 

E Copula  . Lat.  et  , atque , m . $.  Talora 
quando  vogliam  fuggire  l’ incontro  del- 
le vocali , dagli  Scrittori  più  regolati  lì 
3ggiugne  il  D,  ne  mai  il  T , alla  Lati-; 
na.  Vedi  Salv.  Awert.  §.  Pure  vi  ha  chi 
dell’ Et,  in  vece  del!  Ed,  fi  ferve.  §.Tal 
particella  E fi  replica , ove  anche  forfè  ne- 
c diaria  non  farebbe,  e fi  tace,  e fi  fot- 
tintende  in  quella  non  meno  , che  nella 


¥.BA 


I E B 

Ebanista.  Che  lavora  di  ebano 
E'bano.  Albero  , che  nafte  nell’ In- 
die, ed  in  altri  luoghi,  ileni  legno  è 
dentro  nero,  e fuori  del  color  del  bofifo- 


Gr.  e nella  Lat  lingua  . §.  Appunto  co- 
me in  quelle,  anche  nella  noltras’adope- 
pera  in  fignificanza  di  diverfe  particelle  : 
come  anco'ra  , che  , cosi , non- 
dimeno, OLTRE  A CIÒ,  QUANDO, 

Ecco,  e limili,  delle  quali  vedi  Gno- 
mo . § Serve  per  maniera  d’ interroga- 
re. E quando  forti  quella  notte?  Il  can- 
tar del  Gallo  nonna  fervito  a deftartie? 
§.In  proverbio;  Chi  dice  e.  Ha  mezzo 
intefo . 

E'  Pronunziata  Uretra  in  veced’Egli,  che 
rifponde  al  pronome.  Lat-  ifft,  edtpfi , 
ma  la  contraflegnam  coll’apoftrolo.  lat. 
dìt . §.  Ponfi  anche  talora  per  particel- 
la riempitiva , ficcome  Egli , a ornamen- 
to , e acconcio  della  pronunzia  . E’  mi 
parche,  ec 

E1  Coll’ accento  grave,  perla  terza  perfona 
del  numero  del  meno,  del  modo  dimon- 
llrativo  del  verbo  {Mere.  L.eJÌ. 


dentro  nero,  e fuori  del  color  del  bovo- 
lo, fodo,  e di  maniera  pefante,  che  non 
galleggia  nell’acqua . lu.cbenHt,  ovvero 
heberms , tbenum . Gr.  ijk tu  . 

Ebbio.  Erba  , o più  torto  frutice  puz*o- 
lente,  che  fa  i fiori,  e le  coccole  fonili 
al  làmbuco,  e anche  quafi  le  foglie  . 1. 
tbulum . 

Ebbrezza  . Offiiftamento dello  ’ntellet- 
to,  cagionato  da  foperchio  ber  vino,  o 
limile  . L.  tintiti . §.  Per  metaf.  Dan. 
Par.  17.  Perchè  mia  ebbrezza  Entrava  per 
l’udire,  eperlovifo. 

Ebbri  achezza.  Ebbrezza.  §.  Diciamo 
anche  Briachezza,  e Ubbriachezza. 

Ebbrióso.  Ebriofo  . JLar.  ebnofm  , re- 
mulentus . 

Ebbro.  Ebrio  . Che  ha  la  mente  turba- 
ta, e lo  ’ncelletto  alterato  dall’  ebbrez- 
za. Lat.  tbrius . $.  Per  mctaf.  Ebbro  di 
amore,  di fdegno,  ec.  Dan.  Inf.  17.  dtf- 
fe.  Parole  ebbre  ( cioè  infenfate , e fenza 
ragione.  ) 

Ebdomada' rio.  Dicono  gli  Ecclefiafti- 
ci Colui,  che  in  quella  lettimana  debbe 
celebrare,  e far  1 altre  funzioni j e ini- 
dicono  hebdomtdarius . 

-Ebollimento.  Bollimento . L.  e bui litio, 
ftn/Or. 

Ebollì  zio? ne.  V.  L.  Bollimento . Lat. 

1 t bui  li  no  , fervor . 

E b r a'  1 c o . Secondo  l’ ufo  degli  Ebrei . Lat. 
{minutili. 

Ebria'co.  Ebbro.  L ebrttcuj,  FI0C171. 

Ebria're.  V.  A.  Verbo  neutro  parti  Im- 
briacarfi  . Lat  tbnum  fitti . Teforet.  Br. 
Ben  dei  cortefeggiare  Guardando  d’ogni 
lato  Di  ciafcun  luogo , e fiato  Mangia  , 
nonebriare  ( qui  colla  particella  ti  non 
efprefla,  ma  lottimela . ) _ 

Ebriato're.  Che s inebria . Lat.  vino  fi 
ingurgitimi . 

Ebrietà*  , Ebrietà' de  , e Ebrie- 
tà'te.  Ebbrezza.  L.  e br  tetti . 

E'  b r 1 o . Ebbro . L.  tbrius . 

E brio' so.  Ebriaco,  inclinato  all’ ebrietà. 
L .tbnofus. 

E' bolo.  V.  L.  Sorta  d’erba.  Ebbio,  lat. 

rbutum . 
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Eburneo, e Eburno.  D’avorio. Lat. 
t beimene. 

Eburno.  Vedi  Eburneo. 


E C 


Ecatombi.  Sagrificiodicento  anima 
li  della  fletta  fpezie . L.  hecatomba . 
Eccedente,  Che  eccede . Latin,  némiets  , 

immediate . 

EccEDENUMENTt.  Ecccflìvamente . L 

prater  neodnm  » 

Ecce  dere.  Sopravanzare  , pattare  i do 
vuti  termini . L exeedere , excellert , tra- 
fiate  y [operare . E fi  ufa  anche  per  Ulcirc 
del  convenevole Peccare . 
Eccellenti  . Che  ha  eccellenza  .*  che 
nel  fuo  edere  è in  «rado di  perfezione,  e 
pigliai!  Tempre  in  buona  parte . L.  exetl- 
lene,  egrcgtus.  §,  Per  Titolo  di  dignità  . 
L exetlltns.  §.Oggi  lo  dicimo  a’ Dottor 
filici , ea’Legifti. 

Eccellen  tementb.  Con  eccellenza  , 
ottimamente . L.  excellmter , egregie . 
Eccellenti  ssimo.  Sup. d’ Eccellente. 
Latin,  excclltntijfunm , praftantiffteeuee . §. 
L'ufiamoancheperTitolo  di  Principi,  e 
Signori  grandi,  e anche  talora  de’  Dotto 
ri  * 

Eccellenza, e Eccblibnzia.  A- 
ftrattod’Eccellente,  e talora  attratto  di 
Eccelfo.  S.  Parlando  per  terza  perfona 
diciamo  Eccellenza: a Tutti  i gran  Signo- 
ri , a’ quali  diamo,  titolo  d' acelkntiifì- 
rao. 

Ec  c iLLiitzti.  Vedi  Eccellenza. 
Eccelsarinti.  Coneccelfitudine.  L.. 

excelsc , 

Eccelsissimo.  Superi,  di  Eccelfo . Lat.. 

excelfifitmus , ctljìfflmne. 
Eccelsitu'dine.  Grandezza,  altezza  , 
già  Titolo  di  Principi.  Latin,  txtelfitai  . 
aitando . 

Eccelso.  Alto» fopreminente  . Lat.'e*- 
celfue , [nblhnie  J.  Per  metaf.  Eccellente . 
Dant.  Par.  19  Vedi  l’ eccelfo  mai  , e la 
grandezza  Dell’eterno  valore  ( qui  in  for- 
za di  foli.) 

|E  c c b n t r 1 c a m e ert  e . Fuori  ddmedefi 
m«  centro., 
ì®  cc  kn  r»i  co  non  è ntomo  al  mc- 
| deumo  centro  . Gli  Attrologr  dicono  in 
^ E.  eccentrica, . Gr  . 


ECC 

Eccessivamente  . Smoderatamente 
foor  dimifura.  Lat. tmmoditì. 

Eccesji'vo.  Cheeccede.  L.  immediate 

Eccesso.  Superiorità,  preminenza  . fat.l 
excellentia  y prafiamia . Iddio  è in  infinito! 
eccedo  l'opra  di  noi  . $.  Eccedo  ••  Sopra- 
vanzamento  . L.  exeeffoe,  il  dille  il  Cr. 
Effer  caldo  in  eccedo . J.  Eccedo  : Ampli- 
ficazione , aggrandimento  . L.  amplifica^ 
tèe,  exageratio.  Dir  che  che  da  per  eccef- 
fo.  §.  Eccedo  : Trapafiàmento.  La  virtù 
è tra  l’ eccedo  e ’l  difetto . $.  Eccedo  ; Ele- 
vazione . L.  elevata . Eder  rapito  in  cccef- 
fo  di  mente . §.  Eccedo  : Misfatto , pecca- 
to. L.  flagitieem,  deltfletm  . Commettere 
un  eccedo . 

Ecce tt a' re  . Eccettuare  . JL  excipere , | 

rumerò  eximere . 

Ecciiiato.  Add.  daEccettare. 

Eccetto.  Avverb.  E talora  fi  ufi  come 
prepofizione,  col  quarto  cafo,  e in  forza 
di  quella  vale  Fuorché,  falvo,  le  non, 
e quello,  che  noi  diremmo:  Trattone  , c 
cavatone.  L- prater . 

Eccetto.  Nome.  V.  A.  Eccezione  , 

Eccettua  re.  Cavare  del  numero . Lat. 
txaptre , numero  eximere . 

Eccbttua'to.  Add.  da  Eccettuare . Lat. 
exteptus . §;  In  forza  di  avverbio,  o di 
prepofizione,  per  lo  detto ,che  Eccetto. 

hit.  prater^ 

Eccettuazióne.  L’ Eccettuare  . Lat. 
exceptio , 

Eccezion»  . Quali  eccettuazione , Tee*] 
cettuare . Lat.  exceptio , §.  L’  ufiamo  an- 
che per  Termine  legale--  e vai  Efdufion 
di  pruova  , od’  altro  atto,  infra  i liti— 

I 8*nt‘  • 

EccTdio.  Strage.»  uccifione,  rovina. L. 
excidieem , 

Eccitamento,  1"  eccitare  ,.  ^revoca- 
mento, mitigamento  .dimoio,  aizzamen- 
to. L.  * exeitatie , mfiigatto . 
Eccita'rì.  Far  venir  voglia  , edifpofi 
zione , rifvegghiare , dimoiare , indigare . 
L.exctrare,  énfi ig are. 

Eccitato.  Add  da  Eccitare. 

Eec  itato' r e.  Che  eccita  . L. excitator . 

Eccitazio'ni.  L’ eccitare , eccitamen- 
to. Lit.  excitario . .... 

Eccle'sia.  V.  L.  Lo  Aedo,  che  Chiedi 
e in  tutti  i medefirai  fentitnenti  s adopera 
t,  Eccle/ìa.  Gr.  intatta*  < . 

Ecclesiaste  . Titolo  d’  uno  de  libri 
della  Sagra  Scrittura.  Latin.  eccJeJIafiet 
Gr.  IBMfMpll  .: 


Ec- 


ECC 


ECO 


Ecclesiasticamente.  A maniera  di 
ecclefiaft  ico , Daecclefiallico, 

'Ecclesia'stico.  Sud.  Titolo  d’uno  de’ 
libri  del  Teftamento  vecchio , fcritto  da 
Jesìl  Sirac . lat  n.  tccltfiafiicMK.  Gr.  iW 
tmeac't-  §.  Per  Uomo  dedicato  alla  Chie- 
fa . 

Ecclest a'stico.  Add.  Di  Chiefà , ap- 
partenente a Chiefa . I Teologi  in  L.  «■ 
cltfitl/iiCM . Gr.  ùarx«riac-«t'c  • 

Ecco.  Avverbio  , che  lignifica  dimodra- 
zione  dicofa,  che  fopravvenga,  efeliaf- 
fìgono  diverfe  particelle . L.  ecce . §.  Ecco  : 
Particella  riempitiva  , per  dar  forza  al 
parlare,  che  talora  moftra  prontezza  all’ 
operazione,  e affetto.  Boc.  Nov.  1.  Ec- 
co Giannotto,  a te  pare,  eh’  io  divenga  Cri- 
diano,  e&S  Ecco.  In  vccedi  Adunque. 
Petr.  Gap.  n.  Ecco  s’ un  uomfamofo  in 
terra  vide.  §.  Ecco:  Per  particella  dino- 
tante irrifìone,  per  quello,  che  noi  dicia- 
mo Vedi,  Confiderà.  Boc.  Nov. 8?.  li. 
Ecco  bello  innamorato . §.  Ecco  : Per  par- 
ticella rifponfiva , per  dinotare  una  gran 
preflezza  nell’  ubbidire . §.  Ecco  : In  altri 
lignificati:  Pollo  che.  Dato  che,  o limi- 
li . L.  efio . 

Ecco.  Sull.  Voce,  chemediante  il  riper- 
cotimento in  alcuni  luoghi  atti  a render- 
la, ti  ritorna  all’ orecchie.  Latin,  et  ho  . 
Gr.  tfjp)  . 

Ecco  che.  Per  lo  delio , che  Ecco . Lat. 
ecce . §.  Per  lo  delfo , che  Podo  che , Dato 
che . L.  efio . 

Echi’te.  Sorta  di  pietra . Lat.  ethites . Gr. 

Ecclissa're.L’  ofeurare  del  Sole , c del- 
la Luna.  Dal  Gr.  . Lat.  defieere. 

E s’adopera  così  nell’attivo,  come  nel  neu- 
tro , e anche  nel  neutr.  pad. 

Ecclissa'to.  Add.  daEccliflare. 

E c c r.  i s s i . Ofcurazion  di  Sole , di  Luna , 
o limili.  Lat.  defefiio  , defetlus . F. dagli 
Aftrologi  oggi  comunemente  tclitfii . Gr. 

Si  adopera  in  genere  maichile. 

Eccii  ttica  . Quella  linea,  eh’  è nel 
mezzodei  Zodiaco,  alla  quale  gli  Adro- 
logi  dicono  in  L.  echptua . Gr.  <Vx«*-r<»> . 

Economia.  Arte  di  bene  amminillrare 
gli  affari  domedici . Lat.  economìa . Gr. 

. §.  Per  Carico  dato  dal  Pub- 
blico, o dal  Superiore,  a chi  che  fia  d’ 
amminidrarc  T altrùi  entrate.  Lat.  admi- 

nifi  ratio . 

Econom  ica.  Economia . Lat.  a c anemia . 

| Gr.  . 


4-7 

Economico.  D'economia,  Chefervea 
economia . 

Economo.  Iconomo,  che  ha  econom  a . 

\M.adminifirator . Gr.  *Uinp%!  . 
Econverso.  Per  l’oppofito . Lat. contri. 

Gr.  . I 

Ecùleo.  Sorta  di  tormento.  L.  equulcus} 
Ecumenico.  Agg.  de’ Concili  univerfa- 
li . L.  ad  totum  orbtm  pertinens . 


E D 

EDa'ce.  Che  divora,  che  conltlma . L. 
uorax,  edax , 

E' cera,  e Edra.  Ma ’l  fecondo  è Tolde’ 
Poeti.  Ellera.  L. hedcra.Qr.  uurth  . 
Edificamento.  L’edificare  . L.  edifi- 
cano . §.  Per  metaf  Inducimento  di  buo- 
na opinione. 

Edificare.  Fabbricare , e dicefi  proprio 
degli  Edifici  delle  muraglie.  Lat.  edifica- 
re, confi  mere  . §.  Per  metaf.  I ndur  buona 
opinione , far  redare  altrui  bene  im- 
prellionato  , e propriamente  lì  dice  in- 
torno a’  coftumr,  e bontà  di  vita:  Vo- 
ce ufata  dagli  Eccleiiadici,  in  Lat.  edi- 
ficar*. 

Edifi  ca'ta  . Verbale  . Edificamento  , 
edifìcio . L.  edificano , edificami . 
Edificato  re  . Che  edifica.  Lat.  edè- 
■ ficator . 

Edifica  to'r  i o.  Attoa  edificare , in  fi- 
gnif.  di  Bene  impreffionare . Grec.  *w«- 

pt»rmòe  . 

Edficatri'ce.  Che  edifica . 
Edificaci o' ne.  Edificamento . L edi- 
ficano , confiruciio . §.  Per  metaf.  Induci- 
mene) di  buona  opinione. 

Edificio.  La  fabbrica,  la  colà  edifica- 
ta. Lat.  a difi  cium. 

Ed  i fi' zio.  Edificio.  Lat . edificium  ,con- 

; firn  clic . 

E di'lb.  Colui,  che  efercita  l’edilità.  L. 
edilit , &c. 

Edilità’,  Edtlita'de,  e Edili- 
tà'te.  Magidrato  appreffo  i Romani, 
che avea la  cura  degli  edi ficj  pubblici , e li- 
mili . Lat  edilità! J. 

Editto.  Bando , legge  pubblicata  . Lat. 
odici  um. 

Ed  i z i o'ki  . Pubblicazione  per  via  di 
dampa.  Lat.  editi*. 

Edra.  Vedi  Edera. 

Ed  v- 
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Educa'»».  Allevare,  iftruire.  L. educare, 
infiituere,  f trinart  . 

£ducazio'ne,  L’ educare  . Lat.  educa- 
tio,  inflitutit. 

E F F E T T R l'c  E.  Vcrb.fem.Che cagiona.ee. 

Effettivalmente.  Con  effetto  , in 
fatto.  Lat.  re  ipfa.  Gr.  » te n,  Ime , n 

a 

Eff ettu a' re.  Mandare  ad  effetto , efe- 
guire.  Lat  efficere,  perfitert,  exequi , Gr. 
eem/yd^tri-nA , i*$ndttlnl  ■ 

Efff. ziónb.  V.A.  Fatto,  effetto  . Lat. 
effedie. 

Effica'ce  . Che  ha  gran  forza,  che  fa 
potentemente  il  fuo  effetto  nell’ operare. 
L.  efficax  § Grazia  efficace  : Termine 
de’ Teologi:  vale  La  grazia , che  fa  di  fat- 
to operare . 

Efficacemente.  Con  efficacia  , con 
forza,  potentemente.  Lai.  eff  cucir  er  .Gr. 

i'nfyàt  • 

Efficacia.  Attratto  d’efficace . Lat.  effi- 
caci» , vie. 

Effìcacissimamente.  Superi.  d’Ef- 
ficacemente.  L.  effcacifflmì . 

Efficaci  ssimo.  Superi.  d’Efficace.  L. 
efficaeeffìmui . Gr  int)  fanne  • 

Efficiente.  Che  fa , che  opera . L .tffi- 
cieni . Gr.  ftuiutryli , f ,fxmteyui  . 

E f f i g i a r e . Far  l'effigie,  figurare , forma- 
re . L.  effigiare  . Gr.  . 

Effigi  a'  t o . Add.  da  effigi  re  L figura- 
ta!, exprtffui.  Gr.  •Vxvu’Twpfiw  . 

Effi'gie.  Sembianza,  immagine,  afpet- 
to . L.  effigie! , imago . §.  e nel  numero  del 
più  dicefi  pure  Effigie . 

Efflusso.  Effufione  , effondimento  . L 
effluvium  . infoi,  fin  fin  . 

Effondimento.  Effufione.  iM-elu- 
vium  . Gr.  hxuru  . 

Efforma’to.  Deforme.  L.  deformatili  * 
G.  V.  4.  i. Quivi  trovando  uomini  neri 
efformati , ec.  ( Lo  ftampato  dice.-  e forma- 
ti, in  due  dizioni:  e la  copia,  cheeftraffe 
Matteo  Villani  dall’originale  dice  Ef- 
formati.  ) 

Effrena'to.  Sfrenato . ’L-efrenii . 

Effusióne.  Verfamento  , fpargimento. 
L.  effufie  . Gr.  lux**"  • 

Efi'mira,  e Effimera.  Epiteto, che 
danno  i Medici  a una  forta  di  febbre  : e va- 
le d’un  fol  giorno  Dal  Greco,  lattate! , 
alla  quale  oggi  comunemente  dicono  in 
L.  febrn  diaria . Gr.  laU/Mfet  « 

Efi'mira,  cEffi'mesa.  Sufi.  Animale, 
che  vive  un  fol  giorno , a firn  glianza  di 
che  fi  dice  effimera  La  Febbre  d’ un  fol  gior- 
no. Vedi  Efimera  add. 

* E F 

r;  Ffem e'r  1 de.  Libro  dove  i calcoli  fi 

r1.  regittrano,  contenenti  i moti  e le  ap- 
parenze de’ corpi  fuperiori . Lat.  ep  teme- 
rle agronomica.  Gr.  . 

Eff  emInamento  . Lat.  animi  meli  itici , 
multi  tritai. 

Effemina' re.  Far  divenire  effeminato  . 

Effeminatamente.  Da  femmina , a 
guifa  di  femmina,  femminilmente,  e pi- 
gliali in  mala  parte . Lat  .effeminate,  mu- 
liebriter . 

Effeminatezza.  A ftratto  d’effemina- 
to . L.  animi  meliniti , muliebrità i . 

IEffemina'to.  Add.  da  Effeminare.  Di 
coftumi,  modi,  e animo  femminile:  Di- 
licaco,  morbido.  Llt.  effeminata! , mulie- 
bri!, delicata s,  melili. 

Efferatamente.  Con  efferatezza . 

Efferatezza.  Attratto  di  efferato . 

Efferati'»  simo.  Superi,  di  efferato  . 
Lat.  efferatijflmui . 

Efferato.  D’animo,  e maniere  di  fie- 
ra: Crudele,  inumano.  Lat.  efferata j , 
inhumanat . 

Effervescenza.  Fervore. Lat. ferver, 
ebullitie . Gr.  (leu . 

Effettivamente.  Effettualmente.  L. 
reipfa. 

Effettività1,  Effettività' de, e 
Effettività' te.  Attratto  d’  effet- 
tivo . 

Effetti' ro.  Che  ha  effetto , e che  in  fu- 
ttanzia , o in  effetto  . $ Per  efficiente  , 
cioè,  che  fa,  che  produce.  L effciem. 

Effetto.  Quello, che  riceve  lettere  dal- 
la cagione , la  cofa  fletti . L.  eff tclm  . § Ef- 
fetto Succedo.  %.  Per  Fine,  compimen- 
to. L.  finii.  Recare,  trarre  ad  effetto,  e fi- 
mili:  Dar  effetto  ec.  Amet.  Jo.  Con  dili 
genza , dando  effetto  a’  preghi  ( cioè  efau- 
dendo  i preghi . ) $.  Per  Beneficio  fatto . 
Lab.  nu.  56.  Poveriflimo  di  grazia  di  ren- 
dere a tanti,  e si  alci  effètti.  $.  Perlo  ftef- 
fo , che  Suflanza,  avere . L.  / acuir  ai . §.  lo 
effetto:  per  Infuftanzia,  infine,  in  con- 
clufione  . Lat.  dtniqtee , in  fumeria . 

E CRN- 

1 EG  E EH  429 

E G 

P Gin  T*.V.L.BifognofaL.««»Vf«»«A 
CiEgestjóne.  Il  mandar mora  degli 
elcremenci,  e talvolta  la  roba  mandata 
fuori . L tgt/ho , tgtjlui  ut . 

E 01  zi' a co.  Maniera  d'unguento. 

E g 1 1 . Pronunziato  coll'  e ltretta , primo 
calo  del  pronome  corrilpondente  al  Lat.  j 
Hit:  vale  Quegli , Colui , Elfo»  e dicefi' 
tanto  nel  Angolare , quanto  nel  plurale  , 
quantunque  fi  dica  anche  nel  plurale  Egli- 
no. §.  E non  che  di  perfona , ma  anche 
fi  dice  di  colà . §.  Talora  par  che  abbia  for- 
za di  neutro,  ed  in  un  certo  modo  è par- 
ticella riempitiva  , proprietà  di  quello 
linguaggio  . Petr.  Canz.41-  i.E  s’eglt  è 
ver , che  tua  potenza  fia  Nel  Ciel  sì  gran- 
de, come  fi  ragiona  ( cioè  fe  quel  eh' e'fi 
d ce  è vero.  ) §.  Talora  aflolutamente par- 
ticella riempitiva . Egli  non  ha  guari  , 
cheec.  Amepar’egliefler  certo,  che  ec. 

Egli  stesso.  CorrifpondcRte al  Latin. 
tfftnut . 

Egloga.  Sorta  di  poefia  . Lat.  ecltgs  . 
Gr.  , W/t'XAm  . 

Egramente.  Malvolentieri.  L.gjrè. 

Egregiamente.  Con  egregio 'modo  , 
in  fuoerlat.  grado  d’  eccellenza  . Latin. 

• 

Egre  gio.  Eccellente,  fegnalato  . Lat. 
egrtgms. 

Egro.  Pronunziato  coll’  e largo . V.  Lat. 
ttger . Spollaio , debole  .afflitto , infermo, 
ammalato. 

Egua'ie.  Del  medefimo  eflèr  col  compa- 
rato, in  quello,  che  fi  compara.  Latin. 
étjHttlit , tquMbilis . §.  Per  Giulio.  Ta/T 
Gerufi  5.  54.  Ma  Goffredo  con  tutti  è du- 
ce eguale . 

E»c ualissimamekte  . Superi,  di  Eu- 
gualmente . Lat.  ptrtquì . 

Egualissimo.  Superi. d’ Eguale. 

Egualità,  Egualita'de,  cEcua- 
! uia'ti.  Attratto d’ eguale , parità . L. 
Il  tquulitAt , Atfuabtlttas, 

1 JE  qualmente.  Con  egualità  , a un  pa- 
II  ri , a un  modo.  Lat.  aj utUittr } tquApih- 

1 1 Trr  " 

E H I 

P H.  Interjczionc.  Vedi  Deh.  Talora  la 
diciamo  per  Indignazione  ••  Eh  Vien- 
ne, che  m’hai  fracido.  §. Talora  pro- 
nunziata lunga , come  fe  folfer  due  ec.  coll’ 
afpirazione,  e denota  mediocrità  : La  tal 
cofa  come  fu  buona?  eeh,  cioè  cosi  cosi, 
mediocremente,  mezzanamente.  L.  fic  , 
/•tu  ,mtdncrittr.  , ■ -t 

Ehi.  Perloftdfo,  che  Eh. 

% ** 

E I ‘ 

P I.  Lo fteflo , che  Egli;  ma  nel  plurale 
E non  fi  direbbe  Sino,  ficcotne  Eglino  . 

Dan.  Lnf.  5. dille  Ei , in  vece  di  Etti . ' 

E j a . V.  L.  Per  lo  fteflo , che  l’ alarono  i 
Latini . » 

E 1 m e’  . Efclamazione.  Lo  fletto , che  Oimè. 
L.  ì>ch  . Gr.  hftu  . #' 

E L 

p L-In  vece  d’ Egli . El  mi  piace  : Gl’  impo- 
I1.  fe,ch’el  feguitafiè. 

E 1 a a 0 r a' t 0 . Fatto  con  applicazione, 
e diligenza . L.  tUthorutut . 

Elaterio.  Sugo  del  cocomero  afinino 
condenfato . L.  tUtcnum.  Gr.  aar/pt?  i 
E l a z 1 6 n e ; Gonfiamento  d’ animo , fuper- 
bia . L.  t/utìt. 

Eie*.  Leccio , detto  poeticamente . Latin. 

ilexieis.Si  ufi  nel  genere  fcmm. 
Elefante.  Animai  noto.  Lat.  tltpbut . 

Gr.  . ■ t - 

Elefanti'no.  D’Elefinte.  \..tltpb*a- 
tinus.  Gr  tR^Vr rnt . 5.  E fpezie  di  leb-j 
bra.  Ut  thphant  ufu  , da  alcuni  tUpban. 
ttM.  Gr.  iX,4«rr/«r<c  . ‘ ’ . 

E l e f a'n  zia.  Lebbra . Ut.  tltpbantiufn . 

Gr.  fìufRH/a#*  . < 1 

Elegante.  Ben  diftefo,  bene  ordinato  , 
ornato:  e dicefi  di  Favella,  icrittura’,  0 
limili  . 4.  Per  Difpofto  di  corpo . Ut. 

tltgtmt.  ■ 

Elegantemente.  Con^leganza.  Lat. 

elegamtr , >’• 

’ / Et*-  I 
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Elegantissimo.  Superbe.  d‘  Elegante. 
Lat.  elegantifitmus . 

Eleganza,  c Elcga'nz ia  » Attratto 
d’ Elegante . L.  elegante . 

Eit'ootm.  Scegliere  , o pigliare  fra  più 
cofe,  quella,  che  fi  giudica  migliore,  o 
che  piace  più . L aligere  , fehgere , diligere, 


E t e g i'  a . Sorta  di  poesia . Lar.  elegia  . Or. 
bayla  . §.  Per  fimi!.  Fiamm.  Elegia  di 
Madonna  Fiammetta. 

E lici' ago.  Di  elegia.  Latin,  elegiaeus . 
Gr.  itqiaalc  ■ §.  In  forza  difilli,  coll’  ar 
ticolo  ■ vale  Scrittor  d’ elegie . Lat.  elegie  - 

graphus  . 

Ele  mbi  eco.  V.  A.  Limbicco . L.  finiate- 
rmm,  f ornatala fiillatona  . 

Elementa'le  . D’elemento.  Si  potreb- 
be dire  in.  Lat.  elemmr arme . 

Elementa  re.  Comporre  d’  elementi . 
Gr.  nxMÀ- 

Elementare.  Add.  Lo  fteflò  , che  Eie- 
mentale.  Gr.  fuxntUv . 

Elementa  to.  Compollo  degli  elemen- 
ti , mirto  . Si  direbbe  in  L.  ex  elemntis 
cenfiant.  Gr.  le* ixeed/umt  . 

Elemento.  Quello,  onde  ficompongo 
noi  mirti,  enelquale  fi  rifolvono.  Lat. 
elementari  . Grec.  ru**»*  . §.  Elementi 
figurar,  diconfi  [principi  di  che  che fia . 

Elemòsina.  v3be  della  Scrittura.  Ve- 
di  Limofina.  Lar. eletmefm».  DalbGr. 

•Xwfwtfvnr  . 

Elemosin  a'r  io-.  Che  fa  limofina,  che 
Oggi  fi  dice  in  L.  eleemofinanm  . 

Eie  voti  r i s ai.  Elemolinario»' 

Elemosinuzza  . Dirrk.  di  Elemofina  : 
Piccobelemofina. 

Elenco.  Catalogo.  Gr.  i’uyxf- 

Eu'nio.  Sorta  a’  erba» 

Eletta.  Verbale.  Elezione . L.  elodie  . 

Elettissimo.  Superbir  Eletto. 

Eutti'vo.  Che  può  eleggerfi,  da  eleg- 
gerli, §.  Per  Denominazione  di  fetta,  in- 
ventata da  Potamone  Aleflàndrino.  $.  Per 
Agg.  de’  Principi  d’elezione. 

Eletto.  Scelto.»  lattone  elezione.  Lat. 
eleBus . $.  Porto  aflòlutamente .-  dinota 
Una  certa  fingobrità,  e qualità  eccellen- 
te, i.  Porto  in  forza  di  full  s’intende  per 
lo  fteflò,  che  predetti  nato. 

EuiTTo*A'tB.  Dò  elettore . fi. Onde  fi 
ula  per  Aggiunto  al  titolo  degli  Elettori 
del  Sagro  Romano  Imperio. 


Elettora'to  . Dignità  , di  Elettore  . 

Elettóre.  Cheelegge.  L.  Eieflor . 

Eiettova'rio,  e Elettua'r  io.L. 

, elecìnarius . 

.Ele  ttrico.  D’elettro.  Lat.  exeltClre, 
ovvero  elefìricni  . Gr.  iumfmie  . 

[Elettro.  Lo  fteflò,  che  Ambra.  Lar. 
eledrum . Gr.  Ami»,  fi.  E anche  Metal- 
lo comporto  di  oro , e argento . 

Elettua'rio.  Vedi  Elettovario . 

Elevamento.  L’ elevare, elevazione . L. 

elevatie. 

Elevare.  Levare  in  alto , innalzare  ,efal- 
tare.  L.  elevare  , e xt oliere.  Si  ufapurein 
fent.  neutr.  pafif. 

Elevatissimo.  Superi,  dì  Elevato.  L. 
erefhjfimus , 

Eleva'to.  Add.  de  Elevare.  Lat.  elatm, 

fublatm , eri  fi  ni . 

E l i v a z i o'n  r.  Elevamento . Latin,  ele- 
vatie. 

Euzio'ns.  L’eleggere,  eleggimento  , 
feelta . Lat.  elegie . §.  Per  Facultà  d’ eleg- 
gere . Lat.  ixs  eligendi.  §.  Per  Termine 
de’ Teologi. 

Eli'ca.  Sorta  dilineacurva. 

Eli'cere.  Verbo  Lat.  e mantiene  il  ligni- 
ficato: Cavare,  ed  eftrane.  Non  fe  ne 
recano  però  efempli  che  nella  terza  perfo- 
nadel  prefente  del  dimoftrativo  ; Elice  , 
ufaro  da’ poeti. 


Elicente.  Che  elegge . L.  eligent . 
Elici' bile.  Verb.  aa  eleggere . 

E l i s i'  r e . Spirito  eftratto  da  liquori 
Elifirvite . Lar.  etixir. 


;ere . 

liquori  ignei: 


Eljsirvt'te.  Sorta  di  medicamento  . 
Si  compone  di  acqua  arzente  fubblima- 
ta  con  varie  droghe.  $•  Dicefi  anche 
Elifire. 

E l i ss  e , e Ellisse.  Figura  piana , pro- 
dotta da  una  delle  fenzionidei Cono.  L- 
elliffit , Gr.  7xA<4<r. 

Eiitr  o'pi  a . Pietra  preziofa  , di  co- 
lor verde , limile  a quel  dello  fmeral- 
do  , ma  chiazzata  , o tempeftata  di 
gocciole  rolfe  > delle  virtù  , e qualità 
della  quale  vedi  Plinio  , Solino  , e 
Alberto  Magno  . Latin,  heliotropium  . 
Grec.  ixnrfiiem.  §.  Diciamo  anche  Eli- 
tropia:  aquell’Erba, che  tempre  fi  volge 
inverfol’  occhio  del  Sole  s onde  da  tale  ef- 
fetto è detta  anche  Giratele.  Lar.  htho- 
rrepitem  . Grec.  e inorar  . Ed  è anche 
chiurlata  Clizia  . E al  fiore  : diciamo 
Elìtropio. 

Hei'ttico  , e Ellittico.  Di  Elif- 


fe. 
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fe , che  ha  figura  di'  elide . 

E u*.  Erba  medicinale  aromatica  ; Enula . 

UimuU.  Xjt.Mme. 

|Eu*.  Pronome.  VediElli. 

Eluso*  a . Erba  nota  medicidale  , ed 
èdiduefpezie,  bianco,  e nero,  fecondo! 
Diofcoride . Latin,  vtratxm  , tllebomm 
Qr.  iixijkf*c  . 

E'llia  a . piantanota.  L. hedera . 

Em.  Pronome  . Lo  fteffo,  che  Ecn 
e anche  molto  ufitato  nelle  più  anti 
che  feritture  , s’  adopera  nel  primo  ca 
fo  , cojì  nel  numero  del  meno , come 
in  quel  del  più  i ma  sì  come  Egli  nel 
più  , pub  fare  Eglino  , così  Elli  , Elli 
no . i Truorafi  talora  ufato  ne'  cali  ob- 
blìqui.  §.  Il  fem.  d’Elli  è Ella , nel  nume 
ro  del  meno.  Lac.  ili*.  Ed  in  quel  del 
più  Elle,  ed  Elleno.  Lac.  ili*.  E come 
il  mafc.  fi  ula  comunemente  nel  calo  ret- 
to, benché  fe  necrovi  alcun’  efemplone’i 
cafi  obbliqui . 
lusie.  V.Eliflè. 

lli'itico.  Di  figura  ovale.  L .*Uiftb-\ 
cut.  Gr.  ,\<nanmh  . 

no.  Lo  fteffo,  che  Elli.  E fi  può  decli- 
nare in  tutti  gli  fteffimodi. 

Elmetto.  Elmo.  L .gale»,  tajfu . 

Elmo.  Coll’ e larga.  Armatura  di  folda- 
toa  cavallo,  che  arma  il  capri-,  e ’1  col- 
lo, e dalla  parte  dinanzi  s’apre,  e fi  chiu- 
de celata  . Lat.  tajfu  , gii m . Nel  nu- 
mero del  più  ufarono  talvolta  gli  antichi 
di  dire  L’elmora  . §.  Raffettarfi  nell’el- 
mo , per  fare  che  che  Ila  ••  dicefi  del  Pre 
pararli  con  prontezza  a far  quella  opera- 
zione. 

Elo'gio.  Compofizione  in  lode,  0 biafi- 
mo  di  che  che  (la . 

Elongazio  ne.  Allontanamento.  Lat. 

recejfut,  aèfctjfus . 

Eloquenti.  Che  ha  eloquenza.  L *!o- 

<JH*TU  . 

E l o Q.UEV  teme  n te.  Con  eloquenza . L. 

tloqteenltr . 

Eloquentissimo.  Superlat  d’Eloquen-! 

te . Lat.  tloqHtnttJftmhs . 

E l o q_u  inza.  Il  bene  , e facondamente 
parlare . L eloquenti*,  facondi* . 

E l o'qju io.  Ragionamento.  L.  eloqmum , 
fermo  , or Ut  io. 

Elsa»  cElso.  Quel  ferro  , intorno  alla 
manica  della  fpadà , che  diffende  la  mano , 
forfè  dal  Gr.  i*</i  ; e dicefi  per  altro  mo- 
do Fornimenti. 


E M 


EM  ascia’ a*  . Avere  , o indurre  ema- 
ciazione. 

Emacia'to.  Chehaemaciazione. 

Em  aciazio'n  e.  Grand*  finagriraento  , 
’L.mjuiee  ,exttnu*th  .Xìr.  . 

Em ancspfa’ae.  Lo  ftelTo,  che  Eman- 
cipare* 

Emancipa' a t.  Puro  Lat.  Liberare,  che; 
fa  il  padre  il  figliuolo  dalla  fuapodeftà , 
dinanzi  al  Giudice  . $.  L’  ufo  oggi  dice 
Manceppare. 

Emancipato.  Add.  da  Emancipare. 
Emancipazio'ne.  L'Emancipare. 
Emati'ta.  Amar  ita,  matita.  L.  hamntU 
tet.  Gr.  . 

Emiu'ma.  Vediimpreìà. 

E*  m ■ l i c i . Spezie  di  mirabolani  .1,  emUicì. 
Embolismo.  VediCetnbolifmo.  I 

Embrice  . Tegola  piana  di  lunghezza 
di  due  terzi  di  braccio,  con  un  rifatto 
per  lo  lungo  da  ogni  lato , ferve  per  coper- 
tura di  tetti , e fi  pone  co  rifalli  allo  ’nsù , 
fopra  ì quali  fi  pongono  tegole  ,otegoli- 
ni , acciocché  non  vi  trapeli  , ne  entri 
V acqua  tra  l’uno,  c l’ altro . L.  imirox . §. 
Tegola  affolutamente  detta  , intendiam 
per  embrice.  §.  Scoprire  un’  embrice  .-di- 
cefi  del  Rivelare  alcuna  colà , che  ancora 
fegreta  fia . §.  Non  la  guardare  in  un  fi- 
lar d’embrici  : che  vale  Non  por  mente 
così  a ogni  minuzia.  i 

Embrióne.  Il  parto  concetto  nella  ma- 
trice , avanti , che  abbia  i debiti  linea- 
menti , e dovuta  forma  . G-ec.  , 

ovvero  injltiv  , onde  oggi  i Medici  di- 
cono in  \M..er*bryo , ovvero  tmbryen. 
Embbocazio'ni  . Embrocca  . Gr.  •>- 

» „ ; 

E m b bocca  . Embrocazione.  S|>ene  di 

■medicamento  umido,  col  quale  s’ irriga- 
no i membri  infermi . Grec.  t'/efux*  > 

Wx*?*  • , , 

Embrocca'*  a.  Pare  embrocca,  doccia- 
re. Gr.  i/ejìtiaet  . 

Emenda.  L’emendare.  ■ 
Emendamento»  Emendai,  1* emendare 
1.11. emendano  corredi* . 

Emendare.  Correggere , e purgar  dall ’j 
errore.  Lat.  emendano  ,cerrif ere . 
Emenda'to.  Add.  da  Emendare . 
Emendazione.  Emendamento.  Latin. 
emendati e , 

Ehm- 
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Emendo.  Emendamento. 

Emergente.  Che  fuccede,  che  deriva . 
L tmtrgtns . $.  I Dottori  chiamano  danno 
emergente,  quel  danno,  che  fuccededa! 
non  eflèr  refo  altrui , al  tempo  convenuto 
quello , che  egli  aveva  prelato . Lat.  da- 
mma» emergiti! . 

Eme  rgere  . Surgere  , levarli,  venire  a 
galla . Lat.  emergere . §.  Per  mandar  fuora, 
efprimere,  < , 

Eme'tico.  Che  ha  virtùdi  far  vomitare  . 
Gr.<mWi. 

Emjcra'nia.  Magrana  . L.  doler  temi -. 
crome,  henùcrania.  Gr.  . 

Eminente.  Che  apparifee  fopra  gli  altri, 

fopravanzante , eccello,  grand iifimo.  L. 

emmeni , excellent . 

Ex  i ne nti'ssimo  . Superi,  d’  Eminen- 
te. Lat.  emittenrijftrr.nl . GrCC.  i»xpraaie, 
ifwlfrent  . 5.  Oggi  titolo  de' Cardinali 
della  Sana  Romana  Chiela , degli  Eletto- 
ri ecclefiallici  deh’fagro  Romano  Imperio, 
e del  Gran  Maeftro  ai  Malta . 

Eminenza.  Allatto d’ Eminente. Latin 
eminenti ».  Grec.  Agl . OggièpalFatotal 
voce  in  attributo,  e titolo  de'  Cardinali 
della  Santa  Chiela  Romana , degli  Eletto' 
ri  ecclefiallici  del  Sagro  Romano  Impe- 
rio, edel Gran  Maeftro  di  Mala. 

Emiólia.  Spezie  di  proporzione arimme- 
tica.  Latin,  hemielia,  fcfamaltera  p refer- 
ti*. Grec.  \<yu  . Vedi  il  Varch. 

Giuoc.  Pitr. 

Emi  jfe'r  io.  Emifperio  . Lat.  hemfpha- 
rittm . Gr.  i/e teyojfm  . 

Emiefe'ro.  Emirperio.' 

Emispe'rio.  La  metà  della  macchina 
mondiale , terminata  dall’orizzonte  . Lat. 
hemifphtrium . Grec.  i/uenai/m.  i-  Sidif- 
fe  da  alcuno  Emifpero . 

Emissa  rio.  Stallone. 

Emitri'teo.  Sorta  di  febbre . Lat.  hemi- 
tritaui . Gr.  ifinfnmm  • 

Emme.  Una  delle  lettere  del  noftro  alfabet 
to  , e dicefi  anche  del  carattere,  che  1’ 
efprime. 

Emolumento.  Profitto,  guadagno.  L. 
Emolumentum . 

Emorró  idi.  Morice .' 

Empeti’ggine.  Volatica , che  è fpezie 
di  fcabbia , che  nafte  dalla  fchi  fezza , fpor- 
cizia,  e corruzion  di  cotenna . L.  rmpettgo 

Empiaminte,  Conempietà.' 

b".p1a  s tra'r  e . Impiaftrare.  Latin,  em- 
pioftrmn  mi  fiere  , imponete  . Gr.  i/anJtr- 
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Emp  iastra'to,  Add.da  Etnpiaftrate 
Gr.  l/ntwrxar/a ,'nt  • 

Empiastro.  Impiaftro.  L empUJlnem  , 
Gr.  >7 

E m p 1 1 m a . Lat.  * purulenta  exertotìe . Gr.1 
1/m'e/ea  . Lib.  Cur.  Malat.  Lo  empiema  è 
quel  malore  , quando  nella  caviradedcl 
petto , fi  raccoglie  molta  marcia . 

Emp  iima'iico.  Che  ha  il  male  dell’  em- 
piema . Lat.  empyematicus , putrii , e xpuitio- 
ne  Uboram . Gr.  l/ervt  parali. 

Empiente.  Che  empie.  Lat  impleni.$. 
Per  Pieno.  , 

E'  m p i e r e . Metter  dentro  a un  recipiente 


voto  tanta  materia,  quanta  vi  cape . L.  *»»- 
plere . Empiere  un  fiafeo  di  vino , ec.  $■  Per 
metaf.  Difc.  An.  31.  Cominciò  a empierli 
d’invidia  ( qui  neutt.  palli  ) fi.  Per  Com- 


piere . Empiere  il  numero,  ec.  §.  Per  Ri- 
parare . Ta/T.  Geruf  11.  jé  E di  mia  lonta- 
nanza empi  il  difetto.  §.  Per  Adempiere  . 
Pallav.Stor.Conc.t558. Affermandoi  Le- 
gati , che  empievan  ciò  in  abbondante  mi- 
nia. §,  Per  Saziare . Lat  .fatiate  .explere. 
Empierla  voglia , ecT  $.  Per  copri  re.  L.  te- 
gere.  Boc.  Nov.  4».  15.  Coftui  avendolo 
tutto  unto  di  mele,  e empiuto  di  fopra  , 
di  penna  matta. 

Empietà',  Empietà' de,  e Empi  e- 
ta'te.  Impietade , empiezza . 

Empiezza.  Attratto d’ Em pio , empietà , 
crudeltà , fierità . L.  imputai, ferirai.  §.  Per 
Adempimento:  i Dottori  Sacri  dicono  in 
Lat.  odimpletie . 

Empimento.  L’empiere . Lat.  impleti»  , 1 
adimpletio.  Gr.  «w/wa' . Lat.  Per  Adem- 
pimento . L.  adimpletio . _ 

E'mpio.  Crudele,  fenza pietà. 

Empi' reo.  Epiteto  di  Ciclo,  e dalfi  all’ 
"undecimo,  ed  ultimo,  ove  da’TeoIogi  fi 
coftituifce  il  feggio  de’  Beati . L.  Empyhut . 
Gr.  i/iwifiu . 

Empire  um  a' tico.  Che  ha  odore , e fa- 
pore  di  abbruciato . L.  * empyreumatuut . 
Gr.  i/jm/iv/iarait  . 

Empirico.  Diedi  del  Medico,  che  fi  feri 
ve  della  fola  notizia  delle  efpericnze  . Lat. 
empiricui.  Gr.  i/twnfnle  • v 

Empissimo.  Superi.  Empio.  L.  maxime 
impiut , crudelijfimut . 

E m p 1 t 1' g g 1 n e . Sora  di  malattia . 

E'mpito.  F.ccefliva forza , fubita , rovino- 


e fattura  di  guarnizione  . Latin.  0 pm 
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Gr.  i ryn  . Quad.Cont.Fior.ij.  Per  Empi- 
tura a una  fua  giubba  fottana  della  mo- 
glie . 

Empiuto.  Add.  da  Empiere . 

Empo'rio.  V.L.  Piazza  ove  Concorrono 
le  merci , per  contrattarli . L.  emporium . 
Emuu'ii.  Concorrere , gareggiare . Lat. 

emulati . 

Emulatóri.  Che  emula . Lat.  tmifiator. 
Gr.  . 

Emulazióne.  Attratto  d'emulo.  Lat. 

a mulatte. 

E'mulo.  Concorrente,  gareggiante  . L. 

emulus , 

Emulsióne.  Nome  de  medicamenti  , 
che  lì  colano  fpretttendo.  L.  Emù  fio. 


E N 


EN.  In  vece  di  In.  Oggi  di  poco,  onefiu- 
no  ufo . 

Enchi'mosi.  Effulione  di  lingue  fotto  la 
pelle,  inquegli  fpazzi, che  fono  tra  vena, 
e vena . Voce  Greca . Gr.  kxi>iwii  . On- 
de i Medici  in  Lat.  * cnchymojis . 
Encòmio.  Lode.  Latin,  enccmtum  . Gr. 

\'yndfem%  • 

E'  n d i c a . 1 1 comperar  robe,  per  ferbarle,  e 
poi  a tempo  rivenderle , per  guadagnarvi . 
M.  V.3.76.  L’endichedi  Marzo,ed'Aprile 
( cioè  i magazzini,  dove  erano  rinchiufe  1' 
cndiche.  ) §.  Diciamo  anche  Incetta. 
E’ndici.  Cofa,  che  lì  ferba  per  fegno,  e ri- 
membranza . L.  index . §.  Oggi  lo  diciamo 
in  genere  mafciilino,  e più  che  d’altra  cofa 
dell’ Uovo,che  lì  lafcia  nel  oidio  delle  gal 
line,  quafiacfmoftrar  loro,doveell'hanno 
a andare  3 far  le  loro  uova  ; e altrimenti 
detto  Endice  lì  chiama  Guardanidio . §. 
Ondeinprov.  Tu  non  hai  a rimaner  per 
endice:  e vale  Tu  dei  correre  la  fortuna 
comune  . 

Ekdi’via.  Erba  nota . Lat.  intuiti! , ferii , 
Gr.  r/ftc  . §.  Oggi  comunemente  Invi- 
dia. §.  Il Crefcenzio intende  d'altra  fpe- 
zie , eh’  è detta  da’  Lat.  fyìnefirit . 
Energìa.  Voce  Gr.  . vale  Efficacia. 
Energumeno.  Indemoniato.  Lat.  <wrr- 
gitmtnus . Gr.  , 

En'e'rvare.  V A.  Snervarci 
E'nfasi.  Voce  Gr.  . Vale  Gran 

forza  nel  dire. 

Emiacioncella.  Dim.  d’Enfiagione, 


Enfiagióne.  Enlìazione.  L.  rumor. 
Enfiamento.  L’ enfiare,  L.  rumor . Cr. 
lib-M-i-  Il  cece  è di  molto  nutrimento , e 
inumidifee  il  ventre,  ma  genera  ventolìtà  , 
ed  enfiamento  ( cioè  gonfiamento.  ')  5 Per 
lìmilitudine:  Crefcimento,  ingrofiamen- 
to.  §.  Permetaf.  Enfiamento  di  mente  , 

. fuperbia. 

Enfiare.  Verb.  neutro , e lì  ufa  anche  in 
fign.att.  Ingroflàre  per  enfiagione,  e rile- 
vamento dicarne,  proprio  dei  corpi,  e 
delle  lor  membra  . Lat.  mtumtre.  §.  per 
lìmil.  Infuperbirlì . Maeftr.  1.  6. 4.  La  feien- 
za  gonfia  ( cioè  fa  altrui  infuperbire)  Guid. 
G.  Ma  noi  enfiando  per  orgoglio  di  molta 
fuperbia  ( cioè  gonfiando  ) Liv.  Dee.  3. 
La  guerra  de*  Latini , la  quale  già  alquan- 
ti anni  era  enfiata , non  potea  più  durare 
( cioè  commolfa , gonfiata  , invelenita  ) 
Guid.  G.  Av  vegnadiochè  per  la  fua  dimo- 
ftranza  fodero  molto  enfiati  contro  a lui 
( qui  adirarli.  ) 

Enfiatello.  Dim. d’Enfiato . Lat.  tu 
ierculum . 

Enfiaticcio.  Add. Dim. d’Enfiato. 
Enfiati' vo.  Che  fa  enfiare , cioè  gonfia- 
re. L.  tumefactem  , infimi . Gr.  ■> rnu- 
/eaxuraee  , fumati  . 

Enfia'to.  Suft.  Enfiagione.  Lat. rumor, 
rubtr.  Gr.  • §•  Eigurat.  Tac.  Dav. 
Stor.  1.191- La  guerra  taglierà  loro  enfia- 
ti , e vedraflì  la  puzza , che  n’  efee . 
Enfia'to.  Add.  Lat.  turr.efalfui . §.  Per 
metaf.  Gonfio , fuperbo, altiero . L./uper 

lui,  turni  dui. 

Enfiatura.  Enfiato  fuft. Alterigia , fu- 
perbia . 

Enfiazióne.  Enfiamento,  la  parte  en- 
I fiata.  Lat.  tumor.  Guid.  G Ora  levata  per 
l’enfiazioné  dell’ onde  de’ cavalli,  ( cioè 
gonfiamento,  e rilevamento.  ) 

, E n f i ó r e . Enfiagione . 

Enfiteótico,  D’enfiteufi. 

E n f 1 t e'  u s i . Sorta  di  contratto . Livello 
Lat.  emplitheufii . 

Enigma.  Detto  otturo,  che  fotto’l  vela 
me  delle  parole,  nattonde  fenfoallegori 
CO  . Lat.  enigma  . Gr.  wniy/ia  . §.  DlCClì 
anche  Indovinello.  Vcd.  Flof  39 7. 
Enigma'tico.  Di  enigma,  con  enigma 
L.  tnigmatieui . Gr.  tùiiy/eexait  . 

Enne.  Una  delle  lettere  del  noftro  alfabe 
to-  e dicefi  anche  del  carattere,  che  l’cf- 


pnme  ; 

Enorme.  Eccedente  la  norma,  firn  fu  ra- 
to, fenzaordine:  e prendefiperlopiùinl 


Vocab.  Accnd.  Crufe. 
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figni- 


434  £ A'O 

lignificato  di  nefando,  di  difonello,  di; 
(cellerato.  L.  marmi!  , fceleratm . 
Enormemente.  Con  enormità . L.m»w- 
mìter,  fiatinoli . 

Enorme  zza.  Enormità , attratto  di  enor- 
me . L.  enormità! , fediti , f.aentum . 
Enormi'  ssimo.  Superi  Enorme.  L.eieor- 
mi /fintiti , immani/fmui . 

E N O R M I T a'  , E N O R M I T A-  D E , e E N O R- 

mita'te.  Attratto  di  Enorme  , enor- 
mezza . 

Ente.  Varch.  Lei.  Tutto  l’ente,  cioè  tutte 
le  cofe , che  fono , qualunque,  e dovunque 
fìano , fono , e fi  comprendono , tra  la  ma- 
teria prima , e lo  primo  Motore . 
Entime'ma.  Termine  rettorico  . Dicefi 
dell’  Argomento  univerfale  dell'orazione . 
Lat.  tnthymcma . Gr.  lAC/nna  . 

En  t it  a',  E n t i t a'de,  eh  n t i t a’ te. 
Termine  delle  fcuole , attratto  di  Ente.  1 . 

. effe  rei.  Gr.  %Cet&  , RÌrmH  . 

■ E n t 6 m a t a . Voce  Gr.  Bacherozzolo  cosi 
ì terrettre,  come  aereo.  Lat.  infetta.  Gr. 

| t'nlfuurm  . §.  Dicefi  anche  Infetto . 
Entrambi.  L’ uno , e l’ altro,  amenduni , 
tramenduni  : Lat.  «mio . 
Entramento.  L‘  entrare , e l’apertura  , 
onde  s’entra . I.  ingrejfui , introititi. 
Entrante.  Che  entra,  penetrativo.  Lar 
penetratili! . Ragioni  entranti  (cioè  faci- 
li a perfuadere.  ) §.  E Entrante;  per  En- 
tramento, entrata-  All’entrante  delme- 
fe.  §.  E Entrante:  Pedona,  che  con  ma- 
niera, e galanteria  s’ introduce  appretto 
chichefia. 

E n t r a'  r e . Andare , e penetrare  entro  . 

I at.  ingredi , mtreire , penetrare . §.  Entra- 
re, in  alcune  locuzioni,  ha  forza  di  co- 
minciare. Lat.  mnpere  , aggredì  : come 
Entrare  in  parole:  Cominciare  a parlare. 
Entrare  in  penfiero:  Cominciare  a pen- 
fare,  ec.  Tatti  Geruf.  20. 11.  Forfè  fe  deb- 
be  infra’  celefti  arcani  Profontuofa  entrar 
lingua  mortale  (cioèpàrlare.  ) §.  Entra- 
re in  ballo  ••  lo  diciamo  per  Cominciar 
qualfivoglacofa.  §.  Entrare  in  guerra. 

§.  Entrare  in  altro:  Mutar  ragionamen- 
to. §.  Entrare  in  collora  : Incollorirfi. 

§.  Entrare  innanzi  a uno:  vale  Avanzar- 
lo, fuperarlo  . §.  Entrare  ne’ fatti  d’al- 
tri : dicefi  del  Difcorrere  delle  cofe  altrui . 

$.  Entrare  una  tal  cofa  ad  alcuno  : vale 
Soddisfarli , capirla , crederla  ; ed  il  li- 
mile dicefi  colla  negativa,  Fer  lo  contra- 
rio : maniere  , che  i Lat.  dicevano  #»«/>» 
ar rider  , non  fati,  mtelhgo . Entrare  in 
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vifibilio;  cioè  in  cofe  , che  non  fi  veg- 
gono, e nonficonofcono.  Modo  baffo. 
§.  Entrar  mallevadore , ficurtà  , ec.  va- 
le Promettere  per  altrui  , far  mallevado- 
ria per  etto.  §.  Entrare  in  fanto;  dicefi 
del  Far  la  funzione  facra,  le  donne  ufeen- 
ti  di  pano , allorachè  vanno  in  Chieia  la 
prima  volta,  e ne  ricevono  dal  Sacerdo- 
te la  benedizione  . §.  Entrare  in  dana- 
ri , o in  pofltflìone , o limili  : vale  Far- 
ne acquitto  . §.  Entrare  in  religione  : 
Farli  religiofo.  §.  Entrar  foftenitore:  lo 
fletto  quali , cnc  Entrar  mallevadore . §. 
Entrare  in  Sacris  • Prendere  il  primo  degli 
ordini  maggiori . 

E n t r a'  t a . Entramento . L.  mgrejfui,  in- 
troititi. §.  Entrata,  per  Rendita.  Latin. 
/roventiti , tradititi , ovvero,  come  feri- 
rono alcuni  redimi , ctnfui.  §.  Entrata: 
diciamo  il  Principio  del  fonarli  gli  fini- 
menti , innanzi  al  canto.  $.  Far  l’entrata 
con  folennità . 

Entratóre.  Che  entra. 

Entratri'ce.  Verbal.  femm.  Che  entra . 
Lat.  qua  penetrai . 

Entratura  . Entramento.  §.  Entratu- 
ra: dicefi  Quella  rata , che  fi  paga  in  al- 
cun luogo,  come  Arte, Compagnia, o li- 
mili, in  entrando  ad  efercitar  quell'ar- 
te,© elfer  di  tal  compagnia.  §.  Dicefi  Ave- 
re entratura  con  chi  che  fia:  e vale  Aver-, 
ne  conofccnza , amicizia . 

Entro.  Prepofiz.  Per  lo  mtra,  e miro  de’ 
Lat.  Si  accompagna  comunemente,  col 
quarto,  e col  terzo  cafo. 

Entro.  A vverb.  di  luogo  : vale  In  luogo , 
ficcome  Dentro  . Lat.  intuì . §.  Talora 
col  legno  del  calò,  o efpreflo,  oapoflro- 
fato , lignifica  lo  fletto  , che  Di  dentro  . 
Con  gran  piacere  di  quei  dentro . §.  Talo- 
ra è particella  riempitiva,  aggiugnendo 
un  certo  che  più  d’internità  al  concetto. 
Bocc.  Nov.  73.11.  Il  Sole  è alto,  e da  per 
lo Mugnone entro,  ec. §.  Talora truovafi 
quello  avverbio  in  compofizione  con  al- 
tri avverbi  di  luogo , ma  per  grazia , e 
per  acconcio  modo  di  favellare , come:  Là, 
Laentro  : Colà,  Colaentro  : Qua,  Qua  en- 
tro, Quid,  e quinci,  Quincientro:  Ivi, 
Iventro,  c fintili  jccol Per,  Perentro,de‘ 
quali  a fuoluogo . 

Entusiasmo.  Sollevamento  di  mente. 

E'nuia.  Sona  d’erba . Lat.  heltnitm . Gr. 
{linee  . 

E'n  ul  a campa'na.  Lottdfo,  che  Enti 
la,  ella.  

Enu- 
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|Enumekamento  . Enumerazione. 
Enumera' re.  Numerare,  raccontar  per 
numero.  Lat.  enumerare . 
Enumera'to.  Add.  da  Enumerare. 
Enumerazióne.  L’ enumerare . 
Enunci  a' re.  Nominare,  allegare. 
Enunci  a'  to.  Add.  da  Enunciare . 
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'Oo.  Occidentale. 
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EP  a . Pancia , cioè  Quella  parte  del  no- 
Aro  corpo  dallo  Aornaco  al  pettignone , 
nella  quale  fi  racchiuggono  gl’intefiini 
Lat.  yevter  . §.  Diciamo  anche  Peccia  , 
e Trippa,  ma  in  modo  bado,  da  alcuni 
detta  in  Lat.  pant.-ces. 

E p acci  a.  Pegg.  di  Epa. 

Epa'tica  . Sorta  d'erba.  Lat.  bepatiea  . 
Gr.  ,»«»>' . §.  Epatica.-  il  diciamo  an- 
che a Una  vena  del  corpo  dell'animale, 
detta  altrimenti  bafilica . 

Epa'tico.  Chiamano  i Medici  un  ca- 
nal della  bile,  che  va  dal  fegato  agl’in- 
tefiini . 

|Epatta.  Termine  degli  Agronomi.  Gr., 
isroyiuitttt  , i/Jiifmt  • 

I E p i c e'  d i o . Sorta  di  Poefia  . > 

IEpici'clo.  Dagli  Aftrologi  è detto  quel 
piccol  cerchio,  piccola  sfera,chedcfcrive, 
col  moto  del  Aio  corpo,  il  pianeta  e per 
fua  circonferenza  lo  muove , dettodaloro 
in  Lat.  epicyclus.  Gr.  /*-,Wxu  . 

| E'  p i c o.  Nome  add.  di  fona  di  Poema , e 
del  Poeta  che  fa  tal  Poema,  dello  Itile, 
maniera , ec.  con  che  compone  tal  poefia  •• 
e vale  Eroico , inrni . 

| E p i p a n T a . Voce  in  tutto  greca . Com. 
Par.  8.  Epifania  è incendio  a’ abbracciata 
affezione , di  Ari  buia  con  altezza  di  più 
alro  intelletto,  bilanciadigiudicio,  dif- 
trtbuito  rifiiltamcnto  . §.  A noi  vale 
Giorno  fefiivo,  la  cui  folennità  fi  ccle- 
9:nna;°>  P«t  l’apparizion  del- 
la irella  a Magi  : e dicefi  per  vocabolo 
corrotto  Befania  . I Theologi  dicono  in 


Lat.  Zptphania,  dalGr.  . 

E p * F 0NfcMA  • Ornamento  Rettorico,  con- 
fiAenteneltrarfentenza  dalle  cole  narra- 
te . Lat.  ai  clamai  19  , epiphontma  . Grec. 

lVnf«V«AM  . 

Epigramma.  Inlcrizione. Lat. infcrìpiio , 
[upirferiptio  . Gr.  intyfaft/u,  . §.  Spezie 
di  poefia,  appreflo  i Greci , e i Latini  Lat. 
epigramma . 

Ep il esi  a.  V. A.Epilcisia,  malcaduco, 
mal  maefiro.  L.  epilepfia,  morbus  hercu- 
leus , morbus  comutalis . Gr.  . 

Epilettico.  V. A. Epìletico. !.. tpilopt 
cus.  Gl.  imim mi,  . 

EpilessTa.  Sorta  di  malattia  . L morbus 
comiiialis . Gr.  .Va**/.  . 

Epìletico.  Chcpatilce  d’epilefsia.Gr. 

iV/XtlTTUl'i  . 

E pio  gare.  Fare  epilogo  . Gr.  ,VaZ>«»  . 
Epiloga'to.  Add.  da  Epilogare . Lat.»» 
epìtomtn  9 in  compenditim  r edaci us  . Gr 
*wtyry(fjnnt . 

Epilog azióne.  Epilogo, l’epilogare.  L. 
perorano,  tpilogus , concludo  . Gr.  %ieI\vyos 
itua<9*XaUoeit  . 

Epi'logo.  Breve ricapitolazion  delle  co- 
fe dette.  L opilogus . Gr.  «>.'»>«.  §.  Di- 
ciamo il  fare  epilogo , e epilogare , e rie- 
pilogare . 

E p \ m o n e . Figura  rettorica,  la  quale  con- 
fifie  in  allungamento  di  parole  maggior 
della  cofa. 

E pi  n Tcio.  Sorta  di  poefia . 
Episcopale.  Voce  degli  EcclefiaAici  : 
loAefio,  che  Vefcovile . L.  mEpi/copahs. 
Gr.  {■rin&r mie  . 

Episòdico.  DiEpifodio,  a manieradi 
epifodio. 

Episòdio.  Digreffione . Gr.  imoMm  . 
Epistola.  Lettera.  L.  eptflola,  tiferà. 
Gr.  irmxi  ■ §.  Oggi  l’ufo  ne  lievala  e,  e 
dice  Pillola . 

Epis toletta.  Dim. di  EpiAola.  L.  epi- 
flohum . Gr.  iirir(\*s  . 

Epitaffio,  e Epita'fio.  Ifcrizione 
fatta  in  onore  de’ morti . Lat.  epiiaphnem , 
mfcripùo  /eputebrabs . Gr.  i ’wrtdfm  . 
Epita'fio.  Vedi  Epitaffio . 

E p i'tito.  Aggiunto, che  dichiara  la  qua- 
lità , differenza , ed  effenza  del  fuAantivo , 
col  quale  egli  è accompagnato.  Lat.  epi- 

thetum.  Gr.  firt&rm  . 

E p i t i m b r a . Erba , che  nafee  fopra  la  tim- 
bra . Gr.  irt'6\i/»0fa  . 

Epitimo.  Pianta  che  nafee  fopra ’l  timo, 
eda  quello  s’avviticchia.  Quella  , che 

Diofco 
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Diofcoride  ditte,  fiore  del  timo  . Vedi 
Matt.  che  in  Lat.  lo  dice  tpir/yrnum . Gr. 

Epitome.  Sommar),  compendi.  L .«/>»• 

tome , compendmm . 

Epi'ttima.  Pittima.  L.  arcmaticum  de- 
coBum,  aroma  tum  decoBura.  Gr.  tWfty»  . 
Epittimare.  Fare , e applicar  pittime . 
Gr.  iVn/lirfo  ■ 

Epittima'to.  Add. da Epittimare . Po- 
rto in  pittima. 

Eimttimazióne  . L’ Epittimare . Lat. 

decoBi  aromatici  inyctio , impofitio . 

E pulì  de.  Tumore,  o efcrefcen/a  di  car- 
ne, che  viene  nelle  gengive.  I Medici  il 
dicono  in  Lat.  *epulu.  Gr.  itwe/c  ■ Si  ufa 
in  gen.  femm. 

Epulone.  V.  L.  Colui  che  fi  compiace 
nelle  molte,  e delicate  vivande.  L.  epulo. 


E O 

C Qj>  * i l e . Termine  proprio,  con  che 

E,  fi  defcrive  quel  moto  , che  in  tempi 
uguali , fcorre  (pazzi  ugnali . L.  aquatili, . 

E^iabiliia',  E qu abilita' de,  e 
E Q.UA  B IL  I T a'te  . Attratto  di  Equ3 
bile  . Lat.  aquatilita, . 

E quante.  Sorta  di  cerchi  immaginar’ 
nel  Cielo  dagli  Aftronomi . 

E qu  a t 6 r e . Equinoziale  . L.  tquator. 

Equazióne.  Egualità,  aggiuftamento. 
pareggiamento.  L .aquario,  equalitai. 

E qv  e s t r e . V.  L.  Di  Cavaliere . L equo- 
Uri,. 

Equia'ngolo.  D’angoli  uguali. 

E q.u  i c r ii  r e , Triangolo , che  ha  due  la- 
ti eguali. 

E qu  i d i s t a n t e . Egualmente  dittante  , 
c in  L.  pofiìam  dire  equi  diflan, , ovvero 
equa! iter  di/}  ani . Gr.  erafJlto) \>,  . 

En.UIDISTANTEMENTE.In  modo  equi- 

dittante , con  equidirtanza . 

Equidistanza.  D Manza  uguale . 

Equilatero.  Che  ha  lati  uguali. Gr. 

i . 

Equilibra' re.  Fare  equilibrio,  met- 
tere in  equilibrio.  Gr.  inffoirm  . Ufan- 
dofi  anche  nel  neutr.  pad 

E qu 1 1 1' » rio.  Contrappelamento . l.at 
aquilitrium  , equipondmm  . Grec.  ,'nf/t- 
wta  • 

E Q.H inozia'h.  Cerchio celefte , che di- 
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videlasfera  in  due  parti  eguali,  equidi- 
ftantemente  da’ due  poli,  Artico,  e An- 
tartico , detto  così , perchè , quando  il  So- 
le patta  (otto  quello  cerchio , i giorni  fi 
pareggiano  colle  notti . L.  equinoBiali, . 
Gr.  inpipnìt . § E add.  Vale  Nel  tempo 
dell’  Equinozio . L.  equìnoBiali, . 

E qu  i n 6 z i o . Agguagliala  del  giorno  , 
e della  notte,  che  è quando!  Sole’’ patta 
fiotto  l’equinoziale.  Latin.  tqumoBìum . 
Gr.  . ' 

E qu  i p a r a'  r b . Paragonare . 

E qui  pondi  ranz  a. Termine, che efpri- 
me  l’Equiponderare. 

Equipondera're.  Pefare ugualmente. 

E Qll  I T a‘  , E QU  1 T a'd  E , C E QU  ITATL 

Dicefi  propriamente  ne’giudici  , per  lo 
giufto  fuor  della  legge  (critta,  che  i Lat. 
dicono  eqteum  ér  lonum  , o aquum  to- 
num.  Gr.  ,vw«*«  . §.  Pigliali  anche  per 
Giuftizia  , ragione  , e dovere  (cmplicc- 
mente.  Lat.  equità,. 

Equivalente.  Di  valore,  e di  pregio 
uguale  . L.  dquipollent. 

Equivalenza.  L’equivalere. 

E qu  i v a i e'  r e . Ettcr  di  pregio , e di  va- 
lore uguale . 

Equivocamente.  In  modo  equivoco  . 
In  forma  equivoca.  1 Greci  dicono  «>*- 
ruW  , che  fi  traslata  comunemente  in  L. 
equivoci . 

Equivocamento:  L’equivocare, equi- 
vocazione. L-  equivocati».  Gr.  . 

Equivocale.  E il  dare  a piùcofeuno 
fletto  nome.  Alcuni  dicono  in  Lat.  lato- 
rare  m equivoci, , e gli  fcienttfichi  moder- 
ni fpezialmente . §.  Equivocare  : fi  dice 
anche  Lo  (cambiar  di  nome  . 

Equivocazióne  . Equivocamento  , 
(cambiamento  di  nome . Lat.  equmocatio. 
Gr.  ipenipxia  . 

Equi  voco.  Awerb. Equivocamento . §. 
Equivoco  fuft.  diciamo  a Quella  voce, 
che  ferve  a più  cofe,  che  infra  loro  fono  di- 
verfe  d’eflére.  §■  Equivoco  add.  Equivo- 
cofo. 

E qui  v oc  òso.  Dubbio , ambiguo , pien 
d’equivochi . Gr.  . che  fi  trasla- 

ta in  Lat.  equivoca, , ancep,  , dietim . $.  Og- 
gi più  comunemente  Equivoco . 

Equo.  V.  L.  Che  ha  in  fe  equità  . 
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EH  a d t c a'r  e . Cavar  dalle  radici , sbar- 
bare . L.  eradicare. 

Eaadicatórb..  Che  eradica,  cioè  sbar- 
ba, Lar.  * eradicator.  §.  Per  metaf.  Ca- 
vale. MedCuor.  Noi  non  fi  amo  eradicato- 
ri  delle  cogitazioni. 

Erario.  Teforeria  del  pubblico.  Lat. 

irarium . 

Erba.  Quello,  che  nafee  in  foglia  dalla 
radice , lenza  far  fililo , come  lattuga , en- 
divia, radicchio,  e Amili  infinite,  eaf- 
lolutamente  detta,  s’intende  di  quella, 
che  produce  la  terra,  lenza  cultura.  Lat. 
birba . §.  Ogni  erba  fi  conofce  al  Teme , o 
per  Io  feme  : Proverbio  ufirato , e vale 
Che  dall’ opere  ficonolce  quel  ch’uomo 
vale.  Lat.  factum  alidi  fui  ipftim  indicar . 
§ Ognimal’erba  crefce:  Quando  fi  vhoI 
mollrareuno  di  poca  fperanza  , che  venga 
bello  e grande  della  perfona.  5- Non  è er- 
ba del  luoorto:  Quando  fi  conofce,  che 
uno  da  fuora  una  cola  d’ altri  per  fua  - Lat. 
tuo  Mam  non  eft . §.  tiferò  erba  d’ alcu- 
no.- vale  Eller  concetto,  o penderò  di 
colui . $ Più  conofciuto , che  la  mal’  erba  : 
di  Chi  è noto  univerfalmcnte  aciafcuno. 
§.  Come  dille  il  culoall'ortica--  io  ti  co 
nofeo mal’ erba , modo  balfoper  lecom- 
medie,  ofimili:  vale,  Ioconofcole  tue 
milizie:  tolta  l’all^oria dall’ortica , prr 
La  quale  diciam  mal  erba , dal  pugner  che 
ella  fa,  con  che  fi  fa  conofcere  da  ciafcu- 
no.  Lat  .bene  re  nofeo.  §.  Efifere  ancora  in 
erba:  dicefi  di  Che  che  fia,  non  ancora 
ridotto  alla  fua  perfezione , per  metaf.  tol- 
ta dal  grano , che  fi  dice,  elTere  in  erba , 
avanti  che  faccia  la  fpiga . Belline.  Ingan- 
nato farà,  come  il  villano.  Chi  vuole  in 
erba  mifurare  il  grano  ( maniera  pallata 
in  proverbio . ) $.  Mangiarli  l’ erba , c la 
paglia  (òtto  ••  delconfumarfi  ciò  che  fi  ha , 
lenza  impiegarfi  in  cofa  veruna;  tolto  da' 
cavalli  ,che  fi  mangiano  il  letto.  §.  Soffo- 
care in  erba:  Nonlafciare  avanzarli,  ed 
arrivare  a maturità , e perfezione . §.  Con- 
fumare , e mangiarli  la  ricolta  in  erba  : 
vale  Torre  in  pretto  fopra  la  fperanza  del- 
la futura  ricolta . Vender  la  ricolta . Sare 
il  prezzo  del  frutto  da  incoglierli  obbli- 
gandoli a confcgnarloa  ricolta  ; e per  me- 
taf. Vender  quel  che  s’ a fretta  in  nanzi , che 
s*  abbia . j.  Far  falcio  dogni  erba-:  Non 


diftinguere  il  buon  dal  cattivo.  K talora 
Vivere  alla  fcapeftrata . Lat.  taifeera  f aera 
profann . Flofi  167.  §.  Eller  fertile  di  alcu- 
na ral’erba:  dicefi  fig.  per  Aver  abbondan- 
za d' alcuna  tal  cofa. 

Er  baca’  li.  Sorta  d’erba. 

Erba'ccia.  Erbacattiva. 

Erbacolombi'na.  Sorta  d’erba.  I .verbe- 
na , ver  ben  a ea  . Gr.  «rarificò  . 

Erba'gcio.  Propriamente  ogni  forra  d’ 
erba  da  mangiare,  camangiare.  Latin. 
olusens.  $ Per  erba  fempl  cemente.  Lat. 
turba , , 

Eriaciuda'ica  . Spezie  d’  erba , cosi 
detta , ed  è la  fletta , che  quella , che  fi  dice 
Pagana , e Virga  Aurea . Delle  cui  quali- 
tà, leggi  Diofcoride. 

Erraci  ulia.  L.  alfine  hium  fan  toni  rum  . 
Grec.  dt iiSm , 9«x/r»n* . Ricett.  Fior.  L’ 
eupatorio  di  Mefue,  èquell’erba  amara, 
chiamata  da  alcuni  canforata,  e da  altri, 
erbagiiftia,  detta  volgarmente , fantoni- 
co,  che  fi  tiene,  cheeilafial’orgelacodi 
Diofcoride . 

Erbato.  Luogo  dove  Ila  di  molta  erba 
folta,  e lunga.  Lat.  locm  htrbofut.  $ Per 
Mucchio  d'erba,  celpuglio.  L caffè! . 

Erba  fuó  lo.  Erbolajo.  Colui , che  vende 
ferbe  medicinali.  L . htrbarum  vtndiror . 

Erba'i'i.  Di  qualità  d’erba.  Il  Cr.  Lat.  di- 
ce htrbahi.  Gr.  firtamh  . 

Erbalùccia.  Spezie  d'erba  nota  , che  fa 
ne'  prati , e fa  una  fola  foglia  per  pianta . 

Erba  santamari'a.  Sorta  d’ erba . 

Erbetta.  Erba  fine,  e gentile.  L.  bar- 
buta . 

Erbiccmióla.  Dim.  d’ Erba.  Lat. bor- 
iala . 

Erbolato.  Quegli,  che  va  cavando,  e 
ricercando  divelle  maniere  di  erbe  per 
luoghi  falvatichi.  Lat .htrbarius.  Grec 

fin  mimi  t . 

Erbolato.  Spezie  di  torta , infiifovifu- 
go  d’ erbe . 

Erbosetto.  Dim. di. Erbofo . 

Erbosi' ss  imo.  Superi,  d’ Erbofo. 

Erbóso.  Pien.  d’erba,  coperto  d’  erba. 
Lat.  berlo fut . 

E r bucce,  c'è t bucci.  Nel  numcrodel 
più . Erbe  da  mangiare  odorifere , e fa 
porite;  E in  lignificato  d’erbette.  L.ber- 

bula . 

Erbucci.  VediErbucce. 

E*i'»a,  e Erede. Quegli , che fuccede 
nell’  eredità  di  chi  muore . L.  barn  dii . 

Erede.  Vedi  Ereda . 


f'ccabol.  Aecad.  Orafe. 
— ^ 
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Enom',  E«t6iTA’i)t  1 cErédi- 
ta'ii.  L'avere , il  quale  è lafciatoda  chi 
fi  muore . Lat.  fareditas . 

Eiedita  cgio.  Eredità. 
Exdita'ko.  V.  A.  Ereditario,  erede. 
Lat.  beredirarius . 

Eiedita  «e  . Succedere  nell’  eredità  di 
chi  muore:  Redare. 

Euditaii  0.  Cofa  che  viene  altrui , per 
ragion  d’eredità.  §.Per  crede.  L.  farei. 
Eredi  te  voti.  V.  A.  Ereditario  , da 
redarfi . Lat.  fareditanus . 

Ekemma.  Da  Eremo.  Romito  i uomo, 
che  vive  nell’  eremo.  Che  vicn  trasla- 
to in  L-  * eremita  , folti  armi . Gr.  ,>/u/rx  . 
Eremitaggio.  Eremo".  Lat.  eremi  to- 
r:um.  Gr  i trini  a.  . 

Eremìtico.  Di  romito.  L.  /ohrarms  . 
Gr  i pruni**  i . 

Eremi  tòrio.  Romitorio . 

E'remo.  Luogo  folitario  , ediferto,  e do- 
ve abitano  gli  eremiti . La  Scrittura  ufa 

in  I.at . cremai , fohtudo , Incus  defertui  . 

Cl'  r S ftinlil  . 

Eresia  . Opinione  erronea  , intorno  a 
religione,  òr.  «fpru.  E cosi  s‘  intendi 
oggi  la  voce  Lat.  fare  fi . 

Eresiarca.  Capo,  e fondator d’eretica 
fetta.  Lìt.  faref archili  , ovvero  farefiar- 
cha . Gr  alfmdfxre  . 

Ehet  accio.  Sufi.  E redità,  retaggio,  L. 

h sr ritti ai . 

E r e t 1 ca'le  . D’eresia,  che  ha, ©contie- 
ne eresia. 

Eretichi'siimo. Superi. d* Eretico  Gr. 

aipuriKur/trti  • .... 

Eretico.  Sufi.  Che  ha  opinion  d’ eresia . 

Lat.  fareticai . Gr.  <ù  tur  irti  ■ 

E r e* t 1 c 0.  Add  che  lia eresia , d’eretico. 
Eretto.  Ritto,  innalzato,  elevato.  L. 
erefhte . 

Erezióne.  Aflratto  d’ Eretto.  Lat  .ere 
firn.  §. Dicefi  anche  per  Fondazione  di 
Canonicato,  Cappella,  0 limile. 
Ergasto’lo,  Vedi  Ergaflulo. 

Er  ga'stulo  , e Erga  stolo.  Sorta 
di  carcere. 

Ergere.  Innalzare , levare  in  alto , rizza- 
re . L.  erigere,  att oliere . E non  che  nell’alt  fi 
ufà  anche  nel  nctitr.  pa(T.§  Per  metaf.Ergcr 
l’animo , la  fperanra , cc. 

Eii'ni.  Le  furie  Infernali . Lat.  ermayi . 

Gr.  ifirrùii  . 

E«"<i«  0 1>  i' to.  Uomo  dell’ uuo,  e dell’ 
altro  feflo  . lat.  hermaphredims  . Gr. 
lttnrat<*m*  . e figuratam.  Dan. 

Purg.  16.  Noftro  peccato  fu  ermafro-, 
dito  . 

Ermelli’no.  Animai  noto,  bianchiflìmo, 
delle  pelli  di  cui  fi  fanno  pellicce.  Gli 
Scrittori  della  natura  degli  animali  lo  di- 
cono in  Lit.mil/lella  atta.  § Per  Fabbri- 
cato di  pelli  d’ ermellino . 

Ermeticamente.  Col  figillo  d’  er- 
mete . 

Ekmisi'no.  Sorta  di  drappo  leggieri . 

Ermo.  Eremo . 

Ermo.  Add. Solitario , difetto.  L ,/oliia- 
rim . Gr.  (trinai  . 

E r m 0 d a t t 1 1. 0 . Medicamento  fempli- 
ce  purgante. 

Ernia.  Sorta  di  malattia  . L.  berma . 

Erniaria.  Sorta  di  erba  . 

Ernióso.  Che  ha  ernia , che  patifee  di  er- 
nia , ec.  L.  berma  laioram . 

Eròe.  Uomo  illuflre  . Lat.  farei . Gr. 
*re «*  • 

Eròico  . Di  Eroe.  Lat.  bercimi  , Gr. 

! ifuìirìt  . 

Erpi  ca'r  e.  Spianare , e tirar  toll’  erpi- 
ce la  terra  de’ campi  lavorati.  Lat.  occa- 
re. §.  In  fent.  di  Inerpicare,  e Inarpi- 
care . 

Erpica tóio.  Una  forta  di  rete  della 
quale  vedi  Crefc.  io.  11.  r. 

E r p io.  e.  Strumento  di  legname,  che  ti- 
rato da’buoi,e  calcato  dal  bifolco/piana,  e 
trita  la  terra  de’  campi  addicati . L.  eeca , 
irf  ix  , urfex . Virg. Georg.  Lo  chiamò  era- 
tei:  Vimineaftjue  rrabunt  cratet . $ Dicefi 
in  proverb.  Come  dille  la  botta  all'erpi- 
ce : Senza  tornata  ; perciocché , pollandole 
l’ erpice  fopra , le  roppe  l’ offa . 

Erramento.  V. A.  Errore.  L. errar. 

Errante.  Che  erra.  Lat.  errarti.  § Er- 
rante: Vagabondo,  e di  poca  (labilità . L. 
erro  orni , vagabondai . Spiritoerrante.  § 
Errante  fidice  anche  intal  fent  ma  badò  - 
mente.  Randagio.  S.  Errante  : fi  chiama 
quel  Cavaliere,  che  va  cercando  avventu- 
re. S.  Errami  Stelle  : diconfi  Qjelle,  cui 
dagli  Allronomi  fi  attribuifee  proprio’ 
motoa  dillinzion  delle  fiffe . A quelle  al- 
lufe  ilTafi.  Gtrul.  9 61. 

Erranza.  V A Errampnto. 

Errare.  Traviare, epartirfi,  operando, 
dal  bene,odal  vero,  odali’ ordine  .-ingan- 
narli . L errare  Bocc.  Nov  16. 19  Se  turni 
credi  ora  con  tue  carezze  infinite  lu’nfin- 
gare,ec  oracconfolare:  tufe errato ( qui 
tu  fe  in  errore . ) $ E nel  fentimento  Lat. 
errare , per  Andar  vagabondo . 

Lx 
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Eiea'ta.  Rata.  L rata. 

F.iaa*tico.  Lolteffo,  che  Errante:  per 
Vagabondo,  lat.  erratica! , trr  ubati  dui. 
Gr.irxafCnK  • 

Ersa'to.  Add.  da  Errare . Picn  d’errore, 
ingannato, confuto,  lat.  confufas , pertur- 
bata! , dcctptut . ■ 

Era  a.  Una  delle  lettre  dell’ abbiccì,  che 
in  pronunziandola  cagiona  ffrepito. 

Eui'no.  Medicamento,  che  fi  fa  altrui 
pigliare  pel  nato,  a effetto  di  purgarli  il 
capo . Gr.  iffmt . 

Erro.  Voce  tronca  da  errore:  valeloltef- 
fo:  modo  baffo.  Lat .errar. 

Erroneamente.  Con  errore . 

Erròneo.  Errónico.  L.erroneui. 

Eriónico.  Pien  d’ errore , che  ha  in  fe 
errore.  Oggi  dicono  in  Lat.  erroatm . 

Erróre,  l/errar,  lo  ’ngannarfì , il  falli- 
re. Lat.#rr«r.  §.  Per  Mancamento,  pec- 
cato. §.Fare  che  che  ha  per  errore:  va- 
le Farlo  non  penfatamente , ma  cosìdif* 
avvedutamente  nel  far  altro  , e che  a 
quella  operazione  non  fi  concorra  colla 
volontà . 

Erroruzzo.  Dim.  d’ Errore. 

Ext*.  Luogo,  perloquafifivaallo’nsìi: 
contrario  di  Scefa , o China.  Lat .chvui. 
ardua  tua.  § Diciamo  proverbialm. Sta- 
re all’  erta  : Quando  uno , ‘in  favellando, 
cerca  il  vantaggio,  di  non  filafciare  in- 
tendere, cdi  non  tfferprefo  in  parola. 
Confortare  i cani  all’  erta  : Confortare  uno 
a far  quello,  che  non  vuotami. 

Ertezza.  Erta . Lat.  acclività! . 

Erto.  Suft.  Erta . 

Erto.  Add.  Che  ha  ertezza.  L acclivi! . 
Montagna  Erta,  ec.  J.  Per  Ritto , eretto. 

• L tridui.  Andarci  capo  erto. 

Erto.  A v verb.  Con  ertezza . L.  acclivitcr . 
Dan  Purgac.  n.  Quel  ne  infognate  , 

- che  meno  erto  .cala  ^ cioè  meno  ripida- 
mente. ) 

Erurescknza,  e Erubesce'nzia. 
Roffore  cagionato  da  vergogna . Lat.  era- 
bcfccntia  . 

Erubesce'nzia.  Vedi  Erubefcenza. 

Erùca.  Sorta  d’erba  comunemente  nota. 

Erudi'ii.  Ammacftrarc.  Lat  .erudire. 

E r uditamente.  Con  erudizione . L 
traditi. 

Eruditmsjmamente  . Supcrlat.  di 
Eruditamente . 

Eruditi' esimo.  Supcrlat.  d’ Erudito, 

E r udito.  Add.  da  Erudire . Lat.  eru- 
dita! . 

Erudizione.  Ammaeftramento  , dot- 
trina . Lat.  attediti» . 

E rvo.  V. L.  Rubigli! . 

Erutta' re.  Trar  rutti.  Istradare . 
Eruttazióne.  11  trar  rutti.  Lat  .tru- 
ffati» . 4 

E S 

C Sacerba' re.  Innafprire , innacerba- 

JQ  re . Lat.  actrbare , txactrbare  . Grec. 

wupat'tHi  . 

Earcerba'to.  Add.  da  Efaccrbare. 

Esagerante.  Che  cfagera . 

Esagerare.  Aggrandire  con  parole.  L. 
ex  aggirare , amplificati. 

Esagera'to.  Adii,  da  Efagerare.  Lat. 
exaggeratui  , amplificata! . 

Esagerazióne.  L’ efagerare. 
Esa'gio.  Sella  parte  dell' oncia.  Lat  ./»*- 
tuia.  Gr.ìfxf )<». 

Esagitare.  Agitare . L.  exagitare . 

Esagitato.  Add.  da  Efagitare.  Lat. 
exagitatai . 

Esaltazióne.  L’ efagitare.  Lat.«x*- 
gitati» . 

Esagono.  Figura  piana  di  fei  lati.  LatJ 
bexagonai.  Gr.  ifdyvnr  . 

Esa'gono.  Add. Figura  esagona.* 

Eiala're.  Ufcirfuori,  falendo  in  alto, 
ed  c proprio  de’  vapori , e del  vigore  fpiri- 
tale  . Latin,  exbalari , vaporare.  §.  Per 
metaf.  diciamo  Efalare  t cioè  Ricriarfi . 
$ Per  Morire,  fi  dice  talora  Elalar  lo 
fpirito. 

Esala  to.  Add. da  Efalare. 

Esalazióne.  Materia  ,chc  s’eleva  a gui- 
fa  di  fummo  dal  la  Terra,  e dal  Mare,  più 
che  d’altrovc  ; prevale  nel  caldo , e lecco. 
Lat.  exbaiati» . 

Esaltamento.  Aggrandimento.  Lat. 
exaltari» . 

Esalta' re.  Levare  in  alto , aggrandire , 
accrcfcere . Lat.  exalt  are . E oltre  aliati,  fi. 
gnif.  lì  ufanel  neutr.  Far.  Elop.  Per  lo  ca- 
vallo portiamo  intender  ciafit uno , che  per 
grandezza , e ftato  temporale , cfalta  in  fu- 
perbiaf  cioè  faglie.  ) 

Esalta  t i'ssim o. Superi. d’Efaltato. L. 
ex allatiffimut. 

Esalta  to.  Add. da  Elàltare. 

Esalta  tóre.  VerbaL  male.  Che  cfalta 
Lat.  tnaltator. 

Ee  4 
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Esaltazióne.  Efaltamenco . G.  V.  3. 1. 
6.  EITendo.il  Sole  nel  grado  della  fua  efal- 
tazione  (cioè  nella  maggiore  altezza.  L. 
ex* hatio.  ) 

Esametro.  Sorta  di  verfo , che  ha  fei  pie- 
di . I.  hexamctrum . Gr  icàprrr»  . 

Esa'mina.  Efam inamento  , cfaminazio- 
ne . L.  ex  Amen  , ex  ammano , 

Esami  k amento. L’cfaminare ,efamina. 

Lat.  * ex*mm*lio , perfosfato) . 

E s a m i n a n z a , V.  A.  Elaminamento . 

Esamina' re.  Giadicialmente  interroga- 
re. L.  qutflsoncm  habere,  txammare  . § 
Per  Confideratamente  difcorrere , ventila 
re  l’opra  che  che  fia  . L.  perpendert , per/ont 
tetri.  S.  Per  Cimentare,  far  prnova. 

Esaminalo.  Add. da  Efaminare.  Pro- 
vato, cimentato. 

Esaminatóre.  Che  efamina  . L.  exami- 
naior , fcrutator . § Per  Confidcratore. 

Esaminazióne.  Elaminamento  , efa- 
mina. L tx*minatio,  qutflio.  §.  Per  Con- 
liderazione,  difcorfo. 

Esangue.  V.  L.  Lat.  exanguit,  ex  anima . 

Esasperamento.  L*  efajfperarc.  Latin. 
exa/perano  » 

Esaspera' re.  Albeggiare  , trattare  a- 
l'pramcnte , innalprire  . Lat.  exafperare , 
incitare . §.  Si  ula  pure  in  figuif.  neutr. 
palT. 

Esaspe «a'to.  Add.da  Elàfperare.  Lat. 
exafperatut . 

Esasperai  iòne.  Elafperamcnto . Lat 
exafperaeio .. 

Esattamente.  Con efat rezza . L .accu- 
rate, diligtnter . 

Esattezza.  Art  ratto  di  Elàtto . L cura , 
diligenti*  , foltrtia . 

Es  att  issi  ma  mente.  Superi,  di  Efat- 
tamente  . 

Esattissimo.  Superi,  di  Efatto.  L ac- 
cteratifpmus , 

Esatto.  Add.  da  Eligerc.  SE  Per  Pun- 
tuale, diligente  . Lat.  ddigent,  accura- 
tote  yfolert. 

Esattóre.  Rilcotitor  del  pubblico.  L. 
ex  all  or  . 

E sa  uut'voit.  V.  A Cheefaudifce.  Lat. 
«t oraèt/n.  Bem.  Ori.  Efaudevoji  prendi  i 
noftri  prieghi  (quiperefaudirli.  > 

Esaudimento.  L’elàudire.  Lat.  exau- 

ditio  . 

Esaudì'»!,  a fcoltare  quel  che  uom-do 
manda , e concedergliele . L.  exaudire . 

Esaudito'»!,  che  e laudi  fce . Lat.  txau 
ditor  . 
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Esaudizio'ns.  L'cfaudire.Lat.*rxA*. 
ditic . 

Esa'usto.  Voto.  §.  E nel  fent.  del  verbo 
Lat.  exhaurire,  nel  preterito  perfetto.  Dan. 
Par  1 4-  E non  era  anche  del  mio  petto 
elaiifto  L’ardordel  facrificio. 

Esazio  ne.  R.  (coti mento.  L. exaflio . 

E s c a . Cibo , ma  proprio  degli  uccelli,  e de’ 
pefei,  benché!»  dica  anche  talora  di  quel 
dell’  uomo . Lat.  efea . §.  Per  meraf.  Ingan- 
no i <bl  moftrar,  che  fi  fa  l’cfca  a que- 
lli animali,  con  erta  allettandogli,» per 
pigliargli  . § Per  Quel. a materia,  che 
li  tiene  (oprala  pietra  focaja,  perchè vr 
s’appicchi  ’l  fuoco,  che  fe  ne  cava  col  fo- 
cile. Lat.  fernet . § Per  meraf.  in  quello 
fent.  Pallav.  Stor.  Conc  736.  X Legati  lo 
difeonfortarono  dal  gittare  una  tal  favil- 
la in  tempo,  che  era  tanta  etcì  di  pren- 
der fuoco. 

Escandescenza,  e E se  a n pesce' n- 
z 1 a . Ira  fubitana . L.  excaadefcentia . 

Escànd jsce'n zia.  Vedi Efcandefccn- 
za  . 

E'scara.  Crolla , che  viene  (oprale  pia» 
ghe . L crufta  , e frisar*  . Gr.  ìr%Jf»  . 

Escaro'tico.  Add. Medicamento , che 
produce  l’elcara.  L-erufiamindocenr,  ef- 
charotieus . ^Gr.  s wxaprrait  . Entra  nella 
com polmone  de' medicamenti  efcarotici. 

E s c a't  e . Suft.QjielIoSpazio,dove  li  pone 
il  beccare,  che  frdice  dira,  acciocchè-gll 
uccelli  vi  lì  calino , per  pigliarli  _ 

Eschetta.  Dim.d'efca. 

E'  s c h 1 o . Sorta  di  albero , limile  alla  quer- 
cia ,Ifchio.  L arbor  e fruita , c [cairn . 

Esci  a' me,  e Scia'me.  L.  examen.  Cr.  ? 
f9-  ».  Debbono  gli  alveari  efler  grandi , 
per  lo  grande  efeiame,  c piccoli , perlo 
piccolo  , avvegnaché  nel  piccolo  più 
fpeflo  l’ efeiame  gittino , imperocché  due 
efeiami  non  poflono  dare  infime  nel  pic- 
colo . 

Esci're.  Vedi  Ufcire . 

Esci'ta.  Vedi  Ufcita. 

Esclamare.  6ridarcad  alta  voce:  Scia- 
mare . L.  r xclamare  . 

Escludere.  Ributtare:  contrario,  di 
Ammettere . L.  ex  eludere . $.  Per  Levar 
via,  privare. 

Esclusi o' ne.  L’efcludere. 

Esclusiva.  F. l’elulione.  L exclojìo . 

Escluso. Add. da Efcludere . L exclufu: 

E.» COR  I azio  ne.  V.  L.  Scorticamento 
L.  detonano . 

Escortica'mento  . Scorticamento 


Lat. 
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Ut.  decoriatto , corti  detratto . 

Escreme  n ta'lf.  D’efcremento. 

Esc»  b mento.  Il  foperchio  delle  codio- 
ni del  corpo  dell’animale.  Latin,  excre- 
metttum. 

Escrsmento'so  . Che  ha  efcremento  . 
ftttiofo.  \ju.cxcremcnticmi . 

Escrescenza.  Crefcimento  Copra  il  pia- 
no folico  • 

E s C 0 S A'  R E . Scufare . Lat.  exeufare. 

Escusaz io'ne.  Scufa.  Lat. excufatto . 

Eric  i-a'i  1 le.  D.teilabile  , degno  di  ma- 
ladizione,  fcellerato.  Latin,  execrabUù , 
detejlaiihi . 

Esecrando.  Efecrabile.  L.  exeerandui . 

Esecra' re.  Dcteftare,  maladire.  Latin. 

excentri , deteftari. 

Esecra  zio' ne.  Che  anche  da  alcuno  fi 
CcrifTe  Eflècrazione  : Detcftazione,  mala- 
dìzione , imprecazione.  Lar.  execrauo . 

Esecutore  . Che  anche  Efeguitore  fi 
dille . Che  efeguifee , rmniftro. 

Esicutr Lea  . VerbaL  femm.  Che  efe- 
guilce. 

Esecuz  io'n  e . L’efeguire,  che  è man- 
dare ad  effetto  il  fuo  penderò,  e l'altrui 
comandamento . Lat.  txccutia . Maeftr.  j. 
1 1.  Acciocché  ( i chcrici  pellegrini  ) fieno 
ricevuti  nell'  efecuzioni  degli  ordini  ec. 
( qui  lo  Hello,  che  Amminiftrazione.  ) 
§.  Per  Effetto  di  punizone.  GV.  8. 1.4. 
Per  fare  efecuzioni  contro  a’Grandi. 

Esegui' re.  Mettere  ad  effètto , alfeguire . 
Lat  .exeqtei. 

E s e g u 1 t 0'  r e . Vedi  Efecutore . 

Esempio.  Lofteflq,  cheEfemplo.  Lat. 
cxemplum . 

Esempla' re.  Fare  clirmplo  , ritrarre  , 
effigiare. 

Esempla' re.  Sud  E Tempio.  §.  Per  Idea, 
0 modello.  L. exempUr,  imago. 

Esemplare.  Add.  Dicefi  di  colà , che 
raro  avvenga,  e però  fi  debba  notar  per 
efemplo  . L-  admodum  txnapk , txempla 
rìs  . $.  E uomo 0 donna  efemplare  : 
vale  Di  buona  1 ita , di  buoni  coffumi , de- 
gno d’effe  re  imitato.  L .vermteger,  homo 
•vita  integerrimi . 

Esemplarità,  Esempi. arita'de  , 
e Esemplarità' te, Aftr3tto di Efenv 
plare.. 

Esemplarmente.  Come  efemplare: 
con  efemplaricà. 

a semplativamente.  Con  efemplo , 
per  via  d’ efemplo. 

E s s m pla  t r v 0.  D’Efemplo. 

Esempi  a'  to.  Add.  da  Efemplare. 

Esemplifica  re  . Apportare  efempli  . 
Lat.  txempla  a ff  erre . 

Esemplificatamente.  Con  produ- 
cimelo d‘  efemplo , per  via  d’ efempli . L 
aliati i exemp/u . 

Esemplifica't  0.  Add.da  Efemplificare . 

Esemplifica  zio' ne.  I.’ Efempli  ficare. 

Esemplo  . Azione  virtuofa  , 0 viziofa  , 
che  ci  fi  para  davanti,  per  imitarla,  oper 
Sfuggirla . L .cxemplum.  §.  Per  Uno  de’ 
mezzi  con  chepruovano  i rettorici.  Lat. 
txemplhm . § Per  Uno  degli  argomenti 
ufati  nc’lor  difeorfi  da’  Filofofi  § Per  Mo- 
dello, efemplare.  exempUr , forma. 

Esinta'u.  Fare  efente  . L.  tximere , tx- 
erpere.  Si  ufa  pure  in  figmf.  neutr.  palli 

Esentato.  Add.  da  E Tentare. 

Esente,  c Esento.  Privilegiato, fran- 
co , libero.  L.  immtnùs . Dant.  Purg.  iC.  E 
or difeerno, perche  dal  retaggio.  Li  figli 
di  Levi  furonoefenti.  ( But.  Furori  priva- 
ti dell’  eredità . ) 

Esento.  Vedi  Efente. 

Esenziona'r'e.  Fare  efent?,  dareefen- 
zione . 

E s e n z 1 o’n  e . Privilegio, che  difpenla  da 
alcuna  obbligazione . L.  exemprto , exceptio, 
immunità s . 

Esequia'le.  Appartenentea  efequie.  L. 
ex equi  alo  , parentali s. 

E s e ceu  1 a'  a e . V.  A.  Fare  efequie . L.  exe- 
qetian  , diffe  VarrOne.  » 

Ese'quie.  Pompa  di  mortorio.  Lat.rxr- 
quii,  jujla. 

E s e' qu  1 0 . V.  A.  Efequie . 

E s e i r f.Lo  ft  dio, che  Efcguire.L.«*(?»'. 

E s e'  r c e r e . V A-  Efercirare . 

E se  h c 1 t ame  n to.  L’ efercitare , cferci- 
zio . L.  extra! alto . 

E s e r c 1 t a n t e . Che  efercit.1 , che  fa  efer- 
cizio.  Lat.  exercitator . Crelc.  J.  7- M La 
palla  del  frumento,  cc.  t però  agliefcrci 
tanti  fi  conviene  ( cioè  affaticanti . ) 

Eserc  ita'  r e.  Far  durar  fatica  per  indur- 
re affiiefazìone , e acquillar pratica,  pro- 
vare, cimentare,  operare.  Lar .exereere, 
exercitart.  Ed  oltre  alle  altre,  riceve  an- 
cora la  fignif.  neutr.  paff.  I Efercitar  la  ter- 
ra: dicefi  del  Lavorarla.  L.  exereere . $ Efcr- 
citarc.-  In  fignif.  neutr.  paff.  Durar  fatica 
in  una  cofa  per  imparare , e affuefarfi  a 
farla  bene.  L.  fe  exereere . Boc.  Nov.  77- 1 ». 
Lofcolare,  andando  per  lacorte,  s’efer- 
citavaper  rifcaldarfi  ( cioè  faceva  efcrci- 
ZÌO.  L- exereitatione  mi.) 
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Esercitatissimo.  Superi.  di  Eferci- 
tato . Lat.  exereitatijfimui . 

Esercitati* vo.  Atto  all’ cfercirarfi  , 
che  s’ efcrcita . 

Esiicita'to.  Adii  da  Efercitare . 

Esercitatore.  Verbal.mafc.  Che  efcr- 
cita. L.  exercitator . 

Esercitata i'cb.  Verbal.  femm.  Che 
efercita.  Lac.  extra  rama. 

Esercitazione.  Elercizio.  Lat. exer- 
citatio . 

Ese'rcito.  Moltitudine  di  gente  inficine 
armata,  per  guerreggiare.  L. exercims  . 
§ Per  fimilit.  Gran  quantità  adunata  in- 
ficine. Lat.  orziti . 

Esercizio.  Arte.  Lat.  ari,  munite.  $. 
Per  Fatica.  5 Ufare,o  Fareefercrmo:  il‘ 
diciamo  del  Camminare,  agitarli. 

EsbR edi tare.  Privar  dell* eredità,  di- 
redare . Lat.  exbtredare . 

Esibì' re.  Offerire.  Lac.  afferri . Si  ufa 
pure  in  fignif.  neutr.  paff  4 Termine 
de’Legifti:  Prefentare le  fcrittuie  in  giu- 
dico . 

Es  i sita.  Termine  della  Curia,  e figni 
fica  Ilfegno,  e il  pagamento  clic  fi  fa  all’ 
Attuario  nell’  efibirle  fcritture. 

Esibì  z io'n  e . L’efibire. 

Esi'gere.  V.  L Dicefi  propriamente  del 
Rifcuotere  che  fi  fa,  per  via  della  giu 
ftizia.  | 

E si  li  are.  Mandare  in  clilio , dàr  ban- 
do, sbandeggiare.  Lat.»»  exihum  agere  , j 
diptìhrt . 5, Per  Andare,  e ilare  inedito. 

L.  exulare , in  exilio  effe . 

Esilia  to.  Add-da  Efiliare.  Lat. exni. 
Esi'lio.  Scacciamento  dalla  patria , sban- 
deggiamento.  Lat  exihum . 4 F. peri* ri- 
ma fi diffe  taloraefiglio.  4 E in  profa  il 
dlfleTac.  Dav  Stor.  i.  xfo. 

Esimio.  V.  L.  Eccellente , fingulare . Lar. 
eximmt , egregiut. 

Esistente.  Che  i in  atto.  Latim  ««• 
fieni. 

Esistenza.  L’effe  re  inatto.  Glifcienti- 
fichi  dicono  in  iM-'ox’ft’ntia. 

Esi  tare.  Fare  elìto  nell’  ultimo  lignifica- 
to. §.  Editare . Star  dubbiofo,  dubitare  . 
L-  bifilare . 

Esito.  V.  L.  Ufcita . Lat.  txitue , egre  firn. 
4 Fine,  evento.  4 Per  Vendita  , Ipac- 
cio,  alienazione. 

E s 1 * l a'  l e . jChe  apporta  danno  pemizio- 
lo . Lat.  exitialit . 

Esodo.  Uno  de’  libri  della  Sagra  Scrittu- 
ra.  Lat.  Exodui.  <sr 
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E so  fa  co.  Gola.  Lat.  gala  , exopbagui  . 
Gr.  ìtoTtqJytt  . 

Esorbitante.  Che  ha  eforbitanza . 
modumexcedem , immodesti . 

Esorbit  anza.  Aftr.  di  Eforbitante . 

Esorcismo.  Atto,  o operazion  fatta  col- 
la’n  vocazione  del  nome  di  Dio,  od'alcte- 
cofe  'agre , contra  '1  Demonio , o fua  po- 
deftà . Gr.  • E lo  dicono  in  L. 

excrnfmuj , ad)urano. 

Esorcista.  Colui , che  fa  gli  cforcifmi , 
dalGr.  •’bomrte . Onde  è uno  degli  Ordi 
niEcclefiailici. 

Esorcizza' re.  Faregli  eforcifmi.  Lat. 
exorcifmo  uti . Gr.  . 

Esordio.  Principio  , prologo  . Latin. 
ex  ordinili . 

Esordi'ri  . V.  L Cominciare  , dar 
principio.  Lat.  exordiri.  Ulàcada  Dan. 
Par.  » 9 . 

Esortare.  Cercare  di  muovere , o d’ in- 
durre uno  con  efempli,  o ragioni  a far 
quello,  che  tu  votrefti . 

Esortati  vo.  Che  cforta . Gr.  irprp. 

Tinti  , nm.amix  1<  . 

Esortatorio  . D’ e fort azione,  eforta- 
tivo,  che  ha  virtù  d’efortare.  L.  bonari. 

1 VUJ . Gr.  Tfamiaii,  lynfmuit  . 

Esortazioncblla  . Dim.  di  Eforta 
zione . Lat.  bortatiuncu/a . 

Esortazióne.  Verbale  da  Elbitare  , il 
cercar  di  muovere  , o indurre  uno  con 
efempli,  oragioni  a far  quello,  che  tu 
vorrefti . Lat.  exbortatic . 

Eso'so..  V.  L.  O itolo . Lat  exofui . 

Espa  ndere  . Spandere . Latin  txfan 
dere . 

'Espansio'ne.  L’efpandere. 

Espidi'to.  Spedito.  Lat. exptditur. 

I E sSn  e'  la  1 re  . V.  L Scacciare  , mandar 

| fuori.  Lar axpellere. 

Esperientbmentb  . Con  efperien- 

j «a. 

Esperienza,  e E sp  ir  ib'n  zt  a . Co- 
gnofeimento  di  cofe  particolari , acqui- 
ilato mediante  Tufo-  Lat . exfenentia . 4 
L’ ufiamo  anche  in  lignificato  di  Cimen- 
to, edi  Prova. 

F. speri e'nzia.  Vedi Efperienza. 

Esper  1 min  t a'lb.  Di eiperhnento.  Lat. 
ufu  legnimi . . . 

E SPE  R I ME  N T ALMEN-TE  . Con  elperi- 

mento. 

E sr  r r 1 m e n t a'r  e.  Conofcer  per  mezzo 
dell’ufo,  Éirpruova.  Lat . experin  ,e*pe_ 
rimento  f rotare . 

E s pr* 
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E 3 P E R I M £ N T A T l'sSIMO.  Supirl.  d’Ef- 
perimentaco  . Lat.  experimento  probanjfì- 
mus . Gr.  ifiTttpimm  . 
Esperimenta'to.  Add.  da Efperimen- 
tare.  Provato.  Lìt.ttfiu  probanti . 
Esperi mentat o re  . Che  efperimen- 
ca. 

Esperimento.  Efperienza  . Lar.  expe- 
rimentum . 

Espertissimo.  Superi. d’Efperto.  Lat. 

txptrient  Jfìmue , peritiffimui. 

Esperto.  Efperimentaco  , pratico,  che 
ha  efperienza . Lat.  experimi , rxpertm . $. 
In  vece  di  Provato,  eiperimentato . Lat. 
ufu  cognitui , expertus . 

Espettant*.  Afpettapte.  Latin,  expe- 
flam . 

E spettazi  o'ne.  L’afpcttare,  lo  Ilare  a 
fperanza.  Lat.  erpeti  atro . 

Espia' re.  Purgare:  e dicefi folamente dì 
Quella  macchia,  che  indace  nell’anima 
il  peccato.  Lat.  export. 

Espiazione.  L’  efpiare  . Latin.  expia 
ti». 

Espilare.  V.  L.  Rubar  con  inganno.  L- 
expilan . 

Espilazio  ne.  L’efpilare . Lat.  expila 

ri», 

Espira  re.  Spirare.  Lat. txpìran , txha- 
lare . 

Espl  i ca  ri  le.  Da  efplicarfi  . Lat.  ex- 

pltcabiln . « 

Esplica' re.  Dichiarare,  chiaramente 
manifeftare  , raccontare  . Latin,  explica- 
re.  Se g.  Fior.  Af Che  potuto  non  ha  la 
voce  mia  Efplicare  a parlare  ( qui  fno- 
dare.  ) 

E s pl  icazio'ni.  L’ Efplicare . Lat. ex- 
pi  itati». 

Esplicitamente  . Dichiaratamen- 
te. 

Esplora’ re.  V.  L.  Spiare.  Latin,  explo- 

rare-. 

Esploratóri.  Che  cfplora  . Lat.  ex- 

p!»rat»r . 

Esponente.  Cheefpone. 

E s po  r r e.  Dichiarare , interperrare , ma- 
nifeftare  il  fentimento  delle  fcritture , o 
delle  parole  . Latin,  expenere  . § Efpor 
1’  ambafeiata  : vale  Dire  ciò  , che  fi 
ha  in  commeflìone . §.  Efporfi  a che 
chefia:  vale  Coftitnirfì , offerirli  pronto 
a (arche  che  fìa.  L.  exponert fefit . $ Espor- 
re: per  lo  fteflò , che  Metter  fuori  . Lat. 
exponere  § Efporre  i fanciulli;  dicefi  del 
Metterli  fuori  in  luogo  pubblieoa  effetto , 


che  l’altrui  carità  lor  fomminiftri  gli  ali-| 
menti . f.  Efporre  alle  fiere  : Abbandona-! 
re  in  preda  alle  fiere. 

Esposi  t i vo. Che  ha  virtù  d'efporre.  L 
exponent . Gr.  tfeyemutt  . 

Espositore.  Che  elpone  , interpretai- 
tore  . Latin,  txpofitor  , mterpres  . Grec. 

Esposizione.  Interpretazione , l’ efpor- 
re . Lat.  expefitì » . Gr.  . 

Esposto.  Add.  da  Efporre . Lat.  expo/ìtui , 

explanatus . 

Espressamente,  e [ifruiaken 
te.  Mani  fellamente,  chiaramente  , fpe- 
Zialmente.  L-expre/iì,  aperti. 

Espressio  ne.  Dimoftrazione , dichiara 
z one.  Latin,  demenftratio . $.  Eappreffo  i 
Medici,  Efpreffione  s’adopera  per  l’Atto 
dello  Ipremcre , ed  in  Latin,  il  dicono 
exprejfio. 

Espressi  ssimo.  Superlat.  d’  Efpreffo  . 

Espressivo.  Che  ha  efpreffione,  che 
cfprime.  Lat.  expriment. 

Espresso.  Add.  da  Efprimere,  chiaro, 
manifefto.  Latin.  expre/Pus,  danti,  ma- 
niftflm  . $.  Per  Pronunziato  . Paroleef- 
prefle.  $.  Per  Fermo  . determinato  . L. 
firmiti , r erteti.  Volontà  efpreflà . 

Espresso.  Avveri).  Efpreflamcnte . 

E spr  ì mek  te.  Che  efprime. 

Esprimere.  Manifeftare  il  fuo  concetto 
con  chiarezza , e al  vivo . Latin,  expré- 
mere . 

Es  proba  zi  o'ne  . V.  L.  Latin,  exprt- 
brario . 

Espugna' bile.  Che puòefpugnarfi.  L. 
expMgnabilis . 

Espugna' re.  Vincer  per  forza  luogo  for- 
te, e munito . Lat.  exptegnare. 

Espugnatore.  Che  efpugna.  Lat- ex- 
pxgnator. 

Espug natri  ce.  Verb.  Fernm.  Che 
efpugna.  . 

Espugnazio'ne.  L’efpugnare . Latin. 
cxpufnatio . 

Espulsi  o'ne  . L’  efpellere  . Latin,  ex- 
pul/ìo  . 

Espulsi' vo.  Che  fpigne  fuori.  IBarba- 
ri  dicono  in  Lar.  expnl/ìvui. 

Es^uisitauente  . Con  efquifitcz- 
za . • 

Esq.uisitizza  . Aftratto  di  Efquifi- 
to . 

E s^ui si'to.  Eletto,  ottimo, fiimi lare, 
d’ultima  perfezione  . Lat.  exqui/ìtus , ex- 
etileni  . 

Es- 


E’SS  ESS 


Essv.  Una  delle  lettere  del  noltro  alfabeto , 
ed  il  carattere  che  l’elprime  . 
Esseciazio'n  e.  Vedi  Elecrazione . 
Esse  m p j o . Efempio  , eicmplo  . Latin. 

exemplùm  . 

£-*** n 7.  a,  cEsu'nzi  a.  L’elferedi  tur- 
ate le  cole,  e una  colà  comune  alle  nature 
di  tutti  gli  enti.  L.  effettua.  Grec.  «*/«. 
§.  E flenz.1  : Sorta  di  liquore  , tratto  per 
dilli  Dazione  da  chechejia . § Qutnteflen- 
za  : ed  e Eflenza  ricavata  dall’  eflenze  con 
nuove  dillillazioni. 

Essi'nzia.  VediEflenza. 
EistNtu’u.  E’  termine,  e lo  diremmo 
iti  I at.  effentiahs . Gr.  *»«<(/■/  . 

E ttsr  k z lAtM ek ti  . Con  eflenzia  . Gr. 
t'vTuUii  . Oggi  i Filofofi  le  dicono  in  L. 

re  ipf  a , effentia/iter. 

Essiti.  Verbo  filli  che  non  feguc  alcuna 
conjugazione,  ed  è anomalo,  ed  irrego- 
latopiùd’  alcun' altro  di  quella  lingua  , 
e colmiilcefì  variamente , con  varjcafi,  fi 
come  per  li  clempli.-  evale  Avere  eflén- 
zia. Lat.  effe.  Dan.  Purg.  io.  Quando  io 
conobbi  quella  ripa  intorno  Eflèr  di  mar- 
mo. E Cant.  15.  Che  qucllac  ’n  via,  e 
quella  è già  a riva.  E Inf.  i.  Si  ch’a  bene 
fperarm'  era  cagione  Di  quella  fiera  la  ga- 
ietta pelle.  E Cant.  $0.  Dentro  eel'una 
già , le  l’ arrabbiate  Ombre , che  vanno  in- 
torno , dicon  vero  . Med.  Vit.  Crift.  E 
San.  T.  era  con  loro  , che  imprima  non  vi 
eraiflùto.  Albertan.  cap.  Si.  In  tal  guifa 
collrigni,  cdoraa , ec.  che  tu  Ile  conten- 
to di  te.  Dan.  Purg.  ifi.  Dinne,  coiti’ c, 
che  fai  di  te  parate  ( cioè , come  Ila . ) E 
Inf.  ìì.  Ma  peròdi  levarli  era  niente  ( cioè 
faticava  invano.  ) Boc.  Nov.  11.  8.  Quan- 
to poteva  s'ajutav.i.ma  ciò  era  niente  ( cioè 
non  li  poteva. r)  E Nov.  77/ J8.  Ed  etti 
grave  il  crflafsu  ignuda  dimorare  ( cioè  t’ 
arreca  affinilo.  ) Fr.Giord.  Salviat.  Non 
fanno  qui  mai  altro,  che  lludiarc  dico- 
tnofeere  il  peccato,  e lònne  molto  di  me- 
glio ( cioè  vieti  lor  ben  fatto.  ) Virg.Encid. 
M.  S efanoj  e quefle  cofe  dette,  fparve 
(cioè  fta  fano . ) Petr.  9on.  1.  Al  poppi  tut- 
to Favola  fui  gran  tempo  ( da  quel  d’Ora- 
zio.  fabula  quanta  fui.  ) Boc.  Nov.  2 1.  10.O 
fe  tifi  mi  cacc  afler  gli  occhj,  0 mi  traelfe- 
ro  i denti,  ec.a  che  farc'io?  (cioè,  che_ 
partito  farebbe  il  mio,  dove  mi  troverre' 
io!  Lat. in flatu  ejjem  . ) Boc.  Nov.  77 
**•  JTÌ.  l’altre  cofe,  eh’ io  apparai  a Pari- 
gi, lì  tu  nigroroanzia,  della  quale  per 
certo  io  10  ciò  che  n’ è ( cioè  quel . che  fc 

ne  può  fapere . ) Stor.  Rinald.  Figliuoli  fia- 
te a Carlo,  dalmate  Dufnamo  ( cioè  an- 
date a trovare.  )§  Mutali  talvolta  il  So- 
no, terza perfona del  più  in  Enne,  c an- 
che fi  dice  Ene,  formata  dalla  terza  per- 
fona del  meno  ,è,nunonèpiùin  ufo,  fe 
non  in  alcuni  luoghi  tra  i contadini . $.11 
participio  di  quello  verbo  , che  denota 
tempo  preterito  , è Stato,  ed  c tolto  , 
come  in  prello,  dal  verbo  Stare.  Percioc- 
ché , fecondo  la  fua  analogia  , dovreb- 
be, fi  come  Elfente,  cflere  Eflùto  , co- 
me talvolta  li  ritruova  nelle  più  antiche 
Scritture;  ma  allora  poco  in  ufo,  e og- 
gi niente  . § Dicevano  anche  talvolta 
Iflùto.  §.  E talora  Suto.  5 T ruovafi  an- 
cora ne!  preterito  imperfetto , in  vece  Era- 
vamo, cEravate--  Savamo,  cSavate.§ 
Talora  per  Sia , oSarà,  fidice  Fia,eFie. 
$.  Dicefi  anche  Fieno  per  Sieno  , 0 Sa- 
ranno . E Fora  pronunziato  coll'  0 lar- 
go, in  vece  di  Sarebbe.  § Eanche  s’usò  ' 
perSarei.  § E Forano:  fidice  in  vece  di 
Sarebbono.  §.  Coniugali  quello  verbo  con  ■ 
tutte  le  pedone  d’ogni  fuo  tempo,  col 
participio  di  preterita  voce  di  tutti  i ver- 
bi attivi,  come  con  Amato , Chiamato  , 
e gli  altri  : e formali  di  eflò , e del  pytici- 
pio,  ilpaflivo,  del  qual  manchiamo.  §. 
Conjugafi  eziandio  con  molti  de' neutra- 
li, ma  non  muta  loro  il  fignificato , co- 
me Nafcere,  Voltare,  Incontrare,  Ral- 
legrarli, Dolerli.  Boc-Introd.  num.  f4-j 
Rallegrato  ciafcuno,  con  piacevoli  mot- 
ti, e con  Iella  mangiarono.  ( Qpi  ci  s’in- 
tende in  virtù,  Eflendo.  ) §.  Coniugali 
ancora  feco  mcdelimo  cioè  col  participio 
Stato.  $.  Coniuga  eziandio  altrui  , 
'nel  coniugar  fe.  Boc.  Nov.  11.  io.  Da  lui. 
eflèrgti  Hata  ragliata  la  boria  . § Con-! 
jugato  altresi  coll’  add.  che  manciù  del 
verbo,  dell'uno,  c dell' altro  di  loro  fi 
forma  cUb  verbo,  del  lignificato dell'ad- 
diettivo  . $.  Coniugato  colle  particelle 
Beni,  oMaii,  fenza  aggiunto  d’al- 
tra parola  , che  1'  ajuti  ( ulitato  modo 
del  buon fecolo  ) valeEflcre  ingrazia,  e 
dilgrazia,  a grado,  e a difaggrado, gra- 
ziosi , e odiolo  , amato  , e dilaniato  . 
G.V.  9 79.}.  Onde  il  Re  Ruberto,  pri- 
ma che  e’  folfe  Cardinale , era  mal  di  lui , 
eavevali  tolto  il  fuggello(  cis’  intende  , 
foddisfatto.  ) Boa  Nov.  17. 18.  Parendo- 
gli, facondo  che  pei  gli  atti  di  lei  poteva 
comprendere  , affai  ben  della  grazia  fua 
( cioè  aver  la  lua  grazia . ) 
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V ss  ere.  Sull. Condizione , flato . Lat.  ./fo- 
rni» , condirlo  . •• 

Essiccati  vo.  Difettati  vo , fcccativo  . 
L.  exiccans  . Gr.  «ùnfufiiviwt  . 

Esso.  Lo  fleflò , che  egli.  L.ipft,ille.  E 
nel  femm.  Ella  : lo  fteflo , che  Ella . §.  Tal- 
ora  ferve  per  ripieno , uiirato  modo  ,e  nel- 
r antico  fecolo,  e nel  novello,  eaggiugne 
forza,  e grazia  al  parlare.-  come  altrove 
fi  è accennato.  §.  Congiugne!!  taloracol- 
la  propofizione  c o n , e ftaavverbialm.  e 
non  ha  riguardo  ne  a genere , ne  a numero: 
e vale  infieme , e in  un  medefimo  tempo  . 
!..  cum , fimnl . Con  dio  lei,  coneffo  lo- 
ro, ec.  §.  S’  aggiugne  ancora  ad  altre  pro- 
pofizioni,  fenza  alterar  lor  punto  il  ligni- 
ficato , come  Lungo , fopra . L.  jaxtà , prò. 
pi,  fn'er , fnfrn . Boc  Nov.  47.  jo. Pai- 
lindo  Iunghcflò la  camera.  Dan. Purg.  13. 
Giunfero  in  fui  colle  Sovr’effonoi. 

E's'tssi  Elevazion  dell’anima  a contemplar 
cofe,  eh'  avanzan  la  fua  condizione  L.  men- 
tis e xceff ui , mentii  ninnano.  Gr.  ùru/c  . 

E sta' ti  co.  D' ella  fi . 1 Lat.  dicono  men- 
te c orninomi.  Gr.  UcvTin.il  . 

Este'ndere  . Stendere . Lat.  txtendere  . 
Si  ufa  pure  in  fignif.  neut.  pali 

Estensione.  L’eftendere.  E-txrenJìo. 

Estensivo.  Attoaeftenderfì.  L txton- 
fivus . §.  E per  Dilatante . 

Estenua'**.  Stenuare  . L-  txtenuare . 

Estenuati'ssimo.  Superi,  di  Eflenuato. 
L.  mxcerrimut  , gractllimus  , macie  confe- 
rita • Gr.  irxritwnt. 

Estenua'to  . Add.  da  Eftcnuare  . Lat. 
mactr,  gracili.  Gr.  ìtyji,  . 

E s t*n  uazi  o'n*.  L’ eftcnuare.  L.«<k»«. 
Gr.  lex^tu  . 

Esteriore.  Quel  eh’ c di  fuori , eftrin- 
feco.  Lìt.  exterier , e cremai. 

Esteriormente.  Di  fuori . 

Ester  mi  na're.  Guafbre,  diftruggere, 
mandare  in  rovina , in  precipizio . Lat.  tx- 
term'mare  , demoliti , evertere  . 

Estermina'to.  Add.  da  Efterminare  , 
che  anche  diciamo  di  cofa  fmifurata  , e 
fuor  de  termini , tifandoli  parimente  in 
ciò  la  voce.  Sterminato. 

Esterminato're.  Che  eflermina . Lat. 
exterminator . 

Esterminatri'ci.  Verb.femm. 

Ester  m in  a zìo' ne  . Diftruggimemo  , 
rovina.  Lat.  e ver  fio , excidium. 

Estermi'nio  . Rovina  , definizione  , 
flcrminio . L.  exterminium , excidium  r 

Esternamente.  Dalla  parte  cftema  . 


per  diftiora. 

Esiuro.  Foreftiero add. Straniero , efte- 
riore . §.  Si  ufa  pure  in  forza  di  full. 
Estimare.  Stimare . L exi/hmare  , orli - 
trari.  §.  Per  Confiderarc,  penlare.  Lat. 
perpendere. 

Estimati' va.  Potenza  dell’ eftimare . 
Estimato' re.  Che  ftima . L.  ext/limator. 
Estimazione  . L’  eftimare,  ftima.  L. 
opimo , exifitmatio . 

Estimo.  Impofizione , ogravez za , detta 
così  dalle  ftime , che  fi  fanno  de’ beni  ftabi- 
li , quando  li  pone  fopra  efli . L.  confai . 
Esti'ncuere.  Ridurre  al  niente . Spegne- 
re . L.  extinguere . J.  Per  mecaf.  vale  Ucci- 
dere. Petr.  Canz.40. 7.  Prego  che  non  eftin- 

?ia  , Anzi  la  voce  al  fuo  nome  rifehiari 
cioè  la  finorai , eattutifea.  ) 
Estinguito're.  Che eftingue . 
Estintivo.  Che  ha  virtù  d eftinguere  . 

L extingutni . Gr.  dmr/Ueait  • 
Estinto.  Add.  da  Eftinguere . L extindat. 
Estinzione.  L’ eftinguere . L. extinSio . 
Estirpamento.  L’ efl  irpare.  L.  extirpatio. 
Estirpa'*  e.  Levar  via  in  manieratile  non 
fe  ne  polla  vedere  più  fterpo . L.  extérpare 
Per  metaf.  Eftirpare  i vizzi , le  liti , ec. 
Estirpazione.  L'eftirparaento . L extirpatio. 
Estirpi' ciò.  V.  L.  Ifpezione  delle  inte- 
riora degli  animali  ne'lacrifizzi  de’ Genti- 
li . L.  exrifpIclHm . 

E s t 1 v a'  l e . V.  A.  Eftivo .’ 

E s t l’ v o . Di  fiate . Lat.  efttvut . 

E s t o . Coll’  e diària , accorciato  da  Quello 
perlopiù,  poetico.  L. htc , 
Estollere,  Innalzare . L.  ext oliere,  ei f er- 
re , exaltare . §.  Neutr.  paft,  Innalzarfi . 
Esroui.  V.  A.  Eccettuare,  efenzionare. 

L.  excipere , immunem  r ridere . 
Estorsio'ne.  Efàzionc  violenta,  oltre 
al  convenevole.  L.i /ielentaexadie. 
Estra  neo.  Sufi.  V.  L. Straniero. 
Estra'neo.  AddEftranio. 

Estranio.  Add.  Straniero . 
Estraordinariamente.  Fuori  dell’ 
ordine,  contrario  di  Ordinariamente.  L. 
extra  ordinem,  prttermodam. 
Estraokdina'rio.  Straordinario . Lat. 

extratrdinarias . :i 

Estrarre.  Cavar  fuori . Lat.  extrahere . 
Estratto.  Suft.Effenza.  Eftratto  di  co- 
lor di  rofe,  ec. 

Estratto.  Add.da Eilrarrc. 
Estravacant  eCosì  fi  chiama  qdalunqi 
conftituzion  Pontificia , raccolta  nel  corpo 
canonico,dopo  la  cópilazione  de’  decretali  ■ 

E 5 T R A- 


Estrazio'n*  . L’  ertrarre  . Lana. txtra- 

010. 

Estremamente.  In  elfremo  . Latin. 

maxime. 

Estremissimamente.  Superi.  d*Eltre- 
mamente.  Lat.  fupra  modum,  ( apra  quod 
erodUil*. 

Estremità',  Es  t r im  i t a'de,  cEst- 
» e mit  a' te  . ’Eftrema  parte  . Latin. 
extrermtai , ora.  §.  Per  Calamiti , mi  fe- 
ria, necdfità.  Latin,  calamitai , mi  feria. 
Belline.  Lorenzo  i’  fono  in  tanta  ettremita- 
te.  Che  non  vi  fall  mai  capra,  ne  gatto 
( qui  infentimento  equivoco . ) 

Estre'mo.  Sull  Eftremità.  Latin,  txtre- 
mum , extrtmitas . §.  PerMiferia,  necef- 
fità.  Latin,  neeej/ìtat  , mi  ferir.  §.  Dicia- 
mo in  proverb.  Tutti  gli  e (fremi  fon  vi- 
ziolì,  commendando  la  mediocrità.  La- 
tin. con/entaneui  efi  in  unaijuaijue  re  mo- 
dici . 

Estr'emo.  Add.  Ultimo.  Lat.  txtremui . 
Dan.  Inf.  1 9.  Qual  fuoleil  fiammeggiar 
delle  cofe  unte  Muoverli  pur  , fu  per  1’ 
eftrema  buccia  ( cioè  fuperficiale . §.  Per 
Grandilfimo.  $.  Eftrema  unzione:  dicefi 
quel  Sagramento  della  Chiefa,  ches‘  am- 
miniftra  a’ moribondi  coll’ Olio  Santo. 

Estrinsecamente.  Dalla  pane  cite- 
riore. e figuratamente  Apertamente  chia- 
ramente. Lat.  exttmì. 

Estri' nseco.  Di  fùora.  Lat  exterior  » 
oxttmnr.  ' ■ 

.Estro.  Furor  Poetico.  Lat.  efirum. 

Estua  zio'ne.  V.  L.  Bollimento.  Lat. 
eftuatie. 

Esturba're.  V.  L.  Mandarvia  con  vio- 
lenza. ’L.extnriare , proturbare,  deturba- 
rt , extrndere. 

E'svla.  Sorta  d’erba  purgante.  Latin,  tì- 
rhjmaÌHi . Gr.  tiWjhxm  . 

E'sule.  Chec  in  efilio.  Lat ex*/. 

Esulcer  az  1 o'n e.  Ulcerazione.  Latin. 
extticeratio.  Gr.  bxern  . 

Esultante.  Cheefulta.  L. exultens . 

Esulta're.  Avere  allegrezza . Lat.***/-, 
toro  . j 

Esuri're  . Verbo  in  tutto  latino.  Eflerei 
aflimato,  avi  dam  ente  appet  ire . Ufatodaj 
Dan.  Purg.  14» 
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ET  a’.  Et  a'de,  e Et  a' te.  Nomege- 
generale  , che  fi  da  a’  gradi  del  vi- 
ver dell’  uomo,  come  a infanzia,  fan- 
ciullezza , giovanezza  , virilità  , e vec- 
chiaia*. Latin,  otai . §.  Più  generalmen- 
te , per  Secolo  temporale  . Latin,  atei , 
t empiti . 

E' tesa.  V.  L.  Aria,  Cielo.  Lat.  tther , 
athrn  . Grec.  ùMf  . Voce  di  genere 
! mafe. 

iE'tere  . Dicefi  in  oggi  la  parte  più  fu- 
blime  , e più  Lottile  dell’  aria  . Latin. 
ai  ber. 

Ete'reo.  D’etere. 

Eterna' li.  D’eternità  , eterno.  Latin. 
eternili,  perpetuili. 

Et  e analmente.  Sempre  , inTeterno  . 
Lat.  eternum",  eternò.  Tef.  Br.  1.  16.  Io 
dico  , che  quella  penfagione  fi  fùe  in 
fuo  configlio  eternalmente  ( cioè  ab  eter- 
no. ) 

Eternamente  . Lo  fteffo,  che  eternal- 
mente. Lat.  eterniti». 

Eterna' re.  Fare  eterno  . Latin,  eterna- 
re . E non  che  nell’  att.  fi  uftt  anche  nel 
neutr.  paftl 

Eternità*,  Eternita'de,  eEm- 
n it  a' te  . Attratto  cf  Eterno  . Mi  fura 
interminabile,  e infinita,  di  quello,  che 
non  ha  principio,  ne  mezzo,  ne  fine.  L. 
etemitar.  . 

Eterno.  Senza  fine  , e fenza  principio  . 
Lat.  etimui . §.  In  vece  di  Perpetuo.  L. 
perpetuiti . 

Eterno.  Sud  Dan.  Purg.  f.  Tu  te  ne  porti 
di  coftui  l’ eterno  ( cioè  l’ anima . ) 
Eterno.  Avverte  Eternamente  . S-  E in 
eterno  , pollo  avverb.  vale  in  Perpe- 
tuo, eternamente.  $.  E Ab  eterno ma- 
niera latina  - vale  Nell’  eternità.  Lat.  ab 
eterno. 

Etsio'clito.  Agg.  per  lo  più  di  cervel- 
lo : vale  Stravagante.  Lat.  ber  erodimi  . 
Gr.  iotfi'kxi m « t 

Ete'sie.  Diconfi  i venti,  che  fpirano  in 
determinato  tempo  dell’anno.  Lat. «*/£*. 
Gr.  inetta  .,  " 

E'  t i c a . Scienza  de’  coftumi . Lat.  pbtiofo- 
phiamorajn . Gt-Umi  t 
Etica.  Spezie  di  lebbre  abituata  . Grec. 
imiti . Da*  Medici  fi  dice  comunemente 
in  Lat.  beRica. 
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Etico. Infermo  di  febbre  etica.  Gr.iwi»*  . 
Dicono  i Medici , che  vale  in  Lat.  hofti- 

c»  ftbre  laborans . - 

Etimologi'*.  Ragion  della  deri  vazio- 
ne  delle  parole . L.  tyme  logia,  viriloquium. 
Gr.  in/uuy/*  . . .. 

Etioh'so.  V.  A. D’ Etiopia . 
Eti'opo,  D’  Etiopia  . Lat.  athiops . Gr. 
«a«H  . 

E't  mco.  Gentile. 

E t r u* il' n o . V.  A.  D‘  Etruria  , Tolca- 
no . L.  Elrufeus  . 

Ersi.  Vocein  tuttoLarina.  Sebene.Ula- 
ta  da  Dan.  Par.  3. 

dell’  Altare.  I Teologi  lo  dicono  in  Lat. 
Eucbariflia,  dal  Gr.  *'*  ■ 

Eucari'stico.  D’  Eucariftia. 

Evento.  V.  L.  Riufcita,  calo  . Latin. 

evaitus . 

E u e 0'  r rio.  Veleno  d’  un  fugo , 0 d’ una 
gomma  d' un’  albero , detto  anch’  elio  eu-  [ 
iorbio,  da  Euforbio  Medico  del  Re  Tu- 
ba che  ne  fu  il  «trovatore . Lat.  tttphor- 
Hum . Grec.  , diflè  il  Mercuriale  1 

lib.  de’  veleni . 

Evia.  Modo  eli  dire , che  efprime  conti-' 
nuazione  di  moto,  che  ha  in  feun  certo! 
che  di  TÌfoluzione,'c  di.prontezza . $.  Per! 
fimilit.  Dant.  Purg.  il.  Or  l'uperbite  , e 
viaeoi  vifoaltiero  Figliuoli  d’Èva. 

E v iden  te.  Che  fi  vede,  chiaro , mani- 
fefto , apparente . Lat.  evident , perfptcuus, 
Gr.  itatyit  . 

Evidentemente.  Manifeftamente , ap- 
parentemente. Lat  .tvtdenitr. 

Evidenti  ss  imamente  . Superi,  d’ 
evidentemente.  Lat . evidentijjìmì . 

Evidenza  . E quella  , per  la  quale  le 
•cofe  imitate , e racconte  ci  fi  rapprefentano 
davanti,  la  quale i Gr.  chiamano  iUryn «. 
I Lat.  ividintia.  Si  piglia  anche  più  lar- 
gamente .e  vale  Chiarezza,  manireftazio- 
ne,  dimoflrazione  , paltfamento  , appa- 
renza. Lat.  demonft  ratto  , perfpicnitat . Ad 
evidenza  : in  forza  di  avverbio  , e va- 
le evidentemente. 

Eviscerato' re.  Svifceratore  , che  fvi- 
feera . Lat.  ovifeerator . 

E v 1 x a'r  e , Sfuggire , fcampare  . Chtin. 
1 vitati. 

Evitato' re.  Che  evita . Lat.  evitator , 

Ev  izio'ne.  Termine  de’  Legiferi  e vale 
Convincimento . L.  eviclio. 

Euku'co.L  eunnchiu  ,/pado . Gr.  .W'xn  . 

Eupa  to'rio.  Spezie  di  erba  . Lat. eupa- 
tori um  , Gr.  ,W«t . 

E'uro.  Nome  di  un  Vento  da  Mezzodì  , 
detto  da'  Marinari  Scilocco.  Lat  .inni, 
Gr. 

E V 

p Vacuambnto.  L’  evacuare  , vo- 
li tamento  . Latin.  ivacnati»  . Grec. 

Evacua' re.  Votare  , cavare  , far  va- 
cuo . La  Scrittura  Sacra  dice  in  Lat.  eva- 
cuare . Mor.  S.  Greg.  Le  profezie  faranno 
evacuare  ( cioè  {cancellare  per  adempi- 
mento. ) 

Evacuativo.  Che  ha  virtù  d’ evacuare. 
Gr.  uwm>i  ■ 

Evacuati 0' ne.  L’evacuare.  Lat.  eva- 
cuai io  . Gt  kharu  . 

Evangelicamente.  Secondo  1’  Evan 
gelio  . latin,  eaaitgolicì . Grec.  ivayyar 

mii  » 

Evangelico.  D’  Evangelio.  Lat. euan- 
gelicus . Gr.  . 

Evangelio. Vangelo . Lat. Emangelium . 
Gr.  Ivecyythtn  •• 

Evangelista  . Scrittor  del  Vangelo  . 
Latin.  tuangelifta.  Gr-  Toayytxitrii . 

Evangelizzante  . Che  elpon  l’ Evan- 
gelio. Lat.  Ettattgelizani . Gr.  iweyytKi(m. 

Evangeli  zza' re  . Efporre  , dichiara- 
re, e predicar  1’  Evangelio.  Lat.  * eum- 
gc  li  zar  e.  Gr.  . 

Evaporamento.  L’  evaporare.  L eva- 
porati» , Gr.  i(Je/»ru  . 

Evapora're.  Spirare,  e mandarfiiora il 
vapore,  {Vaporare.  §.  Per  Penetrare  , tra- 
pelare . lat.  evaporare . Gr.  i(aauttea\ 

EvAtoAATo'no.  Sufòrno  , luffumica- 
zione,  fuffùmiglio . Gr.  - 

F. vaporati o' ne.  Evaporamento. 

Eucaristia.  11  Santiflimo  Sagramento 

E X 

T7  X a*  r u p t 0.  In  un  tratto,  fenza  pen- 
JC  fare  ad  altro . L ex  atrnpto . Gr.  àmi/u*- 
Expropo'sito.  Maniera  Latina , come 
lafopradetta  Exabrupto--  vale  Di  propoli- 
to, con  propofito. 

L E x E- 
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Exegs'tico  . Voce  Greca  . Narrativo  . 

lat.  txtgtticm.  Gr.  ,tn  • t 
Exte'mpore.  Maniera  Latina.  Vale  Ai- 
improvvifo , fenza  penfare . Grec..  <ryU>*- 
rnu!/»  ■ 


E Z 


EZiakdi'o.  Ancora.  Latin,  itiam.  §.| 
Colle  particelle  che,  o se,  rer  lo 

quamvts , itiamfi,  tameljì. 


Fletterà,  la  quale  , nel  pronunziarli,  è 
affai  limile  all’  V confonante,  per  ef 
ferc  amendune  molto  afpirate  . Riceve 
dopo  di  fc,  nel  mezzo  della  parola  , e 
nella  lidia  lillaba  , le  coronanti  L,  e 
s evi  perde  alquanto  di  iuono , come 
Afflitto  , Fiefeoi  ma  riceve  la  L molto 
più  dirado,  come  fuono alquanto  mala- 
gevole alla  nollra  pronunzia  . Ammette 
avantidi  fela  , L,  N , R,  $>  mmez- 
70  della  parola , e in  d veda  fillaha,  co- 
me Alfiere,  Forfora,  Disfatto,  ma  la  S 
fe  le  pone  avanti  molto  Piu  frequente- 
mente nel  principio  , conforme  Sterza  , 
•Sforzo  , e pronunziali  la  S avanti  alla  ì 
nel  primo  modo  , e più  comune  , come 
nella  voce  Cafa,  conforme  aqucllo  .che 
li  dirà  nella  lettera  S.  Nel  mezzo  delle 
dizioni  li  può  raddoppiare,  dove  fa  me- 
lliere,  come  Effetto,  Buffone. 


Latin.  fabu- 
. Lat.  fabula 


F A 


F'A'**r,ca  • Il  fabbricare  , e la  cofa 
1 fabbricata.  Lat ■ fAnca  , tdificnem.  §. 
Per  Luogo  , dove  u fabbrica  . L.  fabn- 
ca,  officina.  . , 

Farbrica're  . Edificare  , proprio  dell 
opere  manuali , ed  è il  lavorare  , o 1 ope- 
rare , che  fi  fa  loro  intorno  , per  condur- 
le alla  forma,  eh'  eli’ hanno  ad  avere;  e 
più  Propriamente  fi  dice  delle  Muraglie  , 
C delle  Navi  . Iat .fabriearr  , fabrieari , 


fabrtftucrt , letificare  . §.  Per  Dar  forma 
ed  c proprio  de1  fabbri , o limili  artefici . 
Medit.  Arb.  Cr.  E fabbricarono  fopra 
quel  fanto  doffo  dilicato  dell'  amantiflì- 
mo  giovane  , con  gravi  martelli  ( cioè 
gii  martellarono  fopra  , a guifa  di  fab- 
bri . ) 

Fajbh'ica'to.  Add.  da  Fabbricare . 
Fabbricato' re.  Chefabbrica.  Lat . fa- 
br  earcr,  opiftx.  §.  Per  metaf.  Fabbricato- 
re di  brighe , di  menzogne , ec. 
Fabbricaci  o' ne  . Il  fabbricare  > c la 
I cofa  fabbricata , magiaro . Lat.  fshritM- 

I TIO.  ’ . ri 

F A B B R l' L E . Di  fabbro , pertinente  a fab- 
bro. Lat.  fabnlu . §.  Per  metaf.  d Ogni  al 
tra  arte  manuale.  , , _ 

Fabbro.  Propriamente  colui  , che  lavo- 
ra li  ferramenti  in  groflò.  Lai ■ fabar  far 
rarmt  . §.  Per  Inventore  , facitore  , < 
maellro  di  qualunque  cofa  . Lat.  faber 

opiftx , inventor. 

Fa'bula  . V.  L.  Favola  « 

Fabvlo'so.  V.L.  Favolofo 

flit  • 

Facceui’n  a.  Puffo  di  legno  ragiofo,  o 
d‘  altre  materie  , atte  ad  abbruciare  per 

Faccenda.  Cofa  da  farli,  affare.  Latin 
negceium  ,*Cron.  Morell.  Or  come  che 
quella  paia  loda  di  piccola  faccenda  ( cioè 
di  piccola  valenteria  . ) Mettere  in  fac- 
cenda, e Dar  faccenda  : Dar  da  fare.  §. 
Far  faccende  : A ver  che  fare  , operare  af- 
fai . §.  Uomo  , Perfona  , o limili  da 
faccenda  : vale  Valente  , atto  a far  fac- 
cende. § Ser  faccenda:  diedi  ad  uomo 
che  volentieri  s’ intriga  in  ogni  cofa.  l at 
ardili».  §.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha, 
fc  non  Una  faccenda  ; detto  proverbiale  * 
perchè  quel  tale  mai  non  parla  d altro, 
fempre  con  effa  importuna  altrui . 

F a ccen  di  e' r e.  Che  fa  faccende  . 
Faccenduo'ia.  Diminutivo  dt  faccen- 
da , piccola  faccenda , faccenduzza . Lat 
ntgocioltit» , recala . . c 

FACCENDUZiA.Dim.di faccenda , fac. 

cenduola  , picciolo  affare  , faccenda  di 
poco  momento . L.  negocolum,  re cala  . 
Faccekti.  Che  fa  , lollecito  al  fare 
daffai  . Lat.  facmu  .fraflam  ,mdnftnui 

Faccetta  . Dim.  di  Faccia  . Lat.  Um- 
feutum  . §.  Onde  A faccette  : diedi  d. 
Gemme , o d'  altro,  la  cui  fuperficiejia 

ccm 
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comporta  di  facce,  e piani divertì.  | 

Facchin  a'ccio.  Peggiorat.  di  Facchi- 

Facchineei'a.  Fatica  da  facchino.  L. 
[revii  lakor. 

Facc hi'no.  Quegli,  che  porta  pefi  ad- 
dofTo  per  premo . L.  kajului . _ 

Faccia  . La  pane  anterior  dell  uomo,1 
dalli fotnmità  della  fronte,  aH’eftremità 
deìmento  : vilo,  volto.  Im.  fatiti  limi- 
tai . 5.  Per  Mufo,  ceffo  d'animale  . $. 
Per  cialcun  Lato , o parte  di  fuperlicie 
piana.  5-  Per  Ciafcuna  banda  del  foglio. 
Lat.  pafn».  Dant.  Purg.  j.  Avelie  in  Dio 
ben  Ietta  quella  faccia.  (Qui  è preio  per 
lo  luogo,  dove  era  regiftrato  quel  che  di- 
ceva.) $.  Per  metafora.  Sembianza,  di- 
mo  II  razione , villa  in  lignif.d’Apparenza. 
Lat.  fatui , fattiti . 5.  Per  Arditezza  , 
sfacciataggine . §.  Far  faccia:  valeElfer 
ardito,  e prefontuofo;  Che  anche  lì  dice 
Far  Faccia  torta.  Lat.  fremer»  perfncmfft . 
$.  Non  aver  fàccia  : Non  li  vergognare . 
Lat.  pudori  nuncium  rtmifijft  . §.  Uomo 
lenza  faccia  : vale  Senza  vergogna . 

Facciata.  La  parte  degli  Edifici,  dove 
per  lo  piùè  l’entrata.  Lat. /*■«*>,  fatiti . 
Bern.OrL  1.6.  ;x.Po(efi  il  Conte  la  log- 
gia a guardare , Ch'ha  tre  facciate,  e eia- 


» iwr.'f  n i rr  ; n 


Facciuo'la.  Dira  di  Faccia,  lì  dice  all' 
ottava  pane  del  foglio . Lat.  patinala. 
Face.  Fiaccola,  cofaaccefa,  eh;  fa  lume 
come  torchio,  o limile . Lat  .fax,  uda. 
$.  Per  metaf.  Splendore.  Si  ufa  da'  Poeti . 
Faceto.  Che  piacevoleggia  nel  dire.  L. 

• facetus  , urtarmi . 

Facezia.  Detto  arguto  , e piacevole  . 
L.  fatttia  arum. 

Facilia.  Fiaccola , faccellina.  Lat.  fa- 
tala , fax  . $ Per  fuoco  . Lat.  ignh . £ 
Per  Lume,  Iplendorc.  L.  fa'tndor , lux. 
Facialmivte.  V.  A.  In  faccia  , a fac- 
cia, liccome  dice  la  Scrittura.  Lat .fatu 
ad  faeitm  , cor  am. 

Facioanho,  e Facci  danno  . Che 
I fu  danno.  ì..damn$eui.  Modo  baffo. 

I Fa'  c ili  . Agevole  . L fatilit.  $.  Diceli 
Uomo  facile,  cioè  trattabile,  benigno  , 
pi  eghevole . L.  fatilit  tomo . 
Facuiss  imamente.  Superi,  di  Facil- 
mente. L f attUimi. 

Pack  i'ssimo.  Superi,  di  Facile.  Latin. 
fucili  imm,  txptdtiijfimui . 


i-  a ta'ti.  Agevolezza . L .facilitai. 


Vt  catti.  Aie  ad.  Orafe. , 
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Facilita'*!.  Levare  le  difficultà , ren- 
der facile,  e agevole.  Lit.fatilimfaciro . 

Facilmente.  Agevolmente.  Lit.  facili , 
fatilit tr . 

Facimento.  Il  fare , il  fatto  fleflb , c 1* 
operazione.  L .opificauu,  opui. 

F a c i m a'  l e . Nabilfo  nel  fecondo  lignif 

Faci' mola.  Stregoneria,  lo  lidio  che  Fa- 
cimolo  . Lat.  Veucfciam  , fatami . 

Faci'molo.  Malia.  L .vcntfictam. 

Facinoro 'so.  Scellerato,  di  uul'afià- 
re . L.  fatiuorofui . 

Faciticcio.  Opera,  fattura,  ma  deno- 
ta difprezzo . - 

Facito'jo.  Vocebaflà.  Fattevole. 

Facitore.  Che  fa  . L.  autlor , opifex  . 

Facitri'ci.  V erbaL  femm.  Che  fa . 

Fa'cola.  V. A. Falcola. 

Facoltà'  , Facolta'de  , e Facol- 

! tati.  Vedi  Facoltà. 

Facolto  so.  Vedi Facultofo.  . 1 

Facondamente.  Con  facondità.  LatJ 
far  nudi. 

Faco  ndia.  Copia  d‘ eloquenza , Latin. 

facondia , tltqutnlta . 

Facondiosaminti  . V.  A.  Faconda- 
mente. L .facondi. 

Facondio'so.  V.  A.  Che  ha  facondia , 
eloquente  . Lat.  fatundm  , difettai , e 
A geli  io  ufa  facandtefui . 

Facondissimo  . SuperL  di  Facondo  . 
Lat.  facundiffimui . 

Fa  condita',  Facondita'ds,  e F a* 
condita’te.  V. A. Facondia . 

Facondo.  Che  ha  facondia . Lat.  fatua, 
dui,  tltqutnt,  difettai . 

Faculta'  , Faculta'di  , e Facul- 
ta'te.  Facolta',  Facolta'de,  e 
Facolta'ti.  Potenza,  podellà,  pof- 
fibilità.  L.  fatultai,  vii.  Grec.  Hoamt. 
£ Per  Ricchezze,  avere,  entrate,  e be- 
ni di  fortuna.  lut. fatultatoi , fortuna.  £ 
Per  Nome,  che  fida  a Tutte  Farti  libe- 
rali , e alle  Scienze . Come  ancora  in  ligni- 
ficato di  Privilegio,  e di  conceflìone . 

FacultoSo,  e Facoltoso.  Ricco. 
L.  lo  tapiri , dtvet . 

Fa  do.  V.  A.  Scipito,  fciocco,  fenza  fa- 
pore.  lM.fatuui  .mfipitlut. 

Fa' oc  io.  Albero  alpellre.  Latin,  fagut, 
Gr.  fofdo  • 

Fagiana,  e Faci  a'no.  Uccel  falvati- 
co,  di  grandezza  limile  al  gallo,  di  piu- 
ma varia.  ì..pf>a/imui . Gr.  swWi  £ Di- 
ciamo in  rroveAio  enigmatico  Guallar 
la  coda  al  fagiano  :cioè  Lafciareilpiùbel- 
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lo  Latin,  w ex  mna  talare. 

f aciuou't»  , e Fagiola'ta  . Lo 
ftdfo»  che  Pappolata,  maneH’ulritnofi 
gnificato , fcìocchezM , Icimunitaggine 
babbuaflaggine.  _ 

Faciuo'io.  Legume,  o Civaia  di  diverto 
colori, e varie  forme . Lu.pbafethes , «fa- 
feti  us,  ecos ìfhafebu  , fmfetm , benché’ 
fia  chi  gli  dillingua , ma  pire, che  cosili 
piglin  comunemente. 

Fa  cotto  » Fardelletto  . fi.  Fagotto  : 
Scrtmtento  <{i  fiato . fi.  Far  fagotto  : dice- 
fi dell'Abbandonare  il  paefe . 

F a i'n  a . Animale  rapace  , il  fuo  pelo  ne- 
reggia nel  rodo,  ed  è bianca  Lotto  lago- 
la.  'L.  manti. 

Falangi  "Squadrone  fecondo  l'ufo  de’Ma- 
cedoni.  1 .fhalaax. 

F a t a'  n g i o . Animaletto  velenofo . Lat. 
fbalmgbtm. 

F alatmc a.  V. A.Favolefca. 

Faica'ii,  Piegare  , forfè  da  falce.*  e an- 
dar velocemente  , forfè  da  Falco . Lat. 
fleBtrt . Dant.  Purg.  i*.  Tale,  per  quel 
giron  fuo  patio  falca  ( But.  Falca, cioè 
piega  fuo  patio  per  qtrel  girone . ) 

Falcasti  o.  Strumento  di  fèrro  foto  a 
guifa  di  falce , forfè  quello , -che  noi  chia-, 
miamo  "Roncone. 

Falca’to.  Add.  da  Falcare.  I.  Tatua tu. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Eravi  un  bello  nume: 
ro  di  carri  falcati  ( maniera  particolare  di 
cani,  appresogli  antichi  ) fi.  Luna  fal- 
cata: dicefi  Sempre,  che  non  apparite  in 
tutta  la  Tua  circonferenza  illuminata. 

Falci.  Strumento  adunco  di  ferro  > limile 
alla  Tanna  del  cinghiale,col  quale  fi  fegan 
le  biade,  e l’erba . E qnello  con  che  fi  fega- 
no  lebiade , ò dentato . L .fata . Maeftniz. 
Non  perchè  non  è lecito  al  Vefcovo  mer 
tere  fa  fakenella  biada  altrui  (cioè turbar 
ralmiigiorisdirione)  Boc  Am  47.  Quan- 
do eon  curva  falce  i luflurianti  rami  dt 
tutte  le  piante  fiano  da  reprira  ere  ( qui  al- 
tro finimento  vilkfco  minore  , limile  a 
quello, altrimenti  detto  pennato . ) fi  Fal- 
ce Per loTempo della  mietitura,  che  s’ 
adopera  fa  falce . L.wrj^r . M.  V.j.  14.  El- 


e gravi  d' ubertofa  ricolta  vicino  alfa 
falce  (In  diverfe  contrade  di  Tofana  di- 


remmo ancora  Vicino  alfa  mietitura  )fi. 
Falce  » Per  firn,  della  Pane  arcata  del 
la  gamba  di  dietro  del  Cavallo . fi.  Fai 
ce  fienaia  :dkefi  ad  Uno  ilrument®  fimi- 
le  , Mèi.larpnn,  e lunghezza  affai 


falciarti  che  per  metaf.  fi  diet  del  cam- 
minare a gran  patio. 

Falci  uo'la.  f)im. di  falce  . L .fatetela, 
F a'icola  . Cera  lavorata  ridona  in  forma 
cilindrica,quafi  il  medefimo,che  Candela. 
Falco  lo  y t o . Sorta  di  falcola  nella  fua 
fpezie,  però  più  grotta . 
Falcona'*!.  Andari  caccia  cob fal- 
cone, e far  volare  il  falcone.  Lat.  fed- 

ttne  veti  ari, - :••>"*-  •>  . 7ijT4(lF 

F a l c oNCii  lo.  Dk  di Falcone. 

F a l coki . Ucceldirapina  . Lat.  fatta. 
Gr.  o*m»  . Nov.  Ano  81.  i.  Lo  mpe- 
rador  Federigo  andava  una  voltai  falctr 
ne  ( cioè  a falconare.)  fi.  Per  Una  fona  di 
finimento  da  guerra  da  batter  le  mura . fi. 
Per  Una  fotta  daltiglieria. 

Falconi*  t'*  . Ane  del  governare  t 
falconi. 

FalConityo.  Dim.diFalcone.fi.  Per 
una  forta  d artigliaria . 

Falconi!'**.  Che  governai  falconi  . 
Lat  falcamene  tettiti . 


Falda.  Si  dice  cu  Materia  pieghevole,  di 
fatata  in  figura  piana  , che  agevolmente 
ad  altra  fi  fopra  pone  . fi  Falda:  fi  dice 


evolmente 


di  Quella  parte  di  fopra  wefte  , che  pen- 
de della  cintura  al  ginocchio . fi.  Falda 
per  fim.di  quella  la  parte  del  farfetto^hc 
pende  dalla  cintola  in  giù . fi.Fakfa:  Quel- 
la pane  del  cappello,  che  fa  folecchio 
detta  anche  Tefa  . §.  Falda:  lembo  di 
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veda.  fi  Falda  figurar.  Bemb  Albi.  i.  L‘ 
uno,  e l’altro  de  miei  compagni,  lèttole 
molli  falde  delle  loro  di/pute , ec.  §.  Falda 
della  montagna . E'  quali  lo  ftelfo  , che 
Strifcia  della  montagna.  Sega  Pred.  16. 
Tanto  hanno  da  temere  filila  cima,  fe  lì 
può  dir  così  della  perfezione , quantoalle 
falde  (quièmera£)fi.  Di  falda  in  falda: 
»ale  Da  una  làida  nell’ altra,  dopouna  1’ 
altra  parte,  per  ogni  luogo.  X.gradanm. 
A falda  a falda  : vale  A parte  a pane  . 
minutamente , fèrtilmente . 

Fauiti*.  Quantità  di  falde. 
FtiDtiu  . Quantità  di  fila  sfilate  per 
lopià del  pannolino  vecchio,  ovefoglio- 
no  i certifichi  difendere  i loro  unguenti  . 
L f lamenta . fi.  Faldella:  Una  quantità 
di  lana  dipefodi  dieci  libbre,  fcamataca 
avanti  che  s’unga  per  pettinarla.  S Fal- 
della : Trufferia , giunteria.  Lat.  frani , 
impofiura  . 

Fa  idi  m'io.  Pieno  difalde,  faldato, 
afuoloafuolo. 

Fuoittim.  Dim.  di  Faldella. 

Fa  l d itiu  zza.  Dim.  di  Faldella . . 
Baldi’ gli  a.  Sottana  di  tela  cerchiata  da 
alcune  funicelle,  che  la  tengano  intiriz- 
zata, e 1* ulano  le  donne,  perche  tenga 
loro  le  vefti  folpcfe  , enon  impedifcaloro 
il  cammino. 

Falbi  ito'»  io  . Una  delle  fedie  , che 
ulano  t Plebei  nelle  Chiefe.  Imodcmi 
dicono  in  L faldiflarmm . 

Falegnami  . Artefice  che  lavora  di  le- 
gname. Lar.  faber  Itgnarius . 
Falimbillo.  Sortad'uccello.fi.Uomo 
lenza  fermezza,  frafea.  Lar.  lenii. 

Fai  im bs llizz  z o.  Dim.di  Falimbello. 
Falca.  Fallo.  Nonio  cita/*//#in  vecedt 
- fallacia,  come  voceantica. 

Falla' ■ ili.  Fallace.  Lit.fallax. 

Falla’ ci.  Fallo,  manchevole,  che  non 
corrilponde  alfa  elpetcazione , calle  pro- 
meffe . Lat:  faltaxj  mendax . 
Faclacimint*  . Con  blbcia  , falla- 
1 mente.  Lat.  fallate  ter . 

Fa  lla’cia.  Inganno  , fallita , mancan- 
za . Lar.  fallacia.  T, 

Fallai  Issino.  Superi  di  Fallace. 
Fmt’ecio.  V.  A.  Filbria.  Lat.f*lla- 
i cm,  dai m . i | , 

Vallanti.  Che  falla,  n. 

Fallami  a.  V.  A Errore,  mancanza.  L. 

mar,  dthSum . , 

Fa  l l a’a i . Errare,  comraetterfallo,tTaf-  , 
gredire  . Lattn.  mari,  delinquere pacca-  I 
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rt.  fi  Per  Mancare.  Lati n.deefie.  $.per 
Di  (mettere,  trafgredire , prevaricare , tra- 
lalciare  . Lat.  amante  . §,  Per  Effere 
eccettuato , limitato  . fi  In  proverbio  : 
Chi  fa  falla,  e chinon  fa  sfarfalla:  e vuol 
dire  , Che  cialcun  falla  . Simile  a ciò, 
che  accennò  il  Bern.  Ori.  j.  9. 31.  Banfi 
luol  dir  non  falla  chi  non  fa . 

Falla’to.  Add. da  Fallare. 

Fallato’!!.  Che  falb,  tralgrefibre.  L. 

peccarti  t trraas  . 

Fallenti.  Fallante. 

Fa  ili  nz  a . Errore  , mancanza  . L.  er- 
rar, eie f attui . 

Fallì'! ili.  Fallace.  L .foilax. 

Fallici  o ni.  V.  A Fallenza . 

Falli  minto.  Falligione  , fallanza  . fi 
Per  Lo  mancamento  de’  danari  a’  merca- 
tanti, per  lo  quale  non  poflono  pagare . 
( In  quello  ultimo  lignificato  1’uliàmo  noi 
ptùcne  in  altro.) 

F a l l T*  1 . Fallare . Lar.  errava . fi.  Per  man- 
care. L datffa.  Mi  falli  b lena. & Per  In- 
gannare , mancare.  L.  fallare,  de  tiferei  Fal- 
lir b fededichi  chefia.  fi  Per  Mancar  di 
danari  a'mercatantirfhe  non  li  direbbe  fel- 
bre.  l—defceri,  decoquert . 

Falliie.  Nome . Errore,  peccato , man  - 
canza, fello.  LiC  peccatum  ,erratum.  5. E 

■ Per  Lo fellimencode’ mercatanti. 

Fall  ito.  Add.  da  Fallire.  Teforet.  Br. 

. Mabfuapcnfegione  Gli  venne  sì  fàlluta, 

■ Che  lue  tutt  abbattuta  ( qui  fallino,  ma- 
niera antica.)  fi.  Fallito,  termine  mer- 

. catantelco  ■ e dicefi  di  Chi  mancando  di 

‘ pagare a’debitr  tempi , fidichiara  di  non 
potere . L.  dilettar  Jacultalibni  dtf attui , 

Fallito'*  tChe  felli  fce.  L-piccatar^rrani. 

Fallo,  Errore,  peccato  , mancanza  - L. 
errarum,  ptecantm  > dalittum . fi.  Fallo  fi 
dice  il  Trafgredimento- , e cootra&ci- 
mento  delle  condizioni  dtl  giuoco  della 
palla  , fi.  Senza  fello  : vale  .Infallibilmen- 
te, fenza  manco . A*b**  > 

Ha.  § Infililo  : vale  In  vano,  indarno. 
L.  frufirn  , me  affata . 

Fallò  ri.  V- A Fallo.  . 

Falò.  Fuoco  di  fìipu  , o d’altra  materia , 
che  feccia  gran-  fiamma,  e preda,  e fedì 
per  ferito  d allegrezza.  Bprch.  A fùria, a 
far  falò  n'andrai  di  pefo  (cioè  ad  elfere 
abbracbto.)  fi  Far  la  lò,meta£  dicefi  del 
Far  comparla , ri  fp  tendere.  Modo  antico. 

Falo'tico.  Fantaftico,  attratto. 

Falsa  min  ti.  Coti  felfità  . Lat.  , 

falsi. 
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Falsa  mento.  Il  falfare  , fallica . Lat. 
fai fit/u. 

Falsakda  . Strega  , maliarda  . §.  E 
per  Falsaria  , che  fa  fallita.  Lat.  fraudu- 
Unta. 

Falsa'*  e.  Contrariare,  corrompere  la  fin- 
ceriti  di  che  che  lìa . L.  adulterar t . Mode- 
llino dille  falfare.  Dan.  Purg.  19.  Fallava 
nel  parere  il  lungo  tratto  ( cioè  faceva  ap- 
parire , faceva  vedere  fellamente . ) 

Falsariga.  Foglio  rigato  , cheli  pone 
lotto  quello  , dove  li  fcrive  per  andare 
diritto. 

F a l s a'  * t 0 , Che  fa  fallita . L.  fai  farmi . 

Falsa'to.  Adi.  Fallo,  non  vero.  Lat. 
falfui.  5.  Per  felfificatO.  Lat.  adultera- 
lui , tttrruptus . 

Falsa'tóre.  Fallario. 

F a ls eg c 1 a'r e.  Andar  fallando,  fal- 
lare. 

Falsetto.  Termine mulicale. 

Falsezza.  V.  A.  Fallita. 

Falsificamento.  Il  falliticare , fallita 
L.  adulterati 0 . 

Falsi'a.  V.  A.  Fallita . 

Falsieica're.  Fallare. 

Falsificalo.  Add.  da  Fallificare . Lat. 
adulterata 1 , falfificatui , falftu . 

Falsificatóre  . Falfatore  . Lat.  fai. 

farmi . 

F a ls  if  ìc  a t r i'«e  . Verbal.  femm.Che 
fellifica . 

Falsificazióne.  Il  vilificare. 

Falsissimo.  Saperi,  di' Fallo  . Lat  fal- 
fiffimui . 

Falsità1,  Falsita'de,  cFalSita'- 
te.  Aflratto  di  Fallo  . Lat.  falfitai  . 5. 
Per  Contrafecimento , felfificazione. 

Falso.  Non  vero , corrotto , contraffatto . 
L.  falfui , 

Falso.  Sufi. Falfità.  i-Polare  in  fello  .- 
diceli  de’ Membri  d’architettura  , che 
danno  fuori  de’  luoi  diritti  . §.  Mettere 
un  piede  in  fello:  vale  Metterlo  fuoridei 
fuo  reggimento. 

Falso.  Avverb. Falfamente.  L. /*» . 

Falso'* a.  V.  A.  Falliti. 

IF  a l t a . Mancamento, errore,  diffelta . L. 

| defeciui . 

Falta'ei. Mancare . Lat.  e[trt , mdiitre , 
laberare  mafia , defilerà. 

[Fama.  Divolgamento , così  di  bene , come 

I di  male , ma  detta  afTolutamente  , fenza 
aggiunta  di  bene,  odi  male,  li  piglia  in 

| buon  lignificato:  evale  Nome,  e grido  di 

1 gloria,  d onore, edogni bontà.  L.  fama . 

Gr.  tyii . Dant.  Inf.  }.  Fama  di  loro  il 
Mondo effer  non  1 alfa  (cioè memoria.  ) 1 
Fama' re.  V.  A.  Di  fama,  divolgarel’al-  i 
t rui  buone  opere . L.  illufirare  , celebrare . ' 
Fame.  Voglia  , e bifogno  di  mangiare  . 
lat.  faueei . Dant  Inf.  1.  E dopo  ’l  palio  ha 
piùfeme,  chepria  . (Imitato  dal  Bern. 
Òri.  1. 17.  a 1.  E dopo  il  palio  ha  più  fame , 
che  prima.  )§.  Per  metaf  Deliderio,  bra- 
mosia, voglia  intefa  . §.  Per  Careflia  . 
Lat.  penuria.  §.  Per  I-foverb.  La  fame  cac- 
cia il  lupo  dal  bofco:che  vale  La  fame 
induce  l’uomo  a far  delle  cofe  , che  per 
l'uà  natura  non  le  farebbe . $.  Per  Manie- 
ra efprefli  va  d’avere  fame  ecceflìva  .•  fi  di- 
ce: Veder  la  fame  in  aria,  0 limili.  $ 
Per  lo  lidio  Povero  in  canna,  miferabile, 
fi  dice  Morto  di  feme  . Lat  efuneni  , 
mendicai . 

Famelico.  Grandemente  affamato . Lat. 

| efuriem , farneticai . 

Famiglia.  Figliuoli,  che  vivono  .eftan- 
1 no  (otto  la  podelli , e cura  paterna , com- 
prendendoli anche  moglie,  forclle,  e nipo- 
ti del  padre,  fe  gli  teneflè  in  cala . Lat. 
famiìia . §.  Per  fimil.  PetT.  Son.  170. 
Zeffiro  torna , e’1  bel  tempo  rimena  , E i 
fiori,  e l'erbe,  e fua  dolce  famiglia . è- 
Per  Serventi  . Lat.  fervitmm  , femitia  . 
5.  Per  li  Sergenti,  e Serventi  de  Ila  Corte.  • 
L.  appantoret  , fiaterei  . $.  Per  Brigata 
fempiicemente  , converfezione  L.  lem  , 

/ armila  . §.  Per  Ifch  fetta  , flirpe.  Lat. 
[tbola , domai.  S Per  Maniera  figurata .- 
E (Ter  femiglia  di  uno  : cioè  Effer  uno  del- 
la di  lui  famiglia. 

Famigli  a' re,  e Famil  ia're  . Sufi. 
Di  femiglia,  fervidore.  Lat./rrwn  , fa. 
mutui . E Seneca  nella  Pillola  47-  /*- 
miliarii.  § Per  Seguace . i.  Per  Domcili- 
co,  intrinfeco.  Per  Isbirro,  Birro  . 
Famigli  a' re,  e Fanilia'ie  . Add. 
Domcttico  , intrinfeco  . Lat.  familia- 
ri1 , demefiicus  . Coll.  S.  Padr.  D una 
cotal  privata  , e famigliar  difputarioo 
del  Vangelo  ( cioè  non  pubblica  , non 
iftrepitoù.  ) f 1 

Famiglia  r l'ss  i m o,e  Fam  i liar  i’s- 
s 1 m 0 . Superi,  di  Famigliare  , e di  Fami- 
liare . L familtarijfimtu  . ( 

Famigliare?  a’  , Familiarità  , 
Famigliar  ita’»*  , F amili  a- 
eita'di  , Fami  guaritati  , c 
Familiarità' te.  Dimeflichezza  , 
intrinfichezza  . Lat  familiaritai  , ne- 
erjfìiude  . 

Fami- 
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Famigliarmi: n te.' Vedi  Familiarmen- 
te. 

Fami'ciio  . Famigliare  . Sull.  Servido- 
re. L.  f emulai.  %.  PcrBirro. 

Famigli u o' la  . Dim.  di  Famiglia  . 
Lat.  fuminola  i dice  S.  Girolamo  . §.  E 
figli ratam.  Sego.  Predic.  Ci  fecondi  le 
piante  , con  famigliuóla  di  pomi  più 
numerosa . 

F a m i l i a'  * t . V.  Famigliare  add. 

Familiarescamfntf,  e F a migli  a- 
RBscAMiNTt.  Familiarmente. 

F AM  I LI  A R I SS  I M A M E N T E , C FAMI- 
GLIAR IS  SIM  A H E N Ti  . Superi,  di  Fa- 
miliarmente, e di  Famigliarmente  . 

Familiarità.  Vedi  Famigliarità . 

Familiarmente,  e Famiglia r- 
mente  . Domefticamente  , intrinfeca- 
mente.  L.  / amili arirer , amici. 

Famosamente.  Con  fama,  manifefta- 
mente,  pubblicamente.  Lat.  pnlam , pu- 
nici . 

Famosi  ssimo.  Superi.  diFamofo.  Lat. 
famofijfimus  . 

Famosita',  Famosita'bì,  cFamo- 
s i t a'  t e . L famoficas , dice  Apulejo,  fe 
fi  può  credere  al  cedo. 

Famo'so.  Di  gran  fama  , chiaro  . Lat. 
iUuHdc , clona.  E’1  fecol  più  moderno 
usò  famofuc , in  buon  fenfo . §.  Ag- 
giunto a libello  , o fintili  r vale  Infa- 
matorio . 5.  Per  Infigne  , noto  , pub- 
blico. 

Fa  mócci  a ..  Dim.  di  Fame  , ma  detto 
per  vezzi. 

Fana'ls.  Quella  lanterna  , nella  quale  fi 
tiene  il  lume  la  notte  in  fu  i navi!),  e’n 
Tulle  torri  . Lat.  fax  , lattma  , igni) 
fpeculatormi . Gr.  , lapmif  . 

Fancellezza.  V.  A.  Fanciullezza  . L. 
putrida . 

Fakcello.  V.  A.  Fanciullo. 

Fakciulla'ccio.  Lofteffo,  che  Gio- 
vanaccio . 

Fanciulla'ggine.  Azione  da  fanciul- 
lo. Lat.  puerilità). 

Fanciulla' 10  . Moltitudine  di  fan- 
ciulli. • 

Fanciullescamente.  A guifa  , e 
modi  di  fanciullo.  Lat.  putrii  iter. 

Fanciullesco.  Da  fanciullo . L.  pa- 
rila . 

Fanciulletto  . Dim.  di  Fanciullo  . 
Lat.  putrkhu . 

Fanciullezza  . Puerizia  , età  quali 
da’ fette  anni  a'quindici . 1 at.  putrida . 
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Nov.  Ant.  4.  1.  Sicché  aveva  anni  ij.  e 
giammai  non  aveva  veduto  [niuna  fanciul- 
lezza (cioè  colà  da  fanciullo.  ) 

Fanciulli' no  . Dim.  di  Fanciullo  . L. 
puerulus . 

Fanciullo.  D’età  tra  la  infanzia  , e 1’ 
adolefcenza,  cioè  nella  puerizia.  L.puer, 
pudica  . §.  Fanciulla  , non  lolamente 
per  piccola,  e giovanetta,  ma  per  Fem- 
mina vergine  la  prendiamo . L.  potila  , 
virgo.  $.  Per  Giovanetta,  fiali  vedova, 
maritata,  0 anche  concubina.  L .potila. 

Fanciullo  . Add.  Giovane , novello  , 
non  per  ancora  venuto  alla  fua  perfezio- 
ne, non  interamente  adulto.  Lat.  reetns. 
Bemb.  Af  j.  Qual  più  mifera  difeonve- 
nevolezza  può  elfere , che  la  vecchia  età 
di  fanciulle  voglie  contaminare  ( cioè  di 
voglie  ila  fanciullo , di  difiderj  foliti  ad 
averli  nella  età  di  fanciullo.  ) 

Fanciulluzzo.  Piccol  fanciullino. 

Fando'nia.  Vanità,  bugia. 

Fanello.  Piccolo  uccellerò,  canta  dol- 
cemente , e diventa  dimeftichiffuno . Il 
Rilellio in  L ./maria. 

Fmnea'la.  Lofteffo,  che  Farfalla.  Lat. 
papilio.  §.  E forfè  da  quello.  Fanfaluca  , 
che  è quella  frafea,  che  fi  leva  in  aria  : 
dal quallcvamento , leggerezza,  e inlla- 
bilita,  fi  dice  anche  alle  Cofe,  che  pa- 
jon  fondate  in  aria. 

Fané alu'ca.  Quella  frafea,  che  abbru- 
ciata fi  leva  in  aria . §.  Per  meraf.  fi  dice 
alle  Cofe,  che  pa  fon  fondate  in  aria . 

Fanferina.  Far  la  fanferina,  e mette- 
re in  fanferina  : fi  dice  di  Chi  per  fuo  in- 
tereffemette  ogni  colà  in  baja,  e in  can- 
zone . L.  fkfque  deque  liniere . 

F anga'ccio.  Peggiorativo  di  Fango.  §. 
Per metaf.  Sen.  Pili.  Infino  a tanto , che 
l'uomo  gli  purga  del  lor  fangaccio  ( cioè 
lordura  del  vizio)  §.  Quelli  nomi  a’ quali 
s’aggiugne  loro,  Accio , quali  Tempre,  con 
tale  aggiunto,  denotano  malvagità.  Ag- 
giunto a nome  di  buona  lignificazione , lo 
fa  di  rea:  Tea  quel  di  rea,  lo  fa  piggiore. 
E talora  denota  non  malvagità , ma  flra- 
ordinaria  grandezza  , come  Grandonac- 
cio,  Baftonaccio. 

Fanghi' glia.  Fango, melma , poltiglia. 
L.  ctenum , lutino  . 

Fango.  Terra  intenerita  dall’acqua.  Lat. 
lutum , ctenum  . $ Per  metaf.  Fango  di 
peccati.  §.  PcrfimiL  All.  ij6.  Che  non 

rnfo  mai  impantanarmi  in  limili  fanghi 
cioè  imbrogliarmi  in  limili  intrighi  ) § 
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Per  proverbi  Ufcirdel  Fango , o Trarre  il 
cui  del  fango  : vale  Ufcir  d’ incrighi , che 
anche  diciamo  lo  ftefib  appunto , colb  pa- 
rola Spelaga  re.  L . can»  piantar»  (veliere  . 
5,  E Far  delle  fuc  parole  fango  : il  Non 
mantener  la  parole,  ne  attener  le  prorneflc. 
T it.fidem  frmnftrt.  $.  Da  Fango,  Sfanga- 
re: che  è Camminar  ben  per  lo  fango. 
Fangóso.  Imbrattato  ai  fango,  infan 

fato.  L.  eteree fus , luto fm . Terra  fangofa 
cioè  di  qualità  di  fingo.  ) . 

Fancotto.  Fardeletto  . S Dicefi  più 
1 comunemente  Fagotto . 

Fantaccino  . Soldato  gregario  . Lat. 
milei  gregariui. 

F a n t a'j  o.  Lat.  aaeillarnhts  . Sen.  Ben. 
Varch.  1.9.  Chi  non  è pubblicamente  in 
namorato  di  qualche  cortigiana , o non  fa 
all’amore  con  alcuna  maritata  , è chia- 
mato dalle  donne  uomo  vile , e che  at- 
tende ad  amori  badi , e fporchi , e ( per 
ifprimere  appunto  le  proprie  parole  di 
Seneca  )fantajo. 

Fantasi  a.  Potenza  immaginativa  dell 
anima.  Gli  fcientifichi  in  Lat.  Phantafia, 
tmagmatio . Gr.  . § Per  opi- 

nione, parere , penderò . Lat.  fcnrtntta  , 
opini»  . §•  Per  Maniera  prov.  Non  mi 
romper  la  fànrafia , che  tantoèa  dire;  Non 
m'importunare,  non  mi  torre  il  capo  , 
cioè  Non  mi  deviar  dal  mio  penderò . Lat 
ne  mi  oitundai . §.  Per  Prov.  parimente  : 
Io  ho  altra  fantasia:  Quando  non  fi  vuol 
dare  orecchie  a quel  che  c’è  detto.  Per 

modo  di  dire  : M’è  ufcito  di  fantasia  : e 
vale  Me  lo  fono  (cordato.  §.  Per  parti- 
Colar  locuzione , e maniera  propriffima, 
ed  efpreflìva , fi  ufa  dir  communemente  • 
Tener  fantasia  : vale  Aver  la  mente  non 
applicata  a quel  che  fi  opera  , dferc  al 

Fantasia' cera.  Peggior.  dr Fantasia  , 
Fantasia'»*.  V. A.  Fantafticare.  Lat. 

me d: turi , f team  cogitare. 

Fantasma,  e Fantasima  . Vale  fe- 
gno  di  falfe  immagini,  e (parentevoli,  che 
apparifeono  talora  altrui  nella  fantasia  . 
L.  fptflrum , vifttm . Gr.  rAmfu.  Dico- 
no edere  in  quello  differente  da  fantasia  , 
che  fantasia  c immaginazione  di  quel  che, 
fantafma  di  quel  che  non  è . Si  Ulà  in  tutti 
e duci  generi,  male  e femm.  ec.  §.  Fan- 
t alimi  fi  dide,  e fi  dice  tuttavia  comu- 
nemente Una  forta  di  malattia,  che  la 
Eifica  appella  in  Lat.  mcttl/tu  . $.  Fan- 
tafma:  Termine  Filofofico  : vale  Imma- 


gine, o apparenza  di  cofa  conceputa  dal-' 
la  Fantasia.  Lat.  vtfum  . Gr.  a^rrar/u  . 

Fantasticaggini.  Aflratto  di  (an- 
tartico , fàntafticheria  . Lat.  merofitat  , - 
faftidmm . 

Fantastiche*  1' a.  Aflratto  di  Fara- 
dico, fantadicaggine. 

Fantasticamente  . Vale  propria- 
mente, con  modo  odiofo , fadidiofo  , e 
rincrefcevole.  Lat.  morosi , moltftì  . §. 
Per  lo  fignificato  di  fantasia  , donde  e' 
deriva:  e vale  Con  immaginazione . Gr. 

«arrarnàr  . 

Fantastica'**.  Andar  vagando  col- 
la’mmaginazione  per  ritrovare,  e inven- 
tare. Lat.  meditati,  fteum  cogitare.  Dal 
Gr.  9arfW?w4fi . $ Il  Varchi  nell’  Ercola- 
notfiffe,  cheFaneadicare:  valMulinare, 
ghiribizzare,  girandolare,  arzigogolare  , 
e dice  dirli  di  Coloro , i quali  fi  ftillano  il 
cervello,  penfaado  a nuove  invenzioni , 
a trovati  drani,  e draordinarj. 

Fantastichi' ssimo.  Superi. di Fanta- 
flico . L maxime  morofui . 

Fant  a stico.  Dafantafma,  finto,  im- 
maginato, non  vero.  L .imaginariui.  Gr. 
^enttratii  . G.  V.  ii.8 9.6.  Era  un’opera 
(antartica  ( cioè  fatta  con  poco  fonda- 
mento , e fenza  difeorfo  ; fi.  Uomo 
(antartico  ; lignifica  Stravagante  , faloti- 
co, intrattabile,  dall’ aver  Tempre  occu- 
pata la  fantasia  . Lat.  morofui , difficili!  . 
§.  Opinione  (antartica:  vale  Stravagante. 
J.  Fantadico  pur  fi  dice,e  fidila  per  azpiu ir- 
to molto  proprio,  e beo'elprenivo  d'ogn 
altra  coft,  chefiartravagante,  ertrania, 
e fuori  del  conforto.  Uccello  fantadico  , 
Trama  fa  ntadica,  ec. 

Fanti.  Servidore,  garzone.  L famulus  , 
forum . $ In  genere  femmin.  non  fi  piglia , 
fe  non  per  ferva.  §.  Per  uomo  femplice- 
mente , e perfona , e creatura  umana.  Lat. 
homo.  $.  E Per  fanciullo . g.  Per  Soldato 
a pie . L.  pedes  rii . § . Per  Termi  ne  di  giuo- 
chi, che  per  lo  più  è femrre  una  figura 
minore. 

Fantsggia'ee.  Farcofa.da  fante,  fer- 
va, o fervo.  L.  onci  Ilari,  ferviro. 

Fantui'i  . Soldatefca  a piede  . Latin. 

pedi  tatui . ■ i 

Fantésca.  Fante,  ferra.  .J 

Fanticilla  . Dim.  di  Fante  femmini- 
no, fervuccia:  ferva  di  povera  , e vii. 
qualità.  Lat.  untili ala. 

Fantiiita*  , Fa  n t 1 ta'de  , e 

1 Fantiai va'ti . V.  A.  Infanzia.  $• 


FAN 


F AK 


Per  Fanciullaggine,  ragazzata.  x 

Fantine» i' a.  Malizia  , cattività,  tri- 
Itizia.  Lat.  maliita,  callidità!  , improbi- 
tà!. Modo  bailo. 

Fantinezza.  V. A. Infanzia. 

Fanti  no  . Dim.  di  Fante  , piccol  fan- 
ciullo, bambino.  L infoiti,  i Diciamo  fan- 
tino : a uomo  vantaggiofo,  e che  faccia 
profelfion  d’aggirare  gli  altri . E fuo artrat- 
to è Fantineria.  $ Si  dice  pur  Fantino.-  a 
Ragazzo , che  cavalca , reggendo  i barbe- 
ri, quandocorrono.il  palio.  Lafc.  Rm  Ma 
tu  che  fei  fantino:  Sta  pur  forte  ( fcherza 
fui  lignificato  di  vantaggiofo,  e di  fanti 
r.o,  che  cavalca  i barberi . ) 

F a n tocce  » i'a  . Bambocccria. 

Fantòccio.  Bamboccio.  L.  pufìo . 

IFan  toii'no.  Fantino.  hénfantnlHJ . 

Faiche'tou.  Uccello  d’acqua. Latin 

| qut  rinfiliti  a. 

F a e d a . Sornacchio . 

Farda'ggio.  Babaglie,  babaglio, baga 
gliume.  L mpcdimcnta. 

Fa  h belletto.  Dim.  di  Fardello  : Far 
dellino. 

Fardelli'no.  Dim.  di  Fardello . L far- 
cimila . 

Fardello.  Ravvolto  di  panni , e d’altre 
materie  limili . L.  [arena . §.  Diciamo  Far 
fardello  : che  vale  Raunar  la  roba,  per  por- 
tarla via , e andarli  con  Dio  con  erta,  che  in 
una  paroladicefi  Affardellare.  L.  / dremu 
lai  componete  , vafa  collidere  , convafare  . 
Fare.  Verbo  lìncopato  dal  Primitivo 
FACERR,che  così  intero  fu  in  u'o  antica- 
mente, ed  ancora  con  molte  delle  fue  vo- 
ci lupplifce  all’altro, fòrmandolìdi  tutti  e 
due  un  fol  verbo . In  alcune  terminazioni 
lì  adopera  pure  .doppiamente , colle  voci 
derivanti  da  ciafcuno  di  detti  infiniti  i 
dicendoli  ugualmente:  io  faccio,  iofo,e 
limili.  Come  deriva  interamente  dal  ver- 
bo Lat.  facete , cosi  ne  confèrva  l’intera 
natura  ; che  fe  lafciò  ferino  Papiniano 

Verino*  Facete  emnem  ommaò  faeiendi 
cauffam  complichine  . Lib.  XX XV II 
<3 ódlt.  Lee.  118.  pig.  De  veri,  figrnfic. 
anche  pure  nella  lingua  nortra  il  verbo 
IbF  are,  ha  in  le  tal  generalità  di  lignifi- 
canza  . Ne  efprime  perciò  generalmente 
razione , che  poi  particolarmente  fi  fpie- 
ga  con  altri  verbi  < onde  dinotando  gli  av- 
verbi, quafi  addettivi  de’verbi,  le  circo 
ftanzedell’azioni  : e co’ nomi  divifandofi 
le  colè,  così  le  agenti,  come  la  pazienti 
e fpiegandofene le lor qualità,  ne  fegue  , 
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che  accoppiato  il  verbo  Fare,  con  verbi , e' 
nomi,  od  avverbi  , ne  lignifichi,  mercè 
di  tal  compagnia,  dirtintamentelefpezie| 
precife  , e le  forme’  individuali  dell' 
azioni  particolari  : come  da  fe  unitamente 
ne  comprende  1’ azione  in  generale.  Noi 
impercioa  migliore  fpiegamento  della  ma- 
teria, ed  a maggior  comodità  del  Lettore 
accenneremo  primieramente  alcuni  fenti- 
menti  più  comunali,  e precili  del  verbo 
ftelfo , porto  alTolutamente  di  perfe  ; fog- 
giugneremo  appreflo  certe  efpreflìoni  , 
formate  da  alcune  fue  particolari  voci,  e 
maniere;  efporremo  dipoi  alcune  regole 
generali  intorno  a’ lignificati  del  mede 
fimo,  giunto  ad  altri  vocaboli  1 trarrem 
fuori  finalmente  per  alfabetto,  raoltillime 
frali  particolari,  e locuzioni  proprie,  o 
più  elpreflìve  nel  lignificato , 0 più  fre- 
quenti nell’ufo  , traiceltetra  le  innumera- 
bili, che  da'fuoi  varj  accoppiamenti  , e 
diverfe  coftruzioni  fi  formano. 

Fare.  Attualmente  operare  , dar  forma 
a che  che  fia , creare , comporre . L.  faterò , 
creare  , cemponere . 

Far».  Produrre . V.  facete, gignere , parere. 
La  troppa  famigliarità  fa  difpregiamento 

Fare.  Dar  l’eflere,  dare  ornamento,  per- 
fezione. L.  facete, perficere.  Ilfenno,  non 
la  bellezza  face  la  donna . 

Fare.  Eller  cagione . L.  facete,  in  cauf » ef- 
fe . Dan.  Inf.  1.  E rooltegenti  fe  già  viver 
grame. 

F a r 1 . Creare , eleggere . Lat.  f acero , creare, 
legete, cooptare.  Fare  un  Cardinale. 

Fare.  Comporre,  formare.  Lat . facete  , 
confi  cere , tendere , componete  . Gr.  miti  ■ 
Fare  un  Libro. 

Fare  . Efeguire.  lat  .oceani.  Boc.  Nov, 
4<s.  j.  Comandò , e così  fu  fatto . 

Fare.  Cominciare.  Latin. meiperc.  Grec. 
Itx*rbax-  Cccch.  Mogi.  5-8  Elle  nobile  f, 
E delle  prime  calate  di  Siena.  Facccndofi 
da  qual  porta? 

Fare.  Perfezionare;  e nel  neutr.  pali.  Ac- 
quiftar  perfezione  , perfezionarli . Latin. 
perficere.  All.  4-  Che  l’anima  prudente  fi 
fa  più  nel  ripofo. 

F a r * . In  fent.ofceno:  Compire . L.  perficere . 

Fare.  Apprettare  , mettere  in  punto.  L. 
facete , parare  . Nov.  Ant.  1.  tit.  Della 
riccaambafccria,  la  quale  fece  lo  Prefto 
Giovanni  al  nobile  Imperadore  Federigo  . 

Fare.  Seguire,  avvenire.  Lat.  fieri,  eve- 

h nere . Gr.  . Poiché  fu  fatta  la  feon 

fitta  , ec.  
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Fari.  Neutr.  part.  Divenire.  Y»x.  fieri. Qx. 

j yyiM*  . Fard p ù vivace,  ec. 

Fare.  Disporre  ai  che  che  da  , come  dire: 
che  ne  farai?  1..  <jutd  de  ilio  facies) 

Fare.  Trattare,  procedere . Lat .fe  gerire. 
Petrar.  Canz.  3 5. 4.  Mi  giacqui  un  tenv 
po , ora all'eftrcmo  famme , E fortuna, ed 
amor,  decornine fuole. 

Fare.  Rapprefentare . Lat.  agere  . Far  la 
Commedia . i 

Fare.  Giucare.  Lat.  1 udore . Onde  Fare  a 
fcacchi , fare  a picchetto  , ec.  Giucare  a 
quei  giuochi. 

Fare.  Affaticarti.  L.  facete , laborare.  Dant. 
Inf.  4.  E con  Racchdle,  per  cui  tanto  fe . 

Fare.  Cangiar  , diventare  , trasformar- 
d »•  ma  nel  partivo , e nel  ncutr.  parti  fola- 
mente.  L.fieri , offici,  evadere . Petr.  Canz. 
40. 4.  Ohimè,  terra  e fatto  il  luo  bel  vifo. 

Fare  . Operare  in  vece  d'altrui  , efler 

1 procuratore  per  altri . Lat .facere , curare , 
remgererc.  G.  V.  8. 4- a.  Sdegnò  di  non 
voler  fare  l'omaggio  perfonalmente.ma 
mandò  in  Francia  M.  Amondo  fuo  fratel- 
lo, che’lfacefTeperlui. 

Fare.  Fingere.  L.  agere  Emulare.  BocNov. 
a.  1.  Mafetto  da  Lamporecchio  tì  fa  mu- 
tolo ( qui  neutr.  parti  ) 

Fare.  Rendere,  fardivenire.  f.rtddere, 
effetto . Dan.  Purg.  13.  Chel’andarmi  fa- 
cien  di  nullo  collo. 

Fare.  Erter’ utile.  Lat.  expedtre , utile  effe . 
Petrar.  Canz.  40.  dn.  Non  fa  per  te  di  ftar 
tra  gente  allegra  Vedova  fconfolata . 

Fare.  Appartenere,  confard  , aver  con- 
venienza, affarti.  L.  congruere , conveni- 
re. Ed  ufi  anche  nel  neutr.  parti  Fav.Efop. 
Niente  hai  fapor  di  biada , e perciò  tu 
nontifaiame,  neiomifoate. 

Fare.  Importare  . L-  referre  , interejfe  . 
Boc.  Nov.  41.8.  Che  vi  fa  egli,  che  ella 
fopraquel  rcron  d dorma . 

Fare.  Stimare.  L.  facete , ixcfnmarc . Petr. 
Son.  io$.  Benché  io  non  da  di  quel  grande 
onor  degno  Che  tu  mi  fai . 

Fare.  Credere,  e con  ragioni  affermare  . 
L.  afferete . Dant.  Inf  10.  Che  l’anima  col 
corpo  morta  fanno . 

Fare.  Fabbricare . L.  facere , edificare,  con- 
dire. Fare  una  torre". 

Fare.  Effere a diffidenza.  Lat.  fuflieere  , 
fatn  tjf i , confi  cere . Come  ; Quello  panno 
non  faràil  veftito,  ec. 

Far*.  Andare  avanti , fpignere . L.  prepiùr 

accedere,  ^rc  . Gr  r.f^/yn,)<u  . E fi 

ola  anche  frequentemente  nella  fifcnific. 

neutr.  parti  Boc.  Nov.  46.  ij.  E più  verlò 
lui  fattod  il  domandò. 

Fare.  In  uno  de’fuoi  fignifc  Neutr.  pafliAf-' 
facciard,  fard  vedere,  fporgerd.  Lat.  ac- 
cedere , meumbere  . Gr.  ,^rm  . BoC. 
N0v.11.7  N0n  portò  farmi  ad  ufcio,che,e& 

Fare.  Operare  per  mezzo  altrui.  Lat.  cu- 
rare, office  re  , j ubere.  Boc.  Nov.  4 3.3.  E 
d’  altra  parte  fecero  dire  a Gigliuozzo 
Sanilo,  ec. 

Far  e.  In  trattandod de'numeri traloro,  fi- 
gnifica  la  fomma  prodotta  dalla  moltipli- 
cazione dell’ uno  nell’altro,  0 dall'aggiu- 
gnimento  dell'uno  all'altro . L.  numerar» 
conficere  , fummam  facere  . Dicci  volte 
dieci  fa  cento. 

Fare.  Parlandod  di  molte  materie  : vale 
Mutare dell'erter  loro,  variare:  come  di 
Muri,  edifici,  0 dmili  ••  Fenderd,  fpac- 
card.  L.  facere  vaiar» , viiiari.  §.  Trat- 
tandoti di  Mercanzie,  ec.  efprimc  Mutarti 
di  prezzo,  dicendoti:  11  grano  ha  fatto 
una  lira  dello  ftajo , ec. 

Fare.  Del  tempo f accenna  quantità  paf- 
fata.  L .exablumeffe.  Cccch.  St.  5. 6.  Ha 
tu  memoria,  ch'or  fan  Tedici  anni  ( cioè 
fon  partati  Tedici  anni . ) 

Fare.  Intentendod dello fpazio,  dgnifica 
partire,  feorrere , trapaflare , viaggiare. 
L facere  , conficere . Farccnto  miglia . 

Fare.  Nafcere  , apparire  : dicefi  Della 
notte,  0 del  giorno.  'Li.i.onri , apparerò , 
txiflere . Gr.  Jia^eìneSti  . Sul  far  della 
notte , ec. 

Fare.  Termineartronomico,  il  darla  vol- 
ta, 0 cominciare  altri  de’fuoi  termini,  e 
variazioni , la  Luna . 

Fare.  Termine  filofofico,  operare  , con- 
trario di  patire.  L agere  . Gr.  inn*> * • 

Fare.  Verbo  , forma  con  alcune  delle 
Tue  voci  particolari  giunte  ad  altre , di- 
vertir maniere  di  maraviglia,  d’ impreca- 
zione , di  efclamazione  ,di  confono , e di 
altri  affctti%  0 efprcfliom  ; come  per  efem- 
plo  fe  ne  noteranno  alcune  . §.  Faccia, 
Dio.  5-  Fatti  con  Dio.  $.  Può  fare,  ec.1 
§.  Faccia  egli . §.  Fa  colla  buona  fera.  §.  Fa 
col  malanno.  § Farla  altrui.  §.  Fare  a 
farfela.  Edaltremolte,  di  cui  ne  faranno 
alcune  , le  più  importanti  dichiara^  a’ 
lor  luoghi . • v 

Far*.  Cogl'  infiniti  de  verbi  : manie- 
ra frequente  , dgnifica  : Operare  , che 
fi  faccia  l’azione  dinotata  in  quel  tale 
infinito,  come  per  «Tempio ; Far  fapcre  * 
Operar  che  altri  fappia  : Far  conofceqs  ,1 

Ope- 
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O perarche  altri  conofca . § Si  coftruifce 
anche  con  particelle  frappode  , come  : Far 
da  leggere.  Farea  leggere.  Far  che  leg- 
gere, Far  per  leggere,  ec. 

Far».  Prende  il  fienili  rato  del  verbo,  dal 
qual  deriva  ilfult.  o l’addiett.  che  va  in 
iua compagnia.  Come;  Far  forte,  Forti- 
ficare , ec. 

Fare.  Coll’  articolo  precedente  a fidi.  Fa- 
re il  becca ’o,  Fare  l’ode , o limili  ••  ligni- 
fica Efercitar  l’arte  del  beccaio,  dell’ode , 
o firn  li.  Farla  beccheria:  Efercitar l’ar- 
te del  beccaio . §.  Col  fegnacafo  ••  Far  del 
bello , Far  da  bello  .•  vale  lo  fteffo , che  Fa- 
re il  bello. 

ÌFare  abilita'.  Ufar compiacenza . L. 

1 indulger! . 

Fare  a bito.  Alfuefarli.  Lat  . affuefitri , 
nfjuefcere . § Far  l’abito , nello  ftcffo  fent. 
$.  Far  l’ abitoi  fi  dice  tanto  dell’ ordina- 
re, comperar  1’  abito , cioè  la  vede,  quan- 
to del  cucirlo.  § L’abito  non  fa  il  Mona- 
ca .-  evale  L’apparenza  elleriore  non  è in 
dizio  delle  qualità  intrinfcche.  L.  burla 
nenfacn  Pbilifepbum . 

Fare  abbassamento  . Abballare  .-L. 

deprimer!. 

Fare  a*  capelli.  Acciuffarli  per  li  ca- 
pelli in  contrafiando . L.  in  capitici  inve- 
lar! , mutuo , fil/i  erma  ini  Un . 

Fare  accoglienza.  Accogliere . Lat. 
excipiri . Gr.  imJ'tunQn  . §.  Frane.  Barb. 
dilfe  Fare  accolto . 154. 14. 

Fare  accordo.  Accordare.  L pattum 
facere  , pacifici , convenire.  $ Far  l’ accordo. 
$.  Fare  d’accordo:  Far  che  chela  unita- 
mente , di  concordia  . Lat.  ex  compatto 
facere  . 

Fare  accorto.  Rendere  avvi  fato,  in- 
formare. Latin,  decer!,  infiruerc,  cerlio- 
rem  facere. 

Fare  accusa.  Acculare . L.  reum  agere , 
po/i  telar  i , accufart , accufationem  infi  nut- 
rì. 

Fare  «cozzi  . Percuoterli  gli  animali 
cornuti  colle  coma  . L.  caput  oppinen  , 
conifcari.  §.  Fare  a’ cozzi  figuratam . Con- 
tendere, contratiare  con  veemenza.  Lat. 
ceni/ care.  §.  Fare  a’  cozzi  co’ muricciuoli  : 
Contradare  colle  perfoae  alfai  più  poten- 
ti di  fe  . L caput  opponete , cum  potentitre 
tonificare . 

Fare  ac^ua.  Darla  nave  l’entrata  per 
le  fue  felfure  all’  acqna . L.  aquam  accipen, 
ri  mie  fatifceri . $.  Fare  acqua , procaccia- 
reacqua:  Provvedere  acqua  per  ufo  del- 

le  armate.  L.  aquari.  §.  Fare  acqua:  Pi-[ 
feiare.  L.  urinam  facere , mejere.  J.  Fare 
roba  full’ acqna.  Guadagnar  fu  ogni  co- 
fa  . L.  lucillum  undequaque  corrodere . §. 
Fare  acqua  da  occhi  : Non  conchiudere  , 
non  dare  in  nulla.  Lat . mhil  agire  .$.  Far 
venir  f acqua  : Muovere  clifiderio,  Sveglia- 
re appetito  . L. faltvam movere . 

Fare  acquisto.  Acquidare . L.  acqui- 
nre  , comparare . Grec.  mirto,  . $.  Far  1* 
acquidoso  delfo. 

Fare  a da’g  io.  Operarcon  lentezza,  con 
tardanza  . Lat.  lenti  agert . §.  Operare 
agiatamente , comodamente  . Lat.  com- 
mode agert  . 

F a r e d 1 r e . Maniera  dinotante  rifoluzio- 
nedi  dire.  L. edijfercrt , loqui . 

Fare  a dire  il  vero.  L vtrum  loqui . 

Fare  a discrizióne.  Operar  dilcre- 
tamente.  $.  Fare  con  difcrizionc:  lodef- 
l'o.  Latin,  comrnodì,  opportune,  decenter 
agert. 

Fare  afa.  Venire  a noja  . Lat.  faftidio 
effe,m  fa/li  io  effe . 

Fare  affatto  . Dicefi  dell’  Operare 
fenza  didinzione,  fenza  riguardo.  L.  rem 
cenficere , rem  quoque  modo  expedire  . 

Fare  a fidanza.  Trattare  con  ficur- 
tà,  edimedichezza.  L.  am  tatù  pure  agi- 
re. $ Far  fidanza  : Entrar  ficurti . L. /pen- 
dere, fidejubere. 

Fare  a'  g 1 0 . Compiacere , far  comodo , 
darfoddisfazione.  Lat  .facere  olfiequelam, 
obftqut , indulgere. 

Fare  agresto.  Che  anche  fi  dice  Far 
l’agrello.  Oltre  al  fentimento  proprio  di 
trarre  il  liquore  agro  dalle  uve  non  matu- 
re: lignifica  ancora  Avanzar  per  fe  nello 
fpenderc , 0 lare  i fimi  altrui . L.»»  fncien- 
dii  de  alieno  [umpttbus , aut  negotiii  prò  alio 
e xer condii,  ahquid [ibi precipite . 

Fare  aiuto.  Aiutare . L.  opem ferri. 

Fare  ala.  Allargarli,  dando  luogo  a chi 

padà.  L viam  facete  , iterprtbere. 

Fare  all’alt  al  e'n  a.  TraduUarfia  cer- 
to giuoco  fanciullefco  cosi  detto.  L.  of cil- 
iare . Gr.  aiafùibat  . 

Fare  jujla  carlo'na.  Operare trafeu- 
ratamente  . L.  fimphciter  agere  , fimphei 
modo  fe  gerirete . 

Fare  all’  amo' re. Vagheggiare. L.ama- 
tori't  a/pi  cere,  deperire  . §.  Fare  l’amore: 
lo  delfo. 

Fare  alle  bra'ccia.  Lo  delfo  , che 
Fare  alla  lotta:  Lottare.  L.  lattari. 

Fare  allegrezza  . Rallegrarli  : dar 

di- 
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d imoft razioni  di  allegrezza  . lac.  grati- j 
lari,  larari. 

f aie  alto.  Fermarli.  L. fifiere . 5,  Fare, 
alto,  e baffo-  Comandare  interamente  a 
fuo  lenno . Lat.  plurium  mudo  rii  arem  ha- 
bere. 

Fare  a mano.  Operar  da  fe,  operardi 
Tua  mano,  comporre  di  fuo  capo . L.  ma- 
ni* falere  , preprie  marre  agert . 

Fari  ambascia  ta.  Efporre  ambafcia- 
ta.  L.  legatimi!  efficium  empiere , nunemm 
mjferre , mendare.  §,  Fare  !’  ambafeiata  : 
lo  Beffo. 

Fari  a biccìko  . Confumarc  a poco 
per  volta  : Ufàr  rirpiarmo.  L.  partì  uti, 
ftnfim.  agire . 

Fare  amico  . Acqiiiflar  per  amico  . L. 
fibi  amai  tare  , amicum  ad f et  fere . § Fare  1' 
amico.  M odiarli  amico.  Lat.  amicum  agi- 
re, aminoti fimul are . $ Fare  dell’  amico  : 
lo  ftefTo,  che  Far  lamico.  L.  amia  rrrfe 
narn  mduere . $ Fare  un’  amico  .-  Render- 
telo amico.  I.at.  amicum  recidere . Farli 
amico;  Divenire  amico.  L.  amicum  fieri. 
§.  Farli  un’  amico:  Far  divenire  amico  . 
L amicum f ac  tre . 

Fari  amistà*.  Contrare  amicizia . Lat. 
centrahert  amicitiam  . 

Fare  ammenda.  Reftituire  il  danno  . 
L.  damnum  rtficere  , multam  feivere  . §. 

Fare  rammenda:  lo  Aedo. 

Fare  a modo.  Operare  in  guilà . Opera- 
re in  modo  conveniente.  § Fare  a modo 
d’altri.-  Operare,  fecondo  1 altrui  volon- 
tà . Lat.  aliena  voi untati  eh  fecondare  . §. 

Fare  a modo  fuo  : Operare  fecondo  la  pro- 
pria volontà.  Lat.  futvehmtati  tbfeaui  . 
§.  Chi  di  a fuo  modo  , non  gli  duole  il 
capo:  Proverb. 

Fare  and  a' re  al  pa'iio,  chi  chi 
sia.  Operar , che  li  fcuopra  alcuna  co- 
fa  , Eller  cagione , che  fe  ne  faccia  procef- 

» fo.  L . ut  aliat  e diffamerete  effieere. 

Fari  andar  per  filo.  Coftrignere 
ad  accomodarli  all’altrui  volontà.  latta 
tegem alieni  impellere. 

Fari  a'niho.  Rncuorare,  animare. L. 
animate!  tacere , animare,  incitare,  i Fa- 
-re6uoaan:mo  Utt.  lene  anime  e fi  ,<3r. 
9affùr  • §■  Farli  ab  imo  : Prendere  ani- 
mo . Lat.  fife  incitare,  eehertari , impel- 
lere. $ Farfi  di  buon’animo:  lofteflò,che 
farli  animo  . L-  fidtrt , tene  anime  effe  . 

F<a*j  a poeta.  Operare  a bello (tudio, 
Lat.  traffici  agire  , dedita  «pe-\ 


Fari  appello.  Appellare  in  figo,  neùt 
L.  appellare  , provocare . Gr.  laaaiàa . 
Fare  appla  v'so.'Applaudere.  L.plaa- 
fum  facete  , plaafrera  reddere  , applcusde- 
re.  , | 

Fare  argomento  . Argomentare.  L. 
con pcere,  cenfeBuram  facete . All.  lf}.  E 
di  qua  ne  foame  medelimo  Un’argomen- 
to lenza  Cile  C qui  fare  etilico.  ) 

Fare  arma  ta.  Adunar  navilj  armati  , 
armar  navilj.  L dafem  inflruere. 

Fare  a Rovs'scio.Op.rare  a contrario. 
L.  contranum  facete . 

Fare  a r r os  to . Cucinare arrofto ,arro- 
ftire  . L.  affum  facete  , afare.  §.  Farear- 
rofti  , e Fareun’ arrofto:  Fare  errori.  Fa- 
re Un’errore.  L. invitium incedere,  efend 
' ehm,  maaar.-.jr--  •••  ■- .( 

Fare  arte.  Efercitare  arte . Lar.  arrem 
extreere.  §.  Fare  arte  diche  che  Ita  : va- 
le Farvi  fu  bottega , maneggiandoli  con 
induftria  , a e.fecto  di  guadagnarvi  fo- 
pra . 

Far  a’ rulli.  Giucare  a un  giuoco  così 
detto;  onde  in  prov. Giucare  a’  rulli,  e 
dar  nel  matto:  lidice  dell’  Operare  fen- 
za  ragione,  pazzamente.  La  t.  fine  rade- 
. ne  agert . 

Fare  a'  schio.  Indurre  lfchio:.  Dar  ca- 
gione d’  invidia.  Latin,  inv idiam concita- 
re. 

Fari  assa'i.  Operare  molto . Latin,  fat- 
agere.  ■ 

Fare  assegnamento.  Fondarli  liti  ca- 
pitale d’alcuno  fperato  guadagno.  Lat. 

haurtre  anime  , fpe  divorare  . 

Fare  a stento.  Operare  con  lentezza  , 
j e fatica . L egri  eenficere . 

Fare  astinenza.  Aftcnerlì . Lat.  abf- 
| tènere  , fe  abfimtre . 

Fari  atto.  Muoverli  . L.  metum.  feu 
gefttem  edere. 

Fare  a t-t* a 2 io' n i.  Attrarre.  Lat. at- 
trahere.  Gr.  crnn'tmee  . 

Pari.  Ave'ri  A TARE  CON  uso,# 
d’uno.  Vale  Aver  che  trattare  . «tanche 
Aver  carnai  dimeftichezza  , come  appo 
i Lat.  tum  aìitfue  rem  habtrt , alieni , cum 
altane  rem  effe . §.  Attenere,  effer  parente, 
lo  non  ho  che  far  di  lei . Lat.  renila  ce- 
gnationt  miti  penda  efi . . . , 

Fare  avvertito.  Avvertire.!^ 

re , admenere , fubrreonere . 

’Fari  avviso.  Aver  confiderazioae . L. 
\ rem  penfic  ut  are . - ' 

IFari  baco.  Figurar.  Fare  ilchio,  i 


defide- 
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dclklerio.  Lat.  mvidiam  concitare  , Afri 
aImu  facete , ad  tmulatsonem  provocare  . 

$.  Fir  bachi  : Generar  bachi . Lat.  bum- 
brini  gignert . §.  Far  bachi:  Cacar  bachi. 
Lat.  lombrico!  per  feccffum  egertrt . §.  Fare 
i bachi:  Nutrire  i bachi  da  feta  a effetto 
di  averne  la  feta . Lat.  bombyccs  educare . 
j.Far  baco  baco  ••  Guardar  di  fegrcto.  Lat. 
tx  occulto  profpicere . 

Fati  badalucco  . Badaluccare  , fca- 
ramucciare . Lat.  vtlitari . 

Fari  bai b . Ruzzare  , proprio  de’  fan- 
ciulli. Lat.  /udore . Gr.wàifm  . 

F a h e ialdo'iia.  Accender  fuoco . Lat. 
icncm  accendere , ligneo  comburere . Frane. 
Sacch.  Rim.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor 
baldoria  ( qui  figurar,  ne  da  indizi)  di  all 
legrezza . ) 

Fari  barbi' ne  . Commettere  errori  , 
leggerezze.  Lat.  mberrmre  , errare  . Gr. 
àytxjèri  , JtfÀMfrrin  . §,  Far  delle  bambi- 
ne , e Fare  una  bambina  : pur  nel  mede- 
fimo  fentimento. 

Fari  banchetto.  Apprettar  banchet- 
to , banchettare . con  vivium  apparare , con- 
vivio  excipere . Gr.  iVm  . 

Far?1 Baratte*!' a.  Ingannare.  L.frau- 
dem  f ac  ere , dolo  malonegociari. 

Far*  barba.  Barbicare.  L.  radica  agt- 
re , radicari . §.  Farla  barba  : Rader  la  bar- 
ba. Lat.  barbam  tendere  , barbam  concin- 
nare , mentum  radere  . Dan.  Inf.  1 1.  Chi- 
ron  prefeuno  ftrale,  e colla  cocca  Fece  la 
barba  indietro  allemafcelle  (quivolfe  la 
barba.  ) §.  Far  la  barba  di  ftoppa.  Proverb. 
Far  male  ad  alcuno , che  non  ne  tema , nc 
felo  penfi. 

Fare  battagli  a.  Combattere  . Lat. 

prati  ari. 

Fare  bea'to.  Beare.  Lat.  beare.  §.  Far 
beato  : Attribuire  la  venerazion  di  Bea- 
to: Metter  nel  numero  di  Beati,  ec.  Lat. 
ito  Seatorum  album  referre  . 

Far»  becco. Qiacerfi colla mogliealtrui, 
congiugnerli  con  lei carnalmente.  §.Fareil 
becco  al  l’ oca  : maniera  giocofa , esprimen- 
te Venire  a condufione  di  cofa  difficile,  e 
che  non  fi  farebbe  forfè  creduta . 

Fare  siFEA.ec.  Burlare, fchemire. L. ir- 
ridere, ludo s f acero , ludificari . §.  Farli  bef- 
fe: Burlarli,  prendere  a giuoco.  Lar.  tooo- 
remnere,  irridere. 

Fare  bello..  Abbellire  . L . in  fplindo- 
rem  dare , mudare , ornare.  $.  Farli  bello 
neutr. pali Lst.fe exornare . J.  Farfibello 
di  quel  d’altri  ■■  Attribuire  a fe  4e  cofe  al 
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trui.  Lat.  fe  alienis  piuma  ornare  . §.  Far 
belle  le  piazze  : Darda  difeorrere  male  di 
fe  al  Pubblico . ì...  popolo  rifui , atquc  igno- 
minia off e.  j.  Fare  bello  il  vicinato  : Far- 
li burlar  da' ricini.  Lat.  vitinia  deridicu- 
I uni  fieri,  vicina  [t  fibdandum  prabere  , ti- 
fando fe  dare , 

Fare  bene.  Operare  congiuftizia,  con 
fiviezza,  con  perfezione.  Lat  bene  faceto  , 
resti  faceto.  §.  Far  bene  : Guadagnare  , 
acquiftare.  Lat.  lucrifacore . $ Fare  bene. 
Allignare , far  frutto , crefcere  • L.  r errano 
comprchendere  , raduti  agno , fruct uno  ede- 
re, inoìefcere.  $ Fare  bene,  o del  bene  al- 
trui: Aiutare,  beneficare  . L.  benef ace- 
ri. §.  Fare  bene,  o del  bene  per  l'anima, 
Efercitare  opere  di  pietà.  Lat  .animi  cura 
noni  f e dare,  pici atu  opera  exercere  . §.  Far- 
la bene  : Elitre  in  buono  ttaro . L bene  rem 
gtrert.  Gr.  ivrfdrrta  . §.  Fare  per  bene: 
Operar  con  buon  fine . 

Fare  bisogno.  Abbifognare.  Lat  opus 
• U ‘ ; §•  Fare  di  bifogno  : lo  fteflo . § Fare 
le  bi  fogne . Lat.  roi  fuas  agore , in  re  fua  oc 
empori , 

Fari  bocca  da  ri'dbri  , ec.  Dar  fegno 
di  voler  ridere.  L.  ridere , rentdert.  5.  Far 
bocchi  : Aguzzar  le  labbra  verfo  alcuno,  in 
legno  di  dtfpregio . L.  fubf annate . §.  Far 
bocchino:  Modo  di  vezzeggiare.  Lat  .ore 
prominulo  delicsas  facete . §,  Far  boccaccia  ; 
Moftrar  fegno  di  difpiacenza  . L.  adduSlo 
oro,  flomachantis geflum  imirari . 

Fabe  boccóni.  Dividere  in  bocconi  . 
L.cibum  fruftillatim  confondere , in  offici- 
la! paruri.  $.  PerMangiare. 

Fare  boto,  o voto.  Botare  , ob- 
bligar per  voto.  Lat.  vovert,  voto  fio  ob- 
ftrmgert.  , ’-  J 

Fare  botte'ga.  Efercitar  bottega , ef- 
fer  bottegaio  . L-  officine  prttffe,  nundma- 
n , palam  vendere.  §.  Fare  bottega  di  che 
fche  fìa  ,•  -Cercare  di  guadagnare , con  attu- 
zia,  foprachechelia . L nundinari. 

Fare  beava'te.  Bravare  . Lat.  mero 
paro. 

Fare  rre'ccia.  Aprire  le  muraglie , o 
fimili , coH'artigllerie.oaltro. L-ìmprefi- 
fionem  factrt  . J.  Fare  breccia  nel  figur 
Quali  lo  fteflo , che  Far  colpo,  fare  im 
prffltone . Lat.  infesterò , impellere,  tmprtfi- 
flonem  faceto. 

F a r e * * i g a't  a . Far  converfazione  di 
buon  tempo.  L bil Amati*  t auffa  fiodah 
tato  conftituere . 

Fare  buca'to.  Lavare  i panni  lini  ■ Lat. 

aqua 


4<fo 
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aqua  c alida  linea  ve/ltmcnta  purgare . §.  Fa 
Fare  il  bucato:  Lo  deflo. 

Fare  buo'na  , o mala  cera  . Eder 
bene,  e mal  cibato  . L.  beni,  aut  mali 
puf  ci.  5.  Far  buona,  ornala  cera  altrui  : 
Trattar  con  lui  amorevolmente,  ovvero 
brullamente . L.  tono , aut  malo  vultu  ago- 
re  cum  aliquo . . f • ; 

Fare  buo  no.  Far  divenir  buono;  Lat. 
bonum  confiituere , bonum  effeere  . §.  Far 
buono,  termine  di  giuoco  ••  Sottoporli  a 
perdere  oltre  la  Ibmma , che  lì  ha  davan- 
ti. §.  Far  buono-  Menar  buono.  L.  aqu 
boni  facete , permuterò . § Farcii  buono  .- 
Fingerli  buono.  L.  pietntem  /emulare . §. 
Fare  di  buono  : Giucar  danari , o limili  ; 
e figurar.  Operar  da  vero,  con  premura  . 
Lat.  ferii  agere. 

Fare  c a 1. a n dr  i'n o , o’l  crasso  le- 
gnaiuòlo , Dare  ad  intendere  cole 
fuor  del  verifimilct  come  fua  Calandri- 
no , eh’  egli  era  pegno , e al  Grado  eh’  egli 
era  un’altro. 

Fare  caldo.  Efifer  caldo.-  Sentir  mole- 
diadi  caldo.  L.  ojìum effe , e/luare . 
Fare  callo  . Afluelàrli  al  male  . Lar. 
ocealle/cert , callum  obdueere . 5 Fare  il  cal- 
lo in  che  che  lia . 

Fare  camera'ta.  Unirli  in  camerata. 
Lat.  contubemalem  effe  , etdem  uri  contu- 
bernio . 

are  camm  i'n o. Camminare. L.ówma, 
progredì. 

Fari  canzo'ne.  Proverbiare.  L convi- 
eiari . Gt.  ■ t . 

Fare  capace.  Capacitare.  L .fatuface- 
rt . Gr.  mafoqtftit  • 

Fare  capita  le.  Modo  figurato prefo 
dal  dir  divenire  i frutti  de’  danari , capita- 
le; e vale  Penfar  di  valerli  di  quel  che  li 
difeorre,  farne  adeguamento,  fondarvifi. 
Lat.  verbum  bonum  ampere  , ufi  mare , me- 
moria commendare . §.  Fare  il  capitale.  L. 
uti,ufum capere,  fruì. 

Fare  capo.  Condituir fuperiore.L. caput 
creare , prof  cere . §.  Fare  capo  de'  fiumi,  ec. 
Sboccare.  L .effluire,  feexonerare.  $ Fa- 
re capo  di  podeme , o limili . Aprirli.  L 
caput  facete,  f appurare  . §.  Fare  capo  a unp; 
A ndarc  a lui  per  ajuto , o coniglio . L'.cbn- 
/ utero.  §.  Fare  capo , Unirli,  Lat-  ropvoni 
re.  Gr.  «nxM,.  * Fare  capo  grefloinque 
Ilo  fteflo  Pentimento  ; Fare  ragunanza  di 
tutto  l’efcr.cito.  $.  Fare  capo,  eFareilca- 
po:  Incaponirò.  L.  obdurart.  §.  Fare  a capo 
a nilcondtre:  Giucare  a un  giuoco  cosi 


detto.  §.  Fare  da  capo,  e farli  da  capo: 
Cominciar  dal  principio  , cominciar  di 
nuovo.  Lat.  ab  ovo  meipert , rem  abinitio 
repetere . Ta c.  Dav.  Ann.  4 81.  Qyedi  elef- 
fe.-  efarfida  Drufo,  per  fi-elea  ira  ( qui 
per  cominciare  lempficemente  . Lat.  ìn- 
cipere . ) 5.  Fare  di  luo  capo  : Operare  fe- 
condo il  proprio  volere  , fen7a  1’  altrui 
Conligi  io . Lat.  fuo  mane  ahqiud  facete . 

Fare  caresti'a.  Andar ridretto.  Lat. 
parcum  effe-.Qr.  § Far  caredia. 

Indur  mancanza . L.  caritarem  mvehere. 
§.Far  caredia:  Adoperar  con  n fervo, .a 
miccino.  L.  parco  agere . 

Fare  carezza.  Carezzare.  Latin. blan- 
dirmi facete , abbi  anditi . $.  Far  le  carez- 
ze: lo  dedo. 

Fare  carità*  . Efercitare  arti  di  cari 
tà,  con  limoline,  o limili . Lat.  * elee- 
mofynam  facete  . §.  Far  la  cariti  ••  lo 
delfo. 

Fare  carni  : Ammazzare  . Latin.  Jlra- 
gem  edere.  Livio  di  de  facete  fonguinem  . 
§.  Farli  carne.-  per  l’Incamarfi  del  Ver- 
bo Divino  . Lat.  * meaman.  Grec.  #«>* 

ynMai  . 

Fare  carnova'le.  ec.  Rallegrarli  nel 
tempo  del  Carnovale.  L. bacehanaha ce- 
lebrare. E Paflare  il  ttmpo del  Carnova- 
le . L.  bacchanalcs  dici  traducete . 

Fare  ca  k ova'n  a.  Unirli  le  navi  in  viag- 
gio d;  Mare  . Lat.  fiutai  navigare  . Gr. 
«vpttnr . §.  Fare  le  carovane  : Fare  il 
fervizio  marittimo,  a che  fono  obbliga- 
ti i Cavalieri  dalla  lor  Religione.  L-  fu- 

cre  milieu  munirà  navigando  tmplere . 

Fare  carri  e'  ra.  Correre . Lat.  graffa- 
ti, expatiari , eurrcre . §.  Fare  una  carrie- 
ra , oltre  al  fent  Proprio  ■ li  dice  del  Fa- 
re colà  mal  conligliaca,  un  errore.  Cosi 
Far  carriere.  L-  inconfultì agire , errare, 
aberrare  . Gr.  et/oapn»  . 

Fare  carta.  Didender  fcrittura  d’ ob- 
bligazione . Latin,  in/humenrttm  tonfa- 
re. §.  Far  carte  falle  : Far  colà  da  non 
farli,  che  li  dice  permodrarefvifceratez- 
za  d’  affezione  : Farei  per  te  le  carte  fal- 
fe:  Farei  l’ imponibile,  ciò  che  non  do- 

• crebbe  farli . L.  omnia  facon  . Gr.  «*Vr« 


Fari  caselle.  Aggirare  alrruicon  pa- 
role, per  cavargli  di  bocca  quel  eh’ uom 
defidera,  tratta  la  metafora  dagli  Abba- 
chidi.  Perche  Calcile,  fono  Certi  (paz- 
zi compre!?  da  quattro  linee  , dentro  a’ 
quali  fi  fcrivono  nUmeri , per  certificarli 

delle 
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delle  ragioni . Lat.  votum  aitarmi firma- 
mi artificio  elidere . 

Fare  caso  . Stimare  , importare  . Lat. 
rt ferri,  pendere  . §.  L’ immaginazione  fa 
cafo,  e L'immagiruzion  non  ta  cafo  : Pro- 
verbi concrar) . 

Fari  castelli  in  a'ria  . Far  dife- 
gniinvano  : Penfare  co fe  vane  , e diffi- 
cili. Lat . vigilanttm  fimmare,  vana  fpe  du 
ti  . Gr.  tTMfOJr'-Mn  . . 

Fari  cavalcata  . Muover  milizia  a 
cavallo  . Lat.  tqueftrcm  expeditionem  ago- 
ra , ohe  ^aitare . 

Fari  cavaci  eia  . Conferire  il  grado 
della  Ca  valleria  .Lat.  ojuirem  f acori  jqtu- 
Jiri  militia' adferiboro . §.  Farli  Cavaliere  : 
Prendere  il  grado  della  cavalleria  . Lat. 
m etptttum  collcgmm  colf  tari,  equeftremtU- 
gnitatem  c anfratti . 

Fare  cauzioni  . Promettere  per  al- 
tri, entrarmaUevadore.L.y>«»d»’,«,  emu- 
tianomfaeort , fidefubere  . §.  Fare  cauto  : 
Aflìcurare,  dar  Ikurti  . Lat  cautienem 
fatare , caverò. 

Fare  cena.  Apparecchiar  cena , convita- 
re a Cena  . Lat.  fararo  cacnam  , f reterò  cof- 
nam.  5.  Fare  da  cena  : Preparar  la  cena. 

L.  infinteti  cccnam . 

Fare  cenno  . Accennare.  Lat.  tmutere, 
a Ànaci  art , aini  fi  aro . § Fare  un  Cenno  : 
lofteffo.  v 

Fari  centro.  Volgeiejche  che  fia  in- 
torno a un  punto  . L.  centram  faterò. 

.Fari  circa.  Cercare  . Latin,  incentre- 
rà , y maritare , y . 

Fari  certo  . Certificare  . L.  ttnierem 
fecero  . 

Fare  chia'io  . Chiarire . Lat.  datare  , 

ioti arar  e . 

Fari  chiasso  . Romoreggiare  , Crepi- 
tare . Lat .frtmiinm  ettari,  tumultuari , Gr. 
Profitti  . §.  Fare  unchiafio  : Parlar  con 
veemenza . Lat.  vociferati . &.  Fare  il  chia£ 
io  attorno  achi  che  lì  ita.-  Aggirarvi!»  per 
fini  non  buoni. 

Fare  ciancia  Cianciare.  L negai  agire. 

Fari  ciucca.  Molfrare  di  dare  altrui 
che  chefia , e non  gli  «le  dare . L .fntfirare. 
$.  Far  la  cilecca:  Inficilo. 

’ Fari  citTadi'ro.  Ammetterealla cit- 
tadinanza . L.  levitate  Menare  . . » 

, Vari  coda  . Andar  dietro  altrui  per  cor- 
teggiarlo . Latin,  alitjuem  cumfemfa  cem- 

• iteri  , affidati,  fui f opti.  Gr.  mModit?'. 
fi.  Far  la  coda  Romana  : S:hernire  , 
j • beffare  . Lat.  irridere  ,fabfannare  . 5 Far 
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codazzo  ; lo  fteffo  , che  far  coda  . 

Fari  conno' ni  . Di  mattina  cibarli 
avanti  del  delinare  , talora  parcamente 
mangiare  la  fera  in  vece  della  cena  . Lat. 
extra  prandium  cccnamjue  medie»  cibo  fi 
reficeri. 

Fari  colio  . Riftrigntrea  fimilitudine 
di  collo.  Latin,  figura  cellum  imitati.  §. 
Fare  il  collo  2’.  polli , ec. Tenerli  al  fuo- 
co fenza  girarli , tanto  che  il  collo  intiriz- 
zi . Lat.  avium  collii  igne  rigor  em  darò.  §. 
Fare  il  collo  , in  giocando.  Vincere  con 
poco,  onefTunrifchio  , e talora  con  fro- 
de , anzi  che  no , al  compagno  fomma 
rilevante.  L.  circumvtnire  in  lutto.  § Fare 
allungare  il  collo  : Fare  a/peitare  altrui 
a mangiare, oltre  il  convenevole.  LatM 
ofulas  mvitatum  longtcrem  moram  facore 
§•  Farcii  collo  torto  ; Piegare  il  collo 
inatto d’Umtlti  , ma  per  ipocrisia.  Lat. 
cervito  mal  torma  latui  deflexa  Cbrtft'ianam 
hnmihtattm  (imitiate . 

Fari  colpo  . Colpire  . Licer# , ferire  . 

§.  Far  colpo  per  raetaf  Confeguire  quel 
che  fi  defidera . L.  rem  afferai  , voti  compo- 
rem fieri.  Gr.  iwnuyxini' . 5-  Fare  un  bel 
Colpo  : Conchiudere  con  accorgimento 
l'imprefo  negozio  a filo  prò.  §.  Far  colpo  di 
raaeilro , o da  maeflro  : Operar  con  lòm- 
ma  avvedutezza . 

Fare  comandamento.  Comandare, 
f.  Fare  il  comandamento,  e Fare  le  co- 
mandamenta  : Ubbidire. 

Fare  coma're  . Divenir  compare  d’al- 
cuna  donna  col  tenere  a battefimounfuo 
figliuolo . Lat.  compalrem  fieri . §.  Fare  alle 
comari  : Giucare  a un  certo  giuoco  fen- 
ciullefco,  cosi  detto. 

Fari  comi  il  podista*  di  ii  mica- 
cei a . Comandare,  e larda  fé,  ; 
Fari  come  1 pi  fieri  dì  monta- 
•c  n a . Cecch.  Donz.  j.  4.  Farete  com'il 
piffer  di  montagna  , Che  andò  per  fona- 
re, e fu  fonato. 

Fare  comi  la  sin  die  pentola- 
io. Fermarli  ad  ogni  tratto  '■  Lac.  ideati- 
demfubfijtere  ,fubinde  refiftere. 

Fare  comi  macomitto  a'  mon- 
ti . Lo  (ledo  , che  Far  della  necefiità 

virtù.. , . -.uno; ^nV-  ax  i-ntuA 

Fare  corinio  . Interpretare,  efporre. 

L cornmemtarium  fecero , mterpretan,  enar- 
rar».  Gt.ii»yóièat . §. Figurar  Decorrere 
fopra  che  chefia. 

Fari  como’do-  Comodare  • L comma-  , 

dare . Gf.  rweiEwi,.  — ; 

* ' “ Fa- 
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Far*  compagnia  , ec.  Accompagna- 
re , unirli.  Lac.  cemiemft  \ungtre . §.  Fa- 
re compagnia  - Confederarli.  §. Far  com- 
pagnia, de’ Mercatanti  . Lat.  fecietatem 
fieri  . 

Fari  comparsa  . Comparire . L.  com- 
parere , apparire  . 

Fari  complimento  . Complire. 

F a r i composiz  1 6 n e . Convenire, 
comporli  . Lat.  de  debiti  / o/ution t conve- 
nire , cum  creditore  pacifici . $ Farcompo- 
lizione  ; Comporre  poesie , o altre  fcrittu- 
re  d’invenzione.  Lat. /*«*•»,  condere,  com- 
ponete . Gr.  rum  , evyyfa'em  . 

Far*  concessióne  . Concedere.  Lat. 
concedere  . 4 Far  la  concezione  Lo  ftcUo. 

F*are  conci'lio  . Adunar  concilio  , e 
adunarli  a concilio . L.  conethum  voi  tre. 

Fare  concisto  ro  , ec  Adunar  con- 
ciAoro,  Ilare  a conci  Aoro . 

Fari  c’o n c o'h dia.  Concordare . Lar. 
concordare  . 

Far*  con  vessi  o'ne  . Confettare . Lat. 
confitti  , fanti  . §.  Far  la  confezione . 
ConfelTarli  facramentalmente  . Lat.  con- 
filtri  . • 

Fare  conoscente  . Dare  cognizione, 
rendere  avvilato  . I.  montrt . 

Far*  conserva  . Confervare  . L.  con- 
dire , fervute  » 

Fare  c on so  1 a •/. io'n e . Con/olare  . 
L.  c trifolati  . Gt.  wappiuinetai  . §.  Ptr 
quello  , che  noi  diremmo  oggi  Far  ca- 
rità , in  mangiando  infieme.  Gr. 

yietai . 

Fare  consulta.  Consultare.  Lat.r»n- 

fnltare  . 

Fare  contento.  Contentare  , appa- 
gare. L.  fatiif oc  tre  > exp/ert . 

Far*  conte' sa  . Contendere.  Lar.  con- 
tendere. Gr,  d/i+ielPmin  . 

Fare  conto  . Stimare  . Lat- penare , au- 
tumare  . Gr.  \ry  traeva*  ■ 4 Fare  il  con- 
to : Stimare.  Lat.  a/iimart . § Fare  con- 
to : ManifcAare  . Lat.  notum fattrt , in- 
dicare , 4.  Fare  conto  . Conteggiare.  L. 
ratitnem palare , computare.  4 Fare i Con- 
ti „ Ragguagliar  le  partite  , r (contrare 
la  ragione  . Lar.  rationee  difpangtrt . 4 
Fare  il  fuo  conto:  Operare  con  ogni  avve- 
dutezza . Lar.  ratine  opere  . J.  Fare  il 
e°nro  lènza  lolle:  Immaginarli  colie  non 
f 11  In  (temi  . Larin.  fatfam  ratitnem  puta- 
re  > mali  taiculum  fabdueere . $.  Far  con- 
to ch*  P*ffì  lo’mperadore  : Non  badare 
a quello  di  che  fi  tratta , non  voler  far- 
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ne  cafo  . Latin,  negligere  . 5.  Far  conto 
Far  capitale  . Latin,  afttmare  , ratitnem 
habere  . 

Fare  contrabbando.  Operar  con- 
tro i bandi  . Lat.  editto  tranfgredi  , rei 
tege  velitai  efferrt  , ve t infette . 

Far*  contrappunta».  Tener  tenore, 
L.  ceetnert  . 

Fare  co  n tr  a sto  . ContraAare  . Lat. 

contendere  . 

Fare  contratto..  Stipulare Arumen- 
to  . Latin,  obligationem  contrabere  , neflnt- 
mentane  conficere  , flipulattonem  in  fcrtptee- 
ram  redigere  . 

Fare  convi'to  . Convitare.  Lat.  con- 
vivi* exc'tpere  % convivinm  apparare.  Gr. 

iCiir  . 

Fai  c o'p t a . Dare  a dovizia  . Lat.  feo- 
ctre  copiam  . 4 per  proverb.  Fare  altrui 
copia  delle  piagge  di  Moncemorello  in 
volgare  . Pagare  di  calcagna  . 4 Far 
copia  l Copiare  . J_ar  exfcnbere  , txtm- 
pleern  fremere.  Gr. 

Fare  coróna  . Circondare . L.  corona- 
re , arcrundare  . 

Bare  corpo.  Mettere  inmafla.  L.nimit- 
lare , aggirare . §.  Far  corpo  delle  mu- 
raglie .-  Gonfiare  , e ufeire  della  lor  di- 
rittura. L.  vitium  facete . 

Far  e corso  . Finire  , mandare  a’  fine: 
Lar.  curfttm  peragere  . 4 Fare  il  corfo  de- 
gli ftudj  ‘ Continuare  ordinatamente  gli 
Aud>  . Latin,  dottrmarum  orbem  conficere  . 

4 Fare  il  corfo  delta  Granitica  , Filo- 
fofia  , Matematica  , ec.  Maniera  limile 
alla  prccedcnre  . hùn.  grammatica  , phi- 
lofopbia  y maekefeot  ftudia  abfohert  . §. 

Fare  il  iuo  corfo  : Progredire  ordinata- 
mente . latin,  eurfitm  agire  , progredì  . 
4 Fare  il  luo  corfo  , per  firn  il.  come  La 
gioventufa  il  fuo  corfo.  Lat.  fua  via  in- 
cedere, iter  fwam  per ftepti^ 

Fare  corte  , Corteggiare  » Lat.  aulico 
more fotentiorem  comitati  - 

Far*  corteggio  . Corteggiare  . 

Fari  cortesi' a.  Cortefeggiare  - Lat. 
comitale  teli . 

Far»  coscienza  . Neuir.  palT.  Avere 
fcrupolo , Lat.  religioni  habere » 

Fabbcre'dere  . Perfuadere  . Latin. 
ferfuadtro.  4 Farli  a credere-  : Credere- 
darfi  ad  intendere  . Larin.  crtdero  , exi- 
flimare  . 

Fare  cri  uia'm»  . Metter  né! numero 

j da’  CriAiani . Lar.  Chri/li  fide  editiate . 5. 
E neutr.  paff.  Entrare  nel  numero,  e relf- 

gion 


gion  de’Criftiani  . L C hriftiaaum  fieri , 
Cfrrifli  fidem  amfledi . §,  Far  Criftiano: 
Tenere  a batte  fimo  . Lat.  de  [acro  latti- 
fere ette  fufpian . 

Fa  ■ ■ cuoci,  et  Effigiar  la  croce.  Lat 
xrucem  e finger  e . ( Far  Croce  { Porli  in 
atto  di  umiliazione  . §.  Faf  eroce  delle 
braccia , o colle  braccia  > Arrecarfi  le  brac- 
cia al  pecco  a guifadi  croce  in  atro  d’ umi- 
liazione e di  preghiera.  Lat  di  tufi  ere  m 
prece»  mamu.  §.  Fare  il  fegno  della  cro- 
ce : Segnare  eoi  fegno  della  Croce,  info- 
gna de  Criftiani . E fi  uù  pure  in  neut 
palli  § Farfitlfegnodellacrocedicheche 

l Ira  -•  prenderne  maraviglia . Lat.  demirari . 
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cola  . Lat.  prolucl  ufyut  ad  tediato  , oc 
de  ii/dtm  loqui . * 

Fa**  diavolo  . Che  comunemente  fi 
dice  Fare  il  Diavolo . U là  re  ogni  sforzo  . 
L.  omnan  lepidem  movere . Cr.  réna  WW 

■•hi  . (Fare  il  diavolo  in  un  canneto  : e 
Umili.-  Modi  tutti  efprknenulofteffocon 
piu  veemenza. 

Far*  su'ta.  Tenere  afTembrea . I.  ten-\ 
citium  vuoti  , anfilmm  /Min  . $.  Fare 
dieta  : Allenerfi  da!  vitto  pieno . L vi. 

Bum  altomare , tenui  vufus  ramai  ali  . 

F*  * * Din' ja  . Difenderli.  L.defendere. 

FrÀ  £ *****  rfi"***‘  • 5-  Fare  difenfa  ; 
Io  Hello.  Modo  j-oai-o. 

Fa*a  difpuìnu  . Differenziare  . L 

dif croma  fot  tri  . 

Far*  digiuno  . Digiunare  . Lat.  feja- 
non.  Gr.  «wWn>.  fi  Faredigiunio;  Mo- 
do antico. 

Far  i diligi n za  , et  UCu  diligenza. 

lH-fatagere  . 

Fari  dimanda  . Dimandare  . Lat. per. 
comari  , 

Fari  dimòra,  ec.  Dimorare  . L-  marma 
f aceri,  mentri , diuraare. 

Fari  d imoi trazi o'n  « , ec  Dimo- 
ierà re  . L efleadere , affiatare  , $.  Fare  dj- 


Operar  rifoluta- 


giare.  \JK.  f aceri  damami , ledere  , atte- 
re . ( Farli  danno , rene.  paff.  Laf.  fttpfum 


metru  , c nella  calcolazione  ec.  Lat. 
efttndirt  . fi.  Fare  dimoftranza  : lo  ftel- 
fo  , 

■ a * * divartrnza  . Dipartirli . Lat 
decidere  . (Fare  la  dipartenza . L.  mw- 
pud  vii  dicert  ? amica  per  ottundi  acca-  ! 
fioatto  f aiutar! . 

'a**  di«*  . Operare  , che  altri  fappia  , 
olia  6t:o  avvertito  perterza  perfona.  L 
allocai facere  . ( Far  dire  : Dar  mate- 
ria di  parlare . Lat.  m imam  , voi  ma- 
lam  parta»  lequtndi  aafam  preltrt , ( Si 
ufa  con  maniire  particolari , come  : Far 
dire  altrui , Far  dirla  gente.  Far  dir  di 
fé.  Far  dir  de’  fatti  fimi . 
are  diritto  . Amati  mitrare  giudi- 
zia.  L.  jut  fuum  tribuert , fui  dicere  , 
ari  discordi  . Dirnor dare.  Eneutr. 
palf.  Farli  difcorde . Latin,  diffidai , dif ar- 
dori , ......  , ... 

aRi  discorso  . Decorrere. Lat.  ceti- 
tare.  Qj.  imi»  , M)4Ì*6*»  . 
ai*  disegno  . Peniate  , difegnare ", . 
feparare  . Lar.  auditori , offe  Sion , cogita- 
re , par an . 5.  Farcun  dileguo:  lo  Odio, 

-L.  0 I;/ « li? • • r-  . 


Fari  da  pir'de.  Ricominciare.  L.  de- 
auì incipin . fi.  Farfi  da  piede:  Ricomin- 
ciarfi.  L rurfiu  aggredì , 

Fari  da  se,  da  ti,  da  voi,  efimi- 
li  : Vale  Operare  di  per  fe  quella  tal  per- 
fona , che  fi  accenna.  Latin,  per  ft face- 
ti, &c. 

Fari  deci sio'ni.  Decidere.  Lat  rem 
decidere. 

Fare  cigno.  Render  degno.  L-dignmn 
cmfiuutrt . 

Fari  dir  r a'ta  rUo’na,  ec.  Dare  per 
poco  prezzo.  L.  parvo  poadere. 

Faii  diiina're.  Convitare  , imhandir 


e talvolta  nolo  che  Far  dilegno . (.  Fare  dxlegni  in  aria 
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lo  fteffo,  che  Far  cartelli  m aria 
Fare  d ls  p e t t o . Aontare . Lat, facete 
contumeliam. 

Fare  bistinjio'nb  . Diftwguere  . L. 
d flinguen , difcrmere . feparare . 

Fare  divorzio  , ec. Partire» fepatani. 

Latin. divertcre  ,difceden  .$  Far  divorzio, 
particolarmente  : Separarli  fra  ltìrot  ma 
ritati  . Latin,  diverure  , matritnentum 
diflrahert , . . ... 

Fare  divori  o’ ne  . Praticareattt otat- 
fetto  > e amor  vtrfó  Dio  . Lat.  amori!  er- 
ta Deum  opera  exereere . 

Fare  boi  o'r  b . Recar  dolore  . L.  «ole- 


um parere . 

Fare  dono  , ec  Donare.  Lat.  mmun 
dare  , donare  . * 

Pare  dotto  re  • Addottorare . L 
liertm  creare  , DeBent  htfynibui  dona- 
re . §.  Fard  Dottore  1 Prender  1 tnlegne 
del  Dottorato,  imparare  .divenir dotto. 
Fare  bbveii  , ec.  Operare  fecondo  la 
convenienza  . Lat.  reni  ac  decenter  agire. 
Grec.  ari  *rtni  ***d  . § F*rt  .^crl" 
il  dovere  , o il  fuo  dovere  : Corrilpon- 
derli  , fecondo  che  effe  ha  oper*o . Lat. 
prò  merini  afficele  , premium  reddere . §. 
Fare  debito  : indebitarli . Lat  debitum 
cent  rahere  , tre  alieno  gravati  . fa  Fare 
il  debito  fuo  ••  Soddisfate  a ciò  che  uno 
è tenuto.  Lat.  tquumfacert  , offe rum  im- 
plori . fa  Fare  il  debito  fuo  , tn  renio 
equivoco  per  Indebitare  , edere  inde- 
bitato . S.  Fare  il  dovere  del  giuoco  : 
Operar  con  giudizio  . Latin,  prudenter 
agire . 

Fare  d’u n a eolica  Un  ca'nchero. 

Di  piccola  co  fa  cagionar  gran  male . 

Fare  duna  la' noia  un  ci  poco.  Di 
cola  grande,  ridurla  a piccola. 

Fare  dura  . Durare.  L .perdurare. 

Fare  eccezio'nb  . Eccettuare . L. exct- 
pere , eximert . 

Fare  effe'tto  . Operare . L.  agire.  Gr. 
inferii  . Lat.  confette , valere, conducete  , 
perfori.  §.Fare  effetto  a chichelìa.  Im- 
portare , giovare.  Latin,  re ftrre, confette, 
cenduc  itile  effe. 

Fare  eletta  . Scerre  : mantetaanuta. 

Lat .feligrre.  . , . 

Fare  ilieiorì  . Eleggere.  Lat.  «/«• 

j"«.  ' 

Far*  «rea  . Segar  l’erba  , raccor ler- 
ba  • Lat.  Uerbam  focate,  ter  barn  dilige- 
re . fa  Fare  degni  erba  fafeio  : Opera-I 
re  , lenza  fare  diti  azione  dal  buono  al 
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cattivo.  Lat.  f arnia  nefanda  permtfcm. 
Fare  errore  . Errarq.  L .errare. 

Fare  esecuzione  . Efcquire  . Latin. 
txtqui . 

Fare  ESENTE.  Efentare.  \.,lege liberare, 
txtmtre  , 

Fare  eserci'zio.  Paflèggiare, cammi- 
nare. Lat.  ambulare . §.  Fare  efercizio  di 
chechefia  : Efercitarliinquel  meftiero  . 
L.  artem  altqnam  prof  Ceri . ~ 

Fare  esperienza,  ec.  Efperimentare: 
Provare  . Lat.  ptrtculum facete,  expermtn- 
tum  fumere . . ! > i 

Far  s raccende  . Operare  alfa!  . Lat. 

{minora  faterei  multum  , oc  profferì  [uc- 
ce fu  negotiari. 

Fare  fA'ccr»  , Non  lì  vergognare . Lat. 


perfriSfa  f rondi  effe,  facitm  perfricuiffe  . 

$.  Fate  faccia  torta:  lo  ftelfo  . § Fare  fac- 
cia : Acquiftare  ardire . L»t.  fide* ti*m  ca- 
pere , [peritai  fumert . § Per  proverb.  Fare 
faccia  di  pallottola . 

Fare  fagotto  . Andartene-  Lat.  vafa 
diligere.  Gr.  moayrryèt  . 

Fare  fallo  . Fare  errore  , errare. Lat 
errare  ■ Grec.  end** rh» . 9-  Fare  fallo 
nel  giuoco  di  palla  : Mandar  la  palla 
in  fallo . J . ,,  J 

Fare  falò  . Lo  delio , che  far  Baldoria. 
Burchiel  . A furia  , a far  falò  n andrai  di 
pefo  ( qui  abbruciare  . ) Far  falò  : Fare 
filochi  d'allegrezza.  . 

Fari  fare  che  che  sia  . Ordinare, 
.forzare  che  ila  fatta  quella  tal  cola  . L. 

epm  faciendma  locare  , ad  epuifactendum 

adirete.  fa  Far  far  chi  che  fia:  U farli  vio- 
ienra  . Latta  dtSo  audienttm  effe  cogiti. 
$ Fare  fare  uno  : vale  ancora  Ingannar- 
lo, aggirarlo. 

Fare  fa  scio  - Adunare  inficine  in  un 


fafeio  . Lat.  mfafcem  diligere  . 4 Fare 
d’ogni  cofa  un  fafeio  . S-  Fare  d’ogni  er- 
ba falcio . V.  Fare  erba . 


Fare  fatto.  Operare  . Lat.  rem  gerire, 
facon facinui.  § Fare  i fatti  fuoi  .fa  Fa* 
re  il  fatto  fuo  . fa  Farei  fatti  d altri.  Lat, 

rem  atienam  curare  , alterni  negatiti  ?'***,' 

ft  . fa  Andare  a farei  fatti  fuoi:  Andarie- 
oe. fa  Fare  de  fatto,  «di  fatto  . < Operate 
dilubito  fenzale  convenienti  nflefliom  . 
Lat.  tuberi , & prò  arbitrio  facete . §.  Fa- 
re di  fatti  ■■  Operare  attualmente.  L. veri 
ergere  . Grec.  «Wt  av£a  . S-Faredl  fatti, 
non  di  parole  . Operare  fenza  dtlcorrere, 
Lat.  rei  opere  ; Ms  vtrba  faterò.  4.  Fare  dire 
de*  fatti  fuoi  . Vedi  Fare  dire  . fa  Fare 


V- 




FAR 

FAR  465 

fatto  cheche  fia  : Giudicarlo  adempito.l 
Lat.  fati urn  dare , faci  am  rem  dare . 

Fa  uh  f*’ìio,  o Fra  fa'?  i o.  Manierai 
dinotante  lo  ftimare  altrui' balordo.  Mo- 
do baffo . 

Fari  fazióne.  Unirfì  in  fazione,  lat. 
diarum  , vel  illarmn  par  tinnì  effe  , §.  Far 
fazione  ••  Combattere . L militare  munus 
ebire,  §.  Far  la  fazione  : Operare.  L.  mu- 
nus [uum  ebree,  officium pcragere . 

Fari  fide  . Teff  imo»  iare . L.  refi  ari,  tt- 
fltmomUmperhibere , fidem  facere . 

Fare  fedeltà’  . Giurar  fedeltà.  L-fidem 
fuam  puramente  obfirtngere  , alimi  in 
ehcntelam  fe  dare . a 

Fare  feei'ta,  ec.  Ferire . "L.  facere  vul- 
nus , ferire. 

Fare  festa  . Feffeggiare  . Latin .feflum 
agere  . Gr.  ioHd(w . §.  Far  la  fella  : lo 
fletto  . §.  Farli  tetta  : Ufarfi  accoglienze 
fcftive.  lat.  blanditi  mrerfe , §.Far  fétta, 
modo  baffo--  Levarli  dal  lavóro.  L-laboris 
paufam  facete . §.  Farla  fetta:  Termina- 
re, finire  ;Oncfe  lì  prende  in  maniera  bal- 
la per  Impiccare  < Lat.  ex  trema  fupplicie 
afficere , 

Fare  fico.  Dare  in  nulla.  \-f rigetti  in- 
dolì, alee  expeBatitni  ncn  refpendere , §.  Fa- 
re le  fiche  : Formare  colle  dita  certo  atto  di 
difpregio. 

Fare  figliuòli  . Generar  figliuoli.  L. 
hbcros  procreare . §.  Fare  da  figliuolo:  Por- 
tarli come  figliuolo . \M.fe  gerere  tamjuam 
JUium , filii  partes  implere . 

Fare  figu'ra  . Elfere  in  pollo.  Lat.  emi- 
nere  , dignità!  e fot  ere,  auB  tritate  polì  ere  . 
§.  Farla  doppia  difigura,  fimilit.  tratta 
dal  giuoco  di  Primiera. 

Fare  fila' re  . Operar  eh  altri  fili.  Lat. 
nendum  locare  . §.  Figurar.  Far  violen- 
za altrui  : Coftrignerc  altrui  a far  la  tua 
voglia. 

Fare  fine  . Finire  . Iar.  facete  finem  , 
§■  Fare  mala  fine  , o Far  buona  fine  : Fi- 
nir bene  , o male.  Lat.  mal  am  , vtl  bo- 
nam  finem  -vite  facere  ; bonuta , vetmalum 
exitum  haberc . §.  Farla  finita  : dicefi 
del  Non  tornar  più  Ih  quel  negozio  , di 
che  fi  tratta  , Atqueldifcor/o,  che  li  fa- 
ceva . Lat.  negotium  , ani  fetmonemmif 
fum  facete . 

Fare  finta  . Fingere.  Lat.  fingere , fì- 
mulare . 

Fare  fiocco  . Fioccare.  j§.  Farcii  fioc- 
co : Fare  ftrage  , macello  . 1 at .firagem 
edere  . _Dav.Colt.iji.  Nc’  luoghi  foladi 

fanno  il  fiocco , ne'  bacii  non  fe  ne  gene- 
ra ( parla  de’  bruchi  : e vale  Nafcerne  gran 
quantità . ) §.  Fare  fiocco  : Fare  beffa  . Lat 
ludificari . 

Fare  foce.  Sboccare.  Lat.  ftegerere,  fe 

exonerare , effluire. 

Fare  fondamento.  Fondare  . L. lace- 
re fundamrnta . Segn.  Pred.  l.  Qual  fonda- 
mento polliamo  noi;  giammai  far  negli 
amici  umani,  mentre,  ec  (quièAppog 
giarlì,  afficurarfi.  Lat. «tri.  ) 

Fare  forca  . Detto  da’  fanciulli  del 
Tralafciare  la  fcuola  . § Fare  le  forche: 
Ripigliare  altrui  con  moine,  per  indurlo 
a far  che  che  lia.  "L.  fingere,  fimulart-,  blan- 
de interminati . §.  Fare  le  forche  ••  Finge- 
re, limulare. 

Fare  forte.  Fortificare . L.  munire , cor- 
roborare. $.  Far  forte  : Aiutar  con  dana- 
ri , genti , 0 limili . 

Fare  forza.  Forzare.  L.  vtmafferre,  ro- 
gete . Gr.  . §.  Fare  per  forza . Effer 

forzato  a fare  . Lat.  regi . Gr.  ’fiid(teieu  . 
$.  Fare  forza  : Importare.  L.  ref erre, in- 
tere ffe.  • % 

Far*  fracasso.  Apparire.  Lat. nomen 
haberc . • 

Fare  franco.  Francare.  Iat .liberare, 
emancipare  . §.  Fare  franco  : Efcntare. 
privilegiare  . Latin,  immunem  facere  . §, 
Fare  franco  : Affrancare  : dare  la  libertà  , 
detto  de’  fervi  . Lat.  hberum  tfficere  , h- 
bertattm  dare , manumittere . § Farli  fian- 
co. Lat.  animum aligere . $ Fare  il  fran- 
co. Lat.  fi  dente  r fe  gerire,  audactam  prt- 
fe ferri,  ofientare . 

Fari  frate.  Mettere  in  alcuna  delle 
Religioni  clauftrali . Lat.  ahejnem  in  Mo- 
naflerium  conjicere  , ad  Monachicum  ha - 
bitum  fufeipiendum  impellere  , vetfuadere . 

§.  Farfi  Frate  neutr.  paff  Entrare  in  al- 
cuna Religione  clauftrale.  L.  Monachum 
fieri  . * 

Fare  fratello,  ec.  Stimar  fratello . 
Lat.  fratris  loco  habere . §.  Farli  fratello  : 
Affratellarli . Lat.  amicum fimulare . §.  Far 
da  fratello  : Portarli  con  affezione  di  fra- 
tello . L fraterne  diligere . 

Fare  freddo.  Effer  freddo.  L . frigni  ef- 
fe § Far  freddo,  e far  caldo , lo  dice  colui, 
eh’  è travagliato , 0 dall’  uno , 0 dall'  altro- 
E mi  fa  caldo  : e’mi  fa  freddo . h efiuo.algeo. 

Fare  fresco.  Eller frefeo-fentir frelco. 
L.  algorem  effe , algore . 

Fare  frutto.  Fruttificare . L.  fruBum 
edere.  

1 Vocali  ol.Acc/ui.C(ufco 
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Fare  ruo'co.  Accendere  fuoco.  Lìgnei* 
accendere  . fi.  Far  fuoco  Rifealdarfi  in  j 
alcuno  affare  , portarlo  con  efficacia  .| 
fi  Fare  fuoco  nell'orcio  : Rifealdarfi  di 
che  chefiacon  veemenza  . Lat.  a/l nate  , 

incarnir/ cere . 

Fare  ruo'RA  . Levar  loccafione,  la  ma- 
teria, o limili . Lat.  amo-vere  , remevere. 
fi.  Farli  fuora;  come  della  fineitra  , et 
Affacciarli.  Lat.  obliquato  capite  prefptetre 
Gr.  wfuimnn . § Farli  fuori  : Darli 
giù  di  che  che  fia . Latin,  anmum  dt/- 
pendere. 

Fare  FURTO  . Rubare  . Lat.  furtum  fa- 
cete , furari. 

Fare  cara  . Indur  gara.  L.  cemmittert 
in  ter /e . fi.  Fara  a gara:  Gareggiare.  L.  tet- 
tar t,  Gr.  J/tAyieim  , » 

Fari  caiiu'clio  . Indure  confufio- 
ne.  L.  turbellas  dare  , dille  Flauto . 

Fare  «ente  . Afloldar milizia . Lat dele- 
flum  habere . 

Farecetto,  Fare  gitto.  Gettare 
L.  prò  licere . fi  Fare  getto  , figurataci.  Re- 
cere. Latejicere,  -venere . 

Fare  ghe'ppio  . Taredi  femon-e  in  ca- 
lcando. L.  cene  édere , collabi. 

Fari  ghiotto  . Indurre  avidità  . Lat. 
avidum  tfftctre . 

Fare  georka'ta  . Confilmare  il  gior- 
no ••  Impiegare  tutto! tempo  d’un  gior- 
no . Lat.  diem  extrabere  in  lece  negotiove 
quepiam  , facete  due  , il  dille  Seneca  i diem 
tendere . Gr.  fapefultn  ■ 5 Per  foggiorna- 
re , dimorare.  fi  Fare  giornata far  batta- 
glia.- che  li  dice  anche  Far  giornata  cam- 
pale. L-juflt  prahe  cenjligtre  , deteriore 
fi  Fare  a giornata  ,o  per  giornata-  Lavora 
re,  per  ricever  lamercede  a un  tanto  «1  gior- 
no . latin,  fatta  m diem  mercedem  opus  fi- 
eteri  dum  traducete . 

Fare  gita,  lo  fteflò  quali,  che  Fare 
efercizio . Lat . animi  cauffaker facete  , am 
baiare . 

Pare  gi-udi'zio  . Giudicare. \-.fenten- 

tiam  f irre , judicium  facete,  judicare . 

Fare  giu  o' co.  Nello  fi  elfo  fentimento, 
che  Fare  fcherzo  , o fintili . Lat.  ludifi 
cari  . E figuratamente  cl’prime  quello 
che  altrimenti  li  direbbe  Trattare.  fi  Fa- 
re giroco  : Termine  di  giuoco . Iat  dia- 
tir  in  ludo  uti  , fi  Fare  il  giuoco  d'alcu- 
no  : Far  colà  , che  torni  inavvantaggio 
di  alcuno  . lat.  qued  alii  in  rem Jìt  face- 
re  . fi.  Farli  giuoco  di  che  che  fia  . I at. 
alujuem  tuJcif.cer,  . I-iaut.  §.  far  giuo- 
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co  : Tornar  bene  . 1ax.  facete  -,  congenere,, 
convenire . • ' 

Fare  giustizia  . Amminiftrar  giu- 
dizi a . Lat.  jat  dècere , fui  ex  equi.  G.  V.J.li. 
i.  E per  lo  contado  ficea  Ilare  Tuoi  Vica- 
ri , che  rendeano  ragione , e ficcano  giu 
ftizia  ( qui  pare  Eferciure  giuridizione 
nel  criminale.  ) fi  Far  giullizia:  Dar  la 
morte  per  .via  di  giullizia  , giuftiziare  . 
Lat  -ad  fuppticium  condemnare  , fupplieu 
tradare. 

Fare  coia  . Indur  defiderio.  L.  trexm 
inducete  ,falivam  movere. 

Far*  go  mito  . Ufcireimuri , ofimili 
della lor dirittura.  L-  obliquati. 

Fare  governo  . Trattare . Lat.  trofia- 
re  . 5.  Far  mal  governo . Maltrattare . Lat. 
mali  truffare . 

Fare  grande.  Ingrandire,  aggrandì 
re . L.  auge  re , amplificare . fi.  Fare  del  gran- 
de, e Fare  il  grande:  Stare  in  gravità  , in 
maefti  , ad  imitazione  de’  grandi  perso- 
naggi . Lat -fuperbìfe  gerere,faflum  prafe- 
ferre . fi  Farfi  grande:  Crefcere,  venir  gran 
de . L crefcere . 

Far*  gra'zia  . Graziare . L.  beneficium 
facete,  gratificati  , privèlegium  cenferre  . 
Gr.  tot . fi  Far  la  grazia.  Lat.  bene 
ficium  confette , prteibuc  annuere  . 

Far*  grido  . Gridare . Latin,  clamerem 
facete . fi  Far  la  grida  : Mandare  il  banda 
hit.  editerà. 

Fare  groppo  . Aggroppare.  L.  iutiere  , 
eoltigare . Franc.Barb.  11.9.  Farai  la  gola 
groppo.  Ch'ella  fi  può , come  vuoli , adu- 
lare ( qui  raffrenare . ) 

Fare  gua  rdia  . Guardare . 1 at. cu/ledi 
re -,  de  fendere . fi.  Farla  guardia  : Stardi 
guardia.  Lat.  excubiai  habere  , diligenter 
ob fervore  , fervore . 

Far*  guasto  . Divallare  . L.  vallare , 
dtvaftare. 

Fare  guazzo  . Bagnare . L vadum  ef- 
ficere  , folum  inondare . 

Fare  guerra  . Guerreggiare . L. bellore, 
belìumgerert . Gr.  rtUfcrn  . 

Fare  uomo  . Condurre  alla  perfezion 
dell'uomo  . Lat.  virum  facete  . fi.  Far  da 
Uomo  : Operar  virilmente.  Lat.  pruden 

ter  fegerere,  viriliter  agere , flrntnam  epe  \ 
ram  navate,  fi.  Farfi  uomo  , e Farfi  un 
uomo  , neutr.  pad  Divenire  uomo.  Lat 

in  viruen  evadere , virimi  ferì , fi.  Farli  UO 
mo  : Incarnarli.  Lat.  corporati,*  incarna 
ri  . fi.  Fare  l’uomo  addoflò  altrui  : Mi 
Tacciarlo  , llrap pazarlo,  fignoreggiarlo 


Lat. 


Lat.  nimn  ahquem  aggredì  ,fafiu  , mrr alan- 
ti» frtmtrt. 

Fare  il  becco  alloca  • Terminare 
l’imprefa  : modo  baffo. 

Fare  il  pianto  . Abbandonar  che  che 
fia,  non  vi  penfor  più . 

Fare  imbro'gi.  io  . Imbrogliare  .Lat. 

turi  tre , turbai  dare  . 

Fare  immorta' le.  Immortalare.  L «*»- 
morralern  facire  , immortalità!  e donare.  § 
Farli  immortale:  Immortalarli . L nome» 
fuum  tremare. 

Fare  impedimento  . Impedire  . Lat. 
vexare,impedimentum  afferro . 

Fare  imposta  . Porre  gravezza  . Lat. 
tributum  indie  ere . 

Fare  impre'sa  . Imprendere  . Lat.  rem 
aliquam  agire dt  . Gr.  . . $ Fa- 
re im prefa  : Tentare  di  conquiiìare  per 
forza  d’arroc  alcun  Regno  , o Terra , e 
ufcire  in  campagna  a tale  effètto  . Lat. 
Iufeipert  expedntonem  . Grec  etaim 

WltHt  . 

Fare  impressióne  . Figurar,  fi  dice 
del  Cagionare  nellamente  opinione  :qua- 
fi  lo  (ledo  che  Fare  effetto  . Lat.  imprimi, 
in  animum  difendere  . §.  Fare  imprelfio- 
ne  ne‘ cimici  : Penetrare  nelle  loro  ordì 
Danze  . Llt.imprejfioatr.e  facete  , unpreffo- 
aem  dare . 

Fare  incetta  . Incettare.  Lat.  merees 
undequaque  premere  , uti  cartai  venda n. 
tur.  £,  Fare  incetta  di  che  che  fia»  per  fi- 
milit.  Cercarne , compiacerfene. 

Fare  incontro  . Incontrare* : Riceve- 
re altrui  con  folennità  d'incontro  . Lat. 
folemniter  progredì  .ad  ahquem  exeipien- 
dam  . $ Farli  incontro  , andare  incontro. 
Lat.  ebviaen fieri.  §.  Fard  incontro  , con- 
trav venire,  fare  in  contrario.  Lat.  centrò 

ire,  contrariarti faeert . 

TX  re  indulgenza  . Concedereinduf- 
genza  . L.  concedere  indulgenttam  , indicete 
mdu/gentiam . 

Fari  ingiùria  . Ingiuriare.  L.  infet- 
te in  furiant  , facete  in  puri  am  . Grec. 
«Varò  . 

Fari  i ni  micV  ju.  Contrarre  inimici- 
zia , divenir  nimico.  Lat.  capere  mimicitias, 
inimicati  . $ Per  Seminare  diffenfione  , 
produrre  inimicizia . L inimicare . ' 

Fare  innanzi  . Accollare, approflima- 
re.  L admovere.  §.  Farli  innanzi  neutr. 
L.irc  adverfum,  adtre  , accedere  . 

Fare  inquisì  z i o'nb  . Diligentemen- 
te ricercare,  inquifirc . Qr.  . 
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Fare  instanza.  Inftare.  L.pofiulare. 

Fare  intendere , c Fare  inten- 
dente. Significare . Lar.  lignificare . $. 
Per  Fare  le  ville,  dare  ad  intendere.  $.Fa- 
reintefo:  Dirizzare  l'intenzione,  tendere 
attento.  LM.propofitum dirigere,  mttntum 
reddere. 

Fare  inve'nie.  Dimollrar affetto: Ufor 
atti,  e parole  loperchie , eleziofe.  L prò- 
HA  blondin  . 5.  Fare  in  venie  : propria- 


mente lo  Inchinarli  con  profonda  gena, 
flcflione  , come  i Religiofrfanno.cbteg- 
gendo  venia  . I Latini  baffi  dìffero  fate - 


re  ventai , e i Greci  rum  fxiWo  . Modo 
badò. 

Fari  inventario  . Inventariare.  L. 
repcrtorium  facete  , epuod  vulgo  inventa- 
rium  appellante  . COSI  UlpianO  GÌUrt- 

con  Alito. 

Fare  i n ve  k z io'n  e-  . Inventare.  L.  in- 
vertire , reperite,  novum  alupuad  moliti . 

Fare  i nvestitu'.r  e . invertire  . Lat. 
inptfftfftonem  mitrerò  , pojfcffiontm  nude- 
rò , * mvefì/turam  faceto. 

Fare  invi  to  ,ec. Invitare.  ^ invita- 
re. Gr  wptnmxiif  . 

Fare  la  gatta  morta  . Fingerli  ri- 
meffo  , e addormentato  . Lat.  emmvere, 
afiuti  dormire  , dormire  fe  fitmelare  . Gr. 
xaye'i  uSi ù/wr  > leput  dormimi  , redi 

Flol.  169.  S.  Farcia  gatta  di  Masino  eva- 
le lolleflb. 

Fare  la  ljonessa  . Maniera  bada  del 
volgo  , che  li  ufo  per  dinotare  lo  Stare 
ai penando  condelioerio  , e an fieri  gran- 
diffìma  chechefia  ; che  altrimenti  fi  dice 
Stare  a bocca  aperta  : limile  in  qualche 
parte  all’altro  modo  di  dire  , Sare  a 
pivolo. 

Fare  lamentò  . Lamentarli.  Lat.  een- 
queri  , lamentati . 

Fare  la  penna  . Guadagnare  neileeu- 
riche  oltre  alto  Dipendi©  ordinario.  Lat- 
ultra  merccdem  , [tu  Jhpmdium  lutrtfa- 
cere.  .- . 

Fare  la  pera  . Apportare  altrui  di  na- 
feofo  , e roafiziafamente  alcun  pregiu- 
dizio . Come  Ammazzare  , tv  fare  am- 
mazzare fpeditamente  , o occulamen-' 
te  . Latin,  cium  per  fe  , vel  per  almm  , 
fimi),  tratta  per  avventura  dallo  penato- 
ne di  colui  , che  taglia  a tavola, ovo- 
gliam  dire  {follane  de)  trinciante  , il 
quale  raglia  la  pera  , e racconcia  «mo- 
do , che  non  apparite,  ch'egli  v’abbia 
folto  raglio.  _ 
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Fari  uppe  lappe  . Cane.. Cam.  Poi 
ne  va  pianato , e cheto  Squadernando- 
ti le  chiappe  , Che  gli  fanno  lappa  lap- 
pe  . §.  Fare  il  cui  Jappe  lappe'.:  lì  dice 
del  Fuggir  per  paura  . § Far  la  gola 
lappe  lappe:  diceli  del  Veder  cofa  ap- 
petitofa  , e dcliderata  , e non  la  pote- 
re avere  . 

Fare  larghézza  . Ulàre  liberalità  . 
L.  hberalem  effe  , hbtralitatem  exercere. 

Faré  largo  . Allargare.  Lac.  dilatare . 
Grec.  »?. arCmi . Cant.  Cam.  Perchè  pof- 
lan  giudicar , largo  lor  fate  ( qui  allargare 
la  via,  trarli  da  banda.  Lat.  -usa  decedere) 
§.  Farli  largo  : Aprirli  la  firada  allèlH- 
mativa  , alcredito  . Latin,  no/»*»  fili  fa- 

t ere  , efiimauonem  fi, ti  , aticioritatetrnjuc 
conciliare . 

Fare  la  serpe  tra  l‘  anguille  . 
Dicelì  dell’ElTere.  accorto  , e trattar  co’ 
fempliei. 

Fare  la  ventura.  Aftrologare  per  via 
comunemente  di  chiiomanzia  . Lat.  cht- 
romanttam  facare , vaticinaci. 

Far*  lavori'o.  Lavorare  . L. operaci, 
manufaetre.  Grec.  t'iyJ(*eiai  . § Far  lavo- 
ro : Lavorare  . Latin,  operaci  Gr.  i.ydift- 
Hm. 

Fare  la  zuppa  n'*  l panie're  . Far 
cofa  che  non  può  ritifcire. 

Fare  le  fusa  torte  . Fare  le  corna. 
Romper  la  fedeal conforte  . L -viro  fuo 
! Idem  frangere . 

Fare  lega  . Collegarfi  . Lat.  fec derari, 
foedus  mire , 

Fare  legge  . Conftituir  per  legge.  Lat. 
legem  c ondare , legem [erre  . Gr. 

§.  Far  legge  : per  Voler  le  cole  a fuo  mo- 
do, far  violenza . Lat.  prò  imperio  agere. 

Far*  le  mari'*  .Lat.  dtjfimulare . Var- 
ch.  Ercol  8?.  Far  le  forche  è fapere  una  co- 
fa  , e negare,  o intingerli  di  faperla  , o 
bialimare  uno  per  maggiormente  lodar- 
lo , il  cheli  dice  ancora,  far  le  lallre  , 
e talvolta  le  Marie . 

Fare  le  maschere  , ec.  Andare  in 
malchera . Lat.  perfonatum  incedere . §.Far 
le  malàhere  : Fingere  . Litjingere  ,fi- 
mulare . » 

Fari  li  none  , Prevenir  colle  parole 
colui  , che  li  crede  voler  richieder  di  che 
che  lia  , con  dir  di  non  averlo,  forfè  co- 
si detto  per  allusone  alla  parola  negati- 
va^ on  , e di  effa  fatto  None  . Lat-  peti- 
tionem  alicufui  inficiando  preoccupare . Vedi 
Varch.  Ercol.  a}. 


Fare  lesso  . L dia  re  . Lat.  tlixum  face- 
re  , elixare . 

Fare  letto  . Acconciar  folfegno,  o li- 
mile a che  che  lia  , aguifa  di  letto.  Lat. 
fulcrum  f apponete , future . §.  Fa  re  il  letto, 
nel  figurato  : Aggiultare  col  dilcorfola 
materia  , e le  parole  in  modo  , che  ac- 
conciamente vi  fi  diftenda  appreflb  ad  un 
concetto,  e autorità  di  Scrittore,  perag- 
giugner  loro  fòrza  , e vaghezza  . Latin. 
fententu  vtamficmere  , preparare.  §.  Fa- 
re il  letto  ••  Raccomodare  il  letto  , fpiu- 
macciarlo  . La  un.  le  Rum  fi  tenere  , pa- 
rare , 

Fare  leva  , ec. Levar foldacefca  . Latin. 
delefium  balere 

Fare  lie'to  . Rallegrare.  Lat.  /atìfica- 
. re  , exbilarare  , Neutr.  palf.  Rallegrarli. 
L.  gaudere . 

Fare  bina  lima  . Varcò  Si.  Fare  lima 
lima  a uno , è un  modo  d'uccellare  in  que- 
lla maniera  : Chi  vuole  dileggiare  uno, 
piegando  l'indice  della  mano  delira  in 
full  indice  della  liniftra  , verfo  il  vifo  di 
colui  , gli  dice  lima  lima  , aggiogan- 
dovi talvolta , mocccca  , o moccicone , 

0 altra  parola  limile. 

Fa  Re  limósi  n a , ec.  Dar  limolina.  Lat. 
fiipem  erogare  , tìeemofynam  facete  . § 
Far  delle  limoline:  loftcflò. 

Fare  lokta'no  . Allontanare . Lat. dir 
movere . 

Fare  lume  . Illuminare  . Lat. illumina- 
re . Far  lume:  per  Mollrare la  via  conr 
torchiò1 , o cofa  limile.  L-fecem  traferro# 
prelueere  . 5 Far  lume  : Rifplcndere  . L. 
lucere  . 

Fare  l un Óì  , A (lontanare . L. removere, 
dimovere . $.  Farli  lungi  Allontanarli  . 

L.  long  ih  i abìrt.%.  Farli  da  lungi,  ec.Comin-  * 
*ciar  da  lontano  .;  l.atin.  rem  altiìu  re- 
potere  . * ' 

Fare  luògo  . Conceder  luogo.  \..loa<m 
concedere,  via  decedere.  §.  Fareluogo  : Ab- 
bagliare, convenire.  Lat.  facete  conve- 
nire , ‘concedi  . 

Fari  lustro  . Render  luflro . Lat.  in 
fplendtrem  redigere  , mudare . 

Fare  magazzeno  . Adunare  inliemc. 
Latin. mercei reponcre  , cumulare.  §.  Fare 

1 magazzini  : Mettere  io  ordine  le  cofe,: 
che  abbifognano  alle  grandi  imprefe  par- 
ticolarmente petefercitiriabbriche,  cc.  L. 
apparatimi  facete  , armamentaria  , penta 
iufirutre. 

Pare  male  . In  lignif. att.  col  terzo  car . 
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fo:  Offendere.  Lat.  male  facete  , nocete. 
§.  Farmale  : Arrecardanno.  $ Fare  del 
male  : Commetter  del  male  . Lac.  mali 
alìquid  facete  , E anche  Relìar  con  leeo- 
ne . Lat.  maìuin  fati  § Farli  male  , 
neutr.  pafl.  Rimanere  offefo  della  perfo- 
ra . Lat  lAi.  §.  Far;  per  male.-  Ope-1 
rar  con  cattivo  fine.  Lat.  dolete  agire, pravo 
animo  facete  . §.  Fare  male  in  che  che  fia  : 
Scapitarvi,  perdervi,  lat .Udi,detrwien- 
mm  capere  . § Far  male  : per  Fare  cola 
mala  , 0 indecente  . Lai-  mali  facete  . §. 
Farla  male  s Effere  in  cattivo  flato  . Lat. 
male  rem  cerere  . §.Fare  male  d’occhio  . 
l_..fafctn.rrt . §.  In  proverb.  Boc.  Nov.  ji.j. 
Chi  creo  , e buono  è tenuto.  Può  fare  il 
male,  e non  è creduto . 

Fare  maleficio.  Commetter  delitto . 
Latin,  maleficium  facete,  crimen  commit- 
tere. 

Fare  mali' a . Termine  efprertivo  dell’ 
Ufar  arti  diaboliche  , e venefiche  . Lat. 

venefici i crimen  admittere . 

Fare  mal  pi’ olio.  Fare  Atto , con  che 
fi  efprime  naturalmente  difpiacer;  , e do- 
lore che  fi  lenta  di  che  che  fia . Lat.  frontem 
caperare , frontem  afferete  . 

Fare  manifesto  . Manifcftare . Latin. 
mmufeftHm  f aceri . 

Fare  maraviglia  , e Fare  mera- 
viglia. L.  admitatienem  parere . $,  Far 
maraviglia  : Operar cofe  da  indur  mara- 
viglia . Lat  flrendam  operam  navate  . § 
Farfi  maraviglia  Maravigliarli.  Latin. 
mirari,  demirari. 

Fare  m art  Tati  . Martirizzare.  L .dif 
cruciare  . Sen.  Deci.  Le  fece  molti  marti 
rii  , perchè  dilcopriffe il  vero.  (Qui dare 
martori  : Martoriare  , per  cavare  la  con- 
feffione  dal  reo.  Lat.  quefiionem  exercere, 
1 arature , • ) 

Fare  masserizia-,  Andar  parco,  ufar 
parcamente  di  che  che  fia  , rifparmiare  . 
L.  faretre.  Gr.  «pffZWS**  . 

Fare  meglio  . Operare  in  forma  mi- 
gliore. L.  reclini  facete , meli'm  facete  . §. 
Fare  il  meglio  : lofieffo. 

Fare  memo'rta  . Ricordare  , rammen- 
tare . Latin,  monete  , fubmonert,  admonere, 
mentnnem  facete  . Grec.  im/u/nlnen  . §. 
Fare  memoria  1 Notare,  delcrivere , nar- 
rare. L commentari , in  commentario!  re- 
ferre.  Gr  »' ri/an/**-  remi,  /u l/tnnmt . 

Fare  memori  a' le  . Porger  lupplica  . 
Latin,  [applicati  hkellum  condire  , porri- 
pere 

Fare  menzione  . Mentovare  . L .men- 
lionem facete  . Gt-  /ui/in  ernia  . 

Fare  mercanzia  , e F a r * merca- 
t anzi'  a . Mercatantare  . Lat  .mercati, 
mercatura  rem  /putrire . 

Fare  merca'to",  ec. Mercantare, Con- 
trattare . Lat  .mercati ,nundinari . § Fare 
buon  mercato  .-  Contrattare  a pocoprez- 
ZO  . Latin.  paravo  rem  diftrahere  . § Fare 
mal  mercato  . Contrattar  caro.  §.  Fave 
gran  mercato  : lo  Hello  , che  Far  buon 
mercato  . Lat.  vili pretto  vendere  , ^ Fare 
il  mercato  : Radunare  le  genti  colle  mer- 
canzie , percontrattarle  . La tnundinas 
facete  , nundinai  indicete  . §.  Fare  Mer- 
canzia : Contrattare  . Lat.  mercatura! 
facete  . . 

Fare  merce  . Dar  guiderdone,  Conce- 
der premio.  L benefiaum  facete  , mime- 
rare , gratificati. 

Fare  mero  . Far  puro  , purificare  . L. 
merum facete  , purificare.  §.  Si  ufapure 
in  neutr.  pali. 

Fare  m e s t 1 e'r  e , ec.  Bifognare . L.  opus 
effe.  §.  Fare  di  mefiiere  : Vale  lo  Hello  . 
§.  Fare  per  mefiiere  : Oprare  come  fe  fof- 
ft  fuo meli iere.  Lat.  tannuam  in  [un arte 
fe  e xercere  . §.  Fare  mefiiere  di  che  che 
fia  : Profelfarne  arte , farne  bottega . L. 
m aliqua  re  fe  exercere  , ai  lem  profi  Ieri. 
$.  Chi  fa  l'altrui  mefiiere  , Fa  la  zuppa 
nel  paniere  : e Vale  che  chi  entra  nell’ 
altrui  prof. filone  , s'affatica  lenza  frutto  . 
Latin.  Quamquifquenont  artem  , in  hac 
fe  exerceat . 

Fare  mira’colo  , ec.  Oprar  miracolo. 
Lat.  fìgnujn  facete  , mirabilia  falere , prò- 
digiuni operan  . §.  Farmiracolo dicheche 
fia  : Attribuirche che liaamiracolo, ma- 
ravigliarli d’ogni  cofa  . Latin,  adprodi- 
gnem  quoque  referti  , prodigiefa  exiflima- 
re.  -, 

Fare  mi'schia  . Venire  a quefiione  , 
a riffa . L.  nxari . s.  • . 

Fare  misericordia  . Ufar  miferi- 

Cordia . L.  * faceremifcncordiam . 

Fari  misura  . Mifurare.  Latin,  me  tiri . 
Gr.  /Mrfài  . §.  Fare  buona  mifura  ••  ef- 
fer  largo  nella  mifura  , dar  le  cofe  ab- 
bondantemente . Latin,  cumulatila  ad- 
mefiti . 

Fare  m orile  . Vendere  le  cofe  immo- 
bili, e ridurtela  valuta  in  contanti  . Lat. 
immobiha  bona  vendere , ex  tmmobihbus  bo- 
ni! pretium  comparare . 

Fare  moine  . Far  carezze  fanciullefche. 

V'.cab.Accad.Crufc.  G g } efem- 
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e femminili . L.  dtUciac  facto , blandulis 
virtù  alloqm . Modo  badò . 

Far*  mònaco  . Mettere  in  Religione 
Monadica . L.  Menachum factrt . fi  Farfi 
Monaco  : Entrare  in  Religion  Monadica. 
L.  Monachum  fieri  . ' 

Far*  monte.  Mettere  in  monte.  La t.  m 
accrvum  confort  , cu  matura  ejfictrt  . fi 
Far  monte  : Termine  di  giuoco  : e vale 
Difdir  la  poda,  come  fe  per  quella  volta 
non  li  giucaffe.  L.  pagtllas  luforias  in  me- 
dium con  ferendo , ft  tlia  vico  ludi  ptriculum 
fuiirt nella,  declorare.  fi.  Per fifaiiltudine 
fi  dice  d’ Ogni  altra cofa . 5-  Fare  a monte! 
Lodeflo. 

Fare  morte.  Morire.  L.  morttm  otire, 
defungi , §.  Fare  buona  morte  : Morir  be- 
ne, con  fetuimento di  pietà.  Latin. pH,ae 
religiosi  hac  vita  defungi.  fi.  Fare  la  buo- 
na morte  .*  Elèrcitar  divozioni , che  li 
ufano , per  chieder  grazia  a Dio  di  far 
buona  morte.  L.  pia  quidam  exercit alie- 
ni sui , qua  bonus  exit  usuila  à Deopetitur . 

fi  Fare  morte  onorevole  : Morire  onorata- 
mente  . latin  preclara  merle  occumbt- 
re. 

Fame  mossa.  Muoverli,  dare  legno  di 
muoverli,  partirli.  Lat. difctdendi fignum 
dare,  movere,  dif cedere,  f Far  moda  : Fa- 
re buona , ocattiva  moda  > del  giuoco  di 
dama,  degli  Scacchi,  o fintili.  L.benì, 
vii  mali  movere , 

Fare  mostra.  Modrare.  E fidicepar 
ticolarmente  per  raftgnare  gli  elettiti . 
Latin,  luftrsem  facete  , lufirart , circumire . 
$■  Fare  la  moftra  ••  I.o  deflò. 

Fare  motto  . Parlare . L.  bifore , mu- 
tirt.  fi  Fare  motto  ad  alcuno  : Parlar- 
li, trattarli  di  che  che  fia.  Lat.  atiqutm 
convenire . 

Far*  ituTANià.  Scambiare  » mutare  . 
L.  permutare  , commutare . 

Fare  natura  . Lo  dedo , che  Fare 
abito.  Latin,  vchemenctr  affuefetrt  , sta 
ut  mes  in  naluram  tranfeat  . Grec. 
Orini  mmr  • 

Pari  nsgo'zio.  Negoziare.  Lat.  »ego- 
thm,  agire,  fi.  Far  negozio  di  feta,o  limi- 
li : Far  bottega  di  feta , o limile.  L.  negotia- 
tionemexercere  , mereaturam  facete . fi  Far 
negozio  di  che  che  fia,  o fu  che  li  fia  .- 
Mettere  ogni  cofa  in  negozio  . Latin. 
deliberare  » confutiate  x ctnfultationsfubf-  ; 

CtTR  , 

Fare  nido,  ec.  Annidarti  - 1,  nidificare , 

ntdum  conjtruen. 
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Fare  nimi'co,  e Fare  nimi'co.  L. 
inimicum  falere  . ‘ 

Fare  noja.  Nojare.  L moleftia affiori . 
moltftiam  creare  . 

Fari  nome.  Nominare,  h,  nomea  factrt, 
appellare  , nomea  imponete  . fi.  Fare  no- 
me : Acquetare  nome , dar  nome . Lat. 
nome»  fatto  , famam  acquino  , famam 
conciliare  . fi  Farfi  nome  Acquetar- 
li pregio  . Laria  nome n fibi  fate - 
re.  '-i 

Fare  noto.  Notificare.  L.  notum  face- 
re  , palam  fatare , de  clar are , 

Fare  nozze  . Centrar  matrimonio  , e 
celebrare  lefolenniti  lolite  in  tale  occa- 
fione . L.  uuptias  celebrare , fi  Fare  le  noz- 
ze .lo  dedo. 

Fare  nuo'vo.  Far  nuovamente.  L.  te- 
nevate. fi  Far  di  nuovo  : Lo  dedo.  Lat. 
denuì  facete,  renevare,  fi,  Farfi  nuova  di 
che  che  fia  : Modrar  di  non  averne  noti- 
f zia,  che  altrimenti  dicefi  nell'  ufo.  Fa- 
re il  nefeio.  Latin,  ntfeium  ft  effe  /mu- 
tare . 

Fare  obbligo,  ec  Obbligarli.  Lat.  ft 
obligan . fi  Fare  l’obbligo  fuo  ••  Adem- 
piete le  parti  fue . Lat.  offiesum  fuum  fa- 
cto. 

Fare  òcchio.  Aggiugner vaghezza . fi 
Fare  occhio:  Accennare,  dare  d' occhio . 
Lat.  admdare . fi  Fare  occhiolino  : Da- 
re d’occhio  col  chiuderlo . Lat.  admBart . 
fi  Fare  gli  occhi  rodi . Alterarli.  Lat.  tn- 
candcfctrt.  fi  Fare  gli  occhi  rodi  : Ede- 
re vicino  a piagnere,  modrare  legno  di 
piagnere,  o d'aver  piamo,  piagnere.  L. 

0 cui  OS  cerrumftrt  fleto,  fi  Fare  gli  occhi 
grofii  : Non  degnare  altrui  : Star  lui 
grande . Latin,  de/pictn  . Grec.  ànp  fui. 
fi.  Fare  gli  occhi  di  fuoco-  Adirarli  vee- 
mentemente. Latin,  ira  meandefetn , ex- 
candefctrc  . fi.  Fare  a occhi , e croce  : 
Operare  graffimi  ente  , con  poca  accura- 
tezza . fi  Fare  acqua  da  occhi  . fi.  Fa- 
re a gli  occhi  , modo  baffo  : Fare  alT 
amore  . Latin,  hmuht  mtueri , ammoni 
afpicart. 

FaiCb  offerta  . OSferere.  Latin-  offer- 
te. 

Far  i oltr  a'ggio  . Oltraggiare.  Lat. 
infero  mfuriam  , incuriosì  erga  alsquem. 
agore . ifutn  , ibfrfm  • 

Fare  om  a'ggio.  Render  tributo.  L.  * 
beménium  factrt . 

Fa-re  ombra.  Render  ombra . Lat.  um- 
bram facete,  fi  Fare  ombra  : Dar  Tofper- 


». 


| to  . Lat.  fufpicionem  mjictrt  , fufpicandi 

| anfampnbert . 

Fau  «no'u  . Onorare  . Lat.  honorart, 
honorem  habtre  , honorem  f acero  , dilTe 

Amobio . §.  Neutr.  pali  Farii  onore  : Ac- 
quisire onore.  * 

Fa**  onta.  Aonrare  . Llt.  infuriam  af- 
ferro , contumelia  affare . 

Fare  p'piia.  Operare  . L.  fncore  , com- 
minerò . 

iFaks  oiazio'nb.  Orare . Lat.  orare , 
Deum  precari . 

Fa**  o'*din*.  Ordinare.  Lar.  oriinem 
faceto,  ordinare. 

Fare  o*  e'cch  j *.  Lo  fteffo,  che  Dare 
orecchio  . Lac.  accommodare  auree»  , fra- 
bere  aurem . §.  Far  1‘  orecchie  di  mercante  : 
Far  le  ville  di  nonfentire.  L.  A »«*  »"di- 

vtffe  /emulare. 

Far*  oste.  Guerreggiare  . L.  exercitum 
parare , movere . 

Fare  pace.  Rappacificarli  . Lar.  pacem 
facete  , conciliari . $.  Far  la  pace.  Llt.  fa- 
cere  facce , paccm  facete.  §.  Far  pace , o 
Far  la  pace,  nel  giuoco:  Eflèr  del  pari. 
6.  Dio  gli  fàccia  pace  : mododi  piodilcor- 
fo  , in  parlando  de’  morti . JL  requtefcOt 
in  face. 

Fare  pala.  Palefare  . Latin,  palar»  fa- 
cete. 

Fare  pale'se.  Palefàre  . L palane  face- 
te , pale  facete . 

Fare  pan  cacci  a . Stare  adunati  a 
decorrere  in  luogo  efpoffo  al  pubbli- 
co. 

Fare  pane.  Impalar  la  farina  a effetto 
di  prepararla  in  pane,  percuocerlo.  Lat. 
forum  facete , panem  confi  cere. 

Fare  parago'ne.  Paragonare.  L.  com- 
ponete , comparare.  Gr.  i rapal&M*. 

Fare  parentado,  cc.  lmparentarfì . 

affinuatem  contrahere . 

Fare  paei'ie.  Operar  che  paja.  1.  -ve- 
deri facete . $.  Far  parere  una  colà  per  un’ 
altra  : Ingannare  col  moftrare,  e dare 
apparenza  alle  càie , diverfa  dal  vero  ef- 
fer  loro  . Lat.  profittai  , tecknie , falla- 
tile etti. 

Fare  pari.  Pareggiare.  1»  parìa  faterò, 
parlare,  aquari. 

Fare  parlamento.  Simile  a far  Die- 
ta. L.  coUofuieem  habtre . 

Fare  ■paróla.  Parlare.  lat.  nerba  fa- 
erre  , mutue . §.  Far  le  parole,  per  com- 
pofizioni  , o limili  . iat.  nerba  compont- 
rt  - i Far, le  bèlle  parole  : Ular  maniere 


foari  in  parlando  , per  ottener  l’ inten- 
to . Latin,  blanda  erottone  etti,  palpare, 
adulati . 

Far*  parte  . Separarli  dal  rimanente  . 
Lar.  in  parete  concedere,  dtjpdlum  facete  . 
$.  Far  la  pane  Diltribuir  la  parte.  Iat. 
fortitnem  affienare  . $.  Far  la  parte  fua, 
mia,  ec.  Operar  come  li  conviene  a ciaf- 
cuno . Iat.  prò  fua  pano  altre,  prò  virili 
facete  , offiaum  fuum  impure . i.  Fare  le 
parti  d’ alcuno  -•  Operar  per  fui,  effere 
in  vece  fua  . Latin,  parte  e allenita  fufii- 
vert  , fupplert  vieem  . §.  Far  le  farti  ; 
Dividere,  far  divisone . latin,  dividere , 
hot rife  ere. 

Fare  parti' t a . Partire . Lat. dif cedere, 
digredì,  abtre. 

Fare  parti' to.  Concludere  negozio  - 
Lat.  rem  confette  condì tionem  occipite . §, 
Far  partito  : Termine  di  giuoco,  accor-  ' 
darli.  L.fonditionem accipert . 

Fare  passa'ggio.  Pafiàre  . L.  tronfi, 
re,  f uf opere  exptdàiontm  . GrCC.  dmfieen 
fWÌ»  • 

Fare  p a s s o . Pafsare  . Lat.  trmfirt.  S. 
Fare  paffo,  termine  di  giuoco  . Non  vo- 
ler per  allora  legar  la  polla . Lit.aUam 
fubtrt,  notte  ludtndi  conditionemntc  f er- 
re ntc  acciptrt . §.  Far  qualche  pafiò  in; 
che  che  fiat  Avanzarli  nel  trattar  di  che 
che  lia  . Lat.  gradttm  promovere  . 6 Fir’ 
ufeir  di  paffo  : Forzare  altrui  ad  operare 
con  più  veemenza , e larghezza , che  non 
farebbe.  L.  incitare  , urgere , £ Far  paffo  di 
picca:  Camminar  con  lentezza . Lat.  len- 
to grada  incedere.  5 Far  l’ultimo  paffo: 
Morire.  L- mortem  obice . 

Fare  patto.  Patteggiare  , fermar  pat- 
to. §.  Far  patto  : Pattuire  ■ Reftar  d’ac- 
cordo del  prezzo  . $.  Fare  i patti  chiari  : 
Pattegiar  chiaramente  . §.  Fare  i patti 
innanzi  : Patteggiare  preventivamente  . 
§.  Fare  larghi  patti  : Conceder  buone 
condizioni . Trattar  con  larghezza . $. 
Fare  ogni  patto  : Conceder  tutto.  Latin. 
ornnem  conditimem  aecipere.  f Far  ffetto 
col  Diavolo  . Modo  di  dire,  efprimentc 
Aver  Tempre  fucceflì  favorevoli . 

Fare  paura.  Atterrire  . S.  Parli  paura 
coll’  ombra  : Prender  tintore  fenza  ca- 
gione . 

Fari  pazzi' a . Operar  pazzamente  . $ 
Fare  le  pazzie  : lo  Se  fio . 

Fare  pecca  to.  Commetter  peccato  , 
peccare..  Latin,  perpetrare  ertene n , com- 
mi nere  . 
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Fare  rimicelo  . Aiutare  altrui  colle 
parole  , faccendo  buono  il  luo  detto.  L. 
alterila  fermonem  affirmatioite  fu a futa- 
re  , omnia  af] tatari. 

Farb  pe'ggio  . Operare  in  forma  peg- 
giore . I..  deleriui  agire . §.  Fani  peggio 
che  e*  lì  può  .-  Operare  nella  peggior  for- 
ma portìbilc.L.  depravate'  agere  , fcelefitf 
fimi , impuratiffimì  agere  . 

Fare  pellegrinaggio  . Andare  in 
pollegrinaggio  , a vilìtare  i luoghi  fanti. 

h.pietatii  cauffa  peregrèproficifci  . 

Fare  ruo  , Moftrare  i muri  , o limili 
felfure  . Lat.  rimai  fatere  , vitium  face- 
re  . §.  Far  mettere  i pc’  canuti  : Dar  ma- 
teria di  travaglio,  Lat.  gravi  macrore  af- 
fare . 

Fare  penitenza  . Soddisfare  penal- 
mente per  li  falli  commefTi , e anche  fop- 
portar  la  pena . L.  prò  ccmmiffi  criminilui 
fatti  facete. 

Fare  pensie'rg  . Fenfare  , far  conto, 
far  ragione.  Lat.  autumare , palare . Gr. 
nptZn  , 

Fare  pentoli'ne.  Vivere  fottilfricnte: 
Venire  in  miferia  . Lat.  duriter  vitam 
agere  . § Far  de’ pentolini  , nell’ufo  fi 
dice  del  Rompere  una  pentola,  efarlcne 
pezzi. 

(Fare  pero  Ano  , e Fareperdo- 
n a n z a . Conceder  perdono . L.  veniam 
dare  , de'ifli  gratiam  fatere  . $,  Fare 
perdonanza  ••  Concedere  indulgenza,  ban- 
dire perdono  . Lat.  indulgenriam  conce- 
dere. 

Fare  peso  . Pelare . lat.  pendere  , pon- 
derare . $ Far  d’ognilana  un  pelò.  Ve- 
di Lana.  . __  . 

Fare  pezzi  . Dividere,  fpezzare  . Lat 
in  partei  fcmdere  , dividere  . $,  Fare  in 
pezzi  : Lo  lìdio. 

Fare  piacere  . Compiacere . Lat.  et 
(equi  , ottemperare  , gratum  fatere  . §. 
Fare  il  piacere  altrui  : Recarli  all'altrui 
volere  . Latin,  alterile!  luffa  facete  , in 
alterilo  poteftalem  fe  dedere  . 5.  Fare  il 
fuo  piacere  : Operare  a Aia  voglia.  Lat. 
[ut  volitatati  olf ofiii  , fuo  appctitui  in- 
dù! gire  . §.  Fare  piacere  : Vendere  a 
buon  mercato  . Latin,  i/ilùri  pretto  ven- 
dere . 

Fare  pi  a'  g a Impiagare.  L.  facete  uhm. 

F***  PIA  No  • R ender  facile.  L-  planum 
rjf.cere  , complanare , facile  rediere  , al- 
leviare . Grec,  . §.  Far  piano  . 

Operar  con  lentezza  , e diligenza.  L.  !en-\ 
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tè  faterò  ,fenfim  ac  pedetentim  agere  , . 

Fare  pianto  . Piangere . L.  leffum  fa- | 
cere,  lugere  , lamentati  . Gr.  erni hi  . §,  ' 
Fare  il  piantoachechc  lia,o  diche  che  Ila: 
Averlo  perduto.  Lar.  de  aìiqua  re  acium\ 
effe  pu tare , rem  ptriiffe  autumare . 

Fare  piazza,  ec.  Dar  luogo . L.  decede-, 
te,  'de  via  decedere.  Bern.Orl.?.^.  ìJ-Un’l 
altra  volta  fan  bella  la  piazza , L’un  colla! 
fpada  , e l'altro  colla  mazza  ( qu  i fare  lar-! 
go  . ) §.  Far  piazza  j nelle  Città  levar 
le  cale  per  adattarne  quel  litoti  forma  di 
piazza.  Lat.  plateam  efficere  . § Farpiaz 
za  : Abbondare  le  mercanzie  i come 
quando  diciamo  Che  fa  la  piazza’ cioè,1 
come  abbondano  , ovvero  in  che  pregio 
fon  le  mercanzie,  o i cambi?  Lrt.  nego- 
ciationem  ira  vel  fe  liniere . §.  Far  piazza  de’, 
fatti  altrui  : Pubblicarli.  Latin. rei  ahe-\ 
nai  differre  in  volgete  , evu/gare . § Far 
belle  lepfczze  : Darmateriadi  ridere,  e1 
decorrere  al  pubblico  : Vcdifopra:  Fa- 
re bello. 

Fare  pilastro  , percola,  ec.  Star! 

fermo  fenza  operare . L.  otìoftem fare. 

Fare  pòpolo  . Adunarli  pubblicamen- 
te . L populumcolligere . 

Fare  porto  . Fermarli , prenderpono. 
L.  appellere . 

Fare  tossente  . Darpolfanza.  Latin. 

vtm  addere  , corroborare  . 

Fari  ph'tica  . Praticare  , acquiltar] 
pratica  . Lat./W» ahqua  re  exercere  , Gr. 
te  afe  fi  Rea  , detòt  . 

Fare  p r e'  d i c a , ec.  Predicare  , ammo-' 
nire,  ec.  L.  fermonem  facete , fermonem  ha- 
bere , condocefaeete , commonefacere . 

Fare  preghi  e'  r a . _ Pregare,  orare.  Lat. 

orare  , precari.  Gr.  “"X*  mòe^ai  . e 
Fare  presente  . prefentare . L.munen 
dare  , donare. 

Fare  presso.  Accollare, appreffare . L. 
admoveri  . §.  Neut.  paff.  L.  preximum  fie- 
ri , appropinquare. 

Fare  presto  . Operare  con  follecitudi- 
ne  , conpiellezza.  Lfe/ìmare,  (ì udire 
Gr  r«w/m  5.  Far  prello  , e bene:  Ope- 
rar con  preftezza  , e perfezione  . Lat. 
maturare . 

Fare  prigióne  . Otturare  , mettere 
in  prigione  . Lat.  captivum  abducere  , 
in  carcercm  conjieere. 

Fare  pr  fruscio  . Conceder  privile 
gio,  privilegiare.  L.  firiwlegtum fatere  ,| 
privi/egium  dare,  concedere . 

Fai  pio,  t Fa  i i zr  ode  . Ap. 

portar 
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portarutile,  giovare.  Lat. prede  [fe . 

Fare  proca'ccio.  Procacciare.  L.  pa- 
rere , quartiere , congiuri: Art . 

Fare  processione  . Andare  in  pro- 
ceflìone  . Lat.  m pompa  procedere , pompar» 
celebrare . 

Fare  processo.  Proceffare . Lat.  reum 
peragere . 

Fare  prodezze  . Operar  con  valore. 
I at.  firenuam  optrom  navate  , predare  fe 
gerere . 

Fare  professióne.  Profoflàre . Lat. 
prefiten . Gr.  Jtumuiib** . 

Fare  profferta.  Profferere . L.  txhi -, 
bere,  offerte.  • 

Fare  profitto  . Profittare  . Lar.  prò- 
deffe.  §.  Fare  profitto  : Approfittarfi.  L. 
profeti  ut  facete  , promovere  . 

Fare  proposito.  Proporre  in  fe  ftefTo , 
con  riloluzione  d’cfeguire.  L (ibi prepo- 
nete, decernere,  antmum  de/l  mare . GrCC. 
TftMfiieea*'  §.  Fare  a prof  olito  : Tornar 
bene  alla  materia . Lat.  decere  , f acero  ,i 
convenire . 

Fare  proposta.  Proporre.  Lat.  propo- 
nete . 5.  Fare  propolla  : Proporre  in  Magi- 
ftratO.  Lìt.  .rogare. 

Fare  provvisi  otti  e . Provvedere.  Lat. 
parare  , apparare , conqnirere. 

Fare  pruo'va  . Pruovare  . lat . ptricu- 
hm facete.  §.  Far  pruova,  delle  piante  : 
Allignare  , venir  bene.  E figuratamente 
fi  dice  di  Altre  co  fe . Lat.  inelefcere , eoa 
Ufcere . Gr.  . §.  Fare  prova . L. 

bonum  exirum  balere  , [uccidere  . §.  Far 
prova  , provanza  : Provare  in  giudizio . L 
in  judicie  decere  , probare,  proba! ione!  in 
flruere , edere  . §.  Oggi  a r.oi  è rimalo 
nell’ ufo,  Fare  le  provanze  : e fi  dice  de! 
Pruovar  legittimamente,  e legalmente  la 
nobiltà  delle  Famiglie. 

Fare  pugna,  ec.  Combattere  , pugna- 
re. lat  .pugnare. 

Fare  puli  to.  Fare  bene,  e nettamen- 
te che  che  Ila.  1 at.  rem  conpcere  ,negouum 
expheare,  rrmexpedire.  frane.  Barb.  I.J6. 
Fa  occhio  di  Signor  cavai  pulito.  (-Qui 
rende.)  §.  Fare  pulito:  Sparecchiare  , 
levar  via.  L.  detergere,  everrete.- 

Fare  punizio'ne.  Punire  . Lat.  pocna 

! punire  , affi  cere  . 

Fare  punta.  Puntare . I at.  concertare , 
pugnare  . §.  Fare  punta  falla  : Termine 
di  guerra  antico . 

Fare  punto.  Fermare  il  parlare . Latin. 
facete  paufam . § Fare  punto  : Notare  . 

Latin,  adaotare , onimadverrere , decere  . 

Fare  «quaresima.  Olfcrvare  la  Q.ia- 
refima.  L.  * quadragefimale  jejunium  ob- 
fervare  . §.  Far  Quarelìma  : TaHare  il 
tempo  della  Quareiima.  L.  QnadragtJ/mt 
tempus  traducere . 

Fare  qji t s t i o n e , ec.  Muovere  dub- 
bio. L.  quefhonem  proponete.  Dant  Par. 
19.  Di  chefacei  quellion  cotanto  crebra . 
(Quifacei,  perlincofedi facevi.)  §.Far 
quiftione  : Venire  alle  mani . L.  ddladian. 

Fare  ragio'ne.  Far  conto , (limare  . 
lat .putare,  txflimare  . Frane.  Barb.  1 1 
Che  fe  lei  trae  a vertute  vergogna.  Non  fa 
ragion,  che  per  vizio,  ec.  (Qui,  non  fa 
cola  ragionevole.)  §.  Far  ragione  : Far 
giudizia.  1 .justribuere . § Fare  ragione; 
Fare  il  conto . L.  raticr.es  defungere . 

F a r e r a cu  n a'ta  , ec.  Ragunare.  Iat. 
colhgere , in  unum  cogere . § Fare  raguna- 
ra.-tTongrcgare  gente,  per  fare  tumulto. 
L. coire,  catione! facete . §. Fare  ragunata: 
lo  Aedo  , che  Fare  capo  ••  R.i (legnarli . Lat. 
ccnfltcere,  convenire.  Gr.  rvrtxSw*  • 

Fare  razza.  Generare  . Lat.  gtgnere 
procreare  , prolem  facete  . 

Fare  relazio'ne.  Referire.  I .referrt. 

Fare  resistenza.  Refiftere  . L.  rpfi- 

flcrc , repugnar/ . 

Fare  resto.  Finire, terminare,  faldate. 
L.  reliquorum  rat  iene  in  expedire  : reliqua 
cenficere.  §.  Fare  redo,  termine  di  giuo- 
co ■■  Metter  fuori  nuova  moneta . § Fare 
del  redo  , metaf.  tolta  dal  giuoco  - evale 
Arrecare  il  tutto,  efporrc  iltutto  a per- 
dita, a rovina.  L.  de  omnibus perichlari, 
omnia  fortuna  permittere . 

Fare  retta.  Reggere , fodenere  . Lat. 
(uflinere  . Dant.  Rim.  Ant.  A quella 
guifa  , donna  retta  face  Quando  lì  mira, 
per  volere  onore  ( qui  fa  difefa , per  non 
edere  fopraffotta  dall’ altrui  guardo . ) 

Fare  reverenza  , e Fare  rive- 
renza. Onorare,  riverire  . Lat.  hot so- 
rare, henere  affiserò . 

Fare  ricolta,  raccolta,  ec. Rac- 
cogliere. L.  colhgere.  §.  Fare  la  ricolta  : 
Mettere  infume  le  nuove  grafee,  riporle. 
Lat.  i»  horreacondert . 

Fare  ricorso.  Ricorrere  . Lat.  confu. 
gore.  §.  Farericorfo  a’Tnbunali,  come 
alla  Mercatanzia,  e limili.  Iat.  adMa- 
giflretus  (onfugere  , juns  fui  obtinendi 
gratta . . ' 

Fare  riti  uro  . Rifiutare.  Latin,  reca 

' fare . 

Fare 
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L,  tutte 


Lat.  arridere 


Fa riì  » i paio.  Riparare.  L.  rum  , de- 
fendere . 

Fai*  tu».  Ridere  . Lat.  arridere  , ri- 
dere. 

Fari  irtouziÓHi  . Risolvere.  Iar. 
prof  onere  , decemere  , profefitum  confi  on- 
tcr  urgere.  i 

Far*  risposta.  Rifpondere.  Lat.  re- 
[f  caftan  dare  , r effondere . 

Far*  ritirata,  ritratta,  ec. 
Ritirarli , Termine  di  guerra.  Lat.  rece- 
pii cenere,  fe  redfere . 
y Far*  ritorna'ta.  Ritornare . Lat. re- 
ietti . Far  laritomatai  dicefi del  Tor- 
nar le  fpofe  dopo  le  lor  nozze  per  qualche 
giorno  alla  cala  paterna . 

Far*  * itorno. Ritornare.  Lat  .rever- 
ri, redire. 

Far*  ritratto.  Vendere,  L.tw» dere, 

fecuniam  ì rebus  vendute  som  far  are  . J 

Fare  ritratto  : Somigliare  . Lat.  JùniUm 
exifiere . 

,Faai  roba . Guadagnare.  Lat.  lucreface- 

| re,  rem  erigere,  _ 

Fare  ao kob*  , c Far*  rumo' re  . 
Romoreggiare . I at ./Infere,  tbfirepere . § 
Far  del  romore  : lofteflo.  §.  Far  romore 
di che-che fia : Rifentirfene,  farne  calo. 

• L.  ccnquen  . §.  Far  romore.  in  capo  : 
Gridare  a tefta  . Lat.  txclamare  , vebe- 

! mrnter  consueti. 

Fare  sacco,  ec.  Adunarli,  e fermarli 
le  materie  in  alcuna  parte  .focalmente 
del  corpo  umano . La t.fiaum facete  A>fctf- 
fum  facete . 4 Far  lacco  per  lìmi  lit.  anche 
degli -Affati  dell' animo,  fi.  Far'un  fa eco 
di  gatti  : Stare  in  continue  difeordie . $ Far 
laccala:  lo  fi  elfo,  chefarfacco. 

Fare  saggiò.  Afiaggiare.  Ltt.  fregufia- 
re  , gufiate  . $.  Far  faggio  : Fare  altrui 
diveni  r faggio . Lat.  cmdocefactrt , decere . 
§.  Farli  faggio  : Imparare . Lat.  cendecefie- 
ri , difetre . §.  Farli  faggio  all'altrui  fpefe: 
Divenire  faggio  fenaa  fatica  . Lai.  alieno 
feritale  fafientem  fieri . 

Far*  sagrivi' zio,  e Fare  sacri- 
fi'  z i o , ec.  Sagrificare . Lat .fatta facete , 
fecrificare. 

Fare  salto. Saltare . Lat. falrum facete , 
treenfiUre , fallare . 

Fare  sangue.  Uccidere  . Lat.  facete 
fmnguinem,  ildilfe  Livio  . $.  Far  lingue 
per  lenitici  rperdifotto,  o limili;  fidice; 
Dell'ufcire  il  fangue  per  quelle  parti . Lat. 
fanguintm  eméttere  , fungami i effluvtum 
fari.  Gr.  «S antimo. 


F a r e s a n o . Rimettere  in  fanità  . Lat 
fanum  effeere  , [unitaci  refiituere  . §.  Fa 
fano;  lo  fleflo,  chefatti  con  Dio.  Lat.1 
vale.  | 

Fare  santa.  Fare  ceno  getto  così  det- 
to, al  quale  fi  aflùefonno  i piccoli  cagnuo-] 
li,  e altri  animali  domeftici,  forfè  in  L-! 
fafuttmgeftu  augurare  . §.  Far  fanti  ; li 
dice  de’Bambini,  quando,  per  far  mot* 
to,  toccano  la  mano  altrui.  5.  Avvenirli 
come  al  bue , a far  fami  : Proverbio  di- 
notante, Non  s'adattare  a forche  che  fia. 
Latin,  afinue  ad  Ijreeee  . Grec.  fm  •F* 

Xv’jM». 

Fare  s a r a me  n*o,  ec.  Giurare.  Lat./*- 
cramtntofe obfiringtrt , furare. 

Fare  saviamente.  Operare  con  fen- 
nO . L reB'e facete  . Gr.  arnuàc  non- 

Fare  scala.'  Fermarli  in  alcun  luogo , 
mentre  fi  viaggia  in  altro  più  rimoto  ; e fi 
dice  per  lo  più  di  chi  viaggia  per  mare.  L. 
teff  elitre . 

Fari  scalpóre.  Quali  lo  fletto  , clic 
Far  rumore.  Lat.  conjum , fucctnfere . Gr. 

Jyaea*ndù  . 

Far*  scappa'ta.  Scappare  . L effetgtA 
re.  S Fare  fcappata  : fi  dice  II  dare  li 
prima  motta  con  fùria  nel  correre  il  cane  , 
e’icavallo,  liberati  dal’ ritegno,  che  gl' 
impediva. J. Fare  fcappata,  perfimilitu- 
dine:  dicefi  Commettere  errore , olegge- 
rezza  ne'primi  anni  della  gioventù . 

Fare  schermo  . Schermirli  . Latin. 
fife  ttgtrt  , tettare , deftnfitmtm  effe- 
MM,  .1  w, 

Fare  scherno,  e Fare  scherna. 
Schernire.  Lat.  irridere,  fubf tornar  e,  con- 
tumelia affette. 

Fare  schiamazzo,  e Fare  schia- 
maxi  o.  Schiamazzare. 

Fare  schia'vo.  Ridurre  in  fchiavitu- 
dinc . LiX-tafiirvum  abdttctrt , m fervette- 
lem  redigere. 

Fare  schie'ra.  Schierarli.  Lat.  acittn 
mUreeert . 

Fare  scoperta.  Scoprire  . Latin,  dt- 
ttgert,  megere.  $.  Fare  una  feoperta  •• 
Prender  cosi  di  leggieri  notizia  dell’altrui 
incl  inazione  a che  che  fi  cerchi , per  farne 
capitale  . JL.  unimum  allcttine  leviter  ten- 
tare, propofitum  t}us  elicerti^.  Far  la  feo- 
perta;  lo  ftelfo. 

Fare  sco  ppio.  Scoppiare.  Lat. rampi , 
txflodì , crepare,  crcprtetm  edere . J.  Fare 
feoppio;  fìg.  Svegliar  maraviglia,  acqui- 
ftar  fama . L-  admtratienem  mjictre , nome» 


fibi 
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fibi  f*ctn.  §.  Fare  lo  fcoppio  , el  bale- 
no ad  un  tratto  : Far  che  fi  tema  il  dif- 
corfo , e la  conclusone  d’ alcuno  affare 
tutto  infieme  . Lat.  tetum  ntgtcium  uni- 
te vice  abfolvtrt . 

Fare  scoro  ti  e. Operarcene  fi  feorga. 
L.  offendere . §.  Farli  (correre  : farli  co- 
nofeere  , ma  fi  prende  in  cattiva  parte  . 
L.  fi  effondere . . , 

Far*  s co rt  a.  Scortare.' Lat. ducer» effe  , 
ducere . §.  Far  la  Icona:  Far  la  guardia  , 
guardare. 

Fare  scritta  . Ridurre  in  ifcrittura  , 
contratto,  accordo  , 0 fintili.  Lat.  fyn- 
grapham  conficele . Fare  la  ferina  : lo 
Hello . 

Fare  scru'polo.  Metter  dubbio;  ma 
fi  dice  particolarmente  in  materie  di  co- 
icienza  . Lar.'  fcrupulum  in fictrt , religie - 
nem  oblitero . §.  Farli  fcrapolo:  Avere  a 
Icrupolo,  efliere  in  opinione,  chefia  mal 
fatto  . L.  religione  habert . 

Far*  scudo.  Far  riparo,  fardifefà,  ri- 
parare. L. obtegere , procedere. 

Far*  scusa,  ec.  Scuiarfi  . Lat.  exeufu- 
unum  afferro  , exeufart . 

Far*  segno-  Dar  cenno,  dardimoftra- 
lione  . Lat.  fignum  dare  , indieium  face- 
te , eflendtrt  $.  Far  Legni  nel  fentim.che 
la  Strittura  aktfigna  facete  . Gr.  n/uU 
r+éà.  i Far'  il  legno  di  S.  Croce.  Lat.  Sa- 
lutifero  Crucis (igne  munire.  $.  Farli  il  Le- 
gno della  Croce:  fi  dice  attualmente  Del 
fegnarfi  col  Legno  della  Santa  Crocei  e fi- 
gurar, per  Maravigliarli.  Lat.  /temerari  , 
ebfiuptfcert  , admiratume  portelli  . GrtC 
òn/uanMoteb*/ . 

Fare  sembianti  , e Fare  sem- 
bianza. Far  Legno  , dimoi! razione  , 
villa  . Lat .fignum  faterò  , fingere  , Simu- 
lare. , 

Fare  senno.  Operare  con  fenno  , giu- 
diriolìmente . Lat.  bene  , at  fapunttr  fa- 
terò. 

Far*  siNTiNtiu,  ec.  Star  di  guar- 
dia , propriam.  i faldati . Lat.  txtubiat 
faterò  . • 

Far*  sera.  Confumar  il  tempo  lino  alla 
fera . L dtem  faterò  , ditm  fondere . y Farli 

. fera  : Divenir  fera  . Latin,  aivtfptra- 

fitto.  J 

Fare  serenante.  Andar  con  canti  » e 
filoni  avanti Ja  cafa  della  dama,  la  notte 
per  lofereno.  Lat.  ante  forte  domina,  fere- 
ntinoBibus  , canta  , Ó*  fidtbus  amo  rem 
fuum  Cefi  ari. 

Far*  sermo'ne.  Parlare , fermorure . L. 
concnmembabere . concionaci,  Grec.  •'/ie- 
lla» «v«*  . 

Fari  servi'zio,  ec.Servire.  L fitbfir- 
vire  , gratificare  , gratum  facete  . Pecor. 
10. 1.  Fu  femmina  mondana,  che  faceva 
fervigio  agli  uomini  ( qui  in  fentimento 
di  fon  dio . ) 

Fare  sessio'ne.  Stare  infieme  a con- 
filltare.  L.  con  fede  are  , deliberare  , feffie- 
nern  facete.  §.  Fare  feggia  in  quello  fen- 
tim.  dille  Fr.  Barb  7 1 . 

Fare  setta.  Unirli  per  alcun  linepar- 
ticolare. h.  coire,  eeitionem  facete  . g.  Far 
fetta  contro  : Unirli  per  dar  contro  a 
che  chefia.  Lac.  canf pirare  , turefin  con- 
fi ituerc . 

Fare  sforzo.  Sforzarli.  Lat.  nifi  , co- 
piai e due  tre . 

Fari  sicu'ro  . Alficilrarc . Latin,  lene- 
rum  efficere,  tutttm  reddert , roberare.  §. 
Neut.  palT.  Farli  ficuro  . Latin,  ficurum 
fieri. 

Fare  sicurtà'  . Alficurare  , entrar 
mallevadore.  Llt.fidejubere,cautionem  fa- 
cete. Grec.  ir  oAma  wufa.  §.  Fare  a fi* 
curri;  lo  lidio,  che  Fare  a fidanza.  Lat. 
amici  tum  ahqut  agire . 

Fare  sie'te.  Chiudere,  f.  Ogni  prun 
fa  fiepc:  Ogni  piccol  che,  ferve  a qiul 
cola.. 

Fare  signo'ri.  Dar  la  Signoria.  Lac. 
imptrtum dare  . £. Farei!  Signore  : Spac- 
ciarli per  perlonaggio , trattarli  alla  gran- 
de. 

Fare  sils'nzio.  Tacere.  Lat.  faterò Se- 
leniium  , filtro . 

Fare  soccorso  . Dare  aiuto.  Soc- 
correre. Lat.  fubvonère,  opera  furo  . Gr. 
fiutiti- 

Fare  somma  . Mettere  infieme  più  $0- 
fe , e particolarmente  numeri  : Sommare . 
L fummam  tonfiate. 

Far*  sonno.  Indurlonno.  'L.fomnstfa- 
ttrt , fopire.  $.  Fare  un  formo  : Dormire 
alquanto . L .fetmum  dormire . §.  Far  buon 
formo:  Dormir  bene.  Lat . beni  dormire , 
ob dormir c . & Fare  mal  Ibnno  : Dormir 
male.  L.  mali  dormire . 

Fari  soprattie'n  i.  Soprattenere . L 
dilatienu  potefiatem  faterò . 

Fare  sordo.  Indur  Lorditi  . Lat.  txur- 
dare.  Gr.  $.  Fare  il  Lordo  : Fin- 

gerli Lordo-.  Lat.  auditnttm  fi  nenaudijft 
umiliare. 

Fare  sove'rcrio,  ec.  Soverchiare.  § 

Fare 

Digitized  by  Google 


47 6 FAR  

Fare  foperchianza  : Fare  foperchieria  . L. 

ufurpare  , infunar»  inferri  , multum  (ibi 
de  aliene  fure  fumcre. 

Fare  sparizione  . Sparire  . L.  eva- 
nefcere , c {fugete . 

Fare  spa'simo  . Indurre  fpafimo.  Lac. 
ccnvulfionem  inducete.  §.  Fare  lo  fpalìma- 
to  : Fingerli  travagliato . Lat.  animo  (tjau- 
ctum  firmi  are . 

Fare  spinsi  o , cc  Spendere.  Lat.  impen- 
diurn  facete  , rmpenjam  falere . 

Fare  spesa.  Spendere.  L.  f ac  ere  expen- 
fa>  , falere  fumptum . §.  Fare  le  fpefe  : 
Mantenere  gli  alimenti  necedàrj.  Lat.  ale- 
re , alimenta  fuppe ditate . §.  Farli  le  fpe- 
(i  : Mantenerli.  Lat.  de  f uà  pecunia  fife 
nutrire  . § Fare  a fpele  d'altrui  ••  Operar 
fenza  propria  fpefa.  _ ; | 

Fare  sposo.  Operar,  che  divenga  fpo- 
fo . Llt.fponfum  e {fiere , nuptias  toncth  are  . 
§.  Spolare . [ 

Fare  sii  olio.  Stagliare  . &.  Fare  fla-, 
glio:  Stigliar  conti  , e cofe  fimili  , per! 
computar  così  aU’ingrolfo,  aline  di  ter- 
minargli. L.  tonficere , tranfgere . 

Fare  stanza.  Stare . Lat.  babitars , mo- 
rati. Frane.  Barb.  70-  Ne  piace  fervido- 
re  , Che  poi  fa  lunga  ftatua  in  fuo  man- 
giare ( qui  trattenerli . •) 

Fare  stima.  Stimare . Lat.  exifiimare  , 
if  imare . § Fare  la  ftìma  ; Stimare  mer- 
canzie, o limili.  L tflimarc  . 

Fare  stitico.  Generare fticichezza . L- 
aftrmgerc , ftypttcam  vim  habert. 

Fare  stómaco.  Commuovere  , per- 
turbar lo.Homaco  . Iat.  fiomachum  move- 
re. §.  Fare  buono  ftomaco  : Confortare 
lo  ftomaco,  edere  giovevole  alloftoraa- 
CO  . L.  fornai  ho  prode Jf e . GreC.iv'rtzwJt6*- 

tiULl  , 

Fare  strada.  Andare  avanti , moftran- 
do  la  via  . L ntiom  monfirare , preire  . Gr. 
«■?••>« • §■  ftrada  : Servir  di  ftra- 
da . L vtam  fiemere , viam  preftruere  . } 
Fare  la  ftrada  : Lo  fteflb  . $.  Far  larga 
ftrada . 

are  strace  . Uccidere  , difertare  , 
rov  i na  re , cagionare  ftrage , portar  ro  v i n a , 
L.  Jfragem  edere . 

Fare  stra'zio.  Straziare.  Lu.vexare, 
deve x art , irridere. 

Fare  s t r 1 d a , ec.  Stridere . Lat.  fl ridere, 
flridorem  edere , inclamare  , e fatare . 

Fare  strumento.  Celebrare  feri t tura 
in  forma  pubblica  , e provante  . L.  conf- 
ette injlrumtatum . ì » 


Fare  suo.  Appropriarli.  !..  ufurpate  , in, 
fuamrem  vertere.  Gr  <r<w/{V»  . 

Fare  suo' no.  Suonare  . L.  fonare , foni- 
tulli  reddtrt . 

Fare  su' p plica  . Supplicare.  Lat./«p- 
pheare , {reca  offerte  . 

Fare  taccio.  Non  conteggiare  minu- 
tamente, ma  concordarci  conti  cosi  alla 
groda  per  finirli . Lat.  traffici  tftimàre  , 
craffùit  rationem  fubdttcere  . §.  Fare  Un 
taccio:  Stagliare,  finire. 

Fare  tardi.  Confumar  il  tempo  fin’ 
all’ora  tarda.  L ad  feramdiei  , vel  neihs 
partem  , temput  extrahere  . §.  Far  tardi  : 
Operar  con  tardezza  . Lat.  lenii  agere . §. 
Farli  tardi  :tdfer  già  l’ora  tarda.  L.diem  , 

vel  no -lem  ire  , labi  . 

Fare  t a' vola.  Tener  Convito.  Lat.  con- 
vtvium  exhtbtre.  5 Fare  buona  tavola  r 
Apparecchiar  la  menta  con  copra  di  vi- 
vande . L.  optparì  menfam  infruere . §.  Fare 
tavola nelgiuoco di  Dama,  o Scacchi , o 
limili  - Paciare.  § Fare  cavo  la,  perfimi- 
litudine,  d’altre  cofe. 

Fare  tempo.  Conceder  tempo  1 conce- 
der dilazione.  L.  tempui  concedere . §.  Fa- 
rebuon tempo  : Effer  buona  ftagione.L 
bona  m timpef  arem  effe  , (e*  exiftere  , §. 
Far  cattivo  tempo:  11  contrario.  Lat.  ma- 
lamtempeftatemefft.  §.  Fare  buon  tem- 
po , che  fi  dice  anche  Far  terapone;  Stare 
in  allegria . §.  Fare  a tempo  : Operare 
opportunamente.  L . opportune , ac  tempi - 
fine  agere  , tempori  agere. 

Far*  tesòro.  Tela  Drizzar  e . L.  recon- 
dite . Gf. 

Fare  testa.  Opporli , repugnare , di- 
fenderli. L vira  opponert. 

Fare  test  amento  . Teftare  . Lat. 
tendere  tefiamentttm  , fai  ere  tefiomen- 
tum. 

Fare  tistimomianz-a. 
Teftitnoniarc  a atteftarc  . Lac.  rtfian  , 
tefitficari. 

Fare  tinello  . Dar  la  tavola  a’fervi- 
tori . L.  famuli!  menfam  infinteti . 

Fare  tosto.  Offendere.  Lac.  ledere  , 
infunata  falere . i 

Fare  tra'ppole.  Ordire  inganni.  Lat. 
technas  tomminifei , dolot  tubiere  . 

Fare  trasporto  . Trafportare  . Lat. 
tratftrre . «A  .*-1 

Fare  trattamen 70 • Trattare  . Lac. 
agere  cum  alujuo . 

Fare  tratta'tq.  Trattare. Lat  .agere  ^ 
moliti,  negociari. 
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Fare  tregua,  e Fari  trie'gua, 
ec.»SoipsndeTe  Toffèlè  , (dipendere -Tar- 
mi . L.  induciti  facete . 

Fare  tristo  . Attillare  . Lat.  etntri- 
ftare  . Gr.  xvrnr . 5 Fallo  trillo  > ma- 
niera imprecativa  : Dagli  il  malanpo . 

Fare  tumulto,  ec.  Tumultare.  Lat. 
fremere , tumultuari . Gr.  hftflni . 

Fare  vaco.  Invaghire.  Lat.  cufiditattm 
in  jicere , tir  fidi  no  infiammare , 

Fare  vanta'gojo.  Vantaggiare . Lat. 
utile i conditionet  offerte  , ac  contraBui  in- 
!>cere  . §.  Far  vantaggio  : Conceder 
vantaggio.  Lat .melionconditione  uti filie- 
re i aclwerietm  dare , 

Fare  vede' re.  Operar  ch'altri  vegga  . 
Lat  committere  ut  ahquis  videa t . §.  Fare 
vedere:  Infegnare,  moli  rare . L.  decere, 
ofi cadere  . § Farla  vedere  altrui  .\  Far 
chefucceda  alcuna  cofa  contro  il  Tuo  de- 
fiderio . §.  Farla  vedere  in  candela  : Ma  - 
niera , cheaccrefce  l’altra  , ed  ha  in  Te 
più  di  forza.  5 Far  vedere  il  nero  per  il 
bianco  : Moftrare  altrui  una  cola  per  un 
altra.  ■ * 

F are  vela.  Didendere le  vele , c andar 
via . L.  vela  dare . 

Fare  velo.  Velare.  Lat.  velano  tbduce 
re , velare . 

Fare  vendetta.  Vendicare.  I..  funi, 
re , ulcifci,  vmduare  . §.  Far  la  vendet- 
ta , le  Tue  vendette , e limili . Lat. /e  u.'ci- 
fci , in  imi  am  fuam  ulcifci , 

Far  e veni  r*  . Operar  che  venga  . §. 
Venir  fatto  : Succedere  . Lat.  evenire  , 
tontmgerc . , 

Far*  vento.  Tirar  vento  . lau-flar^ 
ventum  , (f  irare  . G“.  min  . 5.  Far  veni 
to,  e ventolità  : Gtnerarflati . L.  fiatai 

Ziintre.r  . 

Fare  venu'ta.  Venir.  Lat.  advenire , 
accedere.  Gr.  AnxMt. 

Fare  vero o’gna  . Apportar  dilono- 
re  . Lat.  c turimeli  am  f de  ere  , ignominia 
notare. 

Fare  virai.  Compor  verfi.  Lat.  verfm 
facere  , condere  , comf onere  . §.  Far’ il 
verlo  . L.  carmen  cantre  . §.  Fare  il  ver- 
fo  mededmo  ••  Tornar  fui  mededmo  dif- 
corlo.  L.  eadem  ac  de  ìtfdem  dicere  . Gr, 
rmnoaytì i.  tf 

Fare  vezzi  . Vezzeggiare.  Lat.  bl/m- 
ditiai  facere , blandir i . . ^ ., 

Fa«e  uh'zio  , ec.  Operare . Lat.  tft- 
ram  dare  , off  cium  ohm  , ofieium  fer. 

> folvere . §.  Far  l’ufizio  : Lo  lteflo . £ Far1 
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buono  utìzio--  Far  cattivo  ufiz.o  .-  Coope- 
rare in  favore , o contro . 

Fare  v“1a.  Aprir  la  via.  Lat.  viam  dare  , 
viam  aferire-.  §.  Far’  una  Ria  : Camminar 
per  quella  via . L.  hac , vai  illa  via  iter  fa- 
cete. Dan.  Purg.  4.  Maeftro mio,  difs’io  , 
che vi3 faremo!  (cioè  per  qual  via  ande- 
remo)§.  far  andare  per  la  mala  via  j Ro- 
vinare altrui . L .agere  mprtfefs . 

Fare  via'ggio.  Viaggiare . Lat.  iter  fa- 
tare. ’Gr. ijv, nfid  . §.  Fare  un  viaggio  , 
e due  fervizzi  : limile  a quello.  Pigliare 
due  colombi  a una  fava:  e vale  Colla  fteffa 
operazione  condurre  a buon  fine  due  ne- 
gozzi . L.  in  ( alti i mio  cafere  tiuot  aproi . 
Fare  vigili  a . Digiunare  il  di  , che 
precede  alla  fella.  Lat . fervifflii  )t)unium 
fervore . § Fare  la  vigilia  : lo  dello.  Boc. 
Nov.  1. 19.  E che  eflì  vi  veniffero  la  fera 
a far  la  vigilia , iecondo  Tulànza , ec.  ( qui 
vegliare,  pernottare.  ) 

Fare  vile.  Render  vile  .avvilire . Lat.j 
def  rimare  , ab ji cere  , ext  cimare  , elevare  . l> 
G.  neurenùéi  . 

Fare  villani' a.  Offèndere  >ulare  (corri 
teda,  far  torto  . L-  centumcham  factrt  J 
Grec.  ófiftiim  . §.  Far  villania  :.  Portarli 
villanamente . i,  in  fife , miauì  fc  gercre  . ' 
Fare  vince'nzio.  Maniera  bada  efpri- . 
mente  il  vincere.  L.  vincere . Corrilpon- 
dente  all’altra  Far  Perdo  : dinotante  il ’ 
Perdere.  L.  jafluram  facete . §.  Pure  con' 
altri  molti  nomi , 0 per  alludone  di  voca-i 
» bolo, 0 per  fomiglianza d’efcmplo,  il  ver- 
bo Fare  dgnitka  nel  volgo  alcune  partico- 
larità determinate , v.  g.  5-  Fare  il  Noferi 
Fingerd ignorante,  malaccorto.  L.  im- 
.,  feritum [e  effe fimulare  . §.  Fare  Giorgio 
Symar  (èmplicc  . §.  Fare  il  Giovanili  , 
Oli  Nanni:  Fingerd  feraplice,  balordo. 

L.  rudem  , atte  fimfhcein  (e  effe  fimulare  . 

5.  Fare  il  Paolo  : Commetter  rulfiancd- 
mo . L lente  inari . 

Fare  virtù,  cc.  Convertire  in  virtù . §. 
Fare  virtù.  Ffanc.  Barb.  in.  E Quel  lo  Fa 
più  vertù,  fe  vive  buon  col  fello  (Qui 
•operare  virtuofamentc.  ) 5-  Fare  della; 

* neceflìti  virtù:  Accomodarfi  alla  necef- 
dti.  L,  nc  ceffi  tati  tbedire. 

Fare  vis  Tei  le.  Render  vidbile  . Lat. 

perfpicuum rffeere , confptcuum  rcddtre  . 
Fare  viso.  Modrare  il  vile».  ’L.vultum 
c fende  re . §.  Fare  buon  vifo  : Miftrar 
-•  contentezza  . L.  btnum  , (Harem  mlium 
cfltnderf . §.  Fare  vilo  arcigno  : Modrar 
dijplicenza.  L.froiitem  corrugare  , viHfam 
* ‘ ‘ r 4i  - • eAd»-^" 
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adducete . §.  Fare  il  vifo  rollo  : Mollar 
vergogna  . L.  pudore  uffici,  ruiort  perfetti- 
di.  §.  Fare  II  vifo  torto  : Moftrare  ardire. 

!..  tranfverfo  obtutu  audacia!»  pràfeferre . § 

Fare  il  vifo  dell’arme  : Mollarli  cruccio- 
fo.  L.  torvi  intatti. 

Fare  vista.  Fingere,  fimulare.  Lai/- 
mu/are.  $ Fare  ville  : Moftrare,  ovvero 
moftrarfi , far  dimoftraziont . §.  Far  la 
veduta:  Termine  di  Dogana.  t.tnercet 

inviftre. 

Fari  vita.  Vivere.  Lar.  vivere,  vit am 
drgere,  avuta  agitare.  $ Fare  buona  vi- 
ta, vira  magna  , ec.  Viver  lautamente  . 
Lati  laute  vivere  , fpìendidam  vitam  agire . 
6.  Fare  malavita  : Viver  male.  L.  malam 
vitata  agire  . § Fare  vita  ftretta  ••  Viver 
fottilmente.  lat.  parvo  via  are.  i Fare 
via  regolata  : Viver  regolatamente  . L. 

certa  vt&ut  legtbut  vivere . 

Fari  vivo.  Avvivare  , avvivare,  Lat. 
haudquaquam  prò  derelitto  Uabtrt . §.  Far- 
li vivo.  Latin,  vàri  mfìtatn  excitare Xtxptr- 

l>f“- 

Fari  vo'cu».  Indardelìderio.  L. dtp- 
dtriumgignere . $,  Fare,  venir  voglia . Su- 
feitar  defiderio . Lat.  cupiditatem  tacita- 
re. §.  Fatela  vogliaaltrui  t.  Compiacere  a' 
dtfiderii  altrui  .L.  aliena  voluta att  obfecan- 
darey  alumorrm gerire,  $.  Far iua voglia: 
Concepir  defiderio» 

Fare  volta.  Voltare» 

Fare  voto.  ColFolargo»  Votare»  Lat 
evacuare.  $.  Fare  il  voto  : Ridurre  ipazia 
voto.  Lai./ 'aure  mane.  $ Fare  voto  coll’ 
oftretto  ; lofteflò,  che  Far  boto.  Latin. 

viveri  » i 

Fari  usanza.  Ufare . L.  tnorem  centra - 
bere , affuef aceri . Fr.  Jac.  T.  Lo  peccato  fi 
faairalmaLaterribilfuauianzafqui  là  fe- 
condo la  fi»  ufanza . ) §.  Fare  l’ufanza: 
Praticar  quel  che  s’ufa.  $.  Fare  ulànaat 
Indurre  Ufo.  Lat.  morem  inducete . 

Fare  usci  ti  altru'i..  Indurlo  con- 
tro a fua  voglia  a far  che  che  fia  . Lat  all- 
ineai ad  altqutd prater  fatati  morti»,  aut  na- 
turata f ut  tenditi n adsgere  » 

Fare  utile.  Utilirare.  L.  lacrtf acori. 
Iterar! . §,  Fare  utilità  : Arrecare  utile . 
L.  pivare  , prode ff t . 

Fare  zue va.  Combattere  , AzzufSrfi  » 
Contaflare . 'L.praliart,  confhgere^ 

Far»  z«t>ea,  te.  Inzuppare.  Latiti. pa- 

"»  vinai»  intingere , puntura  ex  viao 


Chi  fa  l'altrui  meftiere,  Fa  la  zuppa  nel 
paniere.  Vedi  Far  tneftiere.  . • 

F a r e'  a . Spezie  di  ferpente . Lat.  phartas . 

Or  c*-  * j j . 

Faretra  . Turtaflo  , guaina  , dove  fi 
portan  le  frecce . L.  pharetra . Gr. 

§.  Per  metaf.  Perr.  Cap.  io.  Porfirio,  che 
d’acuti  fillogifmi  Empiè  la  dialettica  fare- 
tra. Voce  de’ Poeti. 

Faretra'to.  Che  ha  faretra.  Lat.^«rr- 
t rat  ut.  Vocede’Poeti. 

Farfalla.  Vermicello  , che  ha  l’ale 
di  cartilagine , di  diverfiflime  fpezie , e 
di  diverfi  colon.  Latin,  papi/io.  § Far- 
falla per  metaf.  L’  ufiamo.  per  Di  poco 
cervello  , volubile,  leggieri . §.  Farfal- 
la : dicono  Una  piccoliflSma  bulletta  di 
fèrro  col  capo  d’ ottone . 

Fa  r f a l l i'n  a . Dim.  di  Farfalla. 

Farfallino  . Dim.  di  Farfalla  . Fr. 
Giord.  R,  Oh  che  pazzia  e quella,  fare' 
un  veftire  fchiccherato  , pieno  di  far- 
fallini , che 'collera  trecento  lire  (qui 
forfè  è metafora  : e vale  Vanità.)  & Di-j 
ciamo  Farfallino:  anche. ^-Uomo  di  pò-, 
ca  ftabilità  , a fimiglrahza  di  quello  pic-j 
col»  ammalino  , ché  mai  non  fi  fer- 
ma. ' 

Farfalloni  . Accrefcitivo  di  Farfal- 
la . $.  Farfallone  Per  metaf  vale  Gran 


bioccolo  in  catarro , che  fi  frutta  ; onde 
Sputare  Farfalloni  ( che  anche  diremmo; 
Somacchj.  ) $ Farfalloni  : Racconti  di 


re  ■ Latin,  parmtfcare  » Grec.  n*.**.  $, 


cofe  grandi , che  non  che  vere,  non  ab-1 
biano  anche  del  verifimile.  & Farfallo- 
ne : Error  madornale. 

Fa’rfaro.  Erba,  che  s’alza  pocodater- 
ra , ma  fa  gran  foglie , le  quali  di  lotto 
fono  bianche»  edi  fopra. verdi  ••  delle fue 
qualità  vedi  Mattiuol».  L»  tujplago  » 

Far  i'n  a.  Grano,  » Biada  macinata.  L. 
f ferina.  §.  per  merafor.  La  parte  più  ot- 
tima di  cheche  fia . §.  Quello  non  fa  fa-  j 
rina  • cioè  Quelle  fon  cofe  , fono  aflà- 
ri , che  non  rilevano  nulla  . $ Tu  non 
fe  una  netta  farina.  : cioè  , Ne  intera- 
mente fchierto  > ne  (incero . §.  Tu  non 
fe  farina  da  cialde  t che  è lo  ftefioappun- 
to  t ed  ètoltalametaf  dall’  Eflèr la  fari- 
na da  cialda  pura , bianca  , e netta  più 
che  alcun’altra.  $.  R iufcìr  meglitM.pan , 
che  a farina  : vale  Riufcir  meglio  coll 
opere  » che  non  era  l’efpettazione  ..  Ve 
di  Flot  16 j.  §.  Quella.  non  è farina  d*1 
tale  ed  è , Non  effer  dett»  ne  facto 
colui  di  cui  fi  parla  . i,  A can  , chel  i 
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| lecca  cenere , non  gli  fidar  farina  • e vale. 
Che  non  (idee  fidar cofe  diconfoguema, 
achi  nelle  piccole  fece  fraude . 
Farinaccio.  Dado  fegnatoda  unafac-j 
eia  folamente . 

Fa»  i n a'cc  ioi  o.  Poco  tegnente,  e che] 
lìdisfà  agevolmente . L .fntru , folubilis 
diceServio;  e Palladio  refolutus . 
Farina'ta.  Vivanda  fatta  d’acqua,  e| 
farina,  cotta  nella  pentola  al  fuoco,  ufa 
ta  da'  poveri  uomini,  e contadini  , Pa-] 
ciccia.  L.  puh  ri*. 

Farinèllo.  Colui,  che  prezzolato  gli 
uomini  manomette.  L .ficurins. 

F*«  ise'o  . Setta  d’ Ebrei,  Lat .pharifens.' 
Gr.  <p«f/r<ùu  . 

Fauingotto.  Barbaro . Quegli > che 
nel  pria  re  mefcola,  e confonde  varie  lin 
glie,  ftorpiandole . 

Fa'rmaco.  Rimedio. 

Farnetica' re.  Vacillare,  dircofefuor! 
di  propofiro  , ed  è proprio  de'  febbrici- 
tanti. Lar.  febre  delirar*  , infuturi . GreC. 

Oimvìi  . 

Farnstichitezza.  Farnetico fuft. 
Farnetico.  Sufi.  Vacillamento,  il  far- 
neticare . L.  mentis  delirium  , fhrenept  . 
Grec.  w*;.,,,  . Boc.  Nov.  7 ì- 1 f.  E noi  ha 
lafciato  nel  farnetico  d’andar  cercando  le 

Eietrc  nere  ( cioè  nella  fciocchezza , e nel- 
t pazzia . ) 

Farnetico.  Add.  Infermo  di  farnetico . 

1.  phronetietu . Gr.  qftìnnìt  . 

F a r n 1 a , Sorta  di  quercia . L.  * qutreus 
I Ut  sfolta . 

Faro.  La  torre  de*  Porti  , dove  la  not- 
[ te  , per  ufo  de’  naviganti  s accende  il 
lume  , altamente  detta  Lanterna  . Lat. 

pharus , 

[Farrzce'i.  lo.  Diminuì,  di  Farro . Lat. 
farriculum . 

[Farro,  e Farri.  Lat  fa  , tulor . Cr. 
|.  9- 1 II  farro  c quali  fimile  alla  fplda>ma 
e più  graffo  in  erta,  enelgranelfo. 
Farsa  . Commedia  mozza  ; imperfetta  , 
dal  Gr.  w*«c.  Che  valle  Verte  mozza. 
Frisata.  V-  A.  La  parte  da  piè  del  fer- 
retto , cucita  con  effo  *1  bufto . $.  Per  fi- 
inilit  Frane.  Sacch-  Mettefiima  barbuta  , 
che  della  farfara  ufeirono , come  e la  pre- 
fe , una  nidiata  di  topi.  Burch.  Dimmi 
M adiro,  quante  gambe  ha  ’l grue.  Che 
Tempre  una  ne  tien  nella  farlata . 

F a » jita'ccio.  Cattivo farfetto . 
.Farsettaio.  Facitordi  farfetti. 
'Farsetti'  no.  Dim.  di  Farfetto.  §.  Spo- 
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gliarfi  in  farfettino  ••  lo  fi  erto,  che  Spo-| 
gliarfi  in  farfetto. 

Farsetto.  Veflimenro  del  bufto  , co  j 
me  giubbone,  ecamiciuola.  Latin . fagu 
lum . §.  Trar  la  bambagia  del  farfetto  : va 
le  Snervare  per  troppo  coito.  Lat.  vi  res 
eoitu  venereo  enervare  . §.  Spogliarli  in 
farfetto  : vale  Mettere  ogni  sforzo  in  fa- 
re che  che  fia . Latin,  tmnes  ntrvos  mren 
dere,  . ■ 

Farsetto’  nb.  Farfetto  grande'. 

FascettTno.  Dim. di  Falcetto . La t.fa- 
fciaUtu. 

Fascìtto.  Dim.  di  Fafcio . Latin. f affi- 
enine. 

Fa  scia.  Strifcia  di  panno  lino  lunga,  e 
filetta,  la  quale,  avvolta  intomoa  che! 
che  fia,  lega,  e ftrigne  leggiermente.  Lat 
fafeta . $.  per  fimi!  Corpo,  per  effer  fa 
Tcia  dell'  anima . Dan.  Infer.  14  E nar- 
do, e mirra  fon  T ultime  fafee  (qui  vai 
Nido,  e pria  della  Fenice.)  $.  Per  la 
Superficie  della  corteccia  dell' albero.  § 
E così  fi  dice  falcia  : di  tutte  le  cole, che 
circondano,  e difendo*  Falere. 

Fa  sci  a' re.  Circondare,  e intorniar  con 
fafeia  . L fafeiaro , fafaa  lt%art  . $,  Per 
fimilit.  Semplicemente  circondare . Lat. 
tirctmdaro  . $.  Per  fuo  contrario  fi  dice 
Sfafciare.  L.  fafeias  dtffolvert . j.  PerFa- 
feiare  il  melarancio  : intendiamo  Rive 
ftirfi,  modo  bado,  tolta  la  metafora  dal- 
le difefe  , cheli  fanno  colpglione  aco- 
tali  arbori  per  lo  freddo. 

F a s c 1 a'  t o . Add.  da  Falciare . L.  fafeia 
nrcundatus , obvolmtm , 

Fasciatillo  . Piccol  fafcio  . Lat.  fa- 
feienlms. 

Fascia  tu'r  a.  Il  falciare  :Cofa,chefa- 
feia:  vale  anche  Brachiere. 

F a s c 1 ' n a . Picciolo  falcetto  di  leene  mi- 
nute, odi  fermenti.  Parafi.  Efefafcina, 
e non  flette  in  tra  due . ( Qui  forfè  pro- 
verbio e valeTolfe  lefuecofe,eandol- 
fene . ) ' , • 

Fascina'ta.  Una  quantità  di  faftelli , e 
di  fafeine  unite  infitme  , per  empier  fol- 
li, e farripri. 

Fascinazio'ne.  Malia,  che  fi  fa  cogli 
occhi,  che  peraltro  vocabolo  è detto  Mal- 
d’occhioi  e pigliali  anche  progni  fora 
di  malia.  \.,fafcmatio  , fmfemum . 

F a'  s c i o . Qualunque  cola  accolta  infieme, 
e legata,  di  pefo,  che  uomo  polla  por- 
tarla. Lat .faftit.  §.  Per  metaf.  Pefo , ca- 
rico, aggravio,  così  di  corpo,  come  d’ 


am- 
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animo,  e di  cofe  innanimate  . L.  onui , j 
fondus , fdfcit  . §.  Per  Qualfivoglia  cofa) 
raccolta  infieme . Lat.  congerie! . §.  Anda- 
re in  falcio,  o negorio,  o cofa  materia- 
le : tantoè,  quanto  Andare  in  rovina,  in 
conhllione.  Latin .f effondati,  peffum  ire . 
Bern.Orl.  i,  17.17.  Il  Re  calcò,  quan 
tunque  forte,  e fiero,  H con  elfo  in  un  fa- 
lcio il  ftio  deftriero  ( qui  inlieme  in  un 

1 gruppo.)  § Fard'ognierba  falcio:  Pro- 
verbio, e vale- Non  airtinguereil  buono 
dal  cattivo.  I.at.  fai,  nefafque  contunde- 
1 re , [aera profani!  mifeere  . § Aver  piu  falci, 

che  altri  ritortole , e ritorte  : cioè  Saper 
trovar  più  feufe,  o ripieghi,  che  altri  don 
calunnie,  o rimproveri. 

Fascio  o’ la.  Dim.  di  Falcia  . 

Fa  smu'ccio.  Paflello  grande , e mal 
j fatto.  §.  Di  qui  per  ifcherno  d'uomo  di- 
fadatto,  e fuordimifura  grande. 
Fastiustto  . Faftcllino  . lat.  fafei- 

| CUÌU! . 

jFAnttLi'Ko.  Diro,  di  Faft.-llo.  Lat .{*- 

| fetetlìu! . 

Fastello.  Falcio,  ma  dicefi  propriamen- 
te diLegne,  paglia,  erbe,  efimili.  Lat. 
f afcn.  Liv.  M.  Raglino  grande  abbondan- 
za di  fafielli , c di  fermenti,  e feftne em- 
piere i folli  .'(E  quello  fi  chiama,  Falci- 
nata.)  §.  Da  fafiello,  fallellone,  c fa- 
llellaccio.  Efafiellone,  e falìdlaccio.- fi 
dice  per  ifcherno  d’  uomo  difadatto  , c 
fuor  di milura grande. 

Fastulo  Nt.  Accrefcitivo  di  Fafiello  : 
e per  ifcherno  dicefi  d’uom  difadatto,  c 
fuor  di  milura  grande. 

Fastidiale.  Venire  a faftidio.  L .tedio 
afficere  . §.  in  fignific.  nette,  pali.  Avere 
in  faftidio.  Lat.  faflidire. 

Fasti' t>to  . Noja  , tedio  , rincrefcimen- 
to.  lat.  faìitdmm , radium,  moleftia.  §. 
Per  Modo  di  procedere  faftidiofo.  L.mo- 
refitm  . §.  Per  ogni  forra  di  fporeizia,  e 
di  porcheria . Lat.y furdtia.  §.  Per  lo  Mor- 
bo pediculare . Lat .morlui'pedicuUrit . §. 
Per  Naufea , abbommazione . L .fatìerai, 
f affiatimi . 

Fastjdiosa'cginé.  Aftrattodi  Fafti- 
diolb  : Stucchcvolaggine  . Latin,  moro- 
fital . 

Fast  idiosa  munte.  Con  modo  faftidio- 
fo. Lat .fafl  idioti,  mcroiè. 

Fa  stidioietto  . Dim.  di  Faftidiofo  , 
alquanto  faftidiofo . L. fulmorofut . 

^ d'S  r ' Bl  °* 1 Si  1 **°  • Superi,  di  Fafti- 
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Fastidio' so.  Add.  Nojofo  , importu • 
no,  rincrefcevole,  tediolo.  Latin. mole- 
fin  > , infoimi,  arroga»! . $ Per Ifdegnofo . 
§.  Per  Ifchifo  : Incontentabile.  L.moro- 
fut , difficili!,  f affidi em . §.  Per  Pieno  di 
fafiid)  . 'Latin,  moleffin  affetta!  , radio 
affetta! . 

Fastidire.  Avere  in  faftidio.  Lat  faffi- 
dtre  . §.  Per  ncurr  aflolut.  Recar  fafti- 
dio. Lat.  udmm  afferro . §.  Per  Infaftidi- 
ge  nella  lignificazione  attiva.  Lai. moleftia 

afficere . 

Fastidito.  Piendinoja,  di  faftidio,  di 
rincrefcimcnto.  Latin,  moleffta  affettai  . 

F a s t 1 o 1 u 1 m a.  Allratto  di  Faftidio  quan- 
tità di faftidj.  I ìùn.  faflidiorum  cumulai  , 
moleftiarum  congerie! . 

Fastigio.  Sublimità  , altezza . L faflt- 
gium . 

Fastidioso.  Pìen  di  fallo , faftofo . 

Fasto  . Alterigia  , arroganza  , pompofa 
grandezza.  Lat .faffm. 

Fastóso.  Pien  di  fallo . \..faffofui . 

Fata.  Incantatrice  , maga  . Lat.  incanta- 
trix  ,faga , parca , nympha . 

Fatagio'ne.  Aftrattodi  Fatato. 

Fata’u.  Cofa,  che  vien  dal  Fato,  data, 
e conceduta  dal  Fato , deftinata . Latin. 
fatali! . 

Fatalità',  Fatalità' de,  e Fata- 
li ta'te.  Allratto  di  Fatale,  Fato.  L 

famm . 

Fatalmente.  Per  fato . 

Fata  pp  io.  Uccelletto.  §.  E talora  fi 
dice  Fatappio  a Fanciullo  di  poca  fer- 
mezza . 

Fata'af.  Dcftinare,  dare  in  Fato.  Lat. 
faro  cvnflitucre  , defiinare  . §.  Eller  fata- 
to : cioè  Venir  da'  Fati . Latin,  m farii 
effe. 

Fatatamente.  Per  concelfione,  e permif- 
fionedi  Fato,  deftinatamente.  Latin. fa- 
rai iter  . 

Fata'to  . Dato  , e permeilo  da’  Fati  , 
deftinato . L.  fero  confinimi! , defi  inorili  . 
§.  Fatato  : lo  pigliano  ne'lor  Poemi  eroi- 
ci per  Invulnerabile , e che  non  polla  eflèr 
ferito  i come  cantano  d’  Achille , di  Cic- 
no,  d’  Orlando,  diFerraù,  e limili.  L. 
invulnerabili! . 

Fatati;' ra  . Fattura  , malia  , ftrepone- 
ria  . L.  vencfictum  . §.  t Fer  una  Sorta 
d'incanto  , che  fecondo  i Poeti  , rende 
impenetrabile,  detta  altrimenti  Fatagio- 
ne. 

Fati'ca.  Affanro,  epena .cheli fente , c 

fipa-  • 
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fipatifce  nell’operare . L .labtr.  §.  Fatica: 
anche  diciamo  all' Operare,  e all'Opera 
Ma  condotta  a fine.  Lat.  opus . Qucfta 
èrnia  fatica,  quella  c fatica  del  cale  ■ § 
Fatica  : diciamo  pur  per  lo  Premio  dell' 
opera.  Lat  .mina,  manupretmm:  Io  vo- 
glio lentie  fatiche,  non  mi  defraudar  le 
mie  fatiche,  ec.  $ A fatica:  porto  avver- 
biali!. vale  con  fatica , a pena . L.  agri  ._ 
Fatica  bile.  Chedura  fatica,  faticarne, 
fatichevole. 

Faticante.  Che  dura  fatica , che  s'affa- 
tica. L/aborans, 

Fatica  r e.  In  att.  fìgnif.  Travagliare  , 
affliggere,  tempeftare.  Lat.  divcxare , ja- 
fì»rt.  §.  In  fìgnif.  neutr.  affoL  e neutr. 
palT  Affaticarli.  Lac.  laborare.  § Fatica- 
re una  cofa  : Affaticarli  per  acquiftarla, 
che  più  comunemente  diremmo  Affeticar- 
feia. 

Fatica  to  . Stracco  , affannato  , trava- 
gliato dalla  fatica.  Lat  .dtfeffui. 
Fatiche" voti.  Atto  ad  affaticarli  , c 
che s' affatica.  Lat taboriofus,  $ PerFari- 
cofo . 

Faticosamente.  Con  fatica.  Lat./«- 
boriosì  . a 

Faticoiisiimamente  . Superi,  di 
Faticofamente . L.  laboritfiffìmì . 
Faticosi' esimo.  Superi,  di  Faticofo  . 
Lat . labtriofiffimut . 

Fatico'so.  Che  apporta  fatica.  L.  labo- 
riosi , difficili! . §.  per  Faticante , Affa- 
ticante. L.  laboram . 

Fatiga'bile.  Fatichevole.  5 Per  Fati- 
cofo. L.  difficili! 

Fatioa'ee.  Faticare.  Lat. divtxart . 
Fato.  Determinazione  d’iddio,  intorno 
all’uomo,  e fecondo  la  verità  Criftiana 
dice  Boezio,  elfcre unadifpofizione  nelle 
cofe  mobili,  perla  quale  la  provvidenza 
d’ Iddio  da  ordine , e nomuacialcuna  co- 
[ fa.  ’L.fatum.  Gli  antichialcunavolranel 

(numero  del  più  dificro  Le  fata.  Petr.  Son 
*•38.  Dagli  occhi,  ov’ora,  iononfoper 
qual  fato  .(  Qgièprefoal  modo  dementi- 
li.) §.  Chi  muta  lato.  Muta  fato:  Pro 
verbio.  ► - 

Fatta.  Spezie, foggia, fona. Lat.  /poctei, 
tenui  . §.  Eflère  in  fulla  fatta  : e unto 
.guanto  Efferinlulla  traccia,  e quello,  che 
noi  diciatti  Perla  buona.  Latin,  n{fam 

•trirtm  ingredt. 

Fattaminti.  Colla  particella  sì , e cosi 
avanti:  lignifica  In  tal  guifa:  in  tal  modo, 
in  tal  maniera , in  tal  foggia.  L odio  ,fic. 
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ita.  $.  Senza  il  sì  avanti  : vale  Effettiva 
mente,  effettualmente.  L.nipfa. 

Fatte'vols.  Agevole à farli.  L -facilis  . 
Ciò  diremmo  anche  Facitojo . 

Fatte  zza.  Fazione  delle  membra.  Lat. 
forma , figura . § Per  foggia. 

Fattibello  . I.ilcio  , onde  le  Donne 
cercano  di  farli  belle . L.fucm , c truffa . 

Fatti' bile.  Factevole.  Liufaciu  utilìs , 
facili t . . ' ... 

Fattaccio.  Atticciato,  digroffemem* 
bra,  fondato,  ben  tarchiato. 

Fatticci  o'ne.  Accrefcit.  di  Fatticcio  : 
vale  Graffo,  rigogliofo. 

F a t t r v o.  Che  là, che  opera  . L.  t fiumi . 

Fattizio.  Fatto  a mano , latto  con  ar- 
te, artifìziale  . L .facilina,  manufatta  , 
artificiali s. 

Fatto.  Negozio,  faccenda  , azione  • L. 

negocittm  , ad  10 , rts ,facium . BOCC.  Nov- 

7. 11.  Qualche  gran  òtto  dee  elfer  coftui , 
che  ribaldo  mi  pare  (cioè  cofa,  maravi- 
glia.) Nov.Ant.  11. 1.  Ben  pensò  fcco  , 
che  ella  doveva , effer  gran  fatto  ( cioè 
gran  cofa.)  Fir.  Af.  m.  Ed  innanzi  che 
ella  forte  andata  gran  fatto  in  là,  ellaarri- 
vò,  ec.  (cioè  molto.)  E 17+  Neavrai 
gran  fatto  camminato,  che  farai  ftnonta- 
to dal  piccol legno  (qui  vale  nonvuolto, 
non  guari , non  gran  cofa.  )Danr.Purg.  33. 

I Con  befttmmiadi  fattooffende  Dio  (cioè 
cogli  effetti .)  Ar.  Caffi  1.2.  Forfè  venuti 
fairobono  D.gli  altri  cf^  manco  "parole  • 
datoci  Avrebbono,  c piu  fatti  (qui mo- 
do proverbiale . ) §.  Fatto  ••  Modo  di  pro- 
cedere. Lat.  ratto  , ìnflitutum  . Cavale. 
Specch.  Cr.  Veggiamo,  che  fpclTe  volte 
il  padre  li  lamenta  del  figliuolo,  esì  ne 
dice  male,  e difpiacegli  il  latto  fuo.  f, 
Fattofta:valeCertoè,chiaracolaè.  Fir. 
Lue.  Fattorta,  eh’ io  non  m’avefii  a ri- 
trovar mai  dove  erta  ( cioè  la  importanza  fi 

kcas’  è . ) §.  D:’  Fatti  fuoi  , De’  fitti 
iei  , ec.  S’ufa  per  efprimere  lofteflòj 
che  Dilui,  Dime,  ec.  Boc.  Nov.  1. 11. 
Nói  abbiamo  de’  fatti  fuoi  peflimo  partito 
allemani(cioè  di  lui.)  §.  Fatto  d’amie  : 
Fazione,  l' ateo  Hello  del  combattere,  la 
battaglia  , il  combattimento  . Lat.  fra- 
ltum.  §.  Dove  bifognanoi  fatti.  Le  paro- 
le non  ballano  : Proverbio.  L.  ubi  opuijtfl 
facio  , vtrba  non  fufficiunt.  §.  Dal  det- 
to al  fatto,  V è un  gran  tratto  : pur  Pro- 
•verb.  L.  almi  off  dietro , almi  tfì  facere . 

$.  In  fui  fatto:  In  quell’ irtante,  pronta- 
mente , fenza  perder  tempo . Lat.  nulla  m- 
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terpofta  mora . fi.  Andare  in  (al  fatto  i Go- 
vernarli fecondo  quello  , ch’e  flato  fat- 
to altra  volta.  fi.  Di  fatto,  pofto  avver- 
bialmente: Subitamente,  immantinente. 
I.at .fiattm,  il luo . fi.  Di  Fatto:  contrario 
al  Di  ragione  : e vale  Secondo  il  fatto.  § 
Infarto,  in  fatti  : vale  Quello , cheiLat. 
Barbari  dicono  A farle  ni.  fi  Infarto  , 
ein  detto  per  quanto  importa,  eia  cola 
infuftanza,  e la  voce  nella  denominazio- 
ne; E ciò,  che  fidicealtriraente  In  tutto, 
e per  tutto.  § Andar  pe‘ fatti  Tuoi  : An- 
datene, partirli.  §•  Fare  i fatti  luoi  : Pi- 
gliare i luoi  vantaggi.  $ Non  parer  luo 
fatto  , e limili  : Non  manifeftare  che  li 
faccia  a polla.  Fir.  Af  Senza  che  parelfe 
lor  fatto  la  cominciarono  a domandare 
(qui  vale  Senza  che  ella  s’ avvedete,  che 
folfe  fatto  a polla.)  §.  In  fatti  : Final- 
mente . 

Fatto.  Add.da  Fare.  Lat.  fatta >.  Vinc. 
Mart.  Lete.  65.  V.  E.  avrà  pietà  dime,  e 
non  vorrà,  che  un’uomo  fatto  da  lei,  e 
checonfelfaeffer  per  lei,  come  fo  io,  lia 
disfatto  , e confumato  da  altri  ingiurta- 
mente  (quivale  Benificato,  e tirato  in- 
nanzi :cheè  lolleflo,  che  noi  diciamo, 
Efletcreaturadel tale. ) 5.  Uomo  fatto, 
e Dorina  fatta  t dicefi  di  Chi  abbia  paflato 
l’adotelcenza,  e non  lia  pervenuto  alla 
vecchiezza.  lat.  adultui  , aduli»,  vhr , 
mulìtr . fi.  Pecora  fatta  , o altro  anima- 
le fattodinota Venutoinetà,  evigoreda 
operare . fi.  Cavalla  fatto  : vale  Cavallo 
perfezionato  , difciplinato  , addottrina- 
to . fi.  Frutte,  Biade,  o limili,  fatte  .- 
vale  Perfezionate , ftagionate . fi  Si  fat- 
to, così  fatto  : vale  Di  tal  fatta , di  tal 
maniera. 

Fattoio,  luogo,  dove  fi  tiene  lo  ftru- 
mento,  col  quale  s’ammaccan  Tuli  ve  per 
trarne  l’olio.  Lat.  locai  ubi  oleum  confici- 
tur , fatto  rium , , 

Fatto' ne.  Facitore.  Lat.  fa  fi  or  , opifex. 
fi.  Per  Agente  , che  fa  i fatti , e i negozzi 
altrui.  Iat  all  or.  fi  Per  Quello,  che  ha 
cura  delle  poffiffioni  , che  altrimenti  è 
detto  Cartaldo.  Lat.  villicus . fi.  Perque’ 
Fanciulletri,  che  fitengono  per  li  fervi- 
gj  delle  botteghe  . fi  Per  un  Legnetto  pic- 
colo, fatto  a conio,  il  quale  fi  fa  girare  con 
una  sfèrza,  e anticamente  il  diceano  Pa- 
lco. Lat.  turbo.  Grec.  tluH  ■ $-  Per  di- 
notare V attenzione  , che  moftrano  nd 
principiodel  minifterio  1 fattori  : fi' dice 
in  proverb.  Fattor  nuovo , Tre  dì  buono . 
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Fattori'a.  Allratto  di  fattore. 

Fattosta’.  L’ importanza  fi  è . 

F*TTUCCHll'u,tf  ATIVCCBIa'h, 

Strega , maliarda . 

Fattucchieri’ a.  Malia . L.  veneficium . 

Fattura.  Facimento,  opera,  creatura. 
Lat.  fattura,  oput,  cptficium . fi.  Per  Ma- 
nifattura . Lat.  manui  frtemm  . (.  Per 
Configlio,  e fodducimento.  L conjtlmm . 
1 Per  Malia , e flregonena . Lat  veaefi- 
cium  . fi  Per  Nota  de’  pefì  , numeri  , 
mifure,  colori,  o altre  diflinzioni  delle 
cofe,  che  i Mercanti  commettono, man- 
dano, o ricevono:  ediconoTomarealla 
fattura,  quando,  penfando , indurando , 
o numerando,  i pefi,  mifure,  o numeri, 
ri  fpondono  a que  del  la  nota . Onde,  Com  - 
perar  per  la  fattura  : Quando  fi  fla  alla 
nota, lènza pefare,  numerare,  o mifura- 
re, o fi  fa  l’un  cambio  dell’altro, come  pe- 
fare, incambio  di  contare,  o pur  lincia, 
e non  al  netto , ma  colle  invoglie , o fi  pefa 
cofe,  che  per  viaggio  poflòno  aver  prefo 
umido  , che  allora  fi  tratta  Pigliar  per 
la  fattura , perchè  non  s' intenda  pagare  fe 
non  conforme , a che  deono  rifpondere  i 
pefi,  fecondo  la  nota. 

Fattura  to.  Affatturato . 

Fatturo.  Participio  futuro  attivo  del  ver- 
bo Fare . V fatturai . Ufato  da  Dan.  Par.6. 

Fava.  Sorta  di  legume.  Lat.  f»ba.  Bocc. 
Nov.  30.  Masi  era  dirado,  che  non  era 
altro , che  gittare  una  f.va  in  bocca  al 
Leone  . (Proverbio  ; Dar  poco  a chi  è ca- 
pace di  molto . ) 5.  Fava  : per  Voto , alan- 
doli in  Firenze  ne’ Magiftrati  confermare 
il  filo  parere  colle  fave  nere , o bianche,* 
render  concile  il  partito,  ficcome  anche 
ufarono  i Greci . L.  / uffrapucm  , calmivi . 
fi  Fava  : diciamo  a quella  Vivanda  fatta  di 
fave  infrante,  e cottanel  tegame,  che  fi 
diceanche  Macco . La t.  fabacia.  Onde  il 
proverbio  : Potere  andar  per  la  fava  alle  | 
treore  : dicefi  delle  Donne  brutte , e vec- 
chie . fi  Fava  : cucila  Parte  del  membro 
virile,  limile  alla  fava,  o alla  ghianda*, 
dalla  punta  alla  corona,  chela  termina. 
Lat  glaru.  fi  Fava  per  SuperbiaJciocca . 
Onde  dicefi  : Aver  gran  fava,  e vale  Re- 
putarli , o voler  eflèrreputato  oltre  al  con- 
venevole . fi.  Dicefi  in  proverbio  dagli 
agricoltori  • La  fava , e la  mela  Coll'acqua 
allega,  fi.  Pigliar  due  colombi  aduna  fa- 
va : cioè  Con  una  fola  all  uzia , ingannare , 
nel  medefimo  tempo , due.  L i*  folta  una 
capere  dun  aprot . ■ '•  ' 1 
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Favagello.  Erba campeflre , chenafce 
nel  principio  della  Primavera,  e '1  lira  fiore 
è giallo.  L.  chtltdemum  mutui . Gr.  jyL/- 
ti,m  ■ 

Fauci.  In  numero  del  piu  , di  genere 
femm.  Sboccatura  della  canna  della  gola 
in  bocca  ••  Foce.  Lat.  faucei,  $ Per  me- 
taf  Apertura,  obocca.  Lìt.  faucei. 
Favella.  11  favellare.  Lat.  ferme,  locu 
ti ».  $.  Per  Linguaggio  , e idioma  parti- 
colare. Dan.  Inf.  5.  Fu  Imperadrice  di 
molte  favelle  ( qui  è parlar  figurato 
valePaefi,  che  par  lano  molte  lingue.)  $■ 
Diciamo  : Tener  la  favella  a uno  : Non 
volergli  più  favellare . Lat.  colloquia  inter. 
duqe . §.  Render  favella  : Ritornare 
rifavellargli.  §.  Perder  la  favella:  dicefi 
di  Chi  è moribondo. 

Faullamento.  11  favellare,  ragiona 
mento. 

Fa  vella'*  e.  Manifcftare  i concetti  del- 
l'animo colle  parole,  e viene  dal  Latin 
f almlari , ufato  da’ Comici  comunemente. 
Lat.  lotjnt  t fari.  §.  Favellare  in  fui  lai- 
do: Favellare  confideratamente,  da  fen- 
no.  Latin,  fenò  Icqui,  loquiextr « jocum  . 
$.  Favellare  in  fui  quamquam  : Favellar 
gravemente,  con  eloquenza.  $.  Favellar 
rotto , cincifchiato , lo  Hello  di  quel  di 
Virgilio  : Incipit  ejfuri  , mediaque  m ve- 
ci rtfi/lit.  §.  Favellar  colla  bocca  piena  : 
cioè  Favellai  cautamente,  e con  rifpetto . 
Latin.  cMutì  Uqui.  $.  Favellare  colle  ma- 
ni : Dare  ; e fi  chiama  , chi  favella  in 
quella  maniera  , Manefco  . §.  Favellar 
lenza  barbazzale  : cioè  Senza  riguardo , o 
rifpetto,  o fciolto,  e libero  da  ogni  ti- 
more . Lat.  lìberi  loqui . Gr.  . 

$.  Favellar  per  cerbottana  : cioè  Per  in- 
terpofla  pedona . § Favellar  come  gli  fpi 
ritati:  cioè  Per  bocca  d' altri . Lat  .ut  adi- 
tuum , refponfa  nomimi  predicare . §.  Fa- 
vellare: Permetaf.  Sen  Ben.  Varch.  6.  n. 
Nontifameflieriil  dirlo,  il  vifo  tuo  fa- 
vella egli. 

Favillare.  Sull.  Favellamento.  Latin. 
locMtio , ferme . 

Fa  vellatore  . Verbal.  male.  Che  fa- 
vella. Lat  lecuttr. 

Faviuatiici.  Verbal.  femm.  Che  fa- 
vella . I il./ermocinatnx  . 

Favelli' o.  Favellamento , cicalamento, 
Lat.  fermo . 

Faverella.  Vivanda  di  fave  disfatte . 

Fa  v i ha  . Pane  minutiflìma  di  fuoco  , 
fcintilla.  latin,  favilla,  [umilia.  §. Per 
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metaf.  Pctr.  Son.  105.  Gli  occhi  belli  or 
in  Ciel  chiari , e felici , ec.  Dicevan  lor 
faville ondle,  c nuove.  E Son.  160.  E '1 
Ciel  di  vaghe,  e lucide  faville  S'accende 
intorno.  Dan.  Par.  4.  Beatrice  mi  guardò 
con  occhi  pieni  Di  faville  d’amore  . E 
Cant.  17.  Palfan  faville  della  fua  virtuie . 
E Canr.  53.  Ch'  una  favilla  fol  della  tua 
gloria  Polla  lalciare  alla  futura  gente  . 
Cron.  Mor.  Volendo  pigliare  alcuna  favil- 
la di  rimedio,  ec. 

Faviuetta.  Dim.  di  Favilla . Favilluz- 
Za.  L .f anni  tuia. 

Favillo.  V.  A Splendore . Lat.  fplmder . 

UfatodaDan.  Par.  io. 

Favillu'zza.  Dim.  di  Favilla.  L ftin- 
tillula . Boc  Nov.  8.  7.  E pure  avendo 
in  fe  , quantunque  avaro  (offe  , 'alcuna 
favilluzza  di  gentilezza  ( qui  qualche 
poco . ) 

Faums'le  . V.  A.  Favo,  fiale  , favone. 
'L.  favai  mela , favai . 

Fauno.  V.  É.  Sona  di  deità  cam pelhi 
prelibi  Gentili.  Lat .faunui. 

Favo.  Fiale.  "Lit.  favai.  Gr.  ut/m  . 

Favola.  Dal  Lat.  fabula  . Grek-  uHm  . 
Falla  narrazione  alla  verità  fimigliante  1 
trovato  non  vero,  ma  talora  verifimile , 
talora  no.-comegliapologi,  e le  trasfor- 
mazioni d Owidio:  ede  verifiraili,  co- 
me le  Novelle  del  Boccaccio , il  qualenel 
Proem.  n.  8.  Intendo,  di  raccontar  cento 
novelle,  0 favole,  o parabole,  « fiorie  , 
che  dir  le  vogliamo.  E Lab.  n.9f>  Senza 
colui  di  me  accendo  una  favola  con  alcuni 
( cioè  mettendomi  in  canzona . ) Pctr.  Son. 
r.  Ma  veggo  ben,  sì  come  al  popol  tutto, 
Favola  fui  gran  tempo  (avendo riguardo 
a quel  luogo  d’Orazio  : Heu  me  per  ut. 
bim  , nampudet  tanti  mali,  fabula  quanta 
fui.  ) §.  La  favola  dell'  uccellino  ••  Pro- 
verbio, che  vale.  Nelle  domande  ripeter 
Tempre  le  tnedefime  cole , e non  venirmai 
a condufione,  cheanchefi  diceLacanzo- 
na dell'uccellino.  5.  La  favola  del  tor- 
do: Guardagli  al  le  mani,  volendo  lignifi- 
care fatti  contrari  all’ apparenze , da  un 
tordo  ,che  Preio,  e vedendo  lagrimare  per 
cafo  l'uccellatore , mentre  agli  alni  fchiac- 
ciavailcapo,  diffea’ compagni, che!  fa- 
ccva  per  compaflìone,  e uno  replicò:  Guar- 
dagli alle  mani . L.  croccdjh  lacrima . 

Favola' re.  V.  A.  Raccontar  favole . 1. 
fabula 1 narrare . Gr.  . 

Favolatóri.  Raccontato!  di  favole . L. 
fabulater.  

Fa_ 
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FaVOLEGGBVOLMENTE 
famente . lat  f ubatoti. 

Favoleggi  a'  re  . Favolare.  Laber.  n. 
96.  Cosi  ella  tra  le  femmine  di  me  favoleg- 
gia (cioè  fa  beffe,  fchemo,  mi  mette  in 
baja,  in  favola,  in  canzona.  ) §.  Per  in- 
ventare, e’compor  favole.  L. fabula! ccm- 
f onere  . 

Fa  v olegg  1 a to'*  e . Compofitore , e 
raccontator  di  favol e . L.  fabulator . 

Favolesca.  Quella  materia  volatile  di 
frafche,  o di  carta,  od’ altra  fimil  cola 
abbruciata,  che  il  vento  leva  in  alto.  L. 
ijuìftfuiìii  votante! . Com.  Par.  4.  Allora 
attuati  fono  parimente  il  ferro , e la  terra, 
l’argento,  e l’oro,  e ridotte  quali  in  fa- 
volefca , che  fia  portata  dal  vento  ( oggi 
Fafavefca , e forfè  quivi  è (correzione . ) 

Favomsco.  V.  A. Favolofo , difavola. 

]_•  fa  buio  fui . 

Favo' Lieo.  V.  A.  Favolofo.  Lat . fabu- 
lofut . Gr.  tubate . 

Fa  volo' ne.  Favolatore,  raccontator  di 
novelle,  fiabbe , e bugie . Lat .fabu'ator, 
fabukfut. 

Favolosamente.  Con  modo  favolofo, 
fintamente.  L fabula* . Gr.  • 

Favoloso.  Che  ha  della  favola , che  tien 
di  favola.  Lat.  fabule  fui.  Gr . pt&uV 

Favol  uzza.  Dim.  di  Favola. 

Favomi'li.  Fauméle.  L favusfavui  meliti. 

Favo' ne.  V.A. Favo,  fiale. 

Fa  vo  tilo  . Zeffiro  . Lat.  Favonio*  , Zt- 1 
fhyrui.  Gr.  . 

FavORABILMENTE.  V.  FaVOREVOL-] 
MENTE. 

Favor  a' re.  Favorire,  aiutare,  difende-l 
re,  proteggere  altrui.  Lat.  {avere.  Siufa 
col  quarto  de’ cali.  ' f 

Favor  a'  to.  Add.  da  Favorare.  Lat. /r-| 
tundus , frofper  . M.  V.  11.  18.  Ritrarrò 
il  Capitano  della  poco  favorata  baccaglia 
(cioè  fortunata.) 

Favorato' re.  Che  lavora.  L.fautor 

Favo're,  Grazia,  che  lì  conferifce  inai-; 
trai  , protezione,  aiuto  , difefa  , dimo 
(frazione  di  buona  volontà.  Lat.  favor  . 

fluMum , 

Favoreggianti.  Che  favoreggia , che 
favoni . 

Favo* «ggi a'*e.  Favolare.  Si  ufa  col 
ten»  de’ tali  , ma  più  fpeflo  col  quarto . 

|Fa  vorrgci  a to're  . Fautore,  che  fa- 
voreggia. L.f autor  ,1 

Fa  v or  l' voti.  Che  è in  favore,  e inaiu- 


[Favorevolmente  , e FavorariÌ-, 
MENTE.  Con  favore . L-  favorabiliter . 

Favori’ re.  Favorare,  favoreggiare.  lJ 

f avere . 

Favori'to.  Suft.Cheèin  grazia,  e fa- 
vore ì ed  intendefi  di  Grandi  uomini . 

Favori'to.  Add.  da  Favorire,  Favorato, 
favoreggiato. 

Favo’iidoii.  Favoreggiatore , fautore 
L. f autor . i 4 •»**  s r 

Faustissimo.  Sup.  di  Fauffo.  Lat  fau- 
ftijftmui . 

Fa' 11  sto.  V.  L Fortunato,  profpero, fe- 
lice. Lat.  fauflutj  fortunata! , 

Fauto'se.  Favoreggiatore.  L.fautor. 

Fautri'ce.  Verb.  femm.diFautoae. 

F a v u'i  a . Campo  dove  lìanoTffate  feminaté 
fave , e Fofcia  fvelre  . Lat.  fabìha  lìum  . 
$.  Vale  ancora  Gambi  delle  fave,  fvelti  , 
e fecchi . 

Fazióne.  Statura , effigie , fattezze , ce- 
ra, aria.  L.  forma  ^effigiti,  futura,  ratio  . 
G V.  ii.  89.4.  Un'altra  ne  trafie  di  nuo- 
va fazione  ,ec.  (cioè differente  da  quella.  ) 
§ Per  Aggravio  : Gravezza,  angheria.  L. 
veBigal , tnbutum.  §.  Per  Quella  forta  di 
faccende,  chedecfarciafcuno,  per  debi- 
to di  fuo  uficio , ed  in  particolare  foldati. 
L.  funbtio.  $ Per  fatto,  e partìcolarmetw 
d’arme,  come  ••  Ella  fu  una  gran  fazione. 
§.  Per  Setta,  Parte.  L.  fuetto.  §.Uomo,  o 
Gente  da  fazione  ••  vale  uomo,  0 Gente  atta] 
alcombattere.  Lat. Militarmi!. 

Fazio"na'to.  Add.  Dilpoffo, fintato. 

F a z 1 o's  o . Autore  di  fazioni , capo  di  par 
ti.  L.faBicfus. 

Fazzoletto.  Moccichino.  V.  Pezzuo-j 
fa.  $ E Fazzoletto  da  collo  : dicefi  a Quel-' 
l’ arnefe  di  velo  .tela,  o altro , che  le  don 
ne  fi  mettono  al  collo,  per  coprirli  il  pet 

tO.  L.firophtum , ftrophiolum . 

Fazzonato..Lo  fteflb  che  Fazionato . 
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FE  . Vedi  Fede . . 

Febbraio;  Nome  del  Mefe  , che  1 
Latini  diffon  Frbruarìn , dal  fare  in  effo  i 
facrificj  pe’  morti , cK*  è dtcevan  Februa. 
Febbre.  Calda  intemperie  di  tutto  1 cor 
bo , e ne  fono  di  di  verfe  fpezie , e hanno  di 
Terfi  nomi , come  : Febbre  continua , ter 
zana,  quartana, putrida  .maligna, etica; 


de- 
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degli  effetti , e qualità  delle  quali,  legganfi 
i Medici  . Lat.  fetrii . Gr.  mftth  . 5 E 
coll’aggiunto  d'acuta:  vale  Febbre  peri- 
colofa , che  in  pochi  giorni  fa  il  Tuo  corlo . 
L fetrii  acuta . Gr.  inferii  «fdc. 

FtmtTTA.  Dtm.  di  Febbre.  Latin,  fe- 

iridila . 

Febbricante.  V.  A.  Febbricitante . _ 

F e b « r i c a'  r e . V.  A.  Aver  febbre . Latin. 
feiric ilare,  ftbnrt . Gr.  mfirrtte  . 

Febbricella.  Dim.  di  Febbre.  Lat .fc- 
bricula.  §.  Diremmo  anche  Febbruzza . 

Febbricia'ttola.  Dim.  di  Febbre. 

Febbrici'na.  Dim  di  Febbre . 

Febbricitante.  Che  ha  febbre , tor- 
mentato da  febbre  . Lat.  fclricitam , fc- 
bticns . 

Febbricita're.  Efler  compre .'o,  e tra- 
vagliato da  febbre  . hit.  fette  latorare. 

Febbricóse.  Febbre  grande  , che  da 
alla  teda,  e cagiona  delirio. 

Febbricóso  . Febbricitante.  $.  Febbri- 
cofo  : Che  induce  febbre . , . , 

Febbricella.  Piccola  febbre.  Lat.  ft 

tritala . 

Febbri'fugo.  Medicamento  per  cac-i 
ciar  la  febbre.  I Medici  dicono  in  L.  w*-J 
diramiti  febrifugum  . GreC.  xn</Tv>vr» 

ma  t«C  ofinifm  . 

Febbróso.  Febbricofo,  febbricitante. 

Febbruzza  . Febbricella . L.  februula . 

Feccia.  Superfluità  , e parte  più  grofTa , 
e peggiore,  equafiefcrementodicofe  li 
quide,  evifeofe.  Lat.  fax.  § Permetaf. 
La  feccia  devizzj,  La  feccia  del  popolo, 
ec.  §.  Alla  feccia  del  vino,  ed’alcunial- 
tri  liquori  : diciamo  Politura  . §.  Pro- 
verbio : Imbottar  /opra  la  feccia  : vale 
Arroger  danno  , a danno. 

Feccia?  a.  Buco  nel  fondo  del  memi  le, 
dove  limette  la  cannella  alla  botte,  e per 
lo  quale  fi  può  trarla  feccia. 

Fecc  ios  i'*s i no.  Superlat.diFecciofo. 
L.  fordidiffimui  . 

Feccioso.  Pieno  di  feccia  , imbrattato 
di  feccia.  Lat  feculenta! . §.  Permetafbr. 
Fattidiolo.leziofo,  /piacevole,  importu- 
no. Lat.  difficili! , moro  fa! . 

Fecondamente.  Confecondità. 

Feconda' re.  Fare  fecondo,  fertile,  ab- 
bondante: e dicc/i  propriamente  di  Ter- 
reno. L.  fot  amiate . §.  Permetaf.  Fecon- 
dar di  grazie,  divirtude,  ec 

Ficóndia.  Fecondità  , rigoglio.  Latin. 
luxuriei , fet  candita! . 

Fico  sdissimo  mente  . Super,  di  Fe- 

Vocatòl.  Ace  ad.  Crafc. 
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condamente  : che  vai  Con  fecondità . Lat. 
fcccundiffimì . 

Fecondità',  Fecondita'de,  eFi- 
c o n d i t a'  t e . Attratto  di  Fecondo , co- 
si d’animali,  come  d’erbe,  e di  piante. 
L.  f «candita! , ferocità! , fertilità!  . 

Fecondo.  Fertile,  che  genera,  e produ- 
ce abbondevolmente , contrario  di  Steri- 
le. Lat.  fccctindai , fenili!  , ferax  . Lab. 
n .515.  Forfè  che  in  loro  vengono  da  prin- 
cipioda  feconda  prole  (cioè  nata  di  Ma- 
dre feconda.) 

Fede,  e Fe.  Una  delle  virtù  teologiche 
detta  in  L.  fidei;  e da  alcuni  perfuafio  , 
Gr.  rete  a . Dan.  Par.  14.  Pede  è fuftanza 
di  cofe  fperace , E argomento  delle  non 
parventi.  § Per  Religione.  Lat.  Fido:, 
Religio . §.  Per  la  Religione  Criftiana 
anche  fenz’  altro  aggiunto  . & Per  Fi- 
danza. Lat  .fiducia.  Averfedein  alcuno. 
§.  Per  Affetto,  e Amore.  Lat.  fidelità!, 
benevolentia . Servirchiche  fia  con  fede-- 
§.  Per  Lealtà.  Lit.fidei.  §. Per  Lealtà, 
c prometta  di  lealtà  . S.  Per  1*  Anello 
matrimoniale, al  quale  in  cambio  di  gem- 
ma fieno  improntate  un  par  di  mani  con- 
giunte in/icme,  che  anch’etto  fi  chiama 
Fede  . § Per  Credenza . Lat.  fida . Dar 
fede  al  le  parole,  ec.  §■  Per  Teftimonian- 
za:  Far  Fede  diche  che  fia.  §.  Per  puri- 
tà, femplicità , bontà,  o limili,  quan- 
do fi  accompagni  con  aggiunti  di  tal  ligni- 
ficanza.  Perlòna  di  buona  fede.  S.  Per 
Modo  avverbiale,  col  fegno  del  terzo  ca- 
fo  , fi  dice  A fede  : e vale  Fedelmente , 
con  fede , con  fedeltà . L.  fideliter.  $ Per 
Modo  di  giurare  fi  adopera  colle  particel- 
le a , ovvero  i n , ec.  come  appretto  i 
Lat  .edepel , mediai  fidtu! , e limili.  Infe 
di  D o ••  Alla  fe  alla  fe  ••  Per  mia  fe,  ec. 

Fedecommessa'r  1 o.  Fidecommes- 
sa'rio,  Fedecommissa'rio,  e F 1- 
decommissa'rio.  Quegli  in  chi  va  il 
fidecommiffo . Llt.fi dei commijfariui . 

Fedecommesso  , Fidecommesso, 
Fedecommisso,  e Fidecommis- 
so.  Add. da’ lor verbi. 

Fedecommesso,  e Fedecommisso, 
Fidecommesso,  e Fidecomm  is- 
so. Sufi.  Unacerta  ultima  volontà,  nel- 
la quale  fi  da  l’eredità,  legato,  0 limi- 
le, all’ inttituto,  fottola  fede  di  reftituir- 
la  al  fotti tuto.  ^ 

Fedecómme'tteei  , F 1 d e r o M- 
me'ttere  , Fedecommi'ttere  , 
e F 1 deco  mm  i't  t e r e . Commetre- 

H h j reali’ 


485  FE£>  FEfì 

re  all’altrui  fede:  Indur  Hdecommilfo. 

FtDifiKo  . Degno  di  fede  . Lat.  fide  di. 
gnui . Gr.  Wf»V<r«  • 

F ede'le.  Sull.  Termine  feudale  : Suddi- 
to, valTallo,  detto  cosi  del  giuramento 
di  fedeltà,  e d’ubbidienza  al  fuo  Signore. 
Latin . fubditui.  Grec.  ■ PerCri- 

lliano , e che  tenga  la  vera  Fede  di  Crifio . 

Fidale.  Add.  Che olTerva fede , leale . L. 
fi dths  , fidui  §.  Talora  , ancorché  add. 
ha  forza  di  fui!.  Dan.  Inf.  1.  E diflè  ora 
abbifogna  il  tuo  fedele  Di  te  . 1-etr. 
Son.  198.  Fedel  mio  caro  affai  ditemi 
duole  (e  in  virtù  ci  s’intende,  oaman 
te,  0 amico,  0 fervidore,  0 limili.)  §. 
Sovente  per  Criftiano,  e che  tenga  la  ve- 
ra Fede  di  Criflo. 

Feoelissimamente  . Sup.  di  Fedel- 

| mente . L.  fidtlijfimì , opima  fide . 

,Fimu'ssimo.  Sup.  di  Fedele.  Lat.  fi 
dcUJfimus . 

Feuuita'  , Fedelita'te  , e F e d e- 
ta'de.  Fedeltà.  L-fidelitai. 

Fedeimenie  . Con  fede  , con  fedeltà . 
L.  fidelità . Gio.  Vili.  i.  1. 1.  E però  fe- 
delmente io  narrerò,  in  quello  libro,  in 
piano  volgare  (cioè  con  verità,  c fenza 
paflìonc . ) 

Fedeltà1  , Fedeltà' de  , e Fedel- 
tà'te,  Fidelità1,  Fidelità' de, 
e Fidelità' te  . Olfervamento  di  fe- 
de, lealtà.  L .fideliias.  G.  VilL  7.78.  1. 
Acciocché  i Tofcani  faccffero  la  fua  fedel- 
tà, e comandamento  ( cioè  offervairerola 
fede . ) 

Federa.  Sorta  di  panno  d’accia , e bam- 
baja,  del  quale  lì  fanno  igufej  alle  coltri 
ci,  ea’  guanciali.  §.  Federa:  diciamo  an- 
che a quella Sopraccopertadi  panno  lino, 
0 di  drappo , fatta  a guifa  di  facchetto,  nel- 
la quale  ii  mettono  i guanciali,  ili  met- 
tere il  guanciale  nella  federa , diciamo  In- 
federare , e sfederare  il  cavamelo . 

Fedimento.  V.  A.  Ferimento,  il  ferire . 

L.  vulnerano , fanciullo  . 

Fedi' re.  V.  A.  Ferire.  Lat.  ferire , vulne- 
rare, f andare . 

F e d 1'  t a . V.  A.  Vedi  Ferita. 

Fedita1,  Fedita' de,  e Fedita' te. 
V.  L.  Bruttura,  fporcizia.  Latin,  feedi 

tot . 

Fedi'to.  V.  A.  Sull.  Ferito.  L.  fantini. 

Jmr.  Tta» umn l • 

FTÒi'to.  V.  A.  Add.  da  Fedire. 

F e d 1 t 6 r e.  v.  A. Feritore.  Y.fauciator,vu\. 
nerator . §.  E per  un’ Ordinanza  di  faldati  * 

Fedo.  V.  U Sporco,  lchifb,  imbrattato, 
puzzolente  , hit.  fa: dm  a tua.  Ufato  da 
Dant.lnf.  li. 

Fegatella.  Erba.  1 Latini  la  dicono  ht- 
paiica , ed  è la  medelima  , che  lichen  . 
Gr. 

Fegatello.  Pezzetto  di  fegato  rinvolto 
nella  rete  del  fuo  animale . 

Fe'gato.  Uno  degli  ihteflini  principali 
dell’animale,  dove,  fecondo i Medici , lì 
genera  ilfangue.  La  e.  finte.  Gr.  . 

Fegatóso  Che  patifee  di  fegato. 

F e'  g g e r e . V.  F. edere . 

Felce.  Erba  nota,  di  genere  femm.  delle 
qualità  della  quale  vedi  Matriuolo . L filix. 

Felce gut «ci'na.  Polipodio  Lat.  polp- 
podium . Gr.  nu«r//m  . 

Felcia'ta.  Giuncata. 

Fele.  Vedi  Fiele. 

Feli'ce.  Profpero,  benavventurato . Lar. 

fdix , fortunata! . 

Felicemente.  Con  felicità , profpera- 
mente,  benavventurofamente . L.  fahu- 
ter,  profferì , fauflì  , fortunatim . 

Felicissimamente  . Sup.  di  Felice- 
mente . 

F e li ci's  si  mo.  Superi. di  Felice. 

Felicita’  , Selicita'dì,  e Feli- 
citate. Bene  perfetto-,  e furtkiente  , 
contento  di  fe  medefimo,  e beatitudine 
umana,  profperità,  benawcnturanza.L. 

fa  licitai . 

Felicita' re  ..  Far  felice  . Lat.  fahcem 
reddere , fa  licitare. 

Fello.  Malvagio,  ingiufto  , empio,  di 
maltalento,  feellerato.  Latin,  improbus, 
tmpius , fcelefiui . . 

Fellóne.  Agumencativo dì  Fello . Latm. 
crudeli > , dir  hi  , 

Fellonescamente.  Con  fellonia . Lat.  1 
crude  hter , improbe.  _ . i 

Fellonesco.  Di  fellonia,  pieno  di  fel- 
lonia. Lat.  crudeli! , impiHi  ,anprobus  . ( 

Fellonessa.  Add.  Non  fi  dice  fe  non  a 
genere  femminino  , come  Dottorefla,  e 
umili  : e vai  Fellona . L.  crudeli t , tmpia . 

Felloni' a.  Mala  volontà , fcelleratezza  . 
Lat.  perfidia , f colui , flagitium . 

Fellonissimo.  Sup.  di  Fellone.  L .di-  : 

rtffimui,  fcelefhfftmui. 

Fellonosamente  . V.  A-  Fellonefca- 
mentc.  ..  ...  . . 

Fellonóso.  V.  A.  Pien di  fellonia.  Lat. 
fctlefìui , imputi , perfida!. 

Felpa.  Drappo  di  feta  col  pelo  piu  lungo 
del  velluto. 
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Feltrare.  Sodare  il  panno  a guifa  di 
ftltro . §•  E feltrare  ; dicefi  de’Liquori  , 
Quando  con  un  panno  piegato  a guifa  di 
fifone,  fe  ne  cava  la  parte  più  lottile. 

Feitr  o.  But.  feltro  e panno  comporto  di 
lana  compreffa  infieme  , e non  teflùto 
con  fila . fi  Feltro  : fi  dice  anche  a Man- 
tello , e gabbano  fatto  di  feltro  da  far  viag- 
gio. 

Fe'v  mina.  Queir  animale , che  concor- 
re alla  generazione  col  mafehio.  Lat.  fle- 
mma . Gr.  Ukhm  . E più  fpecialmenrc  fi 
ufa  per  Donna . Lat.  muher . fi  Talora  in 
fignif.  di  Moglie;  ficcome  Uomo  dima- 
rito . Lat.  uxer  , conjux  . fi  Talora  per 
Meretrice  . Lat.  merttnx  . Femmina  co- 
mune, Femmina  di  mondo , ec.fi  Talora 
per  fimilitndine  chiamali  fra  gli  arnefi 
Quello,  chea  guifodellafemrnina  ne  ri- 
ceve un’ altro  in  fe,  come  nello  finimen- 
to della  vite , la  pane  vota  detta  chioccio- 
la, che  riceve  la  vite,  chiamali  femmi- 
na. E chiave  femmina:  Quella,  che  ri 
ceve  in  fe  l’ago  della  toppa,  e del  ferrame 
Fra  le  bandelle,  femmina  dicefi  Quella, 
che  vota  riceve  l’ago  della  compagna,  o 
dell’  arpione , e cosi  di  molti  altri  arnefi , 
e finimenti . fi.  Talora  pur  per  fimilit.  di- 
Ainguonfi  l’crbe,  e le  piante  in  femmina, 
e mafehio. 

Femmi-na'cci  a . Peggiorat.  di  Femmi- 
na . Lat.  mala  mailer . fi.  Per  Grande , e 
grolla. 

Femmina'c croio.  Vago  di  femmine  , 
che  fta  volentieri  fra  erte,  effeminato.  L 
multtrofu* , eff erminatus . 

Femmina' le.  V.  A.  Femminino.  Latin. 
fermmhtus , fetmmeus . Com.  Par.  1 f.  Io 
fui  il  tuocominciamento  radicale  umano , 
nonfemminale  (cioè  fono  ileeppo della 
tua  cafa . ) 

Femminella  . Avvilii,  di  Femmina  . 
Lat.  formella  . GreC  >»«>»,  6>n.V,i»f . fi 
Femminella  : chiamali  anche  quel  F lo  va- 
no , e sbiancato,  che  fi  trova  tra  '1  zaffera- 
no . fi  Femminella  : dicefi  quella  Ma- 
glietta , ove  entra  il  ganghero  de’  vertici 
per  affibbiarli. 

Femmineo.  D:  femmina . I at ftxmineu*. 

Femminescamente.  Femminilmente  . 

Lat.  mu/ieknter . 

Femminesco.  Da  femmina . L formine tu. 

Flmmi  netta.  Dm.  di  Femmina , detto 
per  vaghezza . \..  ferminula , formella . 

F e mmin-ezza.  Aftratto  di  Femmina . L 
faemininui ftteut . 


Femminile.  Di  femmina . L.  muliebri* , 
focmineu* . 

Femm iniliment  1.  Femminilmente  L- 
muliebrittr . 

Femminilmente  . Con  modo  , e co- 
ftumi  di  femmina  . Latin,  multebriter  . 
Bemb.  Pr.  3.  E come  chiunque  mafchile- 
mente , e femminilmente  fi  dice , cosi  , 
ec.  ( Qai  vale  , nel  genere  femmini- 
no) 

Femminino.  Di  genere  di  femmina  . 
Latin,  ff minmut  , muliebri*  . Grec. 

SHEMU’C  ■ 

Femminùccia.  Awilit.  di  Fem- 
mina. 

Fendente.  Sufi.  Colpo  di  fpada  di  ta- 
glio, e per  lo  dritto  . 

Fendere.  Quali  dividere  per  lo  lungo, 
e anche  affolutamente  dividere  ; ufando- 
fi  figuratane  in  rafie  maniere  . Latin. 
findere , fóndere,  fecare.  Fender  l’aria, 
i fiumi , ec  fi.  Fendere  .•  fi  dice  il  Dare 
la  prima  aratura  al  campo.  Fendere  i cam- 
pi , ec.  § Fendere  neut.  parti  {indi , di- 
fendi . Il  Campanile  fi  feffe  pel  mezzo  . 
fi.Fendereneucr.aflbl.  Screpolare,  fer  pe- 
lo. Cr.  5.  jx-x.  Se  ne  fanno  convenevol- 
mente taglieri,  e boffoli,  i quali  radif- 
lime  volte  fendono. 

Fendi  mento.  Feflura  . Lat  fiffura.  fi 
Diremmo  anche  Spaccamene . 

Fenditoio  . Strumento  di  varie  mate- 
rie , fot»  per  ufo  di  fendervi  fopra  le 
penne.  * , 

Fsn  d 1 tu'r  a . Fendimene,  fefliira, cre- 
patura . Lat.  fi  {fura , erma . Lo  fteffo  di- 
remmo anche  Spaccatura,  fcrepolo , fcre- 
polatura. 

Feneratóre,  Frane.  Sacch.  Op.  Div. 
E'  differenza  tra  ufurajo , e feneratóre  : 
Ulurario  è chi  toglie  cotanto  per  cen- 
to : Feneratóre  è chi  toglie  quello  , e 
mette  full’  ufura,  e togliere  merito  : Chia- 
mali Capo  d’anno. 

F e n Te  e . Uccello  favolofo . Lat.  pbaenix . 
Gr.  *•<*<?  • 

Feniciotto.  Fenice  giovane.  Lat.  pui 
lu*  pheentei* , dir  fi  potrebbe. 

Feno’meno.  Apparenza. 

Fera  . Fiera , befiia  . Lat.  fera,  bellua  . 
Ulafi  da’  Poeti . 

Fera' le  . V.  L.  Funefto,  mortifero.  L 
ferali*,  diruJ. 

Feralmente.  V.  A.  Con  ferità , crudel- 
mente , beftialmenre  . Latin,  crudeli- 
ter.  
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■ Fì'kia.  Fella,  dì  fedivo , ma  per  Io  più 
fono  i giorni  vacanti  de’ Magittrati.  Lat. 
feria,  yifiitium  . M.  V.  li.  81.  Sempre 
il  verno  facieno  feria , dando  alla  guer- 
ra ripofo  ( cioè  fidavano.  Latin,  «coir»  , 
feri  ari.  ) fi.  Fardi  feria  : fi  dice  da’ Sacerdo- 
ti il  Celebrare  gli  uficj  de'giorni  corren- 
ti, non  feftivi . 

Fin  ia'le.  Ordinario  , da’ dì  di  lavoro. 
Latin,  trivialu.  §.  Diremmo  anche  Tri- 
viale. 

Ferialmente  . Alla  femplice  , piana- 
mente. Lat.  trivialittr,  vulgariter.  B0C. 
N'ov.  90.  n.  Ed  eflèndo  aliai  ferialmente 
dalla  donna  ricevuto  ( il  che  diremmo  an- 
che dozzinalmente  , ordinariamente  , e 
trivialmente.  ) 

Puia'to.  Che  ha  feria , feriale . L.  fe- 
rtAtus , ftriattcus . E fi  ufacome  fullant.  e 
come  addiett.  . 

Feri' no.  Di  fera,  beftiale.  Lat.  fennut. 
Gr.  . 

Feii'u,  e F e' rere.  Percuotere  con 
ferro  , 0 altro  , infino  aH’effùfione  del 
fangue  . Lat.  ferir t , faunare , vulnera . 
re  . Dan.  Inf.  il.  Ferir  corneamemi,  e 
muover  giolha  ( cioè  armeggiare.  ) fi. 
Ferire  : Percuoter  femplicemente . I atin. 
tercurere . fi  fole  feriva  alla  (coperta . La 
barca  ferì  (opra  ì lito . fi.  Ferire  il  pun- 
to : vai  Dar  nel  fegno  . fi.  Ferire  ufa- 
to  in  ri-afe  , è maniera  particolare . Co- 
me parlandoli  di  chi  ambiguamente  di- 
feorra , fi  fuol  dire  : Io  non  fo  dove  e' 
fi  voglia  andare  a ferire , che  altrimente 
fi  dice  , Non  (0  dove  e’ fi  vada  a para- 
re , e battere  . fi.  Ferire  alfolutamen 
te,  e Andare  a ferire  dichechefia  : di- 
cefi  del  Battere,  andar  per  dirittura,  e 
limili . 

Feri  sto  . Forfè  lo  ftile,  che  regge  , e 
foftiene  li  padiglioni  da  campo . 

Feri  ta,  e Fedi'ta.  Percolila,  taglio, 
0 fquarcio  fatto  nel  corpo , con  arme , 
0 altro.  Lat.  vulnus • Volg.  Mef. 
Dell’  oppoponaco  fattene  medicina!  no 
bile  , che  fana  le  fittole  , e le  ferite 
fraudolenti  ( cioè,  che  moftrano  di  fuo- 
ri bene,  e dentro  non  rifaldano.  ) 

Ferita’,  Ferita'de,  e Ferita'te. 
Bettialità,  afprezzadi  natura,  crudeltà  . 

L ferita!  , trnm aiutai . 

Fa» l'io.  Add. da  Ferire. 

Feritóia.  Baleftriera . 

Feritóre,  e Fiiidìri,  Che  feri- 
fce.  L.  r»uciatar  , vulntratar . 

Ferma.  Condotta  , che  è il  fermar  chi 
che  fia  , prezzolato,  a’tuo’ fervigj  , per 
tempo  determinato.  But.  Per  dar  la  fer- 
ma al  fatto  (cioè  confermazione.)  Lac. 
eonfrmatto  . fi.  Ferma  .-  diciamo  II  fer- 
marli , che  fanno  certa  forra  di  cani. 
Quando  trovan  le  quaglie,  0 limili.  On- 
ce Bracco  da  ferma . fi  Ferma  : Accordo , 
fermamente. 

Fermaglio.  Borchia , che  tien  fermo, 
e affibbia  iveftimenti.  Lat.  fi  tuia.  §.Per 
Ornamento,  e giojello  femplice.  V tul- 
li aurea . 

F ermamente  . Con  fermezza,  con  ina- 
bilità , faldamente  , Lat.  firmtter , fiati- 
Itter.  fi.  Vale  anche  Certamente,  ficura- 
mcr.ce,  veramente,  lènza  alcun  dubbio. 

L.  prccul  dutie,  firmi . 

Firmamento.  Artratto  di  Fermo,  fer- 

. manza  , ttabilimento  , confermazione  . 

5.  Fortificamento,  afforzamento.  L.  »*«- 
mmouum  , mumtu  . fi.  Il  Cielo  (Iella- 
to, f ottava  sfera  .-  e così  comunemen- 
te in  Lac.  è detto  firmomentum.  fi.  Fer- 
mezza. 

Fer manza  . Stabilimento,  confermazio- 
ne . Litm. firmaraentum  , flaiilimentum . 
fi.  Per  Sicurtà,  e Malleveria.  Latin,  fi- 
dt)ujfie . 

Férma're.  Terminare  il  moto , arrettare , 
rattcnere . Latin,  compe/ctre  , cohibert  , 
firmata  vtfligia,  ditte  Grifologo.  Ferma- 
re il  patto  , ec.  fi.  Fermare  neutr.  patti 
Latin,  confifltrt.  5. Fermare:  Conferma- 
re , ttabilire  . Latin,  firmare  , flabtltre  . 
Fermare  un  patto,  ec  fi.  Fermare:  De- 
liberare , rilolvcre  . Latin,  tonflitucre  , 
deliberare  , decentra  . Si  fermò  di  non 
partirli  , ec  fi.  Fermar  nella  memoria  : 
Imprimere.  Lat.  m mente  imprimere,  fi. 
Fermare  una  cofa  a che  che  fia  : vale 
Attaccarvela  , appiccacela  , legarvela . 
Latta  affi^ere  , collimare  , fi  Fermar  la 
ttarna  , e limili  : dicefi  del  Fermarli  il 
cane  dopo  che  tracciando,  e fiutando  ha 
trovata , e vede  la  ttarna , 0 limili . fi  Fer- 
mar l’animo.-  Stabilire,  rifolvere, deter- 
minare. iK.ftabihre , flatuerc , fi  Ferm3-  ! , 
re  il  chiodo  .-  dicefi  del  Fermamente  rifol- 
vere. fi.  Fermarle  carni:  dicefi  Dar  loro 
una  prima  cottura, quando  fon  vicinea  pa- 

- tire,  peTchèficonfervino;  ilchediciamo 
anche  Rifare,  fi.  Fermarli  di  piede  figu-  , 
ratam.  dello  Star  collante  in  che  che  iia . 

Firmato.  Add.  da  Fermare.  Latin,  ter- 
tusjfirmus . Dan.  Rim.  Dille:  Madonna , lo 
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tuo  cuore  è (lato  Con  sì  fermata  fede , Ch' 
a voifervire  ha  pronto  ogni  penlìero(  cioè 
fermo,  e collante) Pctr.Canz.11.  i.Chiè 
firmato  di  menar  Tua  vita  ( cioè  difpollo 
e riloluto.  ) 

Firmenta'r  H.Formentare.  fi.  Ufafi  anche 
in  lìgnif.  neut. 

Fiume  n ta'to  . Add.  da  Fermentare . L. 
fermentami . 

Fomintazio'me.  Il  fermentare  • Lat. 
f ir  meni  et  io. 

Fermento.  Formenro.  ’Lii.fermenmm 
Gr,  ■ Per  firn  il.  Cr.  j.i  9.  3.  Nel  fer- 
mento della  terra  cavata  li  ficchino , Ica 
vaco  innanzi  col  pio. 

Fermezza.  Una  delle  virtù  dell’  animo , 
(labilità  , laidezza, cofianza  . Lat.  confian- 
ti»,  firmerai . fi  E per  Pofa , (labilità , fia- 
bilimento  . Latin,  firmila!  , fiabihtai  . 
DiaLSGreg.  M Incontanente  dando  tut- 
ta la  cala  in  Tua  ferme,  za  , cadde  il  pai 
co  ( cioè  laidezza .)  fi.  E per  Aflodamento, 
confolidazione  . Lat.  coajnlatio,firmir  it- 
ilo . 5-  E per  Perfeveranza , (labilità . G.  V. 
4. 16.  4-  Per  più  fermezza  di  pace . § E per 
quei  Fermagli,  che  ornati  digioje,  e le- 
gati con  nallro  li  portano  a’ polli  per  lo 
più  dal  le  donne. 
Feamissimamente.  Sup.di  Fermamen- 
te. L.  confiantijfimì 

Fermassimo.  Superi,  di  Fermo . L.  certi/- 
fìmus  , ccnfianttjftmui . fi  Per  (imil.  Boc. 
Nov.  13.  ì6.  Io  (arò  Tempre  dinanzi  agli 
uomini  feimiilìmo  tellimonio  della  tua 
onellà . 

Fermo.  Senza  moto,  che  non  (i  muove. 
L.  firmai , confi  ani , finitili . Cr.  I,  4.  8.  E 
Tacque  ferme  delaghi , ec.  ( cioè  non  cor- 
renti . ) 5-  Forte,  collante,  gagliardo . Petr. 
Canz.  31. 8.  Canzon  mia  , termo  in  cam- 
po Starò,  ch’egli  è difnor  morir  fuggen- 
do. fi.  Per  inabile  , o ((abilito  , vali- 
do. Petr.  Cap.  n.Dapoichcfotto’lCiel 
colà  non  vidi  Stabile  , e ferma  . Boez. 
Varch.  i.4.Eporti  fermo  nel  cuore  , che 
cc.  ( quihaforza  d’avverbio:  e vale  Fer- 
mamente, rifoluramente  ) Boc.  Nov.  33. 
16.  Il  Duca  pur  fermo  a volerne  far  giufli- 
zia  flava  ( cioè  qftinato , riloluto ) E Nov 
37.  6.  Calandrino  femplice , veggendo 
Alalo  dir  queAe  parole  , con  vjfo  fermo 
(cioè  con  gravita.)  §.Sodo,dqro,  l’aldo 
forte  , ficuro  , gagliardo.  La t./ohJai. 
Guid.  G.  Allora  ferrarono  li  Trojani  le 
porte  della  Cittadc  con  fermi  ferrami.  fi. 
Epiteto  di  notte  ••  lignifica  buona  pezza 


0 alquanto  di  notte  . Lar.  nox  intempe- 
fi*  • §•  Aggiunto  di  terra  , la  differen- 
zia dall'Ilole.  Lat.  ctntmem . 5.  Addiet- 
tivo  di  Canto:  dinota  Qutllo,  che  ufiino 

1 Religiofi  ne  Cori,  fenza  variar  di  tem: 
pi.  §.  Can  da  fermo  : dtccfi  a Quel  lo  ,che 
tracciando,  e fiutando,  trova,  e ferma  la 
fiera . §.  Tenere , avere , e Amili , per  fermo 
che  che  lìa  : vale  Crederlo  per  indubita- 
to . L.  prò  certo  liniere . fi.  Tenere  il  fermo 
di  che  che  Ila  : Allora  che  non  £1  variazio- 
ne alcuna. 

Fbimo.  Sufi. La cofa fermata, Aabilita,  il 
patto,  la  convenzione . Lat.  paRum,  con- 
veneum . §.  Per  fermo  : porto  avverbial- 
mente: vale  lo  ftefiò , che  Fermamente , 
per  certo.  L.  firmiti  r , certi,  fi.  Di  fermo 
vale  lo  (ledo,  che  Per  fermo. 

Fero.  Vedi  Fiero. 

Fero'ce.  Fiero,  bravo,  terribile, corag- 
giofo.animofonel  combattere.  'Lferox, 
audeni . Dant.  Inf.  9 Guarda , mi  dtlfc , le 
feroci  Erine(  qui  crudeli . Lat.  cradetìt  , 
ntrox)  LPurg.  11.  Che  quivi  per  canti  S’ 
entra,  c laggiù,  per  lamenti  feroci  (cioè 
fpaventcvolT  L.  bombili!  ) E Par.  1 3.  Ch’ 

10  ho  veduto  tutto  1 verno  prima  II  prun 
mofirarfi  rigido,e  feroce  (cioè  alpro,  pun- 
gente. ) 

F ir  o cene  ti  te  . Con  ferocità.  Lat.  fe- 
rociter  . 

Feroci'a.  Ferocità.  L ferocia  , ferocità! . 

Ferocissimo.  Superi,  di  Feroce . Lat. 
ferouffimat . 

Ferocità’,  Ferocita'de,  cFero- 
c ita' te.  Fierezza,  bravura.  L. feroci- 
txi . Bocc.  Intr.  n.  ^ Poiché  a montar  co- 
minciò la  ferocità  della  pifiolenza  (qui 
crudeltà.  ) 

Ferra'ccia.  Sorta  di  pefee  di  Mare.  Lat. 
paftinaca  marma  a/pera . Gr.  . 

Ferraio' lo.  Una  Torta  di  mantello  fem- 
plice con  un  collare  , che  lì  chiama  bave- 
ro. L.  pallium . 

Ferraio  o’ lo.  V.  A.  Oggi  Fe  A R a' J o. 
Artefice,  che  maneggia,  elavoraferro. 
L.  f aber  ferrarmi . 

Ferramento.  Aggregato  di  tutti  gli 
arnefi  neceflarj  oer ferrare  il  cavallo.fi. 
Moltitudine  di  (frumenti  di  ferro  da  la- 
vorare, e da  mettere  in  opera . Inferrameli 
ta  orarli. 

F e r r a'  n a . Mefcuglio d’alcune  biade  fe- 
minate  per  mieterli  inerba,  e palturarne 

11  befiiame.  L .farrago. 

Firra'r  e.  Munir  di  ferro  che  che  fu ■ 


Lat. 
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Lat.  ferro  munire , ferrum  inducete  . E de' 

1 bcùumi  mducerefe/eai . §. Ferrare  Agofio: 
vale  (lare  in  allegria , e'n  conviti  il  primo 
| d'Agofio.  | 

Ferrata.  Lavoro  fatto  di  ferri , difpofto 
in  guih  opportuna  , per  vietare  l’ingref- 
fo  in  fineftrc  , 0 altro  . L.  cancelli  fer- 
rei, fcncflra  clathrata , datari  ferrei. 

F e r r a"  t 0.  Add.  da  Ferrare . J.  Per  me-' 
taf.  Dant.  Inf.  19.  Lamenti  lastra ronme 
divertì  , Che  di  pietà  ferrati  avean  gli 
i Arali.  Amm.  Ant.  zf.  7.  4.  Le  ferrate: 
menti  , Lulfuria  doma  . §.  Acqua  , e! 
vino  ferrato  : vale  Acqua  , 0 vino,  in 
cui  fia  fiato  fpento  più  volte  un  ferro  in- 
focato. 

Ferratore.  Che  ferra  ,manifcalco.  L. 
veterinaria  . §.  Per  Fabbro  . Lat.  faber 
ferrane n. 

Ferratura.  Il  ferrare  , e’1  modo  del 
| ferrare.  $ Per  l'Orma  del  ferro. 
Ferravecchio.  Che  compera,  riven- 
de cofe  vecchie , c sferre . Lat.  fcrutanut . 
Gr.  >fvrtrtiAw.  ■ 

Ferreo.  Di  ferro.  Lat.  ferreus . §.  E fi- 
guratane Taff.  Geruf.  j.  4f.  Cade  , e gli 
occhi,  eh’ a pena  aprir  fi  ponno,  Dura 
quiete  preme,  e ferreo  tonno. 
Ferretto.  Dim.  diFerro.  Lat.  ferrum 
mmumm . $.  Per  metaf.  vale  Brinato  , 
mezzo  canuto  . Lat.  ferme  anni  . Gr.  tu 
nwSknc.  §.  Ferrerò  della  fpada  : è un 
Fri  di  ferro,  che  apre,  e ferra  i pendoni 
della  fpada . §.  Ferretto  coll'aggiunto  di 
Spagna  : s'intende  il  Rame  abbruciato 
col  zolfo.  L aiuflum. 

Ferrie  ra.  Tafca  , 0 bifaccia  di  pelle, 
.0 limile,  nella  quale  fi  tengono  chiodi , 
e (frumenti  da  riferrare  i cavalli  . $.  Fer- 
riera: Altuccio,  eh’ è una  guaina  da  te- 
nervi entro  finimenti  di  ferro  , 0 d'ar- 
gento, 0 firn  li,  percérufici,  e fcalchi. 
§.  Ferriera:  anche  il  Luogo,  e la  fucina 
dove  fi  raffina  il  ferro  . Lat.  officina  fer- 
tana.  §.  Ferriera  : Cava  del  ferro  . L. 
f errori a. 

Ferrigno.  Che  tien  di  ferro . L.  dumi , 
ngidui , ferretti , ferrueineui . $.  Per  me- 
taf. Animo  ferrigno  ( cioè  duro  ) Dav. 
Colt.  194.  Il  legname , ec.  tagliato  a buo- 
na ftagione  è (odo  , ferrigno  , nerboru- 
to , e pefantc  ( cioè  impenetrabile,  co- 
me ferro  ) Segr.pior  Man.  1.  v lonon cre- 
do, che  Ita  il  più  ferrigno,  e 1 più  rubi- 
ro  uomo  in  Firenze  di  me  ( cioè  di  buon 
nerbo.  ) 

Ferro.  Il  più  duro  d'ogni  metallo.  Lat. 
ferrum  . Gr  etftns  . Bern.  Ori.  z.  14. 

Fu  di  ferro  colui,  che  prima  tolfe  La  ca- 
ra donna  al  giovinetto  amante  ( cioè  fpfe- 
tato  V crudele  . §.  Per  (finimento  mec- 
canico di  ferro.  Lar.  Inftrumcntum . Boc. 
Nov.  $z.  8.  Parendogli  terreno  da'  ferri 
fuoi  ( cioè  foggetto  da  poterla  ingannar 
colle  fue  malizie.  ) §.  Per  Arme  . L.g/a- 
diui , enfi , ferrum  Dan.  Purg.  zf.  Scoc- 
ca l'arco  del  dir,  che’nfino  al  ferro  Ha 
tratto  ( metaf.  dalle  Saette  , accomoda- 1 
te  in  full’arco  , che  non  abbian  , che  a 1 
fcoccare.  ) $ Per  Quello  Strumento  de' 
Barbieri , a guifa  di  forbici  per  ufo  d'ar- 
ricciare le ba fette,  e la  barba,  ed  arric- 
ciare i capelli  . Lar.  caìamiftnem  , cala- 
mifter . §.  perquel  Guernimcnto  di  fer- 
ro, che  fi  metre  lotto  a’piè  de'giumen- 
ti.  Lar  .{elea.  5.  Di  qui  in  Proverb.  E' 
non  gli  crocchia  il  ferro  vale  E'  none 
uomo  di  paura,  e’ gli  bafta  l'animo,  non 
gli  manca  l’animo  . §.  Venire  a'  ferri  : 
proverbiai  vale  Venire  al  fatto.  Lat.  rem 
iffam  aggredì . i Edere  a’ferri  , edere  a 
(fretto  configlio  , 0 ragionamento . §. 
Battere  il  ferro,  mentr’egliècaldo:  vale 
Operare  quando  l’uomo  ha  comodità , va-  ; 
lerfidell'occafione.  Eil.  ferrum,  curatene 
candet , tundendum . §.  Aguzzare  i fuoi 
ferri,  oferruzzi  .-vale  Adottigliare  lo’n- 
gegno  , ghiribizzare  . Lat  cmnes  nervci 
intendere.  $.  Mettere  al  ferro:  fi  dice  dell’ 
Incatenare  i forzati,eglifchiavi.  son- 
de per  metaf.  Edere  al  ferro,  chealtrt-, 
menti  dicefi  : Edere  alla  carena.  $.  Met- 
tere, e Andare,  a ferro,  ea  fuoco.  | 

Ferruzzo  . Piccolo  ferro  . L parvum 
ferramentum  . £ Aguzzare  , 0 Adope- 1 
rare  t fuoi  ferruzzi  • vale  Adottigliare 
lo’ngegno  , ghiribizzare  ad  oggetto  di, 
fare  che  che  fia.  Lat.  cm nei  nervo  t inten- 
dere . 

F e r s a . Vedi  Ferra . 

Fe'itiu.  Frurtuofo , fecondo  , abbon- 
dante , contrario  di  Sterile  , e fi  dice 
propriamente  del  Terreno . L.  ferax , fer- 
tili!. Gr.  liberei  • 

Fertile  zza.  V.  A.  Fertilità.  \,frrtiU- 
tot , ferocità!  . Gr.  n'ftf/a  . 

Fertillta',  F e r t i i.  i t a'dr,  cFer- 
tuita'ti.  Aftratto  di  Fenile.  Lat./è_ 
r acitai , fertilità! . ! 

Fertilmente,  e Fertilementì. 
Fruttuofamcnte , fecondamente  , abbon- 

• dantemente,  con  fertilità. 

Fe- 
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Fckùcola.  Dim.  di  Fiera  . Latin,  te- 

fi  io  la . 

Ferventi  . .Bollente  , cuocente  . Lat. 
ferverti . Acqua  fervente  . §.  Per  metaf. 
Lar.  flegrens . Amor  fervente. §.  Per  Sol- 
lecito, e veemente.  L.  fromftm  , vthe- 
meni . Acciocché  e’ fodero  più  ferventi 
alla  guerra. 

Ferv  EimnENTE.  Con  fervore;  efpef- 
fofinferifee  all’  animo . L fervmter , fi*, 
gran  ter . 

Ferv  entuza.  Fervore,  caldezza  . L 

fervor . 

Ferv  entissimamente.  Superl.di  Fer 
ventemente.  L . flegranttffimì . 
Ferventissimo.  Superi. di  Fervente 
L.  ferveutiffìmut . 

Fi'rveib.  Bollire,  efler  cocente . L .fer- 
vere . 

Fer  vizza,  V.A.  Caldezza  . L ferver, 
Fervidamente.  Ferventemente. 
Fekvidissimamente.  Sup.  di  Fervi- 
damente. 

(Fervidissimo.  Saperi,  di  Fervido  . $ 

fenati! /firma  . 

Fe'rvido.  Fervente.  Lat .fervidut,  fer. 
vem  . ì . V 

F ■'  r il  t a . Spezie  d'erba . Lat  .ferule  . Gr. 
**W*f  • 

Fervóre.  Caldezza  , calor  veemente.  L 
ferver.  J.  Per  me  taf.  Vcmenza  , affetto 
L.  effettui. 

Fervoróso.  Che  ha  fervore . ’Lfervens , 
fervi  dui. 

Feruta.  Ferita.  L.  vulnut . 

Feruto.  Ferito.  L . feurietuj  , ftutiui . 
Ferza,  e Fersa  . Come  Zanna,  e San 
na;  Zolfo,  e Solfo,  e limili.  Strumen- 
to: ferve  per  dar  delle  percolfe , fatto  d’ 
una , o più  drifee  di  cuojo  , o funicel- 
le, o minuge . Lat.  verter,  j.  Per  l'Ora 
del  maggior  caldo  ne'  giorni  citivi.  Lat. 
verter.  G V.  S.71.9.  Alla  ferza  del  So- 
le, ed  al  gran  caldo,  ch'era  ( quia  Sole 
feoperto.  ) 

Fescera.  Brionia,  fpezie  d'erba.  Lat. 

viiù  ette.  Gr.  fii-wn'a 
Fisso.  Sull. piccola  spaccatura,  o crepa- 
tura lunga.  L rime,  fiffui  ut. 

Fesso.  Add.  da  Fendere.  L filfu. 
Fesioli'no  . Dim.  di  Fedo  full  Lat.  ri- 
mile. 

Festa.  Giorno  folenne  fedivo,  e nel  qua- 
le non  fi  lavora.  Lat.  ferie  , dia  feftut  ì 
| Gr.  itf»v  . §.  Feda  : Giubbilo , aUegre2- 
i a.  Lat.  lume,  juiilum  . §.  Feda  ; Ca- 


rezze : e allegra  , lieta  , e grata  acco- 
glienza. Lat.  letut  vuìtut , Ut  e feciei . 
§.  Fella  . Spettacolo  , e apparato  . Lat. 
(fttleculum,  efferenti . §.  Fella  : Cola 
da  mangiare  lolita  di  darli,  o di  vender- 
li alle  felle  . Lat.  defet  fefte  . §.  Feda: 
Sollazzo,  piacére,  ritrovi  , e luogo  do- 
ve li  fdteggj . ^Guardarla  feda:  Adener- 
li  da  lavorare , per  onorar  quel  giorno  fe- 
divo. L egere  diem  fe/lnm . &.  Far  feda. 
Finir  la  fella , e limili  : Por  fine,  celiar 
dall’opera,  prender  ripofo.  Lat.  fnieri. 
S Dar  fella  : Conceder  ripofo . L ferie 1 
dere.  & Far  la  feda  a uno:  Ucciderlo.  L. 
extremum  / uff  licium  de  el'njuo  funere . § 

Conciar  uno  pel  dì  delle  felle:  valeTrat 
tarlo  male , difettarlo  . L.  eliauem  meli 
f Usa  eccifere.  $ Chi  non  vuole  la  fella , 
lievi  l’alloro.  Proverbio , e vale, Che pq| 
ifeanfar  quel  che  non  li  vorrebbe , bilogna1 
toglierne  l’occafione.  §.  I matti  fanno  le 
fede  , £ i favj  le  godono  : dicelidello 
Spendere  i l tuo , per  dar  piacere  ad  altrui . 
S Ogni  di  non  è feda  tcioèChe  non  Tem- 
pre vanno  le  cole  fecondo  il  tuo  delide- 
rio  . L .non  (emfer  erit  off  et  . §.  A feda.* 
podoawerbialm.  vale  A ufo  di  feda,  a 
manieradi  feda,  federecciamentc  . Lat. 
foltmmttr . 

Festa  n te.  Allegro, giojofo, che  fa  feda. 
Festa'rs.  Far  fella.  L.  fenen,  egere  diei 
feftes. 

Festegci'vole.  Fedante . 

Festeggi  volmemti.  Con  feda . Lat. 

Mentir.  • 

Festeggiamento.  Il  folleggiare  . L. 
txultelie  , i, niente 1 . 

Festeggia  n te.  Fedante,  quegli,che 
fola  feda. 

Festeggiare.  Far  fede,  cioè  giuochi  , 
Ipettacoli . §.  Per  Solennizzare  . Lar.  fe- 
ftum  egere  . Fdteggiare  il  giorno  del 
Sabato . 

Festeggia  to  . Add.  da  Fefteggiare  . 

Accarezzato , ben  veduto . 
Festerecciamente.  A modo  di  fe- 
da. L m reerem  diti  felli. 

Festereccio  . Di  fella,  dafeda,  fedi- 
vo . L.  feflut  . 

Feste  vole.  Fedante,  fedivo. 
Festevolmenti.  Con  feda , giojofo* 
mente,  Iietamente,allegrainentc.  E.  bile- 
rii  er,  luì. 

Festjcciuóla.  Picciola  feda. 
Festichi'no.  Color  verde  chiaro.  Lat. 
futviridit . 


F isti- 
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Festinamente.  Con  feft  inazioni . 

Festinatambnte  . Con  gran  predez- 
za  . L.  feflinanter . 

Fistiò  a' re.  V.  L Sollecitare , affrettarli, 
avacciarfì . Dant.  Purg.jj.  Da  terra  il  Ciel, 
che  più  alto  fedina  ( Qji  fi  muove  con 
predezza.  ) 

Festina'to  . Add.  da  feftinare  . Affret- 
tato . I ..ftflinaiHi . Dati.  Par.  31.  E però 
queflafdlniata gente  (cioè  gl'innocenti  , 
a’  quali  fu  fellinata  la  morte.  ) 

Festinazióne.  Il  fellinare  . Lat.  fe- 

firn  Atto . 

Festi'no.  Sull.  T rattenimento  di  giuoco , 
0 ballo  per  lo  più , fatto  di  notte  tra  Da- 
me, eòivalieri. 

Festi'no.  V. L.  Add.  Sollecito,  predo . 
L.  ftft  ’mHs. 

mestivamente.  Solennemente , con  fe- 
da. L.  folemoircr. 

Festi'vo.  Di  feda,  da  feda.  Lat  .fe/iui . 
§.  Fedevole . L.  fefiivui  , exultani . 

Festo.  Fedivo,  di  feda.  L .feftut. 

Festóne  . Quello  adornamento  di  ver- 
zura , 0 di  bambagia , 0 di  fimil  cola  , 
che  li  mette  intorno  alle  porte,  altari,  e 

_ altri  luoghi , dove  fi  fa  la  feda.  L./rr 

tum  . 

Festóso.  Allegro  , gaudiofo  , lerizio- 
fo.  L.  litui,  Marii. 

Festuca  , Festùco  , e Fistùco  . 
Piccolo fufcellino  di  legno,  odi  paglia, 
0 d’altra  si  fatta  cofa,  brùfcolo.  lat.  fe- 
fluiA. 

F vente,  Che  ha  fetóre  > puzzolente . L. 
fatidui  , fa  talentiti 1 . 

Fetentissimo.  Sup.  di  Fetente. 

F e'  t 1 r 1 . V.  L.  Render  fetore , puzzare . 

Fetidamente.  Con  fetore. 

Fetidi' esimo.  Superi,  di  Fetido.  ’L.fa- 

tidijjìmui . 

Fe'tido.  Puzzolente,  pien di  fetore.  L. 
fattiu s , fa m'intui . Bocca  fetida . fi  Per 
Brutto  , difonedo  , fpor.o.  Lat.  turpi, 
cb foniti . Parola  fetida  . 5-  Per  aggiun- 
to di  Pillole  : lignifica  una  Spezie  ai  Pil- 
lole . Lat.  filali  fatti»  . fi.  Per  ag- 
giunto di  Ada  : lignifica  una  Spezie  di 
gomma,  0 di  fugo condenfato  . Lat.  Af- 
fa fatti» . 

Feti  dóso.  V.  A.  Lo  Aedo,  che  Fetido. 

Feto.  V.  L Creatura  nel  ventre  della  Ma- 
dre . L.  fatui  mi  . 

Tetór».  Puzzo,  odorcattivo.  L .fator . 

Fetta  . Particella  d’alcunacofa  tagliata 

| fottilmcme dal  tutto . come  di  panc,car- 

ne  , e fintili . Lat .fermentimi  . fi  Fetta 
perfimilit.  d’Altrecole  in  fu  quel  l’andare. 
Boc.  Nov.71.8  O vuogli  una  bella  fetta  di 
dame  ( cioè  un  pezzo  di  nadro  largo  di 
dame.)  fi  Fetta  co’verbi  Fare  , Dare  , e 
limili  : dicefi  L’efercitar  le  femmine  di- 
fonede  l’atto  bieco . 

Fettoii'na.  Dim.  di  Fetta  . L.  fegmen- 
tum , fruftulum , 

Fettùccia.  Dim.  di  Fetta.  fi.  Per  Na- 
dro . 

Feuda'ii  . Di  feudo  . L. feuialii . 

Feudatario  . Che  ha  in  feudo . Lat. 
feuiatariHi , dicono  barbaramente  i Le- 
pidi. 

Fe'udo.  Sorta  di  clientela,  per  la  quale 
fi  concede,  0 dignità,  0 dazzj,  opoffef- 
fioni  , con  patto  , che  i feudatar;  rico- 
nofeano  in  perpetuo  tal  beneficio  . Lat. 
feuium . 

F I 

J acca,  e Fiacco.  V.  L Strepito  , 

F fracado;  tolta  la  fimilitudine  dal  remo- 
re , che  fi  fa  fiaccando . Lat.  Jìnfitui . 

Fiacca  mento.  11  fiaccare.  Lit.fi  ijpe-, 

frattura,  infralii». 

Fiaccare.  Rompere  , fpèzzare  , fra- 
cafTare  con  violenza,  econ  impeto  .Lar. 
itf ci  fiere  , franger  e . E fi  ufa  oltre  all’atti- 
vo fignif.  anche  nel  fentim.  delneutr.  pad. 
fi.  Fiaccarli  il  collo.fi  Fiaccare  : metaf. 
Amm.  Ant.  i8.4-<  Non  fi  dee  inconta- 
nente fiaccar  l’amidà,  ma  a poco  a po- 
co, come  ben  diffe  il  Savio,  fi  dee  difeu- 
cire  . fi  Fiaccare  ••  Iflraccare  , affatica- 
re , affiebolire  , confumare  , logorare 
le  forze  . Latin,  debilitare , faticare  , vi- 
rei  frangere . 

Fiaccato.  Add.  Lat.  fralhu  , evcrfui , 
Amm.Ant.18. 3.  A quegli  , che  fono  in 
fiore  , la  turbadcgli  amici  dintorno  fie- 
de , ma  intorno  a'fiaccati , folitudine  è 
(cioc-a  miferi,  infelici,  rovinati.  ) 

Fiacchezza.  Adratto  di  Fiacco  : De- 
bolezza . Lat.  imbecillita!  , infirmila*  , 

l affluiti . 

Fiacco.  Fievole ,ftracco.  L. laffm, defa- 
tigami . 

Fiaccola.  Facella,  face,facellina  acce- 
fa.  L fan,  tuia. 

F 1 a'  l a . V.  Lar.  0 G r.  e mantiene  il  figui- 

ficaio-- 

* I 
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ficato:  e vale  Giladada.  Lat. phtalu . Gr. 
*>/x>  . 

Fiale.  Quella  parte  di  cera  , dove  fono  le 
celle  delle  pecchie , e dove  elle  ripongono 
il  mele.  L.  furimi . Gr.  uifm- 

Fiamma.  Fummo  accelo , che  efee  dalle 
cofe,  che  ardono.  L.  fiamma . Gr.  *>.'{. 
§.  Fiamma  : Fuoco  femplicememe.  Lat. 
tgnis . §.  Fiamma  : R odore  fimilc'a  fiam- 
ma . I.at.  rubar  irneui . § Fiamma:  Fuo- 
co amorofo,  amore . §.  Levar  fiamma  ; Co- 
minciare a far  fiamma.  Lat  .fiammati . E 
per  metaf.  Tac.  Dav.  Ann.  4. 94;La  nimici- 
zia  d’Agrippina,  leverebbe  più  fiamma  , 
le , ec.  E Stor.  4. 54F- 1 Soldati  Pretoriani 
levaron  quali  fiamma  di  (edizione . §.  Met- 
tere, Mandare,  Andare,  e limili  a fuo- 
co , e fiamma  - diceli  del  Mandare,  o an- 
dare, ec.  in  conqualfo,  in  fubita  perdi- 
zione . §.  Fiamma  : diceli  quella  Paniè- 
ra intefsuta  di  vetrice  , e coperta  di  cuo- 
io, che  li  tien  dietro  alle  carrozze  da  cam- 
pagna, per  comodo  di  portar  robe.  §.  Drap- 
po a fiamma:  dicci! , di  quel  Drappo  di 
fondo  bianco , fopra  di  cui  campeggia  un 
rolTo  a foggia  di  fiamme . 

Fiamman  re.  V.  A.  Che  fiamma . L.  flam- 

mani,  rfulgrns  . GrCC.  wvflat  , a*ay(m  . 

Rim.  Ant.  Che  mai  non  lon  tormenti  sì 
fiammanti  (qui avvampanti . ) 

Fiamma'je,  V.  A.  Fiammeggiare  . Lat. 

| fi  ammari . 

F i am  m asa  isa.  Infermità,  che  viene  in 
pelle  , cagionata  da  umor  flemmatico  , 
con  melcoìanza  di  collora. 

Fiammeggia k te  . che  fiammeggia  . 
L.  lucnu,  fplendent,  effulrtm. . §.  Per  fimi- 
lit.  Alam.  Colt.  1.  10.  L’akro  ciriegio  , 
che  da  lunge  mollra  I fiammeggianti 
frutti . 

■ Fiammeggi  a' re.  Rifplendere  a guifa  di 
fiamma,  fcintillare.  L.luan ,/fltndtre , 
fiammate  , emteare.  Agelliodifle  , flam- 
Gr.  Dan.  Inf.  19.  Qual 

fuole  il  fiammeggiar  delle  cofe  unte  ( Qui 
Ardere,  farfiamma.  \..txardtn . 

Fiammella.  Dim  di  Fiamma . tei.  fiam- 
mata. $.  Per  Ilplendore  limile  a fiamma. 

Fiammesco.  Di  fiamma . L.  flammeui  , 
f/ammidm , difle  Apuleo  . Gr.  . 

Fiammetta.  Piccola  fiamma  . L.  fiam- 
mola . 

Fiammifero.  V.  I.  Che  porta  fiamma . 
Lit.igmrus,  flammifer  . G ree.  »*»» n«  , 

F 1 a «1  c a'  t a . Colpo,  che  fi  da  cogli  fpro- 

i 
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ni  nel  fianco  al  Cavallo.  Lat.  rétru  calca, 
nam  . § E Dare  una  fiancata  : per  me-1 
taf.  vale  Dire  per  incidenza  che  che  fia,  e 
come  fi  dice  Darne  un  bottone  di  paleg- 
gio . 

Fiancheggiare.  Toccare  il  fianco  , 
tentar  di  colla  . §.  Fiancheggiare  Dar 
a)uto,fare  (palla  .§.  Fiancheggiare  : va- 
le anche  Bialimare  per  fianco . Lat.  tbuer 
f alili  art , obliqui  carpire . 

F i anco.  Quella  pane  del  corpo,  che  è 
tra  le  cofcc , c la  colloia  . Lat.  tatui . Gr. 
iryn.fi  .,  Car.  Mat. O parifee  di  fianco,  o 
di  epiglotto  ( qui  vale  Mal  di  fianco . ) fi. 
Fianco  .-  Tutto ’1  corpo  . § Fianco:  Ia- 
to, canto,  banda.  §.  Mal  di  fianco  •-  vale 
lo  lidio,  che  Colica  .§.  Alzare  il  fianco  , 
e far  buon  fianco,  e limili:  Mangiare  af- 
fai , e del  buono , c s’intende  fempre  in 
converfazione.  § Fare,  o dire  , e limi- 
li, una  cofa  per  fianco;  vale  Incidente- 
mente, indirettamente.  Lat.  tbircr  di- 
ari , obliqui  dieta . §.  Eflère  al  fianco 
ad  uno:  vale  Efiergli  mdivilìbil  compa- 
gne , e infeparabile  . Lat.  adfiart  lau- 
ri, affi/Un  . §.  Porta  del  fianco:  c Quel- 
la, che  non  c nella  facciata  principale  , 
ma  da  uno  de’  lati . 

Fiancuto.  Cheha  granfiameli. 

Fia'ee.  V.  A.  Fiale.  • 

Fiasca.  Fiafco  grande,  ma  di  forma  fchiac- 
data  Lat. /ta/ri», /«'ma, dal  Greco,  fecon- 
do Ilidoro . 

Fiascaio.  Quegli , che  vende  i fiafehi . 

Fiaschetta.  Dim.  Di  Eiafca . 

Fiaschetto.  Dim.  di  Fiafco . 

Fiasco.  Vaio  ritondo  , per  lo  più  , di 
vetro  col  collo  , fìccome  la  guadada  , 
ma  fenza  piede  , al  quale  dicono  in 
Lat.  comunemente  cctiep/jorom  . Grec. 
asinai  . Fir.  Lue.  1.  1.  A quefto  fiafco 
tu  bai  da  bere  , fé  tu  vorrai  dare  a mio 
pane  , e miovinof  qui  vale  Cosi  hai  da 
fare  , per  necellità  . ) §.  Appiccare  il 
fiafco:  10  dedo  , che  Appiccar  fonagli, 
e vale  Dirne  male  . $.  In  proverbio 
Amor  di  meretrice,  e vin  di  fiafco,  Laj 
mattina  è buono , e la  fera  c guado 
Levare  il  vino  a’ fiafehi  .‘vale  Levar  Toc- 
catane. 

Fi  a se  ón  e . Accrefcit.  di  Fiafco  . Lat. 
fìat io  n'u , il  dille  San  Gregorio . 

Fi  a’ta.  Volta  , cioè  quella,  che  da'Lat. 
dicefi  nix  eii . $.  Per  lo  Tempo.  §.  Di 
queda  voce  la  fincopa  è Fià , e Fiè , che 
s'ufa  nel  moltiplicare  i numeri , che 

oggi 
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oggi  pià  comunemente  diciamo  , Vii» 
e Vie.  . w-  « 

Fiatamento.  Il  fiatare . L.  refi tirai  o . 
Gr.  ètimi- 

F i a t a n i a . Che  fiata , lodante . L./Lwj, 
f [■it  a tu , Gr.  min. 

Fiata'*!.  Ilrefpirare,  e mandar  fuori  il 
fiato  della  nana!  e:  Alitare  . L.  re  fatare , 
ha' art  , fatare . Gr.  <r»<5»  , «iwmì, . S.  Per 


lo  Leggiere  Ipirarede'venti . » Per  Dar 
legno  di  favellare.  L.  munte , $.  Per  Odo- 


rare, fiutare,  annalare.  i 

'FuTiitn.  V.  A.  Fetente  . L . fccndui . 
Fia'to.  Alitus , fpirito  , che  elee  dalla 
bocca  degli  animali  . Lat.  hahtut , ffi- 
rnm  . Grec  mi , itimi  - 4 Per  V Mi- 
to , aura  . Lat.  ventui  , tura  . §.  Per 
Soffio  , Spirameoto  del  vento.  L.  fatui . 
Gr.  «w . §.  Per  Mat odore  ; Fetore.  L. 
factor . §.  Per  Buono  odore,  ma  in  modo 
particolare,  L.fuav nienti»  , Gr  nW/«. 
5-  Per  Voce  : Favella  . Lat  vox , ferma . 
Dan.  taf.  17.  L'aguta  punta  morte  Di  qua  , 
di  la  , e poi  diè  cotal  fiato.  § Per  Perfo- 
ra . Come  .-  La  tale  (chiatta  è rimali  con 
tanti  fiati,  cioè  con  tante  perfone . §.  Per 
Niente,!!  afa  talora.  L.  nibìL  Lafc.  Rim.  Tu 
non  intendi  fiato , fiato  , fiato  . S>  Per 
niente  in  lignificato  di  qualche  cofa  : Po- 
ca cofa  . Lat  rmttillum  , r miulum  . Gr. 
>fJ  . §•  Diconfi  Strumenti  di  fiato:  Quel- 
li a’ quali  fi da'l  tuono  col  fiato.  ^Calca- 
re il  fiato:  Avere  una  paura  eccefliva  , 
eftrema.  L.  deficere  imbuì , exanlmari  , 
«mfltmsri . §.  Pigliar  fiato  , riavere  il 
fiato  figuratamente  : Ripoiarfi,  riaverli  . 
Fia'to  lo.  Feudatario,  fieraiuòlo.  Lat. 

' * feudataria:  , ditte  , c ondaci  Or  . 

Eiato'*b.  V.  A.  Fetore,  trillo  odore . L. 

fatar.  Gr.  tueaèU  . 

Ftato'so.  D.  trillo  fiato,  puzzolente.  L 
fot  ridar , male  e'eni.  Gr.  èrnlè»:  , 
Fia'vo.  V.  A.  Fiale.  L-  favai . 

Fi'* sia.  Strumento  di  metallo,  © dolio 
di  figura  quali  circolare , «barrato  da  una 
trave  ria,  dove  è infilzata  una  puma,  det- 
ta ardiglione,  la  quale  fi  fa  paffare  in  un 
forodellaxintura,  che  è termine  , dove 
altri  vuol  fermarla . L.  fibula . 

Fi**i  a'g  lio.  Fermaglio,  affibbiaglio. 

L.  fibula . 

Fi»ua'l*.  Fibbia.  L.  fibula. 

F IBI  I s T TA.  Dim.  di  fibbia. 

Fura.  Filo,  che  ne'mufcoli , e iti  altre 
parti  delTanimale  , ha  potenzi  di  natu- 
ralmente coottaetfi.  L.  fibra.  Gr,**.  i.  Per  I 


Vena.  Non  aver  «angue  m fibra . § Fibra:. 
Membro,  o patto.  §.  Fibra  nel  legname,' 
e nelle  piante»  prendeiì per  lo  Hello, che 
Filo . 

F 1 * * o s o . che  ha  fibre . L.  fibre  fui. 

F i'ivu.  V.  I.  Fibbia . L fibula . 

Fica  . Pane  vergognosi  della  femmina  , 
che  anche  fi  dice  Potrà . L c annui . Arido- 
lane  per  fimilit.  chiamolla  rum  . $>  Di 
quella,  per  qualche  fimilitudine  fichia- 
ma  fica  Quell’atto  , che  colle  mani  li  fa 
in  dispregio  altrui,  meffo  il  dito  groffo 
tra  1‘  indice  , e’1  medio  : onde  Far  le  fi- 
dile . L.  medium  ungem  oftendere  { Q.IC- 
fto  atto  fi  chiama  anche , Far  le  cadagne . ) 

$.  Far  le  fiche  alla  cadétta:  dicono imer 
cacanti  de’  loro  Caffieri , quando  egli 
/pendono  in  ufo  proprio  i danari',  ch’egli 
hanno  in  conlegna. 

Fica'ja.  L'albero  fico . Inficiti  tu. 

Ficca  * ils  . Arto  a effer  fitto  , a fic- 
carli. 

Fi cc amento.  11  ficcare.  L. fixìe. 

Ficca'*!  . Mettete  , e cacciare  una  cofa 
in  altra , con  qualche  poco  di  violenza . 
Lat.  infigtre , filtri . E fi  adopera  nel  neu- 
tro paflìvo,  e nel  neutro  . i Ficcaregli 
occhi,  ilvifo,  la  mente  , lo  intelletto, 
vale  Affidare  . Lat.  filtri . §.  Ficcare  : 
Proccurare , cercare . Lat.  curare  . §.  Fic- 
carli fotco  , o innanzi  : vale  Metterli  fot- 
co,  farli  innanzi , accodarli . L.  prtfiàt 
accedere.  $.  Ficcarli:  vale  anche  Metter- 
li a competere  con  chi  non  vaglia  a con- 
tradare.’ ondein  proverbio  : Alla  mac- 
ca ognun  fi  ficcha.  & Ficcarli: Intromet- 
terli profuntuofameme , Lat.  intrudere 
fe,  obnpere.  §.  Piccare  Tèmplicemente  : 
fi  dice  del  Dare  ad  intendere  altrui  bu- 
gie, e colè  inventate,  cheanche  fidice: 
Ficcar  carote.  $ Ficcarli  in  un  luogo  •• 
che  è un  Segregarli,  per  non  volere  edèr 
trovato  cosi  alla  prima-  Lat.  abfcmdere 
fe,  abflrudtrt.  Ficcare  il  chiodo:  Star 
férmo  nelle  fue  deliberazioni . $.  Fic- 
car pad  ina  che:  Dare  ad  intendere  favo- 
le. § Ficcarli  in  umore:  Incaponirei. 
Ficcarli  in  un  ceffo  : Ptpverb. 

Fiche'*!  io.  pofticcio  di  fichi . 

I rta  4.  Gr.  «w* . ’.-m  * • | 

F iche'to.  Fichertto.  L-  ficetmm. 

Fico,  e Fico.  Albero  fruttifero,  no- 
to: il  fuo  frutto  ancora  fi  chiama  fica  , 
ed  è ali  diverte  fpezie  . Lat.  fieni . Gr. 
èbm , rùu  . $ Fico  fiore  : dicefi  Qud- 
lo  , ohe  Oraaip  il  diffe.  L.  ficut  prima  . 

§.  Aver  I 
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5-  Avervoglia  de'fichi  fiori  : vale  Aver 
voglie  Aravaganri  . §.  Reo  : un  Malo- 
re , che  viene  nel  fedo > che  è fuperfluità 
di  carne , altrimenti  detto  CreAe , e per 
baja  , Tattere  . Lat.  ficai  ti  , man/ce. 
mrum  . Gr  $ fico  : Malore  , 

che.viene  nel  piede  a’Cavalli . Il  Cr.  lodi- 
ce  in  Lat.  fien  $.  5 6-  1.  fi.  Non  iAimare 
alcuno  un  neo  - vale  Averlo  in  difpregio  , 
in  vii  prezzo  L.fl ecifaeere . Cercare  i 

fichi  in  vetta , o fintili  : e lignifica  Met- 
t erfì  a colè,  o difficili , o temerarie  , o 
pericolofe . $ Quando  il  fico  (erba  il  fi- 
co , Mal  villan  l'erba  il  panico  . Prono- 
ftico  villereccio:  Indizio  di  mala  raccol* 
ta  Tanno  vegnente  . fi.  Non  valere  un  fi- 
co, non  ne  dare  un  fico  : maniere  per  di- 
notare Una  cofa  vile,  e di  poco  pregio  . 

Ili  Lidio  il  dille  in  Lat  nonemere /e/t  eri  io 
nummo . 

Ficosecco.  11  fico  frutta , lecco  al  So- 
le, oin  forno.  L.  ficai  uriti». 

Fida.  Vedi  Fidare. 

F 1 d a g 1 o"  n e . Sicurtà  , aflìcuramento  . 
1 at.  fponfio  , fponfum , / eettritai  . Grec 

• r«An<  . 

Fidanza.  Fiducia.  Dant.  Inf.  11.  E in 
quei  che  fidanza  non  imborfa  ( ciocche 
non  lì  fidano  ) Petr.  Uom.  111.  Poich’ello 
gli  tolfe  lotto  fidanza  , comandò  che  fi 
partiflòno dallo  lido  (cioè  fede,  promel- 
fa  ) Scor.  Rin.  Montalb.  Orlando  gli  man- 
dò per  fidanza  il  luo  fegreto  luggello  ( cioè 
per  legnose  pegno  di  fede.  ) 5.  Fidan- 
- za  Sicurtà  , e malleveria  . Lat.  fidt^af- 
fio . §•  Fare  a fidanza  con  alcuno  : va 
le  Far  capitale , valerli  d’ alcuno  con  li- 
bertà . 

Fidanza* re  . Far  fidanza  , alficurare  . 
L.  in  /idem  ncctptrt,  in  clini olnm  aeeipe- 
rispondere.  fi.  Promettere,  e dar  fede 
di  Ipofo.  Lit.de/pondere,  /pendere  . Gr. 
•Vvw, . 

F 1 da n a' to.  Add.  da  Fidanzare.  Lat. 

in  clùntelam  recepita , /idei  creduta  , de /pen- 
ila. Gr  . 

Fidare,  Dare  altrui  una  cofa  con  fidanza , 
che’ ne  faccia  il  tuo  volere . Lat.  commir- 

Itn .credere  ,alicu\ta /idei mandare  . Dan. 
Par.  j Poi  fopra  ’l  vifoancor  lo  pie  non  fi- 
da (quiaflicura.)  fi.  Fidare  i beAiami  : 
è Vender  la  paAura , aflìcurando  i pa  fio- 
ri, che  in  quel  luogo  non  faranno  mole- 
fiati  . Lat.  pecorum  damila  pre/lare  : e 
l'afiicuramento  fi  chiama  Fida  . fi.  Fi- 
dare: Neurr.  pad.  Aver  fidanza, fede, opi- 
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nionedi  non  effere  ingannato  , e rimei* 
terfi  in  chi  l’uomo  fi  fida  . Lat  fiderò,  si 
dice  Fidarfiad  alcuno  , di  alcun  i , e in 
alcuno,  fi.  Li  proverò.  Chi  fi  fida  rima- 
ne ingannato  : dicali  per  Dimollrare 
la  necelfità  , che  ha  chi  che  <ia  di  cau  - 
telarli. 

Fida'ia.  Giuramento  di  fedeltà . L fide- 
litatii  jaramentam. 

Fidatamente.  Con  fidanza  , con  fi- 
curtà  . L.  jUenter  . fi  Lufumo  anche 
in  vece  di  Con  fede,  con  integrità,  lenza 
inganno. 

. Fi  dat  Tss  imo.  Superi,  di  Fidato.  Lat. 
fideliffimuc.  Gr.  a idrata . 

Fidato.  Leale , lineerò  , da  credergli  , 
e da  fidarfene  Scuramente , Lat.  fide  in  , 
fidai.  Gr.  mete.  5-  Fidato  : vale  Sali’ 
altrui  fede  afficurato . Lat.  in  fidem  re- 
cepita . 

Fidecommesso.  Vedi  Fedecommifib  . 

Fideicommesso.  Vedi  Fcdecommilfo . 

Fidissimo.  Superi,  di  Fido.  Lat.  fidi/ft- 
rrtta . Gr.  iirrmH  • 

Fido.  Fidato.  L. fidai . Gr.  »<rù  . 

Fiducia.  Lat . fidaci», /pet.  Albert  cap. 
16.  La  fiducia  è certa  Iperanza  d* ani- 
mo , divenire  a fine  della  cofa  incomin- 
ciata . 

Fiducia  lmkmts.  Con  fiducia  . L fi- 
derà tr . 

Fiì'bolE.  V.  A. Fievole.  Lat . debita,  in- 
firmai , effetai . Gr.  detriti  ■ 

Fiibolrzza.  Lalfezza , debolezza , fiac- 
chezza , accafciamento . Lat.  debilitai  , 
la/Jìtudo , mfirmitas.  Gr.  dilata  ■ G.  V. 
10. 173. 7-  E le  non  folle  la  fiebolezza  di 
que’  di  Lucca  ( Qui  debolezza  di  poten- 
za .)  §.  Dicefi  anche  delle  Cole  inani- 
mate , quando  fon  deboli , frangibili , 
pieghevoli  , arrendevoli  . Lat  tenu- 
ti» . 

Fie'dsre  , Fi  e’kire  , e Fr'cgbrb. 
De’ quali  gli  ultimi  due  fono  intera- 
mente da’  moderni  difufati , ed  il  primo 
è rimafo  forfè  fidamente  a’ Poeti  • Spar- 
gere il  fangue  altrui  con  ferro,  o altro  : 
ferire , percuotere  . L.  ferire  , pertatere  . 
fi  In  vece  di  Percuotere  femplicemente . 
Dant.  Inf.  18.  Lo  Duca  dtffe  : attientt  , 
e fa  che  foggia  Lo  vifo  in  te  di  queft’altri 
malnati  (cioè  Aia  rincontro  a linea  retta  ) 

E Par.  3*.Efappi chedalgradoingiùche 
nede,  A mezzo  1 tratto  le  due  dilcrezioni 
(cioè divide)  E Inf.  lo.Lafciammoil  mu- 
ro , e gimmo  in  ver  lo  mezzo  Per  un  fen- 

tier. 
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lo  tiene.  Quello,  che  oggi  i Teologi  di- 
con  comunemente  in  .L.  tentai , e tenta . 

F ig  li  uo  l a'g g ì o , e Fionet*c- 
g i o . L’eflet figliuolo , figliolanza.  1 Bar- 
bari dicono  in  Lat.  *fihatio . 

Figliolanza,  e Figliolanza. 
Filiazione, 

F igliu'oletto,  e F i gli  o l e tto. 
Dim. di  Figliuolo.  L-fiMmi,  fihola. 

Figliuoli' no  y eFi  olio  li' no.  Fi- 
glioletto. 

Fi'gliuolmo,  e Fi'gl  io  lmo  . Mio 
figliuolo. 

'Figlio o' lo,  cFiglio'lo.  Ilgenera- 
to,  e dicefi  più  propriamente  del  l‘Uomo> 
ed  ha  relazione  al  padre,  e alla  madre. 
G.  V.  4 9-  z.  Arrigucci , e Sittj,  e ^.figliuo- 
li della  Tofa  ( cioè  nati  della  famiglia  del- 
la Tofa , difeendenti , come  in  L biffi  ) e 
dicevano  Filipetri,  Filiromoli,  cioè  fi- 
gliuoli di  Pietro , e di  Romolo , ferven- 
doli del  fecondo  cafo  Latino,  e di  fili,  e 
del  nome  proprio fe  Deformava  il  cogno- 
me della  famigliai  e anche  dicevano  Firi- 
dolfi , Figiovanni  < onde  anche  Dante  Par. 
li.  Fi  per  Figliuolo , non  cortretto da ne- 
ceffità,  ma  fecondo l'ulb del  luo  tempo. 
$.  Per  Nominazione  amorevole,  come  il 
I .puer,  ufato  da  Orazio  più  volte.  4-  E 
nel  vocativo  dicevano  anticamente  Figli- 
I troie , quali  il  L. fittoli. 

! F i g 1. 1 u o l o'  n i . Figliuolo  grande . 

Fi  gliuolto,  eFi'cLioLTO.Tuofì- 
i gliuolo.  Come  Signorto,  tuo  Signore:  Mu- 
gliata, tua  Moglie  ••  Fratello,  tuo  Fratello, 
e limili,  e Figliuo'lata  diceli  nel  ■ 
femm.  comechè  la  voce  Figlinola  non  s’ac- 
corci, come  quella  di  Figliuolo. 

Fi.gnola'ki,  Rammaricarli , e /contor- 
cerli per  dolore , come  fa  chi  ha  fìgnoli . 

F i'g  n o l o . Picciolo  ciccione . L.  tubercu- 
lum . Gt.  . 

:Fi  cura.  Forma,  afpetto , fembian?a  , im- 
) magi  ne,  una  cena  qualità  intornoalla  fu- 
péracie  dèi  corpo,  procedente  da  concor- 
Jo  d i li  neamen ti . L figura , formo , imago . 
Gr.  «w  tPetr.Canz.  z8.  i.  Onde s'io  veg- 
go, in  gioverai  figura  , Incominciarfiil 
Mondo  a vertir  d’erba  ( deferì ve  la  Prima- 
vera, e dice  gioverai  figura,  quello, che 
Dante diflfe,  giovinetto  anno)  Dan.  Par. 
»o.  Perchè  de  fuochi , ond’  io  figura  foni- 
mi (cioè  Palme  fante , onde  l’aquila  pren- 
deva la  fua  figura  ) E Cant.  ai.  E fidi 
quelli  fpecchio  alla  figura  ( cioè  aU'imma- 
ginc  della  fcala , eh’ era  nel  pianeta  di  Sa- 
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turno.  ) i.  Figura  ••  Impronta , o immagi' 
ne  di  qualunque  cofa , o (colpita , o dipin- 
ta. L.  imago , fiatuo . §.  Figura  : Mifterio, 1 
fignilìcazicne,  che  hanno  in  fe  coperta- 
mente le  Sagre  Scritture»  il  che  pure  in 
!..  facon  figaro.  §.  Figura,  termine  mat- 
teraatico.-  e Quella , checontenuta  da  più 
linee,  racchiude  qualche  fpazio . L -figuro . 
Gr.  rx^Mo-  Dan.Purg.  9.  Polle  infigura 
del  freddo  animale.  Che  colla  coda  per- 
cuote la  gente  ( qui  intende,  mafpetto 
trino,  dello  Scorpione,  e Pefci,  che  fi 
chiama  figura  trigona.  ) $ Figura:  Co- 
ftitUzione  del  Cielo,  dilegnata  in  piano  4 
$.  Figura  : diciamo  anche  le  Cortei  lezio- 
ni . Lat.  * confitllotìo . Gr.  «’c . §• 
Figura  : il  Segno  de’ numeri  dell’abba- 
co. Lat.  choroBtr . Gr.  x*rmx',!t  ■ §•  Fi- 
gura,  per  onertà,  la  Natura  delle  femmi- 
ne, che  i Lat  dicono,  ctmnut,  naturo.  §. 
Figura  , termine  rettorie©  : diciamo  a 

3uel  Modo  del  favellare , che  s’allontana 
al  comune  ufo.  Lat.  figaro.  Gr. 

§.  Pogniam  figura  -•  e vale  : Come  lareb- 
bc  a dire.  Verbi  grazia,  Pogniam  cafo. 
L.  o*rbi grati*,  exrmp  li  confa . §.  Figura 
daecmbalo:  dicefi  d’Uomo  di  poco  gar- 
bo, per  effer  dipinti  i cembali  di  figure 
malfatte. 

Figura'ccja.  Pegiorat.  di  Figura . 
Figurali-.  Di  figura,  mifteriolo.  Lat. 

my fileni  , arcana: , Gr.  iwim'i . 
Figuralmente.  Con  figura , Mifterio- 
famente.  L.  my fitte , arcani,  fignroliter, 
dille  Tertulliano.  Gr.  «vroutj . ! 

Figuramento.  Lo  rteiio , che  Figura . 
!..  figuro,  imago 

Figura'*  e.  Dar  figura,  fcolpire , dipin- 
gere . "L.  figurare  , formare . Gr.  menmJ( ini . 
6.  Per  Fare  apparire  figure.  § Per  Fingere, 
Fonnar  coll’  immaginazione . L.  fingere, 
fingere . Segn.  Pred. }.  Qui  figuratevi,  tro- 
varlì  un  Principe  potente  al  pari,  e pie- 
tofo  ( cioè  immaginatevi . ) $.  Per  lignifi- 
care, Paflàv.  i4i.  Fu  ben  figurata  la  fu- 
perbia , pef  quella  beflia , ec.  4 Per  De- 
lcrivere.  I af.  itftribere . Dan.  Par.  z$.  E 
cosi  figurando  il  Paradifo . fi.  Per  Dar  fi- 
gura alle  cofe,  e condurle  a perfezione  .. 
L.  ferficere . Cr.  i.  4 1-  Se  alcuna  cagion 
di  fuori  non  la  contraria , e nelle  cole  ge- 
nerate aiuta*  figurar  le  forme . $ Per  Raf- 
figurare. Dan.  In£  18.  Perciò  a figurarlo 
gli  occhj  adirti. 

Figuratamente.  Figuralmente. 
Figurativamente.  Per  figura . Lat. 
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! fidarmi.  Gr.«*r«  #*//*«.  x'M-eaSn- 
Figuratilo.  Chi  rapprelenta  lotto fi- 
■'  gura  . Gt  /meait,  evralt  . 

Figuk'to,  Add. da  Figurare figura- 
tus . Gr  •rfriuvraftlrv.  § Effigiato.  Lat. 
fcrmatus , efjidus.  §.  Canto  figurato  :di- 
ciamo  la  Malica  cromatica . Lat.  Uh  fica . 
Gr.  fuvrmi. 

Figurazióne.  Il  Figurare}  e la  figura. 
Lat  .figuratiti  . 

Figurina.  Ditn.  di  Figura,  figura  pic- 
cola . Lat.  figèUum  , tmagtmtula  . Gr. 
einitftt  i Wy«» faiem  . 

ia.  Numero  di  cole,  che  luna  dietro 
l'altra  fi  feguitino.per  lamedefima  dirittu- 
ra, -o  veramente  camminino,  o ftienoa 
un  pari , come  fila  di  foldatl,  di  cacciato- 
ti. L .fittiti.  Gr.  t/tit. 

Fila’ cere  a.  Nel  numero  del  più  : Fila, 
cheipicciano  da  panno  rotto,  o (1  Taccia- 
to , o tagliato ,o  cucito . L. tiùvilieium.\ 
E di  qn  Sfilacciente  l'Ulcir.che  fanno  le 
fila  fui  taglio  r oltracciò  de' panni . 
Filandra.  Red.  Off.  An.  ufi.  Fra  gli 
Scrirtori  della  falconeria,  lon  noti  quali 
vermicciuoli , da’quali  fono  infettati  in- 
ternamente i falconi,  e che  per  raffomi- 
gliarfi  alle  langhe  gugliate , o fili  di  fot- 
rilitlitnorefe,  dagli  ftrozzieri,  fon  nomi- 
nati filandro.  t 

F i la'rb.  Unire  il  tiglio,  o’I  pelo  di  lino,’ 
olana,  ofimil  materia,  torcendoli  col 
fùfò  , e riducendogli  in  finilfima  fotei- 
gliezza.  L.i wev.J.  Filare rdicefidell’Av- 
volgere,  e torcere  fulla  tota  l'oro , el'ar- 
gento  ridotto  in  idrate , e fottiliffitne  la- 
me Filarrmetaf.  Dan.  Purg.  6.  Che  fri 
tanto  fonili  Provvedimenti , eh’ a mezzo 
Novembre  Nongiugnequel,chetu  d'Ot- 
tobre fili  (cioè ordini,  difegni-  )S.  Filar 
fangue:  vale  Non  a gocciole,  madiflefa- 
mente,  e fotti Imente  verfàre  il  /àngue  . 
Lat  fundert  fanpunem . •%.  Filare  afiolut. 
dicefì  del  Vino , e della  botte , quando 
per  lo  fottìi  geture,  è quali  vota.  S fi- 
lare: del  Cacio,  e d ogn 'altra  colà  vifeo- 
fà,  che  faccia  fila . Lat.  fiate*,  tifmt/im. 
§ Filar  del  Signore:  Vale  Fare  il  grande . 

. l.fuperkire,  rumerà , mtumtfctrt . $.  Far 
filare  uno:  vale  Farlo  fare  interamente  a 
tuofenno,  farledalIafavolad'Onfale.  § 
Torre  a filare , per  dare  a filare  : dicefi  del 
Dare  a 6r  le  fue  faccende , per  pigliare  a 
farclu'' le  d'altri,  fenzapro.j.  La  puttana 
fila  : Quando  nói  vergiamo  alcuno  affa-  I 
ticarfi  contro  ’l  fuo  (olito,  che  dinota  aver1 
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granbifogno.  §.  Non  è più  tempo,  che 
Berta  filava,  proverbio:  evale.  None 
più  il  tempo  delle  feliciti.  L.  jam  fmmut 
Triti  . Gr.  f/Kat  wialen  Anu/aai /tnJm. 
•§.  Filar  graffo:  Non  la  guardar  nel  lot- 
tile, e per  la  minuta. 

Fila  re.  Sufi.  Lofteffo,  cheFtla,  mali 
dice  folo  degli  Alberi , e delle  cofe  inani- 
mate. L.  acits.  $ Eliciamo  in  provetti. 
Non  la  guardare  in  un  filar  d’embrici  : 
cioè  Non  por  cura  cosi  focalmente  a ogni 
colà. 

Filastrocca.  Titolerà. Lat. etngeriee, 
fralixitas  mote/la . Matt.  Franz.  Rim.  Buri. 
Due  filattroccbe  fòpraì  correr  fatte  ( qui 
in  lignificato  di  Lunghi  ragionamenti.  ) 

F il astróccola  . Lunghezza  di  ra- 
gionamene! . L fermonit  mel/Jla  pnltxnat . 
Gr.  «yn«iz/<  , 

Fi  lat  era.  Quantità,  moltitudine,  le 
guenza.  5.  Diciamo,  cpfu  comunemente 
Filattrocca . §.  à-’ufetemmo  anche  per 
Lunghezza  di  ragionamenti , ma  in  quelli 
figniheati , ufiamo  più  comunemente  Fi- 
lattroccola . 

Furti  ria.  La  Scrittura  dice phjlade- 
rìum . Gr.  qiojuxip* . Fr.Giord.  S.  Le  fi- 
laterie fi  eranouna  carta , ove  erano  fcric- 
tii  Comandamenti  della  Legge , e pona- 
vanto  intorno  al  braccio  apertamente  . 
Annot.  Vang.  Fanno  le  lor  filatene  molto 
lunghe,  e molto  le  ditotano(  qui  fimbria.} 

Filatessa.  Filaconfufà.  Lat  ferini*»*, 
.diurna, 

F i la  ti'cc  i o.  Filato  di  futa  /tracciata  . 

$.  E perla  Tela  torta  di  fimilfilato. 

Fila'to.  Sufi. Ogni cofa filata. 

F i l a'  t o . Add.  da  Filare . L.  «etus . 

Filatóio.  Stromento  di  legno  da  (jlar 
la  tona,  lino,  feta,  e firn  ili,  che  ha  una 
ruota,  colla  quale,  girandola,  fi  torce  il 
filo.  Lat.  ykamha. 

Filatrici.  V erbai. femmin.  Chefito. 
Lat.  nrrrur.  Gr 

Fi  letta' r*ì.  Adornare  con  filetto  doro, 
o limili . v.  . *r<  j 

Fuittr'to.  Ornato  con  cofa  fottile  d’ 
•oro,  o d’altro,  afimiglianza  di  filo. 

Filetto.  Dim.  di  Filo.  L.  villum , fitum 
tenue.  fi.  Filetto  : Una  di  quelle  funicel- 
le, che  fi  legano  da  baffo  alle  ragne,  per 
tenerle  tirate . fi.  Filetto  : una  Imboc- 
catura con  due  corde  tirate , che  tengono 
alta  latefta  del  Cavallo,  fi-  Filetto:  Or- 
namento fottile  d’oro , o d’altro,  a fomi- 
glianzadi  filo . fi.  Filetto  : quel  Legamen- 
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to,  che  congiugne  il  prepuzio  alla  parte 
inferiore  della  fava.  L».  frtntm.  fi.  Fi- 
letto: per  lo  Scilinguagnolo.  Lat.  ancy- 
leghjfmm , fi,  Di!  filetto  de'  cavalli , che 
quando  non  fi  vuole,  che  mangino  , fi 
mette  loro  il  filetto  : fi  dice  Tenere , o 
mettere  altrui  iL  filetto  » e vale  tenere  a 
dieta. 

Fu.  i *' le.  Difigliuolo,  da  figliuolo.  L. 

fili nlii.. 

Filiazióne.  I.’eflèr  figliuolo . I Barbari 
in  L.  dicono  filiali».  Gr.  w/9«ù«,  tinte  . 
§.  DiciamoàncheFigliuolanza. 
Filiera.  Strumento  di  acciajo , bucato 
con  fori  di  diverfegrandezze , a ufo  dt  zaf- 
farvi oro-,  argento , efimili , per  ridurli  in 
filo . fi  Per  meta».  Diicu/fione , ECamedi- 
ligente,  confiderazione . L .txamen. 
FmcGiKi  , e Fun' g g i ni.  Quella 
materia  nera,,  che  lafcia  il  fummo  lupe' 
cammini . L fnli(t. 

Filigginóso.  Chehafiliggine. L.fnh- 
gmtft*. 

1 1 l 1 1'  a e a . Sorta  di  pianta . 

Eilo.  Qtello,  che  fi  trae  filando  dala- 
na.lino  ,e  fimili.  E anche  fi  dice,  nel  nu 
mero  del  più, Fila.  L .filitm.  fi  Filo.  Per 
fimilit.  didamo  ad  Ogni  cola,  che  fi  ri- 
■ duca  a guifàdi  filo:  comeFil  d trame  , 
fil  di  ferro , fil  d’oro . 5-  Filo  : Linea . Lat1 
Unta  : Dant.  Par.  io.  Si  che  ritenga  H fil , 
chefir  la  zona.  fi.  Filo:  Stile  .modo, pra 
dea , maniera , di  che  che  fia . L.  mjhiu 
tum.  Avere  il  filo  delie  faccende ec.  fi. 
Filo  : per  metafora  : la  Continuazione 
delle  cofe,  come  Filo  di  ftoria , filo  di 
ragionamento , e fimili . L.  trio,  [triti , 
tmtr.  fi.  Mettere  uno  in  fui  fuofilo:  fi 
dice  Indirizzarlo  fecondo  iuo  itile , e 
coftume.  §.  Fil  di. perle, coralli-,  o fi- 
mili : vale  Vezzo,  o collana feempia.  § 
Filo  - per Eila  full  Dant.  Purgar,  aj.  Poi 
volan  pii  indiretta,  e vanno  in  filo . fi  Fil 
di  paglia  , El d'erba,  efimili.  fi.  Rom- 
pere il  coÈo-,  pericolare  .o  fimiliin  un  fi] 
di  paglia:  vale  pericolare  per  poco-,  e in 
ogni  minima  occafione . &.  o»  minimi  per. 

, ui itati . §.  Filo  ••  alTagliodcEcoltello, 
efpada.  L .ariti.  Onde: Mandare,  met- 
tere, tagJiare„e  fimiliafildifpada:  va- 
> lfe  Uccidere,  ammazzare.  L.  cairn,  fi. 

Spada  di  filo--  diedi  dal  fiidd&to.filo,  a. 
’ differenza  di  quelli  da  fchermire  „ detta 
'•  diMarra.fi  Téneretlfilo  : Proce<torecon> 
i ordine,  fi  Fil  di  pane  :rtgnifica,  Tre  pani 
appiccatiinfieme  per  lo  lungo.  fi.FildelP 

acqua  per  la  Cor-ente . fi.  Trarre  il  filo 
della  camicia  a uno»-  vale  proverbialmen- 
te Ottenere  ciò,,  che  l’uom  vuole  , far 
piegar.-  una  periona  al  fuodefiderio.  §. 
Filo  della  (inopia:  Bilo  mtintonellafino- 
pia,  coLquate-ffegatori  fegnanoilpanco 
ne,  perfegarlo.  Lat.  Unta.  E di  qui  in 
proverbio:  Andar  pcLfilo  della  finopia, 
cheèFare  che  che  fia  con  gran  confidera- 
zione, e riguardo.  L.  funuulnm.  ailapi- 
icm  aimovtrt . fi,  La  feiar  fui’  buono  :Par- 
tirfrin  fui  far  del  nodo  al  filo.  L.  rtpnpt- 
mo.lum  tonfi  fi  a drffltrt . fi.  A filo:  porto 
awerbialm.  vale  A dirittura  ; prdà  la  me- 
tafora da’ muratori,  e fimili,  che  tira- 
no un  filo,  perandar  diritto.  Lat.  ad  li- 
ntam . fi.  Erterea  filo:  Eflèr  pronto,  le- 
fto , in  punto , per  far  cheche  fia . fi  Met- 
ter’ a filo  altrui  per  far  che  che  fia  : vale 
Fargli  venir  voglia  di  quella  tal  cofa  ».  che 
■ altrimenti  direbbefi  , metterlo  in  fuc- 
! chio,  in  zurlo,  fi.  Per  filo  , e di  filo  .- 

• porto  awerbialm.  co  verbi  Andare , Ave- 
re, efimili:  vale  forfora.  Lat.  vitltn- 
tir,  ptrvim.  fi,  Pigliarcunodifilo:vale 
Strignerlo,-  e come  fi  diceftrignerlo  fra» 

! l'ufcio,  e'1  muro,  t-  in  fmstnliatn  fuam 
trahtrt , perlrahtrt . fi,  A filo  filo , f la- 
tita, dille  Lucrezio,  porto  awerbialm. 

, comea-unoauno,  a cofa  a caia,  e.  fon  ili. 

; vale  a Un  filo  per  volta,  si  come  Udireb- 
be i a una  cofa  per  volta,  a uno  per  volta . 
fi.  Tenereattaccato  il  filo  - diciamo  dell’ 
Intermettere  un  trattato  d’iln  negozio  , 

; ma  romperne  la  pratica,  fililo.-  talora 
vai  Niente , punto  , sì  come  appo  i Lat. 
bilttm , nc  kdum  tjtuitm..  Io- non  ho- filò 
, della  tal  cola,  fi  Filodellereni,  o della 
fchiena,  c fignifica  la  Spina.  Lat. /fot». 

' fi  Per  filo-,  e perfegno  : maniera-che  vale 

• Perlappunto,  puntualmente.  Lat.  figil- 
Uhm . fi.  Filo  per  filo  :.vale  Cola  percola, 
minutamente,  e ordinatamente,  L. 
dmat  im,  *■ fuc  affivi \ fiFil  fflb  a w erb,Suc- 
ceffivamente  l'uno  dietro  all' altro,,  fi, 

! Vederlafilfilo.  cioè  Trattar  la  cofàcon 
rigore,  e guardare  con  ogni  minuzia. 
Filologi'*.  Studio  di  belle  lettere . 
Filòlogo-.  Amator  del  parlare  : Che  fa 
ftudio  nelle  parole , erudito . L.  pMtlt- 
fmi.  Gr. 

F-llo  h ina..  Rofignuolo , così  chiama- 
to per  la  perfona che  fingono  i Poeti  , 
che  fòrte  avanti  la  fua  trasformazione  in 
uccello- , benché  alcuni  tengano  , che 

• Progne,  e non  Filomena  fòrte  trasforma- 

li  a ta 
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ta  in  rofignuolo . L.  Lu/einta , Phdmtla . 

Gr.  «*/  J»  ■ . 

Fi  lon  dente.  Sorta  di  tela  rada,  forfè  in 
L.  livtdenfa . 

F 1 ló  n io.  Spezie  di  lattovàro  medicina- 
le. L.  phtlontum . 

Filo  Per  Filo.  Appunto  appunto. 

Filo'safo.  V.  A.  Filofofo  .( Nelle fcrit- 
ture  antiche , A trova  quali  Tempre  icritto 
cosi . ) 

Filosofarle.  Da  filofofo , filofofico . L. 
phiUfiophicut  . Gr.  ^a,'****,  . 

Filosofante  . Filo/'ofo  , che  atten- 
de a filoiofia.  L philofiophut,  Gr. 

mpa  . 

Filosofare.  Attendere  a fi  lofofia , fpe- 
culare  pertrovare  il  vero . L.philefiopkari . 
Gr.  fi.  Filofofare:  per  lfpecu- 

lare  ,ò  decorrer  l'eco  medefitno . L.  mt Ut- 
tari,  alijuid mente  agitare . 

Filosofastro.  Filofofo  di  poco  valo- 
re . L phdofopbafier . 

Filosofeggi  a' re.  Filolofare . L.  pbt- 
lofophari.  Gr.  nnaemUi  • 

Filosofia. L phdofophia . Gr.  • 

Tef.  Br.  1. 1.  Filofofiaè  verace  cognofct 
mento  delle  cofe  naturali , delle  divine , e 
delle  umane , tanto  quanto  l'uomo  è pof- 
fente  d’intendere. 

Filosoficamente.  Da  filofofo . L.  * 
pbdoficpbitt . Gr.^nan^oit. 

Filoso  tic  a' re.  V.  A.  Filofofare . 

Filoso'f  1 co.  Di  filoiofia,  da  filofofo  j 
di  filofofo.  L.  pbtlofopbieoi . Gr. 

*W  . 

Filo'  s of  0.  ProfelTor  di  filofofia  Lat.  Phi- 
ìofephui . Gr.  <pxiV*fu  . fi.  E Filofofo  per 
ironia.-  dicefi  a'  Uomo  attratto. 

Filugello.  Bigatto,  baco,  che  fa  la 
fitta . 

Invaio.  Dim.difilo.  Lat  filumtenue, 
viJ/um . fi  Derfinvlir.  Red.  Ini.  ijo.  Tro- 

< vammonn  confido  aramaflamento  diva- 
ri, e divertì  filuxzàj  che  lon  forfè  vene, ed 
arterie. 

Filza.  Piucofe  infilzate inlierae , foche 
Alia. 

F i’mer  a . Orlo  di  vefia . L .fimbria  Gr. 
ifdam/m  . 

Fi mbr  1 a’to..  Add.  dafimbria,  orlato. 
L.  fimbriata! . 0 

Futa,;  «Fimo.  Sterco,  litame.  L-fimm , 

flirtili , ìttmmtn . 

Finale,  Definitivo, ultimo . L.  extremui, 
ultimai  . Grcc.  «vW« , «xju,  . Guid. 
G.  E perciò  fece  egli  pigliare  Telemaco 

fuo  figliuolo , emetterlo  in  finale  prigio- 
ne(qui  valeperpe  tuo  a vita.  ) 

Finalmente.  Alla  fine  .all’ultimo,  ul- 
timamente. Lat.  tandem , dengue  ,pifire- 
tni . Gr.  «W. 

Finamente.  Con  finezza , perfettamen- 
te . L .perfetti . Gr.  àftfiìt . 

Finali.  Reftare , celiare  , finir  d’opera- 
re . L definire,  refifiere,  ce /fare . fi,  Per  Quo- 
tare, farqtiitanza. 

Fina'to.  Finito,  condotto  a fine.  L per- 
feElut  , abfiolutus  . 

Finat tanto  CHE.  Che  anche  fi  fcrive 
Fino  a tantoché.  Infinta  a quel 
tempo . L.  <juo*d , dome , 

Finche’.  Che  pur  fi  fcrive  eziandio  F t n 
C»e.  Avverti,  per  lo  L.  dente , ufijuedam, 

juoad. 

Fini.  Suft.  Quello,  che  ha  di  neceflìtd  ai- 
cuna  cofa  innanzi , nè  può  averne  altra 
dopo,  oppofto a principio,  termine,  ed 
è raafcolino  , e femminino  . Lat.  finii, \ 
Grcc. <riA,c  nxtvrl . fi.  Fine:  Confine,  ter-j 
mine.  Lat.  Hmti,  terminai . Gr.  ti».  fi| 
Fine  : Cagione  finale , intenzione  dell' 
operante  . L.  finn.  §.  F.nc  : Quitanza . 
Lat.  acctpulati»  . fi.  Fine , ancora  per  lo 
Grec  emn'i  ; che  vale  Qpello , a che  han- 
no  riguardo  tutte  le  noltre  azioni  Egli 
fece  ciò  a buono,  0 reo  fine.  5.  Toccar 
della  fine  Finire  il  ragionamento . Lat. 
finem  tmponere  . fi.  in  line  , avvcrbialm. 
vale  Finalmente,  in  fomroa,  in  conclu- 
Aone.  L.  tu  fiamma,  tandem,  dengue.  Gr., 
eiiat,  5.  Stare  in  fine  : Eifere  in  efiremis 
Llt.  anrmem  agert . y 

'Fin*.  Add. Sottile,  minuto,  e fi  prende 
' ancora  per  Di  tutta  bontà  , in  eilremo 
grado  d’ eccellenza.  Lat.  optinoti.  Grec. 
dtfifitlt . i(ttryarfAlm . Tav.  Rit.  E anche 
Palamides  era  un  fine  Caval  iere^  cioè  pro- 
de , e vaiorafo  . Lat.  tfrtgmi,  prefttmt  ) 
Nov.  Anc.  71. 1.  Mandò  per  un  fineorafo, 
ec,  ( cioè  valente  maeftro  . Lat.  peritai  ) 
Fr.  Giord.  DE  chi  quella  ragione  bene  fi 
recaffe  a mente  n farebbe  rimedio  fine  , 
ad  aver  pazienza  nelle  tribolazioni  ( cioè 
ottimo.  ) fi.  Fine,  talora , parlando  d* 
Uomo.  : vale  Yiziato  , aftuto,  e faga- 
ce,  come  <?/»£  de’  Greci . Latin,  vafir:  . 
udlidai.  , >■  /;  ■ ' 

!i  wrinti  . Ottimamente,  per  eccel- 
lenza . Latin,  optimi  , egregiì  . Grec. 
à*ftf£e , itii/Uterta  . Nov.  Ant.  94. 4.  E pa- 
go min  i finemente  ( cioè  interamente, 
«bene.  ) ■-  < 
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Finestra.  Apertura,  che  fifa  nellapa- 
rete  della  muraglia  , per  dar  lume  alla 
lhnza  . Lat.  feneftr a . fi,  Fineftra  : Per 
meta  £ Adito  , entrata.  Dan.  Inf.  15.  L' 
Arpie , pafcendopoi  delle  fue  foglie , Fan- 
no dolore , e al  dolor  Hncftra  ( cioè  via , ed 
aprimento.)  fi.  Fineftra  l'opra  tetto  : di- 
cefiad  Una  fineftra  fatra  fui  tetto,  detta 
altrimenti  Abbaino . fi.  Fineftra  fopra 
tetto  : figurat.fi  dice  a Quello,  che  da' 
tuoi  maggiori  / t’è  dato  in  compagnia, 
per  tenerti  a fegno , ofiervando le  tue  azio- 
ni . fi.  Fineftra  invetriata  • Chi  udirà  di 
vetri,  fatta  all’apertura  delle  fineftre.§. 
Fineftra  impannata  : Chiufura  di  panno 
lino,  odicarta,  che  fi  fa  all' apertura  del 
lefineftre. 

Finestra'to.  Luogo , ove  fono  fineftre: 
Ordine  di  fineftre  . L.  ftrufiratm , fent- 
flris  ornatiti . 

Finestreii  a.  Dim.  di  Fineftra  . L./e- 

neftella . 

Finestretta.  Dira,  di  Fineftra.  Lat. 

fencftr tenia , 

Finestrino.  Latin. fentftella , fentfiri- 

cula. 

Fin  ss  tròni.  Fineftra  grande. 

Finezza.  Attratto  di  Fine.  L.  perfidie.' 
Gr.  Atf/ fitta  , tùfi-nt  . 

Fincen-te.  Che  tìnge.  ’L.fimulans. 

Fi  ngere.  Inventare,  ritrovar  di  fanta- 
sia, comporre;  come  di  Poeti,  Pittori: 
Rapprefentare . Lfin^ere , fermare . $ Per 
Simulare  , diifimulare , far  vifta . L fin- 
teti , f, malate  , dtffimulare . 

Fingimento.  11  fingere.  L. fitti». 

Fingitóre.  Che  finge.  Lat . fimala- 
ttr.  A 

Fini  ente.  Che finrfce  . Latin,  definirli, 
fintini . Gr.  xJy  ttt . 

Finimento.  11  finire,  e 1 fine  ftefio.  L. 
finii,  conelufio  . Urb.  E lolo  , per  fini- 
mentodi  loro  andata,  ladilicata  Lucre- 

;-*ia  affettavano  (cioè  perconclufione.  ) 
fi.  Per  lo  ftcfib,  che  Fornimento,  ovna- 
mento.*.'  ; j y 

Finimondo.  Fide  del  Mondo  . fi  Fini- 
mondo : Gran  rovina , gran  precipizio  , 
grande  feiagura  . Lat.  tnnmm.  fi  Fini- 
mondo : diciamo  a Timore  grande,  èlo- 
verchio  di  fopravegnente  male,  creduto 
molto  maggiore  di  quello,  che  ragione- 
volmente po/fa fuccedere . fi  Finimondo 
diciamo  anche  a Chi  fi  mottra /oggetto  a 
fimil  timore. 

F 1 n i w o tritò  n t . Finimondo  nell'  ultimo 


Vacati/.  Accai  Cntfc. 
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fignificato  . Lat.  rerum  immidtrat)  pan 
din.  Modo  batto. 

Fini're.  Condurrea  fine , a perfezione  , 
dar  comp. mento,  terminare.  Lat. finire , 
finir»  imponiti,  nbfolvtrt , perjicert , Gr. 
tia«»C,  . fi  Cron.  Mir.  E che  il  detto 
Pagolo  , ec.  ha  rifeoftì , e finiti  più  , e 
diverte  quantità  di  danari  , i quali  ap ■ 
parteneano  a dd.  Gio.e  Dillo,  ec.  (cioè 
pagati.)  fi  PerFarfine,  quietanza,  lat. 
acccptmn  ferri  , acctptUart  . Cron.  Mo- 
rdi. Si  veramente  , che  il  dettoPagolo 
vuole  etter  finito,  e liberato  della  detta 
proccura  , e attoria  in  lui  fatta . fi  Mori- 
re , mancare  . Lat.  otite  , inferire  , defi- 
cere,  definire.  Ed  è neutr.  aftol.  Paffav. 
1 1.  Mal  vivendo  , non  meritano  di  ben 
finire,  fi.  Per  Im  por  fine,  reftare,  termi- 
nare. Lat.  definire  , teff  art,  abfolvtre  , 
finemimponere . Boez.  Varch.  i.  8.  E fini- 
re , una  volta , di  guardare  con  maravi 
glia  le  cofe  vili . fi  Ver  Uccidere,  ed  è ar- 
rivo. Guid.  G Eafpoftutto  lo  Re  Lau- 
medon  l’avrebbe  finito  , imperocch'egli 
era  indebolito , per  la  fedita.fi  Per  Por 
fine  fi  dice  Finir  la  fetta . 

Finissimo.  Superi  di  Fine.  Lat  Ptrfi 
(ti fiumi , eptimw  . Gite  , *A- 

XJTO  ■ 

Fini'ta.  Finimento,  fine,  verbale;  co- 
me tornata,  andata,  pattata  , c fimi  li. 
Latin,  finn,  tenclu fio . fi,  Per  Morte.  Gr. 

Finito.  Add.  da  Finire,  fi  Finito:  Per- 
fetto. Latin,  perfidili  . Gr.  ,puf,jSa^m  . 
fi  Finito  : fi  dice  d’Uno,  che  fia  latto, 
ftanco , e che  non  ne  può  più . L.  entefm . 
fi  Finito  : Difperato  di  falute , vicino  a 
morde. 

Fino.  Lo  /letto , che  Fine  a Jd. 

Fino.  Infino.  Prepofizion: , che  al  terzo 
cafo  fi  accompagna,  bene  lièvi  abbia  an- 
chèefemplo  di  congiugnerla  ad  altri  cafi, 
eadaltre  particelle,  come  Finoneldi  fe- 
guente,  ec.  L.  «/?<«. 

Finocchi'no-  Dm.  di  Finocchio. 

F 1 n o'c  c h 1 o . Erba  nota , delle  cui  qua- 
lità vedi  Matr.  Lat  fmnicnlum.  fi.  Dice- 
fi  Voler  h pane  fua  fino  al  finocchio  : 
cioè  Volere  infino  a un  minimo  che,  che 
tocchi  ; detto  dall’  effere  il  finocchio  la 
cofa  di  manco  pregio,  erultima  che  ven- 
ga in  tavola,  fi  Dicefi  anche  Eftèrvi  co- 
me il  finocchio  nella  falficcia,  cioè  pei 
ripieno  dell’  Edere  in  un  luogo , fenza  au- 
torità mona  . fi.  Diedi  pure  Finocchi! 
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ed  è dclamazionc , per  modo  di  maravi- 
glia. Latin.  papa,  tot*.  $ Dafinocchio 
Infinocchiare:  che  vai:  Dare  ad  intende- 
re una  cofa  per  un’altra,  e cercate  di  reca 
re  altrui , con  belle , e dolci  parole , a tua 
volontà. 

Finocchio  posci'no.  Peucedano.L 
peueedanus  . Gr.  no/Iini  . 

Finóra.  Che  parimente  da  alcuni  fi  ferire 
Finora  . Infino  a quello  punto,  in- 
lino aqueflocempo.  L.  hotlmtu . 

Fintamente.  Con  finzione  , fimulata- 
mente.  L filli. 

Finto.  Add.  da  Fingere.  L.fiffui. 

Finzióne.  Aiiratco  di  finto  : Fingimene 

I to  , tizzione  , il  fingere  . Lai.  fimulano, 

| fillio. 

Fio.  Val  Feudo.  L feudum,  fi  dice  oggi 
barbaramente  . Alcuni  la  dicono  , colo- 
nia , p radium  clientelar!  , bentficianum  . 

g Pagar  il  fio  : Portar  le  pene . L.  l*er* 
panai , panai  dare ., 

Fioca'goini.  Attratto  di  Fioco  , Fio- 
chezza ..  L.  tauctdo . 

F ioc  aoio'n  b . V.  A.  Fiocaggine.  Lat. 

ravii , rance  do-. 

Fiocca.' re.  Si  dice  proprio  de!  Calcar  la 
neve  foltamente  dal  Cielo.  Neutro  iflo-l 
luto,  e fi  ufi  pure  in  att  fignif.  Lat.  duide- 
re,  di/cuti  nivem . g.  Perfimilit.  Belline 
Dicorbi  l’aer  fiocca  All’ odordel  leardo, 
anzi  mofeato . TacDav.  An.  4. 93-  F oc- 
caronoin  quell'anno  tante  le  caule,  che, 
ec.  , 

Fiocco.  Bioccolo . Lat.  flottici . §.  Fioc- 
co di  neve  • quali  Picco!  bioccoletto , Il 
But.dice  Fiocca.  Lar fioccai,  g Fiocco: 
diciamo  anche  alla  Nappa..  L.  Itami  fate. 

§.  Fiocco:  Natta, giarda, beffa.  g.  Fioc- 
co per  firn  il.  Empito , furore,,  furia,  fiot- 
to. §.  Fiocco  :.  Strage,  o macello.  Lat. 
flraget.  . 

Eiochetto.  Dim.,  di  Fioco.  Che  favel- 
la alquanto  fioco.. 

Fiochezza.  Fiocaggine  ..  L.  raucedo. 

Fi  ó c 1 n a . L-  fnfciaa . Ce  la  38.  5..  E'  1* 
fiocina  uno  11  rumento  di  ferro , con  mol- 
te punte,  delle  quali  punte  eufemia  hae 
unabarbucua , che  ritegni  .5  Le  d clamo 
anche  Pettinella  , perchè,  qutllc  punte 
ftannoaguifadi pettine.,  b • t 

Fio'oi.n e.  La  buccia deiracine dell’uva . 

L. flotti , è di  gerì,  male 

Fio' e»..  Che  ha  la  voce  impedita  prr-umi- 
dita  di  catarro,  caduto  full' avola  ro- 

'■  co  ; dicvli  anche  del  la  Voca.  e delie  Pa- 
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role  . Lat.  raucm  . g Per  metaf  Dant. 
Par.  3.  Com’io  difeeroo  per  lo  fioco  lu- 
me (cioè poco,  manchevole,  abbacina- 
to, incomparazion  della  voce,  eh' è fio- 
ca, e piana,  e 'imperfetta  . Virg.  dille  , 

lux  maligna .)  x . 

Fionda.  Frombola,  ffomba.  L- fuada . 

F j olili  so.  Fior  campeftre  di  colore  az- 
zurro, di  tanè,  e di  bianco.  L.  Ulitm  con- 
vallium,  „ , ; pj.  " 

Fiorcappuccio.  Fior  caro  peli  re  .-  Il 
falvatico,  cheèazzuro,  del  quale,  ede- 
gli  altri,  forte , e colori  vedi  Gaiparo  Al- 
vino fopra'l  Matt.  JL  tonf elida  regia , vel 
regali 1,  altri  dclpbtmum . 

Fiord  al  l'io.  Giglio.  L.htmm.  Dant. 
Pur»,  zo.  Veggio  in  Alagna  entrar  lo  Bor- 
datolo ( cioèle  nfegne  di  Francia . ) 

Fióre.  Germoglio,  che  ogni  anno  (pic- 
cia dalle  piante , per  abbondanza  d'umo- 
re, ed  è principio,  e Legno  di  fruito,  o lente 
d’ odore,  colore,  e forma  differente , fecon- 
do le fue fpezie . L.  floi . Gt.  detto.  Dan. 
Parad  9.  Produce,  e fpande  il  mala-  ! 
detto  fiore  (cioè  il  Giglio,  imprela  di  Fi- 


renze , dal  quale  erandetti  fiorini  la  mone- 
ta del  lo  feudo  d'ora,  ec.  )g.  Eiore  : meaf. 
. Boa  Nov.  96.  Senza  aver  prefo  ,0  pigliare 
del  fuo amore  fronda, fiore,o  frutto . Dan. 
Par.  il  Che  fa  naleere  r fiori , e i brutti  li- 


ni ( cioèi  penfieri  ,eglieffetti.  ) g Fiore  : è 
Quella  Pane  della  frutta,  della  quale  ca- 
deilfiore,  quando  eli' è allegata,  g.  Eio- 

r.  J: I1_  n i-d.  AaI 


re  : fi  dice  a quella  Rugiada , che  è (opra 
alle  frutte,  avanti  eh*  tileiìenhranàcare . 
g.  Fiore:  il  iuftro,  ed  integrità  de  velli- 
menti,  quando  e’foa  neon,  ebene  con- 
dizionaci! e cosi  di  cofe  limili.  $.  Eiore: 
figurai,  lo  Splendore , la  gloria  , U repn- 
tazone.  (Onde  cofa  sfiorita.)  g Fiore.- 
neHafemmina,  èlxPerfezion  verginale  . 
g.  Fiorir  chiamali  la  Purga , cheognime- 
.fe  hanno  le  donne  , altrimenti  detta  me- 
li ruo  . LiC  mtnfei , menflnoa . Gr.  emai*t- 
em.  g.  Fiori  : fidicono  Quelli  c qua  ti  atto- 
rni bianchi , che  produce  il  vino  , quando 
èalfindeUabocte.  (Onde in  proverbio  : 
Ogni  fior  piace,  eccetto  quel del  vino.  ) S* 
Fiori  appretto  i Chimici:  fi  dicono  Quel- 
le pili  fonili , e più  leggiere  particelle 
afeiuttc,  di  qualche  corpo,  petviadella 
foblimazione,  leparatcdallepaiti  piUgrof- , 
fé.  L.  f:oret.  §.  Erordelrarne.  %.fioi arii.  , 
g.  Fior  deèlile.  h.flei  folti . Gr.Ali 
g.  Bore  : la  Parte  più  nobile, migliore^  ‘ 
più»belb,^fe  lecita  di  qualfivoglia  cola  , 
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ficcarne  ufano  anche  i Lat.  e iGr.  floi, 
«y&*.  Fiordi  cavalleria,  fiordi  virrude, 
fiordi  farina,  ec.  Lib.  Moti  Figliuolo, 
il  negare  èl  fior  del  piato  (cioè  il  mag- 
gior vantaggio  del  litigare . ) 5.  Fiore  una 
Telacrefpa  fottiliflima , quali  cavata  del 
fiordella  bambagia.  $.  Eflère infiore  : va. 
le  Eflère  in  ottimo  flato.  Latin  profpera\ 
fortuna  uti  ; «VM?  dicono  i Greci . § Un 
fior  non  fa  ghirlanda  , Unfior  nonfa  pri- 
mavera : cioè , che  Un  folo  può  far  po- 
co . Gr.  fttà  r I«f  «/'  rrtm  . $ Effer  fio- 
ri, e baccelli  : in  proverò.  vale  fiflèf  fi- 
no, lieto,  e contento.  $ Fiore:  a quell’ 
Ornamento,  alfine  della  guardia , parte 
della  briglia,  nella  qual  li  mettono  i vol-| 
toi.  §.  A fior  d’acqua  : vale  Alla  fuper- 
ficie  dell'acqua. 

Fióre.  Avverò.  Punto,  niente.  L. 
fìam.  Non  fiore.  Latin,  mM.  Ubando- 
li talora  come  altri  avverbi  in  forza  di 
nome. 

Fiorili. i' no.  Piccol fiore.  L .flofculut. 

Fiorillo.  Dim  di  Fiore.  Latin,  flefcu- 
lui. 

Fiorente.  Che  è in  fiore . fioroni . 

Fiorini  i’si  irò,  Superi,  di  Fiorente  . 

L.  flortnttffimui  . ' « 

Fioretto.  Dim.  di  Fiore.  L .flefculus, 
5.  Fiorétto  : è una  Sorta  di  carta  da  lam- 
pare, e di  carta  fugante.  S.  Fioretto,: Spe- 
zie di  zuccheroaflài bianco.  § Fiotetto  .• 
Terminedi  ballo. 

Fi  ori' no  . Moneta  d’oro  battuta  nella 
Città  di  Firenze  ; e cosi  detta  dal  giglio j 
fiore,  impreb di  detta  Città,  imprellovi 
dentro.  Lat  nurnmus  aureui.  $.  Fiorino, 
fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d’argen- 
to , e ne  furono  di  verfe  forte  di  varj  peli , 
e prezzi.  Diverfità,  che  pur  fi  trova  dagli 
ftudiofi  dell’ antiche  memorie,  anche  nel 
fiorino  dell’ oro. 

Fior  ir  e.  In  fignif.  nentr.  Far  fiori,  pro- 
durre fiori  . L.  fiorili , flore fttrt  . GreC. 
MUr  ■ S Per  lìmilit.  Petr  Son.  148. Ch’ 
avendo  in  mano  Miocuore  in  fui  fiorire,  e 
’n  fui  far  frutto . E Son.  1 79.  E non  s’accor- 
ge Di  fiorir  quelle,  innanzi  tempo,  tera- 
pie ( cioè  imbiancare  il  pelo, incanutire.!.. 
eantfcert , canore . ) J»,  Pet'' metaf.  Edere  in 
fiore  , in  eccellenza  . L.  fiorire  , e misere . 
$.  Per  Eflère  in  buono  flato.  §.  Inatt.  fii 
gnif,  Sparger  di  fiori . L.  f imbuì  fp ergere . 
§.  Permetaf-Dan  Pàr.  8.  Eie  palle  dell’oro 
Fiòrian  Fiorenza  in  tutti  i fuo’gran  fatti  . 
i.  Per  Render  florido . L.  floridum  rtddere . 


Cron.  More!  E con  gmn  cortelìe  tanno  ri- 
fonare , e fiorire  il  paclc,  c di  bellezza,  e 
d’ allegrezza  tutto  l'anno . 

F ioiiti'iiimo.  Superi. di  Fiorito.  L. 
floremiJftmHs  . $.  per  fimiL  Eccellentifli- 
mo. 

Fiori'to.  Add.da  Fiorire.  Pien  di  fiori. 
§.Fiorito:  per  lìmilit.  hi  V.  6.  ff.  Venne 
a lui  M.  Can.  della  Scala  , con  foo.  barbu- 
te difiorita  gente  (cioè  feelta.  ) M.  Aldobr 
Per  ciocchèl’ animo  alkpo , bla  vita  fio- 
rita, e gioconda.  GuioG  Ellafue  fiori 
tadi  vinude,  (cioè  ornata.)  Petr.  Son 
ij8.  Nell’  età  fua  più  bella , e più  fiorita . 
Lab.n.jso.  Quantunque  tu  abbi  la  barba 
moltofiorita,  e di  nere,  candide  lìan  di- 
venute le  tempie  tue  (cioè  canuta.  $ Fiori- 
to: lì  dice  d ogai  Arnele,  e veftimentc 
ben  mantenuto . 

Fiorrancio.  Sorta  di  fiore . L colenda 
dula,  coltila . 5- Fiorrancio,  e Fiorranci 
no  per  firailitndine  del  colore  : dicefi  un 
Piccolo  uccello. 

Fiottare.  Tempcftofamente  ondeggia- 
re . L-  fluChtare . 

Fiotto.  Marc» , gonfiamento , tempeftò 
fo  ondeggiamento . L .flu3uatie , fluii  us 
Gr.  wju  ■ Tac.Dav.An.i.15  Perchè quan 
do  il  fiotto  batteva , ec.  ( oggi  ftulfo , e re- 
fluirò.) §.  Per  Moltitudine,  Frotta. 
Fiotto  so.  Che  ha  fiotto.  L.  flufluofus , 
tendo  fu  j . Gr.  - 

Firmamento.  Lo  fteflb , die  Fermamen- 
te . L.  frmamentum  . Gr.  rw'u/ia . 
Fisamente.  Con  fermezza  , con  atten- 
zione , attentamente  5 ed  è proprio  dell’At- 
to del  guardare,  e del  tenere  fermi  gli  oc- 
chi in  una  cofa.L.  fixinculii.  §.  In  vece di 
Profondamente.  L.altì,  profondi. 
Fisa»!.  Pillare  . L-  fittrt  ottutum , fixh 
oculis  infuori  . Grec.  mtttl£m,  inerii  »pf>-  • 

rifargli  occhi,  ec.  . 

|Fisatament*.  Fifamente . 1- fisi*  Ita- 
li* . Gr.  am’l  , mtnOfdattrn*"  • , 

Fi  se  ala.  Capo  : e ioprxntendente  del 
Fifco.  L.  orarti  profezia . . . 

Fiscella.  Ceftella , zana  ceduta  di  vin- 
chj . h. fi! cella, fi f etna . Gr.  * ****•■ 

Fi  se  hi  a' re  . Verbo  . Mandare  fuort  il 
fifehio,  lìbilare  . I at.  fiklare  . Guid.  G. 
Li  quali  tutti  fifehiarono  alla  battaglia  , 
ec.  (qui  vale  gridarono,  ferono  ftrepito  , 
alzarono  le  voci , forfè  lo  fteflb  delJneen- 
dita  vote  prthtcm  cape f cere .)  S E Fifchia-j 
re  de’  Venti  - dicefi  quando  In  tirando^ 
fanno  romorc  . Latin,  fintare  , fufurra 
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re . 5.  E Fifchiare  : di  Ogn’  altra  cofa  , 
che  fa  libilo,  rompendo  1’  aria  con  velo- 
cità . § E Fiichiare  altrui  negli  orec- 
chi ■-  Infirmarli  fegretamcnrc  alcuna  no- 
tizia , per  la  quale  s’ induca  a variare 
dal  fuo  proposto , e far  nuova  delibera- 
zione . 

Fischiata.  L’atto  del  fiichiare.  Latin. 
fìbtlae , fibilam . 

Fischio.  Suono  acuto  limile  al  canto  de- 
gli uccelli,  che  fifa  con  bocca,  con  varie 
pofiure  di  labbra , e di  lingua . L-  JÌMhs. 
La  pronunzia  di  tal  vocabolo  , efprime 
maravigliofamente  il  fuondital  voct.  §. 
Filchio  : fi  dice  ancora  a Varj  finimen- 
ti, che  aiutano  fifchiare. 

Fisco.  Pubblico  erario , al  quale  s’appli- 
cano le  facultà,  ocondannagioni  de’ mal- 
fattori. L-  fife—,  •.rarmm . § Permetaf. 
Lib.  Son.  Un  fifco  d’ogni  vizio,  un  ricet- 
tacolo. .1 

Fi'. tic  a.  Scienza  della  natura  delle  cofe  . 
lat.  pbyfie»  Grec.  fmi.  §.  Per  lafro- 
feflìone  della  medicina . Latin.  *pbyfica , 
art  medica . 

Fine  a'ii  . Di  fifica , e attenente  afifica  , 

I L phy ficus  a rnn , 

Fisica’ *jì  . Fantafticare  , ghiribizzare  , 
L.  commmifci . 

F 1 s 1 c 1 a’h  o . V.  A.  Che  fa  la  fetenza  di 
fifica.  L.  phy  ficai. 

Fisico.  Sufi.  Scienziato  di  fifica.  L .phy- 
fictu.  Grec.  awnit.  fi Per  Medico.  Lat. 
dimetti . 

Fisico.  Add.  Di  fifica.  L fhyficm  a am, 
naturalità  E di  qui  Fificofo . $.  Eda  que- 
fto  ne  viene  il  verooFificare  : che  vai  Fan- 
tafticare , ghiribizzare. 

Fi  si  co’ so.  Scrupolofo  , fantaftico.  Lat 
ad  uugutm  faci  ut , difficili! . 

Fi’sima.  V.  A. Fantasia  fi fìcofa,  forfedal 
Gr.  $Cr*fX4 1 . 

Fiso.  AMàto , intento , attento , fermo  a 
con  fiderare,  o a riguardare.  \.ffixu  ttulu 
attentai,  imeni  ut . t. 

Fiso.  Avverò  Fi  (amente. 

Fiso'roio.  Lofteffo.cheFilofofoiVoce 
detta  dal  Boc.  Nov.  1 9?ef6-3.  per  ba- 
ja,  in  perfona  d’uomini  idioti,  perferva- 
reil  coftume. 

P 1 s o n o m i'a  . A«e  , per  la  quale  dalle 
fattezze  del  corpo  , e da’  lineamenti , e 
aria  del  volto  , fi  pretende  conofcere  la 
natura  de  gli  uomini . Latin,  phyfitgne 
mia . Qr.  uu-eynmfa.  §.  L'  ufo  la  piglia 
ancora  per  la  ltttfa  Aria,  ed  effigie  degji 


uomini . E lo  fteffo  è Lucifera . 

Fissamente.  Fifamente.  • 

F issare.  Affilare , affiliare . L finis  tenia 
iutueri.  Grec. 

Fissio’ne.  V. A.  Ficcamento. 

Fisso.  Add.  da  Fidare.  L-fixueanm.  § 
In  vece  di  Fermo,  c fiabile.  L.  immotiti , 
firmai , fixas  . Petr.  Son.  Ut-  Cosi  fon 
le  fue  forti  a ciafeun  fide  ( cioè  deftinate  s 
Ed  è quel  che  dilfe  Virg.  Stat  fina  catane 
diet , ) 

Fistiua.  Filettila , paniera  , ceftslla  , 
L.  fife  ella, 

F 1 s t o l a . Piaga  vecchia , per  lo  più  incu- 
rabile, piaga  cavernóla,  e callàia.  Lat 
fi  fi  ala . Gr.  rigyt  . 

Fistola’re.  Dafiftola. 

Fistoia'ee.  Infiftolire,  convertirli  in  fi- 
ttola. L fifiulmre . 

F l’sTOto.  Diavolo.  L.diab»/ut,  daeeton, 
Gt  amaUalftm:  I 

Pitóne,  e Fittóne.  Spirito , che  en- 
trando ne’ corpi  umani  indovina.  Lat  Py- 
thon . §.  E per  lo  Spiritato  fteflb . L.  pythtn . 

FitÓnessa.  VediFitontfla. 

F 1 tón  ico.  Che  ha  dello  ’ndovino . Lat 
Pythauicut.  Gr.  nWi  ■ 

Fitonissa,  e.F itonksa  , e F i t- 
tonessa.  DaFitone,  e Fittone.  Latin. 
Pjfthentjfa  . Gr.  «vów/rra  . 

Fitta.  Terreno,  chesfonda,  e non  reg- 
ge al  piè . L cccnum . §.  Per  Dolore  pun- 
gente , intermittente,. che  par  quali  che 
ila  dato  una  ferita  di  quando  in  quandoché 
anche  fi  direbbe  Trafitta.  , . 

Fittaiuolo.  Quegli,  che  tiene  1 altrui 
pofloflioni  a fitto  . Lac.  mquUmtn,  fandt 
cmdaQar.  *■ 

Fittamente.  Con  finzione . L-  fieli. 

Fittivamente,  Confinzione. 

F itt  ivo.  Che  finge,  che  ha  in  fe  finzio- 
ne. t-fiUìvai. 

Fittiziamente.  Fintamente , con  fin- 
zione. L.fimalatè,  fiflc, 

F itti’zio.  Finto.  L.  fiBus  , fimulatas. 
Albert,  cap.  3.  Di  fede  non  fittizia  ( cioè 
che  paia,  e non  fia.) 

F 1 tto.  Sufi.  Il  prezzo,  che  fi  paga  da  fit 
tajuoli  della  poffeffion , eh’  e’  tengon  d' al- 
trui . L.  locai icm j precium . E la  polfclfione 
affittata.  Lat.  fuadat  locatut Il  prove r- 
i t bio,  o motto  : Rincarimi  il  fitto  che 
tanto  è a dire  : Facciami  41  peggio  eh  e 
può.  5.  E l’altro:  Del  fino  non  ne  beccati, 
le  podere  .•  cioè  Non  vi  piove  l’opra,  non 
1 le  ne  perde  niente  , . ! 


Fitto.  Add.  da  Figgere.  Ficcato  . L fi- 
xut . §.  Fitto  : Trafitto  , Percoflo . L 
taci  ut , f>er cnffm . $.  Fitto  : Folto,  fpef- 
fo  . Lat.  dtnftu , ff’ffui  . 5-  Fitto  t Fin- 
to. Lat.  fi  (ita  , fimnlauts . §.  Fitto  me- 
riggio: Fitto  vento,  e limili:  vile  a De- 
notarne il  colmo,  il  fondo, cioè  la  sferza 
delcaldo,  il  cuor  del  verno.  $.  A capo 
fitto  ; A capo  allo’ngiù  . 5.  Star  fitto 
addofio  a chi  che  ila  ; vale  Starli  continua- 
mente  dattorno . 

Fitto'ke  , Barba  maeflra  della  pianta  , 
fitta  nella  terra  per  diritto.  §.  Per  lo  Spi-, 
rito,  e Spiritato.  VediFitone. 

Fittonessa.  Fitonifla. 

F i ttua'kio.  Fieraiuolo. 

Fiuma'lb.  V.  A.  Di  fiume.  Lat. /7*t«W«r, 
fluviatili! . Gf.  mrJftiu. 

Fiuma'na  , c F i u m a'  a a . Lat.  gnrgei, 
aauarum  c ingeriti  . But.  Fiumana  è più 
che  fiume,  cioè  allagazion  di  molteacque . 
Dan.  Par.  jo.  Di  al  fiumana  uteian  favil- 
le vive  (qui  figurata  -te.  ) 

Fiuma'yiCo.  Di  fiume,  h.fluviaticus . 

Fiume.  Adunanza  d’acque  che  continua- 
mente corrono . L.  f lumen  , /Invita  , «- 
. Gr.  nr u/tit.  S-  Per  metaf.  Petr. 
Son.  zi  i.  D’alta  eloquenza  si  fbavi  fiumi. 
Dan.  Purg.  ij.  gì  torto  grazia  rifolva  le 
lchiume  Di  voftra  colcienza , si  che  chia- 
ro, Per  orti  icenda  della  mente  ilfiume  . 

FiuMicEtio.'Dimin.  di  Fiume.  L*»»»*- 
cului , fìuentum. 

F lux  in  a' le.  V.  A.  Di  fiume  .L.  f Inviali) . 

Fiuta'**.  Attrarre  l'odore  delle  cofe  col 
nafo , annafare . I.  elfacere,  oderari,  Gr. 

. $.  Dicefi  Fiutarche  che  fia  : 
cioè  Tentare  , cimentare . 

Fiu'to.  Il  Pentimento  dell’odorato . L.«/- 
f d(i  tu  tu,  odorami  ut . Gr  lept. 

§.  E Fiuto  verbale  : l'Atto  del  fiutare. 

Fi  zi  ore.  Finitone.  Lat.  fida , 
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FLa  cnumvTo  , e Fragella- 
msnto.  Il  flagellare. 
Flagellante,  e FraGSllante. 
Che  flagella . 

Flagelia'ke  , e F*  a gella'r a.  Per- 
cuotere con  flagello . Lat  flagellare , fin- 
ga cedere.  $. Per  Mandar  travagli:  Tra- 
vagliare. *«*,  f .’imA«4>Vo  *i 


l 

Flagellato,  c F*  a g*  l l a’ t o.  Add’ 
dalor  verbi , 

Flagellato'**  , e Fragellato'- 
* e.  Che  flagella. 

FLAGELLA2Io'ti*,eFRAGELLAZtÓ- 
ni.  Il  flagellare. Lat.* flagellane.  De- 
clam. Quintile  La  boce,  nelle  flagella- 
zioni;, ene'fiiochi  perderono.  ( Qui  ro- 
vina, econquafiàmemo.  ) 

Flagelletto  , e Fragellitto  . 
Dim.  di  Flagello . 

Flagello,  e Fragri. lo.  Il  tormen- 
to del  flagellare , e lo  rtrumento , col  qua- 
le fi  flagella . Litflagel/um . Nel  numero 
del  più  fi  dice  anche  L:  flagella  . $.  Per 
Rovina ••  {ìartigo , difoazia  , avvertirà 
grande . L txitium  , infértunium  . $.  Per 
Iftrage:  Mortalità.  S Per  Abbondanza  : 
Quantità,  moltitudine*  onde.-  A flagel- 
lo : vale  In  grandtfiìma  quantità . 

Flagrare.  V.  L.  Abbruciare.  Lat/?* 

gran . 

Fla'mul^.I  Semplicifti  dicono  effer  quell’i 
erba  che  i Greci  chiamavan  fiarfJx*’  • E 
t L.  batrachtum , e ranunculut. 

Flato.  Fiato,  vento,  L. flotta.  Gr*w«. 

Fl  atuo'so.  Che  ha,  o genera  flati . L. 
infiora,  flatuofui . fir.  <t<renH-K- 

Flavo.  V.  L.  Biondo. 

F la'uto.  Strumento muficale  di  fiato,  ri- 
tondo, e diritto,  e lungo  intorno  a un 
braccio'.  L fiftula,  calatane. 

Fle’rile.  Lacrimabile,  lacrimevole, 
di  pianto,  di  fleto.  \.  flebilit. 

Flebotomi' a.  Vedi  Flebotomia. 

Flemma.  L.  pituita , fhltgma . Gr.  efxlyr»  . 
Crefc.  t.  7.  6.  Flemma  , cioè  umore  , il 
quale  è bianco , freddo  ,é  umido.ee  Si  ufa 
nel  generemafc.eftmm  mapiù  fpeflònel 
fecondo  . $.  Figurar.  Flemma  ralora  la 
pigliamo  per  Pazienzia,  «moderazione  ,] 
per  locontrariodellTra. 

Flemmaticita',  Flrmm ati cita'- 
© b , e Flimmaticit  a'te  . V.  A. 
Qualità,  e natura  di  flemma.  j 

Flemma’tico.  Che  abbonda  delTumor 
della flemma.  Lat pituitefui.  Gr.  *aon«- 

’ eatit.%.  Flemmatico  .-  lo  pigjiamo  anche 
in  lignificato  di  Paziente , potato  , mode- 
rato, e che  difficilmente  s'adiri . , 

Fuiii'itii,  Pieghevole.  L flettila. 

Flessibilità  , Fl  e ss  i b i li  t a'de, 
cFlessibilita'te.  Artratto  di  Flef- 
libile.  L.lentitia , lentor , fle*tiHitat. 

Fl  essi  o'ne.  Curvatura. 

F l itsuo'so.  Che  ha  Aditone. 


Flessu- 
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Flessura.  Fleflione . 

Fleto.  V.  L'  E manciene  il  lignificato  i 
e vai  Pianto.  Lat.  fUtui. 

Fle'ttere.  V.  L.  Piegare  . Lat. flettere. 

Ufato  da  Dan.  Par.  1 6. 
Flobotoma're.  Cavar  fangue , 
fegnare  . Latin.  fangaia  tm  mnure  . Gr. 

F l*«bo  HTm  i' a . Che  fra  gli  antichi,  e 
nuovi  Scrittori , talora  fi  dille  anche  Fle- 
botomia . Il  cavar  fangue.  Latin.  fa»- 
grtinn mtjfio  , phltbctomia  . Grec. 

/ll'*  . 

Florido.  Cheèinfiore,  vago,  bello. 
Gr.  itto/ìt- 

F l o r t f t r o . V.  L.  Che  sporta  fiori  . 
L.  floriftr . 

Flòscio.  Fievole,  (nervato,  morbido', 
contrario  di  Ruvido. 

Fluidezza.  Attratto  di  Flùido.  L .f.uor. 

Gr.  f'ùoii  " 

Fluidissimo.  Sup.  di  Fluido . 
Fluidità',  Fluidità  de,  e F l ut- 
ditate.  Attratto  di  Flùido  . Latin. 
fìaor.  • u 

Fluido.  Add.  Liquido  . Latin,  fluida! . 
Grec.  Avvìi  . §.  Si  ula  pure  in  forza  di 
fuft. 

Flui  re.  Spargerli,  fcorrere.Lat.  flatre. 

Gr.  t'A  . .... 

Flussi  bile  . Corrente,  e inclinato  al 
flutto . §.  Per  Lubrico  . Lat.  labrum  , 

fluxui . ' 

Flussibieit»  , Flussibilita  de, 
e FLussiBiiiTATB.AftrattodiFluf- 

fibile.  , . , 

Flussione.  Scorrimento  di  fangue,  o 
di  catarro  , flutto  . Lat.  flaxto  . Grec 
fri  fu*  ■ . . 

Flusso.  Mal  di  pondi,  foccorrenza,  dif- 
fenteria,  il  qual  cagiona,  che  cogli  efere- 
mentidel  ventre,  fi  mandi  anche  fuora 
del  langue,  cdefcanocon  grave  dolore  . 
Grec  ftìffun. . Flutto  an- 

che Scorrimento  di  langue  , e di  catarro , 
detto  da’  Medici  Fluflione  . Lat.  fhm,t 
fanfiumit  ,tatarrbui , reuma  . Gr  m/uffùti 
u>r«Yi  «t  ■ i . § Flutto  : anche  11 
dice  al  Moto  naturale  del  Mare  a terra  , 
che  quando  fe  ne  va,  dicefi  Refluflo.  Lat. 
■umilia.  § Flutto  per  fimil.  di  quel  del  Ma- 
re; dicefi  d'Ogn’ altro  movimento  , che 
radia,  « torni.  • I 

Flutto.  v.L-Onda.  Lat.  fluClrn. 

F 1 i1  V u a m e n t o . Ondeggiamento  . L. 
pud  Matto  s Per  1 affabilità . L.  fiati  nano . 


Fluttuante.  Ondeggiante  . Lat.  //* 

| l Inani  . Gr.  v«Aivt'/um  r- 

Fluttuò  so  . T^mpeftofo  , procellolò 
I L.  fladaofai . 

Fluviale.  V.  L.  Di  fiume.  Lat.  fin  vuo- 
lii . § Guid.  G.  per  lìmilit.  ditte  le  lagri 
me  fluviali,  per  abbondanti. 


F O 


FOca.  Animale  marino,  cheancora  tal- 
volta feende  in  terra.  Lat.  pboca,  vim- 
ini marmai.  * Gr.  ?tin . 

Foca  ccia.  Sdiacciata,  che  è un  pane 
crudo  fchiacciato  , e metto  a cuocere  in 
forno,  e fiotto  la  brace.  In  alcuni  luoghi , 
da’nottri  Contadini  è detta  Cofaccia . Da 
alcuni,  e in particolar da'Sacri , fidice  in 
Lat.  fami  fnbcmerteini . I Greci  lo  dittero 
fibiX^w  > come  rettifica  Ateneo . § Ren 
dcr  pan  per  focaccia , vale  Render  la  pari 
glia : lo  (letto , Che  Render  frafche  per  fo- 
glie. Lat.  far  pari  referrt  , par  pari  hofli 
mentam  tiare  . 

Facacciuóla  . Dim.  di  Focaccia  . Il 
Crefic.  in  L.  dice  placmtula . 

Focace.  Ardente,  infocato  , focofo.L. 

arimi , flagrarli . Gr.  mtlttc. 

Focata.  Aggiunto  di  Pietra,  dalla  qua- 
le fi  cava  il  fuoco.  L film. 

Foc.ajuólo  . Aggiunto  d’alcuna  forta  di 

Foce.  Sboccatura  della  canna  della  gola  in 
bocca.  Oggi  per  lo  più  diciamo  Fauci . L. 
faucti.  5.  Per  fimilit.  la  Bocca,  onde  i 
fiumi  sboccano  in  Mare, e in  quello  ligni- 
ficato la  limilitudine  ha  occupato  il  luogo 
del  proprio . Lat.  faveti , o/l: a , ora , e i 
Greci  diflono  et/**  . f Per  Bocca  , o 
Apertura  donde  fi  pofla  entrare , oufeire. 
L.  ofttum  . Gr.  *»>■ . 

Focherello.  Fuoco  piccolo . Apulejo  in 
L.  ditti  modictv  ìfimcatui. 
Foche'ttolo  . V.  A.  Focolare  , 
luogo  dove  arde  il  foco.  Latin,  foculm , 
fot  ai. 

Foci  le.  Fucile.  Lat.  ifiniarmm  . Gr.  «v- 
f«„  . $ E focile  : è l'Otto  della  gamba  , 
e del  braccio  , cd  evvi  il  maggiore  , cì 
minore . Il  focile  maggiore  della  gambrf , 
il  dicono  gli  Anatomici  tibia  , ed  il  rar 
nor  e filala.  Il  focile  maggiore  del  braccia 
è detto  alna,  el  minore  radiui . _ 

Foco- 
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Foco.  Vedi  Fuoco. 

Focoia  rk.  Luogonelle  cale  fotti  cam- 
mino, dove  fi  fa  il  fuoco.  Lat  .focus,  fo 
in  ni . Gr.iV/*  G V.  3.  3.  i.  Salvo  dana- 
ri i«.  per  focolare , e ci  alcuna  n no  (equi 
vale  cafa , o famiglia , che  nel  numero  del 
ptùdiciam  fuochi)  Sen.  Pili.  F.  ch'egli  non 
oda  il  grande  borboglio  di  cuochi  intorno 
di  fe,  che  portano  i focolari  del  ferro  l'eco 
(qui  icaldavivande  . Latin,  focali  . Gr.' 

ir*/»  ) 

Foco  Kt  . Accref.  di  Fuoco  , fuoco  gran- 
de . Lat.  ingerii  tgnu . § E Focóne  : è nelle 
armi  grolle,  e maggiori  da  fuoco  quella 
Parte,  dove  fi  mette  il  polverino  per  dar 
fuoco.  § E Focóne  nellegalee  , e limili  : 
il  Luogo , dove  fi  fa  fuoco. 
Focosamente  . Ardentemente  , vee- 
mentemente , con  ardore  , con  intenfo 
defiderio.  L.ardenrcr,  flagranter. 
Focosissimo.  Superi. di Focofo . L. fhr 
grnnti/fimui , ardcntijflmas . 

Focoso.  Di  fuoco.  Infocato, ardente. L 
tgnitus , nrdens  . §.  Per  metaf.  Pieno  d’ 
intenfo  defiderio:  Veniente  , d’animo 
caldo  . Latin.  avidui  , cupidui  , fla- 
grarti. 

Fòdera.  Fodero  , foppano.  Latin,  fab- 

fut  11  m . 

Fodera'rb  . Soppannare  i vellimenti  di 
pelli , drappo , o limili . L.  fubfutre . §. 
E Sfoderare , fuo  contrario  : Levar  loro  i 1 
fodero.  §.  Per  metaf  B^llic.  Io  vi  man- 
do un  Sonetto  Burchiellefco  , Che  dall’ 
enimma  alquanto  è foderato . 

Fon  er  a't o . Add.  da  Foderare , Soppan- 
nato . Lat.  fut  [usui . 

Foderature  . Cohii  , che  guidai  fo- 
deri , cioè  i legnami  , e travi  collegate 
inficine. 

Foderatura  . Manifattura,  del  fode- 
rare. * . - 

Fodero.  Soppanno.  §.  Fodero.-  chia- 
mano le  donne  una  certa  verte  lottana  di 
pelliccia . Lat.  rbtno  nonis.  $ Prov.  Met- 
tere il  fodero  in  bucato,  o limili  : che  è 
Far  cola  da  pazzi impazzare . L-  defipert. 
§ Per  Guaina.  L.  vagina.  Trarla  fpada 
del  fodero  ( che  fi  dice  anche  Sfoderare  ) 
S Per  Legnami  , 0 travi , collegate  in- 
fisse per  potergli  condur  pe’fiumi  a fe- 
conda . L fchedram , rans . §.  Per  Vecrova 
glia.  Lat.  commtatus  , annona.  Modo 
antico. 

f °.G  * . Impeto,  furia  - Lat.  imperiti . Gr. 

P t?/un  • 


Fogcetta.  Dim.  di  Foggia  . Berretta  . 
L.  pi 'eoi un,]. 

Fo'ggia.  Guifz  modo  , maniera  , fa- 
zione . Lat.  me  dm , ratio . §.  Per  Ufanza 
di  veftirc  Lat.  moi , rttus . ( Di  qui  Slog- 
giare: che  c Vertirfontuofo.  Grec. 

»«« /AJr*  difife  liberate  , erte  fi  potrebbe 
dire  in . L deluias  in  utveflitu  oflettdcre . ) § 
Per  una  Parte  dell’antico  cappuccio  . § 
Per  maniera , e Modo  di  procedere  r Se  tu 
fai  a quella  foggia.  § Per  Fazione  , pro- 
porzione: Bella  foggia  di  cavallo. 

Foggi  a- re.  Eormare.dar  foggia.  L.  fin- 
gere , eff ormare. 

Fo&gia'to.  Add  da  Foggiare  . Forma- 
to, ben  grande,  ben  fatto,  malliccio. 

F o'  g 1. 1 a . Parte,  che  copre  .adorna , ed  è 
quali  chioma  delle  piante.  L.  folmm.  Qr. 
swaaw  . §.  Foglie  ne  fiori  : lon  quelle 
Parti,  che  fanno  ghirlanda  alla  gemma 
§.  Foglia  ligur.  Mor.  S Greg.  Ma  io  ti  prie 
go,  che  tralcorrendo  tu  i dati  di  quella 
opera , tu  non  domandi  le  foglie  delle  pa- 
role ( cioè  non  attenda  alla  luperficie  del- 
le parole ) Bemb  AioL  1.  Ponendole  pure 
innanzi  più  torto  le  foglie  amare  del  vi- 
zio, che  1 frutti  dolciflimi  della  virtù  . 
Fir.  Af.  i4j-  Pliche  , ec.  tremando  a fo- 
glila foglia  , dilfe . §.  Foglia ••  fi  dice  anche 
d’Oro,  d’an.nto,  edi  rame  battuto  , e 
ridottoalonighe2/adi  foglia. L tragica, 
larrmula  . §.  Foglia  , per  fimilit.  Meiiura 
didiverlftnaalli  , quali  , come  un’or- 
pello, fi  mette  nel  cartone  per  fondo  alle 
gioje,  e fartene  di  varj  colori . §.  Foglia 
dicefi  a quello  Stagno , che  fi  pon  diaro 
alle  fpere  di  varo  , perchè  rendano  le 
poftille degli  oggetti , che  fe  gli  rappre 
butano  . §.  Foglia  , lenza  altro  aggiun 
to  ; dicefi  della  Foglia  de  mori  gellt , del 
la  quale  fi  nutricano  i filugelli , ovvero 
bachi,  da  feta." 

Foglia'me.  Quantità  di  foglie.  §.  Per 
fimilit.  Lavoro  afoglie.  • 

Fogliari.  Produrre  foglie  . Lat.  fron- 
defetrt  . 

Foclia'to.  Pien  di  foglie,  fogliuto  , 
fronzuto . L.  folio  far  , frondosi . 

Foglie  tta  . Dim.  di  Foglia.  5.  Fo- 
glietta : Sorta  di  mirtini  di  liquidi . Lat. 
temuta,  e orgia.  * 

Foglietto.  Dim.  di  Foglio . L. c barra- 
la, pagella  . Gr.  **//*!  ■ S Foglietto  : 
aflbfutamente  fi  ulàper  lo  Foglio , o late 
ra,  ove fiauo feritale  nuove, oavvifi.L 
reram  publicarum  tphemeridet . 


Fo'glio. 


Fòglio.  Propriamente  Carta  da  feri  vere  . 
Lat.  eh  art*  , papyrus  . Gr.  «ai'*  . $.  Di- 
ciamola proverb.  Dare,  Mandare, e fimi- 
li  > a unoil  foglio  bianco:  che  vale  Ri- 
metterli liberamente  inlui  . L.  f*  rt lice- 
re in  aliquem  , Jt  liberi  tradere  . §.  A 
foglioa  foglio,  poftoavverbiaL  cioè  Fo- 
glio per  foglio  , didimamente  , minuta- 
mente. Lat.  membratim  , per fingala!  pa- 
gina! . 

Foglioli'na  . Dim.  di  Foglia.  Lat.  folio- 
lum  . Gr.  qvtxjfm  - 

Fogli  u's  o.  Fogliato.  Latin.  foliofeu.Gt. 

e»AAu/M  . 

F o g l i li  c c i a . Pìccola  foglia . 

Fociiiìto.  V.  Fogliato.  Virg.  Enetd.  E 
la  foglia  nafeonde  lotto  gli  foglimi  monti 
(cioè  pieni  d’alberi  foglimi.  ) 

Fogna.  Condotto  fotterraneo  per  ciceve- 
re,  efgorgareacqua,  e immondizie.  L. 
cloaca  , lacuna  . §.  Per  limilit.  Varch. 


S;or.  6.  Fra  obbligato  di  Porre  a tutte  le' 
porte  della  decima , le  quali  egli  giudicaf-  ! 
le,  che  fogne  non  fodero,  cioè  vane  , e 


non rifquotibili, quella  forami*  e quan- 
tità d’accatto,  ec.  I 

Fdgju'u.  Far  fogne,  e fmaltitói  d’ac- 
que* e per  lo  più  s intende  delle  Coltiva-! 
ÌXOni.'Ù.t,  derivare  aquat  . fy.  Fognare  le 
mifure  ••  fi  dice  Quando  vendendo. cada-1 
gne*noci,o limili , il  venditore  con  ar- 
t?,  lafciadel  voto  nella mifura. 

Foia.  Libidine , inritamentaa  fufliiuia  * L. 
libido,  tentigo  , prurigo. 

Fola.  Bija  , favola  , chiacchiera  , cian- 
cia , vanità  . Latin,  fabula,  gorra  . Gr. 
U&u,  s&ti,  ■ 5-  Fola  : vale  anche 
lo  fteffo  , che  Folta  , calca  , prefla.L. 
turba  condenfa  , maini udo  conforta  . §. 
Fola  de’Giodranti , quando  tutti  in  un 
tempo s affrontano,  o che  al  làracino*  1’ 
uno  corre  dietro  all'altró  * fenza  alcuno 
ordine. 

Fòlaga.  Uccello  noto  aquatico . La x.  fu- 
ti*», fulix.  Gr.  anè  . 

Fola'ta  . Quantità  di  cola  , che  venga 
in  un  tratto  , e con  abbondanza  , ma 
palli  tofto-,  come  folata  di  vento-,  folata 
ai  uccelli. v ; 

Folci'*.*  . Y.  L.  Puntellare  , reggere  , 
loftenere . lai.  folcire  : Non  fe  ne  recano 
«feniliche  nella  terza  perforatici  dkno- 
ftrativot  Folce...  , 

F o l go  * a'  * * . H cadére  dal  Cielo  la  faet- 
fpIgo«.l4fc  fu3mmat».-.%.  Per  limilit. 
dalla  velockàddU  folgore  . §.  per  nae- 


taf.  di  tutte  le  cole , che  col  loro  fplendo- 
re  percuotano  > eabbaglin  la  villa , a gitila 
di  lampo , e baleno  . Lat.  corufcare  , ful- 
gorare. 

Folgora'  to.  Loft  elio,  che  Sfolgorato , 
fmoderato , fuor  d’ufo , llraordinarfo . L 
mtnenftte  , immoderatut . • 

Fo'lgok*.  La  faetta,  che  vien  da  Cielo > 
cheèefalazioneaccefo,  che  (coppia  , con 
violenza,  fuor  delle  nugole.  Lu.fie/mr* . 
G'ec.  u tamii . Si  ufa  egualmente  be- 
ne tanto  nel  genere  mafe.  quanto  nel  fcm. 
§.  Figurar.  Egli  è un  folgore  di  guerra  , 
La  folgore  del  tempo,  ec. 

Folgo'r*.  V.  A.  Colla  feconda  ISlaba 
lunga;  vale  Splendore,  e luce . L.  fulgor , 

f picador. 

Folgor  *cg  la'*.*  . Folgorare^.  Per 
fimilir.  e vale , Far  come  la  fama  , cioè 
conincredibil  prellezza . 

Fo'Lto.  Spezi; di  pianta.  ’L.tnalobathrttm  , 
il  Matt.il  dille  fitiam  indicono  . 

Folla  . Calca  , moltitudine  , lo  lleffo>, 
che  Fola,  nel  fecondo  lignificato-.  L.  tur. 
ha , malli  rado . $.  Per  Qyantità.  dt  cofe 
inlieme . Lat.  tougeriao  , annui . 

Follastro.  Che  fa  follie,  folle. 

Foll*.  Pazzo,  ftolto  , matto  , vano  - 
Forfè  dal1  Gr.  adiro.  Latin  fu!  tue  , va- 
nto , infamo  . Tav.  Rit.  Come  > mal* 
vagii  donzella  , peniate  voi  , ch'io  v‘ 
ami  di  folle  amore  ( qui  lafcivo,  e car- 
nale. ) *>  'c  e . 

Folllgciants.  Che  folleggia.  Lat.defi- 
ptent,  in], 'aniens.  $.  Per  Folle.  .,: 

Follzg  g ia  m * n to.  Il  folleggiare.  Lat 
fi  fama , del ir  a t io  , meptie,  GreC.  fornai • , 

F-o lTeggia're  . Vaneggiare , pazzeggia-! 
re,  inconfideratamente  operare  .Lat.  dtfi- 
ptrt,  ineptire  , infoltire.  Gr.  Mfùt , fu*-' 
Liv.M.  Mileafine  la  guerra , la 
qnale  ficea  tut»  il  popolo  follcggiarefcioèi 
infuriatele romoteggiare . ) fi.  In  proverb  i 


FoLL»G«tATo'**  • Che  folleggia  , che 
& follie.  L .fluitai,  infatua-,  - d 
Folleminti  . Stoltamente  , vanamen- 
t*  » pazzamente  , inconfideratamente  . 
I.,  fluiti  , infatti ,.  itinere . Gr.  om tut,  d*r 
ninuta  V 

Follitto.  Nome  degli  Spinti,  chefono 
nellaria . Lat.  Damon  aerea i . §.  Per  me- 
di d’Uomo  robufto  * c fiero,  che  anche 
fi  dice  Diavolo . 4-  Per  Anima  dannata^ 


FO  L 


FON  tfO»  fc' 


Follezza.  Attratto  di  Folk . Lat  .finiti- 
ti». Gr.  ««mix . 

F o l l 1' a . Follezza . 

Folli' cola.  Loppa.  Lat.  foliuuhu.  E fi 
diceanche$ó«»4. 

Folli'culo  , e Follicolo  . V.  L. 
ftlhculus . Significa  talvolta  ancorai  bac- 
celletti , dentroa’quali  fta  il  feroe  della 
iena . 

F o l n e . V.  L.  Purgatore , tintore , la- 
vatore. L ./*//«  tnis. 

Follò  re.  V.  A.  Follia. 

Folta.  Calca,  pretta.  Lat .turb*  confer- 
| ta , agmen  , mu/t>tudo , frequenti» . • 

Foltamente.  Con  foltezza. 
Foltissimo.  Sup.  di  Folto . Lat.  denfìf- 
fimut . 

Folto.  Denfo,  fitto,  (petto.  Dicefi  di 
Moltitudine  di  cole  poco  dittanti  l’ una 
I dall’altra . Lat,  dnfus , fpiffut . , . r 
Fomenta' ri;.  Applicare  il  fomento  . L. 
fomentum  applicare . 5.  E per  metaf.  L. 
fovere  , nutrire  , preve  bere 
Fom*  n t a'to  . Add.  da  Fomentare.  §■ 


Fomentazio'ne.  Fomento. L fefutut. 

Fomento.  Medicamento  comporto  di  va- 
ri femplici,  il  quale  reiteratamente  (cal- 
daio , c applicato  alla  parte  ottefa , ha  vir- 
tù di  corroborarla , e di  mitigare  il  dolo- 
re. Lat  .fomentum.  §.  Per  fimilit.  Sag. 
Nat.Efp.  119.  Vero  è , che  col  femplice 
fomento  del  folo  calore , move  attài  lan- 
guida. 

Fonda,  florfa . Lat.  crumena  ,lccului , e fi 
ditte  anche  funda . §.  E fonda  della  pi- 
ftóla:  dicefi  queU  Arncfe  fatto  per  cufto- 
dia delle  pillole.  §.  E fonda-  per  Fróm- 
bola. Lat .funda  . $.  E Fonda  per  Dovi 
zia.  Abbondanza , copia , eccetto  di  che 
che  fia. 

Fondaca'jo.  Che  fa  fóndaco  , Macftro 
di  fóndaco . 

Fonda'ccii».  Peggiorar,  di  Fondo  ima 
la  fua cattiviti  è nella  materia  , non  nel 
luogo , altrimenti  direbbefi  fondigliuólo  - 
L.  fax , retrimmtum . 

Fondachi  i'r  e . Fóndaco  nel  fecondo  fi- 
gn»£  . L.  pannornm  ventiti  or . 

Fon  da  co.  Bottega,  dove  fi  vendono  a ri- 
taglio panni,  edrappi.  Fondaco.Co- 
iui  che  fa  il  Fondaco, e che  Ila  al  Fondaco . 

Fonda  men  talmente  Con  tondamen- 
te, $ Per  Da'fondamenti . L fundUrìts . 


Fondamento.  Terreo  fodo,  detto  pan- 
cone , (opra  del  quale  fi  pelano,  e fondano 
gli  edific).  Vedi  Infarin.  L fundamentum. 
Gr.  ■ Nel  numero  del  più  fi  ufa 
dire  anche  Le  fondamenta  . §.  Per  me- 
taf. Boc.  Nov.  1. 1 1.  La  dove  etti , ec.  fon- 
damento, efoftegno  ellèr  dovrebber  di 
quella.  §.  Per  fimilit.  fi  chiamò  fonda- 
raentoil  culo . Lat.  fedes . Gr.  Uf* . 

Fondare.  Cavar  la  fotta  fino  al  (odo , e 
riempirla  df materia  da  murare  , gettare 
i fondamenti . L.  f andare  , fondamenta  fa- 
cere  . §.  Edificare, fabbricare.  L.  f andare, 
c Oddere , edificare  , confi  mere , F ondare  un 
Monaftero,ec.  §.  Fermare  : Collocare,  Ila- 
bilire.Lat.  collocare , ftatuere  , firmare  . 
Fondar  la  fpeme  in  chi  che  fia  , ec. 

FonOa'ta.  Fondigliuolo , ed  è proprio 
della  feccia  del  vino , che  retta  nel  fondo 
della  botte.  L.  fax,  Gr. 

Fondatamente.  Con  fondamento . 

Fondato.  Adi  da  Fondare . Lat.  funda  - 
tur,  ànixui  .Grcc.rtiifu)u*pi»i  . Frane. 
Barb.  i47-  Cavalli  a ciò  uf'ati , Forti , fat- 
ti , e fondati  ( qui  vale  cavalli , che  danno 
forti  bene  in  piedi . ) $.  Fondato  Comin- 
ciato, principiato,  pollo.  Lat.  inchoatus , 
locatut.Ttf.Dc.  4.  a-  E nel  fondato  ver- 
no non  mangia,  ( cioè  nel  cuor  del  verno . 
L.  mgravefcentc  hyeme , hyemis  medio . ) §. 
Fondato  : Aflicurato  , aflodato.  L.  ro- 
bufiui , fecuruj , valido! . §.  Fondilo  . 
parlandoli  di  terreno:  vale  Pro  fondo, cioè, 
che  ha  molta  tetra  buona . $ Fondato  in 
qualche  feienza  : dicefi  di  Chi  in  effa  è 
molto  bene  mftrutto , contrario  d'infari- 
nato. § Fondato  : trattandoli  di  dimor- 
fo, parlare  , ec.  vale  Parlare , edifcor- 
fo  faggio,  giudiciofo,  e con  ifeienza  di 
quel,  che  fi  tratta.  Lat.  ramni  inmxue. 

Fondatore.  Che  fonda,  e da  principio , 
e fondamento  a una  cofa . L.  fmdator , in  - 
ceptor  , aufler,  pareri!,  conditor.Gt-  *fX'ry>-‘  • 

Fondazio  ne  . Attratto  di  Fondato  . 
Principio, fondamento. Lat.  * fondano, 
conditw , erigo , Gr.  dfx* , mìe*  • 

Fondello/  Anima  del  bottone . 

FOndiii.  Struggere , e liquefare  i me- 
talli , mediante  il  fuoco  : dicefi  anche  d' 
Ogni  altra  cofa, che  fi  liquefacela  col  fuo- 
co. L.  / ignare  , lufucfaetre . fondere . Dan. 
Purg.  to. Che  la  gente, che  fonde  a goccia 
a goccia,  Pergli  occhi  il  mal,  che  tutto 
’1  Mondo  occupa  (cioè  veda)  Tra».  For- 
te* Quegli, che  Dio  hicrucciato  per  pec- 

i caro  mortale  ,gli  dee  gemiredi  profondo 
- — — 
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cuore , <i  che  il  cuore  gli  fonda  tutto  di  la-| 
crime  ( qui  neutro.  ) §,  Per  Didìpare  , 
mandar  male  .prodi  paleggiare.  L .prodi- 
gete E Grifologo  difle  : pecnmam  fande- 
re.  Fonder  le  facoltadi,  ec. 

Fonder  i'a.  Luogo,  ove  fi.  fonde.  Lat. 
officina  fufona . § l’er  luogo , dove  i. Chi- 
mici manipolano  i loro  medicamenti. 

Fondiglio  o lo.  Colatura , rimafuglio 
di  cofc liquide  . Lat.  rctrtmentum  , fax. 
Gr.  . 

Fondissimo.  Sup.  di  Fondo , per  folto . 
L dtnfifftmm . 

Fondito  re  . Colui,  che  fonde.  fi.  Per 
Prodigo  , fcialacquatore  , diflipatorc 

\„  dilapidai  or , prodigai . G(.  inni. 

Fondo  • Soft.  Profondità  , la  parte  infe- 
riore di  che  che  fia.  Lat . fundm , profon- 
darti , imam.  Gr.  flbt  . § Fon- 

doimet.  Matt.  Vili  1.41. Nel  tondo  della 
lua  fortuna  ( cioè  nell' diremo  d’ogni 
fua  miferia.  ) fi.  Fondo  : Luogo  concavo, 
fi.  Fondo:  Centro.  § Fondo:  Beni  fta- 
bili , capitali. L.  fondai  .fi  Fondo  de’cal- 
zoni,  brache,  e limili  velltmcnti  , o al- 
tri arnefi  : dicefi  quella.  Parte  , che  alla 
forcatura.dell'uomo  corrifponde  5.  Fon  do 
de’Diamanti  : Quella  apparenza  .che  par 
che  rifletta,  la  v irta  di  chi.  vi  fi  affila. . fi 
Mettere  infondo  : Affondare , mandare 
in  perdizione . M.  Y) 4.  ?i.  Penfando,.  ec. 
aver  meffo  in  fondo  il  Comun  di  Firenze 
(cioè  in  rovina,  inefterminio,  in  eftre- 
ma calamità, e miferia.) 5. Effere,o  fimi- 
li  in  fondo  : Eflere , ec.  in  rovina . fi.  Dar 
fondo:  fi  dice  del  Fermarli  le  navi  full’ 
ancora  Virg.  difTe  . Anchora  fandabat 
nave* . §.  Dar  fondo  alta  roba;  vale  Difli- 
parla,  c confumarla.  Lat.  prodiero , dif- 
fipare , dilapiderò.  fi  Toccare  il  fondo 
di  che  che  fia:  vale  metaforicamente  Ri- 
trovarne la  quintcfl’enza , chiarirli  in  tut- 
to ».  e per  tutto  , feoprirne  di  etto  la 
pretta  verità  . L . feofum  attingere  , rem 
tangere . fi.  Andare  a tondo  : vale  lo  ftef- 
fo,  che  Atfondare , fommereerfi.  Latin. 
mergi,  demergi.  E per  mecaf.  Toccare  il 
fondamento  duna  cofa.  Scoprire,  fvela- 
re  il  vero.  L rem  acu  tangere . § Toccare  il 
fondo  :.  vale  lo  lidio . fi.  Pefcare  a fondo  : 
Pur  anche  il  medefimo , cioè  Intendere 
profondamente  . fi.  Non  avere  ne  fin  , 
ne  fondo  : Elide  immenfo , non  compre- 
fodatermine. 

Fondo.  Add.  Profondo  . Lat. profumini  . 
fi  Per  folto,  fpetTo,  fitto»  Lat. denfus . 
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Fondura.  V.  A.  Fondo , luogo  baffo , e 
profondo , a guila . di  v allctta.  L.  convoli  u 

atra. 

Fondu'to.  Add. da  Fondere.  Strutto  , 
liquefatto.  L fafat,  hquaties  . 
Fonta'le.  V.  A.  D'origine  , originale  ». 
aguiladi  tonte,  dal  quale  piglia  il  fiume 
il  principio.  L.  fonratii  . Gr.  nyaiu  . fi. 
Inforzadifuft. per  Fonte.  Teolog.' Milt. 
In  quanto  egli  è fontàle , eprincipio  di 
tutta  la  vita. 

Fonta'na.  Fonte.  §.  Per  metaf.  Petr. 
Canz.  45.  1.  Solca  dalla  fontana  di  mia 
vita,  Allontanarne  ( cioè  da  quella  co- 
fa,  che  lo  tcnea  in  vita  ) E Son.315.  Fior 
di  virtù,  fontana  di  beltate  ( cioè  dove 
hajl  leggio  perfetta  bellezza . ) 
Eontanalmente  . V.  A.  Original- 
mente . Lat.  origine . Grec. 

«■È*»  • . ,. 

Fontanella  . Dim.  di  Fontana.  L. 
fornicatili , fc attengo . fi.  Fontanella  della! 
gola  : fi  dice  quella  Parte  della  gola,  dove 
ha  principio  la  canna . fi.  Fontanella!  Cau- 
terio , rottorio  . L.  cautenam.  Gr.  wr »>»  . 
Fontaneo.  V.  A.  Di  fonte.  Lat./w»r*- 

nai . 

Fonte.  Luogo, onde featurifeono acque 
Lat  .foni.  Gr.  ir>>>  . Si  ula  egualmente 
bene  nel  gen.  male,  e nel  femro.  fi.  Fonte  ; 
Figuratamente . Petr.  Canz.  4 6.  io. Chiu-i 
da  ormai  quelle  due  fonti  di  piamo . E ' 
Canz.  49-  4- Tu  partorirti  il  fontedi  pie-j 
tate.  Dant.  Inf.  1.  Orfetu  quel  Virgilio,1 
e quella  fonte,  Che  fpande  di  parlar  sj 
largo  fiume?  EPar.4-Ch'ufcìdel.fonte , 
onde  ognt  ver  deriva.  E Cant.  i4Voibee- 
tc  Sempre  del  fonte,  ond’eVicn  quel  eh’ 
e’ penfa.fi  Fonte: fichiame il  Vafo,  do- 
ve lì  ticn  l’acqua  batrefimale . L.  baptiflc- 
rium.  Gr.  tornei far- 
Fonticella.  Dim. di  Fonte,  fontanel? 

la . I.  .fonttcnlns. 

F o r ac ch  1 a're  . Forare  con  tipetti  , e 
piccoli  fori,  cheanCoe  diremmo  Bucac- 
chiare. L.  perforare . § Dicefi  anche,  e 
più  comunemente  Sforacchiare . 
Foracchiato.  Add. da  Foracchiare  . 
L.  perforatiti . 

Foraggiare.  Andar  perforaggio.Lat.- 
p ah  al  ai  am  profu  tf ti  » commeotiu  fi  hi 
f utrert*. 

Foraggi  e' re.  Che  foraggia . 

F o r a’  c g 1 0 . Vettovaglia . L.  commentai  », 
annona.. 

Fora' rio..  V.  A.  Lo.fteffo  , che  Fo- 

raneo. 
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ranco.  Lar .forcnfis.  Gr.  V>v«»  ■ 

Forame.  Buco  piccolo.  JLac  . forame»,  §. 
Forame  : oggi  comunemente  lì  dice  del 
Buco  del  culo-dell'Uomo . Lat.  anni  ,po- 
dex.  E per  tutto  il  culo.  §.  Forame:  Fi 
neftra,  apertura.  Lit.fenefir*. 

Fommitto.  Dim.  di  Forame . Lat.  f« 
rame»  anguftum. 

F o r a'  n 1 o . Di  foro , collo  largo . Lat.  fo- 
renfis  . Gr.  a'yapdni  . 

Foka're.  Bucare,  e far  fori,  o buchi  con 
che  che  fia , pertugiare . lat.  forare , per- 
forare . 5.  Per  [-aliare  oltre  : Penetrare  a 
dentro.  L.  penetrare  , "perrumpe re . §.  Da 
Forare,  in  quello  lìgnific.  Traforare  , e 
Straforare,  che  è il  Forare  da  una  banda 
all'altra , che  anche  diremmo  Forar  fuor 
fuora . 

Forasiepe.  Piccolo  uccelletto , chefta 
per  le  fiepi . § Per  lìmil.  Huomicciattolo . 

Foraterra.  Strumento  dar  far  buchi  ,o 
fori  nella  terra. 

F o R a'  T o . Sufi.  Buco , foro . I-  f or  amen . 

Fora'to.  Add.da  Forare  . Pertugiato  , 
bucato.  L.  perforami , foratui.  g.  E per 
lìmiLSen.  Pili  Tegn-amci  appagati  delle 
cofe,  chenoi  abbiamo- già  ricevuto  , le 
non  le  riceviamo  con  coraggio  forato,  e 
pertugiato  ( cioè  con  animo  ingrato , e di- 
mentichevole  ) Cron.  Mordi.  Non  aver 
che  fare  con  chi  ha  il  capo  forato  ( cioè  ha 
poco  cervello.  ) 

;o»»ro')o.  Strumento , con  che  lì  fora . 

Foratore.  Che  fora  . §.  E per  Foratoio, 
finimento , con  che  li  fora . L.  terebra . 

Fo, «ricette.  Torfìcette . Lat. forficula  . 

Fo'reici.  Strumento  di  ferro  da  tagliare 
tela , panno , e limili , facto  duna  lama  di 
ferro  ripiegata  nel  mezzo , la  qual  ripiega- 
tura detta  calcagno , fa  ufficio  di  molla , e 
le  due  parti  rapprefentano  due  coltelli  , 
che  fi  rilcontrino  col  taglio;  e Urtiti  in- 
ficine .mozzano  tutto  ciò  , che  vi  s’in 
terpone. Lat.  f-orficei.  §.  Forbici:  li  dico-'] 
no  Quelle  degli  fcorpioni  , de’granchi  , 
de  gamberi,  e di  altri  limili  animali  . L. 
chela.  Grec.  x»m>.  §■  Forbici  : fi  dice 
anchea  Chi  oli:  nato  nel  dire,  onelvoler 
far  che  che  gli  fia  vietato.  La  favolala  che 
viental  detto,  «nota.  S.  Avere  uno  nelle 
forbici,  il  che  lì  direbbe  anche  Averlo 
nell  unghie:  vale  Averlogiimro , ed  (.fie- 
re in  tuo  arbitrio , e in  tua  podcftd , il  far 
di  lui  quello,  che  più  ti  piace.  L.  alìquem 
m f^Petefiate  habere  . $ Condurre  unoj 
nelle  forbici  : vale  Condurre  uno  nell'in- 
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ganno , e nel  pericolo . Lat.  in  mfidtat  ah- 
quem  de  ducere . 

F o r b 1 c 1 n e . Dim.  di  F orbici  L forficula . 

T 0 r b i-c  1 o'  n t . Accrcfcic.  diEórbici . L. 
f orfica  grar.dicrti . 

Forbi're.  Nettare,  pulire,  f.expolire } 
purgare  , mandare  , tergere,  mudare  . Dan. 
Inf.  5.  Da'lor collumi  fa,  che  tu  ti  forba 
( cioè , che  cuti  guardi.che  tu  non  gl'imi 
ti . ) §.  Per  firnil.  dicefi  degli  Occhi, e limi- 
li peralciugarli . L.  ext ergere , nifi ergere  . 

Forbito.  Add.  da  Forbire.  Netto,  pu- 
lito. Lat.  mandanti  ,txpohttu. 

Forbii o'jo.  Strumento,  conchefifor- 
bifce.  Lat.  ptnieillum  , peniculm. 

Forbottare.  Ripicchiare , dar  buflTe.1. 
verberare. 

F o r b o t t a'  t o . Add.  da  Forbottare . 

Forca.  Ballon  lungo  intorno  a tre  brac 
eia , che  ha  in  cima  due , o tre  rami , detti 
rebbi , che  s’aguzzano,  e piegano  alquan 
to;  s’adopera  per  mettere  infieme.e  ram-] 
montar  paglia , e limili  cofe . Vai.bidem , 
tn  de  ni . §.  Forca:  per  lìmil  Dan.  Inf.  17. 
Torcendo  in  fu  la  vclcnofa  forcai  cioè  co- 
da biforcata , e fatta  a guifa  di  forca . ) § 
Forca  : per  fiinil.  li  chiama  quella  Strada , 
laqualefifpartifccindue.  L.  bivtum  . § 
Forca  : per  lo  Patibolo , dove  s’impiccano 
perla  gola  i malfattori,  fatto  di  due  legni 
fitti  in  terra , fopra  de’quali  le  ne  pofa  un’ 
altro  a traverfo , a ufo  d’architrave,  che 
più  fpeflo  lì  ufa  nel  fuo  pluraleTorche . L. 
crux . § Mandare  alle  forche  , e Rac- 
comandare alle  forche  : Locuzioni  d’ im- 
precazione , colle  quali  altrui  lì  licenzia  : 
il  medefimo,  che  Mandare  alla  malora  .5. 
Va  alle  forche,  che  anche  Alle  forche , al- 
lòlutamcntefi  dice  : Modo  di  maledire 
L Apage  in  mal  am  emeem , ahi , & Jufptn- 
de  te.  S Torca  : diedi  per  ingiuria  , 
quali  Degno  di  forca . Lat.  fureifer,  tnfar- 
eifier . § Da  forche , porto  come  aggiunto , 
il  medefimo , che  Degno  di  forca  .§  Far 
le  forche  : che  è il  Negare  > o infingerli 
di  non  lapere  una  colà , o raccomandarli , 
mortrandofibifognoiò  ••  lofteflb,che Fa- 
tc  le  moine . 

T or  c a'  t a . Parte  del  corpo  umano , dove 
finifee  il  bullo,  e comi ncian  le  cofce  : dalla 
lìmil.  della  forca  delle  ftrade.  §.  Forcata: 
diciamo aTanta paglia,  oaltro,  quante 
fortiene,  e lieva  in  un  tratto  una  forca. 

Forca r ella.  Dim. di  Forcata,  nel  fe- 
condo lignificato . 

F o r c a'  t o . Forcuto . 


For- 
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^orcatu'ra.  Forcata . §.  Oggi  diciamo 
Inforcatura . 

Force.  Sincopato  da  Forbice . Ufato  da 
Dan.  Par.  i. 

Forcella.  Dim.  di  Forca  , L.  foorcilla  , 
furetti»  . Cr.  4 14.  3.  E poi  i tralci  fi 
(fendano , c intra  vite , e vite  una  forcella 
piccola  (i  ponga  ( cioè  un  palo , 0 legno 
biforcato.  ) 

Forcella. La  bocca  dello  ttomaco,  dove 
finifcon  le  cottole . §.  Per  Fauce . 

ÌForcillhtta.  Dim.  di  Forcella  . L. 
fumi'» . $.  Per  lo  fletto  , che  Forcateli! 
Com.  Purg.  4-E  alcuna  Volta  rinchiudono 
uno  sì  piccolo  buco , che  una  Forcelletta 
di  (pine  lo  tura  (Locuzione,  come:  Bic- 
chierdi  vino,  panier  di  fichi,  piattel  di 
carne,  cioè pien divino,  ec.) 

Porseli u'to.  Forcuto.  Laf.  inflitti , 

| trifalcai . 

-Forche.  Vedi  Forca. 

Forche  ita.  Dim.  di  Forca . Lat.  farai- 
!»  . §.  Forchetta  : Legno  biforcato.  S 
Forchetta:  è quel  piccolo  (frumento  d'ar- 
gento , o altro  metallo  con  più  rebbi , col 
quale  smtilza  la  vivanda,  per  pulitezza  . 
Onde  Lat.  furai I» , faf emula.  § 11  pro- 
verò. Favellare  in  punta  di  forchetta  ••  cioè 
Troppo  efquifitamente  , leccatamente  , 
affettatamente . §.  E ogni  Atta , che  abbia 
dee  rebbi  in  cima;  diciam  Forchetto.  §. 

I F.  per  Ingiuria, come ••  Eh , forchetta,  for- 

* chetta. 

Forch.i  u’dere,  eFuoRCHtu'DER* . 
Chiudere  fùora,efdudere.  Lat.  txcladirt. 

For  ci'na.  Dim.  di  Forca , legno  biforca- 
to, forchetta.  5.  Per  quello  Strumento  , 
che  regge  il  mofehetto.  $.  Per  quel  pic- 
colo Strumento  d’argento , o d’altro  me- 
tallo, con  cuiper  pulitezza  «infilzano  le 
vivande.  L .fiocinala. 

Forcóne  . Propriamente  Afta,  in  cima 
alla  quale  è fitto  un  fèrro , con  tre  rebbi  . 

L -ir idem , merga. 

Forcostumanza.V.  A. Cattivo  coftu- 
me  ■ L.  mora  mhorufiìjlliber  alti  inurbani . 

Forcutambktc.  A guifi di  forca  . L. 
in/!»r  furi  a , in  modula  farci  . 

F 0 * c u'  t o . Che  ha  forma  di  forca,  o rebbi 
come  la  forca.  L.  bifida! , biforcai. 

Fon,  VedtFuora. 

Fon  el  11  no.  Dim. ai Foro. Lat. fcramen 
tonai , exiguum. 

Pom'si.  Che  fta  fuor  della  Città,  Conta- 
dino. lat.  ugufln , mfi'utts.  E fi  ufi»  an- 
che nel  femm.  . . _ , J 
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Forese  no  . Dim.  di  Forefe.  Vilianel- 
Io,  contadine! lo. 

Foresetto.  Forefello. 

Fo  reso  zzo.  Contadinotto. 

Foresta.  Lat.  fylv»  , falciti . But.  Fore- 
fta,è  luogo  di  fuori  feparato  dalla  congre- 
gazione , ecoabi razione  degli  Uomini . 

Foresti  e' re,cForesti  ero.  D’al- 
tra patria,  d’altro  luogo,  che  di  quello  j 
dove  fi  ritrova  . L.  advena  ,p ingrana  . §. 
Per  Otte:  cioè  Quegli,  chevien  di  fuori 
adallogiare,  omangiar  ceco.  L. htfpts . 

Forestieri' a.  Moltitudine  , e quantità 
di  foreftieri  . Lat.  advenarum  eterni . $. 
Per  lo  Luogo , 0 Stanza , dove  (i  mettono 
adallogiare  i foreftieri,  che  è quali  pro- 
prio de’frati  ne’lor  conventi,  Lat.bofpi- 
cium . 

Foresto.  Sai  varice» , difabitato  . L.»*- 

morofui  , agre  fin . 

F 0 r e a'  r e . Far  quel  che  non  conviene , 
errare  .peccare . L.  errare , peccare  , delin- 
quere , ferii fatert , ditte  S.  Bernardo . Gr. 

. § Da  Forfore  , 
Furfante  . L.  flagitiofm , [teUflat . E Fur- 
fonteria,  fuo  attratto . L.  fingi  turni,  f celai . 

Foreatto.  Add. da  Forfore . Nov.  Ant. 

6 mi.  Tanto  fono  forfotto,  e valente  ( Qui 
forfè  Malfattore . ) 

Foreatto.  Sufi.  Misfatto , errore , 
mancamento  . Lat.  peccatum , trratum  , 
ÀeliBum  , faemut  . Grec.  wia/t/iihtfia  ' 

«t fulprffi»  . - : 

Foreattu'ra.  V. A. Furfanteria  . lat. 
tranfgreffio  , f celai  , flagitium  , pravan- 
CMtit,  Gr.  erufifinK , tlfiaf o/a. 

Foree'ccia  . Bacherozzolo  , che  parti- 
colarmente fi  nafeonde  ne’fichi , di  coda 
biforcata  a guifa  di  forbici, donde  forfè  ha 
prefotal  nome. 

Forfice.  Forbice.  Lat .fvrfìtx. 

FoRfiCETTB.  Dim. di  Foibci . Lat.  fon 
ficaia . 

Fo'reora,  e Fo'r  e or  e .Quegli  elcre- 
menti  fecchi , bianchi , e fottìi i,  che  fi 
adunano  fra'capegli . L.  farfara , porrigo , 
Gr.  trenffunt . 

F or eor a'cg  ine.  Lo  fteflb , che  For- 
fora-. 

Forma.  Lat. forma, fptciei. Gr.  ifa.  Bu- 
ri. Formaè  quello, chedalèflèrealla  co- 
fa.  §•  Per  Natura , Proprietà . Dan.  Purg  ] 
9.  Sordel  rimafe  , e fàlere  gentil  for- 
me ( cioè  anime . ) S.  Forma  ; Figura  , 
• foggia.  Lat.  modulai  , forma . Per  R.e- 
gola,fttle,norma.  Lat  regala , nonma, f or- 
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(w. 5. Per  Maniera .guil'a,  foggia,  fazio- 
ne, modo.  Boc.  Nov.  if.  11.  E cominciò 
in  forma  della  donna , ec.  a rifpondcrc  a fe 
medefimo  ( cioè  vedendoli  la  perdona  del- 
la donna  ) In  forma  di  meriggio.  A forma 
dirofa,  ec. Ricett.  Fior.  Quoti  continua- 
mente  ftiumandotanto,  che  non  imbratti 
le  mani,  che  è la  forma  del  cotognato(cioè 
la  perfetta  cottura)  S Per  firn  il  it.  Dant. 
Par.  14-  la  forma  qui  del  Pronto  creder 
mio.  §.  Per  Immagine,  faccia,  figura ,j 
fembianza , tfpetto . Lac.  forma , facies , 
figura . Gr.  puffi  . Boc.  Nov.  47. 9-  Sot- 
to turpiflìme  forme  d' huomini , fi  truova- 
nomaravigliofi ingegni . Petr. Cap.  10. Vi- 
di,edipinto  ilnobil  Geometra,  Di  trian- 
goli tondi,  e forme  quadre  (cioè  figure) 
§.  Per  Figura  di  cacio  fatto  in  forma  cir- 
colare. L.  t afri  oriii . 

Foni  a'*  il*.  Atto  all’ efTer  formato,  e a 
prender  forma.  Lat.  formabili,  : lodiffeil 
Crefc. 

Fon m a'gg  1 o.  Cacio. 

Formali.  Di  forma,  termine  filofofico  . 
Llt.  fermali, . Gr.  tifai,.  Fir.  AC  4di. 
Ragionandoli  un  di  (eco , le  diffe  quelle 
formali  parole  ( aui  vale  le  parole  proprie, 
le  mede  (ime  per  1 appunto . ) 
Formalità  , Formalità' de  , e 
Formauta'ti.  Affratto di  Formale. 
L.  * formai ita, , fotemnitas  fari, . 
Formalmente.  Con  forma  , effenziat- 
mente,  foftanzialmente.  Lat.  formatile,  . 
Formamento.  Il  formare  , componi- 
mento,creazione.  L.  cenditio , formarlo  , 
crearlo . Gr.  it/rir  . 

Formante.  Cheforma. 

F o r m a'  r 1 . Dar  forma . Lat.  formare  , ef- 
fimere . Gr.  (i/iniM . 5.  Formare  • Ordi- 
nare, comporre.  Lat.  parare,  comp onere 
confht atre . Formare  un  procedo,  ec.  § 
Formare  : fi  dice  anche  dagli  Scultori  , 
per  Fare  il  cavo . 

Formatamente.  Con  forma  , perfet-' 
tamente.  ' * 

Formativo.  Che  da  forma.  Gr.  w/> 

F o R M a'  T © . Sufi  Gr.  v.'  elfrwunnpt h>  . 
Forma'to.  Add.  da  Formare  . Che  ha 
forma . I . formata t . Gr.  tìfvnrtnpin,  . 

J afe.  Rifon  Proprio  le  formare  parole  vo- 
ftre  ( qui  vale  le  medefime  per  l'appunto  ) 
§•  Formato,  parlandoli  d’uomo;  vale 
vCrofT®  di  per  fona,  e di  membra,  che  di- 
cefi anche  Informate . Lat.  babtnor . 
Formato'**.  Verbal.  male.  Che  forma . 
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L-fiSer,  opiftx.  Gr.  tn Jot  , ftpmfyi,  . 

Formazio’ne.  II  formare.  L*  forma- 
rio,  cteatio. 

Formella.  Propriamente  buca,  che  fi 
fa  in  terra,  per  piantarvi  alberi.  Lfcrobt. 
§.  Formella:  è inche  una  Infermità , che 
viene a’cavalli.  Formella  dim.  di  For 
ma , come  Formella  di  cacio  Lac.  cafri  or- 
bitala, . 

For  men  Ta'r  E.  Levitare.  L.  fermentar i, 

Foxmenta'to.  Add.  da  Fermentare. 

Formento.  Pafta  inforzata , Per  levitare 
il  pane  ; onde  è detto  anche  Levito.  L./vr- 
mentmm.  Gr.  (ipn  . 5.  E per  Frumento, 
grano.  L.  frumcntum. 

Formi'ca,  Piccoliflimo  animaletto,  ehe 
vive  il  verno  fot terra.*L.  formica.  § Stan 
le  formiche  anche  ne’ ceppi  degli  alberi 
vecchi , da’quali,  percocendqgli , fi  veggo- 
no ufcirfuora  in  gran  quantità , (alvo  pe- 
rò quelle , cheabitano  nel  forbo  ; Onde  il 
proverbio  : Formica,  o Formicon  di  forbo , 
chenonefcepcr  buffare:  dicefi  ad  uomo 
che  difficilmente  fi  lafci  perfuaefere , o in- 
tendere .§.  Formica  : vale  ancora  una  Spe- 
zie di  malattia.  L.  berpos . Gr.  ?fnt  . 

Formica'io.  Mucchio  di  formiche , e il 
luogo,  dove  elle  fi  ragunano . Lat.  formica- 
rum  mdu, , formio arum  agmen  . Gr.  puf 
pau'a  . §.  Diciamo  in  proverb.  Stuzzicare 
il  formica  jo:  cheèilDarnoja  a chi  ti  la- 
feia  Ilare,  e incitato,  ti  può  offendere:  che 
anche  fi  dice  Stuzzicare  il  vefpajo.  L.  èri- 
taro  crai  rotte, , leoaem  vellicare  . F’ofi  1 14. 

Formichetta  . Diminut.  di  Formica  . 
L.  formicaio. 

Formicola'to.  Speffo  a guifà  di  for- 
miche. 

Formicolio.  Brulichio. 

Formico'ne.  Accrefc.  di  Formica,  for- 
micagrande. Lat . formica  gran  Jior.  J.  In 
proverò.  Fffere,  o Far  formicon  di  (orbo, 
che  non  efee  per  buffare:  dicefi  dì  Chi  fta 
collante  nella  fua  opinione , Jafcia  dire , e 
tira  innanzi . Lat  ne  gry  tjutdem  adprofofi. 
tnm  refpmdere . Flof  4!o. 

Foimida'iub.  Spaventofo , tremendo . 
L formidabili,.  Gr.  oafitfU  . 

Formi:  u'ra,  e Fuormisu'ra.  Smifu- 
ratamente,  fuordimifura.  L.  immodicì , 
itimi I . Gr.  Orafapirfa,  • 

F ó r m o l a . Maniera  di  locuzióne . L for- 
mula, lofuenit.  formala’. 

Formosità’,  Formosità' de, eFoR- 
mosita'te.  Bellezza.  Lat.  fdrmejìta,  . 
Gr.  Jfeuhta  . 


yacsbol.  Actad.  Crafc. 
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Formóso.  Bello.  L .formofm.  Gr.  «><0».. 

F o'ixuis.  Maniera  ai  dire.  Lat.  formala . 

F orna' ce.  Edificio  murato , o cavato  a- 
guiladi  pozzo,  colla  bocca  da  piede,  a 
modo  di  tomo , nel  quale  li  cuocono  calci- 
na, e lavori  di  terra , e in  alcune , di  fog- 
gia alquanto  diveda , vi  fi  fondono  vetri , 
e metalli.  L.  fomax . 

Fornacella.  Dim.  di  Fornace . Lat.  [or- 
natala. ( Oggi  Fornello . ) 

Fornaciaio.  Chefa,  ed efereita l’arte 
della  fornace.  L fornicarmi. 

Fornaio.  Da  forno.  Quegli,  chefa  il  pa 
ne , e io  cuoce . Lat.  piflor , fumiriut . $ 
Accomodare,  o acconciare  il  fornaio.-  vale 
Aflicurarfì  d'avere  da  viverea  fofficienza 
L.  do  vili*  ftU  cMfultujft. 

Fornello.  Piccolfomo;  e per  lo  più  di 
celi  di  Quello , dove  li  flilla , e lambicca 

Fornicare.  Propriamente  il  carnalmen 
te  congiugnerli  dell'uomo,  e della  fem 
mina,  non  legati  di  matrimonio . L .me 
remcari , f corsari.  La  Scrittura  dice  fir- 
me ari.  §.  Per  Adulterare,  e commettere 
adulterio.  L.  ad*!  ter  aro  , adulterilo*  fa 
ctrt.  Gr.  ftvx^tn . 5.  Per  Apoftatare . 

Eornicariamintb  . Con  forti  icario 
ne.  L-*  fornicarti. 

Fornica' rio.  Che  commette  fomifica 
zionc.  Lat.  fornicarmi . Maeftr.  1.  76.  Di- 
cendo, che  per  lo  fornicano  coito^'acqui 
ila  il  comparatico  ( cioè  di  fornicazione . ) 

Fornicato' re.  Che  fornica  Lat. forni 
canta  , [corrai or , § Per  Adultero.  L 
fornicarmi  , adulttr.  Gr.yuux*, . 

Fornicatorello.  Dim.  di  Fornica- 
tore. L callida!  moccbns,  f, 'Molta  forni- 
carmi . 

Fornic atri'ce.  Verb. Femm.Chefbr 
nica . L .fornicarla.  Gr.  /wocWWm  . 

F o r n 1 c a z 1 0'  n e . Il  fornicare.  Lat.  forni 
cario  . Gr,  n*x*U  • S Per  Adulterio . 
§.  Per  Apoltaa»  . Maeftr.  1.  57.  chiama 
l'Apoftafia , Spirituale  fornicazione . 

Fornimento.  Ciò , che  fadibjibgno  al- 
trui, per  qualche  particólare  imprelà.  L. 
apparatili , mjlrumenriim  , ornana  copia . 
Gr.  , watarmoì  • G.  Vili.  I.  $0,  i. 

Marzio  apparecchiati  i fornimenti , ec.  fi 
divifero  ljédificare  in  quello  modo  ( cioè 
materia  di  murare.  L-  etmenrum  ) E lib. 
6. Si- 1.  Ed  eia  si  aftbttigliata  di  fornimen- 
to di  vettovaglia  ( cioèprovilione  ) Coll. 
S.  Pai  Panno  ledili , per  federe , e tal’  ot- 
ta gli  tengono,  per  guanciale,  quando  dor- 
mono non  è dunque  molto  duro , ma  trat- 


FOR 


tabile,  e acconcio  fornimento  ( cioè  ar-t 
nefe.  Lat.  fafoUex  , vi  fu  ) Nov.  Ant.j 
8i.  f.  A coftui , che  andava  alla  Città  per. 
lo  fornimento  ( cioè  prov  vilìone  ) E Nov. 
83. 6.  La  mia  fpada  e aliai  più  bella  lenza 
fornimento  ( cioè  guemimentod’ elfi.  L 
munimm  ) Bern.  OrL  x.  1 f.  17.  Sopra  d" 
unpalafrencrinuto,  e bianco.  Chetutto 
d’or  brunito  ha  1 fornimento  ( cioè  il 
guamimento,  e gli  arredi  del  cavalla  L. 

tpbippia,  f balere . ) 

Fornimentuzzo  . Fornimento  pic- 
colo. 

F o r n 1'  r e . Finire.  Lat  conficirt , puf  con . 
Dan.  Par.  11.  Che  le  cappe  fomifee  foco 
panno  ( cioè  li  fanno  con  poco  panno  ) ; 
Varch.  Sen.  Bea  7.  1 3.  Fornifci  d'  effer 
molefto , e follecitar  te  mede/imo  ( qui 
vale  Tra lafciare,  deliftere,  e celiare  ) §. 
Per  Provvedere.  Lat  comparare . Gr.  «p/- 
(m  . G.  V.  11.63. 1.  Fornì  Ruem  di  lua 
gente  a cavallo  (cioè  munì  ) Nov.  Ani 
83.  3.  Era  maravigliofamentc  fornita  d’ 


oro , e di  pietre  ( cioè  guarnita  ) Bocc. 
Nov.  rfj.7,  Se  queitaToflè  la  camera  di  Fi- 
lippo, ec.  io  larei  mezza  fornita  ( cioè  io 


avrei  mezzocompiuto  il  mio  intédimenro)  . 
Fornitissimo.  Sup. di  Fornito. Lat. co- 
piosi inftrudus , mjlmdijimui . 
Forni'to.  Sull.  Arredo,  fornimento  , I 
muta  darne!! . .Lat  apparami , mflrnCbu  , 
omatnr  , 

F o r n 1'  t o . Add.  da  Fornire . Copiofo  , 1 
abbondante . Teli  Br.  7. 9 . Quando  l’uo- 
mo vuol  conoiccre  il  buono  Aftore,  dee 
guardare,  che fia grande,  e ben  fornito 
( cioè  abbia  perfezion  di  membra  ) §.  For- 
nito.-  Condotto  a perfezione:  Adulto  , 
perfetto.  Lat.  perfida s . Gr.  1W1 . $ 
Fornito:  Adorno,  ripieno.  Lat.  txoma- 
■ tuo , plonm . §.  Fornito  : Provveduto  . 
Dant.  Infer.  i8.‘Affermando,che‘l  forni- 
to, Sempre  con  danno  l’attender  foflferfe 
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to:  Meglio  fornito:  affolutamente;  dìceli 
dell’uomo,  cheabbia  gran  membro  viri- 
le. l..btni menmlami , probi  vafatui. 

Forno.  Luogo  di  figura  , quali  ritonda , 
fatto  in  volta,  e con  apertura  quadra  dalla 
bocca,  per  ufodicuocereil  pane.  I- [ar- 
ma. Forno-  lì  chiama  anelila  Bottega  , 
dove  è il  forno  ••  Onde  Fare  il  forno .-  vale 
Eferei tarlane  deLfornafo.  G V,  11.93. 
6.  Fomora  aveva  allora  in  Firenze  14 6. 
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( così  il  tefio  del  Picch. emenda  Io  Rampa- 
to, che  ha  fbrnara  ) §.  Murarli  in  un  for- 
no : vale  Farli  il  male  da  le  medclimo  : e 
diceli  di  Chi  opera  inconlideratamente  . 
L hnprudenter  a gerì , fife  impedire , /ibi 
malum-,  & moleftiam  crear» . §.  Chi  non 
è ;n forno.  E' in  fulla  pala,  proverbio  : 
cioè.  Chi  non  è rovinato,  e fallico,  è in 
fui  rovinare,  e fallire.  &.  Dir  cole,  che  non 
le  direbbe  una  bocca  di  torno  ; cioè  Che 
non  poflòno  Ilare. 

For suòlo.  Strumento  di  fèrro  Augna- 
to, o limili,  cntrovi  una  lucerna  detta 
Teda,  o Botta:  Serve  per  far  lume,  a chi 
vaia  notte , quando  egli  è btljo,  a uccella- 
re, oapefeare.  Dice» anco  Frugnuòlo.  § 
Diceli  : ElTere  nel  fornuólo  t di  Chi  è in- 
namorato, o vinto  da  altra  veniente  paf- 
lione . > . 

Foto.  Col  primo  oftretto.  Buco,  buca  , 
apertura . L.  for  amen , rima , cavimi . An- 
ticamente nel  numero  del  più  li  dille  an- 
che, Le  fora. 

Foro.  Col  primo o largo . Luogo  dove  fi 
giudica , e negozia.  Lat .forum.  Gr.  «,»,«  . 
§.  Foro  delle  fccne:  diceli  quella  Parte, 
cheè  in  faccia  agli  fpettatori.  Lat.  forum  , 
pro/peci  ni  /ceni  cui, 

Forosbtto.  Lo  AefTo , che  Forefetto  . 
Contadinello,  villanello.  L.ruricota.\J(ìfi 
da’  Poeti . 

: o r r a . Valle  lunga , e Uretra  tra  poggi 
alti . convalln  . 

Jorsj.  Avverb.  di  dubbio.  Per  avventu- 
ra , per  forte  . L.for/itan  , farta/fe  , forti  . 
Gr.  r*»c , tv*,»  . 5.  Per  Intorno , incirca . 
Lat.  eirciter  , ferì , peni.  Gr.  urfl,  d/tuf  . 
Nov.  Nov.  18.  a.  Era  il  figliuolo  di  forfè 
nove  anni . §.  Stare , o Entrare  in  forfè  , 
o limili:  vale  Stare,  o Entrare  in  dubbio. 
Lat  .dubitare,  m dubio  ejft . $.  Forfè:  Si 
ufa  anche  ironicamente , perdinotarenon 
dubbio,  macertezza.  Circ.GelL  E forfè 
che  quella  maladctta  pelle  non  ha  com- 
prefo  tutto ‘1  Mondo. 

•ORSBCKR* , Forfè.  L.  forti. 

•'orsrnnata'ggine.  Lo  Hello  , che 
Forfenneria.  I.flultitia,  dementar. 

■orsennatamhnt*.  Stoltamente ,con 
fbrfennatezza . L. fluiti , demente r . 

’orsennatezza.  Forlènnataggine . L. 

■ fluirne  , dementia,  infama,  furor.  Gr. 
Uafrnmd  . 

o«s£>:.-u'to.  Fuftr del fenno . Lat. furi- 
bundmi  , infanti!  , furetti  , furtofui  . Gr. 
tdtmc  , umidi*,, , a am'/anu  . 


Forsenneri'a  . V.  A.  Stoltizia  , paz-f 
zia , piattezza  , a (fratto  di  Forfermato  . 
Lat.  fltebìtin  , furor . Grec.  fmU  , uirpd- 

ÌMt  • 

Fort*.  Add.  Che  ha  fortezza.  L . f ortis , va- 
lìdui,  actr , e fi  eltende  così  alle  forrze  dell’ 
animo  , che  del  corpo  . Grec.  «V&Wr  , 
irxvth  • Petr.  Canz.  39. 1.  Nel  penfier  m’ 
aliale  Una  pietà  si  forte  di  me  ftelfo  ( cioè 
grande  )Com.  Ipf.  34.  Fue  Cefare  uomo 
chiarimmo  ,e  di  forte  ingegno  (cioè  foni- 
le, acuto  )§  Forte:  Difficile,  faticofo. L 
difficili!,  arduus.  Gr.  %/oewii  . Dan.Par.ix. 

Al  palfo  forte,di  che  a fe  la  tira  ( cioè  palfo 
della  morte/paventofo,  e orribile  ) E Par. 

6. Sì  eh  è force  a veder  qual  più  fi  falli(cioè 
difficile,  e dubbio  ) E Rim.  Vedete  quan- 
to è forte  mia  ventura  ( cioè  (travasante  , 
dura  ) Fi  loc.  lib.  6. 1 00.  Se  non  eh’ e’ mi  fi 
difdice  l’elfer  villano,  verfo  di  chi  a me 
è Rato  cortefe,  forte  ùria,  che  io  cotal  pre- 
fente  prendelli  ( cioè  gran  fatto  faria  ) E 
lib.  i.  118.  Che  forte  mi  par , che  fe  Rato 
folle , io  non  ne  avelli  alcuna  cofa  fentita 
(cioè  mi  pare  Arano)  5.  Forte:  Rigoro- 
so , fevero . Lat  feverui . GV.io.J54.1- 
Ma  per  gli  forti  ordini,  fi  rimafono  degli 
oltraggi.  $.  Forte,  aggiunto  di  tempo: 
valeTempeflofo,  ofeuro  , piovofo,  pc- 
nuriofo.  Lat.  adxtrfui , tempe/luafui  . $. 
Forte  nerbo,  modo  figurato,  in  cambio 
di  Forte  di  nerbo , o di  forte  nerbo  : c vale 
lo  Reflo , che  Gagliardo . Lat.  vulidui,  in- 
genrium  virium.  S.  Forte, aggiunto  di  Vi- 
no : vale  Grande , generofo . L forte,acre , 
genemfum  , feverum  . §.  Forte  : pur  ag- 
giuntodi  vino,  o limili  liquori , efprime 
l’ Aver  prefa  la  qualità,  e fa  por  d'aceto , 
efferattualmente inacetito.  §.  Forte  pun- 
to: vale  Inevitabile,  maligno , pelfimo , 
sfortunato . Lat.  afper, diffiditi , atrox.  Gr. 
xeXMtrìt  . §.  Forte:  dualità  di  fapore,  co- 
me d’Aceto,  e d’agrumi:  come  cipolle, 
agli , fcalogni,  radici , e anche  del  pepe,ec. 
Lat. actdui . $.  Forte:  Sodo.  Frane.  Barb. 
x4 6.  Fa  panni  a tal  vegnienza  Forti , e non 
d’apparenza.  §.  Perciò  che  altrimenti  fi 
dice  Incredibile,  Arano,  difficile,  ec.  E’ 
forte  mi  pare  a credere,  ec.  , , ’ 

Forti.  Sufi  II  nervo,  il  migliore,  il  fiore 
delle  forze , la  fonda . Lat./»/,  robur  nervi. 
Gr.  od  nZfm  , ni  .tdrtrt  . Il  forte  della 
citta.  Il  forte  dell’ elercito,  ec.  Red.  Efp. 
Nat.  top.  Nel  forte  del  bofeo  ( cioè  nel  più 
folto,  nel  più  interno  ) $.  Forte  : di- 
ciamo a un  P0R0  fiancheggiato , per 

K>  x gmr- 
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I guardare  un  parto , 0 un  fico,  iM.propu- 1 

1 gnatuìum,  agire.. 

Foite.  Avverbi  .Di  cui  V.  più  particolar- 
mente Cinon.  Fortemente  , Gagliarda  ! 
mente , Grandemente.  L.  vebemtntrr,  vai-, 
dì,magnoptrì . Gr  Zoom  . ofUfa ■ Defide 
rar  forte.  Lamentarti  torte,  ec.  Dam.Purg. 
81. Come?  difs’egli:  eperchèandate  for- 
te? ( cioè  velocemente  ) §.  Per  Ad  alta 
voce.  \jx.  alata  veci.  parlar  forte,  ee.  $. 
Per  Crudelmente, fieramente.  Lat.  crude, 
ritto,  immaniter.  Gr.  x«xnrif  , fve/anùt 
Ferir  forte , percuoter  Sorte  , ec.  j.  Per 
Fifamente,  profondamente.  La t.  altiìn  . 
Dormir  forte,  ec.5.  Per  Fittamente,  in- 
tenfivamente.  L.  unenti,  mimo  intento. 
Immaginar  forte,  ec. 

Foitekinte.  Conforterà,  gagliarda- 
mente.  I.at .fortiter,  mfraBa  mimo  . §• 
Per  Grandemente.  L.  valdì,  vehementtr  . 

Foimutro.  Dim.  di  Forte.  Agretto. 
L.  acidului , 

Foetìtto.  Dim.  di  Forte  . Gagliardet- 
to. L.  fortieului . 

Foltezza.  Virtù  morale . L forritudo . 
Gr.  . But. Fortezza,  è confidera- 

to  ricevimento  de'pericoli , e foftenimenro 
delle  fatiche  . §.  Fortezza  .•  attratto  di 
Fort»,  forza, gagliardia.  Lat.*ù, rot*r 
5.  Fortezza:  Qualità  di  fapore  , come  a 
aceto,  e d’agrumi,  comecipolle,  (calo 
gni,  pepe,  ec .L.aeer,  addirai . 

Fortezza.  Rocca , cittadella  , propu- 
gnacolo fatto , con  forte  muraglia,  per  di- 
fender fe,c tener  lontani  i nemici.  L-ant  . 
5-  Per  ogni  ahro  l uogo  forte,atco  a di  fola. 

Forticelio,  Dim.  di  Forte.  Lat  .forti- 
culut. 

Fortificamento.  Il  fortificare  , e la 
cofa , che  fortifica.  L muniti»,  munirurn. 

Fort  ine  a' re.  Afforzare,  e render  for- 
te . L.  forti/i  cure , munire.  §.  Si  tifa  pure 
in  neutr.  patti  5 Diciamo  anche  Munire  , 
e s’intende  di  Città , 0 Fortezze , 0 limili . 

Fo*  tifica  to'*  e * Verbal  mafcul.  da 
fortificare.  Che  fortifica.  L.  monitor,  cor- 

{ robot etor , r oberai  or . 

Foa t 1 fica tri'ci.  Verbal. fcmm.  Che 
fortifica. 

IortifiCazio'ni.  lofteffo,  che  For- 
tificamento. Lat.  memitio , mummentum  , 
munir» em . $ Luogo  fortificato.  L.  mu- 

nrmentum . 

/ Fortigno,  che  principia  ad  avere  il  for- 
te . t.  addati»! . • _ 

Foeti'»».  Dim.  di  Forre . 

Fortisiimamenti.  Superi,  di  Vbrté- 
mente  . forti  fi  mi , vebenuiuifimì  . 

Fortissimo.  Superlat.  di  Forte . "L.  for. 
ùfimus,  vMlidifflmui.  j.  L’ufiamo  anche 
per  avverti  e vale  Fortilfimamente. 

Fortitudine.  V.  L.  Fortezza,  virtù 
morale.  L forritudo. 

Forto  re.  Forte , Fortóre . Lat  addirai . 

Fortu'ito.  Di cafo,  di  fortuna.  L-for- 

tuitut . 

Fortuna.  Lat.  fortuna , fors  . But.  For- 
tuna non  è fe  non  temporal  difpolìziooe 
delle  cofe  provvedute  da  Dio , ovvero  mu- 
tabilità delle cofe temporali  .fecondo, che 
procede  dal  la  di  v ina  volontà . Com.  Inf.7. 
Fortuna  è una  feienzia  ignorata , e non  ia- 
puta  dagli  intelletti  umani.  §.  Per  Avve- 
nimento indeterminato  . L.  fortuna , io- 
fui . G.  V.  io.  8<?.  f.  Non  fi  volle  mettere 
alla  fortuna  della  battaglia.  $.  Per  Ventu- 
ra , awennimento  buono,  e felice.  I-  fon , 
fortuna.  Gr.  ìmpfu  . §.  Per  Mi  feria  , 
difgrazia,  avvenimento  cattivo.  L mala 
fon,  rei  adverfa.  Gr.  uaUntmtu  . §.  Per 
condizione:  Stato,  elfere.  Iat .conditio  . 
Boc  Nov.  16. 1 6.  Ahi  quanto  è mifera  la 
fortuna  delle  donne.  $.  Per  Burrafcadi 
tempo . Lat.  procella , temperai  adverfa  , 
temoni  turbulentum . §.  Per  metaf.  Tu- 
multo , turbulenza . L.  tumultui , fedina . 

§.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto  : fi  dice, 
di  Chi  tutte  le  cofe  gli  vadan  profpere . L; 
pro/pera  fortuna  uri . $.  Eflér  in  fortuna . 
Aver  fortuna,  fi  dice  in  buona  parte  • !.. 
prefptra  fortuna  uri.  _ 

Fortuna'ggio.  Fortuna , burrafea . L. 
temtefiai  turbolenta . 

Fortuna' le.  Sutt. V. A.  Burrafea, tem- 
poral cattivo. 

Fortusa'li.  Add.  Di  fortuna , forrnno- 
fo.  §.  PerTempeftofo,  burrafeofo . Lat. 
advtrfui , turbultntvs . 

Fortuna' re.  Paiir  fortuna.  Lat.  adverfa 
fortuna  reti  . Gr.  umjM  . 5.  Per  me- 
taf. Tumultuare.  L .tumultuari. 

Fortunatamente.  Con  buona  fortu- 
na, avventurofamente . L.  fortunati,  fo- 
liciter  , profferì. 

Fortunati' ssimo.  Superi,  di  Fortuna- 
to. L.  febriffimui,  ftrtunatifimui . Grec. 
lùnvyjeuni  . 

Foitiin  a't  0.  Add. da  Forniture. $.  Che 
ha  buona  fortuna , awenturofo  : L.  fortu- 
nata!, folta.  Gr.  • S.'Fortunofo» 

fortuito.  • g-4,  ' . 

Fortunecgia're.  Fortunate . 

*,  For-  J 

FO  R 

Fortune' vole.  Che  fuccede,  fecondo 
fortuna.  Lat.  ferinità/.  Gr.  *»**/». 

Fortunosamente.  Per  calo,  inafpet- 
raramente,  improvvifamente , per  la  non 
penfata.  Lat .fortuiti,  cafu.  $.  PerTem- 
peftofamente,  jmperuolamente , con  fu- 
ria. Lat .farenter,  impetuosi . §.  Per  Feli- 
cemente , fortunatamente . L*  profperì . 
Gr.  m'nxmt  . • . 

Fortunoso.  Di  fortuna,  fortuito . Lat. 
fortuna  ottexiai , fortuita!  . §.  perTem- 
peftofo.  Lat.  ttmpeftutfHi,pr»ctllofui.  Palli 
i]o.  Domandano , ec.  della  fua  fortunola 
condizione , ed  ella  vie  più  piangendo  , 
ec(  qui  infelice.  ) 

F o r v i a'  r i . Ufcire , e andar  fuor  di  via, 
diftrada.  Lat.  da  vi* decimar».  Per  me- 
ta£.  e vale  Ufcir  di  propofito . Lat.  aberra- 
re , digredì. 

Fo  r vo'oli  a,  e Fuor  vo'g  i t a.  In  vece 
d'aggiunto,  cioè  Fuor  di  voglia,  eontra 
(ua voglia.  L. inviti . 

Forza.  Gagliarda  , robuftezza  di  cor- 
po, potere,  portanza.  Lit.  rotar,  vis.  i. 
Per  metaf.  Qjantiti,  buon  numero  . $ 
Per  Bali/,  dominio , podefti . L.  poteJUs, 
marms  . $.  Per  Violenza . Lat.  vii , vielen- 
ti*. §.  Per  Potenza  di  milizia.  Lat.  txtr- 
cirus,  copia.  Cosi  ulano  i Greci 
$.  Di  forza:  poftoawerbulm. Coruucto 
’l  potere.  L.  etmxì . Dant.  Inf.  14.  Allora 
il  Duca  mio  parlòdi  forza  ( cioè  ad  alta 
voce)S  A forza,  in  vece  d'aggiunto  : va- 
le Per  forza , forzatamente , eontra  fua  vo- 
glia. Lat.  inviti,  f.  Per  Forza,  forzata- 
mente. Lat.  vi,  &ptrvtm.  (.  Per  Forza 
di  che  che  Ha  vale  Per  vigore,  per  virtù  di 
quella  tal  colà . Lat.  vi,  vigere . 5.  Non  fo 
forza:  vale.  Non  importa . L.  mini  re  ferì . 
S.Giuocoforza,  dicefi,  per  lignificare  una 
Eftrema  necefTtti.  L.  muffe . Gr.  dmyai  , 

m'tmywurn  « ‘•'è- 

Forza  r».  Violentare,  for forza  , cortri- 
gnert . L ergere , vtm  taf  erre . Gr.  0id(ia 
«nzafo*  • i.  E Neutr.  pad  benché  talora 
Pu,  le  paniceli  m r , ti  ,«i  , ec.  $ 
neutr.  pad  Per  inforzarli,  e fare  a 
8^  a-  L.  conari,  ertiti,  contendere, 

Forzatamint*.  Per  forza. 

Forzatiisimamimti  • SuperL  di 
Forzatamente. 

F o r z a't  o . Fatto  con  violenza , fuor  del 
naturai  ufo,  violentato.  Lat.  coaBm.Qt. 
Smeli»,  dmymtehit  §.  Per  ECCdlivo  , 
Straordinario . Lat.  immenfm , immodictu . 
Tac.  Dav.  An.  i.  » 5.  L'Oceano  pofeia  gon- 

VlCaieL,  Aciad.  Crnfc. 
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f»  per  un  rov  ajo  forzato . ( Qui  vale  Vio' 
lento,  impctuofo,  che  vien  di  fona  ) S 
Forzato:  iufì.  fi  dice  di  Chifia  conden- 
nato  al  remo . L capi  timi. 

Forzatore.  Che  forza. 

Fo  r z »’  v oli  . Che  fo  forza,  forzofo.  L. 
vtolemm,  va/idai . 

Forzevolmint».  Per  forza,  violen-  < 
temente.  L .vioPonter. 

Forziere.  Sorta  di  caflà . Lat  .{crminm, 
arca . 

Forzi  eretto.  Forzierino. 

Forzier  i no.  Dira. di  Forziere.  L.  ar- 
cala , fcrtniolam . 

Fo r * 1 er vólo.  Forzicretto. 

Forzieruzzo.  Piccol Forziere. 

Forzo.  Vedi  Forza.  Lat.  exercitai , copia  . 
G.  V.  ».  (.  ».  Gli  fi  fece  incontro  in  Aqui- 
leja,  con  tutto  ‘1  forzod’kalia  ( cioè  po- 
tenza militare.  ) 

Forzóri.  Forte.  L. acsistai . 

Forzosamente.  Con  forza,  gagliar- 
damente. L-  valentie. 

Forzóso.  Forzuto. 

Forzuto.  Chéhaforza,  gagliardo. 

FoScaminte.  L-fafci. 

Fosco.  Color  quali  nero , che  tende  all' 
ofeuriti . \.faftm , [abntger,  aqtalui. 

Per  Nebbiolo,  caliginoio.  L .cahginofm, 
natila/ . §.Per  metaf  Petr.  Son.  »jj.  Ri- 
me alpre,  efofche,  forloavi,  e chiare.  E 
Son.  16} ■ I di  miei  furti  chiari,  or  fon  sì 
fofchi (cioè infelici.  ) 

Fossa.  Spazioditerreno.cavato  in  lungo* 
ferve  per  lo  più  a ricever  acque,  e vallar 
campi . Lat.  fovea , fejfa,  §.  Per  Baca  da 
grano.  Lat.  tirai , fevea granaria , ferito 
frumentaria!.  $.  Per  Sepoltura.  Lat.  fe- 
paltara , fepalcram.  Diciamo  in  pro- 

verbio- Chi  vien  dalla  folla , Sa  che  cola 
è '1  morto,  DcU’eflcr  efperto  di  quello, 
di  che  fi  ragiona . L expertat  loaaor . 

FoSsa'ta.  Folla.  L . fejfa,  fej/atnm; 

Fo  s s A T a'c  c IO.  Peggiorar,  di  Foflfto, 

Fossatella.  Piccola  folla.  L-Mfnla.  J. 
Diremmo  anche  Fofferella , e Porticina . 

Fossateuo.  Dim. di FoUàto. S-Perlo 
rterto,  che Fortàt ella. 

.Fossa’to.PìccoI torrente . L terreni . $.  E 
perFoflà.  L.  foff  * , foff atam. 

Fossireu*  . Foflàtella.  Lat.  foffal a, 
fcroticnlas . 

Fossetta.  piccola  forti  ••  Foflerella,  fof- 
ficina. 

Foss  10  l la.  Piccola  forti.  L ftffata. 

Fossici'na.  Foflàtelli.»?  " 
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Fossili.  Agg  del  Sale,  che  fi  trota  fot 
totem.  L f officiai , foffiUs . Or.  +***'>. 
Fosso.  Foflà  grande.  L ./«/*• 
Forviai.  Chiavare , ulàre  il  coito . iar. 

fattura . 

Fottuto.  Add. da Fóttere . 
Fottiointo.  Gheppio, acertello.  Lat. 
tmrmn  culto . 
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I'Ra.  Lo  fteffo  interamente,  che  Tra  »' 
* e come  quella  particella  del  tutto  fi  ulà 
e fi  coli ru lice  . Perciò  Vedi  Tra.  Petr. 
Son.  1*6.  Temendo  non  fra  via  Mi  fian- 
chi, ò'n  dietro , o da  man  manca  giri  ( cioè 
perla  via,  o mentre  ch'io  fon  pervia)  Lat. 
in  uourt . Bocc.Nov.  16.9.  Un  dì  ad  an- 
dare fra  l’ifola  fimife  ( cioè  dentro  a ter- 
ra, lunghidalla  riva)G.V  i».jo.j.  Se 
n'andarono  tutti  a Granata  fra  tem  ( cioè 
dentro  a terra ) Bocc.  Nor.  19. 1.  Edaven- 
do  una  fera,  fral’alrre,  tutti  lietamente 
cenato , cominciarono  di  diverfe  cofe  a 
ragionare  ( cioè  oltre  laltre  ) E 80.  16. 
Scrivemimio  fratello,  ec che fenza alcun 
fallo , io  gli  abbia  fra  qui , a otto  di  man- 
dati mille  fiorini  doro  ( cioè  di  qui  a otto 
di<  Dentro  al  termine  di  otto  dì)  5 Fra 
me,  fra  fe , e fimili  : vale  Meco,  feco.L. 
mteam , (team. 
fjLA.  Accorciato  di  Fmte. 

Fa  a c a ss  ami  n t o . Il  fracaflàre,  fracaf- 
I sio.  Vcmquaffatit  vaftatie. 

Fi  ac  AS*A*s.  Mettere  a rouina,  in  «in- 
quarto ,.conqu<fiàre,rompere  in  molti  pez- 
zi . Lat.  cm<juaffare , vaftart , cenf Tingere . 
5.  Eneutr.  Rovinare,  andare  in fracaflò. 
§.  Per  Venir  giù  rovinofameme,  quali 
ffacaflàndo  ciò,  che  incontra. 
Fracassato.  Add.  da  Fracartàre.  Rot- 
to, Conquaffato . %.  Fracafiàto  -•  diciamo 
anche  in  lignificato  di  Poveriflìmo,  c ri- 
malo fenza  niente . 

Fracassilo.  Fracaflò  continuato. 
Fracasso.  Il  fracàfiare,  ftacafiàmento. 

L.  cewjanffatu , rum*,  i-  Per  Rumore  , 

] a fimiglianzadi  quello,  che  fi  fa  nel  fracaf- 
' lare.  L-  flrtpitHi , frugar.  §.  Per  Quantità. 
F*  accurato.  Fantoccio  di  cencio  , o 
legno,  limile  a burattino,  manonhapie- 
I di  , eibloilfullo. 

Fracidezza,  cFradicezza.  All  rat- 


to di  Fracido.  L-  putride , cerraptte . 

F r a c 1 d i'c c 1 o,  e Fra  dici'cc  10. Si) fi. 
Che  tiene  del  fràctdo , o tende  al  tracido . 

Fracidi  ccio,  c Fradici'ccio» 
Add. Che  tiene,  o tende  alfràcido.  , 

Gracido,  e Fa  a Die  10.  Putrefatto, 
corrotto , cofa  infracidau . L.  patrie , fra- 
adui  Figurar.  Fir.  Lue.  Egli  è innamo- 
rato fradicio  di  queftacantonicra.  § Di- 
ciamo: Tum'haifr4cido:aChic’cnoio- 
fo  1 e importuno,  metaf-dallano;a,edal 
faftidio,  che  fi  lente  nel  veder  le  cofe  fra- 
cide,  econotte.efentime l’odore.  L. et- 
t untiti,  naufeam  mena.  S Lingua  fràcida 
cioè  Maledica,  che  commette  male,  che 
femina  zizzania,  che  mormora. 

Fracidu'mi,c  Fradiciume.  Dicefi 
l'Aggregato  di  più  cofe fràcide inficine,  il 
fracidoìtelfo.  §.  Pernoja,  faftidio,  im- 
portuniti, feccaggine;  tolta  la  roetaf.  co- 
meabbiamo  detto  in  Fràcido . L-  nanfe» , 
meleftia , importunUat . 

Fragellamento.  Vedi  Flagel- 
lamento. 

Fragillants.  Vedi  Flagellante. 

Fa  agella'ri.  Vedi  Flagellare. 

Fkagel  lato.  Vedi  Flagellato. 

Fra cillator i.  Vedi  Flagellatore . 

Fiaguuzio'ie  . Vedi  Flagella- 
zione. t , 

Fiasuletto.  Vedi Flagelletto . 

Frac  il  lo.  Vedi  Flagello. 

Fragili.  Che  agevolmente  fi  rompe^he 
dura»  refifte  poco.  L fragilu,  cadetemi. 

Fkag  1 li  zza.  Fragilità . 

Fragilissimo.  Superi,  di  Fragile . Che 
faciliflimaroente  fi  rompe. 

Fragilità.,  Fragilità’»!,  eFiA- 
gilita'te.  A/lratto di  Fragile.  Debo- 
lezza di  forze,  e d’animo.  ìufratdtiat , 

imbecillita »,  debilitai.  _ 

Fragilmente.  Con  fragilità,  debole 
mente . ’L-ftagUiter , imbeeillittr . 

Fragni  re.  Infragnere . I.  tandere. 

Fragola.  Frutta  nota.  L.fraga,  ontm. 

Fragore.  Strepito.  Vfrager  , (Irepitat. 
§. Per  Pienezza  d'odore.  Veder. 

Fracra'nzia,  e Fragranza.  Odor 


Frale,  Fragile,  fievole.  L fragilu,  dt- 

bilù,  imbetillttt , 

Fralezza.  Fragilità.  Liv.  M-  Che  la  venu- 


ta di  Verginio  non  metterti  lolle  in  fra- 
lezza^ in  mormorio  (cioè  sbigottimento  ) 
Frali  ssimo.  Sup.  diFrale. 
Frammento,  parte  di  colà  rotta  Lat. 
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frammentiti» , fragmen  $.  Dicefi  anche  d’ 
Opera,  componimento,  di  cui  fi  fa  per- 
duta gran  parte.  §■  Frammento  talora  fi 
dille  per  la  particola  della  S.  Eucariftia  . 
l^fragmentum . » 

Frammettente.  Che  frammette , che 
s’infraf.nmette. 

Frammettere.  Mettere  fra  una  cofa , 
e l'altra.  L. interponete , mttrftnre . 5. In 
fignif.  neutr.  paffi  Intrometterli , interpor- 
li . Lat.  audoritattm  fuom  interponete!  fi 
interponete . $.  Frammettere  la  lingua  : 
Scilinguare. 

Frana.  11  franare , e l'iuogo  franato . 

F r a n a'  s e . Ammortare . 

Francamente.  Con  franchezza . L.  vi- 
ni iter,  audaci  er  , audenter. 

Francamento.  Il  francare , manteni- 
mento , ficurtà . L lutamentum , t ut  amen. 

Franca' re.  Far  franco,  éfcntare,  libe- 
rare, aflìcurare , campare , fcampare . Lat. 
turare,  liberar »,  immunem  reddtre  , fer- 
ver t . Mirare • Mad.  M.  E del  fuo  argento  il 
francò  da  quella  fazione^  il  che  fìdice  an- 
che Efenzionare.) 

F r a n cescam  en  t e.  Alla Francefe . L. 
Gallar  uro  mare. 

Francescano.  Del  l'Ordine,  e Reli- 
gi one  di  San  Francefco . 

Francesco.  Adii  Franzefe  , di  Fran- 
cia . \.. Gal  tieni  , Gallai  a am. 

Francheggi  a’ re.  Francare . M.  V.  9. 
ij.  I Gentiluomini,  con  tutto ’l feguiro 
loro , rifcaldavano , e francheggiavano  il 
Sindaco  ( qui  fare  fpalla  ) Fr.  Jac.  Ceffi  E 
fuggendo  le  Signorie  naturali , addoman- 
dano  d’effer  francheggiati,  e poi  diventano 
fanti  d’altri  vili  Signori  ( cioè  fatti  liberi.  ) 

Franchezza.  Ardimento, bravura.  L. 
•udenti a , robar , vinai.  §.  Per  Libertà. 

$ Per  Efenzione.  L exceptio,  immuni! ai . 

Franchigia.  Libertà.  Lat. tiberini  §. 
Franchigia:  Efenzione.  Lat.  tmmumtai. 

5 Franchigia  : Luogo , ove  l'uomo  fi  riti- 
ra inficino,  ne  può  efferne  cavito  dalla 

I gillftizia  . L afylum . Gr.  ieexn  ■ 
{Franco.  Libero.  Lat. hbtr  num  i Fran- 
co: Ardito,  coraggiofo, intrepido .L.m- 
trepidui , virili!  , aaieni .%.  Far  franco  : 
Francare , liberare , e proprio  è Dare  la  li- 
bertà agli  fchkt^i.L.  liberare , manumittt - 
re.  Gio.  Vili.  7.  ijj.4.  Lo  Re  gli  fece 
franchi  cfogni  gravezza  per  dieci  anni 
( cioè  gli  efentò  ) 

Franco.  Franzefe. 

Franco  lino.  Uccello  noto . L.  atlagen.l 
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Frangente.  Sufi.  Dal  Frangerli  del  ma- 
re: Ondate,  e tempera.  Lat.  fludui.  § 
Oggi  più  per  Accidente  difficulto  ò , e 
travagliofo . Lat.  rei  adverfa , reram  an 

gafiia . 

Fra'ngere.  Rompere,  fpezzarc . Lat. 
frangere . E oltre  alla  fign  att.  e neut.  fi 
ufa  anche  nel  fent.  neut.  paffi  § Frangere  : 
Fig.  Dan.  Purg.  17.  Come  fi  frange  ilfon- 
no,  ecTef. Br.  7. 34.  Si  che  Quegli,  che 
nonpuòefficr  vinto  per  travaglio,  filafej 
frangere  per  volontà  di  dignità  ( cioè  vin- 
cere, iuperare.  L.vincere,  Juperare.  ) Dant. 
Inf.i?.  Allor  diffe’l  Maeftro,  non  fi  franga 
Lo  tuo  penficro  ( Qui  intenerifea  per  com- 
patti on  e 5.  Frangere  fi  dice  il  Mare  : Quan- 
do Jefue  onde  riperco(Te,fi  rompono.  Poet 
Ant.  Jac.  Lent.  no.  Che  tanto  frange  a 
terra  Tempcfta , ec..  ( Qui  in  att.  fign.  e 
vale  lo  ffieffo  )§.  Frangere  : Infrangere. 
L.  infràngere . 

Fea'ncta.  Qiafilofteflb,  cheCerro  per 
ornamento,  guarnimentoin  L fimbria  , 
lacinia.  Gr. >,>r»  §.  Figuratam.  Frangia  : 
dicefi , Ciò  che  di  falfo,o  di  favolofo  fi  ag- 
giunga alla  narrazione  del  vero . 

Frangi' bile.  Agevole  a frangerli.  Lat 
fragili 1 .. 

Franoirilita’,Frangibilit  a de, 
e Fr  a n gì  b 1 li  t a'te  . Attratto  di 
Frangibi  le . \..fragthtai . 

Frangimento.  II  frangere , e la  cola 
fratta  . L.  frati  io,  fradura . Dial.  S.  Gre- 

?or.  M Trovòlalampana intera,  efana, 
i cui  frangimenti  con  unta  paura  avea 
ricolti  ( cioè  pezZUÒli . Lat .fragmrn  ,frag- 
mentum.  ) 

Frannònnolo.  Vecchiuccio  feimunito, 
minchione . 

Frante'ndere.  Non  bene  intendere  , 
intendere  al  contrari  di  quel,  che  detto 
L.  non  redi intel/ig tre  . Gr.  TapmVn, 
Franto.  Add.  da  Frangere  . Lat.»*»/*'. 
Frantóio.  Fatto». 

Frappa.  Trincio  ae’  veftimenti  . §.  E 
Frappa:  dicono  i Pittori  a più  Foglie  di- 
fegnateinfieme. 

Frappa'rs  . Far  le  frappe  a’ veftimen- 
ti. §.  per  metaf.  Minutamente  taglia- 
re. §.  PerGunure,  ingannare,  awi- 
lupparcon  parole.  §■  Per  Ciarlare,  favo- 
leggiare. 

Frappato.  Add.  da  Frappare. 
Fra'ppatoipe.  Avviluppatóre. 

F r a ppe  gg  1 a'r  e.  Termine  di  pittura  , 
Far  Frappe.  

Frap- 


t 
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Frapporr*.  Interporre,  e fi  uia  anche 
nel  fentim.  neutr.  palli  v. 

Frasca.  Ramucel  fronzuto:  perlopiù  , 
d’alberi  bofcfaereccj.  L.  ramiti f rondini . 

5.  Frafchc,  nel  numero  del  più.-  vale 
Chiacchiere  , fantoccerie  , vanità , baje, 
bagattellefil  che  di  remmo  anche  jFrafche- 
rie)  Lat.  nug 4,  gena.  Bern.  Ori.  t.  n. 
io.  E tantoavviluppò  frafche  ,e  viole , cc. 
Che  allerror  Aio  trovò  pure  una  fcufa 
( cioè  bugie,  e verità)  $.  Frafea:  fi  dice 
per  metafora  a Uomo  leggieri.  lat.  Uvit 
ftntwtu . Bern.  Rim.  per  Amile.  E gli 
altri  pefei,  ch’hanno  del  la  firafea.  &■  Al- 
buon  vino  non  bi  fogna  frafea  ; proverbio: 
cioè’l  buono  non  ha  bifogno  d'allettamen- 
to, e di  conrraAegno,  tolta  la  metafora 
da  quella  ffafca , che  mettono  i Tavernai 
fopra  le  porte  .quando  fanno  qualche  ma- 
n oro  ella  di  vino,  per  allettare  la  gente.  L. 
vmo  vendibili fu/ptnfa  hedera  nihtl  opus.  § 
Chi  fra  lotto  la  frafea.  Ha  quella  che  pio- 
ve, e quella  che  cafca  : Pur  proverò,  cioè  : 
Chi  per  la  piova  A ripara  lotto  la  frafea  , 
Ha  Quell' acqua  che  piove  dal  Cielo,  e 
quella,  che  cafca  dalla  frafea.  &.  Render 
frafche  per  foglie  : Modo  proverò,  lo  Aef- 
fo,  che  Render  pan  per  focaia.-  cioè 
Render  la  pariglia,  il  contraccambio . L. 
par  pari  referti.  §. Saltare,  FJTere , Patta- 
re , e Amili , di  palo  in  frafea  : vale  Andar 
d'unacofàin  un altra  lenza  ordine,  e pro- 
poAto . j.  Meglio  è fringuello  in  man  , 
che  in  frafea  tordo:  Detto  proverbiale  , 
per  il  quale  vien  denotato.  Affiti  più  va- 
lere una  cola  piccola , che  sabbia,  epof- 
feggaA,  di  quel,  che  vaglia  uni  grande, 
che  non  s'abbia , ma  folamente  Ciperi. 

Frasca'to.  Uri  coperto  di  rami  colle 
fue  frafche.  L.  portnus  frondibui  tibia  . 
S Per  quantità  di  rami  colle  frafche,  le- 
gati inAeme,  come  Frafconi , e Amili  j il 
Pallai  dice  radia . Aguale  fi  taglia  la 
felva  a fare  frafeati  .quando  eli  ’c  vcftita  di 
frafche. 

Frascheggi  a' Rt.  Romoreggiar  le  fra- 
fche molle  da  che  che  fia.  5.  Burlare, 
beffare,  fcherzare,  voler  la baja.  L.  an- 
gari, nmgai  agire. 

Fraschiri'a.  Frafche , baiata , fantoccia- 
ta, bagattella.  L nug  e , trita,  meptia. 

F • AfCHiTTA,  Dim.  df  Frafea . §,  Fra- 
fchetta, diremmo  ad  Uomo,  o Giovine 
leggieri,  e di  pocogiudicio.  L.  levii to- 
ma. 5.  Frafchetta,  che  s’impania  per  pi- 
gliare  uccelli . Lat.  ari  uf tuia  adautupan- 


dum  aptata.  §.  Per  lo  più  A dice  Fra- 
fchette. 

Feaschitii'no.  Dim.  di  Frafchetta  . 
L.  Itvts  homo, 

Fiascora’ja.  Uccellare.  L. aucupium . 

Frascóni.  Vetroni  diquerciuóli , o fi- 
ttili legname , che  fi  tagli , per  lo  più,  per 
abbruciare . §.  In  proverbio  : Portare  i fra- 
fconi.- di  Chi  aggravato  da  indifpofizione 
fi  regge  difficilmente  fopra  di  fe , tolto  dal- 
lo flrafcicare  dell’alt,  che  fanno  i polli,  a 
fimilit.de’frafcotti  in  fui  fondere,  che  toc- 
can  terra  colle  punte.  5.  Portare  i frafconi 
a Vallombrofaivalc.  Portare  la  mercanzia, 
ove  ne  è abbódanza  aUnJSlvam  Ugna  ferri. 

Frase.  Modo  di  dire. 

FRASStGNUÓLO.  Il  L.  dice  fraxinagelus 
Cr.  J.  4J.  1.  Il  fraflìgnuóloè  arbore  fimi 

aliante  al  fraflino»nel  legno,  nelle  /rondi , 
quale  fi  ditela  ne’luoghi  domeftichi , e 
coltivati.  Quefro arbore  produce unfrut- 
1 0,0  v vero  granella  piccok,le  auali  fon  ae- 
re, quando  fon  mature,  e molto  dolci. 
Frassinella.  Dittamo  bianco  , fona 
d’erba , il  Matt.  il  diffe  . L.  ditlamum  al- 
bum. E’1  Crefc.  fraxoulla. 

Fraisi  n-i'to  .Luogo,  dove  frano  piantati 


F r a'  s s 1 n o . Arbore  noto,  delle  cui  qualità! 
, vediDiofcoride.  L fraxmut. 


Frastagliamento.  Il  fraflagliarc,  i 
fraflaglifleffi.  Lib.  Aflr.  In  modo  , che 
quando  quella  tavola  fonile  fi  porrae  nel 


la  cavatura,  sì  la  empierae  tutu'da  ogn  i 
parte , con  fuo’frafiagliamemi , fenza  ag- 
giugnimento , o feemamento  ( Qyi  intac 
cature.  L ereaa,  intifura.  ) 

F a asta  g l 1 a n te . Che  frauaglia. 
Frastagli  a' re.  Frappare,  trinciate, 
cincifchiare . Lat  minuti  emeidete . §.Fral- 
tagliare  : vale  Affollarli  nel  chiacchiera- 
re. L.  oblarerare. 

Frastagliatamente.  Confttfamen- 
te , rodiflintamente . L confuti . Boc.  Nov. 
7 9.  io,  Dicbi  io  parlandovi  .come  fi  vuol 
parlare  a’fàv  j , come  voi  liete,  fraflagliata- 
mente  vi  dico  ( qui  è detto  per  iron  u . ) 
Frastagli  a’  to.  Add.  da  Fraflagliarc . 
Frastagliatura.  Tagli  uzzameato  , 
piccola  tagliatura . Lat.  ctena . Lib.  Aftr. 
E faraidguale  quefla  cavtturada  ogni  par- 
te, e farai  in  lei  due  frafllgliatùre  (qui 
intaccatura.  ) • 

Frajta'glio.  Trincio,  ciucìkIuO'.  L. 

lemnifci  erum,  s- 

F* a sti ne' he  . Sopra  treotre  , tenere  a 

ba- 
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bada . Ut.  remorari , detenere . 

F r a s tor  n a'r  t . Far  cornare  indietro, 
rivocare . L.  irritum  facert , re/cindere . 

F « a sruo'i.  o,  e Fr  astuo'no.  Romo- 
re , e fracaffo,  che  fanno  divertì  flrepiti  in- 
ficine. L.  fonitHs , firepttus . 

F r atacchio'ne.  Frate  paffuto,  graf- 
fotto,  carnacciuto. 

Frata'ccio.  Peggiorai,  di  Frate , Frate 
cattivo. 

F r a t a'  i o . Di  Frate , che  fi  compiace  ne’ 
Frati . 

Fra  tanto.  In  quello  menrre.L.  interim . 

Frati,  Fratello.  Aggiunto  a nome,  che 
da  confonante  cominci,  le  più  volte  s’ac- 
corcia, e dicefi  Fra.  Lat.  fraterni  Frate: 
Compagno . 5-  Frate  ■■  Uomo  di  Chioftro , 
e di  Religione . L.  Candita . Belline.  Un 
contìglio  vorrei , non  dol  ducato , Perchè 
de’Frati  fon  di  San  Francefco  ( cioè  fon 
povero  , come  fono  i Frati  di  San  Fran- 
cefco . ) §■  Frate  : Sorta  vii  vaio , per  lo  più 
df  vetro,  ufàto  dagli  A le  ninniti. 

Fratellanza.  Dimellichezza , incrin- 
tìcheZza  fatellevole.  L.  famihantaJ,  tute/- 
fìntilo . 

Fratellesco.  V.  A.  Di  fratello.  Lat. 
fraterna j . 

Fratilli'voli.  Daffatello.  Lat-fra- 

ternus . 

Fiauuivouiinti  . Fraternamen- 
te , da  fratello . L.  ftJemì . 

F r ate  ll  i'n  o . Dim.  di Frardlo.L. />«- 

t errai ut . 

Fratello.  Nomcdi  correlativo  di  ma- 
fchio , tra  li  nati  d’un  medefimo  padre , e 
duna medefima madre.  L-frater.  All 97. 
Lo  Ilare  in  corte , eTelTer'ammajato,  Mi 
pa)o,  come  dir,  fratccamali  (QuiFig.  ) 
S- Fratello  naturale  : lignifica.  Nato  fe- 
condo la  natura , e non  fecondo  la  legge , 
bailardo.  L.  nothus  ,/furitu . §.  Fratello 
di  padre,  e non  di  madre:  dicefi  Quelli  , 
che  nalce  del  medefimo  padre , e di  diver- 
ti madre , che  anche  afTolutamente  fi  dice 
Fratello  . 5.  Fratello  uterino  . Quelli  , 
che  della  (letta  madre,  ma  di  altro  pa- 
dre fia  nato.  §.  Fratelli  cugini; Qpelli  fi 
dicono,  i cui  padri,  o madri  fratelli  fu- 
ro, eforelle  , eh»  anche  afTolutamente  fi 
dicono  Cugini  . $.  Fratello  : Figurata- 
mente : vale  Amico  , c compagno  affe- 
zionato, come  fratello.  $.  Fratello  : Com- 
pagno profilino . 

Fia'tilmo,  Mio  fratello  . L meni  fratte . 

JF^a'ti  l t o. T uo  fratello . L.  taus  fratte. 
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Fiatiri'a,  Convento  de  i Frati,  e gli 
fletti  Frati . L.  Ccenobium , Cenventas . 

Fraterna  li.  Di  fratello . L.  fraremus . 

Fra  t«  inamente  .Da  fratello.  Ut. 
fraterni. 

Fraternità'  , Fraternità' de,  e 
Fratbrnita'te.  Fratellanza,  com- 
pagnia fratemale  . L fraternità s . 

Frate  «kit*.  S.’nza  accento  full’ ulti- 
ma  fillaba  , lignifica  Adunanza  fpiricua- 
le  ,chealtrimenti  diciam  Compagnia . 

Fraterno.  Di  Fratello . L.  fraterna! . 

Fratesco.  Di  Frate . Lat.  C cenobitica! . 
Pecor.  g.  6.  i.Lc  donne.comunque  elle  ri- 
mangono1 vedove , fubito  diventano  Fra- 
tefche  ( cioè  divote  dc’Frati . ) 

F R A'  t t,*o . Lo  (letto , Che  Fritelto . Ub. 
n 115.  Senza  mille  imbrotti  ,ede’frateti  , 
e de’  fanti  tuoi . ( Qui  fràteti  per  efprirae- 
re  frate’  tuoi , che  forfè  nel  fingolare  la  vo- 
ce Prateto  nò  fi  uferebbe,  dicendoli  comu- 
nemente dagli  Autori  Fritelto . ) 

Fraticello.  Frate  di  Religione  ; e que- 
lla dim.  lignifica  non  picciolezza  , ma 
umiltà.  L.  Cantina. 

Fratici'da.  Ucciditore  di  fratello.!» 
fratricida . 

Fiatici  dio.  Uccifion  di  fratello . L 
fratricidtam . 

Frati'le.  Di  Frate,  da  Frate.  L.  C ceno- 
bitica! . 

Fratóccio.  Accrefcitivodi Frate. 

Fratotto.  Accrcfcitivo  di  Frate . 

Fratta.  Borroncello  . §.  Dicefi  : Effe- 
re  per  le  fratte  : Dell’effer  condotto  a ma  1 
termine  per  la  povertà . Lat.  de  et  aliam 
'fi,  ec. 

Fratto.  V.  L.  Add.  da  Frangere  . Ut. 
frali  ai . 

Frattura.  11  frangere.  Lit.  frali  ara. 

Fraudare.  Defraudare . L.  fraadare . 

Fraudi.  Frode.  L . fraai . 

Fraudolente  ,e  Feaudolento. 
Che  frauda , pien  di  firaude , ingannatore .’ 
Lat.  fraadolentai  . $.  Per  fìnulit.  Volg. 
Meli  Dcll’Oppoponaco  fattene  medicina 
nobile , che  lana  le  fittole , e le  ferite  frau- 
dolenti. 

Fraudolente»!  nt  e.  Con  fraude.L. 
fraadelenter . 

Fraudolenza.  Fraude . 

Fra'vola.  Fragola.  L.  fraga. 

Frazióni.  11  frangere. 

F r e'  c c r a . Saetta,  arme  da  ferire , che  fi  ti- 
ra coll’arco , fatta  duna  bacchetta  lotti- 
le, lunga  intorno  a un  braccio /incima 
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ha  un  fèrro  a ppunuto , e da  baffo  la  cocca 
con  Penne,  colla  quale  s’adatta  in  fulla 
coraa.  L-  fdgittm  , . & Dar  la 

freccia:  .Richiedere  or  quefto,  or.quel- 
lo,  cheti  preili  danari,  con  animo  di 
non  gli  rendere,  che  anche  diciamo  Fi- 
gurar. Frecciare  . L ■ ferire . it 

Rcccn'xE.  Vale  propriamente  Tirar 
di  freccia.  Lat.  jAenlù  Ap  teiere . fr.  Per 
mctaf.  Richiedere  or  queito , or  que  Ilo , 
che  ti  preili  danari , con  animo  di  non 
gli  rendere  , che  anco  diciamo  Dar  la 
freccia. 

Freccia'ta.  Ferita,  o colpo  di  freccia . 
L.  punii  iBtu . 

Frecci  o'jo.  Frettolófo:  metaf.  dalla  ve* 
leciti  della  freccia.  L«/»x,  éE*r. 

Freddamente.  Con  freddezza  , mala 
metti  ha  occupato  il  luogo  del  proprio, 
e vale  Pigramente  , lentamente  , a ma- 
lincorpo, detto  da  coloro,  che  compre- 
fi  dal  freddo,  operano  con  difficulri,  L. 

lenti pigri . . 

Freddare.  Neut.  pali  Divenir  fred- 
do, raffreddarli . I E Freddare  att.  va- 

..'Jk  far  divenir  fredda  una  cola  . fr.  E Fred- 
dare uno:  vai:  Ammazzarlo.  fr.  E non 
falciar  freddare  , per  metaf.  fi  dice,  per 
Dinotare  la  celerità  di  che  che  fia,  tifa- 
ta nell’operare . Tac.  Dav.  t 16I.  Oto- 
ne,  ec.  fece  a’ ritornati  da’confini  di 
tutte  le  Neronefche  condennagioni  an- 
cor non  pagate  , dono  giuftilìimo  , in 


apparenza  magnifico , in  effètto  magro , 
perchè  i Fifcali  non  I avevan  latriate 
freddare  ( cioè  erano  itati  Tolleriti  in  ri- 
fcuoterle , fubito  che  elle  erano  ufeite . ) 
Freddalo.  Add-da  Freddare.  Freddo. 


L.frigefaBuu  frigi  dui. 
r e ddezz a.  Attratto  di  freddo  . Lat. 
frigide.  fr  Per  metaf.  Bern.  Ori.  i.  9. 44 
Quella  freddezza  più  l’amante  aggrava  . 
5.  Per  Pigrezza . Lat.  ptgriti» . 

Feeddi'ccio.  Alquanto  freddo.  L fn- 
gidnlus. 

Fr  eddi'sjimo.  Superi. di  Freddo  . Lat. 
frsgiM/pmui . fr.  EpeTmetaf.  B«c.  Araet. 
,6).  Mi  porge  lufinghe , e freddiffimo  fi 
crede,  me  di  fe  accendete  con  cotali  atti. 

Freddo.  S uft.  Una  delle  prime  qualità  , 
propria  del  tatto  : il  Tuo  proprio  effetto 
lì  c raffreddare . Contrario  a Calore . L- 
fiigMJ  , 

Ve  edd-o  . Add.  di  qualità  , e denatura 
'freddo.  Lat  .frtgidnt  . E figuraramen- 
Ptgto,  lento, agiato,  e fimili.fr. 


Per  frigido,  impotente.  Lat.  frigidaì  , il 
dicono  1 Legitti . 

Freddoloso.  Freddòfo . 

Freddo’re.  Freddo  fuft. 

Freddo’ so.  Freddo , che  fente  freddo . 
Freddura.  Lo- frettò , che  Freddo , ma 

Sire,  che  alquanto  abbia  più  di  forza,  e 
inoti  più  rigore.  Lat.  nlger  , frigni . fr 
E Freddura  : Trafcuraggine  , pigrizia 
lentezza . Lat.  pipiti  a , Untitud » . §.  e 
Freddura  : dice»  di  Qualfifia , 0 fatto 
a detto,  fenza  fpirito  , o brio  ,0  vi 
vena. 

Frega.  Fregola,  fr.  Per  Voglia 
ta  di  che  che  fia . L.  Ubide . fr  Per 
gione.  L.  fritti».  ,t  ' 

Fregagione.  Il  fregare  : cdicefr  pro- 
priamente laStroppicciamento , che  fi  fa 
colla  palma  della  mano)  fopra  qualche 
parte  dello  ammalato,  per  divertire  gli 
umori.  lAtfr&io,  f rie  Atte.  J.  E far  le 
fregagióni  : vale  Stroppicciare  colla  pal- 
ma della  mano  al  detto  effetto,  chei  Me- 
dici il  dicono  in  Lac.  fhejtre.  fr.  Per  me 
taf.  Moine , lezzi . L.  bUndimtntA . 
Fregamento.  Il  fregare . Lat .frusti»^ 
friSui  ut. 

F r e 6 a’r  e.  Leggiermente  ftroppicciare.  L. 
fricmrt , Unire.  Dan.  Purg.  7.  El  buon 
Sordello  in  terra  fregò ’l dito  (cioè  : 
un  frego . ) fr.  Per  Fare  qualche  ingiuria 
ad  alcuno, oco(Whganno,o  fenza  rifpet- 

to.  Lat  et  Alleni  obline  re , fidili  Art,  m*n~ 
tieni  Ari . E in  quetto  fignific.  fi  dice  an- 
che Barbare,  Attaccare,  Accoccare,  fr. 
Fregare  ••  vale  anche  fitr  frego  . Lat.  fi • 
gnor* } net *rt . §.  Fregarci  piedi  per  un 
luogo  > vale  Andare , pattare  per  etto  luo- 
go . L.  trAnfire,  trentftrre  bidet . 

Frega' t a.  Piccol  navilioda  remo!  Lat. 
myopAre , ntvii  explerAterin , ovvero  fpe- 
tttl At  eri  a . Gr.  uw»'«p-  fMvmifmt  . 
Frega'to.  Add.  da  Fregare. 
Fregatùra.  Frego, fregamento. L.^»> 
Rie , fticAti» . 

Fregetto.  Diminuì,  di  Fregio. 
Feegiamento.  Fregio , fornitura,  guer- 
nimento  di  vette  , e amefi  . Lat.  opto  . 
L flu  fe*’.  , .. 

Feeoja're  . Por  fregi , e guamimetiti . 
•fr . Pet  metaf.  e vale  Abbellire , e ornare  , 
ficcome  fanno  i fregi , dov’  c’  fon  polli 
acconciamente . Lat.  exemAre.  Tac.  Dav. 
77.  Otone,  oc.  fua  vile  battezza  , 
te  sfacciatezze  fregiava  ( Qia»  per 


Fiegia'to.  Ad  A da  Fregiare.  Laxema- 
tni.  Fav.Efop.  E rifpondecon  parole  fre- 
iute»  ec.  ( cioè  parole  gentili,  grazio- 
le, leccate  , piacevoli)  fiam.  lib.  j.  84. 
$: quella,  come  adirata  , tifegui/Tc , di 
quanta  infamia  , ed  eterna  vergogna  ri 
monerebbe  la  tua  memoria  fregiata?/ Qui  è 
ironia. 

Fregiatura.  Guarnimenro  , guarni- 
zione., fornitura  d’abiti  . Vedi  fregia- 
mento . 

F > 1'  g 1 o . Guarnizione , foni  itura , a gui- 
ù di  lilla,  0 lenza,  per  adomare,  ar- 
ricchire velli , e arnelì . L .fimiri» , epui. 
fi.  Fregio:  Ornamento  di  laude  , gloria, 
e onore . Lat.  omamemtum  mfant . fi  Fre- 
gio: quel  Taglio,  e la  cicatrice, anche 
di  quel  taglio,  che  altrui  li  fanelvifo, 
per  ignomi  nia  detto  altrimenti , Sfregio , 
e frego . Lat.  tx  vulture  deturpatici.  Fre- 
gio : Fig.  Macchia , difonore  , infamia . 
fi  E fregio:  fi  dice  quel  Membro  (l’Archi- 
tettura , tra  l'architrave , e la  corni- 
ce , Ztphonu  gli  dicono  gli  Architetti 
Latini. 

Falco.  E’ una  linea  fatta  con  penna,  pen- 
nello, o altra  colà  limile.  Lat  Ime».  fi 
Onde  fi  dice  in  proverbio  de’ libri  de’ 

. conti  : Frego  non  cancella  partita . fi.  E 
frego:  è un  Taglio  fatto  fui  vi lo,  tan- 
to frefeo  , che  rammatginato . Lat  ri- 
carri*. fi.  Di  qui  dice»  per  vergogna, 
e contraflegno  ignominiofo.  Lat.  macu- 
la , meta . fi.  Onde  per  metaf.  Fare  un 
frego  ad  uno  ■■  vuol  dire  Smaccarlo,  e 
I Vergognarlo. 

Fa  a' gola.  Quell'Atto,  che  fanno  i pe- 
lei nel  gettar  l’uova  . fregandoli  fu  pe’ 
falli . fi.  E per  metai-vale  Voglia  , ap- 
petito intenlo,  hzjo!o  , folla:  onde  Ef- 
fcre  in  fregola , aver  la  fregola , c toccare 
una  fregola,  e limili. 

Faa'coLo.  Quella  rannata  , Che  fanno  i 
pelei  nel  tempo  del  gettar  l’uova , fregan- 
| doli  fu  pe’  fa/fi. 

IF  itMiari.  Add.  Che  freme,  che  efeta- 
tna  . L.  frimtns  . Declam.  Qiynt.  C Per- 
chè ne’ frementi  cavalli  il  vmeitor  fiede 
(cioè  ani  trenti.  L hitmitt».  ) 

Fremere.  Far  romore , llrepito  : proprio 
del  Mar  tetnpelìofo , L fremere . fi  Per  fi- 
milir.  Strepitar  colla  voce , per  lo  più  per 
ira,  e /degno. 

Fu* ir t.  Fremere. 

Fremi  ta  re.  V.  A.  Fremere. 

F m rv i’to.  Strepito , romor  di  vocc.L 
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fremuti».  Amet.86. 1 cavalli , flati  che- 
tiflìmi  infino  allora  , diedero  fbrtiflì- 
ano  fremito  ( cioè  anicrito  . Lat.  bm»i- 
ttu  tu. 

Frena'jo.  Chef»  ifreni.  Lat.  frenerum 
epiftx. 

Frenare.  Metter  il  freno  . L.  frenare  . 
E per  fimi  1 ir.  L.  mttrdecere  .Precidere . fi 
Frenare:  Rattcnere,  dalleffetto,  cheta 
il  freno  a’ Cavalli.  Lat.  frdxare,  ichAere 

Tevere . * 

Frrna'to  . Add.  da  Frenare. 

F«  snella.  Ferro  piegato , che  fi  mette 
in  bocca  a’ cavalli,  per  fare  /caricare  la 
iella.  •-  . 

Frenello.  Ordigno  di  ferro,  ocuojo, 
coro  pollo  d’uno,  oupiù  cerchi,  nel  qua- 
le meffo  il  mulo  delranimale , gli  fi  vie- . 
ta  il  mordere . L.  crea.  fi.  E per  Ilpezie 
d’ornamento  da  Donne  . X Greci  gli  di- 
cono ^ e»fU  . fi  E per  lo  Scilinguagno- 
lo. L.  antylt&loffum . 

Frenesi  a.  Mal,  ch’offènde  la  mente, 
eonducendola al  furore,  eolia  pazzia.  L- 
phrtuefù  , pbrertnis  .•  Cr.  erme*.  Petr. 
Son.  107.  ChY  fon  entrato  in  fimil  frene- 
sia ( cipè  umore , e penlìer  fantaflico . ) 

Farneticamento.  Frenefia  . L phre- 
mefie. 

Freneticanti.  Che  frenetica . L-p brt- 
nctiet». 

Freneticale,  Delirare , farneticare. 
L.  delirare . 

Freneticmezza  . Frenesia.  ’L.pbrt- 
ntfu . ; 

Fieni'tico  . Infermo  di  frenesia  . Lat. 
phrenelictu . Gr.  mattali. 

Freno.  Strumento  di  ferro , che  fi  mette 
in  bocca  al  Cavallo , appiccato  alle  redi- 
ni, per  reggerlo,  e maneggiarlo , e gui- 
darlo a luolenno,  altrimenti  (fatto  Mor- 
fo  .L-frenum . Boc.Nov.  1 j.  4.  Scnzaalcun 
freno,  o ritegno,  cominciarono  a fpen- 
dere.  E Novi  i.  8.  Suiza  freno  aleunodi 
rimordimento.  ENov.  84.  *.  In  vano  fi 
faticherebber  molti  in  por  frenoalie  lor 
parole.  G.  V.  1 z.  8 i.Ma  pure  era  una  pof- 
fefiione  per  lo  nollroComune,  e freno  a’ 
PifaoLDant.  Purg.  ij.  Si  vuol  tenere  agli 
occhnlrttto  il  freno . Petrar.Canz.jp.  1. 
Hai  tu’l  freno  in  balia  de’ ptnfier  tuoi  ! 
E Canz.  19.  s.  Voi , cui  Fortuna  ha  pollo 
in  mano  il  freno  Delle  belle  contrade  . 
Bem.  Ori.  j.  7. 7-Va  facendo  il  marito  ciò 
eh’ e’ vuole.  Ed  alla  moglie  incafa  tiene 
il  freno  ( cioè  la  tiene  cwta,a  llecchetto.  ) 

fi.  Met- 
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| §.  Mettere  freno  : Raffrenare.  L.  murai ce- 

n,  pniihrt.  §.  Rodere  il  freno  : Aver  ' 

' pazienza  ; tolta  la  metaf.  da'  cavalli  , i 
quali  non  potendo  guadagnare  il  freno 
in  quella  vece  il  mordono , come  fe  lo  po- 
tdlero,  rodendo,  confumare.  L franar» 
mordere . §.  Tenere  a freno  Raffrenare,  j 
L.  refrenare . $.  Rallentare  il  freno  , con-! 
trario  di  Tenere  il  freno  , e di  Tenere 
Arenala  briglia,  ed  è lo  fletto.  Allen- 
tare la  briglia . L.  laxare  batenai . f.  Ral- 
lentare il  freno  : Fig.  Boez.  Varch.  ».  8. 
Solo  Amor  lega,  e tiene  Uniti  e Cielo,  e 
tem  ; Onde  s ei  pur  un  punto  il  fren  ral- 
lenti , Quam’or  s'ama  , e mantiene  Pa- 
ce, moverii  guerra.  $.  Volger  il  freno  : 
dicefi  dell'Atto  **ehe  fi  fo  con  dio , per 
fer voltare  il  Cavallo.  §.  Volgere  il  tre- 
nd r'Figur.  Boez.  Varch.  s-  »•  Quanto  pof- 
feme  regga  Natura,  e volga  del  le  cole  il 
freno,  ec. 

Frequent  a're.  Speffeggiare  , tornare 
fpdìoalle  medefime  operazioni . L.  fre- 
quentare. 

Fm  qut  «tatl'vo.  Che  indica  frequen- 
tazione. 

Freruenta'to  . Add.  da  Frequenta- 
re. §.  Luogo  frequentato,  cioè  dove  ca- 
pita, e palla  molta  brigata.  L.  frequent, 
telebtr. 

Fa  » ru  entatoki.  Che  frequenta . 

F*  cruentazióne,  il  frequentare . L 
frequentatiti  . Gr.  trCarve* , renxeea  • 

Fa* RU enti. Spetto.  L frequent , affidarti. 
Gr.  r*xH«,  Dant.  Par.  li.  Que- 

i floficuro,  egaudiofo  regno,  Frequente 
in  gente  antica,  edin  novella,  ec.  ( qui 
frequentato.  ) 

Fkeruentemente.  Con  frequenza  , 
fpeffo.  Lat.  frequenter  , crebri . Grec.  *»x 

Xm'u c,  VVXMrt. 

F*  ERU  * N T I SS  t M AMEN  TE  . Superi,  di 

Frequentemente . 

Fkeruentisiino.  Superi,  di  Frequen- 
te. L .frtqatntiffimat. 

Fai ru enza.  Il  frequentare  , concorfo, 
moltitudine . I.  frequentar . Gr.  erri* k , 

rtkM}«,  mjiaAftrrU. 

: Fiejcaminte  . Novellamente,  poco 
fa  . E in  quella  voce,  la  metaf.  ha  occu- 
pato il  luogo  del  proprio . Lat.  wafer , da- 

dum. 

Freschezza  . Attratto  delFrefco,  ei 
Frefco  fletto . Lat.  frigiditat . §.  In  ve- 
ce di  Rigoglio  della  gioventù  . Lat.  t»-j 
yr . Gr.  iyd  . %.  E per  1*  Attratto  di 
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frelco,  contrario  di  Stando. 

Fkischetto.  Dina,  di  Frelco . L fri‘ 
gtdulut . 

Fa  esch  issino.  Superi,  di  Frefco  add. 
L.  frigidiffimat . 

Fresco.  Sull.  Freddo  temperato,  e piace- 
vole , e che  conforta.  V fugar  amabile , 
ditte  Orazio. 

Faisco.  Add.  Cheha  in  fe  frefchem  , 
natura,  e qualità  frefea  . Lat.  frigidaì . 
Colle  frefco , ec.  Boc.  Nov.  1 7- »°. 1 mari- 
nari avendo  buon  vento , e frefco  , fecet 
vela  a lor  viaggio  ( qui  valeanche  Gl-  ’ 
gliatdo,  onde  dicono  i mari nari,  il  ven- 
torinfrefea,  quando crefee, e rin forza.  ) 
i Per  Contrario  di  patto  , di  lecco  . Er- 
ba frefea,  ec.  §.  Per  Rìgogliofo, di  buo- 
na cera.  L.  •vegetai.  Un  giovane  frefco 
della  perfona , di  frefco  colore , ec  Per 
contrario  di  ihntio . Lat.  receni . Uova 
ffefche,  ec.  Vit.Plut.  E incontrò  un  fuo 
conolcetite , il  quale  portava  carne  frefea 
( cioè  macellata  di  poco  ; o pure  a dilli n- 
zion  di  lecca.  ) §.  Per  Non  affaticato . L. 
wvidtv.G.  V.  1 1. 109.  ».  Il  franco  Re,ec. 
ripofato,  e frelco  , percoffe  la  fera  con 
piena  marea.  5.  Per  nuovo,  novello,  di 
poco  tempo.  Lat.  rteeru.  Petr.  Son.  17». 
Ne  d’afpettato  ben  frefche  novelle . Dan. 
Purg.  ».  Cosi  vid'io  quella  mafnada  frtfca 
(cioè  venuta  di  nuovo . ) $.  Di  frefco  : af- 
lolutamente  pollo , diventa  avverbio  : e 
vale  Novellamente,  nuovamente,  poco 
avanti,  poco  fi.  Lat.  naper , dadam.  f. 
lotto  frelco, e tu  Dai  frefco, e limili  : Ma- 
niere lignificanti.  Che  altri  nonèperaver 
c]uel,ch’e' vorebbe . §.  Dipingere* frefco 
è II  dipingere  fopra  lo'ntonaco  del  muro , 
non  rafeiutto. 

Frescóccio  . Accrefcitivo  di  Frelco. 
L.  fieri  dai  , vegetai. 

Fa  e s còso.  Frefco , galante . I,  fiondai, 
vegetai. 

Fa  e setta  a . Frefco  ftift.  Ma  s’avvicina 
un  pò  più  al  freddo. 

Fretta.  Difiderio  diacciare  , di  fpe- 
dire,  o di  forche  che  fia  prettamente: 
follecitudine,  preftezza.  Im.  feflmatit, 
profetata  . § In  fretta  : vale  Con  gran 

C“  zza.  SA  fretta  ••  lo  fletto , che  In 
.J.  Averpiù  frena,  che  chi  muor 
di  none  : denaro  per  elprimer  la  Gran- 
dezza deH’aflrcttarfi . §-  Chi  erra  in  fret- 
ta, A bcllàgia  fi  pente.  Deno  prover- 
biale. 

Fretterj'a.  Frena. V. A. L .ftfl'meaie. 


- Fair-  > 


.Fri  ttolos amenti  . Con  fretta  , in 
} fretta.  h-fe/ìmanter . 

Frettoloso.  Che  ha  gran  fretta , e che 
opera  frettolofamence.  L.  celer  ,velex.  Boc. 
IntrocL  n.  io.  E quella  con  frettololi  palli, 
ec.  portavano  (cioè  veloci.)  S in  proverb- 
La  cagna  fretcolofa  fa  i catellini  ciechi 
che  unto  è a dire . Che  chi  fa  in  fretu  le| 
cofe  non  le  fa  bene . L.  caniifeflinmi , <a-t 
coi  pMnt  cmtt  . Gree.  ■ 

tUtn  . §.  Onde  quell'  altro;  Pre- 
tto, e bene  Non  conviene. 

Fricassea.  Sorta  dicuocitura.  §.  Per 
merat  Cecch.  Efalt  ?.  7.  E poi  li  (fatichi  si 
fatti  non  fi  fanno  in  mcafsca , ec. 

Fiie'ii.  Uomo  d’ordine,  oreligionmi- 
1 ita  re. 

Fr  i'gghi.  Cuocere  che  che  (ìa  inpadel- 
la con  olio,  lardo,  o limili.  Lat .frigere. 
Gr.  ■ § E neutr.  affolut.  vale  Ribol- 

lire, cominciare  a bollire  afecco.  Lat. 
tallire  . E per  fimiL  Cref  Quandq  1 
fuoco  gli  viene  addoffo,  e frigge] o.  Dit- 
tam.  to.  Si  predò  all1  equinozio  fi  ffan  fìtti 
Codefti  Ting  ntan  , de  qnai  ragiono.Che 
del  calor  del  Sol  fon  arfi , e fritti.  S-  Buone 
parole,  e friggi»  Detto  Proverbiale , che 
e Prometter  bene,  e non  farlo.  $.  Frigge- 
re: diciamo  a un  certo  rammaricarli , che 
fanno  i fanciullctti,  difiderando  cheche 
(ia,  o fentendofi  male.  $.  Io  ho  fritto  : 
vale  Io  fon  rovinato,  io  fon  (mito.  Lat. 
Mfhtm  tfl  de  me , 

Frigidezza.  Freddezza  . 5. Frigidezza 
è oggi  comunemente  detti  quella  Indif- 
po  fizione,  cheli  piglia  per  lo  dare  ne’luo- 
ghi  umidi,  e freddi. 

Frigidissimo.  Stlperlat.  di  Frigido.L. 

frtgUtJftwMS . 

Frigidità1,  Frigidita'de,  e Fri- 
gi d 1 t *'  t 1 . A (fratto  di  Frigido , fred- 
dezza. §.  Per  metaf.  L.  frigidità!,  algor.  Ca- 
vale. Med.  Spirit.  Poiché  dunque  abbia- 
mo rinunziato  al  Mondo , e fiamoci  par- 
titi dallo  (lato  della  frigidità  del  peccato  , 
ec.  §.  Per  Impotcnra  , impedimento  dell’ 

I atto  carnale. 

F * 1'  g 1 d o . Freddo , di  qualità  fredda . L- 
frigidaì . §.  Per  Impotente  . Maellr.  1. 
Hi.  Se  la  donna  feientemente  contrag- 
ga col  frigido , ovvero  collo  impotente, 
ella  debbe  abitare  con  lui  .come  firocchia. 
Frigio* ne,  e I r e g i o'n  1. Sortadica- 
vallocon  certe  barbette  a’  piedi . 
Frigna,  e Fregna.  Natura  della  fem- 
mina. 
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Fringuello.  Uccelletto  noto,  altrimen- 
te  detto  Princióne  . Lat.  frmgUU  . Bel- 
line. Meglio  è fringuello  in  man , che  in 
fra  fra  tordo  . Detto  proverbiale  . Vedi 
Frafca. 

Friscello.  Fiordi  farina,  chevolancl 
macinare:  oggi  la  chiamano Fufcello,  è 
amara,  c pigliai*  amaritudine  nello  (fare 
appiccata  alle  mura  del  mulino , che  fem  - 
pre  fono  umide  i enon  s'adopera  ad  altro, 
chea  far  palla  da  impattare,  econgiugnc- 
relecofe  infieme  . L -peliti  ni  1. 

Fritta'ta.  V ivanda  • d' uova  dibattute , 
e Hemperaie  con  aqua  , fritte  nella  pa- 
della: altrimenti  detta  Pefce  d’uovo.  Al- 
leg.  81.  Che  fpacciatamente  facefle  una 
frittata  in  zoccoli ( che  vuol  dire,  colla 
carne  fecca.) 

Frittella.  Vivanda  di  patta  tenera , e 
quali  liquida  , fritta  nella  padella  con 
olio.  Alcuni  la  dicono  in  L.  nrtelngmni . 
§.  E per  modo  batto , Frittella  : vale  anche 
Macchia  in  fui  panni,  e vediti.  §.  Di- 
ciamo talor  Frittella.-  ad  Uomo  leggieri, 
e di  pocogiudicio. 

Frittelietta.  Dim.  di  Frittella. 

Fritto.  Add.  da  Friggere . 

F&ittume.  Cofefritte. 

Fritture.  Fritrume  . Latin,  rei  fri3*  , 
à.  F.  per  Pefce  piccolo,  che  fi  frigge,  det- 
ta da  Terenzio  in  Lat.  pifeituli  minati.  §. 
E per  Sottigliumi  di  carnaggi  , come 
cervella,  granelli,  o Amili,  foliria  frig- 
gerli. 

F r 1 vólo.  Debole,  di  poca  importanza  . 
'L.frivelai. 

Frizzante.  Che  fa  frizzare.  Lat.  ami, 
crucimi , pungmi.  $.  Frizzante  : fi  dice 
alvino;  quando  irei  berlo,  fi  fa  fornire  in 
maniera , che’  par , che  punga . L mtrdnx, 
5.  Frizzante:  a Concetto  (àlfo,  e gra- 
ziofo,  e che  muova.  Latin,  wvax,  rffi- 

CAX  . 

Frizza're.  Dicefi  di  quel  Dolere  in  pel- 
le, che  cagionano  lematerie  corrofive  , 
polle  fu  gli  fcalficti  , ole  percotfe  delle 
feopè,  o cofe  limili.  $.  Frizzare  del  vi- 
no : dicefi  del  Pugnerò , e mordere , che 
failvin  piccante  nel  berlo.  Lat  .mordere, 
ungere,  urere . $.  Frizzare  dell’uomo  .-di- 
cefi  dell’  Edere  deliro  d’mgcgno,  di  va- 
lore, e di  fpirito.  Lat.  mgenu  dexierit*- 
te  poi  sere . 

Froda.  Frode.  'L.frnat. 

Fkodamento.  Froda.  L/rawr. 

F r oda'ii.  Nafcondere,  celare  il  vero 
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ingannare  , far  fraude,  rubar  con  frati- 
de . 1..  fraudare . Tac.  Dav.  An.  4. 105.  Tu 
berio  frodava  il  male , per  non  commet- 
ter quella  guerra  ad  alcuno  ( cioè  diflimu- 
lava.  ) 

Frodatore.  Che  froda.  Lit.  fronda-] 
tur . 

Frode.  Froda.  But.  Frode  , inganno  oc- 
culto intorno  alla  vicendevole  fede . 

Frodo.  Lo  fteflo,  che  Frode  . §.  E Fro- 
do ••  è la  Cofa  celata  a’ gabellieri  , per 
non  pagar  gabella  . S.  E Frodo  per  fi- 
milit.  Fir.  Lue.  Per  non  efler  colto  in 
frodo . 

Frodolentr.  Piendi  frode, fraudolen- 
te. L.  frantiti  intuì , dclofui . 

Frodolentemente  . Con  frodolen- 
za . L.fraudulenter . 

Fr  odol  in  t i's  s 1 mo.  Superi  di  Frodo- 
lente.  L.  deloftfftmui . 

Frodo  lenza  . Fraudolenza.  L . frauda 
lentia  . 

Froge  . Nel  num.  del  più  . La  pelle  di 
fopra  delle  narici , propriamente  de'  ca- 
valli . 

Fr  oli  a' re.  Far  divenir  frollo,  ammol- 
lire iltigliò. 

Frollo.  Contrario  di  Tigliofo.  Aggiun- 
todi carne  damangiare,  chehabbia  am- 
mollitoti tiglio,  cfìa  diventata  tenera 
5 Ed  Efler  frollo  dicefi  per  Efler  debo- 
le, fpoffato. 

Fromba.  Frombola.  l.funda. 

F rombo.  Strepito,  fragóre , e frullo.  L. 
murmur , fragor  , firepirui . 

Fro'mbola.  Scaglia,  Strumento  fatto  d’ 
una  funicella  , di  lunghezza  intorno  a 
due  braccia,  nel  mezzo  alla  Quale  è una 
piccola  rete,  fatta  a mandorla,  dove  fi 
mette  il  faflo  per  ifcagliare,  il  quale  an- 
ch’effo  ,fl  chiama  Frombola,  forfè  cosi 
daquelfrombo,  ch’e’fa  quando  egltè  in 
aria,  che  fi  dice  Frullare . Lat.  fonda . §. 
Per  lo  Saffo  tondo,  a ufo  di  trarre. 

Fromboli  e' re  . Che  fraglia  falli  colla 
frombola.  L.funditor,  fundtbulartus . 

Fronda,  e Fronde.  Foglia  . L-  freni 
dii.  §.  Epermetaf.  B0c.N0v.9tf.  19.  Sen- 
za aver  prefo,  o pigliare  del  fuo  amore 
fronda,  fiore,  o frutto.  Petr.  Son.  181. 
Di  mie  tenere  frondi  altro  lavoro  Credea 
mof? ratti. Dant.  Rim.Che  l’amorofa  fron- 
de. Di  radia:  di  bene  , altro  ben  tira  . 
E Par.  i5:Ofrondamia  , in  che  io  c«m- 
piacemmt  ( cioè  figliuolo , o nipote , o na- 
to, odifcefodalui.  ) I 
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Frondetta.  Dim.  di  Fronda. 

Frondife'ro.  Che  genera  , e produce 
fronde . 'L.frmdtfer . 

Frondi' re.  Produrre,  e far  fronde . Lat 
frondifere . 

Frondi'to.  Add.da  Frondire.  L.  frtn- 
dofm.  Rim.Ant.  P.  N.  Infra  la  Primave- 
ra, che  vien  prefente,  Frefcamente cosi 
frondita  , Ciafcuno  invita , d’  aver  gio- 
ia intera  ( Qui pien  di  fronde . ) 

Frondoso.  Che  ha  frondi.  Lat.  fronde- 
/«'.  Pallavic.  Stor.  Conc.  4?i.  Ne  fi  era 
(pelo  il  tempo  cogli  oratori  folamente 
in  frondofi  Uffici  di  cercmonie  ( qui  fi- 
gurat.  ) 

Frondu'ra  . Moltitudine  di  frondi . L. 
fendei. 

Frondu'to  . Pien  di  fronde . Lat.  finn 
deftu . 

Front  a' le.  Ornamento,  che  fi  mette 
fopra  lafronte,earmadLira  della  fronte.  L. 
frontale . §.  Frontale  : diciamo  anche  a 
una  Parte  della  briglia  , ed  c appunto 
fotto  gli  orecchi  del  cavallo,  e parta  per 
la  fronte,  e per  elfo  palla  la  tedierà , e la 
fguancia,  e'ifoggolo.  §.  Frontale:  Per 
Paliottoda  Altare. 

Fronte  . Parte  anterior  della  faccia  fo- 
pra le  ciglia.  L .freni  tu.  Si  ufa  fempré 
nelgen  femmin.§.  Per  Capo.  §.  Per  Tut- 
to ’l  volto.  L.  vaimi  ut,  ot  ini,  A.  Per 
la  Parte  davanti  di  che  che  fia  . Onde 
Frontelpizio.  La  t.  front.  Boc.  Conci,  n. 
i o.  Nella  fronte  portan  fegnato  quello.che 
effe  dentro  dal  lo r feno  nafeofo  tengono 
(cioè  nel  titolo,  o argomento:  parla  qui- 
vi delle  fue  novelle.  ) §.  Allaffonte,  a 
fronte:  A rincontro,  a dirimpetto.  Lat. 
conera , advtrfum  . Dan.  Par.  3 1.  Vincer  di 
lume  contra  l’altra  fronte  ( qui  la  parte 
oppofta.  )§  Tener  la  fronte:  vale  loftef- 
fo , che  Andare  a fronte  (coperta , aver 
buona  fama  . §.  Moflrar  la  fronte  , (fa- 
re al  pollo , difendere  il  porto , cont  ro  chi 
che  fia.  Ilare  a tu  per  tu , coraggiofaraen- 
te  contraffare.  Latin,  contra  nói.  §.  Far 
fronte  quali  lo  ileffo , che  Moflrar  la  fron- 
te : Opporli  . §.  Fronte  invetriata  •*  di- 
cefi d’ Uomo  sfrontato , e che  non  teme 
vergogna.  L.  frani  impudem , m vene  ten- 
da . §.  Fronte  incallita,  ha  il  medefimo 
lignificato. 

Fronteggi  a' it.  Andare,  dare,  effe- 
re  a fronte,  ofu’contìni.  L.  hefii  advtr- 
tt,  contra  hoflem  fiore . 

F r o n t i z'  r a . Luogo  ne’ confini  del  domi- 
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| nio,a  fronte  d'altro  Stato . L. freni,  prepu- 
gnaculum  . $.  Per  Fila  , e prima  parte 

• deU’efercito.  L freni , prima  acies . j.  Per 
Facciata.  L.  freni. 

Frontispi'zio,  eFKONTiSPt’zio. 
Quel  membro  d’  Architettura  fatto  in 
forma  d’Arco,  0 coll’angolo  nella  par- 
te fuperiore , che  fi  pone  in  fronte , e (òpra 
a pone,  e afineftre,  e limili,  per  difen- 
derle dall’  acqua . L.  fafltginm . 5.  £ per  la 
prima  faccia  de’ libri  ove  fta  ferino  il  ti- 
tolo del  libro . L.  litri  frons . 

Frontóso.  Sfrontato  .ardito.  L.  audax. 

Fronzi'r*.  Frondire.  L .frendefeere. 

Fionzvto.  Cheta  fronde.  Latin. fron- 
dojus . 

Fioso'ne,  e £ a u s 0’  n e . Uccello  noto, 
quali  del  color  limile  al  fringuello , col 
beccoaflài  più  groflò.  Alcuni  lo  chiama- 
no in  L.  efftf ragni  , dal  Grec.  , 

del  quale  fa  mentione  Efichio. 

Frotta.  Moltitudine  di  gente  infieme  . 
L turba , arme».  Bern. Ori.  1. 17.  3.  Mer- 
teranne  una  frotta  in  monaflero  ( qui 
Quantità,  e quello,  che  in  altra  manie- 
ra fiduol  dire  Una  mano.  ) $.  Per  Tur- 
ma,  e fquadra  di  foldati . * . 

Fro'ttoia  . Canzone  in  baja  , compo- 
rta di  verfidi  più  maniere,  ma  di  metro 
breve. 

Frottola'*  e.  Da  frottola.  Far  frotto- 
le. §.  Per  Dir  baje , burlare . 

Fruga  cch  i a'k  e . Frequentativo  di  Fru- 
gare , che  ’l  fuo  lignificato  diminuifee . 

F*UCAllTA,F«UGAUTA'Dl,eF«U- 
gauta'te,  V.  L.  Moderanza  nel  vi- 
vere , parcità.  Latin,  frugalità!  , parfimo- 
nìa . 

Fauga'r  e.  Andar  tentando  con  baftone, 
oaltro  limile,  in  luogo  rifpofto.  L .per- 
cenuri , mjuirert , quali,  conte  pr  nenia 
re,  come  dice  Servio.  §.  Per  Iftimola- 
re,  e fpingere  avanti,  leggiermente  per- 
cotendo  di  punra,  con  baltone  , o pun- 
golo, come  gliafini,  0 limili  béftie,  o 
incitando  con  parole . Lat.  urgere , impelle- 
re. Dant.  Inf.  30.  La  rigida  giuftizia,  che 
mi  fruga  ( qui  vale  Mi  punge,  mi  gafti- 
ga . ) §.  Da  frugare , frugolare , e frugac- 
chiare, frequentativi  , c diminutivi  , e 
frugolo,  e frugolino. 

Fivga'ta.  L*  atto  del  frugare . 
Frugitójo.  Strumentoaa  frugare. 

F rugato'**.  Chefruga. 

Frugifero.  V.  L.  Che  produce,  e dona 
le  biade,  fruttifero.  L.  frugifer . 

Fhugnuola're.  Mettere  il  lume  del  fru- 
gnuolo davanti  alla  virt3  di  uccello , pe- 
Ice,  0 chi  che  Caper  abbagliarlo.  Lat.  In- 1 

men  m « cute i obvertere  , lumme  obietto 
acitmeculerum  pnflinguere.  $.  Per  fimi- 
lit.  dicefi  anche  di  fare  lo  Ceffo , che  fi  fi 
col  frugnuolo , con  lanterna,  oaltro  lu- 
me ad  uomo. 

F r ugnuolato'r*.  Che  frUgnuola. 

Frugnuolo.  Fornuólo  . L.  Interna  ve- 
natoria . §-  Andare  a frugnuolo  : vale  An- 
dare alla  caccia  col  frugnuolo. Andare 
a frugnuolo:  Figurar,  vale  Andare  attor, 
no  di  notte.  ; 

Frugola' re.  Frequentativo  di  Frugare, 
che  diminuifee. 

Frugoli' no.  Diminuì,  di  Frugolo. 

Frugolo.  Che  frugola  : e dicefiper  lo  più 
a’  Fanciullini , che  non  irtanno  mai  fermi , 
che  forfè  potrebbe!!  dire  con  MarziaL  in 
L arde  He . 

Frugo'  n*.  Unpenodi  legno,  o diba- 
rtone  rotto  , ed  ogn’altro  ordigno  fimi 
le,  atto  a frugare.  Lat.  Unum  acuxum  , 
Ugni  fragmen  , fragmentum  , tnmeut.  §. 

£ Frugóne  : Percoflà  , o pugno  dato  di 
punta.  Lat.  ittai , feu  pugnus  ex  adverfe 
impattai, 

Frut'ki. Godere.  1-  fruì.  § Din.  Par.i?. 
dille  Frui , per  lo  fruire . 

Frulla' re.  Si  dice  del  Romoreggiare  , 
che  fa  il  fallo,  tirato  violentemente  per 
l’aria . §.  Per  lo  Forte  tirare  del  vento.  L. 
perftrepere , marmar  edere . $-  Farla  frul- 
lare : valeGuidare  una  faccenda  di  pro- 
pria autorità . §.  Far  frullare  uno .-  vale 
Violentemente  fpignerlo  a operare . 

Frullo,  e Frulla  . Da  frullare  : di- 
cefi del  Romore,  che  fanno  le ftarne,  le- 
vandoli volo.  $.  E per  un  Niente,  prefo 
dal  romore  del  frullare . Lat.  Mum,  uma- 
ciat . 

Frullo’ ne  . Strumento  di  legname  , a 
guilà  di  cafsóne , dove  per  mezzo  d’ un 
Duratici  di  rtamigna , feoflo  dal  girar  di 
una  ruota , fi  cerne  la  crufca  dalla  ferina, 
forfè  detto  frullóne,  dal  romor  .che  ncl 
girar  fa  la  ruota  . Lat.  tribrum  farma- 
rmm  , fubcemtculum  ligneum  . $.  Frul- 
lone : Imprefa  della  nortra  Accademia , 
col  Motto  II  più  bel  mor  nr  co- 
glie. 

Frumenti  e' re.  Che  porta  i viveri  ne- 
eferciti.  ’L.frumentater. 

Frumento.  Grano . L.  frumentam . 

F r umia'ke.  Vagare. 

Fru- 
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Fausco  . Si  dice  a que' Fufceiluzzi > lec- 
chi , che  fono  fu  per  gli  alberi . 

Fruscolo.  Lo fletto > che Frufco , fufcel- 
lo . L ftftuca . 

Fauso'ne.  Vedi  Frosóne. 

Fkussi,  e F russo  . Sorta  di  giuoco  , 
il  medelimo  , che  oggi  diciamo  la  Pri- 
miera. $.  E per  una  Parte  di  detto  giuo- 
co, quando  le  Quattro  carte  lono  del  me- 
defimofeme. 

Fruita.  Sferza3  ferza  . Lat.  lorum,  fcu 
tira. 

Frusta' a*  . Battere  , e percuotete  con 
frulla , o sferza,  il  che  quando  dalla  gra- 
ttata fi  fa  a'  malfattori  è fpezie  digaftigo 
infame  . Lat.  flagellare  , flagri!  cedere  . 
5.  Per  metaf.  Farli  frullare  : vale  Farli 
beffare  per  qualche  icempiataggine  , o 
azione  fatta  a fpropolito.  §.  Per  Andare 


vagando,  e cercando.  L .tbire , luftean 
5.  Per  Logorare,  confumare  , ma  li  di- 
ce piò  propriamente  de’  Vellimenti.  Lat. 

conferirò . 

Frujta'to.  Add. da  Frullare.  l.  flagtl- 
tatui.  §.Per  Ingannato,  frullrato.  Lat. 
fpi  fruflratus . M.  Vili.  3.  J.  Frullati  della 
loro  intenzione,  (cioè  fallita,  efvanita 
la ‘menzione.  ) 

Faust  ato'rs  . Che  frulla  . Lat.  * fla 
grilatoi. 

Frustatura  . Attratto  di  Fruttato  , 1“ 
atto  del  fruttare  ; St affilatura.  L.  flagtl- 
latit , fumigatiti. 

Frusto.  Sull.  Pezzuola . L.  fruftum . 

Frusto  . Add  Quii  confumato  , logo- 
ro. $.  Donna  frulla.  Lat.  tbulier  t fetta , 
txhmtfla . 5.  Diremmo  anche , e piu  pro- 
priamente, Panni  frutti,  «limili.  Latin. 
*efl 11  oh  flirta , 

Frustra.  In  vano  . U/ara  da  Dan.  Par. 
4.  (Voce  in  tutto  latina.  ) 

Frusta  a' to.  Ingannato.  L frufiratm , 
dtctptut.  r ' '<■ 

Frùtice.  Arbufto.  Latin,  fruir  x . Grec. 

tafitlr  . 

Frutta  . Il  parto  degli  alberi,  e d’ai 
cune  erbe.  L.  pomum.  § Frutte:  ne’con- 
viti  : pigliali  per  lo  detto  , che  il  Mef- 
fo  , o Servito  delle  frutte.  Latin,  bella- 
ria  , fecunde  mmfa  . $.  Frutte  , per 
ifcherzo  : Ogni  Torta  di  percoflè , e di 
battitùra.  ■ . 

Frutta'!*.  Far  frutto,  render  frutto  1 
Lat.  fmctui  edere.  E fi  adopera  ne!  fen- 
tim.  neutr.  e nella  figmfic.  attiva.  §.  Per 
Coltivare.  Latin,  txtahre . $.  Permetaf. 
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M.  V.p.  13.  E quanto  che  all’  anima  poco 
fruttaffe  . §.  Da  fruttare  Sfruttare  j trat- 
tandoli di  terra:  vale  Indebolirla , e ren- 
derla meno  atta  al  fruttare.  Trattando- 
li d'altro  cercar  di  trame  più  frutto,  che 
fi  può,  fenza  aver  riguardo  al  manteni- 
mento. 

Fruttato.  Add  da  Fruttare,  Che  ha 
frutti,  c alberi  fruttiferi.  Lat.  fruBifem 
or  benhai  confttus  . 't  ’ 

Frutti' voli.  Che  fa  frutto . Lat.  fru- 
tlifer,  fruBuofus,  frugifer  . But.  E così 
fonofruttevoli,  e utili  ( cioè  profittevo- 
li- ) 

Fruttifero.  Chefafriltto,  fecondo, 
fertile  . Lat.  fruBtftr  , fcccundui  , ferti- 
li!. Gr.  ««f, n*tfK  ■ §.  Invece  di  Salutife- 
ro. L.  faluiifrr . 

FRummo'so.  Fruttifero . Lfragifrr, 
fertili 1 . 

Fruttificanti.  Che  fruttifica  . Lrc. 
fruBiftr  , fertuadui . 

Fruttifica'ré.  Far  frutto , fruttare . 
Lat.  fruBifcart  ,fruBum  tdrre  . Fallaci. 
Nelle  terre  li  vuole  attendere  a fruttifica- 
re ( cioè  coltivare , e far  fruttare . ) Per 
metal  Cavale.  Med  Cuor.  Il  nono  effetto 
di  quella  acqua  li  è,  che  fa  fruttificar T 
anima,  come  l’acqua  la  terra.  E Fruct. 
Line.  San  Paolo  dice;  chefolo  Iddio  può 
far  fruttificare  il  fame  del  verbo  fuo(  cioè 
far  eh’  e ficca  frutto,  e utile.  ( 

Fauttficazio'ne.  Il  fruttificare  . L- 
* fruii tfeat  io  . Gr.  ■«!>»■>*/«  . 

Frutti' fico.  Fruttifero . L- fruBifrut , 
fruBuefui.  ’ . 

Frutto.  Che  nel  numero  del  pi  ufi  dice 
anche  Frutta.  Il  parto  degli  alberi,  ed' 
alcune  erbe.  Lat.  pemum  . Gr.  feuf*  . §. 
Frutto:  Entrata,  o rendita:  Profitto  an- 
nuale. Lat.  fmBus,  cmfui . §•  Frutto  .• 
Fig.  Petr.  Son.  148.  Mio  cuore  è ‘n  fui  fioi- 
re,  e'nful  far  frutto-  F.  Canz.  48.8.  Di 
buon  feme , mal  frutto  Mieto . E Son.  1 80. 
Frutto  limile  in  fuo  giovinil  fiore.  Boc. 
Nov.  96. 1 9 Senza  averprefo,  o pigliare 
del  fuo  amore  fronda  , fiore , o frutto  . 
Dant.  Par.  i.  Virtù  divede , eflèr  conven- 
gon  frutti  Di  principj  formali  ( cioè  ef- 
fetti ) E Inf.  33.  Rifpofe:  adunque  io  fon 
Frate  Alberigo,  Io  fon  quel  delle  frutta 
del  mal’  orto  ( qui  ferite  mortali . Onde 
il  proverbio:  La  frutte  di  Frate  Alberi- 
go. ) §.  Frutto  : lo  pigliamo  anche  per  1 
Albero  promifero.  Lat.  arber . § Frutto: 
fpeffo  per  Utile,  giovamento,  profitto. 
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Ut.  comm  edam , ueilittu  ,fruBat . j.  Frit- 
to: Interrile.  L .afura.  Gr.  ffcu. 

Fiut  t u o*  a m 1 nt  e . Con  frutto»  utile, 
profitto.  L.  fruBuetì,  muli  ter. 

Fiuttuosit a*,  Fbvttuobita’db, 
CF*  uttuoi  it  a't  e . Altratto  di  Frut- 
tuofo,  fruttificazione.  Lat.  fruBao/itat  , 
nitri tot. 

F»ut tuo'so.  Utile»  chegiova.  L .fru. 
Stufar,  utìlu . 5.  Per  Fruttifero.  L.  fra- 
gifer , fraBtfer . 


F U 


FU.  Spezie  d’erba  altrimenti  detta  Va- 
leriana. 

|F uc  i'le  . Pkcolofrrumento  <f  acciaio, col 
quale  fi  batte  la  pietra , per  trarne  ’l  tuo 
co.  L.  ignanum.  Grec.  «r yfiw  . $.  E Faci 
le  altresì  dell’  archibufotc  quello  Strumen 
lo,  iul  quale percotendo  la  pietra,  dalli 
fuoco  al  focóne  di  elio . 

I F u c t*M  a . Luogo,  dovei  Fabbri  bollono  il 
ferro.  Dal L. officina , BerivOrl.  x.  xx.  óx. 
Si  che  tornate  all’infernal  fucine  ( cioè  all’ 
Inferno.  )$. Permetti.  P.tr.Son.  108.O 
fucina  d'inganni,  eprigion  d' ira. 
(Fucika'ta.  Quantità  grande.  L.  iageui 
vii , multi  ludo , numerai . 

(Foco.  ’L.fucut.  Gradii, . Cr.  io.  3.1.  An- 
che quando  i Fuchi , che  fono  api  maggio- 
ri , con  grande  infellazione  le  perturbano , 
lignificano  maturi  i meli . 

I F u c A . Il  Fuggire . L.  fuga . Grec  */>.»' . §. 
Mettere  in  fuga  Fugare  . Metterli  in  fu- 
ga: Fuggire.  L.  m fugam  fe  dure . ^.Tor- 
nare infuga  : Dare  a dietro,  fuggire.  L 
terga  dure  , fe  in  fugata  vertere . 
[Fuoa'cb.  Chefuggc.  L fugate. 
[Fugamento.  Ilfijgare.  Lat.  * faatìo , 
expulpo. 

I F u g a'  k e . Mettere  in  fuga , far  faggire,  cac- 
ciare. L.  fugare , in  fugam  comjcert . 
[Fugatore.  Che  mette  in  foga  ,che  fcac- 
cia  . L.  * fugai  or , expulfor . 
|Fuoat«i'ci,  Verbal.  femm.  Che  fuga . 

L.  fugatrix  , expultrix  . 

[Fugo  a.  V.  A Lo  fteflo , che  Fuga  .§  Met- 
tere in  fupga  Fugare , far  fuggire . 5.  Met- 
terli alla  fugga:  Darli,  o cacciarli  a fug- 
gire . L.  in  fugarti  fe  dare. 

[Fugcinie  Che  frigge.  L-faieut . 
iFuGoiNTtniMo,  Super,  di  Fuggente.^. 

Vocaiol.  Atcad.  Creefc. 


Per  Tranfitorio . L.  caducai  ,fluxui . I be- 
ni fuggcntUTimi  della  terra . 

Fuggivo' le.  Fugace, che  trapali» torto. 
L faax,velox. 

Fuggi  aecamenti.  Alla  sfuggita.  L. 
furti im. 

Fuggiasco.  Fuggitivo.  'L.profaat.  §. 
Star  fuggiafco  : Non  fi  appallare , per 
qualche  timore,  che  anche  diciamo  Sta- 
re sfuggialco.  §.  AllafuggiafeaavverbiaL 

Fuggiafcamence. 

Fuggimento.  Il  fuggire.- la  fuga.  L./*x* 

F u c a 1'  * b . Partirli  correndo  d un  luogo , 
con  prodezza , per  paura.  L.  faere . Fug- 

f ire  alcuno  < Fuggire  daalcuuo , ec.  S.  Per 
lancare,  e venir  meno.  L deeffe, deficere. 
Mi  fuggì  f animo.  § Per  Lfcaniare , (chia- 
re . L.  effugen . Fuggire  un  pericolo . $.  Per 
T rafugare . L.  occultare , condere . Q.  V.  1 x. 
19.0.  Chi  aveacoferare,  omercatanzie  , 
le  fòggia  in  Chicli . (.Per  Rifuggire,  ri- 
pararli. L.  reciperefe . Fuggire  in  un  luogo . 
Fuggita.  Fuga,  repente  partita. (.Fug- 
gita : anche  diciamo  il  Luogo , donde  fi 
può  fuggire. 

Fugget i cc  10.  Lo  Arilo , che  Fuggiti- 
vo. 1*  fattiva*. 

Fuggiti'©.  V. A. Fuggitivo. 

Fuggiti' vo.  Che  frigge  , nafeofamente' 
lì  va  con  Dio,  ori  frigge,  al  nemico . Lat. 
faitrvus,  ttanifaa.Cr.  *t*wl*m  , duei/uOM 
§.  Per  Da  effer  fuggito . L.  faundut . Lib. 
Amor.  Tale  amore,  fempre  ti  fia  fuggi- 
I rivo. 

Fugoi'to.  Add.  da  Fuggire.  L.  fa» tre- 
piai , elapfuJ , dilapfue . 

Fuggito'be.  Chetugge.  L.fa'ter. 
Fuggitiìce.  Verbi,  femm.  Che  fug- 
ge.  L.  * fugUrix . 

Furo.  Ofcuro.  L-furveu,  ohfoaeeu . Dan. 
In£  ix.  Non  è ladron,  ne  io  anima  fuja 
(cioè  ladra , quali  fura . ) E Pur».  j j.  Mef- 
lo  di  Dio  ancidcrà  la  fiija  ( cioè  iniqua , e 
fcellerata,  e intende  di  quella  putanna  , 
nominata  nel  c.  Jx.  ) 

Fulgente  . V.  L-  Rifplendcnte  , rilu- 
cente. L.fulgent. 

Fùlgsbb.  V.  L Da  Fulgóre . Splendere  , 
e rilucere.  L.fulgere. 

Fulgidezza.  Luce,  chiarezza.  L. ful- 
gor , f picador . 

F uloedi'ss  1 mò.  Sup. di  Fulgido . 
Fulgidita’,  Fuicioita'di , cFul- 
gidita'ts.  Fulgidezza. 

Fulgido.  Lucido  , rifplendente  , rilu- 
cente. 'L.falgtnt , fulgida s . 
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Fulgora'to.  Add-Pien  di  folgóre,  ri- 
fplendcnce . L.fultens , fplcndeni . 

Fuico'tt.  Fulgidezza,  luce , (plendore ; 
L .fulgor  ,ff  Under . 

Jbu'goini.  Filiggine.  L.fuligo. 

Fulminante.  Che  fulmina  . Lx.  fulmi- 
narti. 

F u 1.  m 1 n a'  r 1 . Percuotere  col  fulmine . L. 
fulminare . § Fulminare  : diciamo  anche 
perfìmilit.Sbuf&re,  e alterarli  fuor  di  mi- 
fura.  Lll.  indignati,  flomachari . §.  E Per 
metaf.  Sentenziare . L.  damnare , dtris  defi- 
gtrt , fulminare.  §.  E in  att.  fignif.  vale  lo 
fletto. 

Fulmin  a'to.  Add.da  Fulminare. L.ful- 
minatut , fulmine  ictus . 

Fuiminazio'n*.  Il  fulminare . L.  * ful- 
minano, 

Fu'lminh.  La  faerra,  che  vien  dal  Cielo , 
detta  dagli  Ancichi  faetta  folgore . L.  ful- 
men, 

Fulml'neo.  Per  lo  fletto , che  Fulminante. 
L.  fulminea!. 

Fu  ti*  tuo".  Fulgido. 

Fulvo).  Colore  fimile  a quello  de!  leone  , 
dell* oro,  e dtfllarena.  1 ..futveu. 

Fuma'cchio,  e Fumm  a'cch  1 o.Fum- 
migazione,  fufomo.  L .fufftue.  5.  E per 
Fumaiuòlo . 

Fuma'ta,  cFumma't  a.  Segno , contraf- 
fegno,  cenno , fatto  con  fumo . L fignum 
firmo  iato , nuncius  fumo  oblatus . 

Fvjmi'cio  , c Fvmmi'cio.  Fummiga- 
zionc . 

Fumma7uo'lo  , e Fumaiuò  lo.  le- 
gnuzzo,  ocarbon  mal  cotto,  che  per  non 
effer  interamente  affocato,  tra  l'altrabra- 
ce , fa  fummo . $.  Per  la  Roccadel  cammi- 
no , che  è quella  parte  di  etto , che  efee  del 
retto , per  la  quale  efala  il  fommò . L.  rami- 
nus,  e alcuni  lo  dicono  fumrnanum . Gr. 
*awn/ty  ■ % Permctaf.Tratt.Gov.  Fam 
Poco  cibo , e lunga  dieta  non  laida  troppo 
fommarcil  fommajual  della  iella. 

Fummant*  , c Fumante  . Che  film- 
ina . L-  fumans . 1 Per  fuoco , in  lignifica- 
to di  famiglia.  L f armila  , domai . Modo 
amico. 

Fommaie,  e Fuma'**.  Fare  fummo  . 
fumare,  fumum emittore  . Dan.  Purg.  *4- 
Ne]  Petto  lor  troppo  defir  non  foma 
( cioè  non  forge , non  e’  accende . ) E Par. 
*1.  La  mente,  chequi  luce,  e in  terra  fu- 
ma ( cioè , che  qui  arde,  0 riluce  come  fuo- 
co ,0  fiamma, m terra  fuma, cioè intcrraè 

| ofcura.e  tencbrofa.si  come  forno.)  S.  Di  qui 

dicelì  di  Chic  incollerà:  Ella  gli  fuma 
( cioè  l’ ira  gli  efala , per  effere  acccfa . ) 

Fumm*' a,  e Fumé' a.  V.  A.  Fummo.  5. 

E per  Vapori',  e fummi , che  manda  lo  llo- 
maco  al  cerebro . 

Fumicanti,  c Fumicante.  Che 
fummica . 

Fummica' re,  e Fumica' a*.  Far  fum- 
mo. L.  fumigare . 

Fummi' fero,  e Fumi'eero-.  Che  fa 
fiimmo,  che  fummica. 

Fummigazio'ke,  cFUmigazione.  1 
11  fummicar  leggiermente,  e ’1  fummo  flel- 
fo.  $.  Fummicazione  : diciamo,  anche  il 
Dare  ilfommpaùnacofà'. 

Fummo,  e Fumo.  Vapcàr  , che  efala  da 
materie , che  abbruciano , 0 che  fon  calde  . 
L.  fumui . §.  Fummo  - Ogni  altro  vapo- 
re, cefalazione.  Lat.  vapor , Imhteei . Gr. 
atmèv/dlarK  ■ 5-  Fumo  del  Greco,  e vini 
generofi  ••  dicefi  la  lor  forza . L.  vator  ,fpi-  . 
rirut . j.  Fummo  metaf.  Dant.  Ine  7.  Por-  \ 
tandodentroaccidiofo  fummo(  cioè  la  ca- 
ligine depenfìeri  accidiofi . ) E Par.  18. 
Ond’  efee  1 fummo , che '1  tuo  raggio  vi- 
zia. S Fummo  . Superbia  , fallo,  vana- 
gloria. (Onde  Aver  fummo  - diciamo  per 
Aver  fuperbia , albagia , alterigia.  L.  ma- 
gno  1 fptritut  balere . ) §.  Fumo  : talora  vale  1 
Un  minimo che,un  niente. L.  nihilfrrì , ne- 
quid  juam, minimum  quid.  §.  Fumo  di  ragio- 
ne : vale  Un  Non  fo  che  di  ragione , un  mi: 
nimo  che  di  ragione.  $.  Convertirli  in  fo- 
rno,andarein  fumo,efimili:va!eSvanires  ! 

Fummosi'ssimo  , e Fumovi'vsiajo.  ; 
Superi- di  Fuminolo. 

Fumm os it a1,  e Fumosità*.  Fummo- 
sita'de,  e Fumosità'»!.  Fummo-i 
sitate,  e Fumosita't»;  Vaporo- 
rofità , dilazione. 

Fummo  so  , e Fumo'so  . Che  ha  fum- 
mo . L.  fumofus . §.  Per  Altiero , fuperbo , 
albagiofo,  cheprefumedt  le,  più  eh' alla 
foa  condizione  non  parrebbe  fi  richiedef- 
fe.  L.  fuprrbus  ,faftefus. 

Fummoste*  no.  Cioè Fumui terra  : F.r^ 
ba  nora . Grcc.  ««/«et , e da  alcuni  in  Li 
fumaria. 

Funa'to.  Chefafoni.  L.rtftio ,refhanae'. 

Funaiolo.  Funaio . L. refho , rtfliarhei . 

Funa'ta.  Molti  legati  ad  una  fune.  Lac. 
•oinftorummanas . 

Fundi  to'u.  V.  L Soldato  armato  di 
frombola.  L-fadiror. 

Fun  e. Corda , per  lo  più  di  canapa  i.  . /•»*»: 
Siufaingcneremafc.e  femm.  nel  rumerò 
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del  meno  ; ma  nel  numero  del  più  folo  in 
gener.  femm.  §.  Appiccarli  alle  funi  del 
Cielo:  Proverbio,  che  è Far  capitale  di 
ciò,  cheli  crede,  che  polla  giovare,  per 
debole,  o remota, eh' ella fi  fia.  §.Ftme: 
Sorta  di  tormento  . §.  Confdfar  lenza 
duol  di  fune  : vale  Dire  i fatti  lùoi  alla 
prima.  L.  nitro f stiri . §.  Tenere  uno  in 
lulla Fune  : vale,  Tenerlo  a parole,  lun- 
gamente , fenza  venir  pretto  a quel  eh’ 
importa,  facendogli  patir  la  voglia,  che 
ha  di  che  che  fia , tolta  la  metafora  da’Giu- 
dici  , che  fui  tormento  della  fune  ten- 
gono i rei . Lat.  fpi  terquere  , [ufpenfum 
teneri . §.  Un  popiù  fune;  dicefi  Quan- 
do a chi  che  fia  manca  alcuna  cofa  per  ter- 
minare fue  faccende. 

FuKim.  Funerale add.  funereo . L fu- 
ne tri  t , funenut . 

Funerale.  Add.  Attenente  a mortorio . 

L.  funebri s , funerea t . 

'F  un  ira' le.  Sull.  Mortorio . Lat  .funai, 
txetfuU . 

Fune'reo.  Funerale  add.  Lit.funenui . 

Funestissimo.  Superi.  diFunetto.  L. 

funejlijjìinut . 

Funesto.  Mortifero.  L .funefltu. 

Fungo.  Elcremento della  terra,  od’alcu- 
ni  alberi , prodotto , quali  a guifa  di  pian- 
ta , per  foprabbondantc  umidità  , e ca- 
lor  di  Sole  : e si  come  fon  di  diverfe  Ine- 
zie, hanno  anche  diverfi  nomi,  e altri 
lervono  per  cibo,  e altri  per  altri  ufi.L. 
f unita . §.  Fungo  : Oggi  fi  da  nome , per 
fimilitudine  defla  fua  forma , a più  cole  , 
cornea  quel  bottone,  cheli  genera  nella 
fommità  dellucignoloaccefodella  lucer- 
na, in  tempo  d’umidità.  F.  Virg.lo  dif- 
fe fmtgur.  §.  Fungo:  Quell’ elcremento , 
che  fi  trae  dal  piombo  , per  forza  dell’ 
aceto.  §.  Funghi  : fi  chiamano  ancora  al- 
cune Crefcenze  di  carne  , che  nafeono  nel- 
le palpebre  degli  occhj’,  e nelle  membra 
enfiali,  perchè  hanno  anch’efle  fórma 
i fungo.  §.  Funghi:  Talora  gli  enfiati 
de’pannicoli , che  efeon  fuori  deU'oflb 
rotto,  o trapanato.  $.  Fungo  dirifehio: 
In  proverbio.  Di  cofa,  che  fia  pericolo- 
foi  Ifidarlcne. 

Fungomari’no  . But.  Fungomarino  è 
una  coagulazione  di  fchiuma  d’acqua 
marina,  che  fifa  in  mare,  e falli  vivo  , 
e muoverli,  e fente,  mauon  ha  membra 
formate. 

■ Fungoso.  Pien  di  funghi . L/«»f  ofue . §. 
per  metaf.  la  quale  ha  occupato,  il  luogo 
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del  proprio,  ch’èuna  fpezie  d’ infracida- 
mento,  edicefidc’  Legnami,  ed’ altro,  ! 
che  per  foverchia  umidità  infracidano,  c 
mandan  fuori  funghi , o materia  a guifa  di 
funghi,  L.  funi  ofue. 

Funicil  la.  Dim.  di  Fune,  evaleCorda 
fottile . L fumculut . 

Funi  cello.  Funicella , ma  meno  ufato . 

Funzione.  Operazione . L.funche . 

Fuoco.  Che  da'  Poeti  fi  dille  anche  F o- 
co.  Elemento  di  qualità  calda,  e lecca. 
L.  'gnu . Anticamente  nel  numero  del  più 
fidilfeanche  Lefuocora.  $.  Fuoco: peri’ 
Angiolo,  dallo  Ipleudore , e dalla  luce, 
cheè  in  lui,  e dalla  purità  di  eflb.  Ufato 
daDant.Par.  i».  e lo  Hello  pure  Can.  16. 
difle  Fuoco  per  fimil.  alla  ftclla  di  Marte  . 
§.  Fuoco  : per  Incendio . L.fAxjgnu,fl»m- 
mu  , meenitum  . $.  Fuoco  tper  Ira  , e 
Difcordia.  Lac.  ir  A rum  fuces , dif tordi», 
dijfìdium . Onde  dicefi  Stare , o Efier  nel 
fuoco;  c vale.  Edere  in  continua  difcor- 
dia, e travagli  co’fuoi  dicala,  ocon  chi 
dineceflìtà  ti  ha  trafficare  inficine,  quali 
in  uno  inferno.  §.  Fuoco  : per  Affetto, 
appetito  , e paflìone  amorofa  . 5-  Fuo- 
co : fi  piglia  tal®ra,  per  Una  intera  fa- 
miglia, c dicefi  la  tal  Città,  e villa,  fa 
tanti  fuochi.  S.  Fuoco  : Termine  de’  Geo- 
metri . Linea  particolare  in  alcune  figu- 
re . §.  Fuoco  lavorato  ; Fuoco,  che  con 
artifizio  fi  lavora  per  valerfene,  0 in  guer- 
ra, o in  feda,  l.iptìt  anijuiofut . S oc- 
chi di  fuoco,  cioè  infiammaci  per  ira,  a 
guifa  di  fiioco,  infocati,  che  Dant.  In£ 
14.  dille  occhi  di  bragia.  &.  Fuoco  fai  va- 
lico : Spezie  di  malattia . L.  lichen , im- 
petigo . $.  Giugner  legne  al  fuoco  ; cioè 
Arroger  male  a male.  L.  ignem  igni  mdu- 
een.  Mettere  a filoco,  e fiamma:  lignifi- 
ca Rovinare  abbruciando.  Latin. devs- 
Jinre  ; cemcremare  , ferro  fiAmmifqut  ptr- 
fequt.  S.  Gaftigarea  ferro,  e a fuoco:  lo 
fleflb,  che  Mettere  a fuoco,  e fiamma  . 
L .igne  ^ciAibutuUifci,  ditte  Tacito.  S- 
A Fuoco,  co’ verbi  Eflere,  Porre,  e Met- 
tere : dicefi  delle  Cofe,che  fi  hanno  da  cuo- 
cere. L-  Appetire  ndignem  . S-  Fuoco  len- 
to : vale  Fuoco  non  gagliardo . L.  'in‘‘  1™- 
tui.  §.  Fuoco  di  lionc  > appretto  gli  Stil- 
latoti , vale  Fuoco  gagliardiflimo . L. 
vehementijflmui , ignii  Acer.  $.  Far  fuoco  : 
Operar  convemciiza,  e di  forza.  §.  Far 
fuoco  nell’orcio:  Macchinare  qualche  co- 
fa  nalcofamente , c moftrared’  attendere 
adaluo . S.  Ogni  acqua  lpegnc  il  fuoco  : 
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co  maggior  della  donnola , & nemico  de 
conigli»  dicui  V.Cr.  io.  $4.4. 

Furfante.  Perfona  di  mal’af&re.  Lar. 
fla°it*>fus . § L’ tifiamo  anche  in  lignifi- 
cato di  Spilorcio,  e di  vile , edi  melchi- 
ro,  e povero.  Lat.  vl'ie  , fordtdui , men- 
dichi . 

Furfantelio.  Dim.  di  Furfante.  Lat. 

fureifer,  vtrbero  , mafhgia. 

Furfanterà»  . Attratto  di  Furfante . 
L.  improbitoi , mendichili . 

Furfantò  he  . Accrefcir.  di  Furfante  . 
L.  ìmprobut , fctUftut , tri  fureifer. 

Furia.  Perturba  ion  di  mente,  cagiona- 
ta da  ira,  o altrapaflìone.  Latin,  furor. 
5.  Furia  ; Impuuolà  vemenza.  § Furia  : 
Moltitudine  , come  il  , de'  Greci . 
§ Furie  s’appellano  que' Tre  (piriti  infer- 
nali Aletto  , Telifone,  e Megera  . Lat. 
furio  , eumeni, lei  . $.  A furia  : pofto  av- 
verbialm.  Furiofamente  . L.  furenter . §. 
A (ima  di  percotte  , 0 limili  : vale  A 
forra  di  percotte , ec.  §.  A luna  di  popo- 
lo? dicefi  di  Chechelia  fatto  con  impeto, 
e violenza  di  moltitudine.  $ In  furia: 
lo  (letto  quali  , che  A furi3 . $.  E Cor- 
rere a furia  : cioè  Operare  fconliderata- 
mente.  Latin,  imprudenter  agore.  §.  Dar 
nelle  furie:  Infuriarli. 

Furia’rì.  Menar  furia  , procedere  con 
ilrnifurato  impeto . L. funeri , furerò  ,bac- 
ehtri.  Diciamo  anche  Infuriare. 

Furibondo  . Pien  di  furia  . L.  furibun- 
dui , furenj . 

Furi  e'  r e.  Colui , che  va  avanti  a fare  i 
quartieri. 

Furiosamente  . Con  furia . L.  furiosi , 
furenter  . 

Furiosi’ssimo.  Super,  di  Furiofo . 

Fui  io'so.  Furibondo.  L.  fune  fu ,furem, 
fuhbundui.  §.  Per  Pazzo,  ebettiale.  L. 
ve fonm  , furatus  . 5.  ImKtuofo . 

Furo.  V.L. Ladro, i.nbolatore.  L.  fur.% 
Furo  : per  Foro,  ditte  il  Boc.  alla  Pifana 
Nov.  ìo.i  1.  il  mal  furo  non  vuol  fetta.  D:- 
put.  car.  *4- 

Furo.  Add.  Che  fura , e nafeonde . L.  fur . 
Ufato  da  Dan.  Inf.  17. 

Fu  ron  cello.  Dimin.  di  Furo.  Ladruc 
ciò,  ladroncello.  L.furuncuhu . 

Furo' ne.  Accrefcdi  Furo  . 

Furóre.  Furia , impeto  fmoderato  pre- 
dominante la  ragione,  pa&:a.  L furor, 
infumo  . §.  a furore  : in  forza  d’ avver- 
bio: Furiofamente.  §.  Per  Impetuofa  ve- 
menza . , 

Vocob.  Accad.  Crufc. 
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Furtare.  V. A. Rubare.  L. furori. 

Furtivamente.  Di  furto,  nalcofamen- 
te,  fegretamente , inganncvolineiue . L. 

flirt  un  , cium  ,iorenlcr . 

Fuiti'vo.  Di  furto , occulto , nafeofo  , 
legreto.  L.  fart'tvm  , occultici,  clan  Uefa - 
nui . 

Furto.  Ladroneccio,  ruberia  ,cofa ruba- 
ta. L .furtum.  Dan.  Inf.  té.  Dii  follo  , 
che nefliinamoftra il  furto  (cioè  cola  na- 
feofta.)  §.  Di  Furto,  pollo  avverbialm. 
vale  Furtivamente  , nafcolamente  , con 
inganno.  L. furto»,  cium. 

Furtono'so.  Vedi  Fortunofo. 

Fusa  ocine.  Sorta  d’arbore  piccolo^  il 
quale  nafctndlelìepi, del  cui  legno  li  fan- 
no ottime  fufa,  e archetti  di  vivuole.  §. 
Oggi  comunemente  Sdio.  L .pfihum. 

Fusa  ro.  Che  fate  fufa,  detto  da  alcuni 
L.  * fufarius . 

Fusajuo'lo.  Quel  piccolo  (frumento  di 
terracotta,  od’alabattro,  o altro  .riton- 
do, bucato  nel  mezzo,  il  quale  lì  mette 
nel  fufo , acciocché  aggravato  giri  più  uni  » 
tamente,  e meglio.  L.  vertiallum . 

Fuscelletto.  Fufcellino. 

Fuscelli' nò.  Difn.di Fufcello . ’L.frflu - 
co.  §.  In  proverb.  Cercar  che  che  fu  col 
fufcellino  , prende!!  in  mala  parte  : c vale 
Procacciarli  noje , e falìidj  a bella  polla, 
che  anche  li  dice , Comperarfele  a contan- 
ti . L.  fibs  mole/iioi  comparare . § Rompe- 
rei! flllcellii.O'  Adirarfi,  romper  l'amici- 
zia. L.  amicuio  nuncium  rtmiltore . 

Fuscello.  Pezzuol  di  fottil  ramucello  , 
di  paglia,  odi  limili.  L.  ftftuco.  §E Fu- 
fcello , per  lo  (letto , che  Frifcello . 

Fusceiluzzo.  Dim. di  Fufcello. Fufcel- 
lino. L,  feftucu . 

Fusco.  Folco.  Dan. Par.  17. Indirifpofe, 
cofcirnzafufcaf  qui  è meta  t) 

Fusio  ne.  Elulione.  L-/«/*» 

Fuso.  Add.  Effufo. 

Fuso.  Strumento  di  legno , lungo  comune- 
mente intornoa  un  palmo,  diritto , torni- 
to, e corpacciuto  nel  mezzo,  fonile  nelle 
punte , nelle  quali  ha  un  poco  di  capo , che 
li  chiama  cocca , al  quale  s’ accappia  il  filo, 
acciò  torcendoli  non  ifgulci . Latin,  fu  fui . 
Nel  numero  del  più  dicefi  egualmente  be- 
ne Le  fulà,  e I fuli.  -j.  Fufo:  il  Fatto  del- 
lacolonna.  L. (caput.  Onde  Colonna  ben 
fùfata  .*  cioè  Ben  tirata,  e proporzionata . 
§ Fufo  : Uno dcgliarneli  .onde  li  tette. S- 
Fufo  : Strumento  comunemente  fatto  di 
fèrro  non  per  filare , ma  per  torcere , e infi- 
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lo.  £ Fufo  : è che  quel  Eerro  lungo  .dot- 
tile, il  quale  11  ficca  da  una  banda  in  un 
toppo  di  legno , che  lo  tien  fermo , e dall’l 

i» 1-:-  


altra  vi  s'infilza  l’ arcolaio  per  dipanare  . 
£ Da  Fufo:  anche  Trafufola,  che  e quella 
Piccola  mataflà  di  feta  , che  i Setaiuoli 
mettono  alle  caviglie  per  nettarla,  e per 
ravviarla.  $.  Far  le  fu»  torte  -■  fi  dice  del- 
le Mogli  .che  fanno  torto  a lor  mariti . L. 

■uirtfdtm  frangere. 

Fusolo.  L’oHo  della  gamba  dal  pièal  gi- 
nocchio . Lat.  tibia , rnu  . §.  Per  quel 
Perno  di  legno  che  regge  le  macine  del 
mulino. 

Fuso'hi.  Hed.  Efp.  Nat.  iod.  Supporto 
dunque  per  vero , che  i foli  cervi  mafehi 
abbiano  le  corna,  è ora  da  la  Pere,  che 
quando  e’  nafeono , nafeono  fenz  effe,  e nel 
prim*  anno  non  le  mettono , ma  bensì  nel 
fecondo,  e mettono  dne  corni  lenza  ra- 
mi . Qjeftì  tali  cervi  in  Tofcana  fon  chia- 
mati fusóni. 

Fu  s t a . Spezie  di  navilio  da  remo,  da  cor- 
feggiare  . Lat  myopart  , Itbumiea  . Gr. 

Fusto.  Gambo  d’erba  , fui  quale  fi  regga 
il  fiore,  o’I  fuo frutto,  e pedale,  eftipite 
degli  alberi , dal  quale  dirivano  tutti  i ra- 
mi. f caput , cauhs , tnmcui.  J.  Per  fi- 

milit  Bern.  Orlan.  t.  8.  E le  colonne  di 
quel  bei  lavoro  > Han  di  crtftallo.il  furto , 
e '1  capo  d’oro  (ciocia  colonna  fenza  ba- 
fe,  e fenza  capitelli.)  E t.  %6.  Dall’altra 
parte  Marfifafimoff: , Rinaldoèfeco,ed 
un  gran  biffo  arreda  C cioè  una  gran  lan- 
cia.) $ Trasferirceli  anche  alla  Corpora- 
tura dell’uomo,  od’altroanmule.  E di 
qui  poi  alla  Parte  più  foda  delle  felle , fe- 
aie,;  e limili.  L.mmcui^ 

Futa.  V.  A.  Fuga.  L. /«j*. 

Futuro.  Che  ha  a edere,  Chebada  av- 
venire. !..  futarm . 


P Lettera  compagna  del  C,  la  quale,  an- 
VjT  ch’ella  , ha  dire  fuoni  diverfi  , perchè 
porta  avanti  all’ A,  O,  U » ha  il  fuono 
più  rotondo:  come  Gallo,  Gotta,  Gdrto- 
e avanti  all’  E , ed  I , ha  il  fuono  più  foni- 
le, o a ferrato  : come  Gente,  Giro;  onde 
per  neceffità  di  proprio  carattere  , per  fer- 


vacene nel  primo  fuono  colla  E , e coll*  1, 
pogniamo  dopo  la  H : come  Gherone,  Ghi- 
ro . Quello  Gh , quando  ne  fluita  1’  I , ha 
anch’  egli  due  fuoni , l’ uno  piu  rotondo , e 

groflo:  come  Ghirlanda,  Vegghi  dal  ver- 
o Vedere,  l’altro  più  fonile,  e fchiaccia 
to,  il  quale,  per  lo  più,  avviene,  quando 
all’l  fegueun  altra  vocale,  come  Ghian- 
da, Ghiera,  Vegghia  : e a cotali  fuori, 
per  isfuggire  errore , farebbe  di  infogno 
proprio  carattere  a ciafcheduno  . Delle 
confonanti  riceve  dopo  di  fe , nella  rtef- 
fa  ftllaba,  la L , N , R.  : come  Negletto, 
Gloria, Egli, Regno,  Sogno,  Dilegua- 
re, Ingrato , Gretola;  bene  è vero,  che 
dopo  la  L , dove  non  Arguita  1’  I , per  rffer 
fuono,  per  Aia  durezza  sfuggito  da  que- 
lla lingua,  fi  nuova  di  rado.  Quando  al- 
la L,  col  G avanti  feguita  1*1,  in  tal  calò 
ha  due  fuoni , l’ ano  più  rotoodo , egroffo: 
come  Negligente,  il  quale  non  è molto 
ricevuto  da  noi  ; l'altro  più  fottile,o  fchiac- 
ciato  ••  come  Giglio , Foglio, e quello  è no- 
ftro  proprio . Aggiunto , come  s’ è detto,  il 
Galla  L,eN,  gran  pane  ne  perde  del  Aio 
fuono,  come  Aglio  , Ragna  . Coniente 
avantidilelx  L,N,R,S  nel  mezaoòel- 
la  parola , e in  diverfa  fillaha  : come  Vol- 
go, Vanga,  Verga,  Difgrcgare, benché 
la  S fi  trovi  in  mezzo  dirado,  e per  lo 
più,  in  compofizione  , colla  prepofexK 
ne  di  s.  Ma  nel  principio  di  parola,  piu 
frequentemente  : come  Sgarare  ; e fi  pro- 
nunzia lèmpre  la  S avanti  al  G, nel  lecon- 
domodo,  cioè  nel  fuono  più  rimeffo , co- 
me nella  voce  Accufa.  Raddoppiali  ape- 
rta lettera  nelle  noftre  voci  molto  fpeffo  ;] 
come  Poggio,  Oggi,  ec. 


G A 

GAbsa.  VediGabbo. 

Gabbaminto.  1 1 gabbar!.  L.  frau- 
dati», itctptia , hnptfiura . 
Gabbanblla.  Sorta  di  vcftimento  - L 
lacerna, gaufapma  , 

Gabba' no.  Mantello , ma  coìr  maniche  , 
oggi  detto  Palandrana.  JL  *»4ramu . Gr. 
Mpt/uì-  * ■ ■>.'  ■ , . 

Gabba'rs.  Ingannare, giuntare.  L.B»o- 
ptrt,  mpafturom faceta, fraudare.  § Gab- 
bare ••  neut*  pali. anche  colle  particelle  non 
efpreffe  : Farfi beffe.  S- Gabbare:  Neutro 


afidi- 


affòl.  Burlare  . Guid.  Giua.  Lo  Re  Oete , e 
gli  altri , con  gioconditade  , quello  dì  gab- 
barono ( cioè s'incen ennero . Quello, che 
Ovvidio  dille  nelle  Mctam.  Horam  ftr- 

montimi  fattore,  ) 

Gabba'to.  Add.  da  Gabbare.  L dertprns , 
t ircumventai . 

Gabbato' Ri.  I ngannatore , giuntatore  . 
L .frate  dar  or  , fal/ax . 

G abb itoci.  Ingannevole,  burlevole  . 
L.  jecofns,  irrifar. 

Gabbia.  Strumento , ordigno , o ame.e  a i 
varie  fogge  per  ufo  di  rinchiudere  ucccl- 
li  vivi , comporto  di  regolettudi  legno , 
detti  rtaggi,  e di  vimini,  olili  di  ferro  , 
detti  gretole  . L canta  . Boc.  Nov.  44.  1*. 
Siche  «li  fitroveiTàav  ermeflolufign  uol 
nella  gabbia  fua  ( qui  figuratamente  con 
fentimento equivoco.)#.  Gabbia  : Ogni 
altra  cofa  fatta  a quella  fimilitudine , per 
rinchiudervi  dentro  animali . L.  vrvariam , 
e ave  a . $ Gabbia  : Strumento  fatto  di  cor 
da  d’erba  , detta  rtramba , intrecciata  a 

■ maglie,  aguifii  di  rete,  diforma  roton- 
da, con  una  bocca  nel  mezzo,  di  lotto,  e 
di  fopra , nella  quale  fi  metton  1 ulive , in- 
frante, per  irtringnerle.  L.  fifeas  ,fifciaa . § 
Gabbia  : fi  fa  anche  di  corda , e maglie , e 
chiamali  quella , che  s’adatta  al  capo  a’ 
giumenti , e comprende  in  fe  il  loro  mufo . 
L.  f ferita , carnai . $.  Gabbia  per  fimilit. 
dicono  i Marinari  a Quello  (frumento  , 
eh’ e mettono  in  cima  all’antenna  , fui 
quale  fiala  veletta,  cioè  l’uomo, che  fa  1’ 
afcolta . L.  corbis . §.  Gabbia  per  metaf.  va- 
le Prigione . L career  . Onde  da  gabbia  , 
porto  avveri),  vale  Degno,  e meritevole 
d’effer  mertò  in  prigione  : e dicefi  comu- 
nemente di  Chi  fa  pazzie  . L.  dìgnat  tar 
erre , degnai  vintali i . §.  E da  gabbia  In- 
gabbiare.- Mettere  in  gabbia. 

Gabbia'no.  Dicefia  Uomo  rea»  , zoti- 
co, per  ingiuria  . L rufltetu  , marinavi  , 
agrefttt , diffidili , after , darai, 

Gabbia'no.  Sona  di  uccello.  Lat.  lanu 
Gr.  «iV*w . 

ir.,  j:  vi*..*  1 


Gaiiib'io.  Nome  di  uficio  nella  Nave . 
Gabb  j on  a't  a . Riparo  di  Gabbioni. 
Gabbi  omcilio.  Dim.  di  Gabbione . 
Gabbióni.  Accrefc.  di  Gabbia  . Gabbia 
grande,  ove  fi  racchiudono  infieme  più 
uccelli,  o altri  animali . L.m«  m*\*r. 
5.  E Gabb  ione:  [dicono  gl’ingegneri  a una! 
Macchina rintefluta  di  vinchi,  o falci  i e 
ripiena  di  farti , o terra  per  riparo  de’  fiu- 
mi, e per  difefa  de’  cannoni.  L.  erriti  ur- 


rà &faxit  off  leh , lorica  vimine* , cortnum 
ftu  cifiamm  riftSai . $ Giungnere  al  gab-' 
bione  Metter  nel  Gabbione,  maniere  pro-j 
verbiali . Lat  .fella  tre  proiettare , capere  ,1 
captare . 

Gabiivo'ia.  Dim.di Gabbia.  L.  tratt- 
oria, parva  canna. 

Gabbo. Buda,  beffe  giuoco,  fcherzo . L.  lo- 
cai , ladm , taf  ai , fanti* , illafio , rmjio  . 
No v.  Ant.7tf.  i.Le  gabbe  non  piacquero 
al  Signore  : cornandogli  ,chedifgombrafle 
( qui  nel  genere  femm.  )$.  Pigliare  a gab- 
bo, cioè  In  giuoco,  in  ifcherzo.  L .nìkii- 
facon,  focosi  ac  cipero,  parvtpendtrt . § Parli 

Sabbo  di  che  che  fia:  Non  fame  conto,  ri- 
erfene.  L .irridere,  nihilif etere. 
Gabella.  Quella  porzione,  che  fipagaal 
Comune  delle  cofe,  che  fi  comprano, o che 
fi  v endooo,  o di  quelle,  che  fi  conducono , 
o fi  trafportano.  L.  vettigal. 
Gabellare.  Pagar  la  gabella , e liberar 
la  colà,  pagandone  la  gabella . L .pendere 
vettigal , vtttigal  fot  vere  . §.  Non  ga- 
bellare quello , che  dice  uno.-  vale  Non 
credergliele,  cheanchefidice,  Non  paf- 
fargliele . Lat.  alienjeu  dittii  fiderà  non 
adhitere. 

Gabillxtta.  Dim.  di  Gabella.  L «*- 
gaam.  Uve  vettigal. 

Gabelli i' ri.  Che rifqnote le  gabelle . 
L.  paUieanat , uleneariut . ( Diciamo  an- 
che Stradiere .)  $.  Per  Appaltator  di  ga- 
belle. L.  mancept , redemptor. 
Gabillotto.  Sorta  di  moneta,  giulio, 

I barile.  'L.dtnariut , draebma. 
Gabinetto.  Stanza  intima . L.  penetra. 

1 /«.§  EGabinetto:  per  loft  tifo,  che  Stipo. 

| L.  fcrinimn , armarielam . 

•Ga'ggia  . Gabbia  di  nave . L.  urbis. 
Gaogi'a.  Sortadifiore.  L acacia. 
Ga'ggio.  Pegno  , ma  di  cofe  di  guer- 
ra, e di  cavalleria  , ortaggio  . Lat.  pi- 
gnat , ohfts . § Per  metaf.  Poet.  Anc.  Dan. 
Majan.  E quella,  cui  fon  gaggio,  Non 
credo  mai  di  me  li  rifovvegna . Valer. 
Maff.  Alla  perfine  . non  fo  io , fe  il  P«to| 
di  MartmifTa  Re  , grandemente  fo  ripie- 
no di  gaggi  d’animo  conofcente  (.  cioè  di 
effètti , elegnali  di  gratitudine . ) $■  Per 
Sicurtà:  Sodo,  e malleveria  . Lat.  va- 
dimmtum  , pignat  . f Per  IftipendiO  . 
Lat.  /hpendìam.  5 Per  Ricompenla.  L. 
hofttmentam  , rtdhtflmeneam  , remune- 
rati». 

; Ga  Gli  ARDA.  Sorta  di  ballo; 

G agl  iaroa  mente  . Con  gagliatdia 


J3S  GAG 


Lat .Jl tenue , vaia , f or t iter , vthemtnltr  . 

Cagli  arrazzo.  V.  Lombarda . Aliai 
gagliardo . L.  vaimi , valutai , rvbuflui . 

Gagliardezza.  Gagliarda.  L.  vii tr, 
firmai!  ai  , re  tur , valentia,  firmimi. 

Gagliardi',.  Poiiànza , vigore , forza , 
robufiezza  di  corpo . L.  re  tur,  valentia, 
firmimi. 

G * GL  T ARDI  (S  I M A VINTI  . Super,  di 

Gagliardamente. 

Gag  liardi'asimo.  Superi,  di  Gagliar- 
do . L rebufltffimui , valentijpmat  , vali- 
hjfimut,  firmijfimut . 

Gagliardo.  Kobuffo,  poffente,  forzuto  . 
L.  retali ui , vaimi , valutai  firmai , vege- 
tai , forti i . Petr.  Soa  ria.  Faceva  umile,  ed 
ogni  uom  vii  gagliardo  ( cioè  prode , e va- 
Iorofo . ) §•  Aggiunto  a ingegno,  cervello , 
e fienili  : lignifica  Saldo , v emerite  nelle  lue 
opinioni , per  lo  più  in  mala  parte . 

Gagliardo.  Avverb.  Gagliardamente  . 
L.  valile. 

Ga'ciio,  Materia , colla  quale  fi  rappiglia 
il  cacio  , fitta  di  vcntrici  di  beftiuóli  J 
pieni  di  latte,  come  d'agnelli  ,capxetti , o 
limili , che  ancora  non  abbian  palanco.  L 
coagulum . 

Gaglioffa'ccio.  Peggiorativo  di  Ga- 
glioffo . L.  nequam , ignavifiimat , vilti  ani- 
ma , netule . 

Gaclioifa'gginì  . Aflratto  di  Ga- 
glioffo. L .nequitia,  ignavia. 

Gaglioffamente.  Da  gaglioffo . Lat. 
nequiter , tarpiter  , pravi  , fluitivi . 

G a gl  i offer  i'a.  A fi  ratto  di  Gaglioffo. 
L.jcarrilitas,  Varch.St.  li.  Era  quefi’uo* 
mo  veramente  meccanico , ec.  e di  tale  più 
torto  fordidezza,  egagliofferia,  che  rnife- 
ria  (Qui.  I.at. [entri . ) 

Gaglioffo.  Nome  ingiuriofo  : come 
Briccone, manigoldo, e limili. Lat. impa- 
lmi, inpere  nini  ai , f ac  inoro  [ut , nequam , 
fi  agii  tof ut . 

Gaclioffone  . Peggiorar,  di  Gagliof- 
fo, galioffaccio.  L-  nequam,  ne  tate. 

G a c l 1 6 so  . Di  natura  di gaglio . L.glu- 
tinofui , ttnax , coaguli  vrm  baimi . 

Gagliuólo  . Baccello,  che  produce  il 
fagiuólo,  il  pifello , e altri  legumi . L fili- 
q aa  , felli  culai  .. 


Cagno.  Luogo  pieno  d’animali  nocivi  . 
L . letai  tefiiie  refertat . §.  E per  metaf.  In- 
trlgo»  viluppo.  „> 

G a gnola'ri.  Il  mandar  foora  della  vo- 
ce,che  fa  ileane,  quando  fi  duole.  L.;«>- 
turt , ottanane .ululare . %.  Per  limilit.  4i- 


G AÌ r 


cefi  del  Dolerli,  o Rammaricarli , il  che  fi 
dice  anche  Miagolare. 

Gaiamente  . Allegramente  , feftevol- 
mente,  piacevolmente,  giojofamente.L. 

Itti  , hilarittr , fefiivi , lepidi . 
Gaietto.  Dim.  di  Gajo.  L.  venu fiatai . 
Dant.  Inf.  i.  Di  quella  fiera  la  gaietta  pel- 
le. ( Qui.  L.  Variai.  ) 

Gaiezza.  Attratto  di  Gajo.  L .Maritai, 
feflivitai . 

Ga  io.  Allegro, lieto, bello, feftevole.L. 

litui,  titani , hi  tarai,  lepilai , fi  fi  tv  ai  . 
Gr.  yeàn. 

Gala.  Ornamento  che  portan  le  donne 
fui  petto,  alquanto  fuor  del  buffo,  ed  è 
unaffrifeiadi  panno  lino  bianco  fottile  , 
lavorato,  e trapunto  con  ago.  InL.po- 
trebbefi  dire  ftnpbmm  . $.  Gala  - Orna- 
mento , abbellimento . L-  ornamentum . §. 
Star  folle  gale:  vale  Attendere  agli  orna- 
menti , abbellimenti , e alle  fogge  .L.ex- 


porto avverbial.  vale  Francamente , alle- 
gramente , prcfiamentc  . L.  alacmtr  , 
gnaviter,  expthti . §.  Far  gala.-  Efferein 
gala  : vale  Stare  allegramente , e fguazza- 
re.  1,.  inlulgere genie . 

GAiANTE.Gentile,*;raziofo,  gajo, amo- 
revole . L.  vtnufiui , benemerenti , tlegani , 
lepilai,  tritai . § Fare  il  galante:  vale 
Fare  lo  zerbino , il  bello,  l’attillato  , e 
comediffe  il  Boc.  il  Zimi . L agire  aena- 

■ fiuto,  vtnufium  agire. 

Galantemente.  Con  galanteria.  Lat. 

elegante,  venafiì,  concinni. 

Galanteria.  Attratto  di  galante  ; Lat. 
venafiai , lecer  , concinnila!  , elcgantia  . 

Galantì no.  Dim.  di  Galante  . L.  ve- 

nufiulai,  belluini , [inalai . 

G a l a n t i'ss  i m o.  Sup.  di  Galante. 

Galantuo'mo.  Uomo  da  bene , onora* 
rb . L.  vir  prebai,  honeftni,  prabat , integtr. 
Gr.  totanalyat*1  • 

G a la'pp  io. Calappio, trappola, olaccio 
infidiofo.  L.  Inquini , enfili , a tifala . 

Gai  a nga.  Radice  aromatica!  Vedi.  Mat- 
tinoli. ! 

Gala'ssia.  La vialattea.  Gr. 

L.  laBtuierbu , crrculai  latitai . 

G a’ls  ano.  Liquor  duna  pianta  di  fpezie 
di  ferula,  del  qual  vedi  Diofc.  Lat.  g*!ta 
nam . Gr.  x*^Un  . 

Ga'lderf.  V.  A. Godere,  Lgauler*’ 

G a'  l o o . V.  A.  Gaudio  : L.  gaultum . * 

Gale'a.  Navediremo,  di  forma  lunga 
per  ufo  di  guerreggiare  : comunemente  fi 


dice  . 


dice  in  L.  triremi! . §.  Mettere , o Mandare 
in  galea  : vale  Condannare  a remare.  L 

ad  trireme!  damnare . 

Galeazza  . Nave  fimilealla  galea,  ma 
affai  maggiore . L.  * quènepueremii . 
Galeffa'rr  . L ridere , irridere  , ! leder  e , 
j iUudtre,fftmtTt,  Vedi  Varch.Ertol.j4. 
Galeóne  . Sorta  di  nave.  L navi!  refira- 
te, tngens  phallus , my  opero . §.  Siufa  an- 
che per  Manigoldo  : Guidone  , che  non 
ha  voglia  di  lavorare. 

Gueott*  . Dim.diGalea.  Lat .*  bire- 
I mis . 

■ Galeotto  . Quegli  , che  voga , o re- 
I ma  in  galea.  L.nmex,  m fui  armi . ' 
GaUgajo.  Calzolaio,  lat  .cerdojutor. 
Caligare.  V. A. Annebbiare,  appanna- 
re, venir  bagliori,  abbagliare.  L.  coltrare. 
Gali' zi  a . DirGalizia.  Modoparicola- 
re  . Lat.  ne  ma  autdem  . Varch.  ErcoL 
Nomi  toccherebbe  adir  galiziaf  cioènfon 
potredi  dir  nulla ._) 

Galla  . Propriamente  vai  Ghianda  : ma 
fi  piglia  anche  comunemente  per  Ogni  gal- 
lozza. Lat .galla.  § Galle,  diffeil  Eoe. 
Nov.  7 6.  9.  a1  pezzi  del  gengiovo  . § Gal- 
la : Enfiato  , che vienne’piedia’ cavalli. 
Crefc.  j.p.i.  Il  L.  forfè  per  fimilitudine  dice 
l alla . §.  Stare  a galla  , ec.  Star  full’acqua, 
a guifa di  galla , che leggieriflìma.  L- pat- 
tare , fupernatare  . §.  Perfimilit.  dicefi 
dello  Star  le  cole  fopra  la  terra  ; vale  Vi- 
cino alla  fuperficie , o poco  a dentro , con- 
i trario  di  Stare  a dentro,  e profondamente. 
Galla' re  . Io  fteffo  , che  Galleggiare. 
L innare.  § Gallare  : Figurar.  L.  exfolli, 
exaltare  , geflcre . Gr.  dyayytdMaa  Dan. 
Purg.  10.  Di  che  l’animo  vortro  in  alto 
calla  . §.  Gallare:  dicefi  dell’Acquidare 
l’uova  , la  difpofizione  a generare  il  pul- 
cino . 'L.ovafoccundari . 

Galla  str  o'ne  . Gallo  grande.  L ma- 
inai gallai  . 

Gallato  . Agg.  d’uovo  di  gallina,  cal- 
cata da  gallo  . L.  ovam  facundam,  ovum 
incubandola . 

Gallfggia're  . Stare  a galla  , contra- 
rio distare  al  fondo. hinnatare, fupernatare. 
Galleggiante  . Che  galleggia  . Lat. 
flati  ant , fupematans . 

G alleai' a.  Stanza  da  palleggiare,  e dove 
fi  tengono  pitture  , fiat  ue,  e al  tre  cofcdi 
pregio  . Lat.  pinacotbeca  , mufeunt  , Gr. 
vMutiùi  , fiveebu  . §.  Galleria  : ter- 
mine militare:  Andare  coperto , e fotter- 
raneo. 
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Galletti' no  . Dim.  di  Galletto,  piccol 
galletto.  L.  par  vai  gallai . 

Galletto  . Dim.  di  Gallo.  Latin,  pattuì 
gallai  ,pallafler . §.  Inproverb.  Chi  man-! 
già  merda  di  galletto,  Diventa  indovino  : 
detto  a gabbo  dì  Chi  vuol  far  tal  profel- 
fionedi  fapere lecofefuture. 

G all i'n  a . Uccello  dimedido,  e noto  . 
L -gallina.  §.  Gallina  di  Faraone  : Sorta 
particolar  di  Gallina.  $ Gallina  Frataiola, 
detta  da’  L Gallina  Cborylocam  , gallina 
ruflica  , §.  Gallina  vecchia  , fa  buon  bro- 
do .-  Proverbio,  ma  a poco onedopropo- 
fito.  §.  Chi  di  gallina  nafee , convien , che 
razzoli  : Proverbio , e fi  dice , di  Chi  ha 
de’ coftumi  de’ fuoi  genitori , ma  fi  piglia 
Tempre  in  cattiva  parte . Lat . Notar*  fequi- 
tar  femmaquifqae  fa*  . §.  Chi  vuol  tro- 
var la  gallina , feompiglia  la  vicinanzaxhe 
è , In  cercando,o  volendo ilfuo,fi feomo- 
da , chi  fi  crede , che  labbia.  §.  T rovar  lat- 
te di  gallina:  fi  dice  Dii  trovare  cibi  eL- 
quifiti,  e quali  a trovarli  imponibili  i per- 
chè la  gallina  non  ha  latte.  $.  Gallina 
Muge’.kle  : di  Chi c afidi  piccolo  di  fla- 
tura  , rifpetto alla  Aia  età. 

Gallinaccio  . Di  Gallina . L.  gallina- 
cea! . §,  Gallinaccio  : Sorta  di  Fungo . 

Gallina  io  . Luogo  , dove  danno  le 
galline.  L gallinarwm. 

Gallinelle  , Lat. Pleiade!  , Gr.  «.««'- 
, n/tmwfim  . S E Gallinella  dim.di 
Gallina.  l_.  gallatala , 

Gallio' ne  . Cappone  mal  capponato  ■ 
L.  gallai  mali  caflratut  . Rufp  Rim.Va 
per  Firenze  un  certo  gallióne  ( qui  per 
firailit.)  : . 

Gallo  . Il  malchio  della  gallina.  Latin.1 
gallai  . Dant.  Purgai.  *.  Non  le  farà  sì  : 
bella  fepoltura  La  vipera  , che’!  Mela- 
nefe  accampa  , Come  avria  fatto  il  Gallo 
di  Gallura  ( qui  è porto  per  imprendi 
famiglia  ) $.  In  proverb.  Più  bugiardo  , 
che  un  gallo  : perciocché  la  notte  e’ can- 
ta fenzadidinzione  , a ogni  ora.  Orazio 
diffe  in  tal  propofito  Parrbu  mendacior  . 
§.  Più  firetto  , ch’un  gallo  ■ fi  dice  d’ 
Uomo  avaro  , e tenace  . L.  camini  fi- 
ller . Gr.  Mvfiaura’ei  t . §.  E da  gallo  Gal- 
lato : a Uovo  di  gallina  calcata  da  gallo;. 
Lat.  ovam  fcecandum . 

Gallone  . Fianco.  Latin,  latus , ile.'Gr 
wxtvtd  . §.  Gallone  .-  Sorta  di  guarni- 
zione. 

G a l 1 o’  r 1 a . Allegrezza  ecceflìva,  manife- 
fiata  congedi;  dal  rallegrarli  del  gallo.  L 
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/iWm  gcfiiens  , txnlutii  . Grec. 

»'«#  . Latin.  Far  gallòria  : diciamo  an- 
che galluzzare. 

Gmotzi  , e Gallozzola.  Efcre- 
mento  , ovvero  pano  non  legittimo , d' 
alcuni  alberi  da  ghiande  , di  torma  finti- 
gliantea  pallottola  . Lf alla  . § Perfi- 
«tlit.  dicefi  per  quel  globo  , che  fa  l 'aria 
in  pillando  per  altro  liqukio  , e pel  lo- 
naglio  .che  fa  nell'acqua  la  piova.  L-  bulla . 
Gr.  rtft+Sìtf , 

Gallozzola  . Vedi  Gallozza . 

G a ilo  z z 0 1 1 t t a . Dira,  di  Gallozzola. 
L-ìmIM a. 

Galuzzou'na  . Gallozzoletta  . 

Gala  ulb  . V.  A.  Gallinelle.  Lat  .plijadas. 
Gr.  *w/A. 

Galluzza  . Certa  gallozzola  , di  gran- 
dezza d’ una  ciliegia  , prodotta  pur  dal 
la  quercia  , cc.  la  quale  entrain  alcune 
tinture,  e anche  nello  ’nchioftro. 

Gallozza  Kt  . Ringalluzzare  . Lat  gt- 
fttri,  tttultan,  latiti*  e ferri . 

Galloppa  ak  , e Gualloppa'be  . 
Andar  di  galoppo.  L.  gradata»  carrtre  , 
forfedalGr. 

Gallo  ppatóai  , cGuAUomió- 

1 «*.  Che  galoppa.  L gradarmi,  cttrfer. 

Galoppo  , cGvaloppo  . 11  galoppa- 
re. L.  curfm grruUritu . Andar  di  galoppo 
Condurre  a galoppo , cc. 

Galuppo  . Spezie  di  foldato,  quali  bzga- 
glione.  La t.tixa,  enfi*.  4.  Endice  an- 
che a Huomo  vile  , abietto  , e nule 
in  arnelé. 

Gamìa  . La  putte  delfanimale  del  ginoc- 
chio al  piè.  L.  enee  , dal  Grec.  uaftai . $ 
Cinto  gambe  : diciamo  a un  Vermicello» 
che  ha  grandiffima  quantità  di  gambe  . 
L.centipeda.  §.  Dolerli,  rammaricarli  di 
gamba  fana.  Proverbio  . che  è Rammari- 
carli fenza  ragione»  0 del  bene.  L-  «nut- 
rir* e tuguri , nuli*  jure  Immutare . §.  Met- 
terti la  via  tra  gambe  , cioè  Metterti  in 
cammino.  L. viam carpere , Itrr  cerriplrt  . 
5.  Darla  a gambe  : cioè  Fuggir  veloce- 
mente L.  canjicere  fe  ite  pedrt,fein  fedte  da- 
re, cirrifere. §.  Andare  , mandare, 

e fimiliagambe  levate  : Cadere  in  mal- 
vagio ftaro  : Pare  andare  altrui  in  preci- 
pizio, rovinarlo  interamente.  Lp*ri«  fine- 
defixe  , perdere  femdetees . §.  Andare  , fare  t 
«toiS  , di  buone  , odi  male  gambe- va- 
le , Andare  , ec.  volentieri , 0 a male  in 
corpo  . L.  Utenti , ve!  imito  anime.  §.  Far 
buona  gamba  : vale  Renderti  più  atto 

a camminar coHefercizio,  {.Aver  buona 
gamba  : vale  tifo  e agile,  prello  nel  cam- 
minare . Lat  trtenbtts  valer e , 5.  Eflèr  fulla 
gamba  : vale  Eller  tuli’  efcrcizio  di  cam- 
minare . L in  omtulanda  effe  extteittem  . 

4-  Guarda  la  gamba  : vale  Non  ti  arri- 
Ichiare , non  tt  fidare  inmodo  alcuno,  abbi 
rocchio.  Latin. cave , ite fide . Gr.  mai 

tilfttan  «rii . 4 Leva  fa  gamba  : Non 
ttarrifchiare,  guarda. 

Gamba'ls  . Pedale  , pedagnuólo.  Lat. 
eattdex. 

Ga  mb  a'ta  . Da  gamba  , percofla  di 
gamba.  L.  crete  per  ctt/fum , crurttpercttfte  . 

§-  Dicefi:  Aver  la  gambata:  Del  maritar- 
ti la  dama  a un  altro . Lat  meem  txcidtre  , 
«Me  Terenzio. 

Gambeaa'ccia  . Gamba  ulcerata.  Lat. 

| enee  uictrefum . 

G a'm sebo  . Animale  acquatico  noto  . 
Lat  exertmarus  . $.  Proverbio  . Far  come 
il  gambero  : Dare  addietro.  Lat.  tarpare» 
melari. 

Gambciuo'lo  . Armadùra  di  ganaba.L 

| tegmen emrttm  , un a. 

Gambbtta'bb  . Scuotere  , e dimenarle 

! gambe . Latin,  entra  htet  tl/tet  agitare , ptrri- 

| gere , ctatendere . 

Gambetto  . Dare  il  gambetto,  è dar  eol- 
ia gamba,  ocol  piè  tuo  nella  gamba  di 
chi  cammina  , per  farlo  cadere.  Lat./<V- 
piamare  . Grec.  . Cron.  Mor. 

Concorri  tu  ancora  , cogli  altri  infieme, 
che  altrimenti  ti  farebbe  dato  11  gambet- 
to (cioè  là  reti  i (cacciato,  c rifiutato  dal- 
la campagnia.) 

Gambi»' ha  . Gamberuólo . Lat.  tibiale 
terra.  $ Per  fimilit.  Doccia. 

Gambo.  Stelo  , fui  quale  li  reggono  le  fo- 
glie , e i rami  dell'erbe  , e delle  piante  . 

L catelli,  [capai.  Div.  Colt.  l68.  Nel 
mezzo  del  gambo  dun  ciliegio  giovane  ec. 
(cioèil  tronco  , il  pedale  J §-  Diciamo 
anche  gambo  in  tignine,  di  Picciuolo . 4 
E per  metaf.  l'Afta  delle  lettere. 

G a m b o'  n e . Accrefcitivo  di  Gambo-  Gam- 
bo grande  . §.  Dar  gambone  , pigliar 
gamoone  : vale  Dare  , o pigliare  ardire, 
rigoglio  , e baldanza  . Latin.  amdaitaem 
(avere  , indulgere . 

G a mb  uccia  . Dim.  di  Gamba  , detto 
per  difprezzo.  Lari*,  trafcttlttm  . Grec. 
«ma/Sot.  §.  ESgambucciato  : fi  dice  a 
Chi  fuor  di  filo  ufo  fi  vede  ftar  léna  calze . 1 

L.  rendete  creerà,  mt  elite  erari  tue . 

Gambu'l»  . Da  Gamba,  crediamo,  che 

. ...  vagli  a - 1 
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vaglia  lo  fteflb,  che  Ginocchiello,  0C0- 
fcule  , il  quale  alle  calze  (pezzate,  ora 
diraeffe,  copriva  la  cofcia  fino  al  ginoc- 
chio, o più  todo quella  fodera,  che  cala 
dalle  calze. 

Gambu'to.  Che  ha  gambo.  L.  taultpre- 
dittti , m c attieni  furgtns , 

Gammuira.  Vede  da  donna  . fi.  E per 
Panno,  col  quale  forfè  fi  fo  lev  a far  le  gam- 
murre . 

Gammurri'na,  e Ganmuui'no  . 
Sorta  di  vede  da  donna.  Dim.  diGam- 
murra. 

G AHMua  «ucci  a.  Dim.  peggiorativo  di 
Gammurra. 

Ganascia.  Mafcella . Lat.  maxiila , man- 
Ubala . 

Ga'ncio.  Uncino.  L .uncinai , unctte. 

Gangheraci.  Metter  ne’  gangheri . 

Ganghera* TOi  Meffo  ne’ gnangheri . L. 
carimi  oprata! . ( Da  quedo , Sganghera- 
to: che  vale  Cavato  di  gangheri,  e (com- 
media, che  non  fi  direbbe  d Carpionato  , 
da  arpione . 

Ga'nchero.  Strumento  di  ferri , con  pie- 
gatura fienile  al  calcagno  delle  forbici,  che 
inanellati  indente , fervon  per  congiugne- , 
re  i coperchi  delle  cade , e armar) , e fintili 
arnefi , fu  i quali  fi  volgono . Mor.  S.  Greg. 
Le  nuvole  fon  lofuonafcondiglto,  e non 
confiderà  le  cofenodre,  e va  intorno  alli 
gangheri  del  Cielo  (qui  cardini.)  Lib 
Adr.  E ingangherale  con  gangheri  di  le- 
gno, e con  colla  di  cuojo  ( cioè  commetti- 
le . ) 5.  Ganghero  : è un  Picciolo  drumen- 
to di  (il  di  ferro,  adunco,  che  ferve peraf- 
fibbiare,  in  vece  di  bottone,  al  quale, al- 
cuni dicono  in  L.  uncmulm . § Mettere  in 
gangheri  : è Accomodare  a’  gangheri  la  co- 
la , che  va  gangherata , e dicefi  ancora  co- 
si , quantunque  non  fieno  gangheri,  ma  ar- 
pioni delle ’mpofie  delle  finenre,  e degli 
ufc),  quando  fi  mettono  in  opera,  collo- 
cando nelle  bandelle  gli  arpióni . Lat.  cor- 


dini optare  , trapanare  3 imméttere  . fi  Ca- 
var di  gangheri,  è il  filocontrario.  Lat. 
e veliera  n cardine,  fi  Cavar  di  gangheri  , 
permetaf.  è lodefio,  che  Cavar  ai  cer- 
vello . L.  ottundere . fi  Dare  un  ganghero: 
diciamo  proprio  dello  fchiacciarfi  la  Le- 
pre (opraffitta  dal  cane,  interra,  e vol- 
gerli in  dietro  : detto  dalla  fomiglianza, 
che  ha  quel  rivolgimento,  colla  forma 
del  ganghero.  Lat  fugatluiort.  § Stare 
in  gnangheri:  Stare  in  cerve!  la  L.*/*  optai 
A.fiti  atdogo.  fi  Ulèir  de’  gangheri,  il1 
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Ilio  contrario.  Lar.  de  [camma:  e egri  di  . 
5-  Eflèr fuor  de’ gangheri,  permetaf.  Ef- 
fer  fuor  di  cervello . Lat.  fibi  ne n confiate . 
(.Ritornare  in  gangheri,  per me  taf. Ri- 
tornare in  cervello . Lat.  rtfipifcire . 

Gangola.  Quegli  noceto! e tti , che  fono 
appiccati  fotto  lalingua , che  i Notomidi 
la  chiamano  glandiue.  L. gianduia . (E 
di  qui  un  Malóre  a guilàd’  un  certo  noc- 
c ioletto,  che  viene  altrui  (òtto  il  mento, 
intorno  alla  gola , per  ifcefa,  l.. gianduia  , 
tonfilla , fi  ruma . . fc  6 „ 

Gara.  Concorrenza  , competenza  odina- 
ta. Lat.  concert  alio,  contenne,  emulano, 
rhea.  fi  E a gara:  vale  A competenza , a 
concorrenza.  L certanm . 

Gadaivila'ii.  Ingannare,  (ate  dare. 
L.  de  cipero , fueum f acaro , imponete . fi  Di- 
ciamo anche  Ingarabullare- 

Garavi'na.  Sorta  di  uccello. 

Garbar».  Attaglia  re , gudare , piacere. 
L. arridere,  voluptatt effe , piacere.  (Gar- 
bare: Aver  garbo.  L.elegantemtjfe  , vt- 

n ufi  km  effe. 

Garbatamente.  Bellamente , nell* ult. 
fignif.  Latin,  venuflt  , ornati  , alegon- 
ter. 

Garbatezza.  A fi  ratto  di  Garbato  . L. 

venuto!  , eleganti  a . 

Garba'to.  Graztofo,  leggiadro,  che  ha 
garbo . L veuufhtt , fonti  , eltgoni . 

Garbeggia're. Garbare , attagliarc, gu- 
dare . Lat.  arridere  , piacere . 

Garrì' no.  Vedi Gbcrbino . 

Garbo.  Avvenente!»  , leggiadria.  La- 
tin. lepor  , venuflat  , eleganti»  . fi  E 
Garbo  add.  Malvagia  garba.  Vino  gar- 
bo. ( Che  in  L.  fi  direbbe  vmum  frobt  gu- 
fi"1- > .. 

Gaebu’glio.  Rav vilùppamento  , con- 
fo (ione  . Llt.  eonfufio  , turba , rixa , fedi- 
tio , tumultui.  Grec.  nt»x> , WtoM*  • fi- 
li garbuglio  fa  pe’male  danti  : Provcrh 
dinotante  , che  le  mutazioni  tornan  be- 
ne a chi  è in  cattivo  dato,  fi  Mettere  in 
garbuglio  : vale  Ingarbugliare , e feom- 
pigliare.  Latin,  tmftmdere,  turbare, mt- 
feere . 

Ga  r e 0 gì  a mento.  Il  gareggiare.  Lat 
emulane , Ite,  eantentio . 

G a x iCfiiARTl.  Chcgareggii. 

Gareggia’ RI.  Mettere  in  gara , far  fa- 
re a gara . Lat.  comminare.  (Gareggiare, 
infignific  neurr.  Farea  gara.  Lat.  ccmrtr- 
tetrt , ci  tare , emulati,  contendere.  Grec. 
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caryophyllum  . Grec.  u*«Vx  mi  . $.  Per 
Una  forta  di  noia,  Lat.  caryephyllui  , leu- 
co  JOU . GridMfliH  • - 

G a « os  u l o . Sera  di  fefleggiamento  a 
cavallo.  Carofello. 

G a i o ili  u o.  Dtminuc.  di  Gzrofo. 
Lat.  hngio/ui  , contontiofus . Grec  *»«<•* 

«m . 

Garóso.  Amator  di  gare , perii diofo . L. 

litigio  fui , rtxofui  . ,,T 

G a r p a . Malore , che  viene  a’ cavalli . Lat. 
tarpa,  ilCrelc. 

Garretta,  e Garretto.  Vedi  Ca- 
reno . - * • 

Garre'vole.  Che  garrifee,  cioè  minac- 
cia, gridando.  Lat.  oipergatonut  , obfurf 

goni,  cb  jury  al  or  . 

Garrimento.  Il  garrire.  L.  nprebenfio  , 
otjurgéUio,  in  crcpano. 

Garrire.  Degli  uccelli  - Cantare.  Lat. 
garrire . E degli  Uomini  ••  dicefi  Sgri- 
dare , e riprendere  , quali  minacciando  i 
altrui  con  grida  . Ufalì  col  terzo  e col 
quarto  de’ cali . Lat  objurgare  , intermina- 
ti, altercati , redarguire,  increpar  e.  H am 
Inf.  1 f.  Purché  mia  cofcienza  non  mi  gar- 
ra  ( e qui  fi  direbbe  rimordere  ) Petr.  Son. 

1 SS.  Con  Araor , con  Madonna , e meco 
garro . ( qui  nel  fencim.  del . Lar.  »<rw , 
ragiono . ) ii 

Garrito' re.  Che  garrifee . Larin.  ebjur- 
gator. 

6 a r r i tr  r'c  e . Verbal.  femm.  Che  gar- 
rifee. Larin.  * tbjurgainx . §.  Fer  fitnil- 
litud.  degli  Animali  . Latin,  garru/ut 
a itm. 

Garrulità'  , Garrulità'!)*  , e 
Garrulità' te.  Propriamente  il  gar- 
rire. Laf-  garrulità s . §.  Per  Alprezza  , 
ovvero  ipaledicenza . Lat.  obtre  flotte , de- 
traine . ' 

Ga  rrulo  . Che  garrifee  . Latin,  gar 
rulut. 

Garza.  Sona  di  uccello.  Lat.  aidea  al- 
ba  , platelea  , platea  . Gr.  nuwtafUm  ■ 

§.  Garza  ■ Sorta  di  Trina.  > 

Garzonaccio,  Pegg.  di  Garzone. L 
puer  velti. 

Garzonastro.  Giovanaflro , garzone 
foro , e di  poca  efperienza  ■ Lat  puu  impe- 
ritut . I 

Garzoncello  • Dim  di  Garrone.  Lati 

pud im  , ptureului , adetefcentului . 

G a r z o'  n i . Giovanetto , fanciullo  . Lat.  f 

puer  ,adeiefcentului , aioli  (ceni . $ EGar-f 

zone  : fi  chiama  Quegli,  che  va  aliar  con* 


GAR ' GAT  54?  t 


altrui,  p«r lavorare.  L.  operarmi,  puer, 
farmi  Imi. 

Garzonetto.  Piccol  garzone , fine  ini 
luto.  Lat.  (uerculut  , ado/e/ctntului . E 
Garzonati  nel  fanti:. 

Garzonevo..  mente.  A guifa  di  gar- 
zone , giovcnilmente , fanciullefcamente. 
L.  puerihttr  . Gr.  mufnùl  . 

Gar  zonezza.  Età  di  garzone . Lat.  pur- 

j mia , adolef lentia . 

JjGakzoni'le.  Da  garzone-  I ..puerili! . 

I Garzoni' ssiuo.  Sup.  di  Garzone . L 

J admodum  puer , prime  etani. 

j Gar  zo  dotto.  Accrefc.  di  Garzone.  L. 
adolefcens , tphebus . 

Garzuo'lo.Lc  fòglie  di  dentro,  congiun 
teinfieme,  del certo, dell’ erbe,  come  di 
lattuga , cavolo,  c si  fatte.  L.  canili,  Pal- 
ladio. § Garzuolo:  è ancora  una  Sorta 
di  canapa  fine.  L.  cannabis.  / 

Gastigamenio.  Il  gaftigare.  Lat,  co- 
fittati»,  ammadverfio. 

Oajtigante.  Chegaftiga.  L.  panie»!, 

cafligam,  ammadverteni . 

Gastiga'rs.  Punire.  L- ‘affidare,  puni- 
re, maliquem  ammadverlere  , pana  affile 
re.  §.  Per  Riprendere.  Lat.  caligare , rt- 
prehtndere  Per  Ammonire , avvertire  . 
L .admtnere,  decere.  Gr.  *«<#*»/£«,. 

Gastiga'to.  Adii  da  Galligarc . $ Ma- 
niera gaftigata di  parlare.  (Qui  L caffi 
gatta . ) 

G a s t i o a to'  i a . Punizione;  gaftigo . L. 
ceffi  gatto,  putii  fio. 

Gasticato're.  Che gaftiga . Lat.^w» 
tor , caftigator . 

G as  tioa  t r i'ce.  VerbaL  femm.  Chega- 
ftiga . L.  caffiratrix . 

Gasticatu'ra.  Punizione , gaftigo . L- 
funaio , pana , ulna . Gr.  nifiufia  . 

Castigazione.  Gaftigatùra- 

Gasti'go.  Gaftigazione , gaftigatùra  , 
punizione. 

Gatta  , e Gatto.  Animai  noto  , il 
qiul  fi  tien  nelle  cafe , per  la  particolar  ni- 
micizia , di’ egli  Ha  co’  topi , acciocché  gli 
uccida . I.  felli , alami , tatui . §.  Gat- 
to del  zibetto  ; Animale  producente  il  zi- 
betto. $.  Gatto  : Linimento  bellico,  da 
percuoter  muraglie , il  quale  ha  il  capo  in 
1 forma  di  gatta . Lat.  ariti , tefiudo  Quello 
gatto  ha  dentro  una  trave,  dovei!  mette 
un  ferro  uncinuto,  il  qtiaicc  falce  chia- 
mato , col  quale , perocché  è piegato , de) 
muro  fi  traggono  le  pietre.  Ovvero,  Che 
’lcapogli  veftonodi  fèrro  jchcèchiamato 

in  volgare  B alcione , e per  lettera  Monto-  J 
ne,  perchè  ha  durifiìma  fronte,  c concilo  fi  . ; 
fanno  le  mura  cadere.  Ovvero  che  a modo  1 
di  Montone , torna  a dietro , acciocché  con 
forza  menato , più  fortemente  ferifea . Il 
Gatto  è detto , per  lettera  Tcftuggine , a 
iimilittidine  della  verace  teftiiggine.-  per- 
chè, fecondo  che  quelli  or  mette  fuori  il 
capo , e or  lo  ritorna  dentro,  cosi  i!  dificio, 
cioè  il  bolcione , che  è nel  gatto , ora  met- 
te fuori  le  chiavi , e ora  le  reca  dentro , ac- 
ciocché più  fortemente  percuota.  $.  Da 
gatta  animale , abbiam  di  molti  proverbi , 
come  - Cadere  in  piè,  come  la  gatta  .che 
vale  Rihfcir  bene  a unoi  fuo’  dilegui.  L- 
contidere  extra  mala. ■ §.  Voler  lagatta  •• 
cioè  Far  da  fenno . L.  / trio  agere . §.  Non 
voler  la  gatta,  il  filo  contrario.  $.  Vender 
gatta  in  Tacco Dare , o dire  tuia  cola  per 
un’  altra  ad  altrui ,.  Lenza  ch‘  e’  polli  prima 
chiarirli  di  quel  eh'  e'  fia . § Gatta  ci  cova: 
cioè  C’è  lòtto  inganno , o malizia.  L-  eyuui 
Trojanus . §.  Far  la  gatta  morta  Io  Hello  , 
che  Fare  il  gittone . Lat  lepus  dormimi  > 
c onnivore  . Gr.  laydi  . §.  Far  la 

gatta  di  Mafino,  che  chiudeva  gli  occhi 
per  non  vedere  partire  i topi:  Far  le  ville  , 
ai  non  vedere . L-  tonnivere . $.  Dove  non 
fon  gatte  ,i  topi  vi  ballano  : e fi  dice  Quan- 
do la  brigata  non  ha  intorno  coloro , di  chi 
eli'  ha  paura , che  fi  da  buon  tempo , trala- 
leiandoquelcheleconvien  fare . L.ovmm 
nulla  un/itas  , fi  pmflor  abfit  . J.  Andare 
alla  gatta  pel  lardo:  Andare  a ricercare 
uno  di  cola , la  quale , oltre  al  mancargli , 
piacciaa  lui  finiluratamente , 0 pure  aven- 
dola, nella  avariflimo  . 5. Che  colpa  n’ha 
lagatta.  Se  la  martiri  è matta  ? cioè,  Che 
quando  una  coli , mal  cuftodita , è tolta , 
la  colpa  non  è di  chi  la  fi  toglie , ma  di  chi 
glieltrlafcia inconfideratamente  in  preda. 
i Chiamar  la  gatta,  gatta  - c^i  Dir  le 
cole  lènza  rifpetto,  come  elle  flio.  L. 
fi  tut  fieni  die  tre , flap  barn  fiapharn  appella- 
re. § Tener  un’occhtoalla padella, e uno  ' 
alla  gatt3  : cioè  Aver  riguardo , e confide- 
razione  in  ciafcuno  arare,  ad  ogni  acci- 
dente , che  porti  occorrere,  e proceder  cau-  • 
tamente.  $.  Alla  pentola,  che  bolle,  non 
vi  li  accorta  la  gatta:  cioè  Ognuno  sfugge  i 
pericoli  : e forte  s' intende  più  propriamen- 
te, che  fidson  fuggire  gli  Uuomini  in-  , 
col  loriti.  L.  fumanltm  nafumurfine  tenta- 
vi tu.  Il  che  diciamo  anche.  Non  iftuzzi- 
care,  quando  e’ fumimi!  nafo  dell'orfo. 

§.  Andare  2 vedere  affogare  .pefeare , 0 ri 

peicar 
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peccarla  gatta  : A dice  del  Lafciarfi  age- 
volmente dare  a credere  ogni  vanità , c 
fciocchezza,  ed  efierne  ingannato.  Trat- 
todtlla  favola  d’un  Mugnaio,  che  man 
dò  un  femplieiotto  a veder  affogar  la  gat 
ta,  per  rubargli  intanto  della  farina.  $ 
Amici,  come  cani,  e gatti:  cioè  Nimi- 
ci.  $.  Tanto  va  la  gatta  allardo,  che  el- 
la vi  lafcia  la  zampa  e dicefi  del  Metterli 
più  volte  adunrifehio,  che  alla  fine  vi  fi 
rimane  iNon  trovar  ne  can , ne  gatta  • ' a- 
le  Non  trovare  alcuno.  $.  Ogni  gatta  vuo 
le  il  ionaglio.  Ciaicun  pretende  d’appari- 
re, cfarroraore.  , 

Gattaiuola  . Buca,  che  fi  fa  nella  ni- 
pote deH’ufcio,  o fintili,  accidia  gatta 
porta  partire. 

Ga  ttbro.  Sorta  di  pianca  , o d’  albe- 
ro. 

Gatti'»*.  Dim.  di  Gatto. 

Gattomamko’ke  . Spezie  di  fcimia,cnc 
ha  la  coda . L.  cercopnbecui . Gr.  m/mt t- 

Gatto' ne.  Accrefcit.  di  Gatto . Lat.  ftlit 
major  ^ §>  Per  metaf.  Dav.  Poft.  4J0.  Vo- 
lendo col  tenere  l’ unghie  dentro , e gli 
occhi  chiufinonefferconofciutogattone. 
$.  Fare  il  gattone:  che  è Fare  il  balordo, 
e le  ville  di  nonconofcere , e di  non  vede- 
re. L.com avere.  §.  E gattoni:  è un  Ma 
lore  , che  viene  nella  mcnatùra  delle 
mafcclle  , che  non  lafcia  altrui  manica- 
re. 

Gattucci*.  Gatta  Ieri  aca , fpanita,  pic- 
cola. §.  Gattuccia  : era  già  un  Termine 
de'giucatori  de’dadi,  defqualse  fmarn- 
to il  lignificato. 

Gatto’ccio.  Dim.  di  Gatto . L.  exiguut 
ftlis  . §.  Per  una  Razza  di  pefee  mar  no 
della fpeziede’ cani.  I .Catalai. 

Gavazza.  Romorc , ftrepito  , fatto  per 
al  legjfjtza . Latin,  clamor  eL  Janriam  , 
LUtnJB 

Ga vazzamento.  Ilgavazzare. 

G a v a z za'»  e . Fare  ftrepito  , t romore 
per  allegrezza.  Lu.gtfiirc , flrcptre  pr a la- 
riti* . 

Gavazzo,  gavazzare . 

Gaudente.  Godente.  Lat.  gaudeni.  §. 
Gaudenti , Nome  di  Cavalieri  così  inti- 
tolati dal  godere , che  faceva  molti  e pri- 
vilegi , e divertimenti  la  lor  Compa- 
gnia. 

Gaudi'»»,  y.  i_.  Godere  . JLatin.  gau- 
dtre . 

Gaudio.  Allegrezza , letizia . 1 .gaudtum . 
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Gaudioso.  Pien di  gaudio. L.  gaudio  af- 
fiati" , gaudi»'" , il  dirti  Apuleo . 

Gavetta.  Matafióni  di  corde  di  minu- 
gia . L-fidiam  , ftu  c bordar  am  muficarum 
mttaxa. 

G a v 1 one.  Qyelle  parti  del  collo  porte 
lotto ’1  ceppo  aeH’orccchie,  e i confintdel- 
lemafcellc.  L. tonfiUa.Qr.  wafr$yj* , «y 
mUtt  • 

Gavjlla're  . Cavillare,  fofirticamcntc 
interpretare , e inventar  ragioni  falfe  '} 
che  abbian  Sembianza  di  verità  : e diedi 
più  che  d’altro  di  Difpnte,  eliti.  L.  ca- 
villar^ dolo  ari.  2r.  . §.  Ulàft 

anche  in  att.  lì g. 

Ga  v t uai  io  ne.  Il  gav illare  . L.  ta- 
villano . Gr.  dait/A»  . 

Gav  1 llo'so.  I»icndigavilla2Ìoni , fofifti- 
co . L.  cavillar  lombat  affiatai . 

Gavi'ke.  Piaghe , che vengonoalrrui nel- 
le gavigne . Latin.  tonfìlU . Grec.  dar  al- 
ta • ■ 

Gavocciolo.  Pelle  ; e quello  enfiato, 
che  fa  la  pdle . L.  pefiu , tato . 

Gavo'nchjo.  Razza  d’ anguille  , che  vi- 
vonodi  preda. 

Gazza.  Uccello  di  color  bianco,  e nero, 
delia  grandezza  quali  d’ uncolombo , atto 
a imitar  la  favella  umana . Lat.  pica  va- 
na , & pica  catara  . Gr.  tuvt a , C altra. 
§.  Diceli  in  proverbio:  Nido  fatto,  gaz- 
za mona  : Quando  1’  uomo  è accomodata 
in  quello  Mondo,  cd  ha  acconcio  tutti  i 
filo  fatti , c c'  fi  muore . L.  crctenfo  factum. 
§.  Dicefi:  Quella  gazza  ha  pelata  la  coda: 
ch’èil  mcdeiìmo  di  Putta  feodata,  delT 
Edere  afttito,  e pratico,  e da  non  fi  lafcia- 
re  ingannare.  L.  callìdam  offe  , vctcrato-  ] 
rcat  effe . J.  pelar  la  garza,  e non  la  fare 
ftridere:  e vale  Far  bel  bello,  con  diligen- 
za. ] ..tendere,  non  degl  ubere  §.  Da  gaz- 
za Agazzarc  , che  c Ardentemente  ftizzarfi 
per  cagione  di  cofa,  che  fidifidera:  mo- 
do. balla  . Laiin.  ira  cfhtare  , e xcccndcf ce- 
ro . 

Gazza  mari'na,’  Lo fterto,  che  Catte- 
rà marina . Uccello  di  color  bigio , e ver- 
de . L.  pica  marina . 

Gazzarra.  Strepita,  o fuon  di  linimen- 
ti bellici,  fatto  per  allegrezza.  L|  ftfliva 
r ormine  erutti  explofìe.  §,  Per  una  Sorta  di. 
"Nave.  . 

Gazzella.  Sorta  di  animale  quadrupede 
cornuto . 

G azzera.  Gùza.  Ippica- 

Ga' zzerà  mari'na.  Uccello  di  gran-  '■ 
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de77a fonile  all’ altre  gazzere,  detta  così 
dalla  maggior  parte  delle  Tue  penne  di  co- 
lore acqua  di  mare  . L'  Alaovrando  la 
dille  in  Latin,  conforme  al  volgare,  pica 
maria a. 

Gazze*  i* a.  Gazzarra . 
Gazze*otto,cGaz  z e*  otta.  Dim 
diGazzera. 

Gazzetta  . Foglio  d’avvili.  Dacerta 
forte  di  moneta  , con  che  fi  comprava 
tal  foglio  d'avvi  fi  . Lat.  ephemerìi , rerum 
geflarum  dtarium , pagella  rei  geftai  riun- 
itane. 

Gaz  z ohe  a’  ciò.  L gaxarphylaciut.e . Gr. 

I Gazzolone  . Lo  fteflb,  che  Gazzcroc- 
to. 
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GEcchimento.  V.  A.  Aggecchimcn- 
to,  umilci . L.  tiemtjfto , ab)tflio,  hu- 
milieae . 

Gicc  hitamente  . V.  A.  Con  gecchi-' 
mento  , umilemence  . L.  humthter  , de- 
mtfsì. 

Gecchi’ to.  Da  aggecchire.  V.  A.  Ri- 
metto, umiliato,  abballato , dichinato  . 
L.  demi/fui . 

Gelamento,  cGielamento.  Il  ge- 
lare . l,gelatio,  congelano . 

Gel  a’ ss,  e Giela’ke.  Divenir  fired 
do,  gelato,  e quali  agghiacciare.  Latin. 
gelafctre  , rigefeere  , congelafcere  , geli 
cogl  , durar i , cenere  [cere  . E fi  adopera 
nelfent.neut.  e nel  neut.  patt  come  pur 
nell’atr. 

Geia'ta,  cGiela'ta.  Vorb.  Gelo 
ghiaccio  - L .gelu , gtlictdium. 

GELATA  MENTE,  cGl  ALATAMENTE. 

Con gielo,  freddamente.  Lat.  gelidi. 
è-  Per  Pigramente , lentamente . 
Gelatina  , e Gielatina  . Brodo 
rapprefo,  nel  quale  fiatato,  per  lopiù 
cotto,  piedi,  capo,  e cotenne  di  porco, 
o altra  carne  vilcofa  , e infufovi  entro 
aceto,  o vino.  Alcuni  ladicono  in  Lat. 
ju/culum  confi icm . j.  Per  fimilitud.  Dam. 
Inf.  )i.  Potrai  cercar , ma  non  trovar 
mai  ombra  Degna  più  d’effer  fìtta  in  ge- 
latina. Morg.  Tutta  la  notte  vi  fi  borbot- 
tava ? Ognun  voleva  Gano  in  gelatina 
( cioè  fracataro  , disfatto,  e morto. L. 


perdimi.  Grec.  Cf*t  %'>«?«  yrl/tum  . ) 
Cecch.  Dot.  4.  i.  Bilogna  lallàr'  ir  ( come 
fi  dice  ) il  Mondo  In  gelatina  ( cioè  rovi 
nato,  precipitato.  ) 

Gelati 'esimo,  e Giilati’ssixo 
Sup.  di  Gttato.  5.  In  figo,  di  Pigro,  e 
lento . 

Gela'to,  e Gtela'to.  Freddo,  quali 
ghiacciato . $.  Per  metaf.  Petr.  Canz.  4. 
a.  E d’intorno  il  mio  cuor  penfìer  gelati 
Boez.  Varch.  1.  f.  E Venere , che  la  verfo 
la  fera,  ec.  Chiara,  e gelata  fopra  Ibero 
appare.  $.  Per  Impaurito,  timorofo,  fpa- 
ventato . L.  timore  percitui , percul/ue  ,per- 
lemmi . 

Gei  d*  a.  Gente  in  truppa  di  poca  flima. 
L. colluvie!  , -villi  turba. 

Gelicidio  , e Gelicidio  . Gielo  , 
tagion  fredda  , e gelata  . Latin,  gelici- 
dium . 

Ge'lido,  e Gu'irDo.  Gelato. 

Gelo.  Loflcflbche  Gielo. 

Geloei'a.  Palfione,  c travaglio  d’animo 
degli  amanti,  per  timor,  che  altri  non 
godala  cofa  da  loro  amata.  L.  c elotypia, 
fufpicio . Grcc.  Aunr/a,^  ■ $•  Gelo- 
sia, trasferiteli  ad  altri  lolpetti,  e prin- 
cipalmente  fra’  Principi , e Potentati . $. 
$.  Gelosia:  fi  chiama  quello  Ingraticola- 
to di  legno,  ec.  il  quale  lì  tiene  alle  fine- 
lire  , per  vedere , c non  efl'er  vedutfa . L. 
tran  ferma , cancelli  frnejlràlei . 

Gelosi' ssimo.  Sup.  di Geiofo . 

Geloso.  Travagliato  da  gelosia . L *.tlo- 
typui,  diffe  Arnobio . Gr.  {afonr . che 
Fir.  Difc.  An.  60.  Io  conofco  molto  bene 
che  l’ amor  grande,  che  tu  mi  porti,  ti1 
fa  geiofo  della  mia  falute . ( Qui  L Audio 
[ut , «baii;  . ) Belline.  Col  capo  infra  i gi- 
nocchi Mi  fio,  ch’io  pa)0  proprio  uno 
lpinofo.  Che  d'altro,  che  di  moglie  i'fon 
geiofo  ( cioè  avea  gielo,  onde  nalcelo 
Scherzo  . f $.  Dicefi  anche  Geiofo  : di 
Cola,  che  dia  gelosia,  o che  operi  con 
efattezza  , e ila  maneggiarli  con  gran 
cautela.  Onde  : Negozio  geiofo,  bilan- 
cia gelolà  , llrumento  geiofo  , e limi- 
li. Segn.  Pred.  11.  Egli  c un  negozio  gra- 
viamo, un  negozio  geiofo,  un  negozio 
tremendo  (qui  arduo.  ) 

Gelsa  . Frutto  de  gelfo  , mora  . La- 
tin. morum  . $.  In  forza  di  add.  More 

gelfe- 

Gelso.  Albero  noto.  Vedi  moro.  latin. 
morne  , e da’  Barbari  morui  celfi,  onde 

. gelfo.  

Gelso- 
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Geliomi'no.  Pianta  nota,  che  produ-l 
cc fiori  blandii  odoriferi,  edè  di  molte] 
forte  . Un  valent'  uomo  la  chiama  la- 
[me  , c dice , che  alcuni  1'  appellano 
Apiari  a . le fel  minai  , dilli  lo  Scalige-, 

r° , l 

Gemello.  Quegli  , che  è nato  con  un 
altro  in  Un  medelirao  parto,  al  Quale  di- 
ciamo anche  Binato.  Lat.  gemtllui . Gr. 

. Dant.  farad,  ai.  Volgendom'  io, 
cogli  eterni  gemelli  ( cioè  col  legno  di 
Gemini.  ) » 

Gementi.  Chegeme.  L.fiiUant. 

Glmenzi'a  . V.  L.  Lo  fteffo  che  Geo- 
inanzia. 

Gi  Diu,  (GtHi'n.  Pianamente,  e 
fottilmonte  verlàre  . Lat.  fhllat  effundt - 
rt  , gallati*)  eff~un.li  , fi  il  tare  , §.  Per 
fimil.  Lat.  gemere  . Lab.  n.  p6g.  Quan- 
do per  la  fatica  tutta  la  corporea  mafia  in- 
citata, geme  , e (pira  ( Cioè  fiuta.  ) fr. 
Per  Pianamente  lagrimare,  e piangere . 
Latin,  gemere  , mgemere  . $.  Per  Èfori 
mer  la  voce  flebile  d'  alcuni  uccelli  , 
come  della  colomba,  dellacortora.  Lat. 

gemere.  \ 

Gemica'»*.  V.  A.  Gemere. 

G * m i n a'  k e . Neutr.  pa(T.  Raddoppiarli  . 
L.  geminare  , dubitare  , congemmarc  . 

Geminato.  Doppio  , raddoppiato . L. 
geminams,  duplex. 

Gemini.  Gemelli , uno  de'  dodici  legni 
del  Zodiaco.  I,  Gemini , Gr.*f+e, mi. 

Gemino.  Doppio,  che  vai  per  due.  L 

• geminai. 

G * m i T j'o , cGemjti’tO.  Quella  po- 
ca d'acqua  , clic  6 vede  in  alcuna  grotta  , 
quali  fudarc  dalla  terra , ed  è manco , che 
acquitrino.  L. featurige. 

Ge  mito  . Pianto.  Lat. grmitut , beffai  , 
pleratai. 

Gemma.  Nome  di  tutte  le  pietre  prozio- 
fc  in  uni  vedale . Lar.  gemma.  4 Per  T 
Occhio  della  vite,  cc.  Lat.  gemma.  Gr. 
ù/aaba  • fialidi , come  noi  : occhi  divi- 
tes 

Gemma  **  : Mettere  la  gemma,  parlan- 
doli delle  viti . Lat.  gemmare  , genemafee 
re . 

Gemma'yo.  Pieno  di  gemme  . Lat.  gem- 
mami, gemmi i tigni,  gemmarn . §.  Gem- 
mato- Fig.  Fir.  Af.  i/?.  Sotientrarcnoal 
gemmato  giogo , (parla  delle  colomba . ) 
J.  Gemmato:  Fatto  di  gemme.  L.  gem 
mn  em/i ani . Scgn.  Pred.  i.  Non  i giulcb- 
bi  gemmati . 
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Gena.  V.  L Gota,  guancia  . U&to  da 
Pan.  Par.;  i. 

Genealogi  a,  e Gekeologi'a.DìC- 
cor  lo , d'orìgine,  edifeendenza,  di  na- 
zione, ftirpe  , ec,  Lat.  genealogia.  Grec 

G * n a a'  t « c o . Latin,  genethlìacat , Grec. 
>m»x mah  . Macftr.  ». 14-  Se  alcuno  fi  sfor- 
za di  voler fapere  lecofe  future,  per  la 
confiderazion  del  lito,  ovvero  movimen- 
to di  Utile,  quello  «appartiene  agli A- 
ftrologhi , i quali  fon  deni  geneatici  ,per 
laconfiderazionede'di,  uè*  quali  nafeo- 
no  le  pedone. 

Generabile.  Atto  a generali.  Lat.  ge- 
nerabili! . Gr,  yoorii . 

Genieau'to,  La  dignità  , e carica  di 
Generale.  L prafeffara. 

Gene* a' le.  Univerfàle  . Lat.  generali. 
Grec.  ynmii , n,nV  . $.  Spacciarne  uno 
pel  generale:  e-  Fame  poca  fiima  . § E 
Ingenerale:  pollo  awerb.  vale  General- 
mente. 

Genera' le.  Agg.  del  Capitano,  o Co- 
mandante delTeTercito  intiero,  che  an- 
che alfolutamente  li  dice  Generale , in  for- 
za difilli,  per  lo  L.  imperato r.  Generale 
dellaCavallena . Lat.  Magifler  ecjuitum  . 
Dell’Infanteria.  I.atin.  pedejlnum  eepia- 
rum  dafhr . Peli’  artiglieria . L.  rei  tor- 
mentarle prafrffui . Quegli , che  coman- 
da a*  cavalli,  a' fanti  , e al  treno.  $ Ge- 
nerale de’ Frati  : il  Capo  della  religione 
Lat.  Ceentbiarcha , & Prier  generali! , il 
dille  il  Bellarmino. 

G ene  * a t i‘**i  no  . Sup.  di  Generale  . 
Latin.  * genera! Jfìmui  , publicui  . Grec. 
)<MMrr«u  , M<iAawnt*K  . 4 Per  Trimo 
Comandante  d'  armata.  Latin,  fupremai 
Imperarne . 

Generalità',  Gene*  a lit  a'd  e , e 
Generaiita't*.  Università  . Lat. 
univerfitas , generalità!  , dific  GrifologO. 
Gr.  e/i  a«$Cm«  . 

Generalmente  . Univerfalmente, CO- 

| mufiemente.  Lat.  generatine , generati*), 
a nivenì.  Qr.  yamZt  , eoiiXirèn  . 

Gene  » amento.  Generazione,  il  gene- 
rare. Lat.  ortui , generali o.  Gr.  . 

Generante.  Che  genera.  L.  generarli, 
generai or , 

Gin  era'*  e.  Dar  Tefler  naturalmente.  L. 
generare  ,gtgnere,  creare,  procreare,  $.  In  v e 
ce  di  Produrre  feroplicemente.  L gene- 
rare , producete . $.  Per  cagionare . L-pro- 
durere , exc ilare . BOCC.  Nov.  gl.  6.  Al  qua 
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le,  o forfè  il  faporirobere,  che  a Girti 
vedeva  fare,  feteavea  generata,  ec.  (Che 
diremmoanche,  aveva  fatta  venire.  ) 

Generativo.  Atto,  eacconcioa  gene- 
rare. Lat.  generatsoni  aprus  , gene  utili t , 
genit  abili! . 

Genera'to.  Add  da  Generare  . Latin. 
idi! us  , prognata!  , generata!  . Grec. 
yerm'i  . 

Generato* rs.  Chegenera.  Lit.genera- 
tor , gen  ter,  prtcrtator. 

Generata  i'c  e.  VerbaL  fèmm.  Che  ge- 
nera . l.generatrix  , gmitrix . 

Generazio  ne.  Il  generare . L genera- 
rio , rmtfii , genitura . §.  Per  Razza , genia . 
L.  pejfmum  gemei  hommurn . §.  Per  Ifptzie , 
edicefìdi  che  fìa,  come  di  erbe,  dilpi- 
riti,  diftormem»,  ec.  L gonut. 

Oi'reri.  Che  i più  antichi differo anche 
G e'n  e r o.  Secondo  i Loici , quel , che 
comprende  fottodi  fe  le  fpezie . La  t.gmus . 
Grec.yAw  . §.  Genere  diciamo  a Tonala 
generazione  uman  . L.  gtnui . $ Gene- 
re :-  fi  dice  anche  per  Io  fteffo,  che  Sorta, 
i In  genere  ••  porto  avverbial.  General- 
mente . 

Gin  e' ri  co.  Termine  Loico,  che  corti- 
ru  fce  il  genere  . Latin,  generico! . Gr. 

JiWoV  i s - J ì %.-■ 

Genero.  Maritodella figliuoli . L. getter. 

Genirosi'ssimo.  Sap.  di  Generalo. 

Generosità'  , Generosità' di,  e 
G e n e r os i t a't  e . Nobiltà,  cgrand:Z- 
za  d'animo,  tratta  da  chiara,  enobil  ge 
nerazione . L.  nobilitai  , genero  fu  al  ma 
gnanirmtai , animi  magnitudo.  $ Permetaf. 
Cr.  4. 8 4.  Nel  aual  numero  ficonofce  la 
vera  generalità  de*  magliuòli . 

Genero*  so.  Che  ha  generalità . L.  genero- 
fni , magnanima  1 . Gr.  yenàm  • TetBr.  J 
j.'In fomma  dee l*uom guardare,  chela 
terra fia notabile,  egenerofa  (cioègenti 
le  ,e  fertile.  ) 5- Generalo , aggiunto» vi- 
no : vale  Grande , potente , gagliardo . 

Gì* nei  1 . Lar.  Gonefit  . Gr.  >fc>*  . Sto- 
ria Sicra , ic ritta  da  Moisè , laquale  narra 
il  prmcipiodel  Mondo.  E di  genere  mafe. 

>-tfemm.  -f  l.'... 

Ginoi'a,  e Gengi'va.  La  carne ,che 
ricuopre , e verte  gli  oflì  delle  mafcelle . L 
gengiva.  Gr.  «A«v . k • \n 

Ge'ngiovo.  Aromato  di  fapore  limile  al 
pepe . Deli-altre  lue  qualità,  vedi  Dioico- 
ride.  I femplicirti  , coll* autorità  di  Pli- 
nio , loohunano  >n  L fihqnaftrum  , pipe - 

filli,.  : , Jii-i. j eie  . -f  Ma 

t-  Vocabol.  Accnd  Crufc. 
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Geni' a.  Generazion  vile,  e abbietta . La- 
tin. genui  vile,  turba  abjeda , colluvie! , 
forfè  dal  Grec.  ymd  , ma  in  mala  par- 
te. 

Geni  a'le.  Di  genio,  attinente  algenio. 
L geniali!.  §.  E Letto,  otoro  geniale;  va- 
le Il  letto  degli  fpofi.  L.  geniali!  thorut  , 
gemali!  leflui . 

G E*  N I o . L .geniui , ingenium  . C;cch.  Ser- 
vig.  Intr.  1.  Da  chi  laico,  gli  fu  dat* anco 
Quel Tanto precettor , quell'alma  guida. 
Genio  appellato,  il  qual  come  mmirtro 
Della  ragion  lofproni  al  bene  oprare,  E 
dall’ opere ingiufte  il  tiri,  efrene.  §.  Per 
inclinaziond  animo, affetto. 

G e n 1 t a'le.  Agg.  del  membro,  col  qua- 
le fi  genera . L.  genitali! . 

Ge'nito.  V.  L Quello,  che  è generato , 
figliuolo  . Latin,  genitui  . Gr.  i àtrrymiì- 

fune  • 

Genito  re.  Chegenera,  padre.  L.  g*« 
niler . Gr.  ynt  taf  , ytnl- nef  • 

Genitrice.  Verbal.  Femm.  Chegenera , ■ 
madre.  L .gemtrix.  Gr.  yninma  . 

Genitura  . Nafcimento . L.  genitura  . ; 
Gr.  ytnra  ■ Cavale.  Pungiling.  Ma  pir  la 
ragione  della  prima  genitura  , la  quale 
Efaù  gli  aveva  innanzi  venduta . (Qu>  lo 
ftelfo,  che  Primogenitura . ) §.  Per  lo  Seme 
dell’ animale,  compitùra.  L. genitura  ,[o- 
men.  Gr.  yori.ySnt. 

Genna'to.  Nome  di  mefe,cheè,  fecondo 
la  Chisfa , capo  dell'anno . L Januarius . 
§.  Diciamo  : Sudar  di  bel  Gtnnajo .-  che  va- 
le Aver  grand’  affanno . Lat.  ingenti  cura 
premi , oftuare . Gr.  iymA. 

Gekologia,  Genealogia , difeendenza  , 
profapia . L.  frofapia  , progenie!  . $,  Per 
Conneflione,  unione- 

Genta'ccia.  Pegg. di G :nte , gentaglia 
L.  geni  vilii,  abitua  , plebecul  .1 . 

Genia' glia.  Gente  vile,  e abbietta  .Ca- 
naglia, Genia.  L mfimafortu  plebi , fex 
p puli . 

G e n t a'  m e . Gentaglia  , canaglia  , gente 
abbietta . Lat.  gens  vili!  , abietta  , plebe- 
cu!a.  E di  gen.  mafcol. 

Gente.  Moltitudine d* uomini , nazione, 
popolo.  Latin,  gin*.  Gente  .•  per  Paren- 
ti, e congiunti.  Lat.  cognatio , domai  , 
gnu . Dant;  Rim.  Venite  voi  di  si  lontana 
gente  ( qui  parentela . ) $ Gente  d’arme: 
cioè  Armati,  uomini  d’arme,  foldati  , 
lolita  refe  2 . Latin.  mUitti . Gr.  «par Atm , 
■n'  •.yamatalt . §•  Gente  : fenza  altre  ag-  . 
giunto  j s'intende  anche  per  Soldan  . t 
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§.  Buona gente  : vale  Pedone,  che  fono 
bene  in  edere,  bene  alla  via,  degne,  e 
comparifcenti  per  ogni  rifpetto.  Lat.  fin 
bommum,  mihnim  rotar.  §.  Gente  da  ca- 
vallo , per  quel  cric  i Latini  dittero  ordo 
tqueftcr  . Gr.  tmiu . S Di  bada  gen- 
te ; vale  Di  fchiatta  ignobile,  di  razza,  vi- 
le , e plebea . L.  vili  genere , abjeBo  genere. 
§.  Dt  buona  gente  : Ben  nata . 

Gente.  Add.  V.  A.  Gentile,  nobile, 
graziofo,  venuta  dal  Provenzale. 

Genterella.  Dim.  di  Gente,  gentedi 
poco  pregio,  e nome.  I.plebecula. 

Gentildonna.  Donna  nobile.  Latin. 
nobili  , primaria  f comma  t nobili!  matro- 
na. 

Gentile.  Nobile , graziofo , cortefe . L. 

nobili! , gentrofm  , venujìui  , coma , ku- 

manus . Dant.  Inf.  J.  Amor  , ch'ai  cuor 
gentil  ratto  s’apprende.  (Qui  è contrario 
ai  duro,  di  zotico,  di  ruvido,  e di  villa- 
no.)  $ Gentile  : fi  chiamava  quel  Fopolo, 
che  innanzi  alla  venuta  di  GefucriAo  , 
adorava  gl'  Idoli . Gli  Scrittori  Sacri  lo 
chiamano  Gentili!,  ovvero  Etbmcui . Gr. 
innati . § Gentile  - fi  dice  anche  a una  Spe- 
zie di  falcone.  § Gentile  di  complettìone , 
cioè  Di  conaplcflìon -delicara.  !..  gracili!, 
imbecilli a . §.  Grano  gentile  : dicefi  a una 
Spezie  di  grano,  fenza  retta.  §.  Fico  gen- 
tile :a  una  Sorta  di  fico . 

G e NTimco.  Di  bell'aria , di  nobile  af- 

| petto,  e di  graziofo . L generofui , venuftui. 

Gentilitto.  Gentile , detto , per  vez- 
zi. L.  nenuflulm . 

Gentilezza.  Attratto  di  Gentile . No- 
biltà. Lat.  tener  optai , nobilita! . $ L’ tifia- 
mo in  fignif.  di  Cortesia,  di  bella  manie- 
ra»  leggiadria,  e amorevolezza . L.  Imma- 
ni t ai  , affabili tat,  cernita! . 

Genti  lia.  V.  A.  Lo  fteflo,  che  genti- 
lezza. 

Gentil  ire.  Far  gentile . Lat.  gtntrofi- 
tatem  afferri. 

Gentilissimo.  Slip,  di  Gentile.  L.ge 
ntropjprma , venufliffimui . 

Gentilità'  , Gentilita'ds  , e 
Gentilità' te  . La  fetta  de’ Gentili. 
tthmca  fuptrflitio . § Per  Gentilezza:  mo- 
do antico. 

G»  k t i l l' z 1 0. Della famiglia,della agna- 
zione. --!• 

Gent  ilmente  . Con  gentilezza  « con 
leggiadria  . L.  bimani,  eomtter,  venuftì , 
ingenui  , liberaliter  , benigne  , £ Ricca 
mente,  nobìimr^ , 
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gentilmente, eh’ egli  potéo  (qui  foavemen- 
te, adagio.  L. malhter . ) 
Gentilotto.  Propriamente  Signor  di 
Cattella,  al  quale  diremmo  anche  Signo- 
rotto , e gentiluomo  di  grande  autorità . L. 
djnafiet . Gr.  Swtoc  . 

Gentiluòmo.  Uomo  nobile  . Lat.  vir 
nobili! , patricimi . Vit.  Plut.  E ancora  li 
gentiluomini  li  pregavano  con  lacri  me-. 
(quiilGr.  liar»>«XTW  • ) 
Gemtu'ccia.  Gente  vile.  L.  plebicula  , 
geni  vilii.  Dant.  per  la  rima  Purg.  io. 
ditte  Gentucca . 

Genuelessio'ne.  Inginocchiazione . L. 

* genufhxio,  gemutm  fubmiffio . 

Genuflesso.  Inginocchiato.  tu.*  gt- 
nufìexHi , gena  nix  ut , fubmtjjit  gembut . 
Genueli'tteri  . Neutr.  pali.  Inginoo- 
chiarfi . 

Genzia'na.  Lat.  gentiana . Gr.  ytmml  . 


Geografia.  Deferii  ione  di  tutte  le] 
parti  della  terra.  L.  gtographia , terrantm. 
dtferiptio.  Gr.  ymyfoQia.  . ■■  Oj  ] 

G e 6 g r a e o . Che  elercita,  o fa  la.  geografia .. 
Geomante.  Che h Geomanzia . L.  ito- 
mante  i , Gr.  ywfUrm  . 

Geomanzi'a.  Spezie  di  divinazione . Lat. 
geomantia,  divinati o ex  terra.  GrCC.  )<r; 
tmreU  . ' | 

Geometra  , e Geo  mitro  . Proief- 
for  di  geometria.  Latin  .geometra  , geome- 
tri! . Grec.  yeuftlefH.  • Pretto  i Poeti 
truovaii  l’accento  anche  fulla penultima 
fillaba  di  quefta  voce. 

Geometria  . Propriamente  l’arte  del 
mifùrare . Scienza  per  efaminar  le  propor- 
zioni, e le  paflìoni delle  linee,  fuperficie, 
ecorpi.  L. geometria.  Gr.  ■ywMiitfa  • 
Geometricamente.  Con  modo  geo- 
mètrico . 

Geometrico.  Di  geometria.  L .geme* 
tricui . Gr.  ymieertade  ■ 

Gerarca.  Nome  di  dignità  --Capo,  fupe- 
riore  nella  gerarchia.  Lat.  bierareba . Gr. 
<VWt«  . • , . ..  ..  . 

Gerarchi  a.  Lat.  Hierarchia , dicono  t 
Sacri . Grec.  òefrx‘‘»  • Cotti.  Par.  *8.  Ge- 
rarchia , è ordinata  podeftade  delle  cole 
fagre,  e ordinabili,  retineoti  debito  prin.- 
dpione'fudditi.  t 

Gergo.  Parlareofcuro , e fotta  metal ora  , 

1 come  la  ingegnoià  per  la  chiave,  la  fatico-* 
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S,  argcre . Lat.  bene , nel  male  olire , odorem 
exbnUre . §.  Gettare  degli  alberi  : vale  Pro- 
durre , dar  fuori,  sbocciare , e lo  fteflo , che 
Mettere,  dar  fuori  le  meffe.  Lat-x»rwn»«- 
re,  furcu!  01  cmitrert.  §.  Gettare  i metal- 
talli,  i grifi,  e limili  fi  dice  del  Porre  nel- 
le forme  già  preparate  quelle  materie  li- 
quefatte a oggetto  di  formarne  particola- 
ri figure.  §.  Gettare  al  volto  .Rinfacciare, 
rimproverare . Lat.  exprobrare , ebficere . §. 
Gettar  via  : Rimuover  dafecheche  lia  , 
.come  inutile,  fuperftuo,  dannofo,  nojo- 
10.  L .prcftcert.  §,  Gettar  via: diciamo  per 
Mandar  male , o dar  le  cofe  per  manco , eh' 
elle  non  vagliono  . L.  vili  vendere , perde- 
re , ab  licere . Boc.  Nov.  1 4. 4.  Se  volle  fpac- 
ciarle  fuecofe,  gliele  convenne  gittar  via 
(cioè  darle  per  poco.)  & Gettare  afloluta- 
mente  : per  Gettar  via . Lat.  dilapidare , dif- 
fidare , prodiere . §.  Gettare  i fondamenti  : 
diciamo , per  Dar  principio  a una  cofa . L 
facere fundamenra.  §.  Gettar  l’arte,  Git- 
tare  incanti  : Incantare . hit- forni  lecere . 
Tac.Dav. An. 1.38.  Lelfe,  come  Libone 
avea  fatto  gettare  l'arte,  s’cgli,  ec.(Qiti 
L ha  confultare . ) §.  Gettare  della  penna  : 
term.  prop.e  vale  Rendere  lo  ’nchioflro , 
formare  i caratteri , fcrivere  correntemen- 
te. Latin,  utramentum  dare , alramenlum 
emettere . §.  Gettarla  penna  : att.  Guada- 
gnare. §•  Gettarli  a una  cofa  : Applicar- 
vi!!. Lat.  rei  animum  adjicere  , animum  ap- 
pellerò. §.  Gettarli  al  difperato.-  Farrilo- 
lwzioni  da  disperato  . §.  Gettarli  bandi- 
to , e Gittarli  alfa  ftrada  : Darli  a far 
l’aflàlfindi  ftrada'.  § Gettarli  al  catti- 
vo : diceli  del  Partirli  maliziofamente 
dal  eiufto,  e dal  dovere.  5 Gettare  che 
che  iìa  dietro  a uno:  vale  lo  Hello, che  Dar- 
lo a chi  non  fe  ne  cura.  Lat.  offerte  non 
curanti , ingerire . §.  Gettarli  le  cofe  dietro, 
edopo  le  (palle  : Metterle  in  noncale,  di- 
menticarl'ele.  §.  curam  rei  alienine  ab/ice- 
re , deponere , negligere . §.  Gettare  fa  pol- 
vere negli  occhi:  vale  Voler  moftrare una 
cofa  per  un’ altra.  L.  imponete  , fucum  fa- 
cete . §.  Gettar  fa  fcomunica  Pubblicarla. 
La l.  fulminare  anatbema,  facris  ctupiam  m 
terdicere , diri/  devovere , defigere  . 

GttTA'io.  Add.  da  Gettare.  Latin  ./*- 

fui. 

G 1 t t o . Il  gettare.  Lat.  jatlue  ut . Belline. 
Cheto  fparviere  è buon,  fecondo  il  getto 
(cioè  eh  e’ li  getta.)  $.  Getto  : Lo  Inulto 
cornpofto  di  ghiaja  , e calcina . L.  malta 
in  dall, e.  $ Getto:  fi  dice  quella  Impron- 


G HE 

ta,  che  fi  fa  nel  fa  forma,  odi  metallo  fon- 
dino, odi  geflo  liquido,  od’ altra  si  fatta 
cofa.  Onde  far  di  getto.  Lat.  defundere , 
dille  Tertulliano.  §.  Far  getto;  li  chiama 
Il  gettare  lemcrci  inmare.  L.  jafiuram 
facete. 
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GH  t p p 1 o . Uccel  di  rapina,  noto,  acer- 
tello,  fottivento,  cova  perle  torri,  e 
peri’ alte  fabbriche.  Lat.  nnuncnlus.  Gr. 
WXh't  • 5 Diceli  in  proverbio:  Farghep- 
pio  :che  vai  Morire . L.  inferire , fi  orni , col- 
labi. 

Gherhi'no,  cGakbi'no.  Libeccio 
nome  di  vento.  Lat  carbae  . Gr.  x/4  . 
Gnu  misella.  G uoco  di  mano  . Lar. 
pr/fligia  . §.  Per  Inganno,  baratteria.  L. 

prefiigia , frane , diluì , tmpoflura  . 

Ghermire.  Il  pigliare , che  fanno  tutti 
glianimali  rapaci  fa  preda  colla  branca.  L. 
ampere . §.  Per  metaf.  Frane. Sacch.  Rim. 
Io  ion  ghermito,  Gianni,  dalle  gotte  ( Og- 
gi dicci!  anche  Gremire . ) 

Ghermito.  Add.  da  Ghermire . Lat.  at- 
ropine . 

Ghero'fano.  Garofano . Lat. garyophyi- 
lum,  cnryophylìum . Gr. 

Gherone.  Pezzo , c giunta , che  ii  mette 
allcvefti  per  fupplemento,  eancora  per 
ciafcuna  partedcl  vcftimento . t.  fimbria 
lacinia,  veflie  fegmentum  . $.  In  vece  di 
Pezzo.  L fegmentum , fragmen  , fragmen- 

rum , pan . §.  Diciamo;  Pigliacela  per 
un  gherone  : cioè  Andarli  con  dio,  modo 
ballo.  L.  folum  vertere,  fngam  ampere. 
5-  In  proverbio:  Quel  che  non  va  nelle  ma 
niche,  va  ne’ gheroni  : che  vale  Quello, 
che  non  lì  confuma  in  una  cofa,  confu- 
marlo in  un'altra, 

Ghetto.  Quel  raccolto  di  più  cafe,  dove 
abitano  gli  Ebrei . L.Juden  pnbhc'e  probi- 
tà , vcl  defìgnata  domue , Judaorum  contu- 
tuberninm  . 

Guizzo.  Nero,  e diceli  de' Mori.  L. 
gir  , fufeue  , maurus  . Bem.  Rim.  Dell’ 
uva,  che  comincia  a farli  ghezza  ( cioè  ne- 
ra. ) §.  Per  lina  Sorta  di  fùngo,  che  per 
altro  nome  è detto  Porcino . 

Ghiacce  sco.  V.  A.  Di  qualità  di  ghiac- 
cio. L glaciali! . 

Ghiaccia.  Ghiaccio.  L.  giacile. 
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Ghiacciaia.  Luogo  dove  fi  conferva  il 

i ghiaccio.  L .glacittfervande  cella . 

Ghiacciar*.  Neutr.  Proprio  di  Conge 
larfi  dell’  acqua , e d’ altre  cole  liquide,  per 
lo  freddo.  L.  glactan , ctngelafcere  , rige- 
te. Ghiacciò  il  Rodano  • Mi  ghiaccia  il 
fangue , ec.  §.  E in  fent.  attiv.  Come  per 
efemplo;  La  neve  ghiaccia  il  vino  meglio 
che  il  ghiaccio, 

Ghiacciato.  Add.  da  Ghiacciare . Lat. 
glaciatta  . §.  Per  Fitto  nel  ghiaccio.  $. 
Per  metaf.  Freddo . ’L.gtluius  , eru- 

diti . Red.  |fp.  Nat.  20.  11  primo,  (cioè 
foldato  ) diceva  di  elTere  il  fatato,  o il 
ghiacciato:  Qui  L.  impenitrabilii , nulli  pt\ 
netrabilis  telo  , ttlii  non  penetrabili/  : ildif- 
feOvvidio.  « .j'ì 

G h i a'  c c i o . Acqua  congebta  dal  freddo , 
L.  giaciti.  §.  E da  ghiaccio  Ghiacciòlo. 

Ghiaccio.  Add.  Ghiacciato.  lM. gia- 
ciutiti , 

Ghiacci  110' lo.  Umore,  che  agghiaccia 
nel  grondare.  L.  flirta. 

Gh  j-a’do.  Ecceffivo  freddo  . L.  algor.  5. 
E ghiado  ••  vale  Coltello,  dal  gladi  uà,] 
ma  non  fi  trova  ufato , le  non  colla  pro-j 
pofizione  A,  ttnde morto,  tagliato,  eli-; 
miti  a ghiado:  cioè  Di  coltello,  L.  gladio.' 

Ghiacg  iuo'lo.  Pianta  nota,  le  cui  bar- 
be fecche  fono  odorifere , cfa  i fiori  pao- 
nazzi , ec.  Iride , dal  L.  gladitla.  Lat.  iris . 
Gr.  /fu, 

G h 1 a'  1 a . Rena  grafia,  entravi  mefcolati 
faflàtelli . L.  glarta . i.  Luig.  Alain.  Colt. 
1.  xf.diffe  Ghiara,  perGhiaja. 

Ghiaja'ta.  Spandimelo  di ghiaia , per 
afiodare  i luoghi  fangofi.  L .giare*  mdull  10' 
ad  firmandum  fclum . 

Gkiaio'so  .athe  abbia  della  ghiaia , di  na- 
tura di  ghiaia . Lat.  glutei  fui . T erra  ghia 
jófa. 

Ghianda.  Frutto  della  .quercia,  de  l cerro, 
del  leccio,  e limili,  colla  quale  s’ ingraf- 
fano i porci.  L>glani.  §.Per  la  Stremiti 
del  membro  virile,  fava.  L .pertugimi. 

Gh  1 a n d a'  j a.  Uccello  noto, di  piuma  va- 
ria, detto  così  dal  beccar  le  ghiande.  L. 
pica  gl  andana. 

Ghun di'eerò.  Che  porta  ghianda.  L, 
g laudi ftr. 

Ghiandola.  Lat.  gianduia . Voig. Raf 
Sono  alcuni,  che  fanno  credere,  chetili 
iragganno  un  ranocchio  di  fotto  la  lingua, 
onde  ivi  tagliano,  e fannovi  una  fenditu- 
ra, pigliano  la  ghiandola,  che  v’èappic-1 
cata , e la  ne  traggono . 


CHI  5?l 

Òhianduccia  , e Ghianduzza 
Diminut.  Ghianda  , da  alcuni  detta  in 
L.  gianduia.  G.  V.  11.83.  7. Certi  enfiati 
chiamati  gavoccioli , e tali  ghianducce 
(qui  perfìmilit.  ) 

GhIARABALDa'nA,  e pHIAIAlDA'- 

na.  Cofadiniun  valore,  che  fi  dice  an- 
che Ghierabaldàna . L.  titivittitmm-y  nu- 
g*  , qui  fornita , qui f quitte  . 

Gh  lAtmiKo.  Arme  di  doflb  , come 
piaftrino,  giaco,  o fimili,  e di  qui  forfè 
oggi  Maglia  gazzarina , che  è maglia  de’ 
giachi  lchiacciata . L.  loncegenut . 

Ghuizuuo'ia  . Spezie  di  nave . L. 
cymba. 

Ghibellino.  Di  fetta  ghibellina.  Lat. 
Gtbtllmm . 

[G  h 1 ira  . Cerchietto  di  ferro,  o d’altra 
materia,  che  fi  mette  intorno  all’ eflremi- 
tà,o  bocca  d’alcuni  finimenti , acciocché 
non  s’aprano,  o fendano.  §. Ghiera:  una 
Spezie  ai  dardo , o freccia  antica . L.  circu- 
ita, vel  annuita  ferrtui.  $ Ghiera  : mu- 
tatoin Vfera.  Bern. Ori.  3. 4. 10. Pur’ufcì 

, fuori,  coon  quella  rovina  Va,  che  dalla 
baleflraefcelaviera.  S Ghiera  - Spezie  di 

lattovaro.  L.  Intra.  Gr.  «W. 

Ghiekabaida'na  . Cola  di  nullo  pre- 
gio. L-  titivillitium . Non  valere  una  ghie- 
rabaldina. 

Ghisu  Ghiiu.  ForfedalL.  r«/< , eugt . 
Modo  di  beffare  altrui,  ed  è proprio  de’ 
fanciulli , lo  fleflò , che  Lima  lima . S Ufa- 
toanche  lenza  la  replica. 

G h ie’v  a.  V.  A.dalL .gleba.  Vedi Ghiova. 

Ghignare.  Leggiermente , e fcarfamen- 
te ridere.  Lìx. {ubridcrt . 

G h 1 & n a'  t a . Rifo  fmoderato , e qdafi  per 
ifcherno . Lat.  cachinni  , cac humus  , fub- 
fannauo.  § Diciamo  anche , e più  comu- 
nemente Sghignazzata . 

Ghig netto  . Dim.  di  Ghigno-  Latin. 

fubrJjìo. 

Ghigno.  L’ atto  del  ghignare . L.  fubrifìo . 

Ghiotta.  Sufi.  Tegame  di  forma  bislun- 
ga , che  fi  mette  fotto  l’ arraffo , quando  e’ 
fi  gira  per  raccor  l’unto  ,che  cola . L.  * ptn- 

guiarium . 

Ghiottamente.  Con  ghiottornia . L. 
avidi , guitti . ' 

Ghiotterblli'no  . Dim.  di  Ghiotte- 
rei] 0 . L.  gultfu  lui , avidulut . 

G h 10  t t e * s il  o.  Dim.  di  Ghiotto. 

Ghio.tti'siimo.  Superi. di  Ghiotto . L. 
cibi  avidiffttnui , guloftjftmui . 

Ghiotto.  Viziofo  di  vizio-  di  gola,  go- 


Vo  rahol.Accad.  Crufc. 


Mra  ? 


lofo, 


Di 


\ 552 C HI CHI 


loto , avido  di  cibi  delicati . L tinto,  ga- 
io fui  , turco , htluo . §.  Per  Bramolo  iem- 
plicemente.  L.  avi  dui  , cuputus . §.  Per 
Vizioio,  e di  male  affare.  Lat improba, 
fctUJius , facmorofui.  Lab.  luti. Donan- 
do a ruffiane , e fpendendo  in  cofe  ghiotte 
( cioè  vivande  cfquilite , e da  ghiotti . ) §. 
A vere  un  certo  ghiotto:  vale  Avere  un  non 
io  che  d’attrattivo . Lat.  venufiatem  quan- 
dar»  habere  , ptllicere.  §.  Due  ghiotti  2 Un 
tagliere  : dicefi  in  proverbiodi  Due,  che 

1 amino,  e appetivano  lamedefima  cofa. 
L.  duo  unum  expetunt  palumbem . 

1 Gìiiottokculo.  Dim.  di  Ghiottone. 
§.  Per  Uomo  di  male  affare . L.  imfèdtn s , 

[ ìmprobo!  , fceleflus . 

Ghiotto  ni.  Accrcfcir. di  Ghiotto . I.. 

) Mio,  gulo/us . §.  In  fignif.  d'Uomo  di 
mal’ affare.  1.  f annero fus  , fctlcflus. 

Ghiottonmù  . Vale  Scelleratezza, 
opera  da  ghiottone,  uomo  di  mal'aflìirc.  L 

f annui , [celta . 

G h i otta  r k i‘a  . Aftmtto  di  Ghiotto . L. 
inpluvici , hcluatto , avutila! . G.  V.  IO.  1 J 7. 
1.  1 quali  per ghiottornia della  preda,  s’ 
erano  dilatati  perlopaefe  (ciocpcr  avidi- 
tà.) §.  Il  diciamo  anche  in  fignif.di  Vi- 
vanda efquifita.  L- gu'e  irnrameniurn . §. 
L'ufiam  permetaf.  Allettamento.  L iUe- 
cetra , cupidità 1 , avida  ai . 

Gh io' va.  Mozzo,  0 pezzo  di  terra,  che 

1 altrimenti  diciamo  Zolla.  L. gleba. 

Ghiozzo.  Pronunziato  col  z afpro , e col- 
1'  0 ftretto , lignifica  piccol  pezzetto  di  che 
chefia.  §.  Per  Gocciola.  ì.gutra. 

Ghiozzo.  Pronunziato  col  primo  0 largo 
e col  z rozzo  , diciamo  a un  Piccolo  pelca- 
tcllo,  Lenza  lifche,  e di  capo  groflo . L.go. 
bini.  Gr.  ttdfru  ■ § E dalla  gran  teftadi 
quello pelce  : diciamo ghiozzoaUomodi 
capo  g rollò , cioè  di  groffo  ingegno , e ot- 
tU  1Ò  . • L.  capito , v ir  hebetn  ingenti . 

Gh  1 ribizza'rf.  Fantallicare  : edicefi 
dello  llillarli  di  continovo  il  cervello  , 
penfando  nuove  invenzioni,  trovati  lìra- 
fordinarj,  e Urani.  Lat.  anquirere,  cem. 
minifei  , animo  volvere  , meditavi  , agi- 
tare. 

Ghiribizzo.  Capriccio . L . libido  , com- 
mentimi , imperni . 

Ghia  m zzo'  s 0 . Pien  di  Ghiribizzi . L. 

I arbitrarmi , ccrebrofat. 

Ghiri  co'  h 0 . Intrecciattiradi  linee,  fatta 
a tirodi  penna  . Per  limilit.  lì  direbbe  a 
Ogni  altro  lavoro  fatto  a quel  lagni  là. 

G h 1 R t * N . Cerchietto  fatto  di  fiori , 0 

d’erbe,  ofrondi,  0 altro,  che  li  pone  in 
capo,  a guiladi  corona . L . fenda, fertum. 
$.  I*er  Cofa , che  circonda . L.  corona . $. 
Una  ghirlanda  colla  uno  quattrino , e non 
iffa  bene  in  capo  a ognuno  : proverb.  e va- 
le , Che  l’uomo  de'aver  più  riguardo  a 
quelchegli  fi  conviene,  chea  quel, eh’ 
e’ può  fare. 

Ghirlandella.  Dim.  di  Ghirlanda  . 
L.  corolla . 

Ghiri. a n d e t t a . Ghirlandella . 

Ghiuanduzz*.  Ghirlandetta.  L.  co 
rolla,  corollarium. 

Ghiro.  Animai  fai  vatico  noto,  di  colore, 
e di  ftatùra  limile  al  topo,  ma  di  coda  pan- 
nocchiuto.  L .giù. 

Ghironda.  Strumento  da  fonare. 

G I 

I a'  . Monolillabo.  Avverbio  di  tempo 

VJ  pa flato.-  e vale  Per  lo  paffato . L ohm , 
quondam.  $ Già  Per  Oramai.  Lat.  pam, 
lune.  Boc.  Nov.1,9.  Il  buon'uomo,  il 
qualcgia era  vecchio.  §.  Già  Talora  par- 
ticella riempitiva,  come  la  quidem,e  Ja 
Lat.  [ani.  Boc.  Introd.  n.  45.  Ora  folfero 
cfli  pur  già  difpofli  a venire . §.  Già  : Par- 
ticella riempitiva,  ma  che  aggitlgne  al- 
quantodi  forza  di  parlare,  e dagli orna- 
Blfnto.  Boc.  Intr.  n.  Pf.  Le  quali,  non  già 
da  alcun  proponimento  tirate,  ma,  ecj. 
Di  tal  particella  , vedi  più  diftefamente 
tinonio. 

G 1 a'cc  h 1 0 . Una  rere  tonda,  la  quale,  get- 
tata nell'  acqua  dal  locatore , s’apre, c av- 
vicinandola! fondo , li  riferra , e cuopre, 
e rinchiude  i pefei . L funda , rete , jacu- 
lum.  §.  Gittare  il  giacchio  tondo  : pro- 
verbio , che  vale  Non  aver  riguardo  a niu- 
no,  trattando  ognuno  a un  motto.  Latin. 
nulliui  ratwnem  habere.  §.  Gittare  il  giac- 
chio in  fui  la  liepe:  Par  cofa  non  folamcnte 
inutile,  ma  dannofa.  L.  remineptam ,ae 
preterea  hruttlem  facete . §.  Ci  è ancora  Un' 
altra  Torta  di  ghiacch  io  aperto,  chiamato 
Strafcino,  dallo  ftrafcinare,  cheli  fa  pe- 
icando.  L.  for (e  everritulum . Eallapar- 
te  inferiore  di  quelle  reti,  dove  rimango- 
no i pelei -‘diciamo  Verta  .-onde Svettare  • 
Votar  la  verta  ,arrovefciandola . L.  e vcr- 
neulo  edueere.  §.  Permetaf.  Svettare  vale 
Dire,  lenza  riguardo , quel  eh’ è occulto, 

..  eli 
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e fi  dovrebbe  tacere.  Lat.  vulturi,  ferma- 
ne dijfcrre , 

Giaccio  . Ghiaccio  ; onde  l'ufo  ha  in- 
dotto anche,  e nello  feri  vere  , e nel  fa' 
vellare  i Tuoi  derivaci . 

Giacente  . Che  giace . Lat.  itemi ,fitui . 
Liv.  M Aflalirono  le  tende  de’  Romani  , 
ch’erano  porte  in  giacente  piano!  cioè  baf- 
fo, e come  noi  diremmo , che  cova . ) 

Giacere.  Stare  col  corpo  dirtelo  . IL  la- 
cere . E fiadopera  in att.  fign.  nel  fent.  neut. 
e neut  parti  Dan.  Par.  1 5.  Quefti  è colui  , 
che  giacque  fopra  ’l  petto  Del  noftro  Pel- 
licano (cioè  posò  il  capo)  §.  Per  Fermarli 
nel  letto,  infermarli.  Lat. agrum  dccumbe- 
re.  § Per  mctaf.  Petr.  Canz.  4-  3-  Allor- 
ché fulminato,  e morto  giacque , il  mio 
fperar  ( cioè  ch’io  fui  in  tutto  privo  della 
fperanza  ) E Canz.  5.  4-  Una  parte  del 
Mondo  è,  che  fi  giace  Mai  fetnpre  in  ghiac- 
cio, ed  in  gelate  nevi  ( cioè  e fituaca  , e 
porta . Lat.  intere , fittati  effe  ) Dant.  Inf. 
19.  Ed  egli  a me,  le  tu  vuoi,  ch’ioti  por- 
ti laggiù  per  quella  ripa  , che  più  giace 
( cioè,  che  piu  profonda)  G.  V.  8.  di.  1. 
Opponendogli,  che  era  paterino,  e ogni 
Vefcovato  del  regno  vacante  fi  giacca 
( cioè  vacava)  § Pcrconfilfere.  L.confifie- 
re , fendere.  Dant.  Par.  i.  Nella  cui  virtu- 
te , L’effer  di  tutto  luo  contento , giace . §. 
Per  lo  Covare  e lo  Stagnare  dell  acqua  . 
L fi»gnnre.  & E Giacere  : dicefi  de’  Paefi, 
per  lignificare  la  lo_r  politura.  L.  lacere  , 
fintine]) V.  Gr  mìjSm  . § Qui  è dove  gia- 
ce Nocco  ; proverb.evale.  Qui  c la  ditfi- 
culta.  L.  ktcnodtts,  hoc  ofuti  , htc  Ubar. 

Guci'ke  . Sufi  Giacimento.  L cubatiti , 
cubitui . 

Giaciglio  . V.  A.  Giacitojo,  luogo,o 
cola  , nel  quale,  o folla  quale  fi  giace  . 
L.  flratum,  cubile . 

Giacimento  . Ilgiacere  . §.  Per  Pec- 
catocarnale. L.  concubina . 

Giacinto  . Jacinto  . L.  byatinthm  . 
Gr. 

Giacitóio.  Luogo,  dovefigiace. 

Giacitura  . Giacimento,  el modo , e 
qualità  di  giacere.  L.  cubimi , de  cubimi. 

Giaco  . Arme  di  doffo , fatta  di  maglie 
di  ferro,  concatenate  infieme.  L-lorica,  ma- 
cula ferrea  .iberna  i maculi i ferrei 1 . 

Già'  con  i utio  chi  . Quantunque. 
L.ijunmvii.  Gr.  ui’nf  . 

Giaiosskosachi'  . Conciofoffecofa- 
chè  . L.  cffuHin  . 

Giacca.  Spezie  d’armeantica  .della  quale 
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. s’è  perduto  l’ufo,  e la  cognizione.  L.  lan- 

I ce  a. 

.Cialdoni  e' r E.Soldato  armato  di  gialda. 

Gialleggiante.  Che  tende  al  gial- 

I lo. 

Gialleggi  a' re.  Tendere  al  color  gial- 
lo. Latin,  croceum  calorem  referre , fave- 
vere , flave/ cere  , m flavum  vergere.  Gr. 

Gialletto.  Diin.  di  Giallo . L. eroceui , 
I ut  colui , fuvflavui.  Alquanto  giallo,  che 
s’ accolla  al  giallo , che  anche  diciam  Gial- 
liccio. L.  fubcrocem  , luteolui . 

Giallezza.  Aftrattodi  Giallo.  Senior 

cr ocelli , fi avui . 

Gialliccio.  Gialletto.  Latia  fubfta- 

I Vili . 

Giallo.  Color  noto , limile  al  Sole , e all’ 
oro . L.  hit  tu  s , croceut , flavut . G r.  (*Mc . 
Dan.  Pur.  6.  L’uno  al  pubblico  legno  1 gi- 
gli gialli  Oppone  ( qui  per  fimil.  e vale  D’ 
oro.)  §.  Per  Pallido,  frnorto.  Dant.  Par. 
30.  Nel  giallo  della  rofalémpiterna.  Che 
fidilata  (qui  è fuft.  e vai  Parte  gialla  del 
mezzo  della  rofa.  ) §.  E Avere  i pie  gialli  : 
dicefi  del  Vinoroflò,  quando  gialleggia  , 

. e comincia  a guadarli . 

G 1 al  lo'gno  lo.  Che  pende  al  color  gial- 
lo, ed  è propriamente  Un  giallo  (colori- 
to . L.  [ubero cent . 

Giallo  re.  Giallume.  Lat.  coler  crocciti, 
flavui , luteui . 

Giall  uccio.  Gialletto  , che  s’accorta 
al  giallo . L.  fubflavui , flavui dilutior . 

Giallume.  Giallezza. 

Uiahba'ri.  Burlare,  fcherzare.  L Inde 
re,  )ocari  ,ludificari . Gr.  iaftfi t£m  . 

Giambo.  Una  fp.-zie  di  piede  metrico.  L. 
lambui.  Gr.  . §.  H perQjel  verlo, 

che  è fatto  digiambi,  che  anch’egli  giam- 
bo fi  dice.  § Di  qui  forfè.  Volere  il  giam- 
bo d’uno  ••  Volerne  la  baja.  L Me»  face- 
te, luàificare . 

Giamma  i.  Avverb.  Mai,  alcuna  volta, 
alcun  tempo;  che  anche  Già’  mai,  da 
alcun  fi  fcrive  . Latin,  unquam  , all- 
enando. 

Giamme'ngola.  Coferella , bagattella. 
L.  unga,  euiftjutlia . 

Giannetta.  Spezie  d’arme  in  afta , da 
alcuni  detta  in  L /»»£»  Intique  /inculi  ha- 
fin . §.  Per  fimilit.  Certa  bacchetta  per  lo 
piùdtcanna  d’  India,  o fintili,  chepor* 
tano  in  mano  gli  Ufuiati  della  mili- 
zia. 

1 Già  ss  e t t a't  a.  Co;po di  giannetta. 

Mm  4 G ian- 
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Giannetto,  e Ginnetto.  Caval- 
lo di  Spagna.  lat.  ofl uree  , eqaai  ulula- 
rmi , gradarmi . 

Gì  annetto'ne.  Giancna grande. 

Gianni' a zero.  Soldato  a piede  della 
milizia  del  Gran  Turco  . Latin.  Janiie- 
rai , mila  pretoriana!  Imperatori!  Tarcd- 
mm . 

Gl  ah  a.  Sorta  di  vafo  da  bere  . Lat.  po- 

eultim . 

Giarda.  Malattia,  che  vien  nella  giun- 
tura, fopra  l'unghia  del  cavallo,  che  noi 
oggi  appelliamo  Giardóni.  Il  Cr.  L.  ha 
iarda.  § Giarda  : la  pigliamo  anche  in 
lignificato  di  Beffe , bulla,  natta,  cilecca, 
c altre  sì  fatte  voci  dello  ftefiò  lignificato . 
Onde  : Parla  giarda.  Lat.  ludoi  facete. 
Mere , illudere . Gr.  mnrn/jmPilo  . 

Giardinetto.  Dira,  di  Giardino.  Lat. 
bortului . 

Giardini  e' re,  e Giardini  e'ro. 
Quegli,  che  ha  cura  del  giardino , e l’ac- 
concia . Lat.  pomarii  cuftei  , viridariui  , 
topiariui . 

G i a r d i n i e'  r e . V.  A.  Giardino . L.  t>«- 
ridariam , pemarmm  , boriai . Crefc.  8.  1. 1 
Convienli  adunque  principalmente,  che  ’l 
luogo , che  s'  apparecchia  a verzière , ov- 
vero giardiniere,  li  purghi  primadall’er- 


be,  e radici  malvage,  e grandi.  (Se  bene 
quel  Giardiniere,  può  ellere  Hata  una  chio- 
fa  in  margine,  che  poi  li  è venuta  poco  a 


propolito  a cacciar  nel  tcllo . Il  L.  ha  fola- 
mente  viridarmm.) 

G i a r d i'n  o.  Ortodeliziolò  .’L.pomarium, 
viridarmm  . Grec.  . Della  fua 

origine,  vedi  FloC  }i.  §.  Permetaf.  Dant 
Purg.  6.  Che  ’l  giardin  dello  ’mperio  fia  di- 
ferro ( cioè  l’ Italia . Lat.  dotai , ornAmen- 
mm.)  §.  Per  la  Bellezza  del  Paradif® . L. 
Paradtfui . 

Giardo'ne.  Giarda,  malóre. 

Gì  a'r o . Gichero . L. amm.  Gr.  Jjw . 

Gì  arro.  V.  A.  Vafodi terra.  Lat.  tefla, 
amphora  . Gr.  mfd/Mt  . 

Già’  sia  ciò  che.  Lofteflo,  cheCon- 
cioflìachè  : Benché  , e vuole  dopo  di  sè  il 
fo^giunt. 

Già  sia  cosa,  e Già’  sta  che.  Lo 
fleflò , che  Conciofliacofa . Lat.  non , pt- 
ftemjuam.  §.  Già  liache  : per  Ancorché, 
benché,  L,  Attivi s . Gr*  • 

®rA\5*NZ,A Jwanzia  , vanco  , va- 
nagsona . Lat  jaCfatio , t/l  ontano , gloria. 

GiAVKteiT»  . serra  di  dardo  . la- 


tin. ttlam  , ìelum  mtjftlo  , jaculum . 

Gì  ero.  Sull.  Gobbo,  l’crigno,  rialto, ri- 
levato . Lat.  gibbui . 

Gibbo' so.  Gobbo.  Lat .gibbofut. 
Gi'chero.  Erba  nota,  delle  cui  qualità 
vediDiofcor.  I femplicifti  la  chiamano  In 
L .aratri.  Gr.  ifu- 

Gichero' so  . Pieno  di  gicheri  . Latin. 
aro  , ahi  ref errai . § Per  metaf.  a Bam- 
bino fallante,  e allegro  : vale  Rigoglio- 

10  ; detto  donne feo  . Lat.  fejiivm,  frfti- 
vijfimat. 

Git'to.  Eccello  di  freddo.  L .gola  ,algor . 
Contrario  a Calore.  Voce  poetica.  5.  Per 
metaf.  Farli  di  gielo  : diceli  d' Uomo , che 
perpauraallibbilce,  caglia,  ecrcma.  L. 
dtrigefeen , rigore.  §.  Da  gielo,  aviamo 

11  proverbio  : Dio  manda  il  gielo , fecondo 
i panni .-  cioè  Le  avverfirà , fecondo  le  for- 
ze . L.  evemunr  dtgna  dirmi , Flof.  S3  J. 

Giga.  Strumento  mulicale  di  corde.  §.  E 
i Giga:  Parte  di  finfonia  così  detta. 
Gicanta'ccio.  Pegg,  di  Gigante . 
Gigante.  Che  gli  Scrittori  antichi  dilTe- 
ro,  e fcriflèro anche  G iogante.  Uo-j 
mo  grande , oltre  al  naturale  ufo.  L .gìi*>  • 
Gr.  yi'yme  . ‘ 

Gì  canteo.  Gigantefco.  Lat  .gigante»!. 
G'.  ytydrttnt . 

Gigantesco.  Di  gigante . L gigante»! . 

Gr.  •yrydrm « , yiyareimai  • 

Gicantessa.  lem.  di  Gigante . L.gigai 
fantina. 

Giciia'to.  Spezie  di  moneta  antica . L. 
n iemmni  V lorentimu . 

GiGiit'ro.  Luogo,  dove  fien  piantati 
di  molti  gigli.  L .lUittam. 

Gì  ghetto.  Dim.  di  giglio . L.uliolam . 
§.  Eper  Trina  con  merli,  o merluzzi.  L. 
mpina.  j 

Gi’glio.  Fiore  notiamo  di  di  verfe  fpezie , 
edidiverfi colori.  Lat .Ulinm.  Gr.  *»4>n  . 
§ Per  Segno,  dinotante  il  giglio  nell'  ar- 
mi, oimprefa  delle  Famiglie,  o delle  Co- 
munità . Dant.  Parad.  6.  L’ uno  al  pubbli- 
co fegnoi  gigli  gialli  Oppone.  (Qui  è la 
’mprefa  del  Redi  Francia . E Cant.  HS.Tan- 
toche’l  giglio  Non  era  adafla  mai  pollo  a 
ritrofo.  Ne  perdivifion  fatto  vermiglio. 

( Qui  la ’mprefa  di  Firenze . ) 

Gina.  Agina,  forza,  polla,  lena.  I.  w, 
rubar.  Gr.  dudafui  , iriry—a- 
G i n e p r a'  j o . Ginepréto  . Luogo  > aove 
lien  molti  ginepri . L.  to  jatàponi  tonfi- 
tut . 5.  Per  metaf.  e vale  Intrigo  ; forfè 
detto  cosi  dall’  effer  i luoghi  de’  ginepri 
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falvatichi,  incolti,  e fenz'  ordine  . Lat. 

labyrmtbli . 

Ginepri' to.  Ginepraio  . Lat.  labyrin- 
timi . 

Gine  pro.  Arbore  noto  Lat.) uniperut. 
Gr.  Jfin&'t. 

Ginestra.  Piana  nota , che  fa  le  foglie 
limili  al  giunco,  alle  quali  noi  diciam  fi- 
la, e fa  i fior  gialli . L.  gemfta . 
Ginestreto.  Bofco  di  gineftre , fi  po- 
trebbe  dire  in  L.  gemteftim . §.  Per  rae- 
taf.  Intrigo  . L.  labyrmtha /Alleg.  uj. 
Siccome  quando  Tefeo  fu  lappato  da 
queiTavviluppatifiitno  gineftréto  : egli 
abbandonò  quella  poveretta. , che  ne  1' 
aveva  fitto  ufeire . 

Ginnetto.  Sorta  di  cavallo  di  Spagna . 
Ginocchiello.  Il  ginocchio  del  por 
co , fpiteato  dall'animale . L-  trincila 
§ Ginocchiello  : Arme  difenfiva  del  gi 
nocchio.  L * geniale . 

Ginòcchio.  La  piegatura,  cheètrala 
gamba,  eia  cofcìa.  Lat.  geme.  Gr. yin 
Nel  numero  del  più  fi  ufa  dire  I ginocchi 
e Le  ginocchia. 

Ginocchióni  , e Ginocchióni. 
Pofato  Tulle  ginocchia . L .geniflexa,  fle. 
xii , pefitii  Jubmiffit  gtmbui . Porli  ginoc- 
chióne,  Cader  ginocchioni,  ec 
Gió.  Voce , colla  quale  s’incitano  i cavalli 
da  Toma  al  camminare.  § Andar  gió  gió 
Andar  pian  piano  . L pedtttntim  ire. 
Gioche'volb  . Piacevole  , da  giuoco 
burlevole  . L.  \ectfa  , lepidi*  , jecu- 
I arius . 

fiiocHivoLMiNTB.  Per  giuoco  , per 
llchem)  . L inceli  , lepidi , per  jecum . 
Giocola're,  GtocoLA'Ro,eGiuo-| 
colare.  Che  giuocola,  buffone,  bagat- 
telliere  . L gefiiculator, prefi  ig tot  or,  forra . 
Gr. 

[Giocola're.  Verbo.  Far  giuochi , cioè 
inoltrare  cbn  predetta  di  mano , o altro , 
quel  che  non  può  farli  naturalmente , che 
fi  dicono  bagattelle,  e giuochi , e bagattel- 
liere  i e giocolato , chi  le  fa . L.  gtfiiculari , 
prefligt » f le  ere. 

Giocolarmìnt*.  Giocolàmente . Lat. 

jticelè  , ambigui. 

Giocolato  ri  . Giocolare  . L.  prefii- 
giator , ciré  liner,  agyrta  . 

G i ocol  i'no.  Dim.  di  Giuoco.  L eble&r 
rie,  oUcffamentum  ,neegt . Lib.  Son.  Tu  fai 
a*  gioco  lini,  or  dentro,  or  fuori  (qui  tra- 
• (tulli . ) 

Giocondamente.  Con  giocondità  . L. 


jucmdì.  Gr. Atenei,  . 

Gioconda-!!  t . Star  in  giocondità  , 
viver  giocondamente  , follazzare  . Lat. 
jac  indori  , dille  Firmiano  , vohpta- 
te  , deli  ci  aliene  affici  , gaidert  . GreC. 

{ uafaineìeu . 

G i oconda'to  . Add.  da  Giocondare 
Fatto  giocondo . Lit.  gaidem , juandita- 
te  , vehptate  afe  ehi . 

Giocondi'»  o l s . Giocondo , che  fa  lie- 
to . L.  yicunditate  > veluptate  officierà 
delefJabilit . 

Gioconde/,  c a.  Giocondità  . L.  jicin- 
dirai . 

Giocondissimo.  Superi,  di  Giocondo. 
L.  j ueundiffìmis . 

Giocondità',  Giocondità' de  , e 
Giocondita'j.i  . Letizia  , allegra 
za,  giubilo,  ecoritentezza  di  cuore . Lat. 
j ucunditn  . Gr.  1+int , >V«I  . 

Giocondo.  Piacevole, dilettofo,  lieto, 
giojolo.  Lat.  lue  inda , flava,  grilli 
Gr.  ilAJt  , *«r«9v>  a ■ 

Gì  ocondóso.  V.  A.  Pien  di  giocondi- 
tà, giojofo.  L.  Uni , Morii , intenda  . 

GiocosAMENTE.Dagiuoco,  per  burla 
L.  jeceiì,  jece. 

O i o c o'  s o . Lieto , allegro,  fcltevole . Lat 
bit  arii , Ioni , lece  fa , lepida  , fifoni  . §. 
Piacevole,  e da  giuoco.  L.jecefa. 

Gioculat  ri'  c»,cGiocolat»i'c  e. 
VerbaLfemmChe  giocola.  'L.prefi'gritrix 

Giogaia.  Quella  pelle  pendente  dal  col- 
lo de’buoi . L . pah  ani . §.  E per  Una  con- 
tinuazione di  monti . L montiim  ligi  , 
mente!  ferptui  . 

Giocante.  Vedi  Gigante.  I 

G ì o g 1 1 a'  r o . Add.  E dicefi  del  Grano 
mefcolato  col  gioglio . L Ielle  permixta . 

Gio'cuo.  Loglio . Lat Mmm . Gr. 

Zdpdn*. . * j 

G loco.  Strumento  di  legno,  col  quale  fi 
congi  ungono^  accoppiano  infieme  i buoi. 
L.lugum.Gr.  S.  Per  inetaf.  Servito 

e foggezione-.  5.  Per  la  Sommiti  de 'monti. 
L.  }Hgim  , cacimen . Gr. 

G i o'  j a . Pietra  preziosi . L- gemma , Iota 
prie  io  fu . Dant.  Par.  io.  Nella  Corte  del 
Ciel,  dond’io  rivengo.  Si  trovan  mol- 
te gio  ie  care , e belle??  cioè  le  bellezze  del 
Paradifo.  ) &.  Gioja  , fi  dice  all' Uomo 
ironicamente , quali  tacciandolo,  o di  ma 
lizza,  o di  dappocaggine,  o di  qualfivoglia 
altro  vizio,  o mancamento.  1 Lat.  avreb- 
bero forfè  detto,  vir  egregia:  da  Terenzio' 
fu  detto  w bermi  §.  Gioja  : Halli  tal 
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volta  Quello  attributo  lenza  ironia , ed 
ufali  in  buona  parte . L egregiui  , [titani . 
§.  Gioja:  diremmo  pure  anche  ironica- 
mente Cofe  inanimate  , cioè,  checi  pa- 
reifero , o malvage , o di  poco  pregio . §. 
Gioia:  dicci!  fuori  d'ironia,  da  buon  teli- 
no , ad  una  Cofa  per  inoltrare  la  fua  per- 
fezione, e bontà.  §.  Gioja  vale  Alle- 
grezza, giubilo,  letizia,  giocondità, for- 
fè dall  allegrezza  , che  col  lorofplendo- 
re , arrecano  altrui  le  gioie . L.  jucunditai 

litiut,  volutiti , hilanras . 

Gì  oi  asti.  Che  ha  gioja,  allegrezza.  L. 
aìacer . 

Gioiellato.  Ornato  di  gioje.  1.  gem- 
matus , 

Gioielli  i' ri.  Quegli , che  conofce le 
qualità  delle  gioie,  e ne  fa  mercanzia  : da 
alcuniè  detto  in  L.  gemmarmi . 

Gioiello.  Più  gioje  legate inlieme.  L. 
gemmatala  cumulai  , gcmmarum  gioivi  , 
tu  pretiofa.  S:n.  Pili  Io  fono  il  figliuolo 
del  volito  fattore,  col  quale  voi  vi  Iole- 
vate  tanto  dilettare , e a cui  voi  lolavate  i 
gioielli  recare  : io  fono  il  voltro  vezzo 
( qui  il  L.  figli /aria . ) • 

Cioieita  . Dina,  di  Gioja  . lat.  gem- 
mala . 

Giojóze,  V.  A.  Lo  ftcffo,  che  Gioja, 
per  contento , e per  allegrezza . Lat.  vo- 
luptai , 

Gioiosamente.  Con  gioja , gioconda- 
mente, feltevolmente . L-  tucundt , Ma- 
ritar, a/atritcr. 

Gioióso,  rieno  di  gioja,  allegro,  con- 
tento, giocondo.  Lit.UtUl,  hi  Uni , JU- 
cundui . 

Gioir  e.  Stare  in  gioja,  m fella  , ralle* 
grazi!  , prender  coi  tento,  lat.  jutunda- 
rty  ci>! t Ban , vtluprate  affici  , exultart  , 
gaudere , fruì.  Ufali  per  lo  più  col  fecon- 
do dc'cxii.  §.  Per  Godere,  poffedere  in 
att.  fignif. . L.  fruì  , pofpdere  - 

GioMtiu.  Giumella. 

Giorna'li.  Sull.  Libro  nel  quale  dì  per 
di  li  notaciòjchcne’negozzi  delle  botte- 
ghe, ocaie  . L.  Diarmm  , E piumini  , 
Commentarmi  , Commrnrarium  : Kalen- 
danum , dille  Seneca.  §.  E per  quelLi- 
bro,  ovediper  di  notanli  i fatti  pubbli- 

1 c»,  deno  altrimenti  Diaria  . 1.  diarium, 
ephtmtru  , ad afopuit  diurna. 

Giornalmente.  Di  giorno ingioma. 
L.  quoti  die,  inditi. 

G i or  n a'  t a . Termine  dun  giorno  Hel- 
lo. Lat.  diti . G.  V.  44.-  x.  xo.  Menando  per 

lunga,  di  giornata  in  giornata,  i detti  i 
noltri  ambafeiadori . ( L.  dediemdiem) 
M.  V.  9-6-  E a giornata  fortemente  crefce  - 
va  di  gente,  &c.  ( L.  »»  diti)  ECap.  fi. 
Con  fame , e confusone  de’paeiani , che  a 
giornate  correvano  amiferiaf  cioè  ogni 
giorno  più.  )§.  Giornata;  Il  cammino, 
che  fi  fa  in  un  giorno . Lat.  iter  dui . Petr. 
Son.  i}t.  Eia  morte  vien  dietro  a gran 
-giornate  ( Qui . 1.  citato  grada , magmi  iti- 
mrtbui.  ) §.  Giornata:  vale  Battaglia  , 
termine  militare . L prtìmm , pugna, diff- 
erirne» pugna , diei  pugna . §.  Far  giorna- 
ta : li  dice  del  Venir  due  eferciti  inficme 
a battaglia.  L.  prahum  commitlere  , ma- 
rna con/ trtre , ffìgna  confetto . 

G i o r n e a . . Velie  di  dignità  mi  litare . L. 
chiami i.  Gr  §.  Allacciarli , cin- 

gerli , e affibbiarli  la  giornea’:  diciamo 
per  pigliar  troppa  autorità  , e prefumer 
fi  troppo  . Lat.  nimiam  [iti  aud  orila' 
tetto  arrogati  , pini  fatti  fibi  trita  tre  , -uirr 
dicare . 

Giorno.  Propriamente  quello  fpaziodi 
tempo , che  ’l  Sole  Ha  fopra  ’1  noilro  Emi- 
fperio.  L .diti.  Gr.  ,>>«.  Petr.  Son.  ij.j 
Quanto  piùm'av  vicino  al  giorno  eflre- 
mo(cioèaH‘iiltnno  tempo.) 5.  Giorno. 
Giornata,  Fatica  fatta  in  un  giorno. L. 
opus  dui  , merce i diurna  ) £.  Giorno  : T em-  , 
po,  termine  , una  volta,  ed  altri  limi- 
li. M.  V.io.  7j.  Colloro  a un  giorno  prefo 
dovteno  correre  fa  piazza  ( cioè  in  giorno 
determinato.L.  din  candita,  dui  fiata.)  §. 
Earfi giorno:  Principiare  il  giorno,  na- 
fcereil  Sole.  Lat. i line  ef cere . § Fare  della 
notte  giorno  vale  Vegliare  tutta  la  not- 
te .•  come  al  contrario  fi  dice  : Far  del  gior- 
no notte  : e vale  Dormire  per  molto  fpa- 
ZIO  del  giorno . L.  diei  noBiffqut  ufum  in- 
vertire . §.  A giorno , avvefbial.  vale  Allo 
fpumar  del  giorno , allapparir dell'alba. 

U prima  luce . & Allabbaflar'del  giorno  .- 
vale  lo  ftcffo,  che  Verfo  fa  fera . L.  vergen- 
te di  e . $ Tutto  ’l  giorno  : lofteffo,  che  i 
Sempre.  L.femper. Di giornoin  giorno: 
vale  Giornalmente , Tempre  più.  Lat .pau- 
lanm  in  diti . 

Giostra.  L'armeggiar  con  lancia  a ca- 
va Ito:  da  alcuni  è detta  inL.  deeurfio  In- 
dierà, Trofa  luftu  , * haffhludmm  . Dan. 
Inf.  7.  Poi  fi  volgea  ciafeun  , quando  era 
giunto.  Per  lo  iuo  mezzo  cerchio  all’al- 
tra gioffra  ( qui  per  limili!.  ) E Cani.  13. . 
Gridava,  Lane,  sì  non  furo  accorte  Le- 
gambe  tue  alle  gioftre  del  toppo  ( cioè  al- 
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la  fazione.  ) 5.  U forno  anche Gioftraiper 
Ifcherzo,  burla, e inganno.  Latin. offucìa, 
techn*.  ( Onde  : Fare  una  gioii  ra  a uno: 
cioè  Fargli  una  biichenca , o tollera.  ) 
Giostrante  . Che  gioftra . Lat.  hafin 

I * Indetti  in  equo . 

IIGiostrare.  Armeggiar  con  lancia  a 

II  cavallo.  Daalcuni  è detto  in  L Trtjàm 

Il  Iutiere  , bo/lii  concertare , decurrere . $.  Per 
Il  fimilit.  Fareagara,  ea  concorrenza  . L 
Il  ul  ter  curi  , concert  ere  , contenderò  . Petr. 

Son.  ?*.  Ma  con  quello  penderò  un’altro 
1 1 gioltra  . Belline.  Che  verde  fronda  ben 
1 1 e i olirà  col  vento  ( cioè  contraffa  J S.  Per 

il  far  gite  lunghe,  e frequenti.  Lat.  fuftUqut 
Il  currere  , hucillucire  . Firenz.  Trinuz.  ^ 
1 1 fammi  gioftrare  in  qua  , e in  là , cercan- 
1 1 do  de’ cali  tuoi . §.  Per  Perfeguitare  altrui 
! con  arte  e maligniti. 

1 Gioitutòu  . Che  gioftra . §. Que- 
I gli  , che  mettono  in  campo  i gioftrató- 
j ri  fì  dicono  Buri  affi  , onde  Imburiafla- 

j re.-  che  vale Ammaeftrare,  e addeftrare. 
l ljG  i o v a m sn  to  . Il  giovare  . Lat.  jnvn- 
l min  , iiivamentum  , ccmmcdum  f emolu- 
I mtntum . ’ . 

1 Giovar  a’ c ciò  , ec  Si  dice  di  colui  , 

I che  ènell'età,  tra  la  gioventù,  eia  pile  - 
! rida  , che  non  può  avere  ancora  il  d/feor- 

fo  faldo  . L.  adolefcentulus  . 

G i o v a k a'6  l i a i ec.  Moltitudine  di  gio- 
| vani . Lat.  j uvontut , yiventtm  multando  , 

I I juvenum  manne . 

.Giova nastro  , ec. Giovanaccio  . Iat. 

1 a dote  [cene  , adolefcentulus  rerum  mperi- 
nu, 

Gióvane  , ec.  Suft.  Che  è nell’età , che 
fegue  alladoleJcenza . Lat.  juvenìe,  ado. 
le]  cene. 

Gióvane  , ec.Add.  Che  è fulfiordell’ 
efler  fuo  , che  è in  gioventù.  Dan.  Par. 
14.  Si  che  tu  vincerti  Ver  lo  fepolcro  più 
giovani  piedi  ( cioè  1 piedi  de’  più  giova- 
ni) Amet.  13.  Veggendo  il  giovane  tem- 
! po  , cerca  le  felve  ( Qpi  Lat.  fnmum  an- 
j ni  temput  , ver  novum  ) E 49-  Bacco , ec. 
ne’ fuoi  giovani  anni  fattoli  per  molti  pat- 
ii cognofcere(Qyi  L.  proni  anni  , anni  ]u- 
vnìlti  , pubtr  alai,  il  dille  Livio  ) P. 
Vett.  Col.  Ul.  Qiiando  gli  ulivi  hanno 
troppo  folti  i rami  giovani , ec.  ( cioè 
miovi  . Qui  L.  rami  recente! . ) 
Giovanello  , ec.  Dim.  di  Giovane  . 
Quali  fenciullerro dim  di  Giovane.  Lat. 

•dttefcentulm , epJtebui , puer. 
to  io  v a k e s c 0 , ec.  Da  giovane,  giovanile. 

Lat.  juvenilit , puerili!  . Corpo  giovanefcóT 
Anni  giovanefebi  , Cofe  gióvanefche  , 
ec. 

Giovanetto  , ec  Dim.  di  Giovane  . 
Quali  fanciullo  .,  Lat.  adolefcemului  . § 
Per  fimilit.  Anno  giovanetto.  Fama  gio- 
vinetta , Età  giovanctu , ec.  Alam.Colt. 

1. 1 1.  La  qual  ( fuggito  il  giovinetto  tem- 
po )ec.  Si  getta  fn  preda  alla  vecchiez- 
za ftanca  ( cioè  il  primotempo , iliicr 
degli  anni.  L.  primi  anni , fios  etatis , ver 
ataiii.)  • e ..  .« 

Giovanezza  , Giovinezza  , e 
G'ovinezza  . Ma  in  alcuni  de’  fuoi 
derivati  non  fi  tifa  forfè  da  tutti  gli  Scrit- 
tori, in  cialcuna  delle  fuetre  diverfe  ter- 
minazioni , onde  fi  è tratta  fuori  in  fimi- 
li  voci , derivate  da  efià  , la  fola  prima 
terminazione,  colla  particella  ec.  Alcu- 
ne delle  quali  voci  più  ulàte  faranno  trat- 
to fuori  a' lor  luoghi  . Età  che  fegue  all' 
adolefcenza  , gioventù  . Lat.  inventai, 
juventa.  • . . 

Giovanile  , ec.  Dì  giovane . L.  juveni- 
IH  • Gr.  vt«iu*Vc  . 

Giovanilmente  , ec.  Da  giovane  , a 
guilà  di  giovane . L.  juveniliter . 

G 10  vanissimo,  ec.  Superi,  di  Giovane. 
L .primo  arati!  flore  , vernanti  bui  anni!  , 
admedum  inventi . Gr.  mirane  . - 

G io  vaniti!  din  e , ec.  V.  A.  Gioven-. 
indine.  L. juventut. 

Giovanotto  , ec.  Accrefc.  di  Giovane, 
benéhè  fi  tifa  non  per  dimoftrare  maggior 
gioventù,  cpiùfrelcaetà  , ma  bensì  per 
accennare  maggior  vigore  di  forze,  e più 
robuffezza  di  Corpo.  L adolefensrobu/tia, 
foni!  yvigtni.  Gr.  natlat  . 

Giovare  . Dare  ajuto  , fere  orile,  far 
prode.  L.  juvare, prode f[ r . E fi ufà  ezian- 
dio nel  fignif.  neutr.  emeutr.  paff.  Vuol  do- 
podifeilterzo  de’cafi,  edanehe  il  quar- 
to. $.  Giovare  : Dilettare . Lic. invare,  deh- 
Ilare  , piacere.  Solleticar  dove  ne  gio- 
va : Proverbio  , cioè  dire , e fare  appun- 
to quel,  ch’un defidera . §.  Giovare.  Pia- 
cere. Lat  .piacere.  §.  Giovare:  neut.pafT. 
Servirli  duna  cofa,  prenderne  giovamen- 
to . Lat.  uri.  in  qnefto  fent.  ufaficol  fecon- 
do de’cafi  : Giovarli  della  forza  . §.  Fare 
agiovagiovi  : vale  Aiutarli  l’un  l’altro.  L. 
fé  invieem  invare . 

Giovati  vo.  Da  giovare , che  giova  . 
L.  utili! , fruBuofut,  commedia. 

.Giovati  I ce  . Verbal.  femm.  Che  gio- 
va . L.  auxiliatrix . 

T - — 
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G io  v in  iMl  quinto  giorno  della  lettima- 
oa.  L,  Het  Jevii,  feria  quinta. 
Giovenco.  Bue  giovane.  L.  invinoti . 
Gr.  m/*xu-  § Giovenca  . Per  Donna  , 
detto  per  ingiuria  , denotandoti  fémmi- 
na di  mondo.  L.  inventa . 

GiflvtNu  e . Da  giovane , di  giovane.  L 

inventile . ■ • i 

Gioventù  , G i oV en tude  . Gio- 
ventute,  e G i o v t n tuo  xn  i.  Gio- 
vanezza . L.  )nvenrui,  inventa:  $.  Perii 
mil.  fi  trasporta  alle  piante , alle  paflio- 
ni  dell'animo,  ec.  Il  Guar.  Pali Fid.  i. 
i.  dilTe  Gioventù  dell’almo  , alla  Prima- 
vera . j.  Per  Quantità  , e .moltitudine 
di  giovani.  l«t.j*vtj*«u,  \uvmum  ma -j 
noi,  . 

Giove  voi  e.  Giovativo»  che  giova,  che 
apporta  giovamento.  L tttilii , prevenni , 

f ruBncfut . 

Giovevoi  i «ji'mo. Superi. di Giovcvo- i 
le.  L.  utuijjimus , perni  Hit. 
Giovevolmente.  Con  giovamento . L. 
utiliter . 

G i o v i l e . Di  Giove . Lat.  diala , jovia- 
• Ut . §.  Per  Benigno , piacevole . L Morii , 
plautini , cernii,,  uff  abilu . 
Giovincello.  Giovanetto.  L.  juven- 
j culns  , alelefceniu'ui. 

.G  io  vinello  . Diminuì,  di  Giovane 
j Giovanetto.  L- adolefcentului , pner. 
Giovi  netto.  Vedi  Giovanetto.  i 
G i o v i n i'n  o . Di  giovine , giovenile . L. 

j avertili! , puerili! . * 

G i « acò  . Nome  particolare  di  forta  di 
fiore.  . * . 

G i * * r f a . Animai  quadrupede  da  caval- 
care . Lat.  natii  , camelop anialit  . Gr. 

mt piami . 

Giramento.  Volubilità  , rivolgimen- 
to, andamento  iq  giro  . Lat.  circuita!  , 
circuititi,  ver  fio.  § Giramento  di  capo  : 
Vertigine. 

Girandola  . Ruota  comporta  di  fuo- 
chi lavorati , che  gira,  appiccandovi  il 
fuoco . Lat.  turbo  igneut . $.  Per  metaf.  Ag- 
giramento. Lat.  arte! , etreumventto  , in- 
filila. $ 

Girandola'**.  Vedi  Fantarticare. 

G i r a'r  e.  Neutr.  parti  Roteare,  andare  , 
e muoverli  in  giro . Lat.  ambire , ciraimire , 
Gr.  yvfivtn.  Girarli intorno  a chi  che  fia  , 
ec  $.  Girare  : att.  nello  rteflò  lignificato  . 
L.  cireumitare  , tufi  rare  . §.  Girare:  Pur 
nel  med.lie,n. neutr.  alibi,  lat.  circumirt . §. 
Girare  : Circondare  . Lat.  circumiiare  ‘ 


tircumire . Girare  il  mondo  , ec.  §.  Gira- 
re: Aver  circuito  ..La  e.  circuita  e Unii 
ampie  fh.  LaTofcana  gira  tante  miglia  , 
ec.  §.  Girare  : Volgere.  Lat.  convertero  , 
votvere,  torquere , fleti ere . Girar  gl l occhi, 
ec.  5.  Girare  : Fig.  Petr.  Cane  io.  l.  Che 
foventc in  giuoco  Gira  il  tormento , ch'io 
porto  per  lei  ( cioè  rivolge,  econverti- 
lce.  L.  vertere.  )§  Girare  un  mollaccio- 
ne . girare  una  Cartonata  , girare  la  fpa- 
da,e  Umili:  e vale  lo  Hello , che  Dare . L . 
enfem  rotare  Girare  largo  a' canti  : va- 
le Guardarli,  ftar  cauto.  1.  caverò,  prò- 
cavare , metai  evitare.  $ Girare  i danari 
ad  uno  : vale  Allignarli  in  pagamento . L. 
pocuniam  cetiere  , verfuram  faterò . §■  Gi- 
rarli nella  memoria  : Ricordarli.  L.  m me- 
meriam  revocare,  memoria repetere  . 5.  Fa- 
re a girare  colle  rocche  Ile  ; dicefi  di  Gran- 
di aggiratori . L.  circumfcribere,  ttrtumve- 
nire . §.  Gi rare  aflolutamente  : lo  fteflò,  che 
Dar  la  volta  al  canto,  impazzare . L mfa- 
nire,  le  tirar  e. 

Gir  a' re  . Sull.  L’atto  ftcflb  de!  girare. 
Girata  , giro  , giramento  , movimento 
in  girti.  Lat  .menu , verrine . Bellic.  Tut- 
to perdemmo  in  un  girar  di  Sole(cioc'in 
Un  giorno.  ) 

G i « * s o'  l e . Pianta  nota  , detta  così  dal 
voltarli  il  fuo  fiore  fempreverfo  l’occhio 
del  Sole.  L heUtropUm  .Gr.  . 

Giu'ta.  Il  girare  , rivoluzione  . Lat. 
or  bit . 

Girati'vo.  Circolare  . Lat. critcuUm , 
volubili l.  Gr.u*XJ»fc. 

Giravolta.  Movimento  in  giro,  e via 
fatta  in  giro.  Catullo  dice  flexut  ut , am- 
bititi , circuita}  , anfradu! . $.  E dare 
una  giravolta:  diciamo  l'Andare  alquan- 
to attorno.  L.  obtre,  circuimtre. 

Girazio'ne,  Giramento. L. vertigo , mu- 
tui morbem. 

Gir*.  Andare,  e come  quello,  e s'ufa,  eli 
coftruifce.  Vedi  Andar*  . Lat.  tre.  R‘ 
più  del  verlo  che  de!  la  prolà . 

Gir«lla.  Una  piccola  ruota  per  lo  più  di 
legno,  odi  (erro.  L-  reta,  rotula. 

Gì*  * ll  a'j  o.  Che  ha,  o fa  girelle.  Lat.w- 
tarum  faber  . §.  Onde  girellalo  : vale 
Volubile, eftravagante.  L.  le  vie,  variai , 
certbrofui , ■ '?,■  •jtf1(iy 

Gì  «Alletta.  Dim.  di  Girella  ■ Lat.  ro- 
tula, I -, .. 

Girello.  Cerchietto.  h- circuita.  §. Gi- 
rello la  Falda , che  cingono  gli  uomini  d’ 
' pralàrnjaàura. 
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Gtii'von  . Atto  4 girare,  volubile,' 
leggieri  , che  gira . Lat.  Imii , volutili} , 
mettiti, varati . Taff.  G:r.  7-  S9.  Intornian- 
do con  girevol  guerra  ( Qui . Lat.  variai 

affultui . ) 

Gixalco  , c Giiifaico,  Specie  di 
Falcone . L.  ^uafi  tircui  fale t , 

Giro.  Cerchio,  circuito  . L.  gynu,  cir- 
cmtui , oriti . Gr.  >*fK  . Dan.  Purg.  9.  Gli 
occhi  /Vegliati , rivolgendo  in  giro  ( cioè 
intorno  intorno  . ) Per  Rivolgimento  . 
Petr.  Son.  101.  E bagnargli  occhj,  e più 
piccoli  giri  Far  come  fuol . 

Giróni!  . Accrefcitivo  di  Giro  , giro 
grande . L.  orili , vacuai  gyrui , magnai  ir- 
mi . §.  Girone: Per  lo fleffo  appunto,  che 
Giro . Dant.  Par.  i.GK  altri  giron  per  varie 
differenze  ( cioè  Cieli  ) E Inter.  1 1 .Ma  per 
che  fi  fa  forza  a tre  perfone,  In  t re  gironi  è 
diftinto,  e colini  to  ( cioè  cerchi)  G V-9 
3*1.  4.  Rafforzando  il  Cartello  molto  di 
Rocca  , e girondimura  (cioè  circuito.  ) 
S Girondi  vènto  . Lat.  v irtix  , vtrtex  , 
turbo  , Gr.  . $.  Andare  a girone  : 
diciamo  dell’Andare , e nonfaper  dove 
L.  -vai art. 

Gir  , Gittatónb  , Gittiróne. 
Erba  dal  Mattiuolo  detta  gittone  , ed  il 
fuofeme  ha  i medefimi  nomi.L gith, ur- 
lilia Romana  . Grec.  fulmino  , fondi rrtf 
ftot  • Cs*  3*  11. 1.  Git  è un  fune  nero , e qua- 
li triangolo , la  cui  erba  nafee  tra  '1  grano , 
e tra  la  /pelila , e tra  legale , e in  volgare  fi 
chiama  gittpróhe.  j 

Gita.  Verbal.da  gire.  Andata.  Littur. 
$.  Andariene  in  gite  : Proverb.  e dicefi  dell’ 
Andare  affai  attorno  , fenza  concludere  , 
per  quel  che’  fi  va.  L.  »i  ambulando  ttm- 
pus  ttrtre . §,  Far  gita  affolutamente  : vale 
Fare  efercizio.  3_.  ambulati. 

Gì  tt  a jóni.  Vedi  Git. 

GitTamento,  e Gettauento.  Il 
gictare.  L.  ja  fluì  ut , fall  alio  , tmtjfto, 

Gitta'r*.  Vedi  Gettare. 

Gittata  .Sull.  Verbal  II  gittare.Iat.  ja- 
{liu  mi,  projeBui , emifflo . hoc.  Nov.17.9. 
Vicino  al  Ileo  quali  una  gittata  di  pietra 
( cioè  quanto  fi  può  trar  con  mano  una 
pietra)  E come  diciamo, un  trae  di  mano. 
I Greci  M x/0«  /h \ir  . Lat.  ai  faflum 
lapida.  §.  E Gittata  : diciamo  a quella 
Terra , tratta  della  folla , e gittata  full’orlo 
di  detta  fofla.  L.  torri  iffoft  jaflui , agger , 
tumulti i . 

® 1 T T *’  t 0 . Add.Ovvid.Pift.  Ti  prego.che 
tu  adempi  li  preghi  della  tua  gittata  fi- 

1 . j.. 


rocchia  ( cioè  ita  in  perdizione . Lat.  p lidi- 

imi , pre fichu , ) 

G 1 t t a t ó r e . che  getta . L.  jaculator. 

Gitto.  Vedi  Getto.  L.  fatlui.i.  Dicia- 
moAgittore  vale  Appunto,  ea  dirittu- 
ra. L.  adamuffim . Morg.  Il  Ciel , che  cer- 
io allor  saperle  a gitto. 

Giù.  Avver.  di  luogo,  contrario  di  Su  : e 
vale  A baffo , a fondo . L.  dtorfum , j ufnm . 
Non  che  a nomi,  ma  a diverfe  propofizioni, 
e legni  di  cali  fi  antepone , e a vari  avverbi , 
e particelle  fi  affigge , dicendoli  Laggiù  , 
Qijindigiù,  e limili , di  che  Vedi  a'ior 
luoghi.  § Por  giù  l’amore  , l’odio  , la 
paura,  e firn  ili.-  vale  Deporre,  lafciare. 
ì.  Mandar  giù  : Inghiottire . §.  Mandar 
giù:  Fig.  Tollerare,  comportare,  non  vo- 
ler farne  rifentimento  . $.  Torfene  giù  •• 
Defiftere , lafciare  di  operare . § Correre 
l'acqua  alla  ingiù  : vale  Andar  la  cola, 
com  ella  debbe . 

G 1 u » b a . Velia  cosi  da  uomo , come  da 
donna,  per  tener  di  (otto.  L.  fumea , m 
dufium. 

G 1 ubberelio.  Dim.  di  Giubbóne  . S. 
Per  luogo  eminente  • Monticello . 

Giubbettino.  Dim. di  Giubbetto,  nel 
primo  fign.L.  thtrax. 

G 1 ubbetto.  Gibbóne.  L.  therax. 

Giubbetto,  cGiubbettb.  Forche  . 
dalla  parola  Franzefe,  Gibet.  Lat.  emx, 
patéulum.  §.  Oggi  ancora:  diciamo  (ma 
è gergo  ) Andare  alle  giubette , per  an- 
dare alle  forche  . L.  «rw»  » truci  pu- 
ff in. 

Giube  ileo  . Piena  remiflion  di  tutti  i 
peccati , conceda  dal  Sommo  Pontefice 
ogni  venticinque  anni  Da  i Sacri  è deno 
in  L.  jukiltum.  §.  Diciamo  anche  Anno 
latito . L.  annui  fattiti  , annui  fuctr  fa- 
cularii . 5.  Indulgenza  conceduta  a forma 
di  Giubbileo. 

Giubbinci'no, Dim.  di  Giubbóne . Lat. 
therax . 

Giubbo'ke.  Velie  ftretta , che  cuopreil 
bullo,  alla  qual  s'allacciano,  lecabe,  o 
i calzóni.  L3t.thirax.Gr.  M.V.8. 

74.  Dove  gli  Ungheri  gravi  di  loro  armi  , 
egiubboni,  nonpotieno  falire  (qui par, 
che  voglia  ire  giubbe  grandi .')  §.  Correre 
in  giubbone:  medi  per  lignificare  la  ve- 
locità dell’operare  • e vale  Correre  in  fret- 
ta . Tac.  Dav.  Dial.  Perd.  Eloq.  4°ó 
Quando  quell:  paflano  , quello  volgo,  e 
popolo  ignorante , che  altro  fi , che  corre- 
re in  giubbone , nominarli , e moftrarh 

a di-  4 
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a dito?  ( Qui  il  L-  ha  tunicatiim  currere . ) 

Giubila  re,  cGiubmu'ie.  Farfe- 
Ih,  giubilo,  e allegrezza.  Lat.  indiare , 
iefiire  . GreC.  Jytoud^uim  , JxayJfm  . ‘ 
Tac.  Dav.  Stoniti.  Tulco,  egli  altri , ma 
Blefo  più  di  tutti  folleggiano , e giubbila- 
no , mentre  il  Principe  ha  male  ( qui  il  L 
Ut ot  dite  agere . ) 

Giubilazióne,  cGiubbilazióne. 
Giubilo , allegrezza , gioja . L yubilam , 
yubilum , 

Giùbilo,  e Giubbilo.  L.  inbilum  , 
yubiUtie . Cavale.  Fruii.  Ling.  Giubilo  fi 
e quando  sì  indfebil  gaudio  fi  concepe  , 
che  colla  lingua  non  fipuò  efpritnere , ma 
tacere  non  fi  puote  ; e però  fi  man  i fella  per 
ceni  Legni  , e atti  giocondi  di  fiora  , 
avvegnaché  , par  nulla  proprietade  , fi  j 
polla  efprimere . But  E perche  l'allegrez- 
za hae  prima  movimento  nell'anima , e 
chiamali  giubilo,  epoiefcenel  volto,  e 
dilatali  nella  faccia , e chiamali  letizia , e 
Poi  fi  fparge  per  tutto ’l  corpo,  e muove- 
lo,  e chiamali  elùltazione. 

■ G iucam  tb,cG  t u oc  a n t i,Che  giuo- 

| ca.  L.  Indmt . 

Giucare,  e Giuoca'*  e.  Che  fi  ula- 
no in  alcune  delle  lor  voci  tutte  e due, ed 
in  diverfe  fi  adopera  anzi  l'uno  , che  l'al- 
tro. Amichevolmente  gareggiare,  a fine 
defeteizio , o ricreazione , dove  operi 
fortuna,  ingegno,  oforza.  L tudtrt.  §. 
Giucare:  Ifcherzare,  burlare.  L.  Indire. 

% Giucare.-  Fefieggiare.  L.  exultare , re- 
fi" *-  Bop-  Canz.  8. 3.  Quel  nafeondendo , 
ond  10 m allegro,  egiuoco.  i Neut. palli 
Entrare,  operare , aver  che  fere . L.  « fottìo 
I *Jf ’ » valere . Cron.  MoreL  Dove  giuoca  pe- 

1 cunia,  o alcuno  bene  proprio  , et  Sen. 
Ben.  Varch.  x.  34.  Perchè  ne’ benefizi  giuo- 
ca l’animo.  Sagg.  Nat.  Efper.  >0.  In  quella 
maniera  il  triangolo  minore  , ec.  giuoca 
liberamente  colle  fue  vibrazioni  ?§.  Giu- 
care a molca  cieca,  afonaglio,  alla  civet- 
ti , e limili  .•  vale  Impiegarli  in  cotali 
fcherzi . Bern.  Ori.  3. 6. 11,  F ugge, e (guiz- 
zali Pagan,  enonafpetta  , Pot  torna,  e 
gira,  e giuoca  alla  civetta  (qui  per  metaf 
vale  Percuotere  inafpettatamente  , come 
s’ula  in  fimigliante  giuoco.  )Giuareal- 
le  pugna  : vale  Fare  alle  pugna . L-  pngnii 
1 tender  e,  pagliara  ft  exercere  . §.  Giucar 

I < di  Pallone,  tallonare:  dicefi  per  ifchem». 

I I J-  ™tri*rari.  §.  Giucare  a rovefeio:  va- 
II  le  Fare,  operare  al  contrario . L.  impruden- 
I I rer  “itre  ■ j.  Giucare  d'autorità  : vale  Fare 
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per  autorità,  fervirli  dell'autorità  In  chef 
chefia.  Tacito.  Lat. od vero  dommatioms 
convitti . $ A che  giuoco  giuchiamo  noi  ? 
modo  di  (gridare  altrui  , che  feccia  cofa, 
che  pa ja, che nondftia bene.  L. f"ìd agii ? 
cpnid  agimusì 

Giucato'ii,  e Giuocato'zi.  Che 
giuoca.  L.  /*/«■•  J 

G t u d a'  1 c o.  Di  giudeojttenente  a giudeo . 
L.  yudanus.  Gr.  Vai. 

G iuda  1 suo.  Legge  , e rito  giudaico  , 
Per  analogia  lo  poflìam  dire  in  L.  pedaì- 
fmut,  ritta  iniauus . Gr.  UoMe/th . 

Giu  d aizza' he  . Imitare  i riti  giudai- 
chi . Gr  <Wa^HI . E lo  traslatato  in  Latin. 
indù  finn , 

Giudea*  i a.  V.A  Giudaifino  . L pndeu- 

fmus  , judaica  fuperftttie . 

Giudesco.  Di  giudeo , attenente  a giu 
deo.  L.  ytuUieus.  Gr.  <w««m . 

Giddi'o.  Di  giudeo . Dant.  Infer.  13.  Che 
fu  per  gli  giudei  mala  femeqn.fi  PerQuel- 
lo,  che  vi  ve  fecondo  la  vecchia  leggedi 
Moisè.  I..  indetti , btbrmt  . Gr.  «Wàw  . 

5-  Per  Ollinato , incredulo.  L.  perfiditi , 
ob/Unatut , pertinax  ydurut , darà  cervicit . 
Gr.  nojfmJt+mt. 

Giudeo.  Add.  Cofa  appartenente  a giu- 
deo . Giudaico . L.  ituUìcus . 

Giudicamento.  Il  giudiare,  il  giudi- 
ciò.  L.  yndieittm  , indicono  . j Per  Dif- 
corfo  , ragione  , opinione . L. /munita, 
opimo,  ratio. 

Giudicante  . Che  giudia  . Lat.  in- 
dicata. _ 

G 1 u d 1 ca'  * e . Rifolvere  , e determina- 
re , per  via  di  ragione , dando  fentenxia  . 

L.  indicare , /laniere  , dece  mire  ,/mtentiam 

ferre . §.  Giudicare  Far  giudicio , cosi 
buono,  come  cattivo.  Lat . [mitre.  Giu- 
dicare di  una  perfona . §.  Giudiare  uno  .* 

! vale  Fame  attivo  giudizi,  Sentirne  ma- 
le . L.  mali  de  aliane  fentin  , §.  Giudia- 

I re  : Penfere , (limare  . Lat.  opmari , exì- 
ftìman . B oc.  Nov.  13.  il.  Che  tu  ne  fecci 
quello , che  l’animo  ti  giudia  , che  fia 
ben  fatto  (ciocci  detta  . ) $.  Giudiare 
neut.  pad!  Tenerli  fpacciato  , flimarfi 
d'effere  al  fine  della  vita  . Lat.  meritn- 
rum  , deploratimi  , morti  prexitnnm  de- 
cumbtrt /nortem  tf per  tri,.  Dav.  Poli  4do.Si 
giudici  , fi  fermo  nel  letto  , caduto  » e 
abbandonato  , Lenza  più  forza  , balia  , o 
gina,  da  poter  muoverli.  Quello  fignili- 
ca  giudicarli. 

Giudicativo  . Giudiciario . L.  piedi. 
donni , 
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citrini,  dicono  gli  Aftrologi . Grec.  dn- 

Giudici  to.  Sull.  Signoria , come  Du- 
cato , O limili . L.  * ìndi  atm, pittura  , pra- 
figura . Grec  «fai i . $ S:are  al  giudica- 
to; vale  Rimetterli  al  giudicio  . L difh 
acqua f ceri . 

Giudicato.  Add.  da  Giudicare . lat. 
judicatui  . §.  Giudicato  nel  letto  : vale 
Fermato  nel  letto  dalla  malattia  , fenza 
fperanzadi  poter  guarire  . Lat.  clmicus  , 
morti  fam  proximus  , depleratus  . §.  Patta- 
re in  giudicato  ; Eller  colà  da  non  fe  ne 
poter  più  dubi'  are.  Lat.  unanimi  co»f en- 
fi dtcrctum  offo,  in  confcjfo  tjft , f rotai 
dubio  tjft. 

Giudicato' re  . Giudice . L.  judtx  , 
cognitor,  qutfitor . 

Giudica' torio. Che  ha  facilità  di  giu- 
dicare. L-ptdicialit.  Gr.  /unii . 

Giù  dicasi o'ne.  11  giudicare. 

G i UD  ice.  Che  ha  autorità  di  giudica- 
re, e che  giudica.  L-judex,  cogmtor.  §. 
Per  femplice Dottor  di  legge  . §.PerDi- 
moftrare  la  (convenevolezza  dì  chi  auto- 
ritivamente  sarroga  ciò  , che  da  altri  , 
gli  dovriaeffer  dato:  diedi  Etter giudice, 
e pane. 

Giudichevolmente  , Giudiciofa- 
mente  , giuftamente  . lat.  fufiì  , j un- 
dici , 

Giudi  ci  a' le  , e Giudiziale.  Per- 
tinente a giudicio  , da  giudicio.  Lat. fu- 

dieialii . 

Giudici  a' ri  o,eGiUDiz  i a' ri  o Che 
pertiene  a giudice , o a giudicio . L.  fudi- 

- sciarmi . Cavale.  Med  Cuor.  Molte  fono 
anche  falere  pene  giudiciarie  , che  la 
Chiefa  , ec.  ( cioè  di  giudicio  arbitra- 
rio ) • r?- 

Gi  udicio,  e Giudizio.  Luogo,  do- 
ve fi  giudica . Lat.  fudictum  , j ut  , fo- 
rma , fentcnttam,  opimo.  $ Per.  Deter- 
minazione del  giutto  , e dello’ngiufto  , 
fentenzia . Lat.  fudicium  , fentmtia  . $. 
Per  fimilit.  M V.  io.  joo.  Luigi  lo  Re  di 
Cicilia  , ec.  dipunto  dal  giudizio  di  Aia 
colcietua  , ec.  i PerDifcorfo  , parere  , 
opinione,  previdenza.  L iadidum , fen- 
lentia , opimo . §.  Giudicio  di  tre  fillabe  , 
colla  prima  lunga  , e per  giudice  : Modo 
antico,  e baffo. 

Gì  udì  c ioiamenti  , e Giudizio- 
samente. Con  giudicio.  L prudtnter 
judici ». 

Giudici  oso  , eG  1 uo  izio's  o.Che 
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ha  giudicio.  Lat.  prudens,  acri i fudieu , 
e munga  nani . 

Giudiiu'u.  Vedi  Giudiciale . 

Giudizio.  Vedi  Giudiciale. 

Giudi  ri  Osamente  . Vedi  Giudicio- 
famente. 

G rtio  ir  tóso.  Vedi  Giudicio. 

Giuggi'are.  V.  A.  Giudicare. 

Giùggiola.  Frutta  nota.  L.  t-tt.jp  bum. 
Gr  .^(yqee.  ...... 

G iug  g i ole'n  a.  Vedi  Sitatno.  > 

Giuggoli'no  . Colore  di  giuggiola  , 
che  c tra  giallo,  e rodò.  Lu.  color  ox  lu- 
tto rubtr  , xjxyphi  color  , color  xàxjyphi- 
nm  . §.  Fatto  di  giuggiole  . Sciroppo 
giuggiolino . 

Giùggiolo.  Albero  noto  , il  cui  le- 
gno è quali  del  colore  della  fua  frutta . 
Lat.  xJxypbm . Gr.  (/(fu.  §■  In  pro- 
verbio: Quando  il  giuggiolo  fi  vette,  e 
tu  ti  fpoglia  , e quando  fi  fpoglia , e tu 
rivetti.  ■ ’.  > . 

Giu'gnere,  cGiu'ngere.  In fignif. 
neutr.  Arrivare  in  un  luogo , condurli  , 
pervenire.  L pervenire , advtnire  . Dant. 
Infer.  ìi.  Fuggémi  errore  , e giungerai 
paura  ( cioè , che  mi  veniva  ) Petr.  Son.6?. 
Quando  giunfe  a S mon  1*  alto  concetto 
(cioè  venne,  e foppragiunfe.  L inmen- 
tem  venire , fubire . ) $ Giugnere  : In  figo, 
neutr.  palliv.  Congiugnerli . L-  contmgtre , 
jungi . § Giugnere  : att.  Congiugnere  , 
accoftare,  unire.  Lat.  fungere,  admovt- 
re  . Dan.  Inf.  19.  E ’1  buon  Maeftro  ancor 
dalla  fua  anca  Non  mi  difpofe  , fin  mi 
giunfe  al  rotto  (cioè  congiunfe,  conduf- 
fe.  ) § Giugnere:  Arrivare.  L.  ajftqui, 
invanire . Hoc.  No  v.  48  7 Speffe  volte  cru- 
delmente, dove  la  giugnevano , la  mor- 
devano . § Giugnere  : Trovare  , ac- 
chiappare , corre.  Lat.  deprt bendare , in- 
vanire. Io  la  ghignerò  altrove  . i Giu- 
goere  : Aceretcere  , aggiugnere . L.  ad- 
dare , augtre.  §.  Giugnere:  Indurre,  ri- 
durre. Lat.  redigere  , riducete  ,ptrfuade- 
re . Fior.  Viti.  E gtunfeloa  tanto , che  ella 
lo  fece  vefiire,  ec.  5.  Giugnere:  Giunta- 
re, fraudare,  ingannare , gabbare, trap- 
polare . L.  dtctptre  ,f altere . Cronic  Mo- 
re 11.  Sic  favio,  e non  ti  lafciar  mai  giu- 
gnere . 4 Giugnere  alla  fchiaccta  chi  che 
na:  vale  Incalappiarlo  , farlo  prigione  , 
acchiapparlo  con  inganno . L.  compreben- 
dtre,  capere. 

Gi  ugni  mento.  Il  giugnere  . L eon/un- 
io,  compaiano . • ■ 


Giu- 


Giugno.  Nome  di  Mefe  . L.Jumut. 

Giuli'.  Sarta  di  giuoco  di  carte. 

Giuliuo,  e Giulebbe.  Bevanda  , 
comporta  di  zucchero , bollito  in  acqua 
comune,  oftillata,  o di  fughi  d’erbe,  o 
di  pomi , e chiarita  con  albume  d’uo- 
vo. Lai.  * julafium  , xulufimt.  Grec 

(nyeliritf . 

Giulio.  Sorta  di  moneta , barile , gabel- 
lotto . L dettarmi  , drachm a. 

Giulivetto.  Dim.  di  Giulivo.  Lw- 
nuflului , fatui , fefiiwu . • 

Giulività’  , Giulività’ de, cGmi 
livita’te.  V.A.  Alitano  di  giulivo. 

L.  h il  ara  ai  ,fejhvitat . 

Giulivo.  Lieto,  contenta,  giojofo.  L. 

lui  stris  , latti!  , ftjhvnt. 

Gwua'ee,  G i li  l t a' r ».  Che  negli 
antichi  Scrittori  fi  legge  anche  Giol- 
la'*o.  Buffone.  Lai.  fcurra,  minuti, 
fannie  . 

Giullaresco.  Da  giullare , buffonefco. 
L.  fcurnlii . 

Giullerìa.  Buffoneria.  Latin. /tamii 

tot . 

Giumella.  Sarta  di  trafora  , ed  è tanto, 
quanto  cape  nel  concavo  d'ambe  le  mani 
per  lo  lungo  accollate  inficine.  Lat.  quan- 

tum  cuvh  palma  contine! tu . 

Gì  omenti  e re.  Che  ha  in  cuftodia  i 
giumenti . L jumen  tenari  cuflet , puntuto, 
rum  mnfijltr . 

Giumento.  Cavallo,  o altra  beftia  da 
ioma.  Latin,  ptmtntmn . §.  per  metafor. 
Femmina  di  mondo.  Lat.  fctrtum  , pel- 
leu.  % Aver  legata  la  giumenta  : dettato, 
sol  quale  figni fica  l'uomo  avct’actaccato 

i unfonnoprofondiffiino.  L.  ulti  dormire , 
fatturi. 

Gì  una’ re.  V.A.  Digiunare.  Lat.  pju- 
nart . 

Giuncaia.  .Luogopieno  di  giuochi . 1. 
j unte  tum. 

Giunca' «e.  Coprire , o afpergere  di 
giunchi.  Lit. jtmtit ctmfpergert . £. Giun- 
care: è prefo  generalmente  per  ogni  forra 
di  fpargere  d’erbe,  odi  fiori,  forfè,  per- 
chè a quei  tempi  fi  doveva,  per  lo  più  , 
uàfare  i giunchi . 

Giunca'ta.  Latte  rapprefo  , che  fenza 
infilare , fi  pon  tra’ giunchi,,  «tra  le  fo- 

< «tie,  comefeld,  dalle  quali  vie»  anche 
«fetta  Selciata . Lat.  lue  ptncn  coaHum , 
juncii  pre/fum , t juncu/ui . 

G i u n c x t o.  Add  da  Giuncare . 

G i vincheto.  Giuncaia.  Lat .juneetum. 


G i unc  m' gli  a.  Sorta  di  fiore.  Lat.  ; 
qu  illa . 

Giunco.  Pianta  nota  , e fa  preffo  all’ 
acqua,  fimiliflimo  allagineftra,  ma  non 
fa  furto.  Lat. lunati , fctrpm  ,Gr.  xu m.  §. 
Onde:  Cercare  il  nodo  nel  giunco:  pro- 
verbio , che  lignifica  Andar  cercand  o 
quel  che  non  fi  può  trovare  : lo  Hello , che 
Cercare  il  quinto  piè  al  montone,  o’I  pel 
nell’uovo . L.  noium  in  feirpe  quertri . 

G i u n co' s o . Che  ha  giunchi . L.j  unto  fui. 

Gru  nt  a.  Verbale  da  Giùgnere  : Il  giu- 
gnere  , l’arrivo  . L.  advtntui  , attigui.  I 
£ Per  Accrefcimento , e aggiunta . Lat. 
additarne  tu  um , actejpo  , auBanum  , po- 
ri f ma  , tortllarium.  5.  Per  Quello, che  fi 
* da  per  foprappiù,  fatto  il  mercato.  Lat. 
tortllarium  , manttjfa  . GrCC.  rpiMn . $. 
In  proverb.  diciamo  Più  la  giunta,  che 
la  derratta--  xhoèqaello,  che  i Greci  di- 
cevano nel  mintoti  età  {/ ym  mela  . E lo»- 
tendiamo  di  quelle  colo , nelle  quali  t 
più  laccertòrio,  che!  principale.  E Lu- 
cilio difle  : mmtiffa  obftnutm  vmeit . $.  A 
prima  giunta  avverbiali».  vale  Sul  bei 
principio . L fui  mttmm , prime  m limine, 
prima  fronte . 

Giunta.  Giuntura . Lati  a eorporit  ne  dm, 
arri cului . 

Giuntare.  Fraudare  , ingannare  fol- 
to la  fede,  truffare,  fare  una  giunteria. 
Latin,  deeiptrt , fall  tre , imponete  .fupplan- 
tun. 

Giuntatole.  Che  giunta,  barattie- 
re , furbo , truffatore.  Lati»  framiator , 

deceptor . 

Giunteria.  Trufferia, baratteria, ma- 
rioleria, inganno,  fraude . Latin. frani , 
delta , impoftura. 

Giunto.  Add  Congiunto.  Lat.  j unfhu . 

$.  Per  fubito  arrivato.  §.  A man  giunte; 
vale  Con  ano  fupplichevole.  Lat.  pmffii 
m umbra . 

Giuntura.  Congiuntura,  commelsu- 
ra,  commettitura.  L.  junBura,  eommif- 
fura,  compaia.  $.  Per  Congiunzione . L. 
tonpeuBio  ,vinatlum.  J.  Per  lìmihtud  Le- 


gamento nel  parlar  volgare , nel  quale , e 
lopra’i  quale  ogni  giuntura  della  comme- 
dia fi  foltiene . 


Giu-ocacchia'ri.  Giuocar  di  poco.  L. 

pano  Indoro . . -r  j a t - 

Giuoca'rb.  VediGiucare. 
Giuo-catóxe.  Verbal.  male  da  Gkioca- 
re.  Quegli,  chegiuoca  , giocatore  . L | 
Imfer . in'.  . ■ u i > . 
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G mèco.  Verbale  da  giuocare.  Il  giuo- 
care . L.  Judeu . §.  Per  Fefteggiamento  : 
Letizia , trattenimento  allegro  . Lat.  fe- 
ftum , [peSoeulum . §.  Giuoco:  Beffe , fcher- 
no,  burla,  traftullo.  L.  lui  mi,  lufio , trrsfio . 
§.  Giuoco:  Cattivo fcherzo : Offefa.  Lat. 
offenfa.  B0c.N0v.78.1o.I0gU  farò  un  giuo- 
co, che  ne  tu,  neegli  farete  mai  lieti.  §. 
Giuoco  : diremmo  Univerfolmente  per 
Ogni  fatto.  L rei.  Boc.  Nov.  78.4-Nafcolo 
fi  (tette  a vedere  quello,  a che  ’1  giuoco  do- 
vdfe  riufcire.  Dan.lnf.  ìo.Dellc  magiche 
frodi  Teppe  il  giuoco  ( cioè  l’artificio . ) §. 
Giuoco:  Per  modo  di  Fare,  e di  procedere, 
come  anche  modo,  c verfo.  L ratti,, modus , 
infittutum.  Morg.  Da  ora  innanzi  tra  noi 
fia  divifo  La  compagnia , fe  tu  non  muti 
giuoco.  §.  Chi  Ita  a vedere  ha  due  parti 
del  giuoco , proverb.  Si  dice  dell’  Avere  il 
vantaggio  colui , che  fagacemcnte  fi  (la  di 
mezzo , e lafcia  tentare  altri  le  cofe  pcrico- 
lofe . $.  Ogni  bel  giuoco,  vuol  durare  poco 
(cioè  Non  fi  debbono  continuare  gli  icher- 
zi,  e le  burle,  ma  tornare  al  convenevole . ) 
§.  Ogni  bel  giuoco  rincrefce.  L-  rerum  em- 
r.tum  fai ie tas . Flof.  i<$9.§.  F.  Giuoco  di  po- 
che tavole  : fi  dice  di  Faccenda  da  sbrigar- 
fene predo,  e agevolmente. §. Partirli, o 
Levarli  da  giuoco  : cioè  Levarfene,  non  fe 
ne  voler  piu  intrigare,  abbandonar  l'im-j 
prefo . L.  rem  defertre . §.  A gtUOCO , porto 
avveTbialm.  vale  per  Baja , per  burla.  L. 
joco,per  ludum,per  jocum.  §.  Volare  a giuo- 
co: fi  dice  Degli  ucce’ da  ferire,  quando  la- 
nciati da  colui , che  gli  cuftodifce , fi  godcn 
per  l’aria  la  liberta , quali  traftuliandofi 
( Onde  delle  Navi,  quando  ufcite  dalla 
((rettezza  del  peno,  ed  imbarazzo  d’altri 
vafcelli , fi  trovano  in  alto  mare,  dove  fi 
pofion  voltare , fenza  impedimento  da  tut- 
te le  bande , e d’altro  ancóra  per  metafora 
porto.  ) §■  A Giuoco:  Inforza  d'aggiun- 
to ; vale  in  punto , accomodato,  diJ porto . 
L ut  promptu , in  expedito. 

Giuoco  tom.  Necdlità.  L.  net  effe.  Gr. 

dtdytm  . 

Giuocolato'ii.  Chegiuocola. 

G iuocola'r  F.Muoverfiamododichifo 
giuochi.  L .ge/lieuUri,  exercere  pre/ligi » . 

G I U'  K a . Congiura . L.  conjuratio,  ctmfpira- 
tio . Gr.  ronfimi*  . 

Gt  uRAMtNTo.il  giurare.  L.juramrntum, 
jus  jurandum , facramentum  §.Dare  il  giu- 
ramento a uno  ••  vale  Coftrignerlo  a giura- 
re. L.  juramente  objlrtngere , adigrre . 
Giurante.  Chegiura.  Y.jurans. 


l'oc  ai.  Ac  e ad.  Crufc. 
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Giurare.  Chiamare  Iddio,  o i Santi,  o le 
cofefacreinteftimonianza,  per  corrobo- 
rare il  fuo  detto . L.  jurare,  jurt  furare,  ;«/- 
jurandum  dicere.  §.  Giurare;  Promettere 
d’offervare  con  giuramento , G iurare  una 
legge . I. m legem  jurare . §.  Giurare:  per 
Promettere  in  matrimonio . Lat. [pondera , 
dcfpemderc . $.  Giurare,  e Dar  la  fede  : fi  di- 
ce Impalmare,  e toccar  la  prima  voltala 
manoallafpofo . Latin.  novanuptafunSa 
dextera fidemotligare.  Cron.  Mor.  lidi  di 
Santa  Lucia  la  giurò.ec.  ( E da  quello  Giu- 
rare: fi  chiama  la  donna  Giurata  , infino 
che  non  ha  confumato  il  matrimonio.  L. 
fponfa , deponfa , nova  nupra . ) 

Giviataminte.  Con  giuramento . L. 
jur amento , cum  furamento , 

G 1 u r a' to.  Add.  da  Giurare.  Confermato 
Con  giuramento.  L.  fur amento  firmatus  . 
§.  Dicefi  Fratelli  giurati  : di  Quelli , che  fi  * 
voglionbene,  come  fe  fuflero  fratelli. 

G 1 u r a'  t o . Congiurato,  di  congiura.  Lat. 

con  furai  ut . 

Giuratòri.  Che  giura . L.  jurator. 

Giuratòrio.  Di  gi  uramento.-  è termine 
legale , che  fi  direbbe  in  L.  juratorius . 

G,i  u r a z 1 6 n e . V.  A.  Giuramento,  il  giu- 
rare, giuro.  L. juramentum . 

Giu'ib.  Jure.Lj*i.Gr.  TO  //«UMCt  . 

Giurì  consultassimo.  Sup.  di  Giu- 
reconfulto , pratichiamo  in igiure . L 

ri/peritiJfimHs  , jurifconfultifftmut . 

Giureconsulto  . Legifta  . Lat.  jurh 
confultus , feerie pentus . Gr.  nfmiit  . 

Giuridicamente.  J medicamente.  L. 
f undici , dicono  iLegifti. 

G iuri'dico.  V.L. 'Termine cheefprime 
ognicofa,  che  fia  fecondoragione,  e fe- 
condo le  forme  della  giuftizia . 

Giurisdizionale,  eGiu  ridi  zto- 
n a’ le.  Di  giurifdizione,  attenente  a giu- 
rifdizione . L.  juridieialit . 

GlURISDIZIo'NE,eGltlRIOIZlÓVE. 

Podeftà  introdotta  per  pubblica  autorità  , 
connecedità  di  render  altrui  ragione,  e 
ftabilire  quello,  che  è conforme  all’equità: 
imperio,  podeflà,  padronaggio . Lat  in.  /«- 
nfdilUo . 

Giurista.  Add.  di  leggi  civili , e canoni- 
che . L.  jundkus . 

Giurista.  Sull.  Dottore  di  leggi . L.  J«- 
rifperitut . 

Giurizio'ni.  V. A.  Giurifdizione . 

GiÙRo.Ilgiurare,ilgiuramento.L.j«r*w>e'it«. 

G tu  so.  I ortenb,cheGiù.L.W«r/fc^j*/*m, 
come  fi  legge  nelle  Glofe  antiche  Latine  . 


Nn  Giu- 
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Giusquu'mo.  Pianta  di  piu  maniere,' ;G  iusti'z  i a . L.  iuflitia . Gr.  tmamein , 


delle  cui  qualità  vedi  Diofcoride.  L.  hyo-  *tn . PaCfav.  tf.Edègiuftizia  una  virtù  , 

fey  amia , apollmarit , *lttrc*m , futa  per-'  che  tien  la  bilancia  pari , e dir.  tra , e rende 

e ma.  Gr.  iIhu^hi  . _ 1 a ciafcun  fuo  debito,  lo  quale  ogni  uomo 

Giusta,  e Giusto.  Prepolizione  del.  di  ritto,  e buono,  dee  amare  in  fé,  e inai-- 
quartocafo,  e talóradelterzo,e  valePer  trui. S-Giuftizia: Luogo , doveèilpatibo- 

quanto, fecondo,  in  lignificato  di  confor-  lo  desinato  a farvi  laglullizia.  Lat.  locus 

me.L.  juxt*.  Giulia  ogni  mia  polla,  giu-  patibili , crudi . §.  Far  Giuftizia:  vale 

Ho  il  lor  potere  , ec.  G'.ulliziare.  L . fupplicium  fumee  e , ultimo 

G iustaue n te.  Con  giuftizia,  rettamen-  fupphcio , affette . §.  G uflizia  della  pub- 

ce,con  integrità  , con  buona  rag;one,  ra-  blicaonefta .-termine  de’ Canonifti,  ed  è 

gionevoltnente . L.  pai,  jufìè , iure , ac  me-  Ubo  degli  impedimenti  del  matrimonio  . 

rito , fure opimo. Gr.  /uaiut  . B0C.N0v.94  ! L. PublicA  honeflatn  ju/litia  . 5.  Giuftizia.- 

1?.  Guidamente  parea  di  lui  il  fervidorl  vale  li  dovere , il  dovuto,  il  debita  L pu, 

divenuto ( cioè njeritamente . L.  meriti.)  afuitas , jm/Htia . §.  Giuftizia:  per  Ingiu- 

§.  Per  Conabdaraente , convenevolmente . ria,talvolta  s’ufa  dire  ad  alcuno  : ed  è dir- 

L.  etnvenienter  , congrutnter  ',  opti.  Gr.  gli  tjuafi  Degno  d’eflergiuftfeiato,  come 
/im  . . furctftr  latino,  e limili.  §.  Giuftizia  : dicia- 

Givstizza.  Aftratto  di  Giulio,  in  fen-  mo  anche  al  Tribunal  Criminale . 

timento  di  Puntuale  . Giustiziale  . Uccidere  i condannati 

Giustificante.  Che  giuftifica . L.  dalla  giuftizia  . Lat.  de  aliquo  txtremmn 
flificatet.  Gr.  tmamnait  . fupplicium  f umore , fecuri  tereutere,  cmrnt- 

Giustifica'ae. Provare, e moftrare con  ficare . §.  Giulliziare:  vale  Straziare.  L. 

ragioni  la  verità  del  fatto . L.  rem prebare  , perdere , mule  habere . 

•pprtbare . Giullificar  lue  ragioni , ec,  § Giustizierà.  Fem.  Che  efercita  giufti- 
Per  far  giudo  al  quale  gli  Scrittori  Sacri  j zia, che punì  fce.  L faemma  pftitiam exer- 
| dicono  comunemente  in  Lat.  fi. ficare . \ cent . 

Gr.  Giuflificarei  peccatori,  ec.  .Giustizierà'™.  Giurifdizione.e  luo- 


$.  Per  Far  capace,  fìncerare.  I.  apprtban 
ahetti.  Giullificare  la  Repubblica. 
Giustificataminte  . Con  giuftifì- 
cazione.  _ _ , 

G 1 u 1 t 1 f 1 c a'  t o . Add.  da  Giuli  idear  e . 
§.  Teimine  Teolog.  Lat.  juftificatus.  Grcc. 
*n, uuMi . Pall.St.Conc  ut.  Dove  condan- 
na va  fi  l’affermare,  che  il  gi  ulti  Reato  abbia 
certezza  di  fede , intorno  alla  lua  prefentc 
giuftizia  ( qui  inforza  di  full.  ) 

G iusti  f 1 c a tóse  . Che  giuftifica:  ter- 
mine dt  Teol.L.  iaftificattr.  /<«*iVnu  . 
Giuìtificazio'ne.  Provamento d i ra- 
gione, fcolpamento,  fcufa.  I.a Scrittura 
Sacra  dice  iuftìfieatio . Grcc.  /««ùu . § 
Termi  ne  T eologico . Pallavic.  Stor.  Con c. 
174.  F dando  poi  opera  alla  materia  della 
giuftificazione  , che  ci  rifana  da  quello 
male . 

Giustissimamentf.  Superi,  di  Giuda- 
mente.  L.  iufiijfimì . Collaz.  S.Pad.  Ponen- 
do nella  bilancia  del  noftro  petto,  con 
igual  penfamento  , giuftiflìmamente  ci 


go,  dove  s’abbia  autorità  d’efercitare  la 
giuftizia.  L .jurifdiflio,  di  fi  io. 
Giustizi  e'*  e,  eGiusnzi  t'ito.  Car- 


niftXy  tortor,  li  fi  or.  §.  Per  Giudici , e Man-| 
tenitori  della  giuftizia . 

Giusto.  Sull.  Quegli,  che  non  li  parte,  ne 
piega  da’  precetti  della  rag:ore,  leale , di- 
ritto, buono  L )uflui,  tquus  G r.  //mi  . 

Giusto.  Add.  Giuda  vendetta,  Giulio 
giudizio,  Uomo  giudo,  ec. §.  Giudo:  1’ 
ufìamo  talora  per  Eguale.  L.  aqualu.  Sag. 
Nat.  Efp.4-  E ancóra  da  avvertire  , che  i 
gradi  fopra  il  cannello  vengano  fegnati 
giufti.  ( Onde  Aggiuftare  : che  vale  Far  le 
cofc  per  l’appunto  L.  exequare.  ) §.  Giudo.- 
Quello , che  eccede , anzi  che  no , in  gran- 
dezza. L .commoda  fi  atura.  Dall.  Inf.  17- 
La  feccia  fua  era  feccia  d’ uom  giudo . Fir. 
Ali  i7J.Prefounfacco,edue  barili  un  po- 
co giudi.  .l-tkat 


avvedremo , s’ egli  è pieno  d’onedadeco-  Giusto.  Avverb.  Lo  dello  , che  Giuda- 

f ' J:  J:  im.  . — ....  r ...al 


mure , o s'egli  è grave  di  timore  di  Dio  « 
( qui  egualiflìmamente . ) 

G tostissimo.  Superi,  di  Giuda  L fitfiif- 
p mus  , [trvteeniffimui  equi . 


mente.  L.  iufiì.  _ _ 

Giusto.  Prepolizione . Vedi  Giuda . 
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GLOBOSITÀ  ) GtOSOSITA'DEjeGlO- 

Gbosit  a'te.  Ritondezza . JL rotmditai , 
Li  globe  fitti . 

Globóso,  Che  ha  de’ globi,  che  non  c 
La* a.  Talea,  L. talea . lifcio. 

Gla'ndula.  Corpomolle,  (office , Glo'ria.  L. gloria.  Gr.  fi}*  , But.Glo 
lo  piùbianca,  che  tn  più  parti  degli  ria  è notizia  chiara d’ alcuna  colà  con  lo- 

mali  fi  trova , dell’  ufo  del  quale  redi  i da.  S.  In  proverbio  : Ogni  fatino  a gloria 


GI,aba.  Talea, 

Gla'ndula.  Corpo  molle,  (office, 
per  lo  più  bianco , che  tn  Più  parti  degli 
animali  fi  trova , dell’  ufo  del  quale  redi  i 
Not  ormili  Moderni,  Lar.  gl  anditi»  . Gr. 
ffh  . 

Glandvletta.  Dim.di Gianduia . Lat. 
parva  glandola . 

Glandulóso.  Add,  Che  ha  gtaadulc , 
di  fuftanza  di  gianduia . 


Glastao.  Guadoerba.  L-gla/lum.  G l or  1 a n te . Chefigloria.  L gloriai t 
Gu'vco,  Add.  Colore  tra  T roffo  ,e’l  G lor  1 a'r  t.  1°  att.  figo.  Lodare,  magnili 


torna  : che  è lo  lìerto , che  fa  lingua  batte, 
dove  il  dente  duole:  diccftdel  Ripiglia 
re  fpeffo  il  ragionamento  di  quelle  colè 
che  premono.  S Appettare  a gloria:  vale 
Attendereche  che  fia  ,con  grandiffimode- 
fiderio.  L.  avidi  expeUart , 
GiotiAKTE.  Chefigloria.  L gloria.it 


bianco , e 1 pallido,  e 1 fuppallido.  L.  care,  e dargloria . Lnr.  commendare , Uà - 
glaacHs , Gr.  y)  atmìi  , dare,  taudibus  extollcre . §.  Gloriare  neutr. 

Gì  avi.  Lat .g/aduts  pifeit,  xiphias . Grec,  palT  Prender  gloria  difemedefimo,  e de’ 

fuetn ■ Tef  Br.4,  i.Glaveèun  pefee,  che  luoi  fatti , vantarli . 'L.  gloriati,  fe  fallare 

ha  il  becco,  come  una  fpada,  conche  egli  ed  in  tal  fent.  ufafi  anche  fenza  leparticel 

penula  le  navi,  e fai  le  perire.  le.  ^..Gloriare  neutr.  parti  Divenir  glorio 

G 1 1 . Articolo . Lo  Hello, che  L t . Vedi  Li,  fo , farli gloriofo , acquiftar  gloria . Lat. 
CSalv.Avvenim.eCinoMOC.il  8.  gloriata  adipi, fri , mfamam  venire . 

Gli.  Pronome . Vedi  Cinon.  cap.  1 19.  di  f-  Glori  a' to.  Gloriofo . 

fùfamente.  Talora  è quarto  cafo  del  nume-  Glorificamento.  Glorificazione.  L. 
radei  più,  e mafculino:e  vale  lo  fteflò,  che  * glorificalo . Gr.  f^ar/iie  . 

Quegli, oloro.  §.  Talora  c terzo  calo  del  «Glorificare.  Lodare,  dargloria.  L. 
numero  del  meno,  emafeutino,  e tanto,  gloria  afjicere,  gloriato  dare,  glorificare,  di 

vale,  quanto  A lui.  $.  Talora  però  litro-  ce  la  Scrittura  , e Santo  Agoftino  . Gr. 

va  porto  per  terzo  calò  nel  numero  del  totiZm  , ftfruryìn  . §.  In  fent.  neutr.  pali 

più , mafculino,  come  ufa  il  volgo,  ma  e Gloriarli.  L,  gloriari,  fe  fallare  . 

modo  di  dire  fregolato . 5.  Talora  fi  ufa  da  Giorihca'to.  Add.  da  Glorificare . L. 
alcuni  per  terzo  cafo  del  meno , e femmi-  * glorificami.  Gr.  fif^tr/alnt . 

nino,  il  che  è altresì  fuori  di  regola.  §•  Gì  oriMcato'rs.  Che  glorifica,  dat  or 
Talora  anche  ufato  in  principio  ai  peno-  di  gloria.  L * glorificato*  . Gr.  Aliarti  • 


Talora  anche  ufato  in  principio  di  perio- 
do, in  vece  del  pronome  Egli , nel  fecondo 


"glorificami.  Gr.  fif^ar/tlm  . 

Gì  orifIcato're.  Che  glorifica,  dat  or 
di  gloria.  L * glorificato*  . Gr.  : 

ftljmtit  . 


lignificato  ; che  è forma  plebei,  e barbara , Glorificazio'ne.  Il  glorificare , do- 
mando ciò  il  popolaccio.  namento,  e ricevimento  ai  gloria.  Lat 


Gli,  Avverbio  di  luogo.  Li,  Ivi,  Vi. 
Gliele.  Pronome  comporto  'de*  pronomi 


namento,  e ricevimento  di  gloria.  Lat 
* glorificano  . Grec.  fli* , , /*f» 

Oftlt  . 


Gli,  e Le,  e permiglior  fuono  frappo-  Gloriosamente.  Congloria  , onora- 
rteli , !'  E,  a lignificare  infieme  il  terzo  ca-  tornente . Latin .gloriosi  , kmuftì,  Grec. 

fo  de!  (inculare  , e 1 quarto  or  del  piu-  .wVfv» , ri*yZt , . 

rale,  or  del  fagliare  st  nel  mafculino,  co-  Gloriosetto.  Dim.  di  Gloriofo.  Lat 


me  nel  femminino . 


gloriefulai , gloriofior . 


Gliene.  Pronome  comporto  de’prono-  Glorio&issimamentf.  Sup.  di  Gio- 
rni Gli,  e Ne,  e pei  miglior  fuono,  frap-  riolàmeote.  L.  " gloriofiflìmì  . Gt  ••ri- 
porto vi  l’ E , ha  la  forza  , e quali  lo  ftertb  ,«*•«■« , ridipinta  . 
lignificato  di  Gliele.  §.  Alcuni  de'mo-  Gloriosissimo.  Sup.  di  Gloriofo.  L ’ 
derni  col  volgo  di  cono  in  vece  di  Gliene,  illuftriffinmt  t *gloriofiJpMut . Grec.  kom- 

Gnene.  , , .^W . 


Globstto.  Dim.  di  Globo.  Lar.  glo-  Glorio'so,  Piendìgloria.  L. gloriofut . 

t>*l"i.  Gr.  yt/irtic  tUitu  ■ Boc.  Nor.  14.1.  Veg- 

Giobo.  Corpo  rotondo  per  tutti  i verfi . L.  gendo  lei  al  gloriofo  fin  della  fon  novel- 

globett . Gr.  ffàifm  ■ la  ( cioè  lodevole . ) §•  Per  Picn  di  vanto , 


Na  ». 
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vanagloriofo . L gleriofui,  [apertiti . 
Glosa,  Chiófa.  L.  explartauo , txpofttio , 
dedaratto . Gr.  yxàera  . 

Glosa' ut.  Far  gioii.  Lat.  explanare , de- 
clar are  . 

Glutini.  La  materia,  che  ferve  per  at- 
taccamento . L.  glutea . Gr.  «V*  . 
Glustino'so.  Che  ha  glutine.  L.  glmti- 
nefus . Gr.  uAAvrma'c  , tuxxtUtu  • 


G N 

GNafa'lio.  Spezie  d’erba.  t-gnapha- 
lìam.  Gr.  . 

G n a f fi . Spezie  di  giuramento , ed  è lo 
(ledo,  che  A fé,  come  il  Lat.  mtbereali , 
meritai  fidtai , tdepo! , C limili.  V.  B.'mb. 
Prof  3. 

Gnau.  Voce  della  gatta  , L.  fel'mm  ulu- 
lata! . 

Glint.  I.ofkfTo,  che  Glene,  pronome 
compoflo,  tifato  da  qualche  moderno,  in 
conformità  dell’  ufo  del  popolaccio . 
Gnocco.  Pan  gramolato , entrovi  anici. 
$.  Parlandoli  d’Uomo:  vale  Groffolano  .J 
tondo , goffo . 

Gnomóni  . Figura  Geometrica  . L.  gnu 
me ».  Gr.  yrJ/im  . §.  Gnomone  negli  0 
riuolja  fole--  fi  dice  l’Ago.  L.  gnomo» . 


G O 

GObba.  Lo  IlelTo , che  Gobbo  . Lat. 
gibiui , gitba,  gitter . Grec.  rCftjfJta  , 

XbfTttAMI  • 

Gobiìtio.  Dim.  Di  Gobbo  full.  Al- 
quanto gobbo.  L.  gitimi. 

Gobbi'ccio.  Alquanto  gobbo. 

Gobbo.  Sufi. Scrigno.  L .gittui, gitter 
1 Gobbo:  di  Uomo,  cheha  loferigno.  L. 
gibiai,  g’ Ite  fui , gitter . Gr.  *epii  , nv/mìi  , 
ipjìe  . $.  Qobbo  .'diciamo  alla  Pianta  del 
carciofo  ricoricata.  L eynara. 

G òboi.  A.  Cóbbola.  L.  raatit , eantilena. 
Góccia.  Gócciola.  L.guua.  §.  A goccia 
a goccia  : pollo  arverbialm.  Una  gocciola 
appreffo  Talpa.  L .guttarim, 
Goccia'*!.  Gocciolare , ed  tifali  non  piir 
n eli’  att.  ma  eziandio  nella  neutra  Ugni f. L. 
Pillare , diflilUrt  ,emittere  guttarm  . 


GOC 

Gócciola.  Minima  parte  d’ acqua , o d’ 
altra  materia  liquida,  cadente,  o in  atto 
di  cadere , limile  a lagrima . L.  gatta, pilla , 

§.  Gocciola:  Poca  quantità . Boc.  Nov.  *4. 

7.  Enonafpettaftevoi  d’ aleggiarne  goc- 
ciola ( qui  Lat.  ne  minimum  qaidem . ) §. 
Gocciola  : diciamo  a Quella  feffiira,  o bu- 
ca di  tetto,o  di  muro,  donde  entri  l’acqua, 
e goccioli . $.  Gocciola  : dicono  gli  Archi- 
tettori a una  Cofa  a gu  fi  di  menfola , che 
non  ha  fotto  ove  li  foftenit , e foflenga . §. 
Gocciola  : quel  Membretto  del  concio , 
che  pende  lenza  foftegno.  §.  Gocc  ola  : 
Foggia  di  menfola , che  pofa  in  un  punto . 

§ Gocciola  : diciamo  anche  a quel  Male  , 
chec  detto  da’  Medici  Apoplessia.  L .ape- 
plexia.  Gr.  . 

Gocciolanti. Che  gocciola , dal  quale 
efeon  gocciole . L .gattoni , fluem . 

Gocciola'**.  Calcare  a gocciole , ver- 
far  gocciole , che  è T ufeire , o ’l  mandar 
fuori  il  liquore  in  piccoliflinla  quantità , e 
con  intermiflìone.  Lat.  pillare , pattare  , 
da  gattoni , voce  , che  fi  legge  in  Plinio  . 

§.  Gocciolare:  diceli  dell’ Effère innamo- 
rato venientemente . L.  fiagrantijfimt  de- 
perire . 

Gocciola'to.  Add.  da  Gocciolare . §. 
Sparfo  di  gocciole . L-guttatui.  Palladi 
colori  fono  quelli , gocciolato , bianchif- 
fimo , ec.  ( Qiji  colore , con  macchie  d’al- 
trocoloreagtt  fadi gocciole.  ) . 

Gocciolato' to  . Quella  parte  della 
cornice,  che  Ha  fotto  la  gola  rovefeia  , 
fotta  per  riparo,  che  l’acqua  non  torni 
indietro. 

Gocciolatura.  Quel  legno } o mac- 
chia,  o fimile,  che  fa  la  gocciola. 

GocCiou'na.  Din»,  di  Gocciola.  Lat. 
g attui  a , . 

Gócciolo.  Lolleflò,  cheGocciola.  L. 
gatta  . §.  Ufiamo  anche  Gocciolo  : per 
Minimiffima  parte  di  qualunque  fi  voglia 
cofa . . 

Goccio'lonb.  Epiteto,  chefida  altrui 
in  ifchcrzo,  come  anche  baccellóne,  bac- 
chinone , pinchellóne , e sì  fotti,  che 
tanto  è a dire,  quanto  fcimunico,  fimile 
a quel  de’L.  nettilo,  vappa. 

Godekti.  Che  gode . L.  frueni , gaadeni . 

$ Nome  di  Frati  Cavalieri,  inftitmto  da 
Urbano  IV.  ...  .. 

Godi're.  Pigliarfi  gullo  , e diletto  di 
quello , che  fi  poffide . L.  firmi • Ufafi  per 
lo  più  col  fecondo cafo , e talora  col  quar- 
' to.  § Per  Rallegrarli  fempliccmente  . 

Lat.  * 


CO  D ■ 


L-gaudere,  lat  ari.  §.  Per  Darli  buon  tem 
po,  pigliar  diletto,  mangiando  . L.  epa- 
lari  , nepotarì . §.  in  quello  lignificato , di- 
ciamo anche  Sguazzare , trionfare  , far 
buona  cera , far  tempone.  L.  epulari , mpo- 
tari , genie  indulgere  . Gr.  ^aMu  . $ 
Per  Aver  le  rendite , e pofTeder  l’ufuTrur 
to  di  qualunque  cofa  fi  fia,  che  i Legfti 
dicono  ari,  fruì. 

Godhv'o'u.  Da  godere.  Lat.  jucundus, 
gratus . 

Godimento.  Il  godere.  L.gaudium. 

Godioso.  V.  A.  Gaudiofo  . L gaudens. 
Urne  . 

Godito'ie.  Che  gode,  bfion  compagno, 
che  mangia  volentieri,  e del  buono.  Lat. 
nepot  , c urne jf ater  . 

Goffaggini.  Golferia.  L.  ineptia,  m- 

fulfìtas , impaliti* . 

Goffamente.  Con gofferia . L.  meptì  , 
iti  falsi , imperiti , impeliti . 

Goffe*  i a.  Aftratto  di  Goffo . L.  ineptia, 
mfalfitas  , impeliti  a . 

Goffissimo.  Sup.diGoffo. 

Goffo.  Sciocco, inetto , fcimunito  . Lat. 
meptus , Ìnfipidas , in  fai  fui , tmpolttus , fur- 
iai. § Aggiunto acofa malfatta.  L .flui- 
rai, ìnfipidas. 

Gogna.  Luogo,  dove  fi  legano  in  pub- 
blico i malfattori, colle  man  di  dietro,  e 
col  ferro  al  collo;  e’1  ferro  Heflb , vitupe- 
rofo  indizio  de’lor  misfatti.  L.  ranella  . 
§.  Gogna  fig.Sen.  Pili.  F.  inquefta  gogna 
ci  convien  noftra  vita  menare  ( qui  vale 
il  carceredi  quello  Mondo  ) Poliz.  Prefo 
nell’ amorofe crudel  gogne.  ( quiiacci) 
Cir.  Cai  v.  j.  L’onore  ha  a ufcft  di  quella 
gogna  ( cioè  di  quello  impaccio,  di  que- 
llo intrigo)  §.  E Gogna:  per  Ingiuria, 
quali  degno  della  gogna . L.  dignu i vinca- 
tis , farcifer . 

Gognoli'no,  e Gognoei'na.  Dim. 


Gola  . La  parte  dinanzi  del  corpo  trai 
mento,  e’I  petto  .perla  quale  palla  il  ci 
boallo  flomaco,  Lat ■ gala , pattar  . Gr 
tm+fycs,  xm/ui, . §.  Gola  : Ifmoderato 
difidcrio  di  cibi , ghiottornia,  peccato  d: 
gola , golofitd.  L-  gala,  ingluvie!,  gafiimar- 
gia.  §.  Gola:  Deliderio,  appetito,  ago 
nia . L.  libido  , avidiras , cupide , fame, . §. 

Gola:  F gur.diciamo  del  Condotto  dell’ 
acquajodel  cammino  ,edel  pozzo.e  fimi 
li . L.  c anali s aqueduflus  , famarii,  &c.  §J 

Vocali.  Accad.  Crufc. 
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Gola  : Entratura  . L.  eflmm  , foncé:  . §. 
Avere  un  calcio  in  gola  ad  alcuno:  vale 
Avere  cagione  di  rimproverargli  che  che 
fia . L.  exprebrandi  ma  tenoni , vel  caufam 
habere.  §.  Gridare  quanto fe  n’ha  nella 
gola  : c lo  Hello , che  Gridare  a più  non 
pofio  , ad  alta  voce.  L.  clami  fare  j yuan- 
mm  aiti  qui,  betefl . §.  Entrare,  Ulcire  , 
Nuotare, e limili  finoa  gola  ,o  alla  gola  : 
vale  Stare  immerfo,  tutto,  in  quella  tal  co- 
ù,eccettuatociò,  che  è dalla  gola  in  fu , o 
dalla  gola  ingiù.  L.  jugule  tenui . 5.  a go- 
la effere  in  che  che  fia:  Per  metaf.  vale 
Aver  ^ran  quantità  di  quella  tal  cola  : mo- 
do de  Greci  mìxs1  **  tuiffmu . T ac.  Dav. 
Ann.  14.  i9i.Nonf>enfatoanulla,  come 
folfono  nella  Pacca  gola  ( qui  il  L.  ha  fua- 
fi  media  pace.)  Metterli , Ficcarli,  Cacciar- 
li, e limili , ogni  cofa  giù  per  la  gola  ••  vale 
Spendere  tutto  il  fuo  in  fiziare  l’appetito 
della  gola  . L.  omnia  comejfatienibui  ab  fu- 
merò ,abltgurtr  e bona  fuo.  $.  Mentir  per 
la  gola.  L.  impudenter  mentir, . §,  Tirare 

uno  per  la  gola  : vale  Averne  uno  alle  fue 
voglie,  per  lo  mangiare . 

Gol  a'cc  1 a.  Pegg.  di  Gola . LzLimmams 
gala. 

G o l a'*  e . Agognare^ ppcci re.  L avere,  exe- 
ptare , eeepetere . Tav.  Rit.  Golava  d'avere 

| un  figliuolo  del  fuo  corpo,  eo.  M.  V.nwi. 
Golandoll  fnldo  di  M. Bernabò . 

Gola'to.  Adii  da  Colare . 

Goletta  . Quella  parte  del  veftito  del 
doflb , che  cuopre  il  collo . L gala,  vel  cel- 
li tegmen , eperimentum . 

Golfo.  Seno  di  Mare , dal  Gr.  *Aur»« . L. 
/mas.  j.  Navigare,  e Andare  a golfo  lan- 
ciato: vale  Navigare  per  la  linea  retta,  a 
dirittura,  contrario  di  Corteggiare,  andare 
terra  terra , e come  difife  il  Boc  andare  ma- 
rina marina.  L.mbil  intermijfa  navigane- 
ne.  Tacito. 

Golja'he.  V.A.Golare. 

Golosamente.  Con  gola,  avidamente. 

L . g aioli , avidi. 

Golosità*.  Golosità'» e,  e Go- 
losi t a't  e . Ghiottornia,  avidità  di  go- 
la , peccato  di  gola.  I . ingluvie  1 , gaflri. 
rnnrgia , gala  . Gr.  yerpi**ryia  , tjyaU > . 

Golosissima  mente.  Superi,  di  Golo- 
famente . L.  avidijfimì . 

Golosissimo.  Superi. di Golòfo. L-i«- 

hfffimui . 

Golóso  . Ghiotto,  che  ha  il  vizio  della  gola . 
L.gulefus,  cemedo,  edax,  verax , Mae , ga- 
me , turco  . Grcc.  ■)aefff**ryti  . §.  Per 


jó8 


COL 


GOAf 


Avido,  e Cupido,  femplicemente . L.  tvi- 

dus  , cupi  dui . 

Goipa'to.  Aggiunto  a grano,  e biade: 
vale  Guaito  dalla  golpe  nell’  ultimo  ligni- 
ficato . Lac.  rabiginofat  , irugtnofus . §. 
Epcrfimilit.  vale  Guaito,  cattivo,  cor- 
rotto . 

Got  ps.  Animale,  Volpe  . §.  Golpe  del 
grano.  L.  trago,  rabigo. 

Golfóne.  Volpone.  L-vulpit. 
Gómbina.  Quel  cuojo , con  che  fi  congiu- 
gne la  vetta  del  coreggiato  , col  manico . 
L.  Iona». 

Gómbito.  V.A.Gomito.  $.  PerMifiirx. 
L.  cubimi . 

Go'meka.  LofleflbchcGóroona,  e Gù- 
mina.  * 

Gomita'ta.  Percofla  del  gomito,  oche 
fidaeoi  gomito.  L.cubiti  ìClut , 
Qo'uno . Pronunziato  coll’  o itretto,  è la 
congiuntura  del  braccio  dalla  parte  di 
fuori . lat.  cubirum . Nel  num.  del  più . Si 
truova  ferino  Le  gómita,  e Li  gómiti . $. 
Gómito:  Angolo  . L.  tnguìai.  $.  Ella 
par  fona  colle  gómita:  cioè  Ella  è mal  fat- 
ta. Lat.  hnptiitì,  ruditcTtjui.  $.  Gómito 
di  mare:  PerfimiLL  fmut,  Gr.  ù»  .$. 
Gómito:  Mifura.  L. cubimi. 

Go'mito.  Pronunziato  col  primo  o lar- 
go. Quel  che  comanda  alla  ciurma,  che 
oggi  più  comunemente  diciamo  Comito . 
L.  celeajlei , p tu  furiai , ptrtifcului  . Gr. 
■Mirti . 

Gomi'toio.  Palla  di  filo . ravvolto  or- 
dinatamente per  comodità  di  metterlo 
in  opera.  Lat.  gl  ornai , gUmei  . §.  per 
metaf.  delle  pecchie  ammucchiate  infie- 
me. 

Gomitóni,  e Gomito'ni  ; Pofato  , 
e appoggiato  fulle  gómita.  L.  meubitum 
uixai. 

Gomma.  Umor  vifeofo,  che  efee  dagli  al- 
beri per  lafcorza , al  quale  fi  dice  anche 
OricnicaL.j»»’’».  Gr.  . §.  Sona 
di  malattia. 

Gommaeli'mi.  L.  gummielemi  . Ricett. 
Fior.  La  gommaelemi  è , fecondo  alcu- 
ni , una  ragia  di  cedro , o d’ulivo  d’ 
Etiopia,  ovvero  d’ un*  altro  albero  inco- 
gnito. 

Gommar  a' Bica.  Una  fpetie  particola- 
re di  gomma  , della  quale  vedi  Diofc. 
vul gannente  detta  Bombtràca  . L gam- 
mi arai,  team . 

G omm  i'f  ero.  Che  produce  gomma  . L. 

gumtmfrr. ^ 


Gommo'so,  Da  Gomma.  Latin,  gamme. 

fui. 

G o'  M o N A . Il  canapo  attaccato  all’  anco 
ra . L.  rudeni . 

G omm  orsa.  Scolazion  di  rene , che  noi 
diciamo  Sfilato  : dal  Gr.  yenfft/t  , che  i 
Medici  traslatano  gonorrhat . 
Gondola,  e Gonda  . Sorta  di  nave 
piccola  . Lat.  linter  , cymbu  . Grec.  «i 

ifiuutf  . 

Gondolitta.  Dim.  di  dondola . Lat. 

cymbult  . 

Gonfalona'ta.  Quellagente,  che  fe- 
guita  il  Aio  gonfalone.  L.  vtxillttie. 
Gonfaioìu,  Infegna,  bandiera. L.tv- 
xillum,  fìgmtm.  $.  E per  la  compagnia, 
che  porta  il  gonfalone . 

Gonfaloni  e' re  . Quegli,  che  porta 
nell’efercito  il  gonfalone,  e la’nfegna.il 
quale  oggi  noi  diciamo  Alfiere.  Lat.  vt- 
xillifcr  fpgniftr . $.  Gonfaloniere  : è Ti- 
tolo d’unadignità,  che  da  ancora  oggi 
la  Chiefa  a principaliflimi  perfouaggi . §. 
Gonfaloniere:  fi  chiamava  in  Firenze 
quegli,  che  nella  Repubblica  avea  Ufu- 
premo  magi  (Irato. 

Go'nfia.  Diciam  Colui,  checolfiatola- 
vora  vetri  alla  lucerna . 
Gonfiaggini.  Lo  fteffo,  che  Gonfia- 
gione. L .tamor. 

Gonfiagio'ni.  Gonfiamento.  Lat  ta- 
mer  . 

Gonfiamento.  Ilgonfiare.  L.  timer, 
infittiti  ai . §.  Per  metaf.  Com.  Infer.  8. 
Arroganza  è un  gonfiamento  d’animo,  in 
riputarli  più  degno,  e maggiore, che  non 
è.  L elmi,  infitti  animi  vitiam.  Mor.  S. 
Greg.  Confiderata  la  potenza  del  Creato- 
re, fgonfi  il  gonfiamento  della  mente,  per 
la  memoria  della  fua  condizione  ( cioè 
fuperbia,  e alterigia.  ) 

Gonfia  re.  Inatt.fignif.  Empier  di  fia- 
to, o di  vento,  che  che  fia.  L mfltrt,  tu- 
mtftctrt  . $.  Gonfiare  neutr.  Crefcere  , 
e Rilevare  ingroffando,  per  qualfivoglia 
cagione:  Enfiare.  Lat . t urger t , tumen  . 
Gonfiare  : Infilperbire  : Diventar  vana- 
gloriofb . Lat  t ferri , faptrbirt . f . Gon- 
fiare uno:  vale  Aggirarlo  con  parole,  in- 
gannarlo, adularlo,  piaggiarlo.  Lw- 
bit  fubduccrc  , diffeTererttio  , tdaltri  , 
blanditi, ptlptri.Cton.  Mor.  Non  lofmen- 
ticare,  non  ti  lafciar  gonfiare  ( cioè  (la 
fodo.  )§.  Gonfiare  uno  --  Si  dice  del  Pcr- 
cuoterlocon  pugna  » o limili  nel  volta  L 
taggiUtrt. . 
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Goniu'io.  Add.  da  Gonfiare.  Lmfla- 
tus  , tumidus  , t urne  faci  us  , infiala!  , 

tttmms . $.  E Gonfiato  d’iraj  di  fuper- 
bia,  d’alterigia  . 'L.iratumens . But.  Que- 
llo peccatore,  del  quale  è detto  di  l'opra, 
fupeTfona,  colla  mente  gonfiata,  e fde- 
gnoù  ( cioè  luperbo  ) Boc.  Nov.f4._j.  Cur- 
rado, acuì  non  era  per  lo  dormire,  l'ira 
celiata , tutto  ancor  gonfiato  fi  levò  ( cioè 
incollerito . ) 

Gonfiatói*  . Gonfiamento  . Lat.  »« 
mer.  Fr.Giord.  Pred.  Vogliono  effer  gon-j 
fiati  dalle  lodi , e comperano  quelle  gon 
future  a prezzo  ( Qui  adulazione,  piag 
giamento . ) 

Gonfietto,  Dim.  Di  Gonfio  full,  pic- 
colo gonfiamento.  I ..tuberculum  . 

Gonfiezza.  Gonfiamento.  Lai. rumor  . 
Tac.  Dav.St. 1.177.  Onde  fi  aftiavano,  e ri- 
devanfi,  Cecina  delle  codardie,  e tnac-l 
chiedi  Valente,  quelli  della  gonfiezza  ,[ 
e vanità  di  Cecina  ( cioè  fuperbia  . Qui 
il  L.  ha  vanum , ac  turni dum  trndtbant . ) 

Gònfio.  Sull. Gonfiamento,  enfiato.  L. 
timor . 

Gònfio.  Add.  Gonfiato.  Lat.  tumidut, 
infhttus.  Ar.Calf.  1. 1.  Signori  fenza  Si-| 

?;noria,  più  gonfi  di  vento,  che  le  pai-1 
e ( qui  vale  vano,  fuperbo.  ) §.  Parola 
gonfia:  Parolona,  parola  fuperba.  Lat. 
vertuta  turgori , fufflatum , Jefqmpedate  , 
empitile . 

Gongola'# e.  Rallegrarli,  Giubbilare, 
commuoverli  per  una  certa  interna  alle- 
grezza. L geflire,  exultare,  g elidere , dal 
Gr.  . 

Gonna.  Velie , eabito , per  lo  più  femmi- 
nile: è voce  poetica . L-  eycUs , tunica . 
Gr.  euttMi . $■  Per  fimil.  Dant.  Par.  té.  E 
come  al  lume  avuto  fi  difTonna . Per  lo 
fpirto  vilìvo,  che  ricorre  Allo  fplendor, 
che  va  di  gonna  in  gonna  (cioè  di  panni 
colo  in  pannicolo  dell’occhio . Qui  L.  tu 
nita , ) J.  Rimanere  in  gonna:  lo  (ledo, 
che  Reflarein  farfetto . 

Gonnella  . Gonna.  Lat.  eyelai,  timi 
ca  , palla . 

Gonnilletta.  Dim.  di  Gonnella.  Lat. 
cycladicula . 

Gonn!ui'no,cGonnìhi'na.  Dim. 

di  Gonnella.  L.  cycladitula. 
Gonniuo'ccia.  Dim.  di  Gonnella. 
Goknou  e' a.  Gotnorrca,  (colazione,  Ico- 
lagione . Lat.  femiau  ftaxut , gonerrhua 
Gr.  yaii (um. . 

Gonnoiaia'to.  Che  ha  la  gonorrea 
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L. gonerrbeta,  vel  femmit  fluxu  Morato . 
Gr.  ynffunit  • 

Gonzo.  Goffo , rozzo . L.  rudis,tmperitaj. 
$.  E per  fimil.  Forefe , contadino,  rullico, 
e dicefi perdifprezzo. 

Goia  . Canale,  per  lo  quale  fi  cava  l'ac- 
qua de' fiumi,  mediante  lepefcaje,  o fi 
riceve  da' follati , che  feendono  da'mon- 
ti , per  fervigio  de’ mulini , o di  qualfi- 
voglia  altra  macchina,  molla,  o guidata 
per  forza  d'acqua . Lat.  duBui  ut , euri- 
pus,  a^ua fluviali!  duHus . Liv.  M.I  qua- 
li abitarono  contro  la  gora  del  Mare  ( cioè 
golfo.  )• 

Górbia.  Un  picciol  ferro  fatto  a pirami 
de,  maritondo,  nel  quale  fi  mette  il  piè 
del  baffone,  come  in  una  calza  , da  ciò 
è anche  detto  e Calza , e Calzuòlo . § Gor- 
bia: in  vece  di  Punta  di  (forale  . L.  acies, 
murre, cufpis.  5.  Gorbia:  è unoScarpel- 
lo,  che  è di  porzione  di  cerchio  per  ufo  d‘ 
intagliare,  e tornire  , che  anche  dicefi 
Sgorbia. 

Gorello.  Folficina , dove  corre  l’ acqua . 

Gorga.  La  canna  dellagola,  llrozza.  L. 
farfugli» , gargar  , dille  il  Gazza  . Grec. 
yaf}afuir . $.  Per  lo  (ledo  , che  Gorgo . 
L.  gurget . eurtpus . 

Gorgheggi  a' he  . Termine  de’ nudi- 
ci, tirar  di  gorgia . Lat.  vibriffare,vecem 
enfiare . 

Gorghbtto.  Dim.  di  Gorgo  . L.  par- 
nat  targo . 

Gòrgia.  Gorga.  L.guttur.  $.  Tirar  di 
gorgia  : dicono  i Mufici , quando  uno  nel 
cantare, pare , per  dir  cosi , ch'egli  incre- 
fpi  la  voce.  L.  1 dbriffare,  vectm  crifpart. 
Gr.  . 

G o r c 1 h'  r a . Collaretto  di  biffo  ,0  d*  al- 
tra tela  lina , molto  fine,  che  per  effere  in- 
crefpato , quali  a foggia  di  lattuga , gli  di- 
ciamo anche  lattughe.  Lat .gallimi  erna- 
mentum,  gallarti  armatura  . Frane.  Sacch. 
Dante  portando  la  gorgiera , e la  bracia- 
iuòla , ec.  ( qui  forfè  armadura , effendo 
congiunta  con  braciaiuòla.  ) §.  Per  Quel- 
la Armadura,  che  arma  la  gola.  §.  Per 
Gola . Dan.  inf.  5 a.  A cui  fegò  Fiorenza  la 
gorgiera. 

Gorgieretta.  Dim.  di  Godeva . 

Gorgieri'na.  Dim.  di  Gorgiera . 

Gorgiòne.  Che  ingorgia,  e beve  (mode- 
ratamente. L.  Max . 

Gorgo.  Luogo,  dove  l’acqua , che  corre,  è 
i n parte  ritenuta  da  che  che  fia , e rigira  , 
per  trovare  fito . I-  gurget . §.  Per  quel  Si- 
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to , dove  l’acqua  abbia  maggior  profon- 
diti §.  Per  Fiumicello  femplicemente . 

Gorgogliamento.  L’arto  del  gorgo- 
gliare. L trepìtus.  Gr.  . 

Gorgogli  a' re.  Mandar  tuora  quel  Tuo- 
no flrepitofo,  che  fi  fa  nella  gorga,  gar- 
garizzandoli , o favellando  in  maniera  , 
cheli  Tenta  la  voce,  fenza diftinguerfi  le 
parole.  Lat.  crepitare , murmurart . Che 
talora  nel  fent.  neut.  e talora  nel  ncut.  pa(T. 
ugualmente  s’adopera.  $.  Gorgogliare  , 
per  limili!.  11  Romoreggiar  dell’ acque 
ufcenti  di  luogo ftretto.  §.  Gorgogliare  : 
diciamo  al  Romore,  che  fanno  i liquid 
bollenti  .§.  Gorgogliare  il  corpo:  quan- 
do glìnteftini,  o per  vento,  o per  altra 
cagione  romoreggiano.  §.  Gorgog'iarc, 
da  Gorgoglióne,  che  più  comunemente 
diremmo  Intonchiare , da  Tonchio:  è il 
Bucarli,  che  fanno  i legumi . L .eurculio- 
nibus  Ab furm . 

Gorgo'glio.  Gorgoglióne.  La t.curcu- 
/'».  §•  E per  lo  Gorgogliamento. 

Goicocti'o.  Frequentativo  di  Gorgo- 
glio nel  fecondo  lignificato . Lat.  murmur, 
exafiuatit. 

Gorgoglio'ne.  Gorgoglio . Baco, che 
c ne’ legumi,  e gli  vota,  al  quale  più  co- 
munemente noi  «Ticiam  Tonchio.  L.  cir- 
cuii» . 

Gorgozzule.  Gola,  Efo&go,edanco 
talvolta  li  è prefo  pel  principio  dell  afpera 
arteria.  L. guttur . 

G orsa  . Cr.  5.  61.  i.  Anche  è un’altra  fpe- 
rie  di  vinchi , i quali  fon  detti  gorre  . §. 
Oggi  diciamo  anche  Gorra  a una  Foggia 
di  berretta.  L.  piltus. 

Gota.  Guancia,  ciafcuna  delle  due  par- 
ti del  vifo,  chemettonoin  mezzo  la  boc- 
ca, C 1 nafo.  L.gena,  ma! a.  Gr.  > irvi  , ara- 
• § Gota: Banda, lato.  L. litui, Dan. 
Inf.15.L0  mio  Maeftro  allora  in  fulla  gota 
Delira  fi  volfe  indietro,  e riguardommi 
( cioè  in  fui  la  banda  delira . ) § In  gote  : 
pollo  a vverbialm.  co’  verbi  Stare,  Sedere,  e 
limili,  vale  Darli  piacere,  e bei  tempo,  e 
attenderea  diventar  partii ro . 

G o t a'  t a . Colpo,  che  fi  da  a mano  aperta 
fulla  gotta.  Lat.  alapi,  colapbus , Grec. 

Gotta.  Catarro  , che  cade  altrui  nelle 
giunture,  e impedi fcene  il  moto.  L.  rn»r- 
bus  artunlar-s  . Gr.  d,S?7**  . dfcoro  i 

Greci,  S:  è nelle  mani  Chiragra  ■ 

fe  ne’ piedi  Podagra  . 

Gotto.  Pronunziato  con  o aperto , fpecie 


di  bicchiere:  forfè  quello,  che  i Gr.  dicono 
. L.guitus. 

Gotto'so.  Infermo  di  gotte.  Lat.  chsra- 

grieui  , pedagne  ni , or  oculari  morbo  Ubo- 
rana . 

Governamelo.  Il  governare  , go- 
verno . Lat.  gubematio  , redime»  . Grec. 

ttv/Hpmu  . 

Governale.  Tratt.  Umilt.  Come  fono 
gli  marinai  nella  Nave,  che  sì  torto,  co- 
me odono  la  voce  del  nocchiere , e gover- 
natore, corrono  forfennati  a’ loro  gover- 
nai ( qui  vale  Strumento  da  governar  na- 
vi, che  dicefi  anche  governo.  Lat  .guber. 

naculum . ) 

Governa' re.  Reggere,  tener  cura,  e 
provvedere  col  penderò , e coll’opera aln- 
fogni,  e bene  diete,  di  cièche  fotto  la 
fua  culi  odia  , e giurifdizione.  L.  guber- 
uare, regirt . Gr.  xujkftir  . $.  Governare; 
Accomodare,  allettare  , acconciare.  I„ 
apparo , parare,  curare  . §.  Governare  : 
vale  Conciar  male  nel  primo  lignificato . 
limalo  acciperc.  §.  Governar  cavalli:  è 
Stregghiarli , e dar  lor  mangiare , e bere . 
L.  curare . 5.  Governar  cani , polli , uc- 
celli- è Dar  loro  mangiare,  e bere.  L.  cu- 
rare. §.  Governare  : V tifiamo  in  lignifi- 
cato di  Coltrare  . Latin,  ca/lrare , teftes 
txfecare,  evirare  . §.  Governare  : Trat- 
tandoli di  terreno , e di  piante  ••  vale  Con- 
cimare . 

Governa' io.  Add.  ria  Governare.  Lat. 
gubematui,  admmifiratus , curatici . 

Governato' re.  Che  governa  ; ma  non 
fi  direbbe , le  non  di  Chi  cufiodifcc  uomi- 
ni. L .gubernator,  teli  or,  praf ir,  prafeflui  , 
[atropa  , di  Oc  Terenzio.  Gr.  tuMtnine , 

Governatri'ce  . Verbal.  femm.  Che 
governa.  Lat . roflrix , gubcrnatrix , Gr. 

Governati o' ne.  Governamento . Lat. 
gubematio,  cura  ,rtgimen,  Gr.  aaJHmau  - 

Governo.  Il  governare.  I..  regimen , cu 
ra  ygubemàculum  . §.  Farmal  governo  d’ 
una  cofa  : cioè  Conciarla  male,  ridurla  in 
pdlimo  flato . L.  mali  multare , damno 
afficerc , donare  infortunio . §.  Governo  : 
li  dice  anche,  come  Podefteria,  coltri  li- 
mili uficj;  come  II  governo  Idi  Siena,  d’ 
Ancona,  e Umili.  Lat  .prsfeflura,  pretu- 
ra. §,  Governo:  Modo,  e fetenza  di  go- 
vernare . §.  Governo  ; iftrumento  da  go- 
vernare navi.  L guhtmaeulum , clavus  . 
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Gozza'ja.  Raunamentodi  materia  ratta 
nel  gozzo.  §.  Per  Grandezza  di  gozzo.  L 
guttur  tumens , prtturgidam  . §.  P-r  me 
taf.  Sdegno,  odio  invecchiato . l..fimdltai. 

Gozzo.  Ripoftiglio  a guifa  di  vefcica,  che 
hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo,  dove  fi 
ferma  loro  il  cibo,  eh'  e’  beccano , e di  qui- 
vi appoco  appoco  fi  diftribuifee  al  ventri-j 
glio.  Latin  iugnlum , iugulai  .§.  Per  Go- 
la. Lat.  guU . 5.  Per  un  certo  Enfiamen- 
to di  go'a,  a guifa  di  gozzo  di  colombo  , 
odi  po' lo . Lat  flruma  $.  Per  certa  forta( 
di  Vafetto  di  vetro,  il  quale  ha  il  collo! 
lungo,  e il  corpo  ton  do , aguifadi  goz-j 
zo,  e finza  piede,  che  forle  fiporrebbej 
d re  in  Lat.  guttui.  § Da  gozzo  Sgozza-, 
re,  che  dicendoli  degli  uccelli  : vale  Ca- 
var loro  il  gozzo  ; trattandoli  d‘  altri  ani- 
mali, che  non  abbian  gozzo--  vale  Scan- 
nare. Lat.  iugulare. 

Gozzoviglia.  Da  Gozzo.Empimento  di 
gozzo,  ftravizzo  , manicamento  in  alle- 
grezza, e in  brigata  -•  e propriamente  fi 
dice  diquillo,  cheli  fa  dopo  cena , alcri- 
mente  detto  pufigno.  L.  come  fatto  , coiti 
per  atte  , ctnvhjium  poflcccntum , il  dille 
Ermolao  Barbaro . 

Gozzovigli  a' re.  Star  in  in  gozzovi- 
gli». Lat.  ( omefari , ntpotari . 

Gozzo  vigli  a'-Z  a ,■  Quantici  di  gozzo- 
viglie. L come (fati», 

G o z z u'  t o . Che  ha  gozzo , nel  fontina,  del 
fecondo  fignif.  L firumefui. 
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GRa'cchia.  Cornacchia . fi.  Per  Uo- 
mo, che  cicali  aliai,  che  anche  li  di- 
ce Cornacchia,  e Comacchióne.  L.  gar- 
rula!, blateri. 

Giacchi»1»*  . Voce  propria  della  cor- 
nacchia, edicefi  talor  di  qualche  altro  uc- 
cello. garrire  , e del  corbo  eruttare  . 
§.  Gracchiare;  fi  dice  degli  Uomini,  che 
parlano  aliai , e fenza  bifogno  , come  in 
L.  garrire . 

Gracchi  a' re  . Nome . L’ ateo  del  grac- 
chiare. L.  garrulità! . 

Gkacch  iato'ke.  Chegracchia.  Lgar- 
rului , blateri. 

Gracchione.  Lar.j garrula!'. 
Gracida' re.  Proprio de’ranocchj, quan- 
do mandano  fuor  la  voce . Lat.  quaxare  §. 
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Gracidare  : fi  dice  anche  certo  Gridare  del- 
kgallina,e  dell'oca.  L.glocire  ,gltcìdare . 

Gracidato' re.  Che  gracida . Gracchia- 
tore. §■  Che  favella  adii,  e in  pregiudicio 
altrui.  § Il  Boccaccio  in  quello  lignifica- 
to difle  Abbaiatore . 

Grada.  V.  A. Graticola.  Lat .crafet, (ra- 
ncala. UfatodaDàn.  Par.  4. 

Grada'ggio.  V.  A.  Colà,  che  aggrada. 
L,  gratuiti,  jucundum,  pergratum. 

G r a d a'  r e . V.  A.  Scender  per  gradi . Lat. 
gradatim  defeendere . 

Gradatamente.  Per  via  di  gradi , con 
gradi . 

Gradella  . Lat.  tratti  . Cr.  Io.  }£.  8. 
Hanno  i pefeatori  gradelle  , ovvero  gab- 
binole, gran  quantità,  fatte  di  cannedi 
padiili,  colle  quali  chiudono  grandi  fpiz- 
zi  delle  valli. 

Grade'vole.  Gradito,  che  fia a grado , 
che  piaccia . L.  gratus , yucundui . 

Gradevolmente.  Di  grado , con  gra- 
do. §.  Per  Amorevolmente,  cortefemen- 
te.  'L.juotadì,  bumanì. 

Gradimento.  Il  gradire.  Lac.  humani- 
tai , cernita! , gratta , fatar . 

Gradire.  Aggradire  , avere  in  pregio 
L.  prebare  , gratuiti , vel  acceptum  habere . 
Poe.  Ant  Inccrt.  io.  E per  gradire  a Dio 
in  Ciò,  eh*  ei  vuole,  ( quiL  placete,  arri- 
dere, gratumefe.  ) §.  Per  Compiacere, e 
Operare  in  grado  d‘  alcuno.  L-  facete  in 
gratiam  alicuìui  , 0 bfeqm  , tbfecundart  , 

Modo  u fato  da  M.  V.  1.  65-  Agevolmente 
fi  difpofe  a voler  la  pace,  gradendola  al 
Papa  , e Cardinali,  che  con  ìftanzia  ne 
pregavano.  5.  Per  Andare  avanti  - Salire, 
da  grado  perifcaglione . Latin,  of tendere, 
gradatim  fubire . Dan.  Purg.  14.  E qual  piu 
a gradir  oltre  fi  mette. 

Gradi'  to.  Add.  da  Gradire . Grato,  ac 
certo , caro . Lat.  oteeptut , grato! , per- 
grattu,  jucundui. 

Grado.  Scaglione  : e fcaglioni  fono  quel- 
li, che’ fatti  di  pietra,  odi  legno,  od  al- 
tra materia  folida,  di  fuperncie  piana , n 
pongono , immediatamente  1 un  iopra  1 
altro , e di  tanta  altezza,  che  per  e(fi,fi  polla 
falire , e feendere  comodamente , e di  loro 
fi  compongono  fcalcc , foggi , e fimili . L. 

gradui  ui , Gli  antichi  nel  numero  del  piu 

fcriflèro talvolta,  Legradora.  i.  Grado, 
metaf.  vale  Spezie,  parte.  L .gradui,  [pe- 
eiei.  Un  grado  di  fuperbia . 6.  Grado  . 
per  Dignità,  flato,  pollo:  perché,  chi  è 
più  degno,  ha  luogo  in  grado  più  alto.  L 
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gradui,  dignità’,  bonei , conditi» . fi  Gra- 
do • Dimenfione  adronomica , che  anche 
gli  Adrologi  dicono  in  L.  gradui.  Gr. 

. §.  Grado  : fecondo  i Medici , è Par- 
tici pinone  di  caldo,  odi  freddo,  od’ al- 
tra qualità  nuniftdara  nel  foggetto , nel 
quale  eli’ opera.  $. Grado;  Maura  di  vi- 
cinanza, o lontananza  di  parentado.  Lat. 
gradui  . §.  Grado;  Mifura  di  quantità  , 
come  negli  (frumenti  detti  Termometri , 
e nelle  aivi/ioni  Agronomiche , Colmo- 
grafiche  , ec.  fi.  Grado  : Volontà  , com- 
piacenza . Lat.  volumi  ai  , Contro  a fuo 
grado , ec.  fi  Grado;  Grazia  . Avere  a 
grado  , Mettere  , Venire  in  grado  , ec. 
Petr.  Cani.  4 9-  «•  E prendi  in  grado  i 
cangiati  deliri  ( cioè  fienti grati.  Qui L. 
grarum  , acceptum  hebert . ) §.  Mal  tuo 
grado , e limili  ••  vale  A difpetto  tuo  . 
Lat. io  invito.  5.  Venire  in  grado  : vale 
Pervenire  a fortuna  migliore . Latin,  me- 
boro  fortuna  uri  , in  meliorem  fortunate! 
venire , § Grado  , Obbligo  , e gratitu- 
dine: onde  Saper  grado,  ec.  Lit-grariam 
habere.  Gr.  xJfn  ùdlrm  ■ 5 A grado  po- 
llo avverbial.  In  grado,  in  piacere,  con 
loddisfazione . Lat.  ì fententia , juxta  vo- 
tum.  Nov.  Ant.  i.  4.  Non  mi  rifpondere 
a grado,  dimmi  lìcuramente  la  veritade 
(cioè  non  per  piacermi,  ne  per  adularmi) 
fi  Grado  : Coll'  aggiunto  di  grande  , e 
limili,  per  lo  ftelTo,  efprimenaofi  intcn- 
lità  . fi  A grado  a grado  : avferbialm. 
vale  Grado  per  grado  , lucceflìvamente  . 
Lat.  gradatoti  . 

Gradua' le  . Da  grado.  fi  Graduale  : 
Agg.  di  Salmo  . Lat.  P fulmut  gradua- 
lit , Canticumgmduum . § Graduale:  di- 
confi  que*  Verfetti , che  15  recitano  nel- 
la Meda  avanti  l’Euangelio.  I.atin.  Gra- 
duale . 

Gradua' re.  Diftinguere  in  gradi . fi  Per 
Conferir  grado . 

Gradua'to.  Che  ha  grado , dignità , ca- 
rica. Lat.  dignitate  fulgens . 

GRAEFiAMEKTo.il  graffare  , e 
‘1  graffato  . Latin,  lacerati»  , fcarifica- 
ti*. 

Graffiamte.  Che  graffia . Latin,  la- 
cerarli . 

Graffia'rb  . Propriamente  (tracciare 
la  pelle  coll’  unghie , e diceli  anche  d' altra 
cofa  , che  (traccia  la  pelle  a fimiglianza' 
di  graffo  . Lat.  unguibus  lacerare  , [cari- 
ficare  , Uncinare  , ungibut  fodere  , dif- 
■ fc  Vergilio.E  fi  adopera  oltre  al  femim.  att 


e neutr.  anche  nel  neut.  paff.  Labi  193. 0 
cattivello  a te,  comet’  eran  quivi,  col- 
le parole,  graffiati  gli  ulani ( Qui  è me- 
ut) 

Graffiasakti  . Picchiapetto  , ipocri- 
ta L.  hjfocrita . 

Graffi  a to  . Add.  da  Graffiare.  Latin. 
ungmbut  laceratili,  fcanficacui,  lancina- 
tui. 

Graf fiati/ra.  Lo  (haccio,  che  fa  il 
graffiare.  L.  Ucorati»,  Uve  vulnus,  veti- 
nui  in  fummo  torpore . 

Gra'ffio.  Graffiatura,  graffiamento.  L. 
lacerano  . Amm.  Ant.  19.  1.  3.  la  quale 
con  fegreti  graffi  di  cofcienza , lo  fquar- 
cia , ec.  ( cioè  rimordimento . ) fi  E pet 
uno  Strumento  di  ferro . Lat.  kart  ago  omi , 
uncui.  Grec.  dtrdy,  . But.  Raffio  tanto  è 
a dire  quanto  graffio  . Quello  è uno 
(frumento  di  ferro  , colli  demi  uncina-1 
ti , e ancora  n'  hanno  uno  appuntato 
lungo. 

Gra  cuo'ia  . Grandine  . Latin,  grondo  , 
Grec.  xd*a(*  ■ fi-  Per  limilit.  Talli  Ge- 
ru£  18.  71.  Ove  la  fpeffit  Gragnuola  di 
(aerte  in  damo  piove  . §.  A talotta  giu- 

§nede  la  gragnuóla:  proverbio,  e diceli 
eli’  Arrivare  tardi  al  mangiare  , e tro- 
varli , come  dire  al  finocchio  . Li  fero  , 
pofl  temput  venu  , poflflfium , vem/h . Flol. 
31».  §.  Come  la  gragnuola  in  fulla  feccia , 
o in  filila  doppia  : Aliai  remore,  e poco 
danno . fi  È'  pare , che  ti  lia  caduto  la 
gragnuola  addoflfo:  dicefi  dell' Avere  avu- 
to qualche  difgrazia , e perciò  dare  sba- 
lordito. 

Grama' glia  . Abito  lugubre  .L.  polla, 
veflit  lugubri* . Tac.  Dav.  An.  3.  37.  La 
plebe  delle  Colonie,  onde  paflàvano , era 
a bruno,  i Cavalieri  in  gramaglie ( qui  il 
L.  trabeati  equitei . ) 

G r a m a n z 1'  a . V.  A.  Negromantia  . Gr. 
tufc/u»**'*  • 

Gramare.  Tar  gramo,  taptno.medo  , 
malinconico  , ammalinconichire  , attri- 
- dare.  L.  etntriflare  , moefliria  , agritudi- 
ne,  morrete  affic ere . 

Grama'tica.  Arte  , che  ’nfegna  a cor- 
rettamente parlare  , e fcrivere  . Latin. 
grammatica  . Grec.  . 'fi  E per 

la  Lingua,  e idioma  Latino.  L.  ferme  la- 
vimi . fi  Diceli  ••  La  tal  cofa  non  è in 
gramatica?  e vale  Non  ha  in  fe  grandif- 
nculti.  L.  rei  facilii . 

Gramatica’le  . Di  gramatica  , atte- 
nente agramatica  . farri.  grommar, cu  A 


autn- 


» ut».  Guid.  G.  Di  fusile  cole , che  To- 
no fcritte  della  detta  Storia  ne’  libri  gra- 
maticali  ( cioè  latini , perchè  anticamen- 
te dicevano , dettar  per  gramatica  , lo 
fcriver  latino.  ) 

Grama'tico.  Profeflor  di  gramatica.  L. 
gr ammattita  , literator  . GrCC. 

emio  . 

G r a m s*z  z a . Attratto  di  Gramo.  L,  tri - 
fitti*,  metror,  «ghindo,  maeftiti*. 

Gramigna,  e Gramigna  . Erba  no- 
ta . Lac.  gramrn  nit , htrb* . Gr.  dyfùt%  W« . 
§.  Per  metaf.  Dant.Purg.  14.  Verga  gen- 
tildi  piccola gramigna( cioè  uomodi  gran 
virtù , e d’ oleura  origine  ) Lib.  Dicer.  Per 
rincontro d’amarofi  sì  Tonnate,  ecreTciu- 
te  mortali  gramigne  di  resia  ( cioè  Sette  di 
eresie,  che  agevolmente  fi  Tpargono , bar- 
bicano , dilatano  , ficcarne  fa  la  grami- 
gna. ) 

Gramigno'so.  Pien  di  gramigna . Lat. 

gramdufui . 

Gkamignwo'i a.  Dim. di  Gramigna.  L 

mmtttum  gramen,  tenue gramen . 

Gramo  . Me  fio  , malinconico  , malcon- 
tento , tapino  . Latin,  trifiis  , mcc fini  , 
mifer , mfelix  . §.  Per  metafor.  MalTa- 
no. 

Gr  a' mola  . Maciulla  . Lat.  mfirumentum 

deffitictm . 

Gramola  re  . »>nciare  il  lino  , colla 
gramola  . Lat.  purgare  , mandare  , §.  E 
Gramolare  la  palla . dicefi  del  Preparar- 
la in  certa  forma  particolare . L.  farmam 
depftre  , fubtgere . 

Gramola'  to.  Add  da  Gramola 
re. 

Gr  amuffa  . Favellare  in  granulila  , fi 
dice  in  ifcherno;  favellare  in  gramatica  , 
quali  in  modo  da  non  volere  efferejntefo. 
Latin.  loguendi  arbitrari*,  (T  Indierà  for- 

,7  tu*. 

Grana.  Sono  coccole  d’ un  albero,  limili 
quali  alle  coccole  deH'ellera,  colle  quali 
li  tingono  i panni  in  rodo,  e paonazzo , ed 
è preaiolà  tinta . Latin,  coceum  rubeum, 
granum  mfeB  tritati  , granum  tinti  orium  . 
Gr.  oùmt  • Di  c^uefia  pianta,  e Tue  qua- 
lità, vedi  Mattinolo . M.Vill.  11.  i7.Fe- 
ciono  correre  un  ricco  palio  di  velluto  in 
grana  , foderato  di  rajo(.  Qui  Lat.  eteri- 
nem  , cocco  imbutur.  ) §.Tignere  in  gra- 
na t per  metaf.  vale  Fare  ogni  sforzo  in 
che  che  fia.  Lat.  omntm  lapiderei  movere  , 
manibus  ptdibufqut  ititi . 

Granaio.  Stanza,  e luogo,  dove  fi  ripo- 


j netl  grano,  e le  biade.  Lat.  granarium  , 
horreum.  Gr.  eaoavxaoaui  . 

Granajuo'io,  Che  rivende  grano. Lat 

tritici  propala. 

Granare.  Fare  il  granello , granire.  L. 
granum gigntre  , granum  agire  . 

G R a n a'  t a . E*  un  mazzo  di  Tcoppe , 0 limi- 
li, con  legame  di  rogo,  o altro,  col  qua- 
le fi  Tpazza.  Lujcop*.  Gr.  «>,*«  . §.  Sal- 
tar la  granata.-  Proverbio,  e dicefi  dell’ 
Andar  liberamente,  dove  gli  pare  un  gio- 
vane , ufeito  della  cura  del  Maeftro , e Len- 
za timor  del  padre:  Quello,  cheTeren- 
ZÌO  dii Xeex  epfebii excedere .§  Efferdicafa 
più,  chela  granata:  Eller  familiarifTimo 
tn  un  luogo,  o in  una  cala.  Lat.  mnmum , 
df  familiartm  effe . §.  Pigliar  la  granata  : 
vale  Mandar  via  tutta  la  Ter  vita.  Latin. 
ferver  omini  i domo  elicere  , evertere  , 
domum  fervir purgare . §.  Granata:  Bom- 
ba piccola  di  fuoco  da  tirarli  con  ma- 
no. 

Granata'ta.  Colpo , percoflà  di  gra- 
nata . Hat.  feeparùm  itlm . 

Granati' na,  e Granati' no.  Dim. 
di  Granata,  granatuzza. 

Grana'to.  Sull.  Gioja  del  colore  del  vin 
rollo,  detto  da  alcuni  in  Lat.  carbunculut 
carchedomcui  , ovvero  garamanticui , da 
alcuni  detto  anche  «mtthyfiui . $.  E Gra- 
nato : vale  Melagrano , Torta  di  frutto  , 
che  anche  Melogranaro  . Latin-  matura 

punicum , malum  eranatum . 

Grana'to  . Add  da  Granare  . Che  ha 
fatto  il  granello  . Latin,  granami . $ Per 
metaf  Duro  , forte  , gagliardo  . Latin. 
dumi,  robufiui. 

Granatuzza.  Dim.  di  Granata , grana- 
tina. L.  / copula. 

Granbestia.  Sorta  di  animale  quadru- 
pede . L.  alce . Gr.  aìuu  . 

Grance'vola.  Latin,  maja. < Gr.  toma  . 
Red  Off.  An.  181.  Lagranccvola  è quel 
granchio  marino  , che  da  Uliffe  Aldo- 
vrando  vico  chiamato  Pagami  faemm*  Ve- 
ne forum. 

Granchiessa.  Granchio  femmina ■ L. 
cancer f amina . 

Granchio.  Animale,  che  vive  in  acqua, 
e in  terra,  ed  ènotilfimo.  Latin,  cancer, 
cancer  fluviatilii  , feu  marinai  . Gr.  uf- 
«Imo.  Ì.  Granchio 'tenero  ; Ridotto  ar- 
tificialmente in  forma  , che  già  tenero  , 
può  ben  cucinarli,  efaporitamente  man- 
giarli, per  vivanda  affai  delicata  . $.  Nuo- 
vo granchio,  Nuovo  pefee:  fi  dice  d'uno 
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Scimunito  , e che  abbia  nuove 'cole  , e 
/ciocche  alle  mani . Latin,  homo  ìneprur , 
infiulfiut  . §.  Granchio  : Ritiramento  di 
mufcoli.  Lat.  centraclus  muficulorum  . §. 
Pigliare  un  granchio  a lecco  -•  fi  «lice  dello 
Strignerfi  un  dito  tra  l'una,  e l'altra  co- 
là , come  tra  legno  , e legno  , faflo , e 
fallò  ; e per  quella  ftrignicura  il  (àngue 
ne  viene  in  pelle.  §.  Pigliare  un  granchio: 
proverbialmente  vale  Pigliare  errore,  in- 
gannarli. L.  tota  via  errare,  tot» calo  er- 
rare. S . Più  lunatico,  che  i granchi:  di- 
cefi di  Uomo  fantartico,  e faftidiofo.  L. 
homo  variut,  meonfiant , Irmaticm  . Per- 
ciocché, fecondo  il  crefccre  , o lo  Ibe- 
rnar della  Luna  , i granchi  fon  pieni,  o 
voti.  §.  Che  ha  a farla  Luna  co' gran- 
chi? che  fi  dice  del  Far  paragon  fra  due 
cofe  /proporzionate  . Lat.  Quid  Lecytho 


cnm  flrophio]  Flof.  158.  I granchi  vo- 
glion  morder  le  balene  : Prov.  c fi  dice  , 
Quando  un  piccolo  , e di  poca  forza , fi 
vuol  mettere  a contraffare  con  un  gran- 
de , e gagliardo  . Lat.  Thiodamar  cum 
Hercute  . §.  Cavare  il  granchio  della 
buca,  colla  man  d’altri:  Cercare  d’arri- 
varealfuò  intento,  coll’altrui  pericolo  . 
Lat. a! imo  peritalo  rem  tentare.  $.  Avere 
il  granchio  nella  fcarfella  : fi  dice  dello 
Spender  malvolentieri  , ed  dfer  lento  a 
cavarne  i danari.  Lat.  fordidum , avantm 
e/e.  $.  Granchio  chiamano i legnaiuo- 
li quel  Ferro  , eh’ è conficcato  lur  una 
panca,  per  appuntellarvi  il  legno,  ch’è 
vogliono  piallare , perch’  e’  nop  ifeorra . §. 
Granchio:  Uno  de’ dodici  Segni  del  zo- 
diaco. L.  cane  et. 

G*  anchiou'no.  Dim.  di  Granchio.  L. 
prrvur  contee . 

Gr  anciporro.  Spezie  di  granchio  ma- 
rino. Lat.  cancer  marmar,  pagurus . §.  pi- 
gliare un  granciporro  ; come  anche  Pi- 
gliare un  granchio  ••  Fare  un’errore.  Lat. 
errare . 

Grano  i' re.  Uncicare  , pigliar  con 
violenza  , e balia.  Lat  pretendere,  arri- 
pere  . 

Gran  de.  Avverb.  Grandemente  , e 
fortemente  . Latin,  violenter , vi  , ma- 
gnato . * 

Giarde.  Sufi.  Era  quegli  nella  Repub- 
blica di  Firenze,  che  per  nobiltà,  e ric- 
chezze, eccedeva  gli  altri,  c perciò  era 
privo de’Majrifirati . Lat.  magnar.  §.  Ti- 
tolo che  fi  da  in  altre  (forti  a’  Perfonaggi 
1 che  per  determinata  prerogativ  a fi  dillin- 


§uon  dagli  altri.  $.  E da  quello  il  detto 
elio  Stare  fn  fui  grande  : cne  vale  Tenére 
una  certa  gravita  , più  che  conveniente 
al  fuo  grado  : che  nello  Ifellò  lignificato  fi 
dice  &ar  fui  mille , fui  leverò , fui  quan 
quam . Lat  fiuperbì  fé  gerere , magna  /pi- 
nna h aber  e . Flof.  3 fi.  §.  E Far  del 
grande  t vale  lo  (lelfo  §.  E Farli  grande  : 
Prefumerfi,  aggrandirli.  Lat.  fe  fallare, 
magnificare . §.  In  grande  ••  Porto  awer- 
bialm.  vale  Nella  proporzion  grande , nel- 
la proporzion  maggiore . 

Grandi.  Add.  dinotante  Abbondanza 
di  Quantità.  Lat.  magma , grandii . $.  Per 
firn  il.  lignifica  Abbondanza,  copia  , no- 
biltà, agumento  , od  eccellenza  a tutte 
quelle  colè,  alle  quali  s’aggiugne.  L.*»*- 

gnur , ex  col  fiat  , fublimir  , egregia/  . BoC. 

Nov.  14.4.  Gli  convenne  far  gran  merca- 
to di  ciò,  che  portato  avea  ( cioè  darla 
a vii  prezzo , cioè  copia  di  buon  merca- 
to ) E Nov.  69 19-  Gran  colà  mi  par- 
rebbe, che  tu  il  ri làperti  giammai  ( cioè 
maravigliolà  cofa . Qui  Lat  mirum)  Liv. 
M.  Voi  vedete , che  io  fon  di  grande  eta- 
de  ( cioè  ormai  in  età  avanzata  .)  Bocc. 
Am.  98.  Adunque  tu  che  vedi , e tutto 
poi.  Governa  in  quelle  si  la  mente  mia, 
Chealgrandìmiritruovi  tra* tuoi  ( cioè 
eterna  cena,  eterno  di  ) Alam.  Colt.  i. 
J 9-  Nel  più  gran  verno  ( cioè  nel  colmo  del 
verno.  Latin,  fiamma  hyeme  , media  hye- 
mt  ) 5-  Aggiunto  a vino  ; vale  Poten- 
te , gagliardo  , generofo  , che  regge 
all’acqua.  Latin,  vmum generoftm , forte, 
acre  . §1  Aggiunto  a Dignità  : vale  il 
Maggiore  di  quella  dignità . Grande  Sint- 
fcalco,  ec. 

Grandeggi a'r  e.  Aver  grandigia,  far 
del  grande.  L fiuperbìre . 
Grandemente.  A werb.  Con  grandez- 
za . Lat.  magneperè , granditer  , dille  S 
Agoftino.  Gr.  ftlya  , dtvriffi Unte  . Boc. 
Nov.  1.6.  E quegli  più  volentieri  in  dono 
che  alcun  altro  grandemente  falariatò 
( cioè grortamente  ) Nov.  Ant.97.  i.fece 

C demente  apparecchiare  ad  un  luo 
_o( cioè  riccamente,  fplendidamcnte . 
magnifici)  Tef  Br.  7.  19.  Allora  dee  1’ 
uomo  parlare  grandemente,  c dire  agiate 
parole  ( L fiublimiter , magnifici)  Bemb, 
Afol.  1. 1 tuoi  compagni,  ec.  follazzcrai  con 
tua  pochiflìma  fatica  grandemente  ( affai  ) 
Fir.^Af.  119.  Laondeìa  vera  Venere  , cc 
grandemente  s’accefe  nell’animo  fuo,(  cioè 
forte,  gagliardamence,  vementemence.) 
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Grandetto.  Dim.  ut  Grande . Lat. ma- 

)uf culai . . . 

Grandezza  . Dinota  gran  quantità  . 
Attratto  di  Grande  , contrario  di  Picco- 
lezza. Lat.  amplitudo,  magnitudo  , grandi 
rat,  dignitas , fortuna.  Gr.  /u.’jaSk.  §.Per 
fimilit.  Bóc.  Introd.  n.  13.  Doverli  con 
pacienza  pattare  la  grandezza  de’  mali| 
C ciòc  1*  eccetto  de  mali,  la  gravezza  de’j 
mali  ) Dant.  Purg.  17.  Brama  , Che  fia 
di  lua  grandezza  in  batto,  metto  ( cioè  l’i 
altezza,  la  dignità  ) Boc.  Nov.  13.  16.  Co- 
nobbe il  Prenze  la  grandezza  dell’  animo 
della  Sua  figliuola  ( cioè  grandigia , alte- 
rezza ) Dav.  Colt.  161.  Lafcialo  , tramu- 
tandolo, (Vaporare,  e perder  fumo , e gran- 
dezza, nimici  del  dolce  ( cioè  gagliardi, 
generosità,  e potenza,  qui  fi  parladel  vi- 
no. ) $ Grandezza  d’animo.-  diciamo  a 
Quella  virtù , che  confitte  in  far  benefici 
grandiflinti.  L.  animi  magnitudo . 

G » a n d f a . V.  A Grandezza. 

Grandicello.  Dim.  di  Grande  1 e qui 
parla  dell’  età  . Latin,  granldiufcului . Boc. 
Nov.  49.  5.  Lafció  fuo  erede  un  fuo  figliuo 
lo,  gii  grandicello. 

’Grandiciuo'lo.  V. A. Grandicello .’ 

Grandi' già.  Suft.  di  grande . Alterigia  , 
Superbia , e quali  foprattanza . Lat.  Super- 
bia, arroganti  a. 

Grandi  n a' ke.  Piover  gragnuóla  , gra 
gnuolare,  tempeftare.  L .grrndmare- 

Grandina'to.  Percoffo dalla  grandine . 
L.  grandine  verberatus , ditti  Orazio  . 

Gka'ndine.  Gragnuóla.  Lat.  gr  andò  y ca- 
lamitai . §.  Grandine  : vale  anche  Tem- 
pefta,  dall’ empito,  con  che  ella  cade  dal 
Cielo,  e dal  danno,  ch’ella  & a’ frutti,  e 
alle  biade  nel  percuoterle.  Lat.  calamitai 
fi.  Grandine:  Tumoretto,  chenafcenella 
parte  interna  della  palpebra.  Latin,  gran, 
do. 

Giandi'ai.  V.  A.  Aggrandire  . Lat.  ma- 
gnificare , verbi s augere  . 

Gran  didimamente.  Superi,  di  Gran- 
demente. L.  maxime. 

Gr andi'jsimo.  Sup.di  Grande.  Latin. 
maximut. 

Gran  dotto.  Accrefc.  di  Grande. 

Granduca  . Accrefcit.  di  Duca  . Tito- 
lo di  principato.  Latin.  Magnai  Dux. 

Granduca' to  . Accrefcit.  di  Ducato  : 
Titolo  con  che  fi  chiamano  i Ducati  delle 
Provincie  più  grandi,  e più  nobili,  come 
la  noftra  Tofcana , e limili. 

Gra  nuli' no.  Dim.  di  Granello.  Lat. 
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parvtm  granum . Nel  più  fi  feritte  anche 
Le  granellina . 

Ghaneuo.  Il  feme , che  fi  genera  nelle 
Spighe  di  biade,  e grano,  e di  pere,  me- 
le , poponi , e limili . Lit.  granum . Nel  più 
fi  Scrive  Li  granelli,  e Le  granellai  §.  Gra- 
nello, Per  fimilit.  vale  generalmente  ogni 
minima  Particella  di  che  che  fia,  come  in 
Lat.  granum  . §.  Granello  per  Coglio- 
ne , Tefticolo  . Lat.  tejhculus  , coleus . §. 
Granello.-  fi  dice  anche  1’  Acino  dell’uva. 
Lat.  acinus,  acmum.  §.  Granelli . Vinac- 
ciuòli, che  Son  negli  acini  dell’  uva.  Lat, 
vinaceui . 

Granello' so.  Pien  di  granelli.  Lit-gra. 
ntfui,  granai ui , acino  fui. 

Granfatto.  Porto  avverbialm . Molto , 
Certo.  ’L.etjuidcm,  certe,  cenò. 

Granigio  ne.  Il  granire. 

G R a n i'  r e . Granare  . L.  granum  agere  , 
granare . 

Grani'to.  Adii  da  Granire.  Lat.  grana- 
tus.  §,  Granito  : diciamo  di  Colà  , che 
abbia  perfezione,  e fodezz a.  L.  robufiui , 

' vegetai , ftrtit  . §.  Granito  Sull,  è nome 
d'  un  Duriflìmo  marmo  . Lat.  marmar  nu- 
mi dietim  . 

Granmaestro.  Aggiunto,  che  fi  da  a 
Uomo  di  grande  affare.  Lat.  vir  doBus , 
vtr  fapiens . §.  Diciamo  anche  Granmae- 
ftro:  Capo  d’  una  Religione  di  Cavalie- 
ri. L.  tgsagnus  magifler . 

Granmerce’  . Particella  ringraziatoria  , 
di  favore,  o dicofa  ricevuta aa altrui . L. 
gratini  ago.  §.  Lo  diciamo  anche  a Chi  ci 
profferire , che  che  fia  , ancorché  non  l'ac- 
cettiamo, ringraziandolo  con  tal  parola. 
I Greci  dicevano  wù  , che  in  L be- 
ne eft,  ovvero  bene  je  habet . Flofi  C.  91. 
Per  Quello,  che  noi  diciamo  , ioftofre- 
feo , io  fon  condotto . Latin,  fidìii  placet . 
Boc.  g.  6.  p.  7.  Credi  tu  Saper  più  di  me  tu  , 
che  non  hai  ancora  rafciutti  gli  occhi  i 
Granmercè;  non  ci  Son  vivuta  in  vano  io, 
no  ( cioè  io  ttarei  frefea . ) 

Grano.  Quella  biada,  della  quaf  comu- 
nemente ne  iàcciam  il  pan  per  lo  vitto,  ed 
è , per  la  Sua  eccellenza , comprefo  Sotto  ’l 
generai  nome  dell’ altre  biade.  L-frumen-\ 
tumjriticum.  Anticamente,  nel  numero  del 
più  fi  Scritte  anche . Legranora.  5-  Per  Gra- 
nello : Seme  delle  biade . L granum . Dan . 
Inf.  ij.  Quivi  germoglia,  come  gran  di 
Spelta.  § Per  Pefo:  che  èia  Cinquecen- 
fectantafeiefima  parte  dell’  oncia.  L-g'*- 
num  . §.  Per  metafi  Ieforec.  Br.  Farò 
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mio  detto  piano.  Che  pure  unfolo  grano 
Non  fia , che  tu  non  tacci  ( cioè  una  fola 
minuzia.  L. ne  minimum  quìdcm . ) §,  Per 
proverbi  Ogni  uccel  conofce  il  grano  : cioè 
Il  buono  è da  ognun  conofciuto.  L quod 
pulchnlm  , idem  /unicum . Gr.  ti  umxlr 
in  . §■  Per  proverb.  iimilmenteadoprato 
nell’ ufo  comune.-  Cercare  miglior  pan  , 
che  di  grano-  vale  Non  fi  contentar  dell' 
onefto  . 9-  Per  Maniera  particolare  : A 
grano  a grano  : vale  Un  granello , dopo  1’ 
altro.  hgranatim,  ditte Apultjo. 

Gsano'io.  Pien  di  Granella , ben  grani- 
to. L.granofui. 

Grappa' re  . Aggrappare.  Latin,  arripe- 

rt. 

Grappo.  Verbale.  Il  grappare , che  è lo 
fteffo,  che  Aggrappare-. 

Grappoli  tto.  Grappolino. 

Grappoli' no  . Dinin.  di  Grappolo  , 
racimolo  . Latin,  racemului  . Gr.  fitrù. 
dm  . 

Gra'ppolo.  Qui  ramicello  del  fermen- 
to, detto  rafpo,  fui  quale  fono  appiccati 
gli  acini  dell’ uva.  Lat.  racemui , botrui  , 
botryon  . Gr.  fift firn  , fiitfuc . §.  Ntlovo 
grappolo,  per  metaf.  vale  lo  fteffo,  che 
Nuovo  pcfce,  befcio,  fciocco.  Lat.  me- 
ptut,  infutfui . 

Grascia.  Nome  generico  di  rottele  co- 
fe  necefforic  al  vitto  in  univerfale.  L .*»- 
nana.  Boc.  Nov.  6.  4-  Gli  fece,  con  una 
buona  quantità  della  grafcia  di  San  Gio- 
vanni Boccadoro  , ugner  le  mani  ( cioè 
colla  moneta:  qui  parla  in  gergo)  §.  Gra- 
fcia, Utile:  Guadagno.  Latin,  iucrum., 
campendtum  , commodum  . §.  Grafcia  : è 
Magiftrato  di  Firenze,  chetien  conto  del- 
le grafce.  Il  Budco  teflifica  , che  i Cit- 
tadini di  tal  Magiftrato  , i Latini  gli 
chiamavano  odila,  e i Greci  dffnifM  . 
Ved.  Annot  9-  Effcr  fopra  la  grafcia , e 
fopra  le  grafce  : vale  Edere  unciale  del 
Magiftrato,  che  nehal’imcumbenza.  L. 
*4ì!i>  , armeni  pnfcBui  . Gr.  . 

9 Grafemi  : fono  Serventi  di  tale  ufi- 
cio, 

Grasci'no.  Miniftro  baffo  del  Magiftra- 
to  della  Grafcia  , che  proccura  fi  dia  il 
giufto  , e chele  grafce  fi  vendan  legitti- 
me, e a pefo  , e a mifura  . Latin,  fervi 
aditati . 

Gr  aspi,  I grappoli,  da’qualièfpicciola- 

ta,  piluccata,  e levata  l’uva.  Lat.  racemi 

acmu  [pollati , 

Grassello  . Peaudlo  di  graffo  di  car- 
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ne  . Lat.  arvina  , adipi/  porùuncula  . $. 
Per  Aggiunto  di  fico  , detto  così  dalla 
morbidezza  d’ elfo  fico.  §.  Diciamo  Grafi- 
fello  .-  a un  F.or  di  calcina  , per  ufo  di 
commetter  le  pietre  conce.  Lat.  calxfàe 

arena , 

Grassetto.  Dim.  di  Graffo.  Lat.  obefui, 
fubpmguu . 

Grassezza.  Attratto  di  Graffo . L.  pin- 
gutdt  , pinguitudo  , obe/ìtai . 9.  Per  me- 
taf. Abbondanza  , opulenza.  Lat.  ep  ni  ca- 
tta , abundanua  , re  rum  copia  , /«tur;-1 
tai.  9.  Uccellar  per  graffetta:  Proverb.1 
è il  Far  qualche  efercizio  per  fuo  piacere  ,| 
e fenza  bifogno  i tolta  la  metaf.  dalla 
gatta,  che  non  vuole  ucce  Ilare  a topi,  per 
rame . L.  animi  caujfa  laborare . 

Grassissimo.  SUp.  di  Graffo  . La- 
tin. * ptnguijjtmui  , obefitatt  pratumi- 
dui. 

Grasso.  Add.  Si  dice  a tutti  i corpi  ani- 
mati , che  fon  gravi,  carichi,  e pieni  di 
carne . Lat.  pmguii . Gr.  np'i.  Arrapi  . 
9.  Graffo  bricàto  : vale  Gratto  aliai , graf- 
fifTimo.  9.  Graffo:  Fig.  d' Altre  cole  , in 
fignif.  di  fertile,  d'  abbondante,  di  ricco. 
Latin,  pingui i , fertili i , diva  , ubtr  . 
CroaMor, .Quelli  furono  graffi  patti  per 
loro  ( cioè  buoni , vantaggio»  . Latin. 
opti  ma  palla  , Attuile*  cendittonet  . 9- 
Graffo  : l5ènfo  , grotto , vaporofo . Lat. 
cr affai.  Aver  graffo  , Palude  graffo  . § 
Graffo;  dicefi d’ Uomo,  di  perfona grof- 
folana,  ftupida,  e di  corto  intendimen- 
to. L.  Mei.  9.  Graffo .-  Aggiunto  a rifo  • 
vale  Smoderato , efproporzionato.  Latin. 
immodici  cachimi . 1 

Grasso.  Suft.  Quella  parte  tmtuofa  del 
fannie,  che  fi  congela  per  freddo  nel  cor- 
po dell'animale.  Lat  adipi , anima  . Gr. 
ciar , n/uyi . 9.  Stare  in  fui  gratto  : va- 
le Efier  nell'abbondanza,  godane. L.  af- 
fluenti fortuna  ali  , bonii  circumfluere  . 
Belline.  Dico,  che  e’ va  in  fui  lodo,  e fta 
fui  graffo  ( qui  forfè  è fcherzo  , per  de- 
notare uno,  ch‘è  graffo.  ) 

Grassotti' no.  Dim.  di  Graffotto . L. 
fubpingnms.  Vedi  Ritondetto. 

Grassotto.  Accrefcit.  di  Graffo.  Lat- 
pinguior,  habitior. 

G r.assot to' n e . Accrefcit.  di  Graffot- 
to . Lat  propagaci  , piena  ctrporii  habitu- 
dme. 

Grasso' me  . Materia  graffo  . Lat.  adepi , 
pmguitudti, 

Grassu'ra,  Graffo fuft. h.fmguedo; 

Gr  *- 
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Guasta.  Voce  Ciciliana.  Tetto,  dove 
fi  mette  dentro hattilico,  perla,  o majo- 
rana,  o altra  Piccola  piana.  L.  vai  tefia- 
cium , tifi »,  dal  Gr.  rdtya  • 

Giata.  Vedi  Graticola  . S.  Per  quella 
Inferriata,  fatta  a guifa  di  graticola , dal- 
la quale  fi  parla  alle  Monache.  L.  tronfia- 
ne , cancelli. 

.Gratamente^  Con  gratitudine  , cara- 
) mente.  L grati,  humanittr. 
Graticcia.  Spezie  di  ritrofa,  nafia.  L. 

! tratti,  najfa . 

Graticcio.  Strumento  di  varie  forme , 
fono  per  Io  più  di  vimini  tefluti  in  fu 
mazze.  L. erotti,  vimenta. 

Graticcio ó' la  . Piccol  graticcio  . L. 

| erari  culo. 

Grati' cola  . Propriamente  linimento 
da  cucina  , fopra  1 mule  s’  arroftifeono 
carne  , pelce , e fimili  cofe  da  mangia- 
re . Lattn.  craticula  , crani  ferrea  . §. 
Per  fimilit.  Efp.  Saliti.  Cangiano  nella 
graticola  del  ferro  i peccatori  ( cioè  nella 
rete.  ) • 

G R a t i r ì c a'  r * . Render  grato , accetto . 

L.  gratum  habere . 

Gratissimo.  Stlp.  di  Grato.  Lat.  gra- 
| tifftnuu . 

Gratitudine.  Riconofcimento  di  be- 
neficio ricevuto,  e memoria d‘  effo.  lat. 
gratui  anrmui . Gr.  »<■'’«  • 

Tac.  Dav.  An.  z.  48.  Aperlé  i granai , e 
i viveri  rinviliti  ; e molte  gratitudi- 
ni al  popolo  fece  ( . Qui  Latin,  multa 
grata  ufurpan  . ) §.  E Gratittldo  alla 
Latina  : Per  Gratitudine  : modo  poe-| 
tico  , come  Immago  per  Immagi-| 
ne . 

Grati'vo.  V.  A.  Gratuito. 

Grato.  Sull.  Volontà,  voglia,  piacere, 
Lat.  voìuntai . §.  Grato  : Gratitudine  . 
Lat.  grami  animiti . §.  Di  grato  : pollo 
avverbiaL  vale  Volonuriamente  , fenza 
premio.  Lai. grata , fpontì. 

G « a io . Che  riconofce  i benefici , en’è 
ricordevole  . Latin,  grami  , bene  fiat  me- 
mor.  Gr.  tvytJytn  , . §.  Per  Colui, 

che  fa  grazia.  Lat.  bmtfictu.  §.  Per  cofa 
cara,  apprezzata,  accetta. 
Grattare.  Stropicciare  , e fregar  la 
pelle  coll’  unghie  , per  trarne  il  pizzicó- 
re. L.fcabcrt , f calptr  1 , veliere.  Adoprafi 
anche  nel  neutr.  e nelneut.  paff  §.  Gratta- 
re: fig.  Dan.  Inf.  30.  L'  una  giunlea  Ca- 
pocchio , ed  in  fui  nodo  Del  collo  l’ affan- 
nò, sì  che  tirando  Grattargli  feceilven- 

tre  al  fondo  fodo,  §.  Grattar  la  tigna  : 
Permetaf.  vale  Offendere,  e far  male.  L.  i 
off indire  , Udire  . §.  Aver  da  grattare  : 
maniera  proverbiale  efprimente  EfTerfi 
avvenuto  a cofe  lunghe  , malagevoli , e 
da  non  ufeirne  così  nettamente,  e pretta- 
mente . §.  Grattare  gli  orecchj  • vale  il 
medefimo,  che  Adulare  , parlare  fecon- 
do l'umore,  e ’lguftodichtode.  Lat.  */- 
fentari  , adulati  , blanditi  , palpo  ptreu- 
tere  , palpare.  §.  Grattar  la  rogna  a chi 
che  fia  : vale  permetaf.  Render  buon  con- 
to, ftare  a petto.  Ldtin.  ire  contri,  fio- 
re contri.  Dan.  Par.  17.  F.  lafcia  pur  grat- 
tar dov’  è la  rogna  ( cioè  lafcia  dir  chi  vuol 
dire,  lafcia  correre  un  pan  per  coppia?.  )§ 
Grattare  i piedi  alle  dipinture  : dicefi  di 

. Coloro,  che  per  parer  buoni , fanno  in- 
torno alle  immagini  fante  il  collo  torto  , 
onde  fono  chiamati  Graffia&nti.  L.  hyp- 
pocritam  effe.  §.  Grattarli  la  pancia:  va- 
le Starli  in  ozio.  L. otio indulgere . §. Grat- 
tar dove  pizzica  : Trattar  delle  macerie  , 
nelle  quali  hagutto,  e premuracolui,  a 
cui  fidi feorre. 

Grattacapo.  Grattamento  del  capo. 

§.  Onde  Dare  un  grattacapo  , a chi  che 
fia  - vale  Dargli  da  peniàret  perchè  tal- 
ora  chi  penfo,  in  penfando,  molli  grat- 
tare il  capo  . Latin,  alieni  curam  hteute- 
re.  s 

Gr  a tt  a t i'ccio  . L'atto  del  Grattare  . 

L.  fcalprura  , fcalpturttie . §.  E Non  temer  j 
grattaticelo  : dicefi  di  Colui  , a chi  le 

' picciole  colè  non  fanno  paura  , tolta  la 
metafora  da  chi  può  comportare  d‘  efler, 
grattato , e folleticato . 

Grattatura.  Segno  rimalo  nella  pel- 
le del  grattato. 

Grattugia  . Amefe  ferro  di  piattra  di  ! 
ferro,  0 fimili,  bucata,  e ronchiofa  da  una 
banda,  dalla  quale  vi  fi  ftropiccia , e frega 
fu  la  colà,  che  fi  vuol  grattugiare.  L.  ty- 
rocnefiii  . Gr.  nfueira  . §■  Onde  Moftra- 
re  , Vedere , e fimili  una  cofa  per  un 
buco  di  grattugia:  vale  Moftrarla.o ve- 
derla per  grazia  particolare,  cotale,  alla 
sfuggita,  e di  nafeofo,  come  tenuta  in  pre- 
gio. §.  in  proverb.  Efièretìn  cacio  fra  due 
grattuge  ■ d'  Un  Itmplice , 0 d' un  debo- 
le, che  habbia  lite  , 0 contefa  con  due 
attuti  , e gagliardi  . §.  Grattugia  con 
grattugia  non  fe  cacio  : vuol  dire  delle 
Donne  , che  tra  loro  non  poffono  gene-  I 
rare.  , 1 

Grattugiare:  Sbriciare  cofe,  ♦re-V| 

i _ ...  gan-  1 

gandole  alla  grattugia.  Lat.  conurere , in 
fcobtm  atterere  oneflre  , vai  radula  . 

Grattugi  a' to  . Add.  da  Grattugiare . 
L.  centrimi,  cneflro  (ricalai . 

Gratuitamente  . Per  grazia . Lat./r«- 
tit . Gr.  / . 

Gratui'to.  Dato  per  grazia . I Teologi 
dicono  in  L.  gratuita! . 

Gratinante.  Da  Gratulare,  chefiral 
legra  delle  fue  felicità  con  altri.  Lat  gra 
tulans . 

Gratulale.  Neutr.  paff.  Benché  talo 
ra  colle  particelle  mi,  ti,  si,  ec.  non1 
cfprefse , ma  fottintefe  . Rallegrarli  con 
altri  delle  fue  , e delle  proprie  felicità  , 
Latin,  gratular! . Ulato  da  Dan.  Par.  14 

e*f.  '■  , ., 

G r a t a'ccio  . Molto  grave,  lmilurata: 
mente  grave,  I.pragravis . 

G*  a v acciuo’io  . Dim.  di  Gravaccio  . 
L .gru-vii , (ubgravii. 

Gravamento.  Pefo , gravezza  . Latin. 
penditi,  gravitai . §.  Per  Aggravamento 
§.  per  Angheria:  Impostone  .aggravio, 
L.  indici  10 , vtfligal . §.  Per  quell'  Atto  , 
che  fa  l’efattor  della giullizia  nel  torre  il 
pegno,  eanchc  il  Pegno  llelTp.L .pigimi, 
pignoni captio , $.  Per  Aggravio. 

Gravante  . Grave,  pelante  . Lat.  gra- 
vili gravant . 

G K A V A N z A >V.  A.  Gravezza . L.  damnum  , 
detrimtntum . Difend.  Pac.  Sarebbe  in  gran- 
de gravanza  de' fedeli , ( cioè  danno,  e 
aggravio.  ) . 

Grava' re.  Aggravare  mctaforic.  L.  gra- 
vare , aggravare.  Non  voglio,  che  tu  ne 
gravi  piu  la  cofcienza  tua,  (cioè  te  ne  fac- 
ci fcrupolo.  L.  tibi  religioni  verrai  ) Gra- 
var chi  che  lia  di  un  fervigio  ( cioè  affati- 
care. Lat.  alufuem  peflulare  ) Gravar  nel- 
le peritine,  nell'avere,  ec.  (ciocinfulta- 
re, fere aggravj.  elidere , offendere,  ve- 
nere ) Gravare  i Cittadini  di  preltanza 
cioè  mettere impolizione  ) Sentirgravarlì 
la  debolezza  degli  occhj(  cioè  affaticarli , 
molelhrfi , offènderli . Lat.  ledi  ) $.  Gra- 
vare.- c il  Torre  il  pegno,  che  fanno  i bir- 
ri al  debitore,  per  comandamento  della 
Corte . Lat-  pigna s capere.  §. Gravare  ••  ncut. 
col  terzo  calò  dopo  , eficr  grave  , effer 
pefante.  il.  entri  effe.  Quella  cappa,  ec. 
mi- grava.  S Gravare  ••  Fig.  Eller  di  no- 
ja , di  falldio . Lat.  moleflum  effe . Ciò  for- 
te mi  grava,  ec. 

Grava'to.  Add.  da  Gravare,  ripieno  . 
L- gravatiti.  §.  PerOflfefo.  Iat.  effen/us , 
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lafui . Dav.  Scifm.  31.  Che  nontenelferoi 
più  al  Re  la  cofcienza  gravata  ( cioè  in 
ifcrupulo.  ) 

Gravazione.  Il  gravare  . §.  Per  Gra- 
vezza. L. penditi,  gravitai . 

Grave.  Sull.  Cioè  cofa , che  abbia  gravità 

Grave.  Pefante.  Lat.  grava . Grave  gio- 
go, ec.  §.  Grave  : Macflofo . Lat .gravis, 
/ermi , pierate  , ac  mentii gravii . Uom  gra- 
ve, Occhj  gravi,  ec.  Boez.  Varch.  3. 1.  Cor 
grave  cetra , e canto  Sonoro  intendo  ragio- 
nare alquanto  ( cioè  fublime,  eroica,  folle- 
vata . "L.fubhmii , berciali . ) §.  Grave:  No- 
1 jolo , fallidiofo , importuno . L .‘gravii, mo- 
l e fluì.  Gr.  /Baici . Grave  noja  , ec.  Red. 
Vip.  1.  e8.  Schizza  fuorà  una  cere1  acqua 
fottilifllma , d' odore  grave . ( QuiL.jm- 
veelentia , grava  odor . )§  Per  Pigro,  tar- 
do, nighittofo  . Lat.  gravii,  p ger  , tar- 
dai . Petr.  Canz.  8.  z.  Sì  gravi  i corpi , e 
frali.  §.  Grave:  Saldo,  collante,  fiabile, 
allentito , conlìderato . Lat.  gravii  , con. 
ftam.  Boc.  Vie.  Dant.  40.  Era  il  fuo  anda- 
re grave,  e manftieto.§. Grave;  Grande. 
Lat.  gravii,  magnai.  Grave  colpa,  Gra- 
ve dolore, ec.$. Grave.-  Pungente,  afpro, 
trafittivo.  Lìt-  aceriui , afper , gravii . Dan. 
Inf.  iS.Iouferei  parole  ancor  più  gravi. 
§.  Grave  età;  cioè  Vecchia.  $.  Grave  d’ 
anni;  lo  lidio , che  Di  età  grave,  vecchio. 
L.  gravatai  annii , gravis  annii . §,  Gra- 
ve agg.  di  borfa:  Piena.  Lat.  gravii  era-' 
mena  . §.  Grave  : agg.  di  Malato  : cioè 
Aggravato  di  male  grande  , e pericolofo. 
L.  gravi,  magno  morbo  iaborani . §.  Gra- 
ve : agg.  di  Telia:  vale  Piena  di  catarro, 
ec.  $ Egualmente  grave  in  fpecie,  più  e 

Sicno  grave  infpecie.  Galil.Galkg.  j.  Io 
unque  chiamo  egualmente  gravi  in  fpc- 
cie  quelle  materie,  delle  quali  eguali  mo- 
le pefano  egualmente . 

Gr  avecem  baco.  Vedi  Gravicembolo  . 
L.  * clavicymbalum . 

G*  a vedi  ne.  Sorta  di  malattia  prodotta 
dacatarro.  L.gravedo . Gr.  mbfo(a  . 
Gravemente.  Con  gravezza.  Lat.  gr«- 
viter . §.  Gravemente  .-  Grandemente  . 
Lat.  gravitar  . ^Gravemente  ferito , ec. 
Lab.  n.  z87.  Non  era  da  così  gravemente 
prenderlo  ( cioè  con  tanto  fdegno  ) Pali 
17.  Tanto  più  gravemente  vi  giudicherà  . 
fe  non  vi  correggete  ( cioè  rigidamente  ) 
§. Gravemente .-  cioè  Con  giudicio,con- 
fideratamente  , allcntitamente  , afienna- 
tamente  . Lat.  ferii  loqui  , gravitar  , fa- 
piantar  eloqui. 
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.Gravezza.  V.  A.  Affanno  , dolore , paÀ 
(ione , tormento.  Lat.  anxicta,  ,mcl-/lia . 
tir.  , J-xtu  . 

Gravetto  . Dim.  di  Grave .■  Lat.  fab- 
gravu  . Boc.  Nov.  19.  aì.  Quantunque 
gravato  parefièal  Conte  ( cioè  lo  facdìt 
malvolentieri . I,  fubmolcfia, . ) 
Gravezza.  Aftratro  di  grave . Lat.  gra- 
vitati pmdM . 5.  Per  Noja  , travaglio 
Lat.  mtlefim  , nnxterni . §.  Per  Lafiezza , 
lira  celie  zza.  Lat . laffitudt , defatigane.  § 
Per  Fatica,  e difficulti.  Lat.  Uber,  diffi- 
coltai. j.  Per  Ingiuria,  aggravio.  L.  m- 
}ur,a  , tentarne  ha  . § Per  Durezza , ri- 
gtdezza , ai  prezza  . Lat.  duritiei , affitti- 
ta/ , fievtritat  . $.  Per  Graviti . Lat.  gra 
vi tai , rallenta, . §.  per  Grandezza . Lat. 
gravitai , magnitudo.  §.  Per Impolizione, 
gabella.  Lat. indiche,  vedigal.§  PerAg 
grazio,  ptfo.  L. damnam , fondai. 
Gravice'mbolo,  e Gravecemba- 
co.  Strumento  muficale , Amile  al  buon- 
accordo . L.  * clavicymbaium . , . 

Gra  V id  amen  to  . Gravidezza.  h,  gra- 
vidimi , frignano. 

Gravidezza.  Pregnezza . Lat.  grmiidi- 
fae >,  frignano . 

G*  't  v 1 Dj°'  Grandemente  pieno,  egrave 
dal  pondo  di  che  egli  è pieno . Ingravidai , 
enujìat  , grava  . $,  In  vece  di  pregno . L. 
gravidus,  frignimi , 

Gravissimamente  . fup.  di  Grave- 
mente. Iat.  graviffimì . §.  Per  Agrillimà- 
mente.  Lat.  acerrimi . 

G r a vi's*  mo.  Slip,  di  Grave.  Lat  gra- 
1 vèffimks . v 

Gravita  , Gravita'de,  e Gra- 
vi t a'  te.  Aftratto  di  Grave.  Latin,  gra- 
vita,, fondai . §.  Gravità:  Fig.  Maeftre- 
vole,  c autorevole  prefenza.  Lat.  gravi- 
r**,i  fcvrrttai , auBenra, . Melf.  Cin.  Rimi  ( 
E sella  pur,  per  fua  mercè,  conforta  L' 
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gravofa (cioè travagliata,  e piena  diferii 
che . L.  anxmi , gravi. 1 } Nebbia  gravofa 
( cl,oe„<knfl  ) * Per  Nojolo , importuno , 
molefto.  L gravn , molcfiìat.  Cofa , gra- 
voft  a comportai,  Accidente  gravófo  , 
ec.  §.  Per  Grande,  crudele.  L magnai 
amara,  , grava  . Pena  gra  vola  . » p« 
Rigido,  leverò,  incomportabile , durot 
L durai  after,  /everta.  Comandamen 
to  gravófo . 

Grazia.  Bellezza  diche  che  fu,  e avve- 
nentezza  d operare,  che  allena,  e rapifce 
slcrui  id  amore.  L*  vtnubimj t venta  t le» 
por , lem,  » Grazia  : l’ Amore , e benevo- 
lenza del  fuperiore  inverlò  lo  ’nferiore  ; 
Favore  .lat.  gratta , f aver . «Ter  in  gra - 
ra , Ottener  la  grazia  di  chi  che  fia , ec. 
Tac.  Dar.  An.  3.6 1.  Plancina  s'aflblveflè 
m grazia  d Agufta  ( qui  il  L.  ha  eb prece,  ) 
» Grazia:  ConcdTionedicofa  richiefta  a’ 
luperion  , o gran  perfonaggio.  L.  benefi- 
ciami . Gr.  xdo>  • Impetrar  grazia  . §. 
Grazia  : lo  Ringraziate , per  fegnodi  gra- 
ticudtngdel beneficio  , o fsvor  ricevuto. 
Latin  * triti* , gratta , Render  grazie . §. 
Non  ne  lapere  ne  glado , ne  grazia:  vale 
Non  ne  reltar  niente  obbligato . L.  naIUm 


1 ««w  ««viifcwn  iMincum* 

parazione  cr altra  materia  , ec.  prelà  in 
ndua  mo  caHa prima.  » Gravita  aflolu- 
ta . il  Pelo  affol utamem e de’ gravi . 

Avariti*  “• 

Gr  a-v  osa  mente  . Gravemente.  Lat. 

. gravite,  . t - , r 

ftnrrit'uiMo,  Superi,  di  Gravofo.  I 
gravtfftmu,. 

[Gra  róso,  Grave,  che  ha  gravezza . Lat. 
— *rav” » fdaderefu,.  Corpo  gravofo,  vita 
_ Vocabol.  Actad.  Crufc, 


. - ----- vwii6aw . nniutm 

grattam  habtrt . » Afparar  legrazie  Pro- 

1 1 verbio  dinotante  Afpettare  una  Cofa , che 
indugia,  o non  viene.  » Di  grazia:  pollo 
avverbiali!) . l'ufamo  nello  ftcfto  lignifica- 
to, che  la  inter  jezion  Deh.  L.  quefie , ft. 
de, , amebe  Di  grazia  dammi  da  bere  . 
Di  grazia  fammi  quello  fervigio.  §.  Far 
che  che  fra  in  grazia  d’alcuno  • vale  Farlo , 
per  fare  a col  ui  cofa  grata . L in  granam , 

- Gr.  xd,n  . » Far  grazia , trattandoli  di  pe- 
ne, vale  Affol vere, liberar  dalla  pena,  il 
che  diremmo  Graziare.  L abfelvtre,  pcc- 
na  liberare , delidt  granam  factre . 

G r a z 1 a'r  e . Conceder  alcuna  cofa  , far 
grazia.  beneficia  ornare  , grafia  afficele, 

gratificaci.  Gr.  x «#«'£*»«* . 

Graziato.  Add.  da  Grazàre.  L.  bene, 
ficie  ajfeffut.  §.  Gtaziofo.  1.  vtnafiui  . 

Graziosamente.  Con  grazia.  L.  ha- 
m«»e  §•  Per  Senza  premio . I. gratti. 

Graziosi  ssimo.  Sup.di  Graziofo.  L. 
vtnafiijjtma, . 

Gr  a z j o s r r a1  7 G r az  io  s 1 t a'de  , e 
G r a z iosita't*  . Gentilezza , venu- 

1 “*»  avvenentezza  , leggiadria.  L. venu- 

• fi Us , ilegantta  . 1 

G r a « 1 ó * o . Che  ha  grazia , e awenentez- 
I . vtnufiui , tlegan, . » PerFavore- 

■a»<mc  , e benigno , L.  benigna 1 , ficcando, . 

_ O o $.  Per 
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t.  Per  Grato . Ux-gratm  ,grautfui . §.  Per 
Gradito.  Ut.  Petr.  Om.  io^4. 

Che  quel,  che  vten  da  granolo  dono  ( qui 
dato  per  grazia,  quali  gratuito . ) 

Graz  l'a  «.  V.A.  Render  grazie.  Lp*- 

Lat.  GrecienJÙ,  Grecamene  Gr.  «xx>»«<<  ■ 
fiaco.  Di narion  di  Grecia . Latin,  Gre- 
,«/,  Grazi/»// . > Per  Nome  di  vino  , 
che  ancorché  naica  in  Italia , li  chiama 
Greco , nafcendo  da  fotta  di  vitigno  , e da 

magliuoli  venuti  primieramente  tUGre- 
ciaTln  quello  fignihc.  nel  numero  del  piu  , 
diciamo  Grechi  • * Per  Nome  divento, 
che  Loffia  dalla  parte  di  Grecia . L 
Corni , lnfjx.  S-  Per  Nome  d uva.  Ut.  C 

lévAtmcA. 

Gucolevahte.  Nome  di  mezzo  ven- 
to , chefpira,  tra  Greco,  e Levante.  L.  < 
Caria/  , Hellefpontmi.  . 

'Gregario.  Di  gregge,  di  ordinaria  con- 
| dizione.  Ut .tnìltt  grtgarmt.  < 

Uuogi,  c Gn'coi*.  Quantità  di 
beftiame  minuto , come  di  pecore,  capre, 

e rimili  • L.  grtx . Gr.  « >« , Jyiu  . ni, 
Gregge  può  elfer  di  genere  male,  e 
dìfernm.  nel  numero  del  meno  , ma 
nel  più  è Tempre  del  femm.  Per  metar. 
d’ogni  Moltitudine  adunata  infieme.  5 
PerLuogo , dove  ftabbia  la  greggia.  Lw- 

GkIgci'o',  e Gatzzo.  Agg.che  fida 
a’ metalli,  edalle pietre preziofe,  per  fi- 
unificare , che  e’ fon  tali,  quali  nella  mi- 
niera fi  fono  ritrovati  ••  vale  Non  puli- 
to, rozzo.  L.  rndu , infclins , impollini . 
Tac  Dav.  Stor.  4.  Egettaronvi  pre- 
feriti d’ oro , e ariento , e metalli  greggi 

( Qui  il  Ut.  ha  mtlaUorum  premute  nnllu 
formulimi  viBe , fed  nlg^nuntne  ) 

G aECGiuo'tA.  Piccola  gregge.  L 


( cioè  una  minutilfima  particella , in  cc 

Un  pezzo  di  panno  lino,  0 
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dal  bellico,  quali  infino  al  ginocchio,  in 
quanto/»  piegata,  o fedendo , el  la  è accon- 
cia a ricevere  che  che  fia.  Lat.  grtminm  , 
(Inni.  Gr.  «A»*  . Dan.  Inf.  i».  Dicen- 
do,colui  fefle  ingrembo  a Dio  Lo  cuor , 
che  fii  Tamigi  ancor  fi  cola  ( cioè  in  Ghie- 
fa  )§.  E per  meta£  Nel  grembo  della 
terra,  de’ monti,  ec.§.  E per  Utero.  L. 
menu  , vente r , etvm . §.  E per  Grembiu- 
le , o lembo  di  velia  piegato , e acconcio , 
per  mettervi  dentro,  e portare,  cheche 
fia.  L fmut . §.  E A grembo,  o Col  grem- 
bo aperto  fare  che  che  fia  : valeOfferire,o 
Profferire  quella  tal  cola,  darla  non  richie- 
j Ho , ma  fpontaneamente . L aperto  grumo , 
aperte  finn . 

Gkemigna.  Vedi  Gramigna. 

GliMlti.  Ghermire.  L-  prthendtrt , te- 
nere, arriprrt.  ... 

G»e**i’to.  Speffb,  folto,  ripieno.  Lat. 

fptffns  , ir  n fui , ronfi  ratm  , re  fermi. 

G R I p P 1 A . Mangiatoia . Ut.  frefepe . 
Greppo,  e Grappa  . Lat.  rnptt  prem- 
pia,  vepre  fune  , dnmttum  . But.  Greppo 
è cigliare  di  folla,  fommita  di  terra.  Ar. 
Pur.  14. 13.  lo  me  n’andai , come  la  cola 
léppi , Il  traditor  cercando  per  que  greppi 
| ( Qui  L vtpretum , dwnetum)  Per  V*-l 

fo  di  terra  rotto . L-  tefta  confreBa.  Com. 
Inf.  ?o.  Greppo  è un  vaio  recto  dalle  lato- 
ri , e perchè  e tolto  dagli  altri  ufi  della  ca 
la , vi  fi  da  entro  mangiare , o bere  a galli 
ne,  o limili  cote-  5-  Far  greppo?  e quel 
Raggrinzar  labocca,  che  fumo  1 bambi- 
ni, quando  vogliono  cominciare  a pia- 
gnere . L.  w contrahendo  fletta  fit*T*T<  • 
G «ito.  Terreo ghiajofointornoall acque. 


v iiuuir.  a umili/  gii  . 

Latin,  tm&rùtdtte  , ventrale  » fmemBe- 

rètta*.* ; .il-"  JflfM*-  ,<»«. 

G unto.  Quella  parte  del  corpo  umano 


L. trepido,  margi , lìmi. 

Greto.  Add.  lo  diciamo  in  figmf  da  Spef- 
fo , forfè  dalla  moltitudine  de  Mi  , de 
petit*  diciamo  anche  in  queftofigmnca- 
to Gremito.  L-  fp*ffM3t  dtnfms.  , 

Gu’toi*.  Cialcimo  di  quei  vimini,  di 
che  fon  compofte  le  gabbie  degl  1 uccelli , 
L rlatbr,..  Cir.  Calv.  a.  E dflala«.a  fi 
femille  gretole  ( qui  per  fonti.  ) §■  Greto- 
la: Figuriti.  Congiuntura.  Onde  : uiciri 
per  qualche  gretola:  Scappar  per  qualche 
congiuntura  . $.  E Trovar  la  gret0^  • 
Trovar  la  congiuntóre  in  far  che  che  na, 
tolta  la  metafora  dagli  ua*nuchetrov  ao- 
do la  gretola  magagnata  , fe  “ 

gabbia . L.  reperire  rimerà . Tac.  Dav.9r.| 
1.  Nel  medefia©  tempo  Calvfa  Cnfp! 


( Qui  il  Latin,  vnrm  frufirattonibu* . ) 

G»  *to'jo.  Che  ha  greto* 
Grettamente  . Con  grettezza  , mt- 
fchinamente,  con  animo  mefchi no.  Lat. 
avari , [oriide  , iltiberahter.  Gt.  ytJrxjut, 

al 


Guttiiz*.  Affretto  di  Gretto > con 
trario  di  Magnificenza.  Lat.  avariti»  , far 
Jet,  bit  militai . Gr.  fjuxfttryi'a  ■ 
Gretto.  Contrario  di  Magnifico . 
Greve,  e Gai  iti  . Grave  . Lat  gra- 
vi!. Petr.  Son- 114.  Ponmiinumil  fortu- 
na, odinfuperba,  Al  dolce  aer  fereno, 
al  folco,  al  greve  ( cioè  denfo  ) Dant.  Inf. 
1.  Ruppemi  l’alto  fonno  nella  cella  Un 
greve  tuono  si,  che  mi  rifcoflì  ( cioè  for- 
te, orribile,  difpaventoforomore) 
Grezzo.  Agg.  de’diamanti , e altre  gio- 
ie ••  e dicefi  <F  Eflì  allora , che  non  fon  la 
vorati;  Greggio,  rozzo.  Lat  rudti,  m. 
patito! . 

Grida.  Sull. Bando,  detto  cosi  da  grida 
re.  cioè  favellare  ad  alta  voce,  come  fa  il 
banditore.  L .editi*/».  v 

Gridante.  Che  grida  . Lat.  tlamatts  , 
elamita» J , extlammni , Boc.  Nov.  34.  jj. 
Prefente agli  occhi  fuoi,  leigridantemer- 
cè,  eaj  ito,  frenarono  ( cioè  chiedendo , 
e domandando  ad  alta  voce  mercè  ) 
Grida're.  Mandar  fuor  la  voce  con  alto 
fuono,  ellrepitofo.  L.  clamare,  exe lama- 
re  . g.  Gridare  : Manifeflare  , bandire  , 
pubblicare.  L.  vulgate  , divulgare , pate- 
fatere . 5.  Gridare  : Mollrare  , e dare 
ad  intendere  . Lat  pervadere  . Cavale. 
Med.  Spirit.  L’ opere  fteffe  gridano  . §. 
Gridare:  Garrire,  e riprendere.  Lat. ar 
guere,  inerepare  , attergare  . g.  Gridare 
lo  Strepitare,  che  fa  l’acqua.  L mormo- 
rare . g Gridar  accorr’  huomo  Chiamar 
foccorfo,  e arato.  L.  auxiliiem  impltrare 
g Gridar  quanto  fe  n’ha  nella  gola:  cioè 
Gridar  fortiflìmo , a più  non  pollo.  Lat. 
Quantum  uni  patafl  c/amitare  . g.  Gridar 
Quanto  le  n'  ha  in  teda  :lo  fteffo  .•  che  Gri- 
dar quanto  fé  ri  ha  in  gola . 

Ga  ida't  *•  Veristi*  . Romor  di  grida  , 
grido.  L clamar, flrapitui . 
Gridatóri.  Che  grida.  Lat  claatater. 

g.  Per  Banditore.  l..praco. 

Grido.  Suono  llrepitofo  , propriamente 
di  voce  umana,  mandato  mori  per  varie 
cagioni,  come  per  paura, tra,  e fiorili.  Lat 
damar,  voccf tratta.  Nel  più  fi  dice . 1 gri- 
di, e Le  grida,  g.  Grido  : Fama . L.  rumor  y 
«fama,  g.  Andarfene  alla  grida  • Prover- 


bio, cioè  Creder  quel  che  tè  detto,  Len- 
za penfare , o cercar  più  la . Lat.  pr abate  fa 
era  dui um , dice  Cicerone . §.  Lafciare  al- 
le grida,-  metafora  tolta  da’ Cacciatori , 
che  al  fetnplice  rumore  lafciano  il  cane  , 
fenzaaver  veduta  la  fiera  ••  e vale  Muoverli 
per  vana , o leggiera  cagione  a fare  che  che 
fu,  Lenza  afpettare  il  debito  tempo . Lat. 
temerà  aliquid  agere . g.  Dalle  grida  ne 
fcampa  il  lupo  : proverbio,  e dicon  lo  Que- 
gli , che  non  hanno  de’Ior  falli  altra  puni- 
zione , che  grida,  delle  quali  e’  fi  fanno  bef- 
fo , e ritoman  di  nuovo  al  male . 

Grevemente.  Gravemente. ^gravitar. 

Grifagno.  Si  dice  a Uccello  di  rapina. 
Lat.  rapax.  Bue.  Inf.  tu  Cefare  armato 
cogli  occhi  grifagni.  Cogli  Occhi  grifagni , 
dice,  perchè  ebbe  la  guatati  ra  rilucente, 
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chj  fuoi  di  quel  colore,  che  logrifóne. 
Gaie  are.  Da  grifo.  Stropicciare  con 
grifo;  voce  balla. 

Grifo.  Parte  del  capo  delporco  , da  gli 
occhi  in  giù.  L.  roftrum,riftue . Gr.  pJyttM- 


g.  Grifo  ••  talora  fi  dice  per  ifcherto , e 
fchcrno , del  Vifodell’huomo,  edinpar- 
ticolar  della  bocca.  L rifluì , roflrom.  g 
Torcere  il  grifo  : è quello , che  i Lat  dico- 
no rmgi . 

Grifóne.  Animai  biforme  alato , e qua- 
drupede : Aquila  la  parte  anteriore  , e 
Lion  la  pofleriorc  . L.  gryp‘  gryPhtt . Gr." 

. g.  Dare  un  grifóne  a uno .-  fi  dice 
del  Dargli  un  pugno  nel  vifo , detto  da 
grifo.  L colapium  mfrmgare,  tmpmgere  , 
infligrra . 

Gri  gio.  Bigio,  color  nero,  chetraefib 
vi  fia  mefcolato  bianco  ; e dicefi  per  lo  più 
diPelo,  e di  penne.  L.  cinereo! , cmera- 
ceoi . 

G r i l i a' j a . luogo  (forile , forfè  , per- 
chè quel  terreno  produce  poco  altro,  che 
grilli,  lat  predio! um  fletti  e. 

Grill  a' re.  Principiare  a bollire.  L.  far- 
vtfeere , fervere,  g.  E per  meta1,  l.ib.  So- 
net.  Come  il  cervel  si  bene  a Gigi  grilla. 
r il  letto.  Dim.  di  Grillo.  Lat.  grfl- 
Mett  . g.  E Grilletto  : nell’ armi  da  fuo- 
co dicefi  quel  Ferretto,  che  toccandoli, 
fa  (cattare  il  fucile. 

Ritto.  Anhnatrannoverato  fra  gl’ini 
fotti.  Lat  gryllut.  Gr  yrtixu  . Ne  fono 
divarie  forte,  e con  di  colore,  come  di 
forma:hanno  l’ ale  di  care  laginr  e-quella 
forra  di  eflì , che  fon  lunghi , fc  tutti  verdi, 
fi  chiamano  cavallette . L.  lata/la . g.  Per 
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Iftrumento  bellico  , §.  Per  Fantasie  , -e 
flravagand  ghiribizzi . 5-  Per  quel  piccol 
Segno  nel  giuoco  delle  pallottole,  acuì  le 
palle  debbono  accodarli.  §.  Far  come  il 
grillo,  che,  o c'  laica  , o egli  (Va  firmo  : 
Quando  uno  non  vuol  far  mai  nulla , o in 
un  tratto  tutte  le  cofe . Flofi  41  r.  §.  Pi- 
gliare il  grillo:  loflcflb,  eh*  Imbroncia- 
re. 5.  Montare,  e falcare  il  grilloauno  : 
lofteflb,  che  Pigliare  il  grillo  . L.  •licn 
hilem  moven , fuhrefei , mdiffiari. 

Giiuou'ko.  Dira  di  Grillo . L-  gnil- 
ImIus.  Lor.  Med.  Cani  Ball  Poi  botani- 
ca, p lunatica.  Piglia  qualche  grillolino 
( qui  vale  Imbroncia  ) 

Grillotalpa.  Spezie  d’animaletto  no- 
verato tra  gl’  Infetti . l.^iylhrelpe . 

Grimal  dallo  . Strumento  di  ferro  ri- 
torto da  uno  de’ capi,  ferve  per  aprir  le 
ferrature  fenza  la  chiave . 

Grimo.  Aggiunto,  che  diamo  a vecchio 
grinzo.  L fenexrugofm , 

Grinza.  Ruga,  e crefpa.  Lat.  ruga.  J 
Grinza  - anchediremmodel Panno,  e d’ 
ogn’altra  cola  raggrinzata.  §.  Cavare  il 
còrpo  di  grinze:  dicefi,  del  Manpar  tan- 
to, che!  corpo  gonfia,  e ne  ritira  la  pel- 
le, che  fi  dice  anche  A crepa  pelle.  Plau- 
to, ditte  venirmi  difendere . 

Grimo.  R ugo'ò . Lat.  rugefui . 

G r 1 n zóso.  Grinzo. 

G*  ippo.  Sorta  di  nave  . Lat.  griput , il 
Bembo. 

Grisòlito.  Pietra  preziofa  tralucente  , 
di  color  d*  oro . L.  ckryfelithut . Gr.  xt*»»- 
> . 

G»1s»i'cnolo.  Cicerbita . La i,fonelaui . 
Gr.  W>£m  . 

Gróiako.  Vedi  Garofano . ■ ' , . 

Gromma.  E’ quella  crolla , che  fa  il  vino 
dentro  alla  botte , la  quale  è détta  anche 
Tartaro.  Lat .crufla.  Dan. Par.  1 i.  Si  eh 
è la  muffa  , dov’era  la  gromma  (eroe  , 
dov’era  il  bere,  vera  il  male  ; dicendo 

• noi  in  proverbio  : Buon  vin  fa  gromma  ; 
e trillo  vin  famuflà  ) 5.  Gromma;  dicia- 
mo anche  a quella  Roccia,  che  & l’acqua 
ne’condotti,  e in  altrui  luoghi,  dovella 
corra  di  continuo  . §■  E dicefi  anche 
Gruma . 

Gromma  to<  Incroffaco  » inipiaiirato  , 
impattato,  aguila,  che  fa  la  gromma  L 

1 mirnfiatiei  , trufietus , \ 

0 rovo*  . -L’eftremità  del  tetto  , eh’ elee 
ftiora  della  parete  della  cafa,perchè  da  e fin 
«■gronda , t vetfa  la  pioggia , che  cade  in 
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fili  tetto  . Lat.  [uh’runde  e , fubgrutdee 
erum.  5 Gronda  per  fimilit.  Dan.  Par. 
30  E sì  come  di  lui  beve  la  gronda  Delle 
palpebre  mie . Cr.  1 8.  J.  E la  nera  terra 
non  gemerà  , e non  renderà  grandi  gron- 
de. Cr.  5. 18.  z.  La  gronda  delle  fuéloglie 
nuoce  a'  proff  mani  arbori , ec  §.  Gronda  : 
fi  ilice  a una  Sorta  di  tegola, -dal  metterli 
nell’  cflremità  della  gronda . 

Gronda  ia,  L’acqua  , che  gronda  , c 
cade  dalla  gronda , e’1  luogo , onde  efià  ca- 
de Lat.  jltlhcidmm . § Fuggir  l’acqua 
fotto  ’c  grondaie  : proverb.  e vale  Nel  fug- 
gir pericolo,  o danno,  incorrervi  mag- 
giormenre . ' 

G r on  » a'to.  V.  A.  I ofleflò,  chegrooda . 

Grondanti.  Che  gronda.  Lat.'  fiutai, 
fi  illuni . • p ' ’ . 

Gronda  r 1. . 11  cadere,  éhe  fa  l'acqua 
dalle  gronde , ma  fi  dice  comunemente  di 
urte  Te  cofc  liquide,  che  verfinoa  fimilit.  . 
delle  grondaie,  come  grondare  il  fangue , 
e limili . L.eftndt,  effiuere , ftillere.  - 

Grondi  a.  V.  A.  Loftdfo,  che  Gronda- 
jo.  lat.  fukgrunde . 

.Grongo  . Sorti  di  pefee  di  mare  fimile 
all’anguilla.  Latin,  cengrus.  Gr.  tlrtpe , 

yiyyfu  . 

Gkoi  pa.  La  parte  dell’ animai  quadrupe- 
de, appiè  della  fchiena , fopra  i fianchi , e 
dicefi  pii!  propriamente  di  quello  da  caval- 
care , e degli  altri  Groppone . 1 at.  clumt . 
$,  Ed  In  rrorpa:  co' verbi  Andare , Ca- 
valcare^ nmili.-vale  Pofandofi  fulla  grop- 
padellabcflia,  e non  in  fella,  cavalcare, 
andare,  ec.  Lat.  egut  flutti  infidere , pofi 
tquittm  federe,  ditte  Orazio  . § Dicefi  : 
Andare  in  groppa  1 per  metaf.  Del  fegui- 
re  altra  colà  defiderabile  . §.  Dar  delle 
maniinfullxgropraaimo:  cheèunNon 
volerpiò  peh  (àrdi  lui , e lavarféne  le  ma- 
ni . Lat.  * 1 avere  trenti . $ Non  portar 
groppa:  cioè  Non  voler  fbpportare  ingiu- 
ria. L' non  fette miuries , diffe  Terenzio. 

Groppiera.  Pofolino  , pofol  atura , il 
cuoio  attaccato  con  una  fibbia  alla  fella , e 
va  per  la  groppa  fino  alla  coda , nella  qua- 
le fi  mette  tfià  coda  . L.  pefiUtna . 

Groppo;  e Groppo.  Da  Aggruppa- 
re, viluppo,  mucchio.  Iat  jWwz.Boc. 
Nov.  14.  io.  Ma  come  che’l  fatto  s a ri- 
dane , avvenne , che  fo'utofi  fidatamente 
nell’ aer-  un  groppo  di  s ento , ec.  f 'cioè 
quel  giramento , e viluppo,  che  fa  talora, 
in  un  Albino , il  vento  per  l'aria,  che  an- 

i che  diciatti  nodò'-  L-  turi*  ) § Gruppo 
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dicefianche  un  Sacchetto  bea  fenato,  e] 
di  moneta  pieno.  Lat.  faetmlmtpttamia  rp- 
p letta.  fi.  Gruppo  ; Fig.  Nodo , diffidi- 
ti. L-  attlni , difiao'tat. 

Groppo'ni.  Groppa,  nudiceli  di  tutti 
gli  animali,  coti  quadrupedi,  come  bi 
pedi.  L.  oropygtam,  anpygba»,  orropjgmm. 
Gr.  tofrrvym  ; ifparipM . 

G«oiu,  Sufi.  Quantica . Lat .cefi»  , tà 
Bem  Ori.  i.  4 w.Or  s' ernia  infino  al  na- 
to nella  grolla , Infoi  ad  or  bagnate*’  nan 
le  piante  ( cioè  il  profondo  dell’ acqua)  fi. 
Dicefi  Una  grolla  di  corde  di  minugia:  che 
fono  Dodici  dozzine  di  gavette,  cioè  ma- 
ta dine  . $.  Dormir  nella  .grolla  : fi  dice 
del  dormire  la  Terza  volta , i bachi  da  fe- 
ta.  fi.  Dormir  nella  grada  : fi  dice  Per 
metaf.  Lat  »'tì  dormire , profonde  fornito 
dtmergi , fornita  ftpdm . fi.  Alla  grafia , 

Follo  avverbi  Non  minutamente , non  per 
appunto.  Lat trafiliti , fmgmài,  pmgm 
minerva . Gr.  trmxvptipietfsi  . 

G r os  s a gr  a'n  a . Sona  di  panno  fatto  di 
(èra,  di  pelo  dicapra,  o altra  fimil  ma- 
teria. i!w 

Grossamente.  In  gran  quantità , af- 
fai , gravemente. . L.  multam,  vaia , gra- 
vitar . fi.  Per  Rozzamente,  zoticamente  , 
con  poca  arte , graffo  lanata  ente,  alla  grof 
folana.  L.crafia  minerva..  Gr.  mglwpt , 
dicono  i Greci , che  in  L.  trafitti . 

G 1 o ss  e o g i a'  r e.  Fa»  del  grande,  anda- 
realtiero, far  Fanimofo,  del  bravo.  L 
faperiire , [e  t ferra* 

Giossikiuo.  Dim.  di  Grado,  fi.  Per 
Semplice . L beiti , (duplex . ...  rrr> 

Giojjetto.  Dim.  di  Graffo  . fi.  -Io  fi 
gnit  di  Rozzo , e materiale.  Lat.  Mù  ^ 
fielidat.  ( Il  didamo  anche  Tondo  di  pe- 
lo, e di  grafia  parta  ) 

Grossezza  . Albatro  di  Gradò . L.  traf- 
iliti, trafittali,  fi.  Invece  di  Pregnezza. 
Lat-  gravidi tai , trega.mo  . fi.  Per  Mate- 
rialità, /implicita , rozzezza > poco  artifi- 
cio . Latin,  tmétm,  imperiti»  , ignoran- 
ti»!,^ .1,  « a 

Giossis'rb  , e Grossi»' ro.  Attilla 

trai  Setajolo  od  il  Mereiaio -i 
G toni'  u . Add.  G 10 fio  , mate- 
riate, rozzo,  femp’qe , ignorante, 
dolco,  rt  tipi  do.  Lai.  tneptits , raditi  he. 
hai,  fife. 

^Grossissimo.  Sup.  (Il  Grofio.  L.  traf- 
ficami t targidai,  mwm.j 
1 G r o.  * s o . Sufi.  La  paru  maggiore , o mi- 
1 gliore  di  qilallì voglia  cola . Lat.  trafitte! , 
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trafittala . Dant.  Inf.  15.  Fuor  della  boc- 
ca a ciafcun  fopcrchiava  D’un  pecsatorli 
P«di,  e delle  gambe  Infitto  al  gradò1,  el* 
altro  dentro  (lava  ( cioè  infino  alla  polpa ) 
E Cane-  »*.  Stia  li  ranocchi  pur  col  mulo 
fuori.  Si  che  cefanoi  piedi,  e l’altro  graf- 
fo ( cioè  tuta  quella  porte  , eh'  è tra  ’1 
collo , e le  cofice  ) M.  7.  V.  16.  Intre  mon- 
ti rutto  1 groflo  della  lor  preda  ^ cioè  il 
meglioramento,  il  -che  noi  dkfam  ulora 
perlamaggiore , e la  miglior  pa»ce  ) E 9. 
ii.  Credendo  d’aver  trovato  d grado  de’ 
nimici  ( doè  la  parte  più  gagliarda,  emag- 
giore  ) fi.  E Grofio  dell' etère  ir  04  vale 
Tutto  1‘eferci to , o la  parte  maggiocc1  di 
elio,  il  nervo  deU’efercito.  L.  annaffili 
txtr  citai . fi.  E Graffo:  la  Parte  più  ma- 
teriate, e più  grave  Lat  enfiarne»,  trafa. 
mattai»,  fi.  E Graffo  : Grortezza .-  Tef 
Br.  1. 45.  Dalla  arra,  fino  al  Sole  J85 
counti,  com’è’l  grofib  della  terra  ( qui 
L.  trafiliti.  ) 

G e osso . Nome  di  moneta , che  in  Firen- 
ze, vai  mezzo  giulio,  cioè  venti  quattri- 
ni. L.  vifforiatus  , jamaritu  . $.  Dicefi 
anche  Grofsónc  , e anticamente  valeva 
ventim  quattrino. 

Gaono.  Aggi  unto  a cofa  materiale,  cor 
relativo  di  fonile,  che  nel  fuoc&re  ha 
corpulenza.  Lat.  era  fiat.  Grandine  grof- 
fa  . Corde  grafie  , ec.  fi.  Aggiunto  a 
vino;  contrario  dùSóttile,  non  ben  pu 
rificato,  troppo  maturo,  non  piacevole 
al  gitilo  , morbido,  fi.  Aggiunto  a Vo- 
ce: vale  Grave:  contrario  a Acuto.  Lat. 
vox  itavi t,  temami . fi.  Aggiunto  a Fiu- 
me: vale  Più  pieno  d'acque,  per  le  piove 
fopravvenute,  del  lòtico.  L.  turami , tu- 
mulai. fi.  Aggiunto  di  Mare .-  vale  Gon- 
fio, perleterapdle,  o per  fiulso.  Latin. 
turgida»!,  t ameni . fi.  Aggiunto  dal  Bernia 
Sangue:  per  Denotare,  mima  battaglia» 
la  gran  quantità,  che  n'era  flato’ fparfoi 
fi.  Aggiunto  a Dito;  vale  II  primo.  Lat. 
folhx  . fi.  Aggiunto  a Campana  --  vale 
La  Maggiore , e fpefso  fi  tfice  il  furtan- 
livo.  Lat.  * campana  mafie  . fi.  AggiuiH 
to-d’ Animo.-  valeMaleanùno..Lan«M- 
hi,  adverfui , inf  taf  ai  . fi.  Aggiunto  , 
o riferente  di  femmina  ••  vale  Gravida,  fi. 
Aggiunto,  rimoftrante  Grande  contra- 
rierà Piccolo,  e poco  Salario  graffo»  Ufu- 
ra  grafia,  ec.  Efercito  graffo  di  gena  , 
cioè  In  buon  numero.  L valìdm  , rnflra- 
\8*i . Cartello  g rollo,  cioè  popolato  .Lat. I 
divet,  fregami . Mercante  gì  odia,  cioèdi 
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gran  traffico.  L.  apulentus.  §.  Agg.  di- 
notante il  contrario  di  .Gentile  . L-  truf- 
fi»-. Vivande  grolle , Birba  trofia , ec.  $. 
Aggiunto,  lignificante  Denfo.fpeffo,  folto. 
Aer  groffo,  ec  1 Agg.  efprimente  Koz 
70,  lemplice , foro , ignorante  : contrario 
all' Acuto,  e al  fagace , ingegnolo,  e accor 
tO . Lat.  c rafia , rudi!  , impenna . Fem 
mina  di  frollò  ingegno.  Huomo  grollò 
llchc  fi  dice  anche  Huom  di  grolla  parta, 
lat.  mdn  mietiti  homo.  J.  Diciamo  : Sur 
grollò , o Andar  groffo  a uno  ■-  che  è l’ Ef- 
fcrc  alquanto  adirato  feco . Lat.  aheui/uh- 
iratum  effe  . §.  Al  grollò  : porto  avver- 
biale». vale  ciroflolanamente  , preflò 
poco,  fommariamente . I-  ahfasu exacia 
CHr»  , non  aihibtta  peculiari  cura . §.  Di 

porto  avrerbialm.  vale  In  grolla 
a.  Lat. magna  pecunia  vis,  tantum 
pecunia.  $.  Ber  grollò:  Non  la  guardare 
così  nel  fonile , chiudere  gli  occhi . L con- 

nìvere . 

Gioiiolanahiiiti.  Alla  grollòlana , 
allafemplicc,  fenza  delicatezza . Lat.  ru- 
di ter , 1 impheiter . 

Gkossola’no.  Di  groffa  qualità , roz- 
zo, materiale.  Lat.  rudi! , ftol idms, impe- 
rata. 

C*o*so' ke  . Groffo,  moneta,  che  anti- 
camente valeva ventun  quattrino.  L. 9*'- 
nariui.  Fir.Cap.  Contaci.  Lod.  Dam.  Fi- 
la a fei  Ioidi , e fila  a un  groffone  ( cioè  la 
libbra  del  filato) 

Cros  sotto.  Accrefcit.  di  Groffo.  Lat. 

craffiufculut  . 

Grotta.  Spelonca  , caverna  . I.ar.  rry- 
pta  , / pensi , anrrum  , [pelateti . Gr.  «avito  . 
V Per  Luogo  dirupato , e feofeelb.  l.  ru 
pei pr ampia.  §.  In  fign.  di  Ciglióne.-  Sgrot 
tare:  che  vale  Guaftare  lagrotta,  cioè  il 
ciglióne . f.  Raggrottare-  che  vale  Accon 
ciarla}  E Aggrottare:  il  Farla. 

G*ott«sca  . Sorta  di  pinura  licenzio- 
fa , fatta  a caprìcci  , per  ornamento , o 
riempimento  di  luoghi  non  capaci  di  pit- 
tura più  nobile,  e regolata. 

Grotto.  Sona  di  uccello.  Lat.  onoerata- 
ius,  Gr.  ImhaArma. 

G r o t t o'  s o . Luogo  pien  di  grotte . §.  Per 
A guifa  di  grotta  . Iat.  ccncavus,  cavee 
nefut . ciglia  grottofe. 

Groviglio' la.  Quel  ri  torcimento,  che 
fa  in  fe  il  filo,  quando c troppo  torto.  L. 

flit  ntmii  urti  centrati  io . , 

Gru,  Gru  <,G»vi,  e G«vaA.  Iat. 
gru!  ■ Gr,  y/fm. . Bnt.  la  gruga  è un’ 


uccello , che  fa  partàggio  il  verno  alle  par- 
ti calde,  e la  late  alle  pani  frefche  : e 
quando  volano  per  l’aere,  vanno  in  briga- 
ta , e in  ordine  sì , che  alami  volta  ino- 
ltrano una  figura , c alcuna  volta  un'altra , 
quando  a modo  d'una  S , quandóamodc 
tl’ una  I.,  e quando  a modo  d’un  7.  e cosi 
dell’ altre  figure,  e vanno  gridando  a loi 
modo.  Gru  c digen. mafc.edi feir.m 
Gruccia.  Bortone  di  lunghezza  3lla  fpal 
la  dell’ Uomo,  in  capo  al  quale  è confitto, 
o commcffo  un  pezzetto  di  legno  di  lun- 
ghezza d’un  palmo,  incavato  a guifa  di 
Luna  nuova,  perinforcarvi  le  duella,  o 
l’afcelle,  da  chi  non  fi  può  reggere  in  fili- 
le gambe.  Dal  L.  Barbaro , crucia . Belline. 
S’io  tòrti  ben  con  una  gamba  a gruccia  ( qui 
altro  finimento  più  piccolo,  o limile  a 
quello,  per  regger  le  gambe  ) §.  Gruc 
eia--  èunoSmimentoruftico,  rattoagui 
fa  di  gruccia , conunamezzaLunainfon- 
do  per  ficcare  i magliuòli  nel  divelto.  §. 
Gruccia.-  Strumento  per  la  caccia  degli 
Uccelli.  §. Tenere  in  fulla  gruccia:  vale 
Tenere fofpefo,  e fidicedell'aniino.  Lat. 
dentiere  alujium  fufpenfumyÌ\tic  Cicerone . 
Grufola' re.  Proprio  il  razzolare , che 
fanno  1 porcieoi  grifo . L.  ritiu  terram  ver- 
tere. §.  Per  quel  Certo  , che  fa  il  porco  , 
alzando  il  grifo  , e fpignendolo  innanzi , 
grugnendo. 

Grugni’rì  , e Gruoka'ie  . Stridere 
del  porco  Fropriam . L.  grunr.ire , granài- 
re.  Gt.  -ifMi'iia, 

Grugnì  to.  Lo  ttitpito  del  porco  nel 
mandar  fuor  la  voce.  Lat.  grumutui.  Gr. 

IfaìAMIaln 

G ruono.  Grifo.  §..Per  un  certo  Arric- 
ciamento di  vifo  , cagionato  dal  fentir 
cofa , che  non  ti  piaccia . L.  obducho  [acm , 
fatui  cerrugatio . 

Grullo.  Mogio,  addormentato.  L .»/«- 
taiu , ftmìf opina , tger.  Modo  baffo. 
Gruma.  Gromma  L crufia . 

Gruma'to.  Spezie  di  fungo. 

Gru  metto.  Dim.  di  grumo.  L.  panni 
l rutena . 

Grumo.  Dicono  i Medici  al  quagliamen- 
todelfangue  fuor  delle  vene,  o del  latte 
nelle  poppe-  L-Itumus.  Gr. 
Gru'molo.  Vedi  Garzuòlo. 

G r v m o's  0 . Che  ha  gruma.  L grumtfut.  Gr. 

«tela, 8»'/*c . f.  Per  Fermato  in  grumi . 
Gruo'go,  Oggi  propriamente  è nn  erba, 
che  fi  il  ftio  frutto  limile  al  zafferano , ma 
di  men  valore,  e più  quantità.  $ Per  No- 


me 


ay 
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me  generico  ,e  coll'  aggiunto  di  fai  valico  •• 
«Quello,  che  propriamente  fidice  gruo 
go,  altrimenti  merino  faracineico.  Lat. 
cntcus , e crucus  , e carthamut.  Gr.  m<*u, 
■n'ui  > coll'aggiunto  di  domeftico  quello, 
che  noi  diciamo  zafferano,  lat.  cncnm, 
ertemi.  $.  Per  lo  Frutto  d'effe  erbe . 

Gruppetto.  Dim.di  Gruppo^  Lat.  me  er- 
rimi t «CtTVHtiO,  con  mi . 

G RuppiTo.  Aggiunto  di  diamante.  Lat.  in 
firn  nativa  fpeeie  petitut . Sagg.  Nat.  Efp. 
%3%.  I diamanti  gruppid  , cioè  quelli  , 
che  fon  lavorati  in  folla  loro  naturale  figu- 
ra dell'Ottaedro,rade  volte  falliicono. 

Gruppo.  Vedi  Groppo. 

Gtuzzo.  Raunammto,  e maffàdi  cofe. 
Lac.  aggiriti , mule  nude . §.  Oggi  fi  direbbe- 
ro], di  Danari,  gruzzolo. 

,G»v’zzoio.  (piantiti  di  danari  raggra- 
nellati, e ragunati  a po:aa  poco-  Gruz- 
i O,  pecul  o . tpe  cultura,  pecunia  seervui . 

Guadagnato.  Add.  da  Guadagnare . $. 

E in  fòrza  di  fuff.  La  cofa  guadagnata  , 

{ uadagno  . L.  lucrimi  , quoti  quefitum  rfl  . 
Guadagnato' rs.  Cbeguadagna.  Lat. 

ìucrifaCler.  ' - „ » 

GuADAGNATRi’ct*.  Femm.  di  Guada- 
gnatore . L.  lucratrix . 

Guadagni»  1' a . Guadagno , ma  pTtfo 
più  cotto  in  cattiva  parte.  1 ..avantia. 
Guadagno.  Il  guadagnare,  Tacquifto  , 
e la  cofa  acquiilata.  Lat.  luerum,  quéfius . 

Gr.  .iteti.  §.  A guadagno,  co’ verbi  Da- 
re, Mettere , e limili  1 vale  lo  lidio, che  A 
ufura . Lat.  f centri  pecunia m cemnutttrt  , 
funerari , fxnori pteuniam  occupare.  $.  A 
guadagno  , co'verbi  Andare , Mettere  , 
Venire,  e limili,  parlandoli  di  bcftie,co- 
me  Andare  a guadagno  - vale  Andare  alla 
monta.  Lat.  admjfarie  fui  pei . §.  A guada- 
gno, pur  co'verbi  fud,  dicefi  del  Guada- 
gnar di  peccato. 

Guadagnùccio.  Dim.  di  Guadagno . 
Lat.  luc  llum , tenue  lucrimi . Gr.  mt+tqm. 

Guadagnuzzo.  Dim.  di  Guadagno  , 
picciolo  guadagno.  Lat.  luctllum . 

G v a da'»  n . Pattare  fiumi  da  una  ripa  all' 
altra,  0 a cavallo,  0 a pie.  Lat.  vaiare , 

1 amnern  vado  trapeere  . 

GvADt,  Vangaiuole. 

Guado.  Luogo  nel  fiume , dove  pud  paf- 
farfi  fenza  nave.  Lat.  vadum.  V Pernie- 
rà1. Amer.  u.  Volle,  con  pietofe parole, 
ec  tentare  il  nuovo  guado  ( qui  L.  vadum 
tentare,  effuaria  pretentare  ).  Petr. Carrz. 
49.  io.  Scorgimi  a miglior  guado  ( cioè 
moftrami if modo  migliore)  i.  Rompere 
il  guado  -.  vale  Eflere  il  primo  a fare,  0 a 
t:  mare  di  fare  una  cofa  : tolta  la  metafora 
da  colui , che  tenta  di  pattare  il  fiume  , 
prima  d’ogn  altro . Lat.  glaciem  fóndere  . 
Fio/;  ut. 

Guado.  Nome  d' un’erba,  colf» quale  fi  ' i 
ringdno  i ranni  in  azzurro  » -per  fbndamen- 
. to,  e ftabifità  del  color  nero , e dalcuni  al- 
tri colori.  L .ifatii,glaflum.  Gr.  tedia 
Guado' so.  Che  fi  può  guadare . Lat. -ve» 

1 iefnt. 

Guagnelista  . Vangelifta  . V. A-  difi 
ufata.  L.  Evangelica . Gr.  baeytturio. 
Guagn zio.  Vangelo.  V.A.  Lat-  Evan- 
gelmtn  ..  Gr.  hayyiim  . i ^llc  Glìagne-Ì 
le:  Sona  di  giuramento  , corrifpondenteì 
• all  ..mehereuh.  1 

Gua  ime.  L’erba  tenera , che  rinafee  ne’ . 
campi,  e ne’ prati,  dopola  prima  fegati- 1 

g -:U'‘7; 

pU*»iC»A'iui.  Attoaguadagnar- 

VJ  fi.  Lat.  Incratitii  ,/utrefnt.  §.  Per  At- 
tera render  guadagno. 

Guadagna'*».  Propriamente  acquifiar 
pecunia , e ricchezze,  con  indullrìa , e fa- 
tica » Lat.  luerari  , lucri  facete  . Gr.  «V 
/«hm  • Boc.  Nov.  4».  ?.  Edellafilando  , 
guadagnando  affai  fottilmente  ( Qui  L t»- 
Bumqutntare  ) §.  Guadagnare  : d'Ogni 

altra  cofa,  che  in  qualunque  modo  fi  ac- 
quifti . L.  lucrati , quarere . Tac.  Dav.Ana 
i.  ?J.  I fanti  ordinò  parte  entraflcro  per  lo 
piano  ne’bofchi.-  parte  guadagnerò  1' 
argine  ( Qni  il  L.  ha  parr  aggerem  mite  re- 
tar) &.  Guadagnare  alcuno  rdiceffdel  Fat- 
felo  amico , tirar  lo  dalla  fua . Lat.  alien  j«/ 
ammum  , & ftudut  acqutrere , fik  etnei 
tiare.  Guadagnar  di  peccato r dicefi  dell’ 
Acauiftaie,  col  far  difonefta  copia  di  fe 
medèfimo.  Lat.  corptrequeftum  [tetre.  §. 
guadagnarli la  vita:  vale  Induftriarfi,  per 
campare.  Lar.  vie am  feltrare , vicinai q/ic 
mare . Non  guadagnar  l'acqua  da  lavarli 
le  mani .-  Proverbio  , Avere  Avviamento, 
0 lavorio , dove  il  guadagno  fia  poco,  e 
1 5 icario,  g.  Guadagnare, iu legna  (pendere  : 
Maniera  Proverbiale  . dinotante  l'Affè- 
gnatezza,  con  che  fpende,  chi  durafàti- 
ca  in  guadagnare . 

1 - Off.  4 ra. 
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ra.  IlCrefc.  L.  dice oramai  § A guai- 
me : porto  awerbialm.  vale  A modo , a 
ufo,  aguifà  di  guaime . L.  admodumgra- 
mmu  , ufi  or  grammi! . 

IGuai'na  . Strumento  di  cuojo  , dove  fi 
j tengono , e confervano  i ferri  da  tagliare , I 
come  coltelli , forbici , fpade , pugnali , e 
! sì  fatti.  L vagina.  §.  Per  fimilit.  Di  tut-  1 
tociò,  che  ferve  a cuftodire  che  chefia.  . 
L.  thec»  . Gr.  6«'x»  . Boc.  Teftam.  Ancó- 
ra lafeio  , ec.  itj . guaine  da  corporali  j 
( che  più  comunemente  fi  dicono  borfe  ) 
Kiloc.  Col  quale  egli  già  l'ardito  huomo  I 
vinto,  fece  meritare  a tìfciredella  guaina  | 
de’ fuo' membri  ( cioè  della  pel  le  ) §.  In 
proverbi  Tal  guaina , tal  coltello  : che  vale 
Simile  con  limile,  volendone  inferir  biafi- 
mo  . Gr.  iZfir  *■  r'tr.1  imeni- 

Che  vale  in  Lat.  invelili  gl  Adita  fe  digitar» 
vaginam.  E i Lat.  in  firn  il.  propofito.  Di- 
gitili» patella  operculum . §,  Onde  Render 
coltelli  per  guaine  ; vale  Renderla  pari- 
glia. Lat.  par  pari  referre . 

G u a r o . Proprio  quella  voce , che  manda- 
no fuori  i cani , auando  fono  flati  percoffì, 
c quella  altresì,  la  quale  fi  manda  fuora, 
fofpignendo  impetuofamentc  l'alito  con 
fuono , il  qual  fi  fenta  da  lungi , ma  non  vi 
fi difeema terminazione.  L.  et» lami , pio- ! 
tatui  . Gr.  yìu  . $ Guaio  Difgrazia  : 
Danno . Lat.  damnum  , mforrumum  . § 
Guai  a voi , Guai  a me . Talore  è Locu- 
zioneminacccvole.  L.  vevotìi,  -va  ttbi  . 

$ Guai  a me:  Flclamazione  di  dolore , fi- 
mi le  al  (.  L.  me  mi  feruta  ! §.  Un  buon  boc- 
cone , e cento  guai  : proverbio , di  Chi,  per 
un  picciol  prelente  bene,  non  cura  un  gran 
maieftituro.  $.  A guaio,  avverb.  Infino 
al  guaire . Lat.  feviffimì , crudeUttr.  Dant. 
Infer.  s.  E tanto  piu  dolor , che  punge  a 
gitajo  ( Qui  fieramente , crudelmente , e 
infino  a far  fentire  un’ eflrerno dolore) 
Gua|ola'*i.  Quali  dimin.di Guaire,  pia- 
namente guaire.  Lat.  emulare,  lamentar! , 
plorare . *1 

Guaioli'*!.  Guaiolare. 

Guai  '*!.  Quali  metter  guai,  e dolerli, e 
ciòc  del  cane , quando  egli  ha  tocco  qual- 
che percoffa  L tptlart. 

Gualchiera.  Edificio  , gli  ordigni  del 
quale,  modi  per  forza  d' acqua , follano  i 
panni  Ioni. 

Gai  alci' ri.  Ma! menare , brancicare . L 

contredare . 

.Gualci'to  . Addiett.  da  Gualcire  , e fi 
dice  de' panni  si  lini  , come  lani  , e 


drappi  brancicati , e malmenati. 

Gualda'na.  Schiera , truppa  di  gente I 
armata  : raafnada  , frotta  , Il  ormo , ca- 
valcata. L. exercirus,  aciei,  npuitatuijtirma , 

Guaidrappa.  Coverta  , covertina . L. 
tnfl'atum , vrfliijlragnta , dorfua/e . 

G u a l *'  * c io  . V.  A.  Lercio,  (porco  , fchi- 
fo  . L.  fordidis  , fpircue , Iteri  dai . 

Ciiaioppa'iii  , e Guom'st  , Al-' 
Clini  lo  dicono  in  L.  gradattm  incedere . Gr. 
aatWfeet  ■ But.  Gualoppare  è meno , che 
correre,  ma  è più  che  trottare.  §.  Galop- 
pare: dicefi  dell’  Andar  di  galoppo  il  Ca- 
valiere, che  ù galoppare  il  deftriero. 

Gi'aloppo.  VcdiGalopPo. 

Guanaco.  Animale  Inaiano. 

Guancia.  Gota.  Lat.  gena , mala . §.  E 
ila  guancia  Sguancia  : una  delle  Parti , di 
che  è comporta  la  briglia,  che  è una  ftri- 
feia  di  cuoio,  della  tnedefima  lunghezza 
della  tefliera  , alla  Oliale  è attaccato  il 
portamor/b  dalla  banda  finiftra . 

Guanciale.  Da  guancia  , piccolo  pi u- 
maccctto , fui  quale , per  lo  piu , fi  pofa  la 
guancia , quando  fi  giace . L-  pulvinar , pnl- 
vmui  , tervical . §.  Guanciale  • quella 
Parte  dell’elmo,  che  difende  la  guancia. 

§•  Tenere  il  capo  in  mezzo  a due  guancia- 
li. vale  Stare  in  ficuro.  Lat.  mitramene 

aurem  compite  fiere . 

Guanciautto  . Dim.  di  Guanciale  . 
L.  pulvmut , pulvilhi . 

G tl  A N c I a'  t a . Gotara  . L.  colaphu  , aìa- 
pa  . §.  Diciamo  d^che  Oliandone,  Ru- 
giolóne,  vocibaflt  , che  vale  Guanciata 

Guancio’ni.  Vedi  Guanciata. 

Guanta'to.  Maeftro di far  guanti . Lat. 
chrrothecanm  artifex . 

Guanto.  Verte  della  mano.  L.  ehirothe- 
ea.  Gr.  . §.  Quando  fi  tocca  la 

mano  all'amico,  fenza cavar  il  guanto , fi 
dice  : L’ amor  parta  il  guanto,  denotando, 
che  Tra  gli  amid  veri,  perdimoftrazion 
d'amore,  non  fon  ncceffarie  vane  appa- 
renze . S Dar  nel  guanto  : > noi  dire  Capi- 
tare alle  mani  altrui , c nell’ altrui  forze. 

L.  in  aHcupus manui  incidere  § T occarfelo 
col  guanto.  Farli  cofcienza  delle  colè  in- 
differenti , F.fler  foverchiameiite  fcrtipo- 
lofo.  L cihim  fmulare  . $.  Mandare  il 
guanto  della  battaglia  , in  fegno  di  dis- 
fida. L .ad  pugnar»  ìaceffere . 

Guaragno.  V.A.  Stallone,  lat.  eejuui 
admtjfarmt . 

G uaraoua«tq.  Erba  , che 

~ fr 
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fa  furto , e produce  fiori  gialli . 
Guakagua'to.  V.  A.  G jardia  , fentinel- 
la.  L.  txcnbta , nifi  li*.  $.  S:are  a guara- 

Suato,  o a (gua  raguato:  Far  la  fentinel- 

I . L.  excubiai  agore . 

Guardacorpo  . V.  A.  Milizia  r che 
guarda  la  perfona  del  Principe,  l.at.  cu- 
. ftaalei  torpori J , ctlerct.  Gr.  n/MntvMui  . 

SofiStofu 

Guakdadokna.  Quella donna > cheaf 
fifte  al  governo  di  quelle,  che  hanno  par- 
torito . L-  puerperi  fervimi . 

Q u a r da m a'cc h i * . Quell’arnefe  dell' 
archrbufo,  che  difende  , e ripara  il  gril- 
letto. ■ 

Gùardimento;  llguardare,  fguardo. 
L.  afpeclui us , tatuimi  . M Aid.  B.  V.  Me- 
moria èteforiera,  e guardamento  di  tilt 
te  le  cole  ( cioè  guardia , ripolliglio,  con 
ferva.  lat .cufioi.  ) 

Guardanappa  , e Guardamappo. 
V.  A-  S ri  ugatojo , forfè  detto  cosi , perchè 
fi  tiene  in  fui  nappo  preparata  , per  dar 
l’ acqua  alle  mani . Lat.  imteum  ,fudanutn, 
maritile  . Gf.  X"i*f uunfu  . - • 

Guardanidio.  Endice.  L index  evo 
rum,  evi fimnìacrum . 

Guaida'ii.  Dirizzar  la  villa verfol’]og- 
getto . L.  afptctrt , mentri . $.  Guardare;  Ef- 
ler  volto  colla  faccia  verfoad  una  parte, 
rifpondere,  riufeire;  e dicefi  di  Cole  ina- 
nimate. L refpitere  alitruam  parte m , [pe- 
nare aìtquam  parrei»  , m aliquam  par - 
i tem  ver fam effe . La  finefira  guarda  verio  il 
Mare,  ec  J.  Guardare  : Qilfodirt,  tenere 
in  guardia . L fervore , affermare . I prigio- 
ni fcno  guardati  per  lo  Re;  L’Angelo  ti 
guardi , ec.  $.  Guardare  ; Servare , con- 
ferva re  . Guardar  la  vita,  un  teforo,  ec. 
§.  Guardare  ; Tener  conto  d‘  una  cofa  , 
avercura,  aver  l’occhio, avvertire.  Lat. 
tufiodrre , et  fervore , caverò  . Guarda  be- 
ne, che  non  mi  tocchi,  ec.  B.m.  Ori.  i. 
*J.  ia  Di  lui  non  s’era  Brandimarte  ac- 
corto, Ma  la  donzella,  che ’l  vide  venire. 
Gridò;  guarti  Signor  , che  tu  fei  mono 
( quifincope,  di  guardati,  ed  è modo  ufi 
tato.  )$•  Guardare:  Aver  riguardo , con- 
fidetare . L.  ammadvtrttre . Petrar  Cinz 
11.  L E fc  ben  guardo  alla  mi  gion  fi  Dio. 
Vir.  Piar.  E Pompeo  guardò  di  fareCa- 
to.  Capitano  dellegafee.  (QuiilGr.ha 
Jfjwn  ) i Guardare Scampare,  libera- 
re, difendere,  aflicurare.  I ../iterare,  de 
[cadere,  meri.  Dio  ci  guardi  di  male;  mi 
guardai  dai  pencolo  . ec.  S Guardate  : 
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neutr.  pali.  Aflenerfi . Lar.  ab  fi  me  re , fibi 
cavere.  Or.+admetm.  Guardarli  da  ogni 
liiperfluita,  ec.  § Guardar  le  felle  > Ono- 
rare i giorni  fedivi , colfallcnerfi  dall’ 
operare.  Iat.  agire  dui  feflet,  colere diem 
ftflum.  $.  Guarda  la  gamba:  Non  t'  ar- 
rifehiare,  abbi  l’occhio,  fc animadverte , 
cave,  cavato.  $. Traguardare;  Mirar  ol- 
tre. L.  di/pi  cere . Gr.  ddwmèm . §.  Guar- 
dare in  fu.  Lat.  fafpuert.  $.  Guardarein 
giù.  Lat.  de  [pie tre . §.  Guardare  attorno . 
Lat.  eircumfpictrt'. 

Guardaroba.  Stanza  nella  cafa , ove  fi 
confervan  gli  amefi . L.  vejtiarwm,  gaia. 
Gr.  yd(a  . §.  Guardaroba  : per  Luogo  , 
ove»  li  conlèrvi  chechefia.  $.  Guardaro- 
ba: diciamo  anche  a Chine  ha  la  cura.  L. 
veftiartHi,  gaieplylax.  Gr.  . 

Guardai  issino  . Superi,  di  Guardato. 
L.  mmutifiimui . 

Guardalo.  Add.  da  Guardare.  L cu- 

floditki , fervami . 

Guardatoci.  Che  guarda.  L * iafpe- 
fier , enfi  01 , ferì  ater . 

Guardata  f cs.  Verb.  femm.  Che  guar- 
da . L.  cufiet , tnfpefinx  , fervatnx . 

Guardatura.  L’atto,  e’1  modo,  col 
quale  figuarda.  L tatuimi , afpefiui , eb- 
mitui . Gr.  fixlpfia  . 

Guardia  . Verbale  da  guardare  , in  li- 
gnificato di  cuftodrre,  e aver  cura:  L’atto 
del  Ctlflodire , cuftodia.  L.  mfiodia,  pro- 
fidium.  Vit.  S.Gio.  Bac.Se  ne  vuol  far  buo- 
na guardia  ( cioè  tenerne  cura  )Dant.  Fa- 
rad. sì-  Vince  tua  guardia  i movimenti 
umani  ( cioècura,  diligenza,  vigilanza, 
provvedimento)  E Inf.  17.  Quale  dove  per 
guardia  dellemura.  Più,  e più  folfiein- 
gon  li  cartelli  ( cioè  difefa , riparo , propu- 
gnacolo ) Bx.  Nov.  4 6.  7.  La  giovane , pa  - 
rendole il  fuo  onore  avere  ornai  perduto", 
per  la  guardia  del  quale  , ella  gli  era  al- 
quanto nel  pailato  fiata  falvatichetta  (cioè 
confervazione  . ) §.  Guardia  ; Perfona, 
che  guarda-  Cuftode,guardatore.  Lr*- 
ftot  Jhpator , [piculator , fattllel.  $.  Soldato 
di  guardia  ; Che  aflifte  alla  perfona  del 
Principe  . L.  enfiai  carponi , mitri  proto- 
nonni . $.  Guardie  : chiamatili  di  qui 
«totali  Sol  fati.  $.  Corpodi  guardia;  Nu- 

• meno  di  foldati,  che  fieno  in  guardia.  L 
cufloMa , meublé  . 5 Far  la  guardia . L. 
excubtai  agere  . §.  Guardia  ; chiamali  il 
1 ungo  fteflò , dove  Ih  cota!  numero  di  fol- 
dati . L.  militimi  fiotto  , talemacnlnm 
excnbiarium  , vgilum  eontnbrrntum  , $. 

Terra  j 
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Terra,  e Luogo  di  guardia  cioè,  Cheha 
bi  fogno  d' effer  guardata . S Prender  guar- 
dile cioè  Aver  qura.pigliarfi  penfiero.  Lat. 
curata  gerere , curata  b ubere  , e avere . $ A n- 
tiguardia,  e Vanguardia:  è quella  Parte 
dell’  efercito,  che  va  avanti,  lat  .agmenpri- 
mum , retarti . Non  voler  dormir , ne  far  la 
guardia  ■■  proverbio , e » ale  Aver  l’ eleaio- 1 
ne  del  prendere  a fare  una  delle  dikeofe, 
enon  ne  voler  far  munì  Flof.  *47.  §.  Guar- 
die : diciamo  a Quella  pane  del  morfo , 
che  non  va  in  bocca.  §.  Guardia  chia- 
mane i Fornimenti,  oEl/i  delfa  fpada.  Lat. 
tapulut . 5.  Guardia,  termine  della icher- 
ma  • che  è propriamente  Politura , c atto  di 
difefi.  Onde.'  Metterli, porli, e limili, in 
guardia:  diceli  del  Prepararli  alladifcfa. 
Lat.  pugne  fé  apt are . Gr  rie  «a»J,  vfim&ai. 
Talli  £eruf.  6.  4 J-  Ma  fi  raccoglie,  e fi 
rillringe  in  guarda  ( qui  guarda , per  guar- 
dia. ) 

Gu-»«  diano.  Che  hauficio,  e obbligo 
di  guardare.-  infenfo  di  cuilodire,  culto- 
de  » eGvA«»u'NA,  nel Jvmm. Lat. cu- 
flee.  §.  Per  Capo » e Governato?  di  con- 
venti di  Frati , di  Compagnie,  e limili. 
Lat  Cecnchiarcha . Gr.  . HtXe- 

n arche , dice  il  Eudéo. 

Gva»din«ai<snt«  - Hilpettofamente , 
cautamente . Lat.  cauri. 

Guardingo.  Rifpettolò , rattenuto . Lat. 
caurus.  Tac  Dav.  An.  4. 104.  Roma  non 
fu  mai  si  anfu,  fpaventata  , guardigna, 
eziandio  de’fuoi  medelimi  ( Qui  il  Lat  pa. 
vene.  ) E Ann.,  j.  1 )i.  Abboccanfi  da  pri- 
maalquanto guardinghi  , poi  fi  danno  le 
delire  » e giurano . ( Qui  il  Lat.  è cun&an- 
rer.  ) 

Guardingo,  c Gaidikcv.  Su/l.  V. 
A.  vale  Rocca.  Lar.  arx . 

Guardo.,  Guardatura,  villa.  Lat.  vt/ui , 

mimi  hj  y fbruteu,  afpefius . 

GiiaiintaTi.  Guarentire.  Ln.de/endr- 
re,  tmtri~ 

G>'  a B E N T i'a,  G AR  E N T i'a,  CGaRAN- 
u'a.  Lo  fieflb,  che  Guarentigia ., 

Guarentigia.  Salvezza , falvamer.to , 
franchigia,  difefi, protezione, promeflà, 
cautela. 

GyAiiNtin  , Gaientìai  , fi*- 
kanti're,  Guarà  nt  ire  . Difende- 

; re,  proteggere,  laivare.  Lat. defeadere . 

pretaglie,  latri. 

Guari*  rii  si  no  . AttilFroo,  e accon- 
cio a dift'a,  ficuriflimo.  L.adjefenfieoem 
eteceemnodarus , tutela  apttjjìmue . 

Gua'ri.  Avverbio  di  quantità:  «vai Mol- 
to , aliai . Lat.  multùtn  , Così  ne  infe- 
gna  il  Card.  Bembo  nel  Tuo  libro  delle 
Profe  3.  t’ Guari  molto  ufato  da  gli  Anti- 
chi , che  vale  , quanto  vai  Molto  , La 
qual  voce , ceracene  fi  ponga  quali  per  lo 
contini»  colla  particella,  che  nega  - Non 
ha  guari  , Non  illette  guarii  non  è tut- 
tavia, che  alcuna  fiata  ella  non  fi  truovi 
ancor  polla  fenza  dia.  Maè  ciò  sidi  ra- 
do, che  appena  dire  fi  può , che  àccia 
numero. 

Guar.i  . Add.  Molto  , affai  . Lat  mal- 
t'^nmltum,  vaUì.  Guari  tempo,  Gua- 
lcente . Senza  indugio  guari  , cefi.  E 
in  forai  di  fuilantivo  . Boc.  Nov.  17.  \6 
E quivi  non  guari  di  tempo  dimoraro- 
no. 

Guarigione,  e Guer igio'ne  . Il 
guarire,  fimi  ti.  ’L.Jemtes , fattane . 

Guarimrnto,  eGvsRtMENTo.  Gua- 
rigione. 

Gita  ri' re,  e Gurri're.  Rellituir  la 

, fanici  . L-f anace.  §.  In  fignif.  neutr.  Ri- 
coverar la  ianità.  1,  f anari,  eenvalefeere . 
confanefcere  . 

Guari't  0 , c Guer  dio.  Add.  da  Gua- 
rire, e Guerire.  L.  funami . 

G u a r n a cca  , eG uar  n a'cc i a.  Velie 
lunga  , che  fi  porta  di  Copra  » forfè  zi- 
marre. L.  tega. 

Gu  a r n ac c 0' n e . Acer,  di  Guarpacc2  . 
Guarnisca  grande. 

Guarne llo  . Panno  tdfuto.d’  accia  , e 
bambagia . §■  E per  una  Velie  da  don- 
na fitta  dicotal  panno,  ed  è ufìtato  mo- 
do di  favellare , il  chiamar  la  velia  da 
donne  per  fo  nome  del  panno,  di  ch’ella 
ri  fitta , come;  una  lai»  , una  rafeia , un 
perpignano,  un  velluto,  unrafo,tmdom- 
maico;  cpotrebbefidirein  Lat.  non  dalla 
materia  , ma  dall’  ufo  thtnfirum , [appa- 
nna. Gr.  &(pem.  • 

Gu  arn  1 o to' ne.  VediGuernigione. 

Guarnimento  . Da  guarnire  . Difc- 
là  * riparo , fornimento  di  oofe  necef- 
farie  a difenderli . Lat.  mummia  , mu- 
mmentum  . §,  Vale  anche  Fornimento 
d’abiti,  e d’arnefi,  detto  anche  Guarni- 
zione. ■ (TijWLf*  ■ 

Guarnì'»*.  Guernire.  - 

Gvarnizi'onb.  Guarnimento,  nel  fe- 
condo fignificato  : Foniìtuta,fregio,ador- 
namento  de’veftimenri. 

Gu  arco.  Di  nazion  di  Guaicogna  , che 

1 più  comunemente  diciam  Guafcone.  Lat. 

Ajtù- 


ama  y.  che  la  (ciarlo  perdere , o’  guaftare  1 
< MetaÉtolta  dalle  cofe  , che-fi  putrefanno , 
come  frane,  è altre  cofe  fimili', Guata  - 
re . WandaVmaléi  dif&pare.  L romper  Man , 
V/^WrfTèCBrj749JChi  grulla  k lue  cofe , 
chiede  «trlif;  «ftondononhapiùche’gna- 
ftare . $. Guatare?  D&re  ilguafto . Gl  V.  7. 
91.  i Guatarono  in  piùparti  la  riviera . §. 
Guaftare  : Glufttzìire  . 1.  ultime  fuppikn 
•fftttTt.  B0c.N0t.i47.  i&  Pregò  colo  >,cbe  a 
guatare  il  menati  , ccff. Guatar  k* èrnia  : 
e Offenderla , bruttarla  .macchiarla . L.*»- 
femiu  » fiere  ; altrui  iputnùeU  noterà  m. 
ariti.  5.  Guatando i impara;  proverbi  e 
vuoldire , Ch'  e'bifognu  «ré  ,aneorch'  e’fi 
faccia  male , volendo  impalare  ■ L.  emmdc 
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Aquuuaus  , Vafce.  \ j àifiatm.  $.  Guatarli  perpoco:  fi  dice  del 

Gua  scotto  . Mezzotono,  quaficotto.  Condurquafi  una  cola  a perfezione,  e poi 
Lat .femuriUus.  - : abbandonarla,  per  qualche  poco,  che  vi 

Guasta  la.  Vdfo di  vetro,  corpacciuto^  reta  a fare:  $. Guatare  il  definire,  ola 

con  piede,  e colloft  retto.  Caraffa.  Lat.  cena;  fi  dice  del  Far  colezion  tale,  chele- 

phtala . Gr.  -eUt* . •*  " 'J  vii  appetito. 

Gvaitasitta  . Dim.  di  Guaftada.  L.  Guast  aio'u.  Che  guata.  L vafiater, 
ferva  phtala . rArrvpror  GuaftatOre  : Dilfipatorc , pro- 

GuAtTAiiutzA.  Dim.  di  Guaftada.  digo.  Lat;  pnàtpu.  Gr.  Jewm.  In  que- 

Gu  astati  iti  . Quegli,  che  difturba  le  fto  fignif.  diciamo  anche  Sparnazzatole  . 

felle,  e l' allegrie.  L. Maritati!  mriater,  $ Gnaftatore:  nella  milizia  fi  piglia  per 

conturbai  or . 1 Colui,  che  feguita  l'efercito  , a- fine  d' 

Guaitamihto.  Ilguatare.  L. vafiatw , accomodar  leftrade,  far  fortificazioni , e 
corruptit.  ' .m  fenili. 

Gua  sTA'*i.Torlafornia,eIaproporzto-  Guastati  i'ce.  VerbaL  femm.  Che  gua  - 
ne  alla  colà»  fconciare , rovinare . L-  va/la-  Lat.  vaflamx , rtrmprnx  1 

re  , cerrampiri . Petr.  Cairn  *9-  4.  Guaftan  Guasto.  Sull  11  guaftare . L vafiatw , ter 
deimondo lapiùbella parte. B0c.N0v.45.  rapito , ditopulatb . G V.  4.  n.j.  E fece 
4.  Temendo  efft  di  non  venire  a peggio , e gran  guaito  alla  detta  Cicorie  ( cioè  dan- 

per  cortei  guatare  i fatti  loro , vennero  a no , e rovina  ) E- 9. 100.  1.  L’  olle  della 

concordia,  ec.  ( cioèfconciare.  ) 5.  Gua-  Chieù,  effondo  fparti  al  guaito  ( cioè  a 

tare:  neut.  paff  Cròn.  Mor,  Setu  tieni  il  guaftare  ilpaefe,  che  fi  dice  Dare  il  gua- 

concradiomodo,  tu  tiguafterai  della  per-  Ito,  quando  fi  tagliano  i frutti,  e le  bù- 
io na  , tu  infermerai , tu  ti  guafterai  lo  de  non  mature  , e limili . Lat.  vaflari , 

ftomaco  , e-  le  rem  ( qui  L.  mjSrmari , tu  depepulari  ) Saluti.  Ca teli.  IL  £ noi  Con- 

malam  valeeudmim  maden  ) G,  V.  7. 1.4-  Ioli  foftcgniatno  Catellina,  che  tutta  la 

1 -Mori  giovane,  fatua  figliuoli,  perchè  fi  terra  difidera  di  mettere  a guaito  ( cioè  a 

guaito  a tendere  un  baleftro  ( cioè  crepò , facco , e rovina  )M.  V.  9.  55.  Sì  per  lo  gua 

s apcric.  ) $.  Guadare  : iìg.  Frane.  Barb.  fto  delle  caie  loro  ( cioè  rovina,  c distaci- 

Ho.  Peccando,  fe  guata  i Guatare  mento  ( Cavale.  Med.  Cuor.  E quello  è per 

Confondere  una  cofa  coll'altra.  Lat.  cm  Jenwltei'pcfc,  è condtnnagiom  .edanni , 

! fundtn , mvrrtrn . Boc.  Nov.  51.4-  Spellò  e guafti  < che  efeono  delle  guerre  ( cioè  re- 
ne’ nomi  errando,  un  per  un’altro  ponen-  vinc  , incomodi . L.  danma , & txttdta 
done , fieramente  Li  guatava,  f Guaita  ttllorum  ) vie.  S.  Pad.S’  apparecchiavano* 

re.  Corrompere.  Lat.  romonpirc , vautn  ; sforzatamente  di  Venire  addefio  a quella 

Boc.  No  v.  60. 7.  Avrctfbe  forza  di  guaftare  cotale  terra,  dove  ellallava  per  offende  - 

i ogni  lor  virhl . §.  Guatare*  Ihfiacidare , re  gli  huomini , e far  lor  guallopercerta 

putrefarli.  L.  pmùfaeir*^  man  fitti.  Boc.  convenzione  , che  avicno  infieme  ( cioè 

Nov.  57.  8.  Non  è egli  molto  meglio  fer-  dareil  guaflo,  farloro  danno.  ) § Mena- 

tlimalHM  «La  — 1 — f > _ _ ^ rt  - il.  r. ...  « ' 
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lato  ) Bcrn.  Ori.  1. 14-  18.  Che  lolle  mai.  o 
Orlando  aveva  guado  ( eoedilgudato . ) 
$.  Guado  : diciamo  al  Cane  arrabbiato  . 
lai.  e unii  mbwjm  . è Guado:  diciamo  ar- 
che a Cieatura  affate  unita.  §.  Guado  .-.tìg. 
a Uomo  fuor  dimifura  innamorato.  Lat. 

dtptrditè'  , tmfottnter  emani  , fi  ngr  muf- 
fimi deperirvi . §.  O guado,  o fatto  : Ma 
niera  dmonunte  Efkr  la  cola  a ripenu- 
glio  , di  dubbio  evento.  1 

Guatamìnto.  Il  guatare.  Lat.  infptcUo , 
mrniruj . ' ' 

G u a t a r t . Guardare  nel  fuo  primo  fi 
gru  Acato  . Lat.  mfpitere  , mtueri  . Gr 
tamJfoto.  §•  Guatarli  1‘  un  l'altro  : de- 
nota Stupore  , e maràviglia.  Lat.  [e  in 

rtcrm  admtr attenti  cauf»  mauri , ft  invi- 
tte» fiupentei  mauri.  Dant.  Farad.  19.  E 
tu  lo  vedenti , fe  ben  ne  guati  ( cioè  ne 
vai  cogli  occhi  cercando  ) Boc.  Nov.  5° 
io.  E coll' altrui  colpe  , guatate  di  rico- 
prirei vodri  falli  ( cioè  vi  sforzate,  in 
gegnatc  , indudriate  , cercate.  Lat.  cu- 
rare , fatagtn , rìdere  . ) $ Guatare  una 
cofa  , e lalctarla  dare  : dicefi  dell’ Eller 
coia  di  troppo  valore,  oche  meriti  rive 
renza,  o che  da  molto  pcricololo  ad  ac 
collarfi  ad  rilà . 

G u a t a t k i’ce . Verbal.  femm. Che gua 
| ta . L-  mfptBnx . 

Guatatu'aa  . Guardatura  . L.  intuititi 
hi  , rifui , obtntus . 

Guato.  V.  A.  Lo  dedo,  cheAgiiato.  1 

infidi a arum . 

G u a t t * ■ a'ccio.  Pcgg.di  Guactero. 
Gua'itiio.  Servente  del  cuoco.  L .me 
éiafitnui , lixa , ftmihxa . 

Guazza.  Rugiada.  L rat. 
Guazzabuglio.  Confufione  , mefeu 
glio.  L.  con  fu  fio . Gr.wCyx}*a-  Lac.  Dav 
An.  a-  47  A quello  guzzabuglio  di  nazio 
ni.  (QuiilLat. collimiti.  ) ■ 

Guazzar  b . Dihatter  cole  liquide  der 
tro  a vafo.  L.  agitare , rundert.  $.  Gliaz 
rare  : è il  Muoverli , che  fai' acqua  ne  va- 
fi  Icemi  , quando  fon  moffi.  L.  fluBua- 
. fremere,  agitavi.  SodCoh.  86.  E per 


Guazzatoio  . luogo  concavo  , dove 
li  ratinano  1 acque  per  abbeverare , e guaz- 
zar le  bedie . L.  tatui  ni . 

Guazzi» O HI.  Vedi  Gheróne.  Lat. /*- 

Gu  azzitto.  Spezie  di  manicaretto  bro- 
dolò.  l at.  liquor  ìuf talentai , tmbttmma  _ 
Gr.  ifi/lmfifin. 

Guazzo.  Luogo  pien  d' acqua , dove  fi 
peda  guazzare  . L.  radimi , tatui . Petr. 
I rott.  Non  farò,  perchè  fioco  Mi  fa  1 guaz 
zo  ( cicè  l’umido.  ) S-Paflare  a guazzo,  o 
fiume , o altro  luogo  pien  d' acqua  : ì Paf- 
farlo  fenza  aiuto  di  nave.  L.  radure . Tac 
Dav.  Stor.4,338.  Eravi  caredia  di  viveri , 
guardie  per  tutta  la  riva,  per  non  lafciar 
paffarea  guazzo  i Germani.  ( Qui  il  lat. 
ut  vado  arrerent . ) §.  E perchè  il  paffare  i 
fumi  a guazzo  di  molte  volte  ècofàperi- 
colofa  : diciam  per  me  taf.  di  cofa , cheli 
faccia  inconlìderatamente  *,  Fallarla  a 
guazzo  . L.  trattare  cbiter  . §.  E Dipin- 
gere a guazzo  - è lo  dello,  che  Di  pigne- 
re  a tempera,  j , T;i  : 
Guazzoso.  Da  guazzo,  che  fa  guazzo, 
cd  è umido  , molle,  pien  d'  acqua.  Lat. 

1 pluriui  , humtdm  Amet.  13.  La  terra 
gitazzbià  , pet  le  verfate  piove  dai.  Of 
10 , ( Qui  L.  ra/udui . & 

Guazzo  so.  Da  guazza.  Piendiguazza. 
L.  refn dui. 

GuÈfPo.  V.  A.  lìt.  mamiava . G.  V.  lì- 
1 1 1. 3.  Eal  gueffo , cioè  (porto , lopra  ‘1 
giardino , ove  il  Re  Andrea»  fu  giteato  , 
drangolaio,  e morto. 

Guelfo.  Diparte  , c tazion  Guelfi , con 
traria  alia  Ghibellina,  in  tkvor  della 
Chiria , .contro  all'  Imperatore.  L.G utl- 
pbeu. 

G u » * c 1 o . Che  ha  gli  occhi  corti . Lat. 
Arabi.  Gr.* lafiil.  5.  Per  fiTTul  G.  V.  10. 
54.  j/'T 
invidia 

L obliqua ..  ......  

iindccimo . ) Dan.  lnf.7.  Ed  egli  a me: 


mqna.  _ . m 

mo  per  guadare  , e pafiarc  a guazzo . L. 
radure  , airmtm  rado  trrfitert.  5.  Guazza 
re  un  cavallo:  Menarlo  al  guazze,  e farvelo 
camminar  per  entro.  ’L.agtn  ad  fumea . 
Guazzato  . Add.da  Guazzare.  L.  agi 
tatut. 


abt.  Gr.  c ufiti.  S.  Per  fimkl  G.  V.  10. 
» 3:  Ma  la  gzicrcia , e disleale  fenipre 
vidia  de'  Cittadini  di  Firenze  . ( Qui. 
obliqua  invidia , il  dille  Virgilio  nell’ 
,.,ideciroo.  ) Dan.  lnf.7.  Ed  egli  a me: 
tutti  quanti fur  guerci  5i  ctel’a mente.  1 
in  proverbio  dille  Morr  Non  fu  mai  guer- 
cio di  malizia  netto . bd.è  detto  prover- 
biale, comeqneH'altro:  Niun  fegnato  da 
Diodi  mai  buono.  L.  sfare , qutmfigno 
turpi  natura  notarti . Marziale  dfiè.  Lu- 
mjneltfui.  Rem  magnani  prof! ai , Zoilo , fi 
boom  ai . g iPer  Maniera  particolare  : E' 
m-  diceguercip  t E’t’e  detto. geerico  : e 
vale  io  nò  la  fortuna  contro,  e t’èfucpe 
dutomale . L.  mdn  fortuna  non  arrido t . 


Cu  e- 
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GvEii'n,  Vedi  Guarire. 

Gueri'to.  Vedi Gilarito . 

Guernigio'ne,  e Guarnigio'hb  . 
Quella  quantità  di  foldati , che  danno  per 
guardia  di  fortezza,  e altri,  che  anche  og- 
gi diciam  Prefidio,  luoghi  muniti.  Lat. 
prtfitkum . § E pigliali  pe’  Luoghi , ove 
danno  i preifidj onae  ••  Guamigion  di  date. 
L.  a/i  ma  orum . E Guamigion  di  verno.  L 
bybema  orum , 

GUERNIMENTO  , e G U A R N IMEKTO. 

Guarnigióne  nel  primo  fignif.  Lat.  munì-, 
men , munìmtntum , $ Per  Guarnizione  , 
fornitura,  e adornamento.  L.  ornami , or- 
nammtum . $ Per  Difdà , riparo.  L.  ***»- 
nimen , multino. 

GutiNi'n  , e Guarni'kb.  Correda- 

i re  , munire,  fomirechechefiaoperior-' 
liticarla , o per  ornamento  . Lat.  muni- 
re. . / ■ 

Gueini’to,  e Guar.ni'to.  Add.  da’ 
lor verbi.  I . munirai , ornarvi. 

Guerra.  Tutto  qu:l  tempo,  nel  quale 
fi  prepara  >1  combattimento,  oficomba- 
ttr.  li  diflé  Servio. -L  boltum.  Gr.  Wm- 
/im,  , Dant.  Inf.  1*.  A Rinier  da 

Corncto,  a Rinier  pazzo.  Che  feceroalk 
drude  tan-a  guerra  ( cioè  afiaflina vano  al- 
la druda,  ) § Guerra  per  metaf  Dant.  Ini 
a.  M’ apparecchiava  a foderar  la  guerra  . 
Sì  del  cammino  , si  della  piecade(cioèil 
travaglio,  e l' affanno.  Lat.  laber , molo- 
fliarur»  . ) E lnfer.  9-  Dentro  v’entram- 
mo, fenza alcuna  guerra ( cioè  intoppo) 
Petrar.Son.  i«jf.  Dunque , perchè  mi  date 
queda  guerra  ? ( cioè  fadidio , noja  ) E 
Son.  14.  Che  fèceal  Signor  mio  sì  lunga 
guerra  (cioè  contrado)  E Soni?.  Dipian 
ta  in  pianta,  ed' una  in  altra  guerra(  cioè 
d; (Scolti.  $.  Guerra  rotta:  vale  Guerra 
aperta  , e palefe  . Lat.  btl>um  màfium  , 

btllum  Àenunaatum  , btllum  />a!am  . §. 

Guerra  viva:  vale  lo  deflo,  che  Guerra 
rotta.  Lar.  bo'/um  anioni , btllum  virtns , 
inttgrum  btllum  . Tacito.  $.  A guerra 'fi- 
nita: valeFinoallo  derminio,  alla  mor- 
te. Latin,  ufqut  ad  eonfeclum  btllum,  ai 
intrrntcimem  ufqut.  §,  Uomo  di  guerra  : 
vale  ^oldazo.  Lana  mi/ti,  bellator.  Gt. 

efwnwnt  . 

Guer  riooi'voi.1.  Da  guerra,  fiero.  I,. 
bombila  , rerribilii , mmax  , boi  lat  or. 

Guerr  e gg  i v olmsn.te  . Con  modo 
gucrrcgg.vole.  L.  ttrribi/iter , belli  mero. 

G ii  er  k eoo ia n t i . Che-gucmggia . L. 

uniti , bollimi,  bellator. 

Guerreggiare.  Far  guerra . Lat.  bei- 
tare,  btlligtrurt  . btllum  gerire . Gr.  n. 

U/MÌl  . 

Guer  reggia'rb.  Nome.  L’attodi  far 
guerra,  ilguerreggiamento.  Lat. pugna , 

1 prelutm . , v 

Guerrego ia  to're  . Che  guerreggia, 
guerrièro.  L bellator, 

G u er  r e s c o.  V.  A.  Atto  a guerra,da  guer-  ; 

ra.  Lat.  bollicai . Gr.  «aimui'i  . 1 

Gu  erri  a' ri.  V.  A.  Guerreggiare  . Lat. 

■ve  Ut  ari,  ( i 

Guer  r ia  to.  Addfttt.  da  Guerriare.  V. 

1 A G isrra  guen-iata , latta  con  badalucchi . 

| \-vehtatio.  ••  • i 

G il  E RR  I cc  i u o't  A . Dim.  di  Querra^uér-  ] 
ra  piccola . L.  lenii  pugna , prtlitlum . 
Guerriere,  e Guerriero-.  Sud. 

A vsmaedratonell’arte*dcllaguerrii . Lat.  j 
bellrpotem  , bellaror  . §.  Per  metaf.  Petr.  1 
Són.  ai.  Mille  fiate  , o dolce  mia  guer- 
rie-a.  • • 

G i'br r i é'ro.  Add.  da  Guerra,  atto,  e 
acconcio  a guerra  . Lat.  bi/tiger  , bolli- 
mi . Cavale.  Med  Cuor  * La  mala  vo- 
lontà è dentro  guerriera , e fluiterebbe 
1’  opera , fe  non  temeffe  la  pena  (cioècon- 
tenziofa.  ) 

Guf Ve ciò.  Peggior.  di  Gufo.  Lat.  bu-  < 

' bo , nitticora* . 

Gufo.  Uecelnoturno  notiamo.  Lat.  bu- 
bu.  Gr.  fióai  . $.  E per  una  Pelliccia  fat- 
ta della  pelle  di  tale  animale--  abico,  e 
foggia  propria  de'  Canonici  delle  Colle- 
giate. 

Guglia.  Aguglia,  obelifco.  L oboli  fati, 

! pyrainii , meta.  Gr .i/hxUat. 

Gugliata.  Quantità  di  filo,  ches’  infila 
nella  cruna  dell’ago,  per  cucire,  di  lun- 
ghezza a!  più , per  quanto  fi  può  diften- 
dere  il  bracci». 

Guida.  Scorta , quello , che  fc orge  altrui 
avanti  al  cammino , e modra  qiiel,che  s’ha 
a fare . L.  dux . Vit.  Crid.  I Magi  vènnono 
a guida  della  della  ( qui  L.  Jufiuiui.  ) 
Guida'ggiò.  Sorta  di  dazio,  che  ilar- 
bari  dicono  in  L.  ptiagium , 

Guid  aiuola.  Si  dice  a quella  beftia  di 
branco , che  guida  l’ altre . L.  dux . Fir.  Af 
19  I quali penfandofi , ec.  ch’io  foffì  una 
«ndauiólad’im’ afino ec(  quiè  pre&per 
una  donna.  ) 

Guidalesco  . Ulcere,  o lefione.chefi 
tii  nel  doflode!  cavallo,  ealtre  bedic  da 
Toma.  L.  penine»,  ovvero  nel  plurale  peri  L 
mina.  J • * • -1 

1 ' v Gol-  1 
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’.Guid  amento.  11  guidare,  guida,  Lat. 

| duClui  HI  . 

Guidanti.  Che  guida.  Lat. ducerti,  ri- 
tira , 

Giupaioona'ie  ,e  Guiderdona- 
m i.  Rimeritare, prem iaro  riftorare, rimu- 
nerare . Latta  pruni!  » ferri , remunera- 
rt  , rtdhofitn  , dicevano  i Latini  anti- 
chi. 

Guidardo'ne  , cGviderdo'mi.  Ri- 
ftoro,  premio  , merito  . Lat.  premium 
par , grana , ho/ltinentum  , * remimi! . 

Guida' ri  . Scorgere  , e inoltrare  altrui 
avanti  il  cammino,  conducere,  menare. 

I at.  ditein , dieccm  ft  pubere . §.  Per  Go- 
vernare . Lat.  , 2*iernart . $.  E neutr. 
palli  vale  lo  fteflo . bngi. 

Guidato' re.  Che  guida , governa , reg- 
ge . Lat.  nBir  , dux  , gubemator  , du 
fior. 

Guidati  i'ce.  Verbal.  femm.  Che  gui 
da . Lat.  dux , gubernatrtx . 

G U I D i R DO  K A M I N T O , C Gv  1 D A R DO- 
NA mento  . Il  Guiderdonare  . Latin. 
• remimi!  , remunerarli  , ndhcflimcn- 
tum. 

Guiderdona4  re  . Vedi  Guidardonare. 

Gu  I DI  R DON  A'TO  , e Gli  l^A  R DONA- 
TO. Adii  da  Guiderdonare.  L donami, 
dono,  redlofi intento  affi  ciuf  , 

Guidiido'ri.  Ve3t  Guidardone . 

Guiderdonatri'ci,  e Guidar  do- 
natrice . Verbal.  femm.  Che  guider- 
dona. L.remuneratrix. 

Guido'ni.  Furfante,  barone. 

Guidoni»!'*.  Baroneria . L.  [ordii . 

Gui'oci  a.  La  partecb l'opra  della  pianel- 
la, odel  roccolo.  L.  trepida  fuperior , [u- 
ptnir  cupida  pari . §.  Per  La  ’mbracciatù- 
ra  dello  feudo. 

Guindolo.  VediAfpo. 

Ovini  a'gcio  . E’  una  Uretra  ftrifeia, 
per  lo  più,  di  fovattolo,  la  quale  j’ infila 
nel  collar  del  cane , per  ufo  d’andare  a 
caccia.  Morg.  Morgan  te  non  porca  dar: 
inguinzaglio,  (cioè  non  poteva  aver  più 
pazienza . ) 

Gui'ia.  Modo, maniera . L. modui , raro . 
Nov.  Ant.  1 i- Mefler , locavalloèdibella 
guiià  ( e qui  può  anche  voler  dire,  6zio 
ne  , e proporzione.  ) §.  A guifa,  pollo 
awerbiahn.  a fimilitudine.  L-  velar,  ve 
ha,  leu. 

C^TTO  . Sucido  , fporco  , feiatto.  Lat. 
ferdidut. 

Guizzarti,  che  guizza . L.  e!  aleni  § 


GV/ 

Fermerai  Ovvid.  Pili.  E quando  tl  vidi 
fiero,  e ardito  fcrollare  il  guizzante  dar- 
do. Filoc.  1. 16}.  Nell’  ultima  pane  del- 
la guizzante  coda  di  Amaltca . 

Gui zz a re.  E proprio  quello  fcuoterfi, 
che  fanno  1 pelei,  perajutarlialmoto.L. 

agir  ari,  itali , tarpiti  ctntorjueri  , vibra- 
re. Dan.  Ini  18.  Perchè  si  forte  guizza- 
van  le  giunte  ( cioè  feotevano , e dimena- 
vano . )§.  Per  metaf.  Muovere  feotendo, 

1 vibrare . Guizzare  il  dardo . 

Guizzo.  11  guizzare.  L.  lapfui  hi  , vibra- 
no. Dant.  Par.  zo.  Fa  feguitarlo  guizzo 
della  corda  ( cioè  il  crollamento  ) E Inf. 
z7  Ma  pofciachè  ebber  colto  lor  viaggio , 
Su  per  la  punta,  dandogli  quel  guizzo,1 
Che  dato  avea  la  lingua  in  lor  pa/Iaggio 
( cioè  in  forma  di  moto  ) E Purg.  »j.  E fej 
penfalfi,  come  al'vaftro  guizzo  , Guiz-j 
za  dentro  allo  fpecchio  vollra  image.  Ciò, 
che  par  duro , vi  parebbe  vizzo  ( cioè  mo- 
vimento ) Fiam.  lib.  J.  i il.  Delle  mani  , 
delle  quali  più  volte,  con  guizzi  diverfi  , 
e con  forze  maggiori , mi  credetti  ritrar- 
re ( cioè  feoflè , e sforzati  fcontorcimen- 

tì-) 

Guizzo.  Add. Vizzo, mucido,  cafcante. 

L vietiti , 

Gumirra.  Nome  finto  dal  Boc.  Nov.  79. 
1 6.  per  burla , e per  inoltrare  a colui , che 
non  intendeva , di  dir  qualche  gran  ma- 
raviglia. 

Gùmina.  Lo  Hello,  che  Gómona. 

Gvrgi  . Ufato  da  Dan.  Purg.  30.  invece 
di  Gorgo , alla  Latina*»»**' . 

Gùscio  . Scorza,  o corteccia!  ed  è pro- 
prio , come  di  noci , di  nocciuólc  , di 
mandorle,  di  pinocchi,  piftacchj,  d' uo- 
va, e d’ alcuni  foni,  e civaie.  L-follicu- 

lui , pericarptum  , pur  amen  , te/la . $ Gu- 
fino ••  per  metaf  dicefi  di  Carrozze , navi , 
e limili , fpoghatedi  loro  arredi . Lat.  al- 
vini . 5.  Gulcio  della  bilancia  : dicefi  a 
quella  Parte  , ove  fi  pongono  le  colè  da 
pefare.  L-  lanx.  $.  Cattivo  infin  nel  gu- 
scio.- cioè Infin dalla nafeita , enei  ventre 
della  madre . 1.  al  ova , a maini  alvo . i 
Avere  il  guscio  in  capo  : lo  fi  elfo,  che  Sa- 
pergli la  bocca  di  latte , eflèrienero  bam- 
bino, e come  fi  dice:  Non  aver  rafeiuto 
gli  occh) . L- renerà  arate  tjjt. 

Gustamento.  11  gufiare . I.. gufami . 

Gustami.  Apprendere,  o dilcernerc  , 
per  mezzo  de’  pillo , la  qualità  de’  fa  pori . 
h-pt/lan  3 librare.  Dan.  Par.ifcOr,  figli uol 
mio,  non  il  guftar  del  legno , Fuperfela 

cagion 
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cagion  di  tanto eli  1 io  ( ciceri mangiare.) 
§.  Per  fimiìir.  L.  taf  tre,  preti  intendere, 
pcraptre . Vit-S.  Gio.  Bat.  E la  donna  noftra 
intele  bene  quelle  parole , e guftolle . 

GmATo'u.  Che  gufta.  Lat ,*iu{lator. 

Ousifc'  vole.  Piacevole  al  gulto , guftofo . 

L.  jnamdui  , gratin , 

Gu*to.  Uno  de’cinque  fentimenti  , per 
mezzo  del  quale  fi  comprendono!  fapori. 
Latin.  g"ft«>  **  > gafiatkt  ut.  Gr.  y»e*. 
yàu*.  § PerAflàggio.  L .libati».  ì l'er 
Diletto , piacere , appetito.  L dtUHatie, 
veluptat.  $ Dicefi  Aver  buon  gufto  in  che 
che  fia:  cioè  Edere  intelligente . L.  ni  ali- 
cujtu  pentium  hatere , rem  aììfuam  prete 
t oliere , aeri  in  re  aliena  jmdieit  teli  ere . 

Gustivou'isimo.  Superi,  ai  Guftevo- 
le.  L.  jmeundijfimut , grattjftmus . 

GuiroùmiNri.  Con  gufto  . L jntun- 
di,  grati,  pergratì.  ' 

Gustosi'!  umo.  Superi,  di  Guftofo.  L. 
jHnmJtjftmur . 

Gustoso.  Che  apporta  gufto , che  dilec- 
ca . L.  jucuadnt , gratin  , pergratai. 

la,  quali  bravando  » ma  perche  i Tofcani 
afpirano  tutti  i monofillabi,  poco  rende 
di  utile  in  coal  calo . 

H U 

TI  Ui,e  Hot.  Quella  voce,  che  fi  man- 
IT.  da  fuori  per  qualche  dolore.  Dan.  Par. 
1 6 Alto  fofpir , che  ’1  duolo  ftrinfc  in  hui, 
Mife,  ec. 

Huouiccsa'tto  . Vedi  Uomicciatto  . 
Huomiccia'ttos.o  . Vedi  Uomicciat- 
tolo.  ' 1 

Huomicciuo'io  . Vedi  Uomicciuólo  . 
Huo'mo.  Vedi  Uomo. 

T Lettera  vocale , antica  dell’  E , prendendo- 

1 filpeflò  l una  , per  l’altra,  reambievol- 
mente.-  come  Disio,  e Desio:  Offerire,  e 
Offerere:  Stia,  e Stea. 

I Quando  è poda  in  alcuna  voce  di  qualfi- 
voglia  maniera  fi.  fia  avanti  un’  altra  vo- 
cale, fi  prendono  quali  Tempre  quelle  due 
vocali  appo  i Tofcani  , per  dittongo , e 
fi  pronunziano  in  una  fillabu  fola  -•  come 
Piano,  Fiele:  Pioggia,  e Fiume;  taqnal 
proprietà  ottiene  ancora  I’  U vocale,  i 
Pronunziali  nondimeno,  alle  volte,  per 
due  fillabe,  ma  avviene  più  di  rado  - co- 
me Sviato,  Chiunque. 

I Nel  nodro  idioma,  vaghiflimodella dol- 
cezza , fi  a gg fogne  frequentemente  per 
rifuggir  liaiprézza  della  pronunzia,  a tut- 
te le  voci  cominciami  da  S,  colla  confo- 
rtante appretto  , e allora  tnaflknafBentc, 
quando  la  parola  antecedente  tendina  in 
eonfontnte  : come  Per  ifcherz#-.  Con 
ilpirito.  -•**' 

I In  cambio  di  Li  articolo  » quando  la  pa- 
rola , a cui  ferve  per  articolo  , cominci 
da  confonante . 5.  Dopo  alcune  particel- 
le Tuoi  comunemente  lafciarfi  , legnan- 
doli in  fua  vece  la  particella  anteceden- 
ted’apodrofò . Diche V.  Cironio jjj. 

1*  Coll’apodrofò  , vale  ^quanto  il  prono- 
me , e lievaglifi  l’o  per  agevolezza  del- 
la pronunzia  : 1’  venni , 1’  feci , i’  dil- 
li, ec. 

H 

TJ  Non  ha  appo  i Tofcani  Tuono  veruno 
il  particolare,  ma  Te  ne  fervono  per  di- 
fetto di  caratteri,  ponendola  dopo  LlC, 
e G,  quando  accoppiati,  colle  lettere  E, 
ed  I,  vogliono efprimere lo ftedo  Tuono, 
quale  fi  pronunzierebbe  coll' A,  O,  U : 
come  Chino,  Cheto:  Ghi«one, 
Guitto. 

Ha  fervilo  quedo  carattere  per  forvia  qual- 
che equivoco  , come  per  diftinguere 
Hanno  verbo  , da  Andò  nome  , ed 
Ho,  Hai,  Ha  verbi , da  A 1 amico- 
lo,  affido  al  legno  del  terzo  calò,  ed  A 
prepofikione,  ed  O particella  feparatfva, 
o avverbiale . Cosi  abbiamo  ufato  anche 
noi  in  quello  Vocabolario;  non  condan- 
nando perciò  anche  gli  ufi  divertì . 

Pur  Umilmente  , tratti  da  vecchia  ufanza, 
anziché  da  autorevol  ragione , hanno  i 
noftri  Stampatori  poda  1 H in  principio 
d’ alcune  voci , notate  appretto  per  alfa- 
beto , rimettendone  il  Lettore  a’  lor  veri 
luoghi.  ’l‘ 

Potrebbe  aver  qualche  luogo  jper  legno  d' 
afpirazione  ••  come  Deh  dimmi , quali 
pregando  : a differenza  di  Deh  fpedilci- 

I Si 
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fsi  raddoppia  in  fine  d'  alcune  voci , e par 
ticolarmeute  nel  numero  del  più  di  quel 
le,  che  nel  (ingoiare  terminano  in  Iodi 
duefiUabe.coll  accento  folla  penultima  •• 
come  Rellio  ; Desio  , ec<-§.  L ufo  ha  in- 
trodotto legnar  l'ultimo  di  quelli  col  ’ j 
lungo  , con,  che  pure  fiali  (lato  per  va- 
ghezza della  Scrittura,  operi  vezzo  degli 
Scrittori , fi  ufa  lo  ftdlò  j lungo  , dove 
ferii;  noi!  avrebbe  luogo  ; e così  hanno  an- 
che praticato  i noltri  Stampatori  nel  pre- 
. fente  vocabolario. 


I B 


’Btmo.  Del  verno.  L.  hyktntu . 
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TAcinto,  cCiacinto.  Fiore  odo- 
JL  rifero  di  bulbo,  e truovafene  di  più  co- 
lori . Lat.  hyatinthtti  , e fecondo  alcuni 
•vatcinium  , Gr.  im'itu  . §.  E anche  Spe- 
zie di  pietra  preziola . Lat.  bymìmthm . 

J acula  Torio  * Aggiunto  di  prego,  o 
di  orazione  , ne  denota  una  cera  fpezie 
particolare,  che  fi  porge  a Dio,  e a San- 
ti, coneccedente  fervore, 

J a' cu  io.  Spezie  di  ferpente  , cosi  detto 
‘ ’da  jacul*t  Lat.  il  quale,  a guifa di  dar- 
do , fi  lancia  dagli  alberi  addolfo  altrui , 
e fora  le  membra. 

I a » * . Lat.  hyadts  , fucate  . Gr.  *«'At . 
Mor.  S.  Greg.  Non  fenza  cagione  Ione  i 
Santi  Dottori  lignificati  per  lo  nome  di 
A quelle  (Ielle  Iade , hvades  in  Greco , un- 
to è a dire , quanto  piov  a : onde  quelle  Stel- 
. le  hanno  il  nome  della  piova,  perocché 
nel  loro  nafcimento,  gcneran  piova . 
Jambo.  Nome  d’ un  piede  de’  verfi  La^  e 
Gr.  L.  inmtw . Gr. 

JV ■ o . Erba  nota .*  lo  (lido,  qhe  G.chcro . 
■ L.  arto» . Gr.  if  „ . 

Ta'sptd*.  Diaipro.  L.  infpis . Gr.  taewu 
Jatta'nzia,  e iattanza.  V.  L.  Va- 
nagloria,  vantamento,  millanteria. 

T at  n'n.  Squittire. 
jATTu'aA.  V.L. Danno,  rovina,  perdi- 
mento. L.  )a8ura , 


- V M . . . I 


ICneómone  . Animale  quadrupede  , 
cbenafce  in  Egitto,  per  altro  notneTo- 
po  di  Faraone.  Lat.  ichneumon.  Grec. 

Icono'maco.  VoceGreca.  Lat. ucncmn- 
chus  . Gr.  - 

I CO  N o'm  ICA,  etCOHo'viCA.  L.  eee- 

nomia  . Teli  Br.  i 4.  La  feconda  fi  è Econo- 
mica, la  quale c infegnanoftra gente,  e 
noftri  figliuoli  medefimi governare,  c in- 
fognaci a guardare  , e crefcere  noftre  pol- 
fedioni , e noftre  ereditadi  , e avere  mo- 
bili, e rendita,  fecondo  che!  luogo,  e 
’1  tempo  muove . A 

Ico'vomo,  e Economo  . Intendente 
d'economia ; e dicefi  ancora  di  Chi  è elet- 
to dal  pubblieoa  tener  conto  dell’  altrui  • 
entrate.  L.  cceenemm . Gr.  «w fui. 


1 D • ; 

ID  a t 1 n t . Appreflo  i Medici  ••  vale  Pro- 
priamente Gonfiamento  acquofo  delle 
palpebre.  L-  n<nmla-.  Gr.iV*rfi.$.  Per 
ogni  altra  piccola  vefcichetta  piena  d'  ac- 
qua , che  per  malattia  fi  trovi  ne’ corpi . 

I dde' a.  Dea.  l..iiiva.  -, 

Idde'o.  Vedi  Iddio. 

I d d 1'  a . Dea . L.  Dta . Gr.  tu  , «»«*« . 
Iddi  o.  Chefidilfe,  eli  fendè  anche  It>- 
de o.  Dio.  L .Deus.  . 

Ide'a  . Forma  fiabile  , intelligibile  , ed 
incommutabile  delle  cole,  che  non  fono 
ancóra  fonnate.  Lat.  idea.  Gr.  iti* . $■ 
Diremmo  : Aver  che  che  Ita  nella  idea  : 
cioè  Nella  mente  , e nella  immagina- 
zione.  . , , . 

Ide  al  e.  Dell’idea.  IFilofofi  direbbono 
in  L.  idealis , 

Identità*,  Idivtjta'bi,  e Iden- 
t 1 t a't  e . Mcdefimezza  , e termine  , £ 

diotfi 
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dice/i  in  L.  mdantitas  . Gr.  eaxnlnt  . 

Ini.  Quegli  otto  giorni  in  ciafcun 'mefe , 
dopo  le  none . L.  'dui  ■ 

Idi  óm  a . Linguaggio.  Lat.  * idioma,  Gr. 

tdtofta  • 

l d i ota'oc  in iì . Ignoranza  di  letteratu- 
ra . L.  lift tr arma  ignorato  a , infcitia,  Gr. 

d rreuefitur  i'm  • 

Idiòta.  Ignorante , non  letterato-.  lat. 

idiota  , iililt ratto . Gr  iV,ùnt . 

Io  iotismo.  Vizio  nel  parlare,  o nello 
(crivere , cioè  nel  non  ufar  correttamente , 
o propriamente  alcuna  voce. 
Idolatóxe.  V.  A.  Idolatra . 
Idolatranznto.  L’  idolatrare. 
Idoutia'ii.  Adorare  , e onorare  gl' 
idoli.  Gr.  tìfny&M'TtA*  , dice  S- Bali! io  . 

’L.effe  idololotram , idolo  coltre  . §.  FigU- 

rat.  Fr.  Giord.  Pred.  Vogliono  idolatrare 
un  volto  caduco,  e mortale. 

Idolatri' a.  Coltura , e adorazion  d’ido- 
li . L.  idololatria  . Gr.  ridomanda  . 

I dola'trico  .Che  conviene  a idolo.  Lat. 

idolt/atricto . Gr.  rifornir  podi , 

I dola'  no,  e Idola'tra  . Adorator 
I d’idoli . L.  idolo/ atra.  Gr.  eidotoxbrfK  . 
Idoutto,  Dira,  d’idolo.  Lat.  farvnm 
| idotum , 

I'doio.  Immagine d’Iddei  falli, L. idolum. 
Gr.  mVwxm.  §.  Permetaf.  Qualunque  co- 
là , nella  quale  fi  ponga  fmoderato  affetto 
e s’ abbini n foverchia  venerazione. 
Idonbarinti.  Attamente,  in  acconcio 
modo  . L.  idonei , convenientcr , 
Idoneità'  , Idoneità' di  , e I do- 
ni ita' ti.  Attitudine.  L. pernia, {den- 
tea . Gr.  aòrdfetta  • 

Idòneo.  Atto,  fulficiente.  Lat. idonea! , 
accommtdatm , attui. 

Idra.  Serpente  notiffimo  per  le  favole . 1. 
hydra.  Gr.  i'dpa  . 

Idiomante.  Che  efercita  idromanzia 
perito  d’ idromanzia . li  hydromantes . Gr. 
Cdplftam  . 

I drom  an /.  i' a . Arte  dello ’ndovinare  , 
per  via  dell'acqua.  L.  bydrcmantia . Gr. 

vdpt/iapntla  . 

Idrone'le.  Bevanda , comporta  di  mie- 
le, c d acqua . L.  bydromeìi . Or.  Cdptfi1'*1  • 
Idròpico.  Infamo  d'idropisia.  Lat 
dropinu.  Gr.  Mpnk . 

Idropisia.  Infermità,  per  la  quale  lì con- 
vertono gli  alimenti  in  acqua,  che  nafcc 
dentro  dalla  pelle , e fa  enfiare  il  corpo.  L.' 
hyirtpi,  ayua  intercus . Gr.  ldpa\  ■ 
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1E  j u n o . Uno  degl  tnteftini . L.  èira,  ièl- 
la, hillum . Gr.  «ri  . 

Isma'l*.  Del  verno.  L.hyemalis. 

Iena.  Animai  quadrupedo.  Lat.  hytna . 
Gr.  vVif«  . §.  Per  quell’Animale  che  pro- 
duce il  zibetto . 

1 1'  r a . Sorta  di  latravano  medicinale  . 

Ghièra  . L.  hiera . Gr.  V*. 

Ieri.  Il  giorno Proflìmo  partito . L Arri. 

I E R LALTRO.  Il  di  intUlIwi  » fari  . L.  nu- 
diti! tertius . 

Iermatti'na.  La  mattina  di  ieri . Lat. 
beri  mane . » i ■ 

Ier  notte.  La  notte  proflìma  partita.  L. 
beri  noci» . 

I e r e g l i i i c o.  Qtjel  corpo  figurato , del 
quale  gli  Egizzj  fi  fervivano  per  efprimere 
i lor  concetti  in  vece  di  carattere . Lat.  bie- 
rogìyphicum.  Gr.  i>> . 

I USE  R a.  Laferadueri.  L.  berivofteri, 
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IG  n a'r  o . V.  L.  Ignorante.  L. ignarus . 
Igna'via.  Dappocaggine  , infingar- 
daggine , tiepidezza  neltoperare , pigri- 
zia, lentezza.  L. ignavia , intrtia. 
Ione.  V.  L,  ufata  da  Dante  . Purg.  19. 
Fuoco. 

Igneo.  Che  ha  qualità  di  fuoco.  L-igneai. 
Igni' colo.  Corpufcolo  di  fuoco . 
Igni'to.  Infocato , acccfo , infiammato, 
erifplendenteaguiladifuoco.  L.  ignitm. 
Ignòbile.  Contrario  di  nobile.  L.igno - 
bili!, 

Ignob  r t ita*,  Ignobilita'oe  , e 
Ignobilita'ts.  Contrario  di  Nobil- 
tà, L . ignobilmi , • ■» 

I gnodilta’,  I gnosi  ita'oBjCIono* 
iilta'ii.  L.  ignobili  tal . 

[gnocco.  Gnocco.  Morg.  11.4».  Quivi 
eraunbuffoncello,  un  tale  ignocco  (Qui 
feimunito . ; 

Ignominia.  Vituperio , infamia. L igno- 
minia, dedotto  , probrurn . 
Ignominiosanente.  Con  ignominia . 
L.  tgnommioii . 

Ignominioso  , Notato  d’ ignominia  , 
fvtrgqgnato.  1.  gnommiofai . 

Pp  Igno- 
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Ignoxanta  goiki.  Zotichezza.  Co- 
là da  ignorante. 

Ignoranti  . Privo  di  (àpere,  che  ha 
ignoranza  . L ignanu , imperimi . 5.  L’ 
ufiamo  talora  per  Zotico,  villano',  poco 
amorevole,  ondeignorantaggine,  e Plau- 
to usò  tofana  in  quello  lignificatone!  Cur- 
eulione. _ ,1  ■’■■■ 

IcnoitxTtiio.  Ditn. d* Ignorante.  L’ 
infchuiut. 

Ignorantemente.  Con  ignoranza . 1. 
impmdenter  , kuonfultì  , mètodi  , impe- 
riti. 

Ignorantissimo.  Sup.d’Ignorante.  1 

Ignoxantóne.  Accrefc.  a Ignorante . 

1.  txpers  ematiti  fetenti*. 

Ignoranza.  Mancanza  di  (àpere.  lat. 
ignoranti*  , imperiti* , ignorati 0 , mf ci- 
ti*. 

Ignora'»  e.  Non  Iàpere.  Lat.  ignorare  , 
ne  far  e. 

Ignorato.  Add. Ignoto, non conofciu- 
to.  L.  ignorateti , mtogniteu. 

Ignoti'ssimo.  Superlat.  di  Ignòto. L. 
plani  ignorai . 

Ignòto.  Incògnito,  nonconofciuto.  L. 
ignotus. 

Ignuda'»  e.  Spogliare,  rendere  ignudo . 
L.  nudare , denudare. 

Ignuda'to.  Add.  da  Ignudare.  1.  nudai. 

Ignudassimo.  Sup.  d’Ignòdo. 

Ignudo.  Quegli , chenon  ha  vedimen- 
to  attorno  .1,.  nudai . §.  Ignfido  : Figurat. 
vai  Privo,  feoperto,  ec.  Terra  ignuda  d’ 
erbe  , Campo  ignudo  di  gente  , edere 
ignudo  di  dignità,  ec.§.  Ignudo  nato:  lo 


evidenza . $.  Ignudo,  parlando  di 
o arme  r vale  Fuori  del  fòdero . 
Igwa'ii,  Eguale . 

Igvaii'ssimo  . Slip,  d'iguale. L.**t*»- 
lijftmut . 

I gualmente  . E qualmente.  L.  agnoli. 

ter  . J . • 

Igua'na.  Hed.  Efpnat.  71.  Si  trovano  cer- 
ti (terminati,  e difonefti  lucertòlòni , o 
ramarri  aquatici , chiamati  iguane. 


jyi teau 1 1.  ■ ■* 

11  Articolo  del  genere  mafchile  ne!  nume- 
ro (ingoiare  , de' nomi  non  coaincianti 
da  vocale , o daS,  feguiu da altra confo- 
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fcrivendofi  Al,  Che!,  Col,  Dal,  Del, 
Se‘l,  Sul. 

Il  In  foraa  di  ripieno,  e talora  per  mag- 
giore efpreflione,  o piùprecilà  diltinzio- 
ne , Boc.  Nov.  1 8. 3 ? . Conofcendo  il  valore 
di  Perroto  il  Piccardo . Cr.  9. 14.  j.  Da  in- 
di innanzi  fi  muti  due  volte  il  giorno 
(cioè per etafeun giorno  ) Petr.Son.  140. 
Non  perchè  mille  volte  il  di  mi  uccida 
( cioè  ogni  giorno  ) Paflàv.  i».  Chi  farà  i! 
peccatore , ec.  che,  ec.  ( cioè  quello  ) Il  V. 
9.6 1.  Il  Capitano,  ec.  cadde,  efconcioffi 
il  piede  (cioè uno.  ) 

li  Dietro  le  particelle  j>er  , eco» »,  fu 
da’ migliori  Autori  ufàto  raro  , o non 
m^j  • pure  ve  ne  ha  gualche  efempio  , fe 
può  darli  fede  a'  Tedi  vulgati , a noi  mol- 
to fofpetti. 

Il  Pronome  di  mafchio  nel  quarto  cafo.  L. 
illum  . Si  prepone  regolarmente  alle 
particelle  mi  , ti,  si,  ci,  ni,  vi.  $. 
Si  pofpone  comunemente  alle  particelle 
mi,  te,  ii,ci,  ne,  vs,eanche talo- 
ra a si. 

I l ARI  T a’,I  l AR  ita'de  , e IlAUTA’- 
t*.  Allegria.  L.  Maritai . 

li  di  chi.  Il  perchè,  per  la  qual  colà, 
della  qual  cofa.  L.  ex  guo , quamokrem . 

Illanguidì' rs.  Divenire  languido . L. 

ìangtufcert . r . *■ , t 

I ti  ec  itane  nts.  Coirti'  a ragione,  con- 
cr’ a dovere,  inconvenientemeore . Latin. 
iliieit).  ‘ 

Illr'cito.  Sud. Colà  illecita.  L nefas, 
ne f aria j. 

Illecito.  Contrario  di  lecito.  L.  illieù 
tnt , nefas , impenni Jf as  , marni  r fui . 

Illeso.  Contrario  di  Lefo.  L.  tllefas. 

Illiba.'to.  V.JLIntarto. 

IiLiRtTAMiNTE . Sfrenatamente,  ille- 
citamente.  L offranoti , illititì . 

Illimita'to.  Che  non  è limitato-' con- 
trario di  Limitato. 

Illuder».  Deludere. 

Illuia'xe.  Entrare,  penetrare  io  lui.  L 
illum penetrare . U fato  da  Dan.  Par.?. 

Illuminamento.  L’ il  luminare  , e Io 
fplendore,  e Ulucefteflà.  Lat.  iìlmmna- 
tio.  $.  Per  fimilit  Colt  S.  Pad.  Cosi  per 
maifttro , e per  illuminamento  , perve- 
gniamo  a perfezione  della  fona  ma  beati- 
tudine. 
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Illuminante*  Cheillumina.  Lat .*//*- 

min  am  . 

IllumihÙe.  Dar  lume,  luc^fplendore. 

L.  illtem-nare , illufirare . Pa/T.  ?<S.  Quan- 
! do  illuminò  il  cieco  nato  ( cioè  gli  diede 
il  vedere.  )$.  Per  metafora.  Svelare, far 
! chiaro , tor  via  1*  ignorane,  col  moli rar  la 
verità  della  cofa.  L . illuminare  Illumina- 
| re  lo  ntelletto.  Illuminar  lecirte,  ec. 

[I  t.  luminati* ssimo.  Sip.  d’illuminato. 
I l lumi n a ti'vo.  Chehavrtù  d’illumi- 
nare. I Teol.  direbbono  * il  luminai  ivtu . 
Gr.  <fwnr/«i/ . 

Illumina'to.  Add.  da  Illuminare.  L. 
iHuflratut. 

Illuminatóre.  Che  illumina.  L.  *«/- 
luminato! . Gr.  n&rtrlc  • 

I LtuMTNATRi'cE.  Verbal. fèmm. Che il- 
lum  na  . L.  * illum  nalrix . 
Iliuminazióne  . Illuminamento.  L. 

iHuminatio.  Gr.  mnieudi . 

Illusióne.  Fallo,  finto,  e ingannevole 
rapprelèntamento . L .il  ufo. 

Illùso.  D.lufo . L Mi /ut. 

I l l v s t * a m e ìj  t o . L’i  Ituftrare,  e la  chia- 
rezza , e la  luce  fteflà . L ìlhefratìa . 

Illustrante. Che illuftra.  L. Mu/lrant , 
decorimi . I 

Illuitra're.  Darluftro,  luce , ch:arez- 
za,  Qilendore.  L decorare  , tlluiraro . § 
Per  fimi!  Dan.  Par.  4.  Io  veggio  ben , che 
giammai  non  fimuove  Noftro  intelletto, 
fe’l  ver  non  l’illuftra.  5.  Per  far  Ch  aro , j 
bello , celebre , dare  onorata  fama  L.  iHu- 
firare , Ut  uff  rem  reddere . PetrCap.  9.  E 1’ 

altrui  vizio  Illuftra  lor,  che  nulla  meglio 
fcuopre . 

Illustralo.  Add. da Illuftrare. 
Illustratóre.  Cheilluftra. 

I l m strazióne.  Illuftramento. §. Per 
Dichiarazione,  e fvelamento.  Latin,  de- 
dar  Alio . 

Illustre.  Chiaro,  celebre.  Lar.  illu- 

Jbit. 

Illustr «mente.  Chiaramente.  Latin. 
splendidi . 

Illustrìssimamente.  Superi  di  II- 
luftremente.  L.  optimi. 

Illustr  i'ssimo.  Superr.  cTUruftre.  L 

tllufln/Jtmus . 

II  Perché.  Lo  fteflo,  che  Perchè,  per 
laqualcofa.  L .ex  quo,  quapropler. 


IMbaccola'to.  Voce efpri mente  quel 
che  i Lat.  dicevano  fujfarciaatui . 
Imbacuccale.  Cainudàre , Mettere  al- 
trui il  bacucco . L caput  ob-jelvere . 
Im«acucca'to.  Add. ila  Imbacuccare . 
All-gr.  1 19.  Dove,  ec.  Imbacuccate  ftra- 
(ci-unle  voglie,  Chefpeflb  hanno  appa- 
renza di  fapere  ( qui  è metafora . ) 
Imbagnambnto.  Bagnamento . L.  ma- 

de  fa£t  io . 

Imbagna're.  Bagnare. 
Imbalcona'to.  I ncarnato. Epiteto , che 
fi  da  alla  rofa . L.  purpurea 1 . 
Imbaldanzì' re.  Prender  baldanza . L. 
gejtire , exultare . 

Imballa' re.  Mettere  nella  balla  . Lat. 

fare  mare . 

I mb  a lor  di'to.  Stordito.  Lat.  fio! Uh!  . 
Gr.  ÙKrmdyiamc  . 

Imbalsama  re.  Lo  fteflo,  che  Imballi- 
mare.  L.  bai  forno  medicare , obliai  re . 
Imbalsama  to.  Add. da Imbalfamare.  L 
6 al  forno  oblmitut. 

Imbals ima'r  1 . Ugnercon  hallimo,  a 
confervazione . L.  opobalfamo  il! mire,  corpo- 
racondire  . aaftxjióie  » dicevano  i Greci  , 
cometeftifica  il  Vettori,  benché  fu  più 
generale  della  noftra  • 

I m* a l s i m a'to . Add. da  Imbalfimarc . 
Imbalsimi're.  Divenir  ballamo. 

I m b a mb  a col  i a'to.  V.  A.  dilmeflà.  Im- 
bacuccato, cioè  coperto  con  panni  iu  ca- 
po. L.  capite  obvolutus . 

I mbamba6ella'to.  V.  A.  difmefli . §. 
Per  Morbido, delicato,  e trattabile, a gut- 
la  di  bambagia . L.  moliti , doltcalui . 
Imbambola’ re  . Dicefi  propriamente  , 
Quando  inumidendo  ,0  ricoprendo  le  luci 
colie  laseri  tic  , fènza  mandarle  Mora  » lì 
fa  fegno  di  voler  piagnere  » (ircomcrai- 

no,  per  ogni  minimo  che,  i bambini . Tue. 

Dav  An.  4 S6.  E Nerone  fecek  parole  del 

ringraziamento  a’ Pa  lri  , c all  Avolo, 
avendo  imbambolato  quegli  uditori,  ec. 
(qui  vale  fatti  intenerire.  ) 
Imbandigióne.  Vivanda  imbandita . 

L.  fertuUim , pabulum , da  Imbandir; . 
Imbandimento.  Imbandigione. 
Imbandire.  Mettere  in  affetto  la  vi- 
vanda , per  por' a in  tavola  . Lat.  cibo* 
parare. 

Imbandito.  Add. da  Imbandire.  

Im- 
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1 Imbarazza' re.  Intrigare , imbrogliare . 
j L implicare,  intricare. 

Imbaha'zzo.  Impedimento,  incrigo,L. 

impedhnenmm , intricano . 

I mb  a*  * e m'n  r . Divenir  barbaro. 
Imbardar  i'to.  Add.  Ò3  Imbarbarire.  L. 

■ in  barbarum  comeptue . 

I mb  a * noe  i'k  * , Perdere  il  (èrmo  p;r  la 
i vecchiezza . L.  *4  ttatem  depporr . 
Imbarbotta'to.  Fatto  a guifa  di har- 
I botta,  che  è dna  forti  di  nave. 

Imbarca' re.  Entrar  nella  nave  , mon- 
tar folla  nave  , per  navigare.  !..  n.ivom 
cenfcendere  , navem  in*  re  di . §,  Imbar- 
care: att.  Mettere  nelle  navi.  I ..  hmavim 
immuterà . Dant.  Purg.  t6.  Colei  , che 
pria  ne  chiefe,  Per  meglio  viver,  efpe- 
rienza  imbarche ( Qui  è meraf.  ) V Imbar- 
care; ncutr.  palli  Serd.  St.  1 6.  Si  imbarcò 
in  Cochim  , ec.  5.  Imbarcare  ••  Figurare, 
vale  Entrare,  o mettere  altrui,  talmen- 
te in  ireprefa , da  non  fe  ne  potere  sbri- 
gare a fua  porta.  § Imbarcare,  o entra- 
re in  mare , lènza  bifcocto  : Maniera  ef- 
primente  Metterli  a imprefe,  lenza  i de- 
biti provvedimenti . Lat.  abfepet  bacali 
ingredi.  -J 

Inbarca'to.  Add.  da  Imbarcare,  hjid 
novene  Hiatus , impofitus . 
Imbarcatóre.  Che  imbarca. 

Imbard a' rb.  DaBarda.  Metter  le  bar- 
de a’ cavalli.  §.  Neut. parti  per  Innamo- 
rarli. I l che  diciamo  anche  Intabaccarli  : 
che  vale  Calciarli  pigliare , e intrigare  dai 
gli  afifétti . 

Imiarra'ri;  DaBarra.  Sbarrare,  met- 
ter le  barre,  O sbarre.  lat.  impedire , in- 
tricare. 

Imbarra'to.  Add.  da  Imbarrare . $.  Per 
metaf.  e vale  Avviluppato „ intrigato.  L 
intricami . 

Imbasceri'a.  Ambafceria . L.  legato . 

I m i a s c i a d ó r e . Ambafciadóre  . Lat 
legami. 

Imbasciata.  Quello ,che riferifee l’itn- 
balciacóre,  o altro  mandato.  L mondatomi. 
I mba sciatóre  . Ambafciatore  . Lat. 
legami. 

Imbasciate i' ce  . Eemm.  d'Itnbafcia 
core . , ' 

Imbastardì' re.  Allontanare. con  ptg 
gioramenro  dal  fuo  proprio  eflère,  e-lo  rtcf 
fo»cheTralignare,e  degenerare,  L.  degene- 
rare . tifali  in  atn  lìgni  f.  ed  in  netit.artol. 
Imbasta' re.  Mettere  il  ballo . L.  et.  follai 
imponete . 

Imbastire.  Unire  inlieme  i pe*zi  de*( 
veftimenti  con  punti  grandi , per  potergli 
acconciamente  cucirai  fodo,  i quali  etici- , 
menti  li  chiaman  balle . $.  Imbaftire:  Per 
metaf.  Imband  re,  e ordinar  la  menfa . I„ 
menpam  parare  . $ E per  metaf.  Imbalìire: 
vale  ancora  Principiare,  c ordire  un  ne- 
gozio. L.ex ardiri. 

Imba'ttere.  Neut.  parti  Abbatterli,  avve- 
nirlìacafo.  b.  nana  fri, 

I m b a v a g l i a'  b e . Da  bavaglio  > coprire 
altrui  il  capo , e ’l  vifo  con  un  panno,  acciò 
nonconolca  ,e  non  Ita  coriofciutp  lo  mba- 
. vagliato,  che  anche  diciamo  Imbacucca- 
re , tolta  la  metaf  da  quel  metter,  che  per 
to  capo  fi  fa  il  bavaglia , e ’l  fuo  contrario 
èSbavagliare.  L.  catut  obvelvere . 

I m b A V A c 1 1 a'  t 0 . Àdd.  da  Imbavagliare. 

Imbav'are.  Imbrattar  di  bava.  L.  falivii 
inquinare,  fativi  1 con/ panare . 

Imbecca' re.  Mettere  il  cibo  nel  becco 
agli  uccelli , che  non  fanno , per  loro  ftef- 
li, beccare.  L . cibarti  praberr . § Imbecca- 
re: Fig.  dicefi  dell'  Ammaellrare  altrui ,' 
illruirlo  di  nafeofo . • • - ; 

Imbecca'ta.  Tanto  cibo , quanto  li  met- 
te in  una  folta  irt  becco  all'uccello.  Lati 
avium  buccia.  §.  Per  metaf.  Dav.  Scifm. 
7}.  Petro  Martire  più  tenero,  e vile,  la 
dottrina  il  Lutero  ritoccando  , accomo- 
dava alle  piacimenta  dell’  Arcirefcovo,  e 
del  Protettore,  e del  Parlamento,  afpet- 
tando  rimbeccate  della  Coite  dì  per  dì . 
§.  Diceli  anche  : Pigliar  la  imbeccata  : 
del Lafciarfi corromper» da  doni,  e pre- 
fenti  . Lat;  maneribai-.cemempi,  che an- 

i che  diremmo  , Pigliar  lo  ’ngoflfo.  §.  Pi-  ' 

, gliareutia imbeccata;  e loftelfo,  che  In- 
freddare riffe*  “ 

IiniceR'TOi  Add  da  Imbeccare. 

Lui  beckera'rb.  Modo  haflo.  Tirare  uno 
nel'a  fua  volontà,  con  aggiramentodi  pa- 
rtir» fubornafe  . I-  (uaiire . 

I mb  e li.  e.  V.  L Non  atto  alla  guerra.  L 
i imbellii-..  ■ ,-j . 

Imbel  i.  etta’re.  Che  proprio  varrebbe , 
bramarli  di  bellette  » il  diciamo  del  Li1 
feiarfi  delle  femmine.  I.  fucate  , fuco  H- 
Imirr.  Ufafi  neH'att.fign.  e nella  BOirr. 
parti 

I m-be  tt*  tta't  o.  Add.  da  Imbellettare, 
L.  fuco  Uhm i . 

Imbelli' re.  Far  bello,  abbellire.  ì.deco- 

rare,  pulcèrum  re d dere. 

Imb.ekda'rc.  Metter  le  bende . L. vittii 
evincire . 

r - 
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i Imberciali.  Tor  di  mira , dar  nel  le* 

■ gtlO.  L . feopum  ferire . 

ImeerciatOre.  Cheimbercia. 
iImberretta'to.  Che  ha  in  capo  la  ber- 
I retta  • 

Imbertesca're  . Fortificar  con  berte- 
I fche.  L.  munire. 

I MBti  rtsc  a'to.  Fortificato  con  bcrte- 
fche . L.  munititi . 

Iniutona'ih  , e ImBERTONiLe  . 

Neut.  pali  Innamorarli. 

Imbertona'to  , e I mbertoni'to  . 

Innamorato.  L . Amore  caprai . 
iHtnrtAu'u.  Neut.  pali  Adirarli , in- 
crudelire a guifa  di  bellia.  Latin.  forante  ,■ 
efferati . 

Imbestia're.  Neutpalt  Avere  cortami,  e ’ 
fare  azioni  da  belli  a . L-  brurefeere . 
Imbiitia'to.  Add.  da  Imbelliate . Che 
ha  prefò  forma  di  bellia . L »»  brurum  vtr- 
ftt . Gr.  . 

Imiìvi'ie,  e Imbe'is.  Attrarre , fuc- 
ciare,  riempierli.  Lat .fugete,  imbui.  i. 
Ufafi-anche  in  fign.  neut.  pali 
Imbevuto.  Ada.  da  Imbevere . Lat.  im- 

butUS. 

Imbiaccamene.  L’ Imbiaccare . 
Imkiacc'aks  . Coprir  colla  biacca  . L. 
dealbare , fucate . 

Imbiacca  to.  Add  da  Imbiaccare  . L. 
c truffanti , fucata! . F Per  metaf-Coper- 
to,  iraudolente,  ingannevole  . Lat.  /*- 

tanti , fttcefus , 

1 mi  i a u A,fro . Seminato  di  biade.  Lac ./*- 
grtibui  indurar . 

Imbiancamento.  Lo  'mbiancare  . § 
Per  Pali  umetto,  fraude , e menzogna  , 
tolta  lametaf.  dallo 'mbiancare  , che  fi  fa 
le  mura,  o altro,  per  coprire,  enafeonde- 
rc  i fuo' difetti--  modo  di  dire  antico.  L. 
fremi. 

Imbiahc  a’ie.  Far  bianoo.  L.  eandefa- 
ctrt . Gr.  xwnwm  . 4-  Imbiancare  : neu- 
tr.  pad.  Divenir  bianco . L.  albtfcert , con 
de fette,  Dant.  Par.  7.  E falla  diflìmileal1 
fommobent.  Perchè  del  lume  fuo  poco, 
s’ imbianca  ( But.  Cioè  poco  $'  illumina.  V 
F Imbiancare:  per  meraf. Efpltcire,  di-| 
chiarare,  Dant.  Par. 8.  Vuo' tu,  cheque-! 
Ilo  per  più  ri  V imbianchi . §.  Imbianca- 
re ••  neut.  arti  Impallidire . $.  Chi  imbian-; 
ca  la  cala,  la  vuole  appigionare  : Detto 
prov.  diceli  delle  Donne , che  oltre  al  con- 
venevole s’ azziniano,  e raffazzonano.  L. 
fimlitr  os  exomant , animtem  deformerà  in- 
dicar . 5.  Imbiancare  due  muri  col  me- 
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defimo  alberello  : vale  Ingannare  due  con 
un  fol  fatto  . 5.  Imbiancare  : dicefi  del 
Far  cattivi  uflSzzj , acciò  altri  non  otten- 
ga l’intento  fuo. 

ImbiancaFto.  Add.  da  Imbiancare. 

Imbianca  tóse  . Maeflro  di  dare  il 
bianco  alle  muraglie  . Lat.  tener  , aita- 
rmi , albumi . 

Imbiancatura.  Sufi.  Imbiancamento. 
L.  de  al  bario. 

Imbietolire.  Venire  in  dolcezza , rin- 
tcnerire  nel  vedere  figliuoli,  o altra  cola 
amata , e far  colà , che  gli  gufli.  L.  dui- 
cedine  obrui . 

Imbiettale.  Mettere  la  bietta . Lat.  cq- 
neum  immite  tre , 

Imbiondì’ re.  Far  biondo  . Lat.  fiavum 
reddert . §.  Oggi  anche  Imbiondire  : di- 
ventar biondo.  L.  fi  aie f cere . 

I m bisaccia"  re.  Metter  le  robe  nella  bi- 
làccia. 

Imbijocna'to.  Da bifogna , sfaccen- 
dalo. L .negotiofut. 

Imbiuta' re.  -Impiartrarc . L. limite . 

Imbi7  7. arri'be  . Fieramente  adirarli , 
L indignati  , flomachari . 

Imbizzarrito.  Add  da  Imbizzarire . 
Fieramente  adirato . L indignami . 

Imbocca're  . Mettere  altrui  il  cibo  in 
bocca . L.  cibum  m ot  inf etere . §.  Imboc- 
care uno  : Figurar,  dicefi  Mettergli  in  boc- 
ca le  parole , che  dee  dire . i.  Imboccare  : 
lo  ftefib , che  sboccare,  riufeire,  entrare.  L’ 
Adda  imbocca  nel  Po.  Ed ufafi anche  in 
neut.paff  §.  Chi  per  le  man  d'altri  s’im- 
bocca , tardi  fi  fatolla . Proverbio  .§.  Im- 
boccar l' artiglierie  Invertire  con  colpo 
di  altra  artiglieria  nella  bocca , onde  reni- 
no fena  poterti  ufare . 

Imboccato.  Add.  da  Imboccare . 

Imboccatura. Da  Imboccare.  Equella 
parte  della  briglia , che  va  in  bocca  al  ca- 
vallo. L .franurn.  $.  Imboccatura  : fi  dice 
quella  Apertura , onde  s' imbocca  in  fofio, 
valle , ftrada , fiume , o firaili . 

ImbociaLb.  Mettere  in  boce,  e ntendefi 
in  nula  parte.  _ 

[mbocia’to.  Add.  da  Imbociare . Che  e 
in  boce  della  gente . I-  pervulgatm . 

Imboclient a’*t o . V. A. Bollente , hol- 
lito.  L .ftrvtnt  , ftrvidus . 

Imbola"  re.  V.  A.  Rubare . L involare  , 
furari.  Tef.  Br.  f.  i<5.  Oche,  ec.  calle  lor 
grida  furono  Tentiti  li  Francefchi , quando 
volevano  imbolare  lo  Cartello  di  Campi 
doglio  ( cioè  forprendete.  ) 
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Imboia  t ór*.  V.A.  Che  imbola. 

Imboutu'ce.  V. A. VetbaL femm.Che 
imbola . L .far. 

Imboli'o.  V.  A.  Rubamemo,  e pare, che 
s’ intenda  filtro  con  (àgaciti,  e lottile  in- 
ganno, ma  r.on  lo  troviamo,  fé  non  avver- 
ti ialm.  D'imbolio,  Perimbolio. 

I m sol  l i c a m i n t o . Lo  ««bollicare . L- 

w j hjIu!*}  cbulhttc . 

Imboi  lica'r*.  Gentrarbolle , empierli 
di  bolle . L.  in  fufiulat  ebulltre . 

Imbòlo.  Imbolio. 

Ime  ol  s i m e n t o . Io  imbellire . 

I mb  oi.il' ri.  Divenir  bollo,  che  è Infer- 
mo , che  con  difficoltà  refpira  ,per  foprab- 

* bondanza  d'umidità,  e grolla  ventolità 
nell’ intcriori. 

Imbolsito.  Add.  da  Imbollire.  Lat.  dy- 
fpnoicus. 

Imbonì'  m,  e Inevosi'je.  Diceli  del 
Quietare  altrui,  placarlo,  ridurlo  a’fuoi 
voleri . L.  deimire , ftdmr* . 

Imroroar*.  Dan.  Purg.  8.  E quel  corno 
d’Aufonia  , chp  s’imborga  Di  pari,  di 
Gaeta , e di  Crotona  (cioè  sempre  di  bor- 
ghi- ) 

Imborsa'**.  Metter  nella  bora.  Lat.  m 
lecutum  ,m  um*m  cemjicere . $.  Per  meta  h 
Avere,  e prendere.  Dan.  Inf.  u.  La  fro- 
de, ondeognicofcienza  è moria.  Può  1* 
huomo  ufiire  in  colui , che'n  lui  fida.  Ed 
in  que',  che  fidanza  non  irpborla  ( cioè  non 
ha,  non  prende  fidanra  ! ) I 

Imborsa'to.  Add.  da  Imborfare . L.  m 
urnttm  con )*8 mi. 

I meoi  s a z i ón  *.  I.o’mborfare.  Lat.  in 
umxm  conftBit . 

Imboscamento.  Imbofcata,nafcondi- 
mento,  agguato.  Cosi  detto,  perchè  li 
fa  più  acconciamente  ne'bofchi  • Lat.  in- 
fidi* . 

Imbosca'**.  Neut.  e neutrali  Fare  agua- 
to, e rufeonderfi,  per  offendere  il  nimi- 
co con  inganno,  e vantaggio,  e non  pu- 
re inbofeo,  ma  intani  altro  luogo,  che 
polla  occultare , e celare.  L dofidùni,  lo- 
curo  fo  in  infidtit . $.  Per  Nalconderlì  tem- 
pi fremente.  1 

Imbosca'ta.  L’imbolcare. 

Imbosca'to.  Add. da  Imbofcare.  L-l*- 
teas  in  infidiu . 

Imboschi  r*.  Neutr.  Divenir  bofeo . L. 
fytitfcrre  . 

I M B t u o u'«  * , Dicefi  del  Mettere  gliaf 
ficelli  a palchi.  L -Internar  fufaere. 
Imbotta  r*.  Mettere  il  vino  nella  botte. 


L.  mlngenam  tnfundert.  y.  Imbottar  lo* 
pra  la  feccia  : proverbi  che  è Fare  il  fecon- 
do errore,  per  riparare  al  primiero.  5 Im- 
bottare all'arpione  : dicefi  del  Comperare 
perfuoufoilvinoafiafchi.  §.  Imbottare 
Figurai. Or.  Mattacc.  Ove  il  gufò  ancor 
bujo , e neve  imbotta . 

Imbotti'**.  Riempiere  coltre,  coltróne, 
giubbóne,  o altro  di  lana , bambagia , o al- 
tro. L.  infarcire . 

Imbotti' to.  Add.  da  Imbottire . 

I mbozzaccki'ke  . Venire  a ftento  , 
proprio  delle  piante,  e degli  animali  ,in- 
rrillire  , non  attechire  , incatorzolire , 
contrario  di  Sbozzacchire . 

Imbozzima'**.  Dar  bòzzima. 

Imbozzimalo.  Add. da  Imbozzimare. 

Imbb  accia'**.  Porli,  ed  avvoltarli  al 
braccio , cappa,  feudo,  o altra  colà  limile  ; 
e fi  ulà  anche  figurat.Sen.  Piti.  Che  noi  im- 
bracciamo fortezza  ( cioè  ci  armiam  di 
fortezza  . ) 

Imbraccia'to.  Addtda Imbracciare . 

Imbrattamento  . Imbrattatura.  Lat. 
deturpata . 

Imbratta' re.  Quali  imbruttare,  intride- 
re, che  è Mettere  in  foche  che  lìa,  fpor-i 
ciz;a,  e lordura  . Lat.  deturpare , foli  ne- 
re , inquinare . U filli  pure  in  fignif.  neutr. 

pair.  - ; ' 

Imb*att*'to.  AdtLda  Imbrattare.  L. 
detur fatui , follateti.  Boez.  Varch.4.ptof.  6. 
Quelli  la  cofcienza  foa  riguardando  , ed 
imbrattata  di  peccati  reggendola,  ec  ( qui 


per  firn.  ) Tac.  Dav.  181.  Prefero  feroci  la 
battaglia  varia , per  lo  luogo,  imbrattato 
d'arbori, evignef  qui  ripieno, ricoperto.) 


I mbk  a t r ATÓt  c.  Che  imbratta. 

Imiiatt atóca  . Lo’ imbrattare.  Lat. 
deturpati* . 

Imbratto.  Verbale.  Imbrattamento . 5. 
Imbratto  : Confulione . Lat  abfurdam . 

■ V Imbratto  : li  dice  quel  Cibo,  che  li 
da  al  porco  nel  truogolo . 

ImbrintiLa  . Frutice  noto.  Letin.  le- 
da . Grec.  oitm  . i E figuratalo.  Intri- 
go. Amb.Cof.  4.  iz-  In  che  imbrencina 
entra  collui  » , l . 

Im  briaca  min  to-.  I mbriacacura . Lat. 
ebrietà*.  ■ : . -zaq  < ' 

Imbriaca're.  Divenir  bHaco,  eheè  ber 
tanto  vino , che  i furnmi , e gli  fpiriti  ri- 
gano al  cervello , e offiilchino  lo’ntelletto. 
L inebriare . Ed  oltre  alla  lignificazione 
neut.  alf  fi  ula  anche  nel  fentim.  neutr. 
pafif.  $.  Dicefi  ancora  in  atr.fignificome  II 


vino 
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vino  mi  ha  imbriacato:  Ioti  voglio  im- 
brutire. L.  inebriare , iciriam  Parere . 
|I»i*iacatu»  a . Imbriachc7za . 

ÌImiii  tenui  a.  Attratto  dello ’mbria 
carfi.  L .tir  ut  tu,  tema! enfia . 

Immir'co.  Add.  Ebrioj  briaco.  Latin 
linai. 

Imi  1ACÒNE.  A ccrelc.  d’ Imbriaco.  L 
valde  linai . 

UmceoKi'tE.  Diventar  briccóne . 
|i«ih6i«ìnto.  Trambufto,  intrigo. 

L.  turiamtntum  , turbai  il. 

[Imiiiga'ri  . Brgare  . prender  briga , 
ingegnarli  , induttriariì . Latin.  Radere , 
cc»an . $ Imbrigare  : Intr  gare . L.  im- 
pitture , immì feert . $.  Imbragare:  neutr. 
paflT.  vale  Intrigarli . Lat.  impela  uri , tm 
mifeeri  Introd.  Vir.  Se  credetti  non  po- 
tere oflèrvargli , non  t’ imbrigar  de’  no- 
ftri  fatti  ( cioè  non  et  ir  rare  ne’  noftri  fat- 
ti, e non  te  ne  impaccare.  ) 
IImbriga'to.  Add. da  Imbrigare. 
[Imbriglia'»*.  Metter  la  briglia  al  ca- 
vallo. I ..immtrtere  babenam  $ Permetaf. 
Tae.Dav.St.  1. 141.  L’Egitto  colle  forze, 
che  lo’mbrigliano,  è Rato  reno  da  Ati- 
gutto  in  qua , da’ Cavalieri  Romani . 

|Im»  « ig  li  a' to.  Apd.  da  Imbrigliare.  I. 
fr murai. 

[Imbrigliatura.  Lo 'mbrigliare  . I . 
fermi  tmnujft»  , 

|I  m »» oc  c a' r * . Dar  nel  brocco.  L.feepam\ 
attingere.  Bern.  Ori.  CoJl’atta  batta  Bran-; 
dimane  imbrocca  ( qui  vale  colpir  di  rin- 
contro. )$.  Imbroccare  : Opporli. L.»è/*- 
re,  adverfmi.  Morg.  Semnre  fortuna  alle 
gran  cofe imbrocca.  $. Imbroccare-dicefi 
Delpofarfi  fu  alberi,  o Amili,  gli  ucel'i 
di  rapina . 

jl  wb  t ooca’t  a.  Colpo  di  Ipada,  che  vien 
da  alto  a baffo , di  punta . 

[Imbrodola' iz.  Da  broda  . Intridere, 
imbrattare . L.  feeeiare  , cemqaieeare  , $. 
Ulàfi  pure  in  neutr.  patti 
Imbrodolato.  Add.  da  Imbrodolare  r 
Intrifo,  imbrattato . JL  deturpami,  die- \ 
nei,  perfmfat. 

Imbroglia'»*.  Intrigare  , confondere , 
avviluppare.  \.iatritare, duplicare, 

(Imbr  ogl|atór*.  Avviluppatole. 
Imbròglio.  Intrigo,  viluppo.  L.«»"- 
cmii».,  9 trita. 

[Imbr  ociiónb.  Impigliatóre, avvilup- 
pato»!. L-  urdehte,  enee, 
[Imbroncia'»*.  Divenir  broncio.  L.m- 
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I mbruna'r  »,  e Imbruni'»  e . Dive- 
n r bruno.  L nigreftere . Grec.  /nxaiiàtan.) 
Far  Bruno.  L.  aigrefacere  . Gr.  p* kaletn  . 
Fatfi  bruno  nel  fentim.neut.  patti v.  L.  eu-\ 
greftere. 

Imbruni'»*.  Vedi  Imbrunare . 

I mbruschi're.  Di  venir  brufeo. 

Imbr  u schivo.  Add.  da  Imbrufchire . 
Imikutta'ii.  Imbrattare . Lat. deturpa- 
re, contaminare  , pel  latri.  §,  £ fi  ufa  anche 

nella  neutr.  patti  tignif.  •?  .... 
Imbruttì'  x*.  Divenir  brutto.  L.  detur- 
pare , (adiri . $.  Rimbruttire  .*  diciamo 
nello  fletto  fìgrificato. 

I k»  u c a'  » * . Mettere , o entrare  nella  bu- 
ca. Ufandofi  anche  nel  fignif.  neutr.  pai  .' 

§.  Per  mctaf.  Entrare  in  qualfivoglia 
luogo. 

Imiucata'keI.  Da  bucato  full.  Vale  Im- 
biancare e forviati  fucidume,  ne  s’ im- 
bucatane, fenon  i panni  lini.  L.  purga, 
re.  Patti-i  17.  Ben  venga  l’amico  mio, cer- 
to molto  ti  fe’ben  lavato,  e imbucatalo 
( qui  è met.  ) 

Imbuii* tt  a rs.  Metterle  bullette . 
Immilliti  a' xo.  Add.  da  imbullet- 
tare. 

Imbuonda'to.  Buondato. 
Imiuichiaie.  Aiutare  comporre  altrui 
qualche  feri  aura.  t 

I mburiassa're.  Da btiriaffo vale Am- 
maeftrare,  addcttrjre.  L. mfruert.  ; 
Imbusto.  La  parte  dell’ uomo,  dal  col- 
lo alla cimt'ira . Y.therax.  §.  Imbatto,  e 
butto  - fi  dice  a Quella  parte  del  vettito  , 
checuopre  l’imbufto.  S-  Bello  imbutto 
diciamo  in.ifcherzo,  e ironicamente  , a 
Huomo.cheabbiaoppinione  di  bello,  e 
vadia  azzimato,  e oltre  al  decoro  rafaz- 
zonato. 

Imbuto.  Piccolottrumento,  fatto  a cam- 
pana, ron  un  cannoncino  in  fondo.  Si  met- 
te nella  bocca  de’ vafi,  perverfarvi  il  li- 
quore, acciò  non  fi  fparg a . I.  infunditu- 
lam,  §,  A unoftrumento  Amile  di  legno, 
di  maggior  grande?»,  e di  forma  poco 
diverfa,  maperl’ufomedefiyno,  dinamo 
Pevera.  ’ . c. 

Imitante.  Che  imita.  L .imitami. 
Imita'**.  Fare  a fimiglianza,  contraffare. 

dt  andari,  ; - ; > o a 

I MiTan'ro.  Da  ette»  imitato. 
Imitatóre.  Che  imita.  I..  imitai  er. 
iMITRuéNS.iL’ÓB'rAt/V. 

Immacchia'b*.  Neut.  patti  NafcondeflS 
nella  macchia . L.  veprete  [e  ab  dare .,  \ , 

IM- 
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Immacinakte  . Cheoon  macina. 

Immacula'to.  Senza  macula,  fenza 
mancamento , intero,  buono . l,panti,m- 
tffer,  immatuléuw , dice  la  Scrittura . Gr. 

imlpMnt  , 

Imm  a' sì.  Immagine.  Voce  nfata  da  Dan. 
Purg-if.  E Par.». 

I «ma  ginabilf.  che  fi  può  tmmagina- 

! re . L extogitMit . 

1 ((macinamento  . Immaginazione  , 
pen fiero,  concetto.  L .magmatu,  meni 
Gr.  imWu,  ferrar '*  ■ 

Immaginare.  Figurarli  nella  mente 
qualche  concetto,  andar  vagando  collant 
mo:  Penfare.  L.  imagman  . Gr. 

Immagina' re.  Sull 1-nmaginicione . 

Immaginariamente.  Per  via  di  Im- 
maginazione. 

Immagina' rio.  Add.  D’immaginazio- 
ne . L-  man  narini . Gr.  farramii 

]Imm aginati  va.  Potenzia  dell'anima  , 
la  quale,  dalla  rapprefentazion  dell’ob- 
bietto , con  preflezza , e conghiettlira , ca- 
va molte  confiderazioni , oltre  al  rappre 
lentato.  L.phantiafùi.  Gr.v»m/«>f» 

, /xitLfJUt  . 

Immagina'to.  Add.da Immaginare.  L.j 
txcogttalui  , Grec.  ìmifimt  , mfarrmr 
vini . §.  Per  Figurato  , dipinto  . L.  ima 
ginatmi , 

Immaginazióne.  Io  immaginare.  L. 
imag  natio . Cecch.Donz.  Prol.  l.’imma 
gi  nazione  fiffa,  fa  talo-a  caftr.  ( PrOver 
dìo;  di  che  vedi  più  lungamente  Caso 
e Far  caso.  } i 

Imma'gine.  Figura  di  rilievo,©  dipi  nta  : 
Ritratto . 1.  imago . § per  Sembianza , fi 
miglianza, apparenta.  L.  Jìmilirmde,  fpe 
citi,  rxemplar . 

Immaginitta.  Dim.  Immagine.  Lat, 
rmaguncata . 

I m m a c in e'voi. i . Che  immagina.  Lat 
reeogitami  . / 

I M M A GIN  E VO  LM  ENTI  . CW»  immagi 

nazione,  l.imagmariì.  . 

Imma'go.  Immagine.  Ufafibenefol  da 
Poeti. 

Immagri're.  Divenir  magro.  L.  marre- 
ftere  . 

Immansue'to.  Contrario  di  Manmeto  . 
L.  fermi . Gr.  Mmv  . tifato  dall  Ar 
Fur.  18.  19. 

Immantinente,  c Immantanen- 
ti,  Subito , in  un  tratto  . Latin,  repen- 
tì , f ubiti , Ulìtì . fi  Per  Di  prefence,  ora 
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in  quello  punto-  modoantico. 

Immaroina'to.  Da  margine  • congiun- 
to, e appiccato  infieme.  L.  cin^mSm . 

Immastricia're.  Impiafhare  con  ma- 
ftrtce.  fi  Per  Impiafltare.  L ilhnirt . 

Immater  i aie.  Non  materiale.  L.  atfjne 
materia.  Gr.  . 

Im  ma  tòro.  Non  maturo  . Latin,  imma 
tarmi , 

Immediatamente.  Senzameizo.  Lat. 
immediati.  Gr.  JpUtm  . 

[mmedia'te  . Immediatamente.  L »»- 
nudimi  . Gr.  detrai  .. 

Immedia'to.  Senza  altro  di  mezzo.  Pro- 
priamente Termine  delle  fcuole.  L trame 
dimmi . Gr.  ■ 

Immedicabile.  Da  non  poterli  medi- 
care. Incurabile  . L-  mmeMcabilis . Gr. 
«V«*m  . 

Immeglia're.  Divenir  meglio , miglio- 
rare. Lat .melierem  feri  . Gr.  /kxrn&ri  . 
Ufato  da  Dan.  Par.  $0 

Immemorabile.  Da  non  poter  capirli , 
ne  con  ferrar!»  nella  memoria . L.  tmmtmo- 
raiiltt . . • 

Immensità',  Immensità' de,  e Im- 
mensità'te.  Aftratto  d’immenfo.  L. 

immen filai . 

Immenso.  Di  fmifurara  grandezza.  Lat. 
immenfui . 

Imme'rgere.  Attuflàre.  Lat .mtmtrgtrt, 
mtrgtrt . fi.  Per  meraf.  Circ.  Geli.  E non  s‘ 
immerge  troppo  nel  diletto . 

Immeritamente  . Contrario  di  Meri- 
tamente. L. ammiriti , intana. 

I mri r 1 te'v ol e.  Indegno,  nonmerite- 
vole.  L-  indignai. 

I mm srs  ión e.  I.‘ immergere  . L merfìo, 
immtrfi» . 

Immerso.  Add.  da  Immergere  . L «*- 

rat  r fai . 

Immi  zza' re,  e Immizzi'ri  . Colla 
zafpra,  divenirmezzo.  Ldice  meUeftt 
rt , mollem  fieri. 

[mmia'ri.  Divenir  meco  una  cofa  flefla, 
penetrar  nel  mio  penfiero.  Ufato  da  Don 
Par.  9. 

I mmilla'r e.  Crefctre amigliaja , multi 
plicare . Lat.  mmltiplitari , aageri . U&to 
da  Dan.  Par.  1$. 

Imminente.  Chefopralh.  ’L.onmmtm. 

^Imminenza  . Aftratco di Imminente.  1- 
immttuntia  . '1  . 

Inmiua'to.  V. A.  Da  immirrare . Mir- 
rato. . . • 

Immòbile  . Senza  moto  , che  non  può 
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muoverli.  Lat. immobiUt . §.  Immobile:  fi 
dice  di  Cale , poderi,  e Umili  beni.  Lai 

ima  immobili» . - . 

{Immobilità*  , Immobhitì'bi  * ( 
In  mobilita' te.  Attratto  d’immobi- 
le. L.  immobilitai . 

Immobilmente.  Con  imraobiltà  , lài- 
damente, fermamente  , fenza  muoverli. 
. L tmmobthnr . 

Immoderanza.  Contrario  di  Moderan- 
ti. Incontinenza.  Lìt.  incontinenti». 

I.m  moderatamente  . Senza  modera- 
zione, ilmoderatamente . I..  tmmoderatc . 
Inno  durato.  Senza  modo  , fmodera- 
to,  lenza  termine.  Lat.  mune  Aerami , >»- 
temperata . §.  L'ufo  fi lerve  più  volentie- 
ri di  Smoderato,  chevalelofteffo. 
Immodestia.  Contrario  di  Modeftia  . 

I Sfacciataggine. 

Immodestissimo.  Sup.  d’ Immodefto . 
Senza  punto  punto  di  modeftia.  L immo 

dt/hjftmui . 

Immodesto.  Contrario  di  Mottetto. Lat. 

tramo  defluì . 

Immola  r».  V.  L.  Sacrificare.,  Lat.  www 

laro,  facrificare. 

Immollamento.  Lo  immollare  . Lat. 

modefalii* . t. 

Immollale.  Propriamente  Far  l’efft- 
to , che  fa  l' acquacaduta , o gittata  lopra 
lecofe:  Bagnare.  L.  madtfattre . §.Ogni 
acqua  immolla  : Proverbio,  e dice  finche 
Per  poca,  o cattiva,  che  li  fia  unacofa,  può 
a ogni  modo  1*  huomo  fcrvirfene , avendo 
necdlità.  §.  E quell’ altro:  Ogni  acqua  lo 
immolla:  fi  dice  di  Chi  è in  iftato,  o in 
termine,  che  ogni  minima  cofa  gli  dia  il 
tracollo.  §•  Da  immollare, Riramollare: 
che  è Immollar  di  nuovo . 
Immondissimo  . Superi,  d’ Immondo  . 
L.  * tmmundiffiui . 

Immondìzia  . Sporcizia  , bruttura  , 
Ichifezza  . Lat.  farciti»  , * tmmundìtia  . 
§.  Per  Vituperio,  difoneftà  , vizio.  Lat. 
vitufatmm  , vinari  >il Km 

Immondo.  Impuro,  bruttato,  lordo  , e 
■dicefi  per  lo  piu  di  vizzi,  e peccati.  L.*»- 

' MMBRdwv impartii  . ì ... 

I MMomu'u  . Fare ammonale'.  Lat. 

ommortaltmrtddert . Gr.  tonta*  tlf hi  . 

tifali  pure  in  fignif.  neutr.  patii 
Immorta' le.  Non  fottopcfto  alla  molte . 
IL.  immortala . 

Immortalità’,  Immortali  ta'de, 
e 1 mmoi  t al  it  a t e . Aftractod’im- 
tnortale.  L.  immortalità!  . Gr.  tonaci*  • 


Immortalmente  . Senza  morire,  femif 
piternamente.  L.  immortoliter . 
Immortìre.  Ammortire.  L . tabe  faro  ,f 
confette fetro  . i > • ;k 

Immosca  d a' re.  V. A.  Profumar  di  mò- j 
fcado,  Tratt.  Gov.  Fam.  Lo  ftudio  delle 

?ualièimmofcadarelaria,  donde  vaglio 
Qui  L.  odoro  perfundtre . ) 

Immòto  . Che  non  fi  muove  . Lat.  iip- 
motus 

Immune.  Che  ha  immunità,  dente.  Lati] 
immuni  t.  , . ; 

Immunità’,  Immunita'de,  e lui- 
munita  ts.  Efedzione.  L-  immunttar 
Immuta'hile.  Che  in  nulla  guili  fi  mu- 
ta, ne  può  mutarfi.  \jx.dnmuiabik>.  Gi. 
i*fe>rnt , a fiotto* r« 

Immutabilità,  Immutabilità'-) 
de,  e Immutabilità' te.  Attrat- 
to d’immutabile.  L.  imamtabthtat . Gr. 

Immutabilmente.  Con  immutabili- 
tà , fenza  rautatfi  . Lat.  * immutabiUter 
Gr.  dtfimrm  . 

Immuta  ho  n e . Immutabilità , (labilità . 
Imo.  Sud.  non  ha  il  numero  del  più , lignifi- 
ca parteinferiore,  fondo,'  ed  e contrario 
a Sommo.  L pan  ima,  imam. 

Imo.  Add. -Baffo.  L. tmuiaum. 

Impacci  a mento.  Impaccio.  Lat.  mo- 

leftia  , impedtmentum . 

Impacci  a' re.  Neutr.  paff  Pigliar  cura  , 
briga,  travagliare  , intrometterli.  L.  fc 
immi  far  e , curare.  Impacciarli  diala  fat- 
to, ec.  5.  Per  involgere  , inviluppare,  in- 
trigare.  E filila  in  fign.att.  neut.  e neutr. 
paff  L.  implicare , ehfhmgere  . La  lingua  s’ 
impaccia , Impacciar  fe  fteffo  in  amore,  ec. 

§.  Per, Impedire,  darnoja.  Lat. impedire, 
turbare,  impedimento  effo.  Boc.  Nov.  70. 
zo.  E forfè  quando  io  ci  tomaffi , ci  ireb- 
be chi  che  na,  che  c’impaccerebbe  « »G 
V.  9.  a 8.  i.rMa  poi  ogni  mercatanm,  che 
fi  trovò  in  Genova  in  nome  de)  Forentim 
fa  impacciata  per  la  corte  dello  imperado- 
re(  cioè  fattane  rapprelàglia  ) i.  Per  in- 
gombrare, occupar  luogo.  Lat .occupare, 
compiere.  Gli  alberi  impacciano  la  corte, 
ec. 

Impacci  ati'vo  . Atto  ad  impacciare.  • 
Imfacciatór*.  Che  impaccia. 
Impacci  a'  to.  Add.  da  Impacciare.  L. 
impedituj , intricami . Dan.  Inf.  »*.  E noi 
lafciammo  lor  così  impacciati  ( cioè  im- 
paniati . ) Boc  Nov.  75- 8.  Io  sci  pur  verro 
tante  volte , che  io  non  troverò  cosi  im- 

pac- 
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piccino . ( cioè  occupato)  Dialog.S  Greg. 
M.  Concioffiacofachè  eioflè  un  intorno 
impaccino  degli  fatti  fecolari , ( qui  in- 
trigato. ) 

Impa'ccio.  No ja, impedimento, falcidio,  ! 
briga  , intrigo . L.  meùfìia , impednaeutum . 

$ EJarfi  gl*  impacci  del  Rollo:  Pigliarli 
le  brighe , che  non  gli  toccano . Lat.  aluna 

negecia  turare . 

!«p*mokìii  . Far  padrone  . Lar.  de- 

mmnm  falere  , pcjfeffimrm  tradire  , §.  E 

Impadronirli  neutr.  palT.  I.at.gvrir»,  tin- 
nire. 

Impadroni'to.  Add.  da  Impadronire. 

L.  patita.  . 

Impacila' ai.  Neutr.  paC  Da  padiile , 
che  c lo  ftcflò  , che  Palude  .*  diceli  del 
Diventar  > e farli  paduli  . lat.  pa'mdtm 
feri. 

Impaclia'to.  Coperto, omefèolatocon 
paglia  . Lat.  paleatus.  j.  E del  Graoo  : 
Bene  , o male  impagliato.  Quando  egli 
co  fpefl b,  orado  di  paglia. 

Impala  k d«an  a' to  V diito  di  palan- 
drana . Latin,  gaufapatut  , penula- 
mi  . 

Impala' ri  . Uccidere  gli  Uomini  , col 
cacciare  nella  parte  pofteriore  impalo,  e 
farlo  riufcire  di  (opra  .Im.  per  medium  le- 
-•  minerò  fipittmaégere . 

I u pa  la  2 io  ni . Lo’mpalare. 

Impa  lca're  . Mettere  il  palco  . Latin. 
cett tignatimi»  etnftruere  , tahalatam  fuffi- 
gena. 

Impali  7.  za'to.  Da  palo  , palificato  .1. 
valiti  tifimi . 

1 mvallidi'ri  , e Impallida'ri  J 
Neutr.  paflT.  Divenir  pallido.  !..  pallefte- 
re,  pattare . jr-in:!. 

Impallidi  to  , e Impaci. j da'to  . 
Add.  da’lor  Verbi . Lat.  patinimi,  palle - 
fieni. 

1mo>almamiwto.  L’ impalmare  . LarinJ 

denterà  rum  denterà  ctopùattie . 

Impalma' ri.  Da  palma  ,congiitgnerpaI- 
ma  con  palma  in  fegno  di  promefla  Lat. 
dexterai  dare  , denterà  fungere  deae- 
rato . § Oggi  è proprio  il  toccar  della 
mano,  che  fa  lofpofo  alla  Ipofa , la  prima 
• voha , eh’  e*la  vifita  , per  prometterli  , 

: dando  la  mano  in  regno  di  lède  . Stor  | 

! Fuwtp.  4-  9t  Quella ilcfià  figliuola  de!| 
Re  , che  gli  enfiata  impalmata  dalla  ( 
i falla  donna  Tcrda  (.cioè  promefia  per 
moglie.  ) . :v.»oPi  ,i»r 

|Impalma'to.  Add.  da  Impalmate . 


IMP 

Impalpa  bili  . Contrario  di  Palpabile. 
L.  impalpaltlu  , dice  la  Scrittura . Sag.  Nat. 
ElP.  ìi.  Con  polvere  di  mattoni  pefta , e 
ridotta  per  lungo  macinamento  impalpa- 
bile . I Chimici  dicono  in  L.  *»  fnìlmam  re- 
datto!. 

Impalpabili' esimo.  Superi,  d' Impal- 
pabile. 

Impaluda  re  . Da  palfide  , Impaccia- 
re. > 

Implica'»!  . Porli  a federe  > e in  parti- 
colare, a tavola.  Llt.  fé  ad  menfam  l tia- 
re t i Equivocamente,  Porti  a giacere  fu 
panca. 

Impani  a' ri  . Da  pania  : Intridere  , e 
imbiutar  di  pania.  Lat.  vifta  tinnire,  «• 
fet  ellmere  . fc  L’  adattare  quelle  ver- 
ghe , alle  quali  dicàra  Paniiizzole  , in 
lu  mazze  dette  Vergelli  , fi  chiama  an- 
che Impaniare,  e il  levarle  Spaniate,  on- 
de; Dare  in  ifpaniato.*  del  Giugnere,  e 
non  trovare  quello , che  fi  fperava  truova- 
te . La  pelle  dove  fi  tengono  le  paniuz- 
zolc,  fi  dice  Paniaccio,  o Paniamolo.  $. 
Per  roetat  lo  fteffo  , che  Incalappiare  , 
dar  nella  ragna.  Latin.  » vifcm  mtidt- 
nr. 

Impaniato.  Add.  da  Impaniare . Latin 
vifta  ctrrrptiu . fi.  Per  Intrifo,  e convol- 
to di  colà  fimilea  pania . Morg.  Rinaldo 
videUltvier  prefoal  vilchio.  Un  altra 
volta , e già  tutto  impaniare  ( cioè  pre- 
ti» d’amore  ) Tac  Dav.  Ann.  1. 1».  Poco 
lontano  erano  i Germani  tutti  al)  erri,  ve- 
dendoci prima  nelle  ferie  d’Augufto,  poi 
nelle  difeonfie impaniati  ( cioè  impaccia- 
ti ) AUeg.  31 6.  In  mezzo  d'  una  fala , o 
magazzino  , Per  due  orci  impaniato  ( cioè 
occupato.  ) atù  u-  w - _• 

Ime  a m iccu'n.  Impiailriccia- 
re. 

Im  va' mio.  Sull  Impaccio,  viluppo.  L. 

mele/ha,  tmptdmentum . 

Impanna  ta  . Chiufura  di  panno  lino  , 
o limili , che  fi  da  ali’  apertura  delle 
fineftre  . Lat.  fentfra  e hx tirar ta temi, vel 
lineo* v . tf)  . 

Imvamtana're.  Divenir  pantano,  farli 
pantano . Che  oltre  alla  fignifi  atz.  fi  ado- 
pera anche  aelfenr.  neutr.  pati!  L.  Umum 
feri  . $.  Impantanare  , diremmo,  anche 
Dare  in  impantano  : cioè  Entrarvi  den- 
tro . L.  m limum  incidere  , Ume  iafgi  . 
A1L  ajd.  Che  nori  penti»  mai  più  d' im- 
pantanarmi in  timii  fanghi  ( qui  è me 
taf  ) lB  ■ f . - jg  j 
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Impantana'to.  Add  da  Impantanare. 

L .hmemfixut . • ■ 

lMFArp*rici  ut.  Metter  il  pappafico, 
che  è Un  arnefe  di  panno , o drappo,  che 
fi  inette  m capo , e cuopre  patte  del  vifo  ; 
portali  in  viaggio  per  difenderli  dalle 
bufere  . Si  potrebbe  dire  in  Latin,  ciati 
In,*  Impappaficare . Lat.  ciaUlim  tm 

poterti 

I upa  ppou'io.  Bruttato  di  pappa.-  Itr., 
pi  all  rato. 

IuptriceKu'ti.  Imparare  poco.  Lat. 

Itviter  iddifcere . 

Imparar  isa'u.  DaParadifb:  Mettere 
in  Pandifo,  cioè  beatificare.  Lat.  kart . 
Ufaco  da  Dan.  Par.  iS. 

Impmanti  . Che  Impara  . Latin,  di- 

fems, 

I m p ah  k*  a . Apprender,  collo  'indietro , 
procacciarli  con  operazion  di  mente,  nuo 
va  cognizione  di  che  che  fia . L.  difeere, 
tUdifctrt . Franch.  Sacch.  Dille,  che  delle 
loro  un  poco  di  colla,  sì  che  imparafTo 
nodi  fjpetezzare  al  banco < qui  vale,  che 
non  faceffero  più  quella  tal  colà  ) fi.  Gua- 
dando s' impara . proverb.  e vale , Che  non 
fi  deventa  marftro  in  un  giorno . 

Impar  ati'ccio.  Cofa  male  imparata. 
Imparato.  A dd.  da  Imparare.  lM.fr- 

CtptMS , / 

Impa  reggi  a' bile#  Che  non  ha  pari  . 

mtempinbilis . Qt.  mnfmdt  . 
Imparenta'**.  Neutr.  paff.  Divenir 
parente  , far  parentado.  Xat.  iffitutete fé 
divinare  , iffuutitem  fingere  , iffutitite 
j ungi  . fi.  Ulumo  anche  imparentarli  , 
«per  Addimcfticarfi  , e fard  familia- 
re. • : 

I m p a'  « r . Non  pari  non  eguale  , caffo  . 
Lat.  imfnr. 

Imparola'to  . V.  A.  Che  ha,  o fa  di 
molte  parole . Lat.  vtrbefut , Imgntx.  Gr. 

ifmefmmlt  . 

iMPiin'tiii.  Contrario  di  Padìbile.  L. 
* inpMjftkilu . Dicono  gli  Scrittori  facri . 
Gr.  dwith  . 

Impassibilità'  , Impasjuilita- 
d*  , e I mpajsirilita't*  . Aflratto 
d‘ Impadìbile . L.  * imfnffì flit a,  dice  la 
Scrittura  .-Gr.  mim  . 

Impasta'**.  Intridere,  ocoprirconpa- 
fta , e li  direbbe  d’  Ogn’ altra  cofa,  che 
folle  tegnente  , come  la  palla  . Latin. 
eilmire  . fi.  E Impùltare  vale  Appicca- 
re infieme  con  palla  , come  carta  , e li- 
mili. 

Impasta'to.  Add  da Impaflare . fi.  Be- 
ne, o nule  impallato:  li  dice, di  Chi  ha 
robufta,  o deboi  compleflione . L-tenì , o 
mali  babau. 

Impastocchia'»*  , Trattenere  altrui' 
con  pallocchie  ; Incarta  giure . Lat.  veri» 
dire. 

I spaiti»  a'*  e.  Mettere  le  paftoje.  Lat. 
pedetn  etere  ere , votare,  fi.  £ per  fimilit. 
Legare.  Lat.  emfitrt,  intridere,  ligure  . 
Cavale.  Fr.  Ling.  Il  Salmifladtce  : le  foni 
delli  peccati  m’ danno  legalo,  e im  parto- 
rito. 

Im  pastoj  a'to  . Add  da  Impaftojare  . 
Lat.  pedici  entranti  , Uligini  , impedi- 
rli . / 

Impasto  * a.  Quella  parte  del pièdel ca- 
vallo, dove  gii  fi  legauo  le  patio je. 
(mpatria'k*  . Tornare  nella  patria . L, 

pii  rum  rtftere  , redire  t»pn  rum  . 

Impaurante.  Che  fa  paura . L tenetit, 
frurreficien,  Gr. 

Impaura'**,  e Impauri’**.  Par  pau- 
ra , aver  paura  , ubandoli  quelli  verbi  , 
non  che  nel  ligniti  aroma  nel  neutr.  e nel 
neutr.  paff  ancóra.  Lat.  tenere , frtene- 
ficert,  teneri , timore  fremi.  Xìt.fjHt , 

l'wxl™  . 

Impauri  **.  Vedi  Impaurare . 

Impaus  ito,  e Impaura'to  . Add 
da'lor  verbi. 

Impaziente.  Contrario  di  Paziente.  -L. 

impiumi . * 

•Impazientemente  . Contrario  di  ffa- 1 
zientememe.  Lampit tm  ter , egri . 
Impazienti' ss  imo.  Superi  d*  Impa- 
ziente. L.  impétimi/JUmm . 
Impazienti*  , e Impazienza  , 
Contrario  di  Pazienzia  . Latin,  mpi- 

ntntn. 

Impazzamento.  L"  impazzare.  Lat./*- 
rer  , delirium  , deliriti . 1 

Impazzare.  Divenir  pano,  perder  1’ 
ufo  della  ragione.  L rifinire , m tnfmum 
incidere.  Vit.  S.  Gio.  Bat.  E vedendo,  e 
udendo  favellare,  sì  s'impazzarono  di  lui 
vie  più , che  di  tutti  glialtri  ( cioè  Imifu- 
ratamente  s’ innamorarono  , e pofergli 
fmifurata  affezione , eh' è ulato  modo  di 
dire . ) 

Impazza'to  . Add.  da  Impazzare  . L. 

infinta  , ve  (eri , f itimi , de/tpient . 

Impazzire.  Impazzare  - Lat.  delimri . 

Iutiere , defifre. 

Impazzi  to.  Add  da  Impazzire.  L fi- 
rmi, immi , enfimeli. 

Im-  1 
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Impecia  k e . Da  pece:  Impialtrar  di  pe 
ce.  L.  impicere , péce  illmere . § Per  Tura 
re.  fi  Dicefi  anche  d'  Altre  materie limili 
a pece,  cheriturin  buco,  oiefsura. 
Impeciato.  Add.  da  Impeciare.  L.»»- 
picafui , pue  illuni . 

Impeoica'h.  V.  A-  Allacciare  , tmpa- 
ttojàre . L.  peduli  umóre , ilhi  tre . 
[mpedica'to.  V.  A. Add.  da Impedica 
re.  Impaftojato,  intrigato.  Lat.  implica 

mi , intricarne . 

iMPEoiMiiiTAtE.  V.  A.  Impedimenti  - 
re . Lat.  impelile.,  eh  fi  are . 
Impioiminti'ie.  V.A.  Impedire. 
Impedimento.  Lo  'mpedire,  h la  cofa 
che  impedifee . L.  imfedimenrum . G V.  4. 
10.  5.  Per  naturale  frigiditade , o per  al 
tro  impedimento  perpetuo  imped  to  ( cioè 
infermità.  ) 

Impedì' «a  . Contrariare,  e dar  no  ja:  Op 
‘porli,  llt.  impedire,  impedimento  effe.  Gr. 

Iftm/lii  ièna  . 

Impediti' esimo.  Saperla!. d‘ Impedito. 

Lat.  maxime  impeditili  . 

Impediti' vo.  Atto  a impedire,  cheim- 
pedifee . In  Lat.  dicono  impedinvtn . Gr. 


Impedito.  Add.  da  Impedire  « ÌM.mpe- 
ditui , implicatiti . Bocc.  Intr.  n.  51-  Qua- 
lora , gli  altri , intorno  a’ loro  uffici  impe 
diti,  attender  non  vi  potettero  ( cioè  oc 
cupati  ).  fi  Impedito.-  dicefi  delle  Mem- 
bra , quando*  per  infermità  reilano ertele , 
e manchevoli  a 

Impedito'»*.  Che  impedifee  . Lat.  tm 

pedieru . Gr.MO.rrJ,.  ' 

Impegna' he.  Dare  alcuna  cofa  per  lìcur 
tà  a -ehi  ti  pretti  danari.  I m.  pignori  opto 
nere . fi  Impegnarla  fede:  Promettere , dar 
parola  . fi  Impegnarli  di  parola  ■ dicefi 
del  Promettere.  .<**«*-* 

Impegola' re.  Impiaftrar  con  pegola . L. 
pice  oblinere . . •- 

Ihpegoia'to  Add. da  Impegolare.  Co- 
perto di  pegola.  L.  piee  oblimi. 

Impelacar*.  Intrigare,  imbrigliare -e 
oltre  agli  altri  fentimenci  filila  ntlneutr. 

pànr 

Impelagato.  Add- da  Impelagare.  In- 
trigato, quafi  immerfo  nel  pelago,  con 
trario  di  Spelagato. 

Impela'»  e.  Metter  peli.  Lat.  filare  ,pila\ 
eméttere.  Ulàto  da  Daa  Purg.  ijfi  Di- 
ce fi  : Impelarli  la  vetta,  o altro:  Quando 
vi  s‘ attacca  fu  de’ peli . 

Impe'liieei  . V.  L Spignere , incitare . 


U iato  da  Daa  Par.  17. 

Imi*  e elicci  are.  Metter  la  pelliccia.c 
fi  uù  anche  nel  fent.  neutr.  pali 
Impelli ccia'to  . Veftito  di  pelliccia. 

Lat.  indiani  pelle  ferine . 

Impendere.  Impiccare . Lat.  fufpejedm , 
alieni  ammani  intere  la  dert . 

Impenetrabile.  Chenonpuòtflèrpe 
netrato.  L.  impenetrabili! . 
Impenetrabilissimo.  Sup.  d’  Itnpc- 
‘ netrabile. 

Impenitenza.  Contrario  di  Penitenza . 
I TheoL  la  dicono  in  L.  impanienti » . G.- 

dfunamaeta . 

Impennare.  Far  pennuto . Lat.  alai  redde 
re . fi  Impennare  : per  limil.  Poliz.  Stanz. 
Che  ad  alto  voto  impenni  ogni  vii  core, 
fi  Impennare.-  ncut  palli  Divenir  pennu 
to:  e valeDivcnirattoainnalzarfi.  fi.  Im 
pennare . dicefi  del  Reggerli  i cavalli , tut- 
ti fu'pie  di  dietro , levando  all'aria  le  zam- 
pe dinanzi.  fi  Impennare  per  Condanna- 
re. fi  Impennare  : fi  dice  del  Dar  debi- 
to nel  libro  ad  alcuno . 

Impenna  to.  Add.  da  Impennare:  Che 
ha  penne.  1. 3 1.  pennata  s . vit.  S.  Pad.  Pa- 
reva eh’ avelie  gran  freddo,  e dii  politami 
uno  veftimento  impennato,  che  io  avea 
( qui  forfè  pellicciato  ) 5.  Per  Ornato  di 
penne  - cioè  Pennacchi . 

Impennatura  . Condannagione  in  da- 
I nari,  o altro.  L multa , condannano . 
Impensatamente.  Non  penlàtamen- 
te . L mctmfnltò  , inopinati . 
Impensa'to.  Non  penlàto . L.  inopinate! . j 
Impenseeri'to.  Soprapprelò  da  pende- ‘ 
ri.  Lat.  curii ajfecUn . fi  Il fuo contrario* 
Spende  rito. 

Imperare.  Afperger di  pepe,  condir  coni 
pepe.  | 

mpepa'to.  Ad&da  Impcpare  . Acqua 
. impcpata . . J 

Imperado'ke.  Nome  di  fuprema  dignità 
temporale.  \,u.  imperane . §.  Dicefi:  Far 
conto  , che  patti  I’  Imperadorei  del  Non 
applicare  a che  che  fia , 

Imper  adri'ce.  Moglie  d’ Imperadore  . 
L.  tnperatnx . 

Impera'*  e.  Dominare,  eaver  imperio, 
e autorità  lòpra  gli  altri . L imperare. 
Impercettibile.  Che  non  li  può  com- 
prendere da  fenfo . Lat.  impercepttbilii . Gr. 
a'etwmnie- 

Imperché'.  Avverb.  Lo  ttefib , che  Per- 
chè . I at.  qnemam , erma  . fi.  E coll  artico- 
lo diventa  fuflantivo  1 e vale  Cofa  per 
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la  quale . Frane  Sacch.  Non  farciti  ardito, 
s' io  non  ho  fatto  lo  ’m  perchè.  • 

Imperciò..Lo  fteflo , che  Perciò,  però. 

L.  idei,  ideino , propuroà . 
Imperciocché.  11  medelìmo , che  Per- 
ciocché , e fcrivefi  così  fciolto , come  le- 
gato : L n*m  , etenim  , qwmiam  . Bocc- 
Vit.  Dant.  Ma  imperciocché  impunice  ci 
pajonole  mal  fatte  cofe,  quelle  non  fola- 
mente  dobbiamo  fuggire , ma  ancóra , be- 
ne operando,  d' ammendarle  ingegnarci. 

( Qui  ferie  in  fentimento  di  benché  , per 
lo.  LpcaiM.  ) 

Imperfettamente.  Contrario  di  Per- 
I fittamente.  Lat. imperfeflè . Gr  iroS»  . 
Imperfetto.  Contrario  di  Perfetto  . 
i non  finito,  latin.  imperf optar.  Gr.  «Wi . 

M.  V.  i.  9 1.  Fffere  flati  tanto  tempo  in- 
torno a quella  terra,  abbandonata  difoc- 
corfò,  e imperfetta  di  mura,  (cioè  non 

I cinta  tutta  di  mura.  ) 

Imperfetto.  Sufi.  Imperfezione.  Lat. 

1 vittum . 

I m p e a e e zio  k e . Contrario  di  Perfezio- 
ne . Lat.  imperfeciio . Gr.  irhtta  , ti  mtvUi  ■ 
Imperiarle  . D’imperio  , od'  impera- 
dore.  ( Lat.  imperai  or  tur.  )Gr.  fiaaeyaeie  . 
§.  Per  Colà  maggiore,  e chefovraflaall’ 
altra . Lat.  prtAans , e&regtar . § Per  Im- 
peradore.  L .ìmperator. 

Imperiali' esimo.  Superi. d' Imperiale . 

Gr.  fiariyrniratu  , a'fXuitant  • 
Imperialmente  . Con  Imperio  , da 
Imperadore  . Lat.  * imperatoriì . Gr.  £«- 

ctutàl , aàttxfattfnit t . 

Imperiaste.  Che  Impera . L.  imperar» , 
impeno ( us . 

Imperi  a' re.  Imperare . 

Imperi  a'  to.  Sufi.  V.  A.  Imperio  , come 
Ducato , Papato . L-  hnperium . Gr.  àppi  , 
jUtoHx  . Com.Infer.  i.  Nacque  a tempo 
di  Giulio  Cefare,  qualinella  fine  del  fuo 
imperiato , ( cioè  del  tempo , eh’  egli  im- 
periò. ) Bocc  fop.  Dant.  F.d  ebbe  per  mo- 
glie Lavina  figliuola  del  Re  Latino,  del 
ouale , e della  quale  dtfcefe  Io  imperiato 
del  Mondof  Qui  la  gente,  che  imperiò,) 
Imperi».  Superno  dominio,  e Sgnoria . 
l at.  finpenum  , poteftat  . Per  Sincope  da’ 
Poeti  fi  dice  Impero. 

Imperiosamente.  Con  imperiofità  . L. 

prò  imperio.  Gr.  Mirrar  omj  . • * 

Imperiosità1  , 1 m per  i os  r r a'd  e,  e 
Imperiosita't e.  Attratto  d’  Impe- 
riofo  . Alterezza,  fbpraftanaa,  foperbia. 
Lar.  fupertm , fafias . [ 
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Ih  pi  r io'so.  Sopraffarne,  cheli  vai  trop-J 
po  della  iuperiorità  . L.  imperìofus . 
Imperizia.  Ignoranza . L.  hnperitia . 
Impekla're.  Adoinarcon  perle.  Lm*r-' 
rar iris  ornare . §.  Per  metaf.  Lat.  exomare  , 
Dittam.  Acciò  per  te  ogni  mio  dir  s’ imper- 
li. Alam.Colt.  i.  x6.  La  notturna  rugiada 
’ rL  serbe  imperla . 

Imeihmuta  bui.  Che  non  fi  muta , ne 
può  mutarli  : Stabile  . Lat.  confinar,  fir- 
mas , fiaiilir.  Gr.  Jftttdtfanu . 
Impermutabilità,  Impermutabi- 
lità'de,  e Impermutabilita'- 
t e.  Aflratto  d’ Impermutabile . L.  immu- 
tabili ras. 

Imperna're.  Porre  fui  perno  : Mettere 
in  perno.  -i 

Imperna'to.  Mtflb nel pernoT 
Imperò.  Però,  impererò . L ideò . 
Imperocché'.  Impercipcchc^.  Ignara, 
enim.  - . ; . ! 

Imperscruta'bile.  Che  non  fi  può  in- 
tendere, ne  ricercare.  - 

Imperseveranza.  Contrariodi.  Per  lè- 
ve ranza  . L inconflantia . ■-  i T - 

Impertanto.  Lo  fleflò  , che  non  per- 
tanto , nondimeno  . Lat.  tamen  , mbilo- 
mmur . ■ < J 

Impertitente  . Chenoa  pertiene, che  f 
non  conviene.  Lat.  mcongrufnt,  indenne, 
Gr.  Juufoc  , ànrmlàMi  . t*  i 

Impertinentemente  .•  Inconvenien- 
tsmente.  Latin,  inemvenitnier . Gr.  ài ari 
•natine  , àxaiju c . ' fi. 

Imperi' ine  n za.  Che  è detto , o fatto , 
ftior  di  quel  eh’  appartiene  al  luogo  , al 
tempo , o alle  perfone . lat.  indeetntia . Gr. 

Jxmf/a  , «iwmZnhii . ..ai  • } 

Imperturba'bile  . Che  non  può  efièr 
perturbato  . Latin,  imperturbabili!  . Ga 

irati t , àtàfax»  . *4 

Imperversare  . Saltare , e dibatterfi  a 
guifa  di  fpiritato.  L.  fnrere , iabaechari  \ 
Impervi*!  a' ro  . Add.  da  Imperveria- 
re.  5.  Per  Indemoniato,  fpiritito,  infu- 
riato. L.  frenato» , lymphatur . 
Imperversi' to-  Imperverfato  . $.  Per 
Inafprito,  incrudelito,  infuriato.  . i 
[mpitìcisj  . V.  L.  Volatica  , che  e 
una  macchia,  che  fervendo  con  pizzico- 
re, s’alza  fopra la  pelle.  L impiago. 
Impeto.  Moto  accompagnato  eoo  violen- 
za , e furore . LJmpatnt  . 

Impitr agi  o'ni.  Lo’mpetrare.  lat.ó»- 
pefratio . r\  ' * » » ; • 

Impetra're.  Ottener  quel  che  fi  doman- 

da. 
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Latin-  illmtrt  , Gr.  f>rx* mo  » un>Ut> 
w 4 Per  metaf  Tae.  Dav.  An.  ij.  114. 
Fen  o Rufo  fece  il  contrario,  che  infioo 
al  teftamcnto  , imptaftrò  di  lamenti  « E 
15.171.  Nel  Confolata  fecondo  di  Nero- 
ne, e di  L Pifone,  pocofo  da  memora- 
re, chi  non  voltfFe  impiaftrare  le  carte. 
Palla».  Sto».  Conc.  3.  61.  Il  che  knpta- 
ftrando la  fefitra  prefente,  azionala  ro- 
vinafutura. $.  Per  Termine  a'  agricoltu- 
ra { ed  è modo  d' inneftare . L tmplM/irmre . 
Gr.  . § Per  Metter  d’accor- 

do, e rappaoi.nare  , fi  ufa  volgarmente 
Impiaftrare,  e R ampiaftrarei  modo  baf- 
fo . L.  rtcnaliurt. 

Impiastsa'to.  Add.  da  Impiaftrare . 

I m piasti  iccia'ii  . Intridere,  impia- 
ftrare. 

I m piaste  tee  1 a'to  . Add.  da  Impia- 
ftricciare . Impiaftrare . &.  Per  fimiL  Ga- 
lat.  Ne  anco  le  manicherai,  e inghiotti- 
rai le  appiccate,  c tmpaftricciate  inficine 
l’ una  coll'  altra. 

I mpiast  » iccica'tq  . Impiaftricciato  i 
Intrifo,  tmpiaftrato. 

Impiastro  . Mediamento  comporto  di' 

■ più  materie , che  fi  diftende , per  applicar!» 

' f oprai  malóri.  Lat.  tmplaflrum , 

1 . Gr.  ur/rx w/ua , !pirxxc>«t  - i Impia- 

l ftro;  Convenzione,  parto  . $.  Far  lo ‘m- 
ptaftro:  diciamo  il  Condurre  a fine,  fra 
terze  perfine  » qualche  trattato  r e pigliali 
in  derilione. 

Imputo  *0'.  V.  A Senza  pietà  , fpi«a- 
to  .-  Empio,  l.at. imputi  % firmi,  erudtlu. 
Gr.  (Mmm  • . 

Impicca'»».  So  (pendere  un  per  la  gola, 
per  dargli  la  morte.  Lat  Jufrtndtrt  y am- 
manti mrrrrtuAm  . Da».  Seifin.  ?».,  Due 
Abari  impiccò  » e varia  ftrage  di  aflài 
Frati  fece  ( cioè  fece  impiccare  )§,  Ulafi 
anche  in  fìgn.  neutr.  paff.  5-  E figurar.  Po- 
lii. Stanz.  E la.  diiperazion  * fe  fteflà  im- 
picca. ' _ 'I: 

Impiccatisi».  Dòn.  d’ Impiccato. 
Impiccalo.  Add.  da  Impiccare . L./ty- 
pmfut . $.  Impiccato  ••  diciamo  a Uno 
per  ingiuria:  e vale  Ogni  titaldi  vitupe- 
rio, e quali  degno  df  eflere  impiccata,  e 
cóme  dicevano  i Lat.  fèróftr  % /"•*“,» 
cmnùfrx  , e fenili  . 6.  Ognuna  n*  1 
fuo  impiccata  all'  ufcia  : Ognuna  ha 
cgialche  difetta.  Lana,  nemm  fe*  «*- 


Impiccat  »'f». 
io.  Lat.  fmtiMr  1 


Df  età  darete  impicca 

tMmrtu.  l.ib.  Soo. 


coni- 


coniglie  in  farfemn  di  vaio»  E pelchetm- 
piccatóje  ( qui  in  ifcherzo . ) 

Impìccio.  Impaccio.  Lat.  mtltfiia,ìm- 
ftdimmumn. 

Impiccoiìie  , Divenir  piccolo.  L.  m- 
minai  , dtcrtfttrt . 

Impidocchì  Generar  pidocchi  > em- 
pierli di  pidocchi.  $■  Figurai.  Lib.  Cur. 
Malat.  Nelle  erbe,  e fiori,  quando  fono 
impidocchite. 

Im  p idoccki'to.  Add. da  Impidocchire. 
L.  ftditulti  obfitus. 

Imfiioa'mì.  Porre , collocare . 
tan,  tmftiUtn . $.  L'uitamo  ancora  per 
Occupare,  e indirizzare  > come;  lol'bo 
impiegato  nella  calcola. 

Iupu’ca  . Carica . latin.  muuui , •»/■- 
fieium. 
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ta'tm  . Contrario  di  Pietà  . Latin,  im- 

I fU!  Al  . * ■ 

iMpt mìu  , e Impietrire  . Di- 
venir pietra  , o come  pietra . L.  lafidt- 
fetrt  . • 

Imputi  a'to  , e Impistrìto.  Add. 
da'lor  verbi.  Lat.  «*  fttram  durami,  Fr. 
GiorÀ  Pred.  Dimmi , o cuore  impietrito, 
dimmi , ocuore  di  ferro,  ancora  non  ti  ri- 
lènti?  ( qui è fimil. e vale  Indurito,  olii-; 
nato  ) Ricet.  Fior.  Oggi  li  ufa  ancora  la 
cina , detta  volgarmente  impietrita  ( qui 
termine  efprelTivo  di  colà  indurita  a ma- 
niera di  pietra.} 

Impigli  a'  mm.  Arreftare  intrigando  .Lat. 
mftdirt  , intricart . Ed  oltre  al  fent.  att. 
fi  ufa  anche  nel  neutr.e  nel  neutr.paff.  §. 
Per  mecaf.  Dan.  Purg.  y Perchè  1*  animo 
tuo  tanto 5*  impiglia , Diffe  ’l  Maeftro,  che 
1’  andare  allenti  ! S Per  Impacciarli , e 
prenderfi  briga . Lat.  turar»  , ft  mmifet -j 
rt , Dant.  Purgar.  14-  Che  di  figliar  ta’ 
comi  più  s‘  impiglia  . $.  Ter  Pigliare  , 
appigliale  . P-  Vett.  Colt  lafciano  fa- 

t; r ••  . i-  : i*  _n i. 


eroda.  ' 

Impigli  a'to.  Add. da  Impigliare.  Tac. 
Dav.  An.  j.  7j.  Ma  come  i vecchi  ma- 
lóri impigliati  nel  corpo  fi  guarifeon  col 
ferro , e col  fuoco . ( Per  meta/.  Radi- 
cati. ) 

Impigliato' me.  Che  impiglia . i-  E per 
1 Impacciatole  , che  anche  diremmo  im- 
broglione, imbrogliaróre, -carpóne,  af- 
fannóne. L.  ardili». 


Impiglio.  Impaccio  , intrigo.  Lat  *»«- 
tifila,  trita 

Impìgneme,  e Impìkoeib.  Spigne  - 
re.  Lat.  tmft'IUrt . 5. In fignif. neutr.paff. 
Lat.  fctmftlUn.  Lìb.Dic.  Perchè ì impi- 
gne càlognoiàmente  contr’  a ciò,  che  la 
lenqdtce  veritadenon  foftiene(  cioè  «op- 
pone. h.  tifi  art , advtrfari  . .) 

Impigrire  . Divenir  pigro  . Lat  fi- 
grifi  tr* . i 

Impigrito.  Add. da  Impigrire.  L.  fi- 

grefetnt,  ■ • • ..  : . 

Impulaccmka'u.  Empiere  di  pillac- 
chere- -'■‘i1 

Impingua  mi  . Ingraflàre  . Lat  * mf ta- 
guan , fagìaart  , fingutfattn  . Gr.  *»• 
g/tim  , tifandoli  anche  nel  Tigni f neut. 
pali  M.  V.  4-  7-  E confeguì  l’uno  dì, do- 
po l'altro  otto  di  continui,  un  acqua  mi- 
nuta , e cheta , tutta  t’impinguava  nella 
terra  ( cioè  rimaneva . } 

Impinza' re.  Riempiere  a foprabbondan- 
za , riftrignendo  forriflimamente  la  mate- 
ria nel  continente  , ed  è più  proprio  del 
Cibo , che  d’ altro . 4-  E fi  ufa  anche  nel  fi- 
gnif.  neutr.pall 

1 m p i o*m ia'u.  Fermar  con  piombo , co- 
me de’ ferri  delle  muraglie,  o altro.  Lat. 

plumban , aff  lombari , 

Impiomba'to  . Che  ha  in  alcun  modo 
a fe  aggiunto  del  piombo,  Lat  fiumi * 
il  litui  -, 

Impìmio  . Nome  del  fupremo  Cielo  . I 
Teologi  gli  dicono  in  Lat.  Emfynui,  dal 
Gr.  ipmtm  . 

Implaca  bile. 'Contrario  di  Placabile. 
L.  imf  lat  aitili . 

Implacabilmente.  Contrario  di  Pla- 
cabi  Intente . L.  implataiiùttr , 

Implicami.  Intrigare-,  Avviluppare . 

Per  Impacciate , e occupare  , che  anche 
diremmo  Imbarazzare.  $. Diedi;  Impli- 
car contraddizione  : che  vale  Dir  colè  non 
fidamente  contrarie,  ma  eziandio  Contrad- 
dittorie- . - 1 ■ 

mplicato  me. 'Che implica,  che  avvi- 
luppa. I-  ùuflitattr . 

Implicitamente.  Non  a dirittura  -, 
dirittamente,  mi  per  altra  maniera.  Lat. 
mflttmì. 

m p licito.  Termine:  e vale.  Che  non 
è ad  frittura  , ma  fi  comprende  per  ne- 
ceffità. 

Implosa' me.  Domandare  , chie- 
dere. X- 

Impoggia'ms,  V. A.. Salire a’poggi.Dit- 
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tati).  4.  4.  E di  quattro  ore  pria,  che  porti 
il  giorno  II  Sol  tra  noi  laggiù, quaisùi’ im- 
poggia ( qui  neutr.  pafT  ) 

Involare.  In  fignif.  neutr.  pali.  Eller  tra 
poli . Ufatoda  Dan.  Par.  it. 

[mpolmina’to.  Si  dice  ad  Huomo,chc 
abbia  il  color  della  l'uà  carne,  che  tenda 
al  giallo  , cagionato  da  infenzion  di  poi 
mone,  come  li  vede  negl’idropici,  ed  in 
altri  infetti  di  limili  malattie. 

Impoltronì’**.  Far  divenir  poltróne  . 

• lat . focordit  dare . & U fall  anche  inlignif. 
neutr.  * , „ , , 

Impolvera'»*.  Gettar  della  polvere  io- 
pracheche  Ha  . U.t.  pai  veralen  rum  faterò , 
polvere  coUintre , dille  Orario . E fi  adope 
ra  anche  nel  (ìgnif.  neut.  pali  M.  Bin.  Rtm. 
Buri.  Dlcon , ch’e’non  s’impolvera,  ne 
impela  ( cioè  non  s’ imbratta  di  polve- 
re.  ) 

Impoi. vira’ to  . Addiett.  da  impol- 
verare . 

Impomato  . Con  pomi  . Lat.  pomatat  , 
pormi  ref trias . 

Impomici  a' to  . Stropicciato  con  po- 
mice . latin,  fumicami  . §.  Per  metaf. 
Agn.  Pand.  La  donna  impomiciata , e 
lilciata , ec. 

Imponito'ri.  Da  imporre  , che  impo- 
ne. §.Per  Facitore.  L.  reniti  or. 

Imporca're,  Il  fare  delle  porche,  fpario 
di  terra. 

Imporpora'to  . Coperto  di  porpora . 1. 

purpurattit . - : 

Imporr  a’ re  , e Imporri'»».  Si  dice 
del  Ribollire , e mandar  fuori  gli  alberi , 
e i legnami  alcune  piccole  nafeenre , con 
mura,  limili  a’ porri,  che  vengono  nelle 
mani  . §.  Diceli  anche  de  i Panni  lini  , 
quando  fi  guadano  per  l’ umido , che  vi  fia 
rimafo  dentro. 

Imporre  . Precifamente  comandare  , e 
commettere.  Lat  .mandare,  ìnfere.  T im- 
pongo , che , et  Feci . come  a me  fu  mpo- 
fto  . §.  Imporre;  Mettere  impofiziom  , 
impolle  ; cioè  Porre  aggra vj . I,  veBigalia , 
ovvero  inditi iene  s imponete.  §.  Imporre  ; 
Ordire,  e A vviare  a far  che  che  fia . L.  exor- 
diri , aggredì . Dan.  Inf.  17  Ne  furtaitcle 
per  Aragne  impolle.  §.  Imporre  : Porre 
ftmplicem’ente . Lat.  locare,  peneri.  Boc. 
Nov.  98.  16.  Quantunque  alcuni  altri  fie- 
no , che  quella  ncceflìtà  impongono!  quel 
eh’ e fiuto  folamente  (doèattribuifcom) , 
Lat .fritture)  §.  Imporre-  Apportare,  ca 
gionare.  Imporre  uni  macchia  all’  onore 


di  chi  che  fia  . §.  Imporre  parlandoli  di 
Vefpro,  o altra  Ora  Canonica:  è il  Dar| 
principio  a cantare.  §.  Imporla  troppo  al- 
ta : Maniera  proverbiale.  Si  d ee  delCo-| 
tranciare  a tener  vita  più  (plendida , e più 
magnifica , che  le  fue  facuftà  non  ricerca- 
no . Nel  qual  fenfo  fi  potrebbe  u“are  in  L 
majoreJ  fermai  nido  extendere  . §.  Impot 
carne , o Imporre fempliccmente .-  il  dicia 
moper  ingrafiare. 

Impor  ta  rile  . Io  ftcffo  , che  Incom- 
portabile. I..  molefiat  , dumi . 
Importante  . Che  Importa  . Lat  /»- 
rial , gravii . 

Importantissimo.  Sup. d’ Importan- 
te. L.  maximi  fonderie . 

Importanza.  L’  Importare.  L.  rei  gru 

vi  tal . 

Importa're  . Dinotare  , lignificare.  L. 
fignificare  , fiti  velie  . Petr.  Canz.  47-  t- 
Che  vogliono  importar  quelle  due  frondi . 

Importare  ••  Per  Afcendere  a qualche 
vfomma , ovaluta , come . Quella  può  im- 
portar cinquecento  feudi . Sag.  Nat.  Efp, 
18.  Arrivi  quel  piccolo  fvario  a rnonrarf 
mai  tanto , quanto  può  importare  un’er 
ror  , che  fi  faccia  . §.  Importare  • Col 
terzo  cafo  dopo  di  fe , per  Ellere , e d’ intc- 
relfe,  e di  cura,  e attenere,  come.  Que- 
llo importa  a me  , non  importa  a lui . 
Latin,  referti . $.  Importar  molto,  o po- 
co : diciamo  per  Edere  di  molto  , opoco 
momento.  Lat.  magni,  vii  parvi  penderti 
tjfo.  : 1 

Importe'vois  . Importabile.  L *fp‘*> 
darai.  vtP-afoftMÈ*11, 

Importunamente  . Con  importunità. 

L.  importuni , molejlì . 

Importunane  a.  Importunità. 
Importuna  re  . Domandare  illante- 
mente,  con  importunità  una  cofa.  L ««-. 

dafltr  peltro . : c 

Importunatamente.  Con  grande  im- 
portunità. : C-'  C } > ' 

I m por t « n e zz a , Importunità.  Latin.1 
importunità s . i : » 

Importuni'ssimo.  Sup.  d’  Importu- 
no . Lat.  * mpcrtmijfìmus  . Gr.  do*o(- 
. , 1 
Importunità’  , Importunità  de. 
e Importunita't*  . Seccaggine  , e 
fallidiofa  pertinacia  nel  domandare  altrui 
quello, che  tuvorfefti . Latin,  importuni . 
■ tot,  -aa -'ìp  - 

Impor  tu' no.  Che  importuna.  l.it.  impor- 
tunai , moleflus . Penar.  Qnz.  ì6.  i.  L 
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acr  gravato , e la’ifh portimi  nebbia, Com-  . 
prefa  intorno  ( cioè  nojofa  ) 

Imposizione. Dazio , gravezza, balzel- 
lo, che  s'impone  a’popoli.  L indiflio.  fi. 
Per  l’Atto  del  por  fopra.  §.  Per  l’Atto  d\  : 
imporre. 

[hpossissa'ri  . Neutr.  parti  Impadro- 
nirli. L .peltri. 

Ixpossivoit.  V.  A.  Imponibile.  Lat, 
imponìbili’ . Gr.  •/itimi  . 

I Mpossi’a  i le.  Contrario  di  Poflibile.L. 
imponìbili! . Gr.  d/uùmi . §.  Per  Dittici 
li  filmo  . 

Im  tossii  hit  a',  Impossibilita'  de, 
e Impossibili  t a’ te.  Attratto  di  Itn- 
poffibile.  L .imponibili fs . Gr.  //na/tl*  . 

Imposta.  Lofteflo,  che  impelinone.  L 
indiflio,  voli  igni.  Lib.  Mo:t.  Non  parte 
redi  mai  , che  non  «coglierti  la’mpofta 
de’tuoidefìnari . ( qui  il  pagamento,  lo 
fcotto  ) §.  F.  Importa  • diciamo  anche  al 
Legname  d‘  nfcto  , o fineftra . L.  poftti . 

Imposta' Ri  . Accomodare  le  iropofte  . 

Imposta'to.  Add.  da  Importare . 

Impostatura.  L'Importare. 

Impostemi'rì.  Far-poftema  . L vomi- 
cam  excirare . 

Impostura.  Calunnia  . Lat. impoflura , 
calumai* . 

Impotente.  Contrario  di  Potente . lat. 
impormi , debili! . fi.  E Impotente:  dicefi 
Chi  non  edibile  alla  generazione. 

Impotenza.  Attracco  di  Impotente.  L. 
imporrati a,  imbecillita! . 

Impoverì' re.  Divenir  povero.  L.  depau- 
perati, pauptrtm  fieri.  §.  E in  figni£  att. 
Farpovero,  render  povero.  L.  pauperare, 
pamperem  facete . 

I mpr  atica'bile.  Da  non  poterli  prati- 
care. 1 

Impreca tt'vo  . "Termine gramaticale  , 
che  dinota  imprecazione . 

Imprecazione.  Maledizione.  Lat.ré*- 
pr et  arie . 

Impregnamento.  Pregnezza.  1.  pro- 
gnati* , gravidica! . §.  Per  (ìmil.  Cr.  1. 13. 
$.  Ma  non  è da  immaginare,  che  di  que- 
llo impregnamento , o maturamente,  la 
pianta  femmina  abbifogni. 

Impregna'!!.  Far  pregno . L.  gravidare , 
gravidam  facon  . 6.  Impregnore  Fig.  Dan. 
Inf. }}.  Levatemi  dal  vilo  i duri  veli.  Si, 
ch'io  sfoghi  il  dolor,  che  "1  cuor  m’impre- 
gna. fi.  Impregnare  neutr.  Ricevere  ri  feme 
e concepire  . lat.  gravidari , gravidam 
fieri  . 
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I mpr  egna'to.  Add. da  Impregnare.  Lat. 
gravidatui , gravidici . §.  Permetaf.  Dant. 
Pujrg.  14.  Tutta  imprognata  dall’  erba , e 
da’ fiori  ( E parla  dell’aura.  ) 
Impri'ndere.  Imparare,  apprendere  , 
comprendere . Lat.  difeer* , pt rapare.  Im- 
prender filofofia,  et  5.  Per  Pigliarla  ope- 
rare, metterli  all’imprelà,  apparecchiar- 
* fi . L.  aggredì , ft  accingerò , fu/ cipero.  Im- 
prendere un  pericolo , ec.  Guid.G.  »j.  In 
veritàjiotihoecompaffionealla  cua  infì- 
pienza,  e intorno  a te,  che  troppo  im- 
prendi ( cioè  troppo  t’arrifchi  ) fi  Per  Co- 
minciare. Dan.  Purg.15.  E quivi  impren- 
de ad  organar  le  pofle.  §.  Imprender  bri- 
ga: Entrare  in  quiftione. 

Imprendimi  nto  . Lo ’m  prendere , nel 
fecondo  lignificato . L fufctptio. 
Imprendito're.  Che  imprende  . Lat. 
ine  ept  or . 

Imprinsio'ne  . Impresone.  §.  Dicia- 
mo: H uomo  di  prima  imprenfione:  Che 
piglia  pretto  un'opinione,  e difficilmen- 
te la  Lucia. 

Imprenta.  V.  A.  Immagine  impreflà  in 
qualunque  fi  voglia  cofa.  L.  imago.  §.  Oggi 
più  torto  diremmo  Impronta . r 

Imprenta're  . Formare  effigie , effigia- 
re, formare,  figurare,  imprimere.  L im- 
primere , * effigiare  , figaran . fi.  Infènt. 
metaf.  Dan.  Par.  7.  La  divina  bontà  , che 
’1  Mondo  imprenta.  But.  Cioè  la  qu^le  im- 
prime in  tutta  la  creatura  il  fuggello  del- 
la fu  a bontà  infinita.  §.  In  fignif.  neutr. 
parti  Pigliare  effigie,  e forma.  L.  fermam 
f uf apra . Dant.  Par.  9.  Di  me  s’ imprenta , 
com  io  fe  di  lui . 

I mpr  e'sa.  Verbale  da  Imprendere.  Qyel 
che  limonio  piglia,  o fi  mette  a fare.  L 
meeptum  . fi.  Imprefà  : diciamo  Unione 


d’ un  corpo  figurato , e d’ un  motto,  per  fi- 
gnificafe  nual che  concetto.  Difc.Calcji. 
Adornando  le  berrette  con  penne,  e con 


imprefe  a fuo  talento.  ( Qui  Cimieri  ) 
Bem.  Ori.  3.  1. 39.  Poi  d una  guibba , che 
aveamolte  imprefe , Di  fua  man  verte  il 
Cavai  ier  gentile  ( in  queftoefemplo,  vale 
fempficemente  Corpo  figurato  , fenza 
motto  ) fi.  Emblema  c limile  in  tutto  al- 
la ’mprefa,  fecondo , che  dicono  i maertri, 
fuorché  iti  quello  s’ammettono  i corpi 
umani,  in  quella  dicono,  che  no.  $.  Iero- 
glifici , fono  que’Corpi  figurati , de’ quali 
gli  Egizzj  fi fcrvivano  per  efprimere  i lor 
concetti , in  vece  di  caratteri . fi.  Cimiero  •• 
è quella  Figurai  pianta,  od  altro,  cheli 
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pone  l'opra  il  cimiero,  Tufi  con  ifcrizione, 
o Terna. 

I m r * e'  i o Add.  da  Imprendere . Latin,  faf- 

CeptUI . 

Indurre  in  altrui  un 
opinione.  L. io antmum  alterità  imprime- 
re ,,onitrmm  olicujmi  aiujua  opinione  m- 
butrt , 

Impressiona'to.  Add. da Imprefliona- 
re.  L.  oliqua  opinione  de  ahqua  re  imbatui . 

Imbressio'nj.  Da  Imprimere  : Effetto 
impreffo.  §.  Impreflione:  Fig.Boc.Nov. 
41.5.  Non  era  alcuna  impreflione  di  eitta- 
dinelco  piacere  potuta  entrare  < cioè  n u- 
na  immagine,o  forma  di,  ec.)  But.  Sieli  per 
venir  alcun  gran  male,  chegli  lia  rivelato 
nel  Tonno  ; e quello  può  eflere  per  impref- 
fione  de’ corpi celeftiali,  ec.  ( cioèaffiffa- 

. mento  nella  mente.  L.  imprejfìo  ) §.  im- 
preflìone:  lo  Impreffo  della  (lampa . 

Impresso.  Add.  da' Imprimere.  Lat.  im- 
pregni , (fatami  , $.  Per  meta£  Petr. 
Cam  io.  6.  Ma  le  ferite  impreffe , Vòl- 
gon  per  forza,  il  cor  piegato,  altrove  (cioè 
fide.  ) Sag.  Nat.  ETp.  149.  Che  quando  la 
velociti  impreflà  dal  fuoco  alla  palla . 

I mprezzab  Tle  . Da  prezzo  : Senza 
prezzo  , ineftimabile  . L.  intflimMlit . 
Gr.  Ar/jpngnt . 

,Impr  isiona'ei  , Mettere  in  prigione  . 
L.  incarcrrtm  includere,  in  torcer em  con. 
dare.  §.  Per metaf. Tac. Dar. Perd.  F.loq. 
4i  9-  Entro  a pochi  concetti,  e brevi  Ten- 
tenze,  imprigionano  l’eloquenza. 

Imprigjona'to.  Add.  da  Imprigionare . 
L.  in  carcerem  inclufui . 

Imprigionatór  e.  Che  imprigiona . 

Impri  m amente.  Primamente. 

Imprimere.  Imprentare  . L.  imprimere 

Improba* Etti.  Contrario  di  Probabile . 

I mprocci  a're  . V.A.  Impedire,  opporre. 

Impromessa.  Promeffa.  La t.premtjfum. 

Impromessióke.  Promcflà. 

I»t promesso.  Sud.  Colà  promeffa . Lat. 
promiffum . 

I m pr o m e't t er  >.  Promettere.  Lat. pre- 
miere . 

Impronta.  Impronta . 

I m p r o n t a'c ciò.  Peggior. d’impronto. 
L.  importunai . 

Improntamente.  Con  [Improntitudi- 
ne . L.  importuni  . 

Improktaminto.  Lo’tpprontare.  5. 
Per  Importuniti . L.  importunimi . 

I m pR  ohY a'*  e . Imprimere  , far  la’m- 
ta  : Effigiare  . Lat.  effigiare . Dant. 


Purg.  17.  Si  che  li  fa  della  vendetta  ghiot 
to,  Etalconvien,  che’l  male  altrui  im 
pronti  ( cioè  metta  avanti , effigiandolo  ) 
1 Per  Chiedere  improtamente , e piglia- 
re . Lat.  efflagitare . G.  V.  J.  ry.  1. 1 quali 
dinari  il  Comun  di  Lucca  improntavano 
a ufura dagli  ufciti  di  Genova,  i Per  In. 
calzare:  Dareaddoffo.  L.  injlare.  Guid. 
G. Li Trojani molto  improntavano,  con. 
tro  al  detto  Calcas.  §.  Per  Accomoda- 
re: Predare.  L.  commodori . Guit  Lett. 
Mio  Padre , ec.  in  alcuno  vodro  bifogno 
improntò  voi . 

iMPRONTEzzA.Da  Improntare,  per  tifa- 
re, ofàreidanzia.  L.  mflontia . §.  E per 
Improntitudine . 

ImprontissTmo.  Superi.  d'impronto. 
L.  vai  dì  importunai . 

Improntitùdine.  importunità . 

Impronto.  Add.  importuno.  L.  impor- 
tunai. 5.  Lo’ mpronto  vince  l’avaro:  pro- 
verò, che  è Quando  uno  ottiene  cheche  lìa 
da  un’altro , peT  pura  improntitudine . 

Improperio  . Rinfacciamento  . L. o* 
protratto  , ob  je SI  alio , opprobrium  . 

Improporzionalmenti  . Fuori  di 
proporzione  . Gr.  wapaylym  . Contrario 
di  Proporzionalmente . 

Impropriamente  , e Impropia- 
minte.  Contrariodi  Propriamente.  I. 
impropriì  , Gr.  aatpM  . 

Improsper i'to.  Add.daltpprofoerire. 
Divenuto  proTpero  : Venuto  in  prosperità . 
L.  profptra  fortuna  aleni . 

Improvati'vo.  Contrario  di  Provati- 
vo.  E termine.  L.  improbativui . Gr.  «r<n- 


IM  PROVE  OENZA,  C iMPROrlDSN- 

z a . Contrario  di  Provedenza.  L.  mton- 
fiderantia  , imprudenti» . Gr.  dtrpmoeU  . 

Improvidamekte.  Contrario  di  Pro- 
vidamente.  L.  rmprovtdì  . Gr.  Jwpmim . 

Impr ovino.  Contrario dr Pro vido.  L. 
improvidus . 

Improvvboutà munte.  Contrario  di 
Provvedutamente , inav  vertentemente . L. 
imprudente r.  Petrar.  Huom.  III.  Accioc- 
ché i nimici  non  affaliffero  il  campo  im- 
provvedutamente(  cioè  alla  [provvida.  ) 

Improvvisamente.  All’  improwifo  : 
InaTpettaeamente,  allannn  penfata.  Lat. 
impriviiì , improv  iò , repenti , /abiti  ■ Ca- 
vale. DiTrip.  Spirit.  Onde  awien  per  lo  . 
giudiciodiDio  , che  Tpeffe  volteaquedi 
tali  è tolto  tempo,  e muoiono  improvvi- 
Tamentc,  ( cioè  Tubitanamente  ) 
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Improvvisa' ne.  Cintare  all'  improvvi- 
fo  in  rima . L-  diari  fut tanti . 

Improvviso.  Sprovveduto:  Non  provve- 
duto. Lar.  improvtftu,  non  paratui . §.  E 
perlnafpetuto.  L .mepmarus  . §.  E allo 
mprowifo , porto  avverbialm . valc.Pron- 
tameute,  alla  non  penlàta . Lat.  improvilì . 
5.  Onde  Cantare  allo’improvvifo,  e limili  : 
fi  dice  di  Chi  fenz’ altro  ftudio,  o prepa- 
razione fa  che  che  Ila . 

Improvvi  so.  Avverb. Improwifamen- 
te,  all’ improvvifo . Lat.  tmprovuì  , ino- 
pinato . 

Improvvisto.  Sprovveduto ••  Non pro- 
vifto.  L.  imparatiti . 

Imprudente.  Contrario  di  Prudente  . 
L.  hnpruini . 

Imprudentemente.  Senza  prudenza . 

L.  imprudente . 

Imprudentissimo.  Sup.  d'impru- 
dente . 

I MPRUDE'kZIA  , e I MPRUDENZA 

Contrario  di  Prudenzia. 

Imprunare.  Metter  pruni  fopra  che  che 
li  lia  : Serrare,  o turare  i palli  con  pruni.  L. 
dama  obflmtre . §.  Trovar  l'ufcio  impru- 
nato’  diciamo  in  proverb.  Quando  uno  va 
per  entrare  in  un  luogo,  e non  gli  riefee. 

Impruo'va.  Avvero.  Avvedutamente 
provvedutamente , volontariamente  : Ap- 
porta. L.  confulti  , dedita  Optra . Sin.  Pirt. 
Ula  tre , o quattro  dì , o più , alcuna  volta 
pane  groflo,  afpro  veftimento , e di  pove- 
roletto, non  per  giuoco  , ma  pure  im- 
pruova  ( cioè  da  fenno . ) L.  /ina . 

Impubi  . Latin,  impube  t . Maeftruz.  Gl’ 
impubi  fono  detti  i fanciulli , che  hanno 
meno  di  1 4.  anni  compiuti , e la  fanciulla 
meno,  che  u. 

Impudicamente.  Senza  pudicizia  : Dif- 
oneftamente  . L.  impudici , inboneflì  , tar- 
pine. $.  Il  fuo contrario  è Pudicamente. 

Impudici' zia.  Contrario  di  Pudicizia.  L. 
impudicitia . 

Impudi'co  . Contrario  di  Pudico.  L.im- 
pudicus . 

Impugnamene.  Lompugnare. 

Impugna' re.  Strignere  col  pugno,  e pro- 
priamente fi  dice  di  Lancia  , o Spada.  L. 
firmgere.  S Impugnare  il  falcone:  è Met- 
terlo fui  pugno.  S.  Impugnare  : Fig.  Dan. 
Purg.i8. L’acqua, difs  io,  e’liuon  della 
forcrta,  Impugnan  dentro  a me  novella 
fide  ( cioè  fon  cagione,  ch’io  marmi  di 
novella  opinione , contro  alla  vecchia  ) §. 
Impugnare:  Oppugnare:  Contrariare. L 
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impugnare  , oppugnare. 

Impugnato.  Add.  da  Impugnare . 

I M P u G N A T ó R E . Che  impugna:  Che  con- 
traria . L.  * impugnarne . 

Impugnatura.  L’atto dell’impugnare , 
e la  parte  onde  s’ impugna,  cioè  & prende! 
col  pugno,  che  che  fia. 

Impugnazio'ne.  Lo ’mpugnare  ••  Con- 
trailo, combattimento.  Lat.  impugnano  , 

pugna.  v.„ 

Impulso.  Incitamento  , inftigamento  , 
ftimolo , fòrza . L.  impulfus . 

Impunita',  Impunita  de,  e Im- 
pun  ita' te.  Contrario  di  Punizione  . 
L.  impum tot . Gr.  Una  . 

Impunitamente  . Senza  punizióne  . 

1 . impune . 

Impunito.  Add. dalmpunirc.  Non  ga 
rtigato.  L.  impunti  ut  , muli  us . 

ìmpunta're.  Dardi  punta  inoricche  fia. 
§.  Impuntare:  Fermarfi,  non profeguire 
§.  Impuntare  in  qualcofa  - Averci  difficol 
tà.  §.  Impuntare:  Pofarfi  gl' infetti  vo- 
lanti fu  che  che  fia.  $. Impuntare:  Scor- 
darli , venir  meno  la  memoria  in  alcun 
recitamento . 

Impuntato.  Add.  da  Impuntare . 

Impuntura  . Nome  di  torta  panicolar 
di  cucito . Onde , Seta  da  impunture  < 

Impuramente.  Con  impurità  : contra- 
rio di  Puramente. 

Impurissimo.  Superi. d’impuro. L.ù» 
purijjìmus.  Gr.  uiMfiiemm  . 

Impurità',  Impurità' de,  e Impu-i 
r 1 t a't  e . Contrario  di  Puricà.  Lat.  im- 
puntai. 

ImpuRo.  Non  puro.  L impunti.' 

Imputamento.  Lo ’mputare . 

Imputare.  Incolpare:  Attribuir  la  Col- 
pa. L.  imputar/ . 

Imputa'to.  Add.  da  Imputare. 

Imputatóre.  Cheimpùta. 

Imputazióne  . Att  ribui  mento  di  col- 
pa . L.  mfimulatio . 

Imputridire.  Divenir  putrido.  L/«- 
trtfctrt . 

Imputridito.  Add.  da  Imputridire  . 
L.  putrefatta. 

Imputtanire.  Innamorarli  grande- 
mente della  puttana.  Alleg. 74-  Molti  do- 
Jendofene  , dicono  , che’l  Mondo  è im- 
puttanito ("qui  è metafora;  e vale  guaito, 
corrotto.  ) 

Imputtani'to.  Add.  da  Imputtanire. 

Impuzia  «t.  Divenir  puzzolente:  Cor- 
romperli. 1..  putrefare . - 
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Inaceabi'to.  Add.  da  Inacerbire  . 5 
Permetaf.  e vale  Incrudelito.  L. exacer- 
batuc  . 

Inaceta're.  Inacetire.  §.  Bagnare,  e 
afpergere  d’aceto  Ber.  Rim.  Che  quando' 
eli’  è di  quella  d’ oro  in  oro . Non  vale  ina- 
cetarfi  , o mangiar  l’aglio . 

Ikaciti're.  Inforzare  a guifa  d’aceto. i 

L exatefetre. 

Inacutire.  Far  più  acuto.  L -acuere. 

In  aodtb'tro.  V. A.  Perl’ addietro, allo 
addietro,  aritrofo,  dalla  parte  di  dietro. 

Inagguaglianza.  Dileguali ta , feon- 
venienza.  L.  inaqualttas. 

Inagra' re.  Divenir  agro . L ace/cere . 

Inagrestì' re.  Divenir  agro  , come 
agretto,  §.  Per  metaf.  L exacerbefcere . 

I n a g r i r e . Divenir  agro . Lat.  actdum 
fieri.  •• 

I n a r a"  r e . Dicefi  del  Dirtendere  i covoni 
in  full’aja,  Mettere  in  a ja. 

Inalbamento.  Lo  inalbare» 

I n a l b a'  r e . Imbiancare . L.  album  fare- 
rr,  tandefacere.  Ed  oltre  late  fi  uli  nella 
figrtif.  neutr.  e neutr.  patti 

Inalbera' re.  Salire  fu  gli  alberi . Lat.  in 
arberem  afeendere . §.  Inalberarci  neutr. 
patti  Frane.  Saceh.  l a bertuccia  fi  comin- 
ciò ad  inalberare;  e fatto  lor  paura,  pi- 
gnendo  il  mufo  innanzi  cominciò  a fug- 
gire. §.  Inalberarla ’nfegna , o alno:  Alza- 
re all’aria.  Lat.  artellere . §.  Inalberare»  fi 
dice  anche  Alzarli  i cavalli  per  vizio  fu1 
piè  di  dietro,  che  anche  fi  dice  Impenna- 
re . §.  Inalberare  : di  qui  forfè  per  met.  il 
diciamo  in  lignificato  d’ Adirarli , infuria- 
re. L . fare re-,  in  furerem  agi . 

Inalberalo.  Add.  da  Inalberare. 

Inalter  a'bile.  Che  non  patifce  altera- . 
zione. 

Inalterabilità’,  Inalterabili- 
tà'de  , e Isaxter  abilita' te  . I 
Attratto  d’ Inalterabile. 

In  alto,  Pofto  avverbialm.  Altamente  , 
adatto,  all’insù.  L .inai rum. 

Inama' re.  Da  In,  ed  Amo  Suft.  Prender 
coll’amo.  L.  adh  amare  , bramo  capere.  E 
fi  adopera , oltre  al  fent.  att.  anche  nel  neut. 
e nel  neut.  patti  $.  Per  metaf.  e vale  Pigliar 
d’ amore,  innamorare . I..  amore  incendere . 

Inamarire.  Farli  amaro:  Divenire  ama- 
ro. L.  inamarefeert . $.  Per  metal,  e vale 
Divenire  afflitto,  c pieno  d’amaritudine. 
Fr.  Jac.  T.  S’io’l  lalciafli,  a cui  girei!  Pur 
penfando,  inamarifeo. 

Inamar  i'to.  Add.  da  Inamarire  : Divc- 
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nuto  amaro,  fatto  amaro . L.  amarore  atfe- 

c'tus  . 

Inamida're.  Dar  l’amido,  la  falda,  L. 
ampio  concinnare , amylunt  mduccre . 

I nammeni) a'b i le.  Non  atomendabile, 
incorriggibilo.  Lat.  memendabtlts . Orec. 

dfnf&tmbc  . 

Inanella'to.  Add. da  Inanellare . 

[nanima'to.  Senz’ anima . Lat. inanima- 
mi , inanimus . Grec.  i+vXV  ■ S.  Per  lo 
ftettò,  che  Inanimito  . L.  animo  infiam- 
mami, incenfus'. 

Inanimi' re.  Dar  animo  , incorare , far 
cuore  altrui.  L.  animare. 

I n a n ii» i'to.  Add. da  inanimire,  incorato. 

In  aperto.  Pofto  avverbialm.  Palefemen- 
te.  Lat .palam. 

Inarbora're.  Inalberare.  §.  Piantare 

I a rbori . Lat.  plantare  arborei . 

Inarbora'to.  Add.  da  Inarborare.  L. 

arboréti  ! confimi . * 

Inarca' re  . Neutr.  patti  Fare  arco , di- 
venir curvo , piegarli  a guifa  d’arco.  L.  in- 
curvare . § Inarcar  le  ciglia  : dicefi  del 
Sollevar  le  ciglia  a modo  di  arco,edel  farli 
tafano  per  affetto  d’ammirazione:  fi  dice 
Inarcar  le  ciglia:  dello  Stupire,  maravi- 
gliarli, et. 

Inarca'to.  Curvo,  piegato  a guifa  d’ar- 
co . L-  curvami . 

Inarc  occhia'to.  V.  A.  Piegato,  e cur- 
vo a guifa  d’ arco . L.  curvai,  incurvai . 

Inargentale.  Coprire  che  che  fia  con 
foglia  d’argento,attaccatavi  fopracon  fuo- 
co, bolo,  o mordente , o altra  materia  te- 
nace, il  che  li  dice  anche  Metter  d’argento . 

Inargentalo.  Coperto  con  foglia  d’ 
argento  . §.  Per  metaf.  e vale  Di  bian- 
chezzafimile  all’argento  . L.  argentami. 
Gr.  J/yufaylnt  • 

Inarida're.  Inaridire.  §.  Permetaf.  e 
vale  Confumare , e difminuire.  L.  immi- 
nuere . Loftudio  inarida  le  forze . 

Inaridì’ re.  Fare  arido . Lat.  inarefattre. 
§.  Per  Divenire  arido.  L . mare f cere. 

Inaridi  to.  Add.  da  Inaridire.  L .are- 
f attui . 

Inarienta'to.  Inargentato. 

InarbicaLi.  Aggrappare.S.  Ufalì  anche 
in  fignif.  neutr.  patti 

Inarriva'bixe.  Danonpoterfi  arriva- 
re. L.  juod  attingi  non  potefi . 

In  arsiccialo.  Margine  d’abbruciato  , 
e d’  arficcio . L.  ambufito , ambuftionis  ve- 
fttgmm  . 

In  asc o' so.  Nalcofamente.  L.  clam,  in 
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itfcendiro , diccil.Vangelo. 

In  ascolto.  Inafcofo. 

Inasinì' ss.  Divenir  afino.  .Lai.  afintem 
inducete . $-  Pcrmetaf.  evale  Di  venir  fi- 
rn ile  all’ afino.  -Lai.  mhumitum  fieri,  il 
mondo  ina finite. 

Inas fetta  t amenti.  AH’ improwifo , 
fenza  afptturiela . Lat.  *«  opinati , impre- 
vi to  . >Gr.  .ùwfeefo unirne  , iawafm*.(y>  . 

Inaspetta  to.  Non  afpettato.  L. m*x- 
pe clami.  I 

In  aspi  a' re.  Indurre  ad  effe  re  afpro,  cru- 
dele. L.  ef perette , exttfperart.,  Gr.  iurta 
xlmty  <l*yt^  • Ed  oltre  agli  altri  ligniti - 
coti  fi  uia  anche  nelneut.e  nel  neutr.  pafi. 
Voce  perlopiù  de’ Poeti . 

Inasprire.  Inafprare.  Xat.  txafpertcre , 
exut  ture.  Infignifcncuo-.paff  e neutr. 

Divenire  alpro , e crudele . iL.  [eviti . 

In  astratto  . Con  attrazione  , che  è 
una  feparazione  , che  fa  lo’ intelletto  di 
cofa , che  per  fua  natura  è infeparabile , 
ed  è termine,  che  da’FilofofiJì  dice  in  L. 
* nifi  ritti. 

In  avanti.  Avanti. lat.A»rì. 

I na  v.»  i'.t  o , e Inudi’to.  Non  più  udi- 
to t quali  Incredibile . iL.  inaudrtut.  Guid. 
G.  Non  faretti  privato  a un  tratto  della 
tua  figliuola  , e defilo  inaudito  raguna- 
mento  di  teforo  ( cioè  tnaravigliolo  , .e 
fuor d ioni  Gira.  ) 

In  AVE»  a' RE,  e I N N A VE*  Il  E.  V.  A. 
infilzare  : Ferite . I~  famtiare , ferite . 

Inavbaa'to,  e Ienavjis'to.  Add. 
da’  lor  -verbi . Ferito.  JL  fiuti mu , tifò 

tonftfius . 

Inavvedutamente.  Difav vedutamen- 
te.. 

In  avventura.  Pofto avverbiali!».  In 
arbitrio  della  ventura  , lènza  prender 
penfiero.  $.  Mettere  inavventura.  L.  for- 
tune eemmìttere . §.  Ciò  anche  diciamo  A 
sbaraglio,  A rilchio,  o ventura.  Fatto 
o guitto . • 

Ina  y -ventura. Sufi.  Difawentura , dif- 
grazia,  infortunio,  Sciagura  . lu.inftr- 
t unito» . 

Inatvjiitintemrnts  . Senza  avver- 
tenza^ inconfideratamente.  L < mprudm 
ter. 

Ina  v v * * trn  z a . Contrario  d’ Avver- 
tenza . Lat,  tmprttdtittia . 

I»A»vi»rnA»m».  Senza  avveni- 
re. L imprudenier,  in tonfa  In . 

In  avverti' ro.  Che  non  ha  avvenenza: 
Sconfiderato.  t 
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piu  vaga  del  Iberno  dell’  altre,  lo  ’ncalciava 
a fonare  ( -cioè  follecitava . ) . i 

Incalcina  re.  Mettere  in  calcina , co- 
prire con  calcina. 

Iecaicit* iti.  Calcitrare.  1 àc. calci- 
trarr.  Siiiyd'  I 

I ncaliginr'to.  Pieno  di  caligine.  Il 
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Incallì  Fare  il  callo.  L.  mumlUfcire . 
Incalli  to.  Add.  da  Incallire..  Lat- ìtt 
cmllurn  tkiurmtus . 

Incalvi'*  «-.Divenir  calvo.. 
Lkcaiza'kb.  Vedi  Incalciare.- 
[iica'nbjo.  Invece.  S-U fiamo frequen- 
temeiucJn  cambio  , coll’  infinito , che  ab- 
bia avanti  il  fegnodel  fecondo  calo, modo 
comune  co' Greci.  In  cambio  di  combat- 
tere , egli  andò  a dormire  a»/?*  nr 

pm  -•  • 

Incarni*  a'**.  Ritener  prigione:  in  ca- 
mera. §..  Incamerare  : Confricare.  S.  In- 
camerare: dieefiDel  riftrigner  Tarmi  da 
fuoco  nel  fondo» acciò  fpingan  la. pala 
con  maggior  fotta’. 

Inca mira  to.  Add.  da  Incamerare.  $ 
Aggiunto  delle  armi  da  fuoco , come  pa- 
io incamerato  , archibufo  incamerato, 
cioè  pezzo  d’ artiglieria,  che  ha  la  came- 
ra, archibufo,  che  ha  camera; 
Incamicia'*!!-.  R icopri r pt c difuori  con 
muro,  calce , o altro. . 
Inciniciatuia  . L'Incamiciare. 

In  camici  a'  ta.  Sufi.  Diciamoa  una  fcel- 

• ta  di  foldati  per  Imprendere  i.oufcire  ad- 

• doflb  al  nimico  dinotte. all’.improvvjfb.l 

E*  detta  da  una  camicia,  che.fi  mettonfo- 
pral'arme,  perriconofcerfifra:di.lcro:  I 

Incamminale.  Mettere  in  cammino,  e 
; fi.ufa  oltre  all’ att.fign. anche  ncl'neutr.j 
1 paff  §.  Incamminare  verfo  un  luogo , 
cioè,  andatevcrfo.quello.L-  vimm  mrrtftrt . j 
Inca  m-oi  pa'to:.  ImbacuaatQ  < L.  tmfitt 
citello  , olvelure; 

Incanutito.  V.  ATrapunto,  equel- 

> lo,  chenoi  diciamo,  imbottito. 

ImCAMCMS*  ALI  >,lNCAN  CHEA  l'«*. 

i Divenir  canchero’.  L.  ó»  ■ aleni  ferftn . 
Bronz.  Rim.  Buri;  I»  modo  fono  incan- 
cherite lire  ( Qui  è.metat  e.  vale-  incru- 
- delire ,.inafprire.  )' 

Ikt-ANNi'ii.  Avvolger filofopra canno- 
ne, o rocchetto,  e Rocchetto  è un  legnet 
. to , fòrataper  lo  lungo , di  figura  cilindri- 
ca . Incannare.:  Mettere  nella  canna 
della  gola  ^trangugiare.  L.  devtrmrt,tl- 
iigtmr ».  $.  Incannare;  Svolger lafeta in- 
cannatala un  cannone  ..eawobarlaaun' 
i altro;.  . . 

Im-canna'ta  . Sufi.'  Ihtrecciatdra  di  ci- 
( riege  fitta  in  una  canna  rtfefla  in  quat- 
• ero-.  SiEpermetaf.  vale  Intrigo,  e vilup: 
j po-fàtto-con  inganno . L /«Va.  Salv.  Spin. 

> Appofimi,. eh  ellaera  incannata.. 
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■.  I nc  a kvucci  a' a e.  Chiudere , ocoprire 
1 di  cannucce.  L.  cmìmmii  ole  tg  ere . 
Incantagióne. . Incanto  . L.  incmntm- 

I 

Incantamento  ..  Incantagióne"  Lat. 
tncantmmentum  ; 

Theanti'»».  Fare  incanti . Lat.  mcmn- 
w.  Gr  iwUtn  . 5-  loca  mare,,  per  Ven- 
dere, all'incanto:  che  è il  Vendere  pubbli- 
camente, a fuon  di  tromba,  al  più  offe- 
rente , che  fi  fa  da'Màgiftrati . L.  tuff  uni- 
ri,  fui  hmfUvtndtre . $.  Incantare  la  neb- 
bia.- fi  dice  per  Bere  aliai,  e beoni  vini 
lamattina  di  buon  ora'. 

I nc  a n t a*  to.  Fatto  per  incanto,  che  ha 
addoflo  incanto . L-  marnatami . 

I nc  a n ta  róvi..  Che  incanta , maeftro 
1 d’incanti.  L. mematater , 

Incantati  t'cc.  Femm;  d'Incantató- 
f re.  L-  f*g*  » MrtKfc*  . 5,  E in  forza  d' 

' add.'  Berr.  Or.  ».  ij,  7.  E con  parole  fiere 
« incantatrici: 

Incantazióne.  Incantagione  per  la 
? parentela  del  G„e  del  Z.  Lat.  mesata- 
i ti» ..  ..vSel 

Incanti' et  m o..  Incanto  : - 
I NCANTs'voi»  . D’incanto-.  Che. in- 
: canta..  . , 

I ncanto.  Arte,  colla  quale  doperà  fo- 
! prar.  naturalmente,  per  virtù  di  parole.  L. 
i cantai  ut',,  mcmatrnmtntam  . §.  Guadar 
lo’ncanto:  fi  dice  Rompere  il  difegn ©al- 
trui . L eenfriium  frangere.  S.  Andarvi  , 
i come  là  bifcirallo  'ricanto .-  cioè  Condurli 
< malvolentieri  afarcheche  fia-  L.  u*lenti 

l mam*  aliatiti  mitre . . . 

Incanto»  Pubblica  maniera  di  vendere  , 

• o comprare  che  che  fia,  perla  maggiore 
offèrta . L.  muffi» . g.  Onde  allo  ’ncanto  : 
co’verbi  Mettere , Vendere  , Comprare  , 

| t fimili  : vale  Comprare  , Vendere,  ec. 

] per-  la.  papginre  offerta . L-* andér»  fai 
nafta , muffitamn.. 

Incanutì'*».  Di  venir  «mito,  imbian- 
care il  pelo  naturalmente  . L.  cane  [cere  , 
memae/eere . 

Incanvti'to.  Add.  da  Incanutire.  Lar. 

tmaut-y  marmi  ; . , 

In  cavaci.  Noncapace;  . 

Lncavarh-i  * e'.  Incapare , divenircapar- 
1 bw,  efTercaparbio;  L. eifimmri 
Incapa**!' to".  Add.  da  Incaparbire . !.. 
ftrviemx,  ftrttnmx  , etrtntt/m  ; mtumio 
aurata . 

Incapa'*!.  Ncutr.  pad.  Oilinarfi.  Lar. 

ani  muri  aiti  ut  art ... 
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iKCAFtiiVm.  Comprare,  dando  la  ca- 
parra. Innarrare  . L fra  edujuara  rrrhn- 
banem  tiare , 

Incapest»a'r*.  Avviluppare  nel  cape  - 
ftro.  lat.  tepiflrare . F,d  oltre  a! fent.  neut 
parti  più  comune,  Gufa  nel  neut.  enell’atr 
§.  Permetaf.  Boc.  Nov.  77. 4 Coloro,  ne' 
aiuti  è più  ravvedimento  delle  oofe  prò 
fonde , piu  torto  da  Amore  effere  meap. 
Arati  (cioèprefi,  allacciti.  ) 

Tucaustja'to.  Add. da Incapertrare 

L.  tapi/lraiut . 

I «capè «tra  tur  a . Avviluppamene 
nel  capertro,  e quella  riferatùra.che  fa  tal- 
volta it  capertro  alle  bertie  inrapeftrate  . 

Iscaponi'u.  oftinarfi,  tnraparfi.  L. 

ab  fin  ari , tbdurare  anima. 

I mc a pr  a'k i . Incorrere,  o cadere,  e in-i 
tendefi principalmente  in  Infìdie,  e peri-! 
coli,  e limili . I..  inciderà.  § Permera'Bnc. 
N«v.  io.  4 Pur  per  la  prima  notte  in'atpb 
una  volta , per  consumare  il  matrimonio , 
a toccarla  ( cioè  trnfcor  è ) §.  Per  Rin- 
contrarti, rintopparfì  I..  aeeurrcra . $.  Per 
Inciampare.  I1  cavallo  meappò. 

Incappato.  Add.  da  Incappare . 5- E ìn 
fent.part.  Che  ha  addofTo  cappa . 

Imcappiua'ii.  Mettere  il  cappello  T. 
pii  e o aperire  , abrégé",  tonte  per  e . § UfìCì 

: anche  in  fèntim.  neur.  parti 

\ Incappili  a'  to.  Add.  da  incappellare  . 

I n c a p p i * » c e i a'*  * . Camuffare . 

iNCAPPiaucctA'To.  Incappucciato. 

, Incappia'*».  Annodar  concappio.  Lat. 
teda  jhringere , ènne  fiere  . 

Incappo.  Verbale,  incappare.  I . »/- 
fatui  iteti we> . 

iNCAPPwcctA'ai,  Camuffare. 

Incappvccia'to  . Che  ha  il  cappuccio 
incapo.  Y.cueetllasue , $.  Oggi  più  tolto 
Incapperucciato. 

In  capa  rcci'*i.  .Neut  parti  Invaghirli . 

i L.  anima  ab/ef  mi , appetire. 

I n c a x ao  n chi  a'»  i.  Pigliar  ilcolordel 
carbone  ► 

I ncarca'to.  Sincop.  di  Incaricato . Lat. 
onerar  ut , muffai. 

Incarceraci o'n e . Lo  ’ncarceraré  : 
Prigionia . 

1 Incarcera'*!.  Carcerare,  Mettere  in 
carcere.  L. m tateertm includete . §.  Il  fuo 
contrario  è Scarcerare . 

IhcaicjuVto.  Add. da  Incarcerare . 

L-  in  tmreerem  canjtflus . 

I n c arici»  art  al  ut.  In  carceragliene  . 

Inca  ric a.  Tanto  pefo  , quanto!! porta 
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al  più , addoffo , in  una  volta . L.  /arema . 

Incarica'**.  Caricare.  !..  onerare.  §. 
Oggi  lo  pigliamo  anche  in  fignif.  d' ingiu- 
riare . 

Incaricalo.  Add.  da  Incaricare . 

Inca'rico.  Pefo.  L .anur.  CheiPoeti-’, 
per  lo  più , fineopatam . difl'ero  Incarco.  fi. 
Per  Aggravio  : Impofizione , gravezza . L. 
indiche . §.  per  Cura.  Lat.  «*««(,  enus. 

§ Permetaf.Cron.  Mor.  Appretto  a que- 
ftoli  vuole  aver  riguardo  di  non  falcare  , 
tuoi  figliuoli  con  troppi  incarichi . Alleg. 

1 8.  Lo  ncarico  della  pò vertade  fimi  lmente 
ti  ricordi  roflfèrire.  5.  Per  Ingiuria.  G.  V. 

9-  96. 1 . Per  foperchi , e incarich  i , che  fa- 
cevan loro . 

Incarnante.  Che  incarna  : Incanuti- 
vo. L.  eamem  reftitaens . Gr.  rafnarmt  . 

I de  a «nari.  In  fignif.  neutr.  pali.  Ben- 
ché talora  colle  particelle  ni,  ti,  si, 
non  efrrcfTe:  Prender  carne,  farli  di  car- 
ne. Gli  Dottori  Sacri  dicono  m L.  * m-  , 
tamari , * ttntrm  a Jf anitre , carparari . Gr. 
■Vapolnw  . $.  l ncarnare  : attiv.  Petr.  Son. 
168.  Ne  col  mio  Itile  il  fuo  bel  vifo  incar- 
no ( cioè  non  la  rapprefento  at  vi»o  ) $. 
Incarnare  : fi  ufo  pure  per  Ferire , e fic- 
car nella  carne.  Lat.  carni  infigere . §.  In- 
carnare , e Rincamare  : che  fi  dice  del 
Rammarginar  piaghe , o ferite, rimetten- 
do arac  nuova.  $.  Incarnare  un  difegnó: 
vale  Condurlo  a perfezione . 

Incarnatilo.  Incarnato.  Lat. ***»!- 
berabeat,  albe  nt bramite  mix tut . 

Inca*  nati'vo.  Che  fa  nalcere,  o cifc- 
feere  la  carne. 

Incarnalo.  Add. da  Incarnare , Tatto 
di  carne,  ptefo  carne,  divenuto  carne  . §. 

1 Per  lo  color  della  carne  ,cioè  mirto  tra  rof- 
fo,e  branco  jchedictamo , anche  Incarna- 
tino, e Scamatino  . 

Incarnazio  ne.  11  prender  carne.  Gti 
Scrittori  facri  dicono.  L.  mcmmaùo.  Gr. 

adfoorn,  irar^uhneri  . 

Incarogna'rr.  Entrare  nella  carogna. 
Bern.  Ori  i.  3. 0$.  Il  bnon  Conte  di  nuovo 
s'inearogna  ( Qui  vale  imbietolire,  inna- 
morarli, infemminire.  ) 

Incarh  ugola' re.  L u tei  ce  che  fa  il 
canapo  del  canale  della  girella,  e entrare 
tra  effe , e la  carta  della  carrucola  Aliegr. 
185  Shocco  mi  falciai  inearrucolafe  nell' 
andarvi.  ( qui  c meta*.  ) • 

Incarta' a* . Difendere  a foggiadtear- 
ta  . L.  w»  c barra  mediati  protendere . 

.Incanta  to.  Add. da  Incartare . Lat.»» 


nalcere,  o cit-l 
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coarti  modum  pratenrui. 
Incaktbcgia'ke,  V.  A.  Mettere  in  car- 
ta, cioè  fcrivere . h.fchbere. 
Incartocci  a' re.  In  fignif.  neut.  pali 
> Rawolgerfiin  guifa  di  cartoccio . 
Incartocci  aio.  Fatto  a ufo  dicir- 
toccio.  . 

Incassale  . Mettere  nella  carta . Lat  .in 
•rea  recondere , m arcam  ctn.itri . fi  Incaf- 
£are:  Figuratane  Vi?.  Difc.  Arn.  ji.  Che  l 
alle  teliate  da  férmamente  incaUàdi  den- 
tro le  ripe. 

Incassato.  Add  dalncaflàrc,  L i»ar- 
cam  tendi  tur . 

I n c a s t‘a  g n a'  a e . Armare  di  legname  di 
caflagno  , §.  Per  Intertenere  altri  con 
finzioni.  fi.  In  quello  lignificato  diciamo 
anche , Inzampognare,  Infinocchiare , Im- 
paftocchiare  da  Paftocchia .-  che  vale  In- 
ganno, O Finzione.  L verta  dare. 
Incastellamrnto.  Da  Incasellare  . 
Moltitudine  di  bertefche  , o limili  edifici . 
M.V.  8.  47.  Ed  intorno  alla  piazza  erano 
levati  incaScllamenti  di  legname  , con 
panche  da  federef  qui  palco  dà  fpettacoli.  ) 
In  castella' re.  Fortificare,  munire.  L. 
munire . fi  E neutr.  parti  M.  V.  }■  90.  Nelle 
calè,  che  il  Duca  d' Atene  avea  fatte  dis- 
fare , per  incasellarli  ( cioè  pet  ferrarvi  fi , 
e farvi  fi  forte . ) . 

Incastella'to.  Add.  da  Incasellare  , 
Fortificato  , munito.  1.  mtmirui.  G.  V. 
3. 3. J4-  Il  Concado  era  tutto  incallellato , e 
occupato  da’  nobili  ( qui  vale  pieno  di 
callella,  di  rocche,  edibailice)  §.  Inca- 
sellato : Rifuggito  , rinchiufo  dentro  a 
Cartello.  L.r  .cafiillt  me  Ih  fui . fi.  Inolici  - 
lato:  fi  dice  al  Piè  del  cavallo,  quando  è 
troppo  ftretto,  e alto.  - ! 

Incastxta'jIis  ca  sv  idaIdBjCIvca- 
jtiia'ti.  Contrario  di Caftitàs  L.  in. 

. . ctntmentia . Gr.  ÙLfmrU.  ■ ; ■,  . 1 * 

Incas  tonaL  e. Da  Cartóne,  che  è quella 
parte  dell’ anello,  dove  fi  lega,  e indura  )a 
(pietra.  Mettere  nel  cartóne . §.  Figurar. 
Congegnare,  e commettere  bene  una  co- 
••  là  nell’ altra,  h.  connettere  t , 

Incastona'to.  Add.  da  Incartonare . 
Incastonatila-»  Inceratura,  com- 
mettitura L,  tompatei , cemrmjfura . . 
Incastrale.  Congegnare , e commet- 
tere l’una  cofa  dentro  dell*  altra.  Eliufa 
anche  nel  neut.  pad" fi.  Figurar.  Pallav.Stor. 
Conc.  xx.  69+  Incartrar  nella  fiddetta  ri- 
fpofta,  ec.  un  capitolo  a pio  di  erto.  > 

I «re  a » t,r  a'  t o . iAdd.  da,  Incartare . Con*! 
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| gegnato,  comincilo  bene  inficine.  L.  tm, 

\ nexui , 

Incastratola.  L’ incafteare,,  t'I  luo- 
go dove s*  incallra.  ; . f : 

Incastro.  Strumento  di  ferro  taglientei. 
quali  m forma  di  vomero , ferve  per  pareg- 
giare l’ unghie  alle  beftie.  §.  Perlo  Luo- 
go, dove  s incallra.  . ..  r , . ; 

Incatarrale.  Incatarrire . . - . ••  • 

Incatarrili.  Accatarrare.  , [ 
Incatenaccia  re.  Mettere  il  catenaq- 
cio.  L.  pejfulum  eftio  obdert . fi  Diremmo 
anche  Inchiaviftellare. 

Incatenale  . Mettere  in  caténa  , cioè 
Legare  con  caténa.  L.  catena  cenjirmgere . 
fi  In  fignif.  neutr.  parti  Legarfi  infiemecon 
caténa.  fi  Per  Fortificar  con 'caténe  ••  ed 
è proprio  delle  Muraglie  . Cron.  Morell 
Per  porre  due  baftie  lidi’  Amo , e per  iqca* 
cenarlo,  ( qui  forfè  per  metafora.  ) ( 
Incatena'to.  Legato , e congiunto  cori 
catena.  L-  carenar  hi.  $.  Epe  riunii.  -Lab. 
a 9.  Come  incatenata  la  tua  libertà , ec.  ; 
Incatenatura  , Legamento  con  ca- 
téna . L,  e alenai  IO  , commisura . fi  Per  Sem- 
plice congiuntura.  L’ .incatenatura  delle 
ginocchia  ■ 

I N C A T OR  ZOL  IN  EN  TO  . L*  Ìl»CatOrZO}Ì- 

re.  - .. 

IncatorzoliLe.  Intnftire  , dare  ad- 
dietro , imbozzachire  , non  attecchirei  1 
proprio  delie  frutte,  quando  per  tempc- ; 
fb,  o altro  peggiorano.  , ■■  j 

Incatorzoli’to  . Add  da  Incatorzo* 
lire.  Intrirtico,  imbozzachito.  , , •!. 
Incattivire.  Divenir  cattivo.  L.  /ér-5 
pravari.  Gr.  maa.'i&a*  • . -,  ti 

I nca  r ti  v 1L  0.  Add  da  Incattivire.  ; 
Incavalcare,  Soprapporre  . L.  fnptr- 1 
ponere . 1 I . 

Incavaica'to.  Add  da  Incavalcare . j| 
Incavalcatu'ra  . Soprapponimento  . t 
• ’-L feepirpefiti» . -,  . -,  • ••  •> 

IncavallaLe.  Fornirli  di  cavalli. Lat.  1 
vf un p frate . fi.  Incavallarfi.-  ogg>  Metter- 
ti a cavallo,  fi.  Incavallare , e Accavalla- 
re, diremmo  per  Soptapporre,  . , | 

Inca  v ah.  Farcavo.  ì..cmiavare. 

Inca  v a to.  Add  da  Incavare,  » 
Incaverna'to  . Me  db  in  caverna,  fi. 
Per  concavo  indentro.  L codeanme . Oc- 
chj incavernati:  il  chediretnjnoanche»  e 
piu  comunemente , Affollati. 

Incavigli  a'ii.  Attaccare  alla  caviglia 
Attaccare  infieme  con  caviglie,  fi  In  fi- 
gnif.  neut.  parti  Congiugnerli,  collegarfi  . 

" In- 
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Incavi  qiia'to.  Add-da  Incavigliare. 

. Congegnato,  e tenuto  inficine  concavi 
gjie,  e cavicchi- 

In  cavo., 11  luogo  incavato . L.  eavam . 

I uuvtaninti  . Non  cautamente  , 
, fcoofideratamente  . Lat.  meniti , mpn- 

denttr. 

I n c « u t i l a . V,  A.  Contrario  di  Caur 
■i  tela . . 

Incinto.  Noncauto.  L .mentii. 

Ih  cila'to.  Ce  latamente  . L-  ceUnm  , 
. Mettiti.' 

I^ciìndui.  Offender  con  fuoco , o co- 
la infocata.  E non.  che  nell’ att.fignif.  £ 
ufa  nella  maniera. neutra,  e nella  neutr. 
pali  L.  incendere . $.  Per  Accendere . Lat 
incendere,  mflatnmait . J.  Per-Abbrucia- 
re . L.  comburere . g.Per  metaf.  Incendomi 
tutto , per  gli  fcandoli  del  profilino  ( cioè 
. ardo  d’ira . ) §-  Per  Fare  il  cauterio,  nella 
' collottola  a bambini  ,.ufiamo  oggi  la  vo- 
, ce  Incendere . E Incefo  : diciamo  la.  Cot- 
tura.del  cauterio . . . . 

Inc«  n cavoli.  Aro  a incendere , facile 
ad  ardere.  Gs  wnìi,  nnd|MA*i  • 
Incìndia’a  io  . L-nceatitarlfU . Maefìr. 
Incendiario  è .colui,  che  di  propria  auto- 
rità , arde , c accende  la  Città , ola  villa  ,0 
la  cala  altrui , 0.  la-  biada  con  perveria  vo- 
lontà , e Audio,  ec  E incendiario  è co- 
lui, che  fa  ardere,  oda  confittilo,  edicc.- 
£ con.  pcrverfa  volontà  , e.ftùdio , impe- 
rocché a cui  veniflè  fatto  perca  0 ,0  negli- 
genza, non  è giudicato , come  incendia- 
no, ec. 

Incin ciménto  . Incendio.-  Lo  ncendè 
re.  L.  htcendtum , me  enfi»  . . 

Incendio  *,Abbruciamento  . L.  mttn- 
■ dium,  udi»  . §t.  Per- metaf  Petr.  Gap.  j. 
Onde  morte  i patrie ,.  e.’ncendio  aperto. 
Dan-  Par.  1 9.  Poi  fi  quietaronquei  lucenti 
; ; incendj  DelIoSpirir©  Santo, 
Ivcinditi'vo  . Atto  a incendere,  che 
• ha  virtii  di  incendere. . 

Incindi  io.  V A.. Incendio . StJE  Incen- 
i dito;  diciamor  Ribollimento  dello ftoma: 
co,  cagionato  da  indig'ftióiic.. 
Inc«nbitó»i  . Cfce  incende.  Lat-tm- 

eettfor. 

■!  cenile.  . 

***c_**-»óa  e.  V.  A.  Ardóre.  .V.ardan,m- 

lNfei»ntll . Neur.-  pi/T  Con  verri  rfn  n 
J >“**reftere,dt{- 

tejremia  R»oetKTart-att.Far-<livenirc£ 

nere.  ì..mcmrrtmvertert,  catef eterne,  di-  : 
cevan  gli  Antichi.  S-  Incenerare  oggino-  ' 
priamente.  diciamo.  Gettar-  cenere  (opra  ; 
4 Una.  cola . -,  . 

Incensai' ni.  Divenir  cenere.  la  £- 
: gnifatt.  Far  divenir  cenere.. 
Uciniij’to.  Add.  da  Incenerirei L.«»- 
ctntrtm  redaSms  1 

Inoiulanento.  l.’incenfàre. 

Incensa' ti.  Dar  lo  ’ncenlo , che  è lo  fpar-  : 
gere  il  fummo,  dello  ‘ncenfo,  che  fanno  i 
Miniftri  fieri  verfo  le  cofe  (acre . L.  Tinte 
dure-,  diffe  Tibullo.  fe,  Diciamo  Inccn- 
fàre  uno:  Adularlo. 

Ln  C E.N  1 1 «'  A ■ . . TUribilc  . Lat.  t burliti-  , 
htm . 

Incenso  . Lagrima  d’  un  piccolo- albero 
arabico  , e s'abbucc  a ne’  làcrificj  ..Lat.  ' 
tktu  , gli  Scrittori  Sacri  dicono meerefrem. 

§ Dare  (ncenfo  altrui  < vale  Lu  fi  rigarlo  , 
adularlo.  S-Darl’incenfo  a ‘morti  : prover.  i 
▼alcFar  cola  ,„che  non  ferva  a niente . . 
Incenso  , e.  Irono-.  Adi  da  Incen- 
1 dere..L. incmfttt  atm. . 

Incenti  vo..  Occafione,  materia,  pro- 
vocazióne.. * ! 

Inceaa'aa.  Impiaflrare  con  cera . Intera  ri 
eùdictre.  §.  Infignif.  neutr.  diciamo  an- 
che Lo  'ngiallare , che  fa  il  grano , quando 
Comincia  a.  ieccarfi  i eh*  e piglia  il  color 
J delizi  cera.. 

In.csa a'to.  Add. dilacerare. LlrvrAt/w f 
, certe  et  dettine .- . 

I nc  1 a-a'.to.  Sull.  Tela  incerata  per  difen- 
der che  che.  ria.  dalla  pioggia.  L.  ulte  ce- 
rata.. 

Ìncaacina'ai-.  Forre  altrui,  in  capo  il 
.1  cercine.  L-  ciftietllttm emptntre . . 
Lpcea&oni'ae.  Divenir  cercóne. . 

I n«A  a ma' a a s .V.  A.  Commettere , riftri- 
gnere  inficine.  Lat.  empertgere  .■  5.  L’ufia- 
i moaochcin  fignif  di  Appaltare,  e diCa- 
\ par  rare  . . 

Inceatizìa.  Contrario  di  Certezza. 
Gr.  ùteedtne , E akunttraducono.  in  Lati 

• * ifaeeantea,  mcertitudo. 

In  ciati'  isiao.  Supcd.d’  Incerto  -lat. 
mctrti&mtte . 

lyciATiTu  DiNi.  Locerteza..  ■>. 

I n cht 0 i Sud. Incertezza . 1 

Ischio  . Add^  Non. certo  ..Lat  «rtr- 

r*j._  i.dùii 

I nci'so.  Cauterio,  là  cottura  dèi  caute- 
rio. L camtermtn  . Gr.  immite*-.  . 

Incefpicare.  4-  Per Nafcere 
in  lui tripo  , propagare.  L.  propagare. 

^ <■■■11 *>  rnme  1 1 
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Incespica  *!.  Neutr. àflòL Avviluppare 
i piedi  in  cefpugli,  -e  in  altre cofe' umili, 
che  t’  impedifcano  l’andare  ••  • Inciampare . 
I».  cafptcare , dice  Simpmino §.  Per  me- 
taf.  Hfpof.  Par.  Noli  .Senza  incefpicare , ec. 

■ nel  la  Fede  di  Gesù  Grillo . 

Incessa' pile  Che  'non  certa , che  non 
fina  . L.  la  Scrittura  ula  mtftfaMis , conti- 
nua t . Gr.  a>«vrw  . 

I ncessabilmente  . 'Incefiàmemente 
L.  toni ma'o . Gr.  ‘da  aita.  . 

Incessantemente.  -Senza  celiare , lèn- 
za reftare.  L indefincnter , affidai . 

Incessa  t ameni*.'  Incellàntemente . 

Incesto.  L.  incofiusus.  Com.'Purg.  15. 
La  quarta  li  è incello , quando  s’ ulà  con 
parenti,  lotto  la  quale  fpezie'fi  polfono 
comprendere  monache , e religiofe . 

Incestuóso  . Macchiato  d’ Incerto  . L 
incéflas  a am  ; alcuni  ulano  ince/ìaofai . 

I n c e t t a . Spezie  di  mercatura  . Ed  è il 
comperare  merca  nzie , per  rivenderle . 
Incettale.'  Spezie  di  mcrcatantare , fa- 
re incetta . 

Incettatóre  .Colui,  che  incetta.  X 

dardanartui . 

Inchesta  , e Inchiesta  .'Lo’nchie- 
dere  .'L.  ìnqaifitio  y mveflig alio  . Lab.  n. 
ìoi.  Co’  lumi 'in  mano 'fi  mettano  alla 
’nchiefta  della  malvagia,  e perfida  zanza- 
ra ( cioè  alla  cerca  ) Matt.  Vili.  1.  41.  I 
Pifani accorgendoli  del  fatto,  nutricava- 
no il  tiranno  con  parole  di  fperanza£  man- 
darono a lui  loro  ambafciadori,' per  poter 
fentir  più  il  vero,  da  che  movea  quella 
inchiefta,  e per  aver  più  tempoadelibe- 
rare(  cioè  petizione,  c domanda.) 

Inchiavare  .'Serrar  con  chiave . L.  claa- 

dert . 

Inchia vella'to.  V.  A. Add. Confitto. 
L.  affixas . 

Inchia  visteli  a'*e  .Incatenacciare. 

In  chi  k' dere.  Minutamente  dimandare . 
L.  quarere , interrogare . §.  Per  fare  Inqui- 
fizione.  L.  tnquirerr . 

Inchiese*!,  v.  A.  Quali  inchiedere 
I„  inqmrere , 

I nchieeimento.  Lonchierere. 

Inchiesta.  Ricercamento . L. mquifitio , 
mitfiigatio , anquifìtio . 

I noni  N amento  . Lo  inchinare,  difpo- 
lizione  , inchinazione  . L.  prof  enfio  . 5. 
Per  Abbonamento  . Lat.  inclmacio  , m 
flcxio . Mor.  S.  Greg.  Per  tale  fuo  inchi 
namento  , chef»  in vcrlo il  prolfìmo,  fi 
rolliamo  dire,  che  efTa  fi  levi  più  in  al- 
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•ro(  cioè  per  umiliazione.  ) 

In  ch  in  a'*  e .'Chinare,  abbaHàre.’L.dr- 
prnnert ,inflecltro , Inchinarla  fronte, cc. 

Inchinare  uno;  vale  Riverirlo.  L co- 
Urt , /ala tari  inchinare  neiitr.  parti 

• Par.  Son.  9L  Ne  tante  volte  ti  vedrò 
giammai , Ch’  io  non  ni’  inchini  a ricercar 
dell  orme  /$.  Inchinare  pur  neut.  'parti 
Condefcendere , e lafciarfi  fvoglerc  .Quid. 
G 188.  Ma  quello  è naturale  vizio  tra  le 
femmine,  che  quando  elle" lì  fdrucciola- 
no  a concedere  li  fecreti  diletti  del  corpo 
loro,  mai  non  deliderano  d’  abbracciarli 
con  alcuno,  che  lia  migliore  dd  marito 
loro , o pur  fuo  pari , perocché  qùali  Tem- 
pre s’  inchinano  a’  piu  vili  ( cioè  fotto- 
pongono  ) §.  Inchinarli,  o inchinate  a 
■uno,  per  legno  d’  umiltà,  o di  rivercn-j 
■za  , che  anche  diciamo Rinchinare;  vale 
lo  Hello,  che  Riverirlo.  Lat.  alitai  affiori 
gert  : J.  Inchinare  Piegare  il  capo , quan  -[ 
do  fi  comincia  a dormire , non  eficndo  a 
giacere  . L prò  forano  capar  dora  mere §. 
Inchinare  : Confermar  1 altrui  detto,  e 
fenza  parlare , dir  di  sì . L.  annue  re  : G.  y. 

4-  16. 1.  L'  immagine  del  Cróci  fidò,  vifi- 
bilmente  inchino  al  dato  Giovanni  (cioè 
abballando  il  capo  confermò  ) §.  Incliti 
nare ■ Volgere,  piegare. 'Petr.  Son.  186. 
Gli  animi,  eh’ al  tuo  rcgnoil  Cieloinchi 
na  . §.  Inchinare:  Declinare  de’ pianeti  . 

'Guid.  G.  96. -Già  s’ inchinava  il  Sole  al 
vefpro  ( qui  neurr.  rad;  ) 

I nch  in  a't  a . 'V erbale , come Pofata , ca 
fcata  : lo  fteflb ,'  che  Irichinamento . $ Per 
Umiliazione,  dimelfione . L. dimiffio 
Inchina'to.  Add.  da' Inchinare  . 1)1- 
meflo,  umiliato.  L.  humihs , dcm  ffus . 
Inchinazione  . Umibazióne  -,  ' di 
meflìóne . $.  Per  Difpofizioiic,  attitùdi- 
ne. 

Inch  1 ne  vol e.  Pieghevole,  e voltona- 
turalmtnte  a inchinarfi.  L.  proclivi/  ,pro 
penfui.  _ 

Inchinevolmente.  Pieghevolmente  , 

' con  inchinazione . L.  prodiviter . 
Inchino.  Sull.  Piegimento  delle  ginoc- 
chia in  legno  di  riverenza. ’Gr.  wf*e.w*eu 
che  fi  Potrebbe  dire  in  Lat.  gma/lexio . $. 
E Add. Chino,  piegato. 

In  chiocca.  A fu  (iòne  . I..  afatm. 

I n c h i o d a'r  e . Fermare , conficcare  con 
chiodi . Lat.  dava  faffigere.  Gr  ateroàa  , 

5-  Inchiodare,  delle 'beftie:  diedi  Quan-, 
do  nel  ferrarle  fi  punge  loro  fui  vivoTun 
ghia.  $ Inchiodare ; delle artiglierie •’ vale 
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il  Renderle  inabili  a eftere  adoperate , col 
mettere  un  chiodo  nel  focóne.  §.  Chi  ne 
ferra,  ne  inchioda.  E proverbio:  lo  Hel- 
lo, che  Chi  fa  falla.  §.  Inchiodare  altrui 
Pel  letto  - vale  Fermarlo  nel  letto,  e di- 
cefi di  Malattia.  Verbigiazia,  la  podagra 
mi  ha  inchiodato  nel  letto. 

I n c hioda'tu  . Confitto  con  chiodi  . L. 
clavii  confixui  . Gr.  «7*r»»/ufof  • § in- 
chiodato, aggiunto  di  bdtia:  vale  l’unta 
fili  vivo  dell'  unghia , quando.fi  ferra.  Bur 
eh.  E lo  ftrider  ehm  anitra  inchiodata  ( dal 
dettodelferrarl’oche)  5-  Inchiodato: Fi- 

• gur.  vale  Fermo,  come  inchiodato  dalla 

• gotta  f inchiodato  nel  letto. 

Inchiostra'**.  Bruttar  d’  inchioftro , 

■ fcriver  con  inchioftro  . L.  atromemo  fa- 

' dm-c. 

■Inciti ostro  . Materia  liquida,  e nera, 
colla  quale  fi  lcrive  , dal  Gr.  fyxftvn  ■ 
Flof.  L.  atramentum fenpronum.  l’er 

metaf.  Boc.  I.ett.  Le  quali  in  poco  inchio- 
ftro , dimoftrano  la  profondità  de’noftri 
animi.  $.  Scrivere  a uno  di  buono  inchio- 
ftfo  : c Scrivere  il  parer  fuo  liberamente , e 
fenza  riguardo  . §■  Il  tuo  inchioftro  non 
tigne  ad  Uno , che  non  ha  credito , e che 
la  fua  feri tt óra  non  palla . §.  Raccoman- 
dare di  buono  inchioftro  : cioè  Calda- 
mente . L.  commendare  dt  mehen  noia , 

I n’ch  iov  a tu'  r a . Puntura  fatta  nello 
’nchiodare  . 5.  Diciamo  . Ritrovar  la  ’n- 
chiovattira:  che  vale  Ritrovar  la  verità 
della  cofa  occulta  ; modo  baffo , detto  dal 
ritrovar  il  malóre  della  inchiovatura . 

Inceli  u'derb.  Rinchiudere.  Lat.  inclu- 
dere. 

Inciampa'**  . Torre  il  piede  in  fallo, 
intoppare,  o percuoterlo  in  alcuna  cofa 
nel  camminare  . L.  «fendere ad  ahqunl . 
Ammette  il  fign.  att.  e netitr. 

Inciampicare.  Inciampare. 

Inciampo.  Lo  ’nciamparc . $.  Per  metaf. 
Diff.cultà , pericolo . L.  ojfenduulum , 

Incidentemente  . Con  incidenza.  L. 
et  iter , 

Incidenza  . Digreftìonc . L.  digreffio . $. 
Per  Caduta,  percoflà. 

Inci'dere  . Tagliare,  mozzare.  L.  inci- 
dere. troncare.  Dan.  Inf.  7.  Noi  incidem- 
mo il  cerchio  all’  altra  riva,  ec.  ( In  que- 
llo lignificato  noi  uleremmo  più  tofto  ,Ri- 
cidere.cioè  attraverfare  ) §-  Per  Intagliare, 
fcolpirc.  L.  fculpere , o come  vuole  Dio- 
mede gramatico , fcalfere , celare  , incidere. 
$.  Per  Digredire.  L.  digredì . 
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Inciela' re  . Porre,  e collocare  in  Cie- 
lo . Lat.  m Calo  collocare.  Ufàto  da  Dan. 
Par. }.  } 

Inc  1' onere.  Ingravidare , impregnare J 
Neutr.  Si  ufa  pure  in  neut.  pa/T.  Incignerò 
d’ un  figliuolo.  Lat.  gravefeere , gravidam 
fieri . 

I n c 1 n q.u  a'  r e . Neutr.  paft  Divenir  cin- 
que. 

Incinta.  Add.  da  Incingere . L. gravida , 

frignane . 

Incipri g n i* * e . L’effetto  de’  malóri  , 
che  fanno  piaga , quando  tirano  al  mali-’ 
gnoi  che  anche  diciamo  Incrudelire.  F,  fi 
ufa  anche  nel  neut.  pad.  §.  Per  metaf.  For- 
temente adirarfi  , moftrando  il  cruccio 
nel  vifo . 

Inciprignito.  Add.  da  Inciprignire. 

In  circa.  Circa.  L-cinum,  circa. 

In  circonciso.  Non  circoncifo  . La 
Scritr.  dice  mcireumeifut . 

Incircoscritto  . Non  circofcritto  . 
Lat.  * mcircumfcriftut . & Gregorio.  Gr. 
«f*V> i«v*  ■ 

Incjschia're  . Gircifchiare  , che  vale 
Tagliuzzare.  L.  incidere  , mmutatim  con- 
ridere . . 1 , j > 

InCISIo'ne.  Taglio.  L .mafia. 

Incisivo.  Che  ha  virtù , e forza  d’ inci- 
dere . Gr.  R/mab  • Lat.  incifivut , il  Cre- 
feenzio. 

Inci'so.  Add.  da  Incidere.  Lat.  ealatui  , 
incifui . 

In  ci. su'*  a.  Incifione. 

.Incitamento.  Lo  ’ncitare  . L.  incita- 

! fio,  in  fi  ig  ano. 

Incitante.  Che  incita. 

Ucita'ii.  Spignere  altrui  a chechefia  : 
Stimolare.  L.  incitare , mfitgare . E fi  ado- 
pera oltre  gli  altri  lignificati  anche  nel 
neut.  palli 

hciTATi'vo.  Atto  a incitare.  Gr.  rf,- 

ifiirrn.li  . 

Incitato're,  Che  incita.  L ecncitatcr, 
alici  or , impul/or. 

Incitatrice.  Fefnm.  d’  Incitatore  . 
Che  incita.  L inJHgatrix . 

Incitazione.  Incitamento. 

Incivi'le.  Contrario  di  Civile.  L inur- 
tanni . 

Incivilire.  Divenire  civile . L.  urbana 
more 1 indurre . 

Incivilita',  I nci  v ilita'de  >cIn- 
civilita't*  . Contrario  di  Civiltà.  L. 
murtanitai , rufiicitaj. 

Inciuschera're.  Awinaz7zarc . 

|n- 
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Inclemente  . Contrario  di  Clemente. 
L.  indemoni , 

Inclementi' esimo  . Superi,  di  Incle- 
mente . L-  intlementijfimui . 

Inclinamento.  Declinamenco  , cala- 
mento.  L inclinali ». 

Inclinante.  Che  inclina . L.  melatami . 

Inc l i n an temen te. Con  inclinazione 

Inclinale  . Inchinare-  §-  Inclinare  a 
una  colà:  diciamo  avervi  Attitudine  , e 
difpofizione . L- proclivtm  eJfeT  $-  Inclina- 
re, e inclinato:  fi  dicono  per  Rompere 
e rotto , ma  c meno  di  fendere , e fèllo . 

Inclina'to.  Add.  da  Inclinare.  L.  de- 
fltxHS  , vergerti  . §.  Figur.  Latia  proferì 
fui- 

Inclinazio'ne  . Attitudine,  e natura 
le  difpofizione  a cola  particolare.  L.  pro- 
pendo. §.  Per  Declinazione,  abbaiamen- 
to . L.  dee  /malie . 

I n'  c l i t o . Preclaro , illuire . L inclytus . 

Incocca'»!,  Mettere  nella  cocca  » con- 
trario di  Scoccare. 

Incodardi  re  . Divenire  codardo , im- 
paurire, avvilirli.  L-  conficmari . 

In  cogita' bile.  Da  non  fi  poter  penfa- 
re,  o immaginare.  L.  * mcogitabilii . Gr. 

Inco  gliere,  e Incorri.  Sopraggiu- 
gnere.  L.  e fendere , invertire.  §.  In  que- 
llo lignificato  diciamo  anche  Cogliere  , 
acchiappare.  $.  In  fignif  neutr. Accade- 
re, intervenire,  fuccedcre.  L.  /accedere^ 
evenire . 

Incognitamente  . Sconofciutamen- 
te  . L-  * incogniti . Gr.  JynStm  . 

Inco'gnito.  Non  conolciuto  . L.  atco- 

gnitui.  Gr  Jyuat  . 

Inco'gnito.  Sull.  Dan.  Purg.  7.  Ma  di 
ioaviti  di  mille  odori  Vi  faceva  uno  in- 
cognito indiflinto. 

Incoiare.  Accojare . 

Incolla' re  . Appiccare  inlieme  le  co (è 
con  la  colla . L cong/matare . Gr.  uxxZ 
§.  Per  meta£  Elferc  incollato  di  fede  ed* 
amore  con  chichcfia. 

Incolla  to.  Add.  da  Incollare. L.rwr- 
g Imi  inalici , 

Incollo»!»!  . Neutr.  palli  Adirarli  J 
montare  i n collora.  L .irafei. 

Incol  lor  ito  . Add.  da  Incollerire.  I. 
traini. 

Incolore' re.  Neutr.  palli  Divenir  co-j 
lorito,  prender  colore.  I.  color atnm  fieri. 

Incolpabile  . Che  non  può  incolparli . 
L.  mtnlpatui . Gr.  Jnhni. 
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Incollante.  Che  incolpa.  L.  culpa  tri- 
butai , litio  veruni , incufani . 

I ncolpa'r  e.  Dar  colpa.  L. culpare, cul- 
pa tntuere. 

Incolpa'to.  Add.  da  Incolpare. 

Incolpatole.  Che  incolpa.  L.  * cnl- 
palor.  Gr.  aiwmrrtt- 

Incolpevo  le  . Contrario  di  Colpevo- 
le . Linculpatm.  Gr.  «,<*,«(. 

Incolto.  Non  coltivato.  L.  in  cult  ni. 

Incominci  a'glia.  V.  A.  Imperfetto  . 
e tediofo  incominciamefito  e molti  di 
quelli  nomi  finienti  in  aglia,  Tempre  de- 
notano imperfezione  : come  Bruzzaglia  , 
Marmaglia  , Canaglia  , che  vagliono 
Gente,  o cofevili,  e di  poco  pregio.  L. 
inceptio. 

Ikcominciamento.  Cominciamcmo. 

L.  principino! , imeptum. 

Incominci anzX  . V.  A Incomincia- 
mento. 

Incom  incia're.  Cominciare. 

In  cominci  a' ta  . V.  A.  Verbale . Inco- 
minciamento.  ... 

Incomimcia'to.  Add  L. mchoatui. 

Incominciato.  Sull. Incominciaznen-j 
IO.  L-  mceptnm. 

Incomincia  tór  e . Che  incomincia  . 

L tneeplor. 

Incomincio.  Inccwninciaraento.  Lat, 
principino!. 

Incommensura'iile.  Da  non  poterli 
mi  furare. 

Incommuta'bile.  Stabile,  fermo,  da 
non  poterli  mutare.  Lat.  cenni' , fiàbilii 
fintini , Gr.  J/maarmìt . , 

Incommutabilità1,  Incommuta- 
bilita'de  , e Incommutabili- 
ta'ti.  Stabilità  , fermezza  , e contra- 
rio di  Mutabilità  . Lat.  firmando  , firmi- 
mi, . 

Incommutabilmente  . Con  incom-; 
mutabilità  , labilmente , fermamente  , 
fenza  murarli.  L.firmiter , confi anter. Gl. 

J/inaxirieui . m/unaUnO  ■ 

Incomoda' re  . Apportare  incommodo . 
meommodare  . 

Incomodità',  Incomodita'de  , e 
Incomodita'te  . Contrario  di  Co- 
modo. L-  meommodum,  detrmenttem.  i 
Nello  (IdTo  lignificato  diciamo  anche 
Scomodo  , Scomodità  , e Difallro  , ma 
difallro  vale  Scomodità  donnola . L-L"»- 

cooonoditat , Radura, 

Inco  modo  . Sull.  Scomodo  , incomodi-] 
tà.  L.  incommodum. 
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avvenire , occorrere , fuccedere . 

I n c o t r a s t a'pi i e. Da  non  poterli  con 
trattare. 

Incontro.  Lo ’ncoatrare , intoppamen- 
CO  . L.  eccurfui  ui . 

Incontro.  Prepolìz.  col  terzo  cafo . Con- 
tro. Lat.  cantra.  Difenderli  incontro  ad 
un  nemico,  ec.  §.  Per  Alla  volta,  invera 
fo  . Latin,  obvìam  . Farli  incontro  a chi 
che  fia.  §.  Per  A dirimpetto,  a rincon- 
tro. Latin,  cmtr/t  , è regione . G.  V.  io. 
187.  1.  Stavano  in  iftia , incontro  a San 
Pietro  Scheraggio.  §.  E Inforza  d‘  av- 
verb.  G.  V.  8. 54-  i-  Il  popolo  minuto  eb- 
be la  fentenza  incontro.  §.  Talora, quan- 
do è propofizione  , fe  le  affigge  alcuna 
particella  . Boc.  Nov.  if.  7.  Al  qnale 
come  Andreuccio  fu  pretto  , efla  incón- 
trogli  da  tre  gradi , colle  braccia  aperte 
difeeie. 

In  con  turba'i  ili  . Da  non  potere  ef- 
fere  conturbato  . L.  non  turbarne . Gr. 

■ 

Incovegnenra.  V.  A Inconvenien- 
za  . Alcuni  dicono  in  L.  * me onvent tu- 
tta, * indecentia . Gr.  iwfiwtm.  . 

Inconvene'vole  . Non  convenevole 
L.inconvenient,  mdeceni . 

Inconveniente  . Suft.  Cofa , che  ab- 
bia feonvenienza,  difordiac.  Lat.  incom- 
modum,  infortumum . 

Inconveniente.  Add.  Latin. inconve- 
niens . 

Inconve  nientem-ente  , Senza  con- 
venienza. Lìt.  inconvenitnter , indtcenter 
Gr.  JTfiirut  . 

Inconv  e n i e n 7.  a . Contrario  di  Con- 
venienza , difordine  , fconvenevolczza 
cofa  malfatta.  Latin,  inconvtniens , mde- 
corum . 

Inconvincibile.  Che  non fipuòcon- 
vincere.  L.  inviti us.  Gr.Smnrtit  . §.  E 
per  Invincibile. 

I ncorac  gia're  . Da  coraggio  : Ina- 
nimire , da  animo  . Lat.  animare  , ani- 
mot  adderò  . $.  E ncutr.  affol.  Pigliar  co- 
raggio. 

Incora' he  , e In  cuor  a' re.  Metterli 
in  cuore,  avere  in  cuore,  cioè  nell'ani- 
mo , nel  penliero  , nella  fantasia  . Lat. 
balere  fi  ut  ut  um  eum  animo  , delibo- 
ratum  . Gr.  iV&vfin* , wftU/Aln  . Incorarli 
di  fare  il  peggio  , ec.  §.  Per  Mettere  in 
cuore:  Perfuadere . I at. in  ammum  indù- 
cere,  in  menrem  in  licere.  Il  tuo  parlare  m'I 
incuora , ec.  $.  Per  Dar  cuore  ^oar'animo,1 


ori*  or  a'  bile.  Da  poterli  incorpora- 
. Latin,  incorftrabilis  , il  Crclcen- 


fare  altrui  animo.  L.  animare . Incuorarci 
alla  battaglia  i foldati , ec. 

I n c o r a'  t o . Add.  da  Incorare . L.  amma- 
tui , incitami.  •’ 

Incorda're  . Patti  Divenire  incordato. 
5-  E Incordare  .■  dicefi  del  Metter  le  cor- 
de degli  linimenti  di  Tuono . 

Incoro  a' to.  Add.  dal  verbo  Incorda- 
re in  tutti  i Tuoi  fent.  Frane.  Sacch.  Non 
era  però  da  maravigliare,  fe‘l  detto  ca- 
vallo era  incordato , ( qui  intirizza©  ) 5- 
E incordato,  aggiuntoa  11  rumcnto  da  fo- 
nare: vale  Metto  in  corde. 

Incordatu  ra.  Sorta  di  raalattia'i  Lat. 
tetanum.  Gr.  W*rnn  . 

Incornici  a' re.  Mettere  la  cornice.  L. 
corona  circumdare. 

I n co  ro  n a'r  e . Coronare  . L.  coronare  , 
corona  donare . 

Incoronalo.  Add.  da  Incoronare.  L. 
coronami 

Incorpora' bile. 
re 

zio. 

Incorporale  . Incorporeo,  che  non  ha 
corpo.  Lat. incorporala , incorporea!  . Gr. 
ded/aai*  . 

Incorporalita'  , Incorporali- 
TADE,elNC0RPORALi  t a'  t e.  Attrat- 
to d’  Incorporale.  L.*  meorpor  alitai  .Gr. 

dru/aaai-m  . 

Incoi  poralme n te.  Senza  corpo . L. 
* incorporaliter . Gr.  inpio c . 

Incorporamento.  Lo  ’ncorporar?  , 
unione  , miftióne  . L.  commixtio , corpo- 
ratio.  Gr.  iirvfadmrii  • 

Incorpora  rl.  Mefcolare , e unire  pili 
corpi,  confondendogli  inficine.  L. incor- 
porare. Efpof.  Salm.  Non  fcncono  di  Dio, 
fe  non  cofe  terrene , e in  quello , eh'  incor- 
porano, intendono  cofe  corporali  ( cioè 
comprendono,  s’ imprimono  nella  fanta- 
sia. )§.  Per  metaf.  Collaz.  S.  Pad  Que- 
lla battaglia  troviamo  noi,  anche  incor- 
porata nelle  noftre  membra  utilmente  , 
comedicei’  Appoftolo.  §.*Pcr Prender  il 
pofleflò,  e fare  incorporo  a beneficio  del 
Fifco,  o limili. 

Incorpora'to.  Add.  da  incorporare  . 
§.  EperConfifcato. 

Incorpor  azio'ne  . Incorporamento, 
L.  commixtto . 

Incorpo'reo.  Che  nonha  corpo . L.  ’n 
corporea! . Gr.  kVvawtw  . 

Incorporo.  L’ incorporare , e anche  Le 
cofe  incorporate . 
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iKco'itm  . Cafcart,  e s'intende  in 
Cofe,  di  pregiildicio  , e di  danno.  Lat. 
incidere , incurrere , {ubère  . Incorrere  in 
un’  errore  ; ed  anche  Incorrere  un’ erro 
re,  «fc,- 

IncorrigiLi  le  . Da  non  potere  efTer 
corretto,  che  non  riceve  correzione.  L. 
inemendabilìs . Gr.  iftfitnii . 

I N COR  RI  C IH  IL  n *'  , Incorrigibi- 
lita'de,  cIncorr  igiiili  ta'ti. 
Attratto  d’  Incorrigibile  . Latin,  merei 

' tnemendabilei . 

I n <^r  rotto.  Add.  Che  non  foggiace  a 
cauzione  , che  non  fi  lafcia  corrompe- 
re. L.  mtarruptut  , in! egee . 
IncobruttiLilb.  Non  corruttibile 
I.  * iacorruptibilit . Li  Scrit 

tura  dice  punii,  fine  et  us . 
Incorruttibilità’,  Incorrutt  i- 
• hit a'd f , e Incorruttibili- 
ta'te  . Allatto  d’  Incorruttibile.  San- 
to Agoftin#  ufa  mcerruptibilitai  . Gr. 

I n ccTSi ut t iiiimfkte.  Senza  corru- 
• Zione  .’L-  neeerruptibiliter  . Gr.  ànidre*  ■ 
Incorruzióne  . Contrario  di  Cor- 
ruzione . Latin,  integrità!  , furitas  . Gr. 

Incoi  tina'to.  Add.  Circondato  di  cor- 
tine. L.  cortmit  circundatut . 

In  coscienza.  Porto awerb. Dicefiper 
Anellazione  di  verità  , come  appretto 
L fitteli. 

Incostante.  Non  collante  . L.  meen- 

fiani.  ’ 

Incostanza.  Contano  di  Cortanza 
L.  indmfiantia . 

In  córiiMo.  Congiunto  col  verbo  Da- 
re, Pare  , Torre,  e Amili  : vale  Dare  , 
Fare  , Torre  , ec.  un’  opera  a tutte  fue 
fpefe  per  certo  prezzo  , che  diciamo  an- 
che Dare  in  fomma , ec.  Lat.  epmfackn- 
dum  licore , ovvero  redimere,  ovvero  cen- 
ductiv . 

Incotto.  Add. da  Incuocere. 
Incoverchia're.  Coverchiare . 
Increa'to.  Eterno,  noncreato.  Lat.»» 

tifatiti.  Gr.  Aviv*  • 

Incredibile.  Da  non  crederli  , quali 
✓ miracolofo.  L.  incredibili! . Gr.  d’aie* . 
Incred  i v i lmen  te  . Da  non  crederli  : 
I-  inerì  dii  liner  . Gr.  ieri  rat' 

Incrudii it  a'  , Incr  edulita'de  , 
e tNCiEDy lita'te  '»  Mifcredenza  :! 
Contrario  di  Credulità,  L-  incredulità!  , 

itetela  . A 
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Incri'dulo  . Che  non  crede  , ini/cre- 
dente . Latin,  incredula!  . Gr. 

■*ww> 

IncrnpaLe  . V.  L Sgridare , riprendere . 
L.  increpare . 

Increpazio'ne.  V. L. Biafimo  L.  »»- 
crepatie , dice  la  Scrittura . 
Increscenza.  V.  A.  Noja , tedio , rin 
crelcimento.  }..tadium  , mele  fi  ta. 
Incre'scerb  . Neut.  palT  Rincrefcere  , 
venire  atedio,  a no  »,  a fallidio.  L .rade- 
re , pigne . §.  Per  Aver  compaflìone , e mi- 
fericordia.  L .mifereri, 

Incr  isci  voti . Rincrefcevole,  tedio- 
fo,  fallidiofo , nojofo  . Latin,  molefiui, 
gravi t . 

Increscevolmeni  e. Con increfcimen- 
to,  contedio,  noia,  faftidioiàmente . L 

mele  fi  e ,mereii . 

Increscimento.  Rincrefcimento,  no- 
ja, tedio, faftidio.  L.  meUJÌia , radium . 
Increspamento.  I.’ increfpare . 
Increspale.  Ridurre  in  crefpe.  L.  cri 
{pare , crifipum  reddere  , eorrttgare . ( Onde 
Increfpar  la  fronte , o limili  .•  diedi  del 
ridurla  in  crefpe  per  maraviglia,  o altra 
forte  padrone . ) E neutr.  pafs  Mor.  S.  Gr- 
Perunmododi  dire  fi  piegano  in  fe  me- 
defimi  , ed  increfpanfi  ne’  loro  difutili 
penfieri  ( cioè  fi  raggricchiano,  fi  riftrin- 
gono.  ) 

Increspalo.  Add.  da  Increfpare . Pien 
di  crefpe . L.  rugefius , 

Increspatura.  Increlpamento. 
Increta're.  Coprir  di  creta.  Lat .creta 
tegere , lutare.  Dittam. D’ alpi , di  mari, 
e di  fiumi  s’ increta  La  terra  ( Qui  figu 
rat.)  • . ''  . 

In  crocicchi  a' re  . Attraverfare  l’una 
colà  coll’altra,  a guifadi  croce.  L.inmc 
dum crucu  optare.  E fi  adopera  oltre  all 
altre  lignificazioni  anche  nel  fent.  neut 
pafs.  Incrocicchiare  le  braccia.  Le  vies’ 
incrocicchiano  infieme,  ec. 
Incrocicchi  a'io.  Add.  da  Incrocic- 
chiare. 

Incrota're.  Neutr.  pafs. Farli crojo , du- 
ro, zotico,  intrattabile.  L. ó> durefiere . 
Incrosta're  . Accomodare  fopra  pie- 
. tre,  muro  , o fimi! colà,  marmi  ridotti 
infide  lottili,  o limili. 

Incrosta'to.  Add.  da  Incrortare  ; In-1 
crofticato. 

Incrostatola  i Quei  marmi  lottili  , 
o limili , ridotti  in  falde  per  coprire  , e 
adomare  che  che  fia. 
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I n cr  ost  ic  a'to  . Che  ha  faccocroik  , 
che  oggi  diremmo  più  comunemente  In- 
c rollato.  L.inerajlatui . 

Inchudui'u.  In  fignif!  neutr.  Divenir 
crudele . L future . §.  Incrudelire  ■ Far pia- 
gaimalóri , Tirare  al  maligno , il  che  di' 
ciamo  anche  Inciprignire  . §.  Incrude- 
lire : att  Latin,  txafperare  , concita- 
re . 

Incrudelito.  Add.  da  incrudelire  , 
Divenuto  crudele  . §.  Per  metaf.  E vale 
Entratovi  il  dolore,  e la  fpafima.  G.  V. 
ii.  61. 3.  E quella  incrudelita-per  lo  mol- 
to (àngue  perduto,  ec. 

I ncrudi'bs,  Far  crudo , cioè  rozzo , zoti- 
co, eafpro. 

I nc  r use*'»!  . Coprirconcrufca ."Lfur- 
fure  operire . 0.  E in  lìgnif.  neutr.  pafT  va- 
le Intrometter/ì , ingerirli.  L.  altri  feim- 
mifeert,  oh  trailer  e. 

Incriuca'to.  Pien  di' crufca . L farfa- 
re fa  t. 

I'  n c u b o . Spezie  di  fpirito , che  piglia  for- 
ma d' uomo , e giace  colle  donne . L.  incu- 
bai Gr.  lattoni  . 

I n cu  db  ..  Ancudine.  L intuì . Pallav.Stor. 
Conc.  8.  xi*.  Che  fi  mettefle  di  nuovo 
all  incude.  ( Qui  fig.  Chefenetorralfea 
trattare.) 

Inculcare.  QyalìJo  deflò  che  Incalza- 
re  : replicar  con  veemenza. 

Inculto.  I ncolto . L.  incult  ut . 

Incuòcere.  Cuocere,  dare  il  fuoco.  L. 
cetjuert  . § Oggi  Incuocere  lo  diciamo 
per  Leggiermente  cuocere . 

Incurabile.  Da  non  poterli  curare  , 
lenza  rimedio.  L.  infunatali) , incurabili! . 
Gr.  dt/nm. 

Incurva're.  Far  curvo,  piegare.  L in- 
carnare, 

I ncvrva  zións.  L’incurvarei 

Inc.usa're.  Acculare,  bialìmare.  L.  m- 

cu  far  e , 

I n d a c o . Sugo  d’erba  rapprefo,  col  qual  £ 
tigne  tra  turchino,  e azzuro  . §.  Per  lo 
Colore , che  fitrae  dal  fugo  di  tal’  erba.  L 

mdicui . 

Iv  da' cine.  V.  L Ricerca . 

In dan a; a' re  . A ff ergere  di  macchie. 
L.  [purgete  maculi! . 

Indanaia'to.  Biliottato  , afperló  di 
macchie  a guifa  di  gocciole,  tempefiato,. 
macchiato  naturalmente  di  macchie  pic-j 
cole,  e tonde,  cornee  la  pelle  del  lupo 
cerviere , del  leopardo , del  tigre , e limili. 
L macai tf ut . 
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Indarno.  In  vano  , lenza  prò . Lìt.fru- 
ftra,  ine  affiori. 

Indebitamente.  Non  debitamente, 
1 convenevolmente . 1 . mjuftì . 
Indebita  re.  Neutr.  pad’.  Far  debito; 
Accattare . 

Indebita  to.  Add.  da  Indebitarli . Matt. 
V1IL8.  71.  Edeflèndo  l'entratedel  Co- 
mune indebitate  (cioè  obbligate  per  de- 
bito. ) 

Indebito.  Ingiufto , ed  inconvenevole 

L.  injujtui } indebitai . 

Indeboli'ke,  e I n d r b i l i'r  e.  Dive- 
nir debole  , feemar  le  forze , .e  '1  vigore  : 
infievolire  § In  lìgn.  att.  Tor  le  forze. 
Indebolito,  cIn  debili' to.  Add. 
L.  debilitarlo . 

Indecente.  Che  non  è decente . 
Indici' so.  Nondecilò. 

Indeclina  bile.  Che  non  può  decli- 
nare. L.  * indeclinabili! . Grec.  intani  . 5 
E Indeclinabile  .•  quel  Nome,  che  non  fi 
può  declinare . 

Indeclinabilmente  . Senza  declina- 
zione. L.  mdecltnabilittr . Gr.  «■»/<*, . 
Indefesso.  Che  non  lì  fianca.  L.  «w*- 

fejfai. 

Indegnamente.  Non  degnamente,  L. 
indigni.  Gr.  ««£/«,. 

Indecn  amento.  Sdegno,  ira.  l.indi- 
gnatie . Amm.  Ant.  19.33.  E fempre  appo 
li  non  degni  coftumi,  colla  dignità  inde» 
gnamento  crefce,.  (Qui  può  anche  valere 
Bialimo,  vergogna.) 

Indegna  re.  Neut.paff.  Prendere  (degno, 
fdegnare , adirarli,  crucciarfi,  incoliori- 
re.  L.  indignati , irafei. 
Indegnati'vo.  Atto  a muovere  fdegno . 
Indignato.  Sdegnato,  pien  di  fdegno, 
adirato  . L.  indigna  rat,  trami. 
Indignazióni,  Sdegno,  ira.  L.indi- 

gnatioy  ira. 

Indegnissimo.  Superi  d’indegno.  L- 
mdigniffitnai . 

Indegnità",  Indeg  ni  t a'de,  e In- 
degnità'te.  Aftr.  di  Indegno. 
Indigno.  Non  degno,  immeritevole  , 
fconvcnevole.  Dan.  Inf.  ».  Non  pare  inde- 
gno ad  uomo  d'intelletto  ( cioè  feonve- 
nevole . ) L.  indettai . 

Indelebile.  Da  non  poterli  cancellare . 
Indelebilmente.  In  modo  indelebile . 
Indemoniato.  Spiritato , che  ha  addof 
fo  il  demonio.  L.fanutrcui,demmifiicui , 
dice  il  Budeo  . Grec.  inpyalMmt  . Tei 
Br.  6 4.  Avendo  indoflo  il  luo  vellimento 
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indemoniato  (cioè  v tra  dentro  il  demo- 
nio.) 

Indenni.  Che  ha  Indennità. 

Indennità,  I ndenni  ta'de,  e In- 
dennita'te.  Sfuggtmento  di  danno  . 
Le  diconoin  L.mdemmtai. 

Indentro.  Inentro. 

Inditieninataninti.  L.  indefiniti  : 
Gr.  Mfl’oi. 

Inde  terminalo.  Non  determinato  , 
irrefoluto  . L mdefinimi  , marini  . Gr. 

m'ifiCÌi  . 

Indetta' ri.  Reftare  d‘  accordo  di  quel 
che  s’ha  a fare,  o dire.  Lat.  cUmconfilmm 
min. 

Indetto!  in  fatto.  Pollo  a vver- 
bialm.  vale  Così  nelle  parole,  come  nell’ 
opere.  L- dieta  fnufvi . 

Indi.  Awerb.  Di  quivi , o da  quel  luogo . 
L.  indi . §.  Awerb.  di  tempo,  in  vece 
diPoi.  Appretto  fi.  Talora  n ufa  in  vece 
di  Pronome.  Pad.  to<5.  Fecionlo  oflèrva- 
re  nella  primitiva  Chiefa , e indi  è deriva- 
to, evenuto  alla  Santa  Chiefe  di  Roma  . 
S.  Da  quella  particella  Ti  formano  diverfì 
modi  avverbiali  : come  Da  indi.  Da  indi 
in  qua , Da  indi  in  fu , Da  indi  a ceno 
tempo,  emoliiflimialtri,  de’ quali  vedi 
a'ior  luoghi . §.  Dicefi  : Indi  a poco , In- 
di a pochi  giorni,  India  pocotempo «Io- 
di a quanro  anni,  e firn  ili . ; 

Indi  a're  . Neutr.  pa/C  farli  panecipe  di 
Dio,  e quali  Deificarli . L Dei,  divini 
partecipe!»  furi  . Gr.  iAiÌ»m  , 

. lUfeto  da  Dan.  Par.  4.  \ 

India'to.  Add.  da  Indiare.  Taè.Da». 
An.  1.  ai.  JE  rimandatone  fcomato quello 
indiato  Augufto , ec  ( cioè  ferro  Dio . ) 

Indiavola  re.  Entrare  nelle  futicmag- 
giori  : Imperveriare a guife  d’indiavola- 
to , e di  furiofo . $.  In  att.  fignif.  Im- 
portunare . 

Indiavolalo.  Che  ha  del  diabolico, 
perverfo  «malvagio . L ónpnhnt,fceUflMi . 

Indicanti.  Che  accenna,  cheindica. 

Indica' ri.  Accennare , .dinotare  , mo- 
llrare.  L indicare. 

Indica  ti'vo. Che  ha  forca  d’indicare. 

Indica'to.  Add.  da  Indicare. 

Indicazióne.  L’indicare . L.  indiente . 

I n »fc t . ,Che  indica . L.  index . $.  Indice .• 
fi  dice  anche  al  Repertorio  de’  libri , detto 
altrimenti  Tavola.  L.  index,  elenchili  , 
fyUxhnt . Gr.  >uyx>i  . 

Indici’vole.  Indicibile,  da  non  poterli 
dire.  L.  rnexplìcntilit . 


Indicibile.  Indicevole . L * tnefmhilu 
Gr.  I/lmi . 

Indicibilmente  . Senza  poter  dirli , 
inefffiicabilmente . L. * .mexplicmhiliter . 

I'ndico.  D’India.  L . Indicut , tndui . 

Indietreggi  a' re.  Neut.  Tirarfi  indie- 
tro , rinculare . L-  retrocedere. 

Indietro.  Awerb.  Che  lignifica  moto 
a contrario , che  anche  diciamo  A ritrofo , 
quali  dal  Latino  retrtrfum . L.  retri  . 

Indietro  indietro.  La  replica  del- 
la parola  lottentra talora  inluogodelfu- 
perlativo,  dove  egli  manca,  e non  fi  di- 
rebbe, Indietriffimo , Tuttittimo,  masi 
beneTuttotucto,  eTututto. 

Indife'so.  Nondifefo. 

Indifeirente  . Fra  due  eftremi  , ne 
partecipa  più  dell’un,  chedell’alrro-  L 
indi  fermi.  Gr.  . 

Indifferentemente.  Senza  differen- 
za, fenza  divario,  egualmente  . Lat.  m- 
differenter.  Gr.  *V<«vv«k  . 

Indifferenza  . Simiglianza  , aggua- 
gli anzi  , convenienza.  L.  indifferenti»  , 
Gr.  Sfmtm  , trini  • 

Indifesa  1' bile  . Che  non  lì  può  diffe- 
rire. Gr.  «.  Jmfimì,  . 

In  di  f,n-N  1 t ahi  n t e.  Senza  ditfinizio- 
ne,  etermine,  e dicefi  in  L indefiniti  . 
.Gr.  ityfcm.  \ 

Indigente,  V.  L Che  ha  bi  fogno . Lat. 
indigeni . 

Indigenza.  V.  L.  Bifogno,  necetticà  , 
L indigenti». 

Indi'gfre.  V.  L.  UfetadaDan-Bar. jj. 
Aver  bifogno . L tndigere . 

In  oigcst  Tei  le.  Non  digrumile . Lat 
cmdni . Gr. ./un* , /> lemmi  . 

Indi  girti  b i l 1 ta1  , Indigestibi-  ! 
iita'de,  elN  di  gesti  m 1 ta'ti, 
Malagevolezza  di  digerire.  Lat.  tendati. 
Gf.  irtela. , ? vernai»  • . . 

Indi  gesti  o' ne.  Contrario  di  Digerito- 
ne. L.  erudititi , »ptpfi»  ■ Gr.  fnh1»  • 

I n d t g e s t o . Non  digelto . L.  * mdigeftm , 
ilCrefcenzio.  Gr.  immi. 

IndiCnazióne.  Indegnxzione. 

In  digrosso.  Groflàmente , fenza  minu- 
ta ,0  riatta  inrcftigazione . L.  cnfii  ,tr af- 
fini . GrCC.  «r«*i . G.  V.  !»•  8j.  1. 
Ma  indigroflò  li ritmò,  che  mor  nono  m 
quello  tempo , piùdi  quattromila  perfo- 

ne.  (Diremmo  anche  A un  dir  pretto.  ) 

$ Comperate,  e Vendere indigroflo:  di- 
Clamo  Comperare  , e Vendere  in  grof- 
fe  fomma . E 1 fuo  contrario  c Vende- 
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I re , e Comperare  a minuto . 

Indi  leguo  . Andare,  o Mandare  indi- 
leguo, in  lontaniflime  regioni.  L.  •tir* 

in  longmqMAt  regione . 

Indii. igìnu.  Contrario- di Diligenza.!] 
Negligenza.  L.  n*£ligmrU . 

In  diligenza,  Porta  avverbiaL  Pre- 
ftamente.  lat.  ttltnter  » txftditì 
irmtnèui.  — • 

Indioctu.  V.  A.  Che  anche  fi  fcrive 
Indoltre.  Porto  avverbiaL  vale  li  in- 
torno. L.  m vicini»  . 

Indirettamente.  Per  modo  indiretto. 

L.  indirtBÌ,  otiupù . 

Indiretto.  Non  diretto  - Lat 

{ÌHJ  xobltqum . 

I n d r 1 1 t t a . Avverb.  e vale  Diritta- 
mente . 1 .‘mie. 

Indiritto.  Surt.Quafiindirizzamento. 
Fr.  Giord.  S.  V avea  acquiftate  d’ afura , e 
di  male  indiritto  ( cioè  con  modo  indiret- 
to, eingiufto. 

Indiritto.  Add.  da  Indirizzare  - lat. 
mijfur ► 

■Indi r i ir  a minto'  . lo  ndirizzare . 1. 

dirtCtit . Diremmo  anche  Indirizzo . 
Indiai  zi  a'r  e . Incamminare  , metter 
per  la  via.  L.  iter  numerare  - Filoclib.1. 
Ép.  Veggendo, che  per  me  , più  ninno foc- 
corfo  le  fi  poteva  porgere , miferabilmen- 
te  verfo  quelle  parti  , m’ indirizzai  ( qui  è 
neut.  pad  e valeóvr  taftrr.  ) $.  Per  metaf. 
Galat.  A te  conviene  temperare,  confi- 
nare i tuoiraodi non  fecondo  il  tuo  ar- 
bitrio , ma  fecondo  il  piacer  di  coloro  , 
co-" quali  cu  ufi»  e aquelle  indirizzarli.  Stor. 
Eur.r.  *16-  Elléndo  infommo  fervore  di 
augumentare  la  Religione,  e di’  elalure 
la  Fede  Crirtiana,  attendeva  a fondare  , 
ed  indirizzare  Vefcovadi  . 
iNDrat'rzo.  Inviamento,  indirizzamen- 
to  aqualunque  fi  voglia  negozio , o aflàrr. 
IsDrsciRiiN  A.'*iL*.  Chenon  riceve  di- 
feiplìna  » chenonèattoa  riceverdtfcipli- 
na.  L imfmx  , nwttnnax . 

Induci m inasto  • Non  difciplinato: 
Ignorante.  1.  ignams , Gr.  h . 
Indiscretamente.  Senza  diicreziO'- 
ne.  L militi . Gr.  «wmi.. 
Indiscreto.  Nondiicrcco.  1.  mifmt, 

1 ndiscr iz  1 o' n 1 , e Ixbuci  1 zio‘- 
j ne.  Contrario: di Diicreziooc.  L ómjnì- 
tm. 

Indiscusso.  Nòrr  eliminato,  nonvem 
; tiliro..  , dtconoalcuni . 

Indcsi  a . Sòrta  di  drappo . 
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tjtamoue  in  particolare  . L.  feparaum , 

divifim . 

IndivÓTO,  Lat.  p arem  fitti , irreligiffin , 
Senza  divozione. 

Indizio.  Segno  , legnale , a rgomen to . L- 
inèKwm , argumcntum . § Indizio:  Ter- 
mine de'criminalilli.  Di  qui  Purgar  gl’ 
indizi)  : Sopportare  il  tormento  fenza 
coofeflàre  il  delitto,  onde  la  giuftizia  fi 
appaghi  della  pena  lofi emita  nel  tormento, 
in  purgazione  ed  ammenda  delle  conghiet- 
ture , indizzj,  che  aveva  di  colui  nel  delit- 
to. L.  cnmtn  diluire . . 

Indizio' ne.  Termine  legale,  elbrimen- 
te  diftinzion  di  tempo,  che  i Nota)  fono  ob- 
bligatia  mettere  ne  loro  contratti,  e ogni 
tanto  fi  muta,  e cammina  dall'uno  infitto 
al  numero  i f.  e poi  fi  torna  all’  uno  : del 
quale  più  appieno  vedi  Dulciato  , del- 
le forte  mobili . L.  indittio . Bocc.  Nov.  80. 
ia  Cosi  fi  incominciarono  le  indizioni  a 
mutare.  (Qui  è parlar  metaforico,  evale 
Condizione,  e modo.) 

Indòcile.  Contrario  di  Docile.  1.  in- 
docilii . 

Inbolca'r*.  Addolciare  , rammorbidi- 
re, difafprire . L.  edulc*re , mdnlcare , 

Indolciare.  Indolcire. 

Indolcì' re,  far  divenir  dolce  , e anche 
Divenir  dólce.  E non  che  nel  proprio , fi 
u fa  frequentemente  nel  metaforico  , cosi 
nel  fentimento  attivo,  come  nel  neutro  . 
!..  edule  are  > dule  efeere.  §.  Indolcire:  di- 
cefi del Reftare  gli  uomini,  in  vecedel- 
la  primiera  accortezza,  con  iilolida  fim- 
pHciti.  L hetefeere , hebeteftete . 

I'ndole.  Naturai  difpofizione,  e inclina- 
zione  a virtù  , o vizio.  L.  indolii. 

Indolenza.  Privazione  di  dolore,  lat. 
indolenti* . , j . . 

Indolenz  i're.  E quando,  o per  freddo, 
o per  cflère  flato  tanto-in  poflura  /concia  , 
o pei»  lungo  firoppicciamento , i addor- 
menta , quali  il  fqifo  alle  membra , che  di- 
ciamo Intormentire . L.  rigere  membra . 

Indolenzi'to.  Add.  da  Indolenzire. 

Ino  ora’  m l e . Da  noapoterfi  domare. 
L.  indomabili! . 

Indòmito.  Non  domato , terribile,  nero. 

L.  indemani , ferui . 

Ihwenna'rb.  Neut.  pali  Impadronirli , 
inlignorirfi.  L peltri. 


Ir»oh'*i.  Neut. pali. V. A.daIn,eDo- 
po : Farfi dopo  .cedere . L.  udore ,/• pojt- 
haber*.  Ufaca  nel  Dittata. 


I N d.o  P PLara.  Addoppiare , 1.  duplicare  ,| 
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gemmare  . Dittam.  Prima  ti  nomerò  le 
fue  provincie,  E come  l’ una,  col!  altra  x 
indoppia  ( cioè  s’ inntlla,  e congi  ugne  infie- 
me . ) 

Indoramento.  Doramento.  L deau- 

eolie,  inaurane. 

In  dora' re.  Dorare,  innaurare.  L inau- 
rate . 

Irdoia'to.  Add.  da  Indorare.  L «*<»*■ 
rat  tu. 

Indoratura.  L’indorare. 

Indormenta'to  . Addormentato.  Lat. 
/operami . 

Indosso.  Intorno  al  dollb. 

Indota'to.  Senza  dote.  L-ìndetamt.  §. 
Beneficiato:  Rimunerato  . Lat.  beneficio 
affettai.  •• 

Indotta.  Coll’o  flretto  , da  indurre  :In- 
ducimento,  perfuafione.  L-  indettai  ut.  \ 

Indotti' vo.  Perfuafivo . L apmi  ad  per- 
fuadnedum . Gr.  ardori t . 

Indotto.  Sull,  coll' direno:  LoftelTo, 
che  Indotta.  L .induttuiut  ,perfuafus  ut . 
G.  V.  f.  4.  <5.  Ebbe  guerra  col  padre , per 
indotto  d' alcun  fuo  barone  ( il  che  direm- 
mo anche  Subillamento.)  Cron.Morell 
Credere,  che  le  cofe  profpere,  o danno- 
fe  ci  avvengano  per  avventura  , o per 
indotto  di  piu,  o dimeno  (cioè  per  per-' 
iuafione.> 

Indotto.  Add.  collo  flretto,  da  indur- 
re . L-  adduttui , aliami . 

Indotto.  Add.  collo  largo--  Non  dot- 
to, ignorante.  L.  indotta!  , il: iter  ami. 

I n dot  tr  i n a'b  l la  . Non difciplincvo- 
k . L.  indot  dir.  , ■ 

iNoqvARi.  Neut.  pali  Da  In,  e Dove. 
Acconciarli,  e accomodarli  in  luogo,  qua- 
fineldove.  lat.  « lue  apiari . Ufitto  da 
Dant.  Par.  33,  w 

Indo vin  amento.  Lo  indovinare . taf. 

divinatio  , valiemmm . 

Indovinante,  Che  indovina . L.  divi- 

nani. 

Indovena'ab  . Prevedere,  o predire  il 
futuro.  L. divinare,  vaticinati. 

Indovina'tico.  V.  A Indovinarne  Rto. 

Indovinatóre.  Che  indovina- L.dé- 
vinui ni , angue,  valete  v. 

Indovinata i'cs  , Verbal.  femm.  Che 
indovina.  L.  divina ,vatei ,divinatrix - 

Indovinazióne.  Indovinamene© 

Indovinello.  Detto  ofeuro  a fine  di 
vedere  , le  altrui  indovina  il  fuo  frnti- 
mento  . L.  enigma,  grtpkeu , ftirpui . Gr.  , 

, apatie.  , . . . * 
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Indovi'no.  Add.  Che  vale  Per  indovina- 
re. L.  dtvhuu , dtvinatar . 

Indo  v i'no.  Lo  ftelfo,  che  indovinatore. 
L.  divinili  ni , vati/,  harielus. 

Indovutamente.  Indebitamente,  con- 
tr’a ragione.  L .iniqui. 

Indovuto.  Non  dovuto:  Indebito. 

Ikdozza.  Malóre.  L.^ntudo, 

Indoramento.  Lo’ndozzare.  §.  Perj 
Perfecuzion  diabolica , o fattura.  L. ma- 
li arri’. 

Indozza're.  Dinota  1’  cflere  degli  ani- 
mali, quando,  per  principio  di  ioprav- 
vegnente  indifpofiziooe,  intriftifcono,  non 
crefcono , e non  vengono  innanzi . Lat. 
non  provenire . 

Indozza'to.  Add. da  Indozzare.  L.  ex 

egritudini  no»  pio  ventini  . 

Indraca're,  e Indkaga'rz.  Incru 
delire  a guifa  di  drago.  L.  defav/rt . E fi 
ufa  principalmente  nel  fent.  del  neutr. 
pa(T. 

Indrappa'ri.  Fabbricar  drappi . fi.  In- 
drappar  lana , feta , o limili  : vale  Far  drap- 
pi con  quella  tal  materia. 

Indrappeila're  . Schierare  : Mettere  in 
ordinanza . L.  in  »tU  conjhtmrt . • 

Indrappellato.  Add.  da  Indrappel- 
lare. - 

Indua'ie.  Fardue. 

Indurita' bile  . Add.  Che  non  è da 
metterli  indubbio,  certo.  L.  * mdubua 
Hlù  , certMS . Gr.  •mf/ne/hrrwrtt  . 

Indubitabilmente,  in  modo  da  non 
poterfene  dubitare . 

Indubitatamente.  Senza  dtibitazio. 
ne, certamente.  Leene,  pncul d»lu , in- 
dubitati , dille  TertulL  Gr.  iranve/bri 

I NOU » I T a t r ss i N o. Sup. d’indubitato 

Indubitato.  Certo , che  non  hadùbbio. 
Lat.  indubitata/  , etrtut  Gr.  dm/tqur- r» 

. 

In ducin te.  Cheinduce. 

Induce  re.  Vedi  Indurre. 

Inducimento,  L’Indurre, perfuafione. 
ì..perfuafui  us , Induflut  ut . 

Inducitore.  Cheinduce.  L indurir, 

perfuafat . 

Induginole.  Che  indugia,  urdo, lun- 
go. L .ferut.  :.f  a 

Indù  gì*.  V.  A.  Indugio.  L. mera , d tin- 
ti», pracrafimatie . 

Indugiamento.  Indugio.  L/mra. 

Indugi  a' ri  .Tardare , intejtenerfi , man- 
dare in  lunga,  metter  tempo  in  mezzo.  L 


pur  ari  ,precraft  inare  , d/ ferri  .cunei  ari . E 
oltre  il  fentim.att.fi  uhi  nel  neutr.  e nel 
neutr.  palli 

Idugia  tóre  . Che  indugia  . Lat.  r«*- 
Bator  , dilator , pracrafiinmtar . 

Indugio.  Lo  ’naugiare,  tardanza . L.  cun- 
Batie , mora  , procraftinatto , dilatio . fi.  Di- 
ciamo in  proverbio  : Lo  indugio  piglia 
vizio . L.  merafemper  ebficit . 

Indulgente.  Che  indulge . L.  indulge»  t. 

Indulgenza.  L’indulgere.  L .mdulgen- 
na,  fi.  Teforo  de’ meriti  foprabbondanti 
di  Crifto , e de’ Santi,  che  fi  applica  a’fe- 
deli,  da  chi  ha  l'  autorità.  Gli  Scrittori 
Sacri  dicono  in  L.  Indulgentia . 

Indulgere.  V.  L.  U lato  da  Dan.  Par. 
9 e »7. 

Indura' bile.  Atto  a indurire . L.  * indu- 
ratoli/, lo  dille  il  Cr.  1. 1.}.  ;.  Gr. 

Induramento.  Lo ’ndurare  , affoda- 
mento.  L.  durine,  duri/iei.  fi.  Per  raetaf. 
Maeftr.  Dall’  avarizia  nafcon  fei , cioè , ec. 
induramento  di  cuore,  contro  alla  miferi- 
cordia  ( cioè  oftinazione . ) 

In  dura'»  e.  Neut.  alìòLDi  venir  duro,  lo- 
do . L.  indure  fiere , ebdurtfcere . fi.  Per  me- 
taf.  Divenire  intrattabile  , ineforabile  , 
odinato.  Lat. obdurare . Petr.Canz.  i7-J- 
Onde , come  nelcuorm’  induro , e inafpro, 
Cosinel  mio  parlar  voglioefferafpra Ca- 
vale. Fr.  Ling  Correggi  il  figliuol  piccolo, 
sì  che  poi  crefcendo , non  induri , e non  ti 
creda,  si  che  tu  non  fii  cagione  della  fua 
mala  vita  ( cioè  non  diventi  provano.  ) 
fi  Perinalprire,  rinforzare , incrudelire . L. 
mgrmvefcere . Indurando  la  battaglia . 

Indura  to.  Add.da  Indurare.  L.  <ndu- 
ratut. 

Induri' ri.  Indurare . L.  induri fare , ab  - 
dure i ter  e , dure j iteri . ' 

Indurato.  Add.  da  Indurire. 

Indurre,  e Inducere  . Permanere, 
muovere  a ft#?.  Lat.  inducere,  nilieert, 
perfuod/re  . fi.  Per  Introdurre . Indur 
latini,  ec.  ...  \»  • 

Indu  stria.  Diligenza  ingegnofa.  Lat. 
indu/lrtn  . fi.  Diciamo  anche  Induftria  : 
perEfercizio,  e per  arte  : onde  Mancare, 
e crefcere  l’ induftria  in  un  luogo,  è il 
Mancarvi , o crelcervi  gli  cfercizzj,  e 1’ 
arti.  fi.  Di  qui  lnduftriarit,  e Ingegnarli. 

L-  mduftrie  lacerare . 

Industria' re.  Neutr.  pali.  Ingegnar- 
li.. adoperare  induftria.  Latin,  fuden  , 
tenari . 


Vccabal.Ascad.CrHf r. 


Rr  } 


In- 


Digitized  by  Google 


6li  IN  D 


Inoustiioiinìnti.  Con  induilria . 

1.  mdufinty  Ingemmi  y 
Industrióso.  Che  hainduftria,  inge- 
gnofo.  L.  mduftnui , ingeniti»! . 
Induttivo.  Che  induce . Lat.  induce*!. 
Gr.  trH&nlt  , ivxytryult  . 

Indù  zio' ne.  Induci  mento.  \.,mduRio. 
Gr.  ìw*y*yì . § Induzione  : una  Spezie 
d‘ argomento.  L indn&ie . 
Inebbriamento.  V.  A.  Ebbrezza . L 
ebrìetai,.  §.  Per  meraf.  e vale  Allegrezza , e 
gioja,  e quello,  che  noi  diremmo  Rapi- 
mento . 

Inebbrianza.  V A Inebbriamento . 
Inerba  ia’re.  Vedi  Innebbriare. 
Insbbriazio'ne.  Inebbriamento  * eb- 
brezza- L .inebriata. 

Ikìiu'iue.  Inenarrabile,  indicibile,  che 
i non  fi.  può  con  parole  esprimere.  latin. 
me f ubila. 

INEFFÀBILITÀ*, InSFFABI  LlTADE  ,C 

Iniffabi  utaii.  Aftr.  d’ineffabile: 
Indicibilità.  L.  * ineffàbilità! . 

I neffaiilminti.  Indicibilmente . L. 
meffabihter  ... 

ImniCACi.  Non  efficace . 1 . mtfficax . 
Ineguaglianza.  Affrattod’  Ineguale. 
Inegua  le.  Inequale  ,diiuguale.  L.  <»<- 
quotiti. 

Inegualità',  Inegualità' de  , e 
Inegualita'ti  . Attratto  d’inegua- 
le. L,  inequajitat.. 

Inegualmente.  Difugualmente  ..  Lat. 
menu  nitrir . 

I N E N A * » A B 1 L E . Eu  non  poterli  narrare  . 
L.  inenarrabili! . 

In  entro.  Ver fo il' didentro.  Cr. 9. 7. 1 
Il  cavallo , che  ha  gli  orecchi  pendenti , e 

E aridi,  egli  occhj  fcavati inentro,  farà 
ito,  e tardo  (cioè  afloffatt,  e più  del 
convenevole.  Per  contrariodiciamo  In- 
filerà, quando  fon  più  fuori  del  conve- 
nevole. V 


neyolc.  ) 

Ineqjia'le.  Difuguate.  L inequalit . 

Ine qu alita’  , Ime.»*  li  t a'de  e 
In*q.ualita'ti.  Contrario  di  Egua- 
lità, difagguaglianza.  I.  auq**ln*i . 

I n e r » a'r  e . Coprir  d’erba:.  L.-  herbix  te~ 
gere . U fato  dal  Varch.  Rim.  Paft. 

Inerme.  Senza  arme  , dittumato.  L.  iner- 
tuie-  Voce  in  ufo  a’ Poeti. 

I n e r v 1 1,  a ' r e . Neurr.afTol.  Salire  aggrep- 
pandofi  colle  mani , e co’ piedi , e partico- 
larmente fugli  alberi . 

■Ime* te.  V:L,  Pigro,  dappoco, infingale 

do.  L.  meri . 
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Ines  a' us  ro.  Che  non  manca , che  no 
vienmeno.  L.inbexau/lui 
Inescamento.  L’ inefeare  . L.  illteebro 
Inesca' re.  Adefcare . L.  inefeare . 
Inesca'to.  Add. da  Inefeare.  Latin .iUt 
fluì . §,  Che  ha  efca . Lat.  fallax  . Ami. 
inefeati. 

Inescusa'bils.  Non  ifeufabile.  Lat.  * 
mtxcufobilu . Gr.  itiyymn,  . 

Ine ec usabilmente.  Senza  feufa.  Gr. 
Jevyytdeac  . 

Inesercitabile.  Da  non  fi.  potere 
efercirare.  FiL  y 369.  Egli  volle  ancor  ve- 
dere, Parte  dairindercicahilmonte  Bar- 
baro. ( Qiii,afpro,ÌDtrattahile . ). 
Inesorabile.  Implacabile*  che  non  fi 
lafcia  fvolgere  da’  preghi-.  L.  mexerabilii . 
Ln  esperienza.  Contrario  di  Efperien- 
za.  L- return  imperiti*.  Gr.  tinnì' * . 

Li*  espi  a.  to.  Che.  non  ha  pratica,  non  è 
efercitàto  ..  L.  inexperient  , imperito»  . Gr. 

iwttftt  . 

In  esplica' bile.  Che  non  fi  puòefpli- 
care.  L-* inexplicabilii . Gr.  ai/afa*»* . 
Inespugna' bile.  Che  non  fi  puòefpu- 
giure.  Lat.  intxpugnabila . Gr.  <vmx«  » 

«Vttstsj  , fieunmt . _ I 

Inejtim  a'b  i le.  Da  non  fi  potere  etti-] 
mare..  Lat.  inoftimabilu  . Groc-  «r, , 

1 Cwifl/fiCw If'TlfXIC.  . 

Inestimabilmente.  Informadanon 
; lì  potere  eftimare.  Latin,  maxime.  Grec. 

Inerti  kcuiiil  t.Da  non  porerfieilin- 
gUere.  L.  inextmgmbilii . Gr.  ìegten. 

In  estre'mo.  Pollo  avverbiali».  Lo  ftef- 
- fio ,,  che  Bftzemamenre , grandemente . L. 

■ morirne , vette  mentir . . 

Inistrig a'btls,. e Inestr  ic a' bi- 
le. Da  non  fr  potere  ftrigare.  L . inextn- 

c obiti! . 

In  eterno.  Eternamente.  Lat.  eterni, 
ettrnùm. 

[Inetto.  Non  atto.  I tntptut . Berti.  Ori. 

\ 3.  j.  17.  Per  non  parergli  inetta , e difeor, 
tele.  ( Qui  mal  coftumata . ) . 

Inevitabile.  Da  non  poterli  evitare  » 
sfuggire,  ofeampare.  L. inevitabili! . 
Inezia.  Scioccheria , fpropofito. L. '»'• 
ptia,  nuge,  infuìfitoi .. 

Inf accemd a'.to.  Affaccendato ..  L •*- 
. gecitfus , implicata! . ( 11  filo  contrario  è 
Sfaccendato.). 

In  fallan.tr  e I.nf  a l l antem  en- 
te . Voci  batte  . Infallibiltnente  , fienai 
! fallo.  L-  certi,  pretul  étbiù . 
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InfalliRile.  Che  non  fallifce,  ceno 
licuro.  L.  tenni , firmai . 
Infallibilmente.  Senta fallo , certa- 
mente, Scuramente.  L.  certi , pimi , prò 

cui  dubio . 

In  fallo  . Invano.  L fruflra , mcajfum . 
§.  Mettere  il  piede  in  fallo  : vale  lo  (Mìo , 
che  Inciampare. 

Ikfamamento.  Infamia.  L infami». 

Inf  a m a'*  e . Dar  cattiva  fama  : Vitupera 
re . L.  infamare , infamia  notare . J.  E per 
Dar  voce  .'Pubblicare . L.  ovattare , accia 
mare:  modo  antico. 

Infama'to.  Add.  da  Infamare . Di  mala 
fama,  infame.  L .infamie,  male  fama 
Infamatore  . Chedainfamia,  chein- 
fama.  L.  * infamatar . 

Infa  m atr  i'ce  . Femm.  d’infamatore 
L.  infamatrix. 

Infamazióne  . Infamjmento . L.  infa. 

mi»'.  Gr.  0yar$*/jLta , utwrjtf/a. 

Infa'me.  Di  malafaraa,  vttuperofo.  X 

infamie  . 

I vta’m i a.  Cattiva  fama.  L infamia.  Gr. 

fvet*tu'a . I 

Inf  am  i olia'»  e.  V.  A.  Neutr.  pafT.  Far 
famiglia,  acca  fa  rii . Lit.Jomiolikm  collo- 
care . v 

Infanga' a e.  Bruttar  di  fango.  ’L.luta 
re,  luto  infette . Com.  Inf.  1 5.  Meglio  è 
poco  dirne , che  infangarli  in  sì  brutto  lo 
to.  { Qui  figurai.  ) 

Infangato.  Add.  da  Infangare. 
Infanta' re.  Concepire . L.  conciptrt . 
Figurai.  £fpof.  Pat.  Noli.  Troppo  è fori 
cofa,  ec.  laperdiilinguere  intra  inpenfie-j 
ri, che  il  cuore  infanta, ec.  f 

I n f a n t ast  kh  j'-k  i.  Divenir  fantaftico. 
Infante.  Bambino . L-  infarti  .'Gr. 

Vit.  Flut.  Dacci  licenza,  cerne  a quelli,  che 
nulla  non  vagliamo,  cd  abbi  con  ceco 
quelli  intanti,  e battagliato» . ( Qui  gio- 
vani.) 

Infante»  T a.  Fanteria , 

In  fanti' le.  Di  infante. 
Infantilità’  , InfanTiiita'de 
I c Infantili  ta'te.  la  prima  etade 
i dell’ uomo.  L infanti». 

In  fa'nz  r a.  Jnfantilitadc.  Lìt.mfantia. 

§.  Per  fimilitCominciamerto. 

I n faon  a'to.  Si  dice  piaga,  tumore,  o 
colà  fimi  le,  che  incrudelita,  fia  divenuta 
di  color  tra  rodo,  t paonazzo. 
Infarda' re.  Imbrattar  con  fardi , o for- 
nacchio,  che  c quel  catarro  grofo,  che  fi 
Sputa  nello  fpurgarfi , o fporcizia  limile . E 
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fi  adopera  oltre  al  fent.  att.  anche  nel  lign 
reut.  pali. 5.  Perlildare,  imbellettare. { 
Per  metaf  vale  Imbruttarfi  di  peccato 
carnale.  1.  connembtre,  coire. 

Infaretra'to  . Che  halafarctra.  Lat 

pbaretratm . 

Ìnfarin  a're.  Afpergere  di  farina.  Lat 
farina  afpergere. 

Infarina  to.  Afperlo  di  farina.  X /*- 
nna  afperfm . $.  Infarinato  metaf.  Albert 
cap.  5 5.  Vedova  è quella  virtù , che  non  è 
infarinata  dalla  fofferenza  < che  non  par- 
tecipa della fofftrenza.)  § Infarinato: d ' 
cefi  di  Chi  ha  cognizione  di  che  che  fia 
mediocremente . 

Infastidì  a' ri.  Avere  in  fallidio , re 
nireanoja,  recarli  a no  ja . X fa/lidir» . . 
Infastidire,  Recar no)a , faftidio. L; 
moleflia  affette . ciò  infaftidilce  lo  lloma- 
co.  5 Per  Recarli  a noja,  avere  in  falli 
dio.  L.  f 'aflUirt , Gli  Unghtri  infaftidi 
fconoillorcibo.  > 

Infatica  bile.  Chenon curafatica.L. 
infatuatila , mdefeffttt. 

Infaticabilmente.  Senza elfer v ìnto 
dalla  fatica,  o lenza  rifparmiod’eflà.  X. 

in  de ft fi ì. 

'In  fatti  , e In  fatto  . Avverbialm. 
In  conclusone,  in  fine,  in  effetto.  L.m 
flemma  , dentqnt . 

Infatuato.  V.  A.  Impazzato . Xat.  m 
f amami . 

Infaustissimo.  Sup.  d’Infauflo. 

(Infa'usto.  Nonfaufto,  infelice.  X «• 
fanftat , infaltx 

Infidi'u.  Non  fedele , che  non  crede  la 
vera  fede.  LaScritt.  die  cinfdelu.  § Per 
Disleale,  che  non  ferva  lede.  Lat.  mfi 
delti. 

Infedelmente.  Senza  fede.  X * mfi- 
delie  er. 

Infedeltà1,  Infedelta'de  , e In- 
fedeltà'te.  Contrario  di  fedeltà  . L. 

infide! irai . 

Infederare.  Mettere  il  guanciale  nel  la 
federa . - . 

Infelici.  Non  felice,  mi  fero . L.  inf t toc, 
infortunami . Guitt.  Rim.  Infelice  mia 
Ilei  la,  e duro  fato.  ( Qui  figuratamente . ) 

Infelicemente.  Non  felicemente . L. 
infalkiter,  infornatati. 

I n r e l 1 c i'ssim o.  Superi. d’infelice.  X. 
infcelictjftmni. 

Infelicità’,  Infelicità' df,  e In- 
felicità'te  . Contrario  di  Felicità } 
Miferia.  L . inftclicitai , mfornmitai . 
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hiELLOtii'n.  Di  venire  fellóne  incru- 
delire. L f eviri , feroart . 

[ntimmimi'ie.  Éftèmminare,  far  dive- 
nire dicoftumi,  e di  animo  limile  afem- 
mina.  Lat.  ef sminare . Grec.  Aaxi’m*.$ 
Ufafi  anche  nel  lignif.neut.  e nel  neut.palT. 
L.  tjfccminari. 

Inferigno.  Agg.  di  Pane  fattodi feri- 
na , mefcolata  con  iflacciatùra  , o cru- 
fchello . 

Inferiore.  Più  ballo . L.  mfarior.  §.  E 
permecaf.  Fir.  Dial.  Bell.  Don.  jjt.  Se  il 
Principe  degli  Scrittori  Latini  adunque 
moftra  di  avere  ri  caro , anzi  di  ardere  pel 
defiderio  grande  d' effer  celebrato  da  uno 
tanto  inferiore  a lui , ec. 

Isnt  i'hb.  Voler  dire!  lignificare, con- 
chiudere . L.  concludere , inferri. 

Infermamente  . Debolmente  , fiacca- 
mente. L.  infirmi , debito  ir . 

I>.  FÉ*  ma' re.  Divenire  infermo,  amma- 
lare . L.  ht  morbum  incutere , morbo  tmf li- 
euri.  5.  F.  neutr.  pali.  L.  agrotart , inmtr- 
bum  ma  dere , 

Inferra  a' to.  Infermo,  ammalato.  Lat. 
agretut. 

Infeameii'a.  Luogo  ne’  Conventi , do- 
ve fi  curano  gl’  infermi . Lat.  valetudina- 
ri *m  . (.  Per  Univerfale  influenza  d’  in- 
fermità. L.  morbus  , contagli.  §.  Ufeno 
| alcuni  anche  Infirmeria . 

In  fum  i'cc  io.  Alquanto  infermo,  ma- 
laticcio. Il  L.  dice gractiis . Cr. ?.  ».  Nel, 
graflb  campo  poni  quelle  viti , che  fono  de-  ! 
boli,  ovvero  infermicce(  cioè  feriate,  di 
poco  vigore.) 

Infermità'  , Infermita'de  , e In- 
vìi m ita'  ti.  Malattia.  Lat.  morbus 
agrotatio . 5.  Da  alcuni  fi  dice  anche  In- 
! firmiti,  ec.  !tì?"  -. 

Infermo.  Ammalato, inmaladifpofizion 
difenità.  Mal  fano.  L.agretess.  fi  Daffi 
quello  aggiunto  anche  a luogo  : evale  At- 
to a indurre  infermità,  di  catti  va  aria.  L 
mfalubrit.  4 Talora  per  la  rima  fi  dille  In- 
firmo . Ufato  dal  Petr.  Son.  1 8 6- 

Infsrmùccio.  Infermiccio,  mal  fano. 
L.  •vaUtsUsnnrmt . 

Infuna' 11.  D’ inferno . La  Scrittura  ufa 
in  L.  irsfemalis . §,  Inforza  difull.  vale 
Abiutore  d'inferno.  L. ai tnferos dsama- 

I ’ no.  , 

;I  n 1 1 1 no.  I U0|0  dove  fono  rilegati  i ribel- 
li ai  Dio.  Oh  Scrittori  Sacri  ufano  co-; 
munementein  L*  mftmus  m.  $ Per  fi-j 
linai  1.  Luogo  pien  di  travagli . 
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Inferno.  Add  Infernale.  L.  infoi nus  a 

um . k | 

Inferocire.  Divenir  feroce.  Inferni- 
• ro , tf erari.  I 

Infere  a' re,  e Inferri  a' re  . Inca-- 
renare.  L. alleni caltnam mjtcere . 

I n f 1 RR  a'  t a , e Inferri  a'  ta.  Sull. 
Graticola  di  ferro,  che  fi  mette  alle  fine- 
lire.  L.  clalhrumferreum . 

Infzrra'to,  e Inferii  a' to.  Add. 
L.  catenatus . 

Inveita',  Infer  t a'df.,c  In  f bit  a'- 
te.  V.  A.  Infermità,  detto  per  fincopa.| 
Inferv  oia'ie, elNFEivoR  i'i  E.Dar’i 
altrui  fervore.  §.  Prender  fervore  • 
Infervorato  , e Infervoii'to  . 
Piendi  fervore , di  affetto . L forvtns  ,ftr-\ 
video , fervef abito . Tac.  Dav.  Stor.  ».  190.| 
I foldati  gli  eran  tanto  infervorati,  che 
udiron  detta®  il  giuramento,  e Pregar  fe- 
licità a Vuellio,  e tutti  mutoli  (cioè  par- 
ziali. ) §•  Il  fuocontrarioè Sfervorato  . 
Infesiagioni,  Infellamenio.  L.mfe- 
ftatio , vexsoio. 

Infestamente  . Con  maniera  infella  , 
lpiacevolroente . ' 

Infestamento.  Lo’nfellare.  G V.  6. 
fa  ».  E per  più  in  fellamente  de’  Lucchefi , 
prenderanno  Ripafiratra  ( ciocmoleflia .) 
Ricord  Malefp.  11  detto  Papa,  per  infe- 
(lamento  de’ fedeli  di  Santa  Chiefe,  fece  un 
Concilio  (cioè  importunità  . ) 
Infestante.  Che  infella.  L . infeflant . 
Infestare.  Importunare , nojare con ri- 
chieAe  importune . L.  infiftart , ehvtxare . 
5-  Per  T «vagliare , tribolare , molellare . 
L.  infiftart , mohftia  effe . 

Infesta'to.  Add  da  Infettare.  L.  «/*- 

ftatus  . - 

Infestato' ri.  Che  infella . L.  mftfla- 
tor , dìnxaior . But.  Per  tor  via  combatti- 
tori , e infellatori  della  pace  ( cioè  gualla- 
tori,  e perturbatori . ) 
Infestazióne.  Inldlagione. 

In  f est  e-  voi  e.  Che  perturba:  Sazievole. 
Infestissi  mamente  . Sup. d’ Infoila- 
mente.  L. inftftiftimì . 

Infesti'ssimo.  Sup.  di  Infello.  L infe- 
fitjfmus . 

Infesto.  Importuno,  contrario  ? Nimi- 
co. L.  mftftus.  • 

Infestùto.  Infermità , che  viene  a cavil- 
li. Cr.p.  »i.  i.Qyella  infermità  addivie- 
ne, quando  il  cavallo  Iridato,  odifuper 
fluo  rifcaldato , li  pone  in  luogo  freddo , o 
ventofo , imperocché  il  vento,  perchè  i po 
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ri  fonoapcrti , entra  per  la  bocca,  epcr  li 
membri , per  la  quale  fi  fegue  attraimcnto 
di  nerbi,  con  un  poco  d'enfiamento,  che 
fa  venirei  dolori,  eimpedifee  l'andar  del 
cavallo  , e appellali  volgarmente  quella 
infermità,  Infertuto  ( Voce,  che  non  è 
noftra,  cì.  L.  dice  infeflunn . ) 

Infetta'rb  , Guailare  , corrompere  , 
rendere  infermo . 

Infetta 'to.  Add.  da  Infettare . 

I n » e t t a t o'r  e . che  infetta 

Infetti'  vo.  Che  ha  potenza  d’infettare. 

Infetto.  Infettato  : Comprefo  da  infer- 
mità, da  corruzione,  maculato,  guafìo. 

corruptus  , morbidui . 

Infezio'ne.  Corruzione,  contagiane . L. 
contanti,  corruppo. 

In  r iacckìii.  Divenire  fiacco  divenire 
fpo flato.  L. debilitar!, 

InFIAM  magio'  NE,  elNFIAMMAZIO- 

ni.  Accendimene  di  fiamma,  ardore  . 
L.  * infiammano  , arder  . },  Infiamma- 
gione  : Fig.  Infiammatimi d’ira , Infiama- 
zion  d’amore,  ec.  5-  Infiammatone  .-di- 
ciamo anche  a Quel  roflore , cheapparifce 
nelle  parti  del  corpo,  per  foverchio  calore 
il  quale  i Greci  chiamano  «ai y/uot. 

In f i ammam en t o.  Infiammazione. 

Infiammare.  Accendere,  appiccar  fiam- 
ma a che  che  lia  : Abbruciare.  L.  infiam- 
mare , intendere . E fi  ufa  nel  fignif.  att.  co- 
me pur  nel  neut.  e neur.  pali  &.  Per  metaf. 
Eccitare  , accendere  in  noi  qualfivoglia 
affetto,  o paflìon  d’animo.  $.  Per  Dare 
fplendore,  luce,  alluminare.  I ..il/uflra- 
re,  illuminare.  Danr.  Purg.  18.  E correa 
contra'l  Ciel  per  quelle  ftrade  , Che! 
Sole  infiamma . 

Infiammatamene, Con  ardore,  im- 
petuolamente . I .ardenter. 

Infiammai i'vo.  Che  infiamma  . Gr. 

bif/tarimit . 

Invi amm a'to.  Add. da  Infiammare,  I. 
infiammami , intenfus . 

I n f i a m m a r r i'c  e . Verbal.  femrn.  Che 
infiamma.  Teol.  Miflic.  Quarto  più  la 
mente  desiderando,  c rizzata  alle  cofe  di 
fopra , tanto  più  l'indebolifce  la  corruzio- 
ne della  carne  infiammairice  ( cioè  incita- 
trice. ) 

Infiammati  o'n  e.  Vedi  Infiammazione. 

Infiascare.  Mettere  il  vino,  o altro  li- 
quore nel  fiafeo . L.  ó*  ani  «phot  um  fondere 

Infiascalo. Add. da Infiafcare . L. * m 
anepherit  ad  fervano . 

Infioilita’,  I nf  i d e li  t a'df,  e I n-1 


fidelità' te.  V.  L Infedeltà . L. infi- 
delirai . 

Infido.  Infedele.  I.  mfidui . 

I nfi e »ol i' r t,el n f i e v o l i'e (.Inde- 
bolire, debilitare.  L.  debilitare  . J.  In  fi- 
gnif. neutr.  per  Divenir  fiebole,fcemar di 
forze.  L. debilitar! . 

InfifbolTto,  cls- fievoli’ to.  Add. 
da’lor  verbi. 

Infi'onere,  e Infingere. Fingere , 
far  v irta  di  che  Che  fu . L fingere  , fimulare . 
E fi  adopera  comunemente  alla  maniera 
del  neut.  palT.  $.  Talora  fi  trova  lènza  la 
negativa  dopo,  evale  lofldfo,  che  s'e’ 
l'avelTe . 

I NFiGN  e'  toii,  e Infinge'  voi  e.  Che! 
infigne.  Lat.  firn  ulani . 

INFIGNI  MENTO, elNFINGIMEKTO. 

Fingimento , diflìm  illazione.  L fidio  , fi- 
mutano . §.  In  quello  lignificato  diremmo 
anche  Doppiezza . 

Infignito'rf,  cIkfinoito're. Si- 
mulatore , huomo doppio , nonfìcuro.L. 
fimulator . 

In f i cui t u'oiNi,e  Infingi  tu'oinf. 
V A.lnfignimento.  L-fimulatio  , fibbia  . 

Infigu'r  arile.  Che  non  può  figurarli , 
ne  ridurli  lòtto  figura.  Lat.  informo.'  Gr. 
attutarne  . 

Infilacapf  i . Lago,  col  quale  s’infila- 
no i cappi  ne'capelli . L-  acuì  crinali » . 

Infilare.  Paffarecheche  liaconfilo.  L. 
filo , ftu  Imo  trafilerò . 

Infila'to.  Add.  Add.  da  Infilare . L.filo, 
ftu  lino  trapChu . 

Infilza'*!.  Forare  che  che  fia , facen- 
dolo rimanere  nella  cofa , che  fora , e in-, 
filza . L.  tranifigere  ,tranifcndcre . E fi  ufa 
anche  in  fent.neut palT. §.  Infilzare:  tnetafi 
Tac.  Dar.  An.  j.  77-  Mamerco  infilzava 
efempi.§.Leparole  non  s’infilzano:  che 
vuol  dire , Cne  non  le  ne  può  far  capitale 
perchè  non  fi  confervsno,  come  le  fcrittu- 
re . S Infilzarli  da  fe , da  ft  : Incorrere dif- 
awedutamente  da  fe  medefimo  ncll’in- 

; fidicdeilavverlario . i 

JInfilza'to.  Add. da  infilzare.  I ..tranf- 
fixus , tramfcjfui . 

Infimo.  Baffo,  ultimo  di  luogO.L.  infimut . 
l ab.  n.«5.  Quella  cofa  , la  quale  è in- 
fima miferla  , ec.  ertimi  fomma  felicita 
( c oèeftrema . ) §.  In  forza  di  full.  Amet. 
ioi  .Prendi  quella  rofa  tra  le  fpine  della 
mia  avverfità  nata  ,la  quale  a forza  fuori 
de’ rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bellezza  J 
ma neU’infimortante delle  milizie,  ec. $•' 
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In  vece  di  Vile . Infima  condizione. 

Infin  atta  ntoch  e' .Infinatanto. 

che', e Ine  i noattan  t oche*  , I n- 

E 1 N ATT  AN  TO,  Imi  KOATT  ANTO. 

Infintanto.  Avverb-terminativo  di 
tempo. L.  qaoad,  dente.  £ fiufacoll'in 
dicativo  , non  meno  , che  col  conjun- 
tivo. 

I n f in  da  ora.  infino  da  ora. 
Isii'ne,  Allzfine  , finalmente. ì.ac.M» 
tieni , dunque. 

Infingano  a'  g gine  . Infingardia  . L 
de} Idi»,  fiegnjtiet. 

Infingardir  i'a.  Infingardi . 
Infingardi  a,  Lentezza  nell’ operare  , 
infingendofidi  non  potere:  Pigrizia . L./’i 

graia  , fogniti  a , de  fi  dia . 

Infingardi' re  . Divenire  infingardo 
I nfi  ncardi'to.  Add.  da  infingardire. 
Infingardo.  Comprenda  infingar- 
dia , pigro  , lento.  Lai.  fegnit  , figer, 
del  et  • 

Ine  ingentemente,  V.  A.  Con  fin- 
zione , fintamente  . Latin,  fidi  , fimu- 
larì. 

I n pii'  n g e r e . Infignere.  E fi  ufa  non  che 
nell'attiv.  lignificai  ma  nel  lent.  neutr.  e 
nel  neutr.  palli 
Infingb’vole. Attoa fingere fFinto . D 

firtm  ’atut  , 

Invi  ncito'ii, Che infigne; Simulatore . 

L.  fimulator . 

I s fi  n i'  r e . VA.  Divenire  infinito , raffi- 
ni re , acqui  ftar  perfezione.  L.  ftrfiei . Gr. 

• Qa*ft/£*£**  • 

I N fri  N 1 T A , I N F I N I T A*  D li  , e I N*  F I N I- 

tate.  Attratto  d'infinito,  Moltitudine 
innumerabile. 

Infinitamente  . Senza  fine.  Lat.  in 
finiti  , indefmenter . Grce.  ««*»»  , dn 

fdlfUt . 

Inf  i n i'to  . Add.  Che  è fenza  fine , che 
non  ha  fine.  Lat. infittitili . Grec.  r«f*c 
'•W fame  . §.  Per  Innumerabile.  Lat. 
numerai.  $.  Per  Term.  gramat.  e dinota 
la  Prima  voce  del  verbo , quella  onde  nel- 
la nottra  lingua  fi  dittingue  la  natura  , e 
qualità  d'etto  verbo. 

In  fi' no  . Prepofizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo,  e di  operazione.  Lat. 
ufqae . Si  conftruifce  comunemente  col 
terzo  cafo  , benché  fe  ne  leggano  ettm- 
ph  ancora  col  fecondo  , e col  quarto.  5- 
Si  ula  incomcagniad’altreparticelle.ln 
fino  nel  giardino  . Irfino  fuori  de’fuoi 
confini . Iufin  vicin  di  l avia.  Infin  fiotto 


le  ciglia.  Infinoaqui  . Infinogiù  all’u- 
feio  , ec.  §.  Talora  dinota  Intero  compì 
mento  cosi  nel  bene , come  nel  male , del- 
la cofa,  di  che  fi  parla.  L.  vcl  ,rti«m  .f  ir. 
Nov  E diede  loro  infino  a’  berlingozzi 
( E diremmo  : E' mi  diede  infino  de'cal- 
ci.  ) 

I n f i n o a d o'  r a . Porto  avveib:alm.  Infin- 
daora,  per  l'avvenire.  'L.fofihec ,am»dò . 
Bocc.  Nov.  ij.  ai.  Infinoadora  ti  do  la 
parola  , che  tu  ne  facci  quello , che  ec. 

( infin  qui.  ) §.  E Infinoadora:  l'ufiamo 
più  comunemente  in  vece  di , Perlo  paf- 
lato.  I..  adirne  , baderna. 

Inf  ino  ailo'ra.  Infinoin  quel  tempo 
L.  tttam  rum  , ttiam  rune . 

In finoa tantoché'  . Vedi  Infinat- 
tantoché . 

Infinocchi  a'r  e.  Aggirare  uno  , dar- 
gli ad  intendere  alcuna  cola . Lat.  nerba 

dare  . 

Infin  oc  he,  Ikfinche'.  Finché  . 
Latiti,  ijnead,  dor.ee  , E fi  ufa  non  pur 
col  conjuntivo  , ma  coll'indicativo  an- 
cora. 

Infin tamente. Con  emulazione , con 
doppierà;  Ingannevolmente.  Lat.  fidi, 
fimulaù  . §.  Diremmo  anche  Finta- 
mente . 

In  finta  nt  oche'  . Vedi  Infinattan. 
tochc. 

Infintivaminte  . V.  A.  Infinta- 
mente  . 

Infinto  , c Infinta.  Verbale D.'tti- 
mulazione,  doppiezza.  L- fi  dio , di Jfi  mu- 
latto , 

Infinto.  Add.  da  Infingere.  lat.  fidai  , 

| fimulatut . 

Infin  zio  ne.  Infingimento.  hit. fidio , 

l fimulatio . 

I sfiorare.  Neut.  patti  Divenir  fiorito  , 
empierli  di  fiori . L.  jlorefcere . Grec,  d-Ab' . 
Dan.  Par.  1 4.  Diteli , fe  laluce , onde  sin- 
fiora Voftra  futtanza , rimarrà  con  voi 
( cioè  s'abbellifce . ) E Par  30.  Siccome 
fchiera  cfapi , che  s'infiora  Una  fiata,  ed 
una  fi  ritorna  La  , dove  il  fuo  lavoro  s' 
infapora  ( cioè  fi  carica  di  futtanza  di  fio- 
ri ) § In  fign.attiv.vale  Mettere  fiori  lòpra 
che  che  fia . E per  metaf.  vale  Abbellire  , 
far  bello . L.  txomare . 

Ini  1 s s o . Entro  fitto  , affitto . Lat. 
mfixui , , . ri  ■ 

Ine is  to ei’r e. Convertirfi  in  fittola.  L. 
fi  finirne  , fiflulam  agere . 

Infistolito  . Add.  dalnfittolire.  L.  >” 

fifitt- 
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ffuìem  con  ver  fai  . $.  E Infittolito  : di-  i 
ciamo per fìmil. di Qjalche  negozio,  che  J 
fia  venuto  a peflìmo  termine. 
lufLEsst'Bi  li.  Non  pieghevole. 

flexiUlu , inflettiti.  G ùm/ttntt  . 
[nflissiiumentì  . Gagliardamen- 
te , poderofamente , fenza  piegarli.  La- 
tin. * tnflexibd.tcr  » veitii  . Gcec-<ba/w- 
ertm. . 

Irpluinz*  . Infortdf.Tvento  di  fna  qua- 
lità in  che  che  li  fia  . Lat.  influentia.  Gr. 
kriffti  > 

Inflùere,  e Influì' re.  L’operar  de’ 
corpi  celetti,  ne’ corpi  inferiori.  IlCrefc. 
L.  elice  inflnert . Gr.  twtff&e . 

I s flu  sso.  Influenza. 

Fm  fl  us  io.  Adi  da  Infiiere  - 
Infocamento,  e Infuocasi  imo. 
Attratto  di  Infuocato  . L.  mf lemmario  , 
Gr.  i/Hnlptrie  . §.  E per  metaf.  Fervore  , 
vemenza . L.  arder , afta , ferver.  Infoca* 
memo  d'animo.  ' - 

Infoca'u,  ti  hfuocai  b . Neut.pafl- 
Divenir  di  fuoco . V .t.S.  Gio.  lat.  Info- 
cavafilamentefuadi  tanto  fervore  (cioè 
s'infervorava  ) M.  V.  j.  77-  Il  Conte , in- 
focando contro  a’fudditi , ec  ( cioè  accen- 
dendoli dira . ) 5.  In  att.  fignif.  Far  divenir 
di  fuoco  . Latin.  accendere  , ignitum  fa. 
cere . 

I N FO c A T l's»!  wo, e In  f u o c a t i'  t s i- 
m o . S ap.  di  Infocato , e dr  Infuocato . L . 
ferventtjjtmns , incende fceni . 

Ikfoca'to,  e Infuocalo.  Adi  da’ 
lor  verbi.  Infocare,  e Infuocare.  L.  igni- 
ta! , ariani  , ceniti u . Grec.  <rvf»,'paw  . 
s Per  metaf.  Bocc.  Nov.  66. 7.  Tutto  info- 
cato nelvifo  ,ec.  ( cioè  rinfocolato  , in- 
fiammato . )• 

Infolu'ie.  Vi  A.  Divenir  folle.  L mfe- 
arre,  iefipert .. 

Info  ndere.  Mettere  che  chefia  dentro 
adalfcun  liquore  . L.  in  fusiere.  $,  Figu- 
rar. Guid.  G 6.  Quivi  per  mezzo  il  grem- 
bi della  voftra  abitabile  terra  , fc  mede- 
limo  infondendo,  ordina  a voi.  i!  Mare 
Mediterraneo  ( cioè  entrando  ».  e parla 
dell’Oceano)  Cr.  t.  x.  1.  Perla  virtù  del 
Cielo,  la  quale  infonde  vita  vegetabile 
atalmiftàra.  Mor.  S.  Greg,Siche  pertan- 
to ancora  quella  eterniti  incognita  , ec. 
fiameglio infoia  nelle nottre menti.  Dant. 
Par.  ».  Perocché  io  credb  che  l alu  1<- 
; thtìa , Che'l  tuo-  parlar  m’ infonde  ( cioè 
mi  corona  ) Tef.  Bh  f.  }■  E si  fe  ne  va 
in.  Mriopotamia  , c bagna  , c infonde 
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tutto  quel  paefe  ( cioè  allaga , e innaf- 
fia. > 

Lr  fon  di  mento-  L’infondere. 
Inforca'ri.Dz  forca:  Prendere  colla 
forca . E farce  ampere . Dan.  Purg.  6.  E 
dovrefti  inforcarli  fooi  arcióni  ( cioè  ac- 
cavalciare > But.  Inforcare  gli  arcióni  c 
Ilare  a cavallo  . §.  Per  Impiccare  alle 
forche,  Latin. / are 11  fuffendert  , infunai 
> fiere. 

InforcaVa.  Forcata. 

Inforcato.  Add.  da  Inforcare.  $.  Per 
firmili.  Filoc.  1. 10.  F i cavalli , ec.  ora  iiv- 
forcati  da  lui  ( cioè  cavalcati  ) Vie  Plut 

I Trovarono  una  femmina  intorcaca  con 
una  corda,  (cioè  impiccala.  > 
Inforcatura.  Forcatura,  Jacop.  Dant. 
Dbrtr;  Pofcia.  per  bellico  Gerufalemme 
dico  , Pofcia  !•’  inforcatura.  Il  Mar  fenza 
mifura  ( qui  figuratam.  ) 
In.fornag.io  ne  - Vedi  Informazione. 
Informanti  ..  Che  informa  . L.  infor- 
marli. 

Informa' re.  Dir  forma . Lat.  infermare. 
Gr.  ^ Informare  : neut.  patti  Pi- 

gliar la  torma. $.  Informare»  colfectmdo 
dc’cafi:  Dare,  e Avere  intera  notizia  di 
che  che  fia:  Ragguagliare.  Lar .certiorem 
1 facete,  infirmerei  eiecere . (.  Informare  : 
Neutr.paff  Pigliar  notizia.  Lat.  cegnitie- 
nem capere.  (.Informare:  Difporre , ren* 
dere  atto. 

Informatissimo.  Superi.  d’Infor- 
j maro  .• 

Lsfokeati'fo  - Che  da  forma  . I Fi- 
lofofi  d’oggidf , dicono  in  Latin.*  in- 
fermarivui  . Virili  informativa  . §. 

Proceffoinformativo  • dicefi  di  Quello  , 
che  da  informazione  , e ragguaglio  di 
chechefia.  • 

Informa' Add.  da  Informare . § Di 
gran  membra,  membruto. 
Informato'! s.  Che  informa. 

InFORMAZIO'nì,  eiltFORMACIO'NE. 

Ragguaglio,  notizia.  L.  regniti»  , infin- 
Bia v 

Informi.  Sformato.  Lat.  mfermii . Gr. 

i*+ia . Voce  in  ufoa’Poeti. 
Lnformenta'ri  . tormentare  . 5.  Per 
metaf.  e vale  Mefcolare . 

Tn  formicol  ame  n to.  Dolore  limile  al- 
lemorfure  di  moire  formiche.  1 Medici  in 
L.  dicono  formicene . Grec.  ftct/emMie/ùtt  » 

fa/fiammei  t. 

Informicola'ii.  Patire , o avere  l’in- 
fomucolamento. 


*3$ INF 


Infornare  . Mettere  in  forno.  L.  >» 
fumum  condire,  m fumum  imrmtrire  . § 
Per  fonil  Lab.  n.ijS.Q. tondo  , fecondo] 
Importunili  naturale,  vuole  /caricar  la 
vefcica , o fecondo  la  dilettevole  , infor- 
nar tnalaguida.  5-  Diciamo  in  proverb. 
Aver  cura  allo'nfornare,  che  è Guadarli 
da  entrare  in  maneggi  , da 'quali  cu  non 
polli  a tua  polla  ritirartene  lenza  danno. 
L.*  principia  objln  , da  un  detto  d’Ov- 
vidio  notillimo . §.  Il  fuo contrario  è Sfor- 
nare. L.  è fumo  cdnt  ero, 

Isfoina’t*.  Tanto  pane  , o altra  ma- 
teria. quanto  puòin  una  vo'ca  capire  il 
forno. 

In  fori  a’ re.  Di  forfè  : Mettere  yn  forfè , 
in  dubbio . Lat.  m Unti o penero  , in  da- 
bum  incori.  E non  che  nell'attivo , liufa 
anche  nel  neutr.  palli  Bar.  Q.iefloè  verbo 
derivato  da  forfè,  che  è avverbio  , che 
lignifica  dubitazione , onde  infuriare  li 
pone  per  dubitare. 

In  forse.  In  dubbio. 

Infortì' re.  Rinforzare,  afforzare  . L 
rabur  augno.  §.  Per  Prender  là  por  forte, 
inacitire.  L.  aufeert . > 

Infortì' to.  Add.  da  Infortire. 

Infortuna.  V.  A.  Infortunio . Lat.  m- 
fortunitai  , mfertwimm  . Grec.  a^,'.  . 
/onnxJa  . 

Infortuna're.V.  A.  Correre  fortuna  in 
mare . L.  <»  mari  ptriditari  . 
Infortunatament*  . Con  infortu- 
nio , di  fa  vventuratamenté  . L.  in (odici. 

tir,  infortunate . 

Infor  iiri'to,  Sfortunato,  fgraziaro, 
fvencuraco . L.  infortunami  , infalix  . §. 
Per  dator  di  mala  fortuna  . .Pianeta  in- 
fortunato. y 

Infortunio.  Accidente , che  vien  fuor 
di  ragione,  Ina  non  per  malvagità  : av- 
veffa  fortuna  , difgrazia  , Iventura.  Lat. 

infortunin/n , 

Inforza' RE.  Divenir  forte,  acetofo,  Lat 
ace  fare  ^ncidumfien . E fi  ula  alla  manie- 
ra neurra,  ed  anche  neutr.  palfiv.  $,  Per 
Afforzare ,, rinforzare , fortificare . L.  mu- 
nire .fortificate.  Liv.tA.  Aftenetevi  voidi 
combattere,  per  inforzare  il  voftro  dirit- 
to K cioè  per  migliorare  condizione  . o 
mponr . ) 

* V T °r  • Inforzare . Che  ha 

tona «fotzofo . L.  valida! , rebuAmi  Di 
venuto  acRtofo , t forte . 

‘lNtro0.&L^i^^to*concavo*  ÌQ£Ìen' 


concavo,  inden- 


Occhi  infolTau 
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Infra.  Prepoliz.  e lignifica  dentro , o nel 
mezzodeH'unacofa.edeU’alcra,  e lo  flcf- 
fo  , che  Fra,  Tra,  e Intra.  L . inter,  intra , 
in . E li  congiungne  col  quarto  calo . In  fra 
pochi  giorni , Infra  la  gente  , Infra  '1  ter- 
zo giorno,  ec.  Boc.Nov.  io.  7.  E tirandogli 
il  diletto  parecchie  miglia  , quali  fenza 
accorgertene  , n’andarono  infra  mare 
(cioè  a dentro,  quali  in  mezzo  mare.)  § 
Vale  eziandio  Di  qua  , ma  è modo  anti- 
co . L citra.  Albert. cap.  30.  Al  quale  ilare 
infra,  o pafTare oltre, non puote  eflèt  di- 
ritto (qui  in  forza  d’avverbio.  ) §.  Sitila 
colle  particelle  me,  te,  s e , loro,  e 
limili,  per  lo  Lat  mecum,  tecum , fecum , 
intir  fo , tc.  j ; 

Infracidamento,  e Infradicim 
mento.  Lo’ nfracidare . § Per  metaL 
Sen.  Pift.  Il  troppo  ripofarf  è come  un 
languire,  e uno  infracidamento . 

Infracida' re,  e Infradici  a' re. 
Neut.  e netit.  pali  Venire  a corruzione  , 
putrefarli  . Latin,  putnfcin  , putridum 
fieri . Ed  ufafi  anche  nel  fornimento  att 
§.  infracidire  uno  , Venirgli  a falli- 
dio,  torgli  il  capo  . L.  obtundtn. 

Infracida'to  ,e  Infradicia'to. 
Add.  dalor  verbi . L putrefarai . 

In fradic  1 amento  . Vedi  Infracida* 
mento . 

Infradiciare.  Vedi  Infracidare. 

Infradici  a' to.  Vedi  Infracidato . 

Infra'gkeri  . Ammaccare  , e pigiare 
unacofa  tanto  , ch’ella,  crepi . Lat.  «*»* 

din, . . j _ 

I n f r agn  i min  t o . Infragaitusa  . Lat. 
f radio . 

Infra  gnitu’ra  . Lo’nfrangere. 

Infralinento.  Lo’nfralire:  Fralezza, 
fievolezza,  debolezza  . L.  dibilitat , txi- 
nanitio , 

Intral  Tee.  Da  frale.  Divenir  frale  , 
perder  le  forze.-  Inliebolire.  L .dtbtluan, 
txinaniri , , v;  ì 

I nf  r ai  i'to  . Add.  dà  Infralire . L dibili- 
tattu.. 

Infra  mm  e era  . Intrameflà.(  Diremmo  ; 
anche  Inframmefiò.  ) 

In  frammettente.  Verbal.da  Infram- 
mettere. Frammettente. 

Infra  mmezten tementi.  Coninter- 
pofuione  - - .c.L  Ì 

I s fr  a m m *'t ti r t.  I ««mette re  . Lat.  , 
mttrponero , mur fetori , interyctn  . E li  I 
ufa  non  che  nell-’atc.  ma.  anche  nel  neifflf.  i 
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liiiiANCEsci'n.  V.  A.  Repetere,  ri 
tornar  fur  una medefimacofa . L.  refettn , 
ri  fluori  , iter  on  . § Diciamo  anche , e 
più  communeraente  Rinfrancefcare  : lo 
non  la  ro  più  rinfrancelcare. 
Iniunciosa'to.  Inietto  damai  fran- 
zefe  • L.  Iti  venerea  laborani , mirto  Gol- 
lite  affiditi. 

Infrangi' ut  e Da  non  poterli  frangere. 
Infranto.  Add.  da  Infragnere. 
Infrantojatà.  Quella  quantità  d’uli- 
ve,  che  s’infragne  in  una  volta . 

Infra  kt  ojb.  Sull.  Luogo , o linimento, 
doves’infwngon  filli  ve.  L.  trofei. 
Infranto'jo.  Add.  Diceli  ad  una  parti- 
colare Spezie  d'ulivo . 

In  frasca' re.  Coprire , e riempier  di  fra- 
fche . f.  Per  metaf.  Avviluppare,  inca- 
lappiare. Lat.  mtncari,mvoivere  . Lor. 
Med.  Canz.  D' inimicarmi  nella  ragna 
Con fuo ghigni,  efrafcherie. 
nfrascritto.  Appiè  fcritto,  fcritto 
folto.  L mfrafcriftui. 
Ikfreddamento.  Freddo.  Cr.  J.;  J9- 
x.  Delle  canne  fi  fanno  i pali , e le  pertiche 
delle  vigne,  e ftuo)e,  delle  quali  i poveri 
fanno  tramezze  nelle  lor  cale  , e fecondo 
che  dice  Avicenna,  fono  di  forte  infired- 
damcnto  ( cioè  fono  per  natura  fredde,  e 
rendono,  e cagionan freddo.  ) 
Infredda  r *.  Diciamo  propriamente  , 
Muoverli  per  freddo  patito , alcun  catarro 
dalla  iella,  per  lo  più  con  tofia . pinati, 
fignif  Indurre  t e apportar  freddo , rafired 
dare. 

I n fredda  tì'vo.  Che  induce  freddo . L- 
frigi  fatimi  , frigi/ attendi  vtm  b abeai 
■ Gr.r  jwnti.  ’ 

In*  udda'to'.  Add. da  Infreddare.  ^ 
Infreddatura  . Il  male  di  chi  è in 
freddato. 

Infrena' re.  Frenare,  mettere  il  freno . L 
i f renare , fraaam  in  fare . § Pier  metaf.  Ca- 
vale. Difcipl.Spiric.  Onde  dice  Dio  a que- 
3,  Ilo  cotale;  fo  t'infrenerò  delle  lodi  miei, 
**  acciochè  tunon  pecchi  ,e  ooo  peri  Ica.  Pai 
lavic.  Stor.  Conc.  j.  69.  Perche  non  infre- 
nile fuediflòlilaóni.  t,  -,  | 

Inerì  na'.t  o.  Add.  da  infrenare , L.  fre- 
natiti. $ Per  metaf.  e vale  Rattenuto . i 
Infrejcato'jo.  Rinfrescatolo.  Vafo  per] 
rinfiefeare.  •»  » t ,) 

li»  fretta.  Poftoavverbial.  Con  predet- 
ta, fpacciatamente . L,  talenta,  etiùi  . 

I nf  r i > i da  n te  . Cheinfrigida , eli  dice] 
propriamente  di  Certo  medicamento . L 
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frtgrf acuti! . Gr.  >«W(  . 

Infrigidi  re.  Divenir  freddo . 'L.fri 
gemere  . j v 

I nf  ron  d.a'r  e.  Divenir  frondùto.L./r»»-] 
defccrt.  Ulatoda  Dan.  Par.  16. 

In  frotta.  In  compagnia . 

I nfrusca'to.' ofeuro,  confufo.  L.  te- 
diti, eif curai , ambigua! . 

In  fruttifero.  Infruttuofo  . L.  infru- 
duofni,  infrugtftr.  G.  Ju^nt  . 

Infruttuosamente.  Senza  frutto  . 
I..  infruttuosi , Gr.  ^rw. 

Inerut  t uo'*o.  Sterile, che  non  fa fiut 
to:  D. lutile.  Latin,  mfruduefui , inuti- 
li!. -, 

Infugga're.  V.  A.dafuga:  Metterein 
fuga  ; fugare.  L.  fugare,  in  fugam conf- 
ette. 

Infuna're,  Legare  con  fune.  Lat.  fune] 
vincite , liguri. 

I nvuna'to  . Add.  da  Infunare,  legato 
con  fune.  ’L.furu  lìgatui. 

In  fu  or  a.  Vedi  Inentro. 

I n f u o'  r i , E (fere , ufeire  irt  fuori , o fimi 
li,  diciamo  di  cofa  , che  fporga.  J..j>er] 
Salvo,  eccetto.  L.  fruir. 

Infuriare»  Neut.,e  neut.  paflf.  Furiare J 
\..  furai,  late  bari. 

Infuriato.  Add.  da  Infuriare . Lat./*-] 
rem  , furore  correftut , ameni . 

Infusi  o'  ne.  Ao  infonder?.  L.  infufu . 

Infu  so.  Add. da  Infondere  . L. mfufut. 

Infuturale  . Effonderli  nel  futuro 
Ulàto  da  Dan.  Par.  17. 

I kg  arei  a' re;.  Mettere  ingabbia.  La- 
tin. cavea  includer!  . §.  E per  raecaf. 
Rinchiudere, riferrare.  Ingabbiare  il  ne- 
mico, cc. 

Ingaggi  a' re.  Non  che  nell  atti».  uM 
pure  nel  neut. , e neut.  pafl.  Convenir  con 
pegno,  detto  gaggio,  e dicefi  per  lo  più 
di  Cole  di  guerra,  e di  cavalleria.  L.  de 

■ altfua  ri  intir  ahfuoi  convenire . PetC.  Son. 
4.  Ch’afpatoAraor,  ch’alia  morte  m’in 
gaggia  ( cioè  sfida . ) 5 Ingaggiare  a ufura 
Dare  il  pegno  per  la  cofa  accattata  a ufu- 
ra , L fro  re  mutue  acttft a .fignut  def meri . 

Ingaggi  a’to,  Add.  da  Ingaggiare . 

Ino  AG  e 1 a rbi'h*.,  Divenir  gagliardo . 
L. robuftttm  fieri.'  ■ 

Incagli  aro  i to  . Add.  da  Ingagliar- 
dire : Divenuto  gagliardo.  L.  robujlitr  fa- 
dui.  r , v 

Ingalluzza’to  . Ringalluzzato . Lat. 

gefiieni . \ 

Iw  ganghera' re.  Metter  in  gangheri  J 
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$ Il  fuo  contrario  è Sgangherare  . che  va- 
le cavar  di  gangheri . 

Ingannamento.  V.  A.  Inganno  L.  de- 

CtfttO . 

Ingan  mante  . Che  inganna . Lat.  deci- 
pieni,  fidimi. 

Inganna'*!,  Far fraude , inganno , mo- 
ftrare  una  cofa  per  un'altra  . L,  deapcre , 
f oliere . Lab. n.  9 Tufe  ingannato,  tu  , 
non  ella,  fe  della  tua  noja  cagione!  cioè 
fe  in  errore)  Ovvid  Pili.  Allora incoram- 
ciamoa  filare,  ecoll’arte  femminile  in- 
ganniamo le  tarde  dmoranze  ( cioè  fac- 
ciamo, che  il  tempo  apparila  più  cono  ) 
§.  Ingannare  : Ncu’r.  pali  Sagg.  Nat 
fcfp.  16.  Egli  occhj  pedono  leggiermen 
te  Ingannarli , cc.  5.  Ingannare  Scannel- 
la : diceli  del  Falciarne  la  parte  interio- 
re , con  illoppa  , o limili  , perchè  getti 
più  piano. 

Inganna'to.  Add. da  Ingannare . L.  dt- 
ccptus  . Bpc.  Nov..  19.  a.  Lo' ngannatore 
rimane  a'piè  dello  ’ngannato(.  Ed.  è pro- 
verbio, che  li  potrebbe  dire  in  L.  infidi*  in 

mfidtattrem  ventunlur  ,.  capimi  capitar  ) 

Dant.  Parad.  9.  Ahi  anime  incannate  , e 
fatture  empie  ( cioè  piene,  d errori  ) E 
Rjm.  Vedete  ornai  quanti  fon  gl’ ingan- 
nati ( qui  coll'articolo  in  forza  di  fultan- 
tiro.  ) 

Ingannatìie.  Che  inganna , fraudot- 
lente.  L.  dtctptor  „ 

Ingan  nat*i'c£.  VerbaL  fem.  Che  in- 
ganna. L,  * dtctptrix 

Ing  anni  se.  V.  A. Ingannevole . "L. frau- 
dai intuì  , dclefut , faltax  . 

In o anne' v ole.  Pien d’inganno ..L, dt- 
lofui , fallax  . Amor  ingannevole  Pa- 
roleingannevoli, ec. 

Ingannivouekii.  Con  inganna.  L- 

fraudolente! .. 

Inganni' già.  V.  A-  Inganno . 

In  g a n n o . Fraude  . L.  frani  , dtlui , §. 
Inganno. Errore.  L.crrer.  Gr.  ■ 

5.  Trar  d'inganno:  Cavar  d’errore  , lgàn- 
nare . $.  A inganno  avverb.  Ingannevol- 
mente , fraudolentemente  , con.  froda  , 
per  milizia.  L.  do.'eiì. 

Inganno'so.  Vi  a.  Inganevole . L.  del* 

fui,  fraudolentui , fallax . * 

I N G K*.  a * u L L A » E , e I N G A A 1 U Gl  I A 

a».  Scompigliare,  confondere,  difordi- 
nare . L,  f inurbate , confundtre . §.  Per  me- 
ta! Aggirare,  e avvolgere  altrui  . L «n» 

cum ferie  tre  ^ à ri  fi  avi*  dedmeere , 

I kg  af»a'*  i.  Dicefi  ingarbare  una  cofa , 


quando  s’accomoda  gai  baiamente  . JL.  »- 
piare,  cincinnare. 

Ugavina’ie.  Empier  di  gavine.  L.  ton- 
fimi. imptere . E Gavina--  è una  Piaga , che 
viene  lotto  la  gola  - Lat.  tonfilU  . Gr. 

drudi . 

In  gaziuiio.  Edere  in  gazzurro , eflére 
in  feda,  in  giolito.  (Diciamo,  e più  co- 
munemente In  zurro . ) 

Ingegnane  nio  . Aftuzia  làgacità  , 
indullria  . Latin,  afiui  , fagocitai  , in- 

duflna  . 

Lngegna're.  Neutr.  paffiv.  Indudriarfi  , 
eafTaticarfi  collo' n legno  , e coll'  arte  . 
Latin,  fiudere  , canari  , j In  att.  lignif. 
Gabbar  con  doppiezza  . Latin,  decipen  , 
fraudar i .. 

Ingigni’ie.  Ingegnofe  ritrovator d’in- 
gegni , e di  macchine.  L.  machmator  ,ar- 
c tuteli  hi  . Gr.  mtxntmn 

Ingegnetto.  Dira,  d’ingegno  . L.  in 
gmtolum 

Lngegne'vole.  Sud. Ghiribizzo  , adu- 
la invenzione.  L dolui,  afiui . 

Ingegno.  Acutezza  d'inventare  , o d’ 
apprendere  .che  che  fia  ..  Latin,  mgt- 
mum . §.  Ingegno  ; Inganno  , aduzia  . 
dratagemma.  L.  diluì,  afiui  . $.  A'nge- 
gno:  podo  awezbialm.  Ingannevolmen» 
te,  altutamentc.  S,  Ingegno:  Idriimento 
cheabbiadegl'ingegni,  e per  lo  più  lì  di- 
ce  di  chiavi,  e di  ferrature  . L.  machina  , 
machmamentum 

Ingegnosamente.  Con  ingegno . Lat. 
ingentilì  , acuti,. 

Ingegnosissimo.  • Superi.  d’Inge- 
gnofo.. 

I n.g  e c no'so.  Dotato. d’ingegno.  1.  inge- 
nitfui , acumi . § Per  Artinciofo  . Red. 
Efp.  Nat.  44.  Hanno  rinvenuto  un’  inge- 
gnofomodo,  efacilidimo(  Qui  valebel- 
liflìmo.  ); 

Cngegnuo'lo.  Invenzione,  adutia.  L. 
collidimi , ariti , ttchna.  ' 1 

Lngeiosì«e.  Divenir  gelofo  » pigliar  ge- 
losa . L i»  xalityptam  incìdere  , xeìotypum 
fieri.  ‘ 

Lngelosi'to.  . Add.  da  Ingeloure  : 
Che  ha  gelofia . Lat.  xelttiptu  , m amere 
fufficiefui . 

In gemm amento.  Lo.ngtmmare. 

Incem  m-a'  « e . Adomare  di  gemme . Lat. 
gtmmii  ornare . §.  Per  metaf.  Innedare  a 
occhio.  L inoculare. 

jl  N c E M M a't  o . Add.  da  Ingemmare.  Ador 
no  di  gemme . L.  gemmami , gemma,  orna- 
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iv.  Dant.  Par.  lo.Ond'io  vidi  ingemma- 
to il  fello  lume<  qui  è meta!  ) 

In  genie *' i a. Generalmente.  Lat .gene- 
rtliur.  Gr.  ix«t  , umBÌ>m  ■ 

Ingenerane  nto.  Lo’ngenerare.L. lene- 
nti» . ’ 

Ingenir  a'rb.  Generare.  Lat.  g‘g»*re  , 
inerme . $.  Ingenerare  : Per  metaf.  Paf- 
(ri.  jo8.  Ingenerar  legittimo  frutto , co! 
ftm;  della  paro  la  d'iddio.  Teforec.  Brun. 
Ingenerar  di  nuovo  O di  concetto  , o d' 
uoro. 

Ingenera'  to.  Add.  da  Ingenerare. 
Ingenerato' re.  Che  ingenera.  L./r* 
turver. 

Ingerì  ratei' ce.  Verbal. femmin.Che 
ingenera.  L.  genitrix. 

Ingenerai!  o' ne.  Ingenerarne  rito . Lat 
generane. . §.  Per  Sorta , e qualità.  Latin. 
gemi. 

In  genio’ so  . Y.  L.  Ingegnofo . L.  >*;«- 

MtsfuS . 

Ingenito.  Naturale.innato . LJngmiius . 
Gr.  •>«•*«  . 

Ingentilire  . Far  nobile  , gentile  . 
L.  tuiilitan  , di ct>r»re . § In  fignif  neu- 
tr. Divenirgentile , nobilitarli.  Lat.  »«- 
teline ri . 

Ingentilito,  Add.  da  Ingentilire, 
il  ngenuamente.  Sinceramente.  L.  Jne- 

i!crrì , ingenui. 

Ingenuità’  , Ingenuita’de  , c 
I ncenuita'te.  Sincerità . L.  fjrnc  tri- 
tai , '♦ 

Inge'nuo.  Sincero , fchietto . L.  fynctrw . 

§.  Per  nobile . L.  mgeneem . 

Inceri' re.  New. pali Introni  ettcrlì,im- 
pacciar  fi . 

Ingessa' re.  ImpiaflraT  con  geffo . 'L-gypfo 

il  tenere  . 

Ingessa'to.  Add.  da  Ingefiàre.  Impiallra- 
to  di  geffo.  L.  gypfutus. 

I n g e s to.  Add.  da  Ingerire.  $.  Per  me- 
ta! Dan.  Par.  *.  Se'l  primo  fofle  , fo- 
ra manifèllo  Nell’  eccliffi  del  Sol  , per 
trafparere  Lo  lume , come  in  altro  raro 
ingefto  . But.  Meffo  , ficcome  nel  ve- 
tro. 

[nghermi're.  Ghermire. E fiulaanche 
in  neut.  pali 

if  GH  i otti  mento.  Lo’ nghiottirc . S 
Per  Voragine.  L.  -ver ago, 
NGHiormi.  Ingojare.cheè Spignere 
il  boccone  giù  pel  gorgozzule  . L giunte , 
ai/orbere  , deverure  . § Inghiottire:  Fig. 
Inghiottire  rivi  di  fangue.  Inghiottire  la 
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morte, le  parole,  le  ricchezze  alrruf,  ec. 
§•  Inghiottire  altrui  : vale  Sopraffarlo  di 
molto.  ( Dicefi  anche  Mangiare  uno  vi- 
vo ) 5 Inghiottire:  diedi  d'ingiurie,  e 
di  limili  cole.-  e vale  Sopportarle, per  non 
poter  fare  altro. 

Inghiottito.  Add.  da  Inghiottire.  L 

dtverattu . 

Inghi  ottito're.  Chcinghiotte . ; 

Inghirlandamento.  Lo'nghirlan 
dare. 

Inghiilan  d a' r e. Ornare  con  ghirlan- 
da . L. /érte  redimire  . S-  Per  Circondare  . 
L.  coronare , circundare . Dant.  Purg.  r 
Della  cornice,  onde  cader  li  puote,  Per- 
chè da  nulla  fponda  s’inghirlanda  ( cioè 
non  ha  fponde,  che  la  circondino,  j 1 

In  gh  i r l a n da'  to.  Add. da  Inghirlan- 
dare . L. [erte  tire  andana . 

Ingiaca're.  Mettere  il  giaco  ,L  Urte, tm 
indurre . E nonché  uellàttivo  , ufafi  an- 
che nel  neutr.  pai! 

Ingialla  re.  Far  giallo  . Latin,  eneo 
tingere  , croceum  reddere . Gr.  fubVfw»  • ] 
S-  In  figm£,neutr.Di  ventre  giallo.  fla- 
ve fé  ere. 

Ingiallare.  Ingiallare. 

Ingi eidin  a'to  . Pien di  giardini.  L 
violatili  , ovvero  , ptmariu  plenui . 

Incielar  t-Farlì  gielo/atfi  freddo.  Ulato 
da  Frane.  Sacch.Kim. 

Ingigliare  . Neutr.  palli v.  Fiorirli  di 
gigli,.  Lat.  litui  (e[o  omette  Per  B,ap- 

prefentare  ungiglio  , per  qualche  limili- 
tudlne,  che  avefie  il  carattere  della,  m , 
capovolta,  in  que’cetnpi , col  gigl  io . Dan. 
Par.  18. 

In  ginocchi  a' re.  Neut.  pali  Porli  in 
tena  , colle  ginocchia  , per  fommiffio- 
ne.  L gtnua  fltBtrt , adgemeutari,  dille 
Tertulliano. 

In g inocchi a't a . Diedi  di  Fineftn 
ferrata  in  modo,  che  i ferri  fportino  in  fuo- 
ri . L.  elatèri  ferrei  prttmmentet . 

Inginocchiato  .Add.  da  Inginocchia- 
re. L.  ingenua  prec/tmieni , 

I n g in  occh  1 a to'j  o.  Arnefe di  legno , 
ec.  per  ufo  di  inginocchiarrilifu . 

In  gì  n occhi  a e io'n  e . Lo  ’nginoc- 
chiarfi . Lat . geme  ulano , ula  T ertulL 

I mg  in  occhio' ne, e Inginocchio'- 
kì  . Avveri».  Colle  ginocchia  interra.  L- 
flexis  gemini . Che  alcuni  ufano  ferivere 
ìr  due  parole  In  ginocchioni , ec. 

Ingiocondo.  Contrario  di  Giocondo  . 

.1.  tnfueundut . ,‘J  a . e- 
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Ingiovanire.  Divenir  giovane,  rin- 
giovanire. 

In  giù.  Giù,  alla  china.  L. deor[um,in. 
fra.  §.  Dicefi  anche  Ingiue,  perlarima. 
Dant.  Purg.  11. 

Ingiù  onere  . C ongiugnere  . Lat.  cm- 
j ungere  , mj  ungere . § Per  Commettere  , 
ordinare,  e comandare,  lat.  mandare, 
precipere  . 

Ingiunca  re.  Giuncare . $. U fa(i anche 
| in  neut.  palli 

Ingiunto.  Adddalngiugnere. 
Ingiuria.  Oflefa  volontaria  centra  il  do- 
vere. Lat.  infuria.  Dan  Par. 7.  diffeln- 
giùra,  perla  rima.  $.  Per  Ingiuria.an- 
chediciamo  Soprufo:  cheè  Ingiurialo 
perchievole. 

Ingiuria  n te.  Che  la  ingiuria . L infu- 
ri* ilÌMor . 

Ingiuri  a' re.  Nuocere  ad  altrui  fiponta- 
ncamente,  fuor  di  quello,  che  determi- 
na la  legge  : Fare  ingiuria.  Lat.  mfuram 

facete,  in  furiant  inferro . Gr.  «/««». 

Ingiuriato' re.  Che  ingiuria . L.  *»;*- 

riefiu  , infuna iilator. 

Ingiuriosamente.  Con  ingiuria.- 1. 

in  furi  osé , 

In  g 1 11  « 1 os  j s si  m a m e n t e . Superi 
Ingiuriofiamente. 

Ingiurióso.  Che  apporta  ingiuria.  Lat. 
in'furiofui,  in funui . Pctr.  Canz.  11. rS.  Ra- 
de volte  addivien,  eh’ all' alte  imprefe, 
Fortuna  ingniriofia  non  contraile  ( cioè 
ingiufta . ) 

In  giu  so.  Lorteflb,  chelngiù.  L.deor- 

fum  ,fujum . 

Ingiustamente  . Non  giurtomente  , 
fuor  del giufto . L- injujlì , iniqui. 
Ingiusti  ssimo.  Sup.  dì Ingiuflo  . L. 

in  fufit firma . Gr  W/aufcwv. 
Ingiustizia.  Interamente  il  contrario 
di  Giuftizii . L.  mju/litia  , tnufuitai . 
Ingiusto.  Nongiuilo.  L.w-j uflm  ,im-  1 
quut . 

Ingcorjóso.  V.L.  Senza  gloria.  L.«- 
gloriut.  Gr.  . 

Ingoha'ie.  V.  A. Dar  degl’  ingoffi.  L. 

piagai  infigere. 

I n « o r e o . Picchiata  : come  multine , rur 
giolone , grifone , punzone , o colpi  limi 
fi.  {.  Pigliar  lo  ’ngoflo  : li  dice  del  La- 
Iciarli  corromper  co' prefenti.  Tac.  Dav. 
Pofl.  454.  Voce -fiorentina  non  goffa , ma 
comporta,  ec  di  tre,  ingulam  offa. 

I N g o t a'  R e . Inghiottire , glume . L.ff« 
tire, dtverare . $J>ermet. ingoiarla  mor- 


te, ec.  Sen.  Ben.  Varch.  160.  Una  altif-  ’ 
lima  buca  s’ ingoi  cotanti  Dii  ( qui  neu- 
tr.  pali'. 

Incoiato.  Add.  da  Ingoiare.  L.  de  ve- 
rni uj  . 

Ingolfa' re.  Neut.  palli  Formare  un  gol- 
fo . 5-  E per  Entrar  nel  golfo . L.  alio  ft 
[e  comminerò . §.  E per  meta£  Infervorar- 
li , tuffarli.  L. fe  tinum  dare . 

I n go  l f a'  t o.  Add.  da  Ingolfare . 

Ingoi. la' re.  V.  A.  Inghiottire  , lenza 
mafticare,  e ingordamente  . L.  glume , 
denotare  . §.  E rimala  quella  voce  In- 
gollare , in  alcuna  parte  del  noftro  con- 
tado, enoi  diciamo  Ingoiare. 

In’gombra  mento.  Lo  ngombrar  e .oc- 
cupamelo, irapacciamento.  Latin,  impe- 
diti* . 

Ingommi  a're,  e Ino  out  e r a'r e.  Di 
cui  è fincope  l’altro.  Occupare  .•  dicefi 
propriamente  del  Luogo,  quando  vi  fi 
fia  fiata  melfa  alcuna  cola,  che  ne’mpc- 
difea  l’ufo  di  prima-  Lat.  occupare,  im- 
pedire. §.  Per  Impedire  fèmplicemente , 
Lat.  impedire.  Dant.  Purg.  3.  Più  che  de' 
Cieli,  Che  l'uno  all’altro  raggio  non  in- 
gombra. .i 

Ixgomrra’to,  e Incomber  a’ to. 
Add  da  Ingombrare»  c Ingombcrare . L- 

impeditus . 

Ingombro  , e Ingombero.  Addiet. 
Ingombrato,  ec.-S  Sufi.  Ingombramen- 
to. 

Ingonneliato  . Vellito  di  gonnel- 

la.  . &*» 

In  corei  a’re.  Metter  la  gorbia. 
Ingordamhnt*.  Con  ingordigia.  Lat; 
avide.  M.  V.  3, 16.  E quello  avvenne , per- 
chè tutti  eran  ricchi  di  lor  fucilieri,  gua- 
dagnando ingordamente  (cioè  fuor  del 
dovere . ) 

Ingor  dezza.  Ingordigia . L aviditat . 

1 Pctr.  Uom.  111.  Pcnfando  l’o«>,  e con- 
teadendo  della  in^ordezaa  de’pefi  (cioè,  che 
eccedevano  nel  piu.  ) 

Ingor  di' a.  V.  A.  Ingordigia.  ( 
Ingordi' già.  Ellrema  avidità,  e bra- 
masi di  cibo,  come  di  qualunque  altra 
cofa  , che  avidamente  «’appetifea  . Lat. 

aviditat . 

Lngordiss  imamente  .1  Sup.  d’Ingor- 
damente.  \ .1  < » 

Ingordi' ss  imo.  Sop.  d’ingordo . L.  vo- 
, raeiffiMut , belino.  > . 

Ingordo.  Avido,  in  diremo  grado,  d; 

. qualunque  cofa,  che  fi  appetifcavl^Rv'. 
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dui.  $.  Ingordo  : per  fimil.  dicefi  de’ 
Prem,  peli,  mifure  ,e  fimi  li , quando  fo- 
no troppo  rigorofi , ed  eccedono  il  gi urto, 
e convenevole.  L.  indenni.  §.  Ingordo: 
fi  dice  ancora  di  alcuni  ftromenti , come 
leghe,  o fimili,quando  in  operando conlii- 
mano  oltre  al  dovere  del  legname, o limili 

Ingorgare.  Far  gorgo , che  diciamo 
tenere  in  collo , e particolarmente  dell 
acque.  L .ingurgitar»,  diiTe  Plinio. 

I N c o R G A TO . Add.  da  Ingorgare'. 

1 N g o R G I A >1 E N t o . V.  A-  Lo'ngorgiare. 
L.  * ingurgitati» .. 

I.N  gokg  i a'r  e.  V.  A.  Metter  nella  gor- 
gia, inghiottire,  ma  lignifica forle , con 
più  ingordigia,  trangugiare , tracannare 
L mgurgitareflutire . 

Ingo  zza' re*  M ettere  , e mandar  nel 
gozzo.  V- giunte . §.  Per  metaf.  vale  Paf 
fàrfela,.  lenza  fare  rifemimento,  o dell' 
ingiurie, ode’danni  .§  Per  Appropriarli, 
occupare.  L.  occupare. 

I n gradar  e.  Andare  di  grado  in  grado. 
Dan.  Par.  ip.  Quella  natura  sì  oltre  s’in- 
grada  In  numero  ( qui  arriva , e afcende  • 
neut.  paff.) 

I NCRANDtMjiNTo.  L’ingrandire. 

Ingrandire.  Divenir  grande,  in  grande 
(lato.  Lat.  illuflmri.  j.  Per  far  grande, 
accrelcere . . 

Ingrandì' to.  Add  dalngrandire. 

Ingrassamento.  Lo' ingranare.  Lat. 
faginatio.  & Per  metaf.  Cr.  8. 6.6  Allora 
nella  detta  cavatura  nnrr.r,  così  appel- 
lata da’Greci , con  acqua  imprima  rilolu- 
to, infondono  ad  ingraflamento  della  lapa, 

Ingrassante.  Che  ingrartà. 

I n g r A s s a'  r e . Far  graffo  L pmguefaeere, 
faginarc , ormare  . § In  leni,  metaf.  Efp. 
Pai.  Noli.  Intende,  ece  per  olio  letizia , 
chelofpirito  ingrarta.  Stor.  Eur.  6. 1 34. 
Attendevacon  varie alluzie  a tngraffare  il 
Cartello  delle  vettovaglie , e grafce  inimi- 
che.S  In  fignifineutr.  Divenir  graffo.  L. 
ginn  ut  [cere . Ingraffare  in  che  che  fki , o 
di  che  che  fia  ; modo  baffo  : vale  Goderne, 
avervi  compiacela.  L.  deletlari , latori. 

Ingrassati' vo.  Atto  a fare  ingraflàre  . 

I n c n assiti t'ci.  Verbal  femtn.  Che 
fa  ingraffare. 

I «grata  ecio.  Pegg.  d’ingrato. 

Ingratamente.Cou  iugratùudine.L  ingrati. 

Ingraticola’ a e.  Chiudere  unaaper 
tura  con  cofa  a guila  di  graticcia . L.  con 

cello  claudcre , cane  Mare. 

InBraticola'to.  Add. da  Ingratico- 
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lare.  Lat. cancellami . 

Ingratissimo.  Sap.  d'ingrato.  Lat. 

ingratifimtu.  Gr.  . 

Inora  t itu'di  ne  . Dimenticanza  de’| 
beneficj  ricevuti , fenza  Caperne  grado , ne 
grazia.  L animai ingratui . Gr.  «xafir'a  J 
Ingra'to.  Che  ufa ingratitudine.  Lat.l 
mgratui.  $ Pernojofo,  fpiacevole,  fafti-l 
diofo . L .mgrmtut,  infueundus , mfuajis  J 

Voce  ingrata,  fapore  ingrato,  ec.  1 
I ng  r av  1 damen  to  . Lo  'ngravidarc. 
Ingravidare  .N.-ut.ed  att.Inprtgnare.l 
Inora  zia' re.  Neut.  paff.  Entrare  in 
grazia. 

Ingraziato.  Gradito , graziofo . Lat. 

carus  , gratur . I 

Ino  rec  a re.  Imbizzarrire,  ftrabocche- 
volmente  adirarli, divenir  fieramente  olli- 
nato.  Lac.  indignare,  f eroe  ire. 
Ingreca'to.  Add.  da  Ingrecare . 
Ingrediente.  Quello,  che  entra  ne* 
medicamenti,  o limili,  e gli  compone. 
PalL  Stor.  Conc.  16. 47 6.  Il  pregarono , 
che  vi  entrali:  quali  ingrediente  corretti- 
vo ( Qui  figurai.  ) 

Ingresso.  Entrata . I.. negre  fui , adttut . 
Jl  n gr ogn  a'r  e . pigliare  il  grugno , in- 
j grugnare.  L.mdtgnan,  trofei. 
Ingrogna'to  . Add.  da  Ingrognare  : 
Adirato.  L.indignamr , trami. 
Ingrossamento.  Lo'  ngroffarc  , gon- 
fiamento, crefciinento.  Lat.  erafjamen, 
craffamcnttf»  . 

I n G r o s s a'  r e . Far  groffo , di  venir  groffo . 
L.  craffefcere  , crajfum fieri . Ingrortàr  le 
labbra , i frutti , ec.  Il  fiume  ingroffa , ec 
G.  V.  6. 49.  *.  Ingroffando  la  gente  dc’Fio- 
rentinif  cioc  crefcendo , e mo1  tipi  icando) 
S E in  neut.  paff  Laguerra  s’mgroffa.  §. 
Ingroffare:  Leggiermente  adirarli.  !..  fui- 
ir  afri.  Nov.  Allt.  JJ.  1.  Ingrofsò  contro 
all'amico  $ Ingroffar  lacouienza  ; Non 
la  guardar  fottilmente  nel  far  cosi  ogni 
cofa , che  non  convenga,  che  diremmo  an- 
che , Per  groffo . $ Ingnillire , in  figli, 
neut.  Impregnare,  e ingravidare.  §.  In- 
frollire: Incaponire.  Ere  Anno, che  fi  fia 
incapato  una  qualche  cofa,  e quanto  più  fi 
cerca  di  fgannarlo , tanto  piu  v’ingroffa  fu 
(cioc  cauto  meno  la  canifce  ) § Infrol- 
lir la  memoria  ! vale  Ridurla  meno  abile , 
e meno  atta  a ricordarli . L-  mentem  Me 
tare , ottundere. 

Ingrossa'to.  Add. da  Ingroffare.  Hilo- 
mo  ingroffato  ( cioè  groflò d' ingegno.  L 
ftotidui , letteti  alterno . ) 


Vocale!.  Accad.  Crufc, 
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Ingrossata  i'cì,  Verbal.  fem.  Che  fa 
mgroflare . 

Ingrosso.  Avverbiale,  Indigroflò,  grof- 
lamente-  Comperare  ingroflò , ec.  $ Per 
Alla  grolla,  in  generale,  confufamente. 
L.  generatiti* , confuti.  Dire  ingroflò  che 
chefia. 

Ingrugnate.  Ingrognare. 
Ingrugna'to.  Add.  da  Ingrugnare. 
Inguidalesca'to.  Pieno  di  guidale- 
fehi. 

In  guiderdonato.  S:n?a  guiderdone, 
non  remunerato,  non  rimericaco  . lac. 

non  remuneratiti . 

I n g u i c g i a'  r fc . Calzar  bene  la  pianella , 
e limili . 

Inguini.  Anguinaia  . Lac.  inguen . Gr. 

fim/idi . 

In  guisa.  Pollo  avverbialm.  Loftcflo, 
che  A guilà.  Lai.  infiar. 
Ikguista'ra.  Anguillara  , guaftada. 
Lai.  fhiala. 

Inibizione.  Comandamento. del  Ma 
giftrato  fupcriore  allo’nferiore , che  defi- 
ita  dalla  caula.  L.  mhititie . 

Ini  mica'ki.  Tracurda  nimico.  Lat.  ut 

mlmicum  fi  gerire . 

In  i MicVro.  Adii  da I nimicare. L.  odio 
h abitui. 

Inimiche'vol».  Contrario d’Amiche- 
vole.  I.  inimicai  a um  v 
I n i m r che  volm  e nte.  Da  inimico:  A 
modo  di  nimico . L.  mimici , bofiiliter  . 
Inimicizia.  Contrario  d 'Amicizia  . 
L.  mimictii». 

Inimico.  Add. eSiill  Nimico . Tempo 
inimico  ( cioè  avverfo.  ) 

Inimmagina  bile.  Non  immaginabile. 
In  infinito. Avverbial. Infinitamente, 
lènza  fine.  Lat.  infiniti,  immeniì.  Grec. 

rie  mmifWK. 

I n i q_u  am  e nts..  Ingiuflamente.  L-  ini- 
qui, etifu/lì. 

1niq_u  usi*  amenti.  Sup.  d* Iniqua- 
mente. Lat  inufuiffimì. 

Ini  qu Mimo  . Sup.  d’iniquo  . L.  ini- 
quifjìmut. 

Iniquità'  , lmq_u  ita'de  , e I n 1- 
o.iiita't*.  Ingiuftizia,  malvagità.  L. 
meqmtai . 

Imi  qzi  i ti'  * i . v.  A.  Divenire  iniquo  , 
incrudelire,  inafprire.  L ixafperari.. 
In  m.ui  t i'csimo.  V.  A.  Iniquiflimo. 

I n iouiYoj  »•*  s i mo  . Superi,  d’ Iniqui- 
tà10- L "uqutffimut. 

I n i o.u 1 T ò i o . pieno  d'iniquità , incrude- 


lito, infellonito . L.  intquus , nequam  . 

I n i q_u  l' z i a . V.  A.  iniquità , malvagità , 
nequizia . L.  nequitia  , improbità!  . 
Iniquo.  Ingioilo,  malvagio, maligno 

L.  mtqum  , nequam  . 

In  INSPEZIELT  a',I  n i e p * 2 I e t t ad  e, 

e In  i sp  e z i elta'te.  In  particolare. 

L fftcìattm.  Gr . m/mùa  , mmie  , ut,'  . 
In  ii  tante.  Avverbiali».  da  Stare  : vale 
In  piede . §.  L’ufiamo  i per  Subitamente , 
inunoactimo:  Io  andrò  inillante.  Lac 

repenti , il  luì . 

Iniziar*.  Dar  principio,  cominciare. 
L.  me  boote . Ar.  Pur.  4j.  1 93.  E domanda 
con  cuor  di  lède  attrito,  D'iniziarlialno- 
llro  (acro  rito  ( cioè  battezzarli . ) 
Iniziato' re.  Che  inizia . L mitiater . 
Ini  zio.  Principio,  cominciamento . L 
tnitium  „ 

Inizzamento.  L’inizzare,  adizzamen- 
to  . L.  irritane , incitano . 

I NIZZA' Ri.  Adizzare . L. irritare, incitare  _ 
Inizzatóre.  che  inizza.  L.  imtater. 
In  la’  . Avverbio  di  luogo,  e di  tempo, 
contrario  di  In  qua . L.  illac,  ittme. 
Inlacci a're.  Dare,  entrare  neiacci 
L.  il  laqueari , 

Inlauda' bile.  Non  laudabile . L.  illa u 
dottiti,  illaudatui.  Cr.  j.  7 • 14-  Genera 
nutrimento  duro,  e groflo,  c in  laudabile 
(cioè malvagio.  ) 

I nlia'ie.  Da  In,  e Lei. Dan.  Par.  11.  E 
però  prima,  che  tu  più  unici,  Rimira  in. 
giufo(  cioè  avanti,  che  cu  tifacciunaco- 
la  lìdia  con  elfo  lei) 

Inli'cito.  Non  lecito.  L.ilheitui. 
Inleggiadriio.  Divenuto  leggiadro. 
L.  venufiier  fatimi . 

(nligi'ttimo.  Adulterino,  ballardo 
non  legittimo.  L.  aduìrermui  , /funai . 
Ini  uba  a' re.  Adeguare,  aggnflare,  bi- 
lanciare. Lat .exiquare.  Ulato  daDant. 
Par.  19. 

In  licito.  Nonlecito,  inlecito.  L.  il- 
litittet.  MV.  8. 14.  Più  indegni,  e infi- 
citi huomini  fi  trovavano  agli  ufic;,  che 
virtuali,  e degni  (cioè,  che  facevan  cofe 
non  lecite.  ) 

Ini  ittira'to.  Non  leucrato  : Idiota 

L tUiteralui , mdotlui . 

In l uc  1 da'si.,  Divenir  lucido ■ L.  iUu. 
/Iran . Com.  Par.  j.  La  quale,  quanto 
profeta  più  alto , canto  s’inlucida  ptu(cioè 
lì  là  più  chiaro,  e più  famofo.  j. 

In  lunga.  Dicefi  andare  , o mandare 
in  lunga  : e vale  Diflènre , allungate 
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Latin,  protraiti , & procraflinari . 

In  iun  co.  In  lunga  . 

In  luògo.  In  cambio»  invece. 

Inmui  ncon  ic  a'r  e , e Inmalin 
coni  ch  i h e . Neut.  e neut.  paff.  Dive- 
nirmalinconico. 

Inmalin  con  i'«  * . Divenir  malinconi- 
co , mmalinconichire . L.  tnftem  fieri,  mae- 
nrt , mccflitu  ft  dare  . 

Invaici'»  s.  Marcire.  L. marcefcert. 
Inmaiv  agi  to  . Divenuto  malvagio, 
incattivito.  L .depravata!. 

Inmintre,  e Inmentrechi’.  Men- 
tre , mentrechè . L.  dttm , interra  dum 
In  no  d' archetti.  Modo  baffo  di  ri- 
fpondere  a uno,  che  ti  domandi,  come 
tu  vuogli  fare  una  cola,  c tu  non  glielo 
voglidire. 

(Innabi  sia'ki.  NabifTare.  Fr.  Iac.  T. 

In  mezzo  d’efto  Mare , E (fendo  in  rubi  f- 
| Otto  ( cioè  (profondato  • ) 
Innamssa'to.  Add-  da  Innaffiare. 

I n n a c qo  amen  t o . Lo  innacquare . L. 
irriseti».  $ In  ftgnif.  del  Bagnarle  pian 
te T diciamo  più  comunemente  Innaflìa- 
mento , e armaffiamento . 

Innacq.ua' ii,  e I nacq.ua'r  s. Met- 
ter l’acqua  fu  qualfivoglia  liquóre,  per 
Temperarlo  ,e  dicefi  più  propriamente  del 
Vino.  L .aquamifcirt.  $.  Per Ifpargerla 
fopra  ogni  altra  cofa.  But.  Ed  innacquò 
tutto*!  mondo , e indufTe  Jo  diluvio , e 
aflógòognuno,  fenon,  ec. 
Innacqualo,  el  n acquaLo.  Add. 

da  Innacquare. 

Innaffiamento.  Leggier bagnamen- 
to.  Lat .irrigati». 

Innaffi  a' re.  Leggiermente  bagnare;  ed 
è propriodcgli orti , e de'pavimcnti delle 
cafe,  quando  fi  vogliono  fpazzare.per  non 
far  polvere  . L.  ada^uare,  irrigare. i.  Oggi 
più  comunemente  Annaffiare  : el  Vafello, 
con  che  s’annaffia , Annaffiatoio. 

In  n affiato.  Add.  da  Innaffiare . Lat. 
irrigatili . — > > 

JInnalra'r»,  Cominciare  l’acqua  , o 
altro  liquóre  a divenir  torbido,  e albiccio. 
Lat.  attirare. 

n n aliira’ re.  Salire  in  full’albero.  L. 
m mrbetem  mftendere.  $.  Dicefì  Innalbe- 
rare  le  infegne , le  bandiere  ,tc.  e vale  Al- 
zarle in  aria.  L .attellen Tigna  .§.  Inrulbc 
rare  : neut.  paff.  dicefi  del  Muoverfi  iO- 
valli  , quando  per  vizio  s'alzano  fu  i piè 
di  dietro,  che  diciamo  anche  Impenna 
re  , e rimpennare . § Di  qui  forfè  le  metaf. 
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Innalberare,  in  (igni  f.  d’Adirarfi. 

Innalzamento.  Lo  innalzare  . Lat. 

ilevatie . 

Innalza  ne.  Sollevare;  Alzare.  Lat. 
extillere.  §.  Innalzare:  neutre  neutr.  paff. 
Sollevarli,  Alzarti. $.  Innalzare.  Subli- 
mare, illuflrare. 

Innalzato.  Add.da  Innalzare.  L.elatue. 

I n n a m a'  r e . V.  A.  Unirti  con  amore . L. 
amen  lungi,'  . 

I n va  mica'*  e.  V.  A.  Farti  amico,  dive- 
nireamico. L.  amicum fieri. 

I nn  am  ida'r  « Dare l'amido  . L amylum 
inducere,  ampie  chimere . 

I nn  amor  acch  t ar  E.Ncutr.paff  Leg- 
giermente innamorarti . Lat.  levtter artiere 
capi,  amore  [elicti  ari . 

Innamoramento.  Lo  innamorarti,  e 
l'amore.  L.  amar  io,  amor. 

Innamoranza.  V.  A.  Innamoramen- 
to. 

Innamora' re.  Accendere  d’amore.  L 

ad  amorem  raduteti , amore  infiammare . 
$.  Neut.  c neut.  paff  Invaghirti, ed  accen- 
derti d’amore . L.  amore  incendi , amore  ta. 
pi.$.  Innamorarti;  dicefi  del  Porre  affet- 
to , a che  che  fia  -■$.  Innamorarti  in  chiaf- 
fo:  deH’Affezionarti  a cofa,  che  nonio 
meriti. 

Innamoratamente.  Con  amore.  L 
amanter. 

Innamoralo.  Add.  da  Innamorare  : 
Preti»  d'amore . Lat.  amore  captar . $.  per 
Amorofo . L.  amatila . Viti»  innamorato , 
Canzoni  i nnamorare . 

I nnamorazzarb.  Leggiermente  inna- 
morare . L.  in  amorem  induci , leviter  amo- 
re capi , ed  ufati  infent.  neut.  paff 

Innanella'rk.  Dar  forma  d'anello,  co- 
me a’capelli . L-  tntorfUert,xircumfltfltrt. 

Bs.  Per  dar  l'anello,  lpofando. 

Innanella'to.  Add.  da  Innanellare. 
Fitto  a guifa  d’anello,  ed  c aggiunto  de* 
capelli . 

InNanima’re.  Dare  animo , fare  animo- 
fo  . L.  animare , animum  Tedierò,  anima 
addert.  § in  tigniti  neut.  paff  Pigliare 
animo . 

Innanima'to.  Add.  da  Innamorare.  L. 
animami,  ammofui . Bocc.  Nov.  68.  Ij. 
Contr’a  lei  innanimati  (cioè  di  mal’ ani 
mo incolleriti.  ) 

Innanimi’rb.  Innanimare.  L. animarti 
mima  Oddere . 

Innanzi.  Sud.  I.’efemplare.  Lat. exem- 
plar . Cron,  Mordi.  Secondo gl’innanzi  fi 
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icgnita  bene,  e mal  le  più  volte . Alleg. 
327.  Senza  averneda  lui  prefo  l'innanzi  . 
§.  Innanzi:  nel  giuoco  del  Calcio:  fi  dice 
C.iafcun  di  coloro  , che  non  1 (conciatori 
fono , ne  datori . 

Innanzi.  Propofizione , ferveal terzo , e 
al  quarto  cafo, dinota  tempo,  oluogo:  e 
vale  Prima . Lat.  ante.  §.  Innanzi  : per  Ol- 
tre, fopra,  e Umili . tn.ante,  fra  . § In- 
nanzi : Fer  Alla  pre lenza.  g.  Innanzi  tem- 
po: per  lo  ftrifo,  che  i L.  ante  tempus  . 
Innanzi.  Avverbio:  evale  Piùr  torto  . 
l_.potmi.  §. Innanzi:  dinota  talora  tempo 
partito . Lat.  ante . g.  Innanzi:  accenna  an- 
che Tempo  futuro.  Lat. infra. %.  Innanzi: 
denota  anche  Luogo  : come  Stare  innanzi, 
ec.  g.  Innanzi  : fi  accompagna  anche  con; 
altriavverbi  , e voci.  Laberint.  Se  bene 
quel  che  di  lei  poco  innanzi  ragionai  , ec. 
£ Nov.  i7. 17.  Acciocché  per  innanzi  me» 
glio  gli  conofciate.§.  Andare  innanzi  : ta- 
lor  iignitìcaCtelcere,  Avanzarli  Lat. zzo 
l'erre ,atigtri.  g.  Andare  innanzi:  Avere 
crtetto.  Latin.  effeclumobunert . g Edere 
innanzi  appreflò  a qualcuno  : Eflcrgli  in 
grazia,  favorito-  Lat .gratiofum  effe  . §. 
Eflcre  innanzi  : fignitìcatalora  Eflcre  più 
vicigo  ad  ottenere  g.  Venire  innanzi  : Pro- 
gredire , acquiftare  , rapprefemarfi  . §• 
Mettere  innanzi  : Proporre  , mettere  in 
con  Iterazione.  Lat  ad  al  ytiem  referre  § 
Più  innanzi:  per  Più  oltre.  Lat. ulurffu. 
g lnnanziche:  per  Prima  che,più  toftoche, 
c limili . 

Innanzi  innanzi..  Quali  lup.  d’ 
Innanzi , per  vigor  della  replica  : vale  Pri- 
mieramente , principalilTimamente . L. 
potiffimùm . - 

Innanzi  tutto  . Innanzi, avanti, 
primieramente  , la  prima  colà  . Lat. 

ante. 

In  nana  a' ri  . V.  A.  Narrare  . Lat.  nar- 
rare . g lunature  - da  Arra  : Compera- 
re , dando  l’arra  ••  Incaparrare  . L.  fibi 
arrhabme  dtflmare  . §.  Innarrarc  : me 
taf.  Petr.  Son.  >88  Col  cielo,  ecolle  {Iel- 
le , e colla  Luna  Un  angofeiofa , e dura 
notte  innarro. 

Innauiccia'to  . Arficciato.  1,pr*u- 

fiut. 

Innaiu'ii  . Avvolgere  il  filato  in  fili 
nafpo , per  formarne  la  mataflà  -•  Annafpa- 
re  . Lat.o»  a/abrum  centra  bere  , forte  dal 
Gr.  mtaarii.  g.  Ter  metaf.  Ulcir  de’ ter 
mini,  il  che  anche  diciamo  Armeggiare. 

L.  aberrare. 


Innaspai' ai  . Farealpro  , inruvidire. 

L.  afperare , afperum facete . 

Inna  to.  Iniiemeiiato,  naturale  . L. »»- 
natue , mfitut . 

I n n a v 1 a a'  a 1 . Vedi  I naverare . 
Iknauaa'ae  . Daauro.  Indorare.  Lat. 

inaurare . Voce  de’  Poeti . 
Inniaaiaminto  , e (nnekiaia- 
mento.  V.  A.  Lo  fteflo , che  inebbria- 
mcnto. 

Inkebmtanza  , el N N E BS Al AN Z A. 
V.A.Loftefio,  chelnnebrianza. 

IKK  ERRI  AAE,elNN  EBBRI  a' RE  . Im- 
bracarci Latin,  inebriare , ebnum  recidere . 
Che  pureinfiemeco’  derivati  fi  fcrifle  an- 
che colla  lettera  N feempia  , e fi  ufa  nel 
fent.  attivo,  nelneur.  c nel  neut.  parti  § 
Per  metaf.  Vtt.Crift.  E tutte  addolorate  , 
e innebriate  d’artenzio  . Danc.  Inf.  29. 

• Avean  le  lucimiesi  innebriate.  Che  del 
lo  dare  a piangere  eran  vaghe  ( cioè  pre- 
gne di  lagrime.  ) 

Ins  1 ««  ia'tojcLnn  ebbb  i a'to.  Add. 

da’  lOr  verbi . L.  ebrieu,  temu/entus . 

I N N SBR  I A Z I ÓK  E,C  InKEBBAIAZI  Ó- 

n*.  Vedi  Inebnazione.  * 
In-nmtagióm.  Inncftamento,  e’ine-  , 
rtoflerto  . L ir  fìtto,  infimi  ut. 
Innestamento.  I.o’inneftare . 
Innesta’»!  . Incaftrare  , o altrimenti 
conci  ugnerc  marza , o buccia  duna  pianta 
nclfaltra  , acciocché  in  erta  s’alligni . L 
mferere , inoculare,  g.  Permet.  Com.  In- 
fer.  7. Equi  inneità  quella  quift  ione  della 
fortuna  ( cioè  attacca,  e congiugne^  A r. 
Satir.  Son  ben , che  la  dottrina  fia  piu  pre 
Ila  A lafciarfi trovar,  chela  bontade  , Si 
mal  luna  nell’altra  oggi  s'inorila . 
[nnista  io.  'Add. da Innellare . 
Innestatone  . Che  innrila  . Lat.  infi. 
ror. 

Innesta  tuba.  Inncflamento  . Luogo , 
doveè  inneftata  la  pianta.  Il  mfttio  . 
Innesto.  Ndlo . Latin,  infitmm , fureuluj 
infitittm.  Red.  Infe\  8.  Coniftrano  inne- 
rto  di  mani  ,edi  piedi  brancolavano  ( Qui 
figurar.  ) 

Inno.  Canzonetta , o come  fi  dice  volgar- 
mente Luada,  nella  quale  fi  lodi  qualche 
Deità,  o qualche  Santo.  Lat.  byrnnnt.  Gr 
diente . Dan.  Inf.  7.  Quello  inno  fi  gorgo- 
glian  nella  ftrozzaf  quali  per  ironia.) 
Innodilezza  . V A. Contranodi  No 
bilezza  , che  comunemente  diciamo 
Ignobiltà . Lat.  ignobilitat , tbftnriiai . Gr. 
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I « no  cent  e .Che  non  nuoce,  Porofen 
za  peccato.  L.  mioceni , innoxia  ,nocnl- 
paia . 

Innocentemente.  Senza  peccato  , 

| con  innocenzia . L.  innocente! . 

I nnocen  ti's* i mo  . Superlat.  d'inno- 
cente. L.  innocennffimus . 
Innocenzia,  cInmocimz*.  Net* 
tezzadi  colpa. 

I k n o l tu'u.c  I n olt  k a'r E.Da  ol- 
irà . Andar  più  oltre,piìi  avanti.Lf 
In  nome.  Invece,  Anome.  L.  nomate, 

vite , loco , 

Innomi  na'iiii.  Non  nominabile,  che 
non  fi  può  nominare.  Lat.  innemmabilu . 
Gr.  «’iMtM,  <ò>V«  . 

Innomi  n are.  V.  A.  Nominire. 
Innominatamente.  V.  A.  Senza  no- 
minazione , fenza  nominare . 

Innomi  na'to.  Add.  da  Innominare  : 
Senza  nome. 

Innoranza.  V.A. Onoranza.  L. htotor, 
deca. 

I n n or  a'a  e.  Inorare. 

I n n o r a'  t o . Add.  da  Innorare  : Dorato 
1_  intuir ata. 

I NNOSTR  a'.R  E , e InOSTRa'RE.  Dj 
| • oftro.  Adornar  con  oftro.  L-  offro  exornare. 
Innova' re.  Rinnovare , far  di  nuovo . ! 
Innovatole.  Che  innova . L-novater. 
Innovazio  ne.  Rinnovazione.  L.  m- 

I nevato. 

Innumer a'bile.  Chenou  fi  può  nume* 

. rare,  di quantità infinita . Lat. mnumem- 
bilis  , mnumirus . 

|I  n numera»  il  menti.  Senzanumero, 
in  infinito.  Lar.  innttmerabiliter . Gr.Jia- 

fti&fotnu . 

I N NUME  RA  RI  Ll'sSlMO.  Slip.  d’iMlU- 

merabile . 

Innumere' voli.  Innumerabile. 
Innuzzoli're.  Far  venire  in  frega,  e in 
uzzolo  di  che  chcfia . L.  mcitaro.pellicert  . 
Innoiediente.  Contrario  di  Obbedien- 
te . L.  mobediem  , refrattaria . Gr.  tiimàlt . 
In  obbedientemente  . Contrario  di 
Obbedientemente , fenza  ubbidienza , di- 
fubbedientemente.  L.  mobediemer,  dice 
Santo  Agoft.  Gr.dmM,. 
Inobrediinza,  cIboisedi i'nzi a 
Contrario  di  ObbedienzaiDi (obbedienza. 
Inoro  lato.  V.  A.  dal  Lat.  ebolus . Pa- 
natolo, che  ha  danari.  L pnnmojus . 
Inocchiare:  Da  occhio  : è modo  d’an- 
n erta  re , che  fi  dice,  a occhio.  L.  macu- 
/mro  , G r.  l'no^nx/t i'(on  ■ 

Voeabol.  Accnd,  Crufc. 
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In  occulto.  Avverb.  Oceoltamenre  . 
L.  occulti , cium  . 

Incoia' re  , e Innodia're.  Avere  in 
odio , odiare . L.  odiffe , odio prò fttjou . 

Inoliare.  Ugner  con  olio  . L.  ohe  mun- 
ger* . Cron.  More!.  Ma  erti  ebbono  il  co- 
mandamento  dell'anima  , furonoconfef- 
fati , communicat» , e inoliati  ( qui  vale 
unto  coll'Olio  Santo . ) 5.  Edere  inoliato . 

P.  Vett.  Colt.  Si  dice  delle  Ulive, quando 
comincia  eflervi  dentro  l'olio,  onaei  no- 
ftri  Contadini , ec.Per  Santa  Liperata  , 
L'uli  va  è inoliata . 

Inoliato.  Add.  da  Inoliare. 

In  oltre.  Pollo  avverbiali!!.  Lofteflò  , 
che  Oltre,  di  più.  \..pruerti. 

Inombrare.  Adombrare . L mumbrare  , 

In  ondar  e.  Allagare  Tacque  i terreni  , 
ufeendo de'lor  foliti  termini.  L.  mandare . j 
Boez.  Varch.  a.  rim.  i.  Quali  onda  Del  t 
gran  padre  Oceano , Che  or  bada  fcuopre 
or  alta  i liti  inonda  ( Figuratam.  e s in 
tende  di  Popoli,  e Amili)  Dan.  Par.4.11 
cui  parlar  m inonda, e fcalda  sì  (cioè  m' 
infonde , quali  inondazion  di  fapere . ) 

Inondazio  ne.  L'inondare . L inunda- 
tto . Gr.  uvruxLrpit . $ . Per  metaf.  Scgn. 
Pred . io.  Ha  egli  torfe  ciò  vinto  con  forza 
d'armi  ? con  inondazioni  d’eferciti. 

Inonesto.  Difonclto , con  ocello  L.  bt- 
bomfhu , feedut . 

Inope.  Povera  Voce  ulata  da  DanPar.  19. 

Inopia,  povertà , mancamento,  bilogno. 

L.  utopia. 

In  o p in  a'  » 1 le, Da  non  poterli  peniate, ne 
immaginare.  L.  inopinabili! . Gr  wafds,(,c . 

Inopinatamente.  Non  peniatamen- 
te  allo’mprowifo  . L.  inopinati,  hoc  opi- 
nati. Gr.  5 rmfa/Ctmi. 

Inopi  natissimo.  Sup.  d’inopinato. 
Gr.  nfadoflnne . 

Inopin  A'To.Nonpenfato,non  imagina- 
tO . L.  inopinata  , mopinus . Gr.  wmfdtdp*  . 

Inopportu'n  o.Contrario  di  Opportu- 
no . intempellivo . L.  inopportuna . 

Inorare,  e 1 nnora're.  Dorare.!. 
inaurare . .§.  Innovare  : Onorare . L.  treno  - 
raro , decorare . $ inorare  : Pregare,  fup- 
plicare,  (congiurare. 

Inordinatamrnte.  Senza  ordine.  L 
confai  . Gr.  dna  'arac  . tnordmatì  , dice 
Apulejo. 

Inordinatezza.  Modo  dilbrdinaco.  ! 
Gr.  èrmfla . 

1 no  r * 1 n a' to  . Senza ord  ne . L. incendi-  \ 
rm  , cenfafui , Gr.Auni  • j 

Sfj Inor*  * 
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l n or  co  c li  a're  . Vedi  Inorgoglire.  1 
[hokgogliiiì  , e Inoigogiu'iì. 
Fareorgogliofo . Lai.  exttllere.  §.  In  fignif. 
neucr.  e neutr.  pali!  Divenire  orgoglioso. 
L.  faperbire . 

Inormo,  cInorme.  V. A. Enorme. 

In  or  peli,  a' r * . Omar  con  orpello  . §. 
Per  meaf.4«efi  del  Cuoprir  con  arte  che 
chefia,  a oggetto,  che  apparili»  più  ra- 
godi  quel  che  è . 

Inorra'to.  Onorato . Lat.  bovi  fini . Gr. 

Ut0Ut. 

Inorridire.  Portare  orrore . Lat.  horri- 
ficurt , honorem  incutere . $.  In  fignif.  neut. 
Prendete  orrore . L .borre fette,  per  borro- 
feere . -, 

Inóspiste.  Solitario,  fenza  luogo daal- 
bergare . L.  mbofpitus  a tem.  Gr.  Jfrm  . 
Inosservanza.  Trafcuraggine  , con- 
trario d'offervanza. 

In  FAii'ft. A werbiaL  Palefemente, pub- 
blicamente. L.  palam. 

In  parago'ne.  Pollo  arverbiaL  vale 
Comparativamente , lo  Hello , che  A para- 
gone. 

In  parte.  Avverb.  Non  interamente,  i. 
Per  In  qualche  parte.  L.  ah  qua  ex  peerte. 
£.  Dicefi  - La  Città,  o limili  edere  in  par- 
te ••  Quando  gli  abitatori  di  ella  fono  in  , 
difeoraia  ira  loro. 

In  par  ticola'r  e . Particolarmente . L. 

* particu/arittr  . Grec.  mooùt  . ùdmSe  , 
«pmAc;  tati  ftlfoi  . 

In  pelle.  Avverb.  Superficialmente.  L. 
fuperficie  ttntu . §.  Diciamo  anche  In  pel- 
le in  pelle. 

In  pendrntb  . Pollo  avverbialm.  Che 
ancora  pende,  che  non  è interamente  ter- 
minato . 

In  perpe'tuo.  Avverbialm.  Perpetual- 
mente,  per  fempre.  L perpotuò,porpotmim. 

Gr . tic  akl . tic  aìtm. 

In  perso  na.  Poito  avverbialm.  Per  fe 
lidio , da  fe  deflb  : Perfonalmente.  §.  Per 
In  vece, in  cambio. 

In  pie'di,cIn  pie  . Ritto. L.eriSlut. 
In  pje'no,  elN  pie  na.  Podi  avverb. 
vagliono  lo  lidio,  che  Pienamente.  Lat. 

pieni . 

In  poca  d'ora.  Pollo  avverb.  vale  In 
brevilfimo tempo.  L- trevi. 

I n p o i . Pollo  awerbial.  lignifica  Ecce- 
zione. v.  g.  Da  uno  in  poi  : valeloHdTo, 
che  Eccetto  che  uno . L.  prette , 

In  presente  . Pollo  avverbialm.  vale 
Di  prelente  , prelèntemente  . Latin.  ó»-l 
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profanila . Gr.  iota  mi  . 

In  prestito.  In  predanza . L.  mutuò . 

Si  dice  anche  : In  predo . 

In  pria.  Avverbialm. In  prima.  lxt.pri- 
mùm . 

In  prima.  Avverbialm.  Primieramente. 
L.  primitm , primi . 

In  prima  in  prima.  Quali  Primierif- 
limamente. 

In  pr  imamente  . Primamente,  la  pri- 
ma cola.  L.  prtmitus , primiter. 

In  primieramente;  V.  A.  Primiera- 
■ mente . 

In  prore  i' lo.  Da  una  fola  parte  del  v ifo. 

L.  ebvtrfa  in  Intuì  fncie  . 

In  p r o n t o.Awerbialm.  In  apparecchio , 
in  punto,  in  edere.  L.inpromptu. 

In  prò' va,  elN  pruóva.  Awerbial. 
A polla,  volontariamente . L.  dedita  ept- 

rn,  confai  io . 

In  punto.  Avverbialm.  In  edere , in  ter- 
mine, in  affato,  in  concio.  L.  mprompiu 
In  qua.  Avverb.  di  Luogo,  e di  tempo: 
contrario  di  in  là . L.  b»c , bue . 

In  huahto  . Avverb.  corrilpondente  d‘ 
Intanto,  efpredo,  o fonimelo:  vale  Per 
quella,  o per  Quanta  parte.  L.  ‘juatenus. 
$ . E talora  allblutamente  pollo . Dan.  Par. 
16.  Che'l  bene  in  quanto  ben,  come  s'in- 
tende, ec. 

In  quantoch*'.  Pollo  avverbialm.  lo 
delio,  che  Inquanto.  L.  yuatenut . 

In  quantunque.  V.  A.  In  quanto. L. 
jjunttnui . 

In  q_v ella,  cIn  quello  .Podiavver- 
bialm.  denotano  tempo,  e vagliono  In 
quell'ora , in  quel  punto , in  quel  mentre. 
Lat.  cune . §.  E colla  particella  Che.  Dan. 
Inf.  ìs.  Qual’è  quel  toro,  che  filanciain 
quella.  Ch’ha  ricevuto  già  1 colpo  mor- 
tale? 

In  quel  mentre.  Mentre / L. dum . 

In  qjiel  torno.  Intorno . L. circa . 

In  questa,  elN  qu ino  . Podi  av- 
bialm.  denotano  tempo,  e vagliono  In 
qued'  ora , in  qiledo  punto . L.  interra , in- 
terim . §.  Colla  particella  Che . Boc.  Nov. 
88.  Edinquedo,  ch'egli  cosi  fi  rodeva. 
In  questo  mentre  . Awerbial.  Frat- 
tanto, quedo  dante.  Lat.  interra  . Gr. 
ir  vi  suvofv  . 

In  q.uesto  mezzo.  AvverbiaL  In  que- 
do mentre.  L.  intana. 
Inquietamente.  Con  inquietudine  . 
I n qu  i e t a'r  i . Tor  la  quiete,  travagliar  j 
tribolare  . L.  vtxnre  , moleftare  . mqtnt. 

tu- 
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Mrv.  §.  Si  dice  talora.  Inquietire . 

I n q,u iì  fazióne.  Lo’nquietare. inin- 

quutatio , molifiia . 

In  q.u  ut  issino.  Sup.  d‘  Inquieto.  L. 
inquietiflunut - 

I n q_u ie'to.  Senza  quiete  , travagliato  , 
commoflo .tribolato  L. mquunu . 

I n q_u  i etu  dine.  Travaglio,  paffione, 
tribolazione  : contrario  di  Quietudine . 

I .injmetudo . 

Inquisire.  Proceflàre  i rei  in cauia cri- 
minale . 

In<*_uisi'to.  Add da  Inquisire.  L mqm- 
JStus , dicono  iLegifti. 

I n q.u  i si  t o'  a e . Diligente  ricercatore . L. 
inqui/itor , invejligattr . Bocc.  n.  6.  Inqui- 
fitor dell’ eretica  pravità.  (E  proprioTi- 
tolo  dì  quello  uficio . ) 

I n o.u  i s i z 1 o'  n e . Diligente  ricercamen- 
to.  L.  inqmfitio , invajhgmt.  G.  V.  7.7 9- 
».  E fece,  per  via  di  giudicio,  formare  in- 
quifizione  contra  a loro  ( cioè  proceflò  di 
ricercamento  de* lor misfatti.)  5 Inqui- 
lizione  : più  comunemente  diciamo  oggi 
al  Santo  Uiirio  , dove  s’ inquififcon  gli 
Eretici . 

I n * acconta'iui.  Da  non  raccontarli. 
L.  mcnarratilu . , 

Inradiàzio'n  e.  Da  radio  per  raggio- 11 
luminamento.chevienda'n^gi , odaco- 
la  lucida  . L.  * irradiati»  , illuminano  . 
Gr.  txX«A*4«  . iraifyna  . 

In*  a GioNiroi  e.  elR*  agione'vo- 
le.  Contrario  di  Ragionevole  : Inrazio- 
le.  L-  malionahi . Gr.  *w)«c  . 

InRAGIONEVOLMENTE,  elRRACIO- 
nevolmente.  Senza  ragione.  L.*ir- 
ratitnaitar.  Gr.  iUyac . 

In  raziona' bile,  e Irrazionali- 
i*.  In  raziona  le  . Lat.  irratienabilu , ufa 
Qairril.Gr  ixry* . 

In  razionale  . e Irrazionale. 
Che  non  ha  ragione , incapace  di  ragione . 
L.  imtunahs , fi  legge  da  alcuni  in  Quin- 
ti!. e da  altri  hrationabilit  , ratitnt  careni . 
Gr.  fiyryai  . 

I KR  A Z IO  N ALI  t A1  4 InRAZXONALi' 
ta'de,  e Inrazionalita'ti.  Ir- 
razionali ri'  , Irrazionali- 
ta’d  l,e  l R R A Z ION  A L I T a' T 1.  Aftrat- 
£od’  lnrazionale.  L.  * mstimaluat . Gr. 

«Atyi'a  . 

In  recupera'»  ile, e Irai  cupe*  a' 
bili.  Che  non  li  può  recuperare.  L in 
rtcuparaiilu .. 

I NREGOL  ARE  , e I R R E G O L *'*  B . FuO- 
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ri  di  regola.  Caduto  in  inregolarità . L* 

irragularis . Gr.  àfytt . 

Ikregolarita'  , Inregolarita' 
de  » e Inregolarita' te.  Irre- 
golarità', Irregolarità' de  , 
e Irrigo  la  rita' te.  Adotto  d’ Ir- 
regolare. 

Inkeligi  osamente,  elRRltiGlO- 
s a m e t i . Senza  religione . Lat.  * irn- 
hgtosì . Gr.  àatfii c. 

Inrelig  1 osita',1  nreli  g 1 o s 1 t a'- 
de,  e Irreligiosità' te  , Ir  re- 
ligi o s 1 t a‘ » Irreligiosità' de, 
e Irreligiosita'te.  Aflrattod'In- 
religiofo.  l .ineligtofitat . G t i*: fitta. 

Inreligi o so >e Irreligio  so.  Che 
non  ha  religione . Empio.  Lat.  trreltgtofus , 

; imputa.  Gr.  infili . 

Lnremedia'bile  4 e Irremedi a' bi- 
le. Inretnedievok . 

InREMEDIEVo'lE,  elRREMEDIl'vo- 

l E . Senza  rimedio  . L.  m[anabtltat  rama- 
titi minimi  capax.  Gr.  intani  . 

Lnremuneka'to,  e I r rem u n i a a'- 
to  . Che  non  ha  avuto,  remunerazione. 
La  Scrittura  dice  mammut ntut  , pramio 

carmi . 

In  repar  a' bile,  e Irrepara'bile. 
Senza  riparo. 

Inreprensi'bile,  e Irreprensi'- 
b i l e.  Che  non  può  elTer  riprefaL  mrapra- 
hanfibtlts , irrtprcltcnfus . Gr.  àmanl/tunt . 

Ine  bproba'biie  , cIrk  eprob  a'bi- 
l e . Che  non.  fi  può  riprovare  . Grec. 

in£bjyvni. 

Inrepugna'bile,  Irrepugnabile. 
Che  non  fi  può  repugnare:  L.  tarma , fir- 
mai. Gr.  ift mg/t  , Umana- 

In  risoluto,  elRRisoLu'To.  Dub- 
bi ofo . L .incartila  - Gr .Jwafu,  à/alxmtt . 

Inresoluzio'ne,  e Irresoluz  io'- 
n e.  Contrario  di  Refoluzione.  Lat.  tun- 
(iati»'.  Gr.  àmfla  , ifi*X*’i'a- . 

Inretamento,  e Ir»  e'  t amento  . 
Infidie  di  reti . Lat.  ratium  iolm . $.  Per 
metaf  M V.  1.48.  Non  fi  potè  dir  batta- 
glia , ma  uno  inretamento  di  pigliar  ba- 
roni. 

Inreti'ri,  e Irretire,  Prendere 
colla  rete . 

Lnreveremte,  e Irriverente. 
Non  reverente.  L.  maverrna . 

Irriverentemente  , e Irreve- 
rente mente.  Senza  reverenza . L.  v- 
ravarantar.  Gr.  infine , mNfuwaJ»  . 

InEEVEEENT  lSS.lMO,eI  RREVEREN- 

Sf  4 T l's- 
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ti' esimo.  Slip,  d’ Inrevcrcntc  : Di  po- 
chittìma  reverenza. 

[muvEKiNzt  , C . 

Contrario  di  Reverenza.  L erre  vere  atta , 
Gr.  *ri£n*  > • 

Inxevoca'mli,  eI**rvoc*'»in. 
Non  revocabile , che  non  fi  può  revocare . 

L.  irrevtcabilis , irrevocandnt . 

I N R E V OC  ABILMENTli  Ci  R R E V OCA' 

b i lhente,  Senza  revocabilità,  che  è 
attratto  di  Revocabile.  Lat.  * trr enee  abi- 
litar. 

I n r e v och  e'volb  j e Irrevoche'- 
I vo.u.  Inrevocabile.  L. mrevecnUlit. 

In  revocabilmente,  e Irrevo- 
chevo  imsnte.  Inrevocabilmente  . 

L . irr rute titl ittr . 

Inricchi're,  e Irrtcchi're.  Ar- 
I ricchire.  L dinne.  Gr.  wMur/fw» . 
Inriga'ri,  e Irriga* re.  Bagnare, 
| annaffiare.  L.  irrigare,  Misture. 
lNXIGl»r»E,el(EIGIDl'U.  Dive- 
| nir rigido,  ruvido,  afpro.  !..  ngefictre . 

1 NR  IM  E DI  A*BI  LE  , e I R R I Et  » I A'  B Ì- 

le.  Che  non  ha  rimedio.  L.  ìrremedia- 
I bili».  Gr.  «,/ctw. 

Inrimedia  temente  , e Irrime- 
I usatamente.  Senza  rimedio.  Lac. 

irremediabtliler . Gr . w/«w  . 
iNRIMESSl'  BILE,  elRRIMESSl'  SII  B. 

Da  non  fi  poter  perdonare . £ termine . L 
irrtmiffìbilis . 

I n r i t r o s i'r  f ,.  e Irritrose'ee  . 

Divenir  ritrofo.  L.  refiraBarium fieri . 
Inruggini're,  cIrrvggi'nire. 
Arrugginire . L rubigmemtrahere . Tratt. 
Pece.  Mott.  La  novella  kgge  , ec.  non 
puote  invecchiare,  neper  peccato  inrug- 
ginire ( qui  per  fhnilitud.  ) 
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Inrvgiada're.  Coprir  di  rugiada.  I. 
irrorare . § permetaf.  e vale  Afpergere . 
Inrugiadare di  latte. 
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I nrugiada'to.  Add.  da  Inrugia- 
dare-.  • o 

Insaccale.  Mettere  in  fiacco . I.  fiacco 
candire . $.  Per  fimi].  Dan.  Inf.  7.  Che  ’1 
mal  delluniverfo  tutto  infiacca.  But.  E 
però  ben  dico  : che  infiacca  lo  mal  di  tutto 
1 Mondo , cioè  contiene  in  fé , che  infiac- 
care fi  è contenere.  Fr.  Gtor.  Pred.  No- 
velli Epuloni  ntllaingordifiima  spaccia, 
intaccano  tutto  H loro  avere.  G.  V.  11 
7*.  j.  Sotto  titolo  di  reggenti  delle  11. 
capitudini delfini , erano  intaccati  Prio- 
ri ( cioè  erano  meit  nel  tacchetto , onde 
traevano!  Priori,  che  oggi  disiando  Ira- 
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borfare  ) §.  In  fignif.  neutr.  L.  incidere , ir- 
rompere . Lor  Med.  Canz.  Fé  infaccarmr 
nellaragna,Con  fiuoi  ghigni, e fraficherie. 

Insala'*  e.  Afpergere  di  fiale  : L.  fiale  af- 
pergere , f altre . §.  Lufumo  per  Divenir 
fallo , infialato . L-  faffinm fieri . § L'ado- 
però il  Morg.  per  Far  che  che  fia  con  fien- 
no.  Orlando  i colpi allormifura,  enfola, 
Perocché  a mal  partito  fi  vedea . $.  Dicia- 
mo ancora,  quando  una  cofia  te  fiata  fet- 
ta coftar cara:  Ellam’èftara  intalata. 

Insala'ta.  Cibo  d’erbe,  che  rimangia- 
no , condite  con  fiale , aceto , e olio , e per 
lo  più  crude,  alla  quale  comunemente  fi 
dice  oggi  in  L.  acetanum.  Dar.  Coh.  Di 
Marzo  fiemina zucche , ec.  fiparagi , cardi , 
e tutte  le’ntalate  minute  ( quil'erbe,  on- 
de fi  fan  rinfilate  ) 5.  In  proverbio  : Non 
effere  alla  infialata  • fi  dice  di  Chi  in  qual 
che  fua  faccenda,  oh  re  al  tatto,  ha  anco 
da  tare  affai . L.  ne  inter  apia  tfuidem  . 

Insaoa'to.  Add.  da  Infoiare.  L./alirtu. 

Insalatura.  Lo'ntalare.  L-  falieura 
§ Per  la  Materia  da  infialare , fiale . $■  In 
fatatura  : diremmo  anche  del  tempo  da  in 
fatare,ficcome  potatùra,battitùra,e  filmili . 

InjalatuzzA,  e I nsalatu'cc  1 a. 
Dim.  d’Infalara . 

r nsalda'rb.  Dar  la  falda . §.  Figurar,  va- 
le Dar ficurezz a.-  Confermare.  Lat./«fi*- 
dare  , (labi tire . 

Insaleggia're.  Leggiermente  infialare, 
fileggiare  . L fiale  levtter  adfiprrgere  . 

In  salsa'*  e.  Neut.  pali  Divenir  fallò. 
L.  fialfimm  fieri . 

I n sa  iv  a tic  a'  e e.  Infoi  vati  chi  re. 

Insalvatichire.  Divenir folva tito 
L .fjlvtfcere. 

Insal  vatichi'to.  Add.  da  Intalva- 
tichire . L fiylvofm. 

Insanabile.  Da  non  fi  poter  fanare  in- 
curabile. L-  infianabtlit. 

Insanguinare.  Spargere  di  fangue  . 
L. fanguine inficere . 5.  E neutr.  pad.  Brut- 
tarli ai  tangue  . 

Insanguina'to.  Bruttato  di  lingue  1 
fanguinofo . L.  fiangomolentut , 

I ne  a’ mi  a.  Pazzia,  ftoltizta.  L.  infanta 

Insani' re.  Impazzare.  L.mfanire. 

I n s a'n  o . V.  L.  Pazzo , ffolto . I.. infame s. 
S Per  fhnilit.  Ardóre  infano-. 

Insaponale.  Impiattrare  di  làpone . 
\.  fiapene  ebliniri . _ > 

Insapona  to,  Add  daintaponarr. 

Insapora' re.  Neut.  paff.  Divenir  tapo- 
IMO.  Tkjapero'tmkeei , fi apidiem fieri . 
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i nsaz  i a'b  ile  . Non  faziabile.  L. infa 
tintilo , infaturaiilit  . Gr.  e miro  Ava-  | 
rizia  inlaziabile . • - ’ | 

[nsazuiilita  ,Insazi ab i u t V- 
de , I ns  azi  a * i ti  t a’ti  . E talo- 
ra per  fincopt  Infaziabiltà  , ec.  S noderà 
co  appetito  d’aver  kmpre  più  , ingordi- 
gia. L.  avidieat . 

Issai  iab  i lm  ente  . Con  inlàziabili- 
tà,  fenza  faziarli . L.mfariaMàor  , mfa- 
turatili  ter.  Gr.Jmt ■«*. 

Insazietà',  Insazietà 'de,  e In- 
saziata'te.  Infaziabilità . Gr 

Issch'vhe,  t Iscrivi*  e . Porre 
ifcrizione. 

Inscrizione,  e Iscrizióne  . Ti- 
tolo , contradegno , fopraferitta . L inferi- 
ptio  , multo . 

I n scuja'b  ile.  Che  non  ha  feufa  , non 
può  fcuihrfi . Llt.  mexcu/atilo. 

Insegna.  V. Milit. Bandiera  . I,  yexil- 
lum , fignum.  §.  Per  la  Compagnia  in- 
tera de’foldati , retti  folto  la  mede  (ima 
infegna.J  Perlmprefa,  oarmedi popo- 
lo, o di  famiglie . L infine  nò  , infinta 
ium  5.  Per  Quel  fegno,  che  gli  artefici  ten- 
gon  appiccato  alle  lor  botteghe,  per  farle 
riconofcer  dall’altre . 

Insegnamento.  Lo’nfegnare,  docu- 
mento, ammaeftramento . I.  doeumtn- 
tum  , monfl ratio . 

Insegnare.  Dare  altrui  cognizione  di 
che  che  fi  fu  • L decere , monfimre  , ména- 
re  . Boc.  Nov.  iS-  4é.  E quando  Giachetto 
prelé  gli  altri  guiderdoni,  per  l'avere  in- 
fegnato  il  Conte,  e i figliuoli  (cioè  raa- 
nifeftati.  ) 

Insegna'to  . Add. da Infegnare  . Am- 
maeftrato-.  L-  infiruSio , trudt)ui , dolila  . 
Sen.  Pili  Huomo  lì maraviglia  degli  huo 
mini  dotti,  e infrenati,  che  egli  hanno 
le  mani  prette  ( cioè  feienaiati . ) 

Insegnato' re.  Che iofegna , tnaettro . 
Lat.  doHor,  magt/fer. 

Insegne'vole.  Atto  ad  imprendete  in- 
ftgnamento: Docile.  L.  dotila  . 

In  segre'to. A v verbialm. pollo . Segre- 
tamente. Lat.  fteretò. 

Inselicia'to.  Lallrico  fatto  di  felici . 

Inselva' re.  Neutr.  pali  Divenir  felva . 
L.  fylvtfctrt . 5 Rifuggirli  nelle  felve . 

Insemers.  V.  A-Infieme.  L-fimul . 

Insempra'ri.  Eternare.  lat.  eternare, 
perpetuare . Uiaco  da  Dan.  Par.  io.  in  fent . 
neut.  pad 

Insana' re.  Da lèno,riporre , nalcondere 




in  feno.  L .m  finirà  condere , alta  mente  ! 
reprnere.  §.  I'ermetaf.  Lib.  Son.  Echi  cl 
’ngiuriato , fe  lo’inl'ena . 

Insensata  men  ts.  Stoltamente,  paz- 
zamente, fenza  fenfo  intellettuale  . Lat. 
fluire , mfipidì . Gr.  intnue. 

Insensa'to.  Che  noi  ha  fenfo  intellet- 
tuale, llupido , ftolto . L fluitai , JleUdus 
Gr.  dn'me  . 

Insensibile.  Che  non  fente  , che  non 
ha  fentimento.  L.  * infenfikths  , fenfui  mi • 
turni  cafex . Grec.  «,.u3W(  . §.  Che  non 
apparifceal  fenfo . 

Insensibilità’,  Insensibilità'-  * 
de,  e Insensibilità’ te:  Aftratto 
d’infenfibile . Lat.  * mfenfiihtai . Grec.! 

■ NU^sr/a  . 

Insensibilmente.  Senza  fenfo , fenz‘| 
apparire  al  fenfo,  a poco  a poco , fenza 
awederfene.  Lat.  * mfenfibUaer . Grec. 
diadtint  • 

In s*p a r a'b i le . Nonfeparabile,  inca- 
pace di  leparazione  . L infeparatilu . Gr. 
dxAno  • 

Inseparabilmente  . Senza  fepara- 
zione . L. mfeparabtlntr  . Gr,  tu. 

Insepolto.  Non fepolto  , non lottem- 
to , L.  tnfefii/iui , m Immetta . Gr.  inerte- 

I «serenare.  Far  fereno,  rafierenare  . 

I h.  fermare  , ■ 

Inserena'to.  Add. da Inferenare . 

Inserì' re.  Metterl’una cofa  nell’altra  , 
metrere  dentro  . L mferere . 5.  Per  Inne- 
ftare  .Lat.  mferere,  inoculare. 

Inserito,  e Inserto.  Add.  da  In- 
ferire . 

Inserra'rs.  Serrare, inchiudere,  racchiu- 
dere . L.  claudere , concludere  . 

I n s e t a'  r e . Da  feta  • Fafciare , e coprire 
di  feta.  L.  ferie» iti».  Dittam.  D’alpi , di 
mari , edi  fiumi  sìnereta  La  terra , perchè 
l’huomo  alcuna  volta  N’è  preio  , come 
vermo,  che  sin  feta-,  ( qui  neut.  pad  ) 

Insetto.  Entomata , bacheroezolo . Lat. 
infedum.  Gr.  , . 

I n s i*  d 1 a . Nafcofo  inganno  all’altrui  offe- 
fa  Agguato . L.  infili»,  doli  . G.  Mffet . 

Insidiare.  Porre , tendere  infidie.  L.  m- 
fidiari  , mfidiat  rendere . Gr.  ìn/feie 1* . 

Insidiato' re.  Che  inlìdia  . Lat.  mfi- 
diat or  . 

1 n s i d i o's  o . Pien  (finlìdie,  vago  di  fare 
infidie.  L. tnfidiofut . 

Ini  ir' me.  Avverb.  che  denota  Congrega- 
memo,  unione:  e vale  Unitamente,  e di 
compagnia,  t.fimul,  «wm.E  talora  congiu- 
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gnefi  colle  particelle  Con,  meco  , se- 
co , e limili.. 

Insie'me  insie'me.  Così  replicato  ha 
forza  di  fuperl.  Senza  punto  di  diftanzia  , 
uniti  Almamente.  L./imnl. 

Insie. memente  . Inliems  , benché  ap* 
prefTo  i migliori  Autori  fia  di  più  raro 
ufo,  che  indente. 

I nj  i epa  he.  Neut.pafl.Nafconder/ì nella 
liepe L.  in  fcpem  fé  occultre  . 

Insigne  . Famofo,  chiaro.  L.  infinti , 

rxtmats , tgregiui . 

Insignorì' re.  Far fignore. L.  dominami 
fnctrt , imprnum  tradcre  . §.  Neutr.  pafliv. 
Fard  Signore.  I..  potiti. 
[nsin.att*nto,Insintanto,  In 

SINOATTANTO,  InSINOATTANTO- 
CHI  t iNSlNTANTOCHi  , InSI-' 

nattantochb'  . Che  pur  daalcuni 
fi  fcrivono  fciolte  in  più  voci . Vaglio- 
no  lo  (lefio,  che  Infinattantoché  , e nel- 
le (ledè  maniere  sì  cottruifiono . L.  quo  ad , 


| optai . Gr.  émrrJdtm  . ' 

InSOFFICI  E NT1S51MO  , elNSVFFI- 

c i enti' ss  imo.  Sup. d’Inlofficien te. 

Insoffjcienza  , e Insufficien- 
za . A (fratto  d’ Infoffidente  , e In /uffi- 
ciente . 

Insolente.  Che  procede  fuor  del  dovu- 
to termine:  Arrogante.  Lat.  mf tieni . Gr. 
smn'iw  . 

Insolentemente  .Con  info  lenza . L. 

’ luenttr. 

Insolenti  re  . Diventare  infoiente.  L 
mfoltfcerc . 

Insolenza  , e Insole'n  zi  a . Attrat- 
to d’info  lente. 

Insolfa'to  . Da  folfo,  Impiattrato  di 
folfo.  L.  fnlfure  illitui. 

Insólido  ..  Poffoavv erbai,  vale  Intera- 
mente, compiutamente  . § Termine  le- 

' gale,.  allorché  ciafiheduno  degli  obbli- 
gati retta  tenuto  per  iucca  la  fomma . Lat. 


donec  . 

In  s i no.  . Lo  fieno  , che  Infino e nello 
fieflomodoficofimilce.  L .nfqne. 

I n si  no  ch  e'.  Insinché'.  Lo  fiefio  , 
che  Infinchc  , e come  quello  appunto 
ficottruifie. 

Itsinua're  . Dimoftrare  , mettere  nel-i 
l'animo.  L.  ìnfmuart . J.  E neutr.  pad  In- 
tradurli,. 

In  sin  u azio'ne.  L'infihuare.L  infirma- 
lo . $.  Per  Introducimelo  . L.  mmijfut 
ni  . j.  Per  Termine  retorico  : e vale  Ra- 
gionamento fatto  con  una  diflimulazio- 
ne  , ©circuizione,  per  guadagnarli,  con 
ofcurità , l'animo  dell’uditore  . Lat.  infi- 
nti *t  io 

Insipidamente.  Scioccamente , fini- 
tamente . L.  infiptdì , infipienter . 

Insipidezza.  Attraccò  di  Infipido  . 

Insipidire.  Divenire  infipido  lenza  fa- 
pore  . L.  htfipidum feri . 

Insipido  . Sciocco,  lcipito,  contrario  di 
Saporito . L.  tnfipiint . ■ 

Insipienza,  e Insipie  n z i a . Con- 
trario di  Sapienza  , fciocchezza.  Lat.  mfi- 
pientia. 

Insistenza,  In stsT e' nzia.  L’In- 
fiftere. 

Insiste' re  . Scarfermo,e oftinato  inal- 
eunacofa  .L.  mfiftert . Infifter  nelle  paro- 
role , Infiftere  alla  vita  attiva,  ec. 

Insoavi,  e Insva'vb  . Non.  foave. 
L.  infnavii . Gr.  */>'«. 

[I  N SOF  FI  C 1E  N TE  , elwSUFF  I.CI  AN- 


mfolidnm. 

Insolito  . Nonfolito.  L.  m f olimi . 

In  solla' re  . Da  lollo  . Divenir  follo, 
foffice  : contrario  di  Sodo,  condenfo  , e 
ammazzeraco . §.Permetaf.  c vale  Ren- 
der vano,  e annichilare.  Lxsedderi  ma- 
I no . Dan.  Purg.  5.  Che  Tempre  l’huomo , in 
: cui  penficr  rampolla  , Sovra pcnfier  da  fi 
dilungai!  fogno  , Perchè  la  foga  dell’un 
f l’altro  infoila. 

Insolli're  . Da  lollo.  Sollevarli.  Lat. 
fnèlevari , tmerfore.  G.Y  8 4S-  i.Eflcn- 
dola  Città  di  Lucca  molto  infollita,  per 
la  mutazion  di  Pillola  ( Così  de’  dire  fe- 
condo ’l  Tetto  del  Davanzali . ). 
Insolùbile  . Nonfolubile.  L.  mfolu- 
èòlii.  Gr.  aìVvTM  • 

Insolubilmente  . Senza  poterli  Icior 
re.  L .mfolnbikttr . Gr.  modnt. 

In  somma  . Avverbialm.  Finalmente,  in 
conclufione.  Lat .adfnmmam  , deniqne, 
tandem  . §.  E Dare  in  fomma , e Torre  in 
fomma  .-  è Dare , o torre  a fere  un’opera 
a tutte  fue  fpefe , percerto  prezzo  . Dare 
■ in  fomma  . Lat.  opti!  faciendnm.  locare-. 
Torre  in  fomma  . Lat.  opm  faciendnm 
-,  redimere  , ovvero  conducete  ( e anche 
nel  medefimo  lignificato.  , diciamo  In 
: cottimo..  )i 

In  somma  delle  sommi  . Per  final 
conclufione . Sen.  Pili  ditte  : fnmma  fnm- 
; manem  hoc  erit . ECic.  ad  Fr.  in  omni 
: fnmma  fatiam  , ut  monti , 

In  sonno  . In fuU’eftremità.  L >n- I 
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m pam . §.  Averla  in  fomnto  , quali 
Non  fi  poter  più  contenere. 

Inson  n a'*  e . Indur  fonno.L .ftpornrt, 
ftptrtm  mducere  . Gr.  u'muL. 
[motonTABii  e . Da  non  poter  fop- 
portarfi . L .nittleruMu . 

Insos pitu'h,  Prender fofpetto , met- 
tere in  fofpetto. 

[ns  ozi  a’  kb  . Far  Tozzo,  bruttare.  Lat. 

itmrpnrt  ,foriidum  rcddrrt . 

IdlEEZIO  NE,  c Iìpjzio'ni.  V.  L. 

guardamento.  L.  m/ptBic . Gr. 

I ni  m * a*  a i .Spirare , infondere.  L.  m[pv 
rsn  , 

Inspira’to.  Add.  da  Infpirare. 
Inspirati  o' ne.  Motivo  interno  della 
volontà , che  incita  a operare.  L.  mfpir»- 
tit.  Gr,  i/imi • 

Insta’ bile.  Non  iftabìle . L.  inflnbiln . 
Instabilità1, Instabilità' de, e 
Instabili  ta’ti  . Attratto  d’Infta- 
bile.  L.  infinUKtns , 

Instante,  e Istante  . Sante , mo- 
mento di  tempio.  Varch.  Ercol.  1É4.  Per - 
che  non  fi  potendo  fare  alcun  movimento 
in iftante(cioè fenzatempo.  ) 

Insta  n tementi,  e Istantemen- 
te. Con  inftanza  . L-  vthtmenttr  , in- 
jlmttr . 

Instanti' sSimo  , e Istanti' esi- 
mo. Superlat. d'Inftante,edìftante.  L 
infhmtifiimtu . 

Ista'nzia,  cIsta'nzia,  Insta n- 
, z a , e Istanza.  Continua  perfeve- 
ranza nel  domandare,  e chiedere  . L.  «s- 
flmntia. 

In  s t a'  * e . Fare  inftanza . L.  mfinrt . 

I N S T I G A MEN TO,  e ISTIGAMENTO. 

Lo’nftigare,  inttigazione. 
Instiga'be,  e Istiga'* e.  Incitare, 
(limolare.  X.  infligari , incitnri. 
Instiga'to,  e Ist ig a'to. Add. da’ 
lor  verbi.  1 

In  s ti  g a zio'n  e,  e Istigati  o'  ni. 

Stimolo,  incitamento. 

In  stilla'be.  Infondere  aftilla  a dilla.  ' 
S.  Per  metaf.  1.  infialare , Petr.  Son.  1 1 s. 
Come  Amor  proprio  a’fuoi  feguaci  in- 
Ililla . Tad.-Geruf.  13.  40.  Un  non  fo  che 
confufoinftillaalcore.  Di  pietà, di  /pa- 
vento, e di  dolore.  ! 

I T n s t 1 lla'to.  Add. da Inftfllare . 
Instinto,  cIstinto.  Inftigazróne, 
inclinazione. 1.infimBmi , minfii gatto. 

I n s tixui  re,  cIstitui'ke.  Ordina- 


iInstituto,  t Istituto  . Inftitu-, 
zione . 

Insti tuto'ei,  eIsTiTUTo'a*.Che 
inftituifce . 

I nsti  tu  zi  o'ne,  e Istituti  o' ne. 

Ordine,  modo.  L. infirmili . 

Instru  1 a i.elsTR  u i r t Ammacftra- 
TC.  L.  mfinurt, 

Ikstkui'to,  e Istruito. .Add. da’ 
lor  verbi. 

InSTVUNENTa'lE,  elsTRUMSNTA- 

11.  Lo  (ledo,  che  Strumentai  e. 

In  strumento,  e I STRUMENTO. 
Strumento.  Calar.  Il  favellar  de’quali  fi 
rafiomi glia  più  a Notaio,  che  legga  in 
volgare  f muramento , che  egli  dettò  la- 
tino, cheadhuomo,  che  ragioni  infilo 
linguaggio  (qui  contratto.  ) 
Instrutto,  e Istrutto.  Ammae- 
ftratO.  L.  infirma  tu. 

Inst.ruzio'ne  , e Isthuzio'ne.L' 
iftruire  , ammaeftramento . L.  dtotmn %- 
rim. 

In  su.  Avverb.  Contrario  di  In  giù:  vale 
In  alto,  verfolaparte(uperiore,che  ta- 
lora per  proprietà  di  lingua  fi  dille  Infu- 
fo,  per  la  rimalnfue,  In  fofo . L.  fmrfmm. 

S Da  due  in  fu:  cioè  Oltre  a due , o più 
- di  due . 

Insù.  Prepofizione,  che  ferve  al  quarto 
cafo  : vale  Su , Sopra . L fmprn . $.  E io  di- 
verfi  fentimenti  , e varie  maniere  pur  fi 
trova.  Dan.Purg.  10.  Guardando  l’om- 
bre,  che  giacean  per  terra.  Tornate  già 
in  full  tifato  pianto.  E Inf.  *3.  Volto  era 
in  fulla  favola  d’Efopo  II  mio  penficr,ec. 
Filoc.  j.  Difte  il  Duca  .-  e Quella  è la  vi- 
ta , che  i valoroG  giovani  debbon  mena- 
re lietamente,  e non  darli  in  fugli  acci- 
denti penfieri  ,confumandofi.  Bocc.g.  6. 
Proem. Infili  gridare  ribaldata  , difte  . 
ENov.  *4.  5-  II  Fortarrigo , dormendo!' 
Angiulieri,  fe  n’andò  in  lulla  taverna, 
e quivi , ec.  E Nov.  69. 9.  E dove  tu  pu- 
re in  fulla  tua  oftinazioneftefii  duro , ec 
S.  Dicefi:  In  fui  mezzo  giorno,  infilila 
mezza  none , e fimili  : e vale  Predo  all’ 
oradelmezzo  giorno , della  mezza  not- 
te, ec.  come  anche  In  full'ora  del  mezzo 
di,  evale  lo  lìdio  . Editi  fui  giorno  , 
fui  far  del  giorno,  fulla  P^fqua,  e fimi- 
li  vagirono  Sul  principio  del  giorno,  vi- 
ci no  al  far  del  giórno,  predo  alla  Pafqua, 
ec.  come  Pure  fi  dice  In  fui  faredicheche 
fia  : deliEffer  vicino  a fare  quella  opera- 
zione.  

In- 
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[nsvcida'u.  Far  fucido  . Lar.  fordt- 
dumfacere  , fordidare , fi  legge  appo  Gri- 
fologo,  e altri-  Diciamo  anche  Inludi- 
ciare. 

In  su  da'*  6 . Sudare. 

I n sufficienti.  Iniófficiente  • E dice- 
fi nell’un  modo,  e nell’altro,  per  lapa- 
rentelladell’o,  e dell’ u. 
Insufficientemente.  Senza  fulfi- 
cienza.  L.  mepre,  imperiti. 
Insufficienza,  e Insueficien- 
zia.  Contrario  di  Sufficienza.  Lai.  im- 
periti*. 

Insulso.  Sciocco  . Lat.  infalfut , mfi- 
1 p'dm. 

:Insulta're.  Fareinlulti,  foperchierte . 

| w L .infui  tare  , ex  agitare . 

Insulto.  Ingiuria,  fuperchieria . Li»- 
fultatio . 

Insupera'bile.  Non fuperabile.L. »»- 
fuperabilis . 

Insupekba're.  V.  A. Neut. pali*.  Infu- 
| perbirfi.  L .{uperbire . 

Insuperbì  a'**.  V.  A.  Inluperbire . L. 
j [uperbire . . . ri  , 

Insuperbire.  Divenir  fuperbo  . Si 
adopera  in  fent.  neut.  e neuc.  pafl.  L . f uper- 
bire. 

Insuperbito. Add. da  Inluperbire . L. 

| fuperbus.  . 

1 In  su*.  Sur.fopra.  L .fuper.in,  In  fur 
I una  piazza. 

! Insorgere.  Levarli  fu . L.  infurgere . 

>1  nsusa're.  Neut.  pafl'.  Da  Sufo  : Innalzar- 
li , andare  all’msù . L.  ex  tolti . Ufato  da 
Dan.  Par.  17. 

iNsuso.Infu,  inalto.  L ,furfum,fufum. 
Insussistente.  Che  non  fuffifte . 
Intabacca’ re.  Neut. palli  Innamorar- 
li . L.  amore  capi . 

Intacca' re.  Far  tacca , fare  in  fuper- 
ficie  piccol  taglio . L.  incidere . §.  Intac- 
care: Guadare  , corrompere.  $.  Intac- 
care ; dicefi  del  Levarli  più  danari  dal 
fuo debitore,  chee’nonfìhaad  avere,  e 
far  debito  . i.  Intaccare  : Offendere  : 
Pregiudicare.  Intaccar  la  dignità  altrui. 
(Intacca'to  . Add.  da  Intaccare . L.  in- 
cifus . , c/\ 

In  t accatur  a.  Piccol  taglio.  L.  *»«’- 

fura . 

Intagliaminto.  Lo’ntagliare  . Lat. 

incifie . 

Int  a glta're.  Formar  con  tagli  in  le- 
gno, marmo  , 0 altra  materia . che  che  lia  : 
Scolpire.  !.. incidere , mfcttlpert , celare . 

Intagli  a' io  . Add.  da  Intagliare . Lat. 
meifut,  celami  . §.  Per  Trinciato  : che 
vai  Minutamente  tagliato,  tagliuzzato  . 

S Per  Tagliato  naturalmente,  amaniera 
d'intaglio.  L .ineijnt.  5.  Per  Proporzio- 
nato , ben  compoflo  , e ben  latto  . Lat. 

cempefirus . 

Intagliato' re.  Che  intaglia.  L ce- 
lai or  . j „ 

In t a' g Lio.  Lavoro,  opera  d’intaglio  , 
fcoltura  . L-  toreiema  , celatura , fculptu- 
ree.  Gr.  wt/u »/im. 

[^tagliuzzare,  Intagliare  minuta- 
mente . L.  minutim  incidere . 

Intagliuzza'to.  Add.  da Intagliuz- 
zare . L.  minutim  meifut . 

Intalenta're.  Da  talento , per  voglia  : 
Venire  in  gran  defiderio.  L .incendi  , in- 
fiammari . § In  att.  fignif.  Empier  di  de- 
fiderio . L.  defiderio  infiammare . 

[ntalinta'to,  Add.  da  Intalentare  :! 
Volontarofo,  eprefto. 

I n t a m a'  to  . Manometto.  G.  V 8. 78.  9.  E 
vide  ancora  tutti  i corpi  morti  , ancora 
non  intamati  ( Il  Tetto  del  Da  vantati 
diceintaminati. 

(n  r amola' re.  V.  A.  Penetrare , entra 
re  . L-  penetrare , ingredi . 

Intana' re.  Netu.  pali",  ufato  talora  fen- 
za  le  particelle  ni,  ti,  si,  ecnonef- 
prdTe:  Entrare  intana  . L fpecut  mgre- 
di.  § E per  metaf.  Tacit.  Dav.  Ann.  z.- 
54.  Allora  i Cilici  voltate  le  fpalle,  inta- 
narono nel  Cartello.  Varch.  Suoc.  }■  z. 
Non  fu  prima  giunto , che  intanò  la . Car. 
Mattac.  Qui  cantò  il  gufo,  e quella  è la 
cuccaja,  Ov’or s’intana. 

Intana'to.  Add.  da  Intanare . 

In  tanto.  A vverb. correlativo  d’Inquan- 
to,  oefpreffo,  ofottintefochefia:  e va- 
le Penale,  0 per  tanta  parte.  Lat.  tam  , 
tantum  . §.  E affolutamente  porto  : va- 
le In  quello  meRtre  . Lat  intfrim  , in- 
tere* . 

Intantoch*'.  Mentrechè  . § Per  In- 
finattantoché . L-  dente  , cjuoad  . §.  Per 
Talmentechè.  'L.ita  ut  . $.  E in  quello 
ultimo  lentimento , avanti  la  Che , talora 
frappongonfi  altre  voci . Boc  Nov.  93.  ?. 
Ed  intanto  perleverò  in  quello  laudevolj 
coftume,  che  già  non  folamente  in  Le- 
vante, ec. 

Intarlamento.  Lontanare.  Lat-r/»-, 
riet.  . . I 

Intarla'**.  Generar  tarli . Lat.  carici 
corrodi . 

In- 
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Intarla' io.  Add. da  Intarlare  . Latin. 

e*ne  corro  fui , cMnofns . 

In  tarsi  a' ri  . Commettere  interne  di- 
velli ptzzuoli  di  legname  di  più  colori . 

Intarsi  a'  to.  Add.  da  Intarlare . 

Intasa' ai  . Da  Tafo  • E vale  Empier 
di  tafo  . (.  Figuratamente  : lì  dice  del 
Chiuder  , e (errar  le  feffure  , con  dili- 
genza, che  anch^  (I  chiama  Rintalare 

L.  otturare . 

Intasca  r*  . Da  talea:  nel  fuo proprio 
lignifè  attivo  : e vale  Mettere  in  talea, 
L.  pera  condire  . $ Per  metaf.ed  è neutr. 
e vale  Entrare  . 

Intasi  a' ri  . Acconciar  nella  Tafia:  In 
coccare. 

Intatto  Non  toccato  , non  corrot 
to , puro  . Latin.  mteger  , immat Hiatus, 
tntaBut . ’ 

Intavola' re  . Far  tavola,  ed  è nel 
Giuoco  degli  fiacchi , quando  il  Re  rima- 
folblo.lìriducein  luogo,  che  non  può 
muoverli,  e non  c in  iicacco  . $.  lutavo 
lare:  Scriver  per  via  di  note  , e di  nu 
meri  le  voci  del  canto  , e del  Tuono  . §. 
Intavolare  : Termine  di  Architettura  : 
incrolhre.  $ Intavolare  una  danza : di- 
celi dellìmpalcarla colle  tavole.  (.Inta- 
volare negozio,  t rat  tato, o che  che  lìa, dice- 
li del  Cominciarlo,  farne  la  proporzione. 

Intavola't.o  . Add.  da  Intavolare  . 
$ Per  Termine  di  Architettura  : Inero 
lla;o\ 

Intavolatura  . Quella  fcrittura  , 
compoftadinote,  edi  numeri,  che  infc- 
gnano  le  voc i del  ca n to , c del  Tuono . 

Integama' re  . Mettere  nel  regime . 

Integi're.  V A.  Staggire  , fcqueftra- 
re  . \M.fequeftro  dep  onere  , dicono  i Le- 

gifti. 

Integra' le  . Edcnziale , principale . 

Integramente  . Con  integrità,  con 
giullizia.  Latin. integre,  incorriteli, inno- 
center . 

Integrità'  , Inticr  ita  di,cIk- 
tegrita'te  . Allrattodìntegro  . L. 
integrità t.  $ Per  Purità  , lealtà  , inno- 
cenzia.  I..  innocenti* , proba as . 

IhtecrTzia.  V. A. Integrità, lealtà. 

Inte'cio  . Che  ha  integr  ti.  L.  mteger  . 
tifato  da ‘Poeti. 

Intelaiale.  Mettere  nel  telajo. 

Intel  a' to.  V..  A.  Attelato  . Vedi  At- 
telare . 

Intellettivamente.  Con  virtù  in- 
tellettiva , termine  Teol.  al  quale  dico- 


no , tjia  barbaramente  , in  Lat.  mtrlUBi- 

V*.  Gr.MI»(lMTÙ,MTWi. 

Intellett  ivo.  D'intelletto,  che 'ha 
intelletto.  Latin.  inutUffn  preda™ . Gr. 

ntfit , «v rie  , nnmit  . 

Intelletto  . Potenza  dell’anima  , col- 
la quale  1 huomo  è atto  intendere  tut- 
te le  cofe . Larin.  mteUeB™ . Gr.iA»,  *h"c 
$ Ter  Intelligenza  , e cognizione  . Lat. 
mttlhgenti»  , cognato.  §.  Per  Senfo  di 
fcrittura:  Concetto.  \..  {munte* ,r«  . 

Intelletto  . Participio , alla  Latina. 
Incefo. 

Intellettua'lh  . Intellettivo . E’ ter- 
mine , al  quale  dicono  in  L.  mtelleflunUi 
Gr.  nmùr  • 

Intellettualità'  , Intellet- 
tualita'di,  e Intellettuali- 
t a'  t i . A firatto  d'intellettuale . 

I N TEL  lstu  ALME  n Ti, . Con  intellet- 
to. Lat.  inulte  il  H*Itter  . Gr.  etefit,  imi 
mZt  • 

Intelligente  . Che  ha  intelletto . L. 
intelhgmi , 

Intelligen  ti  ssimo  . Sup.  di  Intel 
ligente. 

Intelligenza;  Vedi  Intelligenzia. 

Intellige'nzia,cIntell,igenza. 
Intelletto.  Lat. intelligenti* , tnuilebUts  . 
§.  Intelligenza  : Cognizione . §.  Intel- 
ligenze : diciamo  A quelle,  follanac  in- 
corporee , che  lì  dicono  Angioli . 5 Non 
padar  tra  alcuni  buona  intelligenza  i e 
vale  Non  fi  dire,  non  convenire . 

Intelligibile  , Attoad edere intefo. 
L.  * mtoliigiUlit  , fnb  intelli’enimm  ca- 
dmi. Gr.rwraV  . 

Intelligibilmente.  Con  intelli- 
genza. Gr.  r'Onie  . 

Intemera  ta  . Intrigo,  guazzabuglio 
d’operazioni  . Lat.  *mb*get . Lib  Son.  E 
fai  , ch’io  To  tutta  la  ’ntemeraca  . § Per 
Azione  cedioCa  ,e  (piacevole . Morg.  Que- 
lla è data  una  lunga  intemerata . 

Intemera  to  . Inviolato , incorrotto  , 
puro  . L.  intemer»iHS , inccrruptus . 

Intempella'he  . Mandare  in  lunga  i 
Non  venire condufione.intertenere . 

Intemperante  . Che  ha  inccmpcran 
za.  Intemperato . 

Intemperanza  . Contrario  di  Tempe- 
ranza. I.at.  mtempermtt» , incmtmmtia 
Grec.  dofm*:* . Cr.  ?.  j.  i.  La  vena  è di  due 
maniere, ialvatica , e dimedica  < La  lal- 
vatica  nalce  tra  il  grano  , concioflìaco 
fachè  la  troppa  umidità  , e la’ntempe- 


ranza 
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1 ranza  della  tetra,  fi  convertito  in  vena 

( qui  inegual  temperamento.  ) 

I KTtNPttATANiKTi  . Senza  tempe- 
ranza. L.entemperanttr  . Gr.  dnfdnu  . 

ImiMPtAAto.  Non  temperato . L.  >n- 
Umperani , murr.peratii  .Gr.  ixfticti. 

I n rt  upi'i  1 1.  -Cattiva  temperie.  L. »«- 
temperie i . Gr.  àtfmeia  . fvnfria  « 

Intempestivo,  Fuor  di  tempo.  L.'»- 
| tempeflnui  . Gr.  Joatf* . 

I nt  em  po  . A tempo  . Opportunamcn- 
! te.  L.  opportuni  . Gr. ivulfiu  . 
il  nT'En  da  cchio.  Modo  batto  : Inten- 
| dimento . 

Intendane  a.  V.  A.  Lo  fteffo,  che  In- 
tendenza. Dan.  Ma;an.  Rim. Ant. Inten- 
di gioja  della  mia  intendanza  ( qui  aman- 
za. ) 

iNTtmiiNTt.  Che  intende,  che  fa  . L. 
inlelligeni , peritai , defluì , j.  per  Avvi- 
fato,  accorto,  Etter  poco  intendente  a 
j chechefia. 

I n t t n [senti  ssi  mo.  Sup. d'intenden- 
te .L.  «loffi#;»»*/ . Gr  mùrrrv  . 

Intendenza.  V.  A.  Intendimento.  § 
Per  la  perlona  amata.  L.  defittene**,  amer . 

Gr.  triglie. 

Intendere.  Apprendere  collo’nteller 
to,  capire  colla  mente afeo! tando , o leg- 
gendo. L.  int  Aligere . Gr.  nn,  .Ed  in  al- 
cuni fent  fi  adopera  nel  fig.  neut.  patti  In- 
rendereuna  favella,  una  Icicnza.ec  $.  Per 
Attendere: Badare.  L.  antmum  intende- 
re .metaniere.  Intendere  a chechefia  .5. 
Per  Avere  intenzione  : Penfiere  . L-  A*. 
Pere  filatutum  cum  mime  ditte  Cicerone 
Alieni  certum  effe  . Intendo  di  profegui 
reilTagionamcnto,  ec.  Dan.  Pur.  ij.  La 
virtù,  eh’ è dal  cuor  del  generante , Dove 
natura  a tutte  membra  intende  , { cioè 
provvede.  ) $.  Per  Avere  efperienza , e 
cognizione.  I . peritata  effe,  eegnnicnem 
balere . Bocc.  Nov.  79-  1 7-  Io  m'intendo 
1 coti  male  de’voftri  nomi,  come  voi  de' 
miei  (qni  neurr.  patti  ) §.  Per  Avere  in- 
rendimento i convenienza  , etter  d'ac- 
cordo. L-  inter altepuei  convenire . I Giu- 
dei non  s'intendono  «/Samaritani  . $ 
Per  Etter  fegno.  L-  argumentuen , fitnum 
effe.  Nov.  Ant.  78.  ».  Cui  egli  prcìcnra- 
va,  si  s’intendeva  aver  commiato  da  lui. 
S.  Per  Volger  lo 'ntendimento  , e’ipen- 
fiero:  Por  La  mira  a una  cola.  Intenderla 
mente  nello  amor  di  Dio,ec&.  Per  Pittar 
gli  occhi  : fi  dice  Intender  gli  occhi . Lat. 

«ealortitn  arimi  intendere , e culai  defigere  . 

I n r e n de'v  0 le.  Da  intenderli,  atto  a ef- 
fere intefo:  Agevole, chiaro.  L. meemfe- 
fluì  ,-elarui , fioatti mtelleflu . 

Intendevolmìnte  . Con  intelligen- 
za. L.  acuir , deci  è , ci are  , tntelhgtntcr . 

Efp.  Pat.Nofì.  Esiirrtendevolmenrclofi 
nomina  ( qui  con  faciliti  d’intelligenza . ) 
§.  Per  Con  diligenza:  Non  a calo.  L in- 
tentò, acurare.  Liv.M.Dec.  }.  In  quello 
debba  mettere  ciafcuno  intendevolmen- 
te il  fuo cuore , e’Jluo penficro  (cioè  at- 
tentamente. ) 

Intendimento.  Intelletto . L. imelle- 
flai . Grec.  ttZe , linea  . § Per  Intelligen- 
za. M.  V.  *.  ».  Cittadini  di  leggieri  in- 
tendimento ( cioè faperc  ) Paflav.  1.  Del- 
la penitenzia , volendo  utilmente , e con 
intendimentoferivere,  ec.t  cioè  con  in- 
telligenza, chiarezza.)}.  Per  Ditono  , 
intenzione,  proponimento.  L.  cenfeliutn , 
meni , attenne , prepefitum  . G.  V.  8-  4».  1. 
Dando  intendimento  al  Re  di  Francia  , 
ec.  ( cioè  intenzione  , e fperanza  ) E ap- 
pretto. Per  recare,  colla  fua  forza  la  Cit- 
tà di  Firenzeal  fuo  intendimento  (cioè 
alla  fua  obbedienza,  e alle  fuc  voglie . ) 
§ Per  Intendenza  , nel  fecondo  lignifi- 
cato. !..  defiderium , in  quello  Pentimen- 
to il  diffeCatullo  . Gr.  tetta  . $ Per  Sen- 
io , O concetra L.fier.  lentia, /enfiam  . G.  V. 
7. 94.  ».  Quello  Carlo  fu  il  più  temuto, 
ec.  e con  più  alti  intendimenti,  che  nul- 
lo Re,  che  fotte  nel  laCafc  di  Francia,  ec 
( cioè  concetti  d'animo . ) S Per  Tratta- 
to d'inganno , e di  tradigione . L.  tecbaa , 
an.  Gr.Wjt». 

Intenditore.  Che  intende . Lat.  erg- 
niter. 

Intenirra're.  Ottufcare.ofcurarc. L. 
tenebrai  effondere , ebfcurare  . $.  Intene- 
brare : diciamo  il  Danneggiare  , e of- 
fendere del  le  cole,  per  via  di  romori,  edi 
percofle,  lenza  rottura , eledifpone  , e 
le  rende  più  agevoli  a romperli . Tac.Dav. 
St.  4.  ?I9. Comandò , ec.  parte  pattar  la 
Mola  per  intenebrare  li  Menapi , ec  ( Qui 
figurar.  ) 

Intenebrato  . Add.da  Intenebrare, 
ofcuratO,oflfufcaco.  Lat  ttnclnce/at  $ 
PerConfufo , fofpefo  travagliato.  Lat. 
fafpenfus  , anxtui . . 

Iniinim  i'r  e . Empierli  di  tenebre,  d' 
ofeurità , offiltorlì  . Lat.  helxtan  , eb 
fica  rari . Pili.  S.  Gir.  La  mente  intenebri- 
Ice ( cioè  fi  confonde , c perde  il  lume  del- 
1 la  ragione.  ) 

In- 

/NT 

Intime»  i'ee  . Far  divenir  tenero.  L 
moline , mollificare . $.  (n  fìgnif.  neutr.  e 
neur.  pad".  Divenire  tenero . L.mollefeere . 
$.  In  fig  metaf.  att.  Intenerire  il  cuore,  1’ 
udito, ec.  4 In  (colo  metaf.  neut.  Vit.  S. 
rad.  Vedendola  coli  piangere,  fui  mof- 
fo  a unapietade  , ed  intenerii , epianfi 
con  lei . 

Intenerito.  Add.  da  Intenerire. L- 
mollimi . ff. 

Intensamente.  In  mndo  intenfo  . 
Intenso.  EccefTivo  , veemente-.  Lat. 
vehemem  . Grec.  ìwmm/tmt  > tqnffii  ■ 
Doglia  intenfa.  Affetto  intenfo,  ec.  §. 
Per  Intento,  attento,  Petrar.  Son»  no. 
In que! bel  vifo,  ch’io  fofpiro  , e bra- 
mo, Fermi  eran  gli  occhj  defiofi , e in- 
tenfi. 

[Intentamente.  Con  attenzione,  con 
affetto.  L .munti,  unenti . 
Intenta'*».  Tentare . 

Intenti  ssimo  . Sup.  d’intento  . Lat. 

intentijfimai . 

Inte  nt  tv  amente.  Con  attenzione . 
Lat.  animo  intento,  attenti.  Liv.  M-  E 
che  ciafcuno  s apparecchiarti  della  guer- 
ra, più  tortamente , e più  intent  inamen- 
te, che  non  fùe  fatto  nel  tempo  di , ec. 
(cioèconpiù  ardore,  e con  più  fortez- 
za d’animo  ) Coen.  Parad.  17.  O vuoti! 
partire  cogli  fplendori  Tuoi  , o vuole  fn- 
tentivamente  pugnare  ( cioè  ortinatiflì- 
mamente,  egagliardiflìmatncnte .) 
Intento.  Add.  Attento,  fiffo . Lat.  at- 
tenuti, intentai.  §.  Per  Pronto,  p^e- 
fto  , apparecchiato.  Lat  promptaJ,pa- 
ratui . 

Intento.  Suft. Defìderio , intenzione  , 
intendimento . L.  defideriam  , meni  . $. 
A intento:  porto avverbialm.  lo  fteflb  ,! 
che  A cagione,  a fine. 

Intenza.  V A Intenzione . L.  inte » 
tic, meni.  Dan.  Par.  14.  Però  intenza  d' 
argomento  tiene  ( cioè  forza , o luogo . ) 
§.  Per  Oggetto  amato  : Intendenza,  fot 
feperfìncope.  . 

(sten  *4  Iona  1.  mente  . Con  intenzio- 
ne. 

Intenzióne.  Oggetto,  e fine,  per  lo 
quale  l’animo  fi  di  rizza  alle  eofe,  che  egli 
prétende,  o eh  egli  ha  inpenfiero  . Lat 
mtentio , finii  , voluntat  , meni  . Grec. 
Hftaiften  ■ Dan.  Purg.  18.  Voftra  appren 
fìva  , da  cfler  verace  Tragge  intenzione 
( But.  Piglia  ad  intendere  , cioè  movi- 
mento. )§.  Termine  diFilofòfi..  Varch. 
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Ercol.  Immagini  , ovvero  ftmilitudini 
delle  cofe,  le  qual  if  Filofofi  chiamano, 
ora  Spezie  , ora  Intenzioni . 

Inte  ra'm  a.  Tutti  gli  interiori  dell’ani- 
male. L »>*  . 

Interamente  . Senza  mancanza  d’ al- 
cuna parte  , affatto  , compiutamente  , 
f*rfettamente . L.  perfetti , akfelutì.  Gr. 
•W/fM  • 

Intercala' re.  Si  dice  nelle  poefie 
Qjcl  verfetto , che  fi  replica , dopo  alcrl 
dimezzo.  - ' 

Intero  e'diri  . Effcr  mediatore  a ot- 
tener grazie  per  altrui,  L precari  , /ap- 
plicare . 5.  Per  Interporli.  Lat.  interce- 
dere . , 

Interceditrice.  Verbal.femm.  Che 
intercede . 

Intercesso' re,.  Che  intercede  . Lat. 
prteator . 

Intercetto.  Tolto , rapito.  L.  inter 
ttftat  . , 

Tn  terci'dexe  . Dividere  . Lat.  mter 
cidert 

I n t e r c i's  o . Add.  da  Intercidere . Lat. 
mura  fai-  Dan.  Par.  19.  Però  non  hanno 
vedere  inrercifo  Di  nuovo  obbietco  (cioè 
di  vifo,  e interrotto.  ) 

Interdetto.  Lo’nterdire  r Interdi- 
zione , vietamento  , proibizione  . Lat 
óittrdiflam . J.  Interdetto  r è una  Cen- 
fura  , o pena  Kcclcfìaftica , per  la  quale 
fi  vieta  il  celebrare,  feppcllire,  e alcuni 
Sacramenti.  L .mrerdiBum. 
Interdetto.  Add.  da  Interdire . 
Interdicimento.-  Interdetto  : L’in- 
terdire. L raterdiBam  , interdiBu . 
Interdire,  e In  t erdi'ce  r r.  Proi- 
bire , vietare  . Latin,  mterdutre  . Petr. 
Canz.  4.  s.  Le  vive  voci  m'eranointerdit 
te  ( qui  interdice  per  la  rima . ) § Per 
Punire  d'interdetto  : Pena  ecclefiallica  . 
L.  inttrdicert .. 

Interdizióni.  Interdetto . L mter- 
diffam . 

Inte  risi  a' *1.  Mefcohre  , far  parteci- 
pe. L.  hnmi/tere.  §.  Ufafi  anche  in  fign. 
ntutr.paff 

Intieiua'to.  Add. da Intereffare . S 
Dicefì  di  Chi  fi da  in  predaal  fuo  utile , e 
comodo,  lenza  aver  riguardo  all’altrui . 
Lat  lacn  avutiti . §.  Vale  anche  Parteci- 
pante. 

nt  iris  ti.  e Interesso.  Utile  ,1 
o merito,  che  fi  rifarne  de’ danari  prc-] 
ftati,  o fipaga  degli  accattati.-  differen- 


te 
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te  in  quefto  da  Ufura  , ch’egli  e lecito , 
ed  ella  no.  L.  ufura,  *intcn/ft,  dicono 
oggi  i Legifti  comunemente  , cioè  <i»od 

iH\nfquc  mttrefl  . QtSC.  eì  fmftpn  • S-E 

perchè  chi  paga , ne  fcntc  danno,  echi  ri- 
icuote  , utile . di  qui  è , che  intereflè , lem* 
plicemente  li  pigliai  e per  utile,  e per  dan- 
no . {..eomptndsum,  fa-dura  . §.  Dicefi:  Egli 
farebbe  a mangiare  cogl'  incerefli  : Di  chi , 
grandemente  conlumi . 
Interessv/ccio.  Piccolo  intereflè.  L. 
pan.  umf cenai,  fumarti , neretto!  uni  ,re- 
cala . 

Interezza.  Attratto  d’intero.  L.  inti- 
gni ai.  I ruerezza  di  mente  » 
Interiezióne.  Tramezzo  ; Termine 
gramaticale . L interpello. 

Interióre,  cInterióri.  Ciò  eh’ è 
rinchiufo  nella  cavità  del  petto , e del  ven- 
tre inferiore  degli  animali  . Latin,  txta, 
wfcira . Gr.  imfn  . §.  Per  firailit.  Inter- 
no . G.  V.  1 ». i.  ii.  Alle  quali  condoglia- 
mo  con  tutte  le  ’nteriora  dell’  amittade 
(ciocco1  più  interni  affetti . ) 
Interióre.  Sufi. Animo, mente.  Latin. 

animus  , meni . Gr.  opii  . 

Interióre.  Add. Contrario d’ Efteriorc. 
L.  interior . 

Interiormente.  Di  dentro.  Lat.  in- 
I triàs . 

Interi  ssimo,  Sup. d’ Intero.  Lat-"**- 

gtrnmus , abfclutiffimus . 

Interlinea  re,  Segnare  con  linea  tra 
verfo  , e verfo . L.  * interlineare  . 

I n t e rlo'Cu  tó  r e . Colui,  che  parla 
nelle  commedie , o Amili  : Comico .. 
Interme  dio  . Quella  azione  , che  era 
mezza  nella  commedia  gli  atti,  edèfepa- 
rata  daefla. 

In  ter  me  nt  le  e.  V.  A.  Perdere,  oper 
freddo,  o per  altra  cagione,  il  fenfode’ 

, membri,  per  qualche  poco  di  tempo.  L. 

rigare, 

Intermen  ti't.o.  V.  A. Addiet.dalnrer- 
mentire. 

Intirmi'ttiri.  Intrabfciare . L.mtrr- 
mìtttrt-.. 

Intermin  a'rile  . Da  non  poterli  ter- 
minare. Lar.  interminabili!  . Gr.  , 

merlpume 

Interminato.  Che  non  ha  termine . 1. 

interminata! . Gr.  Sonpot  . 

In  tirmimión».  Lo’ntermettere.  Lat. 

interne Jf,o  , mtemifius  hs. 
Intermuto.  Mclcolato, vergato.  Lat. 
I pertBsxtns . 
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In  te  r m i t ten  te  . Che  intermette.  L. 

interimtteni . Gr.  tiaxtixn . 

Intermittenza.  Attratto  d’ Intetmit- 
tente  . Intcrmiflione.  L interini  fio . Gr. 

Internamente.  Dalla  parte  interna . 

Interna  re  . Neucr.  pali.  Profondarli , 
penetrare  nella  parte  interiore . Lat.  pene 
trare.  Gr.  ifan/vW&ai , itmnfien  ■ 

Interno.  Soli.  Il  legreto , lo  ’ntrinfeco. 
L.  pan  interior . 

I n terno.  Add.  Di  dentro  . L.  uiicner , 
intarmi . 

Intirnód-eo.  Spazio  tra  nodo,  e nodo. 

L . interri  odiurn' 

Internùnzio  . Colui  , che  efércita  il 

minitterio  del  Nunzio  in  mancanza  del 
Nunzio. 

Intero.  Che  non  gli  manca  alcuna  del- 
le (ne  parti.  L integro , perfrclus,  ab  fola 
un . Tef  Br.  f.4*.  Un’ altra  n’ha  in  India, 
che  non  ha  (e  non  un  corno,  e le  (ue  un- 
ghie fono  intere,  come  di  cavalli  ( cioè  if 
un  peazo , e non  tede  ) Pittar.  Canz.  ».  ». 
Perchè  meno  interi  Siete  formati , e di  mi- 
nor virane  (cioè  perfetti)  Dan.  Inf.  17.E 
certo  il  creder  mio  veniva  incero  (cioè  lì- 
curo,  cerio. )i Per  Sincero,  puro,  lea- 
le. L mteger , pumi . M.  V.  }■  7 9-  La  qua 
le  avieno  ordinata , e incatenata , per  ef- 
fer  piu  intervalla  battagliai cioè  uniti.  ) 
$. PerSuificiente,  ballevole.  Ida.dectui 

M.  V.  3. 3.  Il  Papa  conobbe,  chela  rifpq- 
tta  era  intera  alla  fua  intenzione  ( cioè  fe- 
condo la  fua  intenzione.  )S.  Cavalloin 
cero  : valle  Non  caftrato.  §-  Andare,  o 
Ilare  intero  : diciamodtl  Tenére,  opor- 
tare  la  perfona  diritta . 

Interpella' re.  Chiamarecon  atto  giu- 
ridico . 

Interpetramento.  Lo  ’nterpetrare , 
interpretazione . L.  » nterpretatio,  txpcfiiìo . 

Interrata  a' re  E l porre  , dichiarare 
il  fentimento  delle  cole . L.  interpretati , 
txftntre  . 

Interpetra'to.  Add. da Interpetrare . 
L xer/iti  , dee! arami . 

Intjrpetratóre.  Che  interpetra • 
Efpofìtore.  L mterfroi  , exfojittr , eitar 
rator. 

Intzkp  et  razióne.  Interpetramento 
L.  interpretano  . 

INTERI' ETRI  , C In  TIEP1  I»  O • la* 

texpretatorc.  L .interprete 

Inter  poh  imento.  Lo  ’nterpo rre . L- 

inserpojitus  mi  . 
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Intuitomi.  Tramezzare , inframmet- 
tere , porre  tra  1 una  cola , e l'altra . L.  <»- 1 
tcrpantrt . §,  E in  fignif.  ncutr.paff.  Entrar 
di  mezzo,  tramettcrfi.  Latin.  A interponete. 
Bac.  Nov.óò.j.A  dare  al  loro  amore  com- 
pimento , molto,  tempo  non  s’interpofe 
\ cioè  non  palsò . } 

Interpo'sito.  Add.  da  Interporre.  In- 
terpofto . L.  inttrpefitus . 

I n t e r pos  izio'ni  . Interponimento. 

L.  interpefitio, interpofitne  in . ■» 

Interposto  . Interpolilo. : 

Interra' a s.  , e IsfaRRiA'as. 
Imbrattare , impiaftrare  con  terra.  L terra 
tiritere,  tegtre  . rallad.  Col  letame  del 
òtte  fi  vuole  interrare  la  radice  di  lotto 
(cioè  impiatlrarla  con  elio , in  cambio  di 
terra.  ) fi  Interriate  da’  Purgatori  : dell' 
Interrare  i panni  colla  tergici  purgo  , 
«fendo  fene  ha  cavare  luhtoje  lodargli 
alle  gualchiere.  5 Internare:  Seppellire, 
Sotterrare . L limare . 

Intsrra'to  , cIn rr* ai »'i<. Add. 
da’ lor  terbi  : Coperto  di  terra . fi  Dicia- 
mo anche  Internato!  all’Huomo  impal- 
lidito , e Squallido , qnafi  limile  alla  rerra 
di  purgo, ch’è bigia,  edi  cdlor  di  cenere, 
colla  quale  i purgatori  internano  i pan- 
ni,, dal  che  c tolta  la  metafora.  L.  falli- 

dm,  tx  angun . v 

Interregno  . Tempo  nel  quale  vaca  il 
Regno . 

Interri  a'  re  . Vedi  interrate . 
Interroga* ri  . Domandare, ricerare 
L.  interrogare . 

Interrogativamente.  Con  in-j 
terrogazitme  . E'  termine . Lat.  interro- 
gative . 

Interrogaci o'n * . Lo  nterrogait., 
V interrogano. 

Interko'mpere.  Impedire  la  Ggftrinua-1 1 
ZÌOne . L intemtmpert,  merturbare . | 

Inler  rompimento  . Lo’nterrompo- 
re . L.  interpella! io  . . . , 

Interrotto.  Add.  da  Interrompere 

L.  mttrruptut . 

I nt  e r r u zio'ne  . Interrompi  mento 
lo  nterrompere  . Lat.  interturbaih  , 
interntpti », 

Interseca*  re  . Latin.  mterfecare  . Gr. 

fiati /im  -Com.  Par.  i.  Li  quali  quattro 
; circoli,  s’interfecano  in  un  punto,  cioè 
nel  principio  dell’Ariete ( ciocsìncrocic 
chiano . ) 

Interiec  atjo'ne  . Lo  interfecare 
» Latin,  interfecntit , dicon  gli  Aftrologi. 


tNT  éW 

Gtt-  /*«*«'  . Guid.  G.  Le  quali  fono  al- 
quante 'nterfecazioni  d’ alcuno  circolo 
del  Cielo  ( cioè  incrocicchiaiaenti . ) 

Interstizio.  V.  L.  Spazio , dtlbmzia, 
intervallo.  Latin,  interfiitinm  . Grcc 

fulrtfjL* . 

I n te r te'n ere  . Trattenere. 

Intertenimknto.  L’imertenere. Paf-j 
fatempo. 

Intirvalio.  Interftizio . Lat mterval- 
lum  , mrerjeffie , infermi fu , mterjeBut 
in  tt  reape  de . , - e 

Intervenime nt o . Lo'interrenire ,] 
accidente, afo, avvenimento.  L.  rafie 
Com.  Par.  8.  Moftrolli  la  via  di  iuoicam-j 
po,  ciò  era  la  ribellino  di  Cicilia,  la  qua 
le  prometteva  fare  , per  intervenimento 
di  lua  pecunia  ( cioè  aiuto  , e fovveni- 
mento  . L.  epe , attxihum . ) 

Interventi  e . Avvenire,  accadere  . 
Succedere . Latin,  arridere , evenire , ctntm- 
gere.  §,  Intervenire  in  una,  oa  una  colà 
vale Ritrovarvifi prefente.  L mterejfe . 

Interzare  . Neutr.  paiL  Entrare  in 
terzo. 

In  terzo.  Maniera  avverbiale  , dino- 
tante numero  di  tre  --  e dicefi  di  qualun-j 
que azione,  e operazione  , dovc  interven- 
gonjtre. 

I n t s's  a . Sufi.  Intendimento  , intenzio-i 
ne. 5 A ver  l'intefa  : Edere avvilato . 

Intesamente.  Intenfamente,  con  at- 
tenzione . attenti.  • 

Inteschia'to.  Capone . L- rapite.Vtìo. 
Sacch.  Con  grandi  fchemiadornò un , ec. 
de'Perugini  in  modo,  che  lilafciò  tutti 
intefehiatt  (Qui  per  quello  , che  noi  di- 
remmo 1 morato  , quali  malamente  alte- 
rato . ) 

I N T e' s o . Intento . I.at. intentai /ttlenttti 

fi.  Incelò  da  Intendere  : perComprefo 
collo'iltclletto  . Lat.  mtelltBme  , etmepre- 
henfus . fi  Intefo  coll’aggiunto  di  bene,  o 
male  : fi  dice  degli  Edifici,  o altre  fattu- 
re, allora  che  compariscono  alla  villa  per 
bene , ornai  fatte.  I 

Intessi're  . Intrecciare  inficine  leden- 
do . L.  intexere,  tn  ne  fiere  , 

Intessuto  . Intrecciato  infieme.  Lat. 

intextus,  innexui . 

Intesta' re  . Inteftarfi  duna cofa, (lare 
o (linato,  e fermo  nella  Sua  opinione.  L. 

ci  durare  , antmum  ebfirmare  , eiftmare  . 

fi.  Intedare  in  uno  luoghi  di  monte  li- 
mili , fi  dice  del  Porgli  in  teda  ed  in  no- 
me di  colui. 


Vttabtl.  Aecad.Cnfc. 
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Intista'to  . Senza teftamento . L,  tnte- 
fiat ui . Morire  incettato . 

Intestina' et.  Che  appartiene  agli  in- 
tcftini,  degli  inteftini.  Red.  Otti  An.  >49- 
Per  tutta  la  lunghezza  del  condotto  in- 
tettinale  de’  pipiftrelli  , ec.  ( cioè  degli 
intettini  . ) 

I n test  i‘n o . Sull  Interiora  : Budello  . 
\,.mteft:naor:tm . Si  trova  anche  negli  an- 

! tichi  nel  numero  del  più,  detto  talora  Le 

I incettine:  per  lo  (Itilo,  che  bueftini. 

Intesti' no.  Add  Interno.  L.  intimiti . 

Intieri»  a' a e.  Intiepidire.  L.  tip orare, 
uptfActre . § Per  metaf.  Edere  intiepidi 
to  dell’anima. 

Intiepidì' ai  . Divenir  tiepido.  L tete- 
fetrt , tepidum fitti  § in  fe nt.  mecafor. 
Mancare  il  fervore  dell'affetto.  I at.  tepe/ce- 
n , dtficere . $ In  att.  (ignific.  Far  divenir 
tiepido . L.  tepef altre . 

Iktuhdl'to.  Add.  da  Intiepidire  . L. 
tepef  ali  tu , tepUm . §,  per  metaf.  ColL  S. 
Pad.  E anche  di  quel  più  alto  grado  , n’ 
avemo  trovati  molti  intiepiditi . 

Inti  gna  re  . Ettèr  ro(o dalle tignuóle, 
ed  è proprio , più  che  d’altra  cola,  dc’pan- 
ni.  Lat.  tme a corrodi.  §.  Per  metaf.Guid. 
G.  Li  luoi  occhi  intignarono  . Belline 
Onde  dir  pottb , Che  per  antichità  fono 
incignato.. 

Intignato  . Add.  da  Intignare . Lat. 
tinti i torrefate 

Intignare  . Tuffar  leggiermente  , in 
cofaliquida,  che  che  (ìa  . Lat.  mungere  , 
immergere.  § Per  metaf.  Lnereflare , far 
partecipe . L.  cenfeitnna  illibate , il  dif- 
feTac.Dav.  Ann.  u.  *i 8.  Stando,  in  cam- 
pagna, cominciò  a contaminare,  e imi- 
gnervi  i capi  dell'armata  Mi  iena  ( parla  d' 
una  congiura . 

In  ii6k  o.s  im  , Far  divenir  tignofo . L. 
/labrum  facete , il  Crefcenrio . 

Intuì  amenze,.  Intrinlecamente  . Lat. 
intimi. 

Intimare  . Far  fapere  , Sire  intendere. 
L.  inumare,  denunciare,  dietn  diitre . 

Intima’.to  . Add.  da  Intimare. 

I n t i m a •/.  i o'  n i . L'intimare . 

I n t i m iih'ri.  Divenir  umido.  L.  timi - 

dum  fieri. 

In  timidità'  , InTTMID  17  ADI  , C 

In. tei*  ioita'te  . Contrario  di  Timi- 
dità. Gr.  . 

lNT,»u»riio  . Superlat. d'I)itirao,per 

I ili  tu  meco.  ]_2Ùa,lengè  mnmuj  , familia- 

I ri/fienui . 


Intimo  . Interno.  Lat. intarmi j attener . 

§. Per  Familiare,  intrìnfeco.L.  mumus  , 

familiari! . 

Intimorire  . Recar  timorire  . L. ter- 
rtrt . Gr.  i/i^n  i iRnÀ,  . §.  E in 
fign.  neutr.Aver  timore.  L.  expavtfcert . 

Intimori'to.  Add.  da  Intimorire:  Im- 
paurito . L .perterrefafiui . 

Intingo' io  . Spezicdi  manicaretto,  nel 
quale  fi  può  intignere.L.  fu/atlnm . 

Intìnto  . Add. da  Intignere.  L .'imi»-' 
fluì , immerfui.  §.  Per  Immcrfo,  involto, 
partecipe .’ 

In  tintura  . Lointignere.  L.  tinflui , 
immer/ìo . 

In  tiri  a iamento.  Lo  intirizzare  '■  In- 
tirizzimento. 

Intiiuza'ri  . Oltre  il  fign.att.ha  an- 
che ilncutr.  Perdere  il  poterli  piegare  , 
per  un  certo  rappigliamene©.  Lat.  ridere  , 
rìgidum fieri  . §.  E Intirizzare  : diciamo 
anemie  per  Patire  ecceflìvo.  freddo . Lat. 
altere.  y1 

Intuì  a a a' to  . Add.  da  Intirizzare- 
Inabile  al  piegarli . Lat.  rigidni  Mot.  S. 
Greg.  Chi  avcrtbbe  potuto  credere  nel 
principio  della  Santa  Chielà , ch’ella  do- 
vette lottomettere  a fe  gl’intirizzati  , e 
afpri  colli  de’ricchi?  ( qui  èmetaf.  Lat. 
fuptrbui . ) 5.  Per  Troppo  i mero  folla  per- 
fona . §.  Per  Morto  dì  freddo . L.  rigefceni 

[ridere  . 

Intirizzimento.  Lo’ntir izzire . 

Intirizzi' ri.  intirizzare. 

Intirizzi' to.  Intirizzato.. 

IntiSichì' re  . Far  divenir  tifico.  Lat. 
phtifim gignete  . $.  E in  fign-f.  neutr.  Di- 
venir tifico  . L-  inphtifim  incidere. 

Ln  titolar  e . Appellare,  dare  il  titolo. 
Lat.  mfcribtrt , tituium  addire  . Gr.  tvryfd- 
4.,, , tVmprffrt  ■ §.  Per  Attribuire  , a- 
Icrivere.  ÌM.*feribere . $ Per  Dedicare.. 

L.  dicati , dedicare . 

Intitolalo  . Add. da  Intitolare: De- 
dicato, indiritto,  appellato. 

I.ntollera'b  ile  . Da  non  tollerai  fi  , 
incomportabile  . Lat.  intelerabilii . Gr. 

dietKM.,  OtftaÀi  . 

In  to  ll  e r a ri  l m e n t e . Senza  tolle- 
ranza  :.  Incomportabilmente.  Lat.  mtele- 
r abili cer.  Gr.  dveti'nu  , Affami  ■ 

Intollerante.  Che  non  tollera  . L. 
inroleram , impaveni . 

Intollìto  . V:  A.  Crediamo  doverli 
leggere  Infoltito . Vedi  Infoltire. G.  Y:«  a.  j 

. i tf.  i. La  terra  c incolli»,  e in  paura  . M 

Iel- 
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ntonkk'iì.  Vedi Intonicare . 
Intonacato  . Add.  Vedi  Intonicato . 
IInto'naco  . Inconico.  Latin .tedorium, 
incrujlatio  . GreC- ■•,<*»  u . _ . 

nto  n a'r  e,  el  n tu  o n a'r  b . Termi-] 
ne  muficale:  e vale  Dar  principio  al  can- 
to , dandoti  tuono  alta  voce  più  alto  , 

0 più  baffo  . Lat.  prtctnert,  prare  c an- 
ta . Gr  wwmhi  ■ Boc.  Nov.  97. 1 ».  Le! 
quali  Parole  Minuccio  Cubicamente  in  j 
tonò  d’un  fuono  foave  ( cioè  "mife  in 
mulica  .)  6.  Intonare  l’er  metaf.  Dar 
principio  . Tac.  Dav.  Ann.  *.48  Per  in- 
tonare il  Romano  giogo  più  foave . Guid 
G.  La  parlante  fama  gli  orecchi  di  mol 
te  gena  ìntonóe  ( cioè  fece  fentirc  . ) 
§•  t uonarla  troppo  alta  : metaf  pre- 
fa dal  canto  e dicefi  del  Mettèrn  in 
un  pollo  > fui  quale  non  li  polla  man- 
tenerli . 

[Intona'to  , e Intuosa'to  . Add. 

da'  Ior  verbi . Gr.  «?«rtam>nw  . 

|I  nion  AiÓKt  , e Ihtuokato'ib 
Che  intuona..  Lat. precenter  . G.  wfte^u- 
«ini . 

NTONATII'CI  , ClNTUONAUl'ci. 

Che  intuona.  Lat. precentnx . Gr.  «7»- 

e^mlre, 

]I  n i o n c.  h i a'r  e . Il  bucarli  , che  Canno 

1 legumi . L curtuhonibus  abfumt . 
Intonicare, e Intonacare.  Dar] 

l'ultima  coperta  di  calcina  fopra  1 anric-j 
ciato  dclmiiTO,inguifa,  che'fia  lifcia , e 
pulita,  quali  mettendoli  la  tonica  . Lat; 
ìruhjfArt  , teclonum  mducere  . Grcc 

>i!«f  • 

Intonica'tojCIntonaca'to.  Sud. 
Coperta  lifcia , e pulita,  che  fifa  al  mu- 
ro colla  calcina.  L.  tedorium. 

I N TO  R I C ATO,C  INTONACATO.  Ad 

diet.  da'  lor  verbi  . Lat.  uurujìatus . Gr. 

I im<i<  . 

I n t o'  n i co,  el  n to'n  aco  . Sud.  In- 
I tonicato. 

Tntoppamento  . L’Intoppare. 
|iIntoppa’*e  . Abbatterli  , incontrarli  , 
e pare  che  abbia  iempre  del  finiftro . Co 
ftruendofi  anche  talora  colle  particelle 

M I , T 1 , s 1.  Lnancifci,  offendere  . 

.Intoppo  . Lo’ntoppare:  Rincontro.  L. 

I congrejfus  tu , offendiculum,  off  enfio . 
iIntora  re  . Divenire intorato. L fubtra- 
fa  , ira  mf lari  ,tnium fini . 

Intora’to  . Add.  da  Intorare  tiri  dice 
di  Chi  per  ifdegno  , 0 per  alterigia  Ila 
fopra  di  fe  , turbato  , t gonfio  , a gui- 


fa  di  toro  adirato  . Lat.  torxnot . 
Intorbidamento.  L'intorbidare  . L 
turbano . 

Intoaii»a'«i  . Far  divenir  torbido  • 
Lat.  turbare  , turbidum  reddere , §.  Intor- 
bidare! metafor.  Into  rbidaregli  animi,  in- 
torbidare il  cervello.^*  Intorbidare  .•  neutr. 
e neutr.  paff  Divenir  torbido  . Lat.  turbi- 

dumfien.  • ■ dÉÈ 

iNiomoATo  . Add.  da  Intorbidare, 
il  n torbidi  re  . Intorfcid.re  : Divenir 
torbido  . 5 Per  metaf  e vale  O.Tufcarfi, 
e ofeurarfi.  Latin,  obfcuran  , Zebe* ari  . 
•Dedam.Quintil.  C.  Il  vigore  del  primo 
vedere  s 'intorbidile  , per  Io  votamento 
della  luce. 

Intorbidato  . AdJ.dalntorbidire. 
Intor  h enti're  . Intermcntire  Latin. 
ridere ,rorpefcere . Seti  Ben.  Varch.  J.  »J. 
Egli  è alcuna  volta  , che  negli  animi  è 
buona  volontà,  ma  ella  è,  come  dire.intor- 
mentita , ora  per  le  troppe  delicatezze  , e 
quali  muffa  , oraper  non  faperpiù  oltra 
( qui  è metafor.  } Rcd.Efr.Nat.49.Sentiva, 
ancorché  leggiermente  , intormentirli  le 
mani  .(  Qui  è neut.  paff.  ) 

Irto  amantì'to  . Add.  da  Intormenti- 
re . L.  torpefeene , rigens . 

Intornia' re.  Da  intorno.-  vai  Circon- 
- dare . L.  circumdare,  eircutmenire , 
Intornia  re.  Intorueare  . 

I N T ORN  Ia'TO,  C'iNTOR  N IATO.  Add. 

da’lor  verbi  .'Cinto , circondato . 
Intorno  . Prepofizione  , che  ferve  al 
terzo  calo,  e anche  talora  al  fecondo  , e 
anche  al  fello , e talora  al  quarto,  e lignifi- 
ca Circonferenza  , e vicinità  , che  cir- 
conda . Lat.  eirca  , tircum  . § Talora  1’ 
tifiamo  per  Incerto  termine  quantitativo, 
come  : Intorno  a mille  fiorini,  o poco 
più  , o poco  meno  . Lat.  plut  mmus  , 
ciniter , ad . 

Iti  torno  . Avverb.Xat.  tircum.  §.  Si  di- 
ce anche  : La  intorno.  Colà  intorno.  §. 
E parimente  nello  fteffo  femimento , fi  di- 
ce In  quel  tomo. 

1 n tt>  ino  intorno  . Prepofizione  re- 
plicata. §.  E in  forza  d’avverb.  I.  tende- 1 
quaglie  , tircum.  Guadare  il  paefe  intor- 
no intorno. 

Intorpiditi  . Divenire ffupido, come 
addormentato.  L.  torpefeert. 
Intorpidito.  Add.  da  Intorpidire  . 
L.  torpidui  . 

Intuito  . Add.Ritorto. 

Into  zzare  . Divenirtorzo  , cioèdop- 
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pio  : Atticciato  , c di  figura  corta  , e 
grò /fa  . $ Pelfimil.  Da  v.  Colt.  La  vite-, 
e«.  infiacchifcc , dove  , tenuta  bada,  in- 
tozza  , rattiene  il  fugo  , e’ngagliardr- 
fce  . 5-  Per  mctaf.  Divenir  groflfo  : In- 
ciprignire . latin,  fubirafct  , truffi  , tri- 
tume fccrt  , intntrmit  firn»  , diflc  Ovvi- 
dio  . ' ■ 

Intozia'to.  Aid.  da  Intozzare  . Lat. 

fubtratnt,  ira  tumtfitm . 

Imiu.  Loftefie,  che  Infra.  ! 

lNTucNiu  nm.  Racchiudere  intor- 
1 no . Lat.  intarcludae . 

Intra  chiuso..  Add.  da  Intrachiu- 
1 dere . L*  uittrc(ufut . 
Intiadimentica'ik  . V.  A. la  que- 
llo mezzo , o affatto  dimenticare  . i,  inte- 
rim chlnjrfct , 

Intra  dui  . In  vece  d’aggitinto  : In 
dubbio  j in  ambiguità . Lat.  dubita , infa- 
tui , indnbmt  . Gr.  . Starli  in- 
tra due.  '■  vi- 

1 STRAFATTO  . Affittò  affatto  L.RIW»»- 
nt yprmtut . - U ’ 

.Intrafinifatta.  Intra  fatto  , affat- 
to affatto  , in  tutto , e per  tutto  : modo 
balio. 

IMTRALASCIAMENTO  . LOOt talafcÌ3- 

re._L.  intermiJjSt. 

Intralascia'*  e.  Metter  tempo  in 
mezzo, interrompere  l’operazione  ..  Lat. 

mtirmtture . 

Intralasc. *a'to  . Add.  da  latrala- 
feiare . L.  mttrmiffni . 

Intralci  a' re  . Avviluppare  , intriga- 
re; tolta  la  metal,  da' tralci  . Lat.  intrica- 
re , urne  fiat , mvolvern  . Ed  U fall -anche 
in  fent.  net.  f ad 

Intralciati' situo  . SuperL  d'in- 
tralciato , 

I n tralci  a' to  . Add.  da  Intralciare  . 

L.  intricata!,  implicami , 

In t r.a'l ics.  l’olio  avverbial.  Non  per 
v diritto. 

I strambo  . Amenduc  , tutti  due,.  1’ 
uno,  e l’altro  .1 Zombo,  ntenjue . 
Intmamìndu'i.  Intrambo. 
Iktranissa.  Lo  intranjettere  •' Inter- 
ponimento.L.  mttrmijfit . 

Intra  Mi'TTSRt  . Intromettere,  ineer- 
powe , porre  tra  l’unacofa,  e l’altra.  L«- 
terpenere.  § Infignif.  neutr.  palf  Intra- 
mettere  ; Entrar  dimezzo,  impacciarli  , 
ingerirli . L -fé  tmmiftere . 

I n tr am imu  . Nome . Xrameflb, in- 
troni elfo. 

In  tramischi  a' to.  Mzfcolaco  mlìeme-l 
L.  intamixtut . 

Iktraporrz.  Interporre,  porre  tra  una 
cola,  e l’altra  . 

Intiapri'n  oot  e . Soprapprendere,  for* 
prendere,  lopraggiugnere , pigliare  a fa- 
re . L.  eprimere , in  vadere , 

Intra  prenuitóre.  Che  intraprende, 
che  prende  a fare. 

In t r a r i . Nome  Sufi.  Il  primo  alpet- 
todel  portarti cntodeH’huomo.  Latin. m- 
greffut . 

Intra’u.  Entrare . L.  mgredi . 
Iktrarómper  e.Interrompere.Liv.Dec. 
3-  Quando  vide  la  fchiera  eflerintrarotta 
( fioc  aptta,  e sbaragliata  . ) 
i n t *£ri  o n a . V.  A.  Infegril?  imprcfa . 
t-Ufi/tgm. 

Intr  Atta' bue  . Non  trattabile , fitn- 
taflico , impraticabile . L.  in  tr affabili  c , 
Intrattanto.  iti  tanto,  in  quello  mez- 
zo. L .interim. 

Intratt  ini're.  Tenere  a bada:  Trat- 
tenere . Lat.  dtthur* , retardart , J.  Neut. 
paif.  Stare  a bada. 

Intrattenimento  . Lo’ntrattcncre, 
L.  mera.  G.  furrfifiJ . , . ■ 

I n t r a v e n i'  r s . V.  A.  Lo  (teflb , che  In* 
tervenire.  L.  evenire , ctmmgtre. 

In  tr  a veria're.  Porre  a travedo.  Lat 
in  tranf  verfum patere,  E lì  ufo  anche  ne> 
fignif.  n^r.  paff  Cron.  MoreL  L’ mvidio- 
fo  nimico,  ec.  quelle  cofe  intwerfando- 
mipel  capo-,  mi  lece  dare  mille  volte  per 
Inietto  ( qui  figuratamente)  S-Imraverfa- 
re  : dicefi  dell  Arare  i campi  a riaverlo 
del  lavoro  già  fattovi  . $ fatraverfarc? 
UfciVdella  via  retta,  cioè  del  gtufio.  L. 
À reti»  aberrar ».  $.  Intraverfarc  : neut. 
pad!  Opporli . 

Intraversa'to.  Add.  da  Intraterfa- 
re  : Polio  a travetto.  Lat.  in  tranfverfam 
pcfitKS  . . > 

Intraversa  tura.  L’ Intraverlare . 

In  traverso.  Avverbial.  Per  travet- 
to . L . 

I n t r e a'r  e . Neut.  paff  Farli  tre , unirfi 
in  tre.  Lat  trmmn  fieni:  U fare  da  Dan  t. 
Par.  ij.  r 

Intricciaminto  . Lo  ’qtreccizre  ì 
e ’1  collegare  , e nteflcre  a gtìtia  di 
treccia  : ed  è lo  lidio  che  lotreccia- 

Intrscciant»  . Che  intrecci.  Lat. 
mntffent  , ne  Beni. 

Intrecci  a' re.  Collegare,  commettere 
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infieme,  unire  in  treccia.  L innelìere  , 
tmneCIert . 

I Int*  e cc  1 a' to  . Add.  da  Intrecciare  ; 
Collegato,  commefio infieme , unito  in 
treccia.  L.  innexsss , ntxsu . 

I Intrecci  a to'io.  Ornamento  da  por 
fulle trecce.  L. redimieulum . 
Intrecciatura.  Involto  .collegato,  e 
unito  a guifa  di  treccia . L.  fertum . 
Inteso  ua'r  e.  Fartregua.  L . facete  /*- 
I ivi , ferire  fa  dui . G.V.  4.  f.  l.  S,  s’intre- 
cuaro  co’  Fieiolani  , ec.  ( Qui  neutr. 
piir.  ) 

Intremi'rs.  Empierli  di  tremore  . Lat. 

mtremtfcere , in  fremere. 
Intrepidamente.  Con  intrepidezza  . 
L.  animosi . 

Intrepidezza.  Albatto  d’ Intrepido . 

l.ansmofìtas , mimi  fidenti*. 

Intre  pido.  Digrancuore,  e forte.  L. 

I intrepida! , imperterritut . 

IIntresca're.  Intrigare,  avviluppare  . 
Intreica'to.  Add.  da  intrelcare. 
Intridere.  Stemperare  , e ridurre  in 
paniccia,  con  acqua,  o altracofa  liqui- 
da, che  che  fia . L.  fumigete , eommif -ere , 
§. Intridere:  diciamo  anche  per  Imbrat- 
tare, fozzare . L.  coimjmnare , fcc  dar  e . 
Intrigamento.  Avviluppamento,  in- 
tralciamento . !..  implicati e , * intricati)  . 
§.  Termetaf.  M.  V.  8.  ioi.  Mantenea  in  ar- 
me, ed  in  preda,  e in  grande  intriga- 
mento del  Regno  di  Francia  , il  Re  di 
Navarca.  Com.  Par.  f.  Tanto  più  s’avvi- 
cina al  fuo  fine,  e più  participa  di  quella 
gloriola  luce , nella  quale  none  mai  in- 
trigamento d’ofcurirade  . Mor.  S.Greg. 
Dello  ’ntrigamer.to  de’ peccati,  e quando 
hanno  peccato,  fi  fogge. 

Intriga' ti.  Avviluppare  infieme  . In- 
tralciare . Per  la  rima  fi  dice  anche  In- 
tricare, e fi  ufa  talora  nel  fent.  neutr.  pali. 
$.  Permetaf.Fr.  Giord.S.  Ecco  afcolta  la 
quilìione,  ma  quella  ne’ntriga  un’altra 
non  minore . M.  V.  1. 17.  ElTendo  cosi  in- 
tri g.ato,  e mal  condotto  , per  avere  un 
.rapo  a' Tuoi foldati . Sen.  Ben.  Varch.  17. 
Se  tu  l' intrigarti  in  qualche  piato,  e poi 
ne  loilngafTiì.  Red.  Inf.  16.  Non  voglio 
Intrigarmi  a favellarne. 

Intrigati**  imamente  . Sup.  d’ In- 
tricatamente, che  vai  con  intrigo. 
Intri  gati* esimo.  Sup.dìntrigaro.L. 
perpìexus . 

Intri  r a'to.  Add.  da  Inrrigare.  L.  /»- 
tricatus  ',  hnoUtatui. 

Vocabol.  Ac  end.  Crttfc. 
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Intrigatone  . Avviluppatone. 

Intri'go.  Intrigamento. 

Intrinsica're.  Mettere  interna  dime- 
ftichaza,  e famigliarità  con  altrui . L. 
con  fungere necefficudmem  cum  aliano,  dif- 
fe  Ciccr.  S.  E neutr.  palli  Pigliare  inter- 
na dimeltichezza,  e famigliarità  con  al- 

. crui . 

Intri  n sic  a'  to.  Add.  da  Intrinficare. 

Intrinsichezza  . Allrarto  d’ Intrin- 
lìco.  L.  fornii iaritaj , necejfttudo . 

Intri'nsico,  e Intrinseco.  Rac- 
ch'ufo,  e contenuto  denrroa  che  che  fia, 
interno,  di  dentro:  contrario  d’ Eftrin- 
feCO . L.  internus . 

Intri'nsico,  e Intrinseco.  Sull. 
Amico  confidentilfimo.  §.  E avere  nello 
intrinfeco:  diciamo  per  Aver  nello  inter- 
no, e nel  fegreto  del  cuore . 

Intriso.  Sull,  vale  quel  Mefcuglio,  che 
fi  fa  di  farina,  o d’altre  cole  limili  con 
acqua,  o altro  liquóre,  per  far  pane,  tor- 
te, migliacci  , e limili. 

In  tri’ so.  Add.  da  Intridere  . Lat.  fui- 

all  us. 

Intristire.  Incattivire . L depravati , 
§.  Per  Indorare  , non  venire  innanzi  ,i 
nonacquillare.noncrefcere.  L.  w»  pre- 
venire . Cr.  i . 1 4. 3.  LolmO , fecondo,  che 
dille  Palladio,  s’appiglia,  ma  moltom- 
trillifee  . In  quello  lignificato  diciamo 
anche  Non  attecchire  , imbozzacchire  , 
incatorzolire. 

Introcque.  V.  A.  Intanto.  L-  intere*. 

Introdotto.  Sull.  Introducimento.  L. 
introducilo . 

I ntr  odo  tto.  Add.  da  Introdurre.  ! 

Introducimento.  I.o ’ntrodurre , en- 
tratura, entramento.  L i-gnffut . 

Introdurre.  Che  pur  fi  dille  Introdu- 
cete. Condurre,  e metter  dentro.  Si  ufa 
pure  in  fenr.neut.  pali  §.  Per  Far  Favella- 
re, alcuno  in  ilcrittun,  come  in  dialo- 
ghi, e Amili  ragionamenti  ••  Introdurre 
a favellare.  L.  Uujuentem  introducete , /«- 
cere  alitjuem  lotfuenrem . 

I ntroduttóre.  Che  introduce . 

Introduzióne  . Introducimento.  L. 

introduciti . 

Intròito.  Entrata , entratura.  Lat.  in- 
troititi us , in* reff us . Gr.  At%fv  $.  Per 
lo  Cominciamento  rei  dire  al.unacofa  . 
L.  inrrcitus , mitium. 

il  ntromesso,  Add. da  Intromettere. 

II  ntrowfjso.  Sull. Frammeflo . 

Introme  ttere  . Metter  dentro . I at. 
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j mtromittere  . $■  E neucr.  pali.  Intramet-  In  vaiola'»  e.  Divenir  vaio, 
cerli.  I n vali  dare.  Fare  invalido. 

Intronamento.  L’  intronare . (acero . 

Introna' re.  Offendere  Con  Coveremo  I n v a' li  do.  Debole,  che  non  vale . Lat. 
remore  l’udito;  prefa  la  metaf.  dallo  lire-  invalidai.  Cr.  •£»>'<  . 

pire  de’ tuoni.  L . aurei  obtundtre , Intro-  In  valor  ire.  Awalorire  . §.  E neutr. 
nar  gli  orecchi,  il  capo,  ec.  palli  Pigliar  vigore . L-  involefcere . 

Introna'to  . Add.  da  Intronare  i E I n va  n ir  e . Divenir  vano.  L.  exm/mire. 
parlandoli  d’huomo  vale  Balordo,  ilu-  S.  Per  metaf.  Non  avere  effetto . Manca- 
pido,  e chenonfappia  ciò,  ch’ei  fi  fec-  re,fvanire.  L. evantfccrc . 5.  Perdivenir 
eia;  detto  così  da  quella  llupidità  , che  Superbo , vanagloriofo . L (operétte  J. In 
induce  l’incronamenco  in  altrui.  L.  fio-  fignif.att Far  vano. 
lidas  , ftapìdai , e come  dice  Terenzio  Invanì'  to.  Add.  da  Invanire . 

Caadtx , fttpts , afinas,  pìumbtus . 5.  Per  In  vano.  Senza  effetto , fenza  profitto. 
Inclinato  , fmolfo . Tac  Dav.  Stor.j.jo9.  L.  mcajfam,  frafir ».  Gr.  Ti  . 

Ed  una  torre  congiuntagli,  intronata  da’  Invariabile.  Non  variabile.  L.  r*r- 
fafli.  . tus , firmai . 

Intronfi  a' re.  Divenire  tronfio  : Im-  Invai  a' re  . Allàlire,  e dice!!  propria- 
bronciare . L.  intumefeere , fubriafcì . mente  de’  Demoni , quando  entrano  ad- 

Intronfia'to.  Add.  da  Intronfiare.  dolio  altrui.  L .invadere.  §.  In  (igni  f.  di 

Intridere,  Spinger  dentro:  Introdur-  Srtioidire  i Offufcarfi  dell'intelletto.  L. 
re . L.  intruder! , mirò  dare . $.  Intruderli:  ebflapefcere  , attonitam  riddi  . ( Oggi  1* 

neutr.  palf.  Introdurli  dove  non  fi  vor-  tifiamo  e in  quello  lignificato,  e in  quello 
rebbe.  _ d’ Immergerli.  Spin.  Io  era  tanto  invafa 

Intrusióne.  L’ intrudere . L.  ìntrufio  . to  in  una  mia  freiiefia.  ) §.  In  efpreflìone  di 

I n t róso.  Add.  da  Intrudere . Lat.  intra  Fermarli  nella  memoria . ( Ed  ufafi  in  fient. 

fot,  neut.  palT.) 

Intua’u.  Neut,  palT.  Divenir  teco  una  Invasato.  Add.  da  Invafare  . Diciamo 
cofallelfa,  internarli  in  te.  Lat.  tt  fieri.  Invaiato  , per  dinotare  con  proprietà 
U fato  da  Dan.  Par.  9.  Qualunque  lpiricato  , cioè  forprefo  dal 

In  tutto.  Del  tutto,  totalmente.  Lat.  diavolo.  L .lympbatas,  demone  correria! . 

prorfas,  omnmò.  Gr.  wrinc.  $.  Diciamo  Invaiato , cioè  immerlo,  e 

In  rune,  1 per  tutto.  'Allatto  . profondato  ; come  ne’vizzj,  nel  fonno, 
L ornami,  prorfas , Grec.  otdm , -rivtut  . nel  giuoco,  e molti  altri.  L.  immerfus  . 

§ Talora  fi  prende  per  lo  Hello,  che  In  $.  Diciamo Invafato  : a Chi  fia  ftupido,1 

tuttointutto.  econfufo.  L .ftapidas  , exttmatus . Tac. j 

• In  tuttointutto.  Pollo  avverbiaL  Dav.  An.  4.  101.  Quanto  già  alle  eirej 

vale  In  tutto,  e per  tutto,  inconclufione,  pubbliche  inteló  , tanto  ivi  in  trillo1 

finalmente.  ozio,  e libid  ni  occulte  invaiato  ( Qui  il 

Iktuzza'ke.  V.  A.  Rintuzzare.  "Leon-  Lat  dice  in  laxas , & malum  otium  refo- 
fondere,  comprimere.  . * lutai . ) 

Invader».  V. L Attaccare , Allàlire . Invasazióni.  Lo’nvafare. 
Invaoa'u.  V.  A.  Neut.  palf  Invaghirli . Invasella're.  Mettere  nel  vafello . L. 

L . nceendi , infiammati . invai  chiudere  , in  vai  immi  etere  . 

Invaohicchia're  , Neutr.  palf.  Leg-  Inubbidienza.  Difubbidienza . L. mob- 
giermente  innamorarli.  Lat.  leviter  amo-  odienti».  Gr.  dwtib**  . 
retanti,  lNU»»aiACA'RE.Imbriacare,inebbria- 

I n v jgh  1 me n to.  L’Invaghire.  re. 

ÌI  nv  ag  m 1'  re.  Far  divenir  vago.  L.defide-  Inudi'to,  Vedi  Inaudito. 

I rio  infiammare . §.  Infignif.  neutr.  e neut.  In  vecchi  a' re.  Neut.  e neut.  pali'.  Dive- 
paff  Divenir  vago  : Accenderli  di  deli-  nir vecchio.  L.  fmefeere,  ttmfenefcere . §. 

ocrio,  e vaghezza  di  che  che  fia . L .defi.  In  fignif.att.  Far  divenir  vecchio. 

derie  metodi.  Invecchi  a' to.  Add.  da  Invecchiare . 

I»  v achi’j0.  Add.  da  Invaghire . Lat.  L.  mzeteratm . 
afriO'e  mctnfus , dofiderto  flagrane.  INVECCHIUZ  Ii're.  Intriflire  , indoz- 

Divenir vajo . zare.  L. fenefeere , il Crefcenzio . 
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In  vece.  In  cambio,  in  luogo,  in  no- 
me. L.  fr»  nomine . 

Isvec**i'a.  V.  A Sceda , vaniti  , feem- 
piaggine.  L .nuga.gerra,  tried  ,apina . 

[nve'sgia.  V.  A. Invidia.  Lac.  invidia. 
Uiato  da  Dan.  Pur.  & 

Inveggia're.  V. A,  Invidiare.  L invi- 
dire . , 

Invelenire.  Inafprire  . L-  indignali  . 
ex  «[pi  r*ri . Si  ufa  in  fent.  neut  e neutpaff 

Invelenito.  Add.  da  Invelenire . Lat. 
indignati et,  exafpcratui. 

Invendicato.  Non  vendicato.  L.  in- 
ni tus  . 

Inventa  Umil  dimoflrazionc  d’  ab- 
bondante, e devoto  affetto.  L.  * affettata 
veneratili,  dal L. venia . §.  Oggi  diciamo 
Invenia  : deglijAtti , e delle  parole, che  ci 
pajonfuperflue,  e leziofe. 

In  veni  re.  V.  L.  Trovare.  L.  invenire. 

Inventa  re.  Eifere  il  primo  Autore  di 
che  che  <ia . L.  adirne  aire . 

Inventari  a' re.  Fare  inventario . Lat. 
mventarium  confi  cere  , indicene  rei  fami 
liarii  cenfieere . 

Inventa' rio.  Scrittura,  nella  quale  fon 
notate , capo  per  capo,  maflerizie,  o altro . 
L.  {mopjìs  , apophàfìs , repertorium  , dice 
U 1 piano , e teftì  fica  chiamarii  volgarmen- 
te mventarium . Gr,  . 

Inventato' re.  Lo  fteffo  , che  Inven 
tore . L.  inventar , repertor  , commentar  . 

Inventatorello  . Dimin.  d’ Inven- 
tatore. L parvi  nommii  inventar. 

Inventava.  Invenzione , e quello, che 
noi  diciamo  propriamente  Trovato . Lat 

inventimi , inventili. 

Invento' re.  Che  inventa.  L inventer , 
metter. 

I n ve  n t r a'r  e . Neut. paff.  Pronunziato 
coH’e  ftretta,  da  in,  ivi,  e entro  : In- 
ternarli . L.  intuì  penetrare  . Uiato  da 
Dan.  Par.  x >. 

Inventrice.  VerbaL  femm.  Che  inven- 
ta. L.  inventrix . 

Inven  /.io'  ne.  Ritrovamento . L.  «w»- 
rio,  inventum.  Declam.  Quintil.  P.  Nel- 
le tre  parti  di  quella  feienzia , cioè  del- 
la invenzione  Rectorica  . ) Lat  inven- 
tili. 

I n ventur a'to.  V. A.  Avventurato . L. 
fortunata! , felix . 

I n v r r . Accorciato  da  Inverfo  : vale  lo 
fteflò,  che  il  fuo  primitivo,  ed  è prepo- 
iaione , che  ferve  al  quarto  cafo,  e talo- 
, ra  a!’ fecondo. 

I n v t r a'  r e.  Neuc.palT.  AiTomigliarii  al  ve- 
ro. Lat.  verofimiìe fieri . Uiato  daDant, 
Par.  i8. 

Inverdire.  Divenir  verde . L.  virefeere , 
viridem fieri . Ufarodal  Varch.  Rim.  Pali. 

Inverecondo.  Contrario  di  Verecon- 
do. 

Invergo cna'rs  . V.  A.  Svergogna- 
re . L.  dedecorart , Gr.  .W/fw  . Floi. 
c.  18. 

Invergognatamente.  V. A.  Sver- 
gonaramente , vicuperofamente  . L.  tur- 
pi ter,  indecorì,  , 

1 nvergogna'to.  Add.  da  Invergogna- 
re. L . dedecoratut . 

Inverisi' mile.  Che  non  è veriiimilc . 

Inverisimiiitudine  . Aftratto  di 
Inveriiimile . 

Invi  r min  a'r  e.  Divenir  verminofo, per 
corruzione.  L. vermiculan . Cr.  a.  14.  4, 
Molti  di  cosi  fatti  frutti  caggiono,  ezian- 
dio innanzi , che  fìen  maturi , e agevol- 
mente in verminano(  cioè  bacano.  ) 

Invermina'to.  Add.  da Inverminare  . 

L.  verminibu t Oppiami , verminosa . 

Inverna' re.  Svernare . Lac.  Internare  , 
hyemare, 

Inverna'ta.  Vernata, Verno. L. hyemi , 
lempus  kibetnum , 

1 n v er  n ic  a'r  e.  Dar  la  vernice,  cheè 
Impiallrare  fottilmente  che  che  fìa  di 
vernice.  L.  fandaraca  illinere. 

Invernica'to  . Addiet  da  Invernica- 
re. Lat  fandaraca  illittts. 

Inverno.  Verno.  L .hyemt. 

In  vero.  Veramente . L.  vere . E anche 
per  maggior  forza  di  efprcffìonc  lì  ufa 
raddoppiato. 

Inversa'to.  Da  non  andare  a verfa-  Con 
trappolo . L adverfus , contrariai . 

Inverso,  prepofizione  , che  comune- 
mente ferveal quarto  cafo,  e talora  am- 
mette anche  il  fecondo.  L vtrfut , erga. 

§.  Inverfo  : A rifpetro , in  comparazio- 
ne . L.  comparai  ime  . Dan.  Par.  14.  Che 
’nverfo  d’ ella  Ogni  dimoflrazion  mi  pa- 
re ottufa.  §.  Inverfo:  Contro.  Lat.  ad- 
verfm , centra . 

Inve'rtere.  Parola  in  tutto  Lat  Ri-  . 
voltare  , arrovefeiare  . Uiato  da  Dan. 
Inf.  34. 

Invssca'to,  Invischi  a'to,  Inve- 
schiamo, e Invuca'to.  Add.da’ 
lor verbi.  Davifch:o  Impaniato.  L.  t*- 
fcatui . 5. Per  mctaf.  Prefo , avviluppato , 
involto.  L.  intricarti!  , implicatili. 

Tt  4 I*-  1 
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Invischia'**,  l n v i s ch i a'* e , IN- 
v i s c ari  , Invesca' re.  Impaniare . 
Lat.  vifco  oblinere . E fi  adoperano  quelli 
verbi  eziandio  nel  fignif.  neut.  paff.  §.  Per 
metaf.  I.ab.  n.  196.  Baciandola,  tutte  le 
labbra  m’invifchiai.  Boc.  Nov.  80. 14.  E 
ufando  una  volta  , e altra  con  cortei , cc. 
ognora  più  invescandoli  . Cavale.  Med. 
Cuor.  Si  dice  nell’Ecclefìaftico  : Lo  furo 
re,  e l’ira  m’invifcanola  vita.  Dan.  In£ 
ij.Ch*  io  non  porto  tacere , e voi  non  gra- 
vi, Perch’io  un  poco  a ragionar  m’inve 
fchj C cioè rm’intrighi , mi  profondi,  e m’ 
allunghi.  ) 

Investjg amento  i Lo ’nveftigare.  L. 
invefiigatio , rrujwfiiit . 

Investiga'**  . Diligentemente  cerca- 
re . L.  mvefiigare  , inquirere . 

Investigató**.  Che  inveftiga  . Lat. 
mvefttgattr. 

I nvestigatki'cb.  Verbal  femra. Che 
inveftiga.  I..  * invefiigatrix . 

I n v t st  1 c a 2 1 o'n  1 . Inveftigamento  . 
L.  invefiigatio . 

Investi  re.  Termine  legale.  Concede 
re  il  dominio  . L.  dominum  confinuere  . 
§.  Perlfpendere  in  che  chefifia:  Impie- 
gare . L.  impendere  , §.  Per  fimillt.  Vi 
fta  bene  invertita  quella  fatica  . §.  Per 
Iftar  ben? , Ilare  il  dovere  . Boc.  Nov. 
100. 33.  Al  quale  non  farebbe  forfè  flato 
male  invertito,  d’efferfi  abbattuto  a una  , 
thè  , cc.  $•  Per  Affrontare  : Affalire  . 
Latin,  invadere . §.  Per  Colpire  , feri- 
re. 

Investita.  Sufi.  Invcftinira  . §.  Per 
Compera . 

I n v isti  t’u'k  a.  Lo’nveftirc,  in  lignifi- 
cato di  conceder  dominio.  L . dommium  . 

Inveterato.  Invecchiato  . L-  nrvete- 
ratMS . Gr.  tnireXaMe/tiree  . 

Invetra’re.  Ridurre  a fimiglianza  di 
vetro . L.  *»  vitn  formarti  redigere . _ 

Invetria'to  . Chiusura  di  vetri  fatta 
all'apertura  dellefineftre. 

In  v e r r iato.  Davetro.-  rnvemicato  t 
proprio  de’  vafi  di  terra . Lat.  vitro  ilhim 
Dan.  Inf.  ìì-  E perchè  tu  più  volenrier  mi 
rade  Le  ’mretriate  lagrime  dal  volto  (cioè 
congelate  a guila  divetro.)5  Invetriato, 
perfimilit.  Lifciato,  e lucido,  come  ve- 
tro. Lab.  n.  139.  E fe  pure  invetriato  l’ha 
la  natura  facto , i parti  fottoporti  le  dan 
no  figliuoli  ( cioè  fifeio , e perciò  non  atto 
a ritenere  il  feme . L /evie . ) §.  Invetria- 
to: agg- 3 Pronte, o faccia:  e vale  Sfron- 
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tato , sfacciato , fvergognato . Lat.  irtvtre- 
ctendus . 

Invettiva.  L tratio  invettiva  . Grec. 
r*\j*w*nh  Uyaa  . But.  Ed  è invettiva  , 
Riprcnfione  , che  huomo  fa  crUcciofa- 
mente,  e perciò  fi  chiama  Invettiva,  cioè 
commozione  contro  altrui. 

[nvetti'vo.  Add.  Che  contiene  invet- 
tiva. L.  * Inve fintai  . Gr.  nxatwrsjc  . 

Inuggoli'rk,  e I nuzzoli'r  e.  Far 
venire  in  luzolo.ch’è  uno  imenfo  appe- 
tito di  chechefìa. 

Inviamento.  Avviamento,  indirizzo  , 
o indirizzamento  a qualunque  fi  voglia 
negozio,  o affare. 

Invia'»».  Metterein  via:  Indirizzare.  L. 
aliren,  ovvero  ad  altquem  allegare.  E fi 
adopera  oltre  il  figaif  atr.  anche  nelfent. 
neùt.  paff. 

Invia'to.  Add.  da  Inviare:  Avviato.  $. 
Inviato:  in  fèntim.  fufl  Perfona  inviata 
da  un  Principe  , e Repubblica  ad  altra 
Signoria  a cagion  di  negozio,  o di  com- 
plimento . Oggi  Grado  immediatamen- 
te fotto  a quello  di  Imbalciadore  . Lat. 

ailegatut . 

Invidia.  Lar.  invidia . Alb.  cap.  48.  La 
’nvidia  è dolore  della  benavventuranza 
altrui  , ovvero  dolore  dell’ anima,  dell’ 
altrui  utilicadi  . §.  Per  Indivia  : Erba 
nota . 

Invidia'*!!!.  Da  effere invidiato. 

Invidiante.  Che  invidia . L.  invùUnr, 
’mvidus  . 

Invidiare.  Avere  invidia  . Lat.  invi- 
dere . Ufafi  col  terzo , c col  quarto  de' 
cali. 

Invidiato'*!.  Che  invidia . L.  invifor, 

invidie 1 . 

Invidiosamente.  Con  invidia.  Lat. 

invidenter , invidi. 

Invidióso.  Che  fi  dnole  dbgni  profpe- 
rità  del  fuo  proffuno  : Macchiato  d’ invi- 
dia. L inviditi. 

In  vi  do.  Invidiofo. 

Invieta' re,  c Invieti're.  Divenir 
vieto,  h.  otfolefeere , rancidumi  fieri . 

Invi  e' voli.  V.  A.  Da  Inviare . Guid.  G 
Imprima  cx>n  parole  inviévoli , cosi  parloe 
ajafone,  ( cioè  atte  a inviare.  ) 

I n v 1 g t l a'r  e . Badare  attentamente  a che 
che fia.  I.-  invigilare. 

Invigorire.  Dar  vigore:  Inanimire.  L. 
virei  adjtcere , virei  afferro,  animare . §.  In 
fignif.  neut.  Pigliar  vigore , e forza  : Dive- 
nir vigorofo.  L.  virei  arguirete  . 

In- 
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IInvicori'to.  Add da  Invigorire . Lat. 

vivida s . 

Invili'* e.  Far  divenir  vile  , fpaurire, 
tor  l’ animo . Lat.  perterref ’aeere,  deterrete  . 
§.  In  fign.  neutr.  Divenir  vile , mancar  d* 
animo . L animo  cadere , labe  [cere  . 

Invilito.  Add. da  Invilire.  Lac.  deter- 
renti , 

Iviluppambnto.  Lo  Sviluppare . 

Inviluppa'**.  Involgere,  avviluppa- 
re . Lac.  invai  ver  e , ninfa a re  inceder*.  Si 
ula  anche  in  fign.  neut.  palf.  Boc  Nov.  So. 
io.  E l’ una  inviluppò  nell’  Uno Salabaet 
to  , e l'altra  , nell'altro  la  donna  ( Il 
che  diciamoanche , Rinvolgere , e rinvol- 
tare . ) $ Per  metaf.  Mor.  S Greg.  Ed  invi- 
lupparono i piè  fuoi  : quando  i piedi  fo- 
no inviluppati , già  l’ huomo  non  è 1 ihero 
ad  andare,  ec.  ( cioè  intrigarono.  ) Dan. 
In£.  laSolvetemi  quel  nodo.  Chequi  ha 
inviluppata  mia  fentenzia(  cioè  intriga- 
ta, e confufa.  ) §.  Per  Impiegare.  Lat. 
implicare.  Cron.  Morell.  Dove  egli  ave- 
vano inviluppati  circa  di  quindicimila 
fiorini . 

Inviluppa'to.  Add.  da  Inviluppare.  L. 

invelatici. 

In  vinci'*  ti  e.  Che  non  può  elfer  vinto: 
Inoperabile . Latin,  in/uperabilit.  Grec. 

rfiTTWC  . 

Invincibilissimo.  Sup.  d’ Invincibi- 
le. L.  inviB ijjtmui  , infaperabiln . 

Invi  ncidi're.  Fardivenire  vincido.L. 
mollificare.  §.  E neutr.  Divenir  vincido . 

Inviolabile.  Che  non  li  può  violare . 
L.  inviolabili! . 

Inviolabilmente  . Senza  violare  , 
fenza  romper  la  promeffa , con  intera  fe- 
de. L.  inviolati . 

Inviolatamente  . Senza  violare.  L. 
tnviolabiliter  , integri  , inviolati. 

Inviolato.  Non  corrotto,  non  guaito: 
Intero.  L inviolata! . 

Invi  per  a' re.  Neut.  e neut.  palli  Incru  - 
delire  agltifa  di  vipera.  Lac.  /mi , exa- 
f per  ari. 

Invipeha'to.  AdcLda  Invipcrare.Lat. 
exardefeens , ex: andai r . 

Invirona're.  V. A. Circondare.  L tir* 
cumdart. 

Inviscera'to.  Che  è nelle  vifcere , che 
ha  intenfiffìmo  affetto . 

Invischi  a' re.  Invefchiare . L.  vi/t»  ob- 
linere. Ed  è anche  neut.  pafT. 

In  vischi  a' to'.  Invescato. 

In  vui'ii  le.  Non  vilìbile.-Chenonpuò 

vederli . La  Scrittura  dice  in  L.  invifibilit . i 
Gr.  alfa nt  . 

1 N V ISt  B1  LI  TA1,  InVISIBILITa'dE,' 
e I k v isibil  i ta'ti.  Attratto  d’invi-' 
libile  . Gli  Scrittori  Sacri  ulano  in  Lat. 
invijìbthtai . Gr.  àtfatla  . 
Invisibilmente.  Senza  poter  vederli . 

L.  * invifibihter . Gr.  dtfdnm  . 
Invitamento.  Lo'nvicare:  Invito. 
Invitanza  . V.  A.  Invito.  L.  invita- 
tami. 

Invita' re.  Dire,  o fardirealtrUi , che 
tuvorrefti,  eh’  e’  li  ritrovarti  teco , ocon 
altri,  achechefìa.  L. invitare . Dan . I nf. 
6.  Ciacco  il  tuo  affanno  Mi  pefa  sì , ch’a  la- 
grimar m’invita  ( cioèm’  invoglia.  ) §. 
Inlìgnif.  neutr. pafT.  Lat . /e/e  ef erre, poi- 
He  eri. 

Invita'ta.  Invito,  invitamento.  L.**- 
vitamentam , invitarle. 

Invitato'»!  . Che  invita . Lat.  * invi- 
tar er. 

Ivitatr  i'ce.  Verbal.  femm.  Che  invi- 
ta. L.  * mvitatnx . 

Invi'to.  L’ invitare . Boc. Nov.  17.  39. A 
dover  delinare , ec.  pi’ invitò,  ed  elfi,  ec 
tenner  l’ invito  ( cioè  accettarono . ) $.  Per 
Termine  di  giuoco.  Lib.  Son.  Ch’io  hol 
quattrino  in  man  per  l’altro  invito. 
Invi'to.  Add.  V.  L.  Che  fa  contro  a fua 
glia.  L. invitai . . . 

Invitti' ss  imo.  Superi,  d’ Invitto . L in- 
vici ij/i  mai  . Gr.  ,'puxJaarm  . 

Invitto.  Non  vinto;  Invincibile.  La- 
tin. invidiai , in/aper abili! . Grec .Jftayx, 

dittami  . 

Invizi  a' re.  Far  viziofo . L.  contamina- 
re , corrompere  , vitiare . §.  E in  fent.  neutr. 
Divenir  viziofo . 

In  vizia'to.  Add.  da  Inviziare.  Divenu- 
to viziofo.  L.  vitiofm  , corruptui . Inirod. 
Virt.  Odio  c una  malevoglienza  invizia- 
ta (qui  vale  invecchiato.  ) 

Invizzì'»!.  Avvizzare. 

In  ultimo.  Ultimamente,  alla  fine.  L. 
pojlremo  , ad  extremum  , ultimò  , Grec 
«Am  . 

Inumanamente.  Contrario  d’  Uma- 
namente . Latin,  mbumanì  . Grec.  trae- 

8-pdrttt  , 

Inumanità’,  Inwmanita'de,  cIn- 
umavita'tb.  Contrario d’ Umanità . 
’L.inbummitai , 

Inumano.  Contrario  di  Umano.  "L.m- 

h umana s . 

Inumidì' re.  Da  umido:  Fare  umido 

nmet-  1 
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I "multare-  Latin-  bumo  tiare . Grec.  Cyf «*- 

I (MI  ! 

I *midi'to.  Addiet.  da  Inumidire.  U-  1 
tin.  humtclattu  , maàtdut . Grte.  <hi«-  ^ 

ItiusTÉ  1 1 *'»»•  V- A.  Umiliare. 

Is  UNA.  e Ih  uno.  Inficine.  Ufimul, 

I^u»  a ttimo.  Porto  avverbialmente: 
vale  quello  che  i Lar.  dicevano  m momtn- 

\ tt , dal  Gr.  h vili»»  * 

In  un  «atti»  «occhio.  Inunmo- 
mento,  con  eccelli  va  prefica»  • 
oc  uh.  Gf.  Il  (mi  » . 

In  un  istante.  Subitamente  , in  un 

attimo.  L.  *//««,  . . 

In  un  s u’ b i t o -Subito  inibitamene- • L. 

flato» , Mito,  ctnfcflim. 

In  un  tratto.  Porto  awerbial.  Subi- 
to. L.  ilheì,  ctnf'Jhm,  exemflo . 
Invocavi  . Chiamare  in  ajuto  pregan-  | 
do.  Lat.  mvtcart . §.  Per  Chiamare  co- 
mandando. . , ■ _ 

j Invocate  i'ci.  Verb.  femm.  Che  invo- 
ca, L.  * mvtcatrix . 

I n v o c a c i o'  n e . Lo  ’n vocare . Lat.  ««*- 

Invoglia.  Da  involgere . Tela  grof&  » e 
cola  fimile , colla  quale  fi  nmolgono  bal- 
le, fardelli,  o firnili.  Ut.  imolucrum  , 

Invogli  Vat.  Da  voglia:  Indur  vo- 
glia, defiderio.  Lu.de/tdnmmmJuctxii  , 
teucre . §.  Invogliare  : vale  anche  Co- 
prir con  invoglie. 

I n v o c 1 1 V t o . Add.  da  Invogliare . B.m- 

I nvo'°g  lVo*  Materia  che  invoglia.efcfcia 

Uvola'r  i".  Imbolare.  Ut.  inytUre. 
Dan.Par.ii.  Ondecosidal  vilotisimo- 

vola  ( cioè  dilegua  • ) . 

Involato' ri.  Rubatole.  Ut./*r,r- 

Invoiat»  i'c*.  VerbaL  fcm.Che  invo- 

I Lv  oY/t*  l Ravvolgere , inv  iluppar-’  . 

I 1 7 °invoixtTi.  E fi  ufa  anche  nel  neutr.pafl 
I * Per  metaf-  Amm.  Ant.  ij.  J-  6.  La 
Se  rtc  non  cura  alta  gloria , invo.gc  rt  pm- 
volo . come  il  K™de.  M v-  *•  }•  *•  “ 


rotò  ; come  il  grande  . M v.a.  * W.H 

ero  fratello,  che  a quel  tempo  non  e»  a 
Metano  , non  involte  in  quella  fentenza 
l cioècomprefe.  ) ' ... 

'volont  à'»  io.  Sud.  Chcnonedivo 
Jontà.  Potremmo  dire  in  Lat.  invaluntt- 
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num , trovaniofi  il  luo  contrario  , «W 
tanta»  . Gr.  àuórm  ■ 

Involonta  rio.  Add-Contraavolon-i 
tà.  Llivìmi.  Gt.  jiM  • 

Un volpa're  . Dicefi  del  Grano  allora,1 
che  fi  fa  volpato.  L-  ruUgmtm  centrahc 

Involpì’ re.  Divenir  nuliziofo:  tratta  la 
metafora  dalla  malizia , e della  fagacici 
della  volpe.  L . 

In  volta  . AvverbiaL  Effere  involta  : 
vale  Effere  inatto  di  fuggire , voltandole 
(palle.  Ut  .trrru  dun.  §.  Mettere  in  vol- 
ta-- Far  fuggire,  mettere  in  fuga.  L.  fu- 
lori,  in  fugar»  coezertere . $.  Andare,  o 
mandare  in  voi»  : vale  Andare , o man- 
dare attorno,  o afpaffo. 

Involto  . Add.  da  Involgere  : Ut. 
fìtus , invelutui . Dan.  Inf.  ij.  Non  rami 
fchietti , ma  nodofi,  e involti  ( cioè  bi- 
lioni. ) , • , 

Involto.  Sufi.  mafe.  Di  cofe  raccolte 
infieme  fotto  una  medema  coperta . 

. Involtu'ra.  Avvolgimento  , aggira-  . 

mento  : e dicefi  per  metaf.  o accendo  1 
cenni  ,o  dicendo  paroleambigue , per  non  j 
non  fi  lafciare  apportare.  L circuiti a. 

: Invo'lvere.  Involgere  . V oce  Poeti-  ) 

C2 . t 

, In  volvimento  . Lo 'nvolvere  . §.  Per 
metaf.  e vale  Aggiramento  , malizia.  I* 

dolus , fr*Mi.  . 

, In  voto  . Avverbialm.  col  primo  o Jar* 
go  .In  vano , a voto , fen»  prò . La  fcrit- 
turadtee  in  L.  muacHxmjTttfira, mcajjum . 

I-  Gr.  unii  • 

Inurbanità',  Inurbani  tai>e  , e 
a Inurba  kit  a' te.  Contrario  d urba- 
nità, inciviltà.  Lat.  inurbanità/  , barba- 

i "ufi  b a'  r e . Neut.  paff  Da  urbe  ; Entrare 
in  Città.  L urbcmmgrtdi. 
r-  ’inliSi  tat  avente.  Fuori  del  iolito . L. 

infolenter . Gr.  ituuiBat . ,. 

>-  Inusitato.  Che  none  in  ufo  : luor  d 
ufo  ■ Utin.  inuftatus , mfthtui . Grec. 

3 Inùtile.  Contrario  d'Utile:  Difucile, 
a L.  imudii . Gr.  Jxi* « • - . [ 

c-  I noti l i'ss  i mo.  -Sup.  d Inutile.  I 

a I e . Contrario  d'Uiilmen-  1 

za  te,  difutilmente,  fen»  utilità.  L.  <»«» 
Itttr . Gr.  pir.rl 

o Invulnerabile  . Che  non  pi  | 


vulnerato . 
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In  uzzolire,  Inuggiolire. 

Ikuccheu'to  . Pien  di  zacchere. 
$.  Per  Intrigato,  inviluppato  , obbliga- 
to. 

In  z *rr  ira'*  e.  V.  A.  In  fignif.  neutr. 
paflf.  Adornarli  di  zaffiro , come  fiorirli  , 
adornarli  di  fiori  . Ulàto  da  Dant.  Par. 
ij. 

In  zampogna’ re  . Infinocchiare r Far 
cornamufa . 

Inzavarda're.  Intridere  , imbrondo 
lare. 

In  zataro  a'to  . Add.  da  Inzavardare . 
L .f cedami. 

Inzeppamento.  L’ inzeppare . Lar.  a- 
trufio , coacervatio . 

Inzeppa' re.  Coprir  di  zeppe  , mettere 
zeppe.  Lat.  coacervare,  coagerere  , f pof- 
fare. 

In ziga Gio’ttE.  Inzigamento. 

Inzigamento.  Loinzigare.  L.  mftiga 
ito , irritati 0 . 

[xzi  ga're.  Stimolare,  mitigare, mette- 
re al  punto . L-  iaftigare , irritare . 

Inziga'to.  Add. da Inzigare. 

In  zoccolaio  , Che  ha  gli  zoccoli  in 
piede . 

I n z ot  1 ch  i'r  e.  Divenir  zòtico.  lat.  ra- 
fie bum  , mhamanum  , darum  fieri . M.  V. 
1 1. 84. Innanzi,  chelecofe inzotichirono 
più  ( cioè  inafpriffono . > 

Inzuccherà' re.  Alpergere  di  zucche- 
ro. Llt.faccharo  condire  , faccbaroafper- 
gere. 

Inzucchera'to  . Add.  da  Inzucchera- 
tc  . §.  Per  metaf.  Lifnofina  inzucchera- 
ta d‘  umiltà  : Marito  mio  inzuccherato  ,• 
Acqua  inzuccherata , ec. 

Inzuppamento.  L’ inzuppare  . L.  ma- 

diditas,  mador . 

Inzuppa' re.  Intignere  nelle  cole  liqui- 
de, materie,  che  pollano  incorporarle  . 
L.  madefacere . $.  In  neutr,  pali.  Inumi- 
dirli, incorporando  in fe  l’umido. 

Inzuppa'to.  Add.  da  Inzuppare . L.  ma- 
di  dui,  madefaclus . 

In  zurro.  In  gazzuro . Modo  baffo . 


I O 

IO.  Pronome  di  prima perfona . lat, ego . 
Gr.  tyjt , ;j , Dicevano  i Beoti . FI.  10. 
§.  Io:  pollo,  o replicato  nel  fin  del  di- 
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icorfo  , ha  maggiore  elpreflione . $.  Io: 
s’accompagna  talora  colla  per  me.-  e 
lignifica  1’  Ego  <ju:dem  de’ Latini.  §,  Io: 
s’accorcia  davanti  a confonanti,  pronun 
ziandoli  la  I folamente , e s elide  da- 
vanti alla  vocale,  feguendoli  la  I,  coll’ 
apoftrofo. 

Jón  tco.  Uno  de’ cinque  ordini  dell’  Ar- 
chitettura . L.  tonica  1 . Gr.  tantic . 

Jo'ta.  La  lettera  Greca  , ridotta  a paro- 
la: vai  Niente:  lofteffo,  che  Zero.  Lat, 
jota,  Gr.  dura  . 


I P 

IPe'rboi  è.  Figura  piana  , generata  da 
una  delle  fezioni  del  cono.  5.  Iperbole: 
Figura  rettorica . Lat.  hyperbole  . Grec. 
ùnt/kki  . Bue.  Iperbole  , che  tanto  è a 
dire  quanto  trapaffamento  del  vero. 
Iperboleggi  ars  . Aggrandire,  ma- 
gnificare con  parole,  ufiire  iperbole.  L. 
byper botici  legni. 

Iperbolicamente.  Per  iperbole  . 
Iperbolico  . D’ iperbole  . L.  byper  ko- 
ìicm.  Gr.  , 

Ipe'rico,  e Ipericon.  ’L.hyptrico»  . 

Gr.  ùatfmm  . 

Ipoci'stide.  L.  by  foci  flit.  Gr.  iHura . 
Ricett.  Fior.  L’ ipocifHde  è una  pianta  , 
thè  nafee  alle  radicici  del  ciilro,  volgar- 
mente detto  imbrentina . 

Ipoco'ndri  a . Malattia  nota.  1 Medici 
la  dicono  in  Latin,  melancholia  hypochon- 
driaca  , affeftio  hypocondriaca  , afe  ci  i 0 
mirachiatis , Gr.  imxadyiaait  rdb tua  . 
Ipocrisia.  L.  hypocnfts , dice  la  Scrit- 
tura . Gr.  òritftea  • But.  Ipocrisia  è mo- 
ftrarfi buono,  edefferreo. 
Ipocrita',Ipocrita'de,cIpo- 
I crita'te.  V. A. Ipocrisia . 

Ipo'crito,  e Ipo'crita.  L .bypecri- 
ta.  Gr.  irt*trrii  . Com.Inf.  aj.  Ipocri- 
to , viene  a dire  infignitore , fimulatorc, 
cioè  un  coperto  ingannatore,  erapprefen- 
tatore  della  perfona,  eh’ egli  non  è. 
Ipo'crito.  Add.  Ipocrita  carità.  Ipocri- 
ta natura,  ipocrito Fiate,  ec. 
Ifocrito'ne.  Accrefc.  d’Ipoctito. 
Iposarca.  Sorta  d’ Idropisia  . Dal  Gr. 

Catedfaa  . ' ( 

Ipoita' ti  co.  Termine  Teologico.  Unio- 
ne ipoftatica.  , 

Ipo- 
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IRE 


I poti'ca.  Termine  de’ Legiilu  L.  hjfo- 
thtem  . Gr.  inètta  , 

Ipo'tes  i . Suppofto. 

Ippoma'ne.  Pezzato  di  carne,  chealcu- 
ni  credono,  che  fi  trovi  nella  fronte  tic' 
cavalli  (ubico , che  fon  nati . L.  k ^fome- 
nti . Gr  iwwtfAMjii  • 

Ippopo'tamo.  Sorta  di  pefee , detto  an- 
che Cavai  marino.  L. hippifotamm , Gr.: 

invwiietm  . 


I R 

IR  a . Smoderato  difiderio  di  venderra  , 
provocamento  della  parte  iralcibiledell’ 
anima  alla  vendetta . L .ir».  • 

I racondamenté.  Con  iracondia . 1. 

trac  un  de . 

Iracondia.  Ira.  L- iracondia  . 
Iracondi  o'io.  V.  A.  Iracondo. 
Iracondo  . Inchinato aH’ ira;  che  age- 
volmente s’adira.  Latin,  iracundm . Gr. 
ifyi'tM-  Bern.  Ori.  a.  i 9-  Benché  t^af pet- 
to alla  tua  larga  foce  Vago  di  sì  bell'acqua 
Adria  iracondo  ( qui  per  firn  il.  ) 

I r a mento  . V.  A.  Il  venire  in  ira  , 1’ 
adirar/i,  e l’ira  della.  L.  indignano,  ir*. 
I r a'  r e.  Neut.  e ncuc.  pa(T.  Venire  in  ira , 
i muoverli  ad  ira , efler  comprefo  da  ira . L. 

irefei , mdignan.  Gr.  ify  ■ 

Irasci  bile..  Aggiunto  di  appetito,  ed 
è quella  parte  di  efìb , che  muove  l’animo 
all’  ira . L * irsftiWii . 

Irascibilità',  I r ascib  i lita’de  , 
e Irascibilità' te.  Attratto  d’ ira- 
feibile  . E termine,  e li  dice  in  L .<rafà- 

ili: tal . 

Iiatamenti.  Con  ira . L ira/» . 
Ira'to.  Add.da  Irare.  Pien  d’ira,  com- 
moffo  dall’  ira  . Latin.  iratm  , indigna- 
rat , 

Ir  e . Andare.  Nell  ufa  forfè  quello  ver- 
bo comunemente  oltre  aH’infii.ito,  e alle 
voci , che  li  leggono  ne’  Tegnenti  efempli . 
L .in.  Vedi  delle  fue  frali,  e maniere  il 
Verbo  Andare,  con  cui  lì  fupplifce  alla 
/mancanza  delle  fue  voci.  Vedi  parimente 
il  Verbo  Gire:  che  è lo  (lelfo,  che  Ire  , 
giuntavi  la  lettera  G,  allora  che  il  mi- 
glior Tuono,  cercato  Tempre  dalla  nodra 
volpar  lingua  ne  invita  a porvela.  Boc. 
Nov.  i.8.  L quivi  dimorando,  lenza  dire 
ad  alcuno  , perchè  ito  vi  loflc,  Pétr  Son. 


in.  Ite  caldi  fpfpiri  al  freddo  core.  E| 
Cap.  6.  Tornando  dalla  nobile  vittoria  , 
In  un  bel  drappellerto  ivan  rillrerte.  Al- 
bert. cap.  63.  Le  cofe  pafléranno.-  noi  ire- 
mo , voi  irete  , e quegli  andranno  , ec. 
Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  39 1.  E fe  Paolino, 
faputo  ral  movimento,  tolto  non /occor- 
reva , Britannia  era  ita  ( cioè  era  perdtl- 
ta.  ) 

I'beos.  Lo  dello,  che  Giaggiuòlo.  Lat. 
ini,  Gr.  f fu  . 

I r 1 , e l'  r 1 d e . L’  arco  baleno . L.  iris . 
Gr.  ft«  §.  Iride:  Sorta  di  pianta.  L.  iris. 
§.  Inde  per  fimilit.  fi  dicea  quel  Cetchio 
di  varj  colori , che  circonda  la  pupilla 
dell’occhio. 

Ironia.  Figura  di  favellare  , contrario 
di  lenloa  quello,  che  Tuonano  le  parole, 
e ufafi  per  derilione.  L.  ironia,  irnfit , dtf- 
fmmlauo.  Gr.  «ipr/«  . 

IioNlCAHiNii.  Con  ironia . L ironici . 
Gr.  tifnnmi  . 

Irosamente.  Con  ira.  1..  Vernacoli. 

I r o'  s o . Iracondo . L.  iracondia . 

Irradi  a' re  , e In  radi  a' re.  Rag- 
giare. L.  radiare . 

Irragion  e'  vole  , e Ikragione'- 
voti.  Che  non  ha  ragione. 

Irre  fraga' bile,  e Inrefrag  abi- 
le . Da  non  poterli  confutare . L.  ctrnff! 
non . Gr  . 

Irregolare,  e Inreg  ol  a'r  e . Che 
non  ha  regola,  fuor  d’ordine.  L.  * irro- 
gai ari  t . §.  per  incapace  di  ricci  ere  gli  j 
Ordini  Sacri,  o d'amminiftrare  i Sagra-1 
menti. 

Irregolarità',  Irregolari ta- 
oe  } e Irregolarità' te  . In  re- 
golarità' , INRE  GOLAR  ITa'dS  , 
e Inrbgolarita’te.  Sregolatezza  . 
L.  irregalaritai  jj  D cefi  anche  di  quell’ 
Impedimento  , per  lo  quale  fi  vieta  pi- 
gliare gli  Ordini  Sacri  , o 1’  ammini- 
ftrare  Sacramenti  . I Teologi  dicono 
imgalaritat. 

Irregola'to,  e Insegola'to.  Sre- 
golato. 

Irbemissi'bile,  e Inremissi'bile. 
Che  non  fi  può  rimettere . L.  venia  mta- 
p*x. 

ImiMissy  ilmfnte  , e Inremis- 

i siri  1. mente.  In  modo  da  non poter- 

I fi  rimettere . 

I R R F M i>  N FRA'  BILE,  elK«  t «B»  E**'- 

I bile.  Che  non  fi  può  remunerare . L. 

I irrtmaneraiiln . 

__ 
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[IRE  MUNIR  a'  T O , e I N R * M V N i R A- 

to  . Non  remunerato.  La  Scrittura  di- 
ce * trremuneratus , 

IrREPARABII-E,  e In  REPAR  A*  BILE. 

A che  non  può  trovarli  riparo . L.  irrepa- 
r ah  Hit.  i 

Irreparabilmente,  e Inrepara- 
b 1 l m e n t e . Senza  riparo . L.  * urepa- 
r ab  liner . 

Irresolu  to,  c Irrisoli]' to.  In- 
resolu'to,  e Inrisolu'to.  Non 
rifoluto,  dubbiofo,  fofpcfo.  L.  dubito  , 
ancctu.  Tifi.  G.’ruC  10.  107.  Giugnc  all’ 
irreloluto  il  vincitore  ( qui  coll’articolo, 
in  forza  di  full.  ) 

Irreti're,  e Inreti're  . Da  rete. 
Pigliar  con  rete.  L. irretire.  § Emetaf. 
e vale  Pigliarecon  inganno.  Lat.  irretire , 
ili aqnc.tr e . (E  quello  Irretire , lo  d riamo 
ancne  Incalappiare.) 

Irreti  to  , e Inreti'to.  Add.  da' 
lor verbi . 

Irriverenza,  cInreverenza.I1 
negare  con  legno  mauitetto  la  debita  log- 
gezone,  ©venerazione,  contrario  di  Re- 
verenza. L.  irreverenti* . 

Irrevocabile,  e Inrevoca'bile. 
Da  non  poterli  revocare . 

Irricoror'vole  , e Inricorde'- 
I vole  Che  non  li  ricorda.  L.  iatmemor . 
j Gr.  à/Af'yui  . 

Irriga' re  , e I eri  ga  re  , InnaflRa- 

I re’ 

I I r r i s i o ne,  e I N r 1 5 IO  NE  . Derilìo- 
I ne.  L-  tmfto , derifìo. 

Irrisóre,  cInrisore.  Schernitore, 
sbefleggiatorc.  L.  trrijor,  denfor  . 

Irritamento,  cInr  itamento.  Ir- 
| ritaaione . L.  tmtamentum . 

Irrita" re,  e Inr  ita' re.  Piovoeare . 
L irritare  , taceffcre  E non  che  nell'  atti- 
- vo,  li  ula  anche  nel  ligniti  neutr.  palli 

Irrita'to,  e IZjrita'to.  Ade. da’lor 
verbi. 

:Irritazio'nsé  e Inritaiio'ne  . 
L’irritare,  provocavnento . Lat.  urtano , 

} irritameli . 

Irriverente  , e Inriverinte. 
Non  riverente.  ’L*  meverms . 

Irriverenza  , e Irriverenza  . 
Attratto  d’irriverente  : Contrario  di  Ri- 
verenza . * .1 

Irrora' re,  e Inrora're.  Afpergere 
di  rugiada.  L.  Irrorare , rore  afpergere  . F 
anche  Bagnar  femplicememe  di  che  enei 
fia. 


Irruggini're  , e Ikrrgginìri  . 

L rubigmare  , rubiginem  contrabere . 
Irrugiada're,  e In  rugiada' re. 
Irrorare. 

I r su'  to.  Aggiunto,  chefi  da  a pelo  : e 
vale  Orrido , alpro , ruvido . L.  bufai  ut . 
Birba  ir  futa , ec. 

Irto,  irfuro  . Lat.  htrtui . Voce  Poeti- 
ca . 


I S 

ISa'po.  Erba  nota.  Lat.  hyffopus . Grec. 
i'teame 

Ischi  rnia.  V.  A.  Scherno  . L.  tmfto  , 

| contumelia.  »»’ 

l' s c h 1 o . Albero , che  fa  ghianda . L.  - 
ho , overo  of culto,  fenz.i  dittongo  .( 
I'sola.  l’aefe,  tenitore , racchiulod'ogn’ 
intorno  da  acqua . L.  infula . 

Isolato.  Sull.  Ceppo  di  cale  pollo  in  ito- 
la, fiaccato  da  tutte  le  bande.  L-  mfula. 
$.  E add.  Pollo  in  ilota . 

(soletta.  Dim.  D’ (fola . Lat.  parva m- 
[ula . 

Iso’po.  Ifapo.  L byffoput . Gr.  Cer «rrt: . 
Isoscele.  Agg.  di  Triangolo,  che  abbia 
due  lat  i Ugual  i . L.  ifof celti , equoreo . 
Ispidissimo.  Sup.  d’ Ifpido  . L.  appo- 
rne hifpidui . - 

I- spi  do.  Irfuto.  L.  hifpidta  . Petr.  Canz. 
48. 4.  Fiere , e ladri  rapaci , ifpidi  dumi 
(cioè  folti,  e fpinoli.) 

Ispi'gnerb.  Sdipigr.erc,  guallare  il  di- 
pinto: contrarioaiDipignere.  L.  delire . 
I s p r e s s a m e n t e . Lo ft-.ffo , che  Efprcf- 
tà  mente. 

{Ispki'mere.  Efprimere . L. expnmrrc . 
jlSS  A . Lat.  nunc  , in  prefentia  . But.  Que- 
llo , mo,  c vocabol  Lombardo , ed  è a dire 
| aguale , o vogliamo  al  prefente  : iffa  è vo- 
1 cabolo  Romagnuólo , ed  anche  è adire 
j aguale,  oal  prefente,  siche  fon  iipaili  in 
lignificato , benché  fieno  diverfi  in  voce . 
Isso.  V.  A. Etto.  Dan. Par. 7-  O che  Dio 
1 folo  per fua cortesia  Dimetto  aveffe, oche 
| 1*  huom  per  fe  ittò,  Aveffe  ioddisfatto  a fua 
I follia  (qui  forfè  per  la  rima.) 
Issofatto.  Pollo  avverbiali©,  vale  im- 
mantinente , fubitofilbito.  L.  ftattm , li- 
tico , ipfo  fallo , dice  la  Scrittura . 
Istantaneamente.  In  un’  ittante  .! 
L.  Mie Ì . 


Ist  AN- 
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IVa.  Sorta  d' erbi.  Lac.  iva,  chamifytu , 
Gr.  . 

ij  unii.  Verbo  in  tutto  Latino  :Coman- 
j dare.  UfàtodaDant.  Par.  ix 
Ivi  entro  . O come  più  comunemente 
fi  fcrive  I v‘  Eni  io.  Awerb.  e vale  In 
quel  luogo,  quivi  dentro  . Latin,  ih  in- 
tuì. 

Ju'ono.  V.  L Latin.  jugerum  . Cr.  9. 
So.  6.  Jugcro  fi  è Ipazio  di  lungizza  di 
terreno  dt  pic.Mo.  c di  larghezza  di  pie- 
di zio, 

Jucula're.  Add. Lac  iugularti . Veneju- 
gulari . 

Ivi.  Avverbio  di  luogo:  e vale  Qt  ivi  L 
ih,  illie . E talvolta  di  tempo  . Latin.  in- 
de, fune.  § Si  corri/ponde  alle  volte  col- 
la particella  uovi,  o limili,  o pongale 
le  davanti,  o lafeguiti.  $ Coll'  aggiun- 
ta d’altre  particelle,  fe  ne  formano  di  verfi 
modi  avverbiali:  come  Ivi  medefimo,  ivi 
prefente,  ivi  vicino, ividentro, ivi  entro, 
ivi  di  fuori  , e limili  . §.  Si  ufa  anche 
! colle  particelle  da  . odi,  per  lo  L.  in- 
de . Dan.Ball.  Veroè,  che  adoradord' 
ivjdilcendc  Una  faetta.  Nov.Ant.  15  Da 
ivi  a pochi  giorni,  ec. 

I v 1 r itt a . V.  A.  Rimafta  in  qualche 


Ivi,  eia  parola,  ritta,  è riempiti  va,  pro- 
prietà di  linguaggio , quali  dal  Lina,  ih 

refi  a. 

Ju'ra.  V.  A.  Giura,  congiura.  lat. cen- 

juratio . 

Ju'«*.  V.  L.  Giure,  legge,  ragion  civi- 
le. L imi. 

Jurid  Ica  mente.  Con  modo  juridico. 

L.  juruiicè . G'  Hfiiw  . 

Juri'dico.’  Add.  dajure.  Che  ha  jure 
fecondo  la  legge . L.  juridicui . Gr  npudi . 
JuR  ionio  DI  , e JuRISDIZIo'nE.] 
Giuri fdizione,  dominio. 

J41SQ.U  r' amo.  L hycjcyamui , afeli  menni  ; 

Gr  • Cr.  6 ■ 58.  1.  I'  jufquiamo 

è freddo,  e fecco  nel  terzo  grado , ed  è Te- 
me d‘ un’erba,  che  fi  chiama  Caflìlaggi- 
ne,  ovverodentecavallino. 
Justizia're.  Giuftiziare.  Llt.fufflicie 
afpc  tre . 


Istantaneo.  Inftzntàneo. 

Istante.  Inflante. 

I st  a n 1 e m e n te  . Vedi  Inftantemente. 

I s t a n t i'ss  1 m o.  Vedi  Inftantiftimo . 

Ista'nzia,  e Istanza.  Vedi  Inftan- 
zia,  e Infìanza. 

Iste'r  reo.  Uterino,  L hyflencus . 

Istinto.  Vedi  Inllinto. 

lsro'i  1 a . S:oria . L.  hfteria . 

Istoriato.  Dipinto,  o fcolpito  di  fio- 
re. L .piflui. 

I sto' *1  co.  Scrittordi ftoria . Lit.hjh 
(III.  Gr.  iftfieyf* ftl,  l'cifatlt  . 

Istorie!  t a.  I)im.  dlftoria . 

Istoriócr  a ro  Scrittor  di  ftoria  : Ifto- 
rico  . Lat  hi  fi  ertati  , hifienarumfcriftor . 
Gr.  «’*•*  • 

Istracurata'ggine.  S:racuraggine 
L.  negUgentia  , incuria  . 

Iste  atto.  V.  A.  Eftratto,  cavato.  L 

txtrafiut . 

Istrice:  Animai  noto . Lat.  hyftrix . Gr. 
i'fft  • 

Istrioni.  Commediante . L hyflrie , c fi- 
rn f dui. 

Isvivacna'to.  Sconcio , troppo  gran 
de  . L intencmrMt,  melegani  . Bocca  if- 
vivagnata  .-modo  baffo . 


IT  a . V.  L.  fe  vale  Sì.  Ulàto  da  Dant. 

Infili. 

Ita'uco.  D’Italia. 
iItera're.  Ripetere,  fardi  nuovo.  Lat. 
iterare . 

Iterato  . Add.  da  Iterare  . Ripetu- 
to, fatto  di  nuovo.  Lat.  repetitui , Itera- 
tue. 

Itterico.  Che  pati  fee  d’ itterizia . La- 
tin. arquatui  , aunginefui  . GreC.  émnft- 

RII  • 

Itterizia.  Malattia  , che  procede  da 
fparg;mento di  fiele.  Lat.  iRerci  Plinio 
la  chiama  regiui  merlai , e Ceffo  aun-ì 
ge  gioii . 


IZZA- 
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LA.  Talora  pronome  r talora  articolo , e 
talora  avverbio  locale . 

La.  Stmprecheè  articolo,.  entra , ficcome 
11,  eLo  fuo’compagni,  in  tutti icafi del 
numero  del  meno  , ma  folo-nel  genere 
femminile  : fuorché  nel  primo,  e nel' quar- 
to, ha  bifogno  del  legno  del  cafo,  chef 
accompagni: come  Della,  Alla,  Dalla. 
§.  Di  Itela  fi  l'crivc  tal  particella  L a , quan- 
do lia  articolo,  fempre  che  il  nome  fe- 
guente  da  lettera  confonante  inconrinci; 
che  fe da  vocale  principialfe  la  voce,  che 


Zza  . Ira,  e per  lo  più  con  provoca 
zione,  e irritamento.  Latia  utdtinaùt. 
ir». 


Ectera  , la  quale  ammette  , dopo  di 
i fe , ne’ mezzi  delle  parole,  eindiver 


fefillaba  tutte  le  confonanti,  dalla  N,  e 
R , in  poi  : come  Alba,  Falcone:  Falda, 
Volgo: Salma,  Alpe:Po|lo,  Silto : S.l- 


fegue  , fi  fegna  comunemente  coll'apo- 
ftrofo , fe  non  le  forfè  altri  nelle  vocali  ie- 
guite  da  più  confonanti  , non  amaflè 
meglio  di  legnar  d’apoftrofo  il  nome,  an- 
zi che  l'articolo,  fcrivendo  , per  efem- 
plo,  la’ngraritudine.  Notizia  , che  ha 
luogo  in  tutti  i cali , fi  adoperi , fiali  la 
particella  di  tale  articolo  La  cosi  fola,  o 


va , Calza . E in  tutti  quelli  luoghi  , i 
Tofcani,  nel  pronunziarla  le  fanno,  per 
più  dolcezza,  perder  alquanto  di  fuono. 
Avanti  di  fe  nel  mezzo  delle  dizioni  , ri- 
ceve il  B,C,F,G,P,R,S,T , come 
Obbligo  , Concludere  : Conflitto- , Ci- 
glio : Efemplo,  Parlamento  : Slungare, 
Atleta,  il  che  fempre  fa  nella ftelfafilla 
ba,  falvo,  che  colla  R,  colia  quale  s’ac- 
coppia in  fillabadiverfa  come  Orlato  s 
ma  di  rado  fi  trova , appo  la  nollra  lin- 
gua, dopo  la  B,  C,  F,T,  come  fuono, 
affai  » per  fua  durezza , fuggito . Dopo  la 
G , pocoè  in  ufo,  feperò  non  feguita  l'I  : 
comeGiglio  ,il  quale  gli  fa  fere  fuono  più 
fchiacciaco,  e fiottile,  come  fidtce  nella 
lettera  G.  Diradofi-trovadopoIaS,  e an- 
che in  principio  di  parola  : come  Sle- 
gare ; ovvero  ne’ verbi  comporti,  colla 
prepofizione  dis,o  Mts:come Disleale, 
Misleale  • Accoppiata , col  T avanti,  non 
è tuono  di  quella  lingua,  ma  folo  s’ufa 
per  le  voti  forcftiere,  non  di  venute  ancor 
noftre  affetto  : come  Atlante  , Atleta  . 
Con  tutte  quelle  letrere  avanti  , perde 
alquanto  di  fuono,  falvo,  checo!laR,é 
colla  S,  le  qual»  gliele  lalciano  mantenere 
intero.  Pronunziali  la  Savantialla  E nel 
fecondo  modo,  cioè  con  fuono  fottile , o 
rimeflò , quale  è nella  voce  Mula , come 
fi  dxe  nella  lettera  S.  Raddoppiali,  dove 
ènecfrtario.ne’ mezzi  della  parola  r come 
Ah:  Ilo,  Coltello, 


e preponendoli  al  fecondo . $.  Pure  talo-l 


ra  li  vede  prepofta  la  particella  qui,  all' 
altra.  V.  Cin.  5 Si  congiugne  con  altri 
avverbi:  come  Là  dove.  Là  entro,  Lag- 
giù, Lafsu , Piu  la , Vaiòli , La  intorno, 
e limili,  de'quali  vedi  a*  lor  luoghi . $ E 
colle  prepofizioni . Petr.  Son.8j.  Eche’l 
notar  là  l’opra  Tonde  falle,  ec.  E Cara. 
1 8.  Una  pietraè siardita  Là  per  l'Indico 
Mar,  cheec.  Dan.  In  f.  18.  E là  da  Taglia- 
cozzo,  Ove  feti»  arme  vinle  il  vecchio 
Araldo.  $.  Trovali  anche  l’avverbio  Là 
ri  fere  meli  a tempo.  Petr.  Canz  8.  li  ver 
l’aurora,  che  si  dolce  f aura , ec.  $.Chi 
c là  : dicefi  per  Modo  di  domandare.  §. 
Olà,  Eli;  modi  di  chiamare. 

La*  intorno.  Avverò,  e vale  Poco  più, 
o poco  meno . Lat.  cìrcum , cìrcà . G.  V.  iti 
So.  6.  La  Reina  pure  rimale  grolla  di  in- 
finite di  lei  meli,  olà  intorno  (lo  Hello, 
che  il  Boc.  dille  In  «juel  torno . ) 

La  sarda.  Sona  dartne  inaila.  L -hafla 

I bipenni! , . 

Labbia.  Faccia , afpetto . Lìt.  fatici  fafpe- 


Labbricciuo'lo.  Dim.  di  Labbro  .~Nel 
i numero  del  più  meglio  li  ufa  dire , Le  lab- 
! bricciuóla . L . labellum . 

Labbro.  Ellremità  della  bocca , colla 
quale  fi  cuoprono  i denti,  c forma nfi le 
parole.  Nel  numero  del  piùfiuladire  1 
labbri , Le  labbra , e Le  Labbia  , ma 
quefiultimofolo  da’Poeti.  Lat. labium , 
labrum.  J.  Labbro  ••  Per  fitniL  Orlo  di  va- 
fo , o di  altro . §.  Labbro  : Sona  d’erba  che 
fi  dice  Labbro  di  Venere.  Lat .labrum  Va- 
nerir.  Gr.  . 

La'bsrje.  Verbo  Lat.  e vale  Sdrucciolare. 

L.  tabi . Ufato  da  Dant.  Par.  6. 
Labirinto.  Luogo  pien  di  vie,  tanto 
dubbie , e tanto  intrigate  .chechi  v’ entra 
non  truova  modo  a ulcire.  L.labjrinttat. 
Gr.  xmjUfàb» . $.  Per  metaf.  Petr.  Son. 
177.  Sull' ora  prima,  il  di  fello  d’ Aprile, 
Netlaberinco entrai,  ne  veggo  ondefea . 
$ Per  fimilitud.  da’  Notomifti  fi  appella 
laberinto  un  Luogo  dell’  interna  cavità 
dell’orecchio  degli  animali. 

La'bili.  Cadevole,  lubrico. L.lubrlcui, 
cadutiti.  §.  Memoria  labile  : dicefidella 
Memoria,  che  non  ritiene. 

Lab4rr.  V.L.Fatica.  1. Ubar . Ufitto da 
| Dant.  Purg.  ix.  e Par.  x}. 

L A BORI  osamente  . Con  fiatici  , con 
i labonofiù.L •laborimì, difficile. 
La*o*;vi,'iIir0.  Superi  diLaborio- 
fo . L-  '*borìofiJft/nui . . 


Laboriosità',  L abor  iosit  a’di,< 
e L a bo r lost  t a'te,  Fatica  . Latin. 

labcr. 

Laborióso.  Faticofo  : Difficile  a Sufi . 

L.  laborufus  , difficili! . 

Lacca.  Ripa.  Lat. rifa . $. Lacca , e Lac- 
chetta  ••  diciamo  all  Anca , e colcia  de- 
gli animali  quadrupedi  .L.  coxa.  § Lacca: 
cun  Color  rollo,  cheadoperar,oidipin-| 
cori.  $.  Ceralacca  : Sorta  di  cera,  colla 
quale  fi  lugella  le  lettere , o altro,  e li  chia- 
ma anche  Cera  di  Spagna.  § Lacca.  Ri-| 
_cett.  Fior.  La  lacca  è una  gomma , che  nel- 
^l’India  è raccolta  fu  certi  alberi , e lavora- 
ta  da  certe  formiche'alate,  e limili  alle 
noftrecuterzolc.  , 

Lacche’.  Servidore  giovanetto . L.  curftr. 
Lacchetta^  Strumen  to , col  qual  fi  giuo- 
caalla  palla,  fiuto  di cordedi minugia, 
tefiutoa  rtee,  Latin,  renculum . £ Si  dice! 
anche  all’Anca,  e colcia  degli  animali 
quadrupedi. 

Lacchezzi' no.  Dicefi  per  Colà  fapori- 
ta,  arguta, piccante. 

Laccia.  Cheppia.  Pefc  e di  mare,  che  la 
Frimav  era  viene  all'acqua  dolce . Lat.  «/*• 
fa,  c lufta.  • 

Laccio.  Legame , o foggia  di  cappio , che 
lcorrendo  lega , e ftrigne  lubitamenteciò, 
che  palandovi  il  tocca.  Latin,  tatui,  la- 


quem . _ $ Per  metaf. Ogni,  e qualunque: 
forra  d'inganno,  e inficila , la  qual  fi  ten-i 
da  tanto  all’animo,  quantoal  corpo,  fic- 


coru  e laqutm  appo  i Latini . 

Lacciboutio..  Dira,  di  Lacciuòlo.' 
L .laqueui . 

Lacciuo  lo. Dim. di  Laccio . L. laqueus, 
«degli  uccelli  fedita ,tcndicula . §. Per 
metaf.  L.  infidi»  ,fraud*i , ili  cobra. 

Laceramento  .Il  lacerare.  Lat.  lace- 
rati», ■ V .•/ 

Lacera' re.  Sbranare , e infragnere . Lat 
lacerare.  §.  Per  metaf.  L-fugill*re  , r or  fe- 
ti , profonditi , BOC.  g.  4.p-lJ  RiprCT- 
derannomi,  morderannomi,lacerranno- 
roi  coftoro  ? ( qui  per  fincope . ) 

Lacerato.  Add.  da  Lacerare , L.  lactra- 


L a ce  «azione  . Laceramento.  Lat./*1 


L a'c  e r o . Lacerato  . L.  lacar . 

Lacerto'.  L lacertui,  tatui.  But.Lacerto  è 
propriamente  congiunzione  di  piùcapi  di 
nervi  iniieme , ed  è in  alcune  parti  del 
braccio . 

Lacu  V.  A.  Avverbio  di  luogo  : evale  lo 


erto 


LAC 


Beffo , che  Lì , e la  Ci  fi  aggiugne  per 
proprietà  di  linguaggio  , come  Liei,  e 
Quici.  L.  <//«r . 

La  co.  Lago,  è poetico.  L.  tatui  u< . 

La'crima  . Lagrima  . Latin.  lachryma. 
Gr.  Slxfvu.  Dan.  Inf.  15.  Erba,  ne  bia- 
da, in  lua  vita  non  pafee,  Mafold’in- 
cenfo,  lacrime,  e d’amómo.  (Quival 
Gocciola . ) 

Lacrimabile.  Lacrimevole  , pien  di 
lacrime,  atto  a muover  lacrime.  Latin. 

lachrymahilit . 

Lacrimali.  Lo  Beffo , che  Lagrimale . 

Lacrimanti  . Lo  Iteflo  , che  Lagri- 
mante. 

Lacrima' ri.  Lo  Beffo,  che  Lagrimare. 

Lacrimato.  Add.  da  Lacrimare.  Lat. 
deflenu,  deploranti.  Dant.  I’urg.  io.  L’ 
Angel  , che  venne  in  terra  col  decreto 
Della  molti  anni  lacrimata  pace  ( qui  dm 
dejìderata . ) 

Lacrimitta.  Dimin.  di  Lacrima . 

Lacuna,  e Laguna.  Ridotto  d’acqua 
morta.  L.  lacuna.  Dant  Parati  Or  que- 
lli che  dall’infima  lacuna  Dell’ univerfo 
( cioè  concavità , e fondo  . ) 

[Lacuna' le.  Di  ladina.  L.  palude  fui . 

■ L a c u n o s o . Pien  di  lacune  .’L.  paluditui 

frtquent . 

La  dove  . Purché,  ogni  volta  che.  Lat. 
uli.  §.  Per  Quando , Per  lo  contrario . §. 
Per  lo  BeffOjChc  Dove.  5. Per  Doveavver- 
fativo . 

La' da  no.  Ricett.  Fior.  Il  làdano  è un 
liquore  , che  rifuda  dalle  foglie  di  una 
pianta,  detta  imbrentina,  la  quale  è la 
terza  /pezie  del  CiBodi  Diofcoride . Lat. 
htdanum . 

La' dico.  V A.  Laico.  L lai  cui. 

Ladri’no.  Diminuì,  di  Ladro.  L./*™». 
caliti,  latncnculut . 

Ladro,  e Latro.  Benché  l’ultimofia 
anzi  del  verfo,  che  della  profa,  e tutti  e 
due  fi  adattino,  edufino  cori  al  fuB.  co- 
rneali’add.  Colui,  che  toglie  la  roba  al- 
trui di  nafeofò.  L.fur,  latro.  Gr.adf.f. 
Dicefi  Fig.  Ocehj  ladri , Fiere  ladre , ec. 
§.  Dicefi anche  di  Cole  inanimate:  e va- 
le Di  pefilma  qualità . Giorni  ladri , Non 
fi  vide  mai  la  più  ladra  cofa,  ec.§.  Dicefi  I 


in  proverbio:  Sempre  non  ride  la  moglie 
del  ladro  : evale.  Che  a lungo  andare, 
fono  feoperte  le  triftizie,  e galli  gate.  L. 
ma!  orairt  fot  licitai  non  e fi  diuturna,  §.  E 
quell’ altro  : La  comodità  fa  l’ huomo  la 
dro.  L occafìo  homirui  in  dtlidum  trahit . 
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Ladronaia  . Moltitudine  di  ladroni , 
ladroneccio.  L.  fur ammanii  1.  6.  E Fare 
una  ladronaia.-  di  Chi  nel  miniffrareche 
che  fu,  fi  parte  dal  giuBo,  pragiudican- 
do  . Lat.  male  munui  admmijflrare . 

Ladro  n cellir  i'a.  Quali  diminutivo 
di  Ladroneccio. 

Ladroncello.  Dim.  di  Ladro.  L.  fu- 
rati culai. 

L a d r o'  n 1 . Accrefciuto  di  Ladro , e figni- 
ca  A (Mino.  L.  latro  »».$.  Ladrondi  mare. 
L.  pirata . 

Ladrone' eoo.  Ruberia.  Lat.  /atroci- 
nitem . 

L a d r u'c  c 1 a Ladroncello.  L-farunculut, 
latrancuhii . 

La  entro.  Avverb.  locale;  e vale  lo  Bef- 
fo , che  là  dentro . L illue  inttu . 5 Talora 
l’ ufiamo  per  lo  Beffo, che  Li , e la  parola 
Entro  è per  ripieno , e aggiunto  per  leg- 
giadria, e per  proprietà  di  linguaggio . 

Laggiù’.  Che  alcuni  Icriffero  anche  L a’ 
giù.  Avverb  di  luogo,  così  di  Baro,  co- 
me di  moto  : contrario  di  Lafsù , e dinora 
luogo  ballò,  e inferiore  al  luogo,  dove 
altri  è.  Lat.  dtorfnm,  iufum.  Dan.  Par. 


( A queBe  parole  Irnienti  nelle  vocali  A , 
E , O , U , e che  ricercan  fopra  l’accento 
grave  , era  antica  ufanza  ! aggiugnervi 
la  E : come  Ha , hae  : E , ee  : Tornò , tor- 
noe,  eGiù.giùe. ) 

Laggiuso.  LoBeffo,  che  Laggiù. 

Laghetto.  Piccol  lago . L. laeufculut . 

Lagna.  Da  lagnare  . V.  A.  Afflizione  , 
pena, dolore,  affanno  .travaglio , ecofa 
che  induca  a lagnarfi . Latin.  mtltJUa , do- 
lor , querela. 

Lagna're.  Neutr.  pad  Dolerli,  afflig- 
gerli, lamentarli,  querelarli  , rammari- 
carli . L.  lamentati , dolere , cenqueri . 

Lagne'vole,  Che  fi  lagna.  Latin,  que- 

rulus . 

Lagno.  Nome . V.  A.  Lo  Beffo, che  Lagna. 
L.  moltfha , querela . 

Lago  . Raunata  d’acque  perpetue  , che 
furgono  nello  Beffo  luogo , ove  elle  sidu^ 
nano.  L-lacus.  $.  Per  Gran  quantità  d’ 
umore  . $.  Per  Concavità  Profondo  . 
Red.  Efp.  Nat.  69.  Se  un  huomo , o qual- 
livoglia  altro  animale  poffa  vivere  col 
fangue  rapprefo  ne’ laghi  del  cuore  (cioè 
ne’  ventricoli . ) 

Lago' ne,  e Lagu'na.  Lacuna . L. la- 
cuna , lacut  prandi! , magnai . 

L a'  g r 1 m A.Umor,che  dilli  Ila  dal  cervello. 


Vocabol.  Accad.  Crufc. 


e fi  pur- 
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, affetto , o di  dolore  ,o  d‘  allegrezza . L.  la- 
cryma.  Gr  .ti**.  $.  Lagrima  : Per  fimi). 
Gocciola.  L.  lacrima . §.  lagrima  : una 
Sorta  di  vino. 

Lag»  inabili  . lagrimevole,  pien  di 
lagrime . L.  lacbrymabilii . 

Lag»  ima' li.  Quella  parte  dell*  occhio , 
donde  efconole  lagrime. 

Lacrimante.  Chelagrima.  L.lachry 
mimi. 

Lagrima'**.  Sull.  Il  lagrimare.  L.fietut, 

ploratUt. 

Lagrima' re.  Verfar lagrime . Latin. 
chrymari  , fiere  . E pigliali  largamente 
in  lignificato  di  Piagnere  . i Per  (imi- 
Jit.  Gocciolare  , verfar  gocciole . L la- 

cl.  limare. 

Lag*  i m a'to.  Add.  da  lagrimare.  L .fie- 
ni, d> fletta,  deploratiti. 

Lacrimazione.  Il  lagrimare.  L.  la- 
chrymatio . $.  F.  Lagrimazione  : Infermità 
degli  occhi , per  la  quale  lagrimano . Lat. 
lacbrymatio , epipbcr ».  G'  inferi. 

Lagrimetta.  Dm.  d:  Lagrima.  Lat. 
ìacrymula i . 

Lag  r ime"  v ole.  Atto  aindur  le  lagrime, 
flebile,  mello.  L. lacbrymaUlu ,fielilii , 

lamentabili . 

Lagrimosamente.  Con  lagrime . L. 

lacbtymtti . 

Lacrimo' *0  , e Lacrimóso  . Pien 
di  lagrime . Latin,  lathrymofus , latbryma- 
btmdut.  Dan.  Ini  $.  l a terra  lagrimofa 
diede  vento  ( cioè  bagnata , molle . ) Petr 
Son.  eoo  Ma  lagrimofa  pioggia,  e fieri 
venti  ( qui  figurar.  ) 

Lagrime- zza  . Diminut.  di  Lagri- 
ma. 

Lac  «'me.  Acqua  (lagnante,  chela  palu- 
de. L.  I»aa , paini  ,fiagmtm . 

Laguna.  Lagume . # 

Lai.  Lamenti , voci  mede  , e doloro- 
fe  » e quella  voce  non  li  truova  nel 
numero  del  meno  . Latin.  lamentatio , 

L A 1 c A' t ! . DÌ  laico , o da  laico . L.  profa- 
nai, laida  , * lattali! . 

La  1 CAMINI!.  All’ ufanza de’ laici, alla 
laica.  Lar.  Imuì.G\o:  Vili.  jo.  i jo  4-Dicen- 
do  laicamente,  come  fcdel  Crilliano.che 
ec.  ) Qui  femplicemente , idiotamente . L. 
/implicite! , idiotici. 

La  ic  a lmemte.  Laicamente.  L*  laici. 

Laicia'lb.  V. A.  Laicale.  L-*  lattala, 
lai  cut. 


La  i'co.  Quegli,  che  non  è iniziato,  ne 
fatto  abile  a maneggiare  le  cole  Sacre, 
Ianni , ulano  i Sacri , profuma  in  buon 
Latino.  Grec. m»ìi.  §.  E perchè, daun 
certo  tempo  addietro,  per  lo  più,  non 
illudevano  fe  non  i Preti , e i Frati , chia- 
mavano i non  letterati , laici.  L.  tlUtera- 
ttu  , indoli  ni . 

Laidamente.  Difonellamcnte,  brutta- 
mente , con  vergogna . L .lurpuer  ,focdi. 
Nov.  Am. Videro,  che  i Saracini 
mangiavano  in  terra  aliai  laidamente 
( cioè  fpoteamente . ) 

Laidezza.  Attratto  di  Laido . L.  turpitu- 
do,  defortnitas. 

Laidi  »!,  Bruttare,  difonorare , guada- 
re . L.  deturpare , 

Laidissima  m e n t e . Superlat.  di  Laida- 
mente. L.  turpiflimì . 

Laidissimo.  Superlat.  di  Laido . L.  tur- 
piffmus . 

LAIDITA'jLAIDITA'DE.eLAIDITA'- 

te.  Attratto  di  Laido.  Laidezza. 

Laidi'io.  Add.  da  laidire  . Lat.  detur- 
pami. 

Lai  do.  Sud.  Laidezza.  L tutpitudt , de- 
f cernirai . 

La'ido.  Sozzo , deforme , brutto , fporco, 
non  Attamente  di  bruttura  materiale,  ma 
di  bruttura,  eofeeniràdi  vizzj,  e di  mal- 
vagi coftumi . L.  turpi! , m bone/l  ni,  fa:  dm. 
Nov.  Ant.  i8.i.  Io  abbo  un  laido  dente 
( cioè  guado,  e corrotto.  ) E altrove.  E li 
donfelli  prefero  a contare,  cerne  vi  aveva 
laide  novelle  (cioè  pettine,  c malvage . ) 

Laidu'ra.  V. A.  Laidezza.  Lturpuude, 
deformità i . 

Laida' re.  V.  A.  Laudare . L.  laudare . 

L’a  i t r'ie'r  i,  Avverb.  di  tempo  indeter- 
minato ••  e vale  Pochi giorni  addietro.  L. 
/uptrioribm  diebm . E ler  l’ altro  : vale  II  di 
avanti  al  dì  proflimo pattato.  Lat.  nudità 
tertius  , 

Lama.  Pianura,  e campagna. L .plani dei, 
campai.  §.  E Lama  : diciamo  a Tiallra 
di  ferro,  od’ altro  metallo.  L.  /*m>B4.$.F. 
Lama  :alla  Partedella  (pada.fuor  dell  el- 
fa , edel  pome . §.  E venirea  mezza  lama:!! 
dice  Quando  lì  viene  alla  conclufione  fu 
bitamente  t tratta  la  metafora  da  quegli , 
che  nel  far  quiftione , in  pochi  colpi  s 
avvicinano  tanto  , che  poffon  ferirli  da 
mezza  lama  indietro.  Latin  continui  ti- 
gnare. ( Diciamo  anche  : Venire  a mez- 
zafpada.) 

Lambicca'»!,  Ufcirper  lambicco  ■ L. 


LAM 
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Jhllart,  difltflar*.  §.  Per  raetaf.  Lambic- 
carli ilCerrello.  Llt.  ingemma  tonqptre . 
Red.  Infi97  Volle  più  torto,  lambiccan- 
doli il  cervello , Ieri  vere,  che  Tifino  non 
impici  occhifce . 

Lambicco.  Loftelfo,  cheLimbicco. 
Lambimento.  Il  lambire.  Latin.  Im- 
buì. 

LAMtiit.  Pigliar  leggiermente  colla  lin 
gua  cibo . o beveraggio , e non  fi  direbbe 
le  non  di  Cole,  ch'abbian  del  liquido.  L. 
lambire,  libare . 

Lambit  ivo.  Sorta  di  medicamento,  che 
fi  lambilce . L ImBo , * lambitivam.  Gr. 
<*a*>M*- 

Lambrusca  , e Lambrusco  Vite, 
ed  uva  falvatica . Lat .labmfea.  Diciamo 
anche  a quella  uva , Ravcrulli , uviz- 
zoli. 

L a m * n t a'b ile.  Lamentevole.  Lat.  la- 
mtnrabilii . 

Lamìstabii mente  . Con  lamentan- 
ze,  con  modo  lamentevole.  Lat.  * la- 
mentati! iter  . 

Laruìiamikto.  Il  lamentarli  : La- 
mento. L.  lamentane,  lamentum , 
Lamentawza,  Lamento. 

Lamenta' re.  Neucr.  pafltv.e  anche  neutr. 
affo'ut.  Dimoftrare  con  voce  cordogliofa, 
articolata,  o inarticolata , il  dolore,  che 
altrui  fcnce  ••  Rammaricarli.  L.  lamentati , 
puri,  tmqtttri. 

Laminta'to.  Add.  da  lamentare. 
Lamentato' re.  Che  lì  lamenta  . L.  * /«- 
mentator , 

Lambntatri'c*.  Verbal.  femm.  Che 
fi  lamenta.  L-*  lamentatrix . 
Lamentazio'ne  . Il  lamentarli  : La- 
mento . lat.  lamentane , lamentum , qite- 
fiat,  tirreno , 

Lamente  vole  . Di  lamento.  Lat.  la- 
mentabili! , que  ritienilo , querulo . Amai. 
Ant.  15.  1.  3.  Gli huommi lamentevoli, 
ec.  ( cioè , che  a torto,  o ragion  fempre  fi 
lamentano.  ) 

Lamemtivolmbnte  . Con  lamento  . 

L.  * lamentabili: tr , flebUiter . 
Lamento.  La  voce, -che  fi  manda  fuor, 
lamentandoli.  L.  lamentum , lamentati e, 
quefioo. 

Lamentoso.  Pieri  di  lamenti , lamente- 
vole, cordogliofo.  L- lamentabili! , que- 
ribemdm  , querulus . 

Lametta.  Dim.  di  Lama . L lamella , 
parva  lamina. 

L a m 1 c a'  r e . Vedi  Piov i gg  inare . 


Lamiera  . Armadura,  corazza,  usber- 
go di  lama  di  ferro . Latin,  tberax . Gr. 
*44. 

Lamina.  Lama.  L. lamina. 

Laminetta.  Dim.  di  Lamina . L Istmi 
la,  parva  lamina. 

La'mm  ia  . Strega,  incantatrice,  maliar- 
da , larva , ninta . L.  lamia . 

Lampa.  Luce,  fplendore:  da  lampeggia- 
re- L-lux,  fpltnjer.  G 

Lampada,  e Lampade.  Lo  fteffo  , 
cheLampana  L .lampo.  1 

L a'  m p a s a . Vafo  lenza  piede , nel  quale  fi 
tiene  accefo  lume  d'olio,  e fofpendeli,! 
per  lo  più,  innanzi  acofeSacre.  L.  lam- 
pa’, lyehnui.  G-  catarie. 

Lampanaio.  Che  la  le  lampanc.  Lat. 
lampadario  , lampaium  artifex  . 

Lampante  Rifplendence  , lucicante  . 
L nitido , lucro  §.  In  ifcherao , vai; 
Scudi . 

Lampare.  Lampeggiare.  L .ftelgere  ,ful- 

gurare , ceni [c  are. 

Lampeggiamento  . Lampo  . Latin. 
eerufeatie  , fulgee  , fu  Igei  rum  , f atte- 
rra . 

Lampeggi  a' re.  Rilucere  ,renderefplen- 
dore  a guilà  di  fuoco , e di  baleno . Lat. 
fphndere , cera  fare , fulgere  , fulgurare  . 
Gr,  , xéurm  ■ 

Lampo.  Baléno , o fplendor  di  fuoco  rai- 
fomigliante  il  baléno.  L.  fplender,  eeru- 
featie , ftelgur , fulgetrum . 

Lampo  ne.  Frutto  limile  alle  more  , d* 
una  pianra  fpinofa,  che  da'Semplicifti  è 
data  in  Latio.  rubo  tdaus.  Grec.  bina 
i*/«7ax . 

Lampre'da.  Spezie  d’anguilla,  e voglio- 
no, che  fia  data  così,  a lambendis  pe- 
trie.  L.  lamprtra . 

Lamphedotto.  Lampreda  giovane.  L. 
lampe  tra  parva . §.  Per  Io  ’nteftino  delle 
vitelle,  per  vivanda:  forfè  per  la  fimi- 
glianzacol  pefee. 

Lana.  Si  dice  propriamente  al  Pel  della 
pecora , e del  montone . L.  lana,  lamtium . 
Barese.  Nov  io.  17 ■ Anzididì,edi  notte 
ci  fi  lavora,  ebattecifi  la  lana  ( Qui  me- 
taf.  ed  è Favellar  furbeico:  e vale  Bitta  la 
lana , i‘  ufar , che  l’huomo  fa  colla  lemmi  - 
na)  §.  Dicefi  • Far  d'ogni  lana  un  pelo  ; 
che  vale  Fare  ogni  fona  di  ribalderia  , 
fenzadiilinzione . ! 

Lanatuo'io.  Artefice  di  lana , che  fab- 
brica panni  di  lana.  Latin,  lanario,  la- 
ntjiemt  . H 

VU  1 Lan- 
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Lance.  B.lancij  . L.  Unx, libra. 

L a NC1 1 1 A . Dira,  di  Lance . Lin .ììbtìU  , 
parva  Itéra,  parva  lanx . 1 

Lancitta  . Lanciuóla  . §.  Lancetta  : 
lì  dice  quel  Ferro,  che  moflra  l'ora  ne- 
gli  orinoli,  o umili*  Latin,  gnomort.  §. 
l ancetta  : Strumento  , col  quale  i Ce- 
rulìci  cavan  (angue  . Lat.  fcalprum  chi\ 
rurguum . I 

La  ncia  . Strumento  di  legno,  di  lun- 
ghezza intorno  da  cinque  braccia  , con 
terrò  in  punta,  e impugnaréra  da  pie  , 
col  quale  i Cavalieri  in  battaglia  féri/co- 
no  . Latin,  lancia.  §.  Lancia  : Cavalie- 
re armato  di  lancia  .Lat.  * Untori*,  § 
Lancia:  Figurar.  Segr.  Fior. A.  i.  i.  Ma' 

:°"0"r0an,COrasi  vecch*°»  ch’io  non 
romptflì  una  lancia  con  C liria . 5.  Lan 

al  ' «0gAn/rfPczl£  ? Arme  d>afta  • Lat.  h*- 
Saro1 ' P°che  la"ce rotte :| 
i°flrar  dl franco fe,  e non1 

ncconchmderniuna.5.Eirerlanciad'uno. 

LlTer  ruo  cagnotto . Lat.  effe  affetta», , ,f. 
fc  fateli, t,m  . §.  porrar  ben  Tua  lancia  : 
Governarfi  prudentemente  nelle  fueazio-; 

fwrMr3.'-  £erere  ■ §-  Lancia 

pezzata.  Chi  Affifte  con  arme  alla  per- 
fora del  Prencipe  : alcuni  lo  dietim 

Lat.  tufi,,  torpori, . § par  d’una  lancia 
un  zipolo  :e  Stremar  tanto  una  cofa  gran- 

nr’  Trr'*?0n™>°  pcr  '‘■afcuraggi- 
ne , cheli  riduca quafial  niente.  Lat  pr«- 
amfhtra  urttum  facrt . §.  Come  la  lancia 
da  Monterappoli,  che  pungeva  per  tutti 
Co?/, ‘che 
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r*«vsro«ic,  ai  c.ola,  che 

mJoca  »n  qualunque  li  voglia  modo . 

L LN«™l'LE',ScagIurl,a  ,ancia*  o limili . 

•’ t0rfM,r,>v,i>-artI  tacere . §.  Ar- 
me da  lanciare.  L.miJJSlia  reta . §.  In  vece 

tnaTr-  e*rir  di  J-ncia.Latin 
ianoapercuttre.  Dan.  Purg.  7.  E quindi 

11  du°;  > che  tigli  lancia.  But.C-oc 
Io  dolore,  che  si  gli  tormenta  ( Forfè  dal 
L.  lanctae  . ) §.  In  ngnific.  neutr.  pali  Get- 
tarli con  impeto:  Scagliarli , avventarli. 

*Jt.  I»  aUqutm  irntmpere  , tener, . « [n 
lentimentodi  Accrefcere,  e d’Iperboleg- 
Riare  , che  e Aggrandire  , e magnificar 
con  parole,  in  Lat.  potrebbe  dirli  fermo- 
"•a*g.r,  veri,,  magnificar,.  Il  che  fidi- 

ce  anche  Lanciar  campanili. 

L rio  * T * ' Verbal  ® lanciare  : Lo  fpa- 


Le  lanciate,  che  fon  vedute  dinanzi  , 
la^omen danno.  (Il  Ldice  , acuta  qua 
I ptAvtdentur , minus  feriunt . ) 

Lanciato.  Add.  da  lanciare.  L. 

tui,  rcnfecUn , center,*, . 

L a n c iato*  s . VerbaLmafc.  Che  lancia. 
L jaculater, 

Lanciatii'cs,  Verbal.  fémm.  Chelan- 
cia.  L .jacuUlrix. 

1 a'  N c 1 0 - Salto  grande . Lat.  fatto,  p,a. 
c>p,.  §.  Dicefi  di  primo  lancio  : Subito 
y^imagmma.  Lat .prmefio,  ext.mpU, 

Lanciò  ne.  Accrefcitivo  di  lancia.  Lat 
con,  u,,  immani, lanca,  grandi, tanca. 

1 )at!ìnc?h  * * ' T‘rat0r  di  lancia  1 L 

LZ/&Yi&£*‘*b*i,-L‘- 
‘SS!' Colpo  dn"c:o"0'L 

Lanciotto.  Afta  da  lanciare.  L.  lanca, 
ptlum , jacutum . 

Lanciuóla.  Lancetta^  piccola  lancia . 
LlC.  lancetta,  miff, te.  §.  Perlimilit.  Una 
ìpezje  di  piantaggine . 

Lan  da.  Pianura,  campagna , prateria . L 

piantele,  , campa, . 

X A NORA.  Puttana.  L.meretrix.  ■ 

L a N r a . Acqua  di  fior  d’aranci . X nana  ex 
aurantufleriius  defilila,  a . 

La  n co'.i,  Mancameotodi  forze, malat- 
tia, debihtamento , afflizione  .cagionata 
da  infermità.  L.  Utoguer  ,mfirmrttu . 
Lancubnte.  Che  languifce.  Lat.  Un 
! £*tnr. 

Languidezza.  Fiaccheaaa  , langort 

L.  laaguor . 

L a n c u i o i's  1 1 m o . Sup  di  Languido . 
La'ncuuo,  senza  forte , debole , fiacco, 
afflitto.  L .Unguidus. 

Languido' re.  Languore, languidezza . 

L languir . 

La  ngu  i'r  i.  Svenire,  mancar  di  forze, in- 
nebolire,  perdere  il  vigore,  divenire  af- 
flitto. L langtufcrt , languire,  deficert, 
Petr.S0n.17.  Ma  perchè  pur  languir?  (cioè 
afflìggerli . L.  fe  affittare . ) 

Languo  re.  Lofteflo,  cheLangore. 
Languka.  V.  A.  langore . L.  languir , <«- 
, ra , fattici, vdo . 

Lan  j a'r  i.  V.  L. Sbranare, lacerare. S. Per 
nietaf.  e vai  Trattar  male.  L.toniare,  di- 
laniare. -, 

Lan  ia'to.  Add.  da  laniare  : Sbranato, 

lì  racciato . L.  latita, u,  . 


1 


La- 


LAN 

Lanie're.  Aggiunto  di  falcone.  Lat.  ta- 
nanai. 

Lamih'cio.  Da  lana . Lavoro  di  lana . 
L.  lamficium . 

Lano,  Dilana,  cdc  aggiunto  di  Panno. 
L.  laaeui. 

Lanoso.  Picn  di  lana  . L.  ! ano  fui . §.  Per 
Pclolo.  I_.  htfpldui , hir fatui . 

Lanterna.  Strumento,  che  è in  parte 
di  materia  trafparcnte , nel  qual  fi  porta 
il  lume,  per  difenderlo  dal  vento.  Latin. 
lacerna,  coma  . § Lanterna  : diedi  an- 
che il  Fanale  delle  torri  di  Marina.  Latin. 
pharo i.  §.  Lanterna  magica -Strumento, 
che  moftra  gli  oggetti  per  refrazioneca- 
povolti . §.  Lanterna  : Quella  parte , che 
e in  cima  degli  edifizzj,  e filolleva  dal 
tetto , e coperta  del  rimanente . § Moftra- 
re,  o limili,  altrui  lucciole  per  lanterne; 
vale  Ingannarlo,  con  moftrarli  cole  pic- 
cole per  grandi,  cuna  cofa  per  un'altra. 
Lat.  impenere , fapplontare . 

L a n te  r n a ;o.  Colui , che  fabbrica,  e 
vende  le  lanterne . 

Lanterna' re.  Volgere  la  lanterna  acce- 

, fa  verfo  alcuno,  perriconofcerlo,  oper 
atterrirlo. 

Lan  ter  ne  tt  a.  Dim. di  Lanternai 

Lanternino.  Lanternetta.  L.  laterrmla. 

Lanternone,  Accrefc.  di  Lanterna, lan- 
terna grande. 

Lanugi  ne.  Quei  peli  morbidi,  che  co 
minciano  ad  apparire  a’  giovani  nelle 
guance. \L.  lanuto.  §.  per  metaf.  fi  dice  del 
Fiorir  delle  piante , e della  terra,  ec. 

Lanuginoso.  Che  ha  lanugine.  Latin. 
lanugìnofai . 

Lanuto.  Lanofo . L.  Uno  fai. 

Lanzo.  Soldato  Todefcoa'piedi . L.  pc- 
des  Gerì». tinti  ; Eli  piglia  oggi  per  quel- 
lo, che  è di  guardia  del  Principe.  Latin. 

mila  prttonanut  pedn , 

La'  oltre.  Awerb. di  luogo.  Li  intor- 
no . L.  illac  , rlhc . 

L a'on  de.  Awerb.  di  luogo  levale  lo  ftef- 
fo , che  Di  dove . L.  ande . 

Laonde  . Awerb.  che  inferiice  : e vale’ 
Perla  qual  cofa.  L ‘juamobrem  , qaapro- 
pter.qaart. 

L a o v e.  Lo  fleffo,  che  Là  dove.  Latin. 
ubi . 

L a r azio.  Sorta  d’ erba , e radice. 

Lapida,  e Lapidi.  Pietra  : ma  fidi- 
ce  piu  propriamente , che  d’altra , di  quel- 
la , che  cuopre  la  lepoltura . 

Lapidare  . Percuotere  altrui  con  falli. 
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Vocabol.  Accad.  Orafe. 


L lapidare , lopidiiai  appetire  , lapidibut 
cedere,  ebruere . 

Lapida' rio.  Gioielliere.  Latin. gemma- 
rmi . 

Lapidatole.  Che  lapida.  Latin,  lapi- 
dar or  , 

L ap  t daz  io'n  b.  Il  lapidare,  latin,  la- 
pidane. 

La  pide.  Lapida.  §.  Per  Pietra  prezio- 
fa.  L. gemma,  lapiltae . 

Lapilli  n.  .Ridurre  in  lapilli. 

Lapilla'to.  Add.  da  Lapi  Ilare.  L * la- 
pillarne , m lapilli!  coati  ai . 

Lapi'deo.  Di  lapide.  Lat.  lapidea! . Gr. 

Aiflirrf#  • 

Lapillo.  Pietruzza.  L. lepillm , ea 'calai . 
§ Per  metaf  da  lapide^  pietra  preziola  . 
Dan.  Par.  10.  Polciachè  i cari , e lucidi 
lapilli. 

Lapisla'zzalo.  Pietra  preziofa  di  co- 
lore azzurro , con  vene  d’oro . I medici  la 
dicono  in  Lat .lapulaxjilui . 

La'ppola.  L. lappa.  Qt.  6.69.1.  La  lap- 
pola è un’ erba  , che  nella  fua  fommitade, 
ha  certi  capitelli,  i quali  molto  s'appic- 
cano al  le  vclfimenta.  $.  Diciamo  in  oro- 
verbio:  Lappola  di  piano,  ches’ appicca 
agli  Ili  va’  grolli  : del  Cavar  qualche  t la 
da  perfona , ond’è  quali  imponibile  il  po- 
terne cavare. 

Lappolo'ns,  Accrelcitivo  di  Lappola: 
lappola  grande . L .magna lappa. 

L a r d a'  r e . Metter  lardelli  in  quello , che 
fi  debbe  arroltire . 

Lardello.  Pezzuol  di  lardo . L arvina , 
vel  lardi  fraflulum . 

Lardo.  Graffo  ftrutro , ed  è comunemen- 
te di  porco . L.  arvìna , lardum , Undum . 
§ Per  Carne  di  porco  graffa , e lalata . L 
lardum . ( A quello  diciamo  Lardóne . ) i 
Notar  nel  lardo:  dell’ Andarealtrui  tutte 
lecole  interamente,  fecondo  il  fuo  defi- 
. derio.  L-fecnndà  fortuaàun.  $.  Gettare 
il  lardo  a’ cani  : dicefi  dello  Straziar  che 
che  fia  . L. prodiere  margarita!  ante  percos  . 
5.  Tanto  torna  la  gatta  al  lardo  che  ella  vi 
lafcia  lo  zampino  : fi  dice  tornare  a met- 
terli tante  volte  in  pericolo , che  alla  line 
vi  fi  rimane. 

Lardone.  Carne  di  porco  grafia , e fala- 

ta . fa  lardum , laridum . 

Larga’ ccio.  Pegg. di  largo . Fr. Giord. 
Pr.  R,  Uomini  largaccj  di  bocca.  (Lat. 
ore  taf nne.  ) 

Largamente  . Copiofimenre  , abbon- 
dantemente. fa  largì  , topini,  fplendtdì , 
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fu  [Pus . Spender  largamente , ec.  Boc.  Nov. 
77. 7.  La  fante  promife  largamente  ( cioè 
ampiamente  , e liberalmente  . ) Serd. 
Stor.  x.  Ma  di  quelle  cofe  li  tratterà  a 
fuo  luogo  più  largamente  ( cioè  diflfufa- 
mtnte . ) 

Lakga're.  Allargare.  !..  dilatare . 

La  iga'to,  Add.  da  Largare . 

Larghe  coi  a' re.  Dare  abilità  : Proce- 
der largamente . L facultatem  concedere  , 
largin . Tac  Dav.  St.  1. x5x.  Ottone,  ec 
largheggiando  co’ Soldati,  promife,  che 
il  I-ifco  farebbe  ogni  anno  que’ pagamen- 
ti . ( Qui  il  L.  valgi  largirtene . ) E Stor.  x. 
19?.  Vefpafìano  offerì  meno  nella  ciril 
guerra , che  gli  altri  non  tifavano  nella  pa- 
ce, col  tener  forte  di  non  largheggiare  a’ 
foldati,  l’efercito  feceva  migliore.  (Qui 
il  L.  militarem larginonem  . ) § E Largheg- 
giardi  parole:  dell’  Eller  largo  in  promet- 
tere. L .promijfii  onerare. 

L a v <■  metto.  Dim.  di  Largo  . L.  larior. 

Larghezza.  Una  delle  tre  dimeniioni 
del  corpo  folido.  L.  latituUo.  § Per  Libe- 
ralità . L.  benignila! , liberalità! , humani- 
tas.  §.  Per  Abbondanza,  copia,  pienez- 
za. L.topia  , a fluenti*.  §..  Per  Abilità,  e 
licenzia.  L.  facilitai , permtffio,  copia. 

Larghissimamente.  Sup.  di  Larga 
mente.  Lat.  Un  fimi , humanijftmt,  libe -, 
raìffime.  : 

Larghissimo.  Sup.  di  largo . Lat.  la- 
t’ffima!  , amphjfìmui  . § Per  metaf.  Boc 
Nov.  98.  jx.  Nella  mente  avendo,  che  1’ 
.onefta  povertà  fia  antico  , e larghiffimò 
patrimonio  de’nobili^Cittadini  ai  Roma 
( cioè  ampliffimo,  copiofiflìmo,  abbon- 
dantiflimo . ) F.  Introd.  n.  19.  Erano , non 
che  al'a  loro  età,  ma  a troppo  più  matu- 
ra, larghiflime  ( cioè  sfrenate , liccnzio- 
fe.  ) Amm  Ant.  16.  x 7.  Avvegnaché 
Dio  accetti  il  defideriodelle  perfone , lar- 
ghinone di  molto  oro  ( cioè  liberali  . ) 
AlanuColtiv.  1.  j 1.  E larghiflima  piog- 
gia il  Ciel  ricopre  (cioègrandiffima.  ) 

L ARCHITA*,  LARGHITA'DE,  C LAR- 
GHI TATE.  V- A.  Larghezza . L.  copia  , 
largita! , affìumtia  . Mif  M.  Poi.  E perciò 
fanno  sì  gran  larghila  di  lorfemmine(cioè 
ne  fono  sì  liberali . ) 

Largtmbnto.  V.  A.  Il  largire.  Latin. 
largirlo , 

ti  iGi'n,  Dare,  donare  .concedere.  L. 
largiti , dentare, 

L A R G I T A’  , L A R Gl  T a'di  , e L A R G 1- 
T *' T 8 ■ Larghezza  . L.  largita!,  magni - 
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ficcati* , liberalità!  . Petr.  Son.  191.  Or 
versò  :n  uno  ogni  fua  largitale  ( cioè  ma- 
gnificenza, liberalità.) 

Largito  re.  Che largifce . L.  largitor . 

Largo.  Che  ha  larghezza . L latta , fpa- 
tic  fui . §.  Per  Copiofo , abbondante . Lat. 
copie fm , afflata! . §.  Per  Magnifico , li- 
berale, cortefe,  amorevole.  L.  ! arguì  , 
liberali!,  benignai,  munifica!.  Filoc.  1.9. 

E a lui  moftrò  larghi  partiti  promeffigli 
(cioè a fuo  vantaggio,  bnoni,  gradì.  ) 

§ Diedi.  Farli  far  largo  : che  è Farli  aver 
rifpetto,  riverenza. 

Largo.  Verbale.  Larghezza,  fpazio.  L. 
latum  .datando . 

Largo.  Awerb.  Largamente . Lat.  largì , 
copio!  è . 5.  Volgere,  e andar  largo  a 'can- 
ti : Scanfare  le  difficoltà,  e pericoli.  § 
Giuocar  largo  : Non  s'appreflàre.  $ An- 
dar largo  da  che  che  fia  : Andarne  lontano 
Tar.Dav.  An.  x.,  fj.  A Domizio  comanda, 
che  con  una  galea , largo  da  terra , e Ifo 
le  per  alto  Mare  vadia  inSoria  (qui  ilL 
procul  à terra. 

L’aro  uva.  Larghezza,  ma  non  la  direm- 
mo , fe  non  in  lignificato  di  Grande  fpa- 
zio, fpaziofità.  L.  locai  ampia! . 

La'ricz.  Albero  di  grande  altezza , dagli 
Scrittori  annoverato  tra’  coniferi  ( com’  c’ 
dicono,  ) t refiniferi , e perde  la  foglia. 
Lat.  larix . Gr.  . 

Laringe.  Principio,  o bocca  della  canna 
de’  polmoni . L.  larjnx sgottar . Gr.  *4</>è . 

Larva.  Apparenza,  finta da’Gentili can- 
giameli di  forme.  !..  larva,  ambra,  fper 
fìrum . §.  Per  T rafmutata  apparenza . Lar. 
larva.  Dant.  Purg.  1 f.  Ed  ei  : fe  tu  avelli 
cento  larve  Sovra  Iafaccia  f cioè  mafehe- 
•ra.  L larva,  perfona.) 

Lasagne.  Palladi  farina  di  grano,  cheli 
dillendelòttiliflìmamente  fopra  graticci , 
e li  fecca , per  cibo . L.  laguna  Gr  . 
Lafagnemaritate,  crediamo  ,che  voglian 
dire,  quelle,  che  noi  chiamiamo  BalTot- 
ti,  che  ficuocono nella  tegghia , conpe- 
verada  di  carne , e fi  rotolano.  $.  Diciamo 
in  proverbio  : Affogare  il  can  colle  lafa 
gne:  Quando  per  venire  al  fuo  intento, 
fiofferilce  maggior  partito , che  non  me- 
rita labi  fogna. 

L a s a g n a'  j o . Che  fa , e vende  le  lafagne , 

Lasacno'ne.  Uomo  grande,  efeipito, 
che  diremmo  anche  Bietolone.  Lat.  bu- 
ttai , 

Lasca.  Peìce  d‘  acqua  dolce , noto . L .!*»• 
tiferei.  Dan.  Purg.  jx.  Che  raggia  dietro 

alla 
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alla  celefte  laica  ( cioè  al  legno  de’  Pelei  ) 

§ Diceli  : Sano , come  una  laica  : e vale 
D’intera  fanità. 

Lasciamento  . Il  lafciare.  L.  otaijjlo  . 
Com  Par.  9.  La  qual  cola  li  la,  perfalcia- 
mencodi  vizzj,(  qui  L. /«£«.) 
Lasciare.  E'  il  non  torre, o non  portar 
leco,  in  partendoli,  che  che  fida.  L.  re- 
Imqucrt  . Lafciare  i penlieri , lafciare  i 
fuoi  beniachiche  fia.ee.  & Lafciarexon- 
ttario  dt  Tenere . La  t.dimitrere  . Laici  ami, 
non  mi  tener  più  , ec.  & Lafciare  : Ab- 
bandonare . Onde  il  proverbio  : Lafcia- 
re- in  Nalfo  : che  è Lalciare  uno  ne’  peri- 
coli, fenzaaju  o,  efenzaconliglio  ; prefo 
alalia  favola  d’Arianna  , falciata  da  Tc- 
. sco  nell’Ifola  di  Nalfo . Lat.  mp  inculo  mo- 
pera  confila  , & auxilu  deferire.  §.  Lafcia- 
re : Permettere . Latin,  finere , fermiitere. 
Lafcia  fa  cura  a me,  Lafciami  vedere,  ec. 
§ Lafciare  : Trafalciare  . Latin,  ornine 
re.  Lilciar  di  dire  il  parer  fuo , ec.  $ Di  ce- 
fi comunemente  : Lalciar nella  penna.  Lar. 
fiìenno  preterire.  5.  Lafciare  : neutr.paff 
Riferbarfi,  confervarfi , e ritenerli.  L . fibi 
fervere . Non  falciarli  un’amico . 5.  Lafcia- 
re Ilare'.-  Ceflàrdi  fare.  L.  definere . Boc. 
Nov.47. 18.  Udito  il  comandamento-  del 
Signore,  lafciòftarlei  ( Qui  L.  mittere  , 
fintre  , nego  nutrì  ampline  no»  face  fiere.  )§ 
Lafciare:  li  dice  dello  Scioglierei  caccia- 
tori il  cane  dal  guinzaglio  , dietro  alfa 
fiera.  S-Lafciar  fa  briglia  ; per  lo  dello, 
che  nel  proprio  , e nel  figurato  dtlfero  i 
Latini  laxart  intimai . 

Lascia'toI  Add.  da  Lafciare . L . dimìf- 
fits  , rclifin> . 

Lasci' bile.  V A.  Dilfoluto  , licenziofo, 
trafeorfo.  L.  folutus , hccntier . 

Lascio  . Legato  fatto  per  teftamento.  L. 
legatura.  § Lafcio  : Teftamento.  L.  tefla- 
mentum . $.  Lafcio  : fidiceanche  a Guin- 
zaglio : onde  i cacciatori  dicono  Andare 
alTafcìo  : Del  tenere  fuor  della  fila  il  cane 
in  guinzaglio,  c andare  alle  polle  . 
La'icito.  Lafcio.  L .legatura. 
Lascivamente  . Conlafcivia.L./Vc»- 

| vi  ipetulanler , moli  iter. 

iLa&clvanza  . V.  A.  Lafcivia  - Latin. 
I lafcivia  . 

LnciriTTO  . Dim.  di  Lafcivo  » La- 
tin. lafcivtbundus  , procax  » Petulcui  . 
Fir.  Dial.  Bell.  Don..  j84.  Pcròdiciamn  : 
la  taleèvaghetta  , quando  parliamo  d’ 
una  , chehiuncenolalcivetto(  qui  in 
forza  di  fuft.  > 
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L asc  i'v  1 a.  Movimento  dilbnello  di  cor- 
po, e d’animo  oilioluto  , procedente  da 
I in  emperanzacamale.  L.  lafcivia. 

L a se  1 vi»  t'.  D venirla&ivo:  Operar la- 
feivamente . L.  lafcivtre . 

Lascivi' ssimo  . Superi. di Lafcivo. ’.L. 

lafciviffrmur . 

LaSCIV  ITA1  , LAKUlTA’DE.eLA- 
icivitete.  Lafcivia. 

Lasci'vo.  Chehalafcivia.  Lit.lafcivui . 
Dan.  Par.  j.  Non  fate  , come  agnel  , 
che  fafc.a  il  fatte  Della  lua  maire  , e 
femplice  , e lafcivo  ( cioè  vagabondo , o 
dilfoluto) 

Lasco  . V.  A.  Pigro , vile  .Lat.  mers,fupi- 
nus,  molla,  de fidie fui. 

La  ss  a' re  . Stancare , braccare.  L.  la  fi  are, 
defatigare.  §.Per  Lafciare.  L.  relmquere  , 
ommert,  finire  . 

Lassativo  . Che  ha  virtù  di  lenire  , e 
mollificare,  o purgare  . Latin. melhent, 
laxant . Gr.  . 

Lassa'to.  Add. da LalTare . 

L a s s a z 1 ó n e . Fiacchezza , relallazione. 
L.  lafiìtudo  , laaguor  . 

Lassezza  . Stracchezza  , flanchczza . L. 
lafiìtudo  sfangano . 

Lasso  . Sincopato  da  Lalfato  . Stanco, 
flracco,  fiacco.  §.  Per  Infelice  , mifero, 
mefehino 

Lassù  . Che  alcuni  ferirono  anche  Li  fu. 
Avverb.  dì  luogo,  cosi  di  flato,  comedi 
moto , contrario  di  Laggiù:  e vale  in  quel 
luogo  alto,  0 di  f opta. 

Lassuso  . Lofleflo,  cheLafsù. 

Lastra.  Pietra  non  molto  graffa  ,e  di  fu- 
perficie  piana  Lat.  lapn  , lapis  quadrata 1 . 
§.  Ladra;  Per  limilit.  Una  ladra  di  ghiac- 
cio. 5.  Porre  uno  in  fullc  laltrc  : vale  Uc- 
ciderlo. Lat . aliquota  pertmere  , ad  ferrata 
adtgere,  profler  lere . 

Lastr  icari.  Coprire  il  fuolo  della  ter- 
racon  ladre  congegnate  inficine . L.lapidi- 
bus  ferriere . Tac.  Dav.  An.  I J.  169-  Io,,co‘ 
miei  configli  lo  faceva  addottorare  » far 
Viceconfolo  , difegnar Confalo,  elaltre 
vie  glilaftricavaallo'mpcrio  ( qui  ème- 

i taf.  L.  preparare . ) 

Laitrica'to  . Sufi.  Il  coperto  di  la- 
ltrc . Latin. pavrtnentum  lapidtbui jlraium. 
§.  In  quello  lignificato  , diciamo 'anche 
Laffrico  > onde  Condurli  al  laflnco  : 
Venire  in  eftrema  necelficà  . Latin,  ad  in- 
citai redigi. 

Lastrica'to.  Add.  da  Laftricare.  Coper- 
todi  ladre.  G.  V.  6 x7-i.Si  laftricirono  in 

V u 4 Firen- 
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Firenze  tutte  le  vie,  che  prima , ce  ne’avea 
poche  laftricatc , ie  non  in  certi  Angolari 
luoghi , e mali  re  11  rade , laftricatc  eli  mat- 
tóni ( detto  per  fimi  lit.  )§.  Figuratamente. 
Tali  Gerufal  io.  60.  Lallricaco  col  laugue 
è il  pavimento. 

Lastricatura  . Làftrico  , il  laftri- 
care. 

La  sta  reo  . 1 affricato.  Curz.Marign.E 
fon  ridotto  quafi,  che  fu ’l  làftrico  ( ma 
niera  propria  efprimente  , Ridurli  in 
cllrenja  mccffità . ) 

Lastróne  . Laftra grande.  Fr.  GiordS, 
Vaitene  al  forno  , e getta  lui  entro  .che 
era  pienodi fuoco,  e ferròlui  col  ladró- 
ne ( qui  vale  quella  pietra,  colla  quale  fi 
tura  il  forno.  ) 

Lastkùccia.  Laftra  piccola. 

La  tir  ha.  V.  L.Ofcurità,  nalcondiglio, 
L.  latebra . Ufafi  da'  Poeti . 

Latènti  . V.  L Ofcuro , nafeofo.  IdtUa- 
tem,cbfcurui.  U fato  da  Dan.  Par.  16. 

La  tir  a' li  . Dalìanchi.  Lat.  * laterey 

* laura!» . 

L a t t r i n a . Ceffo , fogna , luogo,  dove  fi 
gettano  le  immondizie  - Lat.  latrina,  cloa- 
ca. Boc  Nov.  79.  }i.  F.lla  vi  palio  innan- 
zi all'ufcio  , una  notte , che  andava  ad 
Arno  a lavarli  1 piedi,  e per  pigliare  un 
poco  ci’aria  , ma  la  fua  più  continua  di- 
mora è in  lattrinaf  Qui  tavella  equivoca- 
mente , perciocché  Laterind  è anche  no- 
me d’unóftello  in  Tofcana  - ) 

Lati  zza.  Latltud.ne . L.  latirudo. 

Latinamente  . Largamente  , agiata- 
mente .agevolmente  , e contrariodi  Stret- 
tamente. Lat  Uri , facili . Modo  antico.  § 
E Latinamente , per  alla  Latina,  o fecondo 
le  buone  regole  del  parlare  de'  Latini . L. 
latini.  . 

Latinizzaci.  Dire  in  latino:  Latina- 
mente. Lat.  latmaruUtr*.  Celio  Aure  li  a 
nodiffe  laumeart. 

Latino.  Sull.  Linguaggio , idioma.  Lat. 
fermo , hngua . $.  Per  Ragionamento.-  Di- 
feorfo,  fcrraone  , cosi  detto  per  l’eccel- 
lenza della  lingua  latina  , opcr  la  reve- 
renza , nella  quale  ella  v'ha.  L .clc^uam,, 
orario  . $ per Cumpofizione.chtii faccia 
in  lingua  latina  , traducendola  da  altro 
idioma  nel  latino,  pereferciziodi  icuola. 
Latin.  Uiiiarim . j.  per  Dottrina  . Latin. 
doti  tino,  tloquwm . 

La  tino  . Add.  Del  lazio  , E pigliali  per 
Italiano  . Latin,  laimui . ^ per  Chiaro  -• 
piano,  intelligibile. L.  tUrui , porfpuuut  . 
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$ Per  Largo , agiato . Lat.  lami.  Modo  an- 
tico. §.  Vela  latina  ; Spezie  di  vela  , di 
forma  triangolare. 

L ai  ino  . Awerb.  Latinamente , alla’la- 

tina . L .Ianni. 

Latitudine  . Larghezza . L-  lantudo. 
Cavale.  Sp.  Cr.  E quella  latitudine  di  cuo 
re,  principalmente  Ila  in  ricevere,  e (o- 
llenere  ogni  perfona  con  dolcezza  ( cioè 
affettuofa  liberalità,  e affabilità  ) j.  La- 
titudine: appretto  i Geografie  L'arco  del 
meridiano  d un  luogo , tra  elio  , e l'Equi- 
noziale ì prelfo  gli  Aftiononu  l'arco  tra 
l’Eclittica,  e una  (Iella  , fui  cerchio  di 
latitudine  della  medefima . L.  Un  rude . 

Lato  . Parte  delira , o fìniftrz  del  corpo , 
fianco. lutante cnt.  §.  Per  Banda,  opar 
te  . L.  Una . Starli  in  un  lato , ec.  $■  Nel 
numero  del  più  alcuna  volta  gli  antichi 
tifarono  di  dire  , Le  iàtora  » 

Lato.  Add. Largo,  e fpaziofo . Lit./ami, 

amflus  ,f pano  fui . 

Latramekto  . Il  latrare  , il  latrato.  L 
latratiti . 

Latrare  . Abbaiare, che  è proprio  deca- 
ni. L Utrarr  . $.  Per  fimilit.  Dan.  Par.  6. 
Bruto, con  Caflio nell'interno  latra. 

Latka’to  . La  voce,  che  manda  fuori  il 
cane,  abbacando. I . 'a  tatui. 

Latri  a . I Teologi  Latini  dicono  lama. 
Gr.  A«-rf«  V Lai  ria  c ùrvitù  dovuta  afo- 
lo  Iddio. 

Latro  . V.  L.  Vedi  Ladro. 

Latroci  nio.  Sufi. Ruberia , ladronec- 
cio. L.  lat  rocimum, fattura . 

Latrocini,.  Add.  Ladro,  e fignifica  Ab- 

I bominevole,  pellimo.  L.  fceUflus , tu f aria  1 

Latta  . Dicefi  Certa  compofìzion  di  me- 
talli , diltefa  in  falda  fonile  . L.  metalli 
lamina  attenuata , meuUumin  u/tut m la- 
minata dxduihun  . 

LattaTo  . Add  di  Latte.  Lib.Cur.  Ma- 
lati La  nuti  ice  fia  buona  lattaia , ( cioè  ab- 
bia latte  di  buona  qualità , c quantità . JL 

lacit  exubtruni , laflt/etni . 

LATTA)uóiA.Sartad’erba.I.  /«r4*  latlaria. 

L a t va  1 u a c o.Dente  de'primi,che  comin- 
ciano a mettere  quando  fi  latta  . Oggi  co- 
numcaiente  diciamo  di  Quelli  delle  beftie. 

Lattari  vi.  Che  latta  : Lattairice.  Lat. 
Uclum.  I 

Lat  ta'r*..  Allattare  . Lai.  lattare.  Amet. 1 
M-  Da  quelle  Muta,  che  giàli  guardato  ,! 
E nelle  bnaccialor  crebbi , c lattai  ( cioè; 
prefi  il  latte.  ) 

■ILatta'ta  . Bevanda , fatta  con  uiandor 
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le , fani  di  popone,  o limili,  pelli  .ftempe-, 
peraii  con  acqua , e colati.  L.  aqua  medi- 
cati fptcitt  latti  coBcohr. 

Latta'  t o . Add.  A maniera  di  latte , o 
<ia  nella  bianchezza , o in  altra  qualità  . 

I.  candidai,  mveui,latteel»i.  - 

Lattatrice,  Verbal.  fcmm.  Che  da 
il  latte . L nutrì» . 

Latte  . Sugo  , che  efce  dalle  poppe  del- 
le femmine . Lac. .M.  V.  ?.$6.  La  vitel- 
la di  latte  valle  danari  30.  in  40.  la  libbra 
( cioè, che  ancora  pigliava  il  latte  . Lat. 
vitula  lattens  . ) g.  Latte  di  mandorle  , 
Quella  min-ftra , fatta  di  mandorle  Pe-f 
ile,  entrovi  del  zucchero  . L -lacamygda- 
hnum  . §,  Latte  : per  lo  lleffo , che  Latti- 
ficcio.  § Latte  verginale  -•  Sorta  di  lilcio. 
g.  Ellervi  il  latte  di  gallinai  Vale  EHervi 
d’ogni  bene.  Grec  tfutun  , y*\*  , il  dille 
Ariftofane  . g.  Aringhe  di  latte.  Pelei  di 
latte  : fi  dicono  i Pelei  mafehi  , a diltin- 
ziope  di  que  d'tiova  , che  fon  le  fumi- 
ne . E quel  che  fi  chiama  ne’ mafehi  latte , 
è la  materia  de’  lor  tefticoli  .§.(  Le  Budel- 
la grafie  in  alcuni  animali  , i Launi  chia- 
marono lattei .)  g,  Capo  di  latte  : il  fiore 
del  latte , il  latte  piùgentiie , e m giure 
Latuocunii  . C’ha  latte  . Lat.  U~ 
tte/cens  . ...  . | 

L a tt  1 c i'n  1 o. Vivandati! latte. L.  «fui 
lactarium.  . 

Lattichoso.  Che  fa  latte,  e dicefi  di 
ouell’Erbe , e alberi  ,che  flrappate  loro  le 
foglie , o i rami  teneri  gemono  latte  .Lat. 
latt ef ceni , lattarmi . § Vale  eziandio  Di 
colore  ,0  lolla n?a  Umile  al  latte . 

Latti' taso.  Latticìho'fo. 

Latti»  i'ccj  o.  Quell’umore  vifeofo , e 
bianco,  come  latte,  cheefce  dalpicciuo- 
lo,  del  fico  acerbo , colto  dal  fuo  albero , e 
da’  rami  teneri , e dal  gambo  delle  fue  fo- 
glie verdi,  e da cofe  fienili.  L . bumer  la- 
Qnu  ,/mccui  . Grec,  «r»* . Cr.  9. 71.1  Rap- 
piglieremo il  cacio,  ec  co’ fiori  del  cardo 
lalvatico , o col  lauificcio  del  fico  ( Qui  il 
cello . L.Latficulneum . ) 

La t rfni  . Efcremento  contratto  nell’ 
utero  materno,  dal  bambino,  mandato 
alla  rupcrficie.dclf<?po  > per  ifpurgare , in 
particolare  U cervello . Lat.  arborei,  caujìa 
latte» ,*  iefiumtn  Gr.  àpi, . 

Lattimq  sov  Che  Infernale . L. aebev- 
i ffudaberani . . 

Lt.r to'Ktoto,  cLattokzo.  Beftia 
vaccina  da  un’anno  indietro  .Lai.  hornm, 
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Lattova'io  . Compollo  di  varie  cole | 
medicinali , ridotte  a mezzanità , che  ha 
permateria,  e foggeco  il  zucchero,  o ’l 
mele.  Latin. elettuanum,  ovvero  eletta- 
ritmi,  così  da’ Medici . 

Lattuga.  Erba  nota.  L.  lattaia . g.  Di- 
ciamo anche  Lattughe;  per  Gorgiera.  § 
In  proverb.  Dare  in  guardia  la  lattuga  a' 
paperi.  Lat.  evtm  tufo  comminerei  Grec 
ni  ulta  ,U  f.'r  . ' 4 

Lattugacci*.  Pegg.  di  Lattuga . 

Lavaci'ci.  Voce  balla.  Si  dice  Uomo 
feimunito,  e dappoco.  L.  ineftut , tubili  j 
futili 1 berne . 

Lavacro.  Luogo  dove  fi  lava . Lavamen- 
to.  L.  lavacrum. 

Lavamento.  11  lavare . L.  lavane  , ablu- 
tie. 

Lavanda.  Vedi  Lavatóri . 

Lavandaia.  Che  lava  i panni  lini  a 
prezzo.  L lavarti x. 

Lavare.  Far  pulita , e netta  unacofa , la- 
vandone la  Sporcizia,  con  acqua,  o altro 
liquóre.  L lavare , abluere . Grec.yvlm  , 
rum» . Dan.  Farad.  S.  Quella  Anidra  ri- 
va, che  filava  Di  Rodano,  poich’ e trullo 
con  Sorga  ( cioè  fi  bagna . ) §.  Lavare  il  ca- 
po a uno  : Dir  mal  di  lui . L.  infamia  a[f er- 
gere. Grec.  «uW.  g Lavare  il  fuo,  la- 
var danari,  le  fue  facilità  : vale  Di (Tì par- 
ie, mandarle  male . Plauc.  dilTe  eluere  . 
5 Una  man  lava  l’alta  ; detto  prover- 
biale : fi  dice  del  Giovarli  fcambievol- 
mente.  Grec.  x*f  *Arr«  . §■  Lavarli 
le  mani  d’una  cola:  dicefi  del  Non  ft  ne  vo- 
lere affolutamente  più  impacciare . 

L a v a'  t o . Add.  da  Lavare . L.  letut.  Boc. 
Nov.  77.  68.  Datole  a mangiar  pan  lavato 
(cioctenutoin  molle  nell'acqua . L.  fm 
ms  ex  aqua.')  Vedi  pane. 

Lavatóio.  Luogo,  dove  fi  lava.  Lar. 
lavacrum.  g.  E per  fimil.  Tratt. _ Intenti 
La  feconda  colà  è verace  confefiìone , la 
quale  è uno  lavatoio,  nel  quale  1 uomo 
fi  dee  lavare  lovehte. 

Lavatura  v La vamentó.  L.  lavatie.  g 
Perlo  Liquore,  nel  quale  s' e alcuna  cola 
lavata , da  alcuni  dertoin  L.  letura . On- 
de manuum  letura . Lavatura  delle  mani 
detta  da’ Greci  Jwtmnrm  . g.  Per  Cofaar- 
tifiziatada  lavarli.  L.  lene.  In  quello  fi 
gnific3to  diciamoanche  Lavanda . 

Lavazio'ne.  Lavamento.  Lat.  lavatie . 

Lauda.  Componimento  in  verfi  in  lodcl 
d' Iddio , ode  fuoi  Santi . L. hymnui . { 

La.u  d a'ei*b -Degno  di  lode,  daeHerlo- 
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dato.  Lat.  laudabili! , honefiut. 

Lau  dabili'ss  imo.  Supcrlat.  di  Lauda- 
bile . L.  f aldi  laudabili i . 

Laudabilmente.  Con  modo  laudabi- 
le . L laudala! iter  , laudati , bone/lì. 

L au'  t>  a n o . Sugo  graffo , e rugiadoso  >che 
che  fi  truova  attaccato  alle  foglie  d’un  fru- 
tricej  diche  V- Matt, Lat  Ladanum.  Gr. 
Uttani  . 

Lauda' re.  Commendare,  e dar  lode . L. 
laudare  , celebrare . 

Lauda'to.  Add.  da  Laudare.  Llt.lauda- 
tui , frobami , celebratut . 

Laudatóre.  Che  lauda.  L Jaudaror. 

Lauda  zióne  ..  Laude  ..  Lat.  laudario. 

Inni  v 

La  it  de.  rarole  in  commendazione,  e in 
gloria  di  che  che  fìa  . Latin,  laut,  com- 
mendane .. 

Laude'sj.  Che  canta  le  laude,  ed  erano 
così  detti,  anticamente,  alcuni  huomi- 
ni  deferitti  in  certe  compagnie  , che 
avean  per  ufodi  cantar  laudi . Lat.  laudum 
(acrarum  , five  hymnerum.  ternaculorum 
cani  et  Or . 

Laude'voie.  Laudabile  .Latin,  laudabi- 
li! , commendabili  s .. 

lAuDtvotMENTt.  Laudabilmente.  L 
* laudabiliter , rum  laude  ^ 

La n'cGio  . Vaio  , che  s’ ufa  in  Lom- 
bardia, per  cuocervi  entro  la  vivanda , 
in  carabi»,  di  perniila , ed  ha  il  mànico , 
come  il  pajuólo.  L.  tebei , cacai  US  . Gr. 
mdeafii*  . §.  £ La  veggio  : chiamiamo  noi 
un  Vafetto  di  terra  cotta,  fatto- quali  a 
guifa  di  péntola,  ma  col  manico,  come 
le  mezzine , nel  quale  fi  mette  fuoco  . fer- 
ve per  ribaldarli  le  mani  .. 

Lavora  ccio.  Lavorio,  lavoro  . Lat. 
opus.  G.  V.  io.  ui.6.  Ma  più  vero  lafua 
influenza  porta  molto  al  lavoraggio,  cle- 
mente della  terra  ( qui  L.  cultura . ) 

Lavorante  . Che  lavora  .-  Garzon  di 
bottega  . Latin,  oferariui  , opere  . Grec. 

if yiru . 

Lavoha're.  Operare.  Lat.  eperari . Col- 
laz.  S.  Padr.  Adunque  in  vano  lavora  in 
quello  eferciramento  qualunque  fu  que- 
gli, et  (Qui  laborare.  ) §,  Lavorare  a 
mazza  flanga,  moda  baffo.  Latin.  »£»i- 
XÌ  operare  , in fudare  operi . Lavorare  di  tut- 
ta forza  ; lavorare  con  ogni  attenzione. 
$•  Lavorare  : metal.  Rnc.Nov.  io.  17.  An- 
zi di  di,  e di  notte  ci  li  lavora,  ebattecili 
la  lana.  E Nov.n-.  io.  Se  voi  immettete 

’ coffa,  entro,  io  vi  lavorrò  sì  l’ono, che  mai 

non  vi  fu  cosi  lavorato  . $.  Lavorare  il 
podere,  l’orto,  ileampo  : valColtiva- 
re . L-  predium  , hortum  , agrum  co  ere . 
§.  Lavorare  fotto  : vale  Operare  di  na- 
feofto.  Laiin  dam,  occulti,  perambages 
agere.  §.  Chi  lavora,  da  le  fpefeachili 
Ila  : Detto  proverbiale  ..  Lat.  negotiofut 
otiofot  educar . 

Lavorati'o.  Atto,  acconcio  a effer la- 
vorato. Aggiunto  di  campo»  terra,  et 
1 L culmi  idon  eu j . 

Lavorativo.  Lavorano . Lat.  culmi r 
culturtaplus , cultura  tdoneus . 

Lavorato.  Sull.  Terra  lavorata.  Lat. 
ager  culmi. 

La  vor  a'to.  Add.  L -culmi,  excultut , fa- 
ir e faHui  v ornami.  Bocc.  Nov.  80.  9.  Con 
due  origlieri  lavorati  a meraviglia  (cioè 
adorni  di  be’  lavori  ) G.  V.  7. 16. 1.  Belli/- 
lime  fontane,  lavorate  di  marmo,  (cioè 
ornate  con  lavori  di  marmo-.  ) $.  Acqua 
• lavorata  : cioè  Anifiziata  per  qualche 
operazione,  0 effetto  particolare.  §.  Fuo- 
co lavorato  : lo  fteffo , che  Fuoco  arti- 
fiziato,.  cioè  fatto  con  artifizio . Lat.  igmr 
, miffllit  -,  artificio  fui . 

Lavoratóre.  Che  lavora  : Oggi  pro- 
priamente contadino.  Lat  .agricola,  agri. 
cnltor.Gr.  yuifyii,  i fidare  . 
Lavoratri  ce.  Verbal.  femm.  che  la- 
; vora  : Lavorante . L operaria , diffe . Plau- 
to. Gr.  {fryjrtu  . 

Lavo  riccio.  Lavoro.  Latin,  opus, 
cultura . 

L A V 0 R E K l' A . Luogo-,,  dove  fi  fanno  i la- 
vori di  coltivazione . 

Lavorietto.  Piccolo  lavorio . 
Lavorio.  Lavoro.  Lat. «pus,  Boc.  Nov. 
6*.  4.  Conciofoffecofachè  '1  maritodi  lei  li 
levafleognimattinapertempo , per  anda- 
re a lavorare,  0 trovar  la\ orio (cioèda. 
lavorare . )' 

Lavóro.  Opera  fatta,  oche  fifa  ,\.oput. 
§.  E Lavoro  : diciamo  a quelle  Opere  di 
terra  cotta  , fatte  per  murare  ••  come 
mattóni , mezzane , quadrucci  , pianel- 
le, e limili.  & Et  in  proverb.Lavot  fatto, 
danariafpetta--. 

Laurea.  Corona  d’allòro-.  L.  laurea-, 
Laursazióne.  La  funzione,  che  li  fa 
nel  dare  la.  laurea-.  L.  lauree  donano , 
Laùi  eo.  Addi  di  Lauro.  L.  laureai. 

La  u re' ola  . Sorta  d’erba- , molto  lai  - 
lativa,  calda,  e lecca.  Latin,  laureola  . 
Gr.  /««im/ii  . 

Lavrito.  Luogo  pien,  d’allori  Bd- 

fchctto. 

LAV 

fchetto  d'allori . Lat.  lauretum . 

Laur  i’no.  D'alloro.  Lat.  launnus . Olio 
laurino . 

I.a' uro.  Alloro.  L laurus  . 
Lautamente.  Con  lautezza . 
Lautezza.  Attratto  di  Lauto . L.  lauti 

ria  , [picador , ma’nificcntia . 

La  uto  . Magnifico  , fplendido,  abbon 
dante.  Latin,  lantus  , magnificat  , fplen- 
i iulus . 

Lazzeretto.  Spedale  d’ appettati  , e 
luogo,  dove  fi  pongono  glihuom'ni,  e 
le  robe  fofpette  di  pefte . Latin.  laemoeo- 

miitm  ,Gt.  >'.;,uaxa  uf'nr  . 

Lazzekuólo.  Albero  noto.  Lzt.hypo- 
mclts.  Gr.  Cm/Mj'x.  Lazzemóla  fi  chiama 
il  frutto . 

Lazzetto.  Dim.  di  Lazzo.  L.  acidulut, 
fubafper , auficria . 

Lazze  zza.  Afprezza  di  fapore . L.  "ter, 

* vis  aflnctona , facilita!  ajlnngendi . Cr 

y.  i6. 4.  E Avicenna  dice,  che  le  foglie  lo 
ro  fonodi  forte lazzezza  ( Qui  il  tetto . L. 
vcbementisflipticitans . ) 

Lazzita',  Lazz  ita'de,  e Lazz  i- 
ta'te.  Lazzezza. 

Lazzo..  D fàpore  afpro  , e aftrignente. 
Lat.  fiypticus  , anditi  , afiricìonui  . Gr. 

CTVTTIKCJ  • 

Lazzo.  Sufi.  Atto  giocofo , col  quale  i 
Commedianti  muovono  a rifo  gli  alcol- 
tanci.  L grfiicitlatio . §.  Tenere  il  lazzo, 
e Reggere  al  lazzo  : vale  Tenere  il  teno 
re . L.fceat  fervirt , obfecundarc . 


LE 

LE.  Voce  di  gererc  femm  dell’ articolo 
Lo , e del  nt.mero  del  più , s'ufa  ne’me- 
defimi  modi  appunto,  che  La  articolo, 
fcrivendofi  avanti  a confonante  , fimpre 
diftefa,  e regnandoli  di  apoftrofo  innan- 
zi a vocale  comunemente . Pure  Tela  fe- 
guente  vocale  da  due  confonanti  feguita 
fia , alcuni  u&no  di  fegnare  coll’  apottro- 
fò  il  principio  di  tal  voce , anziché  la 
particella . In  Gr  «ù  , „'t . §.  Le - Talora 
fi  pofeanzi  per  vaghezza,  che  biiogno  Bue. 
Nov.  78  9.  E quando  ella  venuta  fu , il 
Zeppa  fàccendole  le  carezze  grandi,  dif- 
le,  cc. 

Le.  Voce  del  pronome  Egli,  e di  genere 
femm.  e di  numero  del  più,  e fi  mette 
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nellaccufativo.  L illot.  § Le:  nel  nume- 
ro del  meno  è dativo  : e vale  a Lei . L.  Mi , 
ei.  Gr.  m.  §.  Le:  fi  preponeallc  parti- 
celle  si,  ne,  ti  , ci  , si  , vi,Mi,e 
fi  polpone  alle  altre  me,  te,  se,ce,ne, 
ve,  se  . §.  Le  : ulato  nel  Calo  retto  de! 
maggior  numero,  fi  trova  forfè  in  alcun 
buon  Autore  , ma  parendo  a’  maettri  po- 
ter'elferefcorfo  per  errore  , fia  a battati 
za  Taverne  dato  tal  notizia  , fenza  altro 
di  più . 

Le  a' le  . Fedele,  mantenitore  delle  prò 
mette.  Latin . fidelit , fidus , § Diciamo: 
Leal  come  un  zingano  : Detto  ironico, 
perciocché  gli  zingani  vivono  d’ingann:, 
e di  giunteria . 

Lealissimo  . 'Superi,  di  Leale  . Lat.  fi- 
dijfimut . 

Lealmente  . Con  lealtà  . Lat.  fidiliter, 
fidi. 

Lealtà  .Lealta'de,  Le  anta' te. 
Latin,  fida,  fidelità s . Fior.  Virt.  A.  Mori. 
Lealtà  fi  è d’avere  pura  , e perfetta  fede, 
e non  mollrare  mai  una  colà  per  un'altra . 

L e a n z a.  'Lealtà . 

Leardo  . Dicefi  del  mantello  di  quel  ca- 
vallo , che  fia  comporto  di  color  bian 
co  , e di  color  nero . Latin . [emulatiti . $ 
Dicefi  Leardo  pomato  , Leardo  rota- 
to, e limili  : che  fono  Diverfe  fpczie  di 
leardo. 

Leu  bua  . Spezie  di  (cabbia  , procedente 
da  atra  bile  , che  fa  bruttiffima  erotta 
in  fulla  pelle  . Latin,  eleplantia/ìt . tir. 

Lebbrosi' a . Lebbra . 

Lebbróso.  Infetto  di  lebbra . L elephan  - 
t i,i fi  laborant . 

Ltccasti  . Che  lecca . L.  lamltns , 

L E CC  A R D o . Ghiotto  , golofo  . L.  gttlo- 
fus,  he  Imo,  turco . Gr.  uxric  ■ 

L e c c a'  r t . Leggiermente  fregare  colla  lin- 
gua , dal  Gr  Mtx.tr  • L lamiere.  Ungere. 
Franch.  Sacch.  Ricorica  alcuna  volta  alle 
nozze  , dove  pure  alcuna  cofa  leccava 
( cioè  bufeava  . ) §.  Leccare,  e non  mor- 
dere : modo  proverbiale  , che  vale  Con- 
tentarli d’un  onefto  guadagno.  L tende- 
re , non  dee  Intere  . §.  A can , che  lecchi 
cenere  , non  gli  fidar  farina  : A gatto  , 
che  lecca  fpiede  , non  gli  fidare  arrofto  : 
pur  modi  lignificanti  , Che  a chi  foglie 
il  poco  , c cattivo  , non  è da  fidargli  T 
aliai , c buono . § Leccare  : diciamo  anche 
il  Poco , e leggiermente  toccare  . L-  lenti- 

ter  attingere  , levilgr  perft nngere . S Lee- 
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Lat.  * lenta , miliare , 


carl'ene  ledica  : E fi  dice  per  efprelfione  di 
(omitia  romptacenra. 

Lecca'to.  Add.  da  Leccare  . Aggiun- 
to a parlare:  vale  Pulito,  elegante , cer- 
io. Lat.  elegani , venuflai , florida!,  ter- 
fat,  f citai. 

Leccatura.  Leggier  ferita  in  pelle.  L 
% ulani  Ine . 

Lkci'to.  Luogo  pien  di  lecci , bofcodi 
lecci.  L.  ihcetam.  §.  Permetaf  Intrigo , 
viluppo.  L-labyrinthat . 

Le  ccio.  Albero  ghiandifero  noto.  Lat. 

tltx . 

Lacco.  SufH  Quel  fegno,  al  quale,  in 
giocando  alle  pallottole , o allepiaftrel- 
le , o morelle , ciafcuno  cerca  d avvici- 
narli, il  piìf,  eh' e' può,  con  quella  cc- 
fa,  ch’e'tira. 

Lacco k ci  mo.  Dim. di  Leccóne . Latin. 
Iurte,  comedo . 

Lbcc**!i.  Ghiotto  , golofo,  e che vo 
lentieri lecca.  Latin,  beine,  gmo.  Grec. 
*lX”>  • , , 

La  c come*  i'a.  Leccornia  ■ L.  belnatie . 

Lacconessa.  Femm.  di  Leccóne.  Lat. 
guìofa . • 

Leccornia  . Ghiottornia , vivanda  da 
leccóni , e da  ghiotti . Lat  .gale  irritaaun- 
tam.  5.  Per  avidità.  Latin,  avidaat.  Gr 
ai %HÌa  • ■ 

Leccume.  Cofa  appetitola , che  li  lecche- 
rebbe . Lìt ft lamenta  orum . §.  E per  tne- 
taf.  Efficace  incitamento . 

Lacere.  Licere  : Efler  lecito  , conve- 
nevole : e di  Quello  verbo  non  fi  trovale 
non  la  terra  pedona  del  meno , del  tempo 
prefentedimoflrativo.  Lat  .licere,  fai  e[- 
/«,  \ateffe.  ■ 

Lecitamente.  Con perniinone,  tenga 
partirli  dal  lecito . L.  homflì , liciti . 

Le'cito.  licito.  L.  heitam , bmtflum . 

[ LV  t>  1 R E . V L Offendere . Lat.  ledere , of- 
fendere. 

L»ga  . Compagnia  , e unione  , fermata 
con  patto  folcane  , tra  Principi , « tra 
Repubbliche  , a difender  fe,  e offènde- 
re altri . Lat  fot  dai  deris , M.  V.  1 ■ 7».  Le- 
ciono  cavalcare  le  mafnade  de’  Cavalieri 
fofdati  del  Comune,  con  alquanti  citta- 
«Khi,  e pedóni  delle  leghe  del  Contado 
( cioè  Comunità . )$.  Per  Qualità  : ed  è 
proprio  de*  Metalli  di  chea  fan  lemone- 

.ft1:  Latin,  metalli  /gami irai , nota.  Djnt. 
Par.  ».  Virtù  diverta  , fa  diverfa  le- 
ga  ( cioè  con\mift<one.  ) 5.  Per  Nume- 
ro di  miglia,  alja  quale  dicono  .oggi  in 


Leo  a' ceto.  Leggàcciolo  . Lat.  vintnhem. 

Legacciolo.  Qualunque  colà  , con 
che  li  lega.  Lat  ligamt»,  Itgacalam,  vtn- 

calam . 

Le  gaggio.  Nota,  fattura,  inventaria 

Legagióne.  Il  legare,  legamento.  L. 
vinca! am  , nexas . 

Legale.  Di  legge . Latin.  * legai».  Gr. 

nfu*l(  . ' 

Lioai.minti.  Secondo  la  legge.  L.  ta- 
re , legatene . 

L e c a'  m e . Cofa  con  che  li  lega . Lat.  liga- 
mcn,  yineulum.  § Per  metat  M V.9.41. 

La  nicillà  dell'  umana/iebolem  è lodo  le- 
game . Boc.  Nov.  4 1.  ij.  L’aire  vrcùin- 
hife  nella  valorofa  anima , foflòno  in  pic- 
cioliffima  porte  del  fuo  cuore,  con  lega 
mi  fortiffimi  legare  , e ricchiufe.  Petr. 
Cap.'  r.  Ed  ei  : quello  m' av vien  per  l’afpre 
lome  De’  legami , eh'  io  porto . Boc.  Nov 
98.  »?.  Che  1 legame  deH’amillà  troppo 
piuftringa,  chequello  del  l’angue,  odel 
parentado , ec.  Dan.  Par.  51.  Ma  io  ti  fol- 
vero ’l forte  legame,  In  chetiftringonli 
penlier  lottili  ( cioè  dubbio.  ) 

Legamento.  Il  legare,  legame.  LL 
gamentum . §.  Per  Unione , e congiugni- 

| mento.  L .vmculam. 

Legane».  Lega  , compagnia  , unione . 
L.fccdusderu . 

Legare.  Strignf r con  fune , 0 catena,  0 
altra  forte  di  legame  cheche  fi  fia,  o per 
congiugnerlo  inficine,  o per  rattenerlo  •• 
oppofloaSciorre.  Lat.  legare  , vincere.  §. 
Legar  pietre  in  anella,  valelncallonare, 
incaflrare.  $ Legare:  metaf. petr. Son.  J. 
Che  i be’vuftri  occhi,  donna,  mi  lega- 
re. J:  Son.  1 3 j,  Ma  1 1 fuoa,  che  di  dolcez- 
aa  i ferii  lega . Dan:  Par.  1 Nel  qual , (ic- 
come  vita  in  voi  fi  lega.  E Cant.  4. Sic- 
ché tua  cura  Sefteffa  lega  si , che  fuor  non 
fpira.  M.  V.  9.  a8.  Lego  gli  animi  de’ cit- 
tadini , per  natura  benigni  , a perdona-  j ’ 
re  ( cioè  coftnnfe  ) Cron.  Morell.  E prchè 
noi  ci  legammo  a molcecofe,  come  c’v©l- 
le (cioè obbligammo  ) Stor.  Europ.4-83. 
Confiderando  da  una  parte  la  offe  fa  fatta 
al  Re  Ugo  e dall'  altra  l’efiiio  e la  fervitù , 
nella  quale  da  le  medefimo  li  legava , ec 
(cioè  fico(lituiva)Sagg.  Nat.  Eln.54.La 
quale  acqua  Iciolta  da  quel  nmlfimo 
Spargimento  d' aria , che  la  leg4va.itMfpu-  1 ■ 
ma  (cioè  la  collegava.  )§.  Legaaeakrui  ; 
Ic  snani  : Obbligarlo  a non  operare. in 
quella  talcofa . L.  prebibtre , velare , § Lc- 
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tanza  . L Itvis , parvi  momenti,  mediotris , 
j P.-r agevole , Lfncilis,  §.  Per  lineilo, 
veloce , dcftro.  L.  sfUis  dexttr . Petr.  Cani 
44  4-  Più  leggiera , che  ’1  vento . Tac. 
Dav.  Ann.  31.  Sertinio  prettamente  man 
datovi  con  cavalli,  e fanti  leggieri  (Qui 
il  L.  cum  rifui  te , & armatura  levi . ) $ Per 
Incoftante  : Volubile.  L.  itvis , inconftans , 
mobilis , 

Leggerezza.  Vedi  leggerezza . 
Leggieri  ss  imamente.  V.  Leggerif- 
fimamente . 

Leg  g ier  i'ss  n:r  , e Legger  Tssi- 
m o . Superi  di  Leggieri , ec. 
Leggiermente  , e Leggermen- 
te. 5.  In  ouefta  voce  le  frequenti  figure 
hanno  quali  occupato  il  luogo  del  pro- 
prio. §•  Per  Agevolmente,  e con  poca  fa- 
tica. L facili.  BocN  33.3  Perciocché, 
più  leggiermente  in  quelle  s’accende-  E 
Nov.  46. 7.  Per  quella,  affai  leggiermen- 
te le  ne  fagli.  ( Qui  può  valere  anche  De- 
liramente. ) Dan.  Vit.Nuov.  Apparve,  co- 
me pellegrino  leggiermente  , e di  pan- 
ni vili  ( cioè  con  velie  di  materia  leg- 
gieri.) 

L e g g l' o . Strumento  di  legno,  ec.  fui  qua- 
le tengono  il  libro  coloro  , che  cantanoi 
divini  uficj.  Latin,  pluteus  anagnoflitus , 
agnotlorium  . Grec.  deaymrdtm  . I Bar- 
bari Latini  il  chiamarono  Ucirmum  . §. 
In  prov.  Tu  hai  più  parole,  ch’un  leggio. 
Etudarelli  parole  a un  leggio-  per  Taccia- 
re d cccelliva  loquacità . L.  Ugulata  ts,  lm- 
guati fflmus . 

Leggitóre.  Chelegge.  L leResr. 
Legionario.  Di  legione.  Lat.  legima- 
risis. 

Legióne  . Squadra,  fchieta  di  fbldati, 
detta  cosi  da’Romani . L.  legio , 
Legislatore.  Che  fa  le  leggi . 
Legista.  Che  fa  le  leggi.  Latin .legìsla- 
ttr . $ Per  Colui  , che  attende  alla 
fetenza  delle  leggi . L.  legulefui , purifeon- 
f ut  tur . 

Legittimi.  Quella  parte  della  eredità 
de’ genitori , che  non  può  rorfi  a’figliuoli. 
L.  legitrma . 

Legittimamente  . Con  modo  le- 
gittimo, fecondo  la  legge  : Giuftamen- 
te,  convenientemente  . Latin,  /agitimi  , 

furo . 

Lrgittiua'r».  e far  legittimo  per  pri- 
vilegio colui  che  non  è nato  di  legitti- 
mo : matrimonio.  Latin  mot altbus  refti- 

ttsert . 
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Legittimazióne  , e Legittima- 
gio'ne:  Il  legittimare.  InL.i  Legifti 
dicono  Itginmatio . Salv.  Spin.  1 , 1.  Per  la 
verità,  e legittimazione  della  fua  pedo- 
na ( qui  giudi  Reazione.  ) 

Legi'tt  1 mo.  Che  è fecondo  la  legge, 
conforme  agli  ordini  della  legge . L.  le- 
gitmus  . $.  Per  S.milit.  Collaz.  S.  Padr. 
Veggendo  quella,  che  non  è figurata  in 
monca  legittima  ( cioè  Buona,  e non 
adultera.  ) $.  Per  Giulio , convenevole, 
buono . Lat.  legitimus , hontftus , 4 <juus , 
fufius. 

Lignaggio  , e Li  gna'ggio  . Stir- 
pe, fchiatta,  famiglia  . L.  J tirps,  prage- 
nuns , fobolts . 

L e g n a ; u 0'  l o Artefice , che  lavora  il  le- 
gname . L.  fstbet  hgnarius . 

Legna'mi  . Nome  universe  de’legni  . 
L.  ligrsusn . 

Legna'ie.  Far  legne  . Lat.  Ugnati.  Gr. 

. $.  Diedi  ancora  in  ffgnif. 
di  Bidonare.  Modo  bado. 

Ligna'ta.  Bidonata . L bacali  i8us  . 

Legne,  e Legna.  Legname  da  abbru- 
ciare. Lat.  Ugna  orum  . f.  Aggiugner  le- 
gne al  fuoco . In  prov.  L.  oleum  camino  Od- 
dere . §.  Tagliarli  le  legne  addoffo  : valle 
Farli  il  male  da  fe , L.  fot  malum  parere  , 
fernet  ipfum  perdere . 

Legnetto.  Dim.di Legno , per nav ilio. 

L.navis,  cymba  , navtgtum  . 

Legno.  La  materia  folida  degli  alberi . 
Lat.  Ugnum.  Dan.  Par.  16.  Or,  figliuol 
mio , non  il  guftar  del  legno  ( cioè  del 
pome  dell’albero . ) §.  Per  Naviglio . Lat. 

navtgtum . 

Legnoso.  Che  tien  del  legno.  Lat.  li- 
gnofus . 

Legnuzzo.  Dim.di  Legno. 

Legume.  Si  dice  a tutte  quelle  granella  , 
chefeminate,  nafeono  co’ baccelli,  e s’ 
ufano  per  cibi  dagli  huomini , come  ce- 
ci,  cicerchie,  lenti,  pifelli,  fave.rubt- 
glie,  e limili  a’  quali  anche  diciam  Civa- 
ie. L .legumtn. 

Lei.  Pronome , riferente  femmina  ne’  ca- 
li obliqui  di  Ella . § Lei: col  fegno  del  ter- 
zo cafofottointefo, ma  non  efpreffo . Dan. 
Purg.  33.  Ond’  io  rifpofi  lei  non  mi  ricor- 
da, ec.  4 Lei  non  die  a pedona , ma  ad 
animale  fenza  «rione , e a Dea , cui  ge- 
nere femminile  s’attribuifea,  e anche  a 
cofe  inanimzte  fi  riferì  talora . 4 Lei  : col- 

--  fa  particella  che  , o fimili  s’ufa  in  vece  di 
Colei . 4 Lei  nel  cafo  retto  non  s Usò 
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giammai.,  (e  non  forfè  in  alcuni  efempli , 
l'opra  de’ quali  molta  quiftion  fi  fa  da’ 
Granulici,  diche  vedi Cinonfo. 

Liua  i a.Andar  lento  nel  rifolverfi.e  nell’ 
operare  : modo  baffo.  L-  titubar* , herere, I 

bifilare . 

Limbo.  La  parte  da  piè,  o eftrema  del 
veftimento  . Lat.  /imbuì . 5.  Per  metaf. 
Eftrema  parte  d'ogni  altra  cofa . Lat.  era . 
5.  Dare  il  lembo  altrui:  dicefi  del  Licen- 
ziarlo, colerlo  d’ attorno.  L.dmitter»  , 

•mandar* . 

Lemma.  Dicono  i Geometri  quella  pro- 
pofizione,  che  ferve  loro,  perdimoftra- 
re  alcun  Problema,  o Teorema  imme- 
diatamente. Latin,  lemma,  affumptum  . 
Gr.  toppa. 

L 1 m m r i emme.  Pian  piano,  dolcemen- 
te: e dicefi  nel  far  che  che  fia.  L levitar, 

fedettntim . 

Lina.  Refpirazione.  ht.nfpìratìe . Seti, 
pili.  Orsù  riprendi  tua  lena,  e paftk  que- 
llo poggio,  e quella  erta,  a una  lena  , 
fetu  puoi  ( cioè  Tema  pigliar  fiato,  e ri- 
pofo . ) 5-  Per  metaf.  G.  V.  9. 80.  t Per  pi- 
gliar lena,  e forza  per  fe,  e per  li  Fio 
reatini  (eroe  rinfrancarli.  ) $ Per  Vigo- 
re , robuftezza  , gagliardia  , forza  da 
poter  durare  nel  la  fatica.  Latin,  vi*,  re 
bar.  Boc.Nov.tfM  5.  Fratei  mio,  tu  hai 
buona  lena. 

Lendine.  Uovo  di  pidocchio . I at.  leni 
dit.  S.  E per  fimilit.  Din.  Comp  Quanto 
grande  c l ardimento  de  Fiorentini , che 
con  loro  dieci  lendini  ardifeono  tentare 
ogni  Signore. 

Lendinella  . Sorta  di  panno  grolfo- 
lano. 

L e « di  n i'n  o . Che  produce  lendini, o che 
vien  da  lendini. 

Lendinóso  . Che  ha  lendini . Lat.  len- 
dibus  f calmi. 

Le  niente.  L.  lement . Red.  Vip.  1.  77, 
Una  di  quelle  confuete  , ed  ordinarie 
medicine,  che  Leniemi  da' medici  fon 
dette. 

Lenikicamento..  Il  lenificare.  L.  leni- 
mentum,  lenìmen. 

Lenifica' m.  Addolcire , rammorbida- 
re.  ’L.  Intére,  muleere. 

Leni  ficati'vo.  Che  ha  forza,  e virtù 
di  lenificare.  L./«w«/. 

Leni'kb.  Lenificare.  L.  lenire,  muleere. 

L * n 1 t l' v o . Lenificativo . L leuimi . 

N®.  Fiacco,  debole,  di  pocofpirito, 
Ipoffato,  fenza  lena . Lat.  lenii,  dibiht, 


tmlecìUus,  invalidai.  Din.  Par.  1.  Quegli 
la  conforta  a più  leno  correre:  (cioè  len- 
to, e piano.  Lat .tenui  piger.  È qui  an- 
che può  elfere  avverbio,  e vale  Lenta- 
mente. ) §.  Leno .-  dalfi  ancora  per  epi- 
teto al  Vino  quando  è all'ultimo  della 
botte.  Vale  anche  Debole,  non  poten- 
te , piccolo , morbido  . § Leno  : Ar- 
rendevole, pieghevole,  lifcio.  L. lenir, 
tentai.  . 

Lentamente  . Con  lentezza  : Ada- 
gio, pigramente.  Lat. lenti , tardi,  im 
te  grada. 

Lenta’re  . Lo  ftelfo  , che  Allentare  : 
Allenare.  Iat  deficen , remati.  Tifi.  Ge- 
mi t.40.  Strini? , e lentò  d’un  Corrido- 
re il  morfo  ( qui  laxart,  immittere  ,remà- 
tire.)  , , 

Lente.  Legume  nòto.  L.  lenità. 

Lente.  Dicefi  vetro,  o crifta  Ilo  di  figu- 
ra, Umile  alla  lente  civaja  , ec.  L lem 
vitrea , ehryflallina . 

Lente  Paivstii  . Sorta  di  erba  na- 
feente  nell' acque  (lagnanti.  Latin,  lem 
palafitti , Lo  ftelfo,  che  Lenticchia  palu- 
ftre. 

Lentezza.  Tarditi , pigrizia , agiatez- 
za. L.  I en  ita  de  , fegnities  , defidia. 

Lenticchia.  Lente  civaja.  L-lentica- 
la,  lenità. 

Lenticchia  palustie  . Lo  fteflo  ,| 
che  Lente  paluftre.  L lem  palafitti . 

Lentaggine,  e L int  i'gq  in  e . Mac- 
cnia  limile  alle  lenti , che  fi  fparge  nella 
perfona,  e particolarmente  pel  vifo.  L. 
lentge. 

Lentigginóso,  el.  intigginóso 
Che  ha  per  la  perfona  lentiggini . 

Lenti  schio  , e Lenti’sco  . Albe- 
ro, delle  cui  qualità  vedi  Diolcoride.  L 

lenti fetu  . 

Lbntissimamekte  . Superi  di  Len 
tamente. 

Lentissimo.  Superi. di  Lento. 

Lento.  Tardo  , o agiato  , pigro  . Lat. 
lenti 11  , tardai  , defet  , ftgnit  . Petrar. 
Canz.  itì.  Quando  cade  dal  Cielpiù  len- 
ta pioggia  (cioè  piccola,  e leggieri.)  5. 
Lento , e Lente  , contrario  ai  Tirato  . 
L.  remili ue  , laxatui . §.  Lento  : Figu- 
rat.  Lib.  Son.  Cuocila  a fuoco  lento . 

Lento  . Awerb.  Lentamente  , pigra- 
mente, adagio.  L. lenti. 

Lenza  . Alcune  letole  annodate  infie 
me,  alle  quali  s'appicca  l’amo,  pel  pi 
gliare  i pelei  ■ Lat.  linea  hamata  . §. 
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I Per Fafcia  lina . L.  f afra  tinta . 

Leniate.  V.A.  dalerra , per  fafcia : Fa- 
I feiare . L- * fafeian , f*f‘‘*h?*re • 

Linea  to.  Falciato  L.  * /-A'-'" • 
LeniuOletto.  Dtm. di  Ltnauólo.  L. 
tinti  tino*  • Si  ditte  ancne  Lenzo'.etto  per 

L en  i°uo'  L 0.  Quel  panno  lino , che  fi  tien 

fui  letto  per  giacervi .entro.  L 
Nel  nurnero  del  piu  fi  ufa  dire  I lenzuo- 
li,  e Le  lenzuóla . §.  Diciamo  in  prò- 
Terbio  : Diftenderfi  piu , che  il  lenniol 
non  è lungo:  che  vuol  dire  Spender  p:u, 
che  1‘ huom non  può.  L-  majern  finn»! 
nidi  ixtendtri . 

Leoncello,  e Lioncbllo  . Dim. 

di  Leone.  L .Uuncutm.  - 

Leo' ne,  e Lio' ne.  Animai  nonttimo, 

I .In.  Grec. §•  Per  Unode’fegni 

celefti.  ..  t 

Leonesca  , t Lionessa.  L>on  fcni- 
mÌna . I**  ItàiìM . Gfcc.  $•  Fare  la 

lioneffa  : vale  Afpettare  uno  patteggian- 

Leoni'no,  e Li  oni'no.  Di  leone.  1. 

Leopardo.  Animai  nel  cotto  velocitti- 
mo,  efimileal  tigre , di  color  leonino, 
indanajato  di  nero . Lat.  Icepardus , Grcc. 

Lepora'aio,  e Le p o r a'jo. L. Itpirs- 
rium.  Cr.9.801.  lllcporarioe  un  luogo 
rinchiufo,  nel  qual  fi  racchiudon  le  le- 
pri, icavrióli,  e i cervi,  etconiglj. 
Lepori' no-  Di  lepre.  L-hpirlnui  • 
Leppa're.  Fuggire.  lAi.fugir*.  §.UlaIi 
anche  da!  volgo  per  Togliere,  levar  via. 
L.  cltptn . Gr  • - 

Leppo.  Coll’  e ftretta  . Fiamma  , che  li 
apprende  in  macerie  untUofe,  onde  poi 

ne  procede  alcun  fetore.  L .mJir. 

L epe  a'jo.  Leporajo.  SE  Lepraio:  di- 
ciamo a Quello,  al  quale  fi  confegnano 
le  lepri  prefe  i n caccia . 

Lepratto.  Piccolo  lepre , leprone , le- 
proncello.  Ut.  Upufcului  . §.  Oggi  piu 
comunemente  in  vece  di  Lepratto , Le- 

protto.  r/r 

Lepre  . Animai  noto  , paurofiflimo  , e 
velociflìmo  al  corfo  . Che  da  alcuni , e 
fi  ditte,  e fi  fcriffe  anche  Li  e va».  Lat. 
lipm,  S.  Pigliar  la  lepre  col  carro:  li  dice 
in  proverbio  , che  vale  Condurre  una 
imprefa  con  flemma , e con  pazienza  . L. 
bivi  Itparem  vinari  , ftdtnde  vinari  , 
confi  andò  nm  riHìtuiri  . Gr.  /Ut  tir 
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umynfn  . E far  lepre  vecchia  : Pur 
proverò.  Dare  addietro  quando  fi  feorge 
pericolo.  L.  rttrorfum  vii»  don . $■  Le- 
var la  lepre,  e un'altro  la  pigli:  che  è 
Durar  fatica  in  una  colà,  e ’1  merito  1’ 
abbia  un’altro , che  è Io  fletto,  che  Fare 
miracoli,  e un'altro  abbia  lacera.  Ut. 
alii  femintem  f/temut , & alti  mitrnt  . §. 
Aver  più  debito  , che  la  lepre  : Effer 
molto  indebitato  . Lat.  art  imam  dclrt  . 

S-  Lepre  marina  ••  Sorta  di  animale  di 
mare  . Lat.  Ltpiu  marinici . Gr  yryuìt  »*- 

xiina  • ... 

Lepretti'no.  Leprepiccola.  Lai.hpu- 
f colui, 

Letroncello.  Piccol  lepróne.  L.  «- 
puf  intuì,  pulì  ut  Uperinui . 

Lefio’ke.  Lepre  giovane . Ut.  tepufeu- 
lui.  Cecch.  Spirit.  4.  ««  Guarda  Se  quel 
vecchio  dovette  corre  al  covo  Quello  le- 
prone ( Qui  per  fimilitudine . ) 

Leprotti' no.  I.eprettino . 

Lepro  tto.  Lepratto. 

L a r CI  a'  r s.  Far  lercio  : Imbrattare  .in- 
tridere, fporcare.  L.  fxdan,  felini rt  , 
inquinar!,  . 

Le'rcio.  Sporco,  int  rito,  imbrattato.  L. 

fellutui , f ccdm  . 

L e r o . Una  torta  di  biada , limile  al  moco  ■ 

L.irvum.  S-  Si  chiama  anche  Vtggiolo, 
e in  alcuni  luoghi  Capogirlo  . dall  effetto , 
che  fa  in  alcuni  animali,  quando  e lo  man- 

Lesina.  Ferro  appuntatiflìmo , e fottile , 
col  quale,  per  lo  più,  fi  fora  il  cuoio»  P*r 
cucirlo.  !..  fabula. . 

Lesio'ne.  Offefa,  danno.  >°uen‘ 

L^so”offèto,  dannificato.  L.  lafm.  Etter 
reodilefamaeftade.  , 

L e $ s a'  r e . E1  cuocer  che  che  fi  fia  nell  ac- 
qua. L.  eltxure , aqua  coquert . 

Lessa'to.  Add.  da  Tettare  : Letto. 
Lsssattur  a.  U Iettare.  L.  tUxatt». 

\ Lesso.  Sufi.  Bollimento  in  acqua , o altra 
colà  liquida,  eia  cofa  fletta  Iellata . Ut. 
tlixatio , care  elixa  . 

Lesso.  Add.  Bollito , e cotto  nell  acqua , 

Lestissimo.  Sup.  di  Letto.  L-  eiltrri- 
mut , agilltmHi,  dixtirrimui. 

Lesto.  Deliro , pretto . L.  dtxttr , exfi 
tui,  celer,  vtl»x , ptrmx.  \ 

Letama  io.  Luogo  dove  fi  rapina , ille  1 
tame.  L ./Itrquilmmm.  j 

L t t a m a-.r  e.  Sparger  di  letame.L 
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Letama'to.  Adii,  da  Letamare  . Latin. 
ftercomtHJ  . Cr.  6.  17.  1.  Il  cardo  fi  l’e- 
mina di  Marzo  , e delùderà  terra  leta- 
mata. 

Le t a' me  . Che  alcuni  degli  Autori  mo- 
derni più  ftimaci  difiero  anche  Lita'me; 
Paglia  infracidata  fotto  le  beftie  ,e  mefeo- 
lata  col  loro  fterco  ; e '1  puro  fierco . Lac. 
fimui , Ut  amen. 

Letaminamikto.  Il  letamifiare.  Lac. 

jterterane . ~ ’ 

I. e TAMiNA'ae.  Letamare. 
Letamieu'to  . Letamato  . Lat.  fltr co- 

rat  us  , * ■ 

Letami  natura.  Letaminamento . 
Letamihazio'ne.  Lctaminatùra^ 
Leiahiko'eo.  Letamato.  Lat. flercera- 

IMS  . 

Leta'ne,  c Lita'nie'.  Rogazioni  , e 
preghi,  chefifannoa  Dio,  inandandoa 
procelfione  , dalla  Greca  xmmtae  . Lat. 
fupplicaiionet , Litania. 

Letargico,  Che  ha  letargo . Latin,  le 

thargicus , vcumofus . Gr. 

L e t a r a ó . Opprcflì  ou  d i ccrebro , cagio- 
nante oblivione , continuo  Tonno . L/  le- 
thargus  , veterani . Gr.  >*$*n*t  • 
Letieicaie  . Far  lieto.  Lat.  letificare  .• 
Gr.  , • 

Leti'cgwe,  e Li  t i'ggine  . Lentig- 
gine. L .tentlge  . 

Lktjggino'so  , e Litiggiko'eo. 

Piendi.Letiggini.  * 

Le  ti' zia.  Contentois  che  deriva  dal  go- 
dere prelenzialmente  quelle  cofc  , che 
danno  guflo  : allegrezza  , gioia . L.  len- 
tia , gaudium . 

Letiziale.  V.  A.  Aver  letizia  • Gioire. 
Diflbno  i L.  antichi  lettiere  , lentia  ge- 
rire, geniere , tatari  . Grec.  n.>f>W$<u  , 
•Vita. . 

Letitio'soì  Pien  di-letizia . Lat. tatui , 
Ini  arii,  gefttens. 

I.  E t t a'  cc  j 0 . Tegg.  di  Letto. 
Lettera.  Carattere  dell’  Alfabeto  . Lat. 
tirerà . Gr.  yfjfe/ea . S-  Per  Parola  . Lat. 
zerlum.  §.  Ver  Quella  fcrittùra,  che  fi 
manda  agliaflenti,  opernegozzj,  orag- 
gnagli  : Pillola  . Latin,  epifita  , litera 
arum.  Gr.  . Scrivere,  0 man- 

dare una  lèttera,  ec.$.  Per  Dottrina.  L. 
litera,  rruditw . Uomo  di  lettere,  ec.  $. 
pirea  Lètteredi  fcatpla,  0 di  Speziali  . 
è Dir  la  bifogna  chiaramente  , e eh’ 
ognun  la ’ntcnda . Lat.  t iteri  ledili,  afer- 
1 rts  , difetti s verbi s durre . §.  I Poeti  Ulano 

di  dire  anche  Lettia  per  fincope . §. 
Peronordi lettera:  Maniera,  che  ainota 
il  farli  cheche  fia  per  apparenza . Latin. 

dica  c auffa  , ptrf unitarie . 

Letti» .aie  .Che  attiene  a lettera  , e 
hafentimento  delle  parole,  diverfo  dall' 
allegorico . I Teologi  dicono  in  L.  litera- 
li » . Gr.  ! enfiati  . 

Letteralmente.  Con  lenfo  lettera- 
le , fecondo  la  lettera . L * hteraliter . Ltb. 
Viagg.  Hanno  fcritto  il  millefimo  d'  un' 
uccello,  il  quale  uccello  è detto  letteral- 
mentPhcnix.  ( Qui  al  modo  antico,  fe- 
condo i Letterati  , ovvero  fecondo  gra 
«natica, latinamente.  L. tarmi.  ) 

Lettira'to.  Scienziato  , che  ha  lette- 
re. L.  Intranet,  literie txcultus , eruditili. 
Gr.  xiyitc  , era i/wtèt  . 

Letieiatò'ni."  Accrefc.  di  Letterato . 

1.  infigrus  lil  et  atura  vir  ,fophrfta . 

Lettsratu'r  a .Scienza  di  lettere  : Dot- 

I trina.  L.  hteratura  , dottrina , / citrina  . 

1 Gr.  Xtyn  , wal/rta  . 

Lettereccio.  Da  Ietto,  del  letto,  0 
che  attiene  a letto . r 

Letteretta.  Dim. di  Lettera,  in  fen- 
fo  di  pillola.  L.  Uteruìa  arum , epijlolium  . 
Gr.  iwieiuM . 

Letteii’na.  Dim.  di  Lettera .' 

Lettiro'ni  . Accrefc.  di  Lettera  . Lat. 
cubitaìei  nota  , maxima  , grandtores  tife- 
rà. 

Letteru'zza  . Letteretta  . Latin.  Ure- 
mia. 

Letti cciuo  lo.  Piccol letto.  L .ieclu- 
tuf,  lefticulus. 

Letticeli  o'.  Lctticciuòlo . L leitulus . 

Letuìia.  Il  legname  del  letto . L ./*/- 
emm , fulmenrum . §.  Diciamo  anche  Let- 
tiera a Quell' alfe,  che  Ha  da  capo  al  let- 
to, tra  '1  letto,  e '1  muro.  . 

Letti'ga.  Arnefe  da  far  viaggio , porta- 
to, perlopiù,  da  due  muli,  detto  for- 
fè cosi,  perchè  vi  fi  può  giacere,  come 
nel  letto.  L.  bilica. 

Lettighetta.  Piccola  lettiga . L.  te- 
nutela . 

Lettighi'na.  Dim. di  Lettiga.  Lat. /r- 
ii  icnt a-,  P 

Letto.  Arnefe,  nel  qual  fi  dorme . Lat. 
cubila,  t filmi.  Gr.  hiMTftì  . Nel num. del 
più  fi  truova  fcritto  anche  , Le  letta  . 
Dan.  Purg.7.  L’altro  vedete,  eh' ha  fatto 
alla  guancia  Della  fua  palma,  fofpiran- 
do  , letto  ( cioè  appoggiatolo,  e folle- 
gno.  L.  futerum.  ) §.  Andare  a letto  co- 

Vocabol.  Aitai.  Grufi.  X X me 

( -.  * 
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meipolli:  valea  Buon’ora.  5- Letto:  il| 
Suolo  della  terra,  Copra ’l  quale  fi  pofan 
Tacque.  L.ulveut.  5. Lettodelvino,ec. 
diciamo  alla  Feccia , e potatura  di  dio . 
E- fax  vati , %.  Letto;  Fondo  del  fiume. 
alveut . §.  Leno  ■-  per  Piano  del  fondo 
di  «alle. 

La r to'» a.  Leggitore,  che  legge.  Lat. 
Itfler . §.  Lettore:  Elettore.  L.  eie  fior  . 
i.  Lettore  - anche  fi  dice  a Dottore,  che 
legge  in  Iftudio,  o altra  Accademia.  L. 

pulluui  ahcufui  futntit profeffor. 

Letto  ceto.  Piccol letto.  L.gralatuf, 
U fluito  . $.  Lettuccio  : diciamo  a un 
CafTone  grande,  con  Spalliera,  e brac- 
ciòli, dove  fi  donne,  ofifiede,  /radi. 
L annachitrium . Gt.  draiXirifm. 

Liitu'm.  Lezione,  il  leggere.  L.i»3«>. 
y Dicefi  anche  al  Trattato  legale-,  conte- 
nente letture . 

L sva.  Strumento  meccanico.  Lati teSit. 
G x.  fi»\*àt  . 5-  Mettere  a leva  : Sollevare 
a e (letto  di  trar  del  fuo  luogo  che  che 
fia . $ Mettere  a leva  altrui  : figurai.  Sol- 
levargli T animo,  darli  cagione  d' alte- 
rarli . y Leva,  parlando  di  genti,  mi- 
lizie, o limili:  Defcrizione  di  Coldati  , 
per  condurli  a guerreggiare.  L.  deh  firn 

rolli  rum . 

I.  evandi'na.  Il  levare,  togliendo  il  Cuo 
ad  altrui  con  inganno,  e corfela.  Lat. 
furtum . 

Levamento.  Il  levare . Cr.  r.  ?•  1 4-  La 
qual  porta  è acconcilfima  agli  equinozia- 
li levamenti  del  Sole  ( cioè  nafeimento. 
L.  ortut  tu  ) Atnm.  Ant.  x8.  x.  8.  La  npftra 
mente  ha  in  Ce  iln‘ altura,  e un  levamen- 
to da  non  Cortenere  ( cioè  elevamento  - 
L.  * elevano  ) G.  V.  9. 70. 3.  Per  lo  Cubito , 
ed  improwtfn  levamento  di  campo,  s’ 
affrontarono  co’nemici  ( cioè  partita . L 
difttffut.  ) 

Levante  . Quella  parte,  dalla  quale 
Cpunta , e fi  lieva  il  Soie.  L orno  ut , trititi. 
ór. 

Lsv  ante.  Add.  Lat  oritnt  tit.  G.  V.  11. 
106. 1. Sabato  mattina  un’ora,  e più  in- 
nanzi il  Sol  levante  ( cioè  fingente , e na- 
Ccente  . ) $.  Diciamo  Andare  in  Le- 
vante- in  vece  di  Levare,  rubare:  modo 
baffo . §.  E per  Nome  di  vento . L Eurut , 
fulfo'anui  Gc.  Ó0I , dmudnt  . i 

Lava  » »,  Alzare , mandare  in  Cu . L leva- 
" ».  j"/  • Tac.  Dav.  Ann.  4. 94-  La  nemi- 
ci zia  d Agrippina  leverebbe  più  fiamma 
( qui  per  fimiltt.  L.  in  fìammam  erttmpe- 


re,  fiamma]eorripi . Grec.  *x,*W<r4.  . ) 5- 
Levare  : Tór  via . L.  adrmeu , to'. Un.  Dant. 
Farad.  4.  Nabucdonofor,  levando  d‘  ira 
( cioè  togliendo,  e liberando  dall’ira  ) 
Boc  Nov.  68. 13.  Io  non  mi  terrei  mai  ne 
ctyuenta , ne  appagata , Ce  io  noi  levarti  di 
terra  ( cioè  non  1 ucciderti . Lat.  de  medio 
tollero)  Cavale. Fr.  Ling. Siccome  d’ingi- 
n occhiarli,  etklevarfi  di  capo,  e di  fare 
altri  fegni  di  riverenza  ( cioè  cavarli  la(. 
berretta.  L.  caput  perirò.  ) y.  Levare  : 
Proibire.  L.  profiliti , velari . y Levare  - 
Rilevare,  in  fignifieaco d’importare.  L 
nferrt.  Ciò  poco  kva.  $.  Levare  dal  Sal- 
erò Fonte:  Tenere  a Battefimo.  LJe va- 
re, dicono  i Teologi  è Sturo  F fitte  fufei- 
ptrt . S.  Levar  con  nav  ilio .-  Imbarcar  huo- 
minf,  o mercatanzie , per  traghettare . L. 
in  navem  imponete,  ( Edinavilj,  bertie, 
e huomìni  ; lì  dice  Quello  non  lieva , fe 
nontanto,  cioè  non  fi  può  caricar  di  più) 

S Levare  uno  dall’ off  cria  ; Condurlo  al- 
la fua  cala  per  alloggiarlo . L.  bofpitii  gra- 
tin domum  ducerò.  $ Levar  mercanzie  f 
Comperarle,  ma  per  lo  piò  indigroffo  . 
per  tralport  arie.  L.  mirtei  parare  , compa- 
rare . Levatori  auei , che  le  comprano . §. 
Levare  i pezzi  d’altrui:  Dirne  il  peggio , 
Cheti  può,  eli  là . L.m  ahquem  v clemen- 
te r inveli,  famom  alicHjus  lacerare , prò* 
fóndere.  $ Levar  genti,  miliaie,  o umi- 
li: Far  faldati  per  condurli  a guerreggia- 
re. L. deleflum balere ;.  y Levare,  infcn- 
tim.  ofeeno:  Condur  via  altrui  per  fer- 
vicene difaneftamente . S.  l evar  lapian- 
tadi  edifici,  ec.  Difegnarne  la  pianta.  §• 
Levar  le  tende:  Partirli  gli  eferciti  dal 
luogo,  dove  erano  attendati.  E figurar. 
Il  terminar  che  che  fia . L capra  movere  , 
vafa  follie  ere . y Levare  in  capo  : fi  dice 
proprio  del  Vino , quando , per  lo  bollir , 
manda  fu  la  vinaccia  a galla . L.  fervere . 
eliti  ! in . E da  quello , per  meraf.  diciamo 
Del  preftamente  adirarli.  Lat.  lilu  ti  >» 
tiare  fedii  . Grec.  xoJ  iwt  fm  odimi  ■ 
dille  Teocrito. Tac  Dav.  Ann.  1. 1 4. 1 fal- 
dati d infegna  delle  due  Legioni,  fare- 
denti  , ftanziari  ne’  Cauci  , comincia- 
rono a levare  in  capo . ( Il  L.  dice  captare 
Jtditionem . ).  § Le  vare  in  fuperbiaaltrui  : 
Darglioccafione  d’infuperbire,  di  levarli 
in  fuperbia,  L.  ad  fuperham  txloUcn . §. 
Levar  la  lepre:  Scoprirla.  L lepore  m de- 
,tScr*.  $ l evar bocc:  Vociferare.  L.» 
morem  differii  , in  vulgue  fpargere  . §. 
Le  var  del  pari  : dicefi  per  lo  più  del  Non 
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vincer,  ne  perdete  in  giucando.  ì..par[a-\ 
tire.  Bern.  Ori.  i.  16. 55.  Pararti  aver  be- 
ne fpefi  i tuoi  danari , Se  quella  fera  la  I 
levi  del  pari  ( qui  figurar  ) §.  Levare  a[ 
galla  - Softenereagalla.  §.  Levare  il  boi- . 
lore  : Cominciare  a bollire.  5 Levare  ,! 
neutr. pafiT. Innalzarli,  elcvarfi.  L .elevi- 
ti, exrolli . G'  §.  Levare,  neutr. 

pad  Rjzza'fiin  p è.  L.  furiere , exjurgtre  . 
§.  Levarfene  dalpenfiero:  Torfene  giù, 
non  ci  peli  far  p ù . L.  curam  abjicere.  $. 
Levarli  altrui  dinanzi  : vale  Scacciarlo 
dalla  Tua  prefenza  • L.  expellere,  elìcere, 
à confpeflu  [ubine ere  . §.  Levare , neutr. 
pad  Uicirdel  letto.  L.  * cubili [urgere , à 
[omno  [urgere . § Levare,  neutr.  pad  Par- 
tirli . L.  divedere , tebire  . § Levare , neutr 
pa(T  Nafcere,  e apparir  de’Pianeti,  e d’ 
ogn’altra  flella  . L.  oriri . Gr.  imiVw  . 
§.  Levare,  heutr.  pad!  Muoverli.  L .tao- 
veri  , commoverì . 5.  Levare  neutr.  palT 
Sorgere,  rifufeitare,  e venir  ai  nuovo. 
L [urgere  , exiflere  , exor:ri  .(  §.  Levare , 
neutr.  palli  Cominciare  i venti  a loffia 
re,  i vapori  a follevarli,  e limili.  §.  Le- 
varli le  coma  : per  lo  (ledo , che  Torli  d’ 
addodb  l’ignòminia  , il  biafimo  , il  dis- 
onore . Lat.  dtiteus  propul[are  , ignorai- 
aiata  repellere. 

Ltv a' t a . Sud.  Levamento , il levard . L. 
or’ ut  tus  § in  vece  dipartita.  L. di[ce[- 
[w  , § Dicelì:  Di  poca,  o di  gran  le- 
vata : che  vàie  Di  piccolo , o di  grande 
affare  . L.  parvi  , aut  magni  mementi 
aut  ponderi! . 

Leva  to.  Add.  da  Levare  . Dant.  Infer. 
16.  Cosi gridai,  colla  faccia  levata  (cioè 
alzata)  Bocc.  Nov.  15.7.  Poi  la  mattina, 
levata  , non  avendo  ardire  , ec.  ( cioè 
ulcita  del  [letto)  Eg.  4 p.  1.  Nondovrflè 

CirCuotère,  fe  non  l’altetoTri,  o le 'puri 
vate  cime  degli  alberi  (cioèelevare.  L. 
[ublìmit , exceìfus . ) E Nov.  47. 10.  E leva- 
ta del  parrò , ec,  ( cioè  ulcita  > G.  V.  1 1. 
9 j.  Quedeinfralcritte  eraho  le  gabel- 
le, levate  per  noi  diligentemente  de  le- 
giftri  del  Cernirne  ( cioè  tratte,  cavate, 
O copiate . L.  ehettus  , defcriptui  ) E-  9-  *77- 
1.  E vennero  per  Lombardia,  armati  a 
bandiere  levate  ( cioè  elevate  , inarbo- 
rate . L.  eletti  ftgnti , ex plicarii  vexiHit . ) 
M.  V.  u.40.  Li  traditoti,  come  li  fen- 
tirono , che  davano  a orecchi  levati , ucci- 
fon  le  guardie  (cioè  attenti»  etefi.  L */- 
reffirauribui . ) Am.  Ant  36  4.  3.  Sei  (o- 
no  le  cole»  le  quali  odia  Iddio,  eia  (et 


tima  hae  in  abominazione  l'anima  fua  .-( 
occhi  levati,  lingua  bugiarda , ec.(cioè 
altieri , e fuperbi . Latin,  [uferbus , eia-' 

,H‘-  > „ 

Levatoio.  Da  poterli  levare-  e fi  dice 
di  Ponte . L peni  ver[auìii . 

Levato' re.  Che  leva . L.  elator . Albert.1 
cap.  63. 0 tu , che  credi  eflèr  levai  or  di  tej 
fteiTo,  (ciocinalzatore.eaggranditore.  ) 
§ E da  Levatoie  Levatrice  : e fi  dice  di 
Quella , che  afflile  alla  femmina  parto- 
riente, e ricoglie  il  parto.  L.  ebfletrix . 

Levatrice.  Vedi  Levatore . 

Levatura.  Di  poca  levatura  ••  li  dice  a 
Uomo  leggieri , e agevole  a eflèr  perfua- 
fo.  L.  homo  leva . Bocc  Nov  88.  7.  M.  Fi- 
lippo , udito  colui , come  colui,  che  picco- 
la levatura avea  ( cioè  agevolmente  s’ in- 
colloriva.  L.  *»  ir  am  pronai , leva  , ira- 
cundut . Gr.  ieri; i»\oc  . ) 5.  Talora  deno- 
ta Perfuafìone . L-  [uafìo . 

Livazto'ke  . Levamento.  Tcol.  Mid. 
In  eflà  levazione  vachi  , e taccia  ogni 
cognizione  ipeculativa,  ( cioè  elevazio- 
ne. ) 

L e udq'ro.  Sorta  di  fiore.  L.  viola  alba 
Gr.  xiaifiia  . 

Levassimo  . Sup.  di  Lieve.  L.  lexifi- 
mut . 

Levistico.  Pianta,  che  produce  il  Aio 
fané  in  ciocche,  come’l  finocchio,  del- 
la quale  vedi  Mate  e la  Storia  delle  pian- 
te/ I . hyppo[eKtmm , opiniti  majut,  Itby- 
Jhcum.  Gr  l'tnnelxim  • 

Levita  , Levita'de  , e Levita- 
te. Leggerezza.  L.  levitai. 

Lejtita're.  Il  rigonfiare,  e ’1  levare  in 
capo,  che  fa  la  palla,  mediante  il  fermen- 
to. L.  fermentati . Burch.  Lievitomi  filli' 
affé,  come  il  pane.  Ma  non  pofs’ire  al 
forno , come  lui  ( qui  neut  pad  era  pri- 
gione per  la  perfona . ) 

L * v r 1 e"  r e . Cane  da  pigliar  lepre  .che 
alfrtmenr»  diciatti  Dagiugnere.  L.  canti 
vtnatiout . 

Liuto.  Liuto . L .[idèi . 

LE’riA.  Collume,  e modo  pieno  di  mol- 
lezza, ed'afTetrazione,  ufatoda  donne  , 
per  parer  graziole,  oda’ fanciulli , ufi  a 
eflèr  troppo  vezzeggiati,  forfè  dal  L .dc'i- 

V eia,  onde  deliciai  [acere  , predò  Plauto  . 
Gr.  dfvvTwfcu  §.  Oggi  più  Lezio,  e Uz- 
zi. $.  Diciamo  Leziòfo  : a Chi  procede 
con  lezzi , _e  leziofamcnte . j 

Lt’no.  Lczta . L deheia . 

Lezione.  Il  leggere . !..  le  fi  io  . §.  Lezio- 1 

nc  : 
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ne.-  per  Elezione,  l’usòG  V.  4.1. 5- Lat. 
tleflie  . $.  lezione  : diciamo  a Qjella 
parte  di  cofe  infegnate  dal  maeftro,  vol- 
ta per  volta. 

LEzio»«'GCÌKt . Aft  ratto  di  I.eziofo  . 
Leziosamente  . Con  lezzj-Sen.  B;nef. 
Varch.  40.  Non  s'hanno  a pigliate  ibcni- 
fizzj  lcziofàmente . ( Q.iiil  L.  di  ce  de  he  a- 
tì.) 

Lezio'so.  Attofo.  * 

Lezza'ie.  Saper  di  lezzo . L.  mali  altri , 

falere . 

Lezzo,  Fetore , mal'  odore . L.  fai  or . 
Lezzo  so.  Chehalezzo.  L-  male  eleni , 
grave  eleni , 
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LI.  Voce  di  genere  mafculino  dell’ arti 
colo  Lo,  nel  numero  del  più,,  e liufa 
avanti  a’ nomi  non  cominciami  da  let- 
tera vocale,  o dalla  S,  cui  altra  confònan- 
te  accompagni,  ed  èlo  Hello  interamente 
che  la  particella  I , in  quello  lignificato. 

L 1 . Pronome , ferve  al  tereo  calo  del  nume 
ro  del  meno . L.  illi , et.  §.  E al  quarto , nel 
numero  del  più.  L . illei  , tei.  §.  Talvol- 
ta Li  pronome,  li  antepone  alle  particelle 
Mi,Ti,si,ci,Kt,vi,e  (ipoiponeallc 
me, te,. se, ce, ne,  V't , c anche  talvol- 
ta a si.  Ed  è tal  pronpmc  Io  fteflb  inte- 
ramente, che  Gli,  ufòndoli comunemcn 
te  Li  avanti  alle  voci,  onon  cominciami 
da  vocali , o non  principianti  da  S,  fc- 
guita  da  altra  confonante.  §•  D: fieli  Li- 
le  ••  per  Io  Hello,  che  Gliele. 

L 1 . Avverbio  locale  , così . di  moto  , co- 
me di  flato:  e vale  Quivi,  in  quel  luo- 
go . I.at.  itine  , il  He , te  loti  '.  §.  Per  lo 
illine  de'  Latini  . Bocc.  Arti.  ,»o.  Nd  li 
guari  lontano,  ec.  § Che  fi.cfprime più 
comunemente  col  gitign'crvi  reparticclle 
di,  o da.  Tefeid.  ir.  79.  Pa  lìpofeia 
ad  Arene  ritornato,  ec.  §.  Truovali an- 
che Per  avrerb.  riferente  tempo  , ec. 
ulàndoliin  recedi  pronome,  come  di  al- 
rre  limili  particelle  avverbiali  li  coftuaa  . 
Dante  Parad.  14.  Inlino  a li  non  fil  al- 
cuna cola,  ec. Arnet.  Arguendo  di  1> le 
fiiedifefc, 

L 1 b a « 1 n a . V.  L.  Per  Odori , profiiqji  . 
L-  tnymi  ama  , fufjmeurum^  fu/fitut  . Gr. 


L i b a'  k e . V.  L-  libare  . Ufato  dal  Taf. 
Ger.  16. 19. 

Li' buia.  Frafca  d’ulivo  potato.  L eltve 
fegmen.  rjpj 

Libbra.  Un  pefo  comunemente  di  do- 
dici once . Lat.  libra . Gr.  . §.  Per 
Lira  moneta  . $.  Per  una  Sorta  d’  im- 
polizione . 

Libecciata.  Furia  8i  vento  libeccio 
L.  Noti , ve  l A fri  ei  vehemtnt  flatus . 

Liie'ccio.  Nome  di  vento  Affrico  , o 
Garbino . L.  Nomi , Afrieus , Libi. 

Libello.  Libretto.  L.  hbellui.  §.  Libel- 
lo : Domanda  giùdiciaria , fitta  per  ifcrit- 
tura.  L.  hbtllns . §.  Libello  coll’aggiunto 
difamofo,  o infamatorio,  c limili,  per 
quello,  che  oggi  diciam  Cartello . L.  H- 

btllui  famefm . 

Li  ben  te  . V.  L.  Che  opera  volentieri  . 
Lat.  Hbmi  veleni  . ufato  da  Dante 
Parad.  il. 

Libera'!  e.  Che  tifa  liberalità.  L.  libera- 
li! . §.  Per  Amorevole , benigno . L.  beni- 
gnai , humamu  Bocc.  Conci,  n.  }.  Alcuna 
paroletta- più  liberale,  che  a fpifjoliftral 
donna  non  li  conviene  ( cioè  licenziosa . )' 
§.  Per  Agg.  che  li  da  all’  Arti  nobili . Lat.  ' 
liberali! . 

Liberalissimamente  . Sup.  di  Li 
bcralmcnte..  L.  Ubtraliffìmì. 

L 1 be  r al  i's si  mo.  Superi,  di  Liberale  , 
L.  liberah/fimm . 

Li  brr\l  1 t a'  , fE  1 r e n al  1 t a'd’e  , e 
L IH  fc  R A LI  T A T E . L.  liberalità! , beni 

emiai . Fi.  Vlr.A.  Mon.  Liberanti  fi  è di- 
siare con  mifura  a perlone  degne  e bifo- 
gnevoy,* 

L 1 b er  alme  nt  t.  Con  liberalità  ••  Lar- 
gamente .TL.  liberalùer , benigni  . 

Liberamente  . Ingenuamente,  lìncc- 
ramente,  con  libertà.  L.  liberi,  ingenui. 

Per  Senza  eccezione  , aflolutamente  . 

Uberi . Gr.  Ja •>.;<.  §.  Pef  Senza  impedi- 
mento . Latin,  liberi  , fine  impe  dimeni  e .1 
Grec. ■WiAw» . §.  PerLiberalmcnt*,con 
libarti 

Li  ’reeamento.  Il  liberare  , liberazio- 
ne. L.  liberane. 

ibera're.  Dar  libertà  : Salvare.  1~  li- 
berare , fervare . §.  E liberare  : li  dice 
Qyando  il  banditore,  airincanto,  lafcia 
la  cofa  al  piti  offerente . L.  addicert . ' 

L 1 ber  a'to..  Add.  Da  Liberare.  Lat..  li- 
berami . 

Li  bmato'iu  . Che  libera.  L.  Ubtrater , 
fervater . Gr.  irn&fmr/t . 


Li- 
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Il  i n e k at  * i'c e . Verbal.  femm.  Che  li- 
1 bera  . I..  Uberatrix , feruatrix . 

Liberaci 0' ne  , e LiberaGio'nb  . 

I Liberamente).  L .libtratio. 

Liberi  ssimo.  Sup.di Libero. 

Libero.  Che  ha  libertà,  e non  è (agret- 
to : Senza  fopriccapo , padróni  di  fe  ftef- 
fo.  Lat.  libtr,  fmptris . Boc.  Intr.  n 57. 
Quella  prima  giornata  voglio,  che  libe- 
ro fia  a ciafcuno  , di  quella  materia  ra- 
gionare, che  più  gli  farà  a grado  (cioè  in 
libertà.)  F.  Nov.jo.  if.  Col  biafimare  i 
falli  altrui , le  parve  dovere  a’  fuoi  far 
più  libera  via  ( cioè  aperta , e piana . ) Si 
dice  anche  Aria  libera , Senfi  liberi , ec. 
§ Libero  : dicefi  anche  fn  fentimento  di 
Schietto,  ingenuo,  puro,  lineerò.  Lat. 
homi  mftnutit , Uberrimo  ingenio . 
Libertà',  Liberta' de,  e Liber- 
tà'te.  All  ratto  di  Libero.  Latin,  Uber- 
t*s. 

Liberto.  Schiavo  latto  libero.  L.ìibtr- 
tus.  Gr.  •nxiiSini  • 

Lj  bi'dine  . Appetito  dilondinato  di  lur- 
' furia.  Lat  .libido. 

Libidinosamente.  Con  libidine . L. 

Ubidirteli . I 

Libidinosissimo.  Slip,  di  Libidino- 
si. T at.  prole  fhjfirnuj  adhbidtncm  , libidi- 
nofiffimus , il  dille  Lamprid  o. 
ìLieibiho'so.  Che  na  libidine . L. I&i- 
1 dine  fu  t9 

‘Libito  . Piacere,  piacimento,  volon- 
I tà . L-  libitum . 

Libra.  TTno  de'fegni  del  Zodiaco.  Lat. 
Libra . $ Tenere  in  libra  : Tenere  in  equi- 
. librio.  L.  agnato  examine  lanca  fufUntrt , 

' d'lfe  Virgilio. 

LiRRA'crto.  Peggiorativo  di  Libro. 
Liiea'io.  Ch“  vende  libri.  L.  bibliopo- 
la. Gr.  fiipxienk-n  . 

Libra  vento.  Il  librare  . L librario  . 
L 1 br  a'  r e . Pv-fare . L.  librare  , ferpmdt- 
ro.  E fi  ufa  pure  In  nenrr.  pad'. 
Libra'to.  Add.  da  Librare.  Lat.  libra- 
tili. Gal.  Mac.  Sol.  jf.  Il  Sole  librato  , 
circa  il  proprio  centro  (cioè  acconcio  in 
equilibro.  ) 

Libreria  . Luogo , dove  fono  di  moi- 
ri’ibri.  latin,  libraria,  bilhotitea  . Gr. 
jli0\niiln  • ’.  A 

Libre' ttins  Piccolo libricciuolo , fui 
quale  s’impara  a rilevare  i numeri  dell* 
Aritmetica  . Latin,  Ubtlhu  arithmetiaii . 
Non  fi  ufa  dire,  chcnel  numero  del  più, 
LeLibremne.  ' • 

Libretto.  Dim.  di  Libro  . L.  Ubel/ui . 

Libricci'no.  Libricciuolo.  L.  libri  lai. 

Libricciuo  lo.  Quali  di  Libretto.  L 
libellm.  §.  Diciamoanche  Libriamo , ma 
più  comunemente,  ched'altro,  di  quel- 
lo, nel  quale  fon  gli  Uficj  della  Madon- 
na, i Sette  Salmi,  e altre,  preci,  che  an- 
che chiamiamo  Ufiziuòlo. 

Libro.  Quantità  di  fogli  cuciti  infieme, 
o ferirti , o flampati , o bianchi , ch’egli 
fi  fieno.  E fi  piglia  per  l’opera  ferirmi . 

L.  liber. 

Licere.  Lécere . Non  fi  trova  ufato  che 
da’  Poeti , nella  terza  pedona  del  Dimo 
llrativo.  Lice. 

Licci  a.  V.  A.  Lizza.  L feptum . 

Liccio.  Filo  torto  a ufo  di  fpago , del  qua- 
le fi  fervono!  t editori . L. lictam. 

Lici'eiia,  e Licenza  . Coneeflion 
fatta  dal  fuperiore.  L.t mia,  Uremia,  U- 
bertai , fatu’tat . Gr.  «VWa  . $.  Per  Com- 
miato. V-miffto . §.  Per  Troppa  libertà  di 
collumi  : Sfrenatezza . L.  Ucentia . 

Licenziosissimo.  Superi,  di  Licen- 
ziofo . L.  valdìlicentio/m , tUjfolntui , 

Licenzioso,  Che  ufa  licenria  , quali 
diflbluto,  sfrenato.  L.  * Uantiofat,  dif- 
folmm. 

Licenziamento.  Ulicenziare.  Latin. 
mijflo. 

Licsn  zi  a'  r s.  Accommiatare, darlicen- 
zia,  che  è comandare  , o permetter  eh’ 
altri  lì  parta . L.  dimietere  ; $.  In  fignif. 
neutr.  Pigliar  licenzia . 

Licenzi  a'  to.  Add.  da  Licenziare  . L. 
dimi f ut , e merititi . 

Licenziosamente.  Con  licenza.  L. 
li center, 

Liei.  Particella  dinotante  luogo  : e vale 
loftefTo , che  Li,  quivi.  L Mie. 

Licitamente.  Giiidamcnte , convene- 
volmente, ragionevolmente,  con  modo 
licito.  L . litici , pifli . 

L i c i t e z za.  A (tratto  di  Licito.  L.  j*r, 
fai. 

Lìcito.  Lecito,  giudo,  convenevole  , 
che  li  può  far  con  ragione,  che  è permeilo . 

L.  Ueitutt  jijhu,  *}** a. 

Lico  re.  Liquóre.  L. liquor. 

Lido.  Lito.  Ùlitai.  Uiàfi  da’ Poeti. 

Lietamente.  Con  letizia , allegramen- 
te . L.  lati , hUariter . 

Lieti  ss  imamente.  Slip,  di  Lietamen- 
te. L Staffimi . 

Liiti'ss  i mo  . Superi. di  Lieto.  L tariffi  j 
mai.  Cr.  4-  6. f.  La  terra  da  por  vigne, 

* Vocalol.  Ac  end.  Crnfi.  X X } tC.  9 

* 
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ec.  dTcr  dee  nefonile,  ne  lietiflìma,  ma 
a lietoproflìniana.  (Qui  cfprime  qualità 
di  terreno.) 

Lit'io.  Picn  di  letizia.  L.  Utus , biUrit. 

| Bcrab.  Afol.  1.  L’  erba  è piu  lieta  qui , 
che  altrore,  (cioè  più  frefca,  più  rigo- 
gltofa.)_  1 

L 1 fcv  a . Verbal  da  Levare , e vale  lo  ftef- 
lo,  che  Levata  , percondizione  , e aftà- 
r«.  Latin,  memenrum  , fondu  1 $.  E lic- 
va  : fi  dice  a Quella  fianga , che  fi  cacca 
fatto  alle  cole  pelanti , perfollevarle.on- 
de  Mettere  a lieva.  Latin.  velili,  f.  F.  a 
tale  finimento  diciamo  anche  Manovella . 
Lat.  fruiti. 

L 1 i'v  a 1 1 b'  r a . Da  levare,  partirli . Que- 
lle voci  d' alcuni  verbi  della  feconda  per- 
fona  del  prefente  Indicativo , o Impera 
tivo  , replicate , par  che  fien  divei  ute 
come  fuftanttvo , come  Corri  corri , Fug- 
gi fuggi , Guarda  guarda  > ecnafiìmamen- 
te  quando  ell'lunno  davanti  l'accompa- 
gnanome  Uno. 

L 1 1 * t . Leggieri . L.  Itvis . Petr.  Cap.  ». 
Mirabil  cola  , perchè  1 tempo  è lieve 
( cioè  veloce.  )$.  Per  Agevole.  L.  foùlit , 
Hoc.  Cinz.  41  Si  piena  la  mofirafii  di 
virtute  , Che  lieve  riputai  ogni  martiro 
( cioè  di  poco  momento . L.  p*m  pondi- 
rii.)  M V 3.60  MclT  Niccola  de’Lapi, 
di  lieve  nazione,  (cioè  di  bafia  condizio- 
ne. Latin,  httmili  , loco  natus.)  E t.J. 
il  quale diflimulando  filo  dolore , rimale 
in  Melano  mlievefiato  (cioè povero.  L.' 
fouptr^  inopi,  igeimi.)  Xa/T  Gerul.  7. 43. 
Etalordice  in  tacite  parole.  Lieve  perdi- 
ta fia,  perdere.il  Sole.  ( feuilit  )o8kro, 
diffe  Virgilio.  ) 1.  • 

Lie've.  Awerb.  Lievemente.!.  /n»ir; 
Petr.Son.  x8j  Tal  mi  lentia,  nonfiipend 
io  che  lieve  Veniflè  il  fin  de'  miei  ben 
non  integri  ( cioè  prefiamente , fpacciata- 
mente . Lat.  nhritir , ocym . ) Com.  Inf. 
4-  Fortitudine,  e amore,  che  lieve  com- 
porta ogni  cofa  (cioè agevolmente.  Lat. 
futili.)  _ i 

LitviNim.  Leggiermente,  agevol- 
mente . L.  levitor  , filili  . Dan.  Inf.Ji 
Ma  lievemente  al  fondo , che  divora  Lu- 
cifero con  Guidaci  posò  (cioè  pan  piano, 
c deliramente.)  Alber.Op. »4Gli fello- 
loni  guardingamente  , gli  (empiici  lie- 
vemente tonda  trattare  (cioè amorevol- 
mente.) .*»■•.  -V  i ... 

Invizi».  All  ratto  di  Lieve.  Latio.lv- 

• ..  ■*  .*3  \ 


Lrv  issino.  Sup.  di  Lieve  . Lat. levit- 
imi 1 . ...  i * 

l i v v i t a'a  t . Levitare.  L .fermmtori. 
Luv  1 tato.  Add.  da  Lievitare  • 
Lievito.  Sufi.  Fermento . Lat.  ftrmtn- 

! r“*"\  ■ y- 

Lievi'to  . Add.  Lievitato  : Quali  fatto 

più  lieve,  rifpeuoalla  mole.  L.  frrmtn- 

iMtUl.  . fi,.  1 g,  y 

Lie’vke.  Lepre.  L .lopm. 

L 1 G 1 a*  a E . Lilciare . L.  demulctre , polire , 

le  vigore  . 

Li'oio.  Suddito.  L.  *JigiUl. 

Ljg  i st«a'*e.  V.  Regiflràre. 
Licism’To.  V. Regiftràto . 
Ligistro.  V. Regifiro . 

Ligneo.  V.L-  Di  legno.  L ligntus. 
Lignaggio.  Lo  fieno,  cheLegnaggio 
I L.  genui,  fiafi. 


Lioustiio.  Ruvifiico,  pianta , e fiore  . 
V.  Mattiol.  L.  liguflrum . 

Lima.  Spezie  di  piccolo  litnonedi  diverfe 
forte. 

Lima  . Strumento  meccanico  di  verga  d“ 
acciaio  dentato , e di  fuperficie  afpra , che 
fervepcralfottigliare , e pulire  ferro,  mar- 
mo, pietra,  legno,  e altremateriefolide. 
L.  limo.  §.  Lima:  Nomedi  qualità  di  ter* 
reno.  Cr.J. 19. 1.  Ilginepro.ee. fruttifica 
nel  lito  del  Mare,  e né"  monti  quali] 
rili,  na’qualiè  la  terra foluta , che  lima 
s‘  appella . f Lima  lima  : Mott<*pcr  dileg- 
giare, e uccellare;  modo  da  fanciulli  : ed 
e Quando , fregando , a guiladi  lima  il  fe- 
condo dito  della  delira,  in  fui  fecondo 
della  finifira , verfo  il  vifo  del  dileggiato 
dicono  : lima  lima..  ’ 

Lima  ccio.  Mota,  fanghiglia,  e quella 
porcheria,  chegonerano  le  pallidi . L.  /«*- 

tum  , comuni , bermi . 

Limaccióso.  Fangofo , polcigliofb , mo- 
-tofo.  JL:  luto  fui , Intuì intuì , canofui , li- 

-,  mofui . 

Li  ma'*  e.  Affottigliare  , o pulir  colla  li- 
ma . L.  timore . §.  Per  metaf.  Petr.  CaF.  1» 
Si  par»  che  i nomi,  il  tempo  limi,  e cuo- 
pra.Ber.  Ori.  1.6  49.  Sol  quella  nuova 
donna  il  cuor  gli  lima.  Dan.  Purg.ij  E 
feccmi  il  lolecchio , Chedel  foverchiovi- 
fibilelima  (cioè  (cerna , e diminuifee.) 
i Per  Ripulire , e perfezionare . I-pv/p» 
lire , perfette  . Dant.Cotiv.  74- 1 imarono, 
e a perfezione  la  filofofia  ridulfono . 

Limato.  Add.  da  I imare . Lat.  Hmntui , 
Colla*.  S Pad.  Ma  limata  ùviamente  d 
ogni  affezione  , e qualità  terrena  (ci 


L JM  - 

~ libera  , fcarica  , e netta . ) J 

Limatura  . E'  quella  polvere,  che  ca- 
de dalla  cofa  , che  fi  lima.  Lac . limatu- 
ra,[ctbt.  $ l imatura  : io  Limare  . $. 
Viver  di  limature;  eh  e V vere  induftrio- 
famence , con  ogni  poco  di  cofa . 

L l M R t Lii  c c t O . Lat.  pelliam  pnfegmen  . 
p.  Vite.  Traci.  Uiiv.  Alcuni  lodanomolto 
i ritagli  de’ cuoi  nuovi , e quello  ancor 
più,  che  fi  fptcca  da  dotto  alle  pelli , quan- 
do elle  fi  conciano  : i quali  ritagli , chia- 
mati limbellucci  , giovano  loro  certa- 
mente molto, ec.  ' 

Limbicca'ke  , cLambicca’rb. Paf- 
far  peHtmbicco. 

L j Mb  t cco,eL a mb  i c c o.  Auguftoca- 
nale  , donde  a forza  di  calore,  fi  trae  1’ 
umore  della  materia  porta  nel  vafo  , ade- 
rente allo fletto canale.  Lat  f ornatala  ^il- 
littori »,  clibanai  . Grec.  d’pMdl  . 5 Partir 
per  lambicco:  dicefi  del  Paflar  periftret- 
to  canale  ,ec. 

Limbo  . Luogo  d'infèrno  , dove  vanno 
quelli  , che  fonofolamente  macchiati  di 
peccato  originale  » detto  da’  Teol.  in  L. 
Limita. 

Limita'**.  Riftrignere  , por  termine. 

L.  limitari,  coerttre,  circamfcriben . 
Limita'u  . Nome.  Soglia  dell'ufcio  . 

L.  hmat.  J*in% 

Li  m itati':  s imo.  Sup.  di  Limitato. 
Limitati'vo.  Che  limita . L.  tamtam , 
carenti . 

Limita'to.  Add.  da  Limitare  . Latin. 

limitatiti . 

Limitazióne  . Termine, Limite.  L. 
limitati o , 

L i'xiTi.Termine,confine.  Lat.' lima, ter- 
minai . ! 

L imo  . Fango,  poltiglia,  mota,  e quel 
la  porcheria,  che  generante  paludi.  L 
1 hmus , cocnam  . $.  Per  metaf.  Dan.  Pure. 

17.  Amor  calce  in  tre  modi  in  vortro  ii- 
j mo  . Petr.  Canz.  49-  9 Chalraen  l’ulti- 
mo pianto  fia  divoto  , Senza  terreftre 
I limo. 

Libo'ki  . Spezie  d’agrume  molto  limile 
al  cedro  ■*  chiamali  cosi  l’albero, come  il 
frutto, e ne  lon  di diverfe forte. L malam 

limonata» .. 

L imo  hcillo.  Dim.  di  Limóne.  Spe- 
zie di  piccolo  limone , c ne  fono  di  di- 
verge forte  tf**7'*  ’ 

linoni'*  . Sorta  di  bevanda  , fotta  con 
acqua,  zucchero,  e agrodi  limone  L.  fono 
tx  atjuaJactharaJÉf  facto  hmonii  . 


LI Ai  60 

Li m os  l'm.  Compaflìonevo!  donagione 
di  che  che  fia , fotta  ad  huom  bifognofo  , 
per  amor  d’iddio.  Gli  Scrittori  Sacri  ulano 

in  L-  tlicmofyaa . Gr.  . 

Limosinale  . Andare  cercando  limofi- 
na : Mendicare,  andare  accattando  . L. 
mendicare , ofliatim  viclum  quarere . M.  V. 
i.  i8.Limofinando  (fogni  parte  , per  lo 
ftretto  brfogno  ( cioè  chiedendo  con  fora* 
melfione  , quali  agni  fa  di  lanolina.)  V 

. Per  Dar  limofina  . Lat.  fitpem  paapen- 
bus  srogarc . La  Scrittura  dice  eleemofynat 
ferir* . v*k  ■€  . 

Limosinato.  Add.da  Limoffnare.  Ac- 
cattato in  limofina. 

Limosi»  ii'u,eLi  kosik  ib'r  o.Che 
da  ,c  fa  limoline  . Lac.  * tleimofjnanui  , 
§.  E per  Nome  di  dignità  . Latin,  elee- 
mofynariu > . 

Limosità’, Limosità' de,  e Limo- 
sitate.  Artratto  di  Limolo.  Lat.  far- 
dtt. 

Limo'so  . Che  tien  di  limo  Latin,  li- 

me  fai , cerne  fui  . . j; 

Limpidezza  . Artracto  di  Limpido  . 
'L.perfpicaitar,Umpttado,fplender  . 

Limpi  di  ss  i'mo.  Sup.  di  Limpido.  Lat. 
per  lucidai,  maxime  limpida t . 

Limpido  . Chiaro . il  limpida i . 

Lince.  Lupo  cerviere.  L-  tynx.Gr.  . 

Linceo.  Che  ha  natura  di  Lince.  L.  ìym- 
cuti.  Gr.  uryuni  . Occhj'lincci. 

Linci.  Particella , che  lignifica  movimen- 
to, o partimento  da  luogo  : Di  quivi . Lat- 
illwc.  U fot  oda  Dan  Purg.16. 

Lindezza  . Attillatóra.  Lat.  vtnufiai, 
eleganti  a,  manditi  a . 

Lindo  . A dilato.  Lac.  venuflaigelegam , 
manda  1 . 

Linea  . Lunghezza  lenza  larghezza.  Lat. 
Hata.  G V.  9.  15.  >.  Da  quella  parte con- 
feguendo  la  detta  frontiera  , e linea  di 
Mare  ( cioè  dirittura  ) Pallavk.  Scor. 
Conc.  7id.  Se  non  averte  trovata  già  poli  1 
lulcima  1 inea all’opera ( cioèdata  l'ulti- 
ma mano  all  opera . )S  Linea:  Lignag- 
gio, e defeendenza  . Lat .fenet , renai  , 
erigo, Hata.  Linea mafculina , ec.  S Linea 
equinoziale:  fidice  diQiella  , che  ugual- 
mente dirtance  da’  Poli  , divide  la  Sfera 
in  pani  uguali.  I.at, lm»a  ajamedtaln 
Tener  la  linea  diritta  , o limili,  dice- 
fi deH’Opetare con  giuftizia.  latin,  jafii 

agire,  vptmm  fervati , 

Linearmente  . Per  linea,  perdirktu- 
ra.  L dindi . \ 
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Liniamìnio  . Difpofiaion  di  linee.  L 

. Imepuontitm  . fio c.  Nov.  16.  Jj.  Da 
occulta  virtù  moda  , della  in  lei  alcu- 
na rammemorazione  de'  puerili  lineamen- 
ti del  vifo  del  foo  figliuolo,  ( cioè  Mu- 
tezze .) 

Liniaimiiite  . Lo  Aedo  , che  Lineai 
mente.  L dirteli . 

Linh'to  . Add.  Sparlo  di  linee , coper- 
to di  linee. 

Uniamone  . Lineamento.  Cem.  Par. 
? 1.  Nel  fegueme  Canto  tratterà  di  tal 
forma  in  (ingoiare  .nomando,  e denotan- 
do ogni  lineazione  , e fi  agii  Lanca  ( cioè 
tutto  1 difegno  minutamente . ) 

Liniitta  . Dim.  di  Linea.  L . 

Linfa  . V.  !..  Acqua . Lat.  lymph a,  Ufay 
ca  dal  Polii  Stanz.  51. 

Lingua  . Membro  , che  è nella  bocca 
dell'animale  , col  quale  fi  forma  la  vo- 
ce . Lat.  Imgua  . Boc.  Nov.  59. 4.  £ a 
chiedere  a lingua  , fapea  onorare  cui 
nell'  animo  gli  capea  , che  ’l  valefl’e 
(cioè  quanto  dir  fi  pofiail  più  . L.  venta 
-jotttm  ) Albert,  cap  1.  Lingua  non  baot- 

! fo , e odo  fa  rompere  ( Proverbio , e dice- 
f»  di  Coloro,  che  per  mal  d'altrui,  in- 
tervien  loro  delle  difgrazie  , che  piùco- 
munamente  diciamo  : Lalingua  non  ha 
odo  , e fa  rompere  il  dodo.  L plero/aue 
Imgua  f untiti hì  pefftmdtdit . ) §.!La  lin- 
gua da,  dove  il  dente  duole  : che  il  Ragio- 
nar volentieri  delle cofe,  che  premono,  0 
dove  n'hatnterefiè.  Larm  uhi  tjuu  doler  , 
ibidem , & m antem  baiti.  Fiof.i  S7,§  Una 
lingua  , che  taglia , e fora  .•  e dicefi  d' 
Huomo  arguto,  e pungente.  §.  Lingua , 
che  taglia  , e fende  : Pur  lo  delio.  $ Ma- 
la  lingua  : fi  dice  d'Huomo  maligno,  e 
maldicente  .•  e fimi  finente  Lingua  ta  bi- 
na. $ Mettere  h linguaio  molle:  Cica- 
lare adii . §.  Non  morire  la  lingua  in  boc- 
ca. 5.  A vere  infuJla  punta  della  lingua  : 
fi  dice  deilElfert  in  fui  ricordarfi  di  che 
chefia,  ma  non  l’aver  cosi  torto  in  pron- 
, , to  : Quello  , che  Plauto  difle  Vtrfatur 
in  prmonkui  Ubm.  g.  Avere  il  cervello 
nella  liogua:  Parlar  bene,  e operar  mal  e. 
g Lingua  .-..idioma,  linguaggio,  favella . 
L.  Imgua,  fermo  .§.  Lingua:  Nazione . La c. 
nano  . Nella  Scrittura  fi  trova  anche  lm- 
g*a  . fi.  Lingua  : l'Ago  della  bilancia. 

„ L.  •*?**»  ..  Lingua  : Avvilo  . Lat. 

nomimi.  Grec.  .•>>«,/«  come  A ver  lin- 
gua, Dar  lingua , Pigliar  lingua,  ec.  L. 
terltorem  fieri , nunemm  acetpere . 

Lingua  iuo'hi  . Nome  .derivato  da 
Lingua  bovis  : che  è erba  , della  quale 
vedi  Macr.  e altri  . Im.  Imgua  beva  ,bu- 
zlojfum  , bugloffa  . Grec.  fUly>Mtem 
Hatyemnt  di  cut  principalmente  fon  buo- 
ni i fiori  . 

Lingua  ccia  . Malalingua.  Lat  fiorji, 
da  lingua,  ditìè  Marziale . : > 

Linguacciuto  . Che  parla  adir . L. 

loquax  , hngnax  , Unghiata  . 

Linguadio  . V.  A.  Linguardo.  Latin. 
Imguax . 

Lincua'ggio.  La  propria  favella  di 
ciafcheduna  nazione  - come  Linguaggio 
Francefe,  Spagr.uolo.  Lat  lingua , fermo. 
Gr.  1/dhfUL  , ire  a . ■ X . d • 

Linguardo  . Linguacciuto, maldicen- 
te. L.  lènguofui  dice  la  Sacra  Scrittura. 
Lingua  serpentina.  Sorta  di  erba . 

L opkiogloffttm . G<  iadyamm  . 
Lingua'to  . Linguardo.  L. imgitax . 
Linguetta.  Diin.  di  Lingua  . §.  Lin-, 
guetta  : dicefi  Una  ftrifeettadi  feltro  ,che  : 
porta  con  unode'capi  , in  un  vafo  pie  ! 
no  di  liquore  , e coll'altro  de  capi  in  un 
vafo  voto  fa  colare  , e partire  illiquo-| 
re  del  vafo  pieno  nel  vafo  voto , e far 
tale  operazione  ; dicefi  Linguettare  appref- 
fo  gli  Speziale  appiedo  1 Chimici  . g 
Linguetta  : Per  firatl.  Sag.  Nat.  Bfp.x.  Al- 
lamtnma  dura  lucerna,  e quella  intera, 
e fu  varie  linguette  divi  fa. 

Linguett  a' r 1. Scilinguare, tartaglia- 
re . Lar.  balbutire . Grec.  4‘AA/fm  . § Lit> 
guettar;  : fi  dice  Far  partir  da  un  vaio  all' 
altro  i liquori  colla  linguetta. 
Lingiio'so  . Linguardo.  Lihbnguofui, 
dice  la  Scrittura . vB&é 

L 1 n g u u t 0 . Linguardo  . L lìnguofm. 
Lino  . Erba,  deMa  quale, fccea, tiraci 
rata,  fi  cava  materia  atta  a filarfi , per  far 
panni,  di quidetti, panni  fini.  L.f«*w  • 
Gr.  Vw . 

Lino.  Add.  Coa  fatta  di  lino,  h.hntur, 

L io  c 0 * » 0 . Animale , che  ha  un  fol  cor- 
no, e diritto  in  fronte  , del  quale  vedi 
Plinio,  e altri . Lu  tì.unitornis , monte» 
ras  . Grec.  vanni*  . S Diciamo  an- 
che Unicorno  . 

Liofanti,cLeo  fanti.  Animai  no- 
to . L.  tlephani,  tltphanio m Gr.  iijfar  . 
Liofadtissa  , e Lioi antaim  . 

Liofante  femmina . t — 1 •* 

Lioka'to.  Colere  limile  a quellodel  li» 
«e  • Oggi  fi  dice  non  folamente  del  ta- 
i nè  chiaro  , ma  ancora  di  rutti  gli  altri 

gradi 
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gradi  d’effo  colore . Latin,  fulvui  , tu 
Jhs. 

Lionci'no.  Piccol lione . Lat. leuncului, 
fcymnus,  Gr.  »»>»c  . 

Lione.  Leóne.  Liei.  Gr.  • CirifiT. 

Calv.  i Credendo  aver  illion  pelciuffet- 
to,  Ebbono  il  diavol  per  la  coda  fi  reto 
( Qui  maniera  proverbiale  ••  e vale  Bfler 
fuliìcuro . ) 

Lionessa.  Femm.  di  Lione . L .le»,  lee- 
na. Gt.  \ian*  . . 

L ioni' no.  Di  Lione.  L ,/eonmui. 

LiPPjno'sa  . Add.  V.  A.  Cifpófo.  L. 
hptms. 

Lipp  ito'din*.  V. L Cilpofica.  L Aippi- 
ludo . 

L 1 p p o . Che  ha  gli  occhj , che  gli  lagrima- 
no,  cifpofo.  Lat.  Uppui  . §.  perlufco, 
che  vede  poco  lume , di  corta  villa . Lat. 

lufeiofu 1 , luf litio fus . 

L i qc»  a re.  Manifeftare,  chiarire.  L ”>*• 
nifeflare . 

Liquefa'*  E.  Far  liquido,  flruggtre.L. 
liquefacele . $.  Ufafi  pure  in  neutr.  parti 

Liquefatto.  Add.  da  Liquefare . L./L 

quef attui . 

LrquEFAZiaN*.  Il  liquefare,  illique- 
farfi . L.  liquatu . 

Li  quieta  menti  . Con  liquidità  . Lat. 
liquidi,  i Per  Agevolmente.  Lati  a fa 

-,  riti. 

Liquida  i i.  Far  divenir  liquido.  L./<- 
quare , liquefaci rt . § E Liquidare  il  cre- 
dito, oqualfivogliaaltracofa:  vale  Met- 
terla in  chiaro.  Lat.  purgare  , purificare 
rati  onci . 

i Li  qu  i ni  t a‘  , Iiqiii  oita'di,  e Li- 
quidita'te.  Aflratto  di  Liquido.  L- 
niollitudo, 

L l' qu-  i d o . Silfi.  Cofa  liquida . L.  liquidum. 
Gr.  ioide . 

Li' qui  do.  Che  cede  al  tatto  , fiurtibile. 
Lat .tiquidui,  melili.  § E Liquido  : per 
Chiaro,  e Tenta  eccezione  : come  Conto 
liquido,  Credito  liquido . Lat.  purgatui, 
nitida» . 

1. 1 qui  a l'a  i a.  Regolizia.  Lat .gìyeynUxa. 
Gr.  ytmelfft(m  . 

Liquo  ae.  si  dice  a Tutte  quelle. cole  , 
cheficeome  l’acqua,  fifpargono,  eira- 
feorrono . L.  liquor  ..- 

Lia*.  Moneta  , che  vai  venzoldi , cioè 
venti fo Idi.  1..  libra  mmmaria.  Gr.  \Af» 
§ Spendere  la  fua  lira  per  venti  foldi*:  e 
Avere  il  filo  conto.  $.  Avere  piùdi  venti- 
cinque Ioidi  per  lira  : è Avere  più, che  il 

conto  Tuo.  §.  Andare  a lira,  e foldo:  di- 
cefi del  Concorrere  per  rata , fopra  lanvaf- 
fa  del  credito.  • . .i 

Lira.  Strumento  muficale  di  cotde  notif- 
fimo.  L lyra.  Gt.  xJfm  . §.  In  proverbio: 
Effer  come  l’afino,  al  iùon  della  lira  : 
dicefi  dell’Avere  bensì  orecchie  perafcol- 
tare,  ma  non  già  intendimento,  per  ben 
comprendere.  L .afmui  adlyrom . 

Li  RESSA.  Lira  cattiya.  L.  mala  lyra. 

Lisca.  Quella  materia  legnofa , che  ca- 
de dal  lino,  e da  canapa,  quando fima- 
ciulla,  fi  pettina,  e fcotola.  § E Litea: 
diciamo  anche  alla  Spina  del  pefee.  Lat. 
fpma.  §.  ELifca  : per  fitnilit.  dicefi  per 
Cofa  minima,  quali  niente  . Lat.  mnit , 
titivillitmm . 

Lisciamento.  Il lifeiare . Fr.Giord. S. 
Non  fi  piega  Iddio  per  Itfciamento  di  pa- 
role ( cioè  adulazione,  e piaggiamento . 
L.  blanditi  e , delinttio . ) 

Lisci  a' se.  E flropicciare  una  cofa , per 
farla  pulita  , e bella . Lat.  demuteere , mol- 
liti r altrettale , perpo/ire , E fi  adopera  an- 
che nel fènt.  neut. patii C.r.9  60. 3. 1 buoi, 
ec.  toccandogli  tpeflò,  e indiandogli , e 
appianandogli  colle  mani  ( In  quefio  li- 
gnificato fi  direbbe  anche  ligiandogli , 
da  ligiare  : onde  Ligiar  Ja  coda  } Fr. 
Giord. S.  Orni altresìle  parole,  elilcile, 
forfè  che!  credi  piegare,  come  fi  piega- 
no talotta  l’ altre  perone , per  belle  parò- 
le lifeate  ( cioè  adomare , e abbellire  ) § 
Likiare  : Adulare,  e piaggiare.  Lat.  */- 
fintare,  blanditi . §.  Lifeiare  ••  Porre  il 
lifcio  : e fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  ed  è 
proprio  delle  Donne . Lat.  faciemfucare, 
fuco  [e  oblinere . $ Lifeiare  altrui  la  coda: 
vai:  Piaggiarlo . $ Litciar  la  coda  al  dia- 
volo .-Gettar  via  la  fatica.  L oleum  (T  Ope- 
rai» perdere . 

L i scia'to.  Add  da  lifeiare.  L .fucatui , 
fucofui.  Com.  In/,  s 3.  Ricoperta  di  fuo- 
ri , con  lifeiata  bellezza  d’oneftà  ( cioè 
fìnta  , e adorna  ) Cavale-  Fr.  Lfog.  A- 
mico  tu  vien  qui  molto  lifeiato  , e co- 
minciandogli a rimproverare  ogni  fuo 
peccato,  lo  eoo  fu  f:  molto  (qui  vale  mal 
confetto.)  4 

Lisciatrice.  Che  lifcia . L.  *f»ca*rix. 
Gr.  m/tfudufM  . 

L tsc  1 atu'ra  II  lifciarfiL  futatio,  fuetti. 
5.  Egli  ha  perduta  la  lifeiatura  ••  diciamo 
Quando unos'èmeflbaordine  perfarche 
che  fia,  e non  gli  è Venuto  fatto.  1 .lupus 
hiat.  . 1 

700  L/S 


Li'scio.  Materia , con  che  le  donne  proc- 
curano  di  farli  colorite,  e beitele  carni  . 

L fuetti,  purpuriff im , prgmentum  . 

Li  scio  . Add  Contrario  di  Ruvido.  L. 
Itvis  ,fotitHi.QKC.  »»rJc  . §.  In  forza  di 
fuft.  Sag.  Nat.  Efp  14.  Forfè  per  lolifcio 
sfuggevole  per  la  rotondità  de'lor  minimi 
corpicelli. 

Listavi'  r * . Lo  Hello  , che  Elifirvite . 
Lista.cListra.  Strifcia , lungo  pez- 
zo di  che  che  fia,  ftretto  aliai  , incompa- 
razioa  della  fua  lunghezza . lat.  viti*, 
tenia , fafao/a , infida  . Dan.  Farad.  1 ?. 
ALi  per  la  lifla  radiai  trafeorre  ( cioèfe 
£no  ) Petrar.Io  vidi  alquante  donnead 
una  lifba  ( cioè  in  una  fila  ) §.  E Lilla  •• 
per  Catalogo,  e indice.  L.  mdtr,  indi- 
cairn.  Tac.Dav.  Ann.11. 140.  Dandogli 
a leggere  una  lilla  di  Lue  difoneftadi 
( Qui  L.  codicillili  hhdmum  indicci . ) 

1 1 s r a'  r 1 . Fregiar  di  lille . Lat.  fafcioln 
! d'Jhngmre.  Ufatoda  Dan.  Par.  1 4. 
Lista'to.  Add.  da I illare .. Lat. fafcieln 
I di  fiditi  ai. 

1 L 1 t a'*  e . Far  facrificio.  profittevole  . L. 
| Ut  are . Ulato  da  Dan.  Par.  14. 

L ita  agi' a . Letargo  , fonnolenza.  L. 
lethargia  , /et dar* tu  K xetemas  . (àree. 
À>'Z«r)w  , tifa . 

Li  targico.  Oppreffa  di  letargotLe- 
I targico.  L.  Itthargicai . G . M&ofymit . 

L 1 t a r c i’  * 1 o.  Sortadi  minerale.  Lat 
lethargyrnm . Gì  ubdfyvfit.  . 

Lite  . Controverlia , difeordia  dilTen- 
fione  y rillà.  Lat  .hi  ,nxa,  contreverfia . 
§.  Per  Piato , litigio . Lat.  Ut,  Utigium . 5 
Diciamo  in  proverbio  : Muover  lite  al- 
■ la  fanirà:  dello  Star  bene,  e voler  pigliar 
medicine. 

Li  t i gamekto  . Il  litigare  : Lite  . L. 
litigiam  . 

Litigante.  Che  litiga . L.  Idìgant.  Cr. 
1. 11.  1.  Apprefiò  dee  procurare,  che  la 
fua  famiglia  non  fia  litigante  ( cioè  con- 
tenziofa . L.  Utigio/ai . ) 

Litigare  . Piatire,  contendere  , con- 
traltare . L.  litigare,  dif affare , 
Liticato'»!  . Che  litiga . L litigata  . 
Albert,  cap  14.  L’huomo  lirigatore  non 
fariamato  fulla  terra  ( cioè  litigiofo . ) 
litiCATii'cs  . Ver  bai.  femtn.  Che  li- 
tiga - L.*  htigatrix. 

Liti' coir*  , cLiti'giiii  . Lentig- 
gine 

LiTiGGiit.o'so.eLiTieiH'oso.  Che 
[ hadelle  lentiggini 
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Liti'gio.  Lice,  cootefa,  difputa,  con- 
troverlia . L.  Idigiam . 

Litigio' so.  Che volentier litiga . L. Idi- 

gufai.  ^ . 

L 1 t o . Terracontiguaal  Mare . L.  litui . §. 
Per  Paefe , e regione  . L.  regio . 

Littera'le.  Letterale  . Latin,  litcralit . 
Boc  Vit.  Dan.  77.  L’alto,  e maeftrevo- 
le  Itile  litterale  ( Qui  Latino , per  grama- 
tica.) 

Litteralmentf.  Letteralmente.  L.* 
liter  aitar.  .1 

Littua'to.  Letterato.  L.  Idem  ercut-\ 
ihs,  '.iterami  . Dan.  Vit.  Nuov.  Volgari 
ma  linerati  poeti  quelle  cofe  trattavano 
( Q.ii  Latini . ) 

Litterat*'*  a.  Letteratura.  Lat.  lite- 
tatara . 

L 1 t t o r a'  n o . Da  lito , per  paefe  : vai  Pae- 
fano . L.  habitat  or , incoia . 

Littore.  Soldato  di  guardia  apprclfo  i 
Romani . 

Livella  . Strumento  , col  quale  fi  tra- 
guarda, e s’aggtullan  le  cole  allo  Hello 
piano,  che  anche  li  dice  traguardo.  L 
libella. 

Livella  re  . Mettere  , e aggiuftar  le 
cofe  al  medefimopiano.  Lat  ad  libellam 
componete  , ad  libellam  erigere  . Sag. 
Nat.  Efp.  74  Di  mano  a mano  , che  1’ 
argento  va  livellandoli  ( Qui  neut.  palT 
Latin,  ad  libellam  componi  , ad  libellam 
erigi.). 

Li  vllla'r  io.  Cenfuario.  Lat.  livella-- 
riai , emphy  futuri , tmpbyteatn  _ 

Livella'to.  Add.  da  livellare.  Melfo) 
almedtfimo  piano.  / ! 

Livello.  Cenfo , quello  che  fi  paga  al 
padrone  diretto , da  chi  gode  il  frutto 
ai  beni  (labili.  Latin,  canon,  canon  em- 
pi? faticai  . §.  Livello  : per  Piano  . L. 
pUnum. 

Live»  a' re.  Confegnare,  dareinmano. 
L .tradire.  $.  Liberare,  Sciogliere.  Lat. 
liberare,  folvtre  . § E talora  a maniera 
contadinefca  : Finire  , logorare , confa- 
fumare.  L.  con  fumee  t . 

Lividel  la.  Nome  d‘  uu’uva  di  color  li- 
vido. Cr.  4. 4. 8.  Sono  ancora  altre  manie- 
re d'uve  aliai  buone,  come  la  lividella 
( cosfda’Telti  a penna , lo  (lampato  dice  , 
Lifiodtl  la  : erfor  di  (lampa . } - 

Lividezza.  Quella  nerezza,  che  fa  il 
fangue  venuto  alla  pelle  , cagionato, 
per  lo  pià,  dapacoffe.  Lat./it/«r.  5. E 
per  metaf.  Lividezza  di  muro . S.  Per  In- 


vidia. 
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vidia.  Rancore.  Lar.  livtr,  annfiia. 
Livido.  Che  ha  lividezza.  L.Iividni.%. 
Livido  : Color  di  lividezza  . §.  Livido 
luft. per  Lividóre. 

Livido  ri.  Lividezza.  h.livor. 

Livo'ke.  Paflion  d’invidia  ftellà.  Latin. 
fa*.  Maeftruz.  E queftoè  lecito  di  fare, 
ptratnor della giulttzta.  manon  perlivor 
di  vendetta  ( cioè  mal  diiìderio . ) 

Livm  *.  Adda.  Alcuni lediconoiu  Lat 
vtftitm  lonfimihs , -vejhi  poljtmta . Che  è 
foggia , e colore  di  vellimenti  di  più  pa- 
lone, in  una ftefla maniera.  J.PerQyar- 
tiere  , abiezione  , pah  zzo  . Latin,  do 

mul , min . 

Liutessa  , e Leutess  a . Liuto  cat- 

Liu'to,  e Lau  to.  Strumento mulicale 
di  corde.  Lodovico  Vive*  lo  dice  in  L.r» 
/ludo.  $ Porla  lui  liuto,  «limili  • Pena- 
re un  pezzo  a dire , o fare  una  cola . L.r*">- 
cìaré , rim  diffirrt  , morttm  trahtre . $ E 
Liuto  : fi  dice  anche  a Piccola  barchetta . 

L.  cymba. 

Lizza.  Riparo,  «trincea.  Lat.  frptum . 
§. Oggi  Lizza  : comunemente  fi  diceper 
quel  Tavolato , o tela , ralente  la  quale 
corrono  i Cavalieri  nelle  gioii  re  . 5.  E 
Contrallizza  : a uno  Steccato  più  ballo 
della  lizza  , portole  a dirimpetto  , e 
vicino. 


LO 

LO  • Articolo  mafculino  , che  ha  la 
medefima  fona  , e ferve  a’medefimi 
cali,  e numero,  che  LAarticolo  femmi- 
nino. Grec.  •.  S Si  ufa  in  oggi  comune- 
mente avanti  alle  voci  cominciami  da 
vocale,  legnato,  per  lo  più,copapoftro- 
fo  « e dirtelo , ed  intero  fi  fcrive  , quando 
precede  a voce  principiata  daS,  leguita 
da  altra  confcmarue,  benché  appresogli 
antichi  fi  trovi  ordinariamente  ufato  di- 
nanzi a tutti  i nomi , lenza  veruna  diftin- 
aione  . §■  Dietro  alla  prepolìzione  Per , 
par  che  Tempre  da’ più  regolati  Scrittori  fi 
adoperi  Lo,  anzi  ché  il  . fi.  Tra  il  fu- 
Ibn t ivo , e l’ adjettivo  fi  frappofe  talora . 
Nov.  Ant.  99 ■ Trovandoli  Trillano  con  , 
madonna  1 lotta,  le  conuva  di  Membru- 
to Io  nero , ec.  ì 

Lo.  Pronome  fi  ufa  in  fignificanza^i  ma- 
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fchio  nel  quarto  calo  del  primo  numero, 
fi.  Per  ornamento,  anzi  che  per  fignifican- 
za,  fi  polè  talora.  Boc.  Nov.  40. 11  ret- 
tore pensò  di  doverlo , Lenza  troppo  indu- 
gio, tarlo  impiccar  per  la  gola.  fi.  Siula 
avanti  le  particelle  mi  , ti,  si,  mi  , 
v 1 , e fi  ieri  v e doppoall’a  lue  mi,  te, se, 
ce,  NE,  VE,  e talora  alla  s 1 . 

Loio.  Particella  del  fegato,  o polmone 
dell’animale.  L.  lobus.  Gr.  u,/U,  . 

L o c . Sona  di  medicamento . Lat.  ImBus . 
Gr.  ìtijyft*  . Ricett.  Fior.  Qtiefia  forra 
di  medicina  , che  gli  Arabi  chiamano 
locch],  i Greci  chiamano  eclcromi , ed  ele- 
tta, ed  i Latini  lintti,  perchè  fi  pigliano 
in  bocca , a modo  di  lambire . 

Loca'u.  Di  luogo . Lat.  * hcalii  . Grec. 

Localmente.  Per  luogo,  in  luogo.  L.* 
lecalittr . Gr.  nnw. 

Locanda.  Agg.  di  camerate  vale  Came- 
ra da  allfgarbT 

Loca  n di  i'  r E.Chetien  camera  locanda . 

Loca  * e.  Allogare,  alfegnare  il  luogo, 
collocare  . L.  locati , collocare . Ulafi  pu- 
re in  ne  ut.  palli 

L-océa'to  . Add.  da  Locare.  Collocato, 
impiegato  , allogato  . Lat.  locanti , col- 

locanti. 

Lecco.  Sorta  di  confezione. 

Loco.  Luogo,  maèdelverfo.  Lat. locus . 
Ar.  Sat.  Oggi  uno,  e doman  vende  un’ al- 
tro loco.  (Qui  luogo  di  monte  )§.  Per 
Tempo,  occafiooe,  e acconcio.  L oppor- 
tannai , ttmpui . 

Locusta  . Spezie  d’ animaletto  limile  al 
grillo.  ’L.locufla.  Gr.  <i*it  . § E l ocu- 
li* : diciamo  a Una  fpezie  di  gambero  ma- 
rino grande.  Lat.  locujìa  , afl acuì , /quel- 
la. Gr.  ndfafitt . aafafi/i . 

Locuzio'n  e.  Lo^uella, favella. L. foca- 
ti» , loquela , fi.  Diciamo  anche  Locuzione; 
per  Modo  di  dire.  ò 

Loda,  e Lode.  Laude . L. lau* . 

Lodaninto.  11  lodare,  c la  lode  fle/la . 

L. laudano,  commendati!. 

Lodante.  Cheloda.  L .laudane. 

Loda'ai.  Lo fteffo,  che  Laudare . L. lau- 
dari, commendar!  .$.  Lodare:  Sentenzia- 
re nell’  arbitrato . Lat.  laudare , * laudum 
prof  erri  , arietrare  , orlitreum  proferro. 

Gr.  /«KM.  § Lodarli  d’uno  iChiamarfe- 
ne  loddialatto . L.  ab  aìnpeofibifatiifaBicm 
profitert , diradicare.  . . 

Lodati'ssimo.  Sup.  di  Lodato . L - luto- 

datiffimm . 

Lo 
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iLoda'to.  Adii. da  Lodare. 

(Lodato- re.  Che  Loda . L.  laudatar , 

| Lodata  i‘ci.  Verbal.  femm.  Che  Loda . 
i L.  laudalnx . 

1 [Lode- vote.  Add.  Laudabile  . Lai.  lau- 
dati lis  . 

Lovev  sli'ssimo.  Sup.  di  Lodevole.  L. 
laude  dtgniffimus . 

Lodevoi  mente.  Con  Lode . L.  lauda- 
tili ter  . 

Lodo.  V.  A.  Loda . L.  laus . §,  Per  Sen- 

Irenzia  d’arbitri . L.  artitrium , arbitrane»! 

fentcntia,  * laudar» . Gr.  Ha. rea. 

I Lo’ DO  LA.  Allodola.  L.  alauda. 
Lodolbtta.  Dira. di  Lodola , o allodo- 
la . L.  alauda . 

Lo  dritto.  Sorta  di  vivanda,  che  fi  con- 
ferva . 

Loffa  . Vento,  che  efee  per  le  parti  da 
I ballo , fenza  romore . 

Logao'ne.  V.  A.  Budello,  intcflino ret- 
to. L.  intejlmum  retili/»,  I origano  ni:  , il 
dille  Apicio. 

ÌLoggetta.  Dim.  di  Loggia . Lat.  pcr- 

I t:eut. 

Loccia,  Edificio  aperto,  che  fi  regge  in 
fu  pilartri  o colonne . Lat.  porgala , am- 
thlaerum  , peri/lyhum  , portimi  . Grec. 
trifm'uoi  . §.  Loggia  : Alloggiamento. 
Lat.  dìverfonum . § Tenére  a loggia  : e 
vale  Tenére  a bada,  tenere  a dilagio  , e 
’l  più  delle  volte  s’intende  quali  con  beffe. 
L.  moran , definire , dtfiinere  , 
Lochicciu  o-  lo.  Dim.  di  Luogo . L /«- 
culus . 

Lo'oica.  Loica  . Latin,  logica.  G'.  m 

. 

Logic  ali.  di  Logica  : Loicale.  L logi- 
cai , * logie  ahi . 

Lo'glio.  Erba  noia,  che  nafee  tra  le  bia- 
de . L.  tolrum . * 

L o g l i o’  s o.  Pien  di  loglio,  L loho mixtui. 
Alleg.  ioo  Q.ieffa golpata,  anzilogliofa 
! opinione , ec.  ( qui  è raetaf.  ) 
Logora're.  Con  fumare.  Lat.  eonfumert. 

! Logorato' re.  Che  lógora.  L.con/umptor. 
j Logori' zia.  Sorta  d' erba  nota . Lat.  gli- 
; cyrirhiza.  Gr.  •ymmSida  . 

: Logoro.  But.  1 1 logoro  è fatto  di  cuojo, 
c di  penne,  a modo d’ un’ alia,  con  «he 
lo  falconiere  fuol  richiamare  il  falcone, 
girandolo  tuttavia,  e gridando. 
Lo'coro.  Add. Confumato . Lat.  eanfum- 
ptus  , tacer . 

Lo|À.  Mota  . L.  far  dei . 

Lo  tcA,  eLocrcA  . Arte , onde  s’ap- 
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prendono  i modi  del  difputare,  per  di- 
lcernereilverodalfalfo.  Lat.  logica , ari 
dtfputandi , dialettica , ratienalii panphi- 
h/cpliia.  Gl.  /«tXiKTflu' , Myaii  . 

Loica’i.e,  eLoGJCA'n.  DiLoica. 

Lo  icari,  e LoGiCA'iE.Dilputarcon 
loica , fottilizzare . L-  differire . 

Lo'ico,  e Lo’gi  co.  Chela  loica.  Latin. 
dialetlieui.  Gr.  . 

Lolla.  Loppa,  gulcio,  verta  del  grano. 

L.  acuì , gluma  . 

Lolli'gine.  Sorta  di  animale  di  mare . 

L.  loligo  . Gr.  . 

Lolo’.  Avverb.  Subito . L.ftatim,  illieì, 

! ubili , 

L o m b a'  r e . Dei  Lombi . L.  lumbam . 

Lombo.  Parte  mufculofa  , che  cuoprel’ 
arnióne  , appartenente  al  ventre  . Latin. 
lumini . 

Lombr  ica'to.  Add.  Fatto  con  lorabri-  j 
chi . L.  Inuline  atta  . 

Lo  mirici)  etto  . Dim.  di  Lombrico.  { 

L.  ! tur.  Irte  ulta . 

Lombki'co.  Baco,  che  nafee  nella  terra, 
ed  è fenza  gambe,  e per  lo  più,  di  color 
roflìgno.  L.lumbrieui.  Lombrichi  ; li 
Bachi , che  fi  generano  nel  corpo  per  lo 
pitia’ bambini.  L.lumbrieui. 

Lomirico'ne.  Accrefcitivo  di  Lombri- 
co . L.  rnagnut  lumie  te  a s . 

Lombr  icu  zzo.  Dimin.  di  Lombrico . 
L.parvui  luminelli . 

Lo  mi' a,  e Lumi'à  . Spezie  di  limóne, 
con  poco  fugo,  c dolce  , e di  foave  fa- 
Pore  • 

Lomganimiy  a’,  Longanimità' db, 
e Longanimità' te  . Tollerarla, 
fofferenza  , perfeveranza  con  animo  pa- 
ziente Voce  della  Scrittura.  L.  long  ani- 
mie  ai . Gr.  eutrftivftla  ■ 

Longevo.  Di  lunga  età,  vecchio,  anti- 
co . L longavui . Gr.  ■ 

Longikq.uo.  Remoto  , dittante  , fc- 
parato per  lungo fpazio,  o tratto.  L-lan- 
ginquui.  . ' 

Longitudina'le.  Dirtefopcr longitu- 
dine. L . fecundum  longitudmem  . G*.  «« 

Long  iti»' dine  . Lunghezza  . 1- 
rude . §.  Longitudine  :appreffo  i_  Geografi 
è l’Arco  dell’ Equinoziale,  e d' ogni  cer- 
chio Paralello  ad  erto , da  Ponente  a Le- 
vante, tra  il  primo  Meridiano  , e qua^ 
lunque  altro.  Appretto  gli Affrontimi  1 
arco  dell’Eclittica  dal  principio  d’ Arie-  1 
te , verfo  Levante , fino  al  cerchio  di  la-  1 

titu-  * 
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1 titudine  di  qualche  (letta . Lat.  longitudo . 
iLontana mente.  Con  lontanami . L. 

( proni! . 

Lontananza  . Lunga  diftanza  di  luo- 
go a luogo.  L.  longinqunai , dijlanna.  § 
Diciamo  in  proverò.  La  lontananza  ogni 
gran  piaga  falda. 

Lontana' «e.  Allontanare . L. dimovere . 
E (ì  ufa  anche  nel  neutr.  pad. 

Lonta  netto.  Dim.  di  Lontano.. 

Lontane z za  . Lontananza  . L.  longm- 
quitas , diftantia . Guid.  G.  89*  Ed  è quali 
regno  incredibile  per  la  lua  lontanezza  . 
( Qui  forfè  ampiezza.  ) 

Lontani 'ss  i m o . Superi,  di  Lontano  . 
L.  remoiifftmus . 

Lonta' no.  Add.  Remoto,  di  dante  per 
lungo  fpazio.  I..  longinquui  , remotui , di- 
ftans.  §.  Per  mctaf.  Diverta,  vario.  Lat. 
d'tverfui,  vanto . 

L o n t a'  n o . A werb.  che  fi  adopera  anche 
in  forza  di  prepofizione,  e fi  ufa  con  altre 
particelle:  Difcodo , lungi . LJongì , pro- 
ni! . 5.  E in  proverbio  : Eflérne  più  lonta- 
no, che  non c Gennaio  dalle  more:  vale 
Edere  alieno  da  che  che  fia . ; . 

(Lontra.  Animai  rapace,  e,  vive  di  pe- 
lei, di  grandezza  limile  alla  gatta , di  co- 
lor volpino , e fi  ripara  ne’ laghi . L.  Intra.' 

Lonza.  Pantera.  L- pantera. 

Loppa.  Lolla,  pulla.  Lat.  gluma.  Grec.' 

. ri 

Lorpo's  o.  Che  ha  loppa.  L.  gluma  re  ferini. 

L o o.u  a'  c e . Che  parla  affai  con  vemtnza . 

| L.  loquax , verbo fus , - 1 

Loquacissimo.  Sup.  di  Loquace . Lat. 

| loquanjfìima . 

Loquacità1  , Lo qtUA cita' de  , e 
Loquacità' te.  Affretto  di  Loquace . 
L.  loquacità i . 

LoquE'iA.  Favella.  L- loquela, fermo. 

Lordamente  . Con  lordezza  , fporca- 
mente , (chifaraente . L immondi , impuri . 

; Lproa're.  Far  lordo , imbrattare,  fporca- 
i 1 re,  intridere.  L.  inquinare  .Poltre  gli  alt  ri 
fentimenti  fi  ufaanche  nel  neut.  paff 

‘Lordezza.  Schifezza , bruttura  ,fporci- 
zia  .immondizia.  L.  impuntai , tmmumit- 
tit . 

Lordo.  Sporco,  fchifo,  intrita  di  lordez* 
za,  imbrattato.  L.  tmpurui  , immundus , 
luruius . § permetaf.  L . lurida t , impura s , 
impuratui ,fcelejtui . Boc.  Nov.  i.  6.  E vede 
lavica  fcellcrata,  e lordai  cioè  corrotta, 
dilonella,  efcofttimata.  ) 

Lordura  . Lordezza  . §.  Per  mecatar. 

Scoftumatezza,  edifor.eltà'  Lat .fattilo, 
facinut . 

L 0 r t'c  a . Arme  di  dodo  : come  Corazza , 
panziera , giaco . L.  lorica . 

Loro.  Particella,  cheli  ufane’cufiobhli- 
quiidiEgli , e di  Elle  nel  maggior  nume- 
ro , riferente  perciò  cosi  maichio , come 
femmina , e fi  adopera  col  fegno  del  calò , 
oeforeOò,  0 fottintefo  ; benché  di  ciò  di- 
verte regole  fi  affegnino  da'  maeffri.  V- 

• Cinon.  §.  Talora  fi  trova  tifata , benché 
fuori d'ogni  regola,  nelcata  retto.  §.  Se. 
fegua  la  particella  Ch  e,  ofimile,  fi  ufa 
loro,  per  coloro.  §.  Coll’articolo  avanti 
fingolare,  non  dependente  da  nome.:  va- 
ia Roba  .avere,  0 limili. 

Losco.  Quegli,  che  per  fua  natura  non 
può  veder,  le  non  le  cofe  d’appreffo  , e 
guardando  rirtrigne,  e aggrotta  le  ciglia. 
L.  lufeitiofus.  Bocc.  Nov.80.j4.Chi  ha  a 
farconTofco,  non  vuole  efler  lofeo.  §.! 
Per  metaf.  L.  Mes , ignavia . Petr.  Son. 
»»».  Per  fuggir  quelli  ingegni  tardi  , e 
lofehi  ( cioè  ott ufi , effolidi.  ) Per  Cieco 
da  un’ occhio,  in  fignif.  del  L .lufcus,  co- 
cles . ( Diciamo  anche  Lufco . ) 

Lota're.  Impiallrar  con  loto . L.  lutare, 
luto  oblinere . 

Loto.  Fango . L.  Intum , c cenuri; . 

Lotolente.  Di  loto.  Lat.  lutu!  entra . 

Lotoso.  Piendiloto,  fangofo.  L .luto- 

' fui , cccnofut . 

Lotta.  Lutea . L.  Iurta . 

Lotta're.  Giucare  alta  lotta.  Latin. /*- 

(lari.  , 

Lottato' re.  Quegli,  che  giuoca  alla 
lotta . L.  lurtafor . 

Lotto.  Giuoco  dove  per  polizze  benefi- 
ziate, 0 bianche  , fi  trac,  0 non  fi  trae 
il  premio.  L .fortirio. 

L U 

T U rr ic a t Tv 0.  Che  h3  virtù  di  far 

lui  lubrico  . L.  * iubrjcandi  vim  habern  , 
alvum  fubducen; , levigane . 

L u b k i-c  h e z z a . Aftratto  di  Lubrico . §. 
§.  Per  lo  contrario  di  Secchezza . L.  alvi 
lubricità 1 . 

Lurrica'ri.  Render  lubrico . L.  labri, 
care,  levigare. 

Lubricità’,  Lubricita'pe,  e Lu- 
bricita'te.  Iaibrichczza . 

- • " * * I u- 
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L u' BRI  co.  Sud  Luogo  fdrucciolevole . L 

/utricum  « 

Lubrico.  Add . Sdrucciolevole . L.  Mn- 
cui . §.  Lubrico  : Fig.  Pctr.  CajJ.  4-  E lu- 
brico fperar  fu  per  le  leale  (cioè  vano,  c 
fallace)  $. Lubrico:  Agevole  a fdruccio- 
lar  nel  male . §.  Lubrico  : diciamo  talora 
per  contrario  di  Stitico . 

Lucchesi'no.  Panno  rodo  di  nobil  tin- 
tura. L.  rocce tribuna  , uncini . Fir.  B-'II. 
Donn.  40.  9 Che  goffena  è egli  a vedere 
un  pajodi  manichini  foderati  di  pelle,  a 
un  lucchefinoco  i brodoni  Icempi?  ( Qui 
veda  fatta  di  panno  lucchefino  ) 

Lucchbtto.  Sorta  di  ferrame. 

Lucciantr.  Da  luce . Occhio.  V.  B. 
L.  oeuìtu  » 

Luccicanti.  Add.  Rifplendente  X. 

tidm , Inetti!  , fuìgent , rmideni. 

Luccica'  11  proprio  di  rivendere  dglle 
cofelifce,  eluftre,  come  pietre , armi , e! 
limili, relucere, luftrare,  rifplendere.  L 

lucere  * fpltndere  , nir  re,  micare  . §.  E 

Luccicare  - diflfe  delle  Spade  il  Morg. 

Lu'ccio.  Pcfce noto . L.  luciut. 

Lucciola.  L.  cicindtU,  e daalcuni  ne- 
(I tinta  , ower  nteduU,  lampyru . Grec. 
xa/anfte  ■ But.  Le  lucciole  fon  piccoli 
animali,  come  le mofche , che  hanno  il 
ventre  lucido , che  pare,  chelìa  fuoco, 
e chiudono,  e aprono  quello  folgore , fe- 
condo, cheli  chiudono,  e aprono  coll’ 
ale  , quando  volano  . §.  Diciamo  in 
pfoverb.  Moftrar  lucciole  per  lanterne-: 
che  è il  Dare  a vedere,  e ad  incendere 

' ona  colà  per  un’altra.  $ E Far  vedere  le 
lucciole  a uno:  quando  per  Colpo  rice- 
vuto , e fpez  almcnte  nel  capo , gii  fi  fan- 
no apparir  certi  bagliori  fintili  a luccio- 
le : e trasferì  fcefiancora  a dimoftrarqual- 
fivoglia  inrenfo  dolore . 

Luccioia’to.  Bacherozzolo , che  luce , 
come  la  lucciola  , ma  non  vola.  L.n»/<- 

Flnmì genere  noflilucareem . 

Lucro  . Velie  di  Cittadin  Fiorentino  ; 
oggi  ufata  (blamente  ne’  Maghi  rari . Lat. 
tega. 

Lue.  1.  Ciò.  che  illumina:  Splendore.  L. 
lux , lumen  . Dan.  Par.  3.  Quella  è la 
luce  della  gr3n  Gollanza  ( cioè  anima 
glorificata)  E Par.  3.  Che  la  verace  luce, 
che  l’ appaga  (cioè Iddio)  E Par.  1.  Vo- 
glio mformar  di  luce  si  vivace  ( cioè  di 
venta  così  chiara  ) §.  Luci  del  Cielo  : 
per  le  Stelle . § j.UCe . ja  pupilla  dell’ 
occhio , e per  l'Ocehio  ftefiò.  Lat.  ecu- 


lus , pupilla  , lumina  . § i.UCc:  Figurar 
Boc.  Nov.  41.  11.  Quelle  da  crudele 
obumbrazione  offijfcate,  colla  fua  forza, 
ridulfe  in  chiara  luce  ( cioè  fece  chiare,  c 
intelligibili  ) F.  Nov.  pj.  3.  E perciò 
avendogli  quell'  arre  ritornata  in  luce 
( cioè  nel  fuo  primo  fplendore  ) L pnfti- 
nefplenieri  readere  , in  lucem  rtjhtuert  ) §. 
Dare,  o Mettere  in  luce:  vai  Pubblicare. 
L.  edere  , putticare , divulgare  , in  lucem 
edere  , publici  juris  facete  . 

Luce.  Il  vetro  concavo  dell’ occhiale  del 
Galileo.  Latin,  chryftallui  convaca  tele- 

feepii  . 

Lucente.  Che  luce  ■ Rifplendente.  L. 
lucem  , fplendtnt  , miteni , coru frani . $. 
Per  metaf.  Famofo , celebre , jgloriofo. 

Lucente.  Sud.  Luce,  fplendore,  chia- 
rezza. Lat.  lux,  fplendor , fens  ludi,  id 
luod lucei.  Gr.  rt  eurtfyo*  . Ufa- 

to  da  Dan.  Par.  1?. 

Lucentezza.  V.À.  Lucidezza.  L-lux, 
fp  tender . 

Lucenti' stimo.  Sup.  di  Lucente . L.  lu- 
centi [fi  mus  . Gr.  ftrmiTmi  . 

Lu  cere.  Rifplendere  . L lucete , fplen- 
dere , fulgtre , fulrtfee* . 

Lucerna.  Vaiò  di  diverfe  maniere , e per 
lo  pii),  di  metalli,  nel  qual  fi  mette  olio, 
e lucignolo,  e s'accende  per  lame.  Lat. 
lucerna  , lycbnue  . Grec  \i%ru  . $ Per 
Luce , 0 fplendore . Lat.  Ikx , fplendor 
fax,  lumen . §.  Per  metaf.  Tef.  Br.  ?.  8i. 
Iodico,  che  la  menzione  dell’opere,  è 
lucerna  dell' huomo.  Diteam.  Ma  perchè 
1’  occhio  tanto  non  difcerne,  E cercar 
non  fi  può  , convieni!  al  turto.  Che  le 
parole  mie  ci  fieirlucerne . f.  Per  l’Occhio . 
L.  etteluj . Dan.  Par.  1.  La  lucerna  del 
Mondo  ( cioè  il  Sole  } 

Lucirna'ta.  Quella  quantiràd’olio»che 
tiene  la  lucerna . L.  <}uod  lucerna  capir  , 
Quantum  elei  lucerna  cìntmetur,. 

Lucehnie're.  Srntmento  comunemen- 
te di  legno,  nel  quale  (Trlen  fitta  la  lu- 
cerna col'manico,  Lat.  tycbnudrus . Gr. 

* Servire  per  lucerniere  : 
Figurar,  cioè  pertenereil  lume,  che  è lo 
fteffo  -evaleBiTerej  oiervire  in  alcun  fiu- 
to per  ombra. 

L u c e r t a . Lucertola . Lat.  lacerna , la- 


Luce'rtola.  Piccolo  ferpentello noto, 
con  quattro  gambo.  1.  lacerna  , lacerta . 
Boc.  Nov.  10.  4 Una  delle  Più  belle,  e 
delle  più  vaghe  giovani  di  rifa , come  che 


poche, 
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poche  ve  n’abbiano , che  lucertole  ver- 
minate non  paiano  ( cioè  tarantola , che 
alcuni  in  Lat.  -dicono  Wm  vermicola- 
ri! ) 

Luctxioio'vi.  Lucertola  grande . La 
tin.  Uctrtui  major . §.  Per  una  Sorta  di 
pefce . 

Luche' r a . Tiglio  . L voltai  confermalo , 
orit  habitus , gtftus . 

Lucherino.  Uccelletto  di  penne  verdi , 
e gialle,  L .acuta bit,  ligurmui . 

Lucidare.  Il luiìrare  , render  chiaro . L. 
declaran  , tlluflrart . §.  Lucidare  : dicefi 
del  Riportare,  o copiare  fu  mezzo  tra 
fparentedifegni,  fcritture,  o limili. 

Lucidezza.  A fi  ratto  di  Lucido.  L-lux, 
f picador . 

Lue  tot' ss  imo.  Sup.  di  Lucido.  ’L.lutì- 
difiìmas  . , 

Lucidità',  Lucidità’ de,  e Luci- 
dità'te.  Lucidezza . L.  condor , tutor , 
puntai . But.  E cosi  appare , che  la  con- 
folfion  della  bocca,  dee  avere  integrità  , 
iolidità,  chiarezza,  pulitezza,  e lucidi- 
tà (cioè  purità) 

L u'ci  do.  Lucente, che  riluce.  Dicefi pro- 
priamente di  Quelle  cofe,  che  hanno  per 
lor  natura  in  le  ltcflè  luce , come  il  Sole,e’l 
fuoco , e Io  trasferiamo  a tutto  ciò , che  at- 
to a rifplendere.  L.  lucidai , clami , per- 
fpkuus.  §.  Lucido:  Graffo,  ebeneftante, 
al  quale  diciamo  anche  Gli  luce , o riluce 
il  pelo.  L nitidus . Ar.  1}.  i7.Sicch’era 
piu  che  mai  lucido,  egraflo.  ( Virg.lib. 
7.  Stabant  rercenlum  nitidi  in  profepìbai 
alti 1 ) $.  Stelle  lucide:  fi  dicono  a Di- 
fiinzion  delle  Nebulofe . Lat.  lucida  fide- 
rà. §.  Lucido  intervallo  - è Quello  fpa- 
zio  di  tempo,  nel  quale  il  pazzo  ricupe- 
ra l’ufo  della  ragione.  L-furom  imrrmif- 
fio , lucida  intervalla. 

Lucifero.  Laftelladi  Venere,  quando 
è mattutina.  L.  lucifer , phofphoms.  Gr. 
idct-.fM . s.  Per  lo  Nome  del  maggior 
Diavolo.  L-  Luufcr. 

Lu  e 1 crou'to,  Rattorto  aguifa  di  lu- 
cignolo. !..  tortai,  intortus . 

Lucignole tt.0  . Dim.  di  Lucigno- 
lo. Boc.  Nov.  69.  i 7.  E prettamente  lui, 
per  un  piccolo  lupgnoletto , prel'o  della 
fua  barba  ( cioè  ciocchetta . Qui  Latin. 
fioccai  ) , 

Lucignolo.  Più  fila  di  bambagia  infic- 
ine, che  fimetton  nella  lucerna,  e nelle 
candele,  per  appiccarvi  il  fuoco  a far  lu- 
me.  Lat.  tlhychmum . Gr.  ìuolxu»  . §•  H 


Lucignolo:  fi  dice  ancora  a Quella  quan- 
tità di  lino,  olana,  che  limette  in  fulia 
rocca,  per  filarla. 

Luco'ke.  V.  A. Luce,  Splendore . L. lux , 
[picador . 

Luceati'vo.  Da  guadagno.  Làt.  • /«- 
crativui  , lucrofui . 

Lucro.  Guadagno . L.  lucrum . 

Lucrosamente.  Con  guadagno.  L./w 
croic,  cum  lucro. 

Luculento.  V. L. Lucente,  kiminofo. 

L.  luca! tatui . Ufatada  Dan.  Par.  9.  e 11. 
Lu'dere  . V.  L.  Scherzare,  giueare,  fo- 
lleggiare . L.  luderc . Ufato  da  Dan.  Par.  3 
nella  terza  perfona  del  dimolìr.  Lude. 

Lu  dir  rio.  Scorno,  llrazio,  llrapazzo. 
L.  ludibrium  . 

Ludiucazio'ne.  Lat. ludificatio . pad". 
333.  Faccendo  il  Diavolo  ludificazione  , 
e fafeinazione,  cioè  con  inganno,  ccon 
abbagliamento,  cosi  parere  nella  imma- 
ginazione, e negli  occhi  di  coloro,  che 
ciò  vedeano. 

Ludo.  V.  L.  Giuoco , fclierzo , folleggia- 
mento. L.ludui. 

Luffo.  Batuffolo,  cofa  avviluppata,  e 
ravvolta  infieme , e fenza  ordine,  come 
di  (loppa,  dilino,  dibambagia,  di  pan- 
ni , e limili  cofe . L.  volume» . 

Luglia'tico.  Che  viendel  mefedi  Lu- 
glio: Lugliolo.  L tallonai , tulio  menfe 

prove  meni , 

Luglio-  Nome  del  quinto  mefe  dell’Anno 
fecondo  gli  A Urologi.  L.  QuinRilu , /«- 
Hai . $.  Diciamo  in  proverbio , per  elfer 
quelle  mefe  de’ più  caldi  meli  dell’Anno-- 
Vendere  il  Sol  di  Luglio  : e vale  Voler  far 
parere  buona,  e cara  una  cofa,  che  n’ 
avanzi  a ognuno  . $ E pure  In  proverb. 
Non  fare  pepe  di  Luglio.  Vedi  Pepe. 

I. figliolo.  Lugliatico. 

Lugubre.  Cola,  che  denota  dolore,  e 
malinconia,  per  mone  di  parenti,  o d’ 
amici.  L. lugubri! , t , 

Lui'.  Uccello  piccolifiimo  > limile  al  Fior- 
rancino, che  è un  uccelletto,  detto  cosi 
dalla  corona,  eh’  egli  ha  in  teRa  di  color 
rancio.  L.  regalai.  Lui  1’  Aldovrando  > 
regalai , fivetrothilus  non  crijiatas  . $.  Di- 
ciamo: Tirerebbe  a un  Lui:  d'  Huomo 
mifero,  che  ogni  cofa  per  poca , che  ella 
fifia,  faccia  per  lui . Lat . fordidt  avarine 
offa  • * * - 

Lui.  Pronomedi  mafehio ne’ cali  obbliqui 
di  Egli . L.  '! hai , il/i,  illum . §.  E talora 
col  fogno  del  terzo  cafo , fottintefo , onon 
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efpreflo.  Dan.  Inf.  1 1 . Ma  perdar  lui  efpe 
rienza  piena , A me , che  morto  fon  ,con- 
vicn  menarlo,  Per  lo  nferno quaggiù.  §. 
Oltre  ad  uomini  , lì  riferifee  anche  ad 
animali,  e cofe  feiiz’ anima . §.  Colla  par- 
ticella Che,  o limili,  trovali  alcuna  fia- 
ta in  vece  di  Colui . $ La  vece  di  Egli  mel 
cafo  retto , pur  fu  detto  da  alcuni , e da 
Dante  nel  Convivio . 

Lulle.  Dan.  Inf.  ;8.  Già  veggi*  per  mez 
zul  perdere,  olulla.  Com.  Culla  è quel 
parte  del  fondo  della  botte,  che  dal  mez- 
zule  alla  lfrcma parte,  fi  congiungncal- 
la  botte.  .. 

Lumaca.  Chiocciola , e talora  un’anima- 
le limile  alla  chiocciola , ma  Lenza  gulcio , 
detto  per  altro  nome  Lumacone  ignudo 
Lat.  Umax,  codile  a nuda , cosa  la  chiama 
Plinio . 

Luma'ccia.  Lo  fteflb , che  Lumaca . 

Lv m 4cu ella.  Dim.  di  Lumaca.  L /«- 
max  , paria  codile  A . 

I.  umaco'ne.  Lumaca  grande.  L.  Umax , 
eoe  hit  a major  ..Salv,  Grancn.  j.  j.  Parti  , 
che  E’  fi  fia appiccato  il  lumacone  ( qui  è 
metaf.  ) 

Lsj  me  . Qualità  attiva  del  corpo  ccleftr: 
Splendor,  che  na  Ice  dalle  cole  che  Inco- 
ilo. L.  lumen.  J.  Per  la  Cofa,  che  luce. 
Dant.  Par.  9.  La  Spera  ottava  vi  dimoftra 
molti  Lumi,  liqualiec.  ( cioè  delle.  )§. 
Lume-'  Cofa  celebre  , chiara,  gloriola  . 
L lumen . $.  Lume  : Occhio.  Lat .ocului. 
$ Lume  - Lucerna,  o candela accefa . L 
lucerna,  fax.  J.  Dar  ne'  lumi  : Detto  pro- 
verbialmente .-  che  vale  , Furiofemente 
adirarli.  L maxime  indignar/ , mirifici ex- 
eanJcfcere . $.  Pagate  il  lume , e i dadi  • 
cioè  Fare  affetto . £ Tenere  il  lume:  fi  di- 
ce Intervenire  in  qualche  maneggio, come 
per  ombra.  Varcb.Stor.n  t in  lonima  non 
facevano  altro  , che  Ilare,  come  fi  dice,  a 
vedete  il  giuoco,  o tenere  il  lume.  (Va- 
le anche  Pararlo.  L.  lumen  aitimele . ) $ 
Pigliar  lume.  Dar  lume,  o limili:  vale 
Pigliare,  .0  dare  qualche  principio  di  no- 
tizia . Sag.  Nat.  Elp.  1 1 8.  Noi  ci  pavoneg-  J 
giamo  d’avere* arrecato  qualche  gran  lume 
nella filofofia  magnetica.  ( Qui  L. lucem 
aJ[ erre  , illuflrart . ) §.  Non*  veder  lume  : 
acU’Elfrr  fopraffatto  da  alcuna  pallione,  j 
e perdere  la  vera  cognizione  dellecofe.L. 
periati  niien€  dette  ari.  $.  Far  Lume:  per 
Fare  (corta.  L . tiam  menfirare , mattare  , 
pr ducer,  , liaàucemefft. 

LiiMECc.jv**.  Teunir.i 


Tornine  di  Pirrura , che 


è il  Por  de’ colori  più  chiari  ne’  luoghi  raf- 
fomiglianti  le  parti più  luminofede' cor- 
pi : come  Lumeggiar  di  biacca , di  giallo  : 
d*  oro , e fimil  i . L.  illuminare . 
Lusktto.  Lumicino  . Dan.  Conv.  75. 
Coloro  dirizzare  intendo,  ne’qUali  alcun 
lumetto  di  ragione,  per  buona  loro  natu- 
ra, vive  ancora.  ( QuiL. igmeu/ut.  ) 
Lumicino.  Ticcol  lume , come  di  fotti! 

candeluzza  accefa . L-  ‘ rinculai , f acuta . 
Lumie  ra.  Fiaccola  , lume  grande.  Lat. 
fax,  lumen.  §.  Per Ifplendore:  luce.  L. 
lux.  $.  Per  metaf.  Lat.  dux.  Lumiera  di 
chiaro  parlare , ec.  0.  Per  certo  partico- 
lare Amefe,  che  contenga  in  fe  molti  lu- 
mi. L lyehnutpenfil  'u . 

Lumina  re.  Lume,  fplcndore.  L.  lumi- 
nare, dice  la  Scrittura. 

Lumina' ria  . Luminare.  $.  Per  quanti- 
tddi  lumi  accefi . L.  hemtnum  copia 
Luminai  iVn  e . Illuminazione  . L.  tllu- 
mmatio 

Luminet.lo.  Quel  piccolo  anelletto , do- 
ve s’ infila  il  lucignoi  dalla  lucerna.  L.  *»>- 
xtu . Gr. 

JL  u u 1 n 1 e r a . Lumiera . 
Luminosissimo.  Sup.  di  Luminofo  . 
Luminosità’,  Luminosità' de,  e 
Latminosita'te  . Attratto  di  Lumi- 
nofo . Lat.  lumen  , lux  ,/plendor . Gr.  t.au  - 

TfteH  ■ 

Luminoso,  piendi  lume.-  Lucente,  ri- 
fplendentc . L. * lummt/m. 

Lunà.  Il  Pianeta  più  vicino  alla  terra.  L. 
Luna . §.  Lima  : Tutto  '1  tempo  del  fuo 
corto , cioè  Mefe . Latin.  Menfii . $.  Luna 
Tempo  femplicemente . §.  Luna  feema  , 
Luna  crefcentc.  Luna  nuova,  e limili  : 
maniere,  ofon  tenriiniriinotanti  il  Fare  , 
il  crcfccre , e lo  feemar  della  Luna . L.  cre- 
feens,  piena,  de  fiat  m Luna.  §.  La  Luna 
non  cura  l’abfca iarde  cani  : Proverbio , c 
.vale , Che  le  cofe  grandi , e di  valore , non 
curan  delle  piccole , e vili . L.  cuhcemnon 
curai  depilatimi  indicai . §.  Che  ha  a far  la 
Lunaco’granchj:  Proverbio,  cioè.  Che 
non  lu  convenienza  tra  le  cofe  grandi  , e 
lemtnime.  Lat .eptii  poculo  commerci!  cum 
gladio)  Floli  148.  §.  Moltrar  la  Luna  nel 
pozzo:  è Voler  dare  ad  intendere  a uno  , 
una  cofa  per  un’altra,  e fargli  velluto  , 
quel  che  non  è . S.  Più  fu  111  monna  Luna  : 
Pur  proverb.  cioè  T u non  t’ apponi, tu  non 
dai  nel  ftgfno,  tu  non  la  di  guitta.  L.  non 
propter  pèdn  cum  lyra  dtjftdmm . 
Lunamento.  Lunazione . L * lunatio 


LU- 


Luna'hi.  Sufi.  Tempo  del  corfo  della  Lu- 
na . L.  cmrfns  Umani  . 

Lunare,  Add.  della  Luna . Lat.  lunarii , 
Mefe lunare,  Corfo  lunare. 
Luki'iio.  Quella  breve  fcrittura , nella 
quale  li  notano  le  variazioni  della  Luna . 
Lunata.  Sull.  Piegato  a maniera  di 
Luna.  * 

Luna'tico.  Colui  , il  cui  cervello  pati- 
fce  alterazione  , fecondo  il  variar  della 
Luna.  L-lmnaticmi . $.  Per  Intendente  del 
corfo  della  Luna , edellefue  influenze . L. 1 

Ltmt  cxrfus  perititi . 

Luna'to.  Di  forma  curva  .limile  alla  Lu- 
na, nel  principio  del  fuoritomo.  Lat.  /*- 
natiti . 

Lunazióne.  Lunare  full. 

Lunedi'.  Nome  del  fecondo  giorno  della 
fctttnuna  . L.  din  In»* . 

Lunga.  Sud.  Quella  flrifciuola  di  quojo  , 
colla  quale  gli  drozteri , annodatala  a'  ge- 
li degli  uccelli,  gli  tengono  lcgari.L  Jtmm. 
Lunga.  Avverò.  Come  : Per  la  lunga  •• 
Lungamente , e con  lunghezza.  L Uiegmm  » 
Ungimi . i Dar  la  lunga  ••  chec  Non  venire 
a conclufione , e interi enere  uno  fenza  fpe- 
dirlo.  L.  diem  ex  di*  ducere  . § Andare  in 
lunga,  mandare  in  lunga  : loflelfo,  che 
Procraflinare  . §•  Dalla  lunga  ••  Dalon 
tano.  L .longiùi.  Gr.  mltfmhe. 

L u n oA  Gsoia.  Sorta  di  rete  lunga,  e 
balfa  , che  li  tende  egli  animali  terrellri  . 
L.  indago.  § Permetaf.  Tac.  Dav.  Ann.  13. 
i7tf- A’teftamenti,  a’ ricchi  fenza  erede  , 
tendere  le  lungagnole  per  tutto  Roma 
( Qui  il  Teflo  indugine  cupi  ) Cecch.  Stiav. 
i.i.  Vaiano  , fe  io  Non  davoalmiofi- 
gliuol  quella  lungagnola , La  Stiava  an- 
dava via. 

Lungamente  Con  lunghezza,  per  mol- 
to fpazio di  tempo.  !..  dm. 

Lungi.  Avverò.  Lungi . L.  leeegì , proemi. 
Lungi.  Propofiz.  Vale  Lontano.  Lat. 

Ungi  1 proemi.  E li  ufa  col  fedo  calò. 
LvRGmf».  Lunghezza . L prohxitai  . 
Tac.  Dav.  Dia!  4 11.  Pativa  quedo  igno- 
rante popolo , e rozzo  , quelle  lungherie 
( Qui  il  redo  imperiti f ma  oratimi  [patta.  ) 
Lunghesso.  Loftcffo  : che  Lungo,  in 
vece  di  Ralènte , e Accodo , e la  voce  Elfo 
è aggiunta  per  ripieno , ed  è antica,  culi- 
tata  proprietà  di  linguaggio,  faggi ugner- 
la , non  folamenteagli  avverbi , ma  ezian- 
dioa’nomi , e s'accomanda  alla  qualità  lo- 
ro, come  nella  Canzone  antica,  Qual’ef- 
fo  fu  lo  mal  Cridiano  ; e in  Gio.  Vili.  Co- 
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doro  efli,  e limili.  L.  propi , mxcà ,pro- 
pttr  , ftcmndum. 

Lunghetto.  Dim.  di  Lungo  add.  Lat. 

Ungmlus , longimf culmi . 

Lunohi  zza.  Prima fpezie  di  dimenfio- 
ne , una  delle  tre  dimeniioni  del  corpo  fo- 
lido.  !..  longitudo  §.  per  Durazione,e 
continuazione.  L.  prolìxitat. 

Lunghi  eia.  Ragionamento  prolillb 
Lat.  prohxitai  fermonu  , ambagi t . Tac. 
Dav.  109.  Vitelli©,  vedutoli  darluoghie- 
rc , fperanze , e timo  ri , ec.  ( Qui  il  teflo 
prolaeionei . ) 

Lunghissimamentb.  Saperi,  di  Lun- 
gamente. L.  diteti  fimi. 

Lunch  issino.  Slip,  di  Lungo.  L*/»»- 
gifmms . 

Lungi.-  Avverbio  levale  Lontano , difeo- 
do . Lat.  U»gì , proemi.  E vi  lì  aggiungono 
talora  altre  particelle  come  a,  da  , ec. 
Lungi.  Prepoliz.  Vale  Difcodo , lontano. 
L.  Ungi , proemi.  Si  ula , e col  terzo , e col 
fedo  cafo. 

Lungo.  Add.  contrario  di  Corto . Che  ha 
lunghezza.  L.  longm . Podi  lunga, capo 
lungo,  ec.  Lungo  farebbe  dire  (cioè  lun- 
gacofa.  §.  Giulebbo  lungo:  diceltdagli 
Speziali  Quel  Giulebbo  manipolato  con 
poco  zucchero  : e con  molt'acqua , e non 
ridotto  alla  conveniente  confidenza  , e 
fpeffezza  . Lat.  julapimm  diutum  . $ Bro- 
do lungo  ■-  dicefi  del  Brodo  fatto  con  poca 
carne  , e con  molta  acqua,  ovvero  dicefi 
del  Brodo  , in  cui  la  carne  non  fia  finita 
di  cuocere. 

Lungo.  Sud.  Lunghezza . L.  Ungum , /#»* 
gitndo. 

Lungo.  Propofiz.  Rafente,accofto , e li  uià 
col  quarto  cafo , per  lo  più . L.  imxta , pro- 
pi. §.  E col  terzo  cafo  . § E col  fecondo 
ralora . 

L u n g u'  1 a . V.A.  Longitudine.!, . 
Luoghi  cc  1 uo'to.  Luogo  piccolo.  L 
locai  ignobili 1 . 

Luo'go.  Termine  contenente  i cor^i . L. 
Ischi. Gli  antichi- nel  numero  del  piu  ufa- 
rono  tal  volta  di  dir  Le  luogoraS-  Luogo 
Parte,  e luogo  particolare  Boc.  Nov.  47’ 

4.  Aveva  Mefs.  Amerigo  fiior  di  Trapani 
forfè  un  miglio , un  fuo  molto  bel  luogo 
(cioè abituro , ò poflcfllone . L.fmndmi  ) 

E Nov.  1. 16.  Piacevegli , che’J  voftrocor- 
po  fia  feppellico a!  nodro luogo? ( cioè  al 
nodro  Convento  ) 5-  Luogo  : Vece  , e 
cambio . L.  vite , loco  ,pro.  Boc.  Nov.  i*.  f. 
Bene  è il  vero  , ch'io  ufo  in  luogo  di  quel 
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la,  ec.  S Luogo.-  Lfgnaggio  , alla  L. 
honefìo  toc e natm . §.  Fare  , ed  Effer  lue 
g o a chi  che  fia . Lat.  efm  effe Far  luo- 
go , e Dar  luogo  : cioè  Lar  largo , dare  il 
palio . L dare  viam , dille  Plauto . S Aver 
luogo:  Servire  à qualcne  cola,  non  effe- 
re  in  vano:  Venirea  propolito.  §.  A luo- 
go , e tempo,  ec.  Quando  è opportuno. 
Lat.  /or»  , C lemfere , offerirne  . §.  Non 
tro'ar  luogo:  cioè  Nonaver  ripofo  , ne 
quiete  . §.  Avere  il  luogo , Tenere  il  luo- 
go, Cedere  il  luogo  , Seder  nel  primo 
luogo  - cioè  Precedere  altrui  , odare  ad 
altri  la  Precedenza.  § Il  luogodel Capi- 
tano, c'i  luogo  del  Generale  , e limili  : 
e vale  il  Grado , la  Dignità , ec.  §.  Luogo 
di  Monte:  Credito  di  iomma  determina- 
ta in  un  Monte , 5.  Luogo  di  Scrittura , o 
d’Autorc  .-  vale  un  Palio  , un  Tello  di 
quell'opera , ec  § Dar  luogo  : per  Rulla- 
re, ceflàre.  !..  definire . 

Luogotenente  . Che  tiene  il  luogo  d’ 
alcuno  , ed  elcrcita  in  lua  vece  L.  vica- 
ritti,  leggi  tu.  Gr. 

L u p a cc  h i’n  o . Luppattino.L.  eglultts In. 
fingi,  Ufi  emulai . 

Lupanare.  V.  L Bordello . L.  Ufgngr , 

I ufi  rum , fefiribulum  , fermx. 

Lupatti'no.  Vedi l.upicino. 

ÌLupatto.  Vedi  Lupicino. 

ILupici'no  . Dim.  di  Lupa  L.  U forum 
catulus . §.  Diremmo  anche  Lupatto,  c 
Iupattino. 

L u p 1 g n o . Di  lupo , di  razza  di  lupo.  L. 
lufmui. 

Lupi'no.  Sorta  di  biada  nota , che  fa  i bac- 
celli limili  a que’  delle  fave  . L .lufmui  , 
Ufinum.  5 Diceli:  Io  non  ti  liimo  un  lu- 
pino, e tu  non  vali  un  lupino.  L-  terimcn 
nen  te  fuco. 

Lupo.  Animai  falvatico  voraciffimo.  L. 
lufui.  Illuofimm.  è Lupa.  S-  E’non  lij 
grida  mai  al  lupo.Ch’e’non  fia  in  paefe , o 
che’ non  lia  ,0  lupo , ocan  bigio  : Prover- 
bio ufatiflìmo  : e vale  Che’  non  li  dicemai 
pubblicamente  una  cola  d’uno  , eh’  ella 
non  lia , o vera , o preffo  che  vera.  L.  rumor  ^ 
fuiheui  non  crnnmo  fntflra  rfl  , forno  non 
temere  ffaroitur . $.  Chi  ha  il  lupo  percon-| 
pare , porti  il  can  lotto  1 mantello,  od  al- 
tro limi  le  : e vale , Chi  ha  a trattar  con  tri- 1 
fti , vada  cauto  . L.  rum  viti  fé  Mei  tem- 
mrrctum , dolci  euve . § Il  lupo  cangia  il 
pelo , ma  non  il  vino  : Purproverbio:  e 
vuol  dire.  Che  l’huomo  amicato  nel  vizio 
per  q»alfivoglian>uta3t[0n ch'  e’  fi  faccia. 


difficilmente  le  ne  rimane . L.  lufui  fdum 
mtitgt , nen  mentein  Grec  ixént  <rtui  ufi- 
x«,  or  giù  ItùfàUv  MHjlrm  . S.  Il  lupo 
non  caca  agnelli  : evale,  Chedeiiecofe 
trilìe , non  nafeon  le  buone . Lat.  refa  non 
nafritur  ì fijuilla  : Ex  tardigrondu  ajìnii 
non  emergi t etjuui.  $ Quello  che  ha  da  effer 
de’  lupi , non  fari  mai  decani  : li  dice  del 
Conferire  dopo  qualche  indugio , ©con- 
trarietà, alcuna  co  fa,  che  non  li  crede- 
va poterla  conleguire . §.  Tenere  il  lupo 
per  gli  orecchi  -•  dell’Aver  per  le  mani 
imprefa  difficile  a feguitare,  e pericolo-) 
fiflima  atralafciare  . L.  aunbui  tenere  lu-, 
fum  . Grec.  móni  J^iiio’i  «ini.  §.  II. 
lupo  non  mangia  della  carne  di  lupo  ; : 
Ogni  carne  mangia  il  lupo , e la  fua  lecca  : 
e vuol  dire,  .Che  ognuno  rifparmia  le  ,e  i; 
fuoi . Lat . Lufui  alleimi  Ufi  eamem  non 
edit.$.  A carne  di  lupo,  zanne  dicane,1 
cioè  Un  malvagio  metterlo  alle  mani 
con  un  piggiore . Lat.  dignum  f Mieli g ofer- 
culum . §.  Egli  ha  veduto  il  lupo  : fi  dice 
Quando  huomo  è affocato , credendoli  , 
che  chi  è veduto  dal  lupo  , prima  , che’ 
vegga  lui  , affochi.  Lat.  Lufui  eumfnor 
vidit  . Gr.  amo  W ft  . Diffe  V irg.  Egl. 
Vox  quoque  Marta  Jnm  fuga  if/g  ; lufi 
Macrm  videro  f riorei  - $ Il  lupo  è nella  fa- 
vola , che  forfè  deriva  dal  fuddetto  : 
Quando  comparile  alcuno  , di  cui  fi: 
parlava,  ed  ellor  Creila  di  parlar  dilui.; 
L.  lufui  efl  in  fabula  . § Chi  pecora  fifa,1 
il  lupo  le  la  mangia  : Che  c Chi  foppor- 
ta  le  piccole  ingiurie , da  animo , che  glie 
ne  fien  fatte  delle  grandi  . L.fejifoit*  ra- 
duni arborei,  Vedi  Flof.  a’  lor  luoghi . §. 
Come  il  lupo,  A occhio  , e croce:  cioè 
Senza  confiderazione . 

Lupo  c ei  v ini , Animale  notiffimo , 
con  pelle  indaniata,  ed’acutifiima  villa. 
L.lynx.  Gr.  xCyf. 

Luteo  V.  L.  Golofol.  L Iure» , gulofut  , 
gar.ee . 

Lueco'ne.  Accrefcit. di Lurco . L. Ureo, 
he  lue  , comedo . 

Lusco.  Lofco,  Infetti , coelei . 

L U S I NOI.  L.  blandirla , t lì  crebri  . Fior. 
Virt.  A.  M.  Lulingaè  vizio  contrario  alla 
virtùdella  correzzione  , edèdolcezza  di 
parole, con  alcuno  color  di  pianto,  per  re- 
care l’ animo  altrui  alla  lua  propria  vo- 
lontà, e utilità. 

Lusingamento.  Il  lufingare  . 

1 at.  bl.'.ndhmentum  , blanditili  ui  , blan- 
dirla . 

Lu- 
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L us  i n can t e. Che lufinga. L.  blanditili, 
a fintai,  fa! foni. 

L u s 1 nga'ie-  Allettar  con  falle parole, 
perindurrealtruia  ina  volontà,  oinfuo 
prò . L.  blanditi , afitntari  , illune  . Ulafi 
col  quarto  de' cali . 

Lusingato'**.  Che  Infinga.  Lat.  afien- 
rat  or,  adulator.  Gr.  ■ »'**{. 

Lusinga  m'et.  Verb.fem.  Che  lufin- 
ga. L . afientatnx . 

L us  in  Gii  ria.  Lufinga  , Lufingamen- 
tO  . Lat.  tlandimenrum  , tllecebra  , adu- 
larlo. 

Lusinghs'vol*.  Piendi lufinghe , atto 
alufingare.  L .blandm,  e da  alcuni  *//«- 
cabro  fui . 

Lusinghevolmente.  Con  lufinghe , 
con  piacevolezze  . Latin,  blande  , blan  - 
di  ter . 

Lusinghi  e'  k*  , e Lusinghi*' Ro. 
che  lufinga,  L.  afientator  , adulator. 

Lusso.  Superfluità  nelmangiare,veftire , 
o altro  L.  luxut . 

Lussuria.  Smoderato  appetito  car 
naie . Lat.  contupifemtia  , cupidità t , li- 
bido , ÌMXkria  , luxunei  , luxut  , § Per 
ufo  fmoderato  di  cofe  deliziofe  , fuper 
fluita.  Lat.  luxmnei , luxui  ui . Cr.  3.13.' 
1.  La  lente  è conofciura  , quella  vuole 
aver  luogo  fiottile,  ec.  imperocché  dalla 
lufluria  , e umore  fi  corrompe  (cioè  ri 
goglio.  ) 

Lussuriaste.  Soprabbondante  , deli • 1 
Z:ante.  L.  luxurtant . 

L u s s 11  * 1 a'  r b . Commetter  peccato  di 
lufluria  . L hbidinan  , rei  venerea  operarti 
dare . Gr.  ùfp*ieij(m  . 

LussUrieggiante  . Lo  fletto  , che 
Lufluriante.  L.luxuriam. 

Lussuriosamente  . Con  lufluria  : 
Lafcivamente.  L.  Inaurine  , Itbidmoie  , 
lafcivì . 

Lussurioso.  Che  ha  lufluria  ; Lafcivo . 
L.  luxuriofui , libi  dito  fui. 

Lustra  , e Lustro.  Nafcondiglio  , 
tana , caverna , fpelonca  . Lat.  luflra  , 
tufi  rum . 

Lustra' le.  Da  LufirumL.  per  lo  f palio 
dicinqueanni,  in  cinque  anni  L .luflra- 
I11 , if fine  m . 

Lustrante  . Che  luflra  , lucente  , ri- 
fplendente.  L micant  ,corufcani , mteni, 
rifu 'rem. 

L 11  s t r a'  r e . Illu Arare  L. U/ufirare . $ Lu- 
ftrare- diciamo  ancora  per  Pulire  una  co" 
fa , e farla  rilucente . L.  p oltre , per  polir  e,  m 
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Jplendortm  dare . $ Luftrare,  neuc.  Rilu- 
cere . L.  rtnidere . 

Lustrato.  Add.  da  Luftrare . L.  pohrui, 
per  polirai,  renideni . 

Lustre.  Dimoftrazioni , finzioni.  L fi- 
(lio , fìmulauo . Far  le  luilre . 5.  Diciamo 
anche:  Far  le  vifte. 

Lustri'no.  Sortadi Drappo  . §.  H per 
Sorta  di  Rame  colorito,  chelìuiapcr  lo 
più  nemicami , o limili. 

Lustro.  Stili  Qjella  chiarezza  e luce  che 
riman  nelle  cole  dopo  che  fon  luflrate.  $. 
Per  lo  Spazio  di  cinque  anni . L.  luflrum  . 

Lustro.  Add.  Che  haluflro. 

L u st  r o'r  e.  V.  A.  Splendore  . L .fplen- 
dor , lux. 

Luta'u.  Impiaftre  di  loto  il  corpo  de' 
vali , che  per  cagion  di  ftillare  fi  vogliono 
efporre  al  fuoco  vivo . 

Luta'to  Add.  da  Lutare. 

Lu  t t a.  Contratto  di  forza.edideftrezza  > 
latto  a corpo  a corpo  fenza  arme  , per  ab- 
batterli l'uno  l'altro , e fi  fa  per  giuoco , e 
per  efercizio . L.  luci  a,  latini  to . §.  Per  fimi- 
lit.  vale  Ogni  combattimento,  e trava- 
glio , che  ci  da  il  mondo  ■ $.  Oggi  diciamo 
Lotta . * 

Lutta're.  Da  lutto . Rammaricarli , la- 
mentarli, querelarfi  piangendo . L.  lustre, 
lamentati.  . 

Lutto.  Meftizia  , per  perdita  di  parenti , 
pianto.  L.  Influì.  §.  Lutto . Meftizia , o 
Pianto  femplicemente.  L fìetui , mocnr . 

Lutto'ìo.  Pien di  lutto , lagri  inabile . L. 
lu  ciao  fui  . 

Luttuosamente.  Con  lutto. 

Luttuo'so.  Lo  fteflo,  cheLuttofo. 
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M Lettera,  forella  della  N>  prendendoli 
in  cambio  di  erta , feguitandone  B,  o 
P , per  miglior  pronunzia , come  Empio  J 
Confentc  finalmente  in  mezzo  di  parola 
innanzi  di  fe  , e in  diverfa  fillaba  , L.  , 

R.  .Scoine  Alma,  Orma, Rifma, quan- 
tunque la  S fi  trovi  di  rado  nel  mezzo 
della  parola  , e lari  per  lo  più  ne' verbi 
comporti  col  la  prepofizione  dis  : come 
Dimettere;  ma  nel  principio  è più  fre- 
quente ; come  S mania, Smarrito.  Profe- 
rifcefilaS  innanzi  allaM,  nel  fecondo 
modo , cioè  con  lòctil  fuono , e rimetto» 

Y y , r come 
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come  nella  voce  Rofa,  conforme  a quello, 
che  li  dice  nella  lettera  S Raddoppiali  nel 
mezzo  della  parola , quando  egli  occorre  •• 
come  Femmina,  Mamma,  ec. 

f rei  rum  , dumetum . §.  Macchia  : 1*  Ab- 
bozzo colorito  de’  pittori . g.  Cavarne , 0 
trame  la  macchia:  che  èilCavardiche 
che  ha  il  più  .che  fi  può,  faccendobenc  il 
fatto  fuo.g  Far  che  che  lia alla  macchia  : 
è Farlo  nafeofamente , furtivamente  : co- 
me Batter  monete  alla  macchia:  Ritrarre 
alla  macchia,  dicono  i Pittori . 

Macchi  a' re.  Bruttar  con  macchie . Lac. 

maculare , inquinare,  contaminare , fa  da- 
re . g.  Ufalipurein  neut.  palli 

Macchiarsela  , cMacchierei'  , 
l a . Dim.  di  Macchia . L .parvum  dumeti. 

M a c c h 1 a'  t 0 . Add.  da  Macchiare. L.  ma- 
cularne , inquinai  ut , fa  datai. 

Macchietta.  Piccola  macchia*.  L la- 
b e cui  a , extgua  macula. 

Ma'cchika.  Edificio  nobile,  e grande: 
Ordigno , e (frumento  da  guerra,  macchi  - 
rione . L .matktna . Gr.  t**xa*' ._ 

Macchinai*  e xto.  Macchinazione . L. 

molato  , machmalto . G'.  laxdn/aa  . 

Macchina' re  . Ordinare  , e apparec- 
chiare: e diceli  Tempre  dTnfidie,  e limili 
cote.  L . meliti,  madia  ari.  Gr.  ■ 

Tac.  Dav.  Ann.  ».  18.  Libone  Drulo  di  ca- , 
faScribonia,  fu  acculato  di  macchinare 
novità  ( Qui  il  Tello  meliti  rei  nova.  Gr. 

M acch  in  a z »o'n  e. Il  macchinare. I,m*- 
c lunotto , ariti , leena , doli . g.  Per  MaCC  bi- 
na , ordigno.e  llrumcnto  da  gucrra.L.  »*«• 
duna  , madnnamentum  , molili » , 

Macchiòne  . Accrefcieivodi  Macchi*  . 

L.  vaflum  dumeneum , dtnfum  /enticetum . 
g Onde  Star  forte,  c (odo  al  macchione  - 
vaie  Non  li  muover  di  luogo,  per  cola  , 
che  huomo  oda,  oleata. 

Ma cchióio.  Piendi macchie . Lai.  ma- 
ta! »f  ut. 

Maccia'nghero.  Atticciato-,.  di  grolfe 
membra . L-  corpulenta! , pmdtrofìor,obtfior 
et  after . Dav.  Orar.  Gen.  Delib  1 49-  É>if- 
f razia  non  c.maccKinghero,  ec.  ( qui  è me- 
tal. L.mfttlfar,  htbec,  traffemgcui» . ) 

Macco.  Vivanda  grolla  di  fave  lgiifciaie , 
cotte  nell'acqua.  L.  pelmtam  Aquam . g>  E 
A inacco-avverbialm.  Con  abbondanza  .! 

L il. affati m . g.  E Elfcr  macca  d'unaco-( 
fa  : cioè  T.lfcme  grande  abbondanza,  e a 
viliffiroo  pregio.  Lac.  magnam  uberi  al  em\ 
effe  yingentem  proventum  effe . gk  E A mx-, 
ca  r Senza  collo , come  in  una  cena.  Ulc  ire , 
a macca , che  anche  diciam  Pollar  per  bar- 
dotto. L.  ajjmbolum  comedert  . §.  E Smac-j 
care,  e fare  uuo  (macco  a uno.-vale  Scoprir-! 

M A 

X X A.  Congiunzione, chedillinguc, che 

IVI  contraria  i..  verumjed  § Ma:  Talo- 
ra particella  cominciativa , di  chi  trapal- 
ici a di  ver  le  cole . l-fed,  autem , vero  , fJtm 
veri.  Boc.  lntrod.  n.  ».  Ma  non  voglio  per- 
ciò, che  quello  di  più  avanti  leggere  vi 
fpaventi.  §. Ma: Congiunzion correttiva, 
in  vece  d’Anzi . L./ed  ,immò,  qmneuam. 
G V.  ìt.  104.  7.  No  a,  Lettore,  chele 
più  volte,  ma  quali  Tempre  avviene  ,ec.  5. 
Ma:  Particella  accompagnata,  con  Non- 
dimeno, Tuttavia,  Pure,  0 limili,  par 
forfè,  chetia,  anzi  di  ripieno,  chcdilì- 
gnilicanza  . L.  fed  tamen  , veruni  amen  , 
anamen . g.  Ma  : Talora  ha  forza  quali  av- 
verfativa.  Bx.  g.  4-Pr.  tllimavaio  , che’ 
l’irapctuofo  vento  dell'invidia  , ec.  ma  io! 
mi  trovo  della  mia  ctlimazione  inganna- 
to . §.  Ma:  S.guitadaChc,  Tcritta  coll' 
interrogativo.  L .fed  quii) 

Macca.  Abbondanza.  L.  «lundantia  ycopra . 

Maccatslla,  Cibofartodt  carne,  co 
me  Polpetta , ma  ammaccata  1 oggi  perche 
Tene  perduto  l’ufo  , il  metaforico  ha  tol- 
to il  luogo  al  proprio  ••  e diceli  Maccatclla, 
per  Vizio , e magagna . L vitate*  ,f celai , 
fi  agii  min , dedicai , macula . §.  Scoprir  le 
marcaceli:.'  Palefare,  emanifcllarei  viz- 
zj.  L viltà  delegete* 

Al  acche  ri' a.  Vo  e Marinarci».  Calma 

di  mare . L.  malacia . 

M a.  cca  r 6n  1 . Vivanda  nota  , fatta  di 
palla  di  farina  di  grano  , diilefa  forti  1- 
meneeinfaldc,  ecotea nclfacqua  . Vedi 
Flof.  3x.  §.  Piùgroffo, che  lacerna  de’ mac- 
• cheroni.-  diciamo  a Huomo  di  poco  in- 
telletto , e a si  fatto  anche  Maccherone.  L. 
heen » craffa  Minerva. 

Macchia.  Segno , orintura  , che  rella 
nella fuperficie de’  corpi,  diverfadal  lor 
proprio  colore , per  qualfivoglia  acciden- 
te. L. macula , § Macchia:  Figuiat.  Bocc. 
Nov.  96.  17.  Non  vogliate  con  così  fatta 
macchia , ciò  die  gloriofamentc  acquilla- 
toarcce  .guallarc.  L.  nota, macula  , label , 

; probrum.  )g.  Macchia -•  Boico  folto.  L-ti»- 

gii 
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{li  i Tuoi  difetti , e per  lo  più , in  prefenza 
lui. 4 E Stucco:  Ingiuria.  §.  E Smacca- 
to: Ecceffo  di  maturezza  nelle  frutte.  On- 
de »Ìno  fmaCCItO ..  L.  vinum  predala  ; fa  a- 
vitelem  habtns  dulcem, atqiie  dee  oli  am  . 

Mac»  L.  macii.  E di  genere  mafch.  e femm. 
M.  Aldobr.  E Tappiate  , che  la  mace , cioè 
la  foglia  della  noce  moTcat  a , che  dimora 
d'intorno  la  noce , ec. 

Maculalo.  Che  macella . L lanini . 
Macellare.  Proprio  l'uccidere  , che 
fanno  i beccai  delle  bertie , percarne.  !.. 
miliari  .prtfttmtre . J.  Per  raetaf.  e vale 
Guadare, e corrompere.  Lat.  vaflan, ma- 
li accipere.  Tac.  Dav.  Stor.J.  J09.DÌ  datino 
la  collegata  tefiuggine  delle  targhe  , e 
quelli  infrangono , e macellano  ( qui  il  L. 
exin’Kti , aut  lacera  proftornerent . ) 
Maculo  . Beccheria.  L Iantina  , lami- 
nata . §.  Per  fimilic.  Luogo,  dove  s’uccido- 
nogli  huomini.eper  l'uccidere ftefio,  ta- 
gliandogli . Lat.  ncx , * oc  ci  fio , cader.  Grec. 
efmyi  . §.  Per  Uccifìone.  L.  cader,  /Ira- 
in.  §.  Condurre  altrui  al  macello:  vale 
| Condurre  altrui  in  rovina. 

| Mac*  * are  . E'  tener  nell’acqua  , 0 in 

(altro  liquore  tanto  una  cola  , ch'ella  ad- 
dolcifca  , o venga  trattabile . L.  macerare, 
emtllire . $.  per fimil.  Affiebolire,  tor  vigo- 
re , infiacchire.  Latin  macerare,conficere. 
toc.  Nov.  16.  M.  Aveva  la  prigione  mace- 
rate le  carni  di  Giannoto  . §.  Per  mctaf. 
Mortificare , reprimere.  Lat.  reprimere,ctcr- 
cere,  at ferire  . Boc.  N0V.9Ó.  I?.  Econ  fati- 
che continue  tanto  fi  macerò  il  Tuo  fiero 
I appetito,ehe,ec. 

'Macerato.  Add.  da  Macerare.  Lat . ma- 
cerar ut  , confili  hi  . Boc.  Nov.  89.  19.  Ne 
alcuna  parte  rimaTe  nel  dodo  della  buona 
donna , che  macerata  non  Toflè  ( cioè  pe- 
fia , e infranta  ) G.  V.  ia  iog.  j.  Per  la To- 
verchia gravezza,  eil  lor  male  fiato  , e 

(macerati  dalle  guerre  (ci  è afflitti,  e con- 
f Limati . L.  act/fi,  attriti  ) 
Macerazione  . Il  macerare.  L.  * ma- 
I ctrana.  Maeftruz  A’golofiaftinenza  , a’ 
lufiu  riofi  macerazion  di  carne  ( qui  è met. 

| e vale  mortificazione'.  ) 

1 M a'c  ero.  Sufi.  Macerazione.  Cr.  6 76.  ». 
Il  Prendali  il  frutto  della  mandragola , trito 
I J in  olio  comune,  e lungamente  viftia  in 
! I macero  ( cioè  a mac  rarfi . ) 

I AI  a'  curo  . Add. Macerato. 

| M ActaoN*  Erbanota,  la  cui  radice,  e 
j le  foghe  fi  mangiano  il  verno  nella  ’nfala- 

l t3j  d acut0  laP°rc  » ed  aromatico  ■ Lfmyr- 
VocMk.Actad.Crufc, 
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aiteia , fecondo  ‘1  Matt.  Grec.  enfiai , », 
•’mri'knm  . §.  Prov.  fi  dice  Pilctar  maccro- 
in  d’uno,  o duna  cofa  : Svifceratamen- 
te  amarlo  , ardentemente  difiderarla  i 
modo  baffo . Lat.  augi  dofidono  altea jai  ; 
alupum  , voi  al, quid  deperire ..  Frane.  Sacch. 
Va,  va  , che  ora  farai  tu  meflò  nel  Tacco 
de’ Priori , che  n'hai  pifeiato  cotanti  ma- 
ceroni  ( cioè  , che  l'hai  si  ardentemente 
defiderato . ) 

Mach*.  Salvo , fuorché , Te  non , eccet- 
to,.più  che,  che  folamente . Quali  dal  L 
magtt  quam  .prarer , nifi . Nov.  Ant.78. 1. 
Or  cui  chiami  tu  Iddio  ? egli  non  è ma 
che  uno.  $.  E col  legno  dell'interrogativo, 
vale  Che  prò.  L .fed  quid*. 

Maci  a . Muriccia.  Lat.»»««r»A. Tane.?. 
7.  Il  Tuo  petto  è di  marmo  una  macia  ( qui 
è mctaf.  )$  Enelprop.Alleg.  196.  Delle 
biade , che  fon  fra  le  macie . 

Macigno  . Pietra  bigia  , della  quale  fi 
fanno  conci  per  gli  edifici . $.  Per  Pietra 
in  univerfale. 

Macilente  . Stenuato,  magro.  Latin. 
macer, gracili!,  manicami . 

Macilenza.  Afiratto  di  Macilente . 

Macinamento.  Il  macinare.  L.trimi 
HI,  ar tritar  ut.  Gr. itn'ep 4* . 

M a c inan  t e.  Che  macina.  L.  meUnt. 

Macinai»  . Ridurre  in  polvere  che 
che  fia con  macine  , e particolarmente  il 
grano,  e le  biade.  Latin,  malert.  $ Maci- 
nare ; MinutilTimamente  tritare . Lat.  con- 
terete. $ Macinare  4 Ufar  l’atto  Venereo. 
Il  che  Orazfo  difTe^rm«/»r/,  nella  Satira 
feconda  del  primo  . $.  Macinare  a raccol- 
ta: è l’Ufardi  radotal'atto,  e perciò  con 
maggior  vemenza  , tolta  la  metafora  da' 
mulini  , che  per  mancanza  d'acqua  non 
poffono  continuo  macinare  , ma  fi  racco- 
glie l'acqua  in  una  gran  toffa,  detta  Col- 
ta, fatta  a guifa  di  vivaio  , e com'ellè 
piena  fi  da  al  mulino. 

Macina'ta  . Quante  ulive  , o limili  , 
fi  poflono  inffagnere , in  una  volta. 

Macinato  . Add.da  Macinare*  figura- 
tamente Ridottoin  mal  termine  di  roba, 
O di  finità , Latin  artritui , artriti!  retai  . 
TaC.  Ann.  ».  54-  Membra  sforacchiate  di 
dietro  e macinate  dalle  tempefte(Qiii  gua- 
ttì-,pelle, infrante  L fraCla  armi.  ) 

Macinatóio.  Mul  no,dovefimacinan 
l'ulive  . L.  trapn, trapelai . 

M a'c  1 ne,  e M a'c  1 n a.  Pietra  di  figura 
circolare,  piana  di  Totto,  e colma  di  fopra, 
bucata  nel  mezzo,  per  ufo  di  macinare,  dal 

' 3 Ut. 
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| Lat.  mathsna  , -onde' Aufonio  machmmlt 
t pt  lùtei  , dìtTe  la  macine . L.  mila.  J.  Dieta 
mo  : Effere  alla  macine  : di  Chi  ha  man 
- canta  d’avere . L mttntù  opibnt  e{[$ . 
Macinilia,  eUttimuo.  Dim. 
di  Maóne. 

Macinktta  . Macinelli . 

Macini' a . Il  macinare . Lat  molmdi  , 
ptrtnoUndi  attui . BoCC  Nov.  40.  tf  Ed  el 
la  per  efler  meglio  udita  , non  nefupun- 
co  (chi fa  : e dal  macinio  levatali , dille  . 
(Quièmetaf.) 

M ve  1 a . Lo  fteflb , che  Mace.  L.  m»cù. 
Maciulla.  Strumento  di  due  legni , 1' 
ano  de’ quali  ha  un  canale,  nel  quale  en- 
tra l’altro,  e con  elio  lì  dirompe  il  lino, 
per  nettarlo  dalla  materia  legnofa . 
Maciulla’ ri  . Dirompere  illinocolia 
maciulla.  § E Maciullare: per fimtl.Ma- 
llicar  con  pieHezza,  e bene. 

Ma’colo  . V.  A.  Intesone  , dumo.  L. 

macu/a  ytabft. 

Macco.  Magro  lat.  mutar . Voce  Poeti- 
ca, fi.  Per  metaf.  Voto,  elàuflo.  L.  ma 

nis , nudai  , ixhaufiui . 

Macùla  , eUt  cotA  . Macchia  , da 
macchiare,  per  imbrattare:  anche  li  traf- 
ferifee  3 Bruttura  d’animo.  Latto- 
tabu  , mi  . Bocc.  Nov.  48.  36.  Ne  con 
fraudi  di  porre  alcuna  macula  alla  fua 
onelH  ( cioè  infamia  , dilònore.L.  didi- 
rut , prekrum , mattila . ) , I 

Macula*!,  e Macola'**  . Mac- 
chiare, magagnare,  imbrattare.  L ma 

tu!  art  , c cinqui  nari  , f cedati  , labtm  a- 

fftrftrt  . Amth.  Ant.aS.  4f.  Prendiamo 

Si , chemeno  fono  maculati  (cioè  in- 
. G.  V.  10.  t 1.4-  Durò  molto  tempo, 
e tutta  Italia  ne  fu  maculatafcioè  inietta  , 
e corrotta  ) M . V.ù  1 od. Sopravvenendo  al 
Comune  moke  gravi  fortune  , e fmifura- 
ti  biiogni  , mai  quella  fede  non  maculò 
( Qll'  1 at.  mutilati , fungere  , l ab rf alia- 
ti- ) Boc.  g.tf  .f.  5.  Non  mi  pare , che  in  atto 
alcuno  lia  maculato,  ne  li  maculerà,  coll’ 
aiuto  dìddio  ( cioè  difonorerà,  infame- 
• ra  ) §.Macolare:  li  ufa  anche  per  Percuo- 
tere altrui  fortemente . 

Maouia'to,  eMacotA'ro.  Add.da’ 
•lor  verbi . <3.  V.  |o.  69.  J.Quefte  leggi  fu- 
rono penfaramente  fitte  per  lo  Bavero,  e 
per  lo  fuo  maculato  cwifigliaf  L.  tefunu , 
•mfuratHi . ) S,  Per  Macchiato  di  più , e va- 
1 rj  colori,  chiazzato.  L-  mamlaftu. 
ìMaculatA*»  , e M a cola  ròta  . 
.1  Chemacula.  ’ .a J| 
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M A CUI  AZtOH  B eMACOt  AZIO  N t. 

Ilmaailare. 

Ma’culo,  cMa'colo.  Lo  fMfo  , che 
Maculato,  e Macolato;  ma  li  ufa  più  co- 
munemente in  fentim.  di  Pereofiò  , mal- 
concio . 

Ma  da' ma  . Nome  d’onore  , che  li  da  a 
Donne  di  grande  affare.  Latin.  Domina  , 
principi  fccmtna  . 

M a'  b r a . Spezie  di  calTa  , fn  quattro  pie- 
di , per  ufo  d'intTidervi  entro  la  palla  da 
fare  il  pane . Lat.  magia  ,mattrm  $.  In  pro- 
verbio. Fir.  Nov.  Confiderava  , che  tanto 
s’imbratta  lamadia , per  far  dieci  pani  , 
quanto,  per  verni,  e per  cento. 

M a d 1 a’ . Particella  ulàra  dagli  Antichi 
alla  Provenzale  : efprime  maggior  forza 
neU’affermazione  , o negazion  che  la  fe 
gua.  Lat. ambiteli , mi htrtmii , miètei  fi- 
dim.  G fui  ita . Rim.  Ant.  R.  Credimi 
far,  l’io  non  mi  laffe.  Madie , non  credo . 
Frane.  Sacch.  NO' . Madie  si',  che  io  gli  vo- 
glio vederufeir  le  budella  ai  corpo.  $.  Si 
dille  anche  .’Madiò. 

Madonna.  Nome  d’onore,  cheiidaalle 
Donne,  quali  Mia  donna.  L.  damma. 

M adokn  « li  , eMistim  u . Di 
canro  di  madre, materno.  L.  mmtmui.% 
Per  Andi  rami,  ©frutti  principali  de- 
gli alberi , e delle  piante . Lat  {randa,  fra- 
ctpwu  . Pallad.  Debbono  aver  quattro 
braccia, cioèquattro  tralci  buoni  mador- 
nali ( !..  quaterna  bracha  babeani  . E Ri- 
TOettiticci,  o vettaiuoli  : diciamo  a’  Ra- 
mi , o frutti  non  madornali  ) 4 Per  Nato 
di  legittimo  matrimonio.  L Ugirtemi , t 
hgitimc  matrimonio  praticarmi  . f.  Per 
Grande.  Lat gramlù , impani . All  170  Ho 
tempre  autori  dentro  una  infinità  di  fcru- 
poh  madornali . 

Madri,  cMatrs.  Femmina  , che  ha 
figliuoli. Lat. mater.Gr.temfr  . §. Madre: 
Fig.  Di  tutte  quelle  cole,  dalle  quali,  per 
qualunque  li  voglia  modo , fi  tragga  origi- 
ne. Perrar.Capir.tf.  Tutti  tornare  alla  gran 
madreanricaf  cioè  alla  terra)  Dan.  Inf. 

1 9.  AhGoflanrin  di  quanto  mal  fu  madre 
( cioè  cagione  ) § Madre  : Titolo,  che  li  da 
per  venerazione  alle  Monache . L-  mang , * 
nonna , J.  Madre  : libramento,  che  vi  fi 
fòrmi  dentro  che  che  fi  lia , o parte  che  ri- 
ceva , e guidi  l’altra  parte  di  eff ò (frumen- 
to. S Madre:  diciamo  anche  al  Fondi- 
glioolo,  feccia, o letto  dd  vino,  quandoi 
nella  bòtte.  * Madre  : lo  ftefló,  che  Matri- 
ce . Lat.  marrix.  Gr  V Dura  madre,*. 
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pia  madre  : (idicort  da’Medici  le  due  tu- 
niche, o membrane  * che  cuoprono  il  cer- 
vello. L.  dar  a man  r , piantai  or. 

Madreggi  a' ai.  Efl’er  ne"  colhimi  fimi-, 
le  alla  madre.  Latin.  mMrtfttrt.  Gr.  /** 
- 

M ADikPEi la  . Spezie  di  conchiglia  , 
nella  qualediconogenerarfi  la  perla.  L. 
conchn.  Gr.  ■/>%»  • 

Madreselva.  Pianta aota.L .ptriclymt- 
n* ».  Gr.  medium  • 

Madrevite.  Quella  chiocciola  » colla 
quale  fi  forma  la  vite . L cochits . 

M a or  1 a' li  . Poefia  lirica  breve,  e non 
foggetta  lordine  di  rime,  in  L.  forfè  epi- 
gramma, 

Madiialitto.  Dira.  diMadriale.  L. 
tpigrammatttn . Gr.  1 'wryfaieftdean  • 

Madriga'le.  Madriale. 

M a d 1 1'  n a . Levatrice , ed  in  oggi  an- 
che Comare  . Vit.  PI  ut.  Poiché  la  don 
na  del  tempio,  la  Dea  Juno,  avea  pre- 
fod’efTer  madrina d’Aleftàndro  nella fua 
natività.  ( Gr.  rfrx«JUMM»u  wtfi'  eir 

inaiata  • 1 

M adro'ni,  cMatro'ne.  Mal  di  fian- 
co. 

MaistV,  Maista'di  , e Maestà 
ti  . Apparenza  , e lembianza  , che  ap- 
porti (eco  venerazione,  e autorità.  Lat. 
me^efiei  . Gr.  nnit-ni . & Per  Titolo  d' 
lmperadore,  e di  Re. 

Maesti'ro.  Ma  pillerò.  L.  magifierittm. 

Maiste  voli.  Cheha  in  fc madia.  L. 
grami  , veneranda!  , fienai  mafefiatie . 
Gr.  /mi , ri.uti,  . 

Mariti  volminti.  Con  maeftà. 

Maestosamente.  Con  maeftà . L.  gra- 
vitar), magnifici  , cum  digitante . Gr.  *r 


che  intendano  ad  un  lavoro.  L/ akrorum, 

/eu artifie  ammanai , multimi». 
Maestra' re.  Far  madiro  : Addottorare. 
L-  ò»  Doli  tram  ciliegia*»  cooptare  . Oggi 
per  gli  ftudj  > fi  dice  comunemente  in  L. 
doR  ormai  utfigma  t radere . 
Uaiìiiato.  Mugillrato . Lat. megtfirn- 
lui . 

Maesti  a'to  . Add.  da  Madlrare  1 Ad- 
dottorato , fatto  ma  diro . 

Ma  isti  iss  a.  Maeitra  Femm.  di  Mae- 
ftro.  L-  maeifira . Tac.  Dar.  An.  J.  91.  Le 
donne,  ec.fare  le maellreflico’ Centurio- 
ni (cioè  padrone. } 

Maestri' voli  . Artificiofo  , da  mae- 
ftro  . Latin,  artificte/ui  , callida  1 , inge- 
niti fai  , 

Maistrevolmem.tr.  Con  midi  ria 
artificiofamente  , ingegnofamcnte  . Lat. 
artifici  ni  , callidi  , ingeriteli  . Gr. 


Maesto'so.  Che  ha  Maeftà. 

Maestra.  Femm.  di  Madiro  , Sud.  L. 
magifira.  S.  Madira  : dicefi  a quella  Fu- 
ne, nella  quale  «"infilzano  , orcci,  o ra- 
gne, per  poter  tenderle,  fi.  E Madira  . la 
Barba  principale . $.  E Madira  : dicia- 
mo, perMaeftria,  come  Compagna  per 
Compagnia,  e limili  : onde  Aver  la  mie- 
li ra  : diciamo  di  Chi  ha  la  vera  arte  in  fa 
re  che  che  fi  fia.  $.  E Madira:  per  Ma- 
niera diranno  fbrttlfimo,  onde  u fabbri- 
ca il  là  pone . 

Maestrale.  Nome  di  Vento.  L. 
rat,  conte , 

Maistramento.  LI  maeftrare. 

Maestranza.  Moltitudine  di  maeflrì, 


Maestri' a.  Arte , eccellenza  d’arte . L. 
Man,  arttficium  , peritò»,  mlufina.  G ree. 
Wg»  . S.  Per  Coperta  aftuzia.  e artificio- 

10  inganno  .-Stratagemma.  L.firaiagem 
confitta*»  . Grec  eterrrppa  . MadlriX  di 
guerra . & Per  Maggioranza  » e autorità  di 
comandare  . Lat.  imperiai»,  magi  fi  r alai , 
Liv.  M Io  amo  meglio  dleflere  al  diteor- 
dio  lenza  nudi  ria  , che  cot^  madida . 

Maestrissimo.  Superlati  v.  di  Madiro . 

L.  penujfimu» , appetirne  mdufinui . 
Maestro-  Siili  Kuomoammadlrato,  c 
dotto  in  qualche  arte,  ofcienza.  L-magt- 
fier t precefnr  , peritai . $ Per  Colui , che 
infegnafeienzia,  od  arte . L.  magi  fior,  do- 
Ror.  Pili  S.  Gir.  1 corrieri  hanno  Ietnem- 
bra  arrendevoli , e coftoro  hae  addottri- 
nati , e iofegnati  il  tradirò  ufo  (qui per 
fimifit.  ) §.  Per  Tirolod’  huotno  perito  in 
qualche  profdlìone.  L magtfier  , doRoe. 
Ma  diro  Gerardo  , ec  £ Per  Padron  di 
bottega.  L dominai  $.  Per  Ptrlonaggio 
d'alto  aliare  < ma  coll’  aggiuncodi  grande . 
Lat.  principi,  magnai mngifitr . Fare  uno 
i gran  tradirò.  L.  primat  altrui  deforrt.  & 
Per  Dottore . L.  magtfier , doRot . Madiro 
i in  Teologia.  $.  Per  Pedagogo.  L.  «**•?*- 
, fier, moram  con/ir, pedagogo!.  Qt.mmday»- 
>»"».  S- Per  Nomedi  vento.  L.  C»«w . k Per 
I Titolo  di  milizia.  L.  PrefeRut  cagrerum . 
1 Diciamo  in  proveibio  : L'opera  Iqda 

11  madiro  : cioè  La  bontà  del  maellrofi 
conalce  all"  opera.  Lar.  opus  laudai  ani- 

^ ficem , 

Maestro.  Adi.  Dotto,  che  faoperare. 
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Lat.  permei  , mduftriui  , naxiei  , gnarui , 
magijlor  . § Colpo  maeftro  : Colpo  da 
maeftro . $.  Porta  maeftra  Porta  princi- 
pale. § Strada  maeftra  istrada,  che  con- 
duce da  Città  a Città  , o altro  luogo 
principale.  § Penne  maeftre;  Penne  più 
grandi  ,epiù  importanti.  $ Mal  maeftro: 
vakloftefto,  che  Mal  caduco.  L- morbus 
facer.  Gr. 

Maìstruz.7.  a.  Una  di  quelle  funicelle, 
ohe  fon  da  capo  alla  ragna , e fervono  per 

diftenderla. 

Magagna.  Difetto,  mancamento.  Lat. 
Vìtium,  menda,  noxa. 

Macagnamfnto.  Il  magagnare  ; Ma- 
gagna, difètto,  pregiudizio. 

Magagna'**.  Difettare,  guaftare.  lat. 

vitiaro , corrumbere . 

Magagnato.  Add.  da  Magagnare.  L. 
oorruptat , vitiatui . M.V.  I.i*.  Ei  loro 
cavalli  erano  più  fianchi  , e magagnati 
dalle  flette  degl1  Inglcfi  (cioè  feriti . ) 

Magazzeno.  Stanza , dove  fi  ripongon 
le  mercanzie,  e le  grafie . Ini.  fi  dice  da 
alcuni , con  voce  generica  premptuarium , 
cella. 

M a GGk'st . Campo  lafciato fodo , per fe- 
mtnarlo  ! anno  vegnente , che  anche  di- 
dic-amo Maggiatica . lat  novale,  nova/u 
Terra  , ijut  anno  eeffat . § Per  metaf.  Frane. 
Sacch.  la  fpofa  vi  fu  a mezza  nona  , e 
quello  giovànelavoròilfuo  terreno,  che 
era  flato  tantomaggefe,  come  li  piacque. 

M aggia'tjca.  Mar  gel  e . 1.  novale , no- 
vali! . 

Maggio.  Sufi.  Il  terza mefe dell’ Anno, 
fecondo  gli  Aftrologi  . 1.  Majus.  5 Di- 
cefT:  Signor  di  Maggio:  Signor  da  burla. 
L.  per  Indurr  domsnus . $ Dicefi  : Noi  non 
fiam  di  Maggio  : Quando  non  fi  vuol  con- 
tare due  volte  una  medefima  cola . 

Ma'ggio.  Nome  comparativo  . Maggio- 
re. L major. 

Maggioranza.  Superiorità , preminen- 
za . 1.  primatus  , excellentia  , tmpertnm. 
Gr.  fai . G.  Y.6. 3. 1-  E per  numero  ne 
vennero  prefi,  e legati  de'Pifani  in  Firen- 
renze  a j. centinaia  d’huomini,  o piùe,  e 
quafi  Ja  maggioranza  di  Pifa  (cioè  la1 
Principal  parte,  c più  nobile.  L primate!. 
Gr.  annoi.) 

Ma  gg  io*  do'mo.  Colui,  che  nella  cafa 
«e  Principi  ordina,  e foprintende.  lat. 

AU,*r. 4mmi  > AuU  fé/ e firn . 

Maggio  re  . Nome  comparativo  , Più 
grande.  l.at.  major.  §,  Per  Colui , cheè 
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di  più  età.  lat.  major  naia.  §.  per  Ante- 
nati. 1.  majorei , parente! . 5.  Per  Aggiun- 
to di  Grado,  e preminenza,  lat.  major, 
pracellentier , potentior.  ^ Dare  il  fùo  mag- 
giore : cioè  Fare  l’ ultimo  sforzo  > metaf. 
tolta  dal  giuoco  de’ germini,  ode’ taroc- 
chi, quando  fida  la  carta  di  più  valore. 
1.  omnem  lapide m movere  . §.  Maggiore  fi 
dice  da’ Logici  la  Prima  parte  dell'argo- 
mento. 

Maggioreggia'ki.  Far  de!  maggiore , 
voler  fovraftare.  L.  pre/lare  , pracellcre . 
Gr.  «-Ai»?  lym  , rxnnarm  . 

Maggioiiuo.  Quali  diminuì,  di  Mag- 
giore. Fir.  Rag.  10S.  Se  non  eh’ io  viddi  a 
quelli  di  un  de’  voftri  nipotini , quel  mag- 
giorcllo,  aver  quella  fimil  cola.  (QuiL. 

» paer  naìu  major . ) 

Maggiorente.  Huom  principale  . 1. 

vir  primaria! . 

Magsioii'voie  , Maggiorente.  Vit. 
Plut.  Però  Metello,  che  era  maggiorevo- 
le  del  popolo , ec.  ( forfè  qui  L.  Tribuna! . 
Gr.  sZpvx*  • ) 

Maggiorezza.  V.A.  Attratto  di  Mag- 
giore. 

M a g g 1 o r 1' a . Maggioranza . 

Maggi  ori  n co.  Maggiorente. 

Maggiori* esimo.  V.  A.  L.  maxima! , 
tpuata  maxima!  . 

Maggiormente  . Più  grandemente  , 
molto  più.  Lat.  malto  magli , prefertim , 
maxime. 

Magi'a.  Arte  del  fare  incanti,  per  fapere 
le eofe occulte.  L. malia.  Gr.  ««>,/«  . 

Magic  a' le.  Magico . 

Magicamente  . Con  magia,  per  ma- 
gia. L .ma*  ice.  Gr.  /eaymàr. 

Ma'gico.  Di  magia.  La tmagicai.  Gr. 
guarnii-  Ovvid.  Pift.  Per  l'arrificiofo  in- 
gegno della  magica  Medea  figliuola  del 
R«  Ocra . ( Qui  L.faga  venefica . ) 

M a7g  r n a'  * 1 . Immaginare . lar.  imagma- 
ri.  Gr.  . 

Macioncblla.  Dim.  di  Magione . lat. 

* manfiumula . 

Magio  netta.  Magioncella . Lat.  cafa  , 
domarmela . Gr.  iuJèaa  . 

Magione.  Abituro , abitatone . L wan- 
fio,  hofpitium. 

Magio  etra.  Aggiunto , che  fi  da  a una 
fona  di  fragole  . L.  fraga  ma  jota. 

Magistero,  e M a c 1 s tu' a io.  Ope- 
ra di  maeftro.  L-  magifhrium . G.  V.  Vit 
Maom.  Permagiftcrodi  ferro  .{cioè  ordi- 
gno. )§.  Per  Difciplina,  infegnanunto.  L. 
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difciplm a,  docl  ritto.  £.  Per  lo  Dottorato.! 

L.  magifìerium , 

Magi  sta  a'le.  Dimaeftro 
ft  ratti.  Gr.  . §.  Per  Principa- 

le. L rijiui,mgtnt. 

Magistralmente.  Da  maeftro . Lat 
* magifiraliter . Gr.  ■ 

M a g i s t * a'  t o . Adunanza  d’ haotnini , 
con  po.kftàdi  tire  efeguir  le  leggi , e di 
giudicare . L.  A Ugifimtui . Gr.  • 
Macisthi  voti.  Magiftrale . 

M a'  g i.  i a . Picciol  filmo  cerchietto  di  fcr 
ro,  od'altro  metallo,  de’ qua’ cerchietti 
concatenati,  fi  formano  l’armadùre  dette 
di  maglia , e locatene . Lat.  anfo , tituba 
§.  Maglie:  perii  Vani  della  rete.  Lat-ro* 
cult , plaga . §.  Maglia  : Macchia  ritonda 
aguifadi  maglia  generata  nella  luce  dell’ 
occhio,  alla  quale  dicono  i medici  in  Lat. 
mtcult  oculi , cataraffa , albuga  ,uutt cu- 
lt . G inf  ■ 

Magliane'se.  Sorta  di  Smino. 
Magliaio.  Add.  da  Maglia . 

Maglio.  Strumento  di  legno,  informa 
di  martello , ma  di  molto  maggior  gran- 
dezza, dal L mtlltHi . $.  Maglio  : Seru 
mento  noto  da  giuocare . §.  E Diciamo  in 
proverbio  ••  Farcolmaglio:cheèFarein 
teramentc  il  peggio, che  fi  puòitolta  la  me-, 
taf  dal  dare  fulla  teda  a’  buoi , o tori , col 
maglio  . L.  peJfumHare , dtva/lare . 
Maglioli'na.  Dim.  di  Maglia . 
Magliuòlo.  Sermento,  il  qua  le  fi  fpic- 
ca  dalla  vite  per  piantarlo . Latin,  malico- 
lui . $.  Per  Nodo  di  ramo  di  qualfivoglia 
arbore.  . -N  . 

Magnamente  . V.  A Grandemente , 
magnificamente.  L. magnifici , liberaUttr . 
Magnanimamente.  Con  magnani- 
mità . . ».  • j 

Magnanimità’  , Magnanimità'- 
D*,e  Magnanimità' te.  Virtù  . 
che  feguita  le  cole  grandi  con  retta  ragio- 
ne : Grandezza  d’animo.  Lat.  magnani- 
mitas.  Gr.  • 

M a g n a’  n i m o . Di  grande  animo  , che 
ha  magnanimità  d’ animo . Lat.  magnani- 
mm . Gr.  fuytyil^xv  . 

Macka’no.  Quegli,  che  fa  letoppe,  e 
lechiavi.  L .clavmmfaber. 
Magnati.  Principale  , maggiorente . 

L.  migliti  , prec  ir . 

Magne  te.  V.  L. Calamita.  Latia-  >»<•- 
gnu . 

Magni'tico.  Di  magnete . Lat. magne 
tieni . 
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Magnificamente  . Con  magnificen- 
za . Latin,  magnifici  , libtralittr  . G.  V. 
il.  45-  ».  Si  deliberato  di  iieguire  magni 
ficamente  la  ’mprelà  ( cioè  magnanima- 
mente.) 

Magnifica' m . Aggrandir  con  paro- 
le, efaltare , fublimare  . Lat.  magnifica- 
re , exaltare  , exlollert.  GttCr  ftrymXuini . 

E li  ula  oltre  al  fìgnif.  att.  anche  nel  lent. 
tiene,  pad. 

Magnificatamente.  V. A Magnifi- 
camente. i..  magnifici. 

Ma  unificatóre.  Che  magnifica  . L 
* magnificat or . 

Magnificanti. i.  Che  ha  magnili 
cenza.  Latin,  magnifici i . Grec.  ,„>«*« 

Wfiwil 

Magn  if  icin  t i'$  j i mo  . Superlat.- di 
Magnificente  : che  vale  Magnifico  . L- 
joagnifictniiffimui . 

Magnificenza,  e magnificb'n- 
z i a . Virtù  , che  conlifte  intorno  alle 
grandi  fpefe  . L.  magmfieenna . 
Magnifico  . Che  ha  magnificenza 
che  ufa  magnificenza . Latin,  magnificat 
Dan.  Parad  7 ■ Si  alto , e si  magnifico  pre 
cedo  (.cioè  liberale  ■ ) 

Magnissimo. V.  A.  Superbe,  di  Magno. 
L.  maxima , magnificifimm , dide Accio 
predo  Prifciano . 

Magnitudine.  V. A. Grandezza . Lat. 
magnitudo . 

Magno.  Magnifico,  grande.  L. magnili, 
magnificai , 

Mago.  Sud.  Che  efercita  l’ Arte  magi- 
ca. Lat.  mogul,  venefica!  , preftigiottr 
Fir.  Ai  16.  Una  maga  valenciflima.  (L. 
figa.) 

Mago.  Add.  Magico  . Ubto  dal  Pctr. 
Son.  81. 

Magola'to.  Quello fpazio,  dovcicon 
ladini  fanno  una  porca,  che  per  ordina- 
rio ve  n andrebbe!  due.  \ 

Magóna  . Luogo , dove  lu  quantità  di 
qualunque  lì  voglia  cola.  Tac.  Dav.  Fu 
fatto  maeftro  delle  delizie,  in  quella  ma 
gona  niuna  ne  guftava  Nerone , che  Pe- 
tronio non  nefode  arbitro  ( qui  è tnetaf.  e 
vai  copia . Il  L.  dice  affluenti 1 . ) 
Magra'na.  Dolor  diteda,  chevienetra 
luna,  e l’altra  tempia  : dalla  voce  Greca 
Iftiiftiut  , ovvero  i/utfaila  . Fio». 
44-  . 

Magretto.  Dim.  di  Magro  . Lar.  ma- 

celiai . 

Magrezza.  Albatro  di  Magro-  Latia 

macia . 
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mutiti . 5.  per  meta/.  Pallai.  Magrezza 
di  terra. 

Mac*  1 unto.  Superbi, di  Magro . Lat.j 
macernmui. 

Magio.  Lo  fteflò,  che  Magherò  t ufa- 
tofi  pur  da  alcuni  Autori  • contrario  di 
Graflo.  L.maier.  §.  Per  mctaf.  della  Ter- 
ra, del  Sabbione,  e dialtro.  1 at.  /tridui, 
flirtili  , maur,  exi/ù . %.  Per  Poco,  e pic- 
colo . lix.txtln , modino  , nnun.  Cena 
magra.  Ricolta  magra,  ec. 

Mai.  A vvcrb  In  alcun  tempo.  L.  unquam 
Siete  più  che  mai  bello.  Non  mi  vedrete 
mai,  ec.  § Si  ufà  ben  fovente,  unito  al 
Sempre,  e gli  da  maggior  forza  . $.  In 
vece  di  Sempre.  L (empir.  B >c  Nov.  60. 
Intero,  come  fu  mai  ( Qui  è detto  in  if- 
cherzo , e vuol  che  s intenda  per  nego- 
ziare, lenza  aggiunta  d»  negativa  , par- 
lando di  cola , che  non  era  Itala , e non 
era.  ) 5.  Talora  nega,  lènza  la  negazione. 
L.  nunquam.  Bue  Nov.7J.  18.  Mai  frate 
il  diavol  ti  ci  reca.  $.  Pure  fi  aggiugne  a 
tal  particella,  ia  negativa,  che  Itela  voce 
Maial  verbo  precede,  neceffarioè  ,cheil 
preceda  anche  lanegativa.  Boc.  Nov.  17. 
Ma  ella  tenera  del  mio  onore,  mai  ad  al- 
cunaperfona  fidar  non  mi  volle,  che  ver- 
ità Cipri  veniflè.  $.  Che  le  preceda  la  ne- 
gazione, vi  ha  efempli  del  pqfporre».  e 
dell’ antiporte  la  particella  Mai , benché 
forfè  lìa  più  frequente  il  pofporla.  G.  V.  9. 
ia.  E in  quello  mezzo  l'arte,  elamerca- 
ranz  a non  Mette  mai  peggio  inFirenze 
§ Con  due,  o più  negazioni , pur  nega. 
G V.  6.  36.  Lo  ’mperadore  venuto  in  To- 
Icana,  non  volle  entrare  in  Firenze,  ne 
mai  non  vi  è entrato.  5.  Maisi,  mainò, 
mai  più , diche  vedia’lor  luoghi,  come 
con  altri  accoppiamenti  di  diverte  par- 
ticelle. 

Matau.  Lat.  Cr.9.77. 1J. Ca- 

ltrin/i  utilmente  i verri  di  tempo  d’ un 

, anno  , e non  deono>  efler  dì  men  tem- 
po di  lei  meli,  la  qual  cola  fatta  , mu- 
tano il  nome,  e di  verri,  fon  detti  ma- 
iali. 

Ma  testa'  , M a Tista'si  » e Majz- 
* va'ti.  Maeftd.  L moyflat . 

Mainò.  Lo  flcfla,  che  Nò  1 ma  Così 
congiunto  pare , che  più  affermativa- 
mente neghi.  Latin  .mimmi  ,nequaquam , 
mmtmì  gcntium  . Grec.  . §.  E 

Maino,  e Maisi,  oggi  noi  diciamo  ,-  fe 
non  quali  ripigliando  la  rifpolht  dub- 
bto  di  chi  t.oiiunda  . Verbi  grafia. . 
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Tu  hai  errato  » maino  : Tunonandaltù 
mani. 

Majo.  Albera  (Talpe , e del  quale lifan- 
no  lavori  al  tornio,  e fa  1 fiori  limili  alla 
gtnellra  > da  alcuni  fi  chianu  Majella. 
Dan.  Purg.  18.  Lagran  variazion  defre- 
1 lchimai(qukintendepertiuriglialberi.) 
§■  E Ma;o  : diciamo  a quel  Ramo  d’al- 
bero, che  i contadini  piantano  lanotte  di 
Calen  di  Maggio,  avanti  al.'ufcio  delle 
loro  innamorate  . Quella  lolennità  , e 
c quello  giuoco  in  Latin,  fi  dille  u* fu- 
ma , come  li  vede  nel  Codice  di  Giuili- 
niano  . Vedi  Flos.  407.  L Onde  appic- 
care il  ma)o  ad  ogni  ulcio  : vale  Inna- 
morarli per  tutto.  Latin. imntm  lapido» 

nitidum  adorare . 

Ma  io  * a'  n a.  Erba  nota.  Lofteflo,  che 
Per  fa . L.  amaranti . Gr.  . 

M a 10»  a sc  o.  Qjclla^erediu , che  tocca 
al  maggiore . L.  primietnitura  . 

Majoidòmo  . Lo  lleflo  appunto  , che 
Maggiordomo.  L. * Mafor  damai.  Aula 
fraftOut . 

Mai  viù.  Una  volta  , finalmente,  alla 
fine.  L.  qua»  deque  , tandem . 

Mai  1 invai.  Lo  lleflo,  che  Sempre,  il 
Mai  gli  aggiugne  alquanto  di  forza.  Lat. 

perpetuò , {empir. 

Ma  tri.  Contrario  di  Mainò . L.  maxime, 
uiifui,  menar».  Gr.  udrà  /ah  S,  . $. Ta- 
lora vi  fi  frammette  alcuna  voce . Boc. 
Nov.  1.  Mai  meflere  si,  nfpuofe  Ser Ciap- 
pelletto, ec. 

Mai sTt'ao.  Magillero. 

Maiuscola.  Lettera  grande . Lu. /itera 
maju/cula,  quadrata , Romana . 

Malabbia'to.  Che  abbia  in  fe  del  male, 

I o del  malvagio  . lar.  tmpnbui , malut, 

; perdi  lui. 

Ma  lan coni'*.  Maninconia.  Lat. furar. 
Gr.  ttO>ayx*/a  . 

Maladitto.  Add.  Contrario  di  Be- 
nedetto . Lat.  dirii  ixagitatui . Grec.  u. 
ad  fa-m  . 

Ma  lab  l'era*  , e Mal  adì' ab  . Con- 
trario di  Benedire  , pregar  male  altrui. 

L.  dirti mf t Sari , malum  imprecar!. 

M audizióne.  Contrario  di  Benedi- 
zione . L.dirarum  imprecai  io . Gl • nairJt*  . 
La  Scrirrura  dice  mahdiSie  . $.  Per  Ma- 
la  influenza.  Latin,  contanti,  n*xa.  Gr. 
tyo  . S-  Per  Biadino  . Lat.  -vituperano  , 
convictum  . GrCC.  mooryofi'a  . DavanZ. 
Scifm.  Conorazioni  ,elibn  infue  laudi,  c 
maladizioni  d’Arrigo, e fuoi  configlieli . 
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Mauhtt*  . Ogni  errore  di  teflìtura 
e talvolta  s'applica  ad  altri  errori . Tac. 
Da».  An.  j.  6 / Trovarli  ne'  fìndacati  del- 
le malefatte,  delle  cinque  le  Tei  venir  dal- 
le mogli. ( L. quotiti  repuandaram  altqat 

argaennlar  . ) 

M a la  ss' voti ..  Difficile,  faticofo.L. 
diffìcili!  , arduus , laborioj'ui  . GrcC.  X"1 
rh  . g.  Per  Intrattabile  . Latin,  mtra- 
B abih  t. 

Muicivoitm  . Attratto  di  Mala-  ; 
gevole,  difficoltà,  fatica  . Lat .difficul- 
Mi , Imber  .. 

Ma  LA  et  VOLISI  I MA  MIN  TI  . Sup.  di 

Malagevolmente . L.  difficiUimì . 

M alagivol  l ituo.  Sup.  di  Malage- 
vole. L*  difiictlliiaat  ■ 

Malagevolmente  . Con  malagevo- 
leaza . L.  difficili,  diffìcili  ter,  miri . 

Malagiato.  Contrario  a Agiato . Sco- 
modo, Icario»  L.  mopo,  cgtm . 

Malagui'da  . Che  guida  male.  $.  Per 
Anfibologico,  detto  per  ifcherao  , e per 
fuggire  ildifonetto  : e vale  il  Membro 
virile , L.  volpa . 

Malagùk  a . V.  A.  Cattivo agurio  . ‘ L 
inalimi  omon  , mfehx  aagarìam  . Grec. 

•mm*t  tornii  ■ 

Malagùrato.  Di  mala  natura , di  mal' 
affare  > fciagurato.dimalagurio.  Latin. 

improba! , facmorofns  ,fctltfiat , inf enfiai , 
mah  amimi , abominanda! . , 

M alacó  a i o.  Cattivo  augurio. 

M A L AG  UÀ  Ó SO,  M ALA  U A I Ól  O , M A- 
lauaóso,  e Malori  óiq  . Mala- 
gurato , di  male  agurio.  Lat.  improba*  ^bo- 
rimandai,  infaufias . 

Malamentb.  Con  danno , afpramente  , 
crudelmente . Lat.  afptrì,  trudtìittr , favi . 
Gr.  amami  . 5 Per  GrandifTitnamente  , 
fuor  ffi  modo.  L-  vehementer . 

Mala  n danza.  V.  A.  Malawcntura , 

! trillo  andazzo.  Lat.  m far  tantum , fortuna 
adverfa . 

Malandato.  Condotto  a mal  termi- 
ne . latin. perdimi.  Tac.  Dav.An.#A<».E 
d'Aft'rica  , a quella  guerra  , ogni  malan- 
dato , e fcapeftrato  più  correva.  ( L. for- 
tuna inopi . ) 

M * l and  a i n i ico  . Da  malandrino  : 

| alla  malandrinefca.  L .latrmam  moro. 

Malandri  no.  Sufi. Rubatordi  firada. 
L.  latro  . 

Malandai' no.  Add.Che  ha  del  malan- 
drino, dirazza  di  malandrino, 

Malanno  . Somma  dilgrazia  , e iBife- 
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ria.  Lann.  malum  mfortaniam  , dicono  i 
comici  Lat. 

Malakdi  to,  Temerario  , sfrontato  . 
Latin,  temeraria!  , inton fallai  , impra- 
doni. 

M a l a a » i v a^t  • .Condotto  a mal  ter- 
mine : Infelice  , mifero  . Lat.  oberami , 

mi/, or  , ptrditki . 

Mala ticc  io.  Alquanto  Malato  .-  In- 
fermiccio! ed  è proprietà  di  quello  lin- 
guaggio, efprimere,  con  tale  terminazio- 
ne nel  derivativo  qualche  participazione 
del  lignificato  del  fuo  primitivo  : come 
Molliccio , gobbiccio  , o cotticelo  . Lat. 
valetudinari hi  . 

Mala'to.  Infermo  , che  ha  male. Lat. 
agir  , agrotai  , infirmai  . Dell’  origi- 
ne V.  Flof.  14.  § Da  malato  Malatic- 
cio. 

Malatolta,  Quel  che  malamente  , e 
ingiuttamentc  fi  toglie  altrui . L.funum, 
rapina  . < 

Ma  lat  ri' a . Dittemperamenco  delle 
quattro  qualità  naturali , negli  animali , 
onde  «eviene  impedita  l’operazione.  In- 
ferra irà . I.  morbai , agritado . 

Malaventura.  Difgrzzia  , mala  for- 
re. Lat.  infenaniam , adverfa fortuna.  Gr. 
un^ay'*  > tvt^X'  a • 

M ALATOGLIENE  A,  CMaLEVOGLISN- 

za.  11  voler  male:  Odio.  Lat.  odiam, in- 
vidia, mahvelmtia.  Gr.  amati am . 

M alau  a lo'to.V.A.Malagurofo. 

Malavven*tuaa'to  . Di  (avventurato, 
(graziato, sfortunato  .L infortunata! , in- 
fatuo. Gr.  Jveaxii , deaxh  , , 

M al  a wen  tuaosambn  ti  . Con  ma- 

la  ventura . Lat.  mftlitiur . Gr.  ArvxM, 

* 

M al  a sza'to.  Malaticcio. 

Malbaili'to.  V-  A.Malrinforzato.Sen- 
za  poterli  reggere,  fen2a  balia . L .perdimi. 

M a lc  a du'c o , Male , che  impediteci 
fentimenti , onde  fi  cade.  Lat.  epilepfim, 
morbai  comttialù , fattr.  Grec.  ’V  lieti , 
ì ronfia . 

Malconcio  , Maltratto  , tartaffa- 
to  . Latin.  ioafliBatas  , vtxntut , mali 
habitat . 

Malcondotto*  Male  in eflfere  , con- 
dotto tna!e-.L.  mali  habitus, vtxatui. 

Malcontento.  Non  contento.  L-*»»- 
me  agir,  marini  ( 

Malcoituma'to  . Di  cattivi  coftu- 

mi. -Lm^irnìm 

Mal- 


\ 


Digitizerfby 


7*8  MAL 

Mucrea  to.  Sccfì umaro.  \_ii.mah  mo- 
I igeralUS . Or.  d-ynit . 

Malcura’to.  Di  mata  fallita . 

Maldicente.  Che  dice  male  d’ altrui . 
L.  cltrettator . Gr  aaaiytfu  . 

Maldicitóre.  Maldicente. 

Mal  di  fiacco.  Spezie  di  dolor  di  cor- 
po . L.  latcrum  dolor. 

Maldisposto.  D’animo  maltempera- 
to, e volto  al  male.  Lat.  mah  affettiti.  ' 
Gr.  aaxùc  fitHtiftmi  , 

Male.  Sull.  Nome  generico  . Contrario 
al  Buono , e al  Bene . L malum . Boc  Nov. 
19.  .j.Conofcendo,  che  gran  male  ne  po 
tea  rtafeere  ( cioè fcandolo, e rovina)  Lab. 
n.  514,  Ricordar  ti  dei  avanti,  e quali,  e 
come  enormi  mali , per  malizia  opera- 
ti , egli  abbia  coll’ onde  del  fonte  della  fua 
vera  pietà  , lavati  ( cioè  fctleratezze,  e 
misfatti  ) Petr.  Son.  eoj.  O del  mio  mal 
partecipe , e prefago  (cioè  danno , difgra- 
7Ì3  . Lat.  malum , infortunium  ) Flos.  40. 
PetrCanz.9.  1.  Ov’ella  oblia  La  noja,  e 
’l  mal  della  pattata  via  ( cioè  patitone,  pe- 
ra, tormento.  ) $.  Ter  Infermità  corpo- 
rale. La t. morbus,  ««,•>  , difl'ono  ancho 
i Greci.  Flos.  41.  Mifentoungranmale: 
maldifianco,  tc.  5 Dirmalc  ; Drvilla- 
nia,  (villaneggiare  . § Ogni  malfirefco, 
agevolmente  fi  fana  : e vale  ch’e’Bifo- 
gna  cootraftare  a’  principi . Lat.  ermi  ma- 
lum naferns , facili  opf  rrmitur . Flos.  e 19. 
§.  Al  mal  fagli  male  PurProverb.Lat. 
maini»  mali  p trias  . V.  Flos.  16$.  Ovenc 
parla  dirtefamente . i-  Sempre  non  iftà  il 
mal,  dove  e’fi  pofa  : Rifpofta  di  chi  gli 
è rimproverato  i fuoi  danni,  volendo  in- 
ferire, che  Gli  flati  talorfi  mutan  dal  ma- 
le al  bene  . Onde  Oraz.  Od.  10.  1.  ». 
Non  fi  mah  mine , (jf  ohm  Sic  erri . 5.  Cer- 
car il  mal , come  i Medici  : vale  Pro- 
cacciacelo  ftudiofamente  , addoflarfe- 
lo  a bella  porta.  hr.fiUmalum concilia- 
re . §.  Tr-nt'e  il  mal,  che  nonmi  nuo- 
ce , Qjiant’  è il  ben  , che  non  mi  gio- 
va : cioè  Non  me  ne  curo.  Non  me  ne 
do  penfiero . 5.  Cercar’  il  mal  per  me- 
dicina Andar  cercando  il  proprio  pre- 
giudizio. 

Mal*.  A v verbio . Contrario  ili’  avverbio 
Bene  . Val  malamente  , e talora  efpri- 
me  a pena,  non  pienamente,  non  già  , 
non  , e altri  più  particolari  lignificati , 
come  fi  vedrà  dagli  efempli.  Lat.wWè, 
non  refi e,  tncovmeje . Boc  Nov.  19,  $6. 
Domandando  perdonarla  , la  quale  el- 
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la,  quantunque  egli  mal  degno  ne  forte , 
benignamente  gli  diede  ( cioè  poco  de- 
gno ) L g 4.  P-  8.  Padre  mio,  voi  liete og- 
gimai  vecchio,  e potete  mal  durar  fa- 
tica ( cioè  difficilmente  ) Petr.  Son.  66 
Che  mal  fi  fegue  ciò , ch'agli  occhi  ag- 
grada (con  danno)  ECanz.  1.7  Ch’agli 
animofi  fatti  mal  s’accorda  ( cioè  poco) 
Dant.  Par.  4.  Querto  principio  male  inte- 
fororfe(cioèa rovelcio)  M Vm<*. Ef- 
fondo i libri  , e le  ragioni  mal  guidate 
( cioè  negligentemente  . ) § Vifiefpri- 
mono  alle  volte  le  particelle  p t«  me, 
pe«  te,  p*a  noi,  e limili,  benché' 
lo  fteflo  fentimento  fi  dinoti  anche  Len- 
za quelle.  S-  Eller  male  d' alcuno.  Lat. 
alieni  odio  effe.  Boc.  Nov.  94.  4.  Perchè 
mal  della  donna  era  , quali  difperatofe- 
ne,  ec  ( cioè  non  era  in  fua  grazia . ).  G.  V. 
9. 79.  J.  Il  Re  Ruberto,  prima  ch’e’foflè 
Cardinale  , era  male  di  lui  ( cioè  non 
aveva  affetto  , ne-propenfione  verfo  dii 
lui)  1: 8.71.4  Non  volle  acconfenttreall' 
appello,  ec.  e tornelli  in  Borgogna,  ma- 
le del  Re  di  Francia  (cioè  in  dilgrazia  del 
Re,  oadiratocol Re.  ) § Starmalecon 
alcuno  : vale  Non  eflère  in  grazia  fua. 
§ Avereamale,  recarli  a male,  aver  per 
male  : dicefi  del  Ricever  con  indignanon 
che  che  Ila.  Latin,  agri  forre , indignati, 
fuccenfere,  mjuriam indicare.  $ Maleav- 
verb.  Si  unifee  a molte  voci,  come  mal’ 
intefo,  mal  veduto,  malfatto,  efimili 
raoltilfime , le  più  delle  quali  faranno  a’ 
lor luoghi. 

Ma  le  bolo  e.  Da  bolgia.  Dan.  Inf  iJ- 
Luogo  è in  Inferno  detto  malebolge. 

Maledico.  Maldicente  . L maHedicus . • 
Gr.  iwW  • 

Maledi’ie,  Maladicere . Latin,  conine  la- 
ri , imprecati  ,exei  rari. 

Maledizióni.  Maladizione.  Lat.  con- 
vicium , imprecai  io  . $,  Per  Influenza  di 
male . L lalet , contagio , luci . 

Malefatta.  Lo  fteflo  , che  Malfatta  . 
L.  malefattum . 

Maleficia’to  . Ammaliato  , da  am- 
maliare . Lat  ma/eficiarus , dicono  i Ca- 
noniftt. 

Maleficio.  Malfacimento  , delitto.  L. 
malcfieiam,  malefattum.  Fior.Cron. Dif- 
fe  che  tutti  i fèrri  di  maleficio  fi  conver- 
tirebbero in  zappe,  ed  in  falci  ( cioè  da 
(armale.) 

Malefico.  Che  fa  male . Maligno , mal- 
faccente.  Latin,  maleficut , improbui  .Gip. 

Vili. 
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Vili.  ii.  ii.  i.  Certe  fchiatte  di  grandi 
mtmpoffenti  , e non  malefichi , fi  re- 
caf&ro  ad  eflerdi  popolof  Tetto  Speroni . 
Lo  fhmpaco  ha  meno  portenti  , e non 
mjltficiofi . ) à Per  Maliardo.  Lat.  vo- 

Htfiatl. 

Ma  ls'f  ì co.  Add.  da  Malia.  L.  vtnefeus . 
$.  E aggiunto  a fungo  : vale  Di  malvagia 
qualità?  L .maleficui,  pemiciofue  . 

Mah  in  òioini.  Ha  fòrza  d’add.  po- 
rto avyerb.  e dicefi  di  Chi  c in  povertà  d’ 
abiti,  ed  in  tndifpofiriondi pedona. 
Malenania.  V.  A.  Contrario  di  Beni- 
nanza . Avvenimento  finiftro . lat.  ma- 
ttati. 

Malenconi’a.  V.  A Lofteflò,  che  Ma- 
linconia . Lat.  furor  , atra  bilii  . Gr. 

* - 

Malescio.  Si  dice  del  noce,  e della  no- 
ce, che  è di  peggiore  qualità:  Lat.  mula 

hhx  , nux  mali  faporii . 

Malestante.  Che  fta  male  di  roba.  L 
forum  commoda  fortuna  atens , mali  rem 
germi . Gr.  «««ù<  rrfdrnet  ■ 

Malevolo.  Maligno.  L ■ malevola! . 
Maleaccent*.  Che  fa  male.  L .fucino 
■ofut . 

Malfa'*  *.  Misfare  , commetter  mllc  , 
misfatto . Lat.  calpam  comminerò , ferini 
panare . 

Malfatto.  Senza  proporzione  : Defor- 
me. L.  deformi i, 

Malfattóre,  e Malfattóre,  Che 
misfi , e commette  male . L.  fuc'morofin , 
culpa  obnoxiai . 

Malfatta  T ce.  Femm.  di  Malfattore. 
L.  f cele  fi  a , ne  r un  a , facìnorofu . 

M \ l f e r u'  t o . Infermità  , che  viene  a 
cavalli  ne'lombi. 

Malfondato.  Di  mal  fondamento: 
Vacillante  . Lat.  vacillane  , titubane 
infirmai . 

Malfrancese.  Sorta  di  malattia  con- 
tagiosi. Lat.  morbui  Galhcut  , luet  ve 


Mal  grado.  Porto  avverb.  vale  Adi- 
fpetro,  e vi  fi  frappongono  talora  le  par- 
ticelle tuo,  mio,  suo, vostro, 
nostro.,  e fimili.  Lat.  invito. 
Mali'a.  Specie  d’incantamento , il  quale 
lega  gli  huomini , perch’  e’  non  fien  liberi , 
ne  padroni  della  lor  mente  , ne  anche 
talor  delle  membra.  Lat.  venefictum , fafei - 

reum  , pili  tram  . Gr.  , franarla  . 

9 Diciamo  in  proverb.  Romper  la  malia  : 
che  è Pattata  lunga  difdetta,  incontrarli 


in  qualche  cofa  conforme  al  fuo  defi 
dcrio . 

Maliardo.  Ammaliacore.  Lat.  veneficar . 

Maliii'cio,  Maleficio.  Lat.  dcliQum,ma- 

Ufi  cium . 

Malifjcióso.  Malfacente. 

M a l i f l' z i o . Maleficio . Lat.  muleficium 

Ma  li' cia.  Nome  di  fpezìe  di  cipolla. 
Malignamente.  Con  malignità . Lat. 
mali , improbi . Gr.  xaavlfyut  . 

Malignissimo.  Slip. di  Maligno.  Lat. 

fcelefiifftmui , pefflmue.  Gr.  n tapinarne  . 
Malignità  ; Maugkita  di  , e 
Malignità' te. Malvagità d‘ animo  , 
difpotto,  per  propria  natura,  a nuocere 
altri,  ancorché  non  vi  fia  l’ut  il  proprio. 
L.  malignità! , vitiofitus , improbità e.  Gr. 

, xtuu  « . 

Maligno.  Che  ha  malignità.  Lat.  mali- 
gnai , improbai , molai  , fcelefiin  . Gr. 
uiniii , u,i,  . Dan.  Purgai.  A.  fe  traen- 
do la  coda  maligna  ( cioè , che  può  nuo- 
cere , far  male  ) F.  Inf.  5.  A noi  venendo  per 
l’aer  maligno  ( Qji  in  fenrimento  di 
fcarfo  di  lume,  come  Virg.  nel  letto  fub  , 
luce  maligna : e diremmo  anche,  febbre 
maligna,  (iella  maligna  ; piaga  maligna  ; 
c limili,  come  malignità  ai  febbre , ec.  e 
vale  Malvagia,  e nociva  qualità.  ) 

Ma  ugno  » o.  V.  A.  Che  hadel  maligno. 
L-  imprebui . 

Mai. iGNosAMENTi , Con  malignità . 
Lat.  maligni. 

M a l 1 n a n a a . V.  A.  Contrario  di  Be- 
ninanza.  Lat.  malum . 

Malinconia.  L.  melancoliu,  atra biln . 
■ Tei.  Br.  1. 31.  Malinconia , è un’umore,  che 
molti  chiamano  collera  nera , ed  è fredda , 
c fccca,  ed  ha  il  fuo  fedio  nello  fpino,  ed 
è di  natura  di  terra,  ed’Autunno.  $.  Ma- 
linconia: Afflizione,  e pattìon  d’animo. 
L.  maefiina  , mocror  , ogntudo . £ Diciamo 
in  proverbio:  Ne  di  tempo,  ne  di  Signo- 
ria, Non  ti  dar  malinconia.  Flof.  16. 

Malincònico.  Che  ha  malinconia . L- 
mdanlolicut . 

Malinconióso.  Malinconico.  §.  Per 
Pieno  d’afflizione  . L.  moefint , triftii , ani- 
mooger. 

Malinventura'to.  Difavventurato , 
che  ha  mala  ventura . Lat.  infortunami , 
tnfelix . 

Malióso.  Che  fa  malie  . Lat.  venofi- 
cui.  §.  Diciamo  più  comunemente  Ma- 
liardo . 

Malikalco.  Governator  d’ efertito 
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L.  * martjchatiut  . $.  Per  metaf.  L.  [a- 
trapa,  fa  trapel . Dant.  Purg.  14.  Chefur 
del  Mondo  si  gran  mahfcalchi  . §.  E per 
Maniscalco . L.  mulomedicui , veterinaria! . 
Malissimo.  Sup.  di  Male  nome.  L pe[ 

fimus , detcrnmui . 

Malissimo.  Sip.  di  Male  avverbio . Lat. 
Atterrimi,  pejjìmi. 

M a l 1 ' t o . Malandato . L.  egritudine  con- 
fi fluì,  de til ii,  agir. 

Mauvounia  , t Malivocliiki 
2 a.  Malevoglìtnza . L .malevoltmia 
MAli’ volo.  Che  vuole  altrui  male  . L. 
ma/evolui.  G.  V.  li.  1 1 3.3.  £ li  rei  de’ 
Suoi  malivoli  propofiti  , c inique  opera- 
zioni, confusone  patiscano  ( cioè  mali- 
gni, malvagi.  ) 

Mali’i  1 a , Afluzia  , triflizia  . L.  aftu- 
tia,  tàlli  Aitai . §.  Per  Vizio  , difetto  , 
peccato , e malignità . L.  vittofitai , impro- 
bità! , peceatum . Dan.  Par.  4.  Perocché 
Sua  malizia  Non  fi  potria  menar  da  me 
altrove  (cioè  cattiva  qualità. )$.  Per  in- 
fermità, malattia.  L morbus , malum  , 
Paflàv.  146.  Il  Conftflòro  dee  ricercare  la 
coScienza  del  peccatore  , come  il  medi- 
cala piaga  , la  quale  non  Sarebbe  , ne 
potrebbe  fonare,  le  imprima  non  cono- 
Scefle  la  qualità , e malizia  Sua  ( cioè  ma- 
lignità . In  quello  Sentim.  in  L.  malitia  , 
diflè  Palladio.  ) $.  Per  Infezione,  e cor 
nuione.  CreSc.  i.  x.tit.  Dell'atia,  econo- 
Scimcnto  della  bontà , e malizia  Sua  ( cioè 
cattiva  qualità.  ) 

Maiuiaiamìntb  » MalizioSamen- 
te.  L.  improbi , callidi . 

Maliziato.  MalizioSo  . L.  malitiefas , 
ealbdui  , improba 1 , vafor  . §.  Per  Falfifi 
cato.  L.  adulterami. 

Mali  ziìtta  , Dim.  di  Malizia  . Lat. 

dotai , callidità!,  efitn. 
Maliziosamente.  Con  malizia  , a 
malizia,  permalizia,  aftutamente  , in- 
gannevolmente . L mahtioiì , dolosi  , im- 
probi , callidi. 

Mali  ziostTTo  . Dim.  di  MalizioSa  . 

L.  c al! ulula  t . 

Maliziosissimo.  Sup.  di  Malizio- 
so L.  vtrfatijfcmui . 

Malizióso.  Che  ha  malizia  ••  A fiuto  . 

L.  uerfutus , * mal mo fui . 

M a n z 1 fi  T o . V.  A.  MalizioSo  ..  L.  wr 
fatai , verfipellii. 

Mallevadore.  Quegli , che  promette 
per  altrui , obbligando  Se , e ’1  Suo  avere  . 
’L.fiacjaJ/or,  fptnfar , -uai  dii , ^ Diciamo 


in  proverbio:  Chi  del  Suo  vuoi  eSTere  Si- 
gnore , Non  entri  mallevatfore  : E Chi 
entra  mallevadore,  entra  pagatore  . L. 

[pende  , uoxa  prefio  tfi  . gonfioni  adjacet 
damnam.  FloS.  ifx. 

Maluvadoii'a.  V.  A.  Malleveria  , 
L.  fidepujfio . 

Malleva' re.  Entrar  mallevadore'.  L. 
fide  pubere,  [pondero . 

Malleveri  a.  PromefTa  del  malleva- 
dore . L fidefitffio , fponfio . § Diciamo  in 
provtrb.  Chi  vuol  Sapere  quel  che  ‘1  Suo 
fia , Non  faccia  malleveria . 

Mallo.  Scorza  tenera  della  noce,  odel- 
la mandorla,  che  cuopre  il  guScio. Lat. 
enfiata , palameli  viride. 
Malmaestro  . Mal  caduco.  Lat.  epi- 
tepfia. 

Malvai  i ta'ta  . Maritata  male . L.  »*- 
filix  matrimonio. 

M almeggia'r  e . V.  A.  Quali  malma- 
neggiare  , malmenare  . Lat.  devafiare  , 
depepa  lare , ve  x are  , mali  habere . 
Malvena're.  Condurre,  e conciar  ma- 
I ie.  L .populan , devafiare . §.  Parlando  di 
femmina,  vale  Toccar lafcivamente.  In 
qtieflo  Significato  fi  dice  anche  Brancica- 
re, c Slazzonarc.  I..  ai  troll  are . §.  Per 
maneggiare  . L.  traci  are  . Guid.  Gli-, 
AfSaggia  di  malmenare  i buoi  qua , e là, 
ec.  §.  Per  metaK  Travagliare  , affligge- 
re. Lat.  confhll art.  §.  Diciamo  anche 
Tartaflarr,  dal  Gr.  napbneto  . Lat.  con- 
fiemero  , vexart  , piagli  mali  accipere  . 

Fio  f.  14. 

Malnoto.  Non  ben  noto.  L.  malìnor 
tm  , vix  notai  . ^ ' 

Malo.  Contrario  a Buono  : Cattivo.  L. 
ma! us , pravui . Gr.  . Buoncavallo  , 

emal cavallo  vuole  Sprone,  buona  fem-j 
mina  , e mala  femmina  vuol  bailone 
(Quello è proverbio.  ) 

Maióki.  Malattia  . L. morbat  . 5.  Per 
metaf.  L animi  mortai , perturbano . Gr. 
W5«f  . CollazS  Pad.  Perocché  egli  è bi- 
sogno di  dare  al  doppio  malóre  doppia 
«razione  - 

Malòtico.  Colui  »che  ha  del  maligna. 

L.  malignai , mvidui , Irvidui . 
Maipaia'to.  ESTet  malparato,  eflere 
in  cattivo  termine , aver  che  penSare.  L. 

mina  prextmum  effe  , in  magno  di  [crimine 
ver  [ari,  Le.  _ 

Malpertugio.  Cattivo  pertugio..  L. 
malum  foramen . Lab.  n.  i#*.  Che  ridirò 
adunque  pul  avanti  del  borgo  di  mal^ 
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pertugio , pofto  tra  due  rilevati  monti . 
(Qui  è voce  comporta  per  ifcherzo  , Ac- 
rome nelle  novelle , il  mal  foro.) 

M alti  zzóne  • Cr.  9.  48.  4.  Anche  c 
un'altra  infermità  , la  quale  fi  chiama 
malpizzone  volgarmente,  la  quale  pro- 
priamente fi  fa  dall'unghia  del  cavallo, 
nel  luogo,  dove  la  carne  viva  fi  giunge 
coll’unghia. 

M a ls  a n i'a  . Mala  lanità  . L.  mata  va- 
ia tuie . 

M uta  . Melma . Dal  Lat.  malti » . Gr. 

Ititi*  • 

Maltolto  . Tolto  indebitamente.  I- 
wia le  panum. Tac.  Dav.  Ann.  11. 131. Or 
dinavafi  di  condermargli  nella  leggedel 
maltolto.  (Tal legge lu  chiamatada’  L. 

Ltx  repetundarum , ) 

Maltratta  r*.  Trattar  male  : Ufar 
villania  .-  Travagliare.  L. vexare , affli 
£ lare , mali , duri  ter  habere  . 
Maltrovamexto  . Cattivo  trova 
1 to  , cattiva  invenzione  . L.  malata  in 
untata. 

Malva.  Erba  nota.  lat.  malva.  Gr 

Malvagia.  Spezie  dt  vino  . L.  vinum 
arvifiam  , vinum  crtticam  . $.  Per  Mal 
vagita  . 1..  mal  am , improbità! . Gr.  tarla  : 
modo  antico . 

M alvagiamfnte.  Con  malvagità . L. 

improbi,  ncxiì,  perniciosi . 

Malvagio  . Di  peflìma  qualità  : Scel- 
lerato , cattivo  . lat.  improba!  , [cele- 
rai us  , fcelejìui  , malli!  , ntijuam  . 

Filoc.  Lib.  5.  9 . lo  mezzano  ha  ale  rofle- 
te , e piedi  , e corpo  , e unghie  piccio- 
le , e malvage , e gli  occhi  grclfi , e fi- 
curi  ( cioè  crudeli,  e pungenti  )Boc  Nov. 
>.  a. Mettitor  di  malvagi  dadi  era  /bien- 
ne ( cioè  fallì.  ) 

M ALV  AG  1 S S I MAMIN'TE.  Sup.  di  Mil- 

vagiamente. 

Malvagissimo.  Sup.  di  Malvagio  . 
Lat.  pcffxmui  , fctltfltff.mui  , ne^uiffi- 
mut . 

Malvagità',  M a l v a g 1 t a'd*  , e 
Malvagita'ti.  Aftratto  di  Mal- 
vagio . L.  n ripunta  , vitio/ilas , improbità!  , 
f colai.  Gr.  uuV 

M a l v a v ìschio.  Sorta  di  erba,  del- 
la cui  natura  , virtù  , e qualità  , vedi 
Diofc.  L.  kebiftaj,  iibifeui.  Gr.  ìftnu  , 

*7 •*'*»»*• 

Ma  l volenti*' ri.  Contrario diVolen- 
tieri  : Di  mala  volontà.  L.<»rr,  invitò  . 


Malvou'ii  . Mala  intenzione  , mala 
volontà  . L.  malignila!  , malovO  lentia  , 
pravum  mgentum  , mala  volani  ai . 

Malvoluto.  Odiato.  L.invifui. 

M a 1 ti  n 1 a . Malagurio  . Lat .funefium 
omen . Gr.  uù  u mie. 

Malvrióso.  Di  cattivo  augurio . 

Malu  zzo.  Dim.  di  Male  . Lat.  levit 
morbus  . 

M amma.  Voce  fanciullefca  ••  e vale  Ma- 
dre . Lat.  mamma  . Grec.  itlf.it*  • 5 
Mamma  .-  Mammella  , poppa  . Lat. 
mamma  . §.  Mamma  del  vino  , chia- 
mò il  Dav.  Colt.  164.  la  madre  , forni- 
to, che  ha  di  bollire , ec.  non  lo  tramu- 
tare , perchè  levatogli  quella  mamma  , 
indcbolifce. 

Mammalucco.  Dell’ordine  militare  , 
e Senatorio  di  Babilonia  , del  quale  s 
eleggeva  il  Soldano.  Lat.  mameluthn  , 
Ciriff  Calv  1.  Si  dee  verlar  da  ogni  par- 
te De’  Crirtiani , e del  popol  Mammaluc- 
co (cioè  del  popolo,  ove  fono  mamma- 
lucchi.) §.  E in  altro  lignificato.  L ca- 
lamità! . 

Mammana.  Femmina  porta  al  governo 
delle  zittelle* 

Mammella.  Lo  fteflb,  che  Poppa  Lat. 
marmila.  $.  Per  mctaf.  Dan.  Purg.  17. 
Però  feendemmo  alla  delira  mammella 
( cioè  a man  ritta . ) 

Ma'mmata.  V.  A. Tua  mamma . L. ma 
water.  Gr.  /tmifttui. 

Mammoletta.  Dim.  di  Mammola,  agg. 
di  Viola,  ec. 

Mammolo.  Aggiunto , che  fi  da  a Cer 
ta  forta  di  vitigno,  a viole,  e altro. 

Mammóna,  e Mammóne.  Voce  Si- 
riaca . Si  dice  il  Falfo  nume  delle  ric- 
chezze . L.  mammona . Gr.  ftaftfiwa  . 

Mammóne  . Specie  di  bertuccia  . Quali 
dal  Gr.  fecondo  Pier  Vettori  . § 
E Spezie  di  gatto. 

Mammuccia  . Dim.  di  Mamma  ; det- 
to per  vezzo  Fare  alle  mammucce  ; Tra- 
ftullarfi  con  cofe  frivole  , come  fanno  i 
bambini,  Lat.  putrii  iter  nugari. 

Minaccia.  Peggiorativo  di  mano  . L 
iti.  manti  , deforma  mania . 

Manata.  Damano.  Tanta  quantità  di 
materia  , quanta  fi  può  tenere  , o (fri- 
gnerò in  una  mano.  L.  qnod  manumpot- 
rfl  empiere  , matupulut  . Gr.  //«za» 
TeC  Br.j.  1.  E Tappiate  che’l  bitume  di 
quel  lago  fi  è tenente  , e fi  appiccaticcio, 
che  fe  f huomò  ne  prcndellc  una  manata , 
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ella  non  fi  (piccherebbe  giammai  ( Qui 
Lac.  fugtllus . ) §.  Diciamo  anche  Man- 
ciata. 

Manateila.  Dim.  di  Manata  > Lac.  ma- 
Htfmlm. 

Man  a ti' va.  Dim.  di  Manata.' 
Mancamento  . Il  mancare  : Diletto 
inopia  : contrario  di  Copia  , e d’abbon- 
danza . L.  defediti , me  fui . §.  Mancamen- 
to per  Delitto. 

Mancante.  Che  manca , che  vien  me 
no.  L dtficuns . 

Mancanza  . Il  mancare  .-  Mancamen- 
to. L.  defedai,  A . 

M anca'**.  Non  eflcre  a (ufficienza . L 
dcelft . G.  V.  io.  ioi.j.  Ma  la  divina  prov- 
videnza non  dimette  la  giudica  a chi 
manca  fede  ( Oui  L.  frangere , tmmmaere  ) 
Serd.  Stor.  6.  Alcuni  paefi  mancano  d'uli- 
vi ( L-  cArm  . ) j.  Detto  aflblutamenre 
vale  Venir  meno,  reftar  di  fare . L.  defice- 
rt . I miei  (piriti  vanno  mancando  , ec. 
Boc.  Amet.  1 6.  Manca  la  canzona  di  Ame- 
rò ( cioè  finifee)  Fir.  Af.  uv.  Noi  non  ti 
mancheremo  dello  aiuto  no!tro(  cioè  ti 
daremo  ajuto)  Sen.Ben.  Varch.6  $9.Da 
me  non  manca , che , cc.  ( cioè  da  me  non 
procede.  L nihilmoror , quomtnat  , &e. 
Xalla  mora  in  Turno  . ) $.  In  fignif.  att. 
Scemare , diminuire . L dmninuere . Non 
mancate  la  noftra  fella,  ec.  Mancar  di  fe- 
de. L -Jidetn  fr enger t . §.  Mancar  di  fpe- 
ranza  : perder  la  fpcranza  . L fp‘  defii- 
mi.  §. Mancar  d'animo:  Perderli  d'ani- 
mo. L.  mano  defieert , animo  diffonditi . 

§•  Poco  mancò , che  > ec.  L panni aiftàt , 
quin. 

Man  ceppa'*  e . Liberar  dalla  podeftà 
patema. L.  emancipare . 5. In  altro  parti- 
colar  lignificato  fu  u fitto  talora  . Guid. 
G.  77- E gli  Greci  , perfeguitando  li  mi- 
feri , i quali  per  frettolofa  biga  non  pote- 
rono (campare  , gli  manceppavano  alla 
thorte (cioè gli  ammazzavano.  L.  tradi- 
re mancipio , mane ip are  . ) 

M a kcepp a z i óne  . llmanceppare.  L. 

emancipati » . 

M anche' voce.  Che  manca,  che  ha  di- 
fetto. L.  manca*  , hnferfedai . 
Manchev.oimente  . Conmancamen 
to,  difèttuofamente. 

M a n c « e z z a . Mancamento . 

i i a.  Quel  , cheli  da  dal  fuperiore 
allo  nferiore,o  nelle  allegrezze,  o nelle 
I '°‘c"nKd»  per  una  certa  amorevolezza  . 

( h.jtrena.  §.  Per  mctaf.  Dan.  Par.  j.Come 
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fuLeptealla  fua  prima  mancia  ( cioè  of 
ferra  ) E Infer.  ji.  Prima  di  trilla  , e poi 
di  buona  mancia  ( cioè  prima  di  male,  e 
poi  di  bene.  ) 

Mancino.  Sud.  Che  adopera  naturai 
mente  la  fin  idra  mano,  in  cambio  della 
dedra . Lat .ferva , favola . $.  Diciamo 
Mancino  manritto  : di  Chi  adopera 
egualmente  luna  , e l'altra  mano  . Lat. 
ambtdexttr . 

Mancino.  Add Sinidro  . Lac JìniJler , 

U VMS. 

Mancipio.  V.L-Sirvo,  (chiavo.  Lat. 
mancipntm . 

Manco  . Sud.  Il  mancare:  Mancamen- 
to. Lat .vitium,  menda  . defedai  . Gr. 


Manco  . Add  Manchevole,  difettivo  . 
L mancai , mperfedaj  , man  lai.  $ Per 
Infelice.  Lat.  mfeitx  , mfaaftai  , lavai 
Petr.Son.  ni.  Qual  deliro  corvo,  oqualj 
mancacomice,  Cantiilmio  feto  ( cioè 
di  malaugurio . ) fc.  Per  Anidro , oppodo 
a dedro  . L .JìniJler  , lavai.  § Per  mino- 
re. Dant.  Purg.  io.  Che  dritto  di  (alita 
aveva  manco . 

Manco.  Awerb.  Meno.  L minai . pctr. 
Son.  14.  Che  vede  il  caro  padre  venir 
manco  ( cioè  mancare . Lat  .defieert.  ) §. 
Diciamo  anche  Venirli  manco  : per  Ve- 
nirli meno,  (venirli . L .eOnfternan , animi 
deliqainm  pati  . Gr  tMireSu/ain  .In  fi-j 
gnificato di  Neanche.  L.  ne  quidem . Co-, 
me:  Non  ci  ho  manco  penfato.  Manco 
ci  voglio  andare  : Non  ti  darei  manco 

^ 1-  f 

Mancamento.  Comincinone  , ordi- 
ne, mandato.  L- mandatam , praceftum  . 
Gr.  ini1'. 

Mandante.  Che  manda , che  ordina . 

M a n d a'  * e . Comandar , che  fi  vada  : In- 
viare. l^mirtere.  §.  Mandare:  Imporre  , 
nel  medefimo  fenfo  , che  Mandamento  . 
L .mandare , pacifere . §. Mandar  coman- 
dando : Comandare . §.  Mandar  dicendo  , 
Mandar  fign ificando  , Mandare  a dire,: 
Avvifere.  L.  lignificare , certiorem  factre  . 
S.Mandarfuori.  L. emittere.  §. Mandare 
attorno  Boc.  Nov.  $5. 5. Perciocché fpelfe 
volte  erano  di  mandarlo  attorno  ufeti 
(cioè  mandarlo  qua  , e la.  l.mdiverfas 
rrgionti  mietere . ) § Mandar  Bando  : Ban- 
dire , publicare  . L. edieere  . $.  Mandar 
confici  io  : Lat.  confalere , cenfiluem  ferrc . 
Configliare.  §. Mandare  ad  effetto  ; Ef- 
fettuare. L.efficere . §.  Mandare  ad  efccu 
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zione:  Efequire.  Lat .exequi.  §. Mandar 
giufo:  Rovinare, defedare . L dtruere . $ 
Mandare  oltre:  Spignere,  fofpignere.  L. 
impellere  , depellere  . $.  Mandar  via:  Li- 
cenziare . L dimittere . §.  Manda  r per  uno. 
Lat.  ulujHem  accerfcere . §.  Mandar  chia 
mando.  Porr.  Son.  3 6 Che  madonna  mi 
mandi  a fe  chiamando  ( cioè  mandi  a 
chiamare , mandi  per  me  . ) § Mandare 
in  lungo:  Procraftnare,  allungare,  dif- 
ferire . L procra/Hnarì,  dtfferre.  §.  Manda- 
re alla  memoria  : Metterli  in  mente.  L , 
mandare  memorie . § Mandar  male:  Git- 
tar  via . L. prodigare,  abfumtre  . § Mandar 
cogli  Angioli  a cena  s modo  badò  : Am- : 
mazzate . §.  Mandar  carta  bianca  ••  O *è- 1 
rir  liberamente  fenza  chieder  condzo-; 
ni . $.  Mandare  in  Piccarda  • modo  baf- 
fo; Fare  impiccare.  5 Mandare,  nel  giuo- 
co della  palla:  li  dice  del  Tirarla  fui  tetto. 
§.  Mandar  fano  altrui  : diceli  del  Licen- 
ziarlo , abbandonarlo  , mandarlo  con 
Dio,  mandarlo  a fpalfo.  L.  va'e  dècere. 
Gr.  xalftn^rm  . « 

Mandata.  VerbaL  II  mandare. 
fio,  mijfue ut . 

M andata  rio.  Colui,  cheper  manda -[ 
mento  d'altri  fa  alcuna  cofa:  per  lo  più 
in  attiva  pane . 

Mandalo. Sull  Proccura , commeffione , 
ordine,  ed  è termine  de'  I.evtfti . L.  man 
datum  . Grec.  im\i,  waedyyeX/jia . §.  Per 
Colui , Che  viene  col  mandato  : Imba- 
feiadore.  L.  menane , orar  or,  legarne.  §.! 
Diqu  il  detto  : Non  torna  ne  il  media , nei 
il  mandato  : Qytan  io  cercandoli  d’alcu-i 
no  ,non  viene  ne  il  cercato , ne  1 cercante . 

Mancatóri.  Chemanda.  Latin,  man- 
dane, velmitrens. 

Ma»di«i  tto.  Colpo  dato  da  man  dirit- 
ta, verfo  la  man  a,  contrario  di  Manrove- 
feio.  5.  E per fincope  Mandritto.  In  ufo 
a' Poeti . 

Ma'ndoia.  Loftedo,  cheMandorla.  L. 
amygda/um . Gr.  à/eSyfatoi  . 
a'ndola.  Strumento Mulicale. 

AND  ORI*  . Frutta  nota  . L.  amygda- 
hem.  Gr.  dful^axM  §.  Mandorla  per  fi- 
rn lit.  alla  Figura  di  Rombo . 

Mandorla' to.  Stiftant.  Comporto  per  la 
maggior  parte,  di  mandorle  . Lat.  ex. 
amyg dalie  cmfettue  . $,  Mandorlato  , e 
Aramandorlato:  fi  dice  agl’  Ingraticola- 
ti, comporti  dilegno , e di  canne , i cui  va-l 
ni , detti  mandorle  , fono  in  figura  di . 
rombo. 

Vocab.  Accad.  Creefc. 
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Mandorli' no.  Di  mandorla.  L.amyg- 
dahneee . Gr.  dyvyfAenc  ■ 

Ma'ndorlo.  Aroore  noto.  L.  amygda- 
lue . Gr.  i/Miyj'oi.ì  . 

Manda  *,  e Mandria.  Congrega  - 
mento  di  bertiàme , e ricettaeoi  di  eflo . 
L mandra.  Gr.  fidata  . 

M andsa'cchia  . Puttanella.  I.  mere- 
t ricala . 

Mandragola.  Spezie  d1  erba . L.  man- 
dragora. Gr.  /aaiJ'mydfae  . 

Mandragola™.  Colà  nella  quale  fia 
Hata  in  infùfion  la  mandragola . 

Mandria' le.  Cuftode  della  mandria . 
Lat.  pa/lor,  opiho,  archimandrita.  Grec. 

dfyjfierfttm  . 

Mandria'no.  Mandriale. 

Manduca' re.  V. L Manucare,  manica- 
re . L manducare  , edere . U lato  da  Dant- 
In£  31. 

Mane.  V.LMattina.  L.mane. 

Maneggevole  . Atto  a eflèr  maneg- 
giato . 

Maneggiatile  . Da  poterli  maneg- 
giare. 

Maneggi  a're.  Toccare , e trattar  colle 
mani . L.  trattare , affrettare  . Tac.  Dav. 
Annal.  1».  1 J8.  Fecevi  di  travate  un  cer- 
chio, acciò  non  poteffero  fuggire , agiato 
dapotervifi  rigirare,  maneggiare,  voga- 
re , e combattere  ( cioè  fpaziolò  in  modo 
di  potervi  operare  . ) J.  Maneggiare  un 
cavallo:  è l’ Ammaertrarlo , e 1 efercitar- 
lo,  che  fa  il  cavalcatore. 

Maneggiatóre  . Che  maneggia  . L. 
traflater.  Tac.  Dav.  Ann.  11.  134.  Era 
bello  , e di  cavalli , e d’armi  maneg- 
giatore ( Q|li  il  L armie,  eqmfque , &c. 
exerciteu.  ) 

Mane'ggio  . Negozio  , traffico,  affare. 
L negocium  . Gr.  •\xdfvm . Tac.  Dav. 
Ann.  16. 134.  Confideraflè  bene  per  quale 
fenderò  voleva  entrare  in  quello  tempo 
a’ maneggi  della  Repubblica  ( L.  capef- 
fende  RÀpublica,  ire.  )§.  Luogo  deputa- 
to per  maneggiare  i cavalli , ec.  Tac.  Dav. 
Germ.374  Cavalli  non  belli,  non  corri- 
dori, ne  di  maneggio,  come  i noftri(L. 
nec  variare  gyroe , (Te.  ) 

Ma  nella.  Manata  Covóne  . Lat.  ma- 
nipuhts . 

Mane're.  V.L.  Stare,  dimorare.  Ulàto 
da  Dant.  Par.  19.  i 

Manescamente  . Da  vicino.  L . eomi- 
nue.  Gr.  tyyXn . 

Manesco.  Inclinato,  e pronto  al  dare, 

— àT~ 
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merfìuncula  . Ai.  Aldob.  Med.  ec.  con- 
tri a morsila  > e mamcamenco  di  (fo- 
rnico > 

amica' re.  Mangiare. 1.  manducare . 
anicaretto.  Vivanda  comporta  di 
piùcofeappetitofe.  L-gula  irritamentum , 
fufculum . §.  Spezie  di  manicaretti  > fono 
ancora  Intingoli , guazzetti , tocchetti,ci- 
bréi. 

Manicatórb  . Mangiatore.  L comedo 

tinnii . 

Maniche' o.  Nome  di  particolari  Ere- 
tici . Eltin.  Manie  beai  , Moneti s [ eBa- 

tOT. 

Manichetto.  Dim.  di  Manico.  §.  Fa- 
re nnmanichetto:  è il  Mettere  una  ma- 
no in  fulla  fnodatùra  dell'altro  braccio 
piegandolo  all’  inai  , che  è atto  di  de- 
gno , e d’ ingiuria  verfo  il  compagno,  li- 
mile a quel  beffeggiamento,  che  i L chia- 
mano Ciconia, 

Manichino.  Manichetto.  $.  E Mani- 
chino: diciamo! un’ Amefe a doccione, 
lungo  quanto  una  mezza  manica  , nel 
quale  fi  tengon  dentro  le  mani  > per  ripa- 
rarle dal  freddo . §.  E manichino;  fi  dice 
a quella  Tela  lina,  che  li  rimbocca  da  ma- 
no, per  ornamento. 

Ma'nico.  Parte  d'alcuni  (frumenti,  fat- 
to per  potergli  pigliar  con  mano,  e ado- 
perargli. L.  manubrium , copulai.  BOCC. 
Nov.  79. 3 1.  Don  Meta , Manico  di  fcopa 
( qui  nome  proprio,  detto  in  ifcherzo.  ) 
§.  Dicefi:  Qijefto farebbe  col  manico:  di 
Cofa  ftraordinaria  . Lat.  facinus  Calma- 
rmi» , §.  ufcir  del  manico  : fi  dice  del  Far 
più,  ch'e’nonfifuole.  L.  opinione/» , ex- 
peBotionem  vincere . 

Manicotto.  Quell’arnefe , per  lo  più 
di  pelle,  o foderato  di  pelle,  nel  quale 
il  verno  fi  tengon  le  mani , per  ripararle 
dal  freddo. 

Manicóttoio.  Manica  , che  ciondo- 
la, appiccata  al  veftire,  perornamento. 

L.  * manica  dipende»! . 

Maniera.  Modo,  guifa,  forma.  L modus , 
paBum  , ratio.  Gr.  afiwv  . §.  Per  Ifpezie, 
forra.  L fpecies geniti . Gr.  «wv  . §.  Per 
Una  certa  qualità,  modo  di  procedere  . 
L.  inflitutum , ratio  , mos , ingenium , natu- 
ra . Huomini  di  belle  maniere  , ec.  §. 
Per  ufanza,co(fome.  L.  mos.  Bocc.Nov. 
17.  1 6.  Ella  alla  maniera  Aleflàndrina 
ballò. 

Manie're,  e Manie'eo.  Abituro  no- 
bile  , e forte.  L.  domicilium , *manfio  , 
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villa,  bofpitium.  I L. Barbari difTero nta- 
nenum . 

M a n 1 e'  r 0 . Aggiunto  di  falcone , d‘  aftò- 
re,  e limili  uccelli,  quali  Manierofo , pia- 
cevole , e che  agevolmente  ubbidite.  L. 
manfuetus  . Gr.  *«...'<)*  . §.  Per  Cmilic. 
fu  aggiunto  anche  a Huomini,  e di  altri 
animali . 

Manieróso.  Che  ha  maniera,  cioè  bel 
modo  di  procedere.  L.  comi , facilit , be- 
nignai, affabili a. 

Manieattóre.  Che  opera  colle  mani  : 
Artefice  . L fabtr  mercenari us  , opifex  : 
Gr.  i/idrtt  . 

Manifattura.  Opera  di  manifattore! 
Lavoro , lavorio , e anche  prezzo  del  la- 
vorio fteflò  . L.  manuprelium , §.  L’ ufìa- 
mo  anche  per  Negozio . §.  Si  dice  pure 
per  Fatica,  affanno. 

Manieest  amenze. Chiaramente, aper- 
tamente, palefemente.  L .aperti,  darò, 
planò,  manifejlò.  Gr.  ra*ùe  . 
Manifestamento.  Il  manifeftare  . 
Lat.  manifeftatio  , declamilo  , Grec.  *i- 

XMffC  . _ 

Manifestante.  Che  mtaifefta  . Lat. 

manifestasti . 

Manifesta' re.  Palefare , fcoprire , far 
| noto.  L.  manifeftare , palam  f acero  . 
Manieest  a'  to.  A<Ìd.  da  Manifeftare . L. 

maniftftatut,  declorami , dite  Bui . 
Manifestai  óre.  Che  manifefla.  L. 
declarator , interprete 

Manifestazióne.  Il  manifeftare.  L. 
mamfeftatio , declorata,  enarrata,  expo- 
fitio. 

M A N I FES  T I SS  I M AMI  N T E.  Sup.  di  Ml- 

nifeftamente.  L mantfeftiffime , 
Manifestassimo.  Sup.  di  Manifefto . 
L.  manifefttfflmut . 

Manifesto.  Palefe,  pubblico,  noto . L. 
manifefiui  , apertui , clami  . §.  E Mani- 
fedo  Sufi  diciamo  a quella  Polizza , o re- 
lazione, che  fanno  i minftri  del  Pubbli- 
co, e ifergenti  della  giuftizia.  L.  *mfi- 
nuatio . Gr.  /dmea  . 

Maniglia,  e ManiglIo.  Armilla. 
M ani  goloo.  Maeftro  della  giuftizia.  L. 
camifex,  § Manigoldo,  detto  altrui  per 
ingiuria:  Furfante. 

Manigoldóne.  Briccone,  furfante. 

L- improba! , nequam , cam  ftx. 
Manimórcia.  VA.  Sciatta,  cioè  A ca- 
fo  nel  veftire , e nell’ operare.  L.  me  legarti , 
incoiti  inna. 

Mani'na,  Dim.  di  mano.  L.  manie ul a . 

Zzi  Ma- 
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Maninconi'a.  Malinconia.  §. Diciamo 
inproverbio:  Ne  di  tempo,  nediSigno- 
ria , Non  ti  dar  maninconia . 

Manincónico.  Malinconico. 

Maninconóso  . Maninconico . L.  tri- 
flit,  maftus. 

Manipola  r e . Dicefi  del  Lavorar  con 
mano . L.  manu  confi  cere . 

Manipoia'to.  Add.  da  Man  polare . 

Manipolazióne.  Il  manipolare . Lat. 
ctmfeBio. 

Manipolo.  Manata.  L.  manipulus . §. 
Manipolo!  Scrifcia  di  drappo,  o altro, 
che  tiene  al  braccio  manco  il  Sacerdote 
nel  celebrar  la  Mefii  : L.  * man, paini . §. 
Diqui  Baciare  il  manipolo  , dicefi  dell’ 
Umiliarli  ; tolta  la  figura  dall’inchinar- 
fi  de’ Fedeli  nel  baciare  il  manipolo  al 
Sacerdote.  L.  foni: cui  [ubmittore. 

Maniscalco.  Quegli,  che  medica,  e 
ferra  ica valli . L vetermarim . 

Manite'ncolo  . V.  A.  Da  tener  con 
mano.  L. amentum . 

Manna.  Rugiada , o liquore  di  fapor  dol  - 
ce, cadente  dal  Ciclo  ne’fereni  della  not- 
te, tra  la  Prima  vera,  e la  State.  L.  man- 
te». Gr.  ^u(n«  . 5.  Manna  : di  altra  Tor- 
ta , che  (lillà  , o geme  fpontaneamtnte 
dalle  frondi  d’ alcuni  arbori . §.  Manna 
artificiale.  Ricett.Fior.  Quella  fatta  con 
arti  è , quando  innanzi  a giorni  cani- 
culari  fanno  nel  tronco,  e ne’ rami  pù 
tagli , ne’ quali  fi  congela  col  tempo  la 
manna . 5-  Manna dmeenfo.  Ricett  Fior. 
L’incenfo,  ec.  la  parte  minuta  , pura,  e 
granellofa,  che  fi  trova  fra  eflo , fu  chia* 
mata  da’Oreci  manna  d’incenfo  , e la 
Polvere , che  fa  l’incenfo  mafehio , che  fia 
bianca , fi  può  ufare  per  manna . §.  Man- 
na : Figurar.  Dan.  Par.  n.  Ma  per  amor 
della  verace  manna.  E Purgar,  n.  Da  og- 
gi a noi  la  quotidiana  manna . 

Manna'! a . Coltello  grande  , con  due 
manichi,  che  l’adopra  il  maeflrodigiu- 
flizia  a tagliar  la  teda  . L.  fratrie , bipen- 
ni!, §.  Fer  Ifcure.  L.  fteurit. 

IMannesTno.  Calirato  , giovane,  e 
graffo. 

Mano.  Voce  per  l’eccellenza  de’ Tenti- 
menti , per  la  frequenza  delle  figure  , per 
la  Copia  delle  locuzioni  ufatifilma  in  gue- 
lfa lingua , di  cui  a maggior  notizia  Te  ne 
trairan  fuori  diftintamente  i lignificati , e 
per  Alfabeto  le  frali,  e maniere . 

M a no.  Membro  dell’  huomo  congiunto  al 

braccio-  L.  manne.  Gr.  x»'t  ■ 


Mano.  Scrittura.  Lat.  manta . Gr.  xàf  • 
Polizza  ferina  di  mia  mano,  ec. 

Mano.  Ajuto;  Onde  Dar  mano;  Aiuta- 
re. §.  Se  tu  con  una  mano,  ed  io  con  due: 
dicefi  del  Voler  fare  più  di  quello,  che 
vorrebbe  il  compagno . 

Mano.  Forza,  autorità,  L.  porentia , vi- 
ra, manus , au Bentos . Gr.  j . 

Mano.  Banda,  lato.  L- Intuì, manui,  pan . 
A mano  delira,  ec. 

Mano.  Qualità  , condizione  . Latin,  ge-  ! 
ma  , fpectcì  , condii  io  . Huomo  di  balla  j 
mano,  ec. 

Mano.  Il  numero  di  quattro  . L nume- 
riti quaternaria! . Boc.  Nov.  8?.  n.  In 
mille  anni  non  Taprebbero  accozzare  tre 
mani  di  noccioli. 

Mano.  Elezione  ; Onde  fi  dice  : A ma- 
no : cioè  A elezione  , per  elezione  con- 
trario di  Per  tratta  a forre  . Tac.  Dav. 
Ann.t.  4?  Qualunque  reggere  per  trat- 
ta, o amano  ( il  L. dice  font , antmìffu 
Principi! . ) 

Mano.  Quantità-certa , e determinata  di 
che  che  fi  fia.  L.  gioita  , multando , ma 
nui,  Gr.  x*ìf  ■ Con  piccola  mano  di  ar- 
mati, ec.  G V.4.  Ì8.  i.  Carlo, con  poten- 
te mano  venne  contro  a loro  ( cioè  con 
gran  quantità  di  gente  armata  . ) 

Mano.  Affolutamente  vale  lo  lle(fo,che 
A noi , fpediz:one  . Lat.  oja , age  . Fir. 
Trin.  i.?.  Orsù,  poiché  vuol  la  fella,  ma- 
no a dargliele. 

Mano  . Allarga' re  lamano.  Ef- 
fer  cortefe  , liberale.  Latin,  liirraiàar t 
uri. 

Mano.  Alzar  le  mani  . Dare,  per- 
cuotere. j.  Alzar  le  mani  al  Cielo:  At- 
to di  ringraziare  Iddio.  L.  tendere  ma- 
rni . §.  Alzare  le  mani  al  Cielo.  Atto  di 
maraviglia.  ‘ 

Mano.  A man  chiusa.  Pollo  awerb. 
valefenza  confiderazione. 

Mano.  A man  Destra.  ec.Dallapar- 
te  delira . 

Mano.  A man  giunte  . Valle  Colle 
man  giunte  . Lat.  jun&it , ctmprcjfì/que 

m ansimi . 

Mano.  A mano.  Polloavverb.  In  pron- 
to . §.A  mano  : talora  vale  In  mano , in 
potere.  Bemb.  St.4.  54.  Vennero  a mano 
de’ nemici  . §.  Fare  a mano  Maellrati  , 
od  uficiali  : vale  Crearli  per  elcr’one . §. 
Menare  a mano  ■ vale  Condurre  con 
mano  . Ar.  Fur.  19.  70.  Sentendo  poi  , 
che  gli  gravava  troppo,  Iapofe  in  terra. 
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evolta  trarla  a mano  ( qui  ftralcinarla . ) 

§.  Amano,  Farea  mano:  vale  Fare  arti- 
ficialmente. L.  Opere  marnali.  §.  Fare  a 
fue  mani  : dicefi  del  Lavorar  terre , 0 li- 
mili a proprie  fpefe , e non  darle  altrui  a 
lavorare  a mezzo . 

Mano.  A manoa  mano  . Avverbial. 

§.  Per  Succeffivamente  : e dicefi  cosi  di 
Luogo , come  di  tempo.  L.  facce  fi  ve.  petr. 
Tr.  A man  a man  con  lui  cantando  giva 
Il  Mantovan , che  di  par  feco  gioftra . 

( Qui  forfè  al  pari  ) Fir.-Trin.  Tu  vorrai 
tenere  a mano  a mano  legreti  i bandi 
( Qui  a poco  a poco.  ) 

Mano.  A mano  aperta.  Porto  av- 
verbial. Colla  mano  dirtela . 

Mano.  Amansai. va.  Avvcrbialm. 
Sircuramante,  lènza  pericolo . L abfque 

periculo . 

Mano.  A man  sinistra.  Verfo  la 
parte  finiftra  . §.  A finirtra  , fenz’ altro 
aggiunto:  valelofteflo.  §.  A mancina, 
vale  lo  fteflb , che  A finiftra.  §.  Amano 
(lanca:  purvalelofteffo.  § A mano  man- 
ca: pur  l’iftefTo. 

Mano.  A man  vots.  Senza  alcuna  co- 
là in  mano.  1 

Mano.  Anda're  in  mano.  Venire  in  | 
potere,  cadere  in  arbitrio.  §.  Andar  di 
mano  in  mano  : Succeffivamente  d’uno 
in  un’altro.  I..  per  manne  tradì.  Dan.  Par.  | 
6.  E fiotto  l’ombra  delle  facre  penne  Go  ! 
vernò  ’l  Mondo  li , di  mano  in  mano . ( L.  ‘ 
fu  iemeeps . ) 5.  Andare  ftretto  di  ma- 
no; Uiàr  parfimonia. 

Mano.  Appiccarsi  alia  mano 
u roba.  Vale  Torre  dell’altrui . Lat. 
furripere. 

Mano.  Arma'ta  mano.  Poftoavverb. 
Coll’  armi  in  mano . 

Mano.  Avb'rblbmani  in  chi 
che  sia.  Avervi  parte,  ellème  in  trat- 
tato . §.  Avere  alle  mani  : Eflèr  Vici- 
no ad  avere.  Boc.Nov.  1. 11.  Noi  abbia- 
mo de’ fatti  fuoipeffimo  partito  alle  ma- 
ni ( cioè  è per  eflère  una  mala  cola 
per  noi . 1 §.  Aver  per  le  mani  : Lo  Hello . 
§.  Aver  le  mani  in  parta:  Eflère  nel  ne- 
gozio di  che  fi  tratta . $.  Avere  a mano  , 
L.  promptum  balere.  Gr.  Xx*n  . 

$.  Aver  la  mano:  Precedere.  §.  Aver  la 
mano  nel  giuoco;  Eflère  il  primoafar 
giuoco.  S-  Avere  in  mano  : Poflèdere 
avere  in  balia,  in  fua  podeftà.  G.  V.  8. 
80. 7.  Io  ho  in  mia  mano  di  poterti  far  Pa- 
pa , s’ io  voglio  ( cioè  in  mia  podeftà 

fi.  Aver  palio , e mano  Precedere  . §. 
Aver  buona  mano . Formar  bel  caratte- 
re. $.  Aver  buona  mano  in  che  che  fia: 
Eflère  ufo  a riufcir  bene  in  quel  tale  af- 
fare . §.  Aver  buono  in  mano  ; Figura 
tolta  dal  giuoco  delle  carte  : e vale  Ef- 
fere  in  buono  flato  dell'affare,  o cofache 
fi  parli . §.  Avere  altrui  cura  alle  mani  : 
Oflèrvare,  che  altri  non  rubi , o frau- 
di. §.  Aver  la  mano  larga  .-  Ufare  libe- 
ralità . §.  Avere  le  mani  lunghe  : Aver 
modo  di  operar  lontano . §.  Aver  le  ma- 
ni legate  ••  Non  potere  operare  , Eflère 
impedita  l’attività  . §.  Avere  alle  ma- 
rni: Avere  in  pronto.  L.  premanibui  ha- 
bere  , in  promptu  habere  . 

Mano.  Buttarsi  sur  una  mano. 
Volgerli  da  una  parte . 

Mano.  Cab  e' re  in  mano.  Occorre- 
re , venir  l'occafionc.  L.  accidere  , con- 
tèndere . § Cader  di  mano  : Venir  me- 
no, perderli.  Petr.  Som  100.  Veggio  di 
man  cadérmi  ogni  fperanza  ( cioè  effer- 
mi  tolta . ) §.  Cader  tra  le  mani  ; Ab- 
batterli , venire  alle  mani . $.  Cadere  in 
mano  : Venire  in  podeftà  d’altrui . L.  in 
pote/latem alicu)us redigi  ; m marnerei  , indi- 
tioaem  venire . 

Mano.  Cavar  le  mani  di  chichh 
sia.  Vale  terminarlo.  L.  rem  expejire  . 
§.  Cavar  di  mano  altrui  che  che  fia:  In- 
durlo, sforzarlo  a darlo. 

Mano.  Comandarecon  mano.  Ac- 
cennare. L-manu /Unificare. 

Mano.  Dar  mano.  Porgere  ajuto  : 
Aiutare . §.  Dar  di  mano  , o delle  ma- 
ni: Pigliar  con  preftezza  . Lat.  arripen  . 
Nov.  Ant.  io.  Diede  della  mano  nella 
guaftada , ec. ( qui  L. impellere . ) %.  Dardi 
mano  : Spignere.  Lat.  impellere  , marne 
tnevere  . §.  Dar  di  mano  : Aiutare  . §. 
Dar  per  mano:  Trovare  a calo  . §.  Dar 
fulle mani , legare  le  mani  : Impedire. 
L .obviamire , impedimento  effe.  §.  Dare 
alla  mano:  dicefi  del  Dare  altrui  di  pre- 
fente . Lat.  m prajent  numerato  dare  . §. 
Dare  un  piccino  alla  mano  : Motteggia- 
re alla  sfuggita;  figura  tolta  del  giuoco 
delle  minchiate . §.  Dar  nelle  mani  : 
Trovare  a cafo.  \..mmanus  incidere.  §. 
Dar  filila  mano  : Promettere.  §.  Dar  la 
mano:  Cedere  il  luogo.  § Dar  mano,  e 
palio;  Cedere.  §.  Dar  fra  mar^o  : Sag.Nat. 
Efp  »3».  Ce  ne  dette  un*  volta  una  fra 
mano.  §.  Dar  con  ampia  mano:  Larga- 
mente , e ampiamente  . 5-  Dar  nelle 

1 Vocab.  Accad.  Crufc.  Zi  3 ma- 
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mani  : Mettere  in  podeftà , e balia  .Li»  tro . Lavarfi  le  mani  d' alcuna  colà  : Non 
manum  alieujut  t radere.  voler  tenerne  più  conto,  ne  voler  più  bri- 

Maono.  Dar*  melu  mani.  L mttr  gl  di  tale  afiàre . L manu/ lavare.  E Te- 
mo»»; incidere . ' condo  la  Scrittura  caram  omnem  altea  ju/ 

Mano.  Destra  . Lo  fteffo,  che  Mano  reidtponere,  abjictre. 

diritta . Mano.  Legar  le  mani  altrui. 

Mano.  Di  nakoamano.  §•  Di  ma-  1 Impedirlo  dall'operazione  che  li  tratta . 
no  in  mano.  Porto  avverb.  Succeflìva-  Mano.  Manci'na.  V. Man lìniftra . 
mente,  di  luogo  in  luogo,  di  tempo  in  Mano.  Manritta.  ManDeftra. 
tempo,  diperfona  in  periòna.  L.  dtìn-  Mano.  Mena  r*  a mano.  E' Condur- 
ci re,  avendo  prefo  per  mano,  oconmano. 

Mano.  E n ir  a' re  i n ma  no  . Venire  L.  inter  manu/  ducere . §.  Menar  le  mani  : 

in  potere.  Combattere,  e percuotere  con  frena.  L. 

Mano.  Esser  delie  mani.  L.  prom-  maaibtts  canniti,  manuiflu/ congerere  . §. 

ptum  ad  pulfandum  efft  . §.  Effer  delle  Menar  le  mani  : Operar  con  prefttzza  , e 

mani:  Rubar  fegretamente,  e di  nafeo-  di  forza. 

fo:  ©ndediun  ladrofidice:  Egli  è del-  Mano.  Metter  mano.  Cominciare  . 
le  mani.  fi.  Eller'a  prima  mano  : efprime , Lat.  meeptrt , aggredì,  ine  beare  . Metter 

Effer  Quivi  vicino,  che  pur  fi  dice  Erte-  mano  in  alno  ragionamento,  ec.  §.  Met- 

re  a prima  giunta . 5.  Eller  a mano  : di-  ter  mano  : Sfoderare , cacciar  mano , tirar 

nota  Eller  pronto  per  adopratfi,  già  in  mano.  L.  ftrmgere  gladium , è vagina  or- 

ufo  per  valerfene.  5-  Effcre  alla  mano  : femeripere.  Metter  mano  alla  fpada,  ec. 

Effer  pieghevole,  trattabile  , perfuafibi-  $ Metta  tra  le  mani:  Commettere  olii 

le.  L.  docili/,  affateli/  , trafi  abili/ . cura.  L.  alien)»/  cure  demandare  , in  ma- 1 

Mano.  Farsamano.  Eleggere  ufiz-  numtradere.  §.  Metter'in  mano . 5-  Met-1 
zj , o limili . $-  Far  man  balla  ; Non  dar  tere  a mano  : Efporre  all'  ufo , ed  avviare 

quartiere,  disfare  interamente . L -ad  in-  afervirfene.  5.  Metter  tra  le  mani  : Dare, 
ttrnecionem  ufque  . §.  Fare  a mano:  de’  altrui  in  potere.  5.  Mettere  alle  mani  chi1 

Terreni,  ec.  i Fare  mano:  Fare  ingan-,  chefia:  Indurlo  a rirtà  . §.  Metter  nelle 

nevolmente  con  arte.  lat.  dolo/ì  facete , mani:  lofteflb,  che  Materna  le  mani. 

artibui  uri , affa confingere.  $.  Far  toccar  $.  Metter  mano  in  parta:  Entrare  a trat- 

con  mano  una  colà:  vale  far  Chiaramen-  tare,  impacciarli.  §.  Metter  le  maniad- 

te  conofcerla . L.  offendere . doffoaltrui  : Attaccarlo,  così  nel  proprio , 

Mano.  Fvor  di  mano.  ValeLontano,  come  fig.  $.  Mettere  per  le  mani  : Invia- 

remoto,  diftante.  L.  remetum , abfen/ , re,  e or  veder  che  chefia,  per  Tuo  ufo  a 

diftant,  longmquum . chi  ne  cerca . L.  offerte , vifendamtrade- 

Mano  . Gir  a' re  ad  ogni  mano.  re.  §.  Mettere  mano  : per  Cominciare  ad  | 

Volgere,  e andar  per  ogni  verfo;  maaf.  ingiuriare,  e ad  offendere  con  fatti , o 

tolta  dal  maneggiare  i cavalli.  Latin.  »»  conparolei  ilche  diciamo  anche  Mano-1 

anameumqut  pattern  re  fior  velit  flefh , tir-  mettere.  Lat.  m)ariam  mftrrt , violenta/ 

cumagi . muniti  inffeere , molare  . §.  Metter  le  ma- 

Mano.  Giuo'co  di  mano.  Red. Eff.  ninelfuoco:  Affermareperveriflìmo che 

Nat.31.  E fu  quello  un  de'foliti  giuochi  che  Ila. 

di  mano.  Giuocar  di  mano  ••  Far  giuo-  Mano.  Por  mente  alle  man  i , ec 
chi  di  mano.  Lo  fteffo,  che  Tener  mentè  alle  mani . §. 

Mano.  Lascia'rb  in  mano.  LaTcia-  Por  mano:  Darfi  da  fare,  impiegare  la 

re  indominio.  $.  Lafciare  uTcir  di  ma-  Tua  opera.  L fuameperam  collocare,  ma- 

no.-  Permettere  , che  altri  fi  faccia  pa-  num  alitai  operi  admeven.  St.  Enr.  U9; 

drone.  5.  Lafciare  ufcirfi  di  mano  : eTraf-  Fece  fubitamente  Por  mano  fu  i trofei 

curare,  e perder  l'occafione  . L.  offage-  delle  Chiefe(  cioè  fece  togliere,  pigliare. 

re.elabi,  prturvehi,  fugete  tempas , «cca-  L. manumia jiccere.  ) §.  Porre  m mano: 

finte m.  * Dare  in  potere . L tradire . §.  Porlema- 

M ano . LMrarsi  le  mani  di  Chi  ni addoffoachichefà . S-  Porlemani  in 

CHE  * t a . jNorn  Te  ne  impacciare . S.  Una  parta , e altre  maniere  efpreffe  (opra  , a 

mano  lava  nmt.ec.  e dinota , che  Reci-  Metter  le  mani,  ec. 

procamente  T un  dee  compiacere  all' al-  Mano.  Portare  in  mano  . Porta- 
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re  che  che  fu  colla  mano,  lènza  altro 
ajuto . §.  Portare  uno  in  palma  di  ma- 
no.- diciamo  Amarlo  cordialmente  . Lat. 
aliqucm  magna  benevole ritta  fnroftqm  , in 
tcml:t  fem . §.  Portare  il  male  in  palma 
di  mano:  vale  Non  lonafcondere . L .pa- 
lam  ferra  . 

Mano.  Rimette'»!  in  mano.  Dar 
libera  podeftà  . L.  altea  fui  arbitri»  cemmit 
tcre.  $.  Rimetter  la  palla  in  mano  .-  Ri- 
metter le  cofe  in  iftato  di  fàcile,  e como- 
do aggiuftamento . 

Mano.  Sinistra.  Lo  ttellb,  che  Ma- 
no Manca.  | 

Mano.  Star  coni  mani  in  ma- 
no. Vale  Stare  fenja  far  nulla.  §.  Star 
colle  mani  peraria:  Tener  le  mani  fofpe- 
fe  in  aria.  §.  Star  colle  mani  a cintola 
Starfenza  operare  » Ilare  oziofo.  §.  Star 
nelle  mani  d'alcuno  ••  Eflere  in  fuo  po- 
tere. 

Mano.  Tene»  mano,  o Tener  di 
mano.  Effe  r compì  ice,  e confenaiente  , 
concorrer  nel  filtro,  dare  ajuto.  L .opem, 
vai  f avertm  pre/lare , confetture  ( onde  in 
proverbio .-  Tanto  ne  va  a chi  ruba , quan- 
to a quel  che  tien  inano,  o a chi  tien  fiac- 
co. L . agente t,  (T  conftntìenut  pari  pana 
puniuntur.  ) Floi,  c.  17:  5- Tenere  a mano  .- 
Aver  in  pronto  per  fervirfene  alla  gior- 
nata. §.  Tener  mente  alle  mani.  Aver  di- 
ligente curaa  quel  ch'altri  fa,  o penfa  di 
fare,  X.alupuem  [eduloob fervaci . §.  Tener 
le  mani  incapo  a uno  : vale  Aver  l’oc- 
chio, che  non  erri.  L.  peccare  non  finere  . 

§.  Tener  le  mani  a fe  : vale  Attenerli  di 
toccare  che  che  lìa.  L.  manus  abfiinare  , 
centmere . §.  Tener  le  mani  a cintola  : 
Starli oziofo,  non  operare,  non  li  rifen- 
tire.  §.  Tenere  in  mano:  Avere  appreffo 
di  fe  effetti  d’altrui. 

Mano.  Toccare  con  mano.  Accer- 
tarli di  che  che  lia,  con  dimoi! razione  fi- 
curiflìma.  §.  Toccar  la  mano.  Darla  fe- 
de propriamente  gli  fpofi . 

Mano.  Veni're  alle  mani  . Azzuf- 
farli. L.  manns  cenftrere  , pralium  eem- 
mittert , ad  manici  venire , cenfligere . ( Si 
dice  anche  Menar  le  mani . ) §.  Venire 
alle  mani:  Capitare  , occorrere  . Latin. 

i canti  [ci. 

Mano.  Unger  lsmani.  Si  dice  del 
Prefentare  i Giudici , per  corromperli.  L 
J mlicti  denii  cerrumpare . 

Mano.  Vincer  la  mano.  Guada- 
gnare il  primato  , ottener  la  precedenza  . 
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$■  Vincer  della  mano:  Elfer  prima  dell’ 1 
altro  a che  che  lia.  L.  anttvartara , prave- \ 
néra.  J 

Mano.  Una  man  lava  l’altra. 
Proverbio:  e accenna  , che  Chi  fi»  del- 
le comodità , ne  può  afpettare . Latin. 
manus  manum  lavai . Grec.  xjàf  EAM 
cilene*  . 

Mano.  Untratto  di  mano.  Mifu- 
radifpazio.  L.  jafhu  lapidi  1 . 

Mano.  Volger  la  mano.  Volgerla 

I man  foffopra  : Moftrarc , che  una  colà 
non  imponi  niente.  L.  ne  manum  quulcm 

vtrttrifn , 

Manov,Uscir  di  mano.  Scappare. L. 
tffugére , e labi. 

Manomessa.  Verbal  da  Manomettere  . 

Manomettere  . Metter  mano  co- 
minciare a fèrvidi  di  quelle  cofe  , che 
apocoapoco,  e a parte  a pane,  fi  con- 
fumano ; come  Manomettere  una  bot- 
te di  vino.  Una  pezza  di  drappo,  e li- 
mili. §.  Permetar.  e vale  Offendere  , e 
guadare.  Lat.  Udire  , per  cut  tre , vieta- 
re . Manomettere  una  Città , una  perfo- 
n3 , ec 

Manoscritto,  e Manoscritto. 
Add  Scritto  a mano,  fcritco  in  penna  : 
Non  iftampato  . Latin,  calarne  txara- 

TUI  . 

Manrovescio,  e M a»  ro  v'e'sc  io. 
Rovelcione . 

M ano  v al  de  « i'a  . Attratto  di  Ma- 
novaldo,  che  è lofteffo,  che  Mondila  1- 
do. 

Manovaldo.  Mondualdo.  Lat.  *man- 
dualdum  . Cron.  Mor.  Provvedi  in  la- 
fciarla  pur  facitrice  , cogli  altri  mano- 
valdi,  per  onore,  e per  dovere  ( qui  tu- 
tori. ) 

Manova' le.  Quegli,  che  ferve  al  mu- 
ratore di  penargli  le  materie  per  mura- 
re . Lat.  geraliu  . §.  Dicefi:  E'  vai  più  j 
un  colpo  di  maettro,  che  due  di  mano- 
vale. 

Manovella.  Lieva.  L.trudai, 

Mansa're.  Ammaniate  . L comptfeere , 
maafuef aceri,  lenire.  Gr.  /aaxdeetm. 

Mansionario.  Cappellano  , che  ufi- 
eia  la  Chiefa.  Che  affitte  alla  Chieia.  L. 

* Manfionariui  ■ 

Manso  . Manfueto  , piacevole  . L mon- 
futtui\,  lenii  , manfan  , dicevano  i più 
antichi . 

Mansuefa'si.  Indurre  in  manfuetudi- 
ne.  L.  man  fui  f aceri , v . 

Zz  4 Man- 
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Mikiuitavinte  . Con  manfuetudi- 
I ne.  L.  manfani , placide . 

Mansueti' esimo.  Sup. di Manfueto . L. 

| in unfuetijfimut , tlementijftmui . 
Mahiuito,  Di  benigno , e pi  ace  voi  ani- 
mo! che  ha  la  virtù  della  manfueradine  . 
L.  munfuetus,  ciemtnr . 
Mansuetùdine.  Coflanza  d’animo 
contra  l’impeto  dell’ira.  L monfuetude , 

| dimenila.  Ór.  u/oft w . 

M a' n t a c o.  Mantice  . L.  /»//» . 
Mante'ca.  Compofizione , che  fi  facon 
lardo t mefchiandovi odori.  Lat.  unguen- 

rum . 

Mantelletta.  Sorta  d' infegna , o or- 
namento Reale , o di  altra  d gnità , che 
cuopre  le  fpalle,  e ’l  petto.  L.  ehlamii . 
Mantelletto.  Dim.  di  Mantello  . L 
falli  cium . 

Mantelli' na  . Dim.  di  Mantello.  L. 

falhtlum . 

Mantelli' no.  Quella  coperta  , colla 
quale  fi  coprono  le  immagini  fiacre  , e i 
bambini . 

Mantello.  Spezie  di  veftimento  , per 
lo  più,  con  bavero,  e fenza  maniche,  che 
fi  porta  fopra  gli  altri  panni . L palli*** . 
Gr.  ijtJ/tm  . Flof.  io.  §.  Mantello  per  fi 
mil.  diciamo  anche  al  Color  del  pelo  del 
cavallo,  o altre  bellie  da  foma . §.  Man 
cello:  Fig.Scufa,  ricoperta  . Lat.  frate 
xtui.  Gr.  * titani  ■ Cron.Morel.Spigoli- 
ftri , picchiapetti , ipocriti , che  fi  cuopro 
no  col  mantello  delia  religione , non  te  ne 
fidare  ( e in  quello  lignificato  diremmo 
anche  Corcrchtella , ma  in  modo  baffo . ) 
§.  Ne  di  Ilare,  ne  di  verno,  Non  andar 
lènza  mantello:  proverb.  evale  Star  Tem- 
pre provveduto  per  tutti  i cali,  chepofibn 
nafeere,  tolta  la  metaf.  dal  poter  piover 
la  (late,  ficcome  il  verno.  Lat  .tata  rum 
hytme  , t*m  aftate  Ima . Grcc. 1 fimo*  «a,  , 
Si  fu  , alt  X"M<èn  a'faSlt  . Flof  18  §. 
Ricoprirli  col  mantello  d’altri  : Stufar  fe , 
coll’  accufare  altrui . L.  fuam  tu' pam  m 
ahtt  derivare  . §.  Mutar  mantello  , ec. 
Mutar penfiero,  opinione.  L.  fentmtiom 
mutare.  $ Aver  mantello  a ogni  acqua  •• 
cioè,  Efferrcco  di  partiti  in  tutte  1 oc- 
cafioni , si  come  il  mantello,  che  regge , a 
ogni  acqua , cd  fine  panno,  e di  ricco.  L 
m tmnem  rventum  furatimi  effe  . J.  Ca- 
varne cappa  , o mantello  : c Venire  a 
qualche conciufione,  tolta  la  metaf.dal 
larto  , che  fe  della  pezza  del  panno  non 
elee  il  mantello  , ne  cava  la  cappa,  o altro 
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veftimento  minore . Flof  io. 
Mantellùccio.  Mantello  piccolo , di 
poco  pregio.  Lat.  fallitila h.  Tratt.  Gov. 
Fam.  Non  cercherete  pompe  nel  batte  li- 
mo , ec.  mantellucci  dorati  ( oggi  man- 
tellini . ) 

Mantenente.  V.  A.  Immantenente  . 
Lat.  Mito . 

Mantenere.  Confervare . L.  c taf  ma- 
re , fervore . E li  ufa  oltre  al  lignif.  att.  an- 
che nel  neutr.  e nel  neut.  paff.  Dan. Par.  1 1 . 
Collega  fu  a mantener  la  barca  Di  Pietro 
in  alto  Mar,  perdritto  legno  ( cioè  reg- 
gerla, e tenerla  diritta . L.  regtre.  ) Petr. 
Canz.  ?j.  1.  Parrni  vedere  Amore,  Man- 
tener mia  ragione,  e darmi  aita  ( cioè 
difèndere,  c follentare.  Lat.  defendere, 
tueri.  ) 

Mantenimento.  Il  mantenere  . Lat 

eonfcrvatio . 

Mavtenitóee.  Che  mantiene.  Latin. 

emfervattr , fervette . 

Ma'nticb  . Strumento,  che  attrae  , c 
manda  fuor  l’aria,  e ferve  per  foflfiar  nel 
fuoco,  o dar  fiato  a linimenti  di  fuono , 
e limili.  L .fallii.  §.  Per  met.  L.  inàta- 
mentum . Pallavic.  Sror.Conc.  49t-  Quali 
la  fua  partita , ec.  foffe  per  rimuovere  il 
mantice  di  quel  vento . 

Manti'coka  . Sorta  di  animale  con 
quattro  piedi  , e ha  tre  filari  di  denti 
nelle malcelle.  manie htras . Grec. 

Xdfai  . 

Manti' le.  Tovaglia  groffa  dozzinale. 
L.  muffa,  muntile. 

Manto  . Spezie  di  veftimento  limile  al 
mantello.  L .fallium.  §.  Per  metaf.  Dan  t. 
Par.  1 6.  Ben  fe  tu  manto , che  torto  raccor- 
ce . Petr.  Son.  8.  Sua  paftion  folto  contra 
riomanroRicuopre. 

Manto  . Termine  marinarefeo  antico 
fona  di  fune,  colla  quale  fi  legano  l'an 
rena,  e levele. 

Manto.  Add.  V.  A.  Molto  ; dal  Proven- 
zale. L.  multai . ( Di  qui  Tamanto  : qua- 
li Tanto  molto  « vocebaffa.  ) 
Manua'le.  Fatto  con  mano.  L.  manna- 
rini . Gr.  • S-  Manuale  : Di 

mano . 

Manualmente.  Conmano,  L.mmitui. 
Manu'»*  io.  L.  manubri  um , cofulus . 

M A N U C a'  * E . Mangiare  . L.  manducare  , 
edere,  vefei . 

M anùccia.  Dim.  di  Mano  . I.  mani  io- 
ta , trovali  prelfo  Nonio  Marcello  . Gr. 

XOdlfm  . 

Ma- 
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Manoscritto,  c Manoscritto  • 
Sull.  Libro  fcriuo  a mano . L codex  cala- 
mo exaratue  . 

Manuichuk  Sorta  di  confezione. 

Manzo.  Bue.  L boi . 

Maomettano.  Della  fetta , e religione 
di  Maometto . L.  * Muhammedanue . 

Mappamondo.  Carta , o globo , nel qua-| 
le  è d diritto  il  Mondo  , quali  Mappa 
Mundi . 

Marame.  Sceltume . L-  purgarne* , purga - 
mtntum . 

Marangone.  Mergo  . Latin,  mergue  . 
$ Quelli  uccelli  fi  tuffano  , e predano 
lòtt’ acque,  e perciò.’in  termine  di  mari- 
neria , fon  detti  marangoni  quegli  huo- 
mint,  che  tuffandoli , tipificano  le  cole  ca- 
dute in  mare.  • 

Mah  arca  . Spezie  di  ciriegia  agra,  lo 
ileffo  , che  Amarafca  . Lat.  ccrafum  aci- 
dum , 

M a r a s m o . Male  di  Ibmma  magrezza . L. 
marcar , marafmus . Gr.  /eafar/ju't  . 

Maaavi'glia  . Palfione,  e commozion 
d’  animo , che  rende  attonito  , nafeente 
da  novità,  o da  cola  rara.  L.  ammirati*  , 
mtrum  . Gr.  9mì/ta  ■ Boc.  Nov.  16.  jg. 
Non  maravigla,  che  Ha  notte  tu  non  mi 
t’ apprettarti  ( cioè  none  iqaraviglia.  )§. 
Maraviglia  Erba  colle  foglie  di  diverfi 
colori.  §.  Far  le  maraviglie  d’ una cofa: 
Eccedere  in  lodarla,  ollimarla.  L mira, 
ri,  demirari, 

Maravigliamento.  Maraviglia,  il 
marav  igliarli . L.  mirano , adnuratio , 

Maravigli  a' re.  In  fignif.  neutr.  paff. 
Prenderli  maraviglia.  L.  admirari,  mira- 
ri.  Gr.  $*vfut(Hr,  Iniaifw}*  « 

Ma  ravi  glie'voie..  Maravigliofo  , da 
marav  igliarfene.  L mirut , mirabilie. 

Maravjgliosaminte  . Con  maravi- 
glia, mora  d’ufo  comune.  L .mirifici. 

M a r a v 1 g l io  s i'sì  1 no . Sup.  di  Mara- 
vigliofo.  L.  minficijfimits . 

Maraviglio' so  . Che  apporta  maravi- 
glio, che  eccede  l’ufo  comune.  L.  minu. 
mirifica t . 

Marca.  Paefe , contrada . Lat  .regio,  ora. 

1 Per  Moneta  . Marca  d’  oro,  d’  argento, 
ec. 

Marca  r e . Marchiare.  L.  notare , /igna- 
re . §.  Per  Confinare,  da  Marca  paefe.  L 
fimnmum  effe . 

Marcassi'ta  . Sorta  di  minerale . Lat. 

bifmuthum,  marchafita . 

Marca'to.  Add.  da  Marcare . 


Marchesana,  c Marche' sa.  Fem- 
mina diMarchefe.  L.  *\Marcbwni/fa . 

Ma&chesa'to.  Stato , e dominio  di  Mar- 
chefe.  L.  * Marchienti  dici  10 . 

Marche' se.  Titolo  di  Signoria , forfè  da 
Marca  in  vece  di  Paefe,  e contrada . Oggi 
comunemente  lo  chiamano  in  Lat.  Mar- 
cito. Gr.  ftofoitu  . S-  E Marchefe:  dicia- 
mo al  Profluvio  delle  donne.  Lat.  menfis 
profluvium,  Mulierum  profluvium. 

Marchi  a' na.  Sorta  di  Ciriegia  nota , che 
è molto  grolla.  %.  Di  qui  forfè:  Edere  , 
o parer  marchiana . Dicefi  di  Colà  , che 
eccede  nel  genere , di  che  fi  favella , e fi 
iglia  in  cattivo  lignificato.. In  L.fidireb- 

e effe , vel  videa  cxorbieane . 

M a r c h 1 a'  r e . Contralfegnare  improntan- 
do. L.  notare  , {ignare . 

Ma'ichio  , Marco  . Lat.  nota  , tnu/iw  , 
ftigma . Gr.  oly/em  . 

Marcia.  Umor  putrido  , che  fi  genera 
negli  enfiati , e negli  ulceri . L.  tuba  , 
tabum , pus , 

Marcia  re.  Il  camminare  degli eferciti , 
e de’foldati.  L.  procedere . 

Marcio.  Putrido,  fracido  , pien  di 
marcia-  Latin,  tabidus.  §.  Marcio  : Fig. 
Lab.  n.  145-  E fe  niuno  mai  marcio  fu  di 
quella  nafeenza  putrida  , e villana  , tu 
le,  fenza  niuno  dubbio  , defifo . §.  Mar- 
cio : Vile,  e abbietto  . Lat.  vèlie , abje- 
Rue.  G.  V.  7.  48. 1.  Dilfe  per  rimproccio  : 
leggi  gli  (latini  , popol  marcio . ( da 
quello  diciamo  Marciume  (.  § Marcio  •• 
Aggiunto  a forza  , ec.  vale  Forzatiffima- 
mente.  Lat.  velie  , noht . § Marcio  full. 
Termine  di  giuoco:  e vai  Polla  doppia  : 
onde  Campare  il  marcio  : Ufcir  del  ri- 
lchio  del  perderla  doppia . Varch.  Suoc. 

5.  3.  Oggi  bifogna  dare  ad  altri , perchè 
non  fiaaato  a te,  dire  male  d’  ognuno  , 
perche  le  brigate  abbian  paura  a dirne  di 
tale  , meno  non  ti  fia  marcio  ( qui  per 
mct.)  §.  Marcio:  diciamo,  del  Conferi- 
re, oelfer  fatti  con  legni  re,  la  prima  vol- 
ta , qualche  cofa  difiderata . 

Marcio' so.  Pien  di  marcia.  L tabidus, 
tubo  fiume  , purulenta t . 

Marcire.  Putrefarli,  divenir  marcio. 
Latin,  tabefeerr , tabefieri . $.  Fer  mejaf. 
Boc.  Nov.  98.  18.  Ne  è per  vecchiez- 
za marcita , anzi  più  che  mai  fiorifee 
la  gloria  del  noftro  nome  . §.  Marcir- 
li in  prigione  : Starvi  grandiflìmo  tem- 
po . Latin,  ó»  carcere  contabefce- 
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Maici'io.  Add. da  Marcire . Lai.  rate- \ 
f attui . 

M a * c i uf  m e . Attratto  di  Marcio . §.  Per 
metaf.  Abbiettudine , e pretta  viltà. 

Masco,  Una  certa  quantità  di  moneta  , 
Lat.  * march».  §.  Per  contraflcgno,  im- 
presone di  Marcare  , o Marchiare 
Latin,  fignum,  nota , fiigma . ( Oggi  più! 
comunemente  Marchio  in  quello  len-j 
tim.) 

Marco* ell a.  Erba  nota,  natte  tra  le 
viti,  e da  pettìmo  faporeal  vino . L.  mer- 
curiali!. 

Mare.  Universi  congregamento  dell’ac- 
que . Lat.  Mare , pelagui , equor  . §.  Ma- 
re : Fig-  Dan.  Par.  }.  Ella  è quel  mare , al 
qual  tutco  lì  muove  . $.  Loda  il  Mare , e 
tienti  alla  Terra.-  proverbche  avvertifce 
Lodare  Putii  grande,  e pericolofo,  ete- 
nerfi  al  piccolo , e (icuro . § Mare , fuoco , 
e femmtna,  tre  male  cole.-  purprov.  L. 
igni!,  mare,  multer , tri» mala.  § Mare.' 
Per  fitnil.  li  dice  di  Ogni  grande  abbon- 
danza , come  Mare  di  doglia , di  lacri 
me,  di  gioja,  di  ricchezze,  e limili. 

Maii'a.  Mare  crefcente  gonfiato  : la  cor- 
rente del  Mare.  L fluxeu  morii,  tumor  . 
Pali.  Sto.  Conc.  148.  La  quale  in  li  dubbia 
marea  da  chi  amavali  come  porto  di  fi 
curtà , ec.  ( qui  Figurar.) 

Mareggi  a' re  . Ondeggiare  . L.  fluttua- 
re , per  Mare  huc , atqut  illue  vagati . §. 
E Mareggiarli  : diciamo  il  figliar  quel 
travaglio  di  ftomaco  , che  molti  rice- 
von  dal  navigare.  Latin,  marii  naujeam 
pati . 

Mareggiala.  Marea . Latin./?***» ma- 
rii. 

Maremma.  Campagna  vicina  al  Mare  . 
L.  regie maritima,  ora.  §.  France Marem- 
me: dicefi  per  Denotare  un  paefe  lonta- 
niamo. 

Maremma' no.  Di  Maremma . L.  ex  ora 
maritima  , marittima . 

Mare' se.  Stagno.  L.flagnum,  lacui. 

Marezzo.  Quell’  ondeggiamento  di  co- 
lor variato,  che  fa  il  tiglio  nel  legname  a 
guilà  dell’  onde  del  mare . 

Margherita.  Pietra  preziofa . L' mar 
garita  , margaritum . Cr  uafyaflm  . §. 
Per  metaf  Globo  di  ftella . Dan.  Par.  i. 
Per  entro  fe  1*  eterna  margherita  Ne  ri-! 
cevette . S Per  Corpo  lucido . Dan.  Par. 
ii.  F.  la  maggiore,  e la  più  luculenra  Di 

, rite  innanzi  felli  ( qui  Spi 
rito  beato  ) per  quej  pjore  j c|j6  fi  dice 
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ordinariamente  Margheritina  . Getrar 
le  margherite  a’ porci:  Dar  cofe  degne  , 
e preziofea  perfone  vili,  e idiote. 

Margheritina.  Sorta  di 'fiore.  L.  tel- 
ili . §•  Per  quei  piccioli  Gioberti  di  vetro 
de’  quali  fi  anno  vezzi , e altri  ornamenti 
femminili . 

Mar  gin  e.  Lat  cicatrix.  In  gen.  fettina. 
Mor.  S.  Greg.  Le  margini  non  fono  altro , 
fe  non  le  faldature  nelle  fedite . §.  Margi- 
ne.* Eftremità  , in  genere  male.  . ed  an- 
che femm.  Latin,  ora  , margo  . §.  Margi- 
ne fi  dice  ne’  libri  quello  Spazio  dalle 
bande  , che  non  è occupato  dalla  Teni- 
tura . L.  rnarge,  ora  litri . $.  E da  margi- 
ne Ratnmarginare  ■ che  è il  Ricongiu- 
gnere infieme,  che  fanno  le  parti  di fgiun- 
te,  per  ferite,  e tagli  ne’ corpi  degli  ani 
mali,  e delle  piante.  L.  et  duci. 

Marginetta.  Dim. di  Margine.  Latin. 
cicatricula . 1 

Marice ho.  Dim.  di  Mare,  picciol gól- 
fo . L fiaut  mani , fretum . 
Marigia'na.  Spezie  d’  Anitra  lai  vati  - 
ca . I 

Mari'na.  Mare  . §.  La  Marina  è turba- 
ta , o gonfiata  : Diciamo  , quando  Veg- 
liamo uno  in  collofa,  e pieno  di  mal  ta- 
lento. L.  in  fermento  tacer.  $.  Far  mari- 
na.- dicefi  dèi  Finger  mittria,  e con  impor- 
tunità, quali  gagnolando,  chiederla  li- 
mofina, ofimiu. 

Mari'na  mari'na.  Lungo  la  riva  del 
Mare . L-  propè  litui . 

Marinaio.  Nome  generico  d’ ogni  gui- 
dator  di  nave  in  mare  . L.  nauclerui,  nau- 
ta , naviculariui . 

M a r 1 n a'  r e . Diciamo  Marinare  il  pefee  , 
e anche  altri  cibi  - che  è Quando  è fritto, 
mettervi  fu  dell'aceto , per  confervarlo  . 
L.  aceto  condirò  , muri a condire . §.  E Mari- 
nare : diciamo  anche  all’  Avere  un  cerco 
interno  cruccio,  percola,  che  ci  difpiac- 
cia.  L .fremer» , indignati  , fecum  consue- 
ti, FloL  r J. 

Marinaresco.  Di  marinaio.  Lat.  nau- 
tieri  cui . 

Marinaro.  Marinaio . 

Marineria  . Arte  delmaritiaro.  L.  na- 
vicularia , nautica  gutemandi  ars,  §.  Per 
Moltitudine  di  naviganti  in  armata.  Lat. 
c loffie,  Gr.  risai  . 

Marinesco.  Marinaretto  . L.  navicai  a- 
rii , nautica », 

Marinie're.  Marinaio. 

Mari' NO,  V. A. Marinaio.  I,,  navicai  «ter 

Mi- 
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Mari' no»  Add.  d> Mare.  L.  manmts . Gr. 
&*xlrrat . § Diciamo  ? Vento  marino  : 
a Quello,  che  a noi  viene  diverfo  il  Ma- 
re , che  è Ponente . L.  favoni™ . §.  Dicia- 
mo in  proverbio Alzare  a Marino:  che 
vale  Andarli ratro  ratto,  con  Dio:  ed  è 
tolta  la  metaf.  da’  contadini , quando  mon- 
dano il  grano  la  State,  al  fofiiar  di  que- 
llo vento,  dicendo-  alza,  a chi  ’l  fetta 
in  alto  . Lat.  folum  ventre . $.  Diciamo 
Le  zucche  marine  : Quando  vogliamo 
negare  una  cola  , fi  che  fia  imponibile  , 
che  feguagiàmai.  ' 

Mariola're  . Far  fraudi  , e per  Io  più 
nel  giuoco.  Latin,  frandem  in  ludo  tom- 
mitttrt . 

Mar  i ole  ai' a . Inganno  , e per  lo  più 

i nel  giuoco . L.  frane  in  ludo. 

M a'  * 1 1 c a r.  c o . But.  Marifcalco  è gover- 
natore nelle  Corti , e nell’  efercito  fono 

’ lo  tnperadore . L.  * mare/e  aline . 

Marita'ggio.  Matrimonio  . L.  matri- 

menium,  connubium  , confuewm . 

M a r i t a'  l e . Di  marito  , da  marito  ; 
Matrimoniale  . Lat.  marie  alte,  connubia- 
lit, 

M aritamento.  Maritaggio. 

Mauta'ri.  Dar  marito  alle  femmine  , 
congiugnerle  in  matrimonio  ’.  Latin,  ma- 
-riean  , in  matrimontum  dare , nnpt ni  collo- 
care , §.  In  fignif  neu\  palli  l atin,  nn- 
bert.  §.  In  fent.  fig.  Alam.  Colt.  ?.  Ove 
la  vite.  Non  chiamata  da  alcun  felvagge 
fpandaLe  braccia  in  giro,  e fi  mariti  all’ 
olmo. 

Mar  ita'to  . Add.  da  Maritare.  1,  ma- 
matrimonio  innBne , maritarne. 

Mar  i'to.  Huomocongiunto  in  matrimo- 
nio . Latin,  man  tue , vèr.  §.  Figuratamen. 
TafT.  Amint.  i.  i.  E con  quanti  iterati 
abbracciamenti , La  vite  s avviticchi  al 
fuo  marito. 

Marittimo.  Add.  Marina  Lat.  marinile , 
maritimue . 

Mariuo'ia.  Sorta  d’erba. 

Mariuolesi'a.  Fraude  , inganno , ba- 
ratteria . 

Mariuo'lo.  Che  commette  mariuoleria . 
L.  fceltflue , far,  latro. 

Marma  glia.  Bordaglia , canaglia . lat. 
muìtitndo,  popuhfex. 

Marmeggia  . Piccol illimo  vermicello  , 
che  nafce  nella  carne fecca,  eia  rode.L. 
tarme s . 

Marmo.  Pietra  fina,  e dura  di  divcrfico- 

I lori , e fpezie  ■ Lat.  marmor  . Gr.  fUnm- 
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y*.  6.  Per  meta£  Dant.  ln£  17.  Vicino 
al  fin  de  palleggiati  marmi  ( cioè  nudi  , 
e fcogli . ) 

Marmora  to.  Pallad.  E facciali , o mar- 
raorato , o a filari , o a fendetti  incrofiatu- 
ra  di  marmi. 

Marmo' reo.  Di  marmo  , Latin,  marmo- 
rene. 

N a r MO  R l'wo.  Di  marmo . L marmorea! . 
Gt.  /e*t/adfini  . 

Marmori'to.  V.A.Marmo. 

Mlrmotta  . Spezie  di  topo  , ma  gran- 
dotto.  L mue  alpinne . 

Maro.  Sorta  d’  erba  , della  quale  vedi  il 
Mattinolo . L.  marnm . Gr.  fUm  . 

Maro'so  . Fiotto  di  Mare.  L.  ofiue,  fiu- 
tine , flnBaum  agitano . ( In  qiteflo  fi- 

gnfficato  diciamo  anche  Cavallone,  qua- 
li che  1’  onde  nel  molto  alzarli , raflbtni- 
glino  al  moto  de’  cavalli  faltanti . ) §. 
Per  metaf.  Travaglio  d’  animo . Lat.  ani- 
mi angor  , tifine  curarum  , amene  fi uB na- 
tio. 

Marra  . Strumento  ruflicano  , aliai  pro- 
prio, per  radere  il  terreno,  e lavorar  Po- 
co adrento  . L.  marra  . §.  Ferro  di  due 
marre  fi  dice  1‘  ancora  de’  Vaflèlli  : di 
quattro  marre,  poi  è T ancora  delle  ga- 
lee . §.  Spada  di  marra  ■-  Spada  lenza 
filo  , per  ufo  di  giuocare  di  fcherma  . 
Latin,  tn/ìe  bette . §.  Marra  .-  fi  dice  a 
Quello  finimento,  che  adoperano  i ma- 
novali a far  la  Calcina , limile  alla  ruilica- 
na,  mai  più  diacciata . 

Marrajuo'lo.  Dall’  adoperar  la  marra  .• 
Sorta  di  guaftator  negli  eferciti . 

Maxra'no.  Infedele,  misleale.  $.  Per 
Sorta  di  nave. 

Marraggia'»».  Lavorar  colla  marra, 
ed  è propriamente  Ricoprire  colla  marra 
il  grano,  e le  biade,  quando  fi  femina  . 
L. otturo , 

Marritta,  e Manritta.  La  ma- 
no delira  . Latin,  dtxtra  , manne  dtxit- 
ra. 

Marrimento.  V.  A.  Lo  lidio  , che 
Afflizione.  L./lematio . 

Marko'bbio.  Erba  nota.  Latin,  marm- 
binm. 

M arrocchino.  Sortadi  quojo, 

Marroncrllo.  Dim.  di  Marrone  . L. 
parva  e Ugo . 

Ma  aro' ne.  Strumento  limile  alla  marea , 
ma  più  Areno  , e più  lungo  . Lat.  Ugo  , 
goni e . §.  Marrone  : Ifpezte  di  cali  agra 
maggiore,  Lat.  taf  anta  major.  $.  Di- 

c-a- 
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ca rati F ir:  tir.  marron;  : ere  v*l;  Fari 
un'  errore. 

Muto»  t'to  - S:!ra  dicaflagwda  frut-J 
to.  Latta.  l*‘»>  tajtamtu  maìiniui  trafi-  , 

tui . 

Minori  scio.  Co  po  iato  co. la  rr.aao 

arrorelciata . 

Maiiii  ci.  Sorta  a prono. 
M*»«u»»r''.o  . M r-.ft-od  attedi  lana , 

, odifeta. 

Mai  r f . Nome  del  Pianeta  del  quinto 

Cielo.  L.  «*»•'.  | 

Muti»/  . Nome  del  tino  d»  della  fat-i 
umana.  L.  4tn  Manu. 

Maitiiu'x  . Percuotere  col  martel 
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to  , che  fi  pedice  nell’  ef&r  au~. -Gaza- 
to. Latta,  mmtynum,  cnu-junu  , ttrmm- 
tum  . $ Per  Pena  Éanplxeratare  . Lai. 
fra*  , ttrmentum  , f+tUtmm  , $.  Per 
Affanno  , e pafGoa  <f  animo.  Lai.  «r 


Ma  rti  a i z zi'n  . Tortatraart,  o occi-; 
dere  quelli,  die  sor,  fi  vogliono  ribellarsi 
dalla  Fede  di  Crifto  . L.  mutare  , mar 


I tynt  affette . 
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Martiri  z- 


iitiiolo'gio.  Storia , e Legenda  . 
rio  de’  Martiri  . Lat.  Uanyrotegmm.  Gr.  | 

Htnfiiym  . , . 1 


lo.  Lat.  mullto  perniine  , alcuni  dicono  Ma  ITOXA.  Un  falratico  animale,  fimi- 
midUart . $■  Manellare  . Fg.  Percuoti  le  alla  faina  di  colore  tra’I  tanè,  e 'Ine 
re.  Lat.  fortume.  Dan.Inf  n.  E perche  ro,  e di  pregiata  pelle.  L manti . 
mencnioara  la  divina  giuflizia  gli  mar  Ma'uoii  . V.  A Soprannome  , che  pei 
tell,  ( cioè  tormenti . ) C Martellare  . ifcherzo,  fi  dava  in  quel  tempo  a’  conta 

diciamo  il  Torm:ntare  che  u il  dolor  dini  . Latin,  rufimu  , rupico  . Grtc 

dell’  ulcere  , quando  genvra  la  putredi  , 


le  alla  faina  di  colore  tra’l  tanè,  c ’l  ne- 
ro, e di  pregata  pelle.  L. manti. 
Milton  . V.  A Soprannome , che  per 
ifcherzo,  fi  dava  in  quel  tempoa’  conta- 
dini . Latin,  rufimu  , rupico  . Gret 
iyfuue.  , 

Mmomto.  Dim  di  Marcire.  § Mar- 
M*  « T*ti.o.  Strumento  noto,  per  ufo  di!  torello-  anche  fi  dice  Quello  , che  pa- 
battcre  , o di  picchiare  , Lat.  maUeui  . tifee  tl  cambio,  e none  mercante, 
l Acegere  , e Star  forte  al  martello  -|  Maiioiia  n.  Tormentare  t rei  , per- 
Star  forte  alla  pruova,  tolta  lametaf. da’!  che  cotifeffmo t lor  misfatti.  Lat.  r»r?«- 
mctalli  . I Sonare  a martello  : fi  dice  rt , qutftiontm  exrrcere  . §.  Per  martiriz- 
Quando  fi  fuona  la  campana  un  tocco  zare . L.  martyno  afferri 

r:r  volta,  a guifacheì  martello  fa  in  fu  Martori  a' to  . Add.  da  Mattonare  . 1 
ancudine:  il  che  fi  fa,  qtìandofi  vuol  Lat.  ttrtut.  fi.  Per  fimilit.  M.  V.  6.  54  I 

raunare  il  popolo:  e si  fatto  fonare,  fi  di-  cavalli  fi  nutricano  coll  erba,  e col  Fe- 

ce anche  Rintoccare , e ’l  contrario  fi  è no  , gli  huomini  con  quella  carne  mar- 
inare a diftefla.  Bem.  Ori.  1. 15.45.  A toriata.  , 

manti  non  fi  fuona  , ma  à diftefa  ( qui  Martorio,  e Maxto  ro.  La  pena  , 
figurar.  ) Cir.  Clav.  i.  Ma  cogli  fproni  a e 1 atto  del  minorare . Lat.  tommium, 
manti  forte  fuona  ( qui  pur  figuratam.  e tpuiRio  . Sen.  Benef.  Varch.  4-  is- Giova 
vale  fugge . ) E 4.  Vedendo  far  di  fua  gente  la  buona  cofcienza  ancora  negl  1 ftefli  mar- 

maccllo  , Le  chiappe  gli  fuonavano  a torii  . ( L-  prodefi  & ®»  njuuho . ) 

martello  ( anche  qui  figuratamente  , di-  Marza.  Piccolo  ramicello  , che  fi  ta- 
notando  il  fuggire.  )*.  Martello:  lo  di-  gli»  da  un  arbore,  per  innellarlo  in  un 
ciamoper  Gclofu.  altro;  forfè  , cosi  detto  , dal  farli , per 

Maruna'ccio.  Sona  di  Chiocciola  lo  più , gl’  innellamenti  di  Marzo . Laun. 

eroffifiima.  L .traniiii  cochlta.  -,  11  fureulus.  . 

Mart.ngalla.  Foggia  di  calce,  che  fi  M a x z a c or  to.  Spa.ed  unguento, og- 


ufavano  articamente.  u t>--~ o— -r „ r , . 

Martin  ITTO  . Strumento,  con  che  fi  Marza»  a'ne  . l’afta  fatta  di  mandorle  , 


gi  dagli  fpeziali  detto  Marziacon . 


caricano  le  grandi  bai. -lire. 
Martira'rr.  Martirizzare . Lat. torque 

fi. 

Ma'rtu  e,  Quegli,  che  è,  ode  ftato  mar- 
tirizzato . L.  m/rnyr , 

M ai  t fu  . Tormento  dal  Latin,  marty- 
nmn  . E s'ufa  per  affanno,  e paflion  d’ 
animo,  • 

Marti  rio,  c M aiti'ro  , Tormeu- 


e di  zucchero,  infufovi un po d’acqua ro- 
fa,  della  quale , per  lo  più , li  fanno  tor- 
te, e limili . , - 

M a r zi  a le.  Di  Marte,  guerriero.  , 
Mar  7.0.  Nome  del  primo  mefe  della  Pri- 
mavera. L.  Marnui . , .... 

Ma  r zocco.  D ciamo  al  Lione,  ma  per 
lo  più,  fcolpito,  o dipinto. 
Marzolino.  Di  Marzo  . fi-  In  prov. 


Tanto 
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Tanto  baftaffe  la  «naia  vicina  , Quanto 
batta  la  neve  marzolina . 5-  Chi  non  è 
marzolino  , Sarà  raviggiuolo  , che  vale 
Quanto  quell’  altro  : Cni  non  è in  forno , è 
(lillà  pala.  fi.  Marzolino:  Cacio  d’ottimo 
lapore , che  fi  fa  in  alcune  Ville  del  Conu- 
do di  Firenze;  detto  cosi,  per  comincia- 
re a farli  per  lo  più  di  Marzo . 
Mutuo'io.  Di  Marzo,  edicefi  di  Gra- 
no, e biade. 

Mascagno.  Scaltrito.  L. vafer. 
Mascalcia  . L’  arte  del  ferrare  , e del 
medicare  i cavalli  , e le  altre  bcftie . fi 
Mafcalcia  : fi  dice  anche  per  Guidale- 
sco. 

Mascalzo'ns.  Mafnadiere  , di  mafiia- 
da . Lat.  mila  gregaria! . fi  Per  Attattin  di 
ttrada.  L latro. 

Mascella.  Quell’oflò,  nel  quale  fon  fitti 
i denti . L maxilla , mala , mandatala . Nel 
numero  del  piùfidiceLemafcelle,  e Le 
mafcella.  S-  Per  Guancia  L gena.  Mor. 
S.  Greg.  Percoflbno  la  mafcella  mia , e fo- 
no lanari  delle  mie  pene  : Noi  non  dob- 
biamo dire,  che  li  unti  predicatori  fono 
veramente  mafcella  della  Chiefà , si  come 
in  perfona  della  gente  Giudea  , fa  detto 
per  J ercmia  * ( Qui  L.  maxilla . ) 
Mascella'rs  . Dente  da  lato.  L.  mala- 
i ris , dent  maxillaris , 

Mascello'ne.  Àccrefc.  di  Mafcella.  L. 
grandis  maxilla . fi  Mafcellone  ; vale  an- 
che Percofla  nella  mafcella,  come  Ceffo- 
ne, Grifone,  e fintili,  chevagliono  Col- 
po nel  gòffo,  colpo  nel  ceffo . prefi  amen- 
due  per  vifo.  L.alapa,  colaphus . 
Maschera.  Faccia,  o tetta finu  di  car- 
ta pefta,  O di cofa limile.  L. ofallum, per- 
fona . Larva  la  dicono  alcuni  in  L.  5.  Ma- 
fchera  • dicefi  Colui , che  porta  la  mafche- 
ra  fui  volto.  §.  Cavarfilamafchera:  Mo- 
do proverb.ehe  vale  Dire  il  fuo  parere  a 
ano  alla  libera , e quali  con  ira.  L .aperti 
tram  t -vomir* . §.  Cavar  la  mafcheraa  che 
che  fia .-  Scoprirne  la  verità  : fi.  Manda- 
re in  mafchera  : Trafugar  nafcofamentc 
una  colà.  L. clamfumptrt.  5. Mafchera: 
Per metaf.  Belline.  Ufafi  in  poesia:  Parlar 
con  una  mafchera  fui  volto,  Ma’l  fàvio 
intende,  e ridene  lo  ftolto.  fi.  Farlema- 
fchere:  dicefi  del  Fingere.  L perfonatum 
incedere,  /anulare. 

Mascherare.  Coprir  con  mafchera . §. 

Ufafi  pure  in  fign.  neut.  patti 
Maschera'ta  . Quantità  di  gente  in 
| mafchera  . Lat.  ptrfonatontm  turba . Lafc, 

Rim.  Tante  già  feci,  e tante  mafeherate 
( Qui  cartello  , che  porta,  e ufi  la  ma- 
fcherata.  ) 

Mascherato.  Che  ha  mafchera  al  vi- 
fo . L.  perfonatus . fi.  Per  ni  et.  e vale  Coper- 
to , finto . L .fimulatui , fidai , oc  cult  ut , 

Maschero  ne  . Diedi  di  quella  Tetta 
brutta,  che  fi  mette  alle  fontane,  alle  fo- 
gne > e altrove . La{.  caput  larva. 

Maschiamente).  Awerb.  di  Genere 
mafehile.  L-mafcu/mè.-Gr.  Jffmadt  . 

Maschie  zza.  Attratto  di  Mal'chio.  L. 
ftxui mafculinut , virilità}. 

Maschile.  Di  mafehio  . Lat.  mafculi- 
nut,  mafculut , virili i. 

Ma$C  HI  LEM  IN  T E , C MAtCHUIlEH- 

t e . Awerb.  Di  genere  mafehile  , da 
mafehio. 

Ma'schio.  Quegli , che  concorre  attiva- 
mente alla  generazione  colla  femmina  . 
L.  maf culm , mat . fi.  Mafehio  : Sorta  di 
fortificazione . 

M a'  s c h i o . Add.  L ma/culut , mafculinut. 
fi.  Per  nobile,  e generofo,  che  ha  del  vi- 
rile. Lat.  mafculut , far  rii , virilir . fi.  Per 
grande,  sfoggiato.  L.  mafculut , grandi} , 
immanii.  fi Per  Aggiunto  d'  alcune  erbe  , 
gomme,  ofimili,  che  ne  diftinguelafpe- 
zie , o ne  cottituifce  diverfità  di  fottanza  . 

Mascolino,  e M a s c u l i'  n o . Di  ma- 
fehio (étto.  L.  mafculinut. 

M a s n a'  t>  a . Compagnia  di  gente  armata.  L. 
exercitut , militum  man  ut.  fi.  Per  Compa- 
gnia , c truppa  di  gente  femplieemente . L. 
populus  ,gent . fi.  Per  famiglia . L.  famiha . 

Mas  madie' re.  Soldato  che  va  in  mafna- 
da , e foldato  femplice  . §.  Per  Ladro  , 
attattin  di  ttrada . Latin,  latro . Boc.  Nov. 
91.  ì-  Chiunque , per  le  circoftanti  par- 
ti pattava,  rubar  faceva  a’ fuoi mafnadie- 
ri  ( Qui  anche  diremmo  Cagnotti.  Lat. 
fattllet  , affetta  . ) 

Massa  . Quantità  indeterminata  diqual- 
fivoglia  materia  ammontata  infieme  . 
Latin,  maffa  , mole)  , actrvm  , conge- 
rie} . Mor.  S.  Greg.  Che  la  matta  del 
Mondo  fia  foftenuta  da’  Giganti  ( cioè 
macchina  ) fi.  Far  matta  : Ammattire  . 
Latin,  celligert  , congerere  . Malfa  : 

Sorta  di  giuoco,  che  fi  fa  co  dadi  . fori 
fe  lo  fletto  , che  Dante  ditte  il  giuoco 
della  zara  . E da  qitefto  fi  dice  il  ver- 
bo Mattare:  che  dinota  un'  Azione,  e ter- 
mine di  tal  giuoco. 

M a s s a'  c c i a . Matta  grande  , e mal  fat- 
ta. Tac.  Dav,  71.  E con  pali,  ec.  attcr- 

raro-  | 
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rarono  quelle  maflàcce  ( Qui  Lat.  rnertem 

mclem . ( 

Massa'j  a . Femm.Jdi  Maffajo  . Lat  mu- 
nir frugi. 

Massa  io.  Cuftodc  di  cofe  mobili,  cioè 
mafferizie  . L.  cafos  fuptlleBilu  . §.  Per 
Huotn  di  far  roba,  e da  mantenerla.  L- 

vtr  frugi . 

Ma  ss  bri' a.  Mandra.  L.  mandra. 
Masserizia.  Rifpàrmio . L.  frugalità! , 

rts , quafiui . v 

Masserizia.  Àrnefe  di  cafa . L.  fupellex . 
Cr.  i.  i.  3.  Ferramenti , e mafferizie  da 
lavorare  . Latin,  inflrumentum  ruflicum  . 
§.  Per  meta£  in  ilcherzo  . Frane  Sacch. 
Ebbe  veduto  la  mafferizia  di  Berto  pen- 
zigliare  , ec.  Lor.  Med.  Canz.  Salvo  , 
che  s'aveaferbato  Una  bella  mafferizia  . 
In  quello  fentimento  fi  trova  in  L.  rei  , 
pretto  Amobio. 

Ma  sserizi'acci  a . Peggior.di  Maffe- 
rizia. 

Massiccio  . Groffo  , tutto  folido,  for- 
te, Lit-folidui.  5.  Per  metaf.  Dottori  maf- 
ficci. 

Ma' ss  ima  . Detto  , comunemente  appro- 
vato . Latin,  axioma  , eff attori . Gr.  jf/u 

firn. 

Massimamente  . Avverb.  Particolar- 
mente . Latin,  maxime  , precipue  . Gr. 
lUtjr*  - 

Massime.  Maffimamente . 

Ma'ssimo  . Grandiffimo  . Latin,  maxi- 
mut . 

Masso!  Propriamente  faffo  grandiflimo  , 
radicato  in  terra . L.  faxumingem , faxta 
molti . 

M astacco.  Atticciato. 

[Mastello.  Sorta  di  vafo . 

Ma'stica  . Mail  ice  . Lat.  mafie  he  . Gr. 

• ... 
Masticacchia'rb.  Denticchiare , 

Mastica're.  Disfare  , e disfare  il  cibo 
co’ denti.  L mandare.  §.  Per  metaf.  Ma- 
nicar Salmi , c Patemollri  , Mallicar  le 
lìllabc  , ec.  5.  Per  Bene  efaminar  la  cofa 
lecomedeiìmo,  ragionando  d lei  tra  fe 

L ftrpendere  , meditati,  mujftt art . $.  In 

quello  lignificato  diciamo  anche,  e più 
comunemente  Rugumare . 
Masticatìccio.  La coià mallicara. L 
manfum.  Allea  iói.  In  quello  feguente . 
maiticaticcio  di  fonetto  fitto  a llento 
( qui  per  metaf.  ) 

Mastica'to.  Add. da  Mallicare . L. man- 
fusami,  dentibui  eonfeBus . 
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Mastio atu'ra  . La  colà  mafticata:  Il 
mallicare.  L.  manfum , manfus.) 

Masticazio'ne.  11  mallicare  : Mafti- 
camento.  L .manfus. 

Mastice,  e M a' sirice.  Ragia  di 
lentifchio.  L.  mafie  he . Gr.  ■ §•  Per 

una  certa  Colla , che  fanno  i legnaiuoli  , 
concacio,  acqua,  ecalcina viva. 

MastIci'no.  Add. da Mailice . L mafli- 
chmus . Gr.  fiati'xsnt  • 

Ma'stico.  Mailice. 

Mastii  tiare.  Accomodar  che  che  fia 
con  mali  ietti. 

MastieYto.  Sorta  di  ferratura. 

Mastino.  Spezie  dicane , che  tengono  i 
pecorai  a guardia  del  lorobeftiame . L.  mt- 
loffus, 

Ma'stio.  Anima  di  metallo.  5. Per  Sor- 
ta di  llrumento,  che  li  carica  con  polvere 
diarchibufo,  per  fare llrepito in  occalio- 
nc  difolennità,  o limili.  §.  Per  Sorta  di 
fortificazione. 

Mastro.  Maeltro.  L.  magfier.  G V.  11. 
81.1.  E fecefi  mallro  della  Comuna  di 
Guanto  ( qui  padrone . L.  dommus . ) 

Mastro.  Add.  Primo,  principale.  Lat. 

principi,  principali! , 

Mastruscie’re  . Mallr’ulciere : Portie- 
re. L-  janitor . 

Matassa.  Certa  quantità  di  filo  avvolto 
full’  afpo , O fui  guindolo . Lat.  meraxa . 
Gr.  . 

Matsma'tica.  Scienzia  intorno  alla  quan- 
tità. L.  mathematica  difciplma,  mathefs  . 
Gr.  ftafrfiatrmi  . 

Matematicamente.  Per  via  di  Mate- 
matica. 

Matema'tico.  Che  fa  matematica.  §. 
Per  indovino  . Lat.  mathematica s . Gr. 

ftaSttuieaut . 

Matema'tico.  Add.  Lat.  mathematica s 
a usti , 

Materassaio.  Quegli,  che  fa  le  ma- 
teraffe.  L.  mettano»  confeUor . 

Materasso,  e Materassa.  Arne- 
fe  da  letto  ripieno,  per  lo  più  , di  lana , per 
dormirvi fopra . L.  matta , Vedidellafua 
origine  Flol.  c.  169. 

Mate'ria.  Che  anche  anticamente  li 
diffe  M a t e'  r a . Soggetto  di  qualun- 
que componimento  , o colà  fenlibile , o 
intelligibile.  Lat.  materia,  materie! .Gr. 

hM  • 

Materia'le.  Di  materia.  L * materia- 
li!. §.  Per  Semplice,  rozzo:  e dicefi  di 
Tuttele  cofe,  che  non  fono  raggentilite. 
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e ripulite  dell'  arte.  Lat .rudi*,  crajfu*  , 

impollini . 

Materia'le.  Sufi  Materia  preparata  per 
chechefìa.  L .materia.  § Materiale:  per 
Groflolano.  Gente  materiale  , Scufa  ma- 
teriale, ec. 

Matikiauta'  , Materialita'de, 
e Mathiauta'te.  Aflratto  di  ma- 
teria , parte  materiale.  Latin.  * materia- 
lità* . 

Materialmente.  In  modo  materiale . 
Lat.  * materialiter  . Gt  vwmm  , >W«  . 
Maeftr.  Sono  uno  peccato  formalmente, 
avvegnaché  lien  più  peccati  materialmen- 
mente  ( cioè  fecondo  la  materia.  ) § Per 
Rozzamente  , fcmplicemente  , grofiola 
namente.  LI  rudtter  , fìmp.'icittr  . Parlar 
materialmente,  ec. 

M a t z r i o'  s o . V.  A.  Che  da  materia.  L. 

mauri  Am  fufficie»*,  prebens  . 

Maierna'le.  Materno,  da  Madre.  L. 

materna! . 

Maternità’  , Maternità' de  , e 
Maternità' te  . Attratto  di  Ma- 
ire. . 

Materno  . Di  madre  . Latin,  mater- 
na*. 

Matero'zzoio.  Capocchia , o mazzoc- 
chio, che  è in  cima  della  mazza.  Crefc. 
18.  ».  Chi  vuole  in  arbore  fàettar  colom- 
bi, o pippioni,  con  materozzoli  , que’ 
raaterozzoli  deono  etter  di  pari  pefo  ( Qui 
è una  forra  di  làettamento . ) § Diciamo 
in  proverbio:  La  chiave,  e Imaterozzo- 
lo:  di  Due,  che  vadano  fempre  infame  i 
tolta, la  metaf.  da  un  pozzetto  di  legno, 
alquanto  ritondo  , che  fi  lega  colla  chia- 
ve , per  non  la  perdere . 

Mati’ta.  Amatita. 

Matitatoio.  Strumento  piccolo , fatto 
aguifa  di  penna  da  feri  vere,  detto  dalla 
matita,  che  vi  fi  mette,  per  ufo  del  di- 
leguare. 

Matre.  V.Madre. 

Matrica'le.  Erba  nota . L.  parthtn'mm . 
Gr.  re  filini  . 

Matrice.  Dove  la  femmina  concepire . 
Lat.  matrix , valva . Gr.  . §.  E per 

metaf  Cr.  7.  4. 1.  Per  femi  naturalmente 

• nella  matrice  della  terra  contenuti . 

Matrici'da.  Ucciditor  della  madre  . L. 
matricida . Gr.  fuifuntni  .’ 

Matrici'dio.  Ucctfìon  della  madre . L. 
matrieidmm  . 

M atri' cola.  Tatti,  che  l’artefice  paga 
al  Comune,  per  potere  efercitare  la  fua 
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arte.  §.  Il  Libro,  dove  firegiftrano  Que’ 
che  fi  mettono  alla  tetta . Il  Budeo  la  dice 
inL.  album.  Tertulliano,  e Vegcziodif- 
fero  matricula . 

Matricolare.  Regiftrare  alla  matri- 
cola. L . m album  fcribere . 

Matricola' io.  Add,  da  Matricolare  . 
Alleg.  89.  Volgarizzato  a perpetua  co- 
modità della  matricolata  infingardaggine 
de'  pedanti  .nottrali . ( Lat.  vuliatu * » in*  I 
/igni*.  ) 

Matrigna.  Moglie  del  padre  di  colui  , 
a cui  fia  morta  la  madre,  dalGr.  tur ifuJ  ■ 
Flof.  16.  L.  noverca  . § E dall'  effètto  1’ 
tifiamo  per  Brutta,  eauftera.  §.  Diciamo 
in  proverbio;  Il  figliuol  della  mala  ma- 
trigna ; da  favola  nota  : Quando  uno  , 
rimafo  fenza  la  fua.  porzione  , per  con- 
tribuzion  diciafcuno,  ha  poi  più  che  gli 
altri . 

Matrigna' re  . Proceder  da  matrigna  : 
Afpreggiare.  Daalcunifi  dice  in  L.  *»#- 
vercari.  Gr.  ft»rfoiJ(tft . • 

Matr  ignecgia  re  . Matrignare.  Lat. 

I nove  re  ari.  Gr.  tunfuJ(ta  . 

Matrimoniale.  Di  matrimonio  . Lai. 
* matrimoniali*  , connubiali*  . 

Matrimonialmete.  Con  matrimo- 
nio, per  via  di  matrimonio , L.  * matri- 
moniali ter. 

Matrimo'nio.  L.  matrimonium  , con- 
nubium  . Maeflruz.  Matrimonio  è una 
congiunzione  dell’  uomo , e della  don- 
na, lacuale  ritiene  una  ufanza  di  vita  , 
la  quale  dividere  non  fi  può  . E perchè 
nel  matrimonio  apparifee  più  l”uhcio  d‘ 
etto  nella  madre,  che  nel  padre,  perciò  è 
determinato  più  dalla  madre  , che  dal 
padre.  §.  Confumare  il  matrimonio.  Ve- 
nire all’  ano  del  congiugnerli  colla  mo- 
glie. 

M a t r 1' n a . Madrina. 

M atrón  a . Donna  autorevole  per  età  , 
e per  nobiltà  . Latin,  matrona  . §.  Ma- 
trona : vale  anche  Serva  di  età , e diri- 
fpetto. 

Matrona' le.  Di  matrona  . Lat.  matro- 
nali*. 

Mattaccino.  Giocolatore , e citato- 
re mafeherato  . L.  faltator  , iy  gejlicnla- 
tor  per  fonata* , Indio  larvata*. 

Mattamente.  Con  manezza.  Lat.  ta- 
fani., fluite . 

M a t t a'n  a . Una  fpezie  di  maninconia  , 
nata  darincrettimcnto,  t da  non  (ape re , 
che  fi  fare  ■ E lottar  così:  fi  dice  Sonarea 

matta- 


( 
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mattana.  Tac.  Dav.  An.  i».  1 55- Claudio, 
ec.co'vifi  da  far  ridere,  Paf^va  mf U‘ 
na  ( Qui  il  L.  inerì  ettum  elleBaret.  ) _ 

"t'umnb  . Alcuni  dicono  cffere  un 
antica  moneta  Veneziana  d argento  , di 

<w 

Dare  fcaccomatto*;  termine  del  giuoco 
delli  fcacchi  . ed  e Racchiudere  il  Re  , 
che  nonpofla  muoverli,  eperciojincere 
il  eiuoco  . §-  Per  metaf.  Fr.  Giord.  5.  Il 
minore,  e minimo  (coiaio  noftro,  chen- 
tunque  fanciullo,  si  gli  vince,  e matta  , 
e confonde . Frane.  Sacch.  lo  non  trovai , 
mai  niuno  , che  mi  mattale  , e un  fan- 
ciullo m‘ha  vinto,  e matto(cioe  mat- 

tato.  ) • . />  i 

M.tticgia'u  . Far mattezae.  I •■»»/*• 
nire,  delirare . 

Matteri  a Mattezza  . Lat.  mfalfitni 
limititi ».  Gr . ‘ . . . ’ 1 

Matterullo.  Quali  matto . L.  tafanai , 
delirai , fluitai.  . . 

Mattezza  . Aftratto  di  matto.  L.  «/*- 
ni»,  dementi ».  . . , 

Matti'*  . Mattezza  Lat.  fluir, u»  , mfa- 

M a’t  ti'n  a . La  parte  del  giorno  dal  le- 
var del  Sole  , fino  a mezzo  di . Latin 

M a t t t n a'  a e . Far  mattinata  . L.  matu 
unii  herii  pf aliare  , tenere.  Dan.  Par.  io. 
Nell’  ora,  che  la  fpofa  di  D!of4r&e  A 
mattinar  lo  fpofo,  perche 1 amu(  QU1  di- 
re, e cantar  mattutino.  ) 

Mattinata  . Il  cantare  , e l fonare  ., 
che  fanno  gli  amanti  , in  fui  mattino 
davanti  alla  cafa  della  innamorata  , co 
me  Serenata  quel  della  notte,  eoe  al  ie- 
reno  . Latin,  matatinum  amantium  car 
ntm,  maturimi  canuti.  Cccch.  Stiav.  I. 
ì Tu  puoi  ftar  poco  a compor  de  fonet- 
ti',  e delle  mattinate  ( quilacompofizione 
da  cantarli  per  mattinata  ) 5-  E Mattina- 
ta .-  diciamo , per  tutto  lo  fpazio  della  mat- 
tina , come , Giornata , per  tutto  lo  fpa- 
zio  del  giorno. 

Matti'no.  Mattina. 

Matto.  Pazzo , ftolto  . Dalla_voce  Gre 
C3  odiarne  ■ Latin,  fluitai  , tafanai  , de- 
meni  , mente  captai  . Bern.  Ori.  ».  14- 
1 6.  Io  lafcìai  Agricane  , e Sacripante  , 
Che  fi  davandi  matte  ballonate  ( qui  gran 
baftonirc  ) i ElFere  come  il  matto  ne 
tarocchi  : vale  Effere  accetto  , grato  • 
In  proverbio  ■ Alleg.  339 ■ Chi  nafee 


Latin,  la- 


. mano,  non  guari  fee  mai . 
Mattonato.  Ammattonato 
terital  firmai . 

Matto'nb.  Pezzo  di  terra  corea,  di  tor- 
ma quadrangolare , per  ufo  di  murare  : 
ha  diverfi  nomi , fecondo  le  diverte  for- 
me : come  quadruccio  piu  groflo  t pia- 
nella più  fottile  i mezzana  in  quel  mez- 
zo . Latin,  later  . Dare  il  mattone  • e 
Quando  a’  panni  lani  , con  un  matton 
caldo,  fuwi  Un  cencio  molle,  lìlievanle 
grinze  > onde  in  proverbio  .-  Dare  il 
mattone  a uno-  e Fargli  qualche  mal  d| 
importanza.  .. 

Mattugio.  Aggiunto  di  panerà , o at 
qualch’  altro  uccello,  che  ne  denota  una 
fpezie  minore  dell’ altre 
f P . v.  fi 


ipczic  miiivivuvM  — ’ - 

Mattvtina’ie.  V.  A.  Del  mattutino  , 
di  mattutino.  L .matatinai  . 
Mattutino.  Sull.  Mattina  . Lat.  <*»«- 
tutinam,  mane  . Albert.  Chi  ha  mal  vi- 
cino, Ha  mal  mattutino.  ( Quell,  ePr<>: 
verbio  ) Boc.  Nov.  xj.  J9-  Poco  innanzi 
mattutino  ( cioè  1 ora  del  mattutino . ) 4 
Per  1’  Ora  canonica , che  fi  dice  la  matti 
na  innanzi  giorno  da’  Sacerdoti . L.  M»- 

tuì'mum ^ , 

Mattutino.  Add.  Da  mattina. 

ratinai . Dan.  Par.  ji.  Come  del  Sol  la 
(Iella  mattutina  ( Qui  la  lidia  Diana.  L. 
Lucifer.  ) -se 

Maturamente.  Con  maturità  , conh- 
deratamente  , con  configli  > tolta  da 
Maturo  , per  Di  perfetta  eia.  L.  «mig- 
rati, Pendant er , malore. 
Maturamento.  Il  maturare . La  . 

Maturante  . Che  matura  . Lat.  matte. 

MaTura're.  t il  venir  de’  frutti  aperfe, 
zione.  Lat.  maturefeert . Or.  mraoinSm  1. 
Oefc  u.  6.  Allato  alle  capanne  delle 
bellit  fi  faccia  una  palude  , ovvero  fofla  a 

per  maturar  lo  letame  (cioè. 
vi  fi  maturi , e infracidi . ) $•  Permetat 
’ in  attivo  lìgnif-  Dar  fine,  1 

L.  perfitere , aifelvere  . $.  P«  Fiaccare, 
af&bolire.  L.  debilitare,  affluite . 
Maturati'vo  . Che  matura.  . 

I maturandi  vtm  peffidens  . Gr. 

Matu«a'to . Add.  da  Maturare 
maturami . §.  Per  Invecchiato . 
fefluJ , 

Matuiazioiii  . 11  maturare 

wt'i retteu  • - 


Latin. 
L.  ceri 


Gr. 


MAT- ’MAZ  Ut 

Matv(ìzia.  Aftracro  di  Matura.  Lat.  M a z z api'cch  io.  Ma  rt  dio  di  legno.  L 
maturiti , malteus  ligntus  . §.  Per  metaf.  Membro 

Maturissimo.  Superi,  di  Maturo . Lat.  viril». 

matarijftmus , maturrimut . Ma*  za'ta.'  Colpo  di  mazza  . Lat.  battili 

Maturità'  , Maturità' de,  e Ma-  iftus.  Ciriff.  Calv.  ».  Ericevuce  Avea  da 
turita'te.  Maturezza.  L.  maturità: . lui  di  fudice mazzate  ( cioè  forti,  lode  , 

5.  Per  Età  perfetta . L atatit  mataritai  . fenza  difcrizionc  ) Berti.  Ori.  3, 6.  f 4.  Maz- 

§.  Per  Saviezza.  L.  fapientia . . zateda  ciechi  fi  danno  ( cioè  percoflè  lo- 

M aturo.  Condotto  alla  fua  perfezione,  o lenni,  fenza  difcrizionc . ) 
termine . L. maturai . 5.  Maturo:  lì  dice  Mazzeranga.  Strumento,  con  che  lì 
anche  delle  Apofteme , e altri  malori , ar-  mazzeranga  ; latto  d’un  legno  colmo , pia- 

rivati  al  termine  del  piùcrefcere.  $.  Ma-  no  nel  fondo  , fitto  in  una  fottìi  mazza  a 
turo  : d’Età  perfetta . L.  maturai.  Guid.  G.  pend  o . 

E fatta  già  folle  3l  maritaggio  matura . L.  Mazzeranga' re.  Percuotere  , o pic- 
maturaviro,  §.  Maturo:  per  limi.  Dan.  chiare  con  mazzeranga  . L.  procurare . §. 

Par.  ii.  Ivicperfetta,  matura,  ed  intera  Per  fimilit.  Pallad.  Alcuni,  mondanti  1’ 

Ciafcunadifianza(  cioèèvenuta  a perle-  aje  sì  v i pongono  fu  l'acqua , e poi  vi  met- 

zione  ) §.  Maturo?  aggiunto  di  Vino;  tono  fu  le  beftie , e co’piedi  la  fanno  maz- 

contrario  d’ A fpro . zerangare , e alfodare  ( L dm  (patiari , ac 

M avi'.  Colorefìmile  all’azzurro,  ma  pii!  proculcare compellant  ) 

chiaro.  'L.caeru'euidilutior.  Mazzera' re.  Lat.  in  culto  inclufum  mari 

Mazza.  Sottilbaftone  . L.  bacuUti  rudis . indicare . Bug  Mazzerare,  c gittar  l’huo- 

§.  Mazza:  quel  hafton  noderuto,  e groflo,  mo  in  Mare,  in  un  lacco  legato,  con  una 

e ferrato , che  fi  porta  in  baccaglia . L.  da-  pietra  grande  i o legate  Te  mani , e i piedi, 

va,  cucuma.  §.  Menarla  mazza  tonda  . e un  gran  fallo  al  collo . 

che  è il  Trattar  fenza  rifpetto  ognuno  a Mazzero.  Ballon  pannocchiuto ._  L.  cla- 
un  modo.  Lat.  nullmi  rationm  habtre  . va . §.  Per  Pane  azzimo  , mal  lievito  , 
§.  Menare  alla  mazza,  ec.  Tradire.  Lat.  e fodo. 

ducere m infidi as . $.  Metter  troppa  maz-  MazzeVto.  Dina. di  Mazzo . Lat.  fafei- 
za?  Dir  quello,  e più,  che  non  fi  con-  culus, 

vicno.  §.  Alzar  la  mazza  ? Appreftare  il  Mazzica'kb.  Percuoter  con  mazza.  L. 
gafligo.  Tac. Dav.  Ann. 6.  11?. Qiie’citta-  bacalo  pcreutere.  J.  Mazzicare?  Battere 
dini,  che  intorbidano,  fe  non  veggono  il ferrocaldo . 

alzata  la  mazza  ( cioè  fe  non  veggono  Mazzicatóre.  Che  mazzica . L . mal- 
prontoilgalligo.  ) leator.  S.  Agollino. 

Mazzacavallo.  Strnmento , che  fer-  Mazzicula're.  Tombolare . L.  protftl- 
veper  attigner  acqua  da’ pozzi;  ed  è un  vi,  retro  cadere. 

1 legno  bilicato  fopra  un’  altro,  che  s’abbnf-  M a z z 1 c ù 1 o . Tombolo.  L.  taf ut , lapfui . 
fa , e alza , quando  e’  s’attigne , e ufàfi  , M a z z t s'  r e . Servo  di  Magiftrato,  che  por- 
perlopiù,  negliorti.  L .antlia.  caavanti  a’fuoi Signori  la  mazza,  in  fe- 

M a ».  z a'c  c h e r a . Strumento  da  piglia-  gno  d’autorità . Alcuni  lo  dicono  in  Lat. 

reanguille,eranocchjalboccone.Varch.  clavaria! , accenfus.  §.  Per  Littore.  Lat. 

Ere  Parlare,  e rifpondere  in  guifa,  che  Ufi  or.  Gr.  fafijuùxv  • 

eglinonabbia,  onde  appiccarti  ferri  ad-  Ma%zo.  Una  certa  piccola  quantità  d’er- 
doflo,  e pigliarti,  come  fidice,  amaz-  baggi,  odifiori.ocofefimili,  legate  in 
zacchera.  ( Quiè metaf  ) fìeme . L faf cicalai . Cecch. Elilc.  f . 3.  At- 

Mazzafrusto.  L fuftìbalat.  Vegez-  tendi  a diacciare , e far  buon  mazzi  ( ?ar- 

Mazzafrullo  è afta  lunga  braccia  quat-  lade’cordi,eper  un  mazzo,  noi  intenuia- 

tro,  e legatovi  una  fonda  di  cuojo  , git-  mofei  ) §.  Mazzo:  Mazzapicchio , e ma- 

1 ra  la  pietra  a due  mani,  a modo  di  man-  glio  groffo  Mazzo  di  carte  : diciamo 
ganella.  . . Tutta  quella  quantità  infìeme , che  ferve 

Mazzamarro'nf  . Cognome  a piaci-  pergiurare.  §.  Mazzo  di  lettere  : Una 
ro , che  denota  Groftolanità . Lat.  nebulo , quantità  legata  infìeme.  ^.Entrare  nel  maz- 

vappa.  ' zo:  Metterli  in  mazzo  - vale  Intrometterli 

Mazzamurro,  Tritume,  e rottame  di  in  una  faccenda.  §.  Alzare  i mazzi  :che 
bifeotto . _ vale  Andarli  con  pio.  Lat .folata  vertere, 

Vocabol.  Accad.  Orafe. 
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i cavum  ftin  ofiendere . _____  | 

’Mazzocchia'ta-  Quantità  di  mazzoc- 
chjj  e Facitrice  di  mazzocchi  • . 

Mazzocchio.  Quantità  di  colè  riftrett 
inficine,  a guifa  di  mazzo:  c dicefi  prò-, 
priamente  de*  Capelli  delle  donne , legai» 
tutti  infieme  in  un  mazzo . §■  Mazzo  echio 
Moltitudine,  *“• 


. ME  C | 

~ at)t8us,  tlltiirmhs . fi.  Arti  meccaniche  , | 
a diftinzion  delle  liberali.  L-  mdgarts  .> 
f or  Aida  , qtu  manie  confi  ant . fi.'MeCCani- 
nica:  fi  dice  a quella  Scienza,  per  la  qua- 
le fi  mifura  la  refillenza,  o momento  de 
pefi,  csagevolailmanegg  argli.fi.  Mec- 
canico: In  forza  di  fuft.  h ufa  per  Colui , 
che  efercita  l’arti  meccaniche . 

• a « A./T.  % t 


Moltitudine  .truppa  » ’ Micct'«i.  Lofteflb,  che  Meffere  , ma 

carena.  fi.  Mazzocchio,  il  Tallo  deira  M deuo  — ifcherno , e d.ligione. 


dicchio.  . , . 

Mazzocchi  uto.  Pannocchiuto . 

Mazzou'ko.  Dìnun. di  Mazzo . Quan- 
do fi  dice  fenza  altro  aggiunto,  s intende 
di  Fiori.  L.  fafncultts . . 

Mazzuola.  Dim.  di  Mazza . L.  vtrgula , 
bacillum « 

Mazzuolo.  Dim.  di  Mazzo.  Lf*/«- 
culus.  fi.  E Mazzuolo  : fi  dice  a quel  Mar-| 
tello di  ferro,  col  quale  gli fearpelfini  la- 
vorano. L.  malltolus. 


Ì\1  t C C c Re*  ...  » — 

detto  per  ifchemo , e diligione . 
Mecioacan.  Imedici  in  latino  dicono 
Mtcoacanna  , Bryom a indica  vriantalis  , 
Rhabnrbarum  album  . RlCttt.  Fior.  Il  Me- 
cioacanèuna  pianta  foreftiera,  ec.  chia- 
mata così  dal  luogo  ove  nalce,  detto  Me- 
cioacan- 

Meco.  Comporto  di  me  pronome , e della 
propofizione  Con  .vale.  Con  me.  L mteum. 


prOpUlUlUUV  wujvaivj  v-v»  “*v.  y •- 

Colla  propofizione  replicata  fenza  ne 
cefGtà , ma  per  proprietà  di  linguaggio . 
Con  meco  le  ne  venga.  Cenerai  con  erto 


CUUUiwvvAvuv  * 1 o * .. . ' y 

meco,  ec.fi.  Si  propone  alle  voci  Mede- 
— ' - ' fimo , Steffo , e limili . L- mteum >f>/e,<y 

MT->  mteum  ipfa.  ... 

h Medaglia.  Spezie  di  monca . L.  »b»lus 

dice  un  antico  Vocabolifta . fi-  Oggi 

s'XÌtl'SL°,Ì 

pia*,o;oUe^.^oW).; 

' * *" fi*  ’ ■ ’ nr;  i.  rali^narticelle  moin proverbio.  Il rovelcio delia  meda- 
fc“rre  * r" 


MIE . Pronunziato  coll  e Uretra,  v oce  ae i 
pronome  Io,ne’cafi  obbliqm , che  ta- 
lora fi  ufa  anche  fenza  il  legno  del  calo,  ol- 
tre all*  altre  maniere  fi  oflerva  , che  ac- 
coppiandolo colle  particelle  i il  , l o , li, 
gli,  LA,  le,  ne,  fempre fipone avan- 
ti di  quelle . Anzi  avanti  i tali  parttcelle| 
non  fi  porrebbe  mi,  ma  Tempre  m lua 
vece  fi  ufa  m * . ___  . - 


— r ' c , ìcio  » v i vvuiui  w mi  >***■  **■  * . ,, 

con  apoftrofo , vai  lo  fteffo , che  Meglio . P ^ > quanfj0  tu  farai  fatollo  d una 

M E*' Pronunzi atb  pur  coll' mTdT^^i o't  figliTl. 

propofizione  Per,  avana:  vale  Preflo.fra,  ^ , num,fma 

quali  per  mezzo.  T«  ■„  Medesimamenae.  Allo  fteffo  modo  , 

Di»TS?Sec31&  j w ; • *****  • “•  • 

che  puro  mei , Per  fratta  nube  • E €ant.  f • Aftratto  di  Medefimo  . 

asrfcsJstófsjsi  «. 

...  a Mtni'imo.  Che  i Poeti  differo  anche 


ic°ÀmLe  nt*e  .In  modo  mecca-  compagnia  di  nome,  o di  Pr?n?m.^‘*™; 
i.  Ae.  C D.  Adunque  in  quella  mai , e da  ^ congiunte  vari 


Meato.  Via,  canale  de  corpi , per  donde 
e’trafpirano.  l.meatui.  Gr.  wtpi  . 

Meccanicamente.  In  modo  mecca- 
nico . S.  Ag.  C D.  Adunque  in  quella 
lucerna  v*  è porto  meccanicamente  per 
arte  umana  di  quella  pietra  ( qui  con 
ileienza  meccanica . L.  medianici  , arti 
fidante* . ) 

meccanico,  abbietto. lat.x»/». 


mai,  c 

minazioneper  generi , e numeri  : vale  lo 

Stello.  L ‘dem.  Si  aggi  ugne  anche  talora, 
benché  fenza  ncceffita  di  lignificato  , alle 


oencne  lenza  ncccuu*  m «&**■ / 

voci  Meco, Seco.Teco.mafempre ulando- 
fi  nella  terminazione  nufchuc . Colle  P^M 
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ticdlc questo, qji elio,  1 li  quali  fi 
ufi,  come  in fencimento neutro,  lo  ftcf- 
fo.  E.  idem. 

Medesimo.  Avverbialtn. Meddimamen- 
te . L.  itidem . 

Media'no  . V.  A.  Di  mezzo  : Mezza- 
no, mediocre  . Lat.  rnediecm  , medta- 
„Hs.  G.  V.  ri.  if.  »•  A’ mediani  artefici 
difjjiacea  la  fua  (ìgnoria  (cioè  tragrande , 
e mtnuale  . ) 

Mediante.  Maniera  dinotante  Col  mez- 
zo, coll’  a juro,o  per  mezzo,  operajuto. 
L.  eh , prof  ter . Gr.  /«t.  Mediante  la  gra- 
zia di  Dio,  mediante  tali  cofe,  ec 
MeDIETA1  , MtDIJT»DH,eMl»II- 
ta'te.  Attratto  di  Medio. 
Mediopropor  zioNA'te  . Dicefi  di 
quel  corpo,  0 quantità  di  mezzo  fra  le  al- 
' tre  due , che  fia  tra  la  prima , ed  effe  quella 
fletta  proporzione , che  ha  ella  medcfitna 
colla  terza.  Lat . media  prefcrtionalu . 
Media'to.  Interpoflo,  pollo  inmezzo. 
!..  interttfitui , medine . $.  Per  Comodo , 
acconcio.  E.commedut,  idoneut . 

M edi  ato'ie  . Mezzano  , interceflore  , 
quegli , che  s'intromette  tra  luna  parte,  e 
l'altra.  Lat. mediarne . nfanoi Sacri.  Gr. 

fuefm  . 

Me  diate  i'ci.  Verbal.femm.  Intercedi- 
trice. L.  * mediani*. 

Mediazio'ni.  Intercettioae . Lat.  * me- 

dittile . 

Medica' me.  Medicamento.  Lat.  medica- 
me»-.  Gr.  Qifpazn  . 

Medicamento  . Il  medicare:  Medici- 
na. I-  medicamtntum  , medie  amen  , me- 
dici»*. Gr.  «or  . 

Medicante.  Chemedica.  L.  medititi  , 
mediconi  . 

Medica' re.  Curar  le  nfermità . Lat.  me- 
dicali , mederi. 

Medicastro'nzolo.  Medicodi  poco 
valore.  L- medicai  ebfeterui  , infimo  nei* 
medimi . 

Medicatóre.  Che  medica . L.  mediconi, 

| medicoter,  curoter,  medicai . 
Medicatri'ce  . Verb.  fetn.  Che  me- 
dica. 

Me dicazio'hs.  Il  medicare.  Lat.  me- 
dienti», curo,  aerati»  . Grec.  Befani* 
Temo  . 

Medi'ceo.  Del  nobil  iffimo  Calato,  e Co- 
gnome de' Medici.  L.  Medicene,  Mediconi 
Stelle  Medicee. 

Medichessa.  Femm  di  Medico.  L.  /* 
meno  medendi  ortifex . 

Mediche' voce  . Atto  a medicare  .'L. 

medicai  num,  medendooptus. 

Medicina.  Lafcienza,  e l’arte  del  me- 
dicare . L.  medicina  , ori  medica . §.  Per 
Tutto  quel  che  s adopera  a prò  dello  ’nfer- 
mo,  per  fargli  ricoverar  la  finità.  L.  me- 
dicina. Che  Cicerone  diffe  : Vtmihi  De  ai 
ali^Hii  medicmam  fecife  -a dentar.  §.  Per 
Bevanda,  che  abbia  facoltà  di  evacuare  . 

§.  Perraet.  Fir.  Lue.  Io  t'infegnerò  ben' 
io  una  medicina , che  tu  lofarai  fare  a tuo 
modo.  5.  Cercare  il  mal  per  medicina  : 
Proverb,  detto. 

Medicina' li?.  Appartenente  a medici- 
na, da  medicina.  JL  * medi^inalii  , me- 
dicai , ad  rem  mtdicam  fpeSiani . Ancora 
fieno  dopo  ’l  cefpuglio,  ovvero  erbaio,  di 
molte  erbe  medicinali , e odorifere . Dial. 

S.  Greg.  M.  E portava  ceni  vafi  medicinali 
( cioè  aa  tener  medicina.  ) 
Medicinalmente  . Per  via  di  medi- 
cina. §.  Per  A guifà  d’ammalato,  a vita 
feelta.  Amm.  Ant.  1.3.7.  Come  medici- 
nalmente vivere  non  fa  per  k»  corpo  , 
così,  ec. 

Medicinale.  V. A.  Medicare.  L.  cu- 
rare,mederi,  medicmam  f aceri . 
Me'dico.  Maeflro  di  medicina,  e quegli, 
che  cura  le  nfermità.  L.  medicai.  §.  Me- 
dico pietofo , fa  la  piaga  puzzolente  : e di- 
cefi dell’Eccedere  nella  cotnpaflìone.  Lat. 
familiari t dominai  fatuum  nutrii  fer- 
vum.  5.  Cercar  il  mal,  cornei  medici  : 
ed  è Cercar  di  cofà , che  poffa  nuocere . L. 
cBtfedem  incitare . §.  .Medico  da  borfe  •• 
cioè  Buono  (blamente  a tirar  la  mer- 
cede. 

Me  dico.  AdcLL-medicut  0 urn. 
Medicóne.  Accrefcir.  di  Medico . Lat. 

preftont  medicai , ingerii  medicai.  ■ - 

Mi'dio.  V.L.  dimezzo.  L.mediut. 
Mediocre.  Mezzano . L.  mediomt . _ ( 
Mediocremente  . Con  mediocrità  . 
Lat.  fi  tir  , mediecriter  . Gr.  /imi*,  fan- 
fine  » 

Mediocrità’,  Mediocrità' db  , e 
Mediockita'te  . Mezzanitade  . L. 
mediocritei  . Gr.  farine  . , ' 

Meditante  . Che  medita.  Lat  medi- 
toni. 

Medita're,  Efércitarfi  nella  meditazio- 
ne, per  lo  più  di  cofe  (acre,  e fpiriiuali  - 
L .medirari.  Gr.  partii  . 

Medita'to.  Add.  da  Meditare. 

M editaz  ioncella  . Piccola  medita- 
zione . 
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M £ D I T A 7.  1 Ó * E 
latto.  Gr.  finiti 


Il  meditare.  L.  medi-\ 
. S.Ag.C.  D.  la  medi- 
tazione non  e altro,  che  un'or  era  di  men-; 
tepienadiftudio  , che  cerca  lo  coreici-; 
mento  della  verità  n a icori  a , con  guida 
e con  ifeorta  di  propria  ragione . 

MiDirm*'Kio.  Nome  dinotante  pe- 
ritura dentro  a terra . Nome  di  Mare  . 
L.  Mediterranèum . Gr  ^riywr  < 

Mi' olio  . Avverbio  comparativo  : vale 
Più  itene,  e gli  corrifponde  talora  la  par- 
ticellacHi.  Lat  mthui  . Grcc.  «fin» 
Andar  di  bene  in  meglo  , ec  $.  In  vece 
di  più  . Lat .magli.  VaUr meglio.  Amar 
meglio,  ec. 

Mìglio.  Nome  comparativo  : e vai  Pi  u 
che  buono , e lo  ftdfo , che  Migliòre,  e fi 
uia  coll’ articolo  in  forza  di  furiant,  e an- 
che per  dinotar  maggior  efficacia.  L.  me 
Utr . Gr.  «*>W?  . $■  E’ti  vuole  il  meglio 
del  mondo  . L.  maxima  te  benevclentia 
profnjuitur . $ Il  meglio  rcolga  il  peggio 
Quando  tra  due  rofe cattive  non  c diffe 
renza  . Latin,  eodem  m ludo  dofh  . Plori 
jo8.  §•  Il  megl'o  c nimico  del  bene 
pur  proverò,  e dinota  , che  Spello  a 
cagione  d’avere  il  meglio,  fi  perdcilbe 
ne  . 

Mela.  Frutta  nota.  L ìx,  malum  . Gr.  m 
Al,  . Bemb.  Aria.  Alcuni  di  noi,  chepur 
il  perico  dalla  mela  conoriciamo  ( modo 
proverbiale:  e vale  Aver  cognizione  di- 
riima, ed  eriatta  dellecorie  ) $.Mela:  per 
fimil.  la  Palla,  che  rimette  riopra  le  cime 
dellecupole,  e de’ pinnacoli.  S-  Mele  : 
diciamo  anche  alla  Natiche,  o chiappe  . 
L.  «>rn. 

Melaci’toia  . Lo  fteflò  che  Citrag- 
gine. 

Mhagaa’na  . Frutta  nota  . L.  malum 
pimitum , malum granante» . Gr.  fui  . 

M ei  agr  an  a’ta.  Melagrana. 

Mei.  acaa’no.  Albero,  che  produce  la 
melagrana . L maini  punita . 

Mela  ngolo.  Sorta  d’agrume. 

Muansa'cgiki  , e Meleksa'ggj- 
n c . Milen&ggine  . 

Melaaa'ncia  . Frutto  di  figura  rimile 
alla  melar  e di  colore  rancio  : ipezic  d’ 
agrume.  Lat.  *'malum  aurei m ,* malum 
aurantium  , Cecch.  don.  i.  p.  Beh  non 
tante  melarance  . ( cioè  invenzioni  ) 
Varch.suoc.  1. 1.  S’ella  s’ aveffe  a guada- 
ci; arP  " Pane  ( come  fo  io  ) alla  rie , alla  fe , 
dia  farebbe  manco  melarance  ( cioè  man- 
co cole  ) 


Mllaia'kcio.  Arbore,  che  produce  la 
melarancia.  Parali.  Non  fi  feria  d’ un  me- 
larancio un  pruno.  ( E"  proverbiotevak 
Il  voler  migliorare  che  che  ria , oltre  a 
quel,  che  comporta  la  fua  natura . Latin. 

ex  thymlra  leniti  et  e lanterna  . Fiori  171.  ) 

$.  Fafc  are  , o ricoprire  il  melarancio  : 
vale  Vtftirri  bene,  per  ricoprirli  dal-fi-ed- 
do  ; modo  ballo. 

Mela  aio.  Luogo,  dove  fanno  le  pecchie 

il  mele.  L .alveare,  eruttar :eem. 

M t l a'  t a . Suri.  Melume . L.  rutile.  § Di- 
ciamo anche  Melata:  a una  Cena  quan- 
tità di  mele  cotte. 

Mela'to.  Condiro  di  mele  : Dolce.  La- 
tin- duini  , me  Hit  ut , mulfut  . §.  per 
metaf.  è detto  in  ifcherzo . Ella  c più  me- 
lata, che '1  confetto.  Parole  melate,  ec, 

Lat.  melhtmi . 

Mele.  Pronunziato  colla  prima  è larga  , 
Liquore dolciflfìmo re  noto.  Etnei.  Gr. 

. g.  Mele  in  bocca,  c rafojo  a cinto- 
la , o coltello  in  mano , ec  che  vale  Buone 
parole,  c trilli  fatti.  L.  almd  claufum  in 
pe flore , alludili  lingua  prmplum  balere, 

S Non  fi  puòaverc  il  mele,  fenza  le  pcc 
chic:  Non  fi  puògodere  il  bene,  lenza 
correr  de  Vile  hi;  O fenzaavcrlo  mcricola- 
to  con  de’mali.  §.  II  mele  fi  fa  leccare,  per- 
ch'egli è dolce:  evale,  cheChi vuole  ef- 
feramato, gli  conviene  procedere  dolce- 
mente. Fiori  ij. 

Melenso.  Mdenrio  . 

Mele'to.  Colto  di  meli.  Lat.  Ittui  mola 
tonfimi . 

Melj'aca.  Fruttodel meliaco.  L.  malum 
armeniacum . 

M e l l ' A c o . L maini  amen  tara . Cr.  f . J f. 
i.  Il  meliaco  è un'arbore  , ouafi  lomi- 
gliante al  riusino,  maèpiùnoaofo. 

Mhichi'no.  L.  vouem  ex  malti , * ptma- 
them.  G.V.  n.8j.t.  Facea , e vendea  il 
melichino  ( cioè  cervogia  fiuta  con  me- 
le. ) 

M e l i l 6 r o . L.  melloni . Gr.  skkAhv  . 
Ricett.Fior.il  meliloto  è una  pianta  , ec 
la  migliore  è quella,  che  ha  le  foglie  pie-’ 
colifl:me,  e grafl'lìme. 

Melissa.  Sorta  di  erba.  L.  me'ifiepbyUum . 
Gr.  fn>M • 

Mm  j'vi  uo.  Qnd’efcemele.  Lat.m*///- 
fiuui . Boc.  g,  4.  p-  £4- 1 a foavità  delle  pa- 
role melliflue.  ( quifigurat.  ) 

Mellilóto.  Meliloto  . Lat.  melilotut  . 
Gr.  umhieni-  Cr.6.6l.i.  Il  melliloto  è 
caldo,  e ricco  nel  prinyi  grado,  ed  è erba  , 

' il  cui 


nome,  s'ap- 
pella, e anche  s'appella  Corona  Regis  , 
imperocché  è fatto  a modo  d’unfemicir- 
colo,  ilfuofcme,  colle  fue  cortecce , fi 
mette  nelle  medicine,  imperocché  egli  è 
si  piccolo , e accodante , . he  appena  fé  ne 
può  partire , ed  ha  virtù  di  confortare  per 
lafuaaromaticità. 

Muloiu'cg ini  . Scipitezaa  , fcioc- 
chezza,  groflèzza  d’ingegno , deità  dallo 
fcipitiflimofàporedel  mellone.  Latin. m 

fipunti*,  tardit*s , fiupiditas  , ftupor . 

MfuoKcmo.  Dim.  di  Mellone.  Lat 
cucumer , Pallad'O. 

Mello'ni  . Frutta  di  forma  firmile  alla 
zucca  lunga,  nel  rimanente , di  colore,  e 
fapore  fintile  al  cetriuolo , ma  più  fcipjto . 
§.  Mellone:  riferito  ad  Huomo  : vale  Scioc- 
co, fcipito,  di  groflò  ingegno  . Cosi  in 
altro  lignificato , fimi  le  a quello  difTero  i 
Greci  rimo  . § Avere  il  mellone  in  cor 
fio , gioftra , o limili  : vale  Effer  l’ ultimo , 
C 1 più  dappoco.  L.  m po/lremii  eft  . $ 
Mellone  - fi  dice  una  Sorta  di  briglia  , 
che  fi  uli  nella  quarta  imbrigliatura  a* 
cavalli. 

Melma.  Belletta,  cioè  terra,  che  è nel 
fondo  de' paludi,  forti,  q fiumi . Latin 
limus.  Liv.  M.  L’acqua  fùe  piccola  , e 
bafla,  c la  melma  il  ritenne  (qui  Lat.  te- 
nuts  in  ficco  svju».  ) 

Melmetta  . Melma;.  Lar.  limus , toc- 
num . 

Melmóso.  Che  ha  melma . Lat.  Ihnofus, 

cccnofus . 

Melo.  Pronuziato  coU’eftretta:  Arbore, 

I che  produce  le  mele.  L.siW»f. 

Melocotogno.  Arbore  noto.  L.  ma- 
lui  cotone a . 

Melo'de.  Melodia.  Latin,  melos . Grec. 
fuhx  , . Ufiato  da  Dant.  Pare 

14.  E i8.  0 - .•  ! 

|Me lodi' a.  Concento,  armonia,  foavita 
di  canto,  o di  filano.  Lat.  melodi*.  Gr. 


Mhlo'dico.  Di  melodia. 

M e lobios  amen  te.  Con  melodia. 

Melodio'so.  Pieno  di  melodia.  Grec. 

Me  LOGtA  v a'to.  Melagrano. 

M elu'me . Lat. rubilo.  Cr-4- i7-f.Avvie- 
ne  ancora , chenel  tempo  del  calore,  di- 
fenda con  fervente  Sole  una  piccola 
pioggia,  velenofa,  e adulta,  che  volgar- 
mente a Bologna  melume  chiamano,  che 
molte  generazioni  di  viti,  di  maniera  fi 


Vocabol.  Acc*d.  Crmfc. 


alidifce.che  il  loro  frutto  a niente  al  tut- 
to riduce. 

M blu  zza.  Dira. di  Mela.  Alleg.4J.Son. 
trattele  me] uzze,  e i cord  ( maniera  di 
derilione.  ) 

Meìu'zzola.  Picciolirtìma  mela . Lat. 

parvitm  mnlnm , malsem  fylveftre . 
Memera'na.  Tunica,  buccia,  pellicola, 
L .membrana.  Gr.  ■ 

Membrano  so  . Add.  Che  ha  fiillanza 
di  membrana.  Latin.  memtr*nofue , Grec 

UiuyyUv  . 

Membranuzza.  Dim.  di  Membrana  . 

L .tenute membrana , parva  membrana. 
Membranza.  V.  A.  Rmembranza,  ri- 
cordanza. Latin,  recordatio  . Grec  Cri 

/anni  . 

Membra' re.  Ricordare.  Lat.  memmifse , 

ricordar i . 

Membretto.  Dim. di  Membro . 
Mbmbricciuo'lo.  Dim.diMembro. 
Membro.  Parte  del  corpo , come  braccio  , 
gamba,  e limili.  Lat.  membrum  . Nel 
numero  del  più  fi  dice,  I membri,  e Le 
membra . Dan.  Purg.  6 diflnnche , M em- 
bre,  per  la  rima  . S.  Membro  afloluta- 
mente:  per  lo  Membro  virile.  L.  penis  , 
membrum.  §.  Membro  figurar,  dicefi  d‘ 
Altrecofe:  e vale  Parte  di  elfie.  tet.purs , 
membrum.  Membro  del  Regno , membro 
difilofofia,  ec 

Membroli'no.  Dim.  di  Membro.  Lat. 
membrum parvum , molle.  $.  Per  metaf. 
Particella . 

Membro' me.  Membro  grande.  TacDav. 
Ann.  ».  ì6.  Dove  i noftn  con  ifeudo  a pet- 
to , e fpada  in  pugno  ftoccheggiavano 
quelle  membrana , e feerie  feoperte  ( Qui 
L .latosartus.  ) 

Membruto.  Di  grolfie  membra  .*  da  alcu- 
ni fi  dice.  L.  membro fus. 

Memma-  Melma.  Lat.  limus ten*x , grave 
cccnnm  . 

Memora'» ile  . Da  rammemorarcene  , 
ricordevole,  degno  di  memoria  . L.  me- 
morahlis. 

Memora're.  Ridurre  a memoria  : Ri- 
cordare. L.  memorare . 

Msmorati'vo.  Del  la  memoria. 

Me m or  a'to.  Mentovato",  menzionato  . 

L memorarus , 

Memorb'vole.  Memorabile. 
Mmo'iu.  Una  delle  potenze  dell’anima. 
L.  memoria . Gr.  fa***  • E fi  ufa  fioventC 
infignif.di  Ricordazione,  remini/cenza. 
§.  Memoria  : le  Parti  del  capo,  dove  dico- 
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iwaknni  «federe  la  ««noria.  1 Mao! 
ria:  per  lo  fldfo , che  Ri.  or  io,  annota-' 
zio»,  i/loria,  e limili.  Lar.  uanjua  me-- 
meri* , commentarmi . g.  Di  buona  me- 
moria, di  felice  memoria  , e fai  li  : fi 
dicono  per  O-orare  la  ricordanza  de' 
moni  . Latin.  p>*  , ‘lare  mtmeru.  Gr 

TÌl  >>■?!•<  , 1«  iVlf»  fuifLK  , pi* 

***ÌTH  . 

MuoiU  u.  Di  memor  a , contranegro 
per  ricordare.  L- ttmame/pum, diffz  Catu!  I 
lo.  5-  I'er  Memoria.  L .meaummtum , • 
memoriale.  Grelc.ii.pr.  Ma ora  mi  pars 
utile  di  fare  un  compendilo  memoriale  , 

ec.  ( Qui  L.  commini arati , immentanum , 
hjptmnema , ) § Per  Supplica . L.  ULellus 
Principi  oh  Intuì , * lihellui  memoriali! . 

Mima.  V.  A.  Da  menare.  Operazione  , 
maneggio,  affare,  manifattura  , faccen- 
da. Latin  negotiua , opui.  $.  Per  Con- 
dzione,  flato,  forte  . Lac.  fatui,  tonJt- 

tio , fermi . 

Minagio'ne.  V.  A II  menare , prelo  in 
lignificato  di  Tirar  giù,  e di  fmuovere.-  e 
vale  PlufTo , fbccorrenza  di  corpo . L.  //«- 
xut.  Gr.  a Uff** . 

jM e n amento.  Il  menare.  ’L.duflic,  in- 
fluì tu . J.  Per  Agitamento  . Latin,  agi- 
tati» . 

M»m'p.E'  Conducere  da  uo  luogo  a no’ 
altro.  L.  inceri , du flore , minare  . §.  Me- 
nare: Indur mangione.  L.  fluxum indù- 
cero  . §.  Menare  un  pugno , o altro  col- 
po vale  Percuotere.  L pugnum  iafrmge- 
re , pugnum  ducere  , è nel  titolo  de  mjuriit . 
$.  Menare  un  colpo:  neutr.paff.  Darli,  per- 
cuoterli. § Menare  , Agitare.-  commuo- 
vere , dimenare , e limili . L.  agitare , com- 
movert.  $.  Menare, Generare,  produce- 
re. L- forre,  producete.  §.  Menare Trat- 
tare , tramare . Lat.  tmflare.  $ Menarea 
tondo , in  vece  di  menare  la  mazza  tonda  , 
difTe  M.  V.  io.  io»,  vedi  Mazza . 5.  Menar 
moglie.  Condor  la  moglie  a eafa  : valean- 
che  Pigliar  moglie.  I..  uxottm  dtmum  du- 
rerò , uxorem  ducere . $.  Menar  via:  Con- 
durre altrove , levando  dal  luogo,  ove  li 
ritrovava.  §.  Menare  fmanie:  Far  paz- 
zie . Flof.  ij.  $•  Menare  orgoglio  , fic- 
vtm , crudeltà  : Inorgoglire  , divenire 
otgogliofp,  fiero,  crudele.  Lat  .favóre. 
Superbir* . §.  Menar  buono:  Approvare, 

. far  buono . $.  Menar  Tonno  : 
vale  Dormire.  L.  feumet  ducere  . §.  Me- 
nare i giorni i , ee.  PafTare  i di , fec.  $.  Me- 
nar lccalcole  : A lutarli  nell 'atto  venereo. 


L.  ducere , dille  Plauto  , e P.-tronio  d ffe 
fpijfare  ofeeum  CMenar  per  lo  na!b:  Ag- 
gi-art, dare  ad  intendere . L dve^rrr, /»- 
<um  f acert.  Flor.  105.$.  Mttiar  per  parole: 
Mandare  in  lungo . l-procrefitnorr  , diem 
de  die  ducere . $ Menar:  parole  : per  Fer- 1 
mar:  parto.  L.  rtmmgen,  trance  ere  . § , 
Menare  a fine:  per  Condurre  a fine , met- 
tere in  efacuion: . L.  ad  fidem  ducere  , 
ptrìucere . $.  Menareacapo  : Menare  ad 
e Trito  : Finire,  effettuar:  . L.  elicere  , 
ahfel-utrc.  g Menar b vita,  e Menar  vi- 
ta: Vivere  . j.  Menar  la  danza  : Gui- 
dare il  bai  lo.  L.  rifiorì  ducere.  § Menar 
la  danza:  permeraf.  vale  Effere  il  princi- 
pale in  un  trattato , maneggiandolo  a Tuo 
fanno.  L . faimltam  ducere . ( Menar  li 
mani.-  Combattere.  §.  Menar  le  mani  : 1 
Affrettarli , fluitarli . L.  fi  mitre , f e fi  ma 
re,  f etagere.  $.  Menare  a braccia  : Frale 
lignificante  Sofienere,  e reggere  in  fulle 
bracci  a , chi  non  vuole , o non  puote  reg- 
gerli da  fa  med:fimo.  L-intrrh  occhia  cor - 
reptum  ducere  . §.  Menare  : Muovere  . 
Ovvid.  Pili.  E parve , ch’ella  menafie  il  ca- 
po, quando  ricevette  le  tue  promette  ( Qui 
L.  annue  re)  §.  Menare  l’orfoaModana  : 
Metterli  a imprefa  da  non  ne  trarre  onore 
ne  guadagno . L.  oleum,  & ope-acn  perdere. 
g.  Menare  il  can  per  l’aja  : Allungarli  nel 
difeorfo,  con  mefcolarvi  cofe,  che  non 
fanno  a propolito.  L.  trrenem  effe . Flof. 
319.  5-  Menare  per  la  lunga  : Mandare 
in  lungo.  L.  di  fi  erre  , morati . 

Mena'ta.  Quali  Manata:  Tutto  quello, 
che  può  inchiudere  in  fa  la  mano,  av- 
vignandolo colle  dita . 

M a to'jo  . Strumento  , col  quale  13 
mena. 

Mematóri.  Che  mena . L.  dufler  , d» 
flator.  M . V.3.3.  Mandò  Mei  Niccola 
Acciajuoli  gran  Sinifcalco,  il  quale  era 
flato  menator  di  quello  trattato  ( cioè 
trattatore,  e maneggiatore.  ) 

Menatri'ce.  Verbal. femm. Che  mena . 

j L.  duflrix . 

Mekatùk  a.  Congiuntura , dove licolle- 
ganoinlicme  l’olla,  e d’ondenafcc  il  po- 
terle muovere , e dimenare . L.  vtrtehra  , 
fipondylus . Gr.  §.  I’er  lo  Me- 

nare. &.  Per  Occalione. 

Menda.  Difeto. 

Menda'ce.  Bugiardo.  L .mendax. 

Mend ac eme n ti.  Con  mendacio  : Bu- 
giardamente . L.  mrndactttr . , 

M en  d a'c  io.  V.  L.  Bugia.  Lat.  menda- 
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I ' cium.  §.  Per  Mendace.  V.  A Fr.  Giord. 

' PandNon  gli  credete,  eh  egli  è mendacio. 

Mendacissimo.  Saperla!,  di  Mendace . 
L.  mtndaojftmui . 

Menda're.  Far  la  menda.  Lat.  reficere, 

! reparare  . 

Mendica'ggine.  Mendichicà.  L .«in- 
I di  tir  ai . 

Mendicante.  Suft.  Che  mendica.  L. 
meniic ani  . §.  Mendicante  add.  Frate 
mendicante,  ec. 

Mendicanza.  Mendicità . 

M e n d ic  a'  r e . Chieder  limofina  per  lò- 
I ftentarfi  . L.  mendicare  , efliatim  fibi  vi- 
Rum  quirite . 

Mendicato'*!.  Chemendica. 

M e n d ich  i's  s imo.  Sup.  di  Mendico . L. 
i mtndicìjfimus . 

Mendichita',  Mendicità',  Min- 
dicita'db,Mendicita'te,Men- 
dichita'de,  e Mendichita' ti  . 
Attratto  di  Mendico  : Eftrema  povertà  . 

L mendicità s . 

Mendico.  Quegli,  che  è neceflìtato  an- 
dare accattando , e limofinando,  per  fo- 
ftentarfi.  L. mendicar.  §.  Permetaf. Petr. 
Canz.  41.  i.  Il  mio  ricco  teforo  in  terra 
truova.  Che  me  nafeofto , ond’iofon  sì  . 
mendico. 

Mendicami  . Mendicità,  mendican- 
za. 

Mendo  . Pronnnziato  con  l’e  larga  . 
Menda.  Lat.  reflauratto , refeRi e , re  ba- 
ratto . §,  E Mendo , pronunziato  colie 
ftretta:  diciamo  per  un  Certo  atto,  vez- 
zo , ufo , coftume  ; e prendefi  più  totto 
inmala  parte,  che  inbuona. L .mendum  , 

menda,  vitium. 

M enimamento.  V.A.  Iimeninure.L 
defeRui . 

Menima'ii.  V.A.  Menomare. 

M en i p osssn  t e:  Chepuòmeno.  L-in- 
ferior , debilis,  impotenr , invalidai. 

Menno.  Privo  de’  membri  genitali . L.  te- 
Jlindit  diminuita . §,  Menno:  Fig.  Man- 
chevole , vano . L.  mancar , inani! . §.  Men- 
nooggi  comunemente  fi  chiama  Colui  , 
cheperdifetto  di  barba  appari  fcc,  come 
cattrato. 

Meno.  A werb.  di  auantità  : vai  Manco , ed 
harelazionconpiu.  Taloraanche  figiu- 
gne  con  altre  particelle.  VediCinon.  I.at. 
minai.  §.  Venir  meno  : Mancare , fvenire  , 
perdergli  fpiriti . L.  cenflemari , de f cere , 
Cron.  MorelI.Come  che  il  detto  Matteo 
ci  venne  meno  torto,  e nel  tempo  del 


maggiorbi  fogno  (cioè  morì  ) Sen-Ben 
Varch.  4. 39.. Non  c leggierezza  il  venir- 
ti meno,  fe  lari  cofa  alcuna  di  nuovo  na- 
ta ( cioè  mancarti  di  parola  ) E cap.  18.  Ed 
i è ilmiglìore  giovare  a’ cattivi  per  amore 
1 de’ buoni,  che  venir  meno  a’buoni,  per 
! cagione  de’cattivi  ( cioè  mancare,  J §. 
Aver  meno  : vale  Mancarne  , Elferne 
privo.  . 

Meno.  Nome  comparativo,  e talora  coll’ 
articolo  in  fòrza  di  fuft.  Minore,  Lat.  mi- 
nor. 

Menomamento.  II  menomare.  L.  im- 
mmutio  , remijjfie . 

Menomante.  Che  menoma  . L immi- 
numi.  Cr.  j.  10.  1.  A Luna  menomante 
(ciocfccma.  I. .deficieni,  dtcrifceni.) 
Menomanza.  Il  menomare . L.  imminu- 
tio.  §.  Per  Mancanza , neceflità . L.  defe- 
dai , inopia.  Com.  Purg.  13.  A fchifar  co- 
tal  i vizzj,  fi  dee  avere  in  fe  carità  al  prof- 
fimo,  e non  ittimare,  che  la  gloria  del 
prottìmo  Ila  tua  menomanza  ( cioè  abbaf- 
famentO.  L.  deprefflo  . ) 

Menoma' re.  Diminuire.  L .diminuire  , 
imminuere , attenuare.  Oltre  Fate.  fi  uù 
pure  in  fign.  neut. 

Menomato.  Add.  da  Menomare.  Tac. 
Dav.  An.  4°-  Ne  Pifone  riflette , benché  • 
Agufta  offefa  fe  ne  renette,  e menomata 

(L .[e  violati,  & immmui  quereretur . ) 
Menomassimo.  Sup.  di  Menomo ■ Lat. 
lengìmmimui  ,mmimui . Gr.  ic  > xdyjeoc  , 
minerrimui , truovafi  in  Petto . 

Menomo.  Minimo.  L .minimui. 

Me  no  va' le.  V.A.  Da  Menovare  : Dì 
poca  importanza  . L.  porvi  ponderi s , te- 
nui!. 5.  Oggi  Mmuale. 

Menova'rb;  V.  A.  Menomare . 
Msnovi'le.  V.  A.  Da  menovare  ••  Di 
batta  condizione.  Minuale.  L.  plebe  jus  , 
fordidui , fordidatuj  , vili!  . 

Mensa.  Tavola  apparecchiata  , fopra  la 
qual  fi polànole  vivande.  L .menfa.  ^Men- 
ta: Fig.Dant.Par.f.  Conviene  ancor  federe 
un  poco  a menfa  (cioè  intrattenerli , afpet- 
tare.  erationìs  opptriri . ) $ Menfa 

Epifcopale:  Entrata  applicata  al  foftenta- 
mento  del  Vefcovo , e di  fua  famiglia . L. 
Menfa  Epif copalir.  §.  la  menfa  cuna  dol- 
ce colla:  proverb.  e dicefi.  Perchè- chi  è 
rallegrato  dal  vino,  dice  volentieri  quel, 
che  prima  avrebbe  taciuto.  1.  in  vino  ve- 
rità!. Or.  ;<m  jy&*a  ■ Flof.  1 1 6. 
M*nsa'u,  Figura  geometrica . L menfa 
lil . Gr.  nfairi'Pm  . 

A a 3 4 Min- 
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Mmu'TTi.  Dim. di Menta  . L. memfula , 
farva,  uuuitmm {a. 

Mi'mou  . Membro  d’  architettura  : 
Softegno,  o reggimento  di  trave,  corni- 
ce , « altro  aggetto  , che  elee  della  di- 
rittura del  piano  retto,  ove  e affido  . Lat. 
mutuila  v 

Menta.  Erba  nota  di  buono  odore.  Lat. 
mmt »,  ovvero  mtutbu . Gr.  p/A «.  Di 
edàvedCref.6. 41.  *. 

Mestai*.  Di  mence . L.  mmtit  , * mmtu- 
/</.  Gr.  mf/,. . 

Mentalmente.  Colla  nenie.  L.  men- 
te, * mmraltter . 

M iNTASTao.  Menu  lai  valica.  L.  «mm- 

i a/l  rum . 


ttlltflui.  Gr.  •», . 4 Mente  : per  Tut- 
ta l’ anima  ragionevole,  cioèperlo’ntel- 
lettoagente,  epofCbile  inficine.  L.  uni- 
rum , mmt . i Mente .-  per  la  Notizia  dub- 
bia dello  ’ntelletto  j>offibile . L.  mmt  du- 
biu,  cogitarlo,  meni.  Gr. /Ww>«  . $.  Men- 
te: talora  i Teologi,  e i Meta  filici  chia- 
mano Iddio  , ovvero  le  Nature  intellet- 
tuali. L.  mmt , mtelUfha , mtolhgmtiu  . 
Gr.  mi . $.  Mente Volontà  , affètto . 
L.  mmt,  unitimi , vthmtui  . §.  Mente  : 
Pen fiero,  fantafia.  L. mmt , fmtmttu 
cogitami . f.  Mente.*  Memoria.  Lat.  mv- 
«wn«,  ricordino . Sen.  Ben.  Varch.  ?•  M . 
Con  amichevoli  parole  tornargliene  nella 
mente  ( L m mtntom  revocato  ) $.  Sapere 
amente.  L.fciremomorittr.  $.  Tenere  a 
mente . L.  mente  tenere.  $.  ulcir  di  mente . 
L.  Mivìfei . §.  Sapere , per  lo  lenno  a men- 
te che  che  fia:  vale  Saperlo  beniffhno  , 
averne  piena,  e indubitata  contezza.  L 
intimi  fóri , enti  tenere . J.  Por  monte, 
Mettcrmente , o limili:  Por  cura,  confide- 
rà», affidar  lo ’ntelletto.  L.  mmitm  «dhi- 

tero,  antmudverlert  . Gr.  rifluì  tir  m»  . 

Mentecattaggine.  Alitano  di  Men- 
tecatto. L .ummtiu  , infanta. 

Mentecatto  . Infermo  di  mente  : 
Sciocco,  pano.  L.  mmtt  cupi  ut  ,/lnlmi , 

enfimut . 

Menti  ero.  V.  A.  Mentitore.  Latmo»- 
d*x . 

Meetj'i».  Dir  bugia.  I»  mentiti,  lib. 
Macc  M.  Non  attenne  le  Tue  promeflìo 
ni » anai  menilo  di  ciò , che  promeflo 
avea,  ( cioè  mancò)  §.  Mentire  altrui  : 
dicefldel  Tacciarlo  per  mentitore  . Lat. 


mendacio  ««ni  a bjeBure  , fulfum  , & 
mentine  tm  niellare.  $.  Mentir  perla  go- 
la Termine,  conche  fi  taccia  altrui  di 
menzogna . 

Mentita.  Quel  termine , che  fi  ufi  per 
direauno,  che  egli  dice  la  bugia . Lar. 
mmdueu  oiyeclatio . $.  Onde  Dare  una 
Mentita  ad  alcuno  : vale  Accularlo  di 
menzogna.  L. meuducti  meufart . 

Menti  to.  Fallò,  bugiardo.  L ful/ut , 

emendi  ut  , mmdux  . 

Mentitole.  Che  mentifee.  L * men- 
t'tttr , mmdux. 

Mentito  Ac  e , Verbal  fèmm.  Che  men- 
te. L-  mmdux  flemma . 

Mento.  Patte  eftrema  del  «ilo  fotto  la 
bocca.  L.  rnenlum  . 

Mentova'*!.  Far  menzione  : Nomina- 
re . Lat.  memmtjfe  , mentirne»  facete,  me- 
morare. 

Mentova'to.  Add.  da  Mentovare.  Lat 

memora! ut. 

Mentre.  Avverta  di  tempo  interpello  ; 
L.  dttm  , dante,  intere  a . §.  Si  affigge  a 
tal  particella  la  voce  Che,  Tempre  però 
nello  Aedo  lignificato.  Lat  dttm,  urterei 
dum.  1 Di  mentre,  e In  mentre  fi  fetide 
talora . Lat  dum  . Gr.  tma( i , io  m fu- 
v«fv'  . $.  Leggcfinel  Dinamondo  anche 

Domentre.  L.  onere  » dum  . 

M e n z i o n a'r  e , e M e k z o n a'  r e . Men- 
tovare. L.  menntntm  facete , memorerà  , 
commemorare. 

Menzionalo.  Add.  da  Menzionare.  L. 
memorami  . Gr.  . 

M e n z i o'  n i . Nominazione , memoria  . 
L meni  io. 

Menzogna.  Bugia.  Z^mmdaeium. 

Menzognato're.  V.  A.  Che  dice  men- 
zogna. L.  mendax. 

Menzognero,  e Menzognere  . ■ 

; Bugiardo  . Che  fi  diffe  anche  Menzo- 
niere . 

Meo.  V.A.  Lofteflb,  che  Mio. 

Meramente  . Semplicemente  , fola- 
mente.  L.  morì , fimpiteitor , tantum . 

Mercante  . Mercatante  . Latin,  mar- 
tutor. 

Mercantale.  Mcrcatantile  . Lat  ad 
mereaturum  fpeSani  , mcrcaroriui  . Gr. 
iftànfmlt. 

Mercanto' nì  . Mercante  grofib  . Lat 
mereotor  magma . 

Mircantuzzo.  Dim.  di  Mercante . L. 

merco} or  nibiti . 

Mercanzia.  Mercaranzia  . Lat  m*rx. 
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mercatura . §.  Mercanzia  : fi  dice  in  Fi- 
renze un  Tribunale  , die  con  autorità 
Comma  decide  , e giudica  le  caule  mer- 
cantili f e ed  ha  particolar  giuriduiooe 
nelle  materie  dell’efecuzioni  civili . 
Miicanziuo'ia.  Dim.  di  Mercanzia. 

L negotiolum , netti» , mercatur a mutui. 
MacA'tt.  Mercantare . L. mer  cari , mer. j 
tifarti  rem  querere. 

Marca  ta’biie.  Atto  a trafficarli . 
Meacaia'u.  luogo  dove  fi  fa  il  Mer-; 
caco . 

Marcatanta' a*.  Fare  il  mercante 
trafficare  a fine  di  guadagno.  L mere»!»-' 
rum  factrt. 

Mercatante.  Quegli  , c e conduce 
robe  da  un  luogo  a un’antro  a fin  di  guada- 
gno . Lat.  mercator  , nesoaator  . GrCC. 
(prtr*  • Pataffi  Sempre  tu 

lai  di  mercatante  orecchia  ( Proverbio:  e] 
vale  Far  le  vide  di  non  fentire , a guifa 
che  fa  ’l  mercatante  , quando  il  prezzo 
della  mercatanzia  non  gli  piace.  L.  »»■ 

dtem  non  audtt . FloC  2.86.  ) 

M iicatantassa.,  Femmina  di  Merca-1 
tante.  L. mercainx , negociatnx, 
Mercatantesco.  Da  Mercatante . L 
mercatori tu . Gr.  t>nf<iK{ . §.  Per  Mer-i 
catantile,  e di  traffico, di  mercatanzia. 
Mercatanti' le.  Da  Mercatante . 
Mercatantilmente.  Con  ufo  mer- 
cantile . lat.  menatorum  more  . Grec. 

ifxmtfntùt  . 

Mekcatanto'nk  . Accrefcit.  di  Mer-] 

cante.  1.  mercator  magnai . 
Mercatantuo'lo.  Mercatante  di  po-j 
CO  credito.  1.  mercator  nihili . Boc.  Nov. 
£8.  ix.  Mercatantuólo  di  quattro  da-| 
nari,  eh' egli  è (Qui  è detto  per  ifcher-| 
no.  ) 

Mercatantuzzo.  Mercatantuólo.  1. 

mercatorcului . 

M ucatanza.  V.  A.  Il  mercatantare 
L.  mercatura , commercìum , 
Marcatanzi'a,  Il  mercatantare,  l'ar] 
te  del  mercatante . 1 .mercatura,  nt gotta, 
fio  . Gr.  t'/xnfl* , tr/aryfumia  . 5.  Mer 
catanzia:  per  gli  Effetti,  e roba,  che  li 
mercatanta  , e fi  traffica  : Merci . lat. 
trterx  , meretmonttem . 

Mercatanti' a.  Mercanzia . 1.  merca- 
tura , commercittm . 

Mb  rcata'ri.  Mercatantare.  1.  marcai 
ri  , mtr  taluni  rem  quartrt  . §.  E Merca- 
rare:  diciamo  F3re  il  prezzo  della  merca- 
tanzia  . L.  precittm  conftituere . 


Msaca'io.  luogo,  dove  fi  tratta  di  mer-| 
canzia , e dove (1 compera , e vende.  L./J 
menatiti  tu  . Grec.  i/twitm  . §.  Merca- 
to: Radunanza  di  popolo,  per  vende- 
re , e comperare  merci  , ec.  §.  Merca 
to:  il  Trattato  del  prezzo  della  merea- 
tanzia  . L.  commtrcmm  . §.  Mercato 
Fig.  Pratica , e ragionamento  . 1.  com- 
mercium  . §.  Mercato  : il  Prezzo  della 
colà  mercatata . l.prttium.  Bem.  Orlan. 

Tu  fai  dell’  altrui  vita  buon  mercato 
(qui  petmetaf.)  §.  Mercato:  Grafce,  e 
vettovaglia  . 1.  cammeatus  ut . §.  Mer- 
cato : Moltitudine , nelle  rime , lo  dil- 
feilBerni.  Che  di  formiche  addoffo  ab- 
bia un  mercato . §.  Far  mercato  di  che 
che  lìa  : Farvi  bottega  , guadagnarvi . 

$.  Aver  più  faccende , eh’ un  mercato  : 
Aver,  chefareaflài.  §.  Tredonne fanno 
un  mercato:  cioè  Hanno  materia  da  de- 
correre , e trattare  , come  una  adunan 
za  in  di  di  mercato. 

Merce.  Pronunziata  colla  prima  a lar- 
ga.- Mercatanzia,  in  lignificato  di  roba, 
che  fi  mercata.  L.  merx.  §.  Per  metaf. 
Dan.  Par.  i y.  Difcemer  può,  che  buona 
mercecarca.  Petrar. Canz. 41. a- Ellacar- 
cadi  ricca  merce  0 nella . 

Merce’,  e Merce' de.  Colia  prima  e 
chiufa:  Premio, guiderdone,  ricompcn- 
fa.  L,  menti  dii  , premium  . Gr.  /turili  . 

M.  Cin.Rim.  Ant.  Che  ben  faria  mercè 
chi  m’ucci.deffie  ( cioè  colà  meritoria,  e 
degna  di  premio . L.  mcritum  ) Bocc  Nov. 

90.  11.  Tu  fe’rovero  , ma  egli  farebbe 
mercè,  che  tu  folli  molto  piu  ( cioè  tu 
meriterei!!  ) $■  Mercè:  Ajuto  , miferi- 
cordia , pietà , compalfione, carità . L.  mi- 
fcricordia,  auxiltum  , Pittai . § Mercè  : Si 
ufa talora fopprimenaone l’articolo,  o la 
prepofizione , come  in  forma  avverbiale, 
ancorché  alcuna  volta  fe  le  ponga  dietro] 
ilfegnodelcafo.  Petrar. Son. ri.  Benigna- 
mente, fua mercede,  afcolta.  Tav.  Rit. 
Tutti  lafanno  bene.  Iddio  mercede.  Boc. 
Nov.  15.  ir.  Dove  io  la  buona  mercèd’ld- 
dio,  e nontua,  ec.  Per.  Canz.  R9.  Voftra 
mercè , cui  tanto  fi  commife  ( qui  ironica- 
mente . ) $.  Mercè  : ufato  nella  fopraddet-! 
ta  maniera,  e fignificanza.  Il  Cinonio  of-j 
ferva  certa  diftinzione  del  tacer  l’ artico^! 
lo  in  tal  fentimento  nel  verfo,  ed  efprimer- 
lo  nella  profa , di  che  vedi  il  medefimo . §. 
Mercè,  Gran  mercè,  o fimile:  Modo  di 
ringraziare . L.  tene  tfl.  Gr.  xaxàefxu.  5-| 
Rimetterli  alla  merce  altrui:  cioè  In  ar- 

bitrio , 
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bitrio  , alla  direzione  , e quello  ; che 
proverbialmente  fi  dice  Rimetter/i  nelle 
lue  braccia.  L.  oluaiai  orbano  ft  comnut- 
loro,  [t  mlotuma'ica)Hidedere.  §.  Anda- 
reali' altrui  mercede:  Averli  a raccoman- 
dare altrui , e chiedere  a juto.  Latin.  *h- 

eujui  optm  implorare . • . 

MiteiNNA  ia,eMi>ciNNt'tio.Da 
mercè:  Che  ferve  a prezzo.  I. mercerìa. 
Titu , mercerie  c onduli  ut  . Grec.  pjv&m* , 
irvi*» 

^hciri  a . Cofe  minute,  attenenti  al 
veftire,  come  telerie»  naflri»  ftringhe  , 
cappelli»  e limili.  M.  V.  6.  61.  E vota- 
rono la  Città  d'ogni  mercatanzia  » e le 
cafe  delle  abitazioni  » e i mellieri  delle 
loro  mercerie,  ( qui  generalmente  d’ogni 
roba  minuta . Lac.  merx . ) $.  Merceria  : 
diremmo  anche  alla  Bottega  del  mer- 
eiaio. 

Merciadro*  V.  A.  Merciajo. 

Merciajo  . Che  £a  bottega  di  merce 
ria. 

Mitct  ajuo'lo.  Merciajodi  poche  mer- 
ci- Piccol  mercatante. 

Mercoledì'.  Nome  del  quarto  giorno 
della  fettimana . L.  Mercuri 1 diei . 

Mekcorella.  Sorta  d’ erba  . L.  mercu- 
riali! . Gr.  KnC£ac*  . 

Msrcu'rio.  Argento  vivo  - L.  ardenti 
/puma  » dille  Plinio  . Grec.  Utdtwt*  > 
i^anùfm  . 

Merda  » Efcremento  del  cibo  , fcevera- 
to  , per  concezione , e digdlione,  e li 
depone  pel  culo.  L .merda.  Grec  «n-p, . 
§.  Si  ula  quella  voce,  per  Difpregio  » e 
avvilimento  diche  cheli  tratti.  Mercan- 
t uzzo  di  merda. 

Merpocco.  Specie  di  medicamento  , 
per  levare  i peli . Lat.  pfilothrm  . Grec. 
-P')u»9fw  - 

M e r d o'  s o . Imbrattato  di  merda . L.  mer- 
da infamati!!  . 

Merenda.  Umangiare,  che  li  fa  tra  il 
delinare,  e la  cena  , e la  vivanda,  che  fi 
mangia.  L.  merenda.  Flof.  177. 

Mieinda'ie.  Il  mangiare  tra '1  defina 
re,  e la  cena.  L merendare  .. 

Merendo' ne.  Scioperone  , Icimunko  . 
L 1 ubalo  ^ 

Merendo  7.  za.  Diin.  di  Merenda  . L. 
merendala,  carnai  a. 

M e r » t r f c e . Femmina  , che  fa  copia 
di  fuo  corpo  altrui  per  mercede.  Z.mere- 
trix  . Dan.  taf.  i j.  La  meretrice  , che 
mai  dall'  ofpi rio  Di  Cefare  non  rorftgli 


me  r 

occhi  putti  ( qui  figurar  ) 
Meretricio.  Sull.  Puttanelimo.  Lat. 
mertlncium . 

Meretri'cio.  Add  di  Meretrice . Lat. 

. meretnems . 

M E RO  ER  E . Tuflare  . L mergere  . UÙtO 
da  Dan.  Par.  19. 

Merco.  Uccello  paluftre  , Marangone  . 
L .merlai.  Gr.  Od*. 

Me  ridia' no  . Sull.  Lat.  Cir calar  meri- 
diana!r. 

Meridiano.  Di  mezzogiorno.  L me- 
ridional . Gr.  fun/egftnt . 
Meridionale.  Sull.  Mezzogiorno . !.. 

meridie!  , pere  meridialii . 

Meridionale  . Add.  Di  mezzodì.  L. 

meridiana!  , meridialii . 

M e r 1 c c 1 a'  n a . V.  A.  Plaga  di  merig- 
gio. L.  plaga  meridiana . §.  Per  lo  Tem- 
po di  mezzodì . L.  meridie t » temprai  me- 

ndianum  . 

Meriggi a'no.  V.  A.  di  mezzodì.  Lat. 

meridiana!  . 

M e r 1 o g 1 a'r  e . V.  A. Torli all’ ombra. L. 

meridie  ad  ambram  con/i/l  ere . 

Meriggi' o , e Merigge  . Plaga  di 
mezzogiorno  . L piolo  meridiano , dima 
meridianam. 

Miri  ce to.  II  tempo  dd  mezzo  dì . L- 
meridie!.  §.  Per  Ombra.  L.  ambra  m me- 
ridie , umbro . 

Meri  ggio.  Add.  Di  mezzodì.  L.  meri- 
dional . 

Meritamente  . Secondo  1 merito  , a 
ragione  , giullamente  . Latin,  attriti  , 
pire. 

Meeitamento.  Merito,  premio  . Lat. 

meritano , premium , remunerata . 

Merita're.  Rimeritare,  guiderdonare, 
rillorare , rimunerare.  Lat.  premio  office- 
re , remunerare  , reditregratiam . SI  ufi 
col  quarto  , e talora  col  terzo  de*  cali. 
§.  Meritare Neutr.  Hlfer  degno  di  ma- 
le, o di  bene , fecondo  le  operazioni  . 
Latin,  mere  ri , dignumeffe.  %.  Meritar  d’ 
uno  : cioè  Eller  benemerito  . L.  beneme- 
riti de  alujuo  . 

Meri  ta'io  . Add.  da  Meritare-.  L me- 
ritar y debita!. 

Mei  itevouenti.  Con  merito--  De- 
gnamente, giullamente  - L .meritò, jare , 
non  infurio  . 

Me'rito.  II  meritare.  In  lignificato  al- 
foruto . L.  mtritum  . I Poeti  differo  an- 
che Muro  per  lmcope.  §.  Mejito  : 
Premio  , guiderdone  , ricotnpenfa , ri- 

fioro . 
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toro . L.  premiti m , compenfatio , redliefìt- 
tmrnm.  Cavale.  Specch.  Cr.  E in  quello 
Ulto  non  può  guadagnare  > ne  far  co- 
li di  merito , ne  eh’ a Dio  piaccia  ( cioè 
d:gna  di  merito . )§.  Merito  - Ufura,in- 
t::e(6.  L. /<*»*/,  ufura.  $.  Merito;  Frut- 
to. L fruBut  ,pr»fedut . Cr.  1. 17.1.  E al- 
lora le  piante  vengono  a merito.  §.  En- 
trare ne’ meriti:  valeEntrare  nellaragio- 
ne.  Tac.Dav.Ift0r.  j4.  4.  Mettalla  adun 
qo; , lenza  entrare  ne'  meriti , faceva  di  fé 
feudo  al  fratello.  ( L noneaufam,  neque 
, rum  filtri.  ) 

Mek ito'*  io  . Degno  di  merito  , e di 
premio.  J ..premio  dtgnus . 1 Teologi  di- 
cono in  Lar.  merirorium.  Meritoro  dilTe 
Dan.  Par.  19.  perla  rima. 

M e rl  a'r  e . Fare  i merli  . 'L.  pianai  con- 
Ji r nere , pmnil  munire . 

Mula'to  . Add.  da  Merlare  . L.  pinna 
munii  us . . 

Merlatura.  Ornamento  di  merli:  Il 
merlare . 

Merletto.  Una  cena  Fornitura , o tri-, 
na,  fatta  di  refe,  od’ oro  filato,  o altro, 
per  guarnimento  di  abiti , a fimi litudine  di 
merlo,  ma  appuntato. 

Merlo  . Parte  fuperiore  delle  muraglie 
non  continuata.,  ma  interrotta  d’  ugual 
diftanzia . L -pinna . 5.  E Merli  fi  dico- 
no per  fimilit.  que'  Becchetti  della  coro- 
na. 

Merlo.  Uccel  noto  . lat.  minila.  Petr. 
Canz.  11.  a.  E già  di  là  dal  Rio  pillato  è 
il  merlo  ( quic  proverbio,  che  altrimen- 
ti fi  dice  : La  merla  ha  pillato  il  Po  : 
dicefi , per  lo  più , del  Mancare  il  fiore 
dell’effer  fuo  in  che  che  fia,  v.g.  la  bellezza 
nella  donna.  Lat.  fuere  quondam  firmiti 
Milefìi.  )§.  Merlo:  fi  dice  ancora  ad  una 
Razza  di  pefee  marino . 

Merlotto.  Merlo  giovane . Lat.  meru- 
Upullut.  Car.  Mattac.  Tu  che  in  lingua 
di  gazza,  e dimerlotta  , Gracchi  la  par- 
latura, ec.(  Onde  aggiunto  a huomo,  li- 
gnifica balordo,  groflolano.  Lat.  Mei , 

fi  oli  dui . ) 

Merluzzo.  Merletto  . §•  Merluzzo  : 
Sorta  di  pefee. 

M e x o . Non  mefcolato  : Puro , fchietto  , 
pretto . Lat. menu , pumi . §.  E Mero  im- 
perio : fi  dice  , da’  Legifti , a differenza 
del  mirto,  e della femplice giuridizione . 
L merum  imperiai» . 

M e x o i la  . V.  A.  Midolla  . L me  dulia  . 

Gr.  pcvixlt . 


M ertamente.  V.  A.  Meritevolmente  . 

L.  j uri , meriti . 

Mesa  ta.  Un mefe intero.  L. menfis  fth- 
den  , menfii  integri  fpatium . 

Me'scere.  Mefcolare,  e confondere  in- 
fieme.  L. mtfeere , tommifctre . §.  Per  Ver- 
fareil  vin  nel  bicchiere,  perdar  bere.  L. 
mifcere,  potum  infondere  . §.  Per  metaf. 
Dan.  Par.  1 7.  A dir  la  lete , sì  che  1*  huom 
li  mefea.  Petr. Cap.it.  Non  alcun  mal, 
chefolo  il  tempo  mefea  ( cioè  produca.) 
§. Diciamo:  Non  poter  dir  : mefei , Quan- 
do ad  altrui  non  è dato  un  minimo  che  di 
tempo . Latin,  ne  minima  quidem  morula 
inter  feda . 

Meschia'to.  Loftetto,che  Mifchiato. 
L.  mixrui , infufui , immi xt ut . 

Meschiha’ccio.  Pegg.  e accrefc.  di 
Mcfchino. 

Meschinamente.  Da  Mcfchino.  Lat. 
mi  ferì , infeliciter. 

Mesckinello  . Poveretto , ed  è quafi 
lo  ftelfo,  che  Mefchino  . Lat.  imfellm  , 
infelix , 

Me  schinetto.  Dim.  di  Mefchino.  Lat. 
mi  felini. 

Meschinità,  e Meschinità' de, 
e Mesch in  1 t a'te  . Attratto  di  Me 
fchino  . L.  mendiatai,  mi  feti», 

Mesch i' no.  Nome , che  denota  eccetto 
di  povertà  , e per  confeguenza  d’  ogni 
fona  d’ infelicità , emi/ena.  Latin,  men- 
dicui  ,mifer , infelix . Dan.  Inf.  9.  E quei, 
che  ben  conobbe  le  mefehine,  Della  Re- 
gina dell’ eterno  pianto( qui  ancelle.  ) 

MaschTta.  But. Inf  8.  Già  le  fue  me- 
fchite,  cioè  torri,  o campanili  della  Cit- 
tà predetta  . Mefchita  è vocabol  Saraci- 
neico  , ed  è luogo,  dovei  Saracini  van- 
no ad  adorare , e perchè  que'  luoghi  han- 
no torri  , a modo  di  campanili  , ©ve 
montano  li  Sacerdoti  a chiamar  lo  popo- 
lo , che  vada  ad  adorare  Iddio  , però 
l' Autore  chiamale  torri  di  DiteMefchi- 
te. 

Mescianza.  V.  A.  L e afui  advtrfut  , 
infertunium . 

Mesciro'ba.  Quel  vafo,  o bocale , col 
quale  fi  mefee  l’acqua , per  lavarfi  le  ma- 
ni . L.  aquahs . 

Mescitore.  Che  mefite  . Latin,  p'mttr- 
na  , fociUator  , à pttulit  . Mefcitor  di 
coppa . 

Mescolamento.  Il  mefcolare . L-  p,r- 
mixtie , admixtio  , confufie . 

MeJs colante  . Che  mefcóla  . Latin. 
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s antica lenza  frutto.  Lat.  quam  quifque 
mutar  rem , in  hacfe  exerceat  .3$.  Meftis- 
rctnttaf.  L.  opti,  neceffe . Fa  di  meltiere  , 
Mièmeftiers,  ec. 

Mistissimo.  Sup.diMeflo. 

Muti' zi />.  Dolore,  afflizione  , melan- 
conia. L. mee fliti» , mocror,  Infittì». 
Misto.  Addolorato , malcontento . lat. 
mxflus  ,trfiis . §.  Permetaf.  Dan.  Inf.  13. 
E per  la  meda  Selva , faranno  i noli  ri  cor- 
, piappefi. 

IMe  stola.  Strumento  di  cucina  , di  le- 
gno, o di  ferro  (lagnato , e di  varie  forme , 
il  qual  s'adopera  a niellare,  e tramenar  le  ( 
vivande , che  li  cuocono  , 0 le  cotte . L.  tu-  ' 
diati»  coquin»  ia  . § Mcllola  : li  dice  a 
quello  Strumento  di  legno  , col  qual  li 
giuoca , e dadi  alla  palla . 5.  Mcllola ,diffe 
il  Eoe  Lab.  n.  191.  e Nov.  31.  lo.d’Uoj 
moinfipido,  fcimunito,  e di  graffo  inge-j 
gno.  L.  mfìpidus , tnfulfut , hebes  . § Me-J 
itola:  alla  Cazzuòla  de’ muratori.  Latin.- 
trulla . §.  Chi  ha  la  mcllola  in  mano , li 
falamineltraa  fuomodo,  cioè  .-  che  Chi 
fi  può  far  la  parte  da  fe,  fe  la  fa  buona 
|Mistou'ko.  Dim.  di  Mcllola. 

I Mutolo' ni  . Dicefi  d’Uomo  feimuni- 
to,  e di  groffo  ingegno . L-  wfìpidut , tur 
dui,  hebes. 

IMhtiua'u.  Di  mellruo.  Latin.  men-\ 
ftruru. 

JMestrua'ta.  Che  hail  mellruo.  Nella 
Scrittura  li  dice  inL.  *menftruata. 
[Mi'stroo  . Purga  di  fanguc,  che  ogni 
tìTcfe  hanno  le  donne  . Latin,  menftru» 
orum.. Grec.  K*r«/ufoft  . §.  Mellruo:  da' 
Chimici  .•  li  dice  ad  Ogni  liquore  pro- 
porzionato, nel  quale  lì  infonda  che  che 
fia,  o per  cavarne  tintura,  o per  render  li 
quido,  opercheche  fia.  L.  menftruum 
|Me's  usuo  . Add.  L.  mtnfiruus  . Sangue 
mellruo.  §.  Per  Di  mefe.  L.  menfiruns, 
Galil.  Lett.  Mad.  57.  La  LUna , ec.  con 
periodo  mellruo , ec. 

! Al  is  tuia  . Mefcblamento  , e l’aggrega- 
to delle  cofe  mefcolate . L.  mixtur » . 
(Meta’,  Meta'di,  e Mita'te.  Una 
| delle  due  pani,  tra  loro  eguali. 

• Meta.  Pronunziato  colle  Inetta;  Quello 
He  reo,  che  in  una  volta  fa  alcuno  anima- 
le, e per  lo  più  l’uomo , .e  ‘1  bile . L.  fter. 
cus . § Per  nome  proprio  d’uomo , detto 
per  ifcherzo.  Bocc.  Nov.  79.31.  Don  Me- 
ta Manico  di  feopa,  e altri. 

Meta.  Pronunziato  coll’è  larga  .termine. 

1 L.  mera  , terminus' 
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Mn  seismo  . V.  Gr.  Termine,  che  li- 
gnifica alcuno  difetto  particolare  in  gra- 
matica.  ; 

Mitaiuua  . Mifura  , che  quando  fèr- 
ve  per  mifurar  grano,  e biade  , 0 cole 
non  liquide , tiene  la  fedicefima  parte  del- 
lo llajo:  eouando ferve  per  coleliquide, 
la  metà  del  boccale,  che  diciamo  anche 
mezzetta  . Pallad.  In  una  metadella  di 
ottimo  vino  mollo,  ec.  ( Qui  il  reito.  L. 
metter»,  ) Lor.  M;d.  Canz.  Del  tuo  vin 
non  vo  piùbere,  Varipon  lametadella 
( qui  fig.  ) 

Metafisica  . Scienza  chiamata  da’  Fi- 
lofofi  divina,  o prima Icienza. 

Metafisico.  Di  Metafilica, cheèfcien- 
za,  chiamata  da’ Filofofi , Divina, oPri- 
maFilolofia.  E.Metaphyficus , ad prtmam 
philofophiam  pertìnens . 

Metafora.  Figura  di  favellare . L.  tranfi 
latto , metapher»,  Lib.  Mott.  Metafora  è, 
quando  a uno  vocabolo,  per  fimiglianza  , 
fi  da  un’altra  fignilicazione  , che  la  fua 
propria. 

Metafor  i'camemte.  Con  metafora  , 
per  metàfora . 

Metaforico.  Dimetàfora. 

Metaforizza  re.  Far  metàfore  , me- 
taforicamente parlare . L.  metophoricc  lo- 
qut , metaphoris  uti . 

Mita'liico.  Di  metallo,  o che  attiene 
a metallo.  L.  metallicus. 

Metalli' no.  Di  metallo.  Latin  .metal- 
lica! , 

Metallo  . Materia  , che  fi  cava  delle 
vifeere  della  Tetra,  atta  a fonderli,  L. 
metallum . Gr.  nfatxu  . 

Metamorfosi.  Trasformazione.  Lat. 
transformatio , metamorphofis . 

M e t e'  0 r e . Apparenze  , e effetti  negl 
elementi,  e né’  Cieli.  Lat. qua in fubhmi 
appanni.  Gr.  /urttufa. 

Me  t e re  o'log  ic  o.  Dimeteore.  L.me- 
teorologicus . Gr.  /amo-ftwjoie  . 

Metodicamente.  Con  metodo . 

Me'todo.  Ordine.  L. via,  & ratio docen- 
dt , dilfe Tullio.  Gr.  /uttww. 

Metrica.  Arte  metrica-  Di  far  verfi . L. 
ars  metrica.  Gr.  fuifui. 

Metricamente.  In  verfi.-  Morata- 
mente. L.  metrici.  Gr.  purfnùt  . 

Metro.  Mifura  . L.  metrum  . Gr.  ufi tfet. 
§.  Talora  invece  di  verfo  difillabe.  Lat. 
metrum , verfi tt . Gr.  . j 

Metro'poli.  Città  principale  nella  Pro 
vincia  , o Chiefa  principale  nella  ■ftefla 


Pro 
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Provincia.  Lat.  metropoli! . Grec  turrf 

***  • .... 

Metropolita' no.  Di  metropoli  > che 
fi  dice  della  principal  Chiefa  , o Citta 
della  Provincia.  I ir.  rrutroptlunnus me- 
tropolita. Gr.  /-TU  . 

Me'iteu.  Verbo  vario  di  lignificato  , 
copiofo  di  maniere;  Onde  a maggior  co- 
modità fe  ne  tramo  fuori  ordinatamen- 
te, ed  i fentimenti , e le  frali . 

Mettere.  Por  dentro:  Inchiudere.  L. 
tendere  , deponere  , ingerire  , col  leene  e . 
Mettere  in  una  fotta , ec. 

Mettere.  Porre, collocare.  Lat .ponerc, 
collocavi . Lemife  al  fuoco , ec. 

M e*  t t e r * . Porre  » collocare  per  metaf. 
Petr.  Son.  1 18.  Come  m’avete  in  batto  fia- 
to metto  ( cioè  abballato  . L.  deprimere) 
G.  V.  u.  117.  9- Emifonoa  fuoco  a capo 
di  due  ponti  di  legname , che  allora  v’ 
erano  ( cioèattaccaron  fuoco)  Boc. Nov 
Ji.  14.  Di  che  tu  in  grandittimo  affanno 
metto  m’ hai  ( cioè  forte  travagliato . Lat 
divexare , angore  afflare . ) Petr.  Cap.  1 
Avendo  in  quel  lomm’uomo  tutto  il 
cuor  metto  ( cioè  porta  ogni  fede  in  lui) 
Cecch.  Corred.  1 . » E sì  m’ ha  metto  addof- 
fo  tanti , e unti , Che  per  iftracca , io  glie 
n’ebbi  a promettere  ( cioè  quali  violen- 
tare. ) 

M e'  t t e r h . Introdurre , e far  ricevere . L. 
introducere . Mife  nellaCittà  molta  gen- 
te. 

Me'tter  e . Pullulare  , germinare.  Lat. 
pullulare  , germinare  ,/ubmitttre . Le  pian- 
te mettono  in  buon  terreno. 

Me'tter  e.  Pullulate  figuratam.  L.  emet- 
tere, fuhmruere.  Petr.  Son.  181.  E quello 
nido,  in  cui  la  mia  Fenice  Mife  l’ aurate, 
eie  purpuree  penne. 

Me'ttere.  Depolìtare.  L .deponere  , ti- 
gnile ponere . Metter  fu  una  cena  (cioè  de- 
pofitar  lavalun.  ) 

Mettere.  Per  Ammettere  nell’  ultimo 
fignif.L  admiui.  Cr.  9. 77. 1.  Iverri,ec. 
inlìno  al  quarto  anno  fi  polfono  mettere 
* alletroje. 

Mettere.  Neutr.  pattlndurfi, muover- 
li, imprendere.  Lat.  aggredì . Metterli  a 
&r  che-che  fia  . 

Mettere.  Neutr.  patti  Entrare . Lat.  m- 
lr*di.  Metterli  in  mare , ec.  Boc.  Nov.  18. 
3 4-  Perchè meffefiin  cammino  ( cioè  av- 
viateti. \,viam  arripere . ) m 

Me'ttere  a sasso.  Ridurre  in  luogo 
1 inferióre . 


MET  

Me  ttere  a ioti i'no.  Saccheggiare. 
Me  ttere  a cavailo.  Acconciareal- 
trui  fui  cavallo.  §.  Mettere  a cavallo  una 
fpada  , e limili  : Acconciarla  con  i fuoi 
arredi , cioè  porvi  gl  i elfi , ec. 

Me'ttere  a entra'ta  . Scrivere  tra 
le  rendite,  o tra’ guadagni.  L.  roventine 
acceptireferre. 

Me'tter*  a fuggi'* e. Neutr.patt vale 
Comiaciarea  fuggire.  L.fugam ampere . 
Me'ttere  a fuo  co.  Porre  le  vivande 
al  fuoco,  per  cuocerle.  §.  Mettere  a fuoco 
c fiamma  : Impetuofamente  abbruciare. 
L perdere  , depepulari , igni  erodere . 
Me'ttere  a guadagno.  Renderfru- 
tifero. 

Me'ttere  alla  pruo'va.  Pruovare  . 

L.  exponere  ad  pehculum. 

Mettere  alla  via.  Porre  in  arnefe  r 
Ridurre  in  pronto.  S.  Neutr.  paff.  Inviar- 
li . L.  ittrarripere . 

Me'ttere  alle  coltella.  Ammaz- 
zare . L.  in  manui  giada  erodere , fi  dice 
ne  Salmi. 

Me'ttere  al  libro.  Scriver  nel  li- 
bro, pattarle  partite. 

Me'ttere  al  lotto.  Correr  la  forte 
nel  lotto,  pagando  la  fomma  dovuta  per 
| tale  effetto . 

Me'ttere  a non  caif're, Me'tte- 
re in  non  cale.  Difprezzare , non 
far  conto.  Vedi  Calere. 

Me'ttere  a 0*0.  Indorare.  Lat.  auro 
oblinere , inaurare . Metter  <T  oro  : Lo 
1 (letto.  • 

Me'ttere  a petto  , ec  Confrontare. 
§.  Mettere  a petto  chi  che  fia  : Porlo  per 
avverfario  . L.  opponere , cemminere  cuen 
' aliquo. 

Mettere  a argento,  eC  Coprir 
con  argento.  5.  Mettere  in  argento:  Inar- 
gentare. L.  argento  braBeare,  inargenta- 
re, 

Me'ttere  a sacco.  Saccheggiare.  L. 
■depr adori . ■* 

Me'ttere  a te  de' re.  Diceli  del  De- 
I porre  altrui  di  carica,  o limili. 
Me'ttere  a soq&y  a oro.  Lo  (letto  > 
che  Metter  foffopra . 

Me'ttere  a strapazza.  Comincia- 
re a ftrappazzare. 

Me'ttere  a uscita  . Scrivere  tra  le 
fptfe.  Sen.  Ben.  Varch.  r.  ».  Non  fi  pub 
immaginatela  più  brutta  forra  d ufura, 
che  mettere  i benifiai  a ufeita  ( qu» 
feordarfi . ) 
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Mettere  iene,  Farli  Autore  di  be- 
ne, a jutare.  §.  Metter  bene:  Edere  uti- 
le , tornare  in  acconcio . Lat.  conducete , 

ex  fé  dire . 

Me'tteee  capo,  ec.  Dar  altrui  fupe- 
riore . 1 Mettere  capo  , Metter  foce  : 
Sboccare.  $.  Mette*  nel  capo;  Far  capa- 
ce d’ alcuna  cofa , infegnare . L.  inflettere  , 
dealer»  reidert . §.  Metter  nel  capo , nel 
cuore,  ec.  in (ignif. atc. Perfuadcre , Lat. 

perfuadere . 

Mb'ttbr  cervello  * Cominciare  ad 
ufir  prudenza  . §.  Mettere  il  cervello  a 
partito Mettere  alcuno  in  confu  fione . L 
perturbationem  injicere , per  turi  tre . §.  Met- 
tere il  cervello  a bottega;  Ingegnarli,  in- 
^ duftriarfi. 

Me'tteee  compassione.  Muovere 
a compaffione  . Lat.  miferuerdiam  conci- 
tare. . 

Me'tteee  consi'olio  . Maturamen- 
te di feorrere , edefaminare.  L.  perpende- 
re  , excutere . 

Me'tteee  conto  . Effer’ utile  , tornar 
bene.  §.  Mettere  in  conto:  Conteggiare, 
computare  . 5-  Mettere  a conto  t Com- 
putare. L.  computare. 

Me'tteee  c u o' r e . Dare  animo . Met- 
tere in  cuore,  ec.  Perfuadere,  far  rilol- 
vere . §.  Metterli  in  cuore  , in  lignif. 
neutr.  palT.  Deliberarli.  L.  conflitiure , de- 
liberare , in  animo  fuo  fìat  aere . " 

Me'ttike  dadi  falsi.  Introdurre  , 
ed  adoperar  dadi  falli.  L.  fot  fot  talot  ta- 
cere , falfìi  tuli t inter  ludendum  abati . 

Mettiri  del  suo.  Scapitare  . I..  de- 
trbnmtum  pati . §,  Metter  tutto  il  fuo  in 
una  colà:  Spendervi,  o confumarviciò, 
che  l’uomo  ha. 

Me'tteee  erra.  Pullulare  l’erba;  eli 
ufanell’att.  e nel  neut.  §.  Mettere  a’erba , 
Mettere,  inerba:  vale  Aderbare, e pafeer 
d’erba. 

Me'tteee  foce,  ec.  Sboccare  . L.  oxo- 
nerare . j.  sì  dice  anche  fenz’  altro  Met- 
tere in  mare,  ec. 

Me'tteee  fuo' ri.  Cavare . L. exìmert . 
emittore , . e due  ere . 

Mettere  guai.  Piagner  forte,  guai  re. 
L.  illacrtmari  , fnfpiria  ducere  , genuini 
edere,  e talare. 

Me'tteee  i dènti.  Spuntare  » denti  , 
nafeereidenti. 

Me'tteee  il  becco  in  molli.  En- 
trare a parlare  di  che  che  Ila . L.  fermoais 
anfam  ar ripete . 

Mettiebin  abbandono  . Trafcu- 
rare , abbandonare.  L. deferere , negligere, 
■conttmnere . 

Me'ttiee  in  aehb'se.  Preparare. 

Mettere  in  asse'tto.  Affettare, ac- 
comodare . Latin.  Optare  , ac  comma  da- 
re. 

Me'tteee  in  avventu’ra  . Am- 
ichiare . L fortuna  comminerò . 

Me't  te  re  in  cie'lo.  Lodare  in  dire- 
mo. L.  laudibut  ex!  oliere , laudtbut  in  cee- 
lum  veliero . 

Mi'tteei  in  convento.  Introdurre 
in  Monallerio. 

Me'tteei  in  corde  , ec.  Incordare  . 
L.  mufico  mftrumento  cbordai  optare . 

Me  ttere  in  faccende.  Dar  da  fo- 
ie. Lat  negocium  tmponere , negocium  fa- 
teff  ere. 

Me'tteri  in  mu'sica  , Difporre  al 
canto  con  note  muficaU  . $.  Fig.  Porre 
difficultà  , impedimenti  , mandare  in 
lungo.  . 

Mi'ttesì  innanzi.  Aggrandire  Uno  : 
L.  promovere , prove  bere  , evehere.  $.  Met- 
tere innanzi  : Proporre. 

M e't’t  ere  in  nego' zio.  Far  nego- 
zio. 

Me'tteee  in  novelle,  in  Ganzo’- 
na,  ec  Burlare,  deridere,  illudere.  L. 

alìqutm  ludot facete. 

Me'ttere  in  oili'o.  Scordarli . Lat. 
oblivioni  mandare . 

Me'ttere  in  pra'tica  . Praticare, 
efercitare. 

Me'ttere  in  voce.  Cercar  doman- 
dando. L.  indurrete , editore. 

Me’ttere  le  corna.  Scappar  fu  le 
corna. 

Me'ttere  male.  Incitare  altrui  contro 
chi  che  lia:  Irritare. 

Me'ttere  mano  . Cominciare  , Darli 
afore.  Latin,  manum  eptri  admmtrt . J. 
Metter  mano  : Cavar  l’armi  del  fodero , 
impugnarle . §.  Metter  le  mani  addof- 
fo .-  Catturare  , pigliare  » L.  prthtndtrt . 
& Metter  mano  in  palla;  Cominciare 
una  (accenda  . L retatene  admovere , ad- 
moliri , aggredì.  §.  Metter  tra  le  mani  : 
Dare  in  potere , raccomandare . LMtcutui 
fide  1 commendare  . §.  Metter  nelle  mani  : 
Dare  altrui  in  potere . 5.  Metter  per  le 
mani  : Proporre:  Dare  a fore , ec  §.  Met- 
ter alle  mani  : Indurre  a ridà  . §.  Met- 
ter le  mani  nel  fuoco  : Efpreflìone  d’  af- 
fermativa. 

Me't- 
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iMe'tteii  menti.  Pormente,  confìde- 
rare.  L.  mentem  aihibere , ammadverte- 
{ re . 

. Me'tteke  MEtEo.  Aiutarli  con  inter 
celioni , e uffici . $■  Mettere  in  mezzo  . 
Ingannare.  Latin. cirtumftrUtr* , ttrimm- 

venire . 

Me'ttere  ne’  ferri  . Imprigionare 
con  ferri  a piedi.  $ Mettere  al  ferro:  In- 
catenare gli  fchùm . 

Me'ttere  nell’a'nimo  . Indurre  in 
penderò,  in  condderazione  . L «*  ani- 
mum  in  ji  cere . 

■ Me'ttere  nella  strada  . Indrizza- 
re.  Latin , monflrare  vlam . Pir.  A(.  144- 
Noi  ti  metteremo  per  quella  (trada , che 
fecondo  da  noi  è dato  più,  e più  fiate 
penfàro(  qui  mecaf.  ) 

Me'ttere  nella  via  . Infegnare  la 
via.  L.  viam  monflrare . §.  Si  ulà  anche  in 
fent.  figurato. 

Me'ttere  neve  . Cader  neve  dal  Cie- 
lo, nevicare.  L. »»»;<■«, 

Me'ttere  o'pera.  Operare.  L opera- 
ri.  §.  Mettere  in  opera  : Cercar  d’ effet- 
tuare. L.  exequi. 

Me'ttere  o'rdiei,  Ordinare.  5 Met- 
tere a ordine  - Preparare.  E fi  ulà  pure 
in  neut.  pali 

Me'ttere  pau'-ra.  Intimorire. 
Me'ttere  pegno.  Afficurare  con  pe- 
gno. - 1 . 

Me'ttereper  servido're.  Neutr. 
palli  Andare  a dar  perfervidore  con  al- 
tri. L alicujui  f*  in  flervitutem  dare . 
Me'ttere  pie'de.  Entrare:  Farli  aper- 
tura in  che  che  fia  . §.  Metterli  fotco  i 
piedi:  Deprezzare  ■ Lat.  pejfumdare  . §. 
Metter  piede  addotto  a chi  che  fia  : Si- 
gnoreggiarlo, drappazzarlo . 

NJe'tter  raGio'ne  . Calcolare  , far. 
conto  , riandar  diligentemente  , elimi- 
nare. L perpendere , ex  animar  e , calcalo  t 
penare  . 

Me'ttere  romo're.  Farromore:  Ro- 
■moreggiare  . §.  Mettere  a romore  : Ro- 
moreggiare. 

Me'ttere  sos sopra.  Confondere. 
Me'ttere  sotto.  Dicefi  figurat.  dell’ 
Approfittarli  fegretamentc , e Dello  Ap- 
prodarli induftriofemente  che  che  fia. 
Me'ttere  strida.  Stridere . L. vecifc- 
rari , fl ridere . 

Me'ttere  su  . Detto  afTolutamente  , 
vale  Mettere  fuori  danari  , per  giuoca- 
j re . §.  Metter  fu  uno  : Irritarlo  , met- 

terlo  al  punto  contro  a un’  altro . Lati 
infilare . Varch.  Stor.  ii.  E mettevano1 
al  punto  i Luterani  ( che  vale  lo  Bef- 
fo- ) . ,1 

Me'ttere  t a' vola.  Far  convito . Lat. 
convivium  facete.  $.  Mettere  in  tavola  : 
Portar  le  vivande  in  tavola  . §.  Metter 
la  tavola.-  Apprettar  la menfa . Lat.wfw- 
fam  parare. 

Me'ttere  tempo.  Confumare  il  tem- 
po: Spendere  il  tempo.  §.  Mettere  tem- 
po in  mezzo.-  vale  Tramezzare.  Lat.i;.- 
termi  etere . 

Me'ttere  vento.  Cominciare  a fig- 
liare: Tirare  il  vento,  Lat.  ventum fiate 
tncipert . 

Me  tter  una  veste.  Vedire.  L ve/le 
indurre.  §.  Metterli  una  vede  .-  in  fent. 
neutr.  pad  L.  ve/le  [e  induere . 

Me  ttere  un  tallo  sul  vecchio. 
Ringiovanire.  Vedi  FloC 9.  * 

Mettersi  coll’arco  dell'osso. 
Metterli  a fere  una  operazione  con  tutte 
le  fue  forze . Flof.  194.  Lat.  emnet  ncrvos 
intendere. 

Mentitore  . Che  mette  . Boc.  Nov. 
1.  9.  Giuocatore , c mettitore  di  malva- 
gi dadi , era  folenne  . Qui  Lat.  j alla, 
ter  . Frane.  Sac.  Mettitori  di  mali  da- 
di , c d’  altre  peffime  condizioni  ( cioè 
quegli , che  intromette  nel  giuoco  mal- 
vagi dadi . ) 

Mettitura.  Il  mettere . §.  Per  Mani- 
fattura del  mettere. 

Mio.  Lat.  meu . Greci  /uff»  . Cr  6. 77  r. 
Ilmeu  e caldo,  e fecco  in  fecondo  grado , 
ed  è erba,  il  cui  feme  è detto  confimi- 
gliante  nome . 

Mezzaiuòlo.  Quegli , col  quale  ab- 
biamo qualche  cofa  a comune  , e la  di- 
vidiamo come  uliamo  col  contadino  nel- 
le ricolte.  Lìt. partiariut , colettai  parita- 
ri ut  . 

Mezzaia'na.  Sorta  di  panno,  latto  di 
lana,  e lino  . Lat .pannui  partim  ì lana 
partirne  lino  con  feci ui . 

Mezza'na  . Una  forta  di  mattone,  col 
quale  s’  ammattonano  i pavimenti  . $. 
Mezzana  : fi  dice  ancora  ad  una  Corda 
del  liuto.  L.  c borda  media,  intermedia  . 
$.  Mezzana  : Vela  , che  fi  fpande  alla 
poppa  del  navilio  , detta  da'  Greci 
i’it(Vpsu*c  . L.  epidromm . 

Mezzanamente.  Mediocremente  . L» 
mtdiocrìter . Gr.  unfUi  . 

Mezzanità  , mezzanit a'dIj  e 
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Mezzanità',  Mezzani  / a' de  , e 
Mezzani  ta'te  . Mediocrità,  che  è 
il  meno  tra’l  poco,  el  troppo.  L.  me. 
diocntas  , modus  . Gr.  fin/ urte . §.  Per 
Attratto  di  mezzano  liilt  Interceflìo- 
ne  . Lat.  mediatiti  i Dille  Santo  Agofti- 
no . 

M e z z a'  n o . Mediatore  , che  tratta  ne- 
gozio , tra  luna  perfona , e l'altra . Da  al- 
cuni lì  dice  in  L.  * mterctffcr  , * mediarci . 
Flof.  1 6.  Tcf.  Br.  j.  14.  Ahi  huom  perchè 
ti  vante.  Vecchio, mezzano,  e fante?  ( Qui 
di  mezzana  età  . Lat.  moda  matti . Grec. 
furfiu  . Fir.  Difc.  Anim.  3 8.  Fece  chia- 
matela moglie  d’ un  barbiere  Tuo  vicino , 
la  quale  era  la  mezzana  degli  amori  fuoi 
( Qui  tulliana . L.  lena . ) 

Mezza'no.  Add.  Di  mezzo . L.  tnedius  a 
urn . §.  Per  Mediocre . L.  mediocris . 

M e z z a'r  e.  V.  A.  Pronunziato  coll’  e chiù* 
fa , e col  z afpro  : Diventar  mezzo . 

MezzarUo'la  . Spezie  di  mifura  . La 
Scrittura  , dice  Lat.  murerà  . Grec.  pi 

r ferri  • 

M e z z a t o'r  e . Mediatore , mezzano.  L. 
mediar  or.  Gr.  fjaei'ree  . 

M e z z e'  d 1 m a . Mezzo  della  fettimana  : 
Il  mercoledì . Lat.  Mere  uni  dits  . Gr. 
CfjMfidtftJe  . Flof.  45. 

Mezzetta.  Metadella . 

Mezzi'na.  Vaio  di  terra  cotta,  0 di  ra- 

| me,  da  tenere,  e da  portare  acqua.  Lat. 


hydria . Gr.  tVf la  . 

Mezzissimo.  Superlat.  di  Mezzo , pro- 
| nunziato  col  z afpro , e coll’  e chiufo . 

I M e z zo  . Pronunziato  col  z afpro,  e coll’ 
e ftretto  , e proprio  delle  frutte  , e li- 
gnifica eccetto  di  maturità  , quali  vici- 
no allo  ’nfiracidare . Lat .marurum,  cadu- 


rum . 

Mezzo.'  Sull.  La  parte  mena 

Mezzo.  Voce  ufata  nella  nottra  favella 
in  forza  di  futt.  e talora  di  add.  Come 
pur  d’avverb. ec. §.  Mezzo  : Quello, che 
e ugualmente  dittante  da'fuoi  eftremi  . 
L .medium.  Nel  mezzo  del  cammino , ec. 
§.  Mezzo  : Intervallo.  I Filofofi  dicono 
in  L.  medium . §.  Mezzo  : Metà . L.  dimi- 
dmm . Nov.  Ant.  94. 4.  Dunque  ci avereb- 
be  ora  meno  un  danaio  in  mezzo  ( E po- 
rta la  in  vece  della  E.cioè  E mezzo,  mo- 
do antico  di  favellare  . ) Mezzo  : Pur  in 
fent.  di  Metà  j ma  in  lign.  add.  Dan.  Pur. 
19.  Di  mezzanotte,  nelfuomezzo  mefe  . 
5.  Mezzo  : Pur.  add.  accompagnato  con 
diverfe  voci  : come  Mezzo  rtajo.  Mezzo 

focato!.  Accad.  Crufc. 


braccio,  Mezza  libbra,  e limili:  dinota 
così  la  metà  di  quel  tutto . §.  Mezzo  can- 
nóne : certo  Cannóne  di  mezzana  portata . 
§.  Mezza  fpada  : Spada  di  mezzana  lun- 
ghezza. $ Mezzo  cerchio  -•  Mezzo  colo- 
re,caltre  limili,  delle  quali  V.  a’ior  luo- 
ghi . §.  Mezzo  : Modo , invenzione  . L. 
modus, via,  ratio.  Trovare  il  mezzo  di 
farchechefia.  §.  Mezzo:  ildiciamo  an- 
cora per  Mezzano , e mediatore  : Io  ho 
avuto  buon  mezzo.  §.  Mezzo:  per  Quali, 

0 equivalente  a Quali . L.  fropemodum  , 
ferì.  Parmi  di  aver  mezzo  intpfo,  ec.  $ 
Mezzo  mezzo  : Opali.  L .propemodum  , 
iam,  ferì.  §.  Non  aver  mezzo  ••  Pender 
negli  ellrcmi  . L.  non  fervute  mediocrità - 
tem.  §.  In  quello  mezzo:  diviene  avver- 
bio : e vale  Intanto . L.  intere  a . §.  Produr- 
re in  mezzo  : Addurre , mettere  in  cam- 
po, allegare . L.  m medium  afferre . §.  Star 
di  mezzo  : Star  neutrale . L.  neutri  parti  fe 
addicere  , medium  fe  ge rere . 5.  Andar  di 
mezzo-'  Patirne  pregiudizio.  L.  damnum 
futire  , detnmenrum  pari . 5.  Effer  di  mez- 
zo ••  Eller  mediatore  , avere  impegno  di 
chelitratta,  h.*  mediatorem  effe .5  Tor- 
re a mezzo.  L>  prò  dimidia  accipere . G.  V. 
il.  *6. 3.  IPifani,  per  paura  di  non  vole- 
re i Fiorentini  vicini  , ec.  cercarono  im- 
prima di  torla  a mezzo  co  Fiorentini 
(cioè  in  comune,  e a metà  per  uno.  ) §. 
Senza  mezzo  ; Immediatamente  . Grec. 
»>  f/ueue . §.  Dare  in  quel  mezzo, che  anche 

1 Greci  dicevano  pi 7»  , e i Latini 

ferire  medium . §.  Configlio  di  mezzo  : Che 
è di  mezzo  fra  gli  eftremi  di  due  configli 
contrari . §.  Darla  pel  mezzo  : Deporre 
ogni  vergogna,  pigliar  partito  alla  ver- 
gogna. L.  frontemperf ricare , pudori  nun- 
ciumremittere.  §.  Mezzo  tempo  : vale  Pri- 
mavera o Autunno.  L.  media  vcris  , ait- 
ìummque  temperamenta  » §.  In  mezzo  : 
per  Dentro,  quali  nel  centro . Petr.  Son. 

• *7 3.  Con  refrigerio  in  mezzo  al  fuoco 
vitti  (ciocdentro, quali  nel  centro.  ) §.  A 
mezzo  : Per  metà,  nella  metà  . §.Di  mez- 
zo fapore:  Che  è tra  un  fapore,  e l'altro,  e 
fi  ulàanchefigurat. 

Mezzo  ce'achi  o.  Figura,  che  dilegna 
la  metà  del  cerchio . L.  •femicirculus. 

Mezzo  co  to'»  e . Color  di  mezzo  tra 
due  de’ principali  colori  : Come  nel  vi- 
no , quello  fi  dice  Mezzo  colore , che  è tra 
bianco,  e rotto. 

Mezzodì  . Gli' antichi  amavano  dire  , 

Mezzodi'e.  Mezzo  giorno . L.  meridie s . 
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Gr.  ptr • B:rn-  OrL  i~  6.  36.  Sopra 
la  fpiaggia,  la  prora  percofTe  : Traeva 
Mezzodì,  terribil  vento  ( Qui  nome  del 
vento , che  fpira  dalla  banda  dal  mezzo- 
dì. L.  Africms,  Nomi.  ) 
Mezzogiorno  ■ Una  dellle  quattro 
plaghe  del  Mondo , ed  è quella , op polla  a 
Settentrione . L.  Moridsos.  &.E  per  lo  Pun- 
to della  metà  del  giorno  • L.  moridùs . $. 
E per  Nome  di  vento , che  fpira  a noi 
da  quella  parte.  ri 

Mttzoci  a'ppo  lo.  Sorta  di  vino,  fat- 
to di  mezzi  grappoli . 

M e z z o l a'n  a . V.  A.  Sull.  Mediocrità  . 

L.  mtdtomsxs , Humus. 

Mezzol an «mivti  . V.A.  Mediocre- 
mente. I..  mtdiotrttor  . 

M BZZOLAN  I TA  , MmOUKIT*'- 
oi,  cMezzolanita'ti.  V.A.  Me- 
diocrità . L mediotriras . 

Mezzol  a' no.  V.A-  mtdiocris  . ( Oggi 
quella  voce,  per  lo  più  fi  da,  per  aggiun- 
to, a una  Spezie  di  fava.  ) 

Mezzuli.  La  parte  di  mezzo  del  fondo 
dinanzi  della  botte,  dove  s’accomoda  la 
cannella.  §.  Per  Nome  proprio  di  luogo  . 
G.  V.?.4f.  i.  In fuirifola d'Arno,  che  li 
chiama  il  mezzale. 


M I 

MI . Particella  del  pronome  m * , fi  po- 
ne, cometa  ti,  in  vece  del  terzo,  e 
del  quarto  calo,  o s’alluoga  davanti  al 
verbo,  o s'affige ad efTo.  $.Mi:  Taloraè 
particella  riempitiva . L.  e^uiXern  . Grec. 
•>«>, . Io  mi  credo,  ec  %.  Mi.-  Si  prepo- 
ne alle  particelle  si,  ci,  vi,  e ancora 
a tini,  Zini,  veni.  §.  Mi:  Sipof- 
ponealle particelle  il,  lo,  li  , gli  , 
la, le,  e talora  anche  alla  s i . V.Cin. 
Miagola’**.  E'  il  mandar  fuor  la  voce  , 
che  fa  la  gatta.  $.  Diciamo  Miagolare  il 
Nicchiare . L .empori. 

Mica.  Particella  riempitiva,  in  compa- 
gnia della  negazione,  pofla  a maggiore 
efficacia  di  negare , come  la  Gii , e la  Pu- 
re . L mi  juuitm . 

M ice  a,  Mincflra.  L fomsoxjmro,  \uftu\ 
lum . - 

Miccia.  La  corda  Meli’  archibufo . 
Miccianza.  Mefcianza . Lat.  mxlom  , 

trumna,  improbità, . 


MiC 


Miccichino.  Micolino. 

Miccìho.  Micolino.  L pnculum , pufil- 
lum  . Gr.  ftmio'*»  . S-  Miccino  è anche 
ulora  Avverbio  di  tempo.  L.  puuxillum 
tempori, . j.  pare  a miccino  d’una  colà: 
che  è Confumarla  a poco  a poco , e con 
gran  rifpatmio  . $•  Parlare  a miccino,  a 
fpizzico,  a fpilluzzico:  che  è Dir  poco, 
e adagio.  L-fonfimlo^o u. 

Mìccio,  e Mi  ccia.  Alino,  e Afini. 

L afinus , afixa , 

Micidia  le.  Omicida.  L. homitùU.QT. 
Jrtp+tni . S Per  metaf.  Petrar.  Son.  }S 
Ma  più  ne 'ncolpo  i micidiali  fpecehj. 

Micìdio.  Omicidio.  homtcìdusm . 

Mi’ ciò,  e Mìcia  . Gatto,  e Gatta. 

Micolìno.  Dim.  di  Miccino,  che  vale 
un  Pochi» pochino.  L ,p»uxillulm. 

Mica  oscèno.  Sorta  di  occhiale  . L. 
nùtroftopisom . Gr.  fim/onuoriioo  . 

Midolla  . Detto  aflòlucamente , quella 
parte  del  pane  contenuta  dalla  cortec-; 
eia.  L . modsoll»  , $.  Midolla:  Parte  più1 
interna  della  pianta  , alla  quale  più  co- 
munemente diciam  Midollo  . L.  modul-\ 
U.  $.  Midolla  : Graffezza,  fenza  fendo  , 
contenuta  nella  concavità  dell’ offa,  che 
più  comuHcmente  diriamo  anche , fenza 
altro  aggiunto  Midollo.  L m eduli»  . $. 
Midolla  fpinak:  dicefi  a quella  Porzio- 
ne delcervelloallungata  per  tutte  le  ver- 
tebre , fino  all’oflb  facro  . I..  * fpmsli, 
moduli»  , dor faln  moduli a . Grec.  /kmmY 
fur/otu, /Mayit  u/miiH  . 5-  Midolla;  Fig.[ 
Sullanria , concetto.  L moduli». 

Midollo.  Midolla,  fuorché  nel  figmfi-j 
caro  del  pane . L.  moduli » , nuclous . Pal- 
lai. S’  e’apriffe  il  nocciuólo,  quando  el- 
la fi  pone,  e cosi  ù no  fi  cavaffe  il  midollo 
(rioel’anima.  ) § per  met.  La  parte  mi- 

Siore . Lat  moduli » . G-  V.  8. 7i-  V.  E in 
mma  arie  tutto  ’l  midollo , e tuorlo,  e 
. cari  luoghi  della  Cittade._  ■ 

M i dollon a'ccio.  SidicediChi  fi  fa- 
lcia facilmente  fvolgere.  L.  lovis , uimum 
fsctlìs , fimflox . Gr.  ivUoe  . 

M idollo'so  . Pien  di  midollo  , L.  **o- 

dullofus . 

Mìitiii.  Segar  le  biade . L .motoro. 
Permetaf.  Tagliare,  raccorre.  L motoro. 
Mor.S.Greg.  La  quale  fi  può  dire,  chcfìa 
, mietuta , ovvero  tagliata , da  pervertì  pre- 
dicatori. Ptt.Son.  z»if.Veradonna,  ed  i 
cui  di  nulla  cale , Se  non  tfonor , che  fovr’ 
oe.m  altra  mieti.  Bern.OrL  i.  4-  Io.  Parche 
mieta,  come  fa  il  villino , ec.  I 
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M ietitóh».  Chemiete.  Lw^Sw-. 
Mietitura.  Il  mietere.  L .me/fura  ,\ 
mtjfu.  S Diciamo  anche  Mietitura:  per 
lo  tempo  del  mietere . 

Mietuto.  Add.  da  Mietere . 

Mica.  Mica  . Sempre  vuole  !a  negativa 
I irtnanzidife.  ' ...... 

HiotiACCHU.  Mangiar  migliacci  in 
1 quantica.  ....  ... 

Migliaccio.  Spezie  di  vivanda,  fimi- 
leallatorca.  Da  alcuni  è detto  in  L.  tyro- 
tarichus . Gr  • Benché  quello 

fia  fpezie  di  effo . 

Migliaio  . Nome  numerale  di  forn- 
irla, che  arriva  al  numero  di  mille,  enei 
plurale  termina  in  aja  .•  come,  centina- 
ia , paia , e limili  . Lat.  mille  , e Mi  ai 
adii,  Gr.  Zrx<Jc  . § Migliaio  : Miglio  , 
fpazio  di  mille  palli . L.  mille  pajfuum  , 
miliare.  § A migliaia:  pollo  awerbial. 
Quantici  innumerabili  . L-  mnumera  . 
Gr.  • 

M igliari  na.  Uccello  noto . 

M I G L I A R o'  L A . Piccola  palla  , che  di 
piombo  s’ ufi,  per  caricare  archtbufi.  L 
piami  ea  filala . 

Mìglio.  Nel  plurale  miglia;  Lunghez- 
1 za  di  tremila  ae’noftri  palli.  L .*milìa-' 
rium  , mihr  re  . Gr.  palxni  . Flof.  It>.  §. 
Mollrarfi  delle  cento  miglia  : Non  rifpon- 
dere  a propolito  a quel  che  t’è  domanda- 
to , inoltrandotene  molto  lontano.  Lat. 
ignarum  agire , hofpttem  ft  ejft  in  ahquo  , 
[imulare . 

M Aglio  . Spezie  di  biada  minilta  . Lat. 
milium. 

Miglioramento.  Il  migliorare . L. 
mehor  conflitutio  , prtfìantior  fiatai  . Gr. 
finn laett . §.  Per  la  Parte  miglior  dell’ 
avere.  L .panpotior. 

Miglioranza.  Attratto  di  Migliore. 

L’elTer  migliore  . L.  praft arnia  , mehor 
. confinano . 
jM  i g l i o r a' * e . Acquiftare  migliore  ef- 
fere,  o miglior  forma  . L.  melìorem  fa 
cere,  in  melini  anger  e . Grec.  fintavi  . 
S.  Per  Ricuperar  le  forze,  allegerirfi  dal- 
la malattia  . Lat.  couvaltfctre  . Introd. 
Virr.  Molto  m’ hai  confolato,  migliorato , 
eallievatodalla  mia  malattia  (cioèfat- 
, to migliorare.  ) 

Miciios»'to,(  Add.  da  Migliorare  . 
[MiglIÓR  E.  Più  buono  . L.  mehor  , pn 
fimnior  . Gr.  offittm,  fitxtlm . Guid.  G. 
iof.  Allora  aviànoli  Troiani  il  miglio 
re  della  battaglia  ( cioè  il  vantaggio  . ) 


Migliore.  Meglio.  L.  meliui . 

|M  i g n a . Qyantita  di  mignoli . L floram 
olea  malta  ado . 

[Mignatta.  Animai  noto,  che  nafce 
nelle  paludi.  L fangai  fuga , himdo . Gr. 
fithn*  . §.  L'uitamo  anche  per  Huomo 
m ifero , e fpilorcio . L.  fordidui . 
Mignula.  Spizzeca . L.  cumini  foli  or  , 
Gr.  tvfimarfir*  • 

Mignolo.  Quali  minimo.  L.  minimui . 
Nome  del  minor  dito , si  delpiede , sì  del- 
la  mano.  §.  E Mignolo  : lì  dice  a’ Fiori 
ri  degli  ulivi,  e al  lor  fiorire  . L.  flortt 

olearam. 

Mignolale.  P. Vett.Tratt.jColt. Quan- 
do l'ulivo  manda  fuori  quelle  boccioli- 
ne, noichiamiam  nel  noftro  parlare  que- 
llo moto  della  natura.  Mignolare.  Lar. 
flore/ cere,  germinare,. 

Migno'ne.  Favorito.  L.  delicia , in  deh- 
dii  habitus . Gr.  *■  neUmt  . . 

M i'gnoro.  V.  A.  Mignolo . L-  mmimou] 
digitai . 

Migra're.  V.L.  Andare,  partire.  Lat. 

migrare . U fato  dal  Petr.  Cap.  4- 
M i le  ns  a'g  gine.  Attratto  di  Milenfo: 
Scimunitaggine.  L.  mfipientia. 

M i l e n s o . Sciocco  , fcimunito  , fenza 
garbo . L.  injìpidus , fluttui . 

Milio'ne.  Nome  numerale  : Somma  di 
mille  migliaia.  L.  deciti  cenlena  milita 
Gr.  «j**t ir  • 

Militante.  Che  milita  • L.  militans 
§.  chiefa  militante  , cioè  la  Congrega- 
zione di  tutti  li  fedeli  Crifliani , che  fon 
nel  Mondo. 

M ilita're  . Efercitar  l’arte  della  mili- 
zia . L.  militare  . § Per  metaf.  Militare 
all’acquillo  del  Cielo  • Le  vollre  ragioni 
militano  contrariamente , ec.  Boc.  g.  4-  p-4- 
Mentre  io  ne’vollri  fervigj  milito  ( cioè 
vivo,  e m’ affanno.  ) . 

M ilita're.  Add.  Di  milizia.  Da  tolda-1 
to.  L .milirarit.  _ ] 

M ilitar mente  . A ufanza  di  foldati . 

L mihtariter. 

Mi'lite.  V.L- Soldato.  ’L.milei. 

M i l T z i a . Arte  della  guerra . L.  miltua . 
§.  PerEfercito  di  gente  armata  . i.  Per| 
Ordine  di  grado  oavallerefco.  $.  Per  fi- 
mi!. Dan.  Par.  ji.  Quella  milizia  del  ce* 
lelle  regno.  §.  Per  metaf  11  viver  tempo-| 
rale.  Dan. Par.  f.  Prima,  che  la  milizia 
s’abbandoni . 

Millanta  . Nome  numerale  indeter- 
minato , detto  per  ilcherzo  di  gratt- 
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I didima  quantità  indeterminata. 

Millanta' he.  Forie  da  Millanta  . Va- 
le Aggrandire,  e amplificare  immodera- 
tameme . L.  amplificare,  «^ihh  , extel- 
■h re . fi.  H neutr.  affi  e nut.  paff.  Vanaglo- 
riarli, vantarli . L.  (•  fé  ì a fiate  vendi - 

tare  , gl  tri  art , mirari. 

M ill« nt atòke.  Che  fi  millanta  . !.. 

gloriofut,  tflentater , jafiator  , thrafe. 

M il  l a n t e k i'a . I!  millantarli . L.  ofì ta- 
rati» , fa  fi  sa  ria. 

Millanto.  Millanteria.  L.  jafiantia  . 

M i l l e . Nome  numerale,  che  vale  Dieci 

' centina  a.  "L  mille . fi.  A mille  a mille  : 
porto  avVerbialm:  lo  fteffo  , che  A mi- 
gliaia. L.  militai,  innumerabilei  . GrCC. 
pvf»'u  . fi.  Mille  volte  xullttt . Boc.  Amet. 
44.  Largo  fpazio  concedono  ad  erbe  di 
mille  ragioni  ( cioè  di  varie  forte  ) §. 
Stare  fui  mille:  che  è Tenére  una  certa 
gravità  negli  atti , e nell’apparenza , più 
che  conveniente  al  fuo  grado,  fi.  Parere 
mitrarmi,  che  fegua  una  colà  : cioè  Non 
vedere  l’ora,  chtellafia.  L.  avidi  exft- 
fiart . 

M i L l * N a’ A i o.  Di  mille  . L.  millenarius . 

Millesimo.  Add.  del  Mille.  Lai.  mil- 

Irfìmut . 

M i l l t’$ i ho.  Sull.  Tutto  lo  fpazio  d’an- 
ni  mille  . Lat.  mille  amorum  fpacinm  . 
Millefmo  per  fincope  il  dille  per  la  ri- 
ma Dan.  Purg.  lo. 

Miluògo.  V.  A.  Mezzo,  quafi  nel  mez- 
zodei luogo.  Lat  medium,  meditnllmm. 
Gr.  feltra  • 

Milza.  Una  delle  vifcere  del  corpo,  cofti- 
tuira , come  credono  alcuni , dalla  natura , 
per  efpurgar  l’nmor  maninconico.  Lat. 
bit» , Ut»,  fi.  Diciamo:  Tirar  milze,  o 
ftiracchiar  le  milze  : per  Ifteatare.  Lat. 
vi  fi  u I ater  are. 

Mina.  Miltrra  di  legno,  o di  ferro , che  è la 
metà  del  lo  ita  jo.  L hemma . fi  Mina  : di- 
, ciamoa  Qjellaftrada  fbtterranea,  che  fi 
fa,  per  andare  a trovare  i fondamenti  del- 
le muraglie , per  mandarle  in  aria , con 
polvere  d’ artiglieria  . Lattn.  cumcului . 
fi.  Mina:  per  lo  fteffio,  che  Miniera.  Lat: 
fedina  . fi.  E Contratti  mina  : diciamo  a| 
quella  Strada , che  fi  fa  dentro , per  rifcon- 
I trar  lamina,  e dark  sfiatatoio,  per  ren- 
| derla  vana . 

MtKsccivou  . Minacciante,  che  mi- 
naccia . I,  minax  , minitabundui . 

M i n a c c evo uu«ti  . Con  minacce  , 
a modo  minaccevole . L.  minacner . 
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Minacci'*.  L’atto  di  minacciare:  limi-, 
nacciare.  L.  ">'■**  arun , minaci».  fi.  Di- 
ciamo in  proverbio:  Di  minacce  non  te- 
mere, Di  p'-omeffie  non  godere. 

Minaccia  mento  . Il  minacciare  . L 
minarie,  commi  natie  , interminati» . 

Minacciante.  Che  minaccia  . L mi-  ' 
ninni , minax  , minirabundui . 

Minaccia'»!.  Metter  terrore  in  altrui , 
con  atto,  e movimento  fevero  di  mano , o 
ditefta.oconparoleafpre.  lemmari,  mi  - 
nitari , interminati . Siufa,  nonché  nell’ 
act.anche  nella  fign.ncut.  e neue.  paff. 

M i nacci*  t'ó  * e . Cheminaccia.  Lat. 
minane , minitant . 

Minaccioso,  Add. Minaccevole  . Lat. 
minax,  tervus , f everta. 

M i n a'r  e.  Far  mine  . L.  cunìculos  azere  . 
fi.  E Contramminare  : Far  comrammi- 
ne . L.  cnnicnlit  oppugnare  . fi.  Per  met. 
Rompere  idifcgnialtrui. 

Minchio'ne.  Balordo  , fciocco  . Lat. 
bar dui. 

Mincia'iiio,  Parte  del  corpo  umano . 
Lib.  Male.  Quattro  dita  fotto  il  bellico  , 
verfoilminciabbio,  inetti  lafaetta. 

Minerà' le  . Materia  di  miniera  . Lat. 

metal  lum . 

Minestra.  Vivanda  di  brodo,  entrovi 
pane , o altro . Li«j,  ptfcuìum . fi.  Mine- 
ftra : Tanta  materia  di  fere  una  mineftra  , 
cioè  quanto  n’  entra  in  una  fcodella.  Mir, 
Mad-M.  Comperarono  otto  mineftre  di 
carne , e dieronla  agli  orti , per  cuocerla 
(cioè  tana  carne , che  feceffe  otto  mine- 
ftre. ) fi.  Mineftra  : fi  dice  Micca  , ma 
perifchetzo,  e perifeherno. 

Minestra' re.  Far  la  fcodella , metter 
la  mineftra  nella  fcodella  . fi.  Per  Gover- 
nare. L.  gubemart . Fr.  Giord.  Se  andaffie 
per  Io  campo , ove  fu  la  battaglia , ec.  ve- 
drebbe ivi,  come  li  huom  ini  fon  fediti,  e 
mineftrati  (ciocconcj  male.  L.  c»i«jw»«- 
re  ) Modo  antico . 

Minestri b' re.  Vedi Miniftriere. 

Mingherlino.  Magrìno, fottilino.  L. 
gratili t . ' 

Minia'u.  Dipingere  con  acquerelli  cole 
piccole  in  fulla  carta  jiecora,  o bombagi- 
na,  fervendoli  del  bianco  dellacarta  in 
vece  di  biacca , per  gli  lumi  della  pittura . 
I..  minio  pitturare . fi.  Per  met.  F.  Jac.  T. 
Nel  cuot  l’ho  miniato  ( cioè  dipinto.  ) 

Miniato  re.  Cheminia. 

MiNtATÙRA.  Pittura  miniata.  L.  rei 
minio  pi  fin . 
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M i n i s'  r a . Materia , della  quale  s’eftrag- 
gonoi metalli.  L .mctallum.  §.  Per Luo- 

Jo  donile  li  cava  la  materia  minerale.  L. 
bdma . §.  Per  (imi  1 Sag  .Nat.Efp.n8.Do- 
ve  il  freddo  lavora  colà  nelle  lue  minie- 
re, co’materiali  più  propri . E 1 19.  La  qua- 
le liccome  il  fuoco,  e la  luce  nella  mi- 
niera del  Sole,  così,  ec. 
Minimamìnto.  llminimare.  L .immi- 
nutre . 

MiMiMi'ssmo.  Sup.  di  Minimo. 
Minimo.  SuperL  di  Piccolo.  Lat.  mini- 
mus . 

Mi'nio.  Piombo,  che  precipitato  per  al 
cinazione  , di  riverbero  acquifta  colore 
tra  Trotto,  el  giallo,  tendente  allo  fcar- 
natino;  ferve  per  dipingere.  L.  mmmm . 
§.  Per  Miniatura,  e per  ogni  forta  di  pit- 
tura . 

Ministi'iio  , e Ministero  . Il 
minillrare , 1*  uficio  . Lat/  min  feria*  . 
§.  Per  Ordine , opera  . L.  mmferiam  , 
ojpciam . 

Ministra'»*.  Efercitare  LI  fuo  proprio 
uficio  in  fervigio  d’altri . Lat.  minora- 
re. §.  PerSommminiftrare  : che  vale  Da- 
re , e porgere  altrui  le  cofe  accettane  . 
Lat.  lupptditare  , fuggerert  . fmffie ere  . 
Miniftrar  le  vi  tuiarie,  ec.  §.  Per  Maneg- 
giare. . 

Min  11  tra  tòri.  Che  mtmftra.  Latin. 

I minifraror . 

Ministri*' *e  , e Minestrie're  . 

. V.  A.  Huomo  di  corte  . Lat.  Barbi,  mini. 

I fieli  ut. 

Ministro  . Che  miniftra  , che  ha  il 
maneggio,  e’1  governo  delle  cofe.  Lat. 

I minijler . 

Minoranza.  Attratto  di  Minore  . §. 
Per  Diminuzione  , fcemamento  . Lat. 
depreffe  , imm'mutio  , minorati»  . Grec. 
.\immen  . $•  Per  Piccolezza  . L.  parvi- 
ras  . 

Mikora'u.  Far' minore  , diminuire  , 
fcemare  . L.  minuere  , imminuert,  exte- 
nuare , minerare’.  Gr.  iiamuù  . 
Minorasco  , Pideicommiilò  , che  ap- 
partiene al  minore . 

Minorativo.  Da  Minore  . §.  Ap- 
pretto i Medici  vale  Mediamento  , che 
leggiermente  evacui.  L * medie  amentum 
minerativam . 

Mino'ri.  Comparativo  di  piccolo  : con- 
trario a Maggiore.  L .mmor.  §.  Termine 
ufato  da’  Legifti  negli  argumenti . 
Minormente.  V.  A.  Meno . L.  minai  1 

Vocaboì.  Accad.  Orafe. 
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Minota'uro.  Figura  rapprefentante  il 
toro. 

Minua'ie.  Di  batta  condizione  . Latin. 

plebejut . . 

Minugia.  Budello.  L inttflmum . Nel 
numero  del  più  fi  truova  ferino.  Le  mi- 
nuge , e Le  minugia . $.  Oggi  per  Minu- 
e - intendiamo  le  Corde  degli  ftrumcnti 
i fuono , come  liuto , e fimili , perchè  fi 
fanno  di  budella  d'agnelli , aftrati , o 
tali  animali . L nervas , fides,  (borda . 

M i n li  g 1 o . Budello  . L.  inteflmam. 

Minui’ri.  Diventar  minore  . L.  darre- 
{erre  , minai. 

Minu'ta.  Sufi.  Bozza  di  fcrittura . 

Minutagli».  Una  certa  quantità  di 
cofe  minute.  Alleg.  8 6.  La  verità,  ec.  s' 
accolli , ec. a' grandi,  e piùtofto  ch'alia 
minutaglia  (cioè  al  popol  minuto.  L «- 
{ima plebi,  infima  fortis  barranti . ) 

Minutamente.  In  minute  pani . Lat. 
minar im,  minutatila.  Ragionar  minuta- 
mente di  che  che  fia  : cioè  Particolar- 
mente. 

Minutamento.  Il  minutare. 

Minuta'to.  Add.  da  Minutare . 

Minutezza.  Minuzia . L.  mmutia . 

Minutissimamente.  Sup.  di  Minu- 
tamente. minai ifimì . 

Minutassimo.  Sup.  di  Minuto.  Lat. 
minutijfìmat . §.  Per  Frivoliffimo  , leg- 
gierittimo . Latin,  levigimut  , minuti#- 
mat . 

Hinu'to  . Sull.  Termine  Aftrologico  : 
La  feflfantefima  parte  d’ un  grado,  la  qua- 
le dicono  in  Lat.  minutata . GreC.  mvt*'»  , 
dice  Tolomeo.  §.  Minuto:  la.  Seffantefi- 
ma  pane  dell’ora  . L- bora  mmutam  . 
Minuto:  diciamo  a una  Mineftra  , fat- 
ta d’erbe  coìte,  e minutamente  battute . 
§.  Minuto  parlando  di  bellie  : vale  Pe- 
core , Porci , Capre , e limili . L pecudei , 
grex.  . 

Minu'to  . Add.  P ccolittìmo  . L.  mmu- 
tas.  $.  Minuto:.  Di  batta  condizione,  mi- 
nuale,  di  plebe.  L.  flabaytt,  burnii  1 loco 
natui.  $.  Minuto:  Di  poca  importanza  . 
L.  minutai,  tenaii , panai ..  $.  Minuto  : 
Precifo , particolare , puntuale . L.  minu- 
tai, txaSlui . Intender  le  cofe  per  lo  mi- 
nuto(cioèper  l’appunto.  ) §.  Minuto  : 
Stentato:  contrario  di  Rigogliofo.  L.  mi- 
nutai, puf  Hai  , gratilu  . &.  Vendere  a 
minuto  : Vendere  minutamente  , cioè 
a minime  parti  . ,L  per  partei  vendere  , 
farticalatim  vendere  ■ G.  V-  ir.  9- La 
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gabella  del  vino  fi  vendea  a minuto  , 
l cioè  in  più  parti.  ) 

Minuto.  Avverò.  Minutamente.  Latin. 
fptciatim , exadì . Qr.  Jiutài  . 

Minu'to  minu'to.  Minutiffimamtnre. 
L.  minuti  fimi . 

Minuzia.  Aflrattodi  Minuto.  Cofa  di 
poca  importanza , parte  minuta , p cco- 
leira . L minim»  fan,  minuti» . 

Minuzza'me.  Quantità  di  minuzzo- 
li . Lat.  minimarum  fmrtium  congerie)  . 
S.  Per  Pezzuóli  . Latin,  fruftuh »,  frsg- 
menl». 

Minuzza'*?  . Minuriflìmamente  trita- 
re. L.  fru/tillntum  diflicurt.  f.  Per  Dili- 
gentemente con  fiderare,  esaminare  . L 

txptndtrt  , ptrptndert  . Grec.  » . 

$.  Più  comunemente  diciamo  Sminuzza- 
re, e Tritare. 

Minwzza'to.  Add.  da  Minuzzare  . Lat. 
minutaum  diffcBut  . 5.  per  metafor 

Fr.  Jac.  Ceft  Le  noftre  ricchezze  , in 
molti  nonpoffon  patere,  le  non  minuz- 
zate . 

Minu'zzoio.  Minutiffima  parte  di  che 
che  fia-,  ma  più  propriamente  del  pane  . 
L.  tùie» . §.  Diciamo  anche  Briciolo  , e 
Tritolo  5 ma  Tritolo  è p ù comune  a qua- 
lunque cola. 

Mio.  Sull.  La  cofa  di  mia  proprietà  , di 
mio  dominio.  L .mnm. 

Mio.  Pronome  polTelAvo,  che  nel  gene- 
remafchile,  nel  numero  del  p:ù  ha  Miei, 
nel  femminile  Mie  , e nel  numero  del 
meno  Mia . Lat.  nuut  u um . Si  muta 
nella  particella  ma,  e no,  allora,  che 
fiaffige  alle  voci  Moglie,  e Fratello , o 
limili . 

Mi* a.  Quelfegno  della baleftra,  o dell’ 
archibufo,  o limili,  nel  qual  s' affilia  1* 
occhio  , per  aggiullare  il  colpo  al  ber- 
saglio, al  quale  aggiullare  diciamo  Por- 
re la  mira.  L.  collimar* . Onde  è,  che  fi- 
guratamente fi  dica:  Por  la  mira.  Aver 
la  mira  : il  Finamente  volgere  il  pen- 
derò, o dell’avere  la  mente  volta  a che 
che  fia.  $.  Pigliar  di  mira  alcuno.-  va- 
le Volgerli  con  attento  penfiero  ad  alcu- 
no , ad  oggetto  di  perfeguitarlo  , o di 
aju  tarlo. 

Mi* a'* ics.  Degno  di  maraviglia.  Lat. 
mirificut,  mirabili} , mini. 

Mi«»mi'ssiMo.  Sup.  di  Mirabile.  L. 
tairificijpmiit . 

Miiaihiiivti.  Con  ammirabi!  ino- 
I do--  Maravigliofamente, miracolofamen- 


te  . Lac.  mtnficì , miratili trr . 

Mia  aboia' no  . Ghianda  d’albero  Ami- 
le alla  Tamerigia , della  qualità  del  qua- 
le, vediDiofcor.  L.myrobalanum . Grec. 

fiuftjtaxam  . 

Mia  a'c  o l o.  Cofafoprannaturale  : Ope- 
ra , e effetto , che  r.on  fi  può  far  fe  non  dal- 
la prima  cagione.  L.  mtracu'.um , porten- 
rum , oftentum , frodigmm . §.  Per  limila. 
Cron.Mor.B  in  fine  elfi  fcrivevano  mira- 
coli tanti,  e tali,  che  i Paladini  di  Cu- 
lo Magno  , furono  fanciulli , a rifpctto 
di  quelli. 

M 1 * acolo'n*.  Miracolo  grande  : e di- 
cefi per  ifcherzo  . Lat.  mtnflrum , frodi- 
giuM. 

Miracolosamente  . Per  miracolo  , 
con  miracolo.  L.  miri , miranti. 

M ia  acolo'so  . Di  miracolo,  che  ha 
del  (òpra maturale . Lat.  minficus , admi- 
fatilii . 

Mia  a'giio.  V.  A.  Specchio  . Lat.  fpt- 
culum . 

Mia  a' ai.  Fifamente  guardare.  Lat.  fixit 

oculii  afptccrt , tbtutum  filtro , intani . $ 

Per  lìmilit.  Si  dice  dello  ’ntelletto,  di- 
ligentemente confiderare  . Lat.  cmttm 

1 fìari , animadvertrre  , mfptcert  . Grec. 
bmr*  • f Per  Volgere  il  penfiero  all’ 
ottenere  che  che  fa,  tolta  la  mttaf.  dal 
fifamente  guardare  , che  fa  colui , che 
tira  al  berzaglio  . L.  ansmum  intendici  . 
Il  che  diremmo  Aver  la  mira,  e Tener  la 
mira.  $.  Per  Aggiullare  il  colpo  al  ber- 
zaglio . L colimi  are . 

M iiat  ore,  e M iiavo'u.  Che  mi- 
ra. L.  fixis  tculii  affici*»} . j.  Specchio  . 
L-  fftculum . 

Miat'ct.  Tamerice.  Lat.  mjrk* . Grec. 

Miai'nco.  Mai-avigliofo  . \*.mirifictu  , 

Miào.  V.L  Maravigliofo,  flupenao.  L. 
mina. 

Mirra  . L-  mjrrb»  Gr.  •?»>» . Com. 
Parad.r.  E mirra  è una  gomma  grafia  , 
efeente  d’albero,  la  quale  hae  a confer- 
vare  , fraca  putrefazione  li  corpi  uma- 
ni morti . 

Mhia'ri,  Onorar  con  mirra. 

Mirra'to.  Add.  da  Minare.  Vmyrrha- 
tut.  §■  Per  metaf.  e vale  Pieno  d’amari- 
tudine, e di  tormento. 

Mirtb'to.  V.L.  Luògo  pieno  di  mini,  e 
fa  pianta  del  mirto.  L myrtbtum.  Grec. 
taiffmh  . 

Mirtillo.  Coccola  della  mortella . 
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M u tino.  Di  mino . L.  myrthmui , myr- 

ihtlHS  . 

Mirto.  Monella.  L myrthut. 

M 1 s a g 1 a i o . Che  ha  nwfagtp . L.  mcom- 

m ode  •geni,  mi/ir , 

Misa'gio.  Difagio.  1.  tncommoaum . 

M I s A L T A . Carne  infaiàta  di  porco  avanci 
| ch’ellafiarafciutta,  e fecca. 
IMisalta're  . Earmifalta. 

M ISAV  VEDUTA  MENTI-  V.  A.  AIIO  m- 
provvifo.  L. improviiò , dcimproviio. 

M i * a v v s h i msn  t«  » V.  A-  Difavvcn- 
tóra.  L.  mfonwuum . 

M i sav*  in  i ih.  V.A.  Incontrar  male, 
avvenir  male  j fucceder  male . L.  inft  bit- 
ter ledere. 

Mi  savvint&ka.  V.A.  Dilavvennira. 
L.  infortumum. 

M ì scade  he.  V.  A.  Accader  male  ; Mif- 
av  venire.  , 

Mi'schi  a . Qultione  , nona,  dal  mi- 
fchiarfi  inficine , que’che  s azzuffano.  L- 
ri x a.  In.  §-  E perfimilit.  Difputa.  Lat 

M^iscHiARtKTo.  Ilmifchiare:  Mefcu- 
glio.  L-permi/ìto,  confufio. 

M ischi  ante.  Che  milchia . L.  mifctm, 
commtfccns . §.  Che  fa  mifchia  : Roraoreg- 
giante.  L .rixani,  htigiofm. 
Mischianza.  Mefcolamento  . Lat. im - 
trùcio . ■ 

M iicHu'n.  Meichiare,  meicolare.  L. 
imrmfeert , tommifeere . Oltre  al  fignif  att. 
fi  adopera  nel  fent.  neutr.  paff.  S.  E per  me- 
taf.  Far  mifchia.  L rutti.  Com.  Inf.  jo. 
Prima»  quando  gli  diflè;  per  poco,  teco 
nonmimifchio»  e poi  porfe  a quella  pun - 
tiara  la  medicina  ( cioè  non  m adiro  , da 
mifchia,  per  riffa.  > 

:Misch  i atamentb  . Mefcolatamenee  , 
con  mefcuglio.  I .permiftì , confuti . 

M ischi  a'to.  Add.  da  Mifchiare . , 

Mischi  a tu*  a.  Mi  (chi  amento  „ L.  /«•- j 
mi  fi  io. 

Mi'schio.  Sufi. Mefcuglio.  L confufio 
permifiio . 

Mi'schio.  Add. Aggiunto* panno,  o 
1 marmo;  vale  Di  dìverfi  colori . L.  di/color . | 
Misconoscente.  Che  mifeonofee  . 
I.at.  ingrana  „ tmmemor  btneficii  . GXK. 
èynifu* . | 

Mucono'scm.  Difprezzare .. L.«/H 
cere.  Gr.  «pr/rà  . Guitt.  Lete  Li  prezio- 
fi,  nobili,  e ricchi  tefauri  Cuoi  mi  infegna1 
mifconofcere  > edifaminare.  ( Qui  forfè. 
1.  difpictrt.  ). 
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Miscon  tento.  Add. Non foddisfatco : 
Malcontento.  L.  non  contentiti. 
Miscredente.  Difendente  . L mere- 
dului , infidetis,  contumax . Tef  Br.  nj.  E 
allora  fola  Criftiana  legge  » confermata  , 
e dannata  la  mifcredentc  , e gli  Eretici 
( cioè  infedele.  ) 

Miscieoenza  . Mala  credenza  , fer- 
rar nella  fede . L.  incrtduliiai , * infiìeli- 
tas  » impiotai  , contumacia  . Tac.  Dav. 
Ann.  t.  ij.  Lclegioni,  porte  alle  latora  , 
per  codardia  , o miferedenza  lafciato  il 
luogo,  corferoall’afciutto (cioèpercon- 
tumacia.  ) 

M i s d i'  * e . Dir  male . J..  obtreRare , ma- 
li dicere.  §.  Per  contraddire  . L centra - 
dicere  . 

M i s e*  a'  b 1 1 e . Ripien  di  miferia  . lat. 
mifrrabilii xmifer . §.  Miierabile : Mefchi- 
niflirao. 

M iSERABtLi'ssiMo.  Sup.  di  Miferabi- 
Ie.  L-  miferrimus . 

Miserabilmente.  Con  miferia.  Lat. 
miferabiliter , mi/erì. 

Miserando  . Mifcrabile  . L . miferabi- 
iii , miferandui . 

M is era  4 io'n e.  V.  L.  Mifericordia  . L. 
mifericordia  , mi f e ratto  . 

M i serelio.  Dim.  di  Mifero.  Lat.  mi 
feline  . 

Miserevo'lb.  Miferabile  . L.  tnifera- 
tilii . „ 

Miserevolmente.  Miferabilmente  . 
L.  mi  ferali! tur . . 

Misere'* i.  V.A,  Ufata  danoflri  , in 
cambio  di  Abbi  mifericordia. 

Mise'ria.  Infelicità,  calamità.  L mife- 
ria , infelicità s . §.  Per  Grettezza  nello 
Spendere.  L.  avaritia  , fordes  . 

Miserico'rdia.  Affetto  , che  fi  muo- 
ve nell'animo  noftro,  ad  aver  compaf- 
fione  » ad  altrui  nelle  fuemiferie,  e afov 
venirlo  . L mifericordia  . 

Misericordie'vole.  Degno  di  cotn- 
paffìon’idamuovermifericordia.  L.  •»<- 
ferandus.  Per  Benigno,  mifericordio-J 
io.  L.  miferi  con  , benignai. 

Misericokdievolmente.  Con  mi- ! 

I fericordia.  Alcuni  dicoqp  in  Lat.  mifen- 

■ corditcr.  Gr.  . 

M isekicordiajsamente.  Con  mife- 

t ricorditi.  , . 

M ISERICORDIOSl' esimo.  Sujv  di  Ml- 

| ferie ordiofo  . Lat.  mifiricardtjjìmui , u£fc| 

! S.  Agoftino.  , . . v r • - 

M i str  i cor  tiro'  so.Che  ha  mifericordia  ; 


Ebb 


Com- 


td  by  Google 


Dii 


7 62  ‘ M/S 

Compjflìonevole . L.  mi  ferie  ori. 

Miserassimo.  Sup.  diMifcro.  Lat.  mi- 
ftrrimui.  Grcc.  ikmmrm  . Amm.  Ant. 
io.  i.v.  Atto  di  miferilfimo  ingegno  è 
Tempre  ufare  le  cofe  trovate  ( cioè  pove- 
ro, e fcarfo  d' invenzione  . ) 

M Arerò.  Infelice,  calamitofo.  Lat.  mi - 
ftr , rnfelix . §.  Per  Malvagio  , di  mala 
qualità.  Aere  mifero . $.  Per  lo  (ledo, 
che  Piccolo,  e troppo fh-etto.  L.  curimi. 
Galat.  per  tnetaf  Come  i panni  del  gran- 
de, mefli  in  dotto  al  piccolo,  farebbono 
foprabbondanti , cc.  forfè  alla  lor  natu 
ra  farebbono  miferi,  e riftretti  . E nel 
proprio Sag.  Nat.  Efp.  178.  Faceva  dive- 
nir mifero  il  vafoalla  molle  dell’acqua.  !.. 
angujiai . §.  Per  Colui , che  troppo  s’allie- 
ne  dall'udire  il  Tuo.  L.  avarm , fordidut , 
illiberali s , ' 

Miserrimo.  Sup.  di  Mifero.  Lat  .mifer- 
rimus . 

Mimi»’  , Miseita'di  , e M 1 - 
s erta' te  . Miferia  , in  lignificato  d’ 

• Avarizia.  L.  avariti a . §.  Per  Povertà  , 
e mancanza.  Latin,  parvità* , anguflìa  , 
inopia . 

Mi  sfa' RI.  Malfare.  L patrari  facinm  , 
delinquere . $.  Per  Contravvenire . Lat 
adverfari . Misfarsal diritto. 

Misfatto.  Peccato , fcelleratezza  . Lat 
[celai , facinm  , deliclum . 

Misgradi'to  . Non  gradito  . Lat.  /» 
grarat. 

Misi.  L. aiity . RicetL  Fior.  Cofe  fosili  , 
o cavate  dalle  vene  de' metalli,  come  il 
Mifi,  il  Calciti,  il  Sori,  l’Allume. 

Misli'a.  Mifchia  : Combattimento.  L. 
rixa,  cent  enfio , In. 

M 1 slxa'le.  Disleale  . Lat.  pe  fidai , m 
fidai . 

Mislealtà1  , Mislealtà' de  , e 
M islealta'te.  Dislealtà.  Lat.  per- 
fidia. ~ , 

Mi  spregi  a' re.  Difpregiare . L.  afperna- 

ri,  fpemere , coni  temere , negligere. 

M 1 spre'ndere.  V.  A.  Riprendere.  L. 
repre benderò  , accufare . 

M issio'ne.  Si  dice  propriamente  in  og- 
gi , il  Mandar  che  fi  ra  de’Sacerdoti  a 
pred  caria  fide  di  Crido,  o ad  iftruire  i 
Criftiani . 

Mieihialrente  . Con  mirtino  . L 
myjticì , arcani.  Or.  uvamie  . 

Miste'rio,  Segreto  ugro  , Certmonfa 
della  Religione  : Punti  da  contemplarli . 

L myjlerium  aremum . Gr.  . 


M/S  

M isteriosamente.  Con mifterio . 

Misteri  o' so.  Che  ha  in  fc  mifterio  : Da 
farne  mifterio 

Misticamente.  Mifterialmente  ••  Al- 
legoricamente . L-  arcani  , arcanum  in 
modum , my/lieì . 

M ISTICHITA  , MISTICHITa'dI  , C 

MisticWita'te  . Attratto  di  Mifti- 
CO  : Mifterio  . L myjlerium , allegoria . 

Ml  Jllco.  Mifteriofo . L.  myfticm , alle- 
gorica! . 

Mistio'ns.  Mefcolanza . L. mixtio . 

M 1 s t o . Mefcolato . L mijlus  , confafm  . 
Con  m fto  , c mero  imperio  ( termine 
legale.  ) 

Mistura.  Mefcuglio  , tnefcolamento  . 
L.  miftura , permi/Ho  , admixtio . Gr.  ufir*  . 
Dan.  Par  7.  L’acqua,  e la  terra , e tutte  lor 
mifture  ( cioè  comporti . ) 

Misventre.  Venir  manco , perder  gli 
/piriti . Lat.  con/lemari,  animo  deficere  . 
Boc.  Nov.  19 .16.  Il  Conte,  udendo  que- 
llo , tutto  mifvenne  ( cioè  quali  fvenne 
per  alterazione.  ) §.  Per  Venir  mal  fatto, 
aver  mal  fuccedo  . Lat.  improfporì  rodere  . 
Filoc  lib  J.  33 1.  Per  turbar  quello  fimof- 
fe  tale  imprefa , e nvfvennegli. 

M isu'r  a . Diftinguimento  determinato 
di  quantità,  e (frumento,  col  quale  li 
ditti  ngue  . L.  mtnfara  . Gr.  pAp»  . §. 
Per  fimiL  Contraccambio  , merito.  L. 
mtnfara,  he  fi  imeni  um  . Fr.  Giord.  Salv. 
Riceverai  cotale  mifura,  chente  farai  al- 
trui. E di  fono.  Sempre  lemifure  d’id- 
dio fon  colme,  e traboccanti.  Dan.  Pa- 
rai 4 Di  meritar  mi  fcema  la  mifura  . §• 
Per  Termine,  regola , modo, ordine.  Lat. 
modai , modejlia  . Tef  Br.  7.  sj.  Mifurac 
una  virtude,  che  tutti  i noftri ornamen- 
ti, c tutto  noftro  a*fare,  fa  ettere  fenza 
difetto.  Grcc.  ju/rjc,  . Boc.  Nov. 
ss.  4.  Sanza  mifura  della  Reina  s’ inna- 
morò. L [apra modum.  §.  Tagliati  ad  una 
mifura  .-  Maniera,  che  denota  EguaHtà 
dicoftunv  ;t  pigliali  in  mala  parte,  come 
in  Tutti  d’ una  buccia.  L ejufdem  farina 
hominei ,ex todem Ugno  . § A mifura:  po- 
rto a vverbialm.  vale  Mifuratamente,  con 
mifura  . L.  modo,  proportione . T ef.  Br.i.+o. 
Dunque  conviene  elli , come  per  nec  effi- 
cacie, che  elli  fieno  fatti  a numero,  e a 
mifura.  ( L.  della  Seri nura  , in  numero  , 
& mtnfara.  ) §.  Fuord'  mifura  : Smifu- 
rato.  Sterminato.  L immen/m,  mgem  , 
immani 1 . 

Misura' bile.  Atto  a mifurarfi.  Con  - 

trario 
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trario  di  Immenfo . Gr.  u Ir torte . 

Misuramento.  Il  mifurare.  L.  dhnen- 
fio . Gr.  /tlr/oru  . 

Misurante.  Chemifùra.  'L.mttitns. 

Misuranza.  V.  A.Mifura.  \ax..mtnfu 
r, % , modus  . 

M isu*  a'r  ».  Trovarla  quantità  con  mi- 
fura . L. mostri . $,  Mifurarc  : Contrappefa- 
re,  £ar  paragone.  Lat.  propendere,  ver  fa- 
re , difleOraaioin  fimiL  fenfo.  §.  Migrar- 
li: Nonifpenderpiù,  che  quel  che  com 
porti  il  fuo  avere.  § Chi  non  iìmifura  , 
Non  dura:  Proverò  V.  Flof  m. 

Misuratamente  . . Con  miftlra , rego- 
latamente . L.  ™ , & modo , moderasi , 

Misura'to.  Add. da M furare . 

M isurato're  . Che  mifura.  Lat.  men- 
for  oris. 

Misure' voti.  Mifurabile  , che  fi  può 
mifurare.  Gr.  pnayorit  . 

M i s u s a h e , Abufàre . Lat.  abusi . 

MlSU'so.  A bufò.  L .abufus. 

Mite.  Piacevole , manfueto , foave . L. 
mitis.  Gr.  ws»it . 

Mitemente.  Piacevolmente . 

M i'tera  . Foglio  accartocciato  , che  fi 
mette  in  tefia  a colui  , che  dalla  Giu 
Aizia  fi  manda  in  full' alino,  ofi  tiene  in 
gogna. 

Miti»  a'  re.  Metterla  mirerà,  che  lo  fa 
farla  G:uftiziaal  boja  i ea  chi  e’ia  mette 
e fegno  d'infamia , e di  vituperio. 

M i t i' d i o.  V.  A.  Da  metodo  : Ordine  , 
modo,  via.  L.  mtthodus . Gr.  ,u/S-w  . 

Mitigamento.  Il  mitigare . L.  mitiga- 
tio , lenimrn , moderano . 

Mitiga' re.  Far  mite,  placare,  addol- 
cire. L.  mitigare , pi  tu  aro , Unire , modera 
ri.  E fi  ufa  oltre  al  fent.  att.  anche  nel  fi 
gnif.  n:ue.  pafT. 

Mitigativo,  Atto  a mitigare.  L.*»>» 
tigatorius , Intendi  vim  balte nt . 

Mitiga'to,  Add.  da  mitigare . L.  lonitus , 
mitigatiti . 

Mitigatore.  Che  mitiga.  L.  mitiga- 
nte, lonitor. 

M i t i g a z i o1  n e . Mitigamento  . L.  mi- 
tigati» . 

Mitissimamekte,  Superlat.  di  Mite- 
mente. L.  mi  tifimi. 

M i t* a , o Mi'teia.  Ornamento , che 
portano  in  capo  i Vefcovi , ealtri  Prelati, 
quando  fi  parano  Pontificalmente  . li 
Tura, Mitra.  Gr.  ft/rsa.  rutta- 

M i t r i a'  r e . Mettere  in  capo  la  Mitria , 
fegno  Vefcovile.  L Tiaram  imponete . $. 
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I*er  Far  Vefcovi . fi.  Per  metafor.  Dan.  ! 
Purg.  17.  Perch'io  tq , fopra  a te  corono , ! 
emitrio . 

Mitiia'to.  Add  da  Mitriate . 

M i tr  ida'to  . Sorta  di  medicamento  , 
contrai  veleni.  L mithridatieum antido- 
ti* m . Gr.  ftAtUatnt  • 

Mi  va.  Medicamento,  fatto,  per  lo  più, 
con  fugo„di  mele  cotogne , mefcolato  col 
mele,  c col  zucchero.  L.*  brava. 
Mi'voto.  V.  A. Bicchiere.  L. cp  attui . 


M O 

MO.  Vale  Ora,  avverò,  di  tempo.  L 
modo,  nunt.  §.  Talora  le  ne  fervono 
per  particella  ricmpitiva.Boc.  Nov.  31.  io. 
E vienfene  a Aar  meco  bene  fpeffo:  mo 
vedi  vu. 

Mo  bile.  Sull  Facultà  , e avere,  che  fi 
può  muovere . ( I Legifti  dicono  in  L.  bona 
mobilia , fupellex . GreC.  ri  onori  rfdt- 
ptara  . § E Primo  mobile:  il  nono  Cielo, 
chefailfuocorfo  da  Oriente  a Occiden- 
te in  14. ore.  E quefto  lo  chiamano  gli 
Aftrologi  in  L.  Prtmum mobile . 
Mo'hu.  Add.  Ciò , eh'  è atto  a muoverli , 
oa  efl'ermoffo.  L mobilio.  Gr.  «/mie . §. 
1 Per  Volubile , incollante , leggiere . Lar. 

variai , mutabili 1 , mobilio . 

Mobilita1  , Mobilita'db  , e Mo. 
e 1 l 1 t a'  t e . A Aratto  di  Mobile . L.  mo- 
bilitai. 

Mobola'to.  V.  A.  Che  ha  mobole  : 
Ricco . Lat.  dive 0 1 locuples  , pccuniofuo  . 
§.  Il  che  diremmo  anche  Danajofo,  c Da- 
narofo. 

Móbole  . V.  A.  Mobile,  iacultà  . Lat. 
divitia . 

Mocajakdo  , e Mucajardo.  Una 
Torta  di  tela  di  pelo. 

Mocce'ca.  Da  Mocci:  fi  dice  d’Uomo 
dappoco , quali  non  fi  ftppia  nettare  i 
mocci  : modo  baffo . L-  muco  fui , 1 de/l  flui- 
tai , imprudens,  Cornuto  fopra  Perfio . §. 
Si  dice  anche  Moccicone , da  Moccicare  : 
che  è Lafciarfi  cadere  i mocci  dal  tufo  , 
pienamente  piagnendo. 

Móccio.  Quell' eferemento del  cervello 
cheefcedalnafo.  L.  macai . Gr.«q*f«  . 
Moccicala  . Materia  limile  a’ mocci  . 

L.  mutui . f 

M oc  eie  a' re  ■ Lafciarfi  cadere  i mocci 

dal 
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dal  tufo.  Lat.  rattee , vii  nafi  punita  *1  an- 
dare . 

Moccichi' no.  Pezzuola  dafoflìarfi  il 
nafo , detto  da  Mocci.  Arnobio  la  dice 
in  L.  muccinium , altri  Jlrophiolum  , owe 
to  fudanolum:  Vocedibaflà lega. 

Moccico'ne.  Si  dice  d’Huomo  dappo- 
co] quafinonfi  lappia  nettare  il  nato  da' 
mocci.  L.  inerì , ine  fini , fungiti  , trincati , 
lattai . Plot  jp. 

Moccico' io.  Imbrattato  di  mocci . Lat. 
muco  fui.  §.  Per  metaf.  e vale  Dappoco  . 
Diciamo  anche  Mocciofo . 

M o'ccoio.  Candeletta  lottile , della  qua- 
le nefia  alquanto  aria,  e anche  intiera  . 
Latin,  candela , candela  (em)ufl*  relùfuum  . 
5 Per  la  Punta  del  nafo  . §.  Da  Moc- 
colo : per  Candela  x abbiamo  Smocco-| 
latojo  : Strumento , col  quale  fi  fìnocco- 
la,  eh’ è una  molletta,  aguifa  di  cefo- 
li]  con  una  cafléttina  da  capo,  nella  qua-1 
1 e fi  chiude  la  fmoccolatura . JLat.  tmun- 
Clerium  » 

Moco i . Spezie  d‘  una  biada  , limile  alla 
veccia  . Latin,  ervum , Gr.  tufiu  . §•  Di- 
ciamo in  proverbio  ••  Aver  r occhio  a‘ 
mochi:  che  vale  Aver  diligente  cura  di 
non  efler  gabbato , o turbato  > Forfè  tol- 
ta la  meta£  dalla  gran  cura,  chea’  ha  a 
quella  biada  , che  i colombi  non  le  la 
mangino . Lat.  fibi  rtB  e pro/pic  ere , tacere , 
con  falere . 

Moda.  Ufanza  : dicefi  propriamente  dell’ 
U finta , che  corre.  Lat.  profani!  tempe- 
ri! mot. 

Moda' no.  Strumento Aftrologjca • Lat. 
moduliti  : §.  Modano  : fi  dice  anche  a 
quel  Leenetto , col  quale  li  formano  le 
maglie  delle  reti» 

Modanatura.  Termine  degli  Archi- 
rettori:  e vale  Foggia»  ecomponiraento 
dtmerabrotti,  come  di  cornici,  bafe,  e 
limili  membri . L modulai,  ratio  , orde 
are  kit t Sur  a. 

MoDtLLAns.  Far  modello  : Architetta- 
re . Lat  e formare , Sitine . 

Modellato.  Adà  da  Modellare»  Lat. 
e format  ut.  Gr  wxméeic 

Modello.  Rilievo  in  piccolo  dell’  opera . 
che  fi  vuol fere  in  grande.  Alcuni  Iodico 
no  in  latin,  modulai , forma,  typeu.  Gr. 

„ E Permei.  L. forma,  Gr.iùrv  . 

B modello  del  governo. 

Mowmvjkto,  Moderazione.  L.  no- 
inatto,  ufo*. 

idoPERAMZA.  !..  tontinentia . mtdoratio , 


modeftia , temperarti  * . Albert  cap.  54. 
rnoderanzaè  coftringere  il  troppo  appeti- 
to de  cibi,  per  comandamento  della  ra- 
gione. r 

Moderare.  Modificarci.  L.  moderavi , 
temperare,  cohibere . 5.  E neut.  palT  Tac. 
Dav.  An.  3.  57.  Agrippina , ec.  pochi  di 
riflette  a moderare  ( Lau  ammusi  compo - 
nere.)  ,c 

Moderatamente  . Con  moderanza  . 

Latin,  frugalitn  , modefiì  , moderate  . 
iMod erati'isimo . Superlat  di  Mode- 
| rato. 

Mqdera'to.  Che  ha  moderanza  : Tttn 
perato.  Lat .modnatui . Uj 

Moduaio'u.  Che  molerà.  L mode, 
rat  or  » 

Moderatrice  . Verhal.  femm.  Che 
modera  . Latin,  mederamx. 
Moderazione.  Il  moderare  » che  < 
Dar  regola,  e temperamento  alle  cofc 
Latin,  moderatio. 

Modernamente.  All'  ufo  moderno  < 
al  modo  d’ oggidì . Latin,  wmh  , nu 
pn,  modo  » 

Moderno.  Nuovo,  novello.  Latin. 
reetntior  . §.  Moderno  -•  Secondo  1’  ufo 
prefente.  Latin .nupenu,  reeent,  hadin- 
nui , ncflrorum  temporum , E da  Mo- 
derna : Ammodernare  , e Ammoderni 
re:  che  è Accomodare,  e ridurre  all’ufo 
moderno.  • 

Modestamente  . Con  modeftia  . Lat. 

modafle  » j , , t 

M o d e'  s t 1 a . Latin  .modeftia , modus . Al 
bere  cap.  74.  La  modeftia  è un’  arte  da 
fermare  il  movimento',  e l’onore,  e tutte 
le  noflre  faccende  di  li  dal  poco,  e di 
qua  dal  troppo. 

M'ODestissimamente.  Superi  di  Mo- 
deftametire.  L.  modeftifmì. 

Modesti  ssimo.  Sup.  di  Modello . Lat. 

modefltfimut . , , 

Mudesto.  Moderato,  cheha modeftia  . 
\_.modeftut . 

M odi  f r ca'r  e . Moderare,  temperare  . 

moderare , temperare . 

Mo'dine.  Modano: 

Modo.  Guifa , mtniera , via . Lat.  modut. 
mia  , ratio  . Gr.  oflwv  . $.  Modo  ••  Ma- 
niera, cofturoe,  L.mot,  modut.  i.  Mo- 
do : Mifura , regola.  L.modui  ,meitfttra,fi- 
nit . Huomo  fenza  modo,  ec.  §■  Moda- Vo- 
lontà, piacimento . Terenz.  dice  mod*t;ar-\ 
bìtratui . Fare  a modo  di  chi  che  fia , «. 
S-  Avere  il  modo;  Efler  ricco,  aver  da! 

fpcn- 


MOD 


MOl 


76S 


(pendere . Latta  tatù,  diviriu  abundare, 
eoptofum  , beatum  effe , fuffiecre . §.  Trovar 
modo  . Lat.  rationem  reperire . §.  Tener 
modo . Boc.  Nov.  ii.  7.  Cominciò  Mast- 
io a penfare,  che  modo  doveffe  tenere  . 
( Lat.  paa  riponi  agirei , quamuiam  énfi 
flirti.  ) $.  Veder  modo . Lat.  rattenuti  , 
1 nam  videa . $ Dar  modo  : In fegnare  , 
aprir  la  ftrada . L.  viam  monflrare . $.  Por 
Modo:  Regolare.  Lat.  modam  flataere  . 
§.  Dove  è hUom  ini , è modo  .•  e vale , Do- 
ve fono  huomini,  vi  è anche  il  potere  di 
fare  che  che  fu. 

Modulazio  ne.  Mifura  armonica.  L 
modulati 0 . 

Mo'gcio.  Somma  di  14.  fta  ja  di  mifura  . 
Benché  le  mifure  non  convengano,  i mo- 
derni lo  chiamano  in  L.  mediai 
| M o'  c 1 o . Di  fpiriti  addormentati  : contra- 
rio di  Dello,  e di  Vivace.  L.  lardai,  he- 
bei-,  forfè  dall’ avverbio.  Grec.  fiCyn  ■ L. 
egri  , lenii.  $•  In  provveTbio:  Can  mo- 
gio, e cavai  dello. 

Mo'g  t-i  am  a . Mia  moglie.  Llt.mea  uxor, 
uxor  mia  : Gr.  >v»>w  . _ 

Mo'gu»  ta.  Tua  moglie.  Lat.  tua  uxor  , 
uxor  tua . Gr.  yviinu  . _ 

Mogliazzo.  Sponfaliaio , matrimonio , 
maritaggio , nozze  . Lat.  matrimonmm  . 
connubium , cenjugium. 

[Mo'glie  . Femmina  congiunta  in  matri-| 
tnonio.  Lat.  uxor,  con jax,  mailer . Gr. 
>wit  . §.  Dcrivan  da  quella  voce  molti 
proverbi:  come:  Chi  toglie  una  moglie, 
merita  una  corona  di  pazienza,  Chi  due 
una  di  pazzia . Il  dille  il  Geli,  nella  Circ. 
5.  All.  11  f.  Ma  chi  conoide  dal  cappone 
al  gal  lo,  Sa  ben,  che  non  lì  debbe  mai 
lodare,  Bella  moglie,  vin  dolce,  e buon 
cavallo.  5. Ne  moglie,  ne  acqua,  nefa- 
le.  A chi  non  te  ne  chiede,  non  gliene  da- 
re. §.  Doglia  di  moglie  morta.  Dura  in- 
fino alla  porta.  Flof.  $<54.  Il  duol  della 
moglie  è come  il  duol  del  gombito  ( cioè 
Il  duol  della  morte  della  moglie,  palla 
via  pretto . ) $.  Dagli  moglie , e halo  giun-’ 
to . §.  Mal’  anno , e moglie  non  manca  mai 
§.  Ogni  huomo  ha  buona  moglie,  e catti 
va  arte  - §.  Tal  gatti»  la  moglie  , che 
non  l’ha  , Che  quando  e 1’  ha,  gaftigar 
non  ! a fa Rifpofta  di  colui , che  gli  è da 
alcuno  rimproverata  la  troppa  pazienza] 
verfo la  moglie,  figlinoli,  0 Umili. 
[Mogli  e'  «a,  e Mogli  e' ai.  Moglie  . 
Latin,  ecnfunx  , conjux  , mmlier  . Grec, 




Moi  ne.  Lezzj,  inezie  di  carezze  di  fom 
mine,  t di  bambini . 1.  blanditi* , mol- 
ila -verta , illeeebr*. 

Mola.  Macine.  lat.msfo.  Gr.  . J. 
Per  Ifpezie  d’ Informiti.  Cr.  1.  4.  14. E 
fpeflamente  lì  là  nella  matrice  una  infer-, 
miti,  laqualeè  detta  mola,  quando  nel- 
la matrice  nafee  carne,  e bugiarda  pie- 
nezza . 

M o’l  ceke.  Verbo  defettivo  , nlkto  fol 
da’ Poeti  nella  terza  perfona  dell'  indica- 
tivo Angolare;  e vale  Alquanto  meno  , 
che  Addolcire  » dal  Lat.  molare , mitiga-' 
re,  lenir*.  1 

Mole  . Macchina  . Latin.  m*let  . §.  Per 
Grandezza  . Lat.  molei  . Red.  Efp.  Nat. 
91.  Quattro  palline  di  criftallo  maflkee  , 
ec.  lìvedeano  fgraffiate,  fininuite  di  mo- 
le. 

Molenda.  Mulenda. 

Molestamente.  Con molettia.  Latin.1 
meleflè,  graviter . 

M o t est  a me  n to  . il  molcllare . Lat. di-] 
vegeti * . 

Molesta' re.  Dar  molettia  , fottidio  ,j 
importunare  . Latin,  moleftare , dhiexa- 
re. 

Molestati'ssimo.  Superi,  di  moietta 
to.  S.  Per Moleftiflfuno . 

Mol  est  a' to.  Add.  da  Moleftare. 
Molestatole.  Che  moietta  . L.  tur -j 
boni,  mole fl ani . Gr.  . 

Molestevoie.  Di  molettia:  Che  da 
molettia.  L. granii , molefiai. 

Moli' stia,  Noja , foftidio  , importu- 
niti. L.  moltflia . 

Molistissimamente.  Sup.  di  Mole- 
ftamente.  Latin .molefliflìmì. 

Molestissimo.  Sup.  di  Moleflo.  Lat. 
moleflijfimus . 

Molesto.  Sull  Molettia  . Latin.  mole-\ 
fila. 

Molesto.  Àd.  Nojofo,  foftidiofo,  odiofo, 
importuno.  Latin,  molefiut , importunai , 
gravii. 

Molla  . Strumento  , che  ferma  da  una 
banda  , li  piega  agevolmente  dall’  al 
tra , e lafciata  libera  , ritorna  nel  fuo 
primo  elfere , ond’  ella  fo  motti . Serve 
a di  veri!  ufi  di  ferrature,  ed’  ingegni. 
Latin,  elafier  , elafieriitm . GrCC. 

,\a*tim  . 

M o i l a'  m e . Parte  camola  , che  agevol-| 
mente  cede  al  tatto , ed  è propriamente, 
quella,  che  è (opra  1 fianco.  Latin. pan 

(Arno fa . 
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Molla'*  e.  Allentare  , finart  , rdlare  . 
Lat.  definire , dtp  flirt , ceffate . Sag.  Na- 
tur.  Efp.  90.  Poiché  da  principio  ziftri- 
gncndofi  la  cordae'venivaa  mollare  (L. 

httmefieri,  humorem  ctnctpere . ) | 

Moni.  Sull.  Luogo  bagnato-  Umido 
Lat.  Itene  Inumane  . $.  Per  Agevole,  e 
manco  pericololo. 

Molle.  Afperfo  d’ acqua , o d’ altTo  liquo- 
re: Bagnato.  Latin.  humeBut , Inane f*- 
B*e , madtdue , mode  faci  ai  . §,  Per  me- 
taf.  Benigno , Piacevole . Lat.  tenie , mini , 
molla.  §.  Per  debole,  fiacco.  Latin,  de- 
bita, molla.  $.  Per  Morbido,  delicato  , 
effeminato,  trattabile.  Ldelècatue  ,effoc- 
mmatui  , traBabilie  , melili  . Gr.  à/t/t t , 
Cyfie  . Dan.  Purg.  14.  E degli  Ebrei , eh’ 
alberfimoflrarmolli  ( But.  Cioè  golofi 
nel lor bere.  ) S-  Tenere  in  molle  .-  Te- 
ner cola  folida  immerià  in  alcun  liqui- 
do. 

Molle.  Strumento  di  ferro  da  rattizzare 
il  fuoco.  Dicefi  nel  numero  del  più.  L. 
forcipe s.  §.  Errore,  ec.da  pigliare  colle 
molle- dictfi  di  Grave  errore,  ec. 

Mollemente  . Con  maniera  molle  : 
Dolcemente,  benignamente.  Latin,  im- 
mani, temine , mollate . %.  per  Femmi- 
nilmente, effeminatamente  . Latin,  mol- 
létte. Gr.  mededfm  . S-  Per  Freddamente, 
pigramente.  latin,  pi^rè,  lenti , egri , wx, 
moli  irte . 

Mollette.  Dim.  di  Molle:  Molle  pic- 
cole , che  fervono  per  diverii  ufi , e in  par- 
ticolare, perlevare  ibrufcoli  de’ panni  , 
nettandogli.  L .t.olfelU. 

Mollezza  . Aflratto  di  Molle  .•  Flefli- 
bilità,  tenerezza  . L.  humuUteu,  hamor, 
Gr.  tyft su  . $.  Per  metafòr.  Amm.  Ant 
40. 9. 6.  Chiunque  è in  iflato  di  Panare  le 
fpi  rituali  ferite  , elli  vi  ponga  , quafi  , 
come  vino,  ilmorfodtl  dolore,  e quali 
come  olio , mollezza  di  pietade . §.  Per 
Delicatezza,  morbidezza,  effeminatezza. 
Latin,  mollitiei  , remiffue  animai.  Grec. 
dwtf/a  . Sen.  Pili.  E'  naturai  lentezza , e 
mollezza  di  coraggio.  ( L.  naturala  ani- 
mi rtmiflìo.  ) 

Molli'ccico  . Molliccio  . Latin.  /« 
bri  cus. 

MoLLi'ccroi  Alquanto  molle.  Lat.  ha- 
midahu  , h umida s . 

M o l 1. 1 c « 1 l o . Dim.  di  Molle . Lat.  tenti- 
lt4t  y rnollictllus , 

Mollifioamento.  Il  mollificare.  L. 

tnolhmentum,  lenhit , laxatio. 
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Mollifica  *e.  Far  molle  , render.mol- 
le  , ma  la  metaf.  ha  occupato  fl  luogo 
del  proprio:  e valeRammorbidare,  dif- 
afprite , addolcire.  L.  mtllirt,  mollifica- 
re, laxare.  Gr.  tiaxdmn . 

Molli  fica  ti  vo  . Atto  a mollificare  . 
Latin,  moli  tendi  vimpejfidens . Gr.  itauemi- 

tdt  . 

Mollifica' io.  Add.  da  Mollificare. 
Molli  f ic  azioni  , Il  mollificare . 
Molli're.  Ammollire.  L melhre . 
Mollissimo.  Sup.  di  Molle . Lat  mel- 
lijfimui , 

Molliti' vo.  Mollifìcativo,  Latin,  tool-  | 
tiene . 

Molli' zi  e.  Mollezza,  dilicatezza,  mor- 
bidezza . L.  mollittte . §.  Onde  Mollizie  : 
Sorta  di  peccato  carnale . 

Mono'*  e.  Mollume. 

MoIlu'me.  Quel bagnamento,  e umidi- 
tà cagionata  dalla  pioggia  nella  terra  . 

humtdam . 

Molo.  Riparo  di  muraglia  contro  all’ 
impeto  dèi  Mare,  che  fi  fa  a’ po/ti:  Pi- 
la. 

Moli  a.  V.  A.  Midolla  di  pane . ■ 
Moltipi.  1 c a m e n t o . Lo  fteflo  , che 
Multiplicamento . L.  multlplicatio  , mul- 
tiplicatue . 

Moltiplica'*!.  Lo  fteflo,  che  Multi- 
plicare. L.  moltiplicare . 
Moltiplica'™.  Lofteflb,  cheMulti- 
plicato.  L.  multiplicarut . 
Moltiplicato' re.  Lo  fteflo,  che  Mul- 
ciplicatore . L.  mult'tplicator . 
Moltiplicazio'ne  . Io  fteflo  , che 
Moltiplicazione . L.  multiphcarue  tei . 
Moltissimo.  Superi,  di  Molto . L.pln- 

rimue . 

Moltitu'din-e.  Copiofo numero . Lat. 

maltitado , copia. 

Molto.  Sufi.  Gran  copia , gran  quantità  . 

’L.mulram,  pluritnam. 

Molto.  Nome  di  quantità,  e denota  gran 
quantità,  affai.  L. multai . 

Molto.  A vverb. quantitativo  , vale  Af- 
fai, in  gran  copia,  grandemente,  c fi  ufa 
così  in  compagnia  di  nomi , come  di  ver- 
bi, od’avverbjj  riferendoli  a luogo,  ea 
tempo,  e ad  ogni  altra  cofa . L.  admodum, 
maltum  , valete  . $.  Gli  antichi  ufarono 
fpeflo  di  darlo  al  fuperlativo.Nov.  Ant.  n. 
4J.  Narcifo  fu  molto  belliflimo , ec.  $.  Di- 
ciamo Di  qui  a poco  ,non  c molto  ■ Quan- 
do,minacciando,fi  vuol  dire, che  tortone 

verrà  il  tempo  di  vendicarli . §.  In  vece  di 
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Per  qual  cagione.  L.  cter,  qua  de  c nafta  , 
tjuare  . §.  Aggiunto  al  verbo  Sapere,  e 
porto  aflolutamente , ha  fenfo  ironico , e 
vale  il  contrario . L.  fcilicet  E»  molto , 

contrario  di  Da  poco  . Latin,  praftam  , 
bontà  , fragi . §.  Con  altra  particella  avan- 
ti fi  coftruifce  talora.  Fiam.  lib. 7. E cer- 
to io  giudico  i luci  dolori , i miei  in  mol- 
to avanzare. 

Momentaneamente.  In  un  momento. 
L.  momento  temporii . 

Moment  a' neo.  Di  breve  momento: 
Caduco.  Latin,  caduca! , e da  alcuni  * 
moment /meni . S Ambrogio  diffc  momen- 
t urite t . 

Momento.  Brevilfimo  fpazio  di  tempo  . 
L.  momentttm , tempori!  punii  am . Gli  an- 
tichi nel  numero  de!  più  difiero  anche  Le 
momenta.  §.  Per  Quella  forza,  pelo,  o 
violenza,  che  acquiìtano  i corpi  gravi  , 
nel  muoverli  naturalmente,  verfo  illor 
centro,  termine  di  meccani.*!.  L.  momrn , 
momentttm,  $.  Per  metaf.  Cola  di  momen- 
to, cola  d’importanza.  Latin,  ret  magni , 
feu  parvi  penderle , momenti . 

Mona.  Monna , madonna . L.  do-nina . 

Monaca.  Religioù  regolare  . S Girola- 
mo dice  in  L Monne ba , altri  Virgo  vefta- 
lit,  eS.Agoftino  S antimoniali! . 

Monaca'ie.  Dì  Monaco.  Lat.  Monne  hi- 
eus. 

Monacale  . Far  Monaca.  Lat.  Mona- 
fieno  aliquam  dicare  , Santimonia  em  fa- 
cete , 

Monaca'to.  Sull.  L’effer  Monaco. Lat. 
monachifmut . 

Monacello.  Dim.  di  Monaco . L hum- 

lit  monachiti , junior  monachiti . 

Monachetto.  Monacello.  Stor.  A iolf. 

E uno  monachetto  il  videdaunafineftra , 
e diifelo  all’Abate  ( qui  pare  Latin,  va- 
fir  , callida 1 monachm . ; J.  E Mona- 
chetto: per  quel  Ferro,  nel  quale  entra 
il falifccndo , el’accavalcia,  per  Ferrari’ 
ufeio.  §>  E per  una  razza  di  Uccello.  L.  * 
albtUtu , 

Monachile.  Monacale. 

Monachi' no.  Una  Torta d’ uccelletto.  L 
pyrrhula  , rubicilla  . Grec.  n/ftitat  ■ §. 

È un  certo  colore  feuro , che  tende  al  rodo , 1 

3 uafi  tanè  • 5.  E forfè  da  quello  colore,  fi 
ice  quel  livido,  che  reità  nella  faccia  , 
per  qualche  percoflà. 

(MonachiSmo.  Monacato..  Lat.  mona- 
chi! ma s. 

Mo  naco.  Religio/o  regolare  , dettoco- 
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munemente  in  Lat.  Monachm . Gr.  /*’>«&•* . I 
i-  Diciamo  in  proverbio  : L’  ab;to  non 
là ’l  Monaco:  che  è a dire:  Fatti,  e non 
apparenze . L.  barba  non  facit  philofophum . 
Flof.  31  f.  $.  E Monaco,  e monachino  : 
a una  Sorta  d’uccelletto  del  becco  graf- 
fo. L pyrrhula , rubicilla. 

Monarca.  Supremo  Signore. L.  Menare  ha. 

MonarCa'le.  Da  Monarca.  Lat. Monar- 
chica! . 

Monarchi'a.  Signoria  fuprema  . L.  Mo- 
narchia . 

Monaste'ro.  Abitazione  di  Monaci,  o 
Monache.  L. Monaftenum , 

Monistico.  Di  Monaco,  da  Monaco, 
attenente  a Monaco  . Latin.  * Mena/li. 

CHI.  • 

Moncherino.  Braccio  fenza  mano,  o 
con  mano  ftorpiata . Lat.  brachium  man- 
ette!, mutilum. 

Monco.  Senza  mano,  o con  mano  ftor- 
piata.  Lat.  mancai  . §.  Per  metaf.  Man- 
chevole, L.  mancai,  tranem . Dan.  Inf. 
j.I  penfier  ch’hai  ,(i  fàran  tutti  znonchi.Taf 
Ger.  8. 16.  E con  più  chiari  fegni  il  mon- 
co bullo  Conofcer  vuole , c l’ omicida  «n- 
giurto . 

Monco'ne.  Moncherino.  Lat  .brachium 
mutilum,  marmi  trama . 

Monda'ccio,  Peggior. di  Mondo . Lat. 
ptjjimu!  Mandai . 

Mondamente.  Con  mondizia  : Pura- 
mente. L pari,  munditer. 

Mondamento.  Il  mondare, nettare. L. 
purgatio.  Gr.  uJStLfeu  . Cr.  6. 1 1. Non 
hanno  meltier  di  iàrchielio,  e di  monda- 
mento d’erba  ( farnho . ) 

Monda'na.  Di  mondo:  Puttana,  mere- 
trice. L .meretrix.  $.  E femmina  monda- 
na; per  lolleflb,  che  Mondana. 

Mondanamente.  Alla  mondana  .-con- 
trario di  Religiofamente  , e di  fpi ritual- 
mente. L.*  profani.  Gr.  *** /eoi* • 5- Per 
Secondo!  mondo,  oaH’ulanzaddmon- 

• do.  L.  ex  hommummore . 

Mondano.  Di  mondo:  Gontrarioa  Di- 
vino, ofacro.  I-  profanai , * mandami! . 
Gr.  mr/tuctt . 

Mondare,  e' proprio  il  levarla  buccia . 

L.  decorticare.  §.  Mondare:  Purgare,  e 

net-are.  L.  purgare,  mondare  , detergere. 

§.  Mondare  ilgrano:  diedi  Jel Separarlo 
dalla  loppa  . Lat.  framentum  tmondare. 
event ilare. , 

Monda'io.  Add.  da  Mondare.  V. Mon- 
do add. 
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Mondato'*!.  Chetnonda.  Litiruparga- 
ter,  mundttor.  Lib. Cur. Malat.  Prendila 
mondatura  de’ rami  frefchi  del  Tambuco. 

( L.  liktr,  corri x . ) 

Mondazione.  11  mondare . L.  purgatio, 
mundatto.  Gr.  aditeli  . 

; Mondezza.  Nettezza, purità.  ’L.mundt- 

! ties. 

Mondi'*.  V.A. Mondizia. 

Mokdia'ie.  Del  mondo.  Lit.  mxnd/uius. 

i mondiali* , dice  San  Girolamo . 

Mondificamento.  11  tnomiificare . I. 

purgano  . 

Mondi  fica'».b.  Far  mondo  : Nettare  , 
purgare.  Alcuni  dicono  in  L. mundifcA- 
ir,  purgar*. 

Mondisic  at  i'vo.  Che  ha  forza,  e vir- 
tù dimondi fìcare . L pargatoriut  a um . 

Modificato.  Add.L.  purganti ,mwi- 
difi  calar . 

Mondificaz  io'n*.  II  raondificare. L. 
purificati 1 , purgati* , mundifican e . 

( Mondiglia.  Parte  inutile  , e cattiva  , 
cheift  leva  dalle  colè»  le  qiia*  fi  mondano , 
e purgano:  Feccia,  nettatura.  L.  purga- 
’mrntum , purgamen . Tac.  Dav.  Germ  384. 
L“  amba » ec.  un  tempo  flette  tra  le  mon- 
diglie. L.  *]*8  amtntum  man*. 

MondIss  mo  Sdp.  di  Mondo  add.  L j*um-\ 
dlffimui,  purijf-.mut . Gr.  uataftimw . 

Mondi'zia.  Nettezza,  purità.  Immun- 
ità , m purità r. 

Mondo.  Sull.  Il  Cielo , e la  Terra , infic- 
ine, e ciò  che  fi  racchinde  medi-  Uni 
verfo.  Latin.  Mandai , Vmverfitni.  Gr. 
al* fot,  m . Ne!  numero  de!  più  fi  difle 
talvolta  Lemondora:  ma  è modo  antico. 
Bem.  Ori.  *.  17. 1. Colui,  chepofe  nome 
picco!  Mondo  All*  uomo*  ebbe  d*  inge- 
gno un  ricco  dono  ( detto  cosi  per  fimi!.) 
§.  Mondo  : Pane  di  dio,  cioè  la  Tetra 
fola.  L.t irrorata  irtii . J.  Mondo  : Parte 
di  elEa  Terra , paelè,  regione . L.  ngi* , *r- 
fas , geni . 5.  Mondo:  Paradifo,  o Infer- 
no, 0 luogo  dell'altra  vita.  [opera,  in- 

fera . Andar  nell*aItro  mondo , et  $ Mon- 
do : Figurar,  il  continente  pel  contenuto  . 
I.  oriti.  9.  Mondo ••  Quantità  grande  di 
che  chefiar  Figurar.  Vir.S.  Anton.  E tut- 
tavia un  gran  Mondo  di  gente  Pagana  , 
correva  a fluori  ài  fu o eremitaggio  . § 
Mondo.*  Secolo,  tempo.  $.  Fzmm'nadt 
Mondo.-  loftefiò,  che  Mondana.  L.me- 
retnx . g.  Edere  al  Mondo , eoe  al  Secolo: 
Scarfi laico.  Lat.  • m [oculari fata , habi-\ 
o è fatto  a fcale.Chi 


MON 


le  Tcende , e chi  le  fak:  e vale  A chi  è 
propizio  , a chi  è contrario . $.  Dicia- 
mo.- Un  Mondo;  evaleUnbuondato, 
Aliai , Di  molto . Lar.  admodum  ,multum . 
Ssn.  Ben.  Varch-j.  1.  Senza  una  fpefàal 
Mondo  ( cioè  fenza  neffuna  fpeCi . ) $. 
Diciamo  il  più  bello  , il  miglior  del  Mon- 
do, e limili:  evale  Ottimo,  belliffimo  . 
Amet.  1 s.  E di  tortolo  ho  profo  una  nàda- 
ta.  Le  più  belle  del  Mondo  piccoline  ( cioè 
aliai  belle.  ) 

Mondo.  Add.  da  Mondare.  Mondato  , 
netto,  puro:  Spogliato  della  buccia . 

Monduaido  . Tutore  , e difendkore 
delle  Donne , dato  loro  dal  pubblico,  len- 
za il  cui  confenfo , non  poflono  obbligarli, 
ne  far  contratto  vertno . L.  muherum  ca- 
ratar . 

Moki  t a . Metallo  coniato,  per  ufo  di 
fpendere.  Latin. moneta,  g.  Per  firn.  Lat. 
moneta.  Dnn.  Par.  14.  Aliai  bene  è tra  cor- 
là  D’ eflà  ir  onera  gii  la  lega,  e’1  pefo.  g. 
Correr  la  moneta  ••  Edere  accettata . g E 
quel  vantaggio,  che  fida,  o riceve  per 
aggiufiamento  della  valuta  d’una  mone- 
ta ad  un*  altra»  Io  chiamiamo  Aggio.  $. 
Moneta  bianca  .-  diceli  della  Moneta  d’ 
argento  , non  di  rame  » ne  d’ oro . Lar. 

| ctUyhut . 

Monsta'gg  1 o.  Speli,  per  lare  la 'mo- 
neta. lat.  impenfa  metodi » fiondo,  ferieu- 
do . 

Moneta’*!.  Batter  la  moneta.-  Ridur- 
re a moneta . L.  cadere  mene t am  , m*t al- 
luni flore,  ferir*. 

Mokiu'to  . Add. da  Monetare,  latin. 

enfiti  * 

Mokitiìie.  Che batteTa moneta. lat. 
tn onerarmi . Gr.WfMwtW- 

Moni'li.  Catena  d oro  , o di  gioje,  la 
quale  fi  porta  al  collo  per  ornamento  , 
alla  quale  anche  diciam  Collana,  latin. 
mmiU. 

Moni  minto,  cMonumento.  Avel- 
lo, Sepoltura  • L mmumtntum  ,ftpuìcram. 
Gr.  /etifiM  . §.  Per  Avvertimento  » am- 
monimento. h.  monitor. 

U on  1 po' lio.  Si  dicedi Quelli  incetta, 
che  lì  fe,  comperando  rotta  una  increa- 
ta naia  , pereflèr  foto  a rivenderla.  !.»»► 
nopolium  . Grec.  pmwdu*  . $.  Appai»  è 
quali  lofledò,  ed  èpermeflb,  perchè  le 
ne  paga  la  tafla  al  Pubblico.  $>  Da  Appal- 
to* Appaltare,  e Appaltatore.  $.  E Ap- 
paltare i dazzj  pubblichi.*  è Pagarne  un 
tanto  al  Pubblico  , rifeotendo  a fuo  ri- 


fic 


MON 

fico  . L.  vo8  ignita  redimerò . 

M on  t'tl.  Ammonire.  ’L.monoro , 
Momutì'io,  Monastero  a Ma 
k i STi'tO)  Moniiti'iio,  Mona 
s -r  ■'»  io,  e Mwniste'rio.  Abituro 
<li  Monache,  c Monaci.  L.  Monajhntnn  , 
Atotuubìum , fi  legge  ne!  Codice . Nel  nu- 
mero del  più  fi  uso  talvolta  il  dire  Le  Mu- 
niftera . 

|Mon  i to’  * io  . Precerto  i Latin,  fruo- 
ptum . I Legifti  moderni  dicono  mmi- 


MON 
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M om  n a . Lo  fteffo  , che  Madonna,  ma 
oggi  è quali  quella  differenza  da  monna , 
amadonna,enedafere,emcfrcre.  LO*- 
mia*,  * Domita.  Grec.  mfU  , * alfa  . fi 
Monna , diciamo  anche  a Bertuccia  , e 
Scimìa.  L Jìmia.  fi.  Pigliar  la  monna  : 
dicefi  in  modo  balio  dell’  Imbracarli  . 
Onde  in  proverbio  : Cotto  , come  una 
monna.  _•  i 

Monnìno.  Dim.  di  Monna , per  bernic-j 

CÙt . L fantolini . 

M o n no  n * * t a . Diceli  fempre  per  ironia . 
Morg.  m,  X17.E  piace  infin  da  Campi  a 
Monn’onella,  Che  tenga  ben  la  landa  in 
fulla  refta. 

Monnosi'no.  Tenero,  dilicato.  L. mol- 
IicuImj  , tono  Hai . 

MoNo'coto.  Che  ha  un’ occhio  fo  lo . 1 

Monocordo.  Strumento  di  una  corda 
fola , per  ritrovar  fu  quel  la  le  proporzio- 
ni armoniche  . Lat  monte hordam.  Grcc. 
pm yix*+m . Burch.  Che  Ihi  volefie  lare  un 
monocordo.  ( Qui  forfè  lo  ftefio  ,che  Buo- 
nacoardo.  ) 

Monopo'uo.  Monipolio . L. mcnopolwm. 
Gr.  fumwiy tn  . 

Momos i'liabo . D’ una fillaha fola. 
Monsignore.  MioSignore.  Titolo  di 
maggioranza,  ma  oggi  In  diciamo  fola-] 
mente  a’ Prelati . L.  Dominai , Damma , 
Dommou  moni . fi.  Detto  a’  laid , al  modo 
Francefe . 

Monta.  L’ atto  del  montare . Lat.  aJmìf- 
fura. 

Montagna.  Monte . L. moni . 
Montagn  a'ccia.  Peggior.  di  Monta 
gna. 

Montag netta  . Dim.  di  Montagna  . 

L monticala! , clrvulut , collii . 
Montagno'  so.  Di  montagna.  Lat.  mon- 
tani, montuofm . 

Montagnvo'ia.  Dim.  di  Montagna  . 
L.  meni  leu  lui , collii. 

Montani  e v t 0.  Il  montare.  L.  afctnfui  ut. 


Montanaro.  Uom  di  montagna . Lat. 

manie*! a . 

Montani llo.  Uccelletto  noto,  fimilel 
al  fanello. 

Montanisco.  Montanino.  L.  monta- 
nnt  , monticala . 

Montanino.  Montanaro , di  montagna. 
L montarmi , fi.  pcr  Nato  nelle  moma-j 
gne:  Rozzo.  L.  rrnlii,  montami , 

Monta'mo.  Di  monte,  l-memarua. 

Montanza.  V.  A. Il  montare,  il  folle-j 
varfi . confuti  profetino , mcrtmon- [ 

Monta"  r 1.  Quali  al  monte  andare:  Sa 
lire  ad  alto.  L.  aftonioro.  Gr.  émgtrnm. 
fi.  Montare  a cavallo . L.  ctjuum  cmfcmdt. 
ro.  fi  Montare: diciamo  II  congiugnerli 
degli  animali , il  mafchìo  colla  femmi-j 
na.  L.  compì  antro . fi  Montare  ••  diciamo 
del  Raccolto,  o fommatod'  uncontadi! 
più  partire,  e del  collare,  e valere  di  che 
che  Ila,  quando  ir)  elfo  fi  confiderà  la  va- 
luta dipiùtofefeparate:  come  Unapez 
za  di  drappo,  monta  unto,  avendo  ri» 
guardo  al  collo  dèi  braccio,  o della  can- 
na. Lat.  confi  aro  , valere  . fi.  Monure  : 
Crefcer  di  prezzo.  Lat.  inoravo  fari,  Ca-\ 
riortafieri.  fi  Montare  - Crefcere.  Latin. 
trefeoro , merefetr*  , gli/eon . fi  Monure  : 
Farfitlire,  Innalzare.  Latin,  oxtollort.% 
Monure  .-  Apportare.  Latin,  afferro . fi 
Montare:  Imporrare, rilevare. fiMomar 
la  ftitza,  montarla  collora,  montar  la 
bizzarria,  e limili.  Lat.  ira  cinipi  ,oxcan- 
Àofcou , òrafti.  fi  Montare  in  furore-  In-j 
furiare,  incrudelire.  Lat.  furore  corrip,  . 
fi.  Montare  in  fuperbia,  in  orgoglio,  ec. 
Infuperbire,  inorgogliate.  Lat.yfyn-for,. 
fi.  Monure  in  collora  > o Umili  ••  Adirarli , 
ftizzirfi.  Bcm.  Ori  1.  14.'  36.  Se  ella  gli 
menu  non  ne  domandare  ( s’intende  col 

lon  - ) . 

M o n t a'  t a . Verbale  da  Monure  : Salita,] 
erta . L.  afeonfat  ut,  jagam  oc  olivi , tlivut. 
Gr.  » aTm tic  • fi  Per  l’Atto  delmonure . 
L.  mf confut,  conf confetta,  fi  Per  Innal-j 
zamento , crefcimento  . L.  mcromautm . 
Gr.  iw/Jw* . 

Monta'to.  Add.da Monure.  L.  mfeo» 
f"t  1 con/ confai,  fi  Onde  Ben  montato 
di  Chi  è bene  a cavallo,  o ha  buon  ca-' 
vai  forco . 

Monte.  Parte  della  tetta  più  eminente 
Lat.  moni . Gr.  vi  if « . TeC  Br.  1.  J8.Egli 
procacciò  unto  da  monte,  e da  valle,  ch- 
eli i combattè  contro  a Pompeo  ( cioè  per 


tutti 
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liti T verfi.  ) $.  Monte:  Mafia  dt  chelfl 
fi».  L.  tettiti . $.  Monte  d;  ribalderie 
Un  monte  di  villanie,  e fi®*!'5  C!0e  In 
gran  quantità,  aflàs.  §- E diedi-*  Ainon-j 
ti  ; £n  gran  numero . §.  Far  monte:  Ter-; 
mine  di  giuoco . Onde  : Andare  a monte , 
e limili.  E perni-taf.  Arioft.S»r  Se  le  con- 
traili , poo  1» pace»  monte . Cecch.  F.lak. 
i.».  E’ ne  va  via,  e’1  parentado  a monte  . 

— < . /'li 


MOR 

glione , o in  altra  patte  più  comoda . \~f»y 
xtrum  finti , Itpidnm  cmgrrtis . ) fi.  Mora  : 
dicono  a una  Mafia  dt  fraicom.  §.  Mora  : 
è un  Giuoco  noto, che  fi  fa,  alzando ledi- 
* ta  d’ una  delle  mani , chiamando  il  nume- 
ro: Fare  alla  mora.  L-  tmctn  degna . $. 
Mora.  V.L Indugio,  intervallo.  Latin 
min.  : -obi-**..' 

Moiali  . Sufi-  V.  A.  Colhitne . Latin. 


Tiè  Dav  St.  t.  if*.  Gliotdini , chenel-  | 


1 “cE*a~i  fate  ; a ,ulì£. 


i r , . * 

aliano  , o fi  pongono  danari  a ìntereH 
fo  t che  anche  in  Latin,  s appella 

Monti  cello.  Dim.  di  Monte  L.  rum- 
tini us,  celiti . §.  Per  firailir.  Tef.  Br.  f.  | 
i <5. Ella,  peravervita.sifenevaeabuo  ,, 
ni  arbori  uvorofi , e di  buono  odore,  e | 


tiiin'n.  Ut.  mor  tinti , fmtmtit ,J 
ntelìechn  m*r*!u  , Grec.  ymp* , 

Xtye't  . l* 

Moiuizti'u.  Ridurre  a moralità  . 

L.  td  mentiti  ut  tm  redigere . 

Moralizzato  . JVddiet.  da  Moralizza- 
re. 


n arbori  lavoroit , c ai  ouono  ojorc , c | *>-•  , , . . 

fanne  un  monticello,  e fawi  apprendere  ;Mo*  ahiinti  . Con  moralità.  Latto, 
il  fuoco  Red.  Vip.  i.  84-  Meflàvi  dentro  mertlncr.  -, 

li  ruoto.  y j.  i „ \t  n « , k -7  * V.  A.  Stanza,  maetone.  Lat. 


ilhioco.  Rea.  VIP-*.  o4-  mauri  u.uuu  — „ . _ 

unalerpe,  ed  un  monticello  di  brace  ac-  Moaanza.  V.  A.  Stanza,  magtone.  Lat. 

Moni ib'ra.  Sona  di  berrettino  In  fbr-  Mora'to.  Nero,  agufiadi  mora. Latin 

ma.  di picciol  cappeUo  , con  mezza  pie-  Ì^Z^Z'.Con  morbidezza  ••  De- 

tonchio.  Dim.  di  Montone.  lizioùmente  . Latin  melhur  , delie*- 

Monto' ne.  Il  maichìo  della  pecora,  che  "•  . 

ferve  per  far  razza.  Ut.  triti.  SPermet.  Morbidamen  to  . Il  render  morbido  . 

Senza  ragione,  ftolido.  Latin  tmtn,,  A M„rW<lo  . 


Senza  ragione  , itoitao  . tana  ami™  , — — -j . 

fiolUut . S Per  Sorta  di  fhumento  mili-  MoniDim. 


tare,  di  battere  muraglie  . L nutriti.  $ 
Per  Un  de’  fegni  Celefii , altrimenti  Ajrie- 


Lat.  melhtudo  . $ Per  Delizie  . Lat.  dt- 

ItCUL*  ' . * 


Wr  unoe  ìcgnu^eieiu,  «unmcuti  ...  - 

tc.  Lat .*ries.  §.  Cercar  cinque  piedi  al.  Morbidi  ssimo.  Sup.  di  Morbido.  L 
montone  : proverbio  , che  vale  II  non  \\  molltfflmus . . . con. 

contentarfi  del  convenevole,  ometter  la  (Morbido  .Di  beato  , trattabil  . 


VUmklHAIUUVt  WIHVIIVVWM.,  — 

diÉficultà,  dove  ella  non  è . Ut .nedumm 
fcirpoqueetrt.  » . 

Montuóso!  Luogo  alpeftre , pien  di  mon- 
ti. h- monto f*t.  S Permetaf.Guid.Giud. 


trario  a Zotico , e Ruvido  . Latin,  mel- 
iti, tener*  § Perroetafi  fi  tralporta  alle 
delizie,  ea’coftumi.  Ut.  meliti , dttict- 

i*t . 


ti.  L.mento/ *i . y l'ermctai.  v»uiu.\jiuu.  — - • . , ._ 

Sirinnalza in  Tulle  montuofe altezze  del-  Mono ; 


letempefte. '•  «.i. 

Monumento.  Monimento  . Lat.  menu- 
mtntum , fefulcrum.  Gr.  ttfipt  . 

Mova.  Fretto  del  moro,  e del  rogo.  Ut. 
merum  . Grec.  ju«t» , tmifimi . S-  Dicia- 
mo ■ Efleme  piu  lontano,  che  none  Gen- 


m orbo,  maiduu.  — * » — * • 

Si  prende  talora  per  Pelle,  e talora  per  mal 

odore.  L .feeter , graveolenti* . 

Mo'bchi  a.  Feccia  dell'olio.  L.tmuret’. 
Grec  Jfafyi  i Per  metafc  Pailav.  i4-  A 
Dio  ferba  la  morchia  della  fua  vecchia- 
za . . ... 


mo  ••  tiierne  piu  lontano,  tnc  non  cwii- | *»•  , . T 

najo  dalle  more  : Quando  difficiliflìma-  .Mobchio  so.  Piendi  morchia.  L> 


«•••V  invi.  • fl . 

mente  fi  può  fapere,  o ottenere  quello  , et  pienti.  

che  fi  vorrebbe.  L.  altinijftmum  ,mtxert-  Mordace.  Che  per  natura  morde.  La 

L;ì /-  or  T ir.  mora*#  • IjT 


* » mutrfA  mente  effe 


» — wrwt  KJJ  K « 

Mora.  Monte  di  fafii . L tetrvui , cenge- 
riti , moit, . ( uj  qUi  Moriccia  : che  fidice 
dique  Monti  dì  fafii,  che  fanno  i lavora- 
ton,  per  nettarei  campi,  o intorno  al  ci- 


[UK  U A y-  «■  « V.UV  p*  * ~ 

merdtx  . i Permetaf.  Lat.  mtrdtx . Gr. 
/«.'fcipw  . Mor.  S.  Grcg.  Mi  togltcfie  la 
vita  della  prima  quiete , colle  fue  morda- 
ci follecitudini . Orazio  difle  fpmejti  cm- 
rti.  parole  mordaci , ec. 


Mor- 


MO  R 


Mordacemente  . Con  mordacità  . § 
Per  Afpramente  , pungentemente . Lat. 
•/perì. 

Mordacità  , Mordacità  de,  e 
Mordacita'te  . Aftr.  di  Mordace  . 
Lat.  mordacità*.  GreC.  <n  Smith  . §.  Per  fi 
mil.  Pallad.  Acciocché  la  mordacità  del 
troppo  umidore  non  ilpcnga  il  germoglio. 

Mordente.  Colore  mefcolato  con  olio, 
fui  quale  s’attacca  loro,  e l’argento. 

Mordente  . Che  morde.  Lat.  morderti, 


mordax . 

Mo'rdue.  Strigner  co’  denti . L.  morde- 
re.  Grec.  dixnn  . § Mordere  : Fig.  Petr. 
Canz.  6 ;.  Finché  mi  fani  ’l  cuor  colei,  che 
1 morie  La  Santa  Chicli.  § Mordere  me- 
taf.  Dir  male,  riprender  con  parole  pun- 
genti, biafimare.  I at.  trimiaari  ,cu!p*tre , 
mordere , dille  Terenzio  ndl’Eunuco  . §. 
Morderli  le  mani,  morderli  le  dita  : dice- 
fi del  Pentirli  , dolerli  di  chechelia.  L. 


travirerpoeniterr. 


Mordica  mento  . Il  mordicarc  . Da 
alcuni  li  dice  in  Lat.  * merdteatio , morfus, 
Gr.  /*>**«,  /«è*  • 

M o r d i c a'  r e . Quello  effetto , che  fan- 
no le  materie  di  virtù  corroliva  ,odifecca- 
tiva.in  luli'ulcerc.  L.  * mordi  cetre  ; fi  dice 
da  qualcuno  urert . §.  E quel  dolore  , che 
nafee  dal  mordicare  , quando  non  è però 
eccepivo , il  diciam  Frizzare . 

Moibicati'vo  . che  ha  mordacità . L. 


Hrtrts . 


Moiounio'm,  Il  mordicare. 

M o r d i m e n t o . Il  mordere . §.  Per  Ri- 
prendono. L.  morfus  us , in  amendus  i 
lignificati . 

M or  d i to'i  e . Che  morde  §.  Per  Male- 
dico, riprenfore.  Lat  mordax  , * dura- 
ci or  , oitreclater  . 

Morella.  Spezie  d’erba  . §.  E morella  : 
fi  dice  a una  Lallruccia , colla  qual  fi  giuo- 

l ca,  tirandola  allocco  , come  una  pal- 
lottola . 

Morello.  Aiid.  di  color  nero  . Lar.  ni- 


Moii’ka  . Latin.  tnUYAìld  . Gr.  .1 

Tef.  Br  4.1.  Morena  è una  generazion  di 
pefee,  di  cui  li  pallori  dicono.che  elle  con- 
cedono di  ferpenti  , e Però  li  fanciulli  le 
chiamano,  zufolando , ficcome  le  lerpi,-  el- 
le vengono,  e fono  prete, e la  lor  vita  e nel- 
la coda  , c chi  la  fiede  nel  capo , e nel  dof- 
fo,  non  ha  ma  le,  ma  chi  la  fiede  nella  co- 
da , immantenentc  è morta . 

Moresca.  Sorta  di  ballo,  che  può  rifpon- 
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dere  in  qualche  parte  al  faltare  collarine 
degli  Antichi, chiamato  in  Lat.  pyrrhtca. 
Gr.  n/pi'x*  • , . . 

Moresco.  Dimoro  : All  ulanza  de  mori. 
L.  maurat  , maurufia* . 

Morfe'a  . Infermità,  che vien nella  pel- 
le, limile  alla  fcabbia,  bianca,  o nera,  fe- 
condo il  predominio  dell’umor  flemmati- 
co, o malinconico . L.  vitiligogmi* . 

M o'  r e 1 a . Bocca . Lat.  os , iucca , forfè  dal 
Gr.  » . 

Mom  re.  Mangiare  , o mangiare  affai 

| Latin. pieni!  tuccis  comedere , heluari . § E 
Morfia:  a Gran  mangiatore  : parole  di 
gergo . L heluo . 

M o r c 1 o r a>  a . Nome  d’uva  ( oggi  fer- 
ie tnorgiana.)' 

Moria.  Mortalità  peftilen2iale  . L. mor- 
ia* , late . 

Moribondo,  e Moribondo.  In 
termine  di  morire . L.  moritundu* . 

M o r i'  c c i a . Mora , rovina . L.  radus. 

M or  x'ce.  Enfiamento  delle  vene dclfef 
fo  , nato  da  fuperfluità  di  fangue  , che 
concorre  in  quelle  parti , Lat.  hemorrhon. 
Gr  aìjU0f>7l  . 

Mori  ente.  Che  muore,  cnc  in  atto  di 
morire.  L moriens  ti* . 

Morio'ni.  Armadura  del  capo  del  folda- 
ro  appiè. 

Morire  . Ulcir  di  vita  . E non  che  nel 
fignif.  neutr.fi  ula  anche  nel  neutr.  pali. 
L.  mori, cc ridere . 5.  Morire,  Ammazzare  . 
Lat.  cedere , occidere , tnterfieerc . § Morire; 
metaf.  Mancare,  confuimrfi  . L.deficere  , 
rxtingut . La  fperanza c morta , ec.  § Mo- 
rir di  rabbia , di  sdegno  , o limili  : dicefi  1’ 
Effere  da  sì  fatte  palfioni  grandemente 
agitato , c commolfe . Latin,  augi,  [uff ocari, 

perire , l angue  re  , contabefcere , exantmari . 
§ Morir  delle  rifa:  dicefi  del  Ridere  fmo- 
deratamente . § Morir  di  voglia  di  che 
che  fia  : vale  Averne  veemente  defiderio. 
I 3t.  defiderio  contaiefeere , angi  cupiditate  . 
§.  Morir  di  fuo  male  Morir  di  morte 
naturale. 

Mor  1 to' 10  . V.  A. Mortale  • L .monta- 
rvi , mortali s . Gr.  . 

Mormoramento.  ^ mormorare  . L. 
fafurrus  , fufurrati)  , rumor  . §.  Per  Un 
certo  baffo  rimbombo  , d3  cofa  percoffa . 
L.  (Irepitus , marmar . 

Mormorante.  Che  mormora  . Lat.  /«- 
fammi . , 

Mormora' re. Quel  leggierromoreggia- 
re,  che  fanno  l’acque  correnti . L-  murmu- 


Vocahol.  Accad.  Crufc. 
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raro . § Per  Sonvn diamente  parlare  , 
quali  pispigliare , o bisbigliare  . L fafar 
raro . E nula  non  che  nel  nero,  anche  nell' 
att.  fignit  S Per  Biafimarealtrui  : Dir 
male  . LaL  c/anculum  At  alitafui  fama  4t- 
trahert , mali  Atctrt , fufurrart  , Cavale 
Iriut.  ling.  L'huomo  prudente  non  mor- 
mora, quando  è corretto  ( cioè  non  fi  duo 
le, nonl'ha perniale.  In  quello  lignifica- 
to diremmo  anche  Bofonchiare  , e Bor- 
bottare. Flos.  s-  ) $.  Per  fitnilit.  Bemb. 
Afol.  i.  Due  colombe  , ec.  per  alquanto 
fpazio dimorate  .mormorando. 

Moixouto'ii  . Che  mormora . fc. 
* fufurrt  nù  , dttrattor  , * marmar a: or, 
obtrtttator  . 

Momoimi'ci.  Verta), fcmni  Che 
mormora . L.  * marmar  atri* . 

Mormorai  ló  ne.  11  mormorare.  Lai. 
fu  fan  atri  , duratilo,  * mar  mar  atri  . 

Mormo. riccia' ri.  Dim. di  Mormora- 
re. L.  marmarart , fufurrart . 

Mormorr'voli  . Che  monnora  . Lat. 

| [ufanaat . 

Mormor  i'o.  Il  mormorare . L.  marmar. 
§.  PerBiafimo  ■-  Riprenfione.  Latin- /m- 

} [anatri , Attratti*  , 

Mormor  ita'  , Mormor  i t a'  n-a  ».  e 
Mormoaita'ti  . V.  A.  Mormora- 
zione. 

Mormor  oso  . V.  A.  Mormorevole.  L. 
[tifarmi  a um  „ 

Moro.  Huomo  nero  d’Etiopia . L.  maarat. 

Moro-  Alberonoto;  Gelfo,  lacuifoglia 
fi  da  in  cibo  a que’  bachi , che  fanno  la  fe- 
ra . L.  aurat . ór.  malta*** . 

M oroioa'li  . Di  morotde..  Lat.  brnnor- 

r boi  talli  , 

Moro' ide.  Lofteflò,  che  Morice  . Lai. 
huntrrhcit . 

Moroso  Che  dura.  lungameneej>iletta- 
zione  , ec.  morofa;  Termine  della  Teo- 
logia morale . 

Morsa,  e Mo  r-s  * . Pietre  , o mattoni. 


i quali  fporgono  io  fuori  da' lati  de’muri, 
lafciatevi  anne  di  potervi  collegar  nuo- 
vo muro  . S.  Moria  : è anche  uno  Stru- 


mento, col  quale  fi  piglia  il  labbro  di  fo- 
rra al  cavallo,  e (iitrigne  , perche  Aia 
termo  . & Morta  .-  è fimilraente  Stru- 


mento , col  quale  i labbri , e gli  orefici 
ftringono  , o tengon  fermo  il  lavoro , ch‘ 
I egli  hanno  tra  mano ,.  per  lavorarlo . 

M onice  k i , , ■ . dj  Mordere. 

Lat.  Atnubut  diflrmftrt , faticar lati  rari, 
! mortori . 


m.or 


lM°R  secchi  a' to  . Add.  da  Montani» 

, re . L.  lactr,  torrefai,  arrefat . 
Morsicchiatura.  Il  morfecchiare, 
el  fegno, che lafcia il nurfo.  Latin,  mer- 
fiuncula . (Oggi  diciamo  più  tolto.  Mor- 
ficatura.)  s 

Mori  e lutto  . Bxconcello , Lat.  inc- 

itila , , « 

Mo  r s e 1 1 o . Dira,  di  Morfa  Bocconcello  . 
L tacca . j.  per  metaf.  Sen.  Pift.  Ma  egli- 
è oggimai  tempo,  ch'io  faccia  line , e ch’io 
fi  mandi  alcuabuon  modello , con  quella 
pillola  ( . L claafala  atilu,  & [aiutarli  . ) 
Morsica' ri  . Morfecchiare. 
Morsicatura.  Morfecchiatuia. 
Morrò  . Umordere.  Lat.  marftu  ai.  Gr 
triyjo*  . Daa  Par.  16.  Però  ricominciai 
tutti  que’  morii , Che  pofiòn  far  lo  cuor 
volgere  a Dio  ( cioè  movimenti , e pun- 
gimene ) i Morfo  : per  la  Parte  ferita 
colmorfo.  J.  Morfo  : metaf  Lat.  mtrfus,  | 
marfiancala . & Morfo  : Certi  denti  del 
cavallo  . S Morfo;  Maledieema  . JLacin- 
morfai , Attratti* . J,  Morfo  : per  tutto  ‘1 
Ferro  della  brglia,  freno  ; e dividefi  in 
guardia  , e in  imboccatura . Latin,  lupai, 
Input  am . $,  Morfo.-  per  fimil.  del  Freno 
de’  cavalli , il  dille  delle  navi  Tali.  Ge- 
mi. ls.  7.  Come  lanobil  coppia  ha  in  lui 
raccolta  , Spinge  la  ripa  » e gli  rallenta 
(traodo.  §.  E per  Freno  affolut.  TJaff  Ge- 
nita sj.  E confonando  mi  rende  sì  ar- 
di» , Che  del  timor  non  mi  ritenne  il 
morfo.  % Morie:  per  quella  Citanti»  di 
cibo,  che  fifpiccainuna  voi»  co' denti 
'L.bucttlla,  Qr.^apìt . 

Morsura  . Modo  , il  mordere.  Lat. 
morfai ..  g,.  Per  un  certo  Rodimento . L. 
mtrAaritat  , atiAitai  , acrimonia  . Mor- 
fura  diliomaco.  §.  Perfimilit.  Fr.  Giord. 
Così  chi  guata , e contempla  Grillo  neh 
la  Croce  è liberato  da  tutte  le  tentazioni1 
e morfure  delle  demoma  ( cioèfodduci- 
mento.  ) 

Mo  mutuo  . Spezie  'di  fàlficciocto  : 
Da  alcuni  è detto  in  Lat.  tantum , ovve- 
ro tomocalam  (oggi  monade  Ila.  ) 

M-o  r t a'  j o . Vaio , nel  quale  fi  peflan  le 
materie , per  far  la  (alla , el  favore  , o al- 
tro . Latin,  mortanum  . Grec  ( 

In  proverò.  Peftare  , e diguazzar  l'ac- 
qua nel  morta (o  : Afiacicarfi  fenza  pro- 
feto . Làtin.  oUam  , & tptram  porAt- 
rt  , aqaam  m mortario  ttiaAtn  . Ve- 
di della  fua  origine  Flos.  c joi.  V Per 
Iftrumento  militare . Latin,  monarmm,  (1 
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to,  comeegliha,  intra  carbone  morto,  e 
carbone  vivo,  ec.  §.  Per  Color  di  morte. 
Dant.  Inf.  8.  Sovr’eflà  vedeflù  la  fcritta 
morta.  §.  Egli  è innamorato  mono:  di- 
cefi di  Chi  c innamorato  grandemente  . 
L.  bone , velili  am  deferii.  £.  Acqua  mor- 
ta : vale  Acqua  ferma,  fognante.  L.agua 
] lagnane , mutua  . Onde  mare  mortuum  , 
§.  Piazza  mona;  dicefi  di  Q,itlla  paga  , 
che  tira  il  Capitano  di  quel  foldato,  che 
non  ha.  § Fuocomorto:  Medicamento, 
che  ha  virtù  d'incuocere.  §.  Pelo  morto:' 
Termine  , che  efprime  il  folo  pefo  del 
grave . £.  Pietra  morta  : Termine  dino- 
tante Sorta  di  pietra.  & II  morto  è in 
filila  bara  : fi  dice  di  una  Cola , che  fia  ma- 
nififi. filma  a tutti.  Latin,  rei  iffa  indiai . 
Flos.  3o8  § Effer  morto  di  fete,  di  fatica, 
0 limili  ■-  vale  Effer  fonamamente  trava- 
gliato per  tal  cagione  . Lat.  fin  pene  ex- 
» influì . 

Mono  » io,cMo»ro'io.  Onoranza, 
0 cirimonia  nel  feppellire  i moni.  L.  fu- 
ma tr  i , funebra pompa . Gr.  ùZv  . 

Mórvido.  Morbido . Lat  molili , mellì- 
tel'.mi ^ , , 

Morvisuo'ki.  Infermità , che  viene 
a’  fanciulli  t Spezie  dj  vaiolo,  ma  fa  ve 
fcichepiùgrofTe,  edè  malemanco  mali- 
gno. Dicefi  anche  Rovaglione. 

Mosca.  Infetto  volatile  . L.  mufca  . Gr. 
n»ii»  . 9 E’ non  fi  puòavere  ilraele,fen- 
zalemofche:In  prov.e  vaie,  che  e' Non 
fi  può  acquiftar  colà  veruna,  fcnzanoja, 
e iaftidio  . L.  uh  uber , ibi  luber . Flos.  J08. 
5.  levarfi  le  mofched'imornoalnafo,che 
c Non  fi  lafc iar  fare  ingiuria . L.  infuriai 
attere.  £ Saltar  la  tnofca  : Incollerir/: . 
§.J.e  mofche  fi  pofano  addoffo,  a’ cava’ 
magri  ■ che  vale  I meno  potenti,  fono  lem- 
pre  i primi  ad  effer  puniti.  L.  carni paupe- 
rtm  peregrinai»  femfer  rnfeflat . Flos.  >io. 
§.  La  mofca  tira  il  calcio,  ch’ella  può:  fi  di- 
cedi Chi  vorrebbe  offendere  uno,  e non 
puÒL .edentule  maxilU.  Flos  155.  £ Ef- 
fer come  mofca  feuza  capo  : vale  effere 
fprovvedlttad’ogni  cofa.  L ab  omni par- 
te imparatimi  effe  . §.  Egli  è più  fàflidiofo 
d’ una  molta:  e vale  Egli  è molto  no  olò. 
Lat.  multa  importunici . §.  Mofca  culaja  : 
di  Chi  Ita  fempre  dietro  ad  alcuno:  Modo 
pfatifiìrao.  5,  Fare  a mofca  cieca:  Giuoco 
puerile , di  cui  vedi  Fio»,  c.  s>j.§.  Menare  a 
moicacieca;  Dar  fenza  diferezione. 

1 Dimin.  di  Moica- 

dello. 

Moscasiuo.  Nome  d’uva,  detta  così 
dalfuofapore,  chetiendi  mofeado.  on- 
de raofctdello,  il  fuo  vino.  $.  Diciamo 
anche  quello  aggiunto  a una  lotta  di  pe- 
ra piccola,  e odorala.  £ Ed  anco  a una 
Sorta.di  fragole ."  ; 

Mosca  00.  Maceria  odorifera , della  qua- 
lità della  Quale,  cchc  cola  la  generi,  ve- 
di Mattiuol. 

Mosca';  0.  Q^afi chiucchiurlaia  . 

Moscaiuola  • Arnefc  comporto  di  re- 
goli di  legno , di  forma  quadra , e impan- 
nato di  tela,  ferve  per  guardar  dalle  raof- 
che carne,  0 altro camangiare. 

Moscaidi’no.  Mofcardo. 

Moscardo.  Uccel  di  rapina , il  mafehio 
dello  fparviere,  detto  cosi  dal  pigliar  le 

! mofehe. 

Mosca'io  . Dicefi  di  quel  mantello  de’ 1 
cavalli , chefopra  il  bianco  ha  fparfó  del- 
le mofehette  nere , a guifa  di  mole  he, 
che  dicefi  propriamente  Leardo  amica- 
to. < .. 

Moschea.  Tempio  de’  Turchi.  Lat.  * 
me  fluita . 

Moschkri'no.  Dim.  di  Mofca  . Spezie 
d’infetto  volatile  piccolo.  §.  Montare  il 
mofeherino  1 prov.  e vale  Subitamente 
adirarli. 

Moschetta.  Dim.  di  Mofca.  L.  trmfi- 
ea,  muflcapufiU». 

Mo  s c 11  e t ta't  a . Colpo  di  mofehetto  . 
L ftlopi  ma  ferii  u7ui . 

Moschetto.  Strumento  bellico.  Latin. 
ficlofuimafo'r.  ; , ( ? ^ 

Mo'scio.  Vizzo.  L .moliti. 

Moscio'ns  . Piccoliflimo  animale  vola- 
tile , nato  per  lo  più  , nel  morto . L.  mufcio. 
Gr.  bruita . i.  Per  ifcherao  Gran  bevi- 
tore. L.  bibacului. 

Moscolaato  . Comporto  con  ruu- 
Ico. 

Mo  scaio.  V.  A.  Mufchio  erba  nota, 
chenafee  nelle  fonti , e fu  per  gli  peda- 
li degli  alberi.  Latin,  mufieut.  Gr.  tui»  > 

ItfCn.  ... 

Moscokceiio.  Dira,  di  Mofcone . 

M os c 0 h a'c  c 1 0 . Pegg.  di  Mofcone . 

Mosco  ni  . Mofca  grande  . Lat.  mufca 

grondar. 

Mossa.  Il  muoverli.  Lat.  mommi , me- 
tto, cupe  timo . 

Mosse.  Luogo,  donde  fi  muovono  a cor- 
fo  i cavalli,  che  corrono  il  palio,  a’qu* 
cavalli,  diciamo  Barberi.  Lat.  carierei. 
Gr.  irwxbjt  . Dar  le  molle  : Dare  il  fe- 
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gno  di  muoverli.  L. è carctriieu dtmittere. 
5.  Pigliarle  molfe . Fig.  Boc.Nov.  31.  ij.  | 
Se  n'enrròin  cala  duna  l’uà  amica  , dalla 
quale,  alcra  volta,  aveva  prefo  le  mode, 
quando  andava  a correr  le  giumente  . fi 
Non  potere  Rare  alle  mode  : diciamo  del 
Non  potere  aver  pazienza  ; tolto  da’ ca- 
valli , che  Tono  alle  mode  , che  noti  li 
poffono  tener  fermi  . Lat.  qauftere  non 
pofft  , curari  vucptffe.  fi  Furar  le  mode 
Prevenirein  dire  , o far  colà  , che  altri 
prima  averte  in  pender  di  fare  > il  che  an- 
che diciamo  Romper  l’uovo  in  bocca.  L 
antevertere  , prevenire  , erigere  è menu 
manabrium.  FIol.  11}.  fi  Dar  lemoftc  a' 
tremuoti  : d dice  in  Efprimendo  l’aaion 
di  coloro  , lenza  la  parola,  e ordine  de' 
quali  , non  fi  mette  mano  in  colà  veruna; 
detto  in  ifcherzo. 

M os tacc  1 a’ t a . Gotata.  L.  aiapa,to- 
Impbus  . Gr.  a/M(«  . 

M osta’ ceto  ..Ceffo  , mufo , La , fa  I 
eia.  Gr.r/<«r«  . 

Must  are  iòne  . Mollacciata  , gotata, 
colpo  di  mano  aperta  fui  mortacelo  . Lat. 
mlapa , toiapbm . 

Mostarda  . Morto  cotto  , nel  qual 
sinfonde  ietne  di  fenapa  , rinvenuto 
in  aceto  , e sitila  come  il  favore  , e la 
falla  : da  alcuni  è detta  in  Latin.  fiaa- 
ptum  , embomma  de  muffo  . J.  Far  venir 
la  mortarda  a Inalo  dicefi  del  Muovere 
ad  ira. 

Mosto  . Vin  nuovo  , e non  ancor  ben 
purificato  . Latin,  muftum  . Gr.  ytdi- 

Mostóso  . Che  hadelmofto.  Lat.  *>u- 
fida. 

Mostra  . Sull.  Verbal.  Moftramento  . 
Latin,  off  enfio  , effe  alatici  . Gr.  • 

5-  Moftra  : Rartcgna  , e ordinanza  d' 
efcrciti  • Latin,  luftrum  , laftratto  , onde 
Far  la  moftra  tufi  rare  exernium  . fi  Mo- 
llra  : Apparenza,  e Legno.  Liùnfignum, 
fpeciet.  fi.  Moftra  per  Elemplo  , o fàg- 
gio di  lavorio  . Latin .(pecmten.  Gx.jày 
la  , èwUteypn  . fi  Moftra  : i quel  Luo- 
go delle  botteghe  , dove  fi  tengono  le 
mercatanzie  , perchè  fien  vedute  : E al- 
la diftelà  delle  medefime  . fi.  Moftra  : 
riandò  degli  Ori uoli ,«  s'intende  quel- 
Parte  , che  moftra  l'ore  : e diccfi an- 
che aftolutamente  di  quelli  Oriuoli  , che 
non  luonano . 

Mosti  amento  . Il moftrarc . L. efiev.fi», 
demenftrarip , off  intano  . 

Vocale!.  Aitai.  Cruft. 
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Mostrante.  Che  mollra.  Lmonfirant . 

| oft radevi  . 

Mosteanza  . V.  A.  Il  moliture  : Mo- 
ftra* dimortrazione . L menftrano  , oft en- 
fi» , off  emano  ,/ìgnum . 

Mostra’ re  . Por  l'oggetto  innanzi  alla 
villa  : Manifeftare,  palelàre.  L monfira- 
re  , oft  cadere  . fi.  Moftrarc  : Neut.  Appa- 
rire. L.  apparare,  yiden.BoC.  Introd.  n. 
40.  Non  è però  cosi  da  correre , come  mo- 
ftra , che  voi  vogliate  fare  . fi  Mollare  : 
Fingere;  Far  viltà,  voler  far  credere,  da- 
re ad  intendere.  L.  fingere , fiatai  art . BoC. 
Nov.  16.  4.  Cominciò  a moftrarfi  dell’ 
amor  di  Caccila difperato  . E Nov.  ir. 
Mortrando  di  venire  di  più  lontano  . fi. 
Moftrare  il  vifo , o il  volto:  vale  Opporli 
arditamente , non  cedere , non  cagliare  . 
Latin,  obvtam  ire  , audenter  ft  apponete  , 
refiftere.  fi.  Moftrarca  dito  : anche  ut  buo- 
na parte. 

Mostra’to.  Add.da  Mollare  . L mon- 

ft  rat  ai  , oftenfot , 

Mostrrtóri.  Che  morta  . Lat.  men- 
tir mor  , afte»! ater . 

M o str  at«  i’ce  . Verbal,  fèmm.  Che 
moftra.  L meaftratrix  . 

Mostrarcene  . Il  moftrare . Lmonftra- 
lie,  oft  enfio  , demonfl  ratio  , txemplum  . 
Gr.  watddetifim. 

Mostro  . Animale  generato  con  mem- 
bra * fuor  deH'ufb  della  natura  . Latin. 
moafirum  , portentom  . Gr.  mifac  . fi 
Per  mctaf.  E denota  Singolarità  . Petr. 
Son.  Ì04.  Oh  delle  donne  altiero,  c raro 
moftro . 

Mo  et  róso  . Moftruofo.  Lat.  meftrofot  , 
porteatofut . Gr.  •etfaatUat  . 

Mostruosamente  . Con  monftruo- 
fiti. 

Mostruosità*  ,e  Mostruosita- 
nt  , e Mostruosità’ te  . Allotto 
di  Mollruofo,  L-  moaftrofitae . 

Mostruóso  . Che  ha  del  moftro  . Lat. 
monflrofui . fi.  Per  Deforme  , bclliale . L 
defecata  , tnrpu , monftrofut . 

Mota.  Terra  , quali  fatta  liquida  dall'ac- 
qua , alla  qual  diciamo  anche  Loja  , fan- 
go. L.lunun , etmani  , 

Moti’ va  . Da  muovere  : Invenzione,  ca- 
gione, origine,  cominciamento  al  fare  . 
L.  c auffa  , erigo.,  oc  enfio . 

MotTvo  . Motiva.  Latin,  caufta  , erigo, 
oc  enfio  . fi  Motivo  : per  Occafione  , 
impulfo  , materia  . Latin,  occafit,  argn- 

tniatum , anfa . 

Ccc  } M<h" 
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Movi'vo.  A iM.  Che  muove,  atto  a muo- 1 
vere.  L ciendt  n-tm  ha  beta . 

Mòto.  Il  trasferir  fi  dall’un  termine  verfo 
l'altro.  L .motui,  mori».  $.  M.  V.  9.  9J. 
Dipoi  di  proprio  moto  del  Santo  Padre , 
l'uficio,  c dignità  del  Senato  di  Roma, 
ec.  ( cfoc  di  propria  volontà. )§.  Moto  con- 
vulfivo  : Sorta  di  Malattia  , nella  quale  i 
mufcoli  frequentemente  fi  (corrano  ver- 
fo il  loro  principio.  Lat. * mona  convttl- 
(ìvus . 

Motors.  Movitore,  che  muove.  L.m» 

ter.  f 

Moro' so.  Imbranato  di  mota.  Latin. 
cantfns.  luto  flit  . §.  Per  met.  PafT.  ??7 
Fa  rimbalzare  molti  fprazzi  di  quella 
motofa  nequizia  , nella  quale  egli  è in- 
volto. 

otr  t'ct,  Movitrice.  Lmotrix. 
otta.  Scofcendimento  di  terreno,  e la 
parte  della  terra  feofeefa  . L.Iochi  pr*m- 
ptus , lecer um  prtruft*  . onde  Smottare? 
che  è Scolcenderfi  il  terreno. 

Mo-TTSGoiA'at  . Burlare  , cianciare 
Latin,  lineare  , garrire  , rutgai  agere 
Ìo/ari.  ■ * 

Motteggi ato're  . Che  motteggia 
Burlone.  L.  nugator,  cong erre  orni . 

MoTTKHi'vots  . Di  natura  di  mot 
teggiare  : Faceto . L.  f *ctiut . 

MOìtegcio  . Il  motteggiare  . Lat. 
cut. 

Motteggiò' so  J Che  motteggia . L.  jo 
ctfttt  facetus . 

Morrtno  Dim.  di  Motto . L.  vtrbum , 
fecut . §.  Mottetto  : dicono  i Mufici 
una  breve  Compofizione  in  mufica  di 
parqle  fpirituali  latine. 

Motto.  Ogni  fpezie  di  detto  breve , argu- 
to , o piacevole , o pungente , o proverbia- 
le , O firn  ile . L.  etiti um  , verbum  , fent enfia, 
1 friverlitern , facezia,  temi.  § Far  motto 
a uno  Parlargli  per  falutarlo.  L aliquem 
f aiutare  , ecmptUere  . Far  motto  , O 
mon  far  motto  : Parlare , 0 non  parlare , 
L.  mentre  , ne  muttum  qutiem  facere  , iteti- 
leemmurrum  cmittert.  Il  dice  Cornuto  fo- 
pra  Perdo  < o chi  fi  fia  l'Autore  di  quel 
Contento.  §.  Non  farne  motto,  ne  rot- 
to : Sfar  cheto  cheto.  Modo  di  dire  baf- 
fo, come  nc  uri  , ne  putì . 5.  Fare  , o 
T^careun  mottod 'alcuna  cofa  ofimili.- 
Favellarne  brievemente , e talvolca,  far 
mennonte  . Boc.  NoV.  zfi.  S.  Gufò  Ric- 
ciardo verfeWlei  un  motto  d’un  certo 
*r£_.di  1 il’ppe)i0  tuo  marito  ( cioè 


MOT 

accennò  con  brevità  di  parole  . ) 

Motu'aa  V A Moto,  movimento. latin 
metto . §.  Per  Motore. 

M or  irti,  c Mvovinti  . Che  muo 
ve . L.  moverà . Tef.  Br.  a.  jx.  Quella  com 
pleflìone , ec.  fa  l'huomo  roflo  , e inge 
gnofo,  acuto , fiero , e leggieri , e moven- 
te ( cioè  agile.  L.  agitis  )E).j.  La  fua  leg- 
gerezzalafa  ben  movente,  dal  luna  qua 
lità  all’altra  (cioè  fi  muove  agevolmente  ) 
Boc.  Amet.  Ai-  Entrammo  per  una  via  , 
movente  dal  mezzo  dell"  una  parte  delle 
quattro  facce  (cioè  che  principia.) 
Mo'veii,  e Muo'v*re.  Dar  moto 
I aria  movere  , ciere  . E fi  ufi  anche  nel 
fent.  neut.e  nella  fignif.  neut.  pad!  Muo 
vere  il  capo  , le  fchiere,  ec.  Petr.  Canz. 
?8.  1.  Al  tempo  nuovo  fuol  muovere  i 
fiori  ( cioè  aprire.  ) $.  Muovere  : Ml- 
taf. Indurre,  perfuadere,  commuovere 

L.  ccmmovert , perfuaJtre . Muoverfi  a fa- 
re la  tal  cofa  : Amor  mi  mode  a ciò  fare; 
Muoverfi  a pietà  , ec  $.  Muover  dub- 
bio , quiftione  ••  Proporre  . Lat.  qut- 
flionem  proponete  . $ Muover  lite  : Co- 
minciare a litigare.  $ Muovere:  Pigliar 
moto.  Muoverfi  verfo  la  Città  , ec.  G V 
u.  19.  a.  Tornò  al  fervigio  di  Meff.  Ma 
din  della  Scala , onde  sera  modo  ( cioè  par 
titov  ) §.  Muovere:  Nafcere  , derivare 
avere  origine.  L.  ertgtnem  ducere , deriva- 
re. Frane.  Sacch.  Rim.  Deh  dimmi  amor 
fé  muove  Da  re,  che  donna  a fcdel  fervo 
fia  Amica.!  Muovere  in  fignif.  afiol.  In 
vece  di  conìinctarc , cioè  aver  principo. 

M.  V.3.96.  La  qual  via  muove  dal  Canti- 
lo di  Prato,  ec.  e viene  infino  alla  porrà.' 
Guid  G ij.  Ella  con  bado  fuono,  muo- 
ve quelle  parole.  § Muovere:  diciamo 
al  Mettere  , e pullular  delle  piante  . L. 
flerefcere  , germinare.  Dav.  Colt.  Quan- 
do innefli  pianta  che  abbia  cominciato 
a muovere.  ! Muovere  : Proporre.  Lat. 
propvnert . Dav.  Scifm.  7.  DifTe  , cofa  si 
grande  non  la  può  muovere , fe  non  voi 
al  Re.  § Muovere  il  corpo  : Effètto  del- 
le cofe  lubricative.  Lat.  alveare  citte  ^ Gr 

uAia  «m f . 

Move' voli,  e Muove' voli  . Movi- 
bile,  atto  a muoverfi.  §.  Per  Volubile  , 
perfuafibile. 

Movi' bile, e Muovi' bile.  Moveto 
le . L.  mehlis . Gr.  ww'i. 

Movimento,  e M u o v 1 m e n t o . Mo 
to  » e dicefi  cosi  delle  cofe  corporee,com 
incorporee  . L.  metta  tu  Gr.  i(w«  Boc. 


— 


by  Coogle 


T MOV 
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vanenti  varj  della  Fortuna  ( cioè  muta- 
menti) F.r.  Af  joS.  Kellerei  litiche  ritor 
nallero  filila  porta dellacai'a,  per  ilpiare, 
fe  alcuno  movimento nai'cdk  ( cioè  novi-, 
ti , commozione  ) §•  l’cr  Origine . L-  . 

G V.  f.  » 9 . 4-  Avemo  raccontato  di  lo- 
ro nalcimento , e movimento . M.  V.  }•  89.  ' 
Avendo  movimento  da  Gentile  Moglia- 
no,  che  maneggiava  Fermo . 

Moviti’ va,  e M u o v i t i v a . V.  AJ 
Verbal.  Movimento  , moda  , commo- 
zione. I 

Movitj  vo,  eMuomivo.  Movi- 
tiva,  origine.  L.  or^o , , 

Movirom  , e Muorilo»!  . Che 
muove:  Motore.  L.  ruttar. 

Mo  v i ti  i c t , e Muov  ì t « i'c  e.  Ver- 
baLfemm.  Che  muove.  L . moiri  x. 
MomiÓN!,cMuovuio«!.  V. 

A.  il  muovere  , moto  , movimento.  L. 
mono . ■ i.  ■ 

Mozzamento  . 11  mozzare  . Latin. 
intricano  , mun! atto  . $ Per  metal.  Lat. 
fe por  ano  , refecatto  , amputano  . J^pol.  , , 

Vang.  Ramo  di  quella  ùnza  lede  e* ogni 
mozzamento  di  ricchezze  , e d’  onor 
mondani.  v t, 

Mozzare.  Tagliare  in  tronco  , divi- 
dendo la  parte  interamente  dal  tutto.  L. 
francare  , amputare  , mutilare  . §.  Per 
fimil  L .troncare,  amputare.  Dan.  Inf.  9. 

A cui  non  puote  il  Hn  mai  effe r mozzo  . 
Galat.  Cerimonie  , ec.  e cogl’infacccn- 
dati  mozzarle  del  tutto  > o almeno  ac- 
corciarle, più  che  1’huomo può. Fir.  Dfc. 
An.  io.  Mozzando  in  un  tratto  il  bel  dif- 
corfo  del  fuo  fratei  lo . } Per  metaf.Dan. 
Pnrg.  i6.  Pur  guarda , che  dame  tu  non 
lii  mozzo  ( cioè  leparato . L.  feparatui  ) 

$.  PerFrafe  particolare  . Quello  freddo 
mozza  le  mani  : diceli  per  denotare  ; Ec- 
cedo di  freddo,  llridore. 

Mozza  to.  Add.  da  Mozzare. 

Mozzicóne.  Quel  che  rimane  della  cofa 
data  troncata . L.  macai . v 

Mozzi'na.  A liuto,  fcaltrito.L.  vafer  , 
improba! , nequam  , aftutui. 

Mozzo.  Suft.  La  parte,  dove  è mozzato 
Lat.  follai . 

Mozzo.  Add.  Mozzato  . Lat.  innati  , 

mutiliti , amputatici  , [clini. 

Mozzo.  Pronunziato  col  primo  o largo,  e 
rozzo . Pezzo  d'argento , terra,  pece , cera  , 
olirmi  materia  , (piccato  dal  là  l'uà  mafia . 
L.  frujlitm . DXv.  Colt.  106.  Però  cavali 


( parla  del  ginepro , e della  mortella  ) con 
tutte  le  barbe  colior  pane,  ov  ver  mozzo 
di  tmtalor  terra  . Iat.  pan  ut . £.  Mozzo 
della  ruota,  diceli  Quel  pezzo  di  legno  , 
dove  nel  mezzo  dicflalon  liete  k razze 
L.  inodio '.ut . 

Mozzo  di  camera.  Sirvodi  Corte, 
che  fain  camera  le  faccende  p,ù  vili . 


M U 

MUccf  r i'a  . Beffa, villania.  L.  ioni, 
irrifio , lodai . 

Mu  cchero,  Voce  .che  viene  dall’Ara- 
bo : vale  Acqua , in  cui  più  volte  fieno 
ftàteinfùfelerofe,  ole  viole.  I Medici  in 
L.  dicono  * mucharum . 

Mucchietto.  Dim.  di  Mucchio  . Lat. 
parva  conferiti. 

Mucchio  . Quantità  di  cofe  riftretre  ’, 
accumulate.  L congerie!  , cumulai , acer- 
vi. Vedi  Flof..  j 7.  §•  E qui  Ammuc- 
chiare , c Rammucchiare  ••  che  vai  Far 
mucchio.  _ 

Mucci  a'  r e . Farli  beffe  : Burlare . Lat 

af  ternari , neo  libere  , irridere  . Gr.  m 

ftoutae^m  . . F Jacop.  Tod.  Tal  falfa  com 
pagina , Ognun  debba  mucciare  ( ^ui  per 
ilchitare  ) § Per  Trafugarli , fuggirli.  ’ 
funere,  fifa  fe  dare. 

M u.c i . Voce  , colla  quale  fi  chiamali 
gatto . 

Mu  cia.  Gatta. L/f/d-  Gr.  i.xwfti. 
Mucido.  Vizzo,  calcante.  J.  mueidui 
molli 1 , ■vietai . $ Per  metaf.  Galat  E ■ 
toccarli,  fon  vizzi,  e mucidi.}  Saper  di 
mucido , diciamo  alla  Carne  , quando  , 
perduto  il  fuo  (ito  , èviciniflimaa  putre- 
farli . L .macere , rmuor’em  contraxijfe 
Muciu’cini  ,'cAluci CJ.A.0,1 
n e . Sugo  vifeofo  , premuto  da’femi 
erbe  , opomi . Ut.  J»tcui  crafjut  , ve 
fciiius . 

Muci  LAG  1 no'io,cMu«i.lac  I N o- 
so.  Di  qualità  di  mucellagine .!  L rmt- 

cofus , vifeidui . 

Muci'k»,  e Muct'no.  Piccol gattino 
L.  fetii  c atidui.  §.  I macini  hanno  aperto 
gli  occhi  proverbi  diceli  del  NonTafcjarli 
punto  ingannare. 

M u c 04 “ • Mucikginofo . 

.Muda.  Il  mudare,  o luogo,  dove  fi  mu- 
da . L'  pennarum  mettano  , ve!  foca)  ttin 

c7c  4 
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uvei  verini  penimi  exaunt  , novai  emit- 
tori . 4 Per  Muta  , cambiamento.  Lat 
commuta  tio  , (abrogano  ■ fubft natio . 

Mudaci  o n t . Muda . L- pennarum rtno- 
vatio  , penarum  mutano . 

Mu'  dare  . Murare  : e di  cefi  degli  Uc- 
celli , quando rinnuovan  le  penne.  Lat. 
mutare , penimi  ren ovari , perniai  mutare. 

Muffa.  Una  Certa  quali  lanugine , tra 
gialla,  e bianca,  chenafce,  o per  putre- 
fazione , o per*  umidità.  Lat.  mucor . Cr. 
4- 4-1- Sei  vino  ha  muffa  , ec.  ( cioè 
fappia  di  muffa.  ) 5 Venir  la  muffa  al 
nafo  , e Venir  la  muffi  affolutamente  ; 
dicefi  del  Venir  in  collera  » per  alieni 
impertinenza.  L trofei . 

Muffa'ae  . Divenir  muffato , effercom- 
prefo  da  muffa . L.  macere , mutar em  con- 
tro bere  . 

Muffaticcio.  Alquanto  muffato.  L. 
film , (f  valore  , motore  obfitui . Lor.  Med. 
Comeio  veggo  ta’lunatichi , Muffaticci, 
c goffi , c rozzi  ( qui  è mctaf.  e vale  Mal 
complenfionati . ) 

j M u f f a'  t o . Add.  ila  Muffare . Compre  fio 

1 da  muffa. 

MuGAVt  Ro.  Spezie  di  loldato . 

Mu6tu.'tciKi.  Mugilagine . L.  humor 

| traffico. 

j Muggji  i a m &n  t o.  LI  mugghiare . latin 

| mugnai . 

Mugghia nt«.  Che  mugghia . Lat. mu. 
tieni . 

M u g c h i a' » e . Propriamente  il  mandar 
fuori  della  voce,  che  fa  il  beffarne  bovi 
no.  L mugire  . Gr.  jwuìda» . 4.  Per  me 
taf  Dani.  Infer.  17  Mugghiava  colla  voce 
dcll’afflicto . E Cam.  j.  Cne  mugghia.,  co- 
me fa  mar  pet  tempefta  ( Orazio  fimil- 
mcnte  diffe  garganum  mugirt  potei  ne 
mui  , atti  mare  Tbnfeum  ) Guid.  G.  185. 

Allora  comincioe  a mugghiare  l’aere  di 
fopra , per  le  ragunanze  ile 'tuoni . 4.  Per 
la  Voce  del  Lione , che  fi  dice  propria- 
mente Ruggire. 

Mugghio  , e Mu'clio.  Suono  della 
voce  della  beftiame  bovino  . latin,  mu 
fi"*  ■ Crift  Calv.  i.  Che  mettea  mugghi  > 
che  pareva  un  toro  ( qui  del  Lione . ) 4 
Per  fimil.  Grido,  lamentevole  . Lat.  mu- 
gliai. 

Mh'gginz.  Spezie  di  pefee  di  mare . Lat. 
magli,  eepbalm . Gr.iftou. 

Mu  ggi'«  e . Mugghiare  . Lat.  magne. 

Muggito.  Il  muggire  : che  è lo  fteflb , 
che  Mugghiare  . L.  mugliai . 


mzjg 

Mughetto  . fiore  noto  . L IMam con 
vallium . 

Mug  na'jo.  Quegli  che  macina  grano  , 
o biade  : Macinatore.  L.  tnolnor.  4.  Per 
una  Sorta  d'uccello  aquatico . L larui.Qt. 

alante. 

Mu'ckmi.  Spremere  le  poppe  agli  ani- 
mali, pertrame  il  latte  . L.  mulgcre.Gr. 
mfu'tyni.  4.  Pet  fimrlit.  L mulgere , etimi - 
tore  hi  v.  io.  4.  Quando  giunfonoa  quel- 
la di  Cafàlecchio  in  fui  Reno,  trovarono 
il  becco  piu  duro  a mugnere . E 9. 76.  E 
cosi  avergli  munti , e premuti  infino  al 
lingue . 4 Per  raetaf.  Premere , e trarre 
altrui  da  doffo  l’umore . k.  preffart , emul- 
g*ro.  Lab.  n.  J».  E mugnemi  si . e coin 
tanta  forza  ogni  umor  da  doffo  , che  cc. 
Dan.  Lnf.  ìuEdin  «ernomungc  Lcla- 
grinte , che  col  bbllordiiTerni.  È Par.  »i 
Tanto  ch’io  veggia  La  lemma  effenza , 
della  quale  èmuma  ( cioè  db-atta , e ca- 
vata/) E Purg.  ij.  Per  gli  occhi  fui  di 
grave  dolor  munto  . 4.  Per  Frale:  Parti- 
re, frane.  Sacch.  Rim.  lo  mungo  il  chiaf- 
fo  con  criff  ei , e cure.  E di  fiotto.  Di  Cen- 
no munti  r giovanetti  fono.  D*v.  Colt. 
Porgli  dove  meno  auggialfono , e lemina- 
ti,  meno mugneffcroi campi. ( L.  votai) 
Pali.  St  Conc.  49<5.  Colle  quali  mugner 
vano  di  pecunia  ladivotifemplicità  del 
la  plebe. 

Muco  lare  . Mandir  fuori  una  voce 
inarticolata  , fign  licante  corto  lamento 
compalfionevole . Proprio  ilefca  ne, quan- 
do manda  fiiora  un  certo  liion  di  voce 
fommerfa , per  allegrezza , o piacer  ,chV 
fenta , e qualche  1 olta , per  dolore  - lar. 
gannire  „ uMart. 

Mugolamento..  Mugolio- . Lat.  gai t- 
intuì . 

Mugoe i o . Il  mugolare.  Lat. ganmtai  „ 

ejulatut . 

Mulacchia.  TJccello di  colore , e voce 
fintile  al  corbo , che  apprende  , e imita 
la  favella  umana.  L.  mmeAula . 
Mulacchia';  a.  Cantica  di  mulacchie 
adunate  infieme.  4;  Ter  Cicaleccio  nojo» 
lo,  come  cornacchiaia , e fintili. 
Mula'ccio.  Pegg.  di  Mulo.  L.  ptffìmm 
molai. 

Mulatti  e'»  {.Quegli , che  guidai  mu- 
li. L. multo.  Gr.  Ifmi/eu.  ■ 

Mule  k da,  o Molenda.  Il  prezae. , 
che  fi  paga  della  macinatura  al  mugnaio , 
o in  farina , oin  danari . L.  molitori!  opera 
mercei , pretium  . , 

Mu- 


m 
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Muletto.  Dim.  di  Mn!o  . L.  parvui 
mutui , 

Mùliaca,  e Meliaca.  Frutto  del 
meliaco.  L.  pomum  drmewaeum , mtx  ar- 
meni ac  a . 

Muliebre.  V.  L Di  donna. 

Mulina' re.  Fantafticare.  L.  medetari  , 
fecum  cogitare,  mente  ver  fare . 

Mulinello.  Dim.  di  Mulino.  'L.fiftril- 
la.  $•  Mulinello:  fi  dice  a un  Certo  lini- 
mento di  ferro  , e con  ruote,  e viti,  per 
isbarrare  , e rompere  ferrature  , e cole 
limili.  $.  Mulinello  : chiamali  il  Rigi- 
rio de' venti,  acque,  0 limili.  Lat.r»r- 
bo , vtrtex  . 

Muti'vo.  Edificio , dove  fi  macina  , com- 
porto di  varj  finimenti , ferve , per  maci- 
nare . Lat.  mol  e trina  , pi/trmum  . Grec. 
«vxi.'» . 5-  Ognun  tira  l’acqua  al  fuo  mu- 
lino ; proverò,  e vale , che  Ciafcuno  ha  più 
riguardo  al  proprio  intereflè  , che  all  al- 
trui . Fr.  Sacch.  Op.  Div.  Quello  errore  è 
divolgato , fol  per  tirare  acqua  al  fuo  mu- 
lino (.L.  0 imita  ad  fuamutilitatem  refer- 
re.  Flof.  8S-  ) §■  Ne  mulo , ne  mulino,  ne 
Signore  per  vicino,  ne  compar  contadi- 
no : pur  proverbio  , perciocché  il  mulo 
tira  calci , il  mulino  fa  continuo  remore , 
c’nfarina,  il  Signore  ti  toglie  -,  il  conta- 
dino ti  chiede. 

Mulo  , e Mula  . Animai  nato  d alino, 
e di  cavalla,  odi  cavallo,  ed’afina.Lat. 
mutui  hmnus.  Gr.  *>An>.  $.  Per  metaf 
Huomo  nato  di  non  legittimo  matrimo- 
nio • Baftardo . L.  net  bui , fpurws . $.  Te- 
ner la  mula  .-  vale  Accompagnare  alcu- 
no , tanto  che  faccia  qualche  faccenda . 
S.  Far  mula  di  medico  : Detto  che  vai 
Afpcttare. 

M u l > a . L.  aifua  mutfa  . Grec.  Ufipftì  . 
Cr.  9. 98. 3.  La  qual  mulfa  fi  fa  cosi . Si 
toglie  pani  nove  d’acqua  , e parti  dicci 
di  mele,  ecnocefiunpoco. 

Multa,  V. L. Condannagione , pena.L. 
muleta .*  i 

M u l t 1 pi  1 c a mento.  Il  multiplicare. 
\..-muitrplicatio . Gl'.  n»Xa*\*tiurfti{ . 

Multiplica'r  e . Accrelccr  di  numero, 
e di  quantità  . L.  nullificare , aligere  . 
Gr.  inx*4r*a#</f«T  . J.  In  fignif.  neutr. 
Crefcerc  in  numero  , e in  quantità  . Lat. 
erefeere  . § Multiplicare  : Termine  arit- 
metico . 5.  Multiplicare  in  novelle  : Dila- 
tarli con  lunghezza  di  ragionamento . 

Moltiplica  t am  e nt  e.  Con  multipli' 
citi , con  accrefcimemo.  L.  mahiphriter . 

Multiplica'to.  Add.  da  multiplica- 
re. L.mulriplicacui , nuólut. 

Moltiplicatóre.  Che  muhiplica  . 
L.  muluplicrltr . 

Moltiplicazióne.  Il  multiplicare , 
e la  ftellà  quantità . L.  multi  fu  atto  , tur 
gmentum. 

Multivi  Te  1.  Che  Pur  fi  dice  , efiferr 
ve  comunemente,ancne  Molteplice. 
Multiplicato.  L.  mulnplex . 

Multiplicita",  Multiplicita'-  - 
nt,  e Multiplicita' te  . A 11  ratta 
di  M.iltiplice. 

Mùmmia  . Ricett.  Fior.  La  mummia  de- 
gli Arabi  è una  mirtura  d’aloè  t di  zaffe- 
rano, di  ballimo,  e d’altre cofe limili  , 
colla  quale  fi  confervano  i corpi  moni 
de’Nobili  . £.  Mummia  : fi  dice  anche 
il  Cadavere  fecco  nella  rena  d’Etiopia  , 0 
in  altre  forme . S E Far  le  mummie  : 
vale  Ora  nafconderli , e Ora  apparire 
alquanto . 

Munlramento.  Rimunerazione  , 1»- 
fioro.  L.  muntratio,  remunerati»  , 

Mun  i ci  p a'  le.  Aggiunto  di  legge  di  luo- 
goparticolare. L- municipali! . Tac.  Dav. 
St  4 }3i-  Nacque  in  Terne  ina  Terra  mu- 
nicipale (cioè  , chefiferviva  di  proprie 

leggi) 

Munii  i ci  nzia.  L munificenti*. 

MuNiiicto.  V-  L.  Che  fa  regali. 

Musimi nio . Monimento  . L.  mome- 
mentum  , feputerum  . Nel  mimerò  del  più 
£1  anche,  Lemunimenta. 

Munire.  Fortificare.  L.  munire . 

Mun  i t ó r io.  Ammonimento  , am- 
monizione . latin,  munitui  , pren  . 
ptum . 

Munizióne.  L.  muniti  e . Mor.  S.  Greg. 
Ordinerai  l’affedio  verfb  di  lei , ed  edi- 
ficherai le  munizioni  , cioè  gli  editic;  da 
Combattere  . § Munizione  1 Annuo- 
n: mento  , che  fi  dice  anche  Monizione. 
Lat.  menni»  , mtmtui  m . $.  Munizio- 
ne: diciamo  anche  alla  Polvere , cpiom- 
1» , conche  fi  caricano archibuli , e bor.v 
barde  , e finimenti  limili  . $.  munizio- 
ne dicefialle  Prowifioni , per  vivere  de 
faldati  . L.  camme  ut  ut . 5.  Munizion  da 
guerra,  e da  bocca  : Termine  proprio , in- 
tendendo degli  Arnefi  militari , e delle 
Cofe  commeftibili . L m/humentun  bel- 
henm  , apparami  militari i , enfia , cam- 
me alar. 

Mono.  V.  A.  Prefcnte ,dono , riftoro . L- 
mann . Ulàtoda  Dan.  Par.  14- 

Mun- 
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Munto.  Add.  daMugnere.  Lat.  emù»- 
(Un,  manie  mal. 

Mu*  a ccio  . Muro  cattivo  . Lat.  ru- 
dui  . 

Mura' gli  a . Diciamo  alle  Fabbriche  , 
ma  per  lo  più  non  finite  , e che  vi  fi 
muri . 

Mora' le  . Di  muro.  I at.  marmiti . Tali. 
Ger  io.  16  Ne  fallo,  che  murai  macchi- 
na f pir.ge  ( qui  macchina  murale  ••  per 
Quella,  che  atterra  i muri,  j 

Muramento  . 11  murare  , e le  mura 
rttflè  . . 

Mura' «e  . Commettere  infieme fallì  , o 
mattoni  , colla  calcina  , per  far  muri, 
C editici  . Lat.  tdifieare  , flratre  . Ufafi 
anche  nel  fign.  neur.  paff.  fi  Murare  ••  Fig. 
TefEr.  j.i4.  E quello  nido  murano,  e 
falciano  d’un’erba,  che  ha  nome  Sacchiel 
5.  Murare  lenza  calcina  , a fecco:  Far 
cofa  poco  durabile  . $ Murare  a fecco, 
dicefi anche  in  proverb.  il  mangiare  fen- 
72  bere.  5-  Murare  , e piatire  E'  doke 
impoverire  . Lat.  adifeia,  & licei  paufe - 
nem  fucinar  - Flol.  1 

Murato  Add.  da  Murare  . Alcuni  di- 
.cono,  in  L.  munum.  §.  Per  Circondato 
di  mura . 

Muratóri  . Che  efercita  l'arte  del  mu- 
rare. L.  cimentarmi ,flrut!or,  faber  mu- 
rarmi . 

Morello.  Picco!  muro  , e forfè  quello , 
che  noi  diciamo  muricciuolo:  enee  quel 
Muro  , che  fporta  in  fuori  appiè  della I 
facciata  della  cafa  , facto  per  ufo  di  fede- 
re, o per  fortezza  della  parete. 

Mure  K a . Sorta  di  pefcc  di  Mare,  Umile 
alferpente.  L.  murena. 
urstto.  Picciolmuro. 
uri'ccia.  Mora. 
urjcciuólo.  Morello. 
uro  . Saffi  , o martori  commeffi,  con 
calcina  l’un  (òpra  l’altro  ordinatamen- 
te . Lat.  munti  , parta  „ Gr.  • 
Nel  numero  dtl  più  fi  dice  meglio  Le 
mura  fi  Per  fimilit.  Dan.  Par.  }x.  Que- 
lle lono  il  muro  , A che  fiparton  le  l’a- 
cre leale:.  Guid.  Guid.  100.  E così  farai 
tu  loro  continuo  muro  all’incontra,  mor- 
talmente offendendoli  ( Omero  in  que 
*1°  fèntimcnto  diflè  «F**  ) Palla».  Stor 
Conc.  55^.  Srnnfigliavano  Arrigo  di  fab- 
bricare fopra  muro  cadente  , e non  ap- 
poggiato , come  era  un  Pontefice  d’ot- 
tantannt  . pCT  iftar2a  s abituro.  !.. 
cianici. mm.  Dan.  Par,  n.  le  mura  , che 
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folieno  eficr  Badia  , Fatte  fono  fpelon- 
che  . § Muro  a fecco  : Muro  fabbricato 
fenza  calcina.  !..  maceria. 

MUsa  . Nome  di  Deità  propoflaalla  poe- 
sia , e alla  mu  fica.  L«  ufa  . Gr.  tuia 
fi  Per  Sorta  di  linimento . L.  uba . 
Musacchino  . Parte  d’armatura  di  dol- 
io, della  qual  fi  è perduto  l’ufo. 

Musa' ico  . Pitture  fatte  di  pietnuze,e  di 
pezzuoli  di  fmalto  colorati,  e commeffi  . 
L mufivum,  dicci  Agofl.  emblema  , il 
Budeo  epui  teJJcìlalum  . 

Musa  re  . S are  oziofamente  , a guilà 
di  ilupido  i tratta  la  metal,  dell'atto  , 
che  fanno  le  beflie  , quando  , per  di  fit- 
to di  palciona,  o per  iflanchezza , o per 
mallinia  , o altra  cagione  , fi  danno 
lepidamente  col  mufo  levato  . Lat.  cun- 
(lan  , barerà,  nume' ari.  Sei)-  Pili.  Men- 
tre , che  noi  muliamo  , ella  fe  ne  corre 
oltre  ( Lat.  dum  differì  ut  , vita  tronf- 
iami . J 

Muse  Aro  , e Muschiati.  Che  ha 
infoio  delmufchio,  cioè  di  quella  mate- 
ria , cosi  detta. 

Mùschio.  Erba  nota  , che  nafee  nelle 
| fonti  , c fu  per  li  pedali  degli  alberi  , e 
altros  c.  Lat.  muftu » . Gr.  Afàm  . fi  Per 
Materia  odorifera  nota,  della  quale  vedi 
Mactiol.  L. mofebue. 

Mùscolo  , e Muscuio  . Parte  car- 
' noli  del  corpo  delfanimale,  comporta  di 
nervi  .carne , e fibre , che  ferve  principal- 
mente al  moto  . L.  mufculur,  toru. 1.  Gr. 

pie- 

Muscolóso  , e Muscolóso  . Pien 
dimufcoli.  L.mufculefui , rerofue. 
Muse».  Galleria- Raccolta  di  cofe  infi- 
gni  per  eccellenza  , oper  rarità  . fi.  Per 
finii  ic.  Titolo  d’opera  , ove  fi  trattin  cofe 
diverfe,  crare. 

Museruòla  . Frenello  : E diciamo  an- 
che quella  Parte  della  briglia  , cioè  quel 
cuojo  , che  parti  foprai  portamorfi  per 
la  tcrticra  , e la  fguancia  , per.  illrigne» 

! la  bocca  al  cavali».  ; 

Mùsica  . S.icnza  delTa  proporzion  del- 
la voce  » e de’ fuoni  . Lat.  mafie  a . Gr. 
emnad  • fi.  Diciamo  Fare  una  mufica  ; 
per  Fare  conrefa,  Come  anche , Che  mu- 
fica è quella  l Finiamo  quefla  mufica  : 
cioè  Quella  contela  . fi.  Metter  in  mufi- 
ca: Mandare  in  lunga . 

Music  a' le.  Attenente  a mufica . t.  ■**- 
ficuta  um  . iti  - 1 -..  Mf 

Musica’ re.  Cantar  di  mufica.  L cantre. 

Mù- 
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Mùsico.  Chela  la  fcienza  della  (Bulica . 
L mafie  us  , cantar. 

Musico  . Add.  Muficale  , Lat.  mu/ìcui 
u um  . 

Musi  no  . Dim.  di  Mufo  . Lac.  far 
■vhs  ridus  . i.  Per  una  Razza  di  an- 
guilla . 

Miisouii*  • Srrumcnto  , che  fi  merce 
al  mufo  a' cani  , c ad  altri  mimali  mor- 
daci , accioche’non  portano  aprir  la  boc- 

' ca , e mordere , L-  «•*»  • 

Muso  . Propriamente  la  tetta  del  cane, 
dagli  occhi  all  ettremità  delle  labbra  , e 
dicefi  anche  d’altri  animali  . L.  ricini 
ms  . §.  Mulo  per  fimilic.  diciamo  anche 
al  Vifo  dell  huomo,  ma  , o per  Scher- 
no , o per  ifcherzo  . Lat.  ridia  . Boc 
Nov.  si.  3.  Si  forte  le  veniva  del  cencio, 
che  altro  , che  torcere  il  mufo  non  Ia- 
cea i il  che  1 Latini  dicevano,  naf»  [atten- 
dere adunco  . G T.  pu • ) 

: M v * o . Add.  da  Mutare . L. maftus  . 

Musóni  . Chi  mula  . Lat.  trtjhs  , rio»- 
datar  , ttiafaui  cqualche  volta  vale  Col- 
po nel  mufo.  Lat.  idui  in  faciem  : e ag- 
giunto a huomo  : fi  dice  di  Chi  fà  i latti 
tuoi  , e Ila  cheto  , il  che  diremmo  an- 
che Fare  a chttichelli  . L.  b»me  tedus  , 

occultar  . 

Musokno  . Chemufa,  ttupido,  infoila 
tO.  L.ftufidui , w fi  fieni. 

Mustacchi  . Bafette.  L. myftacei  . Gr. 
pàuaeu  • 

Must*  1 lino  . Di  donnola  . L.  muftel- 
Uniti  . 

Munsui. mano  . Maomettano.  L.Mun- 
fu! mattai , Muiammedatiui , 

Muta  . Il  murare  , fcambio  , vicenda  . 
Lat  .mutati»,  nix  cis . Bue.  fopra  Dant. 
lnf.14.  A muta  a muta,  cioè  fcambiando 
gli  a brigata  a brigata.  §.  Diciamo  in  ol- 
tre : - La  muta  a fet  : cioè  Sei  cavalli  per  ti- 
rare la  carrozza.  L ft]ug»t . • • - 

Mi»  t a'*  1 1 1 Atto  a eflèr  mutato  , che 
fi  muta  . L.  mutatila  , mutattoni  etti»- 
xmi.  Gr.  «»rr4c  . 

M il  t a » 1 1 i ssino  . Sup.  di  Mutabile. 
Lat.  af frani  mutatila  , incenft antifft- 
mus  . 

MUTABILITÀ*  , M UT  A B 1 L I T ADE  , 

• Mutabilità' ti  . Aftr.  di  Muta 
bile  Mutamento  . Lat.  mutahlitat . $ 
Per  Leggerezza  , inconttanza.  L-  levitai , 
incenflantia  . 

Mutabilmente.  Con  mutabilità  . L. 
m ut  ahi! iter  , incenft  anttr . 
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Mutamento.  Il  mutare  . Lat.  muta- 
ti» . 

Mutande  . Certo  addobbamento  mi- 
fero , e ftretto  , fatto  di  tela  , per  co 
prire  le  vergogne  agl’inudi  . lM.fuUtga- 

culum  . 

Mutanza  . Mutamento  , L.  muta- 
ti» . 

Muta' re  . Variare  , cangiare.  lat.  mu- 
tare . Efi  ufa  oltre  alla  fìgn.  att.  e netit. 
anche  nel  'ent.  neut.  parti  Cavale.  Spec- 
ch.  Cr.  Avrebbe  avuto  btlogno  di  mu 
tarli  , ma  egli  non  portava  leco  , neve- 
ttimenti  , ne  tanti  fornimenti  ( qui  è 
detto  artolutam.  e vale  cambiarli  di 

fanni . ) $.  Per  tramutarli  di  luogo  a 
uogo  . 

Mutato.  Add.  da  Mutare . Lat.  mutatui, 

immutata! . 

MUtatóxs  . Che  muta  . Lat.  u umani- 
ter  .' 

Mutazióne  . Variazione  . Lat.  muta- 
ti» . 

Mutevole  . Mutabile  . Lat.  mutati - 
lis  . Gr.  n punii . M.  V.  ».  J4.  La  ’mpe- 
radrice  , fenteodo  Tarmata  di  predo  , 
come  femmina  mutevole  ( volubile 
Amm.  Ant.  JJ.  ».$  Variara  , c feraprt 
mutevole  cola  è femmina  ( L.  varam  , 
fy  mutatile  femftr . ) 

Mutevolmente  . Con  mutabilità  . L. 
* muraiiliter  . 

Muto.  Sull. Mutolo,  L .mutui. 

Muto.  Add.  Cheto . L.  mutui  a um . 

Muto  le  zza.  Attratto  di  Mutolo. 
Mutolo  . Che  non  fente  , e non  par- 
la , per  eder  fordodal  oafeimento.  Lat. 
mutui. 

Mutolo.  Add.  Muto  add.  Lat.  mutui 
• um  . 

Mutuamente  . Scambievolmente/.  L. 

mutuò  . 

Mutuo  . Scambievole.  L .mutuai. 

M U z l o . Di  mezzo  Ùporc  . L.  meda  fa- 
ftta  . 


N 

N Lettera  di  fuono  limile  alla  M , la 
quale  lì  raddoppia , come  Taltre  con- 
fonanti , dove  è meftiere,  come  Panno, 
Cenno  . Fotta  dopo  la  G perde  una 
gran  patte  del  fuo  luono,  e quali  unal- 


tra 
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era  Intera  ne  diventa  , e ciò  addivien 
Tempre  nel  mezzo  della  parola  , e nella 
fillaha  (leda  : come  Agnello.  Puòforfe 
talora  avvenir  ciò  , in  principio  di  pa- 
rola , ma  molto  di  rado  , e forfè  una 
volta  , 0 due  folamente  . come  Gnaffe, 
Gnau . Riceve  dopo  di  fe  delle  confo 
nanti  il  C,  D,  F,  G,  S,  T,  V,  Z,  nel  mezzi' 
della  parola  , ma  in  divaria  fdlaba  , t 
mantiene  lo  'utero  Tuono  : come  Banco , 
Banda,  Enfiato,  Vangelo,  Menta,  Ven 
to.  Convito , Stanza . Ammette  avanti  di 
fe  in  mezzo  della  parola,  e in  diverta  fil- 
Laha  la  R ,S:  come  Arnie  , Difnebbiare  , 
quantunque  la  Snon  fi  trovi  mai  in  mez- 
zo di  parola  , le  non  ne'  verbi  compo- 
rti colla  prepofizione  dm  , ma  nel  prin- 
cipio più  fpeflb  : come  Snodare.  E Tem- 
pre fi  pronuzia  la  S , come  avanti  la  M, 
nel  Tuono  più  fonile  , Quale  nella  voce 
confuta,  come  fi  dice  nella  let  reraS. 

N A : 

VI  A » j s s a'  r s . Da  Nabiflo  : Infuria- 
li re  , impcrverfare  . Lat.  fiatare  , de- 
haethnn  . $ Per  Rovinare  , Fracaflàre, 
< mandar  lottolopra  , fprofondare , qua- 
li innabiflàrfi.  L.tvern,  Utmcrp , fieni, 
fittimi . 

N a d 1 s s o . Lo  rteflo  , che  Abiflò . Come 
Ni  11  terno  , per  Inferno  . I Sacri  dicono 
in  L .abjfifiat.  furiant,  tartara  rerttm . 
Gr.  *jfrmf»t . J.  E Nabiflo  : direbbono 
le  noftre  donne  a Fanciullo,  che  mai  non 
fi  fermi , e Tempre  procacci  di  far  qualche 
male , che  anche  gli  dicon  Fittolo , e fa- 
cimale . Gr  . 

Na'cchu*  . Strumento  limile  al  tam- 
buro , di  Tuono  , ma  non  di  forma  , e 
Tuonali  a cavallo  . i,at.  tymfanam  . Gr. 
at'/taana  . §.  Chiamiamo  anche  Nac- 
chere : uno  Strumento  Tanciullefco  di  le- 
gno , che  lì  Tuona  per  bap . L.  crctalnm. 
Gr.  Kfltaut  . Morig.  Fa  che*  Ila  caldo  , 
e poi  tuonarle  nacchere ( Quiperfimili- 
tudine 

NaccharTno  . Sonator  di  nacchera . L. 

! 0 mfonciriia  . Gr  ntotmt&fi*.  $ E 

j Naccherino  : a un  Fauuuilino  vezzo  lo  , 
per  ferzi  . E‘  me  lo  care  a sere  in  braccio 
il  naccherino  : e così  fi  direbbcadognial- 
| tro  animate  piccolo . L.  tatrllm 

Naccm uòvi  . Accrefcir.  di  Nacche- 
ra . 

Nadir.  Termine  degli  Aftronomi. 

Na'jadi  . Ninfe  de  fonti.  Lat.  Naiadii  . 
Gr.  mi  Jan . 

Nana  hallo  . Dim.  di  Nano  : Nanerot- 
tolo . L .f umilio  . 

N a n e r ó it 0 lo  . Lo  rteflo  , che  Nane- 

1 rello.  L.  f umilio  . 

Nanfa  . Nome  d’acqua  odorifera  . §.  Di- 
ciamo oggi  Lanfa  .-  a Quella  di  fior  d‘ 
aranci. 

Nanna  . Voce  detta  dalle  balie  , quan- 
do nel  ninnare,  0 cui  lare  (bambini,  vo- 
gliono fargli  addorraencare  , dicendo  : 
ninna  nanna  . Lai.  Ialini  . Gr.  ttmu  . 
Flof.  1 f.  §.  Far  lananna  : diciamo  in  vece 
di  Far  dormire.  L.  /aliare  ; il  che  i Greci 
dicevano  , come  riferifee  lo  Scaligero, 

Nano.  Huomo  moflruofo  , per  picco- 
lezza . Lat.  fami  Ite  , nanm  . Gr.  m ‘tu  . 
§•  Onde  ••  Gallina  nana  , melo  nano  , 
fico  nano  - 

Napo  . Lo  rteflo  che  Navone. 

Nappa  . Fiocco.  L.  Itmmfcat . 

Nappillo  . Pianta  nota.  L.  nafta  mari- 
tai . Cr.d.  8 }.  1. 11  nappcllo  è navon ma- 
rino , che  crcfce  nel  Ino  del  Mare  , ed 
è veleno  peflìmo  , e mortale  , ed  c di 
Tomaia  , e fmi Turata  caldezza  , e licei- 
tà . 

Nappo  . Coppa  , vaio  da  bere  . Lar.  fe- 
calttm  , trater  Lat.  Barb.  haaafm . Boc. 
Nov.  80. 1 j.  E volevagli  pur  donare  due 
belliffìmi  nappi  d'argento  ( Qui  può  an- 
che volerdirc  Bacini , nel  quale  fignifi- 
catooggi folamente  lutiamo.) 

N a ac  isso  , e Narci'so  . Fiore  noto. 
L .narcififitti.  Gr.  1,'tmrm  . 

Narcòtico  . Sonnifero  , che  induce 

j Tonno  . Lat.  fiemnifier  , fiefenfier  . Gr. 

| rmfamamit  • 

N ah  pino.  Di  nardo.  L.nardtaui . 

Nardo  . Pianta  odorìfera  , che  nafee  in 
India  , e a quella  , che  nafee  in  Italia, 

1 diciamo  fpigo  , forfè  dalla  fimilitudine, 
del  Tuo  fiore  , colla  forma  della  fpiga  > ed 
C pianta  nota . Lat.  nardai , fiftea  nardi  . 
Gr.  edfJi  . 

N a k e , e N a r 1 . I meati , e buchi  del 
nato.  L.  aaret.  p;  di  genere femm.  c tèlo 
fi  uia  nel  numero  di  più,. 

Narramanto.  Il  narrare . L narrane  , 
Gr.  i(e’,y*ru  , 

Narranta  . Che  narra . L.  narrant  . 

Nar- 
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i fperata,  e non  coofeguica.  l^Utputhux. 
f».  Dar  nel  nafo  : fi  dice  del  Sentir  l'huomo 
cola,  che  glidifpiaccia,  ochefiadadif- 
piacere,  metafor.  da’  malvagi  odori  ,che 
offendo n l'odorato  . Latin. difplictre,  fi. 

E’  non  gli  fi  può  toccare  tl  naio  : d‘un  Biz- 
zarro, che  per  ogni  minima  cola,  che  gli 
fiatatea,  fe  ne  rifenta,  e adirili.  Latin. 

iiln  (tmper  tn  mure  fede!  , Fumuutu  nu- 
fum  ne  tu  rentuvent  urfi . §.  Vrfitr  la 
mullà  al  nafo:  fi  dice  dello  Stizzirfi.  Teo- 
crito diffe  in  una  firn  il  torma.  Gr.  triti* 
yjtJL  M fu,'  ulrr*  . Lat.  ucrit  Mi  metti- 
lo fede  t . 

Naipo.  Afpo. 

Nassa.  Ceftella , o rete  da  pelcare , eh' 
abbia  il  ritrofo  . Latin.  auffa,  fifeelta.  fi 
Nalla:  diconogli  Speziali  a certe  Ampol 
lette  di  vetro  tutte  chiufe,  fuorché  un 
beccuccio  lottile , nelle  quali  tengono  i 
liquori  atti  a (Vaporare,  ficcomeelifir,  e 
limili . 

Nasso.  Loftefiò,  che  Tallo albero,  che 
produce  le  foglie  limili  a quelledeH’abé 
io.  Delle  lue  qualità,  vedi  Mattino!.  L. 

tUXU! . 

Nastro.  Tela  tellina , aguifa,  che  non 
podi  la  larghezza  duna  (panna . Lat.  umm- 
tum,  tema.  Gr.  mbm  . Dan.  Par.  i f.  Ne 
fi  pani  la  gemma  dal  tiio  nadro  < qui  Lat. 
truBui . ) fi  Per  fimil.  Sagg.  Nat.  Elp.  169. 
Comincian  l' acque  di  fopra  a rappigliarli 
in  giro,  e da  quel  primò  naftro  ai  gielo, 
che  ricorre,  ec. 

N astókcio,  e Nasturzio.  Erba , 
della  quale  vedi  Mattiuol.  L aufiurtitm , 
Gr.  udf+ufm  . 

Nasuto.  Che  ha  gran  nafo.  L aufutui. 

Nata'u.  Natività,  nalcimento . L.  na- 
ni/// , diti  nat alti . 

Nata’u  . Add. Natio.  Lat. mutuili , pu- 
trì m . r ■ “ 

N a tic  a.  Chiappa.  L .natet , danti . 

Naticuto.  Che  ha  groffe  natiche.  Lat. 

rrajfimattbai . t 

Natio.  Nativo,  dove  altri  è nato . lat 
nativui , nutulù  , putrito . Dant.  Infer. 
io.  Di  quella  nobil  patria  nitio . La- 
tin. enti  . retT.  Canz.  1-  Col  go- 
verno di  fua  pietà  natia  ( cioè  natu- 
rale.) 

Natività',  Natiuta'bi,  e Na- 
tività^*. Natale  , nafeimento . L. 
orini , txtrrut , nutrt/itai . 

Nati  ’vo.  Che  fi  ha  della  natici  ta . L.  **- 
tivui , infittii  , ingmtui . Gr.  fru+vrM  - 
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-Nato.  V.L  Figliuolo.  L mutui , gnat ut. 

Nato.  Add  da  Nafcere . Latin,  mutui, 
ortui . 

Natrice.  Spezie d i lerpente.  L. nutrix . 

natta.  Giarda  . Varch.  Ere.  Onde  in 
proverbio  : Far  la  natta  a huomini  : fi 
dice  di  quelli , che  fono  abbruciati  per 
via  di  giullizia , perche  non  poflono  effer 
palio  de’  vennini . fi.  E natta  : e un  Ma- 
le, che  viene  altrui  in  boCu , cheimpe- 
dilce  il  mafticare. 

Natura  . Voce  comunifllma,  che  ab- 
braccia tutte  le  forme  dellecofe , quanto 
TeHènza  , e le  cagioni  . Onde  li  dice: 
Natura  : Principio  del  moto , e della 
quiete , e anche  Ordine  divino  , per  lo 
quale  ratte  le  cofe  li  muovono , e nalcc- 
no,  e muoiono.  Lat.  nuturu.  Gr.  ufima- 
5.  Per  Proprietà,  quiddità,  ed  edema. 
L.  tffmtiu.  Gr.  {ut tu , ♦«!*■«  . fi.  Per  Ge- 
nio, e codume.  Lat.  mot . fi.  Per  One 
dà  : fi  dice  Natura  a quella  Parte-  del 
corpo  della  femmina,  onde  riceve  il  Ce- 
rne, c per  la  quale  partorite,  ficcome  di- 
cevano i Latini,  e i Greci.  Latin. natura. 
Gr.  4itu . 

Naturai*.  Di  natura  , fecondo  natu- 
ra . L.  tea turali*  . Gr.  fvnsfc  • fi-  Acqua 
naturale  s‘  intende  duella  non  cavata  per 
via  d'ardficial  dilli  nazione,  nemefcola 
ta  con  ahra  qualfifia  colà  artificiale . fi. 
Naturale  : per  Batlardo , non  legittimo . 
L.  illegìtmui , I concubina  mutui , natura- 
lit . fi.  Naturale  : anche  talora  il  dicia- 
mo in  fignific.  di  Semplice,  e lènza  arte. 
L.  natimi , fimplex . fi.  Naturale  ••  delle 
Cofe  da  mangiare  in  fignif.di  Buone,  e 
non  artificiate,  nefalfificate.  Lat.  memi, 
hnpermixtut , fimplex  . fi.  Naturale  full, 
per  lo  Membro  virile  dell’  huomo.  Lat 
penit,  membruta  virile . §.  Naturale  : In 
forza  di  full.  Maedro,  e Scrittore  delle 
materie  naturali . Vie.  Pitt.  94.  Secondo  i 
naturali,  ec.  ( L pbffidegi  > thfi" , "- 
rum  nuturulieem , velJMerie  nuturu  ’ii  fcri- 
ptone  . ) fi.  Naturale  : per  Natura  . 
Aver  buon  naturale . fi  Dipingere,  e Ri- 
trarre al  naturale,  cavar  dal  naturale,  o 
limili  : fi  dice  del  Dipingere,  odifegrta- 
réi Pittori,  ritraendo  gli  oggetti  veri,  e 
naturali , onde  naturale  aìlolut.  fi  dice 
la  Figura , ed  oggetto  naturale,  dalla  qua 
le  cava  il  pittore  l’opera  fua . 

Naturalezza.  Adratto  di  Naturale 
L.  nature  proprietà 1 , nuturu  . Gr.  ftru  , 

f&m-  !.. 

Na- 
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Naturalissimo.  Superi  di  Natura-| 
le  . latin.»»/»»»»*  naturala . G ree. furi-, 
tinnì  • 

Njtuiahia',  Natuiuu.ia'di^ 
Naturalità' te.  Naturalezza . 

Naturalmente  . Per  natura,  fecon- 
do la  natura . L.  * naturalilir , natura , 
ftixndum  naturata . 

Naturante.  Che  danatura,  comeca- 
gionc  efficiente.  Latin,  rfficùm,  * natu- 
rane . 

Natura' re.  Neut,  Paff.  Prender  natu- 
ra. h-i»  naturata  tronfiti. 

Naturato.  Naturale  , prodotto  dal- 
la natura.  L.  naturali t,  natnuu , natura 
infuni,  marnimi  .-  Q V.  l*.  117.  J.Ma  è 
si  noftro  difetto , quali  naturato  ( cioè 
abituato,  convertito  in  natura.  Latin.  in 
naturar n vtrfut . ) 

Naturato.  Add.  da  Naturare.  L na- 
tura frodimi , in  naturata  vtrfut , 

Navale.  Dinave,  attenente  a nave.  L. 
navali t. 

Navalestro.  Navicchiere . Latin,  far- 

titor . 

Nasata.  Tutto  quello,  che  può  por- 
tare in  una  volta  una  nave.  §.  E Navata; 
negli  edifizzi  fi  dice  per  lo  flefib  , che 

» Nave . 

Nave.  Barca  grande  da  carico.  t.novis. 
Dan.  lnf.  j.  Bi  ecco  verfo  noi  venir  per 
nave  Un  vecchio  bianco  , per  antico 
pelo  ( qui  barca  .)§.  Nave:  Per  ficniL  pe 
tr.  Son.  i?7.  rafia  la  nave  mia,  colma  d’ 
obblio.  Per  afpro  mare,  S Nave  per  fi - 
milit.pure,  quella  Parre,  che  è tra  il  mu- 
ro, eipilaftri.otrapilallro,  epilafiro. 
$.  Alla  nave  rotta,  ogni  verno  l' è con- 
trario, detto  proverbiale,  e vale  Chea 
chi  è in  eftrema  miferia,  ogni  colà  nuo- 
ce . $ Lalt.  Pinz.  j.  4 Dove  va  la  nave, 
può  andare  il  brigantino,  cioè  dove  va 
tl  più  ^ può  andare  il  meno  (Lan^rmoirr 
navi  , dtffrreat  fimul  f taf  ha  , Si  ftrit 
fri» cifoli,  pirtant  aiata  oc  teff  ino.  Flof. 
3 »7.) 

Navera're.  Voce  poco ulàta  ; Ferire. 
L.  ciaf  eden  , tran f adibire . 

Naverisco.  V.  a.  Attenente  a navip- 

zione  . ì.. navala . 

Navetta  . Dim.  di  Nave  . Latin,  na- 
vi tuia. 

Naufragante.  Chenaufiraga. 

Naufraga  re.  Far  naufragio.  L.  non 
frasari . 

Naufragio  . Irangimento  , e rompi  - 
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mento  di  navi . Lat.  n aufrogmm  . 

Naufrago.  Che  ha  latto  naufragio.  L. 
naufragai. 

Naufragóso.  Pericolofo  di  naufragio. 
L.  nauf  rogiti  infami 1 . 

Navica  mento,  e Naviga  mento. 
Il  navicare.  L navigati». 

Navicante,  e Navigante,  Che 
navica . L.  n avigant. 

Navica' re,  cNaviga're.  $oft.Na- 
vicamento . 

Navica'ri,  e Naviga' re.  In  figa 
neutr.  Andar  con  nave  per  acqua.  Latin. 
navigati , J.  Nivicare  : Serd.St.tf.Vi 
concorrono  fiumi,  ebe  fi  navicano  con 
grolle  navi ( novibut  trofici , tranfmtti . ) 
S.  Navigare  ••  Trafponarc  in  nave  da 
luogo  allogo.  Lat.  novitranfvehtn.  %. 
Navigar  fecondo  i venti  : detto  prover- 
biale : e vale  Ubbidireagli accidenti,  e 
far  de  Ila  necelfità  virtù.  Lat.  navigare  fe- 
cundum  firtmam  . Flos.  C 11tf.Gr.  wxin 
rari  tnf9jati,  mimarti  tifimi*  . §.  Nav 
gar  per  perduto  : Rimetterli  intera- 
mente nella  fortuna.  Lat.  vela  venni  per- 
mitttn  . $.  Navigare  : Fig.  Tac.  Dav. 
An.  4.  101.  Mafiìmamente a Nerone  pri-l 
tuo  a fucccdere  , giovane  modello , ma 
non  fapea  navicare  ( cioè  governarli.  Lat.  j 
fmd  m f rifiatiamo!  cmducent  , obli-' 
tara.  ) 

Navica'to,  e Navica'to,  Add.da 
Navicare,  e Navigare . 

Navicatór*  , e Navigatóre. 
Che  navica,  che  £1  l‘eiercizio  del  navi- 
gare : Marinaro.  Latin. aavieulater ,na- 
vicutfriut , nauta . 

Navicatile,  e Navi  GA'tiLi.Che 
fi  può  navicare . L.  navigabili 1 . 

Navigazióne  , e Navigazióne. 
Il  navicare.  L.  navigata . 

Na  vicchie're.  Quegli,  che  tragetta, 
con  banche , o navi  ne  nofiri  fiumi , che 
diciamo  anche  Navalellro.  Lat.  nauta, 
finir  ir  . But.  In  vece  di  quel  tempo  , 
che  ì navicchicri  ironie  poifono  adope- 
rare, (qui nocchiere,  marinaio.  Latin. 
nauta . ) 

Navicella.  Dim.  di  Nave.  Lat.  navi- 
cala , navgìelum  . §,  Per  fimilit.  Daot. 
Pnrg.  11.  O navicella  mia,  com’malfe 
carca.  ferrar.  Canz.  14. 1.  Mio  cuore,  a 
fpeme  nel  feti  novella , Regga  ancor  Que- 
lla fianca  navicella . §.  Navicella  ••  fi  dice 
a Ogni  forra  di  vafo  fatto  a foggii  di  nave . 
L.cjmbium,  Gr.  Uft m . 

Na- 
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Na  v ict  lla'jo  . Quegli,  che  guida  il 
navicello.  L . navicai  ama . 

Navicello.  Dim.  di  Nave  . L.  navica- 
la, l m ter, 

Navi'gio  . Legnosa  navigare. L na- 
•vigitm . 

Naviglio.  Io Steflo  , che  Navilio. 

Navi'u.  Navilio. 

N a v i*  1 1 o . Moltitudine  di  legni  da’ na- 
vigare. L.  elafi1-  Gr.r,lM<  . $.  Per  No- 
me universale  d’ogni  legno  , con  che  Si 
navichi.  L.navig/um ? 

Navo'ka  , e N a v o'ns  . Accrcfcit.  di 
Nave.  , . ..  . 

Navone  . E una  Spezie  di  rapa  , lun 
ga  , e fotrile  , e di  color  giallo . Latin 
nafta. 

Na  vsa.  Io  SteSTo,  che  Naufea.  L.  na* 
fta , nautca . Gr. 

Nau'séa.  Abbominazione. 

N ause  amento  . Il naufeare  , naufea . 

Nauseante  . Che  naufea  , che  induce 
naufea. 

Nausea'*!  . Indilr naufea  , far  naufca  . 
avere  a naufea.  L.  naufeare . 

Nausea'to.  Add.  da  Naufeare . 

Nauseo' so  . Che  fa  naufea  . Lar.  »«r 
feofas  , nanfe  am  còni  . Grec.  imnlat  »>•  I 
vai1*  • . 

Nautico  . Di  nave.  Lat.  nautica!.  Ct. 

N a zi  on  a'le  . Di  nazione,'  dellaftelfa 
nazione. 

Nati  o'n  e . Generazion  d’huomini  na- 
ti in  una  medesima  Provincia  , e Città  . 
Lat.  natie  . $.  Per  Nafcimento  , origi- 
ne . Latin,  ertiis , erige . Boccac.  Nov.66. 

».  Un  giovane  , ec.  affai  piacevole  , e 
coturnato  , come  di  gran  nazion  non 
Solfe  ( cioèftirpe  , Schiatta.  lat.  gema  , 
f regatiei.  ) 
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NE  . Particella,  che  nega,  e vale  Non  - 
e quando  è tale.  Si  pronunzia  fempre 
colla  e aperta . L.  nec , ncque . Gr.  J . 
Ed  in  tal  Significazione  pur  Si  fcrive  fem- 
pre tal  particella  intera,  benché  avanti  a 
vocale.  S-  Talora  fi  raddoppia  ne  piu,  ne 
meno,  come  facevano  i Latini  la  nec  , o 
la  ncque , coti  ne'  remi  ',  come  ne’ verbi  . 
Boc.  Nov.  98. 1*.  Perciocché  dal  vero , nc 


nell' una,  ne  ndl' altra  non intendo par- 
tirmi. §.  Talora  fi  replica  più  fiate.  Boc. 
Nov.  1. 17.  Che  huomo  è coStui  ? il  quale 
ne  vecchiezza , re  infermità,  ne  paura  di 
morte  , ec  $.  Talora  efprime  la  fignifi- 
canza  della  Semplice  congiunzione.  Boc. 
Nov.  4.  3 . Benché  pur  agio  avuto  ne  a vef- 
Se,  il  dolore,  nei  pensieri,  che  della  fua 
giovane  aveva , non  l'avrebbero  lafciato 
addormentare . S.  Talora  vale  : E non . 
Amet.  Ne  è di  quella  v ia  il  Aiolo  da  arido 
occupata,  ma  lieta  fi  vede  di  molti  fio- 
ri . § Talora  traporta  la  forza  del  ne- 
garedaun  luogo  anche  ad  un  altro.  Nov. 

■ Ant.  1 6.  MeSler  Ricciardo  de  Manfredi 
avea  si  fatto,  che  in  Faenza,  ne  in  Forlì 
gli  era  rima  o amico.  $.  Talora  è con- 
giunzione disgiuntiva,  e vale  O,  O pu- 
re, Ovvero,  O veramente.  L ant,  tei, 
five . Petr.Canz.  40. 7.  Anzi  la  voce  al  mio 
nome  rifehiari  , Se  gli  occhi  Suoi  ti  fur 
dolci,  ne  cari.  5.  Talora  innanzi alla  con- 
giunzione Ancora,  e ufata  da  noi  nello 

_ SteSTo  modo,  che  innanzi  al  quiAtm.  L fi 
faccia  la  particella  n e , come  per  efem- 
plo.  Io  non  tc  la  mostrerei,  ne  anche  fc 
tu  mi  nagaflì . $.  Talora  per  Softentamen- 
to della  pronunzia  a tal  particella,  come 
ad  altre  Sìmili  fiaggiunfe  la  lettera  d,  di- 
cendoli Ned. 

N*.  Avverò,  fi  ufa dinanzi allapaTola  Ve- 
ro, formandosi  una  maniera  avverbiale 
Ne  vero , che  domanda , e quali  ricerca  te- 
fiimonianza  dal  domandato,  in  confer- 
mazion  del  fuo  detto,  e Sì  pratica  notar- 
la d* apostrofo,  come  in  cambio  deJI’e’, 
per  egli,  che  vi  manca  . In  tal  cafo  va 
pronunziata  tal  particella  dolcemente  : 
per  efemplo . II  talee  galantuomo,  ne  ve- 
ro fio  gliele  dilli  a colui , ne  vero  ? E vale  •• 
Non  è e’ vero,  ohe ’l  talee  un galantuo 
mo  I Non  è e’ vero,  che  io  gliele  dilli  a 
colui  ? Lat.  nonne! 

Ne.  Partcclla riempitiva  pervaghiflìma 
proprietà  de!  noftro  linguaggio  . Bocc. 
Nov.  1».  13.  La  donna  fe  ne  venne.  §.  Ta- 
lora , ancora  che  particella  riempitiva, 
parche  Significhi  una  certa  proprietà  per 
colui , che  opera , onde  Sembra  che  abbia  1 
alcunafiata,  forza  di  pronome , in  vecedi  j 
Noijofimili.  Boc.  Nov.  *. 11  II  mandarlo  ; 
fuori  di  cala  noStra,  ne  farebbe  gran  bia  j 
/ìrr.o  §.  Talora  raffembra,  che  dinoti  qua- 
l^à-d’avverbio  di  moto.  Dan.  Pur.  »f. 
forfè  Diana,  ed  Elice  caccionne.  § Si 
prtpone,e  fi  pofponc  alle  particelle  1 l,l  o, 


NE 

GLI,  LA,  LE  . $.  Sipofponea  MI,  ti, 
se,  et,  vi)  e colle  ftefle  talora  li  af- 
figge, e fpefiò  affido  s'accorcia.  §.  Anche 
a due  irvfietne  delle  fuddette  particole  , 
l’ una  dopo  l'altra  fi  pofpone  . Boc.  Nov. 
tj.  9.  E fiamivene  doluta.  §.  Pure  alb 
particella  si , fi  pofpole talora,  G V-s.it. 

Si  nc  pare  di  neceflìtà  ec.  §.  Gli  Antichi 
per  ripofo  delb  pronunzia  , talora  ag- 
giunfcro  la  particelb  ni,  a parole  ter- 
minate in  accento  . Sì  fané  , Di  mene, 
ec.  $.  Non  del  rutto  oziofa  par  che  rife-  ' 
rifea  alcuna  volta  materia , o cagione  , 
accennata  di  (opra.  Boc.  Nov.  11.  5.  Le 
donne  mi  davano  fi  poco  falario,  che  io 
non  ne  poteva  appena  pagare  i calzari 
( cioè  di  auel  falario . ) 

N*.  Preponzione,  invecediln.  L «v,  al- 
lora , che  ne  fegue  l'articolo  li  fi  affigge  , e 
formali  Nel , Nello,  Nelli,  Nelb,  e Nelle  ; 
come  pure  Negli,  e Ne  i , o pure  Ne’ . Re- 
nandovi pure  chi  ufa  di  fcnvcre  b prò- 
pofizione  fciolta  dall’  articolo  : come 
Ne  li.  Ne  lo,  ec\  Nel:  fi  ub  nel  rin- 
goiare mafehile  , nelle  voci  principiate 
da  confonante  , fol  che  non  fia  la  Sfegui- 
tadaaltraconlónante.  Nel leno , nel  do- 
lore, ec.$.  Nello:  fi  adopera  nel  (ingoiare 
mafehile  , nelle  voci  cominciami  da  S , 
cuialtra  confonante  ne  fegua  Nello  fpen- 
dere , ec.  §.  Negli  : fi  pone  nel  maggior 
numero  del  genere  mafehile , allora , che 
voce  ne  fegua  da  vocale  principiata,  o si 
vero  da  S,  accompagnata  da  altra  confi- 
nante, che  pur  davanti  all'l  comunemen- 
te fi  fegna  d'apoftrofo . Negli  fterpi,  Negli 
ftudj  ec.  $.  Nelli  : Si  mette  nel  numero 
de' più,  al  genere  mafehile  , davanti  a 
confonante,  purché  non  fia  Sfeguitada 
altra  confonante . ma  fovente,  per  mag- 
giordolcezza  fi  pronunzia,  e fi  feri  ve  Nt 
1,  o pure  Ne’.  Nelli  loro  coftumi.  Nei 
carri,  ec.  §.  Nella.-  fidice  nel  numero  del 
meno,  nel  genere  femminile,  Nelb  tua 
prcfcnza.  §.  Nelle:  feri- è al  numero  del | 

Siù  , nel  genere  femminile  . Nelle  mi- 
erie. $.  Nell' fegnato  d'apoftrofo,  rap-1 
prdcnta  Nello  .Nella , Nelli , Nelle,fem- 
fre  , che  quelle  in  Vocale  , s’  incontri- 
no, chepur  anche  intere,  efiferivono,  e 
fiprofmfcono.  i Si  ufano  Amili  paniccl-, 
le  in  forza  di  diverfe  prepofizioni . Bocc.' 
Nov.  8.  A me  pareva  averla  si  cara,  che 
acciò  da  me  non  fi  partiffe , le  mi  pareva 
nella  gola  aver  meffo  un  collar  d’  oro 
( cioè  attorno  . Lar.  circum  ) E Nov.j 
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14.  8.  Ma  nel  far  della  fera  , fi  mife  un 
vento  tempeflofo  ( cioecirca  il  far  delb 
fera  ) Crelc  9.  78.  Per  tutta  la  fiate  pre- 
ftamente  fi  mungono  nell'Aurora  deidi 
( cioè  in  full'  Aurora . L fub  ) Fiam.  4, 1 a 
rigidezza  delle  matrigne  Ine’  figliarti! 
non  dico  ( cioè  contro . L.  in  ) Bice.  Nov. 
91.  1.  Lodata  era  fiata  la  magnificenza 
del  Re  Alfonfo  nel  Fiorentin  Cavaliere 
ufata  ( cioè  verfo.  L-crga.  ) Daut.  Purg. 

9.  Dianzi  nell' alba,  che  precede  al  giorno  , 
Venne  una  donna,  e difie  < cioè,  mitili' 
alba  ) Boc.  Nov.  17.  E mef'ab  nel  ragio- 
nare del  difpctto,  che  dal  Duca  le  pare- 
va ricevere  , difie  ( cioè  introdottab  a 
ragionare  ) § Altre  particolarità  fi  nota- 
no delle  fuddette  particelle  ; di  che  vedi 
appreflò  i Granatici . 

Ne  «si*.  Lar.  nebula  . Gr.  natia  . But. 
Nebbia  è vapor  denfo , e umido,  cheefce 
de' fiumi , (lagni,  e paludi,  la  quale  è 
a modo  d’Un  fummo,  e fi  leva  (pelle  vol- 
te nell'  alpi . 5.  Per  metaf.  L nube/,  caligo . 
Dan  t.  Purg.  1.  Che  non  fi  con  vena  l'oc- 
chio lòrprefo  D" alcuna  nebbia,  andar  da- 
vanti al  primo  Miniftro  ( cioè  ignoran 
za,  o cecità.  ) §.  Incantar b nebbia: det- 
toproverbiale: che  vale  Mangiar  la  mat- 
tina a buon'  otta . §.  Imbottar  b nebbia 
Gittarvu  il  tempo,  mettendoli  a fàr co- 
là , che  non  ferva  a nulb,  oche  non  podi 
mairiufeire.  L.  abitari  agtrc , frn/lra  mn . 

Nebbióne.  Accrefc.  di  Nebbia;  ma  di- 
cefi propriamente  di  nebbiaalta,  e folle- 
rata da  terra.  L.  tn&em  nebula,  Àtufa, 
atra  ne  buia. 

Nebbióso.  Pien di  nebbia.  L.  netulo/ui . 

Ne'bula.  V.L  Nebbia.  $•  Per  met.  Lac. 
ne  Ma , nula.  Boc.  Lett.  Se  forfè  alcuna 
nebula  in  quella  folle  da  invidia,  o falla 
opinione  fiata  gittata  ( cioè  macchia,  • 
oleunta  . ) ' ' . • 

Nebulitta.  Dim.  di  Nebula  . L.  pur- 
va  nebula,  nube  cuba. 

Nebulóso.  Ncbbiofo  . L ntlmlofim.  J. 
Stelle  nebulofe  : fi  dicon  dagli  Aftronomi 
a difiinzion  delle  Lucide . L nebulofa. 

N ecc ss  a« iam e n t e . Di  neceffita . L. 
nectjfanr , necejfarà . 

Necessa  rio.  Sufi.  Ceffo,  agiamento. L 
latrina.  Bern.  Rim.  la  credenza  Iacea  nel 
n «cellario  ( qui  lo  danzino , ove  il necef- 
fario.  ) 

N ec  e s s a'r  1 o.  Che  è di  neqjfiti  ,e  fenz\ 
il  quale  non  fi  può  fare  . L.  nectjfartui  ,\ 
Grec.  . Tef.  Br.  s.  45.  Secondo, 


Vccab.  Atcud.  Cruft. 


Ddd 


che 


788 


A ’EC 


MEO 


che  tutti  li  Filofofi  pruovano,  per  molte 
ragioni  dinne,  neceffarief  cioè,  ehene- 
cefTariamente  conchiuggono . ) 

N e ces  sar  tóso.  V.  A.  Che  ha  neceflìtà . 
L.  egtnus , inopi . * ' ■ ■ ) 

NtctisAtitsiHo,  Superi,  di  Necef- 
fario . lat.  maxime  ntteffariut . Gr. 

m yeaiWmnt  . 

Nictsu  . V.  L.  Di neceflìtà . Ufato dal 
Dan.  Par.  3. 

N icéssita',  Nbcìshta'de  , e Nt-, 
cessita'te.  Eftremo  bi  fogno , che  vio-| 
lenta.  L.  neetffite: . Gr.  éiiya,  . $.  Far 
della  neceflìrà  virtù  : praverb.  e vale  Ac- 
comodarli alle  cofe,  che  vengono  di  ma 
no  in  mano . San  Girolamo , e San  Pietro 
Grifologo,  dicono  in  I..  f serre  de  ntctft- 
t*u  virtntem , defptrationem  in  virtntem 
■verter*  . §.  La  neceflìtà  non  ha  legge  : 
PTOVerb.  L ntceflilxt  feriti  certi . Flof.  C. 

S-  La  neceflìtà  fa  vecchia  trottare  : 
detto  di  M.  V.  ri.  69.  che  oggi  diciamo 
anche  Bifogn  in  fa  trottar  la  vecch  a.  Ov- 
vili. Met.  I.  miftris  venti  [olente  rebus . 

Necessitare,  sforzare  , violentare , 
mettere  in  neceflìtà . L.  teiere , vhn  mftr- 
re.  Gr.  dmynd^m  . 

Necssiita'to.  Add.  da  Neceflìtare. 

L.  vi  coadut.  Gr.  *«>wù  . 

Necessitóso.  Che  è in  neceflìtà  : gifo- 
gnofo.  L.  mepj , rrenui , 

Nienti.  Vedi  Niente. 

Nefandezza.  Nefandigia.  Dav.Scifm. 
6\.  Condannatodi  nefandezza  ( qui  fod- 
domia.  ') 

Nefandi' già.  Scclleraggine  . L fingi- 
twm.  1 . 

Nefandissimo.  Superi,  di  Nefando  . 
L.  impnnjfmui . Gr.  1U««V«T»  . 

Nefando.  Emp:o,  fcellèrato.  E * Mfen 
dui , infondut , ne  fariuc , 

Nhfa'kio,  V. L- Scellerato.  L.  [ctltfius , 
ne  ferini . 

Ne f ni' neo.  VoceGteea,  condieiMe 
dici  dinotano  i dolori  di  renella  . L.  nt- 
phriticui . Gr.  Hfftnut  . 

N ega  MfwVo.  Il  negare,  l.ntgatie. 
Nega'rE.  Dir  di  no,  disdire,  non  conce 
dere.  L.  negete , remare , rtenfart . 

N egati'v a.  Negazione. 

NicatI'vo.  Che  ha  "forza  di  negare . 

Negamo'ni.  11  negare.  L. negetie . 

.Negghiente.  Che  ha  negghietiza . 

INegghienza  . Quafi  Nighittemra  da 
nighittofo  : Pigrizia  , rrafcUraggine 
Lat.  focerdia , ftgnitut , pigrùia , inerti e 
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mimi  molliti*  . $.  Avere  • in  negghien- 
zfc  Mettere  in  non  cale,  gettarli  ognico- 

fà  dietro  le  fpalle,  non  aver  niente  a cuo  i 
re.  Lat.  negligere  , miriti  facere  negleclui 
balere . ji'  ; 

Neghittóso.  V.  A.  Neghittofo . 
Neghittosamente.  Con  negghien-l 
za . ■ ■ > >Sw,._  " j 

Neghittóso.  Che fugge la ftrica : Tar- 
do , lento,  pigro,  trafeutato . L.  fecert  ,pi- J 
gtr , inerì , lem  ut  , defidiefui . 
Neglettamente.  Con  poca  cura , ne 
gligentemente , e quali  neghittolàmenre , 
L. pigri,  defidiosl , negligente r.  «4  ■ 1 

Negletto  . Add.  Deprezzato  , trafan- 
dato.  L neglt&Hs.  j 

Negligente.  Trafcmaro , chetrafanda] 
lecoft,  e nonne  tini  cura.  L.  negligati 
fotti*,  s .c 

Negli  oinTiheut»  . Con  negligen 
« za;  Trawaratamente  .\%cmeglitenttr . 
Negligenza  , e N eoe  1 cinzia J 
Trafcuragginc.  L.  negligenti* , focerdia  , 
etedie.  ? r 1 

Nsgle'geee.  V. L Difpregiare.  L.  ne-' 
glbgere , amtemnert . . .1 

Negossa,  e Negosso.  Cr.  IO.  $6.  4. 
Anche  fi  pigliancollanegoffa,  che  e una 
rete  a modo  della  rivale , ed  è annodata  a 
| una  pertica  con  due  balloncclli  atanti  da 
i '"una  parte . r ■ 

Negozianti  . Che  negozia  : Negerò 
’r  tore  . t.  negocìntor . GreC.  trfoey/urmHt  ■ 
Negoziale.  Fare,  e tratur  negorzj 
mercatantefchi , o d’altra  maniera . Lat. 
negetinri.  Grec.  wtery/umvhtiei  . $.  Ne- 
gorare  : dicefi  anche  il  Tratare  , che 
fanno  i Principi  le  colè  di  Stato.  L.  rem 

in . tonfilo  bebere  , cmfnltere  , delibera- 
re , agere  . f Negoziare  : in  fenrimen- 
toofceno.  L cmgredi , rem  bebere.  Gr. 

Negoziato.  Sufi.  Negozio  , trattato; 
Negozi  a'to.  Add.  da  Negoziare. 
Negoziatóre.  Chenegozia.  L nege-\ 
cteter.  .•  1 

N*cózE"o.  Faccenda, traffico,  affare.  L. 
nego  cium.  §.  Per  fimilit.  Petr.Cap.  4-  E 
Progne  riede.  Colla  forella  al  Aio  dolce 
negozio.  . «*•"  • . ’il 

N EGozróso  . Di  Negozio , che  fa  vo- 
lentieri i negozz) . ‘ : taf  u 

Ne go z 1 ùccio.  Picco!  negozio,  nego- 
zio di  poco  momento . Latin,  negoeietum 
rettila . 1 

Negletto.  Neretto.  L.  fub*ig*r,fnfau 
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Ntem'siiNo.  Sup.  di  Negro . Latin.  »$- 
gemmai  . Fiamm.  x.  a a.  O le  la  men- 
te mia  forte  Lana,  quanto  quel  giorno  , 
a me  negrilGmo , avrei , ec.  ( qui  in- 
faufto-  ) 

Niaxo.  Nero.  L niger  , paini , ater . $ 
Permetaf.  L.  atte , ìnfauftus.  Peniìeri  ne- 
gri, di  negri,  ec.  §.  Utili  più  da' Poeti 
che  da’Profatori. 

Negromante.  Che  fa  l’arte  della  ne- 
gromanzia . L.  ne  cr ornante  i . Gtec.  n»f* 
pare*  . 

Necxómantxxsa  . Femm.  di  Negro- 
mante. 1 ..fa»,  mamum  evocatrix. 
Negromantico.  Di  negromanzia . L. 

necromanttcui , magioni . ■ 

Negrom  anz  i'a.  Detta  da.  alcuno  Ni- 
gromanzi'a  . Come  pure  ne  fuoi 
derivati  : Indovinamento  , jaer  via  di 
morti , per  rivocar  l’ anime  a lor  cada- 
veri . Latin,  necromanti a . Grec.  nap  .' 

N^Tvero.  Porto avverbialm.  vale  Vera- 
mente , in  verità . L.  revera . 

Nembo.  Subita,  e repentina  pioggia  , o 
nugolo , che  non  piglia  gran  paelc.  Lat 
nonbus.  §.  Per  fimi litudSne . L.  nimbus , 
procella  . Nembo  amorofo  , Nembo  di 
dardi,  di  palle,  ec. 

Ne  mica.  Avv. Mica . L neqi tamtam,  nc 
hilnm , ne  mmtmum  quidem . 

Nemich  e' volb.  Da  nemico • Crudele  , 
fiero.  L-cradelis  , fertu,  inumati. 
Nemichi volmenti  . Con  modo  da 
nemico  : Fieramence»  L.  inferni,  inimi- 
ci , hofiliter . 

N EMici'stiMo.  Slip. di  Nemico . L.  ini- 
mitijjìmus  , infenfijjtmui . Gr.  ix^tbeant  . 
Nemi  co.  Nimico  . Che  odia  , che  dif- 
ama , o quegli , che  defidera  offendere . 
Lat.  mimìcHi , htftis  . M.  V.  8.  6.  Inten- 
deva caruno  alla  propria  utilità  , e del 
Moniftero  non  fi  curavano,  e‘l  nemico 
co’  fuo' beveraggi , gl’innebhriava  ( cioè 
il  diavolo.  Lft  Scrittura  il  chiama  àdver- 
fari™.  ) Fir.Trin.  Io  credo,  che!  nemi- 
co v'abbia  accecata  ( cioè  il  diavolo , la 
palfione.  ) 

Nemi'co.  Add.  Nimico  . Lat.  inumeus  . 
Bocc.  Nov.  77. 16-  Anche  quello  le  aveva 
fua  nemica  fortuna  tolto  ( cioèavvérfa , 
contraria.  ) 

Nemistà’,  Nemis  ta'db  r e Ne  mi- 
ita'te.  Nimiftà. 

Ne  motto,  ni  totto.  Ne  pure  a 
Dio  : Modo  popolare  , come  Roma , e 

toma.-  Ne  uti,neputi:  Ugiole,  e lialu- 
giolc.  Non  far  ne  motto,  ne  totto,  fi  di- 
rebbe in  L.  mf aiutato  bofpite  dif cedere . 

N enueax.  Peraltto-noraedccto  Ninfea. 
L.  nymphea . Gr.  nomala  . Crefc.  diflc  in 
L.  nenuphar.  Cr.  6. 83.1.  Il  nenufar  è fred- 
do, e umido  nel  fecondo  grado,  ed  è un’ 
erba,  laqualehakfitefoglielate.eche  fi 
truova  in  luoghi  acqnidofi  , ed  enne  di 
due  maniere:  una,  che  hai  fiori  porpori- 
ni , la  quale  c migliore  ■-  l’  altra  i fiori 
gialli,  la  qual  none  tanto  buona. 

Nenueaiino.  Di  nenufar. 

Neo.  Una  cery  piccola  macchia  , neric- 
cia , che  nafte  naturalmente  lopra  la  pel- 
le dell’  huomo . L.  nevai , 

N eòe  ito  . Criftiano  novellamente  bat- 
tezzato. I.  neophyttts  . Gr.  nitore*  . 

Nepitella.  Erba  nota  odorifera  , e d’ 
acuto  fapore.  L.  mi  ameni  ha  , nepita , ne- 
per a . Gr.  aayafi/1^11 . 

Nepitello.  Detto  pur  da  alcuni  anche 
Ni  pii  allo.  Orlo  propriamente  della 
palpebra  dell’occhio.  L .gena,  palpebra. 

Ne  più  ni  meno.  Simile  alla  maniera  . 
L.  adamufflm . Nov.  Ant.  J4.  j.  A lei  par- 
ve, che  dicefle  bene/ e ne  più  ne  meno 

• fece  (cioè  per  l'appunto )Boc.  Nov.  i.ij. 
Che  per  famegli  io  una  ora  in  fu  la  mia 
morte,  ne  più  ne  meno  ne  farà  ( cioè  il 
medefimo.  ) 

Nepóte.  Si  dice  al  figliuolo  del  fratello  , 
come  a quello  della  forella,  e anche  al  fi- 
gliuolodel  figliuolo.  L nepoi . 

N e Q.U  issino.  IniquifTimo  . L.  neq/oijfi- 
mus , tniyuijfimut , tmpias . 

Nequitoso.  Che  ha  nequizia.  Lat.  ne- 
quam , improba  1 . 

Nequizia.  Malvagità,  icclleratezza , 
malizia . L nequitia , pravitas . 

Nembo.  Nervo.  L. nervus . §.  Permetaf 
L. rtbar. Tac.  Dav.Ann.  1.  io.  Aggiuntevi 
gran  parte  de' cavalli  di  guardia , col  ner- 
bo de' Germani:  §.  Erterdibuon  nerbo. 
Aver  buoè  nerbo,  0 limili:  e vale.Eflcr 
forte,  e gagliardo.  E-robuftum  ejfe . 

Nerboli'no.  Dim.diNerbo.  L.nervn- 
lus.  M.  V.  n.tfo.  La  mattina  fi  trovarono 
colle  cortole  , e nerbolini  tutti  bianchi 
( qui  per  firn  ilir.  ) . 

N e r borù  to  . Di  grofli  nerbi  , ed  emi- 
nenti , che  denotan  fona» . L.  nervo-  ' 
fus,  torofas,fortu . 5.  Per  metaf.  Dav.Colr.  i 
Il  legname  , ec.  tagliato  a buona  (bi- 
gione c fodo,  e 'ferrigno  , nerboruto,  e 
pefante. 
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N erbóso  , e Nbrbokóso.  Che  ha 
. molti  nerbi.  Li urvofut.  §.  Per  Nerbo- 
| rùto. 

N t * turo.  Nerbofo . L.  nervofnt . 
NmcGiiini  . Che  nereggia  . L » 

I gritans. 

I'Nbrbgcia'ri.  Tendere  al  nero,  t rare  al 
nero . L.  tngre fiere  , ad  nig  rum  vergere . 
NfKEiTO.  Dim.  di  Nero,  detto  per  vez- 
zi. L.  nigellut . 

Nmm.  Mirato  di  Nero.  L migrcdo  , 

uterina . 

Nuicanti.  Che  nereggia , che  tende 
al  nero  . L.  [ukiùger , ntgncani  . Pallad. 
La  fronte  larga , e cretpa , ri  labbri , e gli 
occhi  neri.antt  < qui  L.  ocniifyue  migran- 

Itbut . ) 

Ne  rìccio.  Che  ha  del  nero,  che  tende 
al  nero  : Nericante . L / uhniger . 

N imissimo.  Superi,  di  Nero  . L-  nigerri- 
mus . 

Nero.  L’uno  degli  eftremi  de’ colori  , 
oppoftoal  bianco.  Lat.  mger . Liv.M  La 
battaglia  durò  Enfino  alla  notte  nera 
(cioèofcura)  Vit.  Pitr.98.  Mede  in  ufo  il 
nero  d’avorioabbruciato  ( qui  forra  di 
rintanerà.  ) §.  Veftireanero:  vale  Vedi 
re  a bruno  . L.  piillariim  incedere  inetta 
confa . § Di  neri  : fi  dice  a Quelli , ne’ 
quali  non  fi  mangia  carne. 

Nervetto.  Dim.  di  Nervo . L.  nervulm 
1 N t r v o . 1 nervi , fon  parte  del  corpo  dell’ 
animale,  limili  a cordicelle , e fecondo  i 
1 Medici , fono  i primi  (frumenti  del  fen- 
; fo , e del  moto , nafeenti  dal  cervello , e 
dalla  midolla  della  fpina,  conferendo  a’ 
membri  di  tutto ’l  corpo  la  forza  del 
muoverli,  e delfcntire.  Lat.  turvus.  §. 
Per  Figura:  Laparte  pel  tutto.  Dan.  Inf. 
1 5.  Ove  lafciò  li  mal  procefi  nervi.  5.  Eller 
di  buon  nervo  : diciamo  deH’Efllr  forte,  e 
] gagliardo.  L.  corporii  vietimi ptrìlere , re 
1 iufimn  effe  natura  . §.  Far  che  che  fia  di 
nervo, neon  nervo,  o con  tut capervi , c 
fimilii  dicefi  del  Porvi  ogni  Audio,  ogni 
forza.  L.  nervo 1 crmtet  ince  dere  , animi 
nervo 1 intendere . $.  Nervo?  per  metaf.  La 
forza,  l’importanza. L.  oerviroittr.  Amb. 
Furt  Ilnervodellaguerracitdanaro. 
Nervosissimo.  Superi,  di  Nervofo.  L 

maxime  nervo  fu  s . 

N*»vo;itV,  Nirvosita'pe,  e 
Nievoiita'ti  . Artratto  di  Nervo 
fo.  L.  nervo fitat . , 

Nervoso.  Nerbofo.  5.  Per  Piendincr- 

vi.  L. nervofut . 
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N es ci  en  te.  Chenonfa.  L.nefiient\ 

Nescientemente.  Ignorantemente, 
per  ignoranza.  L mcoofulti  , infeienter  , 

' nm. 

Ne’ se  io.  V.  L- Che  non  fa  : Ignorante.  L. 
nefettn , trnanes . §.  Fare  il  nefeio,  modo 
baffo , diceftdtl  fingere  ignoranza.  Lat. 

tgnarum  agere , ignarum  fe  ) emulare . 

Ne’ spola.  Frutta  nota,  che  ha  in  fe  cin- 
que noccioli , e ’1  fiorea  gitila  di  corona . 
L.  meffulttm . Grec.  M tncom  . S-  Nefpola  : 

. 1Ì  dice  a Certi  fonagli,  fattila  quella  fi* 
militudine.  $.  Nefpola  : vali  anche  Pic- 
chiata, come  diciamo  della  pefea , e della 
noce.  L- grava  tetta . J.  Non  monda  ne- 
f ok  : dicefi  dell’  Efler  nel  medelimo 
grado,  o fare  il  medelimo  già  detto  d un 
altro  . • 

Nespolo.  Albero,  che  produce  la  nefpo- 
la , L mefpilus.  C r.  punita  . 

Nessuno  . Che  gli  Antichi  ditterò  an- 
che Ni s*u no..  E’  lo  fteflo  appunto  . 
cheNiuno,  e Neuno.  Vale  Ne  pur’ uno. 
S'accompagna  con  negazione , e fi  afa  an- 
che fenza  , ponendoli  comunemente 
avanti  al  verbo  , allora  che  fenza  nega- 
zione s’adopera  , e dopo  il  verbo  fe  la  ne- 
gazion  vi  s efpnme . Lat .nemo.  §.  Colla 
negazione  Ambra  , che  talora  abbiano 
quelle  voci  forza  affermativa . $.  Si  ufano 
eziandio  le  flette  voci  in  lignificato  di 
Alcuno  ? allora  che  per  modo  di  dubita- 
re, o di  domandale  fi  adoperano,  o pur 
che  s' ufino  in  compagnia  della  particella 
mai,  fenza  n 0 k , o akre  particole  ne- 
ganti. L tjuifquam.  §.  Si  tifarono  da  al- 
cuni nel  maggior  numero,  per  raramente, 
dicendoli  Nettuni , Nettuno.  -- 

Nestajuóla.  Luogo,  dove  fi  pongono 
i frutti  falvatichi,  per  anncftarli  . L fe- 
minarmm . 

Nesto.  Pianta , 0 ramo inneflato . L infi- 
tum . §,  Per  l' Inncftamcnto  ftelfo  . Lat. 
infìtto,  infittemi. 

Nettamente  . Con  nettezza  : Pulita- 
mente. L.  pori , mtt.lì.  $.  PerCoftuma- 
tamente , finceramente , puramente,  fenza 
macchia,  o lordura  d' alcuno  vizio.  Lar. 
fintevi,  caffi . 

Nettamento.  Il  nettare.  \.  purificano, 
purgano*  Gr.  udirteli  . 

N f tt  are.  Bevanda  degl’  Iddi),  fecondo 
gli  Antichi . L pattar.  Gr.  rimar  . 

Nitta're.  Ripulire,  levar  via  le  mac- 
chie, le  brutture,  purgare,  tor  via  il  cat- 
tivodal buono  . Lat.  purf&e,  mondare  . 

nitido- 
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mudar* . §.  Diciamo  anche  Nettare:  per 
Partirli  con  preflezza . L.  filum  varino  , 
in  fugam  /ir  compari. 

NiTTurifo,  Che  ha  virtù  di  nettare . 
L.  purgatorimt . Gr.  »V»'i  • 

Niit  ato'jo.  Strumento,  e arnefe, con 
che  lì  netta . 

Nbttatu'ba.  Purgatura. 

Nittizz*.  Pulitezza.  L.pmritms,  *i»n- 
ditas , tutor , nitiditat , aitila.  §.  Per  Pu- 
rità , lealtà.  L. finctritas , tafium,  cm* 
dar,  inagrii tu. 

Néttissimo.  Sup. di Netto . L. niùdìflì- 

mui  . 

Nitro.  Pulito,  lenza  macchia , o lordu- 
ra . L.  pttrki , tnmdut , {putriti , nitidus  , 
caftus . Guancia  ietta , ec.§.  Netto;  Buo- 
no: Senza  vizio,  o magagna,  leale . Lat. 
inagir , btsntjius . Conìcienza  netta,  ec. 
5. Netto:  Ifpediro:  Pronto.  L. pronipoti , 
ala , txpoditm.  Frane  Sacch.  Rim.  Que- 
llo mio  difetto  Non  vuole,  ch’io  feriva  , 
com’iolò^lio,  netto.  Eapprtllb.  A dare 
un  colpo  « follano,  e netto.  ( In  quelli 
dueefempli,  pare,  che  podi  effe  re  avver- 
bio. } §. Netto:  Senza  danno  , o detri- 
mento . L.  imaxius.  Tac.  Dav.  Stor.  x.  188. 
E niuno  non  andò  così  netto  , che  non 
piagnelfequalcuno.  ( In  quello  lignifica-, 
to  diremmo  Non  ulcir  netto  : cioè  Met- 
tervi qualche  cola  del  fuo.  L.  immutami 
ma»  ai  iti.  ) $.  Giucar  netto:  Andar  cau-1 
to,  e licuro,  con  riguardo . L.  cafiì  ,& tan- 
ti fi  giriti . 5.  Farla  netta , o neno  ; Ingan- 
nar con  deflrezza , e fenza  pericolo . Lat. 
ajlutì , promptì  , filiti! ir  rim  confimi  . §. 
Al  netto  : dicono  i Mercanti  di  Mercan- 
zia,oaltro:  e vale  Detratti  i cali,  fpefe,o 
altro  da  dettarli , fecondo  i patti,  • con- 
ftXtudini . L-  dtibt&o  dttrrmtnto , t mi  ix- 
ptnfii.  $.  Di  netto:  come  Tagliar  di  net 
to.  Portar  via  di  netto:  e vale  Affitto  , 
interamente,  in  un  tratto.  L.fiatmatiUi- 
tì,ìvtfiigia  , funditut. 

Neva'jo.  Nevazio. 

Niv*'n,  Nevicare.  L.  nìngtri 

N a v a'  z 1 o . Si  dice , quando  egli  è nevica- 
to affai.  L.  nivatia  . Oggi  più  comune- 
mente Nevajo,  e Nevazzo . 

N * v 1 . Vapor  freddo , e umido  follevato 
alla  mezzana  regione  dell’aria , generato 
nel  corpodella  nugola  da  mediocre  fred 
dezza  , cioè  minor  di  quella,  che  fa  la 
pioggia.  Cosi  dice  Monardi.  Impreflìon 
generata  di  freddo  , con  eccepivo  , e di 
umido;  e tal  freddo  è minor,  che  quello. 


NEV 


791 


che  genera  la  pioggia,  e la  grandine,  ed 
ha  in  fe  alquanto  di  caldo . Lat.  mix  . § 
Aver  pifeato  in  più  <1’ una  neve:  prover- 
bio , e vale  Effere  molto  cfperimentato 
delle  colè  del  Mondo»  modo  baffo.  Lat. 
multimi  a<pua  navigaci  . $.  Sotto  acqua 
lame,  e Sotto  neve  pane:  Perchè  l’acqua 
dilava  la  terra , e la  porta  via  ; e la  neve  la 
ngralfa.  $.  Tanto  balli  la  mala  vicina  , 
Quanto  la  neve  Marzolina  : proverò,  di- 
notante , che  la  Neve  di  Marzo  poco 
dura. 

NevicaS  e.  Il  cader,  che  fa  la  neve  dal 
Ciclo.  L. nmgtrt , navicar! . 

Nivicóso.  Comepiovofo:  Pfen  dine- 
ve, che  nevica.  L.  ntvtfus , ningidus. 

Nevischio.  Il  nevicare  in  poca  quan- 
tità. 

N nino,  e Ntu'no.  Lo  fi  effe  interamen- 
te, che  Neffuno,  e Niffuno,  e delle  loro 
qualità,  efignificanze  vedi  quivi. 

Nevosità’,  Nevosità' di,  e Ne 
vosita'tb.  Efrratto  di  Nevofo.  L.  * 
nivofitas,  lodiffeilCrefcenzio. 

Ne  roso.  Tien  di  neve,  o chederivada 
neve,  o dove  fuole  dar  lungo  tempo  la 
neve.  L. mvo/iu , 

Neuti,  me  putì.  Non  buono  ne  a ben, 
ne  a male.  L.  fammi,  v oppa;  Mollo  baffo. 

Neutaa'ie.  Che  non  6 dichiara  pera!-’ 
cuna  parte , mdtffcrente  . L.  amttguus  , 
mudimi.  Gr.  faina. 

Neutiuita',  Neut*  ai  1 t a'de,  e 
Niuti  auta't».  Aftratto  di  Neutra- 
le. Gr.  ft*lm , a - . 

Ns'utao.  Nel’uno,  ne  f altro.  In  oggi 
termineche  dinota  in  gramatica  i Nomi 
che  non  fon  di  genere  mafehile,  ne  fem- 
minile; edanche  i Verbi,  che  nonlico- 
llruifcono  a maniera  attiva,  ne  pallìva;  e 
traquefti'quelli,  che  trasferifeonolapaf- 
lione  nella  perioda  operante , fi  dicon 
Neutri  pallivi. 
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NIbiia'vcio.  Peggior  di  Nibbio . L 
immamit , infarmii , impiotiti  milvui . 

N 1' ubi  o.  Uccello  di  rapina  noto.  Lmil- 
vui,  nulvmt . Gr.  In h . §.  Non  poter  dir, 
come  il  nibbio.-  Mio,  mio:  detto  dalla 
voce , che  quell’ animai  manda  fùora:  vale. . 
Non  avere  > non  polfedere . §■  Elfer  nib-)V 


Vi notai.  Accad.  Cntfc. 
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bio;  dicefi  d'Huomo  feraplice.  Lat.  fa- 

tuum,  fimfltcem  effe . 

Ni'cchu  . Dicefi  comunemente  quel 
Voto , o incavatura , che  falli  nelle  mura 
glie,  o altro,  ad  effetto  di  mettervi  fta 
tue , o limili . L-  adiculn . $.  Di  tjui  figura 
tamente  dicefi  d’ alcuna  dignità,  o cari- 
ca : Edere  , o non  edere  nicchia  adatta- 
ta, per  laperfonadalcuno. 

Nicchi  a' kb  . Propriamenre  lignifica 
quel  Cominciarli  a rammaricare  piana 
mente , che  fanno  le  donne  gravide  , 
quando  comincia  ad  accodarli  l’ ora  del 
partorire : e anche  fi  dice  del  Modrarfi  di 
non effer foddisfatto  interamente,  o dell’ 


imprender  mal  volentieri  a far  qualche 
cola.  L .dolere  , futaniri  , tergiverfmri . 
Dant.  Inf.  18.  Quindi  fentimmo  gente  , 


doler e , f titani  ri  , tergiverfan  . 


chelinicchia  (cioè  con  voce  fommedà  lì 
duole,  c fi  rammarica.  ) 

N i'cchio,  Conchiglia,  gufeio  di  pefee 
marino.  L.  coneba  , oftre a , oflreum.  § 
Per  met.  la  Natura  della  femmina,  ficco 
me  trafportano  i Greci  , a lignificare  il 
medefimo  x“t>‘  ■ $ E a fimiglianza  di 
nicchio  : diciamo  Nicchia  : a quelli 
Scavati  degli  edifici , dove  fi  metton  le 
ftatue.  L.  adirtela  , dicono  i comentato- 
ri  di  Vitruvio.  v 

N i ch  ili t a1  , Nichiiita'db,  e Ni- 
chilita'ti.  V.  A.  Un  nonnulla.  Gr. 

ìuftrtuL  • 

Ni'chilo.  Voce  in  tutto  Lat.  Niente  . 1. 

nihilum . 

Nicissita1  , Nicksita'db  , e Ni- 
cusita'ti,  Lodeffo,  che  Necefliti. 

NlCISTA  ,NlCllTA  DJ,eNlClSIA'- 

YlT  Necefliti. 

N i di  a'cb.  pinidio:  e fi  dice  di  Uccello 
tolto  del  nidio,  e allevato.  ’L.aidiariai,  il 
Crefc.  $.  Per  metaf.  L-  fattemi  , fmoUx  . 
Lib.Son.  Maomattuzzo,  p azzerei  nidia- 
ce . 

Nidia'ta  , e Nida'ta  . Tanti  uccel- 
li, o altri  animaletti , chefifacciannido, 
quanti  nafeon  d’ una  covata . 

N i Dine  a' kh.  Far  nidio.  L.  nidificare  , 
m dui  un  . § In  (ìgnif.  neutr.  Annidiare  : 
cioè  Star  nel  nidio.  §.  Per  fimil.  e vale 
Stare  inlieme.  Com.  Inf.  f.  Si  partirono 
da  quell’ anime,  che  con  loro  erano  nidi- 
ficate. 

N l'oro,  e Nido  . Quel  picciol  covac- 
ciolo di  diverfe  materie,  fatto  dagli  uc- 
celli p«  covarvi  dentro  le  loro  uova , e 
allevami  figliuoli.  L .nidttt.  §.  Perme- 
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taf.  Luogo  > o danza , dove  polirli.  L do-i 
mieilium,  nidamentum  . 5.  Nido  fatto  , 
Gazza  morta:  proverb.  e vale,  che  In  que- 
fto Mondo,  tofto,  che  uno  ci  j’è  bene  ac- 
comodato, fi  muore.  L crttenfe  facrum. 
Flof.  »d4-  5-  Eff:r  cattivo  di  nidio  : di- 
ciamo del  Cominciare  a effere  aftuto  , 
e malvagio  , infin  dalla  fanciullezza  . 
Lat.  vafrum  , & tmfrtbum  effe  0 tene- 
rli ungine  ulti . 

Ni  zoo.  Sud.  Negamento  , negazione  , 
il  negare.  L negano. 

N 1 * n t b . Che  gli  Antichi  diflero  anche 
Nunti.  Nulla , non  punto  j voce  , 
che  denota  Privazione , negazione  . L. 
mbil.  Si  ufa  accompagnata  con  negati- 
va , e fenza  . Pur  piu  comunemente  , 
quando  fi  ufi  fenza  la  negativa , fi  pone 
avanti  al  verbo  ; e colla  negativa , fi  tuoi 
d'ordinario  pofporre  al  verbo  < ufata  per 
via  di  domandare  , o anche  di  dubita- 
re ha  fenfo  contrario , e lignifica  alcuna 
colà.  L. ahqtud,  <]HidtjHam.  Anche  colle 
particelle  hai,  senza,  e limili  , pu- j 
re  ha  forza  talora , come  affermativa:  per 
' efemplo:  Senza  niente  dirne  : cioè  S.n- 
za  dirne  alcuna  cofa  . Tal  particella  fi 
adopera  anche  co'  legni  de'  cali , e con 
altre  particelle , quali  a maniera  di  no- 
me. V.piùdiflefamenteCinonio.  Guitt 
Ar.  Leti  Empie  gli  affamati  di  bene,  e i 
ricchi  a neentemife  ( L.  dimifit  innati  ) j 
Boc.  Nov. 83. 1 . Buffalmacco,  che  guari 
non  era  lontano , ec.  gli  fi  fece  incontro , 
efalutollo,  il  domandò,  fe  egli  li  fentif- 
fe  niente  (cioè  alcuna  cofa  ) Ftr.  Af  4°  E 
come  ella  vede  un  giovanetto  di  forma 
niente  riguardevole , ella,  ec.  ( cioè  al- 

3uanto,  punto)  Dav.  Poft.  j,  *9.  Neente 
icevano  gli  Antichi  Più  accodo  al  ne 
ensLatino,  e in  qualche  acconcio  luogo 
nonèdafebifare. 

N ie n tbd im a nco.  Nientedimeno. 
Nientedimeno.  Nonpertanto  , tut- 
tavia , pure  ; congiunzione  awerfaria  \i 
come  Nonpertanto,  e proibitiva.  L. M- 
me» , ntbUemtnui  , art  amen  . 

N 1 14« t eh e'n o.  Che  alcuni  degli  Anti 
chi  differo  anche  talóra  Nbimteme'- 
no.  Niented  meno.  $ Per  lo  dello,  che 
Non  meno . L.  nibiloaomui , non  minui . 
Nebfo,  e Ni'fpoio.  Grifo . L.  roflrum , 
rifluì . $ PerCovo.  L .tubde , tufi  rum. 
Nigella.  L gith,  melantUum,  fafaver 
uigrum.  Gr.  ^ xirSm  . Cr.6  8{.  i.  La  ni- 
gella c calda , e lecca  nel  terzo  grado  1 ed 
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èfeme  d’ un'erba,  la  quale  in  luoghi  pa- 
ludofi , e intra  1 grano,  ancor  li  truova  : il 
qual  fi  ferba  per  dieci  anni , ed  è ritondo  , 
epiano,  e rotticelo , ec.  Lo'mpiaftro  fatto 
di  farina  di  nigella,  e di  fugod'affcnzio, 
intorno  al  bellico,  e fperialmente  a'  fan- 
ciulli, uccide)  lombrichi. 

Nighittosamzntz,  e Nichi  t- 
touhinti  . Pigramente, tardamen- 
te , poltronefcamtnte  . Lat.  pigri , ftgni 

ttr. 

NtGltlTTÓSO,  e Nighitto'so.  L. 
fogni* , infurio f ms,  ntglrgrns . 

Ni  o*o.  Lefteffb,  che  Negro,  nero.  L. 
nige  ■ . Ufato  dal  Petr.  Cap.  4- 
i Nimbo,  lo  Hello,  che  Nembo.  1.  nim- 
bo*. Ulàto  da  Lor.  Med.  Stana. 

Nimicare  . Odiare  , perleguitare  , 
tratur  da  n mico . Lat.  odio  , profani  , 
in  mi-ari  , mimici t in*  oxrrctre  . G'CC. 

txfifa mi  . §.  Uà  fi  anche  in  figniiic 
neutr. 

N i MicHE'r  ot.  i . Contrario  , n.mico  . 

J..  mimica*  a um  , inftnfas . 

N imichbvolmenti  . Da  nimico.  L. 
lohliitr , t nimicò . 

Nimicassimo  . Saper  lat  di  Nimico  c 

L.  inrmictjfìma* . <.  ... 

NtMt'ctziA.  Inmicizia  . Contrario  d’ 
Amciria. 

Nimico.  Nemico. 

Nimistà,  N i mista'db  , e Nimi- 
stà't*.  Inimicizia.  1 .inmiciua,  htfli- 
litas . 

N i mo  . V A.  Oggi  rimala  ne’ contadini:  lo 
| fteflo,  che  Niuno.  Lise**. 

Ninfa.  Spezie  di  Deitd  de’  gentili . Ogg; 
i noftri  Poeti  le  chiamano  le  dame  de’ 
pallori,  quali  per  fimi  1 ir.  L nympka.  Gr 
t/tmo  ■ $ Diciamo  . Far  la  ninfa  : ch’è 
Proceder  con  abiti , e coftumi  troppo  ef- 
fem  nati.  L doiicii* difflatrr , molltm,tf- 
focvunatnmbakitn,  ac  rmniuitffi . 

Nimfb  a.  Sorta  d’erba.  L.  nymphaa.Gx. 
roteala  . 

Ninfe  «no.  I.o  fteflo,  che  Inferno»  det- 
to l’uno,  e l’altro  indifferentemente  da- 
gli Antichi.  L lnf tri . 

N 1**1.  Uninnàre. 

N i**a'*e  . Cullare. 

Ninneazlia.  Dim,  di  Ninna . L.  nonio- 
ta nutneum . 

Ninnereli  a' re.  Dlm.di  Ninnare  : Far 
lanirmerella.  D menare,  tentetmart. 

Nipitiua.  Nepitella. 

NlPÌTBttO.  Neptttllo.  L .pa'pthcn. 

Nipo'ti.  Nepote  L.  ntpos . §,  Per  lìmiL 
Dan.  Inf.  ii. Sicché  voftr’ arte  a Dio  qua- 
li empete. 

N i p o t e m o . V.  A.  Mio  nipote . L ntpo* 
mia*.  Gr.  •So.pMcpM  . 

Nipoti'no.  Dtm.  di  Nipote . Lac.  no- 
pttaJa*  . 

Nipotóccio,  e N i po  t u z zo.  Avvi- 
litivi di  Nipote. 

N iq.il  ita’,  Nkìjuita'di,  eNi- 
qu  itati.  NsqjiiTA1,  Niq.ui- 
ta  db,  e Neqjjita'tz.  Iniquità. L. 
intuita*.  $.  Per  Crudeltà.  Lat.  /ovina, 
ira. 

N iqjuitos i'ss i mo  , e NiqjllTosi's- 
simo.  Superi  di  Niquicofo.  L.  inìqaij- 
fimnt, 

N i qu i t o'so,  e NEqjitTÓso.  Irato.  1 
L irata* , inftnfu* , input*. 

Ni  se  o'ndere.  Nalcondere. 

Niscondi'glio.  Nafcondiglio.  / 

N i sco  n pimi  sto.  H nileondere, 

Niscondito're  . Che  oilconde. 

N i sco  io.  Add.  daNifcondcré. 

Nusuno.  VediNefluno. 

Nitidezza.  Aftratto  di  Nitido . 

N i'tido  . Splendido,  chiaro,  lucente  . 

L.  nitida* . 

Nitrire.  Annitrire.  L. tinnirò. 

Nithi'to.  Il  nitrire.  L hmnna*. 

Nitro.  Spezie  di  Tale,  della  cui  natu- 
ra, e qualità,  leggi  Mattiuol.  Lat.  ni- 
tram  . Gr.  x/rpr.  §.  Sjln  tro,-'  li  d«CC 
parimente  in  Eiprcflione  della  Manza  , 
che  Nitro.  . 

Nitrosita’  , N ì t * o s i t a'di  , e 
Ni  tr  os  i ta't  *.  Aftratto  di  Nitrofo. 

L .falfug*. 

tino  o'so.  Che  tenga  del  nitro , o abbia 
qualità  di  nitro.  L.  nurofa* . 

Niuno.  VcdiNeuno. 

N O 

V] O . Awerb.  di  Negazione  , contra- 
l\  rio  di  Sì . Lo  fteflo  , che  Non  . Si 
ufa  ta'ora  colla  cortilpondenza  efpreffa 
di  Sì.  filo  contrario  , talora  lì  coftruifce 
con  maniera , che  benché  non  efpreflo  i! 
Sì,  ri  fi  intende,  e vi  fe  ne  contiene  la 
forza . L non . §.  Quando  la  negazione  s’ 
ba  da  porre  due  volte  in  un  medefimo 
ragonare,  fempreuna  d’effe  éNo,  o fi: 

1 , Ddd  4 ante- 

dby 
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anteponga,  o fipofponga.Boc.  Nov. 61 
li.  No  per  quello  non  rimarrà  il  merca- 
to . E Nov.  69. 14- Non  farnetico  no,  Ma- 
donna. §.  Stufa  a maniera  di  nome,  coll' 
articolo  avanti . Dant  Inf.  S.  Che  1 sì , e '1 
no  nel  capo  mi  tenzona.  $.  Si  lcrive  No 
*1,  optfre  Noi,'  in  vece  di  Non  il  §.  Dir  di 
no s Negare. 

No’«  ut.  Che  ha  avuto  virtù , o ricchez 
re  ne’fuoi  amichi  e di  chiara,  e illuftre 
lchiatra . L.  nohilii , gtnorofut  $.  Per  Una 
cena  fimilitudine  in  confeguenza , fi  di- 
ce: di  Tutte  leeofe  ragguardevoli,  e de- 
gne. L.  injignii , genero  fui . Inge- 

gno nobile,  Coflumi nobili,  ec. 

NoBiaiMiNTk  . LO  fleti*  , cheNobil- 
mente. 

Nobilezza.  V.A.  Nobiltà. 

Nosilissimamenti  . Sup.  di  Nobil- 
mente . I»  naiilifimì,  gene  tappimi , fplon. 
Sdiffimi. 

Nobilissimo.  Sup.  di  Mobile.  I.  rooti- 
lijpmui,  generopffimui , 

Nobilita',  Nobilita'»»,  cNobi- 
lita'tb.  Nobiltà.  * 

N obi  li  ta'*  i . Far  nobile . 1.  nobilitare . 
E non  che  nel  fent.  attivo,  e nel  nette,  fi  ufa 
anche  nel  fignif.  neut.  patti  per  dinotare  il 
Sollevarti,  che  altri  fa  di  fe  fteflo  con  di- 
gnità cofpicoe , o con  azioni  nobili . 

Nobilitatóai.  Che  nobilita . 1.  nobi- 
litans. 

Nobilmente.  Alla  nobile:  Splendida- 
mente , magnificamente . Lat.  mbilittr  , 
fplmdidì.  §.  Per  Quello,  che  noi  diria- 
mo perfèttamente , o troppo  bene . Lat. 
perfetti,  oprimi. 

Nobiltà',  Noiuia'bs,  e Noiii- 
ta'te.  Chiaitzza,  e fplendore  amicato 
nelle  famiglie,  per  ricchezza,  o per  di- 
gnità. L.nobilitai  ,gintroptai . Sera  Stor. 
6.  Mandandoj  loro  incontro  la  nobiltà 
( qui  univerfiti  de  nobili . ) §.  Per  Bontà, 
generofità.  L .trobitai , integrità! Per  fi- 
milit.  l'Eccellenza  di  qualunque  ti  voglia 
cofa.  L. virtui , pro/lantia,  nobilitai. 

No'bole.  V.A. Nobile. 

Nocca  . Congiuntura  delle  dita  delle 
mani,  e de’piedi.  L. attieniti  ! , eondjlut. 
S-  Sorta  d’ Elleboro. 

N occhi*'»»  , e Nocchie'ro  . Go-1 

verna  tot*  della  nave.  L.  nauta , notule- 
rtu , gobemator. 

Nocchio.  Quella  parte  più  dura  del  fu- 
fio  dell  albero,  indurita , e gonfiata , per 

[ lapullulazion  de’ rami.  L.  nodus. 
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Nocchio» o' so,  e Nocchi»» o'ta.  ■ 
Pien  di  nocchi.  Pallai  Sei  pefeo  fa  le 
pefche  nocehiorofe , efracide,  fconicalo 
un  poco  lungo  terra  ( Nocchi  non  dell’ 
albero,  ma  incende  di  certi , quali  ofTe- 
relli , che  le  fanno  albi  men  piacevoli  a 
mangiare . Il  teflo . L dice  rugtfn  , & 
putrida. 

Nocchiorùto,  e N occ  hii  *ùt  o , 
Nocchiorofo  . L.  nedefus . 

Nocchiuto.  Nocchierofo.  L.  nodo  fu . 

NoceiouiTo.  Dira,  di  Nocciolo.  L- 

parvui  multai . 

N o'cciolo  . Oflo  , che  fi  genera  nelle 
frutte,  come  pefche,  fusine,  ulive,  cirie- 
ge , e limili , dentro  al  oualc  fi  confèrva 
1 anima,  onde  ne  nafcel  albero.  L-orof- 
fu.  fi.  E Dueanimein  un  nocciolo:  fi  di- 
ce , Che  fieno  inmnfichiffimi  amici , e 
come  altrimenti  fi  dice  Una  cofa  fletta  . 
L.  amiritia  conglutinati.  §,  Diciamo  an- 
che: Tu  non  vali  una  man  di  noccioli:  a 
Un  dappoco , e che  non  è buono  a niente . 
L.  natici  non  ti , homo  trioM arti . 

Nocciolùto  . Che  ha  nocciolo.  Lat. 

rum  nuclei t , ojjìhui , acini! . 

Nocciuo'la.  Frutu  nota.  Liwx  avel- 
lana, avellana. 

N occiwéto . Albero  aoto.  L.  tarpine . 
Gr.  tdftoM  . 

Noce.  Albero  noto  , che  anche  la  fin 
fratta  fi  chiama  Noce.  L.  nux.  In  tigniti 
di  albero  è di  genere  mafchile , e in  quel 
di  frutto  è di femm.  §.  Noce  : per  Quel- 
la parte  della  baleflra,  dove  s’appicca  la 
corda,  quando  fi  carica.  Cir.Calv.  ».  E 
vede  aver  la  corda  in  fulla  noce  ( Onde  : 
La  corda  è ‘n  fulla  noce,  Inaile  a quel- 
lo : Noi  fiamo  alla  porta  co’  fatti .)  fi.  No- 
ci .-  diciamo  a Quegli  offi  , che  metto- 
no in  mezzo  il  collo  del  piè,  e fportano 
alquanto  infuora.  L.  opratolo» , talai  . 
Gr.  JtTfdyoxu  . I Una  noce  fola  non 
tuona  in  un  lacco:  proverbio,  e vale  , 
che  Un  folo  non  può  condurre  a fine  quel 
fatto,  che  ha  bi  fogno  dimoiti  . & Aver 
mangiaro  noci  : diciamo  di  Quelli , che 
dicon  voltntier  male , perchè  le  noci  of- 
fendo n la  lingua.  $.  Mangiar  le  noci  col 
mallo:  fi  dice  di  Quelli,  che  dicon  male 
de’  più  maldicenti  di  loro . 1 r 

N o cbl  la.  Lo  fletti»  ,cheNocciuóla,chia- 
mata  così  in  alcuni  luoghi  di  Tofcana.  §• 
Quella  parte  di  fella , o limili , ove  fi  col- 
legano 1 bracci  • orr*  . - .*»  I 

Nocimosca'da.  Aromaro  fimil di  for- 


ma 
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ma  alla  noflra  noce,  e d’acuto  làpore  , 
detta  da  alcuni  in  L nux  myrifitca . 

N o c * n t s . Che  nuoce . Nocivo . L.  naxiur, 
necMM , $ Per  Colpevole . 

Nociuti' ssmo.  Superlat  di Nocente . 

1_  maxime  naxiur.  Gr.  tu  . » 

Noci  nzia,  e Nocinzi.  V. A- Con- 
trario d*  Innocenza  ; Colpi,  errore.  L. 
cu! fa  , naxa  . 

No'ctsi.  Lo  fletto , che  Nuocere  : ma  for- 
fè da’ migliori  Scrittori,  Ulto  in  alcune 
Tue  particolari  voci,  e non  in  tutte:  co- 
me Noce  a.  Nocelle,  ecl  .notava  ,abtjfa . 
Noe  e' voci.  Atto  a nuocere  : Nocivo.  L. 
naxiur , a acmi. 

Noci» oLt'rfiM o. Sup.  diNòcevolc.L. 

apfrimì  naxiur , nacanùffimut  . j| 

Noceiolminti.  Con  danno,  con  no- 
cumento. Lat.  nocrnttr . Grec  fhuenumi. 

Noci  minto.  Il  nuocere  - Male, danno. 

L.  matura,  damnum,  fattura. 
Nocnivo.  Nocivo  . Lat.  nacuui . G f 

/txmwvmet , faa/bfii  . 

Kocnoii.  Che  nuoce,  che  £a  danno  ; 
male.  Lmmu. 

Noci  vanenti  . Nocevolmente  . Lat. 

maxi) . 

Noei'vo.  Che  ih  danno,  che  nuoce.  Lat. 

naxiur,  naturar , h tenue , il  diflè  Plauto  . 
Nocuvikto.  Nocimento  , ma  Nocu- 
mento e più  in  ufo. 

Nocumehtu'ccio.  Dim.  di  Nocumen- 
to. L . parva  naxa , txigutm  dartmum . 
Nodko'io.  Piendi  nodi,  cioè  nocchi. 
L.  nade/us . 

Nodlru'to.  Noderofo. 

Nodo  . Legamento  , e aggruppamento 
delle  cofe  arrendevoli , in  (e  medefime  , 
come  Naflro,  Fune  , e iìmili,  fatto  per 
iftrignere , e per  fermare . Lat.  nadur . Petr. 
Trionf.  i.  E i legittimi  nodi  furon  rotti 
( qui  legame  maritale.  L.  vincutum  confu- 
tala . ) 5.  Nodo fiugurat.  l’etr.  Son.  »i.  L*| 
anima  noflra  de’  Tuoi  nodi  gioita.  Belline. 
Ma  ben  vorrei,  chetum’aprifliun  nodo, 
Che  tiene  alquanto  in  dubbio  il  mio  in- 
telletto. §.  Nodi:  fi  dice  anche  alle  Con- 
iunture  delle  dita  delle  mani , e de’  pie- 
i , che  più  propriamente  le  diciamo  Noc- 
che. L.  articului.  £ E Nodo  del  collo: 
alla  Congiuntura  del  capo  col  collo,  $■ 
Far  nodo  nella  gola.-  dicefidel  Fermirvifi 
materia:  $.  Nodi:  fon  di  diverfe  forte  , 
come  quel  di  Salamone,  il  nodo  in  fui  di 
to,  quel  del  vomero , e il  nodo  a piè  due-’ 
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cellino,  che  èilmenoartificiofo,  e’ipiù 
agevole  a feiorfì.  §.  Sartor,  che  non  fa  il 
nodo,  il  punto  perde  .-Detto  proverbiale, 
e quello  nodo  non  congiugne , ne  ftrigne 
inficine  i capi  del  legame,  ma  è un  poco 
d’ aggruppamento  , che  fi  fa  nell’  un  de’ 
capidcli agugliata  , acciocché  non  elea , 
del  buco , che  fa  l’ago , e confermi  il  pun- 
to.- e vale  quello  proverbio,  Ch’e’  Difo- 
gna far  le  cofe  co  debiti  termini , altri* 
menti  non  fe  ne  viene  a buona  concluso- 
ne. $ Nodo  di  vento;  diciamo  a Turbine. 
L.  iurta . $ Nodo .-  per  Nocchio,  L nadur. 

N odoro' so.  Noderofo. 

Nodosità1,  Nodosita'de  , e No- 
dosi ta  ti.  Ladurem  dellegno,ch’ 
eintomoal  nodo.  Vitruvio  dice  in  Lat. 
nadalia  , e ’l  Crtfc.  nadafitai . 

Nodo  so,  Pieno  di  nodi:  Nocchiofo.  L- 
utdafut. 

Nodi  i'a*.  Lo  fleflo,  che  Nutrire,.  L 
nutrir  a,  aitai.  l' j 

Nodsi'to.  Add. da Nodrire . 

N oda  ito'**.  Chenodrifce. 

N o d a i tu'i  a . Ammaeflramento  , e in- 
troducimento , nc’  collumi,  e l’allevare, 
e 1 nutrire,  L .iaftilutia,  erudito,  educa- 
tia.  $.  Per  Nutrimento.  M.  Aldob.  Sap- 
piate, che  di  Verno,  e nella  Primavera 
può  1’  Uomo  pigliare  maggior  quantità 
ai  vivande  di  grotti  nodritura  ( qui  Lat. 
nutrina,  alimcntum,  ) 

Noi.  Voce  del  maggior  numero  del  prono- 
me Io,  nel  cafo  retto,  e negli  obliqui  di 
tutti  due  generi . L.  »»' . g.  Talora,  e fpe- 
zialmenrein  parlando,  o feri  vendo  i gran 
Perfonaggi fi  ufh  Noi,  perloflefTo,  che 
Io,  commiato  pur  da’  Latini,  i.  Talora  fi 
adopera  nel  terzo  calò,  e lènza  U legnata  - 
fo.  Dant.  Purg.  Per  la  grazia  fa  noi 
grazia,  ec.  §.  Talora  per  la  rima  fi  fc riffe 
Nui. 

Noia.  Increfcimento,  faflidio,  moleflia. 
L ma'tfiia  , radium . Boc  Nov.  x i.  io.  In- 
cominciaronoa  dargli noja,  ea  metterlo 
•in  novelle.  Latin,  negatiumfacejfara . Gr. 
i^>  uaftxm  ■ §.  Recarli  a noja,  averta 
noja  .-  Recarli  in  faflidio  , in  rincrefci- 
mento,  in  odio.  L.  adium in altfuem  con- 
cipart.  f.  Per  ingiuria  di  parole.  ì^< un- 
tume Ha  . $.  Dar  noja  alla  noja  ••  dicefi 
dell’  Elfere  affai  faftidiofo.  L melejtiam 
crcam  ipf  mole/t ia . J.  Venire  a noja  : Co- 
minciare a naufeare . L.f attirata , fastidia , 
radia  affiora . 

Nou'u.  Dar  noja , recar  falfidio.  Lat. 

mala- 
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malefliaafficere  , moli  flint»  inferri . 
Noib'vou.  Chidano'a,  rincrefcevok  , 
fazevole,  faAidiofo,  importuno.  L.  ma- 
li flus  . i 

Nojosaminte.  Con  noja.  L maleftì  ,! 
gravi  ter,  importane. 

Noiosissimo.  SUp.  di  Nojofo.  L ma- 
' Ufi  ffimui.  1 ) 

N o i o'  s o . Fallidiofr , molefìo . T..  mele) fai. 
;No«.eggia'*b  . Prenderea  nolo»  come 
navi,  e (imiti.  L.  «aver,  aliaepte  flmllia 
condita  ere. 

Noto.  Il  pagamento  del  portodelle  mer- 
canzie, o d altre,  cofe,  condotte  da’na-’ 
vili.  Lat  nau’um,  par  ter  min.  Gr  niOm . , 
Sen  Ben  Varch.  7-  S.  E s' io  torrò  da  te  un’ 
occhio  a nolo  ( qui  figurai  ) 

Noma»  za.  Nomea.  L.  »»"«»»  fama. 
Noma'*  ».  Nominare.  L-  nominare , nun- 
cupare  , appellare . 

Noma'to.  Add.  da  Nomare  : Nominato  . 

L.  nominanti,  nuncupativi . app  diami. 

Vocabolo,  col  quale  proFriamen- 
te s appella  ciafcuna  cola.  I.  nomm.  Gr. 
Ih ft»  . Nelnumerodclpiùgliamichi  dif- 
ièro talvolta  Le  nomora . S-  Nome  • Segno 
e motto,  che  fi  ila  negli  eferciti  per  rico- 
nofeerfi . Lai  tcfftrarium  fpeculatornm . §. 
Nome  r Segno  dato  a' Soldati  per  lo  co- 
mmc lamento  della  battaglia.  L.  fignnm, 
fimlabtm , teiera.  § Nome  : Fama . L.  no- 
me». Gr.  input  . Cavale.  Med.  Cuor.  Le- 
vandoli alquanti  enfiati  di  vanita,  volen- 
doli ciafcun  far  nome  , feri  fièro,  e femi- 
narono  diverti  errori,  e Sette.  ( L.  namen 
f aceri . Gr.  input  nmr . ) Nome  V ecc , 
cambio , parte . L.  me*  nomine , mete  ver- 
ter. S,  Nome--  termine Gramaticalc. Lat. 
namen. 

Nomea.  V.  A.  Nominanza . L.  ntmere. 
Nomenclatore.  L namenetaior  , na- 
meneulator.  Sen.  Ben.  Varch.  i.  J.  I nomen- 
clatori, cioè  quel  li,  che  anticamente  in 
Roma  , quando  fi  creavano  i Magiftrati , 
rammentavano  i nomi  de’  Cittadini  a 
ehi  non  li  fapeva . §.  Oggi  per  limilit.  Ti- 
tolo di  libri  dichiaranti  i nomi . 
iNomi'gmozo.  V.  A.  Soprannome . Lat. 
i cognome»  , cognomentum . Gr  iWaUni . 
Nominanza.  Fama , gloria , grido.  L. 

nomm,  fama,  glena . Gr.  {nttm.  Afa. 
Ne»  Porre  il  nome:  Appella, 

0 chiamar  pernoine.  lineari tiare,  appellare. 
Nomima  t a.  v.  A.  Verbale  ,come  An- 
I data,  tornata:  e vale  lo  (ledo,  che  No 
' minanza. --Sfer.3tA.AL*  »«. 
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Nominatamente.  A nomepernome, 

3 uno  a uno . L.  nominattm , figillatim . 

Nominati  ssimo.  Superlat.  di  Nomi- 

1 nato . L-  eeleterrimm . Gr.  in/utrr!**** c . 

Nominato.  Add.  da  Nominare.  L.  va- 
catiti, cognominai  hi  , appellatiti. 

Nominatore  Che  nomina,  che  da  il 

i nome . L.  * nominator . Grec.  , i- 

n/tamitiec  . 

Nom  in  a z io'n  e . Imponimento  di  no- 
me: Il  nominare.  L.  * nominane . §.  per 
Nominanza. 

Non.  Avverbio  di  negazione,  come  lapar- 
tice  la  no.  Lat.  non . § Si  mutala  parti- 
cella  Non  in  Noi , allora  che  precede  a II 
pronome , non  fi  dicendo Non  il  poflò 
negare,  ma  bensì;  Noi  pollo  negare,  i 
Talora  interrogativamente  mura  lignifi- 
cato . Dan  Purp.  io.  Non  v'accorgete  voi , 
chenoiliam  vermi’  (.  cioè  vi  accorgete 
voi.  ) Spor. Geli.  Beno,  non  dilTeiltuo 
padrone,  feto  intefrbene,  che  noi  porta f-! 
limo  a cala,  et.  ( cioèlodifs’egli?  ) J. 
Anche  in  fentimentos’  ufa  di  Già  che,  o 
limil.  Boc  Nov  71. 1 1 Non  l'avete  voi  si 
bello  onor  fatto  di  quello . 

Nona.  Pronunziata  coll'o  ftretto  , nome 
della  quinta  Ora  Canonica,  chei  Teolo- 
gi dicono  in  L * No»* . §.Per  lo  Tempo 
nel  quale  ella  fi  dice , e fi  fuona , che  è po- 
co innanri  Mezzodì  . §.  Diciamo  Far  le 
none,  o Sonar  le  none,  forfè  per  allulione 
alla  parola  Non,  che  è (Quando  uno  dubi- 
ta, che  un'altro  non  lonchieggad’alcun 
lervigio,  e comincia,  prevenendo,  * di- 
re, che  non  può  per  piu  cagioni , farquel- 
la  tal  cofa. 

Non  cne  mio.  Almeno.  ’Ufalttm  , 
at  terzi . 

Non  cri.  Particella  avverfativa di  nega- 
zione. L.  nenf*!»m,  ne  dum . Delle  lue 
più  particolari  diilinzioni  V.Cinon.Boc 
Nov- 17.  ji.  Ogni  Gran  cofa , non  che  una 
piccola,  farei  volentieri  , non  che  cofa 
promeffali  . $.  Per  Benché:  Maniera,  e 
poco  ufata , e forfè  tronca . Boc.  GiOr.  4. 
p.  7.  Caccmmi  via  quelli  colali  qualora 
10  ne  domando  loro , non  che  la  Dio 

' mercè  ancora  non  mi  bifogna  . §■  Per 
Non  però  che . Fiam.  Subitamente  fve- 

Iiata,  la  vanità  del  mio  fogno  conolcen- 
r,  quafi contenta  d'  aver  fognato,  rin- 
graziava Dio  , non  che  io  turbata  non 
rimane®. 

iNokdiva n co . Nondimeno.  L.  mille- 
1 mónti,  affarne» i ■ ::■*>*  : 
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Nondiméno.  Nientedimeno.  Lata  ni- 
bitumimi,  attamm , $ Talora coll’inter- 
pofirione  d'alcuna  voce  tra  la  Non , e Di- 
meno . Pali  90.  Non  però  di  meno  fi  ri- 
chiede la  confdlione.  Dan.  Inf.  15  Neper 
tanto  dimen  parlandovommi  , Con  Ser 
Brunetto  ( Che  in  quello  luogo  tanto  è la 
Ne,  che  la  Non.  )§.  Le  più  volte  fi  ufa  , 
per  una  delle  particelle  corri (ponderai  a 
Benché,  Quantunque,  e fimrii,  benché 
li  adoperi , anche  come  (òpra  fi  vede , fen- 
za tal  corrifpondenza . L.  tamia.  Boc.  Nov 
69.  a.  La  qualcofa  quantunque  in  aliai 
novelle  fia  fiato  dimoftrato , nondimeno 
molto  piò  con  una,  che  dirvi  intentendo, 
moftrare . 

None.  Vedi  Idi. 

Non  poe se.  Acciochènon.  L.»*.Filoc. 
7.  Non  forfè  negli  avverfi  cali  moftrando 
triftizia  , ec.  $.  Per  Che  non  Filoc.  7.  E 
guardati  non  forfè  tanto  liberale  elfer  de- 
fiderafli,  che  in  prodigalità  cadérti . 

Non  meno.  Lo  (letto,  che  Nientedime- 
no. L.  mammut . 

Nonno.  Avolo.  L-avui.  Gr.wdm 

Nonnulla.  Sufi.  Colà  niuna  . L.  » ibil 
prtrfut  . 

Nono.  Add.  Nome  numerale  ordinativo. 

L.  ninni . 

Non  ostanti  che.  Lo  fletto,  che 
Benché . L.  quamvit,  itfi,  tamitft , bett. 

NonperciÒ,  e Non  perciò  dime- 
no . Nondimeno  . Latin,  nihil»  tamia 
mmìn . 

Nonpeeò  dime' .no.  Nondimeno. 

Nonpertanto  . Nondimeno , nonper- 
ciò  . Latin,  nthiliminut , al  tamia,  ut  qui 
adii. 

Nonsineqiia’re.  Non  fenza cagione, 
e ancora  oggi  ufirato  modo  di  dire. 

Non  so.  Maniera  , che  giunta  a diverfe 
voci  ha  un  nonfo  che  di  gravità,  per  quel  > 
che,  quali  dubitando , fi  tace,  che  viepiù 
di  lenieri  s’intende,  che  talora  $’  efprima  , 
poiché  la  colà , che  in  tal  forma  non  fi  ef- 
pone  Preci famente , pare  che  tale , e tanta 
fia,  che  efprimerenon  fi  pollà • L .nafei» 
quid.  Fiam.  lih.  1. Ella  allora  fdegnau  , 
non  fo  che  mormorando  con  feco , me , ec. 
lafciò folata . 5-  Non  foche:  allora  che 
ferve  come  aggiunto  di  fuftantiv©  è il 
quidam  dt  Lat.  Boc.  Nov.  47.  if.  Quatraf- 
portato  da  nonfo  che  gente.  5.  sTdicon 
pure  Non  fo  come  ••  Non  fodove;  Non  fo 
quando , e limili . 

Norma.  Strumento,  col  quale i murato- 
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1 ri,  fcarpellini,  legnaiuoli,  e limili  arte  I 
fici , aggiuftano , e dirizzano  l' opere  loro , 
che  oggi  il  diciamo  Squadra.  Lat  norma,' 
Gr.  yrJot,,  $ Per  fimtlit  Modello , rego-' 
la,  ordine.  Dan.  Inf.aj.  Infiemefi r pofe- 
roatai norme.  ( Bar.  Cioèatai  regole  di 
mutamento.  ) Dan.  Par.  1.  Il  quale  è fine, 
Aguale  è fatta  la  toccata  norma . ( But. 
Cioè  la  regola,  e l’ordine  di  lopra.  ) 

Nornie'ra.  Nome  proprio,  finto,  per 
Baja , come  di  Provincia , o di  Regno  . 
Bocc  Nov.  79.  il.  La  Ciancianfera  di 
Nomiera . . a 

Nosco.  Vocecompofiadi Nos,  eCocir  e 
vale  Con  eflo  noi , ed  è fidamente  del  ver- 
fo . L.  nibtfcnm , 

Nostra' le.  Aggiunto  di  cofa  : Di  no- 
ftra Città,  o paefe:  contrario  a Stranie- 
ro.. L.noJbai  arti.  Gr.  rfwwWc  . 

Nostrissimo.  Sup.di  Noilro. 

Nostro.  Pronome  pofleflìvo  : vale  Di  noi. 
Lat.  nofltr.  J.  Ulàto  fenza  fuftantivo  , e 
coU’aftioolo  nel  Angolare:  vale  II  nofira 
avere , la  nofira  roba . V E nel  numero 
del  piu  efpriraente  i noftrì  parenti , i noftri 
amici,  quelli  della  nofira  fazione. 

Nota.  Ricordo  feri t co.  L.  tornmmtarmi. 
Gr.  iwiuMfà.*  •.  f Note:  fon  quei  Carat- 
teri, conche  i Mufici  notano,  c fcrivon 
le  figure  de’  lor  canti.  Latin,  muficnum 
aita.  $.  Note,  alle  Voci:  dette  cosi  Fi 
guratamente.  Latin. nttmtri,  aita,  fiat  , 
moduli  . Dan.  Purg.  jo.  Notan  Tempre 
Dietro allenote  degli  eterni  giri  ( cioè  ar- 
monie. ) Efp.  Salm.  Con  allegra  nota  re- 
citeranno le cofe predette,  (quiL.  modu- 
lati» , eantui . ) §.  Nota  ••  Macchia  , c 
bruttura , ficcome  la  L.  aita , infamia , 

Nota' bile.  Sufi.  M3um  aia»  tatuai  di- 
grumi , f tnuntia.  , l , . . 

NorA'mi.  Da  efTer  notato  : confiderà  - 
[ bile,  maiàvigliofo . L-mtabilù. 

NoT  AB  I L I SSI  M A M E NT  E.  Sup.  «Jt  NO- 

i abilmente.  Inmodonotabiliflkno. 

Not  a b i l f*s  imo.  Superlat.  di  Notabi- 
le . Lat.  * iafignu , ttnfpicuus , dgnui  mi- 
mina,  , : a. 

Notabilmente  , Eyidenteroente  > in 
modo  notabile.  L .*n»tnbdiur , m/igminr, 
confpicu). 

Nota'; o.  Danoure,  per ilerivere:  Que- 
gli, che  feri  ve , e notale  cofe,  egli  Atti 
pubblici  . Lat.  ferita,  tabiìli»,  aitarmi. 
S Dio  mi  guardi  da  Recipi  di  Medici , dai 
Cerere  di  Notai , e da  Spacci  d’ ufurai 
Dato  proverbiale  . >■  Noai , birri , e) 

metti. 
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radfi  , Non  t' impacciar  con  efli  : Pari- 
mente proverbio. 

Notajuo'io.  Dim.  di  Notajo  ••  e vale 
Notaio  da  poche  faccende , che  più  co- 
munemente diciam  Nocajuzzo.  L.  moto 

lari/ ferii*. 

Notamente  . Notantemente  , con  no- 
tizia. 

Notamento.  Il  notar  nell’acqua.  L.im- 
t attutai.  • » 

Notante.  Che  nuota.  L.i tafani. 

Notantemente  . Notevolmente  , in 
modo  noabile.  Lat.  fegnanter,  * notabi- 
li er  . 

Nota'ib,  L’agitarli,  che  fanno  gli  anima- 
li nell'  acqua,  per  an  dare,  e reggerli  a gal- 
la. L.  neiart , minare.  $.  Per  Inare  a gal- 
la iemplicemente . \..fupernMtarc . 

Nota' re  . Per  Ifcrivere,  e con  tra  degna- 
re. L.  notare.  §.  Per  Por  mente,  confide- 
rai. L.  animedvertere , confederare.  Ar. 
Fur.  17.  ita  Or  Rodomonte,  che  notar 
lì  vede  Dinanzi  al  fuo  Signor  di  doppio 
(corno ( qui  tacciare.  ) 

N o t a'  r e . Da  nota , per  canto , o voefe . 
L.  canore , concinere , mtdalari. 

Notato' re.  Che  nuota.  L.natater . 

Nomi'*.  L’arte  del  Notaio.  L.  tabellio- 
nateti , ari  tfetariirwri . Sen.  Pili.  E in  que- 
llo modo  fu  trovata  l’arte  della  notcria  , 
perla  quale  l'uomo  fcrive,  e ricoglie  le 
parole.  ( Qai  l’ arte  del  notare  con  ifcri- 
vere.  ) 

Note' voti  • Notabile.  L*t. falmariut  , 
infignit. 

Notevolmente.  Con  modo  di  notar- 
li. L.  * notabiliter. 

Noti r i ca c io'n i.  Il  notificare.  L.  fe- 
gnifieotie , notificarle . Or.  Htmra  . 

Notificare.  Far  noto:  Significare.  L. 
lignificare. 

Notificato' re.  Che  notifica.  L**»- 
r ificater. 

Noi  i ficaeio'ni.  Nodficagione. 

Noti'SIIMO.  Sup.diNoco.  L-notiffimmi . 

Noti'z  i a . Il conofcere . Lat. nutria , cog- 
nitie  . Dant.  Purg.  18.  Onde  venga  lo’n- 
telletto  Delle  prime  notizie , uomo  non 
Tape.  ( But.  Cioè  delle  generalità.  ) 

Noto.  Manifello , conofciuto.  L ntttu  , 
tegnènti. 

Noto.  Vento  meridionale.  L Nomt,Am- 
fltr-  Gr.  e*nc  . • A 

No'tou,  e no'tui  a.  Piccola  annota- 
zione. L.  nettila,  adattati  untai  a . 

No  toletta.  Dim.  di  Nocola . 
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No  tomi' a.  Anatomia  . L anatema,  cor- 
perean  dijf  idèe . $ Far  notomiad’una  co- 
là : vale  il  Con  Adorarla  minutamente  . 
Lat.  rem  perfeBì  confederare  , exaric  ptr- 
f cadere , d f pietre  , intrtfrictre.  § Farno- 
tomia  : dicefi  altresi  del  Tagliare  altrui 
in  minutilfime  parti.  L.  trucidare,  ména - 
ttm  confidare . 

Notomista.  Colui,  che  eferciala  no- 
tomia.  L.  anate  mai  f adendo  perirmi. 

Notom  i zz  a'r  e.  Farnotomia.  L.corpe. 
ra  aperire  , dtgecare  . TaC,  Dav.  Ann.  4. 
pi.  bla  non  fia  difutile  notomizzarecotaii 
membretti  di  Storia.  ( Qui  è met.) 

Notoriamente.  Pubblicamente.  Lat. 
palÀm.  I Teologi  dicono  * notorie,  Gr. 

)»««  , yiaft futt. 

Noto'eio.  Pubblico,  manifello.  L.  ne- 
termi , dicono  i Legilli  manifeftnt . 

Noto’so.  V.  A.  Che  ha  nota . L.  infestai, 
maculami , nota , fra  labe  afptrfui . 

Notta'rb.  Farfi  notte  ••  Rabbuiarli.  L- 
noBefcere . 

Notte  . Quello  (pazio  di  tempo , che  *1 
Sole  Ha  forco  l’ Orizzonte . L-nox.Gr.  «$. 
§.  Avete  avuto  la  buona , o la  mala  notte  : 
vale  Averla  pallata  in  piacere , 0 in  tra- 
vaglio . §•  E’ non  è ancora  andato  a letto, 
chi  ha  avere  la  mala  notte  ••  proverb.  che 
è Un  minacciare  , e pronoilicare  altrui 
male . Lat.  evafit  nondam , tjmtm  (napeena 
manet . 

Nottetèmpo.  Nel  tempo  della  notte 
b- noria.  Gr.  privarne  . 

Nottite'mpore.  Nottempo  . Lat.  »♦- 
Bit  tempero.  « 

No'ttoia.  Nonè  differente  dal  Saltfcen- 
do,  fe  non  di  materia,  che  il  ùlifcendo 
è di  feno,  e la  nottola  è di  legno , ma  bene 
alquanto  più  rtoflà,  e ferve  al  medenmo 
ufo . $.  Per  ViTpillrello . L.  noBua . 

Nottola'ta.  Lo  fpazio  della  notte . $. 
Si  dice  Avere  una  buona,  o una  cattiva 
trottolata  . L.  ben  am,  voi  malam  neritm 
haberc . 

No'ttolo.  Vifpiftrello . Latin,  vtfptrti- 
lìt.  Gr.  manti  . \ 

Notturno.  Di  notte,  che  appahtenea 
notte.  Lat.  neri  amai . $.  Per  una  Pane 
del  Mattutino,  che  lì  recita  da*  Fedeli.  L. 
noBumum . 

Novali.  lat.  nevalii , vtrvaBecm . Cr.11. 
6.  4- Novale  è il  campo,  che  prima  alla 
coltivatura  fi  mena , e che  fi  mena  alla  pri- 
ma virtù,  per  ripofod’ un’ anno,  ovvero  di 
più.  Ecap.  imo.  Il  novale  appellavano 

quel 
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quello,  thè  de’ due  anni,  ode  tre,  ode’ 
quattro,  o de' cinque,  o de’ fette  anni  1’ 
tato  fi  (emina. 

Novanta  . Nome  numerale  , che  com- 
prende nove  volte  il  dieci . L.  nonagmta . 

Novanti'»»*  . Quantità  di  cole  di  nu- 
me» novanta  : come  Decina  , dozzina  ,1 
quarantena . L.  nonagenaria!  riamerai  . Gr. 


Novanti'! imo  . Nome  numerale  ordi- 
nativo: L’ultimo  in  ordine,  di  novanta  . 

L nanagefimut . 

No  va'»  e.  Far  nuovamente:  Rinnovare. 

L.  innovare . 

Nove.  Nome  numerale.  L .novem. 
Novicznto.  Nome  numerale,  che  com 
prende  nove  volte  il  cento. 

Novella  . Narrazion  fovolofo  ••  Favola. 
L fabaia.  Gr.  5.  Per  Chiacehie- 

ramentofenza  prò,  e conclulione . L.  »*- 
ga,  gorra.  Boc.  Nor.  ai.  io.  Incomincia  - 
ronoa  dargli  noja,  e a metterlo  in  novel- 

Ile , come  ipeflc  volte  avviene  , ec.  ( cioè  in 
baia,  e in  canzone.  )§.PerAvvifo,ilche 
diciamo  anche  NuovzL.  naaciai.  Tav.  Rit. 
Trovarono,  fìccome  Beri#  tenea  Trillano 
in  braccio  ftrettamente»  e lo  Re  dille.-  Fi- 
gliuola , thè  novelle  fon  quelle  ? ( cioè, 
che  novità , che  colè!  ) 5-  Per  Ambafciata . 
Tav.  Rit.  Sappiate , che  tal  novella  io  forò 
volentieri  ( Onde  Portare,  o recar  novel- 
le. L.  nunciam  afferri . ) 

Si ov  e lla'c  c i a.  Novella  cattiva . 
Novellamente.  Di  novello , di  nuo- 
! VO  , C di  frefoo . L.  nufor , reeeni . 
Ioviua'm.  Raccontar  novelle.  Lat/o- 
butai  narrare  , fabalan  . §.  Per  Chiac- 
chierare , dir  male . Lat.  fabulari , garri- 
re, bìb.  orna  190.  Addivenne  -,  che  io  del- 
la lettera  , di  che  tu  ti  rammarichi , fonti 
novellare  ( Lo  llampato , per  errore , dice 
novelle.  ) 

Iovbua'ta  . Raccontamelo  di  più 
cole  , che  T huomo  non  ne  creda  alcuna 
vera . L.  nug» , triti , apim . 
iov  ella  to'*  b.  Racconutor  di  novelle . 
L.  faballarum  narrai  or. 
ortiiim.  Din*  di  Novella.  Latin. 
fuétti*. 

oviuu'**,  e Novillib'**.  Co- 
lui , che  raccontale  novelle  : Novellatore . 
5-  Che  riporta  novelle,  cioè  riferifce  gli 
altrui  ragionamenti  , de’  quali  ne  può 
nafccre  Scandalo  , e male  foddisfozioni . 
£-  Per  Meflb,  Ambafciadore  . La£.  ntnt- 
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Novelli' ha.  Sorta  di  radice.  Lat.  rodix 

novella. 

Novellano.  Nuovo,  da  poco  tempo  in 
qua.  L. novui . 

Noveuìssimo.  Superi.  diNovello.  L 
utenti ffivmJ . 

No  velli' zi  a.  Primizia:  dicefi  propria- 
mente de' Fiori,  e de’ frutti,  che  vengo- 
no alquanto  fuor  di  Ragione.  L.  premiti*. 
§.  Per  fimilit.  Med.  Arb.  Cr.  Con  quelli 
Santi  Magi , i quali  furono  novellizia  de’ 
Gentili  nella  fede  diCrifto. 

Novello.  Nuovo.  L nevai.  $.  Vende- 
re, o comperare  a novello:  quel  che  oggi 
noi  diciamo  Vendere,  e comperare  in  er- 
ba. cheèRifquocere,  e pagare  la  valuta 
del  frutto,  avanti  eh'  e’  fia  maturo. 

Novellozza  ..Novelli  ridicola  . L. 
tifa  fabula . 

Novellu'ccia.  Novelluzn. 

Novell u' zza.  Dim.  di  Novella.  L,  fa- 
bella  parva,  tamii f abiti».  Boc.  Nov.  31. 
ai.  Avvenne,  che  di  quello  folto,  alcuna 
novelluzza  ne  venne  , ec  agli  orecchi 
( cioè  femore.  L.  ramuf colui . ) 

Novembre:  il  nono Mefe dell’ Anno,  fe- 
condo gli  Aftrologi.  'L.Htvtmbtr. 

Novera  re  . Annoverare  . Lat.  numera- 
ri. _ 

Novera’to.  Add.  da  Noverare . 

Noverato’ *>.  Che  novera . 

Nove r azio’n  e.  Il  noveare.  Latin.»*- 

mtrattt . 

N overca.  V.  L.  Matrigna.  L noverca  . 
Ufo»  da  Dan.  Par.  K. 

No’ vero.  Numero.  L.  numerai . 

Novilunio.  Dicefi  il  tempo  della  Luna 
nuova.  L-  nova  luna,  net  menta,  avvila- 
nóme . 

Novissimo.  Sup.  di  Novo . L.  infoierà", 
maxime  nevai , recentijftmui . $.  Per  Ulti- 
mo. L.  aevtjpmui . 

Novità  , Novità'»!  , e Novità* 
te.  Aftratto  di  Novo.  Cofo  nuova,  in- 
folita,  e che  avviene  improvvifamente . 

Novi'zia.  Dant.  Parad.  i*. Sol  P«t  fore 
onore  Alla  novizia  , non  per  alcun  follo 
( qui  fpofo  novella . Lat.  nova  nafta.  ) 

No  vizia'tico  . Luogo  , dove  i Frati 
tengono i Novizzj,  e ’l  Tempo,  nel  qua- 
le he  novizio.  L.  tyrocmàem . i-  Oggi  di- 
ciam  Noviziato. 

N 0 v 1 z 1 a'  t o . Lo  fteffo , che  Novizùuico  • 

Novi'zio.  Sufi  Chi  novellamente  è en- 
trato in  Religione.  Lat.  Moaachut  fuor , 
turo , novitiui . 


No- 


8 o»  Nor 


Novizio.  Add.  Soro , c nuovo  nell’  efer- 
cizio , eh’  e’  prende  a fare . L.  invitimi , ru- 
di!, movui.  i 

Novo.  Nuovo  s ufàta  così  talora  da  Poe- 
ti . L novut . 

Nom.  Matrimonio  , maritaggio  - Lat. 
nnpni . §.  Per  Conviti , che  fi  ranno  nel- 
le folenniti  degli  fpo&lizzj.  ’L.ctmvtvmm 
nuptttU  , ntpotium  . %.  Andare  a nozze  -• 
dicefi  del  Far  colà  di  fommo  piacere  , e 
molto  a grado.  $■  Aver  più  che  fare, eh’ 
a un  pajo  di  nozze  ; proverbio , e dicefi 
dell*  EflTerfuordi  m ifura  occupato. 


N U 
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NU  Nuvola . L3t. nula . §.  Per  me- 
' taf.  G.  V.  1 1. 47.  i.  Ma  lanciato  anco- 
ra in  nube  il  detto  oppinione,  «1  volle 
dichiarare. 

No*  il  a.  V.  A.  Nuvola  . 1.  nulet , mu- 
tilimi, Gr.  «vA»- 

Numira  , Nubili  ta1.de,  eNv- 
b i l i -T  a*t  v . V.  A.  Aftratto  di  Nubilo- 
fo , Scurezza , doraci . 

Nu'mo,  Nubilofo . L nub/ldt.  U fato  dal 
[ Perr.Cap.  i*.  5 * 

Nubiio'jo  . Ofcuro  , quali  coperto  da 
nuvole.  L.  uubtlofui , nebulefut . 

Nuca  . But.  E‘la  nuca  Io  fchienale  delle 
reni , e aggiungile!!  nella  collottola  col  cer- 
vello, e quindi  piglia  fuo  nutrimento  a 
tutti  li  nervi,  e quando l'haomo è of&fo 
nella  nuca  , da  indi  in  giù  perde  il  fenci- 
mento.  Cr.  ir.  15. 1.  Le  midolle  fon  nelle 
piante  , Eccome  la  nuca  negli  animali 
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cipvt  y cervix . ) 

Nuoa'ie.  Spogliare  ignudo,  tar.  nudare , 
dmu4»Ti . §.  Per  metaf.  e vai  Privare , e 
far  vano.  Mor.  S.  Greg.  E quello  avvie- 
ne , quando,  foprav venendo  in  ella  la 
gravezza  della  tentazione,  ella  è nudata 
dalla  prefunzione  di  fc  medefima . 

Nvbiti'.Nviiiia'iii,  e Nudita'- 
n.  Aftratto  di  Nudo.  L.  nudimi. 

Nudo.  Ignudo . Lat.  nudai . §.  Per  fimi- 
lit.  l .nudui , nudatili.  Tef.  Br.  j. 4.  E lap- 
piate, chetutta I3 terra,  che  non  guarda 
verfo  mezzodie,  efenza  fontane  , e nuda 
d’acque.  Tra».  Pece  Mort.  Di  nuda  pro- 
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meflione»  natae azione.  Petr.  Gap.  4.  Ed 
anche  , t df  valor  (ìnuda,  e macra  . £ 
Cap.  6.  Che  è oggi  nudo  fpirto , e poca 
terra.  -t 

Hvduu.  Nutricare . [L  nutrire , enutri- 
T1 , altre  , educare . . » K \V<z/f[ 

NvDti'ro.  Add.daNudrire.  L.nmritui, 
educatiti  y altus.  ..  ..;»»»■■ 

Nucola'to.  Quantità  di  nugole.  L»u- 
bium  globus. 

Nu'coto.  Nuvolo.  Lat. nubilumt  multi. 
Scrd.  Stor.  3.  Tralfero  un  nugolo  di  faette 
( qui  per  figura , e vai  quantica . ) 
Nugolo' ne.  Accrefc. ai  Nugolo.  £.'»*- 
bei  major  , [pijfirr. 

Nugolo' so.  Nubilofo,  nuvolofo .L**- 
bilui  a um . Tacit.Div.  Ann.  4. 104.  Sapen- 
do conche  tuoni,  e folgori  di  parole,  e 
fatti  daauel  nug  aiolo  petto  Scoppierebbe , 
la  fobboUita  ira  ( qui  per  fimilicud.  ) 
Nulla.  Nience,ccome quella llefia  parti- 
cella  interamente  fi  regola,  dandoli  ta- 
lora, eco’ légni  de’ cafi,  econ  prepofizio- 
ni.  Lat.  nibil . §.  Ulaco  in  forza  di  Do- 
mandare, o di  dubitare.  L.uhfmd,pud- 
tjuom.  Per  Qualche  cofa,  punto.-  come 
Vuo’  tu  nulla?  numipud  un* 

N vlcadimk'no.  Nondimeno  . La t.  ta- 
nun.  ■*?  •> 

Nullapiù.  Per  quello,  che  i Latini  dif- 
fero  -uHnl  maga . 

Nullità’  , Nullità' de, e N u lu- 
ta' te.  Aftracto di  Nullo.  L *nuìlàai  . 

, Nutto . Nome  , e fi  adopera  , come  fu- 
flantivo  , in  lignificato  di  nelfuna  perfo- 
'na.  L.  nei ne.  j.  Talorafi  ufa  con  appog- 
gio di  altro  nome,  in  forma  diadd  Lat. 
mullut.  s .**  »■  . itmo  .1.  , >• 

Munì,  e Nd'miei  . Deità  . Lau  menu» 
nit.  U&fi  da’ Poeti. 

Nume»  a' le.  Di  numero. 

Numera'»*.  Annoverare . L-  numerare. 
Numerato.  Add.  da  Numerare . 
Numerato'»*  . Che  numera.  Lat.  n» 
merater.  - . 

Numerazione.  Il  numerare.  L nume- 
rati» . ■■  ' -1  ’_ 

Nu'meao.  Raccolto  di  piu  unita.  L.  »*- 
merui.  $.  Numero.-  diciamo  alle  Figure 
Aritmetiche  , o dTAbbaco.  §■  Numero: 
Moltitudine:  come  Un  gnu»  numero  di 
gente,  un  gran  numero  di  cofe-  L**' , 
multando  , aurvut.  Numero  : dic'itno 
all' armonia  del  verfo , edellapfofàd»  bel 
muderò:  cioè  Ben  diftefa , * bene  ordèna- 
‘ ta  : da* Greci  detto  j\ ■ L .numerai.  , 


Nu»ì>o<a>ii>iti'  Con  buon  numero. 

I.  numerili.  Gr.  iup&suur 
Numcros  issimo.  Sup.  di  Numerolo  . 
N u mero sita',  Numerosità'!)*»  c 
N um b r os  ! t a'i  s . Aftratto  dì  Nume- 
ro fo  . L.  numerofttas . 


prime  battaglie  del  Cieldura,  Poi  vince 
rutto,  le  ben  fi  nutrica.  Petr.  Canz.  j 5. 4.  Di 
rio  infieme  mi  nutrico,  e ardo.  Macfiruz. 
Quando  non  fàpe  va,  che  lode  Chcrico  , 
perchè  nutricava  la  chioma,  e portava  i 
capelli  lunghi. 


Numero  so.  Di moltonumero . Lnume  Nutricato'r s.  Chenutrìca,  I .»«ri- 
rcfus , innumerui  .1  dor  > nutrirne,  • 


re  fui , vmumerus . 

Nunziante.  Che  annunzia,  riferilce  . 

, l^nunciuns,  . 

N v n z 1 a'  r * . Annunziare . Lat.  nuntiare , 
Significare  . 

Nunzio.  Meflàggiere  , Ambafciadorc  , 
L.  nuncius . » ' - ; ' V’) 


Nv  TRtCATRi'c*  . VerhaL  fiamn.  Che 
nutrica.  L nutrix . 

N u t * i'c  * . Balia  » che  allieva  , che  nu- 
trica . Lat.  tuanx , nutricala  . Vit.  Pbit. 
Erano  molti  maeftri , e nutrici  d’ Aleflàn- 
dro(  -qui  il  Gr.n*»fit  • L.-nutncu . ) 


Nuo'cbrb.  Par  danno,  male,  pregmdi-||NuT«.icH*'voiE.  Di  ndmmeato,  atto 


care.  Ed  in  alcune  delle  fue  voci  comune- 
mente li  ufa  fenzala  letterati. 

Nuora.  Moglie  del  figliuolo . Lat.  numi. 
§.  Dire  alla  figliuola,  perche  la  nuora  in- 
tenda: proverbio,  evale  Chi  ha  a inten- 
dere, intenda. 

Nuo'itti . Andare  a nuoto . L.  notare  , 

•dnart,  innestare . 

Nuo'to.  Il  nuotare . L.  natut  ni . 
Nuo'va.  Novella,  avvilo  , notizia.  Lat. 

nummi,  novum  quid . 

Nuovamente.  Di  nuovo  , di  preden- 
te. "L.modì,  irrrum , navi  , dilTe  Agellio . 
Nuo'vo.  Quel,  ch'è£*ttonoveHatn*nte., 
difrefeo,  nOnpiu  veduto,  imifitstt*, «on 
adoperato . L.  novus , reetnj , inauditnt  . 
Gr.  »<“.  Petr.  Son.  191.  Non  fu  limil  bel- 
lezza antica  , o nuova  , Ne  farà  credo 


a nutricare.  L .alitili’. 

Nvtuminta'ie.  Nutrichevole. 

Nutrimento.  Il  nutrire,  e la  cola,  che 
nutrifee.  L nutnmentum , alimenrum . 

Nutr  iminto'so.  Che  da  nutrimento  : 
Nutritivo  » nutritnentale  . Lat.  altbilis  , 
olendo  optai . 

Nutrì' re.  Nutricare.  L nutrire . 

Nutrito.  Add.  da  Nutrire  . L.  nltui , 
nutrii us , educami . Volg.  Meli  i mirabo- 
lani nutriti  col  fielo  dellecapre  ( in  quello 
efemploè  pollo  nel  fentimento  medico  ) 
Serd.  Stor.  1.  Era  il  Cano  huomo  di  guerra , 
"nitrico- tra  il  ferro  , e - non  va  le  lettere 
f cioè  educato  ) Cwiff  Calv.  o.  Nutrito  d 
ozio , e d’ unagran  pigrizia  ( quingurat.  ) 

Nutritivo.  ,Chc  ha  virtù  di  nutrire.  L. 

■ alibili s. 


( cioè  moderna  ) §.  Per  limil  In  confe-  Nutrito' re.  Che  nutrifee . L.  nutrito  r. 
guenza,  femplice  , inefperto,  mal  prati-  Nov.  Ant.  100.  E uno  antico  huomo,  u 

co , foro . L.  novui , imptntus , rudis . Danc.  quale  era  llato  nudritore  , e maeltro  del 

Purg.  1.  E quivi  il  nuovo  giorno  afpette-  giovane  Re  ( qui  Ajo . ,) 

remo  ( cioè  futuro , vegnente  ) Per.  Canz.  Nutrito'  r a . Il  nutrire . Lat.  nutrica» io, 
14.  t.  Tutta  1’  età  mia  nuova  Pallài  con-  educano.  _ . . 1 

tento(cioègiovenile)Dav.Scif.  9.  Arrigo  Nutrizio'ne.  Nutrimento.  1.  nutrir  io . 
fe ne mbftrò nuovo ( cioèfinfe  di  non  la-  Nu'voia  , e Nuooia  . Nugolo.  Lat. 
perlo.)  'j  nubes.  , 

Nuovopesce.  Si  dicea_JIuomodi  nuo-  Nuvolaglia  , e Nugola  glia  , 
vi  coftumi , e burlevole . f Quantità  di  nuvoli . L nubtumglobus . - 

Nuro.  Nuora.  Voce  poetica . Ulàta  da  Nuvola'to  , iNycou  to.  Sull  La 
Dan.  Par.  16.  quantità  de’ nuvoli,  e lrannuvolamento. 

Nutri'bile.  Atto  a nutrire  , di  mitri-  L . nubtlum , t empus nubiìum . 

mento.  L a! Uniti . Gr.  nn'^t/du . Nvvoletta,  cNugoletta.  Dim.  di 

Nutricamento.  Il  nutricare.  Lat./»-  Nuvola.  'L.nubtcula. 

mentum , nutnmentum  ; N U V ol*T  to  , e N«  G 61 E T TO  . Dim. 

Nutricante.  Che  nutrica . L.  nutriem . di  Nuvolo.  ~Lm.  nubecola . 5- E Nuvoluz- 
Nutr  ica'r  e.  Dare  altrui  il  nutrimento  , zo  dille  il  Morgante . 

cioè  cibo , c alimento  , per  foftentarlo  . Nuvolo,  tNuooto.  Lat.  nubes . Cotti. 
L.  nutrire , edere.  $.  Per  limilit.  Boc.  Nov.  Purg.  i 1.  Nuvolo  è uno  ftrignimento  nell 
»5.7.  Che  nell’  amorofo  fuoco , fperando  aere  raunato , per  attrazion  di  vapore  ,C  di 

in  voi  fi  nutrica  . Dan.,  Purg.  16.  Nelle  fumofità  di  terra,  e di  mare,  per  ’a  l*r~ 

ghez- 


20(b5.6$,3--  fi 


Sol 


NVV 


NVG 


ghezza  dell' aere,  per  lo  cacciamene  de’i 
venti  , e per  lo  calore  interchiufo  nella) 
luflanza  della  nuvola  di  qua,  e di  la  fi; 
muove,  e dimena  .Tef.  Br.  Quando  l’acqua 
è|  cotta  in  un  picciol  vafello  di  rame,  si 
ella  non  laiimo,  ne  rena  in  fondo,  si  c| 
buona , che  cuoce  torto  li  legumi , e fia: 
lucente,  lenza  nuvoli,  e fenzaaltra  lor- ; 
dura  ( in  quello  lignificato  diremmo  an-| 
che  panni  )§  Per  fimiltt.  Gran  quantità  i 
di  cole  , che  adombrin  1’  aria , a guifa  di 
nuvolo  . Burchie!.  Un  nugol.di  pedanti 
Marchigiani . 

fjuvoiosiTA  , Nuvolosità' de,  e 
N uvoiosita'ti,  NUcoloi ita’ , 


NUGOLOSITA'DE,eNuGOLOMTA- 
t e . Artratto  di  Nuvololò.  L.nukumvv , 

gloims , muli  lindo . 

Nuvolo  so  , e Nuooio'so  . Pien  di 
nuvoli,  oleurato,  ericopeno  da’ nuvoli. 
$.  Per  fimi litud.  Albert,  cap  n.La  fereni- 
tade  del  puro  cuore , non  fi  Tozza  di  nu  vo- 
tale macchie.  Fr.  lac.  Celli  Coli  dove  que- 
lle colè  regnano , la  mente  è nuvolofa. 
Nuvoluzzo,  e Nugoluzzo.  Dim. 

I di  Nuvolo.  L .nubtcula. 

N u z i a'  l e . Che  attiene  a nozze . Lat.  »«- 
I pnalu . 

Nuzialmente.  In  foggia  di  nozze  , a 
maniera  di  nozze.  L- more  imf  noli . 
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